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DISCORSO  PBOEÌILULE 


Jlj  gran  tempo  passato  che  io  vdU  in  Fireoze,  o  ivi  lungamente  ixm» 
gè  va  in  mente  il  pensiero  di  compia  dimorarono ,  o  da  ultimo  non  fe- 
Lre  un  V  ocabolarìo,deLquale aves-  cero  un  incessaiite  e  profondo  stu- 
sero  potato  aiutarsi  i  Napoletani  dio  n^li  scrittori  toscani  d' ogni 
per  imparar  quella  parte  della  &-  maniera.  E  spero  non  sia  chi  yo-. 
Telia,  che  diceai  domestica;  ma  la  glia  dirmi  ii^ustQO  avventato  per 
difficulià  dell'impresa  mi  teuea  avere  io  dettQ  che  pativamo  difetta 
dubbioso,  e  mi  toglieva  Taninio  di  di  unsi  utile,  aiizìiieGessarìo  libroi» 
mettermi  «il  lavoro.  Non  però  di  ari^ecando  in  mez^so  i  nomi  del  Ga-- 
menu,  vedendo  io  sempre  più  cre^  lìani,  del  Mele,  e  del  Gargano.  Pe- 
ftcer  tra  noi  Famor  del>uoiii  stu^i,  ix>cchè  Toperiociuola  del  Galiani  , 
econsiderando  che  una  si£&tta  ope*  oltre  di  essere  ordinaU  solo  all'ima 
ra  molto  utile  sarebbe  tornata  agli  prendimento  del  dialetto  napole- 
uadio6i  della  lingua  toscana  ,  di-,  tano,  non  comprende  se  non  Zepa- 
scacciai  da  me  ogni  dubbiezza  e  ti-  role^  che  più  si  scostanodal  dialetto 
moie  ,  e  mi  risolvetti  di  prender  ^osco/io,  come  pure  vedesi  scritto  in 
questa  latice.  Alla  quale  sospinge-  fronte  del  libro;  1  altra  deiregregio 
vami  pure  l'esempio  di  molli  altri  Cario  Mele,  mio  dolcissimo  amico, 
luliani  che  nel  passato  secolocom-  è  un  Saggio  di  nommclatuFa/ami- 
pilaron  Vocabolari  de'  lor  dialeUi  gliare  col  frequente  riscontro  delle 
colle  rispondenti  voci  toscane,e  più  voci  napoletane  alle  toscane^  come  \ 
d'ogni  altro  incita  vami  quello  del  egli  stessogiudiziosamente  volle  in- 
Pasqualini^  il  qualediè  alia  Sicilia  titolarlo;  e  quella  del  Gargano ,  se 
un'  opera  di  tal  sorta.  Onde ,  sen-  non  è  al  tutto  da  spregiare,  pr  che 
teodomi  crescere  sempre  più  in  non  abbia  interamente  aggiunto  il. 
cuore  il  desiderio  di  sopperire*  a  suo  scopo.  £  meno  ancora  è  da  te- 
questo  nostro  difetto,animosamen-  ner  conto  di  quel  gretto  e  misero^ 
te  mi  rivolsi  alla  compilazione  di  catalogo  posto  in  fine  deirOrtogra-> 
un  Vocabolario ,  che  racchiudesse  fia  del  Facciolali  ;  né  molto  utile 
quella  parie  della  lingua,  eh  e  igno-  può  tornai^  a  noi  altri  Napoletana 
lau  daquelUche  o  non  nacquero*  U  lavoro  deirAzaocchi,  che  certa- 
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mente  per  molte  parti  è  da  com-   tafisici  avremmo  avuto  a  esser  tutti 
mendare.  Dappoiché  nel  catalogo  quanti,  ma  tutti  ancor  della  mede- 
dei  Facciolati ,  essendo  ordinato  sima  scuola;  che  ,  se  io  avessi  se- 
per  Gattarie  9  almeno  una  intera   guito  Loche,  e  Kant  quelli,  o  fossi* 
sene  ha  a  leggerOii  per  rinvenire  un  mo  stati  «  io  idealista ,  sensualisti 
vocabolo;  e  non  ci  ha  né  diffinÌ2Ìo-  quegli  altri,  sarebbe  tornato  al  tutto 
ne,  né  esempio  di  scrittore  che  ne  vano  il  malagevole,  se  non  impos- 
mostri  r  uso  e  il  modo  di  ado-   sibil  lavoro  delle  categorie.  Laon- 
perarli:  e  il  Vocabolario  dell' Az-  de,  lasciato  dair  un  de"  lati  questo 
zocchi,  s^uendo  Tordine  al£ibeti-   troppo  scientifico  metodo,  il  qua- 
.CO)  chi  ignora  le  voci  toscane  non   le,  comunque  io  avessi  potuto  se* 
può  in  quello  cercarle  senza  dì^  guitarlo,  avrebbemi  certo  fatto  ve* 
«correre  dal  primo  all^  ultimo  fo-  nire  in  più  alta  stima  appresso  gli 
glio  tutto  il  libroA  Tutte  queste  ra-  uomini  de^  nostri  giorni  ;  più  deU 
gioni  movendo  sempre  più  il  Inio  Taltrui  utilità  che  della  mia  fama 
animo ,  tlii  diliberai ,  son  ora  già  sollecito  mi  risolvetti  d'imitar  Te- 
tre anni,diponttiairopera,  e  feci-  senipio  di  tutti  gli  altri,  che  fecero 
mi  attesamente  a  divisare  in  qual   di  dimigliantilavorìéSicché  mi  feci 
guisa  avessi  atulò  a  condurla/  Da  a  registrar  con  ordine  alfabetico  i 
'  prima  caddemi  in  pensiero  di  di-   vocaboli ,  ed  usai  ancora  un  altro 
vider  tutta  1«  opera  per  niateria  e  modo  che  avesse  potuto  rendere  il 
far  de^Vocaboli  nlolte  distinte  oh   rinvenirli  più  agevole  e  piano  :  il 
tegórie  ;  ma  ben  considerata  ogni  quale  fu  di  allogare  in  primo  luogo 
cosa,ni*avvidiche,8^nitandoque-  le  iroci  napoletane*  Dappoiché  il 
6to  metodo,  sareimi  cacciatoin  un  dispor  solo  per  otdine-di  al&beto 
laberìnto,dalqualenonmenoame   i  Vocaboli  non  sarebbe  stato  ba- 
sarebbe  tornato  difficile  T  uscire  ^  stante  a  render  fiicile  il  rinve- 
che  a  quelli  che  avessero  voluto  nirli,  aia  era  d^uopo  altresì  di  un 
cercarvi  entro*  Perocché^  volendo  altro  aiuto^  che  più  dirittamente  e 
io  raccorre  non  pure  i  nomi  degli  Con  maggiore  prestezza  conducesse 
arnesi  domestici  e  degli  istrumeu-  allo  scopo.  Che ,  come  per  aggiu- 
tt  delle  arti  e  de'  mestieri  4  che  &-  gdere  un  obbietto  posto  all'altra  ri- 
cilmente  ^i  ha  ad  usare  parlando  pa  di  un  fiunte  ^  se  non  ci  ha  un 
o  saivendo  9  ma  quelli  altresì  che  polite^  é  forza  andar  con  gran  di- 
significano o  atti  della  nostra  men-  sagio  in  fino  al  d  i  là  dèlia  fonte^e  poi 
te,  o  affistti  deir  animo,  ili  troppo  dar  la  volta  é  tutta  quasi  discor- 
sottil  metafisica  sarei  stato  co6treC^  i«me  Taltra  Sponda  fino  a  che  non 
to  di  sprofondarmi,  edi  metafisica   if  arrivi  quell  obbietto  ;  cosk  chi 
ancora  più  sottile  ^  e  di  più  lunga   noiì  sa  il  vocabolo  di  un^altra  lin- 
meditazione  avrebbero  avuto  me-^   gua^  eh  egli  desidera  rinvenire  co- 
stieri qud  li  che  ad  usare  a  Veano  il  me  ben  rispondente  a  quello  del 
mìo  libro*  E  noti  solo  sommi  me-  ihio  dialetto^  e  voleasecercarlo in  un 
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Vocabolario  disposto  solo  per  or--    fiiare^Acoonciare,  Accomodare  so- 
dinedi  Jettere^e  con  innanzi  le  voci    no  vocaboli  nostrali  insieme  e  fìo- 
della  lìngua  che  egli  ignora,  tutto,    rentini^e  appresso  di  noi  si  pronun- 
datta  prima  in  fino  alla  vooe  ch'e*    ziano  punto  non  altrimenti  che  in 
gli  va  cercando  •  gli  converrebbe   Toscana.  Ma  per  causare  il  brutto 
diaoorrereillibro.Or,conieunpon-   suonoe  la  goffezza  delle  parole  na« 
le  toglierebbe  tutta  la  fatica  a  chi   poletane ,  sempre  che  abbiam  pò- 
avesse  a  passar  quel  fiume  ;  cosi  i    tuto ,  in  luc^o  di  darle  tal  quale 
vocaboli  del  nostro  dialetto  ^  che    le  pronunzia  la  plebe,  le  abbiamo 
debbono  essere  certamente  saputi   scritte  come  sì  odono  usar  da^non 
da^iSapoletani^  iatti  ciascuno  pre*    plebei  che  ignorano  la  lingua,  e  si 
oedereal  toacatio,  quasi  ponte  per   sformano  di  ringentilire  alquanto  il 
passare  alPaltra  ripa,  menano  age-   nostro  dialetto,ed  in  luogo  di  Mbro- 
volmoite  ad  aggiugnere  lo  scopo  i   aoenare,  di  Mbrogliare  ed  altri  si- 
per  la  medesima  ragione  che  dal    mili,  abbiamoscrìtto  ImbroMina- 
noto  ai  passa  agevolmente  all'igno^   re.  Imbrogliare;  ma  molti  altri  vo- 
lo, fjaandft  ,  oltre  al  seguitar  T  or-»   caboli,quantunque  riescano  spiace- 
dine  al£ibeucx>,  disposi  in  quesU   Voli  per  hi  lor  foi'ma  e  il  suono , 
guisa  le  parole  napoletane,  e  m^in*   gli  abbiamo  scritti  ciome  li  proffe- 
g^nai  di  diffinif  le  per  modo,  che   risce  il  volgo^  non  essendoci  lecito 
dìarissìmanieatese  ne  fosse  potuto  di  £ire  altrìmenti^  Dappoiché  in 
da  totii  comprendere  la  forza  e  il   qual  ak(no  modo  avremmo  potuto 
valoÉv.  £  cosi  feci  non  pur  per  le   noi  dire  Acarulo,  Arronzare,  Am- 
voci  afiatto  diverse  dalle  toscane ,   mucechire^e  cento  altri  simiglianti 
an  per  cpielìe  ancora  che  da  que-  nostri  vocaboli?  Né  ho  trasandato 
sie  diflEsrisoMosolo  pd  guasto  mo-   ancora  un  altro  accorgimento;  che, 
do  di  profierìrle  ;  ed  eziandio  per   ponendo  mente  che  alcuni  a vreb- 
^adle  altre  che^  essendo  del  nostro   bero  potutocefcare  iVocaboli  spiat- 
dialetto  «  sono  pur  toscane  ^  ed  al   Iellatamente  napoletani,  ed  alcuni 
medeauno  mo^o  de^  Toscani  sono    altri  ringentiliti  nella  guisa  detta 
da  noaproironsiatet  e  però  ingene-   a  vanti^  il  piii  delle  volte  gli  ho  resi  - 
•    lar  possono  dubbio  se  sieno  o  no   strati  in  amenduei  modi,  e  tal  volta 
^      prette  toscaneAPeroGchè  Amarena,   &cendo  preceder  la  piti  goffa  forma, 
Criscinne^  Cerefuoglio^  Assignato   e  tal  altra  la  più  geritile,  rimandane 
^      e  molle  altre,  che  per  amor  di  bi  e-   do  il  lettore  dalPuna  all^altra  voce« 
r      vita  ia  tralascio ,  sol  per  guasto  di       Per  far  che  questo  mio  lavo- 
profferente  differiscono  da  Amari-    ro  arrecar  poteMe  maggiore  uti- 
na,  &e»cifne,  Cerfoglio^  Assegna-   lità  agli  studiosi  della  Avella  ho 
to^cbcsonopurissimi  vocaboli  fio-   dato  luogo  in  questo  Vocabola- 
rentinije  Sciancato,  per  ah*ecarpu-    rio  altresì  ad  alcuiie  Voci  ^  òhe 
re  di  quest'alt^^  voci  un  esempio^    per  nostra  grate  sventura  Mtì  te- 
ed  Afiduappare^  Ammaccare,  Af-    li ute  di  (pallia  ad  insozfóii^  il  mHiro 
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e  tutti  gti  altri  dialetti  dltalia.  Ma   quali  sono  di  assai  dubbia  fede;  io 
queste  sono  non  pur  poche  di  nu-   non  ho  presse  non  quelli  ch^eran 
mero,  ma  propriamente  quelle  che  rifermati  cogli  esempi  di  approvati 
significano  obbietti,  o  usanze  pas^   Scrittori^o  almeno dairusodel  par^ 
satea  noi  d*oltremonti,e  delle  quali   lar  d*  oggidì  de^  Fiorentini.  Gosk 
non  si  può  e  tton  si  dee  far  senza.    dalFAlberti  ho  preso Minnare,  ch6 
Perocché  sono  molto  frequenti  e  questa  voce  è  slata  registrata  con 
necessari  vocaboli  Abbonato,  Ab-  un  esempio  di  Frate  Jacopone  ;  e 
bonamento  ,  Associazione  ,  ed  al*   Cassa  in  sentimento  del  l^no  del* 
tri  simiglianti  ;ma  se  sono  necessari   V  archibugio,  da  noi  detto  Tenie- 
e  frequenti ,  in  luc^o  di  usarli. tal   re  ;  e  Paloscio  sorta  di  arma  bian- 
quale  usansioggì,  non  sarà  utilco-   cacche  se  nel  Vocabolario  sono  rì- 
sri  il  ricercare  se  nella  nòstra  favella    feriti  senza  esempi  sono  nondime* 
ci  sien  voci  che  a  queste  si  possan    no  dell'  uso  di  Firenze.  E  quanto 
ben  sostituirePE  questo  è  quel  lo  che  agli  esempi  son  proceduto  con  mol- 
noi  abbiamo  tentato  di  fare.  E  dap*  ta  cura  e  diligenza  ;  che ,  oltre  di 
poiché  non  a  chiunque,  ma  solo  ai  trascegliere  i  più  spiccati  e  chiari^ 
sommi  Seri  ttori  è  conceduto  di  ibr-  e  quelli  de*  migliori  scrittori  dei 
bire  ed  arricchire  una  lingua ,  io   migliori  secoli  della  £iveUa,hoyo- 
ohe  non  sono  di  sì  bel  numero  uno,   luto  iiinanzi  non  arrecarne  alcuno 
non  ho  avuto  cosi  fatta  audacia,   che  torli  dal  Magalotti,  ò  dal  For^- 
Anzi  persuasa ,  come  io  sono,  che   tegucrrì  ,  che  pd  &tto  della  puri* 
il  supremo  tribunale  della  favella   tà  poco  sono  eia  avere  in  conto.  Il 
IVA  noi  Italiani  è  TAccademia  clella   qual  mio  procedimento,  che  &e)iùh 
Crusca,  a  que*  valorosi  uomini  ho  brerà  a  taluno  troppo  rigido  ed  ati* 
modestamente  proposto  i  vocaboli   stero,  non  merìtei^  certo  il  biadi- 
che  io  avvisava  potersi  sostituì  re  ai   mo  che  io  stimo  doversi  dare  ad 
barbariche  sonOoggi  in  uso.Erau-   alcuni  ,  non  so  se  dir  dissennati  o 
toi  ita  pure  della  Crusca  hd  creduto  audaci  compilatori  di  Vocabolari 
(li  dover  seguitare  in  eleggere  i  vo-   dùìV  età  nostra ,  i  quali ,  nelle  lor 
raboH  rispondenti  alle  vocjinapo*   malcligeslefarraggini,siavVÌ8aYono 


(di  Geografìa, e  da  spavento^ 

del  popolo  presso  =  di  cui  è  viva  e  voli  e  sozzi  rornan^i  usciti  non  ha 

purissima  ancoroggila  favelta.Ma,  guarì  in  lucè.  Perocché  questo  iloti 

dappoiché  iMl  Vocdfbolario  della  è  arricchire  ma  insozzarla  lingua^ 

Crusca  stampato  in  Bologna  dell  edarrogarsiundirittòchepuò'con- 

Cardinali  edal  Costa,a83ai  siovente  ceder soljji  il  t^^tK^iriisommi  set it-^ 

si  veggono  aggiunti  vocaboli  e  mo-  lori, e  rAccademia  della  Cftìsèa,  a 

(li  di  dire  tolti  dalTAllxsrti .  dfallK)  cui  e  con  (?sprfcs$o>  Ajn'  thcitò  ri>- 

Sratico ,  dal  UrabSi  e  da  altri,  i  uuucbùsciisó^han' Culti  gflteliani 


tu 


questa  (acuità  conceduto.  Ma  que- 
sta mia  austerità  non  mi  ha  fatto, 
tfuando  ne  ho  avuto  mestieri  ,  te- 
mer di  anliporre  agli  esempi  del 
trecento  quelli  di  alcuno  autore  del 
XVlisBoolo^Gonciossiachè^doyen- 
do  cogli  eaenspi  non  solorìfermare 
ia  purità  deVocaholi^ma  mostrare 
•iltresi  in  c:he  modo  si  ha  da  ado- 
perali, quando  qudli  del  600  ao- 
iionii  panati  piii  acconci  a  questa 
line ,  gli  ho  preferiti  liberamente 
1  lutti  gli  altri*  Me  ho  temuto  aU 
tresi  di  allargarmi  in  questa  parte; 
jozi ,  dove  era  uopo  di  far  com- 
prendere il  diverso  uso  di  un  vo- 
cabolo medesimo^  per  rispetto  al- 
te peraone  ,  e  per  rispetto  alle  co- 
« ,  sono  andato  scegliendo  luoghi 
Jdr  nna  e  delT  altra  maniera ,  e 
ne  ho  regìsirati  più  insieme. 
Non  essendomi  potuto  venir  fili- 
«  lodis^uitare  il  metodo  dellecate- 
*:<MÌe^conie  ho  detto  a  vanti^sonomi 
iato  a  trovarealtre  vie  che  potesse- 
rorender  men  difficileil  ricercar  nel 
inio  ybcabolario.  Laonde ,  consi^ 
<icnDdo  che   il    nostro   dialetto 
imnea  di  vocaboli  per  significar 
oon  pochi  obbietti  ^  e  che  quelli 
possondi  leggieri  essere  ignorati  da 
ouioroche  desiderano  sapere  co- 
nie  quelle  cose  si  dicano  toscana^- 
Olente  ,  aonomi  argomentato  di 
^sopperire  a  questo  diletto  indiver-- 
% goiae.  E  così  talvolta  ^dopo di 
^ver  registralo  il  nome  di  un  ai^ 
nese  composto  di'  varie  partilo  che 
può  esaexe  adoperato  a  di  Vfrsi>  uffl« 
<-^;ne*paragrafi  enegliavvertimonti 
<iuo  anelalo  aUog»«do  i  veri  pomi 
•^JiiCitni  che  quelle  hanuo,cd-ho  de- 


scritto gli  ufficile  recato  in  mezzo 
le  parole  e  le  frasTche  fiorentina^- 
mente  li  significano.  Onde,  per 
darne  un  esempio ,  avendo  in  un 
articolo  registralo  Botte ,  ho  dipoi 
descrìtto  con  i  propri*  loro  nomi 
tutte  le  sue  parti ,  ed  ho  posto  nei 
paragrafi  e  Gocchiume^e  Capruggi- 
ne ,  e  Zipob  ed  altri  vocaboli  a 
questo  arnese  perlineoli»  Aia  npa 
però  di  itieno  per  porgere  maggior 
fiicilità  ,  alcun*  altra  volta  ,  oltre 
di  aver  r^istrali  e  dichiarati  que- 
sti vocaboli  setto  un  articolo  gene- 
rale, gli  ho  tornati  a  registrar  pu- 
re separatamente  nell*  ordinario 
modo  ulfiibetico,  rinviando  il  let- 
tore dall*ilnoairaltro.Q«ando  non 
ho  potuto  in  questa  guisa  aiutarmi, 
Hiison  valutoafaneuodellerelazio- 
nie  legami  che  possonoaver  le  cose 
tra  loro.  E  però,dopodi  aver  regi- 
stralo il  nonae  delle  fimtlte,  ho  po- 
sto pure  queDi  degli  alberi  che  non 
sono  ben  distinti  nel  nostro  dia- 
letto ;  e  con  dopo  di  Amarena  si 
troverà  in  un  avvertimento  che 
l'albero  che  produce  questa  frutta, 
il  quale  non  ha  nome  appresso  di 
noi  ,  dicesi  Amarino.  £  dopo  di 
Al  lessai  si  troverà  Brodo  di  Alles- 
se; dopo  di  Accoppatura  si  troverà 
Levare  raccoppatura;dopo  insala- 
ta si  leggerà  Coreniello  ,  che  è  la 
parte  di  mcKzo  e  più  tenera  del 
cesto  della  laltuga,oaltra simile  er- 
ba chela  cesto,  che  di  leggieri  può 
essere  ignorato.  Dopo  di  Mellone 
di  paneabbiaiiio registrato  Frange, 
che  sono  quelieicouie  filamenti^ 
fibi^  che  ccntengona  in  sa  i'seraì 
del  Popone  J  o  srioki  altri.£auan- 


Vnt 

tlo  finatàMUte  non  W>  potuto  nn-  to  stomaco,  all'insalata  ;  che  del 
venire  più  fiicìl  modo,  avendo  al-  lempodovrebbesi  dire  Raaserenar- 
lo|;ato  prittia  il  nome  suslandvo  -,  si;  Gmfortare  ^  Ricreare  dello  ato- 
o  Taddiettiro^o  il  verbo,  o  Ta v veft*-  hiaco  ;  Condire  dell*  insalala*  Pa- 
faio^aono  attdato  di  poi  registrando  riorente  il  vocabolo  del  nostro  dia- 
il  modo  avverbiale  in  che  usasi  letto  Acciacco  ^  che  bene  sarebbe 
tpiel  nome  ^  o  la  frase  che  si  coi|i-  adoperato  in  sìgnifiearMalsa  nia  di 
ponedi  queViomi,di  <pie*verbi,  di  corpo ,  non  sarebbe  con  toscana 
iqui^i  avverbi»  Gesk^dopo  del  no=-  proprietàusato  ad  e^Mimere  la  per- 
ule suacamtvo  Battaglione,  ho  po^-  dita  di  parte  della  reputazione  di 
«to  il  modo  avverbiale  A  battaglio-  un  uomo  per  filili  commessi  ^  che 
ne^dopo  il  sustantivo  Battaglia,  la  da  noi  piif  dioesi  Acciacco  ^  e  dai 
finse  Passar  battaglia  ;  dopo  V  aV-  toscani  Màcchia  ^  Notai  Me  di  pa- 
Verbio  Alterta  la  mdeStare  allerta^  trimonio  che  avesse  gravezze  ^  de^ 
e  aimilmenle  tutti  gli  altri.  01  tre  a  biti  si  von^be  dire  dhe  ha  di  molli 
questo  ho  posto  somma  ci^  e  di>-  acciacchi^  come  malamente  isi  ode 
llgenaa  non  pure  in  ricercarci  vo^  dire  a  Napoletani  che  ignorano  la 
caboU  toÉcani  che  toerfettaniente  fiivdla,nlaObbIigo^Tacca^Taccolo 
lispondesseroaì  napoletani  ,ma,nei  Tecea  esimili.E^per  non  trasaodare 
verbi  Bcgnatittlente^  Solio  stato  ol-  nnesempioanooradiutiaddiettivo^ 
tremodo  sollecito  in  distinguerne  non  ci  sarebbeoerto  da  ultimo  chi 
Tuso  pnmrioe  il  fic[urato,ed  in  fiir  sapesse  fior  della  nosdn  ia velia ,  e 
te.  S~1«X  ««-««■  «£;L«*«VÌ«o«..  Appicca- 
non  hanno  tutte  le  niedeamse  si^-  liccio  per  significare  Azzeocusona^ 
gnificasioni  in  amendue  le  lingue^  poletano  al  senso  figurato  s  comtì 
e  cheper  significare  un  medesimo  Vedesi  registrato  in  un  altro  voca- 
concetto  non  si  può  e  non  sì  dee  lioiarìo  leale  uscito  in  liice^Peroc- 
sempue  adoperare  toscanamente  che  Viscoso  s  Appiccaticcio  sono 
qu^nome  o  quel  verbo  che^  solo  voci  toscane  che  ben  rispondono 
in  alcune  significazionii,ed  in  certe  all'  Azzeccuso  napoletano  in  senso 
particolari  frasi  al  napoletano  ri-  proprio  ^  ma  ad  Azi&eccuso  in  sen- 
aponde»  E  basterà  a  £ir  di  questo  timento  figurato  rispondono  i  to- 
ibde  il  verboAlzare^che  iti  generale  scani  vocaboli  Melato  i»  Doldato  % 
perfettamente  risponde  al  napok-  Mellifluo,  Lusinghiero»  Ancora  ho 
tano  Aiaare  ^  e  nondimeno'  fioren^  allogato  nel  mio  libro  quelle  voci 
tinamente  non  si  direbbe  Alzarsi  semi-loscane  ulateda  coioro^iqua- 
dal  letto^ma  Levarsi  di  letto^nè AU  li  credono  <li  parlar  toscanamente 
teatfe  il  letto  per  Abballinare  il  letto*  dando  una  veste  men  bratta  e  got*<^ 
Gosk  pure  Racconciare  ^  che  gene-  h  ai  bruti!  vocaboli  del  nostro  dia* 
raUnente significa  lo  atesso  cbeAc-  letto  \  e  credo  che  i»  cosi  facendo  ^ 
condare  napoletano ,  non  sarebbe  ttót^tiebba  certo  temere  di  meritar 
da  usare  parlandosi  del  tempo^del-  Ixiafitmo»  Gonciosaiachè  ^  sendomi 


io  proposto  in  questo  mio  lavoro  trebberò  dir»i  nobili  napolqtani- 
di  re^atrar  tutte  le  goaate  toci  in  ami;  riferirò  qui  Fronte  dcrlta  gam- 
uaoappreaaodinoi^perchè  col  loro  ba  ^  che  quasi  tutti  dicono  e  seri- 
aiuto  si  potesse  cercar  le  pure  e  vono  in  luogo  di  Tibia^  di  Stinco; 
prette  toscane  ^  e  cosi  agerolare  e  Testa  di  garo&no  che  non  pure 
VimpieDdìmento  della  lingua  ;que«  si  ode  usar  da  tutti  ^  ma  è  stata 
ste  ancora  andavano  regisOate^Pe^  registrata  non  ha  guari  in  un  Yo^ 
roodhè^  se  esse  non  sono  originai*  cabdarìo^  come  corrispondente  d  i 
meote  e  propriamente  del  dialetto  Capa  dicaro£uio«Per  le  medesime 
napoIelanD,  non  sono  ncmdimeno  ragioni  ho  inserite  le  voci  TraTa-» 
toscane  ;  ^avendo  una  cotal  Sor-*  gliare^  Travaglio^  Abbigliare^  Ab* 
ma  e  aaoao  meno  spiacevole  e  rofis*  baglioed  altre  ancora,  le  quali,  co- 
xo,  possono  di  l^gieri  indurre  hi  mechetoscane,malamenteeingal^ 
errore  dii  è  poco  pratico  della  Iìih  lica  giiisa  son^oggi  adoperate  da  noi* 
gas.  Senza  che  alcune  di  queste,  e  E  molti  vocaboli  ho  pur  registrati, 
segnatamente  quelle ,  che  non  es-»  non  perchè  fossero  diversi  nel  to* 
s^do  frasi ,  non  pertanto  non  so^  seano  e  difficili  a  sapere ,  ma  per- 
no una  aemplice  e  sola  parola ,  bo*  che  in  questo  mòdo  solo  io  poteva 
noo  m  parie  o  in  tutto  non  ben  registrar  le  frasi  e  i  modi  avver- 
oongiiuite  insieme4anzi  oosìuieCop«  biaii  che  da  questi  procedono  :  co- 
piatesDoporì  napoletanismiéEché  me  son  Bandiera,  Bere,  e  molti»- 
io  mi  apponga  al  vero  possono  &N  sìmi  altri  di  tal  sorta.  Ho  aggiunto 
ne  certa  fede  i  Vocaboli  Plq$gio  ,  finalmente  un  Catalogo  di  tutte  le 
Ple^iare  ^  Beretta  ,  Scivolare,  che  Voci  toscane  che  sono  r^trate  in 
essendo  non  di  brutta  e  rozza  Sor*  questo  mio  Vocabolario  col  ri-» 
ma ,  ed  andando  per  le  bocche  e  scontro  della  voci  napoletane  ;  e 
po' le  penne  ancora  di  molti,  non  giovami  spera  re  ^che  questo  debba 
pertanto  non  sono  voci  pure  ;  che  tornar  non  disutile  ed  a  mieiCitta- 
m  luogo  di  Pleggio  deesi  dire  Mal«  diui,  ed  a  Forestieri  ancora.  Dap« 
levadocìa^  Malleveria,Pre9ei^a;  ed  poiché a^Napoletani  può  di  I^i^i 
in  luogo  di  Plagiaria,  Fare  o  Dar  intervenire  che  alcuno  traessi  ab- 
malleveria  ,  Entrar  pagatore  ,  o  bia  questo  Vocabolario,  e  manchi 
mallevadore  per  alcuno  ;  e  deesi  di  quello  della  Crusca;  e  cos\,  leg- 
por  dire  BetTelta  e  non  Beretta  ,  gendo  in  qualche  scrittore  una  vo* 
^mcciolare  ,  e  non  Scivolare^  B  ce  che'jgnora,echeè  tra  quelle  da 
per  arrecare  in  mezzo  alcun  è8eltl-«  me  rogistrate^senza  questo  catalogo 
pio  di  quelle  voci  che  separata-*  l*gli  non  avrebbe  il  modo  da  cer- 
niente  son  pnre  e  toscane ,  e  coll^  Carla  He!  mio  libro*  Potrebbe  pu-* 
giunte  insieme  ad  esprimere  qual-^  t^e  intervenire  che  un  Napoletano 
che  particolare  obbietto  sono  na«  tidisse  da  un  Fiorentino,  o  Ieggc5sse 
poletànismi  che,  essendo  a^ope-  in  un  libro  alcuno  di  queVocaboIi, 
rati  sovente  da  nobili  persone,  pò  -  che  ho  detto  ,  che  non  sono  regi- 


strati  nella  Crusca  ,  e  che  gli  ho  è  forca  dìie  che ,  quando  midili- 
tolti  dalla  viva  voce  deTiorentini;  herai  di  metter  mano  alF  opera  , 
ed  in  questo  caso  ^  non  potendolo  elessi  tra^  miei  discepoli  alcuni 
rinvenire  in  altro  Vocabolario^  so»-  giovani  9  ai  quali  ,  assegnando  a 
lo  nel  mio  il  potrebbe  cercare  ,  e  chi  una,  e  a  chi  più  lettere  del  Yo^ 
solamente  in  questa  guisa.E  quan-  cabolario  della  Crusca,  detti  il  ca- 
lo a'  Forestieri ,  oltre  a  quelH  che  rico  di  andar  ricercando  tutti  quei 
possoiio  aver  vaghezsa  d^  imparare  vocaboli  e  modi  di  dire  necessari 
il  nosti  o  d  ialetto  «,  gli  altri  ancora  a  significare  gli  arnesi^le  masserizie 
che  dimorano  qui  tra  noi,dovendo  dicasa^e  tutti  i  conoettidella  men- 
intendere  e  farsi  intendere  da  ser-  te  che  possono  occorrere  nel  do- 
vidori  e  da  altre  pecsone  della  pie-  mestico  ragionare.  Ma  questi  vaio- 
be«  han  certamente  mestieri  di  un  rosi  giovani,  quantunque  avessero 
Vocabolario  Domestico,  e  divisato  posto  molto  amore  e  diligenza  in 
in  amendue  le  guise  che  noi  ab-r  questa  fiitica,  pur  non  di  meno,tra 
biam  fatto*. Dappoiché  ,  se  non  a-  per esserediassai fresca età,eperchè 
vessimo  aggiunto  il  leste  mentova-  molti  di  essi  eran  nati  in  paesi  del 
lo  CatalogOì^quelIi  potrebbero  solo  nostro  regno,dove  il  dialettosi  di- 
ricercar nel  mio  Vocabolario  le  vo^  scosta  alquanU)  dal  noetro,non  pò* 
ci  che  udissero  dal  popolo,  e  con-  terono&rmi  quel  prò  ch^eglino  der- 
seguentemente  servirsi  di  questo  sìderavano(/i).Nonp^tanto,8econ- 
libro  solo  per  intendere.  Ma  col-  dochèciascunodiessiera proceduto 
r  aiuto  del  Catalogo  delle  voci  to^  alquanto  innanzi  nel  suo  lavoro  ^ 
scane  aggiunto  al  Vocabolario  ^  veniva  a  conferirlo  con  meco ,  ed 
essi  possono  ed  uscir  di  molti  dub-  io  attesamente,  considerando  ogni 
bi,e  comprendere  cfdrsi  conipren-  cosa,  andava  scegliendo  le  voci  ed 
dere  da  tutti.  f  imodi  didire,Gh^iosiimavaaccon- 
In  fino  a  qui  ho  discorso  il  me«*  ci  al  mio  fine,  e  gli  altri  tralascia- 
todo  da  me  seguitato  nella  com-  va  «Cosi  avendo  con  tutti  £atto  per 
piiazione  di  questo  Vocabolario  ,  più  mesi,ropera  dermici  discepoli 

ed  ho  recato  in  mezzole  ragioni  che  

hannomi  indotto  a  procedei  in  .  («)  Non  potendo  per  alcune  ragiopi,cho 

.   *^        1  .  e  inefflio  lacei'e ,  riferire  qui  tulli  1  no- 

questa  guisa  ,  e  mi  sono  alquanto  ^j  ^^>  ^-^^^^^-^  ^he  mi  ban  porto  aiuto  ; 

allargato  in  parole  per  mostrare  al-  non  voglio  o  non  debbo  passarmi  lacila- 

tresi  a  giovani  studiosi  della  lingua  mente  di  Giuseppe  Tabimo,  di  Francesco 

in  che  guisa  servir  si  dovranno  del  »^,^  ^/'  Cainmillo  l^ugo  ,  dell'  Abate 

.    ..P       rx  •     •  j  Vili)  Fornan ,  e  di  Vincenzo  Cosi,  1  qua- 

mio  libro.  .Ora  im  si  dee  conce-  ^  ^.^  ^,j  ^^^  ^Uro  sonomì  venuti  aiu- 

dere  che  io. tocchi  pure  alcun  che  landa  in  questo  lavoro.  C  se  dr  oostoro 

della  non  lieve  £itioa  che  mi  è  con-  non  debbo  passarmi  laciiamenlc,  ancora 

venuto  duran»  in  ffiie«to  lavoro    e  ««aggior  meriio  di  lode  debbo  dare  ad 

venuto  durare  in  questo  la  voi  o ,  q  ^^^^.l^n^ro  Parlati  giov:ineiio  die  mollo 

del  1  aiuto  aJ  tresi  che  da  alu  1  mi  e  ^  ^^  j^^^  ^^  ^^  ,a  puriu»  de  suoi  coslu- 

alato  porto»  £  però  primamente  mi  mi^e  per  i'  instancabile  amoes  alla 


gamie  al  mio  tominefed  io  mitro-  federa  aoTente  lamia  barchetta 
Ttidiaver gààraocoltoun oonpic-»  cacciaraiinunpelagosirastoester- 
col  nmaero  di  vocaboli,  cbe,  uniti  minato,  e  pieno  di  tanti  pericoli , 
«  <|iwUi  che  io  già  da  molti  anni  che^senza  il  soccorso  di  un  pratico 
andava  a  questo  fine  registrando  «  piloio^non  avrebbe  potuto  non  da^ 
mifiicero^terare  diessere  già  quasi  re  in  qualche  secca,  o  rompere  ad 
prca»  alla  mia  meta»  Ma,  essendo-  ano  scoglio.  E  dove  mai  avrei  po- 
ni fitto  ad  ordinar  quelle  voci,già  tuto  trovar  di  questi  piloti  se  non 
lotte  registrate  per  ordine  di  aÙb-  in  riva  ad  Amo  ?  £  di  qual  altro 
betovÌD  più  stretto  ordineal&beti-  paese  potea  esser  esso  ,  se  non  di 
co  di  ciascuna  lettera ,e80ttilmente  quella  beatissima  terra  ove  sonò  , 
coiisideraiKlole,ben  tosto  mi  avvi-  suona ,  e  sonerà  sempre  : 
didie  di  grande  &tica  ancora,  e  di 

molta  pazienza  mi  era  mestieri.  ^*  «*<"*»  *««'''  *««"^  «  f^  ^ 
^ccbk^aenvk  punto  smaiTÌrmi,mi  1^^^^^^^  ,  se  non  per  compiere , 
detti  IO  Steno  ed  a  svolgere  segna-  f^^  almanco  meno  imperfet- 
tamente i  Comici  del  Soo,ed  a  n-  £  j,  ^j^  j^^^^  ^  sarébbemi  stato 
Crostar  di  nuovo  lì  Vocabolario  ;  e  necessario ,  a'nzi  avrebbemi  stretto 
COBI  a  mano  a  mano  andai  sempre  ^^y^^-  jj  andarmi  a  stare  al- 
piu  impingoando  il  mio  tesoro.  U  ^un  tlmpo  in  Firenze.  Ma  non  po- 
qi»leimfam»ciutoe£ittoancora  che  e  non  lievi  cagioni  mi  hanno 
più piaiosodaldonochefecemi il  j^  ^j^^  ^^  ^i  ^^^  f^^^  ^  ^  ,,  j, 
imo  canssimo fratelloGianunana,  ^J^^  ^-jy-^ ^,,^,3 ^^^ -j^ „„„ ^^g^- 
cbe,  niioro«8Simocomeegliè,mi  bandoni,manderò  ad  effetto  il  ven- 
voUc  6r  se^re  partecipe  diogm  ^^^^  ^^^^  ^^  ^-^  divisamen- 
SDohaie.  Ferocche  eg^  ,  quando  to.Sicchè,  Jer  sopperire  ora  in  al- 
non  e»  anooia  ne  magistrati,  edi-  ^„  ^^^  ^  questo  prte ,  sonomi 
Jetlavasi  de  dolci  OZI  delle  lettere,  ,-„  „,to  di  aiutarmi  della  viva 
avea  avuto  m  animo  di  fare  un  sir  ^^^.  molti  Fiorentini  che  stan- 
migliante  bvoro;  ed,oltre  ad  av^  ^j^^^  .  t^a  noi ,  e  sono  ricorso 
registeito  non  piccol  numero  di  movente,  e  non  senza  mio  prò,  alle 
vocaboli  del  nostro  dialetto  ,  e  i  ^,  .^j^^  j^„„g  j j       ,  j;jj, 

comspondenh  toscani,avta  anco-  8e(a);nèmiètomat^graved'inrrat- 

rainquellesaeminutedichiaratele  teii^-mi  pur  non  di  rado  con  ser- 

voa  mpolj^ne  con  giudiziose  ed  ^^^^^^-^^  Ltesche  diFirenze;chè  il 

accoDce  diffiniziom,  enonavea  «inutopopolodi  quella nobilissi- 

taivMta  traJasaato neppure  dinve-  '  *^         , 

atigaine  Fetimologia.  Ala  quantun-  («)  Mi  è  gratissimo  di  dire  che  molto 

qoe  io  avessi  avuto  qiKsti  sussidi,  mi  è  tomau  profiltevole  io  questo  mio 

e  comecché  pel  lungo  ed  ince»-  !«^"™  l'amimia  delia  Signora  Madda- 

,     ^,.     *^     -    ".    i^..  leoa  Pelzet,  uonoa  non  meno  da  pregiar 

sante  studio  non  fossi  al  tutto  so-  p^r  gij  ornati  costumi ,  che  per  r  i^e- 

n>  delle  cose  della  favella  ,  pure  gno  ,  •  il  valore  nella  comica  arte. 
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ma  Nazione  è  maestro  di  bel  par-  trascorso,  e  poi^endosi  loro  il  de* 

lare  a  tutti  gli  altri  Italiani.Ma  pid  stro  di  emendarli ,  vogliano  esser- 

che  ad  ogni  altro,strìngemi  ohbli-  mi  cortesi  di  queste  loro  emenda - 

go  di  esser  grato  ai  tre  Fiorentini  zioni^  delle  quali  io  prometto  ob- 

Ferdinando  Pelzet,  Gaetano  Gala*  bligo  perpetuo^e  sincera  gratitudi- 

mandrei  e  Gaetano  Berti,  i  quali,  ne*  Ma  a  quelli  che  niente,  o  assai 

con  veramente  fiorentina  gentilez-  poco  si  a&ticaronodi  £ir  tesoro  di 

za  per  molti  mesi ,  in  più  di  deUa  dottrina  ,  e  che  sol  dalF  ignoranza 

settimana  ,  sonosi  raccolti  in  mia  edalFaudacia  ebbero  dirittodi  giù- 

casa  per  porgermi  aiuto  nella  diffi-  dicar  delle  altrui  fiitiche ,  a  quelli 

cile  e  penosa  disamina  delle  voci  cbe  non  iscrissero  niente  mai ,  e 

napoletane  e  delle  toscane.  niente  non  potranno  mai  scrivere. 

Quantunque  con  sì  grande  amo-  e  stanno  sempre  presti  ed  apparec- 

re  e  con  tanta  diligenza  siami  io  in*  chiati  a  tutto ,  e  tutti  censurare,  a 

gegnato  di  condurrequestomiola-  quelli  ,  dico ,  io  non  voglio  punto 

voro,pur  non  di  meno  son  certo  che  raccomandare  il  mio  libro  ,  anzi 

inmcdte  parti  sarà  da  molti  giudi-  il  dò  liberamente  loro  a  sbranare, 

cato  difettuoso:e  però^in  fino  ad  ora  e  ne  fiicciano  essi  quel  governo  che 

prego  tutti  i  dotti  uonùnied  inten-  meglio  a  lor  piace  ;  che  delle  loro 

denti  della  &vella  che ,  ponendo  censure  e  deUelor  satire  punto  non 

mente  alle  gravi  difficul tà  che  ho  a-  temo,e  non  le  caro.Pur  nondimeno 

vutoa  vinoere,edalmiobuonvole-  sìgrandeèin meramoredelvero,e 

re,ed  alla  grave  &tica  che  mièstato  si  mi  è  a  cuore  il  render  meno  im- 

forza  sostenere,debbano  condonar-  perfettoquesto  mio  la voro,che  non 

mi  tutti  i  miei  non  lievi  falli.Nè  di  temo  di  prometter  solennemente, 

questo  solo  io  mi  fo  a  richiederli  ;  che  se  in  mezzo  alle  ciance  ed  ai 

anzi^  per  Tamore  de^buonì  studi  e  sarcasmi,che  costoro  potranno  sca- 

deirincivilimento  di  questa  nostra  gliarmi,io  trovi  alcun  che,  che  sia 

Patria, io  torno  a  pregarli  che,  av-  utile  e  non  da  spregiare,raccetterò 

vedendosi  essi  degli  errori  in  che  come  un  dono,  come  già  dissi  nel 

certamente  mal  mio  grado  sono  prospetto  di  quest'opera. 


ATTERTimSNTO 


v/iTAirT^       nella  Pre&zione  di  bili  napoletanismi ,  che  non  sono 

quest* opera  io  mi  fi)8S]  ing^nato  osati  dalla  plebe,  ma  dalle  persone 

di  ben  dichiarare  il  fine  al  quale  di  alto  aflire  della  città  nostra  ;  a 

essa  è  ordinatali  e  il  modo  che  ten-  tutte  questb  voci  e  false  manie* 

ni  e  tengo  tuttora  in  compilarla,  re  di  dire  ho  dovuto  dar  luogo 

pure,  per  quello  che  ho  udito  di-  nel  mio  Vocabolario.  Laonde,  vo- 

re,  ci  ha  alcuni  che  ben  non  com*  lendo  adempiere  il  mio  propo- 

presero  qoeUe  mie  parole.  E  dap-  nimento ,  mi  è  stato  forza  regi- 

poiché  il  non  essere  io  bene  in-  strar  molte  voci  le  quali  sono  del 

te»  potrebbe  proceder  da  dueca-  nostro  uso,  ed  altresì  toscane;  che 

gioni,  o  da  di&tto  di  chiarezza  nel  ad  alcuno  forse,  che  non  pose  ben 

SHO  stile,  o  da  poca  attenzion  pò-  mente  a  questo,  sonoparute  e  pr- 

sta  in  leggere  quei  mio  discorso ,  ranno  da  dover  esser  trasandate. 

volendo  io  innanzi  creder  mio  che  E  di  tal  sorta  sono  Affittare,  Ab- 

altrui  questo  &II0 ,  prego  non  sia  bagliamento.  Antipasto,  Arriva- 

graTea'*n[iìeilelttoridi  l^gereque-  he.  Arricciare,  Attaccare,  Bac* 

ste  altre  mie  brevi  parole.  chetta  ,  Bacile,  Bagnare,  Caccia, 

Nd  compilar  questo  Vocabola-  Campana,  Capace,  Casamento,Ca- 

rio  sonomi  proposto  di  darea^miei  vauer  servente,Ca vigchio.  Cera, 

cittadini  un  lilm,  che  fosse  acoon-  Classe,  Conogcri a  ,  Circostanza  , 

ciò  a  fiu"  causare  gli  errori  di  lin-  Chiacchiara,  Confidenza,  ed  altre 

gua,  ne^  quali  agevolmente  da  essi  molte,  che  per  amor  di  brevità  tra- 

si  cade  parlando  e  scrivendo.  E  lascio:  delle  quali  alcune  sono  to- 

dappoichè  questi  errori  possono  es-  scanc  in  tutte  le  lor  significazioni, 

ser  di  più  maniere ,  che  o  si  erra  ed  altre  in  alcune  significazioni  so- 

adoperando  voci   napoletane  in  no  usate  toscanamente ,  e  in  altre 

luo^  di  toscane^  o  usando  voci  to-  o  in  napoletano  o  in  gallico  modo 

acane  insignificazion  non  toscana,  si  adoperano.  E  queste  io  dissi ,  e 

e  ccm  costrutti  o napoletani  o forer  voglio  ora  ripetere,  perchè  meglio 

stieri,  o  adoperando  forestieri  vo-  mi  faccia  intendere,  sono  state  da 

caboti  adi  o  in  modo  ancor  fo-;  me  r^istratenel  mio  Vocabolario, 

restiero ,  o  usando  nel  parlare  e  o  perchè  potevano  ingenerar  dub- 

nello  scrivere  quei  vocaboli  e  quei  bio,  sefossero  veramente  voci  pure 

modi  di  dire,  che  io  diiamai  no-  di  Toscana,  o  perchè  mi  porgevano 
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il  destro  di  poter  cosi  tocc»r  di  certo  di  riuscirmi  gratissimo ,  e 
nioltealtre  cose^clie  altrimenti  non   ch^io  gli  avrògrande  obbligo,  que- 
a  vrei  potuto  fare.  Alcune  altre  voci    gli  che  o  non  sapranno,  o  non  vor- 
del  nostro  dialetto  sonostate  da  noi   ranno  usar  simili  modi,  non  tema- 
tralasciate,  o  perchè  troppo  plebee   no  punto  dispiacermi  in  qualsiasi 
e  viete,  o  perchè  non  sono  napo-    guisa  si  faccianoa  correggermi.  Pe- 
letane  se  non  in  quanto  alla  prò-   rocche  se  mi  daranno  di  utili  ay- 
nunzia  ;  e  le  gentili  persone  quasi   visi  e  consigli,  io  gli  accetterò  di 
mai  avviene  che  le  profferiscano  buongrado,  e  me  ne  gioverò  senza 
come  la  plebe.  Ma  cosi  dicendo  io  punto  attendere  alla  lòrma  po(X>  o- 
non  intendo  di  dire  che  moltenon   nesta  e  civile  in  che  sieno  espres- 
ne  abbia  o  dimenticate,o  ignorate;    si;  e  se  saranno  sol  villane  parole  e 
anzi  voglioiarea  tuttinoto  chesolo   contumelie, saprò sprc^iarleal tut- 
airA  ho  meglio  che  sessanta  giun*  to  e  dimenticare.  Aia  perocché  as- 
te preste  ed  apparecchiate ,  le  quali   sai  pochi  di  numero  io  penso  che 
con  le  altre  ^  che  anderò  £icendo,   debbano  essere  quelli  a  cui  piacer 
saranno  pur  con  ordine  alfabeti*  non  debba  almeno  Tintenzion  mia 
co  registrate   in   fine  del  libro  ^   e  lo  scopo  del  mio  lavoro,  non  vo- 
tra^  ^vocaboli  trovati  sopra  lavoro,   glio  rimanermi  di  pregare  tutti  i 
£  perdiè   meglio  s^intenda  con   buoni  Napoletani  intendenti  e  pra- 
quanto  zelo  ed  amore  io  m^  af&ti*   ticlii  delle  cose  della  favella ,  e  gli 
chi  in  quest^ opera,  non  temerò   altri  dotti  uomini  d^talia,  ai  quali 
punto  di  tornare  a  pregare  i  miei   venga  a  mano  questo  mio  Vocabo* 
carissimi  cittadini ,  che  vogliano   lario ,  di  farsi  sottilmente  a  cónsi- 
scoprirmene  i  difetti  ;  e  torno  pu-   derare  quella  parte  in  ispezialtà  , 
re  un'altra  volta  a  prometter  loro  dove  sonomi  ing^nato  di  ben  di- 
docilità somma ,  e  sincera  grati  tu*   stinguere  la  proprietà  e  la  vera  si- 
dine.  £d  i  difetti  del  mio  lavoro,  e  gnificazionedi  alcuni  vocaboli,  che 
le  emendazioni  che  far  ci  vorran-   a  prima  giunta  potrebbe  credersi 
no,  potranno  essermi  fatte  mani-  che  avessero,e  non  hanno  infiitti  la 
ieste  in  piii  modi ,  ed  in  quella   medesima  significazione.  G>ncio8*> 
guisa  che  parrà  più  acconcia,  o  siachòquatitunqueiononmisiaas- 
meglio  piacerà  a  chi  vorrà  farmi  sicuratodiprometteredi  voler  tutti 
un  così  segnalato  beneficio.  Dap»  distinguere  i  sinonimi  nel  mio  Vo- 
poiché  olti*e  che  si  può  per  lettera   cabolario,  nondimeno  non  ho  tra- 
o  a  bocca  farmi  di  simili  avverti-   sandato,  anzi  con  ogni  stodiosono- 
menti,  le  effemeridi  ancora,  che  si   mi  sforzato  sempre  di  ben  diffinire 
vanno  tra  noi  pubblicando  ad  ogni   la  propria  e  particolar  si^ficazio* 
fsettimaria,  ne.|  orgono  a  tutti  il  de-  ne  di  ogni  vocabolo.  Ma  in  questa 
stro.  £  se  'chi  mi  farà  accorto  dei   parte  del  mio  lavoro  comechè 
miei  errori  i;  mancamenti  con  a-   io  sia  proceduto  molto  cauto  ^  e^ 
moravolezza  e  cortesia debbe esser   come  suol  dirsi,  col  calzare  del 
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piombo  9  pure  sapendo  cfuaiilo  è 

iadk  d'errare  in  sifiàue  disamine, 

un'aUra  volta  mi  io  21  pregare  tutti 

i  dotti  uomini  ,  perchè  debbano 

specialmente  cpieste  cose  ben  con*- 

aidenue^e  £irmi  accorto  de'  miei 

&11Ì,  e  rassicurarmi  do  ve  mi  fosse 

venuto  £itto  di  dare  nel  segno. 

Quantunque  io  non  dubiti  che 
di  molti  mancaménti  dd3baeS' 
ser  tassalo  questo  mio  Vocabo- 
lario, pmc  ,  per  la  coscienza  del- 
r  amore  e  ddla  diligenza  con  che 
il  vado  compilando,  non  temo  di 
esortare  i  giovani  di  non  doverlo 
adoperar  solo  per  cercare  i'  voca*- 
boli  toscani  cherispondonoa  quelli 
del  nostro  dialetto;  anzi  vorrei  che 
fosse  per  essi  un  libro  da  studiarvi 
eatro  le  piii  riposte  proprietà  di 
quella  parte  spezialmente  della  ia|- 
velia  che  è  dettadomestica  eiami*- 
^iare«  Né  di  minor  profitto  io  av- 
viso che  debba  lor  tornare  per  le- 
mendazione  ancora  di  quella  parte 
guasta  di  lingua ,  che  eia  noi  si  a- 
doperà  parlando  e  scrivendo  ,  la 
quale  procede  dalHgnoranza  della 
toscana  favella^dalla  continua  let- 
tura delilnri  francesi,  e  piii  ancora 
dalle  sozze  traduzioni  che  si  va  ogni 
giorno  £icendo  delle  forestiere  ope- 
re. £  dappoiché  non  ci  ha  altro 
libro,  né  eccellente,  né  mediocre , 
che  possa  esser  di  soccorso  alla 
gioventù  in  questa  parte,  io  mi  as« 
sicuro  di  proporre  ad  essa  questo 
mìo,  il  quale,  quantunque  imper* 
fetto  ,  pure  debbe  riuscire  a  chi  si 
farà  a  studiarlo  di  non  lieve  utilità. 
Perocché,oltreairessernìi  ingegna- 
to di  stillarcin  quest'opera  il  sugo 


delleincessantiiàtidiedi  molti  an- 
nisopra  i  classici  scrittori, a  render- 
la piiiutile^  non  ho  selufatodi  gio> 
varmi  de^consigli  de^più  dotti  trai 
mieÌB]!nici,ed  ancor  delle  loro  fati- 
chaE molto  mi  godeFaninio  di  po- 
ter quidiro  che  il  chiarissimo  Abate 
Greco,  uomo  di  antichi  costumi , 
di  finissimo  ^sto,  edotto  nelle  let- 
tere greche,  latine  e  toscan(ì,  ha  vo- 
luto cortesemente  farmi  dono  delle 
sue  minu  te  dW  Vocabolario  dome- 
stico, che  egli ,  sono  già  molti  an- 
ni, divisava  di  compilare.  Siccbè 
da  queste  preziose  miuute,dove  bea 
si  scorge  il  sommo  suo  giudizio  e 
la  pratica  grande  eh'  egli  ha  della 
£iVella,ho  già  tratto^  e  potrò  trat- 
re  ancora  pi^gevolissime  giunte  al 
mio  lavoro.  E  giovami  sperare  che 
questo  nobilissimo  esempio*  del 
Gaego  ,  col  quaje  sono  stretto*  ia 
dolcÌBSsimi.vÀucolidi  amicizia  dal- 
la mia  prima  giovanezza  ,  debba 
essere  imitatoai;icordaalU:i;iquali, 
se  non  potranno  farmi  un.  simi- 
gliante  dono  ,  spero  vorranno  al- 
meno per  r  utilità  deir  opera  ve- 
nirmi aiutando  con  utili  ed  amo- 
revoli ricordi  (a).  Wella  quale  sfie- 
ranza  confidando ,  passerò  sen^ 
più  a  dir  brevemente  de'  diversi 
caratteri ,  de'  segni ,  e  delle  abbre- 
viature adoperate  nel  mìo  Voca- 

(«)  Oltre  agli  amici  ed  a'  mie^  discepo- 
li, de'quali  parlai  nella  Pi^efazione ,  devo 
qui  fare  onoi*evol  menzione  óì  Rruto 
Fabricatoai:,  altro  mio  «^artssinno  alun- 
no, il  quale  con  sommo  nmore  e  diligsit- 
la  ba  inceso  pare  da  più  mesi  ad  aìoiar- 
mi  in  questo  mio  lavoro  ;  ed  ora  n' è  di- 
venuto già  sì  pratico ,  che  mollo  mi  rie- 
scono uiili  le  sue  lUiirlm. 
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bolarìo.  E  prìmameiite  ^  ^pianto  ai  tresì  stampati  in  caratteri  corsivi, 
caratteri,  per  proceder  con  distin*-  Me^  paragrafi  la  voce  o  il  modo  na- 
zione e  chiarezza,  ne  abbiamo  usa-  poletano  è  scritto  in  carattere  ma- 
ti  di  cinque  sorte  :  che  la  prima  iuscoletto  ccMrsivo  (  come  A  ciau^ 
parola ,  la  quale  è  la  napoletana  ^  mieuo  ).  Finalmente  in  ogni  arti- 
è  scrìtta  in  carattere maiusGolo(co*  colo ,  sempre  che  si  ha  a  ripetere 
me  CIAMMIELLO  )«  La  dichia-  la  voce  napoletana  di  quello,  o  ak 
razione  della  natura  di  essa  è  in  tra  nuova ,  queste  sono  scritte  in 
maiuscoletto  tondo  (  come  susr.  carattere  maiuscoletto  corsivo  :  e 
JHASCH.  )•  La  definizione  è  stampa-  sempre  che  si  ha  a  ripetere  i  CCM^ 
ta  in  carattere  corsivo  (  come  È  ri^ndeuti  toscani ,  o  altro  voca- 
queWucceUo  che meUesi ligatoec^  bolo  pur  toscano  ,  al  quale  voglia* 
Il  corrispondente  vocabolo  tosca-  mo  che  si  ponga  ben  mente ,  ado- 
no è  in  carattere  minuscolo  tondo  periamo  ancora  il  carattere  minu- 
(  come  Zimbello  )•  Gli  esempi ,  che  scolo  tondo.  Quanto  alle  abbrevia* 
rifermano  ì  vocaboli  corrisponden-  ture  de^  nomi  degli  autori  citati  nel 
ti  toscani ,  sono  stampati  nel  me-  nostro  Vocabolario ,  non  potendo 
desimo  carattere  di  quelli  :  ed  il  esser  certi  infino  ad  ora  quali  que- 
nome  dell  autore  e  deU*  opera  on-  sti  possano  essere,  abbiamo  ferma- 
d^  è  preso  V  esempio ,  è  stampato  to  di  darne  in  finedel  libro  un  com- 
pure in  maiuscoletto  tondo  (  come  piuto  e  disteso  elenco  :  ed  ora  da- 
Aa«  Sat.  7  •  Ritrova  altro  zimbello,  remo  solo  la  tavdla  de*  segni  e  delle 
Se  ec«)«  Gli  avvertimenti,  che  so-  altre  abbreviazioni  poste  in  quc- 
gliono  seguitare  o  al  corrisponden-  sf  opera* 
te  toficanO)  o  all^  esempio,  sono  al- 
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TAVOLA 


DE*  SEGNI  E  DEUJB  ABBREVIAZIONI  DI  CUI  SI  È  FATTO  USO 

HELL' OPERA. 


^*  ■      •      • 
AOOL      . 

Ano..    • 
km.  .    . 

Paragiapo.    .    . 
AccAfisaTivo.  .    .    . 

ÀDOlBTTnrO.     •      • 

AsBOurio  .    •    .    « 
AssoLUTAManrt.  •    < 
astaatto  .    •    • 
Attivo  .    .    •    . 
Attitambhts  .    •    . 
avvxebio.  •    •    .    , 

AvVXaBIALMSHTB  .      , 
DlMlHOTlVO.      •      .      < 
FmMllllLB  .     •     •     < 
FlGHAATO.   .      .      •     . 

FiGOAÀTAiinm.  .    • 

fllAsCH. 

.    .    Mbtaf.  . 
.    •    MbtafM. 

»    •    Nbut.     • 

»      •     NbIITAA£. 

.    .    Paat.    • 
.    .    Paatk.  . 
.    .   Pass.     • 
.    .   Passiv.  • 
.    •    Plur.    . 

.      .     Sf  MUIT*  • 
.      •     SlHG.       • 

.    .   Viri.     • 

.    ▼  •      •    • 

Hascrils 

Mbtafora  .    .    •    , 
Mbtaforicambiits. 
Neutro  .... 

AasauiT. 
Asta. 
Att.  • 
Attit.    . 

NEUTRALMEirTB.      . 
pARTIGinO.        .      .      , 

Partrgifahtb  .    •    . 
Passivo  •    •    .    .    , 

Att.  .    • 
Armi.. 

PASsiVAioam .    .    . 
Plurale 

* 

Dui.  .    . 

SlMILlTUmilB   •     •     . 
StHGULARB .      •      •      . 

FlG.   .      . 

Vbuo 

FiGomiT. 

Vsn 

IT^fS&B^^iSLSLlI^ 


DOMESTICO 


NAPOLET  JJffO  E  TOSIAMO 


YOCABOLAWO 


ili 


ÙMMBTIQQ 

NAPOLETANO    E    TOSCANO 


A  AR 

ìVbbagliamento  b  abbaglia. 

MIENTO.  SUSI*.  MASCH.  L*  abbagliare. 
Ablagliameoto ,  Abbaglio. 

5.  ÀMMKGLr AMENTO  Dt  riSTJ,  ÈVoÌCU" 

rarn  ddla  viHa  per  un  subito  male  0  ti- 
mere,  Offascamento  di  vista ,  offusca- 
mento defili  occhi. 

ABBAGLIARE  verb.  ATT.ewEtJT.ÉJpro- 
friamffUe  Veffetlo  chefailsole^  0  altro 
corpo  /umnioso,  quando  fefièce  neglioe- 
cAt  si,  che  nA possano  BoÈtentre.  Abba- 
gliare. p>Ts.  soiff.  40.  E  il  sole  abba- 
glia ,  chi  meo  fiso  il  gnnrda. 

$.  Ftg.AÉfBjitìuns  dicesi  deWintettettothe^ 
non  ben  discemendo^  erra.  Abbagliare. 
sàL?u.Aw.Credereinmo...che  al  Boc- 
CMsdo  ec.  venisse  quasi  abbagliato  (si 
ksui  quasi  abbagliato  ), 
ABBAGLIO.  susT*.  masch.  Èlostessoche 
£>rore.4bbQglio,Errore,Sbaglìo.  hot. 
Dimanda  Virgilio  della  cagione  del  suo 
abbaglio,  reo.  ayv.dit*  Vaglia  il  vero, 
panni  cbe  egli  prendesse  uno  sbaglio, 
quando  disse  che  ec. 

A  BATTAGLIONE,  v.  BATTAGLIONE. 

ABBACCARSI.  wRirr.  uss.  Accordarsi 
con  éUri  per  mal  fare^  0  beffare  altrui. 
Intendersi,  Indettarsi.  È  da  atrteriire^ 
eA^ Intendersi,  indettarsi  toscanamente 
n  eéopera  in  buona^  ed  in  meUaparte. 
M.  vn.L.  7.  61. 1  castellani  de!  casti^llo 
di  Rezznoio  slntésero  insieme  e  reca- 
roo»  in  guardia^  tac.  bAV.  si^a.  i .  ai.6. 
Votem  dire,  secondo  s'erano  indettati, 
che  i  soldati  e  tutta  la  congiura  era  in 
ponto. 

ABBALLATURO.  ^.  MLLATURO. 


AB 

ABBARRUCARE.  VERB.  att.  GiUarechee- 
chessia  facendo  che  fotnnt:  aittare  con 
impeto  e  strepito  in  modo  che  quel  che 
si  gitta  si  rovesci  per  terra.  Gittare. 
Deesi  nondimeno  avvertire  che  V  Ab- 
BAntiVCAnÉ  napoletano  ha  maggior 
forza  di  Gittare. 

$.  i.  Per  simU.Far  checchessia  aUa gros- 
sa^ e  senza  diligenza.  Giitar  via,  Ac- 
ciabattefe.  Acciarpare,  aocc.  h.  i^.  4* 
Se  spacciar  volle  le  cose  sue,  glielecon- 
venne  gittar  via.  E.  n.  94.  19»  Io  non 
ti  rendo  tua  mogliera,  la  quale  1  tuoi  e 
suoi  parenti  giitaron  via.  but.inf.25.!!. 
Cioè  se  alquanto  lo  scriver  mio,  e  il 
modo  del  dire,  abborra,  cioè  accia- 
batta, e  non  dice  così  ordinato  come  al- 
trove ,  fìè  così  appuuto.  LiB.  cuR.  ma- 
LATT.  Mostra  di  essere  medici  diligen- 
ti, oculati  e  che  mai  non  acciarpano. 

5.  a.  ABBAnntrcARÉ  Jimut  crrBCCBgs-^ 
stA.  Uaread  altri,  ingannando^cosa  che' 
non  ha  ptegio,  e  che  mie^tnonprcnde- 
rfò6e,  se  ben  la  considerasse: e  sidkedi 
chi  vende^  di  chi  permuta^  e  di  chi  fa 
matrmoni^  o  altri  contraili.  Ci  Sforza 
dire  che  o  non  ci  ka^  0  noi  non  ab- 
biamo saputo  rinvenire  un  modo  to- 
scano., che  bm  risponda  a  questonapo- 
tetano.  Non  pertanio  praponghiamo  di 
doversi  dire  Cacciare  un  pori-o ,  Ven- 
dere gatta  nel  sacco,  vaacr.  ercol.  78. 
A  coloroctaesonbarl»  barattieri,  truf- 
fatori, trappolatori ,  ec.  vogliono  ven- 
dere gatta  in  sacco,  o  cacciare  un  por- 
ro altrui ,  si  suol  dire  per  mostrare , 

'   eÌM  le  trappole ,  ec.  e  mariderio  lei  0 


a  AB 

aoiiO  roDOScìuC«)  ec.  noi  ooDoscbmo 
il  melo  dal  pesco,  i  tordi  dag^i  stoi'- 
nelli  ec. 

ABBASCA.  susT.  femm.  DiffieuUà  di  re- 
spirare per  moUa  fatica^  e  UdwAtaper 
aversi  cacciato  in  corpo  molto  cibo , 
t»m>,  o  altro  liquido»  Amboscìn  nov. 
ANT.  94-  5*  Quegli  il  disse  loro  con  un- 
ta ambascia ,  che  appeua  poteva. 

ABBASCABE.  verb.  iceut.  Ansare,  bocc. 
Kov.  36.  II.  Gabriotto  non  rispose , 
ma  ansando  forte  e  sudando  tutto,  do- 
po non  breve  spazio,  passò  della  pre- 
sente vita. 

ABBASGUSÓ.  ADD.  SA  ABBASGABE.  An- 
sante. Boov.  PIER.  4*  5.  I.  Parchein- 
tanto  respirinoaffannati,  tutti  ansanti. 

ABBEVEBATOBA  e  ABBEVEBATUBO. 
SUST.  Dicevi  ogni  sorta  di  vaso  ^  ove 
beano  le  òes<iè.Abbeveratoio.c&.g.68. 
3.  Spargere  spesse  volte  del  sale  nei 
luoghi  delle  pasture,  o  mischiarlo  con 
quel  f  che  pascono,  o  ne' loro  abbeve- 
ratoi. 

ABBIABE  E  AVVIABE.  verb.  att.  JK^- 
tersi  in  dui,  Mettersi  in  cammino.  Av- 
viarsi. M.  viLL.  IO.  43.  Spandendosi  di 
ciò  la  voce  per  la  Provenza,  una  gran 
parte  se  ne  avviò  a  Marsiglia. 

J.  I.  ÀBBUBB  e  ArviARB  si  usa  ancora 
per  Indirizzarsi ,  Prendere ,  o  Dare 
awiamentoidicendosi^permododeseni' 

pio:  M' ABBIO^  O  AVnO^    £*  AOCtOy  o 

.  l'ho  Arri ATo  pel  tnbunale.  Avviarsi , 
Avviare.cRoii.  veli..  Maltrattatoda  lui, 
se  n*andò  in  Gicilia  a  Filippo  mio  fra- 
fello ,  e  avviollo  iu  mercaianziu  ,  e 
altre  cose,  frahc.  sacch.  nov.  i55. 
Uassettatosi  in  una  casetta ,  che  tolse 
a  pigione  in  campo  lorbolino,  it  me- 
glio che  potò  s*  avviò. 

j.  2.  Dicesi  pure  ArrtABB  tt  Cominciare^ 
Dar  principio  :  come  Abbìjrb  ,  o  Ar- 
viABB  a  numg^arespagrlaare^  gridare^  e 
smUii  toscanamente  Avviare,  morc  5. 
55.  Brund  veggeiido  avviar  la  batta- 
glia ,  Subito  verso  Rinaldo  Tu  ito. 

ABBIATO  B  AVVIATO.  Ann.  j>a  ABBIA- 
BE. Avviato. 

ABBIGLIARE,  verb.  att.  ,  e  si  usa  em- 
ceiramnKVT.  pass.  Vestire,  boco.  b. 
a8.  i6.  TraiUgli  i  suoi  vestimenti,  e 
a  guisa  di  monaflo  vestitolo,  sopra  un 
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fascio  di  paglia  il  posero.  E  v.  8o.  n  • 
Ma  poi  che  tempo  parve  di  levarsi  alla 
donna,  fatto  venire  le  schiave,  si  ve- 
stirono, È  da  avvertire  che  Abbìgua- 
BB  toscanamente  è  adc^alo  e  significa 
Addobbsire ,  Adornare  e  wm  mai  Ve- 
stiro ,  come  presso  di  noi.  Fir.  dial. 
BELL.  DONs.  Molio  sontuosameote  S'ab- 
bigli d*  oro  e  di  perle,  e  di  ricchissime 
vesti  si  ricuopra.  buon.  fier.  3.  4.  9. 
La  casa  abbiglia ,  e  fa  porte  e  rimesse. 

ABBETIELLO.  sust.  masch.  Dicesiadue 
pezzoline  diformaquadrata^soprauna 
delle  spiali  è  ricamata  V  immagine  di 
nostra  Danna^  o  altro  sanio;  e  sopra 
Valtra  o  una  croce ^  a  dtro  segno  divo- 
to :  e  sono  congiunte  con  duenastrtyC  si 
adattano  e  portatisi  appese  al  collo  per 
divozione.  Àbito,  Abitino.  Dicesi  por-' 
tar  rAbitooAbitinocte^JlfcuiofmaiieZ 
Carmine , di  Sonia  Reparata ^  odiala 
tro  Santo^  quando  si  portasi  sospese  al 
collo  di  simili  immagini  coti  lavorale. 

A  BIZZEFFIE.  xon.  avv.  Abbondantemen- 
le,  In  gran  copia.  A  bizzeffe,  A  josa. 
BUON.  FiEa.  Quel  quinto  è  stato  al  cer- 
to Inventor  di  tal  befle^  Gh'usa  forne  a 
bizzeffe,  uoht.  18.  36.  Vedrai  s'io 
so  ritrovare  ogni  cosa,  E  s*io  farò  ve- 
nir giù  roba  a  josa. 

ABBOCCARE,  verb  att.  e  veut.  pass. 
Volgere  verso  una  parte  o  versoun  dei 
lati.  Inclinare,  Piegare,  sag.  nat^esp. 
a6.  Imperciocché  Qeir  inclinare  tut- 
ta la  canna  AC  vedrassi  V  interno  li  - 
yello  F  successivamente  muovere  ec. 
DANT.  purg.  3x  e  ff^rìo  iloerrodi  tut- 
ta sua  forza,  Ond'ei  piegò,  come  nave 
in  fortuna  Vinta  dati'  onde  or  da  pog« 
già  ,  or  da  orza.  Si  vuole  avvertire 
che  d  ha  un  esempio  del  Giambul- 
iari  net  quale  Abhoocire  i  adoperala 
come  si  usa  da'  Napolelani.  isto.  ru- 

AOP.   UB.   4*    ^^^*   ^68.   BDIB.   MILANO 

i83ou  Dando  T  acqua  alle  mani  al  re 
suo  padrigno ,  il  predetto  Conte  così 
pensoso,  e  abboccando  per  questo  il 
vaso  molto  più  che  non  conveniva ,  il 
j*e  o  per  essere  txignato  alquanto,  o 
per  farlo  più  avveduto  per  lo  avvenire^ 
gli  diede  una  guanciata. 
5.  i.  Per  metaf.  si  dice  Ambogcabsf  sopra 
di  un  tdlroper  dinotare  it  Giovarsi  diUn 
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falka  o  ddP  opera  akrtd  risparmian' 
do  9è.  Gidìrarsi. 
ABBOCCATO.  ADo.  DA  ABBOGCAREJn- 

dinato^  Piegato. 
J.  Aiggaado  a  vino  vak  ^  cowie  pre$$o  % 

Tosram,  Amabik  e  Soave  al  guito. 
ABBONARE.  VERB.  att.  Parlanion  di 
conti  é  a  ragioni  vale  Approdare  ^  Ri- 
ctmoteert  come  legtUimo  un  conio^  una 
perUta.  RìcoDosoere  l^giuìma  una  par- 
u'u,  Ap|»ro?are  od  conto. 
$.  ÀMsomjms  è  quasi  Perdonar e^  ina  f ar- 
ee é  un  pocolino  meno.  Condonare. 
TIC.  oAV,  8TOR.  I.  a53.  Agli  amici ,  e 
liberti  booDì  senzn  biasmo  condonava; 
ai  ooBtrarì  aoccMr  con  sua  colpa  chiu- 
deva gli  occhi. 
ABBONAMENTO,  v.  iyix.  Diceei  gueUa 
amunaàone  ^  che  n  fa  dalle  private 
pereone  parlandoti  di  Teatri.  Appalto. 
ABBONATO,  aoo.    nasch.  È  colui  che 
fa  la  convenzione  colF  Appallale/re  ^ 
o   Jmpreiorio  di  un    Teatro,   Que- 
«T  veo   e  guesti  vocaboli  ^   pur   co- 
me noi  crediamo  ^  ci  vennet'o  novd- 
lamenU  di  Francia  ^  e  non  può  tro- 
varsi in  approvato  scrittore  voci  che 
lor  ben  corrispondano.  Ftrò^  come  ab- 
biamo  divisato  di  fare  per  molli  altri 
vocaboli^  proponghiamo  alt  Accademia 
ài  dovere  approvare  che  dicasi  Ap- 
palto, ed  Appaltato. 
ABBORDARE,  vgab.  att.  Lo  etesso  che 
ARKOKZARE  :  Ftnr  le  cose  in  fretta  e 
infuria,  v.  ARRONZARE. 
Ì'AsBOMj>^MM'Fig»di€esi  il  Farsi  incontro 
ad  atomo  per  parlar^  dicheeché  sia. 
Questa  è  metajfora  tratta  dalle  navi  ^ 
édle  quali  si  dice  che  V  una  abborda 
t  olirà  fer  combattere*  Abboitlare,  lo- 
vesiire.  Affrontare.  Èda  notare  che  nei 
Comici  Fiorentini  dd  5oo,  in  luogo  di 
Abbordare  si  trova  sempre  adoperato 
Inve^lre,  Affrontare,  fia.  taiuoz.  Oh 
la  lupa  é  nella  fiivola ,  eccola  qua  ap- 
piiDio  per  iDia  fé,  affroatar  la  vogiio, 
noa  p^diaaio  tempo*  i^  a.  6.  Bella  or- 
revolezza ,  affrontar  le  donne  pec  la 
via  !  cacca,  dìssim,  a.  3.  Lo  vo*  io  ad  in^ 
vestire  ? 
ABBORDATOftE.  Pkhn.  iiASca.  oa  AB- 
BORDARE. Dicesidi  umochefatecose 
tnetmsideratamenie  f  e  se9kns  ailigeftsa^ 
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Ciarpona,  Acciarpatore,  vocab.  oisb. 
Da  Ciarpone  ne  viene  Acciarpare,  che 
è  operare  senza  diligenza,  e  senza  di- 
stinzione. 

ABBORRARE.  verb.  att.  Èquelleggero 
abbruciarelebiancherteyquandosistna^ 
con  ferro  troppo  rovente.  Abbi  onzarc. 
Nd  YoaAoUnio  non  ci  ha  esempi  ac- 
conci a  rifermare  la  significazione  di 
questo  verbo^  ma  cosi  comunemente  di- 
cesi oggi  in  Firenze. 

ABBOZZARE,  vbrb.  att.  Dar  la  pròna 
forma  così  alla  grossa.  Abbozzare. 
VARcu.  RiM.  bub.  lu  somma  voi  dii-ete 
cbeegli  abbozzi. 

ABBOZZO.  susT.  MASGff.  Qualunque  cosa 
abbozzata^  Abbozzo,  Abbozzamento 
Abbozzatura,  Bozza,  reo.  insett.  Que- 
sta gran  madre  accorgendosi  che  si 
latti  abbozzi  di  generazioni  mostruose 
lìoa  erano  né  buoni,  né  ec. 

$.  I.  Più  propriamente  è  Qud  modello  , 
0  quadro  che  conducono  gli  artefici 
quasi  principio  di  pittura ,  scoltura  , 
o  altro  per  poi  farlomaggiorenell'ope' 
ra.  B(«za,  Abbozzamento,  Schizzo. 
VAS.  viT.  piTT.  Ha  lasciato  le  boiZAiper- 
finite  tanto  a  fatica  sgrossate  ,  che  si 
veggiono  i  colpi  de'  pennelli  fatti  dai 
caso,  e  dalls^  fierezza,  vit.  pitì*.  8r. 
Che  tutti  gli  altri  ec.  erano  stati  stu- 
di 6d  abtozzamenti  per  disegnare  e 
colorire,  day.  tac.  Finito  no  ec.  Ma 
comincialo  pare  a  me ,  e  fattone  uno 
schizzo. 

$.  a.  In  sentimento  di  Scrittura  non  per- 
felta^  toscanamente  Bozza,  boro.  issc. 
FiOB.  4i6.  Lasciando  stare  che  non  ò 
qpieUa  carta  originale,  nonaatcoiica, 
noa  intera ,  ma  .una  bozza  tronca  e 
imperfettissima  D/ Boaro. 

S.^'Per  FigwraimperfMa.  Ablioczatiira. 
AtxEG»  170.  lo  che  sono ,  come  dire , 
una  abbozzatura  di  Filosolb  cinciatia- 
ta  con  r  asce  grossa*  . 

ABBRANCARE,  vbbb.  att.  Prendere  con 

,  forza ,  e  violenza ,  e  viene  da  branca 
che  vale  zampa  d'animale,  dalla  quote 
per  sknilit.  toscanamente  fu  dettabfsin- 

'    ca  kimono  dell'  uomo  che  afferà  coit 

,  forza  e  violenza.  Abbraaoai^.  aBAa> 
ORL.  a.  Ki.  25.  VassenealuieloaQado 
gli  afobrAOca.     ... 
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A  BUON  MERCATO  e  A  BUON  PREZZO. 
POSTO  Avv:  Yale  per  poco  prezzo  ri* 
spetlo  alla  giusta  valuta.  A  buon  mer- 
cato. VAHCH.  6.  37.  PeravvcnturanoD 
desiderò  égli  di  vendere  a  molti,  ma  di 
vendere  caro,  e  comprare  a  buon  mer- 
cato. 

A  BUONNECCHIUNE/mod.  AVY.  In  gran- 
de  qtMniitéL,  in  copia^  ed  i  un  poco  più 
di  a  bizzeffe,  v.  ABIZZEFFIE. 

ABBRUCARE.  vebb.  veut.  pass.  Ptrder$ 
alquanto  la  voce  0  per  infreddatura ,  o 
attro.  Abrocarc  ,  Affiocare ,  Divenir 
fioco ,  o  rauco,  salveheg.  Con  le  no- 
stre grida  ti  muoviamo  a  compassio- 
ne, e  per  questo  gridare  semoaffiocati. 

ABBRUSTOLIRE,  verb.  ktv.  Métter  leco- 
se  al  fuoco  per  modo  che  si  oseiughinQ^  0 
non  ardano^  ma  si  abbronzino,  Abbro- 
stire,  Abbmstolire,  Abl>rustolare.  lib. 
COR.  MALATT.  L'orzo  SÌ  potrà  abbro* 
slire  in  una  padella  di  rame  tenuta  so- 
pra carboni  accesi  continuamente  di-* 
menando. 

ABBUSCARE.  vprb.  hcot,  e  reut.  pass. 
Procacciarsi  con  industria ,  ed  ottme* 
re  checchessia.  Buscare,  tac.  dav.  ann. 
3.  7 1.  Domine  Tallo  tristo  quel  Druso, 
cbe  non  crepò  \  cbé  n'avrei  buscata 
altra  mancia. 

J.  I,  Abbuscarb,  Fig.  significa  Predare  ^ 
Foragghtre.  Buscare,  sto.  cor.  5. 111. 
hlcbiamato  alla  massa  che  era  anda- 
to fuori  a  buscare,  si  ritirarono  in  un 
luogo  appello  ec. 

5.  2.  ÀBBuscjftB^^pur  fig,  significa  ap- 
presso di  noi  Esser  battutoJìwxAv  del- 
le busse. 

ACARULO.  snsT.  mascr.  Arnese  daMns- 
re  aghi ,  fatto  di  legno ,  d  avorio  y  o 
di  metallo,  Ag[Ofàio. 

ACCASARE.  VERB.  att.  e  reut.  pass. 
È  dare  ,  o  prender  moglie  o  marito. 
Accasare,  Casare,  Ammogliare^  Mari- 
tare. È  da  avvertire  che  pmiandosi 
di  donna  dicesi  Maritare,  duomo  Ari- 
mogltare.  boc.  rov.  29. 4*  Moki  ai  quali 
Huoi  parenti  l\ivevan  voluta  marita- 
re^'fifiutaVi  n'aveo.  locc.  vit;  oajit. 
a^g.^U  che  assai  spesso  vergiamo  ad-^ 
divenire  al  più  \  li  qoall  o  per  uscire , 
o  per  essere  iraui  d'  alcune  (aticba 
ciecamente  s*amtD0griaBO,O8ODQda 
altrui  anufiogliati. 
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A  CAVALLUCCIO,  post,  a  wsrb.  cólverb<> 
Portare^  Stare  e  simili  vale  Portare 
ec,  uno  con  f ariosi  udere  sul  collo ,  a 
fargli  passar  le  gambe  sul  petto.  Porta- 
re uno  a  pentole ,  0  pentolino,  cecch. 
MOGL.  X  I.  Addosso,  come?  A  pre- 
delline,  o  a  pentole ,  o  sulle  spalle. 

ACCHIAPPARE,  verb.  Arr.  Pigliare  im-^ 
prowisamcntOy  e  coninganno.  Acchiap- 
pare, Chiappare.  TAC  DAV,  AH.  f  6.  23 1. 

E  che  fa?  acchiappa  le  lettere  d'Anteìo. 
BooR.  FfEA.  Per  vera  brama  di  chiap* 
par  r  altrui. 

ACCHIETTARE.  vbrb.  att.  ÈVbtiur 
striarsi  di  raccogliere ,  ed  ammassar 
moneta.  RaggraneUare,  Raggruzzola- 
re, varch.  stor.  II.  460.  Avvenne  9 
che  molti  avendo  perduto  in  un  punto 
solo  tutto  quello ,  che  con  grandissi- 
ma fatica  e  risparmio  aveano  raggra- 
nellato,  e  raggruzzolato  in  molti  anni, 
divennero  poveri  in  canna. 

ACCIACCATO.  ADD.  MASCR.  Figurata^ 
mente  dieesi  di  Uomo  divenuto  debole  per 
infermità  sofferta ,  e  che  tutta  via  sof- 
ferà. Quaei  ammalato ,  mezzo  ananas 
lato.  Malsano,  Ammalaticcio,lnrermic- 
ciò,  Cagionevole,  bìmb.  lktt.  Quanto 
mi  duole,  che  egli  massimaoiente  cosi 
cagionevole  della  persona  ec. 

ACC^IACCO.  suST.  MAScs.  Figuratamene^ 
Mala  dispoiixùme  éi  oorpo^  InfermitcL 
Acciacco ,  e  si  ueet  più  comunemenia 
al  plurale^  come  Aver  degli  acciacchi. 
È  da  notare  die  nel  Vocabolario  tra^ 
vasi  registrato  Mascalcìa  ancora  in  que- 
sto sentimento  di  Acciacco ,  ma ,  oU 
trechè  negli  autoti  vedesi  adoperato 
più  comunemente Uvoeaboloìàtkscalcì^ 
per  significare  Acciac^chi  di  bestie,  e  non 
di  uomini  \  g^ta  voce  non  è  neU"  uso 
d'oggidì  in  Firenze. 

5.  I.  Aoc/jccopur  figuratamente  Diersi 
di  persone  che  han  perduto  parte  della 
loro  r^ifutazùme  per  falli  commessi. 
Nota  ,  Maocia,  oav.  acis.  S.  Qaal 
suddito  ardirebbe  scoprire  al  Re  laoiu 
mac(*hla  t 

5.  3.  Bicssiemeor  figurakm.  Accfjccoin 
sentimento  di  gravezza  ,  debiti  ^  06- 
bltaazioni  che  abbia  un  patrimonio  , 
un^  eredOé.  Peso ,  Obbligo  ,  Tacca  , 
TeccQ,  Yaocolo. 
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jyOCIARINO.  ftusT^MAscH.  Stnmmto  eoi  tà{di  cSn ,  di  vivande ) ,  lo  stomaco 

(ftaU  n  haU9  mdla  piHra  focaia  per  piglia  conforto. 

flcceirferc  fesca.  Acciarino, Acciaiuolo,  ACCONTO  o  ACCUNTO.pabtb.  masch. 

Fndle.  Dicesi  colui  eh'  è  solito  d' andare  a  com- 

$.  I.  Accudirò  eHee$i  pure  qiid  pezzo  di  perare  ad  una  tal  èo//e^.rBottegaio, 

accia»  cke  sta  sopra  ti  fbcme  deWar^  Avventore,  suoh.  tamg.  Perchè  quivi 

cfti£N9w,  e  nel  qaale  pixhia  la  pietra  scevei*ata  la  serbassi  Per  un  amico  o 

focaia,  Arriarìno.  un  bottegaio  vecchio,  fjr.  rim.  E  che 

5.  2.  ÀccrjFi!9o  è  aneon  un  istrumen-  la  seta  tratta  tutti  noi  Molto  m(^liu 

lo  kmgo  e  tondo  per  if/Uar  ferri  co*  che  il  Bugnola  in  Fiorenza  Non  usava 


a  moke  arti  ,  e  speci<Umente  a  trattar  gli  avventori  suoi, 

aucattfft,  e  calzolai,  /primi lo  portano  ACCONTO,  sost.  masch.  Parte  di  debito 

appeso  aliaio  pendent  da  una  scoref'  che  eipaga.Nonci  ha  nome  toscano  che 

già  di  euoio^  alta  qudeéiigaèoeonuna  ben  corrisponda aquesto\  ma  dicesilhvQ 

cetemMa  di  ferro ,  adi  ottone^  ei  eal^  una  somma  a  conto,  taquatesisignifl^ 

solai  lo  temgonoinHfneeegHaliri  ferri  ca.  bcmv.  stor.  ^.  5o.  t  Padri  ordina- 

ad  UsekeUo  ^  e  con  essi  affUuno  i  kr  fono  che  senta  dimoragli  fossero  date 

eoMIL  AcciariBO,  4maiuolo.  cento  libre  d'oro  a  conto  de!  suo  soldo. 

ACCIO.  scFST.  MASTR  Pianta  odorosa^  $  ACCOPPATURA.  gu$T,  femm.  La  parte 

grata  mi  fusto  eie  mangìa&i  0  sol  con  di  dà  che  riempie ,  e  rimane  sopra  la 

sale ,  o  con  olio  accora  come  insalata.  hocea ,  o  t'orlo  di  sporta ,  canestro ,  o 

Sèdaoo.  A£D.  (X)Rt.  2.  100.  Sì  fiossonQ  un  vaso  quattmque.  Colmatura*  borgh, 

bollire  le  radid  il  essi  sfiaragi  ec.  fo*  vesc.  f loa.  55i.  Se  non  che  la  parola 

glie  di  preKiem>lo  ,  di  l^rrana  ,  di  fft^'^o  mostra  che  porti  seco  un  po' più 

cresrione,  di  sédioi  ec.  ehe  la  colmatura. 

AGOOSIMOiK).  sufr.  masch.  Vaeconda-  $•  Qu4h  che  da  noi  dicesi  isrjR  l*jc^ 

rechesi  fate  €»ee^  e  dieesi  più  prò-  corpjTURM^toscanamente  è  dello  Sci)l- 

priameme  d^  case  ^  e  de* poderi.  ki>  mare.  dav.  mon.  120.  Quella  slumia- 

f,  Accotriamento.  matt.  vill,  '  re  TaltmU  metallo,  che  viene  a  mo- 


Aveodo  i  diec  del  mare  lungamente  netarsi ,  scandalezza  y  rome  scolmare 

trattala  col  cenunedi  Siena  di  voler  il  piattello  dell'uova,  che  vengono  a 

ftf  porto  a  Taamone;  recato  Taccon-  benedirsi. 

torneavo  del  porlo^,  e  del  ridotto  in  ACXX)RClAf^B.  vrai.  att.  e  he^tt.  pass: 

lemec  PAivmLF.  Tutto  l'anno  alla  fa-  Aì>nAtersi  %  vestimenti  lunghi  per  te- 

migìnL  arcag]^ono  spese  minute  per  nerli  alti  da  terra  ^  o  legarseli  sotto  la 

aeooonflii,  unoKatture  ec.  cintura.  Accincignare,  Al/^are.  Ai  leg. 

ACCONCI  AHE  o  ACCOMODARE,  vrb.  3o5.  Io  come  un  marruffin  che  vadiaa 

ATT.  Detto  déVinsdkiUs  vaie  Spararla  caccia,  Una  sera  cavalco  in  furia  e 'a 

disaie^  alio^td  aceto.  Condire.  fV^ta  Accincignata  In  parte  la  guar- 

i.i.AecoMC9jim^ajecoM0DjéifB  Ridurre^  naccia.  voce.  a.  5.  ifov.  3.  Alzatevi  i 


o  messere  imimm  essere  te  con  guaste       txinni  monna  Lapa. 

o  roUe.  RaoKmciare.  bocc.  mov.  72.  9.    ACCOSTUMATO,  a  do.  Detto  di  uomova- 

Egli  Bii  cojTìeae  andar  sabato  a  Fi-       le  di  buoni  ed  ornali  costumi.  Acco* 


a  Ibr  raeeoneiare  il  filatoio  stumato, Costumato,  cr.  i.  5.  5.  vcg- 

gliiano  molto,  e  sono  male  aa'ostu* 

S'  2.  Acoosrej^Ann  delio  dei  tempe^  vaie  mati,  e  non  ubbidienti. 

Mestar  di  piotare  ^  JRamerenarsi.  fine-  ACCOVARSI.  neut.  pass.  Restrignersi 

eoncìafsf.  ciò.  vill.  i  i.  i3g.  5.  Poi  nelle  cosce  abbassandosi  :  Sedere  sulle 

a  di  i5  dlMaggio  siraenondò  il  tempo.  fo/ca^a. Accosciare,  Accoccolare,  Por- 

i-  '^.AccotreiAnv  detto dMo stomaco.,  va*  si  coa-oloni.  dant.  inp.  18.  Di  quella 

le  Durali  forza ,  e  vigjMa,  Ristorare,  sozza,  scapigliata  fonte  Che  \ìì  sì  gnìf- 

Ricreare ,  Conibrtare ,  Dare  o  PigKar  tìa,  ec.  Ed  ors'accoscia,  ed  ora  è  iti  pu*- 

CQfifarto.  N.  vitL.  9.  Si.  Ditalevarie*  '  de  stante,  cron.  vell.  3i.  Se  a\cs6C 
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preso  qualunque  gtotanc  più  alante 
in  suiromero^  Tavrebbe  Huio  accocco- 
lare.  I^ia  disc.  an.  So.  Gli  ordinò  che 
ogni  di  gliene  moniasse  addosso  certa 
quantità,  quandoegU  si  metteva  cocco- 
loni nell*  acqua. 

AGCUONGO.  kDiì,DeUodiuomo  vaie  Ben 
ditpoMo  della  penona ,  Ben  fatto  deUs 
membra.  Leggiadro,  Elegante.  Detto  di 
co$a  iignifiea  Ben  faita^  Lavorata  con 
arte.  lipggindra,  Elegante,  aocc  i8.4> 
Era  il  detto  Gualtieri  ec.  il  più  leggia- 
dro ,  e  *l  piii  delicato  cavaliere,  che  a 
quel  tempo  si  conoscesse.  E  nov.  nS. 
i5.  Si  t I-asse  di  30tto  alla  guarnacca 
una  bellissiuia  e  ricca  borsa,  con  una 
leggiaodra,  e  cara  cinturetta. 

5.  AccuoNcio  diceti  ancora  di  Uomo  ac- 
comodato ad  una  gualche  oom.  Abi- 
le, Adatto,  Da  ciò.  fi  ah.  i.  98.  Echi 
non  fa  egli  abile  ad  imparar  bei  coatu- 
mi,  e  savi  ragionamenti? 

ACCUONGiO  A(XU0NC10.  koo.  avv.  Pian 
piano,  Adagio,  Adagino  adagino,  fje. 
AS.  IO.  Presolo  per  la  briglia,  sq  lo 
menò  dietro  pian  piano  fino  a  tanto  che 
egli  stullasse. 

ACETIERA.  scsT.  fkmm.  Dieed quOC ar- 
nese da  tavola  0  di  kgno^  o  di  creta^  'o 
di  melaUo^  dove  sono  le  ampUU  dui- 
roUoj  e  delF  acetOj  per  condir  V  insa- 
lata. Ampolle  deirolio,  edairaceto. 

A<^INO.  sdST.  MAsr:H.  Ùicesi del  frumen- 
to^ e  di  tutte  le  aUre  biade^  ed  è  il  Gra- 
neUo^che  si  genera  nelle  loro  spighe.  Gi-a* 
nello,  Ghicco.  Bocc.  nov.  ttS.  i5.  Voi 
non  avreste  mai  raccolto  granel  di 
grano. 

5.  Aciso  Dì  GBjNATo  dìcesi  U  Grandlo 
della  melagrana.  Seme,  Ghicco. 

5.  2.  Ad  NO  D^vvA.  Una  delle  parti  dd 
grappolo,  il  quale  dicesi  da  noi  rictid 
D  vvA.  Acino.  CAB.  a I .  X  Altri  le  pruo- 
van  cosi  {tu!u)i  d'uno  spesso  grap^ 
polo  ne  traggono  un  acino. 

A(^0.  SDSTi  MASca.  Strumento  piccolo  ^  é 
sottile  i  acciaio^  nd  quale  s'infila  U 
rrfe ,  la  seta,  e  sùnOe  per  cucire*  Ago. 
liocc.  paoB.  8.  Perciocché  per  TaUre 
è  assai  Tago,  il  fuso,  e  l'arcolaio. 

$.  Aco  s ACCORALE.  S/KM  S  ogo  grosso 
col  quale  si  cuce  sacchi ,  materasse ,  ed 
altre  sifnili  cose.  Quadrello ,  Agucbiot- 


AC 
to.  Quedi  ìXfcaboli  non  somregistraiiy 
enai  glk  aNriamo  raécUti  daUa  boùoa 
de' FiareittinL. 

A  GOSGIA  v;A VALLO.  Botare  altrui  in 
ifkiUecofiima  gamba  nUpeito^  e  Pol- 
tra su  la  sdùena.  A  cavalcione,  A  ca- 
valcioni. Bice.  Hov.  85.  19.  E  saligli 
adosso  a  cavalcione. 

ACQUA.  ausT.  peiui.  Aoqoa. 

ACQUA  A  VENrO  sost.pbmm.  Acqua  oc- 
compagnala  tm  gran  vento  Acquiven- 
to. PALLAD.  MiRz.  1 1. 1  semi  sogliono 
morire  per  soe,  ed  acquivento. 

ACQUA  Di  RASC  sust.fbmm.  Aequa  di- 
stillata  di  resùa  di  alberi^per  uso  di 
dipingere.  Acqui  di  ragia. 

ACQUA  DOLCE,  sjst.  femm.  Dieesi  di 
acqua,  che  non  t  né  salata,  né  $ninera- 
le.  M.  ALDoaa.  r.  h.  18.  Voi  dovete  sa- 
pere, che  tutte  icque  in  che  V  uomo 
si  bagna  o  elle  sm  dolci ,  o  d'altra 
maniera. 

ACQUA  GRANDE.  sm.rEum.6ranpiag- 
ma ,  e  ccfntinuata.  Acquaaaone.  cr.  4* 
07.  1.  Se  per  il  plivevoli  aoquazzoai 
molto  sopra vvegneiti ,  l' uve  ec. 

ACQUA  SALlHASTRk  b  SALMASTRA. 
sosT.  pcMM.  Dicesi  qtelta  che  tiene  del 
salso.  AoquasalmaslQ.  salv.  ooiss.  i.. 
V.  3i4.  Ma  quando  linghioitìva  la  sal- 
mastra Acqua  di  mai,  tutm sembrava 
dentro  Rimescolarsi  w. 

AQUAlUOiX).  PARTB.  lAscH.  Pioesi  da 
not  Colui  che  vaule  atfuagelatagiran'- 
do  per  la  Citté^  o  stanhadunatavoia 
tutta  piena,  e  sparsa,  ed  adomata  di 
bicchieri  dogai  misuri^  e  di  limoni,  e 
melarance.  Aixiuacedrataio. 

ACQUARELLA.8uST.Feiii.P«99y<a  mtttc- 
liMtma.AoqtiareHa,  Acr|aicella,Aoquo* 

^  lina.  Acquette,  AcqnitrnoAcquitrina, 
Aoquerugiola^Spruzzagla.  Èdaavver^ 
tire  che^  quando  la  piogga  é  wsimUissi^ 
ma9contimiata,toscan0nentedi€esiKc- 
querugiola,  che  meglio  mrrisponde  ad 
Acquamllaì  e  quando  éptùmtanentc^ 
nea  e  meno  minuta ,  ofisi  in  pia  grosee 
gocciole  dicesiBpmtvi^ìSi.TutteleaUre 
vod.,  se  non  aniksmoertatii  ridondano 
indistintameme  ad  AcQuinsiu,  fra. 
GioB.PBKn.  Ondde  dal  cielo  un'acquei- 
ta  simile  ad  una  supoiiui  rugiada. 
PALLAo*  Quanto  egli  è  dopo  gran- 
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de  e  Ittogai  secca  bagiato  da  pioooia  ACQÙAZZAsasr.PBMif.lTmol^dkeccufela 

acquicella,  mat.  faakz.  bim.  aotL.  a.  noUe ,  e  mlFalba  dal  Odo  ne'ten^  $&- 

1 36.  Poi  a  Faenza  eoo  on'acquìDlriua  reni^  fletta  stagian  temperata ,  e  neUa 

Cbe  mt  fBsab  dalFuna  airaliia  banda  calda.  Rugiada,  Guazza,  bogc.  g.  6.  p. 

A  framo  mi  condusse  la  mattiDa.  f.  i.  Cod  lesto  passo  dal  bel  poggio  su 

Gio«D.  nuED.  E  quelle  acquerugiole  che  perla  rugiada  spaziandosi  s'allonta- 

veagooo  a  del  sereno,  aso.  ins.  gì.  naruìo.  alleo.  i3.  0  eiel ,  tu  colla 

Qudle  raouzze ,  le  quali  si  valgono ,  piog^ ,  Colla  guazza ,  o  brinata  Àc- 

qeaodo  vieoe  qualche  spmzzaglia  di  cresci  q«este  lagrime  che  io  butto. 

fàoggmy  hanno  atuto  il  lor  natale  ACQUAZZINA.  susr.  fbmm.  v.  ACQUA- 

moftì  giorni  prima.  RELLA. 

(.  t.Àc(fv.uiEu^dkerinur€di  Vino  de-  ADACCIARE.  ìrsai.  att.  Dieeri  ddRi- 

bsU^  am%a  fcrzuh^  e  dipoeo  pregio ,  e  durre  Ulardo^  la  eameyP  erbe  in  nd- 


per  lo  pia  di  colar  Maro,  Vino  as-  wuUuimi  pezxnoH  baUendok  eoi  taglio 

sai  leggero ,  ma  «i  ienUmeHto  dispre-  dd  colteìlaceio.  Battere  col  coltellaccio. 

giaiieo.  ADACCIATORO.  stJST.  mìsch.  CoUdla 

J.  a.  Àd^ABBua^CoA  dieed  ancora  de^  da  battere  eatne^  lardo ,  o  altro.  Col- 

etJori  eiemperaii  colf  acqaa  con  Mi  Iella. 

potori  ioeem»  i  loro  dmgni.  Acque-  ADACQDATURO.  sost.  masch.  Vaeo  di 

rello.  aoAG.    air.    i38.   Adombrare  latta ,  dal  quale  esce  P  acqua  in  piccoli 

con  acquerello^  die  si  fa  mettendo  due  getUspartiti^  cheeadonogiùdolcmentey 

gocdde  d'indiiostro  in  tant' acqua,  e  ti  assomigliano  alla  pioggia^  per  uso 

quanta  starebbe  in  un  guscio  di  noce.  di  innaffiar  piante^  o  camere  pria  di 

ACQUARELLARE,  v.  akti.  Toccare  i  dì-  spazzarle  colla  granata  (^op^).  Annaf- 


<xm  aegtMrdU.  Acquerellare.  flatoio,  Innaffiatoio,  bed.  ann.  nrr.  La 

ACQUASANTA,  soar.  fsmu.  Dicesi  quel-  cantimplora  ha  un  lungo  e  grosso  collo, 

fa,  dke  baudeUa  coUedoculeeerimoniey  che  sorge  da  uno  de' fianchi  a  foggia 

raoie  o  aitato  alle  porte ^  o  in  altra  d'annaffiatoio. 


parla  ddie  Chiese  in  pile  di  pietra;  e  ADDATA,  sttst.  femm.  Accordo  di  duco 

nelle  COMO  m  seeMoline^  acciocché  i  fé-  più  persone  inlomo  al  modo  di  menare 

àtU  se  tee  possano  aspergere.  Acqua  un  negozio  non  onesto^  o  almenochedee 

salita^  Acqua  benedelia.Bocc.TBST.a.  tornare  m  beffe  di  alcuno.  Accordo, 

Il  vaso  di  stagno  da  aequa  benedetta.  Concerto,  morg.  5.  69.  Poiché  l'acoor* 

ACQUASANTIERA    e   ACQUASANTE-  do  così  si  fermava. 

RA.  scsT.  FEMM.  Dicesi  e  a  Quel  vaso  ADDA  VERO.  non.  aw.  Contrario  di  da 

di  pietra  «  ehe  si  tien  nelle  chiese  per  beffe,  che  in  napcìetano  dicesi  pb  pax- 

uso  di  zeHHtrvi  V acqua  benedetta^  2/iC.  Daddovero,Dadovei*o,Davero,Da 

e  ad  un  arnese  o  di  cristallo  ,  o  di  senno,  gio.  vill.  la.  8.  16.  Chiunque 

porceUama  ^    o  di  metallo  dove  neUe  gli  rivelata  tratto  o  da  beffe,  o  daddo- 

cose  pur  si  ripone  V  acqua  benedetta.  vero,  0  piirlava  contro  a  lui,  facea  mo- 

L*ima  ifiAetìPJla  dell'acqua  benedetta,  rìre. 

falira  vfgiA  m  Firenze  Secchiolina.  ADDORINO   b  ODORINO,  srsr.  masch. 

csccB.   i!«c.   a.  4-  Cli  basta  la  Vio-  Piccai  vasetto  ^  e  di  stretta  bocca  ^  per 

bnw?  dello  Stramba.  T.  Questa  mi  par  tenervi  aeque  odorifere.  Oricanno.  bocc. 

la  pila  dell'acqua  benedetta.  wov.  80.  E  tratti  dal  paniei*e  oricanni 

ACQUATA.  sosT.  femm.  Èqudvinoleg-  bellissimi,  e  pieni  qua!  d'acqua  rosa, 

^triesimo  <he  sifaversandoacquasuUe  di  fior  d*  aranci  ec.  tutti  costoro  di 

vìsusec^ ,  e  tornandole  a  spremere  cello  queste  acque  spruzzarono. 

sireUoio.  Vinello,  Acquerello,  cecgh.  ADDORUSO.  Ano.  nA  ADDORARE.  Che 

ESA1.T.U  Vinello  ec.  VenderoHo  per  vin,  tramanda^  che  sparge  odore.  Odoroso- 

mescolerollo.  day.  colt.  i6o<  Non  pi-  $*  i.  Figuratamente  essere  jìddobuso  va- 

giar  più  la  vinaccia  per  niente,  ma  fa  v-  le  Essere  naiuralmente^  ed  abilìudmente 

vi «ofira  un  buon  acquerello.  Biazarro  ,  Sdegnoso  ,  Stizzoso ,  iia- 
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tondo.  BOCG.  H.  58.  d.  lA  ((uale  et? 
tanto  più  spiacevole,  sazievole,  e  slizzr- 
sa  cheolcuna  altra,  cbea  sua  guisa  n.^- 
na  cosa  si  poteva  fare,  b  mov.  88  6. 
Messer  Filippo  Argenti,  ec.  sdegaos», 
iracondo,  bizzarro  più,  die  altro. 

5*  2*  Stare  addoritso  pur  figuraUMmnte 
iigrUfiea  Stare  per  sorie^  per  ecuo,  per 
una  particolare  cagione^  àsposio  allo 
edegno  dVira^  alia  Hix^^a,  Stare  biZr 
zarro,  sdegnoso,  noce.  77,  19.  Losco- 
lare  sd^noso,  sioooroe  savio  ec.  ser- 
rò dentro  al  petto  suo  ciò,  che  la  non 
temperata  volontà  sìng^na  va  di  amn- 
dar  fuori. 

ADDONARSI.  neut.  pass.  Venire  dea- 
nascimento  di  una  eoea  colla  conghiei- 
tura  di  un'altra^o  semplicemente  Aeoor' 
geni.  Accorgersi,  Avvedersi,  Scorge* 
re.  Bocc.  GiOR.  16.17.  Più  mesi  durò 
avanti  che  ninna  persona  s*accorgesse. 
DANT.  INF.  IO.  Quando  s'accorse  d'al- 
cuna dimora. 

AFFANNAUE.  veb».  weut.  att.  Respirar 
con  affannoripi^iando  il  fiato  frequen" 
temente.  Ansare.BOOc.  nov.  36. 1 1.  Ga- 
briotto non  rispose,  ma  ansando  forte, 
e  sudando  tutto,  dopo  non  guarì  spa- 
zio, passò  della  presente  vita. 

AFFANNO.  SDST.  masca.  Malattia  che 
impedisce  lare^razione  e  jCa  ambascia. 
Asma,  Asima.  or.  5.  2.  i3.  I^e  man- 
dorle amare  vagìiono  contro  al  i  Wima  e 
contro  alla  tósse  per  cagione  di  freddo. 

AFFATTURARE,  vekb.  att.  Par  malìe^ 
Nuocere  con  fatture ,  con  istregonerk. 
Affiitturare,  Ammaliare,  buon.  fikr. 

4.  iNTAo.  Forse  non  succio  lor  le  ve- 
ne? Non  gli  affatturo  stolidi?  Gli  scor- 
tico indolenti  ? 

AFFATTURATO.ado.da  AFFATTURA- 
RE.  Affatturato,  Ammaliato,  u.  viLb. 

5.  18.  Ma  o  che  fosse  affatturato,  0 
occupato  nella  mente  d*altro  peccalo, 
ec.  gli  si  levò  da  lato. 

AFFIAMAHE.  verb.  att.  biconoi cuochi 
g        quel  mettere  alquanto  alla  fiamma  gli 

uccelli  pelali^  pertorviaqumapehttia^ 

chenmanelarodopolevatelepmne.  Ab- 

brustiare. 
AFFILARE,  vebii.  att.  i^  assoUigliafe 

il  taglioai  ferri  taglienti  ^  Dare  h  filo; 

U  che  si  fa  o  sulla  pietra^  della  tofca- 
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naments  cote,  e  da  noiPiSTRA  t^'àffi  - 
LARE^  Q  sopra  di  una  striscia  di  cuoia. 
Affilare. 

AFFILATO.  ADD»  Acuto  ^moUo  tagliente. 
Affilatoi  F.  «10.  Sk  FRED.  1 5.  Conviene, 
che  sia  di  buono  ferro,  e  bene  affilato. 

AFFITTARE,  vbrb.  che  in  napoletano  si  a- 
doperà  attitamente^einneut.pass-Allo' 
gare^  Dare  in  fitto  casa^ podere^  o  altro. 
Affittare^  Allogare,  Dare  in  fitto.  È  da 
notare  che  Affittar  toscano  e  solamente 
attivò.^  evaUsclo  Allogare, Dare  in  Gtu>. 
Affittare  napoletano  in  sentimento 
di  prendere  in  fitto,  o  a  pigione fofcamz  • 

.  mente  dicesi  Prendere  in  fitto.  Appigio- 
nare, Torrea  pigione;ma  Appigiona  ro, 
e  Torre  a  pigione  s'adopera  solo  par^ 
landosi  di  casa  e  non  di  podere,  gio  . 
viLL.  9.  ^9.  Allogò  al  comun  di  Fi- 
renze per  certo  fitto  annuale,  sek. 
Ben.  VARGH.  6.  4-  Uqo  ti  quale  cal- 
pestasse il  grano,  e  tagliasse  il  Trul- 
lo de* suoi  poderi,  non  avrebbe  ob- 
bligato colui ,  a  chi  egli  affittato  Ta- 
tesse  per  contratto  bocc.  vov.  60.  8. 
In  ogni  luogo  vuol  pigliar  moglie  € 
tor  casa  a  pigione. 

5.  Affittare.  Parlandosi  di  carrozze  ^ 
barche^  ed  altre  simili  cose  dieesi  Nt>- 
leggiare.  Prendere  ^  0  torre  a  nolo 
VARCH.  7.  5.  Se  io  torrò  da  le  un  eoe 
chio  a  nolo,  tu  arai  benefi&io  da  me  ec 
Se  io,  che  tu  in  sul  tuo  carro  se^^ra  1 
conceduto  t'arò,  malii.  4-  S*  È  ooii  ni 
bel  vestito  di  broccato,  Cbeu  nolo  ei;li 
ha  pig1iatodairEbi*eo,  Tutto splendeu 
te  viensene  al  corteo. 

AFFITTATO,  aoo.  Parlandosi  di  poderi 
Affittato,  Preso  in  fitto.  Se  parlasi  ù 
casa  dicesi  Appigionata.  iS^  poi  dì  cor 
rozze ^  barche^  o  ùUre  simigliiSnti  cos 
Noleggiate  >  Prese  a  nolo. 

AFFITTO.  sosT.  masch.  Preztochesipc 

.  ga  di  una  cosa  ptesa  in  filto^  o  a  noli 
Affitto,  0  Fitto,  Pigione,  Nolo. 

A  FORZA.  POST.  A\y. vale Forxatamenti 
per  forza^  a  dispetto.  A  forza.  7Vi/lv)i 
ta  toscanamente  dicesi  pure  per  cresa 
re  efficacia  A  viva  forza,  A  marcia  foi 
ca^  BOCC.  M.  a6.  20.  lo  so  bene  che  o| 
gimai,  posciachè  tn  conosci^  cb*io  S4 
DO,  che  tu  ciò,  chefacessU  faresti 
forza.  CAV.  niss.  spir.  Se. egli  non  è  o 
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capato  IO  bene,  bisi^nà  a  marcia  for- 
xa,  ch*cì  pensi  male. 
AGGAREATO.  Avn.Grazioso^  Leggiadro^ 
Cortne.Garbaio.  EBD.T.ETT.Gnhocon- 
segnato  un  paniere  con  due  flambi  di 
darellodf  tutta  peifczione^ed  èdi  quel- 
lo stesso ,  che  mi  ha  donato  il  Gran 
Dura  ;  or  non  sono  io  garbalo  ? 
5-  ì'Agcjrbjto.  Detto  non  di  uomo^  ma 
éi  casa ,  vale  di  bella  e  grata  forma. 
Lc^m^dra,  Graziosa,  Elegante.  Rocc. 
V.  !2^.  i5.  Sì  trasse  di  sotto  alla  guar* 
Bacca  una  bellissima  e  ricca  borsa, 
con  una  le^iadra  e  cara  cinturelta. 
$.  'k.  Aggjrbjìto.  Dicesipuredi  Vomoehe 
fa  (e  cose  con  diligenza  ed  amore.  Dili- 
geoic,  Solerte,  Opere »so. 
AGGHIAIARE,  verb.  atf.  e  wect.  pass. 
Sentire  e  poltre  eccessivo  freddo.  Ag- 
gfaiadare.  Assiderare,  bocg.  nov.  77. 
36.  Mi  soiio  io  creduta  questa  notte , 
stando  Ignuda ,  assiderare. 
5.  hrsimiUtud,  Dicesi  ancora  Accffr  jìtà- 
SE  t  Assiderarsi  deWuomoper  subilo  spa- 
vento e  iimore^  o  per  trista  ed  inaspettata 
mtoccL  Agghiadare,  cavai.. mrd.  cuor. 
La  qual  cosa  quella  mìsera  femmina 
GonsideraDdo,pcr  lo  grande  stupore  ag- 
{*biadD  e  cadde  morta. 
AGIRE.  TmB.  HEOT.  che  eertamente  dal 
francese  é  passato  nel  nostro  dialetto , 
ha  àte  eignifieazioni.  Quando  dicesi^per 
modo  d^  esempio  T  Egli  in  qud  luogo 
stretto  non  poteva  jet  un  ee.  vale  Fare, 
esperire.  È  quando  poi  si  dice:  Egli 
ha  jiCiTO  con  me  non  da  aàlaniuomoj 
non  da  ttomoonesto^  maaavUlano^  e 
m  altri  stfm7t  modi,  vale  Operare,  Gom- 
portarsi.  Procedere,  liv.  man.  Voi  &- 
cesti  tanto,  che  voi  avesti  consoli  t 
quali  niantengono  la  vostra  parte.  O^^t 
nudamente  appresso  di  noi  si  sarMe 
deità:  YoijGiSTB  tardo  che  voi  ec,  sag. 
»AT.  ESP.  138.  Vedesi  con  si  violenta 
forza  operare  il  freddo  neiraggbiaccia- 
meato  de'  fluidi.  Eper  signifieare  questo 
cantetio  ti  sarebbe  detto  da  Napoteta- 
^  nL'  Vede»  con  H  violenla  forza  jcmrb  U 
freddo  ec.  cima  gbix.  io.  aS^.  Si  mi 
ha  preso  il  tao  parlare,  e  il  tuo  pro- 
cedere tanto  modestamente,  e  come  si 
roffiviene  veramente  a  filosofo,  pandol. 
1&6.  Insegnaste  voi  alla  donna,  com*el- 
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la  s'avesse  a  fare  ubbidire,  e  compor- 
tare con  simile  gente  rozza,  inquieta, 
inetta  ?  Ancora  in  questi  due  esempi  si 
può  scorgere  che  un  Napoletano  igno- 
rante delia  lingua  in  luogo  di  Procede- 
re, 0  Comportai'si  avrebbe  usato  Agì- 
Uff,  che  no9i  è  della  nostra  favella. 

A  GIORNATA,  post,  avvf.ab.  Lavorare,  o 
Dare  a  lavorare  per  un  tanto  al  giorno. 
A  giornata. 

AGGRANCARE.  verb.  itt.  Nonpoterdi- 
stendere  le  membra  per  ritiramento  di 
^iiervi.  Aggranchiare ,  Rattrarre ,  Rat- 
trappaiie.  paol.  oros.  Essendo  sudato, 
ed  entrato  a  bagnare  in  fiume  freddis- 
simo, egli  gelò  e,  ratiraendosi  1  nerbi, 
fu  pressoché  morto,  bocc.  wov.  77. 20. 
E  quasi  tutto  raitrappato,  come  potè , 
a  casa  sua  se  ne  tornò. 

AGGRANCATO.ADn.DA  AGGRANCARE. 
Aggranchiato  ,  Rattratto ,  Rattrappì^ 
lo.  Bocc.  LKTT.  391.  Già  icncndo 
noi  mezzo.  NAembre,  ed  ogni  cosa  ag- 
granchisti per  r  aere  fresca  e  con* 
tratta. 

AGGRAPPARE,  verb.  att.  Faitoperme^ 
tafaradacjtJifFj^chevalezsìaìpajfnn' 
fia,  branca  armata  d' artigli  di  animaU 
rapace^  e  significa  Prendere  violente- 
mente  y  e  con  avidità.  Aggranfiare, 
Aggrafflare ,  Aggrappare,  Aggrampa  - 
re,  E  da  notare  che  questo  verbo  Ag- 
granfiare non  è  registrato  al  suo  luogo 
nel  Vocabolario  ddla  Crusca.,  ma  sotto 
la  voce  Granfia  cene  ha  unesefnpioclie 
qui  riferiremo,  salv.  buon.  fier.  Ogni 
mio  acquisto  aggranfi,  cioè  aggraOi 
colle  granfie,  cogli  artigli  rapaci, 
FRABc.sAccH.N0v.Q07 .Ed  aggrappalo  la 
tonaca  e  gli  altri  panni  e(\  cboch.sbr- 
viG.a.6.  Veggeodoquesto  pippionaccio 
tenero  Potre'  aggramparlo. 

AGGRAPPARE,  verb»  att.  Congnmger 
pietre^  l^gni^  o  altro  con  cbjffj  ,  die 
toscanamente  dieesi  spranga*  Spranga- 
re. ifENz.  8A7.  7.  Ahimè!  qual  gelo  Di 
ignoranza  ti  spranga  al  ver  le  ciglia  ? 
Abbiamo  allegato  Questo  esempio^  che  è 
figuralo^  non  avendone  potuto  rinvenir 
altro  pifà  proprio. 

5.  Ed  in  signif.  keut.  pass,  vale  Appic- 
carsi c^le  mani  adunche.  Aggrampare, 
Aggrappare,  Inerpicarsi,  daht.  inf. 
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34.  D' aa  roi^ton ,  avvlsav^i  un  altra 
sch^^ia  ,  Dicendo  sovra  quella  poi 
t'aggrappa,  ebd.  $ag.  nat.  esp.  ii5. 
Si  provò  più  volte  ad  inerpicarsi  su 
por  la  parete  interna  del  vaso. 

AGGRAVOGLIARE  e  ARRAVOGLURE. 
VERB.ATT.B  NEUT.  PASS.  Dicesiprcptia- 

.  fnente  di  fUo^  ^pogoy  ed  altro  simUe.Sg' 
grovigliare. 

AGGRAYOGLIATO  eARRAVOGLIATO. 
ADD.  Aggrovigliato,  ked.  oss.  av%.  lyi . 
Un  lunghissimo  ec.  filo  ^  che  si  avvol- 
ge in  molti  e  molti  giri ,  e  sMninca  a 
ÌToggia  d*una  scompigliata  matassa  di 
refó  aggrovigliato. 

AGGRAZIARE,  vrrb.  att.  Rimettere 
la  cólpa ,  Rtmeltere  in  grazia  ^  Perdo- 
nare^ Richiamar  dal  bando ,  e  daW  esi- 
lio, Ribenedire,  Ribandire,  ambr.  cop. 
i3.  E  aspettiamo  a  ognor  le  lettere  Di 
corte ,  con  una  patente  amplissima , 
Che  lo  ribenedisca.  o,  vill.  2^5.  La 
.  Città  non  era  in  bisd^^nè  in  iscadi- 
mento,  che  bisognasse  rfflliidire  i  mal- 
fattori. 

AGGRAl^lATO.  add.  da  AGGRAZIARE. 
RI  benedetto,  Ribandito.BOT.puRG.6.  i . 
Non  è  udito  a  ragionare  infino  a  tanto 
che  non  è  rimesso  e  ribandito. 

5>  I .  ÀGGnJzuTo.Dkesipwre  di  Doma  od 
uomo  alquanto  bello  e  leggiadro.  Avve- 
nente, Grazioso,  l^giadro,  Piacente, 
Graziato.  FiL0c.i.tii7.  Ovunque  il  gra- 
zioso giovane  e  la  piacente  Giulia  era* 
no  oonosciuU,  si  piangeva,  varch. 
LEz.  lo  per  me  vorrei  esser  piuttosto 
graziato  che  bello. 

5.  2. J9/cen  ancora  di  Uomo  che  hapiaee-' 
volezza ,  giocondità ,  che  motteggia  e 
scherza  piaeevolmenie.  Piacevole ,  Gio- 
viale, Faceto,  berv.  orl.  Ch'era  Ace- 
to, e  capitoli  a  mente  D'orinali  e  di 
anguille  recitava. 

AGGUANTARE,  verb.  att.  Afferare^  0 
Abbracciar  cose ,  o  corpo  coltimiera 
apertura  dette  mani  e  col  cerchio  ddle 
braccia.  Aflferare,  Gbermine.  oant. 
iifF.  ao.  E  non  restò  di  ruinareavalie 
Fino  a  Mìno8,cbeciascheduBoa£krni. 
BBRN.  ORL.  I.  5. 63.  E  l'uno  coli' altro 
insieme  s'è  ghermito. 

$.  S*  adopera  pwre  in  significato  di  Rac- 
caliere  cose  furiive^o  Om^fsrar  da  la- 


AG 

dri  h  cose  eh*  essi  rubano ,  nasconden^ 
dote ,  e  rivendendole  poi  sotto  differmii 
forme.  Raccettare. 

AGGUANTATORE.  parte,  mascr.  U  cut 
femminile  fa  AGGUANTATORA ,  ed 
AGGVXmMMCE,  Che  raccoglie,  0 
rivende  le  cose  rubate.  Raccettatore , 
Raccettatrice. 

AGGUATTARE.  hbut.  pas.  Chinarsi  a 
terra  il  piik  basso  che  uom  può ,  sen- 
za  mettersi  a  giacere^  per  non  esser 
visto.  Acqua  tiare,  dawt.  irf.  ^i.  Ac- 
ciocv'h'  e'  non  si  paia  che  tu  ci  sii,  Mi 
disse  ;  giù  t' acquatta  ec. 

AGLIANECA  e  GLIANECA.  sust.  fem. 
È  quella  Uva  nera  da  pigiare ,  che  per 
la  sua  dolcezza  piace  fuor  di  modo  ai 
cani,  e  però  è  d0</aCanaiuola,f  Calla- 
iola. CB.  ^.  4-  i4*£canaiuola,  la  quale 
è  bellissima  uva,  e  da  serbare,  beo. 
piT.  Dagli  acini  piii  neri  D*uQcanaìiiol 
maturo  Spremon  mosto  sì  puro. 

5-  La  Vite  che  produce  VAguahecj  di' 
cesi  Canaiuolo.  oav.  colt.  160.  Per 
aver  vin  dolce  vermiglio,  ec.  poni  vis- 
zati  dolci  e  carnosi ,  e  alla  bocca  pia- 
cevoli, cinaiuola,  colombana,  mammo- 
lo, perugino,  bergo,  esimili. 

AGL1AR0.susT.MAscH.FaMi{i(alto,  d^Uz 
forma  quasi  di  una  caffettiera ,  largo 
infondo,  e  che  va  terminando  ed  di  so^ 
pra^  e  finisce  come conunacoppacon  C€>- 
perchio,  ed  ba  un  becco  die  sorge  dal 
basso  della  parte  larga  ,  per  uso  di  fé- 
nervi  olio ,  equindi  fneUerlonellelucer- 
ne  e  ndU  lampade.  Stagnata  •  Ampolla 
dell'olio.  È  da  notare  che  nel  Vocabo- 
lario si  trova  registrato  Stagnata  in 
questo  sentimento  i  ma  oggi  in  Firenze 
si  usamù  comunemente  il  vocàbolo  Am- 
polla flcir  c\ìopersignificarequesia9or- 
ta  di  vasare  Stagnata  dicesi  adunAr- 
nese,come  ad  un  piatto^di  stagno^  che  é 
sotto  ad  un  vaso  col  quale  s*  attigne  olio 
daU*  orcio. 

5.  JGUyino,  0  JGiuBrsLLO.  È  pure  Un 
picdol  vaso  di  terra  colta  invetriaia  y 
col  quale  si  va  daUe  donniciuole  a  coem- 
perare  olio  alla  bottega.  Utello.  Bocb. 
L'altra,  che  veniva  appresso,  aveva 
ec.  nella  mano  un  treppiede^eDeiral* 
tra  mano  un  utel  d'olio,  ed  una  fiaic^ 
celliua  accesa. 
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AGUARULO.  sosT.  hìscr.  BóUkina ,  o 
TfgmareUo  aequoto^  cAe  viem  nt^nqriid- 
UodcrUdelU  palp€bredeWocehto.Orzai- 
liioloM.  PIER.  mcG.  L'aglio  fa  venire 
Yono&Qolo  alIVocchìa. 

AGUO.scsr.  mascb.  Piania^Heuèbmlbo 

è  èitufcirt  e  di  odor  farte^  e  nutngùui 

cnAéa'ctmtadim^  e  $%  adopera  per  uso 

diatemoj  e  gpezydmerUe  si  meile  sìdla 

FocacàA^dMadawÀriZZjcoiLjiGuo. 

igiio.Bcioc.  Hov.  7a.  5.  E  quando  le 

jnnda^  vn  maszool  d'af^fU  freschi, 

ch'egli  avea  i  più  belli  dellu  contrada 

ÌD  suo  orto.  IHceei  Capo  d'aglio  tutto 

A  bidbo  ^  it  quale  é  formato  ài  tanii 

Spiocbi  4eUi  da  noi  spigoli,  lib.  cor. 

malatt.  Festa  ud  capo  d'aglio ,  e  ai^ 

pìoalo  al  pobo  del  braccio  destro* 

AGNELLINO  e  AGNELLOTTO.  sost. 
MAsca.  MeÈngiare  faUo  di  poeta  ripie^ 
nadi  canee  batUUOtdteei  cuoce  m  òro- 
doper  fmr  mineetra*  AgoelloUO. 

AGNOLlLLO.susT.MASCH.  Verme^ckafa 
la  eda  Baco  da  seta ,  Filugello,  day. 
GOLTiT.  188.  Noi  fare  i a  palude,  nò 
sopra  gore,  o  vivai,  perché  la  fòglia  ar- 
raggioisc» ,  e  i  bachi  aromazza.  segn. 
MAHs.  MACG.  a8.  3.  Vieo  espresso  col 
fiiugrllo  ,  che  di  verme  vile  diventa 
EirCtIla  ornata  di  mille  illustri  colorì. 

ICNLSDEI.  ftoST.  MAscH.  Cera  benedetta^ 
nitaquale  é  impreeeaf  immagnie  del- 
ÌApeBodiJDio^  metea  comeinun  qua- 
àrtUo  o  borsa  con  cristallo^  rivestita  di 
stia,  e  ricamala  a  fhrid'argentood^O' 
ro.  Agmisdei,  Agousdeo.  vamcb.  sooc. 
5.  3.  Quanto  a  Guasparrì  e  Gualtieri , 
s'è  ntroivativ,mediaDteragnusdeo,€he 
io  portava  al  collo. 

AGRESTA.  aosT.  fxmk.  Vca  acerba.  A- 
gresto.  M.  YiLL.  a.  io.  Il  maggior  su»* 
sidio,  che  avessouo,  era  l'agresto  e  le 
fmtia  Doo  mature. 

$.  Agbmsta.  Diceei  ancora  in  Napote^ 
tono  U  Liquore  spremuto  dairuva  acer- 
ba ,  ensisa  in  salato  per  condimento, 
Agrcaio.  aoo.  colti,  ii^.  L'agresto 
Wol  essere  d'uve  tutte  d'una  lattai,  e 
si  deoDO  cogliere  i  grappoli  avanti  che 
ablnano  ponto  del  maturo. 

AGRILLO  B  ARILLO  susr.  mascr.  Quel 
$rmutìeUo  sodo  ^  che  si  trova  entro  gli 
acuii  delle  uve,  edé  il  seme  dHlaute. 
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Vinacciuolo,  sodbb.  colti.  100. 1  vi- 
nacciuoli  netti  e  vagliali  dagli  acini , 
quando  sono  ben  secchi,  si  dàono  ai 
colombi  ed  ai  polli. 

S^Acnnio,  Dieesi  pure  adun  Animak  del- 
la  specie  degli  scarafaggi.  Grillo,  mor.  s^ 
GKKG.  Il  mandorlo  Gerirà,  il  grillo  in- 
grasserà, e  il  cappero  sarà  svelto  e  dis- 
sipato. 

AGUGLJA.  8U8T.  rEKif.  Figura  di  corpo' 
solido  a  base  quadratalo  dallra  forma^ 
diemontamoltoinaltoyevaarestrigner- 
si  in  un  sol  punto.  Aguglia,  Guglia,  Pi- 
ramide, Obeiisca  f.  oioan.  L' aguglia 
diSanPiero,e*l  8e^K)lcrodi  Giulio  Cusa- 
re,  che  è  alta  come  una  torre,  ed  è  un 
sasso  intero,  oart.  conv.  91 .  La  gu^lia^ 
di  S.  Piero  sarebbe  la  più  nobile  pie- 
tra del  Mondo. 

5*  jGUGLFj.  Dicesi  pure  tma  Sorla  di  pe^ 
sce  della  forma  di  una  piccolu  serper 
con  un  lungo  rostro.  Aguglia. 

AGUZZINO.  PARTE.  itAscH.  Colui  ckehm 
incustodia  t  galeol/r.  AguzEino.ALL.aiii» 
120.  E  la  spia  feceado-  insieme  e  k'a- 
guzziuoi 

ALAPPIA.  susr.  fbitm.  Sorta  di  mda. 
Appia,  ApiNuolaf  Appiolioa.  red.lett. 
a.  Si.  (Colato  il  siero)  per  panno  li- 
no fitto ,  e  raddolcito  con  un  poco  di- 
giulebbe  dt  mele  appioole. 

ALARE.  VBRB.  icEUT.  Aprir  la  bocca  rac- 
cogliendo  il  fiato  e  poscia  mandando^ 
fuora  *,  ed  è  effetto  cagionato  da  sonnos^ 
da  rincrescnnento^e  da  pigrizia.  Sbadi- 
gliare, Sba  vigliare,  Badigliare.  bocc. 
MOV.  i5.  aS.  Gome-se  del  letto ,  oda* 
alto8onnosilevasse^,sbadigtiavae  stro^ 
picciavasi  gK  occhi, 

ALAVOR0  E  kV\E2M).BVareoKglia^ 
re  a  fare  A  LAVORO  b  A  PIEZZO  è  mo- 
do di  dire  che  vale  Lavorare^  a  Dare  a 
lavorare  i^  a  giornata^  ma  a  prezz» 
fermo^  dimanierachè  chi  piglia  il  tavi^ 
ro  il  pigli  tutto  sopra  di  <è,  e  chihdd 
sia  tenut(^sol»  a  rispondergli  del  conve^ 
nulo  prezzo.  Dare,  Fare,  o  Pigliai  in 
cottimo  o  a  cottimo^  Allbg.  iJ^^.  Non 
altrimenti  '  che  se  *eglF  avesse  presta 
questo  lavoro  in  cottimo. 

ALCUOYO  B  ARCUOVO.  sost,  femm.  È 
quasi  una  seconda  camera  pii  piccola 
folta  in  tma  piti  gir  onde  con  un  arcoy  che 
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poggiamiiufilasirini^ocfÀm^  petltto 
di  mettervi  lefio. Alcova,  Alcovo,  Alooa. 

A  LEVATORE.  post.  kVS.Dieeridi  CoM 
che  può  esser  tolta  da  un  luogo  e  por- 
tata in  un  altro  :  e  dieesi  di  UUo^  e  di 
altre  nuisserixie.  Portatile.  Si  noti  che 
LevatolO)tK>ca6o{o  registrato  nelDizso- 
nario  ^  e  che  in  parte  risponde  al  no- 
stro A  I.EVATOHE,  si  dice  solo  dei 
Ponti  chepossonsi  levare^  alzare*  sekd^ 
STOR.  3.  59.  E  fannovi  fosse,  e  palan- 
cati o  mura,  e  merli,  e  ponti  levatoi, 
e  porte  con  cateratte. 

ALICE.  sosT.  PEMM.  PicetÀ pesce  di  mare. 
Alice,  Acciuga,  mbiìz.  sat.  4*  Ed  ecco 
Schincbimurra,che  mi  dice  Uo  sermon  - 
cino,  ed  anche  un  madrigale  Fatto  da 
lui  mentre  vendea  Taltce.  borch.i*  laS. 
Poi  darò  ceste  rotte  per  acciughe. 

ALLANCARE.verb.hbut.  Dicesi  prf^ia" 
mente  de'cani^  ed  ancora  degli  uomini^ 
e  significa  Respirar  con  grande  difficoltà 
ripigliando  il  fiato  frequentemente  per 
correr  dietro  a  qualche  cosa ,  che  mol- 
to si  desidera.  Anelare,  Ansare.  Tiss. 
Qual  dopo  lunga  e  faticosa  caccia  Tor- 
nansi  mesti  ed  anelanti  i  cani.  bocc.  n. 
73.  ao.  E  d' altra  parte  Calandrino 
scinto  ed  ansando,  a  guisa  d'uomo  las- 
so sedersi. 

$,  Figuratamente  Desiderare  mvamante. 
Anelare,  seg.  Se  io  avessi  io  pure  ane- 
lato a  ciò. 

ALLATTARE,  vbkb  att.  tfutrir  col  lat- 
te ,  come  fanno  le  madri  t  le  balie  ^  i 
pù^noli7Ì9(tiio(ì.Allattare,Lattare.Bocc. 

iiov.86.3.L'altroera  un  Cinciul  piocioli^ 
no ,  che  ancora  non  aveva  un  anno ,  il 
quale  la  madre  stessa  allattava. 

5.  In  sentimento  neut.  Prendere  il  latte* 
Lattare^  Poppare,  Allattare,  com.iiif. 
99.  Vendetta  di  cento  anni  tiene  i  lat- 
taiuoli, siccome  il  fanciulli,  cheallatia. 

ALLECRO.  iDD.  UJOctt.Alquttnto  briaco^ 
che  tneonUnda  a  wiériaearsi.  Brillo, 
Altetto,  Aliiodo.  iialm.  6.  2  n  Più  là 
un  branco  ha  messo  roste  a  sacco.  Sic- 
ché tutti  dal  viti  già  mezzi  brilli  ec. 

ALLERTA,  mod.  avv.  Si  dice  di  Chi  sta 
dritto  sulle  gambe,  in  piede ,  In  pie. 
ooiD.  a.  114.  Pentisse  noli* elmo  Troi» 
lO)  ch*eni  in  piedi  ec. 

5.  Stjrs  dtiBsTA.  Stare  attento  per  os- 
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senure ,  o  per  g/nandarsi  da  cAMdbei- 
fio.  Stare  alia  vedetta  o  alia  veletta. 
Stare  io  suH'avviso.  pataf.  10.  Alla 
veletta  stava  per  (ùgliarla. 

ALLERTARE. .  vebb.  att.  b  h but.  pass* 
Mettere  in  piedi^Lecarsi  d0  sedere^  o  ìm 
etare  sdraiato.  Alzare,  Rizzare,  L&var 
SU.G10.VILL.9. 3o2. 1 .  Messer  RasDoado 
fiece  rizzare  edifici  ec.  sebo.  stob.  4* 
i6a.  Ora  si  poneva  a  sedere,  ora  si 
rizzava  ec. 

ALLESS  A.8us*r.naai.Caj<a0fia  eotta  nd^ 
V  acqua  ^  senta  scorga.  Ballotta,  Balo- 
gla<  BELMHc.  soB.  !i68.  Hb  OT,  ch'c' 
marzapan  toman  frittelle,  E  acqua  di 
baloge  la  vernaccia.  Si  oDcerta  che 
qudlo^  che  noi  diciamo  brodo  ot  allbs  * 
5jr,  dieesi  loiMtiaiiimle  Acqua  di  balo- 
ge, o  di  ballotte. 

J.  ÀLLBssé.  Figuratam.  detto  ad  umnoy 
vale  Melenso.  Balogio.  BiKiif«FiBa.  a.  i. 
1^.  Quivi  acculati,  GiiKeheri ,  orbi  e 
balogi,  Sbavigìiaoda  briacbt  o  fuor 
di  sé. 

ALL1FFARE.  vbbb.  att.  b  bbut.  pass. 
Yak  Stropieciares  Pulire^  ed  è  proprio 
quello^  eshf  fanno  le  donne  in  lisciando' 
si.  Sti'ebbiare,  Stribbiare,  lasc.  STacc. 
PBOL.  Quanto  pih  si  sforzano,  vestendo* 
ai  di  seca  ed* oro,  e  e& ornandosi ,  li- 
sciandosi ,8lribbiaodosi  il  volto,  di  pa- 
rer giovani  e  belle,  tanto  piùsidiaio- 
straao  agli  ocdii  de*rlsguardaati  vec- 
chie e  sozze. 

ALLlFFATO.ADn.DA  ALUFFARE.8trcb- 
biato,  Sribbiato.  gal.  77 .  Hanno  ec.o  i  1 
viso,  e  la  gola,  e  le  mani  cotanto  strob- 
biate  e  stropicciate,  che  si  disdirelv- 
be  ad  ogni  femmioetta^  anzi  ad  o^ni 
roeretrire.  . 

ALLIPPARB.  BBirT.  a  bbut.  pass,  che  di- 
cesi  ALLIPPARE,  ed  ALLIPPARSELA. 
t!  Fuggire  con  prestezza  e  nasceeennrn- 
te.  Ijcppnre  ,  Svignare  e  svignarsela  . 
Darsi  e  darla  a^mbe,Batlersela,  Pr^en- 
dere  le  carabàttole,  cbccr.  incait.  vt, 
4.  CHi  non  credere.  Che  egli  svignino* 
sALV.  GBABGH.  3.  i3.  Per  non  aveiv 
Saputo  si  beniàrlecan^neDiS.  Rnf- 
fello,  e  tor  le  carabattole,  Ed  amUi 
lar  per  la  calcosa.  È  da  notare  cht 
Tor  le  mrabattoie  propriamesite  si- 
gnifica Far  fardèllo  dMs  sue    così 
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vim?  éappokU  Gar»tat- 
Iole  é  lo  Me$9o  che  Bauicaiiire*  E 
paiieké  fmmàh  n  ut  via  si  miU$  (mie- 
me  le  Bankaitiire,  jMmd  dicm  Torre 
o  ?l#iar  teCsnbaltoie  per  Andar  «io. 

AlXASClàB£.    ¥CB>.   ATV»  E  NKOT.  PASS. 

Sir^iaimre  urna  eo$a  per  farla  pàUta 
a  wmiééi  Liiciare.  cas.  9.  65.  4*  ^'^ 
diiBaticliloo  (ftÒMoi)  toccandogli  spe^ 
«0 ,  e  iiftclandogli ,  e  appianandogli 
collf  mBi. 

C.  I.  Atuscg^tLE.  &  mafigaraiam.  per 
^iHjfiMns^  ^oMitfv.  usciare. 

(.  3.  ÀALÈSCijtBE.  Pur  m^arieamenie 
MW  m  jailMiaito  di  Adulare^  Piag- 
fim.  Liflcìaape ,  Palpafe.  fii«  aio.  paco. 
11  prediaitore  aduoque  debba  tagliare 

^  e'iioeiMlere  le  peccata,  e  non  palp^e 
e  lisciare. 

ALLISCIATO.  imnàALLlSaARfi.  Ha 
tmitiiMisnifkamdd^arba. 

ilLOPARSI^  TtfUs.  HSUT.  Pi»,  dke  dt> 
aoì  »  maa  aolo  w  Modo  laorMivo,  o 
tmpermiwo^dieendoei  ALLOPÀTI,  e  vale 
SfaamM'ML,MangiaKe  a  crepa  pelle  ,  fot- 
talameifl/arig  ((ì/ìm|io.  Sfinnarsi.  booit. 
Pisa.  IfaqimidoasoolteremQqeiresGa 
appfltfeccfaiar,  Cbe  ci  debbe  sfamar. 

iULLQPATO.  ADD.  DA  ALLOPABE,  e  dice- 

m  KssMMM  ^uopjtradi  Uomo  du  mangi 

CM  gram  fame^  preea  pure  la  metafora 

èdkipa.  Alhipoto.  Di  questa  voce  non 

qrrw  àiéiHO  esempi ,  non  avendone  potu- 

lo  ròeoemre  alcuno  veramenfe  acconcio. 

ALLCCIGSIARE.  vcas.  4tt.  pueut.  Offa- 
eearndimente.  Allu<*ÌDare,  Abbacinare, 
Abbagliare^  Abbarbagliare.  £'a/todeft' 
AIlflciiBire  dritti  Abbaciiiaii)eDto.Buoif. 
prfoa.  4-  4-  IO-  l^n ,  cbe  con  le  parole 
iooqiellaie^  M'incaoti,  e  o»*  abbacini. 

(.  f .  MJvaciONJns.  Vale  ancora  Mrec- 
dare  emu^  ^  Uro^  bambagia^  o  altro. 
AHodgiiolare  ,  Attortigliare  ,  A  tor- 
cigliare. TRA.  GtoRD.  Uno  di  coloro  che 
faumo  il  mestiere  di  aitortigliare  la 


1&.  Ax^tveicir^RS.  SignifieapureilMal' 
msenmre^  Piegar  malamente  panni  bm\ 
panni  Uni  ^  abiti  ed  altre  sòniti  cose. 
GcnJcire,  Sgualcire,  Allnctgnolare. 
«001V.  FfSK.  2.  4*  1 1' Lemereanzicec. 
S*  imbvaltao  ,  si  strazzonan ,  si  sgiuil- 

éBKOOKK  BUOP.  FlEB.  4*  l--^*  Abili  SÌ 


difbraiU  Lunghi,  allucignohti,  e  pjen 
di  specchi. 

ALLUMMACANNELE.  parte,  masch.  Co- 
lui che  accende  le  candeleAccendìlore 

ALLUMMACANNELÉ.  sirsr.  masch,  È 
quelta  MazMo,  o  canna  nella  cui  estre- 
mità è  avvolto  Ulto  stoppino  per  uso  di 
accendere  candele.  Accenditoio,  frano. 
8ACCH.  RiM.  68.  Le  grate,  e  T accendi- 
toio de*  lumini ,  Perchè  il  tuo  locp  più 
degno  s*  allumini. 

ALLUMMAREb  APPICCIARE,  verb.att. 
E  BEOT.  PASS.  Accendere.  E  dicesi  dd 
fnoeofddlumeye  di  altremateriecom-' 
bnstibili.  Appicciare,  Accendere,  trat. 
«BG,  COS.  DORSI.  Allora  quando  appic- 
ciano la  lucerna  col  zolfanello,  o  che 
appiciaoo  il  fuoco. 

S-  ÀLLUMMAnB  ed  ALUTMjtrjKsi,  Mclofo- 

•  ricamente  valgono  AccsNoeRsiper  a- 

more^  ira  o  altro  affatto.  ArrossarjB  , 

Accendersi,  bocc.  w.  9.  Come  disàv- 

'  vedutamente  accesso  s'era,  saviamente 
s'era  da  spegnere.  E  w.  83.  8.  La  don- 
na, che  assai  onesta  persona  era,  u- 
dendo  così  dire  al  marito,  tutta  di  ver- 
gogna arrossò. 

AIX).  susT.  MAscn.  Sbadiglio,  Sbavìglio 
Badiglio.  BcOK,  PTER.  2.  4.  9.  Ogni 
aura,  ogni  sbadiglio  ogni  nonnulla  ec- 
Zelanti  fan  parer  caso  di  stoto. 

ALVARO,.  AR VARO  e  ERBARO.  sirsT. 
MAscn.f  come  una  Cassetta  o  di  legnoy 
o  di  mattonilo  di  terra  cotta^  0  di  fab- 
brica ,  che  si  riempie  di  terra ,  e  «i .  si 
melton  piante  o  di  frutici,  o  piccioUal- 
beri.  Cassetta  a  muro.  Non  e  qui  da 
tralasciar  di  dire  che  Cassette  diconsi 
da*  giardinieri  in  Firenze  quegli  spar- 
Umenti  che  si  fa  ne'oiardini  ornandoli 
di  bossoy  o  di  mortebà. 

ALVEARE.  SUST.  masoif.  Cassetta  di  le- 
gnu  ,  cKtwe  le  api  ripongono  la  cera  ed 
il  mele  v.  APA. 

ALZARE  E  AIZARE.  vere.  att.  e  peut. 
PASS.  Al/are,  Levare.  Èdamiarcy  che 
qwmdo  siparla  di  letto,  di  pranzo,  di  ce- 
na^di  sedere^pià  toscanamente  dicesi  Le- 
^^m.  Onde é adire  Levixrsìóì  leito,Le- 
varsi  di  pranzo,  di  cena  ,di  sedere,  bjhic. 
a.  2.  Fin.  L'ora  della  cena  venuta  ec.  ce- 
narono ,  e  da  quella  levati  ec.  e  nov. 
86.  6.  Fornito  quello  [iercbè  levato  »'e' 
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ra  )  «  torDandoseneec,  nel  letlo te  n'en- 
trò. E  «ov.  i5.  a5.  Come  se  del  lettor 
o  da  alto  sonno  si  levasse ,  sbadiglia- 
va ec. 

5.  AizjRB.  Parlandoriéiletlo^  vaie  Pie^ 
gare  e  Rawolg^e  U  maleras$e ,  Af- 
fardellar U  ,  MeiUfle  V  una  sidV  altra 
in  guisa ,  che  resU  vótaparlt  della  lei* 
itera.  Abballinare.  ceuD.  2.  Levaron- 
sl  lenzuola,  e  torna.leUi  e  furono  dis- 
fatti, (i  letti)  e  abbalUoati. 

A  UANCINA.  Poato  awerbialnmU  è  lo 
stesso  che  A  man  sinisira,  A  mancina , 
A  mano  manca,  A  mano  sUinca,  A  man 
sìnistra.oANT.puRG.E  vedemmoa  man- 
cina un  gran  petrone,  ec.  inf.  a3.Noì 
ci  volgemmo  ancor  pure  a  man  man- 
ca, e  19  Volgemmo  e  discendemmo  a 
mano  stanca. 

A  MANO.  Posto  aw.  vale  In  pronto,*  Ma- 
nesco, A  mano.  amm.  aht.  9.  5»  6. 
Suole  fare  più  prò ,  se  tu  abbi  pochi 
detti  di  sapienza  in  pronto ,  e  in  uso, 
che  non  fa  se  tu  bai  apparato  nurite 
cose ,  e  non  Tabbi  a  mano. 

AMARENA,  sust.  femm.  Sarta  di  cirie- 
già  piccola  d'un  vermiglio  accesso^  lu- 
cida ,  agra  ,  con  gambo  più  lungo  del- 
V  ordinario  e  mangiasi  per  lo  più  nel 
giulelìbo,  Aniarina,  Amarasc:!,  Mara- 
sca. BuoFi.  FJER.  la.  Oh  bellezza  di 
fragole,  o  dovizia  Più  chealtrodi  pru- 
gne, ed'amurasche!  L albero^  che  in 
napoletano  è  detto  pure  Amarena^  dice- 
si  in  toscano  Amarino,  Ama^asco. 

AMENTA.  susT.  femm.  Pianta  odorosa 
eh' è  adoperata  ancora  per  uso  di  cuci- 
na. Menta,  ch.  6.  4^.  i .  La  sua  polvere 
s'intrida  col  sugo  della  menta',  e  vi  si 
ponga  suso. 

AMMACCARE.  veab.att.  e  sì  usa  ancora 
nel  KEUT.  PASS.  Acciaccare^  alquanto 
meno  che  /rrfronaere.Ammaccare.  cae. 
20. 8.  Passi  il  vmo  delle  pere  in  que- 
sta maniera;  che  s'ammacchino, epe* 
stino  le  pere,  ed  in  radissimo  sacco  si 
mettano,  e  si  soppressiniu  con  pesi,  e 
con  istrettoìo. 

AMMACCATURA,  sust.  femm.  È  Fatto 
</fU'AMMACCARE,  o  F  effetto.  Ammac- 
catura, Ammaccamentu.sAo.  MAT.  ESF. 
249*  Non  già  sparandolo  contro  una 
pietra,  per  osservare  T ammaccatura 
della  palla  ì  ma  ec. 
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AMMAFARARE.TtBB.  ATT.ÈtI  2Vc»tnr  la  1 
boiiecolCoocMvaùedeiioda'Napoletar 
ut  MAFjRo.  Tarare,  Ritorare  la  botte 
col  Coochinme,  col  Tftppo. 

5.  AmMAFAKAnM'  Per  melaf.  vede  Cessar 
diparlarcy  e  per  lo  più  si  adopera  in 
modo  in^peratÌMioékmdoeÌAMMAPASA. 
Tacere ,  Turare  la  bocca.  Ritarare  la 
bocca ,  Chiuder  la  bocca. 

AMMAGLIARE,  vbab.  att.  DisfoTsdue- 
chessia  eo*dentiy  espezialmenie  U  cibo. 
Masticare,  bocc.  nov.  76.  i^  Ma  pur 
vergognandosi  di  spotarla ,  alquanto 
masticandola  la  tenne  in  boeca. 

AMMAGLIECARE.  vkkb.  att.  Èprùpria- 
mente  Masticare  con  islenioe  dificulid^ 
e  dicesi  de' vecchi^  e  di  chi  non  ha  den- 
It.  Biascicare  ,  Biasciare.  loi.  »d. 
cANz.  2.  Sempre  biascia  fichi  secdii , 
Perchè  fan  dàla  sciliva.  peaiig;  sacch. 
HOv.  i85.  E  coai  avendole  in  mano  (le  ^ 
casia|;oe  )  ec.  tra  via  or  Tana  or  Tal- 
tra  81  metteva  in  bocca,  e  quanto  pia 
le  biasciava,  e  rugroma  va,  più  indura- 
vano. 

AMMAINARE,  vku.  att.  Riisrar  U  vOe 

.  in  modo  che  non  operisuK  Ammainare. 
BUON.  FiBR.  a4-  I.  lo  v^ggoa  riva  una 
barca  che  ammaina. 

AMM ALIRE.  ngot.  b  mbut.  PàSs.  Asaoi- 
tigUarsiy  Scarnarsi,  Estem/utrsi.  Intisi- 
chire. Bvofl.  Fisa.  3.  a.  8.  Tener  là 
questo  giovane  richiuso  Oramai  quat- 
tro mesi  a  intisichirsi. 

AMMULUTO.  ADD.  DA  AMMAURE.  Intisi- 
chito, Sparuto. 

AMMALLAKE.  vbbb.  att.  a  hbut.  pjlss. 
Dicesi  ipropriamente  delle  fruite ,  cft«  o 
maneggiandole  e  premendole  s'ammac- 
chino ,  o  trasportate  su  correlili  ed  ur- 
iando  tra  loro  diventino  flosce  ^  livi- 
de^ o  alcun  poco  maechiaie.  Quando 
AMsiAiiAHssigmficaUPremeretnaneg- 
giando ,  ed  ammaccando  le  frutte ,  di- 
cesi  Premere,  Spremere,  Ammaccare. 
Quando  significa  U  Guastarsi  delle 
frutte  per  gli  urti  ricevuti  nell'essere 
trasportate,  dicesi  Essere,  esser  di- 
venute ammaccate ,  e  peste  ,  Esser 
percosse  ,  maculate.  Non  avendo  pa^ 
iuto,rÌHvenire  esempi  propri  nel  Voca^ 

^  bokario  e  negli  scrittori ,  non  ne  arre- 
chiamo qui  in  mczxoy  ma  xogjiiamo  che 
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t  kUari  ri  rmdam  eerti  dà  eot^  oggi 
àkeri  dal  pcpol  di  Fhrenxe,  inmioce* 
nefaUofedepiùfhreiUimabdiapaiiaf 
e  diitgoiCwicfile  inierrogaii  da  noi. 
J.  AMMAtLdRM.  Figurakmmde^parlan' 
dod  di  mmini ,  o  di  èeilìe,  vak  Bat- 
terìe^ BrtueUrU  aspramente  facendo 
ioreUakbn,  Pestare,  boocvov.  68. 1 5. 
Dove  Arrignocìo  l'alea  dello  che  lui- 
la  ravea  pesta,  ria.  luc.  5.  5.  Se  voi 
BOB  lo  lasciate,  io  vi  pesterò  il  cef- 
fi) a  totU  qaaati. 
AiniA!ICARE.  viaa.  irr.  i  «eut.  JIi- 
dunre  a  tneno ,  Ihaàmaf^*  Scemave , 
Meoomare.  Bocc.  aov.  ^.  ^  Perocché 
eoa  teendo,  scemerebbe  l'amore,  e 
le  spese.  Dart.  ihf.  la.  Sì  come  tu  da 
qnerte  parti  vedi  Lo  buHcame,  ciie  sem- 
pre si  scema. 
AMMARRARE.  vna.  att.  Ha  doppio  ti- 
gmfeaio  ;  cké  iahoUa  vàie  Chiudere 
tMteraaienl^  ,    taf  olirà  Socchiudere. 
Boocaov.  i5.  Preslamenteandò  a  chiu- 
dere r  uscio.  LAsc.  oetos.  a.  i.  Però 
fia  booDo  rìliranni  denlro ,  si  si ,  e 
tener  piuttosto  T  uscio  chiuso. 
{.  AMM^neABB.  Figiaratam.  si  adopera 
pere  m  seaiimenio  di  Accecare  ,  e  di" 
cesi  mmaeeiando  o  di  dare  tai  pugno , 
o  di  appìtie&re  ad  un  occhio  quakìi  co^ 
ea  attaecaUeeie^  che  ftMna  in  mano  : 
Mo  T^jSMsr^nno  if*  uoccmoi  qneeto 
d^FwrenUm  dicesi  Ora  t'  aoceco,Or  ti 
levo  OD  occhio.  Nonsi  arreca esenwh^ 
essendo  staio  preso  queeto  modo  dalla 
«KM  voce  de' Fiorenlini. 
AIIMARRONARE.  vbsb.  att.  Ha  dop- 
pia  siqmficatione.  Alcuna  loeUa  signi- 
fica Fare  ineonsideraiamente  e  senza 
giitdÌBÌo  le  cose.  Acciarpare,  Ciarpare, 
Abborracciare  n  Aociabbatiare.  v«  AB- 
BARRUCARE.  Tot  èira  vale  Errare^ 
sna  M  modo  hasso^  Non  dar  nel  segno. 
Scappucciare,  salv.  oaANCH.  a.  a«  O- 
gmiiio  ha  a  scappucciare  una  volta ,  e 
ackarre  no  tratto  i  bracchi. 
AMMASONARE.  «cut.  pass.  L'andare 
che  fanno  i  polli  a  dormire.  Appollaia- 
re.  CBOC  MOGL.  5.  a.  Ma  che  ucce' 
fioovi  in  SO  le  ventitré  Veggh'  io  di  qua  7 
oh!  par  che  gli  abbiao  voglia  DI  appol* 
biarsL 
S*  \-AMtM4soifjf(M,  Dicesi  pure  degli  uo- 
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mini  ckesivanno  a  dormire  di  buon 
ora ,  come  ipoUi.  Andare  a  letto  quan- 
do i  polli.  Di  questo  modo  non  possia- 
mo arrecare  esempi ,  avendolo  roKxidto 
dalla  bocca  de'  Fiorentini. 

S*  a.  AuMdsonARE.  Adoperato  attivam. 
vale  o  Far  cadere  in  terra  in  maniera 
che  U  gettato ,  pd  colpo  ricevuto ,  resU 
sbalordito^  e  quasi  privo  di  sentimento^ 
o  «ccùfere.Stramazzare,  Ucddere.Fioa. 
ITAL.  D.  Vergine  Minerva  rompi  colla 
tua  mano  la  lancia  di  questo  ladron  di 
Troia,  il  quale  é  venuto  per  tuiter 
questo  regno ,  e  lui  dinanzi  alle  no- 
stre porte  stramazza. 

AMMASSARE,  vkrb.  att.  Far  massa , 
Mettere  insieme^  Adunare.  Ammiìseatre. 
Bocc.  N.  85.  i5.  Il  quale  non  ad  am* 
massar  denari ,  come  i  miseri  fanno , 
ma  ad  ispendere  gli  ammassati ,  si  é 
dato. 

AMMATASSARE,  verb.  att.  Ridurre  in 
matassale  si  dice  di  refe^  bambagia^spe^ 
goec.  Ammatassare,  matt.  frarz.  rim. 
BCRL.  2.  a.  i68.  Perché  le  Parche,  che 
stame  vitale  Ammauissan  filando,  ilsuo 
tagliamo,  Senza  riguardo  di  far  tanto 

AMMATTUGL1ARE.verb.att.  Confusa- 
mente  e  scompigliatamente  avvolgere  in- 
sieme. Abbuiuffolare,  Rabbatuffolare. 

AMMAZZARUTO.  aod.  Dicesi  dd  FùnSy 
della  pasta  senza  UevUo.  Azzimo,  an- 
MOT.  VASO.  E  mangeranno  con  essi  il 
pane  azzimo. 

AMMECCIARE.  verb.  att.  Furiandosi  di 
legname ,  di  pietre ,  ed  altre  simili  cose 
vale  Congegnare^Commettere  Pana  den- 
tro deiro^ira.  Incastrare ,  Congrua- 
re ,  Commettere,  lib.  astrol.  Ingan* 
gberala ,  ovvero  commentila  col  capo 
del  regolo,  ben.  cell.  orbp.  i3o.  Que- 
gli bellissimi  ossi  dall'anche,  li  qua- 
li fannoinmodo  d^uncatinoec.  li  qua- 
li incastrano  con  bellissimo  ordine  in 
sull'osso  della  coscia  ec. 

AMMECCIATURA.  sust.  femm.  Il  luo^ 
go  in  cui  si  commette ,  e  incastra.  Inca- 
stratura ,  Commettitura,  bald.  Prese 
egli  due  ben  grosse  travi  d'abete,  e 
quelle  con  una  nuova  Invenzione  d'in« 
castratura  l'una  coir  altra  colico  si 
folle  ec. 
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AHHENOLLA.  sost.  fcmm.  ÈUStme 
de'frulH  che  é  rmeimso  nd  tideciolo. 
ÀDima.  TB80R.  23.  ilonira  la  gotta 
logli  amandorle  e  nocelle,  e  sinìme  di 
pesche. 

$.  ÀMMsyifcij.DiceHancoraunaFruUa 
di  colar  bianco  j  di  figura  eonicatehiaC' 
ciaia^  di  grato  sapore^  che  nondimeno 
UUwdlarieitce  amarori  ed  è  chiusain  un 
guscio  verde  non  dàsimile  da  quello 
dellanoce^nuifUì schiacciato.  Mandor- 
la, Amandorla.  £  F  albero  dieesi  Man- 
dorlo.AMET.  i5.  Ti  serbo  gelse^mandor- 
le,  e  «usÌDe. 

AUHITTO.  S7ST.  MASGH.  Ammitto.  zi- 

,  BàLo.  109.  L' ammitto  è  quel  panno  li- 
no,  che  il  prete  si  mette  in  capo,  quan- 
do si  para. 

AMMOLARE.  vbrb.  att.  AssottìgUare  U 
iaglio  de* ferri  alia  ruota.  Arrotare. 
coLL.  ss.  PAD.  Vedendolo  il  garzone 
fuor  d'usanza  arrotare  il  coholaocio. 

AMMOLAFORBICE   e  AMMOLATORE. 

.  PAATB.  MAscn.  CoMeAefliTolaiYcrrt. 
Arrotino. 

AMMOSCIARE,  verb.  hsut.  b  bbut. 
PASS.  È  quando  V  erbe ,  o  t  /Eort,  o  1 
frulli  vanno  perdendo  del  loro  umore , 
e  quasi  Ia9ìgui8cono.  Appassire,  Appas- 
sare.  cr.  4..  19. 2.  E  quivi  per  un'ora, 
secondo  che  a  te  meglio  parrà  ,  le  b- 
scia  tanto,  che  alquanto  si  appassino. 

J.  AMMosci^RB.Figuratamenle  vale  Ab- 
bandonarsi^ ed  è  delF  animo  e  dd  cor- 
po. Abbiosciarsi,  all.  220.  È  più  dol- 
ce ,  cred'  io,  stare  in  segrete  Dove  al  • 
meno  un  s'abbioscia  in  su'l  pancone. 

AMMOCECHIRE.  hbdt.  pass.  Dieesi  dei 
panni  lini,  i  quali  ^  quando  dopo  il  bu- 
cato sono  serbati  umidi  ancora ,  pren- 
dono un  certo  tanfo  spiacevole  al  naso, 
ed  un  color  giallognolo,  fanporrare,  Im- 
porrire. • 

AMMOCECUTO  add.da  AMMOCECHIRE. 
Imporrato^lmporrito. 

Di  questo  addiettiìfù^eddverbo,  annesso 
nasce,  non  arrechiamo  esempi ,  dappoi" 
chi  qudliregistrati  nel  Vocabdarionon 
ci  san  paniti  bene  acconci ,  e  non  ne 
abbiamopotuto  rinvenire  ne^i  Seritiori. 

AMMUSSARE.  bbdt.  e  mbut.  pass.  Yak 
Essere  in  collera.  Stare  in  cagnesco , 
Essere  in  cagoeiGO.  amb.  foat.  4*  i4- 


Che8taiinoaidiedoiiB4!agneaoo  senza  1 
parlarsi.  1 

AMO.  8UST.  MAscR.  Kccolo  siTumento  di 
acdttio  uncinato  da  pigliar  pesci.  Aibèo. 
ovtD.  jHST.  Ora  ingannale  gli  nooelK 
con  le  reti ,  ora  i  pesci  cogli  ami* . 

AMPOLLINA.  susT.  pbiiii.  IstrumenÉo  di 
veira  con  entravi  polvere  per  uso  di  mi- 
surare il  tempo.  Orinolo,  Orologio  a 
polvere.  AB.  pub.  19.45.  Un  sotto  pop- 
pa, un  altro  sotto  prora  Si  tiene  in 
mano  Toriuol  da  polve. 

ANCUNIA.  SC7ST.  FKMM.  Strumento  difer- 
rosopra  il  quale ifabbribaUonoilfer- 
ro  per  lavorarlo.  Ancudine ,  incudine. 
MOB.  s.  GBBG.  34*  9*  H  fiibbro  solo  fic- 
ca la  ancudine  per  percuoterla. 

ANDITO.sosT.MA8ca.J9ieena  quelle  Ber- 
tesche, sopra  le  quali  i  muratori  stemsw 
a fabbrieare,ipUtoria dipingere.  Pon- 
te. rsAif.  SACCH.  Su  per  una  colonna 
del  ponte  appiccandosi,  sali  ani  ponte 
del  dipintore,  e  salita  sui  ponte  ec. 

ANEPETA.sasT.FBiiM.  Kantaoiorosa  che 
si  usa  ancora  per  condir  vivande.  Ne- 
pitella, Neputa.  M.  ALDOBB.  Nepitel- 
la ,  pilatro ,  pepe  bianco  di  catuno 
mezza  oncia ,  e  sieno  polverizzati. 

ANETRA.  SOST.  femm.  ìkeMo  sahaUco 
e  domestico,  che  ha  il  beeeo  eonvaaso , 
oUuso  ed  internamente  dentaio,  e  mol- 
to ricerca  i  pantani  e  l*  aequa.  Anitra  , 
Anìtrella«  bavt.  ivf.  ^i.  Non  altra- 
menti  l'anitra  di  botto.  Quando  'ICil- 
oon  s'appressa,  giti  s'atiuflh. 

ANGINA.sosT.PBiiif.reslaceo  dt  ^roltss»- 
Simo  sapore  della  formadi  unriceio  di 
castagna ,  di  color  ira  U  nero  e^i  pao- 
nazzo ,  che  dalla  parte  intema  è  oian- 
dueeio ,  ed  ha  polpa  che  si  mangia , 
disposta  in  filetti  a  guisa  di  raggi ,  tal- 
volta rancio,  e  talvdta  vermiglio.  Ric- 
cio marino,  Riccio,  Echino.,  un.  cob. 
M ALAT.  L' uova  e  le  carni  del  riccio 
marino  fanno  il  ventre  lubrico. 

5.  I .  Asci  SA.  Dieesi  ancora  Vlnfimmma- 
zione  delle  fauci  e  ddia  laringe^  che 
rende  diffieùe  U  respirare  e  Vitsghiot' 
are.  Angina,  Sgitinanzia,  Stranguglio- 
ni. TBS.  GAP.  18.  La  verbena  trita  ed 
impiastrata  guarisce  la  squinanzia. 

ANNCCCHIA  SUST.  femic.  Dicesi  ai  JRir- 
io  della  vacen  che  non  atbia  pasaato 
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r  JMMH  VHeBa.  poli«..i.  vnii.  117. 
E  dica  eh'  ella  è  biaoca  più  che  H  lat- 
te, Ma  più  superba  assai  ch'una  vi- 
lelte.  s.  VITELLA. 
Ami&àML  vm«  ITT.  VeddkreaUrm 
juwfryfinibla»  €  n  um  anooraàmeti- 
tropamw.  Sominergersì,  Aao^are, 
Aonegani.  Gio.  Vill.  Molli  ne  aone- 
garooo,  e  ne  giltarooo  in  mareec. 
DiVT.  far.  3o.  E  quella  si  annegò  coi- 
Taliro  incareo. 
AAiVCTTAPORTO,  susr.  m  Asca.  ATocrAt- 
m  perfmkre  e  mUart  %  porliGavafiia- 
go,Csraponi. 
ANNEVARE.  vaai.  att.  RaffireddarFae- 
qm  eomlmmccei  Aggiacciare,  Agghiac- 
ciare 
AN^ìEVATO.  ADD.  Aeglitacciato,  Nevato^ 
Rao.   ahv.  Dit.  69.  Questo  lusso  di 
fteschejaa  non  è  per  ancora  arrivato 
a  tanto  die  ne*  conviti  si  sia  introdot- 
to lavarsi  le  sani  con  acqua  nevata. 
AMNOZZARE.  vaas.  att.  e  neut.  pass. 
EU  Fermar»  di  alema  materia  nella 
gota ,  e  non  potertainghioUire,  Far  no- 
do in  gola.  È  da  fiotaro  che  questo 
modo  iooeana  Far  nodo  alla  gola  signi' 
fea  V  AìTNozzABB  napoleiano^  ed  anco- 
ra U SmOirsi  da  comMlriene  impediiii 
di  della  fcHainmodo da  non  poter 
r«,  o  rupandere  aknU.  Veeem- 
fioregiiiraionel  Voeabolariaé  del  se- 
eanio  eeniimentOjma  possiamo  far  certi 
ikllari  che  oggi  in  Firenze  AmnozzJ' 
usikesi  Far  nodo  alla  gola. 
$.  f .  AirmoaBjBM.Metafoheamenképwre 
Qmtmào  nonsi  può  eameguùreunaeosa: 
e  dieem  ioseanamenle  Non  ispuntare 
ma  oosa ,  non  {spuntarla.  Non  siar- 
reca  esempi  i  cM  queUi  rigisirati  nd 
Vocabolarianonci  paiono  aeeonci^ein 
dUri  Seriliorinon  oNnamo potuto rin- 
vensme;ma  ertamente  cosi  dicesi  ancor 
araiss  Firenxe. 

Pur  quando  vuoisi  significare  che 
;  eoaa  conseguila  m  luogo  di  uiditd 
o  éSeHo^  arrecherà  detors  odanno^  di- 
cesi  da  noi  r*  jHgozzEn^  ncdnnd ,  e 
loadonatiiefile  Questa  cosa  ti  brà  nodo 
in  gola,  o  ti  Resterà  in  gola. 
AVUTOLO,  sost.  mssch.  retta  ddh 
eoceo,  il  quale  non  oNna  passalo  Fan- 
no.  Vitello.  Pauad.  Di  questo  mese 
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Éogliono  nascere  i  vitelli.  È  da  avver- 
are dke  al  feasmùMe  meglio  che  ansu- 
TOLÀ  dieesi  jusbcbìm.  v.  ANNEC- 
€HIA. 

ANTIALTARE  e  PALLIOTTO.  sost. 
MASCH.  E  qudr Arnese  che  rieuopre  la 
parte  d^  avanti  delt  aliare^  e  suol  essere 
o  di  drappo  ricamato  a  seta  o  ad  oro^ 
o  di  lumina  lavorala  a  fiorieda figure 
diòacM>rtft0oo.Frontale,Paliotto.  seRD. 
Sroa.  S.  ao4»  Portò  a  donare  ec.  un 
frontale,  ovvero  palìotto  d'altare. 

ANTICAMERA,  sust.  rEuu.È quella  Ca- 
mera^ cheprecedelamaggior  eeiadeUa 
casa.  Anticamera.SALV.  Gran.  i.a.La 
Clarice  si  condusse  un  dì  A  dirmi  nella 
sua  anticamera,  Ch'era  ee. 

ANTIPASTO.  susT.MAscH.  DiceeiqudOe 
si  mangia  prima  ddla  mmeslra  o  imme^ 
diatamente  dopo  la  mmestrao mppa^e 
cheprecede  il  pasto,  È  da  avvertire  che 
oggi  solo  appresso  ai  frati  ci  è  il  costume 
di  mangiare  una  vivanda  prima  della 
minestra^laqualedaessi  é  detta  Anti^ 
ffSTo  ancora  al  presenie\  ma  ne*  de- 
sinari  deUe  nobili  persone  questo  Aif- 
TiBASTo  vim  dopo  la  zuppa,  e  sud 
essere  pasticcini  di  varie  maniere  che^ 
con  francese  vocabolo  san  deUi  hom  d' 
oaurMM ,  e  da  nostri  cuochi,  che  stor- 
piano questa  voce,  OsmnAdi  sfocio 
0  di  altra  maniera  di  pasta.  Antipasto. 
Booa.  FiER.  5. 4.  Ci  pollò  gli  aoiipasti. 
De' berlingozzi  , colle  melarance,  E 
latticini,  inzuccherati. 

ANTIPATlA.snsT.rRMM.Du^n  quetCAo- 
ffsrsione  che  è  tra  le  persone,  Aniipalìa, 
Spiacevolezza.  Buoa.  Pier.  3.  3.  la. 
Che  sbagli  amici  tuo!  Queste ,  o  tal 
narri  occorse  antipatie,  Gli  tieni  in  ri- 
so e  in  festa  tutto  un  die. 

ANTIPATICO.  ADo.  Che  ha  Antipatia,  Che 
inspira  avversione,  Spiacevole^Rincre- 
soevoie^Sgraziato.  Bòcc.  4.  lo  non  cre- 
do, che  mai  in  questa  terra  fossero 
uomini  e  femmine  tanto  spiacevoli  e 
rìncrescevoti  quanto  sono  oggi. 

ANTIPORTA  E  NANTIPORTA.  S0St. 
MASCH.  È  quella  Mezza  porta  fatta  di 
eottili  assi  di  legno  che  la  gente  minuta 
e  le  povere  donniciuok  mettono  innan- 
zi agli  usci  dette  Uro  caseUe,  perché, 
stenda  cotta  parta  grande  aperta ,  entri 
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la  luee^  $  quelli  ckepasumperla  Èira" 
da  nonpossano  vedere  cièche  eifadm- 
irò.  Antiporta. 

5.  Dicesi  piare  AirriponTd^  o  Nanti^ 
Fcnrj  quella  Porta  più  leggera  e  men 
forte^  che  nud  parsi  o  sul  primò^  o  sul- 
t'estremo  sealifio  deWìdlima  branca 
cfe/toscala^  e  che  precede  la  porta  ma- 
stra ddlacasa.  Antiporta^Cootroporla. 
Così  oggi  dicesi  in  Firenze:mai dano- 
tare  che  nel  Vocabolario  trovasi  regi- 
strato Antiporto,  ed  Antiporta  in  sen* 
ttmento  di  queW  Anàrone^o  kndìXo  che  é 
tra  una  porla  e  F  altra  0  di  casa^  o  di 
città, 

ANTRASATTA.  mod.  avv.  AlTimprowi- 
50.  Inaspeitatamente^lmprovvisamente, 
Alla  non  pensata»  Air  improvvista.  Gio. 
ViLr..  4"  5.  3. 1  Fiesolani  reggendosi 
si  subito  ed  improvvisamente  sorpre- 
si da' Fiorentini  ec.  si  rifuggirono  al- 
la rocca. 

ANTKITE.  snsT.  frmm.  Dicesi  a  qudle 
Noccòiole  secche^  che^  infUzaSe  ad  un  pi 
di  refe,  sono  raccolte  in  matto.  Noc- 
ciiiolé  a  filza.  Di  questo  n&n  arrechia- 
mo alcun  esempio  ;  che  VaJbbiamopreso 
dalla  lingua  viva  de'  Fiorentini. 

Al^A.  sirsT.  FCMM.  Animaletto  volatile^  che 
fa  il  mde.  Ape,  Pecchia.  Fior,  di  Vir. 
La  pecchia  porta  il  mele  in  bocca,  e  il 
pungiiorio  nella  coda.  Diconsi  Arnie 
quelle  Cassette  di  legno^  dove  le  api  fab- 
bricano il  mele.  Cr.  i a.  3. 3.  Affumicar 
le  pecchie,  e  purgar  T  arnie  da  vermi- 

'  ni  e  dal  fastidio. 

A  PELO.  MOD.  AVV.  Cavalcare  a  cavai 
nudo.  A  bisdosso,  A  bardosso.  Mat. 
Frav.  Ru.  burl.  2.  liS*  Sebbene  al- 
lora s»corrèa  a  bnnlosso,  Senza  unci- 
no, e  colle  gambe  jjiìie. 

A  VIZZI  MOD.  AVV.  Dicesi  di  Orli  di  cote 
lavorate  a  denti.  Accostolato. 

APPANNARE,  verb.  att.  Non  intera- 
mente chiudere  le  imposte  delle  porte^  o 
delle  finestre.  Socchiudere.  Lasch.  Gf- 
Los.  X  I.  Però  fia  buono  ritirarmi 
dentro,  si  sì,  e  tener  più  tosto  T  uscio 
socchiuso. 
J.  AppjtPfNjiMf,  Usalo  informa  «fut.pass. 
valeOffufcare^Coprire.  AppaDnare,Of- 
tììscsiìv.edicesiditutfefeeoselueide^  che 
m  oscurano  0  per  alitarm  deniro^aper 
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sueidume  t  e  figuratamente  dieeti  pure 
deliamente^  ches'oseura.DkvT.9AK.3.  i . 
Che  non  siano  (i  vetri)  macchiali ,  né 
appannati.  Bcon.  Fìer.  ^  i.ii.  Non 
son  novelle  no ,  che  svolazzando,  Ap- 
pannino il  oervel  d'uomcb'abbia  inge- 
gno. 

APPAPAGNARSL  neut.  pass.  Dormir 
leggermente^  e  per  poco  tempo.  Dormic- 
chiare, Dor  migliare.  Cell.Yjt.  E  mol- 
te volte  lo  trovava  a  dormicchiare  do* 
pò  il  desinare. 

APPARTAMENTO,  sust.  masch.  Aggre- 
gato di  più  stanze^  cheformaabUazio- 
ne  liberale  separata  dal  rimanente  detta 
casa.  Appartamento.  Salv.Gr A NCB.  i. 
4.  E  quello  appartamento  è  quasi 
un'altra  casa* 

APPICCIARE  y.' ÀLLUMMARE. 

APPENNITORE.  sust.  ìSKUiB.Qmhmque 
cosa  ove  altri  possa  appiccarsi ,  o  che 
tenga  sospesa  cosa  appiccata.  Appicca- 
gnolo. Valbr.  Mass.  Cadde  dinanzi  al 
fuoco  la  curata,  eoo  due  appiccagnoli. 

APPETITO.  stJST.  MASCH.  Desiderio^  Vo- 
glia di  mangiare.  Appetito ,  Appilito. 
ZiB.  Andr.  43.  Con  appilito  si  leva  da 
mensa. 

APPICCICATARO.  parte,  masch.  Uomo 
tfic/moto  alle  brighe  ed  alle  risse.  Ris- 
soso ,  Garoso  ,  Accatta  brighe.  Buon. 
FiKR.  4.  4..  3.  Ohimè  eh*  io  soo  sudato 
Con  questo  accatta  brighe. 

APPILAGLiO.  6UST.  MASCH.  Fszxtiolo  di 
sughero f  di  legnoy  d'argento  o  ifaltro^ 
fatto  per  turar  la  bocca  di  fiasco^  gua- 
slada^  0  di  qutUunque  cosa  forata.  Tu- 

•  racciolo.  Turacelo.  Lia.  Astrol.  E  poi 
leva  il  tuiamolo  da  quel  foro ,  die  a- 
vevi  serrato  innanzi  nella  pila. 

APPILARE.  VERB.  ATT.  Chiudere  una 
cosa  con  turacciolo^  0  con  eera^  o  altra 
materia;e  Cagionare  oppUaximie^  ostrU" 
zione.  Turare,  Oppilare,  Ostruire.  Cr. 
%.  i3.  i3.  Turiaìda  ciasaina  painé  ot- 
Umameute  con  cera  forte  e  spessa.  Ca. 
i.  4d.  i3.  Per  la  sua  grossezza  (il 
vino  dolce)  agevolmente  le  aouili  ve< 
ne  del  fegato  oppila.  Rsn.  con.  i. 
i53.  In  alcuni  de*  quali  vasi  per  que- 
sta cagione  si  possono  esser  formati 

/  alcuni  polipi ,  che  roaggiormenle  ser 
ratto  ed  oslruiscono. 


APPILATO.  iDD.  DA  AFFILARE.  Turato, 
Oppilàto  ,  Intasata  Lib.  cor.  ualat. 
Sì  lamentano  del  naso  iotasato. 

AFPOST  A.  Usato  acverbiabnmte  vale  Con 

cmmo  deliberato.  A  posta^  A  bello  sui- 

(Uo,  A  bella  posta.  Tac.  Oav.anii.  i3. 

i63.  Tiberio  del  pesar  le  parole  aveva 

l'arte,  concetti  vivi ,  oscuri  apposta. 

FiM.  Tu.  Restò  un  pocbetto  addietro 

a  bHb  posta. 

APPHEXZIONE.  snsT.FeMM.  Èil  Timore 

di  un  male  odiunasveniura^  checifoe- 

mimervemre.  Apprensione^  Agiiazìo- 

ne.  Seg.  M AH.  Febb.  i5.  i.Quanl'èRiai) 

cbe  egli  non  aia  molto  amaregfgiato , 

o  da  inquietudini ,  o  da  infermità ,  o 

da  spaventi,  o  da  liti  e  da  livori,  o  da 

tedi ,  o  da  ambasce ,  o  da  agitazioni , 

0  da  rabbie  ? 

APPREMZIVO.  PABTC  UASCB.  Che  teme 
feeUmenie  e  per  poco.  Timoroso  ,  Ti- 
mido, Tenero.  fdicMt  Tenero  della  sa- 
lute, della  conservazione  ec, 

APPUNTAMENTO,  sust.  ukscn.ÈFAc- 
cordo  che  ti  fa  tra  due ,  o  più  persone 
éH  tempo  e  del  luogo  dine  deveei  fare 
alcuna  cosa.  Posta.  Otuìe  Dare^  o  Fmb 

va  dFPVttTAMEHTO  diCtii  IH  tOSCOnO 

Dare,  o  Fare  una  posta.  Stor.  Aiolf. 
Domaoi  tuo»  all'  abate  a  dir  la  mess.'i 
magfnore  ,  e  così  die  la  posta  ali*  uno 
e  airaltro. 

APPL^TARE.    VBRB.   ATT.  B  VEUT.  PASS. 

Boriandosi  di  bottoni  dicesi  AbbniionsL- 
je,  Affibbiare;  di  gangheri,  che  da  noi 
diéonsicgAPPSTTB^  Aggan£^rare,Ar- 
fibbiare  :  di  spUli ,  o  dipmti  di  cuci- 
lo,Appuntare.  Frahc.Sagch.  Tornando 
al  detto  M.  Ridolfo  con  le  man  mozze, 
disse  :  Signor  mio  questo  ho  io  avuto 
per  voi  ;  ed  egli  rispose  :  all'abbotto- 
nar te  n'avverai ,  se  l'avrai  avuto  o 
per  te,  o  per  me.  Nov.  Airr.  Il  discepolo 
Bao6trandosid*aeconciargliele-da  piede 
si  gli  appuntò  la^  camicia  col  Cirsetto  ^ 
e  poi  disse  :  traiti. 
5. 1 .  ArpujrTAKB.ÈancoraU  Fèrmaarluo- 
90 ,  o  tempo^  per- checchessia.  Darsi  la 
posta ,  Appuntare.  Roca  rov.  8S.  17. 
Poco  h  si  diedero  la  posta  di- essere- 
ìnsieine  via  via.  Bav.  A»h.  Tao.  Ap^ 
puntossf,  che  facessero  massa  neiriso/- 
b  da'  Baiavi  Si  avvcttachedi.Xpy\uk^ 
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tare  m  quetio  »entùnen(o  non  ci  ha  nel 
Vocabolario  che  solo  questo  esempio  del 
Davanzali. 
ARBACE.  sirsT.  uAsca.  Sorta  di  panna 
lano  grossolano  cVé  di  color  bianco^  ed 
anche  di  olirò  colare ,  e  si  adopera  per 
uso  di  ricoprir  le  barche ,  spezialtnenle 
quando  sono  tirate  in  secco,  e  pei' fode- 
rare tappeti,  Aibagio.  Salv.  Avvekt. 
1.  2.  3.  Discordanza  pur  troppo  su  a na 
e  difforme,  non  allninenti  che  se  di 
panno,  aibagio,  ediscarlaito,sciieziau> 
divisamento  si  componesse  da  chicche 
sia. 
ARCERA.  snsT.  femm.  Uccello  di  becco 
lungo ^  e  di  penne  simile  alla  starna. 
Acoeggia ,   Beccaccia.   Cant.  Carn. 
45^.  Le  starne,  i  tordi ,  T  accegge  e  i 
fiigiani  Non  son  giù  buoni  io  tulle  te 
stagioni. 
ARCHITRAVE,  sust.  mascb.  È  queWAs* 
se  di  legno  della  grossezza  di  u»  quarto 
di  palmo  omù^  che  4  pone  per  sostegno 
del  muro  che  é  al  di  sopra  delle  finestre 
e  degli  usci^  e  che  è  caccialo  ne'murikk- 
tendi.  Architrave.  Malìi.  9.  iG  Gli 
stipili ,  le  foglie  e  gli  archimi  vi  A 
questo  effetto  avendo  già  smorati. 
ARCIMFANFARO.  PAJiTE.MAscjf.  YaleCor 
pò  e  primo  fra  gli  scempi  e  gli  stolti. 
Arcifanfano.  J^a  awertireche  nel  napot 
letam  si  suol  sempre  dire  ÀBcruPASfeA-y 
BO  degli  stolti^  degli  asiniec,^  e  toscana- 
mente si  dice  solo  Arcifanfano ,  e  signi^ 
fica  Uomo  che  ha  stoltezza  e  vanild. 
HoAG.  25.  294..E  disse:  Uarcifanfau.' 
di  Baidacco  £l  venuto  madonna,  a  visi* 
tare« 
ARaUU).S9ST.MAscH.  Vaso  diterraooi^ 
ta  ùwetriato ,  per  uso  di  bexfi  acqua  a./ 
vtfio.  Orciuolo.  Tbatt.  Pece.  Mortx 
Rómpeorciuoli^  nappi,  eallri  stoviglia 
ARCO  dd  violina ,  della  viola ,  del  fes* 
setta.  Archeita  Fioa.  s.  Framc.  aie 
Esso  menò  una  voba  1*  archello  in  set: 
sopi*a  la  viola. 
AJREGHETA.  sirsT.  femm.  Erba  odorosa- 
che  si  usapsr  eonditvivandey  espeziah 
mente  tra  noi  si  adopera  per  spargerne' 
le  foeacce,oschiaceiate  unte  dette  da  noi 
eizza.  AL^oBiso.  QrigaQO,Regamo,Ri-- 
gamoy  Origiafflix  ÌIa«st.  Ai.oob.  Togli 
polver^d*orig9BO,adàUaa  bere  coLvìa 
Uepido,  e  fia  saiicx. 
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ARENARULO.  8DST.  MASCB.  VaMóésmA 
tiene  la  pólvere  per  mettere  sidk  eerit- 
ture  PolveriDo. 

ARENGA.  susT.  pemic.  Pigtee  in  eakUodi 
Oisai  poco  pregio ,  che  mangiaei  dalla 
povera  genie  npezialmenie  di  quareeima. 
Aringa.  Buach.  i.  58.  Che  ocrnsigliò 
il  signor  M.  Paodolfo  ^  Che  mangiasse 
Tanniche  colla  sapa. 

ARCATÈLLA  s  ARI  ATELLA.scst.fbmm. 
Strumento  per  lopiù  fatto  di  canmicce 
rifesse^  suTquale  si  mette  la  matassa  per 
dipanarla^  o  incannarla.  Arcolaio. 
Frano.  Sacch.  Op.  Div.  Giltate  gli  ar- 
colai e  gli  aspi  colle  rocche.  Ì>icon#t  Co- 
stole deWXrcoMoleCannucceveriiedli 
o  %  legni ,  che  sono  retti  doUe  Crociere 
intorno  a  cvlì  s^  adatta  la  matassa. 

ARGENTIERE.  PARtB.MASGH.  Biceei  il 
Maestro  che  tatara  di  arffento.  Argen- 
tiere. Gli  anikhi  dicevano  anóoré  Ar- 
gentario^e({ArgenUiio.ZrBALD.Aifoà.Li- 
quore  corrosivo  ec.  si  troova  nelle  of- 
ficine degli  argeniierì. 

ARIA.  SUST.  FEim.  Olire  a^  altri  signi- 
ficati èpute  quello  Spam  di  terra  spia- 
nato ed  accomodato  per  battervi  il  hra- 
no  e  le  biade.  Aia.  Caov.  Mor.  3i3. 
£  le  ricoUe  erano  Uilie  nelle  biche,  e 
insoiraie. 

ARMATURA,  sìtst.  fèmm.  Chiamano  al- 
cuni artefici  tutte  quelle  cose  ckee'pm^ 
gono  per  sostegno^  fortezza^  o  Sfeia 
delle  loto  opete^  comeVjÈMjruRJddlé 
volte^  de'  fondamenti  o  simili^  che  sosio 
que' legnami  che  ài  meitenoperiostegnù 
ddla  fabbrica.  Armaiiira ,  Armadtìra. 
Tac.Dav.Post.4^7  Sonò  imbarazzi  da 
levar  via,  còme  le  centine  e  ràninda- 
ra  quando  la  volta  ha  ratto  presa. 

ÀRMESINO.  SUST.  uiscà,  Sorta  di  drap- 
pò  leggiero.  Eriiiesino  ^  Èrmisino.  Spbr; 
Pr:  L^eriniesino  fatto  con  fila  di  pitt 
colori  perciò  è  detto  i^ngiahte^  che 
stando  fermo  nelréssèr  sùo^  èsemriré 
essetido  èrmisino^  ad  ogtìi  vòlta  e  ri- 
volta di  lume  e  d'  occhio  cttngia  V  à- 
spetto  ^  e  or  giallo  ^  or  rosso ,  or  cilé^ 
stro  si  fa  stimare  dai  riguardanti. 

ARMIERE.  PARTR.  MAscH.  DipesHéhi fab- 
brica arme.  Armaiuolo.  E  con  auestó 
nome  Armaiuolo  dicesi  anche  ijueUo^  che 
da  noie  detto  Scofpbtibrùì  TRAtr. 
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Gov.  Fam*.  RkMedesi  appresso  albi 
Comuoilà  universale  diversi  eserci- 
zi ,  come  zappatori  ec.  sartori,  arnia- 
iuoli. 

A  ROTTA  DI  COLLO,  mod.  avv.  Preci- 
pitosamente^  Con  pericolo  diseanexxarn 
il  collo.  A  scavezza  collo.  Rbrii.  Orl. 
a  ii.  4.6.  Così  ec.  Sboflbndo,  e  sospi- 
rando, e  lagrimando,  Giù  a  sicavecsa 
collo  urta  Baiardo. 

ARRAFFARE.  VfRB;  att.  Affterrare  ^ 
Strafare  di  mano^  Tòrte  con  vtofan- 
xa.  Arraflare,  Afrappare.  Frabc.  Sac* 
CH.  RiM.  E  così  ctascbedun  di  raflk  io 
rafPa ,  Con  forza  ciò  cb*ei  puote  sem- 
pre arraffa. 

ARRAGGIATO.  am.  Preso  dirabUa.kr- 
rabbiato,  infuriato.  Gio.  Vill.  12.  16. 
1^.  E  pinsonlo  fuori  del  r antiporto  del 
pabgio,  in  mano  dell'arrabbiato  po- 
polo. 

5.  AnnAGGtATó.  Detto  di  colore  vaile  So- 
verchiamente vivo.  Accesso.  FiR.  DiAu 
Bbll.  DoiTN .  Il  color  biondo  è  un  gial- 
lo non  molto  acceso^  né  molto  chiard. 

ARRAGGIUSO.  parte,  hasch.  Detto  di 
Uomo.,ùdi  bestia  valeFadte  atfascot- 
refe  aito  sdegno  ed  alla  tabbia.  Sde- 

SQoso,  Rabbioso.  Booc.  Nov.  88.  6. 
om  grande  4  e  nerboruto  9  e  forte  ,  e 
UegnosOf  iracondo,  e  bizzarro.  PKra. 
Som.  8à.  L'orsa  rabbiosa  per  gli  or- 
sacchi  suoi  y  Che  trdvaron  di  maggio 
Aspra  pastura,  Rode  sé  dentro. 

ARRAGLIARE.  hbot.  att.  //  mandar 
fuoradsefaVasinolavoàe.  Ragliare  , 
Ragghiare.  AiIbt.  8(.  il  quale  (asi- 
no )  ,  ragghiando  4  fece  tutto  questo 
fnanò  risonare.  Pranc.  SAccrt.  rim.  a. 
I91.  Che  Mario  Avesse  no  di  la  ImoiYa 
aorte  . . .  Mercè  Un  asin  gentil ,  che 
allegro  it  ciglio  Volse  al  romano  Eroe^ 
higliandò  forte.  ; 

ARRANCARE,  venf.  i^tf.EitMinacda^ 
tethsèifaéi  dare  0  pugno ^  0 guasi- 
tiatd^  oco^ di maxMo^o altro. Xci^ìì- 
hare.  Pcta.  Frott.  |Mirate  coro*  io  ac- 
ho^  e  non  balestro.  È  dà  ai^certirethe 
AnBJ/rcJnÈi  taivollàntìtiésolàil  Minac* 
isiare^Acoenoare  A  Àirjniyiio,  guancia^ 
la  ec. ,  maancata  illkareolpoe ferire  ; 
ìf  perà  éeesi  dire  Dar  CeStta  Mazzata , 
Calci  j  e  simiU. 
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JUIRAPPASE.  yiu.  Émt.  Mss.  RUmr- 
re  m  grinze.  Increspare.  Diem  de'pati' 
mlìitt)  e  pamU  Ioni  ^, e  della  pelle  an- 
cora iegU  uomini  e  degli  ammali  %  e 
A  olire  cose  che  «*tiiereqMMio.  ^Aggrin- 
zare ,  Raggrinzare ,  Divenir  rugoso. 
S.  Agost.  c.  d.  e  riposta  più  di  iren- 
ta  dì,  fu  troTata  pur  oosì,  e  così  dopo 
ranno,  ae  non  cÉ^  enh-aggrinaata  e 
seca.  Ca.  io.  i.  5.  Anche  sogl|oiio 
le  Anniche  guastar  la  pianta  tenèbra  e 
ensoenie  ec  eraggiiacar  le  foglie ,  e 
appassirle,  e  ancbe  impedire  il  cresci- 
meato  de*  ramuoelll. 
ARRAPPATURA.  aosT.  niCM.  Il  Rag- 
jTiRaare.Raggrinzaniento.  VoLG.  Mass. 
Opera  in  es^o  i  muscoli  raggrinaa- 
neoto  e  ^oontrazione. 
ARRASSOSLA.  modo  di  medievale  Va- 
dalaniana^  ^iahmkmedame^danoi 
ec.'y  e  si  adopera  qmmdo  ti  parla  di 
coea  che  n  vorrebbe  mm  avcenisse^  o 
é  f^uàcke  oeingwra,  To^  Jddio,  Ces- 
si ,  Gesù  Iddio ,  Goardimi ,  Guardivi 
ec  Dio  i  Db  me  ne  liberi ,  ve  ne  li- 
beri ec  Saoa.  Paso.  d.  i.  Che  crede- 
te? Cbe  io  venga  qnesla  maitina  ec. 
ad  arringare  a  favor  dei  voslri  nemi- 
ci ?  Dìo  me  ne  liberi. 
ARRAYOGLIARE.  vana.  att.  e  icbut. 
piss.  Aovolgere  una  cota  in  ei  etesea , 
o  più  cooe ,  o  una  ad  un'altra.  Avvol- 
gere, Ravvolgere.  Bocc.  Nov.  4a.  4- 
Ad  ogni  passo  di  lana  filala,  cbe  al  fu- 
so afvolgeva  ,  mille  sospiri  cocenti 
piò  cbe  fuoco  gittava. 
{.  1 .  A»iu$roGiìJeE.  Pùriandoei  di  fUe , 
seta  i  9fa%o  a  aUre  co$e  eimUi  Aggo- 
mitolare, Attorcigliare,  Attortigliare. 
Alleo.  i53.  Cioè  cbe  dove  quello  ag- 
gomitolava allotta^  quesloqiesBospes- 
«0  annaspa. 
5.  a.  Pnrlando$i  diserpèiodideunetór- 
le  dipeeei.  Attorcigliare,  Attortigliare. 
$.  3.  Quando  dieeei  di  MaiuMo-  Amman* 

tdlare.  Rinvoltarsi; 
AURE.  Foce,  che  $i  adopera  per  inàUare 
UbeéUedaeomapin'chicttnMMuno.  Ar- 
ri. FaAMC.  Sacch.  Nov.  11 5.  E  quan- 
do aveacaotato  un  pezzo^  toccava  Tasi- 
nò,  e  diceva  :  arri. 
ARREMEDIARE.  vana.  Att.  È  lo  elmo 
cteARRESlDiARE. 
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%*AnMunDtAia.Fif¥rakiimenieiilRae' 
cozzare ,  o  Procurare  danari  o  al- 
tro  per  provvedere adunbisogno^  oper 
pagiare  un  debito.  Sicché  dicendoti,  per 
modo  i  esempio^  da  un  debitore  ad  un 
creditore  :  io  discente  ducati^  di  cui 
vi  eoa  debitoret  non  hopotulo  Arrbub- 
BiAns  te  non  IO  ducati ,  tigni  fica  che 
non  ha  potuto  Raccozzare,  Procurare 
cAe  quetti  10  ducati. 

ARRENARE,  vana.  neut.  pass.  Dieeti 
propriamenlt  de' navigli^  che  danno  in 
tecco.  Arrenare.*  ma  é  da  otteroare 
che  m  toccano  ha  telo  la  forma  neutra . 
Tac.  Dav.  Stob.  4.  338.  Una  nave  di 
grano  era  per  sorte  arrenata  non  lun- 

J\  dal  campo. 
^  BBBNJHB.Figuraiamenie  diceti  di  Uo- 
mo^ cheavendoimpretounnegoxio^  una* 
faccenda  o  qualunque  opera ,  al  me- 
glio cetta^  enonla  conduce  a  termine. 
Arrenare.  Yakch.  EacoL.  94.  D*uno, 
Il  quale  ha  cominciato  a  favellare  alla 
distesa  ,0  a  recitare  un'ot*azione,e  poi 
temendo,  o  non  si  ricordando,  si  fer- 
ma ,  si  dice  ec,  egli  è  arrenato. 

ARREPICGHIO  B  REPICCHIO.  sust. 
MASCB.  Cattiva  cucitura  ndlaqualetia 
raggnqtpalapartediunpamio  Uno,  0  di 
un  drappo^  otimUe^  chedoveasi  rimen- 
ézre(BrffjicciABB)  Groppo,  Frinzello. 

ARRESECARE  a  ARRISICARE,  vsaa. 
ATT.  Mettere  in  cimento^  in  pericolo  ^ 
ed  in  arbiirio  della  fortuna.  Arrisica* 
re,  Arriscbiare,  Risicare,  Riscbìare, 
FiLOC.  a.  370.  E  io  ciò  arrischierò  la 
persona  e  la  vita. 

$.  AébésbCabb^  e  Abbisìcjbb  in  ten-- 
timento  neut.  pass.  Avere  ardire^  Av- 
Vangarti^  Attentarti.  Arrisicare,  Ar- 
rischiare, Risicare.  Rocc.  Nov.  69.  a. 
E  perciò  non  consiglierei  ioaknino, 
che  dietro  alle  pedate  di  colei,  di  cui 
dit^  intendo^  s  arrischiasse  d'andare. 

ÀRRESIDIARE.  verìi.att.  e  asur.  pass. 
È  Dare  ordine  ad  una  camera^aduna 
àataj  0  ad  alito;  Ben  ditporre  le  mot- 
terixiè.  Mettere  in  assetto.  Rassettare, 
Assettare.  Rocc.  Nov.  17.  ag.  Tutti  i 
siici  cavalli,  e  le  sue  cose  fece  mette- 
re in  assetto. 

5-  I*  ABBEstDjÀBB.  Bìceti  ancora  degU 
abili  e  dcUepertone.  Onde  Abbesidu- 
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àg  e  AnnEsiDidHsi^  è  Ri^ffazzonare^e 
Raffazzonarsi^  Kassettare  G4Val.Pi7r- 
GiL.  Quelle  che  8* adornano,  e  raffaz- 
zonano^ e  fanno  balli  e  canti  per  pia- 
cere agli  uomini ,  penano  mortai- 
niente.  Gbll.  Spor.  4-  6.  Ma  io  vor- 
rei bene  che  in  su  quest«^  nozze  tu  ti 
rassettassi  un  poco  più  per  onor  tuo 
e  mio. 

5.  a.  AjtRBSTDrjRs.VakancheFarerae' 
conciare  abiti  ^  o  arnesi  di  casa ,  o  la 
casa  stessa.  Rattoppare,  Racconciare. 
Bart.  As.  I.  ag.  Né  dall'avviso  alla 
partanz;)  frappose  più  che  un  sol  gior- 
no ,  necessario  a  rattoppargli  una  lo- 
gora vesticciuola.  Bocc.Nov.  yi.  9.  Egli 
mi  conviene  mandare  sabato  a  Firen- 
ze ec.  a  far  racconrnareil  filatoio  mio. 

5.  a.  AffBBsrDijRB,  Per  metafora  furbe- 
sca dicesi  di  Chi^  entrato  in  una  ca- 
sa Y  rubi  e  prenda  quanto  gli  viene  al- 
le mani^  e  di  Chi^  sedendo  a  mensa^  dà 
tt  guasto  a  tutte  le  mvande ,  e  divora , 
e  sparecchia  tutto.  Assettare ,  Rasset- 
tare ,  Rifinire.  È  da  notare  che  Assetr 
lare  e  Rassettare  dicesi  di  chi  ruba  ; 
e  Rifinire  di  chi  sparecchia  le  mense, 
Fia.  AsiN.  io!2.  Avendo  già  ogni  cosa 
strenuamente  rassettato,  per  non  per- 
donare eziandio  al  letto  delia  doi'iTii- 
ente  vecchia  ,  presa  mia  coltre  ec.  Il 
vocabolo  Rifinire  i'  abbiamo  raccolto 
dalla  lingua  viva  di  Firenze. 

ARRESIDIO.  susT.  masch.  Ha  solo  il  si- 
gnificato del  secondo  paragrafo.  Rac- 
concio ,  Racconciamento ,  Rattoppa- 
mento. 

ARRICCIARE,  nkot.  pass.  SoUevare  ^ 
Biizare  \  ed  è  proprio  ddpelo^  che  si 
soUeva  e  intirizzisce  per  stU>itaneo  spa- 
i)ento  di  checché  sia^  oper  istizza ,  o 
freddo^  che  si  soffra.  Arricci:ire.  Bocc. 
Nov.  4-^.  II.  Non  avendo  pelo  addos- 
so, che  arricciato  non  fosse. 

$.  I.  Dieesi  anche  ÀRnMCcrjRB  il  muso  ^ 
o  il  naso ,  o  le  labbra  quando ,  con  un 
certo  gesto  raggrinzando  e  spignendo 
il  naso  e  la  biocca  aW  insila  si  mostra 
d*  aver  qualche  cosa  a  sdegno  e  a  sto- 
maco^ e  se  ne  stizzisce  Arricciare.  Fin. 
As.  1^1  .Arricciando  il  naso  comincia- 
uo  a  beffeggiare  il  lora  maestro. 

$..k.ARRiccui^»Dcib>  dc'cagfMvalslnch 
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nellargU  con  arte  per  tMMirti;  U 
diciamo  pure  Fjrb  i  ricci.  Arriccia- 
re, Inanellare,  Fare  i  ricci. 

ARRICCIO.  SDST.  MiscR.  Omamenio  di 
tela  finiseima^  o  mussolino ,  o  altro  in- 
crespato j  che  le  donne  sogUono  portare 
intomo  al  collo^  e  gli  uomini  daUapar- 
te  d^avanti  della  camicia  alquanto  ^^'' 
to  in  fuori.  Èdanotare  chequeUo  dd- 
le  dome  chiamasi  ancora  con  vocabolo 
francese  couarbtta^  e  quello  degli  tio- 
mtm  con  vocabolo  parimente  francese 
sciJBò,  Quest'  ornamento  si  usa  pure 
dai  dottori ,  ed  ha  pure  un  nomefran- 
esse  ndBd\  Gorgiera  ,  Lattuga,  Gala. 
Go&siii.  ToRRACCH.  18.  I.  Quando  a 
far  bella  mostra,  a  farsi  adorno,  Gran 
collari ,  lattughe,  e  pennacchiere  Fur 
messe  in  punto.  Lab.  170.  Non  ti  di- 
ranno ec.  se  %li  è  il  meglio  alla  cota- 
le roba  mutar  le  gale ,  o  lasciarle  sta- 
re. Booir.  Ture.  4.*  i.  Porterà  al  collo 
una  gran  gorgiera ,  E  un  baver  allo 
come  una  spalliera. 

ARRIVARE.  VERB.  n^art.Giuqnere^  Fini^ 
re  il  cammino  per  venire  ad  un  bo^o.  Ar- 
ri vare.  Dant.  Inf.  14.  Dico  che  arri- 
vammo ad  una  landa. 

5.  I.  Arrivarb.  Usato  fielNBar.  e  neitt. 
PASS,  e  per  svnùiit^vale  Potere  o  non  pa- 
ter pervenire  ad  alcuna  cosa^  che  si  co- 
glia ,  ed  a  cui  si  abbia  inteso  /'  animo. 
Arrivare.  Sag.  h at.  bsp.  aSg.  Ma  con 
tulio  questo  non  s'arrivò  mai  a  veder 
nieule  di  più  di  quello,  s*era  narrato. 

5.  a.  ARBirjRB.  Attivamente  adoperato 
come ,  a  modo  d  esempio ,  ARRir-jRs. 
UKo ,  vak  Raggiugnerto  in  eamminoii- 
do.  Arrivare.  In  questo  sentimento  é 
regiitrato  nel  Dizionario  della  Crusca^ 
ma  senza  esempi. 

5.  3.  ARRtyjRB.  Fur  attivam.  adopera- 
to ,  vak  Ugìiogliare ,  Pareggiare ,  ed 
esprime  paragone  di  cose  materiali ,  e 
immateriali ,  e  nel  napoletano  si  co- 
struisce col  dativo  e  l'accusativo.  Arri- 
vare ;  ma  nel  toscano  forse  va  solo  con^ 
P  accusativo,  Ssoir.  Mah.  Mago.  8.  4. 
Quel  santo  piìi  lambiccalo ,  che  noi 
pur  volgarmente  chiamiamo  spirilo  \ 
il  più  sottile  della  malvagità  . .  .  per- 
chè appena  ritrovasi  chi  gli  arrivi  (  i 
demoni  )  ia  ordirà  iuganuL  E  Agosto. 
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hiragònti  ami  a  quei  Santi  J  quali  han 
blto  per  Dio  tanto  più  di  te;  e  vedrai 
quanto  ti  resta  per  arrivarli  nella  sta- 
tura ,  o  anche  per  assonuglìarli.  * 
(.  4-Aiuur^jur.  VsatonaUr^.eomeJn" 
M^dME  AD  VNA  cosA^vaUEuereUmio 
granfe  cfc'  essa  »'  aggiunga  e  possa  pi- 
j|l«arjiLArrìvare.lioaG.  19.77.  Ma  P^t*' 
ctè Tdod  V arrivo  con  la  scala,  Mor- 
potè,  e  to  v'  arrivi  senza  zoocoli ,  E' 
cooverrà  cbe  stasera  tu  smoccoli. 
5. 5.  ÀMir^jkM.  Pur  neuiralm.  usato^  co- 
me ARKirAHB  AD  UN  TAL  JfUMsnO  ,  O 

ALTEA  quautmtJ^  voU  FoTe  e  compi- 
re qud  tal  numero.  Arrivare.  Segn. 
Stoa.  14.  366.  Tanti  altri  fia  giovani 
e  Teocbì<»  che  arrivarono  ec.  al  nume- 
ro di  piii  di  sessanta ,  a'  quali  tutti  fa 
dato  bando  di  ribello. 

ARRIVATO  CHE.  Usato  aowrbialm.  come 
par  modo  di  esempio  Abbii^^to  cbb 
tnoommct  a  parlare^  non  la  finisci  più^ 
€  m  aiiri  simili  modi ,  vale  Tosto  die , 
SMio  che.  Come  prima  ^  Tosto  che , 
Tosto  Gonae ,  Subito  che.  Dakt.  Conv. 
E  ciascuno  animale ,  tosto  eh*  è  nato , 
è  qoa&i  da  natura  dirizzato  nel  debito 
fine ,  che  fugge  dolore ,  e  domanda 
allegrezza. 

ARRONCBIARE.  vebb.  veut.  e  keut. 
r4S6.  Bisihngere  e  Ristringersi  in  sé 
messo ,  come  fa  T  uomo ,  0  altro  ani- 
mofe,  per  freddo  o  per  qualunque  altra 
cagkme.  Rannicchiare,  Rannicchiarsi, 
fti^gricchiarsi.DAiiT.  Puro.  io.  i  i6.1ja 
giave  condizione  Di  lor  tormento  a  ter- 
ra lì  rannicchia.  Sago.  Nat.  Esp.  118. 
Apertoli  da  un  diligente  noiomista  il 
torace,  da  principio  non  se  gli  ritrova- 
rono i  polmoni ,  tanto  erano  raggrìc- 
cbiaii  in  sé  stessi  per  votamento  di 
aria. 

ARRONZARE,  vbrb.  att.  Ha  tre  signi- 
ficaii  lontani  tra  loro.  Che  talvolta  si- 
gnifica Urtar  inolentemefite  checchessia 
in  modo  da  portarlosi  oppresso  0  ro- 
vesciarlo in  terra,  oalmeno rimuoverlo 
da/  faio^ov'ero.  Urtare,  l^erciiotere.  Ma 
è  da  notare  che  Urtare,  o  Percuotere, 
mm  esprimono  puntualmente  t  Abboz- 
za rb  napoletano  y  che  in  certi  casi  vale 
propriamente  Percuotere ,  Urtare  fra- 
cassando,  rovinando.  E  però  volendo 
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dire  ioseanamenie  questo  concetto  do- 
vrebbesi  congiungere  Urtare  ,  Percuo- 
tere, con  Fracassare,  Rompere.  E  taP 
altra  volta  Abronzarb  significa  Fare 
con  prestezza,  enegligentementelecose. 
Ciarpare,  Acciarpare ,  Abborracciare, 
Acciabattare.  Da  ultimo  Arroszarb 
significa  ancora  Raccogliere  molte  cose 
insieme  con  prestezza.  Riunire,  Rac- 
cogliere. LiB.  cuR.  Malat.  Mostrano 
dì  essere  medici  diligenti,  oculati,  e  che 
mai  non  acciarpano.  Rut.  Irf.  a5.  a. 
Cioè  se  alquanto  lo  scriver  mio ,  e  1 
modo  del  dire  abbona,  cioè  acciabatta, 
e  non  dice  cosi  ordinato,  come  altrove, 
né  cosi  appunto. 

ARRONZATAMENTE.  Ayy.Connegligen- 
jsa.Negligentemeute,Acciarpatamente. 
Pb.  Fior.  f.  4-  v.  a.  pag.  a^o.  Discorre 
assai  lungamente  ec.  di  mille  al  tre  cu- 
riosissime materie,  benché,  adire  il  ve- 
ro, assai  acciarpataroente. 

ARRONZATO,  add.  oa  ARRONZARE. 
Ha  ambo  i  significati  di  questo  verbo. 
Ndprimo  gli  corrisponde  Percosso,  Ur- 
tato con  fracasso  e  rovina ,  o  coU'esser 
rimosso  dal  proprio  luogo '^  nel  secondo 
gli  risponde  Acciabattalo,  Acciarpato. 

ARSENALE,  sust.  masch.  Luogo  ove  H 
fabbricano  i  navili ,  ed  ogni  strumento 
da  guerra  navale.  Arsanale,  Arsenale, 
Arzanale,  Arzanù.  Rrar.  Rem.  i.  60. 
Stiamo  in  una  contrada,  ed  in  un  rio, 
Presso  alla  Trinità  0  all'  arsenale. 

ARTETICA  E  ARTETECA.  sust.  femh. 
JÉ^  il  Non  potere  istar  fermai  e  dieesi  in 
napdetano  tenere ,  o  avere  T  artbtì^ 
e  A,  o  Vargìbnto  rivo  bcuollo.  Aver 
l'argento  vivo  addosso.  Moro.  19.98. 
Io  credo  chf!  tu  abbi  argento  vìvo , 
Marguite,  nei  calcetti  e  negli  usatti. 

ARTIGLIERE,  parte.  ukòcn.Èquel  Sol- 
dato^ che  adopera  le  artiglierie.  Bombor- 
diere.  È  da  notare  che  sì  nel  Vocabo- 
lario della  Crusca ,  e  si  negli  Scrittori 
il  vocaboloAfìTrGL/BRE  è  adoperato  solo 
in  sentimento  di  Maestro ,  che  getta  e 
lavora  le  artiglierie.  Non  però  di  meno 
o  noi  pare  che  oggi  poireijbesi  estender 
Vaso  di  questa  voce  a  significare  il  Bom- 
bardiere.  Sfe:Rn.  Stor. Ind.  i  {.Conque- 
sti erano  cinquecento  carichi  di  polve^ 
re  e  di  palle,  e  molti  bombardieri. 
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AKUCULO  snsT.  mascb.  Piam  di  $apor  andava  a  9pMo  per  l'orta  Fn.  Dim. 

/orie,  chemangioiiaWimalaia,  Rucfaet-  Bbll.  Don.  Menando  meco  a  spasso  il 

ta.  LiB.  SoN.  72.  E  il  preszerool  can-  povero  Bianchini.  È  da  attertire  che 

tar  vi  si  sentìa,  RucbeUa  e  serbastrella  f  tisore  il  verbo  Pùhtake  m  htogo  di 

Uiim  in  quilo.  Condurre,  Menare ,  e  brutto  fupofeta- 

ARUTA.  6UST.  pKjfM.  Pianta  di  odore  ni^moi  che  PònrAiìBnonvahtoecana- 
ff/rUjChe  a  moki  ipiaee^eehefrestodi  rnenU  Condurre  o  Menare,  maPorlare 
voi  si  crede  giovevole  alle  dorme  sopra  ì^  br«ia*io,  in  mano,  o  in  su  le  spalle. 
parlo.  Ruta.  Cr.  8.  i.  S.  I.a  ruta  ec.  S-  Stahs  a  spasso.  Dicesi  di  servidore  , 
colla  sua  amaritudine  scaccia  fuori  del  ^^  ^^m  ha  padrone.  Stare  a  spasso 
verziere  i  veneoosi  animali.  Essere  a  spasso.  Questo  modo  di  dire 

ASCIA.  susT.  FCMM.  Strumemo  di  ferro  «««  é  registralo ,  ma  é  oggi  m  imo  «1 

per  tagliate^  col  mamco  di  legno^  fatto  Firenze, 

I»  forma  di  xe^Hh  proprio  de' fakgna-  ASPRINIA.  sdst.  psiiif.  Vin  bianco^  che 

m.  Ascia ,  Asce.  Fa.  Gios.  s.  Fred.  <*  A>  m  dteersi  luoghi  ddla  Provincia 

i5.  Vedi  il  Maestro,  che  coll'ascia  ta-  ài  terra  di  Lavoro ,  e  spesialmente  nel 

glia,  che  dei  cento  colpi  non  £iUirà  uno  contado  di  Aversa.  Asprino.  Reo.  Di- 

dov  ei  vorrà  dare.  tir.  6.  Quel  tf  Aversa  acido  asprino , 

ASCIUTTAPANNI.  snsT.  masch.  Arnese  ^^  «on  so  s*è  agresto  o  vino. 

congposto  di  alcuni  legni  curvati,  chea  A  SPROPOSITO,  moo.  avv.  Ineonsidera- 

fnelte  sopra  il  fuoco  per  porvi  su  pomi  tornente,  a  caso.  A  babboodo,  A  baoH 

.  a  scaldare.  Trabiccolo.   Quando  poi  be«,  A  vanvera,  ec.  Mal.  3.  56.  Con 

lAsctuTTAPANNt  è  a  forma  di  tam-  'e  schiere  però  fatte  a  babboccio.  E  8. 

buro,  dteesi  Tamburlano.  S6.  Che  se  a  quel  laogo  a  bambera  si 

ASCIUTTARE,  verb.  att.  To^iereVu-  invia  ,  Potrebbe  andare  a  Roma  per 

mditd  alle  cose  moUi.  Asciugare.  Mugello. 

S  Figuratam.  è  Mangiar  solennemente,  hS&E.  svsr.uàKB.Dieeeiappressodinoi 

e  con  grande  avidità.  Ingoiare,  Ingolla-  ^HP^  ^^"^  di  Beni  pervenutiddagli  an^ 

re,  Iqgozzare,  Cacchiare,  ScuflOare.LiB.  l^i»  ed  è  parola  latina  usata  da^no- 

Segr.  Questi  sono  propiaroente  ghiot-  *^»  giureconsulti  nel  foro.  PatrimoDio, 

ioni,  che  lutto  ingollano,  come  il  nib-  Clenso.  Bocc.  Nov.  49.  3a.  Con  lei  in- 

bìo  sna  preda.  Bìtaie  del  gran  patrimonio  divenne  e- 

ASOLA.  SUST.  FBMM.  Qud picciolo pertU'  JC®*-  Aurr.  40.  Trittolemo  ,  uomo 

gio,€hesifa  per  lo  più  nette  vestimenta,  plebeo,  di  nulla  fama,  edi  mcnocenso, 

nel  quale  entra  U  bottone ,  che  le  afflh  g>à  dato  ai  servigi  di  Saturno, 

m.  Occiiiello.  Frar.  Saccb.  n.  137.  S-^^^^  MRMDiTAnro.DicesUuttoguMa^che 

Questi  non  sono  bottoni,  roasonocop-  ^  eredita.  Eredità.  Bocc.  Nov.  79.  ag. 

pellet  e  se  non  mi  credete,  guardate*,  ei  ^^  ^  F"^  disposto  a  venir  qua  a  gran- 

non  hanno  picciuolo ,  e  ancora  non  ci  '  dissime  eredità,  che  io  ci  ho. 

è  ninno  oabiello.  ASSENTATO.  Aon.  Ditesi  de^i  abiti  che 

ASOLATURA.  sust.  fbmm.  La  parte  dd  9taemo  bene  alhpersona.  Attillalo,  As- 
vestimento ,  che  si  affibbia ,  e  propria-  settato.  Dav.  acc.  i^x  Compari  sulla 
niente  gii  occhielli.  Affibbiatura ,  Oc-  piazza  lo  R^fgente  magnillco  degli 
chieliatura.  Amet.  ^3.  Egli  le  ben  fot-  Alterati  ih  farsettìn  dorè,  calzari  snel- 
le braccia  in  istreitissima  manica  dal-  ^  ^  auillati ,  e  gran  berrettone  pieno 
Tornerò  inGno  alla  mano  aperta,  ed  in  ^^  spennacchi.  Galat.  17.  Vogliono  es- 
alcune  partì  con  isforsate  affibbiature  ^^^  ancora  le  vesti  assettate,  e  che  be- 
(x>nginnte,  in  sé  le  loda.  ^^  sitano  alla  persona. 

A  SPASSO.  POST.  AVBRB.  co*  vcrbi  AH'  ASSETTARE,  vkrb.  wbut.  pass.  Diceei 

OABB ,  e  PoBTABB  ,  volc  Andare ,  o  propriamente  degli  uomini  e  di  alewm 

Condurre  altri  a  spasseggiare.  Andare  animali  quaé^di,  e  vale  Riposarsi  , 

a  spasso ,  Menare  0  Condurre  a  spas*  posando  le  natiche  su  qualche  cosa,  l>or- 

80.  Dir.  Coup,  i .  i3.  E  piano  se  ne  si  a  sedere.  Mor.  S.  Grcg.  Sedere  è 
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alto  di  persona  diesi  ri|mt  «f».  È  da 
wpt^lireehe  i  Cùmpilatoridel  Vocabo- 
lario stampalo  in  IMognaregìÉtrareno 
il  fxrbo  AsseCtare  in  senUmenio  di  se* 
dtrt .  io^iendoìo  daU* Alberiti  e  rifar- 
maledillo  enn  dì4e  esempi  del  Boccaccio^ 
ed  uno  del  Farteguerri,  Noi  crediamo 
ehi  il  BKcarcio  ne*  due  mentovati  buh 
^  Mìa  usalo  il  verbo  Assettare  in 
frma  neutra  passiva^  nd  sm proprio 
ti§mfeato  di  DisporsI ,  Ordinarsi  ;  ed 
U  Forteguerriy  alla  cui  auiorild  punto 
non  ei  fidiasno ,  par  che  pure  in  questo 
sedimento  F  abbia  adoperato:  e  perciò 
nm  r  abbiamo  registrato  come  corri- 
fondente  toscano  del  napoletano  As- 

SETTJRS. 

ASSIGiNARE.  tem.  att.  Addurre,  AUe- 
gar  cagioni oragioni.  Assegnare.  Pas- 
aiv.  4-  Molto  è  più  grave  peccato  nel 
quale  1*  uomo  ricade  dopo  la  peoiten- 
ta,  elle  non  fu  il  primo,  pernsolte  ra* 
giooi,  che  tanti  ne  assegnano. 

ASSiGN  ATO.  ADD.  Dicesi  di  uomo  ,  che 
spmde  eonregola  e  misura.  Ass^ato. 
Caox.  Moaell.  341  e  mancato  la  roba 
e  il  caldo  della  giovanezza ,  è  divcna« 
to  il  più  assegnato  uomo  del  mondo,  e  1 
ma^or  oiassaio. 

ASSO.  susT  MAscH.  Ne' dadi  e  nette  carte 
e  segno  ddfuno.  Asso. 

l-Asso  émare  Qud  legno  0 ferro  intomo 
ci  ipuit  si  sostengono  e  girano  le  ruote 
àeearri^  e  delle  carrozze.  Asse,  Sala. 
ESsbi  dicesi  propriamente  deW assedi 
Iffno.  BaAcc.  Gr.  Di  gran  punte  d'ac- 
dar  le  mote  e  l'asse.  Cr£.  5.  61.  1. 
L*  oloio  è  arbore  noto  ec.  Del  suo  le- 
gno si  tanno  le  travi  ec.  anche  se  ne  fa 
Sale  di  carri,  e  fusoU  di  mulini. 

ASSOCIATO.  PAJiTE.  Dicen  di  Chi  soUo- 
scrive  tZ  suo  nome  ad  un  prospetto  di 
un  libro ,  o  di  un' operacene  si  stampa^ 
nel  guai  prospetto  sono  espresse  le  con- 
dizioni con  le  quali  sarà  stampato  U  li- 
bro ^  V opera  e  distribuita  a  quelli,  che 
vogliono  acquistarlo.  Vuso  dispaccia- 
re  ed  acquistar  libriinquestaguisa^es- 
sendovenuio  non  ha  molto  S premon- 
ti in  Italia  ,  non  possiamo  trovare 
negli  autori  de*  migliori  secoli  della 
nostra  favella  un  vocabolo  acconcio 
ai  esprimerlo.  Non  perù  dì  meno  ve- 
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d^iclo  registrale  nd  Vocabolario  dd- 
la  Crusca,  ed  usate  da  buoni  S^it^ 
tori  le  voci  Soscrivere  e  Sottoscrive* 
re ,  Soscrizione  0  Sottoscrizione,  le 
queii  significano  Porre  U  nome  ad  una 
scriUura  qualunque  in  cuiprometlesi  di 
fare  0  di  non  fare  alctma  cosa ,  ci  as- 
sicuriamo di  proporre  aU*Academia 
deUa  Crusca,^  che  noi  tengkiamopel su- 
premo lYibunale  della  favMa,  cAe  in 
luogo  di  Associ ATo,ed  Associ AZioiTB 
de6Mi5tdtreSoscrittore,Soscrìzione,a/- 
largando  U  significato  di  queste  vod. 

ASSOMMARE.  YERB.  «eut.  Èli  venir  su 
ddle  cose  alla  superficie  delT  acqua,  odi 
qualsiasi  altro  liquore,  dopo  di  essera 
state  gittate  al  fondo.  Venire  a  galla. 
Geccr.  Irv.  Cr.  s.  b.  Dicesi  che  quel- 
lo legno  venne  a  galla  sopra  l' a- 
equa. 

A&TfilHIO.  ADD.  Dicesi  di  chi  non  bev^ 
vino.  Astemio.  Tratt.  Seg.Cos.  Doetn. 
Torna  a  queste  donne  molto  a  profitto 
il  vivere  astemie. 

ASTRlGO.susT.MASGH.  Ha  doppio  signUi. 
calo.  Che  talvolta  significala  parte  alta 
ddla  casa  «coper((i.Terrazzino,Terraz- 
xo.  ToT  altra  volta  significa  quel  piano  j 
che  serve  di  palco  alla  stanza  inferiore^ 
e  di  pavinìento  aUa  stanza  superiore,ÌA 
strico.  Solaio,  Solaro,  Pavimento.  Var- 
cH.ST0A.9.!2t6t<  Hanno  tatti  gli  orna- 
menti, e  tutte  le  comodità  che  possono 
avere  le  case,  come  terraz2i,logg;e,stat- 
le,  corti,  anditi,  ricetti  ec.  Bocc.  Filoc. 
6.  47.  In  quella  maniera,  che  detto  vi 
ho ,  dimorano  libere  da  poter  cercare 
tutta  la  torre  intino  al  primo  solaio. 
ViT.  ss.  pp.  Piangendo  si  duramente , 
che  tutto  il  pavimento  bagnava  di  la- 
grime. 

A  TAGLIO,  come  rÉirrns  a  taglto  una 

qUALCB'B  COSALO  OSA  PERSOSd,  sigflifi" 

ca  appresso  dinoi  Avere  il  destro  diuna 
cosa  o  di  tota  persona.  Venire ,  0  Ga- 
dere  in  taglio,  o  a  taglio.  Pass.  loi. 
Di  che,  e  come  il  confessore  debba 
domandare,  diremo  nel  luogo  suo  più 
oltre  9  dove  meglio  ci  cadrà  in  taglio. 
Frano.  Sacch.  Nov.3^,Se  ioavcrò  tem- 
po,  io  ne  predicherò  Domenica  mat- 
tina ,  e  se  io  non  avessi  il  tempo  .^n 
altro  di  che  mi  venga  attaglio,  fida 

4       ' 
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notare  che  Taglio  loicammeHieiipiifi'' 
ca  Occasione ,  Opporlunilà  ;  •  pira 
óltre  agli  innanzi  riferiti  tnodi  Yeoirc 
a  taglio  0  ia  taglio ,  ci  ht%  V  diro  art* 
cera  toscano  Venire  il  taglio,  che  si* 
gnica  Porgersi  Toccasione,  il  destro, 
TopportuDìtà  ;  ma  nel  nostro  dialetto 
noncihaàUrochevBRSihB  a  taglio. 

k  TRACOLLA,  mod.  avv.  Si  dice  di  ed- 
lana^  benda^  o  di  simil  cosa^  cAe,  at- 
traversando il  petto  e  lereni^  scende  da 
una  spalla  all'opposto  fianco.  Ad  or- 
macolio.  Fin.  Nov.  6.a5i.  Levatasi,  e 
messasi  una  sua  vesiicciula  ad  arma- 
collo, pian  piano  se  n'aadòad  unapor- 
tìoella  segreta  di  sua  casa. 

A  TRAVERSO,  mod.  avv.  Obliquamente. 
A  bioscio,  A  biotto,  A  traverso.  Al- 
leo. 68.  Viucenzo  si  gettò  per  quelle 
a  bioscio. 

$.  ÀNDABJSlècOSÈ  A  TBArBRSOVOk  Ah 

la  peggio^  In  mal  modo.  Audure  a  bio- 
scio, a  traverso. 

ATTACCA  BUGLIE  parte.  masch.BiV^sì 
di  Chi  va  cercando  appiccando  brighe. 
Accatta  brighe,  Garoso. 

ATTACCARE,  verb.  atp.  Stringer  con 
fune ,  o  catena  o  altro  legame  chec- 
chessia^ o  per  congiungerlo  insieme^  o 
per  r<Utenerlo  ^  opposto  a  Sciogliere. 
L(^re,Allacciare.BoGc.iiov.73.4.Nel- 
la  quale  si  legano  le  ^igoo  colle  sal- 
sicce. 

5.  I.  Attaccabb.  Detto  di  baUe^éi  mer* 
catanzie^  ed  altre  cose  chesi  legano  con 
legatwra  a  guisa  di  rete.  ÀiDmagiiare. 
FiR.  As.  a3.  Presa  la  fune,  con  che 
egli  era  ammagliato,  da  un  canto  l'at- 
taccai a  un  travicello. 

$.  2  Attaccarb.  meut.  pass,  vtde^  Con- 
trastare y  Venire  a  zuffa  0  con  parole^ 
o  con  aiti  Azzuflkrsi ,  Accapigliarsi. 
6.  ViLL.  13.  i6.!à.Gli  Adimari  e'Ue- 
dici  ec.  ordinarono  ec.  che  certi  ri- 
baldi e  fanti  fltiiziamente  s*azzuflEi8- 
sono  insieme,  e  gridassono:  all'arme, 
airarme.  Vit.  ss.  pp.  a.  2a5.  Essendo- 
sì  accapigliati ,  ed  avendosi  percossi 
insieme  due  cherici,  lo  sautissimo  Pa- 
triarca gli  scomnicò. 

$.  3.  Attaccar  lA  mano^  0  nctiAà  la 
MABO.  Si  dice  de'  cavalU  che  più  non 

.  curano  ilfreno.^  e  corremo  in  pic^- 
m.  Guadagnar  la  tfiano. 
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ATTACCATURA,  sust.  fcmm.  V  aliac- 
care^  e  lo  spazio  eh' è  cinto  d^tegame^ 
e  il  Ugatne  stesso.  Legatura,  Legamen- 
to. Ca.  4-  K  t*  3.  E  quando  il  calordel 
tempo  nella  legatura  entrerà ,  con  al* 
cuno  pannicello  si  cuopi*a. 

$.  Aon  vogliamo  tralasciar  di  qui  notare 
eh*  è  verbo  ancora  toscano  ATTACC^A- 
RE,ma  in  sentimento  di  Appicca ro,  Ap- 
penderò, Sospendere  ^  e  che  ATTAC- 
CATURA in  toscano  significa  solo  Ap- 
piccatura,e non  Legamento,  Legatura. 

ATTAlUWltE.   VERB.  ATT.  E  WKUT.  PAS5. 

Chiudersi  i  panni  d' avanti^  Avvolgersi 
nel  mantello ,  0  in  altro.  Abbottonare , 
Affibbiarsi, 

ATTASSARE.  neut.  pass.  Yak  Agghiac- 
ciarsi :  e  dicesi  di  uomo^  cheper paura 
si  senta  agghiacciare.  InnapcieUmo  si 
dices*ATTASSA^oglisiATTASSAÌlsanr 
gue  :  e  deesi  toscanamente  dire  ei  ag- 
ghiaccia, 0  gli  si  agghiaccia  U  eangue 
Agghiacciare.  Dart.  Purg.  g.  4k-Mì 
fuggio  1  sonno,  e  diventai  smorto  Co- 
me* fa  r  uom,  che  spaventato  agghiac- 
cia.   . 

$.  Attasxarb.  Dicesi  pure  il  Cessar  che 
fa  di  bollire  una  pentola  0  altro  vaso , 
oper  difetto  di  fuoco^  oper  acqua  ag- 
giunta. Cessare ,  Restar  di  bollire. 

ATTENTARE,  verb.  att.  Toccare  leg- 
germente alcuna  eosoy  per  chiarirsi  di 
qualche  dubbio^  che  s*  abbiadntomo  ad 
essa.  Tentare.  Bocc.  Nov.  17.  9.  E  or 
runa  e  or  l'altra,  dopo  mollo  chia- 
mare, tentando,  poche  ve  ne  trovò  che 
avessero  sentimento. 

ATTENTUTO.  add.  Aero,  quasi  volesse 
dirn  ATTENTITO,  doé  tinto  di  nero; 
e  dicesi  nropriamente  del  livido  ^  che 
fanno  siala  persona  le  percosse ,  le  li- 
gOture^  0  auro  somiglianie.  *Dicesi  an- 
cora di  Uomo^  o  d'altro  animale  ^edi 
cosa  naturalmente^  o  per  accidenU  ren- 
dala di  color  livido  e  nero.  Livido,  Il- 
lividito. Bocc.  Nov.  73.  ao.  B  nell'uà 
de'  canti  la  donna  scapigliata  ,  strac- 
cia Ui,tutta  livida  e  rotta  nel  viso.  Dart. 
Irfer.  25.  84.  Cosi  parea,  venendo 
'  verso  l'epe  D^li  altri  due,  un  serpen- 
tello accesso,  Uvidoenero  comefcran 
di  pepe.  Caval.  Speccr.Cro.  168.  Que- 
sta pelle  ec.  fu  tutta  illividita  ed  an- 
nerata per  li  eolpi. 
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ìTTIZZARB-  VEiiB.  ATT.  Uaàoppio  si- 

amfieaio  nei  napolatano  «  nd  toKomo. 

Chi  vaie  Riamaner9  il  fuoco  per  vie 

Wf  j|^  &eeenderto  ;  e  per  metafora  Ec- 

eilart  etamo  atta  collera.  Attizzare  , 

IbUiiafey  Aìzzare.ViT.  ss.  f  p.  Come  lo 

lB8toiie,ool  quale  s'attizza  il  fuoco ^ 

sempre  dal  foooe  si  consnma,  cosi  ec. 

Tao.  Da?.  Ami.  a  .5o.  Rovinava  castella 

per  guarà  attizzare.  Liv.  Man.  E  pni 

foraoo  aizsati  e  talentati  di  (roDibat- 

leve,  che  non  vi  fosse  fatui  altra  cpsq. 

ATTOlf  MARE.  vbrb.  att.  Riempiere  ec- 

eeuivamenie  unvaie^un*arca^una  spor- 

la  od  aitro,  per  modoehe  finisce  quasi  in 

forma  dtptrumtdf  .Colmare^Ricolmare. 

StGR.  Può.  4*  3.  Le  donne  dovranno 

starsene  tuUe  ìntenle  a  colmar  di  lino  le 


ATTOMM ATO.  add.  di  ATTOHMARE. 
Coloio,  Ricolmo.  Saltin.  Disc.  a.  5a3. 
Tenendo  nella  sinistra  mano  il  corno 
ddla  Domia'^tl'uTerìcolmoedi  pomi , 
si  dà  a  conoscere  per  l'Abbondanza. 

ATTONNARE.  \ekb.  att.  È  corruzion 
di  proemtìsia  della  parola  Attondare. 
Far  iando^  Dar  rokmdUd.  Attondare, 
Ritondare.  Lib.  Astbol.  Secondo  la 
quantità,  cbe  si  vaof  lefaredel  legno, 
der  rìloDdar  la  spera. 

$.  ÀTTo^n^KMmelaforicoévoeedigergoy 
che  umta  a  pallone j  wde  Dèrc  esagera- 
sioRi,  eoeedanon  credere.  Lanciar  can- 
looifocampanili  ioaria.VARCH.EBCOL. 
4S.  Qmndo  alcnno  in  favellando  dice 
cose  grandi,  impossibili  o  non  verosi* 
roìli,  ee.  s'nsa  dire  :  é^ lancia  cantoni) 
ovvero  campanili  in  aria. 

ATTORE*  FARTI.  Cofiit,  che  recUa  in 
commedia.  Personaggio,  (k)mnie(]ian- 
te ,  ktrione.  Bcon.  Fikr.  3.  4*  9*  0 
heée ,  o  giuochi ,  o  simili  altre  baie  ; 
Com'nsan  fare  spesso  i  commedianti. 
Tac.  Dav.  Stor.  a.  290.  Costui  prese 
per  istrioni  di  questa  fiivola  scliiuoie 
di  rabnldì. 

ATTORNO.  Avv.  Co' verbi  slare  od esserer 

StaUS  ATTOJUrO^  EfSERS  ATTOKSO^  é 

modo  di  dire  che  vale  Pressare  alcuno 
percKm  faccia  alcum  cosa.  Stare  alle 
costole  ad  alcuno. 
ATTRAPPARE.  vxrb.  att.  Tale  Prende^ 
re  con  /brw.  Ghermirle.  Frabc.  Saccu. 
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Rm.  fiS.  Io  son  ghermito ,  Franeo  , 
dalle  gotte,  Veuute  per  fiir  cose  di  so- 
fercfaio. 

ATTRASSARE.  vbrb.  att.  Ha  Ire  signi- 
fidui.  Ckè  talvolta  vale  Non  adempiere 
un  obbligo;  tal*  edira  Non  pagare  una 
mrnma  dì  danaro  ^  che  debito  di  paga- 
re;  e  taV altra  volta  ancora  Fare  ingiù* 
stiziaadunoper  favorire  un'altro/ Nel 
primo  significalo^  quando Attrass ars 
è  adoperato  a  significare  di  non  avere 
adempiuto  un  obbligo ,  un  ufficio ,  cor- 
risponde  a  Lasciar  di  fare.  Quando  si- 
gnifica Aver  trasandato  di  pagare  una 
somma  di  danaro^  corrispondea  Lascia- 
re, o  Tralasciar  di  pagare.  Qtioiu/o  si^ 
gn^a  U  torto^  che  si  fa  ad  uno  per  fa- 
vorire un  altro  ^  risponde  a  Lasciare 
indietro. 

ATTRASSO.  80ST.  MAscn.  Dicesi  di  una 
somma ,  o  più  somme  di  danaro ,  o  di 
stipendio^  che  indebitamente  si  è  trala- 
sciato di  pagare.  Rata  decorsa,  Debito 
dccoi*$o,  scaduto,arretrato.Guic.STOR . 
»8.  95»  Ma  si  crede  giovasse,  più  chd 
alcun'altra  cosa,  la  necessità  ec.  di  con- 
durre quello  esercito  alla  difesa  del 
reame  di  NapoK  :  cosa  impossibile,  se 
prima  non  era  assicurato  degli  stipeo- 

'  di  decorsi,  in  ricompensa  de' quali  ri- 
cusavano ammettere  tante  prode  ec. 

A  UOGLIO.  posto  A vvbrb.  col  verbo  Por- 
tare 0  simili ,  vale  Portare  alcuno  su 
te  spaUcy  afférrandoglile  gambe  con  le 
mani.  A  cavalluccio. 

AUGURARE,  verb.  att.  Augurareilbuon 
capo  iarma^  la  Pasqua^  a  «tmiit.  Dare 
il  buon  capo  d'anno  ec.  Tac.  Dav.  4- 
104.  Cesare  nelle  calende  di  Gennaio 
per  una  lettera  a'  padri,  dato  prima  il 
capo  d'anno,  disse  :  ec. 

AURATA.  SUS7.  femu.  Pesce  di  mare  di 
beila  forma  e  squisito  sapore^  conisqua^ 
me  inargentate  e  dorate.  Aurata ,  Ora- 
ta. Bocc.  a55.  Io  non  favrei  chiesto* 
uccelli  di  Coleo  ec.  non  i  rombi  del 
mare  Adriatico,  non  l'orate  o  l'ostri- 
che condotte  dalla  chiusura  di  Sergia 
Orata, 

AVANTAGGIATO.  km.  Detto  di  nùeu- 
re.,  di  tempo^  di  spazio  ed  altro  «tmi7e^ 
vate  Che  supera^  Che  eccede.  Ecosìtre 
miglia  jrAji^DGtÉTE.^  vaìepiikiiiTe 
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filata.  Ardito,  Vantaggiato.  E  Ardilo 
non  éregistraio nel  Yocabetario^  ma i 
ddTmo  (Toggi  dd  popol  di  JFfraut. 
Gajlat.  38.  Tu  Einii  dunque  delle  dri- 
moDie,  come  il  sarto  fli  de^paiml,  che 
pia  tosto  gli  tifila  omaggiati  che 
scarsi. 

A  VOCE.  MOD.  ATT.  Dkeri  di  Com^f^H 
fa mamfeUa  eMabocea^  inoncoLpar* 
iUo  deUo  icrioen.  A  voce,  A  bocca.  Gai. 
9. 1  OD.  Le  pecchie  ec.  siccome  in  co- 
lonie son  mandate,  e  di  questi  duchi 
fenao  alcuni  a  voce  come  un  sonito 
di  trombe.  Gas.  Lbtt.  Ch'iopc^  ia« 
re  questo  ufficio  a  bocca  in  Italia. 

AZZECCARE,  vere.  att.  b  reot.  pass. 
Ai^piecarty  Conghmgere  una  eo$a  ean 
Vdtra^  0  cucendola^  0  legandola^  #  ih* 
eoUandiJa  ec.  Appiccare ,  Appicciare, 
Attaccare.  Damt.  Iiir.  a5. 60.  Poi  s'ap- 
piccar, come  dì  calda  cera  Fossero  sta- 
ti. Boc.  Nov.  73.  14.  Bene  avendogli 
alla  coreggia  attaccati  d'ogni  parte  y 
non  dopo  molto  gli  empiè. 

5.  AzzsccJBB vale  oaneorafUÌnMlToàith 
Ulto  Approsmuxrsi^  o  Approsnmar  co- 
sa  o  auro  a  kuogo  qualunque.  Accostar- 
si, Accostarla. Pbtr.  Cav.  21.  M'acco- 
stai lor  che  l'uno  spirto  amico  AI  no- 
stro nome,  e  l'altro  era  empio  e  duro. 

AZZECCUSO.  ADD.  DicesidieMa,  éhefa- 
cilmento  s^attaeca.  Attaccaticcio,  Appio* 
caticcia,  Viscoso.  Rkd.  Gons.  i.  217. 
Ingombrata  da  qualche  acido  forastie- 
ro,  che  lo  rende  viziosamente  pungi- 
tivo,  e  pili  del  dovere  attaccaticcia 
Tes.  Br.  3..  3.  Sappiale  che  1  bitumo 
del  lago  è  si  tenente  e  appiccaticcio, 
che  se  V  uomo  ne  prendesse  una  ma- 
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nata)  dlanonflenespiccberebbe  giam- 
mai. Pallao.  S'ella  (la  terra)  è  visco- 
sa, e  appiccasi  ai  ò sinodi  grassezza. 
Ca.  aG.  3.  Se  sarà  viscosa  e  appiccan- 
te (la  terra),  ò  maailèsta  cosa  ch'ella 
ègrassa. 

5.  E  per  mdaff^a  dieed  Azzboguso  di 
pertona^cke^oiaggianaUndyienéra 
che  aUia  U  giulMe  in  bocca.  Melato, 
Dolciato,  Mellifluo,  liisinghevole,Iii- 
ainghiero.  Bocc.  Nov.  a8*  a3.  Dio  gli 
dea  il  buono  anno  a  niesser  Domenoi- 
dioec.  ed  alla  moglie  mia  caciata,  mo- 
lata, dolciata.  E  Nov.  aS.  19.  EU' era 
pili  melata  che  1  confetto.  Varch.  Er- 
coL  4.6.  Quello  che  i  latini  dicono  Nan- 
diri  diciamo  noi  lusingiire,  onde  ven- 
gono lusinghe,  lusinghieri,  che  usò  il 
Petrarca,  e  lusinghevole. 

AZZELURE.  VFRR.  hbot.  pass.  DeUo  di 
persona ,  vaie  Perdere  tigcre  e  nutria 
snenio.  Dimagrare,  Essere  sparuto.Fia. 
Suoc.  321.  lo  sono  forse  dimagrato  ia 
modo  per  fome ,  eh'  io  non  paio  ptii 
desso.  G.  ViLL.  8. 5^.  2.  Picciolo  di  per- 
sona, e  ispamto,  e  cieco  deli'ua  oo* 
chio. 

5.  Betta  deUe  piemie  vak  Imboizacchire, 
Intristire,  kcatorzolire.  da.  5.  i4*  3. 
Ancora  innestata  la  detta  pianta  nel- 
l'olmo, secondo  che  dice  Palladio,  s'ap- 
piglia, ma  molto  iutrìstisce.  Red.  Ins. 
93.  Essendomi  stati  portati  certi  ni- 
mosceiti  di  ossiacanta,  spinbiànoo,  i 
quali  sulla  propria  planui  si  erano  in- 
catorzoliti, suravolti,  rigonfiati ,  inte- 
neriti e  divenuti  scabrosi  ec. 

A2ZELLITT0.  add.  da  àZZELLIRE.  Spa- 
ruto, Dimagralo,  Imbozzacchito. 
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BACCALÀ.  sir3T.  masch. Ite»  in  salato^ 
Ae  ei  vkn  d^oUranari  ^  e  che  è  ordina' 
rioneitfs  la  vivanda  diUajiébe^  e  num^ 
gittà ancor coniiio  conmsa^e savo^ 
risesene  fa  paaticeipar  u»o  ihUe  rie- 
dieperMone.  Baccalà,  Baccalare.FRAiic. 
Saccie.  9.  209.  Avvolse  la  lampreda 
iotonio  al  cappoQe,ed  arrostila  insie- 
me ,  pcMneiidogU  nome  il  baccalà  cin- 
ghiato. 

BACCHETTA.  snsT.  fbmm.  Matxa  sotti- 
k,  Bacdielta ,  Scudiscio  ,  Scuriscio. 
Bocc  No  V.  2».  6.  Dall'una  mano  mi  lor* 
chieUo  acceso ,  e  dall'altra  una  bao- 
cfaeila.  C&.  9.  6.  6.  Se  temesse  di  pas- 
sare per  li  predetti  luoghi,  non  si  dee 
oostriguere  aspramente  con  gli  sproni, 
o  con  lo  scudiscio,  ma  si  meni  lusin- 
gando con  Ifggier  percossa. 

5.  t.RiccBMTTJ^é pureQudlaverghitta 
diferro^  iegno,  o  osto  di  balena^  colla 
quale  si  caka  la  polvere ,  e  le  palle  , 
onde  si  caricano  gli  archibugi  ekfir 
stole.  Baa-helta. 

S.X  CoMAUDABS  A  BàCCBBTTÀ^Ì)aU  Co- 

madore  con  suprema  aii(ortld.Coman- 
daie.  Governare,  o  simili  a  baccbet- 
!a«  BooN.  FiEB.  Questa  madonna  Eu- 
frasia,  cbe  governa  La  padrona  a  bac- 
clietta. 
BACUUE.  stJST..MAScn.  Arneseo  di  metal- 
lo^ odi  terra  coUa^  per  uso  di  lavarsi 
il  riso  e  le  mani.  Bacile,  Biicino*  Cu- 
tinelb.  È  da  notare  elèe  Bsicino  sifìer 
^i  esempi  registrati  nel  Vocabolario 
itila  Crusca^  e  si  per  quelli ^  che  ci  è 
ineosUraio  di  leggere  negli  autori ,  par 
che  non  si  dica  se  non  Sun  Vaso  di 
mdaUo  per  uso  di  lavarsi^  e  far  la  bar- 
ba Di  Bacile  si  potrebbe  forse  dire  U 
stm^^nle  ;  e  Catinella  dieesi  più  co* 
munemente  di  Vaso  di  creta  destinato 
d  deUo  uso;  maei  sofèo  esempi  anco- 
ra di  CìatineNa  in  sentimento  di  Vaso 
di  legno  per  uso  di  lavarsi  k  mani  e 


fa  faccia.  Bnoiv.  Fifa.  3.  4*  5.  Com- 
preresti un  bacile  !  Vit.  Plot.  Awt. 
Perciò  comandò  ad  un  suo  donzello 
ch'empiesse  un  bacino  d' arienio  di 
acqua  ,  e  che  l' adducesse  mostrando 
che  si  volesse  lavare  le  mani.  Baoir. 
Fisa.  i.  i.;i.  Io  avrei  da  conlaroedel* 
le  belle  Ch'onestà  m'interdice  Dt  va* 
si ,  di  bicchier ,  di  catinelle.  Di  al. 
S.  Gr£g.  Andando  il  fante  con  una 
catinella  di  legno,  secondo  Tuso  della 
contrada. 

BACIOZZO.  strsT.  mascr.  Bacio  datò  di 
cuore  ^  e  sodo^  e  appiccante.  BaciosB- 
10.Bocc.NoY.72.  i2.Dandoleipiù  dol- 
ci baciozzi  del  mondo. 

BAFFO.  susT.  MAscB.  J^  Quella  park  di 
barba  cVé  sidlabbrosuperiore^cheuna 
volta  portavasi  sol  da*  soldati ,  ed  ora  i 
divenuto  ornamento  di  Solfi  belVinéu» 
sti^  e  vagheggini.  Mustacchi ,  Basette. 
Cb€cr.  Esalt.  Cao.  3.  7.  Se  già  nel- 
r andar  giù  non  t'avvolgessi  Ne' mu- 
stacchi ,  ch'egli  han  fino  alla  cintola. 
FiA.  N.  Va  raso  e  porta  le  basette  al* 
l'antica. 

BAGATTELLE.  svst.femm.  Dicesi  QuA-^ 
la  breve  commedia^  che  rappresentano^ 
i  ciarlatani  con  fantocci  di  cenci ,  e  di 
Ugno.  Burattini.  Malm.  2. 4^.  L'anda- 
re il  giorno  in  piazza  a'  burattini ,  Ed 
agli  zanni,  furon  le  lor  gite. 

BAGATTELLARO.  parte,  masch.  Dices^ 
Cotui^chefate  Bagattelle  Bagattelt 
liere.  Deesi  avvertire  che  toscanamente 
Bagattelliere  significaCerretano^o  Ma&' 
stro  di  ognisorta  di  trastulli  e  scherzi^ 
come  fanno  sovente  i  nostri  Bagatel- 
x^R/.BaoN.FiEii.  Avviserete  Ai  giocola- 
ri ,  ed  a'  bagattellieri,  Ed  a  quei  che  dì 
scherzi  e  di  trastulli  Son  maestri  più 
spertì,  il  nostro  spasso. 

BAGNARE,  verb.  att.  Detto  dell'wrro- 
stOyéU  Gocciolare  sopra  gli  arrosti  lar- 
done^ 0  simil  materia  strutta  boUenle  , 
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mentre  ri  girano.  Pillottare.  Morg.  i8  Bancone  dicami  qtéclhJavole  icui  piedi 

>  i'j^.  S' io  ti  dicessi  in  che  modo  io  pil-  sono  coperti  di  assi  di  leanOy  per  modo 

lotto  ec.  Ta  mi  diresti  certo  cb'  io  sia  che  danno  a  quetk  quasfla  jigtara  di  ìe^ 

ghiotto.  na  cassa. 

BALICE.  SDST.  FBMM.  Spccie  di  tasca  di  J.i.  BjKcoNs^parlandondi  Quella  pas^ 

cuoio  0  aUro^  per  uso  diportarerebe  ea  grossa^sopra  la  guade  %  legdtduoUy 

in  viaggio.  Valigia.  Bocc.  Nov.  12. 1 8.  o  altri  art^d  (at>orafio,Panca,PanGO- 

Rivestitosi  de' panni  suoi ,  die  nella  ne.MALM.  é.  6g.Eundiavollegnaiuo* 

valigia  erano.  loinsul  groppone  Gli  ascia  il  l^naroe, 

BALICIOTTA.  sust.  pemii .  Pieeda  tcìi^  sega  ed  impiallaccia ,  Sicché  lo  fa  ser- 

già.  Valigiotto.  Guicc.Stob.  16.  Man-  vir  per  suo  pancone, 

darono  5o  cavalli  ciascuno  con  un  va-  j.  2.  BJNcoNEds'maceUoAydxme  essi  (a- 

ligiolto  in  groppa  pieno  di  polvere.  gliano  la  carne.  Desco. 

BALLA.  susT.  FEMM.  Quantità  di  roba  BANDA,  sust.  rutsyi.  Dicesi  de*  sonatori 

messa  insieme  j  e  rimoUa  in  leto  o  si-  di  un  reggimento  di  soldati.  Sonatori, 

mil  materia^  per  trasportarla  da  tuo-  Musici.  Nonsiarrecano  esempi^poiché 

go  a  luogo.  Balla.  B€>cc.  Nov.  80.  25.  non  se  ne  possono  trovare  negli  astori 

Fece  molte  balle,  e  ben  magliate.  de' migliori  secoli  delta  favella ,  essen^ 

BALLATOIO,  e  ABBALLATURO.  sust.  dochè  allora  le  milizie  nonerano  guida- 

MASCÈ.  Andare,  ckeéin  capo  atte  soa-  te  da  altri  strumenti  che  da  tasnbwri , 

le  y  ed  ha  dinanzi  le  sponde  di  baiava  da  campane  e  trombe, 

stri ,  e  più  sovente  di  bastoni  di  ferro  BANDEROLA.  sust.  femm.  Dicesi  Quella 

ìaoorati  in  dxcersa  forma.  Ballatoio.  specie  di  riparo^  che  si  mette  innanzile 

H.  ViLL.  II.  20.  Donde  venne  a  Fi-  lucerne  o  canddey  affinché  d  loro  lume 

rénzela  campagna ,  eh*  è  posta  sul  bai-  non  dia  negli  occhi.  Ventola, 

ìatoio  del  palagiode* Priori.  BANDOLIERA.sust.femm. j^ Qudlastri- 

BAMBACE  9  BOMBACE ,  o  VAHMACE.  scia  di  cuoio  0  d' aUro,  acuis"^  appen- 

SUST.  FEMM.  Cotone  non  fUatoXjoione.  de  la  spada  dt' soldati  y  e  de* portinai 

Red.  Oss.  Ah.  60.  E  col  cotone  turata  de* palagi  de*  Signori.  Bandoliera. 

la  bocca  del  loro  collo  {dsUe  caraffe)  BANNARALE.PÀaTE.MAscH.Of7^'coiitM»- 

la  ricopei*si  con  carta.  È  da  avvertire  caboto  francese  detto  più  comunemente 

che  fuetia,  die  da  noi  dicesi  Bjmbjcs  Tapezzìebb dicesi  di  Chi  fa  bandiere^ 

rEhGins ,  e  che  fum  è  fiata ,  parenti'  paramenti  da  Chiesa ,  riveste  gU  ornati 

.  namente  dieesi  Cotone,  come  si  vede  di  casa^  come  seggiole ^  sofà  e  mntti*, 

daU'esen^ioguiavantiriferito;equd'  e  taglia  e  cuce  cortine  da  Mto  e  da 

lo^chedanoi  dicesi  Cottone^  ed  è  rt-  finestre.  Banderaio.  Coup.  Majit.  11  Bo- 

dotto  in  plo^  dieesi  Bambagia.  V.  COT-  scolino ,  e  Maso  banderaio. 

IONE.  BANNERA  e  BANDIERA,  sust.  femm. 

BANCARIELLO.  sust.  màsch.  Tavolino  Drappo  legato  ad  asta^  dipinto  o  rica- 

sopra  di  cui  si  pongono  tutti  i  ferri  e  i  malovi  entro  le  imprese  de*  capitani  e 

materiali  per  lavorar  le  scarpe.  Ri-  l*  armi  de*  Principi ,  e  si  portano  in 

scbetto.  ftoi/o^Ita.  Bandiera,  Insegna,  Slendar- 

BANCONE  o  hh^CK.ÈQuettatawJasO'  do.Scif.  Ben.  Vaagh.  5.  i5.  Ora  ucci; 

pTa  la  quale  i  mercatanti  o  vendono  le  si  i  cittadini ,  bagnati  del  sangue  dei 

loro  mercatanzie^  o  contano  il  danaroy  vostri  medesin»i ,  entrati  ia  Roma  eoi- 

c  scrivono  i  lor  conti  ^  o  quetto  sopra  le  bandiere  spiegate. 

del  quak  i  notai  scrivono  i  loro  atti.  $.  Farbasnbbj  0  bandìbka.  Si  dxceiA 

Bancone,  Banco,  Ta  vola.  Vàbch.Stoh.  sarto  ^  quando  ruba  quel  eh*  avanza 

3.  Sopra  un  bancone  di  una  bottega  si  de* vestimenti  eh*  e* taglia.  Far  la  ban- 

distese  in  uno  Istante  uaa  scritta.  diera.  Dì  questo  modo  di  dire  U  Vo- 

È  da  fare  avvertire  che  dieesi  propria-  cabolario  non  arreca  esempi^  e  noi  nep' 

mente  Tavola  queUa  che  è  sostenuta  pure  ne  abbiamo  potuto  rinvenire  \  tua 

dapiedi  che  sono  scopertip  e  Banco,  0  o^  iinim  ancora  in  Firenze. 
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BANtOTO  E  BANNUTO.  f  AU£.  lUSCH. 
Luogo  ndquah  é  proibito  U  caockare^ 
U  pescare^  tuecMaróyper  pubblico  barh 
ào.  Bandita.  Booii. Fisa.  a.  4-  io.  Lar« 
ghei^alor  di  mance  Di  soitooìan  ^  le 
cosiodie  oorrompe  Delle  bandite)  eca* 
Cina!  fagiani. 

BxVXNÀRlOLA.  susT.  femm.  Piccolaban^ 
diara^  e  ce  ne  ha  di  dioerse  maniere  e 
materia.  Banderuola.  Buov.  Fibu.  3. 2. 
la  Le  gambe  d*  edra ,  e  di  sermenti 
aiurtC)  E  in  vece  di  capelli  banderoo- 
le. 

J.].  Rdjfir^nìotJ  dicesi  pure  a  Quelpoco 
A'  drappo  attaccato  aik  lance.  Ban- 
deruola, e  più  propriamente  Pennon- 
cetiaBocc.  Nov.  38.6.  E  quel  fatto  a v- 
filoppare  in  un  pennonceliodilanda, 
comandò  ad  uno  de'  t>uoi  fiimìgliari , 
che  nel  portasse. 

5.  a.  Si  dice  anche  BdyifAMOiA  a  QnnA- 
Vianmienio  di  latta  o  di  ferro  informa 
di  piccola  bandiera ,  che  si  pone  in  al" 
to per  eonostere  qucd  ventosoffia.  Ban« 
demola.  Buon.  Fica.  4*  l^  h»flderuo* 
le  si  variano  ai  venti* 

BARATTOLO,  sust.  mascb.  Arnese  di 
terra  coUaper  riporvie  tener  conservcj 
confetture ,  e  simili.  Barattolo. .     , 

S-i  'Rds^TTViJO  dicesi  ancora  La  conser* 
va  e  confettura  cK  è  conienuia  nel  bar 
ratido.  Conserva,  Confettura ,  Confe- 
zione. RiG.  Fior.  116.  Bastano  le  con-* 
serve  de'fiori,  e  de'  frutti  un  anno  in- 
fino io  due.  Taatt.  Peoc.  Mort.  Man- 
giane aleuua  piccola  cosa  ,  non  però 
pane,  ma  o  frutta,  o  confezione,  ac- 
ciocché il  vino  non  dilavi  lo  stomaco^ 

S-  2.  Metafinicaniente  dicesi  Barattolo 
La  maniache  si  chiede  da  certi  wmim 
facinorosi,  che^  facendo  del  bravo^  ixm- 
nippe^gòtodii  e  per  le  biscazze^  nùnac- 
òando  i  giocatori  di  impedire  U  gUto* 
co  se  loro  non  damo  alcun  regalo 
{H  Bahattolo).  Mancia.  Non  abbia* 
wso  potuto  rinvenime  esen^ ,  ma  sap* 
piamo  che  cosi  dicesi  oggi  in  Firenze^ 

BARBETTA,  sust.  femm.  Èqudla  Parte 
di  basrba^  che  gli  uominisi  lasciano  sul* 
le  gote.  Oggi  in  Firenze  dicesi  Pizzo  , 
Fedina.  E  da  notare  che  Pizzo  negli 
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i  éusato  a  significare  que'fUi  di 

(orfta,  cftcA  lascianQ  mi  nrnto^  e  che 


inntspoletanodieesiNAPoiBoirsAkocn. 
RiM.  a.  1 17.  Che  il  pizzo  e  le  basette 
eran  decoro  Mostra  ec.  E  tanto  piii 
c:fae,  uniti  tra  di  loro,  L'uno  per  ritto, 
e  r  altro  per  traverso,  Faceano  un  T 
che  volea  dir  tesoro. 

BARRACCA.  sust.  vEuvt.Stanza  o  Casa 
di  legno^  di  tela ,  0  stmiti,  per  istar  co- 
perto, o  per  farvi  bottega,  o  per  alber- 
gar soldati.  Baracca.  Malm.  5.  11. 
Perchè  dalla  profonda  sua  baracca  A 
Malmantil  non  è  la  via  dell'orto. 

BARRACCARO.  partb.  masch.  Dieesi  di 
Chivende  suemercatanxie  in  baracca. 
Baracehiere.  Fa.  Giord.Pred.  Come  i 
baracchierì  tengono  il  oommestilMle 
nelle  loro  baracche. 

BARRETTA,  sust.  fbmm.  Coperta  pd 
capo  «  folta  di  diverse  fogge  e  mate* 
rie,  per  uso  di  più  maniere  di  persone. 
Berretta,  6  fum  bbrbtta,  comemak^ 
mente  dù;endafioì.Gto.  Vill.  Conber- 

.  rette  in  capo,  e  tutti  conusatti  in  pie. 

BARRETTINO.  sost.  Màscn.  Berretta 
piccola  di  refe.,  jootone ,  seta  0  altro , 
ften  combaciante  al  capo.  Berrettino , 
Berrettina,  Berrettuocia.  LiB.S0v.73. 
E  in  capo  un  berrettin  rotto  nel  tetto, 
Che  del  cocuzzo  uscisfieun  buon  ciuf- 
fetto. 

BARRUFFA.  SUST.  FBMM.  Contesa  di  pa- 
role e  di  fatti  con  confusione  e  grande 
strepito,  che  talvolta  si  faper  tor  via 
e  rubare  qualche  cosa.  Baruflk ,  Zuffii. 
FAàvc.SACGH.Nov.  I  OO.E  cosi  in  questa 
baruffa,  pigliando  i  porci  il  gottoso  ec. 
Bocc.  Nov.  68.  9.  Essendo  fra  Arri- 
guccio e  Roberto  la  zufl&,  i  vicini  del- 
b  contrada  sentendola,  e  levatisi,  co- 
minciarono loro  a  dir  male. 

BASTONE.  SUST.  MAscH..Amefe  di  legno^ 
|>er  UM>  (TajDipo^jriarn.  Bastone.G.  YiLL. 
7-  9. 7.  Allora  un  Baron del  Re  io  bat- 
tè forte  di  un  bastone. 
5.  Basto»  B  è  pure  queUo ,  che  usano  i 
pellegrini ,  ti  quale  propriasneate  chia* 
masi  Bordone*  Maestruzz.  2.  S4.-PQ0- 
le  il  Prete  nel  tempo  dello  interdetto 
benedicere  la  scarsella  e  1  bordone 
de'per^sprini? 
BASTONCINOo  OSSO  DI  MORTO,  smr. 
Hhsca.ÈcertekPeuta  con  Buecheroe  ani- 
fi  )  CQtki  nelle  forme  1  e  ocvoncìavt  en* 
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irò  a  guisa  di  bmlancdli.  BastonoDllo. 
Buon.  Tang.  S.  7.  Farem  far  beiiSa- 
gozzi  e  bastoncelli. 

BATTAGLIA.  $ust.  femm.  FatloéCarme. 
Batlaglia. 

$.Dice8Ì  in  modo  avverbiale  Passar  mat- 
tagli a  ferAvvanzaree  Superar  tutto. 
Passar  battagtìa.LAScSuiiLL.L'arrosio 
p:issa  battaglia. 

BATTAGLIO,  sust.  masch.  Quelferroat' 
toccato  dentro  ndìacanghxna^che, quan- 
do è  tnossa^battendo  in  essa^hfa  9ona- 
re.  Battaglio,  Batocchio.  Moro.  Coaua 
iMiUdglio  ìq  man  d'uaa  campana ,  Sia 
che  arinadura  veiol ,  eh'  e'  oe  fa  pol- 
vere. Dobbiamo  fare  aiovertire  ohe  Ba- 
tocchio propriamente  diceei  quel  ba- 
stone col  quale  si  fanno  la  via  i  ciechi^ 
e  per  simtUtudme  è  stalo  usato  (jl  signi- 
ficare il  battaglio  della  campana. 

BATTAGLIONE.  6UST.  n asch.  Numero 
determinato  di  compagnie.  Batiaglioiie. 

%.A  BjiTTAGuaifg^posto  avverbialmente  y 
vale  AbbondaniemenU^  In  gran  copia* 
A  macco,  A  jnaoca ,  A  fusone.  Allbg. 
1x2%.  Noo  vi  si  danno  i  marzapani  a 
.  inacca.  Come  si  crede  qualque  noovo 
pesce*  TesBiD.  i^  E  olire  a  questo , 
pece  9  olio  4  e  sapoae  Sopra  lo  siaol 
pittavano  a  fusone. 

BATTERE  b  SBATTERE,  vrab.  att* 
Detto  di  panni  o  di  abiti^  vate  Percuo- 
terli con  una  bacchetta^  che  in  toscano 
dicesi  Carnato,  a  fine  di  trame  la  pol- 
vere. Scamatare.  Red.  Che  delle  giu- 
ste censore  io  qon  me  ne  piglio  mag- 
gior pena  di  quella  cho  io  mi  soglio 
prendere,  allora  quando  da'  miei  ser- 
vitori veggio  scamatare  i  miei  vestiti 
per  cavarne  la  polvere,  e  per  assicu- 
rarli dalle  tignuole. 

5.  I.  BATTMBE^dieesi  pure  d  Percuotere 
o  Rimuovere  la  piuma  delle  materasse 
per  farla  soffite.  Battere ,  SfMumare , 

.  Spiumacciare,  Sprimacciare.  Abhig» 
D.  È  quesio  il  mio  letto  ?  che  d  que- 
sto ?  perchè  continuamente  male  si 
baite  e  spiuma  ? 

{.  a.  Battbrb  H  grano  o  le  btade^  vale 
Levarle  della  paglia  e  dei  guscio ,  per- 
cotendole  con  un  isttumento ,  che  Uh 
scanamenk  dicesi  Coreggiato.  Battere, 
e  piti  proprioMente  Trebbiare.  Dial. 
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S%  Gbe&  M.  Avendo  egli  un  di  recata 
all'aia  alquanta  biada,  ch*egli  avea  se- 
gata ,  per  trebbiarla. 

5.3.  Batterb  il  FucriB^  è  il  Percuotere 
la  pietra  col  fucHe  per  tacciare  il 
fuoco.'  Battere  il  ftioco  Malm.  4*  5. 
Poi  batte  il  fuoco,  e  cuocer  fa  la  pap- 
pa. 

S»  4'  BdTTBRB ^parlandosi  del  Sole^signi- 
fica  il  Percuotere  co*  raggi  suoi  in  un 
luogo  ^  Arrivarvi  colla  sua  luce ,  lUu- 
minarlo  col,  suo  splendore.  Battere. 
Alam.  Cor/r.  5.  i3o.  Or  dove  balia  il 
Sol  tra  sassi  e  calce,  In  arido  terrcn  ec. 

5.5.  YBDBHEoCoìItPRBSfDSRBOOr^ELLA 

VA  A  BATTBRE^  volc  Prevedere  e  co- 
nosóere  il  successo  dichecchcssia.  Batte- 
re. Salv.  Granou.  1. 1.  lo  comincio  a 
comprendere  Dove  costui  vuol  bat- 
tere. 

5-  6.  Battere  ia  rìttrata^  é  II  sonar 
dd  tamburo ,  che  si  fa  perché  i  soldati 
ritornino  in  quartiere.  &iiiere  la  riti- 
rata. 

S*  7»  Battbrb  la  di  ava  ^  dicesi  del  so- 
nare che  si  fa  il  tamburo  ,  per  risw- 
glkarei^  soldati.  Battere  la  diana. 

BATTERIA,  sust.  femm.  Dicesial  BaUe- 
re  che  si  fa  con  molti  colpi  o  un  uomo^ 
o  una  bestia.  Bastonatura ,  Battitura. 
Bocc.  Nòv.  73.  19.  Sentirono  la  fieni 
battitura ,  la  qualealla  moglie  dava. 

BATTEZZARE  E  V  ATTI  ARE.  verb.att. 
Dar  battesimo.  Battezzare. 

$.  Battezzare ^  digest  e  danai  e  ìm 
Fiorentini  il  Bagnare  0  Gettare  in  ca- 
po alcuna  co^.Fkkhc.  Sacch.  Nov. 
164.  TiT.  La  mattina  vegnente  una 
gatta  il  batt\;zz4  collo  sterco  suo. 

BATTIMANO,  sdst.  masch.  Parola  che 
viene  dal  francese  Battìxest^  edèU 
Percuotere  agilissimamente  che  fanno 
i  beverini  un  piede  coW  altro  ^  balla$h 
do  e  saltando.  Scambietto  :  e  il  Fare 
scambietti  dimiScHimbìeitare.  Frakc. 
Sacc».  Nov.  82.  Fa  scambietti ,  lan- 
ciandosi in  aria  più  destro  che  se  fos- 
se stato  una  lonlrn.  Lor.  Ht^in.  Nexc. 
21.  Quand'ella  compie  il  ballo ,  olla 
s'inchina.  Poi  torna  indietro,  e  due 
salti  scambietta. 

BATTISTA.  SUST.  FEMM.  È  una  Specie  di 
tela  finissima.  Battista,  Batista.  Bcll. 
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Bacca.  Tesser  r  Olanda  così  fln  non  iapffa  per  Hangar  echi  una  cosa,  che 

sa  ^  E  par  si  latta  dì  tela  batista.  <i  offre  o  ti  chiede^  è  presta  e  compiuta. 

BÀTTISTERIO.  sost.  masc».  Luogo  do-  Bello  e  fatlo.  Fa.  Giord.  Prèd.  5. 1  si- 

ve  «i  battezza ,  e  La  pila  stessa  ddlac-  gnori  del  mondogli  trovano  bell'e  falli, 

mia  benedetta^  dalla  quale  si  prende  BENEFICI AT A oBONAFFlCI ATA. sust. 

t  acqua  ìtenedetla  per  baltexxare.  Bat-  vìmm.Gìuoco^  nel qualeipriminovanta 

tìsterìo ,  Batisterio  )  Batisteo,  Baiti-  ^'^umerideWabacosonopostiallarinfusa 

steo.  dentro  unurna^  donde  poscia  se  ne  trag- 

BALGUO.  scsT.  iiAjcir.  Èrma  Sorta  di  gano  a  sorte  ànqne^  e  colui  è  tineitore 

cassa  fatta  di  assi  di  legno ,  ricoperta  la  cui  polizza  contiene^o  in  parte  o  in 

aldi  fuori  di  cuoio  di  eavallo ,  e  piti  tutto  ^  secondo  certe  regole ,  t  numeri 

sovente  d'asino^  e  foderata  al  di  dentro  tratti.  Lotto  .Buon.  Fier.  ^.  4..  a,  E  nel- 

di  tela  ^  per  uso  di  portar  roba.  Baule.  l'umoreQuel  lotto  parimenteM'ba  dato. 

Aon  j»  tttot  tralasciar  di  notare  che  S»  Mbttbbs  àllà  bssefìcìata  o  bo* 

toseanamentedicesìB:\u\e  ancora  a  quel»  ifjFFicìjirj:  è  Giocare  al  lotto.  Mette- 

tàmeBe^ehe  toscanamente  dicesi  Vali-  re  al  lotto.  Buon.  Fieb.  3.  i.  5.  Duol- 

gia  )  e  da  noi  Bjuc/j  0  VduciJ.  mi  un  giul  io,  Ch'io  gettai  via  nel  mei- 

Biroii*  FiEH.  1.  I.  14.  E  gli  scotti  ag-  ter  a  un  Jotto. 

ginsiati  )  Dan  spalla  a  ripor  su  bauli  BENSERVi  e  BENSEBVIRE.  sust.  ma- 

e  ceste.  sch,  Ucenxa^  che  si  dà  altrui  per  iscrii- 

ftAVARO.  siTST»  MASCH.  QueUa  striscia  l^a^  con  attestazione  dd  buon  servizio 

dipamiOyVettuto^oaltro^ch'è cucita  alla  ricevuto.  Benservito.  Tao.  Dav.  Ann. 

estresniià  superiore  deUa  giubba^  o  dèi  i5.  aio»  Fecesi  per  ordin  del  Princi- 

Mafi/eMo.Boivero^Pistagtia.AMitR.FuRT.  pe,  che  nei  consìgli  delle  Provincie 

4-  II*  Ha  in  dosso  uno  di  questi  gabbo-  niono  proponesse  di  ringraziare  del 

ni  col  bavero,  come  s*  usa.  Si  dee  av-  benservito. 

vertir^  che  Pistagna  i  ddPuso  d'oggi  di  BEVERE.vfrb.  att.  e  nbut.  Frenderepef 

Firenxe.  la  bocca  o  m'itO)  0  acqua^  0  altro  liquo^ 

BAZZARIOTA.  pabtb.  iiasch.  Colui  ckb  re^per  cavarsi^principaUnenteJhL  sete. 

compro  cose  da  mangiare  in  di  grosso^  Bevere  ^  Bere. 

fer  rivefiderle  con  suo  vantaggio  a  mi-  S*  >  •  Parlandosi  di  uova  cotte  tanto  sol 

MtUo.  Banillo ,  Rivenditore ,  Ri  vendu-  che  sipossan  bere^si  dice  in  toscano  Bere 

g^tokk  BiTT.  Vendendo  le  materie,  co-  uova.  Lab.  a8i.  Ella  stette de*di  pres> , 

me  vaoDO  per  lo  contado  li  rivendi-  so  a  otto^  ch*ella  non  volle  bere  uova* 

tori.  GcLL.  SPOAT.4.  i'  E  questo  si  è  S*  3*  Dicesi  Bbfebb  tif  crosso^  Il  non 

cbe  non  vi  è  se  non  trecconi  ^  e  ri-  guardare  in  ogni  cosa  minutamente ,  « 

vendoglioli.  È  da  avvertire  che  Qud-  con  attenzione  e  aiudixioi  toscanameni' 

le  dosmkriuok  che  girano  per  la  cit-  te  Bere  grosso.  M alm.  7.  86.  Ma  io  9 

Id ,  o  cAe  stanno  ferme  a  vendere  con  che  de*miei  dì  mai  bevvi  grosso,  E  le 

ìmapiccotapanchettabarbatnetole,  zuc-  mosche  levarmi  so  dal  naso. 

cheitine^  cipolle  cotte^  noct,  ed  dire  si-  S*  3.  Qudlo  che  da  noi  dicesi  Mbkjkb 

miglianticose^diconsi Rivenditrìci.Ri-  ^b  casba^  e  eignijica DareaàvniendS'^ 

tenditore  ^  Trecche  ^    Ri vendugliole.  te^e  Far  credere  quél  che  non  i^  tosco* 

Bocc.  Nov.  75.  Vi  posso  dare  per  testi-  namente  dicesi  Dare  a  bere.  BsaN.ORb* 

nenia  la  trecca  mia  d^allato.  Vabcb.Ea-  i.  10.  3.  Però  si  dice  volgarmente  in 

GOL.  agt.  Una  rivendugliula  alla  prò-  piazza  Per  un  proverbio:  e^gliel'ha 

nnnzia  soloconobbe  Teofrasto,  il  quale  data  a  bere, 

atticissimamente  favellava.  5*  i^  QueUo  che  da  noi  dicesi  Mbbabsbla 

S-  Bazzabìota  ,  dtronsi  ancora  presto  di  ìb  cabba  ,  e  vale  Credersi  una  cosa 

noi  Qué'maceUai  che  non  hanno  bottega  j  quando  è  detla^  ancorché  non  vera^  lo- 

e  vansso  vendendo  carne  a  minuto  per  scanamente  vien  detto  Bersi  una  cosa, 

fa  etlld.  Strascini.  Vaach.  Ercol.  229.  Gli  altri  stanno 

1£LU)  E  FATTO.  Modo  ài  dire^  che  sia-  sospesi  y  e  i  volgari  se  la  beono. 
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5.  5.  Bevsks  a  sobso,  Ccnlellare,  Bere  a 
centellini.  Fin.  As.  ^9.  Presemi  il  bic- 
chier di  mano,  e  messoselo  a  bocca^  e 
riguardandomi  così  per  iravei-so,  doU 
cemenle  ceniellava  quel  poco  che  vi 
era  avanzato.  Cirif.  Calv.  8.  82.  A 
diriffo  gli  piace,  «  il  vetro  succia,  Sen- 
za lasciar  nel  fondo  il  cenieUlno. 

BlANCHEGGIAl^E  otANCHIARE.  vekb. 
ATT.  Imbiancare ipanmilinirozzi^  o  ti 
flato.  Curare,  lmbiancare.CANT.CARN. 
85.  Donna, wrremo  trovare  Chi  ci  des- 
se da  curare.  S.  Gir.  10.  Lo  bucalo 
imbianca  lo  drappo. 

BIANCHERIA,  sust.femm.  Ogni  scria  di 
panno  lino  di  colar  bianco.  Biancberìo. 
Booi».  FiER.  3. 5.  7.  E  vengo  Per  bian- 
cherìe ed  ubiti  a  Palazzo. 

BIANCHETTO.  susT.  masch.  QucUama- 
Xeria  di  cdor  bianco ^cdla  quale  le  donne 
i*  imbiancano  il  viso.  Bianco ,  Biacca. 
Lab.  !25i .  E  chi  non  sa,  che  le  mura  af- 
fumicate, non  chei  visitlcflle  femmine, 
ponendovi  su  la  biacca,  diventan  bian- 
che ,  ed  oltre  a  ciò  colorite ,  secondo 
<he  al  dipintor  di  quelle  piacerà  di 
porre  sopra  il  bianco  ? 

BIANCO.  ADn.  Parìandon  di  biancherìa^ 
wde  Pulita^'Che  non  e  stala  usata  do- 
po di  essere  slata  lavata.  Netto,  Di  bu- 
cato. Frano.  Sacch.  Nov.  19.  Volendo 
lenzuola  nette,  ;iddimando,chemldea 
lenzuola  tii  bucata 

5.  BtANx:o  DBLLVovoi  èQuMapartedel- 
Vuovopiù  liquida^di  colar  di  vetro  0  cri- 
stallo trasparente^  nella  quak  nuota  H 
rosso  o  tuorlo.  Bianco  dell'uovo.  Chia- 
ra, Albume  defl'uorvo.TES.  Brun.^.'35. 
La  ragione,  come  se  il  bianco  dell'uo- 
\o,  che  aggira  H  tuorlo,  non  tenesse, 
e  non  k)  rinchiudesseda  se,  egli  cade- 
rebbeinsuIgnscio.CR.y.In  vino  bian- 
co solamente  la  chiara  si  ponga ,  pel 
rosso  H  tuorlo  e  la  chiara. 

BIGLIETTO  ,  BllGLIETTC  0  VIGLIET- 
TO.  susT.  MAscn.  Piccola  carta  nella 
male  sano  serittinumetH  da  giocare  al 
lotto.  Pòlizza,  Pòlizzii  di  lotto.  Yarcij. 
Stor-  II.  366.  Avevano  \  Fiorentini 
ecc.  Fatio  un  lotto  deT)eni  deVu belli  al 
quale  si  tiieite\'a  ufi  ducato  per  polizza. 

BILANCIA  o  VALANZA  .SUST.FEMM.  Srw- 
fnento  che  si  adopera  per  tonosódrt  U 
peso  delU  cose*  Biiaticia. 
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S-  I.  QwUo  dm  noidkiamo  Puttìno^ù 
Piatto ùSUj  MiLANctAy  dicesi  in  to* 
sca  no  Lance,Bucino,Guscio.GALiL.  53. 
E  quella  {palla)  pongo  nell'acqua,  le- 
gando il  filo  che  la  iTg^e  ad  uno  dei 
bracci  della  bilancia,  la  quale  tengo  in 
aria  *,  e  ali*  altra  lanite  soggiungendo 
tanto  {«so,  che  finalmente  sollevi  la 
palla  del  piombo. 

S-  2.   FSBHO   DBUA  STADERA  ,  0  DELIA 

BìLAAciA^dicesi  a  quelFerro^pradd 
quale  sono  segnate  le  once  e  le  libbre. 
Siilo. 

S^  3.  Dicesi  Ago  della  stadera  o  del- 
la bilancia:  è  qud  Ferro  applicato  allo 
Stilo,cAe,  stando  a  piombo^  segna  Vequi* 
librioi  e  anche  lo  Siilo  stesso  della  sta" 
dera^  su  cui  scorre  il  romano  segnan' 
do  le  libbre.  Galil.  Mecc.6o4.  NelF  al- 
tra maggiore  (  distanza  )  CB,  che  ago 
della  stadera  si  dimanda  ,  scorre  io- 
nunzi  e  in  dietro  il  romano  F. 

S4'  RoMAyoz  è  il  contrappeso  di  piombo 
rivestito  doltone^cKè  infilato  allo  Stilo 
deiUt  bilancia^  o  della  stadera^  ed  indi' 
ca  a  ^o.Bomano.GALi.SisT.aog.Tale 
è  reflotto  del  romano  verso  il  grave  pe- 
so che  noi  vngliam  pesare  ? 

S*  5.  Pfjf^^diconsi  da  noi  alcwfii  Strumen- 
ti di  metallo  di  varia  fornui ,  t  quali 
incssi  in  una  delle  due  lance  della  W- 
/oftcta,  Sirvono  per  cmtrapjìesare  e 
distinguere  la  giavezza  di  una  cosa. 
Pesi.  ViT.  ss.  TP.  ^  2D9.  Mandò  ec. 
cercando  le  misure  e  i  pesi,  e  oitliuò 
e  comandò  che  nullo  tenesse  diversi 
|)Osi  né  mibure. 

S-  6  ijuellti  piccola  hilancia^  colia  quale 
si  pesa  €  saggia  la  moneta^  diccsi  Sag- 
ginolo, e  Suggintore.  Ma ,  se  non  an- 
diamo fibrati ^  par  che  Sagciuolo  si  tro- 
vi adoperato  sólo  per  piccda  Bilancella 
dove  si  saggia  la  moneta  ,  e  Saggiato- 
re per  la  Bilancia  dove  sipesa  e  sagyi(i 
i  metalli  in  generale.  Da v.  Mo».  i  aa. 
1  quali  per  arnesi  portano  in  seno  lor 
cesoie  e  sagginolo,  e  non  hanno  a  com- 
Iwiteit»  clic  con  la  lega.SACG.NAT.  fsp. 
1S6.  Poste  in  sulle  bilance  dette  il 
"Saggiatore  due  vcrghetle  d'acciaio  di 
peso  uguali,  una  Infuocata  e  una  Trod- 
da  ,  psir  che  questa  rimanga  più  gra- 
ve dell*  altra. 
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MBIA*  sosT.  pBiiH,  È  qwi  ÌUmwre  o 

FraeastocheriiuUadaUo  scherzar  éton- 

cioRMii^.  Ma  è  dA  noÉare  che  Bikmma 

pili  sijmfieare  Giuóeo  e  Scherzo  di  più 

persone ,  che  gmodatamenle  ed  inurba- 

namente  Hanno  m  riso  ed  in  soUas^so  ^ 

€  cfte  imi  trasandano  i  termini  ddl*  o- 

ne$ià  ;  ed  U  SaUazM^  ancora  delle 

penarne  di  diverso  sesso  con  offésa  del- 

f  onestà  e  del  piiciors.  Baccano,  neirtmo 

emfftdtrosesUimento.Tkc.^w.  Sroa. 

3.  3f3.  L'apparecchio ,  e  Pallegrìa, 

e  ìì  teccano ,  e  V  aftre  cose  gli  fU- 

roo  dipiott  niaggiofi  del  vei-o.  Tao. 

Dat.  Av.  i3.  178.  Ponte  molle  atto- 

ni  era  il  nddoilo  la  notte  d*ogùì  bUc- 

cano. 

BIKRA.  sosr.  pem m .  Soria  di  beeanaa  ^ 
chesiemfiponeperhpiùdihiada^  ed 
è  m  U90  in  qw^popoU  che  non  harmo 
tino.  Birra.  Malm.  11.  53.  Qtiabirr^^, 
qua  ^icmii,  qua  cervoge.  Dicesi  pu- 
re Genrogia^  ma  é  quesia  una  panico- 
ìar  sorid  di  birra. 

BISOOTTEftlA.  scST.  fcmiì.  lamri  di 
ero  e  di  gesnme^  come  sono  Anelti^ 
PtndessU^  Coiiere^  Smani^ie'^ed  al- 
tri Midi  ornamenti.  Mimitórìa;  Dof-é- 
ria.  BeiitXcl.  Oks»,  89.  Tatto  quetto 
die  Cra  gli  orefici  si  domanda  lavora- 
tt<ti  miaiilerìa,  ricondaoest  colccsd- 

•  )o^  le  quali  minuterìe  sono  anella, 
penderli,  maolgUe  ec.  Pia.  Ltrc.  43. 
Percbè  io  mi  sono  fidata  dt  le,  t:on 
darti  ijfQclle  ittie  dorerìe,  e  lumi  vuoi 
patire. 

BIScilLTTlERE  o  CHINGAGIJERE.f»AR. 
TR.M.^scB.  Dicesi  oggi  gaUicamente  si 
QudU  due  venàmo^  e  #i  Quelii  che  la- 
rorano  iT  aro  e  di  gemme  ,  ma  che 
fanno  e  vendono  piosoti  e  gentili  la- 
vori ,  per  ornamento  d'  uomini  e  di 
donne.  In  Firenze ,  dove  più  che  al- 
trove ha  nsesso  radice  U  galiicismo^ 
ongi  dicesi  ^  e  vedesi  scritto  sa  le  ììotte- 
gnedieotesiimercaianHedoréfici  Ckix- 
G.jGUERif^  BiscruTTtBRB.  Noinonsa- 
prasmo  mai  indurci  ad  imitare  in  que* 
sto  %  Fiorentini^  e  ci  staremo  contenti  a 
regìMrar  ftsi  U  vocabolo  che^  asigw'f^ 
cor  questa  sorta  di  orefkiy  usaioasi  al- 
tra toOa  pur  da*  Fiorentini  ,  e  eh'  è 
rtqisirato  nel  Vocabolario  ;  e  questo  é 
Miautiere.  Nonpertanto  uoniKJ^IiaitAa 
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trcìaieiar  di  aggiugnere  che  Miouite- 
re  dicesi  propriamente  Colui  cita  Inco- 
ra di  mÌDuterìe;  e  però  Chi  vendo 

.  sólo  e  non  lavora  di  siffatti  oggetti , 
jpotrebbesi  dlreìiìei^càlùnie  dì  minuLerìa 
'  o  dorerìe.  E  vogliamo  non  torni  gravo 
ad  alcuno  il  vederci  troppo  aUargaro 
in  parole;  che  noi  crediamo  nostra  de- 
'  bitó  di  far  considerate  che  altra  volla^ 
in  terApi  più  semplici^  eran  due  sole  ma- 
niere di  orefici  in  Firenze'^  e  qujilli  cho 
facevano  grossi  (avori  (Toro  e  d^ ar- 
gènto eran  detti  Orefici  Grossieri,  egli 

'  altri^che  f accano  piccoli  e  gentili  lavo- 
ri^ eran  detti  Minulieri. /r/>ercAè,  f?rc- 
^sciuto^U  luiso^  essendoci  dipoi  comin- 
ciati a  venir  d'oltremìnti  que  lavori 
d^oro  e  di  gemme  e  false  e  fine ,  cho 
son  dette  oggi  propriamente  B/scruT" 
ri?/f/ir,  è  CatifCdGLrEnfRy  ed  essendo^ 
si  pur  di  lù  trasferiti  alcténi  che  ne  la-- 
voraoano^a  far  bottega  tra  nai^  da  noi 
e  da  tutti  gli  altri  Italiani  col  nome 
furon  cnmmciaCi  a  cfiiamare  ch'essi 
aveàno  al  toro  paese.  Ma  noi  non  sap- 
piamo  tollerare  guesli  nuovi  e  barbari 
vocaboli ,  e  confortiamo  tattico  segna- 
icnnente  i  nostri  cittadini^  ed  i  Fioren- 
tinij  a  dover  llnalmente  lasciare  questo 
foresterìe. 

BISCOTTINO.  STrsT.  masch.  Èqud  Péz^ 
zetto  di  pasta  fatta  con  uova  e  zucche^ 
roy  cotto  nel  forno.  Biscottino. 

BISEGOLO.  sasT.  masco.  Èan  Istrumm- 
io  come  un  piccolo  bastone  di  bosso^ri» 
tondo  (dcun  poco^  ricurvo  nel  mezzo  ^ 
col  quale  i  calzohi  iisciano  ed  alluci" 
dono  le  suole  delle  scarpe.  Bisegolo^ 
Liscia  piante,  Mazza  a  lisciai*e.  Nd 
Vocabolario  non  sono  registrati ,  e  noi 
prendemmo  Bisegolo  e  Liscia  pianto 
dal  Mele^  e  Mazza  a  lisciare^/  secon^ 
do  dialogo  del  P.Erescianiyil quale  con 
grande  diligenza  e  fatica  raccolse  dotto 
bocche  de'  Fiorentini  gran  quantitd  di 
siffatti  vocaboli. 

lUZZEPFIE.  V.  A  BIZZEFFIE.. 

Bt^OGHEBlA.  susT.  femm.  Astratto  di 
V\ZLOCO. Ostentazione  di  religione  edi 

?'\età.  Bacchettoneria ,  Santoochìerìa. 
ERO.  Stor.  I.  4S.  lng:annaao  le  ero- 
dale menti  degli  uomini  coiì  gran  bu- 
gìe, e  con  varie  santocchierìe. 
BlZi^OCO.  i»AaTe.  MAses.  Appresso  di  noi  ^ 
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fiofi  dtrimmti  che  tmrdoo  i 
icdvoUa  si  prende  in  buona ,  e  lalvoUa 
in  malaparle^  e  vak  o  Domandato  allo 
spirito  e  alla  pietà ,  o  Uomo  chefinae 
di  esser  pietoso  e  diì>oU).  Bizzoco.  iVW 
secondo  significato^  e  prendendosi  in 
mala  parte ,  dicesi  più  propriamente 
Uacchellone,  Bigotto,  Baciapile.  Bocc. 
Nov.  !»4*  ^o.  Gbe  poi  essendo  tutto  da- 
to allo  spirito,  si  fece  bizzoco  di  que- 
gli di  S.  Francesco.  Bobch.  a.  a.  Deh 
va  che  noo  ci  nocci,  mal  bizzoco.  Iac. 
SoLu.  Sat.  6.  3.  Diventa  bacchelton , 
sposa  una  Ciate,La  scortica,  e  si  vuol 
far  cappuccino.  Ancora  Bizzoco  in 
Napoli  dicesi  a  Femmina  che  va  vestita 
con  abito  di  monacalo  con  panni  oscu- 
ri e  dimessi.  Pinzochera.CRONAc.Hoa. 
La  seconda  ebbe  nome  Elisabetta ,  e 
fu  costei  malsana,  e  pinzochera  di  & 
Francesco. 

BOCCA  o  VOCCA.  v.  MUSO. 

BOCCIA  V.  BOTTEGLIA. 

BOLLIRE  o  VOLLERE.  verb.  att.  a 
hecjt.  Far  cuocere  checchessia  per  lo 
più  nelVacqua^  o  in  altro  liquore.  Boi- 
lire  ,  Lessare.  Cgcch.  Dorz.  a.  6.  Po- 
vera Faustina ,  to' su  quel  bel  marito 
Di  settant'anni;  fagli  il  pau  bollito. 
Bocc.  Nov.  6i.  6.  Ed  egli  ed  ella  ce- 
narono un  poco  di  carne  salata ,  che 
da  parte  aveva  fatto  lessare.  Cr.  5.  & 
g.  Se  s'arrostiscono  (  (e  castagni  )  éc. 
e  se  si  lessano  in  ac(]ua  ec.  generano 
nel  corpo  buono  umore. 

5.  I.  BouiiìE  0  Volikpb:  è  U  Bigonfiar 
de'liqauri^  quando  per  gran  calore  He- 
vano  le  Bolle  ed  t  Sonagli,(ia  noi  dette 
Cj.)fp.éysLiB.  Bollire. 

5-  2-  Figuratamente  Bollire  o  Youehb 
dicesi  delle  passioni  che  si  eccitano  ; 
del  sangue  riscaldato  da  febbre ,  o  da 
altro;  del  popolo  di  una  città  che  leva- 
si a  tumulto.  Bollire.  Caofc.  M0R.2S4. 
Fognarne  che  gli  sangui  ti  bollano, 
e  che  tu  desideri  essere  isciolio,  e 
darti  vita  e  buon  tempo.  H.  Vill.  io. 
7S.  Bollendo  e  ribollendo  ragionevol- 
mente la  città  in  questo  stato  dub* 
bioso. 

J.  3.  Quel  che  in  napoletano  dicesi  Scjp- 
pjuB  À  BoiLERBytoscanamenteGvìWixre. 
È  da  notare  che  Grillare  dicesi  propria- 
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meiOeddvinò^  ma  ei  adopera  aneon 
per  gli  aUri  liqmiri* 

$.  4-  BOLURB^  O  VOLLBBB  A  CaMPANML- 

LB.  Bollire  a  scroscio  e  a  rioorsoio. 
LAsc.Si>iH.a.5.loho  l'acqua  a  acaldar- 
si,  chedebbe  bollire  a  ricorsoio. 
BOLLITO,  susr.  masch,  Dieeti  la  Coma 
cotta  tu 4i;gf«a,  Lesso.  ^aaicOaL.  3.  7. 
5i.  Sapor  vP^^i  y  i^^i,  arrosii ,  e 
torte. 
BOMBO'.  susT.  uk9ca.  Vocefireme$eepa$^ 
sata  con  molte  edire  nelwM'o diakiiOj 
e  significa  lo  siesso  di  quello  che  noi  di» 
ciamo  Doui^e  dkm  dogni  Laicoro^  che 
ai  fa  da  credmeieri  e  confetiierù  Qu^ 
sii  lavori  sono  di  più  mamete^  e  sareb- 
be troppo  lunga  e  diffidi  opera  ti  Doler- 
ne qui  registrpar  tuU'  i  nomi.  Perdo  ti 
staremo  contenti  adir  solo  che  quando 
Bombò  0  Doscr  è  da  noi  aéoperaio  a 
significare  o  JUandm^U^  PktoechL^  Fi» 
stacchi ,  0  Curiandok^  0  eùndi^  coperte 
di  xucehero ,  loeeanametUe  dieesi  Con- 
fetto. Bocc.  EU' era  pia  melata  che  'I 
confetto.  Se  si  dice  dUtUrieo  di  forimi 
con  uova  e  màecktro^  corrùpmiesde 
toscano  é  ManEapaiio,ZiiceheruiaLA8c« 
Staeg.  4-  3-  Moo  vi  è  €igli  del  narza- 
pan^,  del  trebbiano  ^  dei  znccberioi  e 
delle  mele  cotte?  É quelli  the  noi  di- 
eiamq  Sciboppati  a  fbms€o  %  e  tono 
FruUe  cotte  e  tenuie  m  giulebbe^  tkiet- 
mansi  (x)nfetturet  Coofeziooi.  Lasc. 
SiBii..  Volata  voi  oonfeaione  ?  SI  potrà 
mandareognivolvialvostto  spràiale. 
E  quelle  Frutte  eonciaiepur  eem  nache- 
ro ,  che  noi  diciamo  ScigurrATs  a 
sBcco^  diconsi  Candilt.  CiiBwr.  Calv. 
I.  Erano  I  sassi  in  zucchera  canditi. 
BONA  MAN  A.  sost.  FBMn.^OiitfilaiiMin- 
eia  che  si  dà  a'vetturini  the  menemo  le 
carrozze  da  nolo^  e  da  viag^o  ;  e  che 
dossi  ancora  ed  gareone  ddVotiepeur» 
tendqsi  dall'osterìa.  BenaodaU.ìlATT. 
FaANz.  RiM.  BoAi..  Far  conti ,  pagnr 
osti  e  benandate. 
BONA.  ADo.  Aggiunto  ehe^  dato  a  detme^ 
vale  Pùwevéle^  Gradeode^  DUeOooa. 
Gioveiieccia.  Questo  vocabeto  non  è  re- 
aistralo^  ma  noi  rabbiamo  tolto  dmUa 
lingua  parlata  di  Firenze. 
BONE.  ausT.  fbnm.^  Qmllainfermiidu 
cui  van  soggetti  quoti  tutti  9(1 
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e  mgmimmiiti  wXPMinfMtSk^  qimn^ 

do  non  ne  nano  gioii  preterviai  dalla 

wMcàuLSÌofie.   Vaiaolo ,  Vainole.  M. 

\iLL.  9.  Ita.  Generale  infermità  di  va-- 

violo  te  nella  state  di  fanciulli.  Bemb. 

Sitnu  a  18.  Il  re  Carlo  Ai  da  vainole 

soprapfiKso. 

fiORDAGCHÈ.808T.  M  A8CB.  Voce  front»- 

M  pmHa  ohe  mene  da  Bnoooqotif , 

e  j£}n^SCjiMifel<o  cA<  vidie  tn /Ino  a 
mexm  gamba.  Borzaocbina  Sbr.  Beo. 
Vàmco.  7.  ai.  Un  certo  della  setta  di 
Pictagora  aveva  tolto  a  credenza  da  un 
calzolaio  un  paio  di  borzacchini. 

fiORRAOCIA.  scsT.  fbmm.  Erba  che  ei 
OMoegia  eolia  in  brodo^  ed  è  nUneetra 
die  omoledard  agli  infermi.  Borraggi- 
ne, Borrana.  <Sl  manaianwrelulfaia 
prima  tu  «ti  nOneodtfannuedacquaj 
e  poi  firmale  dicami  dianoi  Zbp^oibì^ 
LB  Di  ooMMdcctd^  e  toeconoomUe  Frit- 
telle di  borraggine  0  di  borrana ,  o 
Frittelle  erbate.  AiiBT.^7.  Bipienodi 
frooioli  cavoli,  di  cestute  lattughe, 
d'ampie  bietole ,  e  d'aspre  borraggi- 
ni. Cn.  6. 124.  i.  Le  frittelle  Ibtte  dei- 
fa  «aa  erba  {giudaica )  edi  ferina,  e 
d'aoqaa, confortano  il  naturai  calore, 
e  provocan  Torlna. 

$.  Dieeeipure  Bombjccìa^  qudla  Flaeea 
tke  portano  olialo  i  wmdanii^  edéper 
Vordimario  faiia  di  una  zucca  eeeca. 
Bomocia ,  Borraocìoa.Fa  .GioAD.  Prbd. 
R-  foggia  colla  sna  borraccina  al  fian- 
co piena  di  vino. 

BORRO.  sosT.  uàocH.  Diceei  di  Sbrìlltf- 
ra  non  ancora  corretta  e  copiala.  Boz- 
za, ma  più prtwriamenie  Minuta.  Caa. 
Latt.  3.  ao5.  Stanno  nel  modo  mede- 
Simo  cfae  il  giovane  V  ha  cavate  dalle 
minute,  ed  anco  peggio  ,  perii  sgorbi 
e  per  le  rimesse,  alle  volte  poco  leggi- 
bili ,  cbe  nelle  minute  si  fenno.  v.  $. 
3.  di  ABBOZZO. 

BOBZA  o  VOBZA.  sust.  fbmm.  Sae- 
cheUo  di  varie  fogge  ^  grandezze  e  mei- 
Icrie  ^per  UMo  per  lo  più  di  lener  dana- 
ri. Borsa,  do.  Vjll.  to.  5i.  4-  E  tut- 
ti quei  danari  nsciron  dalle  borse  del 
FioreotinL 

$.  i. Dicesi  Far  ooMZj^ddhferiieinfi$lo-' 
Uè,  quandoy  saldale^  e  non  guarile^ri- 
fanno  marcia^  che nxm $i vede.  Fare 
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bona,  Far  saccaia.  S.  Agost.G.  D. 
Aveva  fatto*  borsa  in  luc^  nascosto , 
sicché  non  se  n'erano  accorti  i  medicL 

5.  si.jK>iiz^,<ttce8t  pure  que' Cartoni  rwe^ 
stia  di  drappo ,  tn  cui  ti  ripone  U  cor* 
parale.  Borsa.  Gas.  Infr.  Pianeta  ne- 
ra di  donmiasoo  a  fiori  d'oro  con  bor- 
sa e  velo. 

BOTTA.  susT.  FEMM.  Cofyo^  Pereoeea. 

.  Botta,  Colpo,  Percossa.  Beair.  Obl. 
•  I.  a.  46*  Si  dìero  dna  gran  botta  tanto 
presta,  Che  parve  i  colpi  udir  che  firn* 
no  i  tuoni. 

%.  BoTT Avvale  ont^ora  TafjHoo  Sguardo 
fatto  nel  corpo  con  arme  ;  dicendoei^  a 
modo  di  eeempio^  Ho  dato  tre  boT" 
TB,  Ho  nicBTUTo  DUB  MOTTB.  Feri- 
ta, Colpo.  Daht.  Inf.  II.  Qoal  è  quel 
toro  che  si  slaccia  in  quella  Ch*  ha  ri- 
cevuto già  '1  colpo  mortale. 

BOTTAZZO  o  VOTTAZZO.  sost.mascb. 
È  Quel  vaso  dilegnoadoghe^cerdnatOy 
di  forma  lunga  e  rilonda^  per  usoée 
tener  salumi  0  altre  mercatanzie.  Ba- 
riglione. Fbanc.  Saccu.  Passando  con 
questo  impeto  dalla  bottega  dì  Gape- 
rozzolo ,  di  fuori  nella  via  era  un  ba« 
rlglion  sur  un  desco  ec. 

5.  BoTTAZzo  o  VoTTAZzo:  è  pure  una 
Specie  di  bolle  da  vino  di  varie  forme j 
ma  per  lo  più  lunga  e  Hrella.  Carra- 
tello ,  Caratello.  Loa.  Mbo.  Bbow.  Il 
suo  naso  spugnoso  e  pagonazzo  Noa 
cura  fiaschi,  carratelli  o  botte. 

BOTTEsDST.  fkmm.  Vaso  dUegname^nd 
qude  comunemente  ei^onserva  il  vmo 
e  simUi  liquori^  di  figura  cilindrica^  cri- 
guanto  più  corpacciuto  nel  mezzo  che 
neUe  Iettate.  Botte,  Veggia.  Bocc.  Nov. 
aS.  19.  Domine  falla  trista,  ch'ella  non 
diede  al  prete  del  vin  delia  botte  di 
lungo  il  moiD. 

$,  I.  Quelle  strisce  di  legno  onde  è  eom" 
poeta  la  òotte,  chddanoisono  delle  Do* 
CHBy  toscanamente  dieonsi  Doghe. 

S«  a.  La  buca  per  la  gwUe  si  empie  tabot^ 
te^e  che  da  noie  della  Boccio  Pbrtu* 
so  della  botte^  dicesi  Cocchiume.  Bocc. 
Nov.  80.  33.  E  primieramente  testate 
le  botti,  che  si  credeva  che  piene  d'o- 
lio fossero,  trovò  quelle  esser  piene 
d'acqua  marina,  avendolo  ciascuna  for- 
se un  baril  d'olio  vicino  al  cocchiume. 
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$,dJ Éuraedùlo  ed  quah  ri  chiude  hM- 

.  U^cheàieegidafm  Tjppo^  oMjparo^ 

r  ioieanaimenie  diceri  pure  Tappo ,  Goc- 
cbimRe.  Carl.  Svin.  io.  Qui  puntelli, 
e  (|ui  sedili ,  Sole  e  predelle  ,  Docce 
e  canoelte^Bambage  e  sugberi)Tappi| 

>  iuraocioli,  Bicchieri  e  oiotole. 

J.  4-  Quelli  che  da  mi  wno  detti  ToMBjGVt 
delia  botte  ^  da'  Toscani  diconsi  Fondi. 

$.  5.  Quel  kgnobueato  a  guisa  di  bocektolo 

-  di  ceMna^petquaìes*atlipìe  il  vino  dalla 
toUe^  dicesi  da  noi^  e  toscanamenk  an- 
cora^ Cannella. 

i^  6.  Quel  pezzud  di  legno^  col  quale  tu», 
rasi  la  cannella^  é  detto  da  Toscani 
Zipolo. 

5--  7*  QueWinlaecatura  che  si  fa  Maestre- 

.  muta  dettfi  doghe^  dentro  alla  qtkUè'si 

:€mÉMuttono  i  fondi  dette  botti  ositmli 

vasi^  dicesi  Capniggine.  Tratt/Pècc. 

MoaT.  Clie  1  vino  esca  per  la  caprng* 

ginevcbenie  ch'egli  è  neHa  botte. 

BOTTEGLIÀo  BUI^IGLIÀ.  snn*.  feiim. 
Vaso  di  vetro  con  cotto  stretto^  aìquan* 

•<  io  aUungaio^  di  color  chiaro  e  diàfano^ 
0  verdastro  che  pende  al  nero  ^  per  uso 
di  riparvi  vino^  acqua^  o  altro  liquore. 
Boccia.  Sag.  HAT.  ESP.  a38.  Le  foglie 

.  di  rosa  ec.  spicciolate  si  mettano  in 
boccia  di  vetro. 

BOXTIZZARE.  vgrb.  att.  ÌS  Dire  alcun 
•  tnotto  contro  chicchessia.  Motteggiare, 
>  St)ottoneggiare^Moràere,Proverbiare. 
Booc.  Nov.  a6.  Incominciarono  con  lui 
A  motu^iare  del  suo  novello  amore. 
.  VARcu.Eacou69.SbotioneggÌQre,cioè 
dire  astutaniente  alcun  motto  oonti*o 
chiccJies8la,pertorgli  credito,  riputa- 
zione, e  per  dargli  biasimo  e  mala 
voce.  Booc.  Nov.  6.  7.  Con  rìde  volo 
.  naotto  lui  egli  alari  poltroni  àveamor- 
si.  Cavalc.  Discip.  spfftrr.  Ansi  sem- 
pre proverbiandogli  e  schernendogli  ^ 
non  degna  pured*averglì  per  servidori. 

BOTTONIERA,  svst.  fbmm.  Quantitded 
Ordini  di  bottoni^  o  posti^  o  dapolrrein 
iìperaper  abbottonare  vestiti.  Abbotto- 
natura, Botlonatura,Bottoniera.PeTii. 
UoM.  111.  Due  robe  dì  porpora  ador- 
uaie  con  boltanatum  d'oro.  Èdaav- 
verlire  che  Botloiiiem  é  aggiunta  da* 
Compilalcri^  ed  ètoUodalFAlberU^dih 
te  ^  cime  mi  Yocaboli/rio  di  Sdof/aay 
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è  confermato  con  un  esempiodd  Uàga^ 
lotti  j  che  noi  stimiamo  0  di  poco ,  0  di 
niuna  autorità. 

BOZZETTO.  sosT.MASCH.  È  Qud  piccolo 
modello  o  quadro ,  che  conducono  gU 
artefici^quasi  principio  di  pittura^  scul- 
tura  o  altro ,  per  poi  farlo  maggiora 
nM  opera,  v.  ABBOZZO. 

BRAGA  0  VRAGA.  sust.  femm.  Arnese 

per  lo  più  di  cuoio  attaccato  al  basto  y 

che  ^passando  per  di  dietro^ei$igei/ian- 

'  chi  ddla  òe9<iei.6traccale.  Fir.  Nov. '4- 

■>  ftdS.  Ma  egli,  che  già  avea  allentato  lo 

straccale  dell'asino  ec. 

BRAGHETTA  o  VRAGHETTA.  suST. 
FEMM.  Quella  parte  dette  brache ,  db 
cuopre  lo  sparato  dotta  parte  (ftnnan- 
xi.  Brachetta.  Cosi  dicesi  pure  oggi 
da*  FtoreMini,  ^ 

BRACGlALETTO.stJST.MASCH.È  Unor- 
namento^  0  d'oro^  o  d'altro  metedloMl- 
volta  pure  gioiellato ,  che  le  donne  vor» 

•  latto  ai  pcìsi  0  alle  braccia,  Armiila  , 
Maniglie,  Maniglia,  Smaniglio,  Smani- 
glia. Omel.S.  Grcg.  L'armilhè  un  gi- 
rello in  ornameritodel  braccio,  il  (pia- 

•  le,  dovunque  si  pone,  circondue  sirin- 
ge. Skrd.  Stor.  Geme  gli  fu  levata  dal 
braccio  la  smaniglia  d'Cfroec.  Èdaao^ 
verlire  che  parlandosi  jUmesticamente^ 
é  megUo  dire  Smaniglia. 

BRAGIERA.  snsT.  femm.  Vaso  perlopiù 
di  rame ,  ferro ,  o  argento^  dove  si  ac^ 
cende  la  trace  per  iscaldarsi,  Galdaito^ 
Braciere.  Sao.  nat.  bsp.  a58.  E  sfon- 
dato parimente  un  bracier  di  ferro,  che 
ptir  era  di  grossa  piastra.    ' 

BlUGIOLA.sosT.  FBMM.  È  Una  fétta  di 
carne  battuta ,,  o  Della  carne  pesta^  ed 
avvolta  in  forma  di  un  piccolo  cilindro^ 
con  entroviuna  mescòlanxa  di  erbe  ^  di 
leardo^  uova ,  capperi^  pinocchi  e  altri 
ingredienti ,  d^  si  mangia  arrosto^cot^ 
ta  allo  spiedo^  0  colta  in  legame.  Bm- 
ciuola  Hprenrf.  È  da  notare  che  i  Fio- 
rentini dicon  semplicémienle  Braciuo- 
le  a  F^tte  di  carne  arro^iV«,eRraciuo- 
le  ripiene  quelle  descritte  amnti. 

BRAMNA.  svsT.  prmm.  È  Quei  letto  di  cui 

si  servono  i  marinari  sulle  nave  eh*  é 

sospeso  in  aria  con  funi.  Branda.  È  da 

notare  che  questo  vocoboh  è  tolto  d^t 

Vocabolario  detto  Stratico  scnzetesem-- 


pioj  e  ^a questo  TocabotarÌQ fmrÈB 
non  é  da  aggiustar  molta  fede, 

BRENNA  o  VUENNA.  sust.  femm.  Bic- 
eia  di  grano  macinato ,  separata  dalla 
farina  ck'ésiatacemita.CniScsì.TRàrrr. 
Pecc.  mort.  Abburratta  la  farìoa  ,  e 
discevera  la  crusca  dal  Gore  della  gen- 
til farìna. 
BROaA  o  VROCCA.  sust.  femm.  che  si 
dice  ofuAe  FORCINA  e  FORCHETTA. 
Piceoio  strumento  d'argento  o  altro 
metallo  con  più  rebbi ,  col  quale  s^m- 
flzano  le  vivande  per  mangiare  conpU" 
ììtezza.  Forcina ,  ed  oggi  più  comune^ 
mente  Forchetta.  Buon.  Fier.  3.  1. 1 1. 
Pensa  porsi  a  sedere,  Pararsi  il  petto 
d^on  tpvagliolìno ,  Alla  Torcioa  ed  al 
caccfaiaìo  dteir  mano.  Salv.  Spin.  2,  3. 
Sodo  ancora  le  cose  tutte  per  camera, 
dove  e'  tiene  le  forcbeite  d'ariento.  Si 
avverta  che  quelli  che  da  noi  diconsi 
Dbjtti  DBLtA  PoncHjiTTj  ,  toscon»" 
mente  san  detti  Rebbi. 

BROCCOLO.  susT.MAscH.  È  11  tatto  del 
cavolo,  che  da  noi  mangiasi  in  minestra 
cotta  in  brodo  di  carne,  o  in  olio,  e  tal^ 
fodta  ancora  alT  insalata.  Bròccolo. 

$.  I.  Broccolo  rouaso  :  dicesi  da  noi 
Qud  tatto  dal  cavclo^cKè  di  colore  tra 
U  verde  e  U  nerognolo.  (jaso\or(;>mmo. 
Cft.  9.  ax  I.  Sono  ancora  certi  cavoli, 
che  hanno  le  fogKe  grandi,  e  alquanto 
cresime  per  tutto ,  i  quali  s' appellano 
cavoli  romani. 

{.  x  BboccoìjO  Di  B4PA  :  i  II  tallo  detta, 
rapa  che  tnangiasi  in  insalata.  Rape- 
ronzo,RaperODzolo.  Polc.  Lui.  i3.Sé 
tu  YQoi  qualche  volta  un'  insalata  Di 
raperoDzo,  o  vuoi  di  cercoocello. 

BRODARO  o  VRODARO.  add.  Dicesi  di 
Chi  è  vago  e  ghiotto  del  brodo.  Brodaio, 
Brodaiuolo.  Bocc.  Nov.  27.  a8.  Il  qua- 
le per  certo  doveva  esser  alcun  broda- 
iuolo, manicator  di  torte», 

BRODETTO,  sust.  mk&ch.  E  Quel  brodo 
nd  quale  si  mescola  solo  uova  dibattU' 
te,o  uova  dibattute  con  succo  di  limo* 
ne.  Brodelio.MAESTR. Aldobr.  Secondo 
in  che  modo  elle  sì  cuocono  ec.  o  in 
brodetto  con  carne,  o  ec. 

BRODETTATO,  add.  Dicesi  di  Minestra^ 
o  aUra  vivanda  condita  con  brodetto  ; 
e  appresso  di  noi  si  stUd  fare  a  questo 
modo  la  minestra  di  carducci ,  0  car- 
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doO0elli,e&e  m  napoletano  dkcmi  Cjih 
boy  e  j  Min.  Red.  Cons.  Med.  17  5.  Per 
desinare  si  piglia  una  buona  mine- 
stra assai  brodosa ,  e  può  essere  o  una 
pappa  brodettata,  o  bollita,  ostufatai 
ovvero  un  pangrattato,^  o  un  pancotto* 
BRODO.  SUST.  uASCH.  È  V  acqua  ndta 
quale  s' è  cotta  la  carne,  o  U pescCf  o 
altro  commestibile,  e  perciò  dipesi  Bro- 

JH)  Df  CÀRNS,  BRODo^DtPBSCB^BRQr 
DO  Di  yALlJHS,  ALLESSE  eC.  maBRQ" 

j>o  detto  cosi  assdutamente  appresso  di 
noi  intendesi  sol  del  brodo  di  come. 
Brodo.  Bocc.  Nov.  73.  5.  Niun* altra 
cosa  focevano ,  che  fare  maccheroni  e 
raviuoli,  e  cuocerli  in  brodo  di  capp>- 
Di.LiB.CuR.  MALATT.  Prenda  ogni  mat- 
tiqasei  once  di  brododi  pesce,  e  quel- 
lo del  tonno  gra^p  è  il. migliore.  Al- 
leo. 5o.  La  fava  ec.  col  guscio  in  ca- 
po e  sgranata,  e  fredda  e  calda,  di  ver- 
no e  di  state,  col  brodo  e  senza,  nel- 
la pentola  e  nel  tegame. 
S*  2-  Brodo  lasco  :  è  Quel  brodo  chièdi 
picciolissima  sostanza  per  soverchio  di 
acqua,  e  per  averci  poco  e  leggermente 
fatto  bollire  entro  la  carne,  oattro.  Bi*o- 
do  lungo.  J^  da  avvertire  che  toscana^ 
mente  dicesi  pure  Giulebbe  lungo,  De- 
cotto lungo, e  simili.  Lib.  Cua.  malatt* 
Potrà  cambiare  un  giulebbo  lungo  ^ 
Ihtio  coiracqua  rosata,  alla  maniera 
degli  Arab\ 

^.^.SrODODì  SOSTJSZA^BaODO  RÌSTRET' 

To,  Brodo  consumato^  consumè.  Di* 
cesiaBrodo,checolhoUire  rimane  scar^ 
so  di  liquore ,  e  carù^  della  carne  che 
si  ci  e  lessata  dentro..  Brodo,  corto,  o 
stretto.  Red.  Cons.  med.  i.  4i>  Ma  se 
si  ha  da  fare  un  decotto  corto  e  stret- 
to, con  molta  quantità  di  cina  bollita  e 
ribollita,  io  per  me  crederei  che  fusse 
per  esser  dannoso.  Dobbiamo  awer- 
Ure  che  abbiamo  arrecato  questo  esem^ 
pio  sì  perchè  non  abbiamo  potuto  rinve" 
nime  altro  più  acconcio  al  fatto  nostro^ 
e  5i^cAeCorto,e  Stretto  dicesi  egual* 
mente  di  decotto ,  e  di  brodo  :  Non  vo* 
gliamo  ancora  tralasciar  di  dire  che 
ci  fui  differenza  tra  Brodo  ,  e  Broda, 
detta  da  noi  Brodagua  ,  della  qua- 
le non  daremo  altra  diffinizione^,  se 
non  V  esempio  ,  che  qui  appresso  ri^ 
feriamo  del  Boccaccio.  Com.  Dart- 
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3. 8i.  Il  proprio  significato  di  brodai 
secondo  il  nostro  parlare  ^  è  quel  su- 
perfluo della  minestra,  il  quale  d'a- 
vanti si  leva  a  coloro  che  mangiato 
hanno. 

BURDAGCHÉ.  v.  BORDACCHÈ. 

BCVA.  siTST.  PBMif.  Voeepuerik^  eiigni- 
fica  Mede,  Bun.  Borch.  i.  8i.  Per  da- 
re esempio,  ti  farem  la  bua. 

BUBB0LA.snsT.FEMM./>tce9t  éU  Casa  fai- 
M,  e  non  vera^  inveniata  a  beUo  «ludio 
per  ingannare  o  beffare  la  gente.  Fola, 
Fandooia,Fanfnluca)Favola,Baia,Cian* 
da.  Vanità,  Bubbola.  Borg.  Orig.  Fir. 
125.  MaLionardo  d'Arezzo,  ec.  non  la 
credette  già  baia,  ma  vi  fece  sa  fonda- 
mento. 

BUCALE.  SDST.  MAscR.  Voioditerra  cot- 
ta^ per  tuo  e  mieura  di  vtno,  e  cose  si- 
mì/t.  Boccale,  Hesclroto. St tioft cAa 
Mesciroba  dicesi  a  Qud  vase^  col^quah 
si  mesce  P  acqua  per  lavarsi  le  mani. 
BuoH.  FiER.  3.  i.j.  Un  bel  boccale  ? 
D.  Di  boccali  a  bastanza  slam  provisti. 
BoRGH.  MoH.  i6i.  Era  Tuso  comune 
delle  tavole  ec. . . .  e  per  dar  Tacqua 
alle  mani,  bacini  e  mesclrobe  ec. 

BUCO,BUSCIO  oPERTUS0.8Drr.MASCH. 
Apertura  perlopiùrotonia.  Buco,  Fo- 
ro, Pertugio. 

5. 1.  Buco  DELLA  MOTTE.  Goochinme.  T. 
5.  2.  di  BOTTE. 

5.  Buco  del€  jBtTo ,  dove  entra  U  hai* 
ione  per  affilarlo,  Uccbiello,  Occhiel- 
lo. V.  ASOLA. 

J.  3.  Buco  che  sifaaWimpostaddCusdo^ 
affinchè  la  gatta  potesse  passare.  GtìHsk- 
iola,  Gattaiuola.  Frahc.Sacgh.  v.  83. 
Io  non  veggo  né  gattaiuola ,  né  buca. 

BUFFETTA,  strsr.  ffmm.  Arnese  compo' 
sto  di  uno  o  di  piik  assi  messi  in  piano^ 
che  si  regge  sopra  uno  0  più  piedi  ^  e 
serve  per  diversi  tiM,  maprinc^almaUe 
per  mensa.  Tavola.ViT.Cnisr.  Che  im- 
bandigione non  conosciuta  fue  porta- 
ta  dinanzi  a  quella  tavola  ! 

BUFFETTINO.  mu.  di  BUFFETTA,  ta- 
volino. 

5.  Quel  Tavolino  fatto  proprio  ad  uso  di 
ytuociirf.Tavoliei*e,  Tavolieri.  Com. 
PuRG.  6.  Qoando  li  ginocatori  si  par- 
tono dal  tavoliere,  quegli  che  ha  per-* 
duto  rimane  solo  ec. 
BUFFO.rAMs.MASG.l)icens^*lirlnofir9 
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ehi  con  motti  §faeexi$  fa  rider  la  gen- 
U  ne'  teatri.  Buffo.  Nel  Vocabolario  non 
ce  ne  ha  esempi^  ma  così  dicesi  oggi  in 
Firenze. 
BUGLIO,  0  TUTERO  di  CICCOLATA. 
susT.  MASCH.  Dicesi  ad  Una  quantità  di 
doceolatte  rassodaito^dMa  forma  e  della 
lunghetta  di  un  hocciwÀo  di  canna.  Bo* 
glio.  Red.  Lett.  Hi  prendo Tardire di 
mandarle  due  soli  bc^li  di  cioccolattc. 
Eappr.  1 1  cioccolatte  di  gelsomini,  die 
in  dodici  ix)gn  le  mando  ^  potni  por« 
tarlo  per  omaggio  de' suoi  amici. 

BUCHE.  SUST.  MASCM.  Voce  francese  che 
significa  Una  quantità  di  erbe  odori  fere 
e  di  fiorilegati  insieme.  Mazzo,  Mazcet- 
to,  Mazzettino,  Mazzolino.  Fir.  Lue.  3* 
3.  Lasciami  dare  de* pie  in  terra,  ele- 
varmi questo  mazzolino  de*  fiori  che 
io  ho  nella  berretta ,  che  mi  diede  la 
signora. 

BULZIA  o  BOLZIA.  strsr.  pkìi m.  Infer^ 
mitd  ohe  viene  tt  cavaUi.  Palsino^Buisi- 
no,  Bolsina  ;  ed  oggi  più  comunemente 
Bolsaggine.  Cr.  ao.  g.  1.  Questa  in  fer- 
mila avviene  per  caldo,  perché  strugge 
la  grassezza,  la  quale  oppila  V  arteria 
del  polmone  in  tal  modo  che  appena 
il  cavallo  può  respirare  ;  e  conoscesi 
in  ciò,  che  le  nari  del  naso  fanno  gran 
respirare,  ovvero  gran  soGSare ,  ed  i 
fianchi  battono  spesso  ;  e  questa  infer- 
mità volgarmente  pulsino  ^  o  bulslno 
è  chiamata. 

BULZO  o  BURZO.  Ann.  Dicesi  U  Cavata 
lo  che  è  infermo  di  bolsaggine.  Bolso. 
BEumc.  Con  un  certo  cavai  hoìao  e 
balzano. 

BUONBRODE  TE  FACCIA.  UododiUeio 
augurio.  Buon  prò  mi ,  ti  ec.  faccia. 
Abur.  Cofan.  a.  t.  Tu  par  si  malin^ 
conico  ?  orbe'  battisi  A  dir  :  buon  prò  ti 
laccia? 

BUONO  ME  TOCCO.  Pìarole  dihuono  au^ 
gurio  che  si  usano  in  ragionare  di  qual^ 
che  malaventura^ein  descrivere  un*  iss* 
fermila  che  altri  soffra.  Sai  mi  sia,9iia-* 
jtsidiC€Me Salvo  io  misia.Bnoif.TAMC. 
1 1.  Basta  ^  che  se  di  questa  hai  fame 
Tu  ti  morrai  digiuno,  sai  mi  sia. 

BUON  PISO.  È  quel  poco  di  più  che  si  ri- 
chiede osidà^  oltre  del  peso^da'vendi- 
tori  a*  comperatori.  Buon  peso. 

5.  I.  BoKJ  MMsuKAy  dicesi  della  misura 
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ktjùj  aèhùnimOe  futle  eoài  ehi  ii  tiri' 
mtra.  Bnona  roìsara.  Queste  voci  non 
tono  regisitatenel  VoCaMario^  ma  so- 
no ndl'uso  del  popolo  di  Firenze. 

Bi:SClÀ^  BUGIA,  o  PERITOLA,  ^irsr. 
rcttii*  FUiEmefito  cutaneo ,  che  ei  eiac- 
co  da  qutUa  parie  che  confifia  coU'uH- 
gAùi  diik  diia  delle  mani.  Pipita.  CiR. 
M.  (H;iGL.Le  pipite  delle  dita  sooo  al- 
enile parti  legale  alle  circonferens^ 
deJroiij^iiie. 

5.  !•  Arscrj^  e  Bucgj:  dicesi  a  Quello 
strumento  a  uso  di  pialtellinoscon  boc- 
cinolo per  addailarvi  una  candela^  e 
recariamqua  en  (df»er /aeasa.Bugia. 

J.  a.  BtfsCiA ,  o  Bugìa  a  oglmo:  è  pure 
Qiulia  lucerna  dar^ntOyO  d'altro  me- 
iatìo  y  étdaUa  a  poriar:si  in^uà  e  in  tò. 
Bugia.  Non  si  allega  esempi  a  queeii  due 
paragrafi  ^  si  perchè  mm  ce  ne  ha  regi- 
strati nel  Vocabolario^  e  sì  perché  non 
abbiamo  potuto  rinvenirne  negli  scrit- 
tori: ma  vogliamo  si  rendano  certi  1 
lettori  che  questi  vocaboli  sono  dell'uso 
della  lingua  viva  di  Firenu* 

BUSSOLA  A  VENTO,  skjst.  fbmm.  PJ  Quel 
riparo  di  legname o di vetri^  ehesipone 
darmnti  agU  usciper  difendere  lesianze 
dal  freddo.  Bussola,  Usciale^  Paraven- 
to. Biron.  FiBR.  a.  4.  18.  Ma  là  ilentro 
Appo  oaa  chiusa  bussola  di  vetri  Che 
baiocci  erao  quei  che  io  vidi  insieme  ? 

USSOiARE.  VEBB.  AtT.  E  il  Mettere  in 
una  ^sa  i  nomi  di  più  persone,  scrii- 
ti  sepm  alireiiante  polixze,  0  per  guai- 
chet^cio^oper qualche  dovere,  Inobor* 
care.  Fi&*  Disc.  An.  5^.  Poiché  cosi  ci 
forzala  nostra  malasorte,  Doic*irobor- 
afremo  latti ,  e  ogni  di  trarremo  uno 
di  noi,  e  te  lo  daremo  pejr  tuo  vitto. 

BUSSOLETTO»  sust.  icasgh.£'  Quel  vaso 
di  metallo  cKè  adoperalo  da' ciarlata- 
ni ne'lorogùsochL  Bossoletta  Seh.Pist* 
Questi  sofismi  ingannan  Tuomo  senxa 
danno»  sìooooie  fanno  i  bossoletti  e  le 
palloite,  e  gli  altri  strumenti  de*  tra* 
vagliatori  e  de*tragettatori. 

BUSSOLO.  susT.MAscH.  Di'cen  11  trarrei 
nomi  dalle  bot^  addetto  di  distribui- 
re ufidi  o  magistrati ,  o  altro.  Trattai 
Caoa.  MoRCLL.  tgi.  Freso  di  loro  so- 
spetto, fu  vietata  la  tratta. 

BLTIRBO.  acsT.M ASCE. £X.aptf rie  pti) 
frassa  dd  tatte^  separata  dal  siero  col 


rimenare.  Butirro,  Burro.  Brow .  Pier. 
5.  5.  I.  Wdrassi  a' pasticci  Dar,  ver- 
bigrazia,  ed  a  torte  e*nsulate,Butirri) 
gelaUne,la  sembianza  Pretto  di  solve, 
dicittà^  di  porli. 

J.  Pjy»  di  tur  inno:  dicesi  ad  Una  certa 
quantità  di  burro^  rassodato  in  diverse 
forme  e  figure.  Pane  di  burro,  odi  bu- 
tirro. 

BUTTARE.  vcRB.  att»  È  Rimuovere  da 
sé.  Buiiare,  Gettare,  Gittare. 

5.  Buttare^  parlandosi  di  dardi^pietre, 
e  simUi.  Gittare,  Tirare,  Trarre,  Lan- 
ciare.  Scagliare^  Ar.  Por.  39.  81.  E 
ferro ,  e  fuoco ,  e  sassi  di  gran  pondo 
Tirar  con  tanta  e  sì  fiera  tempcsta,(^he 
mai  non  ebbe  il  mar  simile  a  quesUi. 

BUTTASELLA.  Termine  de' MUitari.  Se- 
gnalechesi  dà  colle  trcmbe,,per avver- 
tire i  cavalieri  di  montare  a  cavallo. 
Buttasella.  Rro.  Lkt  r.  Tocca  tromba^ 
butti  sella,  tutti  a  cavallo. 

BUTTO,  susr.  mascii.  È  il  Cadere^  ma 
precipitosamente^e  con  grave  pericolo. 
Caduta  ;  e  dicevi  di  cose  e  di  persone. 
Bocc.  Nov.  16.  19.  E  di  Uinlo  Taiutò' 
Dio,cbe  ninno  male  si  fece  nella  caduta. 

5.  I*  ÉuTTo  or  sangue:  dicesi  il  Gettar 
che  fa  l  uomo  il  sangue  per  la  bocca. 
Vomito,  GeltO)  C^eliiiodi  sangue.  ATon 
arrechiamo  esempi ,  che  non  abbiamo 
potuto  rinvenirne  propri  in  alcuno  scrit^ 
toreri  e  quelli  registrati  nel  Vocabolario 
non  ci  sono  paruti  bene  acconci. 

5.  a.  BuTto^  pur  metaforicamente^  dicesi 
Quel  regalo  che  si  fa  di  nascosto  per 
corrompere  alcuno.  Nonabbiamopotuto 
rinvenire  un  vocabolo  o  un  modo  di 
dire.^  che  puntualmente  rispondesse  a 
questo.  Non  però  di  meno  volendosi  di* 
re^per  modo  d'esempio^  cheunuomo 
ha  ottenuto  cdcuna  cosa  con  dare  un 
MUTTOj  crediamochepotrebbesidiret'à» 
re  un  regalo  ^  un  presente  sottoma« 
DO  )  tJgnere  le  mani.  MAtr.  Fa  ars* 
Riic»  BtTRL.  a.  167.  Imprima  si  co- 
mincia dalla  serva  ,  E  con  qualche 
presente  sottomano  Se  la  fa  amica  e 
grata  in  un  istante.  Bocc.  Nov»  6.  4* 
Il  buon  uomo  per  certi  mezzani  gli  fe« 
ce  con  una  buona  quantità  della  gra- 
scia di  S.  Giovanni  Boccadoro  ugnerò 
le  mani. 
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CACAGI.IÀ.  ADD.  IHcesi  di  Chi  proffe- 
ri9ce  eon  iHenio  kleUere^  ripercotm* 
dote  in  parlando.  Troglio  ,  Tarui- 
glione  ,  Tartaglia.  Framc.  Saccii. 
Nov.  9.  Non  considerando  alla  defor- 
mità della  saa  persona^cheerapiccio- 
lissimo  giudice  ec.  ed  era  troglio,  ov- 
"vero  balbo.  Borch.  Son.  Mrss.  An- 
«SELM.  71.  Io  lì  rispondo,  Burchiel  tar- 
taglione, Che  tu  ti  puoi  chiamar  assai 
Infelice.  JVÒR  dobbiamo  iralaiciardi  di- 
re che  (a  vooe  Tartaglia  non  frotMtftfie- 
qiiiraia  nel  vocabolario  ddla  Crusca , 
td^oUre  che  a  noi  pare  diaveme  trova- 
lì  esempi  tn  approvati  scrittori ,  oggi  il 
popol  di  Firenz/s  dice  Tartaglia  e  Tar- 
taglione. 

CACAGLI  ARE.  ybeb.  veut.  ÈU  Parlar 
con  istento  malamente^  ripercoiendo  le 
if(f0rf.Tartagliare,Trogliare.LoR.llb*o. 
Beon.3.  i63.  Elui  rispose  tartagliane 
do  in  Dìodo  Che  intender  noi  potem- 
ino  il  sere  ed  io. 

CACARELLA.susT.  pemm.  Vicesi  U  Flus- 
so del  venire.  Cacacciola ,  Cacaiuola , 
Flusso ,  Flusso  di  ventre.  Pia.  Trih. 
!2.  ^A^he  venga  la  cacaiuola  a  chi  mi 
pose  questo  nome. 

CACARONE  o  CACASOTTA.  parte,  ma- 
scH.  Voce  bassa  ed  ingiunosa.^  eon  cui 
si  rimprovera  aHrui  la  sua  iimiditd  e 
polrnnetia.  GìcacciJino. 

CACATELLA  o  STRUNZILLO  A'/Mcora^ 
coniglio ,  capra^  topo^  o  aUro  animale^ 
che  manda  fuori  lo  sterco  in  forma  di 
picciole pallottoline.  Cacherello.  Pall. 
Cevr.  f  ^.  Si  si  taglia  1* orbacca  dello 
sterco  della  capra  ^  cioè  lo  aicherelk) 
della  capra. 

CACCAVELLA,  sust.  pbmm.  Vase  dikr- 
ra  cotta  per  uso  di  cucina.  Pentola , 
Pentolo.  Bocc.  Nov.  So.  S.Cicaeciano 
In  cucina  a  dir  delle  ravolecollagatta^ 
ed  annoverare  le  pentole  e  le  scodelle. 
Hondóbbiasno  tralasàair  di  notare  che 


*  questo  vaso  da  noi  detta  CdccArBit^^ 
è  una  specie  particolare  di  pentola,  per 
lo  più  di  maggior  capacità  diàf  ordina- 
ria pentola;  e peròpotrèbbesidire^en- 
tolona  ;  e  Pentoline  le  piccole  Cacca- 

CACAV  0.  sosT.MASCR.^t^dléimafMior- 
la  di  America  ddla  queUe  sifaUdoo» 
edotte.  Cacao,  Caocao. 

CACCIA.  snsT.  feicic.  PerseguUamenioed 
Uccisione  di  bestie  sdvatiche^  difiere^e 
di  uccdli.  Gatocia.  Bocc.  Nov.  69. 3.  Te- 
neva costui ,  siat)n]e  nobile  uomo  e 
ricco,  e  cani  e  uccelli ,  e  grandissimo 
diletto  prendea  nelle  cacce. 

$.  I.  Caccia  colla  hezz^  ,  o  retb^  o 
COLLE  BBrn  è  il  Tendere  insidie  con  le 
reti  agli  uccMi  per  prenderli.  Uccella- 
gione. G.  ViLL.  6.  1.4-  P^6  il  parco 
delie  uccellagioni  al  pantano  di  Fog- 
gia in  Puglia. 

5.  2.  Caccia^  dicesi  pure  Gli  ammali  sai- 
valichi  e  gli  uccdli  che  si  prendono  o 
uccidono  con  le  relt,  econrarchibugio. 
Caccia,  Cacciagione,  Uccellagione,  Uc- 
cellame. Bocc.  Nov.  Paesi  di  ciascuna 
caccia  copiosi.  Stor.  Eur.  5. 107.  Fer- 
tile ec.  di  cacciagioni,  e  pescagioni, 
quanto  altra  terra  che  ci  sia  nota.  Ci- 
RiPF.CALV.a.  54*  Eleggi  qual  tu  Tuoi 
d*uccellagtóne.  Tac.  Dav.  Aim.  1 5. 11 4> 
Eranvi  uccellami  e  salvaggiumi  di  vari 
capi  del  mondo,  e  pesci  insino  deirO- 
oeano.  È  da  avvertire  che  Cacciagione 
dicesi  di  Animali  saivatìchi  e  di  Uccelli 
presi  con  trappole^  colle reH^o uccisi 
con  Varchilmgio\  Uccelagione  solò  dì 
uccdli  presi  con  reti\  ed  Uccellame co- 
munemenle  di  Quantità  d'uecdli  morti, 

§.Z.CAcc/A^é  ancora  il  Luogo  destinaio  ^ 
o  acconcio  alla  caccia.  Caccia. 

^^.Ahdahe  a  cAcciAi  vale  Perseguitare 
gli  animali  salvatichiy  agli  uccdU^per 
pigliarli  0  ucciderli.  Andare  a  caccia. 
Da»  r.  ivF.  12.  Gorreao  oentaori  ar* 


mii  di  saette.  Come  solean  nel  moD- 
do  andare  a  caccia. 

S«  5.  AgDARBjCACciA^  tMife  ancùra  Pro- 

tacciare^  Andare  in  cerca  e  in  traccia  di 

cfceocfcessùi.  Andare  a  caaia.Msiiz.SAT. 

8.£dìo^ch'a  caccia  vodi  sberrettate,ec. 

CAGCIACKKNE.  sust.  femic.  Arneie  di 
cuótuLperuso  dicavar  carne  dalla  fen- 
loto.Forclietto.C  ANT.CàRii.a  1 8.Teago- 
nogli  slnunenti  Puliii  e  oeU^e  per  fru- 
gar forDelUfRanipiy  padelle,  forcfaetli, 
e  rastrelli. 

CACCIAMOLA  o  DENTISTA,  parte,  ma- 
sca.  E  Quegli  che  cava  e  pulisce  i  denti 
per  prezzo.  Cavadenti.  Lib.  Cur.  Ma- 
LATT.  Se  questa  medicina  non  giova  , 
la  di  mestieri  servirsi  del  cavadenti. 

CVCCIA  MONDEZZA  0  CACCIA  IMMON- 
DEZZA. SDST.  MAscH.  È  un  Ame»  di 
legno  a  guisa  di  cassetta^con  un  dedali 
aperti ,  sul  cui  kUo  i^ppoato  è  attaccalo 
un  bastane  perpendicolare  che  serve  di 
tnanico^  .e  siadoperaper  riporci  le  Sp:iz- 
zaUire,  dette  da  noi  Mohnszza  o  Im- 
MonoBzzE^uando  si  spazza  colla  G  ra- 
nUB^perpoi  andarle  a  gittare  altrove. 
Cassetta  da  spazzare,  oda  spazzatura. 
Non  arrechiamo  esempi  per  nm  aver- 
ne potuto  rinvenire^  ma  è  registrato^  ed 
éinjdso  oggidi  in  Firenze. 

CACCIARE.  vcRB.  ÀTT.  Èil  Perseguitar 
gli  anànali  salvatichi  e  gli  uecdli ,  o 
per  prenderli  colle  trappole  e  cMereti^ 
o  per  ucciderli  coir  archibuso.  Caccia- 
re^ Uccellare.  Bocc.  Pr.  7.  A  loro  ec. 
non  manca  ec.  uccellare,  cacciare,pe- 
scare,  cavalcare^giucare  e  mercatare. 
Dm.  Coup.  2.  24-  H  quale  avea  molto 
onorato  messer  Ciirlo  a-  uno  suo  boi 
luogo,  quando  andava  a  uccelhire  voi 
suoi  baroni  5i  noU  che  Cacciare  si  dice 
generalmente  ddla  caccia  che  si  fa  delle 
fiere  e  degli  uccelli  mIU  reti  0  trappole^ 
ocoWarchibuso^  ed  U(x:ellare  «olode[/a 
caccia  che  si  fa  degli  uccelli  colle  reti. 

CAiXiARE.  VERv.  ATT.  È  Discacciare , 
Mandar  via\  edicesi^  per  modo  d^esem- 

piojLTAlE  a  A  CACCIATO  il  SBUVIDO- 

BS^  LA  5ffff#^^  ec. Cacciare, Cacciur  vìa, 
Discaccare,  Mandar  via.CAS.LErr.GiSe 
Ininccsco non  vi$ei*ve,  caa:iatelo via. 
CACCI  VSTOP  PA.scsT.»iAscn.  Strumento 
dì  ferro  che  si  adopera  per  cavare  lo 
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sloppaeekilù  o  aUro  daffarchibugio.CaL' 
vasiracci. 

CACCIATORE,  parts.  masch.  Ùicesi  di 
Colui  che  caccia  0  fiere  o  uccelli^  cofs 
refi,  trappole^  o  archAugi.  Cacriaiore^ 
Uccellatore.  Ma  Uccellatore  dicesi  di 
ehi  caccia  sol  con  le  reti,  0  con  altri 
strumenti  prende  vivi  gli  uccelli.  Lìb. 
277.  Di  quella  ha  fatto  un  esento,  co* 
me  per  pigliare  i  colombi  (aouo  gli 
uccellatori. 

CACCIUTTIELLO.  v.  CAGNOLINO. 

CADER  DI  SONNO.  È AvereincUnazione^ 
a  dormire^  Aver  sonnolenza»  Avere ,  o^ 
Sentir  la  cascaggine.  Lib.Ccr.Malatt. 
Si  sentono  addosso  una  grande  cascag- 
gine, e  dormirebbono  volentieri. 

CAFONE.  p\aT6.  masch.  Uomo  di  villa^ 
Lavorator  di  fcrra.Forese ,  Villano, 
Contadino.  Bocc.  Nov.Go.i^^Sentendo 
la  multìLodine  grande  esser  venuta 
di  contadini.  Dant.  Irf.  32.  Quando 
sogna  Di  spigolar  sovente  la  villana. 

CAGLIOSA.  SUST.  pemm.  Cplpo  terribile 
e  forte  ;  e  si  adopera  al  proprio ,  e  al 
figurato  Percossa,  Bolzonata.  Cbcch. 
55.  Vuole  andarvia^accioccbè'lpover 
uomo,01tre  al  trovar  consumata  la  ro- 
ba, Abbia  que&t' altra  bolzonata. 

CAGNOLINO.  sasT.  MAscif.  Piccolo  cane. 
Cagnuolino,  Cagnnolo,  Cagnolino,Ca- 
gnetto,  Cagnuccio,  Cagnuociolo,  Ca« 
gnoletto',  eoi  FBMM.G)gnina,Cagnuo- 
la,Gignoìina,ecoft<2q^ia^lri.FiR.As'Kr. 
229.  Noi  portavamo  (ìincìulli  e  fem* 
mine,  partavamo  polli,  capretti  e  ca- 
gnuolini.  Briuf.  Orl.  i.  25.&Eocouna 
cagiiolina  tutta  bianca  Gli  venn(?incon' 
tro  peLprato  fiorito. 

CAIOLA.  SUST.  FEMii.  ▼.  GAIOLA. 

CALAFATARE,  vbbb.  att.  Riturar  te 
fessure  delle  navi  colla  sloppa  e  simili 
materie.  Calaratane,Calarai*e,Ristoppa- 
re.BaoH.  Fier.  ^^  1 8.  Escorgerem  pel 
fiume^liegni  an-ancar,  vogar,  legni  far 
vela,  Ammainar,dar  fondo,Calafatarsi, 
e  d*arborì ,  e  d'antenne  Restaurarsi. 
Dart.  Irf.  2ii  Chi  fii  suo  legno  nuovo, 
echi  ristoppa  Le  coste  a  quel,  che  piii 
viaggi  fece. 

CALAFATO,  partìb.  masch.  Maestro  di 
calafatare.  Ristoppatore,Calaiato.iVaii 
abbiam  potuto  rinvenire  esempi. 
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5.  5.  Bffririrjj^jowo.  Gemellare^  Bere  a 
centellini.  Fin.  As.  ìq.  Presemi  il  bic- 
chier di  nnano,  e  messoselo  a  bocca,  e 
riguardandomi  così  per  traverso,  dol- 
cemente ceniellava  quel  poco  che  vi 
era  avanzalo.  Ciajf.  Calv.  8.  82.  A 
tìriflb  gli  piace,  e  il  vetro  succia,  Sen- 
za lasciar  nel  fondo  il  ceniellìno. 

BIANCHEGGIARE  otANCHlARE.  verb. 
ATT.  Imbiancare ipannilimrozzi^  o  il 
flato,  Gurare,  Imbianca  re.GANT.CARN. 
85.  Domia,wrremo  trovare  Ghi  ci  des- 
se da  curare.  S.  Gin.  10.  Lo  bucalo 
imbianca  lo  drappo. 

BIANCHERIA.  susT.FEMM.  Ogni  sorta  di 
panno  linodi  colar  bianco.  Biancherìa. 
Bdow.  Fier.  3.  5.  7.  E  vengo  Per  bian- 
cherìe ed  ubili  a  Palazzo. 

BIANCHETTO.  susT.  masch.  QueUama- 
teria  di  color  biancoycolla  quale  le  donne 
8*  imbiancano  il  vìììo.  Bianco ,  Biacca. 
Lab.  aSi.  Echi  non  sa,  che  le  mura  af- 
fumicate, non  chei  visiddle  femmine, 
ponendovi  su  la  biacca,  dìventan  bian- 
che ,  ed  oltre  a  ciò  colorite ,  secondo 
the  al  dipintor  di  quelle  piaccica  di 
porre  sopra  il  bianco? 

BIANCO.  ADn.  Parlandodi  di  biancherìa^ 
vale  Pulita^  Che  non  è  slata  usata  do- 
po di  essere  slata  lavata.  Netto,  Di  bu- 
calo. Franc.  Sacch.  Nov  .  19.  Volendo 
lenzuola  nette,  m)dimando,cheTOi  dea 
lenzuola  di  bucato. 

5.  Bianco  D^LLVovo:èQuMa parte deU 
Vuowpiù  liquida^di  color  di  vetro  0  cri" 
slalh  trasparente^  nétta  quale  nuota  U 
rosso  o  tuorlo.  Bianco  dell'uovo,  Chia- 
ra, Albume  dell^uovo.TES.  Bi\un.^.'3S. 
I^a  ragione,  come  se  il  bianco  dell'uo- 
mo, rìie  aggira  H  tuorlo,  non  tenesse, 
e  non  lo  linchiudesseda  se,  egli  cade- 
rebbe  in  sul  guscio.Ga.  7.  In  vino  bian- 
co solamente  la  chiara  si  ponga ,  pel 
rosso  H  tuorlo  e  la  chiara. 

BIGLIETTO  ,  BUGLIETTO  o  VIGLIET- 
TO.  S0ST.  masch.  Piccola  carta  nella 
gtiok  sono  scrittiitunteri  da  giocare  al 
lotto.  Pòlizza,  Pòlizza  di  lotto.  Varci|. 
Stor.  fi.  366.  Avevano  i  Fiorentini 
ecc.  Fatioun  lotto  detieni  deVubelli  al 
qualesimeiieva  Ufi  ducato  per  polizza. 

BILANCIA  o  VALANZA.susT.FEMM.«ru- 
tnento  che  si  adopera  pertonosùdrt  A 
peso  4àU  cose*  Bilancia. 
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$.  I.  QuMotAtniÀdkìimioPiJTTryo^ja 

.  PiATTQÙBLLA  BiLANCtJ^  diCesi  in  to- 

sca  no  LanCe,Bacino,Guscio.GALiL.  53. 
E  quella  {palla)  pongo  nelf  acqua,  le- 
gando il  filo  che  la  iTg^e  ad  uno  dei 
bracci  della  bilanciarla  quale  tengo  in 
aria  ;  e  ali*  altra  lance  soggiungendo 
tanto  |)eso,  che  finalmente  sollevi  la 
palla  del  piombo. 

5-  2.    FSBRO   DELIA  STADERA  ,  0  DELLA 

BiLAyciA^dicesi  a  quel  Ferro^pra  dd 
quale  sono  segnate  ìe  once  e  le  libbre. 

Siilo. 

S*  3.  Dicesi  Ago  della  stadera  o  del- 
la bilancia:  è  qud  Ferro  appUcato  allo 
Stilo,d^,  stando  a  piombo^  segna  regia- 
librioi  e  anche  lo  Siilo  s^e^^o  ddla  sta- 
dera^ su  cui  scorre  il  romano  segnane 
do  le  libbre.  Galil.  Mecc.6o4.  Neil'  al- 
tra maggiore  {distanza)  GB,  che  ago 
della  stadera  si  dimanda  ,  scorre  in- 
nanzi e  in  dietro  il  romano  F. 

S-i.  HoMAna:  è  il  contrappeso  di  piombo 
rivestito  doitone^ch'é  infilato  allo  Stilo 
dtlUi  bilancia^  o  della  stadera^  ed  indi-' 
ca  li  jjeso.Bomano.GALi.SiST.aog.Tale 
èrefl'eiio  del  romano  verso  il  grave  pe- 
so che  noi  vngliam  pesare  ? 

5*  5.  Pisiydiconsi  da  noi  alcuni  Strumen- 
ti di  metallo  di  varia  forma ,  t  quali 
messi  in  una  dette  due  lance  della  bi- 
Imcia.,  servono  per  contrappesure  e 
distinguere  ia  gìavezza  di  una  cosa. 
Pesi.  ViT.  ss.  TP,  2.  209,  Mandò  oc. 
«creando  le  misure  e  i  pesi,  e  ordinò 
e  comandò  che  nullo  tenesse  diversi 
l)csi  né  mibure. 

5.  HrQuella piccola  hilancia^  colla  quale 
si  pesa  e  saggiala  moneta^  dicesi  Sag- 
ginolo, è  Suj^gìalore.  Ma ,  se  non  an- 
diamo frrtiff ,  par  che  Sagffiuolo  si  tro- 
vi adoperalo  scio  per  piccola  Bilancella 
dove  si  saggia  la  moneta  ,  e  Saggiato- 
re per  la  Bilancia  dove  sipcsa  e  saggia 
i  metalli  in  generale.  Dav.  Mom.  laa. 
I  quali  per  arnesi  portano  in  seno  lor 
cesoie  e  sagginolo,  e  non  hanno  a  com- 
kuierc»  che  con  la  Icga.SACG.NAT.  esf. 
!i56.  Poste  in  sulle  bilance  delie  il 
Saggiatore  due  verghetle  d'acciaio  di 
|)eso  ugnati,  una  inlìiocata  e  una  fred- 
da ,  p;ir  che  questa  rimanga  più  gra- 
ve deli*  altra. 
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WBIA.  sosT.  PEM%i,  È  quél  iKmMre  o 
FracoMto  cherimdtadMo  scherzar  Èeon- 
órnnen»^.  Ma  è  dA  notare  che  Birbi  a 
pud  ùqmfiear^  Giuoco  e  ^^hetzo  di  più 
persane ,  che  smodatamente  ed  inwrbor 
fiomenCe  Hanno  in  riso  ed  in  sollazzo  ^ 
e  c^  RMi  trasandano  i  termini  deWo- 
nestd;  ed  U  Séiazzìjtrsi  ancora  delle 
persone  ài  diverso  sesso  con  offesa  del- 
f  onestà  e  del  jmdòre.  Baccano,  nelFuno 
e  nelPatiroseniimeneo.  Tao.  Day.  Stor. 
3.  3i2.  L'sipporeGchìo,  eKuMegrra, 
e  il  fapccano ,  e  T  «(tre  eose  gli  fti* 
roB  dipioii  magglorì  de!  vero.  Txt:. 
Dav-  Ak.  i3.  17&.  Fdnte  moNe  allo- 
ra era  il  raddoiiD  la  notte  d'ogùi  bUc- 
eana 

Bll^RA.  SOST.  FEMM.  Sarta  di  bevanaa  ^ 
che  si  essnponeper  lo  più  di  Idada  ^  ed 
é  in  uso  in  que^popoH  che  non  hanno 
vino.  Birra.  Mai.m.  11.  53.  Qua  bifide, 
qua  &knnit,  qua  oervc^é.  Dicesi  pia- 
re Genrogia,  ma  é  qitesla  urta  portico- 
lar  sorta  di  birra. 

BiSCIUTTEfìlA.  suST.  teuìì.  Latori  di 
oro  e  di  gemme  ^  come  sono  Amiti  ^ 
PesuksHi^  Godere ^  Sntani^ie i  ed  al- 
tri simUi  ornamenti,  MtHHierìa;  Dof-e- 
rìa.  Benir.CcL.  Oasr.  39.  Tatto  qtieMo 
die  fra  gli  orefici  si  domanda  lavora- 
re di  miBoCerìa,  rìcondnoesì  col  ce$(^t- 

•  io,  le  qiiali  «ionterìe  sono  anella, 
peodeoii ,  maoigLie  ec.  Pia.  Ltrc.  43. 
Percbè  io  mi  sono  fidata  di  le,  x:on 
darti  queUe  omo  dorerìe,  e  lumi  vitoi 
gtuDture. 

filSCIUTTIERE  o  CHIN6AGIJEnE.i>Aii- 
TE.itiiscH.  Dicesi  oggi  gallicamente  si 
QueUi  che  vendono^  e  si  Quelli  éte  la- 
Tarano  t  oro  e  di  gemme  ,  ma  che 
feamo  e  vendano  pitmH  e  gentili  la- 
vori j  per  ornamentò  d' uonnni  è  di 
danne-  In  Firenze ,  doee  più  che  al- 
trove ha  messo  radice  U  gallicismo^ 
oggi  dkesi  ^  e  vedesi  scritto  su  le  hottS' 
ghedicolestimercatas^edoréfici  Chiy- 
GjGLiER£^  BiSCMUTTMBRB.  Pfoi  non  sa- 
preaemo  mai  indurci  ad  imitare  m  quo- 
sto  i  FiorentMSèi^  e  ci  staremo  conienti  a 
registrar  gai  il  vocabolo  che^  asignifi- 
tar  questa  sorta  di  orefici^  usavasi  al- 
tra tolta  pur  dà'  Fiorentini  ,  e  eh*  è 
Ttfislrato  nel  Voeabolorio  ;  e  questo  è 
Umuiiere.  KanpertanLa  non  voqH fimo 
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trtdaseiar  di  aggiugnere  che  Mioinie- 
re  dicevi  propriamente  Colui  cìtc  laoo^ 
ra  di  minuterìe;  e  però  Chi  veììdo 
solo  e  non  lavora  di  siffatti  oggetti , 
potrebbesi  dire  ÌAwaxtiìnic  di  mlnuierìa 

•  0  dorerìe.  E  vogliamo  non  torni  gravo 
ad  alcuno  il  vederci  troppo  allargato 
in  parole:  che  noi  crediamo  nostra  de^ 
bitó  di  far  considerate  che  altra  volla^ 
Riempi  più  semplici^  eran  due  sole  ma^ 
niere  di  orefici  in  Firenze'^  e  quelli  cho 
facevano  grossi  tavuri  (Toro  e  d^ ar- 
gènto ercm  detti  Orefici  Gi'ossieri,  eyrt 

'  altri^che  f accano  piccoìi  e  gentili  lavo» 
ri,  eran  detti  Miniiiieri./r/>ereAè,  cre^ 
)sciutoii  /m«o,  essendoci  dipoi  comùi- 
ciali  a  venir  d^oltremmli  que  lavori 
d^oro  e  di  gemme^  e  false  e  fine ,  che 
san  dette  oggi  proprioìnente  Èisciut» 
TifttrE^  è  CBtircAGLtER/R^  ed  essendo^ 
si  pur  di  là  trasferiti  alctmi  che  ne  la- 
voraoemo^a  far  bottega  tra  noi,  da  noi 
e  da  tutti  gli  altri  Italiani  col  noma 
furon  cominciati  a  cfiiamare  ch'essi 
aveàno  al  loro  paese.  Uà  noi  non  sap- 
piamo tollerare  quesli  nuovi  e  barbari 
vocabM  y  e  confortiamo  tattile  segna- 
tornente  i  nostri  cittadini^  ed  i  Fioren- 
tini j  a  doìkr  fmlmente  lasciare  questo 
foresterìe, 

BISCOTTINO,  susr.  masch.  Èque!  fts-- 
zetto  di  pasta  fatta  con  uova  e  zucche- 
ro^ cotto  nel  forno.  Biscottino. 

BISEGOLO.  stJST.  MASCH.  È^un  htrumen- 
to  come  un  piccolo  bastone  di  bosso^^ 
tondo  alcun  poco^  ricurvo  nel  mezzo  ^ 
col  quale  i  calzolai  lisciano  ed  alluci' 
dono  le  suole  delle  scarpe.  Bisegolo  ^ 
Liscia  piante,  Mazza  a  lisciare.  Nel 
Vocabolario  non  sono  registrati ,  e  noi 
prendemmo  Bisegolo  e  Liscia  pianta 
dal  Mele^  e  Mazza  a  lisciared<a/ secon^ 
do  dialogo  del  P,  Bresciani ^Uquak con 
grande  diligenza  e  fatica  raccolse  dallo 
bocche  de'  Fiorenlini  gran  quantilà  di 
siffatti  vocaboli, 

B«ZEFFIE.  V.  A  BIZZEFFIE.. 

BlfóOdTEBIA.  SUST.  femìi.  Astrailo  di 
WEZOCO.Oslentasàonedireligione  edi 

fletd.  Bacchettonerìa  ^  Santocchierìa. 
ERO.  Stor.  i.  48.  Ingannano  le  cre- 
dule menti  degli  uomini  con  gran  bu- 
gìe, e  con  varie  santocchierie. 
BIZ/aOCO.  l^A&Te.  MAsea.  Appressodinai, 
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GABIPA.  wvr.  wnn.  Vmm  <Atf  r$d9 

:  principtifmaUe  la  terdurq^  i  ficri^  i 
fruiti^  i  giovani  germo^i  degli  (MerL 
Bruco.  Brucio,  Bruciolo.  Cb.  4-  i8.  4« 
Alcuna  Tolia  nelle  vigne  eulrano  bru- 
chi,  cbe  ogui  veiifeaa  rodonot  È 
da  muore  che  €§^  m  firmze  diQui 
pia  comunemente  Brucio.  È  jmrequi 
da  wnertire  che  U  verme  che  rode  U 
biade  e  t  legumi^  da  noi  detto  V Adit- 
elo ,  dkm  toeeanamente  Goiigoglio  • 
Gorgoglione,  Tonchio,  Bigatto,  Bigat- 
lolo.  Alan.  Coi.T«  ».  ^0.  Gh'eisiadue 
voke  e  tre  vagliato  e  mondo  (  il  fru* 
meiiCo  )Cbe  l'inutil  gorgoglio,  e  gli  al* 
tri  vermi.  Ove  purgalo  è  più,men  bn* 
DO  oltraggio.  PàLLio.  Gap.  19.  Queste 
cose  son  nimicbe  de'gorgoglioni,edei 
topi,  e  d*ogni  altro  bigatiolp  nocivo  al 
grano. 

CAMPAGNATA  0  USCITA  IN  CAMPA- 

• .  G^k^comedifen  piare  da'$neno  pMeì, 
60ft7.  FEMM.  E  V  Andare  in  eam^pagna^ 

-!  per  lo  più  in  brigata^  per  fare  0  cde- 
joòfie ,  0  desinare ,  0  merenda.  Scam- 
pagnata, Gita  in  campagna.  Queetiwh 
eaboli  non  sano  regiitraii^enoi  glialh 

'  Uomo  preù  dalla  bocca  de'  Fioreniini. 

CAMPANA.  soST.  FKMM.  Strumento  dime" 
iallo  fallo  a  guisa  di  vaso  arrovescia' 
io  ,  U  qualfi  con  un  battaglio  di  ferro 
sospesovi  entro  n  smona  a  diversi  effet- 
ti'^ come  ad  adunare  ilpopoloeima* 
gislrati ,  a  udir  i  divùù  uffici^  e  simUi 
cose.  Campana. 

S<  t,  CAUP^trj^sidieepwreadmTcM) 
che  ha  guesta  forma^  per  uso  di  itilla- 
re^con  un  beccuccio  al  fondo  lungo  e 
torto ,  donde  esce  il  liquor  che  distilla. 
'  Campana.  Sag.  wat.  esp.  34-  Alcune 
acque  stillate  a  campana  di  piombo  i- 
nalbano  né*  vasi  di  cristalli  dì  Pisa. 

5»  9«  CAMPANA^dicen  per  similitudine  a 
un  Vaso  di  cristaUo^o  simile^  folto  per 
difendere  dalTaria  e  daUapolvereimi-' 
nati  e  gentili  lavori.  Campana.  Sio. 
KAT.  ESP.  34'  Una  fu  col  coprire  il  va- 
so A ,  e  la  sua  canna  con  una  gran 
campana  di  cristallo. 

5.  3.  CAMPAjfAydkesi  pure  ai  una  Sorta 
di  campana  fatta  di  lama  di  ferro  ^  e 
fnetlesi  al  colio  deUa  bestia  che  guida 
l  armento  e  il  gregge.  Campaua.ccio.  (rfi 
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eeempi  regielreM  nd  VoGabqiario  non    \ 
li  riferiamo ,  perché  non  àsonparuti     \ 

.  acconci  ^  e  non  ne  abbiamo  potuto  rin" 

,  venire  altri. 

CAMPANARISTA.  parts.  mascb.  Dicesi 
Colui  die  suona,  ed  ha  cura  deUecam- 
jMne.Campan9ro5  Campanaio-  M.  Vilu 

.  IO.  64*  Aveva  ordinato  al  campanaro 

.  della  torre  ebe  per  ogni  uomo,  che 
venisse  a  cavallo,  des^e  un  tocco. 

CAMPANARO,  sitst.  masghI  Dicesi  op- 
pressa di  noiTalte  le  interiora  dd  ma- 
ialfi^  eccetto  il  fttideUatne.  Interiora  ,  o 
lotefiori  del  maiale^  Frattaglia,  Frat- 
taglie. Rbo.  Oss.  64*  Un  tonno  ben  net- 
to dall'  interiora.  Boom.  Pier.  5.  3.  8. 

.  E  le  frattaglie  tutte  Friggersi,  e  mani- 
carsi de' mendici,  Ch'essi avean  pastu- 
rato co'  baroccoli. 

5.  Camp A3r Attore  pare  Quella  torre  dove 
si  tengono  le  campane  sospese.  Campa- 
nile. G.  ViL.  Un  giovane  degli  Uberti 
cb'era  foggito  in  su  un  campanile. 

CAMPANELLA.  snsT.  tbuu.ÈìI  Rigon- 
fiamento ehefaVaequapiovendoJbMen' 
do^gorgogliando^  e  cod  gli  altri  liquaru 
Bolla,  Sonaglio ,  Gallozza,  Gallozasoki. 
Dart.  Inp.  21.  Ma  non  vedeva  ioessa^ 
Ma  cbe  le  bolle  cbe  il  boiler  le%ava. 

CAMPANI  ARE,c&4;  dicesi fntre  PAPARI  A- 
RE.VEaB.nsuT.Èì/  Vacillare^Titubare^ 
e  non  andar  risoluto  e  di  buone  gambe 
a  far  cAeccAeffMa.Stare  ambiguo ,  Siar 
fiu  due^  Titubare,  Tentennare,  Bale- 
nare. Yaagh.  Ercol.  65.  Ogni  volta 
che  ad  alcun  pare  d'aver  ricevuto  pic- 
ciolo premio  di  alinina  sua  fatica,  e  non 
vorrebbe  fare  alcuna  cosa ,  e  dubita 
se  la  vuol  fare  o  no,mostrandocb'egU 
la  farebbe  se  maggior  preuo  dato  o 
promesso  gli  fosse,  si  dice  :  e*  niccbia^ 
e*  pigola  ,  e'  miagola  ,  e'  la  Iella  ^  e* 
tentenna. 

CAMPATOREbMARlUOLO  DI  CARTE. 
PARTR.MASCR.  Dìccsi  od  Uomo  vile  e  di 
mala  vita^  che  vice  di  guadagni  illeci^ 
tit  frodando  alsgiuoco.  B:iro^  B.irattic> 
re ,  Truffutore,  Giuntatore,  Furfaiore. 
Franc.  Sacch.  RtM.  ao.  lo  son  venuto 
qua  al  pelatolo  Tra  latri ,  traditori  e 
barattieri. 

CiVMPOMILLA.  susT.  frmm.  Piante   di 
un  odor  nauseoso ,  H  cai  fiore  si  fa  tit 
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lari  a  €orpo.  Gaanmilla ,  CamoniiflUi. 

Ca.  6.  rà.  I.  La  camMiflIa  è  cMtt  e 

secca  nd  primogrado^odèpronsinia- 

m  alb  ^rtù  della  rosa. 
CMiALg.  80ST.  IIA8CB.  Dked  QM  d&n^. 
dotto  dilama  di  f erre  0  dilaUa ^  nhe 
ddi'dio  deUe  ca$e  manda  già  Vacqua 
iàe  cade  dal  Odo.  Grondala.  AtE0&R. 
1 16.  Nel  neoEo  della  corte  ala  la  fo- 
gna, Vi  sboocano  I  eoodoUi  e  lem»- 
dsieL 

j.  Cjifjut,  djeefi  mar$  a  un  terio  £M- 
don  che  vime  ehnd  $otto  TocrMo.  Oc- 
duaia.Booif.FiBii.3.i.  5.  Qoelclfio  mi 
iwggo  inooQtro  siarpeiioao  Con  quella 
grande  occhiaia;  per  qoal  cagione,  Pier 
quale  infermità  Divenuto  è  si  magro? 

CANARIO.  SU8T.  uàscn.  VecMnogmUUe 
di  eokr  giaUo^  die  oonfsiioMwìma- 
menU^  coté  dette  dMiecte  Canariej 
donde  fu  portato  in  Europa.  Canarino. 
Mciiz.  Say.  3.  e  se  talvolta  nn  cana- 
rino^ oppure  Udiva  un  nsignuol ,  si  ri- 
scaoiea,  Siccome  aigli  esorcismi  le  fiit* 
tore. 

CAKE.  SU8T.  MASCH.  Cane. 

{.  I.  Cji/fE  Bicc/o^  iRcen  Qad  eam  cfte 
kaUpdol¥9i§otdarrieeiaito.QàXììì^ 
kone,  Gan  da  acqua. 

5.  «.  Cjhb  bl  cjcctd:  è  voce  generah 
die  ngmfiea  Ogni  eorta  di  eaae  adope- 
rato per  lacaeeia.  Bracco. 

5. 3.  Quelli  propriamefite  adoperati  nette 
tacce  de* quadrupedi ^  e  che  danai  ion 
detti  Cjsfi  DA  PBio ,  0  DM  piir^  Cane 
da  aggiugnere,  Segugio. 

CANESGA.  si;sT.  femm.  Spezie  di  pesce 
e  di  cane  marino^  laempdkdieÈeceata 
A  adopera  da^legnoiuc/U  per  lisciare  % 
loro  lavori.  Centrina.  Red.  Oss.  Aair. 
167.  Coperto  di  peHe  aspra ,  ruvida, 
simile  a  quella  degli  squadri,  delie 
ceulriiie ,  e  di  altri  simili  pesci  carti- 
bgìnei. 

CANGI ARRO o  PALOSSO.  sust.  uasch. 
Spada  corta  e  ìarga^con  taglio  e  coHo- 
la  a  guisa  di  coltdh.Di  quest'arma  og* 
gi  eona  armati  i  sergenti  della  Polizia, 
ed  dura  tolta  essa  era  usata  dai  no- 
etri  mangia  ferri  >f  che  solcano  portarla 
ed/aia  eotto  il  vestito.  Cangiaro,  Palo- 

tcìa^dlB  fiotare  «he Gaogiaro non d 
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»  i^0gimth:,ePeXysri^iaggimik>idtAl- 
ferii;  ma  tu  Firenxe  coH  i  detta  ora 
queeta  spedé  di  arma. 

CANISTO  o  CANESTRO.  suSr.iiAscn. 
S^xis  di  paniere  tessuto  diviaUsU.  Ca- 
nesiro,  Canestra.  Fa.  Cioiin.PReo.Per- 
chè  taloita  gli  presenti  un  canestro 
d'uvn  e  di  fichi.  Fior.  Ir  al.  Cjosee  uà 
cavreito,  e  mise  alquanto  pane  in  una 
canestra. 

%.CJNtST0  0  CjirESTno:dkenpare  Qud^ 
farnese  di  vùmni^nd  quale  t  bambini 
imparano  adandare.  Cestino.     ' 

CANNALE.  sosT.  masch.  Quella  strieM 

di  euoiùche  si  mette  ioM'meiceUò  d* 

Je  beetici  oper  tenerle  legale  ^oper  la- 

'  t^  difesa.  Collare.  Bocc.  Nov.  36.  8. 
Aocioocfaè  da  me  non  si  pariisse,le  mi 
parea  nella  gola  aver  messo  un  colla- 
re d*oro.  Vogamo  qid  amerière  che 
per  legare  i  cani  ei  suokò^Uarendlor 

'  collare o  una  earda^ounaeaiena^ouna 
etrieoia  stretta  di  cuoio  detto  Se  vatiolo; 
e  questa  dieesi  da'  Toscani  Lassa ,  La- 
scio, Guinzaglio.  Fkanc.  Sagch.  Nov. 
i4o.  Entrati  questi  dedii  co*  cani  e 
colguinzagli  a  mano. 

CANNARONE.  sosr.  h asgr.  È  U  Canale 
della  gote.  Gorgozzule ,  CaAia  ^  Gola, 
Esofago,  Aspera  arteria.  Red.  Dit.  22. 
Quasi  ben  gonfio  e  rapido  torrente  Ur- 
ta il  palatole  ilgorgozznle  inonda. 

CANNARUTIZIA.  ^ost.  femm.  Vizio  di 
gdd ,  Gdositù^  Avidità  di  cibi  e  di  be- 
wmde  dUicate.  Ghiottomìa.Bocc'.Nòv. 
88.2  .E  noto  possendo  la  sua  possibilità 
sostenere  le  spese  che  la  sua  ghiottor- 
Dia  rìchiedea  ec.  ,si  diede  ad  essere  non 
del  tutto  uom  di  carte,  ma  morditore. 

5<  CjityJB^rrztj ,  si  usa  pure  da  noi  in 
eignifUuUo  di  Vivande  esquisite.Ghìoi" 
tomia.  Moro.  19.  i36.  E  perobè  vld- 
de  Morgante  disposto  DI  dipartirsi,  si 
pensò  ancor  quel  lo,  Che  fusse  da  for- 
nirsi dentro  il  seno  Di  ghiottornieper 
due  giornate  almeno. 

CANiNARUTO.  partb.mascr.  F£:i(MO  di 
«tjsto  di  gola.  Ghiotto ,  Ghiottone,  Go- 
loso, Leccone,  Leccarde.  Aon.  Paro. 
Imperocché  quelli  goditori  lett;oni,  t 
quali  eglino  reputavano  in  quelle  loro 
grandi  spese  amici  cc.Fr.  Gtoan.I^RBD. 
Come  £mno  i  teccardi,  che  aohmente 
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pensano  3d  ubbidire  lo  Imo»  ddh 

gola  e  del  ventre. 

CàNNAVaCX:IO.  sost.  MA8CR.  Sorta  di 
iela  di  eanape  gro$»a  e  tufoiéa.  Camb^ 
Y^ccio^  Caiiovaccio.  Fia.  Rim.  Ch-  lo 
pnr  poteva  Farti  un  vii  sacco,  toa  ca- 
uavacclo  vile, 

$.  Cavjxavjccio  y  8i  chiama  pura  una 
Spezie  di  òroccaio  o  drappo  temUodUo- 
ro^od argenio.  CaDOvaocio d* ora,  o 
d'argeoto. 

CÀNN£LA,  CANDEU,  oCANDEUERE. 
snsT.  Q^anth  da  noi  H  adfopera  smza 
dMinguemo  la  ip^cie  y  dicendosi  per 
enodtì  icsetfnpioy  Dammì  vka  oaììnb- 
LA^  vale  Hecaiui,  UQ  lume.  Lunae^Booc. 
Nov.  aa.  8.  La  camera  da  una  cane- 
.  riera  tutta  sonnacchiosa  fu  aperta,  e  il 
lume  preso  ocrullata 

5.  I.  CANNEf^A^CANDBLA^oCANBSÙE' 

xo  A  voglio:  è  pure  un  Vose  di  diversa 
maniera^  e  per  lo  più  di  metaUo  j>nd 
quah  9i  mette  olio  e  lucigndo^che  «*«c- 
cendeper  far  lume.  Lucerna.  Bocc.  Nov. 
6a.  7.  Per  potere  almeno  avere  taot'o- 
lio  che  n'arda  la  nostra  lucerna. 

5*  2.  CANSBLAoCANDSLA'Ceraosegola- 
voratOy  e  ridotto  in  forma  cilindrica^  e 
con  iUoppino  nd  mezzo  ^perueodiaC" 
cendere  e  veder  lume.  Candela.  Bocc. 
Nov.  io.  9.  Crincominciò  a  strignere 
agramente  le  caroi,  ed  a  cuocerlo  eoo 
una  candela  accesa.  Vasah.  Vit.  Con* 
siderò  che  non  adoperava  cera ,  ma 
candele  di  sego  di  capra  schietto,  che 
sono  eccellenti,  e  gliene  mandò  quat- 
tro mazzi,  che  erano  quaranta  libbre. 
Ci  piace  di  far  qui  avvertire  che  una 
quantità  di  candele  di  sego  dicesi  Maz- 
zo, come  può  vedersi  nell'esempio  posto 
avanti. 

CAI^NELORA  o  CANDELORA,  sust. 
FfiMM.  Giorno  della  festività  della  Po- 
rificazione  della  Madonna^  nel  quale  si 
benedicono  le  candele ,  e  si  distribuisco^ 
no  al  popolo.  Candellaia,  Candellara; 
ma  oggi  più  comunemente  Candelaia. 
G.  ViLL.  IO.  E  ciò  fu  il  dì  delia  cau- 
dellaia,  anni  1826. 

CAMNELOTTO.  sdst.  iiasch.  Sorta  di 
candela  alquanto  più  corta  delle  comu- 
nati ,  jdi  cui  propriamente  ci  serviamo 
per  le  ventole  e  lumiercj  e  peri  cofuiei- 
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CAMNELIERO  o  CANDEUERO.  susr. 
•  MASCH*  Arnese  dovesificcano  leeandde 
per  tenerlevi  aoceee.  Candeliere ,  Caa< 
delliere. 

J.   CaMUEUBSO  D^OTTOSfB  \  è  lo  StCSSO 

che  CANISELA.  v.  $.  i.  di  CANNELA. 

CANNELLA  DEL  LAVATIVO.  Èpropria- 
mente  II  becco  del  serviziale^  dal  quale 
esce  f  acqua  quantiodallapartedibasso 
si  spinge  lo  Stantuffo,  che  da  noi  e  detto 
Mazza  del  Lavativo.  Cannello. /n 
.questo  se  fomento  la  voce  Cannello  non 
i  registrata^  ma  cosi  dicesi  in  Firenze. 

CANNAVO  o  CANAPE,  sust.  nasca.  ^- 
6a,  della  quale  esce  filo  simUe  aitino  ^ 

-,  col  quale  si  fanno  corde^  funi^  e  emeha 
tele.  Canapa,  Canape.  Ca.  3.  6*  1.  La 
canape  è  della  natura  del  Uno ,  e  de- 
sidera somigliante  aria  e  terra. 

S*  Canneto  ^  o  C Air  ape:  dicesi  pure  la 
semenza  della  canape^che  si  dà  a  man-- 
gi^re  aghuoceUii  Semidi  Canape o  Ca^ 
napa.  Canapuccia. 

CANNICCHIO.  susT.  masch.  E  lo  stesso 
che  CANNARONE.  v. 

J.  Can  NICCHIO  sfigurai,  si  adopera  pure 
a  significare  la  Voce\  e  dicesi  Aizars 
M  CANNiccBio^per Alzar  lavoce^Gri^ 
dare.  Vociare,  Bociare. 

CANNIELLO.  SUST.  mascè.  Chedicesipu* 
re  da  quelli  che  credono  saper  di  tosca^ 
no^  Fronte  della  gauba^  è  Uno  dei 
due  ossi  onte  compostalagamba^epro^ 
priamente  Quello  che  sta  dalla  parte 
davanti.  Tibia,  Stinco,  Caviglia.  Bbc- 
LiR.  Disc.  Sotto'  il  ginocchio  ,  quei 
due  ossi  che  seguono  in  coppia...soDo 
gli  ossi  della  gamba,  e  il  più  grosso  si 
chiama  stinco  0  tibia,  e  il  più  sottile  fi- 
bula.BaoN.FiEA.34*2.Da  sentire  le  bot^ 
te  Nelli  stinchi,  nel  petto,  e  nella  faccia. 

CANNOLICCHIO.  susr.  masch.  Sorta  di 
nicchio^  che  mangiasi  crudo  e  cotto  in 
varie  guise.  Manico  di  coltello,  Collel* 
laccio.  È  da  avvertire  che  chiamasi  cm  * 
Cora  Pesce  cannella  \  main  Toscana  è 
detto  volgarmente  da  lu^lt  Coltellaccio. 

CANNONE.  sosT.  masch.  StrumegUo  da 
guerra  per  uso  di  batter  ripari^  nna^a^ 
glie  0  altro^  fatto  di  bronzo  o  di  fcsrra 
fuso.  Artiglierìa ,  Pezzo,  Pezzo  di  ar« 
iìglieria,(àBiione.  Gukx  .  S7011.  Usciu» 
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fiiora  per  oocaskme  dì  questo  tomotto, 
mise  in  fuga  i  fami  die  guai-davano 
Vartiglierie.  Sbrd.Stor.  a.gi.Conira 
le  quali  da'oostrì  forono  scaricati  pio 
\o\te  I  nuiggiorì  pezzi.  5»  fiati  che 
qtaéir  apertura  «Tomfe  si  carica  da' far- 
ti e  édk  nani  il  camwne^diceii  Canno- 
niera^Bombardiera.  Varch.Stor.  io. 
3o  ».  Tutti  questi  bastioni  avevano  de- 
ve bisognava  i  loro  fianchi,  i  loro  fos- 
si, e  te  loro  bombaitilere,  ovvero  can- 
ooniere. 

C.4>.\aTTIGLlÀ.    SI7ST.   FRMM.  SlrÌ9€Ì0' 

ima  di  argeniobaUuto^  olqumHo  ailor- 
d^Uaia  ,  per  senrirserie  ne^rieam.  Ca- 
noiiglia. 

CANNUOLO.  snsT.  hascr.  Qudla  porle 
della  eanna^  che  è  tra  Vun  nodo  e  Tcri- 
tro.  Bocciolo,  Bacciolo ,  e  Boccinolo , 
che  è  più  in  uso, 

J.  I.  CANnuoio^  o  Tu  roto  or  fóitta' 

VA^  Di  POZZI  ,  Di  PgSCBIBRA  ,    C  SÌ" 

miii.  Canaletto  di  terra  cotta  ^dipwm- 
òo,  o  olirò  metallo^  pd  quale  corre  ri- 
slreiia  facqua^  evo edk  fontane^  a'poz- 
jEt,  alle  peschiere.  Doccia,  Doccione.  È 
da  notare  che  quesU  canaletti^  quando 
sono  di  terra  cotta^ propriamente sidi- 
cono  Docce,  Doccioni;  quando  di piom^ 
bo  o  aUfo  metaUoy  Gannoncelli.CR.  i. 
9«  I.  Quando  F  acqua  si  vuole  per  al* 
con  cond«>ito  menare ,  o  per  cannon- 
cdK  di  piombo,  o  per  canali  di  legno, 
o  per  doccioni  di  terra  cotta,  v.  TU- 
FOLO. 

J.  VL.   CA^nUOLo   DELIA  PEVTÌd,   l>ÌCeSÌ 

quMa  parte  della  penna  colla  quale  si 
scrive.  Cannello  della  penna.  Non  è 
registralo ,  ma  è  dM'uso  di  Firenze. 

CANTANTE.  PARTE.  Sidice  di  uamo^di 
donna  ehefaprofessions  di  eanlo.Canta- 
tore,Canlatrice.Bocc.  Nov.  97.  5.  Era 
in  quei  tempi  Miouocio  tenuto  un  fi- 
nissimo cantatore  e  sonatore.  Albert. 
63.  Ebbi  con  meco  cantatori,  e  canta- 
trici ,  e  tutti  I  delicamenti  de'  figliuoli 
dq^li  uomini. 

Cantare  la  nonna,  è  U  comare  che 
si  f aperché  i  bambini  si  addormentino. 
Ninnare.  Fr.  Iac.  T.  3.  a.  7.  Cullava 
lo  bambino ,  E  con  sante  parole  Ninna- 
va il  suo  amor  fino. 

CA!(TARELLA.  sost.  fckm.  Sirumento 
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di  terra  colia  in  forma  f  imbuto  j  che 
riceve  V  acqua ,  e  la  porta  ne'  doccioni. 
Cappellina. 

CANTARINOLA  o  CANTATRICEpartc. 
FEUM.Ikmnache  fa  professione  di  ean- 
lo.  Cantatrioe. 

CANTARO,  che  dieesi  pure  m\kG^O. 
8UST.MASCH.  Èquclvose  di  terra  coUa^ 
per  U90  delle  mcessiéd  corporati.  Pita- 
le. Buon.  Fibr.  4.  a.  5.  Va,  vota  quel 
pital,  va  ch'egli  è  pieno. 

CANTARO  o  CANTAIO.  sust.  masch. 
Mfisura  di  diverse  sorte  dicose^  dipeso 
a  noi  di  cento  rolo/t.Cantàro,  Cantare: 
e  al  plurale  fa  Cantari  e  Cantàia.  Mil. 
M.  PoL.  Le  navi  sou  coperte  ,  e  han- 
no un  arbore ,  ma  sono  di  gran  por- 
tate,  che  bene  portano  quattromila 
cantari  ec. 

CANTIERE.  ausT.  masgr.  Questa  è  voce 
franeese^  ohe  risponde  ad  Arsenale,  v. 
ARSENALE. 

CANTIMPLORA.  snsT.  FBMw.  Vaso  per 
tener  vinoso  simili  liquori  a  freddar- 
si  con  diamo.  Cantimplora.  Red.  Dit. 
14.  Cantinelle  e  cantimplore  Stìeno 
in  pronto  a  tutte  l' ore. 

CANTINA.  susT.  pemm.  iMoqo  soUerrn- 
neo  dove  si  tiene  o  conserva  U  vino.  Can- 
tina. Gas.  Rim.  Bor^.  (^ni  casa  era 
camera  e  cantina. 

$.  I.  Cantmna.  è  pure  qudf  oreria  dove 
«  vende  vino  a  rnimdo^  ed  alquanto  di 
eamangiare.  Bettola.  Yarch.  Erg.  2^4. 
Io  intendo  di  un'  osteria  ^  0  piuttosto 
taverna ,  anzi  bettola  di  Firenze. 

5.  ^.  CJNTtìfA.  È  edtres^  qu(^-botlega 
dovesi  vende  solo  il  vino  ffmtiutfo,  ed 
ancora  a  barili.  Cànova.^  da  avverti- 
re che  Cànova  si  prende  pure  in  signi- 
ficalo di  Celliere  ove  si  tiene  le  botti 
e  U  vino ,  e  di  Stanza  ove  si  ripongono 
gli  ali  e  le  altre  grasee\  ma  oggi  in  Fi- 
renze non  si  diceaUrimenii  che  Cànove 
le  botteghe dhve si  vendevinoa  minuto. 

CANTINIERE  o  CANTENIERE.  par- 
te. È  colui  che  vende  il  vino.  Vina- 
ia  Malm.  1.  33.  Bevve  al  pozzo  una 
nuova  manomessa ,  Perchè  il  vinaio 
avea  finito  il  vinow 

CAPA.  susT.  FBMM.  che  talvolta  si  prof- 
ferisce da* Napoletani  conuns muta , 
dicendosi^  a  modo  di  esenqfioy  Cape  »b 
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catuoro^  rieet$  appretto  di  noi  diur- 
lì  significati  ^  i  quali  noieremo  nei  pa- 
ragrafi di  CAPO-^ehi  cosìpiù  cottmae- 
nrnU  ii  dice  da*Nap(dHanL  v.  CAPO. 

CAPACE.  ADD.  Deità  di  wmiò^vak  Abile^ 
intenderUe^  pratico  di  qualche  cosa.  A- 
bile  y  Pratio) ,  Esperto ,  Da  ciò.  Di  ir. 
CoMP.  I.  ao.  Per  loro  stava  là  Simone 
Gtaerardini  uomo  pratico  in  simile  ^- 
sercizio.  Bocc.  Nov^  ai.  la.  Ed  ^li  è 
il  miglior  del  mondo  da  ciò  costui. 

J.  I.  Fjr  capace^  e  Farsi  cafacb.  att. 
E  iiEUT.  PASS.  Vaie  Persuadere^Ptrtaa- 
dersi.  Far  capace,  Restar  capace,  Per- 
suadere ^  Persuadersi.  FiR.  As.  iga. 
Avevalo  &tto  capace  che  egli  finalmen- 
te svegliasse  ec.  Cas.  Lbtt.  89.  Alme* 
no  mi  faccia  grazia  di  ter  capace  il  pre- 
fato  oratore.  Gal.  Sist.  i5i.  E  vedete 
pur  di  farmi  restar  capace  de' proble- 
mi. Gas.  Lbtt.  ao.  Prego  V.  S.  llln- 
striss.  che  si  persuada  due  cose.  Cipia- 
ée  di  qui  avvertire  (Ae  Far  capace  usa- 
io  in  forma  neui.  pose,  non  è  modo  to- 
seanoi  e  deeei  dire  Persuadersi ,  e  non 
Farsi  capace  :  e  non  si  può  dire  nep* 
pure  Convincersi,  thè  il  verbo  Convin- 
cere toeeanamenle  si  adopera  solo  in 
forma  attiva ,  e  significa  non  già  Per- 
suadere, ma  Coslringere  altrui  con  e- 
iridenti  prove  a  confessar  vera  o  falsa 
alcuna  cosa,  come  si  può  bene  intendere 
dagli  esempi  che  qui  ne  arrechiamo. 
ViT.  SS.  PP.3oi.L*Qomoch'è  dato  a 
Cristo  può  esser  morto ,  ma  non  con- 
vinto. Att«  Apost.  i49-  Gli  Giudei  non 
lo  poteano  convincere. 

5.  a.  Farsì  capace.  Si  adopera  ancora 
in  sentimento  di  Non  pigliarsi  più  pen» 
siero  dichecchesMy  Dimenticarsi^  e  non 
darsi  più  pena  di  cosa  che  ne  arrechi 
ddore.  Acquietarsi,  Acchetarsi,  Quie- 
tarsi^ Darsi  pace.  Fir.  As.  Teme,  spe- 
ra, diffidasi^  adirasi,  s'acquieta.  Dav. 
SciSM.  i3.  Del  divorzio  di  Caterina,  e 
di  tali  nuove  non  si  potevao  dare  pace. 
Dant.  Riìti  iB.  Che  sol  misi  è  posata 
Entro  la  mente,  però  mi  do  pace. 

CAPACITA*.  suST.FeMM.  Appresso dinoi 
si  adopera  in  sentimento  di  Senno^Giu- 
disio;  e  suol  dirsiper  mudo  di  esempio^ 
Costui  ba  capacìta\  £ostui  non 
HA  CAPActT/\  e  vale  Costui  ha  9  o  non 
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ha  Ragione,Di6oemimento,Senno^Gtu- 
dizio.  Bocc.  Nov.  64-  11.  Ben  potete 
a  questo  conoscere  i  1  senno  suo.  Ckcgm. 
Dot.  I.  I.  Gli  uomini  che  hanno  giu- 
dizio^ come  so  che  sei  tu. 

CAPACITARE  b  CAPACITARSI,  terb. 
att.  b  wkut.  pass.  Persuadere^  e  Per- 
saadersi.  Capacitare,Capsicitarsi.  È  da 
fare aiwertire che {jSipacìtaLre  «Capa- 
citarsi sono  aggiunti  da' Compilatori 
dd  Vocabolario  di  Bologna  .  senza 
esempii  eperò^senza  VauXoritùdi  buono 
scrUtvré.  noi  non  consiglieremmo  dia- 
daperaìli.  v.  CAPACE.  5.  i. 

CAPACITATO.  ADD.  DA  CAPACTARE. 
Capacitalo,  Persuaso.  Buoir.  Pier.  1 .  i  . 
a.  lo  VQ*  toccar  col  dito  Esser  bene  in- 
formato,Restar  capacitalo  D*ogni  fatto, 
e  ragione. 

CAPANO.  SDST.  BiAsoH.  È  una  sorta  di 
montalo  con  mamche ,  proprio  della 
>gepie  dd  popolo  e  de'  contadini ,  che  in 
certa  gum  somiglia  a  quello  che  oggi  è 
usalo  da*  gentiluomini^  e  che  con  voca- 
bolo francese  dicesi  Paibtò,  Gabbano, 
Palandrane,  Palandrana.  Ambr.Furt. 
3.  IO.  Lasciami  andar  peTcrri  che  oc- 
corrono^ e  fia  bene ,  che  io  prenda  un 
mio  palandrano  t  per  non  esser  ve- 
duto entrare  iu  colesuicasa  in  abito  di 
medico. 

CAPARBIERIA.  sost.  fbmm.  Fermezza 
nd  suo  proprio  sentimento  eccessiva ,  e 
cantra  ragione.  Ostinazione,  Capar- 
bieria,  Giparbieta.  Ceccr.  Dot.  3.5. 
Questa  è  piuttosto  una  caparbieria  per 
far  dispetto  a  tutti  noi  di  casa. 

CAPARB10.PART8.  Ostinato,  Che  ha  ea- 
j7arfrieki.Caparbio,Pertinace,Testerec- 
cio.  Alleg.i63.Pìu  che  i  lion  feroci  ,e  più 
caparbi  Che  gli  asini.VARCH.SEn.BiiiM. 
,3. 37.  In  questo  solo  fui  pertinace  ,  e 
testereocio,  di  non  volermi  lasciar  vin- 
cere di  corteàa. 

CAPARE.  VERB.  ATT.  Scegliere^  Pigliare 
encdta.  El<>ggerè,  Sagliere,  Cappare. 
Cant.  Carn.  166.  Però  cappate  quello 
(sparviere)  Che  sol  di  coda  avanza  gli 
altri  oooelli.  Ricktt.  Fior.i  i.  Diqueili 
(semi)  che  vengonodi  fuori, edi  quelli 
lontani  bisogna  ec  ^rre  quelli  che 
sono  più. 

CAPARRO.  susT.  HABGH.  yParte  di  paga- 
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mento  ddla  mercatànzia  patiaita ,  che 
ti  dà  al  crediiore  per  sicurtd^la  qua- 
le  ^  III  caso  che  la  imrcaianzia  fwn  si 
volesse ,  si  perde.  Caporru  ,  Arra.  G. 
\iLL.  IO.  i38. 1.  E  fallo  il  polio,  die»- 
Tonne  caparra  i3ooo  fiorini  d'oro. 
Bocc.  Not.  67. 1 1 .  E  acciocché  lu que- 
sto creda,  io  li  voglio  dare  un  baqTo 
per  arra. 

CAPATO.  ADD.  DA  CAPARE.  Gappalo. 
Salv.  GaàwcH.  I,  2.  Balia,  la  mi  di- 
p^i  Una  persona  cappata,  ed  un  uo- 
mo DI  tnila  bolla. 

C\PECUOLLO.  scsT.  masch.  Gròssa  frf- 
sicàa ,  che  si  fa  ne'  più  larghi  budelli 
de" maiali.  Salsiccione,  SalsicclolCo. 
Beau.  RiM.  1 1 .  E  fansi  le  salsicce,  Cer- 
Teliate,  venlrcscce  salsiccioni.  Beo». 
FiEB.  4.  5. 3.  Capilo  al  pizzicagnol , 
chieggo  un  pezzo  Di  sulsicciollOiOdei 
mei  taglia  a  sghemtx). 

CAPELLIERA  o  CAPELLERAc  sost. 
revL^.  Dicesi  o  diunachiomanaturdl- 
mente  fatta  ed  abbondante ,  o  di  gran 
quantità  di  chioma  posticcia.  Capellie- 
ra, Capellatura.  Sto^.  Aiolf.  1q  que- 
Si*  orlo  era  un  uomo  lutto  piloso,  con 
gran  capellatura  e  gran  barba,  vestito 
come  romito.  Bart.  Uom.  di  lett.  p. 
a-  Se  v'  è  locco  un  capo  povero  di  ca- 
pelli,ec.non  vogliale  svellere  da'mor- 
li  i  loro,  e  l^rvi  d'essi  una  mal  accon- 
cia capelliera.  .     , 

CAPELLIERE,  sust.  femm.  Spianta 
ddla  qmile  si  fa  sciroppo^  spezialmenie 
per  le  donne  sopra  parto ,  e  chiaihasi 
SciROPFO  or  CAPBtusnE.  CafKjlvene- 
re,Sciroppo  di  capelvenere. VolAIess. 
Il  capelvenere,  secondo  alcuno,  si  ap- 
pella capello  delle  fontane ,  ma  alcuni 
altri  lo  appellano  coriandro  del  pozzo. 

CAPERE.  VERB.  WEUT.  Aver  luogo  suffi- 
ci«iileperew/rare.Capère,Capìre.  Bocc* 
Nov.  60. 1 4.  E  tante  femmine  concorse- 
ro nel  caslello,cbe  appena  vi  capeano. 
ViT.  SS.PP.  I.  273.  Serrò  al  unto 
r  ascio  della  sua  cella  ,  e  lasciovvi 
pure  tanta  finestra, che  vi  potesse  ca- 
pire lo  pane,  e  1  cibo ,  che  ricevea  di 

fuori  ceni  giorni. 
CAPETIELLO,CAPITEUX),CAPOREL- 

LO.  soST,  MASCH.  Estremità ,  o  punta 

idia  poppa^  onde  esce  il  latte.  Capezzo- 


CA  fii 

k>.  Fia.  DuL.  Bgll.  Dof(  SgS.  La  fin- 
sero (  la  natura  )  un:i  donna  piena  di 
mammelle,  dellequulì  non  polendo  pi- 
gliar l'yomo  più  che  un  capezzolo  per 
volta,  non  può  tirare  a  sé,  se  non  una 
pi(x:oIa  parie  per  suo  nnirimenio.  È 
da  avvertire  che  diecsi  pure  Capezzolo 
la  punta  delle  mammdle  degli  animali. 

5.  CjPETrscLo.  Dicesi  pure  da  noi  lapiù 
alta  e  la  più  ornata  parte ,  che  è  come 
il  capo  delld  colonna^  e  sopra  di  cui  pO' 
sano  gli  architravi.  Capitello.  Fi  log. 
a.  i83.  Le  fineslrediviseda^colonnelli 
di  cristallo  vi  si  vedevano;  i  cui  capi- 
telli <;  d'oro  e  d' argento  erano. 

CAPETOINE  eCAPITONE.  so&t.  masch. 
Pesce  df  fiume  e  diiago^  di  figura  simile 
aUa  serpe.  Anguilla.  È  da  avvertir^' 
che  i  Toscanidicono  Anguilla  eaqueUa 
cbe  da  noi  è  detta  Akgvill^^  eddqud* 
la  die  ndi  chiamiamo  Catitonb.  Sit. 
Plot.  Intorno  alla  città  sono  alcuni 
luoghi  bassi  dove  Tacque  si  stagnano, 
e  fannovisi  molte  anguille. 

|.  Capìtoxb  Di  ToMdCcaio»  v.  TO.MAC- 
CHIO. 

CAPEZZA.  SUST.  FEMM.  Fune  0  cuoio  col 

e  iole  si  tiene  legato  U  cavallo-^  0  altra 
stia  simile.,  per  lo  più  alla  mangia- 
toia. Cavezza.  Tac.Dav.Anii.  [.«s^-Un 
cavallo,  rolla  la  cavezza,  spaurito  daHe 
grida,  correndo  s' avvenne  in  certi,  e 
sbiragfiollr. 

CAPEZZONC.  SUST.  masch.  È  arnese  cha 
si  melle  alla  testa  dé'cavaUi  per  maneg^ 
giarli.  Cavezzone.  Boom.  Fier.  x  i. 
i5.  E  sovaltoli ,  e  sferze,  e  sproni ,  e 
pungoli,  E  freni,  e  morsi,  e  cavezzoni, 
e  suste. 

CAPEZZONE.  FARTC  MASCH.  Dicesi  ad 
uomo  principale  e  di  gran  potere  ed  aii-r 
torità  in  qualche  brigata ,  in  qualche 
assemblea ,  ed  in  qualsiasi  altra  ragù- 
nanza  e  comunità.  Caporale ,  Maggio- 
rente. CoM.  Ikf.  a3.  Colla  parte  Ghi- 
bellina ,  della  quale  gli  Uberti  erano 
caporali.  G.  Vil.  9.  290.  2.  Per  fare 
uccidere  il  conte  Meri ,  e  più  altri 
maggiorenti ,  che  reggeano  Pisa. 

CAPIRE.  VER».  ATT.  e  neut.  È  Compren- 
dere con  Vintelletto.  Capire.  Lasc.  Ceh. 
2.  Nov.  4.  Tu  r  hai  capita ,  s(^gìunse 
Gian  Simone  ,  non  si  poteva  pensar 
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meglio  ;  a  oolesio  nuodo  si  ftocia. 

CAPITARIA.  susT.  FEiQi.  È  U  vatsenU 
delie  marcatanzie  di  un  mercakmU. 
Gapitale,Ck)rpo.  Nimarrechiamo  esem- 
pi f  chi  ^uettt  regislraU  nd  Vocabolario 
non  ci  san  paruii  acconci, 

CAPIZZO.  SUST.  MAscH.  Quella  fnateria 
grossa  e  liscosa  ,  che  si  trae  dalla  pri- 
ma pellinatura  del  lino  e  ddla  canapa^ 
avanti  alla  stoppa.  Capecchio.  Bocc. 
Nov.  80.  34-  Poi  sciogliendo  le  balle, 
tulle,  fuor  che  due,  che  panoi  erano, 
piene  le  trovò  di  capecchio. 

CAPO  o  CAPA.  snsT.  masch.  Parie  del 
corpo  ddl*uomo  0  di  altro  ammaU^  dal 
collo  in  su.  Capo  ,  Tesla.  Bocc.Nov^ 
i5.  96.  Tentò  più  volle  e  col  capo  e 
colle  spalle,  se  alzar  potesse  il  coper- 
chio. E  Nov.  36.  6. 1  suoi  famigliari 
ei\  voltate  le  tesie  de*  cavalli,  quanto 
più  poterono,  si  fuggirono  verso  ilca- 
sleìlo  del  lor  signore. 

5. 1 Xjìpo  Di chìodo^oCapb  de  cswo* 
ro,  È  la  parte  superiore  del  chiodo , 
che  si  percuote  ed  martello  per  confic- 
carlo. Capo ,  Calcilo  del  chiodo ,  0 
chiovo.  YiT.  S.  FaAMC.  ^24*  Pareache 
il  capo  de'chiovi  fosse  dentro  nelle  ma- 
ni nella  palma  ec.  But*  Pah.  ii.  a.  A 
niodo  d'uno  cappello  d'agutoera.  Si 
noti  che  Aguto  è  lo  sksso  che  Chiodo , 
ma  è  voce  antica. 

5.  a.  Capo  d'jglio.  Val  tutto  Faglio  in- 
tero^ tolte  le  [rondi.  Capo  d' Aglio,  v. 
AGLIO. 

5*  3.  C^PO  DI  FUNGO  ,  O  CjPO  DB  PUH- 

Gio.E  la  parte  superiore  del  fungo^  che 
è  presso  che  a  guisa  di  cappeOo.  Cap- 
pello di  fungo.  MoRG.  !2.  9.  Tu  pari  un 
bel  ftingo;  Ma  il  gambo  a  quél  cappello 
è  troppo  lungo. 

5.  4.  Capo  dell^ acqua.  È  la  vena ,  la 
polla ,  il  luogo  dove  scaturisce  V  acqua 
di  un  pozzo^  di  un  fiume^  ec.  Capo  del- 
l'acqua.  Cr.  1.^.  8.  Caverai  il  pozzo, 
e  cercherai  il  capo  dell'acqua*,  ese  sono 
più  capi,  raccoglleràli  in  uno. 

S-  5.  Capo  della  matassa.  È  qud  pri- 
mo filo  della  matassa .,  che  si  lega  per 
ritrovarlo.  Bandolo.  Sen.  Ben.  Varch. 
5.  la.  Colui,  che  le  ha  avviluppale,  le 
sviluppa  sen74i  fatica  nessuna ,  perchè 
sa  il  bandolo,  e  donde  bisogna  farsi  a 
snodarlo. 
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$.  6.  Capo  dì  sacìccio^  o  dm  SAisiccio, 
Èia  salsiccia  contenuta  e  legata  in  una 
porzione  di  budella  di  porco.  Rocchio 
di  salsiccia,  Salsictnuolo.  BaRCH.a.53. 
E  recami  sei  rocchi  di  salsiccia.  Fkarc. 
Sagch.  Nov.  112.  Signori,  io  mi  vi 
scuso,  che  v'  aveva  a  dar  salsicciuoli , 
che  erano  su  una  finestra  a  freddare  , 
non  ve  gli  ho  trovati. 

CAPOFUOCO.  susT.  MASGH.  Ferramento 
che  si  tiene  nel  cammino^  per  tener  so- 
spese le  legna.  Alare.  Malm.  a.  56.  E 
in  su  due  sassi  posti  per  alare.  Sopra 
un  altro  sedendo,  i  pie  distese. 

CAPOGIOVANE.  parte,  masch.  ÈUpH- 
,  mo  de'lavoranti^  de  garzoni  di  una  6o<- 
iega.  Proto.  È  da  notare  che  appresso 
di  noi  Proto  è  detto  solo  il  primo  lavo- 
rante  di  una  stamperia  ;  ma  in  Firenze 
questo  nome  si  dà  ad  ogni  primo  lavo- 
rante di  qualsiasi  arte.  Galtl.  Di  al. 
481.  Frequento  la  pratica  di  questi 
che  noi,  per  certe  preminenze  che  ten- 
gono sopra  il  resto  della  maestranza  y 
domandiamo  proti. 

CAPOLITROMBOLA  o  CAPRlOLA.sn- 
ST.  FEMM.  È  quel  salto  che  si  fa  o 
poggiando  U  capo  in  terra^  0  le  matti. 
C^pitondolo,  Capitombolo.  Malm.  7. 
ao.  Mentre  si  china ,  dando  il  culo  a 
leva,  Ei  fece  un  capitombolo  nell'  ac- 
qua. 

CAPOMASTRO  o  CAPOMASTO  paetk. 
MASCH.  Capo  de'  maestri  mura/ori.Ga- 
pomaestro.  Tac.  Dav.  Stor.  i.  3.  i. 
Poco  stette  a  venire  Onomastro  a  dirli 
che  r  Architetto  e  i  capomaestri  l' a- 
spettavano. 

CAPONE.  susT.  MASCH.  Gallo  castrato. 
Cappone.  Cr.  9.  86.  11.  Polli  ec.se  si 
castrano^  fien  capponi,  cbemegltoche 
altri  polli  ingrassano ,  e  sono  di  lode- 
vole nudrimenlo.  Non  vogliamo  trala- 
sciar di  aggiungere  die  il  Cappone  mal 
capponato^  ovvero  non  ben  castrato^  dì- 
cesàGallione. 

CAPORISMA.  SUST.  masch. Dicen  di  quel- 
la carta  che  riesce  difettuosa  ^  ed  è  in 
parte  lacera  e  ragnata ,  e  suole  adope- 
rarsi ad  uso  di  minute.  Mezzette:  e  al 
plurale  ,  pOs  comunemente  parlando  e 
scmefi(2o,Mezzetli.  Abbiamo  tolto  que- 
sto vocabdo  dall'Alberti^  ma  è  ddfuso 
di  Firenze. 


CÀ  CA                      53 

CAPPA  oCAPPOTTODI  MONACO.sust.  zo  uscisse  nn  buon  ciuflfeCto. 

FEMM.  Spezie  (UmanteUochehauneap-  $.  4*  Cappello  bordato^  o' abbordato. 

pvìcdo  di  dietro^  il  quale  toscanamen-  Dicesi  quel  cappello  che  ha  aW  esire- 


te  dkeai  Capperuccia.  È  veste  usata  da^  mità  della  tesa  un  gallone  d'oro^  o  iasr^ 

f roti  cU  afeùfttf  religioni ,  e  segnatamene  gento.  Gallonato.  Qwiìo  che  è  guemito 

te  da'  frati  Teresiani  e  Domenicani:  d altra  materia^  e  non  di  gallone  Saro 

Cappa.  Dakt.  Inf.  a3.  Egli  avean  cap-  o  d argento ,  dicesi  Orlato. 

pe  eoo  cappucci  bassi  Dinanzi  agli  5-  5.  Cappi ello  a  trs  pizzì^  o  appvn' 

occhi.  TATO.  Cappello  appuntato ,  a  tre  pun* 

5-  Cappa  di  cimìnisra  o  cbmmsse-  te,  o  a  tre  acque. 

RA.  È  quella  parte  che  riceve  U  /ii-  S-  6»  Cappello  va  prete  ,  o  de  pre- 

mo  dal  focolare^  e  l  tramanda  alla  go-  fete.  Cappello  da  prete ,  o  Nìcchio  : 

la  dd  cammino.  Cappa  ,  Capanna.  ma  Nicchio  dicendolo tntslife /aceto e 

È  da  notare  che  Capanna  è  registra-  scherzevole. 

to  senza  esempi ,  e  Cappa  non  è  re-  CAPPOTTO,  sdst.  masch.  Appresso  di 

gislraiopunto'^  ma  V  una  e  F altra  voce  noi  cosi  dicesi  Ogni  sorta  di  veMimen- 

sono  oggi  in  uso  in  Firenze.  ii^  che  si  pone  sopra  gli  altri  abiti^  per 

CAPPELLA.  susT.  fkmm.  Luogo  nelle  difendersi  dal  freddo.  Ma  estendo  il 
chiese  o  ease^  dove  è  situato  Voltare  per  Cappotto  di  diverse  forme^  ha  diversi 
edebrare.  Cappella.  G.  Vill.  7 .  98.  a.  nomi ,  che  registreremo  ne'  paragrafi. 
Nel  detto  anno  si  cominciò  a  rinnovar  Non  però  di  meno  dobbiamo  avvertire 
la  badia  di  Firenze,  e  fecionsi  le  cap-  che  i  vocaboli  toscani^  chequi  accoglie- 
rne e  il  coro.  remo^  non  corrispondono  puntualmm- 

1. 1.  Cappella.  Dicesi  ancora  una  pie-  ie^maaun  di  presso^  a'  napoletani  o 

cola  ckiesina  ,  o  oratorio.  Cappella  ,  gaUico-napoletani  che  sono  oggi  in  uso. 

Chiesetta,  Chiesina.  Bocc.  nov.  65.9.  5*  '«  Cappotto  alla  spagnola.  Ferrsk- 

Ma  che  non  volea  eh'  ella  andasse  ad  iuolo,  Ferraiolo ,  Mantello.BuoN.FiER. 

iltra  chiesa ,  che  alla  cappella  loro.  i.  3.  i.  Vedete  foggia  di  vestire  stra- 

1. 1.  Cappella  o  Cappelluccìa.  Dicesi  na  !  Un  ferraiuol  che  non  arriva  al  pu- 

aguellepiccolecappellette^chesono  fatte  gno.  Vakch. stor.  9.  ^65.  U  imantello 

ne*nmri  delle  strade ,  dove  san  dipinte  e  una  veste  lunga ,  per  lo  piii  in  fino 

imsfUiginidU  nostra  Dannalo  di  Éanti.  al  collo  del  piede. 

Tabernacolo.  Vas.Vit.  PixT.Per  Mal-  5-  ^-  Cappotto  alla  creca  con  manx- 

tee  Strozzi  fece  alla  villa  di  S.  Cascia-  cbe^  o  Paletò.  Palantrano,  Gabbano, 

so  in  un  tabernacolo  a  Tresco  una  pietà  Palantrana.  v.  CAPANO, 

con  alcuni  angeli,  che  fu  opera  bellis-  5*  3*  Cappotto  di  prete j  o  da  prete. 

sima.  Tabarro.  Bocc.  G.  8.N0V.  11.  E  dice 

CAPPELLO  o  CAPPIELLO.  sust.m  ascr.  il  sere  (il  prete)  che  gran  mercè,  e  che 

Caperla  del  capo^  fatta  alla  forma  di  voi  gli  rimandiate  il  tabarro ,  che  1 

esso.  Cappello.  fanciullo  vi  lasciò  per  ricordanza. 

y  i.  La  materia  deUa  quale  si  fa  i  cap-  5*  4*  Q^teUa  che  da  noi  dicesi  Pelleg^i- 

pelli  è  di  peli  di  lepre^e  dicesi  toscana-  na  del  Cappotto^  è  detta  oggi  da'Fùh' 

mefite  Feltro.  rentini  Bavero,  Baverone. 

$.  2.  Quella  parte  dd  Cappello ,  che  da  CAPPU(X]ELLA,NGAPPUCCI  ATA  o  IN- 
noi  è  detta  Falda  ,  chiamasi  Tesa  del  CAPPDCCIATA.  sust.  femm.  Èqudla 
cappello.  Solo.  Sat.  5.  Dello  stesso  lattuga  che  fa  Usuo  cesto  in  forma  si- 
colore  ove  è  rivolta  La  tesa  del  cappel  mite  a  quello  del  cavolo  cappuccio.  Lat- 
pone  una  rosa ,  Un'altra  al  petto.  tuga  cappuccia.  E  registrato  nd  Voca- 

S-  3.  La  parie  che  cuopre  propriamente  bolario  senza  esempi^  e  noi  non  abbia- 
la testa^  e  da  noi  è  detta  Fondo  o  Fun*  mo  potuto  rincenlme  alcuno. 
NO  DEL  cappello  ,  dicesì  Cocuzzolo,  CAPPUCCIA.  sust.femm.  Sorta  di  cavolo 
CJocuzzo.  LiB.SoK.  73.  In  capo  un  ber-  bianco  ^  che  fa  il  suo  cesto  sodo  e  rac- 
retiin  rotto  nel  tetto,  Che  dal  cocuz*  colto.  Cavol  bianco ,  Cavol  cappuccio. 
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FiR.  Lue.  3.  I.  Dicono  eh' egli  è  Ito 
alle  cure;  che  ne  possa  fare  io  una  a 
lui  con  una  costola  di  cavolo  cappuc- 
cio. Si  avverta  che  Costola  dd  cavolo, 
détta  lattuga,  dMa  bìeta,  e  di  altre  H- 
miU  piante^  è  la  parte  più  dara^  che  è 
nel  mezzo  ddle  loro  foglie^  e  regge  il 
tenero  di  esse ,  la  quak  dami  è  detta 
TuRZo.  V.  TURZO. 

CAPPUCCIO.  snsT.  masgh.  Qudla  parte 
deWabUo  con  che  i  Frati  si  coprono  il 
capo.  Cappuccio,  Scapolare.  Bbrii.Orl. 
9..  20. 58.  AgraÉi  i  frati  per  gli  scapo- 
lari. 

$.  Cappuccio.  Dicesi  pure  quel  pannoli- 
no ,  o  quella  carta ,  che  $i  mette  dagli 
speziali  neW  imbuio  ,  per  uso  di  cdar 
liquori  o  sciroppi.  Calza.  Ncr.  Art. 
Vktr.  ioi.  Abbi  una  calza  di  panno 
lino ,  cbe  sia  sospesa  sopra  una  cati- 
nella grande  capace,  e  per  questa  cal- 
za di  panno  lino  cola  tutta  la  tintura. 

CAPRETTARIA  o  CAPRETTERIA.  su- 
ST.  FEMM.  Bottega  del  beccaio ,  dove 
s'uccide  o  vende  capretti ,  agnéUi ,  ca- 
stratici e  smilù  Beccherìa.  Bocc.  Nov. 
65. 19.  Cooìe  si  Dsena  un  montone  per 
le  coma  in  beccheria. 

CAPRETTAROeCAPRETTAIO.  PiRTB- 
Colui  che  uccide ,  taglia  e  vende  agnd- 
ìi^  pecore^  castrati^  montoni  ,  ca- 
pretti^ e  similù  Beccàio,  Beccàro.  Non 
é  da  tacere  che  Beccàio  appresso  i  To- 
scani  dicesi  ognisorta  di  macdlaio:  ma 
essendo  che  pare  che  questa  voce  chia- 
ramente viene  da  Becco,  cioè  Caprone, 
noi  V  abbiamo  registrata  come  proprio 
corrispondente  di  CjPBsrrARo.iyAVT. 
PuRG.  20.  Figliuol  fui  d' un  beccato 
di  Parigi. 

CAPRIOLA.  V.  CAPOLITROMBOLA. 

CARACO'.  susT.  MAscH.  Dicesi  quMa 
scala  che^  rigirando  sopra  sé  stessa^  si 
volge  attorno  a  un  alindro ,  o  simili. 
Scala  a  chiocciola,  Scala  a  lumaca.  Lib. 
Cor.  Malatt.  Sopraggiunsero  le  ver- 
tigini ,  mentre  scendea  per  una  scala 
a  chiocciola. 

CARAMELLA,  snsr.  femm.  Dicesi  un  po- 
co di  giulebbe  benrassodatoesecco^  che 
suole  prendersi  quando  si  è  infermo  di 
tosse.  Pasticca.  Non  dobbiamo  tacere 
che  la  dìffinìzione  di  l*asliglia  che  leg- 
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gesi  nd  Vocabolario  detta  Crusca ,  a 
cui  da  Pasticca  é  rimandato  il  lettore , 
potrAbe  parere  a  tatuino  che  non  signi  - 
fichi  propriamentela  nostra  Cahamml' 
LA.  Ma  noi  abbiamo  registrato  questa 
voce  fondatisulCultimaparte  detta  detta 
diffinizione^  che  dice  che  queste  PastigI  ie 
si  prendono  pure  0  per  dilettare  il  gu- 
sto^ 0  per  medicina;  e  sulla  fede  anco- 
ra  di  alcuni  Fiorentini^  che  ci  han  fat^ 
to  certi  che  le  Caramelle  son  dette  Pa- 
sticche in  Firenze. 

CARAVANA.  sust.  femm.  Dicesi  di  una 
moltitudine  di  gente  che  accompagni  o 
segua  una  persona^  0  per  onorarla  ,  o 
per  farle  compagnia^  oper  altra  cagio- 
ne. Compagnia,  Comitiva,  Erotto,  Co- 
dazzo. FiAM.  4-  i3o.  In  abito  iuttoal 
primo  contrario,  con  grandissima  co- 
mitiva si  tornano.BERH.  Rim.  i.  99.  C 
han  dietro  un  codazzo  Di  Marchesi  e  di 
Conti.  Buoir.  Pier.  9.  a.  18.  E  dietro 
un  gran  codazzo  di  scolari. 

J.  Caravan  A.  Dicesi  pure  di  una  moki- 
Uidine  di  gente  che  vada  tutta  insieme 
per  una  via  ad  una  festa^  a  uno  spetta* 
colo ,  a  un  mercato  ec.  Moltitudine  , 
Frotta.  Frahc.  Sacch.  Rim.  Poi  venia 
maggior  frotta  di  Romani. 

CARA\ATTOLO.  sust.  masch.  E  uno 
Strumento  da  prendere  tiecelK,  fatto  in 
forma  di  due  gabbinole^  Vunaposta  sul- 
taUra\  e  in  quella  di  satto.,  cKé  chiusa., 
sta  VucceUoche  serve  di  zimbello^  ed  in 
quella  di  sopra  entraVuccello  inganna- 
to per  una  cateratta  che  tosto  gli  si 
serra  dietro.  Cubatto,  Cubattolo,  Cu- 
battola.  Cr.  io.  n8.  i.  Si  prendono ix)l 
culfciilolo  ai  tempo  delle  novi ,  ec. 

CARBONARO.PARTE.Colutcfctf  faovefide 
carboni.  Carbonaio.  Pass.  45.  U  quale 
era  buono ,  e  temeva  Iddio,  ed  era 
cirbonaio,  e  di  quell'arte  si  vivea.  E 
da  avvertire  che  oggi  il  Carbonaro  in 
Firenze  comunemente  dicesi  Bracino, 
Braciai  nolo  :  f  Carbonaio  «  dice  più 
propriamente  di  chi  fa  carboni. 

CARCARA  0  CALCARA,  sust.  femh.  K- 
dificio  muratoy  0  cavato  a  guisa  dtpojr- 
zo ,  con  la  bocca  da  piede  a  modo  di 
forno ,  nd  quale  si  cuocono  calcina  e 
lavori  di  terra.  Fornace.  Lab.  3a.  K 
ninna  pieira,dlvenutacalcina,mai  nelle 
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lO^tn  fiNvaci  non  fu  cosi  dal  vostro 
foooo  mimio. 

S-  t.  CAHCAnA  O   CaUCAHA  i>i  e  ABBONI. 

È  qiiMa  fornace  dove  ti  fa  i  anioni. 
CartMttaìa ,  Fossa  de'  carboni ,  o  da 
carìiODi.  Pass.  Spec.  Ykr.  Pehit. 
La  riprese  per  gì'  iosanguinaiì  ca- 
petli ,  e  giltoUa  nella  fossa  de'  car- 
boni ardenti ,  dove  ec.  Dobbiamo  oc- 
9ertirc  eke  FossìL  in  questo  eenlimenio 
mm é registraia nd  VoccMariosma 
endùano  die  basii  Faukriià  dd  JRsf- 


$.2.  C^nCAnA^  CALCAnA^oCAtJCAfA  DEL 

rjn*ao.  È  una  parUcdare  fornace  in 
oasi  fonde  Uvetro^laquaìeda*Toseam 
dkesiprcpriamenle  Calcara.  Nea. Art. 
Yen.  4*  Ben  mescolato  (  il  vetro)  si 
Biella  in  la  calcara,  che  per  prima  sia 
scaldata  bene,  perchè  se  si  mettesse  a 
calcara  fredda ,  ec.  non  si  farla. 

GARCIOFFOLA.  sust.  pemit.  Pianta ,  U 
cui  fnOio  si  mangia  faUo  in  varie  tn- 
vande ,  e  eomunemenie  arrosUio  sulle 
èrace^  con  enirovi  oUo  ^  sale ,  pq)e ,  e 
spicchi  d  aglio.  Carciofo.  Dav.  Colt. 
Carciofi  avrai  tutto  l' anno ,  traspo- 
nendone ec 

{.  n  fondo  del  Carciofo,  a  cui  sono  oflcr- 
cotelé  foglie^  dieen  Girello.  Questa  voce 
é  registrata  in  Crusca  senza  esempi  ^ 
ma  cod  dicesi  in  Firense. 

CARDALANA.  f  abtb.  masch.  Que^  che 
pettina  e  scardassa  Ut  lana,  (^uxlatore, 
Scardasaìere ,  Ciompo.  Cbohichgtt. 
n'AxAR.  a^o.  Che  I  pettinatori,  scar^ 
dassieri ,  vergheggiatori ,  lavatori  di 
boa  ec.  avessero  consoli  da  loro  ,  e 
non  fossero  più  sottoposti  all'  Arte 
della  lana.  Caoir.  Mobbl.  aSg.  In  que- 
sto si  levarono  i  ciompi,  e  fecìono  più 
ragonala  di  loro. 

CARDARE.  VBRB.  att.  Raffinar  la  lana 
col  eardo.  Carminaiie,  Scardassare. 
Ovfo.  PisT.  Certo ,  se  sia  bisogno , 
per  mantenere  mia  vita ,  io  Carmine^ 
me  la  dnm  lana.  Cant.  Cabk.  a65. 
Ognun  qnalrlie  mestier  ^  qualch'  aKe 
piglia  ,  Chi  più  alta  o  più  bassa ,  Chi 
purga  o  tigne,  chi  lava  o  scarmiglia^ 
Chi  pettina  o  scardassa.  Si  atwertache 
Cantare  é  anche  toscano ,  ma  solo  in 
MRitmenlodi  Cavar  fuoriilpdoa'poa-' 
ni  eoi  Cardo. 
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GARDILLO.  sosT.  masch.  Uccelletto  che 
ha  il  capo  rosso ,  e  Vali  schizzate  di 
giallo  e  di  nero^  e  canta  dokissimamen" 
(e.  Cardello,  Cardeilino,  Calderugio, 
Calderello ,  Calderina  Salvin.  Teocr. 
loiL.  7.L'allodoletta  e  il  cardellin  can- 
tavano, Gemebonda  la  tortore  tubava. 
Cft.  8.  3.  3.  Dove  si  mettono  fagiani , 
pernici,  usignuoli ,  merli  ^  calderugi , 
fanelli,  eognigenerazion  di  uccelli  che 
cantino.  Ah.  Sat.  4-  1^1  Può  durare 
il  rosignuolo  in  gabbia  ;  Più  vi  sta  1 
calderino,  e  più  M  fanello. 

$.  Cabdilio.  ikcesi  pure  una  certa  Erba 
che  mangiasi  comunemente  in  insalata, 
e  che  acciaccata  si  usa  ancora  per  me- 
dicar ferite.  Cicerbita.  Alan.  Colt.  5. 
i3o.  La  cicerbita  vii,  la  porcellana. 

CARDCsosT.  MASCH.  Scorza  spinosaddla 
castagna.  Riccio.  Cr.5.  6. 7.  Le  casta* 
gne  si  colgono  allora  che  la  loro  ma- 
turitade  farà  cascare  i  loro  riau  in 
terra. 

^x  Cardo.  Dicesi  pure  a  qudlolstrumento 
con  punte  di  ferro  a  uncini  ^  col  quale 
si  carda  la  lima o cotone.  Cardo, ^Scar- 
dasso. Caut.  Caen.  284*  1  nostri  curdi 
son  mordaci  e  vivi,  Da  pelare  ogni 
lana. 

CARDONCIELLO.  srrsT.  Mk^H.Èrbache 
mangiasi  in  minestra  brodHtata^  ed  an* 
cara  in  tn«a/ato.CaidonceJlo,Carducoio. 

CARDONE.  susT.  masch.  E  la  pianta  dd 
carciofo  ricoricata.  Cardone,  Cardo, 
Gobbo*  Alam.  Colt.  5.  119.  Ai  pu- 
gnente  cardon  già  il  tempo  arriva  Di 
dar  sementa. 

CARICO,  CARRICO  0  CARRECO.  sost. 
MASCH.  È quM arnese dilegno  odi  me- 
tallo^ dove  i  cacciatori  serbano  la  poi-' 
vere.  Fiaschetta.  Questo  vocabolo  non 
è  registrato  in  questo  sentimento  nel  Vo- 
cabolario^ ma  è  deWuso  de'  Fiorentini. 

CARIZZO.  sost.  masch.  Ogni  sorta  di 
cordiale  amorevolezza  manifestata  ctm 
atti  e  con  parole  ;  ma  propriamente  e 
quella  che  si  fa  lisciando  altrui  il  volto 
con  la  mano ^  e  stringendogli  dolcemetUe 
con  le  dita  il  mento.  Lusinghe ,  Yc7jJ« 
Amorevolezze,  Care/z;i  ^  e  per  lo  più 
Carezze  nel  numero plurale.^occ.^oy. 
i5.  8.  Esso  maravigliandosi  di  così 
tenere  caresse,  uittostupcfailo  jispo- 
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8e.PAss.  7.  FaooeodogU  i  parenti  e  gli 
amici  carezza  e  festa',  non  si  ralle- 
grava niente. 

J.  Cjbtzzo,  MUafùHeamente  adaperato^ 
look  Danno  ^  Ingiuria  che  ti  fa  altrui 
o  nella  persona  o  ndFavere.  Quando  U 
Danno  o  P  Ingiuria  si  fa  netta  persona 
d  alcuno^  dicesi  Fare  un  mal  giuoco , 
Far  giuoco.  Bocc.  Nov.  65.  16.  Desi- 
deroso di  trovar  modo  da  dovere  ec. 
per  fare  un  mal  giuoco  ed  air  uno  ed 
all'altro.  E  Nov.  78.  10.  Io  gli  farò 
giuoco,  che  né  tu ,  né  egli  sarete  mai 
lieti.  Quando  poi  è  neW  avere  ^  dicesi 
Fare  altrui  un  brutto  o  un  mal  fervi- 
gio.  Di  questo  secondo  modo  non  ab- 
Inanu)  potuto  rinvenime  esempi^  ma  co- 
fi  dicesi  oggi  in  Firenze. 

GARNAGOTTARO.  parte.  Dicesi  a  chi 
netta  e  vende  le  busecehie^  i  musi  e  i 
piedi  di  vitelle  ,  di  vacche  ,  di  agnelli  e 
di  altri  simHi  animali.  Ventraiuolo , 
Trippaio.  Bocc.  Nov.  75.  6.  E  «e  voi 
non  mi  credeste,  io  vi  posso  dare  per 
testimonia  la  Trecca  mia  d*allato,  e  la 
Grassa  ventraìuola.  È  da  notare  che  di 
Ventraiuolo  non  ce  ne  ha  registrato  nel 
Vocabolario  che  questo  solo  esempio  u- 
saio ,  come  vedesi  ^  al  femminile ,  e  di 
Trippaio  non  ce  ne  ha  alcuno;  che  questa 
voce  non  é  punto  registrata ,  ma  è  nel- 
l'uso doggi  di  Firenze, 

GARNA  o  CARNE.  È  la  parte  polposa  di 
ogni  sorta  di  animale  ;  che  si  in  napo- 
letano e  ft  in  toscano  dicesi  Carns pure 
ìa  polpa  del  pesce.  Game.  M.  Aldobr. 
Questi  cotali  pesci  son  convenevoli  a 
natura  d*uomo  ,  perchè  la  loro  carne 
non  è  troppo  grassa,  né  troppo  magni: 
anche  é  sa  vorosa,e  nndrìsce  più  che  car- 
ne di  altri  pesci.  È  da  avvertire  che , 
quando  si  vuoldireche  la  carne  del  les- 
so 0  dell'  arrosto  è  dura^dicesi  toscana- 
mente Tigliosa  ;  e ,  quando  si  vuol  si- 
gnificare che  è  tenera ,  dicesi  Frolla. 
Bcjoic.Tanc.  i.i.  Ehcpiando  Tappetilo 
a  un  s' aguzza  ,  Non  vale  a  dir  che  la 
carne  è  tigliosa.  Car.  Matt.  Sow.  3. 
Ficca  poi  due  festuche  Nel  becco  al 
horbagianni^e  come  un  pollo  Fallo  pen- 
der co'pif^,  fin  ch'ei  sia  frollo.  Cipiace 
di  qui  aggùignere  chela  carne  che  non 
é  fresca^  ecominda  aputìre^  h  fsale 
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da  noi  è  detta  Passata^  dieesipur  Pas- 
sala toscanamente^  e  Passato  dimìjNf- 
re  il  pesce  non  fresco. 

GAROFANO  o  GAROFANO,  sust.masch. 
Aromato  di  color  rosso  cupo^  che  hah 
figura  di  un  chiodato  ^  e  che  ci  viem 
dalle  MóUicche.  Garofano,  Gherofano. 
Sodbr.  GotT.  84.  E  affine  che  sia  odo- 
ratissimo,  piglia  un  arancio,  o  un  ce- 
dro di  mediocre  grandezza,  ficcandovi 
dentro  tanti  garofani  buoni,  che  si  toc- 
chiù  l'un  l'altro.  Ricbtt.  Fioft.  ii4* 
Quelli  (òli)  che  sono  tratti  di  frutti  0- 
dorati,  comedi  noci  moscade  e  dighe* 
rofiini,  conservano  la  virtù  loro  assai 
tempo.  Non  dobbiamo  teucre  che  Tk- 
STA  o  Capo  di  OAnoFAiro^o  cahofavo 
é  un  pretto  napoletanismo  :  che  i  Fio- 
rentini dicono  iniscambio  un  Garofano, 
due  Garofani ,  tre  Garofani,  e  via  di- 
scorrendo. Gaoif.  Moà.  aSa.  Piglia  un 
garofano,  e  un  poco  di  cinnamo,  o  un 
cucchiaio  di  treggea,  oquatlro  derrate 
di  zafferano. 

5.  Carofano^  0  GAnoFANo.  Dieesipure 
un  fiore  che  ha  odor  di  Garofiino.  Ga- 
rofano, Gherofano,  Viola  garofanata. 
FiR.  DiAL.  Bell.  Don.  406.  Si  metton 
tanti  fiori  e  tante  foglie,  che  paion  be- 
ne spesso  un  vaso  di  gherofani ,  o  di 
persa.  St  am^erlacA^  Garofono,  e  Viola 
garofanata  atmo  ddf  IMO  «To;^  di  Fi- 
renze. 

CAROGNA.  susT.  femm.  Dicesi  ad  uomo 
vile  e  senza  coraggio.  Poltrone ,  Vile , 
Codardo.  Liv.  Man.  Quandunque  voi 
avete  pace  e  riposo,  allora  siete  fìeri, 
e  in  battaglia  codardi. 

$.  Carogna.  Dicesi  pure  ad  uomo ,  o  a 
donna  sudicia  e  brutta.  Carogna.  M. 
Fr.  a  L.  Pulc.  Son.  Perché  al  mondo 
se'  stalo  una  carogna  ec.  Mevz.  Sat. 
13.  Un  altro  avere  una  zitella  agogna 
In  moglie,  e'I  Giel  ne  prega,  e  poi  co- 
nosce Ch'ella  infatti  non  è  eh'  una  ca- 
rogna. 

CAROLA.  S0ST.  FEMM.  Verme  che  si  ri- 
coveranel  legno^  eh  rode^  Tarlo.  Fior. 
ViRT.  A.  M.  Siccome  il  tarlo  consuma 
il  legnoec.,  così  consuma  la  'nviUìa  il 
corpo  dell'uomo.  Non  è  da  traeandare 
die  queUapolvere^  che  in  rodendo  fa  d 
tarlo ,  diùeeipure  Tarlo. 


L I .  €jm>LJ'  Èane^ra  qud  ficcalo  wnm 

du  rode  la  tota,  i  pamù  Umi^  ed  akre 

lùntft  «oie.TìgiUM)la,Tarma.  Fiou.Vir. 

A.ll.Sìoooiiieil  tarlo  csoosoma  il  legno, 

eh  tìguoola  il  pailiia,cioè  le  veslimen- 

la  «  ooù  coosoma  la  'opjlia  il  corpo 

dell'  oooo.  Ci  piace  di  qui  etcverUré 

dieqwdtenm  che  »'  ingenera  nette 

fryUe^  ekrode^  diceei prepriamen- 

le  Baco. 

$.  %  CjmLA-  Per  quel  sefno  o  ifnargine 
ekreeiaaUruidepoilvaiuohMaVLero. 
f.  CARPA. 

CAROLIARE.  YBEB.  att.  b  nbdt.  pass. 
i/igemrar  forio,  ed  Ester  roso  da'iarli^ 
éiu  Ugnuole.  Intarlare  ,  Intignare  , 
Bacare.  Dobbiamo  fare  avvenire  che 
amie  Tarlo  dieeiipropHamenle  del  ver- 
me  the  rode  H  kgno^  e  Tignoola,  Tarma 
diquctto  cherode  kpeUieipannikmi^ 
eBafoA'  quello  che  rode  le  fruita;  tori 
hitariare^'ina  iegnatamente  parlando- 
mdilegno^\oiìgaeiTequafldo$i parla  di 
peUi  odi  poemi  lani^  e  Bacare  eeeivuol 
dire  di  vermini  inj^nerati  fUlle  frutte^ 
e  nel  camo^tLEo.  i  ^S.Le  quali  ec.  ,o  co- 
me ifqjnanil  intarlano,  o  come  le  pelli 
intignano.  Dat.  Colt.  17  i.  Perdo  ca^ 
•cano  (  le  frutte)  o  bacano,  ec. 

CAROLI ATO.  Aon.  Intarlalo,  Intignato, 
Bacato.  Buca.  F»a.  a.  i.  i^-  O  pomi 
die  diraDDO  eseer  bacati. 

5.  SeeiparladiWiUodiuomo^diceeihai' 
terala  ▼.  CARPATO. 

CAROZZA.  sosT.  FQiii.  Sorla  di  carro 
COR  quaiiro  nio(e,  ad  uso  di  portare 
uominL  Carrotza.  Si  badi  bdne  die  io- 
soanamienU  vapromenslaki  escritla  eon 
doppia  Ri 

CARPA  o  CARPECA.an8T.rafii.£4i4€l 
segno  o  margine^  che  restàaUrui  dopo 
iltmMofo.  Buttero.  Dioesi  eoeiper  la 
eimiliistdine  eheha  col  segnò  ,  che  fa 
la  Trottola,  da  noi  detta  StnùMuoiòf 
quassdo percuote  in  terra  colla  suapun- 
ta  S  ferro.  L.  Poi^.  Frott.  Latte  d'a- 
ftina  a  oogna  y  Che  dìcon  che  bisogna 
A'ÌMitleri  e  lentiggini. 

CARPATO  o  CARPECATO^  add.  Amd 
di  hnUeri  ;  e  diceei  dd  volto  dell'  uomo 
nd  fUttU  iimrimeuelemargòndetvà* 
imkK  Bdtieralo. Caca.  Yell.  ai.  Mon- 
na Bealrioe^  che  Ai  ed  è  la  maggiore^  fu 
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bella  giovane ,  ma  btitternln  nel  viso. 

CARRAFA.  susT.  femm.  Vaso  di  vetro 
cùrpacciuto^  con  collo  di  mediocre  lun- 
ghezzoii  aiV  estremità  arrovesciato  al 
di  fuòri:  e  si  usa  nhlle  bettole  per  misu- 
rare il  vino.  Carnffa  ^  GuasUida.  È  dà 
avvertire  che  la  CAnnjiÉA  dppressó  di 
noi  non  ha  il  piede ,  come  dee,  ò  dovea 
averlo  la  Guastada  in  Firenze^  essendo 
cosi  difflnita  nel  Voc(d)olario  della  Cru- 
sca, 

GARRAFELLA.  i^m .  di  CARRAFA.  Am- 
polla, Ampollina. 

J.  I.  CjBKAPSUB'iO  CjnnjFìyÉ  della 
MESSA.  Ampolle,  Ampolline  della  mes- 
sa. Quello  che  da  noi  dicesi  Piattìnó 

DSLLB  CabBAFBLLÉ   DELLA   MESSA  4 

detto  Bacinetto,  Vassoio.  È  da  notare 
che  tutti  questi  voccAoli  non  sono  regi-* 
strati  nel  Vocabolario  in  questo  senti" 
mMo^  ma  oggi  si  usano  in  Firenze. 

J.   a.  CAnKAFELLE  ,  O  CAft^AFÌSB  DEL- 

ì^oLTo^  eDELL*ACETo>  Ampolle  dell'o* 
lio,  e  dell'aceto,  v.  ACETI&RA. 

CARR APINA.  SU8T.  fbmm .  Ampolla,  Am- 
pollina. 

J.  CAEEAFtffA  b^ACqVA  Jo'obORS.  BoCfict- 
ta  d'acqua  odorìfera,  o  odorosa.  Rgd; 
OssBKV.  AwTf.  121.  Non  perchè  quelle 
acque  come  semplici  acque  le  affoghi- 
no, ma  bensì  perchè  elle  sono  acque 
stillate  e  odorose.  Si  avverta  qui  due 
cose:  lina,  che  toscanamente  non  si  di^ 
tebbe  neppur  Boccetta  d'acqua  d'odore^ 
ma  Boccetta  d'acqua  odorifera,  d' ac- 
qua odorosa ,  è  che  questo  i&tt/bhe  ùnó 
di  qùdm^ìlinapdetaHismide'quali  s'è 
toccato  nella  prefazione  ;  V  altra ,  thè 
Boccetta  t>i  questo  sentimento  rum  ér^ 
giurato  nel  VootMario^maédeirusó 
di  Firenze, 

CARRAFONGIELLÒ.  dim.  di  CARRA- 
PONE;  Vaso  di  vetro  ,p&ueodi  ma- 
tèrni liquore  ^  è  spezialmente  vino.  Ca- 
-  raffitipsBorbottino.  Sidé»at)t?érft^cAé 
graffino  in  iosìcùno  éproprininentè  di^- 
#itmM9o  di  Carafb*,  e  Càehàfonè  ap^ 
presso  di  mHmméiButrescitiVodi  Cmè- 
EÀFÀ ,  ma  uh  mme  chM  signifidà  und 
pariicolar  soirta  di  vasè,  Anóora  deb^ 
oiasHò  qui  ag^ugnere  che  Borbottino 
dicèei  fropriamctlc  MunVaeó  di  vetro 
col  mio  mgo  e  ritorto  ^  che  i  nd  vitt'- 
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Mxre  il  liquore  amlemUo ,  par  che  Ur- 
botti  gorgogliando  ;  e  che  questo  nome 
ben  cofwerrebbe  a  significare  que' vosi 
di  vetro  detti  Carbafonciblu  ,  o 
Tbbmjuoncjbuì  ,  ne^quali  si  vende  il 
vinodettoX^pvmonelle  bettok  della  pro- 
vincia di  Terra  di  Lavoro ,  che  sano 
propriamente  fatti  col  collo  attor tigtia- 
to^  come  quelli  che  i  Toscami  dicono 
BorboUiuì.  Rkd.  Dit.  44-  Caraffini , 
bufibnoioi,  ZampìlletU  e  borbouini* 
CARR AFONE,  sust.  ma3ch.  Grosso  va$o 
di  vetro  per  uso  di  metter  liquori ,  e 
spezidmerkte  il  vino.  Caraffone.  Caa. 
Hatt.  Som.  8.  Di  che  vetro  si  fanno  i 
(caraffoni  Da  tenere  i  siroppi  e  l'acqua- 

COtU)  f 

CARRECA.  srsT.  femm.  Dicesi  dette  frut- 
te ,  quando  ce  ne  ha  grande  ^iantitd 
tu  gli  alberi.  Abbondanza.  Sicché  ^co- 
me noi  diciasno  :  Quest'anno  ci  è  Car- 
MMCA  di  nule  ,  susine  j  ec.  ;  così  si  ha 
a  dire  Abbondanza  di  mele,  sushie,  ec. 

CARRECO.  5UST.  MASCH.  V.  CARICO. 

CARREGGIATA  ,  INCARRATURA  s 
NCARRATURA.  sust.  feum.  //  segno 
che  fa  in  terra  la  moto.  Rotaia. 

GARRESE.  SUST.  iubch.  EU  Maestro  di 
far  carri.  Carradore,  Carpentiere.  Og- 
^i  meglio  si  userebbe  Carpentiere. 
G7io.G.(Ìuivi  li  lanaiuoli,  gli  carpen- 
iieri,  i  qa^ìì  acoonciavanoli  carri  colle 
ruote  volgenti. 

$.  I .  Carrbsb.  Colui  che  guida  la  cor" 
retta  ^  o  il  carro.  Carradore ,  Car« 
reggiatore ,  Carrettaio  ,  Carrettiere. 
Tac.  Da V.  ViT.  Aga.  898.  Carrettieri  e 
<:avalieri  lo  piano  empievano  di  scorre* 

^  rie  e  fracassi.  Meglio  che  Carradore  ^ 
Carreggiatore,  e  Carrettaio,  o^«Ì4Ìic« 
Carrettiere. 

$.  2.  Cabrmsb,  Aggiunto  aporia^  dicesi 
propriamenteQuella  porta  dé'monasteri 
per  la  quale  entrano  carreUeeearri  di 
tegne  grosse^,  e  masserizie  per  uso  dd 
convento.  Scaricatoio.  Ci  duole  che,  a- 
vend»  presa  questavoce  dall'uso  ioggi 
deFiorentini^inonpossiamo  arrecarne  e- 
sempio  di^serUtori. 

CARRETTA,  sost.  pemic.  Spexiedicarro 
tiralo  da  eaoalU  o  da  asini.  Carretta , 
<;arretto.  M.  Vtl»  4*  H'  £  oltre  a  ciò  il 
Signore  ne  fa  portare  in  sulle  carrette 
gran  quantità. 
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CARRETTONE,  sust.  masch.  Dieesi  di 
carretta  che  abbia  come  una  cassa  al  di 
sopra;  e  ce  ne  ha  per  diversi  %isi.  Car- 
rettone. 

5.  I*  Carrettone.  Dicesi  pure  qudlo  con 
che  si  av!Dez2ano  i  cavalli.  Carrettone. 

J. a.  CARBETTONB.ÈpurequMocotqsde 
si  trasportano  cadaveri  e  calcinacei , 
detti  da  noiSFASBRicisB.  Carrettone. 

CARRI  ARE.  VEBB.  att.  È  il  portar  roba 
da  un  luogo  con  carro.  Carr^giare. 
Malm.  I.  70.  Così  carreggia,  egiunto 
a  Malnoantile,  All'aprir  della  porta  la 
Viattina,  Scarica  in  piazza  il  vino,  ed  un 
barile  A  regalarne  manda  alla  Regina. 

5.  I.  Carri  ARE.  Dicesipureiltrasportar 
robe  con  giumenti  con  some.  Someggia- 
re. Tratt.  Pec.  Moat.  Dee  guardarsi 
la  persona  di  non  lavorare  ee.  né  di 
someggiare,  e  tagliar  legno. 

$.  %  Carbìare.  Dicesi  pure  del  portar 
robe  daunhogoadun  altro  senza  car- 
ro ,  ma  sulle  spalle ,  o  in  altra  guisa. 
Carreggiare.  booR.  Fieb.  2.  3.  4*  Chi 
polla,  chi  carreggia,  chi  straina^  Chi 
cariftì ,  chi  scarica,  chi  posa. 

S*  3.  Carri  ARE.  figurai.  TahcUa  vele 
Aggirare  ,  Burlare  altrui^  Condurlo 
con  finzione  a  far  ciò  cKn  non  vcT" 
rebbe.  Menare  altrui  pd  naso  come  un 
bufalo.  Ambr.  Cof.  4-  i5.  M'  hanno 
aggirato  come  un  arcolaio,  fi  menato 
pel  naso  come  un  buialo.  Tal  altra  voi- 
ta  vale  Beffare  ^  Burlare  altrui.  Ap« 
piccarla ,  Accoccarla  ad  altrui.  E  co- 
me  noi  diciamo^  per  modo  di  esem- 
pio ^  Mici  ha  Carmiato  ^  Ce  V  hs 
Carri ATo ,  toscanamente  si  direbbe  Me 
r  ha  Appicata  o  Accoccata  ;  Glie  V  ho 
Appiocauio  Accoccata.  Lasc.  Sibil.  5. 
5.  Parti  ch'ei  me  l'avessono  appicca* 
ta  ?  FiR.  Tarn.  4-  4-  Certo  che  questo 
trafurcUo  me  l' ba  aocoocata. 

CARRIERA  o  CARRERA.  svsrp.  pum. 
//  correre  vehcemeate.  Carriera.  Lasc. 
SiBiL.  4-6-Dà  una  carriera  sino  io  piaz- 
za. Beah.Orl.  a.  aa.  ga.  Chi  &  carrie- 
re ,  e  chi  Tarme  si  prova. 

5.  I.  Carriera,  Parlandosi  di  uotno^  che 
si  avvia  per  uriearte^  ounaprofessiem^ 
4  pretto  gaUieismo  ;  •  dessi  dure  m  «• 
aeambio  Avviamento  ,  Inviamenio. 
Ca».  Litt.  96.  Se  avvenisse  cbe  egli 
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piacesse  a'-^um  padroni ,  sarebbe  un 
buono  avvianienlo.  Crom.  Morel.  2. 
oS.  Sleite  in  Firenze  quindici  o  venti 
anni,  prima  avesse  invlameniu  fermo, 
ec. 

^.  2.  CjmtsBji,  Malameniepure  $i  ado- 
pera in  saiUmenio  di  Mestiere ,  arte  o 
profemom;  e  deesi  dire ,  secando  il  bi- 
M^fiOf  Arie,  Mestiere,  Professione. 
Laonde  tu  hio^  di  dire  ^  per  modo  di 
esempio ,  Il  lode  ha  eleiio  una  buona 
CjRRiEtiJi^  Il  tal  alito  si  atanxa  ndla 
sua  C^rrìbuj^  si  dee  dire  II  tede  ha  e- 
ietto  usui  buona  Prafcssione,  //  iti  at- 
iro si  avanza  ndla  sua  Arte. 

CARRIOLA.  snsT.  fbmm.  Sedia  a  brae- 
eiuoU  con  quattro  ^reUe  solio  aipiedi^ 
per  uso  dinfermi  ùnpeditide'piedi,  Gar- 
riiiola.  In  questo  senHmento  questa  voce 
non  è  registrata  nd  Yocabtdario, 

CARRO.  8I7ST.  MASCH.  Amess  a  due  ruois 
per  uso  di  trasportare^  ed  è  Orato  tal- 
toUa  da  uno  ,  talìxìlta  da  due  buoi. 
Cart-o. 

J.  C^RRo,  È  pure  Quanto  può  in  una 
volta  portare  un  carro.  Carro.  Carra- 
ta^ Carpento.  Cr.  a.  i3.  a8.  £  da  sa- 
pere che  d'un  corrodi  paglia  si  fanno 
da  quattro  infino  in  sei  carra  d)  leta- 
me. E  a.  i3. 23.  Anoorascrive  Colum- 
mella,  che  a  un  iugero  bastano  venti- 
quattro carratedi  letame,  ma  nel  piano 
ne  bastano  diciotto.  Pallad.  Sstt.  i. 
Dice  G)loiiimella ,  che  nel  giugere  ne 
basta  porre  xxiv  carpenti. 

QRROBINA.  sosT.  femm.  Sorla  di  or- 
chibugio^  di  grandezza  tra  la  pistola  e 
il  moscheiio^  ed  é  propriamente  quella 
che  si  usa  da'  soldati  a  caoaUo,  Cara- 
bina. Tarifp.  Tose.  3^.  Carabine!  vedi 
Arrbìbosi. 

€  ARROfHNIERB.  partis.  masch.  SMaio 
armato  di  carabina.  Carabiniere. 

CARROZZABILE,  ino.  Aggiunto  di  stra- 
dalo sknUi,  toh  Da  poteroisi  andare 
eofifa€arroxxa.Carro£zabile.Viv.D(SG. 
AR!t.  55.  Stradoni  ec;  carrozzabili  in 
girodentroal  tempo  solo  di  treo  quat^ 
troore. 

CARROZZA  FA.  s^rtif,TÈUu£ametaia  di 
personeche  sonopotiaiendVistessacar' 
rotta.  Carrozzata. 

CARROZZIATA.  atrsT.  febìm.  Dieesi  di 


un*andaia  a  spasso  in  eatrozza.  Gita, 
Andata  a  spasso  in  carrozza. 

CARROZZIERE,  parte,  masch.  Artefice , 
cAe  fabbrica  le  carrozze.  Carrozziere , 
Carrozzaio.  Pros.  Fion.  6.:x54.Contano 
le  storie  vecchie  di  Firenze,  che  uno 
ci  aveva ,  chea  tutti  i  carrozzai  si  fer- 
mava eziandìo  per  sentir  conficcar 
nelle  ruote  gli  agnii. 

5*  Carrozziere.  È  colui  che  guida  la 
carrozzarlo  slesso  che  Cocc/r  te  no.  Car- 
rozziere, Cocchiere:  ma  forse  è  meglio 
detto  Cocchiere.  Dav.  Stor.  a.  997. 
Attendeva  a  murare  stalle  aVocchieri. 

CARRUOCCIOLO  oCAMMINARIELLO. 
SOST.  MASCH.  Strumento  di  legno  con 
auaitro  girelle ,  ove  si  mettono  t  barn-- 
òitiì,  perché  imparino  ad  andare.  Car- 
niccio. Tac.  Day.  Post.  4*7.  Èc^gi 
allevata ,  e  si  regge ,  e  va  senza  car- 
ruccio  e  appoggio. 

CARTA  PISTA .sosT.FEMM.JDiVrwf  faCar- 
ta  ridotta  in  piccoli  miVtti«2ofi,e  stata  a 
macerar  nxU'acqua.della  quale  si  fa  la^ 
vori^come  tabacckiere.^asluccir  ed  anche 
figure  d^uomini  e  di  santi.  Carta  pesta. 
Buon.  Ftbr.  ì(.  2.  7.  Fatti  I  «uoi  cavi 
Di  gessi,  e  carlepeste,  e  cere,  e  terre. 
Tasson.  Son.  Questa  mummia  col  fla- 
to. In  cui  natura  Volte  imitare  un  oom 
di  carta  pesta.  Di  Filìppod^Anarni  è  la 
figura.  ANnamo  allegato  ancora  Vauto- 
rità  del  Tassoni^  quantunque  non  citato 
dalla  Crusca^  perocché  siamo  certi  che 
Carta  pesta  dicesi  oggi  in  Firenze. 

5.  I.  Carta  zuCA^o  SUGA  Diciamoquel- 
la  Carla  ^  d^e  per  mancanza  di  colla 
non  regge r  ma  inzuppai  e  succia  V  in- 
chiostro.  Carta  sugante.  Rro.  Cons.  u 
i55.  La  colatura  subito  si  ricoìi  di 
nuovo  per  carta  sugante,  e  si  serbi  per 
r  uso  detto  di  sopra. 

5.  a.  Carta  straccia.  Dicesi  una  qua- 
lità di  carta  cattiva ,  che  non  è  buona 
per  iscrivere ,  e  si  usa  da'  pescivendo- 
li ,  pizzicagnoli^  trecconi  e  simili ,  per 
farne  cartocci.  Carta  straccia  ,  Carta 
da  straccio. 

5.  3.  Cartapecora.  Specie  di  carta  fat- 
ta di  pMc  per  lo  pttì  di  pecora ,  e  si 
adopera  a  vari  usi.  Carta  pecora,  Car- 
ta di  pecora,  Pergamena.  Bemb.  lett. 
Vi  mando  la  Buc(*olica  del  medesimo 
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PetrarGa ,  scritta  di  mang  «uà  pare  in 

carta  pecora. 
CARTAROo CARTAIO.  PARTE.  Que^ 

che  v€nd$  caria  ,  e  Ubri  da  scrivere. 

Cartolaio.  Fjr.  Nov.a.  2ia.  Lo  meoòia 

bottega  d' un  cartolaio ,  chiamato  Ja« 

copo  di  Giunta. 

CARTARIA  E  CARTERIA,  sust,  fe^m. 
È  la  bottega ,  ave  ri  vende  la  carta. 
Cartolerìa. 

CARTELLA,  sust.  fehìa.È  queUa  poUz- 
zelta^  che  si  dà  da'gabbeUieri  a  chipor- 
ta  merci  ^  in  segno  di  averne  p6gato  il 
dazio.  Bulletta.  Dittam.  a.  23.  Qui  si 
poteva  d' uno  in  altro  loco  Passar  per 
le  cittadi  ad  una  ad  una,  Senza  costar 
bullette  un  gran  di  moco. 

J.  I.  CARTELLA  DELLA  COMUNIOjfS.PiC^ 

colo  pezzuolo  di  carta  ^  ove  è  stampala 
una  breve  leggenda^  e  che  si  dà  da' Par- 
rochi  a  quelli  che  hasmo  adempiuta  al 
precetto  deUa  Chiesa.  Polizzino  dellu 
comunione. 

5.  ».  Cartella.  Dicesiancofa  quel  Pezzo 
di  cartone  di  figura  rettangola ,  sopra 
di  cui  sono  stanca  in  diverse  caselle 
diversi  numeri^  e  si  adoperano  per  gw- 
cure  allotto netle'oase.  Cartellina.  Cosi 
oggi  è  detto  questo  arnese  in  Firenze. 

CAHTlELLO.susT.MAScu.  JHoni/e^/a  pub- 
blico fatto  in  iscriltura^o  per  dichiara- 
re la  sua  vobmtà^o  le  sue  ragioni  intor- 
no a  checche  ito,  0  per  far  nolo  ali  uni- 
versole  il  tUolo  di  un'  opera ,  di  una 
commedia ,  o  d' altra  simU  cosa.  Car- 
tello, Polizzolto.  Tac,  Day,  Vit.  Agr. 
407. Gli  bisogna  trovare^  e  pregare  chi 
Ri  degni  d'udirlo ,  leggerle,  appiccartele 
ì  cartelli ,  e  gli  costa  qualcosa.  Buon. 
Fjer.  4-  2*  9-  Veggo  di  gran  pitaffi, 
e  polizotti  Attaccati  smI  canto  del  pa- 
lazzo. 

CARTIERA.  SD8T.  femm.  ÈVislrumenlo^ 
e  la  fabbrica  dove  si  fa  la  carta.  Car- 
tiera. Tratt.  Seg.  Cos.  Donw.  Prendi 
acqua  della  pila  della  cartiera. 

5,  C ART  MERA.  Dicesi  pure  quella  custodia^ 
o  coperta  ,  che  s' usa  per  conservare  le 
scritture ,  0  simiH.  Cartella. 

CARTOCCIO.  SUST.  vla^h.  Massa  di  cose 
ravvolte  insieme  sotto  una  n^edesiìììa  co- 
perta. Involto,  Involtino ,  Invogliuzzo 
Bell.  Disc  a.  3.  Ella  non  vie  già  oo« 
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nie  in  un  involto,  inno  fodero,  in  una 
guaina,  in  una  custodia  ec.  Red.  Lktt. 
a.  186.  Si  compiaccia  V.  S.  ecoellen- 
Uss.  a  suo  tempo  darmi  avviso,  per  mia 
quiete ,  della  ricevuta  dello  involtino 
delle  noiedaglie.  Bemb.  Lbtt.  a.  8. 106, 
Dappoi  scrìtto  e  chiuso  uno  invogiiiiz- 
zo  di  lettere  a  voi,  e  a  mad.  Giulia,  ec. 

CARTOLARO.  sust.  masch.  Sidieed:al- 
quanH  fàgli  unili  insieme  ,  e  legaU  dai 
due  estremi^  uniti  per  uso  di  scriver^ 
91,  o  altro.  Quaderno.  Fr.  Jac.  T.  si. 
39.  la.  EHi  ciò  che  & ,  scrive  al  suo 
quaderno. 

CARTOLARIELLO   o  CARTOLARET- 
TO.  DiM,  DI  CARTOLARO.QuadeFnet-^ 
to,  Quadernuccio.LiBR.  Cur.  Malatt.     i 
Come  si  legge  nel  quadernetto,  compi- 
lato da  Maestro  Antonio  fisico. 

CARTUCCIO  0CARTOCCIO.SIJ8T.MA8CH. 
È  la  carica  dell'  archibugio^  che  è  09- 
vdta  in  una  carta  UdviMa  sola ,  tal- 
volta  con  palla.  Cartuccia.  Èdaavver* 
tire  che  la  carica  di  artiglierìe  piùpro- 
priamente  è  detta  Cartoccio.  Questi  duo 
vocaboli  gli  abbiamo  presi  dal  Grassi; 
che  non  ci  era  da  fare  altrimenti^  ed  i 
Fiorentini  altrimenti  non  dicono, 

CARLSIELLO  o  CAROSELLO,  sust. 
BiAscH.  Vasettoditerracotta^  nel  quale 
i  fanciulli  mettono  per  un  piccùd  per- 
tugio^ cKesso  hoyi  loro  danari  per  sat- 
vargU^  non  ne  gli  potendo  poi  cacare^  se 
non  rompendolo.  Salvadanaio,  Gell. 
Sport.  5.  i.  Nascosigli  nella  cappella 
de*  Serragli ,  parendoìnegli  aver  mes-  ^ 
si  nel  salvadanaio* 

CARUSO.  sosT.  MAScu.DtceMoi  capo  del- 
fuomo  tonduto.  Testa  rasa,  Capo  raso. 
G.  VitL.  2.  7.  |.  L'abito  de*deui  Lon- 
gobardi, che  prima  vennero  in  Italia , 
si  era ,  che  avevano  raso  il  capo  con  • 
lunga  bnrba^ 

CASA  CAUDA  0  CALDA ,  CASA  MALE- 
DETTA. Yak  la  Casa  del  diavoloni' In- 
ferno. Casa  calda ,  Casa  maledetta  ^  o 
maladetta.  Malm.  6.  i3.  Questa  è  la 
via  che  mena  a  casa  calda.  Fir,  Triw. 
3.  6.  Che  so  io,  che  io  non  mi  smarris- 
si, e  andassi  in  perdizione  a  casa  ma- 
ledetta 7 

CASADDLOGLIO  o  CACIOGLIO  fartr. 
Ucesi  ohi  vende  salanùy  salumi ,  oacìoy 
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f  §Un  eamemgkari.  Pisriotgnolo ,  Piz- 
zidieruolo.  Vaacq.  Eac.  291.  F^r  loro 
per  avveotara  cosa  strana,  e  doq  cooi- 
portevole  F  avere  a  bvellare  ee.  eoa 
quella  slessa  liogoa ,  con  la  qaale  la- 
^laao  ì  treoooDi  e  i  piszicaguoli. 
CAS\L£.  sosT.  MASCH.  YiUagfio^  o  thic* 
dUo  ài  cote  m  Ofmtado.  Casale.  M.Vil. 
4-  91-  E  sirignevano  per  paura  li  ca- 
sali e  le  ville  a  portar  vettuaglia  al 
campo. 
CASALENO.  sixsT.  masch.  Dkeri  di  ma 
uno  croUatUe  ,  e  perlopiù  spakcUa. 
Casolare.  Bocc.  Nov.   i5,  27.  In  un 
casolare  il  qual  si  vede  vicino,  piana* 
mente  rioaverò. 
•  CÀSAlf£NTO.  susT.  masch.  Casa  gran- 
de di  più  appartamenti^  e  talvolta  Pia 
caie  umte  insieme.  Casamento.  Bocc. 
Nov.  85.  3.  Tra  le  altre  sue  posses- 
sìoui ,  una  bella  n*  ebbe  in  Camerata , 
sopra  la  quale  fece  fare  un  orrevole  e 
bello  casaraenta  G.  Vil.  3.  3. 5.  Fu 
molcobene  abitata  (  la  città  di  Firen- 
se  )  di  genti ,  e  piena  di  palagi  e  di 
casamenti. 
C\SARI£LLa  susT.  MAsea.  È  il  htogo^ 
dove  ri  tengono  i  porci  ad  ingrassare^ 
Porcile.  Faaìi  e.  Sacch.  Nov.  1 46.  Che- 
tamente ^li  e  un  suo  compaf^no  lo 
trassoDO  del  porcile.  Non  dobbiamo 
tralasciare  di  qui  avvertire  che  Casa- 
sinuo  apipresso  di  noi  dUsesi  propria- 
menu  una  Piamola  sianxstta^dove  i  con- 
tadisù  tengono  ad  ingrassare  qualche 
I     parooj  e  Porcile  (oscemofnenle  significa 
la  Stanza  dove  sta  una  intera  tnandra 
diporcL 
CASARINOLO.  aod.Pì  casa^  Domei4ico: 
e  ri  prende  in  molli  significati.  Casalin- 
go. Cosi  diceri  Vomo^  o  Douixa  casa- 

SMXOLA^  AnMMALB  CASARilfOLO^  PaNB 

CASABi^ouji^  ec.  ;  e  toscanamente  Uomo 
o  Donna  casalinga,  Pane  casalingo,  A- 
nimale  casaKngo.  Taatt.  Gòv.  Fam. 
70.  L' ano  fu  casalingo,  e  V altro  cac- 
cbtore. 

asCETTA  o  CASSETTA,  sust.  fbmm. 
Arnese  di  legno  portatiU^  per  uso  di 
scaricare  U  ventre.  Predella.  Malm.  i. 
1 5.  E  postosi  a  seder  sulla  predella , 
Con  gravità  di  poi  cosi  favella. 

S  i.  Cascettao  Cassetta,  Dicesi  pu- 
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re  QuMa  parte  della  earroeza ,  dove 
siede  il  eooMere  per  guidare  i  cavalli. 
Cassetta.  Questa  voce  è  registrata  nd 
Vocabolario  senza  esempi,  e  noinon  ne 
abbiamo  potuto  rinvenire  alcuno, 
y  a.  Cascmtta,  0  Cassetta  or  galan- 
TA»4ARo.  È  quMa  scatola  o  casset- 
ta pienadimerri^  che  portano  addossa 
ebhra  che  le  vendono  perlestrade.  Bot- 
teghina, fiotteghino.BuoN,  FlBR,  I.  I, 

3.  Quei ,  che  portano  addosso  il  bot** 
teghino. 

5*  3.  Cascstta,  o  Cassetta  m>el  muls* 
jro.  Diceri  miM'amese  onde  esce  il  gra^ 
no  ola  biadache  s'haamacinare.  Tra- 
moggia. Fa.  Sacch.  igg.Messo  il  grano 
nella  tramoggia,  e  cominciato  a  maci- 
nare eo. 

5.  4«  Cascbttao  Cassetta  dm  limosi- 
na. È  un  jnccolo  arnese  di  legno  o  di 
ferro ,  che  serve  per  uso  di  accattare  o 
metter  timorina.  Cassetui,  Ceppo.  Èda 
notare  che  toscanamente  Cassetta  dicesi 
queff  arnese  di  legno  o  metaUo,  che  por- 
tano in  mano  quelli  che  van  chiedendo 
limosina  ;  e  Ceppo  quella  Cassetta  più 
grande,  pure  di  legno  0  di  metallo,  che 
si  tiene  nelle  Chiese  ligata  con  catene , 
dove  si  mette  Velemorina.¥RAitc.  Sacch. 
Nov.  i34<  Meitea  \ì  danari  in  un  cep- 
po, che  era  ivi  pi*esso  collegato  nel  le- 
gno ,  a  pie  di  un  crocifissa 

CASCIA  o  CASSA,  sost.  femm.  Arnese 
ordinariamente  di  legno,  per  uso  di  ri- 
porvi  entro panni,vestimenti,  e  rimili. 
Cassa. Bocc.  i5.  8. Spostisi  a  sedere 
insieme  sopra  una  cassa,  che  a  pie  del 
suo  letto  era. 

5.  Casosa,  o  Cassa.  DettadipoUo,  oal- 
tro  uccello,  è  la  parte  concava  del  cor- 
po, circondata  daUecostok.CaLirio^so. 
MoRG.  3.42.Se  v*è  reliquia,  arcarne,  o 
catriosso  Rimase ,  0  piedi ,  0  cupi  di 
capponi. 

CASCIABBANCO.  sust.  masch.  Cassa  a 
foggia  di  panca.  Cassapanca.  Buoir. 
FiER.  4-  a-  7*  B  casse,  ecassapancbe, 
e  padiglioni. 

CASClOiNE  o  CASSONE,  sust.  masch. 

Acca,  ni  CASCIA.  Cassone.  Lasc.  Crv. 

^1.  Nov.  5.  E  con  due  di  quelle  chiavi 

le  maggiori  aperse  l'uscio,  ed  il  primo 

volo  fece  in  camera,  la  qimle  aparta , 
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se  ne  andò  alla  volta  di  un  cassone 
grandissimo,  e  lame  chiavi  provò,  che 
egli  lo  aperse,  e  denlro  vi  vide  due  for- 
zieri ^  ì  quali  con  gran  fatica  aperti , 
Tuno  trovò  pieno  di  dorerie,  come  a- 
nella,  catene,  maniglie  e  gioie  e  perle 
di  grandissima  vainta  ec. 

CASC10NETT0.SUST.  masch.  Qu^  spa- 
zio di  terra  ne' giardini  tra  sdco  e  9olco^ 
nd  quale  si  gettano  e  rieuoprwo  t  se- 
mi. Porca  ,  Aiuola.  Cn.  6.  2.  6.  E  se 
alcuna  cosa  di  terra,  dura  nella  super- 
ficie sarà  rimasa ,  si  triti,  e  di  nuovo 
l'aiuole,  cioè  le  porche  si  cuopraoo  di 
letame. 

J.  Cjscionbtto.  Dicesi  ancora  di  una 
piccola  cassa^  per  uso  di  riporvi  robe. 
Cassettìno  ,  Cassetlina«  Fir.  Lue.  3.3. 
Io  gli  ho  (  gli  scudi  )  su  in  un  casset- 
tino,  e  non  vo  che  la  padrona  lo  sap- 
pia. 

CASCIOTTA.  susT.  pemm.  Cacio  piccolo^ 
ordinariamente  schiacciato^  e  di  forma 
tonda.  Caciuòla.  Vit.  S.  Ant.  Eper  tal 
grazia  donar  volea  allo  santo  Barone 
un  paniemzzolo  di  caciuole. 

CASINO.  SUST.  MASCH.  Dicesi  di  Casa  di 
campagna.  Gasino ,  Casino  di  campa- 
gna, Casina,  Villa.  Borgh.  Ripos.  102. 
Dal  primo  piano  di  questo  casino  si 
scende  in  altre  stanze  sotto  terra.BoTT. 
DiAL.  3.  99.  Quando  mi  venisse  taien- 
lo  e  comodo  di  fabbricare  la  mia  casa, 
o  il  mio  casinuocio  di  campagna,  bi- 
sognerà ec.  Buoir.  Pier.  Intr.  a.  7.  E 
ch'ei  non  tenga  rorto,Eilcasin  di  se- 
greto,Dove  per  viver  lieto  Più  del  bi- 
sogno suo  trionfi  e  sguazzi.  Èdaac- 
vertire  che  Villa  m  sentimento  di  Casi- 
na di  campagna  par  che  non  si  debba 
adoperar  e  j  se  nonparlandosi  <tt  Casino 
magnifico  e  splendido^  con  poderi^  vivai 
e  giardini. 

CASO.  SUST.  MASCH.  IllattedMepecorei^ 
capre^  vaeckcy  bufale^  qisagliato^eotto^ 
salato ,  preparato  nelle  forme  aperto 
che  si  chioina  ancheFoRMJGcio.Ouiìo^ 
Formaggio.  Esop.  Volg.  i5.  Avendo 
trovato  il  Corbo  un  cacio,  andonne  con 
esso  in  un  alto  albero.  Bocc.  Nov.  73. 
4.  Eravi  una  montagna  tutta  di  for- 
maggio parmigiano  gratiuggiato.  Si 
avverta  che  Pb'£Z4  d/  c4cio  ,  o  di 
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FonuMGQio  non  si  dice  toscanamente  , 
ma  Un  cado  ,  Due  caci ,  e  similù 

{.  I.  Caso  c^rjito^  Casb  cjrjtiio^  Ca- 
cio cjFjìluo.  Sorta  di  cacio  che  si  fa 
solo  net  no^ro  Regno.  Cacio  cavallo. 
Fr.  Sacch.  ig8.  lo  farò  un'  investita 
di  carne  salata,  e  di  cacio  cavallo. 

$.  2.  Cjso  de  quaglio.  Dicesi  quel  cacio 
òhe  o  per  tempo ,  o  per  altra  cagione 
si  sia  guasto  ^  ed  abbia  vernimi.  Cacio 
bacato.  Questa  è  di  quelle  voci  che  ab- 
biamo preso  daWuso  di  Firenze. 

CASSAROLA.  susr.  femm.  È  un  arnese 
di  rame  da  cucina ,  nel  quale  si  cuoce 
vivanda  d^  ogni  sorta.  Casseruola.  Di 
questo  vocabolo  non  può  trovarsi  esem- 
pio in  scrittore  toscano;  chi  questo  ar^ 
neseciévenuto  di  Francia^  nonhagran 
tempo\  e  i  noslri  buoni  italiani  dd  3oo 
e  del  5oo  cocevano  lor  vivande  inpen- 
tcie^  tegami^  ed  altre  etovigjlie  di  terra 
cotta. 

CASTAGNA,  sust.  femm.  FruUo  dd  ca- 
stagno.  Castagna.  E  quelle  che  sono 
molto  grosse  diconsi  Marroni  da'  Fio» 
rentini. 

5.  I.  Castagitb  ivronNATB.ÌAaxToxA  al 
forno. 

C.  a.  Castagne  delle  rsEoiB.  Bruciate, 
v.  VEROLA. 

$.  3.  Castagne  dette  alibssb.  Ballotta, 
Bal(^ia.  V.  ALLESSA. 

J.  i.  CASTAGNE  dette  vALLANBé  TigUc , 
Succiole  V.  VALLANE. 

5.  S.  Castagne  smezzate.  Son  quelle 
castagne  che  si  fan  seccare  senza  la 
scorza ,  e  si  mangian  secche.  Marroni 
secchi. 

J.  6.  Castagne  del  peeté^  Son  quelle 
che  si  seccano  col  guscio^  e  si  mangiano 
il  Natale.  Vec<:hioiii.SALV.Disc.  i.  79. 
Descrive  tutti  ì  generi  delle  castagne , 
vecchioni  ^  succiole ,  bruciate. 

J.  7.  Castagna.  È  pure  un  tstrumento 
di  ferro  J'atto  in  forma  di  tanaglia^che 
ha  da  capo  come  due  castagne ,  e  da 
piede  due  anelli  dove  entrano  le  dita , 
come  il  calcagno  ddle  forbici^  per  uso 
di  arricciare  i  capdli.  Schiacce.  Vab- 
biamo  preso  dall*uso  di  Firenze^  e  per- 
ciò non  ne  arrechiamo  esempi  di  scrit- 
tori. 

CASTAGNARO.  parte.  E  colui  che  ven- 
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de  le  ea$kigne  coUe  al  fornoo  inpa- 
àMa.  Bruciataio.  Malm.  i.  46.  Sulle 
tre  ore  il  veDlìoel  rovaio  Ha  spento  il 
lanternone  al  bruciataio. 

J.  CAiTJcjfjéno.Dieegi ancora  QuegUche 
vende  legumi  d^oyni  wrta^  e  castagne^ 
e  frutte  cecche ,  e  succiole ,  e  baloge. 
Treccone.  Gel.  Sport.  4-  4-  ^  CfQc^o 
si  é,  che  ei  non  vi  è,  se  non  trecconi , 
e  rivenduglioli. 

CASTAGNELLA.  sust.  femm.  Rumore 
che  si  fa  col  dito  pollice ,  e  il  medio 
deUa  mano  ^  per  segno  di  gioia  ed  al- 
legrezza ,  o  ballando  la  tarantola, 
Schiooco  ;  e  quello  che  noi  diciamo 
Fabjb  lb  Castaghelle  dtceA  Schioc- 
care oggi  m  Firenze. 

$.  CjsTjtGNBLL.4 ,  usato  Comunemente  in 
plurale^  épwretmo Strumento dilegno^ 
di  due  pezzi^  che  ha  diverse  forme^  ma 
perlopiù  è  come  una  grossa  noce^  e  si 
adopera  baUandolalarantdla,  Nacche- 
re,  Castagnette.  Rkd.  Anhot.  Dit.  8i. 
Si  dice  eziandio  Nacchere  nel  plurale 
a  uno  strumento  fanciullesco  da  suono, 
fabbricato  di  legni ,  o  d*ossi,  o  di  gu- 
sci di  noce ,  o  di  nicchi,  che  posto  fra 
le  dita  della  mano  sinistra,  si  batte 
con  la  destra. 

CASTELLANA,  sust.  fkmm.  QueVedifcio 
di  legno,  fatto  per  lo  piti  in  quadro  epi* 
ramidale^  che  si  circonda  di  fiaccole  ac- 
cese^ dote  siponela  bara  delmorto.  Col- 
tafalco,  Cataletto.  Bcor.Tanc.  4*  i^Mi 
veggo  a  prlcissìon  pe'cimiteri  Per  en- 
tro un  catafelco  andare  in  giostra. 

CASTIEIXO  o  CASTELLO,  sosr.  masch. 
Fortezza^  rocca.  Castello. 

J.  I .  C^STfELU)  0  Castello.  È  arnese  fat- 
to di  quattro  aste  di  legno  ricoperte  di  te^ 
la^  di  cui  si  serwno  i  ciarlatani  per  far 
le  loro  commedie  di  burattini,  Oì%ie\\o. 
L'abbiamo  preso  dalla  viva  voce  dé'Fio* 
rentini. 

J.2.  CastìellooCasteujo,  Èpurequd 
mucchio  di  tre  noccioli ,  nocciuole^  o 
fion\eon  tfuo  cft  sopra.,  del  quale  si  va» 
gliono  %  fanciuBiin  fare  al  giuoco  ckia-' 
moto  Le  Casteub.  Castellina  :eGto» 
caile  jìlle  cAsTELLE^dicesiGìOCSìre  al- 
le castell  ine:  ma  oggi  il  popol  di  Firenze 
dice  più  comunementeGìocare  a  cappe. 

CASTRATO.  susT.MAscB.  Agnellogran'' 
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de  castrato.  Castrato  ^  Gistrone.  Red. 
Inset.  190.  Nel  fiele,  o  neVasì  del  fe- 
gato de' montoni  o  de*  castrati.  Ca.  9. 
75.  i.  La  carne  ec.  de'nsironi  è  otti- 
ma ,  e  di  molto  e  buon  nutrimento,  se 
sarà  d' un  anno. 

CASUPPOLA.  SUST.  FEMM.  Casa  piccola 
e  cattiva.  Casipola,  Casipula.  Ar.  Len. 
a.  I.  Che  venir  possa  il  morbo  a  ma- 
stro Lazzero ,  CJie  m' arrecò  alle  man 
questa  casipola. 

CATAPANO.  PARTE.  ukscn.Dicesi  di  Uo- 
mo pratico  ed  intendente ,  che  non  per 
ufficio^  ma  per  credito  ed  abilitàha  aur 
torità  e  potere  sopra  molti  alfri.  So- 
pracciò^ Soprantendente.  Jlla  é  da  nota-* 
re  nondimeno  che  Sopranlendente ,  e 
Sopracciò  appresso  a'  Toscanipar  che  si 
usino  per  significare  Ufficio  proprio  di 
sopra^en&rlaq^w^^ 
torità^potere.,quasi  spontaneamente  con* 
ceduto  ad  uomo. 

CATARATTA  e  CATARATTOLA.  sust. 
F£MM.  Apertura  fatta  per  pigliar  Vae^ 
qua^  o  mandarla  via  a  sua  posta ,  che 
si  chiude  e  si  apre  con  imposta  di  legno^ 
e  simili.  Cateratta ,  Saracinesca.  Segr. 
Fior.  Art.  Guer.  Io  Ik)  veduto  di  que- 
ste saracinesche,  che  voi  dite  fatte 
nella  Magna  dì  travette,in  forma  di  una 
graticola  di  ferro,  e  queste  nostre  sono 
fatte  di  panconi  tutte  massicce. 

5.  I.  Catabatte  DBiC/ELO!  e  dicesi  Si 
sono  aperte  le  Catabatte  del  Cielo  ^ 
volendo  significare  che  fa  gran  pioggia. 
Cateratte  del  Cielo.  G.  Vill.  ii.a. 
Crescendo  la  piova  spronatamente, 
e  oltre  al  modo  usato  ,  che  pareano 
aperte  (  e  forse  ch'erano  )  le  cateratte 
del  Cielo. 

J.  2.  Cataratta.  È  pure  quàFaddensa- 
mento  del  cristallino.,  che  appanna  la  vi* 
sta.,  0  la  toglie  affatto.  Cateratta.  Tac. 
Dav.  Stor.  3.  3Go.  CoHegiarono,  che 
la  luce  non  era  perduta,  e,  levandogli 
le  cateratte,  vedrebbe. 

CATARRO.  SUST.  MASCR.  MdaMa  che 
viene  per  superfluità  d^  umore ,  che  m- 
gomhra  il  petto  e  la  testa.  Catarro,  In- 
freddatura, Scesa,  Corizza.  Cr.  i  .  !2. 3. 
L*uere  freddo  fa  tornare  il  calore  inna- 
to, rìoè  naturale,  in  dentro ,  e  genera 
catarro.  Lib.  Cur.  Malatt.  la  quei 
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mesi  Creddì  sopra  wengoiio  gli  aocaOir- 
ramenii,  che  inrreddataresoDo  appel- 
lati. È  da  avvertire  che  Scesa  è  jaro- 
priafMfUeUGàUkrro  die  scende  dal  ca- 
po alle  fnetnòra;  e  Corizza^  quMa spe- 
cie di  Catarro  che  ingenera  intasamen- 
to del  naso  ^  o  distilkusùme  di  moccio 
liquido  ,  ed  ancora  lo  stesso  Moccio  , 
che  da  noi  é  detto  Mucca.  Capr. 
BoTT.  I.  12.  Potrebbe  essere  qualche 
poco  di  scesa,  che  fa  parere  sentire  al- 
imi di  questi  zufolamenti  nel  cervello* 
LiB.  Cor.  Malatt.  Ck>rizza  è  umidità 
fuor  di  natura ,  che  discende  dal  capo 
per  le  nari  del  naso,  e  sempre  cresce 
per  freddo ,  e  per  caldo* 

CATARRONE,  aocb.  di  CATARRO.  Ca- 
tarrone. LiB.  CuR.  Malàtt.  Si  laoien- 
tano  di  un  catarrone ,  il  quale  sempre 
gli  tormenta. 

CATASTA.  SD8T.  vvuH.  Massa  oMucMo 
di  qualsiasi  cosa.  Catasta.  Segn.  Fred. 
li.  6.  Uà  quei  meschini  arderan  sem-^ 
pre  nel  fuoco  ec.  a  simiglianza  di  una 
gran  catasta  di  vittime  fitte  insieme, 
accumulate  e  ammucchiate. 

j.  Catjsta  di  lbgnb.  Dicesi  appresso 
di  noiqudlaMassadi  querciuali  rifessi^ 
o  di  altro  legname^  d altezza  e  larghez- 
za determinak^secondo  i  luoghi.  Cata- 
sta. QoAD.CoNt.  Lire  27  di  piccioli  per 
6  cataste  di  legue,  che  Bindo  d'Andrea 
comperò  da  luì  per  suo  ardere. 

CATENACCIO.  smT.ukacB.Sirmmtodi 
ferro  bmgoetondo^  il quale^  ficcandosi 
dentro  a  certi  anelli  confitti  nelle  impo- 
ste dell'uscio^  le  tien  congiunte  e  serra- 
te; ed  ha  ver  lo  più  un  manioo  daWu- 
no  desiati  bucato  eschiacciato^  nd  quale 
è  il  bungineUo  per  ricevere  la  stanghet- 
ta ddla  toppa ,  il  qual  Bunginello 
danai  é  detto  Mappa.  Chiavistello , 
Chiavaccio.  Virg.  Erbid.  Dov'era- 
no le  porte  di  ferro  con  cento  chiavi- 
stelli. MALM.7. 83.  Ma  einoa  può  fiirlOf 
perchè  v*è  il  chiavaccio^ 

CATILLO.  Din.  DI  CATO.Bigonciaoletto« 
Caht.  Carn.  i7i.Qnesti  bigonciuolet- 
ti,Ch1iamio  it  manico  grosso,  e  buona 

Kesa,  Son  utili  e  perfetti)  E  riesce  eoa 
r  bene  ogni  impresa^ 
CATO.  susT.  iiAsctf.  Vasaeuffo^  per  uso 
di  attigner  aeqwt^  con  manico  ricurvo^ 
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con^^oslodipiccokstrieeedilegnù^  delle 
Doghe,  fermale  con  cerdn  o  di  legno  o 
di  ferro.  Secchia ,  Bigonciuolo.  Bocc. 
Nov.  64'  9'  Perchè  presa  la  secchia 
con  la  fune ,  subitamente  si  gittò  di 
casa  per  aiutarla ,  e  corse  al  pozzo. 
Fr.  Sacch.  Nov.  g'à.  La  sera  Fattuffò, 
come  tu  facesti  questo,  in  uno  bigon- 
ciuolo d' acqua.  È  da  avvertire  die  in 
Firenze  si  dice  Secchia  a  quell*  arnese 
di  rame  o  d^  altro  metallo  con  che  si  at- 
tigne  T  acqua  \  e  Bigonciuolo  propria- 
mente a  quello  che  noi  diciamo  Cato. 

$.  Cato  d^ acqua.  Diceti  pure  la  quantità 
d' acgua  conte$nUa  in  un  Cato.  Sec- 
chiata. Buon.  Fjbb.  4*  3.  5.  Oh  che 
secchiata  di  cose  per  aria  !  Guarda ,  e 
non  le  versar. 

CALCIATA,  CALCIATA,  CALCIATA. 
snsT.  FEMM.  È  quella  quantità  di  calci 
che  si  dàaltruié  Calci.  Daht.  Porg.  ao. 
Lodiamo  i  calci  ch'ebbe  Eliodoro. 

CAUCIO  0  CALC10.8UST.  masch.  Percos- 
sa che  si  dà  col  piede  da^  uomini  e 
dalle  bestie.  Calcio. 

CAUDA  E  CA VORA.  snsT.  fkmm .  E  di- 
cesi  Da  KM  una  caudai  evale  Applicar 
fuoco  a'nutaUi  per  riscaldarli:  ed  é  voce 
de'magnatd^degUorefidy  e  di  altri  che 
Ittvoranometalk.  Dar  caldo.  Behv.  Cbl. 
Orbe.  ^.  Accostisi  destramente  1*  o- 
pera  al  fuoco, e  comincisi  darli  naode- 
rato  caldo  ec.  Non  bisogna  darlertaa* 
to  caldo,si  che  la  tua  opera  s'infocasse. 

GAUDARA  E  CALDARA.  sust.  femm. 
Vaso  di  rame  da  scaldarvi  ebollirvi  en- 
tro checchessia.  Caldaia.  M.  Vil.  i.  98. 
E  appiè  delle  mura  feciono  intorno  in- 
torno molti  fornelli  con  caldaie. 

CAUDARAHO  o  RAMMARO.  parte. 
<  MASCH.  Fadtor  di  caldaie^  e  d^allri  vasi 
rimili  di  rame.  Calderaio.  Nbr.  Art. 
Vetr.  a5.  Piglisi  ramina,  che  è  la  aca- 
glia che  fonno  i  calderai,  quando  bau 
tono  seochie,  mezzine^  e  altri  lavori  di 
fame. 

CAUDARELLA.  dim.  di  CAUDARA.  Cai- 
daiuola  ,  Calderuola.  Lii;  Con.  M4« 
LAT.  Metti  queste  cose  In  una  caU 
daiuola,  e  cuccile  a  fuoco  lento. 

CAUDARONE.  accr.  di  CAUDAttA.  Gal- 
derone.  Bocc.  Nov.  60.  io.  Sema  ri* 
guardare  a  un  suo  cappoccio,  sopra  il 
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qiiaie  èra  canto  untume^  cìm  avrebbe 
condito  il  caideron  d' Altopascìo  ec. 
(Amo  GAUDO  0  CALDO  CALDO,  pò- 
iTTO  AYTKRB.  voU  SMto  9ìMÌo.  Caìóo 
caldo.  Tac.  Dav.  Arni.  3.  g%.  Prisco  fu 
incaTceralò^é  caldo  caldo  uccìso.Malm. 
4%6.Settdo  trovato^vien  sènza  proces- 
so Caldo  caldo  mandato  in  Pìccardia. 
CAUZÀTURO.  t.  CALZAtURO. 
CAVALCARE.  Iterb.  att.  e  nKjrr.Ànda' 
re  a  esvàUo^Far viàggio  à  éaixdió.  Qk- 

J.  f .  Cavalearè  wm sdla^  che dieerina- 
pokUmamente  ÓJrjijcÀnÉ  a  béu  o  à 
mi ,  è  àeiió  da*  tateani  Cavalcare  a 
bisdosso,  o  a  bardosso,  v.  A  PILI. 

$.^  Cm>fJixdrecontafacciarivoUai)erso 
la  groppa  j  UMatiamehk  JUceH  Caval- 
care à  ritroso. 

CAVALCATORE,  pàrtr.  masch.  CottU 
ihg  eurcUaeanwùiestraièataUi^  ein- 
seginà  àtthd  cabatcaré.  Cavallerizzo. 
Baeir.  FiEÉ.  5.  6.  %.  Queir  altro  L*iifi- 
zio  tratta  del  cavallerizzo. 

CAVALÌER  SERVENTE,  parte.  ììasòb. 
Ditesi  di  V(Mwéhedùmestarnéhieàmd 
mia  Atruó.  Cavalier  d'amóre^  Cavalie- 
re, Servente,  Drudo,  Ganzo.LiB.MoTf. 
Èra  cavalier  d'amore  delia  Marchésa. 
&O0C.  Nov.  ^.  Pei^iocchè  inenti*e  yis- 
tó,8empi>e  s'appellò  silo  cavaliere.  Pr- 
eòa.  o.  ai.  Ball.  Va,  ballata  amorósa^ 
al  mio  servente^  il  qnal  mi  pòrta  tanto 
Vero  autore  ec.  Dant.  Puro.  32.  Quél 
feroce  dródò  La  flagellò  dai  capo  insili 
le  piante.  IH  Ganzo  tUM  ii  arreca  e- 
iempio^  è  édV  Uso  di  oggùÙ  di  Fi- 
rénxe,  VogUamo  ci  àia  lecito  di  (fui  ar- 
reriir  molte  cose;  e  primamente  che 
Drudo  ii  adopera  scio  in  àentiménto  di- 
tpregiàJUvo^é  Ganzo  si  àièe  liheràmentéj 
^àaae  àUa  odierna  civiltà.  Àggiììgnéré' 
mo  ancora  che  ilfeniminiié  ai  Di  udo  è 
Conciiblna,  è  di  Ganzò,  Ganzai; cÀ^  lii- 
iiamonilò ,  Amante  li  dice  di  chi  ama 
diioneiiamenié ,  è  di  chi  ania  per  fine 
oneeto  ;  ed  tri  ^ustò  ultimo  sentimento 
et  adopera  dncatd  Damò,  iltmfemmi' 
nile  Dama  ^  €  da  sapere^  che  non  signi'' 
fica  la  éanidia  che  ama  colui  che  dèt)é 
esser  sua  sposo ,  che  éUeesi  Fidarizaila  ^ 
Sposa,  wa  una  donna  amata  di  amore 
és  un  uomo. 
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CAVALLETTO.  susT.  mascìL  È  quMo 
Strumento  folto  quasi  a  similitù^tìnedi 
compasso  ^  del  quale  si  servono  i  sega- 
tori a  tener  soUevàti  i  legni  per  segarli. 
Piedicjj. 

(ÌA VALLONE,  sùst.  masch.  Quel  gonfia- 
mento  delle  acque^  quando  o  per  henti  i 
ó  per  ctescinierito  si  sollevano  altre  Vu- 
iato.  Cavallone,  Maroso,  Ondala,  Fiot- 
to. BòEZ.  Vàrch.  a.  P.à.  Può  il  mare 
óra  cori  bonaccia  lusingare  altrui ,  a 
talvolta  còri  tempestosi  nembi  ed  aU 
tissimi  cavalloni  orrido  molto  e  spa- 
ventoso divenirci  Val.  Mas.  P.S.L' on- 
da li  gitiò  fuori  della  nave,  e  tìn  altro 
tHaròsò,  per  contraria  parte  riperco- 
tendoio,  lo  giltò  nella  nave.  Parlando 
e  sciivéndp  fdnUUarmenley  è  meglio  U- 
sar  Cavaliorié ,  Ondata. 

dAVlCCIliO.  SÙST.  MASCH.  Pieciollegnet' 
tóychesi  adopera  per  turar  buchi  nd 
Ugnarne,  Cavicchio,Caviccbia.PALLAn. 
Fbiìb.35.  I)issono  alquanti  che  cht  fo- 
hissé  il  nloro  di  tà  éjdLqùa  belironcOi 
inetténdo cavicchie  di  terebinto  e  len- 
tischio, eli  venterebbe  l'albero  più  frut- 
tifero. 

$.  i.  CJrtécÉro.  É  àncora  qìiel  buco  che 

.  èi  fa  alla  bolié^  con  una  sorta  di  stru- 
mento^ detto  da  noi  YstAUè  Vbrgjià^ 
lè  toscanamente  Sjpillo.  Spilld.TAC.DAV. 
Post.  4.57.  Con  metafora  passata  in 
j[)ròprietà^  diciamo  spillare  la  bolle  jper 
assaggiarla^  traendone  non  per  là  can« 
tiella  il  vino,  ma  per  lo  spillo,  cioè  pic- 
ciol  pertugiò  fattovi  còri  istriimento 
detto  anch' egli  spillo. 

J.  a.  Cjk/cchìo,  Dicèsi  pure  quA  ftz- 
xud  di  legno  fatta  per  là  più  in  forma 
di  bischero  di  violino  0 di chUarra^det- 
io  da  noi  PìROLó  ^  col  quaie  tùrnii  là 
tannèllà  della  botte  è  d4  barile.  Zipolo. 
Non  si  aÙégd  esempi;  che  quelli  riferiti 
nel  Vocabolàrio  ddV  Accademia  nùn  ci 
sono  paruti  acconci^  né  ùSbiàxhó  poùità 
tinvenirné  altri. 

(JAVdLOFIOPlE.  sus*.  MASCH.  Sorta  di 
éavcló^  di  cui  simà^a  il  fiore  é  altin-^ 
àaiàta^  ó  in  mi7te5(^d.Cavò)fioré.  Hbnz; 
Sat.  à.  Il  figliuot  della  tògtià  é  dolisi 
Gèva^Che  ì  cavo!  (lori  concimò  a  Vàr- 
liingò,  Lo  mostra  it  priiiioche  slbgnas- 
se  d' Eva; 
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CAZETTX.  susT.  FEM\i.  V.  CALZETTA. 

CAZONE  o  CAUZOME.  v.  CALZONE. 

r:\ZZAROLA.  V.  CASSAROLA. 

CECJAGNUOIX),  che  cmnobUe  napoletani- 
smo è  delio  anche  MIOPE.  PARTe.  Di- 
cesi  di  chi  ha  bassa  e  debole  msia^  e  num 
può  vedere  se  non  d'appresso  le  cose^  e 
guardando  rislrigne  e  aggrotta  le  ci- 
glia.  Losco,  Lusco.  Bocc.  Nov.  8o.34- 
Chi  ha  a  far  con  Tosco  non  vuole  es^r 
losco.  È  da  avvertire  che  Losco  dijesi 
ancora  ^  alla  maniera  latina ,  di  chi  è 
cieco  d^ un  occhio.  Petr.  Cap.  aS.  Sì 
^•b*  egli  era  a  vederlo  strano  arnese 
Sopra  un  grande  elefante  un  duce  lo- 
sco. (  cioè  Cieco  di  un  occhio  ). 

CECARE.  VERB.  ATT.  E  HEUT.  È  tòrTC  o 

perder  la  vista.  Ceca  re ,  Accecare.  G. 
Vii..  3.  4-  2.  Ma  poi  il  detto  Luis  fu 
preso  a  Verona,  e  fu  accecato.  Cavalo. 
Esp.  SiMB.  179.  Del  quale  (  Tobia  )  si 
legge  clic  a(x;iecò ,  perchè  li  cadde  in 
su  p;li  occhi  lo  sterco.  Non  dobbiamo 
tralasmar  di  qui  avvertire  che  F  esem- 
pio di  Acciecare  in  sentimento  neutro  , 
V  abbiamo  tolto  dal  Vocabolario  del 
ehi(arùisimo  ab.  Manuzzi^  fi<m  essendo- 
cene alcuno  in  quello  deW  Accademia. 
CE(^ATELLA.  sust.  femm.  Edicesi  Pjzt- 

ZtAKE.p  Farb  alla  CbCATBLLJiGÌUO- 

codi  fanciulli  che  si  fa  bendandone  uno^ 
U  quale  deve  prendere^così  bendato^uno 
de' sud  compagni.  Fare  a  mosca  cieca. 
Frahc.  Sàccu.  RrM.  ^o.  Va  ,  fa  a  mo- 
sca deca,  E  non  s^uir  più  Marte,  dò 
Ciprigna. 

CECATO.  ADD.  DA  CECARE.  Cieco,  Ce- 
cato,  Accecato,  Orbo.  Bocc.  Nov.  65. 
^o.  Credi  tu ,  marito  mio ,  eh'  io  sia 
cieca  degli  occhi  della  testa,  come  tu 
se*  cieco  di  quelli  della  mente?  Dart. 
Puro.  i3. Lomento  a  guisa  'd*orbo 
iti  su  levava. 

CECCOLATA  e  C10(X:0LATA.  sust. 
pEMM.  Pasta  di  caeaOj  zucchero^  can- 
nella^ e  talvolta  ancora  di  vainiglia  ed 
olire  ^zierìe.  Cioccolata ,  Cioccolato, 
Cioccolate ,  Cioccolalie.  Red.  Annot. 
DiT.  29.  Uno  de*  primi  che  portassero 
in  Europa  le  notizie  del  cioccolatte,fu 
Francesco  di  Antonio  Carletti  Fioren- 
tino. 

J.    I.  SBjTTXfìB^  0  BjTTBRB  LA  CiOCCO- 


CE 

LATA.  Frullare  la  cioccolata,  0  il  cioc-     s 
colatte.  v.  SBATTERE. 

5.  2.  V  istrumento  ed  quale  si  frulla  il 
cioccolatte^  che  danni dlcesiMu lì nibl^ 
Lo^  da' Fiorentini  é  dello  Frullo,  e  Frul- 
lino. 

CECCOLATERA  eCIOCCOLATERA.  su- 
st. FEMM.  Vaso  di  rame  stagnato^  in 
cui  si  cuoce  t7  ciaccolane.  Cioccolattie- 
re,  Cioccolatiiera.  Red.  Co»s.  i.  19. 
Al  secondo  e  al  terzo  quesito,  dico, 
che  si  mette  in  un  cioccolattiere  di  ar- 
gento, o  in  altro  vaso  appropriato  suf- 
Sciente  quantità  d'acqua,  ec.  Èda  av- 
vertire che  oggi  in  Firenze  dicesi  comU" 
nemente  Cioccolattiera. 

CE/:ERE  o  CICERE.  sust.  masch.  Sorta 
di  legume  che  mangiasi  in  minestra. 
Ceco.  Bocc.  Nov.  88.  5.  Primieramen- 
te ebbero  del  cec^,  e  della  sorra,  e  ap- 
presso del  pesce  d' Arno  fritto 

CEFALO  E  CEFARO.  sust,  masch.  Pe- 
sce di  mare  e  di  fiume.  Muggine.  Fa. 
GiORD.  Pred.  S.  4o.  1  pesci  mondi  era- 
no tutti  quegli  che  non  avieno  scaglie, 
siccome  sono  muggine  ec. 

CEFECA  o  SCHEFIENZIA.  sust.  fkmm. 
Dicesi  di  cosa  spregevole^  che  spioccia 
al  gusto ,  0  air  odorato^  e  che  arrechi 
nausea  e  fosttdio.Sudicerìa,  Sporcizia, 
Sporchcrìa,  Porcheria.  Fir.Rim.Buel. 
124-  Ch'elle  non  fanno  il  bever  cosi 
strano.  Come  mill'altre  porcherie  die 
noi  In  bocca  tutto  '1  giorno  ci  met- 
tiamo. 

CEGNA  o  SOTTOPANZA.  sust.  pem». 
Striscia  o  fascia  tessuta  di  spago  ,  che 
serve  a  diversi  usi^  e  propriamente  a  te- 
ner ferme  addosso  alle  bestie  la  sella^  il 
hasU>^  la  bardella^  e  simili.  Cinghia,  Ci- 
gna. LiB.  Mascalg.  Il  cavallo  abbia 
buone  cigne  e  forti. 

CELENTA.  SUST.  fkmm.  Strumento  fatto 
per  dare  U  lucido  a*  panni.  Mangano. 
Ambr.  Furt.  I.  3.  Egli  è  si  misero , 
che  qualsivoglia  strettoio  0  mangano, 
strignendolo,  non  ne  trari*ebbooo  un 
picciolo. 

CELENTARE  0  PASSARE  PER  LA  CE- 
LENTA. VERB.  ATT.  Dare  il  lustro  alle 
tele  e  a  panni  cdmangano.  kLinganare. 

CELESE.  SUST.  MASCH.  Materia  di  color 
bianco^  la  quale  serve  a'pUtariper  ah 
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lore^a^mediei  per  fare  enqnaslri^  edotte 
bàlie  permetterne  alle  cosce  o  altre  parti 
dd  corpo  debanAini  riarse  dall  orina. 
Gersa,  Biacca.  Lor.  Hed.  Ca{«z.  i5o. 
a.  In  bianco  guarnelletto  Umilmenie 
conversa,  Solimato  né  gersa  non  ado- 
pra.  Lab.^i.  Le  mura  affuaiicate,DOD 
diei  visi  delle  femmine»  ponendovi  su 
la  biacca ,  diventan  blandii. 
CELESTE.  ADD.  Aggiunto  a  colore  ^  ri" 
gnifiea  Quello  onde  apparisce  colorito 
3  Cielo.  Celeste  ,  Cilesiro ,  Azzurro  , 
Tun-hìno.  Bocc.  G.  g.  pr.  i .  La  luce 
ec.  aveva  già  T  oliavo  cielo  d' azzur- 
rino in  color  cilesiro  mulalo.  G.  VrL. 
4^.  3.  a.  Quesr  Ugo  Ciapella  e  suo  li- 
gnaggio sempre  portarono  le  arme  in 
campo  azzurro ,  e  6ordalìso  ad  oro. 
BoAGH.  Rip.  n^i,  11  turchino  è  color 
mezzano  fra  l'acqua  e  T  aria,  cornee- 
die  più  all'aria  s'avvicina.  È  da  av- 
vertire che  di  (Jelesle  aggiunto  di  colo- 
lare  non  ci  ha  esempio  nel  Vocabolario 
delia  Crusca  ;  che  gli  scrittori  usaro- 
no di  dir  sempre  Cilestrotn  qìieslo  sen- 
timento. Si  tmol  por  menu  ancora  che 
Azzurro  e  Tun^hino  dicesi  propriamen- 
te di  Cilesiro  mólto  carico.  ' 
CELLARARIO.  susr.  masch.  Èquegli 
tra  monaci^  che  provvede  ed  Ita  cura  e 
goremo  deUe  grasce  di  un  monastero. 
Ceneraio,  Cellerario.  Vrr.  S.  Giov. 
GcALB.  ^94-  lìn  uomo  chiamalo  Al- 
berto ,  uomo  di  molto  senno  e  discre- 
zione, il  quale  fu  cellerario  e  cuoco  di 
quello  nionislerio. 
CELI^RO.  sosT.  MAscH.  Stanza  terrena 
ào€e  si  tiene  per  lo  più  vino.  ije\ìat^  Cel- 
liere, Celialo. Segn. Caist.  Istr.  i.io. 
6.  Se  una  sposa  si  mette  ogni  giorno 
:iddc»sso  la  sua  veste  nuziale ,  e  se  va 
con  essa  in  cucina,  con  essa  al  celialo , 
ct>n  essa  ad  ogni  servigio,  non  mostra 
di  far  conto  ec. 
CELLECARE  o  TILLICARE.  verb.  att. 
E  NcuT.  PASS.  Stuzzicare  altrui  legger- 
mente in  alcune  parti  del  corpo ,  che 
toccale  incitano  a  ridere  eda  sguittire. 
Solleticare, Dileticare.  Pataff.  7. Sol- 
leticando sotto  le  ditelle.  Pass.  870. 
Pognamo  che  alcuna  persona  sogni  di 
&rp  gmodi  risa ,  parendole  essere  di* 
knìc^ta.  È  da  avvertire  che  da  noi  si 
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usa  CiLUCjRsi  in  forma  neut.  pass, 
e  Solleticare ,  e  Diletiaire  si  usano  solo 
altivamentce  volendo  significare  il  na- 
poletano CiLUCÀBSi ,  si  può  dire  lo 
temo  il  solletico ,  Quegli  non  soffice  il 
solletico.  BuRCH.  I.  117.  Questa  è  ca- 
gione eh'  io  temo  il  solletico. 
CELLECUSO.  ADD.  Dicesi  di  chi  sente  il 
solletico.  Non  avendo  potuto  trovare 
una  voce  toscana ,  che  a  questa  perfet- 
tamente rispondesse^  crediamo  che  deb- 
ba adoperarsi  la  di:àone  Temere,  o  Cu- 
rare il  solletico,  dicendosi  per  modo  d'e- 
sempio Cosini  teme,  Cosini  cura  il  sol- 
letico, inbiogodi  Costui  è  ceileco- 
so.  BuRCH.  I.  117.  Questa  è  cagione 
ch'io  temo  il  sollelico. 
CEMMASA  E  CIMMASA.   sust.   fkmh. 
Specie  di  ornamento  ,  quasi  in  forma  di 
cornice ^che  si  mette  a  muri  o  ad  arnesi 
di  casa^  come  a  finestre^  a  quadri  ^  ad 
armadi^o  ad  altre  simili  cose.  Cìmazio, 
Cimasa.  Buon.  Pier.  2.4*  7*  I  muri  sta- 
ran  saldi  in  su  la  base,  E  poseran  dirit- 
tamente in  piano ,  ^é  penderae  capiteE 
né  cimase  ,  Né  verso  questa  né  que^ 
r  altra  mano. 
^CEMMENERA  eCIMINIERA.sust.pemm^. 
È  la  rocca  del  cammino ,  cioè  quella 
parte  di  esso  che  esce  del  tetto  ,  per  la 
quale  esala  il  fumo.  Fumaiuolo.  G.Vil. 
12.  lai.  I   Nella  quale  Vinegia  rovi- 
narono infiniti  fumaiuoli ,  che  ve  ne 
avea  assai. 
GEMMOSA  1:  CIMHOSA.  susr.  femm.  È 
r  estremità  della  tela^  del  panno  lano. 
Vivagno.  BuT.  Vivagno  é  lo  canto  del- 
la tela  lana.  Galat.  56.  Similmente 
il  vivagno  della  tela,  piutloslo  che  le- 
stremità. 
CENIERO.  AnJi.Di  poca  durezza.  Che  ac- 
consente al  tatto ,  Che  agevolmente  si 
cooiprime,  o  cede.  Tenero,  Morbido, 
Trattabile,  Bilicato,  Soffice.  Chon.  Mo- 
BEL.  a46.  Ella  avea  le  mani  come  d  a- 
vorio,  tanto  bene  ratte,  che  pareiino  di- 
pinte f)er  le  mani  di  Giotto',  elle  erano 
distese  e  morbide  di  carne,  lediui  lun- 
ghe e  tonde  come  candele.   Pallad. 
Febb.  25.  Desiderano  le  «:ipolle  gras- 
so terreno,  s(>flìce,  e  iip;o  d' acxjua ,  e 
letaminato.  È  da  a^^iire  che  da  noi 
ri  dice  CsKJBRodiqualunqw  cosa  cKè 
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9^av€^9  nccaiwnU  ci  latlo  ;  tM  Soffice 
to8canatnent€i$iadop€ra  soloparlondoti 
di  terreno^  come  vedeH  neW  esempio^  o 
di  guandaU^o  di  maierassi^o  coUrid  ee. 

J.  Csn^sno,  §i  adopera  appresso  di  «urf 
per  antifrasi  ^  jMriandosì  tptàalmenU 
di  uomo:  dicenaogisper  modo  d!esempiOj 
Sai  come  CxmfB  nocche  vale  come  éCa- 
parbiQ.  Testereccio^  Duro ,  Testardo^ 
Ostinato  :  e  toscanapie^e  hassi  a  dire 
Sai  colui  com'è  Trattabile,  Facile,  Ar- 
rendevole ,  Pieghevole. 

CENISA.  susT.  FF.MM.  Cenere^eper  hpiii 
caldaio  che  hadifl  fuoco.  Cinigia.BRNV. 
Ckll.  OiiEF.  !i5.  Mettasi  l'opera  sopra 
la  cinigia,  o  veramepie  sopra  un  poco 
0i  brace  accesa,  ec.  E  Vit.3.  38o.  Pi- 
glia la  tua  opera;  e  menila  in  su  le  ci- 
nige,  o  si  veramente  in  sp  un  poco  di 
brace  accesa. 

CENNEKA  B  CENNERC:.  sust.  prmm. 
Quella  polvere  nella  guak  si  risolvono 

.  U  legna^  e  k  altre  materie  conAu9tibiU 
arse  e  consumate  dai  fuoco.  Cenere. 
Toscanamente  Cenere  nel  singulare  si 
adopera  maschile  e  femminile^  nel  plu- 
rale è  sempre  femminile. 

5.  CElfNEnA^oCBNKB^E  DELLA  COLATA. 

Ceneì^e  di  che  si  è  fatto  il  bucato,  Ce- 
nerjccio.  Sodkb.  Colt.  65.  (k)n  cene- 
rnmoesugo  fatto  kKtllirneiracquaec. 

CENTER  ALE  sost.  masch.  fanno  che 
cuopre  i  panni  sucidi ,  che  sono  neUa 
conca  d^l  bucaio^sopra  <M  ^ale  si  ver- 
sa la  cenerata.  Ceneracciolo.  v.  CO* 
LATA. 

CENNERINO.  add.  Colore  scutq^  con  al- 
cuna mescolatixa  di  bianco.  Cenerino , 
Cenericcio,  Grigio,  Bigio,  Geoero^no* 
lo.  G.  ViL.  7.  i5.  $.  Le  robe  avean 
bianche,  ed  il  ^naniello  bigio.  Arrig. 
60.  Appo  degli  frigidi  goti  è  molto  niro 
Faspro  mantello  foderalo  di  pelle  gri- 
gia. H.  ViL.  3.  ji.  La&ckindosi  dietro 
jin  vapor  cenerognolo  ^  traente  allo 
stagneo.  Si  vuole  avvertire  che  Cene- 
rognolo ho  akun  che  di  dispregiativo^ 
e  suole  dirsi  di  cosa ,  o  divolta  di  uo- 
mo ài  color  siniUe  aUa  cenere. 

CENTIMOLO.  «usT.  masch.  È  una  ruota 
a  timpano ,  inkn'no  a  0it  «otio  avvolte 
delle  funi  o  catene,,  allequaU  di  distan- 
ze in  dislafue  sono  atlaccaU  ice^fpel- 


I^H  0  easseUe  ^he  atUngano  ìaequa^  a 
la  portano  in  alto^  spexialmefUeper  ir'- 
rigazùme.  Bindolo. 

CENTOPIEDI  K  CIENTOPIEPL  scst. 
MASCH.  Piccdio  vermicéUo  che  ha  moUa 
gambe.  Filatessera  ,  Centogambe.  Fi. 
GioRD.  a38.  Fu  detto  perché  il  leofante 
ovvero  il  camniello...  hanno  pur  quat- 
tro gambe;  e  la  zenzara,  ovvero  la  lòr- 
Plica  n'ha  sei,ovYero  la  filatessera  che 
n'ha  ben  cento  de'piedi^  Ihf.3S3.  I^'A- 
madigi  é  un'appiccatura  di  molti  cor* 
pi;  ha  più  capi  che  l'idra,  e  più  piedi 
che  un  centogapabe. 

CENTRA.  susT.  frmm.  Quella  carne  ro&^ 
sa  a  merluzzi^  che  hanno  sopra  ilcap^ 
i  jroUt,  le  galline,,  e  akun  olirò  uecellok. 
Cresta.  Bocc.  Nov.  69.  4*  Come  galli 
tronfi,  con  |a  eresia  levala ,  pettoruti 
procedono. 

{.  Quella  carne  rossa  che  pende  soUo  at 
becco  a'galU  e  aUe  gaUine^f  che  da  n^t  • 
detta  Yarvazzalb^  Sceii  Bargiglio  # 
Bargiglione,  v.  VARVA^ALE. 

CENTURONE.  srsT.  masch.  Cintura  di 
cuoio  0  altro^  da  cui  pende  la  spada  al 
fianco.  BudiMcre.  Salvin.  Ili  ad.  |56. 
Ma  appoggìolla  Fillade,  Hiperva  io 
fondo  la  dell'epa  appunto  Dove  il  1^^ 
driere  aveva  cinto. 

CÉRA.  SUST.  FEMM.  Sembianza  e  aria  di 
volto ,  e  YoUo  semplicemente.  Cièra  ,  « 
Céra  :  ma  i  Toscam  dicono  e  scrivono 
fempre  Céra.  Liv.  Man.  Egli  rassomi- 
gliava alla  céra  una  bestia  salvatica. 

$.  Dicesi  Far  BuoitA  ^  q  mala  cjgn^  ab 

Alcuno;  GyAhOAHM  AlCUNOCOK  BVO" 

VA  o  MA^A  oEfi^i  ev^dgono  Ricevere  al- 
cunoconbuono  0  mal  viso  ,  Guardare 
altrui  benignamenle^ocotfi  aria  adirata. 
Far  buon  viso,  Faponesl^  accoglienza; 
Far  mal  viso.  Farei!  viso  dell'  arme , 
Guardare  in  cagnesoo,Far  visoarclgnou 
Booc.  Nov.  66.  $>.  U^  donna,  fatto  baon 
viso ,  il  ricevette.  Tao.  Da.v.  Akh .  6. 
127.  E  baciando  con  nioHe  lagrime  il 
nipote  minore^  a  lui,  che  ne  faceva  vi- 
so arcigno,  disse.  Bocc.  Mov.  7^.  5. 
E  quando  si  vedeva  tempo,  guatatala 
un  poco  in  cagnesco,  per  amorevolez- 
za la  rimorchiava. 
CERA.  srsT.  FEMM.  Materia  onde  9i  fa 
caifidek f  <»hri ^Hi lavori.  Ceia.  lo- 
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fKamo  avfpirtire  chelaO^  non  anco- 
ra lavorala^  che  da*IfqpcUkmi  si  iic€ 
Cmké  t^^BCfjfM^coAeéleUapurda^f'ifh 
reitltm. 

J.  I.  Cg94.  ])kni  ancora  di  Tutk  ftulh 
cose  coiiiposff  di  cer^  $  bofinbagia  per 
IMO  di  eardere\e<nne9«n4ek^  torcetesi- 
mUL  Cera.  Bocc,  Nov,  79.  1 1,  Né  v} 
potrei  dire  quanta  sia  la  oer$(  cbe  vi 
s'arde  a  queste  cene. 

|.  3.  Cbìi4  Di  Spagn4.  Composimne  di 
resina^  mrito  di  vino ,  e  vermigliooe^ 
che  d  rutuee  m  bacchenine  per  mìo  di 
sigHUare.  Cer^  lacca.  Sàg.  Nat.  Esm 
^1.  E  sigillata  coQ  cera  lacca,  si  metu 
in  un  Taiso  di  vetro. 

CERASA,  so^,  FEMM.  Frutio^ddia  groi^ 
etzxa  e  figura  di  un'avellana^  di  color 
roseo  acceso^  e  iadoolta  roseo  tianchio^ 
do^  con  un  gambo  a$sai  Imngheilo,  Ce- 
rasa^ Cirìcigiaf  Ciliegia,  Lab.  igi,  pei 
quqli  e)la  faceva  Don  altre  corpacciata 
che  facciano  di  fi<'bi  ^  di  ctriege^  o  di 
poponi  i  villani.  /^'  albero  dieeei  Cirie-» 
gio.  Ciliegio.  Bocc.  Q.  6.  F.  9.  tulle 
di  vigne,  d'ulivi,  di  inandorle,  di cirie- 
gi ,  di  fichi ,  ^  d*  ^lìre  maniere  assai 
d' alberi  fruttiferi  piene. 

5.  CEn^S4  MAtd'TBCA,  Dicesi  di  qu^la 
ciriegia  ch'i  molto  grossa*  Ciriegia  mar-r 
chiana,  v.  HAIÀTECX). 

CERCOLA.  sost-  f(mm,  Albero  ^aside 
da  basco ,  ti  cui  frutto  è  da  noi  duetto 
Gujiif.y4^  eda^oscani  Gtìianda^Quer-^ 
eia.  Bocc.  G.  8.  F.  a.  E  veggiamo  an-. 
Cora  non  esser  mep  beili,  cna  molto  più 
i  gta|t)ÌDÌ  di  v^rie  piante  fronzuti,  cho 
i  boschi  ne' quali  ^laQieoie  querce 
veggianoo. 

CEREFUOCLIO.  su&t,  mascv.  Sorta  di 
ortaggio  che  si  mangia  alTinsalafa^  e  si 
meiie  artcora  nelle  :^uppe.  Cerfoglio.  A(. 
Aldobb.  Cerfoglio  è  un^  maniera  d' ap- 
pio ,  che  è  calda  nei  iei^a  ^9(ÌtQ  9  ^ 
secco  nei  seooi^do. 

$.  i.Cmssfvoguo.  ÌHwi  df captati  fi  no* 
htrahmenU  ricd¥lix  0  orticai  con  ar- 
ie. Gerfuglio,  (^rfuglio^ei  Cincini^Q,^ 
Cinclnnolp.  Bocc.  Cohm.  l>.L9.\olaUI& 
ed  aurea  cbioina  da  questa  J^\:he  e  da 
quella  con  vezzosi  cìpei^noli  sopr9.gU 
candidi  omeri,  ricadente.  J^  qm  da  no- 
tare che  Cerfuglio  e  Cerf^liope  si  a- 
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doperano  a  significare  Capelli  disordi^ 
natamente  ricci. 

$.  2,  Ce^bfvogl^o.  Figurai,  si  adopera 
pure  a  ngnificare  Gli  omamenli  eleri^ 
fioriiure  che  fanno  i  sonatori  ed  i  can^ 
tanti!  ma  per  lo  più  si  prende  in  catti- 
va parte.  Gorgheggi,  Trilli ,  Gruppu 
Rkllik.  Pise.  Quei  verso  eh'  essi  iriU 
loroDo,  e  quei  passaggi ,  e  quei  gor-* 
gheggi,  e  quelle  (hghe  che  fecero  eo. 
Booir.  Fi  E*,  ft.  3.  9.  0  bei  trilli,  0  bei 
gruppi ,  0  bei  passaj^  ! 

j.  3.  CsRBFuoGi^o.  Dicesiancora  agueìte 
fiUreoQiature  di  Unee  fatte  con  la  penna 
su  laearta.  Ghirigoro,  Girigogolo,  Gi- 
ricoooio,  Galiì.,  SiST.  1G7.  Convertì- 
rebhero  tutto  il  motodelia  penni^,che 
in  essenia  è  una  sola  linea  ea  pochis- 
simo inflessa ,  0  declinante  dalla  per- 
fetta dirittezza,  in  un  ghirigoro, 

CflRlO.  susT.  MAscH.  Ccmdela  grossa  di 
cera^per  uso  di  Chiesa ,  che  per  {opti) 
si  mette  ne*  grandi  canddlieri  che  sona 
accanto  oWaltar  maggiore.  Cereo,  Ce^ 
ro.  G.  ViL,  u-  4t-  2.  Dando  11  detti 
castelli  tin  cero  alla  fesui  di  sQn  Gio- 
vanni ciascun  anno, 

5.  Cekìo  P^scjiB.Cevo^  Cereo  Pasquale, 

CERNGÙE.  VERB.  ATir.  Separare  con  la 
Staccio^  da  noi  detto  Sktbua  ,  U  fin^ 
dal  grosso  di  chccchessia'yepiùpropria^ 
fnente  dicesi  della  farina*  Cernere,  Cer- 
nire, Slacciare.  1.ib.C0r.Malatt.  Pe- 
sta la  ruta,  ecerpila  con  lo  staccio  ben 
fitto,  Ricsu'T.  Fior.  89.  Si  stacciano  le 
farine  per  cavarne  lacrusca,e  la  parte 
della  scorza  de*  semi. 

5.  CsRifEnj^,  Iktto  di  grana  oattresimi^ 
U  biade ,  ed  ancor  cb  legumi  i  Seeccr 
rame  col  vagHa  il  mal  seme ,  o  abra 
nMndioKa.  Cri  vellare,V^gKare.TH^TT, 
Cov^  P'am,  Vagliare  è  dìscernere  il 
buoQo  dai  rio.  Menz.  Sat.  i.  Se  Iti 
Giannicca  altri  legumi  vaglia,  Che  dei 
suo  giardiuier  ec, 

CERNUTA.  SOST.  FEMM.  Quella  quanlUé 

di  farina  che  si  mette  in  una  ^a  voltfk 

i^liq  $taccio.  Stacciata.  Cecch.  Stmv. 

i..  4.  lo  vogHochoquesta  ne  stacci PiU 

^     di  sette  stacciale  e  più  di  venti. 

(CERNUTO.  ADD.  DA  Cernere.  Cernuto  ^ 

Cernito:  ma  o^in  fir^ì^  dicesi  da 
tutti  CerQìlo. 
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CEROTTO.  SDST.  MASCH.  Composio  di 
cera  e  sostanze  odorifere ,  della  forma 
di  un  hocciuol  di  carma^  per  uso  di  ram- 
maibidireicapelli.Ceroiio.  Questa  vo- 
ce è  registrala  nel  Vocabolario  in  sen- 
timento di  Composto  medicinale: ma  in 
Firenze  dicesiCeroiio  aWuno  ed  alFal- 
tro  composto,  Ricett.  Fior.  xiS. \  ce- 
rotti degli  antichi  sonoec.  gllmpiastri 
de'Greci*,  e  i  cerotti  de'Grecì  sono  me- 
dicameoti  fatti  con  olio  e  cera,  e  alcu  - 
na  volta  ricevono  medicine  odorate. 

CERRO  o  CIERRO.  sost.  masch.  Mue- 
chiettodicapellio  dipeli.  Ciocca.DAMT. 
Inf.  3a.  lo  avea  già  i  capelli  in  mano 
avvolti,  E  tratto  glie  ne  avea  più  d^u- 
na  ciocca.  Bocc.  Nov.  69.  18.  La  don- 
na cautamente  guardò  la  ciocca  della 
barba  che  tratta  gli  avea.  Non  toglia- 
mo tralasciare  di  qid  aggiugnere  che 
quella  Ciocca  di  ccg^i^  che  dalla  lem- 
pia  scende  alla  gota^  dieesi  propriamen- 
te Cernecchìo.  Malm.  8.  39.  Han  sol 
quei  denti,  unocebio,eduecerneocl]i. 

J.  Csjmo  o  CiSRBo  VI  LAWA.  Piccolapar' 
ticella  di  lana  spiccata  dal  Vello ,  che 
da* Napoletani  è  detto  Pelle  •  (  v.  PEL- 
LE). Bioccolo.  Fi  A.  As.  Tra  le  frondi 
dei  bosco  ivi  vicino  ritroverai  alcun 
bioccolo  dell* aurea  lana. 

CESTA.  snsT.  femm.  Arnese  a  modo  di 
un  granpaniero ,  da  tenersi  e  da  por» 
torvi  entro  robe ,  intessuto  per  lo  più 
di  vimini ,  canne ,  salci ,  vermene  di 
castagno^  e  simili  materie.Cesìsì.XLkM. 
Colt.  3.  60.  Poi  la  famiglia  sua  con 
ceste  e  corbe,  E  con  altri  suoi  vasi  In- 
nanzi sprona  Alle  vigne  spogliar  dei 
frutti  suol. 

CESTUNIA.  susT.  femm.  Animai  terre- 
stre ed  acquatico^  chehaquatlro  piedi^ 
ecamminalentamente^ed  è  tiUto  coperto 
da  una  durissima  scer^^lta.  Testuggine, 
Testudine ,  Tartaruga.  Tks.  Pqv.  P. 
S.C.  I.  Losangue  della  testuggine  ter- 
rena unto  genera  capelli,  v.  TARTA- 
RUGA. 

CETRANCOIX).  stJST.  MAScM.  Sorta  di 
melarancia^  di  sapore  aspro  e  forte.  Ce- 
trangolo, Cedra  iigolo,  Melangola,  A^ 
i*anria  ferie.  M.  Amm)Br.  Mangi  per- 
nici ,  cavrelli  ec.  in  aceto  ec.  ovvcio 
con  sugo  di  cetranj;oli.  Buorr.  Fi  Kit  5. 
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5.  2.  Avfla  per  occhi  due  mezze  me- 
langole.  È  da  avvertire  che  Melangola 
ed  Arancia  forte  oggi  sono  più  in  uso 
in  Firenze-^  e  che  V  albero  che  produce 
questi  frutti^  secondo  la  regola  genera- 
le,  dicesi  Melangolo.  Dav.  Colt.  172. 
Semina  melaranci|  limonile  melangoli 
in  questa  maniera. 

CETRO.  sasT.  masch.  Albero  noto,  il  cui 
frutto  ha  lo  stesso  nome.  Cedro ,  Ce- 
derno.ALAM.CoLT.S.i24-  Dico  il  giallo 
limon,gli  aranci  e  i cedri. Fran.Saccb. 
Nov.  2.  Ogni  anno  al  tempo  de*  ceder- 
ni  avea  per  consuetudine  ec  portare 
al  re  dall'  una  mano  un  piattel  di  ce- 
derni,  e  dall'altra  mele.  Si  avverta 
che  Ceiderno  è  voce  antica^  e  che  Ceder- 
no  e  Cedro  dicesi  della  pianta  e  dd 
frutto. 

CETRONATA.  sust.  femm.  Cedro  con- 
ciato con  jsuccAero.Coufettura  di  cedro, 
Cedro  candito,  v.  BOMBO'. 

CETRULO  E  CITRULO.  susr.  masch. 
Pianta  j  U  cui  fruito  è  della  figura  Sana 
xucca^  della  lunghezza  di  circa  un  pal- 
mo ,  di  color  verde^  e  talvolta  verde  e 
giallognolo^  alquanto  ricurvo^  d'ingra- 
to odore,  e  di  sapore  spiacevole  a  mol- 
ti. Cetriuolo ,  Cetriolo ,  Citriuolo,  Ci- 
trlolo ,  Cedrinolo.  H.  Aldobr.  Man- 
giare cocomeri,  celriuolì,  porcellane, 
lattughe,  ed  altre  cose  fredde. 

5.  Cetruùo.  Dicesi  pure  per  ingiuria  ad 
uomo  sciocco  e  scùnunito.B^hìxio,  Bab- 
baccio,  Babbaccione,  Babbuasso  ,  Go(> 
ciolone,Moccicone,Bacce1lone,  Bighel- 
lone,Capassone,  ec.  Mat.m.  4*  i*  È'  ci 
son  uomin  tanto  babbuassi,Che  crede- 
rebbon  che  un  asin  volassi.  Bocc.Nov. 
56.  %'  Andate  via , andate,  goccioloni 
che  voi  siele^voi  non  sapere  ciò  che  voi 
vi  dite.  Vakch.  Suoc.  4-  6.  Se  tu  l'a- 
vessi lasciata  a  lei,  non  t'avveniva  que- 
sto, castronaccio,  bue,  capassone.  im- 
briaco che  tu  se*. 

CEV  ARE  E  CI  VARE.  vebb.  att.  Mettere 
il  cibo  nel  becco  agli  uccdli ,  che  non 
sanno  per  loro  stessi  beccare.  Imbecca- 
re. Tfs.  Brun.  S.  ai.  Amano  (  le  cor- 
nacchie) tanto  li  loro  figlinoli,  che, 
poiché  sono  grandi  usciti  del  nido,  sì 
li  vanno  mollo  seguitando  ed  iml>et*- 
cando,  siccome  fossero  piccioli. 
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J.  CèvjbM'  Parlandosi  dtiorchibuso^  can- 
nane^ pisiole  ee. ,  è  MeUere  la  fidver» 
nd  focone  e  ndìo  scodellino.  Innescare. 

(lEVXTURA.  sosT.  fbmm.  QiUUafclvere 
nùmita  che  si  mette  sid  focone  e  nello 
scodeZIùio  deVonnont,  pistdeecperdar 
loro  fuoco.  Polverino. 

CEVETTOLA  k  CIVETTA,  sust.  femm. 
IJcedlo  tenuto  dal  volgo  di  tristo  au- 
gurio. GselVà^  Coccov^gia.  Cr.  io. 
i6. 1.  Il  gufo  e  la  coccoveggia  sono  di 
una  medesima  natura. 

{.  CersTToLA.  Dicesi  anche  delle  Donne 
die  allettano  gli  amanti  cogli  sguardi , 
e  co  lezi  a  modo  di  civetta  ,  e  di  quel- 
le che  troppo  vanamasite  amoreggiano* 
Civetta.  HoRG.  34-  4t-  ^oti  ti  vid'  io 
prhr  eoa  Biancardino  NelPorto,  e  'n 
qua  ,  e  'n  là  far  la  civetta  ?  Salv.  T. 
B.  3.  9.  Quelle  che  i  Franzesi  chiama- 
no Coquettes^  e  noi  Frasche  dalla  vani- 
tà e  leggerezza  loro ,  le  domandiamo 
anche  Civette  dallo  allettare  co'  loro 
movimenti  e  gesti  gli  amadori  ^  quasi 
semplici  augelletti  ed  incauli. 

CQIACCHIARA.  sust.  femm.  Nd  no- 
stro dialetto^come  nel  toscano^ha  diver- 
se signi/icazioni^  che  per  maggior  chia- 
rezza onderemo  esaminando  ne' seguenti 
paragrafi. 

1 1  XHiAccHiAKdM  singulare  significa 
Cosa  che  non  è  vera\  dicendosi  da*Na- 
potdasd  Questa  è  unaCaiACCHiAnJ:  e 
toscanamente  si  dirMe  Questa  è  una 
Chiacchiera,  Ciarla,Ciancia,Fandonia) 
Favola ,  Novella.  Alleo.  87-  Sappien- 
do  reno,  ch'egli  non  l'avrà  per  male, 
si  perch'eli* è  chiacchiera,  s\  eziandio 
perchè  ec.  È  da  avvertire  che  talvolta 
Cffi  tccniAHA  ci  plurale  haquestame- 
desima  significazione. 

J.  1.  CaiAccRiARA.  Pure  ai  singulare , 
dicendosi  Che  CatACCHiARA^Chehdla 
CsfACcaiARA  ha  eolui^ha  costui!  signi* 
fica  che  Questapersona  è  molto  abbona 
dante  in  parlare:  e  toscanamente  dicesi 
Aver  la  parlantina,A  ver  buona  parlan- 
tina, A  ver  buona  ciarla.  Varch.CrcSa. 
La  qual  Ciarla  sì  piglia  alcuna  volta 
in  parte  non  cattiva ,  dicendosi  di  chi 
ha  buona  parlantina  :  il  tale  ha  buona 
ciarla. 
S-  3.  CaiAccffiARA.  Al  plurale  talvolta 
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jt  adopera  in  sentimento  di  Discorsi  non 
gravi  e  importanti^  ma  leggieri  e  di 
poco  conto'^  dicendosi^  a  mòdo  d'esem- 
pio^ La  sera  vado  a  far  due  Cui  Ac- 
ca i  are  con  t  miei  amici  -,  e  toscana- 
mente direhbesi  Io  la  sera  vado  a  fare 
un  po'  di  Crocchio ,  un  po'  di  Cicalec- 
cio con  i  miei  amici.  MALM.7.4.9.Stet- 
teroacrocchio  insieme  tutta  notte  M. 
Franz.  Rim.  Bdrl.  E  'nfino  a  tanto  il 
sonno  nonrassagIie,Sitrattiencon  di- 
versi cicalecci.LAsc.  Cen.  i.  Nov.  3.  E 
cosi ,  tra  l'altre,  ritrovandosi  una  sera 
in  camera  del  Cavaliere  sopraddetto  a 
cicaleccio  intorno  a  un  buon  fuoco  ec. 

CHIACCHIARELLA.  dim.  di  CHIAC- 
CHIARA  lesi  usa  solo  nd  significato 
dd  S.  a.  dì  CHIACCHIAR A.     ^ 

CHIACCHIARIARE.  verb.  neut.  Èadi- 
scorrer  di  alcuna  co^a.Parlare,  Discor- 
rere. Si  avverta  che  dd  Cbìaccbia- 
RiARB  napoletano  none  corrispondente 
Chiacchierare  toscano,  il  quote  significa 
Avviluppare  parole  senza  conclusione. 

CH1ACCHIAR1ATA.  scst.femm.  Talvol- 
ta si  prende  in  sentimento  dispregiati- 
vo^ e  vale  Diceria  lunga^  vana  e  disor- 
dinata. Fagiolata,  Pappolata.  Fir.Luc. 
5.  3.  Viso  di  pazzo  ec.  e  che  fagiolate 
son  queste?  Varch.  Ero.  91.  Quando 
alcuno,  per  procedere  mescolatamen- 
te ,  ha  recitalo  alcuna  orazione ,  la 
quale  sia  stata, come  il  pesce  pastina- 
ca, senza  capo,  e  senza  coda,  si  usa  di- 
re a  coloro  che  ne  dimandano:  ella  è 
stata  una  pappolata,  0  pippionata  ec. 
Tal  altra  non  si  adopera  in  senso  di^ 
spregiativo^ma  solo  asignificare  un  Di- 
scorso^ 0  di  cose  iìevì,  0  piacevoli.  Di* 
scorso. 

CHIACCHIARONE.  pakte.  Si  dice  di  Uo- 
mo che  parla  assai^  e  di  chi  promette^ 
e  non  mantiene  la  parola.  Chiacchiero- 
ne, Cianciatore,  Ciarlatore,  Ciarlone, 
Ciarliero^  Parlantine,  Bugiardo.BuoN. 
FiER.  5.  3.  Un  chiacchieron  ch'ha  di 
fandonie  piene  Bolgie  e  valige.  Liv. 
Man.  Furono  tra  li  consoli  dette  poche 
parole,  perocché  non  erano  ciarlatori. 
Cron.  Morbl.  2. 168.  Di'  la  bugia  pres- 
so la  verità,  per  modo  ti  sia  creduto  ^ 
e  che  tu  non  sii  scorto  per  bugiardo. 
CHIACCONE.  SUST.  masch.  Dicesi  la  fo- 
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glia  detta  vtV  Pampano,  PanUpiao. 
Palla».  Magg.  d.  Si  vogliono  spam- 
panar le  vili  quando  son  teneri  i  pam^ 
pani. 

J.  CnìACCONS,  Figùfdt.  i^h  Delio  libe- 
ro ed  osceno.  Parolaccia.  Vit.  Bewv. 
Gel.  486.  Aggiilgiieildo  nioli' altre  site 
paroliic^  ^  ec.  gli  disse^ 

CHI AGNISTERIO.  scsf.  mAìsch.  Pianto 
frequente  di  una  o  più  p«r«on^. Piagni- 
stei ,  Piagnisterio.  Salv.  Gr4ngii.  t. 
X  Strinsemi  con  tanti  Prieghì ,  con 
tante  lagf inde  ^  con  tanti  Piagnistéri , 
che  io  ec. 

CHI AIETAftÈ.  tERfi.  URTTT.  Contendere , 
Contraétare^ed  ancora  i^perimentar  le 
sue  ragioni  in  giudizio.  Contendere  i 
Litigai^ ,  Piatire.  Pass.  2^6.  Contèn- 
dendo, o  litigando ,  6  pertinacemente 
le  sde  parole^  0  vere,  0  non  vere  eh  el- 
le siedo ,  difendendo ,  e  afitermando. 
fiocc.  CoircL.  1,  Cibò  noii  intendo  di 
piatir  coti  voi,  cbè  mi  vinoereste.Criic. 
Gel.  ^.  4gi-  Nessun  bUono  avvocato 
piatisce  rtiil. 

CHFAIEtO.  sasf .  mAscr.  Èproptiàmeri^ 
te  ta  Lite  diffusi  fa  éamniicCmagislfa* 
ii ,  0  dirò  qUatsiix>glia  giudice.  Piato. 
FiiAir.SXGCft.l^ov.aol.Essendole^si  può 
dire^i'ubalta  ixtkà  stia  possessione,  e  don 
trovando  avvocati  a*  suoi  piati  clìe  la 
difendes<;oriO. 

|.  Chiaìétó.  Pigùrài.  Ì)leesi  di  ogni  to- 
sa che  af rechi  noia  ;  tìolendosi  éurè.pef 
modo  d*  esetìtpio  ,  Mi  ho  postó^  Mi  hai 
posto  questa  CwtMsfo  addòsso.  Noia  ^ 
S^cca^ine,  t'usiidio. 

CHIAMATA.  SùsT.  FEAJM.  Quet  segno  the 
si  fa  per*  indidare  Ù  luogo  dove  si  dee 
fare  altana  aggiùnta  ^^  ò  tofreiione^  ó 
annotazione  in  alcuna  KfiUura.  Chia- 
Inala.  Vogtiamoqui  àggiungerechetetó- 
se  strittédùpo  la  Chiamata  per  torrezio- 
ne ,  0  perché  ricft  atmértite  dallo  scrit- 
tore ,  diconsi  Rimesse.  Car.  Lgtt.  4. 
^oS.  Staiìfno  ùel  modo  medesimo  che  il 
giovi  nef  r  hn  c^vatcf  dalle  minute ,  éi 
anco  peggio  per  lì  sgorbi  e  per  te  ri- 
messe alte  volte  poco  leggibili. 

CHIANA,  sùst.  ttvkiÈ.  Grossa  piaÙeL 
Piaflone. 

CHlANCA.  STrsV.  Ffemi.  Luogo  dove  «  tìk?- 
eiiono  le  feffrV ,  e  Vendesi  Id  lor  car- 
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ne  pet  mangiare.  Macello,  Beòrbéria^ 
S«  I.  CaìAtiCA.  Figurai,  dicesi  di  Graa- 
de  uccisione  faUa  in  un  combaUimeiAo 
molto  sanguinoso:  ed  ancora  di  Ucci- 
sione e  ferite  date  e  ticecute  in  una  ris- 
sa tra  pie  persone.  Strage ,  Macello. 
Croic.  Vellot.  e  per  certo  si  disse,  se 
gli  avesser  seguili,  non  Fu  mai  si  gran 
hiaccilo.  Car.  En.  là.  814.  Floscia  tra 
loro  Gittossì  impetuoso  i  e  strazio  e 
strage  Prosperamente ,  ovunque  si  ri- 
volse ,  Ne  fece  e  tutto  corso. 
5i  2.  CutJifCA.  Pur  metàforicam.  si  usa 
in  sentimento  di  Cosa  sommamenU  de- 
forme 4  ò  difettosa  nd  suo  genere.  Or- 
rore. Sall.  Catel.  R.  Quivi  è  poi  uml 
camera  fatta  ad  arcova  e  a  Volte  di  pie- 
tra oscura ,  di  tenebre  é  di  mala  puz- 
za ripiene, e  a  vederla  è  un  orfore. 

Chi  ANc  ARE  Ila  o  chi  angola,  sust. 

FB\iM.  Quelle  assicelle  di  kgna^  che  per 
to  più  si  fanno  di  un  pezzo  di  ramo 
di  àastagno  spaccata  in  due  ndla  sud 
lunghezza ,  le  quali  si  mettano  ine*  pai- 
thi  delle  stanze  tra  utia  irate  e  Vcuirà 
per  formare  un  piàno^  sul  quale  poi  ri 
forma  il  làstrico  ,  gittahdovi  su  tapHlo 
intriso  ndla  catce^  che  si  balte  lunga- 
mente per  rassodarlo.  Corrente,  Piana. 
60TT .  Rag.  5.  Somin!  posto  a  contare 
{correnti  del  palco.  Vas.  Of.  a. 61. 
lina  pergola  piena  d'uva,  i  ciii  legna- 
mi  di  piane  squadrate  vanno  diminuen- 
do al  punta 

j.  CHrÀifcAHELLA.  Figuf'ài.  si  adopera 
in  seniimento  di  Cervello  :  e  sud  dùrd 
il  tale  ha  perduto  le  CbìascarbLlr  ; 
è  toscandmenle,pàre  a  noiosi  potesse  di- 
re ti  tate  ha  mandato  a  Rimpediilare 
il  suo  cervello  :  che  i  toscani^  volendo 
dir  /igufatamente  che  Unuòmo  ha  per- 
duto il  senno  ,  dicono  dh'  egli  Ha  man- 
dato à  rlmpedula^e  il  siìò  cervello  ; 
qucui  volendo  dire  the  ti  non  Vha  più 
presso  di  sé^  avendolo  mandalo  à  rqc- 
conciare4tatÌd  la  metafora  dalle  calze, 

CHIÀNCHIARE.  VERB.  ATt.  È  fare  in 
pezzi  là  carne  degli  anir/ialigià  uccisi^ 
per  venderla.  Tagliare.  Si  atterta  che 
tu  Firenze  àncora  oggi  Ifacellare  si  a- 
doperà  solo  in  sentimento  di  ifccider  le 
bestie;  e  Tagliare  dicesi  quello  che  noi 
diciamo  C/tiANCfriASByCioé  U 
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m  pexà  j/U  ammali  già  maeélkUi  per 

GUIAMGHIERE.  PAAti.  MASctt.  È  colui 
the  mocitk  le  bestie^  B  ne  tolde  la  come 
per  mamg^re.  Macellaio ,  Macellare , 
BeccaòcK  È  da  ttwerfire  ehe  qud  gar- 
io^  ad  nmceBo  j  die  tùgUa  la  eamt 
«d  deeeo^propriamenle  dieeri  Taglia- 
tore. 

CHIANELLA.  stiST.  pehu.  Ameee  fatto 
dipieook  eiriece  di  legno ,  nel  ijpiale  % 
faeivendoliportanvendendoper  la  eU- 
ié  ipeacL  Sportella^  Sportellina^  Spor- 
ticcioob.  FfR.  Às.  32.  Egli  vistomi  la 
sporiiociuola,  e  rivoltomi  ì  pesci  aot- 
to»pra ,  per  riguardarli  meglio ,  mi 
disse;  die  hai  tu  compero  questo  ri- 
unsugtio? 

CHIANETTA.  sost.  pemm .  Colpo  che  «i 
dà  md  capo  con  la  mano  aperla,  Scap- 
pdiocto^  Buov.  Fisa.  i.  4.  6.  Perchò 
a  cpiesie  pelando  La  conocccbia ,  e  a 
qodli  Scappellotti  e  frugODl  e  panzoii 
daiido^  Non  v'era  più  nessun  che  noà 
volasse  Di  dove  egli  apparia. 

CfilANOZZA.  susT.  FBitM.  Simmeniù  di 
kgm^  ^  ha  un  ferro  òncassalOi  col 
qifde  i  legnaiuoli  omoII  1  jrftono,  éfipia' 
namo^pmeoono^edaddrixzamilegna' 
mi.  Pialla.  Bbllimc.  Son.  59.  E  le  ctA- 
tplech^eacon  dalle  pialle.  Si  avverta 
the  meéUe  eiriece  sottilidi  legno  éhe  la- 
gUala  Pialla,  danai  dette  Pj^èpuge^é^ 
iMconatown^dMistBrlicioli.  v.  PAM^ 
PUGUA. 

CHIANTAtUS.  VBBB.  Art.  P&rre  daUrò 
alla  terrai  rami  degfi  àlberi^  elepian' 
le,  aceioeeké  vis'afpicchino^  genno^i- 
m ,  e  fruUifiehino.  Piantare. JÈ^  da  00- 
foerUre  che  come  noi  diciamo  èi  napeié- 
ianò  CaiAnTAhÉ^  pdrkmdoei  di  albe- 
ri^ o  a  rami  di  alberi ,  0  di  piante  ;  e 
Sémmèbakb^  parlandosi  di  semi:  così 
i  Toeeam  dicono  pd primo  Plantare^ 
per  FaUro  Seminale. 

5.  Cbìantàmé.  IHceri  ancora  dickHà- 
eoa  o  abbandona  chicchessia  iti  un  httì- 
90.  Plantare.  Lasc.  Sibil.  5.  5.  E  mi 
avevaoo  piantalo  conie  uù  zugo  a 
piftolo. 

CBlANtELLA.  sóst.  fbmm.  Quelpexzcf 
di  màt¥occhino  bianco  o  gicilo^  che  si 
meUe  deniro  là  scarpa^dove  posa  U  pie- 
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de;  Soletta.  Questo  tocaìxÀo  ^  che  è  re- 
oistrato  nd  Vocabolario  senza  esempi. 
V  abbiamo  preso,  fidali  (disautorila  dd 
chiarissimo  P.  Bresciani, 

GHIANTEUiARE.  verB.  Atr.  ÈUmeUet 
la  sdelta  a^  calzari,  Soleltahe. 

GUIANtUTO.  AbD.  Dicesi  di  uxmoo  di 
^hmna  di  forti  e  grosse  membra.  Tar- 
chiato^ Atticciato,  Compresso.  Franc. 
Sagch.Nov.  14.  Avea  il  detto  Alberto 
Ima  matrigna  assai  giovane^ecompres- 
sa,e  atticciata.  Bocc.  Nov.  7^2.  4-  Era 
pure  una  piacevole  e  fresca  foresozza^ 
bruiiazza ,  e  ben  tarchiata. 

GHIANUOZZIELLO.  oiM.  Di  GHlANlJOZ* 
ZO.  Piallettino. 

CHIANUOZZO.  otM;  iji  CHIAN02ZAi 
Pialletta,  Piallino. 

CHIAPPARO  E  GHl  APPARl&LLO.  Bnsr. 
MASCR.  Cbddicond  i  Fiori  non  aperti^ 
ed  ancora  i  Frutti  dd  Cappero^  che  H 
acconciano  in  aceto  per  mangiarsi^eper 
Condirne  akuHe  vitande.  Capperi.  Pal- 
t.A0.  Si  traspiantano  1  porri,  i  capperi, 
la  collocassia,  e  la  santoreggia.  Tutti 
gli  esenti ,  che  il  Vocabolario  arreca 
ai  questa  voee^  sono  deU'aWero:manon 
ci  ha  dubbio  che  eoa  dicesi  anCota  U 
frutto  in  Firenze. 

CHIAPPINO.  V.  CHIAPPO.  $.  t. 

CHIAPPO;  SUST.  MASCR.  Fune  con  che 
S'impiccano  gli  uomini.  Capeetro.  G. 
YiL.  IX  5o.  4- E  messogli  lin  capestro 
iti  collo,  e  poi  spenzolato  dallo  sporto 
ec.,  lo  strangolarono. 

J.  I.  CbIAFPO^  CHlÀPPtlfÓ^  è  CsttAPPÓ 

òB  'MPiso.Dieed  di  Persona  malùnasa^ 
scellerata  e  eattiva,  quasi  degna  dd  Ca- 
pestro. Baro ,  Capestro. 

5.  H.  CktAPPO  A  SCOBklDOiO  ,  0  SCORkÉ- 

roHB.  Specie  di  cappio,  che,  scorrendo 
agevolmente,  quanto  più  si  tiroi^  piA  ri 
$erra.  Cappio  cor^io,  dsoorsoio.FioRi 
Ital;  Appiccala  che  ebbe  dna  fune  con 
im  cappio  corsolo  alla  irate  ec. 

OHIARA  D'  UOVO.  v.  BIANCO. 

CHI  Attento.  SÌ7ST.  MAsctì.  È  quel  sudi- 
ciume 0  lordata,  l^  sia  su  abiti,  cap- 
pdU,  tallo,  mani,  0  olirà  parte  dd  cot- 

C.  Untume,  Sudiciume  ^  Soccidume^ 
rdura.  Bòcc.  Nov.  60.  9.  Senza  ri- 
guardare a  uh  sdo cappùccio^  sopnl  il 
quale  era  tanto  untume,  che  avrebbe 
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condito  il  calderoD  d' AltofXiscio. 
CHIASSO.  susT.  MASCH.  Stwno  é^rdi- 
nato  e  tneampcUo»  Chiasso,  Romore. 

5*  CBiASso.Figurai.éArmniraxìone^Ma' 
raviglia:  e  £ce9i  Far  cbìasso^  di  una 
€asa  che  ha  svegliato  maravigtia ,  ha 
fatlopompa^  o  eomp(irsa.Fare  scoppio. 
Paos.Tosc.  1. 84.  n  medesimo  pensie- 
ro e  discorso,  uscendo  più  danna  boc- 
ca che  da  un'altra,  fa  più  scoppio ,  ed 
Ila  maggior  forza  e  valore,  y.  RUMO- 
RE. 

€311  ATTILIO.  SUST.  masch.  Spezie  d^  in- 
setto che  8*  appiaUa  tra  i  peti  ddV  an- 
gfHnaia ,  ed  altre  parti  del  corpo  dd* 
fuomo.  Piattone. 

CHIATTO.  ADD.  V.  GRASSO. 

CHIATTOLILLO.  dim.  di  CHIATTO,  «e- 
notto,  PaffuieHo.  Tass.  Amirt.  i.  i.E 
•cesi  "vermigliuzza  avea  la  bocca;G  cosi 
mista  col  candor  la  rosa  Nelle  guance 
pienotte  «  delicate. 

CHIAVE.  SUST.  FEMM.  Slrumenio  di  fer- 
ro ycd  quale  ^  volUmdolo  dentro  atta 
Topfpsk^cheda  noi  è  detta  Mascatuba^ 
si  serrano  o  aprono  i  senrcmL  Chiave. 

5.  f .  CntdyK  MASCoustA,  Èquella  chia- 
ve che  ha  un  bottone  o  pallina  aWestre- 
mitd.  Chiave  maschia. 

5-  SI.  CffiArs  FEHMMiftNA.  Èqudlachia* 
ve  fife  è  trapanala  ali"  estremità.  Cbia<* 
ve  femmina. 

$.  3.  QwUa  parte  ddla  chiave  ehe  serve 
ad  aprire  le  serrature ,  da  noi  detta 
SpoGifA^  dicesi  Ingegno,  v.  SPOGNA. 

$.  4*  QuMaparte  ddXa  chiave^  che  ha  da 
un  tato  U  Capo  ^  e  dolfo/^ro  f  Ingegno 
dioesi  Fusto ,  ed  oggi  ancora  comune- 
mente in  Firenze  Cannello. 

$.  S.  Chiatnasi  Capo  o  Anello  della  chia» 
veVestremità  dd  Fasto  cheèopposta  al- 
t  Ing^no. 

$,  6.  Oicesi  Haterozzolo  qud  pezzetto 
di  legno  roUmdo^in  punta  al  qwde^  con 
una  cordache  passa  per  un  Imeo^  lite- 
gano  te  chiavi  per  mm  ìe  perdere,  v. 
MAZZARIELLO. 

CHIAYECA  o  CHIAVICA,  sust.  mu. 
Condotto  sotterraneo ,  o  Scolatoio  co- 
mune^  per  ricevere  e  sgargare  acqua  e 
immondizie.  Chiavica,  Fogna,  Cloaca. 
P£TA.  UoM.  If.L.  Fumé  trovati  nelle 
chiaviche  cii'ca  duniila,  I  quali  eoo  le 
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proprie  mani  s'erano  morti  Tun  Taltro. 
G.  ViLL.  3. 24.Cosi  si  chiamò  per  uno 
fossato,  ovvero  fogna ,  che  riooglieva 
quasi  tutta  l'acqua  piovana  della  cit- 
tade,  e  andava  in  Arno.  Rot.  Cloaca, 
cioè  rioettaixilo  di  bruttura. 

CHIAVETTIERE.  partk.  masch.  Arte^- 
ce  di  lavori  nùmtti  e  di  piceoU  ingegni 
di  ferro  -,  come  chiavi ,  toppe  ec.  Cbia- 
vaiuolo,  Chiavaio,  Chiavaro,  Magna- 
no. G.  ViLL.4*9-  a.  Eran vi  quelli  della 
Pressa ,  che  stavano  tra  i  chiavaiuoli. 
Rocc.  Nov.  75.  a.  11  qual  pareva  piut- 
tosto un  magnano,  che  altro,  a  vedere. 
Non  vogliamo  tralasciar  di  qui  avver- 
tire che  Magnano  risponde  pia  perfet- 
tamente al  napoletano  Cbìavbttibbe^ 
e  che  Fabbro  differisce  da  Magnano  tn 
questo^  chedicesi  sdodi  chi  lavora  ferri 
grossi. 

CHIAZZATA.  SUST.  fxmm.  E  rumore  e 
grida  che  si  fa  più  frequentemente 
dalle  donnicciiwle  in  mezzo  alle  stra- 
de. Romore  ,  Chiasso ,  Schiamazzo. 
Yabch.Stor.  1 5.6o6.Coinechè  Salviati 
facesse  più  romore  e  maggiore  schia- 
mazzo di  tutti ,  nientedimeno  ea 

CHIAZZERÀ.  PAaTB.  fbum.  Bomusche 
parla  molto ,  e  riporta  chiacchiere  ,  e 
sta  a  tu  per  tu  ^  volendo  sempreaver 
ragione.  Pettegola.  Rootr.  Fisa.  4*  ^* 
6.  E  rampognarsi  e  berlingar  pette- 
gole. 

CHlCHIERCniA.  sirsrr.  pbmm.  Sorta  di  le- 
gumeperalcunimen  grato  degliaUri  d 
911tlo.Cicerchia.PALLAD.Lft  cicerchia  si 
semina  di  questo  mese  in  luogo  lieto. 

CHIENA  o  PIENA,  sost.  peiiif.  Sopralh 
bondanza  d  acqua  ne'fiumi^cagionata  da 
pioggia ,  o  da  neve  strutta.  Piena.  G. 
ViLL.  G.  4-  ^-  Essendo  venuta  una  gran 
piena  in  Arno ,  si  rivolse  una  nave 
ec 

CHIERECA.snsT.  nuu.  Rasura  rotonda 
che  si  fanno  i  cherici  in  sul  cocuzzolo 
dd  capo.  Tonsura,  Chierica^  Cbierca. 
CoM.  Inp.  7. 1  quali  non  hanno  in  su 
la  chierica  copeitura  di  capelli. 

CHINO  E  PIENO.  ADD.  Dicesi  di  coM  chtf 
ne  contiene  in  sé  altre ,  per  modo  che 
non  ne  può  più  ricevere.  Pieno. 

$.  I.  CBgtro  0  Pi B Ufo.  Figurai,  ptirìan- 
dosi  di  uomo,  vede  Sazio.  Pieno,  Pin- 


CR 

B>.  FiB.  As.  àoa.  Vagendo  cbc  tulli  i 
cani  erano  pieni  e  pinzi  dedurli  e  delle 
Téltquie  della  grsissa  cena. 

$.  <2.  Cmino  o  PfBjro,  Diceri  di  uomo 
grossa,  mafumeecessivamenie,  Piono, 
Piaflìlio.  S.  Grig.  Ohbl.  i.  5.  Nella 
giovanenai  il  corpo  è  rigoroso ,  ed  il 
petto  perserera  forte  e  sano ,  il  collo 
e  le  ipalle  sono  nervose  e  iiodo6e)e  le 
braccia  piene. 

CHIODO  B  CHIUOVO.  sitst.  m  asch.  Stm- 
maUo  diferro^  soUile  e  aeuto^  conpic- 
deh  ea/^leiio  a  guisa  di  fungo  dal- 
runa  deWeslremiià^  fatto  per  conficca'^ 
re.  Cfaiovo,  Chiodo.  Pera.  Cap.  ó.  Co- 
me d'asse  si  trae  chiodo  con  chiodo. 

J.  CsMoDoe CaiuoFo.E diceri  da'Napo- 
ktamArsK  dueCutodi  incapo^quan- 
do  ri  vuol  rignifieare  di  Aver  grave  do- 
lor di  testa.  Mal  di  capo,  Spranghelta. 
M ALM.  I .  la.  Ella  die  ancor  del  vino 
ha  la  sprangbetta.  È  da  avvertire  che 
Aver  la  spranghelta  dieeri  di  coloro^  i 
gitali ,  avendo  soverchiamente  bevuto , 
Sfidano  gravezza  o  doloredi testa  nello 
sioe^iarri  la  mattina  seguente  dal  son- 
no. Queste  parole  sano  dd  Redi  ndle 
Annotazioni  al  suo  Ditirambo. 

CniRCHfO.  sosT.  MAscH.  Qad  legame 
piegato  di  legno  o  di  ferro^di  figura  ro- 
tonda^ che  tieneinsiemele  doghe  di  bot- 
tino tmi ,  0  altri  rimili  vasi  di  legno, 
Cpniiio.  (ÌR.  5.  3.  9.  Del  loro  Uigno  si 
Cinno  ottimit  cerchi  da  vaselli  di  vino. 

CHll]HlfAR£.  VEKB.  ATT.  Porre  a  per- 
pendicolo muri  o  altri  edifici.  Pioni- 
bare. 

CH1UMM0.  susT.  MASCB.  Metallo  noto. 
Piombo. 

J.  ì.Caftrusfo.  Diceri  ancora  a  quel  Pez- 
zetÉo  di  piombo  legato  a  una  cordicella 
oùdun  filo^  ddquale  fanno  uso  t  mu- 
ratori per  piombar  muri  o  altri  tifici. 
Piombo,  Perpendicolo,  Pìombino.LTB. 
AsTROL.  Due  pesi  che  sono  falli  a  mo- 
do delli  perpendicoli  de*  maestri  che 
mnnino.  TaATT.ViRT.CABD.B^li  pruo- 
va  sovente  sua  corda  e  piombino  ,  e 
prende  gnnrdia  che  sna  torre  non  pcn- 
da  né  inchini  a  destra  o  sinistra. 

l-iL.  A  cBtvaiio.  Usato  avverbialmente^ 
vale  Fwto  in  modo  che  il  disopra  cor- 
risponda al  di  sotto  in  linea  retta  per^ 
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pendieolare,  A  piombo,  A  piombino , 
A  perpendicolo.  Bern.  Oar.  a.  5.  3i. 
Perocché  quel  Castel  da  ogni  lato  A 
piombo ,  come  un  muro, era  tagliato. 
Dav.  Oraz.  Delib.  147.  Ricordami  co- 
me tulle  queste  cose  ec.  stanno  ec.  a 
perpendìcolo  e  a  piombo  sopra  le  te- 
ste nostre.  Esp.  Pat.  Nost.  Appresso 
eg\ì  pruova  sua  opera  a  corda  sovente 
e  a  piombino. 

J.  Ì.Cjìdbbb'n  CHtUMMo.  È  Cader  drit- 
to furiosamente ,  come  cade  una  mas- 
sa di  pioniAo.  Piombare.  iVoR  arrechia- 
mo esempi^  che  qudli  che  sononel  Vo- 
cabolario non  ci  sono  parali  acconci. 

5. 4-  Dicesi  FjFg  Uff  A  Cosà  col  cbium- 
Mo  s  COL  COMPASSO  ;  c  vole  Farla  con 
somma  cura  e  diligenza^  Procedere 
con  riguardo  e  cautela  in  qualrisia  ope- 
razione. Andare  col  calzare  del  pìum* 
bo.  CnON.  MoRELL.  ^65.  Se  ti  si  curas* 
se  bene ,  e  tu  veggia  di  poterlo  servi- 
re ,  fallo  ;  ma  vavvi  su  col  cahar  del 
piombo. 

CHIUVIALE.  svsT.  masch.  Ammanto  sa- 
cerdotale ,  che  copre  le  spalle ,  affibbiari 
sul  petto ,  e  scende  fino  alle  piante.  Pi. 
viale.  BuRCH.  i.  69.  Dicono  il  mallu^ 
tino  avaccio  avaccio ,  Senza  tonaca  , 

0  cotta ,  o  piviale. 

ClAaifA  0  ClACELLA.susT.FEMM.  Voce 
detta  per  lezio  0  per  vezzeggiare ,  per 
significar  Come  ridi  uomini  eridibe- 
slia.  Ciccia.  Alam.Son.  24.  Chi  chiede 
bomba ,  chi  pappa ,  e  chi  ciccia. 

CIACCIONE.  ADD.  Pieno  di  carne  ,  CK  é 
bene  in  carne  ,  Coperto  di  molta  car- 
ne. Ciccioso ,  Carnoso.  Car.  Volg. 
Lobo.  Avea  ...  il  torso  gentilesco, 
e  morbidamente  ciccioso.  Cr.  i.5.  3. 

1  quali ,  se  saranno  umidi ,  saranno 
gli  abitanti  grossi ,  e  carnosi ,  e  ab- 
bonderanno di  mollo  grasso. 

CIALDONE.  su.^T.  MAscn.Composizionedi 
fior  di  farina  e  zucchero^  la  cui  pasta^ 
fatta  quasi  liquida^  ristrignein  forme 
di  ferro^  e  cuocerisuUe  fiamme.  Cialda, 
Cialdone:  ma  Cialdone  diceri  prapria- 
metUe  alle  Cialde,  quando  hanno  ftnrtna 
odi  un  bocciuot  dicanna  ^  odi  un  Car- 
toccio. Cant.  Carn.  19.  Non  eran  pri- 
ma falli ,  che  mangiali  Da  noi  ,  che 
ghiotti  Siam,  tutit  i  cialdoni. 
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CI AMM lELLO.  sust.  màscu.  ^  «MeV  ne* 
eHlo  chi  mettesi  ligato  auna  bacchetta 
in  mezzo  alle  reti^  con  la  quale^  tirata 
con  uno  spago^ri  fa  svolazzare^  perché 
aUetti  e  tragga  gli  altri  uccelli  a  gii- 
torri  nella  rete.  Zimbello.  Aa.  Sat.  7. 
Ritrova  altro  i^imbello  Se  vuoi  che 
l'augel  caschi  nella  ragna.  È  da  avver- 
tire che  Richiaipo  e'  diveno  da  Zim- 
bello ',  che  il  Richiamo  è  V  ucetUo 
che  sta  nella  gabbia ,  e  il  Zimbello  è 
^Uo  che  è  legato  iiUa  bacchetta,  v. 
RICHIAMO. 

y  ì.  A  CS4X  ut  SELLO.  Posto  ocwrb.  vate 
In  modoche  nonpossaandar  megUo , 
Proprio  coune  ri  richiede,  A  capello,  A, 
pelo,  A  pennella  Anm.  Cqf.  ^  x  Vi 
servirò  a  capello. 

y  ft.  A  csammsklìjo.  Dicesidori  di  abilo^ 
o  taltrasùnU  eoea^valeChe  non  possa 
stare  né  più  acconciameiUe^  né  meg^ 
e  volendori  Are,  per  modo  di  esempù^ 
Quesf  abito  mi  va  A  c^amm^blì^^  ri 
haadire  Quest'abito miSlàomiWadì- 
pinto  addosso.  Quesiomodoé  regja^ra- 
to  nd  Vocabolc^dellaCrusoa^eriuia 
pur  oagi  in  Firenze. 

CIAMMUQRIO.  8UST.  masch.  Infermità 
del  cacallo  e  di  allri  animali  1  che  av- 
viene per  infreddatura  nri  capoi  e  suol 
dirri  anche  degli  uomini.  Qmurro.Ca, 
9.  a4«  I*  Éiin*altrainrcrmitsi che  scap- 
pella volgarmente  cimurro ,  la  qwile 
avviene  quando  il  cavallo  è  stato  nel 
capo  ^ssai  infreddalo;  per  laqual  cosa 
discende  per  le  nari  un  flusiso  a  modo 
d'acqua  coptinuamente.  Cbccii.  Comm. 
Signor  mio,  guardatevi  Dal  cimurro, 
perchè  cotesto  sole  Snutove,  ma  uoo 
ri&olve. 

CIAMPA.  $vsT.rEuu.Piede^  connenemen' 
te  d' arùsnal  quadrupede.  Zampa.  D. 
Giov. C£L.  Vidi  tale,  che  Torso  gli 
dio  tale  della  zampa  9  che  gli  scorticò 
tutto  II  capo. 

CIAMPECHIARE.  vrab.  hrut.  Non  tro- 
var nudo  di  eammisuur  francamente. 
Ciampicare. 

CIAMPRUOSCO  E  CIANFRUOSCO,  par* 
•PE.  MASCH.  Uom  di  vUlay  Compagnuo- 
lo  ^  e  propriamente  Villan  montanaro^ 
e  di  più  che  semplici  e  rozzi  costumi. 
Villanzone.   Reo.  Ahhot.  Dit.  178. 
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Villanzonecorrispoudealla  paroia,ool- 
la  quale  sono  nominati  da'  Latini  gli 
abitanti  delle  rupi ,  villani  nati  sulle 
montagne ,  Aifitccf ,  Rupicones. 

$j  CsAMBRUQSco  e  CiJjfPRUQSCo.  Kcui 
ancora  ad  Uomo  scortese  ,  e  di  rozri 
modi  ed  incivili.  Villano,Zotioo.  Maui. 
6*  65.  Però  s'ei  Ai  villano,  ora  il  mae- 
stro Gl'insegna  le  creanze  col  balestro. 
VAacH.ST0R.8.9i9.Fu  eletto  tu  amba- 
scladore  a  Ferrara  messer  Galeotto  di 
Luigi  Giugni,uomu  burbero  e  zotico  dì 
natura. 

CIANCETIELLaDiM.Di  CIANCIO.  Spe^e 
di  carezu  di  femmine  o  di  bambim^che 
ri  fa  per  compiacere  ed  acquisi  la 

E  az%a  di  coiai  a  cui  ri  parta.  Parole 
nnghevok  accompagnate  con  carezze 
per  ottenere  FtatenHo  o  ricoprire  uis 
errore  Moine,  Blandizie ,  Carezze.  M. 
Bm.  Rm.  Biukl,  Ma  chi  mi  va  con  si 
fotte  m»ine  Vorrei  potergli  sfondobr 
la  pancia.  Gastigl.  Coetig.  Lib.  4*  In 
tutto  r  aspetto  d'alcune  donne  si  vede 
talora  una  certa  lascivia  dipinta  con 
blandizie  dison^le. 

GIA^iCIO.  sosT.  MASCH.  Vezzo  pieno  di 
mollezza  e  affettazione^  usato  per  lo 
più  da  donne  per  parer  foraziose.  Le^ 
zio ,  Smancerìa ,  Soeda,  Smorfla.LoR. 
Meo.  Can».  63. 3.  Sempre  mai  questa 
sazievole  È  in  su'  lezii  e  smancerie. 
RuoN.  FiBR.  a.  a.  6.  Senipre  con  nuo- 
vesmorOe  e  puove  scede  Insipida  ognor 
più  lasciò  scapparsi, 

CI  ANCIUSO.  ADP.  Jtetlo  di  uomo  0  di  don- 
nOf  taholta  riprendein  buona^  talvol- 
ta in  rinistraparte:  che  alcune  volte  «f> 
gnifica  Che  ha  vezri ,  leggiadria  ^gra- 
xie  ;  alcuni  dira  «  ChenaUzi ,  svene- 
volezza ,  leziosaggine.  Ciancioso,  Ifig- 
giadro,  Lezioso,  Vezzoso,  Stomacoso, 
Svenevole,  Ambt*  ai.  Quali  ( capelli ) 
sopra  il  dilicato  collo  ricadendo,piu  la 
fauno  cianciosa.  Lab.  iSg.  Ora  io  non 
t'ho  detto  ea  quanto  ella  nel  farsi  ser- 
vire sia  imperiosa  1  noiosa ,  vezzosa , 
stomacosa  ? 

CIANGOLIAHIENTO.  stJST.MAScn.  Man- 
giar continuo  y  riraboochevole ,  e  non 
interrotto.  Diluviare,  Diluvio.  AtasaT, 
54-  Tir.  Come  si  dee  porre  astinenza 
e  lemperanvi  contro  la  golosità  e  il 
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dilaniare  il  55«  Per  ragkmeaMhinqiie 
dèi  oQDlrapporre  aib  golaeallaghiot- 
tornìa  e  allodiiavioeclatemperaiMa. 

CIANGOLIARE.   vbrb.   att.   ksut.  k 

nuT.  FAss.  Mangiare  con  praite^xa , 

€mm/enUgia^ed  attai,  Divorare^Trao- 

gpgnre,SciiÌBare;Macioare,ìlaiigiare, 

«  SarfBaK  a  due  palmeniL  Bogc,  Nov. 

So .  1 1 .  Mollo  losto  l'avete  yoì  traogQ- 

gtataqnesla  cesa.  Hqrg.  3. 4^.  Vedrai 

com'egli  scatta  quel  ghìoUoiie^Gh'ei 

dabbe  come  il  cao  rodere  ogni  osso, 

Si&T.  AiniOT.  T.  B.  5. 5.  Mangiare  e 

loadqarea  duepalodenti^sidioe  qoan-' 

do  io  maogiaiido  s'empiono  tolte  e  due 

legaaaaoe,  da' palmeoti  del  owlino, 

Mauc.  1.35.  Or  oientretsh'egU  soodia 

a  due  palmaali ,  Pigliando  un  pan  di 

sedici  a  booooue. 

CIANTELLA.  PAaTB.FEififf.lKeena  Fatti- 
sMua  di  teamiMna  candizicm»  Pelle- 
gola*,  Ciaoca^  Ciana.  Roca.  Fisa.  a.  4* 
iS.  E  le  finestre  a  un  iraito.  Da  caolo, 
di  rimpetto,  e  d'ogni  laU),  For  piene 
di  peitegole.  Cam.  Lett.  i.  ao.  Una 
docaolooa  di  questi  paesi ,  sucida , 
ciaooa,  rancida ,  e  la  pib  orsa  femo)i^ 
naocia  cbe  io  vedessi  mai. 

OAPPA.  susT.  nuu.  Siruumtiio  di  me- 
latto^eha  mrceper  tmer  farmi  ed  affb- 
kÀar  i9MltnMitfì ,  o  diro.  Fermaglio  , 
Fermeisi.  Fii.osTa.Gh*essogUvide  un 
fermaglio  nel  pelto«  Postoivi  forse  per 
Ubbiarsi  il  petto.  Si  o$$enfi  che  Fer- 
Diaglio  pili  pwUuaimenU  corrisponde 
alia  wMrtk  Ciarpa i  ceke FermezsEa , 
o  Fennexze  dicomi  propriamente  quei 
Fermagli  ck,  ornati  di  gioie^  e  legati 
emimuira,eiponanùa'paei  perlopiù 
dalle donm^  e  da  noi  san  dette  BBdc- 
cfAiBTTi.  V.  BRAGCIALETTO, 

CIAPPETTA  E  CIAPPETELLA.  wsr. 
FCMM.  Pioeidù  etrmnento  di  fU  di 
fenra^  o  di  olirò  metattoj  admeo , 
con  due  jdegaiure  da  pie  eimUi  d 
cakagno  dMe  foririei^  ohe  eerte  per 
agSbbiare  imveee  di  bottone.  Ganghe- 
ro, Gangherella  Vabcu.  SToa.9.a65. 
Increspala  da  eapo^dovea'afBbbia  alla 
fimelbidellagola  con  uno  o  due  gan- 

K'  ari   di  dentro.  Lib,   Sega.   Cos. 
m .  Affibbiano  la  gonna  con  gan- 
gherelii  d'argento  e  eoa  fibbiellioe. 
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CIARAMELLA.  sosT.  fsmm.  tstnànento 
da  fiato  ruslieate^  che  si  euonà  da  quei 
paàorichedanoisondettiCrjiBjtMBLiA" 
Bf.  Ceramella,  Cennamella,  Cembanel- 
la.  BoT.  Par.  Cominoiossi  a- gloriare 
dicendo,  che  egli  sonava  meglio  la  oe- 
ramella,cfae  Apollo  la  ciiara.  Alam. 
RfM,  Bori..  Sor.  9.  Sonaudo  cornamu- 
se, e  cerobanelle* 

GIARAMELLARO.  parte,  mascb,  È  il 
eonator  di  cennamella.  Cennamella.  G. 
ViL.  1 1.  92.  3.  ì  iromhadori  e  bandii 
lori  del  Comune ,  che  sono  i  bandito- 
ri sei ,  e'  irombaderi  ,  .  ,  e  cenna^ 
malia  e  irombelta  dieci ,  ea 

CIARLATANO,  parte,  masch.  Colui  che 
con  eue  arti  e  oiunnerk  va  epaeeianda 
preeèigi^  e  con  lunghe  iniemeraie  di  pa^ 
rote  inganna  e  giunta  la  moUOudSne. 
Bagatielliere,  Tragettatore,  Travaglia*» 
lore,GiooolaFe,  Cantambanco,  Ciurma- 
dore, Cerretano,  Giarialano.  Red.  Esp. 
Nat.  fi  t .  Infin  Apuleio  racconta  cbe  un 
bagaitelliere  nel  porlico  d' Atene  in- 
gozab  una  spada  appuntatissìma.  Var- 
CH.  Ercol.  54*  I  ciurmadori  che  can- 
tano in  banca,  o  danno  la  pietra  di  san 
Pagolo,  i  quali,percbèil  più  delle  vol- 
le sono  persone  rigattate,  e  uomini  di 
scarnerà ,  mostrano  altrui  la  luna  nel 
pozzo ,  o  danno  ad  intendere  lucciole 
per  lanterne ,  cioè  fonno  quello ,  che 
non  è,  parere  cbe  sia,  e  leoosepicdo- 
le,  grandi. 

$.  CijiiuTAN0.Dice9i  amor  per  iepregio 
ad  Uomo  die  fa  male  il  euo  mestiere. 
Ciurmadore  ,  Cerretano ,  CiarlaUino. 
Non  arrechiamo  esempi  a  queste  vod 
in  questo  significato^  dké  queUiregistra'' 
ti  nel  Vooàiolario  noncisonparutiae- 
cond ,  n^  uUùimo  potuto  rinoenime 
altn. 

CICINIELLI.  susT.  masch.  Pesce  minutis- 
simo^ H  quate^  pescato^  non  sembra  al- 
tro che  camume ,  0  gelaUna:  ma ,  ks- 
sato^  è  bianchissimo ,  ben  conformato^ 
e  nuìto  dilicato  a  mangiare.  Latierini. 

5>  CscfyiMi't^-  Figurai,  e  per  smùlitu- 
dìne,  dtoest  ad  Uomo  mtdto  piccolo ,  e 
di  poca  apparenza  e  presenza ,  noti 
senza  ahuna  deformità.  Pigmeo,  Pim- 
meo ,  Affilalo ,  Allampanato ,  Spam- 
lo.  Bsrr.Orl.  a.  21.  3S.  Guardando 
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quel  pigmeo  rbe  par  lo  stento.  Malm. 
3.  G6.  Cento  suggettì  egli  ha  della  sua 
classe.  Anch'  eglino  piaunei,  distor- 
ti e  brutti.  Rbd.  Lctt.  i .  4i  i  •  Con  un 
viso  di  mummia ,  sparutello  ,  secco  , 
srouiìto  )  allampanato  e  disteso. 

CICOIX).  sviST.  MASCH.  Amnxo  dipexxet- 
ii  di  carne  di  forco  ^  dopo  che  se  n*  è 
traUo  lo  brutto,  Lardinzo ,  Cìicciolo. 
Mih.Halm.5o6.CìocìoIì:  Fi-ammenti  di 
grasso  di  porco  ec. ,  da  alcuni  detti 
ancora  Lardinzi. 

CICORIA.  susT.  FEUu.  Sorta  di  erbaggio j 
che  mol  farsi  per  lo  più  in  mùwsira. 
Cicoria,  Ctcorea,  Radia'hio.REo.  Coirs. 
I.  ^o.  Il  sale  di  cicoria  ha  la  stessa 
stessissima  natura  del  sale  di  salvia. 
Dav.  Colt.  198.  Di  Febbraio  semina 
cavoli  ec.,  radicchio,  senapa,  cornino. 

S*  CicoRiJ  sJirjGGioLjt,  È  quella  specie 
di  Cicorie,  che  i  mollo  più  amaraddle 
domesliche  o  comunali.  Radicchio  sel- 
vaggio ,  Cicoria  salvatica  o  selvaggia. 
Reo.  nel  Diz.  di  a.  Pasta.  Quando  nel 
brodo  si  avesse  a  far  bollire  qualche 
oosa ,  un  poco  di  cicoria  salvatica  sa- 
rebbe forse  più  opportuna  (della  bor- 
raglne). 

CIEUXO  K  CELSO.  SDST.  itasch.  Attero , 
le  cui  fo^ie  servono  di  alimento  ai  ba* 
dù  da  seta.  Gelso,  Moro.RicRrr.FiOR. 
Sugo  di  more  di  gelso  nero,  non  ben 
mature. 

$.  Ceuza  o  Cblsà,  è  il  fruito  dd  gelso. 
Gelsa,  Mora.  Ca.  5.  i4-  5.  lie  more 
aonodi  due  maniere  :  o  agre,  non  per- 
fettamente mature  :  o  dolci ,  perfetta- 
mente mature.  Rut.  Poro.  33.  Come 
fu  Piramo  alterativo  del  gelso,  che 
avea  le  gelse  bianche,  e  per  lo  suo 
sangue,  qirjndo  s*  uccise,  diventarono 
vermiglie. 

CIGNONE.  S0ST.  MASCH.  Sferza  di  cuoio 
conchtsipercuote  altrui.  StaflllcRuon. 
FiBR.  I.  1. 5.  Gel  vorrei  Eir  venir  collo 
staffile.  Colle  funi  tirato,  strascicato^ 

CIOC(X)LATERA.  v.  CFXCOLATÈRA. 

CIONCARE.  VERB.  NRUT.  È  divenire  al* 
tratto^  impedito  dMemenéra.  Rattrap- 
pire^ Rattrappore.  Lib.  Chr.  Mal  ai'. 
Por  la  durata  di  quelle  lunghe  Oussio- 
ni  rainmili,  rattnippivano. 
JONCATO.  AD9.  0A  CIONCARE.  Rat- 
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trappalo,  Rattrappito.  Tratt.  Giami. 
Ha  (  l'avaro  )  la  man  rattrappata  ada- 
re, e  aperta  e  pronta  a  pigliare. 

CIONCHIA.  scst.  femm.  Infermità  che 
iogUe  dVuomo  Vuso  ddle  membra^  e  il 
rende  aUraUo,  Contrattura.M.ALaosR. 
Si  non  fo  mestier  fatica,sicoome  disse 
Ipocras,  che  quest'  è  mortale,  se  con- 
trattura è  per  tutu  la  persona;  ma  se 
la  contrattura  è  in  oerte  parti ,  si  con- 
viene ugnere  la  schiena. 

5.  Diceei  A^sn  là  ctoncutA  di  uno  che 
non  sa  star  mai  fermo  con  le  mani  0 
col  carpo.  Aver  V  argento  vivo  addos- 
so. V.  artetfx:a. 

CIPPO.  SUST.  ukscH.  Base  e  Piede  deffar- 
bore  taglialo^  il  quale  si  adopera  o  ta* 
gUaio  o  tutto  intero  per  bruciare^  o  per 
costruirne  quello  che  da  noie  detto  Pub- 
sEPio  ;  doé  Qudla  imUasion  di  pae- 
se m  rilievo  ,  che  si'suol  fare  U  Na- 
tale. Ceppo,  Ciocco.  DAirr.  Par.  18. 
Poi,  come  nel  percuoter  de^doccht  ar- 
si, Surgono  innumerabili  faville. 

CIRCOSTANZA,  stisr.  fbmm.  Èvoceila- 
Uana ,  ddla  quede^  per  il  benefico  in- 
flusso del  gallicismo^  sifamoltoreouso^ 
adoperandosi  ora  tn  seniimenio  diser- 
te^ Stato  ingenerde^  ora  di  Bisogni^ 
Sciagure^  Miserie  ,  ed  altro.  Però  vo- 
gliamo ci  sia  lecito  diandame divisan- 
do ne^  paragrafi  tulle  le  erronee  signi- 
ficaxioni^  e  sostituire  ad  esse  i  puri  vo- 
caboli toscani. 

J.  I.  CtBcosTÀNZj  :  e  per  io  più  ed  plu- 
rale {dneosTAVEB).  Si  adopera  moia' 
menie  a  significar  Sorte^  Stato  della  per- 
sona e  deW  animo.  Condizione ,  Sorte , 
Stato.  Rocc.  Nov.  i3.  la.  Al  quale  A- 
lessandro  ogni  suo  stato  aperse.  Prtr. 
SoH.  t»o3.  Che  il  dolor  distilla  Per  gli 
oorhi  miei  di  vostro  stalo  rio.  dob- 
biamo awertireche  di  f  k)ndÌ7.ione,  Sta- 
to, flou  abbiamo  potuto  rinvenir  buoni 
esempi:  ma  non  temiamo  punto  di  af- 
fermare che  non  si  dece  mn  si  può  di- 
re diversamente  :  ed  ancora  si  osHfi'i 
che  chi  non  sapesse  la  lingua^  negli  esem- 
pi qui  avanti  riferiti ,  tn  luogo-di  Sta- 
to ,  adopererebbe  malamente  C/nra- 

5.  *>..  CtHcostjvtft  Si  adapetà purea  «- 
gmficare  H  Mancamento ,  il  Pi  fetta  di 
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cosa,  ddta  guak  non  n  jmò  far  senza  : 
dicmioHy  per  modo  di  eeempio.,  teme 
Ci  wCosT^NZE  mi  hanno  sforzato  a  que^ 
sto ,  Tu  noti  MI  le  mie  Circostjnzb^ 
QiugU  é  in  Cìbcostanzb:  e  toeeama- 
molle ,  tu  luogo  di  Cìrcostanza  ,  eì 
avreòòe  a  <iire.  Bisogno  ,  NecessUà. 
Bocc.  Nqt.  3.  4*  Perekè,  strignendolo 
il  bisogno,  rivollosi  tinto  a  dover  tro- 
var modo,  come ec.  Cavalo.  Stgoch. 
Ct.  Se  tu  ti  riooitli  delle  fatiche,  delle 
necessità,  delle  ingiarie. 
5. 3.  Cit^osTAVZA.  TiìiwÀUi  vak  Condi- 
zione dizeuweniurata^  InfdieUà^  Cala- 
mHà  :  e ,  adoperandosi  in  questo  senti- 
mento, eitole  eongùiqnersieongliaddiet- 
tim  CniTtcam^  CAirrirE^  Pjbssimb  : 
e  dioen  Colm  è  in  cjutìcmb  ,  cattm- 
rB.PBssiMmCt»cosTA!!tZB;Tu  non  sai 
in  quali  crjticbb  Cibcostavzb  io  mi 
troica;  e  simSi  altri  modi:  e  in  toscano 
hasoi  a  direCohnéin  graveCalamilà.ìn 
iIiseria,Dtsawentiira,  Sdagura,  Sven- 
Uira.  Daht.  Inf.  5.  Nessun  maggior 
dolore  ^  Che  ricordarsi  del  tempo  Te- 
lice  Nella  miseria.  Bocc.  Nov.  79.  ^9. 
11  medico  si  volevascusare,  e  dir  delle 
sue  sciagure. 
$.  4-  CtncosTAirzA.  Si  adoperà  pure  in 
saUimenio  di  Cagione  ^  ehéd  accade 
mmente  diudirej  e  leggere  ancora^  per 
modo  di  esempio  ,  Ar  questa  C/iico- 
STAWZA  io  non  iofiotMmilo,  ecjsdoKB^eb' 
tesi  dire  ParquestaCofpooeiononeono 
venuto.  BoG&  Nov.  80.  ao.  Così  inoo- 
miodarono  poi  a  sopravvenir  delle  ca- 
gioni,  per  le  quali  e& 
$.  5.  CiacosTAt/ZA,  Ancora  ei  adopera  a 
significar  Caso ,  ilutmttmenlo  :  dicen^ 
dosi  È cnoemdaunaCiBcosTASZA; Si 
è  data  la  Cìucostauza;  In  questa  Gir- 
eosTAifZA ,  ee:  e  toecatusmente  si  ha  a 
dire  fe  Venuto ,  Avvenuto,  o  Addive- 
nuto Caso,  o  im  Caso;  81  édaloiloaso; 
Io  questo  Caso,  ec.  ViT.s.FaAHc.ai^. 
Addivenne  caso  che  una  volta  lo  Vica- 
rio di  Beato  Francesco  tenea  capitolo, 
ec.  Rn».  ViF.  1. 61.  Si  dava  ilcasoche 
elle  avessero  a  lavare  i  ocvpi  di  colo- 
ro, che  erano  fatti  morire  col  veleno. 
$.  6.  CgRCOSTASZA.  Si  adopera  ancora  a 
significarle  Qualità  accompagnantinna 
coea%  0  h  PeartiotÀaritddiunfQlUQn  Cir- 
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costanza  ,  Particolare ,  Particolarità. 
Ba.  Tes.  8.  1 1.  Ma  per  megHo  schia- 
rire ciò  che  egli  ha  dello ,  dirà  delle 
circu6ianze.  Serd.  Stor.  i.  11.  11  Ca- 
ne mandò  alcuno  d^ioi  sotlo  la  scor- 
ta degli  abitatori  del  p:iese  alla  Corte 
reale ,  per  informarsi  d'ogni  panico^ 
lare.  Sagg.  Nat.  esp.  a^^*  Ancorché 
in  quest'  esperienza  non  ci  slamo  per 
anche  finiii  di  soddisfare,  in  ordine  a 
molte  pai*licolarità,cbe  rimangono  tut- 
tavia in  pendente,  in  ogni  modo  ec.  5t 
avverta  cAe  Circostanza  solo  in  quintul- 
timo sentimento  è  toscano^  e  tielTo^ 
tro  ancora  di  Luogo  contiguo.  Guic. 
Sroa.  I.  i63.  Con  speranza  di  avere 
a  essere  rincontrato  dal  duca  d'Orliens 
nelle  circostanze  d'Alessandria  :  (  cioè 
ne' luoghi  contigui  ad  Alessandria.  ) 

CIRCOSTANZIARE,  verb.  att.  Die/U- 
rare  una  coca  con  tutti  i  particolari  e 
le  eircoetanze.  Distinguere ,  Specifioi- 
re.  Bocc.  Nov.  ^i.  6.  Equindi  comin- 
ciò a  disMi^[uer  le  parti  di  lei,  lodan- 
do i  capelli ,  li  quali  d*  oro  estimava , 
la  fronte ,  il  naso ,  la  bocca.  Moa.  s. 
Creo.  Per  lanio  dunque  volle  il  Van- 
gelista specificare  il  tempo,  acdoochò 
dimostrasse  ec. 

CIRCOSTANZIATAMENTE,  avv.  Con  di- 
stinxiane^  Con  tuttii  pariicolari.  Distin- 
tamente, Specificatamente,  Partioolar* 
mente.  G.  Vil.  4*  ^a.  3.  Ove  distinta* 
mente  si  tratta  di  ciò.  Pass.  i49*  Do- 
mandando dè*peccati,e  spezialmente  de' 
carnali ,  non  dee  troppo  donnindare 
specificatamente  del  le  particolari  cir* 
stanze. 

CIRCOSTANZIATO.  Ano.  da  CIRCO- 
STANZIARE. Specificato ,  Distinto , 
Particolareggiato  o  Particolarìzxato , 
Circostanziato.  Reo.  Cons.  i.  i^cCli 
ecoellentlssimi  signori  scrivono  nella 
loro  ben  distinta  ed  acruraiissima  re- 
lazione medicinale ,  che  ec.  Salvin. 
Disc  !ì.  i36.  La  d^crlzione ,  aggiu- 
gne,  parlicolarizzata  ,  e  minutamente 
drcostanziata  delle  visioni  e  de'fonta- 
snii,  è  diIRcile. 

CIUCCI  ARO.  rARTB.  masch.  Guidator  di 
asini.  Asinaio.FRAv.SACGH.Nòv.  1 15.  Il 
quale  asinaio  andava  dietro  agli  asini 
cantando  il  libro  di  Dante. 
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CIUCCIO.  ^ST.  M48CB.  AnkmUquaàtù' 
pede^moUo  forie^che ri  adopera  tp^ 
JÒabnenU  per  tonieggiare.  Ciuco ,  Asi- 
no^Soooaro,  SomierO)  Mìccio.  Albert» 
34*  Cibo  e  yerm  e  incarico  all'  aaioo, 
e  pane  e  discipiiiia  e  opera  al  servo. 

$.  Ciuccio.  JHdii  pure  ad  uomo  per  in- 
giuria.  Asioo^  Somaro.  Booa  Nov.  i5. 
aS.  AsiDO  fiistldioso  ed  ebriaco  che  tu 
dèi  essere^ 

CIUFFETIELLO.  Dm.  oi  CIUFFO.  Guf- 
fello. 

aUFFO  o  TUPPO.  8U8T.  ICA8CH.  Pùrìan- 
doeid^uomo^  ei diee a* CapelU che so- 

CaMUawo  alla  fronte ,  e  che  eono  più 
ighidegUaUri.Cìuttofiìutkiìo^Boon. 
Fisa.  3.  ^  IO.  S'io  li  piglio  quel  ciuf- 
fo tuo  canuto  ec.  ^  Ben  tei  diveglierò. 

CIUFOLO.  susr.  masch.  hinmmUo  fallo 
di  laUa^  o  lanuna  di  ottotte  eoUUe^  col 
quale  i  caócialori  ^  poeloUm  in  bocca  « 
conlraffamno  il  verso  degli  uccdli^  pet 
farli 0 discendere nellarete^  o avvici- 
narti a  sèi  ed  wxiderli  con  FarMbuso. 
Fischietto^  Pispolo.  CHiAila.Rix.4*Ai8i 
Saravvi  AlfesibeO)  Che  se  in  bocca  ri- 
ponsi  Un  picciolo  fischietto ,  empierà 
I*  aria  Di  mille  varie  voci  Naturali  agli 
uccelli.  Pispolo  è  ddCusodi  Firenze  \ 
ed  è  detto  ferie  per  sifmliiudim  dalia 
Pispola, fa  quale éunpiecoh ucesUd- 
io  ^  che  fa  un  verso  nel  coniare  simile 
a  quello  che  si  facci  Fischietto  d/aloac* 
dolori. 

{.  Quel  Fischietto  col  quote  %  tacdaiori  ^ 
imitando  il  catuoddle  quaglie^  le  oUel- 
ianoadenlrar  ndlareie^dicesipropria' 
meme  Quagliere.  Ca.  io.  ai.  i.  È  an- 
cora un'  altra  piccola  rete  adattata  al 
capo  di  una  pertica  «  siccbò  stia  aper* 
la,  la  qnal  s'adopera  da  un  solo  uccel- 
latore i  e  solo  col  quagliere  alle  qna* 
glie,  U  suon  del  quale  è  in  tutta  slmi* 
le  al  canto  della  quaglia  femmina. 

GIUNCO,  e  alfemm.  CIONCA,  add.  Di- 
cesi  ài  Uomo  odi  DanM^ehesiat/npe* 
diim  delle  membra^  Attratto^  Mtrqipa- 
10 ,  Rattrappito.  Booc.  Nov.  1 1.  ft.  H 
quale  nonessendaatlratlo^,  per  ischer- 
nirer  il  nostro^  sMrte^  è  èoÌì  qti  ft  gliisai 
d'attratto  è  teatfto. 

CLASSE,  sust.  FBitM.  iHMtApaaoséf^ 
come  ài  sMiyA  seienie\  di  uomini  é 


di  alito ,  per  indicùrm  ti  genere  e  la 
specie ,  o  la  quatiid  ^  la  conUnom  ^  il 
grado.  Branca,  Ramo,  Classe,  Ordine, 
Grado.  Ci  è  formdiqui  avvetlire  che, 
secondo  a  noi  pare ,  parlandosi  ài  stu- 
di^ discisnu^  di  artij  divixi^divirtùi 
ed  altre  simdicose^  e  vcisndo  signifi- 
carne U  genere  ola  spécis^  si  ébbia  ad 
usare  Branca ,  Ramo  :  e  parlemAm  di 
uonùnif  e  volóèdossnesigniliear  la  con- 
dizione 0  il  grado  ^  si  debba  adoperare 
Classe,  Ordine,  Gndo.Ma dobbiamo 
pyre  aggiungere  che  Classe  éregistrch 
io  nd  YocaMario  deffAccademia  sen- 
za esmpi\e  che  UMamzzim  ha  arre- 
tato  tn  mezzo  tre^  ma  due  dd  Vvriasd 
ed  uno  dd  SalvinL  Quanto  dtoeobalo 
'  Ordine,  esso  non  è  staiotegisiraio  dal- 
r  Accademia  in  questo  semimeneo ,  wut 
Fha  aggiunto  il  Marnasi  con  Pautori- 
té  dd  begneri  e  di  F*  Vilhmi.Noi^per 
non  far  più  lungo  questo  arOedo^  ita- 
lascumdoi  duementovaiiesenqd^neri' 
portiamo  uno  di  Bono  Giamboni  nel 
Volgarizzamento  dd  TestìrodèBr. La- 
tini. LiB.  I.  C.  la.  E  perciò  che  egli 
(  Luciftro  )  peccò  senia  nulla  cagione^ 
cadette  di  cielo  in  terra ,  senza  riior- 
00,  con  tutti  coloro  che  lui  ubbidirò  ^ 
die  furo  bene  uh  ordine  di  tutti  gfi  or- 
dini mischiati. 

GLASSIFICAREi.  Vaai.  Itr.  Ùiepor  té 
cose  dutiniatnenie  ed  ìot  luogo  4  e  pet 
ordine  i  ssùondo  la  prepria  loro  ncsiU' 
ra.  Ordinare^  NonatrecUamoesemepi^ 
die  quelli  registrati  dalla  Cnissa  non 
d  sonparuti  bmnit  né  abbiamopàtsUo 
rinunitne  altri  che  fossero  verametUo 
a  fatto  nosttOé 

CLERICO.  scTST.  MiacH.  CHavonsindirù^ 
xato  al  soeerdono^Vomo  the  vesiesolo 
abito  eodesiastioo  i  ed  i  al  servigio  di 
ma  sagrestia  4  0  di  una  Chiesa.  Cleri- 
tOi  Chierico,  CheriooHa  IUBSTncnt.t. 
^  L' ornanwnto  denteo  iatà  nelle  vir* 
iodi,  delle  quali  debbono  esaere  orna- 
ti i  diierid.  Laae.  Già.  a^  8.  11  |irete 
aveva  atteso  il  giomoaspnziare,  a  pa- 
rare un  pocheUolaChiesa^dipoimait* 
dato  II  chierico  a  Firenxe  a  caia  ifii 
i^reie  suo  filttlig^u^*e  ec  £GnK  1.7. E 
un  altrochericotto  lenevaancora  a  fi&rìB 
I  servìgi  della  sagrMia  edèUaCbiaaa. 
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lUniOUOZZO  t  CLERICVOZZOLO.Dfitf. 

ht  CUSRJGO.ChierlclMlto^Chierìdiliio, 


GOGCARDA.  80st.  friim.  C(mitas$egfio 
M  fkgmn  éi  rma^  Aepvrima  i  éoUhUi 
ai  tafféìo  oterrMme,  Brigidino,  Ro- 
aobocio.  MmK.  Sat.  a.  D'cnKoaiiza 
iUmirianina  e  si  degna  N*eni  IndMo 
al ct^pello OQ rosolaoeio.  Èéanoimre 
«*<  ài  «Me  Brigidino  mon  jì  irwDa  re- 
fùmaia^  flw è nienummo  che  Roso- 
Ì30Ò9mìtmGggti&m'ttteMf. 
WQCBIA  m  PANfi.  Aie  pani  aiiOMUi 
«ii'i'wi-  Gopptadi  panet e fuomfe mio 
fiiiii'iteyfiieeriPioda.AR.  Ltif.a.  i. 
Fané  moBL  odoeeopple  Di  pane  al  mese. 
BracHv  là.  sa.  Se  del  pan  bianco  an- 
oora  qtiiTi  Ibaao^  DI'  al  Gltncca)  te  ne 
dia  UMà  piecidt. 
a)CCHlt:T£LtA  Dt  PÀIO;.  S&rtà  Mpa- 
ne  èùam^  tiife¥nmfiUtkÀi$8ÌMa^che  ei 
fa  a  piecB.  Caocbiatella. 
ÌÀHàAK  o  OJOCIA.  sust.  miii.  tHeèri 
ia  Èbnùmma  ée'tapdUi^  ta  AiH^  téhìa 
del  9&pa 9  mUCapo  tai^,  Galvez^  ^ 
Calvizie  )  Calttslow  VOLt^.MBs.  Olio  di 
oosto  ec.  oonfor la  i  capelli ,  e  non  la- 
«eia  vMf r  la  calzetta.  Aa.  Cas.  Prou 
Alni  M  ealvhio  Sotto  II  cnttioito  ap- 
piactJL  Nm  éMiMi»  tniastiar  H  at- 
foeriire  che  Goocìa  é  voeaboh  Iokmmo  t 
mamadopata^mmódùhanò^aiitjm^ 
eartU  Gapoi 
tX)GG10LA.  Busf.  PtHu.  Sorta  éip$M 
fm0if»  ^  die  é  ckkm  in  un  guÈùiò  ^  ed 
é  moka  idrato  a  mangiate  i  e  éÙbtHpmt 
ed  gmcia  i€Ìo  ài  gneeló  peeee.  Clitoc- 
ciota)  Cbioeciola  marina.  SAtviir:0»p. 
Cac.  1,  Osirtche^  e  frali  Apitè,  e  sUr- 
pi  di  cUoociole)  testacei  ^  E  Mrombi  ^ 
e  dò  die naaca nella rena^Ciaiìr.GAtVw 
a.  Go.  fi  sonava  unachiòceioliipef  odr^ 
no  IN  madreperla^  oc.  Fin.  Dt  al.  Bbll^ 
tkM.  376»  Acdoochè  II  sttooo  della  to- 
oe  eniro  vi  cresca^  come  e'  fa  nella  pie- 
gatura di  mi  oomo  d^ona  ehioccioia 
ttttrìoa^  od*  dna  tromba  torta* 
$.  COÓC/0ÌJ  i>ÉUÀ  sPAùÀ.  La  jjaariid 
Mia  mano^  poeta  salio  iimpagnatara 
iMte  spada.  Cooéia  della  spada. 
Q0OCIOL£liLA«mii.m  €OGCIOLA.GIlÌoe- 
ciollttl  ^  Clrioeei<ilette<  Gaa.  Lrrt.  !. 
3i.  Si  figgono  («r  le  bm^lie  grandiio- 
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lini ,  madreperle ,  chlocciolette. 

COGTXÌLA.  sitst.  tKwà.  È  propriatfMMe 
Uè  ScorMa  di  noei^  noceiuole^  e  simili. 
Gttseìo.  Bocc.  Nov.  60.  18.  Schiaccia- 
li:! noci,  e  veudea  i  fgovA  a  ritaglio!  v* 
SCORZA. 

COGCOVAIÀ.rAaTB.rsMiit.  DIcesidiDon' 
na  grossa ,  IdrrMold,  bassa  ^  grassa  e 
deforme.  Squarquoia ,  Befana.  Beric. 
RiM.  t.  io5.  Non  credo  che  st  trovi  at 
mondo  ibnle  Pia  orrida ,  più  sucida  e 
squarquoia.  Malic.  4*  ^8.  Con  dirle  che 
quest'orrida  befiina,  Che  già  d'un  tozzo 
aveva  carestia  ^  ec^  In  oggi  ha  di  gran 
soldi  In  sua  balia. 

COCCRE.  VER*.  AtT.  K  HBtJt.  PASS.  £'a- 

jktofie  che  fa  U  fuoco  nette  cose  materiali 
col  oahsr  mevtano ,  Ira  h  9Caliare  e 
t*  Mruciare.  Guooere. 

$.  t .  CoóBHÈ^  è  pure  guettosàme  che  fa 
ff  Sok  wifdi^oersi  carpi.  Guoccre.  Bocc. 
Nov.  77.  54.  li  Sole  ec.  non  solamente 
le  cosse  le  carni  tanto  quanto  ne  vedea. 

f.  ^.  CoàEnst  SOAVE  SOAVE .  Cuocersi  a 
'  fuoco  knto ,  Ai)ere  H  fuoco  a  ragione. 
Ci*ogiolarsi.  Alleo.  S5.1n  quanto  tem- 
po la  fiiva  si  crogioli  È  divet*so  parere.' 
Chi  viioi  ch^ella  si  rosoli,  E  ehi  la  vuol 
bazmua  riavere.  Non  vogUamoirasan' 
dar  di  afff^i^e^  che  Crogiolarsi  éicesi 

ere  ioecanamente  di  ehi  sta  molle  net 
lo,  o  at  fuocoy  e  si  piglia  Mti  i  suoi 
tomodi.  Buon.  Fibr.  «.  ^.  6.  E  eh*  io 
mi  crogiolava  Nd  tetto  a  mio  talento. 
$.  à.  CoàBUÉ.  neitf.  pass,  figurai,  tah  A- 
«ere  tnlereese,  cuta^affuioudfsma  co- 
m.  Premere^  Essere  a  cttore^  Stare  a 
«UorO)  Importare.  VAHcn.  Stroc.  t.  3. 
liVirei  troppo  gran  lonx>  a  me  medeid* 
nMKe  forse  a  le|,  che  mi  preme  più. 
5. 4.  Cocete,  att.  pur  figurai.  ìxieTor^ 
menltut,  Affiiggere^  tkarpma.  Guocerew 
Allbg.  ^9.  Ma  perdiè  So  so  quanto 
questa  cosa  vi  cuoce  ^  pernon  vi  far 
disperare  aflhtto  ^  vel  dirò  cantando. 
{.  i.  SÉifTtBst  toàsuÉdiunatsùsa^  mk 
Sentir  dohn^Ufergogm  (fisime  di  un 
rimprovero  0  chiaro  0  coperta.  Sentirsi 
neotuife.  Ben.  Latt.  t.  7 1.  Chi  poi  si 
sentirà  scottare,  tirerà  te  gnmbe  n  sé. 
COGOMA.  stTSfi  i^EMU.  Soriadiil^iOr^per 
lo  più  di  rasne^  do^  si  fa  la  tei^andd 
del  Caffé,  Bi*lcco^  Ramino^tlocuma;  Reu. 
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Voc«  Ab.  Questo  nome  di  Briooo ,  in 
questo  significato  di  vaso^naccjaedalb 
voge,  turcbesca  Sbriq ,  con  la  quale  i 
Turdìì  appellano  tutti  i  simili  vasi  che 
banno  il  manico.  LiBXna.M ALATT-Gat- 
va  dal  ramino  racqua  bollente,  e  butta- 
le sopra  l'erbe. 

COCOZZ  A.  susT.FBMM.  Fruito  noHuimo^ 
di  diversa  forma ,  colore  e  grandezza^ 
chi  ce  ne  ha  delle  hmghe^  delle  men 
lunghe ,  deUe  rotonde^  $  di  altre m 
forma  di  fiatco  ^  e  Uanche^  everdo- 
gnde^  e  di  un  guxUo  moUo  acceso.  Zuc- 
ca :  e  la  pianta  dicesi  ancora  Zucca. 
Gr^  6.  ao.  4.La  grossezza  del  pioctuo- 
)o  dimostra  per  innanzi  di  che  gros- 
sezza sarà  la  zucca.  £nuic.  i.  La  zuc- 
ca desidera  teiera  grassa  «  e  beo  lavo- 
rata ,  letamìnata ,  ^  umida. 

5.  I .  CoCOZZjì^  O  COCOZZBIIA  LONGA.SpO- 

de  di  zucca,  chemangiasi  in  minestra. 
Zucca  lunga.  Questa  voce  non  è  regi- 
stratane Vo(ibolarioddL'Apcademiai 
ma  così  è  detta  in  Firenze  ^  eia  Cru- 
sca cosi  V  ha  chiasnata  nella  diffinisiO' 
ne  di  Mellone. 

J.  2.  Cocozzj.  Dicesi  ancora  di  Popo- 
ne ,  Cocomero ,  o  altra  smil  frutta , 
die  riesca  scqnia^  e  senza  sapore,  Zuc* 
ca.  BoRCH.  a.  3.  E  fa  di  comperare  un 
buon  popone;  F1uialo,cbenoD  sia  zuc- 
ca o  mellone. 

$.  3.  Cocozzj,  Dicesi  pure  per  ispregio 
ad  Uomo  sdoceo^scgnto  e  di  grosso  in- 
gegno. Zucca  vota ,  Mellone.  Malii.  i. 
73.  Ma  perdonate  a  questa  zucca  vo- 
ta )  Signori ,  sMo  vi  rompa  V  uova  in 
bocca.  Lab.  aSa.  E  te  or  gocciolone  , 
or  mellone ,  ora  sermcstola ,  e  talora 
cenato  chiamando  ,  sé  quasi  ad  ogni 
parola  ec. 

COCOZZEJ.LO  o  COCOZZIELIX).  sust. 
MAscH.f*  il  Frutto  tenerodi  tesa  parti- 
colare specie  di  zucca  ,  U  ^uale  man- 
giasi in  minestra ,  ed.  ancora  prtpara- 
io  m  olire  maniere.  Zucchetta  ,  Zuc* 
diettina.  Non  abbiamo  pokUo  rémoeni* 
re  esempi  acconci. 

GODOLA.  stJsr.  frmm.  Qudfosso  che  sta 
nella  parte  inferiore  dsUa  spina  ^  e  le 
serve  quasi  di  base.  Codrione ,  Codio- 
ne,  Osiso  sacro.  Behv.  Cbll.Orbp.i58. 
Cominoerai  a  ritrarre  un  osso  bdlis- 
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sinro ,  il  quale  va  in  mezzo  alli  due 
delle  anche  :  quest'osso  è  mollo  bello, 
e  lo  domandano  il  codione.  Reo.  LBrr. 
I .  ^  I .  Si  potrà  parìmenie  ugnere  tutta 
quanta  b  regione  dell'osso  sacro. 

COFANO  o  CUOFENO.susT.MASCB.iinK- 
se  ritondo^  col  fondo  piano^nd  quale  si 
portano  le  eose^  da  luogo  a  luogo  sfatto 
di  sottili  schegge  di  castagno  iniessute 
ùisiems*  Corano,  Corbelio.  Vbgbz.  Han- 
no anaora  corani  corpacciuti,  co'quali 
la  temi  si  porta.  Buon.  Fi£r.  a.  4*  3o. 
Zappe,  pale,  plooon ,  cestoo ,  corbelli 
Da  cavar  terra 

COFENATURO.  susT.  mascb.  Vaso  di 
gran  concavità^  fatto  di  terracotta^ehe 
senoe  propriamente  per  fare  U  buéalo. 
Conca  del  bucato.  Bartou  Bm\  Sr. 
Avealaoonca  del  bucato  (ignora  Oella 
tavola  a*  piedi.  ' 

COGNETTA.  sosv.  mmu.  Vaso  di  legno 
a  doghe ^  cerchiaio ^  di  formmbmgae 
rilofida,  ad  uso  di  tener  sedunU  ed  olire 
cose.  Bariglione.  Fa.  Sacch.  Nov.  gu 
Di  fuori  nella  via  era  nnbartgliooesnr 
un  desco,  con  non  so  che  cosa  da  fiire 
0  lattovari  o  savori  in  molle. 

CUGNETTELLA.  mai.  ni  COGNETTA. 
Bariglioncino.  Cam.  Bott.  i.  81.  In 
fare  quei  tuoi  zoccoli,  e  quei  tuoi  ba- 
riglioQcìni. 

COIETO,  CUIETO,  QUIETO,  add.  Detto 
di  uomo  ^  vale  Pacifico  »  DimiUamr 
mo.  Pacifico  ,  Quieto  ,  Pasticciano  0 
Pastricciano.  Maam.  4*  3o.  E  bravo  si 
ma  poi  buon  pastricciano ,  E  fiurebbe 
servizio  infino  al  boia.  È  da  anverUre 
che  PasU'icctano  è  propriamcnle  dd 
parlar  famigliare. 

J.  1  .SrAnsi  CoiETOn  Cuìjbto  o  Quìsto^ 
rote  Non  far  remore ,  Starsi  iaato. 
Star  cheto ,  Storsi  cbeto.  Booc.  Nov. 
18.  29. 11  die  il  medico  senti  Incon- 
tanente ,  6  maraviglioasi ,  e  atetie 
cheto. 

$.  a.  CoMMTO^  CviETo  o  QoiBro.  Dicesi 
di  luogo^  daoeei  siapaee epoca  o  mm 
remore^  e  di  cosa  iranquilla^  ed^sUn 
in  pace.  Quieto ,  Placido.  Daiit.  Pae. 
16.  E  ancor  saria  borgopiù  quieto  Se 
di  nuovi  vidA  Ibiaer  digiuni.  Moa.  S. 
Orbg.  Acciò  per  loro  eaemplo  lo  mi 
ristr%nessi|  siooome  per  una  ftuie  di 
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ferma  incora,  alla  placida  riva  MI V 

.  rasioiie. 

(XMA.  «0ST.  FBMM.  Vècelo dioihrnaro^ 
fià  freno  dìMi  eoloniòo^  agtvók  a  di- 
matìearsL  Pulta,  (^axzera.  Gazza.  Al* 
uft.  i65.  Marcbtn,  la  putta,  il  pappa - 
gaUoell  corbo Son poco men che tmii 
dhina  rana.  Cab.  Matt.  8.  Tu  che  in 
lit^oadi  gassa  e  di  merlotla  Graoebi 
la  parfiliira  a'gasEoloni. 

COLABRCDO  o  PASSABRODO,  svst. 

MàsoL  Amtae  di  cuema^  faitedi  laHa 

odi  rame  slagnaio^  $  hUto  bucherato^ 

per  wo  di  colar  broda.  Passatirodo. 

Qmtia  voce  é  pnem  daW  U90  d^  tfggi  di 


COLARE.  vsiB.  ATT.  lìpaswe  la  C09a 
Uqimda  m  panno  o  in  aUro  ^  ond$  dia 
€9oa  H  ooUdmade^  dietenganiHlae  pu- 
rificala éaUe  fecce  die  aoea  in  $é.  (>>- 
lare.  Lib.  Cam.  li alatt.  Pesta  bene  le 
Coglie,  spremile,  ecola  lo  sugo  per  uno 
pana»  Ùanco  fiào.     - 

GOLARINO.  90ST.  masch.  È  U  terzo  in- 
teglino  grotto^  die  va  a  terminare  al- 
V  ano.  Intestino  retto.  Reo.  Oss.  ah. 
164.  Come  quelli  dell'intestino  retto 
del  pesce  spada  •  si  allungavano ,  e  si 
scorciavano  a  lor  voglia. 

OOtiATA.  sost.  pkmii.  InManeatura  di 
panni  iim,  faUaconeenere^  e  aeqaa  M- 
falle  tnenadfopra.  Bucato.Birr.  Quan- 
do ano  panno  bianco  cadesse  in  un  lo* 
to,  ec.  infincbé  non  si  noettessef  In  bu- 
cato ,  non  diventerebbe  bianco,  come 
era  pnoia. 

5.  I.  MMrrsBB  ALLA  CoiATA^VieXV&te 
in  bacato,  loìbucatare.  Zibald.  Aicàa. 
Avviene  a'  lavatori  o  alle  lavatrici  dei 
panni  Ilo!  imbacatati. 

S-  ^.  MuTTEBSt  ALLA  CòLATA^  0  FaBSÌ 

avA  CoLATA.flgurat,  detto  diuomo^vale 
Polirsi^  Liedarsi.  Imbucatat*si.  Pass. 
ri7.  Ben  ne  venga  ramicoroio  :  certo 
molto  ti  sei  ben  lavato,  imbucatalo. 

S-  3.  Farjkla  Colata  JvMaincare  ipanm 
Uni  con  eapone^  Utdoa^  ee.  Fare  buca- 
to, o  il  bocatOw  Arxeoa»  Avete,  so  dir 
io,  fiitto  il  bucato. 

ii.CoiArj,Dicesianeoraagtifdta  Qwm^ 
tild  o  Maseaéi panni  che  t'tmbnMAano 
im  mna  eoUa.  Bttcato.  Beau.  hxwi.  S' et 
ni  vedasela  segreterìa  6C>  Compio 
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mi  adatto  a  bollt!'e  un  bucato. 

5.  5.  Spannbrs  la  Colata.  PUl  Disfen- 
dere e  porre  i  panni  al  5ò/e.  Tendere  il 
bucato.  V.  SPANNERE. 

5.  6.  Togliere  U  bucato  già  aeciutlo  dal 
Sole.  Stendere  il  biirato  :  e  II  piegar- 
ie^^dicen  Rassettai-e.  Moro.  i8.  i3^. 
Stu  mi  vedessi  stendere  un  btiratoJ>ì. 
resto  che  non  è  donna  o  massaio,  Che 
rabbi  cosi  presto  rassettalo. 

5.  7.  AscfUTTABs  La  Colata.  TmdtTe 
U  bucato  al  Sole ,  perché  ei  asciughi. 
Asciugare  il  bucato.  Malm.  io.  19. 
E  già  dell'  aria  i  campi  azzurri  scorte 
Quei  che  i  bucati  io  su'  terrazzi  a- 
scinga. 

5. 8.  Cemnerale,  Dicesi  quél  Panno  che 
cuopre  le  biancherìe ,  poste  nétta  conca 
ad  imbucatarsi.  Cencracciolo.  iVon  ar- 
rechiamo esempi j  non  avendone  potuto 
fin  ora  rinvenire. 

COLATELLA.  dim.  d»  COLATA.  Bocali- 
do.  GsLL.  Sport.  3.  3.  Ella  ha  teso  il 
suo  bucatino, dove  io  soglio  tendere  il 
mio. 

COLAZIONE.  susT.FEHM.  Èilparcamen- 
te  cibarsi  prima  dd  dfsthore.Cotazìone, 
Colezione.  Urb.  Fecero  innanzi  il  lor 
mangiare  più  d'una  volta  saporitamen- 
te colezione.  Vogliamo  si  ponga  ben 
niente  che  Colezione  in  toscano  dicesi 
generalmente  di  Qualunque  cibo  che  si 
prende  fuor  dd  desinare  e  della  cena  : 
ma  ti  mangiar  che  si  fa  la  mattinapri' 
ma  dd  desinare ,  dicesi  propriamertte 
Asciolvere;  Merenda  quello  che  si  fa  Ira 
il  desinare  e  la  cena  ;  e  qudlo  dopo  la 
cena  Pusigno.  Alleo.  iGg.Qoattroson 
Tore  determinale  del  mangiare  usila- 
to,  cioè  dell'asciolvere ,  del  desinare, 
della  merenda  e  della  cena.  Dat.  Cic. 
Pav.  Ne'quali  tempi  non  si  mangiava- 
no a  colazione,  a  sciolvere,  e  a  desi- 
nare, e  a  merenda,  e  a  cena,  e  a  pusi- 
gno. 

COLICA.  sttST.  FEMM.  Malattia  ndla  quale 
si  hanno  dolori  forti  degli  intestini ,  e 
faltrivisceri.  Colica. Cr.  i.  4-  ig.L'ac- 
qua,cbe  è  molto  calda,disso1vela  coli- 
ca ,  cioè  il  mal  del  fianco ,  e  le  venio- 
sitik  della  milza. 

GOLLA.  sosT.  FmM.  Comprato  Udiver- 
ee  mnUtrie^  Una»  e  ùscoso^che  àervea 
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diverd  uri ,  per  aUaeeare  e  mir  cow. 
Colla.  BoRoi,  a.  47*  Bevo  d*UD  vino  a 
posto  che  par  colla. 

y  Colla  mt  fisse 9.  Dice»  appreeaoJUnoi 
Quelia  Colla  che  a  ricava  itdla  broda 
de'riUigH  dipelle^  evaporata  al  fuoco j 
e  dieeeocala  come  vetro^  Colla  oervoaa. 
Colla  di  cuoio  ^  Colla  di  pesce,  laa. 
AsTRot.  Ingangherale  con  gangheri 
di  legno  )  e  con  colla  di  cuoio.  Bsirv. 
Cbll,  Oaef.  io5.  Pestisi  bene,  di  poi 
si  riduca  come  savore  con  colla  cervo- 
na,  Q  con  colla  di  pesce,  che  èmigKo^ 
Te.Starverlacft6Colla  di  pesce  ioeear 
namente  dicesi  edo  di  una  parUc^ar 
sorta  di  (k>lla ,  che  ricavasi  dalle  ve- 
sciche di  alcuni  pesci, 

COLLARE.  susT.  hasch.  ÈqueHa  Srieeia 
di  cartone  ricoperta  di  drappo  nero , 
che  i  preti  portanointorfhalcolio.  Col-* 
lare  da  prete.  Così  dicesi  in  Fireeae , 
e  non  obUamo  potuto  rinvenims  eeevì- 
pi  di  autore. 

COLLETTA,  sost.  fbmm.  Sorta  di  cesta 
per  uso  di  portar  frutta  dalcantadain 
dttà^  contesta  di  strisce  dalhero^  com& 
i  corbeille  ma  è  di  foggia  tungt^y  ed  ha 
il  eopercHo^asiaìh  tnamera  dicassa. 
CogBO^MALii.  Perciò  per  un  suooogoo 
se  ne  corre,  E  nell'orto  lo  porla,  dov'è 
un  fruito  Che  lia  i  pomi  d'oro  ^  e  no 
comincia  a  córre. 

COLLO  o  CUOLLO.  susv.  hascs.  QucUa 
parte  ddcorpoche  sostiene  ìtogio.Collo. 

$.  Cof.La  o  CuoLia.  Diceei  pure  Quella 
parte  della  camicia  che  circonda  il  col- 
io ,  e  SI  rimbocca  su*  vestimenti.  Golet- 
ta, Golett04Collare,Colluretto.RcJ€GSL. 
Orbst.  ATT.,  a^  Avea  chiuse  le  mani- 
che da  mano,  E  r estrema  collare  on- 
d'esce  il  capo  ^  ki  guisa  tale  eo.  Fib. 
Lue.  ^  4-  L^  donne  ordinariamente 
sona  come  le  camice ,  le  quali ,  come 
hanno  sudici»  il  collaretto ,  non  sono 
da  gentili  uomini.  Si  dee  owerHreche 
«S§i  tft  Firenze  dicesi piAcommemente 
Coletta  e  Goletto. 

CX>LOMBRINA.  sustpbmii.  Sorta  di  ar^ 
tiglieria  più  lunga  e  più  soUHe  che  i 
cannoni  ordineuri.  Colubrina,  Gnic. 
STOR.18.S9.I  quali  vi  avevano  piantati 
tra  mezzi  cannoni  >  e  qtiattro  iiie»ae 
colubrine. 
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COLUCCIO*  y.  CULUOCia  f 

COMBINARE,  vcas.  att.  kbut.  b  mbut.  a 
TAgs.  Stabilire  che  eiha  a  faremo  come  ' 
ri  haafare  una  coca.  Concordare,  Con- 
venire,  Aooordarst  Riooan.  Malbsf. 
i43-  Concordandosi  con  uno  suo  se- 
greto ciamberlanoee.,  con  unopimac- 
cioecai  l'afiogòl  Varch.  Sron.  9.  aao. 
Potessero  per  la  libertà  e  salute  loro 
convenire  e  accordar  con  Cesare.  Bocc. 
Nov.  SI.  16.  Poi  mutato  consiglio ,  e 
con  loro  accordatesi ,  partefici  diven- 
nero del  podere  ec. 

5.  CoMMjNj§nK>  neui.  e  neut.  pace.  Àwe^ 
nire^  Venir  per  caso.  Avvenire,  inter- 
venire, Accadere ,  Occorrere,  Siiooe< 
dare. 

COMBINAZIONE,  sdst.  rBMM.  Dieem  di 
cosa  che  succede  inopinatamente.  Caao, 
Avvenimento,  Accidente.  Bocc.  Nov. 
4i.  a3.  Ed  erasi  il  matrimonio  per  di- 
versi accidenti  più  volte  frasloraalo. 
Non  voghamo  tralaeeiar  di  avvertire 
che  ComUnave  e  Combiaaùone  joiia 
pur  voci  toecanama  non  hemno punto 
la  significazione  che  laro  ri  dà  da'Na- 
pobtanì.  ParoecheOomhìùSiTevaie  Met- 
tere insieme^  Confronieare^  o  Aocozzare 
più  cose  insieme  cdP  vmnofinaxionM  o 
col  fatto  ;  e  Combinazione  è  II  oonibi- 
nare<  Gas.  Lktt.  6i8.Nonéallro  saper 
le  lingue ,  che  sapere  1  vocaboli  di 
.  esse  lingue ,  e  b  comhinazioiie  di 
essi  vocaboli* 

COMBRICOLA.  aosT.  raiM.  Compagnia^ 
o  Conoersaxione di  gente  cheeosmUii  «n- 
rienus  di  far  nude  e  d^ingamusre.  Cctn- 
briccola.  Fia^As.  Sa  Egiict  va  aitomo 
la  notte  una  certa  oombriooola  di  gio- 
vani d'ìalto  afEii«,i  quali  hanno  messo 
a  soqquadro  la  pace  di  questa  dita. 

COMEUIA  K  CQMMEDDIA.  sust.  femm. 
Pacma  cherappresenta  un^arione  4ì  o- 
sito  piacevole.  Commedia. 

j.  I.  E^S^RM  VNA  CoMftOMdO  COMfM§MI>' 

MfS'fi  diceri  parUmdori  di  quaUhio  fatta 
o  ridMo  a  stravagante.  Essere  ona 
commedia.  SAi,via,  F.  B,  5. 4-  &  Que- 
sto è  un  tratto  di  commedia,  e  diciaoio 
ancora ,  questo  fatto ,  questo  cuso  fa 
propriamente  una  commeaia. 

5.  9..  F4RM  lA  COMEDMA  ,  0  VHA  CqSSB- 

Di4 1  0  CoMM^ovi  4y  vale  Dire  e  Far 
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cose  da  indurre aliri  a  riio  cita  io)< 
loMxo.  Berleggiare ,  BuOooeggiare  , 
Piacevoleggiare,  Cianciare.  Fia.  Tiuii. 
3. 5.  Beiieia^ia,  cb  ella  li  va  a  vanga. 
Pbcqa.  G.  3.  n.  I.  Comiociò  a  dire  aU 

om  caBsooetta^  e  a  piaoevolqigiare, 

per  cavarli  la  malinoonia,  Bocc.  G.  9. 

m.  «.  CnmriaBdo,  e  mott^giando,  e 

ridendo  oolh  sua  brigata. 
J.  Fji  u  ComBDiA  o  CouMMODMd  con 

mm^eem  umu  DieenéUchiamoreg* 

firn.  Amoreggiare,  Fareall'ànore,  Far 

k>  sfiasimato, 
COMETA.  Saar.  ¥%Hu,Èqud  Baleccùche 
d  fa  am  caria  Mieta  eopra  eammoce  o 
jleócAe,  «2  9110(0  viene  mandatomaria 
quando  epira  un  poco  a  vento  ^  oUen* 
Éando  lo  epa§o  cui  è  raeoomandalo  v  e 
che  m  Urne  mmanoper  riaverlo  apio- 
care.  Aquilone.  CoH  dieed  oggi  m 
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5.  li  mandare  in  aria  rAqailone,  dU  da 
noi  éieesi  Atin^M'éBa  14  oommt^  ,  «i 
ha  a  diro  Innalzar  I  aquilone. 

COMO*  SDST.  MASCH.  Ame$e ,  e  Ukaeerir 
zia  di  legname  in  forma  dicaeeafpran- 
de,  ma  più  otta,  doveeoncoUocale  Cas- 
sette eke  si  tirano  fìiori  per  dinanzi^  ad 
usa  di  rifforvi  emiro  ckeecheesia.  Cas- 
settone. È  da  avvertire  die  gueUo  che 
da  noi  dicesi  Tìratubo  o  Fo^am  dd 
Comò  ,  tfi  toeeano  é  dello  Casaeita.  v. 

TIRA  TURO 
COMMARA  o  GOMMARE,  parte,  vemm. 
tkmtm  die  tiene  ottnii  a  baUesimo  0  a 
cresima.  Comare ,  Matrioa ,  Saoluia. 


Booc  Nov.  Sa,  19.  Essendo  madoona 
Lisetta  con  ona  sua  comare.  BoT.PoaG. 
la.  f .  La  santola,  o  vero  mairinadie 
lo  tenne  al  tNittesimo,  sognò  ec. 

COMMARBLLA.  rAmTc^FEiuf.  Ikicctiìa 
FantiuUaUnulaabaUeeimooacresinuu 
Figlioccia,  Figliozza,  L»,  Saosam.  Lo 
settiuio  è  Tnooio  colla  sua  comare,  o 
a  sua  figlioccia,  o  alle  figliuole  di  suo 
patrigno^o  di  soa  niatrigna,BBiiB.LsT. 
3.  ii.3i(5.  Doniamesser  CarloqueU 
lo  die  ella  dice  per  la  sua  (iorqelietla 
e  naia  flglioiaa^ 

QMfMENELLA  o  GOMMUNELLA.  susr. 
rciiM.  È  propriamente  qudC  Vmoms , 
fudl^Aseomuinamento  eke  fanno  le  don- 
akciiiofe.Comuiielia.Li«.So«(.5i  .Faoeo- 


do  insieme  buona  comunellq. 

COMMISSIONE.  susT.  femm.£;  ti  Carico 
che  si  dà  0  prende  di  far  checchessia. 
Commissione  o  Commessìone,  Inoom- 
benxa  o  Incumbenza  ,  Comando ,  Co- 
mandamento. Ab.  CaS.  a.  i.  Dove  io 
beò  9  che  le  bnciulle  t'odano ,  O  al- 
tri ,  a  cui  mi  piaccia  di  Tar  credere , 
Ch'  io  mi  voglia  partir,  ti  darò  un  nu« 
meio  Grande  dì  commissioni.  BBaN. 
Oai.  3. 7.  54*  Aveano  i  servitorcom- 
messione  Nuove  non  portar  mai  tristo 
né  buone.  Fb.  Gjoro,  Pmkj).  R.  Il  ve- 
scovo dette  r  incumbenza  deiropera  al 
suo  Vicario,  il  quale  volentieri  accettò 
quella  (ktieoaa  incumbenza. 

COMODITÀ'.  È  h  stesso  che  COMODO 

SUST. 

COMODO.  ausT.  nascr.  E  si  usa  più  co- 
nmnemenle  al  pharak  ;  dicendosi  ^per 
modo  d,  eien^to,  Questa  casa  ha  molti 
CoMODs;  e  significa  che  Qussia  casa  ha 
molte  parti  accanee  a  poter  tenere  o  ser- 
bar cose  di  diverse  matùere:  e  toscana- 
mente si  ha  dire  Questa  casa  ha  molti 
Agi,  Agiamenti ,  Hi  postigli,  Comodi , 
Comodità.  Ab.  Fu  a.  3. 48.  E  l'ornerò 
di  templi  e  di  palagi,  di  piazze,  di  tea- 
tri e  di  mille  agi.  G.  Vil.  7.  ^.  2.  E 
piacendo  al  Papa  la  stanza  di  Firenze,  < 
si  ordinò  di  soggiornare,  e  fare  la  state 
in  Firenze,  per  Tagio  ddl'acqua,  e  per 
la  sana  aria ,  e  perchè  la  Corte  avea 
ogni  agiamento*  Bcbn.  Rim.  i.  48.  E 
ha  più  ripostigli  e  più  segreti,  Che  le 
bisacce  delle  bagattelle.  Di  Comodo  e 
Comodità  non  abbiamo  pùluio  rinvenir 
buoni  eseenpi^  ma  si  ufono  pur  oggi  in 


$.  1.  CoMosfo.  Yak  anche  VlUitày  Van- 
taggio: dicendoti j  per  modo  Sesempioy 
E^  cerca  il  Comodo  suo  »  Quegli  fa 
Questa  cosa  per  suo  Comodo  ;  e  simili 
Agio ,  Acconcia  Cavalg.  Sp.  Cb.  Chi 
ae  ne  vuole  andara  guardi  pure  al  suo 
aceoncio,  perocché  il  vostro  stare  non 
m'è  prò,  né  il  vostro  pariiro  non  m'è 
danno. 

J«  %.  A  Coseojoo^  o  Al  Comodo  mio^  ruoy 
svo^  se,  vale  A  mio^  iuo^  suo  ec.  Agio. 
A  mio,  tuo 9  suo,  ec,  AiXX)ncio,  Agio. 
Ab.  Lbh.i.  1.  Verrà  a  suo  acconcio,  e 
tornarù  la  giovane ,  Come  andarne  >  e 
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lornarne  ogni  di  è  solita.  Booc.  G.  7. 
M.  I.  Trovati  I  due  cappooif  e  il  vino, 
e  l'uova,  a  ca9a  «e  ne  gii  poilò^  e  omo 
a  sue  grand' agia 

COBIODO.  ADo«  Parlandon  di  eaaa^  vak 
^paxìom ,  e  Di  mette  sianxe.  Agiato. 
Bocc.  Nov.  4&  4-  Soffra  la  quale  on 
bel  casaneoto  e  agiato  fece. 

%.uCoMODo.lkUo  di  te$li^val€  Che  nano 
dadzkm  inlomo  aUapermma.  Agiato. 

5*  a.  Comodo.  Detto  di  uomo^  vale  Bene- 
stante^ Che  ha  non  mitero  cento.  Agia- 
to. Nov.  Ant.  4.6.  3o.  lo  non  sono  si 
a^ato,  se  il  fòtto  dee  cosi  andare^chìo 
gli  potessi  nutricare. 

COMPAGNONE,  paets.  m asgr.  Uomo  gio- 
viale ,  e  di  buon  tempo.  Compagnone. 
Cron.  MoaBL.Era  compagnone,  da  go- 
dere, lieto,  e  di  buona  condizione. 

COMPANAGGIO.  snsr.  m asch.  Sidiee  di 
tutte  le  Cose  che  $i  mangiano  col  pane. 
Companatico,  Ganiangiare.BiioR.  Fibr. 
a.  I.  la.  I  figliuo'  nostri  Se  ne  risto- 
reranno Senz'altro  oompanatieo.  Non 
vogliamo  tacere  cAeCamangiareMocfo- 
pera  in  (uoj^  dt  Companatico;  ma  prò- 
priamente  eignifica  Erbabuonaaman- 
giare  0  cruda  o  cotta.  M.  Vill.  i  i  .  60. 
Cavoli,  laitngbc,  bietole,  lappolini ,  e 
ogni  erba  da  camangiare,la  mattina  si 
trovarono  tutte  colle  costole,  e  nerbo- 
lini  tutti  bianchi. 

COMPARE  R  COMPARO,  parte,  mascb. 
Quegli  che  tiene  eltrui  a  battesimo  0  a 
cresima.  Compare,  Patrìno,  Santolo. 
G.  ViLL.  9.  i5a.  3.  Un  suo  compare  e 
oon6dente  il  tradì  e  l'appostò  al  conte. 
Maestruz.  I.  42*  lo  patritto  fero  che 
costui  crederà;  e  non  è  inconveniente 
che  il  patrino  fMrometta  per  lo  bnciullo. 

5.  I.  Compjìke.  Èaneorail  Pùdredelbai' 
tezxato^riqpetto  a  chi  lo  tenne  a  battesi^ 
mo.  Compare. 

5.  d.  CoMPABB.  Si  adopera  mere  per  De- 
nominazione  affettuosa ,  che  dinota  fa- 
mUiaritd  ed  ùitrùmchexxa.  Bocc.  Nov. 
80.  'k'k  Era  quivi  in  quei  tempi  nosti^ 
c*onnpar  Pietro  dello  Canigiano  ec. 

5.  3.  Compare.  Dicesi  altr^  ad  aàeum 
in  ischerzo^  e  forse  in  certo  modo  per 
derisione.  Compara  Bbriv.  Orl.  1.  4' 
57.  Ma  ito  inallraparteilcomparera. 

COMPARENZA.  SUST.FBMM.ASTAATTd  DI 
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COMPARIRE.  Comparsa,  Appariscen- 
za. Nov.  Art.  58.  a.L'uomo  pareva  dì 
non  grande  appariscenza. 

$.CoMPABB!fZA.Àggiuntoadabito^apran' 
Mo^oad  altra  simd  cosa ,  vale  Ecod- 
lente^  Magnifico^  Da  far  ornare.  Da  far 
comparsa,  Da  festa ,  Da' di  delle  feste. 
Da  comparire.  Di  gala  :  ejforlandoei  di 
convito ,  più  propriamente  Sontuoso  , 
Splendido ,  Magnifico.  B009.  Fibr.  3. 
i.  7.  Volete  voi  comprar  qualche  ca- 
tena Da  far  comparsa  nobile  un  alfie- 
re ?  Booc.  Nov.  72.  8.  Lo  schqigiale 
da' di  delle  feste.  Aa.  FoR.7.ao.Qiial 
mensa  trionfante  e  sontuosa  Di  qualsi- 
voglia sucoessor  di  NinoP<kria  a  que- 
sta esser  par  ec.  ? 

OraiPARIELLO.  pAaTB.MiscR.  È  a  Post- 
duUo  tenuto  al  battesino  o  alla  cresi- 
ma. Figlioccio,  Figliozzo.  Bocc.  Nov. 
63.  IO.  Recatevi  in  braccio  vostro  fi- 
glioccio. Bemb.  Lbtt.  I.  4»  loS. Salu- 
tatemi Gabriele  mio  figliozzo. 

COMPARIRE.  VERB.  HRUT.  Appresso  di 
noi  ha  più  ngti^icaiiom,  legmiande-- 
remoesammmione'  seguenti  pearagrafi. 

$.  I.  CoMPAKiRs.  Si  adopera  in  senti- 
mento di  Pgtrere^Mostrarsiquelchenon 
si  é f  dicendosi^ per  modo  di  esempio^ 
Il  eotal  uomo  fa  queste  cose  per  Com- 
PARtn  mrtsKMOy  imife,  ee.  Parere,  Mo- 
strarsi. Booc.  Nov.  la.  3.  S'abbattè  ia 
alcuni ,  li  quali  mercatanti  parevano, 
ed  erano  masnadieri.  Dart.  Por».  6. 
Che  fé  parer  lo  buon  Ibrzuooo  Ibrte. 
ViT.  CoLOMB.  8.  Oh  quanta  fatica  sì 
dura,  e  non  si  perviene  a  Gesù  Cristo! 
e  quanta  poca  ne  bisogna  a  trovare 
questa  verità  !  Certo  solamente  biso- 
gna sciogliere  e  liberare  noi  m<Hlesi- 
mi  dal  parere  e  daironorare.  Oh  ono< 
rare  e  parere  maledetto,  quanto  male 
ci  fet  !  lo  trovoper esperienza  che  tutto 
il  mondo  è  accecato  sotto  il  parere. 

$«  3.  CoMpJRFRB.  Siadaperapwreinsem- 
Hmento  di  Fatsi  vedere ,  MamfesUtrsi 
arrivando  tu  eicun  luogo.  Comparire, 
ikicc.  Nov*  79.  34.  A  voi  si  conviea 
trovar  nnK)do  che  voi  siate  stasera  ec. 
aoriocché  voi  per  la  prima  volta  com- 
pariate ottevnie  dinanzi  alla  brigala. 

^.  Comparì rb.  Èaltresi  d  Far  buona  mo- 
stra di  sé  in  Vìexzo  ad  iiZ/ri,  ensendobm 
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vniiio  ed  ornalo.  Apparere;,  Apparire) 
Gompcirire.  Booc.  Nov.  ,63. 4*  E  comin- 
ciò a  dì  Iettarsi  d*apparere,e  di  vestir 
di  buooi  panni.  Pass,  ya  E  venuto  a 
povertà^  noo  potendo  oomparìre  cogli 
a\tri  cavalieri,  com'era  usato,  divenne 
a  taDia  mestizia  e  malinconia ,  cbe  si 
vòlea  disperare. 

COMPàRISEHOoCOMPARATICO.S08t. 
MAScii.  Bnarenida$inrUuak^AxMmeper 
aù  M  dwenia  cotMore^  Vetureompo' 
re.  Comparaggio,  Comparatico.  Vit.  S. 
EcTFBOs.  398.  Fu  moltoall^prodi que- 
sto comparaggio.  MAnrauz.  i.  74*  È 
da  sapere  cbe  tre  maniere  sono  della 
cognazioiie;  cioè  la  carnale,  che  èriiia- 
mata  parentado;  Taltra  è  spirituale,  obe 
è  chiaoata  comparatico;  Taitraèdetta 
kgale,  che  si  chiama  adoziona 

COMPOSTA,  su^.  FEiui.  FrMi  che  ri 
meiUmo  e  iengomo  m  acetopertuodiia' 
wkL  Composta.  Cr.  6.  98.4*Anch^se 
ne  (anno  composte  con  aceto»  raibno , 
senape,  finocchio  ec. 

CONCERTARE,  vbeb.  att.  b  veut.  E  U 
rediardie  fanno  gP  ùinom  privakh 
meniepiA  voUe  una  commedia  o  ma 
Uaffeéuu,alimdib^reeitariamjmb* 
bUco  i  ed  ancora  L  appartedàani  tìie 
fanno  %  nuuid  ftr  bm  ionare  e  eanUi- 
reunanmeiea.  Provare,  Far  prova. 
Far  le  prove»  Sono  voci  delF  modi  Fi- 


%Coacm»r^BM.  Figurai,  vak Ordire ,  e 
penmUanienU  ordinar  dIeceheeeia.Oon' 
oeruune^  Concordare,  Convenire ,  Ac- 
cordarsi. Malm.  3.  35.  Ma  perchè 
seco  aveva  concertato  Ch'egli  stes- 
so ,  che  sa  d*  Astrolofóa ,  Vuol  pri- 
ma e&  Cam.  LdErr.  i.  a3.  Con  Pippet« 
to  ec.  concertò  quel  che  le  parve,  v. 
(X>MB1NARE. 

CONCERTO  oCONCIERTO.  sitst.  mascr. 
Veepermento  ekt  mfaddnmMe  da- 
ili  idriom,  prima  di  coniare  oeonare 
UMi  uncfica,  orafprvsantere  im  dram- 
ma  mpMìUeo.  firova.  Co^  dieeeiin 
Fireme, 

i  CoNCBUTo  o  CojrciSMTO*  SHeeri  pnre 
fg^at.  per  Accordo^  Ordine^  ^j^nm- 
tomento.  Concerto,  Concertalo,  Accor- 
do. Vociamo  acterlire  che  Concerto 
ninfea  propriemienie  in  toecano  Con- 
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sonanxa  di  voci  e  di  moni  H  etrumen- 
ti:  onde  Concertare  é  L'unire  ed  E$ser 
bene  accordata  ineieme  l'armonia  ddle 
voci  e  degli  strumentimusicaU.  Allsg. 
373.  Io  vi  dirò,  scrivendo  alla  carlona. 
Che  mal  può  giudicarsi  del  concerto , 
Quando  un  solo  strumento  è  quel  che 
suona  Cae.  Lono.  Sof.  eoi.  Si  canta- 
rono canzoni  di  mietitori ,  si  dissero 
burle  di  pescatori:  Fileta  concenò  una 
musica  di  saropogne. 

CONCHIUDERE,  vbrq.  att.  b  «Eirr.  Ve- 
nire ttUa  ecndueione^  Venire  a  capo  di 
alcun  dieeoreo.  Conchiudere ,  Conclu- 
dere. Bocc.  Nov.  8a.  9.  In  luti'  altra 
guisa,  che  Gsitio  non  avea,  cominciò  a 
parlare ,  e  concbiudendo  venne. 

$•  I.  CoircMiUDSRB.  DieerianeoraU  Hi- 
durre^  Recare  a  fine  unnegoxio.  Con- 
chiudere, Coocbidere.  Sbqh.  Stor.  6. 
161.  CowMuse  il  parentado  col  re  di 
Francia^  praticato  già  molto  innanzi, 
e  noo  uoncbiufo ,  e  non  creduto  dal* 
rimperadore  cbe  dovesse  seguire 

J.  a.  CoHcawDERB.  Vakpure  Ddibera- 
ftf,  StaUUrey  Determinare.  Concbiude- 
re,  Concludere ,  Fermane.  Cas.  Lbtt. 
1 1.  Sia  oonienta  colla  sua  somma  au- 
torità operare  ec.,  cbe  quello  che  si  è 
eoncluso  per  ooduio  comodo ,  abbia  la 
debita  esecuzione  prontamente.  Dav. 
«Scisii.  5.  E  papa  Giulio  secondo ,  per 
lo  ben  pubUioo  di  fermar  tra  ootali  re- 
gni la  pace,gli  dispensò  dalla  legge  po- 
sitiva di  santa  Chiesa.  Liv.  Dbc.  5.  Fer- 
mò cbe  non  fosse  la  Usogandi  trarre 
per  la  lunga.  , 

CONCHIUSIONE.  sosr.  pbmm.  ÈUCon- 
dùfidere:  Hrmine  di  un'operazione^ 
un  éieeoTio  e  «imt(e.Concfaiusione,Con- 
clusione.  Fa.  Gioan.  Pebd.  Vengono 
speditamente  olla  conclusione  del  loro 
discorso.  Booc.  Nov.  a.  m>.  Aspettava 
dirittamente  contraria  conclusione  a 
questa.  E  Nov.  7  x>  4*  Ia  donna,  dopo 
molte  novelle,  venne  a  questa  eonchi- 
sioae. 

5.  h  coacBiustoifB.  detto  aoverb.  vale 
Finalmente.  In  eondusione  Gbon.  Ho- 
bbll.  270.  In  ooneluslone  recati  aque- 
sto di  nascondere  la  roba  tua^e  1  gua- 
dagno quanto  t' è  possibile. 

CONCIA;  su  sr.  fbnm.  È  la  Materia  €on 
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la  quàk  ri  eonektno  k  jmUì.  CkMida. 
BooN.  Ftbr.  2.  a.  6.  Pastiocbi ,  sapo- 
neiti ,  delicate  Gonoe  di  guanti  e  di 
scarpini  adorni. 
CONCIARE.  VBRB.  ATT.  Ridurre  le  pelli 

0  le  cuoia  adueodi  vegft,  diealzari^  e 
di  molte  altre  eoee ,  mando  la  conda. 
Conciare.  Crac.  Gell.  Se  voi  votele  ser- 
virvi delle  nostre  pelli  ^  e'  vi  bisogna 
conciarle» 

CONCTACAUDARA.  i^AaTs.  iiAscn.  È 
fudf  Artefice  che  wt  girando  per  le  cit- 
tà^ per  raeconciare  caldaie^  padeUe^  ed 
altre  simili  cote.  Rassetta  paiuoli  e  pa- 
delle. Coei  dieeri  in  firevixe, 

CONCIARIOTA.  sosT.  masch.  Èeoluidi0 
concia  le  pdli  di  nmmo/t.  Conciatore  ^ 
Pelacane.  Bblliuc.  soh.  t38.  Ma  vada 
in  sua  malora  a'pelacani,  Che  glignit- 
tin  la  rogna  col  ior  raseo. 

CONCIATIANO.  partb.  MAdctf.  È  queali 
die  raecanoia  pentole  ^  tegami^  eantme^ 
laveggin  e  nmàì^  eongiunge9idone  i  eoe- 
ci  om  fi  di  ferro.  Sprangalo.  Questó 
wctdfolo  non  ha  emnpi^  me  VcMnama 
preeo  dalla  twa  voce  de'  FìorenHni. 

^.Qudloehedanoidiceei  CoNctjnB^  Pft»^ 
TtABE  ttnwtto  di  terra  cotta^  toscana- 

•-  malie  Arai  Risprangare.  CAirr.  CaAn» 
/Uf.  Se  voi  avete  vasi  fottio  fessi)  Noi 
gfirisprangheremo* 

CONCIARIA.  sosT.  MMM.  Luogo dooe^ 
eoiidaiiofe/ietIi.ConcÌa.Loii.Meo.CAiiz. 
Ella  sa  proprio  di  cooio^  Quando  è  in 
concia^  0  di  ean  morto» 

CONCIMARE»  VÉaa.  att.  Metter  teUmè 
ne'' terreni^  per  ingrassarli  Concimare^ 
Conciare.  Letaminare  ^  t^etamare.  lUv. 
Colt.  193.  Natura  quelli  cbeool  tem- 
po consuma ,  col  vento  vi  risemina^  e 
colle  Ibglle  concima.  Pall AD.  Gaim.  3« 

1  campi  grassi  e  secchi  ec*  si  possono 
conciare.  É  cap.6«  Nello  letaminar  de- 
gli alberi  si  vuole  prima  rimuovere  la 
terra  intomogli.  Cii<  t.  ì%  6.  Pi^ac- 
curi  d'aprir  la  terra  intornoa^ll  triivi^ 
e  di  letamargli  come  si  conviene. 

CONCIME,  sosn*.  MASCtf.  Paglia  ihfract' 
data  sodo  le  beoie^  e  mesoolata  eolt&ro 
sterco  f  ed  anche  li  puro  stereoé  Conci-' 
me  5  Letame  ^  Concio  4  Stabbio^  Dav. 
Colt.  i6f.  Alla  vigna  buona  non  dar 
conciitM^f  ehè  fa  ifìa  ghuso^  Sorbii. 
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Colt.  35.  Pongavisi  in  fondo  dello 
stabbio  vecchio ,  mesticato  con  terra 
buona  asciiltia. 

CONCOLA.  SDSt.  rsMii.  Vaso  di  rame  ^ 
per  uso  di  lavare  stoffiglie  o  diro,  Ga- 
tlno.iVbn  ofref^alnù  esempi^  non  aven- 
doucpotuio  trotare  di  bene  acconci, 

CONESSA.  stJST.  FEMit.  Colpo  che  ri  dà 
ean  ffMtf»,  0  col  bastone.  Picchiata,  Bus- 
se^ MoaG.  7.85^  Morgante allora  II  bat- 
taglio più  spiana  ^  E  dette  a  uno  una 
picchiata  strana.  Bocc.  Nov.  6^.  t!&. 
Diedergli  tante  busse,  che  tutto  il  rup- 
pono.  ruolri  notate  che  in  questo  sen- 
timento dew  Usarsi  Busse  fepAirafe  ; 
che  Bussa  al  ringtdare^  toscanaanento 
inde  Affanno ,  o  traMglio  cagiosuUo 
per  lo  più  da  fatica. 

CONFACBNTE.  p art. ni  GONFARE.  CAe 
condene  ^  AdatMoi  Acconcio.  Conla- 
cente  ^  Dicevole»  Salvin»  Drsc.  1. 20. 
Coll^  osservazione  de*  savi  Idioroo  a 
dò  che  è  onesto  ^  e  alla  pubblica  fe- 
licità e  a  ciascuno  in  particolare  dice- 
vole e  confaeeiite  )  si  irennero  a  for^ 
mare  regole*  . 

GONFARE.  Vsna.  liBtfr.  ÈBecargtoca' 
mento ,  farpro^  Esser  utUe:  e  éiado- 
perada^NiapoManiparkmioridi  arioy 
di  ùUsnenti  ^  e  cose  Mfiitti.  Giovai^Faf 
prò,  Conferire.  Ren.  Oss.  Atv.g^.Quel- 
le  pietnieze  inghiottite  dagli  uonellt 
non  conferiscono  alla  loro  nutrizione. 

Si  aooetia  che  Gonllaire  e  toee  ancora  to* 
9canaìmaaaiktntentkneneoéi  Canoe- 
nùre^Star  bene^  Jtkfcietfern,  Aaere  oc- 
ooneio^ adattato^  e rimm.  Bocc.  Nov. 
4^.  19.  E  donatile  doni  quali  a  lei 
si  con&ceano  ^  e  accomandatala  a 
Dio  ^  dalla  Gostanza  si  parti.  Las.  1 01». 
Comesi  conviene  o  si  confà  a  te ,  og-^ 
gimat  maturo,il  carolare  o  *l  cantare  ? 
Fav.Es.  4.  Niente  hai  sapore  di  liiadat 
e  però  non  ti  confiti  a  me  ^  né  io 
a  te. 

CONli'ESStONAHtO.  atiar.  itASctt.  Arm^ 
se,  dove  i  sacerdoti  ascoltano  le  canfèa^ 
sionl.  Confessionario  )  Confóaslonale. 
6«>ff.CAfST.  lasTa.  3.  14.  8.  Qtoesta  ò 
la  più  vera  n^ione  dell' assidue  rica- 
duid  di  moltissimi  peccatori  «  che  si 
Mm  por  poc'anzi  dal  conCessionale 
partiti  <^i  capo  dttno. 
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0(mF1DENZA.sosT.  fkiim.  Intima  amù 
mUL  GoDfideoza ,  FamigluiriU,  Dome- 
stichezza. ViT.  Cbist.  Perowbò  per- 
viene ranima  io  una  famigliariià  ecoo* 
fideiuQL  DiAL.  &  Gaeg.  i  .  4.  Andò  un 
dì  ^  lui  eoo  graode  ramigliarilà. 

wii  Enere  eonalamo  tipetto  im§rand$ 
amìcùM.Aver  ooofideoza.  Avere  o  Te- 
nere domesticbezza  o  dìoie&iicbeiza  , 
A?er£unigliarità.RsD.  Lbtt.3.i4i-  V. 
Ssa molto  bene  die  eoo  questo sigpor 
douore  io  ood  ho  quella  coofideoaa  che 
hisQgoerebbe  aver  seco,  per  poter  vosl* 
ofggiar  bene  uo  lai  iatto.  LAscCeii.a. 
Nov.io.Di  poi  entralo  dentro  al  Vica- 
rio^coo  cui  teneva  stretta  domestichez- 
la^operò  di  maniera  che  ooloit)  furono 
licciizìaii.FiAiiai.  i.  g^-S'ingc^òd'a* 
vere  la  (amiliarità  di  diiunqoe  m*era 
parente. 
S  X  PscLiJti  eoMFioMìfZA  «OH  alemo. 
Acqmsiarci  grande  wmdxia.  Dimesti- 
carci ,  Fare  o  Pigliar  dimesticbeiaa  ^ 
Pigliare  famigliarità.  Bocc.  Nov.  99. 
Gli  venne  in  desiderio  di  volersi ,  se 
esso  potesse,  con  amendoni,  o  con  Tu- 
00  almeno  dimesticarsi ,  e  vennegli 
dito  di  pigliar  domestichezza  con  Bru- 
no. E  Nov.  aog.  Con  luì  s'accontò,  e 
fece  in  pocad*  ora  una  gran  dimesti- 
cJiezza  e  amistà.  Eappreeto.  Cominciò 
seco  tanta  famigliarità  a  pigliarein  po- 
dtìì  din  che  ec.  fecero  la  dimestichesza 
non  solamente  amichevole ,  ma  amo* 
rosa  divenire. 

J.  3.   PlGLldlLSi   CONFtDBNZA  COfI  llflO. 

TraUetrci  con  famigliaritd  e  eicwrtàpiù 
rhenon  eomporia  la  decenza  e  ildovere. 
Apparentarsi  con  alcuno^  Affhitellarsi. 

5.  ^  CoMFiDM9Zd,JHceeianùora  di  Cam» 
mumeazùme  eheeiddoii  riceve  di  un 
eegreio.  Confidenza ,  Segreto,  Creden- 
za. ViviAH.  LzTT.  Se  però  in  confiden- 
za può  dirsi  e  riceversi  quello  ch'io  mi 
supponevo  esser  già  pubblico  per  altra 
via.  Bocc.  Nov.  27.  3o.  Uns^^retomi 
vi  ooovìen  dimostrare. 

$.  5.  Fjb  coNFiDBtfzJ  ad  atomo  di  una 
co$a^  o  DiBLJ  f jr  coffivbmza.  CcnR" 
dare^  o  Dire  una  coeaper  tenerla  cela* 
io.  Porre  io  segreto,  Porre  in  creden- 
xa.  Dire  in  credenza.  Vix,  Colohb,  98, 
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Il  Beato  Giovanni  gli  avea  poste  in  se- 

.  greto  molte  cose.  Bocc.  Nov.  75.  i3. 
Pei*cioGuhè  a  lui  era  stala  posta  io  cre- 
denza. Fbaiic.  Barb.  34*  i3.  E  chi  pa- 
rola data.  Over  detta  io  credenza,  dice 
o  spande. 

Ci  fnace  di  qui  avvertire  che  Confi* 
denza  m  toscano  frigiamente  eigni' 
fica  pranza  grande ,  procedente  da 
opinion  molto  probabile.  Bocc.  Nov.  27^ 
ai.  Essi  erano  in  parte  assai  remota  e 
soli,  somma  confidenza  avendo  la  don-» 
na  presa  della  santità  che  nel  peregri* 
no  le  pareva  che  fosse. 

CONFIETTO.  susT.  masch.  Màndorla^ 
Pinocchio^  Pistacchio^  Noceiuela^  Cu- 
riandoìo^  Aromato^  esimile^  coperto  di 
zucchero^  scHoppato^  e  cotto.  Coofetto: 
edieesifwe  talvolta  Coofetto  ateing. 
in  luogo  del  mmero  dd  /mi.*  Bocc. 
Nov  ao.  5.  Cooveooe  che  eoo  vernac- 
cia e  con  confetti  ristorativi ,  e  con 
altri  argomenti  nel  mondo  ritornasse. 
E  Nov.  i4- 13.  Con  alquaoto  di  buon 
vino  e  di  coofetto  il  ricoofortò. 

CONFRATARIA.  v.  CONGREGAZIONE. 

CONFRATE,  paets^masch.  JHcesidiCM^ 
essendo  confrakUo  di  una  medesima 
Confratermia  ,  «a  vestito  di  un  carni" 
comodi  tda  bianca ,  0  di  drappo  d^al* 
tro  colore^  eonce^^fucdoin  capo  eimUe 
ci  camice.  Battuto.  Varcs.  Stoz.  9. 
a59.  Vaoooa  coofortarlo  tutta  notte,  e 
il  dì  raocompagnano,a  uso  di  battuti , 
colla  tavoluocia  io  manoi  sempre  con* 
fonandolo. 

CONGIUNTURA,  sust.  pzmm.  JHcesi  di 
cosa  che  interviene ,  o  può  intervenire. 
Congiuntura ,  Occasione ,  Caso.  Tac. 
Dav.  Anw.  a.  55.  Il  popolo  anche  di 
questo  in  tal  congiuntura  si  addolorò. 
Civ.  Dfic.  3.  Affermò  ec*  lui  avere 
cerca  questa  occasione. 

CONGREGAZIONE  ,  CONFRATARIA , 
CONFRATERNITA,  sust.  femm.  Adu- 
nanza di  persone  per  opere  spirituali^ 
Compagnia,  Confrateroiu,Frateroitat 
Vaech.  Stoe.  9. 1 59.  Sooo  lo  Firenze 
settaotacioque  raguoaoze ,  chiamata 
compegoie  ee.  le  quali  si  cbiamapoan* 
Cora  fraieroite*  Szoa.  Ceist»I«ste,8, 
33.  la  Sooo  cresciute  le  misslooi , 
crescinta  le  ooofraieroila,  crMCioie  k 

II 
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congregazioni. 

5.  CoKGRBGjzroNB.  Dicesifurt  U  Luogo 
dove  le  Conù*Qierniie  si  raccolgano  per 
fare  %  loro  uffici  di  pietà.  Luogo,  Com- 
pagnia ,  Confraternita.  Sono  voeùboli 
dell'uso  di  Firenze, 

CONIGLIO.  susT.  MASCH.  Quadrupede  che 
ha  le  orecchie  lunghe^  e  i  piedi  più  corti 
di  quelli  della  lepre  comune^  aUaqutde 
i  salvatici  somigliano  nel  color  grigio , 
essendo  %  domestici  o  bianchi  o  neri  o 
macchiati.  Coniglio.  Bocc.  G.  3.  p.  8. 
Didero  ec.  d' una  patte  uscir  conigli , 
d'alira  parte  correr  lepri. 

5.  Coniglio  ,  per  la  naturai  timidità  di 
guesto  animale^  dicesi  aduomo  d  animo 
vile  e  pauroso.  Poltrone.  Bbrn.  Oat.  2. 
9.  9.  Rispose  tosto  il  figliuol  di  Milo- 
ne  :  La  pazienza  è  pasio  da  poltrone. 
E  più  fanugliarmente  adunuamo  acui 
fkd  diremmo  Tu  sei  un  Coniglio  i  Fio- 
rentwndicono  Tubai i  conigli  in  corpo. 

CONNiMMÀ.susT.FEMM./)ù;ofui  Qudleco' 
seche  s'adopranoaperfezionareil  sapo- 
re della  vivanda^come  dio^  sale^  lardo^ 
strutto  ^  ec.  Condimento.  Bart.  Ben. 
RiM.  34.  Forse  eh'  uno  star  dee  con 
mille  Slenti  Per  far  la  carbonata  intor- 
no al  fuoco,  E  ch'ella  chiede  miilecon- 
dimenti  ? 

CONNOLA.  snsT.  femm.  Arnese  di  ìegno^ 
o  di  vimini  intessuti.,  e  ancora  di  ferro^ 
della  forma  di  un  canestro  Insluingo  con- 
cavo., fermato  su  due  legnia  guisa  dar- 
'  €tom\  tfi  CUI  si  ripone  uti  piccolo  lettic- 
cttiofe,  perusodimetterviagiacerebam' 
bini.  Culla,  Cuna.  Bocc.  Nov.86.  7.  La 
quale  allato  del  letto ,  dove  dormiva , 
pose  la  culla,  nella  quale  il  suo  picciolo 
figlioletto  tene^ìi.  Pkth.  Son.  i^i.  E 
fera  cuna^idove  nato  giacqui.  Si  avver- 
ta che  nel  discorso  famigliare^edinpro^ 
sa  è  da  dir  Culla,  e  non  Cuna. 

CONNOLIARE.  verb.  att.  Dimenarla 
culla  sopra  gli  arcioni ,  per  far  che  il 
bambino  sielddormenti.Cuììiìì'e.FtkAAC. 
T.  3.  2. 7.  Alla  nran  manca  Cullava  lo 
bambino. 

CONNUTTO.  SUST.  masch.  Canal  mura- 
to ,  per  il  quale  conducesi  l'acqua  da 
luogo  a  luogo.  Condotto,  A(X]uidotto, 
Acquedotto,  Acquidoccio.  M.  Aldobr. 
Tutte  queste  acque,  che  di  lor  natura 
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son  doki ,  primierjinente  prendono 
attra  natura  per  li  condotti  onde  pas- 
sano, siccome  quelle  che  hanno  natu- 
ra di  zolfo.  RtCETi*.  Fior.  Quelle  ac- 
que die  sono  condotte  per  acquidottì 
ec. ,  massimamente  se  gli  acquidolii 
sono  di  piombo. 

$.  CoNffVTTO.  Dicesi  ancora  a  Quello 
strumento  di  terra  cotta ,  fatto  a  guisa 
di  cannella ,  di  cui  si  fantw  i  condotti 
per  maiuiarti Vaequa.  Doccia,  Doaio- 
ne  v.  CANNUOLO.  E  vogliatno avver- 
tire che  quello  che  da  noi  dicesi  Con- 
TfOTTo  DEI  LUOGO  coMUAB^  édadirsì 
in  toscano  Doccione  da  cc*sso.  Fu. 
Saclu.  Nov.  170.  Noi  ci  abbiamo  que- 
sta nostra  usanza  di  queste  gorgiere, 
o  doccioni  da  cesso,  che  vogliam  dire. 

CONOCCHIA.  susT.  femm.  Strumento  di 
canna  o  legno ,  sopra  il  quale  le  donne 
pongono  lana  o  lino ,  0  altra  materia 
da  filare.  Rocca  con  T  O  saetto.  Vit. 
S.  Marg.  e  filava  in  sua  l'occa  non 
so  se  bambagia  o  lino  0  stoppa.  È 
da  avvertire  che  non  si  vud  eonfoit- 
d^eRou'a  con  Conocchia;  che  Co- 
nocchia é  ancora  vocabolo  toscano  , 
ma  non  significa  ia  Rocca  ;  anzi  signi* 
/ica  Pennecchio  tn  mia  Rocca:  e  Pen- 
necchio, o  Roccata  dicesi  Qudla  quan- 
tità  di  /ino,  o  lanci,  0 simile^ che simet^ 
te  in  una  volta  su  la Rocca,per  fUarla. 
E  perchè  ben  si  comprenda  la  significa- 
zione e  la  differenza  di  queste  voci^  ar^ 
recheremo  i  seguenti  esempi.  Filoc.  4* 
i3o.O  Lachesis^  tien  ferma  l'ordita  co- 
nocchia. CoM.  Davt.  Pennecchio  8i  è 
quella  omnata  di  lana  che  si  fila  aroc- 
ca.  BuT.  PuRG.  ai.  i.  A  filo  a  filo  tiia 
giù  della  rocca  tutto  lo  pennecchio,  e 
la  roccata,  e  la  oonocThia,  cioè  quella 
parte  del  pennecchio  e  della  roccata. 
Aon  dobbiamo  tacere  che  U  Manuzziha 
registrato  Conocchia  nel  suo  Vocabola- 
rio nel  sentimaUo  di  Rocca ,  con  due 
eaempi^unodel  Boccaccio^edun  edtrodel 
Tasso  che  a  noi  non  paiono  ben  chiari. 

5-  1  •  iNcoyoccN/jtiiB^è  MettereU  lino^  la 
lana  o  simile  su  la  Rocca.  Metteit!,  o 
l>orre  il  pennecchio. 

5.  2.  ScoNOccuiJBB^  Togliere  H  /ùio,  la 
lana  o  simile  dalla  Rooca.Tòire  il  pen- 
ucahio. 


CONOSCENZA.  susT.  nmt.  Sciefixa  ^ 
Sapere*  Gooosoeimu  Cu.  9. 79.  a.8oi- 
10  OD  maestro  ec.  debbono  esser  uit- 
le ,  e  questi  sia  vaagpwo  por  cono- 
soena  ^  e  piii  di  timi  snmnacsitnito. 

^  CoirvscEjfZji  ,  si  um  pure  per  siffnifi- 

eorlhiprimù  prwdi^ù  di  amieima: 

onde  Arsn  coNoscnyzjt  ^  Fah  corto- 

scEWZA  con  aleuno^  vaie  heoimncia" 

re  ed  aure  amico  con  oinino.  Godo- 

fioena ,  Far  oonosoen74i.  (ì4b.  Strac. 

1.5.  Mcsser  Gisippo^  per  la  cono- 

srana  cbe  atea  nell'  Isola ,  sperando 

di  Ihr  ricatto  ec.  Goccii.  Matbim.  Le 

soperficiali  poi  (mmmte)  colla  oiag- 

gior  parte  de*  suoi  uguali,  le  quali 

chiainansi  piuttosto  conoscenze  ^  non 

posBooD  apportargli  gran  soddisfa- 

zione. 

CO^^SEGNARE.  terb.  att.  Ha  presso  tU 
mai  éue  ùgnifieaxioni  :  che  o  si  usa  in 
senÉimemo  di  Dare  in  guardia^  in  cu- 
stodia^ e  simili^  e  bene^  e  toscanamente 
sium;,  o  inqudto  di  Dare  sempHeemen- 
ie^  e  noi  creiamo  che  non  bene  si  ado- 
perile dMfadirsilkìTe^  Porgcrc.MoRa. 
IO.  69.  E  tulli  i  tuoi  prigion  vo'  con- 
segnarti. Abbiamo  qui  detto  che  a  noi 
pare  che  non  sia  bene  adoperato  Conse- 
gnare in  senlimenio  di  IKire,  Porgere, 
dappoiché  i  registrato  nel  Vocabolario^ 
solo  con  due  esempi  del  Redi.  Ma  pe- 
rocché questa  voce  Consegnare  in  senti- 
mento A  Dare,  Porgere,  èdiquMe  u- 
sale  dal  Redi  ^  che  noi  dicemmo  in  un 
ragionamento  posto  innanxi  Me  sue 
Lettere^  che  ntm  sono  da  accettare  per- 
ché non  necessarie^  epossano  ingenera- 
re eqmvocoy  per  non  mancare  di  rispet- 
to alV  Accademia^  casi  elegante  scrit- 
tore ,  non  Vabbiasno  risolutamente  ri- 
provata^ ma  detto  solo  che  crediamo 
che  non  sia  bene  adoperata, 

CDNSERVA.S0ST.  FRMM.Dicm  Ogni  ma- 
niera di  fruUi ,  er&e,  o  aUro^  confet- 
iaii  ndh  succherò^  o  in  altra  sinùl 
materia ,  che  possa  impedirne  la  cor- 
ruzione. CiOnsprva. 

$.  x.ConsBnFA  Di  pontTDono.  Sonai  pò» 
midoro  cotti ,  stacciati ,  e  ridotti  in 
pasta^  che  si  adoperano  a  condir  vi- 
vande. Conserva  di  pomidoro.  Così  é 
chiamata  in  Firenze. 
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5.  a»  CoysEnrj  dì  FruTrr.  Sono  quei 
FruUi  che  si  conservano  nello  zucchero^ 
o  in  altra  simil  materia.  Conserva  di 
frutti.  RicETT.  Fior,  i  16.  Bastano  le 
conserve  de'  fiori  e  de'  fratti  un  anno 
insìno  in  due. 

5.  3.  CossERFA  DT  AìuHEsE.  Confezio- 
ne liquida  fatta  di  ciriege  aspre  0  ma- 
rasche 9  zucchero ,  e  qualche  aromato. 
(>)nserva  di  marasche ,  Diamarinata. 
RiCRTT.  Fior.  i33.  Le  corniole  ce.  si 
mettono  in  un  vaso  di  terra  invetriato 
sopra  il  fuoco,  rimenandole  tantoché 
ìnteneris(sino  ^  come  diremmo  delle 
mamscho,  per  fare  la  diamarinata. 

CONSERVARE.  vi?RB.*TT.  Tener  nel  suo 
essere^  Salvare^  Mantenere.^  Difendere. 
Conservare.  Da!it.  Kf.  a3.  Come  suolo 
esser  tolto  un  uom  solingo  Per  conser- 
var sua  pace. 

$.  CossBnrAnv.  Si  adopera  pure  da  noi 
ndle  salutazioni^  dicendosi  CoysEnrA- 
TBKi^  Sr  CoyxERVi^  e  simUi^  che  sono 
guasti  ed  erronei  modi  di  dire  :  e  vuoisi 
m  iscambio  usare  State  sano  ,  Fate  di 
star  sano,  SlFa  sano,  Vivete  lieto ,  Vi- 
vete felice ,  ec. 

CONTABILE,  partk.  masch.  Colui  che 
esercita  Varie  di  tenere  conti  e  ragioni^ 
e  far  computi.  Abbachista,  Abbachìe- 
re,  Computisti, Ragioniere.SsGN.SToir. 
4-  isS.  Fecionsi  conti  per  diligenti 
compulisti ,  che  s*era  speso  in  quella 
guerra  un  milione  e  diigentomila  dn« 
cali.  Varch.  Ercol.  So.  Non  avete  voi 
quest'altro  verbale  ragioniere?  V.  Ab- 
bìamlo;  e  si  dice  d'uno,  il  quale  sia 
buono  abbachistn,  cioè  sappia  far  ben 
di  conto,  perchè  gli  abbachieri,  quan- 
do Hìnno  bene  e  prestamente  leragio- 
ni,  si  dicono  far  bene  i  conti. 

CONTABILI!  A'.stTST.  femm.  Larteo  pro- 
fessione dd  computista.  Computiste- 
rìa. Baldth.  Dee.  Il  secondo  applicò 
alla  computisteria. 

CONTANTE.  srsT.  f  a  do.  masch.  Dicchi 
0  solo  0  accompagnato  a  danaro:  e  vale 
Danaro  effettivo.  (k>ntante,  Danaro 
contante  ,  Danari  secchi.  Hocn.  Nov. 
i3-4-lqunli  veggendosi  rimasi  ricchis- 
simi e  dì  contanti  e  di  possessioni  ec. 
Seow.  Stcr.  9.  'i^ft.  Aveva  scudi  tro- 
centomi^di  denaro  contante.  Lasc. 
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Ci.N.  5. 11  quale,  secondo  la  pubblica 
bma ,  pensava  essere  riocbtssimo ,  e 
sopraitulio  di  danari  secchi. 

5.  I.  A  CÒMTJNTt  ,   Di  CONTANTI  ,  l» 

costautì.  Coi  danari  eonkmU^  Col 
pagamento  pronto  e  in  numeia  effettiva. 
A  contanti ,  Di  contanti ,  In  contanti. 
Bocc.  Nov.  80.  i5.  Avvenne  che  egli 
vendè  i  panni  suoi  a  oontanti,e  guadai- 
gnonne  bene.  Vàaca.  Stob.  la.  444* 
Bisognò  che  si  pagassero  loro  di  pre- 
'  sente  diecimila  ducati  In  contanti. 

J.  %.  Fjk  contanti  di  una  cosa  ,  vale 
Venderla  ^  ed  averne  danaro  contante. 
Recare  alcuna  cosa  a  coniami.  Fa. 
Saccb.  Nov.  117.  E  ritrovandosi  fra' 
rigattieri,  poiché  con  esse  (robe)  ebbe 
fatto  un  pezzo  la  mostra,  le  recò  a  con- 
tanti. 

CONTARE.  VERB.  ATT.  Raceorre  per  no- 
vero. Contare^  Numerare,  Annoverare. 
Petb.  Soh.  /i3.  Se  col  cieco  desir,  che 
il  cor  distrugge ,  Contando  l'ore  non 
mlnganno  lo  stesso.  M.  Vil.  i.  56.  La 
moltitudine  de*  Cristiani  che  andavano 
a  Roma,  era  impossibile  a  numerare. 
BoGc.  Nov.  71.  6.  E  di  p^*esente  gli  an- 
noverò i  danari.  Pbtr.  Canz.  a6.  7. 
Ad  una  ad  una  annoverar  le  stelle  ec. 
Forse  credea. 

J.  I.  Contare.  È  ancora  U  Riferir  par- 
iilapiente  una  cosa ,  per  darne  nolvsia 
ad  altrui.  Contare,  Narrare,  Racconta- 
re,  Riferire.  Petr.  Cabz.  19.  i.  Né 
giammai  lingua  umana  Contar  porla 
quel  che  le  due  divine  Luci  sentir  mi 
fanno.  Lasc.  C.  1.  N.  i.  Se  ne  andò  fi- 
nalmente al  suo  maestro  Mingo  ,  e  gli 
contò  della  moglie  tutm  la  malattia. 
Eappreeeo.  Di  che  lietissimo  il  marito 
ne  andò  al  medico ,  e  ogni  cosa  gli 
raccontò  per  filo ,  e  per  segno;  onde 
il  medicoec.Bocc.Nov.  i  %.  1 4.  Alla  quale 
Rinaldo  per  ordine  ogni  cosa  narrò.  E 
Nov.  71.1.  Una  (  beffa  )  bttane  da  un 
uomo  ad  una  donna  mi  piace  di  rac- 
contarne. ViT.  ss.  PF.  Tt.  57.  Questo 
esemplo  solea  riferire  l'abate  Giovanni. 

5.  a.  CoNTABM.  neut.  as$.  Si  usa  ancora 
per  Avere  autorità^  eredito^  erimili^  in 
alcuna  co$a:  dicendosi  a  modo  d^eeem- 
pio  Egli  Conta  nd  tale  ufficio:  e  to- 
scanamente si  direbbe  Egl%  Conta  ,  Ha 
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«its(!ilo,  autorità,  potera 

COGITO  o  OJNTO.  sosT.  uKSv.fi.  Opera- 
zione che  si  fa  per  aggiustar  lepirtite, 
Coulo,Hagioae.MALif .  x  a3.  Feoe  coo« 
to,  e  pa^  ben  volentieri.  Pca  g.  3. 
N.i. Chiamarono  la-donna,e fusero  ni- 
gione  oon  lei,e  '1  prete  pagò  di  dò  eh' 
ella  doveva  avere. 

$.  I.  Conto  o  Conto.  Ditesi  pure  fud 
Libro  ^  o  Registro  dove  si  scrive  H  da- 
naro che  si  dee  dare  e  aocre.  Conio,  Li- 
bro della  ragione.  Borgh.  Vescw  Fiob. 
4.97.  Vennoo  col  tempo  ad  acquistar 
propri  beni,  e  for  del  suo  peculio  un 
(x>nto  a  parte.  Ibstb.  Cobc.  aS.  Subito 
descriverne  debitori  al  libro  della  ra- 
gione. 

%.  2.  Dieesi  Fah  conto^c  Akérb  in  cqn^ 
TO  tino,  0  alcuna  cosale  valgono  FarnSy 
o  Averla  in  pregio^  in  tsltma.  Far  oon- 
to^Avere  inoonio^Stimare.BBMB.LBrr. 
De'  quali  due  ^  dico  di  voi  e  di  mesaer 
Pietro,  io  fo  quel  conto  che  di  due  fra- 
telli si  dee  fare.  BBRii.OBL.i.io.a.  Ara 
uno  in  buon  conto  una  persona:  Ciò  cbo 
farà  gli  parche  perle  sia.BcTOif.RiM.  là. 
Limmagin  dentro  cresce,  e  quella  ce- 
de. Che  in  sé  non  fida,  e  sua  vii-tùnon 
stima. 

^.Ì.CoNTo,o  Conto.  È  ancora  Cosa  che 
n f Mirra.  Conto ,  Racconto,  Novella. 
Lasc.  Cbit.  t.  Nov.  3.  La  novella  rac- 
contata me  n'  ha  fatta  tornare  una  nel* 
la  memoria ,  dove  una  befii  ec. 

CONTRABBANDIERE,  pabtb.  masch. 
Colui  che  fa  eosUrabbanii^  Chi  è  uso 
a  far  con/mftAafHii.Contrabbnndiere. 

CONTRABBANDO  e  CONTROBBANDO. 
sosT.  uhscB.  Cosa proibUa^e dieesi  di 
checchessia  che  si  faccia  contro  abbon- 
di ,  e  contro  allehggi.  Contrabhando. 
Tao.  Dav.  Pbbd.  bloq.  4^a.  Essendo 
gran  differena  d'avere  a  parlare  d'un 
frodo ,  d' uno  statato ,  d' un  cootrab- 
banda 

CONTRARIARE.  VBBB.  att.  bbbot.Oììo- 
re^  Opporsi^  Contraddire^  Contra- 
stare tu  faUo  o  m  detto.  Contraria- 
re. Sao.  Nat.  Esp.  -  36.  1  narrati  av- 
venimenti ,  anzi  di  contrariare ,  favo- 
rivano mirabllmeole  la  loro  opinione. 

CONTRARia  Ano.  Propriamente  ds^mi 
di  quelle  cose^  che  sono  tra  di  lor^  in 


00 

Mio  B  per  htUo  oppoiie.  Coolririo. 
Dajit.  IsF.  5.  die  mo^hia  oodie  fii 
mar  per  tempesta,  Seda  oomnirl  venti 
è  combaiUttto. 
$.  CcuTtuinior.  tale  mieora  Atvint^  IK^ 
gfinanvoie.  CooURam  Booc  Nov.  i^. 
6.  LenndoM  nea  sera  uno  sdroeoo , 
Il  quale  non  solamente  era  conlrario 
al  suo  camorina ,  ma  ancora  faceva 
grossisMDO  il  niare.£Nov.  17.  5i.  In 
assai  ose  ec.  gli  era  la  fortnoa  slata 
eooiraria* 
OO^TRARH).  svtr.  H4SCH.  Hidekeéem' 
mpSo,CofaeDfifrarìa.€ootrario.0AifT. 
Ixp.  39.  Ed  egli  a  me  :  del  coutrarìo 
ho  io  brama  ;  Uevati  quinci. 
$.  Tutt'al  contmjrìo  )  tale  ContraHà" 
maàe^A  roM0CM»^ilii^oio.Peroontra- 
rio,  Per  lo  contrario. VAacv.SToa.  11. 
ifiÀ.  I  vincitori  latti  superbi  guarda- 
vano  a  traverso,  e  svillaneggiavano  i 
vìnti  ;  i  ^nti  per  lo  contrario  venuti 
dimessi  si  rammaricavano  tacitamente 
di  Malatesta. 
CONTRARRE,  vbsb.  àtt.  Si^fii^  M- 
fmstar  peru$ooper  pratica  :  e  dkeei 

CorTH^BBB  jMtCÈZÈA  ,    CoSTtUttHB 

sBK^tTu\  e  nmSU.  Contrarre  amistà, 
amicizia,Ointrarre  servitù,  ee.  Zibald. 
ABon.  Contrasse  amistà  con  uno  di  co- 
1  oro  che  fiinno  il  mestiere  dell' ammo- 
gliatore.  Rao.  Lbtt.  i.  3gS.  Ha  egli 
cpieila  iodevoie  ambisione  i  che  suole 
aver  chi  studia,  di  centrar  servitù  con 
grandi  letterati. 

0(WiTRASTARB.  VBaB.iiBDT.  a  NBtrT.pAss. 
Quiikman^  CceUeiidere  con  delli',  em 
parok.  Contendere,  Bisticciare ,  Qui- 
stionare  ^  Batostare.  SalL.  Gioo.  i. 
Chi  è  che  non  contenda  di  ricchez- 
za e  di  avere ,  e  non  di  prodezza  e 
di  bontà  ?  Tac.  1)av.  Ab.  4.  Sa.  Bi- 
sticciando (Dntso)a  sortecon  Sciano^ 
gli  andò  colle  pugne  sul  viso.  Bocc. 
Nov.  tg.  II.  il  qoistiooar  con  parole 
potrebbe  distendersi  troppo.  Vit.  S. 
Abt.  Mentre  egli  con  Satanasso  ba- 
tostava. 

CONTRASTO,  stor.  mascb.  EU  Centra- 
eiare,  Dispdtà  4  Qoistione ,  Contesa , 
Riotta,Bato6ta.Bocc.Nov.gA.44..  A  qoi- 
slton  verniti  J'uno,che  era  più  forte,  uc- 
cise l'altro.  il^Nov.45*9Dopo  lunga  con- 
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tesa,  Menghino  tolse  lagiovanea  Gian- 
nole. E  Nov.  17.  a3.  Prima  con  paro- 
le ,  grave  e  dura  riotia  incomincia- 
reno.  Tac.  Dav.  Stob.  4.  345.  Quel 
giorno  fu  consumato  in  tetoste  e  per* 
tioeci  odi. 
S«  Starb  ìh  cobtbjsto  con  vno^  0  Star 
cosTBASTATo.  EsseTB  idegniuo  con 
aUnmoper  averci  avuto  a  contende- 
re\  €  questo  idegno  talora  éfiù  tic- 
ve  ,  talora  è  più  grave  :se  è  Iteve^  po- 
trebbe dirsi  Essere  in  iscrezìocon  a/- 
cimo.  Stare  ìogi-ossato  ;  se  è  più  gra- 
ve^sipotrebbe  dire  Essere  io  discordia, 
Essere  sdegnato  con  akuno.Non  arre- 
chiamo  esenti ,  che  non  abbiamo  poki- 
to  rinvenirne  di  bene  acconci, 
CONTRATTARE,  vaan.  att.  b  brut. 
Trattare  di  vendere^  comprare^  o  im- 
pegnare ,  e  simili.  Contrattare.  Matt. 
Frabz.  Rim.  Bcal.  lo  quel  cambio  d' 
argento  tanti  pezzi  ec.  Sì  possoa  'n  un 
bisogno  contrattare. 
CONTRATTO,  sost.  masch.  Strumento^ 
SariUura  pubblica^  cfte  stabiliace  lì  con- 
tsfuìoRì.  Contratto.  Varch.  Stob.  4o8. 
Tornarono  ia  sera  asci  ore  dì  notte  coi 
capitoli,  i  quali  furono  approvati  agli 
undici,  e  a'dodici  si  stipulò  il  contrat- 
to. V.  ROGARE ,  STIPULARE. 
CONTRORBANDO.V.  CONTRABBANDO. 
CONTROBASSO,  sost.  masch.  Strumen- 
to gramde^  che  ha  ire  corde^  e  ti 
suona  cete  arco.  Contrabbasso.  Cab. 
LcTT.  i.Sa.  11  quale  ^  mono  ^conti- 
nuato e  grave,  e  più  lontano  cbe  quei 
di  fuori  ,  a  guisa  di  contrabbasso  si 
unisce  con -essi. 
CONTROPISO.  susT.  masch.  Cosa  che  a^ 
degua  un' altra  nel  peso.  Contrappeso. 
CONTAOPUNTO.  sost.  masch.  L'arte  dd 
comporre  di  musicale  La  composizione 
medeeima:  detto  così  da'punti  che  già  si 
segnavano  imvece  ddle  note  moderne, 
GontrappuntOyFfB.  Rim.  i4.Che  come 
il  contrappunto  Nell'armonia  vocal,  se 
s'alza  punto,  Dell'arte  apre  ogni  punto. 
CONTRORDINE,  sust.  masch.  Rivooa- 
mento  ddla  commissione^  del  mandato, 
Contrammandato ,  Contrallettera.  G. 
ViLL.  8. 69.  5.  La  gente  che  venta  al 
Legato,  per  suo  contrammandato ,  si 
tornarono  addietro. 
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CONTROVCLENO.  scst.  masch.  Rme- 
dioeoniroU  vdeno.  Contravveleno, 
AntiCirmaco^  Alessifarmaco.  TacDav. 
Anic.  14.  i83.  Ella  a'  tradimenii  iisa- 
t»  <,  V  avesì  cura  ,  e  pigliava  contrav- 
veleni. Red.  Vip.  i.  99.  Erano  morsi- 
cati da  serpenti  ,  e  per  guarire  ave- 
vano bisogno  degli  alessìfiimnachi. 

CONTUMACIA,  sos  r.  fbmm.  llditubbidi' 
re  a^giudici^  segnatamente  ed  non  pre- 
smtarsi^o  ed  non  forni  rappresentare^ 
diiamato^  innanzi  a  loro.  Contumacia. 
Mafstruz.  a.  35.  La  prima  è  contu- 
macia, quando  alaino  sarà  citato  ov« 
vero  ammonito  dal  giudice  tre  volte , 
ovvero  una  volta  per  tre ,  ed  egli  sia 
contumace,  ovvero  disubbidiente  er. 

5.  CoirrunAciA^  diceei  ancora  per  Quello 
epaaio  di  tempo  in  cui  si  ritengono  nel 
lazzaretto  le  persone^  e  le  cose  sospette 
di  pestilenza:  onde  Fab  la  costuwa^ 
Ci  A  e  Stahe  in  coittumacìa  ,  dicm 
dMe  perso/ne  e  delle  mereatanzie  che  per 
alcun  determinato  tempo  si  tengono  in 
luogo  separato  per  sospetto  di  peste. 
Contum:icia,QnaRintena  oQuarantina. 
Far  la  contumacia,  la  quarantena  0  la 
qnaraniina;  Slare  in  contumacia. 

CONTUMACE.  Ann.  Chi  è  caduto  in  con- 
tumacia: ovvero  Chi dvtobbedisce  agiti- 
dici  ed  non  presentarsi^  chiamato^  in- 
nanzi a  loro.  Contumace.  Dm.  Comp. 
I.  16.  Cominciarono  ad  aocnsaregUa- 
mici  di  Giano ,  e  furonne  condannati 
alami,  chi  in  lire  cinquecento,echi  in 
lire  mille ,  e  akunl  ne  furono  contu- 
maci. 

CONVALESCENTE.  PAars.  masch.  Chi 
è  u9CiÌo  noodlamente  d  infermità  Con- 
valescente. Volo.  Nas.  Il  qnal  colo- 
re ne*  convalescenti ,  cioè  in  quelli 
cbe  si  levano  d' infermitade  ec. 

CONVALESCENZA,  sust.  fbmm.  Prin- 
cipio di  ricoveramento  di  5am'<d.Con- 
valescenza.  M.  Aldoìh.  Quando  viene 
a  convalescenza  ,  cioè  quando  la  feb- 
bre è  partita. 

CONVENIENZA,  satn'.  fbmw.  E  si  usaper 
lopiù  inplur.  per  significar  Quelle  di- 
mostrazioniscfimbievdi^ehesi  fannotra 
loro  le  persone  private.  Convenienza , 
Cerimonia,  oCirimonia,  Convenevole. 
Galat.  3%.  r«.  Sono  adunque  le  cirì- 
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monie  una  vana  signiflcazion  d' onore 
e  di  riverenza  verso  colui  a  cui  si  ùm- 
no.  AtiBR.  Cor.  t .  3.  l*otrebbesi  Pub- 
blicare ancor  oggi  il  parentado,  E  an- 
darvi lospoao,et  convenevoli  Far  tutti. 

CONVENIRE.  VBaB.  rbut.  pass.  Ef^ser 
conveniente^  conforme  al  dovere.  Con- 
venire. Booc.  Intr.  35.  Faa*endosi  a 
credere  che  quello  a  lor  si  convenga , 
e  non  si  disdica ,  che  ali*  altre. 

CONVERSAZIONE.  SUST.  fbmm.  Discorso 
famigliare^e  Pratica  con  amici  e  cono- 
scenti; e  La  gente  stessa  umta^ehe  eon- 
t>erMit9ihaiitf.(>)nversazione,  Ritrovo, 
Crocchio.CAS.  Lbtt.  53.  Per  consola- 
zione mi  proponeva  solo  la  conversa- 
zione di  V.  S.  Tac.  Dav.  Xnn.  4.  lo^. 
Fuggivano  I  ritrovi ,  i  oercbi,  e  qua- 
lunque crocchio. 

CONZENZO.  S0ST.  M  ASCII;  Approva- 
zione che  side  a  cosa  proposta.  Con- 
senso ^i  Assenso,  Gonsentimento,  Ac- 
consentimento ,  Assentimento.  Vir. 
S.  AiiT.  Non  dee  lo  monaco  f:ir  cosa 
senza  lo  consenso  deirAbatc  suo.  Bocc. 
Nov.  18.  3i.  Di  pari  consentimento 
deliberarano  di  dargliele  per  isposa. 
M.Vir..3. 107  .riandarono  di  loroassen- 
timento  amlKisciadori  al  gran  Ome. 

$.  Darb  il  coyzB!fzo  ad  tma  cosa ,  vrtfe 
Approvarla^Cantentarsene»lkkre  oVn*.- 
stare  il  consenso  o  rassenso,Consenti- 
re,Acoonsentire,Asseniire.AR.Faa.3<>. 
3o.  Cbe  tale  accordo  opprobrioso  sti- 
ma A  chi  il  consenso  suo  vi  darà  pri- 
ma. Bocc.  Nov.  17. 39.  Dove  in  guisi 
si  fiicesse ,  che  il  Duca  mai  non  rìs:ì- 
pesse  che  essa  a  qtiesto  avesse  ixin- 
sentito.  G.  Vit..  6.  t8. 3.  Lo  'mpeni- 
dorè  assentì  per  dispetto  e  mala  vo- 
lontà che  aveva  co*  Tempieri. 

COPEIJX)  o  COPIELLO.  sjst.  masc:?. 
Vaso  di  legnosenza  coperchio^ composto 
di  doghe ,  di  varie  forme  e  grandezza. 
Bigoncia.  Dav.  Colt.  16».  Poi  mettivi 
una  bigoncia  d*  uve  pigiata  e  ammo- 
stata. 

COPERCHIO  o  COPIERCHIO.  sitst.  m^- 
scn.  Qudlo  con  che  dcma  oom,  coinè 
vaeo^  arca ,  cassa^  e  simUi^  si  oiopr". 
(Coperchio.  Bocx.  Nov.  i5.33.  Furono 
airarca,  la  quale  era  di  marnnoe mol- 
to grande,  0  con  loro  ferri  il  coperchio 
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ee.  soilevaurooo. 

J.  Il  CorxMCMiodd  ceno  diceri  prcpria- 
molle  Carello. 

COPERCIERO.  susT.  masch.  Velo  o  Ae-^ 
candaiura  di  vdoy  cheportanoincapo 
le  ìmmache.  Saltero.  Booa  Nov.  Sa.  6. 
Creilendasi  tèrre  cerli  veli  piagali ,  li 
quali  ÌD  capo  porUmo,  e  chiaomiigU  il 
salicro^ec. 

COPERTA.  <ii8T.  FEMM.  Àmeee  di  pan* 
noUm^o  akro ,  che  serve  per  coprire 
t?  idlo.  Coperta,  Coltra,  Coltre.  Segju 
FioB.  As.  4-  Una  ricca  e  candida  co- 
perta ,  Con  la  qual  coperto  era  il  pie- 
ciol  letto.  Bocc.  Nov.  80.  g.  Vi  miser 
sn  UD  paio  di  leozuolasottUissime,  li- 
state di  seta,  e  poi  una  collredi  bncbe- 
raine  ciprìana  biaochiasioDa. 

5.  i.Co^BBT^  iMMoTTiTj.  Ègudla eoI« 
ire  che  è  ripiena  di  cckme^  Coltrone. 
Cabt.  Caam.  184.  Per  (ar  coltre  e  col- 
tnmi  Cran  masserizia  abbiam  di  pan- 
DI  lini. 

$.  2.  CoFBBTA  dd  libro.  È  quella  Carta 
oCìioio  cdquahririeopre  il  libro.  Co* 
verta  del  libra  Bogc.  Fiamm.  i.  E  per- 
ciò non  li  aia  a  corad'alcunoomamen- 
ics  sìooome  gli  altri  sogliono ,  cioè  di 
nobili  coverte,  di  colori  vari  tinte ,  e 
ornate,  o  di  polita  tonditura,  0  di  leg- 
l^iadri  mini ,  o  di  gnin  titoli. 

LOVERTINO.  SUSY,  mascè.  Dieeri  prò- 
priamenU  preuodinoi  a  fiieUa  Coltre, 
per  lopiù  di  oofone,  detta  guide^per  la 
sua  leggerezxa^  ri  fa  uso  Vesta.  Coper- 
tina ,  Covertina.  È  da  avvertire  che 
quesii  vocaboli  son  ddtuso  di  Firenzei 
e  in  questo  senÉinwfUo  son  registrati  in 
Crusca  senza  esempi. 

COPERCHIOLA.  sust.femm.  Qudla  sto- 
viglia di  terra  eoita^ritonda^  alquan-^ 
toesqHM^  con  la  quale  ri  cuopre  la  pen- 
tola. Copertola ,  Testo.  Lia.  Cua.  Ma- 
LATT.  Metti  queste  cose  in  una  pento- 
la,  e  Guoprila  col  suo  testo,  e  fii  che 
il  testo  serri  ec  la  bocca  della  pen- 
tola. 

COPETA.  SU9T.  FxiiM.  V.  TORRONE. 

COPIA.  sosT.  FBMM.  È  il  Éraserivereche 
ri  fa  di  unascrittiura  0  altro:  tdanco- 
ra  diceri  di  quadri,  staiue,  e  rimUiXkh 
pia.  C.  YiL.  11.  12.  2.  Metteremo  ap- 
firesso  a  verbo  a  verbo  la  detta  dicbia- 


CO  95 

raxione  latta  fedelmente  volgarizzare, 
come  avremo  la  copia  da  nostro  fra- 
tello. 

5.  Copia,  dicesi  La  cosa  stessa  coptola.Co* 
pia.  Cas.  Leit.  46-  Per  gli  obblighi 
che  S.  E.  ba  a  V.  S.  lllusiriss. ,  come 
io  v^go  per  la  copia  della  lettera  ch'el- 
la si  è  d^piata  di  farmi  mandai*e. 

COPIARE  VKRB.  ATT.  B  tiEDT.  PASS.  Tra- 
sportare  una  scrittura  da  foglio  a  /b- 
glia»  Copiare,  Trascrivere.  Din.  Comp. 
a.  33.  Là  lettera  venne,  e  io  la  vidi^  e 
feci  copiare.  Bkmb.  Lgtt.  i.%ii.  L'ho 
faticosamente  transcriito  di  mia  mano. 

5*  CoFiJBs,  diceriancoradi^pittoriyscul' 
tarile  simuli,  quando  dipingono  ec.  non 
cf  tiii;en»òiie,  ma  coff  esempio  avanli. 
Copiare.  Bjsc.Malm.  Copiare  in  buona 
e  pdita  forma  con  cartelli,  rabeschi  e 
fiorami.  Voc.  Dis.  Copiare  o  Far  copia. 
Ricavare  dall'orìginale^Far  oosasomi- 
gliante  a  cosa  fatta. 

COPISTA.  PAATB.  MASCH.  Cotuichecopia. 
Copista,Copialore,Menan  te,  Amanuen- 
se. Salv.Avvebt.  1.  I.  la.  Presso  alla 
fine  dellaquale  così  lasciòscrillo  il  co- 
pista. Boro.  Col.  Lat.  407*  Qtianto 
a^copiatori,  dimanderei  dond'ei  sanno 
ec.  che  fusseropìii  accurati  quei  di  Ci- 
«^rone,  chequei  di  Livio.  Buoii.Fikr. 
5.  4- 11  menante  avrà  luogo  ec,  l'ama* 
nuense,  lo  scrittore. 

COPPA  o  COPPETTA.  snsT.  femm.  Va- 
setto di  vetro  che  s'appicca  sulla  Pelle, 
ponendovi  dentro  una  maleria  che  sta 
bruciando,  perché,  diminuendola  pres- 
sione ddTaria  intema,  ne  attira  il  san- 
gue. Coppetta,  Ventosa.  Zibald.  Ahda. 
79.  Mala  cosa  é  lavarsi  il  capo,  o  me* 
dicarsi ,  o  radere ,  0  por  coppette  nel 
collo.  M.  Aldobr.  p.  n.  34.  Le  ventose 
purgano  il  sangue  sottile ,  il  quale  è 
nelle  vene  piccole. 

5. 1  .L'attaccar  le  ventose,dicejìVentosare, 
o  Por  le  ventose.  M.  Aldobr.  p.  k.  34- 
Non  si  dee  ventosare  quello  che  hae 
grosso  sangue,  s'egli  non  si  bagna  pri- 
mieramente. £  b.  V.  Le  ventose  si  vo- 
glion  poiTe  quando  la  luna  è  piena. 

J.  2.  CoPFj  0  Coppetta  a  sangue*  Di- 
ceri  quando  la  carne  ,  per  mezzo  loro 
alzala  ^  poscia  si  trincia  da'cerusici 
per  covar  sangue.  Coppetta  a  taglio. 
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C0PP1N0.  saaT,MkscE,SirumefitodatU'  non  già  l'uova.  L».  Cor.  Malatt.  Si 

cifia ,  cke  A  fa  di  ferro  bagnato ^  o  di  può  conreder  loro  una  oomtellina  di 

altro  metallo ,  fatto  a  guisa  di  mezza  pollo.  È  da  aiwertire  che  Coratella  m 

palla  vota,  con  manieo  etrettoe  iettile.  toecano  dieeei  non  eoi  degli  agnelli^  ma 

Romaìolo,  Romaiuolo,  Ramaìolo,  Ra-  d'ogni  atiropiecolù  ^^uadrupede ,  e  dei 

maiuolo.  Fr.  Saccr.  Nov.  98.  E  caccia  peed  ancora^  e  degh  Mceelh. 

il  manlcodel  romaìuolo  nella  pentola.^  CORBEGLIA.  sust.  frmiì.  Ceela  tntefM- 

Nov.iSS.Essendoappiccatomoltegrat*  ta  di  vimini ,  0  dalira  eimU  maleria, 

tuge  é  ran)aiuoli,e  padelle,e  catene  da  Corba,  Cesta.  Sbrd.  Stoe.  6. 5127.  Ri* 

fuoco,  dà  tra  queste  masserizie.  ponendoli  in  ateone  oorbe  fette  di  vi* 

5.  Coppfifo,  Dieeei  ancora  QuMa  quairk-  mini. 

ixtà  di  eheccheeeia ,  che  si  prende  una  CORCARE,  hsèm,  hrut.  pass.   Arsì  m 

volta  ^ramaiuolo. Roma iolata.CoGc.  sul  letto  ^  o  simile  ,  a  giacere.  Cor* 

8.  M.  Nov.  Romatolata  di  minestra  ec.  care,  Coricare.  Bbrit.  Ont.  i.  19.  6a. 

COPPO  o  CUOPPO.  e  al  dtm.  COPPE-  Ancor  di  maglia  e  di  scbinlerì  armato 

TIELIX).  S0ST.  M  AscR.  Recipiente  fatto  Con  essa  in  braccio  si  corca  in  Mil  pra- 

di'  carta  ravvolta  informa  dicono.  Car-  to.  Bocc.  Nov.  68.  17^  In  questa  casa 

toccio,Cartnccino.  ria.  Rim.  Felici  car-  non  ti  coricasti  tu  iersera. 

teda  fer de' cartocci.  Rracn.  i.  49.  E  CORDA  o  CORDA  ARMONICA,  sdst. 

più  mi  manda  un  cartoccin  di  seme  Di  pbum.  Dicesi  un  FU  dimetedlo  odimi- 


ramerìn,  di  quel  che  fe  frittelle.  nuge  di  animali ,  per  uso  di  sonare 

COPPOLA,  cke  geilicamenle  dicesi  pure  Corda.  Daht.  Pah.  i4.  Ecome  giga  ed 

BONE.  snsT.FEMM.  Coperta  del  capo ,  arpa  in  tempra  tesa  Di  molte  corde  fan 

fatta  ffi  varie  fogge^  e  di  varie  materie.  dolce  tintinno.  Vogliamo  am>ertire  che 

Berretta.  G.  Vil.  8.  7^.  2.  Con  ber*  rAccomodar  le  corde  adunistrumenio^ 

rette  in  capo ,  e  con  usatti  in  pie.  che  da  noi  si  dice  Mmttbm  lb  canoa 

COPPUTO  E  ACCOPPUTO.  add.  Dieeei  ad  un  istrumento ,  da'  Toeeani  dicesi 

di  Cosa  che  dal  f  una  delle  parti  sia  al-  Mettere  in  corde  un  ietrumento^  Inoor- 

cun  poco  profonda  ed  incurvata.  Con-  dare,  Rincordare.  Firn.  Rm.  Buau 

cavo.  Fia.  Di  al.  Bell.  Dohn.  876.  Col  ia4*  Forse  si  pena  a  temperarla  un 


mirabile  e  necessario  uso  delle  mani,  anno ,  Come  un  liuto ,  che  quando  lo 

...  le  quali  colla  concava  palma  ,  e  vuoi  Mettere  in  corde,  è  pure  un  gran- 

colla  flessibilità  delle  dita  sono  atte  a  de  affiinno.  Avr.  Amii.  Rm.  -^7.  Dim- 

pi$l[liare,eritenereciòchea  loro  piace.  mi,  perchè  le  |^ù  non  son  granate,  E 

5.  Piatto  copputo  ,  0  Pìatto  di  zup-  perchè  son  le  viole  incordate  ? 

Pd.  È  qud  piattello  che  ha  maggior  $.i.ConDjiDBLi,*OBOLorio.Ègwilapiecola 

fondo  Agli  altri^  dove simangia  la  mi-  catenella.^  compoeta  di  mùmiieeime  ma- 

nestra.  Scodella.  Beri*.  Rim.  i.  9.  Una  glie^  che^  caricando rorwofo,«ìa90o(- 

minestra ,  Che  non  la  può  capire  ogni  gè  a  un  piccolo  cilindro^  e 


scodella.  ^It  dà  moto.  Catena  dell'orinolo.  Que-^ 
CORALLINA,  sctst.  femm.  Pianta  eimUe  età  voce  non  è  regietrata  nel  Vocaòola- 
al  corallo ,  piccola  e  folta  come  U  mu*  rio  dM' Accademia^  ma  tabbiamotóUa 
sco^  la  quale  nasce  negli  scogli  dd  imi-  dalla  viva  voce  de'  Fiorentini. 
re.  ed  attorno a^caraUi.  Corallina.  Red.  5-  ^-  Djns  u  conod  aW  orologio^  i  V 
Oss.  An.  109.  Affermano  con  certa  e*  avvolger  che  ei  fa  la  catena  dett*oriuo* 
sperienza  la  corallina  esser  valorosis-  to  attorno  a  un  fiecct  cilindro ,  perché 
sima  contro  i  vermi  de' fanciulli.  col  suo  svolgerei  gli  dia  molo.Caricare. 
CORATELLA,  sust.  femic.  Dicesi  dd  fé-  Questo  vocabolo  è  aggiunto  daW  Alber- 
gato^ ed  ancora  degli  altri  visceri  con-  et,  da  mei  F  ha  tolto  U  Con^fOalore  dd 
tenuti  nd  tronco  verso  la  regione  dd  Vocabolario  di  If emoli ^e  rha  rifermato 
cuore ,  ddle  pecore  e  degli  agnelli.  Co-  con  un  esempio  dA  Magalotti ,  che  noi 
rateila.  Ricbtt.  Fior.  Le  cx)mielle  si  non  orreMamo  :  ma  cosi  dicesi  oggiin 
sosriiono  mescolare  colle  polpe  ^  ma  Firente. 


GO 

CORDELLA,  sost.  fshii.  FUa  di  canapa 
o  di  Mia,  raUarie  tniteMe  ^  per  uso  di 
Ugnare.  Cordella,  Gordioella ,  Cordici- 
na.  Cft.  2.  a3.  aa.  Con  vtooo  soUìle  e 
fesso ,  o  000  cordella  con  poca  strec- 
iarasì  leghi.  Fa.  G:osd.  PaBD.17 .11  ii- 
Tamio  fltrigoeva  loro  cmdelineiite  le 
coaee  e  le  gambe  ood  alarne  cordi- 
celle inoerale»  Agii.  Paitd.  io.  Edei 
sta  desto  sempre,  che  se  ogni  minima 
oordidna  fosse  tocca ,  sobito  la  sente. 
CORDONCINO.  Y.  LACCETTO. 
CORDONE,  aimr.  mascè.  FunSedlapiemi 
di  nodi^  che  $en>edi  cintura  cfFraii  di 
S.  Frameetoo^  ed^aUrerdigiom.  Cor- 
diglio Vrr«  Si  FsAifc.  sax  Aveva  k> 
cordìglio ,  che  Beato  Francesco  avea 

portato  cima 
5.  CoBOoiTM.  È  ancora  una  LinM ,  o 

Scanajgionedikrrau^faiiaincccaiith 
ne  di  mmoctto  dipe$ie^  o  altro ^  che  H 
guarda  aa*$oldaii.  Cordone. 
COkE.  suST.  MAscR.  Viscere  die  stand 
peUOy  ecol  suo  nummento  dà  vita  agli 
ansmglL  Cnore,  Corei  ma  quest^ulti$no 
si  adopera  saio  in  poesia. 
$.  I.  Come:  e diceei  ArBR  ettoN  cobé^ 
Essana  dì  etroÉr  core  ^  di  Chi  è  cor- 
diale j  edhacuorsensUivo.  Buon  cuore. 
Fr.  Gioan.  Paso.  R.  Sono  efSetti  vera- 
waeaie  d'oomini  di  buon  cuore,  eama-« 
lori  del  pro88imo.SBONBa.GafSTJiiSTa. 
I.  3o.  la.  Aggiunse  termini  di  tanta 
carità  e  cortesia,  che  i  soldati  ne  rima- 
sett>  al  tòUo  presi ,  noii  essendosi  in 
tempo  di  vita  loro  trovati  mai  ad  e- 
sperioientare  in  venia  uomo  del  mon- 
de cosi  buca  coMte. 
5.  a.  Df  coRM:  epUmqkietanamerUe  De 
ooMÉj  ueOo  co'terbiFare^  JLaeorare^  e 
simili^  vale  Fare,  Lavorare^  ec.  mdto^ 
e  di  buona  veHontà.  Di  fofza.  GasXett« 
77*  To  sai  che  non  puoi  tender  vesci- 
che; e  per  fuggir  questo,  e  gli  altri  di- 
aordini,  non  ci'  ò  miglior  via  che  stu- 
diare; il  die  ti  priego  che  to  faccia  di 
tana*  Booo.  Nov.  SS.  18.  klaestrì ,  a 
me  conviene  andare  testé  a  Firenze  ', 
lavorale  di  fona.  È  da  aweftire  che 
Di  cuore  toscanamente  non  è  la  stesso 
che  De  corb  ne^poletartos  nta  significa 
Con  affetto.  Con  atnore  i  come  può  tC' 
dersidmseguenk  esempio,  S.  Giov.  Cui  - 
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SOST.  Amalo  di  cuore,  Higli  onore,  e 
priega  per  lui. 

S*  3.  Db  buon  corb^  e  Db  mal  core^ 
vale  Di  buona,  e  Di  mala  volonlà^  Yo- 
ìentieri,eMal  voUntieriM  buon  cuore, 
Con  buon  cuore,Di  voglia. Contro  cuo- 
re, A  mal  cuore,A  malincuore,  A  malin- 
corpo. R1M.A11T.  Dant.  MAiAN.85.Cbe 
non  mi  lascia  dir  quant'io  la  bramo,  E 
quanto  di  buon  cuor  l'amo  e  desio.  Vit. 
Plot.  E  perchè  egli  non  lo  fiicea  con 
buon  cuore.  Capa.  Bott.  2.  24*  Dio 
volesse  eh'  io  non  facessi  cosi  ancora 
nelle  altre  cose,  che  io  non  fo  più  nulla 
di  voglia.  Salviu.  Eneid.  6.  Contra 
cuor  dal  tuo  lido  io  mi  partii,  Regina. 
Grad.  S.  Già.  g.  In  due  maniere  sono 
perdute  Iterazioni  dell'uomo;  se  %li  le , 
fa  a  mal  cuore ,  0  se  egli  le  & ,  e  non 
perdona  a  colui  che  mal  fa.  Liv.  Dbc. 
I.  E  se  elli  li  confortava  di  fare  alcuna 
cosa ,  elli  la  fiioevano  a  malincorpo. 

S*  4*  -^M  coitff.  Tener  vigore ,  animoé 
Avere  ardire.  Aver  cuore,  Dare  il  cuo- 
re, o  l'animo.  Bastare  il  cuore ,  o  l'a- 
nimo. Din.  Comp.  2.  Se  il  nostro  signo- 
re non  ha  cuore  di  vendicare  il  misfat- 
to a  vostro  modo ,  fateci  levare  la  te- 
sta. BocG.  Nov.  79.  95.  E  perciò ,  se 
non  vi  dà  il  cuore  di  essere  ben  sicu- 
ro, non  vi  venito.  Sakhaz.  Arcad.  Non 
fu  alcuno  della  pastorale  turba ,  a  cui 
bastasse  il  cuore  di  partirsi  quindi,  per 
ritornare  a'iasciati  luoghi.  Cine.  Gell. 
Come  è  bastato  già  l*  animo  ad  alcun 
di  voi  di  dire  ec 

S-  5.  Core,  per  similUudine  vale  Centro , 
Mezzo,  Colmo:  dicendosi,permodo  te- 
sempio,  Nd  Corb  ddla città;  EU  Co- 
re ddV  està ,  ddP  inverno  ;  Nd  Cotts 
ddla  fatica f  e  simili;  e  toscanamente  di- 
cesi  pur  Cuore,  Core.  Pscor.  G.  17.  N. 
I .  L'Amo  corre  quasi  per  mezzo  del 
cuore  di  toscana.  Tes.  Bron.  S.  i4*  E 
ciò  fa  egli  nel  cuor  del  verno ,  quando 
le  orribili  tompestadi  sogliono  essere 
nello  mare.  Lasc.  Gsn.  i.  Nov.  6.  Ma 
più  per  lo  aver  trovato  Tuscio  socchiu- 
so^ stato  lasciato  da  Prete  Pietro  a  bel- 
la posta  per  lo  caldo  grande,  e  così  la 
finestra  della  camera,  sendo  allora  nel 

.  cuore  della  sta  te.CaoN  .Moreix.  aSo.Nel 
cuore  della  morìa  apparivano  a'pìù  por 

i3 
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le  carni  certi  rossori  e  lividori,  e  spu- 
lavano  sangue. 

CORENIELLO.  sust.  mascb.  La  parie  di 
mezzo  più  tenera  ne'  ce^i  di  lattuga , 
ca€oh^  e  di  olire  eoee  siffaUe»  Garzuo- 
lo ,  Grumolo  ,  Grumoleito.  Pallad. 
Gerr.  i4.*  Quando  iocomincia  a  pro- 
ducere frondi,  si  tagli  lievemente,  cioè 
fenda  un  poco  il  garzuolo  entro.  Paos. 
Fica.  6.  97.  Se  vogliamo  cesii ,  gru- 
moli o  foglie,  eccola  lattuga,  reìna 
deiraltreec.  É6.  loi .  Massime  se,  trin- 
ciati garbatamente  grumoleiiidi  tene- 
ra e  bianca  lattuga,  ec.  formino  corona 
su  gli  orli  del  piatto. 

CORIFEO  PAUTs.  MA8CH.  ÈiDoce  toscana^ 
che  vale  Capo  di  coro  ;  e  miUamenie 
presso  di  noi  siadopera  a  significar  Chi 
fa  parte  di  un  coro;nelqucdsenUmenito 
si  ha  a  dire  CctìMl. 

CORISTA.  PAaTB.MAscH.Dicm  Cohd  die 
canta  nei  cori.  Corista. 

CORISTA.  susT.  MASGH.  ÈunaSpeciedi 
flautino^  di  cui  si  servono  i  musici  per 
accordareeridurregU  strumeniial  tuo- 
no corista:  ed  ancoraun  Istrumento  di 
acciaio  con pimcl  manicoe  duelunghi 
rebbio  dal  giiofe,  haUendolosopra  qual- 
che eoM,  si  trae  Ugiusto  suono  per  ac- 
cordare gristrumenli.  Corista. 

CORNACOPIO  0  CORNOCOPIO.  sust. 
M^scH.  Certo  sostegno ,  quasi  braccio , 
che  fallo  uscire  da  corpo  di  muraglia^ 
o  simile^veper  sostener  Iwne^  o  ataro. 
Vitiocio. 

CORNIARE.  vznB.  att.  Svergognare  al* 
cuna ,  rimproverandoci  i  suoi  manca- 
menti.  Scornare ,  Svillaneggiare,  Sco* 
pare,  Dare  una  scopatura.  Fa.  Sìcch. 
Nov.  187.  Messer  Dolcibene  un  buon 
pezzo  dicendo  questa  novella  per  la 
terra,  scornava  forte  costoro. 

CORNUTA.  sosT.  fbmm.  Rinfacciamene' 
todegUalirui  mancamenti^  a  fUie  di  far 
vergognare  alcuno,  Svillaneggiamento, 
Scopatura.  Uder.  Nis.  11.  Rinaldo  e 
Sacripante  si  danno  del  ladrone  pel 
capo;  I  quali  svillaneggiamenti ,  se 
non  oOendono  per  sorte  T  onesta  dei 
costumi  ec.  Salvir.  Vit.  Diog.  193. 
Cosi  gli  pose  in  certo  modo  alla  berli- 
na, e  fece  loro  avere  per  tutto  una  so- 
lennissima  scopatura. 
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CORNICE.  SUST.  FZMM.  È  queW  Orna- 
mento dé'quadri  ^  ed  altre  simili  cose  ^ 
fatto  ^  in  certo  modo^  a  similitudme 
deHa  Cornice  degli  edifici  ^  che  da  noi 
dicesi  CoBNicioNB^  ed  in  cui  si  pongo- 
no tde^  tavole  ec.  dipinte.  Cornice. 

$.  Cork  ICE.  Fi^at.  dieesidi  Ciò  che  di 
falso  odi  favoloso  si  aggiunge  allanar- 
razione  del  vero.  Frangia. 

CORNICIONE.  SUST.  MAsca.  Ornamento^ 
e  quasi Ciniuradi  fahbricaedi edificio^ 
la  quale  sporge  in  fuori.  Cornice,  Cor- 
nicione. Vasaa.  Ninno  intagliator  mo- 
derno ha  paragonato  gli  scultori  anti- 
chi nelle  fregiature ,  comid ,  festoni 
ec,  o  altro  corniciame  intagliato.  E 
ViT.  Buo5.  Avendo  già  tirato  innanzi 
gran  parie  del  fregio  delle  finestre  di 
dentro,  e  delle  colonne  doppie  di  fao- 
ra,  che  giranosopra  il  comidone  ton- 
do. Baldin.  Yoc.  Dis.  La  oomioe  o  il 
cornidone,  poiché  nell'  una  e  nelF  al- 
tra maniera  si  denomina,  contiene  di- 
versi membri  ed  ornamenti,  che  sono, 
la  corona,  gola,  sottogole ,  gusd  o  ca- 
vetti, gocciolatoio,  uovolo,canteri,  sot- 
logroodali ,  dentelli ,  fusaiuole ,  capi- 
telli de'triglifi,  modiglioni,  e  quasi  o- 
gni  altro  membro  soprannotato. 

CORNO.  V.  CUORNO. 

CORNUTO.  Ano.  Dicesi  di  animale  che 
ha  coma.  Cornuto.  Bocc.  Nov.  79.34. 
Verrà  per  voi  una  bestia  nera  e  cor- 
nuta. 

$.  CoBNUTo.  figurai,  dicesi  aUred  Quegli 
acuita  moglie  fa  fallo.  Bozzo,  Beooo. 
Lasc.  Mostr.  St.  i5.  è  costui  tra- 
ditore e  mariuolo,  È  becco,  e  la- 
dro ec. 

CORO.  sosT.  MASCH.  Adunanza  dicanio- 
ri.  Coro. 

5.  I.  Cojio ,  dieesi  pure  a  tin'  Adunanza 
di  più  interlocuùri  0  cantori  insieme 
neUe  commedie ,  tragedie ,  e  dramsnL 
Coro.  Buon.  FiKR.  9.  a.  1 4*  Come  star 
mcH  sopra  una  scena  un  coro,  Che  or 
parla,  or  sm  a  vedere,  or  si  raUegra, 
ec. 

$.  X  CojN»,  dieesi  ancora  a  Qud  luogo 
ndledùese  dove  cantano  i  preti  Coro. 
Bocc.  Con.  Dant.  I.  149.  Coro  è  det- 
to quel  luogo  nel  quale  stanno  nelle 
chiese  coloro  che  cantano,  il  quale  ba 
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figitra  di  mezzo  cerchio. 

CDROM  A.  8I18T.  FBMH.  FOxatU  pallotto- 
Um  Imeatej  di  varie  maUsri»  e  fogge  ^ 
fer  nowrù  H  iemti paUrmstri e  avem- 
marie da  direi  a  reverenza  di  Dio  e 
àdIaMtadmnM.  GbroBa,  Rosario.  Fir. 
Loc  4»  5.  O  Madonna,  v(h  vi  siete  sfi- 
lata h  corona. 

J.  I.  Sfìlabm  la  corona.  Incominciare 
méarmalediakeaio^o  Incominciare  a 
dirmllane  eeconieecoee.  Sfikirla  coro- 
sa.  Non  $e  ne  arreca eeen^na,  chèque- 
$iò  «odo  di  dare  épreeodeMa  viva  voc& 
de*  RorenitnL 

$,%CoMOMJ  DSLL^  ACo.IHceriU  Faro  del- 
t^pì^nAquaUe'iafta  il  refe.  Cru- 
na. Daht.  liir.  1 5.  E  si  ver  noi  aguz- 
sinui  le  dgUa ,  Come  veodhio  sartor 
badia  ciiuia. 

J.  3.  QuéUo  che  da  noi  diceti  Infuah 
ì! Aco^taecanamadie  è  deiiopure  Infilar 
1'  ago.  BoT.  PoBG.  fti.  La  cruna  è  lo 
fòro ,  onde  s' infila  l'ago ,  che  sì  fa  nel 
grosso  dell'ago  nel  mezzo. 

CORPO  bCUORPO.  sust.  mas^h.  Laparte 
corporea  dd  compo^  ddl*  animale. 
Corpo.  Bocc.  G.  a.  T^ov.  g.  Bella  del 
corpo ,  e  giovane  ancora  assai. 

$.  I .  Djng  o  C^nans  dm  Cokpo^  o  Cuor- 
r^n  TERRA-  Cadere  m  terra  furiosa- 
mente  e  Dar  forte  dd  corpo  in  terra, 
Cimbottohre,  Cadere  un  clmbottolo , 
Tombolare  un  cimbottolo ,  Fare  un 
tomliolo  o  un  cimbottoto ,  Dare  un 
cimbottolo  in  terra.  Ciriff.  Calv.  3. 
g3-  Anzi  in  un  tratto  morto  ivi  cimbot- 
tola.  Fior.  Virt.  A.  M.  Gli  prese  lo 
piede,  €  recelo  cadere  nngran  cimbot- 
tolo sopra  nngran  sasso.  Fm.  As.  2S5. 
Ad  ogni  passo  che  noi  facevamo,  tom- 
bolavamo cosi  be'cimbottoli ,  di*  %1i 
era  talvolta  da  ridere.  Varcr.  Sooc.  2. 
r.  Gavocciolo  alle  pianelle,  io  ho  dato 
nn  doibottolo  in  terra,  che  sono  stata 
a  nraiKo  d^un  pelo  per  dinoccolare  il 
oc4lo.  E  fooot.  70.  Come  chi  volendo 
far  quercia ,  e  cadendo ,  b  un  tombo- 
lo ,  ovvero  un  dmboltolo. 

5.  3.  Corpo  o  CtroRPo ,  dieeei  ancora  dd 
Venire  e  della  Pancia.  Corpo.  Boc<% 
Nov.  1.  3t.  La  mammamia  dolce, che 
mi  portò  io  corpo  nove  mesi,  il  dì  e  la 
notte* 
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5.  3.  Ai^dar  del  corpo.  Mandar  fuo- 
ri gli  eecremenli  del  cibo  per  le  par- 
ti di  eotto.  Andar  del  corpo  ,  Avere 
il  beneficio  del  corpo,  Uscir  del  corpo. 
Berti.  Orl.  2.  4-  So.  Va  del  corpo  una 
certa  cosa  molle,  Che,  come  gli  occhi 
tocca,  il  veder  tolle.  Lib.  Cur.Malatt. 
Glistitichiec.  non  hanno  ogni  giorno 
il  benefizio  del  corpo.  Aknot.  Vavg. 
Faràvi  dentro  i  luoghi  da  mangiare,  e 
i  luoghi  da  uscir  del  corpo. 

$,  4*  CoRPO^figurat.ei  adopera  pure  a  si- 
gnificar La  massa  insieme  unita  dimoi- 
te  parti  ridotta  in  una,,  come  Corpo 
di  città ,  di  soldati ,  di  artefici ,  e  si- 
mili. Corpo.  Tac.  Dav.  Ar.  i3.  170. 
Dicevasi  all'  incontro  la  colpa  di  po- 
chi dover  nuocere  a  quelli,  e  non  pre- 
giudicare a  tutto  il  corpo  degli  altri. 

$.  5.  Corpo  di  guardia^  dicesi  il  Luogo 
dove  i  soldati  stanno  a  guardia.  Corpo 
di  guardia.  Si  avverta  che  Corpo  di 
guardia  toscanamente  significa  ancora 
quel  numero  di  soldati  che  sta  a  far  la 
guardia,  Sbro.  Stor.  ii. 443. Rivoltò 
l'animo  a  ordinare  i  corpi  delle  guar- 
die. 

J.  6.  Da  corpo  a  corpo^  0  Da  cuorpo  a 
cuoRPo  ,  vcik  A  solo  a  solo,  A  corpo 
a  corpo.  Sbgh.  Stor.  7.  197.  Provia- 
mo amendoi  a  corpo  a  corpo  la  nostra 
fortuna. 

J.  7.  Corpo  oì  bottega^  dicesi  di  Tutti 
gli  effetti  che  sono  deniro  alla  bottega. 
Corpo  di  bottega. 

J.  8.  Corpo  di  Cristo,  Dicesi  la  Festa 
che  si  cdebra  in  memoria  deltistituzio- 
ne  del  Sagramento,,  dodici  giorni  dopo 
la  Pentecoste,  Corpo  di  Cristo,  Corpus- 
domini.  Mabstruz.  2.  42.  Quelle  feste 
che  il  Vescovo  col  cliericato  e  popolo 
ordina  che  sì  guardino  ea  ,  ancora  la 
festa  del  Corpo  di  Cristo.  Fib.  DrAL. 
Bbll.  Donw.  374.  Quella  Apollonia , 
che  voi  diceste  l'altro  di  che  parve  sì 
bella  la  mattina  del  Corposdomini  in 
San  Domenico. 

CORPORATURA,  strsr.  reuii.  Tutto  il 
composto  dd  corpo.  Corporatura.  Stor. 
EtTROp.  6.  t47  Vedendovi  il  conte  Gar- 
zinfemanilo  molto  povero ,  e  mal  ve- 
stito, ma  grande,  formoso ,  e  di  bella 
corporatura  ec. 
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CORPORENTfi.  AOD.  Grave  di  corpo , 
Grasso.  Corpolenio^CurpuleQlo.  Bocc. 
liBTT.  PiN.  Ross.  276..  Il  vedersi  già 
vicìDO  alla  vecchiezza ,  oorpulenlo  e 
grave. 

CORPUSDOMJNL  Eh  slesso  che CmVO 
DI  CRISTO.  V.  CORPO.  $.  8. 

CORREIA.  susT.  FBMM.  Strìscia éicuoio^ 
accfmda  a  vari  usi.  Coreggia,  Scoreg- 
gia. Bocc.  Nov.  73.  i4.*Faooeiidodi 
quelli  ampio  grembo,  bene  avendogli 
alla  cortiggia  attaocaii  da  ogni  parte. 
Fa.  Sacch.  Nov.  80.  Passando  uno , 
eh'  era  vestito  mezao  bianco  e  mezzo 
nero  tutto  da  capo  infino  a  piede ,  e- 
ziaodìo  scoxegge  e  scarpette. 

CORREIAMG  e  CORRIAMMA.  sust.  Di- 
cesi propriamente  Tutto  il  cuoio  che  si 
adopera  per  sostenere  una  carrozza  , 
per  ornarla  ,  e  rivestirne  akune  sue 
parli.  Corame.  Questo  vocabolo  é  di 
Crusca  ;  ma  non  abbiam  potuto  rtn* 
venime  buoni  esempi  di  scriUmi  per 
rifermarlo. 

j.  C0RRB14MS  0  CoHhSAMHA  di  un  sol- 
dato ,  sono  le  Coregge  che  portano  inr 
dosso  i  soldati^  alle  quali  sono  appicca' 
te  la  scialbila  e  la  cartucciera.  Tracolle. 

CORREIULO.  sust.  mascb.  Striscia  di 
cuoio  a  guisa  di  nastro ,  che  prepria- 
mente  si  usa  ad  allacciare  i  calzari. 
Coreggia,  Coreggiuolo.  Pass.  a58.  U- 
mHiandosi  dissecbe  non  era  Cristo,  e 
non  era  degno  di  sciogliere  la  coreg* 
già  dei  suo  calzare.  Ciac.  Gbli..  Per 
avere  i  coreggiuQli  delle  scarpette  al 
contrario. 

CORRENTE,  sust.  masch.  È  lo  stesso  che 
CfllANCARELLA.  v. 

CORRERE.  VEKB.  heot.  Propriamen- 
te Andare  con  esiremavelocità.  Correre: 
e  dicesi  presso  di  noi  e  in  toscano  così 
deW  uomo  come  delle  bestie  ^  ed  ancora 
delle  cose  inanimate.  Bocc.  Nov.  18. 1 7 . 
Facendo  cotali  prove  fauciullesche,  sic- 
come di  correre,  di  saltare,  ec.  Dant. 
Inf.  9.  52.  Ed  io  cberìguaniai  vidi  un 
insegna,  Che,  girando ,  correva  tanto 
ratta ,Che  d'ogni  posa  mi  pareva  in- 
degna. 

$.CoBRSiiS ,  e  Nos  coRhSRB ,  detto  delle 

,  numeu^  è  V  essere ,  o  Aon  essere  rice- 
vute. Correre,  e  Non  correre.  Fr.Giord. 
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Pabd.  Il  denaio  che  non  é  ooniato  sa- 
peto  che  non  corre ,  e  non  si  spende. 
GORRIDORO  E  GORRETURO.  sust. 
MAscR.  Skmìa  eretta  e  bsngetj  ad  uso 
di  passare.  Corridoio,  Andito.  Vabch. 
Stor.  9.  Tutte  le  eoroodità  che  pos- 
sono avere  le  case,  come  ternuzi,  an- 
diti ,  ricetti. 

5. 1.  CoRBiDOnOiO  CoRRMTURo.Dkesiash 
cora  guModo'convenlid^monaeie  ddle 
monache^  calati  ddqualewonodi^fosU 
per  bmgo  le  celle.  Corridoio. 

j.  a.  Corre ùoao^  0  Correturo  dé'lealri. 
ÈquMotpaxio  vdfo,  ewm  iMpaccìaio, 
die  end meziu>omflali  cb'uolrt,  per 
cui  si  passa.  Oomà. 

GMiRlERE.  PARTB.  MASCB.  È  propria- 
menu  Cokd  che  portaleletlere.  Corrie- 
re, Corriero.  Bbrn.  Orl.  1.6.  46*  Or- 
lando, poich*è  parlitoti  corriero  D'An- 
gelica, gllpare  esser  siooro. 

CORRISPONDENTE,  parte,  masch.  È 
cdui  a  cui  noi  siatno  soUU  di  scriver 
lettere^  e  da  cui  noi  pur  rieemamo  Ict- 
lercy  oper  faccende  enegosd^  oper  sem- 
pUee  uffizio  di  amicizia.  Cprrispooden- 
le.  Segrer.  PRcn.  i.  8.  A  iraflBcare 
eleggete  i  corrispondeDii  più  accrecii- 
tati.CAR.  Lbtt.  I.  aiS.Mandateoii  le 
lettere  per  via  de'Cavalcanti,  scilo  co- 
vena  a  messer  Giovan  Tommaso  Cri- 
velli ,  lor  corrispoodeole. 

G(HIRIVARE.  NBUT.  pass,  àkuwersi  ad 
ira.  Adirarsi,  Sdegnarsi^  Montare,  En- 
trare, Saltare,  Andare,  Venire,  E»erc 
in  bestia ,  Montar  la  stiiia.  Gbccu. 
Stiav.  4-  5.  Che  mogliamaò  cosi  inon> 
tata  in  bestia ,  Gh*  ella  la  oaooerà  alle 
forche.  Lasc.  Rim.  E  non  t'adiri  al  pri- 
mo, e  salti  in  bestia) Malm.  i  i.  i5.  Or 
s*  egli  ò  in  bestia ,  dicavelo  questo. 
Varch.  Suoc.  3.  5.  Ancor  Ui  l'adiri,  e 
vieni  in  bestia  senza  proposi  la  Disc. 
Calc.  93.  Non  dee  ad  alcuno  di  essi  la 
stiiza  Doontare,  0  sdegnarsi  per  esser 
troppo  tosto  dalla  zuffa  divello. 

GORRIVATO.  Ann.  da  GORRIVARE.  v. 
CORRIVO.  ADo. 

CORRIVO.  SUST.  MASCR.  Ha  due  àgnif' 
cazianii  quMa^  cioé^  di  Beffa  che  si  fa 
o  si ricevescqudla  di  IHsfuseereo  Pe- 
nache  si  ha  quando  non  si  èamseguiio 
cosa  die  si  credeva  di  poter  conseguire 
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ReflEi,  Burla,  Giarda,  Natta,  Cileoca.-'  snztA ,  La  Cobtb  Crim/naib  ^  ee. 

Pena,  Dìspeita  Bsaii.Oac..  i.  la.  84.  Gorle,CorteSuprema,CorleCrìiiiioale. 

Da  lei  beo  ti  guarda ,  Gh'  ctfa  non  li  Bocc.G.  4-  N.  7.  Similmente  prc»,  00- 

teesse  quakiie  giarda.  Yakch.  Eeool,  me  1*  Aodreiiola  fu ,  non  con  forza,  né 

84-  Quando  ai  mostra  di  voler  dare  con  virtù ,  ma  con  morte  inopinata  si 

qoaldie  cosa  aqualcuno*  e  filiali  qnal-  deliberò  dalla  corte. 

die  rilevato  benefizio,  e  poi  non  se  gli  $.  i»  Cortb  ,  diom  ancora  de'  Miniiiri 

&,à  &e  Avergli  fiitta  la  cilecca ,  la  ddla  gùutìzia ,  come  hargéUo^  birri ^ 

quale  si  chiama  ancora  natta ,  e  tal-  mesti ,  ec.  Corte. 

volta  vescica  0  giarda.  Lasc.  Cbv.  2.  5*  ^'  ^^^^  ^^  cobtb  ad  UNcCorteggia- 

N0V.7.  ElopregòcaMamentechepen-  re  una  persona.  Far  corte,  Curieg- 

sassedi  bi^li  qualche  giarda  rilevata,  giare.  Ali,bg.  76.  Cb'  io  non  fo  corte 

di  che  se  ne  avesse  a  dir  mille  anni.  dove  non  ne  spicchi,  v.  CORTEGGIA- 

Cafr.  Bott.  5.  85.  L'avere  a  lavorare  HE. 

un  poco  sarebbe  piacere^  ma  sempre,  CORTEGGIARE,  veab.  att.  Far  corte , 

come  hoa  fiu«  lo,  che  ho  poco,  o  noi*  Accompagnare  isignori,eFar  loroser- 

h^  è  no  dispetto.  .  oilti.  Cort^giare,  Far  corte.  BfiMn.  As. 

CMIRIVO.  ADD.  che  dked  ancora  COR*  3,Gran  senno  faranno  i  tuoi  compagni, 


RIVATO.  JWceM  ili  Uomo  cke^fet  non  se  essi  questo  prence  corteggeranno. 

ener  aomeeemlo  futUo che  ej/lj  wka,  0  Si  noU  che  Corteggiare  ,  e  Far  corte 

quaeéo  egU  operava ,  ri  rimane  éHepio/*  in  toscano  si  usano  pure  come  neut.  ass. 

dstiBtddenie^eeonìmpoeolino  di  sde"  Bean.  Oal.  3.  i.  58.  Dieci  donzelle  a 


gno.  Dolente ,  Pìen  di  dispetto ,  Cruc<  cort^giare  avvezicec.  v.  CORTE.J.S. 

ctato,  Incollorita  Bqoc.6.  4*  N.i.Do*  CORtELLA.  sust.  fbmh.   Sorta  di  col- 

lente  di  dò  oltre  modo,  prima  gli  volle  teUo  alquanto  minore  dd  eotteltaccio^  e 

sgridare ,  poi  prese  partito  di  tacersi,  maggiore  di  un  ordinario  coltello  :  e  si 

È  Nov.  77. 19.  E  con  voce  sonunessa,  adopera  da'macellaiper  usodilorar^ 


ponto  mostrarsi  crucciato,  disse       te,  e  da'  caceialori  per  portarla  allato. 
ec.  TacDav.  Stoa.  i.  a58.  Galba  in-'       Coltella ,  Coltellessa.  Loa.  Meo.  Ngnc. 


Aj  confiscò  loro  tutte  a5.  Tu  sai  eh'  io  porto  allato  la  coltella, 

l'entrate.  Che  taglia  e  pugne. 

CORSE.  aasT.  mascb.  EguOa  vesta  af-  CORTELLACCIO.  sust.  masoi.  CìàUUo 

fMieàae  armata  di  stecche^  che  cuopre  grande  per  uso  di  cucina.  Coltellaccio. 

e  tinge  la  viia  delle  danne.  Busto.  Ca«  Uiaac.  S.  M.  Màdd.  Abbiendo  tolto  un 

VAu:.  PuHoa.  a63.  Terrà  loro  le  trec-  suo  coltellaccio  di  cucina. 

ce  e  gli  oroamenti  di  capo,  cioè  le  oo«  CORTELLARO.  paatb.  masch.  Que^i  che 

rooe,  e  gli  spilli,  e  le  miure,e  i  busti,  fa  i  coUdli.  Coltellinaio.  Cant.  Caaii. 

e  gli  balzi. .  a38.  Caqto  di  Lanzi  coltellinai. 

CCmiE.  sosT.  FEiuf.  È  Uprineipe  conia  CORTELLATA.  sust.  famm.  Ferita  di 

ma  famigUa  o  parenti  Corte.  Reo.  coUMo  0  di  coltella.  Coltellata.  Fa. 

Lbtt*  Fra  poco  la  Corte  andrà  al  soli*  Gioao.  S.  Paed.  5.  L'uomo  riceve  una 

to  degli  altri  anni  a  Livorno.  .  parola ,  e  rende  una  coltellata:  riceve 

S-  I.  CoMTB^  dieerianeora  de'Cortegiani.  una  gotaui ,  e  dà  la  coltellata. 

Corte.  Dabt.  Ikf.  i3.  66.  Morte  co-  CORT1£LLOoCURT1ELLO.sust.masch. 

mone ,  e  delle  corti  \moJ[I/Inioidia).  Strumento  da  tagliare.  Coltello. 

$.  %.CcBrM^  è  pure  U  Luogo  dove  ri  tien  $- Cobtìblio  db  Scaeparo.  Coltdlo  col                      < 

ragione.  Corte^  Palazzo  della  ragione.  guale  i  calzolai  tagliano  il  cuoio.  Trin-                      à 

Bocc.  Nov.  75.  5.  Essendo  la  corte  cetta  Non  si  arreca  esempi  di  questa                     j 

Bsolto  piena  d'uomini ,  Matteozzo  ec.  voce^  ohe  è  slata presadanoi  dalla  viva 

entrò  sotto  il  banco.  voce  de'  Fiorentini. 

S  3.  Cobtb .^  ri  usa  ancorain sentimento  CORTIGLIO.  v.  CORTILE.                                         < 

di  Magistratoi  dieeniori^  per  modo  di  CORTILE,  sust.  masch.  È  qudlo  spazio 

esempio ^L A  Suprema  CgurB  01  Giù-  scoperto  nel  mezzo  delle  case^  onde  esse 
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pigliano  il  lunne.  Cortile,  Corte.  Bocc. 
Intb.  47.  In  sul  colmo  della  quale  era 
un  palagio,  con  bello  e  gran  cortile  nel 
mezzo.  EG.  3.  p.  4-  Sopra  una  loggia, 
cbe  la  corte  tutta  signoreggiava  ec. , 
postesi  a  sedere* 

CORTINA.  susT.  FEMM.  Tenda^  che  fascia 
intorno  intorno  il  letto ,  ed  è  parte  del 
cortinaggio.  Cortina.  Bocc.  Nov.  ^1.9. 
Trovando  le  Bnestre  del  la  camera  chiu- 
se, e  le  cortine  del  letto  abbattute. 

CORTINAGGIO,  sust.  masch.  Arnese  col 
quale  si  fascia  e  chiude  il  letto.  Corti- 
naggio. M.  Franz.  Rim.  B^rl.  a.  127. 
E  dormii  solo  sotto  un  cortinaggio. 

$.  Laparte  superiore  del  Coviìmìggxo,  che 
da  noi  dicesi  Tbavaccbiso^  da'  To- 
scani  è  ietta  Sopraccielo. 

CORDOGLIO.  SUST.  masch.  RamMo  di 
panno  a  guisa  di  cerchio^  usato  da  chi 
porta  dipesi  in  capo^  per  salvarlo  dalla 
^esa  di  queUi.  Cercine.  Buon.  FrER.2. 
5.  8.  E  con  cercine  in  testa,  E  gran  ri- 
scontri abbottonato  il  petto,  E  in  cal- 
zari d'Alluda,  Pare  il  Bascià  di  Buda. 

CORZEIA.  susT.PEMM.  Dicesi  quella  Ca- 
mera assai  più  lunga  che  larga  ,  dote 
negli  ospedali  daWuna  parte  e  dalVal- 
ira  sono  disposti  i  letti  degli  infermi. 
Corsìa.  Non  si  arreca  esempi^  che  que- 
sta voce  é  stala  presa  dall'uso  di  Fi- 
renze. 

COSERE.  VERB.  NGUT.  ASS.  E  ATT.  Cofl- 

gbmgere  insieme  pezzi  di  panni ,  tde^ 
cuoiy  e  aUro^  con  refe^o  simile^  passato 
per  essi  per  via  deWago^  per  adattargli 
a  uso  di  vestimentio  &  checchessia.  Cu- 
cire. Bocc.  Nov.  68. 12.  In  capo  della 
scala  si  pose  a  sedere  e  cominciò  a  cu- 
cire. Lasc.  Cbn.  i.Nov.  5.  Dicendogli 
che  la  fanciulla  per  cucire ,  tagliare  e 
lavorare  camice  e  scuffie,  era  il  propo- 
sito appunto  ed  il  bisogno  della  casa. 

COSERE.susT.  MASCH.  È  il  Lavoro  che 
si  cuce.  Cucito.  Agn.  Pano.  54*  Ten- 
gono tutto  il  dì  il  cucito  in  mano,  che 
mai  viene  loro  meno. 

COSETORE,  che  dicesi  ancora  SARTO  e 
SARTORE.  PARTE.  MASCH.  Quegli  che 
taglia  vestimenti ,  e  li  cuce.  Cucitone , 
Sarto,  Sartore.  Cuid.  G.  Quivi  li  cuci- 
tori, che  facreanole  bi*arhee  le  camice. 
DiTTAM.  4-  i-  Perchè  tanto  mi  strinile 
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a  questo  puntola  lunga  tema,  ch*io  fo 
come  il  sarto,  Che  per  fretta  trapassa 
spesso  il  punto.  Daut.  Par.  32.  i^o. 
Qui  farem  punto,  come  buon  sartore, 
Che,oom*egli  ha  del  panno,  fa  la  gonna. 

COSETORIELLO.  din.  di  COSETORE:  e 
dicesi  per  ispregio  a  Sartore  che  non 
fa  bene  il  suo  mestiere,  SartorcUo. 

COSETURA  E  CUCITURA,  sust.  fcmm. 
Il  cucire^  e  la  Congiuntura  dd  cucito. 
Cucitura.  Quao.  Cont.  Gli  pagava  al 
Riccio  sarto  per  cucilui*a  de*  panni 
della  nsoglie  del  detto  Andrea. 

$.  I  .CosBTVRA  e  CuctTUnA.Dicesipure  da 
noi,  non  tutto  il  lavoro  di  uncucito,  ma 
la  Congiuntura  di  due  (eli,  0  di  panno 
lana  o  di  panno  Uno^che  faeda  costola^ 
come  sono propriamentequdle  delle  ma- 
niche, o  diottra  parte  di  un  abUOf  o  du- 
nacamicia,  e  «iititlt.Costura.ViT.Pi.uT. 
Com*^li  s'ornava  di  roba,  che  ciascu- 
na costura  avea  fregi  d'oro  fino. 

5.  2.  SpIANARB  ,  O  ScffiAjfARB  LB  Co- 

jf STURE  0  CuciTUBB.  Dìccsì  da'  sarti 
U  Picchiar,  che  essi  fanno,  la  costura, 
per  intonare  il  rilevato  di  essa.  Spia- 
nare le  costure.  Cecch.  Prov.  39.  I 
sartori  ec.  pigiano  e  stropiaiano  forte 
perchè  tal  costura  si  spiani. 

JVbfi  vogliamo  tralasciar  di  avvertire  che  è 
da  por  ben  mente,  e  distinguere  Cuit- 
tura,  che  è  tutta  Vopera  che  si  fa  ist  un 
cucito^  da  Costura,  che  èia  eoiMiMfUii- 
ra  diunaparte  deleucito  che  facosto- 
la:e  perónonsi  vuol  dir«  teCosUira  di 
una  camicia,  volendo  dire  il  lavoro  del 
cucito  di  unacanUeia,  ma  Cucitura;  e 
si  dirà  per  contrario  Costura  quando  si 
vorrà  significare  la  Commettitura  con 
punti ,  o  di  unaodi  pia  parti  di  una 
camicia  od  aUto. 

COSTATA.  SUST.  pbmm.  É  la  Mpa  at- 
taccala a  quegli  ossi  che  partono  dotta 
qiitia,  vevmno  al  petto,  e  racchiudono 
%  visceri,  dostola.  Fr.  Sacch.  Of.  Div. 
Eva  nacque  d'uomo^  e  fu  della  costola 
d'Adamo. 

COSTATELLA-  dim.  di  COSTATA.  Co- 
dolina. L18.  Mascalc.  Come  sono  te- 
nere le  costollne  degli  animali  subito 
nati. 

COSTUMATO  E  ACCOSTUMATO,  add 
Di  be'costumi,  Bene  creato.  Costumato, 
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X(!ooslainato.  Bocc.  Nov.  5. 6.  Gli  par- 
ve bella ,  valorosa  e  ooslumata. 

COTECONE.  PARTE.  MASCH.Dtcesi  di  I/o- 
tuo  eeeessivamente  avaro.  Sordido,  Spi- 
lorcio. Tac.  Day.  Arni.  3. 7 1.  Il  popolo 
odiava  Quirino  ec.,  per  essere  vecchio, 
M)rd\do,  e  strapoieDte.  Booh.  ÌFier.  4- 
3.  2.  Sospirò  lo  spilorcio,  e  il  sen  s'a- 
perse, Esi  trasse  una  piasira  d'an  bor- 
sello. Ci  picee  di  qui  awerlire  che  Co- 
ticone  e  Coiennone,  in  hicano  dicoim 
Mulo  ad  Vàmorozzoe  xoiico,  Fir.  Disc. 
Ah.  ioa.  Ella  era l)ellae  manierosa,  ed 
egli  era  uno  di  quei  coticoui  che  non 
cavano  mai  il  mento  del  capperone. 
Mia.  MALii.!i.64*UQUomozotico,dìe 
si  dice  Uomo  di  grossa  cotenna,  0  Co* 
tennooe,  e Goticone.  —  Que^due vo- 
ci risponderebbero  per  feUammUe  al  mh 
|iofeÌaiH>CI  ANPRUOSCOe  CIANFRUO- 
SCO.  V.  CIAMPRUOSGO. 

COTENA  o  COTECA.  sust.  fbmm.  Diceri 
propriamefiU  la  PdU  del  porco.  Cotica, 
Ckrteona.  Cr.  io«  95.  1.  Sotto  il  quale 
si  pone  un  poco  di  cotenna  di  porco. 

COTOGNATA,  sost.  fsmm.  Coneerva^  o 
Confettura  di  mefe,  opere  cotogne  con 
mUe  o  jBueeftero.Cotognato.  Cr.  1  o.  35. 
f.  Si  pone  intorno  al  cotognato  i  pic- 
cioli bruscoli  divisi  e  rotti. 

COTOGNO  o  COTUGNO.  sust.  masch. 
EU  Frì$ttoddmdo  cotogno;  il  quale  é 
piùfproeeodelhm^^lamginoeoeal' 
qumtobmgo^  dieolor  gùdUcdo^  di 
gusto  per  lo  più  afro  e  aeeloeo  f  e  di  o- 
dare  auai  acuto;  emangiariordinaria* 
mente  eottoalfomo^ote  ne  faconfet- 
ture.  Cotogno,  Cotogna,  Melaootogna. 
Bkmb.  Lett.  I.  12. 263.  Rendevi  gra* 
zìe  delle  vostre  torte  di  cotogni  man- 
datemi ec.  Cr.  5.  7.  7.  Ma  delle  coto- 
gne altre  sono  afre,  e  altre  sono  ace* 
tose,  e  altre  sono  dolci.  M.  Aldobr. 
Siccome  di  mangiare  mele  cotogne , 
pere,  e  altri  cibi  pesanti,  per  le  vivan- 
de avvallare.  Laìbero  chedanoi è  det- 
to pure  CoTOGiioo  CoTUGfo^toecanO' 
mente  diceri  Cotogno  e  Melocotogno. 
CR.5.7. 1.  Il  cotogno  è  arbore  no- 
to ec. 

COTRIELLO.  SUST.  masch.  Coltrone  pie- 
c(Ào ,  sottile  e  leggiero ,  per  mo  di  av- 
volgervi entro  banUnni.  Coltronciuo. 
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COTTA.  SUST.  FBMM.  Breve  sopraweeta 
di  panno  lino  bianco^che  portano  nàte- 
sercitare  %  divini  tdfizi  gli  eccleeiariici. 
Colla.  BuRGH.  1.  69.  Dicono  il  mattu- 
tino avaccio  avaccio,Senza  tonaca  ocot- 
ta  0  piviale. 

COTTA.  SUST.  FEMM.  È  una  certa  quan- 
tità di  roba  che  ri  cuoca  in  una  volta  ; 
e  diceri  di  cose  da  mangiare^  ed  altre 
ancora  che  si  cuocono  per  altro  uso. 
Cotta.  LAsc.CEif.i.Nov.9.llmaritosta- 
va  la  notte  a  sollecitar  le  cotte  dei 
mattoni  e  della  calcina. 

$.  Cotta  di  pjns^  è  Quel  tanto  di  pane^ 
che  può  in  unavolta  capire  UfomoAvL* 
^     fornata.  Burch.  i  .  33.  E  dì  pan  bianco 
piena  un'  infornata ,  Si  vergognò  ec. 

COTTONE.  SUST.  masch.  È  presso  di  noi 
la  Bambagia  Mata.  Bambagia.  Yo^Mh 
mo  si  ponga  ben  mente  che  Cotone ,  in 
toscano  è  tutloilcontrariodi  quello  che 
intenderi presso  di  noi:  chi  quello  che 
noi  diciamo  CoTTONS^che  é  ta  BanAa- 
già  filata ,  dee  dirri  Bambagia  ;  e  la 
Bambagia  che  noi  diciamo  di  quella  non 
filata^  è  a  dirri  Colone.  Bocc.  Nov.  8o. 
8.  L' una  aveva  un  materasso  di  bam- 
bagia bello  e  grande  in  capo.  G.  Vil. 
7.  144^.  4* Perchè i  Saracini  rompesse- 
no  le  mura  il  dì ,  la  notte  erano  ripa- 
rate e  stoppale  o  con  tavole,  0  con  sac« 
chi  di  lana  o  di  cotone.  Ma  pure  non 
dobbiamo  tacere  che  Cotone  trovari  al- 
cuna volta  adoperato  in  luogo  di  Bam- 
bagia. M.  ALnoBR.Prendetedue  drap- 
pi di  cotone  ovvero  di  lino. 

COTTURA.  SUST.  fkmm.// cuocere,  Ir*a^ 
to  di  cuocere^  e  di  far  cuocere.  Cotto, 
Cottura.  Fr.  Sacch.  Nov.  98.  È  ito  a 
casa  a  far  trarre  il  ventre  della  bisac- 
cia, e  metterlo  in  una  pentola  a  fuoco, 
perchè  se  avesse  manco  di  cotto ,  che 
si  cuoca.  RicBTT.  Fior.  Si  cuocono  a 
fuoco  lento,  tanto  che  sieno  venuti  alla 
cottura  ragionevole. 

COVA.  SUST.  fbmm.  Qudla  quantità  d'uà* 
va  che  in  una  volta  cova  P  uccello.  Co- 
vata.  Sbgnbr.  Cbist.  Ihstr.  i.  9.  11. 
Uccelli  che  col  troppo  peso  della  lo- 
ro grassezza  schiacciano  le  covate  in 
cambio  di  scaldarle  e  di  schiuderle. 

$.  CoFA^  dkeripure  U  Luogo  dove  la  chioc- 
cia sta  a  covare.  Cova,  Covo.  LascNait. 
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I.  44'  Tolse  una  penila  ad  nn  uccello 
a  covo. 

CX)VARE.  VEBft.  ATT.  E  MBOT.  È  pTOptiO' 

mente  Lo  ìUnrdejfiuccdU  in  ndF  uova 
per  riicaldark^aceioeehédiegie  wucano 
t  jwfetm  .Covare.TES.Bfiuir.5.3 1  .Dicono 
molti  di  loro  malizie  (  delle  pernici  ) 
ch'elle  flirano  Tuova  l'nna  airaltra;  e 
quando  sono  nate,  udendo  la  boce 
della  diritta  madre,  si  si  partono  da 
quella  cbe  l'ha  covate.  Ch.  9. 851.  3.  Se 
l'uova  de'pavoni  alle  galline  si  pongo- 
no, scusa  le  madri  dal  covare. 

j.  CoyjBB  Tir  cottpo.  Ha  due  eigmfiea' 
zumi  appre$90  di  noi^  die  iakra  dgm' 
fica  Sofférire  un'ingiuria^  wCofféea^  un 
óUraggio^  una  svemura  eenza  dolersene^ 
e  ietusadenderio  di  vendetta:  e  tal  oUra 
rignUfica  Celar  Vira^  Udohre ,  la  ten- 
deUa^  ed  aepettar  tempoper  dar^i  efo- 
go, Nd  pruno  eignificato  si  polrMe 
dire  Ingozzare,fie{  eecondo  Dissimulare. 
L1B.S0N.  6.  Tutti  i  torti  non  ho,  tutto 
s'ingozza,  Quando  possa  con  voglia  si 
raccozza* Cavalc.  Frutt.  LANG.Eper 
certo  dobbiamo  tenere  e  credere ,  che 
chi  non  sa  perdonare  e  dissimulare  di- 
scretamente, non  sa,  né  può  punir  ài* 
scretamente* 

COVERTA.  snsT.  pbmm.  v.  COPERTA. 

GOZZETTO.  sosT.  masch.  la  parte  con- 
cava derdana  tra  U  collo  e  la  nuca. 
Collottola.  Vaech.  Stor.  9.  a65.  Con 
una  piega  dietro ,  che  si  lascia  cader 
giù  in  guisa  che  cuopre  la  collottola. 

COZZECA.  S08T.  FEMM.  QwUaeroitache 
si  fa  tu  la  carne  ìdcerala.  Scbianza< 
Daht.  Inf.  29.  Dalcapoayièdiscliian- 
ce  maculali. 

GOZZO  o  GUOZZO.  sùsr.  mascr.  È  La 
parte  opposta  al  taglio  dd  coltdlo^o  Col- 
tro strumento  simile  da  tagliare^  0  da 
altre  opmutom.Costola.  Ricett.  Fjor. 
8i  rompono  colla  costola  del  coltello 
grossamente. 

CHA  CRA.  Voce  ddla  eamacMa.  Crd 
Cra.  Fr.  Sacgh.  RiM.17.Se  la  cornac- 
cUa  c'è,  gridi  cra  cra;  Se  c'è  la  quaglia, 
canti  qua  qua  riqua  ;  Se  c'è  il  corbe, 
allor  feccia  ero  ero. 

CRAPA.  susf.  FCMM.  VenrninadA  becco. 
Capra.  Dant.  Ihf.  19.  Per  lo  scoglio 
sconcio  ed  erto ,  Che  sarebbe  alle  ca- 
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pre  duro  varco. 

CRAPARO.  PARTB.  HAscR.  Guardiano  e 
Custode  di  capre.  Capraio,  Gapraro. 
BoRGH.  Vesg.  Fior.  517.  Poi  secondo 
gli  uffizi  ed  esercizi  loro,  arroentai,  ca- 
prai ,  porcai ,  ed  altri  nomi  tali. 

CRAPETTARIA.  v.  CAPRETTERIA. 

CRAPETTARO.  v.  CAPRETTARO. 

CRAPETTOe  CRAPETTIELtX)  sust. 
MASCH.  Figliuolo  della  capra*  Capret* 
lo,  Caprettino.  Caprelta ,  CapretUna. 
M.  Aldobr.  Carne  di  capretto  sopra 
tutte  l'altre  carni  si  cuoce  pia  l^ger- 
mente.  Tratt.  Segr.  Cos.  Dorn.  Usi 
il  fegato  d'una  caprettina,  la  quale  sia 
nata  di  due  giorni. 

CRAPICCIO  o  CAPRICCIO.  susr.MASciT. 
Pensiero^  Fantasia^  Ghiribizzo^  Inoen* 
zione^  Bizzarrìa.  Capriccio.BERR.  Rìm. 
65.  È  son  capricci.  Chea  mio  dispetto 
mi  voglion  venire. 

J.l.  TMMRCAPPtccto^o  Vbktrbél  Ca' 
FMccìo  di  una  cosa,  vde  Averne  desi- 
derio ,  Averne  vojfUa.  Aver  capriccio , 
Venire  il  capriccio.  Bern.  Obl.  a.  5. 
]3.  Ma  tanto  più  glie  ne  viene  il  ca* 
priccio,  Quanto  le  cose  son  pia  faticose. 

5.  A  C^PRiccio.  usalo  avverò,  vede  Senza 
ragione^  Di  propria  fanlasia.\  capric- 
cio, Capriociosamenie.  Alleo.  i54.  Ed 
lo  senza  un  briciol  di  sale  nelle  oiie 
cose ,  ed  a  capriccio  scrìvo. 

CRAPICCIUSO  o  CAPRICCIOSO.  Ann. 
Dieesi  di  uomo  die  opera  senzmragione 
e  di  fantasia.  Caprìccioso. 

CRASTARE.  vbrs.  att.  b  iiBtfT.  pass. 
Toaliereigrandlieedicesid  ddFuma^ 
e  Hdelle  bestie.  Castcare.  G.  Vil.  5. 17. 
*i.  E  detto  Guglielmo  fece  accecar  de- 
gli occhi  e  castrare.  PALLAt>.M arz.  & 
In  questo  me^  e  tempo  ogni  animale 
di  quattro  piedi,  spezialmente  i  caval- 
li,  si  castrano. 

CRASTONE.  snst.  MAscti.  Ibese  e  In- 
freddatura  forte.  Male  di  castrone. 

CRAVACCATORE.  v.  CAVALCATORE. 

GRAVACCATURO.  stST.  mascr.  £11090 
rialto  fatto  per  eomodiiàdi  montare  a 
cavaUo.  Cavaicalolotedogyì  pia  eomu^ 
nemente  Montatoio. 

CRAVATTA,  scfit.  fbmm.  Féozoletto  o 
Pezsuala  di  musi oitno,  di  tda  baiisla  0 
di  sHa^che  si  porta  inlorm  al  collo  ash 
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nodaioj  epenimU  nUpeito.  Cravatta , 
Corvatta.  Sagch.  Rim.  £  poi  oorvatte, 
e  poi  Corpetto  ,  glastacaor ,  parrucca 
espoda« 

CRÀYONE.  8UST.  MÀscii.  EU  legno  arso^ 
e  spento  pnmache  sia  fatto  cenere.  Car< 
bcioe.  Bocc.  Nov.  96. 9.  Mi  pareva  che 
ec  uscisse  di  non  soebe  parte  una 
▼elira  nera  come  carbone. 

$.  1.  i  Piso  JOB  Cbai^unb.  a  toprabbon- 
dtmsOy  SoprabbandafUemente,  A  misu- 
ri di  cartxuii,  A  misura  di  crusca.  Fir. 
Li;c.3.!2.Ma  io  giuro  affé  di  gran  man- 
giatore, clìMo  non  possa  mai  piii  man- 
giare tordi  grassi,ec.s'ionon  mene  ven  • 
dico  a  misura  di  carboni.  HonG.ai.5. 
A  misura  di  crusca  e  di  carboni. 
fase  Cen.  I .  Nov.  6.  La  Moa  non  ca- 
piva nelle  cuoia  per  V  allegrezza  ,  pa- 
rendole essersi  vendicata  a  misura  di 
carboni. 

5  a.  Cbatonm.  Diceiianeara  a  Quel  boi- 
iene  che  sigenera  neirestremUd  del  lu- 
cignolo €uxe90  détta  hicetna.  Fungo, 
Smoccolatura  ,  Moccolo  ,  Moccolaia. 
Bart.  Ricr.  a.  a.  Così  più  d'una  volta 
dicono  essere  avvenuto  in  schiuder- 
ne aicmio  ,  non  tocco  da  molti  secoli 
addietro,  trovarvi  le  lucerne  come  te- 
sté smorzate,  col  fungo  tuttavia  in  bra* 
già  e  fumicante.  Buoh.  Pier.  4..  ^5.  Sì, 
vo*  mandarti  le  smoccolature  Per  tua 
merenda.  Salvir.  Avnorr.  F.  B.  4*  i* 
II.  Rendean  fungose:  nelle  lucerne  , 
quando  fanno  quelle  moccolaie. 

GRAVONELLA.  sust.  fiuic.  Carboni  di 
leone  wxmUe  spente.  Brace. 

$.  Ofaegfì  che  fa  0  vende  Brace,  dicesi  Bra- 
ciaioolo.  SàLvin.  Ann.  a  Salv.  Rosa. 
1^  favola  di  Esopo  del  braciaiuole  edel 
lavandnro  imbiancatore  di  panni. 

CRAVUGNOLO.  sdst.  masch.  Spezie  di 
fignoh  o  di  ciccione  maligno  :  Enfiato 
pesUlenxiale.  Carbone ,  Carboncello  , 
Carbonchio.  Varcb.  Stor.  7. Fu  molte 
fiate  avvertito,  che  chi,  avendo  per  le 
gambe  ec.  bolla  alcuna ,  la  grattava  , 
ella  oonvertlvasi  finalmente  in  carbo- 
ne, fra  ire  di  Tuocldeva.  M.Vill.  4* 
oS.  Gli  apparve  nella  fronte  sopra  il 
ciglio  ITO  piocolocarboncelk),  del  quale 
poco  si  curava. 

(4(EANZ4  oCRIANZA.  «vsT.  Ftiuc:  im- 
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maesirammio  di  costumi,  Buono  e  nuU 
costume.  Creanza.  Galat.  85.  Qnesii 
leggieri  peccati  di  nascosto  guastano 
col  numero  e  colla  mollìtudioo  loro  la 
bella  e  buona  creanza. 

j.  I .  Dicesi  Fjhe^o  RtcErsnE  vva  ìtala 
C^BAjxzA^  di  ehi  fa  o  riceve  urCoffesa , 
un'onta^  infatti  0  in  parole.  Fare  offe- 
sa, onta,  oltraggio ,  vergogna.  Bocc. 
Nov,  69.  7.  lo  non  faroì  a  lui  sì  folto 
oltraggio.  £Nov.  4*  7 .  Egli  non  le  vor- 
rebbe aver  fatta  quella  vergogna. 

5-  a.  Cbbanza  o  CnsANZELLA^  dkesi 
ancora  di  alcun  Presente  che  si  fa^  o 
per  mostrar  gratitudine  di  qualche  be- 
neficio ricevuto^  0  solo  per  onorare  una 
persona.  Regaluccio,Presantu7.zo.S4L- 
viff.  Pros.  Tose.  I.  129.  Contasi  dagli 
antichi  una  molto  buona  e  bella  usan- 
za ec.  il  regalarsi  e  carezzarsi  scam- 
bievolmente con  certe  amorevolezze , 
e  piccioli  regaluoci. 

CUBATURA  o  CRIATURA.  sdst.  femm. 
IHcesi  di  Feto ,  di  Bambino ,  e  di  Fi- 
gliuolo. Creatura.  Bocc.  Nov.  94. 4-  ^ 
sue  pih  congiunte  parenti  dicevan  sé 
avere  avuto  da  lei,  non  essere  ancora 
di  tanto  tempo  gravida  ,  che  perfetta 
potesse  essere  la  creatura.  Bbnv.Ckll. 
ViT.  I .  la.  Quella  allevatrice  ec.  pulito 
che  l'ebbe  la  creatura,  ec.  Sbgit.Crist. 
IsTR.  I.  i5.  ao.  Ah  !  dilettissimi ,  la- 
sciatevi un  poco  persuadere  una  volta 
dal  vostro  bene,  e  dal  bene  delle  vostre 
creature. 

J.  Creatura.  Figurai,  dieesi  di  CobU 
che  è  siato  sotto  la  disciplina  di  ed- 
amo ,  o  allevaio  e  Oralo  innanzi  da 
bU.  Creatura,  Creato.  G.  Vill.  io. 
a3o.  3.  Il  quale  era  del  paese  del  Papa 
e  sua  creatura. 

CREATURELLAeCRIATURELLA.  dim. 
DI  CREATURA.  Creaturella ,  Creatu- 
rina. 

CREDENZA.  sust.fkmm.J^  fattodd cre- 
dere ,  //  fidare  altrui  sul  credito.  Cre- 
denza. BnoN.FiBR.  5. 1.3.  Passi  quello 
smargiasso  violento ,  Cui  negata  cre- 
denza dal  mercante .,  ec.  Gli  fu  tra  Io- 
sportello  stretto  il  braccio. 

5.  CùUtRARS  ,     YbSDERE  a  CREDBlfZA 

e  Far  cRBOEnzA^e  «tini<t,t>afe  Vendere^ 
Comprare  ec.  senta  ricewre  o  dare  il 
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prezzo  iubUo.  Comprare ,  Pigliare  a  con  UUle  ^  zucchero  ed  uova.  Crema.  È 

credenza,  a  credito  ;  Togliere  o  Tor-  da  notare  che  questa  voce  è  registrata 

re  a  credenza  ;  Vendere,  Dare  a  ere*  nel  Vocabolario  della  Crusca  solo  in 

denza ,  a  credito  ;  Far  credenza  ,  ec.  sentimento  di  Fior  di  laUe*^  ma  oggi  in 

Beric.  Rm.  Pigliate  spesso  a  creden-  Firenze  rficest  Crema  anche  la  vivanda 

za,  a  interesse.  Sev.  Bbm.  Varch.^.^  c  .  anzidetta» 

Un  certo  della  setta  e  ordine  di  Pitta-  CREMMESE.  kùD.Aggiuntodiceiore^  va- 
gora  avea  tolto  a  credenza  da  un  cai-  le  Rosso  acceso.  Cremisi ,  Cremisino , 
zolaro  un  paio  di  borzacchini.  Segn.  Chermisi ,  Chermisino.  Ked.  ànnot. 
Penit.  IsTA.  GAP.  ui.T.  Se  vendendo  a  Dir.  49<  Italie  parti  d'America  ci  vie- 
credito  avete  pigliato  sopra  il  prez-  ne  una  certa  altra  preziosa  mercanzia 
zo  rigoroso  ec.  Lib.  Son.  i35.  Com-  di  vermicciuoli,  la  quale  si  adopera  a 
praacontanti,e  non  far  mai  credenza.  tignere  in  cremisi,  e  si  chiama  cocci- 
Fa.  Sagch.  Rim.  69.  E  vada  alla  taver-  niglia.BEMB.  Lett.  tom.  ^.  w.  3.p.  ioa. 
uà  a  far  doglienza ,  Mangiando  e  be-  Paretevi  dare  ec.  l' inventario  de*  li- 
vendo  a  credenza.  bri  nioenìani  in  carta  buona  ,  legato 
CREDENZA.  %cjst.  femm.  Dieesi  qudla  hi  raso  cremisino ,  con  la  coperta  sua. 
Tavda  che  s'apparecchia  per  porvi  su  G.  Vil.  la.  8.  ig.  Fece  ag^iugnere  al 
t  piatii ,  ed  altro  vasellamenio  per  uso  palio  dellosciamitorhermisi. 
della  mensa.  Credenza.  Fia.  As.a47-  CRESCERE,  vebb.  neut.  L'aumentarsi 
Misi  sottosopra  ciò  che  era  su  per  le  di  checchessia  per  qualsivogUa  verso. 
tavole,  e  su  per  la  credenza,bicchierj,  Crescere.  Bocc.  Intr.  5.  Delle  quali  al- 
guastade ,  ec  cune  crescevano  come  una  oomunal  me- 
5.  Crboenu^sì  dicepurerAssortimenio  la.  £Nov.  18.  18.  Violante  e&  venne 
di  vasellamenti  e  piatterìa^  per  servigio  crescendo  e  in  anni ,  e  in  persona  ,  e 
della  toro/cte  df/(acredenza.Credenza.  in  bellezza.  E  Nov.  i5. 87.  DI  che  la 
Car.  Lett.  2.  201. 11  signor  duca  suo  paura  gli  a*ebbe  fòrte, 
consorte  fece  fare  qui  molti  disunì  di  5.  i.  Cbbscerb^  è  ancora  U  Rigonfiart 
varie  storiette,  per  dipignere  una  ere-  che  fa  la  pasta ,  per  il  fennento  o  lio' 
denza  di  maioliche  in  Urbino.  vito.  Levitare,  Lievitare,  Fermentare. 
CREDENZIERE,  parte,  masch.  È  Colui  Lab.  170.  Nèche  troppo  abbia  II  forno 
che  ha  la  cura  della  credenza.  Creden-  la  fornaia  scaldato ,  e  la  Cinte  lasciato 
ziere.  v.  RIPOSTIERE.  meno  il  pane  levitare. 
CREDITO.  susT.  MAScu.  Quello  che  s'ha  5.  <k.  Crbscbhs^  attiv.  siaàoperapureia 
ad  aver  da  altrui;  e  per  lo  più  dicesi  di  noi  in  seniimenio  di  Allevare.  Cresce- 
moneta  ;  contrario  di  debito.  Credito.  re.  Bocc.  Nov.  18.  ag.  Voi  dalla  pover- 
Bocc.  Nov.  1.  5.  In  dubbio  gli  rima-  tò  di  mio  padre  togliendomi ,  come  fi- 
se, cui  lasciar  potesse  sufficiente  a  ri-  glìuola  cresciuta  mi  avete, 
scuoter  suoi  crediti,  CRES(<IONE.   aust.    masch.  Piania  di 
5.  I.  ArBR  CRBDMTO.  Credere  a  quello  $apor  fortCy  che  sud  mangiarsi  o  col- 
che  altri  dice.  Dar  fede ,  Dar  credito.  r  arrosto  ^  o  colt  insalata  Crescione. 
G,  Vil.  7.  iS^*  i- 1  frati  Predicatori,  M.  Aldobr.  Crescione  è  di  due  manie- 
e  anche  i  Minori ,  per  invidia,  o  per  re,  siccome  di  riviera  e  di  orti, 
altra  cagione ,  non  vi  davano  fede.  CRESEMA.  sust.  PBiiic.CofiiUcaft  tlSa- 
Bbkh.  Orl.  3.  a.  6a.  Danne  credito  a  gramenlo  della  confermazione.  Cresi- 
me, che  il  ver  ti  dico.  ma,Cresma.  Mabstruz.  i.  io.  11  gio- 
5*  a.  AysR  CRBOiTo^  e  Pbrdbkb  h  crb-  vedi  santo  oonsagra  il  vescovo  tre  òli; 
DjTOy  detto  de"  mercatanti^  vale  Essere  II  primo  e  il  principale  è  la  santa  ere- 
in  buono  statOy  Essere  in  cattivo  stalo.  sima ,  e  fassi  d*  olio  e  di  balsamo  ec 
Aver  credito ,  Perdere  il  credito.  G.  CRESEMARE.  vkrb.  att.  Conferire  «I 
Vil.  1 1 .  87 .  Del  tutto  perderono  il  ere-  sagramonto  dMa  cresima.  Cresimare, 
dito,  e  fallirono  di  pagare.  Maestruz.  i.  40.  Quale  èia  forala  del 
CREMA.  SUST.  FCMM.  Vivania  che  si  fa  cresimare  ? 


$.  CnssBMAnsi ,  in  fùtma  neiU.  pa$$,  è 
Prendere  il  tagramaUo  deUa  cresima. 
Oesiniarsi.  Cbon.Morell.  902.  Cresi- 
mossi  il  lunedi  santo ,  a  dì  9  Aprilo. 

CRtSPA  E  CKESPE  alptur.  susr.  femm. 

Diconsi  Quelle  piccole  pieghe  ^  che  som 

come  artificiose  grinze  ^  ìche  si  fa  alle 

camieey  epropriamerUe  a'  manichini,  e 

tRlomo  allo  sparo:  ed  ancora  ad  altre 

vesti  0  da  uomo  oda  donna.  Crespa^ 

Crespe.  E  da  avvertire  che  questa  i)0C6 

e  registrata  nel  Vocabolario^  ma  non  in 

guesto  sentimento'^  e  not  P  atibiamo  lolla 

della  viva  voce  de*  Fiorentini, 

$.LErjRSi  LE  CnsspjB  dalla  panzà. 
Mangiar  tanto  che  il  corpo  gonfi ,  e  si 
distenda  la  pelle,  Cuvare  il  corpo  di 
grinze.  Pia.  Disc.  ak.  73.  Pursarebbe 
oramai  tempo  a  cavare  un  tratto  il  cor- 
po di  grinze. 

CRESTA.  susT.  FEMìi.Quella  carne  rossa 
a  merluzzi  ^  che  hanno  sopra  il  capo  i 
gatli^  le  galline^  ed  alcun  altro  animale. 
Cresta,  v.  CENTRA. 

5.  AiZABB  ^  0  Alzab.  la  CRESTA,  Vcnirc 
in  superbia  :  tolta  la  metafora  dal  gallo. 
Alzare  ,  o  Rizzar  la  cresta.  Varch. 
Suoc.  3.  5.  Io  dirò  il  vei*o  ;  poiché  voi 
avete  avuto  questo  poco  di  roba  più  , 
voi  avete  alzata  la  cresta,  e  fate  molto 
del  grande.  Tac.  1)av.  Ann.  5.  i^S. 
Trovati  i  capi,  rizzaron  le  creste. 

CRETA.  susT.  FEMM.  Terra  tenace^  delta 
quale  si  fa  stoviglie^  e  si  usa  da  scuitori 
per  fame  modelli  di  slalue^e  statue  an- 
cora. Creta  ^  Argilla. 

CRIATO.  parte,  màsch.  Cotut  che  è  dt 
servizio  di  alcuno  per  salariò.  Servo , 
Servidore©  Servitore,  Famiglio,Faroi' 
liare  o  Famigliare.  Tratt.  Segr.  Cos. 
DoTVN.  Tengono  in  casa  molti  servi  e 
molte  serve.  Bocc.  Nov.  67.  5.  Essen- 
dosi accontato  con  Toste  suo.  gli  disse, 
che  volenlìer  per  servidore  d  un  signor 
dabbene ,  se  alctmo  ne  potesse  trova- 
re, starebbe.  Al  quale  Toste  disse  :  tu 
seMIHttatnente  (amiglioda  dovere  es- 
ser caro  ad  un  gentiluomo  di  questa 
terra  ...  il  qtiiil  molti  lie  tiene. 

CRICCA.  SUST.  jF'EMM.  Contesa^  Compe- 
tenza ostinata  Irà  due  ù  più  persone. 
Picca,  Gara.  Salvin.Disc.  à.  997.  Noti 
da  altro  nasce  che  fla  virtù  y  pei^  Tar 
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gareggiare  e  mettere  a  picca,  per  così 
aìre,  di  gentilezza  i  futuri  co*  passati. 
Ar.  Ft7R.  t.  8.  Nata  pochi  dì  innanzi 
era  una  gara  Tra  il  Conte  Orlando,  ed 
il  cugin  Rinaldo. 

CRISCIO.  ADD.  Colore  oscuro  con  alcuna 
mescolanza  di  bianco.  Grigio ,  Bigio. 
Tes.  5.  12.  Smerli  sono  di  tre  maniere, 
l' uno  che  ha  la  schiena  nera  ,  T  altra 
che  Tha  grigia,  e  son  piccoli,  e  sottili 
uccelletti. 

CRISCITO.  sasT.  mascr.  Quella  pasta  che 
si  fa  andare  in  acidità^  a/finchè^messa 
in  quella  fatta  pel  pane^  ne  produca  ce- 
teremente  la  fermentazione.  Lievito  , 
Fermento.  Non  riferiamo  esenti  ;  chi 
qudli  registrati  in  Crusca  sono  tutti  fi 
guratiy  e  noi  non  ne  abbiam  potuto  rin- 
venire altri  in  alcuno  scrittore, 

CRISOMOLO  B  CRISUOMMOLO.  scst. 
MASCH.  FnUto  che  viene  la  state ,  con 
un  nocciolo  entro  di  sé^  che  talvolta  ha 
tanima  amara  ^  e  talvoUa  dolce.  Albi- 
cocca. Red.  Oss.A(iN.i!io.  Si  mastichi 
delle  mele,  delle  pere,  delle  albicocche 
e  delle  pesche.  ^  L' albero  che  produce 
questa  frutta  dicesi  Albicocco. 

5.  Ceìso.volo^ o  Cursuóvafoio  Spacca* 
BìELiOì  dicesi  (^IT  albicocca  che  age- 
volmente apresi  tn  (lue.  Albicocca  spic- 
catola. 

CRITICA.  susT.FBMBt.  EH  dir  male  delle 
0erjone.MaIdicenza,Maledicenza,  Spar- 
lamento. MoR.  à.  Creo.  Distendono 
contro  a  essi  i  rami  del  loro  sparìa- 
mento.  Cas.  Lbtt.  61.  Soben  certo  che 
ìot  signorie  clarissime  non  hanno  la- 
sciato luogo  alcuno  a  vera  maldicenza. 

CRITICANTE,  ^arte.  tìonìo  ó  Donna  s 
che  voìenli&i  sparta  e  dice  nuile  (T  al- 
lrui.Maldicente,  Maledico,  Sparlatore^ 
Biasimatore.  Gala t.  ^t.  Ma  poi  alla 
fine  ognuno  fugge  il  bue  che  cozza ,  e 
le  persond  schifano  Tamicizia  de*ihal- 
dicehti.  S.  Giòv.  Ghisosf.  Pel-  cerio 
sappiate  che  ec.  iiè  molli  e<ì.,nè  fUCi^ftè 
bvari,  né  ebri^  né  maledici,  cioè  quelli 
che  d*altrui  mal  dicono,nè  rapaci  |pos- 
sédeninbo  (0  regnò  di  Oio.  E  Ombl. 
Oiianli  abbaiatori  si  leveranno  contr'a 
te ,  é  qùaritl  sparlàtòri ,  e  quanti  che 
ùpertamente  ti  nimicheranno.  Fr. 
GiORb.  PaftD.  ft.  La  fernmina  cotanto 
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lualigna  biasimairioei  volea  fluire  la 
sua  cosiamaoza. 

CRITICARE.  VERB.  ATT.  Dir  male  df  aU 
irui.  Biasimare,  Dir  male,  Sparlare.  G. 
ViLL.  9.  a88.  I .  Per  ceni  fa  loda- 
to, ma  per  molli  biasimato.  Alleg. 
121.  Che  là  si  tien  pdncaccia,  e  si  liea 
loggia  DeTalli  d'altri;  e  quelPè  pìii  va- 
lente Che  nel  dir  mal  d'ognun  si  sbraca 
e  sfoggia.  M.  Vill.  4-  53.  Tornato  a 
Firenze  da  tamagna  avea  sparlalo 
contro  lui.  Si  osservi  che  Sparlare  va 
costruito  col  Di  0  col  Contro;  dicendosi 
solo  Sparlar  di  uno ,  0  contro  imo. 

CRITICO.  PARTE.  V.  CRITICANTE. 

Vogliamo  qui  avvertire  che  CRITICA  , 
CRITICO,  CRITICANTE,  CRITICARE 
san  tutti  vocaboli  toscani  ;  ma  non  (jii 
nella  significazione  danoi  registrata;  sì 
bene  in  quella  di  Arte  dicensurare^Cen- 
sura,  0  Componimento  fatto  per  censu- 
rar checchessia;  di  Persona  che  giudica 
o  censura  qualche  cosa\di  Censurare  0 
Giudicare  delle  opere  altrui^notandons 
i  difetti:  come  si  vede  dagli  esempi  eh» 
qui  ne  arrechiamo.  Salvin.  Disc.  2. 
475.  Maledetto  sia,e  da  noi  scomuni- 
cato chi  una  cosa  si  bella  e  utile,  quale 
è  la  buona  critica,  fa  divenire  pel  cat- 
tivo uso  e  maneggio  odiosa.  È  Pros. 
Tose.  1. 8a.  Ora  questa  fredda  critica 
d  un  sì  fatto  autore  niente  tocca  simili 
iperboli.  Red.  Lett.  i.  aagi  Supplico 
la  sua  modestia  a  non  isdegnarsi  meco, 
se  invece  della  critica  impostami ,  io 
le  mando  una  giustissima  favorevole 
.  sentenza.  E  Ins.  49-  Qual  sia  miglior 
lezione,  il  potran  giudicare  i  critici.  E 
Lktt.  238.  Non  ho  saputo  trovarvi  co- 
sa veruna  da  potersi  criticare  per  suo 
fondamento. 

CRITICO.  ADD.  E  suole  quasi  sempre  tmir- 
«t  a  CfRcosTANzSy  Cjst^  e  simili\  di- 
cendosi Critiche  CincosTAffZB^Cm- 
Tici  cjsi^  ec.  e  vale  Condizione  peno- 
5fl,  nùserpbUe.  Aspro,Fortunoso.  Bocn. 
PRoeif.9.  Nelle  quali  novelle  piacevoli 
e  aspii  casi  d*amore,  o  altri  forlunati 
avvenimenti  si  vedranno.  Pass.  ago. 
Domandando  ec.  della  sua  fortunosa 
condizione,  ed  ella  vie  più  piangendo 
Oirendola  ec. ,  misela  dentro. 
CRIVO .  scst.  mascb.  Istrumtnlo^  qua- 
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le  fi  scevera  òa  grano  0  biada  U  mal 
seme  o  uUrfs  mondiglia.  Crivello ,  Va- 
glio. Fav.  Es.  Scorticò  il  bestioolo ,  e 
conciò  il  cuoio ,  e  dell'  usa  parte  fece 
un  crivello  pertugiato  ec. 

CROCCO.  susT.  MAsca.  Uncino  diferro^ 
per  afferrare  e  riienere  checchessia. 
Crocco,  Gancio.  Lucan. 43.  Allora  un  ca- 
valiere di  Cesare  gli  attaccò  un  croc- 
co, e  preselo  per  l'usbergo. 

CROCE  E  CROCE.  susT.  fbmm.I>im  legni 
a  traverso  Vun  ddVaUro^  per  solito  ad 
angoli  retti^  su*  quali  gli  antichi  uccide- 
vano i  malfattori ,  e  su'  quali  patì  Ge- 
sù Cristo  nostro  Signore.  Croce.  Bocc. 
Nov.  1 .  3o.  Se  tu  fossi  stato  uno  di 
quelli  che  lo  posero  in  croce ,  ec 

5.  I.  Croce.  Dicesi  ancora  a  Quel  segno 
che  fanno  i  Cristiani  ,  per  ditti- 
zione  ,  o  per  altro.  Croce  :  e  Farsi 
LA  CROCE.  Farsi  il  segno  della  cro- 
ce. Segnarsi.  BERN.Oai.,  i.  6. 20.  Fe- 
cesi  il  segno  della  croce  il  fi^le,  Di 
qualche  mala  cosa  dubitando.  Cirif. 
Calv.  io3.  Aspetta  pur  che  se  ta  gli 
vedrai ,  TI  sanerai  con  piti  di  cen- 
to croci. 

l.i.FARstLE  CROCI  dichecchesmivaURs- 
stofyie  ammirato.  Farsi  il  segno  della 
croce.  Lasc.  Sibil.  9. 6.  L*  intenderai, 
e  faràti  II  segno  della  croce. 

j.  3.  Mettere  in  croce  alcuno  :  vale 
Pregarloinstantemente»  Far  lecroci  ad 
alcuno.  Ar.  Scp.  a.  4*  Anzi  pregotì,  E 
te  ne  fo  le  croci 

5.  4-  Cai  canta  von  porta  la  croce- 
Modoproverbiàle.,chevakcl^In  unme- 
desimo  negozio  non  si  può  far  due  parti. 
Non  si  può  cantare  e  portar  la  croce. 
Lasc  Sibil:  4*  a*  E  non  si  può  portar 
la  croce  e  cantare. 

$.^.Croce.  Per  simiUt.  dicesi  di  Ogni  co- 
sa formata  a  guisa  di  croce.  Croce.Diir. 
Coup,  x  4^*  La  sera  appari  in  Cielo  oa 
sogno  maraviglioso  «  il  quale  fu  una 
cioce  vermiglia  sopra  il  Palazxodei 
Priori 

5-  6.  Croce.  Figurai,  vale  Ano,  Tormm-. 
to.  Croce.  Amm.  krr.  27.  %.  5.0  gran- 
dezza, croce  de'  tuoi  desideratori  ^  co- 
me tutti  gli  tormenti,  e  a  tutti  piaci  ! 

5*  7  *  OcHONo  «A  LA  croce  sua:  vale  Cia- 
scuno ha  le  sue  afflizioni.  Ogunaolia  la 
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CROCEFISSO,  snrr.  v ascb.  È  Z'tmma- 
jjtne  db>tiila,o  t ii  iseoliura  di  nostro  Si- 
gnor  Geiù  Crisio^  etmfiUo  in  croce. 
Crocifisso,  Croce.  Tav.Rit.  Si  ha  una 
cappella  guasta,  laddove  si  ha  un  pie* 
colo  Crocifisso.  Yir.  S.  Giov.  Gualb. 
oSS.  Come  la  croce  gì'  inchinò  il  ca- 
po ^  perdiè  avea  pei^onato  il  suo  ni* 
mica 
CROCEVIA.  svsT.  rtìoi.  Luogo  doce  fan^ 
no  capo ,  e  à*  (Utracersan  h  strade. 
Crociata ,  Croctccbio.  BENV.CeLL.ViT. 
1. 319.  Si  erano  avviati  verso  la  chia* 
vica  ec.,  e  aiTÌvati  su  di  una  crociata 
di  strade ,  le  quali  vanno  in  diversi 
laogbi.  Di9.  CoMP.  3. 78.  Giunto  rim- 
peradore  sa  uno  crodcchiodi  due  vie^ 
che  r  una  menava  a  Milano ,  1*  altra 
a  Pavia  ec  alzò  la  mano,  e  disse. 
Vociamo  awerHre  che  (^Canto  0  Cro- 
ciocbìo  dove  fanno  capo  tre  strade^  di- 
cesi  jnroprianenie  Trebbio.  Fior.  & 
Fbawc.cap.i  I.  Andando  un  dì  S.Fran- 
cesoo  ec.,  e  glugnendo  a  un  trebbio  di 
via  per  lo  quale  si  poteva  andare  a 
Firenze  ,  a  Siena  e  ad  Arezzo  ,  disse 

CROCIATA.  snsT.  pemm.  Eia  botta  che 
H  dà  da'  i\ipt  a*  fedeli^  per  dispensarli 
difcibi  vietati  nella  quaresima.  Crocia- 
la. Goic.  Stor.  lib.  12.  Il  Pontefice 
avea  conceduto  al  re  di  Aragona  le 
crociate  del  regno  di  Spagna  ec. 
CRONICO.  A  DD.  Aggiunto  di  maJe^  si  usa 
da^  medici  in  significato  di  Lufigo  : 
opposto  alP  Acuto ,  che  è  iìreve  e  pre- 
cipitoso, Cronfro.  Lib.  Cob.  Malatt. 
Di  due  maniere  si  è  il  male  *,  cronico 
ed  arato. 
mOSTA.  snsT.rEMM.  È  quella  corteccia 
o  Cùperta ,  che  si  genera  sopra  le  ma- 
terie alquanio  Ufide  ,  le  quali  0  no- 
tmralmente  etoaporando  si  condensano , 
o  f»  fanno  condensare  al  fuoco.  Crosta. 

'  5'  I  -  CnosTA,  Diceei  ancora  la  Corteccia 
ddpane.  Crosta,  Corteccia.  Fr.  Jac.T. 
1. 16.  II.  Poiché  nona  è  cantata ,  La 

/  mia  mensa  è  apparecchiata ,  Ogni  cro- 
sta è  radunata  ,  Per  empir  mio  sto- 
maeoue/^RE.i  4-11  pane  in  forma  gran- 
de ha  la  corteccia  più  sottile ,  e  più 

^       dora ,  e  imperò  la  sua  corteccia  nu- 
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trica  poco ,  e  a  smaltire  d  dura.  Si 
vuole  avvertire  che^parlandosi  di  pane^ 
più  propriamente  dicesi  Corteccia. 

5.  a.  Cbostj.  Si  dice  ancora  Quella  co* 
perta  d*  escrementi  riseccati  che  si  ge- 
nera naturalmente  sopra  la  pMe  rotta 
o  magagnala.  Crosta. 

CROSTATA.  S0ST.  femm.  Spezie  di  torta 
o  di  pasticcio  >  sopra  di  cui  si  fanno 
croste  dt  patto.  Crostata.  Fr.  Sacch. 
Nov.  187.  E  venendo  la  crostata,  dice 
il  piovano;  aveteci  voi  messo  alcun 
pollastro  dentro  ? 

CRUCIFIGGERE.  verb.  att.  Cce^ccare 
in  sulla  croce.  Crocifiggere. 

5.  Cbucifìggsbb.  Figurai,  mlelfoiare^ 
Dar  fastidio^  Tormentare.  Crocifigge- 
re. M.  ViLL.  9.  97.  Costoro  ben  trat- 
tati dal  padre ,  senza  cagione  ,  die 
eziandio  qualunque  lieve  pena  mari- 
tasse ,  lo  crocifìssero. 

CRUDO.  Ann.  Dicesi  di  tutto  ciò  che  può 
cuocersi^  e  non  è  cotto.  Crudo.  Cr.  6. 
87.  6.  Il  porro  crudo  mangiato  vale 
altresì  contro  all'  ebrietà. 

$.  Crudo,  Dicesi  del  vino  e  delle  frutte 
che  non  sono  giunte  a  ma/tiri(d  .Crudo. 
Cr.  4.  48. IO. Similmente  il  vino  delle 
rosse  uve  fatto ,  quando  nel  principio 
ancora  è  crudo ,  e  il  suo  calor  man- 
cherà, il  colore  avrà  a  bianchezza  vi- 
cino. Capr.  Bott.  7.  134.  Le  frutte  è 
vero  eh*  elle  son  dolci  -,  ma  per  esser 
crude  ,  e  difficili  a  digerire,  non  ge- 
nerano molto  buon  sangue. 

CRUSTINO.  susT.  iiASCH.  Fettuccia  di 
pane  arrostito.  Crostino. 

CUCCAGNA,  s  JST.  femm.  Era  un  giuoco 
che  dovasi  alla  plebe  ,  dove,  a  un  se- 
gno dato  da  un  magistrato  ,  si  conce- 
dea  facoltà  ad  ognuno  di  prendere  e 
rapire  ogni  sorta  di  grasce  y  che  sta- 
vano a  questo  fine  apparecchiate  in  una 
piazza  della  città,  rfoi  crediamo  che 
fosse  stato  dato  U  nome  di  CuccACsd 
a  questo  giuoco  da  Cuccagna  toscano , 
cV  i  nome  d*  un  paese  favoloso  .^  pieno 
di  diletti ,  e  di  piaceri ,  come  la  con- 
trada di  Bengodi  descritta  dal  Boccac- 
cio: e  volendo  far  menzione  di  que- 
sto giuoco  non  si  può  dir  altrimenti 
che  Cuccagna. 

J.  I .  CticcAGKA,  Figurai  dicesi  ad  una 
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casa^dove^piir  iitoUa  prodigaiiià  di  chi  in  una  wMa ecleucchiaio,  Cucdiiaraia , 

la  governarci  ha  diiordine^  grande  ab-  Cucchiaiata.  Rbd.  Coms.  si.  67.  Sola- 

bondanza  di  ogni  coia  ,  e  àhiunquB  vi  mente  la  mattina^  e  non  la  sera  se  le 

giugne  vi  trova  da  pranzo  ,  e  da  cena.  può  concedere  due  o  tré  cuocbiaraie 

llagona  :  e  ti  direbbe^  per  modo  iesetà-  di  piccatiglio  di  carne. 

pioiquesÈacasaéunaìIL^^lotsSiyOinquesta  CUCCHIARELLÀ.  dim.  oiCUGCHIAR\. 

ea»aè  una  Magona.  ArcA^  megliot'in-  Mestoleita»BEifv.CELL.OAEF.9i.  llges- 

tendala  forxadiquestavoceé a eapere^  80  si  viene  a  rappigliare  in  guisa  che 

ct^ìi:à%ov^9LpropriomenU8igniffia  Fer-  si  pub  poi  mettere  con  una  mestoletia 

fiera ,  £11090  ove  si  lavora  il  ferro  1  e  di  legno  liiua  a  tal  proposilo. 

perocché  neUe  ferriere  ci  tuck  essere ,  CUCCHI AR1ELL0.dim.di  CUCCHIAREL- 

e  slrqnto  ^  e  confusione  ^  e  rumore  ^  e  LA.  Mestolino.  Nea.  Aat.  Veth.  7. 

gran  numero  di  fabri  ;  le  case ,  diove  117.  Allora  piglierai  un  mestolino  d  i 

et  ha  sempre  frequenza  di  genie  ,  che  legno  pulito. 

viene  per  far  desinari  e  bandielti ,  CUCCHIARlNO.  dim.    di  CUCCHIARO. 

sono  ancora  dette  Magone.  Cucchiaino ,  Cucchiarino. 

|.  2.  Cuccagna.  Figurai,  dicesi  pure  di  CUCCHIARO.  subt.  masch»  Sirumenlo 

una  casa ,  dove ,  per  negligenza  e  per  concavo  <f  argento  o  d'altra  materia  ^ 

stoltezza  di  chi  la  governa^  i  famiglia*  col  quale  si  prende  il  cibo.  Cucchiaro  y 

.    riprendono  a  rubano  a  lor  teienio.  Cucchiaio.  Cr.  3.  36.  i.  Del  suo  legno 

Ladronaia.  (del  bosso)  si  fa  ottimi  pettini,  e  cuc- 

j.  3.  Cof!CJGNA.Di€esi  ancora  V  ingiusta  chiai,  e  manichi  di  coltellini,  e  scacchi . 

ammmistìrazione  dun'ufficio^  dove  tut-  $.  CtrccffiARo.  È  pure  quella  QuanOtà  di 

. .  to  si  fa  per  prezzo.  Mangerìa ,  Ladro-  cibo  0  di  altro^  che  si  piglia  inum  volta 

naia.  Dav.  Scism.  Riparò  alla  brutta  col  cucchiaio.  Cucchiaio ,  Cucchiaro, 

ladronaia  di  peggiorar  la  moneta.  Cucchiarata.CRON.  MoasLu^Sa.  Piglia 

Di  Magona^  di  ifóngerìa»  e  di  Ladronaia  un  garofano,  un  poco  di  cinnamomo , 

nel  sentimento  dd  secondo  S^non  abbia-  o  un  cucchiaio  di  treggea.  Red.  Cons. 

moarrecato  esempi  nonavendonepotu»  1.  209.  Pi^lierà  ancora  ec.  un  mex7.o 

to  rinvenire  di  veramenie  acconci^  ma  scrupolo  di  magistero  di  madreperle , 

queste  voci  sono  di  Crusca^  e  deW  uso  od'  altre  conchiglie  marine  ,  o  in  un 

a  oggidì  di  Firenze.  cucchiaro  di  brodo,  o  pure  in  un  cuc- 

CUCCHIARA.  susT.  femm.  Strumento  di  chiaro  di  pappa,  v.  CUCCHI  ARATA. 

legno  da  cucina^  il  quah  si  adopera  a  CUCCHIARONE.  sust.  masch.£^omocuc- 

mestare  e  tramenar  le  vivande  cotte^  o  chiaio ,  col  quale  si  scodella  ^  ovvero  si 

che  si  stan  cocendo.  Mestola.  Ca.  9.  meUe  la  minestra  nelle  scodelle  ^  da  noi 

io4*  5.  La  qual  sempre  con  una  me-  dette  Piatti  copputì^  o  A  zoppa, 

stola ,  ovvero  con  alcun  bastone ,  si  Cucchiaione:  e  quando  ha  la  figura  di 

mesti.  qudt arnese  da  noi  detto  CuppgNo^  di- 

{.  Cucc^ijiRA.Dicesi  pure  a  quella  ile-  cesi  oggi  tu  Firenze  Ramaiuolo  o  Ro- 

stola  di  ferro ,  di  forma  triangolare ,  maiuolo. 

con  la  quale  i  muratori  pigliano  la  cai'  CUCCHIERÉ  o  COCCHIÈRE,  v.  CAR- 

ctfia.  Mestola,  Cazzuola.  Fa.  Jac.  Cbs.  ROZZIERE.  $. 

E  fu  formato  in  forma  d'uomo,  abbien-  CUCCIA,  v.  COCCIA, 

te  nella  mano  ritta  il  martello,  e  nella  CUCCIARDA.  susr.  ^emm.  Sorla  di  uè- 

manca  la  pialla,ea  cintola  aveva  la  oaz*  cello  che  va  quasi  sempre  a  schiara  con 

zuola  da  murare.  Toglianw  avvertire  altri  della  sua  specie ,  e  suol  vedersi  il 

che  Mestola  è  registrato  nd  Vocabolo'  mese  di  Settebre  ed  Oilobre.  Allodola  ^ 

rio  in  questo  sentinumio^^  ma  senza  Lbdota,  Allodoleita,  Allodoluzza,Lo- 

esempioi  e  però  noi  crediamo  die siA  doletta,Lodolcliina.  Lia.  Amor,  t^iù 

fn^fflto  adoperar  Cazzuola.  bella  cosa  é  allo  sparviere  allodola 

CUCCHI  ARATA,  sust.    fkmm.   Qudkt  prendere  nel  suo  volare  ingegnosa,  che 

quantità  di  checchessia  »  che  si  prende  predder  pigra  quaglia  nel  suo  diritto 
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volare.  Fu.  Gioad.  Preo.  R.  Gli  volle 
offerire  on  mazzo  di  lodoleUine  fire- 
scameote  pigliate. 

CUCCIARE.  VBRB.  HBxrr.  Dicui  propria^ 
menie  del  coricarsi  de'  cani ,  e  giacer 
éormendo.  Cucciare.  Reo.  Etim.  Da 
questo  Cameher  eredo  che  sia  nato  il 
verbo  toscano  Cacciare  ,  di  cui  si  ser- 
Ydioi  canatlieri^ed  icaoclatori,  quan- 
do comandano  a' cani  che  si  gettino  a 
giacere,  e  per  dirlo  più  propriamente, 
cbe  cuccino  ;  e  da  Gocciare  può  forse 
»sere  cbe  sia  nata  la  voce  (Xiociolo  e 
Cucciolino.  —  Ci  piace  di  qui  avveriire 
dke  ti  tetto  nd  quale  cùiXìtkùo  t  com,  di- 
re» propriamente  Cuccia. 

aCClUTO.  ADD.  Dicesi  di  uomo  eìie  ha 
molla  ostinazione.  Cocciuto,  Ostinato, 
Testardo  ,  Caparbio.  Salvin.  4*5.  4* 
La  nostra  zucca ,  si  dice  anche  coccia 
ec.  Onde  uomo  coccinto  bassamente 
si  dice  Ostinato  nelle  sue  cose ,  e  te* 
stardo ,  e  caparbio. 

CUCCOVAU.  V.  COCCOVAIA. 

CUCCUTRILLO.  sust.  masch.  Animale 
anfibio  ,  e  di  rapina ,  ierriMe  anche 
agii  uomini.  Coocodrillo.  Tes.  Bron. 
4.  a.  Coccodrillo  è  un  animale  con 
quattro  piedi ,  e  dì  color  giallo,  chia- 
mato Cnrobel ,  e  nasce  nel  fiume  Milo 
ec  ,  ed  è  armato  di  gran  dente ,  e  di 
grandi  unghie;  e  il  suo  cuoio  è  si  du- 
ro cbe  non  sente  colpo  di  pietra  ,  cbe 
nomo  gli  gittasse  con  mano. 

i.tJCfNA.  snsT.FBMM.  Luogo  dove  si  cuo- 
cono  te  vivande.  Cucina.  Sbh.  Pist.  Le 
cndne  de' ghiottoni  son  piene  di  cuo- 
chi, e  di  garzoni  che  apprendono  Tarte 
di  cucina. 

atCINARE.  yEHTI.  ATT.  «  HIOT.  CUOCCT 

le  vivande ,  Far  la  cucina.  Cucinare , 
Cuocere.  Risn.  Esr.  Nat.  losi.  Senza 
spesa  si  può  cucinare  ogni  maniera  di 
vivanda.  Ar.  Sat.  si.  Se  separatamente 
cucinarme  Vorrà  mastro  Pasquino  una 
o  due  volte,  Quattro  0  sei  mi  farà  '1  vi- 
so  deirarme.VTAGO.MoiiT.  Siir.  Tutti  i 
cuochi  della  terra  nel  tempodella  qua- 
resima stanno  tutta  la  notte  a  bottega 
a  vendere  carne ,  e  altre  ghiottornle , 
perchè  comunemente  i  &iractni  non 
ruocooo  mai  in  casa. 
CUCINATO.  sosT.  XASCH.  Vivanda  cud- 
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naia.  Cotto.  Vit.  ss.  pp.  d.  98.  La- 
sciami mangiare ,  eh'  io  mi  muoio  di 
fame;  che  in  tutta  questa  settimana  non 
ho  mangiato  di  cotto. 

CUCINCLLA.  nm.  de  CUCINA.  Piccola 
Cucina.  Cucinuzza ,  Cucinetta.  Ckon. 
Strin.  laS.  E'  miei  fratelli  ebbero  in 
questo  palagio  una  piaiola  cameruz- 
za,e  nel  palco  di  sopra  ebbero  una  cu- 
cinuzza. 

CUCIYOLE  0  COCEVOLE.  Ann.  Aggiunlo 
di  civaia^  o  simile^  vale  di  facil  cocitu- 
ra, Cocitoio ,  Di  buona  cucina.  Cr.  9. 
i3.  3.  La  grande  e  nuova  (  lente  ) ,  e 
che  sia  di  buona  cucina  ,  è  migliore  ; 
e  se  la  lente  si  mescoli  tra  la  cenere , 
meglio  si  serba ,  che  non  gorgoglia,  e 
diventa  di  buona  cucina. 

CUCULO  0  CUCU*.  snsT.  masgh.  Sorla  di 
uccello  che  canta  la  notte  e  fa  sempre  il 
medesimo  verso.  Cuculo.  Frr.oc.  3.  21 5. 
11  cuculo  e  il  gufoaveano  il  nido  sopra 
la  dolente  casa. 

CUCUMERO.  SUST.  m asch.  Frutto  di  for- 
ma simile  al  cedrinolo ,  ma  di  sapore 
Slù  scipito.  Mellone ,  Melone.  Salvin. 
isc.  2.  ^18.  Trovansi  pepones  e  me- 
ìop^fones ,  cioè  i  melloni ,  altrove  me- 
loni ,  quasi  melopoponi. 

CUFFl  ARE.  VBRB.  ATT.  Mettere  altrui  in 
ischerxo  oin  derisione.  Beflbre,  Burla- 
re, Dìl^giare,  Uccellare,  Dar  la  baia, 
o  la  berla.  Bocc.  Nov.  25.  5.  11  cava- 
lier  da  avarizia  tirato,  sperando  di  bef- 
&r  costui,  rispose.  Varco.  Ercol.  54. 
Se  Al  ciò  per  vilipendere ,  o  pigliarsi 
giuoco,  ridendosi  di  alcuno,  si  usa  dire 
befibre,  e  sbeffare ,  dileggiare,  uccel- 
lare. Bocc.  Nov.  8ÌB.  9.  Paioli  io  fòn- 
ciullo  da  dover  essere  uccellalo?  Lasc. 
C.  I.  Nov.  3.  Neri  allegro ,  pensando 
di  cavargli  delle  mani  due  fiorini  ec. 
per  poter  poi  schernirlo ,  e  uccellar- 
lo a  suo  piacere  FfR.  Disc.  An.  Fra 
gli  altri  uccelli  per  darle  la  baia,  co- 
me fiinno  1  fanciulli ,  quando  veg^on 
le  maschere. — QuandoCuFFunB  sia- 
doperà  in  passivo^  può  toscanamente 
litrst/wra  RestargoAb.LAsc.  Spirit.  i. 
3.1odirei  ben  d'essere  da  Ribuclas'io 
restassi  goffo  in  una  cosa  tale.  E  Cbv.  2. 
Nov.^P^^hèdi  simili  tresche  era  de- 
siderosissimo, disse  loi^  molte  cose,  e 
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molti  modi  trovarono  insieme  da  farlo 
trarre ,  e  rimaner  goffo. 

5.  CuFFijRE,  Talvolki  si  adopera  da  fioi 
in  sentimento diingannare^  ma  no^iper 
cose  grati  e  rikvate.  Beffare ,  Delude- 
re. ViT.  S.  Gir.  72.  Molti  sogni  vani , 
per  li  quali  spesse  volte  la  nostra  men- 
te è  bef&ta.  Dant.  Par.  g.  Né  quella 
Rodopea^cbe  delusa  Fu  daDemofoonte. 

CUFFIàTO.  add.  da  CUFFIàRE.  BeDato, 
Uccellato ,  Deluso. 

CUFFIATORE.  parte.  Dicesi  di  eohd  che 
burla  e  fa  le  baie  volentieri.  Burlatore, 
Burlone ,  Baione.  Varch.  Erool.  54- 
Onde  vengono  cianciatore)  ciancione, 
Burlatore.  Caa.  Apol.  i.  28.  Non  visi 

Sub  tate  altra  risposta  di  quella  che  vi 
a  fatta  sopra  questo  luogo  un  burlone. 
Tac.  Dav.  ANN.  i3.  178.  Avvegnacbò 
a'mìnistri  del  principe  fosse  da  certi 
baioni,  seberzando,  come  si  fa ,  fatta 
paura.  Cbcch.  Donz.  5.  3.  Una  cugina 
mia,  eh'  è  la  maggiore  Baionaocia  del 
mondo. 

CUFFIATURA  r  CUFFIAMIENTO.  aste. 
DI  GUFFIARE.  Baia ,  Burla ,  Ucoella- 
mento.  Lib.  Son.  Ch*io  n*ho  cento  ver- 
gogne e  mille  baie.  Borgh.  Orig.  Fih. 
a63.  Hanno  colali  adulazioni  sciocche 
per  una  spezie  d'uccellamento. 

CUGLIANDRA.  sust.  femm.  Seme  della 
pianta  detta  Gorìandro  e  Guriandolo , 
che  $i  adopera  per  condir  vivande ,  e 
spezialmerUe  si  mette  nMe  salsicce  e  sai- 
sicdotti.  Goriandre ,  Guriandolo.  Tes. 
PoT.  P.  S.  La  midolla  del  pane  pesta 
con  sugo  di  ooriandro  toglie  ogni  do- 
glia di  capo.  F&.  Sacch.  Op.  Div.  i^i- 
Geme  die  fosse ,  ella  (  la  manna  )  era 
come  cariandoli  che  piovessono. 

CULARDA.  sust.  FBifM.  Dicesi  dai  ma- 
cdlai  La  parte  deretana  deUe  bestie 
che  si  macellano ,  separata  dai  tagli 
della  coscia.  Gulaocio.  /  Compilatori 
del  Vocabolario  di  Bologna  presero 
questavoeedaU*  Alberti  j  da  cui  V  ha 
presa  pure  U  lUanuzzi  ^  e  noi  la  re- 
gistriamo perché  è  deWuso  di  FirenxCé 

CULO.  sosT.  MASCH.  Quella  pavte  di  die- 
tro  del  corpo  con  la  quale  Jt  siede.  Cu- 
lo ,  Sedere.  Varch.  Ergol.  agi.  lobo 
paura  che  non  facciano  come  un  no- 
stro ,  a  cui  non  vo'  dar  nome,  il  qoale 
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si  rammaricava,  né  poteva  sopportare  \ 
d*  avere  (con  reverenza  vostra  )  il  se-  1 
dere  di  due  pezzi ,  perchè  così  T  ave-  ì 
%ano  i  fornai.  \ 

5. 1 .  Tb«brb  tu  cuiouna  persona  :  vale     1 
Dispregiarla^  Non  fame  stima.  Avere      1 
in  culo.  Malh.  a.  12.  Ho  in  cui  la  ro- 
ba, e  schiavo  son  d^li  uomini. 
5.  2.  Djìbb  mazzate  sui  culo,  è  il  bat- 
tere che  si  fa  i  bambini^  dandoloro  delle 
mani  in  sul  ctib.Sculacciare.&'avt>^to 
che  dicendo  ad  un  uomo  di  volerlo  Scu  - 
lacciare ,  toscanamente  significa  che  si 
vuol  trattarlo  da  bambino. 
5.  3.  Culo.  Per  simUit.  si  dicedd  Fondo 
di  clìecchessia  :  come  Culo  dA  fiasco , 
deff  oreioy  del  bicchiere^  e  «ifmlt.Culo, 
Fondo. 
5. 4.  Cuixp.  Dicesi  ancora  a  QueWavanso 
di  vino  che  occupa  U  fondo  del  bicchiere. 
Culaccino,  Centellino.  Burcu.  1.6.  Le- 
vandomi il  bicchier  del  vin  da  bocca, 
Lasciando  il  oentellin  ch'io  son  toscano. 
CUIX)STBA.  SUST.FBM11.  È  il  Primo  latu 
dopo  il  partOf  si  dàk  femmine^  e  sì  ddlt 
bestie.  Colostro.  Pallad.  Nov.  i3.  In- 
contanente natoTagnellosi  vuol  recare 
con  mano  alla  poppa  della  madre  , 
traendone  prima  un  pocodi  latte  il  più 
spesso,il  quale  i  pastori  chiamanoco- 
lostre.  Non  rechiamo  esempi  di  Colo- 
stro jner  jRriffio  latte  di  femmina ,  che 
non  ne  abbiamo  potuto  rinvenire. 
CULUCCIELLO.  din.  di  CULUGGM).  Or- 
licciuzzo,  Orlicciuzzino.  Borch.    i. 
4.0.  Perché  mi  ha  fatto  star  tanto  alla 
musa  Per  un  orlicci  uzzio  di  pan  di 
rolla  ? 
CULUGCIO.  8(7ST.  MASCH.  Dìccsi  la  Pri- 
ma  fetta  che  si  taglia  diun  pane.  Gan- 
luccio ,  Orlicelo.  Bklijnc.  Son.   «Go. 
Certi  novi  pietosi  merendoni  j  Veg^- 
gendo  pur  eh*  io  mnsiicar  non  posso  , 
Cbieggon  gli  orlicci.jDt  Caniuocio  non 
si  arreca  esempio ,  essendo  deU'  uso 
d'  oggidì  di  Firenze. 
$.  Cu  LUCCIO.  Dicesi  vure  Laprima  fetta 
che  si  taglia  <f  kii  limoneto  dun^salsic- 
ciotto  ,  e  <f  altro  simUe  salame  eh*  è 
pianadauMparte^e  convessa  dalfattra. 
Gutaocino.  Questa  voce  è  dell*  uso  cH 
Firenze. 
GULURCIO  B  CULARCID.  W9t.  iCAScii. 
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Parie  ddP  archéuso^  che  ti  appoggia 
Ma  spaila ,  gìiatido  H  spara.  Calce , 
Calcio. 
CDOCClO.  sDST.iiAscu.  È  il  rum  lasciarsi 
muovere  a  ragione  alcuna.  Ostinazione^ 
Caparbierìa,  Caparbietà ,  Pertinacia* 
FiRé  Disc.Aii.8o.Pìultosto  vuoi  rovinar 
colla  caparbietà  tua^  che  esaltarti  col 
buon  consiglio  di  chi  ti  vuol  bene«  Vrr* 
S.Xirr.  Pertinacia  è  quando  la  persona 
in  alcDca  cosa  troppo  si  ferma  nella 
stia  opinione  ,  e  per  proprio  parere  ^ 
ovvero  sua  sentenza,  non  volendo  ac- 
oooseniire  al  parer  d*altri  che  meglio 
dice;  e  questo  per  non  parer  men  sa- 
per di  lui ,  ma  altrettanto  o  più. 
CUOCO.  rARTE.  MASCH.  Cokd  che  cuoce 
k  vivande  e  fa  la  cucina.  Cuoco,  Cuci- 
niere. Bocc.  39.  8«  11  cuoco  gli  mandò 
il  manicaretto,  il  quale  egli  fece  porre 
davanti  alla  sua  donna* 
OJOFENO.  V.  COFANO. 
CUOLLO.  snsT.  masch.  Quella  parte  del 
corpo  che  sostenta  li  capo.  Collo. Pe'fR. 
Carz.  38. 6.  Le  bionde  trecce  sopra  il 
collo  sciolte 
$.  I.  CvoLso  sTUonro^  o  óolìjo  sroBto^ 
dicesi  di  Colui  che  ostenta  vita  spiri- 
tuale.  Bacchettone  ^  Bigotto,  Baciapi- 
le. V.  BIZZOCO. 
5-  2.  Fjìbb  io  evolto stuorto^o il  Col- 
lo sTottTO.  Ostentare  pietà  e  devozio- 
ne. Fare  il  collo  torto  ,  Fare  il  bac- 
chettone. JAc.SoLn.  Sat.  3.  e  a  Lon- 
gistilla ,  clie  fa  il  bacchettone  ec. 
$.  3.  F^jt  Pjìbs  lo  cuollo  luongo  ,  0  él 
COLLO  LUNGO  od  utio^vale  Farlo  aspet- 
tare oltre  al  convenevole.  Fare  allun- 
gare o  dilungare  II  goIIo.Lasc.Streo. 
^.  7.  Andianne  a  casacche  noi  abbiam 
btto  dilungare  loro  il  coHq. 

5.  i-   Trn^BÉ  LO  CUOLlO  ,    O  ti  COLW  jt 

roLLt^  vale  Ammazzarli. Txv^Tt  il  coU 
Io.  Bocc.  Mov.  49.  II-  E  però  senza 
più  pensare  ^  tiratogli  il  collo  ad  una 
sua  faotìcella  il  fé  prestamente  ^  pela- 
to ,  ed  acconcio ,  mettere  in  uno  schi- 
done  4  ed  arrostir  diligeniemente  (  il 
Falcone). 
{.  5.  Nocs  ùs  ijo  CUOLLO  ,  0  Nuca  del 
COLIO,  è  La  parte  poskriùlre  del  collo. 
Nuca.  Dart.  Inf.  32.  Così  il  sovi^n  11 
denti  air  allro  pose  Là'  ve  '1  cervel  si 
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agglugne  con  la  nuca.  Si  ponga  ben 
mente  che  non  dieesi  Nuca  del  collo^ 
ma  semplicemente  Nuca. 
5.  6.  Rompersi  lo  cuollo  ^  o  il  collo^ 
che  dicesi  pure  Rompersi  la  noce  dh 

LO  CUOLLO  n  0  LA  NUCA  DSL  COLLO  ,  é 

Restare  oppresso  in  cadendo.  Rompersi 
il  collo,  Fiaccarsi  il  collo.  Lasc.  G.  i«. 
NoVé  8.  lo  vi  dico  che  egli  è  pazzo.  •  « 
e  se  io  non  era  presto ,  egli  si  gìttava 
giuso ,  e  rompeva ,  come  testé  vi  dis- 
si, il  collo.  Bocc.  Nov.  77.  43.  Fiac- 
candoti tu  il  collo,  uscirai  della  pena 
nella  quale  esser  ti  pare* 

$.  7.  Cuollo  0  Collo.  Dicesi  ancora  delta 
Parte  ptiì  attaepiù  stretta  delle  caraf- 
fe^ de' fiaschi,  e  simili  obrt  vasi.  Collo. 
Rko.  Oss.ANR.70.  L'altre  due  parti  le 
distribuii  in  due  caraiTe ,  e  col  cotone 
turata  la  bocca  del  loro  collo,  la  rico- 
versi con  carta. 

Sé  8.  Cuollo  db  Lo  piede  ,  0  Colio  DEt 
PiEDE^valeLapartedisopradiesso  dal- 
la  piegatura  al  fusaio.  Collo  del  piede. 

S*  9.  NcuOLLO.^0 iti ùOLio^po%to  avvcrh. 
vale  su  la  spalla.  Io  collo:  e  parlandosi 
di  vestimenti  e  simili  Vuoisi  cuioperar 
solo  Addosso,  Indosso.  Yit.  Crist.  Qui 
lo  venerabile  legno  lungo  e  grosso  gli 
fu  posto  incollo.  BooG.  Irth.  104.  Im« 
paurìsco,  e  quasi  tutti  i  capelli  addos-» 
so  mi  sento  arricciare.  E  Nov.  60. 18^ 
lo  vi  giuro  per  l'abito  ch'io  porto  ad- 
dosso, che  io  vidi  volare  i  pennati.  8er« 
Ber»  Yarch.  4*  32.  Sebbene  egli  è  de-^ 
forme  di  còrpo^  brutto  a  Vedere,  e  gli 
piangono  in  dosso  gli  oroamenii» 

{«  IO.  Tenére  ^  Portare^  e  Ponst 
'ecuollo^o  ìn  coLLouna  cosa^  vale  Te* 
nerla ,  Portarla  di  peso ,  MetterseUà 
addosso.  Tenere  in  còllo  ,  Portare  in 
collo  ^  Mettersi  in  collo  tuia  cosa.  Sig^ 
ViAG.  Sin.  49.  Sansone  trasse  le  porte 
della  città  de'  gangheri  ^  e  portolle  dt 
lungi  alla  terra  In  collo  parecchie  mi- 
glia ia  su  uno  monte.  Lasc.  G.  t.  Nov» 
7.  Per  la  qual  cosa  spiccatola  diligen- 
temente^  ancora  che  con  grab  fatica  4 
se  la  mise  in  collo  ^  e  condussela  al 
suo  avello  ^  per  risotterrarvela^  Dà 
ultima  ti  piace  di  qui  avvertire  che 
parlandùà  di  madti^  di  balie  4  é  di 
bambini ,  e  volendo  significare  quella 
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che  noi  diciamo  Teitebe  ^  Pigua- 

MB^PoBTJnBfN  BBjtCClO  Vlf    BJMBl- 

HO^  toscanamente  ti  ha  a  diro  Tene* 
re,  Levare,Arrecarsi,fiecsirsi)  Pigliare 
^n  coWo'^comegidfaeemmoiwvertirencl' 
de  nostre  postitte  a" Fatti  ài  JShca.  Vit.S. 
EoFRos.  398.  Feoesi  arrecare  la  fan- 
ohilla ,  e  levollasi  in  collo ,  e  più  di 
cento  volte  la  baciòe.  Fat.  Ew.  i5. 
oS^'E  levate  le  mense,  prese  il  garzo- 
ne, e  arrecosselo  in  collo.  Lasc.  C.  2. 
'  NoVi.1 .  Quando  Gabbriello  preso  in  col- 
lo il  figliuolino,  baciandolo  disse. 

CUONCIO.  susT.  MAscH.  Materia  con  che 
le  donne  procurano  di  farsi  colorite  e 
belle  le  carni.  BeWeiU)  ^  Liscio.  Spbr. 
Okaz.  Ove,  benché  il  belletto  sia  fol- 
to, nondimeno  per  entro  lui  lo  smorto 
d'un  vecchio  vi  si  discerne,  come  sot- 
to a  poca  calcina  la  lividezza  di  un  mu- 
ro affumato  vi  si  discerné.  Lab.  171. 
Non  ti  domanderanno  denari  neper  li- 
scio, né  per  bossoH,  né  per  unguenti. 

€UOPPO.  V.  COPPO. 

CUORE.  V.  CORE. 

CUORNO.  SUST.  MASCH.  QudVosso  duro  e 
acuto  che  hanno  alcuni  animali  qua- 
drupedi in  testa.  Como. 

5.  I.  CoHIfJ  DSLLS  MjBUZZE'ì  B  DBLIB 

Coccioig^  sono  le  coma  ddle  lumache 
e  delle  chiocciole.  Coma.  Davt.  Inf. 
25.  E  gli  orecchi  ritira  per  la  testa , 
Come  face  le  corna  la  lumaccia. 

5.  2.  Nojr  rjLBRB  HO  CUORNO^OUH  COR- 
NO, Modo  di  vilipendere  checchessia  ;  e 
significa  Non  vaiirr  nuUa.  Non  valere 
un  corno. 
J.  3.  Restabm  0  Tnovjnsi  co  ao  cuor- 
Ito  IN  MANO ,  vale  Rimanere  Bcadulo 
defraudato  dalle  sue  speranze.  Rima- 
nere o  Trovarsi  col  culo  in  mano.  Pa- 
TAPF.  9.  Col  culo  In  man  già  èi  trovò 
in  gabbia. 
$,  4"  Con» E ,  dioBsi  pure  11  disonore  che 
la  moglie  fa  al  marito  mancandogli  di 
fede  :  e  Fare  ls  cobns  ,  é  Romper  la 
fede  al  marito.  Coma.  Far  le  ooroa  ^ 
Porre  le  coma. 
5.  5.  FjtnE  tra cvobno  aduno ^éiceii di 
un'Ingiuria  od  O/fesa  volontaria  che  si 
faadaUriafinedi  dispiacergli.  Far 
dispetto.  BoGC.  Nov.  17. 3S.  E  mostrò 
il  dispetto  a  tei  fallo  dal  Buca  della 
fenuDina. 
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J.  6.  CtroBNOy  dieesipure  Queffenfiaio^ 
che  è  detto  ancor  da  noi  Vbuognoijo  , 
cke  %  faneiulU  in  eadendo  si  fanno  nel 
capo.  Corno ,  Beroocoolo.  v.  VRUO- 
GNOLO. 

5.  7.  CuoBNo^  0  Corno  DI  càccia.  Stru- 
mento musicale.  Corno  di  caccia. 

CUOTTO  0  COTTO  add.  da  COCERE. 
Cotto. 

5    I .  CuOTTO  0  CoTTOy  e  iNNdMMORATO 

cuoTTOy  dicesi  di  Chié  svisceratissimo 
amante  di  una  donna.  Cotto ,  Spolpo, 
Colto  spolpo,  Cotiiocio.  Crccr.Seavig. 
1 . 2.  Ma  egli  avvien  ch*ei  debb* esser 
già  cotto  Di  costei.  BiTotr.  Fiea.  2.  a. 
4..  Monn:\  Lena  Lesta  più  dietro  asof- 
6ar  n^li  orecchi,  S'altri  passando ,  le 
si  scuopre  cotto  Spolpo  di  lèi.  Si  oo* 
verta  cAeCotticeìo  é  un  poco  meno  de-- 
gli  altriy  che  vale  Alquanto  imutmora- 
to.  Amba.  Bsrn.  i.  ;.  Mi  ha  fatto  ri- 
chiedere Ch'io  gli  dia  per  moglie  quelli 
giovane  Ch'  io  tengo  in  casa,  che  forse 
debb' esserne  Un  po'  cotticelo. 

S  2.  CuoTTO  0  Cotto  ,  diceei  ancora  di 
Uomo  avvinazzato  e  uMriaco.  Cotto , 
Cotticcio.MoRG.  1 9. 1 3 1 .  E  quando  egli 
era  ubbriaco,  e  ben  cotto,  Ei  cìatla  vai 
per  dodici  putte.  Notisi  che  Cotticelo  é 
meno  di  Cotto,e  vale  Alquanto  awinaz- 
zato,HBD,  Annot.  Dir.  227.  Da  questa 
voce  Ebridus  di  Plauto,  e  dal  verbo  E- 
òrtti/oriebbe  origine  la  voce  Brillo  in 
significato  di  Avvinazzato,  Cotticelo. 

CUOTTO  E  COTTO.  SUST.  masch.  fapor- 
te  scottala.  Scottatura.  Seoffea.  Mak. 
Nov.  ^8.  I.  Non  dice  distintamente  sé 
vtf^leni,  né  squarci,  né  scottature,  aè 
quaKinque  altro  di  quei  supplizi  ec. 

ajPO  eCUPETO  Km,Dettodiwmo,va- 
le  Che  tiene  in  si  le  cose  che  mt,  e  diffi- 
cilmente se  ne  può  penetrare  ¥  intenuf. 
Cupo.  Tac.  Dav.  Avn.  4.  98.  Tali  pa- 
role fecero  uscir  Tiberio  tanto  cupo. 

5.  I.  CuFo^  aggiunhdicdoreyétostesBn 
che  scuro.  Cupo. 

5. 1.  Cupo  ,  dicesi  aneoradi  Luogo  dove 
sia  poca  luce,  'Cupo.  Tass.  Gè»,  i  i  .  i  o- 
E  sol  da  quella  il  parte,e'iie  'I  discosta 
La  cupa  Gìoeafà,  die  in  mezzo  è  posta. 

CUPOLA.  sosT.  PKiiiM.  Volta  cfte ,  Hgi- 
randosiper  lo  più  intomo  a  un  medesi^ 
mo  centro j  si  regge  in  si  medesisna^  te- 


cu 

Mto  eommtmenu  per  coperchio  di  «di'- 
jEci  eacri.  Capota.  M.  Vilu  3.  4^.  in 
«piesta  tempeOa  ima  folgore  cadde  in 
Boma ,  e  percosse  il  campaoilff  di  S. 
Piero ,  e  abbattè  la  cupola. 

Fwln  amertire  che  Vestremiià  Mh  eu- 
fde^  che  è  fatta  con  finestre  chiim  con 
tetris  dkeei  Lanterna,  Lanternkio,Per* 
gaBieiia.LA8C.Cri,Nov.8iQiiesta  cupola 
luL  lanla  iama  per  l' uoiversacb è  una 
merafigiia  ....  ma  h  (unterna  sopra 
lutto  é  miracolosa  e  senza  pari.BiiLD. 
Pcc  Con  sua  assistenza  e  modcUo  con- 
dosse  il  lanteniao  della,  medesima 
cupola. 

aPIELLO.  V.  COPELLO. 

CURA.  susT.  FEMM.  Diceei  U  Curaree  Me- 
dkare  lemakutie  che  fanno  i  medici. 
Cara.  Boa:.  Nov.  83.  la.  Lodando  mol- 
to ec  la  bella  cura,  cbe  di  lui  il  mae- 
stro SioDone  avea  fatta. 

$.  CuB^ ,  diced  ancora  de'  JUèdicamenti 
preecriUi  dal  Medico  per  curare  un  in- 
fermo. Medicatura.  Gocch.  A«gl.  Par 
che  raggravii  ancora  Aureliano ,  di- 
cendo cte,  per  invidia,  nelle  prime  sue 
Tisite  d^li  infermi  levava  le  medica- 
Uire  degli  altri. 

GIRARE.  VEKB.  ATT.  Detto  de' medici,  è 
Iltentar  cKessi  fanno  di  guarire  le  in- 
fermiideon  ffiedtcine.  Curare,  Mediiui- 
re.  Pass.  172.  Come  al  medico  non  si 
cela  la  infermità  ec.  acciocché  la  po$%- 
sa  corare,  e  sanare.  Rrd.Coms.  i  .  95. 
Vorrei  che  subito  ricevuta  e  letta  que- 
sta mia  dicerìa,  subito- T  illustriss.  si- 
gnore ai  cominciasse  a  medicare* 

X^RIA.susT.  PBMM.  È  voce  toecana^  ma 
mal  ti  adopera  da  noia  eigm/iear  Quel' 
la  stanza  terrena  dove  per  loniù  si  sta 
la  maggior  parie  de'  notai  a  fare  U  <o« 
ro  officia.  Studio* 

ClRfOSARC.  VEaa.  att.  e  heut.  Voce 
pullulata  di  eorto  tra  fiot ,  non  so  da 
fudradice^  ma  brutta  al  eertodi  far- 
ma  e  di  eueno^  e  da  non  adoperare;  la 
gmaU  siusain significato  di  Andare at- 
iamo peiendo e  osservando.  Cercare, 
Andar  cercando.  Moa.  S.  Greg.  a.  4* 
Soao  andato  intorno  intorno  alla  ter- 
ra, e  cercatala  tutta.  E  appresso.  Cer- 
ro la  terra ,  è  non  la  pa»M>  volando. 

ARIOSITÀ'.  SUST.  FEMM.  Veemente  de- 
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sUerio  di  vedlèhfd>  intèndere.,  dimpa* 
rat  cose  msove ,  pellegrine ,  singolari. 
Curiosità.  Sal^iit.  Disc.  i.  93.  Essente 
do  r  jfn»miraEÌoné  ec.  madre  di  filoso- 
fia ,  Ki  curiosità^  cbe  similmente  del- 
l'amminizione  è  figliuola,  sarà  sorella 
della  medesima  filosofia. 

5.  I .  CvntosiTA' ,  si  usa  cneora  per  De- 
siderio disordinatodi  sapere  le  cose  al- 
trui senza  suo  prò.  Curiosità,  S.  Art. 
CoaFESS.  Curiosità  ec.  è  cercare,  o  vo- 
ler sentire  o  sapere  quel  che  non  gli  • 
si  conviene;  ovyeróse  gli  si  conviene, 
non  col  debito  modo,  ma  disordinata* 
Olente. 

5*  X  CvMostTÀ'  ^  dkesi  ancora  di  Cosa 
rtmt^  pellegrina  e  curiosa.  Curiosila. 
Red.  Esp,  Nat.  3.  Da  quei  paesi  a^en^- 
do  portate  molte  curiosità,  ebbero  l'o- 
nore di  farle  vedere  al  serenbsimo 
Granduca. 

CURIOSO  E  CURIUSO.  «no.  Dicesi  di  uo- 
mo che  ha  curiosità^  Che  è  vago  di  sa- 
pere e  di  vedbre.  Curioso.  Maestroz. 
3.  6.  4-  Nelle  molte  opere  d'Iddio  nou 
sia  curioso. 

5.  CuMoso  e  Cu  Bill  so.  Si  usa- ancora  in 
sentim.  di  Faceto ,  Piacevole.  Curioso. 
Salvin.  Disc.  a.  8.  Per  un  qtialrhe  o- 
nesto  sollievo,  e  trastullo  erudito  et!., 
instituì  il  curioso  giuoco  della  sibilla. 

CURRITURO.  v.  CORRETURO. 

CUSCINETTO,  sasr.  masch.  Guancialim 
di  panno  0  di  drappo^  nel  quale  k  don- 
ne conservano  gli  aghi ,  e  gli  spUleUi , 
ficcandovegli  dentro  per  la  punta.  Tor- 
sello, Guancialino.  CÌ:cch.  Dot  i.  2. 
E  tu  non  comi  quanti  Torselli,  nastri, 
e  cordelline ,  e  cuffie  Ne  cavi  V  anno. 
È  da  avvertire  che  Guancialino  non  è 
registrato  in  Crusca ,  ma  é  stato  aio- 
perato  dagli  Accademici  nel  di  finir  la 
voce  Torsello;  ed  è  da  avvertire  ancora 
che  oggi  in  Firenze  più  comunemente 
dicesi  Guancialino  che  Torsello. 

J.  Casa  K  ETTO,  È  ancora  (^e{  guancia- 
lino col  quale  si  prende  il  ferro  caldo 
per  istirare  la  WmcAeria ,  0  spianar 
costure ,  od  altro.  Prew.  Questo  voca- 
bolo è  déWuso  di  Firenz9. 

CUSCINIERA.  sosT.  femm.  Sepraecoper- 
ta  di  panno  lino  o  di  drappo  ,  falla  a 
guisa  ài  sacchello^nella  quale  si  metto- 
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MoD  dite  più)  Teseo  bèesse  male  Ver 
amare  una  fodera  ec.  Mal  ùl  chi  s'in- 
namora del  guanciale.  Lasg.  Gbh.  9. 
riov.  IO.  Monna  Mea  messi  quei  dana* 
ri  in  una  lèderà,  che  recala  aveva  se- 
co ,  e  bevnto  alquanto  ec. 
CUSCINO.  susT.  MiscH.  Piumaeeiodi  la- 
na^ ài  eofteékio^  ài  wUme^di  crine^  0 
d  aUro ,  €h$  é  dtitìmUo  a  vari  mi. 
Goanciale,  Origliere,  (^apesaale ,  Cu- 
scino ,  Piumaccio.  -^È  da  awerHr^ 
che  qmndà  n  wnct  rifmfeart  guetto 
€*e  noi  ékiamo  Cuscino  r/  letto  , 
^adjriì.  Guanciale,  Origliere.  Boca 
r^ov.  99.  S7.  Fecevi  por  suso  ec.  due 
guanciali,  quali  a  così  fatto  lettCMsl  ri- 
chiedeano.  E  ^ov.  36.  14.  E  posugli 
la  testa  sopra  un  origliere  ec. ,  disse 
alla  fante.  -«-  Qmanào  «i  vml  ngmfioch 
re  fueìfo  che  noi  eliciamo  con  vocabdo 
francese  Tbakbrsmtio^  che  è  im  Guan- 
ciale hmgo  quant'  è  la  larghezMa  del 
ìeiio^  ha  a  dirsi  Capeuale.  Lasc.  Ceh. 

A.  Nqv.  a.  Ed  essi  avevano  senta  più 
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un  letto  di  quelli  all'antica  tanto 
agiato  e  cosi  grande ,  che  tutti  tre 
stavano  da  un  capezzale,  senza  toccar- 
si un  braccio  ec. — QHondofinalmenle  ri 
vydsigm^careQueipiumaccichesiniet- 
tono  m  le  sedie^q  che  ri  adoperano  ndle 
carrozze ,  per  sedere  agiatamente ,  ha 
a  dirsi  Cuscino,  Piumaccio.  Bar.  Inf. 
a^.  I.  «  Che  seggeodo  in  piuma,  »  doò 
per  sedere  adagio  in  cuscmo  0  in  pra- 
maccio  u  In  fama  non  si  viene  «  cioè 
in  nominanza  laudevole.  —  Si  avverta 
ancora  che  Piumaccio  é  più  generede , 
e  trovasi  usato  ancora  in  iscanMo  di 
Guanciale,  Origliere,eome|mó  vedersi 
dal  seguente  esempio.  Ciaiff.  Calt.  i. 
&6.  E  Titone  Aveva  alzato  In  sul  phi- 
maccio  il  capo. 

CUSTODIA.  susT.  FEMM.  Qud  tàbemacclo 
che  sta  per  hpiù  sul  prineipùle  attore 
delle  cAteM,  nel  fuale  si  Ueii  f ostia  cofi- 
sagrata.  Ciborio.  Sbkd.  Stor.  a.  78, 
Oniinò  che  si  fòense  un  ciborio  per 
uso  della  Sagrosanla  Eucarestia. 

CUZZETIEUX).  V,  GUUICaO. 
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DA  BENE  Aggimitocheii  dà  ad  mmo di 
teont  costumi^  e  dì  onesta  e  pacifica  vi- 
ta. Uomo  da  bene  o  dabbene,  dabbene 
nomo.  G.  Vil.  ii.  94*  3.  11  quale  fu 
aviO|  valoroso  edabbene.  Berh.  Orl. 
f .  6. 48.  Parve  al  Conte  costei  donna 
dabbene. 

fiAìIA.  sasT.  FBMM.  Donna  nobik,  Dansa, 
Gentildonna.  Nov.  Ant.  5 i.  7.  E  si 
non  dee  essere  in  luogo  dove  Dama  q 
damigella  sia  disconsiglìata ,  die  egli 
DOD  la  conili  di  suo  diritto.  Fia.  As. 
36.  E  arrivato  che  io  fui,  vidi  una  gen- 
til donna  da  molte  fonti  e  fòmigli  ac- 
compagnata, camminare  d'assai  buon 
passou 

J.  I.  Ad  uomo  di  gentìU  e  corim  modi 
JMoI  dim  Egli  è  unaDAUA^  Egliéco^ 
me  una  Dama:  ed  hasri  a  dire  toscana- 
mente  EgU  émoUo  Gentile,Urbaio,Gor« 
lese  tfomo,  Di  modi  urbani  e  cortesi, 
Gentilissimo  di  costumi  e  di  maniere , 
Ha  molta  urbanità,  facilità  di  maniere, 
costami  ecDAirr.  iNP.a.  0  anima  cor- 
tese mantovana.  Bocc.  Nov.  i3.  12. 
Quanto  alcun  altroesser  potesse  costu- 
mato, e  piacevole,  e  di  bella  maniera. 
FiR.  Disc.  Ar.  7.  Alla  gran  dottrina 
aveva  aggiunta  la  vera  bontà  ,  e  alfa 
bontà  e  focilità  di  costumi,  una  urba* 
nìtà  e  una  modestia  sì  grande  che  ec. 

5.  2.  Dama.  Dieesi  pure  una  sorta  di 
gmoeo  ^sifasuUoseaochiere  con  al- 
cune pieeok  girelle  di  legno  tonde ,  di 
due  colorii  le  quaU  si  cAianian  Pedine, 
e  sono  di  numero  dodici  per  ciaschedun 
colore.  Dama  :  e  II  far  questo  giuoco 
dicesi  ioscmummU  Giocare  a  Dama  , 
Fare  a  Dama.  Bdor.  Fier.  3.  2.  6. 
M*era  parso  vederti  cogli  astanti  Faro 
a  dama. 

DAMERINO.PARTB.MASCH.  Dicesidi  Gio- 
tasès  che  è  mollo  attento  a  ben  vestirsi 
td  omare^ed  a  fare  att'amorf.Dameri- 
ao,ZerbinO|  Belcero.BtJ05.FiER.3.47« 


Portan  quest'oggi  Non  dico  gli  zerbi- 
ni, Non  dico  Damerini.  E.  2. 2.  6.  De- 
lizie di  zerbin,  pregi  da  dame.  Lasc. 
Gbn.  I.  Nov.  4*  Egii  era  mollo  bel  ce- 
ro, ed  aveva  una  delle  belle,  ben  com- 
poste e  coltivate  barbe ,  che  fossero 
non  pure  in  Firenze,  ina  lo  tutta  To- 
scana ,  nera  e  assai  lunga.  E  Gen.  a. 
Nov.  7.  E  passando  egli  per  que- 
sta cagione  assai  sovente  dall'  uscio 
di  lei ,  cominciò  a  vagheggiarla  fiera - 
mente,  come  se  fosse  stato  qualche 
bel  cero,  o  figliuolo  dì  alcun  ricco  e 
gran  cittadino. 

DAMIGELLA.  susT.  fbhm.  Dicesi  atteno" 
bili  donne  che  sono  nella  corte  delle 
principesse  e  delle  regine.  Damigella. 
Bocc.  Nov.  3i.  8.  Mandate  vìa  le  sue 
damigelle,  e  sola  serratasi  nella  came- 
ra, aperto  Fusdo,  nella  grotta  discese. 

DASniAGG^.  susT.  masch.  Matecheav- 
viene  pisr  qualsiasi  cosa.  Danno,  No<m- 
mento.  Bocc.  Nov.  100.  5.  Voi  prove- 
rete con  gran  vostro  danno  quanto 
grave  mi  sia  V  aver  coojlra  mia  voglia 
presa  mogliera.  Sbgner.  Paco.  5.  2. 
Veggìamo  in  prima  la  gravità ,  se  vi 
piace ,  del  nocumento  cap:iooato  dalle 
omissioni. è(f a  ov ver/tre  che  Dammag^ 
GEO  è  voce  toscanaregistrata  in  Crusca; 
ma  essendo  vieta  e  fuori  Suso^  non  è  da 
adoperare. 

DANNARE,  ivgut.  riss.  Lasciarsi  tra- 
portare  alTira^  allo  sàegno.  Arrovella- 
re ,  Arrovellarsi ,  Scorrubbiiarsi ,  Ar- 
rangolare, Arrangolarsi.  Ambr.  Fprt. 
g.  II.  Ghian^i,  gridi  arrovelli  a  sua 
posta.  Varch.  Ercol.  391.  Gominciò 
fòrtemente  tutto  alterato  a  scorrnbìarsi 
e  bestemmiare.  E  Snoc,  4-  6-  lo  potei 
ben  gracchiare ,  ciangolare,  arrangp- 
larmi ,  e'  mi  rispose  tutta  arrovellata. 
M.  Franz.  Rim.  Burl.  Potetti  arran- 
golar, potetti  dire. 

j.  I.  Fak  DAif«JBz  VA'Oy  che  tale  Farlo 
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arrabbiare^  itizzire^  dicefì  Arrotellare  te,  dato  che  gli  ebbe,  fiqfgir  Tia  e  na* 

altrui.  Gbll.  Sport.  5.  3.  Come  ella  è  sconderse. 

io  casa  ,  non  resta  mai  di  gridare ,  e  $.3.  Dabb.  Si  adopera  fur$  in  Mentimen- 

d'arrovellare  alirni.  '   iodi  Vendere  e  sovente  si  aggiugne  il 


J.  3.  DjifNJBSi,  Dicesi  ancora  delT  iln- 
dare  aWinferno  a  penare  perpeiuamen- 
te.  Dannarsi.  Alleg.  3o8.  Gonne  Cirà 
mai  il  Ciel  cb*ìo  non  mi  danni,  Dappoi 
eh'  io  son  tenuto  ne'  pupilli  ? 

DANNATO.  ADD.  DA  DANNARSI,  f.  2. 
Condannato  a/rm/ìpmo.Dannato.DAiiT. 
Puro.  ^a.  Dimmi  s'è*  son  dannati,  ed 
in  qoal  vico?  G.  Vil.  ì^.  x  3.  FugU  det- 
tò che  et*ano  anime  dannale. 

5.  AìftUÀ  DAMATA.  Dicesi  ad  Uomo  di 
pravi  e  scellerati  eostumù  Empio^Scel- 


prezzo^  dicendosi ,  per  modo  ì esèmpio^ 
lo  DO  QUÉSTA  COSA  peri  per  6,  per  io 
carlini  j  e  significa  che  io  la  verno  per 
questo  prezzo.  Dare.  Ar.  Cass.  1.  5.  Io 
aarei  contento  dar  per  simile  Prezzo  a 
chi  le  volesse  le  mie  Temmioe. 
$.  4*  Dabb,  Fugare^  Dare  il  prezzo.  Dare. 
Bocc  62.  IO.  Mia  mogliera  T  ha  vea- 
duto  sette,  dove  tu  non  me  ne  davi  che 
cinque.  Sen.  Beh.  Varch.6.  16^  E  pure 
è  noto  a  siascuno  quanto  si  dà  il  gior- 
no a  un  muratore,  chele  fa  (le  mura). 


lerato.  Fr.  Giord.  Prrd.  Non  ti  pren-   5*  S*  l'^Aff ,  parlandosi  di  titoli ,  come 


da  pensiero  di  volere  emulare  agli  em- 
pi, ed  a'perversi.  Vit.  SS  Pad.  i.  84. 
Qtiesti  cosi  disperato  e  sederà  to,  come 
piacque  alta  divina  misericordia ,  es- 
sendo una  fiata  in  pericolo  della  vita 
per  li  suoi  malefici,  fuggi  ad  un  luona- 
sterìo. 

DARE.  verb.  att.  Trasferire  una  cosa 
da  sé  in  altri.  Dare. 

$.  I .  Dafs^  vale  talvolta  Percuotere ,  di- 
cendosi^ per  modo  d'esempio  ,  Dall/^} 
Dalli  porte  ,  Dalli  con  una  mazza'^ 
er.  Dare,  Percuotere.  Bocc.  Nov.  i5. 
34-  Noi  ti  darem  tante  d'uno  di  questi 
pali  di  ferro  sovra  la  testa  che  noi  li 
htem  cader  morto. 

J.  2.  Darb^  talvolta  si  adopera  propria- 
mente in  sentimento  di  Ferire:  dicendosi 
Gli  ba  dato^  Gli  uà  dato  col  col- 
tèllo ;  e  loscanatnenle  è  a  dirsi  Daie 
del  coltello,  Ferir  di  coltello,  e  simili. 
S.  Agost.  C.  D.  2. 25.  A  se  stesso  die- 
de del  coltello,  e  gittossi  morto  ^pra 
al  corpo  del  fratello.  I.asc.Cen.  iNov, 
5.  Fu,  o  per  malevóglienza,  o  colto  in 
cambio ,  nlfroniato  e  forilo  di  un  pu- 
gnale sopra  la  poppa  manca. 

Non  vogliamo  tralasciare  di  avvertire  che 
Dabb  in  sentimento  di  Ferire  usato  as- 
solutam.  senza  accompagnatura  di  no* 
me  di  arme  non  i  registralo  nel  Voca- 
bolario dMa  Crusca^  ma  noi  ne  abbia- 
mo trovato  un  bellissimo  esempio  nel 
Lasca  che  riferiamo  qui  appresso.  C. 
I.  Nov.  5.  lo  sono  in  questa  «^sa  solo« 
e  cfìlui  che  ha  ferito  Guglielmo,  dovet- 
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ee.  vale  Trattare  alcuno  con  questi  ti- 
toli parlando^  o  scrivendo.  DaredelF  Il- 
lustrìssimo, Dare  deirBccellenza,  Dare 
del  Signore  e  simili.  Geccb.  Servio.  4,. 
IO.  Ch'oggidì  s'usa  di  dare  del  messe- 
re, e  signore  ad  ogni  furbo. 

5.  6.  Dabb  ,  trattandosi  di  Curare  infer^ 
mi,st  dice  dàt  Ordinare  che  fa  ilmedica 
i  medicamenti;  e  dicendosi  eh»  3  medico 
ha  DATO  al  suo  infermo  lachina^U  ra- 
barbaro ,  ec.  significa  che  ha  ordinato 
che  il  suo  infermo  prenda  una  di  que- 
ste medicine.  Dare.  Red.  Lett.  2.  i64- 
E  se  Ippocrate  dava  le  bevande  calde, 
pei*cbè  avremo  noi  paura  di  darle  me- 
desime bevande  calde  ad  uno  stomaco 
nonrebbricilante? 

$.  7.  Dabsl  a  cojfoscBBB^  vale  Mostrar- 
si ,  Farsi  conoscere.  Darsi  a  oonosoe- 
.  re.  Crov.  Morsli..  3.  aS.  A  loro  ti  dà 
a  conoscere  ,  a  loro  ti  raccomanda  , 
e  ricorda  V  operazioni  buone  de'  laoi 
passati. 

j.  8.  Dabb  a  crbùbbm.  Persuadere  per 
lo  più  il  falso.  Dare  a  d'edere.  Ambr. 
Cofan.  3.  7.  Voi  volete  una  volta  dar- 
mi a  credere,  Che  il  male  mi  sia  sano. 

5.  9.  Dabb  'jt  cucilo  ,  die  dicesi  pure 
dalle  genfUi  persone  Djbé  AODOsso^va- 
le  Assalire  ,  Investire.  Dare  addosso* 
Dav.  Cast.  i63.  Come  (a  un  eserci- 
to che  vedendo  l*  oste  suo  recatosi  in 
guardia  ,  con  aver  le  bagaglio  ab- 
iKindonate ,  non  quello  investe ,  ma 
dà  addosso  a  quelle,c  fanne  suo  bottino. 
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5-  IO.  Djbm  *if  cuoiM ,  che  ialvcUa  H- 
ceriptre  staus  jn  cuolio  ,  o  addos- 
so di  akuno  figurai,  vale  AésaUre  irf- 
cuno  con  raffiani  per  pertuaderlo  a  fa- 
re qualche  cosa.  Essere  addosso ,  Sta- 
re alle  costole  di  alcuno.  Lasc.  C.  a. 
NoT.  a.  Non  avendo  né  da*  lato  di  pa* 
dre ,  né  di  madre  parenti ,  gli  amici , 
ed  i  vicini  gli  furono  addosso,  e  gli 
diedero  moglie.  Di  eiare  alle  eosltde 
nm  arrechiamo  esempi ,  non  avendo- 
nepoiuto  ri9wenire  di  aecondi  mapa- 
re  ^  che  questo  modo  di  dire  significa 
azione  rtpeltUa  nd  pressare  alcuno  a 
fare  checchessia^  ea  Essere  addosso  ad 
UDO  significa  un'  aitosolo ,  e  più  mo^ 
tento. 

f.  li.  DjfUiJD  iNTSNDBBs.  Dire  ad 
edeuno  cosa  falsa  ingannandolo.  Dare 
ad  intendere.  Bocc.  Nov.  23.  9.  Il  ri- 
prese dell'  intendere  e  del  guardare 
eh'  egli  credeva  ,  che  esso  facesse  a 
quella  donna  ,  siccome  ella  gli  aveva 
dato  ad  intendere. 

$.  12.  Djrs  a  FtLAKE.Dare  altrui  Iona, 
lino  o  simili  ^perchè  fili.  Dare  a  filare. 
Fa.  Gioan.  Salv.Prko.  74*  Quando  dà 
a  filare ,  e  quando  ricoglie  ,  quando 
dà  a  tessere  e  quando  ricoglie. 

J.  i3.  Darb  a  godebb.  Concedere  altrui 
checchessia ,  perché  lo  goda  sino  al 
tempo  determinato ,  e  colla  condizione 
stabSita.  Dare  a  godere. 

J.  i4-  Darb  €  anima  jl  diavoid  ,  0  At 
BBMsco.  Disperarsi.  Dare  V  anima  al 
diavolo ,  o  al  nemico ,  Darsi  al  diavo- 
lo. FitL.  Taiv.  a.  21.  E  cosi  tulio  *l  dì 
ti  fanno  dar  l' anima  al  nimico.  OaL. 
I.  5.  36.  lo  per  tuo  amor  mi  sono  al 
diavoi  dato. 

5.  i5.  Darb  ab/mo.  Esortare^  Invoglia* 
re  ,  Incoraggiare.  Dare  animo.  Sen. 
Bek.  Vakch.  6.  17.  Ora  mi  diede  ani- 
mo  col  lodarmi ,  e  ora  coir  avvertir- 
mi  smerlò  da  me  la  pigrizia^ 

5.  16.  Darb  l^  assoluzione.  È  rimale- 
re  al  penitente  la  copia  d£  peccati.  Da- 
re r  assoluzione  ,  Dare  assoluzione  , 
Assolvere  ,  Prosciogliere.  Dant.  Inf. 
27.  Cb*  Assolver  non  si  può  chi  non 
si  peate.  Pass,  iva  E  che  non  ogni 
prete  poote  prosciogliere  da  ogni  pec- 
cato. 
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5.  17.  Darb  udienza.  Udire  ,  ed  è 
proprio  de'  magistrali ,  e  de*  principi. 
Dare  udienza.  Fia.  Disc.  Ah.  24.  Mol- 
ti giorni  sono  che  vostra  altezza  ec. 
non  dà  udienza  a'  suoi  sudditi. 
5.  18.  Darsi  per  vinto.  Arrendersi , 
con fessandosi  vinto.  Darsi  vinto,  Dar- 
si per  vinto.  SecNEa.  34*  12.  E  che 
sarà  mai  ?  Non  verrà  dunque  mai  di 
che  ci  diamo  per  vinti  ? 
5.  19*  Dare  A  vita.  Concedere  altrui 
checchessia  per  sin  ch'egli  vioa.  Dare 
a  vita. 

$.UO.DarnB  uva  CALDA^  ed  una  FRED' 

DA.  Dare  una  buona  nuoca ,  ed  una 
cattila.  Darne  una  calda,  ed  una  fred- 
da. Fjr.  Tam.  3.  2.  Tu  me  ne  dai  una 
calda  f  ed  una  fredda. 

5-21.  Dar  di  roirA.  Impazzare^  Uscir 
di  sé ,  Delirare^  Perdere  Fuso  della 
ragione.  Dar  la  volta  ,  e  dar  la  volta 
al  canto.  Lasc.C.Nov.5.  E  certi  che  lo 
conoscevano  ingegnoso  e  accorto  per  lo 
addietro ,  si  pensavano  eh'  egli  avesse 
dato  la  volta,  e  impazzalo.  Cecgh.Sbr- 
VJG.3.3.Perch'elle  han  poco  cervelIo,E 
ogni  poco  eh'  elle  s' aflaiichioo ,  E'  dà 
la  volta.  Lasc  C.  i.  Nov.  1.  Ohimè! 
Salvestro,  e  che  vuol  dir  questo  ?  Sa- 
reste voi  mai  uscito  del  cervello  ?  E 
MOV.  3.  Affermavano  con  giuramentOi 
Neri  Chiaramontesi  essere  uscito  del 
cervello,...  e  che  in  casa  egli  aveva  vo- 
luto ammazzar  la  madre ,  ec.  E  app. 
Dove  Neri  eh'  era  uscilo  di  sé,  ed  im- 

.  puzzato  si  trovava  luti*  armalo ,  e  con 
una  roncola  in  mano. 

5-  22.  Darsi  a  qualche  cosa  ^  wde  Ap- 
plicarsi con  somma  attenzione  a  gual- 
che cosa.  Darsi  a  checchessia ,  o  in 
checchessia.  Bocc.  Vjt.  Dant.  234>  E 
quivi  tutto  si  diede  allo  studio  della 
Filosofia  ,  è  deHa  Teologia.  Ciriff. 
Calv.  55.  Varron  si  dette  nell'  agri- 
coliura,  ECoiumella  ,  e  fùronoe  mae- 
stri. 

5. 23.  Darsi  a  Dio  ,  vale  Dedicarsi  alla 
vita  «pirt/tKi/e.  Darsi  a  Dio.  Amm.Ant. 
2.  6.  7.  Talora  si  conviene  di  lasciare 
la  patria  ,  acciocché  uomo  possa  più 
liberamente  darsi  a  Dio ,  ovvero  a 
studio. 

DATA.  susT.  FEMM.  Dicesi  dd  tempo  in 
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che  fu  scritta  ,  e  consegnata  la  tetterà, 
notato  nella  medesima.  Data.RED.LE-rr. 
a.  129.  La  lettera  che  vostra  Signorìa 
ini  ha  mandata ,  e  del  Signor  Bonomo 
da  Messina  in  data  de'sette  di  Giugno. 

DEBITO.  snsT.  masch.  Obbligazione  di 
dwre ,  0  restituire  altrui  checchessia , 
e  s'intende  più  comunemente  di  danari. 
Debito.  Red.  lett.  Occh.  4*  Avendo 
fatto  giornalmente  debito  sopra  de- 
bito. Lasc.  C.  I.  Nov.  4*  Hanno  un  co-' 
tal  proverbio  oribobolo^dicendo  sem- 
pre alla  barba  di  chi  non  ha  debito. 

DEBITORE.  PAATE.MASCH.  Obbligato  per 
debito.  Debitore.  Fban.Sagch.  Rim.  Il 
creditore  preso  è  del  debitore. 

DEBOLE  susT.  masch.  La  parte  in  che 
uno  men  sa^  o  può  0  tale;  Quello  in  che 
uno  suole  errare  0  peccare  più  facil- 
mente. Debole,  Umor  peccante.  Salvin. 
Pbos.  Tose.  I.  102.  Ci  vuol  sapere 
contraffare  certe  piccole  deformità^che 
si  scorgono  in  tutti  gli  uomini ,  ritro- 
vare certi  difeiiuzzi,  e  alcuni  loro  de- 
boli innocenti.  Buon.  Fier.  i.  2. 4>  In 
quel  modo  Che  rarissimi  son  gli  uooor 
peccanti. 

DE  BOTTA.  POSTO  avverb./^i  colpo,  tm- 
mantinenle^  di  subito.  Dì  botto.  Guid. 
G.  La  qunl  cosa  se  tu  di  botto  non 
farai,  sappi  che  senza  dubbio  tu  incor- 
rerai in  pericolo  di  morte. 

DEBUTTANTE.  Parte.  È  voce  francese 
di  brutta  forma ,  e  (f  ingrato  suono ,  e 
mal  si  adopera  a  significar  propria- 
mente un  cantatore^  0  istrione^  che  cari' 
It,  0  reciti  per  la  prin^  volta.  Nuovo 
Cantatore,  Nuovo  Istrione,  tTWero  Can- 
tatore, Istrione,  che  canta^  0  recita  per 
la  prima  volta.  Questa  seconda  dizio- 
ne a  noi  pare  che  meglio  risponda  al 
gallico  dsbuttjìnts^  che  nuovo  ^può 
significare  si  Chi  comincia  allora  allora 
a  fare  una  cosale  si  Chi  dicorto  ha  in- 
cominciato a  farla.  Se  ad  alcuno  spia^ 
cesse  U  dovere  adoperare  più  parde  in 
luogo  di  urta,  se  ne  richiami  coi  primi 
padri  della  nostra  lingua^  chi  notpiut- 
tosto  che  dir  debuttante  diremmo  vo- 
lentieri tutto  e  Amadigi  di  Bernardo 
Tasso. 

DEBUTTARE,  vehb.  Att.  Orrido  padre 
del  più  orrido  figliuolo  DSsuTfAtd  rf. 
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Recitare,  Cantare  la  prima  vòlta. 

DEBUTTO.  susT.  màsch.  Non  so  se  atx>- 
/o,  padre^  0  nipote  de'  mostri  regisirai{ 
avanti.  Prima  pruova  d'un  oornme^ 
diante,  d*  una  cantatrice  ec. 

DECINA.  SUST.  FEMM.  Quantità  mmetor 
ta  che  arriva  alla  somma  di  diecx.De- 
Cina*  BoftGH.  Moir.  i^g.  Molte  decine, 
e  ventine  d^  anni  passarono  iooanzi 
che  potessero  ripigliare  le  perdute 
forze. 

DECIDERE.  1VEÙT.  E  NEtT.  PASS.  Mala- 
mente adoperasi  da  noi  a  significare  , 
Risolversi^  Determinarsi  a  fare  ayat- 
che  cosa ,  ed  in  iscambio  si  ha  aa  usa- 
re Risolversi,  Deliberarsi.  Sagg.  Nat. 
Esp.  97.  Ci  risolvemmo  a  serrarlo  ia 
un  vaso,raria  del  quale  si  cavasse  per 
attrazione.  Lasg.  C  t.  Nov.  2.  Il  pe- 
dante sbigottito ,  fuor  di  quella  casa 
trovandosi ,  della  quale  prima  gli  pa- 
reva esser  padrone ,  e... ,  deliberb  di 
non  stare  pib  al  mondo,  efeoesi  romito 
del  sacco»  Feo.  Bel.  lett.  Le  quali 
avendo  considerate^  deliberai,  per  ml^ 
divozione ,  tessere  una  raccolta  delle 
sue  cose  degne  di  memoria. 

5.  Dbcidébb.  Bene  ,  e  tostanamenie  H 
adopera  in  sentimento  di  Bisolvere  , 
Giudicare  miistioni ,  0  liti.  Decidere  y 
Diffinire  ,  Sentenziare»  Dav.  Scis»  ì8. 
Alcuni  di  e^si  dicevano  che  questa  era 
lite  da  decidersi  in  Roma.  Pass.  14S. 
Il  Giudice  la  quistione  ec.  non  sapreb- 
be diffinire ,  o  sentenziare,  se  prima 
non  conoscesse  la  verità  del  fatto.ViT. 
pldt.  Bruto  studiava  che  la  qulstioDe 
si  diifinisse  per  battaglia. 

DECISAMENTE,  aw.  CondetiberaMume^ 
Con  animo  risoluto.  Pensatamente  , 
Deliberatamente,  Risolutamente.  Ca- 
valc.  Me&it.  CtJOA.  6.  Ogni  uomO)  che 
ad  ira  consente ,  e  deliberatamente 
odia  11  suo  prossimo,  0  Iddio  è  in  sta- 
to di  dannazione.  Lasc.  C.  i«  Nov.  i  . 
Ma  egli  risolutamente  rispotidendo  che 
voleva  stare  quattro  anni  senza  (  mo^ 
glie\  e  che  poi  ci  penserebbe  ec* 

Deciso,  add.  Bictsi  emmtamente  di  uo^ 
mo  di  forte  animo ,  e  di  fermo  propo- 
nimento. Fermo,  Delibcrato.CAn.EsiEi. 
a.  109.  Offerio  s*era  per  se  medesi- 
mo In  aè  disposto  |  E  fermo  di  due 
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cose  nna  a  finire ,  0  qaest'  opra ,  o  la 
vita.  Ceoch.  Mogl.  i.  A  uomo  delibe- 
rato non  bisogna  consigno. 

DECOTTO.  st;sT.  mascr.  QiidV  acqua , 
nella  quale  è  rimasta  la  sostanza  di 
qualche  cosa  che  vi  si  è  cotta  dentro. 
ueeolto  ,  Decozione.  Lib.  Cdr.  Malat. 
lisi  per  tre  giorni  lo  decotto  di  Aneto. 

DECOTTO.  ADD.  Dieesi  di  uomo  carico 
di  ddnti^che  ha  perduto  il  (T^dilo.FaU 
Wto,  Indebitato.  Malm.  i.  83.  Non 
teme  delia  corte  chi  è  falli to.Esp.PAT. 
V.  35.  Come  il  povero  indebitato,ch'è 
caduto  nelle  mani  dell'  usuraio  ,  e  che 
oca  tia  niente  onde  possa  finire  suo 
debito  ec. 

DECRIARE  e  RICREARE,  verb.  att.  e 
BEUT.  PASS.  Dare^  o  Prendere  atteggia- 
mento ,  conforto  e  ristaro  atte  fatiche 
durate ,  agli  stenti ,  o  alle  pene  paiite. 
Ricreare.  Dakt.Pdrg.Si.  E  quasi  pe- 
regrio che  si  ricrea  Nel  tempio,del  suo 
voto  riguardando.  S.  Crisost.  Piovve 
si  grande  abbondanza  d'acqua  ,  che 
tutti  furono  consolati  e  ricreati. 

DEFALCARE,  verb.  att.  Stimare,  5frar- 
re ,  Cavar  del  numero.  Defalcare  ^  Di- 
falcare, Diffalcare.  Càs.  Lett.  gì.  Che 
difalcaU)  quello  che  vi  tocca  per  la  li- 
mosina che  si  fa  ec.,  fra  tutti  gli  uffl- 
ziali,  averete  circa  quaranta  scudi. 

DEFALCO.sosT.MAscH.  Scemamento.  De- 
dico ,  DiflTalco  ,  Defalcamcnto.  Tratt. 
Gov.FAM.  Sappi  se  osservano  la  regola 
loro  ne'  cibi ,  ec.  e  l'avanzo  senza  dif- 
falco. 

DELLICATO  e  DELICATO,  add.  Contra- 
rio di  Grasso.  Magro ,  Secco ,  Graci- 
le. Bocc.  Nov.  Sto.  5.  Siccome  colui 
ch'era  magro  e  secco,  e  di  poco  spi- 
rito. Red.  Cons.  i.  53.  L'illustrissima 
signora  ec.,  spiritosa  e  vivace,  d'abi- 
to gracile  ,  di  temperamento  caldo^ec. 
Dessi  avvertire  che  Magro  propriawwn- 
ie  è  contrario  di  Grasso,  Secco  i  un 
poe4i  più  di  Magro,c  Gracile  dicesipro- 
priamente  di  chi  ha  debole  comples- 
sione. 

l.i.DsLUCATO^  e  Dblicato'.  dicesi 
piare  di  chi  è  di  gentil  complessioncDì- 
lìcato, Delicato.  Pass. io.  Che  veggcn- 
do  io  come  io  era  tenero  e  dilicaio , 
e  che  niuna  cosa  aspra  e  mabgcvo- 
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te  poteva  sostenere ,  pensai  ec. 

^.iì.Delucato:  parlandosi  di  cose  che  si 
mangiano^o  di  bevande^vale  Esquisito^o 
di  buon  sfti.^(o.DelicatooDiliGato,  Fino, 
Squisito.  Bocc.  G.  3.  p.  lo.Con  gran- 
dissimo e  bello  e  riposato  ordine  ser- 
vili di  buone  e  dìlicate  vivande.  E 
IwTR.  53.  Finissimi  vini  fur  presti. 
Bern.Obl.  1 .  1 .  22.  Ed  ecco  piatti  gran- 
dissimi d'oro  Coperti  di  finissima  vivan- 
da.LASG.C.i.Nov.  4- Più  per  ritrovarse 
insieme  e  ragionare,che  percuraesol- 
lecitudine  d'empiere  il  corpo  d'ottimi 
vini  e  di  preziose  vivande. 

5.  3.  Dblucato  :  dicesi  ancora  di  ta- 
fx>ro  molto  artificioso ,  e  di  soUilissime 
parti.  Squisito  ,  Fine  ,  Fino  ,  Sottile. 
Sagg.  Nat.  Esp.  18.  Questa  diffe- 
renza consiste  alle  volte  in  minuzie 
così  piccole  ed  inarrivabili ,  che  la 
giustezza  de'  più  squisiti  orinoli  non 
può  mostrarlo. 

5.  4'  Delucato  :  dieesi  pure  a  Cosa  che 
per  la  troppa  minutezza  del  lavoro  re- 
siste  poco  ,  ed  agevolmente  si  rompe. 
Fragile  ,  Sottile. 

DELLUVIAJ^E  cDILUVIARE.VERB.NEUT. 
Piovere  strabocchevolmente  .^  rovinosa- 
mente. Diluviare. Lasc.  Introd.  Voi  u- 
dite  come  non  pur  piove,  anzi  diluvia 
il  Cielo. 

5.  Deliufiarb  e  Bitur taire  :  per  ma. 
Mangiare  strabocchevolmente^ e  disor- 
dinatamente. Diluviare.  Fir.As.h6.  Sì 
inghiottirono  quella  cena,  che  la  infe- 
lice vecchierelìa  avea  lor  preparato,  e 
mentre  eh'  ei  diluviavano  ogni  cosa , 
cominciarono  ec.  Moro.  18.  162.  Ve- 
destù  mai ,  Margutte  soggiugnea,  Un 
uom  sì  bello,  e  di  tale  statura,  E  che 
tanto  diluvii,  e  tanto  bea  ? 

DELLUVIOe  DILUVIO,  sust.masch.  Tra- 
hocco  smisurato  dipioggia.  Diluvìo,Ro- 
vescio  d'acqua.G.ViLL.  io.  171.  i. Per 
simil  modo  flie  disordinato  diluvio  nelle 
parti  di  Spagna.  Lasc  Madr.  7.  Per 
le  gran  scosse  d'acqua,  e  gran  rovesci, 
Che  manda  ti  Ciel  con  nostra  doglia  im- 
mensa. Ci  piace  di  qui  avvertire ,  che 
Diluvio  è  una  Pioggia  rovinosa  e 
continuata  ,  e  Rovescio  propriamente 
si  dice  d*  una  Subila  e  veemente  caduta 
di  pioggia ,  clic  non  dura  imito. 

.     16 
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S-  i.Dsuurio  eDiLUVio  UNt^BnsjLE: 
è  Quello  avvenuto  nel  tempo  di  Noè. 
Diluvio.  Si  avverta  che  toscanamente^ 
volendo  dinotare  il  diluvio  avvenuto  al 
tempo  di  Noè^  dicesi  Diluvio  senz'altro 
aggiunto.  Pass.  334*  Questue  certa 
scieiizia  ec.^rivelata  in  fino  dal  coiuin- 
cìanicnto  del  mondo ,  e  spczialmeulc 
dopo  il  Diluvio. 

^,7..DELLuyio  e  Diluvio:  figurai,  si  dice 
di  Pugni^  di  Bastonate^  di  Schiaffile  simi- 
li^ dati  o  ricevuti  in  gran  quantità.Ko- 
vescio^Dirolta^Diluvio.CAB.MATT.sozr. 
G.Forse  ha  podagrc.oh  dagli  una  dirot- 
ta Di  strccole,  di  sgrugai ,  e  di  frugo- 
ni. Fin.  As.  1 3 1.  Quei  contadini  d'in 

sui  tetti  delle  lor  case ci  gettava- 

1)0  addosso  si  forti  rovesci  di  sassi, 
che  ec. 

J.  3.  DEiLuriOy  e  Diluvio-,  per  Abbon-> 
duHza^Capia^  Quantità  grande  dichec- 
c/ie55Ìa.DiIuvio.CAR.£N.  2.  63o.Così  ne 
fu  subitamente  addosso  Un  diluvio  di 
irente. 

DELINQUENTE,  parte,  masch.  Dicesi  di 
Uomo  che  commette  delitto.  Ueo,  Mal- 
fattore ,  Delinquente.  S.  Ag.  G.  D.Cia- 
scuno  diventa  reo  per  sua*  propria  vo- 
loniade.  Fir.  Disc.  Am.  65.  Bene  spes- 
so la  corrotta  coscienza,  centra  ogni 
preparamento  d  consenso  deldelia- 
quente,suoIe  scoprire  i  suoi  pensieri. 

DELIQUIO.  susT.  MAScH.  Smarrimento 
di  spirito.  Deliquio  ,  SGnimentOi  Sve- 
nimento. Red.  Cons.  Agitazione,  Stret- 
tezza e  deliqui  di  cuore.  Sckd. 
Stor.  i4*  572.  Gli  venne  subito  uno 
sHnimento,  che  rimase  quasi  morto. 
Tass.  Am.  3.  2.  Egli  respira  pure  : 
questo  fia  Un  breve  svenimento. 

DEMMONIO  e  DEMONIO,  sust.  masch. 
Angelo  ribelle.  Demonio.  v.DIAVOLO. 

DEN  AR0..susT.MA8CH.3icto[to  coniatoper 
uso  di  s/)en({ere.QuaHrino,Denaro^  Da- 
naro,Danaio,  Moneta.  Bocc.  Nov.  84.6. 
Volendo,  por  andarsene^l'oste  pagare, 
non  si  trovò  danaio.  E  ?iov.  33.  tit. 
E,  per  tema  di  morire,  con  moneta  la 
guard  ia  corrompono. 

S- 1 .  Denjro  contastb.  V.  CONTANTE. 

5.  ^.  Far  denari  :  ha  due  signiHcazioni 
appresso  di  noi:  che  vale  tcdvma  Gwi- 
dagnare^  Accrescere  Upatrimunioi  tal 
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altra  Vendere  una  cosaper  cavarne  da- 
naro. Nella  prima  significazione  $'  ha 
a  dire  Far  roba,  nella  seconda  Far  da- 
naro. Gant.  CAaN.PAOL.OT.63.  E  per 
far  roba  e  allettar  presenti,  Vi  par  le- 
cito far  tutte  le  trappole.  Fr.  Sacch. 
Nov.  4^.  Dìlìborò  quella  notte  col  suo 
compagno  uccidere  Tunoeraltro (por- 
co)^ e,  per  debito  che  avea,  mandarli 
a  Firenze  a  un  suo  amico  tavernaio, 
e  farne  danari ,  e  così  feciono. 

J.  3.  Fare  una  cosa  pbr  deh  ari:  diccsi 
del  Lasciarsi  corrompere  per  danari. 
Fare  per  danari.  Seti.  Ben.  Varcu.  4- 
25.  Vergognamoci  che  alcuno  bencGzio 
si  ritrovi,  il  quale  per  danari  si  faccia. 

J.  4*  Desaro  :  è  pure  Uno  de  quattro  se- 
mi ondi/e  san  dipinte  le  carte  da  giuoco. 
Danaro.  Malm.4-  la.  E  pria  che  mam- 
ma, babbo,  pap[)a ,  e  poppe.  Chiamò 
spade ,  baston ,  danari  e  coppe. 

DENAROSO.  A  on.  Che  ha  di  molti  danari. 
Denaroso,  Danaioso,  Addanaiato.  A- 
gnol.Pamdol.  27.  E  quando  bene  fos- 
se addanaiato  più  forte  che  il  padron 
suo,  allora  più  si  lamenterà,  e  dirassi 
povero. 

DENTE.  susT.  MASCH.  Uno  diquei  piccoli 
corpi  durissimi^  che  gli  animali  hanno 
in  bocca  fitti  nelle  gingive  ^  e  di  cui  si 
servono  per  afferrare^  dividere^  etriiu" 
rare  i  cibi.  Dente.  Pall ad.  S.  Ne'qual- 
tro  anni  mutano  i  denti  canini. 

5.  I.  Metterei  denti  :  dicesi  del  Na- 
scere che  fanno  i  denti  in  bocca  agli  a- 
nimali  ed  agli  uomini.  Mettere  i  denti. 
Ai.AM.  Gir.  i4-  i55.  Vedetel  morto  là 
non  altrimenti.  Che  un  picciolgarzon- 
cel  che  metta  i  denti. 

5.  a.  Battere  i  denti.  Percuoterli  in-- 
sieme  pel  freddo^  0  pel  ribrezzo  della 
quartana.  Battere  i  denti.  Bocc.  Nov. 
la.  7.  Tremando ,  e  battendo  i  denti, 
oommciò  a  riguardare  se  d'attorno  al- 
cun ricetto  si  vedesse. 

5.  3.  Dire  una  cosa  fra  i  DENTr.vaU 
Dirla  con  voce  bassa.  Dir  fra  1  denti. 
Alleg.  aao.  Fate  in  segreto  pur, dite 
fra'  denti. 

J.  4.  Mostrare  i  denti.  Mostrarsi  ar- 
dito e  coraggio^  ,  e  senza  paura.  Mo- 
strare il  dente,  Mostrare  i denti.  Dant. 
P(7AG.  i6.L*oltracotata  schiatta,  che 
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s*  indraca  Dl^ro  a  chi  fogge ,  e  a  chi 
mostra  11  dente,Ovvcr  la  borsa,  come 
agncl  8t  placa.  M.  Vil.  9.  3i.  Tale 
gente  ec.  furono  per  natura  vile  e  co- 
darda ,  cacciare  dietro  a  chi  fugge ,  e 
d' innanu  si  dil^ua  a  chi  mostm  i 
denti. 

5-  5.  DsiTTi ,  per  rimilU.  si  dice  ddle 
parli  di  moUi  strumenli ,  e  {f  altre  cose 
fatte  a  forma  di  dente.  Dente.  Cant. 
Caek.  191.  Benché  sega  non  é  sì  gran- 
de e  unta ,  E  bene  in  ordin,  come  noi 
rabbiamo ,  Limati  i  denti,  e  aguzzati 
in  punta. 

$.  6.  Dbntt  dsua  FOEcasTTJ.  Rebbi. 
V.  BROCCA. 

$.  7.  Dentei  dicesi  amora  di  Qudpoco 
di  tnancamento  eh'  è  talvolta  nel  ta^io 
del  coUello  o  altro  ferro.  Tacca.  Fir. 
Kov.  4-  23i.  Fattosi  dar  dal  fratello 
un  certo  rasoiaocio  tutto  pieno  di  tac« 
che,  col  quale  alcuna  volta  il  sabbato 
la  moglie  gli  faceva  la  barba,  Io  mise 
sul  cassone.  Benv.  Cell.  Obef.  139. 
Si  fa  ai  detti  ferri  alcune  tacche ,  coi 
qnali  si  sgrossa  1*  opera. 

DENUNZIA.  susT.  femm.  Dichiarazione^ 
che  si  fa  presso  il  magistrato^  de'  man- 
eamenti  di  alcuno^accusandolo.'Denuìì' 
zia,  Dinnnzia  ^  Notificazione.  Fr. 
Sacch.Nov.  i63.  Disse  al  cavaliere 
che  facesse  richiedere  il  cappellano , 
che  ponesse  la  dinunzia.  G.  Yill.  88. 
IO.  Per  la  detta  accusa ,  ovvero  noti' 
ikazione,fu  per  contumacia  condanna- 
to nella  persona^  e  sbandito. 

DENUNZIARE,  verb.  att.  Dichiarare , 
Manifestare  lecolpe  dialcuno  a'giudici^ 
per  accusarlo.  Dinunziare ,  Denunzia- 
re. RcTT.  ToL.  Quando  alcuno  malifi- 
ciò  \'è  dinunziato,  dite  pure:  ben  fa- 
remo. Nov.  Awt.  6.  I.  Or  venne  che 
fu  denunziato  avanti  I'lmperadorc,co- 
me  11  fabbro  lavorava  continuamente 
ogni  giorno. 

DENUNZI  ANTE,  parte,  masch.  Colui  die 
denunzia*  DeDunziaiorc,Dim]nziatore» 

DEOSTRUIRE.  yEKB.XTT.  È  Togliere  Va- 
slruziane^  gt  inlasamenti.  Deostruere^ 
Distasare,  Disoppilare.  Red.  Lett.  i  . 
454.  Fa  di  mcstiero  procurare,  che  la 
bile  si  renda  più  flaidai  e  che  sì  dista - 
sino  quei  canaU  pei  quali  ella  deve 
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correre  agl'intestini. 

DEPOSITARE,  verb.  att.  Par  nclk  mani 
e  in  potere  di  un  terso  checchessia^  per- 
chè lo  salvi  e  lo  custodisca.  Depositare, 
Dipositare.  Fir.  As.  54*  Sei  ducati  sa- 
ranno depositati.  G.  Viix.  II.  187.  5. 
Avoano  dipostlali  loro  danari  alle 
compngnie. 

DEPOSITARIO.  PARTE.  MASCH.  Quegli 
presso  U  quale  si  mette  una  cosa  in  de- 
posito. Depositario. 

DEPOSITO.  sùsT.  MAscn.  La  cosa  deposi- 
tata, e  L'atto  del  ò*positare.  Deposito, 
Diposito.  G.  Yill.  i  r.  8.  2.  E  fatto  era 
diposito  di  cinquanta  fiorini  d*oro. 

5.  I .  Djre<ì  0  Mettebe  in  deposito  : 
vale  Depositare,  Dare  in  deposito,  Met- 
tere in  deposito.  Ambr.  Cor.  4^  8.  Vo- 
glio i  danari  che  in  deposito  Ti  detti. 

J.  a.  SrjnSy  0  Teeebe  in  deposito  : 
dicesi  del  Conservare  una  cosa ,  in  fino 
a  chenan  sia  renéutaachi  Vha  messa 
in  deposito.  Stare  in  de])Osito, Tene- 
re in  deposito.  Sfn.Ren.  Varch.  6.  a3. 
Non  sono  vostre  {le  cose),  ma  stanno 
appresso  di  voi,  come  in  deposito. 

J.  3.  DEPosiro,male  e  gallicamente  oggi 
si  adopera  a  significar  il  contrario  di 
qìiel  che  suona  questa  voce:  che  hggesi 
scritto  sopra  molte  botteghe  Deposito 
di  cristalli,  di  libri,  ed  al  tre  simili  cose, 
volendosi  dire  che  in  quella  bottega  si 
vende  libri ^  cristalli  ec,  e  si  ha  a  dire 
in  iscambio  Vendita,  Spaccio. 

DEPOSIZIONE.  si!ST.  fehm.  Attestazione 
fatta  in  giudizio  dai  testimeni.  Deposi- 
zione. 

^.Deposizione,  è  pAre  II  riferire  che  al- 
cuno fa  al  magistrato  un  caso  avvenu- 
togli, 0  di  furto,  0  d'ingiuria, spontanea- 
mente, 0  rte/^testo.Deposizione.  Srcneb  . 
Mark.  Mao.  Ma  Bonsai  tu  ,  che  in  giu- 
dizio non  è  stimata  una  deposizione  a 
cui  manchino  testimoni. 

DEPURARE,  \Enìt. kTT.Purgare^FarpU' 
ro:  e  si  dice  dì  cosa  a  cui  tolgonsi  quelle 
materie,  dalle  quali  si  giudicafattaim- 
pura.  Depurare,  Purgore.RKD.CoNS.  i. 
i38.  Senza  servirsi  nel  depurarlo  (  il 
siero)  di  altra  cosa,  che  delle  semplici 
chiare  d' novo.  Ci  piace  qìii  avvertire 
r^  Depurare  si  adojfterasolo  per  signi- 
peate  ilTórre  le  impurità  daUe cose  li- 
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diceii  Purgare. 

DE  RENZA.  E  diceri  Cjmmbhjìke  ds 
RENZA ,  e  vale  CammiMre  tortamaUe^ 
Miqumnenie,  Andare  sghembo, Andare 
a  sghembo,  a  sghimbeBcio,  Andare  a 
sbiescio.  BooK.FiBH.3.5.5.  Vedeste  voi 
quel  tal  ec.  E  r  altro  che  ec.  Andava 
sghembo  e  zoppicon? 

DERIMENTE.  v.  DIRIMENTE. 

DERIMERE.  v.  DIRIMERE. 

deritto  DERITTO,  DRITTO  DRIT- 
TO. MOD.  AvvERB.  Prestamente ,  e  sen- 
sta  sviarsi.  Difilato.  FiR.Lnc.3.  a.  Chi 
sarà  costui,  che  viene  cosi  difilato  alia 
volta  mìaf 

DERITTO.  ADD.  Dieeridiuomochehamol' 
la  sagacUà  ed  accortezza.  Dritto,  Sa- 
gace, Accorto,  AvveduU).Bocc.»ov.4- 
1 1.  Li'  Abate ,  che  accorto  uomo  era , 
prestamenteconobbe  costui.  fNov.yS. 
a.  Uomini  sollazzevoli  molto;  ma  per 
altro  avveduti  e  sagaci.  È  da  noUare 
àie  Sagace ,  Accorto ,  Avveduto  ben  si 
adoperano  per  lodare  tma-pereona^  ma 
jyrìXto^egualfnente  che  Defitto  fMpo- 
letano ,  fion  si  direbbe  ad  uomo  che  ri 
volesse  al  tutto  lodare* 

DEROGARE,  verb.  att.  To^iers^  o  Di- 
minuir Vautorità'^  eri  dice  di  (attorco- 
memdamento  o  aUro^ean  che  ri  ordini  al- 
cunacosaintuito  o  in  parte  contraria  a 
un'altra  stabilita  ^ordinata  ;  o  rioperi 
chicche  sia^che  tolga  o  scemi  Fautoritd^ 
la  forza  di  una  legge^  di  un  contralto , 
e  rimili.  Derogare.  Bocc.  Vit.  D.  ai. 
E  fugli  inciò  tanto  la  fortuna  seconda, 
che  niuna  legazione  si  ascoltava ,  a 
Diuna  si  rispondeva,  né  ninna  l^ge  si 
riformava,  a  ninnasi  derogava,  se  e- 
gli  in  ciò  non  dava  la  sua  sentenza. 

DESERTARE.  verb.  att.Sì  dice  desolda^ 
ti  i  quaU  abbandonano  la  milixia^fug' 
genio.  Disertare. 

DESERTORE.  PARTE.MAScn.  Soldato  che 
abbandona  furtivamente  la  milisia.  De- 
seriore,  Disertore,  Fuggitivo,  e  Solda- 
to fuggitivo.  Si  vuole  avvertire  che  Di- 
sertore è  propriamente  il  SoUatoche  ab- 
bandona la  sua  bandiera  e  IVI  ma,  e  Fug- 
gitivo e  Soldato  fuggitivo,c^e  a^fron- 
dona  la  sua  bandiera ,  e  ri  rifugge  al- 
Vinimico^e  va  a  militar  per  /ut.M.ViL. 
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7.  a^.  Capo  de'Jadrooi,  e  guida  de.Tug- 
gitivi  soldati. 

DE  ^Cn[J\m\0.uoD,kyy.Sidire  di  cosata- 
gliata  0  roitaobliquamente.  A  sghembo, 
Aschiancio,  Di  schiancio,  Per  ischìao- 
cio.  Buon.  Fisa.  4-5-3.  Capitoal  pizzi- 
cagnol,  chieggo  un  pezzo  Di  salsicciot- 
to, ed  ei  bene  mei  taglia  A  sghembo. 
Cr.  5.  5 1.  3.  Le  sue  pertiche (  del  sal- 
cio )  ec.  si  ricidono  ritondaimente ,  o 
almeno  non  molto  a  schiancio. 

DESOLARE-^;  voce  dd  nostro  dialetto,  ed 
ancora  toscana ,  ma  non  sempre  è  bene 
adoperala  da  noi.  Ver  poterne  distin- 
guere il  buono  dal  reo  usarne  faremo 
due  paragrafi, 

$.  f  •  Dbsoumjs.  Distruggere^  Ridurre  a 
niente^  iti  cattivo  stato,  inpovertà:  e 
diceri,  per  modo  di  esempio^La  perdita 
di  queirufficio  ha  dbsoiatj  quella  casa; 
La  morte  dd  padre  ha  dbsolmta  quella 
/ÌEii]iMMi.Desolare,Disolare.G.  Va.  la. 
54.*  3.  A  perdere  e  disolare  la  poten- 
za della  Doslra  Repubblica  (cioè  A  di- 
struggere la  potenza  ec.  ) 

5.  3.  Desolarbi  malamente riadoperada 
noi  per  Affliggers  ^  Gittare  nel  dolore  e 
ndfamarezza^e  diceri,per  modo  di  esem- 
pio,La  morte  immatura  di  Giovanniha 
DESOLATI  tuU'i  suoi  parenti:  e  rignifca 
che  la  morte  di  friovanni  ha  gittata  nel- 
Vasnarezza^  ha  fatto  sprof  ondare  nd 
dolore  tutt'i  suoi  parenti.  Affliggere  j 
Amareggiare,  Contristare:  nia  per  ag- 
giugnere  la  forxadelDBSoLjnB  napole- 
tano ^è  uopo  di  aggiungere  a  guesii  ver- 
bi qualche  avverbio. 

DESOLATO  ADD.  DA  DESOLARE,  m  Jeit- 
timento  di  Distruggere,  Desolato. 

$.  DBSOLATù^insentimento  di  Affliggere  j 
Amareggiare ,  é  solamente  napdetano. 
Afflitto,  Doloroso,  Sconfortato. 

DESOLAZIONE,  sust.  pfmm .  Non  altri- 
menti che  il  verbo  Desolare  si  usa  be- 
ne e  male  da  noi  -,  che  talvolta  r  ado- 
periamo in  sentimento  diRovina^Distru- 
xione,e  toscanamente  ri  dice  ancora  De- 
solazione ;  tal  altra  mal  si  adopera  a 
significare  Grande  amarezza^  Profondo 
dolore^  eioseanamentehassiadire  Ama- 
rezza ,  Afflizione  ,  Dolore  profon- 
do. D.  G.  Cell.  Lett.  9.6.  Che  potre- 
mo noi  fare  akro ,  se  non  di  piangere 
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la  nostra  desolaziooe?  Bocc.  Istrod. 

Perocché  ì  nostri  o  morendo ,  o  fug- 

I  '  gendo,  quasi  non  fossimo  loro ,  sole  in 

.  tanta  adizione  n'hanno  lasciale. 

DESSO.  È  voce  Uaeana^  toscanissùna;  ma 
essendo  sovente  mah  adoperata  da' Na- 
poletani ,  ci  piace  di  qui  registrarla ,  e 
fnostrate  come  si  deeoene  usare.  Peroc- 
ché si  dee  sapere  che  questo  pronome  è 
di  tua  natura  assevereUivo^  e  siusa  so^ 
Iaconi  verbi  Esseré^Sembrare  ePare^ 
re^tome  aitribuU)^  e  non  come  soggeito 
di  questi  verbi.Onde^  per  modo  di  esem- 
pio^ mal  si  diccj  o  scrive^Dssso  è  mio 
eu^nOyDBsso  ha  composto  questa  scrii' 
tura^  Desso  venne  ieri  avisitarmi^esi' 
miliaUrimodiJnquesticasinonsihaad 
usare  il pronomeDe&ao^  ma  i  pronomi 
E^ì,Q8estì,Qn^U,t  simtU.Perché  me* 
gf  IO  se  ne  comprenda  U  vero  e  regolato 
uso ,  ne  arrecheremo  i  seguenti  esempi. 
Bocc.  Nov.83.4.Hai  tn  sentito  stanotte 
cosa  niuna?Tu  non  mi  pardesfO.DANT. 
Ikf.  a8.  Gridando  :  questi  è  desso ,  e 
non  Tavella.  P£TR.  SoN.  S&91.  Ch'io  gri- 
do, eirè  ben  dessa,  ancora  è  in  vita. 

DESTCBRATO.  parte,  masch.  Quegli 
die eondamuUo aUa galera.  Galeotto, 
Forzato.  H.  Vil.2.25.  E  i  galeotti  tutti 
forniti  d' armi.  Salvih.  annot.  B.  F. 
Buone  t?c<//ì^:Uomini  che  si  vendono  in 
galea  ,  Forzati^  che  vi  son  condannati 
dalia  Giustìzia.  Vogliamo  qui  nola^ 
re  che  la  vesie  de'  galeotti  dicevi  Schia- 
vina o  Giulecco.  Hevz.  Sat.  3.  Dun- 
que a  Curculion  testa  di  beooo  Appre- 
state, o  schiavacci ,  al  ponte,  a  more 
In  luogo  della  toga  un  vìlgiulecco. 

DESTl^ARE.veRB.ATr.  JEfeggeree  coeti- 
tuire  un  iewspo^un  biogo^  una  persona^  0 
una  cosajod  un  uso^  tait/j^'o.Destkia' 
re,Costitiiire.  Beo.  Dìtir.  Un  tal  vino 
Io  destino  Per  le  dame  di  Parigi.  Bocc. 
Ijitrod.  5a.  Io  primieramente  costitui- 
sco Parmeno,  iamiliar  di  Dioneo ,  mio 
siniscalco. 

5.  Dest/njrb^  si  usa  da  noi  ancora  in 
sentimento  di  Sterilire j  Risolvere^  Fer- 
mare.Destinare,  Stabilire ,  Risolvere, 
Fermare.  Bocc.  Nov.79.  24-  A  colendi 
sarà  Capitano  BufiTalmacco,  e  ioConsi* 
gliere;  e  così  è  fermato.  Ar.  Fc/r.  i3. 
IO.  E  perché  vieta  la  diversa  fede.  Es- 
sendo egli  cristiano ,  io  saracina,  Che 
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al  mio  padre  per  moglie  non  mi  chie- 
de, Per  furto  indi  levarmi  si  destina. 
Vogliamo  avvertire  che  Desti ^rjRs^in 
sentimento  di  StabUire^Fermare^é  stato 
,  aggiunto  dal  Manuzzi  coWesempiodd- 
V Ariosto  riferito  avanti. 

DESTITUIRE,  vere.  att.  È  voce  tosca- 
na ,  ma  adoperata  male  da  noi  in  sen- 
timentodi  Privcarealcunoduffifiio^dunn 
dignità^  d^un  grado^  ixmimpiego.  De- 
porre ,  Privare  d' ufficio ,  Degradare , 
Digradare.  Pikr.  Crok.  25.  E  in  que- 
st'anno, la  notte  di  S.  Lucia,  lo'nipe- 
radore  Federico  per  sentenza  scom- 
municato  e  diposto  ec.  si  mori.  Varcu. 
Stor.  a.  ig.  Portava  fermissima  oppe- 
nioue  di  dovere  0  morto ,  0  depiosto 
Clemente ,  essere  egli  in  luogo  di  lui 
te.  eletto.  È  da  por  mente  che  Depor- 
re si  usa  a  significar  oeneralmenle  il 
Privare  alcuno  di  qualunque  sorta  di 
dignità  ed  v/Jkto  ;  e  Degradare ,  e  Di- 
gradare 51  usanopropriamente  parlasi 
dosi  di  ecdeeiaetiei  e  dU  soldati. 

DESTITUITO.  AW).  da  DESTITUIRE.  De- 
posto, Privato  d'ufficio,  D^;radato,  Di- 
gradato. 

DETENERE,  verb.att.  È  Tenere  alcuno 
in  carcere.  Detenere,  Ritenere,  Soste- 
nere. M.Vjl.6.  6/^.  Vedute  quelle  lette- 
re, e  disaminato  il  fante,  jGsce  ritenere 
il  podestà  e  'I  cancelliere.  Tag.  Dav. 
An.  6.  I  iB.  Traesse Druso di  palagio  , 
dove  era  sostenuto.  Crediamo  esser  uti- 
le qui  r  avvertire  che  Sostenere  dicesi 
propriamen  le  il  Comandare  che  fa  il  ma- 
gistrato  che  il  reo  non  si  parta  dalla 
eorte^  senza  però  incarcerarlo,  A  signi- 
ficar  questo  steseoconcetto^  oltre  al  ver- 
AoSosienere,M  adopera  oDcAeGuardarc 
alla  cortese,  come  chiaramente  si  vede 
nàS  esempio  che  qui  appresso  riferia- 
mo. Sallust.  €at.  e  tutti  gli  altri 
presi ,  fussero  tenuti  e  guai  dati  alla 
cortese. 

DETBNUTO.PARTE.MASCH.  Colui  che  sta  in 
ca^Tere.Detenuto,Incarcerato,  Carcera- 
to,Prigione.STAT.  Mero.  Nessuno  ber-- 
roviore  possa  andare  ad  alcuno  staggi- 
mento, 0  sequestro  fare  alcuno  dete- 
nuto, ovvero  preso. 

DETENZIONE,  sost.  temm.  //  tenere  al- 
cuno  in  carcere.  Incarceragione,  lncar-> 
cerazione ,  Prigionia.  Legg.  B.  Umil. 
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4.2.  Nd  secondo  anno  ddla  sua  incar- 
cerazione ec.  il  Demonio  le  stelle  in- 
nanzi, recando  corpora  di  morti. 

5.  DsTBifzioNS^dicesi  anche dd Ritenere 
presso  di  se  alcuna  cosa  contro  le  leggi. 
Detenzione.  Band.  ant.  Pena ,  in  che 
fosse  incorso  per  la  detenzione  dell'ar^ 
mi  proibite. 

DETERIORAMENTO,  sust.  masch.  Il  de- 
teriorare. Deteriorazione ,  Deteriora- 
mento, Peggioramento.SFGNER.  Cbist. 
iSTa.  1.21.4-  Non  passano  a  ricercar 
la  cagione  di  tal  deterioramento.  Lib. 
Cor.  Malat.  Quando  il  medico  vede  il 
peggioramento  dello  infermo. 

DETERIORARE.VERB.  att.  heut.  e  neut. 
PASS.  Peggiorare ,  Recare  da  uno  stato 
ad  iino/)ej</iorc.Deteriorare,Peggiora- 
re.Ri7ccELL.LETT.82.0  non  si  dà  nel  se- 
gno, 0  si  apparisce  sofìstico,  osi  dete- 
riora, invece  di  migliorarci  luoghi,  do- 
ve s*lia  da  ritrovare  difetto.  Bocc.Nov, 
18.  3i.  Alla  qual  cosa  il  giovane  non 
fu  contento  in  alcuna  guisa,  e  di  subi« 
to  fieramente  peggiorò.  G.  Yill.  i46. 
I.  Da  allora  innanzi  il  reame  di  Fran'* 
eia  sempre  andò  dibassando  e  peggio- 
rando. 

DETERIORATO,  add,  da  DETERIORA- 
RE. Deteiiorato ,  Peggioralo. 

DETERMINARE,  verb.  att.  e  neut.  pass. 
È  Prendere  un  partito^  Fermarsi  colla 
fX)lontàin  qualche  cosa.  Determinare, 
Stabilire,  Risolvere,Fermare.Determi- 
narsi.  Risolversi.  Segker.Pbed.  35.20. 
Tra  gli  uomini  a  prò  de'quali  voi  sie- 
te morto,  non  ha  da  vivere  chi  non  ha 
oggi  determinato  di  vivere  solo  a  voi. 
Guic.  Stor.  ^.  QVL,  Nella  quale  senten- 
za si  determinò  con  maggiore  animo. 

5.  Determinare:  è  ancora  Ben  distingue- 
re e  dichiarare  una  cosa.  Determina- 
re ,  Specificare.  Gavalg.  Frut.  Ling. 
Troppo  sarebbe  lunga  materia  a  deter- 
minare per  singulo  le  diverse  qualità 
delle  persone.  Pass,  i  54- Gon viene  che 
la  persona  che  si  confessa  dica  spi*es- 
samente,  e  specifichi  in  che  spezie  di 
peccato  ha  offeso. 

DETESTABILE.  ADD.Dimidt uomo,  odi 
cosa  degna  di  essere  detestataAMcsì^k- 
bile,  Ablx)mincvole.  Oìm.  Inf.  i5. 
Per  le  quali  cose  appare  quautosia 
deleàtubile  questo  vixio. 
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DETESTARE.  tebb.att.  È  Avere  in  odio 
alcuna  cosa.  Detestare ,  Abbomlnare  ^ 
Abborrirc.  Segr.  Fior.  àr.  Guear. 
lo  non  credo  che  fusse  nei  tempi  suoi 
uomo  ,  che  tanto  detestasse  il  viver 
molle  quanto  egli. 

DETO.  V.  DITO. 

DETRONIZZARE,  verb.  krr.  Privar  dd 
trono.  Deporre ,  Diporre.  Pier.  Groic. 
22.  In  questo  tempo  nel  quarantacin- 
que più  di  mille  dugento  Federigo  lai- 
peradore  essendo  per  sentenza  isco- 
municato  e  diposto,  si  feccoste  a  Par- 
ma una  terra  di  Lombardia.  Varch. 
Istor,  ig.  Portava  fermissima  oppe- 
nione  di  dovere  o  morto ,  0  deposto 
Clemente  ,  esser  egli  in  luogo  di  lui 
elctio. 

DETTA.  SU8T.  FEMM.Dicen  Labumafor- 
tuna  nel  giuoco.  Detta. 

J.  Essere  ih  detta  :  rafe  "Vincere  al 
giuoco ,  ed  Avere  favorevole  la  fortuna 
ancora  in  altre  cose.  Essere  in  delta. 

DETTAGLlARE.J5rM(a"««ma  vocefrance- 
secche  si  ode  sulle  bocche  di  molli^  e  insos- 
zafndle  scritture^emalsi  adopera  a  si- 
gnificare il  Distinguere  con  particolari' 
là,  Narrar  minutamente^  Venir  al  par- 
licokrrc.Parlìcolarizzai'e,Particolareg- 
giare,Si)eciflcare.BuoN.FiER.!ì.4..Parii- 
colarcggiate  che  dell*  arte  Anche  non 
giusta  uom  giusto  utile  accoglie.  Pal- 
lav.Stil.  208.  Bella  ragione  perchè  il 
particolareggiar  di  minuzie  sia  vizio 
neir  istoria,  e  virtù  nella  favola. 

DETTAGLIATAMENTE.  a\\.  Con  parti- 
corità^  Con  distinzione.  Particolarmen- 
te ,  Spicciolatamente ,  Distintamente, 
Minutamente ,  Per  filo  e  per  segno. 
Gas.  Uff.  com.  9G.  Né  in  questo  è  da 
Tolei'e  che  più  minulamente  se  ne  ra- 
gioni, che  non  la  natura ,  e  la  qualità 
del  suggello  permette.  But.  Inf.  34* 
I.  Descrive  particularmeiHe  le  condi- 
zioni di  quello. 

DE  i  TAGLIATO,  add.  da  DETTAGLIA- 
RE. Parlicolarizzalo,  Distìnto. 

DETTAGLIO,  sust.  masch.  Distinzione 
fatta  conogniparticolaritd.V2LriìCohvì- 
tù.Bocc.lirrR.i4'E  acciocché  dietro  ad 
ogni  particolarità  le  nostre  passale 
iiiisorio  per  la  oiilh  avvennte  più  ri- 
cercando uou  vada,  dico  (he  ce. 
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MITTO  e  DITTO.  susT.uAScn.  ÈhsUuo 

che  Parday Mùtto.DciXo. 
5.  Starsi  a  V  ditto  9  0  a  ditto  ,  di 
uno  delta  gente ^  e  simili^  è  modo 
di  dire  napoletano  ,  che  significa  Ri- 
mettersi^  o  Slare  al  parere  di  alcum\  e 
perfettamenle  corrisponde  al  modo  di  di^ 
re  toscano  Stare  al  dello  o  a  detto 
d'alcuno.  Ambr.Cof.  4-  5.  Lodicemoa- 
Da  Laura,  Che  il  vide  sola,  e  noi  altre 
stiamoci  ÀI  detto  suo. 
DETTO  FATTO  e  DITTOFATTO.  AW. 
Subitamente^  Detto  fatto.  Fir.  Disc. 
AniM.  99.  Comandò  che  intornoairar- 
bore  si  accostassero  di  molte  legna,  e 
e  vi  si  mettesse  il  fuoco  ec.  e  detto  fac- 
to vi  far  messe  le  Ic^na ,  ed  attaccalo 
il  fuoco. 
DEY ACARE.  verb.  att.  Cavare  U  con* 
tenuto  fuor  del  contenente',  e  dicesi  di  co^ 
se  sode  e  liquide.  Volare.  Bocc.  Nov. 
5o.  IO.  Sotto  una  cesta  di  polli ,  che 
v'era,  il  fece  ricoverarc,eglltovvisuso 
un  pannacelo  di  un  saccone,  che  btlo 
aveva  il  di  votare. 
J.  i.Def-acjre:  dicesi  ancora  Ilfarpas-» 
sor  liquori  di  vaso  in  vaso.  Travasa^ 
re.  Cresg.  4-  35.  i.  Conviensi  il  vi- 
no travasare  ai  venti  setteutrionali,  e 
non  meridionali.  Si  ponga  ben  mente 
the  Votare  é  generale^  e  dicesi  di  quol 
siasi  cosa  soda ,  o  liquida ,  che  si  cava 
fuori  di  un  vaso^  di  una  eassa^  e  dicH» 
tro  contenente^per  qualunque  uso  se  n$ 
voglia  fare\  e  Travasare  dicenproprùf- 
mente  di  liquore  che  si  fa  passare  da  un 
vaso  m  un  altro. 
5.  3.  Db^acars  lo  SACcOy  figurai,  vale 
Dire  ad  altrui  senza  rì5pe(to,o  ritegno^ 
tutto  quel  che  ruom  sa;  e  talora  stgni' 
fica  pure  Dire  tutto  quel  male  che  sipuù 
dire.  Sciorre,  Votare  0  Scuotere  il  sac- 
co, Sciorre  la  bocca  al  sacco,  Pigliare 
e  scuotere  il  sacco  pei  pellicini  o  pel 
pellicino.  Varch.  Ercol.  58.  Di  coloro 
i  quali  dicono  tulio  quanto  quello 
che  hanno  detto  e  fatto  a  chi  ne  gli 
dimanda   ec.  s' usano  questi  verbi  : 
svettare ,  sborrare  ec.  volare  il  sacco, 
e  scuotere  il  pellicino.  Salv.  Granch. 
3.  8.  ¥ìk  conto  eh*  io  abbia  sciolta  La 
bocca  al  sacco ,  e  presolo ,  e  scossolo 
Pel  pellicino. 
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DEVENIRE.vsBB.nEUT.ilfaIWt<5a(bi  tiot, 
parhmdo  e  scrivendo^  in  significato  Un* 
dursi^Condursia  fare  adire  alcunaco^ 

«a.Indursi,Condursi.GuiGG.STOR.4*99- 
Sperava  che  Cesare  per  non  cadere  in 
tante  difllcuUù ,  si  indurrebbe  a  con- 
vertire in  obbligazione  di  danari  l'ar- 
ticolo della  restituzione  della  Borgo- 
gna. Bocc.  Intr.  S.Quasi  da  necessità 
oostretto,a  scriverle  mi  conduco.  Non 
vogliamo  tralasciar  d*  avvertire  che  De- 
venire è  voce  mollousatand  nostro  Fo- 
ro^ ed  è  un  pretto  latinismo. 

DEVIARE.  È  verbo  toscano  ^marnai  si 
adopera  danai  in  forma  neut,  pass,  in 
sentimento  di  Togliersi,  Dilungarsi  da 
gravi  e  molesti  pensieri ,  e  Prendere 
cdcuno alleggiaìnento.  Svagarsi,  Sol- 
levarsi. Pallad.  Giù.  7.  Come  giovani 
persone  si  vanno  volentieri  svagando. 

DEVOLVERE.  È  voce  forense,  e  significa 
il  Pervenire  i  6cnt,  per  mancamento  di 
linea^ad  altri,  e  spezialmente  al  Fisco. 
Ricadere.  Mop.g.  16.  9.  Nò  crede  che 
voi  siale  in  questo  errore  Di  non  sape- 
re a  cui  ricade  il  regno. 

DEVOLUTO  ADD.  DA  DEVOLVERE.  De- 
voluto, Ricaduto.  GuiGC.  Stor.  4*206. 
Il  Pontefice ,  pretendendo  che  quelle 
città  fossero  ec.  devolute  alla  sedia  apo- 
stolica. 

DE VOLUZONE. S0ST.  femm.  Erotto  del 
pervenire  i  beni,per  difetto  di  linea,  in 
mano  di  altri,  e  spezialmente  del  Fisco. 
Il  ricadere  de'beni.  Aon  sapendo  qual 
voce  toscana  fosse  da  sostituire  a  que- 
sta, ci  assicuriamo  di  proporre  alFAC' 
eademia  della  Crusca,che  debbasi  dire^ 
in  luogo  di  DEVOLUZIONE,  Il  ricade- 
re de'  beni ,  11  ricadere  d*  un'eredità , 
d'un  feudo, ec. 

DEVOTO.  A  DO.  Detto  di  uomo,  vale  Pie- 
toso,Cheha  devozione.  Devoto,  Di  voto. 

5.  DsroTo,  detto  deHuoghi,o  diottra  cosa 
vale  Che  ispira  <feiX7j:rton€.Devoto,Di  vo- 
to. Ar.  Fdr.  3. 7.  La  stanza  quadra  e 
spaziosa  pare  Una  devota,  e  venerabil 
Chiesa. 

DEVOZIONE  e  DIVUZIONE.  sust  .femm. 
Affetto  pio  e  pronto  verso  Dio,  verso 
le  cose  sacre  ed  i  Santi.  Devozione  e 
Divozione.  Vit.  S.  Fra».  Per  questo 
miracolo  molta  gente  vennero  in  de- 
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V02Ì0DC  di  S.  Francesco.  ma  dal  forno,  E  aveva  in  grembo  quat* 

5.  DBrozroNB  ,  al  plurate  H  adopera  a  tro  stiacciatone  ec.  Come  uabissi  Glier 

' signiflcair  Pteghieta  indùrizzaia  a  Dio^  acchiapparon  tutte.  Grll.  Sport.  5.3. 

dia  Vergine^  ai  Samii^  affane  di  otUmre  Ella  tornò  in  casa,  cli*e)la  pareva  prò- 

qualche  grazia.  Orazione,  Prece.  prio  il  fistolo  maledetto. 

DIAMANTE,  sust.  mascb.  Gioia  notissi-  5*  ^'  DìjróiOidicesi  ancora  d'Uomo  ter- 

ma^  epiùduradiniun'allra.  Diamante.  ribUe  ed  eccellente  in  qual  si  sia  co$a. 

5.  A  PUNTA  DI  dìavantb:  dicesi  di  Cosa  Diavolo. 

ch*è  lavorata  a  punte  simili  a  quelle  del  J.  3.  DiArow:  i  anche  parola  che  tatara 

diamante,  A  punta  di  diamante  Sag.  si  dice  riempiticamenle^per  modo  di  di- 

Nat.  ESP.  175.  Con  bel  lavoro  quasi  spregio^dachi  è  adirato^  oper  maravi- 

a  punta  di  diamante  vagamente  inta-  (/{ia.Diavolo.BoccNov. 54.2- Come  dia- 

gliato.  volo  non  hanno  che  una  coscia  ed  una 

DlAMETttALMENtE.  AVv.  c*e  significa  gamba? 

toscanamente  Per  diametro.^  ed  è  iòoca-  J.  4.  Arsns  il  diabolo  in  corpo:^  vale 

bolo  di  Matematica-^  ma  oggi  da  noi  mal  Essere  nelle  furie^Imperversare,  Avere 

si  adopera  a  significare  Somma  oppa-  il  diavolo  in  corpo ,  Avere  il  diavolo 

sizione^e  contrarietà\dicendosi^per  mo-  o  il  gran  diavolo  addosso,  Bocc.  Nov. 

do  d'esempio^  Il  tuo  parere  è  diai^b-  ai.  5.  Elle  son  tutte  giovani,  e  panni 

TBALMENTE  opposto  d  mio\  Tu  AGI"  ch'cilc  abbìano  il  diavolo  in  corpo. 

SCI  DìAMETHALiuBNTB  opposto  oUa  Bern.  Orl.  I.  1 7 . 1 6.  Quello  AgricaDC 

ragione^  Tu  hai  fatto  diasi etkalm ss-  ha  il  gran  diavolo  addosso. 

TS  opposto  a  quello  ch'io  ti  avea  detto j  5-5.  Fare  il  diavolo^  e  Fare  come  il 

ed  altre  simUi  gemme.  Del  tutto ,  Per  DiArouo  :  vale  Imperversare.^  Entrare 

tutto.  In  tutto  e  per  tutto ,  Allatto.  nelle  furie  maggiori.  Fare  il  diavolo  ^ 

DIANA  v.  BATTERE  LA  DIANA.  Fare  il  diavolo  e  peggio.  Ar.  Len.  3. 

DIASCIIEVE.  Voce  che  si  usaper  non  dir  a.  Non  lo  vorrà  patir,  e  farà  il  diavo- 
Dravofo.Diast»ne,DiascbigDÌ,Diacine,  Io.  Varch.  Ercol.  34-  Fare  il  diavolo 
Diacin  ,  Diascolo  ,  Diamin ,  Diamine.  e  pcggio,è  quando  altri,  avendo  fatto 
PATAFr.  E  che  diascane  dice  la  mas-  capo  gri)sso,  cioè  adiratosi,  e  sdegna- 
saia.  FiR.  Nov.  a.  ao6.  Oh  che  diacin  tosi  con  alcuno ,  non  vuole  pace  nò 
{"aresii  tu  ,  se  ta  fossi  giovane  e  ga-  triegua,  e  cerca  o  di  scarìcarse ,  o  di 
gliardot  Buon.  TAtic.  ul.  4-  Ma  coste*,  caricare  il  compagno  con  tutte  le  ma- 
in  (ine ,  che  diamin  ha  ella  ?  niere  eh'  egli  sa  e  può  ec. 

DIAVOLA.  PARTE,  femm.  Dicesi  di  Bon-  J.  B.  Entrare  il  diabolo  :  dicesi  In 

fux  dire  misura  impertinente  e  oltosa.  tfOesta  casa  è  entrato  il  diavolo  t 

Diavolessa.  Lasc.  Streg.  4-  5.  È  un  e  significa  che  in  questa  casale  fra  que- 

paradiso  abitato  da  diavoli.  C.  E  da  'steper8oneènatadÀscordia.\ìzviìi.09A.. 

diavolesse,  e  da  versiere.  3.  2. 20.  Come  la  trasse  in  mezzo  agli 

D1AV0LARIA«  DIAVOLERI A-sust-fem-  animali,!!  dlavol  parve  Ch'entrasse  u-a 

H.FastidioJntrigo  noioso  edi^ttoso.  loro. 

WaVolerìa.GELL.  Sport.  4- 1-  Qualche  5.  7.  Darsì  AiDiArouoié  Crucciarsi .^Di- 

diavoleria  ci  sarà  di  nuovo,  poiché  sperarsi.  Darsi  al  diavolo.  Lor.  Meo. 

egli  indugia  tanto  a  tornare.  Arid.  i.  i.  S'  ei  sapesse  eh*  e*  venisse 

DÌA\X)LO.  SUST.  MAscH.  Nomeufikfei^sàle  la  notte  in  Firenze,  o  che  egli  spen- 
degli  angeli  cacciati  di  Pareto.  Dia-  desse  pure  un  soldo,si  darebbe  al  dia- 
volo ,  Demonio.  volo. 

J.  I.  Diabolo  ^  e  Diavolo  scatenato*.  DIAVOLONI.  Spezie  di  confetti  composti 

dicesi  ad  Uomo  ed  a  Fanciullo  che  mai  con  olii  di  cannella.  ì)iavoloni ,  Dlavo- 

non  si  fermi ,  e  sempre  procacci  di  far  lini.  Sono  vocaboli  deW  uso  di  Firenze, 

qualche  male.  Diavolo ,  Diavolo  scate-  DI  BASSA  MANO.    moo.  àvverb.  vale 

nato, Demonio,  Fistolo,  Nabisso.BuoN.  D'umil  condizione.  Di  bassa  mano,  Di 

Takc,  4.  9.  Tornava  appunto  moglia-  piccolo  affare.  Sau.ust.  Cìt.  R.  Vede- 


DI 

^Rioo  che  aloini  di  bassa  mano  erano 
Senatori. 
DIBATTIMENTO.  susT.  hsmm.  È  la  Di- 
MCunUme  che  ti  fa  trai  iesiimoni^ed  un 
uomo  aeeusaio  (f  un  delitto^inmnzi  'al 
Magistrato  dd  Crimmak.  Dibattimen- 
to.M.ViL.  10.67.  La  cosa  per  più  gior- 
ni stette  in  controversia  ed  in  dìbat* 
ttmento.   Si  tuoi  gut  avterlire  eke 
questo  esempio  non  è  proprio ,  e  thè 
non  te  ne  può  rineemre  altro  fra- 
prio  ffegfi  tcrUtori  de*  mglion  te* 
eoli  deUafaveUa,^  etsendoti  da  pochi 
anni  inirvdotto  Futodd  dibaitvnento 
nd  Foro.  Non  però  di  meno  questo  e- 
tempio  di  Matteo  Villani  ci  dee  render 
eerti  che  questa  voce  è  toscana  »  e  che 
estendo  stata  adoperata  a  signifieareda 
buoni  terittori  qualunque  torta  di  di- 
teustiane ,  bene  si  può  ora  adoperare 
per  la  Dupula  che  ti  fa  innanzi  a'Ma- 
qistratL 

DI  BONA  FEDE.  mod.  4  wbrb.  Con  tinceri' 
Id,  Con  tehiettezza  d^animo^  Feddmen" 
te.  DI  Inionafede.  Bbmb.Stor.9.  127. 
I  quali  ec.  di  buona  fede  a*  provvedi- 
tori, per  adoperarsi  io  tutto  quello  che 
bisc^nasse ,  presti  fossero. 

M  BUOPT  ARIA.  mod.  avverb.  Vale  Di 
buono  e  gndivo  aq^etto ,  e  quindi  Pia* 
eetelmente ,  e  Itelometile.Di  buon'aria. 
Bnoc.  Nov.  34*  1 1-  La  donna  ridendo, 
e  di  boon'aria,  che  valente  donna  era, 
e  forse  avendo  cagion  di  ridere,disse. 

Di  BUONA  VOGLIA,  mod.  avverb.  Yale 
Con  naturale^  e  non  isf orzata  ditpoth 
Sion  df  animo.  Di  buona  voglia,  Voien* 
tierì.  Reo.  Lett.  i.  2812.  Ho  voluto  al- 
tresì che  la  provino  alcuni  cavalieri 
miei  amici  Iniendentì  delle  cose  della 
Buccolica,  i  quali  di  buona  voglia  son 
fonrorsi  nella  mia  opinione. 

DI  BUON  CORE.  v.  CORE.  %.  3. 

DI  CASA  E  DI  BOTTEGA,  mod.  avverb. 
E  faceti  MsTTEBst  A  FAKE  Una  cosa 
Dr  CASA  g  DI  BOTTEGA  ;  c  volc  Pùrsi 
a  fare  una  cosa  ddVteratamenle  e  an- 
siduamente^  Con  tutte  le  forze  y  Di 
*       propotito.  Porsi  a  casa  e  bottega  ^  Di 
proposito,  Mettersi  coir  arco  dell*  os- 
so ,  Mettersi  coir  arco  della  schie- 
na. Cbcch.  Esalt.    Cr.    I.    2.   Co- 
me dire  ,  Porsi  a  cas^  e  bottega  per 


DI  129 

aff:itto.SALVfiv.  Pros.  Tose.  I.  220. 
Perchè  non  si  può  veramente  at- 
tendere di  fede  e  di  proposito  ad  una 
cosa ,  se  non  si  vaca  dalle  altre.  Tac. 
Dav.  Air.  i5.  224*  Onde  altri ,  e  Ccr- 
vario  Procolo coirarco  dell'osso  si  mi- 
sero a  convincerlo.  Buon.  Tahc.  4-  6. 
E  volentieri  mi  metterei  io  Per  amor 
tuo  coirà  reo  della  schiena  Fra  di  qua 
e  di  là  co' miei  parenti.  Perché  tu  des- 
si in  cosa  da'  tuoi  denti.  Si'  ponga  ben 
mente  a  questi  tre  modi  di  dire^  i  quali 
tebbene  paiono  timUi ,  pure  ttn  loro  è 
qualche  differenza  zrMAcasaedabot* 
tega  par  che  tigni/ichi  Con  assiduUd , 
Astiduaménte]li\  proposito,2>e/t6cra(a- 
mente^  e  senza  avere  il  pensiere  ad  al^ 
ln>;e  Coll'arco  della  schiena,  Con  tutte 
leforze^  Con  ogni  potere. 

DICERIA.  sesT.  fbmm.  Semplice  detto 
fxmo^  o  Falsa  nuova^  chevaperle  boc* 
che  della  gente^  o  timSe.  Diceria.  Tav. 
RiT.  Noi  non  abbiamo  temuto  dicena 
di  dame,  né  di  pastori,  né  d'altra  gente 
che  ci  'mpauravano. 

DICHIARARE.  In  teniimenlo  neutro pat- 
tivo  ti  usa  presto  di  noi  atignUficare  lo 
Scusarti  di  qualche  colpa  '^esiodeto- 
venie  dire  spezialmente  dalle  donniC' 
duole^'le  quali  dopo  di  qualche  briga , 
o  rista  avuta ,  dicono  Che  ti  voglion 
DrcirfARjRE\  e  intendon  di  voler  Ma-- 
nifestare  la  loro  ragione^  la  loro  inno- 
cenza Scolparsi,  Scusarsi,  Scagionar- 
si) Purgarsi.  Vino.  Mart.  Lett.  i.  6. 
Io  non  bo  fuc^o  da  scolparmi  con  voi, 
se  l'equità  vostra  non  vince  la  mia  pi- 
grizia ,e  non  perdona  la  mia  negligenza. 

DI  CONSERVA,  mod.  avvcrb.  Vale  lo 
stesso  che  Di  compagnia.  Di  conserva. 
Malm.  4-  i5.  e  dove  egli  era  Di  con- 
serva n'andar  con  gli  altri  dui.  È  da 
avvertire  che  Di  conserva  si  in  napole- 
tono,  e  si  in  toscano  dicesi propriamen' 
te  de' Legni  che  vanno  insieme^  e  per  ti- 
mUit.  dicesi  ancora  degli  Uomini. 

DIETA.  susT.  FEMM.  É il  non  mangiar 
niente  a  fine  di  sani0.  Dieta.  M.Vil.25. 
E  per  dieta  ,  o  per  altri  argomenti , 
che  i  medici  facessono  0  sapessono 
trovare,  non  ce. 

5.  1 .  Di  ST Ai  per  simUit.  dicesi  ancora  II 
non  mangiar  niente  per  qwà  sia  altra 
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cagione.  Digiuno.  JtoT.  Lo  digiuno  ca- 
giona desiderio  di  mangiare  ec. 

J.  2.  DisTJ^  per  fnetaf.  valeJPtivazicm 
di  checchessia.  Dieta.  Digiuno.  Bellihc. 
SoN.  ^54.  Ma  percDè  la  mia  borsa  fo 
dieta  ec. 

DIFATTI  e  DIFATTO.  Avv.  EffeUiva- 
mente ,  In  effetto.  Di  fatto ,  In  fat- 
ti.» In  fatto.  Passiv.  328.  A  quello  che 
dicono,  che  di  fattoi!  diavolo  predice 
le  cose  innanzi  ch'elle  sieno,  dico  ec. 

DIFETTOSO.  iDD.  Dicesi  ad  Uomo  che 
abbia  manco  0  guasto  qualche  inem- 
bro  del  corpo.  Difettoso,  Difettuoso. 
Alleo.  1 84.  Prima  che  fussino  0  cono- 
sciute, o  almanco  annoverate,  le  disa- 
dattaggini  tuttedella  difettosa  persona. 
Laiee.  3ig.  Né  difettuoso  ti  veggio  io 
parte  alcuna. 

DIFFAMARE.  verb.att.  Torre  altrui  la 
buona  fama.  Diffamare.  Gr.  S.  Gia.D. 
La  carità  si  è  pacifica  e  buona ,  non 
ischemisce  altrui ,  e  non  difiama  per- 
sona. 

DIFFUSIVO.  kXit.Èvocetoscana^mamal 
si  usa  oggi  a  si^ificare  Uomo  die  ha 
larghexza  iammo^  benevolenza^  corte^ 
sia.  Amorevole,  Largo ,  Benevolo.  G. 
YiL.  12.9.3.  Questo  re  Ruberto  ec  dol- 
ce signore  oamorevole  fu.  Pbtb.  cap. 
9.  Dall'altra  parte  il  mio  gran  Colon- 
nese,  Magnanimo,  gentil,  costante  e 
largo. 

DI  GRADO  IN  GRADO,  mod.  avvcrb. 
vale  Gradopergrado.,Successk)amente. 
Di  grado  in  grado.  G.Yjl.  i.36.  3.  E 
poi  di  grado  in  grado  sopra  volle  an- 
davano allargandosi  infino  alla  fine  del- 
V  altezza 

DILAZIONARE.  ytfL^krr.ÈUKtneUere 
ad  altro  ten^  una  cosachesihaafare 
di  prf«eii/6.Differire,lndugiare.FiR.  As. 
75.Differiscasi  dunque  la  mia  promes- 
sa a  un'altra  volta.  Bocc.  Nov.  47* 1 7- 
Piacciavi  di  tanto  indugiare  la  esecu- 
zione ,  che  saper  si  possa ,  se  ella  lui 
Tuoi  per  marito. 

DILAZIONATO.  ADD.  da  DILAZIONARE. 
Differito,  Indugiato.  Pass.  i^.  Lascia 
lo'ncerto  della  penitenza  indugiau  in- 
fino alla  morte. 

DILAZIONE.  SDST.  femm.  È  il  Differire, 
<'  Indugiare.  Dilazione ,  Differimento  ^ 


DI 

Indugio.  Stoe.  EuBop.  6.  i5i.  Noa 
indugiate,  non  differite,  chèla  di- 
lazione è  sempre  nociva.  Bocc.  Not. 
77.  29.  Senza  più  indugio  doves- 
se far  quello  che  detto  Tavea.  Ceria- 
mente  è  una  differenza  Ira  Indugiare  y 
Differire,  Indugio  e  Dilazione;  ma  es- 
sa è  quasi  impercelUbile ,  enoi  siamo 
di  credere,  che  Differire  e  Dilazione 
cii)fertMafio da  Indugiare  e  Indugio^afo 
in  questo ,  che  si  differisce ,  e  si  chiede 
od  ha  diisiiìonepensalamenle^ddibera' 
tornente;  e  «'indugia,  e  ponsi  indugio 
talvolta  almenosenza  ddwerasàane^  per 
negligenza. 

DILETTANTE,  pabtb.  Dieeridi  Chi  stu- 
dia una  professione ,  o  si  esercita  in 
una  delle  beÙe  arti,  o  simili,  solamente 
per  diletto,  nonper  guadagnare,  neper 
professarla.  Dilettante.  Paos.  Fiob.  p. 
4.  V.  d.  Vi  veggo  divenuto  in  medici- 
na un  bravissimo  dilettante. 

DILU€IDARE.VBB9.ATT.£t</tfcioIt7er«  la 
difficoltà  per  far  bene  intendere  il  senso 
d'una  sentenza ,  d  un  discorso ,  d'ima 
scrittura.  Dilucidare,  Dichiarare,$pie- 
gare,  Rischiarare.  Salviu.  Pbos.Tosc. 
a.  4*  Non  mi  vorrei  levar  d* attorno  a 
questo  divino  Poeta,  pria  eh'  io  non 
r  aves»  più  die  per  me  si  potesse  di- 
lucidato e  schiarito.  Gaioc.  Sroa. 
16.  78.  Per  intelligenza  di  che ,  e  di 
molte  altre  cose  che  occorsero ,  è  ne- 
cessario dichiarare  più  da  alto. 

DILUCIDAZIONE.  S0St.  fbmm.  Agallo 
di  DILUCIDARE.  Dilucidazione,  Spie- 
gazione ,  Dichiarazione ,  Rischiara- 
mento. 

DI  MALE  IN  PEGGIO,  non.  awbrb. 
Esprime  aumento  di  rea  qualità  o 
condizione.  Di  male  in  pe^io.  Bocc. 
Nov.  1 .  1 1  .Secondo  che  i  medici  diceva- 
no,andava  di  giorno  in  giorno  di  male 
in  peggio. 

DIMETTERE.  È  voce  toscana  f  ma  mal 
si  adopera  oggi  a  significare,  0  Dcfor- 
re  e  Privar  auffici,o  Lasciare  uffici:  ed 
in  iscambio  si  ha  ad  usare  Deporre , 
Privare,  Rinunziare.  Guicc.  Stor.  r. 
319.  Aveva  dimandato  che  al  Cardi- 
nal di  Valenza ,  parato  a  rinunziare 
alla  prima  occasione  il  Cardinalato,  il 
>e  Federico  concedesse  in  moglie  la  fi- 


Di 

EMISSIONE.  tiTST.  FBMM.  È  roitraih 
diDIMETTERE.RIiiaiizia.AR.SAT.3.Mi 
yregò  che  a  pigliar  venisse  in  coriel^ 
saa  rinunzia. 

NHOSTR  ANZ  A  oDlHOSTB  AZI01SE.9D- 
VTjnLUM.SegnodicùrUM^diaffeUo^  di 
onAncio.Dimostranza,  Dimostrazione. 
Tass.  Ger.  I.  Poi  eh*  alle  dimostranze 
mniiì  ecareD'amorfd'nbbidienzaebbe 
risposto,  Impon  ec.  Gnic.STOB.4..6a. 
Benché  da  Cesare  fosse  ricevuto  con 
tolte  le  dimostrazioni  e  onori  possi- 
bili, ecarezzatocome  cognato;  nondi- 
meocec.  l'abborrivano  come  persona 
ittfeme. 

DI  NUOVO  e  DE  NUOVO,  non.  awbkb. 
Da  eapa^  Un*  altra  volta.  Di  nuovo. 
Booc.  Nov.  ^.  17.  E  di  nuovo  ingiù- 
rioeamente  e  crucciato  parlandogli,  il 
riprese  moha 

DH)  e  IDDIO.  Sommo  bene^  e  Prima  ea- 
gion  dd  Mio.  Dio,  Iddio.  Questa  pa-- 
fola  epurando  in  molti  modi  di  dire 
e  locuxiom^  cke  wno  eoH  nostre^  co- 
me ideane^  le  andremo  Ovisaindo  nei 
tegnenii  paragrafi 

5. 1.  Par  esdamaswnedieeti  da  fid  e  dm 
romm  Dio,  Signore  Dio,  Dio  del  Cie- 
lo. Vrr.  S.  Mar.  Maoo.  O  Signore  Dio, 
che  mangiare  fu  questo. 

{.  a.  Dto  MtsBBtconoiA^  e  Siatfons  mì* 
sEKicoRDìAX  ciclamazfoinedipregkieray 
per  dolore^  tmore^ec.  Dio  misericordia. 
Lasc.  Parbvt.  5. 5.  Ci  sono  tanfi  guai 
che  Dio  misericordia. 

5.  3.  tati  L*AM09M  Dt  Diùimodo  di  pre- 
gare alirui  ^  e  vale  Per  t  amore  ene  9Ì 
porta  a  Dio,  Per  l'amor  di  Dio.  GaL&. 
Stort.^.  5.  Per  l'amor  di  Dio  non  ne 
ragionar  più. 

$.  4.  Pbk  i^AMons  Di  Dio  :  figurai,  m- 
gmfiea  Senza  pagamento^  Senza  mer^ 
cede ,  Senza  oanaro^osimiK.  Per  l'a- 
mor di  Dio.  Gbll.  Sport.  5.  3.  E  non 
vo'che  il  mio  figliuolo  tolga  moglie  per 
Famor  di  Dio,  che  ha  trovato  cento  fio- 
rini. 

S'  5.  Phbgaks  Iddio  cbe  tA  mandi 
woHA  z  ri  dice  dd  PregareDio^  ehe,in 
eneo  ineerto  e  perieoUao^  wlga  m  hme 
U  male  che  »  teme.  PregareDio  0  iddio 
che  la  imuBdi  buona.  Sbv.  Bcv.Varch. 
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3.1 1.  Neirallevare  i  i^ltuoli  non  può 
cosa  nessuna  il  giudizio  di  cbi  li  allie- 
va ;  bisogna  solo  pregare  Dìo  che  te 
la  mandi  baona. 

5.  6.  PSB  GFAZfA  ,  O  PjSR  lA  GBJéZfA  Di 

Dio:  modi  che  si  frappongono  parlan- 
do^per  rendere  a  Dio  ossequio  di  grazia 
di  dù  che  allora  si  ragiona.  Per  grazia, 
oPer  la  grazia  di  Dio,  Per  la  Dio  gra- 
zia ,  Per  la  Dio  mercè ,  Dio  grazia. 
Cbcgh. Dot.  At.  4ScEir.a.  lo sobo  pur 
qui  Dio  grazia. 

$.  7.  Dìo  me  nb  uBBundicesi quando  0^ 
desi  nominar  cosa  della  quak  ri  ha  ti- 
more o  orrore.  Dìo  me  ne  liberi ,  Guar- 
dimi Iddio,  Tolga  Iddio,  Ce^l  Iddio. 
Segn*  Prbo.  3. 1.  Che  credeieFche  io 
venga  questa  mattina  ec.,  ad  arringa- 
re a  bvor  de'  vostri  nemici  ì  Dio  me 
ne  Uberi. 

J.'S.  Dio  KB  lo  DjcA^  0  Dio  vb  lo  dica 
PBR  me:  dicesi  quando  non  sappiamo^  o 
non  ci  piace  esprimere  da  noi  quello  che^ 
vogliamù  significare.  Dio  ve  lo  dica , 
•Dio  vel  dica  per  me.  Bocc.  Nov.  io. 
à2.  GoDD^egli  mi  cangi,  Iddio  vel  dica 
per  me. 

$.  9.  Dìo  iosa  :  vale  Che  sia  testimonio 
Dio.  Dio  lo  sa ,  Satlo  Iddio,  Dio  il  sa. 
Bocc.  Nov.  9.  4- La  qu»ie,saìto  Iddio, 
se  io  farlo  potessi,  volentieri  ti  donerei. 

5*  10.  PtR  Dio:avv.  di  giuramento  per 
eonfermarealctm  detto  0  fatto  *,  ovvero 
per  ésdamazione.psr  la  quale  «*  intende 
meocare  Iddio.,  0  che  et  onclt,  0  che  ci 
dia  testimonianza  della  verità^o  simili. 
Per  Dio.  Bocc.  Iittr.  Pampinea  per 
Dio,  guarda  ciò  che  tu  dichi. 

DIPENDENTE.  Ai  forza  di  susr.  diceri 
fun  Amico  inferiore^  o  di  Chi  ha  atto- 
nmza ^  ode  in  soggezione  di  alcuno. 
Dipendente,  Dependente.  Ikc.  Dav. 
Stor*  I.  242.  Molti  per  disegni  pro- 
pri ,  questo  0  quello  amico  o  depen- 
dente bociavano  che  succederebbe. 

DIPENDENZA,  scjst.  wbhu.  È  Attenenza^ 
Soggezione.  Dipendenza, Dependenza^ 
Cà8.  Lrr.  3^1».  Avendo  esso  costi  la  mag- 
fjiar  parte  delle  sue  amicizie  e  depe&- 
denzei  Borgh.  Col.  LjkT.390.lia  dove 
ai  vede  meglioquesta  ordinaria  depen- 
d^nzia,  che  ne'  trionfi  ?* 

DIPENDERE,  verb.  neut.  lìrarr^origi^ 
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ne ,  Afoen  erigine ,  Aver  cagione.  Di- 
pendere ,  Derivare ,  Procedere.  Lab. 
2 IO.  Non  altrameoti,  cbe  se  la  sua  fa- 
ma, 0  la  sua  vita  da  quel  dependesse. 

5.  DiPSjirDBBE^  vale  ancora  Eseer  eoi- 
toposto  aWalirui  volere  0  dominio.  Di- 
pendere. GuiGc.STOR.iaS.AoGoi'ache 
conoscesse  non  essere  questo  parlilo 
né  con  onore,  né  eoo  sicurtà  sua,  e  di 
quelli  cbe  da  lui  in  Italia  dependevano. 

DI  PERSONA.MOD.AVVEHB.  Fir  ee  stesso^ 
Da  se  8te88o^Personalmenle,ì>ì  persona, 
In  persona,In  petto  ed  in  persona,Fer- 
sonalnìenie.  Sbgner.  Hanit.  APa.  5.  4* 
Quando  (  il  Giudice  )  ti  viene  in  casaa 
coglierti  di  persona  improvvisamente, 
inaspettatamente  ,  tu  sei  Anito.  Fia. 
Taiir.  paoE*.  Mi  bisogna  questa  matta- 
na di  buon'ora  andare  a  Firenze  in  per- 
sona. Malm.  1. 81.  a.  E  de'  villaggi,  e 
d*ogni  suo  bestiame  Prese  il  possesso 
in  petto  ed  in  persona. 

DI  PIANTA.  MOD.  AVVBRB.  ZMeefj  dieoea 
che  si  faccia  0  s*  inventi  dal  suo  primo 
principio.  Di  pianta.  Red.  Vip.  i.  37. 
Qu^li  autori  formassero  il  loro  pen- 
siero di  pianta,flngendo  il  morso  dato 
dalla  vipera  alla  mammella  della  Cer- 
via. 

5*  Di  piantj:  diceeidihugia^mmxognaj 
che  non  abbia  alcun  fondamenlo  di  ve- 
ro. Bugìa,  Menzogna  solenne:  e^^difli- 
mo  potersi  dire  ancora  Bugìa ,  Menzo- 
gna di  pianta,  essendochéDì  pianta, co- 
me si  è  detto  di  sopra ,  diceei  di  cosa 
fatta^  0  inventala  interamente. 

5.  2.  Di  piakta  ,  pure  postoawerb.uni' 
to  ai  verbi  ToGUMnB-^PBBifDEBE^  Lb- 
rAns^ec.  si  dice  di  ehi  si  vale  intera* 
mente  de*  concetti  y  o  de"  componimenti 
altrui.  Togliere,  Prendere,  Levare,  lUh 
bor  di  peso.  Bern.  Rm.  27; . . .  Ch'  io 
metto  quest'esempio  Levato  daU*£nei- 
dadi  peso. 

DI  PIATTO  e  DE  CHIATTO,  mod.  av- 
VBRB.Cofi^fiioeot  verbi  Dams^Mbbjì' 
Uff,  «e.,  vale  Fsrcuotere^  o  Tirar  colpi 
non  col  taglio ,  ma  col  piatto  deW  ar- 
me. Dare,  Menare,  Battere  di  piatto,  di 
piattone.  Bbrn.  Orl.  a.  17.  3i.  Cbe 
tra  gli  armeggiatori  era  fermato  Cbe 
si  mcnasser  le  spade  di  piatlo.jff  a.  7. 
36.  E  come  volle  Iddio  noi  giunse  in 
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piena  Di  tiglio ,  ma  lo  colse  di  piai* 
tone. 

DI  PBIMO  LANCIO  «DE  PRIMMOLAN- 
ZO.  non.  AVVBRB.  SMto ,  A  pri- 
ma giunta.  Di  primo  lancio.  Impsaf. 
V.  TiB.  I.  711. 85.  Alcuna  volta  que- 
gli spiriti  infuriati  con  tanto  impeto  si 
fanno  innanzi  di  primo  lancio  alla  vo- 
lontà, cbe  essasi  lascia  tosto  svolgere. 

DI  PROPOSITO.  V.  DI  CASA  E  DI  BOT- 
TEGA. 

DI  PUNTA.  MOD.  AWBRB.  Tirorc  U  eot- 
pò  per  ferire  non  di  tagUo^ma  colla 
marte  aguzza.  Di  punta.  Tas.  Gbb.  ao. 
o^.  D'un  man  dritto  Artaserse,  Argeo 
di  punta  L'  ano  a  terrà  stordito,  ePal- 
tro  uccide 

DI  QUANDO  IN  QUANDO,  mod.  avvbab. 
Vale  Alle  volte.  Di  quando  in  quan- 
do. Cr.  9.  80.  a.  Dove  le  lepri  di 
quando  in  quando  nasconder  ai  pos- 
sono. 

DI  RADO.  non.  avvbrb.  J%cft0«ottf ,  Con 
mollo  intervatto.  Di  rado ,  Raro.  A- 
LAM.  Colt.  a.  37.  Ma  percM  avviene 
Questo  rarq,  o  non  mai  ec 

DIRAMARE.^  verbo  toseanoi  metmalsi 
adopera  attivamente  in  eentimesUo  di 
Spargere^  Difpmdere^  Dare  :  dieendoeiy 
piar  modo  di  esempio:  Il  Mibìstmho 

BA  DlRAMATOeu  ORPlNI^  Il  tote  fM 

DMRAMAjfDoquestanotixia  ec.re  deeddi- 
reiLa  Segreteria  di  Stato  bOi^CTÌtiocoa' 
venientemente  atsuaiuf^eiàliddlepro' 
^ineey  II  tate  va  spargendo  fteeta  no- 
tizia^  queeta  voet ,  ee. 

5.  I.  DiRÀMAMAnxi^figmd.  parìemàoei 
di  fiumi  e  stmi/i,  mi  si  adoperale  vaia 
Disgiungersi.  Sqforareiy  DitUàrn  co- 
me in  rami.  Tas.  Gbb.  i4*  $7*  Su  l'O- 
ronte  giunge  Ove  un  rio  si  dirama ,  e 
tmlsolecia  Forflìa]ido,loslo  a  Ini  si  ri- 
congiunge. 

5.  A.  DiRAStABSi^  pur figmrat.ben siado- 
pera^parlandùei  di  famiglie^per  lignifi- 
care che  una  famiglia  si  divide  inpùi 
eUlre  fatniglie.  Salvib.  E«eia.  8.  Cosi 
da  un  solo  sangue  si  dirama  D'ambi  la 
^irpe. 

DIRE.  vbrb.  ATT.  Mas^eeteere  U  eoo  con- 
cetto colle  parete.  Dire,RaeooDUre,Ra- 
giooare.  Favellare. 

}.  i.DiBB^  ei  adopera  pure  in  eigni  ficaio 
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di  CmfauBTB ,  Affermare.  Dire.  Boc. 
^'ov.  I.  29.  A  cui  il  Frale  disse:  dillo 
sicura  meDle. 

J.  X  PsR  DiBBi  podo  avcerh.  toh  A 
tagkn  d*  esempio.  Per  oosi  dire ,  Dirò 
cosi,  Mi  si  permetta  di  chiamarlo ,  0 
chiamarla  cosi ,  di  cosi  dire^ec.  Boa- 
GHiN.  OaiG.  FiK.  244-  Questa,  per  oosi 
dirla,  onesta  ambizione  di  nomi. 

$.  3.  Tbitirs  a  dirmi  vale  Sign^icare^e 
A  dice  cosi  diparele^  tome  di  [ai- 
ti. Yeoire  a  dire.  Bocc.  Nov.  59.  6. 
Quello  che  egli  avea  risposto  non  ve- 

'    Diva  a  dir  nulla. 

S«  4   J)^ME  OGNUNO  14  SVA,  MoÓO  di  di" 

re,  che  vale  Ogmm  ne  parta  a  tm  mo- 
do, Ognuno  vuol  farvi  sopra  kiueekio* 
se.  Dire  ognuno  la  sua  Fia.  Tam.  a. 
1.  E  forse  che  non  è  pieno  tutto  Vi- 
terbo, e  che  ognun  000  dice  la  sua  ?  , 
J.  5.  Non  c'È  GBM  DiBB,  Momera  che  si 
usa  quando  si  vuole  affermar  cosacche 
non  si  possa  negare^  .0  riprendere.  Non 
c'è  che  dire. 

5-  6.  DjBB  A  LKTTMMB  Vi  SfATOLAl  VOfe 

Dire  chiaramente  j  ag^iissimamenlf. 
Dire  o  Parlare  a  lettere  di  acaiola  ^  di 
ipeKìale,  d'appigiónasi ,  di  camera  ,  o 
locanda.  Dire  a  lettere  maiuscole.  Reo. 
Ceno.  a.  Ma  piìi  d'ogn'  altro  il  gen-j 
tilissimo  Cornelio  Ceke  ne  parla  a  let- 
tere di  scatola.  Varch.  Ercoc.  99.  Di- 
re a  lettere  di  scatola^  speciale,  è  di- 
re la  bisogna  chiaramente ,  e  di  ma- 
niera che  ognuno  senza  troppa  specu- 
lazione  intendere  la  possa. 

5.  7'  DlRW  QffSLLO  CHE  riMNM  iW  fVN" 

TA  ALLA  UNGUA.  Porlore  tficofuùkro- 
fomeiile.  Dire  quello  che  viene  su  la 
lingna.  Ssoanu  Mahit.  Ani.  i5.a.Di- 
coflo  dò  cheloro  viensula  lipgua,ch*ò 
quanto  dire,prima  parlano,  e  poi  giu- 
dicano. 
5. 8.  Dinm  FJroceaiMi  voile  Baecontar 
eoee  grandi^ckejnon  che  sieno,vere^non 
abhimo  anche  del  verisimUe.  Dire  far- 
falloni, scerpelloni,siraGilciooi.VAa(m. 
EftcoL.  98.  Dico  dunque  che  Dire  far- 
fiilloni,  scerpelloni,  e slraralcioHÌ,si di- 
ce di  coloro  che  lanciano^racQontaiuJo 
bugie  e  lateilà  manifeste. 

So  DfBE  IH  FACCIA^  O  PaRLARB  IN  FAC- 
CIA. Parlar  liberamenteqm:l  du  bassi 
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a  dire  innanzi  di  colui  di  cui  si  tratta 
Dire  in  faaia.  Alleo.  120.  liisciar  la 
compagnia  delle  persone.  Che  a  lui  la 
verità  dicono  in  fuaia  Per  rendersi  più 
grato  al  suo  padrone. 

$.  I  o,J)iBB  l'uffizio.  Recitare  Vuf^aAo^  o 
tare  canoniche.  Dire  ruffizio,o  Todizio. 
Caon.  Morel.  E  per  grazia  di  Dio,  com- 
piuto di  dire  Tufilzio  insieme  secoec. 

DIREGGERE.5»  usa  sovente  tn  iseambio  di 
Dirìgere,  e  non  ndla  vera  sigmficaxiih 
ne  di  questo  verbo;  che  U  significato  del 
verbo  Dirìgere  è  quello  di  Dirizzare , 
Indirizzare^Addirizzare-je  Di  reggere 
siusamale  oogi  in  sentimento  di  Gover- 
nare :  ed  m  luo^  suo  si  vuol  dire  Re- 
golare ,  Ordinare  ,  .Sopraintendere  , 
Esser  sopra,  Provvedere ,  Governare. 
Lia.  Asta.  E  poi  entrerai  nella  tavola, 
che  io  ti  reco.  Ceccb.  Paov.  4a.  Chia- 
mò il  bargello  ,  e  Io  pregò  che  da  sua 
parte  dicesse  ai  sig.  ufìciali  di  Tor- 
re, che  allora  erano  sopra  il  far  lastri- 
car le  vie,  che  facesse  ri  lastricar  quel - 
fcv  Varcu.  Lez.  455.Per  risolvere  que- 
sta lunghissima ,  e  diOicilissima  qui- 
stiooe  ec.,  diciamo  che  Provvedere  non 
significa  altix)  che  indirizzare  le  coso 
neiroMine  e  fine  loro,  e  V  eseguire  co- 
tale ordine  ai  chiama  Governare. 

DIRETTORE.  P4aT£.  masch.  Quegli  che 
regge  ^  governa ,  sopraint^de.  Mo- 
deratore ,  Sopraintendente,  Soprac- 
ciò. &  Ago^t.  C.  D.  Esso ,  come  si- 
gnore e  moderatore,  lo  r^ge  e  di- 
apone.  Sàlv.  Grapcu.  Prese  partito  di 
ricorrere  Al  sopracciò  in  dogana.  Cre- 
diamo nostro  debito  di  qui  avvertire  , 
che  la,  voce  Direttore  e  registrata  ne/ 
Vocabolario  dàla  Crusca ,  ma  in  sen- 
timmo di  Colui  che  rejjge  e  regola 
la  coscienza  di  alcuno^  di  Confessore, 

DIREZZiONE.AStA^  DIREGGEREo  DI- 
RIGGERE.  Oggi  een  dette  Di  rezzmoni 
alcune  parti  ddlapubblica  amministra- 
»one^$ì  delle  cose  civili^e  sì  delle  mHita- 
ri^e  gU  ufficiali  ed  loro  capo  che  quello 
.  regolano,  colTufficioie  ben  si  dirà^  amo- 
do  di  esempio^  L'uflìcio  delle  poste^Vof- 
ficio  di  tinUi  e  Strade  ;  e  non  già  la 
DiREZZioNS  delle poste^di  Ponti  e  Stra  - 
de.  Non  arrechamo  esempi^  che  (pulii 
registrati  nel  Yucabohwio  della  Crusca 
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fum  et  scnoparuU  chiari  ed  acconci , 
ni  abbiamo  poMo  rinoetiàiie  negìi 
scriUori. 

$.  DiBBzziovJS^  ri  adopera  ancora  a  ii- 
gnificare  U  Regohare^  U  UèUer  in  via^ 
Dar  Ul  norma  ad  oìam  uomo  por  a(- 
eima  cosa.  Indirizzo,  Indirizzamento, 
lnviamenU),Regola,Nonna,  Direzione. 
Salvim.  Disc.  a.  4i-  Santa  e  divina 
cosa  èilconsfglio'jlome,  gnida,  gover- 
no ,  e  indirizzo  delle  azioni  nostre. 
Pràt.  Giamb.  Per  dare  inviamento  a 
coloro  che  son  più  savi  di  me  ,  di  com- 
pìere  o  d' ammendare  quello  che  male 
omeno  perroefossedetto.  Si  mujleav- 
verlire  che  Direzione  é  regiUrato  nel 
Vocabohrio  deUa  Cruoca^  ma  sol  con 
due  esempi^  uno  dd  Segnai^  eVdtro 
ad  Redi ,  che  riferiamo  qui  appresso. 
SEGNca.  PftED.  17.  Io  non  mi  diparto 
dalla  vostra  direzione  delle  liti.  Reo. 
CoNS.  I.  249*  Moiti  soDoi  medicamene 
li  che  dalla  Signora  sono  stati  btti 
sotto  la  direzione  di  diversi  medici. 

DIRIMENTE  e  DERIMENTE.  add.  Che 
dirime ,  Che  separa ,  Che  diwde.  Dira- 
mente. 

5.  DiBiMEifTì^  diconri  da^Legi^i  GF  im- 
pedimenti per  cuiénuUoU  matnmenio. 
Dirimenti.  Seguse.  Paku.  Istr.  a3.  q. 
Impedimenti,  che  sono  molti,  ma  sin- 
golarmente quello  meno  osservato  del^ 
l'affinità. 

DIRIMERE  e  DIRIMERE,  verb.  att.  Si 
usa  pur  dai  Legisti^  e  ri  dice  Db- 
BtMÈRB  Là  pjniTA^ ,  quondo  i  Giuh 
dici  d*  un  Tribunale  ,  seguitando  in 
egual  numero ,  parte  una  sentenza  ^  e 
parte  un'altra ,  U  Presidente  ri  acco- 
sta con  una  di  esse  parli  ^  e  di  co- 
se avanzi  l'altra diunnumero.  Dirime- 
re la  parità. 

DIRIMPETTO.  AVVBBB.2X  rincontro,  Dal 
latOi^/postoM  rìmpetto,Rimpetto.BoG. 
r9ov.  7.9.  Fu  messo  a  sedere  appunto 
dirimpetto  air  uscio  della  camera* 
£Nov.  99.  48.  Fu  appunto  messer 
Torello  messo  ad  una  tavola  rimpetto 
alla  donna  sua. 

DI  RITORNO  e  DE  R1TD0RN0.  non. 
AvvBRB.  Diceri  di  qualrivoglia  cosa  « 
che  nri  muoverri,  trovando intoppo^ri' 

.    torni  indieiro.  Di  rimhailia  Virg.  Ev. 
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M.  La  landa  gli  getta-,  quella,  partita 
dallo  scudo  d'Enea,  di  rimbalzo  si  fic- 
ca nei  fianchi  d' Antenore. 

DIRITTURA.  E  ri  usa  awerb.  A  DIRIT- 
TURA :  e  vale  Dirittamente,  Per  linea 
retta,  A  dirittura,Dirittamente.  Sooer. 
Colt.  73.  Che  dal  zaffo  del  tino,  o  ca- 
nale, a  dirittura  corrispondono  sopra 
il  cocchiume  delle  botti. 

5.  A  DiRtTTURA ,  rignifica  ancora  Senza 
pensare ,  Subito^  Senza  fallo ,  Sen:^al^ 
tro,  A  dirittura.MALM.  1.73.  Che  Mal- 
man  tile  è  nostro  a  dirittui^. 

DIROTTAMENTE,  avt.  Smoderatamen- 
te ,  Fuor  di  misura  ,  Senza  ritegno. 
Dnt)ttamente.  Bocc.  Nov.  38.  i4-  E 
sopra  lui  cominciarono  dirottamente, 
secondo  V  usanza  nostra ,  a  piagnere, 
e  a  dolersi. 

DIRRUPARE  e  DERRUPARE.  Verbo  che 
ri  usa  attivamente ,  è  in  forma  neutro 
passiva^edha  tré  significazioni ,  che 
diviseremo  in  altrettanit  paragrafi. 

5. 1  .DBRBirpjRBatliv.  diciamo  per  Man- 
dar male,  o  Vendere  le  cose  per  mano 
dCMe  non  vogliono,  e  Impiegarle  inu- 
tilmente, esimili.  Getlarvia.  Bocc.Nov. 
14.  4*  Se  spacciar  volle  le  cose  sue, 
gliele  convenne  gittar  via. 

5.  '^,DBRRUPARSt.neult,  pass,  vale  Seen* 
dere  precipitosamente  da  un  numte,  da 
unasccdOfda  qualunque  luogo  obo.Di- 
ruparsi.M.ViLi..3.4i-  Allora  tutta  l'o- 
ste si  mosse  senza  attender  V  un  V  al- 
tro, dirupandosi,  e  voltandosi  per  le 
ripe. 

f.  3.  DBRRUPARsr,  neui.  pass,  è  ancora 
cader  preeipilosumente.iyfrnp3Lre.Gmo, 
Giìjd.  e  allora  per  lo  forte  scontrare, 
ciascuno  dlnipò  da  cavallo.  Si  ponga 
ben  finente  che  in  questa  significazione 
Dirupare  toscanasnente  ri  usa  informa 
neutro  assoluta, 

DISABITATO,  add.  Diceri  di  costà,  o  di 
paese  privo  di  (AUatori.  Disabitato, 
"boc.  Nov.  77.  26.  Così  ignodan'an- 
dtate  sopra  d'un'albero ,  o  sopra  una 
qualche  casa  disabitata.  Stor.  Eorop. 
3.69.Se  n'andarono  subito  al  monte, 
e  non  per  la  via  ordinaria ,  ma  per 
montagne  asprissime,e  per  luoghi  difl' 
abitati. 

DISAMORATO,  add.  Diceri  di  Uom»  che 
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9Hm  wiU  amarty  ed  è  privo  Jt  affetto  e  aquatocheè  registrato  nei  Voeab(h 

di  benevoglimxa.  Disamorato.  Gcll.  lario. 

Sport.  3. 4-  Ub,Ui  86*  di  quei  disamo-  DISASTRO,  svst.  mascr.  Sconcio^  Ma- 

rati.  la  fortuna*  Disastro.  Gnoiv.  Moebll. 

DISANIMARE.  vb«b«  att.  e  veut.  pass.  Egli  è   grande  nemico  del   nostro 

Tòt  l*animo^  Fare  aUrui  perder  Vani-  oomone;  e  beo  V  ha  dimostrato  moU 

mo.  Disanimare.  Segner.  Mann.Maaz.  te  volte,  a  certi  disastri  avvenuti. 

IO.  I.  Ciò  che  disanima moltodal  per-  DISASTROSO,  add.  Che  porta  difficoUd^ 

se  verare  nel  bene  che  hanno  comincia-  disastro.  Disastroso. 

to,è  il  figurarsi  d'avere  a  vivere  assai  DISBRIGARE  e  DESBRIGARE.  vbrb. 

lungo.  ATT.  e  VBDT.  PASS.  DoT  fine  con  pre- 


$.  DrsAjrufARE,  neut.  pass,  PerderVa*  Uexxa  e  spediiamenie  ad  federazione 

nimo ,  Perdersi  d"  animo.  Disanimar-  cAe  f'aòMi/ra  mano.  Disbrigare,  Sbri- 

si.  Sbgitbb.  Man.  nov.  6.  4-  Se  in  que-  gare.  Disbrigarsi  ,  Sbrigarsi.   Vit. 

ste  ancora  non  di  rado  cadiamo  in  fra«  Caisr.  i35.  Disse  Hesser  Gesù  a  Giù- 

gilita,  non  ci  abbiamo  a  disanimare.  da:  isbrigati  di  far  tosto  quello  cheta 

DISAPPLICATO,  add.  Dicesi  di  Uomo  che  dèi  fare.  Borghiv.  Ripos.  5i  .  E  poi  di 

non  attende  a  studio  o  ad  arte  alcuna.  quello  che  a  me  toccherà ,  il  meglio 

Disapplicato.  Questa  voce  è  registrata^  che  io  saprò,  cercherò  di  sbrigare. 

ma  senza  esempi^  e  noinm  ne  abbiamo  DISCAPITO,  sust.masch.  Ardito,  Dan^ 

nqppure  potuto  rinvenire.  noehesihain  quatehetrafflco^inqual'* 

DISAPPROVARE,  vbrb.  att.  Contrario  che  negozio ,  in  qualdìe  faccenda.  Di- 

di  APPROVARE.  Non  tener  per  buona  scapilo ,  Scapito,  Scapitamento.SEGif . 

o  vera  alcuna  cosa.  Disapprovare.  Fa.  Paeo.  i  .  g.Un  pericolo  grande  mai  non 

GiORD.  Pred.  r.  Malignamenie  disap-  dee  eleg^rsi  per  un  guadagno  leggie- 

provano  le  virtuose^  opere  del  pros-  ro ,  perchè  ciò  sarebbe  come  appunto 

Simo.  pescar  con  un  amo  d'oro,  il  qnal  per- 

DISAPPROVAZIONE,  sust-femm.  H  Di*  duto ,  reca  tanto  discapito ,  die  non 
eapprovare.  Disapprovazione.  Salvin.  è  compensabile  colla  preda  die  d  pro- 
Disc.  3.  70.  Per  formare  il  giudi*  mette.  Pallav.  Stor.  Conci.  4^8.  E 
ciò  sul  sentimento  e  approvazione  o  sentisse  ancora  lo  scapitamento  della 
disapprovazione  de*  più  dotti ,  questa  riputazione  die  ivi  patia  la  sede  apo- 
viene  ad  essere  la  via  potìssima.  stolica. 

DISSARMARE.VBRB.  ATT.e  keutr.pass.  DISCARICARSI,  vbeb.  mar.  pass.  Mo- 

Tòr  via  r  amU^  Spogliar  delle  armi  ^  ^rar  la  propria  innocenza.  Giustifi- 


delle  armi.  Disarmare,e  Disar-  carsi ,  Scolparsi,Porgarsi.ViiiG.MART. 

marsi.  Berh.  Orl.  i.  19.  33.  Astolfo  Lett.  i.  6.  Io  non  ho  luogo  da  scol- 

soese  in  terra ,  e  dìsarmoUo.  Non  ab-  pormi  con  voi,  se  l'equità  vostra  non 

biamo  potuto  trovare  esempio  di  WìSSiV'  vince  la  mia  pigrizia.  E  herr.  53. 

maro  in  forma  neutro  passiva  ;  ma  si  Doveva  egli  ec.  se  gli  pareva  d' aver- 

adopera  ancora  coA^  come  può  vedersi  mi  ingiuriato ,  purgarsi  meco ,  e  non 

nel  Vocabolario  ddla  Crusca.  conrere  ec. 

$.  DisABMAnB^parlandosi  di  nave^vale  DISCARICO. sust.masch. GtM^^/ScaxMine, 

Tòme  tulli  gli  urredipisarmare.  Discolpa.  Discarico.  Dav.  Scism .  si4- 

DISARMO.  sosT.M  ASCH.E  //  disarmare  ;  Disse  {il  Re)  pubblicamente  non  per 

e  dicesi  di  uomini ,  e  di  navi.  Disarma-  odio  contro  alla  reina ,  ma  per  disca- 

ineDto.FR.GioRD.PRBD.  Lo  peccato  noi  rico  di  coscienza,  avere  impetrato  dal 

disarma  delle  virtudi  -,  e  quando  il  no-  Pontefice  questi  Giudici, 

stro  nimico  vede  lo  nostro  disarma-  DISCIFRARE.vsRB.ATT.DtcMarar«9iia/- 

inento,allora  tostanamente  viene  con-  sivoglia  cosa^  netta  quale  sia  di/ficul' 

irò  di  noi  Non  avendo  potuto  rinvenire  tóndlo  intenderla.  Diciferare.  Varch. 

olirò  esempio  proprio  di  questa  voce  Suoc.  5.  3.  Io  dirò  a  loro  tutto  quello 

Disarmameoto,  ci  siamo  stati  contenti  eh'  ella  ha  detto  a  me  ;  forse  lo  sape- 
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ranno  diciferare  essi.  Pr.  a.  Quantunqne  appo  coloro  che 

DISCIPLINA.  scsT.  FEMM.  Si  dice  Quel  diserei!  enino  ec. 

mcutzo  di  fumeeUe^o  di  cose  simiU^con  $.  Puezzo  otscrsto  :  dieen  di  Prezzo 

cui  alcwd  uomini  ti  percuotano  per  far  proporzionato^  e  non  eccedente  U  va^ 

penitenza.  DisdpliDa.  Bben.  Orl.  Con  ter  vero  di  una  cosa.  Prezzo  con  vene- 

una  disciplina  si  fruslava ,  Sempre  la  vole  ,  conveniente,  ragionevole,  giù- 

carne  due  dita  s'alzava.  sto.  Boc.  Nov.  14. 1 6.  Che  a  convene* 

5.  I.  FjtRst  LA  DrsciPUSA,  PoTCUo-  Tol  preglo  (  pTtfzxo  )  vendendole  ec.  > 
tersi  con  essa^ad  effetto  di  martificatio-  egli  era  il  doppio  più  ricco. 
ne.  Darsi  la  disciplina,  Farsi  la  disci-  DISCREZIONE,  sust-femm.  ÈquettaMo' 
plina ,  Pigliar  la  disciplina.  Seoher.  derazione  che  usano  gli  uomini  ben  co^ 
M AHir.  Gfu.S.i.Ti  affliggerai  con  cate-  stwnati  nd  parlare  e  ndP  operare.  Di- 
ne ^  farai  delle  discipline  ancor  san-  screzione.  Alam .  Già.  8.  83.  Poicbà 
guigne.  Bbrn.  Ori..  2.  ag.  3.  E  che  la  in  voi  discrezìon  non  so  trovare, 
disciplina  ornai  pigliate  ,  Perchè  tal-  DISCUSSIONE,  sust. femii. Dicenla  SM- 
volta ,  adirato  il  Signore  Con  voi ,  iile  e  minuta  disamina  diàlcun  diAlno  , 
della  via  giusta  non  vi  cavi.  /o^^f  opinione.  Discussione. Bor. Par. 

j.  a.  Disci  PLiNJ  Mi  ut  ars:  è  La  regola  a.  i .  Prudentemente  finse  Pautore  che 

cMa  quale  si  governano  i  saldati.  Di-  la  discussione  di  questo  dubbio  ,  eh'  è 

sciplina  militare.  M.  Vir..  8.  i.  I  no-  filosofico,  fosse  di  Beatrice, 

bili  principi  romani,più  per  savio am-  DISDETTA.sùsT.FEMM.Dtsjfrajna,  Sven- 

maestramento  della  disciplina  milita-  tura:ondè  din  napoletano^e  Hintosea- 

re ,  che  per  arme,  o  per  forza  dolor  no  Avere  disdetta,o  Essere  in  disdetta. 

Cavalieri,  domarono  Tuniverso.  zi  dice  nd  giuoco  quando  si  perde.  Di- 

5-  3.  JfisciPLiNA  ECCLESIASTICA.  Ter*  sdetta.  Halm.  8.65.Forse  che  tai  pre- 
mine ds'Teologi.QueUafìarte  dMe  leg-  ghiere  Mi  fiiran,dopocosi  gran  disdet* 
gi  deUa  Chiesa^  che  si  riferisce  ai  riti^  ta.  Vincerla  posta,eporrea  cavaliere. 
ed  aUeprescrizieni^  quedinonriguar-  DISGRAZIA,  sust.  femm.  È  lo  stesso  che 
dono  propriamente  ti  dogma.  Discipli-  Sventura^  Infortunio.  Disgrazia, 
na  ecdesiaslica.  Haistruzz.  a.  ^o.  $.  i.  Per  ofseBAzrMposto  awerh.vale 
Se  gii  non  partecipasse  con  lui  nel  Disgraziatamente.  Per  disgrazia.  Ben. 
peccalo ,  0  nelle  divine  cose,  come  Ls-rr.  a.t^go.Non  gUdia  fiistidioil  pe- 
detlo  è,  ovvero  in  dispregio  deliaco-  ricolo  che  per  disgrazia  si  potrebbe 
destastica disciplina.  correre ,  di  esser  fatto  in  mare  scbia- 

MSCOLO.  pAiTCMASCH.  Dieesi  di  Uomo  vo  dai  Corsari. 

dinonhdevoli^  e  guasti  costunù.l>ìsffO'  j.  2.  Le  disgrazie  Noir  rEycov  mai 

lo.  Varch.  Stor.  io.  Quei  giovani  di-  soLEimodo  prooerh.  e  vaie  Una  tira 

sodi,  per  dir  così,  e  scorretti,  de'qoa-  F  altra ,  Alia  prima  vanno  per  lo  più 

li  si  favellò  di  sopra.  succedendo  maUe  altre  disgrazie.le  dì- 

IMSCOSTO.PRBK)s.  Lo  stesso  d^  Lontano.  sgrazie  non  vengon  mai  sole.  Cbcch. 

Discosto.  ViT.  S.  Maro.  Discosto  alla  Servig.o.  6.  In  ogni  modo  le  venture  , 

terra  cinque  miglia.  quando  Comineian,  fanno  come  le  di- 

DISCREDITARE,  ▼bri.  att.  Levare  U  sgrazie  :  Le  non  vengon  mai  sole. 


^Di6cre-  DISGUSTARE,  vbkb.att.  Vale  Apporta- 

ditare ,  SiTeditare.  Seohrr.  Corfbs.  -  re  atthitdtr^icslo.  Disgustare.  Sggnrr. 

IsTR.  e  8.  Un  medico  infermo  diserò-  Paed.  a.  1 1.  Come,dico,è  possibile  che 

dita  troppo  le  sue  rìoettp.  si  truovi  chi  per  compiacere  a  un  ami- 

DISCREDITATO.  add.  da  DISCREDITA-  00,  chi  per  accettarne  grinvi ti,cbi  per 

REL  Diacreditato  i.  Screditato.  L'i.  Sr*  aderirne  i  consigli,  chi  per  lusingarne 

MiL.  Come  sono  gli  uon^ini  discredi-  i  capriccio  disgusti  Dio ,  lo  disonori  , 

tati  e  di  mal  aflbte.  roflénda  ? 

D1S(^;RET0.  add.  Dicesi  di  Uomo  che  ha  5*  Di scu starsi  con  alcuno',  vale  Adirar- 

nia(feramiii.DiscretO|HoderaU>.Boac.  »,  Aiterarsi  con  euolui.  Disgosiarsi 
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een  alcuno. 

DISGUSTO.  snST.  masch.  È  t'astratto  di 
DISGUSTARSI  Dissensione,  Crucxio , 
Discordiu.iVon  abbiamopotuio  rinvenir- 
ne  esempi  veramente  acconci^ché  quelli 
registrati  non  sonaci  parati  buoni. 

DISGUSTOSO.  ADD.  Cke  arreca  disgusto^ 
noiay  fastidio.  Disgustoso^  Disgustevo' 
le  ,  Disaggradevole ,  Disgi  adevole  , 
Spiacevole.  Segner.  Crist.  Instr.  3. 
ib.  I.  E  cbe  sia  disgustoso  a  prender- 
si, e  che  bene  spesso  non  ristori  af- 
fatto nell'anima  tutto  il  danno. 

DISIMPEGNAnE.vBRB.AVT.5t  usaa  sigm- 
ficcare  F Adempiere  un  debito^  un  ufficio. 
Adempiere  il  debito,  Far  rufficio.iVbti 
arrechiamo  esempio^  che  non  ne  abbia- 
mo potuto  rinvenire  alcuno  veramente 
acconcio.  Non  vogliamo  tralasciar  di 
dire^  che  nel  \ocabolario  ddla  Crusca 
è  registrato  il  verbo  Disimpegnare,ma 
solo  in  sentimenio  di  Levar  dimpegno\ 
e,  come  non  si  arreca  esempi^non  si  può 
scorgere  se  si  può  adoperare  in  forma 
attica^  come  si  adoperada*Napoletam^ 
dicendasi^per  modo  di  esempio  :  Io  ho 
DisiMiFBfiyjTo  r  incarico  datomi. 

J.  1.  DisiMPBcsABE'.neutr.pass.  danai 
si  usa  in  significazione  di  Proceder  be- 
ne e  regolatamente  in  qualche  ufficio  ^ 
in  qualche  faccenda ,  tu  qualche  nego- 
zio: dicendosi^per  modo  ài  esempio^  Vo- 
stro fratello  si  è  bene  Disimpegnato^ 
o  ha  sapulobeneDisivpBGSÀRSi\  e  sì 
ha  a  dire  Vostro  fratello  si  è  ben  Coni- 
portaio,Aa  Fatto  bene  il  suo  debito,  ha 
bene  Adempiute  le  sue  parti. 

5.  a.  DiSiXPBGNARE'.  ncutr.  pass,  è  il 
Liberarsi  dalla  promessa^  dalla  parola 
data.  Disimpegnarsi,  Scusatasi.  Salvi  ir. 
Pros-  Tose.  I.  576.  Sé  medesimo  tras- 
se fuori  d' intrigo ,  disimpegnandosi 
dal  verificare  ciò  che  scriveva. 

DISINTERESSATO,  add.  Dicesi  di  Chi  è 
senza  interesse^  Che  non  cura  U pro- 
prio interesse.  Disinteressato.  Buon. 
Pier.  4-  ii^TROD.  L'Interesse  trionfi , 
e  colui  muoia.  Omicida  di  sé,  Che  per 
paura  di  giubbette  e  boia  Disinte- 
ressato è. 

DISINTERESSE.  strsT.  masch.  Disistima 
ad  proprio  utile ,  Noncuranza  di  gua- 
dagno. Disinteresse.  Saltin.  Dasc.  2. 
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48.  E  in  sovrano  grado  possedendo 
oc.  la  virtù,  tanto  necessaria  al  giudi- 
ce ,  del  disinteresse  e  della  disappas- 
siona tozza. 

DISOBBLIGANTE,  parte.  Dicesi  di  Chi 
spiace  per  le  sue  scortesi  maniere.  Ri- 
troso, Ruvido ,  Aspro,  Incivile,  Scor- 
tese. Lasc.  Cen.  I.  N.a.Un  vecchietto 
.  .  .  ritroso ,  arabico,  il  più  fastidio- 
so e  il  più  fantastico  uomo  del  mondo. 
Togliamo  avvertire  che  Disobbugait- 
TE  è  stato  aggitmto  da'  CompiUUori 
del  Vocabolario  di  Bologna  ,  e  dagli 
altri  odierni  Vocabolaristi  ima  a  noi 
non  par  da  usare  :  che  ,  avendo  tan^ 
ia  abbondanza  di  vocaboli  per  signifi- 
cor  questo  concetto ,  non  crediamo  si 
debba  tòme  un  altro  in  prestanza  dai 
Francesi. 

DISOBBLIGÀRE.  È  voce  toscana.ma  ma- 
le si  adopera  oggiin  sentimento  di  Ren- 
dersi grave  e  spiacevole ,  di  Pare  scor- 
tesia\  dicendosi.^  come  si  ode  sovente^  Voi 
Disobbligate  lagente-^  Voi  colle  vostre 
maniere  ruvide  Disobbligate  i  vostri 
amici  :  ed  in  iscambio  si  ha  a  dire  Voi 
vi  Porgete  scortese ,  Fot  colie  vostre 
ruvide  maniere  vi  Rendete  grave  e 
spiacevole. 

5.  DrsoBBLiGARsr^è  Uscir  d'obbligo^  Li- 
berarsi da  ogni  obbligo  di  gratitudine^ 
di  convenienza^od  ol^ro.Disobbligarsi, 
Sdebitarsi.  Fjam.  4-3*  ^  così  forse  ad 
un*  ora  a  voi  mi  obbligherò  ragionan- 
do ,  e  disobbligherò  consigliando. 
Varch.  Ercol.  201.  Ma  io  essendomi 
sdebitato  di  quanto  vi  promisi ,  segui- 
terò ec.  £(/a?to/{irerAe  Sdebitarsi  jDTo- 
priamente  significa  Pagare  un  ddn- 
to'^  e  figurai,  si  usa^per  significare  lo 
Sciogliersi  da  un  obbligo  di  qual  siasi 
natura ,  Disobbligarsi. 

DISOCCUPATO.  ADo.  Dicesi  di  Chi  non 
ha  occupazioni ,  ed  è  senza  faccende. 
Disoccupato ,  Sfaccendato  ,  Sciopera- 
to. Lasc.  Rim.  burl.  3.  3 16.  Or  chic 
non  dormo ,  e  sono  sfaccendato,  Tut- 
tavia penso  ,  e  giammai  non  rifino  : 
Ma  ec.  D.  Gio.  Cell.  Lett.  i  i.  Parea* 
mi  essere  a  ragionare  con  voi ,  e  noa 
m' avvedeva  che  la  lettera  cresceva  ; 
ma  leggetela ,  quando  siete  sciopera- 
to. Voglionw  avvertire  che  Sfaccenda- 
la 
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io  e  Scioperato  può  prendersi  così  in 
buona ,  come  in  cattiva  parte ,  il  che 
non  è  di  Disoccupalo,  cne  n<m  si  ado- 
pera mai  per  biasimo:  e  quando  si  ìsuo- 
le  dar  scto  biasimo  ad  alcuno  ,  può 
ancora  più  propriamente  adoperarsi 
Scioperone.  Morg. aS.^^E ceni  scio- 
peron  pinzocberati  Rapportano:  il  lai 
disse ,  il  lai  Don  crede. 

DISOI.ARE.  VERB.  ATT.  Tagliare ,  o  Le- 
var via  il  suolo^  cioè  la  parte  delV  un- 
ghia marta  delle  bestie  da  soma.  Diso- 
lare. 

DISPARERE.  S0ST.  masch.  Contrarietà 
^opinione ,  Discrepanza ,  Discordia. 
Dispai^ere.  Varch.  broA.  i^.  Ed  es- 
sendo ì  pareri,  o  piuttosto  i  dispareri 
molti ,  e  molto  vari  ec. 

DISPENDIARSI.VERB  weut.pass.  ÈVIm- 
piegar  danari  in  alcuna  cosa  :  e  diceste 
pe»'  modo  d' esempio  ^  Io  ati  so\o  mol- 
to DISPBNDIATO  \  Là  TaL  COSA  Mt 
HA  PATTO  OiSFBNDfARB  ,*  Il  Mio  Fj- 
Ciro  MI    HA    FATTO  MOLTO    OfSPEy- 

DTABB  :  e  toscawimente  si  ha  a  dire. 
Io  ho  speso  molto  -,  La  tal  cosa  mi  ha 
fatto  spender  danari  *,  Il  mio  figliuo- 
lo mi  ha  fatto  spender  molto. 

DISPENDIO.  susT.  MAscu.  Spcsa^  Quello 
che  si  spende  in  qualsiasi  cosa.  Dispen- 
dio ,  Spcndio.  GuiD.  G.  Che  ella  fosse 
trasportata  col  villano  navilio  sotto 
tanto  dispendio  nelli  strani  regni. 

DISPENDIOSO.ADD.  Che  porta  dispendio. 
Dispendioso.  Lib.  Cur.  Malatt.  Le 
lunghe  malattie  sono  dispendiose. 

DISPENZA.  susT.  FEMM.£'te  Stanza  do- 
ve si  tengono  le  cose  da  mangiare.  Di- 
spensa. Aqh.  Pand.  55.  Tenesse  ap- 
presso di  sé  solo  quelle  chiavi  che  s' a- 
doperano  a  tutte  Tore*,  come  della  vol- 
ta e  cella  ,  e  della  dispensa. 

5.  Dispbsza:  è  ancora  una  Concessione 
derogante  alla  legge  per  lo  più  ecdesia- 
stica.  Dispensa.  Lasc.  Spia.  Parenti  sì, 
e  tanto ,  eh'  io  mi  dubito  che  non  sia 
troppo,  e  che  tra  questi  giovani  ci  bi- 
sogni di  dispensa. 

DISPENZARE.  veab.  att.  Compartire , 
Distribuire^  Dar  la  parte^  Dar  la  por- 
zione ,  e  talvolta  anche  senqdicemente 
Dflf e.  Dispensare.  G.  Vil.ii.  6Q.  3, 1 
consoli  della  detta  arte  ec.  fitcbs^o 


ofTerta  ec.  per  dispensare  ai  poveri  di 
Dio. 

5.  DispBifZABB  :  si  usa  ancora  in  sen^ 
timentodi  Abilitare  altrui^  liberandolo 
da  impedimento  indotto  per  lo  più  dai 
canoni ,  derogando  loro  -,  e  si  adopera 
con  preposizioni^  e  setìza^  come  può  rc- 
dcrsi  negli  esempi  che  arrechiamo,  Di- 
s[)ensare.  Bocc.  Nov.  i3,  11.  Nel  di- 
fello della  troppa  giovane  età  dis|)oiisi 
con  lui,  eappresso  nella  dignità  il  con- 
fermi. G.  V.  7.19.  Fece  (Cardinale  oios- 
ser  Piero  dalla  Colonna ,  nonostantp. 
che  avesse  moglie,  la  quale  dispensò, 
e  fece  fare  monaca. 

DISPENZIERE.  sosT.  masch.  Colui  eh"  e 
preposto  alla  cura  ddla  dispensa.  Di- 
spensiere, Dispensiero.  Bern.  Orl.  i. 
7.70.  Tu  Ciarlo  servirai  per  disjiensic- 
ro,  Uggier  per  scalco,  e  per  cuoco  Uli- 
viero. 

DISPETTO  e  DESPIETTO.  S0st.  masch 
O/fusa  volontaria  fatta  ad  alimi  a  fine 
di  dispiacergli ,  Ingiuria  schernevole. 
Onta  ,  Fastidio  ,  Rincrescimento,  Di- 
spillo. Capa.  Bot.  5.  85.  L'avere  a  la- 
vorare un  poco  sarebbe  un  piaccit?;  ma 
sempre,come  ho  a  fare  io,che  ho  poco 
0  nulla  ,  è  un  dispello. 

J.  Pbr  dispetto  ,  A  orsPBTTOy  ec.  po- 
sti avverb.^quasi  Per  far  dispetto.  In 
dispregio,  In  dispetto.  Bocc.  Nov.  82. 
9.  1  quali  poi  molle  volle ,  in  dispetto 
di  quelle  che  di  lei  avevano  invidia,  vi 
fé  venire. 

DISPETTOSAMENTE,  avv.  Con  dispet- 
to^  Con  rabbia  ,  Di  mal  talento.  Sde- 
gnosamente ,  Dispettosamente. 

DISPETTOSO.  ADD.  Che  si  compiace  di 
far  dispetto ,  Di  scortesi  maniere.  Di- 
spettoso. Labkr.  38.  Ma  lasciamo  st:irc 
Tesser  le  fenimine  così  fiere,  così  vili, 
così  orribili,  così  dispettose,  come  ri* 
cordalo  t'hanno  le  mie  parole  ce. ,  e 
vegnamo  ec. 

DISPIACERE  svsT.Mkscn.mia^Fastidio^ 
Dolore ,  Travaglio.  Dispiacere. 

DISPREZZANTE.  parte.  Dicesi  di  Chi 
tiene  a  vile  e  disprezza  ogni  cosa.  Di- 
sprezzante  ,  Dispregiatore  0  Disprez- 
zaloi'C.  SAf.vm.  Disc.  2.  5102.  L'igno- 
ranza del  disprezzante  è  malvagia,  0- 
tlioalai  caparbia.  Moa.  B.  Grbg.  Per 
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non  udir  la  vooe  della  verità  ,  certa- 
mente  doq  sarà  chiamato  non  sapien- 
te ,  rnn  dispregialore. 

DISSKINTIRE.  vere.  heot.  Discordare^ 
Non  convenirey  Non  concorrere  nel  me- 
desimo parere ,  e  mila  medesima  scn- 
lenza.DisseDtire^  DisvoDseuùre^  Soon- 
seniji-e.  Goio.  G.  Dalla  loro  parie 
espressamente  dissentirono^ e  ricusa- 
roDo  che  così  non  si  fu(  esse. 

DISSIPARE.  VERB.  ATT.  Distrarre^  Fon- 
dere^ Mandar  male.  Dissipare.  Ar.For. 
9.  So.  Quei  pochi  beni  che  restati 
M'eran  ,del  viver  mio  solo  sostegno, 
Per  li-arlo  di  prigione  ho  dissipali. 

DISSIPATO.  ADo.  Detto diuomo^vale  Che 
non  ha  oectqHnione  àlctma-,  e  va  sppn- 
dendo  il  suo  tempo  ih  cosevane  ed  inu- 
iUi.  Yagabondp, BigheJloqe. Pass.  i35. 
5oa  sìa  ebrìaco.ec.,noR  crudele,  non 
rattore,  pon  vagabondo.  ViMjliamoa'ù' 
terlire  che  Bigbellpne  è  regiflralo  in 
Crusca  in  sentimento  di  Sciocco ,  Sci- 
aunilOy  ScempiaiOy  con  dt^  esenti ^uno 
del  Sacchetti  e  l' altro  del  Salviati  :  ma 
oggi  m  Firenze,  si  adopera  a  significa^ 
re  un  Vagabondo^un  Uomo  che  non  ha 
voglia  di  far  nulla. 

DISSIPATORE.  PAUTCMASCH.  Che  dissi- 
pa. Dissipatore.  Fr.  Gipan.  Pri^d.  .  i. 
232.  E  maggior  peccato  esser  dissipa^ 
tore  del  corpo,  che  delle  ricchezze. 

DISSI  PAZIONE.SUST.  f^mm.  U  Dissipare, 
Dissipazione  ^  Dissipamento.  Cuicc. 
SroB.  i3.  G53.  Congiunti'  ancora  con 
isfflisurata  prodigaliui  e  dissipazione 
di  danari.  .,.,»..' 

DISSOLUTO.  ADD.  Ditesi  di.iwmo  Licen- 
zioso ,  Disonesto ,  Cfie  «on  prezza  e 
pone  in  non  cale  le  regale  del'  giu^tc^  0 
dell'  onestQ.  Dissoluto.  Bocc^  Introo. 
35.  lo  tal  guisa  avviando  scampate, 
soa  divenute  lascive  e  dissol^uu.*.  G. 
ViL.  i2.  i8i.3.(a)q  sue  laóuniue  stan- 
do in  vita  dissoluta. 

DISSUGGELLARE,  vkrb.  aitt.  Tórre  U 
sigillo  o  l'improntai  e  prendesi  generat-- 
mente  per  Aprir  lettere  dmse  con  cera^ 
0  altra  materia  tegnente.  Disuggellare, 
Dissuggellare,  Disigillare,  Dissigillare» 
CiRiF.  Galv.  a.  ^^3.  Tibaldo  il  breve 
M  buon  re  firanzese  Dissuggellando, 
Il  suo  parlar  gratissimo  lo  arabesco 
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tutto  ben  comprese. 

DISSUGGELLATO,  add.  da  DISSUGGEL- 
LARE. Dissuggellalo,  Dissigillato.  Di- 
Higgellato,  Disigillato. 

DISTACCAMExNTO.susT.M  asch.  Èun  cer- 
to Numero  di  soldati^  che  si  stacca  da 
un  corpo  maggiore^per  qualche  fazione 
particolare.  Puuia  ,  Presa.  Tao.  Day. 
Ann.  I.  18.  Cesare,  perchè  le  avide  le* 
gioni  predassero  più  paese,  le  spartì  in 
qiinitro  punte. 

DISTINGUERE,  verb.  att,  JtfaZ  si  usa  in 
ficnliìnenio  di  Onoi  arcadi  Fare  cerimo- 

,  ma.  Onorare ,  Far  coilesìa  ,  Porgersi 
cortese.  Bocc.Nov.  107 .  Essi  Tavrebber 
per  donna  (signor a)^e  onorerebbonla 
in  tutte  cose  siccome  donna. 

J.  DisTiNGUBRBi  ncut.  pass.  mal  si  a* 

•.  doperà  ancora  in  sentitnento  di  Dive- 
,nir  chiaro  ed  illustre  in  alcuna  cosa. 
Segnalarsi,  Di  venir  chiaro ,  Rendersi 
illustra,  e  simili.  Stor.  Gong.  i.  234. 
Ed  i  medesimi  uffici  furono  coni  innati 
a  quelli  che  s' erano  più  sanatati  in 
favor  della  fede  cattoliai. 

DJSTINTO.  ADD.  da  DISTINGUERE,  Se- 
gnalalo ,  Chiaro ,  Nominato ,  Illustre. 
Varcu.  Stor.  i  i.  359.  E  di  vero  pa- 
reva vergogna  chiunque  faceva  profes- 
sione d'arme  il  non  tiH>varsi  in  una  lan- 
ta  e  tal  guerra,  o  di  dentro  ,  odi  fuo- 
.ri^  dove  militavano  tutti  gli  aomint 

f)ìn  segnalali  d' Iialkt.  Oggi  male  egaU- 
icamente  si  direbbe:  Gli  uomini  più 
^  DISTI  ITTI  d' Italia. 

plSTl^'ZIONE.  susT.  FE\f  u.  In  significato 
dÀPrcferenza^Stimafinaranza^èanco- 

^  I  ta  brutto  galUcisino  da  fuggirei  e  si  ha 

,  ad  usare  in  iscambio  Cerimonia  ,  Cor- 
tesia, Preferenza  ,  Onore,  liocc.  Nov. . 

.\  5.  b.  Con  gran  festa  ed  onore  ùk  dalla 
donna  ricevuli?. 

DlSTtlIipARE.  VEHB.ATT.  Cagionare  im- 
pedimcUoy  LUerrompere^  Disturbare  , 
,  {Sturbare.  Lasc.  Gklos.  1.2.  Si  sareb- 
bon  falle  le  nozze  a  quesfora  ,  se  da 
nuovi  p  slruui  accidenti  non  fosser 
stale  dì^urkiie.  Bocc.  !Nov.  19.  i3. 
S'ingegnavano  di  sturbar  questo  fallo. 

5.  1.  DiSrUHBARE'.male siadoperainfor- 
tna.  attiva  e  in  forma  neutro  passiva^  a 
significare  Allei  are^xiltaarsi^Contìnuo- 
ver  Vaniìm  e  CommuoverU  nellimiuuf^ 


i4o  DI 

per  (deunaeosache  dispiaccia:  chiin$i* 
fniglianli  caH  si  ha  ad  usare  Turbare, 
Turbarsi.  Bocc.  Nov.  Sa.  9.  Non  vo- 
leudola  troppo  turbare  ec.  la  lasciò  an- 
dar via  con  l'altre.  E  Nov.  i3.!;<i3.  Si  si 
turbarono,  che  se  in  altra  parte  ce.  sta- 
ti fossero,  avrebbono  ad  Alessandro , 
e  forse  alla  donna,  fatta  villania. 

5.  2.  Disturbare  ,  e  Disturbarsi  lo 
STOMjiCo.Perdere^  o  Far  perdere  la  buo- 
na condizione  dello  stonìaco.  Guastare, 
o Guastarsi  lo  stomaco.  Gron.  Moreu 
Se  tu  tieni  il  contrario  modo,  tu  ti  gua- 
sterai della  persona,  tu  infermerai,  tu 
ti  guasterai  lo  stomaco  e  le  reni. 

DISTURBATO,  add.  da  DISTURBARE. 
Si  adopera  in  (utl'i  significali  di  questo 
verbo:  nel  sentimento  del  $.  i.  Distur* 
bato ,  Sturbato  ;  nel  sentimento  del  $. 
2.  Turbato*,  del$.  3. Guastato,  0 Gua- 
sto di  stomaco. 

DISTURBATORE.?  ARTE.MASCH.  CA«5(tir- 
6a.Disturbatore ,  Sturbatore.  Segnbr. 
Grist.  Istr.  1. 29. 22.  Debba  esser  con- 
dannato come  uno  disturbatore  di  quel- 
la pace  che  godono  nelle  tombe.  M. 
Vjl.  7,  65.  Il  popolo  si  levò  a  romore 
e  a  furore  controal  Gente,  dicendo  che 
egli  era  sturbatore  della  pace. 

DISTURBATUCGIO.  dim.  di  DISTUR- 
BATO)  e  dicesi  di  persona  alquanto  al- 
ferola  per  ira^  apprensione^  0  attrò.Tor- 
bidiccio,  Turbatetto.  Firei«z.As.  11 5. 
Le  quali  parole  udendo  la  mala  vec- 

'  chia,piuttosto  turbatetta  che  no,  leco- 
mandò  che  ella  le  dicesse  che  cosala 
premeva  di  nuovo. 

DISTURBO.  sosT.  masch.  Astr.  di  DI- 
STURBARE.fla  appresso  dinoie  pire»* 
so  i  Toscani  una  wyppia  significasione\ 
che  talvolta  vale  Impedimento ,  tal  aÙ 
tra  Scompiglio.  Disturbo.  Reo.  Lgtt. 
I.  338.  Acciocché  ella  possa  attendere 
con  vigore ,  e  senza  verun  disturbo 
(  cioè  impedimento  )  al  lavoro.  Buon. 
FrER.  4-  4*  i^-  Bene  ascoltato  abbiam 
d'alcun  disturbo  (  cioè  scompiglio  )  Per 
la  fiera  accaduto. 

DIT.ALE.  SDST.MASCH.  ÈqudPIstrumentOy 
che  tengon  nella  punta  del  dito  t  cuci- 
tori per  ispigner  l'ago.  Ditale,  Anello, 
Anello  da  cucire.  Fr.  Giord.24'2.  A  fare 
la  gonnella  compiata  si  richieggonoan- 
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che  l'ago,  l'anello,  il  refe,  e  piii  cose. 
Morg.  24.  19.  Sarà  come  chi  insegna 
al  buon  sartore  Tener  l'anello  in  dito, 
o  far  il  nodo. 

DITO  e  DETO.  sust.  masch.  Uno  de" cin- 
que membretti  che  derivano  dalla  ma- 
no e  dal  pie  ,  t  quaU  hanno  ciascuno  il 
proprio  nome.  Dito.  Il  primo  dette  cin- 
que dita  chiamasi  Pollice  e  Dito  grosso, 
il  secondo  Indice,  il  terzo  Medio,  U  quar- 
to Anulare  o  Anularìo,  il  quinto  Mìgno- 
lo. Vogliamo  avvertire  che  il  dito  gros- 
so del  piede  chiamasi  pure  VoìWce  oDIto 
grosso^e  non  Alluce ^cKè  voce  latina.  È 
necessario  aggiugnere  ancora  che  le  con- 
giunture delle  dita  diconsi  Nocca. 

5.  I.  Diromper  similit:  vale  Misura  della 
larghezza  di  un  dif  o.Di to.M.  V.  8.65.Goa 
un  nastro d'ofo  largo  quattrodita.REo. 
DiTiR.  36.  E  se  a  sorte  alcun  de'  miei 
Fosse  mai  cotanto  ardito ,  Gfae  beves* 
sene  un  sol  dito  (  del  vino  )  ,  Di  mia 
man  lo  strozzerei. 

J.  2.  Mostrare  a  dito:  vale  D^zzareU 
dito  accennando  verso  alcuno  che  me- 
riti d  esser  notatO'.^e  si  piglia  per  lo  più 
in  cattiva  parte.  Mostrare  a  dito.  Bocc. 
Nov.  74.  i5.  Egli  non  poteva  mai  an- 
dar per  via,  ch'egli  non  fosse  dai  fan- 
ciuHi  mostrato  a  dito. 

$.ì.Satere  una  cosa  per  la  pu iuta  del- 
le DiTAvxide  Sapere  una  cosa  perfetta- 
mente bene.  Avere  una  cosa  su  per  le 
dita,  0  sii  per  le  punte  delle  dita.  Malm . 
6.  19.  Gbe  r  ha  su  per  le  punte  delle 
diti. 

5.  4«  Mordersi  il  ditoni  e  più  propria- 
mente appresso  di  noi  Mozzecarsi  le 
DBTA  :  dieesi  di  Chi  si  pente  con  rabbia 
e  con  dolore  di  non  aver  fatto  checches- 
sia^ e  dicesi  purediehiminaccia  diven- 
dicarsi.  Mordersi  il  dito.  Bi^aif.  Orl. 
1. 20. 58.E,  mordendosi  il  dito,  a  Ma- 
con giura  Di  vendicarsi  con  buona  mi- 
sura. 

$.  5.  Toccare  n  cielo  col  dito:  si  dice 
ddV  Ottenere  cosa  o  reputata  sapra  i 
nostri  meriti ,  0  fuor  del  nostro  crede- 
re ed  oltre  il  nostro  desiderio.  Tocc:i- 
re  il  ciel  col  dito.  Rrd.  Ins.  59.  Donai 
questi  piccioni  avvelenati  dallo  scor- 
pione ad  un  pover  uomo ,  a  cui  parve 
toccare  il  elei  col  dito. 
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$,6.LBC€jnsBirs  is  dbtj^^  appremoéU 
noi  éUcesi  anche  AiiBccjRSì  io  musso: 
vale  Piacer  eommamenie  akwn  cibo^  e 
figurai,  cheecheesia.  Leccarsene  le  dita. 
BeRn.RiM.  i.  Sy.  EqueHetorte,  Delle 
quali  io  mi  lecco  ancor  le  dita. 

DI  TRATTO  IN  TRATTO,  moo.  a vveaB. 
Di  optando  in  qwmio.  Di  tratto  In  trai* 
to.  SB6HER.MAiiH.FBBBa.a.4.11  Signore 
irerameote  apparisce  fra  queste  tene- 
bre con  far  di  sé  di  tratto  In  tratto  tra- 
lucere  qualche  raggio. 

DI  TUTTO  PUNTO,  non.  avverb.  Tale 
Compttiiamente.  Di  tutto  punto.  Sbro. 
Stor.  iG.foi.Yaratesnbitanienteven- 
ticinque  galèe,  e  due  navi  di  carico ,  e 
fornitele  di  tutto  punto  ec.  arrivòa  Ha- 
scaL 

DIUNO  e  DIGGIUNO.  bost.  mascr.  J^tl 
Digiunare^  fÀHenerti  dal  cibo  m'gior» 
ni  comandati  daUa  Chieea,  Digiuno. 
G.  ViL.  6. 19. 4»  G6n  tutto  il  Clerica- 
to  di  Roma,  oou  solenni  digiuni  e  ora- 
zioni andò  per  tutte  le  principali 
Chiese. 

5-  I-  Fjbs  n  oiGGiuNo.Uàngiar  quan* 
to  e  quello  che  conviene  per  osservare 
il  precetto  di  eania  Chiesa  neUe  vigilie 
e  i  giorni  in  che  é  comandato  il  digiu-- 
no.  Digiunare.  MABSTauz.!>.a5.  A  uno 
Conte  che  tà  fosse  botato  di  digiuna- 
re il  venerdì  in  pane  e  acqua,  non  ba« 
sterebbe  edificare  un  altare. 

5-  a.  Bompmrb  il  otGGiuwo  :  vale  Gua- 
darlo. Rompere  il  digiuno.  Nov.  Aitr. 
5i.  7.  Det' essere  il  Cavaliere  astinen- 
te, e  digiunare  il  venerdì  ec.  e  se  rom- 
pere gliele  conviene,amroendare  il  dee 
in  alcuna  maniera  di  ben  fare. 

DUÌNO  e  DIGGIUNO.  ADD.  Vóto  di  cibo  ^ 
Cìù  non  ha  aneera  mangiato.  Digiuno. 
Bocc  Nov.  77.  57.  Ed  il  suofante,che 
ancora  era  digiuno,  ne  mandò  a  man- 
giare. 

$.  ÀLtA  DiUNA^  e  A DiGOiUNCr.mod^aO* 

verb.  vede  Senza  aver  mangialo.  A  di- 
giuno. Reo.  CoKS.  I.  146.  Si  potrebbe 
adoperare  il  zucchero  candì  impalpa- 
bilmente polverizzato,  e  soffiato  a  di- 
giuno nell'occhio. 
DIVAGARE.  VBAB.  n rut.  pass.  Si  dieedd 
Noniapplicare  dd  continuo  achecches- 
nOf  ma  divertirsi  in  aUre^imUiU  oceu- 
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pazioni  e  pensieri.  Svagarsi.  Moral. 
S.  Creo.  9.  4i«  Conviene  eh* ella  sia 
rattomiata  e  legata  dui  nodi  della  di- 
sciplina di  Dio,  acciocché  essendo  essa 
libera ,  ella  non  si  andasse  svagando. 

DIVAGATO.  AOD.  da  DIVAGARE.  Sva- 
gato. 

DIVAGAZIONE,  sost.  femm.  astr.  di 
DIVAGARE.  Svagamento.  Paos.  Fior. 
5.ai  .Parve  a  lui  che  più  lunghe  doves- 
sono  essere  le  occupazioni ,  acciocché 
gli  uomini  stessero  intenti ,  e  da  ogni 
svagamento  lontani. 

DIVARIO.  susT.  M  AscB.  YariM^  Differen- 
xa.  Divario.  Tac.  Dav.  Stor.  3.  3o6. 
Da' soldati  ai  capitani  esser  divario  :  a 
quelli  star  benissimo  il  desiderar  di 
combattere  \  a  questi  il  provvedere  e 
consultare. 

DI  VEDUTA.  UGO.  avverb.  Dicesi  di  chi 
ha  veduto  una  cosa  con  i  suoi  propri 
occhi.  Di  veduta.  Com.  Inf.  Quasi  sia 
testimone  di  veduta  di  quelle  cose. 

DIVERTIMENTO,  sost.  mascu.  Cosa  che 
o  vedendola^  o  udendola^  0  operandola^ 
ti  fa  passar  senza  noia  e  con  piacere  il 
lenipo.Divcrtimento,Passatempo,Spas- 
so.  Seomer.  Pred.  vA,  7.  Come  il  fine 
principale  di  andare  a  queste  funzioni 
fosse  in  divertimento  nostro,  non  fos- 
se l'onor  divino  ?  Fir.  Trin.prol.  Poi- 
ché questi  vostri  innamorati  non  ve 
r  hanno  sapulo  fare  essi ,  di  darvi 
quest'  anno  un  poco  di  passatempo  , 
né  d' una  commedia ,  né  d*  una  can- 
zona ec.  io  ve  ne  ho  procacciata  una. 
V.  SPASSO. 

DIVERTIRE,  vbrb.  beut.  pass.  Pigliare 
spasso.  Divertirsi ,  Spassarsi.  Rgllin. 
Disc.  i.  i5i.  lo  vi  vo  pregare  a  com- 
piacervi ec.  e  far  conto  di  essere  a  qual- 
che commedia  a  sentir  le  frottole  di 
qualche  servo  sciocco,  e  passare  il  tem- 
po, e  divertirsi  colle  zannate  di  lui.  ^ 

$.  DiysnriRE^  mai  si  adopera  cAiiv.  in 
sentimento  di  HaUegrare ,  Dar  piace- 
re \  e  deesi  dire  Dare  spasso,  sollazzo, 
diletto^  Sollazzare,  Dilellare.SeN.BisN. 
Varch.  5.  %.  Qui  non  avviene  come  in 
quei  combattimenti ,  che  si  fanno  per 
dare  spasso  al  popolo. 

DIVORARE,  verb.  neut.  Mangiare  con 
eccessiva  ingordigia.  Divo&mre. 
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DIVOTO.  V.  DEVOTO. 

DIVOZIONE.  V.  DEVOZIONE. 

DOCA.  &nsT.FBMM.  Una  di  quette  sùriscédi 
legno ,  di  che  si  compone  U  corpo  della 
bolle ,  0  di  sinuU  vasi.  Doga.  Cavalo. 
Funghi;,  gap.  3o.  Quando  la  remmioa 
ch*è  in  porta,  tocca  certi  vaselli,  o  do- 
ghe di  tioa. 

DOGE.  Dolce,  v.  DOLCE. 

DOCIAZZO.  v.  DUCIAZZO. 

DOCUMENTO.  susT.  masch.  È  voce  tosca- 
na in  significazione  di  Ammaeslramen' 
to\  ma  male  pare  a  noi  che  oggi  si  ado- 
peri in  semimento  di  Pruova  :  e  quan- 
tunque in  questo  senso  sia  stata  regi- 
strala dalVAlbertinel  suo  Vocabolario^ 
e, dai  Compilatori  di  quello  di  Bologna^ 
e  dal,  Mam^^sni  ancora^ jmenoicredia- 
mo^  non  essendo  ri  fermata  se  non  con 
uno  esempio  solo  del  Magalotti^  che  non 
sia  da  usare y  e  proponghiamo  chesi 
abbia  a  dire^in  iscanUno  di  Docurnsif- 
ro,  Pruova ,  Scrittura,  Teslimoniao/a. 
Bocc.  Nov.  II.  12.  E  che  iodica  il  ve- 
ro questa  pruova  ve  ne  posso  dare. 

DOGANA.  %\jsT.Fzuìi,  Luogodoce  si  sca- 
ricano le  mercaianzie  per  mostrarle  e 
gabellarle.  Dogana.  Bocc.  Nov.  80.  a. 
li  quale  (  fondaco  )  in  molli  luoghi  è 
cbianiato  Dogana,tenuto  per  lo  comu- 
ne o  per  lo  signor  della  terra. 

$.  Dogana:  dicesi  pure  U  Dazio  stesso  ette 
si  paga  nella  dogana.  Dogana.  Crow. 
MoREL.  323.  Noi  ci  arrecavamoa  dar- 
gli oltre  alle  dogane,  e  gabelle,  e  pas- 
saggi,lrentasei  migliaia  di  fiorini^Cre- 
diamo  non  debba  tornar  -discaro  ^  se 

.  noi  qui  aggiugniamo  che  ad  Una  comi 
abbondante  e  doviziosa  di  Mie  le  cose 
al  vivere  bisognevoli^  che  da'  Napoleta- 
ni si  direbbe  la  Dispbsza  di  questa  fa^ 
.  nUglia^t  0  una  Bottega  di  casadduo- 
Giro  (cioè  Pizzicagnolo),  toscaruunenle 
dìrebbesi  Questa  casa  è  una  Dogana. 

DOGANIERE,  p  A  RTE.  ttAscH.  Ministro  detta 
dogana, Doganiere.  M.Supp.a.  i. Que- 
sti pubblici  Ladroni,  che  doganier  si 
chiamano. 

DOLCE  e  DOGE.  idd.  Aggiunto  disapor 
temperato,  soave  e  grato  al  gusto^  con- 
trario di  amaro.  Dolce. 

$  I .  Dolce  di  s.ue:  dicesi  ad  Uomo  di 
poco  semwy  scipito.  Dolce  di  sale.  Ga- 
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LàT.  5o.  Non  8000  adunque  da  »(^ai- 
tare  i  volgari  nnodi  e  plebei  di  Dioneo 
ec,  né  fingersi  malto,  né  dolce  di  sa- 
le ,  ma  a  suo  tempo  dire  alcuna  cosa 
bella  e  nuova* 

5.  a.  DoLOB^  aggiunto  diacqua,  v*  ACQUA. 
DOLCE. 

$.  3. Do^cjr,  aggiunto  a  Tenq)era^  dicesi 
una  Tempera  di  ferro^  o  simile^più  or- 
rendevole ,  a  distinzione  dMaltra ,  ette 
il  fa  più  crudo.  Dolce. 

5.  4*  Dolce  dolcb\  posto  avverb.  vale  lo 
stesso  che  Dolcemente.  Dolce  dolce. 

DOLCE  e  DOGE.  sost.  mascu.  Sapore 
delle  cose  dolci.  Dolce,  Dolcezza.  Dit- 
TAH.  I.  ^Q.  Òr  come  sai  che  per  na- 
tura avviene  Che  il  dolòe  si  conosce 
per  r  amaro,  La  notte  per  lo  dì ,  e  'I 
mal  dal  bene. 

DOLCI.  Al  numero  del  pèà^dicesi  ad  Ogni 
sorta  di  lavori  di  zucchero.  Dolci,  Zuc- 
cherini. Salvin.  Paos.  Tosc,  1 1 1.  Vt^o- 
gono  ad  esser  le  frutta  più  $a|)orite  , 
i  dolci  e  le  confetture  più  rìcclie.  v. 
BOMBO'. 

DOLCiAZZO.  V.  DUCIAZZO. 

DOMANL  susT.  mascji.  H  giornovegnen' 
te.  Domani,  Domane,  Dimaai^Dimaac. 
ViT.  SS.  PAD.3.45.  Oggidì  quella  pos- 
sessione, e  domani  dì  queir  altR). 

J.  I.  D'oggi  a  di  mas  ti  modo  proverh. 
che  si  adopera  conmoltiverbi^r signi- 
ficare Tenere  a  bada^RUardare  beffan- 
do. D'oì![gi  in  doioani.  H.Viui.  55.  E 
stando  d'oggi  in  domani  a  speranza  dcU 
.  Taiuto  degritaliani ,  il  Conte  si  trovò 
ingannato.  .     . 

5.  ^.DoàtAsn  dicesi  ironicametUe^  per  di- 
re Non  mai.  Domani.  Malm.  2.59.  Vo- 
ler eh'  l'entri  dove  son  due  cani.  Cre- 
di tu  pur  eh'  io  sia  così  merlotto?  Se 
non  gli  causi  ci  verrò  domani. 

5.  3.  DovANi  MATTiHA.  ^J^ommù  ver- 
so la  mattina.  Diman  mattino,  Ditnat- 
tina  ,  Domaitiaa.  Bbn^.  Lett.  t.  ^.a. 
.35.  Dimaa  mattino  a  Dio  piacendo  me 
n'andrò  a  Yiuegia.  Nov.AiiT.C5.5b  An- 
zi il  vedìanu)  domattina ,  ed  avi^reune 
parecchi  danari. 

$.i,DoìiANi  A  sBRADomam^  iti  vereo  la 
sera,  Domandassera,  Domane  da  sera, 
Dimauisera  e  Dimane  da  sera.  Yrr.  S. 
Giù  Vi  tàATK.  2u3.  Gli  angeli  lo  rl^uur- 
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deranno,  e  ravremlo  domandaBSera 
sano  e  salvo. 

DOMARE  e  ADDOMARE.vbiib.  att.  Far 
mansueto  e  traUabik;ed  éprùffriodibe» 
site  da  cawdeare^  da  portar  soma^  e  da 
lraifio.Domare.CR.9.59.  3.  Gomlncian- 
sì  (  gU  oswi  )  a  domare  e  aiìimae- 
strare  ecpoi  diesaranni^  nel  terzo  anno 
pervenuiL^cAP.  63.  3.  Ancora  sì  deb- 
bono domare  i  buoi  nel  tempo  dì  tre 
anni. 

S*  DoMjnn*  dieesi  per  similU.  degli 
uomini^  i  cui  vizi  si  rintuzzano  e  vin- 
cono eoi  gastigki  e  colla  fatica.  Doma- 
re. Non  si  arreca  esempi^pernon  aicer* 
ne  potuto  trovare  di  veramente  conoe^ 
nienti, 

DOMESTICO.  PARTB.MASGH.Èvore  tosca- 
na^  ma  mal  si  adopera  in  sentimento  di 
Sermtare\e  non  sappiamo  lodare  it  Mar 
nuzzi^  che  V  ha  registrata  in  questa  si- 
gnificazione con  tre  esempi f  uno  deWA- 
drianij  e  due  del  Padre  Cesari^  i  quali 
pare  a  noi  che  nulla  valgano:,  sì  perché 
sono  da  costoro  adoperati  non  in  senti- 
mento di  Servitore^  ma  d  Intrinseco^  A- 
mko  confidente^  che  è  la  propria  signi- 
ficazione di  questa  voce  ;  e  sì  perché ,  il 
Cesari  segnatamente, quanttmque  dottis- 
simo dMe  cose  della  favella^non  é  certa- 
mente Jesto  di  lingua^Laonde^  in  luogo 
di  DoM  BSTico^sihaadusareV^nììgVvà- 
Te^  Servitore.  Bocc.  Nov.  16.  16.  Con 
Currado  Halespina  si  mise  per  fami- 
gliare. 

DOMIN.VDDIO  eDOMENEDDIO.  Dio.  Do- 
meneddìo.  ALDOBR.P.N.i.Domeneddio 
per  sua  grande«possanza  tutto  il  mon- 
do .siabilìo. 

DOPPIA.  SDST.  FEMM.  SoTta  di  moneta 
dtnro:e  ce  ne  ha  di  diverso  rafore.Dop- 
pio,  Dobbla^  Dobla.  Kkd.  Esp.  nat.  20. 
Ne  fere  scommessa  di  venticinque  dop- 
pie ,  e  trovò  subito  il  riscontroG.ViL. 
7.  IO.  3.  Sì  disse  che  per  bisogno  al 
re  Carlo  prestò  quarantamila  doble 
d'oro. 

DOPPIEZZA.  Bvsr.rmìi.È voce  toscana 
solo  alfiigurato'^edalproprio^cioequan' 
do  si  usa  a  significare  Ucontrario  diSot- 
iile^male  oggi  è  adoperala  ^  e  deesidire 
Grossezza.  Bemb.  Stor.  4^.  52.  Alcuni 
cratioci  fra  se  congiunti,  di  larghezza 
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per  o^i  verso  dieci  piedi ,  e  di  gros- 
sezza set. 

5.  DoPPtB7.zA  ,  figurai,  bene  si  adope^ 
ra^  e  vate  IHssimulazione^  Infingimento. 
Stor.  EoROP.G.isS.Mache  non  dovea 
mai  riuscirli,  per  la  doppiezza  di  Ebe- 
rardo,  e  per  1  ambizione  estrema  di  Gi-> 
selberto. 

DOPPIO  ubuPPIO.ADD. Contrario  *&/. 
tile ,  Che  nel  suo  essere  ha  corpulenza. 
Grosso.  Bocc.  Nov.  4^.  i5.  Gli  avver- 
sari non  potranno  il  saettamento  saet- 
tato dai  vostri  adoperare  per  le  pie- 
cìole  cocche  ,  che  .non  riceveranno  le 
corde  grosse. 

J.  Doppio^  e  Dtrppio:  figurai,  vale  Simu- 
lato^ Finto ,  Che  non  lascia  trapelare  i 
suoi  sentimenti  e  disegni.  Doppio.  Fir. 
Trin.  3.  6.  Oh  non  sopete  voi  che  si 
dice*,  costui  è  un  uomo  doppio,  quan- 
do è  uno  ,  e  mostra  essere  un  altro? 

DOPPIONE.  AccR.  di  DOPPIA.  Moneta. 
Doppione,  Doblone. 

DORMIGIJONE.PARTE.MAscH.CAc  dorme 
assai.  Dormiglione.  Bocc.  Nov.  ^o.  9. 
Leva  su  dormiglione  ;  che  sé  tu  vole- 
vi dormire ,  tu  te  ne  dovevi  andare  a 
casa  tua. 

DORMIRE,  vgru.  iteut.  Pigliare  il  sonno. 
Dormire.  Si  usa  ancora  in  altre  signi- 
ficazioni ,  ed  in  altri  modi ,  come  ve* 
desi  né'  seguenti  paragrafi. 

5.  I  •  DoBJifxRs  :  usqsi  a  significar  cosa^ 
faccenda^  negozio  cKé  stata  tralascia' 
ta^  e  che  non  si  fa  alpresente;dicendosi^ 
per  modo  (f  esempio:  Il  tale  affare^  La 
tal  cosa  Donar E\  e  toscanamente  dicesi 
allo  stesso  modo  :  11  tale  affare,  La  tal 
cosa  Dorme.  Rig.Malbsp.gap.  i  18.  Ma- 
donna, i  vostri  prìeghi  sonò  a  me  co- 
mandamenti^ e  tutte  le  altre  cosedor- 
mirarmo  appetto  a  questo. 

^.^.DonìiiBB  e  VoiBR  DoRstiKS  sofTa  a 
una  c^osa:  dicesi  figurai,  del  Tderfa* 
re  più  lunga  consvierazione  su  alcuna 
cosa,  '^oler  dormire  sopra  checchessia. 

J.  3.  Doé^MiBEA  QUATTBocuscijrE:vale 
Stare  in  sul  sicuro^  Viver  quieto.Dormì" 
re  fra.  due  guanciali,  Tenere  il  >papo  in 
mezz'O  a  due  guanciali.  Buon.  Pier.  4- 
4.  a.  Chi  la  fortuna  ha  amica  può  le 
tempre  Tenere  in  agio  ognor  fra  due 
guan  ciali. 
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DORMITORIO.  susT.  mascr.  iMogo  dm       9paUa  ie'  ioldaÌi\€  Segm  àt'grmH  dtUa 


nuMisUÈnnoadormre^propnoéUi'Con'  mt/izta.  Spallaccio ,  Spallino.  Quesie 

tenti  e  de'ManaHeti.  Dormitorio,  Dor*  voci  le  abbiamo  preso  dalF  uso  doggidì 

meotorio,  Dormitoro.  Borgh.Rip.Soì^.  di  Firenze, 

Fece  ec.  nel  dormitorio  un'istoria  del  DROGHE,  sost.  fbmm.  Ntme  generieode^ 

Testamento  nuovo.  Degli  altri  non  si  ^ingredienti  medicinali^  e  particolare 

arreca  e^anpi^  perchè  voci  antiche  ,  e  niente  degli  aromati.  Droghe.  Ricet. 

poetiche.  Fioa.  Né  vi  si  mettano  droghe  non 

DORMUTA.  soST.FEMM.//  Dormire.  Dor«  buone, 
mita.  Lasc.  G.  a.  Nov.  io.  Ma  Beco,  DROGHERIA. sust. feicic.  Bottega  dove 
non  potendo  affatto  ingozzare  quella  ti  vendono  droghe.  Bottega  di  droghie- 
dormita  che  Nencio  aveva  fatta...  sta-  re.  Bottega  di  DrogheriefcA^  Droghe- 
rà anzi  che  no  in  grugnetto  un  poco.  ria  m  toscano  non  è  la  Bottega ,  ma  le 

DOSA.  SDST.  ¥EUig,(^ianlitd  determinata.  Droghe^  come  vedesi  dal  seguente  e&em- 
Dosa,  Dose.  Lib.  cua.MALATT.Èd'uo-  pio.  Seoii.  Sroa.  7.  i85.  Fuorché  di 
pò  aver  rocchio  alla  dose  de'  m^ica*  drogherie  e  di  colori,  non  vi  fosse  ri- 
menti evacuanti.  trovata  cosa  da  farne  stima. 

DOTA  e  DOTE,  sdst.femm.  ÈQueUoehe  DROGHIERE,  paate.masch.  Mercatante 

si  dà  alla  donna  quando  va  a  marito.  di  droghe.  Droghiere,  Droghiero.  Rkd. 

Dota,Dote.  Bdt.  Par.  5.  i.  Doteépre-  Let.  i.  118.  Gredo  in  buona  coscien- 

gìo  che  si  dà  dalla  moglie  al  marito ,  za  che  i  droghieri  se  ne  sieuo  serviti 

perché  la  possa  ornare,  e  ornata  man-  per  farne  iartooci  da  riavolgervi  il 

tenere,  e  però  dotare  é  adornare.  pepe. 

DOZZINA.  susT.  KEUu.QuantUd  numerO'  DUGIAZZO  0  DOLGIAZZO.  add.  Che  ha 
ta ,  che  arriva  alla  somma  di  dodici,  eccessiva  e  nauseante  dolcezza.  Sdolci- 
Dozzina.  ViT.  Plut.  Fu  fatta  un'oste  nato.  Smaccato:  ma ^uesf'tibtifio  più 
di  molte  dozzine  di  migliaia.  Vogliamo  propriamente  dkesi  del  vino  eetremor- 
avverare  che  Dozzina  toscanamente  mente  dol^e^  e  che  non  ha  spirito,  K^o, 
non  si  direbbe  già  di  ogni  cosa  ;  chi  Annot.  Dit.  17.  Di  questo  sapore  sdol- 
parlandosi  di  uova^  pane ,  pere^  ed  al-  cinato  può  essere  che  intendesse  Pli- 
tre  cose  similLtpropriamaUe  dicesi  ^r--  nio.  Sooeb.  Golt.  71.  Per  la  troppo 
qua  e  non  Dozzina.  Buon. FiEa.  4*  1 1-  inaturezza  resta  il  vino  torbidiccio ,  e 
Di  vino  e  di  olio  un  fiasco ,  0  un  pro«  naturalmente  non  rischiara  affatto ,  e 
sciutto ,  0  d' uova  un  par  di  serque,o  lo  fa  troppo  sdolcinato  ,  e  per  la  sua 
pane,  od  altro.  troppa  smaccata  dolcezza  ristuodie- 

DOZZINALE.  ADD.  Comunale^  Di  bassa  vole. 
condizione.  Dozzinale,BBaif.RiM.4.8.La  DUGIENTO.  Nome  numerale ,  che  vale 
bianca  é  da  persone  dozzinali  ;  Quella  Due  volte  cento.  Duecento ,  Dugento* 
d'altri  colori  è  da  signori.  Ser.  Baie.  Ca05.  MoaEL.265.  S' io  avessi  dugeo- 
VAacR.  I.  1 1.  Vedremo  di  non  donare  to  fiorini ,  mi  farebbe  il  cuore  a  rad- 
cose  plebee  e  dozzinali.  doppiarli. 

DRAGONA.  8U8T.  fbmm.  Ohtamento  deUa  DDPPIO.  v.  DOPPIO. 
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ECCELLENTE,  add.  Che  ha  eccdlenza , 
Che  nel  suo  essere  è  in  grado  di  per  fe- 
ssane: e  si  piglia  sempre  in  buona  par- 
te, Ecoolleole. 

ECCELLENTEMENTE.AYV.CoiiccccBcii- 
xa.  Eccellen temente. 

ECCELLENZA,  sdst.  femm.  Il  maggior 
grado  di  bontà  e  perfezione,  Eocelleoza. 

J.  I .  Per  eccellenza  ,  usato  avverb. 
vede  Per  antonomasia.  Per  eccellenza. 
Ar.  Negr.  2. 1.  Benché  si  faccia  nomi- 
nar lo  Astrolago  Per  eccellenza ,  sic- 
come Vergtiio  11  Poeta,  e  Aristotele  il 
Filosofo. 

5. 2.  Eccellenza:  è  ancora  Titolo  di  a- 
nore  di  Principi  e  Signori,  Eccellenza. 
Va&ch.  Lbtt.  Deo.  Ercol.  Come  giu- 
ro a  Vostra  Eccellenza  per  la  servitù 
e  divozione  mia  verso  lei. 

ECLATANTE,  add.  Dicesi  licosa  che  av- 
viene Fuor  del  consueto^  e  che  desta  ma- 
ravi^ia  e  romore:  e  prendesi  in  buona 
ed  isi  cattiva  parte,  Hnraviglioso,  Stu- 
pendo: e  detto  di  conoUii  feste^  e  sùnUi 
altre  cose ,  vde  Magnifico ,  Pieno  di 
pompa  espkndidezzaMiìgm&co^SpìeU' 
dido.  Sontuoso ,  Sfoggiato. 

ECONOMIA  snsT.  femm.  Moderaziom 
nello  spendere^  e  nel  far  uso  delle  cose. 
Biennio ,  Miisserizia.  Lab.  i3g.  In 
questi  niuno  riguardo ,  niuno  rispar- 
mio, né  avarizia  alcuna  in  lor  si  trova 
giammài.  Agii.  Pai«d.  Conosco  prima , 
figlinoli  miei,  in  questa  mb  maggiore 
età  fatto  più  prudente ,  la  masserizia 
esser  cosa  utilissiooa,  e  chi  gitta  via  il 
suo  esser  matto. 

$.  EconoMtA  POLITICA  :  é  la  Scienza  per 
la  ^fuak  si  apprende  a  bene  amministra* 
re  %  pubblici  negozi.  Economica.  Sal- 
vm.  Disc.  a.  ^Sk.  Dietro  alla  quale  ne 
vengono  e  l'economica  e  la  politica  , 
umanissime  facultadi,  contribuenti  alla 
felicità  delle  case  e  degli  Stati. 
ECONOMICO.  APD.  Vi  risparmio ,  Ch€ 


serve  a  risparmio^  Fatto  con  risparmio. 
Economico.  Viv.  Disc.  Arn.  17.  So< 
pranteudente  generale  all'economica  e 
fedele  esecuzione  di  tutti  i  lavori  da 
me  proposta. 

5.  Economico  ,  detto  di  uomo  ^  vale  Che 
spende  con  ragione^  Che  sa  far  roba^  e 
la  mantiene.  Massaio.  Agn.  Pano.  4. 
Quelli  i  quali  usano  le  cose  come  e 
quando,  e  quanto  basta,  e  non  più ,  e 
Tavanzo  serbano,  questi  dico  io  mas- 
sai. Cron.  Moner.L.  24.1.  MancaUi  la 
roba  e'I  caldo  della  giovanezza,  e'di* 
ventò  il  più  assegnato  uomo  del  mon- 
do,  e  il  maggiore  massaio. 

ECONOMIZZARE,  verb.  att.  e  neut. 
Amministrar  con  risparmUOf  Astenersi 
in  tutto  da  alcuna  cosa ,  o  daW  uso  di 
essa\  0  usarla pocoo  di  rado^  e  con  gran 
riguardo.  Risparmiare ,  Sparagnare , 
Far  masserizia.  Bocc.  Nov.  40. 3.  Sic- 
come savia  e  di  grande  animo,  per  po- 
ter quello  da  casa  risparmiare,  si  di- 
spose di  gittarsi  alla  stradale  voler  lo* 
gorar  dell'altrui.  Mob.  S.  Geeg.  Vo- 
lendo fare  onesta  masserizia,  noi  cag- 
giamo  in  peccato  di  tenacitade. 

EDUCANDA,  parte,  femm.  Donzella  che 
i  in  serbo  in  un  monastero  ^  per  edu* 
carsi.  Alunna. 

EDUCARE.  VEBB.  ATT.  Dare  a' fanciulli 
il  costume  e  V  istruzione.  Educare,  Al- 
levare ,  Costumare.  Fa.  Giord.  Preu. 
Se  bene  gli  educherete ,  bene  a  voi  e 
a  loro  ne  avvenirà.  Fir.  As.i55.  Ahi- 
mè che  tu  fusti  troppo  male  allevato 
nella  tua  fanciullezza!  Bocc.  Nov.  100. 
i5.  Pregandola  che ,  senza  mai  dire 
cui  figliuola  si  fosse ,  diligentemente 
allevasse  e  costumasse. 

EDUCATO.  ADD.  da  EDUCARE.  Educato. 

$.  Educato  :  dicesi  ancora  di  Uomo  che 
sia  Accostumato^  Educatond  buon  co* 
stame.  Bencreato  o  Ben  creato ,  Bene 
educato,  Costumalo,  Accostumato^. 
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SalVin.  Disc.  2.  gì.  Con  ciò  ti  dimo- 
sira  essere  quella  buona  madre  e  nu- 
drlcedi  bencreati  uomini  e  costumali. 
y.  COSTUMATO. 

EDUCAZIONE,  sust.  femm.  ftimmo  dei 
fancmUi  intorno  agli  esercÀi  del  corpo^ 
e  ^cialmenU  a  eiòdu  riguarda  i  coslu- 
mt  e  ri5/ruzione.  EducuzioDe.FR.GioaD. 
P&BD.  Benderanno  conto  a  Dio  della 
negligente  educazion  de'  loro  figliuoli. 

EGOISMO.  SUST.  MiscH.  Amor  proprio 
vizioso^  per  cui  l'uomo  cerca  di  ridurre 
tuUo  a  se  stesso^  fionpenea  che  di  se 
stessOy  e  desidera  che  iuUo  riesca  a  suo 
eantaggio^  anche  con  danno  altnU.  A- 
mor  proprio,  Amordi  se  stesso.  Pass. 
194.  Amare  sé  per  sé  è  amor  vizioso , 
principio  e  cagione  di  ogni  vizio  e  di 
ogni  peccalo,  e  chiamasi  l'amor  pro- 
prio. 

EGOISTA.  PAKTE.  MASCH.  Colui  chehail 
cùio  ddFamùr  prcfprio.  Amante  di  se 
stesso,  Amator  di  se  stesso. 

EGUALE.  ADD.  CAe  non  prepondera  né 
dair  una  parte^  né  daW  altra.  Eguale^ 
Uguale. 

J.  Egujie^  usato  còme  partecipante^  vate 
Uomo  che  ha  la  meéksinui  condizione 
di  un  altro.  Pari.  Com.  Inp.  8.  Non  ren- 
de debita  reierenzia  alli  maggiori,  né 
caritativa  benevolenza  a'  pari,  né  de- 
bita mansuetudine  alti  minori.  Bocc. 
Nov.  ^S»  8.  Ma  che  puole  una  mia  pa- 
ri ,  che  ad  un  così  fatto  uomo ,  come 
voi  siete ,  sia  convenevole  ? 

ELASSO.  ADD.  Detto  di  tempo^  vale  Pas- 
satoi Che  none  più.  Passato,  Trascor- 
so. Bocc.G.  !2.  i«.  I.  Diceva  che  gliele 
aveva  tagliala  (la  borsa)  otto  di  eran 
passati.  Gas.  Lett.  i5.  Vi  mostrerà 
quella  regia  affezione  che  si  è  degnata 
profferirmi  nella  sua  umanissima  let- 
tera de' a8  dicembre  passato. 

ELASTICITÀ',  susr.  feum.  Proprietà  di 
alcuni  oorpi^  per  la  quale  fanno  essi  ri- 
torno ad  un  Volume  e  ad  una  forma 
àetenmnaia ,  quando  cessano  di  esser 
tesi  o  compressi.  Elasticità.CoccH.Disc^ 
L'elasticità  dell'aria  ec. 

ELASTICO.  ADD.  Dieesi  di  corpo  che  ha 
elasticità.  Elastico. 

{.  EtjsTrco^deàb  di  uomo^  vale  Che  age- 
e^olsncnte  i^osnmosso  da  akumpassione. 
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Sensitivo.  Alam.Gir.  ai.  1 1 1.  Il cava- 
Itero,  Ch'é  sdegnoso  olirà  nKxloesea- 
silivo ,  Sentendo  il  colpo  altrui  poco 
leggiero,  Anch'ei  di  carità  si  fr^oe  prive. 

EMOLUMENTO,  scst.  masch.  Profitto , 
Guadagno^  e  pr<^nriamente  Qudio  che 
si  ritrae  da  un  uffizio ,  da  una  profes^ 
sione  nobile^  0  simile.  Emolumento.Fia. 
As.  197.  lo  ne  penso  cavare  un  gran 
numero  di  ducati,  senza  trarvi  di  ma- 
no tanto  emolumento. 

EMOLLIENTE,  add.  Aggiunto  di  una  sor- 
ta  di  medicamenti^  che  ammoUiscono  le 
durezze ,  indebdiscono  il  tuono  de*  tes- 
suti viventi ,  e  rallentano  i  movimenti 
della  vita.  Emolliente ,  Ammolliente, 
Ammollitivo,  Ammollativo,  Molliflca- 
livo.  Red.  (Ions.  i.  S.Ha  pc^toin  ope- 
ra medicamenti  revellenti  ec. ,  molti 
locali  emollienti,  dolcificanti  l'acrimo- 
nla,  refrigeranti  ec.  Lib.Ctte.  M alatt. 
Giova  lo  applicarvi  sopra  il  cerotto 
ammoniacato.e  altri  medicamenti  am- 
mollienti. Cr.  6.  4i-  9-  Si  dee  allo  *n- 
f(Tmo  fare  alcun  cristeo  mollificati  vo. 

EMORROIDALE,  add.  Appartenente  0 
emorroide.  Emorroidale.  Red.  Cohs. 
225.  Crederei  necessario  ec.  il  cavarne 
prinOa  (  dd  sangue  )  qualche  quantità 
dalle  vene  emorroidali. 

EMORROIDI,  e  piik  napoletanamefUe 
MUORRUOITI.  SUST.  m  asch.plur.  Sco- 
lo  di  sangue  pervasi  ddFano  e  deWinte* 
stino  retto.  Emorroide ,  Moroide,  Mo- 
roidi,  Morice,  Moricl.  Rbd.  Esp.  Nat. 
Medicina  sicurissima  a  coloro  che  pa- 
tiscono di  emorroidi.  E  Op.  4*  i?^- 
Muovono  e  risvegliano  sentimento  do- 
lorìfico nelle  moroidi,  e  ne  fanno  spic- 
ciare il  sangue.  Baaca.  i.  97.  Gli  ven- 
non  per  gran  pena  le  morice.  Lasc. 
Madr.  45.  Per  le  morici  degna  medi- 
cina. —  Si  avverta  che  Emorroide  sì 
ueapiù  comtmementeinplur.  Emorroi- 
di: Moroide,  Moroidi ,  Morice,  Morici 
sono  soloplur.  e  tutti  son  di  genere  fem- 
minile ,  come  si  vede  dagli  esempi. 

EFFETTUIRE.  verb.  att.  Mandare  ad 
dfetto^  Porre  in  esecuzione.  Effettuare. 
Fa.  Giono.  Pred.  Effettuano  allegra- 
mente le  malvage  cnpidiladi ,  e  dopo 
averle  effettuate  se  ne  gloriano,  e  tor- 
nano ad  efifettuarle. 
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BtIPI  ASTRO.  ursT.  uMm,  MedkàmetUo 
composto  di  più  materie^  che  »  disten- 
de^ per  aopliearei  eopra  %  malori.  Cm- 
piastro,  Impiastro,  Geroila.  Lib.  GfiK, 
M 4LATT.  Sia  fatto  uDeinpiastit)^  sopra 
lo  stomaco,  di  laudano,  di  olio  di  ma- 
stice ,  e  di  olio  nardioa  Bocc.  Nov. 
79.  17.  Elia  vi  farebbe  dimenticdre  le 
ìmedicine  egli  ai^omentì,  ed  c^ni  im« 
piastre.  —  Ci  piace  di  qui  atveriire 
che  U  Porre  o  Distendere  impiastri , 
dieesi  propriamente  Cmpiastrare  o  Im- 
pia&trare:  e  Quel  pannao  cuoioy  sopra 
U  quote  si  distende  l'impiastro  per  met- 
terlo eu'snalari^  dieesi  Piastrello.  Volg. 
Mes5.  Con  muoellaginedi  psUio,  e  con 
sugo  di  porcellane  e  dì  lattughe  fa  em- 
piastro,  e  con  esso  empiaslra  tutta  la 
fronte.  Lib.  Caa.  Halatt.  Il  titimaglio, 
impiastrato  eoo  fiele  di  boe,  h  andare 
liquido.  Sud.  Stor.  6.  a3a.  Vedresti 
molti  ec«  eoo  la  faccia  piena  di  lividi 
per  le  percosse,  e  coperta  di  piastrelli. 

EMULAZIONE.  sasT.  femm.  Card,  Desi- 
ifriù  di  efpsagHare  o  di  superare  altrui 
M  ckeeckessia  ;  oppure  Nobile  invidia 
trapereone  virtuose^  che  contendono  per 
F  eguaglianza  o  per  la  superiorità  del 
merito.  Emulazione.  Salvi».  Disc.  2. 
3oa.  L'emulazìooe  vorrebbe  avere  ciò 
die  altri  possiede,  e  che  ella  apprende 
come  bene,  col  non  ispogliarne  l'emu- 
lo suo:  Hnvidia  non  patisce  vedere  in 
altri  del  bene. 

ENTRAMÈ.  sosT.  mascb.  Èuna  Leggera 
vifHmda  die  tramezza  due  vivande  forti 
di  ceujd  o  di  pesce.  Tramesso.  Con. 
luF.  ao.  Faceva  recar  la  vivanda,  una 
parte  della  promessa  del  Re  di  Frau- 
da, ni»  parte  del  Re  d'Inghilterra,  li 
trauiessi  di  Cicilia ,  ec. 

ENTRANTE,  add.  Aggiunto  ad  atmo^  me- 
se^ esimili^  vale  11  mese ,  V  anno  che 
dee suecedereagudìocke corre.  Prossi- 
mo, Vegneote.  Bocc.  lirra.  a&  Infra 
1  Mano  ed  il  prossimo  Luglio  vegnen- 
te. 5i  avverta  che  Entrante  é  pur  Uh 
seano^main  sentimento  di  tempo  é  sua.  j 
evale  Principio^  Comineiamenio:  e  di- 
eesi ancora  Entrata.  G.  Vill.  là.  74.* 
In  questi  tempi  aU*entrante  d'Ottobre 
morì  a  Napoli  qudlasi  Caicea  chiamare 
li  CostantinopotL  Bocc. 
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C*  i.  Il«  &  Venendo  quasi  all'  entrata 

.  di  Maggio  (  cioè  verso  i  primi  ec.  ). 

ENTRARE,  verb.  nbot.  Andare  e  Pene- 
trare entro.  Entrare. 

5<  EnnéRBi  si  usa  ancora  in  significato 
di  Aver  che  fare^  Accordarsi^  Adattar- 
si. Entrare.  Malm.  6.  84.  Com*  entra 
coir  assedio  il  dare  e  avere  ? 

ENTRATA*  NDRATA.susT.  feum.  Pro- 
priennente  presso  di  noi  si  adopera  a  si- 
gnificar liitte  le  rendite  particolari , 
che  unpropriHariopuó  trarre  aW  an^ 
no(fe'Aioi6ent.  Entrata.  Nov.  Aht.  11. 
a.  Spendo  più  eh'  io  non  ho  d'entrata^ 
aoo  libbre  di  tornasi  io  mese. 

ENTUSIASMO,  susr.  mascr;  Voce  Iosm- 
IMI,  la  quale  sigmfica  Sollevamento  d( 
mente^  Furor  poetico]  ma  se  ne  fa  reo 
IMO,  e  gamicamente  si  adopera  a  signifi^, 
care  Ogni  sorta  di  ceddezza  e  accendi' 
mentodi  cuoree  di  mente  :  e  però  noi 
oonsi^iamo^  seconda  che  si  hanno  ad  e- 
sprimeire  diverse  idee^ad  usare  dioersi 
vocaboli  ;  potendosi  ora  dire  Entusia- 
smo, or  Desiderio,  ora  Foga*,  Manìa  , 
Furore,  or  Caldezza,  ora  Ammirazio- 
ne, ed  ora  akro.  Btroir.  Fibs.  S.  4-  3. 
Qui  tacque,  e  da  quel  fìsso  entusiasmo 
Rapito,  mi  lasdò,  quasi  non  visto,  In- 
sn lutato.  RoGc.  Nov.  79.  14.  In  tanto 
desiderio  s*  accese  di  voler  essere  in 
questa  brigata  ricevuto ,  quanto  ec. 
SE(;a.  Fior.  Disc.  3.  /(-S.  Riserbando 
l'inopeto  suo  neir  ultimo,  e  quando  il 
nemico  avesse  perduto  il  primo  ardo- . 
re  del  combattere ,  e  (come  noi  dicia- 
mo) la  sua  foga.  Tag.  D \ v.  Avn.  3.  61 . 
Dopo  costui  Sèi'vioe  Veranio  e  Vi  tel- 
ilo con  pari  caldezza,  ma  Vitellio  con 
pitieloquenza,inoo}paron  Pisone.Bocc. 
Nov.  4-1  •  S  Con  ammirozione grandis- 
sima la  'noomtnciò  inlentissimo  a  ri- 
guardare. 

EPISTOLA. susT.  nuH.  ParteddlameS' 
#a,  recitata  dal  sacerdote^  0  cantata  dal 
suddiacono  avanti  Vevangdio ,  cavata 
per  lo  più  daW  epistole  di  5.  Aiolo  e 
degli  (àtri  apostM^éUchetrasHil  no- 
me. Epistola. 

EPOCA,  su jT.  FBMir.  Punto  fisso  da  cui  si 
cominciano  a  contar^  unnt,  segnàledo 
per  lo  più  da  alcuno  avoenimento  me- 
morabde  nétta  etoriai  e  dicesi  ancora  di 
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QhH  numerò  0  terieéi  ami  4^  rieon- 
tono  da  qtml  punto.  Epoca,  Era.  Vit. 
PiTT.  19.  Insegna  II  metodo  dc^l  an«- 
ni  olimpiaci,  i  quali,  essendo  l'era  dei 
Greci,  in  queste  Vite  spesso  ci  verran- 
no  alle  nrani. 

EQUIFAGGIABE.  veaa.  att.  Prwmeà^re 
vn  esercito^  un  naviglio^  e  iimìlù  di  tui- 
ih  ciò  che  biàogna  per  viaggiare.  Vov- 
nife,  Rifornire,  Corredare,  Arredare, 
Guernire.  Filoc.  5.  4^-  La  lor  nave 
fecero  nicconciar  lotta ,  e  di  vele ,  e 
d'albero ,  e  di  temoni  migliori  cbo  li 
perduti  la  rifornirono.  Nov.  Aut.  81. 
I .  Comandò  che  quando  sua  anima  fos- 
se pallila  dal  corpo,  che  fosse  arre- 
data una  ricca  navicella,  coperta  di  un 
vermiglio  sciamilo. 

5.  EQV/FJGOìjBB:$iusaaneorain9mti' 
mento  di  Provvedere  una  persona  di  a- 
òtlt,  diornamentiy  e  cose  eimUù  Forni- 
re, Rifornire:  e  si  avverta  che  questi 
«erti  ÌM  guesto  sentimento^  vanno  con  la 
preposizione  Dì. 

EQUIPAGGIATO.ADD.  da  EQUIPAGGIA- 
REFornilo,  Corredato,  Arredato,Mu- 
nito ,  Guarnito,  Guernito. 

EQUIPAGGIO.  sosT.  mascr.  Provvisione 
di  tutto  ciò  che  bisogna  per  viaggiare. 
Corredo,  Fornimento.  Pbta.  Uom .  III. 
Finalmente  esse  furono  sì  sbattale  e  si 
rotte,  esì  disutili  e  perduti  i  suoi  cor- 
redi ,  che  giustamente  questa  si  dee 
contare  tra  le  avversità  di  Gesare. 

5.  I .  Equ/pjggio  :  si  adopera  pure  a  si- 
gnificare Quello  che  abbisogna  aune- 
seì'ciio  in  cammìno^e  Ciò  che  é  necessa- 
rio per  suo  servizio.  Forai  mento^  Ba- 
gaglio, Rigaglie,  Fardaggio.TAc.DAV. 
Ann.  i.  23.  Si  vide  il  bagaglio  nel  fan- 
go e  neTossI  impaniato.  Gì AMB.  7.  i58. 
Era  uscito  di  Pavia  con  tutto  il  fardag- 
gio  e  bagaglie  sue. 

5.  2.  EQurpjiGcro:  dicesi  ancora  di  TuUi 
i  marinai  che  servono  in  una  nate. 
Ciurma.  G.  Vjl.  9.  317.  i.  Delle  dieci 
galee  e  di  tutta  la  ciurma  Don  ne  scam- 
parono che  tre  galee/ 
EQUIVOCO.  susT.  MASCR.  Sbaglio  die  ai- 
tri  prende  in  che  die  sia^  ingamnaio  da 
soniigUanza.  Equivoco,  Equtvocamen- 
10,  EqutvoeazNHie.  Yarcr.  Ergol.  a3o. 
Voi  siete  nella  fallacia  dell'  equivoco^ 
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cioè  vlngannaie  per  la  diversa  signi- 
ficazione dei  vocaboli. 

EQUIVOCO.  ADo.  Che  può  prendersi  in 
due  o  più  significati^  e  credersi  varia- 
mente. Equivoco,  Equivochesco ,  Am- 
bìguo. Varcr.  Lcs.  6.  Questa  none  ve- 
ra e  propria  diffinizione,  non  essendo 
univoca ,  ma  equivoca ,  cioè  analoga. 
Buon.  Fif.b.  i.  4*  6.  Ritorto  di  parole 
Doppie,finte,  bugiarde,eqotvochescbe. 
Pass.  345.  Dirà  parole  mozze  e  doppie 
ec.,  e  simili  cose  ambigue  e  dubbiose. 

ERBA  o  ERVA.  scst.  fbmm.  Piantatene- 
ra  con  radice  e  fusto^  per  lo  più  annua- 
li^ come  lattuga^  endivia^  malva  ^  e  si- 
mili infinite;  e  assolut.  detta  ^  s*  intende 
di  quella  che  produce  la  terra  senza  cot- 
tura. Erba.  Rigett.  FiOb.  3.  L^erbo 
sono  qnelle  che  prima  mandano  fuori 
Je  foglie  che  il  gambo ,  e  mettono  il 
gambo  aUora  che  vogliono  fiirei)  seme; 
e  fiiito  il  seme,  per  lo  più  si  seoeRoo  , 
come  il  grano  e  hi  lattuga. 

$.  I.  Ekbj  odobosj.  Erba  fragrante , 
Che  getta  e  rende  odore.  Erba  odorosa, 
Erba  odorifera.  Bocc.  G.  &  r.  3.  Quivi 
essendo  già  le  tavole ,  ed  ogni  cosa  di 
erbucce  odorose  e  di  fiori  seminata  ec, 
si  misero  a  mangiarei  E  Irtr.  i3.  Pot- 

:  tando  nelle  mani  chi  fiori,  chi  ei*be  o- 
doi  if(  re  y  e  ehi  diverse  ffiasiere  di  spe- 
zierie. 

S*  2.  Erbj  cMTRJTjé.  Pianta  che  ha  le  fo- 
glie sottili^  i  fiori  bianchi^  e  r  odore  si- 
mite  aqueUo  del  cedrone  fiorisce  la  sMe. 
Cedronella,  Melissa,  Appiastro,  Melli- 
filo.  Lis.  CvK.  Malatt.  Vi  oserai  la  oe» 
dronella  ,  che  tiene  odore  di  cedro ,  e 

.  da'maestri  viene  appellata  melissa.  Ca. 
9.  98;  a.  Sì  come  rose,sei"pillo,  appia- 
stro, papavero ,  lente ,  (bva ,  pisello  , 
bassilioo ,  cedrangola  ,  ehe  utilissime 
sono.  Alam.  Colt.  4-  B7*  1  verdi  rami 
Di  timo  e  rosuarin ,  dcEiraspra  gallai , 
Del  dolce  meilifil ,  della  eerinta ,  ec. 
5.  3.  En»j  o  Ertjì  Di  Muno.  Erba  a  noi 
comimtmma,  che  nasce  sups*nmri.  Pi* 
ritaria,  Parietarla,  Vetriiiola  o  Vltriuo* 
la:  e  quest'  tdtima  épiù  in  uso  oggi  in 
Firenze.  Tss.  Pov.  P.  S.  gap.  i4-  Item , 
paritaria,  bevuta  eoa  vino,  o  impiastra- 
ta, 0  aOìmiicata,  toglie  ladogUa  colica . 
Red.  Esp.  rat.  37.- Ho  ihtto  stillare  la 
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ó  partetaria  in  orimin  di 

$.^.Dweii  Mm  bbma  ,  Essék  mai  srbj^ 

SSSMK  COnaSCtVTO  COME  lA  MAL  BE' 
BAj  O  PW' DELLA  MAL  ERBA ,  Od  UomO 

rollif»,  e  noto  a  iuUiper  U  $ue  irisiizie. 
Mal  erba,  Esser  mal  erba,  Esser  cooo- 
sdDio  come  la  mal  erba,  Esser  cx)oo« 
sciato  più  che  la  mal  erba.  Fia.TAia. 
3.  5.  Si  si,  dammi  parla  madre  d'Or- 
lando^ tu  sai  che  io  ti  conosco,  mal  er- 
In.  Cbcch.  DissiM.  4. 3.  Fai  bene  a  tòrti 
meco  quel  debito  cfae  tu  non  bai;  chò 
io  ti  conosco  mal  erba.  Aclbg.  ai 8.  E 
per  questo  Qglì  era  conosciuto  più  che 
la  mal  erba. 

5*  5.  Crescere  COME  la  mal  erba  ;  o 
La  mal  erra  cresce:  si  dice  quando 
ft  vud  mostrareunodi  poca  speranza^ 
thè  venga  Mto  e  grande  detta  persona* 
Crescere,  Moltiplicare  come  la  mal  er- 
ta v  La  mal  erba  cresce  0  moltiplica 
presto.  DiTrm.  6.  8.  Moltiplicava  co- 
me la  mal  erba. 

5-  6.  Fare  d'ooei  erba  fascio.  Non  &'• 
sUnguere  il  buono  dal  eaiiivo;  Operare 
senza  far  disimxùme  dal  buono  al  cai* 
IJi».Fare  d'ogni  erba  fascio,  Farefiiscio 
d'ogni  erta.  Cavilo.  Espos.  Simb.  i. 
97.  Procurossi  di  adunare  molta  rota, 
per  qualunque  mal  modo,  e  di  hr  fii- 
scio  d'ogni  erba.  Dial.  S.  Grbg.  M.  4,. 
Sa  E  facendo  foscio  d'ogni  erta,subi- 
tamente  mori.  Ci  piace  di  qui  far  no- 
lare  che  Fare  d'ogni  erta  fascio ,  Fare 
ftttcio  d'ogni  erba,  in  loseano  vale  pure 
Vivere  aUa  seapeslrata.  Fia.  As.  ^4^. 
Erano  giunti  questi  mariuoli,  predan- 
do piunostocta  predicaDdo,a  una  certa 
villa,  e  d'ogni  erta  facevan  fascio.  Al- 
t,Be.  21 3.  Per  &r  d'ogni  erta,  come  gli 
ahrl ,  lascio. 

ERBAIUOLO  o  ERVA1U0L0.  parte. 
jtASCH.CofcfieAe  vende  erbe  medicinali. 
Erbaiuolo,  Ertaiolo,  Ertarolo,  Eibo- 
larou 

EREDE.  PARTE.  Queg^  che  succede  intuUi 
i  diriUidiehimuare,  Erede.  Mabstruz. 

•  I.  66.  Pnote  il  marito ,  o  suo  erede, 
nel  render  la  dota ,  ritenere  le  spese? 

EREDITA'.  sv»r.  fkmm.  Rispetto  a  chi 
muore  ^  è  L'avere  eh'  ei  lascia:  rispetto 
M'erede^  è  Là  successione  in  tutti  i  btni 
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e  diriUi  di  ohi  si  muore.  Eredità.  Lab. 
273.  Di  sua  dota ,  né  di  patrimoniale 
eredità  sostenersi  non  avrebta  potuto. 

EREDITARE,  verb.  att.  e  nbctt.  ass.  Suc- 
cedere ndl'avere  lasciato  da  chi  muore. 
Ereditare.  Dittam.  2.  ai.  Il  qual  non 
fu  deNeriCh'eredilar  dovesse  il  patri- 
monio. 

EREDITARIO,  a  no.  Che  viene  altrtn  per 
ragion  d  eredità»  Ereditario.  Bemb. 
Stor. a.  i4-  Gonciofussecosachè Usuo 
Re  fosse  per  venire  in  Italia  con  eser- 
citò, per  acquistare  il  Regno  di  Napoli, 
che  per  ragione  ereditaria  gli  appar- 
teneva. 

ERGASTOLO,  sust.  nasch.  Carcere  ri- 
strettissimo. Ergastolo.  Seoh.Prsd.  i. 
6.  Un  che  tollera  insieme  tutti  i  tor- 
roenti,e  di  sete  e  di  fame  ec.,  e  di  quan- 
ti mali  si  possano  figurare  dentro  un 
ergastolo. 

EROISMO.  sosT.  MASCR.  AxUmeslraordi' 
noria  di  virtùied  ancora  Ciò  che  costi- 
tuisce un  eroe.  Grandezza  d'animo,  Al- 
tezza  d*animo.  Grande  animo ,  Animo 
eroico. 

ESALTARE.  È  voce  toscana^  usalainsen' 
timento  di  Levare  in  alto^  e  di  Aggran- 
dire^ Accrescere^  Magnificare  con  lodU 
ma  male  e  gatticamente  si  usa  in  sen- 
amento  di  Commuover  Vammo  ad  al- 
cuno affetto:  e  si  ha  in  iseambio  ad  u- 
sare  Eajtare,  Destare,  Accendere,  In- 
fiamma re,Rinfocolare.SKif.BEii.VARCH. 
5.  I  a.  Tentano  come  uno  ba  sottile  In- 
gegno, destano  Tanimo,  e  lo  filano  at- 
tento. Bocc.  Nov.  a3.  3.  In  ferventissi- 
mo  furore  accende  l'anima  nostra. 
Petb.  Canz.  4>  6.  Ma  talora  umiltà  spe« 
gne  disdegno,  Talor  l'infiamma.  Bocc. 
Nov.  97 .  10.  E  per  lo  foco  ond*io  tutta 
m'infiammo,  Temo  morire.  Sivucteav- 
vertire  che  tutte  questiverbi^quantunque 
compresi  nMa  voce  Esaltare  gattioa- 
mente  usata^  pur  non  di  meno  non  sono 
perfettamente  sinonimi^comeben  si  scor- 
ge dagli  esempi  \  e  però  è  mestieri  di  u- 
sarli  con  giudizio ,  secondo  il  concito 
che  propriamente  si  vuoi  significare. 

ESALTx\ZIONE.  sust.femm.  Quantunque 
essa  pure  voce  toscana^  similmente^come 
U  verbo  Esaltare^  male  oggi  si  adope^ 
rai  esihaa  dire  iVcccndimento ,  Ac- 
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censione^Eccitamento,  Inflammazione^ 
Rinfocolainento.  Comm.  Ant.  ga.Esic* 
oome  il  uradifDeDlo  si  oppone  alla  <2iri- 
tade,  la  quale  è  figurata  infiammazioa 
d'amore. 

ESATTO.  ADD.  da  ESIGERE.  Esatto. 

5-  Esatto:  dicesi  ancora  di  uomo  Pun- 
tuale e  Diligente.  Esatto.  Fa.  Giord. 
Pbed.  Era  uomo  esatto  io  tutte  le  sue 
operazioni. 

ESATTORE,  parte,  mascr.  Colui  ch'esi- 
ge. Esattore ,  Riscotitore.  Sen.'  Ren. 
Varcb.  7.  i3.  Percbè  a  lui  sta  sempre 
sopra  il  capo  acerbo  riscotitore,  il  qua- 
le non  lascia  passare  un  dì  in  dono.  G. 
ViL.  8.  89.  5.  Andandovi  l' Ufficiale 
esattore  per  lo  comune  con  sua  fami- 
glia^ i  monaci  chiusero  le  porte. 

ESAZIQNE.  susT.  fbmm.  DiceH  dd  Rice- 
vere che  $i  fa  il  pagamenlo,  Riscossio* 
ne,  Riscotimento,  Esazione.Fa.  Giord. 
Prbd.  Attendeva  ingordamente  a  far  le 
riscossìooi.de'crediti  mal  acquistati.M. 
Vii^L.  8.  i3.  Feniono  imposta  a*mcrca- 
tanti  .^  agli  artefici  ben  gravose  di  pre- 
sente l'esazione. 

ESCA.  susT.  FEMM.  Qudlatnateriacheri 
tiene  eopra  la  pietra  focaia ,  perchè  vi 
si  appicchi  il  fuoco  che  se  ne  cata  col 
focile.  Esca.  Malm.  a.  56.  Trovò  focile 
ed  esca  ^  e  legni  vari ,  Onde  un  buon 
fuoco  in  un  cantone  accese. 

J.  Nour  mbtterb  €esca  rtctsoAt  fuo- 
co. Proverbio^  che  vale  Fuggir  U  occa- 
sioni. Non  metter  Fesca  intorno,  pres« 
so,  o  vicino  al  fooca  GiRfFP.  Calv.  i. 
4.-  Vero  é  il  proverbio ,  e  non  si  può 
negare  :  Non  metter  T  esca  troppo 
presso  alfuooo,E  non  lentar  delle  don- 
ne la  fede ,  Ch'  ella  è  fallace  più  che 
l'uom  non  crede. 

ESCAIUOLO.  PARTS.  MASCH.  Coki  che 
vende  escon  solfanelli  e  pietre  focaie.  E- 
scaiuofo.  Questa  voce  é  deW  uso  di  Fi- 
renze. 

ESECUTORE,  parte,  masch.  Chi  esegui- 
sce ,  Ministro  Esecutore.  Rocc.  Nov. 
13. 32.  Sicurano ,  quasi  esecutore  del 
Soldano,  in  quello,  rivolto  a  Rernabò, 
disse. 

5.  Dicesi  comunemente  Esscutors  te- 
STAM ESTASIO  Qucglt  a  cuì  U  tcstalorc 
commeUe  la  cura  di  far  eseguire  lulti- 
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ma  sua  vdUmià.  Esecutore  di  testamene 
to ,  Esecutore.  Rocc.  Test.  i.  Voglio 
che  gli  infrascritti  miei  esecutori  <^ni 
mio  panno ,  masserizia  ec.  possano  e 
debbano  vendere,  0  far  vendere. 

ESECUTORIO.  SUST.  mascii.  Sentenxadd 
giudice^  per  cui  si  può  costringere  il  de- 
bitore al  pagamento.  Mandato  esecuti- 
vo. Car.  Lstt.  I.  i&.  Tutta  ooiesta 
Corte  congiurò  a  farmi  un  torto  clie 
non  s' udì  più  :  d*  impedirmi  un  man- 
dato esecutivo  di  Roma. 

ESEQUIE  o  ASSEQUIA.  sust.  fkmm. 
Pùmpadimortorio^  Quell'accompagna- 
mento che  si  fa  in  processione  da  mini- 
stri della  Chiesa  e  da  altre personcy  nel 
levare  il  cadavere  dalla  casa ,  per  tror 
urtarlo  alla  Chiesa.  Esequie:  e  si  usa 
ÌÀo  trt  plurale.  Rocc.  Nov.  3i.  27.  Niu- 
na  cosa  ti  mancava  ad  aver  compiuto 
esequie ,  se  non  le  lagrime  di  colei  la 
qual  tu,  vivendo,  cotanto  amavi, 

ESIGGENZA.  susr.  femm.  Ciò  checomrie- 
ne,  Oceorrmza  di  alcuna  cosa.  Esigen- 
za ,  Risogno.  Dant^Coiiv.  192.  Met» 
tendo  e  vivificando  per  ciascuna  poten- 
zia dell'anima,  secondo  la  esigenzia  di 
quella^  Rocc.  Pr.  5.  Parmi  qu«|lo  do- 
versi piuttosto  poiigere  dove  il  bisogno 
apparisce  maggiore. 

5.  És/GGEMzj'xancorallriseuoteredena- 
ro  proprio.,  0  (f altrui.  Riscossione.  Fa. 
GiORo.  Pred.  R.  Attendeva  ingorda- 
mente a  far  le  riscossioni  de'  crediti 
male  acquistati. 

ESIGGERE.  VERB.ATT.lfeneAadop«ninel 
sentimento  di  Riscuotere  danaro  dato , 
e  malamente  si  usa  in  sentimenio  di 
Chiedere^Far  bisogno^  Esser  eonvenien' 
le;  dicendosi  per  modo  d'esempio: La  tal 
cosa  BSiGGB  questo ,  &'  esìggb  aueUo 
da  me,  e  simili  :  e  si  ha  in  iscamhio  ad 
usare  Richiedere ,  Volere ,  Aver  me- 
stieri ,  e  simiglianli.  Rouc.  Nov.  $7. 
I.  Rella  cosa  è  in  ogni  partii  saper  bea 
parlare;  ma  io  la  reputo  bellissima  qui- 
vi saperlo  fare,  dove  la  necessità  11  ri* 
chiede.  £Nov.  ji.  5. Che  sapete quan^ 
ta  onestà  nelle  vedove  si  richiede. 

ESIGGIRILE.  ADD.  Che  può  esigersi,  Che 
può  riscuotersi.  Risciiotibile,  Risquotl- 
Dile.VAmcB.STOR.6.  i^i*  Era  obbligato 
di  portare  a  tutte  le  poste  della  decima , 
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le  quali  ^i  giadiaisie  che  fogne  non 
fossero  ^  cioè  vane  e  non  rteqnotibili , 
quella  somma  e  quaniilà  d'aocaltoctie 
gli  pareva. 

ESITARE).  VBBa..ATT.  Far  e. eiH9i^  Vende- 
re ,  Alienare,  filare  Zibalo.  Asbft.  I 

.  met'canti  possono  felìoeiuenle  esitare 
le  loro  mercanzie. 

f.  f .  Esitjrb:  neut,  paee.  vde  Star  dub- 
hioeoyDubUare.  Esitare.  Ssghei.  Mann» 
GiuGfi.  6.  %.  Come  dunque  in  qnesd 
quattro  soli  arcani  esitò ,  anzi  confes* 
sossi  ignorante  ? 

$.  3.  Es/rjBs:  malamenie  ai  adojpera  in 
eenimento  di  Deporre  il  superfluo  del 
foenire.  Andar  del  corpo  ^  Scaricare  IL 
ventre ,  Andare.  Lia.  Cua.  malat. 
11  titimaglio  impiastrato  eoo  fiele  di 
bue  fo  andar  liquido. 

ESITAZIONE.  sosT.  femm.  Veeilare^  Du- 
Mftnofie.Esitazione,Esitaoiento.  Bigit. 
Mahs.  Maiz.  7 .  6.  La  sapiensa  fece 
che  egli  senza  una  nuttìnaa  esitazione 
la  rigeitaase  ad  un  tratto  da  sé.  B  Die. 
3. 4-  Dai  un  tale  esitamento  procede  il 
non  perseverare  neM*orazione. 

ESITO.  SDST.  MAscH.  TuUociòchesi  Spen- 
de. Useita.  BoBGH.  Moii.  1 86.  fila  in  ca- 
po al  mese,  o  quel  tempo  che  piace  a! 
padre  di  ramiglia ,  si  mette  la  somma 
in  una  partita  a  uscita.  Esito  è  ancora 
toscano^  movale  Fine^  Evento.  LiB.Cn&. 
MAL  ATT.  DiflSciie  cosa  è  lo  pronostica- 
re resito  di  questo  malore. 

5-  i.  Qudlo  che  da  noi  dieesi  Libro  D^X" 
srro  e  d'ìhtroito^  ed  équelLibrodo* 
ve  si  scrivono  le  spesee  lerendite^  tosco- 
namenie  è  detto  Libro  dell'entrata  e 
deiruscita.  Caoir.  Morcl.  Ovvero  i  due 
loro  in  concordia  abbiamo  a  vedere  il 
libro  deirentrata  e  dell'uscita  del  det- 
to Pagolo. 

5.  3.  Esito  :  nurf  s*  adopera  in  sentìmen- 
io  di  Eserem/enU  che  Fuomo  manda 
per  le  vie  di  sotto ,  e  si  vuole  usare 
ETacuazione,Fecoe,  Escrementi ,  Ster- 
co. LiB.  GuB.  M4LAT.  Prima  di  fore 
l'evacuazione,  si  preparino  ec.  ;  e  per 
questa  evacuazione  usa  le  pillole  del 
Maestro  Binde. 

ESORBITANTE,  ado.  Maggiore  dddove-^ 
rcy  Eccedente^  Eccessivo.  Esorbitante. 
FiA.  Dfsc.  AH.  106.  Udendo  il  povero 
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'  '  polire  così  esorbitante  cosa,  cominciò 
a  gridare  come  un  pazzo. 

ESPRESSAMENTE,  avv.  Psrunapropria 
cagione  precisa  e  nonallro^  Conunotft- 
tendimenio.  A  posta,  A  bella  posta ,  A 
studio,  A  bello  studio ,  A  sommo  stu-. 
dio.  Salvjn.  Disc.  9.222.  L'ottimo 
stoico  Epitteto  ec.  fa  un  capitolo  a  po- 
sta della  setta  Cinica.  Fin.  As.  Em^ti 
che  a  bella  posta  venivano  a  vedermi. 
£Nov.  5.  233.  Corrono  a  quel  romo- 
re  alcuni  che  dalla  ciurmaglia'  furono 
mandati  a  sommo  studio.  Si  noti  cho 

'  Espressamente  i  voeabch toscano^  ma 
non  nel  senso  che  gli  sidà presso  di  noi: 
che.  vaie  Manifestamente^  Chiarameiàe^ 
Spexiabnente.  Coll.  ^.  Pad.  Ma  pìit 
espressamente  si  può  dire  :  la  nostra 
idoneità  si  è  da  Dio. 

ESSENZIALE.  àm.CheédineeessUàyChe 
importa  grandemente.  Essenziale ,  Ne- 
cessaria Bocc.  Nov.  83.  12.  Compera- 
ti i  capponi  e  akre  cose  necessarie  al 

'  godere,  insieme  col  medico  e  eoi  com- 
pagni suoi  se  gli  mangiò. 

ESSENZIALMENTE,  avv.  Di  necessità^ 
Indispensabilmente.  Essenzialmente , 
Necessariamente. 

ESTRATTO,  sost.  masch.  Materia  più 
^  eletta  cavata  per  mezxo  di  operaxkm 
chimiche  da  altre  materie.  Estratto, 
Sunto.  Sag.  NAT.  ESP.  239.  L'acqua  ca- 
rica di  zafferano,  allungata  con  un  po- 
co di  estratto  di  color  di  roseecSsGv. 
Pbbd.  9.  3.  Giungono  i  chimici  gior- 
nalmente a  cavare  con  la  loro  arte  una 
tal  sustanza ,  la  quale  ò  come  un  pic- 
ciol  sunto  del  tutto. 

5.  Dicesi  malamenie  ancora  Estratto  la 
Sostanza  in  breve  di  una  scrittura.  Ri- 
stretto, Sommario,  Sunto,  Epitome , 
Compeodio.BoRGH.OaiG.  Fib.  38.  Se  si 
de«;  credere  al  sommario  di  Li^io.  Ga- 
LiL.  SiST.  287.  Voi  lo  vedrete  da  que- 
sto breve  sunto  che  io  bo  fatto  di  tutte 
le  combinazioni. 

ETÀ'.  susT.  FBMM.  Nome  genereie  éhe  si 
dà  c^  aradi  dd  viver  dM'uamo ,  come 
àWinfanzia^  fanciuUexza^  giovanezza^ 
virilità  e  vecchiaia,  e  vale  Numero  dan- 
ni. Età.  Bocc.  Nov.  16.  4-  ^n  un  suo 
figliuolo  di  età  forse  di  ott'unni  ec.  se 
ne  (ugg^  a  Lipari. 
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5.i.IK0en  Uomo  dm  mta*  ad  Vm  tlaKafe 
è  aliempaloy  die  ft  aeco^  aUa  veeente»" 
za.  Uomo  di  età.  Aji.  Fua.  a8.  ;^6.Qui- 
\i  era  uo  uom  d'età,  cheavea  più  retta 
Opinion  degli  altri,  e  ingegno  e  ardire. 

5.  a.  Uomo  di  mezza  bta\  dicm  a 
Cdui Uqualesia  travecehioe  giovaae. 
Uomo  dt  mezza,  o  di  mezssaoa  età.BoGc. 
Nov.  i3.  i5.  Elglieragrandedellaperr- 
sona  ,  e  bello  e  piacevole  nel  viso ,  e 
di  maniere  assai  laodevoli  egraxioae) 
e  giovane  di  mezza  età. 

ETIGHJ^TTA.  sost.  pbmm.  CotlMmanxe 
strette  «  minute  dMe  Corti.  Costune , 
Siile. 

J,  I.  ETMCMMTT4^dieetÌaii€ùradiQitètte 
troppo  miaute  dimoitraMm.ehe  èi  fan- 
no tra  loroperowranzalepereompn- 
vaie.  Cerimonia,  0  Ceremonia,  o  Giri* 
monia.  v.  CERIMONIA. 

J.  a.  Fars  oMbttbmsì  iHMrioMmTTAi 
«afe  Fare  o  Usar  eirimome.  Far  oon- 
venevoU,  cirimonie,  Slare  su  i  conve- 
nevoli Già.  Lett.  1.  I.  Senza  troppo 
stare  su  i  convenevoli  y  io  mi  vi  do  e 
tlono  per  amicissimo, 

ETTERIZIA.  aosT.  Fami.  Genere  di  ma- 
lattia indicata  dauneohiregiaUoever' 
dic^odimwrdesimUea  qiModi 
una  fogliamortaisheei  tpandeper  mto 


ET 

il  corpo  dtiruomo.  Itterizia.  Ran.  nel 
Diz.  di  A.  Pasta.  Il  male  di  S.E.  è  un' 
Itterizia ,  o  spargimento  di  Oele  cbe 
si  chiami,  accompagnato  da'oonsueti  e 
soliti  accidenti  dì  amarezza  di  bocca , 
di  eccessiva  nausea  al  cibo ,  di  debo- 
lezza di  forze,di  magrezza  universale, 
di  colore  nelle  fecce  mutato  in  bianco^ 
e  nelle  urine  mtitato  quasi  in  nero. 

ETTICIA.  8UST.  FKMM.  SoTta  dimaìaUia^ 
per  lo  più  dd  pennone.  Tisichezza,  Ti- 
sico, Tisicume.  Lia.  Coa.  Malatt.  E 
possono  dare  nel  male  del  tisico.  i?ap* 
|ireiso.  Chi  teme  di  avere  a  patire  di  ' 
tisicume,  usi  il  latte  di  vacca. 

ETTICO.  FARTCMikscH.  Cokd  chs  è  pTèso 
dal  male  di  tisichezza.  Etico  ,  Tisico. 
Damt.  Irp.  70.  So.  Faceva  lui  tener  le 
labbra  aperte,Come  l'etico  Ib,  cfaei  per 
la  sete,  L'un  verso  il  mento,  e  l'altro 
in  su  riverfe.  Bdoh.  Fibb.  i.  a.  9.  A 
queir  etico  Apparecchia  la  bara.  Ca.S. 
48.  5.  In  quel  medesimo  modo  si  fa  il 
mele  violato,  e  vale  aHisichi  dhe  han- 
no febbre,  dato  con  l'acqua  tiepida. 

5.  Emeo  o  Ibttìco  r  dicesi  pure  per 
mmikt.  ad  Uomo  magro^Debole^  Sear- 
no.  Tisico ,  Tisicttccio,  Tisicuzzo.  Fa. 
Saccu.  Rim.  a6.  E  tu^i'ti8ionocia,(aie 
ti  eriepl  la  buccia. 
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FABBRICA  e  FRAVECA.  susr.  fbmn.  Jl 
Fabbricare^  e  La  cosa  fabbrieaia.  Fab- 
brica. G.  ViL.  I.  60.  4-  Ebbooo  in 
guardia  la  fabbrica  della  delta  opera 
di  san  Giovanni. 

$.  FjiBBntcj  e  Fbavmca^  per  Laofo  do- 
ve J»  fabbrica  o  lavora  checchessia^  co- 
me ferro^  cera^  stto,  lana^  esimilù  Fab- 
britti.  G.  ViL.  4*  ^*  3.  Capitò,  alla  sua 
visione,  a  una  fabbrica,  dove  si  usa  di 
fere  il  ferro.  Fa.  Sacch.  Nov.  166.  Il 
Garpci ,  senza  partirsi  dalla  fabbrica , 
ma  oda  un  suo  garaone  per  «no  spa- 
ghetto incerato. 

FABBRICANTE,  pàrt^.  masch.  Dicesi  di 
Chi  fa  grmài  ed  artifleiosi  tavoi-U. 
Fabbricatore,  Artefice.  Dart.  Conv. 
309.  Ciascuno  buon  fabbricatore,  nella 
fine  del  suo  lavoro  quello  nobilitare  e 
abbellire  dee  in  quanto  puole,  accioc- 
ché più  celebre  e  più  prezioso  da  lui 
si  parta.  Bocc.  Nov.  a3.  3-  Costei  a- 
dunque ,  d' alto  legnaggio  vergendosi 
naia,  e  maritala  a  unoartefice  lanaiuo- 
lo. Ci  piace  di  qui  avvenire  che  la  dif- 
ferenza tra  ArteGoe  e  Fabbricatore  è , 
se  noi  non  andiamo  errati^  che  Fabbri- 
catore è  propNamente  il  C<xpo^  il  Prin- 
cipale (f  una  fabbrica ,  e  Artefice  é  un 
Maestro^  che  lavora^  0  solo ,  o  con  cd- 
lrt\  th  timi  fabbrieas  tra  ima  bottega, 

FABBRICAREfFRAVECABE-VERB.  A I T. 
Dicesi  il  Costruir  case ,  od  altri  edifici. 
Fabbricare ,  Edificare ,  Costruire.  Se- 
GRiEH.  Irgrbd.  I.  2.  ^.  Nella  casa  di 
tanto  costo  da  lui  fabbricata  per  essi. 
Red.  Esp.  Nat.  i5.  Onorato  uomo ,  e 
\alente  molto  nel  suo  mestiere  di  fab- 
bricare orologi.  Passav.  194*  Santo 
Agostino  dice  che  r  amor  pi^oprìo,  per 
lo  quale  si  spregia  Iddio^edifica  la  cit- 
tà deirinferoo.  Pallad.  Cap.  Sg-Sieoo 
sì  costrutti  i  bagni,  che  ogni  loro  lava- 
tura e  loto  scorra  neirorto.  Eneces- 
sario avvertire  che  .  quantynqm  Fab- 


bricare ,  Edificare,  Costruire  si  adope- 
rino scambiando  f  t<iio  con  Valtro^  pur 
non  di  meno  Fabbricare  è  vocabolo  gè- 
nerale  n  che  significa  il  Far  qualunque 
sorta  di  lavorocon  arte-^  Edificare  pro- 
priamente  significa  Far  case  o  altri  e- 
difici'^  e  Costruire  f7  Comporre  0  Unir^ 
insieme  più  cose  per  far  qualunque  la- 
voro di  più  partii  e  di  diverse  o  sinuli 
materie,  llxhe  si  può  ravvisare  negli  e- 
sempi  aliegati. 

J.  FjBBBfCJBB  o  FBArBCAns",  mol  si  a- 
dopera  neutral.  a  significare  il  Com- 
mettere insieme  sassi  o  n^ltoni  con  la 
calcina^  per  far  muri  od  edifizi  ;  e  to- 
scanamente si  ha  a  dire  Murare.  Bocc. 
Nov.  73.  ao.  Calandrino, vuoi  tu  mura- 
re, che  noi  veggiamo  qui  tante  pietre? 
Non  ci  par  disutile  di  qui  soggiugnere^ 
che  a  àhtrure  senza  ealdna^in  toscano 
dieesi  Murare  a  seccore  Murare  a  secco 
figurai,  e  in  isdurzo^  vale  Mangiare  da 
secco  ^  che  da  noi  dicesi  FBAf^scARS 
SBKz" ACQUA.  Malm.  9.  7.  Dove ,  per 
aver  meglio  il  sao  dovere,  Fece  in  prin- 
cipio un  bel  murare  a  secco;  Quando  fu 
pieno,  alfin  chiese  da  bere. 

FABBHICATO.  add.  da  FABBRICARE. 
Fabbricato ,  Edificato ,  Costruilo. 

FABBRICATO.  sasT.  masch.  Dicesi  di 
Casa  molto  grande.  Edifizio,  Edific  io, 
Casamento.  Tass.  Gbr.  19.  56.  In  tanto 
noi  signoreggiar  coi  sassi  Potrem  delia 
città  gli  alti  edifici.  Bocc.  Nov.  85.  3. 
Tra  r  altre  sue  possessioni,  una  bella 
n'ebbe  In  Camerala,sopra  la  quale  fece 
un  orrevole  e  bello  casamento. 

FABBRICATORE  «  FRAVECATORE. 
PARTE.  MASCH.  ÈpTesso  di  uoi  queWO- 
peraio  che  unisce  insieme  le  pietre ,  i 
mattoni  d'un  edificio^  e  li  lega  con  cal- 
cina. Muratore ,  Maestro  di  cazzuola. 
Bocc.  Nov.  fo.3.  Ed  esso  ooirarte  ^pa, 
ch'era  muratore,  ed  ella  filando  ec.  la 
lorvIlarefr^revano.VARCH.  Earor..  85 
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Onde  se  un  maestro  di  cazzuola  chie- 
deva, verbigrazìa ,  calcina ,  o  sassi,  i 
niaDOvali  gli  portavano  rene  o  mattoni. 

FA€(]ETTAt\E.  vebb.  att.  Lavorare  un 
corpo  solido  in  maniera  che  abbia  più 
faccette^  come  si  fa  sjiezialmeììledd  dia- 
mante ,  e  delle  olire  gioie.  AflPaccetlare, 
Sfaccettare.  Bcllin.  Disc.  i.  i6.  Cosi 
fa ...  ii  segatore  con  la  s^a  nel  far  assi 
delle  sue  travi ,  e  il  gioielliere  con  la 
ruota  nello  sfaccettar  le  sue  gemme,  ec. 

FACCHINO.  PAtìT%.uk^a.Quegliehepor' 
tapesi  addosso  per  prezzo.  Facch'^no  , 
Portatore,  Zaoaiuolo.  Amba.  Cof.  4. 
^o.  Veggio  qua  carico  Un  facdiin  d*un 
forziero.  Dep.  Decam.  36.  La  voce  Por- 
tatore ec.  importava  in  quella  età 
quel  che  noi  oggi  con  voce  forestiera 
dicianio  Facchìuo.  Vogliamo  qui  av- 
vertire che  Zanaiuolo  dicesi  propria- 
mente 41  Facchino  che  serve  a'  cuochi , 
s  che  porta  lor  dietro  la  sporta^  la  qua- 
le dicesi  propriamente  Zana,  con  entra- 
vi robe  da  mangiare. 

FACCIA.  susT.  F£MM.  La  parte  anteriore 
dell  uomo  dalla  sommità  detta  fronte , 
aU'  estremità  dd  mento.  Faaia* 

$.  I .  Facci j^  metafur.  si  usain  significa- 
to  di  Presenza:  dicendosi  da  noi  e  dai 
Toscani  In  faccia  mia ,  In  Ciccia  sua  ; 
per  dire  Alla  presenza  mia^  Alla  fre- 
senza  sua.  Faccia.  Moa.  S.  Gabg.  % 
ai.  Vedrai  se  c^li  renderà  benediziO' 
ne  nella  faccia  sua. 

S*  ^.' Dicesi  Uomo  Ssuzjfjccij^  oChe 
haPjBmovTAiA  faccia^  di  Uomo  sfac- 
ciato ,  e  sesaa  rossore.  Senza  foccia. 
Ambb.  Furt.  ^.  7.  Perchè  egli  è  uomo 
senza  farcia  e  sen^m  vergogna. 

J.  3.  Dicesi  Arsn  faccia^  per  AverFar- 
dircy  ia  sfacciataggine.  Aver  faccia. 
Tac.  Day.  Ami.  i5.  aax  Pur  di  dare 
il  oumandamenio  a  Seneca  non  ebbe 
faccia  né  voce. 

J.  4-  DiB£  IN  FAcceA.  ParloT  risobUa" 
mente  e  senza  ritegno  alla  presenza  di 
alcuno.  Dire  io  iai\;ia.  M.  Vjl.  9.  ^6. 
U  quali  «rrori  li  furon  detti  in  bccia. 

5*  5*  Pbrùsr  la  faccia.  Perdere  Uros- 
sorcy  la  tergogna.  Perder  la  faccia.  Fa. 
GioRD.  Fred.  219.  Vedete  la  meroirice 
che  ha  perduta  la  (accia . . . ,  «  boo  si 
cura  di  parere 
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{.  G.  A  FACCIA  A  FACCE  A.  Presentemcnlc^ 
A  viso  a  viso.  Faccia  a  faccia,  A  faccia 
a  fausta.  Cavalc.  Espos.  Simb.  Apost. 
2.  26.  Al  quale  (  Moisè)  Dio  parlava 
faccia  a  faccia.  S.  Grisost.  Dove  Tani- 
ma  tornando  alla  propria  gentilezza  , 
con  fiducia  potrà  vedere  a  faccia  a  fac- 
cia lo  suo  Signore. 

5.  7.  Faccia  de  schiaffi,  t.  SClIf  AF- 
FIATA. 

5*  8.  Dicesi  Facci  ATOSTA  ad  Uomo  sen- 
za pudore  e  vergogna.  Sfacciato,  Sfron- 
tato. BuT.  Pgrg.  23. 2.  Cbi  non  si  ver- 
gogna 9  si  dice  sfacciato ,  imperoccliè 
ce.  CoLL.  Ab.  IsAc.  GAP.  3o.  Gli  sfron- 
tati e  gli  svergognati  saranno  senza  la 
fiamma  dello  Spirito  Santo. 

5-  9*  Faccia  db  mate  razzo  :  Mio  quei 
due  Teli  cuciti  insieme^  che  tengono  la 
lana  di  un  materasso.  Traliccio  vóto. 
CoH  dicesi  in  Firenze. 

5.  IO.  Faccia  de  cuscino:  i  lo  stesso  che 
CUSCIlNieRA.  V. 

FACCIATA  e  AFFACCI  ATA.  sobt.fcmm. 
Vasjfettù  principale  di  qualsivoglia  e- 
Oficw:  ed  anche  Lato^  0  Muro  laterale 
di  esso.  Facciata ,  Faccia.  Buon.  Fier. 
2.  3.  17.  Che  pur  stando  a  mirar  fab- 
briche e  mura,E  armi  alla  facciata  del 
palazzo.  BcRK.  Orl.  i.  6.  52.  Posesi 
il  Conte  la  loggia  a  guardare,  Che  ha 
U'e  Cicciate,  e  ciascuna  dipinta.  M.V11.. 
1.  45-  Nella  città  di  Napoli  fece  cadere 
ii  campanile  e  la  faccia  della  chiesa  del 
vescovado. 

{.  Facciata  0  Affacciatai  dicesi  anco- 
ra  di  Ciascuna  banda  diun  foglio.  Fac- 
data.  Faccia ,  Pagina.  Yarcb.  Ercol. 
225.  Leggete  quello  che  di  questo  fat- 
to dice  messer  Annibale  a  facce  i5i  , 
e  molto  più  chiaramente  a  (acce  167. 
Rb».  Lett.  85.  Volti  r  altra  facciata  , 
e  mi  onori  di  farmi  il  favore  che  in  es- 
sa con  ogni  maggior  premura  le 
dileggio. 

FACCIOLETTO.  sost.  masch.  Pannolino 
da  9offlarsi  ilnaso^  o  da  asciugarsi  la 
faccia^  o  da  altro  uso.  Fazzoletto,  Moc- 
cichino, Pezzuola.  Fir.  Nov.  3.  219. 
Quaado  sarete  al  dirimpetto  dell' uscio 
nostro  )  soffiatevi  il  naso  con  questo 
fazzoletto.  Lasc.  Ckr.  2.  Intbod.  Ac- 
concia e  ornau  semplicemente,  ed  in 
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quelb  maniera  che  per  in  casa  usano  d' 
aoconciai'si  e  ornarsi  le  nostre  vedove, 
con  un  fazzoletto  sottile  in  capo  e  un 
altro  al  collo.  Galat.  g.  Non  sì  vuole 
aocOi  soffiato  che  tu  ti  sarai  il  naso,  a- 
IMrire  il  moocicbino,  e  guatarvi  entro. 
BaoN.  FiER.  9.  4  IO.  Come  se  avvien 
clie  scappili  di  tasca  La  borsa  in  trarne 
i  guanti  e  la  pezzuola,  ec.  Si  vuole  av- 
vertire che  Fazzoletto  e  Pezzuola  sono 
più  generali  che  Moccichino  ;  il  qwUe 
dicesi  solo  a  quel  Fazzoletto  con  che  ci 
soffiamo  il  naso. 

FACiciONMO.  susT.  ma$ch.  Sorta  di  uè- 
ceUo  notturno ,  che  è  cosi  delta  da  noi 
per  la  forma  del  suo  capo.  Barbagian- 
ni. Pass.  35x  Per  lo  cantar  del  corbo 
e  del  barbagianni ,  o  dell*  assiuolo. 

FACENNA.  «UST.  fzmm.  Affare^  Cosa  da 
farsi  o  da  compirsi.  Faccenda.  Bocc. 
Nov.  75.9.  Lasciata  qgni  altra  sr.a  fac- 
cenda ,  quasi  correndo  n'andò  a  co- 
storo. 

FACENNERA.  rtMM.  dì  FACENNIEUO. 
Faooendiera.  Buov.  Pier.  4«5.i6.Que- 
sta  donna  mi  pare  una  di  quelle  Don- 
ne saccenti ,  che  noi  troviam  spesso 
Per  queste  e  quelle  case  Fardello  me- 
dicb^se  ,  E  delle  faccendiere ,  Sala* 
niìstrando. 

FACENNIERO.  parti?,  hasch.  Dicesi  ai 
Uomo  che  volentieri  s^  intriga  in  ogni 
cosa.  Faccendiere ,  Faccendone ,  Ser 
faccenda.  Fir.  As.  la*  Perciocché  Lu- 
po ,  che  è  uno  dei  primi  faccendieri 
di  questo  paese,  V  aveva  il  di  innan* 
zi  mercatato* 

FACOLTOSO.  ADD.  Dicesi  di  uomo  che  sia 
molto  jogiaio  de'beni  della  fortuna.  Fa- 
coltoso »  Facultoso.  Tac.  Dav.  Stor. 
I.  oSa.  U  facoltoso  era  più  crudamente 
angariato  per  farlo  uscire  a  compe* 
rarlo. 

FAGGIQLO  e  PASCLO,  sust.  bìasch.  Ct- 
vaia  notissima^ cheéU seme  dMa pian* 
ta  dello  stesso  nome,  F^jigiolo,  Fagiuolo. 
Amct.  /fi.  !Nei  quali  solchi  si  vedevano 
gli  alti  papaveri,  utili  a'sonni,  e  i  leg- 
gieri (agiuon  j  e  le  cieche  lenti. 

FAGLIARE,  verv»  heut.  ass.  Non  aver 
dd  se/ne  di  cui  si  ^tiioca.  Fagliare. 

F.^CL&O.  spsT«  MAScii.  Mancanza  di  un 
ì>eme  fra  le  carte  del  giocatore.  Faglio. 
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$.  I .  Far  pa6uo\  è  lo  stesso  che  PAGLIA- 
RE, v. 

5.  2.  F^asr  ujr  faguo.  Dar  via  tutte  le 
carte  di  un  seme.  Farsi  un  Ìap:lìo. 

FAIENZA.  susT.  femm.  Sorla  di  terra  , 
di  cui  si  fanno  vasi ,  piatti ,  od  altro. 
Maiolica.  Malm.  8.221.  Di  maiolica  no- 
bil  di  Faenza. 

FAIENZARO.  parte,  masch.  CobU  che 
lavora  o  vende  stoviglie  ;  come  piatti 
ed  altri  vasi  per  uso  di  tavola  e  di  cu- 
ctha.  Stovigtiaio.  Buon.  Pier.  %.  i.  7. 
Gli  ortolani,  altrimenti  gli  erbolai ,  E 
ì  pentolai ,  0  stovlgliai ,  eh'  io  dica , 
Son  venuti  a  (.contesa. 

FALBALÀ*,  scst.  fkmm.  Guarnizione  o 
Fornitura  cfce  s'interpone  verso  Vestre- 
mila  ddle  vesti  da  donne.  Gherone,  Bal- 
zana. Bocc.  Nov.  73.  i4-  Alzandosi  i 
gheroni  della  gonnella  ec.  non  mollo 
dopo  gli  empiè.  Alleo.  270.  Al  qual 
saran  baciati  Da  voi  gli  orli  por  me 
della  sottana ,  L' impunture  cioè  della 
balzana.  Si  noti  che  Falbalà'  fu  ag- 
giunto dàW  Alberti^  ma  con  un  sdo  e- 
sempio  deWAdimari\  e  il  Compilatore 
dd  Vocabolario  di  NcpóU  Vha  pur  re- 
gistrato^ rifermandolo  con  altri  due  e-, 
sempi^  %mo  dd  Fagiuoli^  ed  un  altro 
del  Magalotti,  a*  quali^  come  abbiamo 
detto  più  vdte ,  non  agaiustiamo  fede. 

FALDA.  5UST.  FRMM.  È  presso  di  noi 
Qudla  piarte  dd  cappello^  che  si  stende 
in  fuori  sotto  del  cocuzzolo  ^  e  che  fa 
solecchio.  Falda ,  Tesa. 

5.  Falda  di  giambsrga^o  soprabito;  è 
Quella  parte  di  esse  ^  che  pende  dalla 
cintura  al  ginocchio.  Falda.  Piloc.  a. 
277.  Fattogli  metter  le  maniche,  e  ci- 
gner  le  falde ,  gli  mise  la  gorgiera. 

FALEGNAME,  parte,  masch.  Arteficeche 
lavora  di  legname.  Falegname,  Le- 
gnaiuolo, Maestro  d'ascia.  Varch.  Er- 
cou»i  06.  Quando  un  legnaiuolo ,  che 

'  gli  altri  dicono  (alenarne ,  o  manm- 
gone ,  avendo  confitto  un  aguto  ec.  E 
86.  Se  un  maestro  d'ascia  addimanda- 
Va  l^ni  oaguti,  gli  erano  portati  sassi 
o  calcino 

FALLENZA  ePALUMENTO.  SUST.  Man- 
camento  dd  danaio  a' mercatanti ,  pel 
quale  non  possono  pagare.  Fallimenlo. 
G.  YiL.  u.  1^7.^6.  Per  li  detti  falli- 
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monti  dello  compagnie ,  mancnro  si  i 
danari  uinUiDii  in  Firenze,  che  appe- 
na se  ne  trovavano. 

FAI-URE.  VERB.  NRUT.  Diceri  del  Cessar 
che  fanno  i  mercaianti  dal  pagar  le 
sonwiedomie.  Fallire.  Mrnz.  Sat.  i. 
Non  san*  fallir  dopo  ch'egli  abbian 
spc^o. 

FALLITO.  ADD.  Terminf  mereatantesco\ 
e  9i  dice  di  c/»f\  non  pagando  ai  delnti 
tempi^si  dichiara  di  nonpo/^e.Falfito. 
MAr.M.i.  33.  Non  tenie  della  corte  chi 
é  fallito. 

5.  Falitto  :  dicesi  pure  ad  uomo  cK  i 
rimato  senza  beni  di  fortuna  ed  in 
grande  miseria.  Fallilo.  Lasc.C.i  .Nov. 
'  4-  PerciiKM'hò  stando  milo  il  giorno 
in  sulle  taverne,  constimerebbono,  co- 
me si  ditre^la  Tarpra  di  Roma  ,  e  cosi 
sono  tntti  rovinati  e  falliti. 

FALZARIGA.  sdst.  fkmm-  Foglio  rigato^ 
che  xipone  sotto  quello  che  si  scrive^  per 
andare  diriUo.  Falsariga.  Questa  voce 
è  di  Crusca ,  ma  è  confermala  con  e- 
sempi ,  che  non  ci  son  paruti  acconci. 

FALZARIO.  PARTB.  MASCH.  Chi  fa  falsi- 
tà. Falsario. 

PALZIFICARE.  veiib.  att  Contraffar 
checchessia  per  ingannare.  Falsificare, 
Falsare. 

FALZO  e  FAU70.  a  do.  Non  vero  ,  Con- 
traffatto. Falso.  Tkatt.  Pbcc.  Mort. 
Tale  nomo  fa  falsa  moneta  ,  e  porta 
falsa  lettera ,  sarà  egli  giudicato  per 
falso  monetiere  ? 

5.  Falzo  e  Fjuzo:  detto  di  persona^  vale 
Chi  dice  buaia ,  Chi  mentisce.  FbUo. 
Dart.  Irp.  So.  L*una  è  la  felsa  che  ac- 
cusò Ginseppo;  L'altro  è  il  falso  Simon 
greco  da  Troia. 

FAMIGLIO.  PARTE.  MAscn.  Servo  dte  ha 
r  ufficio  di  custodire  e  governare  U  ca- 
valo. Ragazzo,  Famiglio  da  stalla  ,  0 
da  cavallo.  Dawt.  Iwr.  29.  77 .  -E  non 
vidi  gianmiai  menare  stregghia  Da  ra- 
gazzo aspettato  da  siporso,  Né  da  co- 
lui che  mal  volentier  vegghia.  Fa. 
SACcn.  Nov.  59.  Chiamò  uno  de*  suoi 
famigli  da  cavallo,  e  disse:  ec.  Si  av- 
verta che  in  toscano  Famiglio  signifi- 
ca prapricfmente  Servo  di  casa. 

FA^'GOTTO.  suST.  masch.  Involto  diva- 
rie'rUbe  folto  per  trasportarle.  Fugut« 
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to,  Fardolfclto,  FardelNno.  BDorr.FfSR. 
4.  5.  4'  Ghi  sotto  ha  alcun  fagotto,  chi 
in  ispolla  Una  valigia  ,  un  rivolgalo  , 
un  gruppo.  Salv.  Granch.  3.  8.  Per 
ogni  buon  rispetto  aveva  fatto  Un  far- 
delletto  manesco  del  mio  Migliora- 
mento. 

FANNONIA.  S17ST.  frmm.  È  lo  slesso  che 
Bug^ ,  Chiaccherala  vana ,  Favola. 
Fandonia.  Buon.  Fica.  Quante  pastoc- 
chie, panzane  e  fandonie. 

FANTASIA.  snsT.  FeMM.  Si  wain  semi- 
mento  di  Pernierò.  Fantasia. 

5.  Stahb  mh  FjVTAstÀ\  é  AveT  maUneo- 
nia ,  Aver  gravi  e  tristi  pensieri  per  la 
mente.  Star  malinconico ,  Star  manin- 
renoso. 

FARE.  VERR.  ATT.  operare  attualmenie , 
Darformaachecchessia^Creare^  Com- 
porre. Fai*e. 

j.  I  .Fai^b,  si  u$a  ancorain  significato  di 
Adoperarsi^  Interponi  presio  atomo. 
Fare.  F'Oa.  S.  Frano.  8^.  Feciono  tan* 
to  col  Generale ,  che  gli  mandòe  V  ob- 
bedienza di  tornare  nella  Marca. 

5.  !i.  Fakb^  m  sentimento  ài  Credere,  Af- 
fermar con  ragioni.  Giudicare ,  Fare. 
ViT.  PtTT.  44-  Tuttoché  alcuni  erro- 
neamente lo  fac(*i:mo  Ateniese. 

5.  3.  Farb^  significa  pure  Divenire^  Di- 
ventare. Fare.  Dant.  Inf.  dS.  hi.  E 
la  sua  pelle  Si  facea  motte,  e  quella  di 
Vk  dura. 

J.  i.  Fabb^  si  nsa  ancora  per  Eleggere. 
Fare.  G.  Vit.  a.  la.  3. 1  Baroni  di  fVan- 
eia  ec.  fecero  Re  di  Francia  Ugoec. 

$.  5.  F^Uff ,  ft  adopera  pure  wt  slenOmento 
di  Giocare.  Fai*e.VfiNo.€RiST.  i^.Una 
fiata  era  motti  fanciulli  della  cUtade  di 
Bari ,  e  dicevano  alla  palla. 

5.  6.  FABB^significaatire^Fartarirè.Fsi' 
re.  Fa.  Sagcb;  Nov.  !i8.  Ella  fece  ista- 
lioile  un  fanciul  maschio. 

5-  7-  FAne ,  talvolta  si  adopera  a  iigni- 
fteare  V  Imitar  che  altri  fa  una  perso- 
na nd  gesto ,  nel  portanunto  »  nella 
voce  ,  ne'  modi  ,  per  rallegrar  le  bri- 
gate :  e  talvolta  ancora  perhnUore  la 
voce  degli  ainmaH.  GontralRire  ,  Imi- 
tare. Lasc.  C.  r.  Nov.  a.  Soffiando  e* 
miaguTando,  come  se  propriamente 
una  gatta  stita  fosse  ^  la  quale  egli 
sapeva  m^io  contraffare  che  altro 
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'  nomo  del  mondo 

$.  8.  Fjre  acqua,  vale  presso  di  Mot  Man- 
dar fuori  rortna.Fareacqua.FA .  Saucu. 
Nov.  167.  E  quelli  rispose  :  è  ruvauzo 
dell'uoqua  cb'io  feci. 

$.  9.  JF^jij;  A  PosTA^  Fare  ^  Operare  con 
un  proprio  e  dsUrminaU)  fine.  Fare  a 
posta,  o  a  bella  posta,  Fare ,  Operare 
a  studio,  o  a  bello  studio.  Gaht.  Cìaic . 
i54-  Pton  di  lungi  dal  hosoi  è  un  ricet- 
to,  A  posta  fatto  per  questo  rispetto. 
Alleo.  ZJ^,  Stimandolo  cagione  Di  ciò 
che  fanno  a  studio  le  persone. 

S-  IO.  Fame  A  proposìto.  Tornar  bene 
alla  nuUeria.  Fare  a  proposito.  Rbd. 
LcTT.  1 .  1 5.  Fanno  ancora  a  questo  pro- 
posico  quell'altre  parole  del  terao  pur 
della,  meiamorrosi. 

5-  1 1 .  Fabs  a  FMDgRB  :  «Tolfl  Similare  ^ 
Fingere,  Fare  vista,  Fare  viste,  Fare 
Je  viste.  BooG.  Nov.  i.  8.  L^  donna  , 
che  mollo  nieglio  di  lui  udito  l' avea , 
fece  vista  di  svegliarsi.  Csccu.  Mool. 
5.  8.  E'  (k  le  viste  di  non  udir  questo 
Ribaldo. 

$.  I  ^.Fabb  B£ua  riTÀivale  Vivere  tauta- 
fii€n(e.Fare  bella  vìta,Fare  buona  vita. 
Bocc.  Mov.  ^8.  5.  Cominciò  a  fare  la 
più  bella  vita,  e  la  più  magnifica  che 
inai  si  facesse.  Lasg.  C  i.  Nov.i.Gosi 
Salvestro  ha  usato  medicandola^  e  fa- 
cendole fare  buona  vita  ...  in  quat- 
tro o  cinque  giorni  sì  usci  del  letta 

5-  t3.  Fah  BBirs.Fare  demosina.Ytìrhe' 
ne.  Bocc.  G.  3.  N.  i .  11  quale  un  di  que- 
sti di  d  venne  per  limosina ,  sì  che  io 
gli  ho  fatto  bene. 

5.  li  Far  bbnb  od  alcuno,  ilnilorb,  Bi- 
nefieario.  Far  bene,  o  del  bene  altrui. 
Sbgr.  Fion.  As.  3.  Il  mio  tacere  Nasce 
non  già  percb'  io  non  sappia  appunto 
Quanto  beo  fatto  m*  bai ,  quanto  pia- 


J.  i5.  F^ajr  buobo.  Menar  buono,  Vor 
buono.  Brmb.  Stor.  i  i  .  163.  Quelli  de- 
nari da  essi  oamerlinghi  fatti  buoni  gli 
siano  con  la  decima. 

5.16.  Fare  CARiTA'.EsereUare  atti  di  ea- 
rad,  Iwnosimy  o  «tmtJt.Far  carità.  Far 
bene,  Gm.  S.  G»r.  3.  Maggiore  carità 
non  può  fare  uomo ,  che  dare  la  sua 
anima  per  lo  suo  amico. 

5. 17.  Far  caso.  Importare.  Far  caso. 
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Cscca.  Cora.  i.  3.  fo  la  fo  6tta ,  che 
Tavere  io  detto  Della  beitialità  non  fa- 
rà caso. 

J.    18.  FarB  CASTBIU^  0  CASnBl(,i  Ijf 

ARfA.  Fare  disegni  «ani.  Pensar  cose 
vane  e  impossibili.  Far  castelli  in  aria, 
Far  castelluoci,  Far  castellucci  in  aria. 
Halm.  io.  7.  Cosi  la  strc^  in  cella  so- 
litaria Attende  a  &r  mille  castelli  in 
aria. 

J.  19.  Farcompumbeti.  Complirey  IHr 
parole  di  cirimonie.  Far  complimenti. 
Alleo.  aGa.  E  f^tti  i  complimenti  alla 
gsDtile,  Monsignor  tutto  allegro  a*suoi 
domanda,  S'altri  viene  a  appo^iarsi 
al  campanile. 

$.  ao,FAR  coNFiDSBZA,y.CO^FmEf^ZX. 

S.ai .  Far  coiroscB»zA,y,CiOmSCEm,k. 

5-  M.  Far  conto,  v.  CONTO.  $•  a. 

$.  a3.  Farb  jdoìm  focbtbib  a  ha  bùt* 
TA  ,  0  Fare  a  ha  botta  dqmb  boce- 
.  TOLB  :  ujtle  Con  la  stessa  operaxione 
condurre  a  fine  due  negoxi.  Fare  un 
viaggio  e  due  servigi.  Fia.Disc.LETT. 
3^9.  Per  fòr ,  come  si  dice ,  im  viag* 

.  gio  e  due  servigi. 

5. 24.  Fare  a  ha  botta  Dot  e  pocete- 
LE  :  wde  ancora  Ingannar  con  un  sol 
tiro^  stratagemma^  o  cdleltamento^più 
persone.  Pigliar  due  colombi  ad  una 
Ava ,  Pigliar  due  rigogoli  ad  un  fico. 
IfoftG.  7.  26.  E  come  il  tradimento 
doppio  andava  Per  pigliar  due  colom* 
bi  ad  una  fava.  Ciriff.  Galv.  i.  35.E 
certa  trappoletta  hanno  ordinata  Da 
pigliar  due  rigogoli  ad  un  fico. 

j.  qS.  Farm  fatta  una  cosa.  Giudicarla 
fatta.  Far  fatto.  Lasc.  Gblos.  ì^  i.  Ed 
io  me  lo  son  creduto ,  vedendo  ec. , 
tanto  eh*  io  la  feci  fktta. 

5-  a&  Fare  fatti.  Operare.  Fare  fiitti. 
Fr.  Iac.  T.  i,  38. 10.  Egli  è  temfo  fe- 
re fatti ,  Non  parole  come  matti. 

J.  vj.Farb  fattocchiarie.  V.  FAT- 
TOCCHIABIA.  $. 

5. 28.  Farb  fobtuha»  Guadagnare^  Ar^ 
ricchire.  Far  fortuna. 

J.  29.  Fare  franco.  Pattuire  con  un  al- 
tro del  giuoco  di  non  esigere  scambievot- 
mente  U  denaro  della  vincita.  Fare  a 
salvo. 

5.  3o.  Far  fruscio  :  dieesi  giuocando  a 
primera  FAner  tutte  quattro  k  carte 
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dd  medesimo  séme.  Fare  rruss'hCeocH. 
Dot.  3.  i.  Tira  a  te  ^  tu  hai  frussi  di 
cuori. 

S*  3i.  Fjns  IL  e  Atto  in  ima  cosa,  As9m- 
forvisi.  Fare  callo  o  il  calla  Bììcc. 
Lett.  Nelle  quali  cose  essendo  indu- 
rato, e  callo  avendo  fatto. Alleo.  laS. 
Sa  ben  eh' e'  tion  si  debbe  mai  lodare 
Bella  moglie,  vin  dolce,  e  buon  caval- 
lo; Perch'io  ci  ho  fatto  il  callo,  Vi  lascio 
dire,  e  mi  vi  raccomando. 

J.  32.  Fjkb  il  fatto  suo,  Proecwrare 
ilproprioutile.  Farcii  fatto  suo.  Cecgh. 
DoNz.  2.  5.  E'  mi  bisogna  avere  Pa- 
zieoxa^per  fare  il  fatto  mio 

5.  33.  Farb  1  FATTI  SUOI.  4mmni$^^'' 
relè  sue  faccende.FvLVe  i  fatti  suoi .Bocc. 
Nov.  lo  ho  sempre  di  bene  in  meglio 
fatti  ì  fatti  miei. 

5.  34.  Fjrb  il  letto.  Raccomodare 
U  ìeUo ,  ^umaceiarlo.  Fare  il  letto. 
Booc.  Nov.  80.  IO.  In  collo  levatigli , 
ameoduni  nel  letto  fotto  ne  gli  porta- 
rono. 

5.  35.  Fabb  inteso.  Informare ,  Far 

.  consapevole.  Face  inteso.  Nov.  Ant. 
83.  Allora  il  giudice  se  ne  accorse ,  e 
feoelne  inteso,  ma  non  valse. 

$.Ì6.FarB  L'Allf0RB^0ALL*AMM0nB,AmO' 

reggiare.  Fare  Tamore ,  o  ali*  amore. 
Gj^cr.  Stiav.  pbol.  e  ciò  fia  coi  mo- 
strarvi ch'alli  vecchi  S'av  vien  così  '1  fa- 
re all'  amore  come  All'asino  il  sonar  di 
lira.GAì^.  AroL.  Quella  bella  gentildon- 
na,con  chi  quell'amico  faceva  all'amore. 

J.  37.  Fabe  la  babba^  e  Farsi  là  barba. 
Madere ,  e  Radersi  la  barba.  Fare ,  e 
Farsi  la  barba.  Fie.  Nov.  ^.ràit.  Fat- 
tosi dare  dal  fratello  un  certo  rasoiac- 
do  tutto  pieno  di  tacche,  col  quale  al- 
cuna volta  li  sabato  la  moglie  gli  face- 
ta b  barba ,  lo  mise  sul  cassone. 

J.  38.  Fare  la  bocca  a  riso.  Dar  segno 
di  voler  ridere ,  Sorridere.  Far  bocca 
da  ridere  Bocc.  Nov.  63.  7.  La  donna 
Ibce  bocca  da  ridere ,  e  disse. 

5-  39.  Fare  la  calzetta.  Fare  la  calza. 

J.  4o.  Fare  la  cerca  ,  o  la  csrcheta. 
Andare  limosinandoper  là  CkÌesa.Vzro 
la  cerca,  o  le  cerche.  Gell.  Sport.  3. 
3.  lo  non  fu'  slamane  prima  tornato 
da  far  le  ceirhe  con  la  cassetta ,  ec. 

S*  iu  Fabb  lAifoNNA.  Voce  ds'fancid' 
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lische  vale  Dormire.  Fare  la  nonna. 
Lasg.  G.  3.  Nov.  a.  E  quando  egli  vo- 
leva dir  dormire ,  e  andare  a  letto  , 
aempre  diceva  a  far  la  nonna. 

J.  4^.  Fare  la  spia  :  è  il  Mettere  il  ca- 
po destramente  dentro  da  una  finestra  j 
oda  un  useio^  in  modo  che  diffkilmenr 
tè  si  fossa  essere  veduto^  per  vedere 
od  intendere  ciò  che  si  fa  o  si  dice. 
Far  capotino.  Booir.  Fisa.  i.a.4.Sta, 
eh'  io  n'  ho  vedut'  uno  Far  capolino  , 
e  porgerci  l' orecchio. 

$.  Ji3.  Fare  le  sue.  Fare  0  Cavarsi  ogtu 
iuo  piacere^  senza  freno  e  ritegno.  Gor- 
rere,  o  Scorrere  la  cavallina.  Varcb. 
Suoc.  3.  I.  E'  non  bisognerebbe  altro 
a  voler  far  correr  la  cavallina,  se  non 
che  o  io  fossi  bella  e  giovane  ,  come 
se'tn,  0  tu  fossi  scaltrita  e  scozzonata, 
come  sono  io.  Malm.  i.  66.  Scorse  in 
Firenze  ognor  la  cavallina  Ne'  lupa- 
nari con  gran  pompa  e  fasto. 

5.  44*  •F^''^  *o  SCEMO.  Fare  il  semplice  i 
Fingere d^ignorar e.  Fare  lo  gnorri.REo. 
Lbtt.  I.  229.  Il  buon  gobbo  da  Pere- 
tela,  facendo  lo  gnorri,  se  ne  stette  zit- 
to zitto. 

5.  ^5.  Fare  lo  zimeo  :  è  Fingere  di  non 
sentire^  o  di  non  intendere.  Fare  il  ne- 
scio,  Fare  il  serfedocco,  Fare  lo  gnor- 
ri. Salv.  Granch.  Facendo  'I  babbio- 
ne  ,  E  'I  serfedocco ,  far  vista  di  ave- 
re Pensato  ec. 

j.  46.  Far  LUME.  Mostrar  la  via  con  tor^ 
chio^  ocosasimile.  Far  lume.  Bbrn.Orl. 
I.  i4*  7 1-  E  gli  altri  fanno  lor ,  corno 
dir,  lume,  E  spalle,  e  scorta,  e  mostrali 
lor  la  via. 

5»  47-  Fare  €  uoccnio  a  zisbartelw. 
Accennare^  e  Far  segni  coli*  occhio. 
Far  d'  occhio ,  Far  V  occhiolioo,  Am- 
miccare. Varch.  Ercol.  36.  Solemo 
ancora  ,  quando  volerne  esser  intesi 
con  cenni  senza  parlare ,  chiudere  uà 
occhio,il  die  si  chiama  Far  dVxx'hio, 
ovvero  Far  l'occhiol  ino  ec  cioè  accen- 
nare cogli  occhi ,  il  die  leggiadra- 
mente diciamo  ancora  noi  con  una  vo- 
ce soia,  usandosi  ancora  oggi  frequen- 
temente il  verbo  Ammiccare ,  nclKi 
stessa  significazione  in  cui  l'usò  puro 
Dante. 

$.  4&  Fjm  mala  fita.  Vivere  in  tstrti 
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ieszay  ed  m  mherk;  Vivere  tcUUmm- 
te.  Far  mala  vita  ,  Far  vita  sottile. 
Borx.  Nov.  63.  5.  Credonsi  che  altri 
non  cono5ca,oltr'alla  sottil  vita,  le  vi- 
gilie lunghe ,  i'  orare,  e  il  discìpli- 
narsi  dover  gli  uomiui  pallidi  e  af- 
flitti rendere. 
J.  ig.F^R  BooSji ,  o  MjLA  VITA  :  vale 
pure  Menar  mia  vita  di  buoni ,  o  di 
rei  costumi.  Far  buona  ,  o  mala  vita. 

$•    So.   FaRB  PSHITENZA^  O  la  PBNi- 

TBKt>A.  Soddisfare  peneimenie  ai  fatti 
commessi,  e  asuAe  Sopportar  la  pena. 
Fare  penitenza,  o  la  penitenza.  Varch. 
Suoc.  4-  1 .  11  tempo  ne  fa  ben  far  loro 
la  penitenza  egli ,  e  cava  i  grilli  del 
capo  altrui. 
5*  5 1 .  FjBB  scnupoLO.  Menar  dMio  s 
ma  ti  dice  più  particotarmente  in  ma- 
teria di  coscienza.  Farescrupolo.EROD. 
Cecch.  Spia.  5.  5.  Né  vi  faccia  scrupolo 
Ch' Aldobrando  e  T  Emilia  già  fossero 
Schiavi. 

$.  Sa.  Fjrb STIMA. SimarcFuresiìmaL 
Bocc.  Nov.  47*  4*  Facoendo  de'suoico- 
siiuni  e  delle  sue  opere  grande  stima. 

y.  53.  Fabe  torto.  Offen£re,  Far  torto. 
Tcs.  Bnuif.  7.  5x  Chi  fa  torto  a  uno, 
minaccia  più  persone ,  e  &  paura  a 
molte  genti. 

5.  54-  Farb  uva  tbbra  a  conto  fbo- 
Paro:  si  dice  quando  il  padrone  di  una 
terra  non  la  dà  a  lavorare  a  metd^  ma 
la  fa  lavorare  a  opere^  cioè  a  contadini^ 
che  sonpagati  giornalmente.  Fareasua 
mano.  Dav.  Colt.  i34.  Chi  lo  vuol 
buono  (jU  vino)y  ponga  vigne  nel  monte 
e  nel  sasso.  Ma  perchè  egli  è  poco ,  ai 
ooniadini  rincresce  il  lavorarle  bene , 
e  tirano  loro  il  coUo^  però  bisogna  fhrle 
a  sua  mano. 

S*  55.  Fare  un  cavalio  :  i  il  Garga- 
re che  fa  il  maestro  glt  scolari  *,  detto 
cosi  dal  far  prendere  colui  che  sidee 
gastigare  da  un  altro  sulle  spaUe^per 
percuotergli  le  natiche.  Dare  il  cavallo. 
Day.  Accos.  i4i*  Fatto  salire  in  cat- 
tedra Messer  Giovanni  Dati  a  darci  la 
materia  di  ragionare  ,  che  tanto  è  a 
dire  quanto  a  darci  V  orma ,  e  il  lati- 
no ,  anzi  il  cavallo. 

5.  56.  Far  fmdbbs.  Insegnare^  Mostra* 
re.  Far  vedere.  Fr.  Barbsa.  Ca.  1.  E 
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faccioll  vedere  Che  questi  sono  spiace- 
voli delti. 

$.  57.  Farsela  con  uno.  Avere  con  aku- 
no  strettadimestichezza^  stando  sempra 
insieme.  Esser  pane  e  cacio  con  alcuno. 
Varch.  Scoc.  1. 2.  Da  prima  erano  co- 
me pane  e  cacio,  e  stavano  sempre  in- 
sieme tanto>  che  ognuno  se  ne  maravi- 
gliava. 

j.  58.  Farsela  con  una  donna  :  dieesi 
di  ehi  amoreggia  con  una  donna ,  e 
^  ha  pratiche  amorose  con  esso  lei  4 
Intendersi  \k  una  donna ,  Intendersi 
d' amore  con  una  donna.  Ovm.  Rem. 
Am.  Chiamasi  rivale  quello  cotale  che 
s"  intende  in  colei  con  la  qiiale  tu  ti 

'  intendi  tu.  M.  Vil.  5.  5.  Avvenne  che 
H.  Giovanni  s' intendea  in  Milano  di 
amore  con  alcuna  donna ,  la  quale  nel 
spreto  era  al  servigio  di  M.Galeazzo. 

5. 59.  Fabe^  e  Fabsì  la  capq\  é  Raotta" 
re  i  capelli ,  e  Pulire  il  capo  cól  petti-- 
ne.  Rettinare ,  Pettinarsi.  Petr.  Son. 
i83.Pettinando  il  buon  veochioi  bian- 
ehi  velli. 

5. 60.  Fabsì  na  pabza^  o  na  panzata 
di  qualche  cosa  :  vale  Mangiare  ofrbofi- 
dantemente  ,  in  grande  qìMntitd.  Fare 
corpacciata,  o  scorpacciata.  Fare  una 
corpacciata,  o  una  soorpacciaia.  Tór- 
re una  satolla,  fìocc.  Nov.  73.  6.  Io 
vi  verrei  una  volta  con  esso  leco  pur 
per  veder  fare  il  tomo  a  qum  mao- 
cheroni ,  e  tormene  ima  satolla. 

FÀRINARO.  PARTE.  MAscH.  VendUoT  A 
farina.  Farìnaiolo,  Farinaiuolo.  Buoir. 
FiER.  5. 5.  6.  lo  mi  ricoverai  ec.  N\ina 
bugnola  d'un  forinaìolo. 

FARINATA,  sust.  fkmm.  Vitanda  fatta 
d'acqua  e  farina ,  per  lo  più  di  gran 
turco^  usata  da'poóeri  uomini  e  da'con^ 
ladini.  FarinaUi,Paniocia,  Polenta.Vir. 
SS.  Pad.  1.  68.  Ogpi  di  si  faceva  fare 
una  scodella  di  farinata  liquida.  Pal- 
lai». Coirelleboro  nero  mescolerai  pa- 
ne ^  cacio ,  o  lardo,  0  polenta. 

FARINOLA.  SUST.  tvAìà.Pezxuoto  dosso 
di  sei  facce  quadre  e  uguali^  in  ognuna 
ddle  mudi  è  segnato  unnumero^  comin-' 
cianaosi  dalTuuo  infino  alsei^esi  giuo^ 
ca  con  esso  a  vari  giuochi  di  sorte.  Da- 
do, Aliosso.  Maestruz.  a.  ii.Secom- 
mise  in  esso  giuoco  ingaono,  metten- 
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do  dadi  fiilsU  ovvero  volgendoli  omle, 
e  inganDevolroente  gittandoli.  Cron. 
lIoREL.  ay6.  Fa  li  giuodii  che  usano 
i  faDduUi,agKaUo6si^alla  trottola,  ec. 

FARMACIA.  flusT.  femm«  Bottega  dello 
tpeeiaU^  o  Luogo  dove  ei  conservam  e 
vendono  medicine*  Spezierìa.  Salv. 
Spin.  4  ^  Dicendoli  di  volere  ir  cor- 
rendo alla  spezierìa.  YogUamo  awef' 
tire  che  Farmacia  é  pur  vocabolo  toica^ 
no,  ma  non  già  nel  eenso  dw  gli  si  dà 
presio  di  noi;  ehèvale  Arte  di  ecegHe- 
r«,  preparare  e  eon^jiorr e  i  riìhedi.  Red. 
Lbtt.  I.  444-  Tre  sono  le  parti  della 
naedicina  somministranti  ì  nmedi;cioò 
la  chinirgia,  e  la  fiirmacia,  e  la  dieta. 

FARMACISTA,  paetb.  masgh.  Quegliche 
compone  e  vende  le  medicine  in  bottega. 
Spesiate.  Bocc.  rtov.  63.  5.  Non  celle 
di  frati,  mabottegbedi  speziali  od'un- 
guentari  appaiono  piuttosto  a*  riguar- 
danti. 

FARRO.  suST.  M ASCH.  Specie  di  biada  ii- 
mite  al  grano  ^  che  mangiasi  in  mine- 
etra.  Farro ,  Farre.ViT.SS.  Pad.  Ifan- 
giava  due  volte  la  settimana  ,  e  non 
più  )  ed  allora  mangiava  farinata  di 
farro. 

FARSUSO.  V.  SFARZUSO. 

FARZA.  S0ST.FEXM.  Dicesi  da^  cuoM  ad 
una  Mescolanza  di  carne ,  erte,  uova^ 
ed  altri  ingredienti  minutamente  trita- 
ti )  e  eonditi.  Ripieno.  Questo  vocabo- 
lo  è  ddP  uso  di  Firenze. 

FASCETELLA.  din.  diFASClA.  Fascino- 
la, Faaciuoletla.  Fioa.S.  Fbanc.  iig. 
Le  quali  fascinole  a  tempo  d'inrermi- 
tade  egli  si  lasciava  mutare  ispesso. 

FASCETTA.  V.  CORSE. 

FASCETTE,  ai^.  dfomw  do^Iì  arcki^ 
busieri  Quale  lastrucce  di  ottone ,  o 
f  altro  metaUoi  che  tengono  congiunta 
la  canna  (dia  cassa  dell' archibu$o.¥aL' 
scelte. 

FASCIA.  snsT.  fcmm.  Strisdadi  panno- 
lino o  altro^  lunga  estretta^  della  quale 
si  fa  diversi  usi.  Fascia. 

J.  FjsciA^  dicesi  ancora  a  QwUa  shriicia 
di  panno  lino  onde  si  awclgonoibam" 
bini.  ¥zsc\sì:  ma  toscanamente  va  usalo 
sempre  in  plurale^  Fasce.  Prtr.  Canz. 
Sg.  ^.  Questo,  d'allor  ch'Io  m'addor- 
miva in  fiisce,  Venuto  è  di  di  in  di  ere- 
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scendo  mero. 

FASCI  ATURO.  susr.  ma9ch.  Pannolino 
onde  rawolgonsi  i  fandulU  in  fasce. 
Pezza.  Questa  voce  è  deWuso  de'Fioren  • 
HnL 

FASCINA.  SUST.  FfiMM.  Piccfjlo  fascetta 
di  legne  minute  e  di  sermenti.  Fascina^ 
Fastello.  Fia.  As.  173.  Tu  riscontrerai 
uno  asino  con  una  soma  di  legne,  con 
un  vetturale  ec. ,  il  quale  ti  pregherà 
che  tu  gli  ponga  alcune  fascine  della 
cadeote  soma.  Pass.  as.  Tagliava  le- 
gne; e  natone  un  gran  fastello,  s'Inge- 
gnava di  portarlo. 

FASCIO.  sosT.  MAScn.  Qualanque  cosa 
accolta  insieme^  e  legata.  Fascio.Bocc. 
Nov.  28.16.  Sopra  un  fascio  di  paglia 
it  posero.  ' 

j.  I  .Fascio  dm  spighe  :  è  Quel  fascio  di 
biade  che  si  fa  dai  mietitori  nel  ndetC" 
re.  Covone.  Moral.  S.  Greg.  Giusep- 
pe avea  veduto  In  sogno  che  ad  un 
suo  covone  di  grano  s'inchinavano  I 
covoni  degli  altri  fi-atelti.  Vogliamo 
qui  aggiungere ,  che  dicesi  Manipolo  , 
Hanello,  eManella  Quella  quantità 
di  biada  chead  ogni  volta  ^afferrando- 
la conia  mano ,  sega  il  mietitore.hìria. 
S.  B.  V.  Avea  uno  grande  fascio  di 
manelle  di  grano. 

$.  a.F^iijr  D^ooxt  mesa  f^^c/o.v.ERBA. 

FASTIDIO.  SUST.  MAscR.  Ama,  Tedio , 
Jlmcrescimenlo.  Fastidio.  Booc.  Nov. 
3a.  8.  Disse  tante  cose  di  questa  sua 
bellezza  ,  che  fu  un  fastidio  ad  udii-e. 

FASTIDIOSO  e  FASTIDIUSO.  add.  Ao- 
toio,  Che  arreca  noia ,  tedio^  fastidio. 
Fastidioso.  Fir.  Lue.  5. 3.  Quella  gior- 
nata mi  è  riuscita  {mi  infelice  e  più 
fastidiosa  <,  che  giordata  eh'  io  avessi 
mai  alla  vita  mia. 

5.  Fastidioso  e  Fastidioso:  dicesi  an- 
Cora  di  Uomo  sdegnoso ,  istizzoso.  Fa- 
stidioso. Bebn.  Orl.  I.  2.  69.  Il  Re  , 
ch'era  per  altro  fostidioso,  Va  via,  ri- 
spose, per  amor  di  Dio. 

FASULO.  V.  FAGGIOLO. 

FATALE.  ADD.  Jlfafe  si  adopera  oggi  da 
molti  questa  voee^  a  significar  com  tri- 
sta^ dannosa:  dicendoii^  amodo  d'esnn- 
pio^Questo  avvenimento  ec.  è  stato  Fa- 
Tale  permeec.^  volendo  dire ,  che  ne 
abbia  arrecato  dolore^  danno:  e  si  ha  a 
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din  Triste,  DnnnòSO,  Doloroso ,  Fa- 
nello ;  che  FaUìle  in  toscnno  significa 
Voluto  dal  falo^  Destinato^  ìnebitaoileé 
Petr.  Gap.  5.  Subilo  ricot)orse  quel 
bel  viso  Dui  colpo,  a  chi  raiiende,  a- 
gro  e  funesto.  Dkkt.  Inf.  5.  Non  impe- 
dir lo  suo  fatale  andare:  Vuoisi  così 
colà  dove  sì  puoto  Ciò  che  si  vuoIQ)  e 
pili  non  dimandare. 

FATICA.  È  voce  toscana  ^  ma  fimnd 
senso  in  che  si  adopera  da  noi^  che 
V  t4siamo  a  significate  Opera  fatta ,  o 
che  si  fa  ^  oda  farsi  /  nel  guai  senti- 
mento si  ha  a  dire  lavoro  :  e  Fatica 
toscatwmente  significa  Affanno^  Pena 
che  si  sente  e  si  patisce  ne//'  operare  : 
e  potrebbe  adoperarsi  in  sentimento  di 
Opera ,  Lavoro ,  ma  quando  questo  è 
mólto  penoso  e  difficile. 

5.  Fatica  ,  «  adopera  a  significare  it 
Premio  ddV  opera  ;  dicendosi  ,  a  nìo^ 
do  di  esempio*.Voglio le  mie  Paticué^ 
Non  mi  toglier  le  mie  Faticub  ;  e  in 
toscano  ben  si  dirà  pure  Fatlcù.  Fior* 
S.  Franc.  47.  Voi ,  ladroni  ,  ec.  non 
yi  Vergcy^naie  di  rabar  le  faiiche  aU 
irui ,  ma  eziandìo  ec, 

FATICARE.  VERB.  neut.  ass.  Si  adope- 
ra malamente  da  noi  in  sentimento  di 
Far  lavoro  di  mano  0  di  mente.  Lavo- 
rare. Bocc.  Nov.  4^.  1 1.  E  tutte  di 
diverse  cose  lavoravano  di  lor  mano 
ec. ,  e  eoa  loro  insieme  cominciò  a 
lavorare. 

5.  F^TtcAhBn  in  sentimento  di  Far  la- 
voro grave^ penoso,  Fatìcare.SAG.NAT* 
csp.  ^6.  Ma  di  dar  semplicemente 
un  cenno  di  quelle  cose  ^  sulle  quali 
dbbinmo  maggiormente  in  animo  di 
fatiCare. 

FATICATORE.  PAfiTE.  MAscn.  Colui  che 
molto  e  di  buon  animo  lavora.  Faticit- 
tore.  Salvin.  Dtsc.  2  i&.  Solleciti  gli 
farebbe  ,  e  pronti  e  vigilanti ,  e  ,  |)el 
riposo  degli  altri,  faticatori  indefessi. 

J.  PjrrcjTORÉ ,  e  talvolta  FjTtcJTojiÉ 
Di  campagna  :  è  Quegli  che  lavora  ta 
terra.  Lavoratore,  Contadino.  BocCi 
Nov.  ^o.  f  6*  Se  voi  aveste  tante  feste 
fette  fare  a'  lavoratori  che  le  vostre 
possessioni  lavorano,  quante  ec.  Bor- 
Gn.  Vesc.  fior.  5 18.  ContadìiK^è  tut- 
r altra  cosa^  ed  assai  dair  ura  e  ónU 


i^  altra  diversa,  sebbene  da  pc^hi  nn-> 
dì  in  qua  una  gran  parte  de*  nostri 
abusandola  ^  la  pigliano  per  Lavora  ^ 
tore. 

FATTO,  stst,  MAscH.  Cosa  die  si  narra,. 
Conto,  Racconto,  Novella.  Baow.  V\?.\\. 
I.  3.  t!ì.  Ella  ...  gli  contava  novelle^ 
E  il  trattenea  con  ciance  e  bagattelle* 

5*  I.  Fatto^  si  usa  ancora  per  rfegoùo^ 
Faccenda.  Fatto.  Nov.  Ant.  94,  i3. 
Bagunossi  il  parentado  di  ciascuna 
delle  parti  ^  e  il  fatto  andò  innanzi. 

J.  2.  Fatto^  vale  ancora  Proposito^  Ma- 
teria, Fatto.  Bocc.  G.  9.  w»  10.  Nfci  pu-* 
re  al  fatto  dell'  albergo  ,  non  avenda 
compar  Pietro  se  non  un  plcciol  leiU- 
cello  ec.)  onorar  noi  poteva  come  \o- 
leva. 

J.  3.  FATTt^  al  pluf.  Vate  Affari^  Biso- 
gne^ Cose  famigliari.  Fatti. 

5*  4-  Aitt)ARÉ  PB"  PaTtì  siror.  Andare 
facendo  i  falli  suoi,  Attendere  alle  aue 
faccende.  Andare  peYallisuoi,  Andare 
per  le  sue  faccende.  Nov.  Ant.  56.  4* 
Allora  si  parti  da  lei  ^  e  andossi  per  li 
falli  suoi.  Buon.  Tanc.  a.  8.  Va  per  le 
tue  faccende^  e  Ih  che  inai  Non  t*  ab- 
bia a  veder  più  presso  a  costei. 

J.  S.  AsDAnÈ  ps^  PATTr  sttot:  vale  an^ 
Cora  Partirsi.  Andare  pe*  fatti  suoi. 
Bocc.  Nov.  47-  t3.  E  mangiato^  e  be- 
vuto ,  s*  andaron  pc*  fatti  loro. 

5.  6.  Farb  il  PATTO  .ytro.  v.FAnE.5.3^. 

].  7.  Fare  ì  Patti  suoi.  V.PAt^E.S.33. 
1 8.  Dicesi  avverb.  Fatto  xta^  0  II  pat- 
to sTÀ^  Fatto  st  A,  0  h  patto  sr  è; 
ed  è  maniera  di  concludere  odi  esporre 
in  breve  la  somma  della  cosa  e  delfaùo: 

?uasi  si  volesse  dire  LHmporlanza  si  é^ 
^aso  è^  La  cosa  i  a  questo  modo.  Fai  - 
tosta  ,  Fattoé.TAC.  Dav.  A«n.  a.  a6* 
Fatto  sta  che  tal  uomo  non  era  tenuto 
da  guerra.  Sf oft.  T08.  ta.  Stando  con- 
tìnuo in  orazione  con  lagrime,  prega- 
va 11  Signore  che  da  questo  vituperio 
del  Diavolo  la  liberasse.  E  l\\lloè)  che 
it  terzo  di,  quando  ebl)e compiuta  IV 
razione,  ec* 
FATTO.  A  no.  éa  FAftE.  Fatto.    , 
ì,i. Fatto]  significa  ancora  Atto^Accon- 
eiOy  Approprialo.  Fatto.  Ca.g.ÓS.a.  Sì 
riddano  (i  granelli  detviteUo)  con  ferro 
Patto  a  ciò,  a  similitudine  di  coltello. 

^1 
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J.  2.  Dkesi  Uomo  F^tto  e  Dorma  Fat^ 
TAy  ad  Uomoe  a  Donna  che  ha  passato 
Vaddescenza^  e  non  è  ancora  pervemUo 
alla  vecchiezza  ^  e  che  ha  consiglio  e 
prudenza.  Uomo  fatto,  Donna  fatta. 
Ckgch.  Dissim.  5.  8.  Ben  vi  ricordo  al* 
TuDO  e  all'altro,  che  voi  siete  oggìjoai 
uomini  fatti,  e  tuse'padre  dì  famiglia; 
però  ricordatevi  chi  voi  siete. 

S-  3.  Dicesi  Cosa  fatta^  di  un  Negozio 
terminatOfCompiuto.ijósaL  fatta.  Malm. 
1 .  69.  E  finalmente  colorisce  e  tratta 
Questo  negozio  come  cosa  fatta. 

5.  4-  FnUti^  Biade^esimUi^FATTSiSono 
le  Frutte^  le  Biade  che  sono  giunte  ama- 
turUd.  Frutte  ec.  Fatte.  Lib  Cua.  Ma- 
la tt.  Le  frutte  vogliono  esser  colte  al 
Joro  tempo,  e  fatte;  le  acerbe  sempre 
saranno  dannose. 

5-  5.  Fatto  ,  vmtto  assolai.  atanU  a  un 
nome^  ha  forza  di  preposizione ,  e  vofo 
Dopo,  Fatto.  Gas.  Lett.  63.  io  disegno 
andare  a  Benevento  adesso ,  e  star  là 
fino  a  fatto  Natale. 

FATTOCCHIÀRA.  parte,  femm.  Donna 
che  fa  mtdàe^  fattucchierie.  Fattucchia- 
ra ,  Fattucchiera ,  Strega ,  Maliarda  , 
Ammaliatrice.  Bben.  Orl.  1.  20.  4^. 
&ippi  eh'  egli  è  una  donna  in  quel 
«castello ,  Ribalda  <,  fattuccbiara  e  in- 
<raiitatrice.  Fa.  Giord.  Fred.  Gotali 
fattucchiere  e  maliarde  sieno  esiliate. 

FATTOGCHIARIA.  sust.  femm.  Spezie 
d"  Incantamento  che  si  fa  dalie  tnaliar» 
de.  Fattucchierìa ,  Fattura,  Affattura* 
zionc ,  ASitturamento,  Malia,  Amma- 
liatura ,  Ammaliamcnto ,  Str^onerìa. 
Thatt.  pecc.  mort.  Si  chiama  malefi- 
cio ,  o  fattucchieria^  le  quali  cose  fan- 
no nocimentoalle  pers0ne.G0M.lNF.20. 
Fecero  malie  e  affiitiuramenti  e  lega- 
menti ,  con  erbe  e  con  immagini ,  sic- 
come facea  Medea.  Fr.  Gioan.  Pred. 
Per  tnstigaKìone  del  demonio  pensò  di 
fare  a  quella  fanctulletta  una  inferna- 
le ammaliatura. 

5.  Far  FArroccfi4ARiB,Affatturare^Am' 
sMdtàre.  Far  malìe,ammaUature,  stre- 
gonerìe, 6uucQbierìe ,  fattura. 
FATTORE.  PARTE.  MAscii«  AgeìfUe  che  fa 
ifaUit  i negozi  abm.  Fattore,, Ca- 
staldo. Bern.  Obl.  I.  7.  3.  Un  Re,  se 
vuole  il  suo  debito  me ,  Non  è  He 
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veramente,  ma  fattore  Del  popol  clic 
gli  è  dato  a  governare.  Booc.  Nov. 
21.5.  Anzi  mi  pregò  II  castaido  loro 
quando  io  me  ne  venni  ec 

FATTURA.  È  lo  stesso  che  FATTOG- 
GHIARIA.  V. 

FAVA.  SDST.  FEMM.  Lsgume  noto.  Fava. 
Bocc.  Nov. 92.7.  S'accorse  l'abate 
aver  mangiate  iUve  secche. 

J.  Fafb  fjuntb.  Yix)anda  grossa  di  fa^ 
ve  sgusciate ,  cotte  fid/'ocguo,  condite 
con  olio  0  altro  ,  ammaccate  e  ridotte 
in  tenera  pasta.  Macco.  Moro.  3.  4^. 
E  dà  pur  broda  e  macco  all'  oooi  eh'  è 
grosso. 

FAVO.  susT.  MAscH.  Pezzo  di  cera  lavo- 
rataacdUtie^  die  le  api  a  bdìa  posta 
formano  per  deporvi  le  loro  Mova,  e 
depositarvi  il  rmC'  Favo ,  Fiale.  Ra- 
cBix.  Ap.  ai4.  Gosi  disse  egli  (  e  poi 
tni  labbro  e  labbro  Mi  pose  un  favo 
di  soave  mele  RicETT.FiOR.iaS.Spre- 
mi  il  mele  da' fiali,  e  cuoci  io  vaso  di 
terra  ,  tanto  che  la  schiuma  e  la  par- 
te cerosa  si  separi. 

FAVORE.  SUST.  MASCH.  Grazia  che  ai 
conferisce  altrui^  Dimostrazione  di 
buona  volontà.  Favore.  Gas.  Lett.iS. 
Confidato  ec.  in  V.  E.  e  nel  favore  dio 
sperava  da  lei. 

FAVORIRE.  VERB.  ATT.  Far  grazia  o 
piacere^  Usar  cortesia.  Favdrire.RBD. 
Lbtt.  4-  39.  Quando  V.  S.  lilustriss. 
se  ne  sarà  servito ,  potrà  (avorirmi  di 
rimandarmelo. 

FAVORITO.  ADD.  Ditesi  di  Chi  è  in  gra- 
zia e  favore  di  alcuno.  Favorito.  Fir. 
Nov.  5.  237.  Essendo  stata  innamora- 
ta ec.  di  un  giovane  perugino ,  nobile 
e  ricco  noolto ,  e  favorito  grandemen- 
te di  Gio.  Paolo  Baglione. 

FAZZIONE.SUST.  femm.  Statwra^  ^Bffigie^ 
Cèra^  Fattezzoy  Forma.  Fazione.Nov. 
ANT.  21.  X  Ditemi ,  disse  lo  'mpera- 
dorè ,  di  che  fazione  era  vestito,  e  di 
die  guisa  ?  Messere ,  €gli  era  canuto, 
e  vestito  di  vei^ato. 

$.  Fazìo^ Sfamai  si  adopera  in  sentimene 
lo  di  Soldato  che  fa  la  guardia,  Seali- 

.  jiella  ,  Scolta.  Gar.  Er.  9. 937.  Indi  a 

Hessapo  inqirco  Si  dà,  che  sentinelle 

e  gu:u*die  e  fochi  Dis|x)oga  anzi  alle 

.porte  e  'nlurno  al  muro.  GuiocStoa* 
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li.  554-  Al  primo  tumulto  ,  qtidnclo 
dalle  scolte^  fa  sigoificata  la  venula 
de'  nemici. 

FECATELIX).  svsr,  masctt.  Pezzo  di  /V- 
gaio  rmcdtondla  rete  dd  suo  animale, 
F^;atel1o ,  Fcgatellino.  Bbt.linc.  So». 
33o.  Come  sta  nella  rete  il  fegatello. 

FEGATO.  snsT.  masch.  (Ina  delle  princi- 
pali vincere  dd  basso  ventre  deW  ani- 
mah.  Fegato. 

FECCIA.  snsT.  frmii.  PoTU  jwi  grossa 
e  peggiore  de*  liquidi ,  che  rimane  al 
fondo  dei  vasi.  Feccia,  Posatura,  Fon- 
dìgliaolo.  Bocr.  Nov.  Ga.  io.  Il  doglio 
mi  par  ben  saldo  ;  ma  f^li  mi  pare 
che  voi  ci  abbiate  tenuto  entro  fr{xia. 
SoDER.C  ìLT.  I  IO.  E  sopra  tutto  rac- 
cogliendo i  fondiglinoli  delle  botti  del 
vio  greco.  EjS,  Ma  se  conviene  mu- 
tarli (  •  vini  )  o  a  Novembre ,  o  passa- 
to Marzo,  levala  via  tutta  la  lor  posa- 
tura  e  sporcizia  ,  tramutarK  in  vasel- 
li ben  netti,  spazzati,  puliti,  e  moridi. 

fEDELINI.  80ST.  PLUR.  MASCH.  SoTto  di 

Pcuta  sotlilissima ,  che  mangiasi  colla 
in  brodo.  Capellini.  Questa  voce  è  del- 
Fuso  di  Firenze. 

FELARIELl/).  sust.  masch.  Strtmentn 
di  l^gno  da  filar  lana ,  Itho ,  seta ,  e 
simili ,  che  ha  una  ruola^  colla  quale^ 
gir anàda^si  torce  il  filo.  Filatoio.  Bncc. 
Nov.  72.  9.  Mi  conviene  andare  saba- 
^  toa  Firenze  a  vender  lana,  clie  io  ho 
filato  )  ed  a  Ibr  raax)nciare  il  filatoio 
mio. 

FELBA.  susT.  FRMM.  Drappo  di  sda  col 
pelo  piik  lungo  dd  vdluto.  Felpa.  Im- 
PERF.  V.  Tose.  ÌjR  felpe  e  i  velluti , 
quantunque  d' uno  stesso  colore ,  pii 
oscuri  appaiono  che  gli  ermisini  e  i 
rasi  non  fiinuo. 

FELR.  SUST.  masch.  Umore  per  lo  più 
giallo^  che  sta  in  una  vescica  attaccata 
al  fegatOy  d'amarissimo  sapore.  Fele  y 
Fiele.  Stoh.  Tob.  37.  Tobinzzo  tolse 
di  quello  fiele  del  pesce,  e  si  ne  fregò 
agli  occhi  del  padre  suo. 

FEIJNIA.  V.  FULINIA. 

FELLA.  snsT.FEMM.  Particdla  d'alcuna 
cosa  tagliata  sottilmente  dal  tutto  ^co 
me  di  pane^  carne  ^  e  sitniti.  Fella. 
Hoc.  pov.  cyi.'G.  Gli  poi*tò  due  fette  di 
pme  arrostito. 
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5.  FgLtJ  DB  ISGN^^B^oFsilA  SCmpU- 

eemdUi.  Legno  segatoper  io  lungo  del- 
Vaibero^  di  poca  grossezza.  Asse^Uocc. 
Nov.  75.  4-  Vider rotta  Tasse  l:i  quale 
messer  lo  Giudico  teneva  a'  piedi.  Si 
noti  che  in  questo  sentimento  Asse  è 
femm, ,  come  vedesi  dalV  esempio, 

FELLARE.  verb.  att.   Tagliare  in  fette 

checchessia.  Affettare.  Nov.  Awt.  65. 

y.  E  quandpella  cominciò  ad  affettare 

,  il  pane  col  coltello ,  alla,  prima  fetta 

cadde  in  sul  desco  un  torncse  d' oro. 

FELLIARSE.  verb.  r but.  pass.  Dicesi  del 
Bompersi  che  fanno  i  érappi^  o  simili^ 
in  sulle  pieghe.  Ricidersi.  Questa  voce 
i  registrata  nel  Vocabolario  della  Cru- 
sca senza  esenqn\  e  noi  non  ne  abbiamo 
in  pronto  alcuno. 

FELLUCA.  stTST.  temm.  Sorta  di  Pfave 
assai  piccola ,  che  va  a  vele  e  a  remi. 
Feluca.  Segnrr.  Mann.  Oi;t.  12.  i. 
Còme  sarebbe  uìi  galeone  incalzato  da 
una  feluca  suir  oceano. 

FEMMENA  e  FEMINA.  sust.  femm.  Di- 
cesi  cosi  degli  uomini  come  degli  ani- 
mali  ]  ed  è  Quella  dd  sesso  apposto  al 
sesso  de'maschi.  Femmina  :  e,  parlan- 
dosi della  specie  umana^ancora  Donna. 
Deesi  avvertire  che  quando  si  mette  Vtm 
sesso  in  eonttapposto  ddl'altro^  non  si 
può  dire^  per  modo  d'esempio^  parlan- 
dosi di  dkte fanciulli^  Quesa'^maschio. 
e  questa  è  donna ,  ma  femmina  ;  che 
X^own^nonindicapropriamente  il  sesso. 

5.  Fé»  IN  4^  o  Don  SA  or  mondo:  mal  si 
adopera  a  significare  Donna  savia  , 
prudente epralica del  mondo'j  che  tosca- 
namente suona  male^  e  vale  Donna  che 
vive  di  peccato  dd  suoccrpo:  e  nella  si- 
gnificazione in  che  danai  si  adopera , 
si  ha  a  dire  Donna  pratica,  esperta  del 
mondo,  Donna  savia,pn]dente9  speri- 
mentata. 

FEMMENELLA.  dim.  di  FEMMENA. 
Femmina  di  bassa  condizione^  e  dicesi 
ancora  a  Donnaper  dispregicFomìììt' 
nella,Femminelta,  Femmiiniccia,  Don- 
nicciuola.  Nov.  Ant.  36.  i.  Albei^ò 
una  notte  in  una  rasa  d'una  femminella. 

FEMMENIERO  e  FEMINIERE.  parte. 
MASCH.  Uomo  che  ama  smodtratamente 
le  donne.  Donnaio,  Donnaiuolo.  Tac. 
Dav.  Aw.  5.  108.  Riprese  in  un  capi- 


iGut  FÉ 

lolo  (ielb  lettera  questi  tanto  donnai. 

FEMMENUIN  A.  ACGR.dt  FEMMEN  A.Fem- 
mìnonat  Femmlnoccia. 

j.  F^MMEyoN^^  si  dice  ancora  a  Donna 
mollo  abile  in  governar  la  famiglia. 
Massaia ,  Buona  massaia, 

FCNOCCHIELLO.  sust.  masch.  È  U  Se- 
me^  del  finocchio^  di  cui  si  fa  vari  usr^ 
e spezialmenle  si  mette  nelle  salsicce^ 
nel  biscotto^  ed  altre  cose  simili.  Fiaoc- 
cbio.  BkKN.  Gal,  a.  io*.  Tre  oooe  ara 
Rinaldo  di  mal  peso  Di  biscottel,  pbc 
fia  senza  finocebi, 

FENOCCHIETTO  e  FINUCCHIETTO. 
susT.  MASGii.  Verga  con  la  quale  si  bai* 
tei  panni ,  per  trame  la  polvere.  €à- 
niiUo, 

FENUCCHIO.  SU6T.  hasch.  faggio  no- 
to. Finocchio,  Finoccbio  dolce»  Alam. 
Colt.  5. 1 19.  Orquei  ch'abbiam  nelle 
seconde  mense  Di  ventosi  vapor  salu- 
bre scbermo,  E  ranicioi  e  *1  finoccbio, 
e  il  corlandro  ec. 

FERA,  V,  FIERA 

FERMARE*  vebb.  att.  cneut.  fass.  Ter- 
minare il  mot^  Fermare. 

5.  FsfìAf^RSi^  neut.pass.  detto  deWoriuo- 
lo ,  vale  Sospendersi  \f  suo  moto.  Fer- 
marsi. Questa  voce  in  questo  senlimen" 
lo  non  è  registrata  in  Crusca^  ma^  così 
dicesi  in  Firenze, 

FERMATA.  SUST.  femm,  È  U  Fermarsi. 
Fermala,  Pausa. 

J.  Febi^at4^  dicesi  da'viaggiatori  Vallo 
del  fermarsi^  ed  il  Luogo  dove  si  alker^ 
gaper  riposarsi.  Fermata,  Posata.TAc. 
Dav.  Stoh.  3<  3o5.  Venne  con  tutto 
r  esercito  in  due  posate  da  Yerooii  a 
Bedriacp,  M.  Faanz.  Rim.  Boat,  a, 
i38.  Parermi  sempre  di  trovarmi  pres- 
so Alla  posata,  ed  esservi  lontano ,  E 
pur  di  nuovo  dir  :  quanto  c'è  adesso  ? 

FERMO.  ADo.  JHcesi  di  Uomo  di  membra 
forti  ega^liardé.  Wte,  Gagliardo,  Ro« 
busto,  Aiutante,  Poderoso.  Bern.  Ori., 
i.  I.  65.  Voi  dovete  saper  che  Astolfo 
inglese  Fu  del  mo  corpo  bello  e  aiu^ 
tante, 

FERRACAVALLO,  farte,  mascu.  Quegli 
che  fa  $  mette  t  ferri  accavalli.  Muni« 
scalco.  Buon,  FiEa«  t«  3«  a«  Però  pas- 
sato oltre  a  quel  maniscalcoGhe  Terra 
quo*pukdrl|  giugooreteSullu  riva  del 
nume. 


FERRAMEi>ìTO.  «ust.  mascu.  Dicesi  dai 
legnaiuoli^  carradori^  magnani^  Tutta 
il  ferro  che  si  mette  in  operaper  arma- 
tura di  por te^  finestre^  carrozza^  bauH^ 
e  simili.  Ferratura. 

$.  FEnndMBNTo^  m  sentimento  di  Ferro 
da  lavorare ,  v<  FERRO.  $.  i. 

FERRARE,  vbrb.  att.  Munir  di  ferro 
checchessia-^  e  parlandosi  di  bestie^  vale 
Conficcar  loro  i  ferri  a'pitfdi.Ferrare. 
G.YiL.,i2.i5.5.E  per  sospetto  fece  fer- 

.  l'are  le  finòstre  del  palagio.  J?  i3a.  i. 
Fece  ferrare  i  suoi  cavalli  a  ritroso. 

FERR.UìO,  PARTc;.  masch.  Artefice  che 
maneggia  0  lavora  ferro.  Ferraio,  Ma* 
,  gnano,.  FaT)bro.  Dial.  S.  Creo.  4»  3/. 
,  lo  non  li  comandai  che  mi  menassi  co* 

'  ,  stui,  ma  Stefano  ferraio.  v.CUIAVET- 
TIGRE. 

FERRIJTTO.  siTST.  masch.  Fil  di  ferro 
.  piegalo.!  ^he  le  donnfi  usano  a  sostener  le 
trécce»  Forcina.  Questo  vocabolo  non  é 
registralo ,  tjfta  è  dell'  uso  di  Firenze. 

$.  F^RKSTTO^  dicesiancaraaduna  Maz* 
za,  lungUy  ad  una  delle  cui  estretnità  è 
conficcato  un  ferro  bem  appwUato^  e  si 
usa  da  guardiani  di  animali  bovini^  ed 
ancora  si  adopera  nelle  cacce  delle  bu" 
fole  e  de' tori.  Spuntone. 

FERRIATA,  sost.  femm.  Lavoro  fatto 
di  ferri^  disposti  in  guisa  opportuna  , 
per, vietare  l'ingresso. per  finestre  0  o/- 
Iro.  Ferriata, FeriDta.  Buon.  Fier.  i. 
I.  3.  Le  mercanzie  trarrebbcrcoiroft- 
eino  Dentro  le  ferriate  1  carcerali. 
Beait.  Oru  a.  a.  17.  Trovai  la  lorro 
finalmente ,  e  quello  Ponte  che  per 
traverso  er^  serrato  D' una  ferrata. 

$.  fBMjATAy  dicesi  ancora  a  quel  Riparo 
fatto  di  bastoni  di  ferro  che  si  mette 
a' balconi  ed  a' ballatoi  delle  caseAWn- 
gbiara 

FERRO  0  FIERRO.  sust.  masoh.  Metal- 
lo noto.  Ferro. 

5.  I.  Febm^sì  dice  ancora  di  Istrìimento 
meccanico  o  Qualsivoglia  arnese  di 
ferro.  Ferro:  ed  tn  questo  sentimento  si 
usa  sempre  in  plur.  Bone.  Nov.  6a.  6. 
lo  ti  veggio  tornar  co'  ferri  taoi  in 
mana 

J.  a*  FshRQ  Bj  stibjus.  Quello  strumen- 
to con  cuiyben  ben  risealdatOrSi  disteni" 
dono  le  Inanchmc*  Ferro  da  «tirare  t 
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LisdQ.  jti'Àirr.  Clan.  i86.  Perdbteo* 

(lei*  le  crespe,  quesU  liscb^  Quand'e- 
gli è  poi  rasciuiio,  Gagliai*duincoie  ia 
qua  e  'o  là  sì  striscia ,  Spianando  ben 
jjfM*  tulio.  Ci  piace  di  qui  aggiugnere , 
che  Quel  guancialetto  col  quale  ii  pren- 
de il  ferro  da  stirare  ^  da'  FiorerUini  è 
detto  Presa. 
{  3«  FBRnoeFisnnoDs  cjzktta>  Fer- 
ro da  lavorar  calze.  Ferro  da  calza. 
CoA  dicesi  in  Firenze. 

\I^.FBRno  FlLATOy  e  FiSKRO  FttATo:di^ 

cesi  del  Ferro  ridotto  come  in  filo ,  che 
si  adopera  a  vari  usi.  Fil  di  ferro. 

J  5.  Ferbo^  dicesi  pure  QueUoche  si  mei- 
te  sotto  appiedi  de*  cavalli^  asini  e  buoi. 
Ferro.  G.  Vill.  9. ^i.ii.\  loro  cavalli 
sono  piccoli  e  senza  ferri. 

J  6.  EssEH  DI  ferro:  si  dice  figurai,  di 
chi  nel  suo  operare  dimostra  fortezza 
grande^  0  di  animo j  0  di  corpo.  Esser  di 
ferro,  àrrjgu.69.  Contro  alla  fortuna 
sii  fermo,  sii  paziente,  sii  di  ferro. 

FIKUOYECCHIO  e  FIERROVIECCHIO. 
i>ARTK.  MAscH.  Còluiche  compcra  eri" 
vende  ferri  lualie  D«ccAt.Ferraveccbio« 
Varch.  Ebcol.  97.  Si  favellano  ecnoa 
dico  da'  fattori  de'lxirbieri  e  de'calzo- 
lui,  ma  daViabattini  e  da' ferravecchi. 

YZiVLX.  susT.  FEMM.  Pezzo  di  tela  che 
cucito  eonaltri  simiglianli^  compone  ve- 
sti ^  lenzuola ,  e  cose  simili*  Telo. 

FESCENA.  scsT.  vbum-  Sorta  di  paniere^ 
che  va  a  termnar  con  una  punta ,  del 
quale  si  sertono  i  contadini  in  coglier 
fichi  ed  uva.  Fescina.  Dobbiamo  avver- 
tire che  non  abbiamo  potuto  rif^cenire 
ne  nel  Vocabolario  della  Cnisca,  a  cui 
solo  crediamo,  né  in  approvato  scritto- 
re^ né  ndVuso  d'oggidì  in  Firenze  il  no- 
me proprio  di  questo  arnese:  e  non  po- 
tevamo rinvenirlo ,  dappoiché  da'  Fio- 
rentini siamo  staU  fatti  certi  che  nel 
contado  di  Firenze  non  si  usa  paniere 
proprio  fatto  a  forma  dellanostraFs- 
scBifA,  per  coglier  fichi  ed  uva.Nondi- 
meno  ,  essendo  questo  vocabolo  pura- 
mente latino ,  a  noi  pare  che  si  possa 
usearcy  come  pur  fuso  il  nostro  Tamilloj 
e  il  Sannazzaro  nella  sua  Arcadia. 

FESINA.  SDST,  femmI  Vaso  di  terra  cot- 
ta^ per  lo  più  da  tenere  olio.  Orcio.  Fa. 
SMx:a,Of .  Div.  5^.  Dicendo,  cbe  quan- 
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do  dava  deirolio  per  DiO)  «empre  pa- 
reva die  crescesse  nell'orcio. 

FESTA.  susT.  FEMM.  Giamo  solenne  fe- 
stivo^ e  nel  quale  non  si  lavora.  Festa. 

J.  I.  Festa  o^obbugo.  Quel  giamo  m 
cut  e  vietato  dalla  Chiesa  di  lavorare , 
e  comandalo  di  udir  la  messa.  Festa 
comandata.  Vaach.  ST0R.9.259.Quel- 
le  de'  fanciulli ,  che  si  ragunano  ogni 
domenica  ,  e  tutti  i  giorni  delle  feste 
comandate ,  a  cantare  ìi  vespro  ec. , 
son  nove. 

$.  2.  Festj^  dicesi  anche  a  certi  Spetta- 
coli pubblici,  che  si  danno  alpopfdo 
per  dimostrazion  di  gioia  incerti  lem^ 
pio  in  certe  occasioni  straordinarie. 
Festa.  FiA.  As.  io3.  Chi  avrebbe  mai 
tanto  ingegno*,  chi  uinta  facondia ,  ii 
qnal  potesse  con  sufficienti  parole 
esprimere  il  magnifico  apparalo  di 
quelle  feste) 

5.  Z.GujRDARB  LA  FESTA.  Astenersi  dal 
lavorare ,  per  onorare  il  giorno  festi- 
vo. Guardare  la  festa.  Bocc.  Nov.  20. 
ai.  Senza  mai  guardar  festa  0  vigilia, 
o  far  quaresima  ec.. 

j.  4*  ^^A  FESTA.  Non  lavorare ,  Cee- 
sar  di  lavorare.  Far  festa. 

5.  5.  Cosa  di  festa  ,  come  Yesttpo  , 
e  simili  :  vale  Cosa  di  qualche  eecetten" 
za.  Cosa  dal  dì  delle  feste* 

5.  6.  AccOKCIaRB  uno  PER    LE   FESTR. 

Trattarlo  eccessivamente  male ,  IHser^^ 
tarlo.  Conciare  o  Acconciare  pel  di 
delle  feste.  Cbcch.  Stiav.  4*  3.  lo  li 
fio  dir  cbe  tu  m' hai  concio  ,  Ve',  pel 
di  delle  feste.  Amhr.  BfiRN.  2.  6.  Hi 
acconceresti  pel  dì  delie  feste. 

J.  7.  i^  PAZZO  FA  LA  FESTA  E  it  SAVIO 

SE  LA  GODE ,  o,  per  meglio  piacere  ad 
alcuno  .  .  . ,  0  pazzo  fa  a  festa  , 
E  o  SAVIO  SA  GORE.  Provcrh.  che  di- 
eesi  di  Chi  spende  il  suo  ,  per  dar  sol* 
lazzo  ad  altfui.  T  malli  o  I  pazzi  iaa- 
no  le  feste ,  e  i  savii  se  le  godono* 

FESTINO.  susT.  MA8CH.  Trattenimento 
di  giuoco  0  ballo  y  per  lo  più  fatto  di 
notte.  Festino.  Malm.  2.  i&.  Ogni  se- 
ra facevansi  festini  Di  gioco,  e  di  bal- 
lar veglie  bandite. 

FETECCUI  A.  susT.  fbhm.  Leggero  fiato 
che  esce  dalle  parti  diretane.  Vento. 
Butf.  Giù,,  a.  i  1. 34-  ki  coda  alzava 
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nei  Aiggire  spesso ,  Cbè  non  aTe?s  il  delio  Arcliglioiie.  Dittah.  a.  3i .  Eofo 

ribaldo  mutande,  E  sospirava  un  ven-  la  fibbia  ch*è  senza  ardiglìone,Eccola 

toprofbfDatO)Cbe  il  diavol  nonTareb-  ricca  e  bella  mia  cintura,  Cbe  per  (li 

'    be  sopportata  antichi  si  rara  si  pone. 

FETENTE,  add.  Che  ha  fHore ,  Puzzo-  FIBBIF.LLA.  dim.  di  FIBBIA.  Flbbietu , 

lente.  Fetente.  Bsp.  Salm.  E  di  cosa  Fibbiettioa. 

vile  e  fetente  leva  il  povero.  F1C.4.  sust.  femm.  Il  frutto  del  fico^cfuè 

5-  Fbtbntb  ,  dkeei  ancora  ad  Uomo  che  moUe^  assai  dolee^  e  jneno  di  piccoli  grt- 

niente  non  ioUera ,  e  facilmente  s*  adi-  nellini  '^  e  ce  ne  ha  di  più  specie.  Fio. 

ra.  Iroso ,  Iracondo,  Stizzoso,  Collo-  Lab.  igi.  De* quali  ella  taceva  non  d- 

'   roso.  GoLL.  SS.  Pad.  Impertanto  sarò  tre  corpacciate,  cbe  facciano  di  fidi, 

impaziente ,  o  iroso  ,  o  invidioso ,  o  di  ciri^e ,  o  di  poponi  i  villani, 

superbo.  Bocc.  Nov.  58.  3.  La  quale  5*  <•  -^'^^  rsitTtiB,  Sorta  dì  fuAi ,  cm 

era  tanto  più  spiacevole  e  sazievole  e  sono  de*primi  amaiìsrare.  Fioogentib. 

stizzosa  ,  che  alcuna  altra,  cbe  a  sua  5-  ^*  -^/^^  ^'  I^ou.  Frutto  noto*  Fto 

guisa  ninna  cosa  sì  poteva  fòre.  d' India. 

PETIRE.  VBRB.  nBUT.  Mandar  cattivo  $3.  Ficj  sTFjccurA.'dicesi  al  fico  eh  ^ 

odore.  Puzzare ,  Putire.  per  essere  estremamente  maturoy  ha  'a 

FETTUCCELLA.  dim.  di  FETTUCCIA.  buccia  tutta  lacera.  Fico  crepolalo. 

Nastrino.  5»  i-  ^^^^  laro jta.  Altra  sorta  di  ficK  , 

FETTUCCIA.  8UST.  femm.  Tessuto  di  se-  .  che  hanno  la  buccia  nera ,  e  sono  roisi 

ia ,  di  filo  ^  di  lana  ec,  sottile^  di  lun-  dentro»  Fico  lordaluolo. 

ghezza  indeterminata^  e  che  per  lo  più  5.  5.  Ficj  procbssotta.  Specie  di  fio 

firn  óUrepassa  la  larghezza  di  mezzo  nero  di  grossa  buccia^  che  matura  taso 

pdmo.  Nastro ,  Fettuccia.  H.  Vil.  8.  la  fine  di  Settembre.  Fico  brogiotto. 

65.  Era  di  due  finissimi  velluti  cber-  Car.  Coic.  27.  E'  mi  par  di  vedere  ^. 

misi,  con  un  nastro  d'oro  largo  quat-  quei  brogiotti  fini  come  pìropi  con  le 

tro  dita  ,  coli'  arme  del  popolo  e  del  lor  lagrìmette  rilucenti  come  cristalli. 

Comune.  Bern.  Rim.  ^8.  Che  vi  vo-  5«  ^Fica  santo  p/etro.  Sorta  di  fico  , 

gliono  attorno  quei  lavori,  Cioè  fran«  che  suol  maiurare  al  tempo  della  fcfta 

gè  ,  fettucce ,  e  reticelle.  di'  S.Pietro,  Fico  sampiero.  Moro.  18. 

FIACCHEZZA.  sasT.FfiMM.ASTR.di  FI  AC-  187.  Mi  sdrucciolan  p^iù  proprio  per 

CO.  Debolezza,  Fiacdiezza.  la  bocca  ,  Come  i  fichi  sampier ,  quei 

FIACCO.  ADD.  Fievole  ,  Stracco.  Fiacco.  ben  maturi.                * 

5.  Fiacco  ,  aggiunto  di  vino  ,  vale  Che  J.  7.  Fica  ottata^  e  rorvATA.  Sarta  di 

ha  poca  forza.  L^gero  ,  Debole.  fico  primaticcio^  ed  anche  settembrino. 

FIASCA.  susT.  FEMM.  Vaso  di  terra  ,  di  Fico  dottato. 
meteOo,  e  per  lo  più  di  vetro ,  di  far-  ^.S.FrcA  troiai/ a.  Sorta  di  fico  ^  che  ha 
ma  schiacciato  ,  che  i  cacciatori  si  la  buccia  verde  che  pende  albianco.,  ed 
soldati  soffiano  portare  allato.  Fiasca.  é  rossa  al  di  dentro.  Fico  albo.  Dav. 
Reo.  Dit.  ^3.  Son  due  beile  Fiasche  Colt.  1^6.  Fichi  senza  fine,  albi  mas- 
gravide  di  buon  vino.  simamente. 

FIASCO ,  die  dicesi  pure  IMPAGLIATO.  5. 9.  Fica  secca,  tifico  frutto  ,  secco  al 

5UST.  MàsCH.  Vaso  ritondoy  ver  lo  più  sole^  o  in  forno*  Fico  Sfìcco  0  Ficosecco. 

di  t^^ro ,  col  collo  siccome  la  guasta-  Cn.  5  ^3.  8.  Tutta  volta  son  più  dige- 

da  y  ma  senza  piede.  Fiasco.  stibili  (i  dattili  )  de'fichiseccbi ,  e  più 

FIBBIA.  SUST.  FEMM.  Strumento  dime-  provocano  l'orina. 

ialloy  die  serve  per  affibbiar  vestimenti,  $.  10.  Fiori  e  Fiurt  job  ficbb.  Sor- 

o  altro.  Fibbia.  G.  Vil.  1^2.  4*  3.  Una  ta  di  fichi ,  che  prima  degli  altri  ma- 

correggia ,  come  cinghia  di  cavallo,  turano.  Fichi  fiori.  G.  Vil.  7.  gì.  4* 

con  isfoggiate  fibbie.  Quei  di  Sorrenti  mandarono  una  loro 

J.  Quel  ferruzzo  appuntato  ,  che  è  mila  gnlca  ec.  con  quattro  cofani  pieni  di 

fibbia  y  che  da  noi  dfcesi  Puntalm^  va  lirbi  fiori. 
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$11.  TtcA  )  dfam  mtora  FMbero  cfte 
produce  fichi.  Fico,  Ficaia.  Nov.  Art. 
73.  I.  Vide  in  su  la  cima  d'iio  lieo  un 
bello  fico  maturo.  Fa.  Saccii.  Nov. 
141.  Ebammigoasta,  eroUaunamia 
fiaiia  cir  io  avea  Dell'orto. 

J.  la.  LjitTJs  DELLA  FICA,  QueW  umoT 
bianco  e  viscoso  ch'esce  dal  picciuolo  del 
fico  quando  non  è  ben  maturo ,  e  dotte 
olire  parti  dellapianla  quando  è  in  sue-- 
co.  llittificcio.  Allrg.  98. 91.  Fico  a- 
i-erbo  ha  sempre  il  laitificcìo. 

S  i3.  Mussoy  MussiLLO  0  Pertuso  db 
LA  PICA  :  è  il  Foro  che  hanno  t  fichi 
al  basso^  donde  gocciolano.  Becco.  Fa. 
Saccb.  Nov.  118.  Il  vostro  buon  gar- 
zone va  troppo  bene  al  fico  dove  voi  il 
mandate)  e  quelli  belli,  cbe  voi  vorre- 
stei,  e  cbe  al  becco  hanno  la  lagrima, 
tatti  gli  manuca  per  sé. 

5. 14.  Laghìma  ,  e  Lagremella  de  la 
FiCA  :  i  queVlhnore  ch'esce  dd  becco 
delfico  quandi  nuUuro.  Lagrima,  Goc- 
ciola. 

$.  1 5.  FiCA^  si  dice  ancora  QtfdF  enfiato 
che  i  fanciulli  in  cadendo  si  fanno  nd 
capo.  Como ,  Bernoccola  v.  VRUO- 
GNOLO. 

5.  16.  Fica  ,  e  ri  dice  Far  la  fica  ^  va 
FSCA^  o  LE  FicuE^  a  QueU'otto^  che  ri 
fa  in  dispregio  altrui ,  ponendo  il  dito 
grosso  tra  rindice  ed  U  medio.  Fare  le 
fiche.  Fare  le  castagne.  Bkrn.  Ori..  2. 

10.  58.  Egli  a  lei  Ta  per  beffe  e  strazio 
e  scorno ,  E  ceffo ,  e  crocchi ,  e  cento 
fiche  in  faccia.  Baov.  Fibb.  i.  5.  8. 
Vedeste  voi,  compagni,  Che  bel  menar 
di  gambe,  E  come  rivoltandosi  Indie- 
tro ci  facevan  le  castagne. 

FICCANASO.  PARTE.MAscH.I>tcen  di  Uo- 
mo che  per  forza  vuole  intrometterri 
nei  fatti  altrui  9  o  che  vuole  ad  ogni 
conio  farri  famigliare  e  dimestico  delle 
persone.  Ficcone.  Questa  voce  è  del- 
r  uso  d  oggidì  di  Firenze. 

FICCARE.  VEAB.ATT.e  MEUT.  PASS.  EU 

Metter  cose  in  altra  con  alquanto  di 
forza   e   videnza.  Ficcare,  Q.  Vjl. 

1 1 .  65.  3.  Lanciata  gli  fu  uva  corta 
bnciata  manesca^  la  quale  ij  percosse 
alla  giuntura  delle  corazze,  e  fiocògli- 
si  per  lo  fianco. 

5- 1  .Ficcare  l'voccbio  a  una  cosa'À  Yd^ 
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gnegHoeiihiadunaquMèeeoea  per 
considerarla  attesamente.  Ficcare  gli 
occhi.  Damt.  Poag.  a3.  Mentre  che  gli 
occhi  per  la  fi*onda  verde  Ficcava  io 
cosi  come  far  suole  Chi  dietro  l'uccelli 
liu  sua  vita  perde. 

}.  a.  Ficcarla  ad  uno  :  vale  Fargli  o 
burla ,  o  qualche  cattivo  scherzo ,  che 
ri  non  se  Vaspetti.  Barbarla  ad  uno^  Ca- 
larla, Accoccarla.  Baoic.  Fikr.  4.  3. 5. 
Ce  rha  barbata;  Ma  piti  barbata  V  ha 
egM  alle  donne.  Vaach.  Ercol.  93.  E 
te  ha  detto  o  fatto  quella  uil  cosa,  gli 
rispondiamo:  tu  me  Thai  chiantata ,  o 
calata ,  o  appiccata ,  0  fr^ta. 

FlDAJO.AOD.I^tcen  dipersonaLeaUerin» 
eera^  da  fidarsene  ricuramente.  Fidato. 
YiiiG.  Mart.  Lrtt.  63.  Ma  occorrendo 
che  il  presente  Amerigo  viene  a  servi- 
re V.  E.,  mi  è  parso,  perchè  è  persona 
fidata,  scrivere  quanto  di  poi  sopra  la 
commissione  datami  ho  eseguito. 

FIELECE.  susT.  mascè.  Pianta  erbacea .^ 
nelle  cui  foglie  si  suole  ordinariamente 
mettere  la  giungata.  Felce.  Pallad. 
GAP.  9.  E  se  porrai  sopra  esse  paglia 
o  felci ,  non  verrà  mai  l' umore  della 
calcina  a  esse. 

FIENO.  susT.  NAscH.  Erba  seeea^  segata 
da'prati^  per  pastura  de'bestiami.  Fie- 
no. Cs.  II.  38. 1 .  Il  fieno  si  dee  s^- 
re  a  tempo  caldo  e  chiaro. 

FIERA.  8UST.  FEMM.  Gran  mercato^  dove 
si  vendono  tutte  le  sorte dimeratanxia^ 
che  si  fa  in  certi  determinali  tenud  e 
luoghi ,  ima  o  jniì  volte  V  anno.  Fiera. 
Dav.  Camb.  97.  Fiera  è  un  concorso 
di  molti  da  molte  bande  in  alcun  loo^ 
go  per  vendere  o  comperare  con  fran- 
chigia di  gabella ,  che  dura  alquanti 
giorni. 

FIERRO.  v.FERRO. 

FlERROVIECCHlO.v.  FERROVECCHIO. 

FIETO.  susT.MASCH.Odor^  corrotto  spiar 
eccole.  Puzza,  Puzzo ,  Fetore ,  L^o, 
Tanfo  ,  Sito.  Belc»  Vit.  Colomb.  36. 
Or  non  vedi  e  senti  tu  la  puzza  che 
costui  getta,  cbe  pur  testé  non  ia  pos- 
so patire?  Bocc.  Nov.  5o.' i4- Come 
aperto  rebbe,subitamente  n'uscì  Aio- 
ri  il  maggior  ruzzo  di  solfo  del  mon- 
do. Vit.  ss.  PAn.  Voleva  allor  soste- 
ner quel  puzzo,  accioochè  Dio  io  libe- 
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rsAse  Del  dì  del  gludf do  dal  fetore  or- 
ribile de!lo  'ntemo.  Daht.  IivF.io.Che 
'nfin  lassù  facea  spiacer  suo  Iczzo-Serd. 
Stor.  I!».  464.  Il  pestifero  puzzo  del- 
la sentina  ,  e  il  tanfo  e  il  succidume 
affligge  e  corrompe  i  corpi.  Cr.  Il  va- 
sello che  lia  preso  un  mal  sito,  noi 
può  agevolmente  lasciare. 

Dobbiamo  qui  fare  avvertire  che  queste 
voci  non  hatmo  tutte  la  medesima  for- 
za ;  chi  ^  come  si  pud  comprender  da- 
gli esempi ,  Puzza  e  Puzzo  par  die  eie- 
n^voeaboligeneraU^acconcia  significare 
Odor  grave  e  fastidioso  ;  che  Fetore  e 
Lezzo  Siena  voci  più  particolari ,  e  si- 
gnifichino un  Odore  più  fortemente 
corrotto  e  spiacevole  ;  e  che  Tanfo  e 
Sito  abbiano  minar  forza  de'preceden- 
ii'^  e  che  Tanfo  sia  propriamente  Quel- 
Vadale  che  vien  dalla  muffa  ^  oche  ha 
lasciato  una  cosa  corrotta  in  un  vose 
qualunque;  e  che  Sito  sia  meno  di  Puz- 
za o  Puzzo ,  e  più  di  Tanfo. 

FIGLIANO.  PARTE.  MAscH.  ChcèsoUola 
cura  di  una  parrocchia.  Popolano,  Par» 
roochiano.  Bocc.  Nov.  37.  i3.  Furono 
nella  chiesa  di  san  Paolo  seppelliti , 
della  quale  peravventura  erano  popo- 
lani. Pass.  1^21.  Non  può  però  questo 
prete  parrocchiano  assolvere  i  suoi 
parrocchiani  da  ogni  pe(x?at0)  peroc- 
ché la  Chiesa  riserva  certi  peccati  piit 
gravi.  Si  avverta  che  toscanamente 
Parrocchiano  dtceM  cosi  a  quello  che 
9un  diciamo  Figli  ano  ,  come  al  Prete 
rettor  della  parrocchia^  il  qaale  da  noi 

'    é  pur  detto.  Parrocchiano. 

FIGLIARE.  VERB.  VEUT.  ass.  Mandar 
fuori  del  corpo  ilproprio  figliuolo»  Fi- 
gliare, Partorire.  Ma  sipongùbenmen-' 
te  che  Figliare  dicesi  toscanamente  sol 
delle  bestie^  e  Partorire  déUe  dame* 
Fav.  Esop.  e  quando  ebbe  fatto  i  suoi 
figlioolini,  cioè  i  cagnuol! ,  e  6gliato 
di  pili  dì,  chiamolli  a  sé,  e  informolli 
che  fossono  prodi ,  e  valenti.  Bocc. 
Nov.  16;  4-  E  quivi  partorì  un  altro 
figliuolo  niasi*hìo.  Il  quale  nominò  lo 
. Sibilato;' Daivt.  Purg.  20.  19.  Udii , 
dolee  Moria  ,  Dinanzi  a  noi  chiamar 
cosi  nel  pianto ,  Come  fa  donna  eh*  in 
partorir  sia.  Si  noti  che  Partorire  é  alt, 
e  neut.  ass,j  come  si  vede  dagli  esempi. 
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nCUASTO.  stTST.  MAscn.  Figliuolo  del 
mariio  avuto  (f  altra  moglie ,  0  ddla 
moglie  d^altromarito.  Fìgliastro.LAsr:. 
C.  I.  Nov.  I.  Per  ristorarla  del  bene- 
ficio ricevuto ,  la  diede  per  moglie  a 
uno  figliastro  d' un  suo  lavoi*atore. 

FIGURARE.  VERB.  wKrjr.  pass.  Immagi* 
narsi ,  Credere.  Figurarsi.  Segnkr. 
Pred.  Qui  figuratevi  un  prìncipe  po- 
tente al  pari  e  pietoso. 

FILA.  snsT.  FEMM.&rie  di  cose  che  Vuna 
dietro  V  altra  si  seguitino  per  la  mede- 
sima dirittura^  o  per  lo  stesso  cammi-^ 
no  ,  o  stiano  a  un  pari.  Fila.  Yit.  S. 
GiROL.  Imperocché  in  quelle  contnrdc 
è  usanza ,  che  quiindo  vanno  lontauo 
con  molti  cammelli ,  acciocché  vada- 
no più  alla  fila ,  mettono  loro  avanti 
un  asino  per  guida  ,  con  una  funicel- 
la legata  al  colio. 

5. 1.  A  riLj  :  vale  presso  di  noi  Di  se-* 

fitto  ,  Successivamente  ,  Uno  dopo 
altro  ,  Senza  intermissione  ;  e  dicesi 
di  persone  e  di  cose.  Alla  fila  ,  In  fìb. 
Malm.  E  dice  che  il  demonio  lo  stnf* 
fila ,  Poiché  gli  fa  fallir  due  colpi  in 
fila.  Vasar.  &mere  che  sono  In  fila. 
Maw.  Lez.  LiNG.  TOSO.  Es.  Non  può 
credersi  se  non  in  Ischerzo,  èioè  url- 
io starnutirsi  tre  volte  alla  fila  il  dir- 
si :  io  ho  da  essere  regalato. 

5.  a.  FiLj ,  dicesi  ancora  a  Quel  riga 
che  separa  i  capelli  in  due  parti  per 
mezzo  la  testa.  Dirizzatura  ^  Addit^z- 
satura  ,  Scriminatura  ,  Discriminatu- 
ra. FiR.  As.  44*  Raccoltili  (  i  capelli  ) 
un  poco  insieme  intorno  al  fine  con 
un  benigno  nodo  ,  ne  gli  aveva  riti- 
rati insino  in  su  la  sommiti^  della  di- 
rizzatura. Bfmb.  Asot.a.i!23.  La  qua-* 
le  (  treccia  ) ,  lungo  il  soave  giogo 
della  testa  dalle  radici  egualmente 
partendosi ,  e  nel  sommo  segnandolo 
con  dìrttta  scriminatura  ,  per  le  de- 
retane parti  s' avvolge  in  più  cerchi. 

PlLAIUOLO.  pàRTé.  MAscfi.  Colui  che 
vende  refe,  Rcf^iuolo.  L?*.  Sagr.  Re- 
fhiuoli  e  pizzicagnolt  ^  che  mal  non 
danno  diritto  peso-. 

FILARE.  VTRB.  Arr.  e  vtxjr.  Unire  U  pe- 
lo di  line ,  o  Iona  ,  0  simil  ntaleriù^  i 
torcendogli  e  riducendogli  alla  mmj' 
gior  sauigìiezta  pe^st^ifd^Filare.  Bocc« 
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No¥.  7!i.  g.  Egli  mi  <9onvÌefie  andar 
sabato  a  Firenze  a  vender  lana  eh'  io 
ho  filata.  £Nov.  &2.  3.  Esso  coir  ar- 
te sua ,  eh'  era  muratore  ,  ed  ella  fi- 
laodo  ec. ,  la  lor  vita  reggevano. 

5-  1.  FiLjKE ,  mmi,  dicesi  pure  di  co$e 
dense  e  viscose  e  di  liquori  che  faccian 
fila.  Filare,Far  filoBnRcn.'ì.e.  E  fihi , 
come  cacio  parmigiano.  Cr.  5.  48.  io. 
E  quando  comincerà  quasi  a  far  filo 
{io  sciroppo)^  sé  lo  toccherai  col 
dito,  o  che  pendente  si  tenga  alla  me- 
stola, sarà  cotto. 

J.  a.  FiLjtnn  soTTiiB ,  che  dicesi  pure 
SoncjiBs  DBRiTTOz  valgofio  Eseguir 
puniualmmte  quello  che  è  siato  imposto 
di  fare.  Filare  stoppini ,  Arar  dritto. 
Car.  LtTT.  I.  57.  Vi  prometto  che  an- 
cora che  sieno  qua,  fileranno  s(oppir.i) 
tal  saggio  hanno  avuto  di  lui  questi 
pochi  giorni.  Tac.  Dav.  1*ost.  4^'>- 
Onde  conveniva  a'poveri  Senatori  arar 
molto  dritto. 

5. 3.  FiLAnsELj^  vale  Partirsi  in  fretta. 
Battersela  ,  Svignare.  Buon.  Fibb.  a. 
4-  i-Coìor  Thati  viijto,  ed  ci  se  Ve  bai- 
tota.  Malm.  1 1.  7.  Bel  belio  svigna  ,  e 
Tanoe  alla  rifrosta  D'un  luogo  da  sal- 
varsi da  tal  mischia. 

FILASTROCCA.  snsT.FEMM.Dtmi  di  un 
Ragionamento  lungo  e  votio.Filaslroc- 
ca  ,  Filastroccola  )  Filatèra.  Malbi.  i. 
86.  Perchè  non  gli  morìa  la  lingua  in 
bocca,  Ricominciò  quest'altra  fila- 
strocca. Fir.  Lue.  4-  i.  Non  mi  dice* 
sti  tu  villanìa  quando  tu  venisti  fuori, 
e  che  eri  un  forestiero  ,  e  miti'  altre 
filastroccole  ?  Bart.  Geogr.  7.  Dopo 
averlo  infastidito  con  una  filatèra  di 
dance ,  da  non  ne  venire  a  capo  di  lì 
a  Dio  sa  quando. 

FILATO.  Ann.  da  FILARE.  Filato. 

FILATO.  snsT.  Mk^n.Stoppa^Capecchio^ 
Canapa  fiala ,  e  non  aggomitolaia.Fì' 
lato ,  Accia.  Pass.  36o.  l^  donna  buo- 
na massaia  sogna  Kno  e  1  buon  filalo, 
e  la  tela  ordita  e  tessuta.  L.\B.i79.Non 
si  metteranno  in  disputare  o  discute- 
re quanta  cenere  si  voglia  a  cuocere 
una  matassa  d' accia. 

FILERÀ.  SDST.  PzsiSì.  Fila  :  ma  si  dice 
solo  degli  àlberi  e  delle  cose  inanimate. 
Filare.  Pallao.  fkbii.  18.  Sarà  meglio 
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se  gli  olivi  st  pongano  ordinati  per 
filari. 

FILETTO.  susT,  MAScn.  QueUa  parte  dd 
corpo  degli  ammali  dalie  spalle  alla 
groppa  ;  e  dieeii  per  lo  più  quando  è 
staccata  ^dal  corpo.  Lombo,  l/)mbata, 
Sf*hien:>, Arista.  Fr.  Sacch.  Nov.  iiì4- 
Avendo  mand:>to  un  tegame  con  uà 
lombo  e  nna  ùnsla  ài  forno.  Si  ai^ver- 
ta^  che  Lombo  è  vocabolo  genertde  , 
e  Arista  è  propriamente  la  Schiena  dd 
porco. 

PILO^  susT.  MASCH.  Quello  che  si  trae  /l- 
lando  da  lana ,  liho  ^  e  simili  ;  ed  an^ 
cheÒfjni  cosa  coriforniatn^ochesiridi*' 
ca  in  forma  di  filò.  Filo.  Bocc.  Nov. 
96.  9.  Enti-arono  dne  giovanotte  di 
età  forse  di  quindici  anni  Tuna,  bion- 
de come  filò  d'oro.  Fr.  GroRD.  Prkd. 
35.  Un  filo  di  paglia  vale  qualche  co- 
sa. Segner.  MA!vt«.  Marz.  26.  9.  Ogni 
terra  in  genere,per  feitiìe ch'ella  sia, 
non  può  da  sé  produrre  neppure  un 
fil  d'erba  senza  il  ben^firiòdeiracqna. 

5. 1 .  Filo  di  cainape  o  lino  ,  per  cucire. 
Refe.  Vi'p;  S'.  «io.  Batt.  ^tg.  Non  ha 
né  ago  ^  né  refe,  e  non  ha  forbice  , 
né  collellino;         \ 

^.rt.C APODI  Fitó.iJfwtntitàdifilo,ches*in' 

£à  nella  criatìx  déWago  per  cucire^  di 
nghezza  al  /ntì  ver  qumlh  ^può  di^ 
stenderai  braccio.  Agu^iata,  Guglia-* 
ta.  Reo.  Vip.  i.  83.  Avendola  il  va- 
lente notomista  Tilmanno ferita  in  pel- 
le in  pelle  ec.  conun  ago  infilato  d'una 
iagugUata  di  refe  inzuppata  in  quel- 
l'olip. 

J.  3.  rito  suocero:  Vale  PUo  eguale  per 
tutto,  t'alio  agguagliato. 

J.  4-  Filo  vi  perle j  di  cob/ìllì^  osiniilii 
vale  Vezzoso  Collana  di simiilicose.FWo 
diperle'.di  corallo,  ec.  G.  Vil.  io.i54. 
I.  Con  fregi  di  perla  e  di  bottoni  d'ar- 
gento dorati  spessi,  a  quatim  a  sei  fi- 
la accoppiati  insieme ,  e  affibbiagli  di 
perle. 

J.  5.  Pf  £0  ve'  BÈfrr  ^o  db  ir  ni  ni-  Se* 
rie  di  piccioli  ossi,  detti  Vertebre  ,  che 
si  estendono  dal  capo  fino  all'  osso  set* 
ero.  Filo  delle  rene  o  reni ,  Filo  della 
Bcl^iena  ,  Spina.  Bellin.  Disc.  3.t44* 
Quello  che  noi  chiamiamo  il  fil  delle 
rene  ce.  5  e  gli  anatomici  non  chiania- 
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00  fii  delle  rene  questa  tal  dirittura  , 
nia  bensì  spina  del  dorso ,  o  delta 
schiena.  ^ 

5.  6.  F/£o  DSiLd  iiUGUA^Legcmenio  po- 
sto nel  mezzo  della  porle  &  sotto  della 
Itn^tM.  Filetto,  Scilinguagnolo. VàAcii. 
Ercol.  76.  D' uno  che  favella  assai , 
s'  usa  dì  dire:  egli  ha  rotto,  0  taglia- 
to lo  scilinguagnolo,  il  quale  sì  diia- 
ma  aucom  filetto ,  che  è  quel  musco* 
lino  ,  che  (agliono  le  più  volte  le  bà- 
lie sotto  la  ringua  a*  bambini. 

$.  7.  Bb  FMtJf)^ posto  avvorb.  vale  Per 
fòrza.  Di  filo  ^  Per  filo.  Cab.  Lext.2. 
i38.  E  perchè  non  son  uomo  da  esser 
fatto  fare  per  filo ,  per  risposta  poche 

.  parole ,  è  brava  risoluzione.  Segnar. 

.  Pbrd.  Non  prima  sente  dire  Tolle 
lapidem^  che  gli  si  oppone  di  filo. 

5. 8.  PtGLijtns  i>B  FiLoammo:  fMde  Co^ 
strignnlo  a  fare  alcuna  co$a  per  far* 
za.  Figliar  di  fila 

FlLO^NENTE.  S0ST.  mascr.  Sorta  di  te^ 
la  rada^  e  tessuta  di  grosse  fiku  Filoa- 
dente. 

FILOSCIO.  snsT.MASca.  Vdo  che  si  por» 
ta  dalle  donne  sul  capo ,  0  sulla  cu0a  ^ 
o  std  cappello.  Balza.  Polk.  Rim.  96 
Mou  poita  che  la  copra  Balza,  cuffie ^ 
e  gorgiere,  Cpme  voi ,  donne  altiere^ 
E  superbe. 

FILTRARE,  vekb.  att:  Si  dice  de'  li- 
quori^quando  con  tiif  pamo  piegato  a 
guisa  di  sifone  se  ne  cava  la  parte  piA 
sottile.  Feltrare.  Ar.  Vctr.  Nbr.  i.  3. 
Si  feltrino  queste  liscie  ,  e  feltrate  si 
lascino  stare  in  catinelle  ec. ,  poi  si 
tornino  a  feltrare  di  nuovo. 

FINANZE.  susT.  FBMif.  plur.  Il  danaro 
e  le  rendile  dello  stato.  Finanza  Dat^ 
Vrr.  PjT,  Pref.  Intendente  delle  Fi- 
nanze, e  Ministro  dì  Slato  di  S.  M. 
Cristianissima. 

5.  FiKANZB  5  pure  alplur.  mal  si  ado- 
pera per  i  Éeni  di  fortuna ,  per  V  Ave- 
re di  una  persona  :  dicendosi^  per^  mo- 
do d  esempio  ,  Le  mie  Fìnjsze  non 
non  miparinellono  di  far  questa  spesar. 
e  deesi  dire  m  iscambio  II  mio  Avei*e, 
Le  mie  Facoltà  non  mi  permettono  di 
far  questa  spesa» 

FINEZZA.  susT.  FEMM.  Stato ^  e  Qualità 
di  ciò  che  i  fiììo ,  squisito  ,  ottiìoo  nel 
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suo  gesktre  \  ed  amcara  Isquisiiezza  di 
lavoro.  Fine2.za.  VASAR.Ancoivhè  non 
ci  fosse  la  finezza ,  ed  una  certa  gra- 
zia ,  e  appunto  nelle  cornici ,  e  certe 
pulitezze  neir  ìnlaccpr  le  foglie. 

%,FiNBZZÀ^si  adopera  ancora  a  significa- 
re CortesiayGentilezzaiiVezziyCarezze. 
Finezza.  Salvin.  Arnot.  Mur.  i.  787. 
Si  facevano  le  cose  cordialmente  e  al- 
la buona ,  0  pure  per  far  questa  finez- 
za d'adoperarsi  da  sé  medesimi  in  fe- 
re ai  forestieri  amorevolezza. 

FINGERE.  VERB.  MRUT.  Mal  si  adopera 
in  sentimenlo  d^ Importare^  Esser  d*  in- 
teresse*^ dicendosi^per  modo  d^esenqno , 
Questo  uon  Fìsgs  ;  e  si  ha  a  dire 
Questo  non  Monta ,  non  Importa ,  non 
Rileva  niente.  Sen .  Pist.  Non  per  tanto 
il  luogo  non  moùta  nà  fa  gran  fatto  al 
riposo. 

FINIMENTO.  SDST.  femm.  Vale  Compi- 
mento^ Ornamento.  Finimento,  Fregio. 
Benv.  Gbll.  Oref.  59.  La  quale  (terra 
da  gettare)  è  io  uso  appresso  gli  otto- 
nai e  borchiai,  che  gettano  finimenti 
da  mule  e  cavalli.  Bart.  Uov.  Lett. 
3.  2.  Mettetelo  in  una  casa  guernita  di 
tutti  gli  arredi,  di  tutti  i  più  nobili  fi- 
nimenti ec. 

FINO.  AOD.  Che  ha  poco  corpo^  Che  è  di 
poco  corpo:  contrario  di  Grosso.  Fino, 
Fine,  Sottile.  Ziitald.  Amor.  22.  Non 
si  vestiva,  quando  era  caldo,  se  non  di 
piinnolino  fine. 

5. i.F/iVo^  dicesi  anche  delle  cose  che  sono 
eccellènti  nel  loro  genere.  Fino ,  Fine. 
G.  ViL.  9.  9.  3.  La  delta  corona  si  dà 
in  Milano ,  ed  è  di  fino  acciaio  forbito 
a  spada.  Èi..  18.  3.  Avendo  ornato  il 
suo  cavallo  di  freno  d*oro  fine ,  e  fer-> 
rato  di  fine  argento.  Bocc.  Intr.  53. 
Finissimi  vini  fur  presti.  E  No^.  27. 
18.  Le  fanno  larghe,  e  doppie^  e  luci- 
de,  e  di  finissimi  panni. 

5.  2.  Fiifo^  dicesi  ancora  di  Persona^  che 
sia  astuta  e  sagace.  Fino,  Fine.  Dav. 
SciSM.  II.  Di  tutti  li  scelleratissimi 
cortigiani,  onde  era  la  Corte  piena ,  il 
pili  fine. 

FINTA  e  FENTA.  sust.  femm.  Capelli  po- 
sticci^ che  si  mettono  per  coprir  la  col- 
V9zie  della  sola  fronte  e  non  di  tut- 
to H  capo.  Capelliera:  e^  come  più 
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prìemenee  dkèri  oggi    in   Firenze  ,  mantcKa  vermiglio. 

FìoUno.  Caht.  Carn.  3a4*  Tilie  queste  FIORE.  spsT.  masch.  La  parte  piik  scel- 

barbe,  e  queste  capelliere,  Ci  fau  fuor  fa  e  eoUik  della  farina.  Fiore  di  fari^ 

del  dovere  Veocbi  parere  ,  iouiUi  e  oa.  Pallad.  Gap.  76.  Fichi  secchi  pe- 

Sfifarbati.  sti  mescolati  con  fiore  di  Cirlna. 

FINUCCHfELLO.  v.  FCNOCCHIELLO.  FIORETTO,  sust.  masch.  È  Quella  gpa-^ 

FINUCCHIETTO.  v.  FENOCCHIETTO.  da  senza  punta,  cm  la  quak  s'impara 

FINUCCHIO.  V.  FENUGCHIO.  a  tirar  di  spada.  Fioretto. 

FIOCCARE  e  SCIOCCARE,  verb.  nbut.  FIRMA,  sust.  femm.  IlNmne  diunaper^ 

È  Cascare  la  neve  dal  Ct^-  Fioccare.  sona  seriUo  sotto  alcuna  scrittura,  per 

Petr.  Cap.  6.  Più  chenevebianca,  Che  €ttiteniicarla.So^vìtìone,  Sottoscrizio- 

senza  vento  in  un  bel  colle  fiocchi.  ne.  Guicc.  Stor.  s.  188=.  Non  inten-^ 

FIOCCO.  snsT.  MASCH.  Dicevi  aiV  Unione  decsi  perfettamente  conceduto  il  sal- 
di più  fili  di  Sila,  tana,  e  simUi,  legati  voconilotto  insino  a  tanto  non  fosse 
insieme  in  guisa  che  formano  un  maz-  corroborato  col  sigillo  regio  e  con  le^ 
socchioy  e  si  mette  per  ornamento  a  re^  sottoscrizioni  de*segretari,e dipoi  con- 
ila a  cordoni  di  tende ,  a  berrette,  ed  a  segnato  alla  parte. 
resti.  Fiocco^  Nappo.  Ar.Fi7r.  S^  47*  FIRMARE,  vbrb;  att.  e  itbut.  Scrivere 
E  eoo  rete  pur  d'  or  ,  tutta  adom-  dì  propria  mano  U  suo  nome  sotto  cn 
brala  Di  bei  fioocbi  vermigli  ,  al  qualunque  scriHtsrf»,  per  autenticarne 
capo  intomo.  Sero.  Ist.  iSu  58S.  «  coral^niKo;  Soscrivere^Soltoscrivere. 
Poriavano  un  baldacchino  di  seUi  Ambr.  Fort.  5.  i3.  E  bench.*ioabbi;k 
rossa  colle  mazze  dorate,  colle  nappe  sottoscritto  la  scritta  ec.  ^  ogni  cosa- 
pendenti  dì  seta  attorta.  tornerà  a*  suok  termi  ni . 

5.  I.  Fiocco  01  nb^b\  dicesi  a  Quei  lar*  FISCATA.  sust.  pkmmì  Ischema^  Deni^ 

ghi  e  sottili  pezzi  di  new ,  che  cadono  sione  fatta  con  istrepiio ,  fischi,  grida^ 

dal  Cido,  Falda.  Dant.  Riu.  3^.  E  poi  o  simili.  Fischiata.  Tac.  Dav.  Stor.  4. 

si  solve,  e  cade  in  bianche  falde  Di  So.PassavanoperUomii  in  lunga  fila.... 

fredda  neve.  saldi  agli  scberni ,  e  alle  fischiate  del- 

5.  a.  Fiocco;  e  dicendosi  Fjrb  0  Bssrus  volgo. 

una  cosa  coF  p tocca/, inde  Cosa  gran-  FITTO,  add.  Dicesi  di  Vòmoehechie^ 

de^  solenne,  magnifica.  Fare,  0  Essere  de  e  vuf^  incessantemente  la  mede-- 

una  cosa  co'  fioo^hi.  sima  coca,  annoiane»  cosi  e  arrecan- 

FIONNA.  SUST.  FKMM.  Istrumenio  fatto  do  fastidio.  Importuno ,  Impronto  ^. 
cTuna  fkmceUa^  di  lunghezza  intor-  Seccatore,  SeccaOstole,.Hosai  cub- 
ilo a  duo  braccia ,  nd  mezzo  aUa  ia,  teignalta.  Buoff.  Fier.  4.  a.  7. 
mtale  è  una  piccola  rete  fatta  a  man-  E  uomin  mestatori  e  inif)ronti  ec. 
aorta  ^  dove  si  mette  U  sasso  perisca^  Essere  a  queste  e  a  quel  mosca  cn- 

gliare.  Fionda  ,  Fromha ,  frombola.       laia.  

Berv.  Orl-  a.  14.  33.   Cosi  solea  FITTO  «  FITTO  FÌTTO.  mod.»awerb. 

Beltà  milizia   antica  ce.    Intorno  al  Che  non  cessa ,  Che  non  rifina.  Conli- 

capo  la  fionda  girare.  51  avverta  che  nuamenie.  Incessantemente. 

Frombola  si  dice  anche  il  Sasso  che  FIUMARA,  sust.  pemm.  Fiume  grande  y 

si  scaglia  con  là   frombola.  Cirif.  e  Cfranéetdlagagionediacque.FìumsLr 

€alv.  3.  94.  Si(x*hè  ti  nave  quol  per-  ra,  Fiumana.  1>ant;  Inf.  2^  Su  la  fin- 

r  aere  frombola  Velando  si  vedeva  nana  ove  il  mar  non  ba  vanto.  Bcrr. 

Tonda  fendere^  Inf.  ut.  Fiumara  è  piti  die  fiume,  cioè 

F10RARO.  ]»ARTc.  masch.  È  Cobii  cAe  allagagione  di  rM)He  aeque. 

vende  fiori.  Fioraia  Evoco  ddtusodi  FLATOSO  <>  FLATUSa  An».  Dicesi  di 

Firenze.  Chi  ha  malinooròa.  Maliflcomco ,  Me-* 

FIORATO.  Ann.  Dtcesidi  cosa  ricamatay  lanconiros  Ipocondrico,  Ipocondriaco, 

o  iessiéùft  a  fiore.  Fiorato.  Salvin.  Cas.  Ritok.  Pie».  JH^i.lx^  ceda,  io  son 

bj.  Bbckiaikle,  a  btpa fioraia,  e'i  (aatastico^ sofistico^ FaBattco,,i{»coii- 
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drico,  oterorliio.  pRos.  Fior.  P.  4'1o 
noD  dico  queste  cose  per  confoDdervi 
la  menie,  por  ossero  alquanto  ipocon- 
driaco; la  qual  cosa  nou  vorreste  cbe 

si  diresse. 

FLEMMA.  susT.  fbmm.  Tdvolta  vah 
Pazienza  e  Moderazione  i  tal  altra 
Tardità  o  Lentezza.  Flemma.  Mami . 
4..  4^.  Ed  anchri  andar  ron  flemma  e 
con  giudizio.  JS^G.  97.  Abbiale  un  po' 
più  flemma  in  cortesia. 

FLEMMATICO,  add.  Dicesi  di  uomo  Pa- 
ziente^ Posato^  Moderato^  Che  difficile 
mente  si  adira.  Flemmatico. 

FLUSSIONE.  SUST.  fbmm.  È  lo  stesso  che 
CATARRO.  Flussione.  Btjon.  Fier.  i. 
2.  2.  Onde  In  più  grave  eia  prova  gli 
afliìnnì  E  de'calarrì,  e  dello  flussioni. 

FOCETOLA  FICETULA  e  FUCETOLA. 

SUST.  FEMM.  Uccelletto  che  viene  alle 

nostre  parti  al  tempo  de'fichi^  di  grato 

.  sapore.  Beccafico.  Ant.  Alam.  Rim.A* 

speiuindoalla  ragna  i  bQCcafichi. 

5.  FjP,E  A  NA  BOTTA  J)OtB  FOCBTOLB,  V. 

FARE.  $.  a3  e  a^. 

FOCOLARO.  SUST.  masth.  Luogo  neUe 
case  sotto  il  cammino^  dove  si  fa  il  fuo- 
co. Focolare.  Bocc.  Nov.  5o.  6.  Da  cbe 
dia  voi  Siam  noi  poi ,  da  cbe  noi  siam 
vecchie,  se  non  da  guardar  la  cenere 
intorno  al  focolare  ? 

FOCONE.  SUST.  masì:h.  Nelle  armi  da 
fuoco  è  Quel  buco  pel  quale  si  dà  loro 
fuoco.  Focone.  Sfjio.  Stor.  Ino.  Lib. 
i3.  Mentre  ec.  rx)glleva  la  mira  per  ti- 
rare a'  nemici,  venne  una  palla^  edie- 
de nel  focone  del  suoarcbibuso,  e  rot 
to  l'impelo  gli  cavò  rocchio  col  quale 
pigliava  la  mira. 

5.  Focoiftì  è  ancora  Quel  luogo  ttelle  ca- 
se dove  si  fa  il  fuoco ,  non  per  cuocer 
le  vivande ,  ma  per  riscaldarsi.  Cam- 
mino. 

F0DP:RA  e  FOT  ARA.  sust.  fbmm.  Qud- 
la  le/a,  drappo^  0  altra  simU  materia^ 
che  si  mette  dalla  paru  di  dentro  dei 
vestimenti^  perdifesaoper  ornamento. 
Fodera,  Fodero,  Soppanno.  Pass.  ii. 
Vedi  tu  il  fodero  di  qupsta  cappa?  lut- 
to è  bmcia  e  fiamma  d' ardente  fuoco 
penace.  Vogliamo  avoertire  che  oggi 
Fodero  a  n(ti  non  par  da  usare  in  que- 
sto sentimento. 
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FODERARE  e  FOTARARE.  verb.  att. 
Soppannare  i  vestimenti  di  tela^  drap- 
pi^ pettine  similù  Foderare,  Soppanna- 
re. Cr.  9.  80.  5.  Le  pelli  son  buone 
per  foderare  delle  vesiimenta.  Srrd. 
Stor.  Ino.  i5.  61 4-  La  soppannò  di 
dentro  di  dominasco,  e  di  fuori  la  co* 
prì  di  teletta  d*oro. 

FODERO  e  FOTERO.  sust.  masch.  Stru- 
mento di  cuoio ,  o  di  ferro ,  o  d  altra 
materia^  dove  si  tengono  e  conservano 
%  ferri  da  tagliare^  come  coltelli^  forbi- 
ci ,  spade^  pugnali ,  e  siffaUi.  Fodero  , 
Guaina.  Nov.  Art.  19.  4*  Allora  il  fi- 
glinolo trasse  la  spada  del  fodero. 

FOGLIAMOLLA.  ^ust.femm.  Erba  nota^ 
che  suole  mangiarsi  dalla  povera  gente 

.  falla  in  minestra  ;  e  più  comxnnemmte 
si  usa  per  governar  lepiaghe^  espeziai' 
mente  i  vescicatorii.  Bieia ,  Bietola. 
Amet.  4.7*  R  suolo  era  ripieno  di  fron- 
zuti favoli,  di  cestuie  latlughe,  e  di 
ampie  bieiole. 

FOGLIETTA,  sust.  femm.  Dicesi  ad  Un 
sottile  asse  di  legno^  per  lo  più  di  fag- 
gio^ di  cui  si  fa  scattale.  Slecca.  Non 
arrechiamo  esempi^  che  PMiamo  pre- 
so dall'  uso  d' oggidì  di  Firenze. 

FOGLIO,  sust.  masch.  In  sentimento  di 
Lettera^  è  una  scempia  eleganza  d og- 
gigiorno i  e  si  ha  a  dir  Letiera.  E  ci 
piace  ancora  di  qui  aggiugnere  che  mal 
si  usa  pure  di  dire  lit  biscostro  al 
suo  raysHATo  foglìo^  e  simili,  e  ditesi 
dire  In  risposta  alla  sua  lettera ,  Per 
rispondere  alla  sua  lettera ,  Rispon- 
dendo alla  sua  lettera ,  e  simUi. 

FOLI  ARE.  VERB.  ATT.  Parlandosi  di  li- 
bro ,  vale  Guardarlo  caria  per  corto, 
per  vedere  se  alcuna  ne  maturi  ^  0  per 
rins)enire  alcuna  cosa  che  si  vuol  rinve- 
nire. Cavìegghve.  Buon.  Fieb.3.  a.  la. 
Riroasa  erami  in  man  questa  poetica: 
Carieggerererola  un  poco. 

$.  Fouahb  ,  è  ancora  Meltere  il  numero 
a  ciascun  fo^o  d'un  quaderno  o  di  un 
libro.  Numerare.  Questo  vocabolo  m 
questo  sentimento  non  é  registrato^  ma 
è  dell'uso  di  Firense. 

FOLIAZIO.NE.  SUST.  ff-mm.Astr.  dt  FO- 
LIARE.  J.  Numerazione. 

FOLL\.  SUST.  fkmm.  Èlo stesso  che  Mol- 
titudine. Folla ,  Folta,  Galea,  Pressa. 
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Btjov.  Fi ER.  a.  2.  5.  Chi  v'  è  ^  guar- 
dia  Non  basta  per  reprimer  la  grao 
calca ,  0  stare  a  tanta  pressa ,  Resi- 
stere alla  folla  Del  popolo. 

FOLLACA.  sust.  femm.  UccéUo  acqwUi- 
co^  di  friuma  fiera,  col  capo  simile  alla 
gallina.  Folaga.  Reo.  Cohs.  60.  E  ciò 
verrebbe  riconfermato  dalF  avergli 
faiio  ferire  il|porno  seguente  una  fo* 
laga. 

FOLLERÒ.  susT.  m4sch.  Qud  gomitolo 
ovato^  dom  H  rinchiude  il  baco  filugel- 
lo ,  facendo  la  sela.  Bozzolo.  Bell.  D. 
AdAT.  vl.  28.  Neiristessa  maniera  che 
il  nostro  baco  da  seta  ec.  da  per  «e 
slesso  s' intesse  quel  gentil  nascondi- 
glio ,  che  noi  bozzolo  addimandiamo* 

FONDACARO  e  FUNNACARO,  PàRTB. 
MAScu.  Chi  ha  fondaco  y  Maestro  di 
fondaco,  Fondacaio,  Fondachiera  Fr. 
SAGca.  Nov.  174.  11  fondacaro ,  come 
saggio  e  avveduto,  dice:  per  certo  che 
io  non  giiterò  fiorini  cinquanta. 

FONDACO  e  FUNNACO.  sust.  masch. 
Bottega  dove  si  vendono  a  ritaglio  pan- 
ni e  drappi.  Fondaco.  Bocc.  Nov.  67. 
X  Non  l'aveva  il  padre  voluto  mettere 
ad  alcun  fondaco. 

FONDERIA  e  FUNNARIA.  80St.  frmu. 
Luogo  dóve  ii  fonde  meialli.  Fonderìa. 
Secmee.  Prbo.  lò.  3.  Penetrando  en- 
tro a  quelle  vastissime  fonderìe ,  in 
cui  tuttodì  si  lavorano  nuovi  folgori. 

FONDO  e  FDNNO.  sost.  masch.  La  par- 
ie inferiore  di  checchema.  Fondo. 

5.  I .  Fon  DO  e  FifNiro  del  mare^  del  fiume ^ 
e  sùnilù  La  parte  più  bassa  per  rispet- 
to alla  superficie»  Fondo.  Bocc.  6.  F. 
10.  Questo  laghetto  ec  chiarissimo  il 
suo  fondo  mostrava. 

5.  !».  Andjrb  a  fondo  e  à  puhno  :  é  lo 
stesto  che  Affondare  ^  Sommergersi. 
Andare  a  fondo.  Ca.  9.  86.  5.  L'uova 
piene  ec.  vanno  a  fondo  )  e  le  sceme 
nootano  a  gallo. 

J.  3.  FoiTDo ,  per  Beni  slMU ,  Capitaii. 
Fondo. 

S-  4.  Foudo^  e  Funno  Sun  quadro^  dun 
muroy  ec.  dicesi  da' pittori  di  campo  , 
dCun  quadro ,  d*  un  muro ,  in  età  sien 
dipinu  figure^  ed  ornamenti  d'ogni  ma- 
niera. Fondo. 

FONGO.  v.  FUNGO. 
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FONNACARO.  v.  FONDACARO. 

FONNACHEUA.  v.  FUNNACHERA. 

FONTANARO.  parte,  masch.  Custode 
dell' acqua  ddle  fontane  e  d£po%xi^ 
e  che  sopraintendeal  loro  mantenimen- 
to. Fontaniere.  Imperf.  A  simiglianza 
delle  fontane,dovecon  vari  ^artificiosi 
ordigni  i  fontanieri  fanno  mutar  fog- 
gia ,  e  scherzi  agli  spilli  dell'acqua  , 
che  vi  trapassano. 

FONTANI^LLA.  dim.  di  FONTANA.Fqn- 
tanella. 

5.  FONTJHBLLA  DB   LA  CAÌfSA  l    SÌ  dice 

Quella  parte  della  gola  dove  ha  princi- 
pio la  canna.  Fontanella  della  gola. 
Tes.  18.  A  sospendere  V  ugola  lega  in 
uno  panno  sale  caldissimo ,  e  poni  in 
sulla  fontanella  del  collo. 

FORAGGIARE,  verb.  att.  Dicesi  ddle 
milizie  ,  che  vanno  a  raccoglier  vetto- 
vaglie per  le  campagne  per  forza  dar- 
me.  Foraggiai^.  Goit.  Lktt.  Per  le 
crudelliadi  delle  sue  masnade  che  fo« 
raggiavano  per  la  campagna. 

FORAGGIO.  susT.MAscii.  Dicesi  L'orzo^ 
La  òtoda,  U  fieno ,  che  si  dà  alle  bestie 
da  cavalcare  e  da  soma  (f  un  eserci- 
to. Profenda.  Libb.  Amor.Gq.NcI  det- 
to luogo  era  una  conca  d'argento  pu- 
rissiino,uella  quale  stavano  profendq 

'  di  cavalli  da  mangiare  e  da  bere  suf- 
ficientemente. Oggi  dicesi  Foragj^o  ; 
ma  Foraggio  toscanamente  vale  Tutte 
le  vettovaglie  d  un  esercito ,  degli  uo- 
mini ^  e  degli  animali, 

FORAGLIARO.  sust.  masch.  Strumento 
di  ferroy  che  si  mette  agli  usci ,  per  lo 
stesso  servìgio  del  chiamsleUo  ^  ma  di 
forma  schiacciata^  a  guisa  di  un  rego- 
lo. Paletto.  Ambr.  BEaar.  3.  9.  Fuori  è 
il  paletto  9  onde  serrasi  La  camera  di 
fuori.  \ 

FORASTIERO  e  FURASTIERO.  parte, 
MASCH.  D'altra  patria^  D'altro  luogo^ 
che  di  quello  dove  si  ritrova.  ForasUe* 
re.  Forestiere,  Foi-estiert).  Bocc.  Nov. 
i5.!24Non  altramenii  che  ad  uno  cnn 
forestiere,  tutti  quelli  delia  contrada 
abbaiano  addosso. 

5.  FoRASTiBRo ,  dicesi  pure  Qudh  che 
viene  di  fuori  di  casa  tua  ad  alloggiare 
0  mangiar  teca.  Forestiere.  Bocc.  Nov. 
54. 4*  Essendo  poi  d'avanti  a  Currado, 
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e  ad  alcun  suo  forestiere  messa  la  gru 
senza  coscia  ee. 

FORBICE  e  FUORFECE.  sust.  femm. 
Strumento  di  ferro  da  tagliar  tda^  pan- 
no^ e  gimiti.  Forbice,  Forbici,  Cesoie. 
YoLG.M KS.La  cura  è  l:i<^rtarlo  allato  alla 
radice,  colle  forbici.5»»  vuole  avvertire 
che  questo  vocabolo  si  usa  più  comune- 
mente al  plur.  dicendosi  non  la  Forbi- 
ce,  ma  /e  Forbici,  ed  ancora  Un  par 
di  Forbici ,  Forbioelle ,  Forbicine  ;  e 
che  Quei  due  come  anelli  che  sono  a/- 
r  estremità  di  sotto ,  dove  si  metton  le 
dita  per  adoperar  la  Forbice,  diconsi 
Calcagni. 

FORCA,  sost.  FEMM.  È  il  Patibolo  dove 
s^  impiccano  per  la  gola  i  malfattori. 
Forca.  G.  Vil.  4.  3o.  3.  E  in  quello 
rizza ron  le  f()rcbe,e  fecero  la  giustizia. 

FORCEI.LA.  È  la  Bocca  dello  stomaca. 
Forcella. 

FORCHETTA.  Èlo  stessoehe  BROCCA,  v. 

FORCINA.  susT.  FEMtf.  È  quella  Mazza 
lunga  forcuta  in  punta:  e  si  adopera  a 
vari  U5t,  e  specialmente  dalle  lavandaie 
per  sostenere  le  corde  dove  si  tende  il 
bucato.  Forcina.  Buon.  Fier.  3  1.  1 1. 
E  'nfino  ieri  l^recchl  scroccatori ,  A 
furor  di  stafDIi  e  di  forcine  ec. 

FORENZE.  A  DO.  Del  Foro^  Appartenente 
d  Foro  :  e  dicesi  di  cosa  e  di  persone. 
Forense. 

FORESE.  PARTE.  Che  sta  fUor  ìa  città. 
Forese ,  Contadino.  Fr.  Sacch.  Noy. 
28.  Si  vestì  come  una  forese ,  e  ec. 

FORESTERIA,  snsr.  femm.  Luogo  ,  o 
Stanze^  do/ve  si  mettono  ad  alloggiare  i 
forestieri^  e  si  dicon  propriamente  quel- 
le  de* frati  ne'loro  conventi.  Foresteria. 
ViT.  SS.  Pad.  Allora  l'abate  ta  fece 
menare  nella  foresteria  fuori  del  mo- 
nistero. 

rORESTICO  e  FOJUESTECO.  add.  Dt^ 
cesi  ad  uomo ,  o  donna  che  fiig- 
gè  ogni  compagnia.  Forastico.  Se* 
GHER.  Parrog.  IsTR.  I.  ig.  So  il  pa^ 
store  dell'anime  apparirà  sempre  so-* 
ItDgo  nel  vivere,  sempre  fuggitivo^ 
sempre  forastico  ec.  per  lo  meno  (^li 
non  avrà  sembiante  amabile  di  pa^ 
slore. 

FORFORA.  suST.  fbmm.  Escremento  sec- 
co^ bianca^  e  sottile^  che  si  genetta  ncUa 
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cute  dd  capo  sotto  i  còp^K.  Forfora, 
Forfore.  Ca.  &  33.  !2.  La  sua  cernere 

Ìdel  capelvenere)  con  ranno  è  utile  alla 
brfore  del  capo ,  e  la  consuma,  e  di- 
radica. 

FORGIA.  scTST.  femm.  È  voce  francese , 
che  mal  si  adopera  in  luogo  di  Incudi- 
ne. V.  ANCUNIA. 

J.  FonoE^  diconsi  i  BuMdelnaso.  Nari- 
ci :  e  si  avverta  che  de*  cavalli  si  dice 
Froge.  LiB.  Cur.malat.  Quella  mate- 
ria che  cola  giorno  e  notte  dalle  nari- 
ci. Salviit.  GEpR.LiB.3.  E  raggira  alle 
IVoge  il  chiusofuoco. 

FORMA.  SUST.  FEMM.  Dicesi  generalmen- 
te dagli  artefici  a  Qudla  cosa,  o  sia  di 
gessoy  di  terra^  di  cmi,  0  d*  altra  ma- 
teria^ nella  quale  si  gettano  0  metalli  ^ 
Q  gesso-i  0  cera^  o  altra  cosa ,  per  fare 
statue ,  0  altro  lavoro  di  rilievo.  For- 
ma, Cavo.  Buoi».  Fier.  4«  2.  7.  Fatti 
1  suoi  cavi  Di  gessi ,  e  cartapNeste ,  e 
cere ,  e  terre. 

5*  FonnA^per  Pèzzo  di  cacio  fatto  in  for- 
ma circolare.  Forma.  Red.  Lktt.  i. 
391.  Vassi  buclnnndoche  in  essa,  tra 
Tultrc  cose,  sìa  stata  noverala  quella 
badinl  forma  di  cacio  parmigiano. 

FORMAGGIO*  scst.  MAscn.Éf  lo  stesso 
che  Cacio.  Formaggio,  v.  CASO. 

FORMALE.  sirsT.  mascu.  È  lo  stesso  che 
Pozzo,  v.^  PUZZO. 

FORMALITÀ.  susT.  femm.  Maniera  far- 
nude^espressa^di  procedere  in  ognicosa. 
Formalità.  Fa.  Gfoan.  Prbd.  Nella 
giustìzia  umana  se  lo  processo  sia  t\t^ 
to  colle  necessarie  formah'tà ,  vi  può 
essere  qualche  sotterfugio  di  tempo 
per  lo  reo  ;  ma  nella  giustizia  divina 
non  sì  guarda  a  tante  formalità. 

FORMELLA,  sust.  femm.  Quel pezzettxx 
di  legno.,  od  osso,,  di  forma  circolare , 
con  un  buco  in  mezzo ,  che  si  adopera 
B  fare  %  bottoni  degli  abiti.  Anima  ^ 
Coppella ,  Fondello. 

FÒRMICA  o  FORMICOLA,  sust.  fem»- 
Piccolo  insetto  noto.  Formica ,  Formi- 
cola. M.  Vil.  8.  58.  E  a  modo  dello 
lbrmicbe,elascuno  ne  portò  via  la  par- 
te sua.  Liir.  SìcoR.  Còs.  Down.  Vanno 
per  i-  (ampi  sterrati  eercaodo  I  riix>- 
stigli  delle  formicolo. 

FOlUUCiUlO.  strsT.  luactt.  JfoecAto  (fi 
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formkkt^  €ianeh9  li  huigo  dqwdk  $i 
raj^tifumoJ'ormìcaio,FormicoÌaio.El|iT- 
TAU.  5.  22.  Grande  è  il  paese,  esonvi 
genti  tanie ,  Cbe  pare  un  (brmicalo. 

FORMICHELLA.  djm.  dt FORMICA.  For^ 
micbetta,  Formicuzza,  Fornnìcueeì». 

FORMICOLIO.  susT.  m asch.  BruUchh , 
Informieolammto.  Formioolìo.  Bcon. 
Tang.  3. 1  i.Deh  sta  un  pò,  che  '1  cucv 
re  ancor  mi  duole  :  Mi  senio  addosso 
un  gran  forinicolio^ 

FORMICONE.  Acca,  di  FORMICA.  Fot- 
mica  grande.  Formicene.  BRnv.  Ore.» 
a.  3o.  IO.  Come  sopra^  una  mensa  ap- 
|)arecchìata  La  stale  moscbe^o  in  .quer* 
eia  formiconi. 

FORNACE.  SUST.  femm.  v.  GARGARA. 

FORNACELLA.  sust.  femm.  Diced  nelle 
dtewe  Quella  specie  di  piccola  fornace^ 
falla  dimatloni^ canal  di  sotto unag;ra- 
ticola  di  ferro  ^  sopradeUa  amie  pog- 
giano i  carboni^  che  ha  una  ooccaocir^ 
colare  oquadra^  ovesipone  le  casseruo* 
le  o  lepentole^per  cuocere  le  iotwmde. 
Fornello. 

FORNACIARO.  parte,  masch.  È  Colui 
che  fa^  ed  esercita  Varie  di  cuocere  nella 
fornace.  Fornaciaio,  Fornaciaro..  Nov. 
Ant.  Il  Re  mandò  per  un  fornaciaio, e 
comandògli  cbe  il  primo  messo,  il  qua* 
le  egli  mandasse^  il  dovesse  .mettere 
nella  fornace  arzente. 

FORNARO.  PART^  MAscn.  Quegli  che  fa 
il  pane^  e  lo  cuoce.  Fornaio. 

FORNIRE.  VERB.  ATT.  È  voce  purissima 
toscana^  che  vale  Somtninislrare^Prov- 
vedere  ima  si  adopera  male  quando  la 
cosa  che  si  sonmini^lra  ad  alcuno  si 
pone  nel  quarto^  e  non  in  secondo  caso; 
dicendosi, ,  per  modo  di  esempio:  Io  yi 

FOBjiinÒ  LA  CABTA  PER   ISCRIvàti^i  C 

dctsi  dire  lo  vi  fornirò  della  caria  per 
iscrivere.  Giov.  Vil.  7.  io3.  i.  Lo  Re 
fcH^e  fornire  la  terra  di  vìiiuagUe ,  e 
di  sua  gente. 

FORNITORE.PARTB.  masch.  Quantunque 
sia  voce  toscana^  malamente  si  adopera 
a  significare  Chi  ha  un  appallo  di  sosi^ 
ministrare  (die  milizie  0  vettovaglie  ,  o 
divise^  o  altre  simili  cose  \  e  deesi  dire 
Appaltatore. 

FORNITURA.  È  voce  toscana ,  e  vale  lo 
stesso  che  Fornimento^  ossia  Tutto  ciò 
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die,fa,di  bisogno  allruiper  q^tdehepar' 
Ucolare  impresa  o  affare  ;  ed  oggi  ma' 
lamente  si  usainsentimentodiAppaltae 

,   dicendosi^  per  modo  di  esempio^  Il  tate 

.  ha  la  Fornitura  del  vestiario^  Il 
ialaltrohala  Fornitura  degli  sa  ac- 
co;  e  deesi  dire  II  tale  ha  V  Appalto 
delle  divise  o  disile  vesti  de'soldati,  Il 
tal  altro  ha  V  Appalto  de*  caschelti* 

FORNO  e  FURNO.  sust.  masch.  Luogo  di 
figura  ritonda ,  fatto  in  volta ,  per  uso 
di  cuocere  il  pane,  0  altro.  Forno.  Pal- 
LAD.  Makz.  21.  Scaldato  il  [orno  la 
modo  da  cuocere  il  pane. 

j[.  I.  L'apertura  del  forno^onde  s'inforna 
il  pam^  dicesi  Bocca  del  forno.  Cavalo. 
Frutt.  Lino.  C.  36.  Per  la  bocca  del 
forno  fu  veduta  uscire  da  molti  una 
colomba  bella  e  bianca,  e  volare  a  cielo. 

5. 2*  Forno  e  Furno^sì  chiama  anche  La 
bottega  dove  è  U  forno.  Forno.  Docc. 
Nov.  52.  4*  Dove  Gisti  fornaio  il  suo 
forno  aveva. 

5.  3.  Forno  o  Furno  di  pane:  eia  stesso 

.    che  Cotta  di  pane.  v.  COTTA  J. 

5.  4'  Forno  vi  campagna.  Specie  di  teg- 
ghia  per  lo  più  di  ferro^  con  coperchio 
a  guisa  di  campana^  per  uso  di  cuocer^ 
ti  entro  frutte ,  pasticcerie^  e  simili. 
Forjio  di  campagna.  Così  dicesi  in  Fi- 
renze. 

FORTE.  SUST.  MAScn.  Forlificazioney  per 
guardare  un  passo  0  un  st7o.Forte.SEN. 
Bbk.  Vabcil  7.3.A  costui  ec.  non  gli 
conviene  metter  le  guardie  nel  forti. 

5.  FoRTE^  dicesi  ancora  per  AhUità^  Ca^ 
pacità  maggiore  ^  che  uno  aìAia  in 
alcuna  scienza  0  arte.  Forte. 

FORTE.  ADD.  Che  ha  fortezza.  Forte. 

$.  I .  FoRT^^  detto  di  Vino^vale  Generoso. 
Forte.  M.  Aldobr.  Vino  forte  ,  cioè 
troppo  alto  e  polente  vino,  mischiato 
in  acqua,  inebria  più  tosto  che  non  fa 
il  puro. 

5.  .2.  Forte  ,  dicesi  pure  di  sapore  Acre 
ed  aspro,  come  di  aceto ,  di  agrumi^  di 
cipolle^  aglij  radici ,  pepe ,  ed  altre  n« 
miti  cose.  Forte.  Tes.  Pov.  i3.  Bagna 
in  acelo  forte  la  ceduUa,  e  poi  l'invol- 
gi in  istoppa  anco  in  forte  aceto  ba- 
gnata. 

5.  3.  Forte  ,  aggiunto  di  Panno ,  Drcp- 
poy  e  sinùU^  vale  Sodo^  Di  lunga  dwa* 
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fa.  Porle.  Fa.  Barbsr.  d46«  i^-  Pa  ne  con  esso  nella  volta,  e  oonstrumen- 

panni . . .  Forti ,  e  non  d' apparenza.  -  ti  a  ciò  in  an  canto  di  quella  cavò  e 

Tt)RTORE.  6nsT.  maschi.  Sapor  fmrte,  fece  una  fossa  quattro  braccia  a  dèn- 

Fortore ,  Forzore.  Sodek.  0>lt.  l'io.  tro ^  e  tre  lunga ,  edue  larga. 

Se  ne  trovano  di  quelle ,  che  hanno  FOTARA  v.  FODERA, 

preso  tanto  il  fortore,  che  ogni  vino,  FOTARARE  v.  FODERARE, 

che  vi  si  ponga  dentro ,  fe  inforzare.  POTERÒ,  v.  FODERO. 

FORTUNA,  surr.  feuu.  Voce  Uacam ,  FRABBOTTO  e  FRABBUTTO.    PiaTE. 

éhemak'vggi  a  adopera  a  significare  masch.  Uomo  coperto  e  éìeta  ingan- 

Avere ,  Rwa  :  dicendosi  sovente  II  tale  tiare.  Furtx).  Malm.  2. 4^.  Ma  quei  di*è 

si  ha  fatto  ima  FonruNA ,  /{ UÀ  altro  furbo ,  a  un  tempo  fò  civetta. 

ha  dissipato  tutte  le  sue  FoRTtTNB^esi-  FRACASSARE,  v.  SFRACASSARE. 

'  f?it7t^  e  si  ha  a  dire  il  tale  sihaprocae-  FRACASSÈ.  snsr.  mascit.  Vivanda  che 

ciato  molto  Avere,  Roba  *,  /{ tal  altro  si  fa  di  poHo  e  di  agnello  tagliati  in  pie- 

ha  dissi'pali  tutti  %  suoi  Beni,ftltfto  le  sm  coH  pezzi^  e  ponendo  ni  brodo  uova  e 

Sostanze.  '  succo  di  limone.  Fricassèa.  Fa.  Giono. 

5.  Fjn  FOBTU/fj,  V.  FARE.  $.  a8.  *  Pked.  La  cuocono  in  zizimo  e  in  fri- 

FORZATO.  PARTE.  ttA^H.  Èlostessothe  cassea. 

GALEOTA.  V.  FRACASSO,  snst.  masch.  Rovina,  Fra- 

FORZUTO.  ADD.  Che  ha  forza^  Ga^ar^  casso.  M.  Yil.  6.  84.  E  questi  mede- 

do.  Forzuto.  Tao.  Day.  Anh.  i.  2.  A-  simi   tremuoti    fecion  nella    Magna 

grippa  Postumo,  nipote  unico,  idiota  grandi  fracassi, 

si,  forzuto,  e  furibondo,  ma  innocente.  $.  i.  Fracasso^  si  usa  in  sentimento  di 

FOSSA.  susT.  FEMii.  Sepollura.  Fossa.  Strepito ,  Fragore^  Romore.  Fracasso. 

Bern.  Orl.  3.  3.  I.  Che  come  della  BIalm.  i.  Si.  Or  ch*ei  fa  mòto ,  fa  si 

fossa  è  messo  al  fondo  Un  morto;  e  noi  gran  fracasso ,  Gh*  io  ne  disgrado  un 

voltate  abbìam  le  piante.  diaVol  'n  un  canneto. 

$.  I.  Starb  co'p/BDi  ifsuA  FOSSA  z  5-  ^'  Fabb  FRACASSO:  diccsi  H  Fots  strc- 

dicesi  di  Uomo  che  sia  vecchio  e  de^  pilo ,  Far  rumore.  Fare  fracasso.  Fa. 

crepito.  Aver  V  un  pie  nella  fossa  ,  Iac.  T.  5. 22.  23.  Chi  ne  cadesse  a  bas- 

Esser  co'  pie  nella  fossa ,  Essere  col  so  Pària  grande  fracasso, 

capo  nella  fossa.  Cbcgr.  Dot.  i.  i.  $.3.  Far  fracasso:  vale  ancora  Far 

Mi  dolgo  forte  di  te,  che  ec.  vec«  comparsa, /xmtpd.Farefracasso.CecrrY. 

chio,  coi  piedi  oramai  nella  fossa,  Donz.  ri.  E  quel  che  fanno  qua  mag- 

tu  ti  sia  dato  cosi  in  preda  alFava-  gior  fracasso ,  Bene  spesso  son  là  i 

rizia.  peggio  stanti. 

5.  2.  FossA^  vale  ancora  Buca  da  grano.  PR  ACASSOSO  «FRACASSUSO.  add.  Che 

Fossa.  M.  Aloobr.  102.  il  grano  ec.  /a/f'acasso,5/repi(òso.Fracassoso.  Inn . 

sia  tenuto  nettamente,  e  non  in  fossa  ec.  Ouer.  564-  Andando  al  molto  vencni- 

FOSSETIELLO.  dim.  di  FOSSO.  Fosset-  bil  luco  Casto  del  fraoassoso  Tieni- 

ta ,  Fossicìna ,  Fosslcella ,  Fosserella.  terra. 

5.  FossETiBLio  D^ ACQUA,  Aica  IO  ofcufi  FRACCOMMODO.  parte,  masch.  Dicesi 

luogo  ripiena  d^acqua.  Pozzanghera.  di  Uomo  che  fa  le  cose  a  suo  helVagio^ 

FOSSO  e  FUOSSO.  sust.  masch.  Spazio  ed  è  pigro  e  lento  ti^tt'operare.  Adagia- 

di  terreno  vòto^  0  naturalmente ,  o  co-  to,  Agiato.  Rooh.  Pier.  a.  4- 1  i  •  (^om* 

voto  con  arte.  Fossa,  Fosso.  Cr.  ii.  pagno  agiato  e  mercante  di  frolla, 

la.  I.  L' acqua  miglior  di  tutte  a  in-  Questo  rado  fli  ben,  quel  sempre  male, 

naifiare  i  campi,  e  a  maturare  il  leta-  TRACETO  e  FRACITO.  add.  Putrefatto,^ 

me,  è  la  paludate,  ovvero  delle  fosse.  Corrottojnfracidato,  Fracido ,  FradU 

Dawt.  Ihf.  aa.  E  come  all'orlo  dell'ac-  ciò.  Tratt.Piet.I  membri  fracidì  cor- 

*    qua  d*un  fosso  Stanno  i  ranocchi  pur  rompono  i  sani. 

col  muso  fuori.  Lasc.C.  1  JSov.S.  Prese  FRACITUMMA.  shst.  frmm.  Si  dice  un 

subito  di  peso  colui  morto,  e  andosse-  Aggregato  di  più  cose  fracide  insieme^ 


ed  «I  IhrM»  ifmo.  Fracidume ,  Fra- 
diciume. Gfi.  5.  5.  4-  B  deesi  potare 
il  seocume  e  'l  fraddume,  che  ìd  esso 
fosse. 

{.  FRdCituMMA^  dieeri  ad  Uomo  mfermo 
ed  impiagaio.  Fracìdome.  Lasc.  Pa- 
BBUT.  i(.  6.  Parmi  sì  tevò  dioanz!  que- 
sto fraciduine. 

FRAGNERSl.  ve«i.  «cot.  pass.  Contu- 
morsi  di  raNnà^  Kodei*si.  Bocc.  No?. 
88. 8.  Era  rimaso  fieramente  turbato, 
e  tatto  in  sé  medesimo  si  rodea. 

FRAGOLA  e  FRA  VOLA.  susr.  pbmiì. 
FruUo  noia.  Fragola,  Fravota,  Fraga; 
ma  Fraga  fon  ti  uterAbe  sdoin  poesia. 
Loiu  Hso.  NsRC.  96.  Recherotti  un 
mazzo  j  quando  torno,  Di  fk*agole  , 
se  al  bosco  ne  saranno. 

FRANGIATO,  aod.  Ornato  di  frange. 
Frangiato ,  Frangionato.  Bellin.BuC' 
cH.  II  a.  Si  frangionato  e  gsiilonaio 
d' oro,  Gh'ei  n'  ha  per  ogni  dito  uu 
gran  tesoro, 

FRANCO.  ADD.  Talvolia  si  usa  a  gignifi' 
care  Persona  €hs  nonha  iimore^  né  ri- 
impelli;  tal  olirà  Uomo  che  ha  sincerità 
d*  animo ,  e  dice  liberamente  quel  che 
pensa,  NH  primo  sentimento  è  a  dire 
Franco,  Ardilo;  nel  secondo  propria- 
mente Schietto  ,  Sincero  ,  ln<?eniio. 
Daitf.  IiiF.  3.  E  tanto  buono  ardire  al 
cor  mi  corse,  Gh*  io  cominciai  come 
persona  franca.  Varcr.  Qciest.  Alch. 
60.  Averrots  ec.  fu  uomo  ingemio  ,  e 
die  mollo ,  secondo  il  parer  nostro , 
cercò  di  giovare  al  mondo,  dicendo  li  - 
beralissimamente  quanto  sentiva^senza 
rispetto  di  persona  0  cosa  alcuna. 

5. 1.  Fiuneo^  i>ale  oneara Che  si  ha  sen- 
ta prexMo.  Gratuito ,  Grazioso.    • 

5.  a.  Fu  Anco  vr  posta:  dicesi  dette  lette- 
re^ fmDolU^  e  siniUi^  quando  sono  fran- 
cate da  M  le  manda.  Franco  di  porto. 
Rbd.  Litt.  a.  !i5.  Al  Salvador! ,  pro- 
caccio di  Firenze  ho  consegnato  una 
cassetta  a  V.  S.  Ulnstrissima  firanca  di 
porto. 

$.  3.  Ftavoo^'si  usa  iaitxjka  avverò,  e 
vale  Per  grazia^  Senaòa  prezzo.  Gratui- 
tamenter ,  firaiiosainente. 

FRANGENTE,  sust.  mashit.  Aeddmte 
diffkulSoso  e'  traoaglioso.  Frangente. 
SraR.fca.  2.  40.  Labosso  vedutosi  in 
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questo  frangente,  e  eoi  nemici  da  tan- 
te bande,si  mostrò  bramoso  di  accordi. 

FRANGIA.  snsT.  fbmm.  Omamenk)  che 
suole  appiccarsi  a  vesti  da  donne ,  e  a 
tendine^  ed  a  coUri^  ed  altre  simili  cose. 
Frangia.  Bern.  Rim.  4.8.  Che  vi  veglio- 
no  attorno  que*  lavori.  Cioè  frange, 
fettucce ,  e  reticelle. 

FRANTUMEéfFRANTOMMA.stTST.  Tri- 
lume^  Quantità  di  frammenti.  Frantu- 
me. 

FRASCA.  suST.  pcMM.  Bammcéllo  fron- 
zuto di  alberi.  Fi*asca.  Bocc.  Nov.  43. 
6.  Vide  venire  una  bellissima  giovane 
ignuda  ,  scapigliata ,  e  tutta  graffiata 
dalle  frasche  e  da*  pruni. 

FRASGHELLA.  dim.  di  FR.\SCA.  Fra- 
schetta ,  Frascolrna. 

FR\SCHETTERIA.  sust.  fbmm.  Fdititó, 
Bagattelle^  Cose  di  poco  conio ,  e  poco 
giuiMzio.  Frasche,  Frascherìa,  Fantoc- 
ceria.  Gror.  Morbl.  277. Tutte  Tallre 
cose  vi  patTartno  fraghe  ed  Inutili. 

FRASGHETTO.  VarTk.  masch.  Dicesi  ad 
Uomo  giovane  e  leggero^  e  di  poco  giu- 
dizio. Fraischetta,  Fraschiere,  Frascra. 
Varch.  Soogc  "a.  r.  Non  ti  diss'  io  eìm 
quella  fraschetta  non  farebbe  nulla  di 
quello  die  tu  mi  commetteiti  che  io 
gli  dicessi  da  parte  tua? 

FRATACGHIONE.  pàutz.  wasch.  Frale 
paffuto ,  grassotto ,  camacciuto  ;  e  si 
dice  quasi  per  disjprezzó  e  beffa.  Fra- 
tacchione.  Berh.  Orl.  ai.  9.  3?.  Voi 
ftte  comVi  fe,  né  più  né  meno,  E  siete 
per  mia  fé  q^e^  fjcatàòchtone,  Che  lo- 
dava il  dlglouo'a  corpo  pieno ,  Ed  era 
gran  devoto  del  captvorre. 

FRATE,  parti?,  mascè.  È  lo  stesso  che 
FmteUò.FHtè^  FratdMò:  ina  Frate  non 
é  oggi  da  usare  se  nari*  fn  poesia. 

$i  I.  Fr^te  CABjrÀtg.  ÌFigliuolo  dMo 
stesso  padre  e  della  steàsa  madre.  Fra- 
tello carnale.  Qvid.  J^ist^.'^G.   Allora 
piangeva  ravole,pinngevu  la  sirocchiai 
piangevano  li  fratelli  calcali. 
5.  !i.  Frati  cuciUì  zdiconsi  Quali  i  cui 
padri  0  madri  fUrono  fratelli  e  sorelle. 
Gugini ,. Fratelli  rogi^ii.  B^^^mb.  Asor.. 
I.  IJcfMSo  il  sno  fralcl  cuffitìo. 
J.  ì.'Frateiio  utertsò'.  si  di&e  Quegli 
chi  della  stessa' mùdre^  tna  d*  al  fra  pa- 
'    dre  sia  nato.  Ft*alelio  uncino. 

23 
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5-  4*  ftUTs^  ti  dk$  cmoora  mpmkmio^ 
per  significazione  di  affette.  Fratello. 
Cbon.Mobbl.  3a8.  E  disse  loro:  fratel- 
li, io  sento  che  il  Signore  ec.  Ar.  Fijr. 
2 1 . 1 4*  Qui  vi  di  venne  intripseop  e  fra- 
tello D*un  cortese  Baron  di  queUa  corte 

FRATIELLO  e  FRATEUjO.  paate. 
MASCH.  Dieefi  Cohd  eh'  è  di  una  nude- 
«ttna  ccnfraiermta.  Confrate ,  Confra- 
tello. 

FRAVECA.  V.  FABBRICA. 

FRAVECARB.  v.  FABBRICARE. 

FRAVECATORE.  v.  FABBRICATORE. 

FRAVOLA.  susT.  fbmm.  v.  FRACOLA. 

FRECOLA.  SU8T.  fbmm.  Mimnxolo  di 
€hecckessia\  e  propriamenU  Minuzzolo 
the  casca  dalle  cose  che  si  mangiano , 
ed  i  per  lo  più  delpeme.  Brìciola,  Bri- 
ciolo: e  al  dìanitiiilit>oBricioletto,  Bri- 
ciolìno.  Oh£l.  S.  Ciov.  Gais.  a45.  Laz* 
zaro,  che  moriva  di  fiime,  non  poteva 
aver  pur  delle  briciole  che  si  gettava- 
no via.ZiBALD.  Anda.  Domandano  per 
amor  d' Iddio  quatcbe  briciolino  di 
pane. 

FREDDEGLIUSOeFRIDDlGLIUSO.  add. 
Dicesi  Colui  che  sente  /reddo.Freddolo« 
so ,  Freddoso.  Fa.  Gioro.  Paed.  Sic- 
come gli  uomioidi  magra  corporatura 
nella  vecchiaia  «ono  freddolosi. 

FREDDURA.  Saar.  fbmm.  Cosa  di  poco  ò 
ffiùm  conio.  Miscèa,  Ninnolo,  Bagattel- 
la, Cbiappoleria.  Sag.  rat.  esp.  170. 
Non  è  da  tacersi  una  bagattella  osser- 
vata guest*  anno  ?  che  per  bagattella 
che  sia ,  ioon  lascia  ec. 

$.  F^BDDUBA ,  vale  ancora  Motto  senza 
grazia  e  spirito*  Freddura,  Scipitaggi* 
ne,  Scipiaezza,Scipìte7za.SALViN.  An- 
bot.Peaf.  Poes.  I.  289.  I  concetUni 
e  le  arguziole  sono  sempre  freddure. 
BoRGji».  MoK.  ii83.  Ecotalialtro  scipi* 
dezze,.che  egli  vi  adduce. 

FRENESIA  e  FRENNESIA.  susT.  fbmm. 
Umore  ^  Pensiero  fantastico.  Frenesìa. 
Petr.  SÒ>«  ao£.  Ch'i' sono  entralo  in 
simil  fi*enesia.  Malm.  4<  i^*  ^ot  tutto 
lieto,,  pp&tps^lì  accanto,  Per  cavarlo 
di  quella  frenesia, 

FRENETICO  e  JPRINETICO.  add.  È  voce 
toecana^  kuptaksifnìfica  propriamente 
ttt fermo  di  frenesui^  Ddirq/ntf;ma  og- 
gi malamente  s\  ìisaasig/tificure  Uonw 
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stravaganie^  bestiale:  e  ieesi  dire  Fan- 
tastico, Pazzo.  Bocc.  Nov.  37.  ^3.  A- 
dunque  come  per  detto  d' un  fraticel- 
lo pazzo ,  bestiale  e  invidioso,potesle 
voi  alcun  proponimento  crudele  piglia- 
re contro  a  kii  ? 

FRESCHEZZA  e  FRiSCHEZZA.  sost. 
FBMM.  ASTR.  di  FRESCO  )  contrario  di 
Staniìo.  Freschezza. 

FRESCO  e  FRISCO.  soar.  masch.  Freddo 
temperaio epiaceveley  e  du  conforta. 
Fresco. 

5*  FhÉsco  e  Fntsco ,  dieesi  aSHihs  V  Om- 
brache  è  in  luogo  non  percossa  dal  So- 
fe.. Rezzo.  Ab.  Cabt.Agg.i.75.  La  ait 
beirombra  al  Sol  si  i  raggi  lolle,  Che 
al  mezzodì  dal  rezzo  ò  il  calor  vinto. 

FRESCO  e  FRISCO.  add.  Che  ha  in  si 
freschezza.  Fresco. 

$.  I .  Fresco^  è  pure  contrario  di  Stantìo^ 
e  dicesi  deUe  cami^  de'pesci^  uova^  e  di 
altre  simili  cose.  Fresco.  Bocc.  Nov.61 . 

6.  Fece  portare  in  una  tovagliuola 
bianca  i  due  capponi  lessi ,  e  molte 
uova  fresche.  Yrr.  Plut.  incontrò  uà 
suo  conoscente,  il  quale  portava  carne 
fresca. 

j.  x  Fresco^  delio  di  Pans^  vale  Cotto  di 
pochissimo  tempo.  Fresco.  M.  Aldobr. 

7.  Il  pane,  che  è  ben  colto,  e  ben  lie- 
vito e  fiesco,  d' un  giorno  fatto. 

5-  3.  Frbsco^  dicesi  anche  di  persona 
non  affaticata.  Fresco.  Stob.  Eor.i. 
9.  Fianchcfigìando  sempre  gli  eser- 
citi uno  deir  altro  ,  ora  a  destra  ed 
ora  a  sinistra  colla  cavalleria  e  col- 
le genti  posale  e  fresche,  riserbate 
per  questi  effetti  nelle  retrognardie. 

5«  4*  ^0  STO  EnMseo^  Tu  stmì  fresco^ 
QuMjLiosTj  FMMJico:  masnere  signifi' 
canlifChe  altri  non  éper  aver qtùl  che 
e' vorrebbe^  o  Che.  è  par  incogliergli 
gualche  sinistro,  lo  sto  fresco.  Tu  stai 
fresco,  Qh^ì  ec.  Lib.  Sob.  i5.  Povera 
moglie  tua  bene  sta  fresca!  Cab^Apol. 
4>.Se  voi  non  vi  collegate  con  me,state 
fresco;  perchè  raffronto  cheavele  (atto 
al  Caro  v'ha  messo  alle  mani  una  ma- 
la gatta  a  pehH*e» 

FRESCURA  e  FRISCURA.  soar.  fbmm. 
È  lo  stessochs  FRESCO  srsT.:  ma  s'nv 
ricina  un  po'  più  ai  FreddiK  ed  è  Quel 
freddo  che  ipUticenole^  a  thfferenza  del 
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freddo  dke  teeti  noia.  Frescure.  Usm, 
Mbo.  Carz.  73.  Venite  alla  frescura 
Delli  verdi  arbuscelii.  ' 

PRESELLA.  8U8T.  femm.  Cibo  di  farina^ 
folto  a  gma  di  onMo ,  e  stiaedaio. 
Ciambella.  Dobbiamo  qui  avvertire  die 
Giambellà  appresto  i  FioretUim  è  h 
eieeeo  che  la  noelra  Pressala  ;  ma  la 
farinaéinlrùaeaituavayekdvoUaco» 
un  po^di  jotochero  ancanu 

FRESELLINA.1U11.  dì  PRESELLA.  Gani- 
belletta)  Ciaflobellina ,  GiambeUiao:  e 
qaeeii  vocaboli  eorriqMmdono^  meglio 
che  Cianbetla  a  Fbesbiej^  oMe  noelro 
Fresbiuns.  Tbatt«  StGft.  GcMi  Doir. 
Còme  teneri  bamboleiii  vogliono  con 
frequenza  le^ciaoibeiUae  ^  §li  zucche- 
rini,  e& 

FRESI  LIX).  srsT.  masch.  È  h  eieeso  dèe 

FETTUGCELU'  v. 

FRICGICARB.  vsa^.Arr.  Muovere  inqua 
e  in  leL  Agitare. 

5. 1.  FBMCCiCARs/jfimt.pate,  è  Muoverei 
t»  qua  e  in  là  ^  e  Muoverei  eempUee^ 
maUe.  Muoversi,  Agiiarsi.  Tao.  Day. 
Yrr.  Afta.  398.  E  beiMÌiè>  recassero 
spavento ,  e  per  la  slreitezza  delle 
schiere  e  asprezza  del  luogo,  non  po- 
tevano agitarsi. 

J.  a.  FBBCcrcMiB^eà  ancora  TucoiM^usy 
neui.diceei  pure  delle  cose  che  non  iskm- 
no  salde^ewsiMooianiMdi  coefcre.  Vaeil* 
lare. 

FRtCCICARIELLO.  abd.  Dieesia  P^sot- 
sa  dèe  moUo  e  facUmenU  si  nrnove ,  e 
fa  aUi  e  gesti  caie  mameeonaUre par- 
ti del  corpo.  Atteggevole.  Vir.  S.  An*!. 
Era  una  giovane-  balda ,  e  tutta  piena 
d'arditezza ,  e  tutta  assett^Auzza,  ed 
atteggevole. 

5.  FiLMCctcAniBLDo^  dicesi  puTs  peT' simi- 
Ut.  di  Vomo  che  fadlmenteé  vmsso  da 
alcuno  affètto  o  a|)pelifo.Sensitivos  Vi- 
spo: e  quando  Fniccf  cab r salo  si  dice 
di  Vomo  imlinato  e  pronto  a  dare  0  a 
menar  iemanijdicesipropriamenieìlkk*> 
nesco.  AtAiL  Già.  21A.  1.1 1^  Il  Cavali»- 
To,  Ch*è  sdegnosa  oltvamodok  e  senslr 
Uvo,  Seniendo-U  oolpo.ahrui  poco  legr 
giero^  Ancb'éft  di  carità  si  fece  ptivow 
Rcaif.  Oa&*  3.  SL  4^  'Cinta  in^olenzias 
tanta  esser  oanesra^  TantOrbioMMl'ar* 
losia  taveiehbe  Lecid&lfi  dtuiana  a 
san  FcaBces(»k 
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FRIERE  e  FRIGGERE*  vras.  att.  Cuo- 
cere checchessia  m  padella  con  oUo^ 
lardone  simili  Friggere.  Ricerr.  Fior. 
11  friggere  si  fa  in  padella  o  in  tegame. 

J.  I .  Fbishb  e  Fbiggbbb)  in  forma  neut. 
OSI.,  vede  RiboHircy  Cominciare  a  M- 
lire\  e  dicesi  dM-cUòy  del  burro,  strut- 
lo ,  e  itmii».  Friggere.  Hicett.  Fior. 
8d.  La  cera  eie  gommebannobisogna 
di  maggior  caldo,  na  non  però  tanip^ 
che  frìggano. 

5.  ^^RtBBM  o  FercGEBspuna  cosa.^  dieesi 
quando  T  usodèllamedesima  toma  ina- 
tife'.Friggemk  Rin.  Lbtt.  53.  Costui 
al  certo  e^^kerìt  detto  tutto  quello  chlo 
in  molii  annla^vaoàservato,  e  le  mie 
osservazioni  fatte  eòa  tanta  stento  e* 
spesa  me  le  potr6  friggere. 

5-  3.  Fff/JTRJT  le  mani  ^  sigmfoa  Aver- 
gran  desidemo  di  battere  quakhedu- 
no.  Pizzicar  le  mani.   JVou  abbiamo- 
potuto  rinvenir  di  buoni  esempi. 

5.  4..  Essbr  frìtto^  Star  frìtto:  vale- 
Esser  rovinalo  ^perduto.  Esser  fritto^ 
Aver  fritto.  Ruon.  Pier.  3.  ».  5.  E  se 
le  dà  qualche  pertuso ,  Ond*  ella  esali 
uopa',  ramante  è  fritto.  Ma  lm.  tu 
54.  Addio,  cucina,  dice,  ch'io  ho  fritto. 

FRISCH6TT0.  sust.  dim.  di  FRESGO;^ 
Leggiera  prescura  dàC  aria.  Fresco- 
lino.  Rbllim.  Racca.  77.  E  con  lei 
perde,  se  con  tei  combatte,  Il  fre* 
scolia  dell*  alba  roatiniina ,.  Che  ilr 
verno  è  padi*e  deUa  gelatina. 

FRISGO.  V.  FRESCO. 

FRISCOLILLOt  din.  di  FRESCO.  Fre- 
schetto,  Ffescoccio ,  FresTozzo.  Fa. 
GiORDv  Paso.  Per  quella  pianura  cor^ 
leva  uà  chiaro-  e  IreBchetto  fiumi  - 
Cina 

FRITTA.  scrsT.  fbiha.  Tutta  qmUa  quan^ 
titd  di  roba  che  in  una  wla  si  cuoce 
nella  paddla.  Padellala.  Lia;  Seti.  32v 
Luigi,  io  ebbi ,  fh  poche  matti ne,Una 
tua  padelhua  di  firitielle. 

FRITTATA,  sdst.  pevik.  Vivanda  duo^ 
va  dihamtejefirittsneKapeuktta.  Frit^ 
taui,  l^esoeduova,  Pesceduova.  Malm. 
9  4S^  A  cenaee.  Stfiece  una  gran  fu^ 
via  di  iSltale.  Lasc.  Rim.  9.  G91  Tra 
quauH  fiir  soggetti  vecchi  e  nuovi 
Lodati  al  aioRda^  uon  ne  fa  giammai 
Un  tanto  degjia  qjuanla  i  paetteduovL 
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Si  avverta  che  quando  netta  fritlaia  si 
mute  jn-osciutt»^  provatura^  o  olire  ca- 
ie HmiU^  A  dice  Prìltata  in  zoocoli ,  o 
coi  zoccoli.  Allegr.  8i.  Ordinammo 
alla  (hntp,  ciie  spoecìatimenie  facesse 
una  friiuita*  in  zoccoli  tn  quel  mentre 
che  l'ufl  di  noi  l'ioiratleneva. 

5.  Fjìre  vnj  FriTTATjx  dicesi  in  eenti- 
menta  di  Avéte^ba^itàó  in  fare  una 
faccenda.  Face  .ma  frìitaia  ;,  Fare  ia 
zuppa  nel  paniere. 

FRITTO.  ADD.  da  FRIERE.  Fritto. 

FRITTO.  8I7ST.  M*80Bv  tked  o  SoUiglm' 
mi  di  carnaggi^  carne  cervdta^  grand- 

"  lij  o  simUi^  che  ti  friggono  in  padelta. 
Frittura.  BnoN.FriR.  3.19;  E  8on  frit- 
tura per  ogni  padella/ 

FROLLO.  ADD.  Che  ha  poca  congietenta^ 
Jfor6iife.Frollo,Fio8cio,Tenero,Mencio 
Sollo.  Bell. Disc.  i.ao.  Dlconsì  arren- 
devoli {le parti) ^  cedenti,  ricascanti , 
flosce ,  mencie,  lonze,  tenerO)  liquide. 
Bcoir.  Fisa.  4-  s-  5.  Fatta  spugna 
d'  un  pan  leggieri  e  sollo.  Si  dee 
a/wertire  du  Fn4lo  toecanamenle  di- 
ceii  solo  dMa  carne  di  otio/tm^  a- 
fitmofe,  che  abbia  ammouiio  il  tiglio  , 
e  sia  diventata  tenera ,  contrario  di  Ti- 
glioso Gar.  Matt.  Son.  3.  Ficca  poi 
due  festuche  Nel  becco  al  barbagianni, 
e  come  un  pollo  Fallo  pender  compiè, 
finché  e'  sia  frollo. 

FRONNA  e  FRONDA,  sust.  pRMit.  Qudla 
parte  delle  piante  chele  adoma.  Fron- 
da, Foglia:  ma  si  ponga  ben  mente  che 
Fronda  in  toscano  vate  propriamente 
Ramuscdlo^  o  Virgulto  con  foglie  ;  e 
quando  si  usa  per  Foglia  semplicemen- 
l€,  dieesi^  sempre  di  foglia  cf  alberoy  di 
virgulto  \  0  di  pianta  che  abSia  rami  ; 
conuehé  se  ne  trovi  qualche  esempio  in 
contrario,  Dant.  Inf.  3.  Come  d*  au- 
tunno si  levan  le  foglie  L'una  appres- 
so deiraltra,  infin  che  il  ramo  Rende 
alla  terra  tutte  le  sue  spoglie.  Sagg. 
Nat.  EsPBa.  78.  Cadendo  a  gocciole 
sopra  alcune  foglie  di  cavolo.  Ca.  5. 
/i3.  I.  Il  frassignuolo  è  arbore  simi- 
gUante  al  frassino  nel  legno  e  celle 
frónde. 
5.  Quella  parte  più  dura  ^  che  end  mex- 
90  delle  fo^ie  di  cavolo^  lattuga  e  altre 
simili  piante  <f  e  regge  il  tenero  di  esse  9 
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dicesi  Costola.  Matt.  Vill.  4i- 60. Do- 
ve (  t  grUli)  presono  albergo ,  cavoli, 
lattughe ,  biètole ,  lappoloni ,  e  ogni 
erba  da  camangiare,  la  matitna  si  tro- 
varono tutte  colle  costole  e  nerboHni 
tutti  bianchi. 

FRONTIZZA.  susT.  pemm.  Spranga  di 
lama  di  ferro^  dacènfiecar  nelle  tm- 
poste  d*  uscio  0  di  finestre ,  dto  ha 
ne//'  estremità  un  anetto  ,  il'^^uale  si 
mette  éeU^agó  dett arpione^  che  reg- 
ge la  impostai  Bandella.  Vjrg.Eiieid. 
M.  Tolta  una  mannaia  a  due  mani, 
tagKa  le  dure  porte ,  e  fi  ferrati  ar- 
pioni delle  bandelle. 

FRUGOLO.  susT.  masch.  Sorta  di  fkoco 
ktoorato^  che  scorre  ardendo  per  l^aria'^ 
e  si  usa  comunemente  inoccasiow  di  fé- 
ste  di' allegrezza.  Razzo.  Aa.FcrR.  21. 
9.  Non  van  sì  presta  t  ra^zi  fuor  di 
mano,  Che  al  temposon  delle  allegrez- 
ze traiti. 

J.  Fbogoio  ,  dieeei  pure  a  FandàUo  che 
non  iste  mai  fermo.  Frugolo.  * 

FRUNGILIX).  susT.  mascr.  Veedlo  noio^ 
ekehala  coda  e  le  alinere  con  istrisce 
bianche^  ed  U  colore  del  corpo  baio  fo- 
sco i  e  si  tiene  in  gabbia  par  cantare. 
Fringuello,  Pincione.  FR.SACctr.  Rin. 
i3.  SV  c'è  il  pincion,  canti  quin  qui- 

.    riquin. 

FRUSCIARE.  VBRv.  Arr.  Spender  prof u-- 
samente^  dissipando  e  fondendo  le  pro- 
prie faculiadù  Scialacquare.  Mirac. 
Mao.  M.  Costui ,  per  iscfalaoquare  il 
suo ,  venne  in  povertà. 

j.  1.  FnuscrjBB  alcuno  ,  0  Essbb  Fnu^ 
SCIATO  da  alcuno ,  che  dicesi  tdvoUa 
FnusctdBB  tt  eùijoadaleuno:taleRe'' 
care  0  Aver  noia ,  fastidia.  Annoiare , 
Infastidire,  Aver  fradicio.  Vit.  Ceix. 
a.  5^8:  La  Duchessa  con  gran  collera 
mi  disse  che  io  V  avevo  fradicia.  Fta. 
Lnc.  6.  4-  C^e  sarà  diette  nostre  cer- 
vellinaggini,  che  ci  avete  (^iuiat  fra- 
dicio. 

5.  li,  Fnoscrjtnsi ,  ha  diverse  significazio- 
ni non  molto  dissimili  tra  loroy  che 
talvolta  significa  lo  Studiarsi  che  l'uo- 
mo fa  di  parere  importante  y  accetto  , 
che  ha  potere^  il  Riputarsi  e  mostrar 
di  essere  un  gfan  fatto  f  e  anoi  pa- 
re che  si  potrAbe  sostituire  al  Fru- 
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scijnst ,  Aver  boria ,  Mostrar  boria , 
e  più  pnprimnente  Far  del  grosso , 
Far  del  grande  e  del  grosso  :  tal  ol- 
irà volta  iigm/ica  lo  Stmtiarsi  the 
fa  fdeimo  di  piacere  a  quakke  doA- 
na  ;  e  par  the  in  quMto  Mnltmen* 
lo  potrebbe  eosUiuirgi  A(&ooendhr- 
si  «  Armbteittirsii ,  Ficear^i:  tal  olirà 
volta  vale  U  Moetrardi  esier  fÌBom^ia- 
re^  inlrineèco^  di  €gi^  potere  iulVam- 
mo  di  qmdehedum^e  potrebbe  direi  0« 
stallar  femigliaritìi  ,  Intrinsiehezza 
con  €dcuno,  Gavalc.  -  fisp.  Simb.  i3. 
Sagllendo  in  alcnno  grado  di  onore, 
por  che  sì  dimeniichino  delli  compa- 
gni e  amid  d!  prima,  e  fanno  sì  de! 
grosso,  che  non  par  che  tocchino  ter- 
ra, né  che  si  ricordino  che  egli  so- 
no uomini*  LiB.'  Soir.  59.  Ben  faceti 
per  Pisa  il  grande  e'I  grosso. 

FRUSCIO,  swr.  mascA.  Strepilo  die  fa 
ìaequa  eadaido  ò  ctìrrendo^  Scroscio , 
Stroscio.  Ber.  Ihf.  17;  Stroscio,  cioè 
suono  di  cadimento  d'acqua  pauroso. 

5.  Fruscio  ,  ditesi  ancora  (A  giuoco 
detta*prnnieta\  quando  le  quattro  cat* 
•  le  che  $i  d&mosohodel^deeimoeefne. 
Frassi ,  Frusso.  V.  FARE.  J,.3o. 

FRUSTA.  sosT.  t'EMM.  Bacchétta  ebttilé^ 
Frusta,  Sferza,  Scudiscio:  Bénit.  Òrc 
2.  9.  la.  Perche-accostata  con  la  sfer- 
za in  mano  Sconciamente  di  dietro  lo 
batteva.  Ca.  g.  6. 6.  Se  temesse  di  pas- 
sare per  li  predétti  luoghi',  non  si  dee 
costrignere  aspramente  con  gli  sproni 
o  con  k)  scudiscio,  ma  si  meni  lusin- 
gando con  leggier  percossa. 

J.  I .  FntrsTJ  PBB  BATTsnEip\iNì(f*  Ca- 
rnato. V.  FENOGCHIETTO. 

$.  a.  FnvsTA  >  dkesi  ancora  a  Qudla 
eorla  di  paetigo  che  et  dà  a^mal fattori^ 
faeendolt  battere  dal  AòtVt,  e  per  lo  più 
menandoli  a  cavedio  a  un  anno  con  Ut 
milera  in  capo.  Scopa.  Lasc.  Pinz.  4^ 
a;  Cosi  sarete  liberate  dalle  scópe  e 
dalla*  mitera ,  ed  egli  dal  rema 

FRUSTARE,  terb.  att.  Percuotere  con 
frmta  o'èferza  ;  ed  i  Spezie  di  gastigo 
infame^  che  dalla  giustizia  ri  dà  a*mal- 
fattori.  Frustare,  Scopare.  Bocc.  Nov. 
4.7.  1^.  Perla  terra  frustato  fosse,  poi 
appiccato  per  la  gola.  Boon.  Fibr.  4* 
5.  3.  Ti  posaa  condannare ,  Milerare, 
scopare. 
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FRUSTATA,  sosr.  fcmm.  Cólpo  di  fru- 
età.  Sferzata.  Fa.  Sacch.  Nov.  igS.  E 
io,  disse  il  Re,  dono  a  questo  cittadino 
cinquanta  sferzate  a  carni  nude. 

FRUSTINO.  susT.  masch.  Quella  frusta 
che  portano  m  mano  coloro  che  vanno 
a  cavdlo.  Frustino.  Tarif.  Tose.  Fru- 
ste e  Frustini  semplici ,  0  con  orna- 
menti ,  borchie ,  o  altri  lavori. 

FRUTT AIUOLO.  PARTE.  MAsch.  CdvUche 
vendete  frutte.  Fruttaiuolo,  Frùilai(>- 
lo.  Cant.  carv.  4o4-  Noi  Slam ,  come 
\edete ,-  frnttaiuoli ,  Che  varie  frut^ 
vi  portiamo  e  belle. 

FRUTTO.  susT.  MAscn.  Il  prodotto  degU 
alberi ,  e  di  alcune  pianiereUe.  Frùtl^, , 
Frutta.  Bocc.  Nov,  96.  ii.;Con  dge- 
grandissimi  piattelli  ec.  pieni  di  frut- 
ti. Matt.  Vill.  2.  IO.  E  il  maggior 
sussidio,che  avessono,  era  l'agresto,  e 
le  frutte  non  mature.  •  J 

5.  I.  Fhutto,  vale  ancora  Rèndita^' Eh- 
;  irata  y  Profitto  annuale.  Frutto.  Bocjp. 
Nov.  ^9.  6.  Né  di  nostra  arte,  e  di  al- 
quanto frutto ,  che  nói  d' alcune  pofr- 
iséssioni  traiamo ,  avremo  da  poter  pa- 
gare per  r acqua  che  noi  logoriamo, 

5.  a.  Fbottq  dbll'occhìo  :  dicesi  V  Qc^ 
éhìo  mederimo.  Bulbodell'occhio.  Red. 
CoNS.  t  .9.  Ma  II  bulbo  deirocchio  non 
ne  pati  tnai  offesa  veruna. 

$.Fkutto  DEt€oROLocio\è  Tutta  la  nuW' 
'  china  deWoriuolo.  Castello  dell*  orino- 
lo.. Così  dicesi  oggi  in  Firenze.  , , 

FUCETO  tf  FUCITO.  add.  Ptopriàme^ 
dicesi  presso  di  noi  al  ravanello  è  ad 
ditte  simili  cose^  quando.,  per  esserne  il 
succo  inaridito.,  diventano  entro  quasi 
*  spugnose.  Stopposo.  Questo  vocabolo  è 
registrata  nd  Vocabolario ,  ed  e  anche  ^ 
oggi  ùsàtó  dal  popoto  di  Firenze. 

FUCETOLA.  V.  FOCETOLA. 

FUCILARE.  VERE.  jiTT.  tlccidere  con  ed' 
pi  di  archibugio\  ed  è  Pena  capitale  dei 
soldati.  Arohibugìare,  Passar  per  lo 
armi,  MoscIièilare.BALDiN.  A  Mooier- 
chi  fu  capitano  il  Melagari  genovése  > 
che  poi  lo  moschettarono  in  Arezzo. 

FUCILATA,  susr.  pemm.  Colpo  di  patta^ 
lanciata  dalVarchibuso.  Archibtigiata, 
Archibusata.  Lasg.  Strbg.  3.  i.  Far- 
furicchio ,  io  son  ferito  a  morte;  un' 
archibugiata  nelle  tempie.  Segn.  Stor. 
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4*  V  i4«  RtUrandosI  esso  signor  dm* 
mìllo/u  morto,  e  si  disse  d' un'  archi- 
busata. 

FUCILE  e  FOCILE.  susT.  masch.  Piccolo 
ordigno  iacciaroy  ed  quale  si  balle  la 
piettyk  focaia ,  per  Irarne  le  faville  di 
fuocoy  ed  accend/ere  Veeca.  Fucile,  Fo- 
cile, BaiUfuoGO,  Acciaio,  Acciaiuolo, 
Acciaruolo,  Acciarino.  Bocc.  Com.  Inf. 
i4*  li  focile  è  un  isirumenio  di  accia« 
ro,  a  dovere  delle  pietre,  le  quali  noi 
.  chiamiamo  Tocaie,  fare,  percotendole, 
.  uscire  Taville  di  fuoco.  Com.  Ihf.  i4.- 
Quando  la  falda  vi  cade  suso,  s' appi- 
glia in  modo,  che  fa  V  esca  soito  V  ac- 
*  ciaiuolo. 

S;. F(/ciLB^dicesi ancora  a  Quello $trumen-' 
^  lo  da  ferire^  simile  aW artiglierie ,  ma 
di  ferro ,  e  maneggiabile  dia  un  uomo 
.  sdo.  Archibugio ,  Archibuso,  Schiop- 
po ,  Scoppio ,  Scoppietio.  Sag.  Nat. 
.Esp.  24g.  Noi  abbiamo  fatlo  quesb 
pruova  con  un  a rchibuso  rigato.  Se^o. 
SxoR.  4.*  829.  Vennero  armala  d*  archi 
6  di  schioppi.  Ar.  Oru  For.  il  sl^* 
£  qual  nomina  scoppio,  Qual  semplioo 
cannon ,  qual  cannou  doppio. 

FUÙTO.  V.  FUCETO. 

FUtNA.  susT.  FEMM.  Animale  rapace  si- 

,  nule  alla  donnola^  ed  i  detta  grandezza 

'A  uri  gatto.  Faina.  Ca.  9.  gp.  3.  Sono 

.pflesi  (t  colombi)  dalle  faine,  donnole 

e  gatte ,  e  da  altri  aDimali  che  vivono 

di  rapina.      . 

FULINIA  e  FÉLINIA.  sust.  fehil  Maie^ 

\  rianerd^  clie  lascia  iljfumone'cammi' 

fii.  Fuliggine,  Fìliggme.  Pallad.  f. 

B.  Contro  le  zanzare  e  le  lumache  aoi 

'  aspergeremo  0  morchia  bollente ,  a 

iiliggine  di  cammino. 

1$.  Tv  Li 91  A. ,  dicen  ancora  La  tela  che 
formo  %  ragni.  Ragnatela,  Bagnatelo^ 
Aagoa ,  Ragno.  Fa.  Sacgq.  Ndv.  i5Qk 
Costui  esce  fuori  tutto  piena  di  poglio 
eragnateli.  Srn.Pist.  i2i«  Tu  vedi 
come  egli  (il  ragnaleto)  (à  le  sue  ragù» 
per  diverso  mddou  Malbi.  79.  Salita 
alla  sua  sbieca  residenza  Di  stracci,  e 
ragne  ,  e  drappelloni  adorna. 

FUMARE.  VERB.  WEG  r.  IVor  col  mezio^ 
detta  pipa^  0  dd  sigaro  ^per  bocca  ilfu- 
tno  del  tabacco y  0  attra  cosa.  Pipare,. 
Fumare.  Non  «  arreca  eeempi^  chc^eMc- 
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sm^  quesf  UBO  di  fumate  nuovo ,  nou 
si  può  trovar  questa  voce  usata  dagli 
scrittori:  ma  coei  dicesi  m  Firenze. 

FUMARSELA.  Si  dice  dd  Fàrtirsi  con 
prestezza  e  nascoeasnente^  quasi  fug- 
gendo e  scappando  via.  SbietUire,Sbiet- 
tararla  ,  Spulezcare.  Ciair.  Cal^.  4 
.  1 13.  A  questo  modo  la  brigala  sbietia 
Verso  la  porta*  li».  Sov.  56«  Anunca, 
sbietta^ ,  spuleua ,  calcagna. 

FUMICI! A.  SU8T.  FKMM.  Dieonsii  Vapori 
che  nuMdalostonuicoaleapo.  Foméa, 
Vapore,  Fuovk  Cr.  3. 8. 7.  Della  quale 
il  fumo  al  capo  salendo,  al  celabro 
nuoce. 

FUMMECIUARE,  vbrb.  wnr.  Far  fumo^ 
Mandar  fumo.  Fuoiare,  Fumicare.  Fr. 
Saocu.  Nov.  134.  E  DOD  ardiva^  veg- 
geodolo  tanU)  fumicare^  appressarlusi 

*illi  iifMy**i 

FUMO  e  FUMMO.  ;sust.  march.  Virare 
più  0  meno  spepo  ^  wmdanQ  fuori 
le  fegna,  o  altrò^  fumdoeonpoie.  ad 
ardere.  Fumo. 

5^  Fummo  e  Fvmoi  siusa  asicora  in  sen* 
tinmta  di  Fasto^Sug^bia^  Vanagloria. 
F^umo.  Bern«  Oal.  {,.7. 68..TaBU>  eri 

altierp,  superbo, insoleate V  Orali  tuo 
fiioio,  e  '1  lùp  rigoglio  è  rjolto.  Salvim. 
F.B.  1.  9^  2.  A  me  salgono  alla  lesUL  i 
fumi  della  superbia. 

FÙNA  e  FUNE»  svsar.  feiiir.  Corda  di  va- 
.  rie  grossezzìSifet  lapià  di  canapa.Fuue. 
.Lasc.  C.  i.  Nov.  7.  La  psese  in  ispat- 
la  (  to  vun'ta  ),  e  poi;taUla  dietra 
all'aliar  grande  ,  dove  venivaao  al- 
lora le  funi  delle  canopane,  la  1^ 
con  suoi  artifici  alla  urne  dit  quella 
campana  ecv 

^.Fjrrjs  4  cuMAV^  Hjs  runB  ncaiuìa^ 

CuIjH^ATK  ha  FVÌL&  HCAllK4\  e  Smi- 

Ui  vale  Va  a  farti  impiccare.  Va  alle 
forche.  Alle  forche,  Yiuad  impiccarti^ 
Ar.  Negr.  S»  là.  Ora  col  diavolo  Va.  la- 
droncello)  v&  alle  forchete  impiccati. 
ESvp,  5.  a  Va  alle  forche  y  lieviRtl 
Di  qui 
FUNARO.  pARTKk  MASCB.  CohA  eòe  fa  e- 
vende  funi.  Funaio^  Fonaiuolo,  Fuua* 
fola  CaocficafiT.  a^^AuAa.  si4^-  Aucor 
raché  ee.  Andrea  di  Feo  lastraiuola^ 
e  Masa  Quuaiuola  ec.  fiisseuA  sciiuu^ 
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FUNGIO  e  PONGO,  svbt.  uiém.  Ptm^ 
wenxa  tHpUe^  ehefam  pif  tramM  de* 
faggif  dei  piojqn^  degli  o/fm\  e  «tmdt. 
Fungo.  Lasg.  G.  i.  Nov.  7.  Aperse 
una  sepoltura ,  dove  ersi  stata  sot- 
lemlo  il  giorno  ima  Aineinlletta , 
che  era  morta  in  sei  ore  ,  per  Io 
avere  mangiati  funghi  velenosi. 

FUNICELLA,  nm.  dì  FUNE.  Carda  eoU 
iiU.  Funicella ,  Fnnicìna.  Fa.  Gtoan. 
Paso.  E  tutti  xd  ati^rremmo  a  una  fu* 
nioella.  Vaecr,  Sroa.  1 1.  i^ft.  Tosto* 
che  il  manigoldo,  legatagli  la  fonioina 
al  collo ,  gli  ebbe  data  la  spinta  ,  fa 
gridato  da  alcuni  ec«  :  taglia ,  tagfio. 

FUNNACARO.  v.  FONDAGARO. 

Fl^NAGHERA.  PAaTs.  femm.  Prùpria- 
niente  é  Berna  che  Mia  in  fonda- 
co z  e  FoiTDjco  e  FusfìfACO  apprei'- 
$0  di  noi  dieeei  non  solameate  a  Boi' 
tega ,  come  premo  i  Toeeaniy  ma  an- 
cotaaiungran  Casamento  taiio eom' 
poeto  di  pkeoU  e  miserabUi  Aiiuri^ 
at  amie  ordinariam^  ri  entra  per 
araU  0  volle^  Noi  siamo  di  ereaere 
che  Faifirjco  in  questo  senlimento  di 
Gran  casamento  dove  abUa  minuta 
ed  tf^a  plAe  y  sia  tuta  derivaxiane 
dal  latino  FoAmx  ,  non  solo  per  la 
sisnUitudine  delle  due  parole  Forni* 
ce  e  Fuawjco ,  ma  ancora  perché 
Foi^HicEs  eràn  detti  appresso  gli  an- 
tichi Quri  luoghi  dove  ahitavano  le 
donne  misere  e  di  mal  affare.  E  se 
appresso  di  noi  questi  siffatti  luoghi 
99on  eono  propria  ahitaxione  di  don* 
ne  di  mondo ,  p^r  nondimeno  è  qui* 
vi  che  stanno  a  casa  le  genti  più  mi- 
sere ed  abbiette,  fion  abbiamo  potuto 
rinvenire  in  alcuno  .  autore  voce  che 
ben  corrisponda,  a  questa  nostra^  e 
non  abbiamo  potuto  rinvenirne  nep* 
pure  alcuna  della  lingua  oggi  parla* 
ta  in  Firenze ,  e  non  sarà  certamen* 
te  possibile  ad  alcuno  di  ritrovarla^ 
non  essendo  di  rimili  luoghi  in  Fi- 
renze. Parò  crediamo  che  possano 
dirri  Fornici  o  Fornice ,  0  da  ulti- 
mo anche  Fondachi ,  con^  propria- 
mente son  da  noi  detti.  Non  così  è 
a  dir  di  FossACttsuÀ  ;  che  questo 
nome  per  similitudine  ri  dà  a  Bonna 
di  rozzi  e  pkbri  costumi  ^  che  facil- 
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mente  contende  e  ri  azzuffa ,  e  che 
grida  per  tutto  e  fa  rumore  \  ed  ad 
una  rimil  donna  i  Fiorentini  dicono 
oggi  Ciana  e  Camaldolese. 

FUNNACO.  V.  FONDACO. 

FUNNARIA.  V.  FONDERIA. 

FUNN  ARIGLI  A.  È  lo  stesso  che  FECCIA  .v. 

FUNNIELLO.  sasT.  m asch.  Quella  parte 
de' calzoni  che  corrisponde  alla  forca- 
tura  ddVuomo:  ed  ancora  le  Toppe 
eheri  mettono  per  racconciare  %  cmzo- 
ni  rotti  alla  parte  die  corrisponde  alla 
detta  inforcatura.  Fondo.  Bocc.  Nov. 
75.  4*  Uo  pBÀ^  di  brache  ec. ,  che  il 
foado  loro  inflno  a  mezza  gambo  gli 
aggiugnea. 

FUNNO.  susT.  NASCH.  V.  FONDO. 

FUNZIONARE,  vbbb.  heot.  Stare  in  un 
uffkio^  Esercitarri  in  un  ministero.  Fa- 
re nficio  oufllcioooflScio,  Farernfizio 
o  l'uffizio  oofBzio. 

FUNZIONARIO,  partb.  masch.  Èsozzo 
galUcimo^  che^  nonpur  ri  adopera  par- 
lando^  ma  ancora  scrivmìdo^  oggi ,  da 
moltissimi^  e  significa  Uomo  che  tiene 
ed  esercita  un  uffizio:  e  vuolri  in  iscam- 
bio  dire  Ufficiale,  bocc.  Introd.  4.  Fa 
da  molte  inunondizte  purgata  la  città 
dauficialisopra  ciò  ordinati.  Maestr. 
d.  ag.  Che  diremo  del  prelato,  che  ha 
giuridizione  temporale ,  e  impone  al 
suo  ufficiale  che  sopn  tale  e  tale  ma- 
leficio cerchi  la  veriiade  e& 

FUNZIONE.  SO8T.  nuu.  Culto  esteriore 
intomo  alle  cose  attenenti  a  Bdigione. 
Geremonia  o  Cerimonia  o  Cirimonia  , 
Funzioni  sacre.  Fa.  Sacch.  Op.  Div. 
59.  E  nell'altre  città  non  sono  di  que- 
ste cosi  falle  cerimonie  ? 

FUOCO.  3C5T.  MKSCH.Biceripressodinoi 
a  Qud  fuoco  che  con  artifizio  rilavora 
per  alcuna  festa.  Fuoco  lavorato)  Fuo« 
co  artifiziaio. 

FUORFECE.  sosT.  femii.  È  lo  stessa 
che  FORBICE,  v. 

FUORFECE  e  AMMOLAFUORFECE. 
scsT.  MASCR.  Bacherozzolo^  che  parti-' 
colarmente  ri  nasconde  ne'ftchi^  di  coda 
biforcata  a  guisa  di  forbici.  Forrecchia. 
Loa.  Meo.  Cahz.  34.  Quando  il  fico  ò 
un  po'  aperto  Vi  sta  dentro  la  iorfec* 
cliia. 

FUOSSO.  v.  FOSSO. 
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FURASTIERE.  v.  FORASTIERO. 

FURIA.  S0ST.  FBMU.  QuanSUàdicofaéhe 
venga  in  untratto^  o  con  abbondanza , 
mapassitoiioiedieesi^perniodod^e' 
sempio^  FutLiA  difoeiUo^  Funi  a  d^ac- 

Sui;  e  si  ha  adire  Folala  di  vento^  Fa- 
ta d'acqua ,  e  simili  Ti,c.  Day.  An. 
I.  la.  ]Nè  uscir  delle  tende  poteasì,  né 
raguoarsi;  a  Mica  le  insegoecaniiare 
dalle  folate  del  vento  e  dell'acqua. 

5. 1 .  FuRiA^  veh  ancora  FreUa  grande: 
e  dicesi  Camminabb  di  fuiìia^  Fabb 
una  cosa  dì  fuuia\ e  ioseanameniedi- 
cesi  anche  Vìxrid^  Camminare  di  furia, 
ìu  furia,  a  furia,  ec.  Vit^^SS;  Paar.  2. 
ioa.  E  vedendolo  un  suo  vieiuo  anti- 
co e  discreto  monaco  andare  in  furia, 
andj^li  dietro.  Tao.  Dav.  Stor.  3L 
3 1 5.  Fabbricò  galee  a  furia. 

5.  ^.Andabbìk  fu  ut  di  vek  Infuriarsi^ 
Incollerirsi  Dare  nelle  furie. 

FDRTICILLO.  sust.  masch.  SttumeiOo 
di  legno ,  0  eiiro ,  ritondo^  bucato  nel 
mezzOyU  quale  si  fndtendfuso^aceioc- 
ehéy  aggravalo^  giri piikunitamenle  e 
fnegtio.  Fusaiuolo ,  Fusalcrfo. 

FURIOSO  e  FURIUSO.  aod.  Pien  di  fu- 
rore. Furioso ,  Furibondo. 

FURUNCOLO.  È  lo  stesso  die  CRAYU- 
GNOLO.  V. 

FUSCELLAV  80ftT.  fbmh.  Arnese  iniessU' 
io  di  vim^  y^^kve  si  metto  cacio  o  ri- 
cotte. Fiscella.  Tass.  Gbr.  7. 6.  E  vede 
un  uom  canuto  all'ombre  amene  Tes- 
ser fiscelle  alla  sua  greggia  accanto. 

FUSCO.  ADD.  Dicesi  di  Color  quasi  neroy 
che  tende  àlFoscuro'  Fosco.  Daut.  Inf. 
i3. 4*  Non  irondi  verdi,  ma  di  color 
fosco. 

FUSILLO.  mM.  di  FUSO.  Fusardlo,  Fa- 
sellino,  Fusetto. 

FUSIONE,  e  dicesi  Msttsrb  o  Tbnbbb 
i»  FUSIONE  *j  e  vale  Mettere  0  Tenere 
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eota  solidm  immersa  in  alcun  liquido. 
Mettere  In  molle ,  Tenere  in  molle. 
BstiV.  Gbli^  Oacr.  34*  Subito  |X)i  met- 
tere il  detto  smalto  in  nx>lle  in  tanta 
acqua  forte,  en.  Rkd.  Esp.  Nat.^-  Af- 
fermavano qiiefbuoni  Padri,  esser  ne- 
cessario lavarle  eoi  latte munlodi  fre- 
sco,  ed  in  quello  tenerlo  in  molle^ 

FUSO.  s<7ST.  MASCH.  Sttumcnta  di  legno^ 
lungo  comunemente  iintamo  a  un  pal- 
mo^ per  uso  di  fiUnre,  Fuso.  Lab.  i44* 
Quante  fusa  logori  a  filare  una  dodici- 
na di  lino?  . 

$•  I .  Qudla  parte  drf  Fuso,  cA^  Ai  noi  ^ 
deità  FunrxciLce^  0  VBnrrcBiio^  di- 
cesi Fusaiuolo  è  Fussriolo.  v.  FURTl- 

.  CILLO.      I.       i   . 

$.  a;  Quella  chsdicesiMoscoiA^  imtosca- 
no  %Àen  deità  Cocca.  ? .  MOSCOLA. 

FUSSETIELLO.  v«  F0S6ETIELL0. 

FUSTANIA^  soST.  pbmm.  Sorta  di  tela  di 
cotone^di  che  si  fa  eamkèmÀe^e  fodere 
di  vesti ,  per  aver  caldo.  Pk*osiagno. 
Booir.  Fjsb.  4<  5*  i4'  Anzf  a*  te  quel 
frustagno  Doverrebbe  bastare. 

FUSTO,  ausrr.  mascr.  Spedo  di  botte  as- 
sai gronde.  Non  facendo  usò  iTostam 
di  questa  sorta  di  baiti  per  riporvi  en- 
tro il  vinoj  non  sipuò'pressodi  ef«i  rtn- 
venire4dcun  vocabolo  corrispondente , 
ti  quale  signifiM  propriamente  ti  no- 
stro Fusto  f  e  pere  volendo  significar 
questa  particoiar  sorta  di  botti^  cre- 
diamo òhe  non  si  possa  e  dd>ba  dire 
altrimenti  che  Fusto. 

FUTO.  AOD.  Che  ha  profondità^  Cupo^ 
Sasso.  Profondo,*  Fondo.  Bòoc.  G.  6. 
F.  10.  Era  quedtó  la^èito  non  più 
profondo,  ohe  sia  una  statura  d*tiomo 
insinoal  peno  lunga.  Salvim.  Icn.  O- 
MBR.  E  sotto*  corre  un'bspra  e  fonda 
valle. 
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CABBARE.VBRB. Arr.Farehiganno^  Bar-  5*  OjGiì^rtDù^agghmto divhw^vale Fior- 

lare ,  Far  beffa.  Gabbare ,  Beffare.  G.  ie ,  Fùderoso.  Gagliardo.  Dav.  Colt. 

ViL.  8.  75.  5.  E  per  questo  modo  90-  i54..  Per  lo  contrario  i  contadini  del 

yenle  gabbavano  i  Fiamminghi.  piano  fanno  più  vezzi  alle  vigne,|)er- 

GABBATOUE.  parte,  m asch.  Cóhri  die  ch'elle  fanno  il  vino  più  gagliardo. 

gM>a.  Gabbatore.  %om.  Fisa.  4.-  a3.  GAIOLA.  sust.  frmm.  Strumenio^  OréU- 

Truflbtor ,  gabbatore  ladri ,  ruttori.  gno^  Arnese  di  varie  forme^  per  uso  di 

GABBO.  susT.  if ASCR.  Burla^  tkffa^  Giuo-  rwchiudervi  ucceUi  vivi.  Gabbia.  Fa. 

co.  Gabbo.  Sbh.  Pist.  Perchè  mi  vai  Baccb.  Nov.  6.  Basso,  io  vorrei  qnal« 

ta  facendo  qiiesti  gabbi?  E' non  è  tem-  che  uccello  per  tenere  in  gabbia ,  che 

pò  da  giuocare.  cantasse  bene. 

5.  FytRsr  CAB90  di  una  persona^  o  d^una  f .  1 .  /  vimini  onf  è  composk»  ta  gabbia^ 

cosa:  vaie  Non  fame  conto^Ridersene.  dieonsi  Gretole.  Fih.Disc.  AN.26.Guar- 

Farsi  g:ibbo.  Liv.  M.  I  Consoli  mctle^  da  adunque  quelle  gretole ,  che  son 

ftinìi  si  faceanu  gabbo  di  loro  povertà.  sotto  Fabbevaratoio  della  vostra  gab- 

GABBELLA.  sust.  femm.  Qudlo  che  si  bla. 

paga  al  Principe  per  le  coxe  che  si  com-  $.%.  Quei  regoletli  ^  pei  quali  passano  a 

frano  0  si  vendono^  o  di  quelle  che  si  sono  confitte  le  gretole^  son  delti  Staggi. 

eondueono  o  trasportano.  Gabella  ,  Da-  5*  3-  Q^^  ^  ^f^  diciamo  AsBsrsnj' 

zio ,  Dogana.  M.  Vjl.  6.  48*  Innanzi  runo^  0  VsrBRATUBo  db  l'jvcìbllo^ 

ch*ei  volessono  comportat*e  un  danaio  dketi  Abbeveratoio ,  Beveratoio. 

dì  daslo  o  di  gabella  dai  l^ni.  v.  DA-  5-  ^*  G aiolà  ,  e  C aiolà  d*  aucibilì  ,  o 

ZÌO.  cHiBffA  D^AticiBLLi:  dìcesì  ad  una 

$.  G^MBLLAy  dicesi  amora  i  Luogo  do-  Quantità  d^uccM  rinchiusi  in  una  gah- 

ve  pagansi  le  gabelle.  Gabella.  Frawc.  bia.  Gabbiata.  Fa.  Sagcn.  Nov.  187. 

Sagcr.  Nov.  1^6.  Va,  ec.,  dicono!  ga-  Ordinò  con  un  suo  fante,  cheuna  gab« 

bellierì ,  e  mandata  io  alla  gabella  con  biata  di  stornelli  giovani,  mescolatovi 

l'asino  e  con  la  soma.  alcuno  pippione,  recasse  dopo  desina- 

GABBELLIERE.  pahtb.  mascr.  Dieesi  re ,  quando  lo  vedesse  col  piovano  al 

Colui  che  riscuote  le  gabelle.  Gabellie-  frascato. 

re,  Siradtere,  Doganiere.  Btroii.  Fiea.  GAIOLARO  e  CA10LAR0.  partb.  mascr. 

4.  Iirra.  E  che  neirarriscbiarti  aicon-  FacHor  di  gabbie.  Gabbiaio, 

trabbandi,  Gabdlieri ,  stradieri ,  do-  GAIOLELLA  e  CAIOLELLA.  dim.  di  CA- 

ganierl,  Birri,  grascini ,  spie ,  Non  so-  lOLA.  Gabbiuola ,  Gabbhiolina ,  Gab- 

spettino  in  le  malizia  alcuna.  biuzza. 

GABBRLLOTA.  part^.  biasch.  j^t'ilp-  GAIOLONE  e  CAIOLONE.  Acca.  diCA- 

pallatore  delle  gabelle.  GabelNere.  lOLA.  GaUna  grande ,  oi>e  si  racchw- 

GAGLIARDEZZA.  st;sT.  pemm.  Possan-  dono  insieme  più  uccdli ,  od  altri  ani- 

xa^  Vigore^  Forza^  Robustezza  di  cor-  mali.  Gabbione.  FrR.  Taiif.  Prol.  Oh 

pò.  Gagliardezza  ,  Gagliardìa.  Ciac.  che  bel  passerotto  !  ebci  chi  abbia  il 

Gnr.t.  a.  Sa.  Della  lx>ntà  e  gagflardèz-  gabbione  per  mettervelo? 

za  della  complessione ecnon  vo'io  ra-  GALA.  susr.  fkmm.  Pómpa  che  si  fa  nei 

gionartl.  di  solenni ,  ed  in  occasioni  di  fente  o 

CAGIJABDO.  Ann.  Rohusfo  ^  Pòssmte^  pubbìich& aprivate,  in  abiti,  in  addob- 

Forzuto^Che  ha  gagliardìa.  Gagliardo.  U,  tn  ornmnenli^  ed  in  altre  cosa  simi- 
li 
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glianii.  Gala ,  Pompa.  Bocc.  Nov.  4i- 
ag.  La  pompa  fu  grande  e  magnìfira , 
ed  ogni  parie  della  casa  deMue  fratelli 
ft]  di  lieta  fesia  ripiena.  Di  Gala  tion 
si  é  potuto  rinvenir  buoni  esempi, 

^ALANTARIARO.  v.  CHINCAGLIERE. 

GALANTE.  ADD.  Gentile ,  Grazioso,  Ca- 
larne. Lasc.  Rim.  I.  54'  Slrddin  ,  gli 
uomìn  galani!  Maniengon  sempremui 
le  lor  parole ,  E  le  promesse. 

5-  I .  FjRE  IL  GjLJNTE  \  vulc  presso  di 
noi  Fare  il  zerbino^  il  bello^  VattUlato. 
Fare  il  gala  me.  Bbrn.  Oal.  2.  7.  39. 
Il  Come  Orlando  par  che  sia  in  Levan- 
te A  far  con  orsi  0  con  tori  quislione  , 
E  la  è  iniuìmornto ,  e  fa^il  galante. 

$.  2.  Fare  il  gaunte;  dtcesi  purepres- 
so  di  noi  di  Uomo  che  fa  linnamorato. 
Fare  il  vagheggino,  il  cascamorto. 

«ALANTEKL4.  sust.femm.  Dicesi  di  A- 
more  non  costo  e  puro.  Galanterìa.  Sal- 
vjN.  Disc.  i.  189.  Solone  ec.  aveva 
proibito  loro  ramare,  come  ec.  che  In 
petto  d'uomini  barbari  ec.  non  potes- 
se rapire  la  greca  galanterìa. 

J.  Gjljntbrib  ,  al  plur,^  diconsi  anche 
Gli  oggetti  di  lusso  e  di  lavoro  gentile. 
Galanterie.  Salvin.  Djsc.  a.  25.  Cice- 
rone si  Tea  provvedere  di  tali  galante- 
rìe, fatte  di  mano  d'eccellenti  artefici. 

GALANTOMO  e  GALANTUOMO,  parte. 
MAscH.  Appresso  di  noi  si  usa  in  senti- 
mento di  VomOy  nonddla  plebe^  ma  ci- 
vilmente nato.  Uomo  civile.  Vabcb. 
Stor.  L'ambiziop  molte  volte,  e  Ta- 
varizia  troppo  più  lo  trasportavano  (ti 
GuicciardifU)  che  ad  uomo  civile  e 
modesto  non  convenivano.  Dobbiamo 
qui  aweriire  che  Galantuomo  toscana- 
mente si  usa  solo  in  setuimento  di  Uo- 
mo dabbene  ed  onorato.  Red.  Lett.  i. 
63.  Il  Signor  D.  Ciccio  ha  parlato  per 
V.  S.  altamente ,  e  da  vero  uomo  da 
bene  e  galantuomo. 

GALERA.. sosT.  femm.  E  la  prigione  do- 
ve si  tengali  rinchiusi  i  malfatlori/^m- 
domnati  a  siare  in  catena.  Galera^  Er- 
gastolo,  B^po.  Si^heb.  Paso.  9.^6. 
Un  che  loHera  iiàisieiBe  Uitt'i  lormeiiti, 
e  di  sete,  e  di  fame  ec  e  di  quanti  mali 

.  si  possono  figurare  dentro  un  ergasto- 
lo. MALM.6.57.  Veduto  il  tutto^Nepo  la 
conduce  Al  bagno,  ove  ojfui  ficbiuvò  e 
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galeotto  Opra  qualcosa:  un  fa  le  calze, 
un  cuce,Altri  vende  acquavite,  altri  il 
biscotto.  Di  Galera  non  possiamo  arre- 
care esempi^  che  san  pochi  anni  passa- 
h',  che  questo  vocabolo^  che  significava 
una  Sorta  di  nave  dove  la  ciurma  era 
tutta  composta  di  condannali  al  remo , 
è  stato  detto  alla  prigione ,  in  cm  sono 
oggi  rinchiusi  questi  sciagurati. 

GALESSA.  susT.  femm.  òorta  di  carro 
fatto  per  uso  di  portare  uomini ,  con 
dìie  ruote ,  e  con  due  stanghe  d^avanti 
per  essere  sostenute  e  tirate  dal  cavallo, 
Cales^.  Ri^o.  Lbtt.,  2.  78.  Se  non  vi 
sono  calessi  di  ritorno ,  non  importa*, 
ne  tolga  uno  a  dirittura. 

GALIERO.  scjST.  vkku:n.  Animai  salvaii- 
co ,  di  colore  e  di  grandezza  simile  al 
topo^  ma  di  cudapannocchiuta^  il  quale^ 
senza  mangiare ,  dorme  tutto  U  verno , 
e  si  desta  di  primavera.  GhVro.  Red. 
Lett.  2.  74..  La  vipera  ammazza  più 
facilmente  ec.  uno  scoiattolo,  un  ghi- 
ro, ed  altri  uccelli ,  ed  animaletti  pic- 
coli ,  che  un  animale  grande. 

GALIOTA  e  GALEOTA.  sust.  mascq. 
Uomo  cKè  condannalo^  eche  stainga- 
lera.  Galeotto,  Forzalo.  Buom.  Fikr.  2. 
4.  i5,  Che  il  Signor  giostro  .Vuol  uo- 
niiii  buonevoglte  >e  deTorzati^  Perdio 
di  poca  fede,  non  fa  slima. 

GALLERIA,  sust.  feum.  Slama  princi- 
pale: la  maggioredelia  casa.  Sala. Bocc. 
4S.  8.  Trovata  la  giovane  uella  sala,la 
piesono. 

GALLETTA,  susr..  f^aim.  Dicesi  ad  un 
Pane  tondo  e  schiacciato ,  fatto  molto 
disseccare  nel  fornoy  clifi  si  ma  da  quel- 
li che  navigano.  Biscotto.Bocc.Nov  .7  6. 
j6.E  quando  luci  avesti  messi  .in  galea 
senza  biscotto ,  e  tu  te  ne  venisti. 

GALLIARE.  Y^RB*  veut.  È  Mostrare  al- 
legrezza e  contenlo  cogli  atti  e  coUe 
parole^  come  fa  il  gallo ,  che  va  tron- 
fio e  pettoruto  ^  colla  cresta  levata , 
quando  è  lieto.  Tripudiare,  Trioofare, 
Rin^palltuzare.  Salvik.  Aknot.  F.  B. 
4..  ó.  i.  Quando  uno  si  rallegra  e  si 

.  boria  più.  dell*  ordinario ,  diciamo 
Far  galloria,  e  Ringalluzzar&i.  De- 
gli  adiri  due  non  arrechiamo  esem- 
pi^ cbè  nm  ne  abbiamo  potuto  trova- 
re di  bene  acconci. 
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GALLINA.  S0ST.  fKwm.  Uoedh ébmestka 
che  è  la  Femmina  del  gallo.  Gallina. 
Bocc.  6i.  IO.  Troverai  unto,  bisunto, 
e  cento  cacherelli  della  gallìnti  mìa. 

$.  t.  GjiirvA  storza:  dieesi  di  Gallina 
più  grossa  delPordinario^  e  che  ha  pò* 
ca  cresta.  Gallina  padovana. 

5.2.  Gjitnfj  ToncA  eToncnsscM.  Sor- 
ta di  gtdline^eheé  venula  dalkt  Barbe- 
ria.  Gallina  dt  Faraone.  Ben.  Usi  iS&. 
Di  tre  diverse  ff^ge  ueìrovni  nell'a- 
store ,  e  nella  gallina  dì  Guinesi ,  tol- 
ga rmenlé  detta  grilltna  di  Faraone. 

5.  3.  Gaiuw^  TUFPàTÀ:è  Qmlìache  ha 
molte  penn^  a  guisa  di  cappello  sid  ca- 
po. Gallina  cappelfnta.  Cbcch.  Esalt. 
Cr.  I.  4-  n  civanzo  di  monna  Giondo- 
lina  Che  dava  tre^lKne  nere  grandi 
Per  averne  dire  nane  e  cappellute  , 
Pi-rrhé'eran  brizzolate. 

5.  i'  GALtinÀ  PSafTTATA.  Sorta  di'gnì- 
Una  che  ha  le  penne  macchiate  e  me- 
scolate di  più  colori  sparsi  minuta- 
mente. Gallina  br!zz(*>Tata. 

J.  5.  //  gridar  della  gallina  dopo  di  aver 
fatto  Vuom ,  dicesi  Schiamazzare,  v. 
SCACATIARE. 

GALIJN ACCIO.  susT.  mascti/  Sorta  di 
uccHlo  domestico^  alquanto  più  grosso 
che  U  gaHo.  Pollo  o  G'^llo  d'iutH:i,  Tac- 
chino. Buon.  Fieu.  4.  4-  7.  PStósi,  e 
gonfi,  E  spieghi  gallodindiaasno  ta- 
lento Le  ruote  del  suo  fasto.  Salditi. 
Buon.  FiER.  In  liombardini polli  d'in- 
dia si  chiaman  pitti ,  ciok^ 'dipinti;  al- 
trimenti tacchini^  cioè  macchiali,  dal 
franzese  tache. 

Cx\LLINARO.  susT.  MAsén.  Luogo  dove 
stannole  galline.  OnV\mìoM\f{,  Lett. 
2.  io4-  Gli  alleverete  per  modo  che 
debbano  «ìscrc  V  onore  e  la  speranza 
dol  vo??lro  g:»riinaio. 

CALUNELLA.  o«m.  di  GALIJNA.  GaHI- 
nella,  Gailinetia  Bìcc.  N'wf.  FrE5.  63. 
E  qiwl  fanno  le  pin'e  gallinelle  Quando 
olle  «on  dalle  volpi  assaltate. 

GAIJX).  SUST.  MASCÈ.  //  maschio  ddla 
gattina.  Gallo. 

GALLONE.  SUST.  MAScn.f^  una  Sorta  di 
tessilo  i  oro  o  d^ argento ,  per  Uso  di 
guarnizione.  Gallone. 

(;aMMA.  SUST.  T-EMM.  La  parte  deWa- 
minale  y  dal  ginocchio  al  piede.  Gamba. 
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$.  QA»àtB  A  rnjiPAifATORo^  0  Gambb^ 
STOBTS.  Ganìbe  a  balestrucci. 

GAMMAR0.5UST.MAS0H.  Aninude  acqua- 
tieOyChe  e  come  una  assai  piccola  rago- 
sta.  Gambero.  Mobg.  14..  6G.  Il  mug^^ia 
colfa  trota  e  col  carpione,  Gambero,  e 
iìi<5chlo ,  e  calcinello,  e  seppia. 

GAIfMAUTTO.  sust.  mascr.  Strumento 
chirurgico^  che  serve  per  aprire  i  tw- 
mori  grandi.  Gammautte.  Mono  27. 
aa.  Perchè  le  dita  gli  tagliava  tutte^ 
Salvo  cbeal  primo  restii  il  <?anHnìutte 

CAMMELLOTTO  v.  CAMMELLOTTO. 

CAMORRA.  sosT.  femm.  È  Giuoco  proi- 
bito dalla  legge.,  che  si  fa  da  vili  perso- 
ne*^td  anche  U  lAiogostesfo dove  si  giuo- 
rcr.  Biscazza,  Biscaccia.  Fir.  Disc.  An. 

•  83.  Tornando  dulia  taverna  fiiriosi,  or 
daHa  biscazza  disperati,  orec. 

CAMORRISTA  parte,  mascb.  Coluiche^ 
giucca  nelle  ù^tromiÉ.  Biscaiuolo,  Bi^ 
Rcazziere.  Malm.  6.  517.  Uom  vile  fu  , 
ma  bìscainolo  e  ghiotto.  Alueht.  So. 
8i  fa  l'uomo  ladro^  ghiotto,  lussurio- 
so, cupido,  avan>,  snpiTbo,  biscazzie- 
re, e  pieno  di  tutti  i  mali  vizi. 

GANIMEDE,  parte,  masc».  Dicesi  ad  Uo- 
mo che  si  strebhia.,  e  m' tutto  attillato y 
e  profumato.  Ganimede,  Cacazibetto, 
Frofumino,Zerbino,  Zerbinotto.  Buon., 
FiEB.  4-  4-  ^>-  Qnando alcuno  di  que- 
sti profumini  ec.  P<)ssar  mi  veggo  pres- 
so. V.  DAMERINO. 

GARANTE,  parte,  masch.  Qtiegli  che 
promette  per  altrui ,  obbligando  se  e  il 
suoavere.  Mallevadore.  S  m.  Bkn.Var- 
CB.  4-  39^  tot* entrerò  mallevadore, 
perchè  te  l'ho  promesso,  insino  a  una 
cfTta  soflMna. 

GARANTIRE,  vrrb.  att.  Appresso  di  noi 
ha  due  signifkfasiom  ;  quella  di  Pro- 
mettere di  pagar  per  altri,  e  quella  di 
Difendere^  Proteggere  iVW  primo  sen- 
timento si  dee  adoperar  scio  W\r  niidle- 
verìa.  Entrar nuìllevàdore,  Entrar  pti- 
gatore  per  damo  ,e  non  Guaresti  jh?; 
nrX  secondo  si  adopera  bene  Guarentire. 
RicoRD.    Malbsp.    igg.  Facendo  ha- 
sciare  in  bocca  1  sindachi  da  ciascuna 
parte  e  daremafleveriaestaiiclii.  Nov. 
Aj't.  Guarentire  il  povero  contro  al 
ricco  e  if  fievole  contro  al  forte,  per- 
chè il  foi*te  non  lo  sormonti* 


/ 
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GARANZIA,  star,  v^ìvà.ii  La joramessa  Figura  :  chi  Garbo  tu  ioseano  Bìgni- 

di  pagar  per  aliti  che  fa  UtnaUevadore.  fica  propriamefUe  Curvatura^  Piega- 

Malleverìa,  Mallevadorìa.  <]roiv.  Veui^  menio  in  arco  di  oleum  opere. 

38.  Dovendo  dare  ec  per  una  malie-  G ARGIA,  sust.  rKuu.ÈQwUaparteche 

pria  cb'  entrò  per  lui  e&,  fiorini  3o.  i  al  di  dentro  del  capo  ddpeeccMqyale 


vena 


Si  vuole- ai^vertére  the  in  luogo  di  Alal- 
leverìa  non  ti  dee  u$ar  Guarenlìgia  ; 
che  la  àgnifioaxione  di  questa  voce  non 
è  altro  ee  non  SaltoeMMa ,  Protezione , 
Difesa. 
GARBARE,  vfbb.  usar.  Si^m  in  eenti- 


i  a  foggia  di  una  trina  roeea^  che  ei  to- 
glie via  quandosi  cuoce.  Garza.  QÌée$ta 
vocein  questo  sentimento  non  è  regi-- 
stratqf  maeosioggi  si  dice  in  Firenze. 
GATTA,  svsr..  femjì.  la  femmina  del 
gatto.  Gaita. 


mento  di  Soddisfare.,  Crederei  e  dkesi  a   j*  i  Gattj  cscat^.  Sorta  di  giuoco  che 


modo  d*  esempio^  Questa  cosa  mi  Ga^- 
ej^ o  non  nù  Gabba;  Questo  tuo  dieoor^' 
so  mi  Garèa  ^  non  im  Garbai  e  vale 
Questa  cosa  mi  Soddisfa^  onan  mi  Sod- 
disfa ;  Credo  o  non  Credo  questo  tuo 
discorso.  Soddisftire,  Credere,  Giura- 
re. Fjr.  Lua  I.  3.  Che  dirai  to  che 
questa  cosa  mi  entra? 

GARBIZZARB.  vkrb.  iievT.  Soddisfare  ^ 
Contentare.,  Ptrsuadere^Esser  sseondo  il 
desiderio^  il  piacere.  Garbeggiare ,  Gar^ 
bare.Ceccff.  Coiir.  a.  7.  EperquellV 
equa  ancora(iimfar«)Non  mi  garbeggia. 

GARBO.  SUST.  MASCR.  È  voce  toscana^  e 
si  usa  da  noi  in  varie  ngnificazioni^tal- 
volta  bene ,  talvolta  màe. 

$.  I.  Gabbo  ,  si  usa  da  noi  a  mgnificare 
Abilità^  Attitudine  congùmta  con  una 
certa  grazia  e  leggiadrui  a  far  qualche 


si  fa  da' fanciulli:  ed  è  lo  stesso  che 
CEGATELLA.  v. 

$.  9.  Gatta  fbuatata  :  dicesi  per  t- 
scherzo  ad  Uomo^quandoy  trovandosi 
in  alcun  luogo  dove  sia  molta  gente  e 
.  di  alto  affare^  lutto  confuso  e  come 
AalorditOy  e  non  osa  accostarsi  ad  al* 
euno^  né  parlare.  Gatto  frugato.  Malm  . 
7.  9.  Ma  quando  e'vede  con  la  sporta 
pi<?na  Giugoere  alfine  il  suo  gatto  fru« 
gaio. 

GATTARO.  snsr.  m ascb  Buco  che  si  fa 
alle  imposte  deWuscio^  affinchè  la  gatta 
possa  passare.  Gattaiola ,  Gattaiuola, 
v.  BUCO. 

GATTELLA  «GATTlLIi).  dim.  <ìt  GAT- 
TA e  GATTO.  Gattina  e  Gallino. 

GATTO.  SUST.  MASca.  Animai  noto. 
Gatto. 


cosa.  Garbo.  Varch.  Lrz.  564-  Chi  ne-    S»  Gatto  mamuoub.  Specie  di  scimmia 


gberà  che  Ciano  profumiere  cosi  gob- 
bo non  abbia  grazia,o,fomenoi  dicia« 
mo  volgarmente,  garbo  in  tutte  lecose? 

5*  2.  Vojifo  DI  Garbo  ^  malamente  si  O'^ 
daperada  noi  a  significare  un  Uomo 
che  abtùa  giudizio^  eaviezza'^  chètoscO' 
namente  Uomo  di  garbo  vede  Onoralo^ 
Galantuomo  ^  IkUAene:  e  si  ha  a  dire 
Uomo  di  senno,  Assennato,  Savio,  Giu- 
dizioso. 

$.  3.  Garbo  ,  dioeiì  anche  per  Modo  di 
trattar  eolle  persone.  Garbo ,  Modo , 


con  coda.  Mammone,  Gatto  mammo- 
ne. Gattomammone.  Pass.. 36 1.  Di-> 
cendo  cfa'è  un  animale  a  modo  d'un 
satiro,  o  come  un  gatcomaomKuie  che 
va  la  notte. 

GATTONE.  Acca,  di  GATTO.  GaUone. 

GAVINA.  SUST.  FEitM.  Uccello  acquatico 
che  ha  lunghe  ali  ^  e  che  in  tempo  di 
tempesta  |t  vede  volare  sul  mfiore.  Gab- 
biano. Red.  Oss.  Ah.  14.8.  Ma  che  ram- 
mento ec  le  cicogne,  i  gabbiani,  0  mu- 
gnai, le  garavlne,  i  palettoni? 


Maniera.  Ben.  Lstt.  g.  9.  Ho  potuto    GEI>ARC«  in  sentimento  di  Divenir  fred- 


ricavare  da  alcune  notizie,  avute  que- 
sta suite  prossima  passata  da  un  uomo 
di  ottimo  garbo.  Bocc.  Nov.  i3.  la. 
Quanto  alcuno  altro  esser  potesse  co- 
stumato e  piacevole,  e  di  bella  ma- 
niera. 


do  e  gelato^appresso  di  noi  si  usa  sola- 
mente in  forma  neutro  passivale  losca- 
suimenie  ha  la  forma  neutra  eia  neutro 
passiva.  Gelare,  Gelarsi.  Pallao.  Cap. 
9.  A  piedi  scalzi  ...  vi  possano  andare 
senza  gelare  ì  piedi. 


5.  4-  Gabbo^  si  adopera  ancora  per  Por*    $.  1 .  Gblars  ,  ih  forma  neut.jpass.  nMl 
ma^  Figurai  ed  hassi  a  dire  Foru)a ,       si  adopera  a  significare  il  Congelarsi 


6E 
deU'a^na^  ed  okr9eoieUqM$ifer  lo 
freddo.  Ghiacciare.  G.  Vil.  8.  bi.  4* 
Ghiacciò  il  Rodano,  sicché  vi  si  poteva 
passare  a  pie^i. 

$.  a.  G£LJHB^aii,jdeiiodelmno^edell*aO' 
qua.  Ghiacciare,  Aj^^hiaociare.  v.  AN- 
NEVARE. 

j.  3.  Gbljhb  1 2>BirTf:dÌ€eridi  OoMef- 
feUo  che  fanno  le  eoH  agre  o  aspre  ai 
dadi.  Allegare ,  ed  Allegarsi  i  deoti. 
MoB.  S.  Gbeg.  Li  denti  di  ciascun  uo- 
mo, Il  quale  mangerà  l'uva  acerba,  si 
alliberanno. 

GliiLÀTINA.  S0ST.  FBMM.  Brodo  rappre' 
so ,  nel  qitale  sieno  ekUi^per  lopiù^eoUi 
piedini  capo^  e  cotenne  di  porco^  o  altra 
carne nitcoea^  e  infueoid deniro  aceto^ 
o  oinoi  e  spexierk,  Gelalina.  Malm.  6. 
27.  Perch'io  non  ho  qui  roba  da  gabella, 
Se  non  un  pò'  d'alloro  a  Proserpìna 
Porlo,  perch'ella  fa  la  gelatina. 

GELATO.  6II8T*  HASCH.  Sorta  di  bevanda 
congelakk  SorbeUo.SALViN.Paos.Tosc 

1.  36i.  L' ing^noio  lusso,  e  sorbetti, 
e  gragnolate,  e  cantieri,  e  tante  dili« 
tate  ghiacciate  bevande  ha  inventate  ^ 
e  messe  in  uso. 

GELONE,  v.  ROSOLA.  , 

GELOSIA.  snsT.  fsmm.  E  QueW  ingrati- 
colato^  che  n  tiene  aUe  finestre^  e  per 
lo  più  de^numasteri^  per  vedere  e  non 
eeeer  veduto.  Gelosia.  Cbcch.  Dohz.  i. 

2.  Imiamorato  Gh'  arde  le  gelosie  col 
fiato ,  e  fora  Le  impannate  con  gli 
oocM. 

GEMELIjO.  add.  Quegli  che  é  naiùccn  un 
altro  in  un  medesimo  parto.  Gemello , 
Binato^  Tbat.  Segr.  Gos.  Dotr.  Uno  di 
questi  binati  mori  subito,raltro  bina« 
to  campò  ^  sano  lungo  tempo. 

GENERALITÀ.  svsT.  fbmm.  Ètocetosea- 
na  ,  che  malsiadoperaasignifiGarè La 
maggior  parte  defUuomini:  esihaadi* 
reiìì  corouoedegli  nominilo  della  gente, 
e«ifni/i.SeGiiBB.  Par.  Insta.  11.  i.  Da 
ciò  anche  procede,  che  il  comune  della 
genie  più  si  lasci  convincere  dagli  e- 
sempi. 

GENEROSO.  AOD.  Che  ha  generosità.  Ge« 
neroso. 

5-  GsNBROso^  aggiunto  a  vinoy  vale  Po- 
deroso ,  Che  ha  molta  forza.  Gene* 
roso.  Reo.  C011S.3.  i4«  Tutto  quel  vi« 


GÈ  1S9 

no  più  generoso ,  e  Più  ibrte  ce. 

GENIO.  susT.  MAscu.  Èvocetoscana^  che 
mal  si  adopera  oggi^  e  gaUieamefUe^  a 
significare  Uomodi  alto  e  sublime  inge- 

.  gno  ;  e  si  vede  dato  pur  sovente  questo 
nomeasdaurati  che  mai  nonfur  vivi  : 
e  si  ha  a  dire  toscanamente  Uomo  di 
grande,  alto ,  sublime  ingegno,  [j^b. 

.  ai.  Delle  quali  a  pena  le  particelle  e* 
streme  si  possono  dai  più  sublimi  in- 
gegni comprendere. 

5.  f .  Gbnio^  per  Indinazùme  S  animo , 
Affetto.  Genio.  Rsd.  Esp.  Nat.  108.  Vi 
assicuro  che  il  mio  genio  neirinchie* 
sta  del  vero,  altro  diletlo ,  che  impa- 
rar non  trova. 

5*  a.  ÀNojHBJGsHto;  vale  Piacere^  Ag- 
gradire. Andare  a  genio.  Red.Gons.  1^. 
17.  Pìgli  brodo  di  qualsivoglia  sorta, 
che  più  gli  vada  a  genio. 

{.  3.  Coif  GBNto\  vale  Yolenlieri^  Dihuo- 
navog^iDL.Ooia  genio,  Di  genio. Salvin. 
Pros.  Tose.  I.  i3o.  Or  non  vi  ha  cosa 
al  mondo  a  cui  l' uomo più  di  ge- 
nio si  renda  e  di  buon  grado  che  alla 
virtù. 

GENTAGLIA.  sosT.  nuu.  Gmte  vile  ed 
oòòiella. Gentaglia,  Canaglia.  Grokich. 
x66.  Al  quale  molta  gentaglia  gli  ao- 
daro  dietro  inverso  Roma. 

GENTARELLA.  sust.  femm .  Gente  dipo- 
co  pregio  e  nome.  Genterella.  Gbgch. 
DissiM.  I.  a.  Queste  son  gentn^elle, 
che  con  danari  si  fiinno  fare  ogni  cosa. 

CERGONE.  SUST.  masch.  Spendi  dia- 
mante di.  pochissimo  pregio.  Gìargo- 
ne.  ZioALD.  Ardr.  iu3.  Diaman^ , 
giargoni  ec  queste  sono  le  pietre 
vertndiose* 

GESSO  e  ISSO.  sust.  mascit.  Sartadipie- 
tra  cotta^  della  quale  si  fa  vari  tMi.G^« 
80.  Raldin.  Voc.  Dis.II  gesso  da  sarti, 
prima  8orte,serve  anche  ai  nostri  arte- 
fici per  fare  i  chiari  nei  disegni ,  rhe 
fanno  di  matita  rossa  o  nera  su  i  fo- 

,    gli  colorati. 

5.  Gbsso  e  Isso  Dt  prbsjì.  Quel  gesso 
che  serve  agli  scuUori  e  gettatori  di 
metalli^  per  formare  i  modelU  deW opere 
che  debbono  gettar e^  e  per  fornyure  cose 
di  rilievo  artificiali  e  naturali.  Gesso 
da  far  presa,  Gesso  da  muratori.  Ral- 
Diir. 
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GHERMINELLA,  susr.  fbmui.  Itigamo , 
Baratteria,  Gberfntoella.  GeccH.  Dot. 
5.  I»  Gli  servitori  baonodl  propria  Da- 
tura il  fiir  di  queste  gherminelle. 

GIACCHETTO.  PARTB.  MAS(!s.  Giovane 

.  tervUore,,  che  sovente  t  tdgnofi ,  ecee^al' 
cando^  n  menano  dietro  pure  a  cavallo. 
Fantino. 

GIALLUOGNO  e  GIALLUOGNOLO.  adi>. 
Che  pende  a/  color  giallo;  ed  è  propria- 
mente un  Giallo  scolorito.  Giatlogno, 
Giallognolo.  Red.  Vip.  2.  8.  H  veleno 
viperino  non  è  altro,  che  un  certo  li- 
quore giallognolo. 

GL4L1X)RE.  susT.  masgh.Astb.  (ft'GIAL- 
W.  Giallore,  Giallume,  Giallezza. 
*Voi.G.  Ras.  Molle  infermitadi  avven- 
gono della  Còllera  rossa^  sicc*ome  ilte- 
rixinMi  cioè  giallore ,  e  pustole  rosse. 

GIAMBERGA,  sttst.  frmm.  Sorta  di  àbi- 
io  dauamo^  che  giu^e  fino  alta  piega- 
ttitra  dH  ginocchio.  Giubba,  Ginbberel- 

'    lo.  JÈ*  da  avvertire  die  Giubba  cUtra 
voUa  significava  un'  (Atra  maniera  di 
'  veste  al  tutto  diversa  da  quella  di  og- 
gigiorno ;  ma  oggi  in  Firenze  Giubba 
9ion  altro  suona  che  Uè  nostra  Giam» 

BgttGJ. 

GIARKA.  strsT.  fbmm.  Sorta  di  vaso  di 
cristallo  ;  per  uso  di  bere.  Giara.  Rkd. 
Aunot.  DrT.  Giara ,  vaso  di  cristallo 
fienza  picde^con  due  manichi^  por  uso 
del  bere.  È  voce  portata  in  Italia  da- 
gli 8puf;:uuoli. 

CIARRETELLA  e  GIARRETTA  d:m.  di 
GIARRA.Gtaretta.  Reo.  Cons.  i.  i63. 
Se  la  notte  si  svegliasse,  e  avesse  sete, 
bevesse  un'altra  giai-eita  d'a(X|ua. 

GH^È.  scST.  MASCH.  Sottoveste  che  cuopre 
U  petto^ed  ha  due  tasche  davanti.  lan- 
ciotto. 

€UuEPPO.  sosT.  MA9CH.  Acqua  in  cui  è 
statò  bollito  xuechero ,  chiarita  con  al- 
bume d'uovo.  Giulebbe,  Giulebbo.  Ri- 
(ìETT.  F10B.95. 1  giulebbi,  egli  scirop- 
pi ooD  zucchero  e  con  mele  si  colun 
pel  fekro ,  0  altro  panno  lano. 

GlNfiLLA  ^  INELLA.  sosT.PEMH.  Di- 
cesi  presso  di  noi  ad  Una  piccda  e  sol- 
Iti  trave^  eh» serve  per  vari  usi.  Travi- 
cella  ,  Travicello. 

t^fNGIVA.  SUST.  FEMM.  La  carne  che  ri- 
cuopre  e  veste  gli  ossi  delle  mascelle. 


Gì 

Gengiva,  Gengta,  Gingiva,  Gingia.  Cr. 
5.  a.  i3.  Se  si  mangiano  (/e  mandorle) 
verdi ,  Innanzi  eh'  abUano  cortecce , 
confortano  le  gengive. 

GIOIA.  susT.  pfiMM.  Pietra  preziosa. 
Gioia. 

$.  I.  GiOTA^  figurai,  si  dice  ad  Uomo^ 
o  Cosa  molto  da  pregiare ,  e  di  molto 
valore.  Gioia.  Dant.  Rim.  3.  Ciò  che 
iDìncontra  nella  mente  muore,  Quan- 
do vegho  a  veder  voi ,  bella  gioia. 

j.  a.  Grorj ,  e  Sella  gioia  :  si  dice  al- 
l'Uomo  ironicamente^  quasi  tacciando- 
lo di  malizia^  o  di  dappocaggine,  o  di 
qualsivoglia  altto  vizio ,  o  mancamen- 
to. Gioia ,  Bella  gioia.  Bocc.  Nov.  GB. 
21.  Ed  essi  vollon  pur  darti  a  questa 

'  bella  gioia. 

5.  3.  GrofA  ,  si  étcé  pure  ironicamente  a 

'  còse  inanimate:^  che  son  bruite,  e  di  po- 
co pregio.  Gioia. 

J.  4.  Gwi  A,  vale  anche  Allegrezza,  Gite- 
bilo,  Giocondità.  Giòia.  Daut.  Inf.  i. 
Perchè  non  saK  il  dilettoso  monle,Ch'è 
•  principiò  e  cagion  di  tutta  gioia  ? 

GIORDB.  V*  lORDE. 

GIOVEDÌ'  MORZILLO.  È  rmHmo  giovedì 
del  Carnovale,  berlingaccio.  Lasc. 
IwTROD.  Stasera  è  giovedì ,  e ,  come 
voi  sapete,  non  quest'altro  cheverrit, 
ma  queir  alino  dipoi  è  berlingaccio, 

GIOVEDÌ*  DE' PARENTI.  È  il  PemdHmo 
giovedì  di  Carnovale.  Berlìngaccino, 
Berli  ngacciuòio.  - 

GIRARE.  VERB.  NEUT.  Roieare,e muover- 
si in  giro.  Girare. 

5.  I.  G/n^REuntuogo:  vtde  Aggimrsiper 
essof  Andarvi  attórno.  Gmreunlui>go. 
Salviu.  Sgnop.  5.  98.  Quivi  essendo 
Abrocome,  pensò  di  girar  llsob,  e  f;»r 
ricerca  d'Anzia,  se  a  sorte  ne  inten- 
desse novella. 

J.  2.  GiBAftE  danariyO  polizze  ad  akuno: 
vale  Assegnffrle  in  pagamento  ad  alcu- 
no. G\rùr  danari, pòlizze  Vmc.  Mart. 
Lett.  26.  Delliqtrjttromira  ducati  del- 
la mercè  dì  Sua  Maestà  se  ne  girava 
una  parte  a  Fabrizio,  l'altra  al  baron 
di  Cometa 

GIUDICATO.  SUST.  MAscB.  È  voce  tosca- 
na ,  che  ha  diverse  significazioni  ,  che 
non  accade  di  qui  registrare  •,  ma  mal 
si  adopera  oggi  a  significare  il  Luogo 
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dot«  U  ^udiu  Urne  ragUm$:e  dmi  ài* 
re  Corle.  v.  GOaiE. 

GIUMENTA  6  lOMMENTA.  susr.  fekm. 
La  femmina  del  cavaUo.  Giumeota. 
Ott.  Com.  Inf.  3o.  Lascio  a  Gianni 
Scbiccbi  de'  Cavalcaoti  la  giumeDia 
mia. 

GIUNCATA  e  lONCATA.  8i»t.  feiim. 
Laiie  rappretOi  che^  $enxa  insalare^  ri 
pone  ira' giunchilo  ira  lefo^ie  di  fdd 
o  d' aUro.  Giuncata. 

GIUNCO  e  lUNCO.  sust.  masch.  Pianta 
di  stelo  diruto^  flessibile^  e  senza  nodi^ 
la  quale  cresce  ordinariamenie  presso 
Facqua^  ed  anche  ndl'acqua  stessa:  e  se 
ne  fa  legami^  stuoie^  ed  altre  simili  co* 
se.  Glauco.  Ott.  Com.  Pobg.  i.  65. 
Giuoco  si  è  una  pianta ,  la  quale  non 
porla  foglie  né  bronchi. 

GLlUt)MM£IU).susT.iiASca.  PaUa  di  filo 
ravvolto  ordinatamente ,  per  comodità* 
di  metterlo  in  opera.  Gomitolo,  Borch. 
1 .  67 .  Clii  cercasse  con  pena  Per  ritro* 
vare  il  capo  di  un  gomitolo. 

GLORIOSO.  kDù.  Suole  adoperarri  unito 
a  nomi  Testa^  Cervello^  e  rimili'^  dicen» 
dosi  Questi  ha  una  testa^hauncervel' 
lo  Guoniosoie  vale  cheegliè  Stravagan- 
te^ Capriccioso'^  e  ri  haa  dire  Testa  Bi- 
slacca,Bibbetìca;Cervello  bislacco^Cer- 
vel  balzano.  Beau.  Oal.  d.  3.  33.  So 
beo  che  Rodomonte  non  lo  crede,Gh'c' 
se  ne  ride  quel  cervel  balzano.  Puos. 
Fjor.  6.  200. 11  suo  capo  si  convertì 
in  una  arcimaeftosa  padella, onde  egli 
ebbe  campo  di  friggere  anche  do[io 
morte  quel  suo  cervellone  bislacco. 

GNUOCCOLO.  sasT.  masch.  Sorta  di  pa- 
stume^ che  mangiasi  o  colio  in  brodo^ 
o  incaciato.  Gnocco. 

5.  Gmvoccolo  ,  diceri  pure  ad  Uomo 
grossolano^  tondo^  grosso»  Gnocco. 

OLIO.  SUST.  MASCH.  Desiderio  che  ri  ha 
di  alcuna  cosa.  Voglia,  Volontà^  Desi- 
derio, Brama.  È  da  avvertire  che  Vo- 
glia e  Volontà  esprimono  solo  Un  sem- 
plice movimento  deW  anmo  verso  una 
cosa'j  che  Desiderio  e  ptu  di  Voglia  ;  e 
Brama  significa  un  Appetito  anccrapiù 
forte. 

5*  Goiio^  dieesi  anche  a  Quella  macchia^ 
o  altro  segno  esteriore^nato  all'uomo  in 
qtsfdche  parie  del  corpo^  e  che  da  tUcu- 
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ni  ri  erede  venire  da  soverchio  apptiiio 

.  della  madre ,  mentre  era  gramda ,  dt 
qud  cibo ,  bevanda ,  o  altra  rimil  cosa 
rappresentata  da  quella  macchia.  Vo- 
cila. Cbccb.  Spjb.  5,  5.  E'  mi  torna  a 
memoria  che  Eusebio,  0  Aldobrando, 
.  ha  sulla  spalla  qui  Una  voglia  di  uu 
fungo. 

GOLIUSO.  ADD.  Dieeriappressodinoiprò' 
phasnenie  a  Colui  cui  facilmente  vien 
voglia  di  cibi  e  bevande  che  egli  vegga^ 
o  delle  quali  ode  parlare.  Goloso  , 
Ghicau). 

GOMENA.  susT.  femm.  Grosse  funi  che 
ri  adoperano  nelle  nati^  spezialmentead 
attaccarle  ancore.  Gomena.  Segheb. 
Crist.  Istr.  3.  a4*  7.  Minore  ^ssai , 

<  che  non  è  fra  le  tele  de'raguj,  e  le  go- 
mene delle  navi. 

GOMITO ,  GUMMETO  e  VUTO.  sust. 
MA3CH.  Congiuntura  del  braccio  dalla 
parie  di  fuori.  Gomito. 

GOMMA.  SUST.  FEMM.  Sostanza  viscosa^ 
che  esceda  alcuni  albeiiper  la  scorza. 
Gomma,  Orichiceo.SAG.  Nat.  Esp.66. 
Si  potranno  sopra  ciascuno  di  essi  ap- 
piccare esteriormente  con  gomma  due 
slriscelle  di  cartapecora. 

5.  I.  Gomma  arabica  ,  Gomma  aumo- 
»iACA^  Gomma  miastmca:  sono  diverse 
specie  di  gomene  s  e  toscanamente  sono 
pur  dette  all'  istessomodo. 

$.  2..  GoMMA^  diceri  anche  ad  Una  sorta 
di  fmde,  che  ri  dimostra  con  enfiatelli  o 
tumori  in  varie  parti  del  corpo.  Gom- 
ma., Fia.  RiM.  139.  Non  dorma  mai  la 
.notte  per  le  doglie^  E  siaripien  digom* 
inexjJ'ognMnloriio... 

GONFIORE.  9UST.  mascr.  E  V  Ingrossare^ 
e  Rikvarri  deUe  cami^  proprio  de'cor- 
pi^  e  delle  loro  membra.  Enfiatura^  En- 
fiagione. BooN.  FiER.  4«5.  i5.  Guarda 
com'io  Più  del  solìtoson  qui  ricresciu- 
ta ;  Questa  è  tutta  enfiagione. 

GONNELLA.suST.FBMM.  Fesle  /emmintfe, 
che  dùUa  cintura  giunge  alle  adcagna. 
Gonna,  Gonnella.  Sbbm.  S.  Ag.  Questa' 
è  vesta  sema  tignuola,  gonnella  senza 
macula. 

GORGA.  SUST.  FBMM.  Diceri  Una  certa 
pronunzia  aspirata  e  gutturale  ,  come 
in  certe  parole  sor  Me  qudla  dé'Fioren' 
tini.  Gorga  )  Gorgia.  sIlvin.  Abbox.F. 
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B.  B.  S*  f  t^  Come  chi  dice  Omidm, 
per  isfoggire  la  gorgia  di  qudla  dbe 
dice  Grandttoca. 

GOVERNARE.VERB;  ATT.  Ikttùdieawtti^ 
eom,  polli^  uccdli^  ee.^wde  Averne  ceh 
ra^  dando  hro  mangiare  e  bere.  Lasc. 
PiNz.  5. 9.  Carietto,  vanne  in  casa ,  e 
corri  alt'oscio  di  dietro  che  v*è  legata 
la  mula  ec.  e  governala. 

$.  GorBjnif^BÉ^  traUmàfm  di.Ufreno ,  e 
di  pianta^  vale  Concimare,  Governare. 
Vett.  CiOLT.  55.  MI  sono  proposto  ec, 
di  celebrare  la  pianta  in  sé,  e  mostra* 
re  la  gentilezza  e  leggiadria  dell'uli- 
vo ,  e  come  si  debbano  governare. 

GOVERNATA,  snsr.  fbiih.  QuMammn- 
éii4  di  hiada^  che  mdàin  una  volta  ai 
eavaUi ,  0  diri  ammali.  Prebenda  \  e 
più  pròpriamente  Profenda.  Ca.  9.  5. 
3.  Anche  è  util  cosacfae  il  cavallospes- 
samente  mangi  in  terra  allato  ai  piò 
d'innanzi,  sicebèappena  possa  la  pro- 
fenda  e  'I  fieno  pigliar  con  bocca. 

GOZZOVIGLIA,  sorr.  fbmii.  Siramzxo , 
Mangiare  che  $i  fa  tu  aUegrexxa  e  in 
brigata.  Gozzoviglia,  Gozzoviglio.Loa. 
Mn).  Beon.  a.  Piace  molto  a  costui  la 
malvagia,  E  ritrovarsi  in  gozzoviglia 
e  in  tresca.  Buon.  Fibb.  4*  i*  n-  In 
sul  boono  Del  gozzoviglio  lor,  qaando 
più  prò  Facea  lor  lo  stravizzo. 

GOZZOVIGLIARE,  vana.  neut.  Fare  goz- 
zoviglia. Gottzovigliare.  Rsn.  Dit.  Sa. 
E  tra  noi  gozzovigliando,Gavazzando> 
Gareggiamo  a  chi  più  imbotta. 

GRADA  é  lo  Heseo  che  GRADIATA. 

GRADIATA.  sust.  pemm.  Ordinanza  di 
più  gradini.  Gradinata,  Scala,  Scalea, 
Scalere,  Scalinata.  Daitt.  Par.  17.  B 
com'è  duro  calle  Lo  scendere,  e1  salir 
per  l'allrui  scale.  Vogliamo  qui  notare 
che  Scalere,  e  Scale  ^feetìproprtamen- 
te  ddh  Chiese ,  od  altri  grandi  edifici. 
Bsav.  Gbll.  Scontrato  un  acqnaniolo 
ec.  chiamatolo  a  me,  lo  pregai  che  mi 
levassi  di  peso ,  e  mi  portassi  in  sul 
rialto  delle  scalere  di  S  Pietro. 

GRADO,  sost.  nasce.  QueUa  parte  ddla 
ecala^  tu  la  quale  Vuomo  pone  il  piede 
per  ealùre  o  per  diecmdere.  Grado,  Sca- 
glione, Scalino.  BoGc.  Nov.  15.7.  Alla 
quale  come  Andreuccio  fu  prèsso,  ossa 
incòntrogll  da  tre  gradi  discese.  Fa. 
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8AI3CB.  Mov.  iBi.  Quante  volle  H  di 
bai  salito  e  aoeso  la  scala  tua  ?  ec.  Or 
mi  di'  quanti  scaglioni  ha  ella  ^  Sidee 
tnvuTtire  che  Grado ,  Scalino ,  «  Sca- 

glione  ti  dice  di  ogni  torta  di  arala  ;  e 
radlni  ti  dicono  telo  quM  de'  Ironia 
degli  altari. 

$.  I.  Gbjdo^  tignSfcapure  Poeio^  Digfd- 
Id,  Stato.  Grado.  Amet.  72.  I^e  poste 
mense  nulto  aHi«  espettanti,  si  rlem- 
I^erouo  d'uomini  e  di  donne,  e  cìascti- 
oa  teniie,  secondo  il  suo  grado^  lo  scnn- 
no.  Ta88.  Gea.  5.  t^*  I  gradi  primi  Piti 
meritar,  che  conseguir  desìo. 

5*  a*  SrJBB  Al  suo  GHADO  '.  «ofe  Serbar 
la  propria  dignOd.  Tenere  il  suo  gra- 
do. LascSibill.  3.  t^  Se  voi  fiaite  tanto 
conto  deironore,tenete  il  grado  vostro. 

GRADUARE,  verb.  att.  Conferire  alcun 
grado  0  dignità.  Graduare. 

GRAGNO,  GRANOIO  e  RANCIO,  sust. 
MASCH.  bìtettù  noto^  che  tuole  appiat* 
torti  na^iì  angoli  de'nmri  a  lettore  la 
ragna.  Ragao,Ragontelo.  Ciac.  Gbll. 
8.  188.  Dove  tu  vedrai  ec.  i  ragni  ten- 
dere molto  oensideratamente  1  lacci , 
per  prendere  alcuni  animaletti ,  per 
cibarsene.  Ott.  Con.  Ihp.  17.  3 16. 
Pallas  la  percosse,  e  di  femmina  la 
convertì  in  ragnatele,  e  la  sua  tela  in 
tela  di  ragnatek). 

$.  QuiMa  tifla  che  tettano  iragni^  la  quale 
da  noi  é  detta  tauntAC  Tbià  dì  ora- 
ONO\  diceti  in  toteano  Ragnatela ,  Ra- 
gnatele, Ragna,  Ragno,  v.  FULINIA. 

GRAMMEGNA.  sust.  PEMM.  Pianta  che 
natee  ne' terreni  tpontaneamente ,  mol- 
tiplica presto^  e  ti  dà  a  mangiare  a'ca-- 
valU.  Gramigna.  Ambt.  iS.  Né  è  di 
quella  via  il  suolo  dall'arido  paleo  oc- 
cupato, né  in  tuttofa  ouopre  Tabbrac- 
dante  gramigna. 

GRANATIGLIA.  sust.  vbmm.  Sorta  di 
gioia  dd  oolor  del  vin  rotto ,  della 
qude  ti  fa  ordinariamente  collane  e 
pendenti  4a  donne.  Granata ,  Granato. 
BcoH.  Fiia.  4- %  7.  Oziiigana,  quel 
vezzo  di  granati  Che  tu  sciogliesti , 
eh  barona ,  dal  eolio  L' altr'  ier  di 
quel  bambin. 

GRANATO,  sust.  iiAScn.  Rruttobuonoa 
mangiare ,  che  rarchi^ide  in  té  gra- 
ndlini  rotti  e  vinati^  diviti  da  una  pel- 
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gialla  im  più  biaghi.  Granato , 
Uelagt-ODa,  Melagranata.  Alam.  Colt. 
1.  19.  V0g[gia  il  granato  pio,  che  den- 
tro asconde  Sì  soavi  rnbin.  Yit.  SS. 
Pad.  I.  3o5.  Portando  uve  passole,  e 
melagrane ,  e  altre  cotali  cose.  Volo. 
Mcs.  Togli  ec.  granella  di  mel^ra- 
naie  acetose  arrostite. 

J.  I.  Qudh  che  da  noi  san  ddte  Acìwb 
M  GRAirjTQ^  diconsi  Granellini,  e  prò- 
priamenie  Chicchi.  Sai.vir.  Calum.  0 
fanciulle  ,  il  rossor  corse ,  qual  have 
Colore  rosa  mattutina,  ochicco Di  me- 
lagrana. 

S*  a.  /  fiori  dd  mAogranaio  tono  pro- 
priamente delU  Balauste,  Balaustre  ,  e 
Balaustri.  M.  Aloobr.  Prendete  galla 
muschiata  ec.,  scorze  di  melegranate, 
e  balauste ,  €ioè  fior  di  melegfanate. 

$.  3.  L'albero  $he  produce  la  Melagrana- 
ta, il  quale  da  noi  viendettopure  Gha- 
Mjìto^  in  toscano  diceei  Granato  e  Me- 
logranatQ.  Fjloc.  7.  85.  E  per  mezzo 
a  fronte  al  marmo  un  bellissimp  me- 
logranato. 

GRANAVUOTTOLO  e  GRANAVOTTO- 
LA.  S08T.  Animale  tenutocome  veleno- 
§0 ,  di  forma  simile  al  ranocchio.  Ro- 
spo, Botta.  Fa.  Sacch.  Op.  Div.  90. 
Bolla  è  noa  fienicola  che  vive  di  ter- 
ra ,  e  per  paura  eh'  ella  non  le  venga 
meno,  non  ardisce  mai  di  tòrsi  fome. 

GRANCEGELLONE.  sust.  masch.  Gros- 
90  e  maseiccio  €rrore.Grancbione,Scer- 
pellone,  Strafalcione,  FarfalloncCAB. 
Apol.  191.  Vedete  che  granchioni  son 
questi  ;  e  quanti  se  ne  »où  cavati  d'un' 
sol  bucolìno  di  questo  vostro  sapere. 
YAiuai.  Ergol.  98.  Dire  iarfalloni , 
soerpdloDi ,  e  strablcioni ,  si  dice  di 
coloro  che  lanciano,  raccontando  bu- 
gie e  falsità  manifeste. 

GRANCIO  e  RANCIO,  sust.  mascr.  Ani- 
male dd  genere  de'  crustacei^che  vive 
ndFaoqua.  Granchio:  e  la  femmina  del 
granchio  diceei  Grancbiessa.  Alam. 
CoLT.5.i35.  Chi  del  fiume  correntein- 
UH-oo  appende  1  tardissimi  granchi. 

^.l.PlGUJitB  No  GBASCIO^  SU  RANCIO: 

vale  Pigliare  errore ,  Ingannarsi.  Pi- 
gliare un  granchio,  Pigliare  un  gran- 
ciporro ,  Fare  un  maz^  di  granchi, 
Pigliare  un  grancliio  a  secco.  Berh. 
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OnL.  1. 1 5.  3.  In  nessun*  altra  cosa 
r  uom  pili  erra  ,  Piglia  più  granchi , 
e  (a  muiggior  marroni  Certo,  che  nel- 
le cose  della  guerra.  E  Rim.  7.  Per- 
chè m' han  detto  che  Virgilio  ha  pro> 
so  Un  granciporro  in  quel  verso  d'O* 
mero  ,  Il  qual  non  ha,  con  rivereiizu, 
inteso.  Ben.  Lkt.  i.  i38.Anco  inquer 
sto  il  Bluaio  piglia  un  granchio  a  sei^ 
co ,  e  s' inganna  fortemente. 

{.  a.  Grjnciq  ,  dicesi  ancora  al  Hagw. 
v.  GIUGNO. 

GRANClTlELLO.Diu.<ftGRANCIO.Gran- 
chietto ,  Granchiolino. 

GRANCITO  e  RANCLTO.  Ann.  DidRddi 
Cosa  che  per  vecchiezza  comincia  ad 
ingiallire^  e  divenir  putrida  \  e  dicesi  ^ 
segnatamente  del  lardo  ^  e  del  salame. 
Rancio,  Rancido,  Vieto.  Moaa.  1.12. 
Acciocché  questa  carne  non  s' insali^ 
E  ohe  poi  secca  sapesse  di  vieto. 

GRANFA.  soST.  femm.  Piede  comune^ 
mente  d  animai  quadrupede.  Granfia, 
Zampa.  Salvi».  Booh.  Fibr.  Ogni  mio 
acquisU)  aggrafiS  ,  cioè  aggranfi  colle 
granfie,, con  gli  artigli  r  fsxéi.  Bobch. 
a.  18.  E  '1  gatto  ,  come  accorto  ,  Tel 
prese  con  le  zampe  pel  cinffetio. 

GRANFATA.  sust.  FEMM.  Colpo  di  zam- 
pa. Zampata. 

GRANITA.  sosT.  v^ìsìii.  Sorbetto  di  limo- 
ne o  arancia^  nonperfettamente  conden* 
salo ,  ma  alquanto  liquido.  Gragnola- 
ta, Gramolata:  maoggipiùcomunemen- 
tediceli  tn iSreiue Gramolala.  Salv. 
Paos.  Tose.  i.36i.  L'ingegnoso  luiso 
e  sorbetti,  e  gragnolate,  e  cantieri,  e 
tante  delicate  ghiacciate  bevande  lia 
inventate,  e  messe  in  uso. 

GRANODlNIAeGRANONE.  sust.mascb. 
Sorta  di  biada^  di  cui  si  fapanepe'con^ 
tadini^e  dossi  mangiare  a' porci  per  in- 
grassare. Formentone ,  Gran,  turco , 
Gran  siciliano. 

GRANOLIATA  e  GRANDINATA,  sust. 
FEMM.  Pioggia  furiosa  di  grandine. 
Gragnuola,  Grandine.  Bocc.  Nov.  47* 
.  5.  Dopo  molti  tuoni,  subitamente  uxsa 
gragnuola  grossissima  e  spessa  co« 
mindò  a. venire. 

GRANOLO  ,  e  più  comunemenle  GRA- 
NOLI  in  plur.  Acqua  che^  congelata  in 
aria  dal  freddo  ,  ca(jle   in  (jraudli. 
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€raDdioe  :  ed  il  piover  che  fa  là  gran- 
dine^ dìoem  Grandinarelt  Ott.  Gom. 
PuAO.  a3.  Grandioe  è  una  congela- 
zione di  gocciole  di  piotala,  fatta  in 
aere  per  asprezza  di  fr^do  e  di  ven- 
to. Si  avverta  che  toscanamente  non 
si  dice  I  GnjNDiNi ,  ma  La  grandine 

'  in  sing,  femm, 

6RAN0NCHIA  e  RANONCHIA.  sust. 
TVMM.  Piccolo  animale  quadrupede^  che 
abita  per  lo  piùné'pantani.  Rana^  Ra- 
nocchia, Ranocchio.  Dant.  Inf.  3a.  E 
come  a  gracidar  si  sta  la  rana  Col  muso 
fuor  deir  acqua.  E  22.  Come  all'  orlo 
delFacquad'un  fosso  Stanno!  ranocchi 
pur  col  muso  fuori. 

$.  Il  gridare  che  fanno  i  ranocchi^  dicesi 
Gracidare.  Pass.  ^3.  Io  lascio  alle  ra- 
ne il  gracidare,  ai  corbi  il  crocitare» 

GRAPPA.  SDST.  FEMM.  FeTTo  che  si  cait^ 
ficca  a  traverso^  per  teifiereinsieme  tim* 
te  le  commessure.  Spranga.  Dant.  Imw 
3^.  Con  legno  legno  spranga  mai  doA 
strìnse  Forte  così. 

GRAPPOLO  e  RAPPO.  sost.  masch*  Dì* 
cesi  appresso  di  noi  Una  piccola  parte 
del  Grappolo  delVuva^  il  quale  da  noi 
€  detto  PiGNA  (Tuva.  Gracimolo,  Raci* 
molo.  Vogliamo  avvertire  che  ne'Yoca^ 
Mari  queste  voci  sono  registrate  confu- 
samente^ ma  in  Firenze  dicesi  Grappo^ 
lo  quello  che  noi  diciamo  Picna  d"  u-^ 
rj^  e  Gracimolo  e  Racimolo  al  nostro 
Grappoio  o  BdPPO» 

CRASSA,  sust.  FEMM.  Canirario  diScar^ 
sezza.  Dovizia ,  Copia ,  Abbondanza. 
G.  ViL.  I.  7.  ^.  Onde  la  cittadb  avea 
grandissima  abbondanza^ 

GRASSEZZA,  sust.  femm.  AstraUo  di 
Grasso.  Grassezza. 

5.  Grassezza^  dicesi  pme  deUa  terra^  e 
vale  Fertilità^  Fecondità.  Grassezza. 
Pallad.  C.  5-  Fa  una  fossa ,  e  poi  là 
riempi  di  quella  medesima  terra  che 
tu  ne  traesti;  6  se  la  terra  è  soperchia, 
è  segno  dì  grassezza,  se  vien  meno  è 
magra,  se  torna  in  capo  è  mezzolana. 

GRASo.  sust.  masch.  Materia  nel  cor- 
po deWammakybianca^  untuosa^  epri" 
va  di  senso,  Gt2ì%so.  Aa.  Fob.  17.  54- 
Ci  ungerne  i  corpi  di  quél  grs^sso  opi- 
mo Che  ritroviamo  agV  intestini  in- 
torno. 


GR 

GRASSO.  ADD.  Si  dice  a  (ulti  carpi  ani- 
mati che  sano  carichi  di  grassone  pieni 
di  carne.  Grasso.  Rocc.  Mov.  5^.  a.  A- 
vendo  un  di  presso  a  Peretola  una 
gru  ammazzata  ,  trovandola  grassa  e 
giovane,  quella  mandò  a  un  suo  buon 
cuoco* 

$.  I .  Grasso^  detto  di  terreno ,  vcik  Che 
produce  molto^  Fertile.  Grasso.  Alam. 
Colt.  i.  23.  Ov'è  grasso  il  terren,  più 
spessa  pianti  L'eletta  vigna  sua. 

$.^,Gbasso^sì  dice  per  antifrasiad  Uomo 
acaro ,  e  che  non  dà  niente  del  suo.  E 
volendo  dir  toscanamente  quello  che 
da'  Napoletani  dicesi:  Sai  conC  egli  é 
Grasso:  oppure  Oh  come  é  Grasso  co^ 
lui!  si  ha  a  dire  Sai  com'egli  è  Largo , 
Liberale  ,  Generoso ,  Spendente  ;  OK 
conC  egli  è  I^rgo ,  ec. 

GRASTA  e  GRASTOLA.  sust.  pemm. 
Pezzo  di  vaso  rotto  di  terra  cotta.  Coc* 
cio.PALLAD.|Pongansi  interra  scavata, 
ponendo  loro  sotto  cocci  ed  alga  ma- 
rina. 

5*  Grasta^  dicesi  anche  a  Vaso  di  ter-- 
ra  rotto^  ma  non  interamente^  e  che 
pud  adoperarsi  a  qualche  vile  uso. 
Greppa,  Greppo.  Com.  Inf.  3o.  Grep- 
po «  un  vaso  rotto  dalle  latora  *,  e 
perchè  è  tolto  dagli  altri  usi  della 
casa,  vi  si  dà  entro  bere  0  mangiare 
a  galline,  o  simili  cose. 

GRASTONE.  v.  CRASTONR 

GRATA.  SUST.  FEMM.  Sorta  df  inferriata 
the  si  mette  né*  parlatori  de  monasteri^ 
dove  si  viene  a  parler  con  le  monache. 
Grata.  Cecch»  Prov.  a^*  Grate  sono 
quelle  finestre  ferrate  di  ferri  spessi, 
che  sono  nei  parlatòri  del  le  monache 
per  donde  si  parli  loro. 

GRATIGLIA.  sust.  femm.  Strumento  da 
cucina ,  sopra  H  guale  si  arrostiscono 
carne  ^  pesce  ^  e  simili  cose  da  man- 
giare. Graticola,  Grata.  Fib.  Lue.  3.  d. 
Ch'io  non  possa  mangiare  ec.  coda  di 
mannerino  in  sulla  graticola  col  pepe 
e  con  lo  aceto  rosato,se  io  non  me  ne 
vendico  a  misura  di  carbone. 

5*  Gr^igua^  dicesi  ancora  in  generale 
ad  Ordegno  fatto  a  guisa  deUa  gra- 
ticola  di  cucina.  Graticola ,  Grata* 
BAf.D.  Dec.  Prese  a  (hre  per  la  stessa 
chiesa  la  graticola  di  bronzo  per  dar- 
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sele  loQgo  d'avanti  ali* altare  ec. 

GRATIS.  Voce  che  $igr^ca  Gratuita- 
mente.  Gratis.  Bcovr.  Pier.  2.  4*  i& 
Che  non  fan  gratis  gli  uomini  ai  si- 
gnori I  donativi  lor. 

$.  Gratis  auorb^  vcl  qucmta  Gratis. 
Gratis  et  aniore.  Crgch.  Assiuol.  9. 
a.  Il  primo  piato  che  v' è  mosso  con- 
tro, venite  a  me,  eh'  io  vi  consigliere 
la  causa  gratis  et  amore, 

GRATTACASA.  sust.  femm.  Arnese  fatto 
di  lamiera  cUferro^bucatae  ronchiosa 
da  una  banda  ^  dalla  quale  vi  si  slro- 
piccia  e  frega  su  la  cosa  che  si  vuol 
grattugiare.  Graili^ia.  Fr.  Saccb.  Ed 
essendo  appiccate  molte  grattuge,e 
paiuoli,  e  padelle ,  e  catene  da  fuoco, 
dà  tra  queste  masserìzie. 

GRATTARE,  verb.  att.  e  weut.  Str<h 
picdare^e  Fregar  la  pelle  con  Vunghie^ 
propriamente  per  atlutame  il  pizzico^ 
re.  Grattare.  Buon.  Tanc.  3.  12.  P. 
Che  si  pub  fare  ?  A.  Grattar  un  po'  le 
rene,Spruzzarle  il  viso  coll'aceio  forte. 

5.  Grattare^  dicesi  pure  del  cacio  ^  0 
di'  altra  simile  cosa ,  che  si  sbriciola , 
fregandaìodla^attugia,  Gratiugiare.  ^ 
RicBT.  Fior.  91. 1  sughi  ec.  traggonsi  ' 
ancora  da  certi  frutti  graitttgiando- 
li ,  come  dalle  cotogne ,  e  da  altri , 
che  sono  da  grattugiare. 

GRAVANTE,  add.  Petto  di  wmoy  si  usa 
male  per  Corpulenta,  v.  CORIKV 
RENTE. 

GRAVIDANZA,  sust.  femm.  Lo  stata 
d^una  donna  incinta ,  o  La  durata  di 
tale  ^ato.  Gravidanza  ,  Gravidezza  , 
Pregnezza.  Tratt.  Secr.  Cos.  Doic. 
E  particolarmente  quando  le  donne 
si  truovano  nella  gravidanza. 

GRAVIDO.  ADD.  Dicesi  deUe  femmine  òhe 
tono  in  giravidanza.  Gravido,  Pregno. 
Fr.  SkccB.  Nov.  117.  Al  presente 
era  gravida  di  sette  mesi.  Gaix>.  G. 
Se  nlandaro  iD«eme  con  Andromaca 
pregna  di  Pirro. 

GRAVlUOLOrRAVlUOLO.suST.  masch. 
Vivanda  che  si  fa  di  pasta  in  piccoli 
pezzetti^  ripiena  di  ricotta ,  uova^  od 
altri  ingredienti^  che  mangiasi  0  cotta 
nd  broSoy  •  condita  con  cacio  e  htrra. 
Raviuolo.  BoGc.  Nov.  33.  4*  Eravi  una 
Boatagna  tutta  di  formaggio  parmU 
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giaiA  grattugiato  n  sopra  la  quale  star 
van  genti,  che  oiuna  altra  cosa  fa- 
cevano^ che  fòr  maccheroni  e  ravìuolL 

GRAVUGNOLO.  v.  CRAVUGNOLO. 

GRAZIA.  susT.  FEMM.  Bellezza  di  chec- 
chessia^ e  Awenentezza  cooperare,  che 
alletta ,  e  rapisce  altrui  ad  amore. 
Grazia. 

J.  I.  Grazia^  si  usa  purè  per  Cances* 
sione  di  cosa  richiesta  da' superiori  o 
gran  personaggi  ;  Favore  ^  Permissio- 
ne  graziosa.  Grazia.  Bocc.  Nov.  ^6. 
i4*  Deh  signor  mio,  se  esser  può,, 
Impetratemi  una  grazia. 

f ..a.F^H  GRjztjt^  e  Far  la  grazi A^trat- 
tandosi  di  pene^  vale  Assolvere^  Li- 
berar dalla  pena.  Far  grazia ,  Gra- 
ziare. Cecgq.  Donz.  1.  I.  E  quanto 
egli  era  benigno  iu  far  grazia  Ai  Tao- 
ruscìtr  che  gliela  chìedevano^ec.  Tac. 
Dav,  An.  3.72.  Io  ho  udito  piìi  volte 
il  principe  nostro  dolersi  del  non 
aver  potuto  graziare  alcuni,  ammaz- 
zatisi troppo  presto. 

%.  8.  GnAZTA^è  ancora  il  Ringraziare 
per  segno  di  gratitudine  del-  benefizio 
o  favor  ricevuto.  Grazia.  Dant.  Par. 
4.'  Non  è  raffezion  mia  tanto  pro- 
fónda Che  basti  a  render  voi  grazia 
per  grazia. 

f.  4-  Grazia^  dicesi  pwre  L'aiuto  so^ 
prannaturale  che  Iddio  dà  alV  uomo^ 
per  operare  la  sua  salvezza.  Grazia. 
BuT.  PiTRG.  25S.  I.  La  volontà  diritta 
ooH*  aiuto  della  grazia  divina  guida 
l'anima  alla  sahit^  eterna. 

(fREGNA.  susT.  FEMM.  Quella  massa  in 
forma  circolare^  che  si  fa  dti  covoni 
del  grano  quando  é  mietuto.  Rica.  Fin. 
As.  181.  Pareva  proprio  un  gallclto 
sur  una  bica  di  grano. 

CRELUARE  e  GRILLIARE.  verb.  wf.ut. 
Mcdlegrarsi  y  Gitdnlare^  Commuoversi 
per  una  eerta  intema  attegrezza.  Gon- 
golare. Malm.  7.  loo.  Non  vi  so  die 
s^'ei  gongola  enesenteConteniogran- 
de,  e  gusto  singolare. 

GRICCIORE  DI  FREDDO.  Quei  tremora 
che  scorre  per  le  carni ,  che  fa  arric- 
ciare i  capeUi ,  o  per  fìreddo^  0  per 
errore  di  checchessia ,  o  per  soprav- 
vegnente  febbre.  Brivido  ,  Capriccio. 
VdLc.  DiosG.  Coloro  che  souo  morsi 
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d.-ìllo  scorpione  ec.  tricmano,  sudano, 
hanno  capricci  per  tutta  la  persona, 
e  si  arricciano  loro  1  peli. 

GRILLO  i  AGRILLO.  sust.  masch.  Pie* 
colo  insetto^  che  ama  i  luoghi  ealdi ,  il 
cui  canto  è  stridulo  e  penefrarUe.  Gril- 
lo. Amet.  99.  E  non  s'udieno  le  cicale, 
ma  gli  siridenti  grilli  ec. 

5.  Qvella  sorla  di  grilli  ^  che  gon  lunghi 
e  tutti  verdi ,  si  chiamano  Cavallette. 
LTB:SiMa.i7.  La  terza  furono  mosche 
d'ogni  generazione  ;  la  quarta  caval- 
lone d'ogni  generazione. 

GlUSCfO.  V.  CftlSCIO. 

GROPPA.  susT.  FBiiTii.  La  parte  delVa- 
nimale  quadrupede  a  pie  della  schiena 
sopra  i  fianchi.  Groppi^  Groppone:  ma 
si  noti  che  Groppa  dicesi  propriamente 
degli  animati  da  cavalcare^  e  Groppo- 
ne d'ogni  sorla  d'animali  cosi  quadra- 
S?(ft  come  bipedi.  Alam«  Colt.  a.  54* 
oppio  ^  eguale^  spianato  ^  e  drìtto  il 
dorso,  L'ampia  groppa  spaziosa^  il  pet- 
to aperto  (parlasi  del  Cavallo). 

CROPl^ERA.  scsT.  FEMM.  Cuoio  attac- 
cato Con  una  fibbia  alla  sdla ,  che  va 
per  la  groppa  fino  alta  coda^  nel  quale 
si  mette  essa  coda.  Groppiera,  Posolì- 
ro,  Posolaiorn.  Fb.  Saccii.  Nov.  i55. 
La  mattina  seguente,  accattata  una 
posolattira  tutta  dorata ,  salì  sul  detto 
poltracchio,  e  giunse  in  mercato. 

GROSSEZZA.  sosT.  pemii.  Astratto  di 
GROSSO.  Grossezza. 

GROSSO  e  GRUOSSO.  ado.  Contrario  di 
Sottile^  Che  nel  suoesserjs  ha  corpulen- 
xa.  Grosso.  Rocc.  Nov.  èò.  g.  Avendo- 
ne in  quella  dell'oste  una  veduta  gras- 
sa, e  grossa ,  e  piccola ,  e  malfatta.  E 
Nov.  6t.  10.  Va  nell'orto  appiè  del 
pesco  grosso. 

5.  I.  Diro  njiosso:  i  U  Primo  dito  delta 
mano  dell*  uomo.  Dito  grosso.  Ovm. 
Pfst.  La  quale  mi  rasciuga  la  vecchia 
halia  col  suo  dito  grosso  tremante. 

5.  Ol. Dicesi  GROSsa  GB jf'rDja Femmina 
che  sia  vicina  a  partorire.  Femmina 
che  ha  il  ventre  a  gola* 

l.i»Gfiosso^aogiunto  di  toce^vale  Grave\ 
contrario  di  Acuta,  Grosso.  Bocc.  i5. 
a4«  ^^^  una  bocegrossa,orribilee  fle* 
fa  4  disse  ec. 

S»  ié  Ùtwtso  9  aggiunta  di  Panno ,  Tefd, 


GR 

vale  Rozzo  ,  Materiale  /  contrario  di 
Fine.  Grosso.  Bocc.  Nov.  Dagl'inven- 
tori de'  frati  furono  ordinale  (  le  cap^ 
pe)  strette  e  oiisere,  e  dì  grossi  panni. 
5.  4.  Vendere  .^  Compbjrs  .,  e  simUi^ 

l!f  GROSSO^  0  JLLfNGROSSO:  VoU  FfH* 

dere ,  Comperare ,  o  simili ,  tu  gran 
quantità:  contrario  di  Vendere^  0' sinU* 
it,  a  minuto.  Vendere,  Comperare,  e 
simili^  in  grosso.  Borgh.  Vksc.  Fior. 
464.  Avendo  comperato  le  ricchezze 
spirituali  in  grosso,  le  volesse  poi  ven- 
dere per  le  temporali  al  minuto. 

GROSSOLANO,  add.  Di  grossa  qualità , 
Rozzo^  Materiale.  Grossolano.  Liv.  M. 
Inìrando  in  Roma,  egli  cantavano  can- 
zoni grossolane  e  cavalleresche.  Seaiff. 
S.  Agost.  Siamo  uomini  grossolani,  e 
sappiamo  peccare;  ma  siamo  ignoran- 
ti del  modo  di  schifare  i  peccati. 

GROTTA.  susT.  femm.  Spelonca,  Caver* 
na.  Grotta.  Bocc. Nov.  g8.  49*  Veduta 
una  gran  grotta,  in  quella,  per  istar- 
vi  quella  notte ,  si  mise. 

J.  Grotta^  diciamo  ancora  noi  ad  un 
Luogo  sotterraneo  fatto  ad  arte ,  per 
uso  di  tener  vino  o  altre  cose  al  fresco. 
Volta.  Lasc.  Gelos.  5.  i.  lo  me  ne  an« 
dai  alla  volta ,  e  spilla  questa  botte,  e 
assaggia  queir  altra  ec.,io  non  me  ne 
poteva  spiccare. 

GRUOIO.  SUST.  MASCH.  Sorta  di  uccello 
grosso  di  passaggio^  che  vola  molto  al^ 
(0,  e  va  a  schiera.  Gru  ,  Grua ,  Grue. 
Dart.  IriF.  5.  C  come  i  gru  van  can* 
tando  lor  lui.  Tes.  Brum.  5.  !Xj.  Grue 
sono  una  generazion  d'uccelli  che  van- 
no a  sdiiera. 
,  GRUOSSO.  ADO.  V.  GROSSO. 

GRUTTARE.  vbrb.  nbot.  Mandar  faora 
perita  bocca  U  vento  che  è  ndlo  stomaco. 
Ruttare.  Sbn»  Pist.  95.  Hanno  il  loro 
alito  puzzolente,  e  ruttano  fastidiosa* 
mente. 

GRUTTO.  SUST.  MA  SOR.  Venie  che  dallo 
stomaco  si  manda  fuori  per  bocca.  Rut* 
to.  Lasc.  Ccn.  i.  N.  4  l^^ii  reveren- 
za della  tavola ,  non  hanno  riguardo 
alcuno  di  lasciare  andare  o  da  busso 
0  da  alto,  anzi  vituperosamente  dan- 
no aiuto  e  forza  a'rotti  e  alle  coregge. 

GUAGGIO.  V.  INGUAGGIO. 

GUAGLIONE.  SUST.  MASCH.  Dicesi  ad  Uo- 
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mo  mdio  gim>an€  ^  é  di  antùT  ffMà  e 
tenera  età.  Fandallo  j  Garzone.  Bot. 
Par.  3.  i.  FanGiuIlo  è  iofino  a* selle 
anui ,  e  Garzone  infine  a*qualtordicL 
Daut.  Purg.  i5.  Che  sempre  a  guisa 
di  fanciullo  scherza.  E 16.  À  guisa  di 
fanciulla ,  Che  piangendo  e  ridendo 
pargoleggia. 

5.  Gf/jàGllONS  DI  BOTTjsGj.Fatficiutto^  di 
cui  ti  servono  i  padroni  delle  botteghe 
in  piccoli  e  minuti  eerioixi*  Fatlorino« 
ViT.  BeNv.  CsLL.  i64-  Presi  un  mio 
faiiorìno,  il  quale  era  di  dodici  anni. 

CUAGUINÀ.  Diceri  a  Donna  bruita^  lai- 
da e  contraffatta.  Squarquoia.  Baoir* 
Fjsr.  4*  2'5-  L'appelilo  aguzza)  Sire* 
ga,  squarquoia,  lercia. 

GUAIO.  susT.  MASCH.  Danno^  DisgraiMé 
Guaio.  Halm.  4. 4a.Quand'io  più  cre- 
do a  gola  esser  ne' guai ,  Ecco  al  mio 
cuore  ogni  travaglio  estinto. 

GUAIXHIERA  e  VARCHERÀ»  sust. 
FEMM.  Edi flziojO Macchina^  che^  mos- 
sa  per  forza  d^  acqua^  pesta  e  soda  U 
panno.  Gualchiera.  G.  Vil.  ii.  i.  3. 
Ifenandone  ogni  mulino^e  gualchiere} 
che  erano  in  Ama 

CU  A  LDR  APPA.  sust.  feuii.  Coperta  che 
slendesi  su  la  seUa  del  cavallo^  per  ri- 
paro  )  o  per  ornamento.  Gualdrappa  , 
Coverta  0  Coperta,  Covertina  o  Coper- 
tina. MfiRZ.  Sat.  12.  Ha  gualdrappe  e 
mule  Chi  già  sedea  in  vii  ficnlneo 
scanna  Fav.  Esop.  ^.  Avendo  il  cavala 

10  grande  diletto  di  sé  medesimo  per 
le  belle  coverte  ec'  Varch.  Stor*  9< 
Sopra  una  bellissima  mula  ec.,  ^^r^ 
nita  con  molto  ricca  maniera  d' oro  e 
d'argento,  con  una  copertina  di  broc- 
cato, che  le  dava  inflno  appiedi,  equa^ 
si  toccava  terra. 

GUALLARA.  sost.  fbm m.  Sorta  di  ma- 
laUia^che  è  L'uscire  d'alcun  viscere^  e 
spezialmente  degP  intestini^dal  proprio 
luogo  naterafe.Ernia.LiB.CoR.  Malat. 
Da  questi  eccedenti  sforzi  nasce  Ternia 
del  bellico,  che  volgarmente  si  dice 

1 1  ligula  t  ora 

Gì  ALLAROSO  eGUALLARUSO.ADn.(;&i 

patisce  di  ernia.  Ernioso. 
GIJANGETTO.  sost.  masch.  Spezie  di  im- 

ctfio  Gancio,  Gancetto. 
GUANTAHO.  parte,  iiìscr.  Maestro  di 
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far  guanU ,  o  Venikùre  di  guanti. 
Guantaio.  Lasc.  Spir.  E  come  si  potrà 
%Ii  comperare  i  guanti ,  se  oggi  i 
guantai  non  istannoi^ 

GUANTIERA.  scsT,  fbmm.  QueW  arnese 
a  forma  di  un  bacino  pianoro  rotondo^ 
o  d  altra  foggia ,  per  uso  di  metterti 
entro  diverse  cosche  spezialmente  tazze 
da  caffé ,  o  dolci.  Guantiera;  e  più  co- 
munemente  in  Firenze  oggi  Vassoio. 

GUANTO.  SUST.  MAscfl.  Veste  della  ma- 
no^ che  si  fa  di  peUi^  seta^  ed  altre  ri* 
nuli  cose.  Guanto.  Tav.  Hit.  Trislano 
non  fue  allora  lento,  anzi  si,  trae  avan* 
ti,  e  trassi  suo' guanti  d'ermellino,  e 
donali  a  Lancillotta  Lasc.  Cen.  i.  N. 
3.  E  dàlie  questo  paio  di  guanti  i^n- 
za  dirle  cosa  alcuna. 

GUAPPERIA  e  GUAPPONERIA.  sa^r. 
FEiiM.  Azione  dtunno  bravo  ^  vahro^ 
«0,  prode.  Prodezza.  Bbmb.  Stor.  Di 
questa  prodezza  negli  rendo  grazia 
il  Senato,  e  diedegli  condotta  di  tre- 
cento fanti. 

5»  GuAFPEWA  e  GvjrpoifBnrA  :  diceri 
ancora  in  sentimento  di  Millanteria. 
Braveria,  Bravata»  Squartala.  Varch. 
£rc.  83.  Fare  una  bravata,  o  taglia- 
ta, 0  uno  spaventacchio,  o  un  soprav- 
vento, non  è  altro  che  minacciare  e 
bravare,  il  che  si  dice  ancora  Squar- 
tare e  Fare  una  squartata. 

GUAPPO.  Ann.  JSa  due  rignificati  pres$o 
di  noi;  uno  proprio.^  e  vale  CoraggiosOj 
Animoso^  Prode  della  persona;  l'altro 
figurato^  e  vale  Persona  che  fadelbra- 
vo,  ed  ostenta  coraggio  e  valentìa.  Nel 
primo  sentimento  ri  ha  a  dire  Bravo  ; 
ndl'altro  Tagliacanloni,  Mangiaferro, 
Spaccamontagne,  Squarcione,  Bravaz- 
co.  Sem.  Bbn.  Varch.  4«  3/.  Filippo 
Re  di  Macedonia  aveva  unsoldato  bra- 
vo. Malm.  II.  49*  L*armi  Papirio  ad 
un  Fiandron  guadagna ,  Che  fa  il  ta- 
giiacantooi  e  lo  smillanta  SALVLii.FrER. 
Buon.  a.  1.6.  Fare  il  Giorgio,  ^rTup- 
mo  armato,  0  pure  lo  squarcione ,  lo 
spaccamontagne,  il  bravo.  £  3. 11 .  Al- 
lude al  soprannome,  chesi  dà  a  questi 
bravazzoni,  di  spaccamontagne,  di  ec. 

5*  Gujppp^  detto  di  Cosa ,  vde  Che  ha 
eccellenza  e  bontà  nel  suo  ^«n^e.Eccel- 
lente  1  Peiiétlo ,  MagniSco.  Bocc.  C. 
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5.  N.  6.  Fatti  loro  magntficbi  doni , 
contenti  gli  rimandò  a  casa  loro. 

GDAPPONE.ACCR.(li  GUAPPO.  Bravone, 
Bravaccio,Bravazzone.  Csccb.  Coh.5. 

6.  Si,  sì,  io  rimarrò  col  mio  bravone. 
GUARATTELLA.  v.  BAGATTELLA. 
GUARDAPORTONE  e  GUARDAPOKTA. 

PARTE.  MAscs.  Colut  die  kain  Quordia 
le  porte  ddle  case.  Portiere,  Portinaio, 
Portinaro.  M.  Vil.  i,  53.  Per  coman- 
damento  fatto  a'portieri  per  lo  Conte, 
che  alcuno  non  lasciassono  entrare,  se 
v'era  tornato  a  casa.  Pass.  1^9.  Un  di 
venne  alla  porta  del  monisteit) ,  dove 
era  stata  allevata,  e  domandò  il  porti^ 
naio.  ViT.  S.  Gir.  99.  Chiamando  la 
portinara,siiedisse:  va,  emetti  costei 
Inori  della  porta.  È  da  avt>ertire  cfte, 
farlandosi  di  Momkri ,  dicesi  Porti* 
naio ,  e  non  Portiere. 

CUARDARE.  vcrb.  n^m.  Dirizzare  la 
tisla  vereo  un  oggetto.  Gtiardare. 

5- 1  •  Gujnojns^ri  adopera  ancora  per  Te» 
nere  in  guardia^  CitfUMitre.  Guardare. 
Lasc.  Cen.  I .  N.  S.  e  questi  suoi  danari 
non  fidando  a  persona ,  guardava  io 
casa  con  mirabile  diligenza. 

5»  2.  GVJRDJBB  IB  FESTMy  O  IL  CfOBIfO 

Dt  FESTA*  tede  Onorare  i  giorni  fé* 
«U'vt  cM  attener»  dal  lavorate.  Guar- 
4lare  le  fbste ,  ee.  Viag.  Hout.  Sin.  17. 
1  Saracini  non  guardano  mal  in  tutto 
r  anno  festa  ninna ,  salvo  che  del  me* 
se  di  gennaio  guardano  tré  di. 
GUARDARROBBA.  sust.fbiim.  Appres- 
so di  noi  ha  dcfpia  rignifcaziam  ;  che 
ialvotta  vale  Camera  della  casa  dope 
zi  conservano  gli  arnesi^  gli  abiti  ec.  \ 
tal  altra  è  solò  un  Grande  armadio^do^ 
«e  si  conservano  abiti  o  altro.  Nd  pri- 
ino  sentimento  ben  dicesi  Guardaroba  ; 
zid  secondo  l'Aa  a  iKre  Armadio.  Boez. 
Varca .  s.  5.  A  guardare  molte  e  varie 
masserHsie  d*una  ricchissinKi  guarda- 
*n)ba ,  ^nno'di  molti  aiuti  mestiere. 
GUARDARROBBA.  parte;  m ascs.  Colm 
^  éhehahteuradellaguaràaroba.  Guar- 
^  daroba.  M;  Fraits. Rm.  Borl.  d.  loi. 
Fop  io  dire»  che  i  maestri  di  stalle ,  E 
i  guardarolH  tutti,  e,  verbigrazia,  0* 
gnun  cb*  ha  bestie  o  vesti  da  prestai- 

lo  Al* 

GUARDIA,  mvt  y«iq|.  l'ufUodd  cuskh 
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dire ,  Custodia.  Guardia.  Bocc.  Nov. 
iS.  A  lui  la  guardia  delle  sue  cose  a- 
veva  commesso. 

{.  I .  GuJRDij^  i  ancora  Quàla  gente  di 
polizia ,  che  gira  di  notte  per  la  città. 
Guardia.  Buon.  Fier.  i.  4.  6.  Che  la 
guardia  incontrolla,  Fermolla ,  e  fru- 
gnolò, Cercolla  e  ricercoUa ,  Né  unlla 
proibito  le  trovò. 

5.  a>  GujKDtj ,  vole  anche  Persona  che 
guarda  ,  Custode!  e  talvolta  Tutte  k 
persone  che  stanno  acustodia  fi  a  dife- 
sa. Guardia.  Varch.  Stor.  io.  3o4. 
Oltra  questa  guardia  generale,  si  ave- 
vano eletto  una  particolare  ,  la  quale 
andasse  giorno  e  notte  circondando  le 
mura, 

5*  3.  Fjh  ij  GUJHDtÀ:  vale  Fare  la  sen- 
tinella. Fare  la  guardia.  Benv.  Crll. 
ViT.  Avendo ,  com*  lo  dico ,  posata  la 
mia  fascia,  mi  si  scoperse  addosso  una 
dì  quelle  sentinelle  che  ihcevano  la 
guardia. 

5.  4-  EssEBB  01  Gffjnnjj:  vale  Essere  o 
Dover  essere  attualmente  in  sentinella. 
Essere  di  guardia.  Booh.  Fier. 2.  a.  5. 
Comparsa  è  tanta  gente  Verso  la  por- 
ta ,  che  chi  v*è  di  guardia  Non  basta 
per  reprimer  la  gran  calca. 

$.  5.  Guàkdia  dei  conpo:  sono  Quei  sol- 
dati che  assistono  alla  persona  del  Prin- 
cipe. Guardia  del  corpo ,  Guardacorpo, 
Guardia.SscN.RETT.  i4-  Che  Dionisio 
tentasse  di  farsi  Princìpe,per  aver  do- 
mandato la  guardia  del  cofpo.Liv.  M. 
Bruto  che  anora  fece  tribuno  del  guar- 
dacorpo del  Re. 

{.  S.  CoKPo  pi  GUABDtJ.  Luogo  dove  stan- 
no i soldati  a  farla  guardia.  Guardia, 
Corpo  di  guardia. 

£.  7.  GojROijDBUj  spÀor.  è  Quél  for- 
nimento attaccato  al f  elsa  ddta  spada  , 
per  difender  la  mano.  Guardia  delia 
spada. 

GUARDIANI  A  e  GUARDUNATa  sust. 
V/ficio  dd  guardiano  de' frati.  Guardia- 
nato, Guardianeria.  Fior.  S.  F^anc. 
4.5.  E  in  questo  tempo  fece  piii  volte 
Tufficio  delta  guardianeria. 

GUARDIANO,  parte,  mascr.  Che  ha  uf- 
ficio o  (Mligo  di  guardare  o  euslodircy 
Custode.  Guardiano.  Docc.  Nov.  37. 
12.  La  qual  cosacoluichedcl  giardioo 
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era  guardiano  io  presenza  det  ftiudioe 
fiiocendo  ec.  E  Nov«  loo.  11/ Iton  fi- 
gliuola di  Giannucole,  e  guardiana  di 
pecore  pareva  stata,  ma  d'alcun  nobile 
signore. 

5.  GuAnouNO^  ipur  0  Capo  0  Governato' 
re  de'eonvàfUi  di  Frati.  Guardiano. 
Fbakc.  Barber.  286.  22.  Se  Tatto  se' 
priore ,  Guardiano,  0  superiore^Guar- 
da ,  corr^gie  muta  ,  Sostìeu  ,  prov- 
vedi, aiuta,  R^ola  fa  servare. 

Non  ci  par  disutile  di  qui  aggiugnere  che 
U  Guardiano  de*  cavalli  nelle  manJre^ 
e  propriamente  detto  Buttero  ;  qudlo 
delle  pecofrcy  Pecoraio  e  Pastore;  gue^^ 
Io  de^teo^re,  Capraio;  quello  de'por* 
ci  e  de*  maiali ,  Porcaio  o  Porcaro  ) 
quello  de*bovi^  Boaro;  quello  delle  vac-* 
die  Yaccaro  o  Vaccaio.  Il  guardiana 
di  una  maxidra  intera  si  dice  Mandria* 
no  ;  ed  ti  capo  de*  mandriani^  Archi- 
mandrita. 

GUARDINFANTE.  sirsT.  MASca.  Arnese 
congesto  di  cerchi^  usato  in  altro  lem* 
po^da  portarsi  dalle  donne  sotto  la  gon-- 
fieSa,  acciocché  la  facesse  gonfiare^ 
Guardinfante ,  Guardanfante.  Malm* 
i!2.  33.  Che  in  su*fiancbi  appiccato  ha 
iper  di  soitoUn  lindo  guardinfante  alla 
romana. 

GUARDIONCELLO  e  GUARDIONCIEL- 
LO.  susT.  MAscH.  Pezzo  di  suolo  che 
va  m  giro  alla  scarpa.  Guardone.  Cod 
dicesi  in  Firenze. 

GUARNAMENTARO.  partk.  mascs.  Co- 
bit  che  fa  le  selle  e  gU  altri  fornimenti 
de*  cavalli.  Sellaio.  Corv.  i55.  Al  ca- 
Taliere  dee  credere  lo  spadaio ,  il  fre^ 
naio  ^  e  1  sellaio ,  e  lo  scudaio. 

GLARNEMIENTO  e  CUARNIMENTO. 
svsT.  MASCB.  Tutto  dò  che  è  necessario 
ài  cavallo  per  attaccarlo  alla  carroz- 
sa.  Fornimento,  Finimento.  Capr. 
BoTT.  3. 52.  Ippia,  che  tagliava  e  cu- 
civa i  suo' panni,  faceva  fornimenti  da 
cavagli ,  e  mille  altre  cose. 

G  UARNIRE.  V£RB.  att.  Omar  con  guar- 
nizione. Guarnire ,  Guemire.  Car. 
Love.  SoF.  I.  i.  Perciocché  egli  a- 
ireva  indosso  una  vesticciuola  dì  scar- 
latto, al  collo  una  collana  d'oro,  ed 
a  canto  un  pugnaleito  guernito  d' a- 
Torio. 
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GUARNIZIONE,  susr.  vtevà  fìtegh , 
Ornamento  di  vestimenti^  0  wiro. 
Guarnizione ,  Guemizione  ,  Guarnì- 
mento ,  Guernimento  ,  Guarnitura.^ 
Buon.  Pier.  5.  5.  6.  Credete  voi  cho 
con  quel  guarnelleito  Bianco,  ed  a 
guarnizione  azzurra,  e  d*oro  ec..  Non 
paia  a  quelle  d'essere  una  dea?  Ce 
ViL.  12.  107.  3.  Si  vestirò  di  robe 
di  scarlatto  a  tre  guernimenti ,  fo- 
derate di  vaio. 

GtlARZOKE.  PARTE.  MASCB.  Que^iehe 
va  a  stare. con  altrui  a  lavorare.  Gar- 
zone ,  Lavorante.  Tes.  Brun.  8.  40. 
Io  andai  a  richiedere  voi ,  ed  io  ri- 
chiesi vostro  garzone,ed  egli  rispose. 
G.  V)L.  12.  16.  2.  Sabato  ,  sotiata 
nona,  usciti  i  lavoranti  delle  botte- 
ghe ec.  ordinarono  ec 

GUASTAMESTIERI,  parte,  mascè.  Chi 
si  pone  a  far  cosa  che  non  sa;  ed  an^ 
cara  Chi  esercita  male  il  suo  mestie* 
re.  Guastamestieri.  Buon.  Fier.  3.  3« 

.  12.  Ecco  da  pedagogo  con  la  sferza 
Questo  guastamestieri. 

GUASTARE,  vbbr.  att.  Togliere  la  for- 
ma e  la  proporzione  dovuta  alla  cosa. 
'  Guastare. 

$.  I.  GuJSTJHB^  neut.  pass,  vale  In- 
fracidare ,  Putrefarsi  ;  0  dieesi  deUa 
fiuUta ,  e  (f  cdtre  cose.  Guastarsi. 

J,  2.  Gujstabsi  lo  stomaco*,  vale  Far 
perdere  allo  stomaco  la  sua  eondizion 
naturcde.  Guastarsi  lo  stomaco.  Cron«^ 
MoREL.  Se  tu  tieni  il  contrario  mo- 
do ,  tu  ti  guasterai  della  persona,  ta 
infermerai ,  tu  ti  guasterai  lo  stoma- 
co e  le  reni. 

GUASTATORE ,  che  dicesi  ancora  gal- 
licamente ZAPPONE  o  ZAPPATORE. 
parte,  masch.  Soldato  impiegato  a 
Spianare  le  strade ,  opnre  ipassaggij 
scavare  le  trincee^  0  abrì  lavori  di 
simU  genere.  Guastatore.  Tass.  Gbr. 
I.  74.-  E  innanzi  i  guastatori  avea 
mandati  Da  cui  si  debba  agevolar  la 
via.  Varch.  Stor.  ii.  3^8.  Atten- 
dendo con  ogni  sollecìtudme  a  tener 
fornito  il  campo  di  vettovaglie ,  di 
guastatori ,  e  di  tutto  quello  che  po- 
tevano. 

GUASTO.  srsT.  mascè.  Devastùxiane  ^ 
Dannoj  Rovina.  Guasto.  Cavalc.  Med. 
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Coca.  B  qiieélo  èper  le  molle  spe- 
se, e  condeonagloni,  e  danni,  e  gua- 
ttì che  escono  delle  guerre. 
GUATTERO,  eGUATTERO  DI  COClì^A, 

PARTE.  MASGH.  Servente  del  cuoco, 
Guaitero,  Guattero  di  cucina.  Allcg. 
i5g.  Spruzzolano  addosso  ai  poveri 
poeii  del  nostro  tempo  non  altrimenti 
che  a  tanti  guatteri  di  cucina ,  o  gar- 
zonacci  di  stalla.  Lasc.  Spir.  a.  t. 
L^h!  volete  voi^<h'io  paia  una  guatr 
lera? 

COATTO  GUATTO  modo  avvebb.  Chi- 
nato  e  basto ,  per  edarsi  e  nasconder^ 
si  ali*  allrui  vista.  Quatto  quatto.  Tao. 
Day.  Ar.  a.  34*  Esser  venuti  quatti 
quatti  per  tragetti  di  mare  ,  per  non 
dare  in  chi  gli  pettoreggi,cacci  e  pre- 
ma. Ber5.  Oal.  a.  IO.  ^o.  Poi  di  na- 
scoso ,  quatto  quatto  e  cheto ,  Per 
dargli  in  sulla  testa,  gli  va  dreto. 

GUAZZABBUGL1O.S0ST.  masch.  Confu- 
sione ,  Mescuglìo.  Guazzabuglio.  Gas. 
RiM.  BuRL.  17.  Si  focea  d'ogni  cosa 
un  guazzabuglio. 

CUBBIA.  suST.  FENif.  Sorta  di  scarpA- 
lo  fatto  a  guisa  di  porxian»  di  cer^ 
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cMb,  per  mo  f  intagliare  e  tornire  il 
leofUK  Gorbia,  Sgorbia.  Soder.  Coft. 
SS.  Con  uno  scarpello  di  mezzo  cer- 
chio a  uso  di  sgorbia  fanno  un  foro, 
della  grossezza  che  v'  ha  a  entrara 
la  marza. 

GUERCIO.  ADD.  Che  ha  gli  occhi  torti. 
Guercio.  Bocc.  Nov.  74.  9.  Ch*ella 
avea  i  denti  mal  composti  e  grandi , 
e  sentiva  del  guercio.  Croh.  Vbllut. 
49.  Niccolò  di  Micozzo  fti  di  comu- 
nale statura ,  un  poco  guercio ,  ov- 
vero bieco. 

GUSTO.  sasT.  vasch.  5»  usa  appresso 
di  noi  in  sentimento  di  Diletto ,  Pia- 
cere. Gusto.  Halm.  Vorrei  che  mi  di- 
cesse un  di  costoro  Che  gìostran  tutta 
notte  per  le  vie,  Che  gusto  v*è. 

5. 1.  Andjrb  j  gusto,  piacere.  Andare 
a  gusto.  Berit.  Orl.  ^.  3.  66.  Ma 
quella  donna  non  andava  a  gusto. 

5.  2  Arsn  gusto:  vak  Aver  piacere , 
Desiderare.  Aver  gusto.  Réd.  Lbtt. 
II.  Mi  dice  il  signor  Lapi  che  V.  S. 
Ulustris.  avrebbe  gusto  di  saper  qual 
cosa  intorno  alle  pleura  del  serpente. 
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lACCIO.  susT.MA8Gn.  Ret^^  Umdajlaqua- 
/e,  geUata  ndV  aequa  dal  pescalorey  ri 
apre  ,  e  avvicinandosi  al  fondo^  ri  ri- 
terra ,  e  cuopre  ,  e  rinchiude  %  pesci. 
Giacchio.  Cr.  io.  36.  4*  Anche  si  pU 
gliano {i pesci  )  con  giaa'hio  ,  il  qua* 
Je  è  relè  sonile  e  fina ,  ed  ha  forma 
tonda,  intorno  alla  circonferenza  im- 
piombato, e  ravvolto  ha  nel  comigno- 
lo una  lunga  fune. 

lACOVELLE.  susT.PEHM.Stmo  t  leà^egli 
atti  amarori  degli, uomini  e  delle  dorme. 
Civetterìe  ,  Lezi.  Fm.  Lue.  3.4-S*  elle 
avessero  a  far  meco  ,  elle  farcbbon 
manco  civetterìe. 

lANARA.  PARTS.  FRMM.  Propriamente 
vale  Fattucchiera ,  Maliarda,  v.  PAT- 
TOCCUIARA. 

S-  IjyjBA  ^  diceri  anche  a  Danna  brutta 
e  contraffatta ,  e  di  maligno  aspettò* 
Strega,  Arpìa. 

lANCHI ARE.  VBRB.  att.  Detto  de'Muri^ 
vale  Farli  bianchi  colla  calcina.  Im- 
biancare. Pass.  Voi  siete  simili  ai  se- 
polcri imbiancati  di  fuori ,  e  dentro 
sono  pieni  di  puzzolenti  carnami,  v. 
BIANCHEGGIARE. 

lANOlIATORE  e  RIANCUEGGIATORE. 
PARTE.  MASCH.  Maeslrodi  dare  il  bian- 
co alle  muraglie.  Imbiancatore.  Cant. 
Caric.  179.  Come  vedete  ,  imbianca- 
tevi Siam  tutti ,  e  la  nostr*  arte  È  ri- 
coprir la  parte  Brutti ,  mostrando  il 
bel  sempre  di  fuori. 

lANCHIATRICE  e  BIANCHEGGIATRI- 
CE.PARTB.  FBMM.  Dicesi  a  Quelladon- 
na  che  cura  dalla  bozzima  ,  e  imbian- 
ca i  panni  lini  rozzi,  Curandaia. 

lAPPECA  lAPPECA.  Modo  avverb.  che 
tale  A  bdl'agio^LentamenteA^sso  pas- 
so ,  Pian  piano.  Fbang.  Saccii.  Nov. 
16.  E  poi  diede  volta^riiornando  pas- 
so passo  e  cheto  verso  V  albergo. 

lAZZO.  susT.  ifASf:ii.  Quelprato.^o  Cam- 
po )  dove  %  pecorai  rinchiudano  U 


gregge  con  una  rete  che  lo  circonda. 
Agghiaccio,  Giacìglio,  Serradio.  Si 
osservi  che  Giaciglio  e  Serraglio  sono 
più  generali  ^  e  Agghiaccio  più  prò* 
pricménte  risponde  al  postro  Ijzzo. 

ICFFOLA.  susT.  FEMM.  E  lo  stesso  che 
CIUAINETTA.  v, 

lENCA  e  ICiNCO.  st7St.  Vacca  q  Bue  gio- 
vane. Giovenca  ,  Giovenco.  Tass. 
Amint.  1. 1.  Stimi  dunque  nemico  II 
monton  deir  agnella ,  Della  giovenca 
il  toro. 

lERMANOe  GERMANO,  sost.  iiAscn. 
Specie  di  biada  ^  che  è  più  m'muta^più 
lunga  ^  e  di  color  più  fosco  che  il  gra- 
no ,  che  ri  adopera  comunemente  o  sol% 
o  mista  col  frumento  a  farne  pane.^- 
gale.  Pallad.  Gap.  6.  Ogni  grano  nel- 
la uliginosa  terra ,  se  tre  anni  vi  si 
semina  ,  nel  quarto  anno  si  converte 
in  segale. 

IETTARE.  VRRU.  att.  E  si  adopera 
solo  in  questo  modo^  dicendo  Quegli 
a  BLA  Ietta  \  Costui  me  lììa  Iet^ 
TATA  :  e  vale  Mi  arreca  danno  col 
suo  affascinamento  ieri  ha  in  iseam* 
bio  a  dire  Quegli  mi  Affascina;  Co- 
stui mi  ha  Ailascinato ,  e  rimili  altri 
modi. 

IETTATURA,  sust.  feiim.  Male  che 
falsamente  ri  suppone  procedere  da 
persone  credute  naturalmente  malefi* 
che  ,  e  talvolta  ancora  desiderose  di 
far  male.  Fascino  ,  Affascinamento. 
Sannaz.  Arc.  Pros.  3.  Guarda  1  te- 
neri agnelli  dal  fascino  de'malvagi  oc- 
chi dogli  invidiosi. 

lETTATllRO.  SUST.  mashi.  Condotto 
fatto  nelle  case^  per  ricevere  le  ac- 
que 0  altre  immondizie  che  ri  gettan 
via.  Acquaio ,  Smaltitoio.  Queste  vod 
sono  di  Crusca ,  ma  non  vi  ha  alcun 
buono  esempio^  e  però  noi  non  ne  ab* 
biamo  arrecati. 

lETTlGllIELIiO.  PAKTE.  MAscii.   Diccri 
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di  Uomo  eresciuio  a  stento ,  di  poca 
come ,  smunto  \  e  si  usa  più  frequm* 
temente  per  dispregio.  Screato  ,  Scria- 
to,  Screntcllo. Crow.  MoiiEr..3oi. Nac- 
que a  Giovanni  il  secondo  figliuolo 
maschio  ,  e  perchè  era  naolto  minuto 
e  iscriato,  credendo  non  vivesse  ec. 
Ali.cgr.  vlìì.  Dall'altra  banda  se  ve 
ne  cnpìtnsse  un  altro  male  assettato , 
scria  tello ,  affamatuzzo,  di  magrajpre- 
sonza  ec. 

lETTECO.  V.  ETTICO, 

ILLL  MIN  AZIONE  sust.  pbmm.  Si  usa 
appresso  di  noi  a  significare  una  Fe- 
sta in  cui  si  accendono  molti  /umt,  e 
fossi  di  notte  tempo^  in  occasione  di 
pubblica  allegrezza ,  o  per  solennizza- 
re qualche  festa.  Luminària.  Voc.  Dis. 
Lanternoni  diconsi  quei  lumi  che , 
nascosi  in  fogli  dipinti ,  si  mettono 
alle  finestre  ,  o  in  altre  parti  este- 
riori degli  edifizi,  in  occasioni  di  pub- 
blici Tuochi,  e  luminarie  d'allegrezza. 

IMBALLARE  e  MBALLARE.  vere.  att. 
Far  bùUe  di  checchessia.  Abballare , 
Imballare. 

IMBALZAMARE.  veri.  att.  Èpropria- 
mente  U  Preparare  ed  Vgner  con  bal- 
samo i  cadaveri ,  per  conservarli.  Im- 
balsamare. LtB.  CuR.  Malatt.  Nello 
Egitto  Imbalsamavano  i  cadaveri. 

IHBALZAMAZIONE.  sust.  femm.  L'Im- 
balsamare, Imbalsamazione. 

IMBARAZZARE,  vbrb.  att.  Intrigare^ 
Imbrogliare,  Imbarazzare. 

IMBARAZZATO,  add.  da  IMBARAZZA- 
RE. Imbarazzato.  Car.  Letc.  i.  69. 
lo  son  qui  imbarazzato  >  arrabbiato 
e  disperato  affatto. 

5.  Imbabjzzjto  dx  stomaco^  dice$\  di 
Chi  ha  imbarazzo  di  stomaco.  Imba- 
razzato di  stomaco. 

IMBARAZZO,  sust.  masch.  Impedimm- 
to, /nlrtjfo.  Imbarazzo.  Malm.  ix  11. 
Un  altro,  dopo  aver  mille  imbaraz- 
zi, Porta  addosso  una  gerla  di  ra- 
fazzi. 
^  mba^azzo  di  stomaco.  Quantità  di 
fnalerie  adtmale  nello  stomaco  e  negli 
intestini.  Imbarazzo  di  stomaco:  e  me- 
glio Ripienezza ,  che  cene  ha  esempi 
di  buoni  scrittori^  e  così  dicesi  oggi 
dal  popolo  di  Firenze.  Buoic.  Fibr.  i, 
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3.  3. 1  mali  nati  da  ripienaza  Si  cu- 
rin  vacuando ,  e  riempiendo  Quei  che 
per  troppo  evacuar  si  fanno. 

IMBOCXIATURA.  sust.  fbmu.  QudPa- 
pertura  onde  sventra  in  una  strada^  m 
una  vaUe^  0  in  qualsia  parte.  Imboc- 
catura. Salvin.  Iuad.  Omdide  pietre 
son  piantate  Della  via  nella  stretta 
imboccatura. 

5.  I.  iMBoccATvnA  ^  è  onche  La  ma- 
niera  di  adattare  alla  bocca  uno  stru- 
mento da  fiato.  Im  boccatura. 

J.  2.  Imboccatuba^  é  pure  Qudla parte 
d^uno  struménto  da  fiato,,  a  cui  si  ap- 
plica la  bocca  per  sonare.  Imbocca- 
tura. 

IMBOTTIGLIARE,  verb.  att.  È  Mette- 
re d  rtno  da  qualche  vaso  grande  in 
hocccs  per  uso  di  tavola.  Non  avendo 
potuto  rinvenire  un  vocabolo  solo  che 
corrisponda  esattamente  al  gallico  Iju- 
BOTTiGLTABB ,,  crcdiomo  chc  si  possa 
dire  Empire  le  Ixxxe ,  Mettere  il  vino 
nelle  bocce. 

IMBOTTIRE,  verb.  irr.  Riempiere  di 
cotone  o  altro  vesti^  coltri ,  e  simili  co- 
.  se^  e  trapuntarle  con  punti  fitti  e  spessi. 
Imbottire. 

$.  Imbottibb  ,  deUo  de" polli ,  e  simili,^ 
vale  Metter  loro  in  corpo  carni ,  ed 
altri  simili  ingredienti^  quando  si  cuo- 
Cono.  Riempiere.  Così  dicesi  oggi  in 
Firenze. 

IMBOTTITO.  ADD.  Detto  de' polli,  e  si- 
mili ,  vale  Ripieno  di  carne  battuta 
ed  altri  ingredienti.  Ripieno.  Così  dio- 
cesi in  Firenze. 

5.  CorsHTA  iMBOTTiTA.  v.COPERTA.y. 

IMBOTTITURA,  sust.  femm.  Ha  due  si- 
gnificazioni: che  cosà  dieesi  da  noi  tf 
Cotone  0  altro  che  si  mette  nelle  vesti 
e  nelle  coltri:  ed  Imbottitub^  dicesi 
da'cuochia  Una  mescolanza  di  diverse 
carni,^  o  solamente  di  erbe,  uova  ed 
altri  ingredienti,  minutamente  tritati 
e  conditi,  che  si  caccia  in  corpo  dei 
volatdi  0  di  altro  carname.  Nel  pri* 
tuo  sentimento  è  ben  detto  Imbottitu- 
ra-, net  secondo  dee  dirsi  Ripieno:  e 
qu  este  voci  sono  ambedue  deW  uso  di 
Firenze, 

1MBRATTARE.VEP.B.  att.  enEUT.  pass. 
Mettere  suehf^cchessia  sporcizia  o  al- 


irò.  Imbrattare ,  lipbtuttare.  Ca.  a. 
a3.  !&8.  Allora  eoo  loto  si  debbo  so- 
pra esse  ugoei'e  ed  imbrattare.  lk)CG. 
Nov.  i5.  19.  Delia  bruttura,  della 
quale  il  luogo  era  pieuo,  s' imbrattò. 

IMRRlACARCeMBRIACARB.  V£fji.À'rT. 
e  NBOT.  Far  divenire  briaeo ,  e  Di" 
tefdre  briaeo.  Imbriaoare.  Lib.  €or. 
Malat.  Il  pane  dì  loglio  imbriaca 
altrui  quanto  il  vioo.  Maxm.  1.  76^ 
S' imbriacaroD  come  taute  moone. 

IMBRI  AGREZZA  e  MBRIACH£ZZA.sust. 
FSMM.  J^  flmbriaearsi.  Imbrtaehe^za^ 
Ubbriacfaezza.  Soonsa.  Golt.  ìi7.Do^ 
pò  ripora  airimbriachezsa  il  maogiare 
schiacciate  fatte  col  mele. 

IMBRIAGO  e  UBRIACO,  add.  CAe  ha 
la  mente  turbata^  e  fnUeUeUoakerato 
dalTubbriachezxa.  imbriaeo,  Ubbria- 
co, Briaco.  Bemv.  Gal.  2.  &  4-3.  E 
paiOBO  iaril>riacbi  e  spiritati.  Bog6. 
Nov.  6^  9.  Alla,  croce  di  Dk>,iibbria- 
co  ,  fiistldioso,  tu  DOD  c'entrerai  sta- 
notte. Fa.  GiORD.  PftBD.  11  giorno  pre- 
cedente era  stato  veduto  ubriaco. 

IMBRI AGONE  ^  MBRIAGOfE.  parte. 
MASCB.  Che  iude  bever  moUo^  e  «o- 
ìeHUeri  si  uòjtf'ttica.imbrìaGOoe ,  Em- 
brìacoae,  Briacoae,  Ubbriacone.  Sb- 
oHER.  GaiST.  isTR.  I.  a3.  i.  Non  SO 
se  mai  vi  sia  avvenuto  di  sedere  ac- 
canto ad  aleuoo  di  questi  ubbriacooi 
ben  cotti  ,  i  quali  perdendo  tutto 
il  tempo  nelle  bettole  ec. 

IMBROGLIARE,  verr.  ATx.eiiBir'r.  pass» 
Intrigare^  Confìmderey  Avmluj^p>are. 
Imbrogliare.  Fi  a.  Trin.  4-  7*  lo  pen- 
so avergli  assai. bene  imbrogliato  it 
cervello. 

5.  I .  Imsbogiijbb  ,  i  ancora  tngamiar 
con  arte  alcuno.  Raggirare,  Rigirare, 
Aggkare.FiR.  Disc .  An.  U  re  che  era 
entrato  in  sospouo ,  anzi  tenea  per 
certo  che  era  stato  a^^irato  ec. 

5-  3.  ImBnoGLikRR^  parlandoei  di  ma- 
Uu$a^  o  di  gomiloh  di  re/e,  «eto,  to- 
na^bambagia^  e  simUi^  dieeei  propria- 
menle  Aggrovigliare  ;  e  Matassa^Fi- 
LO  ,  GtiuoMmBKOj  ec.  ìmbroguato  , 
si  dirà  Matassa ,  Filo ,  Gomitolo,  ec. 
Aggrovigliato.  Red.  Oss.  t .  71.  Un 
hiDghlssimo  ec.  filo,  che  si  av- 
volge ia  molti  )  e  molti  giri  >  e  s' in- 


Irioa  a  foggia  d' una  scompigliata  ma« 
tassa  di  refe  aggrovigliata. 

IMBROGLIO  e  MBRUOGUO.  sdst.  ma< 
scH.  intrigo^  Viluppo.  Imbroglio.  Fr. 
GtORD.  Pked.  Volle  Ibi'temeDte  libe- 
rarsi dagl'  inibitogli  del  secolo. 

IMBROGLIONE  e  MBROGLIONEpartg. 
MAScu.  Impigliatore ,  Avvikippaiore  j 
Che  fa  inganni.  Imbroglione,  Imbro- 
gliatore  ,  Raggiratore  >  Aggiratore. 
Buon.  FiER.  f.  a.  3.  Imbrogliatone 
aggtraior  rapaci 

IMBROSGINARE.  vbrr.  rbitt.  pass.  È 
U  Rivoltarsi  che  fanno  gli  ammali  per 
terra  quando  sono  stracchi  dopo  la 

.  fatica.  Rivoltolarsi  ^Avvoltolarsi.  Ga- 
Ì.IL.  SisT.  265.  Or  ci  sono  degli  ani- 
mali, che  si  rìntoncano  dalla  fiiUca 
eoi  .rivoltolarsi  per  terra. 

5*  1.  iMBttosciNAtiB ,  dieesi  ancora  de- 
gh  uonUm ,  e  più  soinnie  de'faneiuUij 
i  qudi^  quando  san  presi  da  dolore , 
o  da  stizza ,  si  giUano ,  e  voltoUmo^ 
per  krra.  Yoltolarst,  Rivoltolarsi. 
FuM.  1.  18.  Perle  fresche  erbe,a- 
spettando  la  morte,  mi  voltolava. 

S*  a.  IjfegosciNjit]^,  aU.  è  Volgere  e  Ri- 
volgere una  cosa  in  un*  altra  ;  e  vo/en- 
dosi  dircnper  modo  di  esempio^  Iunno" 
sc/KAREimaecheronindcacio^  si  ha 
adùre^  Voltolare,  Rivoltare,  Rivol- 
tolare: e  cosi  in  aUri  modi  sinùgÙanti. 

IMBUSSOLARE  e  BUSSOLARE.  vere. 
AT-r.  È  Mettere  i  nomi  dette  persone 
seritH  soprapiecole  polizze  in  un  vaso 
o  in  una  borsa^per  trarneli  poi  a  sortB. 
Imbossolare,  Imborsare.  Varch.Stor. 
9^  R39.  Imbossolarono,  cioè ,  a  modo 
nostro,  imborsarono  i  nomi  di  ii^eceii- 
to  de*  primi  e  più  ricchi  cilladini.  È 
guida  notare  che  amendue queste  voci 
sono  toscane ,  ma  Imbossolare  d^esi 
propriamente  quando  te  polizze  in  cui 
sono  scritti  i  nomi  che  debbono  trarsi  a 
sorte  si  mettono  in  un  vose  detto  da  noi 
Rtrsseto^e  da^ Fiorentini  BossoIo.*e  Im- 
borsare quando  le  del^  polizze  si  met- 
tono in  una  borsa.  Non  però  di  meno  si 
é  confuso  Vuso  di  queste  vod^  eccome  si 
vede  daW  esempio  qui  arrecato^  si  può 
adoperare  fuma  in  iscambio  dell'altra. 

IMMAGGINARE.  verb.  att.  e  Ntirr.  pass. 

Figurarsi  nHla  mente  ^ptalche  concet^ 
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lo^  Pemare.  Iromagioare^  Imaginarc. 
Docc.  Nov.  ao.  i5.  luiaginossi  Ries- 
ser Bì(x:iardo  che  ellu  queslo  bcesse 
per  tema  di  Paganino. 

5.  Immacgìnaus^  m  adopera  pure  da 
naiy  €Utiv*  in  sentimento  di  Trovare 
qualdie  cosa  di  nuovo  e  d'ingegnoso 
col  mezzo  della  propria  imaginazio" 
n$ ,  del  proprio  ing^no  ;  e  dicesi ,  per 
modo  d'esempio^  Vedete  quegli  che 
modo  haluM AGGI NjToper  rubar  quel- 
la cosa  :  e  dee  adoperarsi  in  iscamùio  i 
verbi  Invenlare ,  Trovare.  Shghcr. 
Ceist.  Ista.  I.  11.  17.  Furono  (ì 
baUi)  inveoiaii  dal  demonio  per  ad^- 
deslrare  la  giovenlù  per  mez^  del- 
l' inverecondia  ec.  Si  ponga  ben  men» 
f  e ,  e  «'  intenderà  di  leggieri  ehe  qui  un 
napoletana^in  luogo  di  dire  I  balU  /u- 
rono  luveiilati  £il  demonio^  avreóbe 
detto  I  balli  furono  Immjqoivatì  dai 
demonio, 

IMMISSIONE.  scrsT.  feaui.  Dìceei  Latto 
di  portar  mercanzie  in  un  luogo.  Intro- 
duzione. 

IMPACCBI/VRE  •  HPàCCHIàRB.  tbriu 
ANT.  Fare  h  cose  alla  grossa.,  e  sen- 
za  niuna  cura  e  diligenza.  Acciarpa* 
re ,  Qarpare ,  Acciabbattare ,  Abbor- 
racciare. Lai.  eoa.  malat.  Mosii^ano 
d'essere  medici  diligenti,  oculati,  e 
che  mal  non  acciarpano.  But.  Inf. 
!&5.  2.' Cioè  se  alquanto  lo  scrìver 
mio  ,  e  il  modo  del  dire  abborra , 
cioè  ,  acciabbatta  ,  e  non  dice  così 
ordinato ,  come  altrove  ^  dò  così  ap- 
punto. 

J,   I.  IurPACCMÌABB    e    ìhAces/ABB^ 

vate  ancora  Coprir  con  arte  checches- 
sia ,  perchè  apparisca  migliore  di  qitet 
che  6.  Inorpellare. 

5.  2.  Impaccsmabsì  e  Mpjècchiabsì  , 
ntut^pass. ,  vale  Ubbriacarsi.  Piglia- 
re la  nonna  ,  Cuocersi.  Mai.m.  1.10. 
Avca  la  buonli  donna  Cenato  Cuora , 
e  pi*eso  un  pò*  di  monna.  Sen.  ber. 
Varch.  I.  11.  Come  sarebbe  manda- 
re dei  vino  ad  uno  ,  die  si  diletti 
del  bere,  e  si  cuoca  spesso. 

IMPACCHIATO  e  MPACCHIATO.  add. 
da  IMPACCHIARC.  Aaìarpato  y  Ac- 
ciabbailato ,  Abborracciato. 

J.  lupAccmjTO^  e  Stare  mmpacchmA" 
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ro,  o  MPACCNiATo:  vak  Vthriaco^  ed 
Essere  ubbriaco.  Cotto ,  Cotto  come 
monna ,   Essere  cotto  come  monna. 
MoRG.  19.    i3i.  E  quando  egli  era 
ubbriaco,  e  ben  cotto,  Ei  cicalava  per 
dodici  putte.  Red.  Annot.  D1TIR.216. 
Esser  ^io  come  una  monna ,  pigliar 
la  monna ,  che  significa  esser  ubbria- 
co, e  imbriaoarsi,Aoii  k)lamente  so« 
no  modi  di  dire  Usali  dà  noi  tosca- 
ni, ma  ancora  da  altre  nazioni. 
IMPACCHIATORE  e  MPACCHIATORE. 
PARTS.  MASCR.  Colui  chc  fa  le  cose  con 
prestezza ,  e  senza  niuna  cura  e  dili- 
genza. Acciarpatore ,  Ciarpone.  In- 
TROo.  Via.  Giovani  nelle  lor  opere 
acciarpatori  e  subiUinei.  Baldin.Voc. 
Dis.  Da  Ciarpone  ne  viene  Acciarpa- 
re ,  che  è  Operare  senza  diligenza  e 
senza  dtslinziona 
IMPACCHIO  0  MPACCHIO.  susr.NAScri. 
Detto  di'  Quadro ,  vale  IH  niun  eonto^ 
Mal  disegnalo  ,  e  mal  dipinto.  Scara* 
boccbio,  Imbratto.  RBD.LBTT.f.ia8. 
lo  vi  farei  quella  bella  comparsa ,  che 
farebbe  ec  uno  di  quel  rozzi  scara* 
bocchi,  che  schiccherava  col  suoi  pen- 
nelli rantioo  Margheritone  d' Arezzo. 
Fbanc.  Sagch.  Nov.  63.  Che  imbratto 
è  questo  che  mi  hai  dipinto?£i  ti  par- 
rà bene  imbratto  al  pagare.  ' 
5.  Im PACCHIO  e  Mp Accapo^  detto  di  Serti- 
turaci  vale  Confusa^  Senz^ordine^  Scioc- 
ca ,  Scipita.  Pippionata ,  Fagiolata  , 
Pappolata.  Varch.  Eacoi..  98.  Quando 
alamoec.  ha  recitato  alcuna  orazione, 
come  il  pesoepastinaca,  cioè  seuca  ca- 
po e  senza  coda  ec.  si  usa  dire  a  co- 
loro che  ne  dimandano  :  ella  è  stata 
una  pappolata ,  0  pippionata  ca 
IMPACCIARE    e    MPACCIARE.    verb. 
NEUT.  PASS.  Pigliarsi  cura  o  briga  , 
Travagliarsi ,  Intromettersi.  Impac- 
ciarsi, Impigliarsi.  Bogc.  Nov.  98.  28. 
Presupponendo  che  esse  di  niuno  no- 
stro fatto  s*  impaccino.  Lib.  Am.  87. 
Ma  quelli  che  liberamente  li  voglion 
servire  ,  non  si  debbono  impigliare 
d' altre  cose. 
IMPACCIO  e  MPACCIO.  sdst.  MAscir. 
Noia^  Impedimento  .^  Fastidio  ^  Brìga^ 
/nln^.  lmi)uccio.  Cas.  Lett.  G5.  Ntm 
avendo ....  che  far  cou  as&o  noi  più 
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che  pochissimo ,  non  si  dovrà  pigliar 
impaccto  di  voler  far  concedere  i  no^ 
siri  disegni  prima  o  poi. 

IMPACCUTO  e  MPAGCUTO.  add.  Dkeri 
di  persona  Che  ha  grosse  e  grasse  natir 
che.  Naticuta  Gal.  5i.  Perocrbè  ei 
pare  clie  l' asino  scherzi  ^  o  che  al- 
cuno forte  grasso  e  naiìcato  danzi 
o  salti  spogliato  in  farsetto. 

IMPAGLIARE  e  MPAGLl  ARE.  vbrb.  att. 
Dieesi  da' fiaschi  che  si  riveston  H  pa^ 
glia^  e  delle  sedie  alle  quali  si  fa  la 
parte  dove  si  siede  di  paglia,  impa- 
gliare. Questa  voce  in  questo  senti-^ 
mento  è  ddl'uso  d^  Fiorentini. 

IMPAGLIATO.  sosT.  masch.  Dieesia  Fia^ 
SCO  rit)estito  di  paglia.  Fiasco  impa- 
gliato. 

IMPANTANARE ,  MPANTANAREe  AP- 
PANTANARE.  verb.  vbut.  pass.  Dì- 
cesidéV  acqua  che  ^  raccogliendosi  in 
un  luogo  ^  fa  pantano.  Impantanare. 

IMPAIHKXJIIIARE.  VE«B.  att.  Aggirare 
tino.  Dargli  ad  intendere  alcuna  cosa 
falsa.  Infìnocchìare  ^  Impastocchiare* 
Varch.  Ergol.7 6. Quando  alcun  vuol 
mostrare  a  chicchessia  di  conoscere 
che  quelle  cose,  le  quali  egli  s' in^ 
gna  di  farli  credere,  sono  ciancio, 
bugie  e  bagattelle^usa  dirgli:  tu  m'ìn- 
finoochi,o  Non  pensare  d'infinocchiar^ 
mi. 

IMPARENTARE^MPARENTARE.  vbrb. 
KBcrr.  Divenir  parente^  Far  parentado. 
Imparentare.  Gron.  Mor.  255.  Guarda 
d'imparentarti  con  buoni  cittadini. 

IMPARTIRE,  vbrb.  att.  È  voce  latina^ 
aggiunta  dal  P.  Cesari  al  suo  Vocabo- 
ìario^  con  un  esempio  solo  del  Soderini^ 
e  si  adopera  in  sentimento  di  Fare  ^ 
Dare ,  Concedere.  Laonde  in  luogo  di 
dire ,  per  modo  d*  esempio^  Le  grazie 
ImpjRTiTEMf^  I  benefici  che  mi  avete 
Ijupartitì^  L amare  da  voi  IjtpjrtI' 
TOMi^  si  avrà  a  dire  Le  grazie  Gmce- 
dutemt^/  benefici  che  voi  nù  avete  Fat- 
to, L'onore  che  mi  avete  Dato,  e  simiU. 

IMPASTARE  e  MPASTARE.  verb.  att. 
È  Ridurre  la  farina  o  olirà  simile 
cosa  in  vasta  ^  mescolandola  con  ae^ 
qua  o  altro  liquore.  hitridere.FRAdc. 
Sacgu.  Op.  Div.  io5.  Qh<*sIì  mimi/- 
zoli  non  si  possono  fare  i)ane  iutero, 
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se  non  slntridono  da  capo  con  acqua 
e  con  san^^ue.  Gr.  i.  ii.  4*  Quando 
sMnlride  {la  adeina)^  si  mescoli  con 
ess;i ,  delle  tré  parti ,  lo  due  di  rena. 

IMPASTORAUEc  Ml^ASTOUARE.  vfrb. 

'  ATT.  Metter  le  pastoie.  Impastoiare. 
Lib.  Masc.  Quando  tu  vorrai  impa-^ 
stoiare  il  cavallo. 

5.  lMPASTOBABsrneut.pass.^valeaneora 
Intrigarsi.  Impastoiarsi. 

IMPATTARE  e  MPATl  ARE.  vbrb.  kbut. 
Dicesi  nel  giuocoil  Pareggiare^Farpa" 
ee.lmpQltare ,  Pattare.  Fa.GioR.PR.Ghi 
giuoca  e  scherza  con  esse  (bile  molto 
egli  è  se  spera  di  vincere,  perchè  con 
esse  non  si  puà  nemmeno  impattare, 
ma  bisogna  perdere. 

5.  lupjTTjRB  ^  att.  e  neut,  pass,  e  di* 
cesi ,  Io  ho  Impattata  questa  cosa  ^ 
Quest  affare  si  e  Impattato^  e  vale 

10  ho  Aggiustata  questa  cosa ,  Que- 
sta  faccenda  si  è  Aggiustata^  si  é  Rap- 
pacificata. Rappattumare.  Lasc.  Pinz. 
4.'  I12*  G.  Tosto  pur  quel  che  tu  vuoi 
fare.  G.  11  più  bel  colpo  del  mondo: 
rappattumare,  racconciare  ogni  còsa, 
fare  ognun  contento. 

IMPAZZIRSI  «  MPAZZIRSI.VBRB.vBmr. 
PASS.  Affaticarsi  con  Vintdletto  per  far 
qualche  cosa.  Reccarsi  il  cervello,  Lam- 
biccarsi il  cervello,  Stillare  o  Stillarsi 

11  cervello ,  Mulinare.  Gbcch.  Pr.  gt». 
Son  lutti  alchimisti,  E  por  far  diven- 
tare oro  ed  argento  Giò  che  toccano, 
6*  vanno  mulinando,  E  stillando  il  cer- 
vello chi  in  una  òosa ,  e  chi  in  un* 
altra. 

IMPECIARE  e  MPEGIARE.  verb.  att. 
Impiastrar  con  pece.  Impeciare,  Impe- 
golare. Fior.  Ital.  Ha  non  potendolo 
celare,  prese  una  fiscella,  cioè  una  nas- 
sa ,  e  impeciolla ,  e  ,  impeciata  cho 
r  ebbe ,  misevi  il  fanciullo. 

IMPEDITO.  ADo.  Dicesi  d»  Chi  è  occu- 
pato m  qualche  faccenda.  Impedito. 
Bocc.  Intr.  52.  Qualora  gli  altri,  in- 
torno a'ioro  ufiici  impediti,  attendere 
non  vi  potessero. 

1MPE(>NARSI.  vbrb.  neot.  pass.  Affati^ 
carsi  .^  Industriarsi  a  fare  una  cosa. 
Adoivrarsi,  loge^nni'si.  Studiare,  Siti- 
dìai'si.  Gas.  Lett.  Studiati  dunqtie,  fi* 
glitiolo,  d'  iu)|)ararc  il  lot*o  liuguagiìio 


ao6 

vago  e  copioso.  Non  dobbiamo  tra- 
lasciar di  avvertire  che  kcpognare  in 
questo  sentimento  à  stato  registralo 
primand  YocabiÀario  di  Napoli^  e  poi 
in  quello  dd  Manuzzi^  con  due  esenqri 
delle  lettere  di  santa  Catterina  da  Sie- 
na: ma  a  noi  pare  che^  avendo  molti 

.  altri  vocaboli  al  tulio  acconci  a  signi- 
ficar questo  concetto  ,  sarebbe  meglio 
adoperar  quelli  piuttosto  che  questo. 

j.  I.  iMFBCffjRsi  in  qualche  faccmda: 
è  Pigliare  o  Tùrsi  la  cura ,  ti  carico 
di  fare  qualche  faccenda.  Pigliare  o 
Prendere  assumo,  o  r assumo,  Impe- 
gnarsi. Car.  Long.  Sof.  Rao.  3.  DI 
presente  gli  promise  la  Cloe ,  e  prese 
assumo  di  fare  che  Lamone  anch' egli 
vi  acconsentisse. 

5.  a.  Impegnarsi  PER  uso^  vale  Affali- 
carsi  per  fargli  qucdche  servigio  o 
beneficio.  Adoperarsi /wr  alcuno. 

S*  3.  JMPMGNjiRS^att.^  vale  Fare  istanza 
presso  di  alcuno^  Pregarlo  a  voler  fa- 
realcuna  cosa.  Sollecitare.  Goic.Stor. 
4.-  VAj .  Sollecitandolo  a  questo  molto 
i  Senesi ,  che  gii  offerivan  copia  di 
vettovaglie. 

niPEGNO.  susT.  MAscH.  Èatcuncheme- 
no  di  Obbligo,  o  un  Leggero  obbligo  o 
Carico^  che  alcuno  si  tolga^di  fare  àìee- 
chessia.  Assunto,  loip^'gno.  Sigiieb. 
Paed.  17.  a.  Non  prima  io  mi  sono 
impegnato  a  voler  mostrare  una  tale 
proposizione,  che  mi  trovo  pentito  già 
dell'impegno.  Del  verbo  Impegnare  in 
sentimento  di  Tòrsi  il  caricoy  Prender 
f assunto^  e  del  nome  Impegno  in  sen- 
timenlodi  Carico,  Assunto^  diremo 
quello  che  dicemmo  avanti!  che,  quan- 
tunque gli  abbiamo  registrati ,  pure 
crediamo  che  sarebbe  miglior  partito  di 
adoperare  in  lor  vece  Pigliar  l'assunto, 
Assunto. 

$.  lupBGìto ,  e  dicesi  Mbtters  imps- 

GNIyAltDJn  TROFANDO  iMPBGJfM,  C  SÌ" 

mili:  e  vale  Cercar  persona  e  pregarla 
che  voglia  aiutarci  in  qutdche  nostro 
bisogno  0  faccenda.  Raccomandazione, 
Protezione,  Raccomandarsi ,  Andarsi 
raccomandando ,  Cercar  protezioni,  e 
simili. 
]HPELLirX:iARE.  verb.  att.  Coprire  i 
lavori  di  legname  più  domnm  con 
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asse  gentik  e  nobUe ,  segata  sottilmen- 
te. Impiallacciare.  M alm.  6.  69.  E  un 
diavol  legnaiuolo  in  sul  groppone  GII 
ascia  il legname,sega,ed  impiallaccia. 

IMPELLICCIATURA.  scjst.  FfiNM.  Co- 
pertura de'lavoridilegname  dozzinale, 
fatta  con  Ugno  più  nobile  segato  sottH- 
mente:  eper  simUit,  si  dice  anche  dei 
marmi.  Impiallacciatura.  Vbtt.  Colt. 
86.  De'  pedali  che  hanno  bel  marezzo 
se  ne  fanno  certi  lavori  gentili,  e  im- 
piallacciature, per  la  lor  vaghezza,  di 
cassette ,  e  simili  opere. 

IMPEiNDERE  e  MPENNERE.  vbra.att. 
Sospendere  alcuno  per  lagola^per  dar- 
gli  morte.  Impiccare.  Si  avverta  che 
Impeodere  é  pur  voce  toscana  in  que- 
sto sentimento,  nut  oggi ,  essendo  «ieta, 
non  4  da  usare. 

IMPENNARE  e  MPEMNARE.  vbab.  heut. 
Metter  le  penne.  Divenir  pennuto.  Im- 
pennare. Tass.  Rim.  Son.  (Giopinein" 
cauto  ec.  ).  Ma  prender  come  augel , 
che  impenna ,  l'  ale  Giovinetta  gentil 
credea  talora, 

5*  iMPEffiiAESf  ,  dicesi  delP  Alzarsi  che 
fanno  i  cavalli  per  vizio  tutto  su'pié  di 
dietro ,  levatuh  alt  aria  le  zampe  di- 
nanzi. Impennarsi ,  impennare.  Inal- 
berarsi. Mbnz.Sat.4*0  pur  gli  piace 
quel  (matto)  cheal  suo  cozzone  Nega 
superno  d'ubbidire ,  e  impenna. 

IMPEPARE  e  MPEPARE.  vbrb.  att.  A- 
spergere  di  pepe^  Condire  conpqfe.  ìm- 
pepare. 

IMPEPATO.  kn.da  IMPEPARE.  Impe- 
pato. 

$.  lMPEPjtTo,detio  di  wmo^  vaie  Scaltro j 
Lesto,  Malizioso.  Esser  di  pepe.£t7o- 
/ewbM  dire^  per  modo  d^esempio,  Que^ 
st'uontoèluREPATo,  si  dirà  Quest'uo- 
mo è  di  pepe. 

IMPERTINENTE,  aoo.  Detto  di  uomo , 
vale  Audace ,  Insoknle ,  Importuno. 
Impertinente.  Vinc.  UAaT.L&rr.irà.ia 
Don  v'ho  scritto  ec.,parendomi  che  col- 
lo scrivere  senza  occas  ione  ec.  mi  pos- 
sa fiir  tenere  e  da  voi  e  dagli  altri  cosi 
per  impertinente,  come  per  ufficioso. 

5.  Impertinente  ,  si  dice  di  fanciullo^ 
Chespesso  fa  /yiancamenlt.Mouello^hn- 
pertinente.  Si  avverta  che  queste  voci 
sono  registrate^manon  in  gufeio  senti- 
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mmio  ;  e  nonperianlo  riamo  fatti  eerti 
che  eod  oggi  ri  adoperano  tfi  Firenze. 

IMPERTINENZA,  sust.femm.  Arrogan- 
za^ Artafua.lmpertiDenza.VfT.PiTT. 
48.  Né  Ti  è  stato  giammai  pittore  che 
con  ^nali  impertinenze  si  sia  preva- 
loto  della  gloria  dell'arte. 

5.  lnpBKTiNEszj^  detto  defcmduUì^  tMi- 
le  Pìccola  e  kgffsra  co/jpa ,  in  che  ceri 
9oglion  cadere.  Mancamento,  Imperti- 
nenza ,  Monellerìa. 

IMPESTARSI  eMPESTARSI.  vkrb.  itEirr. 
PASS.  Ester  preso  dalia  collera  e  dallo 
sdegno,  Cmrciarsi,  Adirarsi,  Scorrub* 
biarsi,  Arrangolarsi:  nui  Crucciarsi  i 
meno  di  Adirarsi ,  e  Scorrabbiarsi  e 
Arrangolarsi  é  DrascorrerealTirapiù 
fortemente.  Varc&.  Ercol.  55.  Se 
alza  la  voce ,  e  si  duole ,  che  ognun 
senta,  si  dice  scorrubbiarsi,  arrango- 
larsi ec.  J^tigi.  Cominciò  fortemente 
tutto  alterato  a  soorrubbiarsi  eb»tem« 
miare.  *      ^ 

IMPESTATO  e  MPESTATO.  Ann.  da  IM« 
PESTARE:  ma  non  ri  dice  di  Uomo  che 
é preso  da  forte  sdegno*^  e  perà  ben  gK 
rispondono  Crucciato ,  Cruccioso ,  ed 
ancora  Turbato  quando  io  sdegno  non 
è  molto  forte ,  ed  è  accompagnato  da 
perni.  Bocc.  Nov.  46.  ii-  Se  ne  tornò 
in  Palermo  nella  sua  camera  assai 
cruccioso. 

IMPETINAREe  HPETENARE.YntB.ATT. 
Dare  Vincetriàtura  ai  varidi  terracot- 
ta. Invetriare. 

IMPETINATO  e  MPETENATO.  Ann.  da 
IMPETENARE.  Invetrìato.  Zibàlo. 
Ahdr.  46.  Bolli  in  pentola  nuova  inve- 
trbta. 

IMPETENATCRA,  MPETENATBRA  ,  e 
più  eomun^nente  PETEN  A  .sust.femm. 
Sorta  di  vernice^  detta  Vetrina ,  che  a- 
doprano  i  vaseUai  per  dare  ai  ioari  di 
terra  cotta^  ri  per  renderli  lustrici  come 
ancora  per  renderli  impenetrabili  di 
liquori.  Invetriatura.  Brsc.  Ankot. 
Malm.  578.  Le  figure  che  Ih nno  a  Luc- 
ca alcune  monacne  particolari ,  sono 
di  terra  colta  con  una  certa  vernice,  0 
invetriatura ,  bellissima  e  durevole. 

IMPIASTRO  e  NCHIASTO.  v.  EMPIA- 
STRO.  ^ 

IMPICCURE  e  MP1CC1ARE.  È  voce  lo- 
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seana  ^  ma  nd  significalo  f  Imbroglia- 
re^ Intrigare  \  e  mal  ri  adopera  quan- 
do ri  usa  a  significare  Imj^re^Dar 
noia  ;  e  deeri  adoperare  in  iscambio 
Impacciare.  B0GC.N0V.  63.  i^.  Perchè 
altri  non  c'impacciasse,  qui  ci  ser- 
rammo. 

IMPICCIATO  e  MPICCIATO.  add.  da 
IMPICCIARE.  Egualmente  che  il  ver- 
bo  da  cui  deriva^nel  sentimento  che  gU 
'ri  dà  da  noi  ^  non  è  bene  adoperato  ,  e 
ri  deve  dure  Occupato ,  Impacciato. 
Bocc.  Nov.  75.  8.'  lo  pur  ci  verrò 
tante  volte  ^  che  lo  non  mi  troverò 
così  impacciato. 

IMPICCIO  e  MPICCIO.  srsT.  masch. 
Cura  alquanto  penosa ,  che  ci  viene  da 
faccende  o  nostre  ,  o  altrui  f  e  talvolta 
è  la  Faccenda  istessa  ,  che  ci  arreca 
noia  e  fastidio.  Impiccio ,  Impaccio. 
Varch.  Suoc.  5.  a.  E  io  ti  dico  pib 
oltre ,  che  s'ella  giustifica  loro,  e  co- 
va noi  di  questo  errore  e  di  tanti 
impicci,  buon  per  lei.  Reo.  Lett.  a. 
3.  3i.  Hi  scusi,  se  io  le  da  questo 
impicci.  G.  ViLL.  8.  87.  VL.  Nonpo* 
teano  aver  altro ,  che  briga ,  e  dan- 
no^ ed  impaccio. 

IMPIEGARE.  VBRB.ATT.  DicerideUoSpen* 
deve  H  danaro  in  checchessia.  Investire. 
M.  ViL.  3.  76.  E  perdenne  il  Comune 
fiorini  trentamila  d'oro,  i  quali  investi 
male  allo  ingrato  popolo. 

5.  iMPtBGAn  danarose rinrili^con  deumn 

'  è  CMocar  danaro^  t  simili^  per  trame 
frutto.  Investire.  Cavalg.  SpecCr.  i. 
E  disse  a  ciascheduno  di  loro  che  gua- 
dagnassero ed  investissero  gli  talenti 
infino  alla  sua  tornata. 

IMPIEGATO.  rABTB.  mascr.  QaegK  che 
ha  edesercitaun  ufficio.  Ufficiale.  Bocc. 
Ibtr.  4-  Fu  da  molte  immondizie  pur- 
gata la  città  da  ufficiali  sopra  dò  or- 
dinati* 

IMPIEGO.  susT.  MASca.  Curii  di  fare  0 
amministrare  checchesria.  Impiego,  Uf- 
fizio, Carica.  Fu.  Giosn.  Pred.  Mentre 
stava  occupato  in  quell'impiego. 

IMPORTANZA,  sust.  fehm.  Aggiunto  a 
cosa  vale  Cosa  grave^  e  di  conlo.Cosa 
D'importanza  ^Di  rilievo^Rilevata.  Fib. 
Nov.  I.  195.  Uno  amfansciadore  del 
Re  di  Tunisi,  che  era  venuto  per  trat< 
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tare  alarne  faooende  di  grandissina 
imporutnza  col  Re  dì  Siciìia  ec 

S<  Uomo  D'iMPORTAfrzA^dicesi  ad  Uomo 
ragguardevole.  Uomo  d' importanza. 
Dav.  Scisn.  78.  Diede  a  oerli  cattolici 
d'importanza  speranza  certa  di  rimet- 
ter la  fede. 

IMPORTARE.  VBRB.  beut.  Ascendere  a 
gu(dcfiesotmnaovabUa:8ìchedQnum^ 
dandosi^di  una  easa^  Quanto  essa  m^ 
paria^vale  Che  vahUa  essa  ha:  e  toscoh 
namenle  dicesi  pure  Importare. 

$.  IjifPOBrjBB^fHde  ancora  Essere dinte^ 
resse^  e  di  cura.  Importare ,  Montare. 
Fik.Disc.An.  i3.  11  buontempo  che  tu 
bai  senza  conoscerlo^ti  fanno  por  men-' 
te  a  quelle  cose,  le  quali  né  a  te  né  a 
me  importano. 

IMPORTO.  susT.  MAflCH.  Quello  che  si  ha 
a  pagare  o  a  spendere^  per  avere  alcu" 
na  cosa  ;  e  ti  Vaiare  della  còsa  stessa» 
Importanza ,  Costo ,  lH*ezzo ,  Valuta* 
Instr.  Canc.  i3.  Ne  facessero  il  con* 
tratto  per  il  comune  su  pena  deirim** 
portanza  del  fitto,  0  prezzo  di  tale  ac* 
qua.  BoGc.  Nov.  80.  23.  Il  legaggio 
delle  balle  dato  ai  dogonieri)  e  simiU 
mente  il  costo  delle  botti. 

IMPOSEMARE  e  MPOSEMARE.  vers. 
ATT.È  Dar  labozzima^da  noi  delta  Po* 
SBMA^ai  pannUini  e  drappi^  per  tenerli 
incartaU  e  distesi.  Imbozzimare,  Ina- 
Sììdare ^Insaldare,  Dar  la  salda.  Baacn. 
I.  61.  E  le  cicale  imbozziman  le  tele« 
LoB.  Med.  Cahz.  68.  17.  È  ben  buona 
a  dar  la  salda  ec. 

5,  Imposbmabsì  e  Mposbmausi,  neulé 
pass.vale  Ornarsi  troppo  diligentemeri' 
te.  Azziroarsi.  Pass.  276.  Va  donzella 
vezzosa  ,  che  sludii  in  ben  parere  ^ 
azzimandoti ,  e  adornandoti. 

IMPOSEMATO  e  MPOSEMATO.  add.  da 
IMPOSEMARE.  Imbozimalo ,  Inami- 
dato ,  Insaldato.  Book.  Fier.  ^a.\. 
Dodici  con  la  trina  Collari  inamidati. 

J.  lìiPosBMATo  e  Mposbmato  ,  detto 
di  uomo  o  di  donna ,  vale  Ornato  con 
estrema  cura^  Azzimato  Sen.  Pist.  E' 
y'  aveva  di  belli  fanciulli  e  di  belle 
pulcelle  ria'amentc  parate  ed  azzi- 
mate. 

IMPOSIZIONE.  MTST.FEMM.  KOijnisoria 
di  grauzza  che  s'impone  adun  popolo. 
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Imposizione,  Dazio,  Gabella,  Balzello, 
Taglia.  ViT.  Plut.  Allora  TAsia  fu  al- 
leviala di  tributo  e  d* imposizioni. 

IMPOSTARE.  VERB.  ATT.  Dicesi  il  fùrre, 
oU  Mandare  a  porrete  lettere  nella  bu' 
ca  della  cassata  della  posta^,  aedo  va- 
dano al  loro  ricapito.  Portar  le  lettere, 
o  Mandar  le  lettere  alla  posta.  Red. 
Lgtt.  a.  i5i.  Dopo  aver  mandate  le 
lettere  alla  posta,  questa  sera  mi  per- 
viene la  lettera  di  V.  S. ,  della  quale 
mi  aveva  fatto  discorso  (^i  il  Signor 
Angioletti. 

IMPRESA.  svsT.  FEMM.  Si  usa  a  signifi- 
care Uappalto.fiegnatamente  de' Teatri^ 
e  talvolta  si  adopera  pureinluogo  delle 
persone  che  prendono  V  appalto  :  e  nel 
primo  significalo  si  ha  a  dire  Appallo, 
nel  secondo  Appaltatore  ,  Impresario. 

5.  iMPRBSAyè pure Linsegnadi  fanùglia^ 
o  di  Popolo.  Impresa,  Arme.  Malm.  i. 
58.  Ha  per  impresa  un  lanzo  a  due  bra- 
chette. Che  il  molle  insegna  trar  delle 
mezzette. 

IMPRESSARIO.  parte,  masch.  È  Colui 
che  ha  l'appallo  d'un  teatro.  Impresa- 
rio, Appaltatore.  Salvin.  Man.  Epit. 
Ricordati  che  sei  attore  di  dramma  , 
quale  vorrà  V  impresario. 

IMPRIMITURA.  susT.  febim.  Composto 
di  diverse  terremacinate  con  alio  di  no- 
ce o  di  lino ,  che  s*  impiastra  sopra  le 
<ele,  o  tavole^  che  si  vogliono  dipignere. 
Imprimitura,  Mestica.  Baldin.  Dec. 
III.  p.  I.  Sec.  IV.  Aveya  il  Mabuse 
data  una  certa  sorla  d*  imprimitura , 
che  pel  molto  picare  che  si  faceva , 
non  mai  punto  si  guastava.  Borgu. 
Rip.  145.  Se  il  campo  di  essa  tavola , 
o  tela,  dai  pittori  chiamato  mestica  ^ 
sarà  di  colore  aperto. 

IMPRONTARE  e  MPRONTARE.  verb. 
ATT.  Dare  altrui  una  cosa^  con  patto  eh  * 
eitela r«mda.Prestare,Djire  in  prestito, 

lmpronlare.Bocc.Nov.84-  la.  &la  stati- 
gli, i  panni  prestati,in  sul  ronzino  che 
cavalcava  Fortarrigo  se  ne  andòa*suol 
parenti  a  Carsignano.FA.CiORD.PR.  S<ì 
tu  chiedi  che  voglia  per  misericordia 
improntarti  ne'tuoi  bisogni  un  sol  da- 
naro. 
IMPRONTO.  SUST.  MAScn.  Quello  che  H 
dd^o  si  riceve  d  altrui  con  <mimo  di 


IM 

renderlo.  Prestanti ,  Pirestìto.  Bàcc. 
Nov.  55. 5.  Presi  dal  lavoralore  in  pre- 
stanza due  mantelle  Ili  vecchi  di  ro- 
magnolo. 

1M!*R0PER1A.  susT.  fkmm.  Oltraggio  , 
Insulto  che  si  fa  ad  altrui  con  parole, 
Improperio.CAVALC.  FRUT.LfWG.Qiiesli 
tali  riprendono  a  furore  e  con  Impro- 
pèri ;  sicché  guastano  e  non  raa'on- 
ciaiio. 

IMPROPRIETÀ*.  sosT.  femm.  È  voce  to- 
scana malamente  adoperata  in  sentii 
mento  di  Cosa  che  non  conviene.  Scon-  • 
vpnevolezza  ,  Sconcezza.  Laser.  Sai. 
S*  ella  noi  fece  ,  vuo'  tu  perciò  p(3r 
la  su!i  sconvenevolezza  consumarti  ? 
Ella  a  buona  ragione  ha  più  da  ram- 
maricarsi ,  che  non  hai  tu,  pei'cioc 
che  della  sua  sconvenevolezza  ella 
peitle,  dove  tu  nf*  i^uud:i{i[ni. 

IMPROPRIO.  ADD.  Dicesi  di  quei  modi 
dte^  per  la  loro  sconvenevolezza^  disdi- 
cono alle  persone  che  li  usano.  Scon- 
cio, 8cx)nvpnpvol<%  Dìsdicevole. 

IMPROVISAME.  PARTE.  MASCH.  Colui 
che  fa  versi  alVimprovviso.  Improvvi- 
sante, ImprovvisaiOre.  FiK.  Lue.  i.  i. 
£  se  mai  fu  andazzo  di  poeti  e  d' im- 
provvisanti, n'  è  stalo  in  questa  terra 
quest'anno. 

IMPROVISARE.  VRR«.  att.  e  heut.  Far 
rertta/rimprotTào.lmprovvisare.MEH- 
zm.  Sat.  5.  A  improvvisare  Cominci 
il  si  canoro  Abate  Unici. 

IMPRUMIREtfMPRUNlRE.  verb.  att. 
Lare  il  lustro a'metalli.  Brunire.PENV. 
Cell.  Vit.  3.  38f .  Altoi*a  plglieraì  un 
brunitoio  di  ferro,  cioè  d'acciaio  tem- 
perato, e  con  un  poco  d'olio  brunirai 
ii  tuo  niello. 

IMPRUNITURAeMPRUMTURA.  stJST. 
femm.  Quel  lustro  che  si  dà  a' lavori  di 
metallo.  Brunitura. 

IMPUTARE.  VERB.  ATT.  Incolpare ,  At- 
tribuire Imputare.  Ar.  Puh.  i.-a.  Né 
€:he  poco  io  vi  dia  da  imputar  sono  , 
Che  quanto  io  posso  dar  tutto  vi  dono. 

J.  Imputare.,  malamente  si  usa  a  signi- 
ficare il  Notare  il  debito  o  il  credito  di 
alcuno  :  ed  in  iscambio  si  ha  a  dire 
Mettere,  o  Porre  in  conio,  Scrivere  a 
ragione  d^uno^  Scrivere  in  alcuno ,  o 
io  nome  di  alamo ,  Notare  al  conto 


ffunó.  Beiwb.  LET-r.  a.  Mi  à  dehitoi-e 
di  cinque  paghe,  ponendoa  conto  que- 
sta di  S.  Giovanni  prossimamenic  pus* 
sat:). 

INABILE.  ADD.  Non  abile.  Inabile.  Tao. 
Dav.  e  sì  gravemente  il  feri  nel  brac- 
cio ,  che  da  indi  innanzi  divenne  ina^ 
bile  di  non  poter  più  combattere. 

INABILITA.' sosT.  femm.  Difetto  di  atti- 
tudine y  di  abilità  a  qualche  cosa.  Ina- 
bilità. Red.  Lktt.  2,  i6.  Dirò  solo, 
che  ancora  lo  mi  son  dileilatodi  que- 
sta virtù,  ancorché  non  abbia  potuto 
perla  mia  inabilità  farvi  profitto  al- 
cuno. 

INABILITARE,  verb.  att.  e  itkut.  pass. 
Rendere^  o  Rendersi  inabile.  Inabili  iu- 
re. Segn.Crist.  Ikstr.  3.  'x^.  io.  S. 
Marco  anacoreta  arrivò  fino  n  tagliar- 
si unde'diii  grossi  per  inabilitarsi  al- 
l'ordine sacro. 

INAPPETENZA.  srrsT.  fkmm.  È  il  non 
sentir  desiderio  di  cibo^  ed  averlo  qua- 
si a  nausea.  Inappetenza.  L  b,  Cur. 
HALAT.  In  quell'aria  sopravviene  fa- 
cilmente rinappeien7.a. 

INARGENTARE  e  NNARGENTARE. 
vkrb.  A  TT.  Coprir  checchessia  con  foglia 
([argento.  InargenUìre.  Pr.oT.AoR.Oj». 
MoR.  «.  ^77.  Graziosamente  disse  il 
comic<ì  in  un  Inc^o  contro  quelli  (jlie 
ìudonìvano  e  inai^entavano  i  letti , 
peluche  et!. 

INAVVERTENZA,  sust.  femm.  È  II  non 
avvertire  quel  che  si  fa  .^  Il  non  porvi 
cura  0  diligenza.  Inavverien/a.  H-»  r. 
Inf.  3o.  2.  Mostra  esser  caduto  iu  er- 
rore per  inavvertenza. 

5  lyjrFEfiTBNZj^  si  usa  pure  a  signifi- 
care un  Leggero  errore^un  Leggero  sba* 
glio^nel  quale  sSncorra  per  poco  accor- 
gimento. Sbaglio,  Erroruzzo.  Salvin. 
Disc.  I.  384.  Non  t'appoggiare  lauto 
sulla  fede  d'accreditato  scrittore,  per- 
ciocché pure  è  uomo,  e  per  conscguen- 
te agli  sbagli  soggetto.  Cas.  llr.  com. 
1 16.  Quanto  malagevole  cosa  sia  ec.  a 
non  fiillire  mai ,  a  non  incappare  in 
qualche  erroruzzo. 

INAZIONE.  SUST.  FEMM.  P!  voce  gallica , 
e  significa  Cessamento  deW  nziofie^  So- 
spensione  detV  operare.  Ozio ,  Quiete. 
BuT.  PuuG.  7.  a.  O/ió  ^  '  pigrizia , 
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e  massìiBamente  dall'  òpere  virtuose , 
benché  akuDa  volta  sì  piglia  per  la 
quiete  deliamente.  Bocc.  Nov.  18.37. 
Sentendosi,per  lo  lungo  esercizio,  più 
della  persona  alante,  che  quando  gio- 
\ane,in  oziodiniorando,nonera.£  da 
av$)ertire  che  la  voce  Ozio  può  significa-' 
re  un  onestoMun  reo  cessare  daU^ope- 
razione^  come  si  scorge  éigli  esempi\  e 
€he  Quiete  significa sdotinnocenU  ces- 
sar daW  operare. 

I]N  BILANCIA.  MOD.ÀVV£BB.J?dicen£j- 
sBfiB ,  0  Starx  /iV  BiiÀìfcij  ;  e  vale 
Stare  ambiguo^dubbioso  trailsiedilno. 
Essere ,  o  Stare,  e  Restare  infra  due. 
Stare  in  forse.  Cafr.Bot.  6.  118.  Tu 
mi  fai  rìoordare  ora  qui  del  vicin  no^ 
stro^  che  dicevs^  ancor  egli  che  T  ani- 
me nostre  erau  quegli  angeli,  che  non 
si  determinarono  al  peccare,  né  al  ser- 
vire a  Dio ,  ma  restarono  infra  due. 

INCAGLIARE  e  INCAGLIARE,  ve&b. 
NEUT.  e  NCUT  PASS.  Femufrsi senza  pò- 
tersi  più  muovere  :  e  dicesi  degli  uomi- 
ni e  delle  cose.  Incagliare.  Sbrd.  Stor. 
16. 653.  Una  delle  navi  tolta  dalla  vi- 
sta delle  altre  nelle  tenebre  della  not- 
te incagliò  in  una  secca. 

NCAGLIO.  susT.  masc:h.  Impedimento , 
Ostacolo^  che  impedisce  il  corso  d£  ne- 
gozi ,  e  jùiu/t.  Incaglio.  Rij>.  Lktt. 
Contribuire  alla  liberazione  de*  sud- 
detti effetti  ,  r  incaglio  dei  quali  le  é 
stato  sempremai  di  sommo  disastro. 

INCANARSI  e  NCANAUSI.  yebb.iieut. 
PASS.  Adorarsi^  Invelenirsi.  Arranarsi, 
Acumirsì.  Cron.  Morsi..  293.  Erano 
i  suoi  uomini  tulli  act^.inaii  imx)ntro 
a  luj.  Tac*  Dav.  An.  4-  95.  Sentendo- 
si Cesare  dirsi  troppo  crudo  nei  pu- 
nìre ,  più  s' accanì. 

INCANATO  e  NCANATO.  aod.  Diceri  di 
Chi  ha  posto  tutto  Vaninw^tutto  ramo- 
re  a  gualche  cosa.  Dedito ,  Dato^  Affe- 
zionato, Inchinato,  Inclinato,  Inchine- 
vole. ScN.  Bsii.  Varch.4«!26.  L^altrosia 
quello  che  comunemente  sì  chiama 
ingrato  ^  per  lo  essere  inchinevole  a 
questo  vizio  di  sua  propria  natura. 

INCANTARSI  e  NCANTARSLverbheu  r. 
PASS.  Ftrmarri  a  guardare  o  ad  udir 
con  ammirazione  ogni  più  frivola  cosa. 
Stare attonitOiStare^Guardare  a  bocca 
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aperta.  Bbrn.  Obs..i.4-i5.  Stava  il  pa- 
gano attonito  ascoltando  Quelle  oose 
che  a  lui  parevan  strane.  Boez.  Vabch. 
3.  I.  Ingordo  di  udire,  e  pieno  di  stu- 
pore ,  stava  con  gli  orecchi  tesi  e  a 
bocca  aperta  per  ascoltare. 

INCANTATO  e  NCANTATO.  add.  Detto 
di  uomo^  vale  Che  sta  come  balordo^  e 
che  guari  non  sappia  ciò  cKei  rifaccia. 
Attonito,  Intronato.  FiAH.  i.  36.  Qua- 
si attonita  e  di  me  fuora,  sedeva  fra  le 
donne.  Lasc.  Gelos.  a.  2.  Orsola,  tu 
non  odi:  dormi  tu ,  sogni  tu  ,  farneti- 
chi tu,  balorda,  intronata?  tu  mi  pari 
uscita  fuor  de'  gangheri. 

INCANTO.  SUST.  mascu.  Diceri  da  noi  a 
Cosa  bella^  da  lodare  ,  e  da  ammirare. 
Maraviglia.  Segngr.  Mav.  i.  4-  ^ota 
altissima  maraviglia. 

J.  Mettere  ,  Vendere  ,  o  Comfrjrr 

AL€ INCÀUTO^  0  AiX  ASTA  PUBBLICAI 

vale  Vendercy  0  Comperare  per  la  mag- 
giore offerta:  e  si  fa  con  certe  leggi  in- 
nanzi ad  un  pubblico  u^io/e.  Mettere, 
Vendere,oComperareairincanto.FiR. 
As.  a56.  E  il  giorno  dipoi,  condotto  in 
un  mercato,  fui  messo  air  incanto  un* 
altra  volta. 

INCAPACE.  A  OD.  Detto  di  uomo^  vale  Non 
adatto^  Non  idoneo  a  far  qualche  cosa. 
Incapace.  Tac.  Dav.  Stor.  i.  266.  ì^i 
plebe  e  il  popolo,  incapace  de'  peu« 
sieri  pubblici,per  la  lor  grandezza  .co* 
minciava  a  sentire  i  fruttidellagueri'a. 

S.  Essere  incapace.,  dicesi  malamente^ 
parlandosi  di  uomo ,  quando  ri  vuol  si- 
gnificare che  non  ha  animo ,  o  non  è 
disposto  a  fare  qualche  cosa.  Non  esser 
da.  E  però  volendosi  dir  toscanamente 
QuesCuomo^per  modo  d'esempio^à  in^ 
.  CAPACE  di  fare  una  cattiva  azione,  un 
bene  ,  un  servigio  \  ri  ha  a  dire  Que- 
sti non  é  uomo  da  far  questa  cattiva 
azione^  Costui  non  é  uomo  da  fare  un 
bette ,  un  servigio ,  ec, 

INCAPACITÀ*.  SUST.  fenm.  Mancemza  di 
capacitd^altituditìe\  e  ri  dice  parlando 
di  persone.  Incapacità.  Guic.  Stor.  9. 
37. 1  quali  parte  |ìer  inc^apaciia,  parte 
per  avarizia  confusero  tutt(*  le  cose. 

INCAPARRAREeNCAPARRARE.  verb. 
àtt.  Camper  are  j  dando  la  caparra.  In- 
capariare. 


^CAPARRATO,  add.  da  INCAPARRA- 
RE.  Incaparrato.  Buoif.FieR.4*  5.  rg. 
Da  cai  chiairalp  dinanzi  a  fare  i  conti 
per  le  già  incaparrate  mercanzie. 

DICAPONIRSI.  VEAB.  MECT.  PASS.  Osti- 
narsi. Incaponirsi,  Incaparsi.  Amba. 
Cor.  Quando  elle  slncapano(fedbmie) 
Di  voler  fiire  una  cosa,  il  diaTolo  Non 

H4CAI>PAREtfNCAPPARE.  V8BB.  att. 
Pigliare  e  Temr  con  forza.  Afferrare, 
Ghermire ,  Chiappare ,  Acchiappare. 

J.  Incjfpabb  e  Ncdppjntt.  neut.  vale 
Incorrere^  Cadere  in  insidie ,  in  pe- 
ricoli^ stmiìi.  Incappare.  Fiam .  3.  5S 
Forse  negli  aguati  deladrofii  è  incap- 
pato. 

INCAPRICCIARSI  e  NCRAPICCIARSI. 
VERB.  Il  sur.  PASS.  Innamorarsi.  Inca- 
prìceiarsi.  Sfgrbr.  Par.  Isth.  a.  t. 
Perchè  s' incapricciò ,  perché  s' invi- 
schiò ,  perchè  mirando  nna  giovane , 
al  primo  sguardò  egM  ne  fu  preso. 

INCARICARE  e  NCARICARE.vbrb.att. 
CammeHere  ad  akuno  una  qmikhe  co- 
sa ,  Dargliene  la  agra.  Commettere , 
Dar  cmn,  Incaricare  ^  Dar  carieaSAL- 
vf  R.  Disc.  I.  34S.  Quel  che  tocmva 
allora  a  fere  a  Catone  nel  Senato ,  e 
di  che  ipenìva  precisamente  ìncarirato^ 
si  era  la  relatione  dell*  operalo  da  lui 
io  Africa.  Ab.  Negk.  3.  4*  A  me  ne 
date  li  danari  e  il  carico. 

5.  ìncARtcTdnst ,  nmt,  pass.^  vale  Pten-, 
darsi  cura  di  qmakhe  cosa.  BHgarsr , 
Darsi  pensiero,  Darsi  cura.  Bocc.  Nov. 
3f .  3.  Poca  ctti:i  si  dava  di  più  mari- 
tarla. CROBTCHer.'  n'AiMAK.  7^  Li  Ito- 
mani  seppero  come  lo  Re  ce.  avea  de- 
liberato d' esser  toro  nemico,  e  poco 
se  ne  curarono. 

INCARICATO.  PARTE.  NASdFt.  Pen&na 
Mosiitmia ,  o  mandata  in  cambio  di 
un*  altra  ;  Persona  a  cui  sia  commes- 
so il  fare  alcuna  cosa  invece  d"  un*  €d- 
tra.  Commesso.  Cap.  Iwpr.  S.  E  per 
lo  piovano ,  o  suo  commesso ,  si  èie- 
eia  ,  ò  dica  uno  pietoso  sermone. 

INCARICO.  surr.MASCH.  Ciò  che  ad'cd- 
trui  si  commette  di  fare.  Carico,  Cura, 
Incumbenza.  Fr.  Giord.Pr.  R.  U  Ve- 
scovo dette  llocumbenza  deU'opera  al 
suo  Vicario,  il  quale  volentieri  acce!- 
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lo  quella  fetieosa  incumbenza. 

H^ARIREe  NCARIRE.vbrb.att  «  ncut. 
Crescer  di  prezzo  Rincarare.G.ViL.  w. 
26.  3.  Rincaròin  questonostiY>  fwese 
ognispeeierìa,setae  avere  di  levante 
cinquanta  e  più  per  centinaia. 

INCAHNATO  e  INCARNATO.  Ann.  Dieesi 
di  un  Color  rosso  acceso.  Incarnatino , 
Incarnato.  Pir.  As.  3o6i  Umi  coltre  di 
teletta  d'oro,e  dì  dommasco  incarnato. 

INCARTARE  e  NCARTARE,  verb.  att. 
Rinvoltare  in  carta.^  Incartare. 

IMCASARE  «  NCASARE.  VERB.  atp.  È 
Premere.,  Calcare.  Premere,  Calcare. 

INCASCIAREé  NCASCIARE.VRRB.  neut. 
Dtcesi  delie  cose  che  Bene ,  e  perfetta- 
mentssi  chàukmo.  Incassare  Ric.Fion. 
96.  Si  mette  unrooperchio  di  mme  » 
che  incassi  benissimo  dentro  air  orlo 
della  caldaia,  tantoché  non  isfiati 
niente. 

INCENDIARE,  vkhi».  att.  e  wbot.  pass. 
Ardere  .f  Abbruciare.  Incendere.  Mat. 
ViL.  8.  4.6.  E  discesa  netla  maggiore 
cappella,  in*  più  partì  la  Incese,  ed  ab- 
bronzo le  figure. 

INCENhIARiaPAJiTR.  uMcn^  Dicesi  Co- 
lui che  incende.  Incendiario,  Incendi to- 
re.  M.  ViL.  • .  a4;  Non  nlirimenii  che 
come  fòmoso  hdronee  incendiario  ti 
puniremo. 

5.  r.  iNCBMor^nto.,  figurai,  mal  si  ado- 
pera a  significare  Uomo  che  semina 
scandali  e  discordie  ira  amicpo  pa- 
renti. Spargitore  di  mania  ,  Semina- 
tore dr  scaiidarr;ìlidlscordie,0c.  Buoi». 
FiBR.  5.  4.  &  EKscoIr  esiliar^  mormo- 
ratori Porre  io  vorrei  io  dileguo  ec?. 
Spargitori  Di  zizanie. 

$.  ^.  iNCBifDfJBio^dieesipure malamen- 
te ad  Uomo  che  ^ingegna  di  muovere 
U  pepoh  a  sedizione ,  a  tumulto.  Som- 
naovitore.  Sollevatore.  Pcut.  Adr. 
Op.  Mor.  I.  3a5.  Di  ciò  fjnno  ampia 
testimonianza  le  opere  de'grandi  adu- 
latort,e  quelli  de*  sommovrtori  del  po- 
polo per  tirarlo  a  sua  volontù. 

INCENDIVO.  sosT.  masch.  Si  adopera 
da  noi  a  significare  Quello  che  ci  per- 
suade ,  •  muove  a  fare^  0  direqualche 
cosa.  Incentivo,  Cagione,  Motivo,  Im- 
pulso. Birr.  PiTRG.  39.  I .  Egli  avea  a 
depooere  gìuso  lo  incentivo  de^  pecca- 
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ti.  SAa&.  HAT.  ESP.40.  L*  ingegnosa  os- 
<MTv:i/u»mi  Caia  dal Roberval  della  ve- 
scichtaui  d'aria,  clie  8i  disicnde  nel 
vòto^dlede  moUvoadalcuDÌ  di  credere 
ce.  Red.  Oss.  An.  6.  L'i  considerazione 
di  qnesii  tali  vermicciuoli  mi  diede 
impulso  ni  presente  trau:ttcllo. 

1NCE^ZARE.  VERB.  ATT.  bario  incemo* 
Incensare. 

fNCENZIARE  e  NCÈNZfARE.  tbrì-att. 
Adulare*  Incensare. 

ancora  da  noi  per  smilU.  a  significare 
Andare  attorno  senza  saper  dove^  e  che 
fare*  AnMare^Andarea  zonzo. Vabch. 
Ercoiì.  68.  Anfanare  ec.  è  verbo  con- 
ladino^che  signiica  andare  a  zonzoec. 
cioè  andare  qua  e  là  senza  saper  dove 
andarsi  ^  Come  fanno  gli  scioperati. 

ttN(;ENZIEREeN€ENZlEHO.snsT.MAscA. 
Vaso  dote  si  arde  V  incenso  per  incen- 
sare. Incensiere^  Turibolo.  Màn.  Pau 
E  ancora  ha  Un. bello  incensiere, e  in- 
censano quella  tavola. 

tSCENZO  e  NCIENZO.  sttsi*.  mascr.  Spe- 
zie di  resina  arontaiieai  di  cui  si  fa  uso 
freqtàeniemeiUe  ndk  etriinonie  eccleiia^ 
stiche.  Incenso. 

$.  IncÉiffto  dì  MORTi  :  e  éicesi  Questo  i 
Incenzo  Ar  MoiiTi%e  significa  Questo 
è  un  Gitiar  i>ia  il  tempo.  Dar  i*iocen$o 
ai  mortÌ4  0  ai  grilli.  Cbccr.  Srrvig.  S* 
to.  Che  volevi,  tu  ch'io  facessi.  F.  Oh 
sì  ora  II  dirlo  è  proprio  un  dar  lo  in- 
censo ai  morti. 

INCEU ARE  e  NCEtlAtiE.  VEtifi.  Att.  /m- 

Siastrar  tim  cera.  Incerare.  LiB.  Sotti 
t .  E  ib  che  spesso  pur  lo  spago  inceri. 
^  INCERATA  e  NCERATA*  aùsr.  fbmm* 
Tela  inàeraia.pef  difendere  checchessia 
dalla  pioggia,  incerato.  Lasc.Rym.  Ma- 
nitiG.  3.  Mettil  tosto,  è  ripregai 'n  una 
cj»8sa  E  sopi*a  lo  ^ncefato. 

INCERATO  e  NCÈRATO.  ad»,  da  INCE- 
RARE. InceratOi  ^ 

5.  InCBÈÀTO ,  dicen  di  U^fi^  Che  é  Wa  U 

-'  sodo, edilieneroi  tezzollo.  Pnos. Fiori 
(ì.  17^.  L^iova^chea  tutte  te  cose  sono 
condtmento^d;i  niiina  condimento  rice- 
vonot  onde  pigliatole  da  bere^  sode  ^ 
bazzotta» ,  nfibgate^  tenere  ec. 

INCETTARE»  vÈné.  atT.  K  CtmpelMté 
obbietii^  per  rieendeflL  Incettare^  Fare 
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incetta.  Cant.Carit.  aoS.  Né  se  ne  può 
incettare,  Cbè  marciscono  in  breve 
tutti  quanti,  E  sfiorimi  /idb)soD  cibi 
da  furfanti. 

S  Ji^cfsTfABÉ ,  figurai,  vale  anche  seni' 
plicenunUe  Comperare^  Acquistare.  Fa- 
re-incetta ,  Inceuure.  Càr.  Capit.Ho 
già  provvidìimenie  fatio  incetta  D*uq 
ricco  snntabarco  da  villano. 

1N(ÌETT0.  si^ST.  MASCH.  Spezie  di  mer^^ 
calura:  ed  t  U  Comperar  mereanzieper 
rivefukrle.  Incellu.  Cgcch.  Corr.  5. 4- 
Ma  vi  veniva ,  dicono ,  all'  inoetui  Dei 
grani. 

5.  Incetto.,  è  anche  II  comperar  cose  per 
vroprio  uso ,  o  diletto.  Inceita.  Ceccit. 
boNz.  3.  8.  Oh  male  incetta  son  gli 
sposi  vecchi. 

INCETTATORE,  partr.  masch.  ColuiAe 
inceita.  Incettatore. 

INCHIOCCARE  e  NCHIOCCARE.  verr. 
ATT.  e  NEUT.  PASS.  È  Metter  ira  le 
CmoccHM ,  che  eo^  mmoda  noi  dette 
le  Tempie;  ovvero  Ricevere  o  Fare  en- 
irar  bene  e  tenacemente  nella  mente  una 
cosa.  Suggellare  o Suggellarsi  ia  men- 
te^  Stampar  nella  mente,  improniare , 
Imprimer  nel  cuore  0  nella  mente.  Aon 
arrechiamo  esempi ,  che  non  abbiamo 
potuto  rinvenirne  di  veramente  acconci. 

IN(;HI0DARE  tf  NCHIOVARB  vrrr.  att. 
Fermare^  Conficcar  con  chiodi.  Inchìo* 
dare. 

$.  I.  ItfCffìODjtRB  e  NeuioVAnÉ  %  si  di- 
ce delle  bestie  quando  nel  ferrarle  si 
pugne  loro  nel  vivo  l'unghia,  inchioda - 
i-e.VARCH.LKz.Quanto  al  cavallo^come 
scrissi  ieri  a  messer  Lelio,  Un  mani- 
scalo)  ferrandolo  lo  inchiodò  un  poco. 

5.  a*  JNcaioùjÈB^dicesi figurai,  del  Ten- 
tar la  pazienza  di  alcuno.  Frugare , 
Tentare,  Stuzzicare.  Non  aòbiamo  po- 
tuto trovare  (Hcuno  acconcio  esempio. 

lNCOa:iARE  e  NGOCCI  ARE-ver^neitt. 
e  ftKtjt.  PhSi.Stare  ostinato  e  fermo  nel 
suo  proposito.  lnoocciare,lnlesUire,  In- 
caponì re.  S  al  vrN.  Disc.  2.  4>B9>  Colla 
cortesia  nons'addolcìscono.ma  a  quel- 
le talora  ^  come  se  sassate  fossero  ^  in- 
cornano come  rospi. 

INCOLLARE  e  NCOLLARE.  vere.  att. 
Appiccare  insieme  con  la  ooUa.  Incol- 
laret 
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INCOLLERIR»  ,  eNCOLLERIRSL  tbrb. 
HEUT.  PASS.  Adir^trsi ,  Montare  in  eoi- 
Irro'  Iffirollerire,  Incoilortre.TAC.  Dàv. 
lnn>llorìvasì  de*  messaggi  mandali  da 
Pisone  ora  per  ora. 

INCOLLERITO  e  NCOLLERUTO.  idd. 
da  INCOLLERIRE,  locoilerito  ,  locol- 
I  ori  lo. 

l.\(X>MPENZA.  8CST.  FEMM.  Cammistio- 
ne  ^  Carico  che  si  prende  o  dà  aUruL 
lDcufnb'*oza.  Fa.  Gicao.  Pbed.  Il  Ve- 
scovo delle  r  incumbenza  deli*  opera 
al  Vii-aiio. 

INCOMPENZARE.  vbrb.  >tt.  CammH- 
tTB  ad  alamo  di  fare  alcunacoea.  Da- 
re o  Impor  carieo ,  Dar  commissione. 
Bocc.  G.  3.  P.  io.  De' quali  il  primo, 
a  cui  la  Reina  lai  carico  impose^fa  Fi- 
losiniio. 

LN(X)NOCCHiARE.  vehb.  bbut.  Meiiere 
inmilìa  rocca  il  pennecdiio^  cioè  la  ca- 
napa. U  fino,  e  similii,  che  si  dee  filare. 
incxinoi'cbi.ire.  Belli  ne.  Son.  14.7.  Che 
qiif  I  8i  fila  ^  poiché  s' inconocchia. 

INCONTENTABILE.  KouMcesi  di  Chi  è 
moliodificileacontentarei.  loconlen- 
labile.  Esp.  Salii.  Popolo  di  sua  na« 
tura  querulissimo^  inconienlabile ,  0 
facflmenle  nauseat)ondo. 

INCONTRARE  e  NCONTRARE.  vbib. 
ATT.  Abbattersi  in  camnandocùnchic^ 
ehessia,  IncoDinire  ^  Scontrare ,  Ri- 
sconiraìra 

5.  iNcojfTRJBS^neuir.  mal  si  usa  a  signi^ 
ficare  Gradire  ^r^iiHaeere  ;  e  dieesi  $pe^ 
dalmmUè  ddkaeommedie ,  dieUe  irage" 
die  ^  delle  nninche  ^  e  simili  altre  cósSé 
Gradire ,  Piacere ,  Esser  applaucftlo  ^ 
Esser  acrollo  con  lode,  con  plauso. 

INCONTRO.  strsT.  masch.  Vlnomdrarei 
Incontro. 

$.  JycoiiTM,  e  dicesi  Aters  ijrconT/to^ 
Fjrb  ijrcowTKOi  ed  è  il  medenimo  che 
Jjrcoj9Tn^ns  mi  sentimento  del  $.  v. 

INCOPi»ARE.  VEftB.  Arr.  È  Metter  nel 
Caonpo  «  o  Coppo  ,  che  loscanaìmenU 
dicesi  Oirloccio.  IncartOf^.'i^ire  ^  Ac* 
rarttìinciare.  Baoit.  Pier.  4.  &•  19  Ghe 
non  mi  rendali  per  tona  la  fava  E  mi 
inrariorrin  le  vecce  per  pepe. 

INCORAGGIAMENTO.  È  voce  toscana^ 
mn  mal  si  adopera  inuientin»tUo  di  A- 
iuuu  Protezione^  Favore^  che  si  dà  alle 
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orlt ,  alle  scienze  ^  e  sùmli  altre  cose. 
Favore,  Prolezione ,  Aiulo. 

INCORAGGIARE,  vbrb.  att.  Aon  o/lrt- 
menti  che  iNCORjiGGfjMBifr^^mal  si  a- 
doperà  a  significare  il  Ffivitre^la  Pro- 
tezione die  si  dà  alle  lettere^  allescien- 
jte,  alle  ar/t,  e  a  qualsiasi  altra  cosa\  e 

.  dee  dirsi  Favorire,  Favoregj^iaro,  Pro* 
leggere,  Avere  in  proiezione,  Dai*  fu^ 
vore,  Caldeggiare. 

INCORPORARE,  vbrb.  att-  Unire,  o 
Congiungere  insieme  una  cosa  con  un* 
cdlra.  Incorporare.  Borgh.  Orio.  Fir. 
306.  Essendo  incorporato  ed  unilo 
colla  cilià  nostra. 

5*  IncoRPofidRsr^  neut.  pass,  valelnumi^ 
darsi,  rioevendoe  tenendo  in  sé  l'umido. 
Incorporare  ,  Inzupparsi  ^  lmbéve^si. 
Ner.  Art.  Vktr.  3a.  Si  mescolibene 
il  vetro,  e  si  lasci  per  un*ora  umtoche 
ìi  vetro  incorpori  la  liniura  dei  detto 
croco.  Sago.  rat.  esp.  i44>*  ^^  ^^ 
ciammo  dentro  un  cilindro  di  legno 
ec.,  benissimo  imbevuto  d'olio  e  sego, 
perchè  non  avesse  a  inzupparsi» 

INCORPORAZIONE.  s:7ST.  femm.  L  In- 

'  eorporare.  hicorporazioae,  Incorpora' 
mento.  Incorporo. 

INCORREGGIBILE  e  NCORREGGIBI- 
LE.  ADD.  Da  non  potere  esser  corretto^ 
Che  non  riceve  correzione,  Inoorreggi* 
bile,  Incorrigibile.  Vir.  Plot.  Perchè 
lo  vedeva  incorrigibile,  aveva  gran 
dolore.  Maestruz.  2. 9.  6.  No)  dee  far 
battere,  se  già  il  chericonon  fosae  in- 
correggibile. 

INCORREGGIBILITÀ',  sttst.  pbtÌTm.  A- 
stratio  d'incorregibde.  locorrogibiliià. 
ViT.  Plot.  0  Glauria,Glaurìa,  gran 
gra»a  ti  ractio,oh*io  ho  pazien7^  del  ia 
in(\)rrìg)bililà  del  tuo  figlinolo. 

IN  COSCIENZA  e  Na>SCIENZIA.  Mòdo 

'  aDverb.  che  si  dice  per  attestazione  di 

verità.  In  coscienza.  Alleg.  ^G  A  chi 

>  mi  domandasse  in  cosci em»  E  in  pa- 

.  rola  di  Principe  ;  chi  sono  Si  Infetìci 
infra  tanti ,  Direi  :  sono  i  pedanti. 

INCRASTARE.  vehu*  att.  e  neut.  pass* 
Congegnare^  0  Commettere  Vana  cosa 
dentro  deW  altra.  Incasimre.  Bbmv. 
Cru..  Orep.  i58.  Quegli  bellissimi  ossi 
dell'anche,  lìqn:>li  f;inno  in  modod*iin 
calino  ec.,  li  quali  incastrano  conbeU 
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lissimo  ordine  in  sali'  omo  della  oo- 
scìa  y  ec. 

{.  Parlandosi  di  gemma  che  sHneoHra  m 

un  anello^  propriametUe  dic§si  iDcasto- 

Dare:  dappoiché  QisKoneé  Qudta parte 

deU"  anello ,  dove  é  poskL  e  legaia  la 

gemma. 

INCRESPARE  eNCRESPARE.yEnB.ATT. 
Ridurre  in  crespe,  increspare. 

5.  LscHBSPARB ,  dello  delle  muro,  è  Dar 
laro  la  prima  crosta  rozza  con  la  cai- 
Cina  y  per  poi  coprirle  con  V  intonaco. 
Arricciare.  Cant.  Caan.  167.  E'  sì  può 
intonacare  Lu  casa  vecchia,  arricciare 
e  pulire. 

INCRESPATURA  e  NCRESPATURA. 
susT.  PEMM.  L'Increspare.  Increspatu- 
ra ^  Increspamento. 

5.  lacBBSPATUìiÀ  e  NcBB.fpjTUBA^  par- 
landosi di  fntft*t\  e  Quella  prima  incal- 
einatura  che  si  dà  ad  essi  prima  del- 
f  intonaco.  Arrivatura  ,  Arricciato. 
BALD.Voc.Dis.Coiiile  intonaco  s'apre  e 

,  fende  iu  diverse  pani  «  talvolti)  forse 
a  cagione  di  non  essere  stata  tìen  la- 
.Yorata  Tarricciatura.  Rorah.  Rip.  175. 
Si  I  vada  distendendo  con  una  caasxiitila 
infuocata  ,  che  rilurerà  tutti  i  buchi 
deir  arriccialo. 

INCUMBERE.  vbbb.  att.  E  dicesi  Ih- 
CUMBBBB  cheeckessiaad  uno:e  vale  Es- 
sere checchessia  del  dovere  di  alcuno. 
Appartenersi.  Yit.  SS.  PP.  i.  i5&.  E 

•  non  s' appartiene  a  aie  che  io  reo  sia 
giudicatOb 

INCURABILE,  adiì.  Danon  potersi  cura- 
re^ Senza  rimedio.  Incurabile.  S.  Giov. 
Gniscr.  174. Quantunque  ne'corpi  ven- 
gano certe  infermitadi  incumbili^pare 
nientemeno  ci  aiutiamo  di  cnrai-fo  e 
con  medicine  e  con  voti. 

INDACO.  susT.  MASCH.  Materia  cchran- 
te^  di  celar  e  tra  turchino  e  azTSurro.  In- 
daco. Viag.  MovT.  SiM.  Vi  si  tniova 
in  moltissime  luogora  ,  dove  si -fa 
grande  quantità  dlndaoe,  e  fassi  d'tta' 
erba  folta  quasi  oome  porcellana. 

INDEBITARSI  NDEBITARSl  VBa.NBUT. 
PASS.  Far  debiti  ^  Caricarsi  di  debiti. 
Indebitarsi.  M.  FaAnaL  Rim.  bi^jii.. 
AiHX)r  eh  altri  slndeUtì,  e  s'impeg;nì. 

INDEBITATO.  Ann.  da  INDEBITARE. 
Indebitalo.   Esv.    Pat.  N.  Come  il 
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povero  indebitato  cb*è  caduto  nelle 
mani  deirusm*aio,  e  che  non  ha  niente 
onde  possa  lìnire  suo  debito  ec. 

INDECISO.  ADD.  È  voce  toscana  mala- 
mente adtìperata  a  significare  Lo  stare 
in  dubbio^  Il  non  sapersi  risolvere^  Les- 
sere  infra  due.  irresoluto ,  Dubbioso. 
Varch.  Stor.  9. 23i.  E|^li  erano  tanto 
diversi  Tuno  dall*  aliro,e  tanto  per  lo 
più  timidi  e  respettivi,  per  non  dirca- 

'  sosi  e  irresolnti,  che  mai  ec.  Vit. 
Plut.  Antigono  ec.  stava  tutto  dub* 
bioso  per  la  paura  delia  battaglia. 

INDENNITÀ*,  sasr.  frmm.  Rifacimento^ 
di  danno^  o  Ristoro  di  spesa.  Compen- 
so, Ristoro,  Indennità.  BnoB.  Fisa.  G. 
5.  Inta.  I.  Mi  veggo  al  fianco  a  ricer- 
air  compenso  Per  tanti  danni  in  que- 
sti dì  sofferti.  VAacn.  Stob.  12&  Non 
fece  menzionane  de irindenuilà  né  del- 
la pena.  Non  vogliamo  rimanerci  dal 
dire  che  Indennità  tu  questo  sentimene 
to  i  stato  aggiunto  dal  Manuzn  con 
con  questo  edun  allro  esempio  del  Var- 
chi:  e  che  non  perUmto  a  noi  suonano 
meglio  i  vocaboli  Compenso  0  Ristott), 
ehe  la  voce  Indennità. 

INDENNIZZARE;  vsRB.  ATr.  E  voce  gal- 
lica^ che  si  usa  a  significare  U  Rifare  i 
•  dmni^  le  perdite^  U spese.  Rifare  i  dan- 
ni, Rislorarre.  Boct;.  Nov.  49.9.  lo  so- 
no venuta  a  rìstorartide'danBi,  li  qaa- 
li  tu  hai  già  avuti  per  me.  Cas.  Lgtt. 
54-  E  perciò  la  prego  che  le  piacci:» 
di  ristorarmi  di  ^heata  mia  perdita. 

INDENNIZZAZIONE.  Sas».  fbmm.  v.  IN- 
DEN^ilTA'. 

INDENNIZZO.  sirsT.  misou.  v.  INDEN- 
NITÀ'. 

INDIAVOLATO.  Ann.  IHcesi  di  cosa  Dif- 
ficile^ Piena  di  difficoUd.  itidiavelalo. 
BeifV.  Ceu..  Vit.  2.  l^Y}.  lo  ho  fallo 
quello  che  mai  nessuno  altro  nonh» 
Ìa  fatto  imnn&i  a  me  di  <|tiesta  in- 
diavolata arte. 

INDIFFERENTE,  ah».  È  voce  francese 
insieme  editalèana;  tnanoinonfacdam 
beneadaperandola in  iuiàe le  signì fra- 
zioni ^  in  ehe  si  adapara  dai  Francesi. 
Imperocché  quando  si  vuol  signifteure 
U  Non  propendere  che  fa  Vuomo  né  dol- 
funa^  né  dall'altra  parte^  bene  si  adfì  - 
fera  la  voce  lndiffore«tc  ^  quando  si 


IN 

cuoi  sifàfcare  cheVuomo  è  fletto  Mia- 
io  di  dis(q^famonaiezxa^  che  non  unte 
né  amore ,  né  odio  per  alcwui  cosa ,  e 
punto  non  ei  cura  di  quella  ^  hassi  a 
dire  Indolente  ;  (mando  finalmente  si 
vuol  eignificare  Uomo  che  non  cura , 
anzi  sprezza  una  gualche  cosa  ^  più 
propriamenu  si  ha  a  dire  Non  curan- 
te. Gar.  Lett.  3.  65.  Di  mansuetissi- 
mo e  compassionevole  che  è  di  natura, 
si  dispose  ad  esser  solamente  giusto  , 
e  indifferente  per  ognuno.  Bocc.  Nov. 
3i.  16.  Perchè  non  come  dolente  fem- 
mina, o  ripresa  del  suo  fallo ,  ma  co- 
me non  curante  e  valorosa  ec.  disse. 

$.IjvDiFFBnBNTB ^malamente si  adopera 
per  Di  poco  conto^Di  pocatmportanzat 
e  si  usa  sempre  col  NON;  dieendtm^per 
snodo  d^esempio^  Questa  cosa  non  è  Jif- 
i>iFFsKBNTB^  Questa  è  spesa  non  In- 
DiFFERBgTB:  e  SÌ  ha  ad  usare  in  que- 
sto sentimento  Pìccolo,  Leggiero,  Lie- 
ve ^  Di  poco  conto. 

1NDÌFFERGNT1SM0.S08T.  masch.  v.  IN- 
DIFFERENZA. 

INDIFFERENZA,  sust.  fbmii.  Non  àUri- 
menti  che  Indifferente  è  voce  francese 
ed  italianaie  quando  si  vuol  significare 
lo  Stato^  o  la  Disposizione  dM'animo^ 
che  non  propende  né  per  V  una^  né  per 
Valtra parte  ^  ben  si  dirà  Indifferenza  ; 
quando  si  vuol  significare  C  astratto 
if  Indolente,  Negligente ,  Non  curante, 
si  ha  ad  adoperare  Indolenza ,  Negli- 
genza, Trascurataggine,  0  Slraccum- 
taggine,  Noncuranza.  Baat.Miss.Mot*. 
i4d*  Un'  umile  e  fedele  soggezione  di 
volontà,  ugualmente  disposta  a  lasciar- 
si adoperare  in  qualunque  fosse  mini- 
stero, dovea'superiori  tornasse  in  me- 
glio del  pubblico  impiegarla  La  quale 
indiflerenza  (come  noicÌJÌamiamo)chi 
seco  la  porta  in  religione,  e  la  si  man- 
tiene, non  può  ec.  Bfrn.Rim.  83.  Non 
far  da  cosa  a  cosa  differenzia,Non  guar- 
dar più  la  bianca  cbe  la  nera  ,  Questa 
hanno  certi  chiamala  indolenzia. 

INDIPENDENTE.  PABTB.  uk9CE.Èvoce 
toscana  sol  quat^  s'adopera  a  signifi- 
care Uomo  che  non  é  sotto  la  soggezio- 
ne ^  la  batìa  altrui;  ma  per  contrario 
mal  si  usa  a  significare  Uomo  che  ha 
la  faeoltù  di  esercitare  liberamente  la 
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sua  volontà  m  pensare  ed  in  operare: 
sicché  ben  si  dice^per  modo  di  esempio^ 
Questo  giovane  è  Indipendente  non  es- 
sendo più  sotto  la  soggezione  del  pa- 
dre ,  o  d' altri  suoi  maggiori  ;  e  mal  si 
dirtòbe  Quesfuomo  é  Indipendentb, 
è  d'animo  Indipendeute  ^  per  signi- 
ficare Uomo  che  operi  liberamente ,  e 
senza  rispetto  di  persona  o  cosa  alcu- 
na: e  si  ha  a  dir  Libero. 

INDIPENDENZA,  sust.  femm.  //  non  es^ 
sere  sotto  la  soggezione  di  alcuno,  In- 
dependenza.  Sbgnf.b.  Ci»:st.  Istr.  h, 
.  a.  4*  Tanto  è  indubitato  che  l' inde- 
pendenza  è  un  tesoro  inalienabile  di 
Dio  solo.  ^ 

5.  Iff DIPENDENZA  ,  nudamente  si  ado- 
pera parlandosi  ddT  animo  e  del  pen- 
siero \  e  si  ha  a  dire  Libertà. 

INDIVIDUARE,  vcrb.  att.  e  nenr.  Ben 
si  adopera  parlandosi  di  uomo ,  e  vale 
Ridurre  ad  individuo  ;  ma  mal  si  usa 
per  Distinguer  minutamente^  e  con 
partiedarità  ,  fatli  ,  o  cose.  Partìco- 
lareggiare ,  Partioobrìzzaie.  Segner. 
Par.  IsTR.  Guardate  di  non  partico- 
larizzare  eccessivamente  in  materie 
lubriche ,  ec. 

INDIVIDUO.  SUST.  MAscH.  E  voce  toscana 
solquando  si ndoperaa  significare  Una^ 
o  Più  parti  duna  specie:  e  però  ben  di- 
ceni^  per  modo  d esempio^  Un  Individuo 
della  specie  umana^  Due  Individui  del- 
la fpecie  bovina  \  e  mal  si  direbbe  Un 
IsDif^iDuo ,  in  iscambio  di  Un  uomo. 
Varch.  Ebcol.  36.  Tutto  quello  che 
conviene  per  natura  a.  uno  individuo 
ec.  non  conviene  egli  ambe  di  neces- 
sità a  tutti  gli  altri  individui  di  quel* 
la  medesima  specie? 

INDWANARE.  vkbb.  att.  Dichiarare 
quello  che  si  porla  ai  gabellieri ,  pa- 
gandone il  dazio»  Gabellare.  Strat. 
PoRT.  FiR.  Non  possine  gabellare  be- 
stiame di  sorla  alcuna  per  macellare 
ec.  Non  possine  gabellare  sete  sode  , 
se  non  in  fagoltini  di  libbre  tre,e  non 
piti. 

LNDORARE  e  NDORARE.  verb.  att. 
Distendere ,  e  Appiccar  l' oro  in  sulla 
superficie  di  checchessia.  Indorare,  Do« 
rare.  Borgh.  Rip.  !i33.  Chi  volesse 
poi  metter  loro  a  bolo  ,  gli  fa  d'uopo 
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primieramente  sopra  il  legano  che  vaol 
dorare  dar  tre  maoi  di  gesso. 

INDORATORE,  parte,  kasck.  Cohd  che 
indora.  Indoratore,  Doratore,  Mettilo- 
ro. Plut.  Ade.  Op.  Mor.  3.  71.  Per 
dir  più  vero,la  segaitino  come  impron- 
tatorì ,  indoratori  ^  o  tintori. 

INDORATURA  e  NDORATURA.  sust. 
TEMU.  V Indorare.  Indoratura,  Do- 
ra  tura 

INDOVINO  e  ANNIVINO.  sust.  masch. 
Detto  oscuro  ,  affine  di  vedere  se  altri 
sa  indovinarne  Ù  sentimento,  Indovìnel' 
lo.  Malm.  6.  34.  Chi  dice  Indovinelli, 
e  chi  novelle. 

INDRIZZO.  SUST.  MASCH.  Avviamento  che 
si  dà  a  lettere ,  ed  altre  simiU  $ose.  hi- 
drizzo  ,  Indirizzo  ,  Ricapito.  Bemb. 
Lett.  1, 8. 116.  Questa  vi  fo  solamen- 
te acciocché  diate  alla  rinchiusa,,  che 
\a  a  M.  Avila ,  e  buono  e  fedele  in- 
dirizzo. 

INERENTEMENTE,  avv.  In  conformità. 
Conformemente  n  Corrispondentemen- 
te. Gal.  Magch.Sol.  Tale  è  la  connes- 
sione de'veri,  che  di  qua  poi  corrispon- 
dentemente ne  se$^oita  la  contiguità. 

INFADARSl  e  NFADARSI.  verb.  heut. 
pass.  Perder  la  pazienza^  e  Montare 
in  collera.  Crucciarsi,  Stizzirsi.  Dant. 
Inf.  3.  E  il  Duca  a  lui:  Caròn,  non  ti 
cruct^iare. 

INFANGARE  e  NFANGARE  verb.  hbut. 
e  iiEUT.  PASS.  Insozzare  ,  e  Insozzarsi 
di  fango.  Infangare ,  Infangarsi ,  Im- 
pillaccherare. Sen.  PisT.  Esser  bsignaio 
dalla  pioggia  ,  o  iufangaio  dal  fangq. 
Si  vuole  avvertire  che  Impillacchei-a- 
re  è  un  po^meno  di  Infangare;  che  dicesi 
Impiliarrberalo  chi  è  sporco  di  molte 
stille  di  fango,  di  moke  Pillacchere,  ed 
Infangato  chi  é  tutto  sparso  di  fango. 

INFANZIA.  SUST.  femm.  La  prima  età 
deWuomo^  dalla  nascita  fino  aisette  an^ 
ni.  Infanzia. 

5.  IiTFAifZiJ  e  NrjNzrj:  e  dieesi  Dare 
NA  wF  Alt  ZI  A  di  uno;  è  vale  Somigliar- 
gli. Simigtianza,  Somiglianza.  Bocc. 
G.  ij.  P.  16.  Pure  esse  hanno  nel  pri- 
mo aspetto  simiglianza  di  qwella. 

INFARINARE,  verb.  att.  Aspergere  di 
farina;  e  dicesi  fìTopriamente  delie  cose 
che  sihawio  a  frìggere.  Infarìnare.  Fm. 
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Di  AL.  Deu..  Domi.  S'elh  fosse  pesce  da 
friggere^si  potrebbe  ooroprare  più  un 
quattrin  la  libbra,  perciocché  non  uc- 
caderebbe  infarinarlo. 

INFILARE  eNFILARE.VERB.  att.  Pas- 
sare checchessia  con  filo.  Infitai*e.  l\i- 
CBTT.  Fior.  Dopo  averle  colte  fresche^ 
e  spremute ,  e  acciaccate  colle  mani , 
le  indiano,  e  le  mettono  ad  asciugni^c. 

J.  InpiLAns  e  Nfilarb^  come  ly filar 
coiiA  SCIAMOLA ,  è  Tropassarc  da  un 
canto  aU*  altro ,  ferendo ,  epugnnido. 
Infilzare.  Bkbn.  Orl.  a.  ^3.  55.  Fus>e 
in  un  fascio  qui  Rinaldo  e  Orlando  ^ 
Che  r  uno  e  V  altro  infilzerei  col 
brando. 

INFINOCCHIARE  e  NFINO(X:HIARE. 
VERB.  ATT.  Aggirare  uno^  Dargli  ad 
intendere  alcuna  cosa»  Infinocchiare. 
Varch.  Ercol.  76.  Qnaodo  alcun  vuoi 
mostrdi*e  a  chici^hessia  di  conoscere 
che  quelle  cose,  le  quali  egli  s  ingegna 
di  farli  credeie ,  sono  ciane» ,  bugie 
e  bttgaitello^  usa  dirgli:  Tu  m'infinoc- 
chi, o  Non  pensare  d'inlinocrhiarmi. 

INFLOTTA,  NFLOTTAc  NFROTTA.Po- 
sto  awerb.vaie  Insieme^  In  compagnia. 
In  frolla.  Varch.  Ekcol.  3i.  Come  bi 
vede  in  alcuna  sorta  d'uccetlì,  che  vo- 
lano in  fi*otui,  e  nelle  pecore ,  e  negli 
nitri  animati. 

INFLUENZA.  suST.FRMM.  Èvocetoseanay 
ma  solo  usata  a  significare  L  influsso 
celeste.  Non  per  tanto  da  noi  si  usa  so- 
venti volte  gallicamente^  dandosi  a  que- 
sto vocahdo  diverse  significazioni^  che 
ha  nel  francese  :  che  talcdta  si  usa  in 
luogo  di  Potere  ^  tal  altra  in  luogo  di 
Aiuto  ^  tal  aUra  per  Autorità  ^  Prote- 
zione., ed  altri  simili  concetti,  ftrd,  per 
modo  d' esempio  ^  iniscambio  di  dure 
Quegli  ricorse  aW Influenza  di^gran- 
di.  diremo  Quegli  ricorse  a/rAutorilà, 
o  Proiezione  de'grandi;  in  iscambio  dd- 
VlNFLUBrzA  dtW Austria  su  tutta  /7- 
kdia^  r  Aniof'ità  detV  Austria  nel  pen- 
sare., e  neW  operare  degV Italiani:  in  i- 
scamhio  deW Influenza  de' Papi  tielie 
decisioni  del  medio  evo  ^  L'Autori  là 
de* Papi  nelle  deliberazioni.^  0  nei  par- 
lili eìie  si  prendevano  nel  medio  evo  : 
in  iscambio  dcW Influenza  delle  Cro- 
ciate sui  costumi^  sulla  civiltà^  duerno 


n  Potere  deUe  Crociak  su  •  caslumi , 
sulla  civiltà  \  ec. 

INFOCARE  e  NFOCARE.  vrrb.  att.  È 
voce  toscana^  che  vale  Far  diventar  di 
fuoco  ;  ma  da  noi  si  adopera  male  per 
Dare  il  caldo  ad  una  qualche  cosa:  e  ri 
ha  a  dirtf  Riscaldare  ^Scaldare.  Dant. 
Pab.  a4.  Non  scaldò  ferro  mai,  DÒ  bat- 
tè aocude.  Lab.  170.  Né  che  troppo  ab- 
bia Il  forno  la  fornaia  scaldalo. 

INFODARAREeNFOTARARE.VERB.ATT, 
Rimettere  nel  fodero.  Infoderare.  Air- 
GuiLL.  i^.  128.  La  spada  infodra ,  e 
poi  dolce  la  gaata. 

INFONDERE  e  NFONNERE.  verb.  att. 
È  voce  toscana  y  che  rignifica  Metter 
checchessia inun  liquore^  accioccliè  es- 
so ne  attragga  le  qualità  \  ma  da  noi 
mal  si  adopera  nel  significato  di  Bagna- 
rCy  JT  Intignerei  e  quando  vogliam  signi  * 
ficare  lo  Spargere  acqua  o  altro  liquo- 
re sopra  checchessia  ,  abbiamo  a  dire  ' 
Bagnare;  e  quando  vogliamo  significa- 
re U  Tuffar  leggermente  in  rosa  liquida 
checchessia  ^  dobbiamo  dire  Intìgnen?. 
Bocc. Nov. 77. 58.  Alinenoun bìccJilcr 
d'acqua  mi  fa  venire,  che  io  possa  ba- 
gnarmi la  bocca.  Moral.  S.  Gnca. 
Manda  Lazzero  che  intinga  la  sommi- 
tà del  dito  suo  nell'acqua. 

INFORMO.  susT.MAScn.  Ragguaglio,  No- 
tizia di  qualche  persona ,  o  di  qualche 
cosa.  Informazione.  Bocc.  Nov.  85.  10. 
Secondo  la  informazione  avuta  da 
Bruno. 

INFORNARE  e  NFORN\RE.  vbbb.att. 
Mettere  il  pane  nel  forno.  Infornare. 

INFORNATA  cNFORNATA.v.COTTA-S. 

INFORTIRE  e  NFORTIRE.  verb.  neut. 
Detto  dMaceto^  è  Acquistar  forza  mag- 
giore. Infortire.  Lib.  Cor.  malat.  Per 
far  bene  infortire  Faceto,  è  necessa- 
rio ec. 

INFRAQDARE  e  NFRACETARE.  verb. 
KSOT.  PASS.  Venire  a  corruzione ,  Pu- 
trefarsi. Infracidare,  Infracidarsi,  In- 
fraddire,  Infradiciare.  Cr.  2.  21.  6.  I 
scroi  s' infracideranno. 

J.  IjiFHjcìDABB  e  Npracbtabe^  olt  In- 
fastidire  alcuno,  lafrucidare ,  Infradi- 
ciare. Gei.l.  Sport.  1.  3.  Perchè  voi 
non  abbiate  più  a  infracidarmi,  e  tòr- 
mi  sempre  il  capo  con  una  cos;i  ine- 
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sima. 

INFURIARE  cNFURlARE.  verb,  kkut. 
PASS.  Adirarsi ,  Trascorrere  furiosa- 
mente Mira,  Infuriarsi.  Red.  Vip.  2. 
34.  Ogni  volta  che  la  vipera  mordeva, 
se  le  dava  grandissima  occasione  d'in- 
collerirsi a  suo  dispettose  d'infuriarsi. 

INFURIATO.  ADD,  da  INFURIARE.  In- 
fui'iato.PKCOR.  G.  20.  NOV.  2.  Appio 
tutto  mesto  e  infuriato  si  partì. 

INFUSCARE  e  NFUSCARE.  vkro.  np.ut. 
PASS.  Smarrire  la  serenità  della  mente^ 
per  odio^  amorcj  o  altra  rimile  passio- 
fw.  Confonderai ,  Turbarsi ,  Aver  la 
mente  turbata. 

INFUSIONE  e  NFUSIONE.  snsT.  pbmm. 
X'  Infondere ,  o  Mettere  in  molle  in 
qualche  liquore  una  cosa^  perché  quelh 
ne  attragga  qualche  parte.  Infusione. 
CoM.  IsF.  29.  Lo  maestro  d'alchìmia 
per  ignoranza  pecca,  o  in  sublimazio- 
ne ,  o  in  calcinazione  ,  o  in  infusione. 

INGABBELLA  RE.  vbrb.att.  È  lo  stesso 
che  INDOGANARE.  v. 

INGAGLIARDIRE  e  NGAGLIARDIRE. 
verb.  neut.  pass.  Divenir  gagliardo  ^ 
forte.  Ingagliardire.  Dav.  Colt.  Li 
vite  ec.  tenuta  bassa ,  iniozza ,  rattie- 
ne  il  sugo,  e  ingagliardisce. 

INGALLATOcNGALLATO.ADn. /ly^mn- 
to  d'uovojvale  Che  ha  acquistata  la  di- 
sposizioìieagaierareilpiilcbìoGiìWiiiio. 

INGARRARE  e  NGARRARE.  verb.  att. 
e  «EDT.  Talvolta  vale  Trovare^  Rinve- 
nire f  dicendosi ,  per  modo  d' esempio , 
Hai  tu  Ingarrata  la  casa^  il  numero^ 
e  simili.  Trovare ,  Rinvenire. 

$.  I .  Ingarrars^  ri  usa  pure  a  significare 
Apparsi ,  Dar  nel  vero  ;  e  dicesi  *  per 
modo  d'esempio^  Avendo  veduto  che  il 
colale  è  divenuto  molto  ricco  ,  ho  pen- 
sato che  avesse  rubalOy  e  Vho  Ingarra- 
ta ,  che  ho  saputo  che  era  veramenle 
ladro,  Apporsi,  Dar  nel  segno,  Imber- 
ciare ,  Dare  in  brocco ,  Imbroccare. 
Varch.  Ercol.  87 .  Dare  in  broc^*o,  ov- 
vero nel  segno,  cioè  berzaglio,  ragio- 
nando, è  apporsi ^e  trovare  le  conget- 
ture ,  e  toccare  il  tasto ,  o  pigliai'e  il 
nerbo  della  cosa. 

$.  2.  LroARRARR  ^  si  usa  a  significare  il 
Compier  felimmente  una  cosa.^  un  fat- 
to. Riuscire  a  bene  in  qualche  cosa. 

'j.'6 
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INGENTE.  kiìD^Aggiunto  a  q^esa^somma^ 
e  simili^  vale  Grande:  e  dee  dirsi 
Grande ,  Grave. 

INGHIOTTIRE  e  AGLIOTTERE.  verh. 
ATT.  Spingere  il  ioccone  giù  pel  gor- 
gozzule. Inghiottire,  Ingoiare. 

5.  Inghiottì  HE  e  Agli  otte  re  ,  figw 
rat.  parlandosi  di  dispiaceri^  ingitiriCy 
ed  altre  cose  simili^  vale  Sopportarle, 
Inghiottire.  Cavalc.  Meo.  Cuor.  Nel 
terzo  modo  la  pazienza  è  viziosa,  quan- 
do l'uomo  per  ambizione  o  amore  di 
regnare  patisce  ed  inghìotlisce  molle 
cose ,  e  sopporta  molti  difetti  e  in- 
giurie. 

1N(;1N0CCHIAT0R0  e  GINOCCHIATU- 
RO.  susT.  MAscu.  Arnese  di  legno  per 
ti5odV7?^t>iooc/iiart;»t.In<;inocchiatoio. 

INGINOCCHIATA  e  GINOCCHIATA. 
SDST.  FE.MM.  V  otto  d^  inginocchiarsi 
Inginocchiata  ,  Inginoochìazione,  Gè- . 
nuflessione.  Frano.  Sacch.  Nov.  29. 
Venendo  alla  seconda  inginoahia- 
ziono. 

INGINOCCHIONI  e  GINOCCHIONI,  avv. 
Con  le  ginocchie  piegate  tn^frra.lngi'* 
nocchione ,  In  ginocchioni ,  Inginoc- 
chione ,  Inginocchioui.  Rim.  Ant. 
GurrT.  95.  Inginocchion  mi  gitto  a  voi 
davante. 

INGREDIENTE.  sust.masch.Dìcmi  delle 
Cose  che  entrano  in  medicamenti^  nelle 
vivande ,  e  cose  simili ,  e  gli  compone. 
Ingrediente.  Rbd.  Esp.  nat.  96.  No- 
verano questo  pepe  di  Ciapa  fra  gl'in- 
gredientì  del  cioccolatie. 

INGROGNARE  e  NGRUGNARSI.  vkrb. 
HEUT.  e  NBUT.  PASS.  Adirarsi^  Prendere 
il  grugno.  Ingrognare ,  Ingrugnare. 
Segr.  Fior.  Cliz.  2a.  lo  le  la  darò  a 
lor  dispetto  ]  e  chi  vuole  ingrognare, 
ingrogni. 

INGROGNATO  e  NGRUGNATO.  add.  da 
INGROGNARE.  Ingrognato,  Ingru- 
goalo.LAsc.PiNZ.4-io.  Anzi  sta  ingro- 
gnato e  incaparbito  di  sorte ,  che  io, 
come  uomo  matuf 0  e  dì  discorso ,  mi 
sono  parlilo. 

INGROSSARSI,  verb.  urut.  pass.  A- 
durarsi  alquanto  con  alcuno.  Ingrossa- 
re. Nov.  Ant.  33.  i.  Cominciò  a  fare 
strano  sembiante ,  e  ingrossò  contro 
air  amico  suo. 
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IN  GROSSO  e  ALL'  INGROSSO.  Posto 
avverò,  vale  A  grossa  sommai  e  dicesi 
delComperare  e  del  Vendere\conirario  di 
Comperare  e  Vendere  a  minuto.lngros- 
so  e  In  grosso,Indigrossoe  In  di  grosso. 
ìli.  Vii..  I.  56.  La  biada  costava  il  mg* 
ghio,  che  era  dodici  profende  comu- 
nali a  comperarlo  in  grosso. 

INGUAGGIARE  e  NGUANGIARE.  vere. 
ATT .  Fare  scommessa^mettendo  su  quel 
che  si  gioca  yper  mantenere  una  nostra 
opinione.  Scommettere,  Metter  pegno. 
Red.  Vip.  i.  11.  Un  uomo  dottissimo 
ec.  scommesso  avrebbe  tutto  il  suo  che 
ogni  mìnima  goccia  di  Mei  di  vipera 
bevuta  ammazza  to  avrebbe  un  uom  dei 
iViù  robusti. 

INGUAGGIO  e  GDAGGIO.  sust.  masch. 
Lo  Scomm  eitere  ,  ovvero  Patto  che  si 
fa  di  vincere  o  perdere  una  cosa  sotto 
determinata  condizione ,  ed  il  Pegno 
stesso  che  si  pone.  Scommessa.  Reo. 
Esp.  NAT.  17.  Fece  scommessa  di  ven- 
ticinque doppie ,  e  trovò  subito  il  ri- 
scontro. Lasg.  Streg.  5.  3.  Lucanto- 
nio  ,  i'  ho  guadagnato  la  scommessa. 

INGUARIARE  cNGUARIARE.  verb.att- 
Pr ometter  la  ninno  di  sposa  ad  una  don- 
na ,  ed  anche  Sposarla.  Impalmare. 
Pec»)r.  G.  8.  Nov.  I.  MesserBuondeU 
monte  giurò  una  fanciulla  degli  Ami- 
dei  per  moglie  ,  e  impalmolla. 

INIZIATIVA.  scrsT.  pkmm.  E  dicesi  Da- 
re o  Pigliare  F  Iniziativa  ,  che  è 
gallica  e  barbara  maniera^  e  vale  Dar 
principialo  Prender  principio  :  ed  in  t- 
seambio  si  ha  a  dire  Principiare ,  Dar 
principio ,  Dare  comineiamento. 

INNAMMORATA  e  NNAMMORATA. 
PARTE.  FBMM.  Donna  amata.  Amanza, 
Innamorala.  Lasc.  Cbn.  i. Nov.  6.  Non 
faceva  altro,  che  pensare  alla  sua  in- 
namorata. 

INNAMORATOeNNAMMORATO.PABTE. 
MASCH.  Dicesi  di  Uomo  che  ami  donna 
o  fanciulla  onestamente  o  disonesta" 
menle.  Amante,  Vago,  Damo,  Innamo- 
rato. Salvin.  Annot.  F.  e.  3.  i.  5. 
Gr  innamorati  col  mangiarsi  I  guanti 
sotto  una  fiuesti^a  mostrano  ancora  la 
lor  passione  e  la  rosura  del  cuore  che 
gli  affligge  e  gli  divoni.v.  CAVALIER 
SERVENTE, 
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IXNESTABE  e  NNESTARE.  vbrb.  att . 
Congiungere  un  ramicello  ,  che  dicesi 
toscanamente  MvLVixk^  di  una  pianta  in 
mC altra ,  acciacchi  in  essa  si  al  tigni. 
InnestareX^R.  4*  ii.  i.  Le  viti  s^inae- 
stano  o  in  viti ,  o  in  alberi. 

INNOVARE.  VERB  ATT.  Questa  è  voce  to- 
scana^ ma  malamente  si  adopera  a  si- 
gnificare il  mutamento ,  che  altri  fa  o 
vuol  fare  di  cose  vecchie  in  nuoi^e.  Mu- 
tare, Cambiare,  Rìnaulare.  Giov.  Yjl. 
li.  2.  IO.  Maggiormente  Iddìo  può 
tutto  fare  e  alterare,  raularce disfare. 

INNOVAZIONE,  scst.  femm.  rinnova- 
re.  Innovazione,  Cambiamento  ,  Mu< 
taroento. FiR.  Disc.  Lett,  3i4»  L'uso 
universale  non  approvò  questa  sua  in- 
novazione. 

INOLTRARE.VERB.ATT.  È  voce  toscana^ 
ma  mal  si  adopera  in  sentimento  di  Dar e^ 
Porgererdicendosi^per  modo  di  esempio^ 
Quegli  ha  ìxoLTn^rouna  supplica;  Io 
ho  Inoltrato  una  memoria  net  mini- 
stero degli  affari  Ihternii  e  devesi  dire 
Dare ,  Porgere. 

L^QUARTATO  e  NQUARTATO.  add.  Di- 
cesi  di  Uomo  alquanto  grasso ,  e  car-- 
noso.  PùfTuto,  Carnacciuto.  Lab.  iga. 
E  pienamente  di  divenire  paffuta  e 
naticuta  le  venne  fatto. 

IXQUIRERE.  VERB.  ATT.  Far  processa 
addosso  ad  atcuno.  Inquisire,  Inquire- 
re.  BeiiB.  Lbtt.  in.  Il  podestà  ec.  ha 
inquisito  ed  esaminato  molli  per  tro- 
var la  verità. 

INQUISIZIONE.  susT.  femm.  Il  far  pro- 
cesso addosso  ad  alcuno.  Inquisizione. 

INSACCARE  e  NZACCARE.  verb.  att. 
Mettere  in  sacco.  Insaccare.  Buon.Fier. 
3.  5.  5.  Gran  s'insacchi,  uve  slncesti- 
no,  Girìn  mole,  e  fin  si  pestino. 

INSALATA  e  NZALATA.  snsT.  fem». 
Cibo  derbe ,  che  si  mangiano  condite 
con  sale  ,  aceto ,  e  oglio ,  e  per  lo  più 
crudo.  Insalata.  Bbllibc  Son.  9.7^, 
D'insalate  possinm  fornir  San  Biagio. 

5.  Insalata  uiscatATJ ,  e  mmìscata^ 
si  dice  di  Più  sorte  derbe  mescolate  in- 
sieme per  fame  insalata.  Mescolanza. 
Red.  Lktt.  109,  Delle  sue  Mescolanze 
(del  Menagio)  poi  non  Te  dirò  altro,  se 
non  che  mi  rassembrano  simili  a  quelle 
insalate  composte  di  varie  odorose^  tè- 
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Dere,e  saporose erbucce^  le  quali  Me- 
scolanze appunto  da  uoi si  afx- 

pellano. 

LNSàLATARO  e  NZALATARO.  parte. 
MASCu.  Tenditor  dinsalàta.  Insalataio. 
Lasc.  Cen.  I.  Nov.  4.  Il  nostro  mona- 
co si  è  accostalaa  uno  fnsalataio^  to'  ! 
gli  domanda  per  comprare. 

INSALATELLA  e  NZALATELLA.  dim. 
di  INSALATA.  Piccola  insalala.  Insa- 
lati na,  Insala  tuccia.  Li  b.  Cu  n.  .vlalatt. 
Più  apprezzano  una  insalatina  ben  con- 
dita, che  una  buona  mìiiesira. 

INSAPONARE  e  NZAPONARE.  verb. 
ATT.  Impiastrar  dt  sapone.  Insapona- 
re. B^LLiNc.  SoN.  aSi.  Che  torna  in- 
saponato dal  barbiere. 

INSAPUTA:  e  diceH  ALL'INSAPUTA. 
MOD.  AVVERB.  Scnza  che  se  ne  sappia 
niente^  Senza  che  si  aspetti.  Alla  non. 
pensata,  Air  imprevista,  All'  improv- 
viso, lmprovvis:unente.  Bkrn.  Orl.  i. 
g.  I.  Quando  fbrtuna  avversa  gli  saet- 
ti, Allo  'mprovvisg ,  quando  mcn  s' a- 
spelta. 

INSELICIATA  e  NZELECIATA.  sust. 
FEMM.  Pavimento^  Strada  coperta^  a 
lastricata  di  selici.  Selicialo,  Selciata. 
BALniN.  Df.c.  Dipinse  due  facciale  d'u- 
na casa  di  caraonata  verso  la  selciata 
di  S.  Francesco. 

INSENSIBILE,  add.  Che  non  sente ,  Che 
non  ha  sentimento.  Insensibile-  Baie. 
Nov,  IO.  3.  Come  statue  di  marmo  mu- 
tole e  insensibili  stanno. 

J.  lys^ysrBnn^  si  adopera  pure^  ma 
nudamente^  a  significare  II  non  com- 
mtwversi  e  sentir  pietà  delT  altrui  di- 
sgrazie ;  e  a  significar  pure  II  non  sen- 
tire qualunque  altro  affetto.  Nel  primo 
caso  si  ha  a  dire  taholta  Duro,  talvol- 
ta Inumano,  e  tal  altra  Spietato  ;  net 
secando  caso  si  ha  a  dire  Voto  di  affèt- 
ti, SeuTa  affètti,e  talvotta  ancora  Dis- 
amorato. Dawt.  Purg.  i3.  Non  credo 
che  per  terra  vada  anco!  Uomo  sì  du- 
ro ,  che  non  fosse  punto  Per  compas- 
sion.  Gell.  Sport.  3.  4-  Ub!  tu  sei  di 
quel  disamorati  !  Non  vogliamo  trala- 
sciar di  aggiungere  che  il  Manuzzi  ha 
registrato  nel  suo  Vocabolario  Insensi* 
bile  nel  sentimento  dichiarato  acanti 
con  uno  esempio  del  S€gneri\  ma  a  noi 
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giusto  non  é  paruto  ckiaro\  e  parò  non 
abbiam  voluto  accettarlo ,  e  non  abbia- 
mo parimente  voluio  accettare  il  voca- . 
bolo  Apatista ,  essendoché  non  ci  par 
voce  di  forma  e  suono  veramente  ita- 
liano^ 

]^SERV1BILE.  ADD.  Dicesi  di  Cosa  che 
non  si  può  piùusare^  ó  per  vecchiezza^ 
oper  guasto}  e  dicesi  ancora  di  Uomo 
non  acconcio  a  qualche  cosalo  per  inca- 
pacitày  oper  vecchiaia.  Logoro,  Gua* 
sto^ Disadatto,  Inutile,  àgn.  Pano.  so. 
E  se  a  uno  o  a  più  surà  data  (accenda, 
alia  qnalc  egli  sia  inutile  e  disadatto. 

INSIGNIFICAME.  add.  È  voce  toscana^ 
ma  malamente  si  adopera  a  significare 
Di  poco  valore ,  Di  poca  importanza  ? 
e  si  ha  a  dire  Di  poco  conto ,  Di  poco 
nìomenio,  Leggero,  Lieve,  e  simili, 

INSINUANTE,  add.  È  voce  toscana  j  ma 
non  ben  si  adopera  a  significare  lapia* 
cevolezza ,  ovvero  la  destrezza  di  un 
uomo  neW  entrare  ndP  altrui  animo:  e 
nel  primo  caso  si  ha  a  dire  Piacevole  ; 
e  nel  secondo  Destro,  Accorto,  Scaltri- 
to, LusiDghiero.CAVALC.  Fautt.  liho. 
Perchè  molti  lusinghieri  pestireri  gli 
fanno  a  loro  per  compiacei^e. 

INSINUARE.  VRRB.  ATT.  Persuadere  de- 
slramente^  Metter  ndVanimoc  e  ditesi 
danoi  Ly SIN t/^BS  alcuno  dm  una  co- 
sa  \  e  in  toscano  s'ha  a  dire  Insinuare 
una  cosa  txd  alcuno,  Skl\  Iti,  Pros.tosc. 

1.  a8i.  Volendo  qui  il  Poeta  far  docile 
e  attento  T ascoltante,  e  iosiouai^li 
una  morale  verità  ec.,comiactòa  poco 
a  poco  la  descrizione. 

INSIPIDO  e  NZIPETO.  add.  Conirario  di 
Saporito,  Insipido,  Sciocco,  Scipito. 
Bocc.  Nov.  77-/^9.  Di  gran  lunga  è  da 
eleggere  il  poco  e  saporito ,  eh*  il 
molto,  ed  insipido.  Framc.Sagch.Nov. 
193.  Tornato  il  marito  a  desinare ,  e 
assaggiando  la  sciocca  vivanda ,  co- 
mincia a  mormorare. 

5.  Insìpido  e  Nzipbto  ,  dicesi  figurai, 
di  Persona  che  non  ha  alcuna  cosa  nei 
suoi  discorsi ,  nelle  sue  azioni  ^  che  ed- 
ktti,^  che  piaccia.  Insipido.  Bnoti.  Fier. 

2.  4.-  75.  Or  me  ne  a v veggio  Ch*è  il 
più  scempio  e  1  piti  insipido  che  mai 
Sciogliesse  lingua  a  infastidire  orecchi. 

INSISTENTE,  aod.  Cherecamolestia,no^ 
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ia.  Importuno.  Cts.  Lr^rr.  17.  Hi  dia 
licenza  che  io  le  possa  essere  impor- 
tuno in  ricordarle  la  sopraddetta  spc« 
dizione. 

INSISTO  e  NZISTO.  km.  Dicesi  per  h 
più  di  Fanciullo  disubbidiente^e  che  re- 
siste agli  ordini  ed  a*  voleri  di  mag- 
<7ior1.Contumace.PAss.264.* Por  la  qua- 
le altri  è  contumace  e  disubbidiente 
ai  suoi  maggiori. 

INSIVARE  e  NSI VARE.  ver»,  weut.pass. 
Si  dice  del  Rappigliarsi  il  sego^U  brodo 
grasso^  ti  Aiuto,  ed  altri  liquori  grassi. 
Assevare ,  Rassegare. 

INSOCIEVOLE.  ADD.Z>ice5t  dì  Uomo  che 
non  orna,  e  fugge  il  conversare.  Inso- 
ciabile. 

INSOGNA  e  NS0GNA.sc7ST.FBMM.  Dicesi 
il  Grasso  del  maiale  strutto  al  fuoco , 
U  quale  si  ripone  0  in  vesciche^  o  m  va-^ 
si  di  terra  cotta.  Lardo ,  Strutto.  È 
necessario  di  qui  avvilire  che  quella 
che  da  noi  dicesi  Lardo  ,  toscanamen- 
te si  dice  Lardone  ;  e  Lardo  in  tosca- 
no  significa  solamenU  quello  die  noi 
diciamo  Nzùgna. 

INSOLVIBILE.  Aon.  Dice»,  di  Debitore 
che  non  puòpagare  i  suoi  debiti.  Falli- 
to. M  ALM.  1 .  83.  Non  teme  della  Corte 
chi  è  fallito. 

INSOMMA  e  NZOMMA.  mod.  ÀVvsaB.  Fi- 
nalmente ,  In  conclusione.  Insomma. 
Cavalc.  Frut.  ugv.  Truovo  che  in- 
somma cinque  sono  quelle  cose  ea 

INSUFFICIENTE.  Aon.  È  voce  toscana^ 
che  vai  propriamente  Non  acconcio , 
Non  abile\  e  malamente  si  adoipera  co- 
me aggiunto  di  cosa  che  non  bastia  che 
non  sia  bastante,  e  si  ha  a  dire  Non  ba- 
stante. E  però  non  si  dirómper  modo 
iesempio ,  Questo  panno  è  Insìtffì- 
CI  ENTE  a  fare  un  mantdlo;  ma  Non  è 
bastante  a  fare  un  mantello. 

INSUFFICIENZA.  susT.  femm.  Voce  pure 
toscana^ma  come]astrattodi  Non  abitey 
Non  idoneo^  Non  acconciai  e  mal  si  a- 
doperà  in  sentimento  di  Mancanza , 
Mancamento^  Difetto,  E  non  si  ha  a 
dire^  per  esempio^  Per  insupfìcibn- 
zd  DI  MEZZI  I  ma  l^r  mancamento , 
diretto  di  mezzi. 

INTACCARE  e  NTACCARE.  verb- itt. 
e  MbijT.  PASS.  Far  tacca  ,  Fare  in  su- 
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perfide  pieeot  (agUo-  Intaccare.  Betct. 
Celi.  Okbf.  io.  Àvvcrtis(i)si  a  rader- 
gli con  UD  rasoio  da  orefici  benissimo 
airotalo  ec.,  accioaiiè  non  s'inlaecas- 
sero. 

5  ì'TTACcjRB^  ri  dice  anche  figurai,  per 
Offendere  rallrui  fama  erqnUazhne. 
Intaccare.  Buon.  Pier.  3.  x  8.  Che 
tali  essereè  solito  coloro  Che  tu  descri- 
vi e  con  tal  nota  intacchi. 

INTMX^O  e  NTACCO.  sost.masch.  ftcriòl 
ia^to.lntaccatnra,Tacca.HiL.  M.  Poe. 
Sono  certi  arbori  nei  quali  si  fònno 
certe  intaccature,  e  per  quelle  taa*he 
escono  gocciole,  le  quali  si  assodano^ 
e  questo  è  V  incensa 

5-  Intacco  ,  figurai,  dieeri  per  Offesa , 
Pregiudixio^  Danno.  Nota  ,  Macchia , 
TecGi  .•  e  al  dimimUivo  Teccola  ,  Tec- 
eolina.SsN.PisT.Dclla  qual  cosa  ei  noQ 
ba  né  vizio,  né  tecca. 

INTAMATO  e  NTAMATO.  add.  ZHeeridi 
cosa  Alquanto  guasta  e  corrotta^  a  Chs 
incominci  a  guastarsi.  Intamato,  luta- 
minato.  G.  Vil.  8.  78.  9.  E  vidi  tutti 
i  corpi  morti ,  ancora  non  intamati. 
JVofi  vociamo  tralasciar  di  awertire 
che  questa  voce  Intamato  et  é  vemtta 
dal  francese  ,  e  Poltra  Intaminato  dai 
provenzale^  come  crede  il  Ifannucei  nd^ 
la  dotta  sua  opera  Delle  voci  Italia- 

HB  DEBIVATE  DALLA   LINGUA  PKOtElC- 
ZAI.B. 

INTANARSI  e  NTANARSl.  ver»,  hbut, 
PASS.  Entrare  in  tana.  Intanarsi.  Dit- 
TAM.  5.  ^29.  E  come  per  paura  o  per 
IsmagoLo  coniglio  sMntaua  o  si  na- 
sconde. 

5.  IifTAHiAnst  e  NrjnJasi ,  per  simitU. 
vale  ancora  Nascondersi^  Serrarsi  den^ 
tro.  Intanarsi,  Intanare.  Tac.  Dav.  Ah. 
2.  54.  Allora  i  Cilici,  voliate  le  spalle, 
Intanano  nel  castelto.CAB.MAT.SoN.ao. 
Qui  cantò  il  gufo ,  e  questa  é  la  Cuo* 
rdia,  Ov*or  s'intana. 

INTAVOLARE  e  NTA VOLARE,  verb. 
ATT.  Si  dice  di  una  faccenda  ,  negozio , 
trattato  ,  e  simili^  a  cui  si  dia  eomin- 
eiamento.  Inlavdlore. 

INTAVOLATO  e  NTAVOLATO.  add.  da 
INTAVOLARE.  Intavolalo. 

INTAVOLATO  e  NTAVOLATO.  sttst. 
UAsrji.  Parete  o  Pavimento  di  tavole. 
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Tavolato ,  Intavolato ,  Assito.  Bocc. 
Nov.  I.  3a.  S*eran  posti  appresso  a  ud 
tavolato,  Il  quale  la  camera,  dove  ser 
Ciappelletto  giaceva ,  divideva  da  na' 
altra.  Fa.  Sacch.  Nov.  a8.  Cenato  che 
ebbono,  se  n'andarono  al  letto  in  una 
camera,  che  altro  che  uno  assito  non 
v'avea  in  mezzo,  da  quella  di  ser  Ti- 
naceio. 

imEMPF&TWO.che  dicesi  anche  NTEM- 
PESTIVO,  e  TEMPESTIVO,  add.  Che 
è  fuor  di  tempo.  Intempestivo.  Viicc. 
Mart.  Lett.  38.  L'intempestiva  mor- 
te del  Conte  suo  figlio  e  mio  signore 
mi  ba  ec. 

INTENDERSI,  NTENNERSI  cRENTEN- 
NERSI.  vERB.  NEUT.  PASS.  AveT  cogni- 
zione ed  esperienza  di  una  cosa.  Cono- 
scersi di  una  cosa^  Intendersi  di  o  in 
una  cosa.  Lib.  Mott.  S^io  mi  conoscessi 
così  di  pietre  preziose,  com*io  fb  d'uo- 
mini ,  io  sarei  buon  gioielliere.  Cas. 
Lett.  5 i.  Chi  fa  patto  con  S.  E.  gua- 
sta l'arte, e  non  sene  intende. Salvin» 
Disc.  I.  196.  Ciò  si  aspetta  a  chi  me- 
glio di  me  in  queste  materie  s'intende. 

INTENERIRE  e  NTENNERIRE.  vbrb. 
ATT.,  NEtrr.  e  ngut.  pass.  Far  divenir 
tenero^  e  Divenir  tenero  ;  e  diceri  di  o- 
gnicosa^  che  da  dura  diviene  frotta  ^ 
come  la  came^  il  pesee^  ec.  Intenerire, 
Intenerirsi.  Red.  Ins.  711.  Il  capo  del 
luccio  ,  ingoiato  ed  introdotto  nello 
stomaco,  a  poco  a  pooo  s'intenerisce. 

5.  iNTsifBFiRB ,  figurai,  vale  Lasciaro 
la  rigidezza ,  Indurre  0  Provar  eom^ 
pasrione.  Intenerire.  Vit.  SS.  PP.  Ve- 
dendola così  piangere,  fui  mossa  a  una 
pleiade,  ed  intenerii,  e  piansi  con  lei. 

INTERCALARE,  sust.  masgh.  Si  dice 
nette  poerie  Quei  verso ,  che  ri  replica^ 
dopo  aUri  di  mezzo.  Intercalare ,  Ri- 
tornello. Pros.  Fior.  6.  Sa.  Seguendo 
sempre  con  quel  ritornello  0  inlerca- 
lare,  cheec. 

INTERCETTARE,  verb.  atf.  Diceri  del- 
le lettere^  quando  sono  prese  nelFanda- 
re  al  loro  ricapito.  Sorprendere. 

INTERCETTATO.  ADD.  da  INTERCET- 
TARE. Diceri  propriamente  delle  let" 
fere  ,  quando  sono  arrestate  per  isco^ 
prire  qualche  disegno  ,  o  per  impedire 
f  eseguimento  di  qualche  cosa.  Inter- 
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ceno.  Stor.  Eor.  ^.82.  Certe  lettere, 
a  caso  interceite  ^  scopersero  iaoao- 
zi  al  lampo  tulio  il  maneggio  che  an- 
dava intorno. 

INTERDETTO,  add.  Diceii  di  Uomo , 
che  per  qwdche  accidente  improvvi- 
so provi  sbalordimento  ^esi  smarri- 
sca. Altonito ,  Sbalordito ,  Stupefat- 
to. ViT.  SS.  PP.  I.  12S.  Quasi  tutto 
per  vergogna  sbalordito ,  non  le  ri* 
spose  altro  ^  se  non  che  la  pregò  ec. 

INTEl\ESSANTE.AOD.Dic<»t  di  Cosa  db, 
perlasuaimportanza^moUocislaacuo» 
^  re.  Grave ,  Imporianle.'  Gas.  Instr. 
Garaf.  5.  Se  alcun  mezzo  mondano 
ci  può  dar  maggior  animo  in  così  dif* 
ficile  ed  importante  azione  ^  questo 
si  è  la  persona  vosira. 

^A.l«TBREssANTE.dicesi  oncoTa  di  l7o- 
moo  di  Danna  che  per  la  grazia  y  la 
gentilezza^  o  l'ingegno^  si  moslran 
degni  di  amore  o  di  ammirazione.  A- 
mubile,  Allracnlc.  Salvin.Pros.tosc. 
I.  36.  Trattabile ,  manierosa  ,  vaga  , 
bella  ,  attraente  y  rivestila  in  sonuna 
di  cavalleresca  e  nobile  gentilezza. 

$.  2.  Interessantm  t  deito  di  qualsia* 
si  scrilturay  o  in  verso  o  in  prosa  y 
vale  talvolta  Che  ha  pregio ,  Che  è 
degna  di  esser  letta  ,  Che  mollo  vo* 
lentieri  per  %  suoi,  pregi  si  fa  legge- 
re  ;  e  tal  altra  Che  è  acconcia  a  muo- 
vere affetti  d  ogni  maniera.  Nel  pri- 
mo caso  si  ha  a  dire  Pregevole  ,  Di 
pregio,  Attraente ,  Gbe  ha  aiiraliivo^ 
e  neW  altro  Pietoso ,  Patetico ,  Com- 
passionevole.FiR.DiAL.B8Lr«.DoN.38i. 
La  Quadrabianca  Buonvisa  mi  pare 

.  una  leggiadra  e  una  gemile  fanciulla, 
e  parmi  eh*  ella  abbia  un  grande  ai- 
trattivo.  BocG.  G.  4-  N.  5.  La  mia  no- 
vella ec.  per  avventura  non  sarà  mcn 
pietosa.  È  Nov.  19.  i.  Avendo  Elìsa 
C0II9  sua  compassionevol  novella  il 
suo  dover  fomito. 

INTERESSARE,  vkrb.  iiEirr.  Avere  im- 
portanza y  Essere  importante  y  Esse- 
re di  momento.  Premere  ,  Essere  a 
cuore,Starea  cuore,1mportare.VARca. 
Suoc.  i  •  3.  Farei  troppo  gran  torto 
a  me  medesimo ,  e  forse  a  lei ,  che 
mi  preme  più. 

S>  1-  lnrEB£ssAHsi  ^   ueui.  poss.  vak 


IN 

Prenéersi  cura  0  pensiero  di  akuna 
persona  0  cosa.  Gurare  y  o  Gurarsi , 
Brigarsi  y  Darsi  briga ,  Darsi  cura  y 
Darsi  pensiero,  Prender  cura  ,  Pren- 
dere o  Prendersi  pensiero.  Bocc. 
Intr.,24*  Non  altrimenti  si  cura* 
va  d^li  uomini  che  morivano,  che 
ora  si  curerebbe  di  cagne.  £Nov. 
3i.  3.  Poca  cura  si  dava  di  più  mari- 
tarla E  Nov.  i5.  21.  Più  di  luì  non 
curandosi ,  prestamente  andò  a  chiu- 
der r  uscio.  Ar.  For.  3o.  74..  Glie 
notte  e  dì  veder  sei  vuole  innante,  Si 
Tania  ,  sì  di  lui  cura  si  prende. 
5.  2.  Interessare  ,  attiv .  si  usa  pure 
oggi  barbaramente  m  sentimento  di 
pregare  ,  Esortare ,  Confortare  -,  di- 
cendosi F*  INTERESSO  A  04R  CU  OR- 
JOtN'f  CQRBiSPONDESTt^  V*  I/fTBRE^- 
SO  A  MANDAR  SUBITO  LE  CARTE  CON- 
CERNENTI QUESTO  AFFARE  \   C   SÌ  ha 

a  dire  Vi  prego  ,  Vi  esorlo.  Vi  con- 
forto a  disporrcy  a  ordinare  quanto  è 
mestieri ,  quanto  si  richiede  ;  Vi  pre- 
go, Fi  esorto  ec.  a  mandar  subito 
te  carte  di  questo  affare.  E  se  non  si 
volesse  usar  modo  di  preghiera  ,  po- 
trebbe dirsi  Siale  contento,  Fai*ele,  o 
Ella  farà  di  mandar  subito  ec. 

Crediamo  di  dover  qui  ripetere  quello 
che  avanti  dicemmo  alla  voce  1  Si  RE- 
GNARE ',  cioè  che  quantunque  dagli 
odierni  vocabolaristi  le  voci  Interes- 
sante, Interessare  sieno  state  registra- 
te nel  senso  in  che  oggi  comunemen- 
te si  adoperano  ,  e  rifermate  per  lo 
più  con  esempi  del  So/tnVit,  pure  noiy 
si  perchè  non  sappiamo  discostarci  dai 
nostri  princìpi  e  massime  ,  che  credia- 
mo fondati  sulla  ragione  y  e  sì  per^ 
chi  abbiamo  da  usare  in  luogo  di  quel- 
li altri  vocaboli  di  miglior  lega  ,  e 
punto  non  equivoci  ed  oscuri  ,  et  sia- 
mo fatto  coscienza  di  dar  luogo  a  que* 
ste  voci  net  nostro  Vocabolario. 

INTERESSATO,  abd.  Dicesi  di  Uomo 
che  si  dà  in  preda  al  suo  utUe  e  como- 
done che  non  guarda  che  al  suo  guada- 
gno. Interessato.  Buon.  Pibr.  4-  4-  i^* 
Interessati,  avari ,  e  ambiziosi. 

INTERESSE  e  NTEl\ESSE.  UlilCy  o  Ma- 
rito che  si  riscuote  de' danari  prestati  y 
0  si  paga  estolti  in  prestito.  Inteicssc. 
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Varch.  Stor.  8.  194.  Aocioccbè  gli 
ufficiali  ec.  ftissero  tenuti  a  forne  pa- 
gare loro  gr  interessi  a  cinque  fiorini 
larghi  per  cento  ogni  anno  in  due  pa- 
ghe. 

5.  I.  IsTBRBssB  ^  diceH  pure  di  Tutto 
dò  che  impcrta^  che  conDtene^come  che 
eia^  o  Memore  o  M' utilità  di  qualche^ 
Jiifio.!nteresse.TAc.DAV.PEKD.CLOQ.C. 
39.  Quando  il  popolo  romano  molte 
volte  stimava  interesse  suo  quello  che 
si  giudicasse. 

5.  a.  Intbrssss^  vale  ancora  Cura  0 
Aneier  che  ti  prende  del  bene  o  damale 
aUruL  Interesse,  Cura,  Sollecitudine, 
Pensiero,  Premura.  Salv.  Graivch.  i. 
3.  Anch'io  son  pazzo  a  pigliarmi  Dei 
casi  d' altri  più  interesse ,  e  più  Noia 
che  tanto,  e  a  volerne  più  Che  non  mi 
tocca.  Ci  é  forza  di  qui  dire  che  Inte- 
resse in  questo  tentmento  è  stato  regi* 
straio  dal  Manuzxi^  che  lohatdUo  dal 
Vocabolario  che  ora  si  stampa  in  Na* 
paliy  con  due  esempi^  uno  da  noi  rife- 
rùo^  cheédd  Salviati^  ed  un  altro  del 
Redi.  Ha  quantunque  fetemnio  da  noi 
arrecato  sia  del  sopracciò  della  linguay 
il  Salviati^  pure  noi  consigliamo  i  non 
ben  pratichi  della  favella  ad  usare  in 
iscanMo  Cura,  Pensiero  »  Sollecìtudi" 
ne ,  Premura. 

J.  3.  IsTBBBssB^  si  adopera  pure  a  si^ 
gnificare ,  parlandosi  delle  opere  d*  m^ 
gegno ,  0 1*  AUettamenio  che  da  esse  ne 
viene  in  leggendole  e  udendole  recitare^ 
oil  lor  Pregio  e  valore.  Attrattivo  0 
Atti^ttiva,  Importanza. 

$.  4-  IffTBRBssB ,  dicesi  ancora  per  No-^ 
eumenlo  che  si  arreca  ad  altrui ,  mal- 
menando e  guastando  le  sue  cose:  e  di- 
cendosi, per  modo  di  esempio^  Egli  cosi 
facendomi  ha  fatto  un  Jntbbbssb  di 
dieci  ducati  ;  si  dirà  Egli  così  facendo 
mi  ha  fatto  unbsinno  che  mania  adieci 
ducati, 

INTCRESSIE  e  NTERESSIE  :  e  dieesi 

MSTTBBB  tlfTBBBSStB  tra  più  pST- 

sane  ;  ed  é  Commetter  male  tra  le  per- 
sane  per  disunirle.  Metter  biette  :  e  di 
Colui  che  mette  biette,  dicesi  Mala 
bietta  ,  Mala  zeppa.  Segn.  Stor.  ii. 
048.  Non  restava  ancora  di  metter 
biette  ,  e  di  usare  ogni  astuzia  e  cor- 
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ruzione.  Varch.  Eacot.  100.  Di  uno 
che  sia  maledico  ,  e  lavori  altrui 
di  straforo ,  commettendo  male  occul- 
tamente,si  dice  :  egli  ò  una  mala  bietta. 

INTERINAMENTE.  avv.  Non  perpetua- 
mente. A  tempo.TAC.  Dav.  Am.i.  1.  Le 
dittature  erano  a  tempo. 

INTERINO.  ADD.  Contrario  di  perpetuo^ 
e  si  dice  di  uffici  che  si  danno  e  si  u* 
sano  a  tempo^ed  ancora  di  Ufficiali  che 
a  tempo  esercitano  un  ufficio.  Tempo- 
raneo. 

INTERIORE.  8UST.  fbmm.  plvr.  Dice- 
si Ciò  che  é  rinchiuso  neUa  cavità  del 
petto ,  e  nel  ventre  degli  animali.  Inte- 
riora ,  Interiore ,  Interiori  ,  Riga- 
glie ,  Frattaglie.RBo.Oss.  ah.  196.  Un 
tonno  ben  netto  dagl'interiori,  pesan- 
te 390  libbre ,  passava  di  poco  un  ot- 
tavo d*  oncia  di  cervello.  Malm.  5.68. 
Così  fan  cavità  dì  più  rigaglie ,  Oltre 
ad  un'  oca  grossa  arciraggiunta. 

INTERLOQUIRE,  vere.  NEnr.  Entrare 
a  ragionare  di  una  cosa.  Parlare,  Farsi 
a  parlare ,  e  talvolta  Dar  giudizio. 

INTERMEZZO,  sust.  masch.  QueWasio- 
ne ,  che  tramezza  nella  commedia  gli 
atti^  ed  è  separata  da  essa.  Intermedio. 
Lasc.  Streg.  Prol.  Non  è  dubbio  che 
la  ricchezza,  e  la  bellezza  degli  inter- 
medi ec.  offuscano  e  fanno  parer  po- 
vera e  bruita  la  commedia. 

INTERNARSI,  vbrb.  beot.  pass.  FenOrar 
dentro.  Internarsi.  Reo.  Oss.  An.  54« 
Va  ad  aggirarsi  intorno  al  fc^to ,  e 
ad  internarsi  in  esso  con  diversi  mi- 
nutissimi canaletti. 

5.  Intbbbarsi.^  figurai,  è  Penetrar  colla 
mente  e  consensi  in  alcuna  cosa  ;  e  di- 
cesi da  noi  Iutbruarsi  ot  akma  co* 
sa,  e  si  ha  a  dire  Internarsi  in  alcuna 
cosa.  Dant.  Par.  19.  Com*  occhio  per 
lo  mare  entro  s'interna,. 

INTERRO.  SUST.  mascb.  Èvoce  barbara^ 
che  vien  dal  francese,  e  si  usa  a  signi- 
ficare La  cerimonia  di  portare  i  corpi 
morti  alla  sepoltura.  Esequie.  Pass. 
3 1 3. Disperato  da'  medici,  s'apparec^ 
chiavano  V  esequie  col  mortorio. 

INTERSIARE  eNTERZIARE.  vera.  àtt. 
Commettere  insieme  diversi  pszzuoU 
di  legname  di  vari  colori  i  Uchesi  fa 
dagli  ebanisti  per  ornar  tavolieri^  cas- 


settoni^ed  diri  simili  omeri  di  oata. 
Intarsìai*e.  Bart.  Limb.  Inteoo.  lo  più 
luoghi  ho  veduto  lavori  epruove  ma- 
ravìgUose  delF  amica ,  e  oggidì  poco 
mcn  che  dismessa  artedelUnlarsiare. 

INTERSIATO  e  NTERZIATO.  add.  da 
I1NTERS1AR£  e  NTERZIARE.  Inlar- 
siato. 

INTERSIATDRAe  NTERZIATUR  A.sust. 
FBNM.  L*intariiare^  ovvero  Commet 
titvra  al  lavoro  di  Idrata.  Intarsiatura. 
Baat.  Rica.  i.  ii.  Certe  invero  ma- 
ravigliose,  fa vorate  a  modo  d'intarsia- 
tura, con  minuzzoli  di  più  ootorì  biz« 
zarramenle  ordinati. 

INTERSUOLO.  su3t.  iiAscH.£:tm  Secon- 
do palco^  che  8i  fa  alle  camere  non  co- 
perte dal  teito^per  difenderle  dal  fred- 
do e  dal  caldo.  Sopplalco. 

INTERVENTO,  sust.  masch.  Lo  mierre- 
ntre.  Intervento. 

$. IifTMRyBNro^valeaneora Aiuto,  Mez- 
Ko,  Interposizione.  Intervento,  Inter- 

.  veozione.  Booir.  Fiba.  4*  33.  Sta  a  ve- 
der ch'io  mi  sono  innamorataPer  in- 
tervento di  procuratore.  Vit.  S.  Gioy. 
€nAL.  334*  Che  se  Piero  da  Pavia ,  il 
quale  è  detto  Vescovo  fiorentino,  per 
intervenzione  di  pecunia,  cioè  per  do* 
no  di  danari,  o d'altro  dato  da  mano , 
che  è  simoniaca  eresia ,  ec. 

INTESTARE,  vbab.  att.  e  hbot.  pass. 
Mal  si  adopera  a  significare  lo  Scrivere 
in  nostro  o  in  altrui  nome  un  eredito , 
o  ima  vendita  acquistata  dal  pubblico^ 
o  da  qudeheprivato  tiomo.Scrivere  in 
Ulto,  0  in  nome  S alcuno.  Fare  ascri- 
vere in  nostro  nome  ,  intitobre  ;  ma 
musto  secondo  verbo  si  adopera  solo  in 
forma  attiva. 

INTESTAZIONE,  flusr.  femm.  Lbitesta- 
re.  Intitolazione. 

INTIMA.  susT.  F£MM.  V  Intimare ,  e  La 
cosa  intimata.  Intimazione. 

INTIMARE.  VEAB.  ATT.  Fare  intendere , 
DichiarareyNotificare  con  autorità  di 
superiore  o  di  gwdice.  Intimare.  Tac. 
Day.  Ahit.  q.  54.  Marso  Vibio  intimò 
a  Pisene  che  venisse  a  Roma  adifcn- 

.  dersf. 

INTIMAZIONE  e  NTIMAZIONE.  È  V  In- 

limare.  Intimazione. 
INTINTO.  AOD.  Si  dice  di  uomo  Che  épar^ 
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tecipe  di  qualche  reità  o  iféttf/o.Intinto. 
Tac.  Dav.  a.53. Agusta  c*é  intinta,Ce- 
snro  in  segreto  è  per  te. 

INTISICUTO  e  NTESICUTO.  add.  Si  dice 
del  Corpo  morto  freddo,  quanto  é  rap- 
preso 5t,  che,  levandolo  su,  pare  un  pa- 
io. Intirizzito.  Reo.  Oss.  An.  1 17.  Po- 
scia, morendo,  rimase,  come  il  primo, 
intirizzito  e  indurito. 

INTONACARE  e  NTONACARE.  verb. 
att.  Dar  V  tibòna  coperta  di  calcina 
sopra  F  arricciato  del  muro ,  in  guisa 
che  sia  liscia  e  pulita.  Intonacare ,  In- 
tonicare.  Ca.  9.  87.  i.  Facciasi  adun- 
que la  torre  di'  pietra,  con  pareti  bene 
intonicate  e  imbiancate. 

INTONACO,NTONACO  e  TONAGA.sost. 
Coperta  liscia  e  pulila,che  si  fa  al  muro 
dt  calcina.  Intonaco ,  Intonico ,  Into- 
nacato, Intooicato,  Intonicatura.  Pal- 
LAo.  Cap.  io.  a  copritura  di  camere  e 
di  intonicbi  è  più  utile  l' arena  delle 
fosse. 

INTOPPARE  e  NTOPPARE.  vebb.  iteut. 
Dare  ,  Percuotere  in  alcuna  cosa  nel 
camminare.  Intoppare,  Inciampare. 

5.  IuroppjRS  e  Ntoppjbs,  dicesi  di  chi 
ha  diffieoltd  in  pronunziar  le  parole. 
Balbutire ,  Baltettare.  Vabch.  59.  Si 
dice  non  solamente  Balbotireo  Balbu- 
tire, come  i  latini ,  ma  Balbettare  aa- 
oora. 

INTOPPO  e  NTUPPO.  Ostacolo,  Impedi- 
mento qwdunque.  Intoppo.  Skad.  Stor. 
5.  188.  Mettendo  poi  mano  a  dar  l'as- 
salto alla  città,  ebbero  altro  intoppo. 

INTROMETTERSI  e  NTRAMETTERSI. 
VEAB.  ICE0T.  PASS.  Entrcrdimezzo^Im- 
paeciarsi ,  Ingerirsi  in  alcuno  affare. 
Intramettersi ,  Intromettersi.  Pass. 
i!a5.  Più  tosto  non  s'intrametta  di 
quello  che  non  sa,  che ,  intnimetten 
dosi ,  avviluppi  sé  ed  altrui.  E  ìSt. 
Gravemente  peccherebbe,  intromet- 
tendosi di  cercape  0  di  voler  sapere 
quelle  cose  che  non  s'appartengono  al 
suo  ufficio.  Maccr.  Stor.5.  l'À.  S1o- 
tromisero  intra  lui  e  '1  Conte  per  ac- 
cordargli. 

INTRAPRESA.  SUST.  femm.  Qud  che 
Vuomo  piglia  0  si  mette  a  fare.  Impia- 
ga. Vaach.  Lk2.  473.  Chiam:isi  Impresa 
toscanamente  quello  che  i  latini  dico- 
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no  Incoeplwn^  cìoò  ogni  cosa  che  6'im- 
ppei\dc  o  piglia  a  fare  o  a  dire. 

INTHATT ABILE,  add.  Detto  di  uomo , 
vale  Fantastico^  e  di  sconci  e  spiacevoli 
modi.  Intrallabile.  Petr.  Uo.\i.  1i.l.  E 
intra  i]ucste  cose  eglidìveniva  piìiìii- 
iratiabìle. 

INTRECCIARE  e  NTREZZARE.  verb. 
ATT.  Collegare  ^  Unire  in  treccia,  la- 
Ireccìare. 

IISTRIGARSI  e  NTRTCARSI.  verb.  neut. 
PASS.  Cacciarsi  nelle  altrui  faccende. 
Impaa'iarsi,  Inlranietlersi,  Ingerirsi. 

5.  iNTBiGAns ,  si  usa  gallicamente  a  si- 
gnificare V  Adoperar  cattive  arti  per 
conseguir  qualche  intento.  Far  c;il)alc, 
Far  raggiri ,  Brogliare ,  Far  broglio  : 
fna  Brogliare  e  Far  broglio  non  sono 
da  usare  nel  parlar  famigliare. 

IMRlGANTEe  MRICAME.  parte.ma- 
scu.QuegU  che  volentieri  si  piglia  cura 
e  si  caccia  nelle  alimi  f accende. V'ACCcxì' 
diere,Aflannone,EnUame,linparcìoso. 
Pros.Fior.6.226.11  broglio^per  lo  (|ua- 
]eeranoquìvì  venuii^non  conteneva  al- 
tro ,  che  il  procacciarsi  da  questo  |x>- 
tenie  affannone  modo  e  gretola  dì  en- 
trare Accademici  della  Crusca. 

INTRIGATO  e  NERICATO,  add.  Dicesi 
di  cosa  Avviluppata^  Intralciata.  In« 
tricalo.  M.  Vii.,  i.  gS.  Il  Conte  d'A- 
nellino ec.,  vedendo  i  fatti  del  Regno 
rimasi  intrigati  ec. ,  andò  al  castello. 

J.  Intbìgato  e  Ntetcatoi  e  diceste  per 
tnodo  di  esempio.)Costui è  Intbìgatoo 
NTBiGATocùn  la  tal  femmina  \  e  vale 
Costui  è  Preso  e  Involto  malacci  della 
tal  femmina.  Invescato ,  Impaniato. 

n^TRIGO  e  INTRICO,  sust.  masch.  /m- 
barazzo^  Impaccio ,  Viluppo.  Intrigo , 
Intrico.  Buon.  Fier.  i.  !2. 3.  Il  Podestà^ 
Che  seco  mi  chiamò ,  mi  ha  posto  iu 
questo  Intrigo. 

INTRINSECO.  ADD.  e  partb.  mascb.ìI- 
vUco  confidenlissimo.  Intrinseco. 

INTRODUZIONE,  sust.  femm.  Mal  sia- 
doperà  a  siffnificare  Quella  scrittura^ 
che  si  suol  poire  in  fronte  alle  opere.,  e 
che  prepara  il  lettore  a  bene  intendere 
quello  di  che  tratta  Topera;  e  deesi  dire 
Preambolo,  Proemio,  Prefazione,  Di- 
S4t>rso  proemiale  :  ma  Discorso  proe- 
miale é  quello  che  meglio  corrisponde  a 
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INTRODUZIONE  ;  dappoiché  suole  es- 
ser più  disteso ,  ed  in  esso  si  tocca  più 
spicciolalamente  delle  cose  che  si  con- 
tengono neìV opera.  Lib.  Cur.  malatt. 
In  quella  maniera  nella  quale  fu  scritta 
nel  discorso  proemiale. 

J.  DfTHODUZioys ,  gallicamente  si  usa 
pure  a  significare  un'Opera  (trdlnata  a 
preparare  allo  studio  di  alcuna  disci^ 
plina:  dicendosi  Jnteoduziosb  alla 
storiUy  Introduzìonb  allo  studio  del- 
la Filosofia  :  e  si  ha  a  dire  Prelezioni 
intorno  alla  storia^  Prelezioni  intorno 
allo  studio  della  Filosofia. 

INTROITO.  SUST.  MAScn.  Quello  che  si 
trae  oliranno  da*  terreni ^  dal  traffico , 
da*  beni  stabili  d' ogni  maniera ,  e  da 
professioni  e  mestieri.  Entrata.  Esp. 
Pat.  Nost.  5o.  Dee  rendere  ec.  suo 
entrate  e  uscite  dinanzi  a  suo  signore. 

5.  I.  LiBROD'tSTRotToe  D* ESITO.  Libro 
d'entrata  e  uscita,  v.  ESITO.  %.  i. 

5.  ^.  INTROITO ,  dicesi  ancora  di  Quelle 
preci  che  si  dicono  al  principio  della 
Messa.  Introito. 

INTRONATO  e  NTRONATO.  add.  Dicesi 
di  Uomo  che  ha  del  balordo  e  dello  stU" 
pido.,  e  che  par  che  non  sappia  quel  ch'ei 
si  deliba  fare.  Intronato.  Ampr.  Furt. 
4.  I.  Meco  non  stai  tu ,  né  simili  in* 
ironati  vorrei  per  casa ,  clie  a  ogni  cosa 
rispondi  a  rovescio. 

INTUFARE  e  NTOFARE.  verb.  att.  , 
e  NEUT.  PASS.  Dicesi  propriamente  delle 
civaie  Je  quali ^mangiate^  s' ingrossano^ 
e  gonfiano  il  corpo.  Perchè  ben  s'inten* 
da  come  questo  deesidire  toscanamente^ 
voglianu)  ci  sia  lecito  di  dar  prima  al- 
cuni esempi  del  nostro  dialetto ,  e  poi 
voltarli  in  toscano.  Quando  si  dice  al- 
tìv.  I  fagioli  IsTUPANo  il  corpo  di 
chi  li  mangia^  sì  ha  a  dire  Gonfiano  U 
ventre  ec.  E  se  nel  neul.  e  neut.  pa.^s. 
diciamo  t  ceci  mangiati  non  benxolti 
NroFjifo ,  0  se  Ntopano  in  corpo  , 
deesi  dire  Gonfiano  0  si  Gonfiano  nd 
tentre. 

5,  Intufarsì  e  Ntofarsì  ,  neul.  pass, 
vale  Alquanto  sdegnarsi ,  ma  tenendo 
[  chiuso  in  se  lo  sdegno.  Enfiarsi ,  Mari- 
nare. Cecch.  Skrvig.  4-7'  E  il  vec- 
ttno  marina,  che  il  ni|K)te,  In  cambia 

.    dì  arrecargli  il  feltro ,  debbo  Essersi 
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ferino  a  vaghe f^giare. 

INTUFATO  e  NTOFATO.  add.  da  INTU- 
FARE.  Gonfiato. 

5.  luTVFATo^  detto  per  significare  Uomo 
alquanto  sdegnato.  Gonfiato ,  Enfialo. 
Boicc.  Itov.  54.  5.  Currado,  a  cui  non 
era  per  lo  dormire  l'ira  cessata,  tatto 
ancora  gonfiato  si  levò. 

INVENTARIARE,  verb.  att.  Registrare 
neW  inventario  ,  Fare  inventario.  In- 
\entariare.  Tac.  Dav.  Ah.  16.  282. 
Quando  fu  morto  ,  nell'  inventariare 
miuutamente  la  roba  sua^concitb  Fa- 
bio Romano  ec. 

INVENTARIO,  sust.  hasch.  Scrittura 
ndla  quak  son  notate^  capo  per  capo^ 
fnas$erizie^  o  altro.  Inventario.  Cron. 
MoRELL.  263.  Fa  prima  uno  inventa- 
rio di  ciò  ebe  tu  hai,  e  fallo  che  ognu- 
no il  sappia. 

INVERNICIARE,  vi  hb.  att.  Darla  ver- 
nicef  che  è  IwpiaHrare  checchessia  sot- 
tilmente con  la  vernice.  Invernlcare , 
Inverniciare,  Verniciai  e.  Lib.  Astrol. 
E  dappoiché  è  ixm  figurata,  si  dee  in- 
vernlcare con  vernice  molto  chiara. 
BoROHiN.  Rip.  174.  Conducerete  con 
diligenza  afineTopera  vostra,  la  quale 
non  accadere  verniciarla. 

INVENZIONE  e  MMENZIONF.sosT.FEMM. 
Dicesi  di  Cosa  non  vera^ed  a  bella  pò» 
sta  tnt?«n/<t(a.  Invenzione.  Bellin.Disc. 
I.  1 13.  Che  dite  voi  di.questa  faccen- 
da? Voi  l'avete  per  una  novella  novel- 
lissima  ,  per  una  bugia  ,  una  falsità , 
una  fandonia ,  per  una  fiivola ,  un'in- 
venzione. 

INVERMINIRSI  e  NVERMENIRSI.  vbrb. 
nEUT.  PASS,  Divenir  verminoso  per  cor- 
rtAzione,  Inverminare,  Inverminire. 

Ca.  2.  24.  4*  ^lol^ì  dì  <^^^  ^^l»!!  fititti 
caggiono ,  eziandìo  innanzi  che  sìan 
maturi ,  e  agevolmente  inverminàno. 
Cecch.  Prov.  57.  Tu  farai  la  natta  ai 
vemdm.  Tu  sarai  arso;  perchè  la  car- 
ne di  quelli  che  sono  arsi  non  s*  in- 
verroina ,  cioè  si  corrompe. 

INZEPPARE  e  NZEPPARE.  verb.  att. 
Riempier  di  zeppe ,  Metter  zeppe*  In- 
zeppare, Imbiettare. 

INZERTA  e  NZERTA.  sust.  pemm.  Di- 
cesi  di  cipolle^  agli^  fichiycd  altri  simili 
frutti^  intrecciati  insieme  ,  0  infilzati 
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ad  uno  spago.  Resta.  Cr.  5.  fo.  i3. 
E  ancora  si  lasciano  stare  («  fichi)  duo 
o  tre  di  al  Sole ,  e  poi  si  mettono  in 
resta ,  ovvero  treccia  ec. 
INZERTARE  e  NZERTARE.  verb.  att. 
e  vETJT.  Incastrare^  o  cUrimenti  Con- 
giugnere marza^  o  buccia  d'una  pianta 
ndTaUra^  perché  in  essa  si  alligni.  In- 
nestare, Inoculare.  Cr.  4- 1 1*  <-  Sle- 
gasi il  tronoo  da  innestare  tale ,  che 
sia  saldo ,  e  abbia  abbondanza  dell'a- 
limento dall'umore. 
INZERTO  e  NZIERTO.su8T.ìiA8CH.Aaiiio 
di  un  albero  ,  che  s'innesta  m  mh  ol- 
ire ,  oche  già  i  stato  innestato.  Inne- 
sto. PALi.àD.  Ma  tuttavia  coltiva  I  ra- 
mucelli  dello  innes  lo  prima  cliee'ger- 
moglino. 
^.Inssbto  e  NziBic^o^  è  pure  Vatto  stes- 
sodelVinneslare,  Innesto.  Pallad.  Feb. 
17.  Le  tre  generazioni  d'innestare  so- 
no queste:  0  di  mettere  U  ramascello 
tra  la  corteccia  e  il  legno  eco  di  &re 
io  innesto  con  Impiastro. 
INZOLFARE  e  NZURFARE.  verb.  att. 
Dare  il  sdfo^  Profumar  di  solfo  qual- 
che cosa.  Solfare ,  Insolfare. 
J.  IifzoLFjtBsr  e  NzuRFjRst^  neut.  pass, 
figurai,  vale  Trascorrere  aWira.  Mon- 
tare ,  0  Entrare  in  collera ,  in  bestia, 
in  rabbia. 
INZUCCARARE  e  NZUCCARARE.  verb. 
att.  Aspergere  una  cosa  di  zucche* 
ro.  Inzuccherare. 
INZUCCARATO  e  NZDCCARATO.  add. 
da  INZUCCARARE  e  NZUCCARARE. 
Inzuccherato. 
$.  Inzuccabato  e  Nzuccjhjto^  figurai, 
vale  Piacevole^  grato.  Inzuccherato. 
FiR.  Rag.  ioi.  Or  non  si  rioord'cglì, 
marito  mio  inzuccherato ,  avere  udi- 
lo  dire  ec 
INZUPPARE  e  MZUPPARE.  v.  INFON- 
DERE. 
101  A.  sosT.  FBMii.  Dicesi  di  Cosasprege- 
vole^Di  ntun  conto.  Raia,  Ciancia,  Ba- 
gattella, Zacchera.  Lasc.  Pab.  I.  I. 
Non  attendeva  ad  altro  se  non  a  tener 
le  chiavi  delle  stanze,  dove  era  il  gra- 
no e  le  biade,  a  gova*nar  colombi, 
por  delle  chiocce ,  far  bucali^  e  simili 
zacchere. 
lOiOHA.  svsT.  nuu.  Frutto  quasi  sim^ 
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mB'oUw  qmmdo  è  ver  A,  e  maiunmdo  di  IRREGOLARE.  È  pur  voce  toicma^ 

ro9$eggia  e  divento  do/et.  Gìusfgìola.  mia  te  ne  fa  a$$ai  rea  mo^  adoperando* 

Ca.  S.  a8.  a.  Colgonsi  le  giuggiole  nel  si  sovente  a  signifieare  il  Fallire^  VEr- 

tempo  della  vendemmia.  rare ,  e  talvolla  ancora  Mancamento , 

lOLJLA.  8a8T.  FEMM.  JDicesi  a  CavaBo  Difetto  ;  e  si  ha  a  dire  Errore ,  Fallo, 
ifi  trista  rossa ,  e  ùiyiitdQiIescalo.Roz-  Difetto,  Mancamento,  e  Stollezza,  Ba- 
sa. Fia.  Taiif.  paol.  Come  V  uomo  ca-  lordaggine ,  e  WmiK. 
^ca  di  queste  roose ,  e'  bisogna  an-  ISGOLO.  v.  LISGOLO. 
dare  a  lor  modo.  ITTEaiGO.  add.  Ditesi  di  Chi  patisce 

lOlIMENTA.  ▼.  GIUMENTA.  d  itterisia,  Ittenoo.  Rbd.  Vip.  i.  35. 

lONGATA.  V.  GIUNCATA.  Per  essere  stalo  morso  da  una  vipe- 

ÌONTA  e  GIUNTA,  sust.  fbkm.  S  dice  ra  ,  era  diventato  itterioo. 

di  Quel  pezso  dì  qaddìe  commestibile  ITTERIZIA,  v.  ETTERIZIA. 

che  si  dà  da'  bottegai  a^comperaUxri^  o  lUNCO.  sust.  masch.  Sorladipiania  che 

per  rendere  giusto  il  pesalo  per  soprap'  nasce  oneir  acquaio  sopra  l'acqua^  e 


|itt^  Tarantelk).  Allega.  a8i.Com-  serve  a  fare  stuoie  e  legami^  e  spesiate 

portateoMf  prq;a,  quasi  un  magherà  metile  si  usa  da'  maceUai  per  infilar  la 

tarantello  dietro  al  pezzo  della  carne  come.  Giunco.  Vs5d.  Crist.  AmiR. 

prìodpale.  1^7.  Ella  glie  la  diede  in  una  gabbiun- 

IRREGOLARE.  add.  J^voee  toscana^  che  za  di  giunchi  marini.     . 

snal  si  adopera  a  significarcCosa  non  lUTO  e  ANDATO,  add.  Edicesi  di  una 

fatta  bme  ;  ed  in  luo^  di  dire ,  per  cosa  Essa  è  lur^  ,  o  è  Andata  ;  e 

snodo  dC  esempio  ^  Questa  cosa^  Questa  vale  Esser  già  perduta  ^  Esserenego' 

asiane  è  Ikmegolarb  ^  si  ha  a  dire  jào  disperata.  Andato  ,  Ito.  Tac.  Dav. 

Questa  cosa.  Questa  asiane  Non  è  ben  Vrr.  Agr.  191.  Se  Paolino ,  saputo 

&tia.            ^  tal  movimento ,  to^to  non  soccorreva,- 

IRREGOLARITÀ.  89Si?.  vbiìm.  A$lratto  Brit^imia  era  ita. 
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LACCETTO  e  LAZZETTO.  dim.  di  LAC- 
ClO.Pieco2a  ayrda  schiacciala  o  lonàa^ 
di  refendi  seta^  o  diottra  simil  materia^ 
intrecciata^  per  uso  di  affibbiare  olega- 
re  le  vestùnenla.  Cordellina.  Fir.  ^ov. 
2^6.  Non  si  vergognò  di  chiedergli 
tulio  ad  un  tratto  un  paio  di  scarpet- 
te gialle,  di  quelle  ec.  che  si  affibbia- 
no colla  cordellina. 

J.  L ACCETTO  e  Lazzetto  ,  éfwre  una 
Spezie  di  ornamento  o  coUana  d*  ùroj 
che  oggi  si  usa  propriamente  dalle  don- 
ne  della  plebe.  Calenella.  Dant.  Par. 
i5.  I  OD.  Non  avea  calenella,  noo  co- 
rona ,  Non  donne  contigiate. 

LACCHÈ  e  LACCHEO.  parte,  mascii. 
Servidore^  per  lo  più  giovane.  Lacchè. 

•  Allsg.  309.  Quasi  eh*  io  sta  laochò 
d' ognuno  e  paggio ,  Ne  farò  qui  una 
corta  filastroa*a. 

LACCIO  e  IJVZZO.  sust.  masch.  Fila  di 
lino^  di  seta^e  sinUli^rattorte  imieme , 
per  uso  di  affibbiar  vestimenta.Qorde\  la^ 
Pecor.  Gior.  a.  Nov.  d.  Coiniticiolle  a 
mostrare  {la  Merciaiuola ,  cioè  la  Za- 
gareliara)  e  veli,  e  borse,  e  cordel- 
line ,  e  specchi. 

^,1  Laccio  o  Lazzo  pusgouato^  o  coì, 
PUNcauo:  è  Cordellina^o  Cordella  con 
punta  d'ottone^  o  altro  metallo^  neWe- 
stremila  a  guisa  d'  ago  ,  per  uso  di 
affibbiare.  Agheito.  Malm.v  a.  10.  E 
non  dar  più  quanto  un  puntai  d*aghet- 
to.  Si  vuole  avvertire  che  quello  che  da 
noi  si  dice  Pungoìjo  del  iaccto  ,  dai 
Toscani  si,  dice  Puntale,  come  si  scor- 
ge dall'  esempio. 

5.  2.  Laccio^  dicesi  ancora  ad  una  Cor- 
da fatla^  per  lo  più^  di  fili  di  lino  ^  per 
uso  di  medicare  alcun  malore  de'cetvalli 
e  degli  uomini.  Laccio ,  Setone.  Red. 
Cons.  I.  i44-  Se  questo  (mo/e),  più  o- 
Slinato  degli  altri ,  non  volesse  cedere 
(il  che  non  credo),  allora  bisognereb- 
be far  della  necessilà  virtù  ,  od  ìk*co- 


modarsi  al  cauterio  nella  nuca ,  anzi 
piuttosto  ad  un  Ina'io,  o  setone  che  si 
chiami ,  come  quello  ec. 

LACERTA.  susT.  femm.  Piccolo  serpen- 
tello ,  di  color  bigio  0  verde^  con  quat- 
tro gambe.  Lucerla  ,  Lucertola.  Ltb. 
CuR.  MALATT.  1  ramarri  son  certe  lu- 
cerle grosse. 

5.  Lacerta  rEtt^BifjiEA ,  è  una  Spezie 
di  lucertola.  Lucerla  vermi  tiara ,  Lu- 
certola verminara.BocG.Nov.20.4-Uoa 
delle  più  belle  e  più  vaghe  giovani  di 
Pisa,  comechò  poche  ve  ne  abbiano, 
che  lucertole  verminare  non  paiano. 

LAGANA.  susT.  femm.  Pasta  di  farina 
di  grano  ,  che  si  distende  sottilissima- 
mente ooUo  spianatoio ,  e  si  taglia  a 
lunghi  nastri ,  e  si  mangia  o  eotta  in 
brodo ,  o  condita  con  cacio.  Lasagna. 
MoRG.  a3.  !i57.  Grattugia  con  grat- 
tugia non  guadagna:Altro  cacio  biso- 
gna a  tal  lasagna.  Si  deve  avvertire 
che  Lagasa  appresso  di  noi  significa 
pure  una  sorla  di  tagliatelli  un  po'  più 
larghi  delle  nostre  Lagasblle  -,  e  que* 
ste  toscanamente  diconsipure  Lasagne. 

LAG ANATUIIO.  sust.  MASCH.Ie^no  luU'- 
go  ,  e  rotondo  ,  su  cui  si  avvolge  la 
pasta  ^  per  assottigliarla  e  spianare. 
Maiierello ,  Spianaloio.  Salvin.Pros. 
Tosc.  I.  101.  Ha  bisogno  [la pasta) 
di  un  altro  arnese  più  materiale  per 
{spianarla  ,  che  si  domanda  lo  Spia- 
naloio. 

LAGANELLA.  dtm.  dì  LAGANA.  Sorta 
di  paste  fatte  in  forma  di  nastri ,  che 
si  mangiano  in  minestra ,  o  condite  con 
intinto  di  carne: e  ce  ne  ha  di  più  ma- 
niere. Lasagnetle ,  Tagliatelli.  RKr.Liif. 
BnccH.  i3i.  Tutti  a  un  mo'  fratelli  , 
Come  tutti  fratelli  a  un  modo  sono  I 
rial  doni ,  gli  gnocchi ,  e  i  tagliatelli, 
Perchè  la  nazìon  lor  tutta  s' impasta 
D'una  farina,  e  son  ttiui  una  p^ista. 

LAICO.  PARTc.  MASCn.  Quegli  che  porta 
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r  abito  detta  Rdigiane  rui  Convento  ,  a  immagini  sacre.  liampoda  ,  Lampa- 
e  che  non  ha  gli  ordini  sacri.  Convcr*  na.  Lab.  290.  Vidi  io  essa  uoa  lampa- 
so.  BoT.  Inf.  7.  Krano  tulli  li  prodi-  ita  accesa  davanli  alla  figura  di  Do- 
ghi colli  capelli  tonduti  ,  a  modo  del-  stra  donna. 
li  conversi  de'  Frati.  Si  avverta  che  LAMPARE. vbrb.  nbut.  fenire^  oAppa- 
Laico  épur  voce  toscana  ,  ma  si  ttsa  rire  il  baleno.  Balenare  ^  Lampare. 
in  senso  più  generale  a  significare  Zibalo.  Andr.  102.  Là  ove  la  forza  o 
Chiunque  non  sia  dell'  ordine  ecde-  il  caloi'e  del  Sole  non  è ,  tempesla  e 
siaslko  f  ed  emiicamente  dieevasi  an-  tuona,  e  lampa ,  e  piove ,  e  fa  vento  e 
Cora  Laico  ad  Uomo  ignorante  ;  dap-  verno.  Pbtr.  S>ic.  87.  Come  col  baie- 
foiehè  a  qw^  tempii  per  lo  piùj  stdo  i  nar  tuona  in  un  punto. 
Preti  ed  %  Frati  coltivavan  le  lettere*  S*  Ljmpjrb  a  quagubi  dicesi  quando  al 
LAMA.  snsT.  fbmm.  Èia  parte  del  ed*  baleno  non  seguita  il  tuono.  Balenare  a 
tello  ,  della  spada ,  detta  seiMa  ,  e  secco.  Alleg.  Sg.  Ma  se  e'  balena  a 
simili  ,  che  è  fuori  del  manico.  Lama.  secco,  0  pur  tuona  e  balena,  Non  pe- 
LAMBICCARE  e  LAMMICCARE.  verb.  rò  sempre  mai  folgori  avventa. 
ATT.  Passare^  0  Far  uscir  per  lambic-  LAMPARULO.  sust.  mascs.  Piccctoand^ 
co.  Lambiccare ,  Limbiccare.  letto ,  dove  s*  infila  il  lucignolo  detta  lu- 
5.  Lambìccjrsì  jl  csnyBLU}. Affaticar^  cerna  :  ed  ancora  Quello  arnese  di  filo 
si  coni  intelletto  a  far  qualche  cosa.  di  ferrocon  pezzetti  di  sughero  per  met^ 
Lambiccarsi  II  cervello,  Stillarsi  U  terloagaUaneU' olio  delle  lampane.  La- 
cervello.  Cah.  Lett.  V.  r.  n.  81.  lo  minello. 

non  veggo  clie  questo  sapere  all'  ul^  LAMPIERE.  sust.  masch.  Arnese  che  con- 

timo  ci  serve  ad  altro ,  che  a  sopraf-  tiens  in  sèmoUi  /timi,  epende  dalle  voUe 

far  quelli,  che  sanno  meno,  ed  a  lani^  di  camere^  sale^  teatri^  chiese^  e  simili. 

btccarci  tutto  giorno  il  cervello  die-  Lumiera.  Car.  Eneid.  i.  1882. 1  tor- 

tro  alle  dottrine.  chi  e  le  lumiere  che  pendevano  Dai 

LAMBKXX)  e  LAMMICCO.  sust.  masch.  palchi  d*oro,  poiché  notte  fecesi,  Vin- 

Strumento  da  stillar  liquori.  Lambic-  ceano  il  giorno, 

co,  Limbicco.  Zibàld.  Andr.  4.7.  Tut-  LAMPIONAHO.  parte,  masch.  Colui  che 

te  queste  cose  mescola  Insieme ,  e  di-  ^  /a  curadi  accendere  i  fanali  Acoeu- 

stilla  per  lambicco.  ditore  di  fanale. 

LAMIA  e  LAMMIA.  sust.  psmm.  Caper-  LAMPIONCIELU).  sust.  masch.  Sono 

ta  di  stanze  »  od  altri  edifici ,  fatta  di  ,  Quei  lumi  che  si  mettono  in  fogli  dipinti 

muraglie  ;  Muro  in  arco.  Volta  ,  La-  in  tempo  di  pubbliche  feste  di  aUegrez^ 

mia.  G.  ViLL.  6.  43.  i.  Gli  cadde  ad-  za.  binlernone.  Voc.  Dis.  Lanlernont 

dosso  la  volla  ,  che  era  sopra  la  ca-  diconsi  quei  lumi  che,  nascosi  io  fogli 

mera  ,  ove  e*  dormiva.  Bocc.F(loc.6.  dipinti ,  si  mettono  alle  finestre  o  in 

39.  Fcrmansi  le  lamie  di  questa  sala  altre  parti  esteriori  d^li  edirizi,in  oc* 

sopra  capitelli  d' oro.  casioue  di  pubblici  fuochi  e  luminarie 

LAMPA,  sust.  rBMM.  La  parte  più  Af-  di  allegrezza. 

minosa  e  più  sottile  del  fuoco ,  laquu"  LAMPIONE,  sust.  masch.  Qudla  lanter^ 

le  s*  innalza  sopra  la  materia  che  or-  na  che  si  mette  alle  contonale  delle  stru" 

de.  Fiamma  ,  Vam|X).  Dan  r.  Par.  24.  de  ^  dei  cortili ,  sulle  scale^  ec,  per  far 

Questa  è  la  favilla ,  Che  si  dilata  in  lume  in  tempo  di  notte.  Fanale, 
fiamma  poi  vivace.  M.  Vill.  11.  45.    S*  >•  Lampìonb  dette  carrozze.  Quella 

Fu  necessità  a' nemici ,  tra  per  lo  lanternachesimetle  alle  carrozze^  per 

gran  fumo ,  e  per  la  vampa  della  pa-  far  lume  in  tempo  di  notte.  Fanale, 
glia  de*  letti  dello  spedale ,  abbando-    5*  3-  Lampioub  ,  dicesi  ancora  il  Capo 

nare  il  muro.  dMuomo  privo  di  capetti.  Cai  vizia^C^  U 

5.  Lampa  ,  dicesi  ancora  di  Vaso  senza  vizie,  Calvizio,  Zuccone.  Buorc.  Fibr. 

jnede  ,  nel  quale  si  tiene  acceso  lume  ^.  l.ù.i^  barbino ,  o  barbone ,  0  n 

<f  dio ,  e  sospendesi  per  lo  più  ùmunzi  zazzera,  o  zuccono^  Per  iosinu  a  qwò- 
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sfolla  Mia  madre  ba  padenaif  s'io 
non  torno.  ▼.  GOCCIA. 

LAMPO.  susT.  MAscH.  Qud  farle  e  mth 
mentaneo  $plendore  ehe  precede  (dimh 
no.  Lampo,  Baleno.  Filoc.  5.  69.  Pic- 
ciolo spazio  dopo  pareva  che  comtn» 
Classe  a  scendere  hd  acqua  pesUlen- 
ziosa  ec.  con  tuoni  e  con  lampi  mnii- 
merabili  e  grandissimi. 

lANA.  scsT.  FEMM.  Ilpdo  detta  pecora 
e  del  montone.  Lana. 

J.  I.  Bjttbbb  td  LAS  A*  Percuoterla  eoi 
eamato  per  trame  la  polvere.  Scama- 
tare la  lana. 

y^CAnDjRg  td  LAVA  ad  uno;  vaie  Con- 
ciarlo male^  Dargli  delle  bmee.  Petti- 
nare ,  Rivedere  il  pelo ,  Strignere  il 
pelo.  BcLLiiic.  SoN.  ^gS.  Quando  mal 
pettinar  Ibsti  veduto  11  giusto^e  forgli 
e  dirgli  villania.  Booti.  Pier.  i.  a.  3. 
Con  questi  arditi  Avvertimenti  miei 
t'abbiasi  stretto  II  pel,  siccome  stretto 
Bollo  a  più  d'un. 

5.  3.  IHcesi  Sonalo MdU  tAifA^  a  Pur- 
Bona  scaltra  e  malixiosa.  Buona  lana, 
Lana  fine. 

LANCeLLA  e  LANGELLA.  airsT.  fcmm. 
Vasodi  terra  coita  da  tenere  o portare 
acqua»  Mezzina,  Brocca.  Avhot.Vako. 
Empiete  queste  mezzloed'acqua,e  em- 
pietele insino  a  bocca.  Vrr.  SS.  PP.2. 
lao.L'aoqua  venne  al  sommo  alla  boc- 
ca del  pozzo ,  ed  ^li  n*  empiè  la  sua 
brocca. 

LANCETTA  e  LANZETTA.  susr.  fbmii. 
Slrum^vifo  col  ^iiofe  ti  cava  eanque. 
Lancetta,  Lancinola ,  Saettuzza.  Reo. 
Esp.NAT.is.  Forar  gentilmente  o  con 
ago  o  con  lancette  da  cavar  sangue 
gli  occhi  alle  rondini.  Fa.  Giord.  Ud 
ferro  medicinale  «  cioè  una  lancino- 
la da  trar  sangue. 

MNCIA  e  LANZA.  airsT.  PBim.  Asta 
armata  con  punta  di  ferro..  Lancia. 

S*  Lancia  e  Lasza  ,  A'oen  emcke  ad  li- 
na SpesM  di  barca ,  eMa  quale  ti  va  a 
diporto  per  fnare,  e$i  fa  piccoli  viag- 
gi. Barca,Barchetta.  Sinatidiequanio 
Lancia  eignificaquMe  Piccole  barche 
che  porlan  con  seco  le  grandi  navi,  più 
propriamente  si  dice  Paliscalmo,  F^li- 
sriicTmo  e  Schifo;  ma  nel  diacoreofa- 
vnigliare  dicesi  meglio  l^iscbermo. 


LA 

LANTERNA  e  LENTERNA.  sosr.FEinr. 
Strumento  ehe  é  in  parte  di  materia 
trasparente  ^  nd  ^PmU  si  porta  Ulumt^ 
per  difenderlo  dal  vento.  Lanterna. 

5.  Lanterna  magica.  SOwnenia  col 
quale  per  via  di  refrazione  s'ingranai' 
econo^  esi  fanno  apparire  in  éUstanxa 
figure^  come  éSpinte.  Lanterna  magica. 

LANUGGINE.sosT.FBmi.  QueipeUmor- 
adi  ehe  cominciam  ad  apparire  a' gio- 
vani nelle  guance.  Lanugine,  Lanuggi- 
BO.  FiAM.  f .  27.  E  della  sua  giovinez- 
za dava  manifesto  segnale  la  crespa 
hnoggine ,  che  per  ora  occupava  le 
guance  sue. 

|.  Lanuggjnb^  dicesi  mere  Qudta  come 
spessa  peluria ,  che  hanno  le  frutte ,  e 
4^xiaùnente  le  pesche.  Lanugine ,  La- 
noggine. 

LANZATURO.  sost.  mascè.  Istrumenio 
di  ferro  con  punte  acute^  che  si  adatta 
ad  ima  lunga  atta  di  legne^  per  colpire 
e  prendere  i pesci.  Fiocina ,  Pettinella. 
Ce.  io.  35.  S.  È  la  fiocina  uno  strtH 
mento  di  ferro  con  molte  punte,  delle 
<|uall  pimte  ciascuna  ba  unabarbuc- 
eia  che  ritenga. 

LAPETE  e  LAPIDL  sust.  fevm.  fluì. 
Ac^pta  congdata  in  grossi  e  duri  pezzi, 
die  cade  dal  Ccdo.Grandine,Gragnoola. 

LAPIS  e  LAPPESE.sasT.  m asch.  Piccolo 
legnetio  lungo  e  tondo.eon  enirovi  una 
snateria  nera ,  detta  Piombaagine^per 
uso  di  disegnare  a  notar  qudche  cosa. 
lapis. 

5.  Lapìs^  étmcora  una  Pietra  teneraquasi 
comegesso^eceneha  dilanerà  e  della 
rossa^dMa  quale  si  servono  i  dipintori 
per  disegnare^  mettendone  in  uno  stru- 
mento piccolo  di  metallo^  fatto  a  guisa 
di  penna  da  scrivere^die  è  detto  losca- 
namente  Matitatoio ,  e  da  noi  Tocca- 
LAPIS.  Matita.  BoRGH.  Rip.  139.  Si 
può  eziandio  disegnar  con  oaatita  nera. 

LAPPESELAZZARE.  sust.  masch.  Pie- 
tra preziosa  di  colore  azzurro^  sparsa 
per  lo  piti  di  vene  d*  oro.  Lapislazzoli, 

Lapislazzuli-RicETT.  Fior.  4-5*  Il  lapis- 
lazzoli e&è  una  pieira  di  oolol^  azzur- 
ro, la  quale  si  trova  nelle  miniere  del 
rame ,  dell'  aiigento ,  e  dell'  oro. 
LARDARE,  vbrb.  att.  Metter  lardelli 
nette  comi,  per  fame  vivande*  Larda- 
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re,  Lardellare.  Zibald.  Anda.  Voglio- 
no che  1  cuochi  la  lardelUno  di  soui- 
lissiini  lardelliDi. 

LARDIARE.  vbrb.  att.  Gocciolare  wpra 
^i  arrosti  lardane ,  o  iimU  materia 
itrtUia  bdlenie^  menùre  si  girano.  Pil- 
lottare. BsBif.  Obl.  1. 4.*  6Ì8.  e  si  bea 
gli  arrostltoe  e  gli  pillotta,  Che  e'soa 
pe'cani  una  vivanda  ghiotta. 

%,  Lakdijre  ,  per  àmUiÈ.  diceri  di  una 
gpem  di  tarmento ,  che  ri  dava  prima 
aUe  persone ,  facendo  loro  cader  ani 
corpo  U  lardane  siruito  boUenie.  Pillot- 
tare. Sbbd.  Stob.  i6.  621.  Oltre  al- 
l'altre crudeltà,  distruggevano  loro  ad* 
dosso  il  lardo  col  fuoco ,  e  gli  pillot- 
tavano. 

LARDO.  stTST.  MAscR.  È  iuiia  la  parte 
grassa  dd  porco^  dal  cotto  alla  coscia^ 
che^  divisa  in  quattro  pezzi^  s*  insala , 
e  ri  adopera  dq>oi  avari  uri\  e  speziala 
mente  a  condir  vivande.  Lardone.  Ri* 
CETT.  FiOB.^Go.Recipe  lardone  di  por- 
co sakito  once  tre. 

LARGO.  susT.  MASCR.  Luogo  spazioso , 
circòndatodi  edifiri.  Piazza.  Booc.  Nov. 
79.  39.  Se  n*  andò  nella  piazza  nuova 
di  S.  Maria  Novella. 

LARGURA.  susT.  fbmm.  Luogo  largo  e 
spazioso  in  campagna.  Largura.  Lib. 
ViAGc.  Pigliando  una  lunga  via  per 
una  bella  largura. 

LASAGNA.  SUST.  pemm.  Sorta  di  pasta 
dd  medesimo  genere  dette  Lagauslls^ 
ma  a  strisce  più  larghe.  Lasagna ,  La« 
sagnotto.  Lab.  igi.  Le  zuppe  lombar- 
de ,  le  lasagne  maritate,  le  frittelletie 
sambucate. 

LASCETO.  8CJ8T.  MAscH.  Legato fattoper 
testamento.  Lasciò,  Lascito.  Fb.  Giobo. 
Pb.  R.  Si  confidano  molto  ne'  lasciti 
testamentari,  che  bnno  al  punto  della 
morte. 

I^SCJO.  ADD.  Detto  di  Ide^  panmtanii  ed 
altre  simSi  materie^  valeChe  non  sono 
spesse ,  Che  non  son  j|lrte.Rado.  Pal- 
LAD.NovFifB.2x Chi  VI  mette  ec.  pane 
d'orzo,  forandolo,  e  in  uno  panno  di 
lino  bianco  e  rado  legandolo. 

5.  r .  Ljsco  ,  ri  usa  ancora  a  significare 
Contrario  di  Stretto.  Lento,Lente.  Gas. 
Ston,  3o.  Son  tronche  (le  cAiofffe)ahi 
lassa!  Oh  fera  mano  ed  armi  Crude,  ed 
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oh!  levi  mìe  catene  e  lente. 

5«  2*  Ljtscoy  ri  usa  ancora  a  rignificare 
Contrario  di  7tra(o.  Lento,  Lente.  Ab. 
Pub.  7lÌ.  82.  Il  destrier  punge,  Né 
delle  lente  redini  gli  è  parco. 

5.  3.  Brodo  lasco,  v.  BRODO. 

LASTRA.  SUST.  fbum.  Il  cristallo  che  ri 
adopera  per  chiusura  di  finestre^  e  per 
mettere  avanti  a  stampe  ed  a  quadri. 
Cristallo.  È  mestieri  di  qui  avvertire 
che  Lastra,  toscanamente^  ottrea  rigni' 
fieare  Pietra  non  molto  grossa^  e  disu* 

Srficie  piana^  significa  pure  per  Mim- 
.  Ogni  lamina  di  qualsiari  metadlo^ 
ma  non  ri  dice  mai  Leonina  o  Lastra 
di  vetro  o  di  cristallo. 

LATINO.  SUST.  MASCR.  Comparizione  j 
che  ri  fa  in  lingua  latina^  traducendola 
daW  idioma  italiano  nd  latino ,  per  e- 
sercizio  discuola.  Latino.FB.GiOBo.Pa. 
R.  Mentre  i  fanciulli  erano  inlenti  a 
fare  il  loro  latino. 

LATRINA.  SUST.  femm.  Luogo  proprio 
ove  deporre  U  superfluo  peso  dd  ventre^ 
Latrina,  Gesso.  Buon.  Fibb.  2.  4-  i5. 
Poi  riesco  dentro  La  terra  per  un  lar- 
go, alto  spiraglio,  Rottura  antica,  or 
pubblica  latrina. 

LATTA.  SUST.  FBMM.  Lamiera  di  ferro  y 
distesa  in  falda  sottile^  ecoperta  dista- 
gno.  Latta.  Sag.  mat.  bsp.  12.  Egli  è 
un  tronco  di  cono  formato  di  su- 
ghero, per  di  dentro  vólo  e  impecia- 
to, eper  di  fuora  soppannato  di  latta. 

LATTE.  SUST.  MASCR.  Sugo  che  esce  dal- 
le poppe  delle  femmine.  Latte. 

$.  I.  Latte  db  fichb.  QudF  umore 
viscoso  e  bianco  come  latte ,  che  esce 
dal  picciuòlo  del  fico  acerbo ,  e  da*  ra* 
mi  teneri^  e  dal  gambo  delle  foghe  ver- 
diveda  ogni  cdtra  parte  ddla  pianta^ 
quandoèinsucco.LMedi  fico^epOÀpro* 
priamente  Lattifiocìo«CB.9.72.2.  Rappi- 
glieremo  il  cacio  ec.  co' fiori  delcai^o 
salvotico  e  col  latiifictcio  del  fico. 

J.  2.  Vitella ,  Capretto  ,  e  sùmUi ,  Dr 
lATTB  1  diceri  d*  qudli  che  ancora  pi» 
gliano  il  latte.  Vitella ,  ec.  Di  latte. 
H.  ViL.  3. 36. Vitella  di  latle  valse  de- 
nari 3o  in  40  la  libbra. 

5.  3.  ESSBR  LATTE  B  SANGUE  \  dUCcri  di 

persona  avvistata  e  di  bel  colore.  Es- 
ser latte  e  sangue.  Buor.  Tahc.  4*  4* 
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G*  è  nnn  badalona  rifrogHosa  ^  Ch*è,  di 
latte  e  (li  sangue  ,  e  mi  s'  addrebbc. 
Salvia.  ANNOT.  ivi  :  Noi  dichiamo  di 
lina  persona  avvistata ,  di  bei  colore: 
Ella  è  latte  e  sangue. 

J.  ii-  Lb^abe  il  latte  :  dicesi  dd  To- 
gliere il  lalte^Dìsusare  dal  latte  i  barn- 
bini.  Levare  dal  laue,  Slattare,  Spop- 
pare ,  Divezzare.  Vit.  SS.  Pad.  E  poi 
che  r  ebbe  partorito,  e  levato  dal  lat- 
te, un  figliuolo  eh'  ella  fece,  puose- 
selo  in  collo.  Cavalc.  Pungil  Fa  a  noi 
come  le  nutrici,le  quali  vogliouo  spop- 
psire  li  fanciulli. 

LATTERÒ.  susT.  MAscn,E il  Fruito  del- 
la palma.  Dattero,  DaltiIo.RED.Lrrr. 
2.  io8.  Ho  inviato  a  V.  S.  per  la  di* 
spensa  una  sporta  di  dattili. 

$.  Latterò  di  mare.  Spezie  di  nicchio 
di  sonore  squisito  j  che  s'annida  e  cresce 
ne'  sassi.  Dattero. 

LATTICINIO.  SDST.  masch.  Dicesi  ogni 
sorta  di  lavori  di  latte.  Latticinio.  Lib» 
Cor.  malatt.  Fuggi  di  usare  ogni 
sorta  di  latticini ,  perchè  tutti  i  latti- 
cini aggravano  il  capo. 

LATTUGA.  SUST.  femm.  Erba^  chesiman- 
già  in  insalala.  Lattuga. 

J.  Lattuga  ncappucciata.  Quella 
che  fa  U  suo  cesio  in  forma  simile  a 
quello  che  fa  il  cavolo  cappuccio.  Lat- 
tuga cappuccia. 

LATTUCHIGLIA ,  ed  ancora  LATTUGA. 
SUST.  FEMM.  Collaretto  di  tela  finissi- 
ma^ che^per  essere  increspata  a  modo 
deUa  lattuga^  dicesi  da  noi  Lattuga  e 
Lattuchìglia.  Lattuga  ,  Gorgiera  ^ 
Gala.  GoRSiN.  Torraccu.i8.  i.  Quan- 
do a  far  bella  mostra ,  a  farsi  adorno, 
Gran  collari  Ovlattughe  e  pennacchiere 
Fur  messe  in  punto. 
]  LAVA.  SUST.  FEMM.  Acqua  che  carré  per 
le  straderò  per  pioggia^  o  per  altra  ca* 
gione.  Rigagnolo ,  Rigagno.FR.SACcii. 
Nov.  17.  11  rigagnolo  della  qual  via 
<^nora  eh'  ei  piove  cresce  che  pare 
un  fiumicello. 

LAVAGNA.  SUST.  femm.  jPtefra  tenera  e 
di  color  turchino^  in  lastre^  sopra  di 
cui  si  disegna^  e  si  adopera  a  diversi  al- 
tri usi.  Lavagna. 

LAVAMANO,  sust.  masch.  Arnese dapo- 
sarvi  sopra  la  catinella^' per  lavM'sile 
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mani.  Lavamano,  Lavamani.  Malm.  4* 
76.  E  feci  come  chi  si  è  rotto  il  naso, 
Che  versa  il  sangue  e  cc»*re  al  lava- 
mane. 

J.  Lavamajto.^  è  ancora  Quel  luogo  nelle 
sagrestie ,  dove  i  sacerdoti  si  lavano  le 
mani.  Lavamane,  L:«vamani.  Vas.  Op. 
Vit.  a.  493.  Fece  ec.  nella  badia  di 
Santa  Fiora  ,  sopra  un  lavamani ,  in 
una  tavola^  un  Cristo  che  chiede  bore 
alla  Samaritana. 

LAVANDARA  e  LAVANNARA.  parte. 
femm.  Dorma  che  lava  i  panndini  a 

Sezxo.  Lavandaia ,  Lavandara.  Gal. 
.  Non  voglio  perciò  che  tu  ti  avvez- 
zi a  favellare  come  la  lavandaia  e  la 
trecca. 

LAVARONE.  sust.  mascu.  Luogo  conca- 
vo nelle  strade ,  per  lo  più  di  campa- 
gna^pienodi  eu^a/èrma.roz/anghera. 
FiR.  As.  208.  Egli  mi  venne  così  ad 
un  tratto  veduto  una  gran  pozzanghe- 
ra d'acqua ,  che  era  rimasta  per  una 
gran  piova,  cheera  stata  il  dì  d'avanti. 

LAVATA,  sust.  femm.  //  lavare.  Lava- 
ta. Car.  Apol.  189.  Ad  una  lavala  dt 
quest'  acqua  siete  guarita. 

LAVATIVO.  SUST.  masch.  Medicamento 
liquido  composto  di  vari  ingredienti , 
che  s' introduce  in  corpo  per  la  parte 
posteriore.  Lavativo,  Serviziale,  Cri- 
stèo,  Clistere,  Cristero,Cristiet*e.  Ri^o.- 
Lett.  a.  ^io.  Stia  lontano  da'medica- 
mcnti  lassativi  per  purgare  il  corpo 
da'suoì  escrementi,  bastando  in  laica- 
to qualche  lavativo  innocente ,  per 
cosi  nettare  le  strade  comuni  ec.E  nd 
Diz.  di  A.  Pasta.  In  tempo  di  sanità 
il  farsi  alle  volte  un  clistere  ci  libera 
da  una  soprastante  malattia.  Buon. 
FiER.  3.  2.  6.  Che  medicine  ognora  e 
serviziali ,  Malati  e  mali  e  cataletti 
sogno. 

5.  LAf^ATìFO^  dicesi  anche  danai  a  qudlo 
Strumento  col  quale  si  fanno  i  cristei. 
Canna  da  serviziale,  Canna  da  lavati- 
vo, ec. 

LAVATURA,  sust.  femm.  Dicesi  11  to- 
glier che  si  fa  la  sozzuraa'pannL  Im- 
bianca tui^. 

LAVATURO.  SUST.  masch.  Luogo  dove  si 
lava.  Lavatolo.  Varch.  E.rcol.  52.  FI 
d'  una  donna  (  dicesi  )  :  ella  fa  cooie 
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la  pnua  al  teYatoio  ;  trana  da  quelle 
cho  lavano  i  bucati  cingaettando. 
LAVORANTE,  parte,  mascs.  Garzon  di 
boUega.  Lavorante.  Behv.  Cell.Ohef. 
8i.  Avendo  ciò  osservato  un  certo 
Claudio  Fiammingo ,  mio  lavorante  , 
giovane  mollo  ingegnoso  ec. 
LAVORATORE  DE  CAMPAGNA.  Dicesì 
Quegli  che  lavora  la  terra.  Lavorato- 
re ,  Cootadino. 
LAZZARETTO.  snsT.  masch.  Spedale  di 
appestante  Luogo  dove  ti  guardano  gli 
uomnd  e  le  robe  eo^^etle  di peUe.hàZ' 
zerelto. 
LAZZARIELLO.  dim.  di  LAZZARO.  Di- 
eeei  a  FaticiuHo  dMapUbe.  Fanciullo 
plebeo,  del  volgo. 
$.  LAZzjRìsua  ,  ei  adopera  pure  a  si- 
gnificare CHovOne ,  Uomo  di  nude  af^ 
fare  ,  e  furbo.  Ghiottoncello.  Bocc. 
Nov.  75. 6.  Messere,  non  gli  credete  , 
che  egli  è  un  ghiottoncello. 
LAZZARO  e  LAZZERO.  aod.  Uomo  dd- 

la  plebe.  Plebeo. 
J.  1 .  Ljzzjro  ,  dieesi  per  òfigiuria  ad 
Uomo  nude  educato  ,  e  che  vMana' 
mente  opera*  Villano ,  Zotico. 
5*  a.  Lazzaro  ^  dicesi  pure ,  ma  per 
ùeherxo ,  ad  Uomo  che  ha  molta  sa- 
gaeiid  e  scaltrezxa.  Sagace  ,  Astuto  , 
Furbo  ,  Sturato  ,  Ghiottone.  Ar.Cass. 
3.3.Chì  cerchi  tu?  T.  Cerco  un  ghiot- 
tone ,  un  perfido ,  Un  baro,  un  giun- 
tator.  Lasc.  Ceit.  i.  hov.  3.  Un  certo 
Neri  Chiaramonteai ,  nobile  e  assai 
benestante,  ma  sturato  e  sagace  quan- 
to alcuno  altro  uomo. 
LAZZAROLA.  ST7ST.  FBMw.  SoTtadipiC" 
colo  frutto  agro  dolce ,  del  colore  delie 
ciliege ,  e  alquanto  più  grosso:  ve  n*Àa 
de'  bianchi  e  de'  rossi ,  e  tutti  hàfino 
tre  nocduoli  assai  duri.  Lazzcruola  , 
Azzeruola.  Ruon.  FrBa.  i,  5. 16.  Vor- 
rei n  vorrei ,  vorrei  due  lazzeruole. 
LAZZERO.  V.  LAZZARO. 
LAZZETTO.  V.  LACCETTO. 
LAZZO.  V.  LACCIO. 
LECINA  e  LICINA.  sust.  femm.  Albero 
ghiandifero^  che  non  perde  mai  le  tue 
foglie.,  Leccio  :  e  poeticamente  Elee. 
Beau.  0RL.3.a.  16.  Ove  aveva  di  pian- 
te ogni  maniera  :  Lecci ,  querce ,  ed 
altri  albori  di  ghiande. 
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LEGACCI  A.  ID8T.  FKMM.  Quel  nastro  col 
quale  si  legano  le  calze.  Legacela  ,  lie- 
gaccio.  Fa.  Sagcs.  Rfm.  18.  L^i  calza 
ec.  Attorniata  è  da  diversi  lacci,  Con 
groppi  e  con  leseci. 
LEGALIZZARE,  verb.  att.  Termine  dei 
Legisti,  Render  autentica  per  autori^ 
tà pubblica  una  scrittura^  acciò  pos* 
sa  essere  riconosciuta  come  legale.Xu- 
teniicare. 

LEGALIZZAZIONE,  sust.  femu.  V  atto 
di  dichiarare  una  scrittura  vakwle  , 
autentica.  Autenlicazione. 

LEGARE  e  L1GARE.  vbrb.  att.  Strigner 
con  fune  o  catena  ,  o  altra  sorta  di  le- 
^me^  checchessia.  Legare,  Lìgare. 

J.  I.  Lbgabjs^  detto  de'  libri ,  vale  Cu- 
cirne i  fogli  9  e  coprirli  di  fodera.  Le- 
gare. Rsn.  Lott.  2.  i38.  Inoltre  mi 
£iccia  pure  il  favore  di  farne  prende- 
re dodici  altri  (  libri)  al  Blalini  stam- 
patore ,  e  che  gli  leghi  in  carta  pe- 
cora. 

$a.LBGAnE^  parlandosi  di  pietre  prezio- 
se ,  vale  Incastrarle  in  oro  0  argen- 
to ^per  fame  pendentif  cottane^  aneUa^ 
ed  altri  simili  ornamenti.  Legare. 

5*  3.  Legabs  ,  è  ancora  il  Far  legati , 
cioè  lascili^  ne*  lestomenli.  Legare.M. 
ViLL.  1. 7.  Legavano  alla  detta  Com- 
pagnia tutti  i  loro  beni. 

LEGATO.  SUST.  masch.  Donativo  lascia- 
to  altruiper  testamento.  Legato.  Serd. 
STOR.,4-i75.Lasciò  per  legato  al  tem- 
pio del  nóedesimo  Apostolo  ec.  una 
lampana  d' argento. 

LEGATORE  e  L1GAT0RE.parte.hasch. 
Colui  che  lega  i  IÌ(r<.Legatore  di  libri. 

LEGATURA  e  I.IGATURA.  snsr.  femm. 
L' atto  di  legare  un  itòro,  e  La  manie" 
ra  ùntegli  è  legato.  Legatura. 

LEGGITIMA.  snsT.  fbhm.  Qudla  parte 
diV  eredità  de' genitori  .^  che  non  può 
tòrsi  a' figliuoli.  Legittima. 

LEGGITIMARE.  VERB.ATT.Far  legittimo 
colui  che  non  è  nato  di  legittimo  ma- 
trimonio. I>>gìttimare. 

LEGGITIMAZIONE.  sust.  femm.  Il  Le- 
.  gittimare.  Legittimazione. 

LEGGITIMO.  ADD.  Che  è  secondo  la  legge 
naturale  0  civile  ;  e  dicesi  di  matrimo- 
nio ,  di  figliuolo^  e  simili.  Legittimo. 
Bocc.  Nov.  44-  i4«  Sposa  per  tua  le- 
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gillima  moglie  la  Caterina.  H aestroz.  LEMMOSEN  ARE  €LIMMOSINARE.tkrb. 

I.  68.  Quale  è  il  figlìuol  l^Htìmo  ?  ukut.  Andar  cercando  Umatma^,  Mm- 

Quegli  è  legittimo  figliuolo,  il  quale  è  dicare^  Andare  accattando.  Liax)5ina- 

iiaU)  di  legittimo  malrhnoDio.  re,  Elemosinare,  fioca  Nov.  t8.  i&  E 

J.  Di  questa  voce  toscana  si  fa  starno  uso  limosinando  traversò  llsola,  econ  Pe- 

appresso  di  noi  ;  dicendosi ,  per  modo  rotto  \enne  in  Gales. 

iesempio^Cosluiwmittà Lbggitìmo^  LENGUA.  v.  LINGUA. 

per  significare  Costui  è  Alquanto  vb-  LENGUETTA  e  L1NGUETTA.8U8T.fbii- 

briaco:  e  dicesipure  II  taluomo  non  u.  Qud  ferro  ddla  stadera  appicca- 

{stava  Lbggitimo^  o  non  pareva  che  io  allo  stilo  ,  che ,  stando  a  piombo^ 

stesse  Lbggìtimo^  volendo  significare  mostra  V  equilibrio.  Ago ,  Lingua.  Lib. 

ch*e^i  era  in  sospetto^  cKegU  staoa  in  Astaol.  Ma  nella  lingua  delia  bilan- 

ffuardia.  Nel  primo  caso  si  ha  a  dire  eia ,  né  nell'  appiocaguolo ,  non  ne  ha 

Costui  è  alquanto  firillo,  o  par  che  sia  neiina. 

Brillo,  Gottiocio  \  e  nel  secondo^  Il  tal  LENNENE.  8ust.  masch.  Uovo  di  pidoc* 

uomo  era  Alquanto  sospettoso ,  parca  chio.  Lendine.  Gr.  6.  i4-  3*  La  bietola 

c/ie  fosse  Sospettoso ,  dte  stesse  ia  i  lendini,  e  altre  brutture  del  capo,  e 

guardia.  le  macchie  della  faccia  ammenda. 

LEGNIE.  sust.  femh.plur.  Legnameda  LENTA,  sust.  femm.  Vetro  o  CrisiaBoy 

idfbruciare.  Legne,  Legna.  Bocc.  Nov.  di  figura  simile  atta  lente^  legume^  che 

ai.  4-*  Ed  oltre  tu  questo  ,  andava  al  si  usa  per  meglio  vedere.  Lente.  Sag. 

Ijosco  per  le  Icgne.  Fa.  Sàcch.  Op.  niv.  v at.  esp.  8!2.  Avvegnaché  per  lo  vóto 

Il  fuoco,  come  vede  le  legna ,  sempre  fatto  manchi  alla  superficie  concava 

dista  di  far  lo  fuoco.  interna  della  lente  la  foglia  immagi- 

LÉGNI  DE'  BALGONi ,  o  DEIXE  FIMI-  nata  delf  arìa,non  per  questo  si  perde. 

STIIE.  Dicesi  ti  Legname ,  che  serve  a  LENTINIA  e  LENTINIE.    sust.  femm. 

chiuders  finestre  o  balconi.  Imposta ,  e  plur.  Macchiette  fosche^simUi^incolo^ 

fnù  «wen^  Imposte.    Allega.  i3i.  re^  grandezzate  figwra^apiccole  lentie^ 

Laddove  un  mal  conunessoalbero  s'usa  thie^le  qwdi  sogliono  comparire  in  quel- 

Ver  portiera,impannata,e  per  imposte.  le  parti  del  corpo  esposte  al  Sole^  e  jnu 

IJ£GN0.  SUST.  MASCH.  La  materia  soda  di  rado  su  quelle  parti  che  sono  co- 

degli  (àberi.  Lpgno.  perte  dagli  abiti.  Lentiggine,  Lintiggi- 

j.  1 .  Lbgno  ,  si  ma  a  significar  Na-  ne,  Liiiggine,  Litigine.  M.  ALnoBa.  P. 

tiglio.  Legno.  Bocc.  Nov.  i4>  3.  Com-  N.  1 13.  Game  di  teie  ec  fa  venire  ec. 

però  un  grandissimo  legno,  e  quello  quartane,  rogna,  idropisia,  lentiggini. 

tutto  di  suoi  denari  cariob  di  varie  LENTINIUSO.  add.  Che  ha  lentigginL 

tncrcatanzie.  Lentigginoso,  Lintigginoso,Litiggino* 

J.  !ì.  Lbguo^  mal  si  adopera  a  significar  so,  Litiginoso.LiB.  cua.  halat.  1  len^^ 

Carrozza  ;  e  deesi  dir  Garrozza.  iigginosi  si  bagnino  il  viso  colla  ru- 

LEGUMI.  scsT^  MAScH.  pLUA.  Si  dice  a  giada  raccolta  sulle  toglie  del  cavolo. 

Tutte  qtidle  granella ,  che ,  seminate ,  LENZA,  sust.  femm.  Crine  di  cavallo^  o 

nascono  né'ticcMi^  e  s'usano  per  cibo  SeUie  di  altri  ammali^  die  quali  s"ap- 

dagU  uomini'^  come  ceci^  cicerchie^  len-  picca  V  amo  per  pigliare  i  pesci.  Leo  - 

It,  pueUi,  fave^  rubiglie^  e  sisnili.  Le-  ca,  Lensa.  Gaa.  Long.  Rag.  a.  Si  da- 

gnmi.  Civaie.  Fav.  Esop.  Truova  ap-  vano  a  diverse  jsorte  di  piaceri ,  ora 

pareccliiato  da  mangiare  mochi,  e  ci-  pescando  a  lenza  di  sopra  un  sasso 

cerchie,e  fave,  ed  altri  legumi.  Amet.  sporto  in  mare,  ora  ec. 

47. 11  suolo  era  ripienoec.  d'asprebor-  $.  Lbnza^ì  ancora  Piccola  fasciadi  pan- 

raggini ,  e  di  sottili  scheruoie,  e  di  nolino^  od  altro.  Lenza,  Lensa.  M.Al« 

molte  altre  civaie.  dobr.  B.  Y.  Si  si  faa*ia  legare  con  due 

LEMOSINA  e  LEMMOSINA.  sust.  femm.  lenze  lo  grosso  del  braccio. 

QueUoche  si  dà  a' poveri  per  carità.  LENZUOLO  e  LENZULO.  sust.  masch. 

Limosina ,  Eleo)osina.  Quel  panno  linoche  si  tiene  sul  letto  per 
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giacervi  miro.  Lenzuolo.  Boc.  Net.  77 . 
68.  Tutta  la  pelle  più  volte  appiccata 
lasciò  alle  lenzuola.  Si  wole  awertìre 
che  Lenzuolo  <U  plurale  esce  più  camu- 
netnenU  in  a  che  in  i  ;  dicendosi  pii 
savenie  Lenzuola  che  Lenzuoli.  Anoora 
vogliamo  qui  aggiugnere  che  QueUa 
parte  del  lenzuolo  che  ii  ripiega  sulla 
collre  dalla  parte  superiore  dicesi  Rim- 
boccatura. 

LEPRÀ.  susT.FEiiM.&)rto  dinudaitia  del' 
ìapeUe^peggio  che  scabbia  od  erpete^ 
che  fa  brultacrosta.  Lebbra.  G.Va.i. 
59.a.Mondandolo  della  lebbra  per  vir- 
tù di  Cristo. 

LEPROSO.  Am.  Cdui  che  ha  la  leb- 
hra.  I  Lebbroso,  ^  Leproso. 

LESCIÀ.  V.  LISCIA. 

LESENA.  susT.  femm.  Sordida  avarizia. 
Spilorceria.  Malm.  a.  22.  DI  modo 
che  sd^nato  ,  come  ho  detto  ^  Che 
il  Duca  per  la  sua  spilorceria  Ognor 
vieppiù  tenevalo  a  stecchetto,  ec. 

$.  Lbsbna  ,  dicesi  ancora  ad  Uomo 
estremamente  avaro.  Sordido^  Spilor- 
cio, Lesina.  Boom.  Pier.  4..  3.  2.  So- 
spirò lo  spilorcio  ,  e  il  sen  s^aperse, 
E  si  trasse  una  piastra  d' un  bor- 
sello. 

LBÌ4ONARSI.  VEBB.  IfEUT.  PASS.  Si  dlCC 

di  edifici ,  e  di  mura  Che  cMian  ere* 
paiure ,  le  quali  mostrano  che  quelle 
mura  od  edifici  non  istanno  sodile  pos- 
som  crollare.  Far  pelo:  e  se  poi  le  mura 
i  un  edificio  Gonflano  (^che  da  nei  si 
dice  Far  pàsza)  ed  escono  delia  lor 
diriUura ,  dicesi  Far  corpo.  Dàv.  Or. 
Ger.  delib.  148.  Queste  mura  ec.  se 
noi  le  carichiamo  del  nuovo  pondo  di 
questi  ferramenti  e  pielroni ,  elleno 
primieramente  faran  pelo,  poi  corpo , 
in  ultimo  sbonzoleranno. 

LESIONE ,  e  dicesi  FAR  LESIONE.  Far 
pelo ,  Far  corpo,  v.  LESIONAUSl. 

LESO.  ADD.  Dicesi  aduomo  Clie^per  la  co- 
scienza di  aver  mal  fatto^  sta  guardin- 
go e  sospettoso.  Sospettoso, Guardingo. 

LIETEZZA.  susT.  FEHu.ProntezzayAgi' 
liié  ^  Accortezza.  Lestezza. 

LESTO.  Ann.  Dicesi  Chi  ha  prontezza ,  o 
gilitd^  accortezza.  ÌJS&io.  Malm.  k.  i  i. 
Le  scale  corre  lesto  come  gatto. 

LESTO  LfSTO.uOìiJi^swB.  Prestamente^ 
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Subitamente.  Lesto  lesto.  Lasc«  Sibil. 
3.  5.  Io  vorrei  fare  stasera  un  po' di 
posto,  ma  lesto  lesto,  intendimi  tu? 

LETIFICATO,  add.  Dicesi  di  Uomo  che 
aMa  bevuto  infino  all'  ilarità.  Brillo , 
Alletto ,  Alticcia  ¥.  ALLEGRO. 

LÈTTERA.  SUST.  femm.  Ciaseun  corol- 
tere  deW  alfabeto.  Lettera. 

5*  I.  Lettera  ,  è  ancora  QuMaserit* 
tura  che  si  manda  agli  assenti ,  oper 
negozi^  oper  ragguàglio.  Lettera^  Pi- 
stola. 

$.  3.  LsTTsnA^epiùeomunementeLET' 
TSBB  asLLA  BrAffCBBRtA*  Segno'  che 
si  fa  con  lettera  d^alfabeto  su  i  panni , 
per  dinotare  U  loro  padrone.  Punti- 
scritto. Booit.Taiic.  4*  5.  E  1  mio  cor- 
redo? che?  lo  lasceroe?ec.  W  miei  sei 
sciugatoi  col  puntiscritto ,  E*  duo  len- 
zuoi  cuciti  a  sopraggitto? 

5.  3.  Dire  a  lettere  di  scatola:  vak 
Dire  alcuna  cosa  chiaramente^e  in  ma'- 
do  che  ognun  laintenda.  Dire  a  lettere 
di  scatola ,  Dire  a  lettere  di  speziale, 
Dire  a  lettere  di  appigionasi»  Bcrtt. 
Orl.  a.  i4'  55.  Il  peggio  che  so  far , 
fo  al  mio  nemico  :  A  lettere  di  scatola 
tei  dico.  LàSG.  PiNZ.  2. 6.  Orsù ,  poir 
chò  e'  bisogna  livellar  teco  a  lettere 
d'appigionasi ,  che  è  di  quella  ladra , 
trnditoraccia,  rubacnori  ? 

LETTERATA"  te  stesso  che  LETTIERA.v. 

LETTIGA.  SUST.  femm.  Arnese  da  far 
viaggio^  per  lo  più  portalo  da  due  mu- 
li. Lettiga.  Tag.  Dav.  Aif.  n.  3a  Ire 
per  la  città  in  lettiga. 

LETTICCIULLO.dim.  di  LETTO.  Piccolo 
letto.  LiettiociuoIo,Letticello,LettuociOy 
liPttino. 

LETTIERA  e  LETTERA,  susr.  phmm.  Il 
legname  dd  letto:  Lettiera.  Bocc.  Nov. 
So.  5.  Steso  questo  materasso  in  una 
ramerà  del  bagno,sopra  una  lettiera.ec. 

5.  LETTÈRA^dicesipurell  letto  dipaglia^ 
che  si  fa  a'  cavalli.^  e  ad  altre  bestie. 
Lettiera  ,  Strame.  Cr.  1.12.  5.  Proc- 
curi  se  lo  strame  da  metter  sotto  al- 
le bestie  vi  manchi.  Fresch.  Biac. 
La  sua  lettiera  {dell' elefante  )ertk  i:n 
monte  di  letame ,  al  quale  egli  ap^ 
poggiava  i  fianchi. 

LETTIISO.DiM.  di  LETTO.  Tettino. 

LETTO  e  LIETTO.  susr.  mascit.  Arrn» 
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sopra  id  qmk  àUri  ri  carica  per  dor-  fi»  sentimento  già'  UmUò  naseom  , 

mire  o  per  ripasarri.  LeUo.  Non  finger  più ,  Parlar  chiaro.  Le- 

5.  F^RB  II  LETTO ,  vale  Raccomodare  il  varsi  ia  maschera  dal  viso.  Varch. 

/«/to,  ^tfmocaaWo.Farc  il  letto.Bocc.  Ercol.  io3.  Levarsi  la  mascbera  è 

N0V.80.  io.ln  collo  levaiigliaroeDdani  non  volere  essere  più  ippocrito,  o 

nel  letto  fatto  ne  gli  portarono.  simulatore  j  ma  sbizzarrirsi  con  uno 

LETTORINO.  sust.  masch.  Strumenioii  senza  £ir  più  ì  fraccurradi. 

legno^sul  quale  ri  sostiene  e  ri  soUeva  il  ^.j.Lefjrsb  lo  suonilo  da  cli  uocchì. 

libro inleggendo^ca3fUando^ec,\jè%%\o,  Avanzar  tempo  col  vegliare  più  del 

D.  Giov.  Gel.  Tenute  in  sul  leggio  di-  consueto.  Levarsi  il  tempo  dagli  oc- 

nanzi  agli  occhi.  chi. 

LEVA  ,  che  diceri  pure  SOTTOLEVA.  $A.LsyjnB  da  capo  a  uno  sa  cosa. 

scjsT.  FBMH.  Qmla  stanga ,  che  ri  Toglierne  V  opinione  ,  il  pensiero.  €a- 

caccia  solio  le  cose  pesanti^  per  sol-  var  del  capo  una  cosa  ad  uno. A mbr. 

levarle  ^  o  rimuoverle.  Leva  ,  Lieva,  Cof.  ^.  j,  E  farò  quanto  possibile 

Manovella.  Gal.  BIbc.  6o5.  Né  que-  Fia  di  cavargli  del  capo ,  che  Clau- 

sto  strumento  é  differente  da  queU  dio  Sia  vivo. 

V  altro  che  vette^  e  volgarmente  leva  5.9.  Lbfarsb  sa  cosa  da  la  voce  a. 

si  domanda  ,  col  quale  si  muovono  Risparmiare^  privandosi  di  ciò  che  è 

grandissimi  pesi  con  poca  forza.  necessario.  Cavarsi  alcuna  cosa  dalla 

LEVAMàGCHIE.  parte,  masch.  Coluiche  bora). 

fa  il  mestiere  di  cavar  le  macchie  dai  ^.10,  Lbi^arss  so  golio  ^  o  lo  golìo. 

panni,  Cavamaccbie.  Boon.  Fier.  4-  Appagare ,  Soddisfare  un  desiderio. 

2.  7.  Acavamacchieaggiratordi  cani  Cavarsi  una  voglia,  o  la  voglia,  0 

E  d'orsi,  mostrator  di  mummie  e  mo-  le  voglie.  Giro.  Gell.  E  non  mi  pò- 

stri.  trei  mai  cavare  una  voglia  sicora- 

LEVARE.  VERB.  ATT.  Tòt  via.  Levare.  mente. 

j.  I.  Legare  LA  tavola.  Levar  via  le  ^.11.  Lbkarb  la  pazzia  da  capo  ad 
vivande  e  /'  altre  cose  poste  sopra  la  uno.  Ridurlo  a  dovere.  Cavar  la  paz- 
mensa.  Sparecchiare.  Fjrenz.  Lue.  1.  zia,  0  il  ruzzo  di  capo  ad  uno. 
I.  Quando  i'  mi  metto  intorno  a  una  $.ì^.LByARSB  lo  càppibllo  a  uno.  Sa- 
tavola ,  i'  la  sparecchio  in  modo ,  che  lutarlo.  Levarsi  il  cappello  ad  uno. 
e*  non  accade  che  la  fónte  la  sparecchi  ^.i^Le^arb^  dicesi  ancora  del  Commi- 
altrimenti.  È  da  avvertire  che  Sparec-  nare  t  cavalli  con  leggiadria ,  deWAgi- 
chiare  famigliarmente  ri  usa  a  riqnifi^  tar  bene  le  spalle  in  andando.  Spalla- 
care  Mangiar  molto^  come  vederi  neUa  giare. 
prima  parte  di  quest'esempio.  LEVATRICE.  ▼.  MAMMANA. 

5.  2.  LsrARSi  DA  TAVOLA»  PoTtirri  da  LIBARDA.  sust.  veìsh.  SortadCarma  in 

tavola  dopo  che  si  è  mangiato.  Levarsi  asta.  Lnbarda ,  Alabarda, 

da  tavola.  Boòc.  Nov.  i5. 17.  Ed  es-  ^.Appoggtarb^c  Appoiarb  la  libarda: 

sendo  da  tavola  levati,  ec.  diceri  ddV  Andare  a  mangiare  a  casa 

5.  3.  Lbvarsi  usod'avasti.  Scacciarlo  d' altri  senza  spendere.  Appoggiare  la 

daUa  sua  presenza.  lavarsi  uno  d' in-  labarda.  Malm.  9.  4S.  E  perchè  la  la- 

.    nanzi.  Fjr.  Lue'  i .  3.  Come  e'  restehii  barda  anch*egli  appoggi,Staffleri  attor- 
di  darle,  ella  troverà  sei  scuse  per  le-  no  a  ricerciirsi  manda, 
varselo  d'mnanzi.  LIBBREA  e  LIVREA,  sust.  femm.  Abito 

5-  4-  I^svAR  MAso.  Cessar  di  fare.  Le-  di  servitore.  Livrèa.  Seiv.  Ben.  Varco. 

var  Siano.  Buon.  Pier.  3.i.  5.  Non  se  3.  aS.  Dove  cotesti  luoi  staffieri  ventiti 

ne  parli  piò ,  levisi  mano.  a  livrea ,  dove  ti  portano ,  dico  Y 

55.  Lbvarss  lafammta^  Lbvarsb  la  LICCàRDA.  sust.  femu.  Arnese  da  cu* 

sbtb:  vale  Mangiare ,  Becere.  Cavar-  cina^  di  ferro ,  rame ,  0  altro  metallo , 

si  la  fame ,  Cavarsi  la  sete.  ad  uso  di  ricevere  il  grasso  ,  che  scola 

^.6.lEk'ARSB  LA  MAscBBRA.  ScopTìre  il  deAl' orToslo  mentre  ri  ri  gira.  Ghiotta. 
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Lia^HESALEMHB.  sust.  mascm.  ptuB. 
SpexU  di  carezze  di  bambini  •  di 
femmim.  Moioe  5  Leiiu  A^v.  Pano. 
A  tulle  le  parole  e  moine  presta  lie* 
ta  fronte  ^  orecchie. 

UCCH£TTIAR£,  tbeb.  att.  Dir  moUi 
arguii  per  9tuoco.MoUeggiare,Frizza- 
re.  Vaach.  Eagol.  54*  Qoando  altri 
vuol  la  berta  di  cblocbessia ,  favella 
per  giuoco ,  o  da  motteggio ,  0  per 
ciancia ,  o  da  burla  ,  sì  chiama  dal 
Terbo  latino  giocarti ,  e  dal  toscano 
maneggiare^  cianciare  ,  burlare  ^  ec. 

LICCH£TTO.  SCST.MASCH.  Una  delle  ser- 
rature ddf  useioy  che  è  Una  fama  di 
ferro groeeellay che,  impemaiadaun 
capo  nM imposta,  e  inforcando  %  mo- 
nacheiU  dall'altra ,  serra  uscio  ,  o  tni- 
posta.  Salisoendo  ^  Saliscendi.  Saly. 
Spis.  5.  9.  Alzando  Madonna  Fulvia 
il  salisoendo  cosi  un  poco  per  trarla 
dentro ,  fu  da  gente  di  fuori  sbaltuta 
e  spalancata  questa  porta  con  una  spin- 
ta ,  ed  entrato  in  casa. 

$.i.LiccM£TTù^dicesi  anche  Un  ferretto 
lungo ,  cheé  nella  toppa ,  e  serveper 
chiuderla.  Stanghetta.  Salv.  Gaahch. 
3.  7.  Stangate  ben  le  finestre  ^  e  ser- 
rate gK  usci  a  stanghetta. 

%.^LiccaETTO,  figurai,  vale  Ogni  spezie 
di  dello  brete^  arguto,  opiacetx^le, 
o  pungente ,  o  praeerbicde  ,  o  simile. 
Frizzo ,  Motto,  Motteggio.  Bocc.  Nov. 
53.  a.  Vi  voglio  ricordare  essere  la 
natura  de'  motti  cotale ,  che  essi , 
come  hi  pecora  morde  ,  deono  così 
mordere  i'  uditore ,  e  non  come  il 
cane;  perciocché  se  come  cane  mor- 
desse il  molto ,  il  motto  non  sareb- 
be motto  ma  villania. 

LICINA.  Y.  LECINA. 

LI£GGI0.AOD.CA«  non  ha  gratM:  con- 
trario di  Grave.  Leggiero. 

LIETTO.  v.  LETTO. 

LIGARE.  V.  LEGARE. 

LIGATÒRE.  V.  LEGATORE. 

LIGATURA.  Y.  LEGATURA. 

LIGORIZIA.  susT.FEMii.  Estratto  di  una 
pianta  detta  Logorizia  e  Regolizia, 
del  quale  si  fa  vari  usiin  medìeinailjy 
gorizia^  Regolizia.  Booii.  Fier.  a.  i. 
7.  lo  zolfo  ci  ho  recato.  Af.  lo  logo- 
rizia. 
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LIMA  a  LIMHA.  sust.  femm.  Strumento 

meocQinico  di  verga  d  acciaio  t  dotta- 
to ,  e.di  superficie  aspra ,  che  serve 
per  atsolligliare  e  pidire  ferro  ,  mar- 
me  n  jH^'ra ,  legno ,  ed  altre  mttkrie 
solide.  Lima. 

5. 1.  LiMMA  soBj}j,chiamasi  Qudlache 
sega  senza  far  remore.  Lima  sorda. 
Dii>r.  CoMP.  I.  18.  Fece  fare  lime  sor- 
de e  altri  ferri ,  co'  quali  ruppono  le 
prigioni ,  e  andaronsi  con  Dio. 

5^  a.  LiUA  DOLcs ,  dicsn  dagli  artefici 
La  lima  più  fine ,  che  intacca  leggier- 
mente. Lima  gentile.  Cell.  OREF.Lima 
gentile ,  con  cui  si  lima  il  niello ,  fin- 
ché sia  vicino  a  discoprire  l' intaglio. 

LIMARE  e  ALLIMMARE.  vbrb.  att.  As- 
sottigliare,o  Pulire  con  la  Itiiui.Liniare. 

LIMATURA  e  LIMMATURA.  sust.  fem- 
u.  Quella  polvere  che  cade  dodla  cosa 
che  si  lima.  Limatura.  M.Aldobr.  Re- 
cipe limatura  di  ferro ,  e  raggine  ec. 

UMO  e  LDIMO.  sust.  masch.  Specie  di 
piccolo  limone  di  diverse  sorte.  Lima  , 
Lomia.  Red.  Oss.  An.  119.  Col  sugo 
parimente  delle  lime  dolci  di  Valenz:i 
tutti  i  lombrichi,  e  grossi,  e  picco\i,vi 
morirono  nel  solo  tempo  di  una  mez- 

'  z'  ora ,  0  poco  più. 

LIMONATA.  snsT.FEHBf .  Sorta  di  bevan- 
.  da,  folta  con  acqua  ^  zucchero,  e  agro 
di  limone ,  agghiacciata.  Limonèa. 

LIMONCELLO  e  LIMMONCIELLO.  svst. 
MASCH.  ;^ite  di  piccino  limone.lÀtnon' 
cello ,  IJmoncino. 

LIMONE.  sosT.  MASCH.  Specie  di  agrume 
noto.  Limone  :  e  dicesi  del  frutto  e  del- 
talbero. 

LIMMOSINA.  V.  LEMMOSINA. 

LIMMOSINARE.  v.  LEMMOSENARE. 

LINDO ,  e  dicesi  pure  LINIX)  e  FINTO. 
ADD.  Si  dice  di  Uomo  e  di  Donna  che 
vada  con  molta  cura  vestita  ed  orna" 
ta.  Lindo,  Lindo  ed  azzimato. 

LINGUA  e  LENGUA.  sdst.  femm.  Quella 
parte  mobile  camosa,che  è  nella  bocca 
deir  animale^  e  che  è  U  principale  stru- 
mento del  gusto  e  dei  parlare.  Lingua. 

$.  i.Mala  unguj,  e  Mala  lbngua.^  dir 
cesi  di  Uomo  maligno  e  Maldicente. 
Mala  lingua  ,  Lingua  tabana ,  Lingua 
fracida,Linguaserpentina,LiDguaccia. 
VAacH.EacoL.gxQuesti  tali  maklioenti 
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si  chiamano  a  Firenze  male  IÌDgae,Iin« 
guaooe ,  lingue  fracìde  y  e  lingue  ser- 
pentine^ e  lingue  tabane ,  e,  con  me- 
no infame  vocabolo ,  sboccati. 

J.  a.  ArsHB  UNA  cosa  is  puhta  di 

ITNGUA  ,  O  M PONT  A  DE   LBNGUa:  SÌ 

dice  deW  Essere  in  sid  ricordarsene^  ma 
non  V  avere  cosi  tosto  in  pronto.  Avere 
akwia  cosa  in  sulla  punta  della  lin- 
gua. Varch.  Ercol.  69.  Quello  che 
Plauto  disse  Versori  in  primoribus  la- 
biis ,  cioè  Io  sto  tuttavia  per  dirlo  , 
e  parmene  ricordare ,  poi  non  lo  di- 
co ,  perché  non  me  ne  ricordo.  Y,  Io 
r  ho  in  sulla  punta  della  lingua. 
5.  3.  Lasciar  la  lingua  a  casa  ,  dkesi 
di  Chi  sta  senza  parlare  in  compagnia 
S  altri.  Lasciar  la  lingua  a  casu ,  o  al 
l)eocaio.  Yarch.  Ergol.  g4*  Di  quelli 
che  stanno  musorni,si  dice  :  egli  han- 
no lasciato  la  lingua  a  esiSà ,  0  al  bec- 
caio. 

$.i.ScsNNBnB  LA  LBNGUA  NCANNJ  ;  di- 

cesi  il  Far  silenzio  per  subito  timore  ^ 
wrgogna^  o  altro.  Ammutolire ,  Am- 
mutire :  e  quando  U  silenzio  è  accom- 
pagnato da  spavento  grande^  che  fac- 
cia impallidire  e  restar  confuso^  di- 
cesi  propriamente  Allibire^  Essere  al- 
libito, Restare  allibito.  Salv.  Srm. 
5.  g.  Com'  egli  è  allibilo  subito  al 
suon  di  quella  parola.  BaoN.  Fibr. 
I.  4..  la.  Tutti  a  un  tempo,  Inchio- 
dando il  parlare  a  bocca  apierta  Re- 
starono allibili. 
5.  5.  MoRiBs  COLLA  itNQUA  i  tok  Mo- 
rir con  la  lingua  spedita ,  potendo  par- 
lare. Morir  con  lÌDgua.CECcH.AssiuoL. 
3. 5.  lo  V  ho  detto  piii  volte  ,  che  s'io 
muoio  con  lingua ,  io  ti  farò  del  bene. 

5.  6'La  lìngua  BATTB  DOf^S  IL  DBNTB 

DUOLB.  Maniera  proverbiale ,  che  si 
dice  per  significare  che  V  ìwmo  ragio- 
na volentieri  deUe  cose  che  premono  e 
che  dUeltemo.  La  lìngua  batte ,  0  va 
dovè  il  dente  duole. 

LINGUETTA,  v.  LENGUETTA. 

LINZO.  msT.  XASCH.  V  estremità  desiati 
de*  panni  Ioni,  Vivagno:  e  più  prò- 
priaménte  Cintolo.  Bor.  Par.  9.  Vi- 
vagno è  lo  canto  della  tela  lana. 

LIQUIDARE,  vbrr.  att.  Mettere  in  chia- 
ro crediti ,  conU ,  0  altre  simili  cose. 
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Liquidare. 

LIQUIDO.  Ano.  Dicesi  di  crediti ,  con* 
ti ,  e  simili ,  e  «afe  Chiaro  e  Senza 
eccezione.  Liquido.  Behv.  Cbll.  Vit. 
3.  i35.  Essendo  tanto  ben  liquidi  e 
chiariti  i  miei  conti  per  virtù  di  un 
saldo.  I 

LISCIA  e  LESCIA.  strsr.  femk.  Acqua 
passata  per  la  cenere ,  o  boUiia  con  es- 
sa. Ranno  ,  Liscia,  Lisciva.  Nbr.Art. 
Vbtr.  Ltb.  7.  Facciasi  un  capitello  for- 
te di  calcina  e  cenere  forte ,  cioè  le- 
gno di  quercia:  in  questa  calcinasi 
faccia  bollire  il  zolfo  assai ,  che  que- 
sta liscia  li  leva  certo  colore  untuoso 
e  combustibile,  che  in  sé  ha  il  zolfo; 
mutandoli  la  liscia  ,  il  zolfo  diventa 
bianco  ec.  Si  etoverta  che  quella  che  da 
noi  dicesi  Liscia  db  lo  capbtisllo  y 
è  una  sorta  di  lisciva  ^  che  si  fa  fa- 
cendo bollire  nàT acqua  cenere  e  calcia 
naviva  :  e  dicesi  toscanamente  Capitel- 
lo ,  come  ei  vede  daW  esempio. 

LISCIO.  ADD.  Contrario  di  Ruvido.  Li- 
scio. Dav.  Colt.  173.  Spiccala  ósA 
suo  legno  con  uno  strumento  d' ossa 
liscio  a  ciò  fatto,  che  non  appicchi, 
né  tagli. 

5*  Liscio ,  dM^  di  brodo ,  vale  Leg- 
gero ,  Scqnto  e  Senza  sapore.  Scioc- 
co. Rbd.  (k>Ns.  2.  i5.  Tra'  brodi  umet- 
tativi  loderei  il  prendere  ogni  mat- 
tina sei ,  sette,  o  otto  once  di  brodo 
sciocco. 

LISCOLO  e  ISCOLO.susT.if  ASGH.  Aicoc&e 
nasce  nMa  terra^ed  è  senza  gambe^e^per 
lo  pìù^  di  color  rossigno.  Lombrico. 
Ott.  Cobi.  Porg.  a5.  47'-  Non  nuo- 
ta come  gli  altri  pesci ,  ma  ha  mo- 
vimento di  dilatarsi  e  di  stringersi, 
come  il  lombrico. 

LITIGARE^  LITICARE,  verb.hcvt.  Spe- 
rimentarlesueragioni ingiudicio.  Lìti- 
care,Litigare,Piatire.  Cibo.  Gcl.2.49' 
Nessun  buono  avvocato  piatisce  mai. 

$.  LiTTGARB ,  e  pure  il  Contendere  con 
alcuno  di  qualche  eo^.  Litigare,  Li- 
ticare, Contendere,  Piatire. 

LITICANTE.  ADD.  È  Chi  volentieri  pia- 
tisce in  Tribunale ,  e  Colui  ancora 
che  facibnente  contende  di  qualsiasi 
cosa.  Litigante,  Litigioso. 

LITTORALE.  sust.    mascd.    Dicesi  il 
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ConfiM  dd  mare  con  la  tenm.Coì$ù^ 
Costiera ,  Spiaggìa.GDicc.  Stor.!i.56. 
Alcune  navi  )  essendosi  distese  ec. 
sempre  lungo  la  costa  di  terra  fer- 
ma ec.  hanno  circuito  la  terra. 

LIVELLARE,  vebb.  att.  Meittrt  o  Ag- 
giustar le  coee  al  mederimo  piano. 
Livellare. 

UV1\£A  e  LIVRERA.  v.  LIBBREA. 

LIZZO.  SDST.  MASCH.  FUo  torto  a  uso 
di  spago  ,  del  quale  si  servono  %  tes^ 
sitori  per  alzare  e  abbassare  le  fila 
dell* ordito' nel  tesser  le  tele.  Liccio. 

ILOCO.  Avv.  In  cotesto  luogo^  dove  non 
è  quel  che  parla.  Costì,  Costi.  Faoc. 
a.Soi.  Vcggendo  tante  belle  giovani, 
quante  ho  inteso,  che  costà  sono. 
Bocc.  Nov.  69.  25.  lo  vi  vidi  levare, 
e  porvi  costi,  dove  voi  siete,  a  sedere. 

LOCALE.  susT.  MASCH.  È  uno  schifoso 
gallicismo ,  che  toa  per  le  bocche  e  le 
penne^  sventuratamente^  di  mobi,  a  si- 
gmfiear  talvolta  Spazio^  Luogo  accon- 
do  a  qualsiasi  uso  ;  e  tal  altra  Edi- 
fizio ,  Casa  sì  da  uomini  e  si  dabe- 
stie.  Nel  primo  sentimento  s' ha  a  di' 
re  Luogo  i  nd  secondo  qualche  vol- 
ta Edifizio ,  e  qualche  altra  Casa  , 
Casamento.  Si  dee  pure  avvertire  che 
Locale  é  voce  toscana  ,  ma  solamen- 
te come  addiettivo  ;  e  vale  Di  luogo , 
Che  oppartiene  a  un  luogo  ,  Che  ha 
relazione  ad  un  luogo. 

LOCANDA  e  LUCANNA.  sust.  femm. 
Casa  in  cui  si  riceve  e  alloggiaper 
danaro  i  forestieri.  Locanda  ,  Albier* 
go.  Bocc.  Nov.  11.  4"  Ho  sempre 
avuto  in  costume ,  camminando,  di 
dir  la  mattina,  quando  esco  dall'al- 
bergo ,  un  paternostro  e  un'  avem- 
maria. 

LOGANDIERO  e  LUCANNIERO.  parte. 
MASCB.  Colui  che  tiene  locanda  o  al- 
bergo.  Locandiere,  Albergatore.  Boc. 
Nov.  i5.  38.  Dove  gli  suoi  compa- 
gni Talbergalore  trovò  tutta  la  notte 
stati  in  sollecitudine  deTatti  suoi.  E 
Nov.  29.  i5.  A  cui  Talbergatrice  ri- 
spose :  questi  è  un  gentiluom  fore< 
stiero. 

LOCARE.  VEBB.  ATT.  Dare  a  pigione. 
Appigionare.  Ambb.  2.  3.  L&  case 
che  ft'  imbiancano  si  vogliono  appi- 
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gionare  0  vendere,  v.  AFFITTARE. 

LOCCO.  PABTE.  MASCH.  Vomo  goffo  e 
balordo.  Allocco.  Ambe.  Fubt.  4. 6. 
Ma  questo  è  nulla  ,  perchò  ingan- 
nare simili  allocchi  non  è  gran  fatto, 

LOCCO  LOCCO.  Moo.  avverb.  Chinalo 
e  basso  per  celarsi  aW  altrui  vista. 
Quatto  quatto.  Buon.  Fieb.  3.  i. 
9.  lo  quatto  quatto,  quasi  braccheg- 
giando ,  Andai ,  dirò  ,  fiutando  tutti 
gli  usci. 

LOFFA.  SUST.  FEMM.  Vento  senza  stre- 
pito ,  che  mandan  gli  uomini  daUe 
parti  di  sotto.  Vescia.  Malm.  a.  61. 
Alfin  non  hai  £)tt'  altro  che  una  ve- 
scia ,  Mentre  il  tutto  è  seguito  alla 
rovescia. 

LOCCETTA.  DiM.  di  LOGGIA.  Logget- 
ta ,  Loggettina.  Bocc.  Nov.  5o.  10. 
Essendo  una  sua  loggetta  vicino  aUa 
camera ,  nella  quale  cenavano. 

LOGGIA.  SUST.  FEMM.  Parte  di  un  ecti* 
ficio  aperta  ,  per  uso  di  passeggiar- 
ri,  e  prender  aria.  Loggia.  BoccIk- 
TAOn.  47*  Era  un  palagio  con  bello 
e  gran  cortile  nel  mezzo ,  e  con 
logge ,  e  con  sale ,  e  con  camere. 

LOPA.  SUST.  FEMM.  Spezie  di  fame  si 
grande ,  che  é  malattia.  Bulimo. 

LOIA  SUST.  FEMM.  Terra  intenerita 
dall'  acqua.  Loto ,  Fango,  Mota,  Mo- 
ia ,  Belletta  ,  Limo  ,  Limaccio,  Mel- 
ma. È  da  avvertire  che  Fango  e  Lo- 
to sono  voci  più  generali ,  e  signif- 
cono  proprio  Quella  terra  intenerita 
daW  acqua  ^  che  é  per  le  strade  \  e 
quando  questa  è  molto  liquida  più 
propriamente  dicesi  Mota  0  Moia  e 
Fanchìglia  ;  Belletta  è  propriamente 
La  posatura  che  fa  Vacqua  torbida-^ 
Limo  e  Limaccio  Qudla  porcheria 
che  generano  le  paludi:  e  Melma  QuiA- 
la  che  é  in  fondo  de'  fossati  e  de^fiu- 
mi.  Cecch.  Paovebb.  3o.  Fango  è 
terra  della  strada  niesoolata  con  ac- 
qua ,  ma  alquanto  soda  ec.  Mota  ec. 
è  quella  (  terra  )  che  è  per  le  stra- 
de il  verno  liquida ,  come  il  savore; 
Fango  quello  che  è  nelle  strade,  ma 
più  rappreso ,  ma  però  tanto  che 
imbratta. 

LO  T ANO.  S0ST.  MASCB.  Dieesi  di  Cosa 
0  Faccenda  che  arrec&tmofeflìa.  Noia} 
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Impaccio-,  iQìpiccio,  Fastidio.  Bocc. 
Nov.  3a.  8.  Disse  tante  cose  di  que- 
sta sua  bellezza  ,  che  fa  un  fastidio 
ad  udire. 
5.  LoTJiro^  figurai,  iieeri   ad    Uomo 
che  mai  non  rifina  di  dir  le  medesime 
cose ,  e  che  annoia   ed   infaetidisee. 
Seccatore  ,  Noioso ,  Importuno.  Sal- 
viw.  Buon.  Fikr,  2.  5.  7.  I  compli- 
mentosi ,  cbe  non  la  finiscono  ma! , 
si  possono  a  buona  equità  chiamare 
seccatori,  e  i  medesimi  complimenti 
seccaggini.  Lab.  i 42.  Non  &vellatrici , 
ma  secca  tri  ci  sono. 
LUCANNA.  V.  LOCANDA. 
LUCANNIERO.  v.  LOCANDIERO. 
LUCERNA.  susT.  femm.  Piccol  vose  di 
terra  cotta ,  dove  si  mette  olio  e  /u- 
cignolo  ,  che  si  accende  per  far  lume. 
Lucerna.  Chon.  Morel.  290.  La  not- 
te erano  le  lucerne  a  tutte  le  fine- 
stre ,  perchè  e'  vedessero  lume. 
LDCERNELLA.  t)iM.  di  LUCERNA.  Lu- 
cernetta  ,  Lucernina,  Lucernuzza.  Ci 
piace  di  gtd  avvertire  che  oggi  in  Fi- 
rmse  le  lucerne  adoperate  nette  lumi- 
narie diconsi  propriamente  Nicchi. 
LUCIDARE.  VERB.  ATT.  Dicesi  del  Ri- 
copiare al  riscontro  della  luce  ,    so^ 
pra  cosa   trasparente  ,  disegni^  o  con 
V  aiuto  di  carte  unte  e  trasparenti , 
o  con  carta  fatta  di  còlla  di  pesce^ 
o  con  ifpecchi ,  o  con  veli  neri  tirati 
in  sul  telaio.  Lucidare.  Borgr.  Rip. 
r44-  I^^ve  lasciaste  voi  la  carta  da 
lucidare  le  figure? 
LUCIGNO.  S17ST.    MASCH.   Più  fUa  di 
bambagia    insieme ,  che  si  mettono 
nelle  candele ,  per  appicaarvi  il  fuo- 
co a  far    lume.  Lucignolo.  Vit.  SS. 
PP.  La  lucerna   fornita  d'olio  e  dì 
lucignolo  luce;  ma  se  per  negligenza 
non  SI  foirnìsse  ,  non  dura. 
LUCRARE.    VERB.  1VEUT.  Acquistar  da- 
naro 0  al  fro  in  qualsiasi  modo.  Lu- 
crare ,  e  ;  meglio  Guadagnare.   Bocc. 
Nov.  62.    3.  Esso  coir  arte  sua  ,  che 
era  muraf  x)re  ,  ed  ella  filando,  gua- 
dagnando ^  assai  sottilmente  la   lor 
viia  reggr  jvano. 
LUCRO.  S0S  T.  MAscH.  V  Acquisto  che 
si  fa  di  ^  malsiasi  cosa.  Lucro,  Gua- 
dagno, ìlt.l  Pier.  Rsg.  Innanzi  daa- 
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LUCROSO.  AOD.  Che  reca  luero,  nttV, 
guadagno.  Lucroso.  Sbgnbr.  Orist. 
iRSTR,  I.  &r.  20.  Non  ne&tecaso, 
sprezzando  no  cambio ,  di  cui  noa 
si  può  mai  fingere  il  più  lucroso. 

LUME.  snsT.  mascb.  Dicesi  ad  ogni 
sorta  di  Lucerna  0  Candela,  o  accesa 
o  non  accesa.  Lume.  Bocc.  Nov.  22. 
8.  La  camera  da  una  cameriera  tutta 
sonnacchiosa  fu  aperta ,  e  il  lume 
preso  e  occultato.  E  Nov.  38.  i3.  Di 
che  egli  tutto  smarrito  si  fevb  so , 
e  acceso  un  lume  ec. ,  alla  porta 
delta  casa  di  lui  ne'i  portò. 

LUMINARIA.  stTST.  femm.  Dieesi  ap^ 
presso  di  noi  a  quel  Fuoco  di  stipa, 
0  d' altra  materia,  che  fa  gran  fiam- 
ma e  presta ,  fatto  per  lo  più  in  se- 
gno d' allegrezza.  Falò. 

LUMINO.  SUST.  MASCH.  Keecl  lume,  àhe 
suole  usarsi  la  notte.  Lumino,  Lumi- 
cino. 

LUNA.  SV5T.  ^EMM.  Il  pianta  più 
vicino  alla  terra.  Luna:  e  dicesi  Luna 
nuova  ,  Luna  crescente,  Luna  scema, 
il  Fare ,  U  Crescere  ,  e  h  Scemar 
della  Luna, 

5.  t.  Fjeb  Là  Ltrirj,  dicesi  dd  Km»- 
varsi  la  Luna.  Far  la  Luna.  Caht. 
Carit.  i(3.  Ei  non  aveva  ancor  fatto 
la  Luna  11  di  che  carnascial  faceste 
voi. 

J.  2.  StjbB  NÈttA  LVjfA  ^o  nstcoH- 

cAro  DELLA  Luva\  Vale  Non  atten- 
dere a  quel  che  si  fa, osi  dice  d'in- 
torno. Stare  in  estasi.  Cosi  dieesi  og- 
gi in  Firenze,  essendo  stata  idta  que- 
sta metafora  daUa  vera  èstasi  che 
provano  i  santi  uomini. 

5.  3.  Far  rEDsns  ia  LtrirANEt  poz- 
zo :  vale  Voler  dare  ad  intendere  al- 
trui una  cosa  per  un'  altra,  e  fargli 
veduto  quei  che  non  è.  Mostrare  ,  o 
Far  vecfere  la  luna  nel  pozzo.  VAR<m. 
Ercol.  i5.  g.  I  quali,  perchè  il  più 
delle  volle  sono  persone  rigattaie  e 
uomini  di  scarriera  »  mostrano  altrui 
la  luna  nel  pozzo. 

LUNATICO.  Ann.  Dicéri  di  Uomo  di 
strano  cervello.  Lunatico.  Maestritz. 
I.  18.  Che  sarà  de'furiosi,  Innalicii 
•  che  hanno  il  mal  maestro  ? 
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LUNEDI'.  snsT.MAscH.  Nime  dd  tecmào 
giamù  deUa  seliimana.  Lunedì.  È  da 
mweriire  che  U  Lunedi  penultimo  di 
Camovak  fiùrentinamentediceei  Uino- 
dì  delle  doane^e  fulimo  Lunedi  delle 
unte. 

LUNGHERIA,  sust.  femm.  Diee$i  di  un 
RagianametUQ  proUteo.  Lungheria. 
Langhiera. 

LUOGO  COMUNE.  ansT.  masgh.  Luogo 
proprio  ove  deporre  il  iu^fluopeto 
dd  ventre.  Luogo  comune  ,  Gesso , 
NeoessariOnAgiamento.Fft.SAccn.Nov. 
54.La  tua  monna  Duocina  è  sì  grassa^ 
che  ella  non  si  dee  poter  forbire  la 
tal  cosa  )  quando  è  Ita  al  luogo  co- 
mune. L4SC.  RiM.  Va ,  gettati  in  un 
SzzO)  0)  se  VUOI  fare  il  meglio, 
te  Stesso  tn  una  fogna  Nasconditi, 
o  in  un  cesso. 

LUOGOTENENTE,  i^aute.  masch-Dm»- 
ti  appresto  di  noi  a  Cciui  che  tiene 
U  luogo  di  alcuno  j  ed  esercita  in  sua 
vece.  Luogotenente.  Guicc.  Stor.  Si 
mossero  in  fuga ,  restandone  molti 
morti ,  tra  i  quali  Bernardino  Ador- 
no luogotenente  di  cinquanta  lance. 

LUPARIELLO.  dim.  di  LUPO.  Piccolo 
a  giovane  lupo.  Lupacchinò,  Lupac- 
chiotto ,  Lupatto ,  Lupattello  ,  Lu- 
patlino,  Lupicìno. 

LUPINARO.  PARTE.  MASCH.  Coluì  chc 
vende  lupini.  Lupinaio.  Bjon.  Frsn. 
2.  3.  IO.  E  'I  sì  noto  Fatica  lupina- 
io Veggo ,  e  Biagio  mugnaio. 

LUPlNO.sas'^.MAScn.  Pianta  leguminosa^ 
che  fa  i  baccelli  simili  a  quelli  delle 
fave-yeUJVWO dicesi  il  Frutto  ancora 
ddla  stessa  pianta.  LupincBooc.  Nov. 
IO.  8.  Dove  io  ho  veduto  merendarsi 
Io  donne ,  e  mangiare  lupini  e  porri. 

J.  Dicesi  JYoy  rALEnn  un  lUFtNO^  Nom 
STJMJKB  un  uomo  o  una  cosa  vn 
LUPINO  ,  a  Persona  o  Cosa  di  poca 
o  nessuna  ttìma.  Non  valere  un  lu- 
pino, Non  stimare  un  lupino:  il 
guai  modo  si  dice  ancora  da  noi  Non 

rjLBKE  NO  GRANO  ^  NoN  VALEnE  NA 

i*itersjvigrc^.BeRiv.ORL.  1.22.23.  Egli  era 
ricco  di   molto  tesoro  ;  Ghè ,  senza 
quel ,  non  vai  senno  un  lupino. 
LUPO.  snsT.  MASCH.  Animai  noto.  Lupo. 

J.  MANCtARB  COUE    UN  LUPO  :  dÌC€SÌ  di 
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ehi  mangia  assai.  M:ìnf^iarc  come  un 
lupo.  Così  dicesi  in  Firenze. 

LUSINGA.  sosT.  FEMM.  È  voce  toscana^ 
che  significa  propriamente  QucW  ar- 
tificio di  parole  o  di  atli^  col  quàle^ 
tutto  colate  di  benignità  e  ianùcizia^ 
0  simUe^vuolsi  trarre  altrui  a  cosa  che 
giovi  a  lusingante  :  e  però  mal  si  a- 
dopera  a  significare  Quell'aspettazione 
o  credenza  che  si  ha  di  vedere  adem'»^ 
piuto  alcun  nostro  desiderio  :  e  si  ha  a 
dire  Speranza^e  talvolta  ofK^ora  Fidan- 
zale Gonfidanza,  se  si  vuole  esprimere 
maggior  certezta  di  ottener  la  cosa 
die  si  spera.  Girif.  GaiìVì  4*  i^S- 
Ha  chi  vive  a  speranza ,  muore  a 
stento.  BocCé  Gahz.  6«  4*  ^he  ancof 
porto  fidanza  Di  tornar  bella. 

LUSINGANTE.  add<  Pieno  di  turinghe^ 
Atto  a  lusingare^  AlMtaiivo^  At* 
irattivo.  Lusingante,  Lusinghevole. 
Fr.  Giord.  Pred.  Gon  \usinganti  pa- 
role adulano  alla  moltitudine  del  po- 
polo. Bocc.  Nov.  21.  i5.  Perchè  co- 
stei, con  alti  lusinghevoli  presolo  per 
la  manoec.  ^  il  menò  nel  capannetto. 

LUSINGARSI.  VERB.  neùt.  fass.  Non 
altrimenti  che  LUSINGA  ^  é  f>oee  to- 
tcana ,  e  parimente  che  LUSINGA  mal 
ti  adopera  in  tentimento  di  Sperare^ 
Lasciarsi  prendere  0  vincere  da  spe* 
ronza:  e  si  ha  in  vteanibio  ad  ado^ 
perare  Gonfìdarsi,  Sperare,  Portar 
fidanza ,  Aver  fede  ,  Avere  speranza. 
Onde  in  luogo  di  dircy  per  modo  d^e- 
sempio  ,  Io  mi  Lusingo  che  vogliate 
accettar  questo  mio  dono,  n  ha  a, dire 
Mi  confido,Sporo,  Porto  fidanza,  Ho 
fede,  Ho  fidanza,  e  «tmt'/t.DAirT.  Par. 
29.  1 19.  Ghe  se  '1  vulgo  il  vedesse  ^ 
vedercbbe  La  perdonanza  di  che  si 
confida. 

LUSSO.  sùST.  MAScn-  Superfluità  nel 
mangiare ,  Cestire  ,  o  altro  ,  quasi  a 
dimostrazione  di  ricchezza  e  di  ma- 
gnificenza. Lusso.  Tac.  Dav.  Ann. 
12.  1^5.  Il  giovane  non  accorto ,  e 
stimante  che  V  esser  Re  stesse  nel 
viver  con  gran  lusso^  trattenne  molti 
dì  nella  terra  di  Edessa< 

LUSSOSO.ADD.IIìcé$i<tt  Cosa  di  tasso,  0 
di  Vomo  che  vive  con  tu^sa.  Magni- 
fico, Splendido,  Sfc^iato,  Sfolgorato. 

3i 
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LUSTRINO.  S(  ST.  MAScu.  Soria  di  rame 
inargentato^  o  dorato^  in  piccole  la- 
minetie  di  diversa  forma  e  figura^  che 
si  usa  in  alcuna  sarta  di  ricami.  Lu- 
strÌDo. 

LUSTUO.  susT.  MASCH.  Putimento ,  Lu- 
stratura. Lasiro.  Malm.  a.  g.  Ma 
finalmente,  dopo  mille  prove  Di  dare 
il  lustro  a'  marmi  co'  ginocchi  ec. 

$.  Lusrno ,  <t  adopera  ancora  in  sen- 
Hmenio  di  Splendore^  Lume.  Lustro. 
Dant.  Par.  i4*  Ed  ecco  intomo  di 
chiarezza  pari  Nascere  un  lustro. 

LUSTRO.ADD.Cte  Aa/u^fro.Lustro.  Rbd. 
Esp.RAT.S.Queste  pietre  ec.  son  di  co- 
lor nero  simile  a  quello  del  parago- 
ne )  lisce ,  e  lustre ,  come  se  avesser 
la  vernice. 

LUSTRORE.  SUST.  iiAscn.  È  voce  napo- 
letana insieme  t  toscana  ^  e  wU  lo 
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stesso  che  LUSTRO  sust.  in  sentitnento 
del  $.\  ma  meglio  è  a  dir  Lustio. 
LUTTO,  susr.  mascu.  Abito  lugubre , 
che  si  porta  per  onoranza  de'morti. 
Bruno:  e  si  dice  Vestire  di  bruno, 
o  a  bruno  ;  Essere  a  bruno-,  Portar 
bruno.  Bocc.  Nov.  27.  4o.  Appresso 
xostoro  le  sirocchie  e  le  mogli  loro 
tutte  di  bruno  vestite  vennero.  Malm. 
a.  67.  La  morte  si  leggea  di  Floriano, 
Che ,  perchè  fu  creduta  dalla  gente. 
Era  la  Corte  e  tutto  Campi  a  bruno. 
Fa.  Sacch.  R|m.  Altre  velate  vanno 
portando  bruno.  Si  ponga  ben  mente 
die  Lutto  è  pur  voce  toscana  ,  mei 
significa  Mestizia  o  Pianto  per  perdita 
di  parenti  :  e  si  usa  ancora  poetica- 
mente per  Mestizia  0  Pianto  senili- 
cernente. 
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MACCARONE  e  MACCA RDNl  al  pUgr. 
sosT.  MAscri.  Vivanda  di  pasta  , 
notissiwa.  Maccherone.  Red.  Esp. 
HAT.  i3.  S<^liono  sconciameote  col- 
mare il  sacco  dello  stomaco  di  mac- 
Gheroni  e  d'altri  pastumi. 

J,  Mjccjìeone  ,  dicesi  figurai,  ad  Uo- 
mo scimunito  ,  di  poco  inlellettoM^iC' 
cherone,Moccicone,Più  grosso  che  l'ac- 
qua de'maccherDDÌ.  Salv.Grakgh.3.4- 
Moccicone  ,  baccellone)  Maccherone , 
mestolone. 

MACCniA .  susT.  FEMM.  Segno ,  a  Tin- 
tura ,  che  resta  nella  superficie  dei 
corpi  per  qualsivoglia  accidente ,  di- 
versa dal  tor  proprio  eoiore.Uùcchìz. 
Bocc.Nov.  60.  IO.  E  senza  riguar- 
dare ec.  ad  un  suo  farsetto  rotto  e 
ripezzato  ,  e  ìntcìrno  al  collo  e  sot- 
to le  ditella  smallato  di  sucidame, 
con  più  nracchie  e  più  colori ,  che 
mai  drappi  fossicro  tartareschi  o  in- 
diani. 

J.  Macchia  ,  è  pure  Bosco  foUo.  Mac- 
chia. Bocc.  Nov.  87.  8.  Ed  ecco  vi- 
cino a  lei  uscir  d'  una  macchia  fol- 
ta un  lupo  grande. 

MACCHIARE,  ^erb.  att.  BruUat  con 
macchie.  Macchiare. 

MArx:HIETELLA.  dim.  di  MACCHIA. 
Piccola  macchia.  Macchietta  ,  Mac- 
chiarella,  Macchicrella. 

MACCHIGNONE.  È  voce  francese  .eva- 
le Mezzana  di  <;ara//i.Cozzone.TRAT. 
pEoc.MoaT.  La  sesta  è  in  celare  vc- 
riià  della  cosa  che  I*  uomo  vuol  ven- 
dere ,  siccome  fanno  quei  cozzóni  di 
cavalli     ec 

MACENa'c  macina.   SUST,  FEMM.  Pfe- 

tra  di  figura  circolare ,  piana  di  sot- 
to ^  e  colma  di  sapra^  bucata  nei  mez- 
zo^ per  uso  di  macinare.  Macina,Ma- 
cine.  Cr.  S.  19.  i4*  Ciascun  monte 
(  dC  ulite  )  si  divida  in  sci  parli  e 
in  set  volte  \  quando  sono  macere , 


si  mettano  sotto  la  macina,  la  quale 
è  d'aspra  e  dura  pietra. 

MACENARE  e  MACINARE,  verb.  att. 
Bidutre  in  polvere  checchessia  con 
macine ,  e  particolarmenle  il  grano  e 
le  biade.  Macinare. 

MACENATURA  e  MACINATURA,  sdst. 
FEMM.  Il  Macinare.  Macinatura.  G. 
YiL.  if.  93.  6.  E  trovammo  per  la 
gabella  della  macinatura  ,  e  per  for- 
nari  ec. 

MACENATURO.  v.  MULrSIELLO. 

MACENOLA  e  MACENnOLA.suST.FEMitf . 
Strumento  di  due  Icgjii^  Vuno  de'guah 
ha  un  canale^  nel  quale  entra  Valtro^ 
e  con  esso  si  dirompe  il  lino  o  la 
canapa  ,  per  nettaiia  daUa  jnateria 
legnosa.  Maciulla.  Hot.  Inf.  a4*  Un 
peccatore  a  guisa  di  maciulla;  cioè  di 
gramola  che  dirompe  lo  lino. 

MACERA.  SUST.  femm.  Muro  a  secco^ 
fatto  per  riparo  0  divisione  di  poderi. 
Maceria  ^  Macìa. 

MACIULIARE.  verb.  att.  Dirompere  il 
Uno  e  la  canapa  con  la  maciulla. 
Maciullare.  Cr.  a.  5.  a.  Quando  in 
essa  sarà  corrotta  l'acquosità  e  la 
carne  materiale,  e  poi  si  secca  e  si 
maciulla. 

MADAMA.  PARTE.  FEMM.  Nome  di  onore 
che  si  dà  a  donna.  Madama.  Morg. 
i3.  7.  Orlando  rìspondea  :  gentil 
madama  ,  lo  soo  colui  che  Orlando 
il  mondo  chiama. 

5.  Madavjì  ^  dicesi  ancora  a  Lavora- 
trice di  cappelli ,  di  cuffie  ,  e  d'altri 
abbigliamenti  per  le  donne.  Crestaia. 

MADONNA  e  MARONNA.  Nome  che  si 
dà  alla  Santissima  Fer^tVi^.Madonna . 
Salvi».  D:sc.  2.  363.  (k)me  in  ufi- 
zioli  antichi  della  Madonna  si  legge. 

MAFARO.  susT.  masch.  Quel  turacciolo 
di  legno  o  di  sughero^  che  tara  il 
buco  pel  quale  si  caccia  o  mette  il 
vino  neUe  botti  0  ne'  barili.  Tappo, 


Coa^iumc.  Cu.  4.  35.  4-  Sì  faccia 
coccbiumc  di  saldo  verde  dalla  cor- 
teccia mondalo. 
MAGAZZINO.  susT.  masch.  Stanza  do- 
ve si  ripongono  k  mercanzie  e  k  gra- 
sce. Magazzino  ,  Canova.  Bocc.  Nov. 
80.  3.  1S>  dato  per  li  delti  al  merca- 
tante un  magazzino  ,  nel  quale  esso 
la  sua  mercaiaozia  ripone. 

SfAGGlORITA'.  susT.FEMsf.  Astratto  di 
Maggiore  ;  Stiperiorità  ,  Preminenza. 
Maggioranza. 

MAGNAPANE,  v.  MANGIAPANE. 

MAGNARE  e  MAGNA',  v.  MANGIARE. 

MAGLIA.  -SUST.  FBMM.  Piccoli  cerchietti 
di  ferro  o  4*  altro  tnetallo ,  de'  quali 
concatenali  insieme  si  fcrman  catene: 
e  dicesi  aneora  per  nmtKl.  a  quelk 
fatte  di  qualunque  altra  materia.  Ma* 
glia.  FiH.  Lue.  3.  3.  Dice  che  voi 
pigliale  questa  calena  ,  e  che  voi  vi 
facciate  aggiungere  tante  maglie,  che 
arrivino  al  peso  di  quattro  scudi 
d'oro. 

5.  Mjguj  ^  dieesi  pure  ad  una  Sotto- 

vesk  di  lima  lavorata  a  maglia ,  e 

,       che  parlasi  il  più  delk  vdte  sopra  la 

camicia  per  difendersi  dal  freddo. 

Camìciuola. 

MAGLIECARE.  v.  AMMAGLIECARE. 

Bf  AGLIAIO.  SU8T.  MASCH.  È  lo  stesso 
che  CRASTATO.  v. 

MAGLIO.  sus'r.iiAscK.SIrrttffi^to  di  legno 
in  forma  di  martdlo ,  ma  di  molto 
maggior  grandezza.  Maglio.  Cr.  5.  ^. 
12.  Ancora  del  suo  pedale((M  man- 
dorlo  )  appresso  le  radici  si  fanno 
fortissimi  magli  da  fendere  legni. 

MAGLIOI^.  SUST.  PEM&».  Sermento  >  ti 
quak  sispkca  dalla  vitei,per  piantar* 
U.  Magliuola  Pallad.Febbr.6.  E  vo- 
glionsi  i  magliuoli  da  porre,  sceglier- 
si ,  €he  non  sieno  dì  vke  troppo  in- 
fima. Si  awerla  ehe  alhrM  il  ra- 
meMo  abbia  ^nesso  k  radici  per  po- 
terlo trapiantare^  dieesi propriamenk 
BarbQlelki«  Dav.  Colt.  i58.ì  E  siiper 
dèi ,  che  neeampi,  per  for  hironconi , 

son  m^^  lo  borbotelle  che  i  ma- 
gliuoli. 
MAIATECA.  ADD.  Aggiunto  di  una  sor- 
ta di  driegia  wttptUa  e  grossa  ^  ìn 
quale  monterà   (f  ofdinario  al   mese 
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di  Jlfaf79to.Marchiana.ALt.Eo.201. Sono 
il  tuo  l^rri  pur  deirincannala  Dello 
ciriegc  visciole  e  marchiane. 

5.  I-  EssEHB  ju^iJTECAy  dicesi  dicosa 
che  eccede  nel  suo  genere  :  e  si  pren- 
de per  lo  più  in  cattiva  parte.  Essere 
mikrchìtkuiì.E  volendo  dire  diuna  gran- 
de tnenzogna  o  stoltezza^  come  si  usa 
da  not,  Questa  é  Maiateca  ,  si  a- 
vrebbe  a  dire  Questa  è  Marchiana. 
Saly.  Grarch.  I.  I.  Tu  mi bi ridere; 
Oh  quesu  sì  che  sarebbe  marchiana! 

5.  a.  Maijteca  ,  dicesi  pure  a  Donna 
grassa ,  paffuta  e  fresca.  Non  avendo 
potuto  rinvenire  tm  sol  vocabolo  to- 
scano che  ben  corrisponda  al  nostro 
Maiateca  ,  ci  par  che  potrébbesi , 
riunendo  più  voci  insieme ,  dire  Fre- 
sca ,  o  Frescoccia  e  paffuta ,  Frescoc- 
cia  e  grassa,  0  tarchiata,  0  atticeiata« 
e  simili,  LoR.  Bf  ed.  Nenc.  a6.  Ella  è 
grassoccia  ,  tarchiata  e  gtulia ,  Fre- 
scoccia ,  e  grassa,  che  si  fenderebbe. 

MAIO.  SUST.  MAscH.  Albero  hmgo  e  drit- 
to^ ben  mondo  de*  suoi  rami  0  liscia- 
to^ U  quak  tutto  impiastricciato  di  sa- 
pone si  pianta  in  terra.flppiccando  alla 
sua  còna  drappi^fazzoletti^nastri^  pro- 
sciutti^ came^  esimili  altre  cesene  quali 
a  ckiprimoy  rampicandosi  super  esso 
albero  ,  giunge  a  strigner  con  mano  , 
toccano  di  dxritto^e  se  ne  impadronisca 
e  suol  queHo  giuoco  farsi  in  contado 
da*  contadini ,  in  tempo  di  pubbliche 
fesk  ed  allegrezze.  Cuccagna.  E  dob* 
Uomo  avvertire  che  questo  voccèolo  in 
questo  sentimento  non  è  registrato  nd 
Vocabolario  ;  ma  da  Fiorentini  siam 
fatti  certi  che  non  altrimenti  dicesi  og- 
gi in  Firenze  a  tal  sorta  di  giuoco. 

MAIOLICA.  susT.  FEMM.  Sorta  di  terra^ 
di  cui  si  fanno  vasi^  piatti^  ed  altro. 
Maiolica,  v.  FAENZA. 

MAIORANA.  susT.  femm.  Sorta  dipiasUa 
aronuUica.  Maiorane  »  Maggiorana  , 
Persa.  Viro.  Eh.  A.  6.  Là  il  tenne, 
e  poselo  fì*a  la  maggiorana  e  i  fio- 
ri. Amet.  44*  ^*  odorifera  maiorana 
COR  piccole  fc^lie  tiene  conveaevolì 
spazi  insieme  colla  menta. 

MALA  CAPE/ZA.  Dicesia  Persona  ma- 
liziosa^ scellerata  e  cattiva.  C^fH^btru. 
UuAcii.  2.  i.j.  Disse  quel  capcstruz^o  : 
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apri  la  mano. 

MALACRIANZA.  sosr.  fenu.  Intìviltà^ 
Scoriesia  :  conirario  di  Buona  creane 
xa.  Malacreanza.  Buoit.  Fisa.  4. 3. 4* 
Delle  malecreanze ,  Ch'ai  mio  paese 
ormai  Fatta  taan  tanta  la  presa. 

MALANDRINO.  partb.iiasch.  È  voce  to- 
scana^ che  vai  scio  Rubatordi  strada  : 
edafèoin  adojpera  moih  in  sentitnenio 
di  Uomo  malvagio  ,  fraudotente  :  e  si 
ha  a  dire  Birbone  y  Birbante ,  Birba, 
Bricoone,  Fur&nte.  Morg.  19.99.  Di- 
cendo: tu  lai  scorgerti  un  briccone. 

MALATIA.  sosT.  feiim.  Disposixione 
del  corpo  fuori  ddFordine  deUa  na- 
tura ,  per  cui  le  operazioni  di  esso 
restano  offese.  Malattia.  M.Vil.  8. 59. 
Furono  nei  verno  malattie  di  freddo, 
e  nella  state  molte  febbri. 

MALATICCIO.  AOD.  Mquanto  nudato  ^ 
Infermiccio.  Malaticcio.  Plut.  Adr. 
A'  deboli  e  malaticci  muove  nausea 
il  pane  ed  il  vino. 

MALATO.  AOD.  Infermo ,  Chi  ha  ma^ 
lattia.  Malato.  Bocc.Nov.  97.  i5.  Anzi 
è  stata  ,  ed  ancora  è ,  forte  malata. 

MALDICENTE,  add.  Che  dice  mal dCd- 
trai.  Maldicente,  Maledico.  Bocc.  Nov. 
60.  7.  N^ligente  ,  disubbidiente  , 
e  maldicente. 

MALDICENZA.  susT.  rmu.H  dir  male. 
Maldicenaa. 

MALE.  snsT.  ukscn.  Dieesi  di  Qualunr 
gue  infermità  corporale.  Male.  Vit. 
Plut.  Ed  incontanente  venne  una 
infermità  neli'  oste  di  mal  di  ventre. 

$.  1.  VoiBR  MALE  ad  alcuno.  Portargli 
odio^  Odiarlo.  Voler  maie.BEMB.AsoL. 
LiB.  a.  Anzi  ti  dico  io  bene  cbe  io  mi 
credo ,  Gismondo ,  se  io  il  risapessi , 
che  io  ne  gli  vorrei  male. 

5.  a.  Farsi  MALE.  Rimanere  offeso  ddla 
persona.  Farsi  male.Bocc.Nov.3ii.a3.li 
fondo  v'era  grande,ed  c^li  sapeva  ben 
notare;  sicché  male  alcuno  non  si  fece. 

MALE  DI  LUNA.  Convulàoni  di  tutti 
i  muscoli  del  corpo  ,  con  offesa  ddle 
facoltà  ddla  mente.  Mal  camico,  Mal 
maestro.  Pass.  347-  Chi  gli  porta  ad- 
dosso, non  avrà  il  mal  del  fianco, 
nò  'I  mal  Hinesiro. 

MALE  FPiANCESE.  Sorta  di  malatlia 
contagiosa.  Mal  francese. 
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MALE  PENSIERO.  PmsierocatUoo.  Mal* 
pensieri.  Tratt.  virt.  mor.  9.  Non 
dèi ,  stando  tu  in  riposo  ,  però  ca- 
dere in  alcuno  malpensieri  ,  né  in 
peccato  ,  od  in  alcuno  mal  Caitto,  co- 
me detto  é  di  sopra. 

MALERVA.  \.  ERBA.  $. 

MALIGNITÀ',  sust.  fbmm.  Malvagità 
d*  animo ,  disposto  per  propria  na- 
tura a  nuocere  altrui  ^  ancorché  non 
vi  sia  futil  proprio.  Malignità. 

MALIGNO.  ADD.  Che  Aamoli^ntld. Ma- 
ligno. 

MALIZIA.  snsT.  femm.  Arte  o  Attitu- 
dine ad  ingannare ,  e  a  prevedere  gli 
ingami\  Astuzia.  Malizia.  Daht.  Inf. 

22.  Odi  malizia  Ch*  egli  ha  pensato 
per  gettarsi  ginso. 

MALIZIOSO  e  MALIZIUSO.  add.  Ch% 
ha  maUxia ,  Astuto.  Maliziosa  Bocc. 
Nov.  22.  14.  Costui ,  che  tutto  ciò 
sentito  avea  ,  siccome  colui  che  ma- 
lizioso era  ,  chiaramente  s'avvisò  ce. 

MALLARDO.  sust.  masch.  Sorta  duecel- 
lo  da  acqua  ^  che  hai  piedi  fessi ,  edé 
buono  a  mangiare.  Piviere» 

MALVASIA.  SUST.  femm.  Spezie  di  vino 
assai  delicato.  Malvagia  ,  Malvasia. 
Bbrn.  Orl.  I.  20.  37.  Me  ne  voglio 
un  mangiare  ,  e  V  altro  bere  Con  un 
mezzo  bicchier  di  malvagia. 

MALVATA.  SUST.  fehm.  Malve  colte j 
che  ,  distese  sapra  panno  /tuo,  si  ap- 
pUcano  ad  alcunaparte  inferma dd 
corpo.  Cataplasma  di  malve. 

MALVERSARE,  verb.  att.  Amministrar 
malamente  e  con  frode  i  beni  altrui -,  e 
qudUddpuMico.Dìì^ipM^iTe^  Mandaixs 
a  male 

MALVERSAZIONE,  sust.frbiii.  Il  Dila- 
pidare. Dilapidamento. 

MAMMA,  sust.  femm .  Voce  fasuAdlescaj 
e  vale  Madre.  Mamma.   Dant.  Par. 

23.  E  come  fantolin  che  'nver  la  mam- 
ma Tende  le  braeda ,  e& 

5.  Mamma  bel  vino  ,  dicesiH Fondi- 
gliuolo^la  Feceia^o  Letto  dd  vino  quan- 
do é  nella  botte.  Mamma^Madre.DAv. 
Colt.  iG^.  Fornito  cbe  ha  di  bollire 
ec. ,  non  io  tramutare ,  perche ,  le- 
vatogli quella  mamma  ,  indebolisce. 

HAMMALl)a'.0.  parte,  masch.  Si  dice 
ad  Uomo  stolido  e  sciocco.  Mammuluc- 
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co.  Salvin.  Annot.  F.B.ì.  i.  la.Delto  ceria  amorevolezza.  Mancia.  Fa.  Sac- 

per  ìsprezzo,  oone  sì  fa  de'nomi  slra-  cu.  Nov.  0  Signor  roìo,  ho  io  questo 

nieri  lalora  ec.^mainmalaoco  uno  sto-  per  manda, 

lido,  un  moccicone ,  un  mestolone  ,  MANCINO,  parte,  masch.  Colui  chea- 

quando  on  mammalucco  significa  un  doperà  naturalmmle  la  siniUra  mano 

uomo  del  re,  un  consiglier  di  stato.  in  cambio  della  destra.  Mancino.  Bbmb. 

MAMMANA.  PARTB.FEMM..(^iie{{adonfUl  Lett.  Egli ,  che  mancino  era  ,  mi 

che  assiste  alla  femmina  partoriente^  ferì  nella  mano,  destra. 

e  ricoglie  U  parto.  Mammana  ,  Le-  MANCINO,  add.  È  f  opposto  di  Destro. 

\atnce.  Mancino,  Manco,  Sinistro.  Dant.  Inf. 

MAMMARA  e  nocella,  e  si  dice  Pur-  26.  Sempre  acquisUmdo  del  lato  man- 

T^BB  UNO  A  M AMMARA  B  NOCELLA^  CÌHO.    BOCC.    NoV.     Si.    l6.   E   86    VOI 

Quando  due ,  intrecciate  fra  loro  le  non  mi  credete ,  guardatevi  sotto  la 

mani ,  portano  un  terzo^  che  vi  si  mei-  poppa  manca. 

te  su  a  sedere.  Portare  a  predelline.  BIANCO  SALE.  Maniera  avverbiale^  che 

Cecgh.  Mogl.  2.  I.  Addosso  ,  come  ?  vale  Niente ,  Nulla  ,  Neppure  un  mt- 

a  predelline ,  o  a  pentole  ,  0  sulle  nimo  c^.  Punto,  Punto  punto,  Punto 

spalle  ?  del  mondo  ,  Punto  di  questo  mondo , 

MAMMA  ZEZZELLA.Dtceft  a  Donna  che  Né  punto  né  poco.  Car.  Lett.  i.  g5. 

che  ci  abbia  dato  il  latte  bandmi.  Ba-  Vi  giuro  che  io  non  pensai  punto  puD- 

lia  ,  Nutrice.  to  al  fatto  vostro. 

MAMMONE.  susT.  masch.    Personaggio  Bf  ANCOMALE.  Posto  awerb.  vale  Lodato 

fantastico  ,  trovato  dalle  madri  e  dalle  sia  Dio ,  o  simil  cosa.  Manco  male. 

balie  ,  per  far  timore  a'  bambini.  Bau.  Iicpbrfet.  Tnsc.  Manco  male  eh*  egli 

Malm.  io.  55.  L'apparir  del  giorno,  è  venuto  quel  tempo  che  e'  non  vi 

Che  scaccia  l' ombre  ,  il  bau  ,  e  le  è  più  di  mestieri  il  pungolo,  il  quale 

befane.  m' è  convenuto  adoprar  tant'  anni  a 

HAMMUOCCIOLO.  sust.  masch.  Piccola  farvi  studiare. 

figura  ^  fatta  per  lo  più  di  legno  o  di  &1ANDRA.  8vsT,FFMM,Congregamento  di 

cencio  ^per  trastullar  fanciulli.  Fan-  bestiame  di  qualunque  specie.  Mandra. 

toccio,  Fantoccino.  Malm.  a.  34.  Co-  BfANDRAPPA,  v.  GUALDRAPPA. 

8l  fanno  tnlor  due  ùntoccini  Al  suon  MANDRULLO.  v.  MANTRULLO. 

di  cornamusa  per  Firenze.  MANECA.  v.  MANICA. 

$.  ì.  Mammuocciolo  I  dicesi  pure  a  Fi-  BIANEGGIO.  sust.  masch.  Goi>emo^Am' 

gura  in  un  quadro  mal  dipinta^  brutta.^  f7um«(rajsione.Bfaneggio.SEoiiER.  Prbd. 

esproporzionata.  Fantoccio.  Cas.  Lett.  Che  è  dare  ad  uno  quel  grado,  quella 

6g.  Anche  Michdagnolo   dipinse  a  superiorità,  quel  maneggio,  di  cui 

principio  de*  fantocci.  non  è  meritevole  ? 

5*  2.  Mammuoccìom  ,  dicesi  attred  ad  MANETTE.sust.  frmm.  pr.tiR.  Strumento 

Uomo  sciocco  e  semplice.  Fantoafio  ,  di  ferro^col  quale  si  lega  le  mani  giunte 

Fantoccino.  Vrr.  Benv.  Ckll.  i.  447-  insieme  a'  m  da'  ministri  della  giù- 

lo  ,  per  non  vituperare  uno  sciocco  stizia.  Mantìiie.  F;b.  Lue.  i.  i.  Pon- 

Ikntoccino  ec.  ,  avrei  trovato  qualche  gon  loro  le  manette ,  e  i  piedi  nei 

scusa.  ceppi ,  acciocché  non  si  fuggano. 

MANCANZA,  sust.    femm.  Errore  che  MANGANIELLO.  sust.  masch.  Strumen- 

si  commette  non  adempiendo  il  dovere.  io  che  si  muove  in  giro  per  tirar  pesi. 

Mancanza,  Mancamento.  Fr. Giord.  Argano.    Malm.  g.  i6.    Per  via  di 

Pred.  Sono  tanti  i  difetti  e  le  man-  carri ,  d' argani  e  di  travi  Cliavevan 

canze  allo  quali  bisognerebbe  prov-  sulle  mura  strascinati. 

vedere  ec.  MANGIANZA.  sust.   femm.  Cibo  che  si 

MANCIA.  SUST.  FEMM.  Quel  che  si  dà  infilza  alV  amo  ,  per  allettare  %  pe- 

dal  superiore  aW  inferiore^  infeste  d'  sci^  e  prenderli.  Esca. 

allegrezza,  o  nelle  solennitd^  per  una  MANGIAPANE  e  BIAGNAPANE.   par- 
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TB.  VÀSCH.  Si  dice  d'  Uomo  distUOe^ 
e  buono  soh  a  mangiare.  If angiapane.' 
Bdon.Fibr.i.S.  3. Convocando  Quanii 
dell' ordin  vostro  mangiapani ,  Staf- 
fieri e  servitor  del  vicinato  ec. 

MANGIARE  e  MAGNA'.  sasT.  masch. 
Cibo  che  8%  mangia.  Mangiare.  Bocc. 
Nov.  I.  17.  Alcuna  volta  gli  era  pa- 
rato Ddigliore  il  mangiare  che  non 
pareva  a  lui  cbe  dovesse  parere  a 
chi  digiuna  per  devozione. 

MANGIARE  e  MAGNARE,  vbrb.  att.  e 
vKCTT.  Pigliare  U  cibo  per  bocca ,  e 
mandarh  aUo  stomaco.  Mangiare. 

f .  I  .Mangìaus  sopra  unj  cosa^  o  hgof- 
PA  d  NA  COSA  :  vale  Trarre  sosten- 
tamento 0  guadagno  da  una  cosa. 
Mangiar  siypra  una  cosa.  Bo(x:.  Nov. 
7.  6.  Mentre  egli  sopra  la  terza  roba 
mangiava  ,  avvenne  che  ec. 

5.  a.  Mangiahsì  uno ,  %>ah  Sopraffarlo, 
con  parole  o  bravate^  Usargli  anghe- 
rie e  violenze.  Mangiarsi,  o  Inghiot* 
tire  uno. 

5.  3.  Nov  LA  MANGBRBBBEBO  I  CAMty 
NOS  SA  M  A^f  Gì  ARI  ANO  MANCà*  I  CA- 
NI :  dtcen  a  Cosa  di  pessima  quali- 
té.  Non  ne  mangerebbero  ì  cani. 

5.  4-  Mangiare  mpuzo.  Mangiar  poco 
e  in  fretta.  Mangiare  In,  o  sul  pu- 
gno. Alleg.  i!ig.  La  gente  ingorda  e 
il  magherò  tagliere, Vi  fanno  sempre, 
star  con  appetito,  E  sul  pugno  man- 
giar come  sparviere. 

5-  5.  Mangiare  a  crspapanza.  Man- 
giare più  che  non  si  può.  Mangiare 
a  crepapelle ,  0  a  crepacorpo. 

MANGIATA,  sust.  femm.  Tantaquan- 
Utà  di  cibo  che  satolli.  Satolla,  Man- 

fiata ,  Corpaa*iata.  Bocc.  Nov.  78. 
.  lo  vi  verrei  una  volta  con  esso 
teoo  pur  per  veder  fare  il  tomo  a 
quei  maccheroni ,  e  tormene  una  sa- 
tolla. Si  vuole  avvertire  che  Mangiata 
e  CoTpaiotìskiaiSonounpùcopiùdi  Sa- 
tolla ,  la  quale  voce  meglio  corri- 
sponde alla  nostra  Mangiata. 
MANGIATORA.  sctst.  femm.  Amese^ó 
Luogo  ndla  stalla ,  dove  si  mette  U 
mangiare  innanzi  alle  bestie.  Mangia- 
toia. Fav.  Esop.  Venne  il  bifolco  alla 
stallale  fornìo  la  mangiatoia  di  frondi 
e  di  fieno. 
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5.  Mangi  ATORA^  dicesi  ancora  Un  arnese 
fatto  a  foggia  di  cassetta ,  ove  si  dà 
beccare  agli  uccelli.  Beccatoio.  Lib. 
SON.  I  la.  Che  fé'  il  bel  beccatoio  da 
colombi. 

MANGIATORE,  parte,  masch.  Dicesi  c^ 
Chi  mangia  assai.  Mangiatore.Caoiv. 
VELL.i5.Era  grande  mangiatore,  e  di 
cose  grosse  si  sarebbe  meglio  pasciu- 
to che  di  sottili. 

MANGIONE.  PARTE.  MASCH.  Diòesi  di 
Chi  mangia  eusai.  Mangione.  Cegch. 
EsALT.  Cr.  12.  Eccomi  addosso,  Senza 
arrecarmi  nulla ,  tre  mangioni ,  Che 
papperieno  il  ben  di  sette  Chiese. 

MANIARE.  VBRB.  ATT.  Toccare  e  Trat- 
tar con/ema?it.Maneggiare.CtRc.GRLL. 
9.  ao5.  Vedi  bel  vitello  che  è  que- 
sto ec.  quanto  egli  è  benigno,  e  co- 
me e'  si  lascia  m'uneggiar  dall'uomo! 

MANIARIELLO.  add.  Dicesi  di  Cosa  da 
potersi  maneggiar  con  mano.  Manesco. 
Stor.  PfST.  192.  Trasse  a  messer 
Toro  d'  una  lancia  manesca  sì  gran 
colpo  nel  petto ,  che  messer  Toro 
cadde  da  cavallo. 

MANI  ATA  ,  che  dicesi  pure  MATTA. 
susT.  FEMM.  Dicesi  tfi  modo  avvi- 
litivo  di  Quantità  di  persone  ;  come: 

Sono   Na   mani  ATA  ,    Na   ti  atta  Df 
STRACCIONI^  DI  CAZZAVI.  MaUO  ,  CpiÙ 

prcpriamente  Branco.  Bern.  Rim.  3. 
Voi  maestri  cotali,  Medici  ec.  Siete  un 
branco  di  ladri  e  di  castroni. 
MANICA  e  MANECA.sust.  femm.  Quella 

Strie dA  vestito  che  cuopre  U braccio. 
anica.AMBT.  3o.  Ed  altre  apertesi  le 
strette  maniche  ed  il  petto  ,  levatisi 
i  sottili  veli  ec. 
$.  Manica^  dieesi  pure  alla  Parte  di 
alcuni  strum/enHj  che  serve  per  poter- 
li  pigliar  con  mano  e  adoperargli. 
Manica ,  Manico  :  ma  Manica  in  que- 
sto seniimenio  non  si  dir  Me  oggi  se 
non  di  eoUello ,  spada  ,  o  jtimle.  Vrr. 
Plut.  Cesare  prese  il  coltello  per 
I?  manica  fortemente.  G.  Vil.  8.  55. 
7.  Con  gran  bastone  noderuto  come 
manico  di  spiede. 
MANICHITTO.  sust.  masch.  QudVAr^ 
nese  per  lo  niù  di  pelle ,  o  foderato 
di  pelle ,  nel  quah  il  verno  sitengon 
le  mani  ,  per  ripararle  dal  freddo. 
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Manicotto ,  Manìcliìno.  Booir.  Tavg. 
a.  I.  E  ìq  cambio  della  (alce  e  della 
marra  ,  I  guanti,  il  manicotto,  e' ma- 
nichini^ Portare,  e  agli  orecchi  i 
ciondolini. 

HàMFàTTURA.  snsT.  fbmm.  Opera  di 
numf aitare^  Lavoro ,  Lavorìo ,  //  ìa^ 
vorare ,  ed  anche  Prezzo  del  lavorìo 
stesso.  Manifattura,  àgn.  Pano.  3i. 
Sappiate  che  tutto  1*  anno  alla  Ihmi- 
glia  accaggiono  spese,  e  minute  spe- 
se ,  per  acconcimi,  manifatture,  vet- 
ture    ec« 

MANlFATTURlEaE.  PARTE.MAscH.Artó- 
fice^  Chi  opera  colle  mani.  Manifattore. 
Fr.  Giord.  Prrd.  Rattener  la  mercede 
a*poveri  manifattori. 

MANIGLIA.  snsT.  pemm.  Quei  pezzi  di 
legno ,  di  ferro ,  o  di  queUsivo^ia 
melallo  ,  che  servono  per  alzare^  sol- 
levare una  cassa^  wk  ba$de^  ec.,  come 
anche  per  aprire  e  serrare  con  fa- 
eilild  chiavistelli  y  cassetle^  armadi 
e<^,  e  per  diversi  altri  usi.  Maniglia. 
Si  avverta  che  quando  queste  maniglie 
delle  porte  e  delle  busMle  hanno  la 
forma  di  una  stampella^  dieonsi  pro- 
priamente Grucce. 

$.  Maniglia  ,  dkesi  ancora  a  Qud  cer- 
chio per  lo  più  di  ferro  ,  fatto  a  guisa 
d  anello^  che  si  appicca  all' uscio  per 
picchiare.  Campanella. 

MANIPOLARE,  verb.  att.  Lavorare  con 
mano.  Manipolare.  Rsn.  Esp.  mat.  im- 
perché cosi  (Iute  medicine  dalle  ùte 
si  manipolavano. 

MANIPOLO.  PARTE.  MASCH.  Quegli  chc 
serve  al  muratore^  portandogli  le  ma- 
terie per  murare.  Manovale,  Manuale. 
Liv.  I>e'  combattitori  romani  ec.  avea 
fatti  maestri  di  pietra  ,  e  manovali. 

$.  Manìpolo^  è  anche  una  Striscia  di 
drappo  o  altro  ,  che  tiene  al  braccio 
manco  il  sacerdote  nel  celebrar  la  mes- 
sa. Manipolo.  Fr.  Giord.  Pr.  Si  cavò 
la  stola  e  il  manipolo. 

MANISCO.  ADD.  Inclinato  j  e  pronto  a 
menar  le  mani.  Manesco.  Stor.  Ri- 
ti ald.  H^IoHTALB.  Cognato  mio,  tu  dèi 
avere  scherzato  con  gente  manesca. 

MANNAGGIA.  Tace  di.  sdegno  ,  quasi 
iLde  aggia  ,  ovvero  Male  abbia  :  e 
potrebbe  toscanamenlc  dirsi  in  iscam- 
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bio  Halad^to  ,  Maledetto.  E  cosi  in 
luogo  di  MdMMAGciA  cRt  r'  ba  f/- 
GUATO  ,  si  potrebbe  dire  Maledetta 
chi  ti  partorì  :  ma  noi  consigliamo  a 
non  usare  né  il  modo  wgHdetano  ,  né 
U  toscano. 

MANO.  sosT.  PKMM.  Membro  ddTuomo 
attaccato  al  braccio.  Mano. 

$.  i.Mano^  talvolta  vale  Aiuto  ;  e  si  dice 
Dars  una  mano^  o  ha  mano  ad  unOy 
comeDAMME  na  mano^Dallsna  ua- 
Ho^e  simUi^e  vale  Aiutare.  Mano  ,  Dar 
mano.yiT.SS.PAn.i.2io.Ma  se  questa 
cosa  è  inganno  d',  inimico  ea  ,  Dio 
lo  veggia ,  e  poligami  la  sua  mano^ 
e  aiutimi  si  che  io  non  esca. 

5«  a.  Mano^  vale  ancora  CaraUere^Serit- 
tura.  Mano.  Vargh.  ii.  398.  Nono- 
stante che  vi  fosse  la  riprova  ,  e  le 
lettere  di  sua  mano. 

$.  3.  Mano  ,  dieesi  pure  per  signifi- 
car Banda  ,  Lato ,  Parte.  Mano. 
Varch.  Stor.  i.SSg.  Si  volsero  alla 
prima  strada,  che  è  a  man  dritta ,  e 
va  su  per  il  colle< 

^.^.Mani  AGGRANCATB^dicesideUe  Mani^ 
die  pd  soverchio  freddo  non  si  posson 
fmioi?^e.Mani  aggranchiate.CAR.LsTT. 
a.  i53.0h  questi  nomi  soli  non  fanno 
aggranchiar  le  mani  di  freddo  a  quelli 
che  vi  scrivono  di  qua? 

J.  5.  Mani  />'  obo  ,  o  Mani  bene- 
dette ,  si  dicono  Quelle  che  si  adat- 
tano ad  ogni  lavoro^  e  tutto  riesce  loro 
bene.  Onde  Avere  0  Tenere  le  ma-* 

NI  D^ORO^  O  MANI  BENEDETTE  ,   Volc 

Adattarsi  e  Riuscir  bene  in  ogni  laro- 
ro.  Mani  benedette,  Aver  le  mani  be- 
nedette. Cegch.  Dot.  a.4*  Non  saetti 
che  in  casa  i  padri  Tutte  son  sanie, 
tulle  hanno  le  mani  Benedette? 

^£.Dicesi  Mane  db  ricotta^  o  Che  ba 
LE  MANE  DI  RrcoTTA.,aChi  facilmen- 
te si  lascia  cader  di  mano  checchessia. 
Mano  di  lolla,  Aver  le  mani  di  lolla. 

$.  7.  Viti  MA  mano  ,  vale  Compimento^ 
Perfezione.  Ultima  mano. 

$.  8.  A  MANO.posto  awerb.vale  in  pron- 
to per  servirsene.  A  mano.AiiM.  Ant. 
9.  5.  6.  Snoie  fare  più  se  tu  abbi 
pochi  delti  di  sapienza  in  pronto  e 
in  nso.che  non  fa  se  tu  abbi  appara- 
lo  molte  cose  ,  e  non  rabbi  a  mano. 
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$.  g.  HAm  MAnOy  mod.  oiwtTh,  Sue- 
cesMommte^  A  poco  a  poco  ,  £'  uno 
apjpTtuo  aW  aliro,  A  mano  a  mano, 
Di  mano  in  mano.  Gas.  Let.  Pamo. 
Roc.  Tuo  padre  ...  ha  venduto 
uno  degli  ofizi,  ch*erano  in  tua  perso- 
na, e  anderà  vendendo  gli  altri  di  m:t- 
DO  in  mano. 

5.  IO.  FiroET  MANO^  e  Fons  maito: 
vaie  £ofi(aiio,  Remoto^  Distante.  Fuor 
di  mano.  Gell.  Sport.  ^(.6.  Ghe  è  una 
Chiesa  mollo  solitaria,  e  Fuor  di  mano. 

5.1 1.  Afbbe  Mano  nel  giuoco^  vale  Es- 
sere il  primo  a  fare  ,  0  comincia' 
re  il  giuoco.  Avere  la  mano. 

5.  13.  ArBRB  IN  MANo^  volc  PosscdeTe^ 
Avere  in  balia ,  o  in  potere.  Avere  in 
mano.  Berh.Oal.  3.  6.  27.  Ed  a  lui 
grida:  traditor  Pagano  ,  Ancor  non 
m*  hai ,  come  ti  credi ,  in  mano. 

5.13.   ANDARSt  0  IncappAHS  l^  MANO 

AD  uno  :  vale  Venire  in  potere  d^ al- 
trui, Gadere  in  mano  0  nelle  mani , 
Dare  in  mano  0  nelle  mani ,  Dar  fra 
mano,  Gapitare  in  mano,  alle  mani, 
o  nelle  mani ,  Venire  in  ,  a ,  o  nelle 
mani.  Pete.Son.  60.  l' temo  forte  di 
mancar  tra  via ,  E  di  cadere  in  man 
del  vòko  nemico. Peta.Uom.ill.  ^1,  Per 
Don  capitare  alle  mani  vivo  a*suoi  ne- 
mici,sè  medesimo  con  un  pugnale  uc* 
cise. 

5  i/^'Caccìahb  le  mani  va  una  co^a  , 
rate  JffTntnor^.Cavar  le  mani  di  ima 
cosa.  Lasg.  Sibil.  i.  i  .E oggi  senza  fal- 
lo ne  vo'  cavar  le  mani. 

S-  i5.  Menajìe  le  MANiP^cuotere  al- 
irui  con  replicati  e  spessi  colpi.  Me- 
nar le  mani ,  Menar  le  mani  come 
nn  berrettaio.  Mai.m.  io.  53.  Mena 
le  man,  eh' e' pare  un  berrettaio. 

5-  16.  Me^ahe  le  mani  ,  vale  altre' 
si  Operar  con  prestezza  e  di  forza , 
Affrettarsi  in  checchessia.  Menar  le 
mani,  Menar  di  mani  Malm.  i.  7. 
Yeileansi  i  bravi  acculatlar  le  pan- 
che, E  sol  menar  le  man  sulla  tova- 
glia. 

5.  ij. Mettere  mano^  vale  Dar  prin- 
cipio. Dar  mano ,  Metter  mano ,  Por 
mano. 

5.  i8.  Mettere  MANO.fi  Tirar  mano  , 
vale  Isfoderare^  Cacciar  mano.  Met- 
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ter  mano ,  Tirar  mano.  Bocc.  Nov. 
48.  12.  Messo  mano  ad  un  coltello, 
quella  aprì  nelle  reni. 
5.  19.  Mettere  in  mano  una  cosa  ad 
uno.vaUAfjuìargliela.  Mettere  In  mano. 

^.IO.MeTTERE LE  MANI  SOPRA^  0  NCUOL- 

LO  AD  uno  :  vale  Batterlo.  Mtllere  o 
Porre  le  mani  addosso  ad  alcuno.  Gas. 
Uff.com.  I  i  I.  e  perciò  istimo  io  che 
quelli  li  quali  sono  arditi  e  sfrenati 
sì  che  le  mani  addosso  d*uoinini  li- 
beri pongono ,  sieno  da  gastigare  a- 
gremente. 
^ii.LEyARE  MANOy  vok  Ccssar  di  fare. 
Levar  mano.  Boon  Fica.  3.  i.  3.  Non 
se  ne  parli  più ,  levisi  mano. 
5.  22.  Passare  per  le  mani  di  al- 
cuno ,  dicesi  di  faccende  e  negozi ,  che 
alcuno  ^ra/^t.Passar  per  le  mani  di  al- 
cuno. 
5.  a3.  Portare  ,  0  Tenere  in  palma 
DI  MANi^  e  simiUy  alcuno;  vale  Amar- 
lo cordialmente  ,  Proteggerlo ,  Fargli 
grande  amorevolezza.  Portare ,  Tene- 
re in  palma ,  Portare ,  Tenere  in  pal- 
ma dì  mano.  Varch.  Snoc.S.a.  Quan- 
do elle  saperranno  quello  voi  andate 
a  fare ,  vi  faranno  buona  cera  tutte 
quante ,  e  vi  terranno  in  palma  di 
mano. 
5.24* Tenere  le  mani  NcuoLLoaddcu- 
no^come^  per  esempio  :  Dio  te  tenga 
LEMANiNCuoLLO  ,e  simili  '.  volt  AvcT 
cura  di  alcuno^  Proteggerlo^  Custodir- 
lo^ onde  per  trippa  liberiamo  per  sover- 
chio (Tignaranza  non  cada  in  errore. le- 
uevealtrui  le  mani,o  la  mano  in  capo. 
Gas.  Lett.  Pand.  Bue.  Nostro  Signor 
vi  tenga  la  mano  in  capo. 
5.  aS.  Toccare^  0  Far  toccare  colla 
MANO ,  0  COLLE  MANI  una  COSO:  vale 
Conoscere ,  e  Far  conoscere  chiara 
mente  una  cosa.  Toqcare,  Far  toccar 
con  mano.  Fir.  Trin.  2. 3.  E' bisogna 
prima  toccarlo  con  mano,  e  poi  cre- 
derlo. 
5. 26.  Lavarsi  le  mani  di  checches- 
sia ,  vale  Non  se  ne  impacciar  più , 
Non  voler  tenerne  pivL  conto.  Lavarsi 
le  mani  di  cliecchfìssia.  Salv.  Granch. 
1.3.  Tu  vuoi  Ch'  io  me  ne  tolga  giù 
affatto,  e  lavimene  Le  mani. 
§.  aj.  Pigliarsi  la  mano  ,  che  dkesi 

3?. 
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fwrt  ÀTTJccjnsi^  diceti  dd  canotto 
eh»  più  non  curati  freno.  Guadagnar 
la  mano. 
5.  ^6,  Fabsi  scappare  da  Mano  una 
cosa  ,  o  una  occasione:  vak  Permet- 
tere che  altri  se  ne  faccia  padrone  , 
e  Trascurare  o  Perder  roccasione.L:\- 
sciarsi  uscir  di  mano  unacosa^una 
occasione,  Ca&.  Lctt.  Vi  conosco  tan^ 
lo  rendevole  alle  voglie  d^li  amici, 
che  dubito  non  ve  la  lasciate  uscir 
di  mano. 

$.   29.  MoZZBCjRSi  LS  MMAKi  DB    VA 

cosAy  vale  Pentirsene,  Mordersi  le  ma- 
ni di  una  cosa^  Rodersi.  Gecch.Donz. 
a.  !2.  Tu  te  ne  morderai  le  mani. 
J.   3o.  Starb  colle  manì  in  MaNO^ 

O  COLIE  MÀKi  JtOPBA  LA  PANCIA  9  Vok 

Stare  ozioso ,  senza  operare.  Star  colle 
manì  in  mano ,  Star  colle  mani  a  cin- 
tola, Tener  le  mani  a  cùntola  o  alla 
cintura.  Halm.  3.  i.  Un  che  sia  av- 
vezzo a  starsene  a  sedere  Senza  Tar 
nulla  con  le  mani  in  mano.  Cecch. 
MoGL.  I.  a.  Voi  vi  siete  stato,  Lo  di- 
rò pare ,  con  le  mani  a  ciotola  j  E 
chi  ha  a  far ,  non  dorme. 

MANO  iyO]^K\,Èil Lavoro  ed  il  Prezz/è 
che  si  paga  a  colui  che  lavora.  Mani- 
fallnra, 

MANOFORTO  :  «  dicesi  Chiedere  o  Dar 
MANOFORTE^  pcr  significar  Chiedere 
o  Dar  forza  di  gente  armata ,  o  per 
qualche  atto  di  giustizia  y  o  per  altra 
pubblica  (ùogna.  Chiederemo  Dar  forza 
.di  gente  armata. 

5.  Manoforte  ,  si  usa  talvolta  figurai, 
per  significar  semplice  Aiuto  che  si 
ehiegga  ad  un  personaggio  di  alto  af- 
fare ,  o  che  egli  spontaneamente  dia. 
Ainto,  Protezione. 

MANOPRA  e  MANOVRA,  susr.  femm. 
Esercitazione  che  si  fa  da*  soldati  per 
ammaestrarsi  neWarte  ddh  guerra  i 
ed  ancora  Spettacolo  enormi  per  ai» 
legrezza  ed  intertenimerdo.  Armeggia- 
mento ,  Armeggerìa  ,  Armeggiata. 
Stor.  Éur.  f.  17.  Ma  Ubaldo  che  de- 
liberatamente correva  per  combattere 
da  cavaliere,  e  non  per  giuoco  d*nr- 
floeggerìa  ,  sollecitando ,  gli  pasiò  per 
le  reni  il  cuore. 

MANOSMBRZA:  edùsesi  No  scai  appone 
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A  MANO  SMERZA,  Colfo  gronde  dato 
con  la  parte  convessa  ddla  numo.  Man- 
rovescio e  Marrovcscio  ,  Rovescio , 
Rovescione.  Malm.  i  i. So. Dà  sul  viso 
al  Cornacchia  un  marrovescio  Che  un 
miglio  si  sentì  lontan  lo  scoppio. 

MANSO.  4DD.  Propriamente  si  dice  degli 
animali  domestici  che  vivono  tra  gli 
uomini ,  €  che  facilmente  si  lasciano 
trattare  e  guidare  secondo  illoro  volere. 
Manso,  Mansueto.  DANT.P0j1a.a7.76. 
Quali  si  fiinno  ,  rumiuaodo ,  maose 
Le  capre  state  rapide  e  proterve.BoT. 
ivi:  Manse  ^  cioè  mansuete. 

MANTA  .sfTST.  FEMM.  Coperta  da  letto  di 
lana.  Schiavina. 

MANTECA.  susT.  fbmic.  È  una  Sorta  di 
burro  dipessima  qualità^  che  appresso 
di  noi  non  si  mangia^  ma  si  aaopera 
in  altri  usi  Burro,  Butiro.  Doobia* 
mo  qui  fare  aovertire  che  dicendosi 
Burro  e  Butiro  a  quello  che  noi  di- 
ciamo Manteca  ^  si  può  non  essere 
inteso^  e  perciòidovendola  nominare  ed 
indicare^  è  mestieri  aUa  voce  toscana 
unir  auidche  aggiunto  che  ben  deter- 
mini la  cosa. 

MANTECHIGLIA.  scst.  femm.  Composi- 
zione che  si  fa  con  lardo ,  mischian- 
dovi odori  ^  di  cui  si  fa  uso  dalle 
dmne^edagU  uomini  ancora^per  unger- 
senei  copetft.Manteca^Pomata.RBo.Oss. 
AN.Bi.  In  questo  lombrico  era  ec.  pie- 
no (  T  altro  canale  )  d'  una  materia 
bianca  e  grass^,  simile  alla  manteca. 

MANTECf  ARE.  vem.  neut.  Si  dice  dd 
Mandar  fuora  V  alito  cunùmpeto  ^  e  a 
scossa^  per  h  più  a  cagione  di  sdegno^ 
d*  tra.  Sbuffare ,  Soihare.  Vaagh.  Eit- 
coL.  55.  Se  v^  aggiunge  parole,  0  atti, 
che  mostrino  lui  aver  preso  il  grillo  , 
essere  saltato  in  su  la  bica,  cioè  esse- 
re adiralo,  e  avere  ciò  per  male,  si 
dice:  Ei  marina,  Egli  sbuffa,  o  soffia. 

5.  MdsTECtAKSy  épure  il  Respirare  con 
affanno^  e  fiù  comunemente  dicesi  de' 
cavàUi  bdii.  Ansare.  BoGc.Nov.  73. 
2a  E  d*  altra  parte  Calandrino  scinto, 
e  ansante  a  guisa  d'uomo  lasso  sedersi. 

MANTELLETTA.  sust.  femm.  Aper- 
tura su  pe'  tettiy  per  far  venir  lume. 
Abbaìno. 

MANTELLO  e  MANTIELLO.sust.mascb. 
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È  pTùpriamente  Quella  sèpraf>vesia  de' 
Frati^ch' essi  portano  9opra  la  tonaca^ 
per  difendersi  dal  fredda  Cappa.  D aht. 
IfiF.  £lte  avean  cappe  con  cappucci 
l)flis»i  D'innanzi  agli  occhi. 

MANTENERE,  verb.  att.  Conservare^ 
Tener  conservato.  Mantenere. 

5. 1 .  Mjntrnebsi^  neat  pass,  vede  Star» 
appiccato  a  cosa  ove  altri  si  sosUnga, 
Attenersi.  Bocc.NoY.i5.3xSeegli  non 
si  fosse  bene  attenuto  ,  egli  sarebbe 
iBfin  al  fondo  caduto. 

5-  2.  MjirTBNsnsi  e  judo  ,  e  Mante» 
NBBSi  CAUTELATO,  Non  SÌ  lascìoTe 
offendere  dal  freddo.  Tenersi  caldo. 
Tenersi  ben  caldo.  Bocc.  Nov.  83.  8. 
Vaitene ,  e  di'a  Calandrino  che  si  te^ 
nesse  ben  caldo. 

5-  3.  Mantenere  caldo  ,  dicesi  per  lo 
più  de'vestimenti  ^  che  mantengono  eoi- 
da  la  persona.  Tener  caldo. 

$.Ì,Mantenerb,  att,  eneut.pass,  vale  al- 
tresì Alimentare^eNudrirsi^Fariilespe' 
seper campare.  Mantenere,  Sostentare  : 
ma  non  vogliamo  lasciar  di  avvertire , 
che^  fiato  aie  Mantenere  in  questo  senti- 
mento sia  stato  aagiunto  cri  Vocabolario 
con  esempio  del  Salvini ,  pure  noi  con- 
ei^ieremmo  di  adoperare  iniscambio 

HANTENIHÉNT0.saST.MA9CR.2\ilto  dò 
che  y  óltre  al  viito^  serve  a  sostenerela 
vita.  Mantenimento ,  Sostentamento. 
Sebd.Stor.  5.  ai 3.  Somministrassero 
loro  tutte  le  cose  lai^mentepel  vitto 
e  mantenimento  a  spese  del  Re. 

MANTESENIELLO.  parte.mascii.  Dicesi 
a  Chif  per  acquistarsi  ìamore  e  la  gra- 
zia.di alcun  suomaggiore^  vaarife- 
rir^  i  difetti  ed  i  falU  de'  suoi  campa- 

r\  o  altri: edè  voce  ehevamoUo per 
bocche  de*  servitori.  Referendario. 
Ceccb.  Esalt.  Cr.  1 .  4*  Oh!  io  non  sono 
Referendario,  sai. 

MANTESINO.  susT.  masch.  tèzxo  di  pan- 
no lino  ,  0  di  altra  materia ,  c^  ten- 
gonodinanxi  cinto  le  domie.Grembiale, 
Grembiule.  Lasc.  Csn.  i.Nov.  9.  On* 
de  scintasi  il  grembiule ,  gli  ne  av- 
Tolse  alla  gola  ,  e  tanto  lo  tirò  ,  che 
al  primo  scaglione  lo  condusse  en. 

MANTI  ATA.  snsT.  femm.  E  dicesi  Fark^ 
o  Dare  na  m aiuti ^ta^c  vale  Tercuo- 
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tere ,  Dar  husee.  Dare,  o  Fare  la  pie* 
chierella. 

MANTICE.  snsT.  ì^h%Qn,  Strumento  che 
attrae  e  manda  fuori  Varia;  e  serve 
per  soffiar  nel  fuoco ,  o  dar  palo  a 
strumenti  di  suono  ^  e  simili.  Manli- 
ce^Sofiione.  Cavalo.  Spkcck.  Cr.  gap. 
33.  Li  mantici  sono  una  pelle  con- 
fitta  fra  due  I^oi ,  con  alcuno  spi- 
raglio dinanzi,  e  aprendo  li  legni  e 
strìngendo  la  pelle,  il  fiato  esce  dalli 
spiragli. 

5.  Mantice  dbllrcabbozze^  calesse^ 
e  simili  :  è  Quello  che  serve  di  coperto 
al  caksso  &i  alle  carrozze^  fermato 
con  due  pernia  per  buttarlo  giù  »  erf 
alzarlo  secondo  U  Mso^no.Mantice^Sof- 
fiotto. 

MANTIELLO.  v.  MANTELLO. 

MANTRULLO.  sasr.  uk8ca.Stanztt  dove 
si  tengono  i  porci.  Porcile.  Dant.  Inf. 
3o.  Che,  mordendo,  correvan  di  quel 
modo  Che  il  porco  quaoda  del  porci! 
si  schiude. 

MANUELLA.  v.  LEVA. 

MANUTENZIONE,  sust.  fbmm.  H  con- 
servare ,  mantenere  in  istato  dcuna 
cosa.  Mantenimento,  Conservazione. 

MAPPA.  susT.  FBMM.  Specie  ài  scrittura 
di  uno  0  più  fogli  (fi  eotla,  per  lo  più 
grande ,  dove  son  registrati  o  nomi  di 
persone  0  di  uffici  ^odeseritti  poderi , 
o  altre  simili  cose,  favola ,  Specchio , 
Specchietto,  Elenco,  Catalogo ,  Regi- 
stro ,  Ruolo.  Ci  piace  di  avvertire  che 
a  noi  pare  cAe Registro,  Elenco,  Ruolo, 
Catatogo,Tavola  son  da  dire  d^  scrittu- 
re ove  sian  notati  soh  i  nomidipersone 
0  aUro^che  in  essi  Mtnioffio(are;e  Spec- 
chio e  Specchietto  quando  sinùglianU 
scritture  contengono  non  solo  nomi  , 
ma  altre  particolarità  ancora^  come  di 
dependenza  ,  di  origine  delle  cose ,  e 
eùmH. 

MAPPA.  SUST.  FEMM.  Ferro  bucato  dal- 
Tim  de^lati^  messo  nd  manico  del  chia- 
vistello (  detto  da  noi  Caten accio  ), 
0  affisso  in  che  che  si  sta,  per  rice- 
vere la  stanghetta  de' serrami.  Bonci 
nella  Abibr.  Berw.  4*  4*  E  tanto  ho 
fatto  che  potuto  ho  volgere,  E  la  stan- 
ghetta nel  suo  buco  mettere  Che  il 
boncinello  sia  forte. 
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MAPPATA.  susT.  FEMM.  Ravvolto  dipan- 
ni ,  o  miai  siasi  altra  materia.  Far- 
dello, Fagollo,  Fardellelto,  FagoUì- 
no.  V.  FANGOTTO. 

BIAPPECIABFi.  VERB.  att.  Piegare  óms- 
accùiìciamenie ,  e  malmenarli  ancora^ 
toccando  e  ritoccando  con  mani^  ^^^^\'> 
pahnilini^  pannilani^  drappi^  e  simili. 
Gualcii-e,  Sgualcire,  Sia  sonare.  Buow. 
FiER.  !x.  /f.  il  l^  merranzie  ec.  S'im- 
braiian,  si  slnzzonan,  si  sguah'iscono. 

jj\PPIiSA.  SDST.  FEMM.  Pezzo  dì  popno 
grosso^  eoi  quale  si  asciugano  le  ma- 
ni^ si  spolvera^  si  netta  stoviglie^  e  si 
fa  altre  operazioni,  Caoavaccio,  Ca- 

novaa:io. 
C.  MjpprNA.dicesipur  figurai,  a  Donna 

brutta^  deforme^  e  cenciosa^  e  di  sozzi 
e  malvagi  costumi.  Donna  laida.  Bocc. 
Nov.  4.4.  I.  11  vosiro  nrìarito  è  così 
laido  come  voi  sapete  (  Qui  è  d^Uo  di 

uomo  y 

MARA  ME,  MARA  TE,  MARA  ISSO  ,  e 
simili:  sono  Esclamazioni  di  doforc.  Po- 
vero me,  e  Povero  a  me ,  Mìsero  me  ^ 
e  Misero  a  me.  Cbcch.  Assiuol.  5.  2. 
E  che  riparo  povero  a  me.  Buon.  Tawc. 
3.  2.  Uh  uh  povero  a  me!  Fir.  As.  8. 
Picchiandosi  la  fronte  con  la  man  de- 
stra, misero  a  me  disse. 

J.  Makj  sfs ,  talvolta  è  anche  Esclama^ 
zwne  di  maraviglia.  Oh.  Bocc.  Nov. 
22. 9.  Ella  si  maravigliò  forte ,  e  ec. 
disse:  Oh,  signor  mio,  questa  che  no- 
vità è  stanotte? 

MARCA.  V.  MIERCO.  $.1. 

MARCANGEGNA.  SUST.  fi^ìah.  Astuta 
invenzione.  Artificio.  Bocc.  Nov.68.  5. 
Ultimamente,continuando  costoro  que- 
sto ariificio  così  fatto ,  avvenne  ec.  * 

MARCANGEGNUSO.  add.  Chi  usa  orli- 
fido^  astuzia.  Astuto,  Ariificìoso.Nov. 
AHT.  loò.  I.  Tolse  per  moglie  una 
giovine  donzella  ,  arliBciosa  e  sotti- 
le in  male  più  che  in  bene. 

MARCARE.  VBRB.  att.  Ai  smtimmto  di 
Considerare^  Attendere  ad  una  cosa,  è 
brutto  gallicismo:  es'ha  ad  adoperare 
in  iscambio  Notare,Por  mente,Conside- 
rare,oc.  Bocc.  Nov.8.5.Niuno  ve  n'eb- 
be che  con  più  attenta  sollecitudine 
non  notasse  le  parole  di  quella-R^n 
Ins.  127.  Posi  niente  che  erano  tutti 
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vestili  di  un  pelo  lungo  due  buone 
dita  a  traverso. 

MARCIA.  SUST.  FEMM.  Umor  putrido  , 
che  si  genera  negli  enfiati ,  e  ndle 
ulcere.  Marcia.  Viro.  Éit.  maw.  E  vi- 
dii  quando  e'  macinava,  ì  suoi  mem- 
bri gocciolami  con  iscura  marcia. 

MARCIA.  SUST.  FEMM.  Il  marciare  de* 
soldati^  ed  ancora  U  Suono  delle  bande 
che  accompagnano  il  marciare  di  essi. 
Marciata.  Baldin.  Dec.  Lo  squadro- 
nare ,  le  marciate  in  ordinanza ,  le 
battaglie  sanguinose.  BART.ST0R.Pri« 
ma  di  sonar  la  marciata,  per  inviarsi 
al  campo,  il  buon  re  Don  Protasio 
pubblicamente  si  comunicò. 

$.  Mjrcia  ,  dicesi  ancora  per  simUit.^ 
tratta  malamente  la  metafora  dal 
marciar  de'soldati^  Il  procedere^  Van- 
dar  de^negozi ,  delle  cose.  Corso.  Bocc. 
Introd.  23.  Quello  che  '1  naturai  cor- 
so delle  cose  non  aveva  potuto  eoa 
piccoli  e  rari  danni  a'savi  mostrare. 

HARClAPlEDEe  MÀRCIAPPIEDEsasT. 
MASGH.  Qud  terreno  che  è  al  fianco 
della  strada  e  le  soprastà  ,  pel  quale 
non  si  va  con  le  carrozze.  Marciapie- 
di. CoA^  dicesi  oggi  in  Firenze, 

MARCIARE.  VERB.  nfut.  Il  Cammina- 
re degli  eserciti  ,  e  de*  soldati.  Mar- 
ciare. Brrk.  OaL.  I.  6.  59.  E  mar** 
clan  tutti  verso  il  campo  poi. 

MARENARO.  v.  MARINARO. 

MARENDA  e  MARENNA.sust.  fbmm.S» 
usa  da  noi  in  varie  significazioni  :  che 
così  si  dice  Qud  cibo  che  si  prende  pri- 
ma dd  desinare^  e  si  ha  a  dire  toscana- 
mente Colazione  0  Colezione,ef)roprùi- 
mavite  Asciolvere:  dicesi dtresìM ab b ir- 
li a  a  Quel  cibo  che  si  prende  fra  il  de- 
Binare  e  la  cena  ;  e  in  toscano  ben  si 
dice  Merenda,  v.  COLAZIONE. 

MARENDARE  e  MARENNARE.  verb. 
iiEUT.  È  U  Mangiar  che  si  fa  fuori 
del  desinare  e  della  cena  :  e  toscana- 
mente.,  quando  si  vuol  significare  Quel- 
lo che  si  fa  prima  del  pranzo^  s'ha 
a  dire  Asciolvere  ;  e  quando  Quello 
fra  U  desinare  e  la  cena^  Merendare. 
Cron.  Vel.  81. Fatto  questo  s'  ascici - 
vea;  e  Fascio!  vere  suo  non  era  ina  01:0 
di  due  pani  ,  e  poi  a  desinai^  iTiau- 
giava  largamente.  Bocc.  Nov.  io.  & 
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Dove  io  ho  veduto  merendarsi  le 
donne. 

HARETTO.  snST.  masch.  Piccola  con- 
twrhazioae  del  mare ,  ovvero  Quando 
U  mare  non  è  grosso ,  ma  [ale  onde 
spesse  e  spumose.  Mas-eita.  Segnea. 
Crist.iisstr.  3.  tls  6.  Chi  comincia  a 
navigare  la  prima  voUa,per  ogni  po- 
co di  maretta,  amareggiasi  di  manie- 
ra, che  tutto  si  stravolge  e  si  turba. 

MARGÀUlTINI.susT.  masch.  pì.ur.  Quei 
piccoli  globetti  di  vciro^  de'quali  si  fan- 
no vezzi ,  ed  altri  ornamenti  femmi- 
nili. Murgberiline.  Reo.  Ins.  127.  E- 
raao  tutti  punteggiati  di  quattordici 
punti,  in  foggia  di  margheritine  rosse. 

MARINA.  S0ST.  FEMM.  Costa  di  mare. 
Alarina.  Bocc.  Nov.  33.  4-  Marsilia, 
siccome  voi  sapete  ,  è  m  Provenza 
sopra  la  marina  posta. 

MARINA  MARINA,  uod.  avverb.  Lun- 
go la  riva  del  mare.  Blarina  marina. 
Bocc.  Nov.  14.  i5.  Montato  sopra 
una  barca ,  passò  a  Drandizio ,  e  di 
quindi  marina  marina  si  condusse  ia- 
fino  a  Trani. 

MARINARO  e  MARENARO.  parte,  ma- 
scH.  Guìdator  di  nave  in  mare.  Ma- 
rinaro ,  Marinaio.  Bocc.  Nov.  tg.  24* 
Trasformatasi  tutta  in  forma  d'un  ma- 
rìnaro,  verso  il  mare  se  ne  venne. 

MARIOLI  A  e  MARIOLARI  A.  sust.  fem  m. 
//  Rubare.  Ruberia  ,  Ladroneccio , 
Mariolerìa  :  ma  Marioleria  toscama- 
menu  dicesi  propriamente  la  Frode  0 
Inganno  che  si  fa  nel  giuoco.  G.  Vjl. 
9.  181.  I.  Erano  bene  5od  cavalieri, 
e  gente  a  pie  assai ,  senza  ordinato 
soldo,  vivendo  di  ratto  e  di  ruberia. 

MARIONETTA,  sust.  femm.  Diciamo  a 

^  Quel  fantoccio  di  cenci  o  di  legno  1 
con  molti  de'  quali  rappresentano  i 
ciarlatani ,  0  simili ,  le  commedie. 
Burattino.  Malm.  2.  4^.  L*  andare  it 
giorno  in  piazza  ai  burattini  Ed  agli 
zanni ,  furon  le  lor  gite. 

MARITAGGIO,  sost.  uksca.Danaro  che 
si  dà  per  dote  alle  donzelle  da' luoghi 
pii.  Dote.  Sbgner.  Pbbd.  2.  3.  Sono 
amid  di  quella  dote ,  la  quale  avete 
depositata  su' monti,  per  collocare 
in  matrimonio  onorato  la  vostra  fi* 
gliuola. 
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MARITARE  e  MM/VR  IT  ARE.  turb.  att. 
e  ifEUT.  PASS.  Dar  marito  alle  fem- 
mine ,  Congiugnerle  in  matrimonio. 
Maritare.  Bocc.  Nov.  29.  4,.  Molti  ai 
quali  i  suoi  parenti  Y  avevan  voluta 
maritare  ,  rifiutati  n*  avea.  Ci  piace 
di  avvertire  che  Maritare  in  toscano^ 
come  appresso  di  noi ,  iUcesi propria- 
mente  ddle  donne  che  prendon  marito^ 
ma  si  usa  ancora^  parlandosi  di  lumu)^ 
per  Dar  moglie.  Beub.Lc  rT.2. 1 1. 262. 
lo  maritai  messer  Nicolò  nella  fi- 
gliuola di  messer  Girolamo  Savor- 
gnano. 

MARITOZZO.  8UST.  u asch.  Vaso  di  ter- 
ra cotta^  fatto  quasi  a  guisa  di  pen- 
tola^ ma  con  un  manico  fatto  ad  arco^ 
nel  quale  si  mette  fuoco  j  e  serve  per 
riscaldarsi  le  mani  Lavaggio  :  ma 
oggi  in  Firenze  dicesipiù  comunemen- 
te Veggio ,  tutto  che  non  sia  registra" 
tonel  Vocabolario. 

MARIUOLO.  ADo.  Colui  che  toglie  la 
roba  altrui  di  nascosto.  Ladro.  Tass. 
Gbr.i.25.  Benché  né  furto  é  il  mìo, 
né  ladra  io  sono.  È  da  avvertire  che 
Mariuolotn  toscano  propriamente  vale 
Colui  che  commette  frodi  nel  giuoco^ 
e  dicesi  anche  ad  Ogni  sorta  di  rei  e 
malvagi  uomini  che  ingannano^  e  fàc- 
eian  frode. 

$.  I.  Marwouo  Dì  CÀtiTS.  Colui  che  fa 
frodi  nel  giuoco.  Mariuolo,Baro. Varch. 
Ergol.  78.  A  coloro  che  sono  bari 
ec.  si  suol  dire,  per  mostrare  che  le 
trappole  ec.  e  mariolerie  loro  sono 
conosciute  ,  e  che  non  avemò  paura 
di  lor  tranelli  . .  .'noi  conosciamo  il 
melo  dal  pesco,  i  tordi  dagli  stornelli, 
ec. 

J.  2.  Mjnruouo  tts  sacca.  Quegli  che 
ruba  fazzoletti  ,  oriudif  e  simili  cose 
alle  persone  che  vanno  per  istrada. 
Borsaiuolo,  Tagliaborse. 

MARMAGLIA,  scjst.  femm.  Moltitudine 
di  gente  vt'fe,  e  di  niun  pregio.  Mar- 
maglia ,  Bordaglia.  Tac.  Dav.  Ann. 
1.12.  Una  marmaglia  radunaticela  ec. 
incominciò  i  men  pratichi  a  sommuo- 
vere. 

MARMITTA,  sasr.  fbmm.  Vaso  di  ra- 
me stagnato  chiuso  ,  per  uso  di  lessar 
carne.  Bastardella. 
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HARMORÀRO.PARTB.  ukiCB,LavorcUcre 
di  marmo.  Marmista.  Si   avverta  che 
Marmoraio  o  Marmoraro  in  toscano  va- 
le  Scultore, 
MARMORESCO  e  HARMORINO.   add. 
AggùirUo  che  si  dà  a  carta  tinta  e  ser- 
peggiata a  onde.  Marìzzato ,  Marez- 
zato ,  Amarizzato ,  Amarezzato.. 
MARMOTTA,  sust.  femm.  È  voce  tosca- 
na^ che  significa  una  Sorta  di  animoie 
quadrupede^  che  dimora  nelle  monta- 
gne^ e  che  vive  in  letargo  durante  Vin- 
vemo.  Pardo  da  nei  si  usa  figurai, 
a  significare  o  Uomo  stolido  ed  inerte^ 
ovvero  Uomo  senza  coraggio.  Nelpri- 
mo  caso  si  può  dire  RablMiccione^Bab- 
buasso  ,  Baccellone,  Ciondolone^  Bi- 
ghellone ,  e  mmtli;  e  nel  secondo  Vile, 
Vigliaoco  ,  Poltrone ,  Codarda 
MARPIONE:.partb.  masch.  Dicesi  di  Uo- 
mo che  ha  sagaeUd  e  scaltrezza ,  e 
che  sa  mantdlare  ìsuoidisegM.  Sagace, 
Scaltrito ,  Scaltro  ,  Sturato  ,  Astuto; 
e  più  propriamenle  Volpe  ,  Volpone. 
F.  ViL.  I.  loi.  Giovanni  dell'  agnello 
ec.  piuttosto  scaltrito  ed  astuto,  che 
sa{^io.  Làsc.  C.  I .  Nov.  3.  Un  certo 
NeriChiaramontesi  nobile,  e  assai  be- 
nestante, ma  sturato  e  sagace  quan- 
to alcuno  altro  uomo. 
MARRONE.  sasT.  masch.  Grosso  errore. 
Marrone.  Beaif.ORL.  1. 15.  3.  In  nes- 
sun* altra  cosa  l*  uom  più  erra.  Piglia 
più  granchi  e(à  maggior  marroni  Cer« 
to  che  nelle  cose  delia  guerra. 
5.  Mahhonb^  dicesi  ancora  il  Cavallo^ 
che  si  unisce  al  puledro ,  per  adde- 
strarlo a  tirar  la  carrozza.  Marrone. 
Cosi  dicesi  in  Firenze. 
MARTEOr  e  MARTERDl'.  Nome  del  ter- 
zo di  ddla  settimana.  Martedì. 
5.  MdETBDf  ghasso^  o  V  uUimo  giorno 
di  carnevale:  è  Qud  giamo  che  pre- 
cede U  primo  di  di  Quarenma.  Car- 
nasciale. 
HARTELLAREeMARTELLEIARE.VKaB. 

ATT.  Percuotere  col  martello.  Martel- 
lare. 
MARTELLATA.susT.FBMM.(7oI]9o  di  mor- 
tàio. Martellata.  Salviu.  Paos.  tosc. 
^a.  it6.  Su  faoevasi  la  sua  forza,  e 
con  tante ,  per  dir  cosi ,  martellate, 
la  ripicchiava  e  ribadiva. 
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MARTELLATO,  add.  Dicesi  di  cristallo 
e  pietre  preziose  lavorale  a  ptt)  fac- 
cette. AfTarx^ettnto ,  SHiccettato. 
MARTELLINA,  sust.  fbmm.  Una  sorta 
di  martello  dC  acciaio  ^  che  ha  da  una 
parte  U  taglio:  ed  è  proprio  strumenio 
de'  muratori.  Martellina.  Borgr.  Rip. 
^3o.  Con  una  martellina  da  muratori 
ne  guastò  una  parte. 
MARTELLO  e  MARTIELLO.  snsT.MASCir. 
Strumento  per  uso  di  battere ,  e  di 
piccAtare.Martello.  Vit.  SS.  Pad.  i.  4. 
Vi  trovò  ancudine,  e  martelli  da  quel 
mestiere.  Non  vogliamo  lasciar  di  ag- 
giugnere  che  le  parti  del  martdlo  sono 
tre  :  V  Occhio  ,  doé,  che  è  QuelVaper- 
iura^  dove  si  ferma  il  manico\  la  Bocca 
che  è  Quella  parte  con  che  si  batte  *,  e 
la  Penna  che  é  aW  opposto  della  Bocca. 
MARTIRIO.  SUST.  masch.  Pipita,  Affanno^ 
Martìrio,  Martiro,  Martire.  Fior.Virt. 
Poco  dorme,  e  manco  mangia,  e  sem- 
pre sta  in  pensieri  e  in   martiri   e 
in  malinconia. 
MARTIRIZZARE,  vbrb.  att.  Dare  ad 
(dtrui  tormento^  noia.  Tormentare,Af- 
fliggére.  Travagliare.  Bocc.  Nov.  79. 
45.  Infino  alla  n!>ezza  notte  non  ri- 
finò  la  donna  di  tormentarlo. 
MARTOLA  e  MARTORA,  sust.  fgmm. 
Spezie  di  cassa  per  uso  et'  intridervi 
entro  la  pania  da  fare  U  pane.  Ma- 
dia. FiR.    Nov.  7.  370.  Considerava 
che  tanto  s' imbratta  la    madia  per 
fer  dieci  pani ,  quanto  per  venti ,  e 
per  cento. 
MARVIZZO.    sust.  masch.   Ucedlo   di 
grandezza  poco  men  che  U  piedone , 
che  ha  le  penne  di  color  bigio  oscuro^ 
ed  U  petto  bianchiccio  spruzzolato  c^ 
macchiette  nericce.  Tordo.  Varcb.  Er- 
COL.  62.  Pigolare  del  pulcini ,  Cantare 
dei  galli  y  e  Trutilare  de'  tordi. 
MARUZZA.  SUST.  fbnm.  Sorta  tinsetto 
di  pttt  spezie ,  di  sostanza  molle   e 
viscosa ,  ìt  quale  sta  ritirato  in  un 
guscio^  che  egli  porta  seco  strascinane 
ebui,  e  stende  Sdla  sua  tetta  dm  epe- 
eie  di  coma  cfta  egli  chiude  a  piaci- 
mento. Chiocciola,  Lumaca.  But.  Ut. 
i3.  3.  Come  la  lumaca,  ovvero  chioc- 
ciola, che  nasce  di  limacdo  d^ai^qua, 
stende  dalla  testa  sua  due  che  paìon 
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corna ,  e  rilirale  dentro  ec. 

5.  Mjnuzzjt  SFOGLI ATA^i  la  Chiocciola 
$enxa  gmcio.  Loioìaca,  Lumacone  ignu- 
do. Red.  Oss.  àn.  38.  Tra'  quali  ora 
mi  sovviene  delle  chiocciole  col  gu- 
scio, e  de' lumaconi  ignudi  terresiri. 

MASCALZONE,  paete.  masch.  Uomo 
vtfe,  e  male  in  arnese:  e  dicesi  ancora 
per  ingiuria  a  Chi  viUanammte  opera. 
Mascalzone.  Si  vuole  avvertire  che 
nel  Vocabolario  Mascalzone  i  regi- 
strato solamenle  in  significato  di  Ma' 
lancino  ^  Assassino  di  strada  ;  ma 
oggi  in  Firenze  siadopera  pure  nella 
significazione  di  sopra  allegata. 

MASCARA.  sosT.  femai.  Faccia^  o  Testa 
finta  di  carta  pesta  ^  di  tela  incerata  j 
o  di  cosa  simile.  Maschera.  Bocc.Nov. 
79.  39.  La  maschera  avea  viso  di 
diavolo ,  ed  era  cornuta. 

J.  Mascabaj  dicesipure  Colui  che  parta 
la  maschera  sul  volto.  Maschera.  Beaet. 
Oal.  a.  4«48*  ^^  maschera  par,  non 
cavaliere. 
'  MASCARARSI.  veiìb.iieut.  pass.  Coprir^ 
si  con  la  maschera.  Mascherarsi. 

MASCABATA.  sost.  femm.  Quantità  di 
gente  in  maschera.  Mascherala.  Car. 
Lbtt.  8.  La  sera  dopo  la  cena  com- 
parse con  una  mascherala  di  died 
Amazzoni. 

MASCARINO.  susT.  hasch.  QuMa  rap- 
pezzatura che  si  fa  intomo  intomo 
agli  stivali  0  alle  scarpe ,  quando  U 
tomaio  è  guasto  0  rotto.  Mascherina» 
Così  dicesi  in  Firenze. 

MASCARONE.  sdst.  masch.  Sorta  di 
scultura  ,  che  rappresenta  un  volto^  0 
faccia  che  abbia  dd  maccianghero  ^ 
simile  a  quella  che  fingonsi  avere  i  sa- 
tiri y  i  baccfù  ,  t  tenti  ;  e  perlopiù 
si  suole  mettere  alle  fontane^  per  fin- 
gere che  dalla  lor  bocca  n'  escalac* 
quaj  ed  in  altri  luoghi  per  ornamene 
to  ,  come  mensole  ,  ec.  Mascherone. 
Buoif.  FrEA.  3.  I.  g.  Il  più  deforme 
mascherone  ,  Di  che  fontana  o  fron- 
tespizio mai  Adornasse  capriccio  d'ar- 
chitetto. 

MhSCATk^  die  meno  ignobilmente  dicesi 
GELMh.svsT.rEìiu.Rugiada  congela- 
la.Brìna ,  Brinata.MoA.  S.GAEO.Sopra 
coloro  che  temono  la  brinala  cadrà 
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la  neve  :  la  brinata  gfela  in  terra  ; 
ma  la  neve  cade  gelata  .dal  cielo. 

MASCATURA.susT.  fbmm.  Sorta  di  ser- 
ratura fatta  di  piastra  di  ferro  con 
ingegni  corrispondenti  a  queUi  della 
chiave  ,  la  quale  per  aprire  e  ser- 
rare si  volge  tra  quelli  ordigni.  Toppa. 
Daht.  Purg.  9.  Quandunque  l'una  di 
este  chiavi  falla  Che  non  si  volga 
drillo  per  la  toppa. 

5»  Quel  ferro  aguzzo  che  da  noi  dieesi 

N^SILLO  DELLA  CSlArS^  chc  è  OppiC' 

caio  alla  toppuj  e  entra  nd  buco  odia 
chiave  femmina  j  dieesi  Ago. 

MASCELLA,  sdst.  fbmm.  Osso  nd  quale 
san  fitti  i  demi.  Mascella.  Bocc.  G.  a. 
F.  I.  Ninna  vi  era- a  cui  non  doles- 
sero le  mascelle. 

5.  Mascella  ,  dicesi  anche  alla  Guan- 
eia.  Mascella.  Filoc.  a.  3.  Colla  mano 
alla  mascella  cominciò  a  pensare  ec. 

MASCHETTO.  sost.  masch.  Istrumenlo 
di  ferro^peruso  di  tener  congiunte  in- 
sieme le  parti  di  qualunque  arnese^  co- 
me valigia  ,  baule ,  0  simili.  Mastietto. 

MASCO.  SDST.  MASCH.  Strumento  chc  SÌ 
carica  con  polvere  ^i  e  che  si  spara  in 
occasione  d\  solennità.  Mastio,  Morta* 
letto.  Salvin,  Bdor.  Fisa.  3. 5.  3.  Sal- 
va di  mortaleiti ,  che  noi  chiamiamo 
masti  ec.  piccoli  mortari. 

MASCOLO.  ADo.  Di  sesso  snaschOe.  Mà- 
schio. Bocc.  Nov.  a8.  27.  La  donna 
partorì  un  figliuol  maschio. 

MASSA.SDST.FBMM.  Èvocc  toscana^  tM> 
comeeveniuratamenU  è  ancor  vocefran-^ 
cescypià  gallicamente  cheitciianamente 
d  usa  oggi  in  Italia. Però  come  abbia' 
mo  fatto  per  altri  vocaboli^  faremo  ari- 
cor  di  questo  ycdin  più  paragrafi  ne 
disiinguerenu)  il  buono  dal  reo  uso. 

5.  I.  Massa  ,  d  adopera  a  significare 
Quantità  indeterminata  di  qumivoglia 
materia  ammontata  insieme.  Massa. 
Dabt.  Conv.  209.  E  siccome  d' una 
massa  bianca  di  grano  ^  si  potrebbe 
levare  a  grano  a  grano  il  fermento  ec. 

5.  a.  Massa  ,  vale  ancora  Quantità , 
Moltitudine  di  gevdeunUainsieme,ìlB&'' 
sa.  G.  ViL.  ia.20.3.  Al  continovo  ere- 
scendo  loro  la  massa  del  popolo  ec. 
coi^sero  a  casa  i  Donati. 

$.  3.  Massa  ,  diceri  anche  La  totalità , 
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che  risulta  da  motte  sonme  raccolte  m- 
sieme.  Massa.  Instr.  Gang.  38.  E  fi- 
nito che  avrà  ec  raccolga ,  e  sommi  a 
quanto  ascende  la  massa  composta  di 
dette  poste. 
J.  i.  Masse  ^  al  pluf.  gaUieamente  si  a- 
doperà  a  significare  r  opposto  di  Par- 
ticolari ;  come^  per  modo  d'esempio^  si 
suol  dire:  Questo  libro  è  più  adatterò 
ad  istruir  la  Mjssb^  che  i  particolari^ 
Queste  leggi  sono  fatte  più  per  le  MjS" 
SB  ,  che  per  gV  individui;  Per  persua- 
deve  e  muoioer  le  Masse  ci  vuole  elo- 
quenza popolare  :  ed  in  qìiesti  ^  e  simi- 
glianti  casi ,  in  luogo  di  Massa^  si  ha 
a  dire  Moltitudine  ,  Popolo  ,  Popola- 
zione, L'universale  ,  Il  comune  della 
gente,  degli  uomini.  SeGii.FioR.SroK. 
I.  46.  Erano  i  Cerohi  ed  i  capi  di  par* 
te  biadca  venuti  al^universale  in  odio. 
J.  5.  Truppa  a  massa  ,  e  Tbuppa  ry 
MASSA^  dicesi  di  Esercito^  o  Gente  po- 
sta insieme  in  fretta  ,  e  senza  ordine. 
Gente  collettizia,  Gente  ragunaticcia, 
Gente  accogliticcia.  Guicc.  Stor.  6. 
Né  si  poteva  con  prestezza  mettere 
insieme  altro ,  che  fanteria  tumultua- 
ria ,  e  collettizia. 
MASSACRARE,  verb.  àrr.  È  piare  gal- 
lica  voce  ,  che  si  adopera  a  significare 
Uccidere  crudelmente,  Tracidare.  Ss- 
GNER.  CatST.  INSTR.  3.21.  Per  impul- 
so di  gelosia  furibonda  avea  trucidata 
la  moglie  sua. 
MASSACRO.  snsT.MASCH.  Gallico  padre^ 
o  figliuolo  del  verbo  MASSACRARE  ; 
e  significa  Grande  uccisione  di  uomini. 
Morello  ,  Strage ,  Eccidio  ,  Scempio. 
Stor.  Edrop.  2.  44-  Cominciarono  si 
fatta  strage,  anzi  piuttosto  macello  or- 
ribile, che  ben  presto  furono  al  di  so- 
pra. £3.  60.  l  Britanni ,  che  avanza- 
rono a  tanto  eccidio,  rifuggiti  nel  pae* 
se  che  oggi  è  Vaglia  ec. 
MASSARÌA.  susT.  femm.  Una  certa  esfen- 
Sion  di  terreno  che  si  possiede  da  alcu- 
no.  Campo ,  Podere,Posscssìone.  Si  av- 
verta che  Okìtìiìo  é  propriamente  quel- 
lo spàzio  di  terra  sen£  alberi^  dove  si 
semina  ;  Podere ,  dove  si  semina^  e  ci 
ha  alberi ,  e  casa  ancora  di  lavoratori  ; 
e  Possessione  dicesi  a  più  poderi  uni- 
ti insieìne» 
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MASSARO.  PARTE.  MAScn.  Dicesi  di  Chi 
ha  in  fUto  podere ,  o  campo^  ed  ancora 
di  Chi  possiede  podere  o  campo.  Kel 
primo  sentimefUo  s*  haa  dire  Colono  ; 
nel  secondo  Contadino  :  ma  per  meglio 
significare  Massaro  in  questo  secondo 
significato  si  avrebbe  a  dire  Contadino 
ricco  ,  agiato  ,  esimile. 
5.  Massaro  ,  dicesi  anche ,  specialmente 
in  Puglia  ,  ài  Capo  de"  contadini  e 
de*  lavoratori  ,  che  sopraintende  a 
poderi  e  a  procoi.  Castaldo  ,  Fattore. 
Ca.  1.7.6.  Potranno  nel  predetto  luo- 
go così  dispost  0  fur  dimorare  un  guar- 
diano il  quale  si  chiama  Castaldo. 
MASSICCIO.  AOD.   Grosso,  Tulio  solido. 
Forte.  Massiccio.  Roez.  Varch.2.Pros. 
5.  E  qtial  di  loro  è  meglio ,   r  oro 
massiccio ,  o  buona  quantità  di  dana- 
ri contanti. 
MASTO.  PARTE.  MASCH.  PodroHe  di  boi- 
tega  di  alcun*  arte  ;  ed  ancora  Chi  in- 
segna a' lavoranti  la  sua  arie.  Maestro, 
Mastro. 
MASTODASCIA.  v.  FALEGNAME. 
MASTOCIORGIO  e  MASTROGIOKGIO. 
Dicesi  Colui  che  ha  in  custodia^  e  me- 
dica i  matti.  Custode  di  matti ,  Medi- 
co de' matti. 
HASTRANZA.  sust.  pbmm.  Moltitudine 
di  maestri  che  intendono  ad  un  lavoro. 
Maestranza.  Pano.  Zappatori ,  legna- 
iuoli ec.,e  mille  tali  diflerenze  di  mae- 
•  siranza. 
MASTRESSA.  parte,  femm.  Dicesi  ap- 
presso di  noi  propriamente  a  Donìui 
presuntuosa,  che  in  tutto  vuol  mostrare 
abilità  e  maestria.  Maestressa  ,  Sac- 
cente. Varch.  Sijoc.  4-  2-  E  la  mae- 
stressa d'  ogni  cosa  vorresti  esser  tu. 
LoR.  Med.  Com.  i3i.   Fuggendo  un 
certo  vizio  comune  adonne,alle  quali, 
parendo  d' intendere  ass;ii,diveiit;()iio 
insopportab*'', volendo  giudicare  ogni 
cosa  ,  che  volgarmente  le  chiamiamo 
saccenti.  Si  ruo/e  avvertire  che  Mae- 
stressa direbbesi  a  Donna  che  iv)/«>v 
mostrare  abilità  in  cose  materiali  ,  « 
Satrente  a  Colei  che  presume  d'  inten- 
dere., e  saper  tutto. 
MASTRI  ARE.  vkrb.  nfut.   È  il  Yolenu 
inlramettere  di  qualche  cosa  ,  roiend'* 
mostrarsi  tnaggiore  sopra  tutti  gli  al- 
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tri.  Fare  il  cìaccione.  Ci  ecumene  av- 
vertire  che  neppur  la  voce  Ciaccìone  é 
regiiiraia  nel  Vocabolario  della  Crusca^ 
ma  cori  dweti  a  siffaiti  uomini  in  Fi- 
renze, 
HASTRILLO.  svst.  masch.  Arnese  da 
prender  topi.  Trappola.  Cirip.  Calv. 
4  i35.  Il  sordo  \ecchio  ha  fuggito  la 
trappola. 
ÌIÀSTRODASCIA  e  MASTODASCIA.  v. 

FALEGNAME. 
MATARAZZARO.  parte,  masch.  Quegli 
chefalenuiterasse.  Materassaio.  Cant. 
Caav.  184..  Donne,  giovani  siam  ma- 
terassai. 
HATARAZZIELLO  e  MATARAZZINO. 
Din.  di  MATARAZZO.  Materassuccìo. 
ViT.  Bbhv.  Cbll.  3o4.  Fummi  gettato 
UD  materassoociodi  capecchio  in  terra. 
MATARAZZO.  sust.  masch.  Arnese  da 
fello  ripieno  per  lo  più  di  lana^  ed  tm- 
punMo^per  dormirvi  sopra.  Materassa^ 
Materasso.  Fjr.  As.  3o6.  Distese  un 
letto  di  mirabilissimi  materassi.  È  da 
aweriire   che  quando   le  materasse 
sono  ripiene  di  piume  diconsi  propria- 
menieÙAvricì. 
(.  Mjtakjzzo  CHS  AFVonnA^  è  Quel 
maurasso ,  che  ,  essendo  molto  soffice , 
cede  eoUo  U  peso  di  chi  vi  giace»  Mate- 
rasso che  avvalla. 
MATASSA.  SUST.  femm.  Certa  quaniUà 
di  filo  avtoUo  suir  aspo  0  sul  guindolo. 
«  Matassa.  Ci  piace  di  qui  avvertire^che  il 
Formar  la  matassa  sulGuì  ndolo  o  Arco* 
ìaio^che  danai  è  detto  AnGATsitA^dieesi 
propriamente  Agguindolare;  e  rÀvvd- 
gere  U  filato  in  sul  Naspo  o  Aspo ,  da 
noi  detto  TnAPANAtuno ,  per  formare 
la  matassa  ^  dicesi  Annaspare,  e  Inna- 
spare ;  e  Matassa  ABBAyoGir ata  f 
o  MPjcciCATA ,  dicesi  Matassa  aggro- 
vigliata ,  o  arruffata. 
MATERIA  LE. ADD.I>teeM  ad  Uomo  di  po^ 
co  ingegno^  grossolano^  ignorante.  Ma- 
teriale. BoGC.  Nov.  a8.  3.  Avea  nome 
Ferondo  ,  uomo  materiale  e  grosso 
senza  modo. 
MATERIALE.  strsT.  masch.  Materia  pre- 
parata per  qualsivoglia  two.Materiale) 
e  quando  dicesi  delle  opere  S  ingegno  ^ 
meglio  è  a  dire  Materia. 
Ma  TINA.  SUST.  femm.  Laparle  ddgior" 
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wì  dal  levar  del  sole  fino  a  meteodt.  Mat- 
tina )  Mattino.  Da  NT.  Puro.  9.  Nel- 
r  ora  che  comincia  i  tristi  lai  I^  ron- 
dinella presso  alla  mattina. 

MATINANTE.  PARTE,  masch.  Quegli  che 
è  solito  di  levarsi  la  mattina  per  tem- 
pissimo. Buon  levaiore.  Ambr.  Bbrn. 
r.  I.  Che  fin  da  giovanezza  Ali  seller 
rito  ,  Ed  un  buon  levatore. 

MATINATA.  susT.  femm.  Tutto  to  spailo 
della  mattina.  Mattinata.  Fa.  Sagcb. 
Nov*  188.  Tornò  a  casastia^  e  paren- 
dogli aver  fatto  nna  buona  mattinata^ 
pensò  di  presentare  la  trota  al  signore. 

MATINO  MATINO.MOD.AvvEBa.i4i/6  j)ri- 
me  ore  del  mattino.l>\  buon  tna tii  no^  DI 
buon'  ora  ^  Per  tempo,  Per  temptssi-^ 
mo*  Seghcr.  Man.  marz.  127.  5.  Era-^ 
DO  n  quanto  i  primi  ^  comparsi  sin  dt 
buon'ora  sulla  pubblica  piazza.  Bocc* 
Mov.  89.  1 5.  La  mattina  seguente,  per 
tempissimo  levatasi  ^  fece  dimandar 
Giosefib  quello  che  voleva  si  facesse  da 
desinare.  j^Nov.  66.  g.  E  qui  andas- 
se la  mattina  per  tempore  confessas-^ 
sesi. 

MATRA  ;  e  dicesi  MALE  t)t  MAtt\A!  ed 
è  Quel  dolore  che  soffron  le  donne  al- 
l'utero.  Dolor  di  matrice.  Lee.  B.  U-^ 
MiL.  t4-  Spesse  volte  in  casa  del  ma-^ 
rito  fu  sì  fòrtemente  gravata  di  dolo« 
re  di  stomaco  e  di  matrice  ,  che  pa*» 
rea  partorisse  sempre. 

MATREGNA  e  MATBEIA.  parte.^èmM. 
Moglie  del  padre  di  cdui  a  cui  sia  lìiujr* 
talamadre.  Matrigna,  Madrigna.Bocc. 
Nov.  98.  8.  Quante  volte  ha  già  il  pa- 
dre la  figliuola  amata  ^  il  fratello  la 
sorella^  la  matrigna  il  figliastro? 

MATREVITEeMATRÈBBlTÉscsT.PÈM- 
u.QuelPameseche  i  magnani  adopera- 
no per  far  le  viti  tanto  maschie  quanto 
femmine.  Madrevite. 

MATRICOLA. 5t7ST.*^EMM.  TassacheVar- 
tefieepaga  al  comune ,  per  potere  eser- 
citar la  sua  arte,*  ed  ancora  Libro  do- 
ve si  registrano  quei  che  si  mettono  al- 
la tassa.  Matricola. 

MATRICOLATO.  Ano.Dtfm  di  Àrtefiee,  il 
cui  nome  è  registi  alo  nMa  matricda. 
Matricolato.  CAaT.CARii.68.  Chi  non  è 
tnatricolato^La  gabelld  paga  e'I  Ìh)do. 

S  MATBicoijto^  dicesi  figurai,  in  luogo 
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4i  Grande  ,  Solerme.  Matricotalo.  Al-  MATURALE  e  AMMATURARE.  vekb. 

LEG.  89.  Volgarizzato  a  perpetua  co-  vrut.  //  venir  de* frulli  aperf^sione. 

iDodità  della  matricolata  infingardag-  Maiiimre. 

gine  de'  pedanti  nostrali.  $.  Mjtubjbb  ,  dicesi  ancora  deUe  apo- 

MATRIZZARE  ,  e  PATRIZZARE,  vebb.  steme  ,  fignoli ,  e  simili^  chemarciecO' 
VEVT.  JSùmigliare alla  madre ,  o  al  pa-  no.  Maturare. 
dre.  Tirare  ,0  Ti-arre  dalla  madre  ^  MATURO,  add.  Dicesi  delle  frulUche  san 
Tirare  ,  o  Trarre  dal  padre  ,  Far  ri-  giunte  a  matwiid.  Maturo, 
iratio  dalla  madre  ,  dai  padre.  Caov.  S-  >•  MAVum  ^  dicesi  ancora  delle  apo- 
\K[xuT.25.Cino  fu  anche  di  comune  sterne^  ed  altri  malori^  arrivati  alter- 
statura  ec.;anche  traeva  dalla  madre.  mine  del  loro  maggiore  aumento.  Bla- 
E  i3x  Matteo  figliuolo  della  detta  turo.  Becc.LETT.Pm.Ros.  269.  Quel- 
Menna  Bariola,  e  di  Francesco,  è  pie-  lo  medico  è  poco  savio  ,  che  innanzi 
colo  e  tarchiato  detta  persona ,  e  tcae  che  1  malore  sia  maHiro,  s'affatica  di 
dal  padre.  porvi  la  medicina  che  '1  purghi. 

MATTA.  Si  adopera  senza  nìunadùiin'  $.  a.  M^rano^  dicesi allreà  ad  Uomo  che 

zione  nel  smtisnento  stesso  di  MANIA-  ia  già  valica  la  giovanezza.  Maturo. 

TA.  V.  MAZZA,  susr.  fbmm.  Soltil  bastone^  e 

MATTO.  ADD.  Aggiunto  che  si  dà  a  Quel  talora  Bastone  grosso»  Mazza.  Pass. 

piano  nelle  case  ,  che  è  più  basso  de-  i54-  ^'  percosso  1  con  die  ?  con  fer- 

gli  altri.  Mezzanino.  Baij).  Dee.  &a-  ro  ^  con  mazza  ,  pietra  ,  o  pugno  ? 

letta  ,  che  mette  a'  mezzan'mi,  per  le  MAZZA  E  PIVEZE.  Sorta  di  giuoco  da 

dame  ^  rhe  sono  sopra  alle  medesime  fanciulli  ^  fatto  di  una  mazzetta  ap- 

case.  puntata  da*  due  capi  ,  la  quale  m  per- 

MATTONARE,  verb.  att.  Farpemimen-  ouote  con  una  mazza  più  lunga  ,  e  si 

ti  di  mattoni.  Mattonare,  Ammattona-  fa  balzare  tn  orto.  Lippa, 

re.  G.  ViL.  7.  98.  2.  Si  fece  per  io  co-  MAZZAMMA.sust.  FEuu.ÌDicesia  Pieeoli 

mune  la  loggia  ec.  :  laslricossi  e  aun-  e  minuti  peseioiini  di  eU  prezzo.  Qui- 

mattonossi  intorno.  squilie,  Quisquiglie.  Bocc.  Lett.  Pa. 

MATTONATA,  sust.  fèmm.  Faoimento  s.  Ap.  tl^.  lo  non  avea  detto  le  quì- 
di  mattoni.  Mattonato,  Ammattonato.  squiglie  (  pìcciolissimi  pesciolini  )  an- 
Fr.  ShcvB.  No\.  198.  Credendo  met-  4»ra  ai  maidicanti  lasci  ale, delle  qua- 
tere  lo  borsa  de'  icento  fiorini  sotto  un  li  il  di  dei  santo  digiuno  eramo  pascià- 
mattone  dell'  ammattonato.  ti,  cotti  in  olio  fetido. 

MATTONE.  SDST.  femm.  Pezzo  di  terra  MA2ZARA.  svst.  femm.  Escremenio  ne- 

cotta  ,  di  foima  piana  e  quadrangola'  ro  .,diesi  ammassa  negU  òilesltm  del 

re .  per  uso  di  murare ,  o  di  far  paci-  feto  «  dd  quale  si  scarica  succhiando 

menti  Mattone.  G.  Vtc.  i.  38.  4  Fece  ilprimo  latte^  che  ditesi  Colostro.  Me* 

l'ai^  le  miu'a  delia  città  dimatlonLCi-  (X)nio. 

BiF.  Galv.  I.  33.  E  traevan  coregge  i  MAZZARIELfX).  sust.  masch.  Piceci  le- 

ribaldoni  Alcuna  volta  per  ischerzo  gnetto  tornito  e  forato.,  di  cai  si  servon 

o  gala^Checavavan  la  polver  tra'mat-  le  donne  per  sostener  ^i  aghi  da  calze. 

toni  ,  E  spazziwan  le  Ire  ogni  gran  Raci^hettina. 

sala.  $.  I .  MjtzzAHfBLLo.,  ditesi  da*  calzolai  al 

MAT TUOGtIO.  SUST.  masch.  Cose  rato-  Bisecolo.  v.  BISEGOLO. 
viluppate  €  ravvolte  insieme  senz*  or-  $.  vl,  MjizzjRfBiifi^  che  più  comunemente 
dine  :  e  dicesi  di  paimt,  e  simili  cose.  dicesi  Tuhcitubo.  è  pure  uà  BtMzton 
Liiflb,  Ratuflolo.Nov.  art.  18.  a.  1 1  si-  corto^  che  serve  per  istrignere  e  serrar 
niscalco,  ovvero  tcsoriere.prese  quel-  bene  le  funi  colle  qua'  si  legano  le  so- 
li marchi,  e  mise  uno  tappeto  in  una  me  ,  0  cosa  simile.  Randello.  Cjrif. 
sala  ^  e  versollivi  suso  ,  e  uno  luffo  .  Galv.  3.84- 1^  somacol  randello  tao- 
dì  tappeto  miòedi sotto  perchè  1  mon-  to  si  strinse,  eh'  e'  s' accordarono  in* 
te  paresse  magcriore.  sieme  a  sraricalle. 
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$.  3.  MAZZAniÈLw  ,  è  anche  un  Boston 
corto  ^  per  uso  di  battere.  Randello. 

PIAZZATA,  sijsr.  fem m.  Cdpo  che  si  dà 

.  con  mazza ,  o  con  mano ,  o  con  altro. 
Mtkr/ixiA  9  Balliliira  ,  Bussa  ,  Pia:bia- 
la.  Fa.  Giono.  Prbd.  Si  ricevono  di 
molle  voUcdimaleinazzaie.A'  apoer- 
ta  che  in  toscano  Maxzaia  è  propria- 
menu  il  Colpo  di  mazza. 

MAZZECANO.  sasr.  masch.  Picciota 
pietra  che  usano  i  muratori  per  riem- 
pitura^ murando.  Sasso. 

MAZZFXJARG.  verb.  Arr.  e  hevt, Disfa- 
re checchessia  co'  denti  ,  e  specialmen- 
te il  cibo.  Btaslìcare.  Bocr..  Nov.  76. 
i4*M:i  pur  vei*g;(^oandos!  di  spularla, 
alquanio,  muslicaadola,  la  leaoe  in 
bocca. 

5*  I.  Mazzscahb,  figurat,^  e  PAniAns 
MézzBCiTO^diceni  per  significare  Quel 
parlar  tronco  e  mozzo  che  si  fa  o  per 
non  voler  mviifettare  il  proprio  pensie- 
ro^ o  perche  si  e  duhbioso^  e  si  sta  in- 
fra due ,  non  sapendo  a  che  partilo  ap- 
Cigliarsi.  Non  sapendo  trovare  unaso- 
t  parola  toscana  ,  che  potesse  ben  ri- 
spondere alla  nostra  Ì/Ìazzbcarr  ^  ci 
assicuriamo  di  proporre  di  unire  insie- 
me Titubare,  o  Ksser  lilubanle,  e  Par- 
lar oiiperto.  Onde  volendo  esprimere 
guàio  che  napoletanamente  si  direbbe 
Il  iole  in  udir  questo  Mazz scafa  ,  o 

Mi  a  A  PATTO  UN  PAUt^n  MAZZBCATOy 

si  potrebbe  dire  II  tale  in  udir  questo 
Tiinbava,  o  f^rù  liiubanle^^  fiicevami 
un  parlar  copprto. 

5.  2-  Mjzzbcare  Di  una  cosa,  pur  Rgu- 
rat.  ,  dicendosi  Upiti  ddle  vcìte  Colui 
deUe  tal  cosa  Non  sb  mazzbca  ,  vale 
tfon  intendersi  punto  di  urta  cosa.  Gu- 
stare :  onde  si  avrebbe  a  dire  Colui  la 
tal  cosa  Non  la  gusla.  iVbti  arrechiamo 
esenqfiy  dappoiché  non  ne  abbiamo  po- 
tuto rinvenire  alcuno  chiaro  e  ben  con- 
veniente, 

MAZZEGATORTO.  sasr.  masch.  ferro 
piegatOy  che  si  mette  in  bocca  a*  cavalli 
per  fare  scaricare  la  testa,  Freuella. 

MAZZETTO.  sojT.  masch.  Senza  altro 
aggiunto,  vale  pì*esso  di  noi  Piccola 
quantità  di  fiori ,  o  erbe  odorifere ,  le- 
gale insieme.  Miizzello  di  fiori ,  Max- 
zctiino  di  fiori ,  Mazzolino  di  fiori,  ed 
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ancora  Mazzolino  assolutamente.  Zi- 
BALD.  Andr.  Le  presentò  un  mììzzeiti- 
nodl  giglietlini  bisrachì  di  tulio  odore. 
Gctr.  Spot^T.  3.4*  te^  tolto  ec.  que- 
sti due  mazzoli  ni  di  fiori  per  li  sposi. 

HAZZIARE.  VERB.  ATT.  Dare  altrui  delle 
busse.  Bastonare,  Zombare.  Ar.  S\t. 
7.  Forse  la  mazza  Per  bastonarmi  pi- 
glieresli  tosto.  Fa.  Sacch.  Nov.  192. 
Ei  non  slnlendea  cbe  tu  non  ne  avessi 
messo  un  poco  (  del  sale  ).  La  donna 
dice:  e  se  io  ve  ne  avessi  messo,  e  tu 
m' averesU  zombata  come  ieri. 

MAZZIATA.  sosT.  FK\fM.  Percosse  ch^isi 
dà  ad  altrui  0  con  mano  0  con  bastone. 
Battitura.  Bocc.  Nov.  73  19.  Sentiro- 
no la  fiera  battitura  che  alla  moglie 
dava. 

J.  Mazzi  ATA  sopba  il  cuio^  o  al  culo. 
Battitura  sul  deretano.  Sculacciala. 
BnRCH.  3.  46.  Giunse  mio  padre  ,  e 
diemmì  un  gran  buffetto  ec.,  E  calci, 
e  pugni  più  d'  un  cenlinaio ,  E  ireula 
sculacciale  e  più  al  danaio. 

MAZZICO.  sn:iT.  masch.  E  dicesi  ArsRB 
Bvoyo  MAZZico  aChi  mangia  assai  edi 
buona  voglia.  Avere  la  lupa.  Èmestiere 
qui  aggiungere  che  la  voce  Lupa  è  re- 
gistrata nel  Vocabolario  solo  in  senti- 
mento di  Femmina  di  lupo;  ma  in  Fi- 
renze a'  gran  mangiatori  si  dice  Egli 
ha  la  lupa.  E  così  a  chi  noi  diremmo 
Egli  ha  so  buono  mazzico^  ivi  si  di- 
rebbe Egli  ha  la  lupa ,  ovvero  ancora 
Egli  è  un  buon  pappone  ,  pappolone , 
e  cimili. 

MAZZO.  svsT.  MAscB.  Quantità  di  cose 
legate  insieme. Mazzo. LasgCrn.i. Nov. 
i5.  Aperse  la  scarsella  di  colui  pt^r 
vedere  come  v'  era  dentro  danari  1  e 
trovovvì  quattro  lire  di  monete, e, 
ira  molto  ciarpame  di  pochissimo  va- 
lore,ungran  mazzo  di  chiavi  .JSCgn.^. 
Nov.  4^  Nostro  monaco  si  è  accostalo 
ad  un  insalataio:  lo'  1  gli  domanda  per 
comprare.  Eh  stale  un  poco,  dice  egli. 
Ha  lollo  due  cesti  di  lattughe  ,  e  un 
mazzo  di  radici. 

$.  Mazzo  DI  CARTB^diciamoTuttaquel' 
ta  quantità  insiemeche  serveper  giuca- 
re.  Mazzo  di  carte.  Iwfar.  pr.  Gerlifi- 
cato  che  quella  carta  ec.  non  era  di 
quelle  del  nostro  mazzo. 
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MAZZOLA.  susT.  femm.  Martello  difer- 
ro  ,  col  quale  gli  scarpelUni  $  gli  scul- 
,tori  lavorano.  Mazzuolo.  Benv.  Gel. 
Oref.  143.  NoQ  avrei  lasciato  in  que- 
sto luogo  di  descrivere  la  forma  di 
tutti  i  ferri  e  mazzuoli  ec.  se  io  non  a- 
vessi  giudicata  superQua  tal  diligenza. 

MAZZONG.  SUST.  masch.  Pesce  di  mare^ 
di  color  verdiccio^  che  ha  U  capo  gros- 
so^ e  suole  pescarsi  con  la  lenza.  Tozzo. 

AIAZZUOCCOLO.  sust.  masch.  Fiore  non 
ancora  aperto  \  e  si  dice  più  portico' 
hrvf^nte  delle  rose  e  degherofani  Boc- 
cia Y  Bocciuolo,  Bottone.  Àu.  Fua.  io. 
II.  Come  rosa  che  spunti  allora  al« 
lora  Fuor  della  boccia ,  e  col  Sol  nuo- 
vo cresca.  Fin.  As.  3o6.  Sopra  v'era- 
fM)  guanciali  ec.  due  di  bottoni  di  rose 
proftimate. 

MBALLARE.  v.  IMBALLARE. 

MBALZAMARE.  v.  IMBALZAMARE. 

MBARAZZARE.  v.  IMBARAZZALE. 

MBAR  AZZATO,  v.  IMBARAZZATO. 

MBIZZA  e  BIPlZZA.susr.FEMU.  fcfoe- 
si  Pigli AHMi  i^a  mbizzjì  ed  é  proprio 
de*  fanciidli ,  che  motUano  in  collera 
quando  voglior^ì  e  non  possono  oUem- 
re  alcuna  cosa.  Bìzza-^  Andare,  0  Uou- 
tarp  in  bizza. 

MB17ÌARE  e  MPIZZARE.  verb.  att.  e 
KEUT.  PASS,  ilellere  0  Cacciare  una 
cosa  in  un'altra  con  qualche  poco  di 
for:^a  0  violenza.  Ficcare.  Bocc.  Nov. 
17.8.  Fu  tanta  e  si  grande  la  foga  di 
quella  ^  cbe  quasi  tutta  si  ficcò  nella 
rena. 

MROLLA.  sasT.  femm.  Quel  rigonfiamene 
iOf  0  vescichetta^  che  si  fa  in  su  la  pelle 
degli  uomini  e  degli  animali ,  per  ri- 
hollimeato  di  sangue  ,  0  per  maligrùlà 
d' umori ,  come  bolle  di  rogna  ^  di  va- 
iuolo  ,  e  simili.  Bolla  «  Bollicina.  V(t. 
SS.Pad.  1.176.  Essendo  tutto  ulceroso, 
e  pieno  di  bolle  oc.,  aveva  perduto  la 
propria  forma.  Liba.  Anoa.  Don.  Va- 
gucnto  che  vale  a  tutte  bollicine  e  li^ 
tigini  della  fjccla. 

5,  I .  Ji^oii^^  si  dice  ancora  a  Qaelgon- 
fiamma  di  pelle^  cagionato  da  cottura^ 
o  adira  simik  infiammagiane.  Vescica. 
Lasc.Cbn.  w.  Nqv.  7.  Avendo  una  tor- 
cia accesa  in  mano ,  gli  ficcò  fuoco 

nella  barba  e  no*  capelli  ^  che  quasi 
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tutto  gli  arse  il  mostaccio  e  il  capo , 
di  mauiei'a  cbe  ie  vesciche  gii  aliaro- 
no nelle  gole ,  perla  testa  e  nel  collo. 

J.  a.  MaoLLAy  dicesi  pure  a  Picoolimma 
enfiatura^cagionaia  per  lo  più  da  mor^ 
sicatura  dizanzareyOsimile.CQCc\uoìsu 
Malm.  6.  59.  Talcbò  pe'  morsi  egli  è 
tutto  cocciuole. 

MBOLLA  D'ACQUA.  Rigof^amenio die 
fa  l'acqua  cadendo.  Bolla,  Sonaglio, 
Gallozza,  Gallozzola.  Ricbt.  fior.  65. 
E  fanno  a  modo  di  un  sonaglio,  come 
quegli  cbe  si  £inno  nella  pioggia  nel 
tempo  della  primavera.  Mor.S.  Gaso. 
Essa  è  siccome  le  gallozze  che  nasco- 
no neir  acqua  al  tempo  della  piova. 

MBOM  MA.  SUST.  femm.  Grossa  palla  di 
ferro  ^  incavata  e  piena  di  fuochi  or- 
tificiali ,  che  buttasi  nelle  città  e  far* 
te zze  assediate.  Bomba. 

5.  Mbqmma  ,  dicesi  ancora  ad  una  Sor- 
ta di  fuoco  artifiziales  che  suole  da  noi 
spararsi  la  vigilia  del  Natale.  Bomba. 

MBQMMA  DI  Sa(H)NE.  Sorta  di  gimco 
da  bambini  ,  che  si  fa  intingendo  un 
bocciuol  di  canna  {che  da  noi  si  dice 
Canuuolo  di  CAifSA  )  nelP  acqua  di 
sapone  ,  e  soffiandovi  entro.  Bolla  dì 
sapone.  È  dell'  uso  d  oggidì  die  Fio- 
reatini. 

MBOTHTQ  V.  IMBOTTITO. 

^IBOTTITURA.  v.  IMBOTTITURA. 

MBOTTO^AUE  e  IMBOTTONAREverb. 
ATT.  e  NEUT,  PASS.  È  lo  stesso  che 
MMEZIAHE.  v. 

MBRATTARE.  v.  IMBRATTARE. 

MBRIAGARE.  v.  IMBRl ACARE. 

MBRIAGHEZZA  $  MBRIACUIZIA.  v. 
IMBRIACHEZZA. 

MBIUACO.  V.  IMBRIACO. 

MBRl AGONE,  v.  IMBRl AGONE. 

.^BROGLIA.  sasT.  fkum.  Inganno^  Fro- 
de ,  Pratica  coperta  affine  di  checches- 
sia. Rigiro ,  Gherminella,  Baratteria. 
Segner.  PftEo.  11.  %.  Se  è  giunto 
quel  ministro  a  spremere  00*  suoi  ri- 
giri la  borsa  di  quella  vedova  di  cui 
maneggiava  le  liti ,  non  se  ne  pregia 
co'  suoi  ?  Ckcch.  Dot.  S.  i.  Gli  servi- 
tori hanno  di  propria  natura  il  far  di 
queste  glierminelle. 

J.  Mbhogubdi  Casa.  Piccole  masserizie^ 
Arnesi  di  casa  di  poco  conto ,  Coserei- 
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le  di  poco  pregio.  Bazzècole ,  Bazzica- 
ture. Fr.  Saoch.  Essendo  per  la  Game- 
ra  in  camieiafrasseltiiiidosue  bazzica- 
ture. 

MBROGLIARE.  T.  IMBROGLIARE. 

UBHOGLIARSI.  vsaB.  mbut.  pass.  Di- 
ceri  di  c&t,  iraitando  un  negozio ,  non 
sa  trovare  il  verso  di  condurlo  a  fine  , 
odichi^parhaido^  ri  confonde.  Avvi- 
lupfnrsì,  Avvolpacchiarsi.  Bdon.Pier. 
4. 3. 7.  La  bugia,  Repelita^si  scopre  : 
nom  menzognero.  Interrogato,  s'avvi- 
luppa. Tàc.Dav.Stor.  a.  ago.  Fu  pre- 
so e  menalo  a  Viiellio  ,  e  domandato 
chi  fosse,  e  veduto  che  ei  s' awolpao- 
chiava  ec. ,  fu  giustiziato  da  schiavo. 

MBROGUONCIELLO,  dm  diceri  ancora 
TRAFIGHIiNO.  parts.  masch.  SoUile 
ingatmaiore.  Traforello  ,  Trafurello , 
Troforellino,  Trafureltino.  Fta.  Tbin. 
3.  A,  Ecco  qua  quest'altro  traforello. 
Bbhv.  Osl.  a.  3o.  io.  Qnel  ghiotto 
di  Bninel  traforellino. 

MBROGLIONE.  v.  1MBR0GL101SE. 

MBROSCINARE.  v.  IMBROSCLNARE. 

UBROSOLIARB  e  MBROSOINIARE.vbrb. 
ifBOT.  Si  dice  Quando  alcuno^  non  ri 
contentando  di  alcuna  coea ,  o  avendo 
rksomUo  alam  danno  ,  ee  ne  duoh  fra 
sé  con  voce  sonuneesa  e  confaea.  Bron- 
tolare, Borbottare,  Bofonchiare.  Dir- 
TAii.  I.  4-  E  così  sbalordita  Borbot- 
tando parlò.  Bbitv.  Cbll.  Vit.  a.  279. 
Non  possendo  io  parlare ,  con  gran 
passione  mi  scontorceva  ,  caus?  che 
lei  più  sdegnosa  brontolava. 

5.  Mbrosolìjrb  e  Mbrosonubb  ,  dkesi 
d  ofetiniammait,  e  particolarmente  dei 
cam^quando^irritati^digrignaindo  i  den- 
ii^equari  brontokmdo^moslrano  di  voler 
mordere^  Ringhiare.  Tass.  Gbr.  17. 
G9.  Ed  ha  faccia  di  cane ,  ed  a  vedello 
Dirai  che  ringhi^  eudir  credi  i  latrati. 

MBROSOLIATOKE  e   MBROSONLVTO- 
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qual^  mai  di  nulla  non  si  contentando , 
si  duole  fra  sé  d^dirui  con  voce  som- 
messa  e  confusa.  Bofonchino  0  Bufon- 
chino^ Bufonchiello.  Varcu.Brcol.53. 
Donde  nasce  bufonchino,  per  uno  che 
mai  di  nulla  non  si  contentale  torcendo 
il  grifo  a  ogni  cosa,si  duole  fra  so  bron- 
tolando, 0  biasima  altrui  borbottando. 


BaoN.  Tafc.  5.  7.  Oh  parla,  bufon- 
chiella,  chi  vuo*  tue  ?  Rispondi:  chi 
vuo'  tu  di  questi  due  ? 

HBRUMH  A.  sosT.  pemm.  Voce  cótta  qua- 
le i  fancùdli  chiamano  la  bevtmda. 
Bombo.  Alam.  SorrBT.  24.  Chi  chiede 

'  bombo  ,  chi  pappa ,  e  chi  ciccia. 

HBRUMMARE.  vbRB.  meut.  Bere  assai. 
Trincare  ,  Cioncare.  Malm.  i.  6.  Che 
sempre  ingolla  11  ben  di  Dio,  e  trin- 
ca.del  migliore.  Pr.  Sacch.Nov.8i. 
Si  cominciano  a  attaccare  al  vetro: 
bei  e  ribei ,  cionca  e  ricionca. 

MBRUNIRE.  V.  LMPRUNIRE. 

MBRUNITURA.  v.  IMPRUNITURA. 

MBRUNITURO.  susT.  masch.  Srumenio 
col  guak  ri  brunisce.  Brunitoio. 

MBRUOGLIO.  V.  IMBROGLIO. 

MECCANICO.  ADD.  Diceri  di  UomoUqua- 
le  naturedmente  è  disposto  allearti  meo- 
coniche.  Ingegnoso,  Meccanico.  Si  av- 
verta che  Meccanico  tn  questo  sentimen- 
to non  è  registrato ,  ma  ri  usa  oggi  in 
Firenze. 

HECCIA.  SOST.  FBMM.  Qwila  parte  diun* 
asse  che ,  tagliata  (obliquamente^  e  a 
forma  guari  di  un  triangolo  ^  entra  in 
un  vano  della  stessa  forma  fatto  in  un 
altro  legno ,  per  far  che  amendue  resti" 
no  ben  congiunti  insieme.  Augnatura , 
Aunghiatura.  Dav.  Colt.  i55.  Leattn- 
ghiature  sieno  V  una  airallra  contra- 
rie ,  capovolte. 

MEDAGLIA.  snsT.  femm.  Impronta  ttm- 
magine  di  Santi ,  fatta  in  bronzo^  oro^ 
argento^  o  idtro  metallo  ^  di  varie  for* 
HM,  la  quale  s*  mfilxa  alle  corone.  Me- 
daglia. 

MEDEMO.  ADD.  Voce  la  quale  malamenta 
si  adopera  in  luogo  di  Mederimo ,  Stes- 
90  i  e  s*  ha  a  d^e  Medesimo,  Stesso. 

MEDULLO.susT.  masch.  Grassezza  senza 
senso  contenuta  nella  cavità  delle  ossa. 
Midolla,  Midollo.  I^th.  Som.  i65.  Non 
ho  midolla  in  osso ,  o  sangue  in  fibra. 

5.  Meduclo  ,  diceri  alta  Parte  pia  inter^ 
na  della  piaftfa.Midolla,MidoUo.RiGBT. 
FIOR.  4- 1^  pianta  ha  di  fuori  una  co* 
perta  atta  a  spiccarsi ,  chiamata  scorza 
e  buccia ,  una  parte  dura  atta  a  esser 
divisa  e  fessa ,  chiamala  legno ,  e  un' 
altra  piti  tenera  posta  nel  mezzo,chia« 
mata  midollo. 
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MELALAPPIA.  v.  ALAPPIA. 

MELE  e  MIELE,  sust.  mìsgh.  Liqwrt 
dolcissimo  prodoUo  dotte  «pt.  Mele  , 
Mìeie. 

HELILLO  DELLA  FACCIA.  La  parte 
più  rileoaia  della  gola.  Pomello  della 
gola.  M.  Aloobr.  aoi.  Hanno  colore 
rosso  e  oscuro,  o  il  viso  riiomlo ,  e  1 
pomello  della  gota  grosso. 

MELLONARO.  paets.  iusgb.  CìM  die 
vende  cocomeri  j  e  poponi.  Cocomeraio, 
Poponaio.  Paos.  fior.  6. 108.U  popò* 
naio  non  ne  vorrà  dare  qualcuno  al 
prezzo  ordinato)  e  che  ti  b  7  Eccoti  I 
birri  che  te  V  acciuffano. 

MELLONE  D  ACQUA.  sosT.  masch.  Fntf- 
lo  noto,  di  forma  Umda^  di  bueeia  ver- 
de  ,  di  midolla  rossa  ed  acquosa  ,  e 
di  grato  sapore  ne'caldi  ardenti.  Coco* 
mero.  Alàii.Colt.5.  lag  li  cooomer 
rotondo/immensoe  grave,  Pien  di  gè* 
lato  umor^Gonforto  estremo  Deiridler- 
Do  caler  di  febbre  ardente. 

MELINONE  DI  PANE.  Sorta  di  frullo  di 
un  sapore  assai  grato  ^  die  ha  la  bue- 
da  dura  ,  grossa  ,  alquanto  gialla ,  e 
comunemente  reticSolata ,  prodotto  da 
una  pianta  del  meduimo  nome  ^  il  cui 
Mtdo  serpeggia  tuUa  terra.  Popone. 
RBD.D1T.28.  Perché  a  berne  (del  vino) 
sul  popone  Parmi  propriosua stagione. 

5.  Qitei  fili  aggrovigliati^  ddla  materia 
stessa  del  popone ,  che  stanno  in  esso , 
ed  in  cui  trovansi  sparsi  t  semi  ^infi' 
renxe  son  detU  Frange. 
5t  avverta  che  quando  i  Poponi  e  i 
Cocomeri  riescono  scipiti  e  senza  sapo- 
re^ diconsi  Zucche,  non  allrimenli  che 
da  noi  diconsi  Cocozzr.  Si  actertaan^ 
cara  che  Mellone  toscanamente  é  un 
Fruito  di  forma  simile  alla  zucca  tun- 
oa,  e  di  colore  e  sapore  simileal  citrio- 
Io  ,  ma  più  scoilo  ,  che  noi  chianùa' 
mo  CvcuMBFo.  V.  CUCUMERO. 
MELO.  V.  MILO. 

MEM0RIALE.8UST.  mascr.  ScrUUtraper 
la  quale  si  supplicano  i  superiori  di 
qualche  grazia.  Memoriale,  Supplica. 
Tao.  Dav.  Fanno  segretamente  una 
supplica  Itì  nome  degli  eserciti.  Rbd. 
Lett.  3.  77.  Si  desidera  la  copia  di 
questo  memoriale  )  dove  è  espressa 
questa  grazia. 
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MENA  9  MINA.  sust.  fum.  Qud  eavo^ 
o  bueo^  chesifand  terreno^  ndle  mu- 
ra^ 0  nd  foifo,  per  empiria  dipdcere , 
a  fine  di  disunire^  rompere^  e  mandare 
in  aria  leindicate  materie.  Mina.Guicx:. 
Stor.  Accostandosi  alla  scarpa  del 
muro  del  castello  ,  sfonarsi  di  rovi- 
Dùrlo,  con  nuove  mine. 

J.  Mbwa  ,  e  JàsNA  OS  PotTÉKE ,  dicesi 
pure  Qudla porzione  dipdyere ,  che , 
dal  luogo  donde  s^eqfpiceia  U  fuoco  ,  si 
distende  fin  presso  cf  masti  ^  e  ad  al- 
uri  strumenti  da  fuoco  ^  per  ieearicarU. 
Traoda  della  polvere* 

MENARE,  i?  voce  toseema^  la  quale  d  usa 
da  noi  in  motte  signi/kazioni  che 
non  sono  toscane^e  che  noi  onderemo  di- 
visando ne'  seguenti  paragrafi. 

$.  I.  Mesahs  ,  att.  vede  Rinmovere  da 
sèin  un  subito  dieeehessia  con  forzadi 
braccio ,  affine ,  per  lo  ptU,  di  colpire. 
Gettare  o  Gittare,Scagliare,Trarre,TI- 
rare^BoccNov.Sa.aS.  Per  lo  viso  get- 
tandoli chi  una  lordura,e  dii  un'altra. 
Ar.  Fur.  39.  8t .  E  fenro,  e  fuoco ,  e 
sassi  di  gran  pondo  Tirar  con  tanta  e 
si  fiera  tempesta,  Che  mai  non  ebbe  il 
mar  simile  a  questa. 

$.  a.  MzNjRB ,  dieeri  pure  per  sUgnifiasr 
semplicemente  Rimuovere  da  sé  alcuna 
cosatcome^per  modo  d^ esempio  ^  ad 
uno  che  sia  tu  atto ,  da  altri  eh' è  da 
basso  ^  e  che  da  lui  vuole  deuna  cosa , 
d  direbbe  MzirJtfi  la  td  cosa  ;  e  dee- 
d  toscanamente  dire  Gettare ,  61  tiare. 
Tav.  bit.  Dama  ,  gettatemi  la  chia- 
ve del  vostro  cofano. 

5.  3.  MBffjnz ,  dieed  dd  ventò  quando 
spira.  Soffiare,  Spirare,  Tirare.  Bocc. 
G.  4*  r*  19*  Procederò  avanti ,  dando 
le  j^ialle  a  questo  vento ,  e  lasciandoi 
aoSiare.  Bblliitc.  Rim.  Però  ,  quando 
trae  vento  ,  Non  esco  punto  fuora  al- 
le  campagne. 

5*  4-  Mbbarb^  diced  di  mari ,  fiwni^  la- 
ghi^  e  nmtli,  che  producono  molto  pe- 
sce. Menare.  Bsait.  Rim.  t.  98.  Sta 
presso  un  lago  che  mena  carpioni ,  E 
trote,  e  granchi,  e  sardelle,  e  frittura. 
$.  5.  Mbharé  odore  ,  puzza  ,  e  sinUli^ 
vate  Spargere  odore  ^puxzoy  ec.  Getta- 
re o  dittare'  odore^  puxzo^  letzo^mor- 
bo^  ec.  Fia.  Rag.  18.  6.  Non  dubito 


V 


punto  che  ec.  \oi  non  possiate  im- 
magioarvi  a  un  dì  presso  quanto  pos- 
sano esser  più  dolci  guelK  di  quel 
rami  che  gettano  odor  delle  celesti. 

5.  6.  MsNan£npjirE.DraUaré^  Maneg- 
giar lapa$iaeon k mani^pemé  gonfi 
e  rilenL  Rimenar  la  posta^LAB.  sSa.  E 
chi  non  sa,  che  per  lo  rìmenar  la  pa- 
sta,  che  è  cosa  insensibile  ,  non  che 
le  carni  vive  ,  gonfia,  e,  dove  mucida 
parea ,  diviene  rilevata  ? 

5-  7.  MMirjnBiL  TOCCO  ^  e  Mbhjkb  lo 
Tarocco.  Vedere achi tocca m eorle al* 
cuna  coea'^  Uchetifaalxandoei  dacia- 
scuno  uno  0  più  dm  ^  a  tuo  tàhrdo  ,  a 
facendo  eaàer  ìa  serie  m  qwUo  in  cut 
Urmma  la  oontaxiom  ,  ee^mdo  U  mh 
mero  àrdili  alxaU.  Fare  al  tocco.  Buoir. 
Tahc.  4*  9*  B'  facevano  al  tocco  e& 
Per  chi  avea  a  morir  prima  di  loro. 

5.  8.  itÉFJRB  JN  cjNttJ ,  0  Jlfc/ry  V- 
cdtigd.  Mangiare  ingardamenie ,  i$h 
ghioUendo  quasi  senm  mastìeare.  In- 
gollare ,  Trangugiare  9  ingorgiare. 
LiB.  Sagr.  Questi  sono  propriamente 
ghiottoni ,  che  tutto  ingollano ,  come 
Il  nibbio  sua  preda. 

5.  g.  Mb^jula  BONJ.Coneedere^  Appro- 
vare. Menar  buono ,  Far  buono,  fu- 
PBRP.  lo  sì  vi  meno  buono  il  vostro 
detto  ,  ma  non  niego  già  che  ec. 

5.  ioMbuàrb  la  coir  a  di  tmd  cosa  so- 
PKA  «no,  the  dieesi  ancora  Mbn'abb 

t,A  COLATA  NCUOLLO  A  tmOlVOU  Incot' 

pare  uno  ditma  cosa.  Gittar  la  colpa 
In  ,  o  ad  uno. 

5.  1 1  •  Mbvarb  lb  gambe.  Camminare 
presto.  Menar  delle  calcagna.  Ar.  Fur. 
I.  17.  Che  quanto  può  menar  delle 
calcagna,  Colei  lo  caccia  al  bosco  e  al- 
la campagna.  Si  axyoerta  die  Menar  le 
gambe  è  modo  ancora  toècamo^ma  vale 
Fuggire. 

J.  I  ^.  Mbnarb  lb  jr^iVf .v.MANO.  $.  1 5. 
e  16. 

5.  ]3.  Mbwakb  mazzate  ,  e  Mbeare 
assolulamenie^vale  Percuotere^  BaUere: 
dìcendosi^per  modo  di  esempio ^Se  le  Ms' 
ir  AVO  LB  mazzate  coloro  ì  Come  Me-' 
NA  coluifQuei  due  come  Menano!  Me- 
nnre  pugni, Mena  re  mlpi,  eMenareoi- 
«o/ufam^lé.AR.FuR.Sg.So.  Ad  Olivier, 
che  troppo  innanzi  fassi^Uena  un  pugno 
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si  duroe  si  perverso,Chelo  fe'cader  pal- 
lido e  esangue.  Bbrii.  Orl.  3. 17. 3/. 
Tosto  si  volta  ad  Agramante,  e  mena. 

J.  i4-  Menarsi  una  cosa  distro  alle 
SFALLE.  Metterla  in  non  cale,  Dimen- 
Ocarsene.  Giltarsi  una  cosa  dietro  le 
o  alle  spalle.  F.  Vil.  i  i  .  84.  Tuttoché 
la  speranza  della  pace  avessono  gittata 
dietro  alle  «palle. 

5*  i5.  Menare  ,  ri  usa  in  diverri  altri 
modi ,  i  qu€ii  hanno  tutti  i  corrispon- 
denti  toscani  ,  ecftc  noi  jut ,  per  mag- 
gior éhiarezza^anderemtuUiregisiran' 
do.  Diceri  alcunevoUe  Mena^  fa  prie- 
STO ,  |ier  sollecitare ,  affrettare  alcuno 
a  fare  una  cosa  presUmeaU  \eri  ha 
adire  Via  ,  Via  su.  Or  via.  Or  su.  Dt- 
ceri  ancora  o  per  permadere^o  per  dis- 
suadere alcuno  a  fere  o  a  non  fare  una 
ooM,  MsNA^  Mena mo  :  e  sìha  adi- 
re Su  ,  Via,  Orsù.  Bocc.  Nov.  44-  i  >• 
Su  tosto ,  donna  ,  lievati ,  e  vieni  a 
vedere.  B  Nov*  66. 1 1.  Or  via  ,  non 
aver  paura  alcuna  ;  io  ti  porrò  in  casa  % 
tua  sano  e  salvo.  Fin.  As.  68.  Orsù  , 
giovani ,  assaltiamo  virilmente  e  con 
allegra  fronte  questi  dormiglioni. 

MENNA.  susT.  PBMM.  Qudla  parte  del 
petio  de^  animali  ,  che  ndle  femmi- 
ne è  ricettacolo  dd  latte.  Mammella  , 
Poppa,  Zizza ,  Zinna  ,  Tetta.  Vit.  S. 
Fbabc.  Lasciolle  un  suo  fanciullo  pic- 
colo da  poppa.  CiRip.  Galv.  3. 66.Non 
8*  allegrò  giammai  bambino  in  fascia 
Quando  vide  la  zinna  uscir  del  se- 
no ec.  Petr.Uom.  ilim  Traendo  colli 
labbri  il  latte  dalle  tette  della  detta 
fiera ,  ec. 

S*  I.  Dare  la  mene  a  a*  bambini:  vale 
Allattarli  Dar  poppa ,  Dare  la  poppa 
o  le  poppe.  Bbmb.  Asol.  a.  49*  0  co- 
me potremmo  noi  dare  ad  un  tempo 
te  leggi  a'  popoli ,  e  le  poppe  a'  fi- 
gliuoli ? 

^.^.InrARB  LA  MENNA  it fondMlSpop' 
parKy  Sfaltarii.Levare  dalla  poppa.Vrr. 
SS.  Pad.  2.74-  Quando  la  madre  vuole 
levare  dalla  poppa  lo  figliuolo,  pone 
alcuna  cosa  amara  sopra  la  poppa,  ric- 
che ec.  V.  LATTE.  J.  4. 

5.3.  CaPBTISLLO  DELLA  MENNA.  QueUa 

punta  della  poppa  ond'esce  il  latte.  Ga- 
I)ezzolo. 
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MENESTA.  V.  MINESTRA. 

MEISESTELLA.  v.  MINESTRELLA. 

MENSALE«M£SALE.  susf .  mascè.  Pan- 
no Una  bianco^per  h  più  lessuto  a  ope^» 
re  { opsKdTo  danai)  ^  per  Uio  di  ap- 
parecchiare la  menta.  Tovaglia.  Bocc. 
Intaod.  54*  Entrati  in  una  sala  terre- 
na ,  qui  le  tavole  messe  videro  ooa 
tovaglie  bianchissime. 

MENSILE.  ADD. D*  ogni  mefie.  Mensnal& 
Gaicc.  Sxoa.iS.  70.  Sarebbe  costretto 
per  necessità  obbligarsi  a  dare  agrim- 
perial  i  ec.  qualche  oootribuzione  gros- 
sa mensuale. 

ìias:SSlLE,che  dicesi  pure  HESATA.sdst. 
NASCH.  Lapaga^  o  salario  che  si  ddal- 
Érm  per  ogni  mese  di  senato  y  od  al' 
irò.  Mesata.  Bbnv.  Cell.  Vit.  3.  53. 
Commetta  che  le  mie  mesate  seguitino, 
perchè,  non  le  avendo,  io  patirei. 

MENTE.  snsT.  femm.  FacoUdd!  intende- 
re ,  e  di  conoscere.  Mente. 

$,  i.  IHcesi  ArsBs  j  MENTE  y  Tenere 
f.  A  MBNTE.^  Sapere  a  meste  ,  Impa- 
EABE  A  MENTE^  esimili^poT  significare 
Bicordare^  Tenere  a  memoria  ^  Sapere 
a  memoria  ,  Imparare  a  memoria  ,  e 
simili.  Avere  a  mente,  Tenere  a  men- 
te. Sapere  a  mente ,  Imparare  a  men- 
te ,  ec.  Loa.  Meo.  Cah£.  119.  9.  Gli 
rispose  :  Messer .,  tenete  a  mente  Se 
mai  più  sentite  niente.  Dart.  I11F.9.E 
altro  disse ,  ma  non  V  ho  a  mente. 
BocG.  Nov.  70.  IO.  Uno  ,  il  quale  pa- 
reva che  tutt'  i  miei  peccati  sapesse 
a  mente. 

$.  a.  Tenere  mente^  vak  Guardare. 
Tenere  mente.  Bocc.Nov.  6i.5.Tenes- 
86  mente  in  una  vigna,  b  quale  allato 
alla  casa  di  lei  era.  Fr.  Sacch.  Nov. 
178.  Noi  ci  abbiamo  questa  nostra  u- 
sanza  di  queste  gorgiere ,  o  doccioni 
da  cesso  che  vogliamo  dire ,  nei  quali 
tegnamo  la  gola  si  incannata,  che  noi 
non  ci  possiamo  tener  mente  ai  piedi. 

MENUZZAGLIA.  v.  M1NUZZAGUA. 

MERCANTE,  parte,  masch.  Quegli  che 
esercita  la  mercatura.  Mercante ,  Mer- 
catante. Buon.  Pier.  a.  4*  i i*  Compa- 
gno agiato  ,e  mercante  di  fretta,Que- 
sto  rado  fa  ben  ,  quel  sempre  m«l(*. 

5.  I.  Mebcànte  di  PANNI.  Mercatanle 
che  fa  ,  rende ,  e  mercalanta  panni. 
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Pannaiuolo,  Panniere.  Bcon.  Fibr.  4. 
5.  3.  Con  questo  patto,  efa'ei ,  di*  è 
un  panniere.  Dovesse  al  primo  suo 
guadagno  darmi  La  prima  paga. 

5.  a.  Meecante  Di  seta.  Mereaiante 
che  /a,  verule,  enegoxia  ksoori  di  seta. 
Drappiere,Seuiuolo.SALViN.AiiHOT.  B. 
F.  .4*  ^*  7*  Drappiere  appresso  di  noi 
è  venditore  di  drappi,  cioè  di  panni 
di  seta. 

5.  3.  Fare  orwcchie  di  mmbcante.  t. 
ORECCHIA.  5.  X 

MERCANTILE,  aod.  Da  mercalmie ,  Ap- 
partenenie  a  meroaianis.  Mercantile  , 
Mercatantile ,  Mercantesco,  Mercaian- 
tesco.  Dav.  Camb.  94.  Tutto  il  traffico 
mercantile  è  di  tre  sorte  :  baratto , 
vendita ,  e  cambio. 

MERCANZIA.  scsT.  fbmii.  Dieesi  degU 
EffHHf  e  JRoba,  che  si  mercalanta^  e  si 
traffica.  Hercanzi95Mercaian2ia,Merce. 
Croh.  Morbl.  a6aNon  vendere  la  tua 
mercatanda  a  chi  la  volesse  aoprac- 
comperare. 

MERCARE.  verb.  att.  Contrassegnare 
improntando.  Marchiare ,  Marcare  :  e 
si  dice  così  ddle  mercaianxie ,  come 
delle  bestie^  ed  ancora  un  tempo  degU 
uomini  rei  di  alcun  delUto  infame. 

MERCATO.  sosT.  masch.  Luogo  dove  si 
compera  e  si  vende.  Mercato.  BoccNov. 
83. 6.  Il  quale  allora  a  bottega  stava 
io  mercato  vecchio  alla  insegna  del 
mellone. 

$.  I.  Vendere^  e  Comprare  a  buon 
MERCATO.  Vendere  ^  e  Comprare  per 
poeoprezzo^riepetto  aUa  giusta  valu^ 
ta.  Venderete  Ooroprare  o  Comperare 
a  buon  mercato.  Seh.  beh.  Varch.  6. 
37.  Per  avventura  non  disiderb  egli 
di  vendere  a  molli,  ma  di  vendere  ca- 
ro, e  compra  re  a  buon  mercato. 

5.  a.  Farla  a  buos  mercato^  si  dice  di 
chi  scansia  un  gran  pericolo.  Averla  a 
buon  mercato.  Malm.  8.  65.  Quegli 
che  oompiaoerlo  con  lì  costa,  E  vede 
averla  avuta  a  buon  mercato,L1  avito 
tiene. 

$.  3.  Meecato^  dicesi  ancora  Qud 
dealecdo  che  fanno  pii^  persone  adu- 
nate insieme  ;  onde  pare  un  meeca^ 
ro,  Parere  un  merpato^  o  simili ,  si 
dice  Quando  più  persone  adunaie  in- 


•'#« 


ME 

nmi^^gfliimoeieàUmdo.  Merca- 
to ,  Fare  UH  mercato^  Parere  un  mer- 
cato ,  0C.  LoB.  Mbd.  Camz.  55.3.Quan- 
do  all'uscio  voi  filate  Sempre  vi  pare 
no  mercato. 

MERCIA.  8UST.FB1IM.  TuUo  U  buddlame^ 
Il  ventre  degli  animali.  Boseccbìa,Ba- 
secchio.  Bocc.  Mov.  60.  17.  E  quindi 
passasi  io  terra  d' Abruzzo  ,  dove  gli 
nonuni  eiefi^mminevaoooiozoccoli 
su  pe'  mooti  rivestendo  i  porci  delle 
loro  buseocfale  medesime. 

MERCIAIUOLO.  pabtb.iia8ch.  Ccbd  che 
vende  il  budellame^  la  busecchia  de- 
gli animalù  Veniraioolo,  Trippaio,  v. 
CARNACOTTARO. 

BfERCOLDi'eMIERCORr.JVòmedeljftfar. 
io  giamo  dMa  eeiUnuma.  Meroordi , 
Mercoledì.  Bocc.  Iuta.  46.  Il  mercole- 
dì in  sullo  schiarir  dei  giorno  ec.,  u- 
sciti  della  città^si  misero  in  via.Siefee 
avvenire  che  è  meglio  a  direMeroole- 
di ,  c&e  Meroordi ,  che  é  voce  antica. 

HERCOLELLA.  sost.  pemm.  Sorta  di  er- 
ba medicinale ,  acconcia  a  muovere  il 
corpo.  MercoreHa ,  MarooreUa.  Volo. 
Diosc.  La  meroorella ,  maogbia  come 
le  altre  erbe,  smuove  il  corpo. 

MERCUGIANA.  v.  MOLIGNANA. 

MERDA  e  MMERDA.  sdst.  fbmm.  Eeere- 
mento  del  dbojche  eicacda per  éU sot- 
to. Merda. 

J.  Mekda  e  JUmsrdjì^  ei  dice  ancora 
per  dispregialo  awilimento^di  Checché 
d  IratU.  Merda.  Ambb.  Fobt.  5.  7. 
Va  pur  là ,  ti  costerà  cotesta  cosa  piii 
che  non  vale  cotesta  bott^  ,  merca- 
tantuzzodi  oierda. 

MERDARIA  e  MMERDAR!A.8n8T.FB]iM, 
Leziosaggine  e  Costume  odieocle.  Ca- 
cheria.  Lasc.  Pmz.  i.  6.  Mi  pare  scon- 
ireoevole  cosa  certamente  por  cura  a 
tante  cacherie ,  quante  si  fa  in  que- 
sta dtià. 

5*  MBBDAtLtd  ^  dicesi  ancora  per  Cosa 
da  natta  e  di  muti  conto.  Bazzecola  , 
Miocbioneria.  Buon.  Fizb.  a.  a.  i. 
Al  Podestà  Quel  cavoi ,  quelle  pento- 
le sian  parse  Minchionerie  da  non  vi 
dar  r  orecchio. 

MERDOCCO«MM£RDOGCO.sosT.MASCH. 
Jn^iaslro  j  che  s' usa  a  levare  i  peli, 
Merdocoo. 


ME 


tàCS 


MERDOSO  e  MMERDUSO.  add.  Dicesi 
ad  Uomo  per  vilipendio,  Merdoso^Mcr- 
dellone.  Buon.  Pier.  4»  2.  i.  Una  sac- 
cente )  Una  merdosa ,  eh'  ogni  cosa 
ha  a  schifo. 

MERLETTO,  sust.  masch.  FomimenU} 
folto  di  refe  ,  0  di  seta  ^  per  guami- 
mento  di  abiti  0  di  checcheuia.  Merlet- 
to, Trina.  Buon.  Fikr.  4-  ii-  Dodici, 
colla  trina,Collarì  inamidali.  Red.  Os. 
Alt.  83.  Intorno  intorno  alla  pelle  cor- 
redale di  alcune  punierelle ,  a  foggia 
di  merletto. 

MERLOTTO.  paate.uascb.  Aggiunto  ad 
uomo^  significa  Balordo ,  Grossolano. 
Merlotto.  Malm.  a.  59.  Credi  tu  pur 
chlo  sia  così  merlotto. 

MERLUZZO.  SOST.  masch.  Sorta  di  pesce 
di  mare  ,  la  cui  carne  molto  bianca  è 
leggiera  allo  stomaco.  Merluzzo ,  Na- 
sello. Reo.  Os.  ah.  Gome  avviene  nel- 
le anguille ,  ne'  granchi ,  ne'  na* 
selli  y  nelle  4>ìreDe,  ojpesci  argentini. 

MEROLO.  SUST.  MASCH.  I/oceUo  die  ha  le 
piume  nare^  ed  il  becco  giallo-^  ed  il  suo 
canto  è  come  il  fischio  deU*uomo.  Mer- 
lo, ed  af/ismfntntfe  Merla.  GiRrp.  Calv. 
3.  78.  Già  era  Taurora  ali*  orizzonte, 
E  cominciava  la  merla  a  squittire. 

MESALE.  V.  MENSALE. 

MESATA.  V.  MENSILE  sust. 

MESSA.  SUST.  FEMM.  Il  sacrificio  che  of- 
feriscono i  sacerdoti  cristiam  a  Dio.Ue&- 
sa.  Bocc.  Nov.  70.  9.  Gh'  egli  facesse 
per  lui  dir  delle  messe,  e  delle  orazio- 
ni. Lab.  14^.  Che  tanto,  ch'una  messa 
si  dica,  stieno  alla  chiesa.  Dav.  St.ism. 
74*  1  Zuingliani  levarono  vìa  il  tre- 
mendo sacrificio  del  corpo  e  sangue  di 
Cristo  ,  già  da'  primi  novizi  della  fe- 
de a  celebrarlo  ammessi ,  messa  ap- 
pellato. Abbuono  registrato  U  vocabolo 
MESSA  f^oMiamomir  registrato  tutti 
questi  esempi  ,  perché  si  vegga  che  ben 
si  dice  da  mif  etoscanamente^Wv  mes- 
sa, Celebrar  messa,  Celebrare,  Far  dir 
messa. 

$.  I.  Mbssa  cantata  ,  é  qwUa  Messa 
che  si  celebra  cantando.  Messa  canta- 
ta. Stor.  Eur.  3.  57.  E  udita  quivi  la 
messa  più  solennemente  cantata,  che 
sìa  possibile. 

%.%.  Usa  UE  LA  ugssA^dieesi  V  Andar  che 
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fa  il  prete  dalla  sagrestia  dP  aUare 
per  dir  la  messa.  Uscire  la  messa. 
Cecch-Servig.  I.  3.  Alla  messa  (ro): 
son  io  a  otta  ?  Dom,  SI  :  poco  può 
stare  a  uscirne  una.  Si  noti  che  il 
Cominciar  la  messa  ,  si  dice  toscana- 
mente Entrar  la  messa /cttt  Camineiar 
che  fa  U  sacerdote  a  celebrare^  dkesi 
Entrai*e  a  messa.  Cecch.  Seavig.i.S. 
Sta  :  odi  la  messa  che  entra.  Passav. 
107.  La  confessione  generale  che  b  il 
prete  quando  entra  a  messa. 

5  3.  Prudere  la  messa  :  vale  Non  inler- 
i>enire  al  sacrificio  della  messa.  Perder 
la  messa.  Ssp.  pat.  most.  Piuttosto 
vorrebbe  perdere  quattro  messe ,  che 
una  sola  ora  di  dormire. 

J.  l^.SBNTtnE  e  Intendere  la  messa^ 
vale  Slare  presente  alla  messa.  Udir  la 
messa^Udìr  messa.  SEoifER.MAsi.LiTGL. 
8.2.Quando  anche  tu  faccia  azioni  in  se 
per  altro  lodevoli,  come  sono  digiuni, 
disciplinarsi,  udir  messa,  ec. 

{.  5.  Messa  ,  si  usa  ancora  a  significare 
Quello  che  fa  mestieri  ad  un  soldaioper 
vestirlo^  ed  armarlo.  Corredo ,  Arre- 
do, Fornimento. 

MESSALE.  stJST.  MASCH.Ltòro  ineui  sta 
registrato  ciò  che  appartiene  al  sa- 
crifido  cieUam«^5a. Messale.  Pass.  tifi. 
Il  prete  ec.  il  dee  fare  giurare  ,  po- 
nendo la  mano  sul  messale  ,  o  altro 
libro  sagro ,  dove  sia  scritto  il  santo 
Evangelio. 

MESSERE.  È  voce  toscana ,  la  qwd  vale 
Signores  e  non  épiù  in  uso.  Nondimeno 
è  in  uso  in  un  pariicolar  modo  di  dire 
cosi  appresso  t  Toscani ,  eomie  appresa 
$0  di  noi  \  e  si  adopera  ancorada  noi, 
sola^in  un  modo  di  dire^chenon  è  pun- 
to de*  Toscani:  onde^per  maggior  ckia- 
rexza^  faremo  di  qmlo  vocabolo  duo 
paragrafi. 

$.1. Essere  patto MESSEREtvde Essere 
aggiralo  e  menalo  pel  naso.  Esser  fiitto 
il  messere.  Gbcch.Stiav.  S.  6.  Che  si, 
che  tu  sei  fatto  il  messere  da  questi 
giovanacci. 

$.  3.  Messere^  così  sdo^  si  adopera  da 
noia  significare  Uomo  scempio  edi  poco 
senno.  Balordo  ,  Sciocco  ;  e,  tu  modo 
piùfamiliare  , Minchione.  Malm.  5.  3. 
Un  nitro  è  poi  si  tondo  e  sì  minchio- 
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ne ,  Che  se  le  beve  tutte ,  e"  a  ognun 
dà  fede. 

META.  susT.  FEMM.  Massa  grande  dipa- 
j^ia  ,  di  diverse  forme.  Pagliaio.  Fa. 
Sacch.Nov.iiq.  Andaronosur  un*  aia, 
dove  era  un  grande  pagliaio  dì  paglia. 

METTERE.  Verbo  ,  il  qwale  ha  molte  si- 
gnifieazioni ,  e  sì  usa  in  diversi  modi  , 
che  noi ,  per  maggior  chiarezza ,  un* 
deremo  divisando  ne'  paragrafi. 

$.  I  .Mettere  ,  vale  Porre ,  Situare  una 
persona  0  unacosainun  luogo  determi- 
nato.  Mettere. 

$.ik.MBTTBRE^  si  adopera  ancora  in  luo- 
go di  Consumare ,  Impiegare  \  dicen- 
dosi ,  per  modo  di  esempio ,  QuiMo  ci 
Metti  a  far  questa  cosa  ?  Quanto  si 
Mette  ad  andar  da  Napoli  a  Salerno? 
Il  tale  in  fare  la  tal  cosa  ci  Mettb 
assai  tempo  ,  e  simili  :  e  toscanamente 
ben  si  dice  pure  Mettere.  Bocc.  Lbtt. 
PiN.  Ros.  Se  altro  adoperar  non  potrà 
la  mia  scrittura  ,  almen  questo  farà, 
che  quanto  tempo  in  leggerla  omette* 
rete ,  tanto  ai  vostri  sospiri  ne  lorrà. 

5.3.  Mettere^  parlandosi  di  vestimenti , 
vale  Vestire.  Mettere.  Bocc.  Nov.  79. 
37.  Mi  metterò  la  roba  mia  dello  scar* 
latto. 

J.  4..  Mettere^  dieesi ,  nd  giuoco ,  del 
danaro  che  si  pone  sulla  carta.  Mette- 
re. Cakt.  Carm.  6.  No*abbìam  carte  a 
fere  alla  bassetta,  E  convien  che  l' un 
alzi ,  e  r  altro  metta. 

^.S.Mbttbre  a  Fuoco^e  Mbttbj^i  fuo- 
co^ è  Dar  fuòco ,  Far  cominciare  ad 
ardere  una  qualche  cosa.  Appiccare  il 
fuoco,  Appiccar  fuoco.  TAa  Dav.  Vit. 
Agr.  399.  I  Britanni  ec.  abbandona- 
van  le  case ,  appiccavanvi  foooo  per 
ira. 

$.6.Mbttbrb  alla  EoNABFtctAT Accor- 
rere la  sorte  nellolio^pagando  la  somma 
dotuta  per  tale  effetto.  Mettere  al  lotto. 

$.j.Mbtters  a  lìbro.  Scriver  nel  Uro, 
Passar  le  partite.  Mettere  al  libro. 

$.  8.  Mettere  ncapo  ad  uno  una  coeeu 
Persuadergliela  ,  Indurlo  a  far  quéla 
cosa.  Mettere  nel  capo,Meiterenel  cuo- 
re. Bou:.  Nov.  I.  35.  E  come  esso  ap- 
pena gli  avea  potuto  mettere  nel  capo 
che  Iddio  gliel  dovesse  perdonare. 

J.  9.  Mettersi  in  capo  una  comi.   Ri- 
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solversi ,  Miberarsi  a  fate  una  easa. 
Mettersi  in  cuore  ,  Porsi  io  cuore,  In 
aoiaio.  Fioa.  ir.  57.  Vedendo  questo, 
si  mise  in  cuore  di  kttsare  andare  lo 
popolo. 

$.  I  oMetterb  gN  GRjzid-  FoTs  ocqui- 
skure  il  favore ,  V  amicizia  di  guai- 

.  chsiima.  Mettere  in  grazia.  VAacn. 
EacoL.  79.  Mettere  in  grazia  alcuno , 
cioè  fallii  acquistare  la  benevolenza  e 
il  favore  d'alcun  gran  maestro,  con  lo- 
darlo e  dirne  bene^  così  si  dice  Mette- 
re io  disgrazia  e  Far  cader  di  collo  al- 
cuno mediante  il  biasimarlo  e  dime 
male.  Si  asserti  che^^ielh  chetuÀdi- 
damo  Cadbbb  dal  cohb  ,  ioscano' 
mente  dicesi  Cader  di  collo,  come  si 
scorge  daW  esempio, 

5.  II*  Mettere  /y  mjifo^  Deporre  H 
pegnoinmaiu}  diaU:imoquandosigim' 
ca.  Scommettere. 

{.  iixMbttbhs  carne  a  cocBRB^t  Mbt- 
TSRB  LEGHE  AL  FUOCO  i  vols  McUers 
male  ,  Porre  discordia.  Mettere  legne^ 
Aggiugnere,  Mettere  l^oe  al  o  nel 
fuooo.GAs.LiBTT.GuALT.  i9.Pensatcche 
a  me  è  montato  il  rooscherino*,  ma  non 
è  mio  uffizio  mettere  legno  ,  ma  ac- 
qua  ,  e  cosi  bo  fatto.  Albert.  i4* 
Coir  uomo  linguardo  non  parlare  , 
e  nel  fuoco  non  metter  legne. 

$.  iZ. Mettere  in  mezzo.  Ingannare^ 
Abbindolare.  Mettere  in  mezzo.CART. 
Càaa.  39.  Con  mille  doppi  dadi  e  car- 
te folse  Mettemmo  in  mezzo  gli  ami- 
ci più  cari. 

$.  lì*  Mettere  mn  mezzo  uno  a  far 
gualche  cosa ,  fra  due  o  più  persone. 
Costituirlo  mediatore  tra  due  0  piùper' 
oone.  Mettere  in  mezzo. 

$.  i5.  Mettere  a  nnammuollo.  v. 
MNAMMUOLLO. 

$.  16.  Mbttebe  in  musica.  Disporre  al 
conio  con  note  musicali.  Mettere  in 
musica.  Buon.  Fisa.  3-  i.  9.  E,  se  non 
doman,  V  altro  Te  la  reco  composta  e 
messa  in  musica. 

$•  ij.  Mettere  INC  JRfCATURA  alcuno. 
Burlare ,  Deridere  oleum.  Mettere  in 
novelle ,  Mettere  in  (avola,  Mettere  in 
canzona.  Bocc.  Nov.  !&i.  10.  Incomin* 
ciarono  a  dargli  noia  ,  ed  a  metterlo 
in  novelle.  Ambr.  Cor.  5.  8.  Una  cosa 


Mli  •J'.G7 

die  importa  ,  non  s'  ba  a  mettere  In 

canzona. 
$.  iS.  Mettere  IN  fusione,  v.  FU- 
SIONE. 
J.  19.  Mettere  la  bocca^o  Mettere 

roccA  a  una  cosa  ^  vale  Parlarne. 

Mettere  la  bocca.  Rccbl.  Lrtt.  90. 

Sarebbe  far  torto  alla  grandezza  ec.  il 

metter  la  bocca  in  quegli  offizi  cheson 

propri  di  lei  medesima  ec. 
^.^o.Mettere  mano.  Cominciare  a  fare 

una  qucdeke  cosa.  Metter  mano, 
{.ai .  Mettere  mano^  per  Cavar  rarmi 

del  fodero ,  Impugnarle.  Metter  mano. 

V.  MANO.  $.  18. 

$.1k'i,METTERE  LE  MANI  NCUOLU)  O  UOO. 

Mettere  le  mani  addosso,  v.  MANO. 
$.  ao. 

$.  a3.  Mettere  in  mano  una  cosa  ad 
uno.  Mettere  in  mano.  v.MANO.S.19. 

$.!iÌ,.Mbttere  sotto  e  NcoPFA.Confon* 
dere^  Commuovere.  Mettere  sossopra  ^ 
Mettere  sottosopra.Ssaa.FioR.  Cliz.  5. 
3XIhi  lo  sa,  se  tu  non  lo  sai  tu,  che  hai 
messo  sottosopra  Firenze  per  tar  que- 
sto parentado  ? 

5. 25.  Mettere  sperjìnza  m  persona  o 
cosa.  Sperare  in  gudla.  Mettere  spe- 
ranza. 

Ì.^&.Mettbrb  in  TAVoLd.  Portar  h  vi- 
wrnde  in  tavola.  Mettere  in  tavola. 

$.^7. Mettere  la  TAroLA.  Apparecchiar 
la  mensa.  Mettere  la  tavola.  Bocc. 
Nov.96.5.Essendo  le  tavole  messe  allato 
al  vivaio ,  ea 

^.Q&.METTERSt  DE  CASA  E  DE  POTECAd 

fare  una  cosa.  Mettersi  a  fare  alcuna 
operazione  con  tutte  le  sue  forze.  Met- 
tersi coirarco  della  schiena,  Mettersi 
coir  arco  dell  osso. 

Ci  par  bene  di  qui  fare  avvenire  che  MET- 
TERE nel  nostro  dialetto  siusa  solo  nel 
modo  indefinito ,  e  ne'  tempi  composti 
end  participio  si  fa  uso  invece  del  verbo 
PORRE,  if  guai  da  noi  nonsi  adopera 
neiPinfMto. 

MEIJZA.  susT.  FCMM.  Una  deUe  viscere 
del  corpo^posta  neUa  parte  sinis  tra  y  al- 
lato (d  ventrictAo.  Milza.  Cn.  6.  8.  vl. 
Albi  durezza  della  milxa  facciasi  im- 
piastro d' assenzio  cotto. 

HEZZAGANNA.  sust.  pemm.  Specie  dt 
misura  ,  che  4  la  Metà  della  canna 


Passetto.  Caut.  Carn.  69  I  panni  vari 
son,  qual  lungo  o  stretto,  E  cosi  la 
misura;  ecco  II  passetto. 

MEZA  LENGUA.  È  lo  9iem  che  CACA- 
GLIA.  V. 

MEZZANO.  pktiTE,uKSCH.  Mediatore^  che 
tratta  negoxi  tra  Fwia  persona  e  V  al- 
tra. Mezzano. 

5.  Mszz^ifo^  dicesi  pure  di  Pwsona  che 
tratta  illeciti  negoxi  di  amore.  Mez- 
zano. 

MEZZANO.  Ann.  Aggimio  di  Ciò  che  è 
tra  il  grande  e  il  piccolo^  ira  f.  alto 
e  U  basso ,  tra  il  buona  e  il  cattifoo  fie/ 
suo  genere.  Mezzano. 

MIAO,  f^oce  che  manda  fuori  il  gatto 
quando  mia^o/a-Miao,  Miau:  e  il  Man- 
dar fuori  che  fa  il  gatto  tal  voce ,  di- 
cesi Miagolare  ,  0  Mìagulare.  Buon. 
Pier.  3.  3.  12.  Notturno  miao  miao 
D' innamorato  gatto  >  nn  can  che 
urli,  Un  assiuol  che  chiurli ,  Batter 
d'usci  e  finestre,  e  tu  sii  a  letto,  E 
sia  di  verno ,  haccì  cyli  ugual  di- 
spetto ? 

MICALASSO  e  MICHELASSO.  Nome 
proprio  che  suole  usarsi  quando  si  par- 
la di  uno  che  non  vuol  darsi  altro 
pensiere ,  che  di  campare  allegra- 
me!nte  senza  fastidi .-  onde  Fjbb  la 

riTJ  ,    O    £*  aRTB    dì    MtCRELASSO  » 

voXe  Manjiare^e  bere^  e  spassarsi.  Mi- 
chelaccio ,  Fare  la  vita ,  V  arte  di  Mi- 
chelaccio. 

MICCI AUIELLO.  8UST.  MASCH.  Piccolo  a- 
nelletto  dove  s'infila  il  lucignolo  della 
lucerna.   Luminello. 

Micelio.  susT.  MASCH.  Corda  di  lino  0 
^canapa^conicia  cól  salnitro ^er  dar  fuo- 
co alle  artiglierie.  Miccia.  Benv.  Ckl. 
ViT.  I.  160.  GlUato  la  miccia  da  dar 
fuoco  per  terra^  con  grandissimo  pian- 
to si  Stracciava  il  viso. 

MIELE.  V.  MELE. 

HIERCO.  scsT.  MASCH.  Quél  segno ,  al 
quale  ^  in  giuncando  alle  paUottole^  o 
alle  piastrelle^  0  morelle^  ciascuno  cer- 
ca  éf  avvicinarsi  il  più  eh' ei  può  con 
quella  cosa  eh*  ei  tira.  Lecco.  Belunc. 
Son.  %69,  Ch*  io  do  sempre  nel  lecco 
alle  morelle.  Ci  piace  di  avvertire  che 
il  lecco  quando  si  giuoca  alle  pallot- 
tole (  i7  guai  giuoco  è  da  noi  dello 


Gitroco  osuB  PAtiE  )  dicesi  più  pro" 
priamente  Grillo. 

$.ì.MìSKcoy  vakpure  Cantrassegno^Im' 
pressione.  Marco  ,  Marchio.  Malm.  6. 
54- 1  marchi  che  fiorir  debbon  le  spal- 
le A'  tagliaborse  e  ladri  ancor  sootorì. 

5.  3.  MiBRco^  si  adopera  ancora  a  signi* 
ficare  il  Segno  che  rimane  if  ima  /e- 
rita.  Margine,  Cicatrice. 

MIETTENNANTE.  v.MANTESENlELLD. 

MIGLIACX^IO.  snsT.  mascr.  Sorta  di  vi- 
vanda^  che  si  fa  di  farina  di  gran  tur- 
co ,  con  entravi  salsicce ,  cado  ,  e  cose 
simili.  Migliaccio.  Din.  Coup.  i.  19. 
Fu  loro  presentato  un  migliaccio. 

MIGLIO.  SUST.  MASCH.  Misura  di  distan- 
za di  luoghi^  cA«  varia  secondo  i  paesi. 
Miglio:  e  al  plur.  Miglia.  Bocc.  Nov. 
19.1g.Ma  si  rimale  ben  venti  miglia 
lontano. 

5.  Miglio  ,  è  pure  una  Pianta  che  fa  U 
seme  minutissimo ,  che  è  pur  detto  Mi- 
glio.  Miglio. 

MIGLIORARE,  vbrb.  att.  Ridurre  m 
migliare  stalo.  Migliorare.  Si  avverta 
che  non  si  pud  usare  IMMEGLIAREol- 
tiv.  in  iscambio  di  Migliorare;  che  Im- 
megliare  toscano  è  solamente  neutro,  e 
vale  Divenir  migliore. 

5.  MfCLroK^BBy  neutral.  veie  Ricuperar 
le  forze^  Alleggerirsi  da  malattia.  Mi- 
gliorare. Bocc.  Nov.  47.  i5.  È  il  vero 
che  da  nona  in  qua  ella  è  maraviglio- 
samente migliorata. 

MIGLIORIA.  scjST.  femm.  Il  Migliorare. 
Miglioramento.  Bocc.  Nov.  8.  Di  che 
il  fanciullo  lieto ,  il  d)  medesimo  mo- 
strò alcuno  miglioramento.  È  mestieri 
di  avvertire  ancora  che  V  usare  IMMG- 
GLIAMENTOmltiojo  di  Miglioramento, 
non  pure  non  é  un*  eleganza  ^  ma  è  un 
errore  :  che  questa  voce  non  è  registra- 
ta in  Crusca ,  né  noi  ne  abbiam  mai 
rinvenuto  esempio  in  alcuno  scrittore 
de'  migliori  secoli  della  nostra  lingua. 

MIEROLO.  V.  MEHOLO. 

MILIONE.  Nome  numerale^ cA«  vdk  Som- 
ma di  mUle  migliaia.  Milione. 

5.  MiLtosB  ,  si  usa  talora  per  Numero 
indeterminato.  Milione.  Reo.  Lrrr.  a. 
59.  Salutale  per  due  milioni  di  vollr 
Tabatc  Brunetti. 

MILITARE  pARTE.MiSGn.OiMSfIi  tàeeter- 
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eUa  Forte iéla mUàia.  Soldato.  Pas- 
sai. 36o.  Il  soldato  (  iogna  )  arme, 
catallì,  guerra,  botiaglia,  paghe  dof>- 
pie ,  e  booDO  soldo.  Si  avverta  che 
Militare  é  voce  to$ca$M^  ma  è  solo  ad- 
dieiiwo^  e  vaie  Di  mUixia^  Apparte- 
nenie  Ma  milizia:  onde  jmò  dirsi  Uo- 
mo militare ,  Ordine  miniare,  Comaa- 
do  militare  ,  e  non  Militare  cosi  solo 
per  9i§mfiear  Soldato.  Filoc.  i.  it. 
Era  qoesii  ec.  per  la  sua  frinii  pre* 
scritto  all'ordioe  militare. 

Mli'LESIMO.  S0ST.  MAscB.  Dola  apposta 
a^puMid  monumenti^  e  private  scrii- 
ture  ancora.  Millesimo.  Gas.  Instr.Co- 
perla  e  chiosa  V  anno  millequattro- 
oentoquarantacinque^come  si  conosce 
dal  millesimo  intagliatovi  collo  scar- 
peHo. 

MILO.  snsT.  MASGH.  Ditesi  appresso  di 
noi  ad  una  Fruita  di  buccia  sottile 
di  figura  rotonda^  e  buona 


a  mangiare^  ed  ancora  oW  Arbore  che 
produce  questo  frutto.  Mela  il  fruito  y 
Melo  P  albero.  Red.  Ck>iis.2.i8.  Si  rin- 
frandii  la  sua  virtù  lubricativa  col 
mangiare  nel  fine  del  pasto  qualche 
inela,o  qualche  pera  cotta.DAifT.PoRG. 
Ss.Qoalea  veder  de*  fioretti  del  melo, 
Che  del  suo  pomo  gli  angeli  fa  ghiotto. 

5.   I.  Milo  ml appio,  v.  ÀLAPPIÀ. 

$.  X  Miuo  MBBGJMOTTo^  dicesi  d'una 
Sorta  di  meta.  Mela  bergamotta. 

$.  3.  MiiJO  DiBCi.  Sorta  di  mela  loti- 
da  e  colorita.  Mela  casolana.  Boa*. 
Nov.  3.  ^.  Giovane  ancora  di  ven- 
tolto  in  trenta  anni,  rresca,e  bella,  e 
ritondetta,  che  pareva  una  mela  ca- 
solana. 

HILORDERIA.  SDST.  FEMM.  È  una  cer- 
ta leggiadra  squisitezza  ddla  portaiu^ 
ra  e  degli  abiti.  Attillatura  ,  Galante- 
ria. Vabch.  Sbv.  B«ii.  I.  IO.  Qualche 
volia  sono  In  pregio  grandissimo  le 
gale  e  le  attillature. 

MILORDINO.  Din.  di  MILORDO.  ÀttiU 
btnzzo  ,  Vagb^ino. 

HIIX)RDO.  PARTE.  M ASCR.  Dìccsì  di  Va» 

mo  che  pone  grandissima  cura  in  or- 
narsi e  raffazzonarsi ,  e  sforzasi  di 
usar  maniere  nobili  ed  deganti.  Leg- 
giadro ,  Galante.  Varch.  Lez.  476. 
Laggiaària  >  leggiadro  ,  e  '1  suo  di- 
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minutWo  leggiadretto  ,  si  pigliano  or 
per  bello ,  &i  or  per  quello  che  noi 
Fiorentini  diciamo  volgarmente  ga- 
lante e  galanteria ,  tolti ,  credo  ,  dai 
Latini ,  che  dicono  elegans  ,  degan" 
Ha. 

HINGHIONAUE.  vebb.  ATT.Jff(irIaréi.Min- 
ehionare.  Buon.  Fibr.  3.  a.  i!ì.Cr6di 
che  ci  minchionin?  tu  se*pazzo. 

MliNGHIONARIÀ.  sust.  femm.  Cosa  di 
poco  o  di  niun  momento.  Minchio- 
neria. 

MINCHIONATURA.  sust.  FEMM.I'a/fo 
del  minchionare,  Minchlonatura.  Sal- 
viR.  Pros.  tosc.  I.  ioa.  Tal  che  il 
ripreso  s'allegri,  e 'I minchionato  sap- 
pia grado  della  minchlonatura. 

minchione;,  parte,  masch.  Balordo  , 
Sciocco.  Minchione.  Bbrn.Orl.  i.  29. 
49-  E  r  assicura  eh'  or  seco  ragioni, 
Ch'Orlando  in  questo  d  il  Conte  de* 
minchioni. 

MINESTRA  e  MENESTA.  sust.  femit. 
Vivanda  di  erbe  di  diverse  sortii  cotte 
in  brodo.  Minestra.  Red.  Cons.  i.  75. 
Per  desinare  si  pigli  una  buona  mine- 
stra ben  brodosa.  Si  avverta  che  Mi- 
nestra toseanamenie  è  Ogni  sorta  di 
vivanda  fatta  di  brodo^con  entraci  erbcj 
pane^  jHuia^  e  altra  qualunque  cosa. 

5.  MiitssTRA  BiANCA^  Postacottainbro- 
do.  Pastume,  Minestra  di  pasta. 

MINESTRARE  e  MMENESTARE.  terb. 
ATT.  Metter  la  mine^rc^  o  altra  vi- 
vanda, nelle  scodelle.  Minestrare ,  Sco- 
dellare. Fr.  Sagch.  Nov.  4a.  E  frig- 
geteli in  un  altro  pigoatto ,.  e  poi  li 
minestrate  col  formaggio. 

MINESTRELLA  e  MENESTELLA.  dim. 
di  MINESTRA  e  MEN£STA.Minestrel- 
la ,  Minestrina,  Minestruccia. 

MlNGRANIA.  sosT.  femm.  Dolore  che 
occupa  la  metd  dd  cranio.  Emicrania. 
Volo.  Mbss.  Olio  nardioo  ec.  vale  a 
doglie  di  orecdiie,  a  doglie  di  capo, 
e  ad  emicrania^  in  qualunque  modo 
s' usi. 

MlNGRIA.  stfST.  FEMM.  Paniasia,  Ghi- 
ribizzo stravagante,  che  salti  incapo 
ad  afetifio.Grillo,Ruzzo.MALM.i!2.8.Ma 
non   volle  aspettarne  poi  1'  evento  , 
Perchè  gli  venne  il  grillo  di  partire. 

MlNIAltE.  VERB.  ATT.  e  HEOT.  Dipingere 
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con  acquerelli  iMse  piccole  in  su  la  cor* 
ta  pecora  o  bambagina ,  m>vcro  sul- 
V  avorio.  Miniare. 

BHNIAYORE.  partb.  xasch.  Chi  minia. 
Miniatore.  Bot.  PoaG.  ii.  2.  Questo 
Franco  da  Bologna  anche  fu  finissi- 
mo miniatore. 

MINIATURA.  sasT.FBMM.Pi((iira  mima* 
ta.  Miniatura. 

MINIO.  sosT.  MASCH.  Piombo  che^preci- 
pikUoper  calcinazione  e  riverbero^  ac- 
quista colore  tra  U  rosso  e  '(  gùdlo  ten- 
dente aUo  scamatino.  Minio. 

MINISTERIALE,  sust.  fbum.  Lettera 
che  dalle  Segreterie  diStato  si  manda 
o  a  pubblici  ufficiali  0  a  privati  uomini. 
Dispaccio.  Si  avverta  che  Ministeriale 
é  voce  toscane^  ma  come  add.  solamene 
te  yC  vale  Da  ministerio^  Aj^fortenenle 
a  ministero. 

MINORAZIONE,  susr.  ffum.  Diminu- 
zione ,  Scemamento.  Minoranza. 

MINUTO.  ADo.  Che  ha  pooodi  grossezza^ 
di  circonferenza ,  e  di  vdume.  Minuto. 

{.  I.  Mi  ir  uro  ^aggiunto  di  danaio.  Mi- 
nuto. ViT.  SS.  Pad.  2.307. Non  S^'  P^' 
tea  più  dare ,  conciossiacosaché  non 
gli  rimanesse  altro  che  un  danaio  mi- 
nuto. 

5.  a.  Minuto  ,  aggiuntali  di  pesce  ,  vede 
Piccolo ,  a  differenza  dd  pesce  grosso. 
Minuto.  BuRCH.  a.  3;.  Quand'  io  non 
posso  aver  dei  pesce  grosso,lo  mangio 
del  minuto  eh'  è  senz'  osso- 

J.  5.  Minuto  ,  ditesi  ancora  per  Istenta- 
lo;  contrario  di  Rigoglioso.  Minuto. 
Gaoir,  MoAEL  3oi.  Nacque  a  Giovanni 
il  secondo  figliuolo  maschio  ec.:  fu  di 
mesi  sette  ;  e  perchè  era  minuto  ed 
iscriatOf  credendo  non  vivesse^il  fece 
battezzare  il  di  medesimo  in  S.  Gio- 
vanni. 

$.  4,.  Minuto^  aggiunto  di  bestie ,  si  dice 
di  capre  ^pecore  , e  simili  ^adifferen- 
xa  ddle  grosse ,  come  buoi ,  vacche  , 
ec.  Minuto.M.ALuoBR.P.N.57.Le  peco- 
re ,  e  tutte  bestie  minute  ,  e  le  bestie 
grosse  dimagrano. 

j.S.  VsNDEBB  d  minuto.  Vendere  a  poco 
per  voba.  Vendere  a  minuto.  Vendere  a 
ritaglio.  M.  ViLL.  i.  57.  E  chi  vendesse 
vino  a  minuto  dovesse  pagare,' de*duc 
*i ,  r  uno  al  Comune.  Si  noti  che 


MI 

A  ritaglio  dicesi  propriamenU  di  pan- 
ni e  di  drappi.  G.  Vil.  4>*  t3.  6.  Ciò 
furono  i  Raldigrari,ciò  sono  i  merca- 
tanti a  ritaglio  di  panni  fiorentini. 

MINUTO.  sosT.  MAScu.  La  sessaniesima 
/Hir^ecPtiii' ora.  Minuto,  Minuto  pri- 
mo. Bern.  Orl.  2.  i6.64.  E  parmi  o- 
gni  minuto  una  giornata. 

MINUZIA.  scjST.  FEMM.  Cosa  di  poca  m- 
portanza  ^frivola  ;  ed  usasi  per  h  più 
al  plurale.  Minuzia  :  e  al  dimimUivo 
Minuziucola.  Red.  ,  Lbtt.  a.  3^^  Ma 
queste  son  minuziucole  da  non  fame 
capitale. 

MINUZZAGLIA,  sdst.  femm.  Quantitd  di 
piccioli  pezzi  di  checchessia.  Minuzza- 
me ,  Minuzzoli ,  Frantume. 

MIOPE.  ADO.  Dicesi  di  Uomo  di  corta 
vùto.Miope,  Balusante.  Va  RCH.SrOR.  I  o. 
Appoggiatosi  sopra  un  bastone^il  quale 
egli,  come  balusante,  portava  sempre. 

MIRA.  sosT.  FEMM.  Quel  segno  deW  or- 
chibuso^  nel  quale  si  affissa  Voochio^per 
aggiustare  U  colpo  al  berzaglio.  Mira: 
e  V  aggiustare  che  si  falche  da  noi  si 
dice  Pìgli  ARS  la  mira  ,  ih  toscano  è 
delio  Porre,Prendereo  Togliere  la  mi- 
ra. Bbzit.  Ori.,  i.  6.  37.  Par  che  sia 
stato  un*  ora  a  tor  la  mira. 

5.  I.  Mira  ,  si  usa  anche  figurai.  \ onde 
Tbnbre  la  mira  ad  una  parte^  o  ad 
una  cosa ,  e  Piglarb  la  mira  ad  una 
cosa ,  vale  Fisamente  volgere  ti  pensie- 
rcy  Aver  la  mente  volta  a  checchessia^ 
Tener  la  mira  ,  Porre  la  mira  ,  Aver 
la  mira.  Salv.  Grahcu  a.  %.  Dove  do- 
mine Tien  la  mira  costui  ? 

$.  9.  Pigli ARB  di  mira  alcuno ,  vale 
Volgersi  Cfm  atlentopensiero  adalamo^ 
sul  oggetto  di  perseguilarlo.  Pigliar  di 
mira. 

MIRABILIA.  Voce  che  si  usa  a  significare 
Cose  grandi  e  morain^fioie.  Mirabilia. 
Gas.  Lett.  Goalt.  79.  Egli  mi  scrive 
mirabilia  delle  carezzechegli  haEit- 
toMesserLuigifechegli  bìia. 

MISSIONANTE  e  MISSIONARIO,  pautb. 
uKsca.  Que^i  che  fa  la  missione^  Scz- 
eerdote  spedilo  per  le  nUssioni.  Missio- 
nante ,  Missionario.  Bart.  As.  lib.  S. 
Uomo  di  tutte  quelle  parti  di  spirito  ^ 
di  lettere ,  e  di  generosissima  carità  , 
che  in  uno  vero  missionante  apostolico 
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$i  richieggono.  ralmmfe.Mitra^Mitria.Bocc.Nov.iS.SS. 

MISSIONE.  scsT.  FRMM.  5i  dieepropria-  E  poi  dato  il  pasturale  e  la  mitra  e  i 

mente  II  mandare  che  si  fa  de'  Sacer-  guanti  ec. ,  ogni  cosa  die  loro. 

doti  a  predicare  la  fede  di  Cristo^  oad  $.  MtTBiA4^si  pure  a  Foglio  accartoC' 

istruirei  Cristiani.  Missione.  Sbgher.  ciato  ^  che  si  metteva  intesta  a  colui 

Seht.  Orat.  71.  lo  ftetrei  impegnar-  che  dalla  giustizia  si  mandava  in  sul- 

mi  più  neir  aiuto  delle  anime  ,  con«  V  asino ,  o  si  teneva  in  909na.Mìtera, 

fessando  ,  trattando ,  andando  in  mis-  Cartoccio.  Fm  .Lue.  5.  3.  lo  v'  ho  ve- 

sìone.  duto  rubare  un  calice,  e  però  portaste 

MISTERO  e  MMESTER10.  sust.  masch.  la  mitera. 

Dicesi  appresso  di  noi  per  significar  MITRATO,  add.  Che  porta  0  ha  facoUà 

Quegli  aiti  e  parole  che  fanno  piti  co^  di  portare  la  fmlrta.Mitrato,  Mitriate. 

munemenie  le  donne  per  parept  grazio^  MIULIX)  della  ruota,  sust.  masch.  Quel 

se.  Moine ,  Lezi ,  Atti.  Buon.  Fibr.  x  pezzo  di  legno  nd  mezzo  detta  ruota  y 

8.  16.  E  rida  e  giuocola  con  cento  at-  dove  son  fitti  i  raggi.  Mozzo.  Bbllin. 

ti  e  cento  lezi.  Disc.  i.  iig.  Ed  è  celesta  fattura  non 

5.  MisTBBio ,  dicesi  pure  da  noi  a  sigm-  molto  dissimile  alle  niotedelle  nostre 

care  ÀtH  e  parole ,  che  si  fa  da  alcuni  carrozze,  se  si  consideri  il  mozzo,  e  i 

sehifiliosi  e  ritrosi.  Schifiltà ,  Ritrosia.  raggi  trappiantati  in  esso.  Si  avverta 

Sbgr.  Fior.  Maror.  4.  8.  Ma  io  non  che  Mozzo  m  que^seniimentovapro' 

la  lodo  già ,  che  innanzi  che  ella  ne  nunziato  col  primo  0  largo ,  e  eottaZ 

sia  voluto  ire  a  letto  ella  abbia  fotte  doke. 

tante  schifiltà.  MMAGARO.   Congiunzione  che  cosOhii- 

MISTERIOSO  e  MISTERIUSO.  Ann.  Di-  sce  termine  nd  meno.  Almeno,  Alman- 

cesi   di  Chi  fa  lezi  ,   moine  ,   ed  co,  Per  lo  meno.  Bocc.  Nov.  77.  58. 

atti.  Atteso ,  Lezioso.  Fir.  Dial.  bbl.  E  se  tu  questa  grazia  non  mi  vuoi 

dorr.  180.  Se  ne  veggono  tutto  il  di  fere,  almeno  un  bicchier  d'acqua  mi 

molte  di  loro  tantoatt06e,cheporpure  fa  venire,  ch'io  possa  bagnarmi  la 

on  fostidio  a  vederle.  bocca. 

5.  Misterioso  e   Mistbhwso  ,  dicesi  MMALOR A  e  MALORA.  Voce  che  si  u- 

pure  a  Chi  fa  schifiltà^  ritrosie.  Schì-  sa  in  vari  modi^  i  quali ,  per  maggior 

filtoso ,  Ritroso,  Schivo ,  Schifo.  Da v.  chiarezza  ,  registreremo  ne" paragrafi. 

ScisM.  12.  Quanto  più  il  re  la  solleci-  5*  >•  Mmjloba  ,  alcune  volte  è  lo  stesso 

lava  ,  tanto  più  contegnosa  e  schifil-  che  Diavolo  :  dicendosi  Pars  a 


tosa  si  mostrava.Rsn.  Vip.  i .  61.  Per  loba^Mmaioba  afpbbbalo.,  e  simili'j 
levare  una  certa  ubbìa  a  quelle  volga*  e  in  toscano  dicesi  Fistolo,  Pare  il  fi- 
ri  donnicciuole  ,  che  doveano  lavarlo  stelo  ,  Il  fistolo  gli  entri  addosso,  e 
dopo  morte  ,  le  quali ,  come  troppo  simili.  Gel.  Sport.  5.  3.  Ella  tornò 
casose ,  schive  ,  e  guardinghe,  erano  in  casa  ,  ch'ella  pareva  proprio  il  fi- 
soliie  fiire  di  grand'  atti  e  gran  lezi.  stelo  maledetto. 
HITICOLOSO.  ADD.  Dicesi  di  Colui  che  $.  2.  Andabb  a  uuauoba.  Andare  con 
appone  ad  ogni  cosa^  Che  in  tutto  tro*  augùri  di  disgrazia.  Andare  in  malo* 
f»  dubbi  e  difficoltà ,  e  vuole  sempre  ra  o  colla  malora.  Buor.  Fier.  i.  3. 
soitiUzzare.  Sofistico,  Fisicoso.  Yarch.  io.  Se  ne  son  iti  pur  colla  malora. 
Ercol.  75.  Coloro  che  la  guardano  $.  3.  Andare  a  mmaioba  ,  talora  è  Mo- 
troppo  nel  sottile,  e  sempre,  e  in  ogni  do  d*  imprecazione  e  cf  abborrimento. 
luc^o,  e  d'ogni  cosa  tenzonano  e  con-  Andare  nella  malora.  Cirip.  Calv.  a. 
tendono ,  né  si  può  loro  dir  cosa  ,  che  lrla4H>n  disse  :  va  nella  malora  ,  Se 
essi  non  la  vogliano  ribattere  e  ri-  non  che  ti  farò  presto  impiccare. 
'  brattarla ,  si  chiamano  Fisicosi.  5*  4-  Mandare  a  MMAUORA.Manieradi 
MITRA  e  MITRI  A.  svsT.rtMu.Omamen-  imprecazione  con  la  quale  si  licenzia 
io  che  portano  in  capo  i  Vescovi  ed  altrui.  Mandare  alla  malora. 
altri  Prelati  qtiando  si  parano  ponti  fi-  $.  5.  Mandare  a  mmaioba  ^  significa 


anfora  Mmì/ot^  in  rovuiti  ^  in  ptfdi' 

.  zitìmMmdAte io 01alora.SEGftRB.MAR. 
Die.  II.  I.  Bisognò  far  dì  lui  quello 
che  5i  suol  fai'e  del  vin  guasto,  bi- 
sognò mandarlo  in  malora. 

$.  6.  Mmjiohj  ,  è  alle  «olle  Maniera  di 
esclamaxìonB  ,  eh»  n  dice  da  chi  è  a- 
dirato  ^  o  per  maraviglia.  Diavolo  » 
Diliscane  ,  Diascolo*  Aa.  Cass.  4-  7- 
Chi  diavolo  Gli  ha  dato  la  tua  veste? 

HHANNiCA  I^CAMMISA.  Dicesidi  chi  ri 
ha  cavato  rafrito.Scamiciato.Fa.SA0CH. 
Nov.  229.  E  giunto  a  Carrara  cosi  sca- 
miciato, domandando  molto  più  che  la 
prima  volta  ec. ,  tristo  tristo  si  tornò 
a  Parma*  Si  avverta  die  quando  ri  ha 
le  mmndie  rimboccate  fino  al  gomito  ^ 
e  nudata  quMa  parte  del  braocio^dice' 
ei  Sbracciato. 

IIMASTO.  SDST.  MAsca.  QuàjP  arnese  a 
guisa  di  tdla  ,  che  portano  le  bestie 
*  da  soma.  Basto.SEOR.  fioe.  As.  7.  Poi 
vidi  un  asin  tanto  mal  disposto,  Che 
non  poiea  portar  non  eh'  altro  il 
basto. 

UMATTU0GL10.  v.  MATTUOGLIO. 

MMENESTAKE.  v.  MINESTRARE. 

MMERDA.  V.  MERDA. 

MMEKDAUIA.  v.  MERDAKfA. 

MMERDOCCO.  v.  MEKDOCCO. 

MMEKDIJSO.  v.  MERDOSO. 

MMERTECARE.VERB.NEUT.  Dieeridi  cor* 
rozzCy  carri^  eràntlt,  Che  vanno  sos* 
eopra.  Ripallare.  Salvin.  Iliad.  23. 
298.  Che  i  cavai  di  tond'  unghia  per. 
la  via  In  alcun  modo  non  si  rìntop- 
•passero ,  E  i  cocchi  ben  trecciati  ri- 
paltassero. 

MMESTERIO.  v.  MISTERIO. 

MMEZIARE,chedtce9t  pwre  MBOTTONA- 
REeMMOTTONARE.vBaB.ATT.e  nfct. 
PASS.  Aeslore  d^accordo  per  quel  éhesha 
a  fare ,  o  dure.  Indettare ,  Imbeche* 
rare.  Vabch.  Ercol.  56.  Convenire  con 
uno  segretamente  ec. ,  doè  insegnarli 
quello  ch'egli  debba  o  fare,  o  dire 
in  alcuna  bisogna^perchè  ne  riesca  al- 
cuno effetto  ec.  propriamente  si  dice 
indettarsi.  Lasg.  Par.  3.  7.  l'ho  in- 
detuto  la  fante  di  quella  buona  fem- 
mina. FiR.  Trir.  a.  I.  Testé  bisogna 
che  io  trovi  la  Purella,  e  ch*i'r  im- 
becheri a  mio  nxxio. 
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MMiBA.  V.  Vira. 

MMISCARE  e  MMISCHIARE.  verb.  att. 
Mettere  insieme  ptu  cose.  Mescolane , 
Mesc^hiare ,  Mischiare.  ' 

5.  MmìSCARB  e  MmISCJUJHB  le  CjtKTEy 

.vale  Mescolar  le  carte  prima  di  darle. 
Far  le  carte. 

MMOTTONARE.  verb.att.  e  vbut.pass. 
È  lo  ntesso  che  MROTTONARE.  v. 
MMEZIARE. 

MMURMLRO.  v.  MORMORAZIONE. 

MO.  Avverbio  di  tempo  ,  che  vale  Ora , 
il<fecso.  Mo.  Fr.  Saggh.  Nov.  129.  E  da 
mo  innanzi  per  questo  terreno  non  ve- 
nite, perchè  io  vi  tratterria  come  ne- 
mico mortale. 

5.  Mo  Mo^  cori  raddoppiato^  alquanto 
più  diforxa\  e  vale  Or  oroy  In  questo 
punto.  Mo  mo.  Malm.  6.  io.  Sta  por , 
die*  ei,  con  l'animo  posato,  Che  a  ser- 
virti mo  mo  vo'dar  ti  piglio. 

MOBILE.  susT.  MASGH.  ilmese  di  casa. 
Masserizia,  Suppellettile,  Arnese.  Bocc. 
Tbst.i.  Voglio  chegr  infrascritti  miei 
esecutori  ogni  mio  panno,  masserizia, 
grano,  e  biada  ec.  possano,  e  deb- 
bano vendere.  Car.  Lbtt«  a.  1.86. 
Voler  pittine,  sculture,  cose  tutte  di 
sobil  disegno,  e  suppellettili  di  casa 
preziose.  Lasc.C.  i.  r.  3.  E  che  in 
casa  egli  aveva  voluto  ammazzar  la 
madre ,  ed  in  un  pozzo  gettate  tutte 
le  masserizie  di  camera. 

MOBILIA.  susT.  rRMN.  È  altro  barbaro 
vocAclOy  eoi  quale  s*intende  Tutti  ^i 
anMit(iAicaia.Suppelleitile.DAV.ScfS«. 
Non  ancora  di  tanti  danari ,  e  gioie 
ec.,  e  tanta  suppellettile  preziosa. 

MO(X:aRE.  vbrb.att.  Mettere  ahrui  il 
cibo  in  boeceu  Imboccare. 

5. 1.  MoccABE una  cosa  ad  uro,  pure  at- 
tic. ,  in  sentimento  fig.  vale  Dare  ad 
intendere^  e  Far  credere  quel  che  non 
è  ad  uno.  Dare  a  bere  una  cosa  ad 
imo  Bbbh.  Orl  I.  10.3.  Però  si  di<^ 
volgarmente  in  piazza  Per  un  pro- 
verbio :  e'  glie  l' ha  data  a  bere. 

5.  a.  Moccjnsi  una  cosa ,  vale  Crederla 
quando  dia  è  deUa^ancorehènonvera. 
Bersi  %ma  cosa.  Varch.  Ergol.  3^9- 
Gli  altri  stanno  sospesi ,  e  i  volgari 
MA  Ia  beoDo 

HOCCONE.  SUST.  MASCH.  Qud  colpo  che 


MO 

€k$  ti  dà  àUrui  8idla  hoeca  cm  mano 
ùpmiA.  Boccata ,  Mosmoeioiie  ^  Muso- 
ne. ViT.  S.  DoROT.  i3o.  Fecale  batte- 
re h  facda  con  molte  goiate  ecoiifliol- 
te  boccate. 

MOCCUSO.  V.  MUCCUSO. 

MODA.  8I7ST.  piiiM.  Vmnta  :  «  9i  Hot 
pnpriamaKU  deU*  Utanza  €h$  corre. 
Moda. 

J.  Allj  moda  ,  poHo  awerb.  vale  Se- 
cernia  tuecmMa  die  corre.  Alla  moda. 
Malm.  a.  54*  Avendo  un  vestitucdo 
di  dobreuo,  Ed  un  capiiel  di  bra- 
doli  alla  moda. 

MODELLARE.  Verbo  taecam  ,  dk«  ben 
si  adopera  olito,  per  Formare  con 
terra  moUe  o  cera  U  modello  diun*  o- 
pera^  ehe  $i  vuole  eeegmre  in  marmo 
o  in  qwddie  olirà  materia.  Ma  in  far- 
ena  neui.  ee  ne  fa  oggi  reo  tao  a  n- 
gmfiùare  lo  etuaio  cne  ei  pone  di  «o- 
tnigliare  ad  alcuno  o  m^ costumi  oin 
altro  :  Onde  m  Iimk^o  dì  dire  Quef^U 
m  MoDMLtA  eid  loie  uomo^s'ha  a  dire 
Queg^  Imita  ti  tale  y  Ingegnasi  d' imi-, 
tare  ti  tale  uomo. 

MODELLO.  È  pur  voce  toscana  ^  che  vede 
Rilievo  inp&eolo  ddFopera  che  si  vuol 
fare  in  grande.  Ma  noi  crediamo  che 
non  si  adoperi  bene  in  iscambio  di  E- 
tempio^  e  cAe  tnltio^o  dt  dire  Prb»- 

M>BBE  A  MODELLO^  PnOFOBnB  A  MO- 
DELLO^ e  sùniliy  debbasi  dire  PrcndiM-e 
ad  esempio,  Propoire  nd  osempio^  ec. 

MODISTA.  È  lo  stesso  che  Madama  />/ 
cappslu.  Crestaia,  v.  MADAM4.  $. 

MODULA.  SDST.  PEMM.  Modello  y  Forma 
o  Disegno,  Modulo. Gal.  Sist.  a.  64-A- 
vendo  riguardo  al  roalulo  ^  cioè  alla 
norma ,  e  all'  esempio  d^li  altri  cor- 
pi naturali.  ^ 

MOGGIO  e  MUOIO,  sust.masch.  17n  certo 
spaziodi  i«rra.Moggio,  Moggiala.  Boa- 
GH.  Vksc.  FfOft.4.8a.  Che  il  medesimo 
Vescovo  er*.  avesse  conceduto  in  feudo 
a'sopraddetti  nobili,  d'ordine  di  IV 
pa  Alessandro  ec. ,  quattro  mog^iate 
di  terra.  Si  vade  avvertire  che  Mog- 
gio é  registrato  solo  in  sentimento  di 
Misura,  e  di  Quantità  di  com  dal  mog- 
gio mieurata ,  ma  in  Firenze  si  ado- 
pera oggi  ancora ,  come  da  noi  )  tu 
jetilmienlo  dì  Spazio  di  terra. 


MO  aya 

MOGLIEBA.  PABTB.  FBUM.  Femmina 
congiunta  in  matrnmmio,  Mogliem , 
Megliet^  Moglie.  Bocc.  Nov.  ift.  4a. 
Gbc^ieitov  che  è  qui,  ha  tua  sorella 
per  mogliere.  Dobbiamo  avvertire  chn 
oggi  non  si  direbbe  Mogliera  e  Moii;1  iu- 
re, ma  Moglie  ;  e  efte  oggi  m  Firen- 
ze pur  Moglie  «ì 'dires  e  Mogliera  o 
Mogliere  «t  od€  solo  tra'  contadini. 

MOGNEBE.  vsaa.  att.  e  rgut.  I^reme- 
re  le  poppe  agli  asumaliper  trame  U 
latte.  Mugnere ,  Mungere.  Ca.  9.  78. 
5.  Anche  per  tutta  hi  ^\!0\e{h pecore) 
prestameote  ai  mungono  neir  aurora 
del  di. 

MOGNONE.  atJST.  mascb.  Braccio  tron- 
cato e  senza  tnofio.  Moncone  ,  Mon- 
cherino. Daiit.Irp.38.  Ed  un.cbeavea 
r  una  e  l'altra  man  mozza,  Levando 
i  moncberin  per  Paria  Tosca. 

MOLA,  che  dieesi  pure  MACENA,  e  PIB- 
TBA  DI  MULINO,  sust.  vmmu.  Pie- 
tra di  figura  circolare^  piana  di  sotto 
e  colma  di  sopra.,  bucata  nel  mejuso, 
per  uso  di  macinare.  Macina,  Maci- 
ne, Mola  :  tua  oggi  ih  Firenze  non  ei 
dice  che  Macina  0  Macine. 

5.  I .  Mola  ,  dieesi  pure  QueUapietra  di 
forma  circolare^  in  mezzo  alia  quale 
è  ùnpemato  unpemo^  sul  quale  gira^ 
e  si  arrotano  coltelli^  forbici^  e  sinù- 
U.  Ruota. 

5.  a.  Mola  ,  é  ancora  Dente  da  lato  , 
col  quale  si  mastica  il  cibo.  Mascel- 
lare, Dentft  mascellare.  Pallad.  Marz. 
aS.  Infra  i  sei  anni  caggiono  i  ma- 
scellari di  sopra. 

MOLEGNANAeMOLlGNANA.suST.FEiiM. 
Pianta  die  si  coltiva  negli  orti ,  la 
quale  produce  un  frutto  grosso  come 
una  granpera^  prolungato  a  guisa  di 
cetriuolo^  U  quale  si  mangia  cotto  :  e 
ee  ne  ha  de*  bianchi^  de*  gialli^  e  più 
comunemente  de^paonazzi,  Petroneiana, 
epiù  comunemente  oggi  in  Firenze  Pe- 
troncìano.  Nov.  amt.  3^.  i»  Maestro 
Taddeo ,  leggendo  ai  suoi  scolari  in 
medicina,  trovò  che  chi  contiDuo  man- 
giasse  nove  dì  peironciano,  divente- 
rebbe matto. 

$.  Molegn^na  e  MouQNAHA  ^  dtMÌ  an- 
cora a  Quella  nerezza  che  fa  il  sangue 
venuto  atta  pette^  cagionata  per  lo  più 
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da  percoue.  LWidesia)  Uridore,  Li- 
vidura ,  Uvido,  Pesca  :  ma  Pesca  è 
iol  dfUo  UU  comico  ehanleico^  $vaìe 
awAe  ddk  voto  la  Bercas$a  medeh- 
ma.  Bocc  Nov.  79.  44.  Avendosi  tut- 
te le  carni  dipìnte  di  lividori.  Kcd. 
Ins.  58.  Quei  pìceioni  grossi,  che  eran 
morti,  non  ^veàno  enfiato  né  livido 
veruno  nel  luogo  delle  ferite.  Molto. 
i8.  32.  E  pesche  senia  nocciolo  ap- 
piccava ,  Che.  si  rittasse  ognim  che 
n'assaggiava. 

MOLENAHO  eMOLINARO.  parti.  iiAScn. 
Quegli  che  macina  grano  e  biade.  Ma- 
liuaro,Mulinaio,Mugnaio.CoLL.SS.PAn. 
Egli  è  in  signoria  del  magnaio  quello 
eh'  e*vuole  che  e'  sì  macini,  o  grano, 
o  orzo,  o' loglio. 

MOLENIELLO.  v.  MULUSIELLO. 

MOLINO,  v.  MULINO. 

MOLLA.  susT.  FEMM.  Skrumento  per  lo 
più  di  acciaio ,  che ,  fermo  da  una 
banda  ,  a  piega  agevolmente  daW  o^ 
ira^Ct  lasciato  libero^  ritorna  nel  tuo 
primo  essere  onde  egli  fu  moeeo  :  e  «er- 
ve  a  é^oerei  usi  di  serratura  e  d'in* 
gegnL  Molla.  Sago.  mat.  esf.  22*  Cosi 
ò  necessitato  il  pendolo  dalla  forza  àeU 
la  molla  o  tlel  peso  a  cader  sempre 
della  medesima  altezza. 

j.   MoLLd  O  MoilSTTA  OBL  CAMMINO. 

Strumento  di  ferro  da  rattizzare  U  fuo^ 
00.  Molle  e  Molli ,  sempre  altÌMr.?ky. 
Esop.  Vedendo  slare  il  lupo  in  zoo- 
coli,  e  in  tanto  dgio  al  fuoco,  collo 
molle  in  roano. 

MOLLARE.  vsmB.  att.  Render  lento: 
contrario  di  Tirare^  ed  anche  di  Arin^ 
gere.  Allentare,  Rallentara 

{.  MoiiABB^  si  usa  figurai,  per  Pagare 
in  contanti  presentemente.  Snocciolare. 
Booir.  FiBJu  I.  5.  4*  Snocciolami  il 
mio  resto  ,  e  le  carrucole  Metteremo 
mio  appiedi,  a  scappar  via  Da  que- 
sta stitichezza.  £  4*  3.  9.  Esfrom- 
boli  zecchini,  e  doppie  snoccioli. 

MOLLAZZO.ADn.i4^milo  molle.  Molile- 
cio.FR.SACcn.Nov.53.  Il  contadine  ec., 
sentendosi  giunger  oo'piedi  su  una  cosa 
mollitela ,  senza  volgersi  addietro  , 
comincia  a  fu^re. 

MOLLETTA,  v.  MOLLA.  5. 

MPLLETTOKE.  su9T.  NAica.  Sorla  di 
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eoUeNo,  Us  et»  lama  si  ripiega  nel  ma- 
nico^ e  quando  spiegasi ,  una  molla  la 
iien  ferma ,  e  per  chiuderti  di  nuovo  è 
mesiieri  che  si  prema  la  deità  molla. 
Coltello  a  scatto.  Cosi  dicesi  in  Firenze. 

MOLLICA.  susT.  FEMM.  Qudia  parte  dd 
pam  contenuta  dalla  corteccia.  Mollica, 
Midolla.  Cr.  3.  7.  i4«  H  pane  in  for- 
ma grande  ha  la  corteccia  più  sottile 
e  più  dura  eci ,  ed  ha  molto  di  mi- 
dolla, e  quella  midolla  è  grossa  ec. 

{.  MoLLiCA^dicesi  mare  a  Minuzzolo  die 
casca  dd  pane  che  si  mangia.  Brìciola, 
Briciolo.  Omel.  S.  Giov.  Gris.  Laz- 
zaro, ch4  moriva  di  fame,  non  poteva 
aver  pur  delle  briciole  che  si  get- 
tavano via. 

MOLLICHELLA.  mM.  di  MOLLICA.  Pie- 
cola  bficiola.  Bricioletta,  Brìciolino. 
Fa.  GiORo.  Paso.  R.  Non  darebbero 
nemmeno  un  brìciolino  di  pane. 

MOLOGNA.  SUST.  femm.  Animale  qua- 
drupedsjddla  lunghezza  di  dm  piedi  ^ 
0  pili ,  di  pdo  grigio  mischialo  con 
vari  ottrt  cobri;  ed  i  molto  pigro  e  so- 
litario ,  e  buono  a  mangiare.  Tasso. 
Ar.  Fur.  5a.  la.  Oh  quante  volte  da 
invidiar  le  diero  E  gli  orsi ,  e  i  ghi* 
ri ,  e  i  sonnaahiosi  lassi  I 

MOLTIPLICA.  SUST.  femm.  Quella  ope- 
razione di  Ariimetica^  mercé  laqua- 
le  un  numero  vien  replicato  Ionie  vU- 
te ,  quante  sono  le  unità  di  un  altro 
numero  dato.  Moltiplicazione  o  Mul* 
tiplicazione.  Gal.  Sisr.  Sog.  Potremo 
senza  la  multiplicazìone  di  9^%jù  per 
too  mila,  e  con  una  sola  divisione  ec. 
conseguir  subito  V  istesso. 

MONACHETTO,  sust.  masch.  Quel  ferro 
nd  quale  entra  U  saliscendoy  e  F  ac- 
cavalcia ,  per  serrar  V  Micio.  Mona- 
chettOi 

MONDARE  e  MONNARE.VBRB.ATT.£etMir 
la  buccia  alle  fruite  ed  agli  ottm.  Mon- 
dare, Scortecciare  :  ma  Mondare  di- 
cesi  delle  fruite  e  degli  alberi^  Scor- 
teaiare  sido  degli  aiberi.  Reo.  Goks. 
a.  29.  Nel  quale  (  brodo  )  fossero  state 
bollite  delle  susine  fresche  ben  ma- 
turale, e  mondate.  BctLiifc.  Soii.i'%. 
SA  nMHKhir  fichi  a  lui  furon  già  otto. 
OR.  S.  Greg.  Egli  Ila  scortecciato 
il  fico  mio,  ballo  spogliato,  e  li  suo^ra- 
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mi  SOD  foni  bianchi. 
J.  MùNDARs  e  MoNNJRE^  dtHù  de'  te- 
gum  ,  carne  fave  ,  piselK ,  e  simUi , 
vale  Cawttii  dal  guseio.  Sgranare , 
Sgusciare,  Digranare,  Diguscìare. 
LoR.  McD.  Canz.  58.  5.  Quelle  litve 

cbe  60D  grosse  V  Cheumente  te  sgu- 
sciate. 
MONDO  susT.  N  ASCH.  n  deh  e  la  Terra^ 
e  Ciò  che  8i  racchiude  in  es$i.  Monda. 

$.Ì.V ALTRO  MOÌH»^  e  L'  AJShTQ  MVNHO  , 

wu^iom  Pùradieo  e  Infemo^  o  Luogo 
deU'aiira  tièa.  L'altro  mondo,  Mondo 
di  la.  Bocc.  Nov.  70.  B.  Sono  a  te  tor- 
nato a  ditti  novelle  deU'attro  mondo. 
Salvih  Disc.  1.410.  Andare  nel  mon-, 
de  di  là  pieno  di  bella  speranza ,  e 
francheggiato  dallo  scudo  della  sua 
coscienza. 

$.  3.  Cose  deli*  altro  mohdo^  e  Cosa 
DB  L*  AUTO  uVKNt^  dkm  adaceefh 
nare  Cose  Mraordinarie^  dne  ineredi- 
hili.  Cose  deiraliro  mondo. 

J.  3.  Il  Ftik  BMLLO ,  Il  più  Rfcco ,  esi- 
mili i^BL  tioHDO  :  vagjlioni»  MUssintOy 
Micchieeimo  ,  ec.  il  pih  bello  ,  ricco  , 
oc.  del  mondo.  Bocc.  Nov.  i6w  3o.Br:^ 
no  i  più  belli  e  i  più  veeaosi  fau^-i  ulK 
del  mondo. 

$  ^FBMMgyA  Bi  MoirBo.y. FGMMtNA.$. 

$.  5.  Uomo  qì  mpovdo  ,  ed  (hfMo  i>a 
MUNNo,  V.  OMMO.  $.  10. 

$.6.  Moaao  o  MaK:»o^  diceii  a  Quanlità 
grande  di  checchessia.  Mondo,  Monte, 
Meazo  mondo»  Vir.  &  Ant.  E  tut- 
tavia IMI  gran  mondo  dì  gente  correva 
a  stuolo  al  suo  eremitaggìo.L*5C.C  1. 
v.  3.  Il  che  poi  risapendo  Neri, venne 
in  tanta  disperasione,  eh'  eg^i  fu  tatto 
tentato  dV  dar  loro  ,  e  massimamente 
allo  Scheggia,  uo  monte  di  bastonate. 

5.  7.  Uif  MONDO  ,  e  ATo  MUHito  ,  pcMto 
aweri^  vcie  Un  buondtìlo  ^  Assai  ^  Di 
mollo.  Un  mondo.  Bono».  Vesc.  Fior. 
aSf .  Persone  non  solamente  libere ,  e 
lontane  un  mondo  da  ogni  sospetto  di 
senritii ,  nra  ec.  Ue^,  Decam.  99^  Noi 
avrenMno  lalvoRa  campo  di  aliargparct 
un  mondo. 

J.    8.    Ire  e  MAntTAÌRE  Mt' AVTA  P^ARTB 

DM  so  MONSo ,  o  Simili ,  vale  An- 
dare o  Mandare  uno  in  lontanissime 
parli.  Andare  o  Mandare  in  ori  nei  o 
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in  oringì,  ec.  Fir.  Nov.  7.  264,  Io 
la  diedi  al  Gìannèlla  del  Mangiano,  il 
quale  se  n'andò  poi  io  orlnci.  Sai.- 
viw.  Onis.  182.  Stolido  sci ,  o  fore- 
stiere, o  pure  Vieni  d'eringi,  che 
si  mi  comandi,  Orio  o  tema  gli  Dei  o 
pur  gli  schivi.  (Venir  d'oringì,  cioè 
Venir  di  lontano.  ) 

MONIGLIA.  snST.  Amm.'  Carbone  mi- 
nuto^ o  Mnerèdi  earòone.Ùìvbotìkfh. 

MONNA  RE.  V.  MONDARE.  • 

MONNEZZA.  8UST.  fbmm.  immondizia 
che  si  logtfet^tVt  in  (spazzando,  S[Knz- 
satura.  Fa.  Sacch.  Nov.  aiS.  Comin- 
ciò a  ragionare  che  la  spazzatura  del- 
la sua  bottega  valeva  ogni  anno  più  di 
ottocento  Oorìni. 

MONNEZZARO.    PAATn.    mascr.   Quel 
eonladino  che  w  raecogtieneh  per  le 
case  o  per  te  strade  il  coneio  e  la  spaz- 
zatura. Spazzino,  Spazzaturaio,  Pala- 
dino, Letamaiuolo.MBifz.SAT.  1.  L'a- 
tutante ,  il  spazzino ,  il  mozzo,  e  p^- 
gio  San  cinguettar  come  cornacchie  e 
putte.  Baaa.  Om.  9.  4.  i3.  B  disse: 
or  son  io  pare  un  paladino  Di,  quei 
che  vanno  nettando  la  strada.  È  me- 
stieri qìsi  aPcerOrepià  cose:  e  prima- 
mente cheSQRzztno  è  propriamente  Co- 
lui che  ha  cura  o  u/àcio  di  spazzare  ; 
Spazzaturaio ,  Quegh  che  va  per  te  ca- 
se  raccogliendola  spazzatura^  e  la  com- 
pera ancora ,  «0  occorre  ;  Paladino  , 
Quei  contadino  dèe  solper  h  sirade  va 
ricoglienào  il  concio  e  la  spazzaturai  e , 
LeUimaiuoto ,  Colui  che  per  le  strade, 
e  per  qualunque  altro  hiogo,  va  racco- 
fKsmto  it concio^  o  letame.  Ancora  n 
noU  che  Spazzaturaio  i  voce  deW  uso 
a  Firenze. 
MONOPOLIO.  svsT.  it*9Gif.5i  dice  Quel- 
h  incetta  che  fa  cMcompera  tutta  una 
mereatanzia,  per  esser  Mdoa  rivender- 
Is.  Monopolio,.  Monipolio.  Ssai^.S-roR. 
9^  356.  Questo  monopolios  ovvero  ap- 
pallo, dispiacque  molto  ai  Portoghesi. 
MONTONCIELLO.  mm.  *•  MONTONE. 
Itontìcello ,  Monticellìno,  Muahielto, 
BiutxIlieroNoir  Alaml  Colt.  ».  «»<>  Poi 
menarlo^ove  sten  le  biade  e  i  grani 
lo  vari  monticei  posli  in  disparte ,  ec 
MONTONE.  sasT.  masch.    Quantità  di 

cose  ristrette  e  accunmlate.    Monte  , 


Mucchio.  Tass.  Gei.  ig.  3o.  Ogni  co- 
sa di  strngi  era  già  piena  ,  Vedeansi 
in  moccbi  e  io  monti  i  corpi  avvolli. 

MONTURA. 8t;8T.PBMM.  VesUmenio  pro- 
prio de"  saldali.  Divisa.  Bbrn.  Orl.  i. 
a5.  35.  E  pur  quella  medesima  divisa 
Hanno  Rinaldo  ^  Torìodo  ,  e  Marfisa. 

MORBILLO  e  MOR VILLO,  sust*  masch. 
Una  delle  m$ialiie  ^ontagiijse  ,  che  ai 
aj^ende  crdmanamefUe  ai  bambim , 
per  la  quale  si  cuopre  la  pdle  di  pfe- 
colenuicehie  rosse.  MorbigUooe,  Rcnel- 
liu  ^  ed  oggi  più  comunemente  Rosolia. 

MORDENTE,  sost.  if  ascb.  Composto  di 
diversi  colori^  o  altre  materie  mesco- 
late con  okoyèol  guofe  si  coprono  quelle 
cose  che  si  vogliano  dorare  o  inargen- 
tare senxa  brunitura  ;  e  si  dice  d  ogni 
materia  da  ting$re ^perché  H  colore  vi 
duri  sopra.  Mordente. 

MORELLO.  àDo.Dìcen  a  CavaOo  di  pel 
nero.  Morello.  Aa.  Foa.  38.  67.  E  su 
un  baio  oorsier  di  chioma  nera^Di  pel 
morello,  e  da  tre  pie  balzano,  A  par  a 
par  con  lui  venia  Ruggiero. 

IfOREN  A.  sosTi  FBMM.  Sorta  dipesce  sen- 
xa squame^simUeal  serpe.^  con  macchie 
bianche  e  nericce.  Morena  0  Murena. 
MoRG.  i4-  66.  Gambero,  e  nia*hio,  e 
calcinello^e  seppia  ec.^  morena^esoar- 
za ,  e  cheppia. 

MORGA  e  MORVA.  stiST.  fbmm.  Feccia 
deir  alio.  Morchia.  Gr.  S.  Gir.^-  Dal- 
l'una parte  va  la  morchia  ,  e  l' olio  ri- 
mani? chiaro. 

MORIRE.  VBRB.  HEOT.  Vscire  di  «ùa.  Mo- 
rire. 

$.  I.  MonfBB  ^  dicesi  del  fuoco  quando 
cessa  di  ardirete  del  lume  quando  cessa 
di  fMereocceMy.Spegnersi,  Smorzarsi. 
B0CC.N0V.  77.i3.  Andiamo  un  poco  a 
vedere  se  il  fuoco  è  punto  spento.BBRN. 
Ori.  2.  aa.  19.  Coperta  è  la  sua  turba 
d^  una  scorza  Nera  ,  come  il  carbon 
quando  si  smorza. 

$.  ti.  Monrns  dì  fame  ,  e  Mobèmsì  dì 

FJMB.  Di  SONÌfO^  DÌ  FRÉDDO^  e  SÙnUi^ 

foale  Aver  gran  bisogno  di  dìfo,  ài  he- 
vanda^di  riposo^  ec.  Morir  di  lame ,  di 
sonno,  di  freddo,  ec,  Fiit.  As.  90^  A- 
veodo  veduto  appresso  della  stalla  tin 
orto,  e  morendo  di  fame,  io  me  n'an- 
dai dentro  alla  libera.  Rim.  Letta. 
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1 17.  Non  ho  più  tempo,  e  mi  muoio  di 
sonno,  perchè  stanotte  sono  stato  tut* 
ta  notte  a  Palazzo  senza  dormire.  B 
CoNS-  a.  a.  La  sconsolata  si  moria  dì 
sete. 
S-  3.  MoniRst  DI  FAMB^  voU  ancora  Es* 
ser  mendicotpovero.  Morir  di  iame. 

5*  4*  MOBiBB  DBL  BISO  ^   O  DB  Le  BiSJ  , 

dicesi  dd  Ridere  smoderatamente.  Mo- 
rir delle  risa,Morir  di  ri&a.BBEv.ORL. 
1. 13.  i5*  Morir  fiirallo  d'altro  che  di 
risa. 

S-  5.  MoBiBB  COLIA  uNGffM.  Morirc  con 
linj(na.  v.  LINGUA.  $.  5. 

5.  6.  MoBiBB  PBB  Mcchessia  :  vale  Es- 
serne fieramenfe  innamorato.  Morir 
di  chicchessia.  Fir.  Trih.  a.  3.  Ales- 
sandro muor  di  quella  vedova.  Ceoco. 
Inc.  1 .4..  L'è  cosa  certissima,  La  muor 
di  voi. 

$.  J.MoBrBB  DBllA  BABBiA^  DSLIjO SDE- 
GNO^ e  simili  :  vale  Esser  di  siffatte  pas- 
sioni grandemente  agitato  e  commosso. 
Morir  di  rabbia ,  di  sdcicno,  ec.  Bern. 
Orl.  I.  i3.  4.9-  Ma  ben  di  sd^no  e  di 
rabbia  moriva ,  Che  a  TruQaldin  non 
può  il  suo  parer  dire. 

S»  à.   CbB  possa  MOhtBB  ,   PoZZA  MOJtt 

Mo^  se  ho  fatta^  delta^  ec.  la  tal  cosa  ; 
ed  altri  simili  modi  :  sono  Maniere  di 
giuramento.  Vo' morire.  Possa  io  mo- 
rire. Varcu. Suqc.  4"  I-  Vo' morir,  se 
non  s' è  posto  a  Veder  giucare  alla 
palla. 

MORMORARE  e  MOfìMORtARÈ.  VEsa. 
ATT.BiasimareaUrm  quando  è  aesente, 

.  Mormorare.  Gavalc.  S^ecch;  Gr.  R  pe- 
rò fu  detto  al  paziente  Giobbe  da  un 
suo  amico ,  il  quale  si  credeva  che 
Giobbe  per  le  grandi  avversitadi  mor- 
morasse contro  a  Dio. 

ìiORMORATORE.  psn  tfì  masch.  Atjoim 
che  mormora.  Mornuoratore.  Gavalc. 
ilsD.  GoR.  Ai  mormoratori  è  apparec- 
dilata  procella  di  tenebre  in  eterno. 

MORMORAZIONE  e  MMlIRMORO.  sust. 
FEiÉM.  e  MASCH.  tktrosiqne.o  Discorso 
a  danno  dd  proesimo.  ìiormorazione. 
Sb<^ivrr,  Crist.  istr.  I.  a9.  it.  L'ai 
tro  male^  che  recano  i  mormoratori  a 
chi  gli  ode,è  piò  dihHlo:  ed  è  Ti  odor- 
lo  con  somma  facilità  a  dilettarsi  del- 
la m9rmonizionc  ascoltata  t  ed  aochi 
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IIOROLA.  susr.  vEMu.FruiÌo  dd  rogo 
che  wueepn  kriepi.  Morule  più  prò- 
priamiaUeììom  prugnola. Cr.  5.  i4*5. 
Le  more  sod  di  due  maoiere  :  o  agre 
noo  perfettamente  mature,  o  dolci  per- 
fettamente mature. 

MORRA.  8UST.  PEMM.  Ccngregamento  A 
ogni  $ortadammalL  Greggia,  Gregge, 
Maodra ,  Armento  :  ma  «i  aeverta  che 
llandra,  Gr^;gia  ^  e  Gregge  si  dkepii 
proprìammU  degli  ammali  nmu/t ,  e 
Armento  dei  grouo  beeiiame.  G.Vill. 
8.37. 3.  Una  pecora  malata  corrompe 
r  altre ,  e  tutta  la  grigia.  Bocc.  Nov. 
34.  i4-  Non  altrimenti  cbe  un  leone 
famelico  neirarmento  de'govenchi  ve- 
nuto, or  questo,  or  quello  svenando. 

HOKRA.  6UST.  FBMM.  Si  dice  Un  ginÈoeo 
mio ,  dia  si  fa  in  due^  alzandole  dita 
d  una  deUe  mani ,  cercando  cf  opporsi 
cA«  numero  meno  per  alzare  tra  Mli 
e  due.  Mora.  Homo.  37.  a3.  E  non  po- 
trà, se  volesse  &r  ora,  Levar  più  d^qn 
colla  manose  dir  sette,  Al  giuoco  delle 
coma,  o  della  mora* 

5.  GrocjBs  Juj  MonnAyè  U  Fare  a  qw' 
sia  giuoco.  Fare  alla  mora. 

HORRUOITI.  Alcuna  volta  i  lo  flesso  che 
EMORROIDI/  aleun' altra  volta  siado- 

Sa  nel  seniisnento  di  ARI  ETECA.  v. 
ORROIDI  e  ARTETEGA. 

MORSA  eMORZA.  sust.  FBicif*  Strumen- 
io  col  quale  i  fabbri  e  glioreficiy  ealtri 
artefiei^siringtmo^otengon  fermo  il  k^ 
toro  ckB  hanno  ira  mano ,  per  lavo- 
rarlo. Morsa.  Sagg.  hat.  as^.  146. 
Non  fu  mai  possibile  di  cavarlo  dò  coit 
tanaglie,  né  con  morse«  • 

MORSO  e  MUORZO,  e  pia  t6l(farnmte 
MUZZIGO.  si»T.  MASCH.  Il  mordere^ 
Colpo  di  dmli  e  di  rostro  a  fine  di  mar- 
dere\  ed  anche  la  Ferita  che  fa  Umor- 
co.  Biorso,  Morsicatura ,  Hprsecchiatu- 
ra, Morsura.  Rao.  Vip.  1.  3i.  Un  cane 
al  quale  foci  attaccare  il  morso  nella 
pnnu  del  naso,  tanto  se  la  forbì  colla 
lingua ,  die  campò  di  morte.  E  Esp. 
HAT.  3.  Servivano  d' antidoto  sicuris- 
simo, poste  sul  morso  delle  vipere.GR. 
4-  1.3.  Le  punture  d^li  scorpioni  e 
le  morsure  de'  cani  con  olio  sana. 

S  1.  Mba^o  e  Muobzo  ,  ddcesi  ancora 
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QuMa  quanlilà  di  cibo  che  si  spicca 
in  una  volta  co'  denti^  edancora  Tanta 
quantità  di  ciboquanta  si  mette  in  una 
volta  in  bocca.  Morso,  Boccone.  Fa. 
Gioan.  Pred.  Avete  voi  mai  dato  un 
morso  di  pane  per  amor  mio  ? 

$.2.  Jfoiiio,e  JUvoBZOy  dicesi  Tutta  la  bri- 
glia del  cavaUo^  e  propriamente  Qud^ 
la  parte  che  entra  m  bocca.  Morso. 

MORT ACINO.  ADD.  Dicevi  di  Colore  bian- 
Mccio^ cenerognolo.S\nQvio.lXED,  Ins. 
i6.  Avendo  lascialo  qóello  smorto  co- 
lore di  cenere ,  si  era  vestilo  di  un 
verde  vivissimo,  e  maravigliosamente 
brillante. 

MORTADELLA,  sust.  fikm .  ^fecie  di 
salsiDciolto.  Mortadella  e  Moriadello. 

MORTALE.  S08T.  MASCR.  Vaso  di  metal- 
lo^ di  pietraio  anche  dikgnoy  entro  il 
qmk  col  pestello  si  ammaccano^  si  ac- 
ciaccano ,  si  pestano  varie  cose ,  che  si 
voalion  ridurre  o  in  frantume ,  o  in 
polvere^  tiijpottì()fIia.Mortaio.Booc.Nov. 
72.i3.Mandollapregandocbele  piaces- 
se di  prestaiigit  il  mortaio  suo  delh 
pietra  ec.,  cbò  csgli  voleva  bt  della 
salsa* 

MORTALETTO.  sirsT.  MAscn.  Strumento 
che  si  carica  confolvere^  e  che  si  qni'» 
ra  in  occasione  £  solemùtd.  Mortalet* 
to,  Mastio. 

Morte,  sost.  ^mic.  La  casaxion  della 
vita.  Morte. 

{.  I.  ÉSSEUB  tfNA  ÉtOKtE^  SÌ  diCC  di  (Uh 

sa,  che  arrechi  sommo  disgusto  opcna. 
Essere  una  morte.  Fia.  Taiir.  Prol» 
Voi  late  tanta  carestia  detratti  vostri, 
eh'  è  una  morte* 
J.  %  ÉssMRÉ  UNJ  ÉionrÉy  si  dice  eilresi 
di  Chi  é  molto  estenuato.  Essere  una 
morte. 

{.  3.  StJBÉ  éoUJ  MOt&E  SOPRA  tA  NO- 
CA  DUL  COLIO  ,  e  «COPPA  LA  NOCE  DE 

LO  cffoiio»  Eiserein  grandissimo  peri- 
colo di  morire.  Essere  in  bocca  alla 
morie ,  Cuore  colla  morte  in  bocca. 
Dav.  Scism.  46.  Tanto  meno  ora,  de- 
crepito )  in  carcere  ,  in  bocca  alla 
morte.  Berh.  Orl.  d.  6.  47*  ^  o^^ 
die  e'  fu  da'suoi  tosto  aiutato,  E  por- 
tato di  Mottaco  alla  rocca,Comesì  di- 
ce ,  colla  morie  in  bocca. 
Si>Dicesi  deUe  coudamangiarcEssERS 
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lA  diORTB  LORO  ,  U  modo  di  apparto- 
chiarie  che  più  propriamente  loro  con- 
viene^ e  le  fa  più  grate  al  gusto.  Così 
si  dice^  per  modo  dk  esempio:  La  morts 

DBLLA  PALAtA  È  FRITTA  ;  La  MORTB 
J}K*  PAGGlOU   B  aGU   e  VOGLIO  :  $  SÌ 

vuol  significare  che  queste  cose  così  ap- 
parecdiiale  riescono  più  graie  ai  gu- 
slo^che  se  fosse  in  altro  modo  /  e  tosca- 
namente potrebbe  dirsi  La  morte  della 
sogliola  è  Tqjio  e  la  padella*,  La  morie 
*  de'  fagioli  è  l'olio  e  l'aglio.  Ed  il  La- 
scoy  parlando  de* piselli ,  disse  :  V  olio 
e  il  pepe  è  la  motte  loro. 

JHOKTKLLA.  sdst.  femm.'  Arbusto  sem- 
pre verde ,  che  fa  piccioli  fiori  bianchi 
d'un  odore  grato^  ed  ha  le  foglie  pieco' 
le.  Mortella,  Hoi^ina,  Mirto.  Ar.  Fob. 
6.^  ai.  Vaghi  boscheiti  di  soavi  allori , 
Di  palme,  e  iramenissime  mortelle. 

MORTIFICARE,  verb.  att.  Rimprovera- 
re alcuno  di  qualche  suofailo.  Mortifi- 

'   care.  Vi  r.  Plut.  Ma  più  che  moKifi- 

*  cario ,  secondo  la  intenzloiie  eh'  egli 
avea  nel  suo  cuore ,  fiivellò  dukemea- 
te  e  pietosamente. 

5.  I.  MoHTiF/CARB  ,  significa  pure  Far 
gentilezze  e  cortesie  più  del  dovere. 
Iforiificarc.  IH  questo  sentimento  non  è 
questo  vocabolo  regitlirato;  maéinuso 
oggùU  tfi  Firenze. 

5.  d.  Mortificare^  ali.  eneui.  pass,  va- 
le pure  Rintuzzar  gli  appetiti  con  «tf- 
n«»ize  e  tnactfrajhom.  Mortificare,  Mor- 
ilficarsi;  Mticerare,  Macerarsi.  Boce. 
Nov.  96. 19.  Odo  fetiche  continue  tan- 
to e'si  macerò  il  suo  fiero  appetito,  che 
ec.  libero  rimase  di  tal  passione. 

MORTlFICAZIOINE.sosT.Ff.MM.//  Morti- 
ficare^ ne'prinH  due  significati.  Mortifi- 
cazione :  ma  in  sentimento  del$.  i.  è 
sol  déff  uso  di  Firenze. 

5*  MOBTIFJCAZIONB  ,  é  pwTt  II  moTtifi' 
eare^  nd  sentimento  del  $.  a.  Mortifica- 
zione, Macerazione.  MABsrauz.  i.  3a. 
E  nota  che  il  prete  sempre  dee  in- 
gingnere  h  penitenza  per  contrario  al 
peccato,  cioè  ai  gelosi  astinenzia  ,  ai 
lussuriosi  macerazione  di  carne. 

MORTO  e  MUORTO.sfTST.  iiAscif.  Cor- 
po morto.  Cadavere,  Morto.  Bocc.in- 
TAoo.  23.  E  dove  un  morto  si  crede- 
vano avere  i  preti  a  seppellire  >  de 
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ave;ino  sei ,  o  otto. 
$.  1.  MoRTO^  si  dice  ancora  di  Chi  Spas- 
sato aW  altra  vita.  Morto  ,  Defunlo  , 
Trapassato.  Bocc.  Nov, 23.  9.  Il  prft;ò 
che  messe  dicesse  per  l'anima  de*mor- 
ti  suoi. 

J.  2.  I UORTI  ,  0  II  ClORlfO  Da'  MORTE  , 

dieesi  a  Quel  giorno  ,  in  cui  la  chiesa 
fa  la  commemorazione  di  tutti  i  defunti. 
i  morti ,  11  di  0  II  giorno  de'  morti. 
Dav.Camb.  98.  A  Lione  sì  fanno  quat- 
tro Fiere  V  anno  •  che  cominciano,  la 
Fiera  di  Kasqua  Rosata  ,  fiitto  V  otta- 
va ;  qiielldi  d'  Agosto ,  il  di  quattro  di 
Agosto  ;  quella  di  tulli  i  Sanli ,  il  dì 
do|)o  i  Morti. 

$.   3.    SOITARB  A  MORTO  ^  C  So^^RB    LB 

tAMPA^s  A  MORTO.  SonoTc  k  Compri- 
ne per  avvisare  il  popoh  che  è  morto 
qualcuno.  Sonare  a  morto.  Hoac  21. 
So-  Tulio  it  di  lem[)ellaron  le  campa- 
ne. Senza  saper  chi  suoni  a  morto  0 
festa. 

5.  4-  Morto  $  MwoRTOy  valle  ancora  La 
parte  marta.  Morto.  Ca.  9.  5o  Ger« 
chisi  ec.  intra  il  vivo  e  il  mono  del- 
l' unghia. 

MORTO  e  MUORTO.  ado.  Uscito  di  vita. 
Morto. 

5. 1  .BsSBRB^O  StaRB  MORTO  DI  olCUSI»^  O 

FSB  akmo  :  vale  EsKfe  grandemente 
innamorato  di  alcuno,  l&ser  morto. 
Essere  innamoralo  niofto  dì  alcwuy 
Piii.Luc.2.2.  Della  signora  mia  padro- 
Ba,dichi  se*  morto  fracido. 

5.  ^.  Sono  morto  ,  So*  m&obto  ,  àiced 
a  maniera  d*  inieriezimie ,  esprimente 
un  Grande  smarrimento  d^  anin¥>  per 
grave  ed  improvviso  accidente  soprav- 
venuto. Son  morta  B jcc.  Nov.  63.  Ma- 
donna Agnese,  questo  sentendo,  disse: 
son  morta  !  che  eocx>  il  marito  mio. 

J.  3.  Acqua  morta  ,  vale  Acqua  ferma., 
stagnante.  Acqua  morta.  DiscGalc.  5. 
Noi  usiamo  con  ragione  di  nominare 
acqua  morta  quella  efaeda  se  non  cor- 
re ,  e  noD  è  da  altri  nò  attinta  ^  né 
agitata. 

f.  4*  fiBmd  MORTA.  Sorta  di  pietra. 
Ketra  morta.  Bbnv.  G6ll.0rkf.  »4o. 
il  che  non  interviene  di  un'  altra  sor- 
ta di  pietra  tanè ,  detta  morta. 

$.   &   JfojUrO  iU  SETE  ,  Di  FàMB  ,    9M 
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pjìvra  1  e  smiU  ^  vak  Sommamente 
travagliato  per  tal  cagiona.  Morto  dì 
sele ,  di  ftime  ^  di  psinra  ,  ec.  Boez. 
Varch.  3.  la.  TanUil ,  morto  di  sele, 
L' acque  non  pur  rimira  ec.  Ar.  Fur. 
a3.  9$.  E  sa*o  porta  La  quasi  morta 
vecchia  di  paura. 

$.  6.  Morto  di  fams^  $i  dice  ialtìra  per 
Mendico  ,  Miserabile  ,  Che  non  ha  da 
viceré*  Morto  di  fame.  TacDav.  Ann. 
4..  ioa.  Che  costui,  morto  gran  tempo 
di  rame,  e  testé  di  questuarle  arricclii- 
to,  e  scialacquante,  la  seguitasse,  non 
fu  miracolo. 

5. 7.  Dbs Ano  morto.  Danaro  non  mpie» 
gato  ,  Danaro  che  non  frulla*  Danaro 
morto. 

MORVA.  V.  MORGA. 

MORVILLO.  V.  MORBILLO. 

MORZA.  ▼.  MORSA. 

UOl\Z  ILLO.  oiM.  di  MUORZO.  Boccon- 
cello ,  Bocconcino,Morsello.ViT.BBNV. 
CsL.a.i64-Iinperò  e*mi  venne  nangia- 
to  due  bocconcini  di  quella  salsa,  per 
esser  così  buona  alla  bocca.  Sbn.Pjst. 
UinucaDo  (cioè^mangiano)  un  morsello 
di  pan  grosso ,  e  appresso  si  coricano 
in  un  povero  letto. 

5.  MoBZiiio  e  MoRZiLio  saporito  ,  di- 
ceti  a  Vivanda  delicata  e  appetitosa. 
Buono  boccone,  Manicaretto,  Lacchez* 
zo ,  Lacchezzino.  Bocc.  Nov.  5o.  8. 
Alle  giovani  i  buoni  bocconi. 

MORZOLIARE.  verb.  iibct.  Mangiar 
leggiermente  ,  Mangiar  pochi  bocconi^ 

*  Ànaarsitrallenendocolmangiare.SboO' 
coDcelbre,  Spilluzzicare.  Malm.  7.10. 
Sbocconcellando  intanto  il  fiasco  sboc* 
ca  ec.  MiNUCc.  Annot.  ivi  :  Diciamo 
Sbocconcdlare  ,  quando  uno ,  men- 
tre  aspetta  che  vengano  i  compagni  a 
mensa ,  o  che  sia  portala  la  roba  in 
tavola  ,  piglia  de  pezzetti  di  pane , 
e  mangia. 

MOSCA.  8D8T.  FBMM.  SoTtO  dipiCCÓlo  Iti- 

setto  volatih  molto  importuno  e  noioso^ 
emoltocomsme  ndla  calda  stagione. 
Mosca. 
5*  t.  Mosca  CATAiirifA,  Afdnudetto  et» 
lato^  poco  maggior  che  una  mosca^  che 
pugne  asprissimamente*  Assillo  ,  Mo- 
sca culaia.  Sbn.  Pist.  Una  bestiuola 
si  ciiiama  per  li  Romani  assillo ,  ec.  : 


MO  ^79 

questa  è  una  maniera  di  mosca  eh*  è 
molto  aspra  e  noiosa  a*  buoi. 

5.  a.  Mosca  cAFALuirA ,  dicesi  pure  ad 
Uomo  impronto  ,  importuno ,  che  ci 
stia  sempre  atiomo.  Mosca  culaia.  Buon. 
FiBR.  ^.  2.  7.  E  uomin  mesmtori  e 
Impronti  ec.  Essere  a  questo  e  a  quel 
mosca  culaia. 

5.  3.  TnorARsi^o  Hbstàrecona  fran- 
ca DB  mosche  iff  MANO.  Rimanere 
scaduto  e  defraudalo  delle  sue  speran* 
xe.  Trovarsi ,  o  Rimanere  col  culo  in 
mano ,  Dar  del  culo  in  un  cavicchio. 

5.  i.  MoscA^si  dice  ancora  a  Quei  fili  di 
barba  che  akuni  si  lascian  sul  mento. 
Pizzo. 

MOSGARELLA.  sust.  femx.  SorU  di 
uva ,  della  cosi  dal  separé  che  ha  di 
moscado.  Moscadella ,  Moscadello.Ca. 
4-  4.'  9'  Sono  altre  spezie  d*  uveec.,  e 
queste  sono  moscadelle  e  lugliatiche  , 
le  quali  ottime  sono  da  mangiare. 
Red.  Dit.  4*  Coronato  Sia  1  eroe  che 
nglle  vigne  Di  Petraia  e  di  Castello 
Piantò  prima  il  moscadello. 

MOSCATIELLO.  sust.  masch.  Sorta  di 
vino  che  si  fa  ddTuva  moséaddla.  Mo* 
flcadello.  M.  Franz.  Rim.burl.  i.  276. 
Grechi ,  sangimlgnani  e  moscadelli , 
£he  appetto  a  te  ,  con  lor  sopporta- 
zione ,  Paion  tutti  rannate  e  acque- 
relli. 

MOSCHERA0  MOSCHIERA.siTST.  femm. 
Arnese  composto  di  regoli  di  legno ,  di 
forma  quadra  ,  e  impasmato  di  tela;  e 
serve  per  guardar  dalle  mosche  come 
0  altro  eamangiare.  Moscaiola,  Mosca- 
inola.  Reo.  Ins.  19.  Per  satvar  la  sta- 
te le  carni  da  questa  immondizia ,  le 
ripongono  nelle  moscaiuole. 

HOSCniGLIONB.  sust.  masch.  Animale 
che  vela ,  e  ronza  ^edè  simile  alla  ve- 
spa ,  ma  alquanto  'maggiore ,  e  anche 
ne  sono  de*  neri.  Calabrone.  Cavalc. 
PuNaiu  IO.  Ancora  è  simile  il  detrat- 
tore al  calabrone ,  il  quale  non  cerca 
se  non  sterco ,  e  quivi  si  rinvolta ,  e 
quivi  si  pasce. 

MOSCHlLLO.  SUST.  nascr.  Spezie  dipie* 
celo  insetto  volatile.  Hoscherìno  ,  Mo- 
scerino ,  Moscino ,  Cavalocchio.  Rro. 
Ins.  iA.  Cominciarono  da  quelle  ad  U'- 
scir  fuora  ceni  piccolissimi  e  neri  mo- 
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soertni.  Sbgver.  Pabd.  2.  6.  La  col- 
pa dell'  ano  fu  che  avea  trovato  nd 

'  bicchiere  un  moscino. 

5.  Mosca  ILIO  DB  BOTTB.  Sjpede  d^ifisei' 
io^  che  sta  intorno  aUe  ÌKdli  0  Umiche 
nasce  per  lo  jriù  ndk  tinaie  al  tempo 
del  mosto.  Moscione ,  Moscino.  Ga.  4,. 
37.  I.  Alcuna  trasmutazione  non  si 
feccia  intorno  alla  feccia,  che  non  ge- 
neri i  moscioni  ec. 

HOSCIAMAO.  susT.  mascr.  Sorta  di  sa- 
lame fatto  del  filetto  ad  tonno  ,  lenM- 
io  in  soppressa  per  oleum  giomi ,  fin- 
ché àia  oeneassodato.  Mosciaoìà.  Mbnz. 
Sat.  I  i.Ei,  die  vien  donde  il  caviale, 
e  donde  Si  traffica  il  merluzzo  e'I  mo- 
sciama ,  Or  del  beli'  Amo  incacherà  le 
sponde? 

MOSCIARIELLO.  niM.  A'  HUSCIO.  Al- 
quanto  moscio^  Quasi  passo^  Tra  pas- 
so e  fresco.  Sommoscio,  Soppasso. Al- 
leo. 5o.  Non  marcisce  (  la  fava  ) ,  e 
però  fresca  piace,  Sommoscia  e  secca. 

HOSGOLA.  susT.  femm.  Uncinetto  di 
ferro  che  èaW  estremità  superiore  dd 
fuso ,  che  ritiene  il  filo.  Cocca. 

MOSTAGCIO.  V.  MUSTACCIO. 

MOSTAanUOLO.  V.  MUSTAGCIUOLO. 

MOSTARDA.  V.  HUSTARDA. 

MOSTA  e  MOSTRA,  sost.  muH.  Piccola 
parte  di  qualsiasi  cosa^  die  sikva  dd- 
r  intero  ^  per  fame  pruova.  Mostra  , 
Saggio.  Bnotf.  Fiba.  a.  4-  n-  Abbia- 
te  pronti  e  saggi ,  e  mostre  ,  e  scam- 
poli.  BuT.  Pdrg.  a6.  Lo  saggio  è  quel- 
lo che  dimostra  qual  dee  essere  la  co- 
sa. Red.  Lett.  a.  66.  La  memoria  ec 
mi  rendono  ardito  per  supplicarla  a 
formi  r  onore  di  non  isdegnare  alcuni 
odori  e  quintessenze  che  in  una  cas- 
setta le  invio ,  come  per  un  saggio  di 
quello  che  potrei  mandarle.  Non  vo- 
gliamo tralasciar  di  fare  osservare  che 
Mostra  propriamente  dieesi  di  panno  , 
tda  ,  ed  altre  simili  cose  ,  e  Saggio  dì 
ct(t ,  di  liquori ,  e  diopere  di  mano  e 
d  ingegno. 

5.  I .  Mostra  dd  vino.  Pieciol  fiaschetta^ 
nd  quale  si  porta  il  vino  per  fame  U 
saggio.  Sagginolo. 

5.  ti.  MosTBA  ,  dicesi  pure  dT  Orinolo. 
Mostra  ,  OriuolO)  Orologio.  Non  vo- 
gliamo qui  tacere  che  Mostra  dicasi  an- 
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Cora  toscanamente  a Qudla  pariedegli 
ariuoUchc  mostra  le  ore^  echenoi  chia- 
miamo QUADRANTE  ,  la  qual  voce  é 
pure  toscana. 

5*  3.  Mostra  ,  diciamo  anche  a  Qudla 
rivolta  di  panno^  che  suol  farsi  a  mol- 
te vesti  d  da  uomo  ^  eddadonne'j  che 
neUe  divise  de*  soldati^  e  neUe  livree  dd 
servitori  è  di  diverso  colare  da  qudlo 
ddla  divisa  e  della  livrea  medesima. 
Mostra.Fm.  Dial.  bell.  don.  409.  Oh 
che  bel  vedere  è  V  imbusto  senza  un 
profilo  intorno  al  collo  ,  o  senza  una 
mostra  ,  ma  semplice  semplice  ! 

MOSTRO.  SUST.  MASCH.  Animale  genera- 
to con  mcnAra  fuor  ddF  uso  deUa  na- 
tura. Mostra 

5*  Mostro  ,  diceri  per  simUit.  a  dinotar 
Cosa  maraviglila  e  singolare  nd  suo 
genere:  e  ri  adopera  cori  in  buona  come 
in  cattiva  parte.  Mostro.  VAaca.  Ea- 
coL.  275.  Credetele  ,  che  qoeUo  in 
quella  età  sì  giovanissima  è  un  mo- 
stro e  un  miracolo  di  natura. 

MOTTETTO,  sust.  masch.  Breve  compo- 
sizione in  musica  di  parole  spirituali 
Uuine.  Mottetto.  Vabch.  Ergol.  vjo. 
Compongono  e  cantano  ec.  le  messeci 
mottetti ,  le  canzoni ,  I  madriali ,  e 
l' altre  composizioni  loro. 

MOZZARELLA,  sust.  femm.  Qualità  di 
cacio  che  ri  fabbrica  col  latte  di  bufala. 
Provatura. 

MOZZECARE.  verb.  att.  Stringer  eoi 
dmti.  Mordere ,  Morsicare ,  Morsec- 
chiare.  Fm.  As.  ao.  Con  quei  dentacci 
lunghi  tutto  mi  morsicava. 

MOZZECATARO.  add.  Diceri  di  Cane,  e 
rimile^che  morde.  Mordente.  Ab.  Pub. 
a.  5.  Come  soglion  talor  due  con  mor- 
denti ,  0  per  invid  ia,  0  per  alir*  odio 
mossi,  Avvicinarsi  digrignando  i  den- 
ti . . .  Indi  a' morsi  venir  ec. 

MOZZETTA.  SUST.  femm.  Veste  solita 
usarri  da^vescovi^  e  altri  prelati.  Mez- 
zetta. Mebz.  Sat.  la.  Chea  sacro  elet- 
ti pastoral  governo ,  Stroflnan  per  le 
Corti  la  mezzetta. 

MOZZONCIELLO.  dim.  di  MOZZONE. 
Piccd  moccolo.  Mocoolino.  Mebz. Sat. 
6.  Non  fu  chi  desse  un  moccoUn  di 
cera. 

MOZZONE.  SUST.  MASCu  Canada  di  cera 
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della  quale  ne  Ha  area  unaparte,  Moc- 
colp.  Làsc.  C.  I.  V.  7.  Sioclìè  volendo* 
sene  accertare  ,  tolse  un  moccolo  di 
caudela,  cbò  sempre  ne  portava  seco, 
e  acceselo  alla  lampana  ec. 

l.MozzoifBjdkenper  similii.  di  Qud  ck 
rimane  di  una  cosa  mozza^ironcatay  o 
areiccia.  Mozzicooe.  Tàc.  Day.  Ah.  2. 
a4-  Mei  resto  mozzicoai  di  pali  arsic- 
ciati. 

MPACCH1ARE.  Y.  IHPAGCHIARE. 

MPAGCHIATO.  ▼.  IMPAGCHIATO. 

MPAGCHIATORE.  ▼.  IMPAGCHIATORE. 

MPACCHIO.  V.  IMPAGCHIO. 

MPAGCiARE.  V.  IMPACCIARE. 

MPACCIAHIELLO.  paate.  iiASca.  Colui 
U  quale  vuol  pigliarsi  cura  e  briga  di 
dò  che  non  gli  appariime^  e  vude  in- 
iramellersi  deUe  aUnU  faccende,  Af- 
fannooe,  Impaccioso. 

MPACCIATORE.  v.  IMPACCIATORE. 

MPACCIO.  V.  IMPACCIO. 

MPACCUTO.  V.  IMPACCUTO. 

MPAGLIARE.  v.  IMPAGLIARE. 

M  PALIZZATA,  sust.  fbmm.  Afforxamm^ 
io  e  Ripari  fatlicon  pali.  Palizzata,Pa- 
lizzatO)  Palafitta.  Ca.  x  29.  i.  Un  po- 
co più  suso  si  facciano  palafitte  forti , 
secondo  V  impeto  del  fiume. 

MPALLARE.  vbrb.att.  Aggirare  alcuno 
eonparole^Dargliadiniendereunacosa 
per  uri  akra.  Giuntare,  Barare,  Cìur- 
loare ,  Pall^giare.VABCH.  Ercol.  5^. 
Se  lo  fa  artatamente  per  ingannare  e 
giuntare  chi  che  sia,  o  per  parer  bra- 
vo,si  dice  frappare  ,  tagliare ,  frastO' 
gkare ,  e ,  con  più  generale  verbo , 
ciumutre^  da' ciurmatori.  CrBC.  Gell. 
Chi  meglio  sa  durmare ,  s' acquista 
{HÙ  fede.  LiB.  Sob.  45. 1*  non  t' ho  da- 
to ancora ,  i'  ti  pallerò. 

MPALLATORE.  pabte.masch.  Colui  che 
ciurma.  Giurmadore,Ciurroatore.  Fir. 
As.!fc38.Ad  uno  della  feccia  di  quei  ciur- 
madori,! quali,fingendo  d'essere  sacer- 
doti ,  e  coprendosi  col  mantello  di 
santo  Antonio,  vanno  barando  il  mon- 
do. 

MPALARSL  vsRB.  beut.  pass.  Fermarsi 
in  alcun  luogo  ^  quasi  come  un  palo. 
Piantarsi. 

KIPALATO:  e  diceri  Stahe  y  palato  ìn 
un  luogo\e  tale  Star  fermo  in  un  luogo. 
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Star  piantato. 
MPANTANARE.  v.  IMPANTANARE. 
MPAPOCCHIARE.  v.  IMPAPOCCHIARE. 
MPARENTARE.  v.  IMPARENTARE. 
MPASTARE.  V.  IMPASTARE. 
MPASTORARE.  v.  IMPASTORARE. 
HPATTARE.  v.  IMPATTARE. 
MPAZZIRSI.  v.  IMPAZZIRSI. 
MPECIARE.  v.  IMPECIARE. 
MPEGNARE  e  MIHGNARE.  vbrb.  Utt. 
Dare  una  cosa  per  sicurtà  a  chi  ti  pre- 
iti  danari^  Dare  in  pegno.  Impegna- 
re. Rocc.  Nov.  6a.  6.  Credi  tu  che  io 
soffri  che  tu  m'impegni  la  gonneliuc- 
eia? 
MPEGNARSI.  V.  IMPEGNARSL 
MPEGNO.  v.  IMPEGNO. 
MPELLICCIARE.  v.  IMPELLICCIARE. 
MPELLICCIATURA.  v.  IMPELLICCIA* 

TURA. 
MPENNARE.  v.  IMPENNARE. 
MPENNERE.  v.  IM  PENDERE. 
MPEPARE.  V.  IMPEPARE. 
MPEPATO.  V.  IMPEPATO. 
MPERRARSI.  VBRB.  beut.  pass.  Adirar' 
BÌ ,  Incollerirri  ,  Montare  in  collera  , 
in  tra.  Stizzirsi,  Accanarsi,  Accanirsi. 
Tac.  Dav.  Ab.  4*  95.  Sentendosi  Cesa- 
re dirsi  troppo  crudo  nel  punire  ,  più 
si  accani. 
MPERTINÉNTE.  v.  IMPERTINENTE. 
MPERTINENZA.  v.  IMPERTINENZA. 
MPESTARSI.  V.  IMPESTARSI. 
MPESTATO.  V.  IMPESTATO. 
MPETENARE.  v.  IMPETINARE. 
MPETENATURA.  V.  IMPETENATURA. 
MPETTOLIARSI.VERB.  b^t.  pass.  In- 
tromettersi prosuntuosamente.  Ficcar- 
si •*  ed  alcuna  volta  ancora  Intromet- 
tersi ,  IntrameUersi.ALLEG.76.Pensan 
certi  avaron ,  perdi'  e'  son  ricchi,  D' 
avere  a  strapazzare  i  letterati,  E  dan- 
nosi ad  intendere  i  prelati  Che  per 
una  pagnotta  ognun  si  ficchi. 
HPEZZENTIRE.  vbrb.    neot.   Divenir 
pezzente^  ctoéjMwero.Impoverire.Bocc. 
Nov.  i3.  tit.  Tre  giovani,  male  il  loro 
avere  spendendo ,  impoveriscono. 
MPICCIARE.  V.  IMPICCIARE. 
MPICCIATO.  V.  IMPiaiATO. 
MPICCICARE.  verb.  att.  e  beut.  pass. 
Disordinare ,  Confondere  le  matasse 
oiiflo.  Scompigliare;  end  ncuH.  pass. 
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uncar^  Aggrovigliarsi.  Salv.  Geanch.  MPORTàRE.  v.  IMPORTARE. 

1.  5.  laFin  cbe  tu  non  guasli ,  e  non  MPOSEMARG.  v.  IMPOSEMARE. 

fornisci  Di  scompigliar  tutta  questa  MPOSEMATO.  v.  IMPOSEMATO. 

matassa.  B|POSTàRE.  terb.  att.  Tendere  midie 

MPICCIO.  V.  IMPICCIO.  ad  alcuno.  Fare  agguato ,  Tendere  ag- 

UPlGNAe  IMPIGNA.  sust.  fcmm.  La      guato  ,o  aguato  ad  ofeuno. 

parte  di  eapra  della  scarpa.  Tomaio.  5*  '•  Mpostjrsi  ,  neui.  pass,  vale  Ter- 
Serd.  Stor.  6.  22 1.  Vestono  calze  fiit-  marsiin  alcun  luogo  ,  oper  tendere  tn- 
te  con  maestrevole  artifizio ,  e  stiva-  ^'e  ,  o  per  qualunque  altra  cagione. 
letti  molto  gentili ,  o  scarpe  col  toma-  Nel  primo  sentimento  Mettersi  ,Porsi, 
io  di  seta.  £^ere  in  agguato  ;  nd  secondo  Pian- 

$.  Mp/gnj  de  io  ztroccoLO.  La  parte       tarsi.  YitS.FRAiic.  Erano  certi  uomi- 
di  sopra  del  zoccolo ,  fatta  d^  ordina-       ni  in  agguato  per  uccidere  un  uomo. 

rio  d' una  striscia  di  cuoio^f  o  d*  altra  $.  2.  Mpostjrb  ,  parlandosi  delle  lette* 
materia.  Guiggia.  Booir.  Tanc.  5.  7.  re ,  che  si  mandano  allapoUOj  v.  IM- 
Te  gli  vo'  dare ,  e  insieme  un  pa'  di       POSTARE, 

zoccoli  Ch'  hanno  le  guigge  rosse ,  e  MPRQNTARB.v.  IMPRONTARE. 

son  d' Ontano.  MPRO  VIS  ANTE.  v.  IMPRO  VIS  ANTE. 

MPIGNARE.  V.  MPEGNARE.  >  MPROVISARE.  v.  IMPROVISARE. 

MPiSO.  Ann.  da  MPCNNERE.  Impiccato,  MPRUNIRE.  v.  IMPBUNIRE. 

Impiccato  per  la  gola.  MPRUNITURA.  v.  IMPRUNITDRA. 

J.  Mpiso,  e  Cbijppo  db  mpiso:  diee^  MUCCATURO.  v.  FACCIOLETTO. 

M  ad  Uomo  ^  per  ingiuria  e  per  vitu»  MUCCO.  sust.  masch.  Escremmto  fK  e- 
pero^  quasi  Degno  di  essere  impiccato.  sce  dal  naso.  Moccio.  Lor.  Meo.  Canz. 
Jmpiccato,Impiccatoio ,  Impiccatello,  Sg.  3.  Sempre  fu  una  zambracca  Col 
lmpiccatuzzo,Capestro,Forca.  Lie.Soif .       suo  naso  pien  di  mocci. 

iG.Ched'impiccatobaipropriocertopi-  MUCCUSO.  ado.  Imbrattato  di  mocci. 
glio.  Berh.Orl.  1.20.53.  E  poi  queiral-  Moccioso,  Moccicoso.  Ltb.  cdr.  ma- 
tro  impiccato  ribaldo.  Lasc.  Streg.  latt.  Ancora  nei  caldi  grandi  della 
4.  2.  Forcuzza,  impiccatello?  E  St-  stagione  estiva  si  hanno  le  narici 
BILL.  2.  3.  Trìsterello ,  gbiotterello,      mocciose  molto, 

impiccatello,  le  forche  t' aspettano  a  MUCITO.  add.  Dicesi  a  cosa  Che  ha  per- 
gloria.  Varch.  Snoc.  1.2.  Giannino,  datala  sua  sodezza^  CV  è  vizza  e  co- 
oh  Giannino  !  questa  forca  non  se  ne  scante.  Mucido.  Lab.  252.  E  dove  mu- 
leva  mai  la  mattina.  cida  p9rea(  la  posto)  diviene  rilevata. 

MPIZZA.  V.  UBIZZA.  5*  Sapbkb  di  mucjto^  diciamo  olle  cose 

TIPIZZARE,  v.  MBIZZARE.  quando  vicine  a  putrefarsi  acquisUxno 

MPONTARSI.  VERB.  KBUT.  pass.  Dieesi       co((too  ociore.  Saper  di  mucido. 

propriamente  delle  bestie  ,  che  ,  cam-  MUFFA,  sust.  femu.  Caltxco  odore ,  e 
minando ,  si  fermano ,  e  non  vogliono  spiacevole.  Muffa,  Sito.  Sàlvuc.Eit.  lib. 
andar  più  oltre.  Arrestarsi.  7.  E  una  muffi  crudele  opaca  esala.G&. 

MPORPARSI.  VERB.  VEUT.  PASS.  Arrie-  Il  vasello  che  ha  preso  un  mal  sito  , 
chirsi  y  Acquistar  roba.  Ingrassarsi.       noi  può  agevolmente  lasciare. 

Pecor.  Della  qual  preda  i  Guelfi  molto  HUL1NAR0.  v.  MOLINARO. 

s'ingrassarono.  HULINIELIX)  e  MOLINIELLO.   scsr. 

MPORPA'TO.  ADD.  Dicesiad  Uomo  che  ha  masch.  QueW  ordigno  col  quale  si  mch- 
molta  polpa.  Polposo  ,  Polputo  ,  Poi-  dna  ti  caffé^  il  pepe^  esimile.  Madoel- 
pacciuto.  Io,  Macinino.  Sono  dell' tiso  di  Firenze^ 

^.MpoBPjTo^figurat.valeArricchito.ìn'  MULINO  e  MOLINO,  sust.  masch.  JBii* 
grassato.  Malesp.  Stor.  2ig.I  grandi  ficio  composto  di  vari  strumenii ^  cha 
Guelfi  di  Fiorenza  ec.  ingrassati  sopra  serve  per  macinare  le  biade.  Mulino^ 
i  beni  de'Ghibellinì usciti, comiuciaro*'  Molino.  Maestruz.  2.  27.  Nei  moli- 
no a  riottarc  insieme.  dì  a  vento,  0  d'acqua,  i  quali  senza 
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grande  opera  e  bilica  d'ikouio  si  fa , 
credo  ec.;  ma  i  molini,  cbe  macina- 
no con  gìumeoli,  si  debbono  ripo- 
sare. 

MULO  e  MULA.  svst.  mìscb.  e  fbmm.  A' 
mmofe  nato  di  cavallo  e  éF  asina ,  o 
di  cavalla  e  d*  asino.  Mulo^  Mula. 

5.  I*  Mvio  ,  si  dice  per  smUii.  di  Uomo 
nato  di  non  kgiUtmo  matrimonio.  ììa^ 
lo  ,  Bastardo.  Bern.  Oal.i.  28.10.Tu, 
come  mulo ,  tradìtor  ribaldo,  Hai  la 
proteziOD  de'  Saracini. 

$.  a.  Te9Bhm  la  Muid ,  vaU  figurai. 
Accompagnare  alcuno^  ed  aiukarlo  tan- 
to che  faccia  qualche  faccenda.  Tener 
la  mula ,  Tener  il  sacco.  Baon.  Fusa. 
4.  I  •  a-  Né  di'  anch'  io  pur  la  mula 
Non  tenga  a  te ,  siccome  a  me  tu  fui. 

5. 3.  Tjsitmmb  la  mvla  ,  o  Far  tenere 
LA  MULA ,  vale  Affettare  9  0  Fare  a- 
spettare.  Far  da  mula ,  Far  mula  di 
medico.  Buov.  Fisa.  3.i.  9.  Tu  fiicesli 
Da  mula,  e  stesti  fitto  in  quel  cantuc- 
cio ,  Per  cgni  buon  rispetto  ^  biso- 
gnando ,  E  cautela  mia.(>GCB.  Dissim. 
1. 7.  Esce  fuori ,  e  serra  la  casa,  la- 
sciando la  bestia  e  me  a  far  mula  di 
medico. 

HULTA.SUST.FB1CM.  Pena  pecuniaria  im- 
po^daUa^iustizia.VLaWa.SrkT  Meac. 
Costrignere  in  persona  ed  in  cosa ,  e- 
ziaodio  per  multe  e  per  guasto  dei 
beni. 

MULTARE.  VBBB.  ATT.  Condannare  a 
pena  pecnmaria.  Imporre  multa. 

MUMMU  e  MUMMIA  ALESANDRINA. 

PARTE.  MASCH.  e  FBIIM.  IHCSSi  m  MCA^T- 

so  ad  Vomoy  o  Donna  brutta  e  secca. 
Mummia.  ^Buoa.  Fiaa.  4*  d-  5.  Sì^mum- 
mia,  sì,  bebna. 

MUNIZIONE.  susT.  femh.  Gli  arnesi  mi- 
Utari ,  e  le  cose  conmestUrili  necessarie 
ad  un  esercito.  Munizione  da  guerra  e 
da  bocca 

MUOIO.  V.' MOGGIO. 

MUNNO.  ▼.  MONDO. 

MUOLLO.  ADo.  Trattabile ,  Pieghevole  i 
apposto  a  Jharo.  Molle. 

MUOU).  50ST.  MAscH.  Riparo  di  mura- 
glia contro  aWimpeto  del  mare^  che  si 
fa  apporti.  Molo.  Tag.  Dav.  Ann.  14. 
i85.  Corre  ognuno  al  mare  :  chi  mon- 
ta sul  molo ,  chi  io  sull^  barche. 
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HUORTO.  susT.  e  aoo.  ^.  MORTO. 
MUORZO.  V.  MORSO. 
MURÈGENA.  sust.  femm.  Jlfttro  cow^- 
sto  dipietre  V  una  sulV  altre  senza  cal- 
cina ^  che  si  fa  ai  campi  per  riparo. 
Macèria,  Macia,  Muriccia,  Muro  a  sec- 
co.Fr.Sacch.  NoY.SS.V'erano  de'muri 
a  secco,  e  certe  muricce  dì  sassi  rovi- 
nati. 
MURILLO.  niM.  di  MURO.  Piccóh  mu- 
ro.  Muricciuolo ,  Murello,  Muricelo , 
Muretto.  Bocc.  Nov.  i5.  21.  Salito  so* 
pra  un  muretto  ,  che  quel  chlassolino 
della  strada  chiudea  ec. 
MURMORO.  V.  MORMORAZIONE. 
MURO.  SUST.  MASCH.  Sassi ,  o  Mattoni 
commessi  con  calcina  V  un  sopra  V  al- 
tro ordinatamente.  Muro  ;  e  al  plu- 
rale esce  in  l  e  in  A  ;  ma  più  in  que- 
rela uscita  ,  che  in  quella» 

5-  I.  Memo  DI  MATT0Nt\  0  DiyisioNE 

VI  Mattoni  ,  dicesi  a  un  Muro  di 
mattoni  grosso  quanto  un  mattone^  che 
si  fa  per  diviver  grandi  camere.  Muro 
sopra  mattone.  Fa.  Sacch.  Nov. 
i4i«  Lanette  stando  con  lui  in  una 
medesima  casa,  e  in  una  camera  amti- 
ro  sopra  mattone  a  lato  alla  sua  ec. 

5.  2.  Dare  di  capo  al  muro  ,  e  Dare 
LA  CAPA  PS  LI  mori:  voU  DispeTOTsi. 
Dare  del  capo,  o  il  capo  nel  muro.  Vit. 
SS»  Pab.  1. 25o.  Chi  si  vuole  scanda* 
lezzare ,  si  scandaleszi ,  e  dia  il  capo 
nel  muro. 

•5-  3.  Stare  a  moro  a  muro.  Esser  con- 
tiguo d*  abitazione  ,  Stare  allato^  oc- 
cantoni  dabitaxione  ^visa  da  tm'  edira 
con  muraglia  comune.  Stare  a  muro  a 
muro ,  Essere  a  muro  a  muro.  Cbcch. 
Dissm.  2.  2.  Innamorato  della  fi- 
gliuola di  quella  povera  vedova  ,  che 
ci  sta  quivi  a  muro  a  muro. 

5. 4-  PARLARE  AL  MURO  ,  vo/e  Poplare 
a  chi  non  attende.  Dire  al  muro.  Bern. 
Orl.  1. 25. 53.  E  fu  appunto  comedi- 
re  al  mura 

MUSCELLA  e  MUSCILLO.  dim.  dt  MU- 
SCIA./Vcco/9al(o,6alltno.Micina,  Mi- 
dno,Mttcina ,  Mucine,  Huscioa,l|[usci- 
no.LASG.G.i.Nov.2.  Laonde  il  pedante 
cominciò  a  dire  micia ,  micia ,  micia  y 
micia  mia. Buon. Fier.  2.  5.  2.  In  sov- 
venirle allotta  D' un  bel  mucin  cbe 


r  era  stalo  dato. 

MUSCHIGLIONE.  v.  MOSCHIGLIONE. 

MIJSCHILLO.  V.  MOSCHILLO. 

MUSCIA.  snsT.  femm.  Dicesi  per  vezzo 
alla  Galla.  Muda ,  Muscìa,  Mìcia. Fa. 
Sacch.  Nov.  87.  U  piovano  con  altri 
incx)mincia  a  chiamar  muscia ,  e  chi 
mìagulava  come  fa  la  gatta. 

MUSCIA.  Voce  colla  quale  si  chiama  il 
gallo.  Mucì.  Fa.  Sacch.  Nov.  i3o. 
Comincia  a  chiamare  la  gatta:  mosci- 
na,  muci,  muci,  muscina. 

MUSCIAMAO.  V.  MOSCIAMAO. 

MUSCILLO.  V.  MUSCELLA. 

ÌAVSClO.KDD.Aggiunlo  che  si  dà  a  cosa 
Che  haperdulala  suanalural  sodezza. 
Moscio  ,  Floscio.  Reo.  Oss.  ai«.  Dive- 
nuta la  sua  tunica  floscia  sottilissima 
e  trasparente  si  restringe  un  poo^ 

5.  I.  MusciOn  si  dice  ancora  deWjR'' 
be  )  e  deUe  Fruite  quando  per  manca" 
mento» di  umore  sono  commciate  a  di- 
venire grinze^  e  apalire.  Passo,  Vizzo. 
Ambt.  37.  L'erbe  per  Io  sole  passe 
non  lievano  liete  la  Hommità  loro. 

J.  d.  Muscio ,  dicesi  ancora  di  Uomo 
che  fa  con  lentezza  le  cose.  Agiato^Len- 
to,  Tardo.  Fir-Discan.  Gq.  Ma  il  po« 
\ero  pellegrino,  per  essere  agiato  e 
poco  atto  a  correre,  non  potendo  fug- 
gire, rimase  alia  stiaccia.  Si  osservi 
che  Agiato  forse  è  un  poco  meno  di 
Lento,  6  Tardo  im  poco  più  dt  Lento. 

MIISCIOLILLO.  v.  MOSCIARIELLO. 

MUSCIOM ATT£0:  e  dicesi  Fjre  lo  mu- 
scroMjTTEo ,  a  Chi  fa  i  folti  suoi, 
e  sia  cheto.  Fare  il  musone.  Vabch. 
Eacol.  72.  Quando  alcuno  per  lo 
contrario,  facendo  il  musone,  e  stan- 
do cheto  ,  attende  ai  fatti  suoi,  sen- 
za scoprirsi  a  persona  ,  per  venire 
a  un  suo  talento ,  si  dice  :  e'  Ék  fuo- 
co nell'orcio. 

MUSCOLONE.  v.  MOSCOLA. 

MUSICO.  Ano.  Dicesi  ad  Uomo  che  canta 
con  voce  da  donna^oper  naturai  vizio, 
o  per  opercmme  cerusico.  Castrato. 

5.  Musico ,  dicesi  ancora  ad  Uomo , 
che ,  per  difetto  di  barba ,  egfparisce 
come  castralo.  Menno. 

MUSOLLINA.  susT.  femm.  Sorlo  di  Ida 
bambagia,  mollo  fine.  Mussolino.  Ac- 
€Ao.  Ca.  Mes&  Le  tovaglie  erano  di 
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mussolini  finissimi,  come  parimente 
le  salviette. 

MliSSAROLA.scsT.rBMM.  Strumento  che 
si  mette  al  m%iso  de'  cani  e  d*  diri 
animedi  mordaci,  acciocché  essi  non 
possano  aprir  la  bocca ,  e  mordere. 
Musoliera,Museruola,Frenello.BoBGH. 
Arm.  61X.  Un  mezzo  mastino  colla 
musoliera.  Cr.  10.  Zi.  i.  E  la  bocca 
ha  chiusa  con  un  frenello,  acciocché 
aprir  non  Ja  possa,  e  i  conigli  non 
prenda  e  mangi. 

$.  MussABOLAy  diciamo  anche  Oudlapar" 
te  dello  briglia,cioé  Qud  cucio  dèe  pas- 
so sopra  i  portamorsi  per  la  tesUera 
e  la  sguancia,  per  istrigner  la  bocca 
al  cavallo.  Museruola. 

HUSSILLO.  niM.  di  MUSSO.  Bocchino, 
Bocchina.  LiB.soir.  96.  Ben  sai  che 
sì:  or  apri  quel  bocchino. 

$.MUSSILL0  STRiTTO,MvSSILtO  AGG9A' 
ZI ATO^MO esìlio  a  CSBASfgldJO'.dicesi 

di  QueUe  donne  che,  per  parer  più  bel- 
le, tengono  la  bocca  forzalamenie  pUs 
etrelta  del  suo  naturale,  né  muovono 
%  labbri  di  come  se  gU  sono'  accomo- 
dati allo  specchio.  Ek)ccbin  da  scior- 
re  aghetti.  Malm.  7.  72.  Ei  con  uà 
suo  boochin  da  sciorre  aghetti  Chiede 
da  ber  ;  ma  già  non  se  l'aspetti. 
MUSSO.  SUST.  NASCH.  Queilo  parte  dd 
corpo  deWanimaleper  la  ^lak  si  pren^ 
de  il  cibo.  Bocca.  Nov.  art.  aa.  i.  Que- 
sto nappo  non  ti  porrai  tu  a  bocca. 
È  necessario  di  qui  avvertire  che  in 
toscano  Muso  vai  proprieanente  la  Te- 
sta del  cane  dagli  occhi  all'estremità 
dette  labbra;  e  si  dice  anche  d'altri  a- 
nimali.  Dicesi  altresi  Muso  al  Viso  dd- 
Vuomo,  maperischemo ,  oper  ischer- 
zo.  DANT.PoRG.S.Come  le  pecorelle  e- 
scon  del  chiuso  ec. ,  Timidette  atter- 
rando rocchio  e  '1  muso.  E  Irf.  aa. 
£  come  all'orlo  deiruoqira  d'un  fosso 
Stan  li  ranocchi  pur  col  muso  fuori. 
E  appresso:  Gaguazzo  a  cotal  molto 
levò  il  muso.  Crollando  il  capo. 

$.    I.  Musso  A  PMNiLLOjACKJUSiML- 

U},ec.  y.  MUSSILLO.  $. 
$.  2.  Fabe  w  musso  stvokto:  si  dice 
di  Chi  fa  dello  schifo,  ddlo  sdegno- 
so, e  del  rt^rofo.Torcere  il  muso.  Bocc. 
Nov.  58.  3.  Sifone  le  veniva  del  oea- 
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ciò,  €he  altro  che  torcere  il  nii»o  non 
faceva. 

5*  3.  Massoni  didamo  anche  a  un  cerio 
Sedino  di  cruccio  ^  che  apparisce  nel 
«otto.  Muso,  Broncio.  Buon.  Fisa.  a. 
3.  9.  Così ,  così  si  fa  ;  non  tanti  musi 
E  non  tanti  occhi  strani. 

5.  4*  P^^i't'dBs  izHussoy  aio  musso: 
vak  Adirarsi^  Inritrosire.  Pigliare  il 
broncio ,  Entrare  in  valigia.  Varch. 
SnoQ.  3.  I.  Una  parola  sola  sarà  stata 
cagione  di  tutto  questo  loro  adiramen- 
to, e  l'avrà  fatto  pigliare  il  broncio. 

5*  5.  IbnTARS  LO  MUSSO^  StARB  COMUS' 

302  tHife  Eesere ,  Siare  alquanto  adi- 
rato con  alcuno.  Portar  broncio,  Te- 
ner broncio.  Essere  in  valigia.  Luig. 
PoLG.  Bsa  23.  Ella  mi  guata ,  e  non 
mi  tien  piti  broncio ,  Oh'  io  mi  soa 
pur  a  vai  (ora)  con  lei  riconcìo.MALM.7. 
63.  E'  n'  è  tanto  in  valigia,  Che  nò 
manco  daria  la  pace  a  un  cane. 
Vogliamo  che  i  giovani  pongano  ben  mm- 
ie  a  questa  proprietà  del  parlar  io» 
ecano:  che  Mnso,  adoperato  solo^  ben 
si  usa  a  significar  Broncio  *,  ma  vo- 
ìendo  tradurre  le  frasi  napoletane  Pt^ 

CLtJRB  tJO  MUSSO^  PoKTARS  tO  MUSSO^ 

Stahb  co  Mtasso^  non  si  può  dire  Pi- 
g tiare  il  muso ,  Portare  il  muso.  Sta- 
re col  muso ,  ma  m  {scambio  sLha 
a  dire  Pigliare,  Portare,  Tener  bron- 
cio. Ancora  ci  piace  di  aggiungere  che 
Entrare  ed  Essere  in  valigia  signifi^ 
cono  un  cruccio  più  forte  di  gueUo  e^ 
spresso  con  te  frasi  Pigliare,  Tenere, 
e  Portar  broncio. 

UUSTÀCCIELLO.  niM.  di  MUSTACCIO. 
Piccole  basette,  Basettini.McN2.SAT.  6. 
Che  di  pomata  Lardella  ognor  quei  ba- 
settìn.di  topo. 

MUSTACCIO.  susT.  masgr.  Quella  parte 
della  barba  che  è  sopra  U  labbro.  Ba- 
sette ,  Baffi  ,  Mustacchi  ,  Mustacci , 
Mostacchi,  Mostacci.  Fir.  Nov.  Va  ra- 
so, e  porta  le  basette  all'antica.  Cegch. 
EsALT.  Cb.  3.  7.  Se  già  neir andar  giù 
non  t'avvolgessi  Ne*  mustacchi  ch'e- 
gli han  fino  alla  cintola.  Crediamo  di 
dovere  avvertire^  chepropnamenieMo^ 
stacchi ,  e  Mostacci  si  dice  ddle  Ba« 
sette  quando  sono  lunghe  e  arricciate, 

MUSTACUONE.  acca,  di  MUSTACCIO. 
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Granii  tesefle.Mustaodìioni,  Basetto- 
ni.  Lasc.  RtM.  2.  L' avere  il  volto  in 
due  parti  diviso,  L'una  da  vecchio, 
e  Taltra  da  garzone,  Con  quei  gran 
mustaochioni,  e  raso  il  mento  ,  O  ri- 
der fònno,  o  danno  altrui  spavento. 

MUSTACCIUOLO.  sust.  masgr.  Sorta  di 
dolce^  fatto  con  pasta^  cioccokute ,  e 
diverse  spexierie,  Mostacciuolo.  Car. 
Lbtt.  2.  io3.  Buoni  mostacciuoH  ec.. 
Tenuti  opportunamente  per  soccorrere 
a  uno  stomaco  sgangheratissimo. 

HUSTÀRDA.  SUST.  fehii.  Mosto-  cottoj 
nd  qued  s' infonde  semi  di  senapa  , 
rinvenuti  in  aceto  ^  e  ridotto  come  il 
savore  e  la  salsa ,  de'  quali  ha  U  mc" 
desimo  t1so.Mostarda.AGif.PAND.24.Fi- 
co  non  ha  bìs<^no  di  sale ,  né  di  sal- 
sa pera  ;  non  si  richiede  mostarda  00* 
poponi,  né  agliata  colle  pesche. 

MUSTO.  SUST.  MASGR.  Sugo  tratto  dal- 
le uve  pigiate  o  spremute  y  e  che  non 
ha  ancora  bollito.  Mosto. 

MUTA.  SUST.  PBMM.  E  dicesi  Muta  a 
QUATTRO^  o  Mota  a  sbi^  la  Carrozza 
tirata  da  quattro ,  o  da  sei  cavaUi  ; 
ed  anche  I  cavaUi  medesùni  unM  in- 
sieme per  tirarla.  Muta;  Muta  a  quat- 
tro, a  sei,  ec.  Segner.  Pred.  Nel  coc- 
chio proprio  gloriansi  qnestidi  osten- 
tare una  muta  così  uniforme,  che  sem- 
bri di  corsieri  nati  ad  un  parto. 

MUTARE  e  MUTARSI..VERB.ATT.e  heut. 
PASS.  Tórre  y  o  Torsi  di  dosso  canù-- 
da^  o  oMo,  e  metterne  altra.  Mutare, 
Mutarsi.  Vit.  S.  Elisab.  iSj.  Ella  in 
persona  gli  serviva  (  ^r  infermi  )  ,  e 
mutavate  lavava  ec.  LascIntrod.  Tro- 
vato acoeso  un  buon  fuoco  (  t  giovani  ) , 
chi  attesea  rasciuga rse,chi  a  farse  scal- 
zare, chi  se  ne  entrò  nel  letto,  e  fu- 
ronvi  di  quelli  che  si  ebbero  a  mu- 
tare per  infino  alla  camicia. 

MUTO.  SUST.  MASCH.  Piccolo  strumento 
fatto  a  campana^  con  un  cannoncino 
infondo^  che  si  mette  ndla  bocca  de'va- 
siy  o  simili ,  per  versarvi  il  liquore^ 
ec,<,  acciocché  non  si  sparga.  Imbuto. 

FlR.   DiAL.  BELL.  DONN.  374*   SOU  fòtti 

jquasi  a  similitudine  di  quel  piccolo 
istruménto  che  voi  chiamate  l'imbu- 
to, il  quale  stringendo  il  liquore,  per 
piccolo  canale  lo  manda  poi  nel  va- 
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80 ,  ftSocbè  ponto  non  se  ne  sparge  di  cioò  colui  die  non  può  parlare.Bocc. 

fuori.  Nov.  a  1.9.  Questi  è  un  poTero  uo< 

$.  Qudlo  sirumentOj  di  forma  quasi  si-  mo,  mutolo  e  sordo. 

mie  M'Mbuto^tna  di  legno^  e  di  molto  MUTRIA,  sdst.femm.  Guardakara  bieca. 

maggior  grandezza  ,  che  si  adopera  Cipiglio.  Tac.  Day.  Arn.  4*  loi.Ti- 

fieW  imbottare  ^  e  che  da  noi  è  detto  *    berlo  sempre  il  guardava  con  cipìglio, 

Muto  dbllb  botte  ^  dicesi  toscana-  o  ghigno  falso. 

mente  Pévera.  Red.  Ditir.  3.  Arian-  IfUZZARELLA.  v.  MOZZARELLA. 

Da  mio  nume,  a  te  consacro  11  tino,  MUZZICO.  v.  MORSO. 

il  fiasco,  il  botticin,  la  pevera.  MUZZO  DE  STALLA.  Uomo  aàsferalo 

MUTO.  PAATB.  MàscH.  Cólui  chs  fioR  poT»  A  goocmoTe  %  cavallL  Mozzo,  Stallone. 

lo,  per  essere  sordo  dal  nascimento  ,  Booir.  Fisa.  a.  5.  5.  Che  Insin  l'oom 

o  impedito  in  altra  guisa  nella  favella.  di  cucina  e  gli  stalloni  Furon  subito 

Mulo  I  Mutolo.  BuT.  Paa.  io.  Muto,  in  sala. 
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NABlSSAREeNNÀBBISSARE.  VEBB.  ATT. , 
veuT.  e  NE17T.  PASS.  ilot)«nare,  Fra* 
cassare^Mandar  sottosopra.  Nabissare. 
Seit.  Pist.  Quante  ^olte  son  Dabissate 
cittadi,  e  ville ,  e  castella  eoa  un  tre- 
muoto  ! 
NA NASSA.  SUST.  febch.  Frutta  di  co- 
lore per  lo  più  giallo ,  di  forma  st- 
mAe  oUa  jwio,  dì  toaoe  odiare^  e  grò* 
tissimosapore.  ADaDas,Anaoasse.PA08. 
FIOR.  4,.  3.  109.  Èoci  nna  frotta  che 
si  diiama  anauasse,  la  quale  è  fatta 
come  una  pina ,  ma  maggiore,  e  si 
monda. 
NAPOLEONE,  snst.  mìsch.   .Dm^ssi  di 
Quei  fili  di  barba^  che  alcunisi  lascian 
md  mento.  Pizzo. 
NASCIENZO.  8UST.  masch.  Erba  medi- 
cinale^ di  sapore  ai?iaro.Assenzio.LkB« 
AMOR.  Non  t'inganni  adorata  persona 
di  femmina,  nò  femmina  con  parole 
melate,  che  '1  suo  fine  pia  amaro  ti 
parrà  che  assenzio. 
NASCONNERE  e  NASCONDERE,  tbrb. 
ATT.  e  MECT.  PASS.  Sottrarre  che  che 
sia  dalla  vista  altrui ,  acciocché  non 
si  possa  trovar  così  aUa  prima.  Na- 
scondere. Bocc.  Nov.  67.  IO.  Venuta 
la  notte ,  il  geloso  con  le  sue  armi  ta- 
citamente si  nascose  in  una  camera 
terrena. 
5.  Pjzzuns  A  tfASCoNwEiLB^si  dtcc  Una 
Sorta  di  giuoco  che  fanno  i  fanduUi. 
Fare  a  capo  a  nìscondere.  Alleg.  98. 
A  voi  non  piacque  mai,  per  quel  ch'ei 
sì  vede ,  il  fiir  a  capo  a  nisoondere. 
NASCONNIGLIO.  sust.  masch.  Luogo  se- 
greto atto  a  nascondervi^  o  dove  si  na- 
sconde  checchessia.  Nasooodìglio,Ripo* 
stiglio.  Vabch.  Stor.  i5.  6i5.  Taglia* 
rono  a  pezzi  il  Proposito  e  Giovanni 
Brunozzi,  cavatigli  di  certi  nascon- 
digli, dove  s' erano  appiattati. 
NASELLA  e  NASO  DE  CANE.  Dicesi  di 


Nasocorto  e  schiacciato  ^dhe  somiglia 
guModdcane.  Naso  ricagnato,  o  rin- 
cagnato,  Naso  camuso.  Amkt.  18.  E 
sotto  i  due  occhi  ec.  del  mezzo  de* 
quali  il  non  camuso  naso  io  linea  di- 
ritta discende. 

5.  NASBLLdy  dicesi  pure  ad  Uomo  tha 
abbia  U  naso  piatto  e  schiacciato.  Ca« 
muso.  Varch.  EaooL.  x3g.  L'esser  ca- 
muso, cioè  avere  il  naso  piatto  e  schiac- 
ciato. 

NASERCHIA.  sust-femm.  Uno  de' fori  dd 
naso.  Narice  :  e  cX  plur.  Narici ,  ed 
àncora  Nari,  die  si  usa  solo  in  quC' 
sto  numero.  Lib.  cur.  malat.  La  pia- 
ga viene  senza  differenza  nella  narice 
destra  o  nella  narice  sinistra. 

5.  Njsbrchij,  si  usa  ancora  nel  |0fi- 
timento  stesso  di  NASELLA.  y. 

NASILIX)  Din.  di  NASO.  Piccai  naso. 
Nasetto,Naslno.  Car.Lbtt.  i.  17.  Che 
non  sia  si  forbito  nasino,  né  si  strin- 
gato nasetto,  né  sì  rigoglioso  nasor* 
re,  né  si  sperticato  nasaccio,  che  noa 
sia  vassallo  e  tributar'io  della  nase- 
volissima  nasaggine  del  nasutissimo 
nason  vostro. 

NASILLO  DELLA  MASCATnRA.(M 
ferro  aguzzo^  cKè  appiccato  atta  top- 
pa ,  ed  entra  nel  buco  detta  chiavo 
femmina^  e  guidala  agringegni  dd^ 
la  serratura.  Ago. 

NASO.  SUST.  MASCH.  Membro  col  quaU 
gli  animali  apprendano  rodare.  Naso. 

$.  I.  Naso  di  cjnb.  v.  NASELLA. 

^.^.Rbstjrb  e  RiMjirBRB  con  un  pal- 
mo DI  yjAo:  vede  Rimanere  col  danno 
e  colle  beffe  di  cosa  sperata^  e  non  con- 
seguita. Rimanere,  o  Restare  con  un 
palmo  di  naso.  Car.  Apol.  56.  Ma  non 
rimarreste  voi  con  un  palmo  di  naso, 
nel  vedere  che  il  Petrarca  ha  messo 
questa  voce  non  solamente  nell'ulti- 
mo loco  )  ma  nel  primo. 
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$3.RgsTÀBS^eBmJNsBB  con  tanto  di  I .  Intorno  a  Pasqua  di  Natale  si  gìua« 
naso:  vale  h  stesso'^  se  non  che  questa  gono  (  gli  agndli  )  colle  madri. 
frase  s*  accompagna  sempre  da  chi  NATALIZIO,  add.  A^^unio  che  si  dà  al 
farla  con  un  coUH  gesto  ddle  mani  di-  giomodeUanascita»Htìià\ì2ìo.R£D.LKT. 
mostrante  la  lunghezza  del  naso.  Re-  (Celebrare  il  suo  giorno  natalizio  in 
stare,  o  Rimanere  con  tanto  di  na-  Firenze.  Si  avf)ertache  Natalìzio  io^ 
so.  Cegch.  Donz.  4*  8-  ^  vederlo  re-  scanamente  si  adopera  anche  come  di- 
stare con  tanto  di  naso.  stantivo^  e  vale  lo  etesso  che  Criomo 

$.4.  MsTTERB^e  Fico  ARS  il  naso  a  tut-  natalizio ,  e  si  adopera  ancora  al  fem* 
TB IBP AKTf^A TUTTE iB cossivale In-  minile^  e  vale  Festa  natalizia. 
gerirsidiqudlochenonispettaMeiiere  NATAKB.  vbab.  neut.  L^  agitarsi  cA« 
il  naso  per  tutto.  Car.Nas.23.Tu  non  fanno  gli  ammali  nMaequa  per  un* 
hai  naso;  tu  mi  meni  per  lo  naso  ^  dare  e  reggersi  a  galla.  Notare,  Nuo* 
tu  metti  il  naso  per  tutto:  sono  tut-  tare.  Bocc.Nov.  i4-  9-  Notando  quel- 
li detti  di  disonorare  altrui.  li  che  notar  sapevano,  si  coroincla* 

^.S.MBNARBUNOPBiNAsoivaleAggira-'  ronoad  appiccare  a  quelle  cose  che 

re  alcuno^  Dargli  ad  intendere  quel  che  per  ventura  loro  si  paravan  davami. 

Sion  è.  Menare  pel  naso.  Guidare  pel  NATATORE.  parte,  masch.  17omo  che  sa 

naso  ,  Pigliar  pel  naso.  Moag.    a5.  fiolare.Notatore.LASC.SiBiL.a.i.Noi  se- 

1 1  S.Ghe,  come  un  bufol,  dietro  al  suo  mo  entrati  in  un  pelago,cbe  se  noi  ii*u- 

disegno  Si  lasciava  guidar  pel  naso  sciamo  salvi  e  a  onore ,  ci  potremo 

a  Gano.  chiamare  ottimi  notatori. 

NASSA.  S0ST.  FBMii.  Cestella  fatta  diom-  NATO.  add.  da  NASGERE.  Nato, 
eftt,  rotonda  ed  ovaie ^  ckiusadauna  S.i.CiBcoNJTO^e NATOCBCATO^vàleCie^ 
portele  che  ha  daWaUra  una  bocca  con  co  fino  dalla  nascita.  Cieco  nato.  Vit. 
un  raddoppiamento^  che  va  sempre  re-  SS.  Pad.  i.  7  i.  Grìsto  ec  collo  spato 
stringendosi^  per  modo  che  i  pesci^  en-  alluminò  lo  cieco  nato. 
trativi  entro^  non  trovan  più  via  di  ti-  5*  ^^^^to  a  uno  vbntrb^  dieesi  de*  Gè- 
scime.  Nassa.  Ga.  io.  87.  i.  Anche  meUi.  Nato  a  un  corpo.  Nato  a  un  por- 
di  vinchi  si  £mtto  nasse  rotonde  e  tato.  Nato  a  un  parto.  Lasc.  G.  i.  ir. 
larghe.  5.  Perciocché  la  moglie  con  due  suoi 

$.Quel  raddoppiamento  della  nsiSBA^  dicesi  figliuolini  maschi  di  cinque  anni,  o 

con  prqpno  vocabolo  U  Ritroso.  in  circa,  nati  a  un  corpo,  era  a  casa 

NASUTO.  AUD.Che  ha  gran  naso.  Nasu-  di  suo  padre  andata  ,  che  stava  per 
to.  GAa.  Apol.  3.  Ghe  io  non  abbia  morire.  £  G.  2.  ir.  i.  La  barbi  ave- 
poi  né  gambe  né  braccia ,  e  voi  sì,  vano  d' una  grandezza,  a  una  foggia, 
che  io  sia  più  svisato  e  manco  na-  e  d'un  colore  medesimo,  tal  che  sem- 
8uto  di  voi ,  e  voi  di  più  fronte  e  bravano  nati  ad  un  parto. 

più  cigliuto  di  me,  questo  non  im-  5-^"^'^'^''''  ^-^^^  ^^  ^''^  ^'^^  ^^  ^^^ 

porta.  re  molta  disposizione  naturale  per  quel- 

NATA.  snsT.  feiim .  Male  deUa  cornea  la.  Esser  nato  ad  una  cosa.  Salviti. 

delF  occhio^  che  le  fa  perdere  la  tra*  Disc.  a.  142.  Il  Boccaccio  ec.  non  era 

sparenza  o  in  tutto  o  in  qualche  par*  ai  versi  nato,  ma  alla  prosa. 

te.  Albugine.  Tbs.  Pov.  8.  Lo  succo  NATRELLA.  v.  ANETRA. 

deirerba  che  si  chiama  mordigaHma,  NATTA  e  NNATTA.  scst.  femn.    Il 

con  lo  succo  delle  cime  de'pruni,  to-  fiore  dd  latte ,  La  parte  pia  gentile  e 

glie  lo  sangue  e  Talbugine.  mt^fìore del lal(e.Gapo di  latte, Grema. 

NATALE.  SQST.  masgh.  Solemutd  cde-  NATURALE.  sasT.  masch.  Una  certa  di- 

brata  dalla  Chiesa  dd  nascimento  di  sposizione^  inclinazione  naturale^  a  vir- 

Cristo.  Natale,  Pasqua  di  Natale,  Pa-  lù,  oamtò.Naturale,  Natura,  Indole, 

squa  di  ceppo.  BoocNov.  65.  8.  Ora  GaoN.MoREL.i4.2*Esi  per  lo  studio, 

appressandosi  la  festa  del  Natale,  la  e  si  per  lo  suo  buca  naturale,  e*  vc- 

donna  disse  al  marito  ec.  Ga.  g.  64*  niva  valentuomo. 
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NATICA.  sosT.  TEM*A.  Quella  parie  car^ 
nota  e  deretana  M  corpo  ira  la  c<n- 
tura  e  ^appiccatura  deUe  eoitct.  Nati- 
ca, Chiappa,  Mola.  Fa v.Esoi». Accioc- 
ché con  essa  coprisse  le  sue  bruite 
e  callose  natiche. 

NAUSEA  e  NAUSIA.  sust.  pemm.  Cm- 
iurbamaUo  di  stomaco ,  e  Voglia  di 
vomiiare.  Nausea. 

J.  NdvsEA  ^  9i  dice  figwrat.  dd  Dispia^ 
cere^  ddf  Avversione  che  suscitano  cer- 
ti decorsi  insipidi  y  certe  opere  lette- 
rane  mancanti  di  sapere ,  di  verità. 
Nausea.  Varch.  Stor.  i2.  45i.  lo  non 
credo  che  alcuno  ec.  possa  leggere  que- 
ste cose  o  senza  riso  o  senza  nausea. 

NAUSEANTE,  add.  Che  nausea.  Che  in- 
duce nàusea.  Nauseante,  Nauseoso. 

NAUSEARE,  verb.  att.  e  weut.  pass. 
Jndur  nausea^  Far  nausea,  Avere  a 
nausea.  Nauseare. 

NAVETTA.  susT.  fbmm.  Vaso  fatto  a 
forma  di  nave,  di  cui  si  fa  uso  neUe 
Chiese,  per  tenervi  rtticenso.Navicella. 
ViT.  ViTT.Si.  Un  saceixloifì  acni  as- 
sisteva un  giovauctU)  colla  navicella 
dell'incenso. 

NCACAGLIARR.  v.  CACAGLIARE. 

NCAFORCHIARE.  vkrb.  att.  e  ncht. 
PASS.  Cacciare  una  cosa  in  uri  altra 
per  nasconderla  ;  o  Cacciarsi  in  un 
luogo  per  nascondersi,  Ficc:ire ,  Fic- 
carsi ,  Appiattare  ,  Appianarsi.  Fib. 
Loc.  I.  d.Cilie noi  ci  fiathiaino  io  qual- 
che lato  ,  se  noi  ci  dovessimo  ficcare 
in  un  forno  ,  dove  noi  desiniamo  a 
pie  pari ,  senza  che  quella  fiera  di 
mogliama  lo  possa  sapere.  Car.Encio. 
9.  V.  226.  Né  del  cavallo  nell'oscun) 
ventPeMi  appiatterò.  Varcii.Stor.i5. 
61 5.  Tagliarono  a  pezzi  il  Proposilo 
e  Giovanni  Brunozzi^  cavatigli  di  certi 
nascondigli,  dove  s'erano  appiattati. 

NCAGLIARE.  V.  INCAGLIARE. 

NCAGLIO.  V.  INCAGIJO. 

NCANARSl.  V.  INCANARSI. 

NCANATO.  V.  INCANATO. 

NCANCARUTO.ADD.  Dicesi  di  Uomo  che 
sia  preso  da  collera  e  stizza,  Incan- 
cherato,  Incancherito.  Varch.  Ercol. 
75.  Uomini  per  lo  più  incancherali, 
e  da  dover  esstM'e  fuggili. 

KCANNARE.  verb.  att.  Avvolger  filo  so- 
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pra  cannone  o  rocchetto.  Incannare. 
Cecch.  Prov.  BiTghinolluzza  si  chia- 
ma in  Firenze  una  donna  artefice  o 
plebea,  come  dire  di  quelle  che  stan- 
no tutto  il  di  suir  uscio  di  sua  casa 
ad  incannar  la  seta ,  o  filare  n  filatoi'). 

È  mestieri  qui  avvertire  che  Quel  pez- 
zo di  canna^  sopra  il  quale  s*  incan- 
na, che  da  noi  si  dice  Cannella^  in 
toscano  é  detto  Cannone;  e  Quel  pic- 
colo strumento  di  legno  ,  fonuo  per 
lo  lungo,  e  di  figura  cilindrica ,  che 
si  adopera  allo  stesso  uso^  da  noi  detto 
Rocca ìBLLO'i  diessi  toscanamenteKoc- 
Ghetto. 

NCANNARIUE  «NCANNARUTIUE.verb. 
ATT.  e  NEOT.  Pass.  Invitare,  Chiama- 
re^ Incitare  con  piacevdezze  e  con  lu- 
singhe  ,  Fare  innamorare.  Allettare  , 
Prendere. 

NCANNARUTO.  add.  da  NCANNARIRE. 
Dicesi  di  Chi  ha  grande  affezione  a 
qualche  cosa.  Innamorato,  Affezio- 
nato, Preso,  Dedito  ,  AUarciato ,  In- 
vescato. 

NCANTAlisi.  v.  INCANTARSI. 

NCANTATO.  v.  INCANTATO. 

NCAPARRARE.  v.  INCAPARRARE. 

NCAHÌNIUSI  v.  INCAPONIRSI. 

NCAPPARE-VERBATT.  Annodar  con  cap- 
pio. Incappiare,  Accappiare. 

$.  Ne  APPARE,  in  sentimento  di  Afferrare^ 
Incappare  ,  v.  INCAPPARE. 

NCAPPATURA.  sust.  fe»im.  Buca  o  Rot- 
tura che  rimane  nelle  vesti  o  in  al- 
tra cosa,  per  essere  urtata  in  qualche 
cosa  appuntata  0  scabrosa  «  come  chio- 
do, legno  ,  e  simili.  Stracciatura, Strac- 
cio. BooN.  FiER.  '2.  1.  i5.  Agora  da 
cucir,  da  rimendare  Stracci ,  e  sdru- 
citi quanto  si  vuol  grandi. 

NCAPPO.  susr.  MAsiai.  Quella  parte  di 
un  nastro,  fune^  spago,  corda  ^  e  si- 
oitfe,  che  pende  in  giù  dal  nodo  come 
una  staffa.  Cappio.  Bocc.  Nov.  Si.y. 
Ordinata  una  fune  con  certi  nodi  e 
cappi,  da  potere  scendere  e  salir  per 
essa. 

NCARICARE.  v.  INCARICARE. 

NCARICO.  V.  INCARICO. 

NCARIRE.  V.  INCARIRE. 

NCARNATO.  v.  INCARNATO, 

NCAROGNARSI.  verb.  neut.  pass.  In- 
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fiamoì'arst  fieramente.  Incarognarsi. 
Bprn.  Oal.  2.  3.  63\  U  buon  Conte 
di  nuovo  s'incarogna. 

NCARHATIIRA.  sost.  femm.  Il  segno  che 
fa  in  terra  la  ruota.  Rolnìa. 

NCARRETTARE.  vkrb.  att.  Indurre  al- 
cww  coti  arte  o  inganno  a  far  ciò  che 
e' non  vorrebbe.  Carrucolare.  Tac.Dav. 
Ann.^.  9«.  Costui,  come  è  detto,  a- 
vea  carrucolato,  e  poi  accusato  Lì* 
bone. 

NCARTARE.  v.  INCARTARE. 

NCASARE.  V.  INCASARE. 

NCASCIARE.  V.  INCASCIARE. 

.NCATAGNARE.  vèrb.  att.  Accostare  con 
forza  e  molenza  una  cosa  ad  un' al- 
tra^  per  modo  che  non  si  possano  spic- 
care. Stringere. 

NCATAH AITARE,  verb.  weut.  Perder 
la  vista.  Ciecare,  Cecare,  Acciecare, 
Accecare. 

NCATARATTATO.  ADD  da NCATARAT- 
TARE.  Cieco,  Orbo,  Cecato,  Accecato. 

NCATASTARE.  verb.  atf.  Far  cataste 
di  checchessia.  Accatastare. 

J.  NcjTASTjBs^  si  usa  ancora  net  si- 
gnificato di  KCATAGXARE.  V. 

NCENZIARE.  v.  INCENZIARE. 

NCENZIERO,  V,  INCEISZIERE. 

NCEPOLURSL  verb.  keut.  pass.  For- 
temente adirarsi^  mostrando  U  cruccio 
nel  viso.  Inciprignirsi.  Varch.  Stor. 
8.  ao4.  Per  non  aspettarlo ,  e  farlo 
più  di  quello,  chVsi  foisse ,  incipri- 
gnire ec. 

NCEPOLLUTO.  add.  da  NCEPOLLIRSI. 
Fortetnente  adirato.  Inciprignito.  Sai.- 
viN.  Pros.  toso.  I.  175.  Son  critico 
per  qnesla  mattina  ruvido  ,  incipri- 
gnito ,  imperterrito ,  amaro ,  ineso- 
rabile. 

NTERARE.  v.  INCERARE. 

NCERATA.  V.  INCERATA. 

NCEP»ATO.  V.  INCERATO. 

NCHIACXIARE.  verb.  att.  e  nkut.  pass. 
Mettere  sfi  checchessia  sporcizia  o  lor^ 
dura.  Imbrattare,  Imbruttare,  Imbro- 
dolare, Infardare  :  ma  Infardare  é pro- 
priamente Imbrattar  con  farda^osoT' 
nacchio^o sporcizia  simile. ìkHX.Now.  ìli. 
ip.Della  bruttura,  della  quale  illuc^o 
era  pieno,  s'imbrattò.  Cr.  !i.  a3.  a8. 
Allora  con  loto  si  riebbe  sopra  esse 
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ugnere  e  imbrattare,  lasciando  la  gem- 
ma tutta  libera  e  aperta.RED.Oss.Aif.2. 
38.  In  questi  modi  s'  imbrodolano 
d'una  spuma  0  biva.  Fr.  Saoch.  Nov. 
i44-  ^il'  Stecchi  e  Martellino  ec.  in&r- 
dano  due  Genovesi  cogli  loro  ricebi 
vestimenti  da  capo  a  pie. 

NCHIACCO.  susT.  NASC0.  Quantità  di 
sporcizia  bituminosa ,  che  9  tirala  in 
qualche  luogp^  s^appiccJU  e  penetri  oce 
dia  è  butlatayCome  farebbe  una  man'- 
ciata  di  fango^  0  daUra  materia  si- 
fm7e,  battuta  in  un  int#o.  Fardata. 

^.i.NcffiACCOj  è  pure  Macckia  fatta  a 
vesle^  abito^  o  ad  altra  cosa  simite  , 
con  materia  'grassa  od  oleosa,  Mac- 

.  chia  ^  Imbratto. 

5.  2  NcHfÀcco^  dieesi  ancora  per  di- 
spregio a  Pittura^  o  Quadro ,  o  Di- 
segtìo  ,  od  altra  simil  cosa  ^  che  sia 
mal  fatta.  Imbratto.  Fa.  Sacco.  Nov. 
63.  Che  imbratto  è  questo  che  tn 
m*bai  dipinto  ?  E'  ti  parrà  bene  im- 
bratto al  pagare. 

NCHIERCHIARE.  vebb.  att.  le^e  , 
Serrare  con  cerchi  botti^  tini ,  e  simili. 
Cerchiare  ,  Ricerchiare.  Buon.  Fisa . . 
!%.  3.  7.  Quando  al  settembre  ,  ricer- 
chiato il  lino  )  Il  vuol  far  trabboc- 
car  j  ce. 

NCIIIMMARE.  verb.  att.  Vnàreinsiemei 
pezzi  de'  vestimenti  con  punti  lunghi  , 
per  potergli  acconciamente  cucir  di  so-^ 
do.  Imbastire.  Ci  piace  di  far  notare 
che  Quei  punti  che  si  fanno  neW  imba- 
stire ,  diconsi  propriamente  Baste. 

NCHIMMATURA.  sust.  femm.  L'émba- 
«are ,  I  punti  che  si  fanno  nelt  imbasii- 
re.  Imbastimento^  Imbastitura,  Basta. 
Segnrr.  Mann.  Nov.  3.  3.  Come  una 
principessa  si  vale ,  nel  ricaufiare,  del 
61  di  lino  per  semplice  imbastimeDlo. 

NCIIIOCCARE.  V.  INCHIOfJCARE. 

NCHIOVARE.  V.  LNCHIODARE. 

NCHIUMMARE.  verb.  att.  Fei'mur  con 
piombo.  Impiombare.  Dav.  Oiiak.  geh. 
DEL.i48.Che  s*  appicchi  a  un  foggiato 
arpione,  che  s' impiombi  due  spaone 
in  un  quadron  di  pietra  viva. 

$.  NcNiujtfMjRSi^  neut.  pass,  vate  An- 
dare a  mangiare  a  casa  d'altri  senza 
spendere.  Appoggiar  la  labarda.MALM. 
9.  4i*  E)  percliè  la  labarda  anch' e- 
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gli  appesi ,  Staffieri  attorno  a  ri- 
cercar si  manda. 

NC1AMPCC0.susT.MiscH.Èfe  stesso  che 
NTRUPPECO.  V. 

MGIAMPEGARE.  yerb.  hbut.   ^rre  U 
piede  mfaUo^  Intoppare^  o  Pervuoleie 
tu  akuna  cosa  tid  ca$nmmare.  Ciani* 
picare  ,  Inciampicare  ,  incespicare , 
Inciampare.  Pass.  353.  Se  gli  venisse 
messo  il  pie  manco  innanzi  al  ritto,  o 
se  incespicasse  o  cadesse,  non  dee  an- 
dare più  oltre. 
NCIARMARE.  vbbb.  att.  Dieesi propria- 
menu  U  Comandare  che  fanno  i  dar- 
kUmd  tfi  nome  di  san  Bacio  odisan 
Domenico  da  Cuctdlo  atte  serpi  di  fer- 
marsi e  di  loro  non  far  male.  Dice- 
si  pure  MCIARMARE  il  Benedir  che 
essi  ciarlatani  fanno  il  vino  o  altro 
liquore  con  una  lunga  intemerata  di 
parole ,  che  poi  danno  a  bere^  dicen- 
do esser  questa  bevanda  antidoto  alle 
morsieaiure  de'  serpi  o  4*  altri  anima- 
ti velenosi.  Ciurmare. 

$.  Ncìabmjìrb^  dieesi  pure  di  chi  dice  pa- 
role if  tra  e  bestemmie.  Bestemmiare, 
Maledire.Bocc.Nov.  Si.  i6.  Minaccio, 
dolente  e  bestenmiiando  la  sua  sventu  - 
ra,non  se  oe  tornò  a  casa  per  tutto 
questo. 

NCIARMATORE.  partb.  mascr.  Colui 
che  ciurma.  Ciuroiadore  ,  Ciurma- 
tore. 

NGIARMO  e  NCIARMARIA.  sosr.  ma- 
scH.  e  FEMM.  Quegli  atti  e  quale  pa- 
role che  fanno  i  ciurmadori.  Ciur- 
merla. 

nCIENZO.  T.  INCENZO. 

NCIGNARE.  VBRB.  att.  Cominciare  a  ser- 
virsi diqudle  cose  che  a  poco  a  poco  , 
e  a  parte  a  parte  si  consumano  ,  con^ 
baite  di  vino^  una  pezza  di  drappo,  un 
prosduUo^  una  sporta  di  mide^una  can- 
dela di  cera  o  di  sego^  e  simili.  Mano* 
mettere. 

NCOCCIAMIENTO.SOST.  mascr.  Eh  stes- 
so che  CUOCCIO.  v. 

NCOCCIARE.  ▼.  INCOCCIARE. 

>COCCIUSO.  ADD.  Dicesi  ad  Uomo  osti- 
natOj  oUre  il  dovere  saldo  nel  suo  pro- 
ponimento o  nel  suo  avviso.  Cocciuto  , 
Caparbio,  Testardo,  Testereceio.  Sal- 
viN.AiiiioT.F.B.4.5.4.  La  nostra  zucca 


si  dice  anche  coccia  ec.  Onde   uomo 
cocciuto  bassamente  si  dice  Ostinalo 
nelle  sue  cose  ^  e  lestaixlo,  e  capar  bioi 
NCOLLARE.  v.  INCOLLARE. 

NCOLLKRIRSI.  v.  INCOLLERIRSI. 
NCOLLERUTO.  v.  INCOLLERrrO 

N(X>.MPENSARB.  v.  INCOMPENSARE. 

NCONOCCHIARE.  v.  ING0NCK:CIIIARE. 

NCONTRARE.  v.  INCONTRAItE. 

NCOPPA.  Preposizione^  die  dinota  sito  di 
luogo  superiore  T  conirario  di  Sotto. 
Sopra  y  Su. 

NCOPPARE.  V.  INCOPPARE. 

NCORNARE  e  NCORNARSI.  verb.  wbut. 
e  NBOT.  PASS.  Ostinarsi ,  Sitar  saldo 
nel  suo  proponimento  oltre  U  dovere. 
incaparsi,  Incaponirò  e  lnc:iponirsi , 
Incaparbire.  Ambr.  Cof.  S.  ^.  lo  non 
credo  cbe  al  mondo  sia  possibile  Tro- 
var un  animai  tanto  caparbio  ^  Quan- 
to è  la  donna  :  quando  elle  s' incapano 
Di  voler  fare  una  cosa ,  il  diavolo  Ncki 
le  terrebbe.  Fa.  Giord.  Fred.  Inca- 
parbirono nelllmpresa,  e  vollero  ve- 
derla terminata. 

^CORNATURA,  sust.  fbmm.  Sembianza 
del  volto  ;  e  si  adopera  il  più  delle 
volte  in  cattiva  parte  a  significar  Mal- 
vagio aspetto.  Aspetto  ^  Guardatura  , 
Xléra;  e  incalliva  parte  Gipìgtto.  Mfsxtx. 
Sat..  io.  e  con  la  cera  bnisca ,  e  col 
'  cipiglio,Guarda  oom'arrabbiato  i  nral- 
fottori. 

NCORPORARE.  v.  INCORPORARE. 

NCORREGGIRILB.v.  INCORREGGIBILE. 

NCORREGGIBILITA'.  v.  INCORREG- 
GIBILITÀ'. 

NCOSCIENZIA.  v.  IN  COSCIENZA. 

NCOTOGNARE.  vbrb.  atf.  Percuotere 
allruij  Dar  delle  busse.  Sonare,  Chioc- 
care, Sonar  le  nacchere.  Fr.  Sacou. 
Nov.86.Com*ella  fu  in  casa,e  fra  Mi* 
chele  comincia  a  sonar  le  nacchere. 

NCRASTARE.  v.  INCRASTARF. 

NCRESPARE.  v.  INCRESPARE. 

NCHESPATURA.  v.  INCRESPATURA. 

NCRIC(ÌARSI.  vrrb.  nkut.  pass.  Alquan- 
to adirarsi.  Riputare,  Salire,  Venire 
il  nioscherino;  Saltar  la  mosca. Ambr. 
FuRT.  4*  I-  Quando  mi  iiK>ni;i  il  mo- 
scherino,  i^  andrei  tino  al  sepolcro. 
Bern.  Orl.  I.  3.  S^Salta  la  mosca  su- 
bito a  colui,  Edicc:  ec. 


5.  NcRiccAnsiy  alcune  volle  è  lo  Messo  Q\\  ^  ovvero  BIOGKAFIA  ,  come  pur 

che  NCOHINARSl.  v.  malamenle  si  dice  da  molti  a*  nostri 

NCRUSCAKE.  vbrb.  att.  Far  che  le  ti-  giorni, 

vande  per  forza  di  fuoco  prendano  quel'  NEGATIVA,  sust  frmm.  RilnUlamaUo 

la  crosta  che  tende  ed  rosso.  Rosolare.  alle  dimande.  Negativa  :  ma  meglio  si 

'  Baov.Ff EH.  a.  4*  io.  Per  rosolarsi  ana  dirà  Ricusa  ,  Ripulsa  o  Repulsa.  Tac. 

gentil  sfogliata.  Dav.Ahn.  3. 8.  Bleso  fece  cirimoDiosa 

NCUMA.  V.  ÀNCUNIA.  rinisa.  Bocc.  G.  4.  5.  Non  avendo  pri- 

NDEBITARSI.  v.  INDEBITARSI.  ma  avuta  alctraa  repulsa.  Non  vogata- 

NDERIZZO  di  perle^  gioie^  ec.  Omamm-  mo  tacere  che  pare  che  Repulsa  ria  un 

todifUadi  perle  ed  altre  gioie  ^  che  le  poco  pia  che  Ricusa, 

donne  portano  intomo  alla  gola.  Vez-  $.  Stare  sopra  la  wsgativa*  Persiste' 

7JÒ  di  perle  ,  gtote ,  ec.  M  alm.  a.  69.  Si  rend  negare.  Stare  io  sulla  negativa, 

messe  il  grembiul  bianco  e  le  pia^  Geccii.Gor.  3.  i.Évero^cbe  semai 

nelle,  Il  vezzo  al  collo,  e  i  ciondoli  si  risapesse  ^  I^  colpa  sarà  mia  ,  pur 

agli  orecchi.  io  starò  In  sulla  ne^^tiva. 

NDININARE.  verb.  att.  Sonare  la  cam-  NEGLIA.  sost.  feicm.  Ragunata  di  va- 

panaa  tocchi  separatùl{\nioocaxe.hiB.  pori^  %  quaU  soglùmo  coprir  sul  far 

Sor.  16. Aspetta  pur  chela  grossa  rin-  dd  mattino^  o  la  sera^  od  anche  in 

to(*chi  (  doè  la  Campana  grossa).  alcune  ore  del  giorno^  alcune  terre , 

NDINNO.  S0ST.  mascu.  Cdpo  che  dd  U  segnatamente  le  umide  e  basse.  Nebbia. 

battaglio  neUa  campana.  Tocco.  M.  Vil.  But.  Inf.  Nebbia  è  vapor  denso  e  umi- 

to.  63.  Avendo  ordinato  col  campa-  do,  che  esce  de'fiumi ,  stagni  e  pa- 

naio  della  torre  che  per  ogni  uomo  che  ludi,  la  quale  è  a  modo  d'un  fummo, 

venisse  a  cavallo  desse  un  tocco.  e  si  leva  spesse  volle  nelle  Alpi. 

NDOGANARE.  v.  INDOGANARE  NEGOZI ANTE.PARTB.iiAscu.Co/tii  che  fa 

MDORARE.  V.  INDORARE.  negozi  Negoziante,  Mercante  ,  Mcrca- 

NDOR ATURA.  v.  INDORATURA.  tante.  SERn.  Stor.  6.  aai.  Vi  sono 

NDORCI  A.  susT.  FSMM.  È  lo  stesso  che  spessi  alberghi  e  osterie  da  ricevere  i 

TORGIA.  t.  forestieri  e*  negozianti. 

$.  NvoBCìA^  sidieepur  figurai,  ad  Uomo  NEGOZIO,  sust.  mascu.  //  cambio  che  si 

stupido  e  balordo.  Gero,  Bel  cero,  Fan-  fa  da*  mercatanti  di  oggetto  ^ooonda- 

toccìo  ,  Bel  fusto.  Buon.  Fier.  4-  3.  fioro,  o  con  altro.  Negozio, TrafficoG. 

Mio  pa*  (  padre  )  poteva  pur  darmi  a  Vjl.8.68.  S.Questo  traffico  del  grano  fu 

queir  altro,  £  levarmi  dinanzi  questo  colPaltre  una  delle  cagioni  di  voler  ri* 

cero  veder  le  ragioni  del  Gomunc. 

NECESSARIO.  stST.  MASCH.  È  lo  stesso  NEGROFUMO.  v.  NIGROFUMMO. 

che  LUOGO  COMUNE,  v.  NEGROMANTE  e  NIGROMANTO.  Uomo 

NECROLOGlA.snsT.  fkmii.  Vocabolonon  che  fa  stregoneriee  sortilegi.  Slrcgoue, 

ha  guari  venuto  in  uso^  che  si  adopera  Negromante.  Lab.  i33.  Da  questo  gli 

a  significare  quella  Scrittura  ,  ndla  strologi ,  i  negromanti ,  le  femniiuc 

guale  si  onnunMia  la  morie  di  qualche  maliziose  ,  e  le  'ndovine  sono  da  loro 

personaggio ,  e  toccasi  ddla  sua  vita.  visitale. 

Noi  avvisiamo  che  questa  toce  non  NEGROMANZIA,  sust.  femii.  Arte  del 

debbdsi  adoperare ,  e  che  in  isea$nbio  ^  negromante.  Negromanzia. 

secondo  che  converrà^  talvolta  si  Mia  NEH.  Interiezione  d' interrogazione.'Seh. 

acuire  Notizia  della  moriedì  tale:  toTal-  Ceccu.GBLOs.3.io.  Chi  la  terrebbe  ora 

tra  Parole  Ih  molate  di  tale\  quando  In  (vostra  nipore),che  ella  non  potesse  far- 

morte  di  tate  Orazion  funebre  di  (afe;  vi ...  ?  e  forse  lo  farà  prima  che  sia 

qualclte  altra  f)o{to  Elogio  di  tale  ;  e  si-  giorno,  taz.  Che  neh?  Giuli-  Farvi 

mUi.  Da  ultimo  se  non  si  fa  altro  che  qualche  scorno. 

raeconktre  i  fatti  ddla  vita  di  alcuno ,  §,  Neh  ,  e  più  soveìUe  Gas':  è  pure  Av- 

Vita  •'  ha  a  dire  ^enon  NEGROLO-  va  biodi  vocazione.  Olà.  Fir.  As.  32. 
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Io  me  n*  andai  in  capo  di  scala  per 
chiamar  1*  oste  :  olà  ,  dove  se'  7 

NEMMIGCOLA.  sust.  fbmbi .  Legume  pie- 
cólo ,  Èchiaociaio ,  rùUmdo^  sottile  nd- 
r  estremiid ,  e  di  color  rossigno.  Len- 
te ,  Lenticchia.  Hon.  S.  Grbg.  Avea 
venduta  la  sua  prìmogeoilura  per  una 
scodella  di  lenlicchie. 

NENNA.  sosT.  FEicN.  Dicen  a  Giovane 
donzdla.  Fanciulla. 

PENNELLA.  Diii.  di  NENNA.  FanciuiU' 
fia,  Fanciultett(L  Miona^Mimma.  Buoi*. 
FiRR.  I.  a.  I.  Cioè  ninne  e  donzelle  A 
sé  trar  non  lusinghe ,  E  giuochi ,  e 
f'oregginole ,  e  sìmil  cose. 

NENNELLA  DELL' UOCCHIO.  QueW  a- 
pertwra  che  sembra  nera  in  mezzo  det- 
Vocchio^  per  la  quale  passano  i  rag- 
gi della  luce ,  che  dipingono  gli  og- 
getti tuUa  retina.  Pupilla. 

NEPPOLOSO.  ADD.  Dicesi  di  Seta  che 
ha  brotx^hi,  doé  niccoli  gruppi ,  die 
rUiewm  eopra  U/ùo^e  gli  tolgfm  V  es- 
sere agguagliato.  Brocooao,  Brooooloso. 

NERVO,  yt.  NIERVO. 

NERVOSO.  Y.  NIERVUSO. 

NESPOLA  e  NIESPOLO.susT.FEicii.e  mh- 
scn.Fruito  deln«$polo^chehain  sé  cin' 
que  noccioline  U  fiore  a  ouisa  di  corona. 
Nespola,  e  Nespolo  f  awero.  Cu.  a.  1 6. 
4.  Le  nespole  da  serbare  si  colgono 
che  non  sieno  mecze. 

5.  Nespola  e  Ni  ss  polo  ^  ti  usa  ancora 
per  Colpo  )  Picchiata.  Pesca,  Nespola. 
MoRG.  6.  g8.  E  appiccbgli  una  nespo- 
la acerba  Tanto ,  che  tutto  pel  colpo 
traballa. 

NEVERA.  susT.  FSMH.  Luogo  dove  ei 
conserva  la  neve.  Ghiaa*iaia.  Red.  An- 
ROT.  DiTiR.  7o.In  una  delle  sue  col- 
linette si  mantiene  una  ghiacciaia  per 
conservare  quei  vini  che  si  tengono  la 
state  nella  grotta  sotto  di  essa  ghiac- 
ciaìa 

NFACENNATO.  Ann.  Occupatissimo^Che 
ha  di  molte  faccende.  AJQEicoendato , 
infaccendata  Albert.  £7.  Lì  pensieri 
deiruomo  aSicoeodato  e  bontadoso 
sempre  sono  in  abbondanza. 

NFADAUSI.  V.  INFADARSL 

NFANFARIRSI.  verb.  nbut.  pass.  Tra- 
vedere^  Non  distinguer  piti  con  la  mcft« 
te.  Allucinarsi,  Confondersi. 
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NFANF4RUT0.  add.  da  NFANFAR  IRSI. 
Allucinalo ,  Confuso. 

NFANCARE.  v.  INFANGARE. 

NFANZIÀ.  v.  INFANZIA. 

NFARINARE.  v.  INFARINARE. 

NFARINATURA.  snsr.  frmm.  Superficiale 
notizia^  o  perizia  di  checchessia.  Tin- 
tura. Salvin.  Disc.  i.  119.  Come  uno 
aveva  qualche  tintura  di  greco,  su- 
bito si  erigeva  in  tradntiore. 

NFASCIARE  e  INFASCIARE,  vrrb.  ATr. 
Circondare^  Intorniar  con  fasce.  Fa- 
sciare. CaV4lc.  Speccii.Cr.  Erasì  po- 
vera e  mal  vestila,  che  non  avcadi 
che  fasciare  Gesù. 

NFASCIOLLA.  Fusto  awerb.  dieesi  de' 
bambini  che  prendono  ancora  il  lat- 
te ^  e  sono  avvolti  nelle  fasce.  In  fa- 
sce, Nelle  fasce. 

NFERTA.  SUST.  fb4m.  Quel  che  si  dà 
dal  superiore  allo  inferiore  ^  o  nelle 
allegrezze ,  0  nelle  solennità^  per  una 
certa  amorevolezza.  Strenna,  Mancia, 
Paraguanto.  Daht.  Poro.  sty.  E  mai 
non  furo  strenne,  Che  fosser  di  pia- 
cere a  queste  eguali.  Malm.  a.  68. 
Perciò,  per  busor  mance  e  paraguan- 
ti,  Andaron  molti  a  darne  al  Re  gli 
avvisi. 

NFESTOLUTO.  add.  Dieesi  di  Chi  i  pie- 
no di  piaghe^  tumori^  e  altri  malori. 
Impiagalo,  Infistolito. 

NFICCARE.  V.  FICCARE. 

N FILARE.  V.  INFILARE. 

NFINOCCHIARE.  v.  INFINOCCHIARE. 

N  FLOTTA  e  NFROTTA.  v,  INFLOTTA 

NFOCARE.  V.  INFOCARE. 

NFORCHIARE.  verb.  att.  È  lo  stesso 
che  NCAFORCHIARE.  v. 

NFORCHIATO.  add.  Detto  di  capretto, 
e  simm,  vale  Ingrassato  con  portico' 
har  cura.  Sagginalo,  Sag'mato. 

NFOSCARSI.  VF.RB.  REUT.  PASS.  Dicesi 
ddParian  ^^  divien  fosca  ,  oscura. 
Oscurarsi,  Ofruscarsi,Rabbuiare.BEMB. 
AsoL.  3.  ao6.  Quivi  uè  seccano  l'erbe 
ec.,  né  si  turba  il  mare ,  né  si  o- 
scura  Paere,  né  riarde  il  fuoco.  Salv. 
Spiir.  3.  a.  ComVi  rabbuia  punto,io 
starò  in  luogo  ch'io  vedrò  ec.  senza 
che  niun  vegga  me. 

J.  NroscARSr^  e  NpuscAnst  ot  mìbntb^ 
vale  Non  discerner  bene  con  V  intd- 
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letto ,  per  offuscoìnenlo  di  mente.  ÀUu- 
oi  nursi. 

NIOTAIURE.  V.  INFODARARE. 

NFOINNKRE.  v.  INFONDERE. 

SFORNARE.  V.  INFORNARE. 

NFORNATa.  V.  COTTA.  $. 

NFORTIRE.  V.  INFORTIRE. 

NFRACETARE.  v.  INFRACIDARE. 

NFRUCECARE.  verb.  att.  e  neut.  pass. 
Cacciare  o  Cacciarsi  cibo  in  corpo  più 
del  dovere.\fTìp\nzAve^Kitnp\msìve.GEL- 
l.Spout.  i  .2.  Voi  avete  tutte, voi  donne, 
questo  maledetto  mendo  di  voler  seni- 
pre  rimpinziu'e  uno  ammalato ,  e  il 
più  delle  volte  fate  lor  male. 

5.  Nprucecabb  ,  pgurat.  vale  Aiutare 
altrui  a  dir  qualche  cosa^  0  comporre 
alcuna  scrittura.  Imburchiare,  Imbu* 
riassare.  Varch.  Ercol.  idi.  Non  si 
crede  essere  di  sua  lesta,  ma  che  gli 
sia  slata  imburchiaia. 

NFRUCERE.  VERB. ATT.  C(M:rtVire  una  cosa 
per  fòrza  in  un'altra.  Ficcare. 

5-  Nf/ìucere^  si  usa  ancora  nel  primo 
senlimetUo  di  NFRUCECARE.  v. 

NFURIARE.  V.  INFURIARE. 

NFURIATO.  V.  INFURIATO. 

NFUSARARE.  verb.  att.  Si  dice  d4 
lino  che  si  mette  in  moUe^  per  curar- 
lo. Macerare.  Fr.  Gior.  Prfd.  Il  lino 
sapete  che  si  vuol  curar  molto,  e  ma- 
cerare, e  battere,  ed  ha  molta  fatica. 

NFUSTAPiSI.  V.  NFOSCARSI. 

NFUSIONE.  V.  INFUSIONE. 

NGARBELLARE.  v.  INDOGANARE. 

NGAGLIARDIRE.  v.  INGAGLIARDIRE. 

NGAR0FANAT0.ADD.Z>*cm(i*ca«amc/4C 
vi  sia  infuso  dentro  il  garofano ,  0  che 
abbia  odore  del  garofatw.  Garofanato. 
RicETT.  Flou.  Ne  viene  oggi  portata 
una  caunelfa  gai  ol'anata  con  odore  mi- 
sto di  garofano  0  di  cannella  ,  e  di  sa- 
pore t^rrispondtMiie. 

NGARRARE    v.  INGARRARE. 

KGARZAPFLLARSI.  xep.b.nkut.  pass.  È 
lo  stesso  che  NCEPOLI  IRSI.  v. 

NGENOCCHI.\TUi;0.  v.  in(;inck:cuìa- 

TORO 
NGHIEMMARE.  ¥.  NCIIIMMARE. 
NGIARMARE.  v.  NCIARMARE. 
NGIARMATORE.  v.  NCIARMATORE. 
NGIARMO.  V.  NCIARMO. 
NGIGNARE    v.  NCfCNARE 
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NGONGOLA.  sust.  pemm.//  ectopie- 
no  delle  fave  fresche.  Baccello.  Bocc. 
Nov.  75.  5.  Quando  le  mandava  un 
mazzuol  d'agli  freschi  ec.  e  quando 
un  ranestruccio  di  baccelli. Si  aiTvcr* 
ta  che  U  Cavare  i  legumi  da^baeceUi^ 
die  da  noi  dicesi  Monnakb  o  May- 
DARE^  toscanatnenle   dicesi  Sgranare. 
NGOTTARE.  ver»,  neut.  Dicesi  del  Gua-^ 
starsi  i  panni  lini ,  e  checchessia^  per 
l'umido  che  vi  sia   rimasto  dentro. 
Im  porrà  i-e ,  I  mporr i  re. 
NCRATTINARSI.  verb.  weitt.  pass.  -4- 
domarsi.,Ripulirsi  con  isquisilesza^  per 
per  parer  bello.  Azziniarsi  ,  Baflaz- 
zonarsi.  Pass.  27 6. Va,  donzella  vez- 
zosa ,  che  studi  in   ben  parere,  az- 
zimaudoti  e  adornandoti.  Buon.Fier. 
3.  a.  i5.  Pur  s*  adorna  ,  e  forbisce  , 
e  raffazzona. 
NGRATTIN.\TO.ADD  rfa  NCRATTINAR- 
SI. Azzimato ,  Raffazzonato. 
NGROSSARSl.  v.  INGROSSARSI. 
NGRUGNARSI.  V.  INGROGNARSI. 
NGRUGNATO.  v.  INGROGNATO. 
NGUAIATO.  ADD.  Dicesi  di  Uomo  pieno 
di  guai^  sciagure.  Afflitto,  Desolaio. 
NGUANGIARE.  v.  INGUAGGIARE. 
NGUANCIO.  v.  INGU AGGIO. 
NGUARIARE.  v.  INGUARIARE. 
NICCHIO  e  NICCHIA,  sost.  Quel  vuoto 
e  incavatura  che  si  fa  nelle  muraglie^ 
0  altrove.,  ad  effetto  di  mettervi  statue^ 
o  simili.  Nicchia. Borgh.  Rip.  3f^.  San 
Giovan  Battista,  e  san  Matteo  ,  6gure 
grandi  che  sono  in  due  nicchie  d'Or* 
sanmichele. 
NIDO.  sost.  masch.  Quel  piccolo  eovac- 
doto   di  diverse  materie^  fatto  doffli 
uccdli  o  da  altri  piccioli  animaletti., 
per  covarvi  dentro  le  loro  uova.,  e  al- 
levarvi i  figliuoli.  Nido.  Sodbr.Colt. 
Jlg.t.  cosa  molto  lodata  mandait;  i  por- 
ci a  rulTolar  nelle  vigne  ec.  ch^  giova 
a  disradic:)r  la  gramigna,e cattive  bar- 
be, e  disfar  le  topaie  col  oiflolo  e  i 
nidi  <|e'no centi  animali. Ci  piace  di  av- 
vertire che  il  nido  de'sorci^  dicesi  pro- 
priamente Top'iia. 
$    iV/xH>i  dicesi  pure  a  Quella  ^loii- 
tità   di  uccelli  o  di  altri  animaletti 
fiolt  d*  una   covata ,  o  (fi  uit  parto. 
Nido^  Mdala,  Nidiata.  Loh.  Mtùo.Nkific. 
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34.  Io  ho  trovalo  al  bo^ro  una  nidìa* 
ta,  In  an  certo  cespuglio  ,  di  uccel- 
lini. 

NIEPPOLO.  susT.MAscH.  Piccai  gruppo 
che  rileva  sopra  il  filo  ^  e  gli  toglie 
Vessere  agguagliato^  proprio  della  seta. 
Brocco. 

MEPPOLUSO.  V.  NEPPOLOSO. 

NIERVO.  sosT.  MAscH.  Parte  del  corpo 
deVanimale  simile  a  cordicella  ^  che 
dà  il  moto  o  il  sentire  alle  membra. 
Nervo. 

J.  I.  NiBnvo  ,  dicesi  pure  per  similit. 
La  parte  più  dura^  che  é  nel  mezzo 
delle  foglie  delle  piante^  e  che  regge 
U  tenero  di  esse.  Nervo,  Costola.  Al^m. 
Colt.  5.  i35.  Vede  (il  cuHare)ogiìi 
suo  sudor  voltarse  in  polve ,  Jutto 
il  frutto  sparirete  fresche  erbette  Nul- 
Taltro  riservar  che  i  nervi  nudi. 

5.  5k.  Nisnro  della  gamba.  Tendine 
g/rosso^  che  da*  muscoli  della  polpa  del- 
la gamba  va  ài  calcagno.  Gareito,  Gar* 
retto,  Corda  magna.  Lib.  gcjr.  malìt. 
Nelle  ferite  della  corda  magna  suol 
Teoire  il  sìngh1ò77.o. 

NIERVUSO  e  NERVOSO,  add.  Aggiunto 
che  si  dà  alla  carnei  e  vale  Duro;  con- 
trario di  TiENNBROy  che  si  dice  to- 
«eonomen/eFrollo.Tiglioso.BDON.TANc. 
I .  I .  Eqaando  l'appetito  a  un  s'agti7.za, 
Non  vale  a  dir  che  la  carne  è  tigliosa. 

NIESPOLO.  V.  NESPOLA. 

NIETTO  NIETTO.  mod.  avvbrb.  Di  col- 
po ^  In  un  colpo  solo ,  Tutto  in  un 
tratto  ;  come  Troncarb  o  Tagliabs 

ITO  BRACCIO  If  IETTO  NIETTO  ,   O  NA 

MANO  NETTA  NETTA  :  e  dimoslra  a- 
gilità  e  destrezza.  Di  netto  ;  Tagliar 
di  netto,  ec.  Malm.  io.  Ss.  In  sulla 
testa  un  sopramman  gli  appicca,  Che 
in  due  parti  divisela  di  netto. 

NIEVO.  8UST.  MAscR.  Una  certa  picco^ 
la  macchia  nericcia  ,  che  nasce  natU" 
Talmente  sopra  lamelle  deWuomo.  Neo. 
BoGc  Nov.  10.  18.  Madonna  Zinevm 
tua  moglìere  ha  sotto  la  sinistra  pop- 
po un  neo  ben  grandicello ,  d*  intor- 
no al  quale  son  forse  sci  peluzzi  bion- 
di come  oro. 

NIGRO  e  NIRO.  ADn.  Uno  degli  estre- 
mi de*  colorii  opposto  aì  Bianco. 
Nero. 
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5.  Difesi  yfr.n  i.^xo ,  N/gbo  ve,  Nr- 
r'  E^fA^  AVr'  yt  ME ,  Nm'  ^  /.v.wi,  e 
simili  ;  e  valgono  lo  stesso  che  Maba 
ME,  Matì  /.V.VO,  ec.  v.  MAHA  ME. 

NIGROFUMMO.  srisr.  mas(  h.  Sorta  di 
color  nero  ,  di  cui  si  fa  vari  usi.  Nero 
di  fumo.  BoRcif.  Rip.  9-07.  Il  seiiinio 
è  detto  nero  di  f<imo ,  perciocché  si 
fa  di  fumo  da  una  lucerna  piena  iV 
olio  di  linscme  derivante  ,  la  cui 
fiamma  percuota  in  un  testo ,  che  Ir 
sia  sopra  per  riceverlo. 

NIGROMANTO.  v.  NEGROMANTE. 

NIPPOLO.  susT.  MASCH.  Quel  piccolis- 
simo minuzzolo  che  distaccasi  da'pnn- 
ni  liniy  o  di  cotone^  e  si  allocca  appan- 
ni lèni  qìtando  questi  con  quelli  si  toc- 
chino. Bruscolo.  Cn.  16.  ^i..  i.  A- 
prendola  colle  roani  bagnate,  e  net- 
tandola bene  de'  bruscoli. 

NIZZO.  ADD.  Dicesi  delle  frutte  ,  e  par- 
ticolarmente  delle  pere  ,  che  ,  per  ec- 
cesso  di  maturità  ,  «orto  quasi  vicine 
aUo  infracidare.  Mezzo  Ricett.Fior, 
II.  11  tempo  di  còrgli  (i  frulli)  è 
quando  e'  son  roatuii,  avanti  che  co- 
minciano a  diventare  mezzi.  Malm. 
3.  53.  Fatui  più  bolsa  d*  una  pera 
mezza.  Si  avverta  che  Mk^zzo  in  que- 
sto sentimento  va  pronunziato  con  TE 
stretta  ^  e  la  1  aspra. 

NNARBISSARE.  v.  NA  BISSARE. 

NNACCARO.  SUST.  masch.  Cdpo  dato 
nd  wo,  colla  mano  serrala.  Sgru- 
gno ,  Sgrugnone  ,  Sgrugnata.  Car. 
Lett.i.  64.  Voi  siete  un  uomo  cosi 
fatto,  e  meritereste  uu'altra  sgrugna- 
la nel  naso. 

NNAMMOLLARE.  FAostessoche  Mette- 
re A  NNAMMUOLLO.  v.NNAMMUOLLO- 

NNAMMORATA.  v.  INNAMMORATA. 

NNAMMORATO.  v.  INNAMMORATO. 

NNAMMUOLLO  :  e  dicesi  Mettere  a 
NNA^MUoLio  una  cosa^come  harcalàj 
civaie ,  e  sinUli  ;  e  vale  Mettere  e 
Tenere  ndt  acqua ,  0  in  altro  liquo- 
re ,  tanto  una  cosa ,  cK  dia  addolci- 
sca e  venga  trattabile.  Macerare.  Dep. 
Dec.  7 1 .  Macerare  ec.  è  propriamen- 
te quando  una  cosa  si  tiene  in  acqua 
tanto  ,  che  ,  lasc»lata  la  durezza  ,  o 
asprezza  sua ,  si  venga  indolcendo  e 
lasciando  la  natura  di  prima 
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5.  MerTBBE  A  NKAMMuoLU}^  dctto  dei  NOCE.  snsT.  femm.  Il  frutto  dd  noce, 

panni  ^  vale  lUellerli  nelf  acqua,  per-  Noce.  Pallad.  Marziule  dice  che  lia 

che  ii  purghino,  Ricltere  io  molle.  provalo  di  cor  le  noci  verdi ,  monde 

NNATTA.  V.  NATTA.  del  mallo  ,  e  coricccia  ,  e  aliulTarte 

NNGSTARE.  v.  INNESTARE.  nel  mele,  e  bastanvi  verdi  più  che  un 

NNITTO  'N  FATTO,  m  )d.  avverb.  Subù  anno.  Si  ponga  ben  mente  a  questo 

tornente.  Detto  fatto.  Fir.   Disc.  an.  esempio^  dove  si  vede  die  Quella  scor- 

99.  Comandò  che  intorno  ali*  arbore  xa  verde  che  cuopre  il  guscio   ddla 

si  acoostassero  dì  molte  legno,  e  vi  noce^  dicesi  toscanamente  Gialla 

si  mettesse  il  fuoco  ec;  e  delto  fatto  $.  Noce  db  io  cuoixo.  Nuca.  v.CUGL- 

,  vi  fur  messe  le  legno,  e  attaccato  il  LO.  $.  5. 

Uìoco.  NOCELLA,  sust.  femm.  Frutto  nolo.No- 

NNOMMENA.  v.  NOMINA.  cella,  Nocciuola,  Àvellana.H.  Aldobr. 

NNOMMENATA.  Y.  NOMINATA.  Masticato  la  porcellana,   e  mandor- 

NNOUCHIA.  sust.  FEMM.  Grande  bugìa ^  le  e    nocelle,  formaggio  arrosto,  e 

Falsità  manifesta.  Farfallone,  S(!er*  vin  caldo  tenete  in  bocca. Ca.  5.  3. 

pellone,  Strafalcione.  Vargh.  Ercol.  Ut.  Delle  avellane ,  cioè    nocduole. 

98.  Dico  dunque  che  Dire  Cirfallooi,  X'  albero  che  produce  questa  frutta^ 

scerpelloni,  e  strafalcioni,  si  diredi  dicesi  Avellano,  Noccìuolo. 

coloro  che  lanciano,  raccontando  bu-  NOCEHOSCATA.  sust.    femm.   Frutto 

gie  e  falsità  manifeste.  aromatico ,  simile  di  forma  alla  no- 

NO.  Avverbio  di  negazione:   contrario  etra  noce.  Nocemoscada.UiccT.  Fior. 

di  Si.  No.  III.  Qti^ll  {òli  )  che  son  tratti  di 

NOCCA.  SUST.  FRMM.  Annodamento  di  frutti  odorati ,  come  di  nocemosca- 

un  nastroycon  due  staffe  e  due  ciondoli,  de,  e  di  gherofani,  conservano  la  loro 

per  modo  che  tirato  uno  dé*ciondoli  U  virtù  moltissimo  tempo. 

nodo  si  scioglie.  Cappio,  Fiocco,  Natta.  NOCEPIERZECO.  sust.  masch.  Frutto 

Buon.  Fier.  i.  intr.  De*  ciuffi  vi  sa«  noto.  Pescanoce  il  frutto^  Pescono- 

ran,  delle  pianelle,  Pettini  ,  cappi,  ce  F albero. 

fior  ,  dirizzatoi ,  Vezzi,  vespai ,  lìsci,  NOLO.  sust.  masch.  Il  pagamento  dd 

acque  odorate.  Ar.Fur.5. 4?  -E  con  relè  porto  delle  mercatanzie ,  o  d' altre  co^ 

pur  d*  òr,  tutta  adombrata  Di  be'Ooo»  se  portate  dalle  navi.  Nolo.  M.  Vill. 

chi  vermigli,  al  capo  intorno.  8.  87.  Facendo  fare  la  grida,  sotto 

NOCCHETELLA.  dim.  di  NOCCA.  Gip-  piccolo  nolo ,  che  chi  volesse  man- 

{fletto,  Nappina,  Nappctta.  Red.  £sp.  dare  mercatanzia  a  Talamone  sulle 
NS.  i64-  Tutto  rabescato  di  nero,  galee  del  Comune  di  Fii*enze^lepo- 
con  due  larghi  spennacchietti  neri  in  tesse  sicuramente  caricare, 
testa,  e  nell'ultima  estremità  delven-  NOMINA,  sust.  femm.  Fama,  Gloria, 
tre  con  una  nappetta  di  seta  nera.  Grido.  Nominanza.  Tes.  Br.  7.  iC. 
SALViN.ANRor.TANc.Buoif.Sportelline,  Guadagno,  che  viene  con  mala  nomi- 
con  nappine  rosse.  '  nanza,  è  rio;  amerei  più  iscapitare. 
Non  vogliamo  tralasciar  d^  avvertire  che  che  laidamente  guadagnare. 
Qudia  che  noi  diciamo  Nocca  della  y  Nomina,  è  pure  Quel  proporre  che 
cBorATTA  ,  dicesi  propriamente  in  si  fa  una  peràona  per  essere  assunta 
Firenze  Cappia,  Fiocco;  e  che  Quei  a  qualche  grado,  o  dignità,  operes^ 
cappietti  di  nastri  che  si  mettono  al-  sere  ammessa  in  qualche  luogo.  Nomi- 
le vesti  per  ornarle  ,  che  pur  da  noi  na.  Nominazione  Varcu.Stor.  5.  i^i* 
son  detti  Nocca  B  ,  diconsi  propria-  Nel  consiglio  grande  si  crearono  per 
mente  Nappe,  Nappette,Nafpetine;  via  di  nominazione  nove  cittadini  per 
e  Quella  die  dicesi  da  noi  hoccA.o  la  maggiore,  e  due  per  la  minore. 
CoccABDA  MiLiTABB  ,  SÌ  dics  toscu-  NOMINAÙB.  verb.  ATT.  Dar  la  nomina, 
namente  Nappa  ,  Brigidino  ,  Uoso«  cioè  Proporre  unoper  essere  assunto  a 
laccio.  qualche  grado ,  0  dignità ,  o  per  esse» 
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re  amm»  tu  ^uofefteliid^a.Noininare. 
€as.  Lbtt.  So.  La  benignità  che  Y.M. 
Gristianiss.  si  è  degnata  di  usar  me- 
co ,  noinioandoiDi  a  M.  Sig.  tra  quelli 
ch'ella  reputa  d^ni  d'esser  Cardina* 
1i,ec. 
N0MlNATAeNN0IOfENATA.sasT.FXMM. 
IHvolgamenio  cosi  di  bene ,  come  di 
tnah:  e  ti  diee^  per  modo  di  esempio: 

Noff  MI  PAKB  ACQUiSTARS  UNA  MALA 
NOMINATA^  Il  tale  HA  UNA  BBUTTA 

NOMiNATA^e  simili:  e  toscanamente  s'ha 
a  dir  Fama,  Nome.  Maestruz.  a.8.8. 
Avvegnaché  principalmente  sia  da  cu- 
rare della  buona  vita  ,  nondimeno , 
quanto  l' uomo  puote,  si  dee  curare 
della  buona  fama. 

5*  DaHS    la    NOMINATà     Di    tOlfl  CO- 

sa  AD  uno ,  wile  Dichiararìo  autore 
o  colpewde  di  una  quaMk»  oosa.  Dar 
la  colpa  ^  Gittar  la  colpa  ,  Apporre. 
Vaach.  Ercol.  68.  Che  vuol  dire  i4/>- 
porrei  F.  Dire  che  uno  abbia  detto 
o  fatto  una  cosa,  la  quale  egli  non 
abbia  né  fatta  né  detta.  Bocc.  Nov. 
vj.  1 4-  lo  amai  sommamente  lo  sven- 
turato giovane,  la  cui  morte  è  appo- 
sta al  mio  marito. 

NONNA.  SUST.F8MM.  Somox  ed  è  Voce 
usata  dalle  madri  e  dalle  bdie^  quando 
nd  nhmare  o  cullare  i  bamlnni  vogliono 
farli  addormeniareydicendo  La  nonna^ 
LÀ  iroir iv>tf.Nanna;Nanna  nanna,  Ninna 
nanna.  BaT.PaRG.23.  Nanna:  questa  é 
un'interiezione  adulante  e  lusingante, 
che  usano  le  balie  quando  vogliono 
addormentare  li  fanciulli ,  che  dicono 
ec.:  nanna  nanna. 

5-  !•  Fars  la  nonna  ^  e  Andare  a 
FARE  LA  NONNA  \  voU  Domure^  An- 
dare a  dormire.  Fare  la  nanna ,  An- 
dare a  nanna.  Halm.  6.  ^5.  Ma  su- 
bito gli  venne  il  sonno  in  cocca, 
Oud'  ei  s'allunga  in  terra  a  far 
la  nanna.  Lasc.  G.  2.  N.  2.  E  quan- 
do egli  voleva  dir  dormire,  e  andare 
a  letto, sempre  diceva  a  far  la  nanna. 

$,^.Cantare  la  nonna  ,  SI  dice  del- 
l'Usare  una  cantilena  propria  per  fa- 
re addormire  i- bambini  nd  cullar- 
gli. Fare  la  ninna  nanna. 

NÒNNA.  PARTE,  femm.  Madre  ddpaére^ 
o  della  madre.  Nonna,  Avola.  Ar  t.Ec 
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198.  Non  sono  dunque  né  quelle  nò 
queste  canzonette  burlevolì,  e  da  ba- 
lie stentale  per  racchetare  I  lor  bara- 
bini  mal  satolli,  0  novellate  a  spro- 
posito da  raccontarsi  nel  canto  del 
fuoco  dalle  bavose  nonne  per  tratte- 
nerli la  sera  che  s'arde  il  ceppo  a'  ni- 
potini. 

NONNARELLA.  ivm.  di  NONNA.  Ninna- 
rella. 

NONNÀTO.  ADD.  Dieed  ddPuovo  che  non 
è  ancora  uscito  dd  carpo  ddla  gal- 
lina ,  o  che  il  fa  la  gallina  qwmdo 
non  ancora  ne  è  indurito  U  guscio. 
Nd  primo  caso^  Uovo  nonnato;  nd 
secondo ,  Uovo  col  panno.  Sono  ddPU' 
so  di  Firenze. 

NONNO.  PARTi.MAscR.  Il  padre  dd  pa- 
dre ,  o  deUa  madre.  Nonno ,  Avo , 
Avolo.  AsiT.  ALAM.S011.24.  Poi  chia- 
mò babbo,mamma,nonno  e  zio.Bocc. 
Nov.  12.  6.  Secondo  ch'una  mia  a- 
vola  mi  soleva  dire. 

NORA.  PARTE.FBMM.  Mof^  dd  figliuo- 
lo. Nuora.  fiaoN.  Fier.  2.  3.  3.  Ec- 
co qui  la  sua'era  e  la  nuora. 

NOTAMENTO.  sasT.  masgr.  E  voce  io^ 
scana^  che  vale  II  nuotar  ndFaequa\ 
e  mal  si  adopera  a  signiKear  Serie  di 
cose  o  di  persone:  e  devesi  dir  Nota^ 
Usta.  Gar.  Lbtf.  i.  3o.  Però  vorrei 
mi  facesse  avere  una  nota  de'  nómi 
loro,  come  vi  dissi.  Rbd.  Lbtt.  i.  4* 
Vi  mando  una  lista  di  libri,  qui  an- 
nessa ,  che  r  ha  data  uno  di  questi 
librai. 

NOTARIATO,  sitst.masch.  Vuffixiodd 
notare.  Notariato ,  Noterla.  Salvik. 
AvNOT.  F.B.  1. 1. 2.  Proconsolo ,  ma- 
gistrato in  Firenze  dal  quale  devono 
essere  esaminati  ed  approvati  colo- 
ro che  vogliono  esercitare  il  notariato. 
Maestruz.  Se  insegni  agli  scolari,  o 
«a  avvocato,  o  &ocia  la  noterla,  non 
pecca. 

NOTARILE.  ADD.  Di  notaro ,  Appar- 
tenente a  notaio.  Notaresco,  Natarie- 
sco,  Notaiesco. 

NOTARO.  PARTE. MASCH.  Qucg^i  che  scri- 
ve^ e  nota  le  cose  e  gli  atti  pubblici. 
Notaio,  Notaro.GROw.VEfxoT.  72.  Da 
giudici  e  notari  fui  veduto  e  onorato. 

NOTIFICA.  sasT  femm.ì^  Notificare.^o- 
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tìftcazione. 
NOTIFiCiWRE.  VKRB.  att.  Far  noto,  Si- 
gm/ìcare.  Notificare  Sega.  Fior.Stoa. 
a.45.  Qaesia  ragunata  fu  a*  priori  no- 
tificala. 

NOTORIO.  ADD.  CanoiciUogeMralmm' 

le.  Notorio,  Noto. 
NOTTATA.  snsT.  femm.  Lo  spazio  diuna 

intera  notte.  Notiuta^Noltolaia.  Boon. 

FiEB.  i.  I.  6.  Un  po' prima,  un  po' 

poi  la  noltolata  Si  può  dir  fatto. 

5.  ArSEE  USJ  MUONJj  0  CJTTiFA  NOT- 
TATA: vale  PasMor  la  nolte  con  beto- 
na o  caUiva  ventura.  Avere  una  buona 
o  cattiva  nottata ,  o  nottolata.  Salv. 
Spin  .  3. 3.  Egli  avrà  pure  a  buon  conto, 
in  cambio  di  que!la,ch'ei  si  promette- 
va, una  noltolata  d'  un'alUra  fatta. 

NOTTE.  susT.  FEHM.  Qudlo  spazio  di 
ttmpo  che  U  sole  sta  soUo  V  orizzonte. 
Notte. 

f.  I.  Df  NOTTE ^  poslo  awerb.  vale  /n 
ien^  di  fio^/6.Di  flotte.SBir.BEii.VAacH. 
X  10.  Sia  saldo  a  questo  modo  :  nollo 
scamperesti  tu  di  notte,  e  al  buio? 

5.  2.  Notte  e  gnìookno  ,  posto  acverb. 
vale  Continuamente^Sempre.  Di  e  notte, 
Giorno  e  nolle,  Di  dì  e  di  notte, 
Per  di  e  per  nolte.  Sbam.  S.  Ag.  Ci 
dobbiamo  accompagnar  cogli  angeli  a 
lodare  Iddio  per  di  e  per  notte. 

$.  3.  Domenica  a  nbttb^  Luneoì  a 
notte^  e  simiUiva^ùmo La  notte dMa 
domenica^kmsA ^te.  Domenica  notte , 
Lunedì  notte,  te.  Vit.  S.  Eug.  389. 
Con  divine  laudi  si  attiva  la  domenica 
notte  con  loro,  e  poi  le  comunicava, 
e  cosi  faceva  ogni  domenica  notte. 

$.   4*  FjniE  DELLA  NOTTE  GIORNO  ,  VOfe 

Vegliate  tutta  la  notte:  e  per  contra- 
rio  si  dke  Fare  i>bl  giorno  notte^  e 
vale  Dormire  per  molto  spazio  del  gior- 
no. Far  deHa  notte  giorno,  e  Far  del 
giorno  notte.  Tbatt,  pbcg.  mout.  Gua- 
stano il  lor  tempo,  ed  il  bistortano , 
quando  ^i  £inuo  della  notte  giorno, 
e  del.  giorno  notte. 
$.  5.  AyERE^  o  Dare  là  buonà^  o  la 
MALA  notte*,  vede  Passarla ,  0  Farla 
passare  altrui  in. piacere  o  in  troise^ 
gUo.  Avere,  o  Dare  la  buona  o  la 
mala  notte.  Bocc.  Nov.  77.  35.  Rinie- 
ri,  sicuramente^  se  io  li  diedi  la  mala 
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notte,  tu  ti  se'  ben  di  me  vendicato. 

$.  6.  Bona  notte  ^  e  Bona  sera.  Modi 
di  salutare.  Buona  nolte,  Buona  sera. 
Bocc.  Nov.  3o.  ^o.  Ora  parendo- 
li da  dormire ,  comandò  che  col- 
la buona  nolle  ciascuno  alla  sua  ca- 
mera M  tornasse.  Segb.  fiob.  As.  a. 
E  sogghignando,  buona  sera ,  disse. 

5.  7.  Bona  notte^  èancaramodo  enj- 
verb.  che  dicesi  ad  accennare  che  una 
cosa  cuna  persona  è  qtacciata.  Buona 
notte.  Cab.  Apol.  i5a.  Se  non  se  ne 
vede  altro  che  le  opere  che  son  fuori 
di  vostro,  alle  vostre  opere,  e  a  voi, 
buona  nolle ,  disse  il  Bernia. 

5.  8.  Notte  tempore  ,  e  Di  notte 
TEMPORE^  posto  avìBertnalmente ,  vale 
Nel  tempo  ddla  notte.  Nolte  tempore, 
Di  iioiie  tempore  ,  Di  notte  tempo. 
PASsAv.a3o.  E  venendo  di  notte  tem- 
po alla  cella  di  costui, cominciò  a  ram- 
maricarsi dolorosamente  della  sua 
Bventura.Ito&friaftio  avvertire  die  Not-» 
te  tempore  ,  e  Di  notte  tempore  ioiio 
maniere  antifuate^  e  non  piti  m  uso. 

NOVENA.  SUST.  FEMM.  Lo  spazio  di  nove 
giorni  consecutioi^wfqnali  si  fannoétUe 
preghiere  a  onore  dei  Signore  o  della 
Vergine  o  di  qualche  Santo^  per  im- 
petrare i  suo  aiutai  e  NOVENA  dir 
eonsi  àndke  le  Orazioni  che  si  reesta" 
no  in  quei  giorni.  Novena. 

NOVIZIATO.  sosT.MAscH.  Luogo  ne*  con- 
venti^ dovs  si  tengono  i  novizi  e  le  no- 
vizie de*monaci  e  delle  monache.  Novi- 
Eiato.BoaGR.Hip.43t2.Neldettoconven- 
lo  dipinse  nel  novisiato  a  sommo  d'una 
scala  una  Pietà  colorita  a  fresco  in  una 
nicdiia  mollo  bella. 

5.  NovtziATo^  dicesi  pure  il  Tenfo  nel 
quale  si  i  novizio  o  novizia.  Noviùato. 

NOVIZIO.  FABTB.  MASCR.  Chi  novella- 
mente i  entrato  in  rdifione.  Novinìo. 
Fa.  GiOBn.PABD.  Diect  novixi  in  quel 
tempo  si  trovavano  nel  novi£iatioo(iio- 
tMitolo  )  di  S.  Domenico. 

5.  jYok/z/o,  figurai,  vak  Soro^  o  Nuo- 
vo ndt  esercizio  che  alcun  prende  a 
fare.  Novizio.  M.  Vill.  9^  63.  Gli 
altri  erano  gente  vile  e  dii 
e  male  armatai  e  novizia. 

NQUARTATO.  v.  INQUARTATO. 

NSAGNARE   e  BAGNARE.  vb«b« 
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e  HEUT.  PASS.  Cavare  o  CawttH  san- 
9tte,  bucando  la  vena.  Salassare;  Se« 
gnare  della  mano ,  del  braccio ,  ec. 
(jAVALc.  Spkcch.  Or.  i7!i.  Cominciò  a 
farsi  salassare.  G.  ViL  5.  7.  3.  La 
calcina  s*ÌDtrise  di  sangue^  cliè  si  se- 
gnaron  delle  braccia  i  siudachi  a  ciò 
mandati.  Si  ponga  ben  mente  che  Se- 
gnare in  questo  sentimento  va  sempre 
costruito  col  genitivo  ;  ma  noi  eonsi' 
gUamo  ad  usare  piuttosto  Salassare , 
Trar  sangne,  Cavar  sangue. 

NSAGMA  e  SAGXI  A.  sctst.  femu.  Il  ca- 
var sangue.  Salasso.  Cr.  a.  4-  &•  I^^r- 
cbè  son  forate  presso  alla  radice, 
imperocché  quindi  esce  1'  amido  su- 
perfluo, siccome  uscisse  per  salasso. 

^SATECO  e  NZATECO.  add.  Dicesi  ad 
Uomo  sciocco  e  scimunito.  Fatuo,  Sce- 
mo,Sceropio,  Scempiato.  Scgkbr.Mav. 
Apr.  ^6.  a.  Se  Analmente  vuoi  ve- 
dere un  vecchio  fatuo  e  insensato  ec. 

NSERTA,  V.  INSEUTA. 

NSBVARE  e  N  SI  VARE.  v.  1NSIVARE. 

NSOGNA.  V.  INSOGNA. 

NSORDIRB.  VERB.  ATT.  Murre  satdi' 
Id,  Far  divenir  sordo:  e  dicesi  di  eAi, 
molto  parlando  e  gridando  ,  fa  wia 
aUa  aenle.  Assordire,  Assordare.MoRG. 
1 1.  89.  Bla  colle  grida  la  gente  Tas- 
sorda. 

j.  Nsokùihb^  neui.  Divenir  sordo  Insor- 
dire. LiB.  cua.  MALATT.  1»  queirarià 
grossa  facilmente  possono  insordire. 

NSU VARITO.  ADD.  Dicesi  di  lioìoni ,  me- 
larance j  mele^  e  simili  y  che  abbiano 
ti  loro  sugo  inaridito.  Stopposo^  Alido. 

NTAa:ARE.  V.  INTACCARE. 

NT.ACCO  e  NT  ACCA.  v.  INTACCO. 

NTALLIARE  e  NTALIJARSI.veR».NFUT. 
e  mvT.  PASS.  Consumare  U  tempo  sen- 
sa  far  mdla.  Dondolare ,  Dondolarsi , 
Badaloccare,Ba1occare.LoR.HBD.CAiiz. 
48*  Salvocbè  se  ci  arriva  nelle  mani , 
Qualche  pannacelo  strano,  Allor  più 
volontìer  ci  dondoliamo.  Malm.  7.10. 
Chiappa  le  robe^e  mentre  ch'ei  baloc- 
ca In  cuocer  l'uova  e  ì  cacio»  cb*è 
stupendo,  L'acquolina  gli  Ci  venifs 
ÌD  bocca. 

NTAMATO.  y.  INTAMATO. 

NTANARSI.  V.  INTANARSI. 

NtAPPARE.  vsRi.  ATT.  Chiuder  vaso  y 
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•  «imt7i,  con  tappa.  Turare. 

NTARTAGLIARE.  v.  CACACLIARR 

NTAVOLARE.  v.  INTAVOLARE. 

«TAVOLATO.  ADD.  e  sust.  v.  INTAVO- 
LATO. 

NTAVOLATURA.  sust.  femm.  Fasda- 
tura  con  assicelle  o  stecche^  a  chi  ha 
rotto  gambe  ^  braccio^  o  cosce  ^  affina 
che  rossoy  stando  fermo*  al  luogo  ac- 
comodato^ si  rappicchi.  Incunnuccisita. 
Malu.  1 1 .  !ì6.  Mentre  gli  roinpoa  Tos- 
sa, e  poi  gli  fiinno  Cosi  V  incannuc* 
ciata  co' randelli. 

NTELATURA.  sust.  tjmvl.  Tramèzza 
d'assi  commesse  insieme^foHo  alle  stan- 
xe  in  eambio  di  muro.  Assito:  e  guai»* 
do  si  fa  di  mattoni^  Soprammattoni. 
Caph.  Bott.  Dormendain  ima  camera 
accaoio  a  lui,  tramezzata  solamente 
da  un  semplice  assito. 

NTEMPESTIVO.  v.  INTEMPESTIVO. 

NTENNERIRE.  v.  INTENNERIRE. 

NTENNERSI.  v.  INTENDERSI. 

NTERCETTARE.   v.  INTERCETTARE. 

NTERCETTATO  e  NTERZETTATO.  v. 
INTERCETTATO. 

NTERESSARE.  v.  INTERESSARE: 

NTERESSE.  v.  INTERESSE. 

NTERESSIE.  v.  INTERESSIE. 

NTERRETARE.  vbbb.  att.  Provocavo 
alcuno^  Indiarlo.  Adizzare,  Aizzare^ 
Irritare. 

NTERZKRE.  v.  INTERSIARE. 

NTERZIATURA.  v.  INTEUSIATURA. 

NTESECUTO.  v.  INTISICOTO. 

NTIMARE.  v,  INUMARE. 

NTIMAZIONE.  v.  INTIMAZIONE. 

NTOFARE.  y.  INTOFARE. 

NTONACARE.  v.  INTONACARE. 

NTONACO.  v.  INTONACO. 

NTONTAR0.PARTE.MASCH.  Dicesi  ad  Uo- 
mo gaglioffo  e  balordo.  Tondo,  Tondo 
dì  pelo,  Tondo  più  che  1'  0  di  Giotto. 
Galat.  io.  I  lusinghieri  mostrano  a- 
perto  segno  di  stimare  che  colui ,  cui 
essi  carezzano,,  sìa  vano  ed  amante, 
e ,  oltre  a  ciò  ,  tondo  ,  e  di  grossa 
posta. 

STOPPARE.  V.  INTOPPARE. 

NTORCIGLIARE.VERB.ATT.  eNEUT.PASS. 
Avfodgere^  Cignere  tn(onio.  A  ttorcigi  ia- 
re.  FiR.  As.  II.  Voi  avreste  detto  che 
egli  finse  stato  quel  serpente  che  at- 
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torcigliavano  ì  gentili  sopra  il  nocchie-  OìTROMHARB.  verb.  heut.  Bere  smo- 

ruto  bastone  di  Esculapio.  daiammte.  Trincare,  Cioncare,  Tra- 

NTORZARE.  verb.  iteut.  e  neut.  pass.  cannare.  Morg.  ig.  62.  Morgante,  tu 
Ingrossare  per  enfiagione  e  rilevamento  non  bèi ,  anzi  tracanni. 
di  came-j  proprio  de' corpi  e  deUe  loro  NTRONÀTO.  v.  INTRONATO. 
membra.  EnGare.  Fitoc.  a.  168.  Della  NTROPPECARE.  verb.  neot.  Porre  il 
qual  cosa  chiunque  sarà  primo  man-  piede  in  fallo,  Intoppare ,  o  Fefeuo- 
giatore  0  subitamente  morrà,  od  en-  lerfo  in  alcima  cosa  nd  camtnore.  In- 
fiora per  la  potenzia  del  veleno.  ciampare^  Incespicare.  GavilcFrut. 

5.  4r.  Ntouzabb^  aU.^  come^  peresem-  ling.  lì  ciechi  delFanima,  come  quelli 

pio,  TsvoGtioNTonzA*  t'uoccat^  Tb  del  corpa^  sono  da  guidare,  e  dirlz- 

roGtio  STOfa,£  lb  mascelle^  e  H-  zare,  è  non  da  fargli  inciampare  e  ca- 

mili  :  vale  Percuotere  con  pugni  nd  dere. 

volto ,  o  negU  occhi ,  ec.  Gonfiare  il  f*  Ntboppbcake  a  leggere  ,  a  pah- 

viso,  gli  occhi,  ec.  m^re  :  vaU  Leggere^  Parlare  smozzi- 

%.  a.  Ntorzare^  si  iim  ancorami sen*  eatOj  non  ltì)eramenie  né  spedUamen- 

amento  di  ANNOZZARE.  v.  I0,  Avvilupparsi  nelle  parole.  Cine!- 

NTOSSECARE.  verb.  att.  e  nbut.  fass.  schiare,  o  Cincistiar  le  |)arole.  Fir. 

Awdenare  ,  Awdenani.  Attoscare  ,  As.  294.  Vedendo  questo  ladroncd- 


Atlossicare.  lo  andar  cincischiando  le  parole. 

$.  NrossBCABg^  figurai,  vale  Togliere  la  MTROPPECUSO.  add.  Che  non  ha  la  m- 

doleexxa  oU  piacere  che  primati  prò-  perfide  piana^  né  pari^  ma  rilevala 

vana  di  una  qualche  cosa.  Amareggia-  in  molle  parti.  Ronchioso,  Bernocco- 

re.  OndCj  in  luogo  didire^  per  modo  luto.  Bitorzoluto.  Dant.  Inf.  ^4-  ^u 

lb'  esempio^  La  tji  cosa  a  a  vtos-  per  loscoglio  prendemmo  la  via.  Ch'era 

SECATA  id  NOSTRA  USCITA  t Ut  CAM*  pouchioso,  Stretto,  6  malagevole.  Car. 

PAGE  A  ,  ri  doKfrikbe  dire  La  tal  co»  Rim. In  somma  altro  non  e' è  che  grotte 

sa  ha  amareggiata  la  nostra  scampa-  e  spini,  E  vie  bitorzolute,  e  rompi- 

gnata.  colli. 

NTOSSECUSO.  km.  Si  dice  di  Chi  fa-  NTRUPPECO.  sitst.  masch.  £'  incìam- 

eHmenle  si  adita  e  monta  incollerai  pare^  o  La  cosa  in  cuU  uno  tncuimpa. 

e  propriamente  dicesi  de'veedii.  Rab-  Inciampo, 

bioso,  Stizzoso.  NTRUVOLARE.VERB.  att.  e  neut.  pass. 

HTOSTARE.  verb.  att.  e  heut.  Fare  Par  divenir  torbido ,  e  Divenir  tor- 

à  Divenir  duro  o  sodo.  Indurare ,  In-  bido  :  e  dicesi  di  liquori ,  dell'  aria , 


durire.  Fr.  Giord.  Preu.  Siccome  la       e  simile.  Intorbidire. 

creta,  stando  al  Sole,  indurisce  ec.  NTUPPO.  v.  INTOPPO. 

C.  Ntostare^  fietil.,  metafé  vale  Osti-  NUCA  DEL  COLLO ,  e  NUCB  DE  LO 

narri.  Indurare,  Indurire,  v.  NCOC-       CUOLLO.  v.  COLLO.  $.  5. 

CIARE.  NUCE.  V.  NOCE. 

NTRAMETTERSI.V. INTROMETTERSI.  NUCELLA.  v.  NOCELLA. 

HTRASATTA.  v.  ANTRASATTA.  NUCEPIERZECO.  v.  NOCEPTERZECO 

NTRATA.  v.  ENTRATA.  NUDECO.  sost.  masch.    Legamento  ,  e 
NTRESSIE.  V.  INTERESSIE.  raggruppare  che  si  fa  delle  con  or- 

NTREZZARE.  v.  INTRECCIARE/  rendewli  in  sé  medesime^  come  nastro^ 

NTRICANTE.  v.  INTRIGANTE.  fune  ,  e  simili ,  per  istrignere  e  per 

INTRICARSI.  V.  INTRIGARSI.  fermare;  e  si  dice  anche  di  Qttelpic 

NTRICATO.  V.  INTRIGATO.  colo  gruppo  che  si  fa  nelVun  decapi 

jNTRICO.  V.  INTRIGO.  deWagugliata^  acciocché  non  esca  del 

ÌNTROCGRIATO.  add.  Dice»  ialvoUa  in       buco  che  fa  Cago^  e  confermi  il  pun- 

{scherzo di uomo^  ma piik propriamente       io.  Nodo.  Bocc.  Nov.  S/.  y.OrdiiuiU] 

degù  animali^  e  vak  Che  ha  molta  car '       una  fune  con  certi  nodi  e  rjppi  da 

ne,  Carico  di  grasso.  Grasso ,  Pingue .       poter  scendere  e  salire  per  essa.  MoKa . 
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ik^.  it).  Sarà  arnie  chi  'oscgnaal  bocrn 
sartore  Tener  l'anello  in  dilOf  o  fiire 
il  noda 

5.  HuDBco^  dkeri  pure  a  Quella  parte 
più  dura  dd  fusto  ddtalbero^  indù- 
riia  e  gonfiata  per  la  pullulazione  de' 
rami.  Noodiié^  Nodo.  Pomz.  St.  i. 
^,  Cresce  l'abcto  schietto,  e  senza 
nocchi,  Da  spander  Tale  a  Borea  in 
mezzo  Tonde. 

KUDECUSO.  ADD.  Pieno  di  noedd.  Noc< 
diienito,  Nocchleroso,  Nocchiomto , 
Nocchiuto,Nodo5o,Nodero80.FiR.As.8. 
7.E'  percosse  in  un  Ciscio  di  legne,e 
trattone  un  pèzzo,  il  più  grosso  e  noc- 
chieruto che  vi  fosse,  egli  non  restò 
mai  di  baitermi.CtRiF.CALV.3.97  .Ch*al- 
tro  non  eran  ,  che  bastai  arsicci  » 
Nocchiuti  e  gravi.  Fior.  S.FaAHCiGG. 
Perocché  non  è  arbore  aì  mondo  tan- 
to spinoso ,  né  tanto  noderoso. 

NtJTRIGCfA.  PARTE.  FBBiM.  Dofifta  che 
allatta  ^i  altrui  figliutìti.  Nutrice,  Bà- 
lia. Salviv.  ànkot.  F.  B.  3.  3.  II. 
La  ninna  nanna,  cantilena  delle  nu- 
trici, per  fare  addormentare  i  bam- 
bini cullandogli.  Tratt.  òov.  fam. 
L:i  balia,  ec. ,  sia  onesta ,  e  di  buo- 
na vita  ed  esemplare^  annosa  e  non 
fanciulla. 

NUVOLA,  sùst.  ttkìi.  Vapore  etnea- 
mente stretto  4  che  ingombra  Varia , 
e  di  qua  e  di  là  $i  muove  e  dimena. 
Nuvola,  Nuvolo,  Nube.  Mor.S.Grbg. 
La  colonna  della  nuvola,  la  quale  an- 
dava dinanzi  al  popolo  nel  diserto. 

5-  NuroLj^  dicesi  anche  di  Gran  quan- 
iiid  di  iÀecchessia  levata  in  alto  ,  e 
fnoveniesi.  Nuvola,Nuvolo,Nube.BART. 
Grar.Sì  alzanodì  sopra  un  altare  d^oro 
ondate  e  nuvole  dì  soavissimo  fumo. 

NUVOlilLLA.  DiBi.  di  NUVOLA.  Piccola 
nube.  Nuvoletta,  Nuvoletto,NUvoluz- 
zo.  Dart.  Irf.  26.  39.  Che  noi  po- 
%ea  si  con  gli  occhi  seguire.  Che  ve* 
desse  altro,  che  la  fiamma  sola,  Sic- 
come nuvoletta  in  su  salire. 

NllZZOLO.  SI7ST.  MAscn.  Osso  che  ri  ge- 
lerà nelle  frutte^  come  pesche^  susine^ 
ulive j  ciriege^  e  simili^  dentro  al  quale 
si  conserva  V  anima  o  il  seme  onde  na- 
sce V albero.  Nocciolo,  Osso.  Cr.  3. 
8.  3.  Quando  s'innestano  nel  tronco 
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del  salcio  i  rami  de*  pruni  e  de'cì- 
riegi,  0  d'altri  frutti  che  abbian  noc- 
cioli, diventano  i  frutti  senza  noccioli. 
Pallad.  Apr.  Seminasi  (ij  gengiovo) 
colle  sue  ossa,  cioè  noccioli. 

NVARDaBE.  verb.  ATT.  Porre  il  basto, 
che  da  noi  è  detto  V^hda  e  Vàrdbllj, 
Imbastare.  Buon.  Rim.  85.  Chi  doma, 
imbìsta  l'asinel  novizio. 

NVERMINKRSI.  v.  INVERMINIRSI. 

NVESCOTTARE^MBlSCOTTARE.venw. 
ATT.  Dicesi  del  pane  che  ri  cuoce  due 
volle.  Biscottare. 

NVESCOTTATO  ,  che  dlcesi  pure  MRI- 
SCOTTATO.  ADD.  Aggiunto  die  ri  dà 
ai  pane  due  volte  cotto»  BiscotUito,  Bi- 
scotto. RiCBTT*FiOR.  227.  Polvere  dì 
pane  biscottato.  Vit.  SS.  Pah.  x  iS3. 
Non  mangiava  se  non  un  pane  biscot- 
to il  di. 

NZACCARE.  V.  INSACCARE. 

NZALATA.  v.  INSALATA. 

NZALATARO.  v.  INSALATARO. 

NZALATELLA.  v.  INSALATELLA. 

NZALLANIRE.  vbrb.  vkut.  Perdere  il  sen- 
no per  la  vecchiezza.  Imborbogìre. 

RZALLANUTO.  add.  da  NZALLANIRE. 
£  diceri  YiBccaio  nzAiL^nuro^e  va- 
le Uomo  che  per  la  troppa  età  non  ha 
pttt  intero  U  discorso.  Vecchio  imbar- 
bogito. Vecchio  barbogio. 

NZA1H)NARE.  v.  INSAPONARE. 

NZATECO.  V.  NSATEGO. 

NZELECIATA.  v.  INSELECIATA. 

NZEMMENTIRE.  vbrb.  tvbut.  Far  seme^ 
Produr  senu.  Semenzire. 

NZEMMENTUTO.  ado.  da  NZEMMEN- 
TIRE. Semenzito. 

$.  Diceri  CodOZZJ  IfZEttMÉNTUTA  , 
CsTItULO  IfZBAtMBNTUTO^  pCT  ÌScher- 

no,  ad  Uomo  balordo  e  scempio '/sQcc^ 
al  vento.  Zucca  vota.  Malm.  i.  79. 
Ma  perdonate  \a  questa  yucca  vota  , 
Signori ,  s*io  vi  rompo  Tuova  in  bocca. 

NZEPPARE.  V.  INZEPPARE. 

NZERTA.  V.  INSERTA. 

NZERTARE.  v.  INNESTARE. 

NZICCO  NZACCO.  Maniera  avverbiale^ 
che  vale  ImprovvisamenU ^  Inaspetta- 
tornente,  e  per  lo  più  Senza  cagione. 
J)i  secco  in  secco.  Car.  Lett  iw.  2. 
Il 5.  Venne  di  secco  in  secco  a  de- 
plorare lo  stato  de'  padroni. 
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r^ZlERTO.  V.  INZERTO. 

5.  NziBRTo ,  dicesi  pure  ad  Uomo  ba- 
lordo e  senza  senno.  Baooellone,  Mel- 
lone. 

NZIPETO.  V.  INSIPIDO. 

NZISTO.  V.  INSISTO. 

r^ZOLARCATO.  aod.  È  lo  stesso  che  IT- 
TERICO, r. 

NZOMMA.MOD.AvvERB.F»fM(bfi«nle,7it€on- 
elusioneAn  somma  0  Insomma,  In  som* 

.  ma  delie  somme.  Dant.  Inp.  i5.  In 
somma  sappi  che  iotli  fur  eberci  E 
leUerati  grandi. 

NZORARE  e  NZORÀRSI.  yeiii.  att.  e 
HEUT.  PASS.  Dar  moglie^  e  Pigtiar  mo- 
glie. Ammogliare,  Ammogliai'sì.  Boa\ 
ViT.  Damt.  229.  Il  che  assai  spesso 
Y^ìamo  addivenire  a'piii,  li  quali, 
o  per  uscire  o  per  essere  Iralll  da 
alcune  ibliche,  ciecamente  o  s'ammo- 
gliano, o  sono  d'  altrui  ammogliati. 

NZUCCARARE.  veeb.  att.  Adergere 
dimcehero.  lozuocberare. 
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$,ììkuccAtijinE  figurai*  mU  Commuove  ^ 
re  per  effetto  di  tenerezza^  Intenerire. 
Soflucherare  :  e  SsNTinsr  nzucca'- 
R4RSy  Sentirsi  soUucherare.  Buoif. 
TAirc.5.7.Sue  parole  garbate  mi  sol> 
lucberano.  Lasg.  Pirz.  3.  4*  Oimò , 
Giannin  caro,  le  tue  parole  m' haa- 
no  tutto  soUucberato. 

NZUCCARATO.  v.  INZUGCARATO. 

NZUOCOLO:  edicesi  Ihsbnb^o  Andabss^ 

NBSZUOCOW^ONZUOCOiJONZUOCOiJO;   e 

vale  {fodere  assai  di  checchessia  ^  A- 
veme  particciar  compiacenza.  Anda- 
re in  broda.  Andare  in  broda  di  suc- 
ciole'. Andare  in  brodetto. 

NZUONNO.  Maniera  avverbiale^  che  wde 
Dormendo ,  ed  ancora  Sognando,  in 
sonno,  e  la  sogno.  Pera.  Sov.  aia. 
Solca  soltanto  in  sonno  oonsolarme. 
E  Sov.  177.  Beato  ia  sogno ,  e  di  ha- 
guir  contento. 

NZUPPARE.  V.  INFONDERE. 

NZURFARE.  t.  INZOLFARE. 
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OBBLIGANTE,  add.  Dieeri  ad  Uomo  or- 
nalo di  gmtikzza  e  caréesia ,  ed  an- 
cera  dé'Modi  ccrien  €  gentili.  Corte- 
se, Amorevole,  Gentile,  Obbligante  : 
ma  non  vogliamo  tralasciar  di  av* 
vertire  che  a  noi  pare  che  Obbligante 
non  Buona  bene  aW  orecchio  italiano. 
G.  ViLL.12.  9.  a.  ReRuberto  ec.  dolce 
signore  e  amorevole  fu.  Vit.  SS.  Pad. 
a.  36o.  Con  molti  pri^hi  e  con  una 
cortese  forza  lo  rimenarono  al  suo 
monastero.  Red.  Lett.  Mi  sarebbe  un 
segnalato  ed  obbligantissimo  favore. 

OBBLIGARE,  verb.  att.  e  neot.  pass. 
Legare  0  per  parola^  oper  iscriltura^ 
o  per  benifixi ,  o  per  cortesia.  Obbli- 
gare. 

OBBLIGATO,  add.  Tenuto ,  Legato  da 
cortesie^  benefizi^  o  aliro.  Obbligato. 
Rkd.  Lett.  a.  iSg.  Resto  infinitamente 
obbligato  alle  gentilissime  maniere  di 
y.  S.  lllustriss. 

OBBLIGAZIONE,  sust.  fbmm.  L'atto  col 
quale  unapersona  promette  ad  tm'o/- 
tra  di  fare  o  non  fare  cdcuna  cosa. 
Obbligazione.  Red.  Lett.^.  182.  Ri- 
conosco però,  e  riconoscerò,  sempre 
ricordevole,  le  mie  somme  obbliga- 
zioni alla  sua  gentilezza. 

5'  Lefjusì  l'  oBBuGAZto»B'  SdehitoT' 
<i,  Rendere  il  contraccambio  ^Rimu-- 
fidare. Compensar  l'obbligo, Scioglier 
l'obbligo.  Trarsi  d' obbligo.  Ar.  Foiu 
18.  ITO.  Mi  par  che  quando  ancor 
quest'anima  esca  In  onor  di  sua  fama, 
io  non  compensi  Né  sciolga  verso  lui 
gli  obblighi  immensi.  E  4,6.  1%.  Che 
non  Eicil  parmi.  Ch'io  possa  mai  di 
tanto  obbligo  trarmi. 

OBBLIGO.  susT.  MAscH.  L'esser  tenuto^ 
oMigaioill  debito  e  il  dovere  stesso. 
Obbligo.  Bemb.  Lerr.  2.  Dico  che  tutti 
i  letterati  uomini  gli  hanno  ad  ave- 
re un  grand'obbligo. 


5.  F^RB  L^oBMiroo  suo.  Adempiere  le  tue 
parti  ,  ti  tuo  debito.  Fare  V  obbligo 
suo.  Cbccb.  Stjav.  4«  3.  E  ch'ogni 
volta  0  che  il  marito  ec.  non  ia  l' ob* 
bligo  suo,  ec. 

OCCHI ALARO.  parti,  vasch.  QuegU  che 
fa  gli  occhiali.  Occhialaio.  Cbcch.  Ine. 
4. 3.  Stramba,guardati  Dagli  occhialai. 

OCCHIALE.  snsT.il AscH.  Strumento  com- 
posto di  due  cristalli  o  vetri  legati  in 
un  filo  dargento^  ottone^  0  altro  me- 
tallo^ che  si  pone  sul  naeo^  dooonlìa- 
^It  oixhi ,  per  aiutare  la  vista.  Occhia- 
le. Fa.  GiORD.  Prbd.  i5.  Non  è  an- 
cora venti  anni  che  si  trovò  l' arte 
di  fere  gli  occhiali. 

OCCHIALONE,  susr.  masch.  Strumento 
composto  dun  liiio,  aUe  cui  estremi- 
Id,  ed  anche  per  lo  me^MO^  san  coUor 
cote  varie  lenti ,  che  serve  per  avvi'- 
cinare  gli  oggetti  lontani.  Cannocchiale. 

OCCHIETTO  :  e  dicesi  Fjrb  €  occhiet- 
to^ per  significare  queWAceemwr  Coc- 
chio ^  che  si  fa  per  essere  inteso  con 
ctfimt)  e  senta  parlare.  Fare  occhio , 
Far  d' occhio ,  Fare  occhiolino,  Am- 
miccare. Varch.  Ercol.  ss.  Solemo 
ancora,  quando  volerne  essere  Intesi 
con  cenni  senza  parlare,  chiudere  un 
occhio;  il  che  si  chiama  Far  d'occhio, 
ovvero  Far  T occhiolino,  che  i latini 
dicevano  iVtcìartf,  cioè  accennare  co- 
gli occhi;  il  che  leggiadramente  di- 
ciamo ancora  noi  con  ima  voce  sola, 
usandosi  ancora  oggi  frequentemente 
il  verbo  Ammiccare  in  quella  stessa 
significazione  che  l'usò  Dante. 

OCCHIO  eUOCCHlO.  sust.  masch.  Lor- 
gano  della  vista.  Occhio. 

J.  I.  Chmudbbb  cu  occhi.  Dormire. 
Chiudere  gli  occhi,  Chiudere  occhio, 
o  r  occhio.  Bern.  Rim.  Parmi  esser  fat- 
to brutto,  magro  e  vecchio,  E  graa 
mercè  ch'io  non  mangio  più  nulla  9 
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E  noD  cliiuggo  uè  occhio,  nò  orec*  tanto d'uoccbm.  Slare  atvedutOy ai- 
dm,  tento.  Store  con  occhio  teso,  o  ad  oc- 

5. 2.  GujRDABB  soTT^occ/ii^  o  80TT*uoc-  cliìo  tcso,  Stare  con  oad  occhi  aporii. 

cHi. Guardare  inmanierache  altri  non  Cecch.Seav.  i.  i  .  Sborsando  La  dote, 

$e  ne  accorga.  Giidfdarc  sott*  occhi ,  o  io  voglio,  Àgabito ,  aprir  gli  occhi. 

soti'occbio,o  soitecoo;  Guardare  con  la  $.  9-  Uscihb  dagli  occhi  ofcima  coia  : 

coda  deiroocbio.  Dav.  Acc.  189.  Voi  fig.  vale  Aver  gran  dispiacere  di  aver 

lo  vedete  colà  com'egli.ha  il  visosmor-  perduta  alcuna  cosa^  o  di  doversene 

to^gli  occhi  bassi  fini  in  terra,  guarda  privare.  Uscir  degli  oa'hi.  Malm.  7. 

soti'oochl,  sospira,  ec.  Bocc  Nov.  77.  i^.  E  perchè  è  buono  (  quel  vino)^ 

5.  Cominciatolo  colla  coda  deirocchio  e  non  di  quello  il  quale  ec.  A  ì/loo^ 

alcuna  volta  a  guardare.  che  piuttosto  a  carnovale ,  Che  |ìer 

$.  3.  Mbttsrb  GLI  occhilo  L^  voecHi  l'opre  lo  serba,  esce  degli  occhi. 

NcuoLuo  A  tino.   Guardarlo  con  an-  $-  io.  Maluocchio^  e  Malocchio^  di- 

«ielà,  desidmù\  attenzione^  o  altro  si-  cesi  V  affascinamento.  Mai  d' occhio, 

ffii/e.  Porre  rocchio,  o  gli  occhi  ad-  $•  11.  ^  uocchi  chiusi^  eFARBchec- 

dosso  ad  alcuno.  Bocc.  G.  9.  h.  6.  Alla  ehessia  a  uocchi  cbwsì.  Liberamen- 

giovane  aveva  posto  gli  occhi  addosso  le^  e  Fare  checchessia  senz'olirà  con- 

nn  giovanetto  leggiadro  e  piacevole,  siderazione^  e  con  fiducia.  A  chius*oc- 

e  gentiluomo  della  nostra  città.  chi,  Andare  a  cbius'occhi. 

5.  4-  Pbrdbhb  D^troccBi  elaima  perso*  J.12.A  qoatt*  uoccbi.  mod.  awerb.Da 

fia,  o  cosa.  Non  averla  più  sotto  la  ve-  solo  a  solo.  A  quatlr'occhi.CECcn.Doiiz. 

éiUa^  Smarrirla'  Perder  d'occhio.  Fir.  4-  9-  Messer  Lapo  ,  mandatene  Riposo 

Lu&3.  i.Peristare  a  udire  una  messa,  Su  in  casa  a  fòr  da  cena  ,  eh*  i'  ho 

io  ho  perduto  Lucido  di  occhio.  bisogno  Di  parìarvì  a  quattr*  occhi. 

{.  5.  Tbxbsb  gu  occbi^  o  t^ uocchi  J.  i3.  A  occbi  dì  poBCOy  e  A  uocchi 

BcuoLto  AD  uno.  Badargli  altenta-  db  puobco.  Alla  grossa  e  senza  con- 

iiwiile,  AvergU  eura,  Stare  aiiento  a  siderazione  veruna.  A  occhio  e  croce, 

dò  ehV  faccia.  Tenere  gli  a:chi  ad-  A  occhi  e  croce.  Maln.  3.  la.  lo  dico 

dosso ,  Star  ocigH  occhi  addosso ,  Aver  lui,  perchè  ce  n*è  una  mano  Che  in- 

l'oochio  addosso  ad  alcuno.  Ar.  Cass.  filza  le  ricette  a  occhio  e  crooe.'VARCfi. 

I.  3.  Poiché  '1  vecchio  levatomi   E  Ercol*  sSi.  Il  giudicare  di  queste  co- 

d'appresso,  e  tener  gli  occhi  conti-  se  vuole  agio  e  brio,  e  non  si  può 

nua-Hente  non  mi  potrà  addosso.BooiT.  fare,  come  si  dice,  a  occhi  e  croce. 

FiEA.  a.  4*  '-aB.  In  fine  avuti  io  t'ho  $.ii.OccBro^  dicesi  ancora  Qudla parte 

si  gli  occhi  addosso ,  Che  bench'i'paia  degli  alberi ,  per  la  quale  essi  rampcl- 

avere  gli  oodii  a'nugoli,  Ho  scorto  il  latto.  Occhio,  Gemma.  Amet.  ^7.  in- 

tuo  lavoro.  segnommi  come  ed  in  che  tempo  gli 

J.  6.  ArBBs  e  Tbnekb  gli  occhi  rm^  occhi  d' un  albero  nelle  tenere  cor- 

FASTATi  DI  soHBo  .*  dicssi  di  Chi ,  tccco  dell*  altro  pigliassero  forza.  So- 

essendo  sveglialo  di  corto^  è  ancor  ison-  der.  Colt.  19.  E  le  gemme  delle  me- 

nacdiioso^  e  non  vede  bene.  Aver  gli  desime  viti  Indugeranno  d*  anno  in 

occhi  tra'  peli.  anno  a  mettere. 

5.7.  Tbbbbb  gli  occhi  alle  mabiXìs-  J.i5.'  Innestare  0  N^butabb  aocchi^ 
servare  che  aUri  non  mot,  o  fraudi^  0  a  uocchi.  Annestare  l'occhio  dun 
o  faccia  checchessia  di  male.  Aver  l'oc-  ramuscMo  (f  albero  gentile  entro  una 
chio  o  gli  occhi  alle  mani.  Sbgr.  fior.  rima  che  si  fa  nella  buccia  cTtm  ramt 
Cuz.  I.  I.  Quando  ella  arrivò  all'età  sdvatico.  innestare.  Annestare  a  oc- 
di  dodici  anni,  mio  padre  e  mia  ma-  chiO',Annestare  a  scudicciuolo  :  e  Scu- 
dre  cominciarono  ad  avermi  gli  occhi  dicciuolo  dieesi  proprianwnie  l'nccliio 
alle  mani  in  modo,  che  se  io  solo  le  die  s'incastra  nella  taglicOura  del  ne- 
parlava,  andava  sotto  sopra  la  casa.  sto.  Dav.  Colt.  i55.  Annestasi  la  vite 

S*  8*  SrdRS  con  TANTO  if  OCCHI  y  0  CO  ec.  I  modi  sono  quattro:  a  propagi- 
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ne,  a  capogatto,  a  marza,  a  occhio. 
E  172.  Ascudicciuoto  è  agevole  an- 
nestare, e  i  nesti  veogon  su  e  frat- 
tao  presto. 

OCCORRENZA.  stJST.FEJiM.  Faccenda  ^ 
Bisogno^  Necessità.  Occorrenza.  Red. 
Lett.  a.  16-  In  qualsìsìa  occorrenza  , 
che  crederà  trovarmi  abile  a  servirlo, 
mi  ha  sempre  dà  spendere  con  ogni 
confidenza  maggiore. 

OCCORRERE.  VERB.nEÓT.  Bisognare^  0 
Aver  bisogno.  Occorrere.  Red.  Lbtt. 
2.  19.  Quando  di  qua  le  .occorre  qual- 
cosa ,  alla  buona  lo  avvisi  \  e  qui  ti- 
niscon  tutte  le  cirimonie. 

OCCUPARE.  vcRB.ATT.  Inwiegcàré^  Dar 
lavoroni  Dar  da  fare.  Occiipare.  Ab. 
S\T.  6.  Mio  padre  ec.  E  m'occupò 
cinqu'anni  in  quelle  ciance. 

5.  i.Occupjifisr^neui.pàss.lmpiegarshÀt' 
tendere  a  qualche  operazione.  Occu- 
yiarsi.  Capr.  Bott.  6.  loo.  Negozia- 
i-enon  vuol  dire  altro,  che  tratuiré 
e  occuparsi  in  una  cosa,  facendo  in 
quella  tutto  quello    che  fa  bisogno. 

5.  ^i.EssERE  OCCUPATO.  EsseTc  affaccen- 
datOy  Aver  motte  brighe  per  le  mani. 
Essere  occupato.  Cab.  Lett.  in.  3. 
344-  io  pensava  di  potervi  mandare 
questa  sera  tutte  le  opposizioni  fatte 
al  Castelvetro,  ma  in  vero  soiio  tanto 
occupato  ,  che  non  ho  tempo  di  farlo. 

OCCUPATO.  ADO.da  OCCUPARE.  Affac- 
cendalo^ Impacciato.  Occupato. 

J.  Occupato^  dicesi  pure  di  Aria  in- 
gombra ,  oscura.  Occupata.  Vit.  Co- 
lomba ia8.  Tutta  Taria  era  occiipata 
e  oscura  ,  e  con  grande  risuonaró 
di  tuoni. 

Oa^UPAZIONE.  sdst.  fbmm.  Ciò  in  che 
si  occupa  alcuno'y  Affare,  Cura,  Ne- 
gozio ,  Paccenda.  Oncupazionè.  Cas. 
I.ett.  21.  Ma  non  l'ho  spedito  pri- 
ma che  ieri ,  per  le  molte  occupa- 
zioni di  nostro  Signore. 

ODORINO.  susT.  MASCH.  Piccol  vàsetìó, 
e  di  stretta  bocca,  per  tenervi  Tacque 
odorifere.  Oricaono.  Bocc.  Nov.  8.  io. 
E  tratti  del  paiiierooricanni  d'argento 
bellissimi,  e  pieni  qiial  d'acqua  rosa  ^ 
e  qual  d'acqua  di  fior  d'aranci  ec.4 
lutti  costoro  di  queste  acque  spruz- 
7.arono. 
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OF ANITA'.  SUST.  femm.  Desiderio  di 
acquistar  lode  e  liominanza  in  cose 
che  a  nulla  giovano;  ed  anche  Smo- 
derato desiderio  di  gloria.  Vanaglo- 
ria, Vanità.  Com.  Purg.  ii.  Vana- 
gloria,  secondo  Augustioo,  è  un  giu- 
dizio falso  d'uomini,  che  slimano  sé 
essere  bttìmij  e  vogliono  parere  ot- 
timi. 

OFANO.  A  Db.  Aggiunto  che  si  dà  ad  uò- 
mo, e  vale  Borioso,  Che  ha  vanaglo- 
ria e  vanità.  Vanaglorioso,  Vano;PASs. 
289.  Vuole  l'uomo  vanaglorioso  es- 
sere lodato,  onorato,  e  riverito,  per 
Venire  in  notizia  delle  genti,  e  per- 
chè si  manifesti  alcuna  sua  eccellen- 
2ia  e  boutade.  Cas.  Lett.62.  Quando 
io  diceva  a  vostra  Maestà  che  esso 
èra  tutto  vano  e  tutto  leggiero,  non 
me  lo  voleva  credere. 

OFFICIO  e  UFFICIO,  sust.  màsch.  Le 
ore  canoniche  che  si  cantano  in  chic* 
sa ,  0  altrimenti  si  cantano  in  pnor 
dt  l>ro.Oflìcio  0  Oficio,  Oflìj&io  oÒfizio, 
tJfflcio  oUficio,  UfDzio  o  Ufizio. 

J.  1.  Off  reto  e  IfFFicjto,  àicesipwrè 
a  Quel  libro,dove  san  registratele  ore 
canoniche  è  tutto  l'ufficio  divino.  Bre- 
viario. Berìt.  Orl.  I.  ào.  9.  E  ven- 
lieli  sì  fatta  tentazione,  Che  il  bre- 
viario li  cadde  di  mano. 

5.    2.    OfFÌCIO  DÉ'moRTÌ  ,    DELLA    ntÀ- 

DONUfJ ,  ec.  Quello  che  si  recita  pe* 
defunti,  per  la  Madonna,  èc.  Officio, 
Ufficio  de' morti ,  della  Vergiùeo  del- 
la Madonna ,  ec, 

$.  3.  Dire  l^  officio.  RecHarlò.  l^ivé 
l'officio,  l'uficio,  ec.  Vit.  SS.  Pad.  2. 
97.  Se  m'avvenisse  che  io  ,  gravato 
di  sónno,  non  dicessi  l'uficio  all'  ora 
sua,  debbo  io  però  noi  dire  t 

OFFlCIELLO,  che  dicesi  pure  LlBRt- 
TIELLO  DI  DIVOZIONI,  sust.  masch. 
Quel  librò  dove  si  c&ntiene  tuficio  chà 
si  recita  in  onore  deità  Beatissima  f  er- 
gine, %  sette  «o/flit  penitenziali,  e  al- 
tre preci.  Ùffiziiioio,  Ufiziolo,  Ufiziup- 
lo ,  Libriccinò.  Salvin.  ànnot.  F. 
B.  3.  4*  li*  Questi  delicati  e  lezio- 
si ,  e  che  parlano  in  punta  di  for- 
chetta, ripudiano  la  nostral  voce  jpéz- 
zuola ,  e  vogliono  che  si  dica  fàz- 
xoletto;  il  libriociiio  delia  Madonntk^ 
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ufiziolo,  e  la  lasca,  saccoccia)  cosi  in- 
foresterendosì. 

OGGI.  Avv,  di  tempo.  Questo  presente 
di.  Oggi.  ViT.  SS.  Pad.  a.  25.  Dna 
gran  coloDoa  della  Chiesa  è  cadala 
oggi. 

5.  I.  Oggt  ,  vale  dMora  La  parte  del 
giorno  dal  mezzoc^  al  tramontar  del 
sole.  Oggi.  Agn.Pano.  32.  Questa,  sta- 
mane, questa,  oggi ,  quesi*  altra,  sta- 
sera: e  così  fo  con  ordine  ogni  mia 
faccenda. 

5.  2.  Oggi  ad  otto^  Ogg{  a  quindici^ 
e  sùnili:  vale  Dì  ^  ad  olto^  quiU' 
dicì,  ec.  giomi.  Da  oggi  ad  otto  di , 
Da  oggi  a  quindici  dì,  a  venti  di,e 
»>iit2t:0ggi  annottavo  di  .quindicesimo, 
ec.  ViT.  S.  Gir.  75.  Tu  tosto  mi  se- 
guiterai,cioè  da  oggi  a  venti  di.  Bocc. 
G.  5.  N.  1.  Oggi  al  terzo  dì  le  no- 
velle spose  entreranno  ec.  nelle  case 
de'  lor  mariti. 

J.  3.  Da  oggi  iNifASfzi^  e  D'oggì  itnjn- 
zi\  vale  Per  V  avvenire.  Da  oggi  in- 
nanzi, Da  ora ,  Da  ora  avanti ,  o  in- 
nanzi,Da  mo  avanti.  Guid.  G.  Io  da 
oggi  innanzi  tutto  mi  spoglio  di  tutto 
quello  che  lo  abbia  a  fare  di  questo 
fatto. 

OGLIARARO.  parte,  mascè.  Ouegli  che 
va  per  la  città  vendendo  Volio  a  mi- 
nuto. Oliandolo.  Yarch.  Stor.  3. 67. 
L'altre  (  arti  )  erano  beccai,  calzo- 
lai, fabri ,  rigattieri ,  maestri ,  cioè 
muratori  e scarpeHini,vinattieri,  al- 
bergatori, oliandoli,  ec. 

0GL10  e  UOGLIO.  sust.  masch.  Liquore 
che  si  cava  da  molte  materie^  e  più 
spezialmente  dalle  olive*  Oglio,  Olio. 
ViT.  SS.  Pad.  2.  194.  Prese  una  la- 
cerna nuova,  e  fornilla  d*oglio  e  lu- 
cignolo. 

5.  Oglìo  santo  ^  e  Voguo  sa^to:  è 
Queir  olio  consagrato  dal  Vescovo ,  per 
amministrare  agli  infermi  il  sagra- 
mento  della  Estrema  unzione.  Oglio  0 
Olio  santo ,  Olio  degli  infermi.  Fr. 
GiORD.  Prbd.  Venne  il  parroco  a  dar- 
gli Tolio  santo  parrocchialmente. 

0GL10S0.  ADD.  Chehainséolio.Oìeoso^ 
Olioso.  LiB.  caR.nALAT.  Le  mandorle, 
le  noci,  ed  altre  semenze  oliose. 

OGNA.  sosT.  FEMM.  Lamina  dura^  eia- 
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stica^  cornea^  e  semitrasparente^,  che 
ricopre  V  estremità  disopra  di  ciascun 
dito  della  mano  e  del  piede  ddV  uo- 
mo: e  negli  altri  animali  è  Qudla  par- 
te in  cui  termina  il  piede.  Ugna,  Un- 
ghia :  e  parlandosi  di  animali  rapa- 
ci^ volatili  o  terrestri^  che  hanno  le 
unghie  adunche  ^  propHaimMe  dicesi 
Artìglio. 

5.    I-   Ay^RB  DiNTO  AlC  OGNS.    AvCTC 

in  potere^  in  arbitrio.  Avere  nelPun- 
ghie  o  nelle  ugne,  fra  le  unghie  o 
ugne.  Behb.  Lett.  4*  7i*  11  fatto  è 
che  non  potè  averlo  fra  le  unghie  , 
se  no  ec. 

5.  2.  Yen^rs  di  ut"  jjl£  ogne.  Venire 
in  potere^  Cadere  in  mano.  Dar  nel- 
le unghie.  Dav.  Scism.  21.  Ma  s*ei  mi 
dà  nell'unghie,  k)  concerò  io  com'ei 
merita. 

$.  3.  Ogka^  vale  ancora  Menomissima 
parte  di  checchessia ,  Quasi  niente.  Un- 
ghia, e  meglio^in  questo  sentimento^  U- 
gna.  Ambr.  Fdrt.5.4* Venirmi  dietro, 
e  da  me  non  si  partire  mai  un'  ugna . 

OIBO'.  Interiezione  di  disprezzo ,  e 
anche  di  nausea ,  e  talora  semplice- 
mente di  negazione.  Oibò.  Bnoii.  Pier. 
I.  S.  II.  Cacciator  sì:  per  vostra  pre- 
da no*,  Dio  ce  ne  guai*di,  oibò.  È  i. 
5.  2.  Murar  la  porla  ?  oibò. 

OLIVA  e  AULIVA,  sust.  femii.  FmUò 
dM'  oUvo ,  onde  si  cava  VoUo.  Oliva  0 
Uliva  ilfruUo  ,  e  V  albero  Olivo ,  Uli- 
vo. Gr.  S.  Gir.  4-  Altresì  ec.  deiroli- 
va ,  come  più  è  premuta ,  e  più  (a 
olio.  Ci  piace  di  qui  dire,  che  Le  ulive 
infrante^  quando  te  n'  é  tratto  Tolìò, 
diconsi  Sansa. 

OMBRELLAIO,  parte,  masch.  Colui  che 
fa  gli  ombrelli.  Ombrellaio ,  Ombrel- 
liere. 

OMBRELLO,  sust.  masch.  Arnese  che 
serve  a  riparare  dalla  pioggia  o  dal 
sole.  Ombrella,  Ombrello:  e  più  pro- 
priamente ,  quando  ti  vuole  indicare 
quello  che  ripara  dal  sole ,  dicesi  l^a- 
rasole.  Buon-  Fibr.  2.  3. 7.  Ed  a  gui- 
sa d'un  fungo.  Sempre  cb*%li  esce 
fuor  porta  l'ombrello. 

OMBRARE.  VERB.  neut.  Insospettire  , 
Temere:e  dicesi  pii^  propriamente  delle 
bestie.  Ombrare. 
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OMBROSO.  ADD.  Parlando  di  (malli , 
e  simili^  vale  CavaUo^  ec. ,  che  om- 
bra :  e  detto  di  uomo  ,  vale  Sospet- 
toso ,  Fantastico.  Ombroso.  Tratt. 
Fort.  Tali  gcDli  rassembrano  i  ca- 
vai li  ombrosi,  cbe  hanno  paura  del- 
l'ombra rhe  elli  veggono.  Cant.Caah. 
g4-  OueslS  vea*bi  ombrosi  e  strani  ec. 
Magri  e  secchi,  e  dentro  vani. 

OMO.  È  voce  toscana^  ma  antica  ,  e  dessi 
dire  Uomo. 

OMMO.  strsT.  MASCH.  Animai  ragums- 
vote ,  U  più  perfetto  che  sia  uscito  dal- 
ie mani  di  Dio,  Uomo. 

5.  1.  OMjfOy  rispetto  alla  donna  yCon- 
givmto  co'pronomipersanaliy  vale  Ma- 
rito, Uomo.  Buon.  Pier.  4-  5.  9.  Or 
che  dirà  il  mio  uomo,  Cbe  dirà  il 
mio  marito? 

J.  !i.  Dicesi  Bri€  ohìmo  ;  ed  è  modo  di 
chiamare  uno  di  cui  non  si  sappia  U 
nome.  Buon  uomo.  Bocc.  Nov.  i5.  27. 
Buon  uomo ,  se  tu  bai  troppo  be- 
vuto, va,  dormi. 

5-  3.  BuoN^  oMUo  ,  vale  Uomo  da  be- 
ne. Buon  uomo.  Bocc.  Nov  2.  2.  In 
Parigi  fu  un  gran  mercatante,  e  buo- 
no uomo,  il  quale  fu  chiamato  Gian- 
notto di  Ci  vigni. 

5.  4-  OuMo  Dg  pjHOijt.  Uomo  che  man- 
tiene quel  eh'  e*  promette  ,  che  non  è 
facile  a  venir  meno  di  parola.  Uomo 
di  sua  parola ,  Uomo  della  sua  pa- 
rola. Yarch.  Ercol.  99.  D'uno  che 
attende  e.  mantiene  le  promessioni 
sue,  si  dice:  egli  è  uomo  della  sua 
parola. 

5.  5.  Omjho  db  coscigszA>  Uomo  de- 
voto^ che  attende  alle  cose  spirituali. 
Uomo  di  coscienza ,  Uomo  d'anima. 
Pass.  45*  E  per  la  bontà,  la  quale 
il  Conte,  ch*era  uomo  d'anima,  gra- 
diva, ec. 

5.  6.  Òmmo  d'  ETjiy  Uomo  vi  mezza 
sta\v.  età'  J.   I.  e  2. 

%.  7.  Ommo  dbg  auso.  Uomo  onorato^ 
galantuomo.  Uomo  di  garbo.  Uomo 
garbato.  Reo.  Lbtt*  i  .  2  5.  Gli  ho  con- 
segnato un  paniere  con  due  fiaschi  di 
claretto  di  tutta  pei^fezione....;^  or  non 
SOD  io  garbato  ? 

5.  8.  Ommo  d'osorb.  Uomo  onorato  e 
che  stima  Vonore.  Uomo  d' onore. 
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5.  9.  OirAf  0  FATTOy  dicesi  ad  Uomo^  che 
ha  già  passata  Vadolescenza^  ma  non 
é  pervenuto  ancora  alla  vecchiezza. 
Uomo  fatto,  ed  anche  semplicemente 
Uomo.  Bbrr.  Orl.  i.a3.  i3.  Ma  co- 
me un  fanciullo  adesso  nato  Può  un 
uomo  fatto  dì  forza  avan/are? 
J.  IO.  Ojifjro  DB  MUNSo^  e  Uomo  dì 
MONDO.  Uomo  pratico  delle  cose  del 
mondo.  Uomo  avveduto  ,  prudente  , 
SKivio,  pratico,  e  simili.  Bo(-c.  Nov. 
2.  8.  Siccome  ad  uomo  elle  molto  av- 
veduto era.  Cas.  Lett.  6. 11  detto  Mon- 
signor d*Avanzone ,  il  quale  è  pru- 
dente e  valoroso  signore,  e  pieno  di 
fede. 

5*  li-  Ommo  e  Uomo  dt  condiziosb. 
Uomo  di  grande  affare ,  2Vo6tfo.  Uo- 
mo di  condizione.  Gaicc.  Stor.  5. 
34*  Rimasero  prigioni  Fabrizio  Co- 
lonna ,  Don  Ugo  di  Cordova  ,  e  tut- 
ti gli  altri  capitani  ed  uomini  di  con- 
dizione. 

5.  12.  OiirATo  e  Uomo  DI  buon  corb.  Uo- 
mo sommamente  buono^CordiaUssìma. 
Uomo  di  buon  cuore. 

5.  i3.  Ommo  e  Uomo  dì  buona  pastai 
Uomo  ch'i  di  benigna  e  buona  natura^ 
Docile  ,  Semplice.  Uomo  di  buona 
pasta. 

ONNATA.  susT.  femu.  Colpo  di  onda, 
Ondata.TAG.DAv.AN.i.  25.  Ondate  ca- 
polevano,gorghi  inghiottiscono  bestie 
e  salme. 

ONNATO.  ADD.  Dicesi  ddla  carta^  o  fo- 
glio tinto  a  onde  con  fiel  di  bue,  Mariz- 
zato,  Amarizzato.  v.MARMORESCO. 

S-  Onnato^  detto  di  drappo  0  tela<f  vale 
Drappo  o  Tf^a  a  cui  per  via  di  man- 
gano si  dà  U  lustro  a  somigUanza 
d'onde.  Drappo,  Tela  a  onde. 

ONORARIO.  susT.  MASCH.  Riconoscimen- 
to dato  per  qualche  opera  liberale.  0- 
norario. 

ONORE.  S0ST.  MASCH.  Rendimento  di  ri- 
verenza in  testimonianza  di  virtù^  o 
in  riconoscimento  di  maggioranza  e 
dignità.  Onore. 

^.i. Dicesi  Punto  d'onorb-, L'osservanza 
gelosa  delle  sue  leggi.  Punto  d'onore, 
Spillo dellonore. Buon. FiER.  3.  i.  i. 
A'sotdati  c'han  sempre  in  man  la  lima 
Ad  acnir  lo  apillo  dell'  onore.  Salvin. 
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Ahnot.  ivi:  Burla  in  cerio  modo  la 
tanta  superstizione  del  punto  d'onore. 

5.  2.  Uomo  />'  onore.  Uomo  onor€ito  , 
onesU>.  Uoni9  d'onore. 

ONZÀ.  susT.  FEMM.  Peso^  ^he  appresso 
di  noi  è  La  dodic^ima  parie  mia  lilh 
bra.  Oncia. 

J.  Oirzd  ,  é  ancora  una  Moneta  cheva- 
le  DucaU  tr^^  ovvero  tremai  carUni. 
Oncia. 

OPERA.  JHcesi a  Contadino  che  lavora 
la  (erra  per  prezzo:  e  si  usa  per  lo  più 
al  plurale  OPERE.  Opere.  Lasc.  Pjnz. 
Dille  ch'io  sono  andato  in  villa  a  far 
sollecitar  l'opere.  Dat.  Colt.  i55. 
Però  bisogna  farle  di  febbraio  (  le 
propagim  ;  ec.  e  farle  a  opere  ^  e 
non  si  fidare  punto  del  contadino. 

OPER  ARIQ.  Emesso  di  noi  h  stessQ  che 
OPERA,  y.    ^ 

OPERATO.  ADD.  Dicesi  di  Je{a  tessuta 
a  lavoro  sopra  lavoro ,  come  si  so- 
gliono fare  le  tovaglie.  Tessqto  a  ope- 
ra. Salvih.  €as.  68.  Tessuta,  a  somi- 
glianza ec. ,  per  opeifa  di  tessitore 
di  drappo ,  a  opera. 

ORATÒRIO.  svsT.  MASCH.  fiuogo  squero  ^ 
dove  si  fa  orazione.  Oratorio.  G.  Vit.. 
I.  57.  4*  Vi  aveva  uno  piccolo  ora- 
torio in  Aom^  di  santo  Pietro  Apo- 
stolo. 

ORCHESTA  e  ORCHESTRA.sust.femm. 
QueUo  spazio  ne'  teatri  o  nette  sale  di 
concerto^  che  è  scroto  da  quello  ^- 
gli  spettatori^  ed  occupato  m  sanato- 
ri. Orchestra. 

J.  ORCHssTd^  d^cesi  pure  ad  Adunan^zn 
di  cantatori  al  suono  di  più  istrumen- 
ti^  fuor  di  teatrQ.  Orchestra. 

ORCO  e  UORCQ.  scst.  masch.  Chimera 
ù  Bestia  immaginaria.  Orco.  ^r.  Fur. 
17.  43*  Ma  vattene,  per  Dio,  vatte- 
ne, figh'o,  Che  Torco'  non  ti  senta  , 
e  non  t'ingoi. 

ORDEGNO.  snsT.  masch.  Nome  generica 
di  Strumento  artificiosamente  compo- 
sto per  diverse  operazioni.  Ordegno, 
Ordigno.  Menz.  Sat.  ii.  Ma  che  fii 
qui  colui  con  queUi  ordegni?  Ah.  Sat. 
4-  Là  si  condusse ,  e  cogli  ordigni 
suoi  L'acqua  trovò,  né  mpHo  andò 
profondo. 

ORDERE.  VERE.  ATT*  Bistendere^  e  Mtl- 
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tere  in  ordine  le  fila  in  sull'or diiqio^ 
per  fabbricarne  là  tela.  Ordire. 

ORDINARIO.  PARTE.  MAScn.Q^e/  corriere 
che  in  ^omo  determinalo  porta  le  let- 
tere. Ordinario.  Red.  Lett.  2.  2 5. 
Sento  che  non  ha  ricevute  le  mie  let- 
tere per  due  ordinari. 

ORDINARE.  VERB.  att.  Dare  gli  ordi- 
ni ecclesiastici.  Ordinare.  Lasc.  C.  i. 
N.  7.  11  quale  aveva  seco  un  suo  ni- 
pote, anch'  egli  prete ,  che  non  di- 
teva  ancor  messa,  spio  era  ordinato 
a  pistola  e  a  vangelo. 

ORDINAZIONE,  svst.  femm.  l*attod^ 
conferire  gli  ordini  ecclesiastici.  Or- 
dinazione. 

ORDINE.  SUST.  MASCH.  Uno  desette  Sa- 
gramenti  della  Chiesa.  Ordine.  BIae- 
STRU^.  f.  IO.  Ordine.....  è  alcuno  se- 
gno ,  nel  quale  si  dà  spirituale  po- 

/  desta  all'ordinato  airuflicio  ^  e  sono 
sette:'  quattro  minori,  cioè  osiiario, 
lettore,  esorcista,  e  accolito  \  e  tre 
spno  i  sagri,  cioè  soddiacono,  diacono, 
e  prete;  e  nota  che  nel  pigliamcnki 
degli  ordini  si  dà  la  grazia. 

ORDITO.  SUST.  MASCH.    Unione  di  più 

ei  distesi  per  lungo  in  sul  telaio^  di 
nghezza  corrispondente  a  quella  che 
si  vuol  dare  alia  tela.  Ordito.  Car. 
Lett.  i.  6.6.  La  tela  che  ellaro*im- 
pose,  non  si  può  continuare,  perchè 
trovo  chesen'è  tronco  l'ordito  (  Qui 
figurai.). 

ORECCHIA  e  ARECCHIA.  sust.  femm. 
Uno  dei  membri  del  corpo  deW  anir 
maky  ch'é  strumento  deWudito.  Orec- 
chia, Orecchio  :  e  al  plurale^  Orec- 
chi, Orecchie,  Orecchia.  Bocc.  Nov. 
45.  i4-  Si  ricordò,  lei.  dovere  avere 
una  margine  a  guisa  d'una  crocetta 
sopra  l'orecchia  sinistra. 

^,t.F/saff/jtRB  l' ORECCHIA^  s%  dÀcc  dcl- 
V immaginarsi  che  altri  par{a  di  kù. 
Fischiare  gli  orecchi. 

^.%FjRB  x'  ORECCHtS  DI  CAMPA» E.,  chc 

dicesi  pure  Fare  orecchie  or  mer- 
CAyrE.Lasciar  dire^facendo  le  viste  di 
fJonscn(ir^.  Fare  sordì  orecchi,©  Toroo- 
chia  sorda;  Fare  orecchie  q  orecchi 
di  mercante  o  di  niercatantc.  Cno^ 
Morel.  2.  Tu  allora  serra  bene  in 
tutto,  e  (il  orecchie  di  mercante.  Lasc 
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Praz.  4-  3-  Se  la  madre  vi  dicesse 
qualcosa  che  non  vi  andasse  per  lu 
fantasia,  fate  orecchi  di  mercante.  Gè. 
Come  orecchi  di  mercante?  Gì.  Non 
odono  se  non  le  cose  che  fanno  per 
loro* 

OREGGHIELLE  e  RECCHIELLE.  sesr. 
FBMM.  PLUA.  Quelk  punte  delle  scarpe^ 
ove  sono  i  buchi  per  mellervi  i  na- 
stri. Beccbe^i.  Fa.  Sacch.  Nov.  83. 
Un  paio  dì  scarpette  co'  becchetti , 
grosse,  essendo  andato  a  letto  gli  ar- 
rovesciarono. 

ORECCHIONI.  susT.MAscH.  Sorta  di  ma- 
lattia ,  che  è  inficanmazione  della  glan- 
dola collocata  sotto  gli  orecchi.  Orec- 
chioni. LiB.  MAsc.  Quelle  enflatnre  che 
vengono  ai  cavalli  intorno  al  ceppo 
degli  orecchi,  son  dette  orecchioni. 

OREFICE  e  AREFICE,  PARTE.  MAsrn.ilr- 
if^  che  lavora  d'argento  e  doro  ,  e 
lega  altresì  le  gioie.  Orefice ,  Orufo. 
Pecor.  9.  a.  La  donna  mandò  per  Tore- 
fice ,  e  disse  ec.  Fr.  Sacch.  Nov.  i83. 
Fu  costui  òrafo  in  porta  santa  Ma- 
ria, e  continuo,  come  fanno,  scolpiva 
suoi  intagli  dentro   allo  sportello. 

ORGANETTO,  dim.  di  ORGANO.  Orga- 
netto. Morg.  Ita.  36.  Liuti)  e  arpe,  e 
cetre  e  organetti. 

ORGANISTA,  partb.  masch.  Sonatot 
d organa.  Organista.  Rorch.Rip.45i. 
Dipinse  Giulio  in  fresco  per  V  orga- 
nista del  Duomo  di  Mantova ,  suo  a- 
mtco ,   sopra  un  cammino  Vulcano. 

ORGANO.  susT.  MAscii.  Strumento  ma- 
skdt  noto.  Organo.  Fr.  Gior.  Pred. 
In  Parigi  ha  grande  arte  di  fare  ori- 
gani. 

ORGIATA.  SDST.  FEMM.  Bevanda  fatta 
con  mandorle ,  o  semi  di  popone  ,  0 
Jtmtlt,  pesti  e  stemperati  con  acqua , 
e  colatL  Orzata,  Lattata.  Rootv.  Fieb. 
«(.  5.  16.  0  le  lodiam  di  far  bene  un 
brodetto.  Preparare  un'or/nta ,  o  un 
pan  lavalo.  Min.  Malm.  33i.  Come 
Pà  aHa  febbre  la  lattata,  la  quale  di- 
ciamo più  comunemente  orzata. 

ORLOGIARO.  V.  OROLOCGIARO. 

ORLOGIO.  V.  OROLOGCK). 

ORO.  snsT.  MASCH.  Il  più  prezioso  di 
tutti  i  metalli.  Oro. 

$.  I.  Dicesi  P4R  TUTTO  LOBO  DMl  MOK* 
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ixy,  o  DB  IO  Musvo^  e  vale  A  quahm- 
que  prezzo.  Per  tutto  Toro  del  oion- 

do.  Dep.  Decam.  6.  Questi noa 

passerebbono  per  tutto  Toro  del  mon- 
do una  di  queste  gentilezze  al  Boc- 
caccio. 

5.  2.  Foglietto  d^ oro^  dicesi  Varo 
battuto  sottilmente  ,  che  è  ridotto  tu 
foggia  come  di  carta^  di  cui  si  fa  uso 
per  dorare.  Foglia  d'oro.  Dav.  Mo». 
107.  L'  oro  e  T  argento  ec.  in  filo  e 
foglie,  si  distendono  a  non  credibile 
sottiglie/za. 

5.  3   M^iff  B'om.  V.  MANO.  $.5. 

()R0L0(;GIAR0.  parte,  mascu.  Maestro 
d  oriuolii  Che  fa  o  racconcia  gli  o- 
riuolù  Oi*iuolaio,  Oriolaio.  Ruo(i.Fibr. 
3.  4*  ti.  Attendi  pur  a  far  degli  orio- 
li ,  Oriolaio^  mio. 

OUOLOGGIQ.  %vsT. uKscn.Slrumento  che 
mostra  e  misura  le  ore.Oriuolo  o  Oriolo, 
Orologio.RED.Esp.ifAT.i5.Forse  ancor 
abita  in  Firenze  un  onorato  uomo, 
e  valente  molto  nel  suo  mestiere  di 
fabbricare  orologi. 

5.  I.  Orologgìo  a  solb^  a  poeterb^  a 
PBSDpLo^  e  simili.  Oriuolo  0  Oro- 
logio a  sole,  a  polvere,  a  pendolo, 
se.  BooN.  FiBR.  3.  4-  II-  I^  cui  im- 
parai far  gli  orìuoli  a  sole.  Salvia. 
Aruot.  ivi:  Di  poi  vennero  gli  orinoli 
a  ruota,  a  pendolo,  horohgia  osai* 
latoria  ,  oriuoli  a  ripetizione  ,  cioè 
quelli  d'Inghilterra,  oe'quali,  tiran- 
do una  cordici  na,  l'^oriuolo  risponde 
coll'ore  e  co'quarti. 

5.  a.  Dabb  lA  CORDA  aìf  orologio^  di- 
cesi Caricare,  v.  CORDA.  $.  i.  e  a. 

OROPELLE.  SUST.  masch.  Rame  in  sot- 
tilissime lamine^  con  la  superficie  in 
tutto  di  colore  simile  aWoro,  Orpello. 
Ner.  Art.  vbtr.  i.  !10.  L'orpello, 
altrimeuti  detto  tremolante  ec.,  che 
dalla  zelamina  viene  tinto  In  colore 
simile  s^ir  oro. 

URTO  e  UORTO.  sust.  masch.  Spazio 
di  terra ,  dove  si  coltivano  le  orta- 
glie. Orlo. 

ORTOLANO.  rARTE.  iiAScu.  Quegli  che 
lavora^  cattiva^  e  custodisce  torto.  Or- 
tolano. Lab.  195.  lo  non  avea  in  Fi- 
renze speziale  alcuno  vicino ,  né  in 
contado  alcuao  ortolano,  cheinfac-* 


3io 


OR 


cendato  noo  fosse. 

OKZA.   SUST.    FEMM.    E  diCtn   ASDARE 

A  ORZA^  delle  navi  allora  che  pendono 
sur  una  delle  parti.  Andare  alla  ban- 
da. BfiRR.  OaL.  I.  27.  46.  Va  la  ga- 
leri stranamente  alla  banda. 

OSEMARE.  YKEB.  nEUT,  Attrarre  roda- 
re deUe  cose  col  naso  :  e  dicesi  prò-' 
priamenk  de*cam.  Fiutare,  Annasare, 
Odorare.  Boon.  Fiee.  3.  i.  ix  Ben- 
ché non  sian  di  quella  sorte  cani  Che 
Vannasaro  ieri. 

J.  ÙsBMAHs^  dicesi  ancora  di  uomo ,  e 
vale  Accorgersi^  Presentire.  Odorare , 
Annasare.  Baoir.  Pier.  4.  3. 3.  Egli 
ba  annasato  cb'io  me  n'era  venato  alla 
ragione. 

OSPIZIO.  snsT.  Misca.  Luogodovepèr 
cortesia  si  ricevono  ad  albergo  i  fo- 
restieri  e  gVinferml  Ospizio. 

OSSATURA.  8DST.  FEMM.  Sostegno  in- 
teriore di  alcuna  nuxcchina.  Ossatu- 
ra. Benv.  Cell.  507.  Fe(^  l'ossatura 
di  legdo,  e  felicemente  lo  tirava  al 
suo  fine. 

OSSO  e  UOSSO.  susT.  maegr.  Lapar- 
le  più  dura ,  più  solida  e  più  com- 
paiia  dd  carpo  degli  ammali.  Osso: 
e  alphar.  esce  m  1  e  m  A:  Ossi,  Ossa. 

$.  t.Osso  dOlefrutte^é  il  ^oectò{o.Osso, 
fiocciolo.  Pallao.  Apr.  7.  Seminasi 
(  Ugengiooo)  colle  sue  ossa,  cioè  noc- 
cioli. V.  NUZZOLO. 

$.  a.  EssMRÉ  OSSE  X  PBUB^  dìciamo 
<f  Vhoche  sia  magrissimo.  Essere  ossa 
e  pelle.  Halm.  6.  24.  Perch'egli  ò 
ossa  e  pelle,  e  cosi  spento,  Ch'  ei 
par  proprio  il  ritratto  dello  stento. 

OSSO  PEZZILLO.  QuMosso  che  spun- 
ta in  fuori  dall'inferiore  estremità  dd- 
fosso  ddHa  tibia.  Malleolo,  Noce.  Bnoif . 
Fjbr.  5.  I.  3.  Salir  un  carro  su  per 
una  ruota,  Che  mossasi  mi  sbatta  e 
mi  strascini,  E  mi  stracci  una  noce. 

OSSUTO,  àsifo.  Fomilo  di  grandi  ossa. 
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Ossuto.  Cant.  Carn.  35.  Bisogna  clic 
chi  fu  questo  mestiere  Sìa  beo  fatto 
e  ossuto. 

OSTIA.  susT.  FEMM.  Quel  pcme  che  si 
consacra  aUa  messa.  Ostia. 

5.  OsTtA^  si  dice  pure  la  Pasta  ridot- 
ta in  sottilissima  falda  ,  per  uso  di 
sigillar  lettere,*  e  si  fa  di  vari  colori. 
Ostia. 

OSTRICA.  SUST.  FBBCH.  Sorta  di  nicchio 
buono  a  mangiare  :  e  ce  ne  ha  di  più 
specie.  Ostrica.  Con.  Porg.  aS.  il  qua- 
le è  come  un'ostrica  di  mare,  che 
ha  sentimento  ce. 

$.  OstRiCA^  si  dica  figurat.  a  Qud  ca- 
tarro grosso y  che^  tossendo^  si  trae 
fuori  dd  petto.  Sornacchio  ,  Farfal- 
lone. LoR.  Hbd.  Canz.  59.  3.  l  sor- 
nacchi  ch'ella  sputa  Paion  tuorla  col- 
la biacca. 

OTR  A.  sosT.  FEiiM.  Sacco  fatto  di  pelle 
tratta  intera  daWanimaU.per  lo  più  di 
becchi  e  di  capre^  che  serve  per  por- 
tarvi entro  aUo  e  altri  liquori.  Otre: 
ed  è  di  genere  masch.  Dial.  S.Greg. 
H.  Empietemi  questo  otre,  e  voi  ri- 
tornerà. 

OTTAVA.  SUST.  FEMM.  Termine  di  tnii- 
dea.  Qudla  voce  che  è  distante  da  un' 
altra  per  otto  voci  continuate^  e  In- 
tervallo musico  di  otto  voci  di  gra- 
do. Ottava.  Sago.  rat.  bsp.  188.  Ac- 
cordammo una  minugia  tirata  in  una 
grossa  staffa  di  vetro  all'  ottava  d'una 
chitarra. 

OTTAVINO.  SUST.  mascr.  Flauto  di  mi- 
nor dimensione  e  di  un^ottava  più  allo 
dd  solito  flauto.  Flautino. 

OVALE  e  AOVATO,  add.  Di  figura  éllit- 
ticaj  per  la  somiglianza  coli'  uovo.  0- 
vale,  Ovata  Boacn.  Or.  Fir.  68.  Gi- 
rando (  r  anfiteatro  )  in  f^ura ,  (X)- 
me  la  chiamano  oggi  questi  maestri, 
ovale. 
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PAGCA.  snsT.  feiim.  Quella  parie  car- 
fiosa  e  deretana  del  corpo  ira  la  dn- 
Éwra  e  f  appiccatura  delle  cosce.  Chiap- 
pa  ,  Natica ,  Mela.  v.  NATICA. 

PACCARO.  susT.  iiASGH.  Colpo  dato  $ul 
volto  a  mano  aperta,  Sc'hiaffo,  Guan- 
ciata, Colata ,  Ceffata,  Ceffone.  Morg. 
a4.  Ì7.  E  dette  al  Conte  Gano  una 
guanciata  ,  Cbe  nel  viso,  e  nel  cor 
rtman  sanata.  Fa.  Saoch.  Nov.  iga. 
lo  non  so  a  che  io  mi  tengo,  eh'  io 
non  ti  dia  una  gran  ceffata. 

PACCHETTO.  SUST.  masch.  Piego^  Fa^ 
scelto.  Pacchetto.  Reo.  Lbtt.  i  .  36o. 
L'  Emìnentissimo  Bonsl  non  potè  la- 
sciarmi  il  pacchetto  di  lettere  di  V. 
S.  Illustrissima. 

PACCHIANA.  Fenrn.  di  PACCHIANO. 
Contadina,  Villana,  Forese.  Cron.  Mo- 
RKL.219.Le  loro  femmine  sono  belle 
foresi ,  liete ,  e  piacevoli ,  tutte  fe- 
stose, e  innamorate. 

PACCHI ANELLA.  niM.  di  PACCHIANA. 
Giovane  contadina.  Forosetta ,  Fore- 
sozza  ,  Coctadinella,  Villanella.  Bocc. 
Nov«  j%.  4*  La  quale  nel  vero  era 
pure  una  piacevole  e  fresca  foresoz- 
za ,  brunazza ,  e  ben  tarchiata. 

PACCHIANO.  PARTE.  MASCH.  VomodMa 
villa^  Lavorator  di  terra.  Contadino, 
Villano,  Uom  di  villa,  Forese.Bocc, 
Nov.  21.  3.  Un  giovane  lavorato  e 
forte  e  robusto ,  e  ,  secondo  uom  di 
villa  ,  con  bella  persona. 

PACCHIONE.  PARTE.  MASCH.  Giovimtio 
grassotto  e  paffuto.  Pacchierotto.  Car. 
CoM.  71.  Con  questo  abito  andava 
oltre  (  ti  pedante  )  in  contegno  ,  di- 
chiarando la  lanna  a  un  suo  pacchie- 
rotto. Ci  piace  qui  dire  che  Pacchione 
é  voce  toscana ,  ma  si  dice  di  Chi 
pacchia ,  cioè  mangia  ttssai  ed  ingor- 
damente. 

PACE  :  e  dieesi  Con  la  fjcb  dì  uno , 
Cow  MUOVA  PACE  Dt  uHo ,  c  vols  Con 


sua  graziaci  e  soddisfazione.  Con  pa- 
oe ,  Con  buona  pace  di  alcuno.  Sag. 
NAT.  Ksp.  a43-  11  che  ,  sia  detto  con 
pace  di  quel  grande  uomo,  abbiamo 
trovato  esser  fòlso. 
5.  I.  Fars  pacb.  Deporre  rinmieixia^ 
Tornare  m  concordia.  Far  pace  o  la 
pace.  Booc.  Nov.  4-3. 3i.  La  pace  poi 
tra  voi  e  i  vostri  parenti  tarò  io  bea 
fare. 

5.  rk.  SOFPRrBE  e  SoProMTABB  m  SAN- 
TA PACE.  Sopportare^  Soffrire  senza 
rammarico^  con  intera  quiete^  e  senza 
risentirsi.  Pigliare ,' Portare  alcuna 
cosa  in  pace  ,  o  in  santa  pace.  Vmc. 
Mart.  Lbtt.  52.  Debbo  io  per  ogni 
ragione  portare  in  pace  i  miei  guai. 
Malm.  II.  25.  I  ciechi  piti  che  mai 
ihnno  pulito ,  Ed  egli  se  le  piglia  ia 
santa  pace. 

J.  3.  Stabb  pace  con  alcuno:  vale 
Non  aver  seco  né  dAito  né  credUo. 
Esser  pari  con  alcuno^  Esser  par  pa« 
ri ,  o  pari  pari.  Reo.  Lett.  5.  gS. 
E  se  ella  non  manderà  i  tartufi,  ed 
io  non  le  manderò  l' ostriche  di  que- 
sti paesi ,  e  cosi  saremo  pari.  Bocc. 
Nov.  58.  i3.  Spinelloccio  nscito  della 
cassa,  senza  (hr  troppe  novelle,  disse: 
Zeppa  ,  noi  slam  par  pari. 

PACIONE,  parte.  MASCH.  Dicesi  ad  Uo- 
mo quieto  e  docile.  Pacifioo,Pastriecia- 
no.  Buon  pastrìoolano.  Vit.  SS.  Pad. 
I.  igi.  Questo  fu  di  tanta  bontà  e 
virtù  e  si  pacifico,  che  eziandio  quelli 
che  ec.  Malm.  ^.  90.  È  bravo  si  ^ 
ma  poi  buon  pastricciano ,  E  farebbe 
servizio  infino  al  boia. 

PADIARE  e  PARIARE.vbrb.att.«  ifEor. 
Smaltire ,  Convertire  ciò  che  si  mangia 
e  beve  in  sostanza  ,  Concuocerlo.  Vi" 
gerire ,  Digestire.  Rbd.  Lbtt.  i  .3o6. 
Il  nostro  stomaco  digerisce  pib  fa* 
ctlmente  l' acqua  che  il  vino. 

PADIATA  e  PARI  ATA.  sust.    femm. 
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Budellame  di  aninuUi.  BuscccIjìu,  Bu- 
seccliio. 

PADIGLIONE.  susT.  masch.  Arnese  di 
panno ,  drappo ,  a  simile^  che^  appic- 
cato nelk  camere  al  palco  ,  cala  so- 
pra il  letlo^  e  circonderò.  Padiglione. 

PADIO  e  PAIUO.  sust.  masch.  Il  Dige- 
rire, Digestione. 

PADULA.  SUST.  FEMH.  Campo  ^  il  quale 
A  coltiva  a  erbe  buone  a  mangiare. 
Orto.  BoGc.  Nov.  21.  ^.  Quanoo  io 
lavorava  alcuna  volta  1'  orlo ,  V  una 
diceva  :  pon  qui  questo  ;  e  V  altra  : 
pon  qui  quello. 

PADULANO.  PARTE.  MASCH.  Quegli  che 
lavora^  coltiva ,  e  éuslodisce  Vorto. 
Ortolana  Lab.  igS.  lo  non:  aveva  in 
Firenze  speziala  alcuno  vicino,  né 
in  contado  alcuno  ortolano ,  che  in- 
faocendato  non  fosse. 

PAESAGGIO.  SUST.  masch.  QwUasùr- 
In  di  pitture^  che  rappresentano  cam- 
pagne  aperte^  con  alberi^  fiunU^  mon- 
ti 9  e  piani  ,  e  altre  cose  da  campa- 
gna e  villaggio.  Paesaggio ,  Paese. 
BoBGEr.  Rip.  200.  La  femmina  molto 
vaga ,  il  fanciullo  bellissima  testa  e 
dilicate  membra  ,  il  paese  ben  acco- 
noodato,  ed  il  colorito  non  si  può  di* 
siderare  il  migliore. 

PAESANO  e  PAISANO.  pàuts.  masch. 
J)icesi  appresso  di  noi  ad  Uomo  dd 
medesimo  paese ,  ddla  medesima  pa- 
tria. Concittadino ,  Compatriota  o 
Compatrìotta  o  Compatrioito.  Fiamu. 
4'  6.  il  dimandò  se  Panfllo  suo  com- 
patrìotta conosciuto  avesse  giammai. 
Si  avverta  che  Paesano  e  pur  voce 
toscana ,  ma  ved  semplicemente  Abi- 
tutor  di  paese.  Bocc.  Nov.  17.  SgEs- 
sendo  già  la  stracciala  nave  da'  pae- 
sani veduta. 

PAESISTA.  PAETB.  masch.  Pittore  che 
dipinge  paesi  e  vedute  di  campagna. 
Paesista.  Salvih.  Aunot.  F.  B.  a.  4* 
4..  Cosi  fiorista,  paesista ,  bronzista, 
il  pittore  che  fa  di  fiori,  quello  che 
fa  di  paesi  4  il  gettatore  in  bronzo. 

PAGA.  SUST.  FfiMM.  Pagamento  di  deter- 
minata quaìUitd  di  moneta^he  ei  dà  in 
coamenso  a  chi  serve  o  faticoicd  a  tem- 
po determinato.  Paga.  G.  V1U..9.  3 16. 
1.  Non  avea  da  soddishre  i  suoi  ca- 
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valieri  soldati  di  loro  paghe  po!;snte. 

PAGAMEMO.  SUST.  masch.  Soddisfa- 
zione del  debito^  Il  pagate^  e  la  Co- 
sa che  si  dà  per  paga.  Pagamento. 
Uocc.  Nov.  i3.  9.  E  non  bastando  al 
pagamento  le  loro  possessioni,  per  lo 
rinianonte  rimasono  in  prigione. 

rAGGESK.  SUST.  MKSCH.  Arnese  fa( lo  di 
un*  asta  di  legno ,  con  una  traversa 
al  sommo  quasi  in  forma  di  croce  ^ 
per  uso  di  appiccarvi  abili  quando  si 
vogliono  sramutare  (che  da  noi  dice- 
si  Sbjttbbe  ).  Servitore.  È  dell' uso 
d  oggidì  di  Firenze. 

PAGLIA.  SUST.  FEMM.  Filoy  0  Fusto  di 
grano  ,  o  cT  olire  biade  ^  da  che  co- 
minciano a  esser  da  mietere^  o  mie- 
tute. Paglia. 

5.  1.  F(/oco  J>i  PAGUA^  dicesi  di  Cosa 
che  duripoco.  Fuoco  di  paglia.  Borgh. 
Vbsc.  Fior.  5i2.  E  quel  nuovo  di- 
sturbo, che  intorno  al  1210  mostrò 
Otone  volere  suscitare  contro  il  Pon- 
telice  ,  riuscì  un  fuoco  di  paglia. 

5.  2.  Paglia  ,  diciamo  ancora  a  Sorta 
d*  erba ,  della  quale ,  secca  che  sia  , 
.  H  ne  intessono  le  seggiole^  e  si  fanno  le 
vesti  a^  fiaschù  Sala.  Buon.  Fieb.  4- 
[I.  I.  Dalle  cui  teste  assisi  eran  due 
Caschi  Vestiti  di  tabacco  ,  e  non  di 
sala  ^  Si  eran  neri ,  e  tutti  sdruci , 
e  toppe. 

PAGLIACCIO.  S0ST.  MiscR.  Nome  di  uno 
de'  buffoni  in  maschera  ddV  antico  Uà- 
tra  italiano  :  ed  oggi  questo  buffone 
resta  solo  tra  i  ballerini  da  corda  , 
ed  altri  pantomimi  ,  o  cantambanchi 
più  vili.  Pagliaccio. 

5.  Pagliaccio  ,  diciamo  anche  al  Sac- 
cone. Saccone)  Paglieric:io.  v.  SAC- 
CONE. 

PAGLIARA  e  PAGLIARO,  sust.  masch. 
Stanssa  di  paglia  ^^  o  di  frasche^  dove 
ricoveran  la  notte  al  coperto  quegli 
che  abitan  la  campagna.  Capanna. 
Dobbiamo  avvertire  che  Pagliaio  é  vo- 
ce toscana ,  ma  dicesi  solo  a  quella 
die  noi  diciamo  META  DI  PAGLIA. 
y.  META. 

PAGLIARULO.  parts.  hAscr.  Quegli 
che  tiene  la  paglia  per  vendere.  Pa- 
gliaiuolo. Cecch.  Dot.  4*  d«  lo  tolsi 
In  Bologna  due  cavalli  Di  rimepo,  e 
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passando  gli  ho  lasciali  Al  pagliaitiO'  Pesce  di  man  quasi  simSe  al  Tonno^ 

lo  in  Boi^o  a  san  Lorenzo.  ma  assai  più  piccolo  ^  e  di  cokr  tur- 

PAGLIETTA,  pìrte.  iiasch.  Dottore  in  chino  c^po  e  rigato.  Palamita.  Rbo. 
ragion  civile^  canonica  e  eriminak^  Oss.  an.  176.  Tra  quei  pesci  che  ho 
che  difende  e  consiglia  ndle  cause  al-  trovati  non  avere  tal  vescica,  o  notar- 
iali. Avvocato.  Tes.  Brun.  7.  45.  Li  toio,  sono  la  lampreda,  ec.  la  pala- 
giudici  debbono  sempre  seguir  la  ve-  mila  ,  il  pesce  tamburo, 
rità  :  ma  gli  avvocali  alcuna  volta  PALATA,  sust.  fbmm.  Urne  di  forma 
seguitano  quello  che  por  verità  ,  e  bislunga ,  più  largo  in  mezzo ,  che 
voglionla  difendere  ,  lultoch*  ella  non  dalPun  capo  e  V  dUro.  Scuola,  Pane 
sia  verità.  a  scuola.  Halm.    io.   i.   Quanti  ci 

PAGLIONE.  snsT.  mìscb.  È  lo  stesso  che  son  che  vestono  armatura  ,   Dottor 

SACCONE,  v.  di  scherme  e  ingoiator  di  scuole. 

PAGLIUCA.  snsT.  pemm.   Pezzolino  di  5*  Palata  ,  a  %isa  ancora  a  significar 

pagliam  Paglìuca,Pagiiucola,Pagliuola ,  Percossa^Battitura^ che  si  dà  con  maz- 

Pagliuzza,  Festuca.  Cab.  Matt.Soh.  8.  za.  Picchiata,  Piazzata,  v.  MAZZATA. 

Quante  lasagne  il  giorno  ,  e  quante  PALATO,  sust.  masch.  Parte  superio^ 

siaia  Fanno  di  crusca  quei  tuoi  moli-  re  di  dentro^  e  quasi  cido  della  ftoc- 

Delli  Tra  veccia,  e  loglio,  e  brucioli,  ca.  Palato.  Bern.  Orl.  3.  3.  11.  A- 

e  pagliuche.  vria  sorbito  in  un  boccone  Intero 

PAGNOTTA.  SUST.  fbmic.  Piccolo  pane.  L'uomo,  e  1  cavallo,  e  Tarme,  e  i 

Pagnotta.CAR.LBTT.  IN.  a.i5.Del  p^e  vestimenti.  Senza  toccarne  il  pa- 

non  si  dà  più  che  sei  piccole  pagnotte  lato  né  i  denti, 

per  snidata  PALAZZO,  sust.  masch.  Casa  grande^ 

PAGONAZZO  e  PAVONAZZO.  add.  Ag^  dove  abitano  nobai  e  ricche  persone, 

giunto  di  Colore  tra  azzurro  e  nero.  Palazzo ,  Palagio. 

Pagonazzo,Paonazzo,Pavonazzo.SAG.  5-  >*  Palazzo^  dieeei  ancora  la  Casa 

HAT.ESP.  aSg.  Il  verdegiglio  é  tintura  dd  Re.  Palazzo.  Bobz.  Varch.3.Pbos. 

cavata  dalle  foglie  de'gigli  paonazzi.  4-  L'esser  maestro  del  palazzo  era  an- 

PALA.  SUST.  FBiiif.  Strwnenio  di  varie  ticamente  potestà  grande  ;  oggi  noa 

forme  e  materie ,  cAe  serve  paTtico-  è  altro  ,  che  un  nome  grande. 

tormente  per  tramutar  le  cose  nùniUie  5.  a.  Palazzo  a  spoittatoka  :  è  Quel 

e  che  non  si  tengono  insieme ,  come  palazzo  chehadue  porte  per  entrar-' 

rena  ,  biada  ,  terra ,  e  simili  ;  e  serve  vi  ed  uscirne.  Palazzo  a  due  riuscite. 

ancoraper  infornare  e  sfornare  U  pane.  CoH  dicesi  in  Firenze. 

Pala.  Fr.  Giobd.  Pred.  Tiene  la  pala  PALCO,  sust.  masch.  Si  dicono  QueUe 

in  mano  ,  ^  spazza  il  granaio.  Halm.  come  camerette ,  che  sono  d'intorno 

3.  52.  La  pala  nella  destra  tiendel  a' teatri^dooe stanno gUspettatori,V!h\cOy 

forno.  Palchetto.6oRGR.ORiG.FiB.  121.  Come 

J.  Pala  ,  si  chiama  anche  un  Vaso  di  spesso  ne*  tempi  nostri  ne*  pubblici 
rame^  0  di  latta  ^  di  cui  si  servono  ^i  e  solenni  spettacoli  gli  abbiamo  ve- 
infermi  per  fare  a  letto  i  loro  agi.  duti  fare  (  t  teatri  )  con  palchi. 
Padella.  Malm.  3.  19.  Vedendo  poi  PALCOSCENICO.  La  porte  de/ /«a/ro po- 
che il*  flusso  raccappella  ec.,  Comin-  sta  in  faccia  agU  spettatori^  suUa  qua- 
eia  a  gridar  :  guardia ,  la  padella.  le  gli  attori  rappresentano  commedie^ 

PALAIA.  SUST.  FEuu.  Sorta  di  pesce  di  tragedie^  e  simili.  Palco,  Scena  ,  Pro- 
mare,  mo/ioscAtoocùifo,  A'  mdtosqui'  scenio.  Fia.  Rim.  78.  Salito  cb*eb- 
sito  gusto  ;  e  suole  per  lo  più  man-  he  il  misero  istrione  11  tragico  prò- 
giarsi  fritto.  Soglia ,  Sogliola.  Moro.  scenio. 

a4-  66.  Lo  scorpio  colle  punte  aspre  PALETTA,  sust.  femm.  Piccola  pala  di 

e  villane ,  Ligusta  ,  e  soglia ,  orata,  ferro  ,  che  si  adopera  nel  focolare. 

e  storione.  Paletta.  Fa.  Sagch.  Nov.  i3o.  Piglian* 

PALAMIDOePALAHMITO.susT.  uascr.  do  la  paletu  e  acconciando  il  fuoco. 
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PA  Liceo.  S0ST.  MASCH.  Soliìh  •  piecùl 
fuscello^  o  cota  rimile  ^  col  quale  $i 
cava  il  cibo  rimoiio  inf  denti.  Den- 
telliere,  Steccadenti ,  Stuzzicadenti. 

•  Galat.  8o.  Chi  porta  legato  al  collo 
lo  stuzzicadenti ,  erra  senza  fallo. 

$,  PjLicco  ,  ver  similii.  ei  dice  pure 
ad  Uomo  che  ablna  piccola  pereona^ 
e  eia  moUo  magro  e  lecco.  Mingher- 
lino ,  Magrino ,  Sottilino.  Varch. 
Stob.  i5.  588.  Era  scarso  della  per- 
sona «  e  anzi  mingherlino  che  no. 

PALINODIA.  susT.FBMif.  Vocetoecana^ 
che  rignìfica  RUraUaxione  di  quello 
che  ri  é  dello  s  e  da  noi  ri  adopera 
in  eeniiìnento  di  Rimproceroy  Rqn-en-' 
rione^dicendoriilpiùdelle  voUe  Cjkta^ 

JtE  UNA  PAUlfÒDtA^O  lA  PAUVÒDIA  AD 

alcuno  y  e  vale  Fargli  una  forte  ri- 
preneioncy  Dirgli  villania^  o  emile.  Ri- 
sciacquare un  bucato  o  il  bucato  a 
unoy  Fargli  una  risciacquata  ,  Dare 
una  sbrigliata.  Varcr.Ebcol.  87.  Da* 
re  una  sbrigliata ,  ec. ,  è  dare  alcuna 
buona  riprensione  ad  alcuno  per  raf- 
frenarlo*, it  che  si  dice  ancora  ec. , 
risciacituargll  il  bucato. 

PALIO,  sost*  mascb.  Àmete  che  ri  por- 
ta sopra  le  eoee  eagre  '^  ed  é  per  lo 
piti  di  forma  quadra^  e  dt  drappo , 
con  drappelloni  o  fregi  pendenti  in- 
torno. Palio,  Baldacchino. 

PALLA.  sosT.  PSMBC.  Corpo  di  figura 
rotonda.  Palla. 

5«  I.  PALLBy  diconri  ancora  Quelle  con 
cuiri  fa  il  Givoco  che  danoi  dicesi  dbi^ 
lbpjllb.  Pallottola. 

%.%.GlUOCO  DELLE  PALLE.  SOTtO  di  giuOr 

co  notOy  che  ri  fa  con  palle  di  legno. 
Giuoco  delle    pallottole  :   e   quello 
che  da  noi  diceri  Mib^co  delle 
PALLE  y  toscanamente  è  detto  Lecco , 
e  ptfi  pròpriamente  Grillo.  Malm.  6. 
la.  Pur  finalmente  forza    ve  la  ti- 
ra, Goone  b  il  peso  al  grillo  una  pal- 
lottola. V.  MIERCO. 
}.  3.  PAitAy  diceri  ancora  Quella  che 
ri  ecaglia  con  artiglieria  0  archéueOf^ 
la  0ia(e  ri  fa  di  ferro  0  di  piombo. 
I^lla  ,  Pallottola.  Goicc.  Sroa.f.aS. 
Ihr  ift  violenza  del  salnitro,   col 
quaTe  si  fa  la  polvere ,  datogli  Aio- 
^  (  al  cannone  )  volavano  ec.  per 


r  aria  !•  palle,  Gaiti.  Or.  180.  Spa- 
risi da  un'altezza  di  cento  e  più 
l)raccia  un  archibuso  con  palla  di 
piombo.  Bbmb.  Stob.  i.  io.  1  soldati 
a  piò  certe  canne  di  ferro  adope- 
ravano ec.,  colle  quali  canno  pal- 
lottole di  piombo,  per  impeto  di  fuo- 
co, con  gran  forza  mandavano  fuo- 
ri, e  '1  nimico  di  lontano  percotevano. 

J.  4*  P^tLLAy  diceri  dagli  ecdeeia^ici  Un 
pezzetto  quadro  di  tela  di  Uno  ina- 
midatOy  con  che  aUa  Mesea^  datt^of- 
fertorio  aUa  comunione^  cubano  il 
edice.  Palla. 

PALLINO  ,  e  PALL1NL  Quale  pieeote 
palline  di  piomboy  con  le  quali  ri  ceh 
riea  F  arcnibueo  per  cacciare.  Palli- 
no, Pallini  :  e  quando  sono  più  mi* 
nuli  diconri  Migliarole.  Gal.  Dial. 
MOT.  66.  Dico  del  vedersi  non  sola- 
mente una  palla  di  artiglieria  muo- 
versi più  velocemente  di  una  miglia- 
rola  di  piombo ,  ec 

J.  Pallino^  ri  dice  ancora  in  eentimen- 
to  di  MIERCO.  V. 

PALLIOTTO.  susT.  mascb.  È  lo  stesso 
che  ANTIALJARE.  v. 

PALLONE.  susT.  masch.  Sorta  dipalla 
grandcy  fatta  di  cuoioy  e  ripiena  di 
aria.  Pallone,  Pallon  grosso.  Malm. 
IO.  io.  Pallon  grosso,  bracciale ,  e 
*  schizzaloio  Co*  giuocatori  a  palleg- 
giar conduca. 

J.  I.  PALLOifEy  diciamo  ancora  a  Qud 
globo  di  carta  ,  o  drappo  ,  che  per 
diletto  ri  manda  in  aria.  Pallone  vo- 
lante. Così  dicesi  in  Firenze. 

J.  3.  Pallose  ,  dkeri  ancora  a  Rac- 
conto di  cose  grandi ,  che ,  non  ch$ 
eieno  rcre,  non  abbiano  anche  del  ve- 
risimile. Farfallone^  Scerpellone^  Stra- 
falcione ,  Passerotto.  Varch.  Ércoi.. 
58.  Dico  dunque  che  dire  farfalloni, 
scerpelloni  e  strafalcioni^  si  dice  di 
coloro  che  lanciano,  raccontando  bu- 
gie e  falsità  manireste.  E  18.  Dico- 
no cose  impossibili ,  e(  come  si  ùi- 
vella  0|7gi  )  un  passerotto» 

5.  3.  DrKB  ,  0  ÀTTONVAnB  PjLtJONr  :  i 

Aggrandire ,  Magnificar  rheccheeriet 
con  parole,  l^anctare,  Scagliare,  Sl)a« 
lesirare,  Straliciare,  Arrocchiare: 
ed  ancora  Lanciar  cantoni  0  campa* 


Bili,  Lanciar  campanili  in  ariìi.VARi!^.  pera  a  diveni  toì.  Palo.  Bocc.  Nov. 

Erodi.  98.  Quaoido  alcuno  in  favel-  46-  tit.  Per  dover  essere  arso  con  lei  | 

Jando  dioe  cose   grandi,  impoesibi*  9  legato  ad  un  palo, 

li  f  o  non  ^erisimllì  ec. ,  se  fa  ciò  5*  ^-P^^<^  ^'  F£rbo^0Pjlo  db  f/mr- 

senza  cattivo  fine ,  a*  usa  dire  :  egli  m.  fstrummto  di  ferro  ,  a  guisa  di 

lancia  ,^  o  scaglia ,    o  sbalestra  ^  o  un  palo ,  appuntato  ,  che  usano  i 

strafalcia ,  o  arrocchia  ;   ei   lancia  muratori ,  per  forare  0  disfar  muri. 

cantoni  o  campanili  in  aria.  Palo  di  ferro,Palo.BBRfi.OaL.i.i3.32. 

PALLONIERE.  pauts.  nàsca.  Colui  che  ^  queir  orribil  sasso  n'ò' venuto  , 

dice  cose  lontane  dal  vero,  farfedlonij  Forato  a  forza  di  pali  e  martelli. 

ecapeUoni.  Sballone.  Fs.  Sacch.  Riic.  5*^*^^^''")  ^  Zompjrb  db  pjlo  mpbb^ 

a.  ai 3.  Perchè  il  Conte  sballon  tra  tbcj^odì  palo  m PBRTiCé:vaU  Pas^ 

le  più  belle  Si  possa  far  onore  an-  9are  senz'ordine  e  prop<mU>  d'un  ra- 

che  di  questa.  aionamento  in  un  altro.  Saltar  di  pa* 

$.  PjllonìJsrb  ,  SI  dice  ancora  a  Giuo-  lo  in  frasca.VARca.EacoL.ioi  .Quando 

cator  di  palle.  Pallerino.  alcuno  entra  d*un  ragionamento  In  un 

PALLOTTINO.  v.  PALLINO.  altro  ec.  si  dice:  tu  salti  di  polo  in 

PALlATTOLA.sosT.FEMM.JIfattfrtacfen-  frasca,  0  veramente  d*Arno  in  Buc^ 

sa  cgiffaUottolata.  Pallottola.  Sao.nat.  cbillone. 

JB8P.  86.  Fu  in  quel  cambio  adope^  PALOMBA  •  PALOMHA.  sust.  pemm. 

rato  un  legnetto  ec.  con  una  pallet-  Nome  che  si  dà  indistintamente  a  tutti 

tola  d*  ambra  in  cima.  oPinseZ/t,  che  hanno  quattro  ale  mem- 

PALLUCCIA.  niif.  di  PALLA.  Piccola  iranose^  ricoperte  di  minute  squame 

palla  di  qualsiasi  materia.  Palletta  ,  quasi  a  modo  di  polvere^  di  colori  soa- 

Pallina  ,  Pallottoletta  ,  Pallottolina.  riatissimi^  e  talora  vivacissimi.  Fur- 

Lasc.  Pi(iz.4.  I.  E  hannogli  dato  una  falla.  Pstr.  So.f.  1 10.  Semplicetta  far- 

pallottolìna  di  cera,  mi  penso  io,  la  falla  al  lume  avvezza, 

quale  debbe  tenere  in  bocca.  $.  Palomba^  è  ancora  la  Fetnmna  del 

PALMA.  susT.  FEMM.   Albero  che  fa  i  colombo.  Colomba,  v.  PALOMBO. 

datteri^  e  che  non  prova  gran  fatto  PALOMBARA  a  PALOMMAHA.  sust. 

die  ne*  paesi  caldi.  Palma.  FBim.  Stanza  dove  stanno  e  covano 

5-  I  •  Palma^  si  dice  ancora  a  Qud  ra-  i  colombi.  Colombaia,  Colombino.  Esp. 
mo  di  idivOy  che  si  benedice  il  di  del^  P.  N.  29.  La  colombaia ,  ove  si  ri- 
la  Domenica deUe palme.  Ulivo.  Croi».  ducono  e  ripongono  i  colombi. 
Amar,  ai 5.  In  questo  medesimo  pun-  PALOMBO  e  PALUMHO.  sust.  mascb. 
to  in  Firenze  fu  gridato  una  voce ,  UcceUo^  il  cui  becco  é  diritto  e  cur- 
e  non  sì  seppe  chi  fu  ;  e  disse  :  uli-  voto  in  giik  alla  sommità^  e  le  nari- 
vo,  che  la  pace  è  fatta.  ci  coperte  per  metà  da  una  membrane^ 

$'ix.DoMBBieA  DBLLBPALsrB.sidieeQuel''  moUe;  vivono  appaiati^  e  figliano  tra 

la^ndlaquale  dalla  SantaChiesa  si  bene-  le  cinque  e  dieci  vdte  aW  anno^  fa- 

dice  rii{it)o.Domenica  delle  palme,  Do*  cendo  due  uova  alla  volta.  Rammol^ 

inenica  dall'ulivo,  o  di  ulivo.  Vit.  SS.  liscino  nel  loro  gozzo  il  cibo  che  deb- 

Pad.  a.  318.  E  per  questo  modo  sta-  tono  dare  a'pulcm.  Colombo.  Dart. 

vano  insino  alla  Domenica  delFulivo  Par.  aS.  Sicconte  quando  il  colom- 

sempre  orando,  e  dicendo  salmi.  bo  si  pone  Presso  al  compagno.  Non 

PALMENTO  a  PALHIENTO.susT.MASCR.  «obliatilo  tralasciare  di  qui  avvertire 
Luogo  dove  si  premono  o  pigiano  ì&  che  lo  Sterco  de' colombi  dicesi  Co- 
upé. Palmento.  Cr.  29  Lo  vino  si  fu  lombina.  Cr.  9.  91 .  u  Nota  che  tra 
d*acini  di  vili  ingenerati,  e  per  calor  paia  di  colombi  Tanno  fanno  una  cor- 
dei  sole  maturati ,  e  nel  palmento  ba  di  colombina  ec.  ;  e  quanto  me- 
fortemcnte  pigiati  e  premuti.  glio  si  cibano,  piìi  colombina  fanno. 

PA1X>.  susT.MàscH.  Legno  ritondo  e  lun-  5  '•  P^^omzq  e  Palumiuo  SAtyATtco, 

go^  e  non  màUo  grosso ,  che  ei  odo-  Colombo  salvaUca.  Palombo,  Colom- 
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taccio,  Colombella.  Cae.  Long.  Sor.  tir.  197.  Il  ouiiidoliDO  ha  setle  cor 

S7.  Commiato  gli  dierono  (a  Dafni  ),  de ,  e  quattro  ordini, 

forzandolo  a  portare  a  Lamone  ed  a  PANE.  susr.  masch.  Cibo  comunissimo^ 

Minale  tutti  i  tordi  e  i  palombi  che  fatto  di  farina  di  grano^  0  di  hiade^ 

«'erano  presi.  ridoHainpask^ecoUainfomo.Vviììe. 

5.  2-  P^uMUo^  dicesi  ancora  ad  una  $.  i.  Pane  asciutto.  Pam  senza  conv- 

Sorta  di  puce^  di  color  t^enerino^  con  fanatico.  Pane  asciutto.  Segnka.  Mak. 

denti  grossi^  e  difaUcxzs  conformi  a  logl.  i.  3.  Non  credere  che  preten* 

quiìU  del  rombo.  Palombo.  Rbd.  Esp.  da  che  tu  ti  sazii  di  pane  asciutto. 

VAT.  il.  Mollo  simile  alla  (abbrìca  J.  d.  Panb  ammazzamto.  Pane  senza 

defili  intestini  del  pesce  palombo.  fermento^  non  lievito.  Pane  azzioio , 

PALOMMA.  T.  PALOMBA.  Pane  nàzzero ,  Pane  ammazzerato. 

PALOMMARA.  v.  PALOMBARA.  Dep.  Dbgaii.  71.  Màzzero  si  dicean- 

PALOMMELLA.  dim.  di  PALOMMA.  Fic-  cora  il  pane  ,  quando  è  azzimo  ,  o 

cola  farfalla.  Farfalletta,  Farfallina ,  mai  lievito,  0  soda 

Farfallino.  Red.  Ins.  12^.  C^nibaoo  5*  3.  Pane  cuotto.  Pane  coito  ndPae- 

si  fabbrica  intorno  un  bozzoleito  ec. ,  qua.  Pan  cotto,  Pan  bollito  0  PambQl- 


dal  quale  rinasce  poi  in  forma  d'una  lito,  Pappa.  Csccu.  Dokz.  a.  6.  Po- 
farfallina  grigia.  vera  Faustina,  to' su  quel  bei  mari- 

PALPETOLA.  V.  PARPETOLA.  to  di  settani'anni;  £igli  U  pan  boi- 

PALIIMMO.  V.  PALOMBQ.  lito. 

PAMPA NA.  scsT.  FEMM.  È  lo  stesso  che  J.  4*  Pa^m  nAjrcBss.  Pane  sopraffl- 

FRONNA.  V.  Si  noti  che  Pampino  e  ne ,  cAe ,  perM  il  modo  di  farlo  ci 

Pampano  e  pur  voce  toscana ,   ma  é  venuto  di  Francia  ,  è  cosi  da  noi 

dicesi  solo  della  Foglia   della   vite ,  detto.  Pan  buffetto.  CAirr.  Cakv.  34* 

che  da  noie  delta  CHIACCONE.  v.  Noi  sappiamo  ancor  ftre  il  pan  buf- 

PAMPUGLIA.  sosT.  femic.  Striscia  sot-  fetto. 

tile  di  legno  levata  con  la  pialla.  Era-  5-  ^*  Paits  dì  Sp agita.  Cibo  fatto  con 

ciolo ,   Truciolo  ,  Fettuccia.   Cart.  farina ,  zucchero ,  e  uova  \  e  per  lo 

Carii.  104.  Menando,  il  ferro  taglia,  più  si  taglia  in  fette.  Pane  di  Spagna, 

e  'I  legno  getta  Brucioli  assai.  5.  6.  Panb  ffisco.  Pane  cotto  di  pò- 

PANARIELLO.  Din.  di  PANARO.  Pie*  chissimo  tempo.  Pane  fresco.  S.  Giov. 

colo  paniere.  Panierello,  Panierino  Gais.  34- Dimandava  ec.se  v'avesse 

o  Panerino ,  Panieruzzo ,  Panieniz-  copia  di  pan  fresoo^siochè  non  mi  con* 

zoìo.  Red.  Lett.  Le  mando  un  pa«  •  venisse  mangiar  biscotto, 

nierelto  di  confetture.  Vit.  S.  Art.  J.  7.  Pamb  sedbticcio.  Pane  cotto  da 

£  per  tal  grazia  donar   volea   allo  tino  o  piik  giorni.  Pan  duro.  Cosi  di- 

santo  Barone  un  panieruzzolo  di  ca-  cefi  oggidì  in  Firenze. 

duole.  5.  8.  Pane  grattato.  Pane  ridotto  enn 

PANARO.  susT.  masch.  Arnese  fallo  di  la  grattugia  a  somiglianza  del  semoH- 

più  forme^  e  di  più  materie^  ma  per  no^e  cotto  in  brodo  0  in  acqua.  Gratin- 

lo  più  di  vinchi   e   di  vetrice  ,  con  già to,Pangratiato.RBD.Co5S.x5i. Alle 

manico^  per  uso  di  portare  attorno  le  volte  sia  di  semplice  pane  {  la  mi- 

cose.  Paniere.  Nov.  art.  gi.  a.  Una  neslra  )  bollito ,  o  stufato ,   ovveit> 

mattina  passava  la  delta  fante  con  un  grattato  ;  e  alle  volle  sia  minesti*;! 

paniera  in  capo  pieno  di  cavoli.  d'erbe. 

PANDOLA.  80ST.  »EiiM.  Strumento  mu'  $.  9.  Pane  erjsco.  Pane  migliore  e  so- 
sicale.  Mandòla.  Red.  Ditir.  4o.  Can-  praffine,  Pan  buffetlo^Pan  tondo.MAui. 
lami  un  poco,  e  ricantami  tu  Sulla  3.  3i.  Spianator  di  pan  tondo  rifor- 
mandola la  cuccurucù.  malo. 

PANDOLINO.  susT.  masch.   Strumento  $.  io.  Pane  Etano ,  che  è  quMo  pure 

musicale  simile  alla  mandola^  ma  più  che  si  dà  a'  soldati ,  e  dicesi  Paee  ot 
piccolo.  Mandolino.  Reo.  Ahhot.  Dx-  .     jauKizio/fE.  Pane  fatto  di  farina  tne- 
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Molate  €on  ùtaceiahara  o  enuehdlo.  uom  discreto ,  ed  una  coppa  d' oro , 

Pane  ioferignon  e  più  comunemente  Faceva  con  gli  sposi  a  scaldamano. 

dicesi  oggi  in  Firenze  Pane  bruno.  5*  i^*  P^'^^  ^  assolukanente  s*  intende 

M.  BiH.  RiM.  BOEL.  I.  &85.  Né)  co*  UUora  per  Tutta  la  vettovaglialo  per 

me  certi,  si  fa  a  &re  il  pane,  Per  io  Vitto  necessario: e  stdice,  per  mo- 

sé  buffetto,  e  per  gli  altri  inferigno.  do  d  esempio:  Questa  cosa  dj*  pjnb^ 

$.11.  Pjnm  adorato.  Pane  che  si  fa  e  toscanamente  è  pure  ben  detto  'Pa- 

dt  piccole  fette  ^  rinoolte  nette  uova  ne.  Mabstruz.  i.  38.  E  per  lo  pane 

sbattute  ^  e  di  poi  fritto  nello  strutto.  s*  intende  tutta  la  sufficienza  del  vi- 

Pan  dorato  ,  f^n  santo.  Salvin.  Ah-  vere.             , 

HOT.  F.  B.  5.  I.  4..  Cosi  Pan  dora-  5*  '9*  Djrx  PjHfB,  Far  vivere.  Dare  il 

to  ,  fKtto  con  r  mfo  sopra ,  che  si  pane.  Boor.  Fier.  4-  i»  4*  E  questa 

dice  anche  Pan  santo ,  cioè  unto.  è  quella  che  m'  ha  a  dare  il  pane. 

5.  la.  Pamb  spugnóso  ,  soiLBrjTOyM  PÀNELLUCCIOoiM.dt  PANIELU).  Pie- 

simUi\  dicesi  dd  Pane  che^  per  ceserà  colo  pane.  I^netto,  Panellino.  Allcg. 

ben  rimenato  e  lievito,  è  molto  legge^  i3o.  Ma  se  '1  vostro  signor  non  fa 

ro  e  rigonfio ,  quasi  come  una  ^fu*  tinello  ,  Tre  panellini  avrete  ,  e  due 

gna.  Pane  alluminato,  Pane  cogli  oc-  mezzette  Di  vino  il  giorno,  e  la  me- 

chi ,  Pan  bucherato ,  Pane  spugnoso.  tà  chiarello. 

$.  i3.  Coppia  o  Cocchia  Dt  PAirs.y.  PANETTIERE,  parte,  masch.  Co&ftcAa 

COCCHIA.  fa  o  vende  U  pane.  Panattiere.  Sbet. 

5-  li'  ArsnB^  o  simiU ,  checchessia  pe  Pist.  gS.  Il  panattiere  mio  non  avea 

NO  Tuozzo  DB  PANE  \  vcdc  CofRjM-  fior  di  pauo ,  ma  e'  n'avea  il  castal- 

raretec.  a  vilissimo  prezzo.  Avere,  o  do,  e  '1  lavoratore. 

simili ,  per  un  pezzo,  o  un  tozzo  di  PANICO,  sust.  masch.  Pianta  che  fa  U 

pane.  Fa.  Saccu.  Nov.  197.  Poteva  seme  minutissimo,  il  quale  ha  loUesso 

avere  nel  Canestruccio  una  casa  per  nome.  Panico.  Fav.  Esop.  Trovando 

un  pezzo  di  pane.  la  mosca  la  fòrmica  con  un  granel  di 

5.  i5.  DiRB  PAVK  PANE,  ri  NO  VINO.  pauico  in  bocca  molto  affaticata. 
Dire  le  cose  com'  die  stanno ,  lihera-  PANIELLO.  sust.^  masch.  Ciascuno  dei 
mente  e  senza  alcun  rispetto.  Dire  il  diversi  ammassi,  in  che  suole  partirsi 
pan  pane  i  o  al  pan  pane  ,  Dire  la  la  farina  ridotta  in  pasta,  per  fame 
gatta  gatta.  Yargh.  Ercol.  gg.  Dire  pane.  Pane .-  ed  in  questo  sentimento 
il  pan  pane  ,  e  dirla  fuor  fuori ,  ò  ei  accompagna  sempre  a' fiofm  nume- 
dire  la  cosa  come  ella  sta,  0  almeno  raU  uno,  due,  tre,  ec^comei  un  pane, 
come  altri  pensa  eh'  ella  stia  ,  libo-  due  pani,  ec.  Bocc.  Nov.  3.  8.  Accloc- 
ramente  ,  e  chiamare  la  gatta  gatta,  che  di  mangiare  non  patisse  disagio, 
e  non  mucia.  seco  pensb^  di  portare  tre  pani. 

%.    16.  EsSSkE  GOMME    PANE  E  CASOX  PANNETTO.  SUST.  masch.  Frfo  «octo  cftfl 

vale  Portarei  vincendevol  benevolenza^  si  mette  innanzi  ad  immagini  saere. 

Avere  insieme  stretta  dimestichezza.  o  a  nicchie,  dove  esse  immagini  son 

Essere  come  ppfie  e  cacio.  Varch.  poste.  Cortina. 

Snoc.  I.  2.  Da  prima  erano   come  PANN0.snsT.  masch.  Tela  di  lana,  di 

pane  e  ca^io  ,  e  «lavano  sempre  in-  lino ,  di  canapa ,  o  d' altra  materia 

sieme,  tanto  ,  che  ognuno  se  ne  me-  da  ciò.  Panno:  e  si  noU  che  propria- 

mvigliava.  mente  quando  il  panno  è  di   canapa 

$.  17.  RssBRE  UN  PEZZO  PI  PANERÒ  o  di  Uno ,  dicesi  Panno  lino-,  quando 

NO  PiBzzo  DE  ^ane  '.  diccsi  ad  Uo*  è  di  lana ,  Panno  lano. 

sno  di  estrema  bontà,  e  di  dolcissima  $.  i .  Panni  ,  nel  numero  del  più,  tem- 

indok. Esaere  me' che  'I  pane.*  cioè Es-  pUcemente ,  s'intendono  i  Vestimenti, 

ser  meglio  c'fie  il  pane.  Esser  meglio  di  qualunque  materia  essi  «ifim.Panni. 

del  pane.  Malm.  2.  45.  E  il  suoce-  Croic.  Vell.  i8.  Immantinente  se  ne 

ro ,  che  meglio  era  del   pane  ,  Un  andò  al  priore,  e  disse  rivolea  i  pan^ 
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ni  suoi ,  e  che  per  niana  oondiaont 
intendea  far  professione. 

$.  a.  Leggi BBo  ,  o  Libgcio  dì  pjpfNt: 
il  dice  di  Chi  porta  pochi  osottilive- 
slimenii  in  dono.  Leggiero  di  panoi. 
ViAGG.SiN.  89.  Questi  frati  ci  dissono: 
Andate  leggieri  di  panni  \  che  la  sa- 
lita è  grandissima  e  ripente.  Di  che 
noi  ci  spogliammo  ec. 

5.  3.  Pannì^  diciamo  ancora  alla  Bian- 
cheria generalmente.  Panni  lini.  Zc- 
BALD.  AvDR.  Avviene  a'iavatori  e  alle 
lavatrici  de' panni  lini  imbucatati,  ec. 

$.  L  Panno  ^  dicesi  anche  QueUamac* 
chia  a  guisa  di  nugola^  che  si  genera 
nella  luce  del' occhio.  Panno.  M.Al- 
DOBR.  Panno  è  generato  nell'  occhio 
per  cagion  d'alcuna  percussione, 

$.  5.  Panno  ,  si  dice  amora  Qudlo 
che  usano  le  donne.  Panno. 

S-  6.  Panno^  diciamo  anche  ad  un  Cer* 

.  io  quasi  velo. ,  che  si  genera  ndla  su- 
perficie del  vino  0  d*  altro  liquore. 
Panno. 

S*  7.  Panno  v^  Attdzzo.  Panno  tessuto 
afigure^peruso  di  parare  e  addobbare. 
Arazzo,  Panno  d'arazzo.  Ssan.  Stor. 
4.  1 60.  L' ornò  di  preziosi  tappeti , 
e  di  panni  di  arazzo. 

PANTANO.  sosT.  masch.  Luogo  pieno 
d  acqua  fermiti  e  di  fango ,  come 
palude.  Puntano.  Daht.  Imp.  7.  Ed 
io ,  che  di  mirar  mi  stava  inteso , 
Vidi  gente  fangosa  in  quel  pantano. 

PANTECO.  SOST.  MASCfl.  Il  venirsi  me- 
no ,  Il  perdere  il  sentimento ,  Smar^ 
rimento  di  giriti.  Svenimento ,  Sfl- 
Didiiento.  Serd.  Stor.  i4-  S/x  Gli 
venne  subito  uno  sfinimento ,  che 
rimase  quasi  morto. 

PANTOFANO.  sost.  masch.  Ccdzamento 
leggiero ,  che  portasi  per  la  casa. 
Pantofola ,  Pantufola  :  e  quando  non 
ha  quella  parte  che  cuopre  il'calca- 
gno  piis  propriamenle  dicesi  Pianella. 
Salv.  Grarch.  a.2.Abbiate  un  buono 
Cappello,  buone  pantufole. 

PANTOSCA.  svsT.vEuu, Pezzo  di  terra 
spiccata  pi  campi  lavorati.  Zolla. 
PoLiz.  St.  ai.  Or  si  vede  il  villan 
domar  col  rastro  Le  dure  zolle  )  or 
maneggiar  la  marra. 

PANTUOSCO.  80ST.  MASCH.   E  dicai 
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PANTUOSCO  DE  PANE,atm  Gros- 
so pezzo  di  pane.  Buon  pezzo  di  pa- 
ne j  Grosso  pezzo  di  pane^  e  smili. 

PANZA.  sust.  fbnm.  Parte  dd  corpo 
dalla  bocca  dàlo  stomaco  alpettigno- 
ne.  Pancia. 

J.  I.  Grattarsi  la  fanza^  e  Starsi 

COLLE  MANt   SOPRA  LA  PAN  ZA  :  VOh 

Starsi  in  ozio.  Grattarsi  la  pancia. 
Seut.  Bbh.  Varch.  4*  i3.  Standovi^ 
sempre  in  continuo  ozio  a  grattarvi, 
come  si  dice  volgarmente,  la  paocia. 
y.  MANO.  S. 

$.  a.  Mangi  ARS  a  crepa  panza.  JKm- 
giar  più  che  non  si  può.  Mangiare  jt 
crepapelle ,  Mangiare  a  cr^oorpo. 

$.  3.  Farsi  una  panza  di  qualche 
cosa  :  vale  Mangiarne  in  gran  quan- 
tità. Fare  corpacciata,  o  scorpacciata 
di  alcuna  cosa ,  Caricar  la  balestra. 
Fr.  Sacch.  Nov.  98.  Io  n'  ho  avuto 
voglia  gran  pezzo  :  io  intendo  bma 
corpacciata. 

5  ^'^^''^  p^ifZA ,  é^cesi  delle  muraglie^ 
o  altro ,  quando  gonfiano^  ed  escono 
della  propria  dirittura.  Far  corpo. 

PAPAGNO.  sust.  MASCH.  Pianta  sonni- 
fera ,  della  quale  altra  è  domestica  ^ 
ed  altra  salvatica  ^  e  da  cui  si  cava 
V  oppio.  Papavero.  Pallau.  Sbtt.  i3. 
Ora  si  semina  papavero  ne'  luoghi 
caldi. 

%.  I.  Papjgno^  si  dice  amora  al  Pa- 
pavero salvatico  «  che  fa  il  fiore  si- 
mile alla  rosa  vermigli.  Rosolaccio. 
Ricett.  Fior.  53. 1  papaveri  sono  ap- 
presso Dioscoride  sei  in  numero  :  il 
primo  è  il  salvatico ,  chiamato rAectf, 
e  non  è  altro ,  che  il  nostro  roso- 
laccio. 

5.  a.  Papagno  ,  dicesi  figurai .  a  Colpa 
di  mano  dato  sul  volto.  Cef&ta,  Cef- 
fone, Colata. 

PAPARA  sust.  fbmm.  Specie  <r  uccello 
acquatico  piti  grosso  e  grande  d'un^a- 
nitra.Ocsi:  e  od  tin  oca  giovane  dicesi 
Papera  ^  e  ^  se  é  maschio ,  Papero. 
Pallad.  3o.  Delle  oche  ec.  le  bian- 
che son  più  feconde  che  le  vaiate,  e 
le  nere  meno  che  le  vaie. 

PAPARIARE.  VBRB.NEOT.  Bagnarsi  nrf- 
r  acqua ,  pigliandone  piacere^  dondo- 
landosi. Guazzarsi ,  guazzare ,  Di- 


guaizare.  Caoir:  Morbl  .  a86.  Piglia- 
vano agio  e  rinfrescameoto  in  Arno 
dì  guazzarsi  e  bagnarsi. 

f.  I .  Pjr^BtJBB^  si  dice  ancora  di  Chi 
sia  molto  nd  fe/to,  o  ai  fuoco  ^  e  si 
piglia  tuiii  i  sìèoi  comodi.  Crogiolar- 
si. Booir.  FiER.  a.  a.  6.  E  «:h'  io  mi 
crogiolava  Nel  letto  a  mio  talento. 

S'^'Pj^jtnrjnE  ,  figurai,  dieesi  di  Chi 
sta  inceria^  e  non  sa  risolversi  a 
fare  una  qualche  cosa.  Tentennare , 
Titubare  ;  e  in  modo  più  biusoy  Nic- 
cbìare,Ninnarla,  Dimenarsi  nel  mani- 
ca V.  MAZZEGARE. 

PAPAR1ELL0  :  e  dicesi  FARE  LO  PA- 
PARIELIX) ,  e  vale  Essere  impiccato. 
Dar  de' calci  al  rovaio^  Dar  de' calci 
al  vento ,  o  all'  aria  ,  Far  gbeppio 
sopra  tre  legni.  Bocc.  Nov.  la.  19. 
E  I  tre  masnadieri  il  di  seguente  an- 
darono a  dar  dei  calci  al  rovaio.  Ab. 
Cass.  4*  !•  Cbe  non  mi  lasci  pur  tem- 
po di  avvolgermi  Un  laccio  al  collo, 
e  dar  de'  calci  all'  aria. 

PAPOCCHIA.  susT.  FEMir.  Invenzione  ^ 
Bugìa,  Fandonia  ,  Panzana,  Pastoc- 
cbia.  Buon.  Fibr.  a.  4.  la.  Quante 
tantarerate ,  e  quanti  agguindoli , 
Quante  pastocchie ,  panzane  ,  e  fan- 
donie. 

5-  PjfoccBiA ,  dfcen*  per  disprezzo  a 
Vivanda  che  ,  per  esser  troppo  cotia^ 
sia  disfatta ,  e  divenuta  qiMisi  un  li- 
fuidotiUriso.  Poltiglia.  Fior.  S.  FRAiia 
i5i.  Pone  questa  sua  poltiglia  a  men- 
sa dinanzi  ai  frati. 

PAPPA.  s(7ST.  FEMM.  Pùns  cotto  inoc^ 
qua  ,  in  brodo ^  o  simile.  Pappa.  Dit^ 
TAM.  I,  7.  Talché  la  'ntenderanno , 
non  che  tue  ,  Coloro  ancor  cbe  ap* 
pena  san  dir  pappa. 

J.  PAPfA^  dicesi  pure  da*  bambini  il 
Pane,  Pappo.  Lasc.  C.  a.  n.  3.  E  certi 
detti ,  che  da  bambino  imparato  a- 
vea  ,  non  gli  erano  mai  potuti  uscir 
della  mente ,  come  al  padre  ed  alla 
madre  dire  babbo  e  mamma,  il  pane 
chiamare  pappo  ,  e  bombo  il  vino. 

PAPPAGALLO.  snsT.  masch.  Uccello^ 
die  vien  dalle  Indie  ^ed  é  di  più  co-- 
lori  e  grandezze^  e  impara  ad  imitar 
la  favella  umana.  Pappagallo. 

5-  I-  PjifiAnM  coÈta*  j  fra  FjfrAGJUjOf 
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vale  Parlare  senxa  che  chi  parla  sap- 
pia egli  medesimo  qud  che  si  dica.  Par- 
lare, Favellare  come  I  pappagalli. 
Rbd.  Vip.  i.  6.  E  così  alla  giornata 
si  parla  comel  pappagalli, e  siscri- 
vono e  si  leggono,  e  si  credono  ec 
bugie  solennissime. 

5.  3.  Pappagallo^  diciamo  ancora  ad 
Uomo  goffo  e  balordo.  Allocco ,  Al- 
loccone.  Ceccr.  Servio.  2.  5.  Che 
quello  allocco  di  messer  Gentile  Mio 
padrone  non  sia  o  qui  sul  canto,  0 
in  su  questa  piazza. 

PAPPAMOSCA.  SUST.  fbmm.  Vccdlelto 
di  più  sorte ,  e  di  tari  colorici  che  si 
pasce  per  lo  più  di  mosche  e  di  ver- 
mi ,  e  posato  in  terra  dimena  conti- 
nuamente la  coda,  Culreita ,  Cutret- 
tola.  Fra.  Nov.  ^.  227.  Rimenandosi 
per  dolcezza  come   una   cotrettola. 

^.Pappamosca  ,  figurai,  è  lo  stesso  che 
INCANTATO.  V. 

PAPPARE.  VERB.  ATT.  e  «tuT.  È  lo 
stesso  che  Mangiare  ,  ma  si  usa  solo 
parlando  in  cdia^  o  dia  fanàulU.  Pap- 
pare. 

5.  I .  Pappakb  ,  vale  ancora  Mangiar 
molto.  Pappare.  Salviv.  Vit.  Diog. 
igi.  Commovevalo  a  sdegno  il  veder 
sacrificare  agi'  Iddi!  per  la  sanità,  e 
nello  stesso  sacrificio  contro  la  sani- 
tà cenare  e  pappare. 

5.  a.  Pappausì  una  cosa ,  figurai,  vale 
Farla  ma,  quasi  mangxanàostla.  Pap- 
parsi tuia  cosa.  Salvin.  Pros.  toso. 
I.  11 4-  Vi  par  egli  che  stia  bene 
che  egli  abbia  a  venir  uno  a  saliar 
su  ,  e  quel  che  tocca  a  tutti ,  ab- 
bia a  beccarcelo  per  sé ,  e  papparse- 
lo,e  trangugiarselo  saporitissimamen- 
te ? 

PAPPARICOTTE  e  MAGNAR1C0TTE. 
pARTF.  MASCH.  &  dìcs  a  Chi  soffe- 
risce  cose  vituperevoli  e  tace ,  perchè 
mangia  ,  o  ne  cava  U  suo  comodo. 
appaiaci  ;  Becco  pappataci. 

PAPPICIO   SUST.  MAscH.   Baco ,  che  è 
fie'  legumi ,  e   ^It  vota.    Gorgoglio  , 
Gorgoglione ,  Tonchio.  Cecch.  Stuv. 
a.S.fo  credeva  i  gorgogli  ci  nasces-  \ 
sono  De*  piselli. 

PAPURCHIO  e  PAPUORCHIO.  fartr, 
MASCH.  Uomo  semplice ,  e  che  faci- 
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menie  si  laiùia  ingannare.  Pastric- 
ciaoo ,  Pastaccio.  Fjk.  Disc.  AH.73. 
Egli  è  ec.  un  colai  pastricciano,  e 
noi  astuti  comMl  diavolo.AMBR.FaET. 
4.  6.  lo  ,  coDosceodolo  buon  pastac- 
cio ,  occhiai  tre  pezze  di  raso ,  e 
una  borsa  piena  di  ducati. 

PARADISO  e  PARAYISÒ.  sust.  masch. 
Luogo  de' beati.  Paradiso. 

$.   MbTTBBS  tir  PAKdDISO  ,  O  UPARd" 

riso  una  coea\  vale  Lodarla  cMa* 
menu.  Mettere  in  paradiso.  Fib.  Nov. 
6.  2^5.  E  beato  a  chi  poteva  dir  la 
sua  in  suo  favore,  e  in  lodargli  que* 
sto  nuovo  amore ,  e  metter  colei  in 
paradiso. 

PARALISI.  SUST.  FBMM.  Sorte  ài  ma- 
laUia ,  netta  awde  alcuna  .parte  dd 
corpo  nerde  u  senso  o  U  moto^  e  tal' 
wìUa  f  uno  e  F  altro  exiandh.  Para- 
lisi ,  Paralisia. 

PARALITICO.  ADD.  Chi  é  infermo  di 
paralisia.  Paralitico. 

PARALIZZARE,  verb.  jltt.  È  voce  gal- 
lica y  che  si  usa  tuttoA  a  significare 
Mettere  impedimento  ed  ostacolo.  Im- 
pedire; Poire,  Mettere  ostacolo  -,  So- 
SDendere. 

PARALIZZAZIONE.  svst.  fbmm.  //  pj- 
BAuzzjRB.  Impedimento ,  Ostacolo. 

PARAPETTO  e  PARAPIETTO  ,  che 
dicesi  ancora  PETTORRATA.  sost. 
MAscH.  Quella  muraglia  per  lo  più 
meno  alta  della  statura  ddVuomo^ 
che  si  fa  lungo  V  alveo  de*  fiumi  dal- 
luno  air  altro  lato  deìfonli,  a' ter- 
razzia  a*  ballatoi  y  e  simili  \  e  dicesi 
così  perché  sulla  sponda  s*  appoggia 
il  petto.  Parapetto.  Tav.  Rit.  E  vien- 
sene  a  un  parapetto ,  lo  quale  era 
sopra  la  porta ,  dicendo  :  chi  siete 
voi,  vassallo? 

PARAPIGLIA.  svsT.FEMM.  Voce  conche 
si  esprime  SuKta  e  numerosa  confu* 
sione  di  persone.  Parapiglia. 

PARARE  o  PARARSI  una  mazzata 
un  colpo  :  vale  Cornarlo ,  Difendersi 
da  quello.  Parare,  Riparare.  Berv. 
Orl.  I.  4«  S9.  lo  son  contento ,  se 
tu  pari  questa  (  stoccata  ) ,  Dir  che 
anche  .tu  se*  duro  assai  di  testa. 

PARASlf  A.  PARTE.  MASCB.  Uomo  ghiot- 
to e  vorace^  Gran  mangiatore.  Para» 
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sito ,  Parassito.  Castigl.  Gokt.  d. 
176.  S'ha  da  fuggir,  narrando  ed 
imitando ,  di  rassìmigliarsi  ai  buffo- 
ni e  parasiti ,  ed  a  quelli  che  indu- 
cono altrui  a  ridere  per  le  loro  scioc- 
chezze. 

PARAVENTO,  sust.  masch.  Dicesi  ad 
un  Telaio  di  legno  ricoperto  con  te- 
la  o  con  carta  ^  per  uso  di  riparar 
dal  vento  0  edare  alcuna  cosa  ndta 
camere.  Scena.  Cosi  dicesi  m  Firenze. 

PARAVISO.  V.  PARADISO. 

PARECCHIE  e  PARICCHI.  add.  fbiim. 
e  masch.  PLua.iViimero  indeterminato^ 
ma  di  non  molta  quantità.  Parecchie, 
.  Psireochi.  Croh.  Moibll.  336.  Moriv- 
vi  di  fame  parecchie  centinaia  di  per- 
sone. Sagg.  hat.  ssp.  89.  Messi  poi 
suir  argento  paieocbi  miniu»)li  di 
paglia. 

PARENTE.  ADD.  Congiunto  di  parenkh 
do.  Parente. 

PARENTELA,  sust.  fbmm.  Congiunzio- 
ne  per  consanguinità  o  per  affinità. 
Parentela  ,  Parentado.  Dart.  Gort. 
160.  Perchè  veggiono  fare  le  paren- 
tele ,  e  gli  alti  matrimoni ,  li  edi- 
fici mirabili ,  ec.  credono  qudte  es- 
sere cagione  di  nobiltà. 

PARENTEZZA.  sctst.  fbmm.  È  lo  stesso 
ehe  PARENTELA,  ed  è  pur  voce  Uh> 
seana ,  ma ,  perché  vieta^  oggi  non 
é  da  usare  ;  e  deesi  in  iscamkio  adth 
perare  Parentela  ,  Parentado. 

PARIARE.  v.  PADIARE. 

PARIATA.  V.  PADIATA. 

PARIGINO,  parte,  masch.  Si  mm  mi 
sentimento  di  MILORDINO.  v. 

PARIGLIA,  sust.  fbmm.  Dicesi  m  oIch- 
tit  giuochi  a  Due  numeri  uguali.  Pa- 
riglia. 

{.  I.  Paligli  A  ^  vaie  ancora  Contrac- 
cambio.  Pariglia.  Varch.  Ercol.  7$. 
Gli  rende  ,  secondo  il  favellar  d'og- 
gi,il  contraccambiOfOvverola  pariglia. 

5.  a.  Pabigua  dì  CAFALir ,  Pabigua 
DI  PtsTOLE  :  vale  Due  caoaUi ,  Due 
pistole.  Paio  di  cavalli ,  Paio  di  pi* 
stole. 

PAR  IO.  V.  PADIO. 

PARLATA,  sust.  fbmm.  Discono  fatto 
ad  una  0  più  persone ,  affine  di  con- 
fortarle  a  checchessia.  Parlata.  Salvir. 
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II? AD.  7.  470*  Cara  ,  Alltenor ,  non 
m*i  la  tua  parlala. 

PARLATORIO,  sust.  ukscn.  Luogo  tuf 
concenti  delle  monache^  dove  si  vaa 
parlare  con  esso  loro.  Parlatorio.  Vit* 
S.EuFB.  Né  al  parlatorio  venivaDO  , 
né  sapevano  perchè  altri  vi  venivano. 

PARO.  scsT.  MASCH.  Due  <f  una  cosa 
slessa.  Paro ,  Paio.  Bocc.  Nov.  83. 
II.  Ora  ci  bisogna  per  queir  acqua 
tre  paia  di  buoni  capponi  e  grossi. 

PARO.  ADD.  Eguale.  Pari.  Rocc/  Nov. 
a8.  8.  Ha  che  pnote  una  mia  pari, 
che  ad  un  cosi  Tatto  uomo,  come  voi 
siete ,  sia  convenevole  ?  v.  EGUALE. 

J.  t.  Da  pjrb  Mio^  Da  pabs  tuo  , 
suo  ,  ec.  :  vde  Conforme  al  grado ,' 
al  sapere  y  alla  condixiane  mia^tuay 
sua ,  ec.  Da  par  mio  ,  tuo,  suo,  ee. 
Segmeb.Paeo.E  posto  ciò,  argomenta- 
irano  i  miseri  con  una  dialettica  da 
lor  pari. 

J.  a.  Paho^  parlandosi  di  numero ,  vale 
Quel  numero  che  si  pud  dividere  in 
due  p(wli  uguali.  Pari.  Moa.  S.  Gbkg. 
11  primo  caffo  (  dispari  )  si  è  tre,  il 
primo  pari  si  è  quattrOy  de'quali  nu- 
meri si  fa  sette. 

5.    3.    GiOCJKB  A  PAM    O  SPARO  l  VOlC 

Scommellere  che  il  numero  sarà  pari 
o  dispari.  Giocare  a  pari  o  caffo. 

PAROLA.  SUST.  FEMM.  Voce  articolala 
significativa  de*  concetti  delP  uomo.  Pa- 
rola. 

5.  I  Essere  01  assam  ,  o  poche  pa* 
pohE  :  «afe  Esstre  facondo^  0  secar  so 
parlalore.  Essere  di  molte,  0  di  ra- 
de parole.  Amm.  Airr.  36.  a.  5.  Non 
iroler  esser  di  molle  parole.  E  io. 
Sii  tu  di  rade  parole  ^  ma  paziente 
de*  parlatori. 

5.  a.  Pesare  le  parole.  Parlar  con  gran 
cautela.  Pesare  le  parole.CiBiF.CALv. 
4  127.  E  le  parole  sue  pesa  e  mi- 
sura. 

$.  3.  Mancare  di  parola.  Non  aite- 
ner  le  promesse.  Venire  meno  della 
parola.  Bart.  As.  5.  57.  Gli  chiese 
molto  umilmente  perdono  di  essergli 
venuto  meno  della  parola. 

5:  4.  Uomo  Et  pocee  parole  ,  si  dice 
di  Chi  favella  poco.  Uomo  di  poche 
parole.  Salviit.   Awhot.  F.  B.  4-  4- 
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a.  Alludendo  al  costume  «partano,  e 
allo  stile  del  paese  laconico ,  che  e- 
rano  uomini  di  poche  parole  ,  savi , 
e  prudenti. 

j.  5.  Uomo  di  parola.  Uomo  che  man- 
tiene qud  eh*  e*  promette.  Uomo  della 
sua  parola,  Uomo  di  sua  parola. 
Varch.  Ercol.  99.  D'uno  che  attende 
e  mantiene  le  promessioni  sue,  si 
dice  :  egli  è  uomo  della  sua  parola. 

PARPETOLA.  srsT.  fbmm.  Lapdle  che 
cuopre  r  occhio.  Palpebra.  Red.  Cors. 
i.  6.  Nell'estremo  lembo  della  pal- 
pebra dell'  occhio  sinistro  apparvero 
tre  minutissimi  tuberooletti. 

5.  Chiamasi  Nepiiello  Farlo  estremo  del-  ^ 
la  palpdfra  ;  Ciglio ,  ipdi  che  spun* 
tana  su  di  essoi  e  Sopracciglio,  quel* 
lo  che  da  noi  volgarmente  è  detto  Cr- 
GLto.  E  talvolta  dicen  Ciglio  purtO' 
scanamenteper  dinotare  il  ^pracciglio. 

PAROCCHIA  e  PARROCCHIA,  sdst. 
FEMM.  Chiesa  che  ha  cura  dt  anime; 
e  si  prende  anche  per  TuttoquelluO' 
go  eh'  è  soggetto  atta  parroaAia.  Par- 
rocchia.  Pass.  lai.  U  prete  nella  sua  ' 
parrocchia  ha  cura  delle  anime  di 
coloro  che  abitano  fra'  termini  della 
chiesa ,  della  quale  legli  ò  rettofe. 

PARROCCHIANO:  parte,  mascè,  tt pre- 
te rettor  ddla  parrocchia.  Parrocchia- 
no ,  Paroco ,  Parroco.  Srgr.  Fior. 
Stor.  1. 27. 1 parrocchiani  delle Chie^ 
se  di  Roma  ec.  con  uno  splendido 
titolo  si  cominciarono  a  chiamar  Car- 
dinali. 

PARSONALE.  v.  PARZONARO. 

PARTE.  snsT.  femm.  Quello  di  die  è 
composto  U  (ultore  nd^ptakU  tutto 
si  può  dividere.  Parte. 

$.  I.  Parteì  diciamo  anche  a  Qualsi 
è  Vuno  dei  due  litiganti.  Parte.  Malm. 
6.  88.  Sempre  de  iure  pria  si  cita 
L'altra  parte  a  dedur  la  sua  ragione. 

$.   a.    PìGLtARS  LA  PARTB^  0  LE  PARTI 

Di  alcuno  :  vale  Difenderlo ,  Scusar' 
lo.  Pigliar  la  parte  di  alcuno.  Ambr. 
Fort.  4*  7*  Ah  mi  sono  accorto  che 
voi  pigliate  la  parte  sua  I 
J.  3.  Parte^  si  dice  ancora  di  CoHume 
tuono  o  reo^come:  EgU  ha  tutte  le  par- 
ti di  galantuomo  ;  Eoli  ha  buone , 
cattive  parti  ,  e  simili.  Parte.  Red. 

4t 
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LeTT.  2.  25a.  So  che  questo  Signore  a  parte.  Ar.  Len.  3.  2.  Gol  cavalier 

ha  tutte  le  parti    piii  ragguardevoli  de'qualì,  0  contestabile,  11  pod^tà  fa 

che  BÌ  debbon  considerare  in  un  gio-  a  parte  ,  e  tulli  rubano, 

vane  di  grandissima  espettazione.  5.  i4*  Fjrb  lb  pjbti  vi  cXeuno:  vale 

5»  i-  A  PABTB^  posto  Q/werbialmenie  ,  Operar  per  lui ,  Essere  in  vece  tua. 

vale  Separatamente^  Di  per  sé,  A  par-  Fare  le  parti  di  alcuno.  Reo.  Lctt. 

te.  Red.  LcTr.  2.  21.  Potrà  f(ir  il  fa-  2.  i5.  Io  non  voglio  far  le  sue  par- 

vore  di  scrivermene  lettera  a  parte ,  ti:  saprà  egli  meglio  esplicarsi  da  sé 

per  poterla  in  evento  mostrare.  nell'  inclusa. 

J.  5.  A  PARTE  A  PARTE,  A  unn  poTié  J.  i5.  Fare  le  parti ^  vale  Dividere^ 
per  volta  ,  Minutamente.   A  parte  a  Distribuire.  Fare  le  parti, 
parte.  Bocc.  Nov.  98. 35.  E  che  quel-  PARTICOLA,  sust.  femm.   QuelT  ostia 
lo  ch'io  dica  sia  vero  ec.  riguardisi  onde  s'amministra  a^ Fedeli  U  sagra- 
li parte  a  parte.  mento  delV  Eucarestia.  Particola ,  Co- 

5.  6.  Per  parte  mia^  tua^  suA^ec;  munichino. 

vale  Dal  canto  nUo^tuo^  ec.^Per  quan-  PARTICOLARE,  parte,  mascè.  Sì  dice 

io  appartiene  a  me^  a  te^  ec.  Dalla  par-  di  Vn  semplice  citladinoj  che  non  ha 

te  mia,  tua,  sua,  ec.  Cas.  Lbtt.  i5.  né  grado^  né  magistrature.  Privato, 

Perchè  noi  dalla  parte  nostra  saremo  Persona  privata.  Ciac.  Gell.  3.  36. 

sempre  pronti  e  presti.  Parliamo  di  un  privato,  che  non  ab- 

$.  7.  D^  PARTE  DI  alcuno:  vale  Inno-  bia  a  pensare  ad  altri ,  che  a  sé  e 

in^,  Per  ordine^  Per  commissione  di  alla  famiglia  sua. 

alcuno.  Da  parte,  Per  parte  di  alcu-  PARTITA,  sust.  femm.   Qudla  nota  o 

no.  Red.  Lett.  2.  4^1.  V.  S.  gli  dica  memoria  che  si  fa  di  debiti  o  crediti  in 

da  parte  mìa,  che,  se  non  si  fa  for-  su'  libri  de'  conti.  Partita.  Sen.  Ben. 

za,  diventerà  ipocondriaco.  Varch.  i.  7.  Gli  comandò  che  glides- 

5.  8.  Da  parte  a  parte.  Da  una  ban-  se  in  iscritto  tutti  i  nomi  e  le  par- 
do all'altra.  Da  parte  a  parte.  Da  tite  de' suoi  creditori. 
banda  a  banda,  Fuor  fuora.  Segner.  §.  Partita^  é  pure  termine  di  giuoco^  e  si 
Preo.  i3.  3.  Con  la  sua  spada  tri-  dicedei  Giuoco m/edesimo^comtYiscB- 
onfale  passò  da  parte  a  parte  i  su-  he  una  partita^  due  partite.,  doè 
perbi  ec.  un  giuoco  ,  due  giuochi^  ec.  Partita  \ 

5.  9.  VifA  BUONA  parte  ^  o  Na  BONA  Vincere  una  partita,  due  partite,  ec. 

PARTE.  In  quantità^  MoUo.  In  buona  PARTITARIO.  parte,  masch.  Quegli  che 

parte,  In  gran  parte.  fa  PARTiro^cioè piglia  appalto,  kpj^ì" 

$.  io.  Pigliare^  0  simili^  in  buona  o  latore.  Buov.  Fier.  3.  Introd.  Ein- 

MALA  PARTE  ,  volc  Pigliare ,  ec.  in  gordi  d'ogni  merce  appaltatori. 

bene^  0  in  male.  Pigliare ,  0  simili ,  PARTITO,  sust.  masch.  Quel  contratto 

in  buona,  o  mala  parte.  Salvin.  Disc.  i.  che  si  fa  da  una  0  più  persone  unite 

66.  De'  buoni  e  caritatevoli  avveri!-  in  società  con  lo  stato^  o  con  qualche 

menti  presi  in  mala  parte,  disse  un  privato  uomo^  pigliando  F  assunto  o 

antico,  eh'  egli  gli  porgeva  colla  de-  di  provvedere  la  città  di  una  miercanr 

slra,raltro  colla  sinistra  prendevagli.  jsta-,  o  di  fare  alcuna  impresa.  Ap- 

).«ii.  Dare  p  art  e  .^  vale  Dare  avviso^  paltò.  Malm.  ii.  4-3.  Prese  l'appal- 

i>firr  notizia^  Participare.  Dar  parte.  lo  alfin  dell'acquavite. 

TxRB.  Lett.  2.  289.  Mi  è  parso  ne-  $.   Partito.,   si   dice  ancora  per  Oc- 

cessalo  dar  parte  del  tutto  a  V.  S.  casione  0  Trattato  di  ma^rtmonio.Par- 

5. 12.  Fare  parte^  è  alle  volte^  lo  stes-  ti  lo.  Cecch.  Skkvig.  2. 2.  Come  quel 

so. che  Dttr  parte\  come:  Ho  patto  partito  di  queirallra,  E' se  lo  lascerà 

PARTE  DElLA    TAL  COSA  ALLA    POLI-  UScir  di    maUO. 

ziA^  e  simili.  Far  parte.  PARTO,  sost.  masch.  Ilpartùrire.  Parto. 

$.  i3.  Fare  a  parte  con  uno:  vale  Vogliamo  qui  aggiungere  diverse  locu- 

Far  società  fer  dividersi  gli  utili.  Fare  zioni  ,  dove  entra  la  parola  Parlo , 
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che  possono  Ujirnarnecessarieedutili  a 
chi  vuole  correttamente  e  con  proprietà 
parlare  e  scrivere'^  e,  per  maggior  chio' 
rezza,  le  diviseremo  in  più  paragrafi. 

5.  I.  Ad  una  donna  che  di  fresco  ha 
partorito^  si  dice  Donna  di  porto.  Don- 
na tenera  di  parto,  Donna  sopra  par- 
to: ma  Donna  sopra  parto ,  o  sopra 
partorire,  0  al  partorire  vale  non  so' 
kanente  Donna  che  ha  partorito  di  fre- 
sco^ ma  ancora  Donna  che  è  ndVatto 
dd  partorire.  Rbd.  Lett.  2.  a8.  3. 
L' acqua  alle  donne  di  parto  non  fa 
male.  Cc&if.  Calv.  !k.  12.  8.  La  qual , 
sìocome  tenera  dì  parto,  Faceva  ogni 
mattina  il  sonnellino,  ec.  Trat.  segr. 
COS.  DONN.  Di  qui  avviene  che  le  fem- 
mine possono  morire  sopra  pRrio. 

5.  2.  Lo  stare  delle  donne  in  riposo  do- 
pò  il  parto^  si  dice  £ssere  di  parto, 
Stare  in  parto.  Dittah.  4-  2-  l' vidi, 
come  qui  fermai  li  passi,  Una  Re- 
gina seder  sopra  un  letto ,  Siccome 
donna ,  quando  in  parto  slassi. 

J.  3.  Il  morir  deUe  donne  a  cagione,  del 
parto ,  si  dice  Morir  di  parto,  Morir 
sopra  parto.  Lasc.Sibill.  Morì  sopra 
parto  in  celesta  casa. 

5.  4-  L' Arrivare  U  tempo  del  partorire , 
che  da  noi  dicesi  Vekibb  i  dolori-^ 
toscanamente  si  dice  Venire  in  sul  par- 
to.FR.SACCH.Nov.  217.  E  venne  in  sul 
parto,  e  senza  nessuno  dolore  partorì. 

5.  5.  la  creatura  partorita  dicesi  an- 
cora Parto.  Bocc  Nov.  47-  u.  0  tu 
manifesti  di  cui  questo  parto  si  ge- 
nerasse, o  tu  morrai  senzMndugio. 

5.  6.  Qud  presente  che  si  fa  alla  donna 
di  parto  ^  è  detto  pure  Parto.  Cbcgh. 
Incaut.  I.  I.  lo  non  veggo  mal  la  tua 
Violante  ec.  ch'io  non  mi  rida  di  quel 
buon  uomo,  e  della  bella  camera  ch'e- 
gli t'acconciò,  e  del  bel  parto  che  in 
si  fatta  scarsità  di  cose  egli  ti  fece. 

5.  7.  Quel  cominciarsi  a  rammaricar 
pianamente^  che  fanno  le  donne  gra- 
vide quando  comincia  ad  accostarsi 
fora  dd  partorire^  propriamente  di- 
cesi Nicchiare.  Gell.  Sport,  i.  i.  Non 
passerà  forse  domani,  che  ella  par- 
torirà, che  di  già  ella  ha  cominciato 
a  nicchiare. 

PARTORIENTE,  add.  Donna  che  è  in  sul 
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partorire.  Partoriente,  Parluriente. 

PARTORIRE.  VERB.  att.  e  neot.  Man- 
dar fuori  del  corpo  il  figliuolo  :  ed  è 
proprio  delle  donne.  Partorire,  v.  FI- 
GLIARE. 

PARZONARO.  parte,  masch.  Conladino 
che  prende  in  fitto  gli  altrui  poderi. 
Colono.  Gar.  Eneio.  i.  3.  Fei  pingui 
e  colli  i  campi,  e  pieni  i  voli  D'  0- 
gni  ingordo  colono. 

$.  Quel  colono^  il  quale  divide  il  frutto 
del  podere  col  padrone ,  dicesi  Mezza- 
iuolo. Soder.  Colt.  É  ben  vero  che 
le  vigne  ogni  di  vengono  a  noia  a'mcz- 
zaiuoli ,  perchè ,  rispetto  a  quelle  , 
elle  fanno  poco  vino  ec. 

PASCA.  susT.  FBMM.  Il  giorno  della  Re- 
surrezione di  Cristo,  l^asqua:  ed  an- 
cora si  dice  i^asqua  maggiore,  Pasqua 
d' agnello. 

J.  I.  Pasca  rosata^  dicesi  la  Penteco- 
ste, Pasqua  rosata.  Pasqua  rugiada. 
M.  Vjll.  9.  79.  Lo  giorno  di  pasqua 
rosala ,  a  dì  23  di  Maggio ,  avendo 
il  Conte  ec. 

J.  La  mala  pasca  che  te  vatte.  Sor- 
ta d'imprecazione.  Dio  li  dia  la  ma- 
la pasqua.  Fir.  Tain.  3.  2.  E  tu  , 
tristo ,  dicevi  eh'  ella  lo  faceva  per 
oneslà-,  pel  malan  che  Dio  ti  dia,  e 
la  mala  pasqua,  furfante ,  poltrone. 

PASCERE.  VERB.  ATT.  e  hrut.  è  prò» 
prio  il  Tagliar  che  fanno  le  bestie  co* 
denti  r  erba  ,  0  altra  verzura  ,  per 
mangiate.  Pascere. 

$.  Pascere^  attiv,  vale  Guidare  al  pa- 
scolo ,  Aver  cura  delle  bestie  mentre 
pascolano.  Pascere ,  e  meglio  Pasco- 
lare. Stor.  Eor.  5.  100.  Ordinando 
che  gli  Olio  della  villa  attendendo  alla 
agricoliura,  ed  al  pascolare  i  bestia- 
mi, alimeniassera  fra  loro  a  comune 
quel  nono,  che  era  soldato. 

PASCIUTO.  ADD.  da  PASCERE.  Pasciuto. 

PASCOLO  e  PASCONE.  sust.  mascii.  Pra- 
teria^ 0  Luogo  pieno  d' erba ,  dove  pa- 
scolano te  bestie.  Pascolo,  Pasco. 

PASSABILE.  ADD.  Da  potersi  passare^ 
Comportevole ,  Mediocre.  Passabile. 
Salvin.  Pros.  toso.  1.67.  Cancella, 
rimette,  rìcanccUa,.mula,  rimula  , 
fino  a  che  gli  paia  quella  composi- 
zione passabile. 
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PASSAGGIERO.  pìrtb.  masch.  Vian* 
danie^  Che  é  di  pasto^  Non  tsUama- 
io.  Passaf^iero  o  Passaggiere,  Pas- 
s^giero  e  Passeggiere.  Serd.  Stor. 
2.  58.  Gli  furono  dati  in  compagnia 
alcani  aliri  sacerdoti^  e,  olire  a'pas- 
seggieri  e  marinari ,  furono  imbar- 
cati sopra  quella  armata  miite  cin- 
quecento soldati. 

PàSSàGGU).  sust.  mascu.  E  dàeesi  Ei- 

SBBE   or  PASSAGGIO  PBR    Ufi  luOQQ  , 

e  vale  Esservi  per  poco  tempo  ^  Pas- 
sar per  esso  facendovipoca  o  niuna  di'- 
mora.  Esser  di  passaggio  in  un  luogo. 

^I.VCCELU   Dì  PASSAGGIO^  e  AUCIBLU 

DB  TBASETO  :  SÌ  dicono  QudU  che  pas- 
sano in  certe  determinate  stagioni.  Uc- 
celli di  passo.  Reo.  Esp.1iAT.70.  Non 
sia  pei'b  alcuno  cbe  pensi,  che  le  ron- 
dini solamente  e  le  gru  osservino  quel- 
la stabilità  di  tempo  nella  lor  venu- 
ta,  ma  T  osservano  ancora  tutti  gli 
uccelli  di  passo. 

5.  2.  Darb  un  Passaggio  di  cabrozza^ 
dicesi  il  Prender  seco  alcuno  in  carroz- 
za per  menarlo  in  qualche  luogo.  Da- 
re un  posto ,  un  luogo  in  carrozza. 

PASSAPORTO.  snsT.  masch.  QwUa  cor- 
ta  con  che  si  dà  facoltà  Mi  uno  di 
poter  passare  lUieramente  da  un  pae- 
se o/r  altro.  Passaporto. 

PASSARE.  VerbOf  du  eignifica  moto  per 
hiogo.  Passare. 

5.  1.  Passahb^  parlandosi  di  tempo  ^ 
vale  Terminare  scorrendo.  Passare. 
Bocc.  Nov.  88.  5.  I^^  passar  molti  di , 
ch'egli  in  lui  si  scontrò. 

5.  a-  Passare  il  tbmpo,  o  ìjo  TtBti* 
po^  vale  Consumarlo  con  qualdiedif 
lettOy  0  Consumarlo  assolutamente  in 
qualsivoglia  occupazione.  Passare  il 
tempo ,  ^assjir  tempo.  Bocc  Gorcl. 
IO.  A  eli  per  tempo  passare  l^ge, 
niuna  cosa  puote  esser  lunga^^se  ella 
quel  fa,  perch'egli  l'adopera.  Le  cose 
lirievì  si  convengono  molto  meglio  a- 
gli  studianti,  li  quali,  non  per  pas- 
sare, ma  per  utilmente  adoperare  il 
tempo  faticano. 

5.  3.  Passare^  significa  talora  Avan- 
zare^ Superarjs;  come:  Passare  uno 
PER  bellezza^  per  dottrina^  evimt/i, 
e  vale  avanzarlo  in  bettczzit^  in  dot- 
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trina^  ee.  Passare  y  Passare  di  o  ìa 
beUezza^  dtMrintL,  ec.  Fior.  Ital.  8. 
Li  suoi  abitatori  in  senno  ed  in  pru- 
denza, ed  anche  in  gagliardìa  ecce- 
dono e  passano  tutte  le  altre  genti. 
Bocc.  Nov.  26.  3.  Di  gran  lunga  pas- 
sava di  bellezza  tutte  l'altre  domie 
napoletMue. 

5-   4*   PASSARE  PER  BUoNOf  PStì  DOTTO, 

PBR  SANTO,  e  simili  :  vale  Aver  fa- 
ma di  buono.  Esser  tenutoJbuonoy  dot- 
io,  ec.  Passare  per  buono,  dotto,  ee. 
Tac.  Dav.  Pero.  Eloq.  c.  a.  Apro , 
più  per  ingegno  e  forza  di  natura, 
che  per  lettere  e  dottrina ,  passava 
per  eloquente. 

$.5.PASSARB,vale  anche  Condonare.Vzs- 
sare.'FAV.  Esop.  8a.  Sono  ingrati,  e 
non  sanno  rendere  il  dovuto  onore, 
e  passare  i  loro  difetti  (  de' Religiosi 
vecchi  e  benemeriti  )  della  vecchiezza. 

5.  6.  Passare  uno,  parlandosi  di  /itimi, 
e  simili ,  vale  Trasportarlo  da  una 
riva  all'  (dtra.  Passare  uno.  Vit.  S. 
EosT.  372.  Aspettami  qui  a  questa  ri- 
pa (  del  fiume  )  infino  eh'  io  passi 
costui ,  e  pongalo  dall'altra  ripa. 

Ij. Passare  una  cosa  per  mano  otuno, 
dicesi  dell'  Avervi  uno  parte.  Passar 
per  le  mani  di  imo.  Gmcc.  Stor.  17. 
229.  E  perchè  per  sua  mano  passa- 
vano tutte  le  spedizioni  de'dataari,  ec. 

J.  8.  Passare  da  parte  a  parte.  Pene- 
trare tutto  il  corpo  da  unasuperficio 
air  altra.  Passar  da  parte  a  parte , 
Passare  fuor  fnora,  da  banda  a  ban- 
da. Red.  Vip.  2.  29.  Nesso  fu  passa- 
to fuor  fuora  per  lo  petto,  come  disse 
Ovidio. 

5.  9.  Passare  ,  dicesi  anche  delle  cose 
liquide  che  si  fanno  colare  a  traverà 
so  di  ttfi  panno,  di  uno  staccio,  e  si- 
mili. Passare.  Lia.  cur.  malat.  Que- 
sta materia  si  passi  per  tordfecciolo 
ben  fitto. 

PASSAR  lELLO.  Din.  dtPASSARO.  Pas- 
serino, Passeretta,  Passerotto. 

PASSARO.  SUST.  masch.  Piccolo  uccèt- 
lo  di  color  grigio ,  che  ama  di  fora 
U  nido  ndlebudhedldle  muraglie.  Pas- 
8ero,Passere,  Passera.  Petr.  Soii.  190 . 
Passer  mai  solitario  in  alcun  tetto 
Non  ftt  quànt'  io ,  nò  fera  in  alcua 
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bosco. 

5.1.  Quel  canto  confuso  di  um  moltituibie 
di  pauere  uniie  ifisieme^  ri  dke  Pas- 
seraio. 

J.  a.  Pjssabo  da  cjMPANABQ ,  ri  dko 
di  Uomo  che  non  ri  latcia  aggirare  e 
muovere  da  parok  ;  perocdhd  riffatto 
uccello  non  isbuca  al  suon  delle  cam- 
pane. CkMrboocbìonedi  campanile^For- 
mica  o  Formicooe  dì  8orbo.  Moro. 
aS.  61.  Ma  perchè  è  fonnicon  vecchio 
e  di  sorbo ,  Che  non  isbuca  all'  accet- 
ta,  0  al  martello. 

PASSATO.  ADo.  Agghmio  delle  frutte , 
tale  Troppo  mature^  Che  per  troppa 
maturità  ri  guastano  o  han  perduto  ti 
sapore.  Sopraffallo,  Slrafiilto.  Salviit. 
Disc.  3.  98.  Né  ha  che  far  ciò  che 
dicono  alcuni,  che  mezxo  quando  si- 
gnifica inzuppato  o  fracido,  come  i 
pomi  quando  sono  strafalli  im). 

5.  Passato  ^.dieeri  ancora  delle  carni 
degli  ammali  morti ,  quando  ineomin'' 
ciano  a  puzzare.  Passalo  ,  Slracco. 

PASSATURO.  sosT.  masch.  Pietra  ,  0 
Saiso^  o  allro^  che  sertfe  a  passar  fos- 
sati o  rigagnoli.  Passatoio.  Ln.  vugg. 
Per  irageito,  ovvero  ponticello ,  ov- 
vero passatoio. 

PASSETTO.  SU8T.  MAscH.  Sorta  di  mi- 
jura,  che  é  la  Metà  della  canna.  Pas* 
setto. 

5.  PjtssETTOjdieiamo  ancora  a  una  Slath 
sa  stretta  e  lunga  a  uso  di  passare. 
Andito.  Vasch.  Stor.  Tulle  le  como- 
dità che  possono  avere  le  case,  come 
terraizi  ec.  anditi,  ricetti. 

PASSO.  snsT.  MASCÈ.  Quel  moto  dri  pie- 
di che  ri  fa  in  andando  dal  levar  del- 
Fumo  al  posar  deW  altro.  Passo. 

J.    1.  AmdaUS^  0    fSNIMl    Di    PASSO» 

Andare  o  Ymire  adagio.  Andare  ,  0 
Venire  di  passo.  Fa.  Sacch.  Nov.  I2. 
^  Là  dove  il  roneino  non  che  egli  an- 
*dasse  di  passo,  ma  andava  si  di  trot« 
to ,  che  faeea  ben  trottare  Alberto. 
5.  a.  Andabs^  0  Camii/ars  di  buon 
jPASso.  Canùnare  con  celerità.  Andare 
di  buon  passo ,  Andare  più  che  di 
passo  )  Uscir  di  passaSroRT^  Gell.i. 
I.  E  che  sì  ch'io  ti  giro  una  maz- 
zata in  sulla  testa  ec. ,  e  rarotii  u- 
scir  di  passo. 
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5-  3»  Dam  ,  0  F^RE  un  passo  fauo^ 
ri  dice  figurai,  di  Chi  piglia  male  le 
misure  in  far  qualche  negozio.  Fare 
un  passo  falso. 
$.  4-  P^^<^  )  é  ancora  Sorta  di  misu- 
ra. Passo. 
PASSO  PASSO.  Posto  acverb.  vale  Pian 
piano ,  Adagio ,  A  helV  agio.  Passo 
passo,  A  posso  a  passo,  Passo  innan- 
zi passo.  Fa.  Sacch.  Nov.  16.  E  poi 
diede  volla,  ritornando  passo  passo 
e  cheto  verso  V  albergo. 
PASSO.susT.if  ASCE.,  e  più  comunemente 
PASSI  alplur.,  ri  dice  VVva  disseccata 
a/sofe.Uva  passa,l]va  passola  o  passula, 
ed  ancor  sustantiv.  Passula.  Vit.  SS. 
Pau.i.  ao5.  Portando  uvepassole,e 
melagrane,e  altre  colali  coscRicett. 
Fior.  191.  Amoscine  numero  sessan- 
ta ,  passule  purgate  once  sei;  infon- 
di ogni  cosa  in  siero  di  capra. 
PASTA.  SOST.  pBMic.    Farina  intrisa 
con  arqua ,  e  coagulata  ed  rimenar  " 
la.  Pasta. 
$.  I.  Pasta  ,  ri  dice  per  rimUit.  tal- 
ire  comporizioni  fatte  a  guisa  di  pa- 
sta. Pasta.  RiCETT.  Fior.  no.  Le  pìl- 
lole ec.  nel  tempo  dell'  usarle  si  pe- 
stano di  nuovo ,  e  con   qualche  u- 
more  si  riducono  in  pasta. 
5.  2.  Pasta  ^  ri  dice  pure  generalmen- 
te a  Quelle  che  ri  fanno  da*  pastai  a 
uso  di  minestra.  Paste. 
5-  ^' Pasta  di  r£scicANTB.Medicamen- 
io  caustico ,  che  esteriormente  applicato 
fa  levar  vesciche  come  fanno  le  scotta- 
ture. Pasta  di  canterelle, Vescicatorio  o 
Vessìcatorio,  Vescicante  o  Vessicanie. 
PASTELLA  e  PASTELLO,  sust.  Cia-- 
scuno  di  quei  rocchieiti  di  colori  ras-_^ 
sodati ,  €o'  quali ,  senza  adoperar  ma^ 
teria  liquida^  coloriscono  i  pittori  sul^ 
la  carta  lefigure.P^sieWo.  Beuv.  Cbll. 
Orbp.  i49*llumi  si  fanno  colla  biac- 
ca, la  quale  biacca  si  adopera  alcu- 
na volta  in  pastelli  grossi  quanto  una 
penna  da  scrivere,  e  si  fenno  di  biac« 
ca  intrisa  con  un  poco  di  gomma  a* 
rabica. 
PASTENAGA.  sust.   pbmm.  Pianta  la 
cui  radice  ,  deUa  pure  PASTENACA, 
é  di  colore  giallognolo  ,  ed  ha  saper 
dolce  :  e  mangiari  per  lo  più  coita , 
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e  ri  dàpure  Q^  eavatti  Pasti  naca.  Vit. 
SS.Pad.  Procurava  alcune  coserelleda 
mangiare,  chi  noci ,  cbi  fichi ,  chi 
datteri ,  e  chi  erbe,  e  chi  pastina- 
che. 

PASTENARE.  vebb.  att.  Pmre  dentro 
alla  terra  i  rami  degli  alberi  ^  e  h 
fiante  ^  acciocché  vi  ri  appiedano , 
germoglino  ,  e  frtUtifichino.  Piantare. 
BoGG.  Nov.  35.  g.  Su  vi  piantò  pa- 
recchi piedi  di  bellissimo  bassilico  sa- 
lernetano. 

PASTENO.  SDST.  MASCR.  Unacertaquan* 
iità  di  piante  piantate  in  un  mederi- 
mo  terreno.  Piantagione.  Dav.  Colt. 
176.  Ogni  piantagione  di  frutti,  vuo- 
le primieramente  buon  lavoreccio. 

PASTICCERIA.  susT.  femm.  Bottega  del 
pasticciere^  dove  ri  fanno  e  vendono 
pasticci  ed  altre  vivande.  Pasticce- 
ria. Paos.  Fior.  6.  i34.-  Non  che  nelle 
più  dotte  cucine  di  corte ,  nelle  più 
studiose  pasticcerie  di  mercato. 

J.  Pasticceria  ,  dicesi  ancora  ad  0- 
gni  sorta  di  vivanda  folta  da'pastic- 
eteri.  Pasticceria. 

PASTICCIERE.  PARTB.MASCH.  Quegli  che 
fa  o  vende  le  pasticcerie.  Pasticciere. 

.  Plut.  Adr.  Op.  Moa.  2.  275.  L'arte 
de'  cuochi  e  pasticcieri)  e  queste  ar- 
tifiziose  salse  e  savori  sempre  ec.  tra- 
spongono più  avanti  i  termini  del 
diletto,  e  trapassano  l'utile. 

PASTICCIO.  SUST.  MASCH.  Vivanda  cotta 
entro  a  rinvolto  di  pasta.  Pasticcio. 
Bern.  Orl.  3.  7.  5 1.  Soprala  quale 
erano  apparecchiate  Vivande  preziose 
d'ogni  sorte,  Tutte  dal  cuoco  fran- 
cese ordinate,  Savor,  pasticci,  lessi, 
arrosti,  e  torte. 

5.  i. Pasticcio^  diceri  ancora  figurai,  a 
Gran  quantità  di  cose  eterogenee  me- 

.  tcolale  insieme  senz'  ordine  e  confu- 
samente. Pasticcio ,  Piastriccio,Guaz« 
zabuglio. 

5-  a.  Pasticci  ,  diciamo  a  eerte  Mac* 
chieite  rosse ,  o  nere ,  che  accompa- 
gnano  cert  e  ìnalattie.  Petecchie.  Berh. 
RiM.  I.  5.  Non  deste  voi  bevanda 
sì  molesta  A  un  ,  che  avesse  il  mor* 
bo  e  le  petecchie. 

PASTO.susT.  MAscH.  Qud  cibo  che  Tuo- 
mo  prende  a  pranzo  0  a  cen^.  Pasto. 
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STO  \  diceri  di  Chi  mangia  aesai  o 
poco.  Esser  di  grande,  o  picoolo  pa- 
sto. G.  ViLL.  8.  55.  la.  I  Fiammin- 
ghi sono  di  gran  pasto,  e  tuttodì  so- 
no usi  di  mangiare  e  di  bere. 

j.  a.  Mangi Ans  a  pasto  nelle  osterie^ 
ri  dice  del  Pagare  per  ogni  pastouna 
determinata  somma  ,  senza  far  conio 
particclarea  vivandapervivanda.ìllaxk'' 
giare  a  pasto  ,  Fare  a  pasto.  Malm . 
7.  78.  Dove  il  padron,  che  inten- 
de fare  a  pasto,  Truova  gran  ro- 
ba per  parer  garbato. 

5.  Farb  starb  a  pasto  ^  vàk  Castri'' 
gnere  a  ubbidire ,  a  fare  U  dovere. 
Fare  stare  a  segno  ,  Tenere  a  segno. 
Seh.  ben.  Varch.  3.  36.  A  nessao  al- 
tro fu  lecito  fare  stare  un  tribuno  del 
popolo  a  segno  senza  esserne  gasti- 
gato.  Mrnz.  Sat.  8.  Se  non  che  gli 
occhi  stralunò  il  padrone  ,  E  tenne 
quelli  scimuniti  a  segno. 

PASTORA.  scsT.  FEMM.  Qudla  fune  che 
ri  mette  appiedi  ddle  bestie  da  cavai- 
care ,  per  far  loro  apprendere  F  am- 
bio ,  o  perché  non  possano  cammina^ 
re  a  loro  talento.  Pastoia.  Cr.  9.  5. 
1.  E  i  suo' pie  dinanzi  si  leghino  con 
pastoia  fatta  di  lana ,  e  si  leghi  al- 
l' un  de'  pie  di  dietro  ,  accioccliè  in 
alcun  modo  possa  andare  innanzi. 

J.  Pastora^  diciamo  ancora  a  Ciascu- 
no di  quri  sasri ,  de* qualiriservono 
i  ragazzi  per  giocare  in  vece  ddle  pai- 
lotuAe^  Piastrella.  Booir.  Fibb.  ^  a. 
27.  O  noi  facciamo  Piuttosto  alle  pia- 
strelle Lungo  il  greto  del  fiume.  Si 
avverta  che  H  Giocare  alle  piastrel- 
le ,  come  ri  vededaW  esempio ,  dieeri 
ancora  Fare  alle  piastrelle. 

PASTORALE.susT.  masch.  Boston  vesco- 
vile y  che  è  una  delle  insegne  de'vescovL 
Pastorale.  Stor.  Eoa.  6.  ia4.*  Gda- 
vendo  il  pastorale  nella  destra  . .  • 
prese  colla  sinistra  il  Re  per  la  mano. 

PASTOR ARO.  PARTE.  MASCO.  CAi/a/i- 
gure  di  terra.  Plasticatore. 

PASTORE.  SUST.  MASCH.  Figura  iwmto 
folta  di  terra  cotta  0  di  legno^  che  ri 
mette  nelle  capannuooe  ^  che  da  noi  di- 
censi  PRBSBPi Vàsxove.  Questo  vocabo- 
lo in  questo  sentimento  noti  i  regista- 


Éo^mada àlewii Fiorentini riam  fat- 
ti certi  cV  è  deff  uso  di  Firenze. 

PATACCA.  susT.  FEiiBi.  Sarta  di  mo- 
tuta ,  che  ora  non  è  più  in  usoy  ma 
si  adopera  a  significar  Carlini  cinque. 
Patacca.  Car.  Lett.  i.  6.  Da  far  del* 
le  patacche ,  e  de'  fioriai. 

PATANA  e  PATATA,  sust.  f^mm.  Pian- 
ta ^  la  cui  radice  si  mangia  cotta^  e^ 
ridotta  in  farina  ^  se  ne  fa  pane.  Pa- 
tata. 

PATANA  e  PATANELLA.  add.  Aggiun- 
to che  si  dà  a  Gallina  piccola  ,  e  di 
gambe  corte.  Gallina  nana.  Bbrn.  Oal. 
2.  6.  12.  Che  par  con  esso  una  gal- 
lina nana. 

PATELLA.  SUST.  femm.  Sorta  di  nic- 
cAto,  che  sta  appiccato  agli  scogli^  co- 
me  una  lastra  squamosa  di  sasso,  ^sl- 
tella.  Rbd.  Lett.  i.  i44-  Io  vorrei 
mandartene  tre  o  quattro  navicellale, 
e  ci  vedrebbe  delie  porpore  ec.,  del- 
le patelle ,  ed  infine  di  tutte  quante 
le  sorte  di  ostriche. 

$.  Patella  DEL  ginocchio.  Quella  par- 
te dd  ginocchio  ,  che  ,  inginocchian- 
dosi ,  posa  in  terra.  Patella,  Padella, 
Rotella.  Renv.  Cbll.  Oref.  iSj,  Di 
poi  metterai  in  mezzo  la  patella  del 
ginocchio.  Baloin.  Voc.  Dis.  La  ro- 
tella ,  0  patella  ,  è  un  osso  rotondo, 
che  stabilisce  V  articolazione  del  fe- 
more colla  tibia. 

PATENA.  susT.  FEMM.  Vaso  sacro  d'oroy 
o  cT  dtro  metallo  indorato ,  a  somi- 
glianza ài  piatldlo ,  che  serw  a  co- 
prire t{  calice  ,  e  sul  quale  si  tiene 
T  ostia  che  serve  al  sacrifizio.  Pate- 
na. Dav.  Scism.  74*  Per  confiscare 
con  questa  scusa  calici ,  croci,  cibò- 
ri ec. 

PATENTA.  SUST.  femm.  Quella  lettera 
del  Principe ,  o  dd  Comune^  con  la 
quale  si  concede  facoltà  ad  alcuno  di 
fare  od  usar  qualche  cosa.  Patente, 
Lettera  patente.  Bern.  Orl.  i.  %j. 
4.6.  E  lattQgli  gratissima  risposta, 
La  patente  segnata  in  man  gli  porge. 

PATERNITÀ',  sust.femm.  Titolo^  che  si 
dà  ai  RéKgiosi.  Paternità.  Red.  Lett. 
d.  i55.  Godo  che  questa  mi  abbia 
guadagnata  la  padronanza  di  vostra 
paternità  molto  reverenda. 
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PATERNOSTRO,  sust.  masch.  Orazio- 
ne de'  Cristiani.  Paternostro.  Bogc. 
Introd.  3o.  Dopo  più  sospiri,  lascia- 
to  stare  il  dire  de'  paternostri ,  se- 
co ec. 

5.  Pateritostbi^  si  dicono  andie  le  Pal- 
lottoline maggiori  della  corona,,  a  di- 
stinzìone  delle  minori.  Paternostri  :  e 
le  piccole  dìconsi  Avemmarie.  Croit. 
Morell.  292.  Egli  vestiva  come  un 
pinzochero,  e  co'paternostri  in  mano. 

PATINO ,  che  dagli  affranciosati  dicesi 
più  comunemente  SECONDO,  parte. 
MASGH.  Quegli  che  mette  in  campo  U 
cavaliere  nd  duello ,  e  lo  assiste.  Pa- 
trino,  Padrino.  Segn.  Stor.  i.  4- 
Venuto  al  paragone  dell'  armi  alla 
presenza  de'patrini. 

PATITO.  ADD.  Dicesi  ad  Uomo  mal  sa- 
no^ e  cagionevole.  Infermiccio  ,  Maia- 
liccio.  V.  MALATICCIO. 

5.  Patito  ,  diciamo  ancora  figurai,  ad 
Uomo  fortemente  innamorato.  Spa- 
simato, Ammartellato.  Salv.  Grìnch. 
I.  I.  Un  vecchio  decrepito  ec.  vorrà 
fare  lo  spasimato  e  l' anmiarteliato 
d' amore. 

PATRIO,  parte,  masch.  Marito  della 
madre  di  colui  ^  a  cui  sia  morto  il  pa- 
dre. Patrigno.  Tao.  Dav.  An.  3.  66. 
Meno  strignevano  quei  figliastri  al  pa- 
trigno ,  che  questo  nipote  all'  avolo. 

PATRINO.  V.  PATINO. 

PATRIZZARE  e  MATRIZZARE,  terv. 
HEUT.  Esser  simile  al  padre^  o  allama- 
dre.Patrizzare  o  Padreggiare,  Madreg- 
giare. FiLOc.  1. 12.  Patrizzando  ezian- 
dio così  ne'  costumi ,  come  nelle  altre 
cose  faceva,  v.  MATRIZZARE. 

PATRONE.  PARTE.  MAscH.  Qucgli  che  ha 
dominio  e  signoria.  Padrone. 

5.  I.  Mettere  a  patrone^  Andare^  o 
Mettersi  a  patrone  :  vale  Porre 
alcuno  al  servigio  altrui ,  Andare  a 
servire  alcuno  come  servitore^  Mettersi 
al  servigio  di  alcuno.  Porre  o  Porsi , 
Mettere  0  Mettersi  a  servo ,  a  servito- 
re;  Acconciare  o  Acconciarsi  per  ser- 
vitore; Acconciare^Acconciarsi.  Daht. 
Irf.  aa.  Mia  madre  a  servo  di  un  Si- 
gnor mi  pose.  Rogo.  Nov.  19.  04.  Gol 
quale  entrata  in  parole ,  con  lui  s' ac- 

o/x)nciò  per  servidore.  E  Nov.  67.  5. 
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Avanti  che  da  Egano  si  partisse,  ebbe  Albert,  e.  io-  Non  perciò  àia  esser 

con  lui  acconcio  Anichino.  troppo  pauroso  di  soverchio;  cbà,  dis- 

$.  2.  Pjtbonb  ,  diciamo  oancord  a  CchU  ae  Seneca  !  lo  pauroso  vede  i  pericoli 

che  comanda  ndla  nave.  Padrone.  Aa.  che  non  sono. 

FoR.  17.  37.  La  tempesta  saltò  tanto  PAVIGLIONE.  snsr.  xìsch.  Tocefran- 

crudele ,  Che  sbigottì  sino  al  padrone  cete  malamente  tirata  aeignifieare  Qud 

antiquo.  drappo  kgato  ad  anta  ^incui  é  dèpin- 

5.  3.  Pjtrovb  ,  ri  dice  ancora  dd  Santo  io  o  ricamale  le  imprese ,  Parme  dei 

a  cui  una  Chiesa  è  dedicata^  o  che  una  principi  s  e  ri  porta  in  battaglia.  In- 

ciUd ,  un  paese ,  una  confraternita ,  0  segna  ,  Bandiera  ,  Stendardo. 

rimUi ,  ha  eletto  a  suo  protettore.  Pa-  PAVIMENTO,  sust.  masgh.    Strato  di 

drone  ,  Patrone ,  e  n^glio  Patrono.  mattoni  ,  pietra^  0  rimile  ,  the  copre 

Dant.  Inf.  i3.  Io  fui  della  città  che  negli  edxfiziunasuperfiàe^  e  ringoiar  * 
nel  Batista  Cangiò  il  primo  padrone.  E      mente  U' palco  delle  «tofue.Pavimeoto, 

Ott.  Com.  ivi:  Questi  fu  della  città  di  Ammattonato.  Vir.SS.  Pad.  Piangen- 

Firenze ,  il  cui  padrone  è  santo  Gio-  do  si  duramente  che  tutto  il  pavimen- 

vanni  Battista  ,  la  quale  cittade  ebbe  io  bagnava  di  lagrime.  Lasc.  C  i  .  h. 

prima,  al  tempo  dei  Pagani,  per  pa-  3.   Coloro  se  gli  scagliarono  snbito 

trono  e  difenditore  Marte.  addosso  ^  e  presolo  chi  per  le  gambe 

PATTI  ARE  e  PATTEGl  ARE.  verb.  att.  e  chi  per  le  braccia  lo  distesero  in  un 

Far  patto.  Patteggiare,  Pattuire,  Pat-  tempo  in  su  V  ammattonato, 

tovire.  Bocc.  Nov.  48.  8.  Male  adun-  PAVONAZZO.  v.  PAG0NAZ20. 

que  facesti  prima  ad  ascoltare ,  e  pò-  PAVONCELLA,  sust.  femh.  Sorta  iuc- 

scia  a  pattovìre.  cello  detta  grossezza  di  un  piviere  ,  e 

PATTO.  SUST.  MASGH.  Accordo,  Conven'  che  ha  un  ciuffetto  nero  ni  capo.  Pa- 

xione  particolare.  Patto.   Bocc.  Nov.  vonceila.  Fifa.  Red.Oss.  aw.  a<>8.  Por- 

69.  8.  E  perciò  io  il  vi  dirò  con  que-  ztòne  d*  intestino  della  pavoncella  , 

sto  patto.  ovvero  fifa. 

PATTUIRE.  V.  PATTIARE.  PAVONE,    sust.  masch.    Uccèllo  assai 

PATURNIA.  sust.  fbmm.  Tristezza^  Ma-  grande  ,  e  AeOo  ,  venuto  dalle  Indie 

linconia  :  onde  Stjrb  colib  patur-  Orientali.  Pavone  ,  Pagone  ,  Paone. 

jfts^ArERK  0  Tbnbrb  la  fjturntj^  Berh.  Orl.  1. 29. 3.  E  per  la  sua  bel- 

foale  Star  malinconico^  Esser  di  mal  lezza  fu  si  altiera,  Che  mai  non  fa 

umore.  Paturna  ;  Avere  le  paturne ,  guardato  alcun  pavone ,  Che  avesse 

Aver  le  lune.  Salviit.  Aniìot.  F.  B.  3.  più  superbia  nella  coda. 

3.  II.  Anacreonre  dice  che  quando  PAVONESSA.  La  femmina  del  Airone. 

beve  vino  dormono  le  paturne.  Pavonessa  ,  Paoncssa ,  Pagonessa. 

PAURA.  SUST.  FEMM.  Immaginazione  di  PAVONEGGIARSI  e  PAVOiSfi  ARSI.  verb. 

male  soprastante ,  SbigoUimento  d' a-  ^     heut.  pass.  Gloriarrij  Boriarsi^  Cam- 

nimo  per  espUt€ution  di  male.  Paura.  piaeerri  ,  come  fa  il  paone  quando  , 

5.  I.  Afbrb  paura.  Temere.  Aver  pau-  dispiegando  la  coda ,  tutto  ri  compiace 

ra.  ViT.  S.  Madd.  i44*  Avete  paura  €  ^(ona.  Paonegglarsi,  Pagone^iarsi, 

che  questa  verità  non  sia  spenta  ?  Pavoneggiarsi.  Salv.  Grarch.  prol. 

5. 2.  Farb  mbttbrb  paura.  Impaurire^  E  sì  si  pavoneggia,  o  pensa  eh*  egli 

Dare  altrui  timore.   Mettere  paura  ,  VI  paia  pure  una  bella  cosa  Vedere 

Far  paura.  S.  Gto.  Grts.  io.  Io  non  un  granchio  con  la  coda, 

conosco  che  Cristo  le  predette  parole  PAZZAGLIONE.  parte,  masch.  Dieeriad 

dicesse  non  per  verìtà,ma  pei'  metter-  ITomo  molto  gaio  ed  aUegro  ,  e  che 

d  paura.  abbia  nel  suo  fare  alcun  tiie  di  fanta^ 

5.  i.MoRiRB  or  i>^crR^.v.MORIRE.  5.7.  riioo  e  di  pazzo.  Pazzacfhione,  Paz- 

$.  i.  Morto  di  paura,  v.  MORTO.  5*  5-  zaccio  ,  Pazzaocione ,  Pazserone.  Fir. 

PAURUSO  e  PAUROSO,   add.  Che  ha  Lue  5.7.  Che  vedi  tu,  pazzaccio  ?  co- 

paura ,  Chi  di  leggieri  teme.  Pauroso.  stui  sogna  ,  ed  è  desto.  Lasc.  Gelos. 
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3.  1 1 .  Poicbè  tu  se'  da  Siena ,  io  non 
me  ne  fo  troppa  maraviglia  ,  perchè 
tulli  siete  una  gabbiata  di  puzzeroni. 

PÀZZARIELI.O.  DIN.  di  PAZZO  :  edice- 
sì  il  più  dtUe  volte  di  Chi  dice  ,  o  fa 
cosa  tnen  che  ragionevole\di  Chi  si  mo» 
Mra  capriccioso ,  cervellino  ^  o  simile. 
Pazzerello,  Pazzarelio.  Fir.  Nov.  7. 
55.  Eh  pazzerello  ,  disse  monna  Me- 
chera,  ve' quel  che  tu  di'.  Tass.  Am. 
1.  I.  Cangia,  cangia  consiglio,  Pazze- 
rella  che  sei. 

PAZZIA.  susT.  FBMM.  MnncamefUo  di  di- 
scorso e  di  senno  ;  contrario  di  Sa- 
viezza, Pazzia,  Follia,  Matiezza.CAPR. 
BoTT.  5.  87.  Anzi  lengoora  per  veris- 
simo quel  proverbio  ,  che  io  ho  più 
\olieseniilo  dire,che  se  la  pazzia  fusse 
un  dolore ,  in  ogni  casa  si  sentirebbe 
stridere. 

5.  I .  Pazzi jy  vale  ancora  Azione^  0  Del- 
io  da  pazzo.  Pazzìa.  Benv.  Cell.  Yit.  . 
!K.  395.  Signor  mio ,  un  pazzo  ne  fa 
cento  :  Le  pazzie  di  quesl'  uomo  mi 
avevano  fatto  smarrire  la  gloria  di 
vostra  eccellenza  ,  e  me  stesso. 

J.   2.  LEyjRB  LA    pazzìa  da  CAPO  AD 

uno  ,  vale  Ridurlo  a  dovere.  Cavar  la 
pazzia,  Cavar  il  ruzzo  del  capo  ad  uno; 
ed  ancora  Cavare  il  ruzzo  semplice- 
mente. 

j.  3.  Pazzìa  ,  dkesi  ancora  a  Detto ,  o 
Cosa ,  che  si  fa  per  diletto  e  trastullo. 
Scherzo,  Giuoco,  Ubbia ,  Burla.  Lib. 
iioT.  Ai  padrone  non  piacquero  gli 
schérzi ,  perchè  erano  asinini.  Buon. 
FiEs.  I.  a.  9.  Burlo  talvolta,  E  talvol- 
ta anco  tra  la  burla  e  il  vero ,  ec. 
Passo  oltre  allo  steccato  Del  dovuto  ri- 
spetto. 

J.  4..  Pazzia^  dicesi  ancora  a  Quelle  cose 
che  si  danno  in  mano  a*  bambini  per 
dilettarli.  Balocco.  Malm.  6.  82.  Chi 
un  balocco  ,  e  chi  un  altro  elegge. 

$.  5.  Farb^  DiRBy  e  similiyUna  cosa  per 
pazzia:  vale  Fare^  Dire^  ec.  una  cosa 
per  i«;Aerjso.Fare,Dire  ec.  una  cosa  per 
scherzo  0  da  scherzo ,  da  burla  0  per 
burla,  per  celia,  per  giuoco  0  a  giuo- 
co) ,  per  baia  ,  per  beffa  o  da  beffa. 
Sem.  ben.  Varch.  i.  4-  Se  già  tu  non 
pensi,  che  favellando  da  burla  ,  e  per 
ischerzo,  e  con  argomenti  favolosi ,  e 
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da  dirsi  a  veglia  dalle   donne  vtsc- 
chie ,  ec. 

PAZZIARE.  VERB.  NEUT.  Far  giuoco  per 
esercizio^  o  ricreazione^o  simile.  Scber* 
zare  ,  Giucare  o  Giocare,  Burlare. 
ViT.  SS.  Pad.  i  .  208.  Scherzando  col 
compagni,  e  giocando  ,  per  isciagura 
e  per  caso  ne  uccise  uno.  Dant.  Pcrg^ 
i5.  Che  sempre  a  guisa  di  fanciullo 
scherza. 

5.  I .  Pazzi  ARE  alla  cbcatella.  Fare  ^ 
o  Giocare  a  mosca  cieca.  v.CECATEL* 
LA. 

5.  a.  Pazzi  ARE  a  nasconuere.  Fare  a 
capo  a  niscondere  ,  Giocare  a  capo  % 
niscondere.  v.  NASCONDERE.  J. 

5.  3.  Pazzi  ARE  a  scarfamaso.  Fare  a 
scaldamano,  v.  SCARFAMANO. 

PAZZIARIELLO.  scjst.  masch.  Ètostes^ 
so  che  PAZZIA  in  sentimento  del  $.  4. 

PAZZIELLA.  SUST.  fehm.  È  lo  stesso  che 
PAZZIARIELLO  sust. 

PAZZO.  ADD.  Che  ha  perduto  U  senno^ 
Pazzo,  Matto,  Folle,Mentecatto.AMBR. 
FnRT.  4-  li"  Non  vi  siete  voi  accorto 
eh'  egli  è  pazzo  ?  Guic.  Pazzo  io  eh  ? 
lasciami  che  non  son  pazzo. 

$.1. Pazzo  de  CjtTBNA^mle  Pazzo  assai^ 
e  che  per  soverchio  di  pazzia  merita  di 
essere  incatenato.  Pazzo  da  catena. 
Bern.  RiM.  I.  3.  Pazzi  che  noi  siaci 
stati  da  catene  ! 

5'  9.  Essere^  0  Andare  pazzo  per  una 
cosa:  vale  Essere  desideroso  ,  o  vaghis- 
simo di  quella  cosa  ,  Ricercarla  con 
gran  desiderio.  Essere  ,  Andar  pazzo 
di  checchessia.  Lor.  MsD.NeNc.  11.  lo 
son  sì  pazzo  della  tua  persona, Che  tut- 
ta notie  i*vo  traendo  guai. 

5. 3.  Pazzo^  diciamo  ancora  a  Colui  che 
fa  0  dice  cose  stravaganti  ,  Che  è  iifi« 
prudente.  Pazzo.  Bern.  Orl.  i.  9<  49. 
Signor  ,  risposer  quei ,  lascialo  anda* 
re,  Poco  co*  pazzi  si  può  guadagnare. 

PECCATO.  susT.  MASCH.  Trasgressione 
volontaria  della  legge  divina  0  retigio^ 
sa.  Peccalo. 

5.  I .  Essere  uir  peccato  ,  0  no  pbcca" 
To  :  si  dice  di  Cosa  che  arrechi  sommo 
disgusto  0  pena.  Essere  un  peccato  « 
Essere  una  passione.  Dsp.  Decam.  72. 
Ed  è  un  peccato  a  vedere  ec.  quante 
voci  si  perdono. 

4» 
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J.  2.  ESSBRS  NO   PECCATO   ,  0  EsSBRE 

PECCATO  :  si  dice  ancora  a  dinotare 
sconvenienza ,  o  disordine  in  fare  al^ 
cuna  cosa.  Essere  peccato.  Bern.  Orl. 
I.  9.  i(g.  A'  suoi  rivolto  il  Re,  senten* 
do  quello  ,  Ch*  ha  detto  Astolfo,  dice: 
egli  è  pecca to,Che  costui  sia  si  pazzo, 
e  sia  sì  bello. 

5.  3.  Brutto  conts  it  peccato  :  dicesi 
di  Persona  laida  ^  e  sozza.  Brutto 
quanto  il  peccato.  Salvi».  Anwot.  F. 
B.  a.  a.  8.  Volendo  dire  di  una  qual- 
che persona  laida  e  sozza  ,  diciamo  : 
brutta  quanto  il  peccato. 

PECE.  susT.  FEMM.  Ragia  di  pino  tratta 
0  dalV  albero  per  incisione  ^  o  da  pezzi 
di  esso  per  via  di  fuoco ^  e  mediante  una 
forte  cottura  divenula  nera  e  tenace. 
Pece ,  Pegola. 

5.  Pece  greca.  Spezie  di  pece  di  miglior 
qualità.  Pece  greca. 

PECCERILLO.  PARTE.  MASCH.  Uomo  di 
tenera  età.  Fanciullo ,  FanciuUetto , 
FanciuUino ,  Ragazzo.  Bocc.  Nov.63. 
8.  Egli  colla  donna  ,  che  '1  fanciul- 
li n  suo  aveva  per  mano^  se  n'  en- 
trano nella  camera. 

PECCERILLO.  ADD.  Che  ha  poca  esten- 
sione-i  poco  volume  nel  suo  genere-,  ed  è 
opposto  così  a  Grosso^  come  a  Gran- 
de. Piccolo  0  Picciolo  ,  Piccoletto  o 
Piccioletto ,  Piccoliiio  o  Picciolino. 

PECCIONE.  V.  PICCIONE. 

PECORA.  susT.  FEM&i.  Quadrupede  la- 
nuto \  ed  è  la  Femmina  del  montone. 
Pecora. 

PECiOBARO.  PARTE.  MASCH.  Guardiano 
di  pecore.  Pecoraro  ,  Pecoraio.  Car. 
Long.  sor.  5.  Nel  contorno  medesimo 
^  un  Pecoraro  ,  Driante  nomato  ,  s*  ab- 
battè per  avventura  ancor  egli  a  ve- 
dere  ec. 

PECORELLA.  DW.  di  PECORA.  TflZtol- 
ia  si  dice  per  vezzo  aUa  Pecora  ,  tale 
altra  é  Piccola  o  Giovane pecor a. Peco* 
fella,  Pecoretta  ^  Pecorina.  Vit.  SS. 
Pad.  I.  244*  ^^^  vecchierella  povera 
si  venne  a  lamentare  piangendo,  che 
V  era  stata  tolta  una  sua  pecorella. 
PECORIELLO.  sasT.  masch.  Parto  te- 
nero deUa  pecora.  Agnello ,  Agnellet- 
to ,  Agnellino  ,  Pecorino.  Fa.  Sacch. 
Of.  div.  gì.  L'agnello  è  la  più  umile 
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bestiuola  che  sia.  Morg.  21.  38.  E  ab- 

bracciollo  0  portanel  di  peso  ,  Come 

farebbe  il  lupo  un  pecorino. 
PECORINO.  ADo.  Di  pecora^  ClieaUiene 

a  pecora.  Pecorino. 
PECORO  e  PIECORO.  sdst.  masch.  Il 

maschio  della  pecora.  Montone. 
PECUNi.  SUST.  masch.  plor.  Si  dice  aUe 

Penne  degli  uccelli^  quando  cominciano 

a  spuntare.  Bordoni. 

5.  FjìRS/  le  CdRIff  PECUNT  PBCUSt.  Di- 

cesi  di  uomo  ,  quando  per  subitaneo 
spavento  di  checchessia^o  per  freddargli 
si  arriccia  il  pelo  ,  e  si  raccapriccia. 
Rizzarsi  i  bordoni ,  Mettere  i  bor- 
doni, Raccapricciarsi.  Salvih.  Annot. 
Soif.  Cas.  52.  Borropilare  disse  Lu- 
crezio, deir  arricciarsi  de'  peli ,  che 
anche  si  dice  Metterei  bordoni^  quan- 
do uno  si  raccapriccia  ,  e  trema  forte. 

PECUOZZO  e  Piccozze.  PAUTB.  MASCH. 
Frate  servente.  Torzone. 

PEDAGNA.  susT.  rzum.  Sostegno^  equa- 
si  Piede^sul  quale  si  posano  statue^  òu- 
sti ,  esimili.  Piedistallo  ,  Piedestallo, 
Ba^e.  Mai.m.  8.  36.  Una  sfera  bellissi- 
ma si  vede,  Cb'è  sopra  un  bea  tornito 
piedistallo. 

PEDALE.  SDST.  masch.  puel/a  parte  deU 
la  calza  ^  che  calza  il  pie.  Pedule. 
ViAG.  Sin.  Ci  convenne  trar  le  scar- 
pette ,  ed  andare  in  peduli  di  calze. 

il  Rifare  il  pedule  alle  calze^  dicesi  Rim* 
pedulare. 

PEDAMENTA.  sasT.  femm.  Quel  mura- 
mento sotterraneo^  sopra  del  quale  si 
posano  e  fondano  gli  edi/izi.  Fonda- 
mento: ed  al  piar.  Fondunicnti  e  Fon- 
damenta. G.  ViLL.  I.  7.  4»  Siccome 
ancora  sì  mostra  e  può  vedere  per  le 
fondamenta  dello  dette  mura. 

5.  Scafare  ,  o  Fabb  le  pedambntaì 
vale  Cavar  la  fossa  fino  al  sodo^  e  riem- 
pierla di  materia  da  murare.  Gettare 
i  fondameoli ,  0  le  fondamenta;  Fon- 
dare. 

PEDAKOLA»  snsT.  fe^mn.  Quel  pezzo  di 
legno^su  cui  posano  i  piedi  del  cocchie- 
re.  Pedana. 

5.  Pedarolb^  al  fiur.  diciamo  a  Certi 
regoli  appiccati  con  funicelle  aHicei  del 
pettine ,  per  cui  passa  la  tela ,  ift  su 
le  quali  il  tessitore  tiene  i  piedi^ed  era 
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alhoisando  V  uno  e  alzando  V  diro  ,  dio  cbe  cosi  nobile  uomo,  comò  il  Ro 

apre  e  serra  le  fUa  deUa  tela  ,  e  for-  Riccardo  ,  vada  a  piede. 

ma  il  panno.  Calcola  ^  Calcole.  Bart.  J.  7.  Sbjttbrb  i  piedi  ,  e  Bjttbbe  z 

RiCR.  2.  a.  Sta  il  tessitore  affìsso  al  piedi  in  terra:  vale  talora  Dare  in 

telaio  ec.  1  pie  in  sulle  calcolo  ,  con-  grandissime  escandescenze ,  Dar  s^gni 

tinuo  io  premerne  V  una  ,  e  poi  l' al-  di  eccessiva  collera  e  dispiacere.  Hat- 

tra,  e  con  essa  sollevare  parte  de*lic-  tere  i  piedi. 

ci ,  e  una  parte  già  sollevata  abbas-  $.  8.  Mancare  lo  tterreno  da  sotto 

sarne  ,  per  cosi  stringere  e  incrociar  ai  piedi.  Mancare  tutto  il  più  neces* 

le  fila  dell'  orditura.  «arto  ;  e  si  dice  d*  uomo  avaro  ,  che  di 

PEDATA.  susT.  FEMM.  L*  orma  che  fati  ciò  sempre  teme.  Mancare  il  terreno 

pie.  Pedata.  Bocc.  Nov.  43.  7.  Non  ve-  sotto  i  piedi,  Mancare  il  terreno.  Gel. 

dendo  per  la  selva  né  via,  né  sentiero,  Sport.  5.  3.  Chi  sta  con  vedove  ,  che 

nò  pedata  di  cavai  conoscendovi.  sempre  hanno  paura  che  non  manchi 

5.  Pedata  ,  dicesi  anche  della  Posatura  loro  il  terreno  sotto  i  piedi  ,  come  al 

del  pie  in  terra  ^  che  si  fa  in  andando,  presente  sto  io  ,  può  dir  dì  star  iiel« 

Pedata.  BuT.  Purg.  a4*  a.  Va  al  suo-  V  Inferno 

DO  delle  pedate  ec.,  come  fanno  i  eie-  5-  9-  Mettere  piede  in  alcun  luogo  : 

chi.  vale   Entrarvi ,   Arrivarvi,    Mettere 

PÈDE.  SDST.  mas<:h.  Membro  del  corpo  piede,  Mettere  il  piede.  Ar.  Len.  i.  a. 

dell'  animale^  sul  quale  ei  siposa^  e  col  Conchiude  eh'  egli  a  mettere  Kon  ha 

quale  cammina.  Piede.  qua  dentro  il  piede  ,  se  non  vengono 

J.  I.  Pede^  dicesi  ancora  a  Pianta  d^er-  Prima  questi  danari. 

ba.  Piede.  Bocc.  Nov.  35.  Su  vi  piantò  5*  io.  Mettere  sotto  i  piedi  alcuna 

parecchi  piedi  di  bellissimo  basilico.  cosa^  vale  Disprezzarla,  Mettersi  sot- 

5.  a.  PedBj  è  ancora  Nome  generico  di  to  i  piedi  alcuna  cosa.FiR,  As.  i54.  La 

ogni  sorta  di  alberi.  Albero,  Pianta.  prima  cosa,meltersi  sotto  appiedi  i  oo** 

Bocc.  Introd.  47*  Era  il  detto  luogo  mandi  della  sua  madre. 

sopra  una  piccola  montagna  ec.di  vari  5.1 1.  Peds  nnaszi  pede^  e  Pedb  ca-^ 

arboscelli  e  piante  tutte  di  verdi  fron-  ta  pedb^  posto  acverb,  vale  Con  nyoto 

di  ripieno.  lento^Passo  passo.  Piede  innanzi  piede. 

5.  3.  Pedb^  diciamo  ancora  a  Qualunque  Bocc.  G.  9.  p.  3.  Piede  innanzi  piede 

sorta  di  sostegno ,  o  base.  Piede.  Seu.  venendosene,  pervenne  al  palagio. 

BEN.  Vàrch.  2. 34-  Noi  chiamiamo  pie  J.  12.  Pigli arb  péde^  vale  Pigliar  far* 

ed  il  nostro  ,  e  quel  del  letto  ,  e  quel  za ,  Invigorire.  Pigliare   o  Prender 

de'  monti  ec.  piede. 

J.  4-  Andare  co'  piedi  suor ,  vale  Non  J.    i3.    Mpontare  ,    Mpostarb  ,    o 

essere  condotto  ^  0 portalo  da  altri  ad  Ntostarb  i  piedi  in  terra:  va- 

alcun  luogo.  Andare  a'  suoi  piedi,  An-  le  Ostinarsi   in   alcuna    cosa  ,  Star 

dare  co'  suoi  piedi.  Lasc.  C.  i.  Nov.  fermo  in  alcuna  risoluzione,  Pontare 

6.  TiT.  Non  potendo  ire  a'  suoi  piedi ,  i  pie  0  i  piedi  al  muro ,  Puntare  i  pie- 

è  portato  a  casa.  di  ^  Porre  i  piedi  al  muro.  Cgcch.  As- 

$.  5.  Camminare  co*  piedi  suor  chic-  aiuor..  2.  2.  Ella  ha  puntato  i  pie  al 

chessia  :  vale  Progredire  secondo  la-  muro ,  ec.  cbe  volete  voi  in  fatto  che 

sua  natura  ,  Non  uscir  del  dovuto  e  io  vi  dia  ? 

ife/ comue/o.  Camminare  pe^suoi  piedi^  J.  i4<  Tenere  t  piedi  alla  sossa^  o 

Andare  pe'suoi  piedi.CAR.LETT.  3. 37#  dentro  la  FossA.-vale Esser  vicino  alla 

In  fino  a  ora  la  cosa  va  pe'suoi  piedi.  f?ior/e.Tenere  il  piede  nel  sepolcro. Al- 

5.  6.  A  piEDi^sto  avverb.  vale  Co'pro'  bert.  gap.  i.  S'io  tenessi  lo  piede  nel 

jpri  piedi ,  Non  sostenuto  da  cavallo  ^  sepolcro,  ancora  vorrò  apprendere. 

sedie  ,  o  altro.  A  piede ,  Appiede ,  A  PEOE  DI  BACILE.  Arnese  da  posarvi 

piedi  ,  Appiè.  Nov.  iNT.75.  i.  Allora  sopra  la  catinella  per  lavarsi  le  mani 

il  soldato  disse  :  non  voglia  il  mio  Id**  o  la  faccia.   Uwamane  ,  Lavamani* 
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Malm.  4*  7C.  e  fece  come  chi  s*ò  rot- 
to il  naso,  Che  versa  il  sangue,  e  oor« 
re  al  lavamane. 

PEDICINO.  snsT.  masch.  Gambo  di  frut- 
taio di  rimi  cosa.  Picciuolo.  Red.Esp. 
VAT.  95.  Egli  è  un  frutto  di  un  albero 
che  produce  alcuni  grappoleiti  di  coc- 
cole attaccate  con  sottili  e  non  molto 
lunghi  picciuoli. 

5.  Pedicìso^  per  rimilit,  wde  il  Gambo , 
o  r  Attaccatura  de*  bottoni.  Picciuolo. 
Fr.  Saccm.  Nov.  137.  Questi  non  so- 
no bottoni  ^  ma  sono  coppelle,  e,  se 
non  mi  credete,  guardate,  e' non  han- 
no picciuolo. 

PEDUCCHIO  e  PEDOCCHIO.  suST.Fen m. 
Insetto  che  nasce  addosso  agli  animali , 
e  specialmente  in  capo  a*  fanciulli  ed 
die  persone  sucide.  Pidocchio.  Bbrn. 
Orl.  a.  2x^27.  Una  gran  gente  appres- 
so gli  veniva  ,  Ma  tutta  quanta  di  pi 
docchi  é  piena. 

^.i. Pbducchio^  diceri  pure  per  rimSit. 
di  Certi  insetti ,  che  infestano  le  erbe  , 

'  •  fiori ,  ed  i  ramueelli  teneri  di  alcuni 
alberi*  Pidoc(!hio.  Lib.  cur.  malat. 
Come  addiviene  nelle  erbe,  e  nelli  fio- 
ri ^  quando  sono  impidocchite  ,  eh*  è 
difficile  smorbarle  da'  pidocchi. 

^i,pEDUccato  potuNo^  i  il  Pidocchio 
degli  animali  votatHi.Po\\ìXìo.l\ED.  Ins. 
i56.  In  tutti  quanti  gli  uccelli  di 
qualsisia  generazione  si  trovano  i 
pollini. 

PEDUCCHIUSO.  kìin.Che  ha  de'pidoechi. 
Pieno  di  pidocchi  :  e  diceri  pure  figu- 
rai,di  Uomo  misero  e  meschino.  Pidoc- 
chioso. Bkrn.  Orl.  9.  11.  3i.  Addos- 
so a  quellal  gente  pidocchiosa. 

PEGGIO.  Nome  comparativo ,  cAe  vale 
Più  cattivo.  Peggio. 

$.    I.    PsGGfO  PBB  MB^    PSB  TE  ^   PER 

IV t ,  e  rimìài.  Maniere  denotanti:  Il 
peggio  sarà  per  me ,  per  lui  ^  e  rimili^ 
se  avviene  quello  che  io  dico.  Peggio 
per  me,  per  le ,  per  lui,  ec.;  Mio  dan- 
no ^  Tuo  danno.  Suo  danno  ec. 

5.  2.  Dì  PEGGTO   rN   PEGGìO  ,  pOStO  OV' 

verb.  esprime  aumento  di  rea  qualità  , 
o  condizione.  Di  male  in  peggio.  Bocc. 
Nov.  I.  II.  Andava  di  giorno  in  gior- 
no di  male  in  peggio. 
PEGNO  e  PIGNO.  su'sT.MAscif.  Quii  che 
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si  dà  per  sicurtà  dd  dAito  in  manodd 
creditore.  Pegno.  Boc!c.  Nov.  72.  i  r. 
Acciocché  tu  mi  creda  ,  io  ti  lascerò 
pegno  questo  mìo  tabarro  di  sbiavàto. 

PEGNORAKE.  vbrb.  AT-r.  È  appresso  di 
noi  lo  stesso  che  Impegnare,  v.  MPI- 
GNARE.  E  ri  vuole  avvertire  che  PE- 
GNORARE  è  voce  toscana ,  ma  %Htle 
Torre  U  pegno  per  via  della  corte. 

PELÈIA.  susT.  PkMM.  Ragione  o  Argo- 
mento  falso.  Cavillo,  Cavillazione  o 
Gavillazione,  Sofisma.  G.  Vill.  73.  x 
1 1.  Cercavano  gavillazloni  ec.  per  ab- 
battere la  nostra  franchigia  per  indì- 
relie  soflsme  (sofismi  ). 

5.  CEnCAKE  ,  O  AnDJBE  TmrjNDO  PE" 

leie;  vale  Sofisticamente  interpretare^ 
ed  inventare  ragioni  false  ,  che  abbia- 
no  sembianza  di  verità  ;  e  ri  dice  /hu 
che  diottro  di  dispute  e  di  liti.  Cavil- 
lare, Cavillare^  Sofisticare.  Lab.  !^3. 
Alla  quale  opposizione  ,  non  volendo 
andare  sofisticando,  non  é  che  una  ri- 
sposta. 

PELIENTO.ADD.Dtc^ridd  Uomo  estremar 
mente  magro ^  edinfermiccio.  Scriato, 
Screato,  Cachettico.  Lib.  cur.  malat. 
11  renbarbaro  giova  a'  cachettici  ed  a- 
gli  oppilati. 

PELLE.  sosT.  FEHM.  Spoglia  degli  am- 
mali ^  Invoglia  delle  membra.  Pelle. 

$.  I.  Non  CAPERE  ItELLd  PELLE  \  ri   di' 

ce  del  Mostrare  per  qualche  fortunato 
accidente  sopravvenuto  eccessiva  alle- 
grezza. Non  capere  in  sé  stesso  ,  Non 
capere  ^  o  capire  nella  pelle ,  Non  po- 
ter capire ,  o  star  nella  pelle.  Ab.  Fob. 
7.  S17.  Come  abbia  nelle  vene  acceso 
zolfo,  Non  par  che  capir  possa  nella 
pelle. 

$.  '\.  ESSEUE  OSSA  B  PELLE.  V.  OSSO.J.^. 

$  3.  LdscTjnsLA  PELLE  tft  tifi  luoqo  , 
ùi  tffia  battaglia  ,  tu  ima  malattia ,  e 
rimili  :  vale  Morire  in  un  luogo  ,  tit 
tina  battaglia ,  ee.  Lasciar  la  pelle. 
Stor.  Eob.  3.  54.  Dopo  la  morte  del 
glorioso  padre  arcivescovo  Attone , 
che  lasciò  la  pelle  in  questo  conflitto, 
fu  sforzato  pur  finalmeoie  a  mostrar 
lespallea'nimici. 

$.  4.  Sal^jhe  la  PELLEy  tw/e  Salvare^ 
Liberare  da  pericolo  di  morte.  Salvare 
Scappare  la  pelle.  Cirif.Calv.  4-  >  3a^ 
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Qoi  non  ]ia  k)oo  il  puogere  o  novelle 
Volendo  a  qneslì  e  a  noi  salvar  la 
pelle. 

J.  5.  Pelle  PBLLE^poitoacverb.  vale  Po- 
co addentro ,  e  in  euperfide.  Pelle  pel- 
le  ,  In  pelle,  In  pelle  in  pelle ,  Boccia 
buccia.  Dbp.  obcam.  3a.  Diciamo  pelle 
pelle  di  cosa  che  sia  io  somma ,  e  non 
a  dentro  nell'ossa.  Rbd«  Vip.  i.  83. 
Ferita  in  pelle  in  pelle  sali'  arco  della 
schiena  con  un  ago. 

%.  6.  Pelle  ^  vale  ancora  VibriacheX' 
xa  ;  dicendosi  Pigli 4bb  la  pelle  , 
PiGLiAEE  vvd  PELLE  ,  cìoé  Ubbria- 
cani.  Pigliare  o  Prender  la  monna; 
Pigliare  o  Prender  l'orso.  Malm.  i  .  io. 
Avea  la  buona  donna  cenato  fuora  , 
e  preso  un  po'  di  monna. 

PELLECCHIA.  sust.  femm.  Piccola  par- 
U  di  pdle^  propriamente  di  qudla  che 
é  detta  da'medid  Epidermide.  PelUoeN 
la  ,  Pellicola ,  Pellicola  ,  Pellicina  , 
Pellolina,  Bucclolina.  Cr.  a.  a3.  i4« 
Levatane  la  pellicina,  ovvero  buccio* 
lina  di  fuori 

%.PELLSccatj^dieiamo  ancoraalla  ScoT' 
xa  dMe  frutta.  Buccia ,  Pelle.  Sag. 
HAT.  ssp.  2o3.  Nel  tagliar  la  buccia 
di  un  cedrato  acerbo. 

PELLEGRINO.PARTB.  masch.  Que^i  che 
con  abito  particolare  viaggia  per  vi- 
sitare i  luoghi  santi.  Pellegrino  ,  Pe- 
regrino, Romèo.  Daht.  Vit.  huov.  47* 
In  treniodi  si  chiamano  propriamente 
le  genti ,  che  vanno  al  servigio  del- 
l' Altissimo  :  chiamansi  palmieri  in 
quanto  vanno  oltramare  ec. ,  chia- 
mansi peregrini,  in  quanto  vanno  alla 
casa  di  Galizia  v  ec.  chiamansi  romèi , 
in  qnanto  vanno  a  Roma. 

5-  Quella  parte  deW  abito  del  pellegrino , 
che  gli  copre  le  spaUe^e  che  da  noi  è  detto 
MOZZETTO,  toscanamente  dicesi  Sar- 
rocchino ;  ed  il  bastone  che  essi  porta- 
no si  chiama  Bordone.  Malm.  i.  ai. 
Va  col  sarntocl^ino  ^  E  col  bordone ,  e 
un  bel  barbon  posticcio ,  Sembrando 
un  venerabil  pellegrino. 

PELLICCIA.  sosT.  FEMM.  Veste  fatta ,  o 
foderata  di  ptUe  ,  che  abbia  lungo  pe- 
iOiCome  di  pecore  ^  capre  ,  martore  , 
volpi ,  tM»,  e  simUi.  Pelliccia.  Ca.  9. 
75.  I,  Delle  loro  peMì {delle pecore) 
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co'  peli  si  fanno  le  pellicce  ,  ed  i  fo- 
deri de*  panni,  che  sono  utili  nel  tem- 
po del  freddo. 

PELO  e  PILO.  snsT.  masch.  Ciascuno  di 
quei  filamenti  sottilissimi ,  che  germo- 
gliaììo  e  crescono  sulla  cute  degli  iim- 
mali ,  e  in  diverse  parti  del  corpo  u« 
mano.  Pelo, 

5.  I.  Pelo  ^  per  similit.  si  dice  a  Qud- 
la peluria  che  hanno  i  panni  Ioni.  Pelo. 

5.  3.  Pelo  ^  figurat,  si  dice  per  esprimere 
Spazio  o  Quantità  minuta  e  ptccoiissi" 
ma  di  checchessia.  PcIo.Sag.  nat.  bsp. 
j^s.  Una  grossa  tavola  di  pietra  fo- 
rata a  tondo  nel  me/.zo  a  misura  un 
pelo  più  largo  del  vano  interiore  del- 
Tanello. 

5.  3.  Uif  pelo  ,  o  Ab  pfLo  Dì  alcuna 
cosa;  vale  Un  minimo  che^  Un  nonmi* 
la  di  checchessia.  Un  pelo.  Ab. Fera.  a. 
S^.Fu  quel  che  dico,e  non  v'aggiungo 
un  pelo. 

J.  i.  CjrjLCjns  d  ptLO.  v.  A  PILO. 

J.  5.  Dt  PRIMO  PELO ,  o  De  peimmo  pi-' 
LO  ;  dicesi  de'  Giovani  a  cui  comincia 
a  spuntare  il  pelo.  Di  primo  pelo.  Sal- 
viH.EifBiD.LiB.  6.  Stupisce  la  non  con- 
sapevoi  turba  ^  E  una  mano  dì  giova- 
ni di  primo  Pelo,il  bosco  girevole  am^ 
mirando  ^  ec. 

S-  6.  Pee  un  peuo  ^o  Pe  no  prua  ;  di- 
cendosi ,  per  modo  di  esempio  :  Pee 

un  PELO  ^O  Pe  NO  PILO  NQlf  MI  BO 
EOTTA   UNA  GAMBA  >*  Vols    SonO  StoU^ 

in  grandissimo  pericolo  di  rompermi 
una  gamba  :  e  devesi  dire  A  un  pelo. 
Ambr.  Furt.  2.  5.  Sono  stato  a  un  pe- 
lo per  dire  una  mala  parola. 

5.  7.  Pelo  per  pelo^c  P/lope  prio^ 
Modi  avverb,  ^  che  valgono  Per  Vap» 
punto ,  Puntualmente ,  Ordinatamenu^ 
Cosa  per  cosa.  Filo  per  filo,  Per  filo  e 
per  segno.  Fir.  Trih.  5.  3.  Hammi 
conto  ogni  cosa  per  filo  e  per  se- 
gno. E  Disc.  an.  90.  La  putta,  che 
avea  osservato  ciò  che  vi  s' era  fat- 
to il  di ,  filo  per  filo ,  e  segoo  per 
segno  glie  le  raccontava. 

PELOSO  e  PELUSO.  add.  Che  ha  peU. 
Peloso. 

J.  Carìta  pelosa  ,  dicesi  in  proverbio  , 
qiumdo  sotto  specie  di  carità  altrui^  si 
tende  ci  proprio  uiUe  ed  interesse.  (Ja- 
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rità  pelosa,  Pietà  pelosa.  VAacH.Svoc.  PENITENTE,  pakte.   mascr.  E  diceti 

4.  5.  Guarda  carità  pelosa  ,  eh'  era  PENITENTE  DI  akumo  Quegli ,  che 

quella.  Disc.  Calo.  33.  Pieà  certa-  da  lui  si  confessa,  Penìtenie  di  alcuno. 

niente  intempestiva  e  pelosa.  PENNA,  sust.  fembi.  Quello  di  che  sono 

PEMPINELLA.  v.  PIMPINELLA.  coperli  gli  ucceUi  ^  e  diche  si  servono 

PENA.  SUST.  FEMM.  Castigo  de*  misfai-  per  volare.  Penna. 

Il,  Supplizio^  Punizione,  Pena. Bocc.  5*  '*  ^*  P^^^^  ^^  9^*  aggiugnere  che  le 

Nov.    4*  9-  i^ì  ^^^   ^D^'i  suppiendo  penne  principali  delle  ali  degli  uccelli  ^ 

che  dì  questo  gran  pena  gli  dovea  con  che  essi  volano  $  diconsi  toscana' 

seguire, olire  modo  fu  dolente.  merUe  Penne  maestre  ,  o  Coltelli  ;  e 

5. 1.  Penj,^  quando  significa  Una  quan"  Quella  piuma  più  fine,  che  resta  rico- 
nta di  danaro  che  la  giustizia  con-  perla  dall'altra  addosso  agli  uccetli^di- 
danna  alcun  uomo  a  pagare  per  de-  cesi  Penna  matta. 
luto  commesso ,  dicesi  Pena  ,  e  più  $,  a.  Pessa^  vale  ancora  Strumento  col 
propriamente  Multa.  Ar.  Sat.  5.  Si  quale  si  scrive  ^  o  sia  penna  di  uccello^ 
stilla  notte  e  dì  sempre  il  cervello,  o  altro.  Penna. 
Come  al  Papa  ognor  dia  freschi  gna-  $.3.Comb  riEnÈ  sotto  lj  peswa^  vàie 
dagni  Con  nuovi  dazi ,  e  multe ,  e  Senz'  applicazione  ,  Alla  buona ,  Sen- 
con  balzello.  za  pensare  o  badare  con  ogni  rigore  a 

5.  2.  Peita  ,  vale  ancora  Afflizione  di  tutte  le  regole.  Come  la  penna  getta, 

animo.  Pena.  Ar.  For.  3b.  i&.  Che  Malm.  i.  4-  Mi  basta  sol  se  vostra  al- 

pregar  nulla  e  nulla  gridar  giova  A  tezza  accetta  D'onorarmi  di  udir  que* 

Ruggier  ,  che  dì  questo  avea  grao  sta  mia  storia  ,  Scrìtta  cosi  come  la 

pena.  penna  getta. 

5.  3.  Valeke  La  PEffA ,  in  significato  $.  4-  Uomo ,  e  Ommo  de  penita  :  ei  dice 

di  Essere  utile^  è  gallicismo  da  fug*  ad  Uomo ,  che  esercita  professione  in 

gire  :  e  si  ha  a  dire  Metter  conto,  cui  si  richiede  lo  scrivere.  Uomo  di 

Portare  il  pregio.  Car.  Lett.  i.3o.  penna. 

E  con  portava  il  pregio,  che  voi  vi  PENNACCHIO,  sust.  masch.  Arnese  di 

rompeste  il  sonno  per  rispondere  a  più  penne  unite  insieme  ,  che  si  porta 

me ,  dì  cosa  massimamente  che  nul-  al  cappdlo  ,  0  al  cimiero.  Pennacchio, 

la  montava.  Spennacchio. 

).  4-  Pagare  la  pesa  di  alcuna  cosa^  FENNARULO.  sitst.  masch.  Strumento 

vale  Soffrire  il  danno ,  0  la  pena  me-  da  tenervi  dentro  le  penne.  Pennaiuolo. 

ritata  per  quella.  Pagar  la  pena,  Pa-  PENNATA,  sust.femm.  Tanto  inchiostro y 

gare  il  fio.  Boez.  Varch.  a.  4*  Or  quanto  ne  può  contenere  una  penna. 

se  tu  pensi  quello  eh' è  falso,  e  ne  Pennata. 

paghi  le  pene,  come  se  fusse  vero,  PENNATA,  sust.  fé mm.  Quel  riparo  che 

non  puoi  ragionevolmente  dar  di  ciò  si  fa  a  finestre ,  0  porte^  o  con  ftn- 

colpa  alle  cose.  brici  e  tegole^  o  con  assi  di  legno  im- 

PENALE,  sust.  femm.  È  lo  stesso  che  pegolate^  0  con  altro.  Tettoia. 

Pena  in  sentimento  di  Castigo^  Pu-  PENNELLATA,  sust.  femm.  Tirata  ^  o 

nizione ,  Multa ,  ma  non  si  vuole  usa-  Colpo  di  pennello.  Pennellata,  Penuel- 

re  ^  e  si  ha  a  dire  Pena  ,  Multa.  ìatura. 

PENETRANTE,  j&to  stesso  cfcelNSINU-  PENNELLO  e  PENNIELLO.  sust.  ma- 

ANTE.  v.  scH.  Strumento  composto  di  una  quan- 

PENETRARSI,  verb.  weut.  pass.  In  sen-  (Uà  di  peli ,  legati  strettamente  al- 

timetìto  di  Ben  comprendere .,  Rima-  la  punta  di  un'  asticciuola  ^  ovvero  pò- 

ner  convinto^  persuaso  di  alcuna  co-  sti  dentro  il  cannalo  di  una  penna ,  il 

sa ,  mal  si  adopera  ,  e  si  dee  usare  quale  serre  a  dipingere  ,  colorire  ,  0 

in  vece  Persuadersi.   Cas.  lett.  ao,  inverniciare ,  o  simile.  Pennello. 

Prego  V.  S.  fllustriss.    che   si  per-  J.  A  pennibluo  ,   è  lo  stesso  che  A 

suada  due  cose.  c/jafAr/iri^.  v.CIAMMIELLO.S-i.tfa- 
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PENINELLUCCIO.DiM.di  PENNELLO.  jK?- 

colo  pennello.  Pcnaellelto,  Peooellino. 

PENNOLIANNO.  Posto  avverò,  vale  A 
maniera  delle  cose  che penzolano.Pefk' 
zolopeo  PeozoloDi,  CioDdolone  o  Cioo- 
doloDÌ.  FiR.  RiM.  BUAL.Ua  baltaglìo 
per  aria  ciondolone. 

PENNOLIARE.  verb.  neut.  Star  penden- 
te^ e  sospeso  in  aria.  Penzolare,  Peo^i- 
glìare,  CiopdoIare^Dondolare.  Red.  Ins. 
77.  Egli  vide  UD  giorno  due  ragni , 
che  ,  allaccaii  al  loro  filato ,  penzola* 
irano  da' rami  di  due  alberi  non  mollo 
lontani.  Lasg.  C-  i.  N.  7.  E  guardando 
cosi  in  cagnesco ,  vide  ciondolare  co- 
lei moria  ,  e  legata  per  le  chiome  alla 
fune  della  campana  grossa.  J?N.  8.  E 
le  bsciava  (  le  zucche  )  a  quel  modo 
appiccale  dondolare ,  parendole  fare 
un  giuoco  bellissimo. 

PENSATA.  susT.  FEMM.  QueUo  che  la 
mente  ha  pensato^  o  va  pensando.  Pen- 
sala, Pensamento,  Divisamento.  Lasc. 
SiBiLL.  5.  i3.  Andatevene  iu  casa  a  dar 
questa  buona  nuova  a'  giovani ,  e  las- 
sù si  conchiuderà  il  tutto.  Jf.  G.  Bo- 
nlssinfìa  pensala. 

PENSIERO.  SDST.  MAscH.  Operazione  dei- 
r  inttUetto,  Pensiero  ,  Pensiero. 

5'  I-  Pensiero  ^  vale  anche  la  Cura  ,  ti 
Dovere  che  altri  ha  di  prendersi  pen- 
siero d'una  cosa.  Pensiero  0  Pensiere. 

5.  2-  Stjbs  in  pensiero  j  vale  Stare  fff 
pena.  Stare  in  pensiero,  o  pendere. 
YiT.  S.  Giov.  Bat.  199.  La  madre  Ta- 
spettava  >  e,  vedendo  ch*era  passata 
r  ora  che  doveva  tornare ,  stava  in 
pensiero. 

S-  3-  Mettere  in  pensiero  ,  o  mpen- 
siero:  vale  Dar  da  pensare^  Far  pen- 
sare. Mettere,Porre  in  pensiero.  Bemb. 
Lett.  i.E  per  avventura  ch'io  vi  por- 
rò in  pensiero  con  queste  mie  ciance. 

J.  4*  Sopra  pensi em^  vale  Alienalo  da^ 
sensi  per  fissa  applicazione  a  checches- 
sia:e  dicesi  per  lo  più  Es  sereno  Stare  ^ 
o  simile  y  SOPRA  pensiere^  e  vale  Es- 
sere ,  Slare  alienato  da'  sensi^  ec.Sopra 
pensiero  ;  Essere  ,  Stare ,  ec.  sopi^ 
pensiero  -,  Sur  sopra  fantasia ,  Te- 
ner fantasia.  Fm.  Disc.  An.  E'  parve 
che  la  reina  subito  eh'  ella  Io  vide  , 
entrasse  cosi  mezzo  sopra  pensiero. 
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Berk.  Orl.  I.  ai.  37.  Rotta  la  lan- 
cia ,  Chiarion  va  via  \  Che  1  suo  ca- 
vai teneva  fantasia. 

PENSIONATO  e  PENSIONE.sust.masch. 
Per  significar  Scuola  di  lettere^  di 
arti^  di  scienze  ^son  voci  francesi  da 
non  doversi  adoperare  ^  e  si  ha  a  dire 
in  iscambio  Scuola,  se  i  giovanetti 
vanno  ivi  solo  per  ricevere  l*  insegna^ 
mento y  e  Convitto,  se  vi  dimorano 
sempre  e  pernottano. 

PENSIONE.  SUST.  FEMH.  Stipendio^  Sa- 
lario^ che  si  dà  talora  senza  impiego. 
Pensione.  Cecch.  Servio.  2.  i.  Io  vo- 
glio Che  da  qui  innanzi  mi  facciate  vo- 
stro Segretario  eoa  una  pensione  Di 
tanto  il  mese. 

PENSIONISTA  e  PENSIONATO,  add. 
Mal  si  usa  a  significare  Uomo  che 
riceve  pensione  ;  e  si  ha  a  dire  Pen-^ 
sionario.  Car.  Lett. 2.1 74  ^'on  posso 
mancare  delle  promesse  che  io  ne 
hp  falle  ,  ed  a'  miei  pensionar!,  e 
agli  altri  miei  credilori. 

PEPARUOLO.  SC7ST.  MASCH.  Pianta  U 
cui  frutto  si  fa  o^  fritto ,  o  in  altro 
modo^ovvero  acconcio  in  aceto  si  man- 
gia p^  aguzzar  F  appetito.  Peperone. 

PEPE.  scsT.  MAscH.  Aromato  di  forte 
^  odore  e  sapore ,  che  si  usa  per  con- 
'^dire  vivande.  Pepe.  Ricet.  Fior.54- 

.'  Il  pepe  ne.  è  il  frullo  di  un'  arbo- 
scello ,  che  nasce  in  India ,  il  quale 
produce  in  prima  certi  baccelli ,  i 
quali  noi  chiamiamo  pepe  lungo. 

5.  Esser  tutto  pepe^  si  dice  figurai, 
ad  Uomo  scaltro ,  lesto  ,  malizioso. 
Esser  di  pepe. 

PEPERÀ  snsT.  femk.  Arnese  da  ta- 
vola^ dove  si  tiene  il  pepe.  Pepaiuo- 
la.  Si  vuole  avvertire  che  nel  Voca- 
bolario Pepaiuola  è  dtffinila  Arnese  di 
legno  per  ischiacciare  il  pepe  ;  ma 
nondimeno  oggi  in  Firenze  si  adope- 
ra nel  sentimento  da  noi  registrato. 

PEPITOLA.  SDST.  FEMM.  Filamento  cu- 
taneo^  che  si  stacca  da  quella  parte 
della  cute^  che  confina  colf  unghia 
delle  dita j  specialmente  dU  quelle  del- 
le mani.  Pipita. 

5-  Pepitola  ,  é  ancora  un  Malore  che 
viene  ai  polli  sulla  punta  della  Un- 
gua.  Pipita.  Pallad.  gap.  ay.  Na^ce 


À 


336 


PE 


alle  galline  talvolta  pipita,  la  quale 
è  bianca ,  e  offusca  la  punta  della 
lingua  loit). 

PERCIAKE.  VERB.  ÀTT.  Passare  da  una 
porle  all'  olirà.  Forare,  Bucare.  Boa*, 
mv.  75.  7.  Chi  facesse  le  macini 
belle ,  e  fatte  l^re  in  anella  prima 
eh'  elle  si  forassero  ec. ,  n'  avrebbe 
ciò  che  volesse. 

PERCOCàTA.  80ST.  FEMif.  Ctmfexiane 
di  pesche  0  persiche.  Persicata,  (^im- 
sto  vocabolo  è  deW  uso  di  Firenze. 

PERCUOCO.  susT.  MASGH.  Albero  che 
fa  un  fruito  grosso  e  di  color,  gioì- 
lo  ,  assai  sugoso  e  gustoso  ,  ed  ha 
un  nòcciolo^  in  cui  è  chiusa  una  man" 
darla  amara,  PescocotogaoT  a/6ero, 
il  fruito  Pescacotogna. 

PERDENZA.  SDST.  femm.  Danno  ^  Di- 
minuzione di  averi  ^  o  di  iucro.Per* 
dita.  Fin.  As.  196.  Perciò  mi  pare 
che  se  voi  ec.  non  facciate  altro  pro- 
fitto ,  che  con  vostra  perdita  soddi- 
sfare alla  vostra  indignazione.  Siav* 
verta  che  Perdenza  é  voce  toscana , 
ma  antiquata. 

PERDERE.  VERB.  ATT.  e  nwvr.  Restar 
privo  d^  alcuna  cosa  già  posseduta. 
Perdere. 

$,i,PERDEBM^é  ancora  eonlrario  di  fin- 
cere  :  e  s'intende  tanto  del  giuoco^ 
guanto  di  qualunque  (dira  cosa  che 
si  faccia  a  concorrenza.  Perdere. 

J.  a.  Perdere  dì  vht^  una  persona^  0 
una  cosa:  vale  Non  vedere  più  una 
persona  ^o  una  cosa  veduta  per  qual- 
che tempo  innanzi.  Perder  di  vista, 
Perder  d*  occhio  ,  e  d'occhi. 

i  3.  Perdere  la  messa,  v.  MESSA.  $.3. 

Ì'ERDUTO.  AOD.  da  PERDERE.  Per- 
duto. 

$.  I .  Paràxdo  parlandosi  d  Vomo^  vale 
Venuto  a  tale  eccesso  di  malvagità  e 
di  male,  da  non  poterne  più  sperar 
bene.  Perduto.  Scgr.  Fior.  Stor.lib. 
8.  Narravansi  dei  suoi  alcuni  vizi , 
in  fra  i  quali  erano  giuochi  e  be- 
stemmie più  che  a  qualunque  per- 
duto uomo  non  si  converrebbe. 

$.ii,Essere  perduto  per  tino,  vale  Es' 
seme  grandemente  innamùrato.  Esser 
perduto  di  uno.  Tac.  Dav.  Aiin.  11. 
33.  Giovane  il  più  bello  di  Roma,  di 
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cui  era  sì  perduta  che  ec. 

PERETARO.  PARTE.  MASCÈ.  Chi  tira 
peti.  Petardo ,  e  PeUrda  al  femm. 

PERETIARE.  vbrb.  neut.  Tirar  ddle 
coregge ,  o  pela.  Scoreggiare ,  Spe- 
tezzare. 

PERFIDIARE,  vbbb.  vbut.  Ostinarsi. 
Perfidiare.  Varch.  Ercol.  71.  Perfi- 
diare, e  Stare  in  su  la  perfidia, è  Vo- 
lere, per  tirare  o  mantenere  la  sua , 
cioè  per  isgarare  alcuno ,  che  la  sua 
vada  innanzi  ad  ogni  modo,  oa  tor- 
to, 0  a  ragione,  e,  ancoraché  egli  00- 
iiosca  d*  avere  errato  o  in  fotti,  o  la 
parole ,  sostenere,  e  in  parole,  e  in 
fatti,  Toppenion  sua. 

PERFIDIUSO.ADO.  Dicesi  ad  Uomo  osti- 
nato ,  caparbio ,  che  non  si  taeeia 
persuadere.  Perfidioso,  Garoso.  Ik- 
PERF.  Prov.  Eccovi  r  esempio  d' un 
padre  di  famiglia,  de' cui  figliuoli  es- 
so per  pratica  avendo  conoscioiento, 
che  r  uno  perfidioso ,  e  l' altro  agli 
ammonimenti  arrendevole  sia  ec. 

PERGOLA  e  PREVOLA.  sust.  femm. 
Ingraticolato  di  pali,  di  stecconi y  o 
d altroy  a  foggia  di  pako^odi  vol- 
ta., sopra  H  quale,  si  mandano  le  viti. 
Pergola ,  Pergolato.  Cr.  8.  a3.  An- 
che visi  faccianole  pergole  nel  più  ac- 
concio e  convenevol  loco  a  niodo  di 

''  un  padiglione  formato. 

^PERICOLARE,  vere.  wbot.  Correr  pe- 
ricolo. Pericolare.  Ditta  11.  a.  6.  La 
vita  sua  crudelmente  pericola. 

PERIMHA.  S08T.  FEMM.  S^xie  di  ve- 
getazione che  nasce  tu  i  corpi  dove 
si  trova  una  materia  vegetabile  uni- 
ta a  una  certa  quantità  d*  acqua  , 
e  che  si  sviluppa  soprattutto  quando 
questa  materia  comincia  a  putrefar- 
si. Muffa. 

PERIRSI.  VERB.  VEUT.PASS.  DivcnÌT  muf- 
fato ,  Esser  compreso  da  muffa.  Muf- 
fare. Disp.  Salm.  Vogliono  innanzi 
metterlo  nel  suppidiano  a  muffare. 
Lasc.  Pibz.  I.  3.  Guarda  che  tu  muf- 
fassi a  stare  un  giorno  in  casa. 

PERNICE.  SUST.  FEMM.  Sorta  dueeel- 
lo  della  grosHZza  dun  piedone  ^  ed 
ottimo  a  mangiare.  Pernice.  Ciriff. 
Calv.  a.  59  E  pernici ,  e  Fagiani , 
e  quaglie  arrosto  Far  porte  lor  da 
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quella  riama  onesta. 

PERNOTTARE,  verb.  neut.  Passare  o 
Consumare  la  noite,  Pernottare.DANT. 
PoBG.  27.  E  quale  II  maDdrìan,  che 
fuori  alberga,  Luogo  il  peculio  suo 
quello  pernotta. 

PERRO.  susT.  MASCÈ.  Offésa  vohnUaria 
fatta  ad  allrm  a  fine  di  dispiacergli; 
Ingiuria  schernevole.  Dispetto,  Onta. 

PERSIANA.  SDST.  FEUM.  QueW  ingra- 
ticolato di  legno  ec.,  il  quale  si  tie- 
ne alle  finestre  per  vedere  e  non  es- 
ser veduto.  Gelosìa.  Cecch.  Donz.  i. 
a.  Innamoralo  che  arde  le  gelosie 
col  fiato ,  e  serra  le  impannate  con 
gli  occhi. 

PERTICA  e  PERTECA.  svst.  femm.  Ai- 
stone  lungo.  Pertica.  Aa.  Fcr.  i. 
aS.  Con  un  gran  ramo  d*  albero  ri- 
mondo ,  Di  che  avea  fatto  una  per- 
tica lunga,  Tenta  il  fiume,  e  ricer- 
ca in  fino  ai  fondo. 

PERTUSARE.  verb,  att.  Far  pertugio^ 
Bucare.  Pertugiare.  Gio.  ViLL.io.Sg. 
3.  E  di  fuori  pertugiare  il  muro  in 
due  parti ,  per  modo  che  vi  potea* 
no  mettere  il  cavallo. 

PERTUSO.  SUST.  MASCH.  Bueoj  Faro. 
Pertugio.Bocc.  Nov.  4-  5.  Ad  un  pic- 
colo pertugio  pose  V  occhio,  e  vide 
apertissimamente  l'abate  stare  ad 
ascoltarlo. 

5.  PxKTuso ,  è  ancora  Quel  piccolo  per- 
tugio ,  che  si  fa  nelle  vesttmenta ,  nel 
quale  entra  il  bottone  che  le  affibbia. 
Ocxihiello,  Ucchielio.  Fr.  Sacch.  Nov. 
187.  Questi  non  sono  bottoni,  ma 
sono  coppelle  ec.,  e  ancora  non  e*  ò 
ninno  occhiella 

Non  vogamo  tralasciar  di  quiaggiu- 
gnere  ,  che  PERTUSO  e  PERTUSARE 
in  sentimento  di  Buco  e  Bucare  so- 
no voci  toscane  ,  e  registrate ,  ma 
perchè  antiche  tton  sano  oggi  da  usare, 

PERUCCA.  strsT.  femm.  Capelli  postic- 
ci. Perrucca ,  Parrucca*  Reo.  Lbt. 
^or..  5.  pag.  11x6.  Vi  sono  alcuni  gio- 
vanotti leziosi ,  i  quali  dicono  Pier- 
rucea  per  più  avvicinarsi  all'origi- 
ne franzese  *,  imperocché  fa  loro  nau- 
sea qunlsisia  cosa  che  non  venga 
dalla  Francia ,  e  che  non  odori  di 
li*anzcse  :  e  già  comincio  ad  accor- 
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germi  che  getterà  in  terra  col  tem- 
po l'antica  e  toscana  voce  Parrucca. 

5.    PlGUARE  LA  PERUCCA^  O  lì  A  PSBUC- 

CA  ;  dicesi  figurai,  per  Imbriacarsi. 
Pigliare  o  Prender  l' orso.  Matt. 
Franz.  Rim.  burl.  a.  189.  Avendo 
già  dato  di  morso  Ad  una  pesca ,  e 
sopravi  bevuto  Certo  Montepulcian  da 
pigliar  r  orso. 

PERUOZZOLO.  sfTST.  masch.  Ogt^  cosa 
rotonda ,  a  guisa  di  palla ,  o  di  frut- 
ta. Pomo,  Pome. 

PESANTE.  ADD.  Che  pesa^  Che  ha  gra- 
mezza. Pesante,  Grave,  Greve. Tes. 
Bruii,  i.  38.  Quelli,  in  cui  abbon- 
da la  estremità  di  sotto,sono  più  gra- 
vi ,  e  più  pesanti ,  siccome  è  l'oca. 

PESARE.  VERB.  ffBUT.  Avere  un  certo 
peso.  Pesare.  G.  Vill.  9.  157.  2.  E 
poi  mossa  (  la  campana  ),  un  solo 
la  sonava  a  distesa,  e  pesa  più  di 
diciassettemila  libbre. 

5.  I.  Pesare  ,  in  attivo  significato^  vale 
Tener  sospeso  checchessia  attaccato  a 
bilancia ,  0  stadera ,  per  saperne  la 
gravezza.  Pesare.  Ca.  i.  4-  4-  Go^ 
tale  acqua  è  quasi  sempre.dolce,  ed 
è  leggieri  a  pesarla. 

5.  a.  Pesare  una  persona  ^o  una  cosaz 
figurai,  vale  Esaminarla^  Considerar- 
la. Pesare.  GALAT.19.Ma  tuttavia  gli 
uomini  non  si  deono  misurare  in  que- 
sti affari  con  siffatto  braccio ,  e  deon- 
si  piuttosto  pesare  con  la  stadera  del 
mugnaio,  che  con  la  bilancia  del- 
l' orafo. 

PESATURO.  SUST.  masch.  Strumento  ^ 
col  quale  si  pesta  checchessia  nel  mor- 
taio. Pestello,  Pestatoio , Pesteliino. 
Lui.  cuR.  MAL  ATT.  i&.  Pestala  nel 
mortaio  con  un  pestatoio  di  legno. 
E  appresso  :  Pesta  bene  con  un  pe- 
stelhno  di  legno  duro. 

PESONANTE.  v.  PIGGIONANTE. 

PESONE.  V.  PICCIONE. 

PESTA  e  PESTE,  sost.  femm.  Male 
contagioso.  Peste,  Pestilenza. 

5.  Pesta  e  Peste ^  vale  pure  Cattivo 
odore  ^  Odore  sommamente  grave  e 
spiacevole.  Puzzo ,  Fetore  ,  Pestilen- 
za, Peste.  Malm.  3.  17.  Mentre  è 
spogliato ,  per  la  |[)ostilenza ,  Ch'egli 
esala,  si  vede  ognun  fug{?ire. 

45 
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PETECCHrA.  V.  PASTICCIO.  J. 
PETIZIONE.  snsT.  femm.  Quello  che  si 
chiede ,  e  che  si  domanda.  Petizione, 
Domanda.  Bocc.  Nov.  79.  21.  Bruno, 
facendo  \isla  che   forie  la  petizion 
gli  gravasse,  disse. 
5.  Pbtizionb^  dicesi  anche  Qudla  car- 
ia y  in  cui  è  contenuto  ciò  che  si  do- 
manda. Petizione.  Caonicuett.  220. 
Il  pei'chè  Iella  la   delta   petizione  , 
e  mettendosi  a  partito  in  fra  ì  col- 
legi ,  e  non  vincendosi,  mi  si  usava 
parole  soperchievoli  e  disoneste. 
PET ACCIO  e  PETACCIA.  sost.  masch. 
e  FEMM.  Straccio  di  panno  lino ,  0  la- 
na ^^  consumato  e  stracciato.  Cencio. 
Crok.  Morell.  280.  Di  fatto  i  detti 
porci  cascarono  tutti  morti  su  quei 
cenci  stracciati  da  loro. 
5.  i.Pjstjccio^  si  dice  ancora  a  Pezzo 
di  cacio  ,  pane ,  carne  ^  e  simili.  Pez- 
zo ,  Tocco  ,  Tozzo  :  ma  Tozzo  si  di- 
ce più  propriamente  del  pane.  Bocc. 
Nov.  5o.  II.  Datale  un  pezzo  di  car- 
ne salata ,  la  mandò  con  Dio.  Luìg. 
Putc.  Bec.  20.   Almanco,  come  al 
can .,  mi  dessi  un  tozzo. 
J.  2.  Notr  NE  TENERE  PET jcciÀ ^par- 
landosi di  vesti ,  e  $imili ,  vate  Es- 
sere  0  Avere  la  veste ,  ec.  logora  e 
lacera.  Non  se  ne  tener  brano ,  Ca- 
scare a  brani. 
5.  3.  Ven/bsbnk  a  PET  acce  .^  o  a  pjez- 
zo  :  vale  Lacerarsi  in  minuti  pezzi. 
Venirne  a  brandelli.  Cirif.  Calv.  9. 
90.  E  pezzi  delle  vele  Che  ne  veni- 
vano a  brandelli ,  ec. 

5.    4'    ^ON   SAPERE    PETACCIA    Di  Una 

cosa  ;  vale  Non  saperne  punto  ne  po- 
co. Non  saperne  straccio.  Bebn.Orl. 
3.  7.  39.  Credeva  II  pò  ver  uom  di 
saper  fare  Quello  esercizio  ,  e  non 
ne  sapea  straccio. 

PETENA.  susT.  femm.  Materia  che  ei 
dà  sopra  i  vasi ,  o  altro  da  cuocer- 
si in  fornace ,  che  li  fa  lustri.  Ve- 
trina, v.  IMPETENATURA. 

J.  Pbtena  ,  dieeri  pure  al  Colore  dd" 
la  pelle  delV  uomo.  Colore ,  Caào- 
rito.  Red.  Lett.  i.  /Ih.  In  molte 
di  esse  mi  par  di  riconoscere  il  mio 
proprio  ri'ratto,con  un  viso  di  mum- 
mia ec,  allampanalo ,  e  disiesu  eoa 
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un  certo  colorito  di  crosta  di  pane, 
o  di  pera  cotogna  cotta  in  forno. 
PETINIA.  SUST.  femm.  Asprezza  delta 
cute  cagionata  da  bollictne  secche^  ed 
acconq>agnata  con  molto pizzicore.Èm^ 
petigine,  Eropitìgine,  Volatica.  Li b. 
cuR.  MALATT.  La  Tombice  pesta  gio- 
va all' empitigi  ne.  TrATT.  SEGE.   COS. 

DON.  Le  donne  comunemente  haDoo 
in  odio  le  volatiche. 
PETRATA.  SUST.  femm.  Tiro ,  o  Col- 
po di  pietra.  Petrala ,  Sassata.  Cak. 
Long.  Sof.  3;.  Dipoi   tutti  insieme 
facendo  testa,  a  colpi  di  buone  legna- 
le, e  di  gran  petrate,  tutti  in  rot- 
ta  ed   in   fuga  li  misero.  Lasc.  C. 
I.  Nov.  2.  E  coloro  traevano  a  di- 
stesa ,  e  gli  davano  nelle  schiene 
e  ne'  fianchi  le  maggiori  sassate  del 
mondo. 
PETRIATA.  SUST.  femm.  Battaglia  fat- 
ta co'  sassi.  Sassaiuola.  Sig.  Viagg. 
ModT.  Sin.  Come  noi  entrammo  in 
uno  de'  borghi  della  città  ,  ci  si  le- 
vò una    sassaiuola  addosso   grande 
e  grossa,  a  modo  che  se  noi  fossi- 
mo stati  cani. 
PETROSINO.  8UST.  masch.  Sorta  di  er- 
ba ,  della  quale  si  fa  molto  uso  nel- 
r  apparecchiar  le  vivande.  Prezzemo- 
lo ,  PiJtrosemolo ,  Pelrosello ,  Peiro- 
sillo ,  Petrosellino.  Ricett.  FiOR.Sy. 
Il  pelrosellino  è  seme  simile  a  quello 
dell'  appio ,  ma  un  poco  più  lunghet- 
to, con  alquanta  di  lanugine  addos- 
so ,  di  odore  grave  ed  aromatico , 
cx)me  di  sapore  acre  ,  ed  aronoatico 
insieme.  M.  Aldobr.  Messi  a  bollire 
in  acqua  di  fonte  viva  con  i*adici  di 
appio,  e  di  prezzemolo. 
PETTENALINO.  v.  PETTENATORE. 
PETTENARE  e  PETTINAREverb.att. 
e  vEVT.PKSs.Rawiare  i  capelli.^  e  Ri- 
pulire il  capo  col  pettine.  Pettinare. 
5.  I.  Pettinare  lino  ,  cannavo  .^  e 
simili  ì  vale  Separare  col  pettine  la 
loro  parte  più  grossa  dalla  fine.  Pet- 
tinare il  lino,  la  canape,  e  simili. 
Cr.  3.  i5.  9.  Che  se  il  tempo  sarà 
umido^con  molti  panni  scaldalo  al  fuo- 
co (  il  lino  )  si  prepara  alla  grumo- 
la  ,  e  con    iscotole  la  mondìficazio- 
ne  si  compie  ,  poi  si  peiiina,  e  poi 
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$,1  fila. 
J.  2.  Pettenaus  lA  UNA  :  vak  Uaf- 
finare  la  lana  con  gli  seordasst.Scar- 
dnssare.  Malm.  3.  6o.  Noi  non  ab- 
biamo a  scardassar  pìb  lan'a. 

5.  3.  PsTTttfjns^  melafor.  vale  ancora 
Battere ,  Maltrattare^  Graffiare^  Con- 
ciar male.  Pettinare.  Bocc.  Nov.  11. 
12.  Come  io  giuDsi,  andai  a  vede- 
re questo  corpo  santo,  dove  io  sono 
slato  pettinato ,  come  voi  potete  ve- 
dere. 

5.  4-  Psttenai^e  ,  pur  melafor.  vale 
Dir  male  di  alcuno.  Cardare,  Scar- 
dassare. Vakch.  Ercol.  55.  D'  uno 
che  dica  male  di  un  altro ,  quando 
coìui  non  è  presente ,  si  usano  que- 
sti verbi  :  Cardare ,  Scardassare,  trat^ 
ti  da' cardatori,  e  dagli  scardassìeri. 

PETTENARULO.  parte,  masch.  Quegli 
che  lavora  petlini.  Pcttinagnolo.  So- 
de a.  Colt.  5o.  Son  lor  buone  (alfe 
viti  per  concimi  )  le  ceneri  delle  for- 
naci ,  ed  i  fiocini  delle  uve ,  ec.  le 
tagliature  de'  sarti ,  calzolai ,  pellic- 
ciai ;  limatura ,  o  segatura  di  petti- 
nngnoli  ec. 

PETTENATORE  e  PETTENALÌNO.par- 
TE.  MASCH.  Quegli  che  pettina  lino , 
canape ,  e  simile ,  o  ecardassa  lana. 
Pettinatore ,  Scardassìere  ,  Ciompo. 
Cron.  Vellut.  1^8.  In  questo  mede- 
simo dì  i  lavoranti  di  Firenze,  cioè 
pettinatori ,  e  scardassieri ,  sì  incon- 
tanente ch'udirono,  e  seppero  cbe  'i 
detto  Cinto  era  ìstato  preso  dt  not- 
te in  sul  letto  del  capitano  ,  incon- 
inncnte  venmo  non  lavorò. 

PETTINATUPA.  sost.  femm.  httrec- 
ciamenio  de'  capelli ,  e  L  adomar  il 
capo  che  fanno  le  donne.  Acconciatu- 
ra. OviD.  Art.  am.  Non  si  conviene 
a  tutte  una  medesima  figura  e  ac- 
r^n  eia  tura. 

PETTINE,  susr.  masch.  Jstrumento  cól 
quale  si  pulisce  il  capo ,  fallo  di  cor- 
no di  bue  ,  di  bosso ,  di  avorio  ,  o 
ài  altra  materia.  Pettine.  Bocc.  Nov. 
85.  i4-  Facendosi  talvolta  dare  ec, 
quando  un  pettine  d*  avorio ,  e  quan- 
do una  borsa. 

Ci  piace  di  qui  aggiungere  che  Quel 
FMTTJifs  j  che  dd  noi  è  detto  stbst^ 
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ro,  dicesi  fitto,  spesso;  e  Quello  che 
noi  dwiamo  largo^  0  Spiccie aturoj 
dicesi  Pettine  rado.  Ancora  vogliamo 
avvertire  che  la  parte  opposta  a  quel- 
la dove  sono  i  denti  del  pettine  ,  che 
da  noi  dicesi  Cuozzo  ,  i  Fiorentini 
la  dicono  Costola  del  pettine.  Da  uU 
timo  non  vogliamo  pure  tralasciare 
di  aggiungere  che   quett*  arnese  o  di 
argento  ,  o  di  cristallo ,   o  dt  altra 
materia^  dove  si  tengono  i  pettini^  di- 
cesi  Pettiniera.TRATT.SEGR.cos.DOw. 
Con  bellissima  pettiniera,  entrovi 
pettini  di  avorio. 
5.  I.  Pettìsb  del  LtNO^  è  Quello  con 
che  si  separa  la  porle  più  grossa  del 
lino ,  0  della  canape ,  dalla  /ine.Pet- 
tine.  Bocc.  Nov.  23  28.  Biasimando 
i  lucignoli  y  ed  i  pettini ,  e  gli  scar- 
dassi. 
5.  2.  Pettine^  si  dice  ancora  a  Quel» 
lo  strumento  de*  tessitori^  tra  i  den- 
ti del  quale  fanno  passare  le  fila  dd- 
la  tela.  Pettine.  Buon.  Fier.  ii.  2. 
7.  Che  vari  fili  sosteneano,  e  varf 
Fili  moveano  all'opre,  Tirati  ed  al- 
lentati or  molto,  or  poco  Con  più 
fretta  ,   0  minore ,  in  quella  guisa 
Che  il  tessilor  tra  il  pettine  i  suoi 
stende. 

J.  XPsTTrirÉ^  diciamo  ancora  a  Quella 
parte  del  corpo ,  eh*  è  tra  la  pancia  ^ 
€  Uparti  ver^o^nose.Pettignone.BBRii* 
Orl.  I.  I.  82.  Colse  il  gigante  nel 
destro  gallone  ,  E  tutto  lo  tagliò  co- 
m' una  pasta  ,  E  reni ,  e  pancia  io- 
sino  al  pettignone. 

PETTORALE,  spst.  masch.  Striscia  di 
cuoio ,  o  d' allro ,  che  si  tiene  davan-^ 
ti  al  petto  del  cavallo'  Pettorale.PAOL. 
Oros.  Cambialo  il  cavallo,  che  ella 
portava  ,  e  spezzato  it  pettorale ,  e 
le  cinghie  ,  e  it  freno. 

PETTINESSA.  sust.  femm.  Arnese^  col 
quale  b  donne  sostengono  le  loro  trec- 
ce. Pettine. 

reTTOLA.  scsr.  pfmm«  La  parte  dap? 
pie  delta  camicia.  Falda  ,  Lembo^ 

PETTORRATA.  v.  PARAPIETTO. 

PEZZA,  sust.  fkmm.  Un  poco  di'pafh 
nicelh.  Pezza.  Rtcett.  Fior.  74.  Si. 
coli  per  una  pezza  fitta ,  onde  la  scor^ 

^^  la  rioiane  y  e  la  polpa  esce» 
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$.  I.  P^zzj  di  tela  ,  di  panno  ,  e  si- 
mili ,  si  dice  La  tela  intiera  di  qua- 
lunque materia.  Pezza  di  tda  ,  Pez- 
za di  drappo ,  e  simili. 

J.  2.  Pszzjì  or  CdSCETTA  ,  è  quél  Pan- 
no col  quale  V  uomopuliscesi  nelle  ne- 
cessità de/corpo.Pezzadeiragiamenio. 
Galat.  12.  e  conciano  in  guisa  le 
tovagliaole ,  che  le  pezze  degli  agia- 
menti  sono  più  pulite. 

5.  3.  Pezza  ^  è  pure  presso  di  noi  una 
Sorta  di  moneta  di  argento^  del  valore 
di  dodici  corlim.Pezza^Piastra.Bnoir. 
FiER.  II.  5.  8.  Oimè  cari  zecchini^ 
e  piastre  mie ,  Dove  siete  voi  ite  7 
Beo.  Lett.  Mi  Taccia  V.  S.  favore  di 
dire  che  quella  pezza  e  mezza, che 
gli  ho  data  ,  non  glie  la  ho  presta- 
ta ,  ma  donata. 

PEZZATO.  V.  PEZZIATO. 

PEZZEGARE.  vbrb.  att.  Percuotere,  e 
Ferir  col  becco»  Bezzicare.  CB.g.86. 
IO.  E  da  guardar  sono  che  non  bez- 
zichino lupini  amari. 

PEZZENDO  e  PEZZENNO  :  e  dicesi  An- 

D4RB  PEZZBNDO  ,  O  PBZZBlflfO  i  C  Va- 
le Andar  mendicando.  Andare  pezzen- 
do.  E  si  noti  che  questo  verbo  tosca- 
namente ,  non  allrimenii  che  appres- 
so di  noi ,  non  ha  se  non  questa  vo- 
ce ,  la  quale  anche  non  si  dice  se  non 
congiunta  col  verbo  Andare. 

PEZZENTE.  PARTE.  MASCR.  Chi  é  in  ne- 
cessità di  andare  accattando^  Chi  va 
limosinando  per  sostentarsi.  Mendico  , 
Pezzente.  Bocc.Nov.98.42.  Diventato 
non  solamente  povero ,  ma  mendico 
ec.  a  Roma  se  ne  venne. 

$.  Pezzente  ,  dicesi  pure  di  Chi  ha 
scarsità  e  mancamento  delle  cose  che 
gli  bisognano:  contrario  di  Ricco.  Vo- 
vero.  Misero,  Miserabile. 

PEZZETELLA.  sust.  femu.  Piccd  pez- 
xo  di  cioccolatte ,  dì  forma  tonda 
e  piana.  Pastiglia  ,  Pasticca  di  cioc- 
colatte. 

PEZZETIELLO.  stJST.  masch.  Sorta  di 
piccai  vaso  di  terra  cotta  con  becco  ^ 
donde  esce  rac9t4a.Zampilietto.RBD. 
DiTiR.  44.Caraffini,  Buffoncini,  Zam- 
pilletti  e  borbotiinì ,  Son  trastulli 
di  bambini. 

PEZZIAUE.  V£RB.  ATT.  Tagliare  inpii 
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parti  una  cosa.  Tagliare  a  pezzi.  Mi- 
nuzzare. Roca  Nov.  85.  sB.  Comin- 
ciò umilmente  a  pregar  la  moglie 
che  non  gridasse  s*ella  non  voleva 
ch'ali  Tosse  tagliato  tutto  a  pozzi. 
LoR.  MsD.  Cauz.  102.  3.  E  tutto  lo 
minuzza  col  coltello.  Si  avverta  che 
Tagliare  a  pezzi  vale  Ridurre  una  co- 
sa in  pezzi  o  grandi ,  o  piccoli  che 
essi  sienoy  e  Minuzzare  fiat»  Tagliare 
minutissimamente ,  Ridurre  una  cosa 
in  piccoU  minuzzoli. 

PEZZIATO.  ADD,  da  PEZZIARE.  Taglia- 
to a  pezzi.  Minuzzato.    • 

5.  Pezzi jtTO  e  Pezzato^  e  pure  ag- 
giunto del  mantello  de'  cavalli,  quan- 
do è  macchiai  o  a  pezzi  grandi  di  più 
di  un  colore  j  e  si  dice  anche  de^  ca- 
ni^ e  simili.  Pezzato.  Bruii.  Obl.  i. 
i8.  3.  E  pezzati  i  cavalli  e  cao  bal- 
zani. 

PEZZILU).  SUST.  MASGH.  Spezie  di  guar- 
nizione lavorata  a  traforo.  Trina , 
Merletto  ;  e  ^  sé  é  piccolo  e  fatto  a 
merluzzi ,  Righerò ,  Bigherino ,  Bì- 
gheruzzo,  Bigheruzzolo. 

PEZZO  e  PIEZZO.  sust.  masch.  Parte 
di  cosa  solida ,  come  pezzo  di  legno, 
di  panCy  di  panno ,  ec.  Pezzo.  Red. 
Lbtt.  2.  69.  La  scatola  co' pezzi  di 
miniere  di  argento  del  Perù  mi  è 
stata  gratlssima. 

J.  I.  Pèzzo  e  Pìbzzo^  dicesi  a  Quan- 
tità di  tempo  :  e  si  suol  dire  :  JIo 

ASPETTATO  UN     PEZZO  ,     So    STATO 

NO  BUONO  Piszzo ,  c  Simili.  Vezzo-, 
Ho  aspettato  un  pezzo ,  Sono  stato  nn 
buon  pezzo,  fc.GAs.LBTT.  Sg.  Perchè 
^li  è  buon  pezzo  che  io  ho  neiranimo 
consentito  e  detto  di  si  a  ogni  suo  de- 
siderio. 

j.  2.  Pezzo  o  PìbzZo  ùrcwccrQ^or 
bibbantb  ,  e  simili }  n  dicono  aùrui 
per  modo  di  villania.  Pezzo  d*  asino, 
Pezzo  di  rìbaldo,e5tmi/t. LascSpir. 
I.  I.  DobI  pezzo  di  manigoldo,  non 
è  egli  differenza  da  te  a  me? 

5.  3.  I//r  BEI  PEZZO  Ut"  uomo  ,  o  m 
DONNA  i  dicesi  di  Persona  grande^  e 
ben  formata.  Un  bel  pezzo  di  uomo, 
Un  bel  pezzo  di  donna.  Ruc.  Rial. 
28.  Ecco  in  alcuni  più  dozzinali ,  e 
più  rozzi  sodisTa  v.  g.  un  bel  pez- 
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zo  di  morbida  feminsi  roo  candide 
membra ,  e  rosse ,  e  rubiconde. 

J.  4^.  Pezzo  o  Piezzo  di  jRTiGiiEnrjt^ 
si  dice  V  artiglieria  medesima.  Pez- 
zo ,  Pezzo  di  artiglierìa.  Sbrd.Stor. 
7.2.91.  Conlra  le  quali  da' nostri  Tu- 
rono  scaricati  più  volte  i  ma^iori 
pezzi. 

5.  5.  Pezzo  o  Piezzo  di  JBTiGUBBrj^ 
figurat.  dicesi  a  Solenne  birbante.  Pez- 
zo di  ribaldo,  di  manigoldo,  Ribal- 
done,  Schiuma  di  ribaldi.  Morg.  19. 
97.  Io  era  il  capo  degli  sciagurati, 
Anzi  la  schiuma  di  tutt'  i  ribaldi. 

PEZZOLIARK.  VERB.  NEUT.  Pigliare  a 
cibo  col  becco ,  il  che  è  proprio  de- 
gli uccd/t.  Beccare.CRoif.MoReLL.34i- 
Quivi  saltando  di  ramo  in  ramo,  mi 
parve  beccasse  tre  coccole. 

PEZZOLLA.  DIU.CÌ1  PEZZA.  Piccolapez- 
za.  Pezzolina  ,  Pezzetta.  Lib.  cur. 
MALÀTT.  Così  fatto  8i  distenda  so- 
pra una  pezzetta  di   panno  bianco. 

PEZZULLO.  DIN.  di  PEZ^O.  Piccola 
pariicetta.  Pezzuolo ,  Pezzolino ,  Pez- 
zetto, Pezzettino.  Dav.  Colt.  174* 
Tagliane  un  peztetto  lungo  un  dito. 

PIACERE.  sosT.  MASCH.  Giocondità  di 
ttnimo  nata  da  occasione  di  ben  pre- 
sente. Piacere. 

J.  I.  PijCBRB^  vede  ancora  Servigio^ 
Favore^  come:  Fatemi  un  pìacshe^ 
Il  tale  mi  ha  folto  un  gran  pucs- 
K«.  Piacere.  Fia.Trin.  p&ol.  Fa  pia- 
cere a  ognuno  di  quel  che  non  li 
cosui  \  che  chi  piacer  fa  9  piacer  ri- 
ceve. 

{.  a.  È  vtf  PTÀCEHS ,  0  «tmt'Ij ,  si  di- 
ce di  cosa  perfetta  nel  suo  genere^  e 
che  rechi  altrui  gran  Metto.  E  un  pia-^ 
cere ,  Egli  è  un  piacere  ^  e  simili. 
Berv.  Orl.!&  9<  61.  Verrei  a  posta  a 
farmi  ritenere ,  In  questo  prato  sol 
per  pascolarlo ,  Che  ci  ò  un'  erba  fre« 
sca  che  è  un  piacere. 

5*  3.  PtACÉRS  ^  vale  ancora  Vdonià^ 
Voglia  ,  dicendosi  /  Fjbb  vnj  cosa 

COL  PTACBBB  mio ,  ItlO  ,  6  Mllli/t.Pia- 

rere  ,  Piacimento.  lNTROD.ViRT.a32. 
Se  cotesto  fue  di  tuo  piacimento,  aves* 

si   PC. 

PIANELLA.  SOST.  pemm.  Calzamentodi 
piedi  )  che  non  ha  quella  parte  ^  che 
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cuopre  il  calcagno.  Pianella.  Fr. 
Sacch.  Op.  div.  i33.  Portavansi  co- 
tali  pianelle  aperte  ,  come  portano 
i  frati  minori. 

PIANETA.  SOST.  FI3MM.  Quella  veste  che 
porla  il  prete  sopra  gli  altri  paramen- 
ti ,  qwmdo  celebra  la  messa.  Piane- 
ta. Esp.  PAT.  vosT.  97.  ìje  cose  san- 
te )  come  vaselli  sacrati ,  il  calice , 
le  pianete ,  i  corporali. 

PIANO.  SDST.  MASCH.  Cìascuno  de'  di- 
versi ordini ,  ne'  quali  si  dividono  per 
t  altezza  le  case.  Piano.  Borgr.Kip. 
]3!2.  Dal  primo  piano  dì  questo  ca- 
sino si  scende  in  altre  stanze  sotU) 
terra. 

l.i.Pijiro  ir^rro.Hezzanino.v.MATTO. 

|.  a.  Piano  ^  si  usa  ancora  màtamen- 
te  a  significar  V  Obbietta ,  V  Ordine 
è  il  Modo  che  alcuno  ha  in  fare  o 
in  voler  fare  alcuna  cosa:  ed  in  hio^ 
go  di  dire  Piano  di  un*  opera  ^  iha 
a  dire  II  Disegno  dì  un'  cpera%  ài 
luogo  di  dire  Piano  i  insegnamctUo^ 
s*ha  a  dire  Metodo ,  Modo ,  Manie- 
ra d' insegnamento  ,  o  d*  insegnare  ; 
ed  in  luogo  di  dire  Io  fo  sempre  nuo- 
vi Punì  ,  Quegli  ha  inventato  un 
nuovo  Piano  di  difesa ,  si  dirà  Io 
fo  sempre  nuovi  Disegni ,  Pensieri  ^ 
Spec*ulazioni ,  Quegli  ha  inventato  un 
nuovo  Mezzo ,  un  nuovo  Modo  dì  di- 
fesa ;  e  cosi  via  dicendo. 

PIANO  e  CHIANO.  Avv.  Adagio ,  Sen- 
za fretta.  Piano.  Dart.  Inf.  a8.  Ma 
per  lo  peso  quella  gente  stanca  Ve- 
nia si  pian  ,  che  noi  eravam  nuovi 
Di  compagnia  ad  ogni  muover  d'anca. 

5.  Piano  piano^  e  Chiano  cbiano^ 
è  lo  stesso  che  PIANO  avv. ,  ma  ha 
alquanto  più  di  forza.  Pian  piano. 
Fior.  S.  Frakc.  182.  Io  ti  consiglio 
che  tu  deci  pian  piano  il  fatto  tuo. 

Pianta,  sust.fbmn.  Nome  generico  di 
ogni  sorta  di  alberi  ed  erbe.  Pianta. 

$.  I.  Pianta  del  piede.  Tutta  la  par- 
te inferiore  del  piede.  Pianta  ,  Pian- 
ta del  piede.  Red.  Esp.  nat.  i83. 
Col  sangue  de'quali  chiunque  s*  ngne, 
o  si  spalma  le  piante  de'  piedi ,  può 
ec. 

5.    2.    Pl4ftTA   DELLA   MANO  :  è  H  Con- 

cavo  della  mano.  Palma  ,  Palma  delia 
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mano. 

J.  3.  PoRTjBE ,  Tsi^Bas ,  0  Aini/t,  /iV 
fiAjXTj  Dt  MANO  olcuno:  è  lo  stesso 
che  Portare  o  Tbnbrb  ìn  palma 
DI  mano.  V.  MANO.  S-  aS. 

5.  4-  PIANTA  ^  dicesi  anche  Quel  dise- 
gno che  si  fa  dagli  architetii  sopra 
carta  ,  o  altro  ^  di  una  città  ,  di  un 
edificio ,  e  simiU ,  il  quale  rappreseti' 
ti  la  positura ,  e  le  dimensioni  di  cia- 
scuna parte  di  queUi.  Pianta.  Galil. 
MsM.  e  LETT.  iNED.  I.4-0. Coocluden« 
do  diclamo  quel  disegno ,  che  ci  rap- 
presenta le  lunghezze  con  le  larghez- 
ze, dimandarsi  pianta ,  e  V  altro  che 
ha  le  larghezze  con  le  altezze  esser 
detto  proffilo. 

PIANTARE.  TERB.  ATT.  È  lo  stesso  che 
PASTENARE.  v. 

5.  Piantare  e  CaiANTARE^  att.e  neutr. 
pass,,  vale  Lasciare^  o  Abbandonare 
chicchessia  ,  per  lo  più  intprocmsa" 
mente^  in  fuafcAe  luo^o.  Pìantare.Fia. 
TRiN.2.5.0rsù  io  vo';  non  mi  piantate 
ye\  eh'  ella  m' imporla. 

PIANTERRENO.sosT.MASCH.  Tutto  Vap- 
portamento  abitabile  della  casa ,  che 
posa  in  sulla  terra.  Terreno. 

PIASTRA.  susT.  FEMM.  V.  PEZZA.$.3. 

PIATANZA.  V.  PIETANZA. 

PIATTINI.  snsT.MAscH.pLUR.  Strumen- 
to a  modo  di  due  piatti ,  o  bacini , 
che  si  suona  con  le  mani  ^  picchian- 
do r  uno  con  V  altro.  Gemmamene  , 
o  Gemmanelle,  Piatti.  Varch.  Ercol. 
267.  Né  le  cemmamelle^che  si  pic- 
chiano r  una  con  T  altra.  Si  aeverta 
che  parlando ,  o  scrivendo  in  istil 
piano  e  dimestico^  è  meglio  usar  Piatti 
che  Gemmamene  o  Gemmanelle. 

PIATTINO.  DiM.  di  PIATTO.  Pìaltel- 
letto,  Piattellino. 

5.  I.  Piattino  delle  c arrapine  del- 
la MESSA  :  é  Quel  come  piattello  ^  nel 
quale  si  mettono  le  ampolline  della 
messa.  Bacinella ,  Bacinetta  ,  Vassoio. 

5.  2.  Piattino  di  rinforzo^  diconsi 
le  Ulive,  Acciughe  insalale,  Pepero- 
ni in  aceto  ,  Salsicciotto  o  Prosciut- 
to affettato  ,  ed  altre  simili  cose  ,  col- 
le quali  si  dà  principio  al  desinare, 
e  che  in  piccioli  piattelli  si  pongono 
sìdla  meiisa.  Princìpi.  Cosi  dicesi  in 
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Firenze. 

PIATTO.  susT.  MàscH.  Vaso  di  terra 
cotta  tondo ,  e  quasi  piano ,  nd  qua- 
le si  mangia.  Piattello ,  Tondino. 
Galat.  81.  Il  presentare  alcuna  co- 
sa  del  piattello  che  si  ha  dinanzi , 
non  credo  che  stia  bene.  Si  avver- 
ta che  PIATTO  è  pur  voce  toscana  , 
ma  significa  qudlo  che  da  noi  dice- 
si PIATTO  GRANDE  ,  o  BAGILE  , 
nel  quale  si  portano  in  tavola  le  vi- 
vande. 

J.  Piatto  de  zuppa^  o  a  ZUPPA-Piat- 
tello  molto  fondo ,  che  serve  a  met- 
tervi entro  minestra.  Scodella.  Bgrn. 
Rtm.  I.  g.  Una  minestra  Ghenon  la 
può  capire  ogni  scodella. 

PIAZZA  e  GHIAZZA.  sust.  teum.Luo- 
go  spazioso  circondato  da  edifizi 
Piazza. 

5*  t.  Piazza  ,  è  ancora  Luogo  dove 
si  fa  mercato.  Piazza.  Nov.  awt.  5^. 
I.  E  le  più  mattine  mandava  la  fan- 
te sua  a  vender  frutta  ,  0  camangia- 
re  alla  piazza  del  pontevecchlo. 

5-  a.  Ptazza  ,  in  sentimento  di  Digni- 
td  ,  Grado ,  Luogo ,  Ufficio  a  noi  non 
par  da  usare,  quantunque  dal  Ma- 
nuzzi  aggiunto  al  suo  Vocabolario  con 
un  esempio  solo  del  Redi:  e  consiglia- 
mo di  adoperare  in  iscambio  Luogo, 
Grado ,  Ufìicio.  Onde  in  vece  di  di- 
re, per  modo  di  esen^io  :  //  tale  ha 
chiesto  unaPiézzA  nel  convitto  dé'no- 
bUi ,  si  ha  a  dire  II  tale  ha  chiesto 
Un  luogo  nd  convitto  di  nobili  :  in 
luogo  di  dire  TI  tale  ha  avuto  una 
PIAZZA  di  Maggiore,  deesi  dire  II 
tale  ha  avuto  il  grado  dt  Maggiore  ; 
e  da  ultimo  in  iscambio  di  dire  II  tale 
ha  avuto  la  piazza  di  maestro ,  si 
dirà  II  tale  ha  avuto  rnflìcio  di  mae- 
stro. 

PIAZZARE.  VERB.  ATT.  j^  voce  affatto 
gallica ,  e  da  non  adoperare  ,  e  vale 
Dar  luogo ,  Accomodare  in  un  luogo 
alcuna  persona  0  cosa  ^  e  talora  Dar 
dignità  ,  o  ufficio  :  e  si  ha  in  iscam- 
bio ad  usare  Allogare  ,  (JoUoran; , 
Acconciare  ,  Situare.  Bocc.  Nov.  40. 
i3.  Ne  la  portarono  in  rasa  loro  ( /a 
cassa  ) ,  e  allogarono  alialo  a  una 
canoera.  E  Nov.  io.  >3.  E  cosi  aveo- 
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do  la  iigliaola  allogata ,  e  sappien- 
do  beoe  a  cui ,  deliberò  di  più  non 
dimorar  quivi.  £Nov.  67.  5.  Avanti 
che  da  Egano  sì  partisse ,  ebbe  con 
lui  acconcio  Anichino.  Stob.  Eorop. 
I.  18.  Questa  città,  posta  in  mon- 
te ,  è  situata  tra  le  montagne. 

È  da  avvertire  che  Allogare  e  Colloca- 
re dice$i  e  di  cosa  ,  e  di  persona  \ 
Acconciare  si  dice  sdo  di  persona^  e 
vale  propriamente  Porre  y  o  Mettere 
tino  al  servigio  altrui'^  e  Situare  ri 
adopera  solamente  parlandosi  di  cosa, 

5-  Puzzare  ,  neuUr.  pass,  è  anco- 
ra brutto  gallicismo  da  fuggire  ,  e 
suol  dirsiy  per  modo  di  esempio:  lo  mi 

PIAZZO  qui  \    Io  MI  PIAZZO  PER  SBR- 

riToRE )  e  toscanamente  si  ha  adi» 
re  j  Io  mi  metto  qui  ,  lo  mi  metto 
io  questo  luogo  :  lo  mi  acconcio  per 
servidore,  per  famigliare ,  0  simili. 
Booc.  Nov.  ig.  24*  Col  quale  entra- 
ta in  parole,  con  lui  s' acconciò  per 
servidore. 
PIAZZAVIVO.    PAETE.   MASCH.    Quegli 
che  neW  ospedcJe  alle  ore  assegnate 
assiste  e  ministra  agli  infermi^  Astan- 
te ^  Guardia.  Malm.  3.19.  Vedendo 
poi  che  il  flusso  raccappella  (  Come 
quello  che  ha  in  zucca  poco  sale)  Co- 
mincia a  gridar  :  guardia  la  padella.  £ 
appr.  Chiama  gli  astanti ,  gr  infer- 
mieri appella. 
PICA.  susT.  ThWi.UcceUo  di  color  bian- 
co e   nero^  della  mondezza  qtiasi 
di  un  colombo  ,  atto  ad  imitar  la  fa- 
vella umana.  Pica  ,  Gazza  ,  Cazzerà. 
Ciac.  Gell.  8.  190.  La  pica,  quando 
ella  si  accorge  che  1'  uova  sue  sono 
state  vedute,  che  prudenza  usa  ella 
nel  trasmutarle? 
PlCCA.susT.  FEMM.  Concorrenza,  Com* 
petenza  ostinata^  Contesa^Gara,  Picca. 
PICCANTE.  ADD.  Che  picca ,  Pungente, 
frizzante.  Piccante.  Soder.Colt.jS. 
Perchè  questi  (  t  raspi  )  faranno  sem- 
pre più  saporito  ,  e  piii  piccante  il 
vino. 
5.  Piccante  ,  figurai,  vaie  Che  offen- 
de, e  dicesi  soprattutto  de' discorsi 
Piccante.  StcNER.  Pbep.  16.  5.  Per 
impedir  F  omicidio  toglie  T  occasio- 
ne ,  che  ne  danno  i  molti  piccanti. 
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PICCARE.  VERB.  ATT.  Pugnare ,  0  Of- 
fendere  alcuno  mordendolo  con  par 
rote.  Piccare.  Dav.  Tac.  Awn.S.ioS. 
Riprese  in  un  capitolo  della  lettera 
questi  tanto  donna! ,  piccando  Fufio 
consolo  stato  tutto  d' Agusta. 

5.  I.  Piccarsi  dì  alcuna  cosa,  vale 
Pretendere  di  saper  bene  in  essa  riu- 
scire. Piccarsi  di  tuta  cosa. 

5.  a.  Piccarsi,  vale  Adirarsi,  Sde- 
gnarsi ,  Entrare  in  picca  ,  in  gara, 
in  contesa  con  alcuno  ,  per  cagione 
di  alcuna  cosa.  Piccarsi.  Boon.Fier. 
4.  5.  24.-  11  piccarsi  co'  birri  e  coi 
bargelli  A  nulla  giova  mai ,  ma  spes- 
so  nuoce. 

PICCHETTATO,  add.  Di  più  colori.  Pic- 
chettato, Picchiettato.  Red.  Ins.  i  9!^. 
Mi  fu  portato  un  ramo  dì  quercia,ia 
due  foglie  del  quale  erano  distesi 
con  bell'ordine  più  di  trenta  bruchi 
coperti  di  pelo  ec.  e  per  tutto  il  cor- 
po picchiettati  di  vari  colori. 

PICCIAHE.  VERB.  NEUTR.  Piangere  ai- 
guanto,  non  dirottamente.  Piangolare, 
Piagnucolare.  Bdon.  Pier.*  a.  3.  Cor. 
11  bambolin  le  pugna  Si  fr^a  agli 
occhi  ,^ e  par  piagnucolare. 

5.    PicciARE  ,   neut.    è  il   Far   la' 
mento  di  quidche  cosa.  Querelarsi , 
Dolersi ,  Lamentarsi,  Rammaricarsi, 
Lagnarsi,    Pigolare  :  ma  Pigolare 
si  dice  propriamente  di  coloro,  che, 
ancoraché  abbiano  assai  9  sempre  si 
dolgono  di  aver  poco.  Varch.Ercol.66. 
Non  avete  voi  altri  verbi  ec.  F.  Abbiam- 
ne  ec.  due  nostri  :  lagnarsi ,  e  ram- 
roaricarsi.DAV.Sc1SM.27  .Certi  mendici 
grassi  e  grossi  e  oziosi,che  col  pigola- 
re, spaventare,  e  altri  artifici ,  ave- 
vano ingozzata  la  metà  de'  beni  di 
Inghilterra. 
PlCCIO.susT.MAscH.  /{  picciARE.  Ram- 
marichìo. BocG.  Nov.  26.  20.  Le  pa- 
role furono  assai,  ed  il  rammarichìo 
della  donna  grande. 
PICCIONE  e  PECCIONE.  sdst.  masch. 
Colombo  giovane.  Piccione ,  Pippio- 
ue.  Ar.  Sat.  3.  Mangian  grossi  pic- 
cioni, e  cappon  grassi. 
§.  1 .  PicctoNi'per  similit.  si  dice  de' pic- 
cioli figliuoli  di  altri  volatili.  Pulcini. 
Tks.  Br.  5.  30.  Il  calore  del  sole  ec. 
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scalda  ciò  che  h  madre  dee  scaldare, 
tanto  che  i  suoi  pulcini  {dello  struzzo) 
nascono  si  grandi^  che  ec. 

%,i.PiccioNB  ,  si  dice  pure  di  Persona 
non  esperta ,  o  facile  ad  essere  ingan- 
nata. Piccione. 

PICCIONARA.  susT.  femm.  Stanza  dove 
stanno  e  covano  i  cotomit.Golombaia, 
Piccionaia.  Esp.  P.  N.  29.  La  colom- 
baia ove  si  riducono  »  e  ripongono  i 
colombi. 

$.PiccioNAnj^  è  pure  Luogo  ndrestremo 
ordine  de* palchi  di  un  4eatro^  dove  si 
riduce  la  pUhe  per  udir  la  commedia^ 
o  diro.  Piccionaia.  CoH  dicesi  in  Fi- 
renze. 

PICCIUSO  e  PIjCCIOSO.  partb.  màsch. 
Dicesiad  Uomo  che  sempre  silamenld 
e  piange.  Piagnoloso,Piangoloso,  Pigo- 
]one.BaT.IiiF.  aS.  i.  De' terzi  si  può 
dire  che  sieno  Taltre  condizioni,  cioè 
piangolosi ,  stanchi ,  e  vinti. 

PICCOSO  e  PICCUSO.  add.  Che  si 
picca.  Piccoso. 

PIDUCCHIERIA.  susT.  fehv.  Ttpinitd^ 
Grettezza^  Estrema  avarizia.  Pidoc- 
chieria. Bocc.  Nov.  75.  3.  General- 
mente sono  uomini  dì  povero  cuore^ 
e  di  vita  tanto  strema  e  misera,  che 
altro  non  pare  c^ni  lor  fatto  che  una 
pidocchieria. 

PIEDI:  e  dicesi  Zompare^  e  simUi^A  pie- 
Di  cBtuppiì  e  vale  Saltare^  e  simili^ 
co' piedi  del  pari ,  0  unUi  insieme.  A 
pie  pari. 

PIEDILUVIO.  SUST.  MASCB.  Bagno  appie- 
di. Piedilavio.  Cosi  dicesi  in  Firenze. 

PIEGA  e  CH1EIA.  sust.  fehm.  Raddop- 
piamento  di  panni^  drappi ,  e  rimili , 
in  loro  stessi.  Piega. 

J.  i.  PrBG  Addiciamo  anche  I  a  queUa  Ri- 
ga che  s'imprime  netta  cosa  piegata. 
Piega. 

5.  2.  PlGLTAnB^Ò  PrBBDBBB  MALA  PfB- 

GA^  o  BUONA  PIEGA  .*  diccsi  figuTat.  di 
Persona  che  inclini  0  s'avvezzi  al  male^ 
o  al  bene.  Pigliare ,  Prendere  mala 
piega  o  buona  piega.  CAVAr.c.  Meo. 
Cuor.  Chi  lascia  lo  cuore  prendere 
mala  piega,  e  adusare  a'mali,  non  si 
può  correggere  senza  divino  miracolo. 

5.    3.    P/GUABE^  O   PrEBDSHB  BUONA  O 

MAIA  piBGA^  dicesi  puTC  per  similit. 
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degli  affari.  Pigliare  o  Prendere  buo- 
na o  mala  piega.  Segr.  Fior.  Lbgaz. 
Frarc.  217.  Con  desiderio  attendo  la 
venuta  delforatore^acciò  si  vegjga  clic 
piega  abbiano  a  pigliare  le  cose  vostre. 

PIEGO.  SUST.  MASCH.  Quantità  di  lette- 
re ,  o  dì  altre  carte ,  rinvdte  e  si- 
gillate sotto  la  stessa  coperta.  Piego, 
Plico.  Buon.  Fjer.  a.  3.  3.  A  voi  pre- 
sento il  piego ,  che  II  mercante  Oo- 
rentino  mi  diede  in  Inghilterra. 

PIEGOLELLA  e  PIEGOLINA.  oim.  di 
PIEGA.  Piegolina.  Red.  Oss.  an.  3i. 
È  tutto  fatto  a  piegoiine  trasversali 
ed  increspate. 

$.  PiBGOLEUA  e  Cbxscolbllj^  dicia- 
mo piti  propriamente  air  Estremità 
dei  panni  cucita  con  alquanto  rimesso. 
Orlo.  Annot.  Varg.  Fanno  molto  gran- 
di gli  orli  delle  loro  gonnelle. 

PIENA.  S7ST.  FEHM.  V.  GHlENA. 

PIENO.  ADD.  V.  CHINO. 

PIERNO.  susT.  MASCH.  Ferro  riiondo 
sopra  U  quale  si  reggono  le  cose  che  si 
volgono  in  gòra.  Perno,  Pernio.  Lea. 
Mbd.  Rim.  Come  rota  fiiria  su  fisso 
perno. 

PIERDITIEMPO.  PARTE.  MASCH.  Dicesi 
ad  Uomo  che  vive  in  ozio  e  senza  la- 
varare.  Perdigiorno.  Fxr.  Lue.  3.  4* 
Oh  quanti  ce  ne  sono  di  questi  per- 
digiorno ,  e  di  questi  be'coramvobis 
ec. ,  che  si  pascono  ^peggio  die  il  ca- 
vai del  Ciolle  ! 

PIETANZA  e  Pf ATANZA.  sust.  femk. 
Vivanda  servita  a  mensa.  Pietanza. 

PIETTO.  SUST.  MASCH.  Luparie  dinanzi 
delVanimale  dalla  fontanella  della  gola 
a  quella  dello  stomaco.  Petto. 

5.  I.  Ommo  db  PIETTO^  dieesi  ad  Uomo 
d'animo^  coraggioso.  Uomo  di  petto. 
Malm.  I.  48-  Gustavo  Falbi ,  cava- 
lier  di  petto. 

$,'2.ArBBB^o  Tenere  a  pibtto  un  kim- 
olito ,  si  dice  delle  dmme ,  che  Vallat- 
tana.  Avere  a  petto. 

^Z.PlGLtAnB  APIETTO^  0  A  PETTO  Una 

cosa^vcde  Impegnarsi  a  far  diecchessìa 
con  premura.  Pigliare  a  petto  chec' 
chessia. 
PIETTORUSSO.  susT.  masch.  Uccellet- 
to ,  che  ha  il  petto  rosso  ^  ^  sta  pfr 
le  siepi.  Pellirosbo.  Flr.  Lue.  3.  4- 
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A  questa  voha  mi  pare  che  'I  petti-  pagna^  o  in  Imgo  aperto  ed  arioso^ 
rosso  se  ne  porli  la  civettarla  gruccia,  per  ricrearsi.   Pigliare  aria.  Ambr. 
e*  poDioni.  Bern.  i.  i.  Ieri  aodò  io  villa  a  pi- 
pi FARO.  susT.  MASGH.  SlrumeìUo  dafia-  gliare  aria. 

io  y  simUe  al  flauto^  di  suono  acuto^  5.  7.  Pigliare  db  mira.  v.  MIRA.  §. 

aperto  neli'  estremità  «  e  che  si  suona  $,6.Piglijrb  fijto^  vale  Respirare ,  e 

di  traverso^  soffiando  in  un'apertura  figurai,  /{tposarst.  Pigliar  fiale.  Malm. 

vicino  aU'uno  de'  suoi  capi.   Piffero.  io.  S4.«  Talcli'  ei  si  scosta  nove  e  dieci 

Bbrv.  Orl.  2.  I.  38.  Trombe,  tam-  passi,  E  piglia  fiato. 

buri ,  e  pifferi  sonando ,  Di  dolci  voci  5*9-''^^^^'^^^  '^  boccj^  o  mmoccà;  vale 

empiean  l'aer  sereno.  Lasciarsi  corromper  con  donativi.  Vi^ 

PIGGIOiNANTE  e  PESONANTE.  parte.^      gliare  il  boccone.  Pigliar  la  imbeccala. 

MASGH.  Dicesi  di  Chi  tiene  casa  a  pi"  $.io.Piglijre  io  musso.  v.yL\jSSO.$.^^ 

gione.  Pigionale.  Boon.  Fjer.  4*  5.  $.  11.  Piguarb  il  mosdo  ^o  lo  mun- 

31.  Appigionando  La  sua  bottega  in  no  commo  vene  \  vale   Non  darsi 

sull'assegnamento  D'esser  pagato  del  malinconia  di  cosa  alcuna.  Pigliare 

primo  guadagno  Dal  pìgional  panniere.  il  mondo  come  e'  viene.CECCH.Dissm. 

PICCIONE  e   PESONE.  sdst.  masch.  i.  i.  Ingegnamci  quesU  quattro  di. 

Prezzo  che  si  paga  per  uso  di  casa  die  no'  ci  abbiamo  a  stare  ,  d'aver 

o  d^aUra  abitazione^  die  non  sia  prò-  manco  sconlenii  che  sia   possibile  ; 

pria.  Pigione  .-  ed  è  solo  di  genere  pigliamoci  il  mondo  com'  e'  viene. 

femminile.  Vit.  SS.  Pad.  a.  226.  Ve-  $.  12.  Piglia rb  il  vbrso  ^  o  lo  vibR" 

nendo  egli  a  briga  con  un  taverniere  to  :  vale  Pigliare  il  vero  modo  in  far 

e(.  obbligalo  al  Patriarca  per  certe  checchessia.  Pigliare  il  verso. 

pigioni ,  un  di  rìcevelle  da  lui  molta  $.  f3.  Pigli  ars  bla  con  alcuno  ,  vale 

villania,  v.  AFFITTO.  Adirarsi ,  Pigliar  briga  con  uno.  Pi- 

J.  Stare  a  piggionb^  o  a  pbsonb^  vale  gliarla  ,  Pigliarsela  con  alcuno.  Se- 

Abitar  casa  non  sua.  Stare  a  pigione*  gnbr.  Pred.  6.  4*  ^on  parendo  mo- 

PICLIARE.  VBRB.  ATT.  Ridurre  in  sua  ralmente  possibile  cbe  un  lai  uomo 

potestà ,  o  con  forza ,  o  senza.  Pi-  ec.  se  la  pigliasse  conlr'  uno  che  an* 

gliare,  Prendere.  dava  armato. 

$.  i. PiGLr are  ^neut.  pass,  vale  Sposare,  j.  14.  Pigliare  danari  coll'intb- 
Pigliare.  Bocc.  Nov.  100.  Donna  ,  bbssb  ,  vale  Tar  danari  in  prestan- 
per  concession  faltami  dal  Papa,  za  cóiV  obbligo  di  pagarne  al  presta- 
lo posso  altra  donna  pigliare,  e  la-  tare  un  interesse.  Pigliare  all'  inte- 
sciar  le.  resse.  Berr.  Rim.  i.  89.  Fate,  pa- 

5.2.  Pigliare^  neut.^  dicesi  delle  piante  rente  mio,  pur  degli  scrocchi,  Pi- 

cAe fNefkm rodici. Pigliare 0  Pigliarsi,  gliate  spesso  a  credenza,  a  'nieres- 

Appigliarsi ,  Barbicare,  Barbare.  So-  se ,  E  lasciale  che  agli  altri  il  pen- 

DBR.  Colt.  Nel  cretoso  ((arreno)  rade  sier  tocchi. 

volle  {le  ptan/e).  piglian  bene.  Pai.-  J.  i5.  Pigliare  animo^voIc  Divenire 

LAo.  Febb.  33.  Nel  tufo  e  nell'ar-  iinimojo,ardi(o.Pigliare  animo. Ambr. 

gilla  a  falica  si  pigliano.  Cr.  5.  i4-  Cor.  i.  2-  Stollo,  a  chi  io  ho  luN 

I.  Il  moro  ec.   in  tufo  o  in  argilla  la  questa  pralica  Conrerita,  mi  fé- 

appena  s' appiglia.  ce  pigliare  animo.  Come  fa  quel  che 

J.  3.  Pigliare  ,  costruito  con  la  preposi-  affoga ,  di  richiederlo  Cbe  mi  faces- 

zione  PER  ,  vale  talora  Stimare^  Te-  se  questo  benefizio. 
nere^  Credere.  Pigliare.                       5*  i^-  Pigliare  fuoco  ^  vaie  Conùn- 

5.  4.  Pigliare  a  itale  una  cosa ,  vale  dare  ad  ardere.  Pigliar  fuoco. 
Interpetrarla  sinistramente.    Averla   $.17.  Pigliare  fuoco  ,  figurai  vale 

a  male.  Incollorirsi  ^  Adirarsi  Pigliare  fuoco. 

5.  5.  Pigliare  a  PWro.v.PETTO.  $.  3.    5. 18.  Pigliare  piedb^c  Pigliare  pb- 

S,  &.Plgliare  ARiAy  vale  Stare  in cam^  db^  vak  Assodarsi^  Fmtifmrsi.  Pi- 
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gliar  piede.  Sroa.  Eorop.  6.i5i.Qai 
bisogna  pensare  ad  altro ,  ed  antid* 
pare  a  levarlo  via,  prima  ch*ei  pì- 
gli piede,  o  che  egli  abbia  forze  mag- 
giori. 

5.    19.   PlGltÀBSB  Ld  MANO,  V.  MANO. 

^.*xo.PìGLiAj(s  A  PAZZIA  timi  coBùy  vaU 
Pigliarla  in  giuoco^  in  ischerzo.  Pi- 
gliare ,  o  Prendere  a  gabbo. 

^M^l^PlGUABB  NO  GRANCIO^  O  BANCiO^ 

O  GBANCEPSLLONB.  V.  GRANCIO.  J.    . 

%,%'l.PiGUARSSBA  CAFiUE^mle  TiroTii 

Funo  con  V  altro  %  capelli  azxuffaniosi* 
Accapigliarsi.  Bern.  Orl.  Mentre  cfae 
l'uno  e  Taltro  s'accapiglia. 

PIGNA  o  PEDE  DE  PIGNA.sust.femii. 
Albero  d*  allo  fusto ,  e  sempre  ver- 
de^ che  ha  le  foglie  non  piane ,  fna 
tonde  ed  appuntate^  della  figura  quasi 
di  un  piccolo  giuàco.  Di  questo  al* 
bero  si  fabbrica  navi ,  e  si  trae  re* 
Sina.  Pino. 

5.  Pigna  ,  diciamo  ancora  al  Frutto 
del  pino  nel  quale  sono  %  pinocchi , 
che  da  noi  diconsi  pignuou.  Pina. 
Caut.  Carn.  a  queste  pine  che  han* 
no  bei  pinocchi,  Ghe  si  stiaccian  con 
man  come  son  tocchi. 

PIGNA  D'  UVA.  Bamicàlo  del  traleio 
della  vite  ,  detto  Raspò  ^  e  da  noi 
Stbbppao  Stbbpponb^suI  quale  sono 
appiccati  gli  acini  delV  uva.  Grnppo, 
Grappolo  ,  Grappo  d' uva  ,  Grappo- 
lo d' uva.  Fr.  Sacch.  Nov.  53.  Vuoi 
tu  andare  in  quella  vigna  per  un  grap- 
po d' uva  ,  0  vuoi  che  vi  vada  io  ? 

Ci  piace  di  qui  aggiungere  che  quei  pic- 
coli grappoli  d'uva ,  t  quali  nel  tem- 
po deUa  vendemmia  sfuggono  alVoC' 
chio  del  vendemmiatore^  e  restano  su 
per  h  vUi ,  son  detti  da*  Fiorentini 
Raspoli  ^  e  Raspoli  diconsi  pure  Quei 
grappoli  d^uva  assai  più  piccoli  de* 
gli  ordinari  y  e  che  hanno  gli  acini 
assai  rari. 

PIGNATA.  80ST.  FEMM.  Voso  di  terra 
colta ,  nel  quale ,  posto  al  fuoco ,  si 
cuoce  carne^  minestre  di' erbe  ^  e  legu- 
mi. Pignatta ,  Pignatte ,  Pentola,Pen- 
tolo.  LiB.  sov.  127.  G'  ha  un  cane 
buono  e  bello ,  Che  prese  una  mat- 
tina qtia  in  un  tratto  Tre  libbre  di 
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vitella  in  un  pignatto. 
PIGNATARO.  PARTE.  MASCH.  Queg^  che 
fa  0  vende  le  pignatte ,  o  pentole.  Pen- 
tolaro,  Penrolaio.  Boon.  Fibr.  3.  a. 
9.  Il  pentolaio  fare  alle  pentole  Col 
pentolaio  s'è  visto. 
PIGNATIELLO.   snsr.   mascr.   Piccolo 
pignatta.  Pignattello,  Pignattino, Pen- 
tolino ,  Pentolina  ,  l¥ntoletta.  Art. 
Vetr.  Nbr.  6.  ii4-  Mettila  in  un  pi- 
gnattino  con  acqua  chiara  ,  e  fa  boi- 
«  lire.  BoRGH.  Rip.  21 4-  Tutte  queste 
cose  si  mettono  in  un  pentolino  nuo- 
vo vetriato. 
PIGNOLATA.  8UST.  fbmii.   Confettura 
di  zucchero  e  pinocchi.  Pinocchiate. 
FiR.  As.  184.  E  portando  nel  mio 
ricco  grembo  e  fra  la  morbida  seta 
soavissimi  pinocchiati  ,   ogni  dì ,  o 
mio  liberatore ,  te  ne  darò  una  sa- 
tolla. 
PIGNUQLO.  scsT.  M ASTR.  Seme  del  pi- 
no chiuso  in  un  guscio^  o^nòccioloy 
cA'  è  rinchiuso  nMa  pina.  Pinocchio. 
Cr.  5.  24*  i"  Si  deono  le  più  ma- 
ture pine  scerre  innanzi  che  i  pi- 
noa*hi  si  manifestano. 
PIMICE.  SD8T.  FBMM.  Spcdc  f  insettOy 
che  nasce  e  s*  annida  singolarmente 
ni  lelti^  di  pessimo  odore  ^  e  di  color 
fosco.  Cimice.  Cr.  3.  i4-  5.  Isacdice, 
che  se  dell'acqua  ^  dove  i  lupini  si 
macerano ,  I  luoghi  delle  cimici  si 
bagnano ,  muoiono. 
PIMPINELLA,  sost.  fbmm.  Sorta  d  er- 
ba di  più  spezie.   Pimpinella ,   Sal- 
vastrella. 
PINNOLO  e  PINOLO,  sust.masch.  Pìc- 
cola pallottolina  medicinale  composta 
di  diversi  tn9redtenlì.Pillola,  Pillolet- 
ta,   Pillolina.  Red.  Cons.  a.  6.  Ot- 
tima cosa  ed  opportunissima  sareb- 
be^ se  la  Signoni   immediatamente 
inghiottisse  due  pilloline  di  dodici 
grani  l'una. 
PIPPA.  snsT.  FBMN.  Strumento  col  qua- 
le si  fuma  il  tabacco.  Pipa. 

PIPPARE.  VERI.  ATT.  e  REOTR.  V.  FU- 
MARE. 

PIRCHIARIA.  suST.  fbmm.  (Trondeat^a- 
rizia.  Miseria  ^  Spilorceria ,  Sordi- 
dezza. Cror.  Morkll.  33 1.  Questo 
capitano  servi  male  Jl   Comune ,  e 
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non  attese  se  bod  a  empiersi  la  bor- 
sa con  vituperose  miserie. 

PIRCHIO.  ADD.  Dicm  ad  Umo  e- 
stremamente  avaro.  Misero  ,  Spi- 
lorcio ,  Sordido  ,  Taccagno ,  Mignat- 
ta, Lesina.  FiR.  Disc.  AH.  ga.  Parlia- 
mo d' accordo  questo  tesoro,  ea:  a 
cai  quel ,  che  aveva  del  taccagno , 
rispose.  MoE.  S.  Grea.  In  prima  si 
affanna  lo  misero  per  la  sua  insa- 
ziabile avarizia ,  e  di  raccorre  quel- 
lo ch'egli  desidera. 

PIRITO.  susT.  MAscH.  Quelromt>r  che 
fa  il  vento  uscendo  per  le  parti  di 
basso.  Pelo  ,  Coreggia.  Fr.  Sacch. 
Nov.  1 33.  Come  Uberto  r  ebbe  udi- 
to, alza  la  gamici,  e  lascia  andare 
una  gran  coreggia. 

PiRO.  sosT.  MASCH.  Albero  che  produ- 
ce un  frutto  detto  da  noi  anche  Pi- 
RO, molto  buono  a  mangiare^  di  fi- 
gura oblunga  ^  e  che  va  diminuendo 
verso  il  gambo  i  e  ce  ne  ha  di  più 
sorte.  Pero  V albero^  Pera  U frutto. 

5.  PiRO  Nizzo.  Pera  mezza,  v.  NIZZO. 

PIROLO.  sasT.  MASCH.  Legneito  conge- 
gnato nel  manico  della  chitarra ,  vio- 
lino ,  o  altro  strumento  simile ,  per 
attaccarvi  le  corde.  Bischero. 

PISCIA.  SOST.  PEUM.  Voce  fanciullesca^ 
che  è  lo  stesso  che  Orina:  e  dicesi 
Farb  Ld  ptscfj^  e  vale  Orinare.  Pi- 
scia; Far  la  piscia,  Far  la  sua  piscia. 
Lasg.  Cen.  f .  N.  a.  Deh  maestro , 
per  vostra  fé ,  guardate  se  voi  o'ave- 
le  voglia  ,  perchè  tutta  gli  empiamo 
la  bottega  di  pìscia. 

PISCIARE.  VERB.  MBOT.  MondoT  fuo* 
ri  V orina.  Orinare,  Pisciare. 

^.i.PisctAMi  SOTTO ^  si  dics  di  Chi  ha 
grandissima  paura.  Pisciarsi  sotto. 
Malm.  5.  63.  £  dal  timor  eh'  egli 
ba  di  tanta  gente  Trema  da  capo  a 
pie  ,  si  piscia  sotto. 

^.^.PisciJBSBDSiiJ  nisj^vak  Ridere 
smoderatamente.  Scompisciare  delle  a 
dalle  risa,o  per  le  risa.  Fir.  Taik.  S.  1  « 
Oh ,  voi  ci  avete  fatto  proprio  scom- 
pisciar per  le  risa  a  contarci  quelle 
vostre  sciagure. 

PI  SCI  ATURO.  SC7ST.MASGH.  Vaso  dapi" 
fCkim.PÌ8Ciatoio,Orinale.  Rim. Borl. 
li  i25.  Porgendovi  la  notte  il  pi^ 
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PISCIAVINNOLO  e  PESCIWINNOLO. 
PARTB.MAscH.CAt  veyid^  t//)e4C6.  Pescia- 
iuolo, Pescìvendolo.Baoir.FiER.2.4.i4« 
E  dove  il  pesciaiuolo? 

PISCIAZZA.  susT.  FEMu.  Escremento 
acquoso ,  che  gli  animali  mandan  fuo- 
ri. Orina ,  Piscio.  Lia.  Masg.  Togli 
lo  piscio  di  qualunque ,  e  va  quivi,- 
dove  è  usanza  di  pisciare. 

PISELLO  e  PISIELLO.  susr.MASCH.Ie- 
gume  noto ,  che  fa  in  un  baccello  ^ 
prodotto  dcdla  pianta  dello  stesso  no- 
me. Pisello  ,  Piselletto.  Vogliaimo  qui 
aggiungere  che  il  luogo  in  cui  cMi- 
vansi  e  germogliano  i  piselli  dicesi 
Pisellaio. 

PISOLO.  ADD.  Che  non  ha  gravitd:  con- 
trario di  Pesante.  Leggiero ,  Leggie- 
ri ,  Leggiere. 

$.  Pisolo  rìsolo ,  us.  avverb.  e  dice- 
si Pigliare  ,  Portare ,  e  simili  ,  p/- 
soLo  BtsoLO^  e  vale  Torre,  Portare 
alcuna  cosa  sopra  le  braccia ,  alto 
da  terra^  Pigliare ,  Portar  di  peso. 
FiR.  Log.  5.  5.  Il  padrone  n'  è  por- 
tato  di  pìeso ,  da  non  so  che  cana- 
glia. Bocc.  Nov.  79.  36.  Poscia  pre- 
sala di  peso  ,  credo ,  eh*  io  la  por- 
tassi presso  a  una  balestrata. 

PISO.  SOST.  MAseu«  Ciascuno  di  quei 
strumenti^il  quale  contrapposto  in  sul- 
la bilancia  alia  cosa  che  si  pesa,  di' 
stingue  la  sua  gravezza.  Peso.  v.  BI- 
LANCIA. 

PISIDEe  PISITA.sosT.FEsfM.  Vaso  sacro, 
nel  quale  si  conserva  il  Santissimo  Sa- 
gramento  dell'  altare.  Pisside.  Segn. 
Crist.instr.S.io.  i8.Ed  andati  unita- 
mente airaltare,  ne  tolsero  con  estre- 
ma riverenza  la  sacra  pisside. 

PISTAGNA.  scrsT.  femm.  Qudla  parie 
de*  panciotti^  giubbe ,  e  simili,  che  gira 
intomo  al  collo ,  ma  non  è  rimoUa- 
la.  Pistagna. 

PISTÒLA.  siTST.  FEMM.  SoTta  tarma 
da  fuoco.  Pistòla.  Alleo.  44*  Cli  sti- 
letti (voi  lo  sapete) son  proibiti  in  que- 
sto paese,  come  le  pistole. 

PISTONE.  SUST.  UK^B,  Specie  di  archi- 
buso  di  larga  canna.  Pistone. 

PITONE.  PARTE.  MASCH.  Colui  chc  6 
nAle  su»  operaMoni  irresoluto ,  ri-^ 
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solve  adagio  ,  e  conclude  poco.  Ten- 
tennone. Buon.  Fier.  lNTii.4'Àccieca 
le  persone ,  Fa  'I  sordo ,  il  goffo ,  il 
dormì ,  il  tentennone. 

PITTARE.  VERB.  ATT.  e  neut.  Rivesiire 
di  colore  alcuna  cosa ,  e  Rappresen- 
tare per  via  di  colori  la  forma  e  fi- 
gura di  alcuna  cosa,  Dipìgnere ,  Di- 
pingere. Gas.  Let.  69.  Chiunque  co- 
mincia fisi  cosi,  ed  anche  Micbelagno- 
lo  dipinse  a  principio  de' fantocci. 

PITTIMA.  susT.  FEMM.  Decozione  di  a- 
ramati  in  vino  prezioso ,  la  quale^rei- 
ieratamente  scaldata^  ed  applicata  al- 
la regione  del  cuore  j  conforta  la  m'r- 
tù  vitale.  Pittima. 

PITTORE.     PARTE.     MASCÈ.    Co/UJ     Ckc 

dipigne.  Pittore,  Dipintore. 

PITTURA.  STTST.  FEMM.  £'  ortc  del  di- 
pingere. Pittura. 

S-  Pittura^  talora  dicesi  anche  la  Co- 
sa rappresentata  pervia  di  colori.  Pit- 
tura, Dipintura  )  Dipinto. 

PlUMAGCETTO.suST.  masch.  Quella  pez- 
zdina  ripiegata  più  volte ,  che  met- 
iesi  sopra  V  apertura  della  vena^  quan- 
do si  è  cavato  sangue.  Piumacciuolo. 

PIVIALE.  Y.  CHIUVIALE. 

PIZZA.  sasT.  FEMM.  Ce  ne  ha  di  varie 
spezie  :  onde ,  per  maggior  chiarezza^ 
ne  faremo  più  paragrafi. 

5.  I.  Pi2Zd  AL  POBNo.  Pane  schiaccia' 
to  messo  a  cuocere  •al  forno.  Focac- 
cia ,  Schiacciata  ,  Schiacciata  unta , 
Stiacciata.  Lor.  Meo.  Nenc.  34-  Do- 
man  t'arrecherò  una  schiacciata. 

J.  a.  Pizza  dolce  ,  rustica^  0  simi- 
le. Spezie  di  vivande  composte  di  va- 
rie cose  battute  e  mescolate  insieme , 
con  zucchero  o  senza  ^  che  si  cuoco- 
no  in  teggbia  (  da  noi  detta  Toftib- 
Ha  ).  Torta  :  e  va  pronunziata  con 
V  0  stretto. 

Ci  é  forza  di  qui  (wvertire  che  Torta 
in  toscano  è  vocabolo  generale^  che 
comprende  ogni  sorta  di  pasticcerie  : 
e  però ,  se  si  ha  a  nominare  distinta- 
mente una  par  ticolar  maniera  di  tor- 
ta ,  51  ha  ad  usare  il  nome  che  ha 
presso  di  noi  ^  o  il  paese  donde  a  noi 
é  venuta* 

§.  3.  Pizza  frìttj.  Sorta  di  piccola 
schiacciala  che  si  fa  fritta.  Frittella: 
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ma  è  da  avvertire  che  Frittelle  «on 
propriamente  quelle  ,  che ,  dopo  di  es- 
ser fritte^  s' inzuccherano^  o  si  asper- 
gon  di  mele. 

5.  Jl.   FACCfA  AMMACCATA  COMM^  A  NA 

PIZZA.  Faccia  o  Volto  molto  ichiac- 
ctato.Faccia  0  Volto  scofaociato.GiRiF. 
Calv.  I.  3i.  Un  volto  giallo  e  ton- 
do e  scofaccìato ,  Che  pare  in  quin- 
ta decima  la  luna. 

PIZZICARE.  VERB.  ATT.  Percuotere  e  Fe- 
rir col  becco.  Pizzicare ,  Bezzicare. 
Fr.  Giord.  Pred.  3i.  Uno  avvoltoio 
gli  stava  sempre,  e  continuamente  gli 
bezzicava  il  cuore. 

PIZZICAROLO.  V.  CASADDUOGLIO. 

PIZZICO.  SUST.  MAscH.  Il  ferire  0  II 
colpo  che  dd  VuccMo  col  becco.  Bec- 
cata ,  Bezzicata  ,  Bezzicatura. 

^.  Pizzico^  diciamo  pure  allo  strignere 
in  un  tratto  la  carne  altrui  con  due 
dita.  Pizzico  ,  e  meglio  Pizzicotto  , 
Pulcesecca.  Gal.  Gap.  tog.  3.  181. 
Chi  gli  fa  pulcesecca  e  chi  lo  morde. 

PIZZO.  S0ST.  MASCH.  La  bocca  degli  uc- 
celli. Becco. 

5.  I.  Pizzo^  diciamo  ancora  VeHremità 
acuta  di  qualsisia  cosa.  Punta. 

$.  2.  Pizzo^vale  ancora  Luogo.  Luogo, 
Parte. 

PIZZOLIARE.  VERB.  ATT.  e  nbut.  P*- 
gliare  U  cibo  col  becco:  ed  é  proprio 
degli  uccelli.  Beccare.  Gron.  Morel. 
341.  Quivi ,  saltando  di  ramo  in  ra- 
mo ,  mi  parve  beccasse  tre  coccole. 

PLACC^A.  sosT.  FEMM.  Arnese  di  legno  >, 
con  cristallo  in  mezzo ,  a  foggia  di 
quadretto^  con  uno  opiù  viticci  (da 
noi  delti  corsocopì  )  da  basso ,  per 
uso  di  sostener  candele ,  e  si  appmde 
alle  pareti  per  dar  lume.  Vèntola. 

PLATEA.  susT.  FEMM.  La  parte  più  bas- 
sa S  un  teatro^  dove  stanno  gli  spa- 
latori. Platèa.  Bbllin.  Disc.  2.  5o. 
Non  par  egli  piuttosto  un  vero  tea- 
tro da  rappresentare  spettacoli  con 
la  sua  gran  platea  più  ec. 

PLEGGIARE.  VERB.  ATT.  Promettere  di 
pagar  per  altrui ,  obbligando  sé  e  il 
suo  avere.  Fare  0  Dar  malleverìa,  En- 
trar mallevadore ,  o  pagatore  per  al- 
cuno. Sen.  Bbit.  Varca,  l,  3q.  lo  l' en- 
trerò mallevadore ,  perchè  le  1*  ho 
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promesso,  insìno  a  una  certa  somma. 

PLEGGIO  e  PRIEGGIO.  parte,  mascii. 
Quegli  che  promette  per  aUrui^  obbli- 
gando 9è  e  il  suo  avere.  Mallevadore. 
Sen.  Ben.  Varcm.  3.  i3.  Non  manca 
a  chi  è  avaro  cosa  nessuna ,  se  non 
che  i  benefizi  non  si  diano  senza  mal- 
levadore. 

PLEGGIO  e  PRIEGG10.  sust.  masch. 
Promessa  del  mallevadore.  Melleverb) 
Mallevadorìa,  Pregerìa.  Cron.  Yell. 
%.  Dovendo  dare  ec.  per  una  mal- 
leveria, che  entrò  per  lui  ec.,  fiorini 
trenta. 

PLICO.  V.  PIEGO. 

PODAGRA,  sust.  femm.  Specie  <f  in- 
fiammazione che  cade  altrui  nelle  giun" 
iure  propriamenie  de*  piedi  e  delle 
mani^  e  ne  impedisce  il  moto.  Got- 
ta ,  Podagra  ,  Chiragra.  Amm.  Ant. 
6.  2.  i-.  Leggiamo  d'alquanti  ch'erano 
nelle  mani  mollo  gottosi,  e  di  grandi 
podagre  ne*piedi  molto  infermi.  Alle- 
GR.  Seguir  un  che  alfe  mani  abbia 
le  gotte,  A*  piedi  l'ali  ec.  Gas.  Lett. 
36  Sia  contento  di  perdonarmi ,  e 
d' incolpar  di  ciò  le  podagre  o  chira- 
gre.  Si  vude  avvertire  che  Gotta  e  Po- 
dagra si  usa  generalmente  a  signifi- 
care questa  infermità^  o  che  sia  né^pie- 
di,  o  nelle  mani^  o  alle  ginocchia  ;  t 
Cbiragra  per  contrario  siusa  solo  per 
significare  la  gotta  nelle  mani. 

PODAGROSO.  ADO.  Chi  patisce  di  po- 
dagra. Podagroso,  Gottoso,  Gbira- 
groso.  LiB.  cuR.  ìiALAT.  11  SUO  San- 
gue impiastrato  sopra  piedi  dolenti 
giova  potoniemenlea'podagrosi.  Bocc. 
Nov.  03..  5.  Essi  non  si  vergognano, 
che  altri  sappia  loro  essere  gottosi. 
Cas.  Lett.  Gualt.  187.  Non  ho  però 
molla  voglia  di  giuocare  alla  palla , 
che  non  è  esercizio  da  podagrosi ,  e 
cbiragrosi. 

PODEA.  SUST.  femm.  Quel guamimento 
che  s^ interpone  alT estremità  delle  ve- 
sti. Balzana,  Balza,  Gherone.  Alleo. 
270.  Al  qual  saran  baciati  Da  voi  gli 
orli  per  medella  sottana,  L'impuntur*a 
cioè  dolla  IxìUana.  S.  àgost.  C.  D. 
Saul.  Prese  il  gherone  del  vestimento 
suo ,  e  stracrioHo. 

POGGIO  e  PUOiO.  sust.  masch.  Quel 
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muro  che  sporta  in  fuori  a  pie  ddla 
facciata- delle  case^  fatto  per  uso  di  se- 
dere, o  di  poggiarci  sopra  alcuna  cosar^ 
e  così  dicesi  ancora  ogni  altro  piccolo 
muro  fatto  a  questo  uso  in  qualsisia 
luogo.  Muricciolo,  Muricciuolo.  Fia. 
Rag.  i35.  Vennero  sopra  un  pratello 
che  è  tutto  di  muricciuoli  di  terra 
cotta  attorniato. 

POIDOMANI.  v.  POSDOMANI. 

POLECE.  sust.  masch.  Pìccolo  insetto 
che  si  nutre  dd  sangue  dell"  uomo  a 
d' altri  animali.  Pulce  :  ed  è  di  gs' 
nere  femm. 

POLLETRÒ  e  PULLITRO.  sust.  mascè. 
Si  dice  al  Cavallo ,  alt*  Asino ,  e  al 
Mulo  dalla  nascita  al  domarsi.  Pule- 
dro ,  Poledro.  Gb.  9.  i.  3.  È  allora 
puledro  di  primo  morso. 

POLLETRIELLO  e  PULLETRIELLO- 
DiM.  di  POLLETRÒ  e  PULLITRO.  Po- 
ledruccìo  ,  Puledruccio  ,  Puledretto , 
Poledrino.  Lib.  cur.  malat.  Lo  sterco 
di  poledrino,  che  sia  nato  di  pochi 
giorni  e  lattante. 

POLENTA.  SUST.  femm.  Vivanda  fatta 
d' acqua  e  di  farina  di  formentone. 
Polenta.  Pallad.  Coir  elleboro  nero 
mescolerai  pane,  cacio,  0  lardo,  o 
polenta. 

POLISA.  SUST  femm.  Quello  scritto  ed 
quale  si  ordina  a*  pubblici  banchi  di 
pagare  una  data  somma  alla  persona 
ivi  nominata.  Polizia.  Instr.  Canc. 
77.  Si  accertino  con  ogni  opportana 
diligenza  che  la  spesa  si  faccia  legit- 
timamente, né  faccia  mai  la  polizza, 
o  mandato  al  Camarlingo  che  dovrà 
somministrare  il  danai*o,  senza  aver 
prima  visitalo  il  luogo. 

POLISETTA.  DiM.  di  POLISA.  Polisetta, 
Polizzino.  Bbmb.  Lett.  5.  n.  i36.  Fa- 
cendo voi  una  polizzetia  a  messer 
Carlo. 

POLLANCA.susT.FEMM.GoUma  giovane. 
Pollastra.  Red.  Lett.  2.  28.  i.  In 
questi  simili  casi  si  fanno  de' bro- 
di lunghi  lunghi  di  pollastra. £  da au- 
vertire  che  Pollanca  è  pur  vocetoscana^ 
ma  vale  Pollo  d' india  giovane ,  e  pro^ 
priamente  quella  che  noi  diciamo  CAL- 
LOTTA. 

POLLANCHELLA.  dim.  di  POLLANCA. 
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Pollastriaa. 

POLLASTO  e  POLLASTRO,  sust.  ma- 
SCB.  Go/lo  giovane.  Pollastro.G.ViLL. 
la.  72.  2.  E  pollastri  per  Pasqua 
soldi  veniidue  il  paio. 

POLLÀSTRlELLO.DiMdì  POLLASTRO. 
Pollastrello ,  Pollastrino. 

POLLERIA ,  e  più  sovente  POLLIERA. 
SUST.  FEMM.  Bottega  dove  si  vende  il 
pollame.  Pollerìa.  Fa.  Sacch.  Nov.  220. 
Per  avere  il  credito  andò  in  pollerìa, 
e  convenutosi  di  un  paio  di  capponi 
per  soldi  quarantacinque,  disse  al  poi- 
iinaro. 

K)LL1ER0.  PkhTEMksca.  Mercatante  di 
poUù  Pollaiuolo,  Pollaiolo,  Pollaro.FR. 
Sacch.  Nov.  112.  Era  di  baralliero 
divenuto  pollaiuolo ,  e  di  pollaiuolo 
era  divenuto  medico. 

POLLO  e  PULLO.  susr.  m asch.  Nome 
pniversale  del  gallo  e  ddla  gallina. 
Pollo. 

f.  PoRTAns  POLiiy  e  PorTjìrs  puiLi  :  é 
Far  da  mezzano  in  disonesti  amort.Por- 
tar  polli. Vabch.Suoc.  1.3.  Una  vecchia 
vIoìEÌana  sua  vicina ,  la  più  brulla 
ribalda  che  portasse  mai  polli. 

POLPA  e  PORPA.  sust.  femm.  Si  dice 
Ma  Carne  senza  osso  e  senza  grasso. 
Polpa.  Beric.  Orl.  I.  24*  35.  E  ben 
li  fe' doler  le  polpe  e  le  ossa. 

Ci  piace  di  qui  avvertire  che  Polpa  lo- 
scanamenteii  dice  ancora  della  Sostan- 
za carnosa  e  molle  de*  frutti  e  de'legu- 
mi.  RicBTT.  Fior.  yS.  Qu^li  {frutti) 
come  ciriegia  ,  susine ,  prugnole  ,  e 
simili,  si  passano  per  lo  slaccio,  e  si 
cava  solamente  la  polpa. 

POLPETTA  «  P0RPETTA.8UST.FEMM. 
Vivanda  composta  di  polpa  battuta^ 
con  alcuni  ingredienti^per  darle  mag- 
gior  sapore.  Polpetta.  Buow.  Fier.  i. 
5.  7.  Né  per  me  Graa*iuol  balte  poi- 
pelle,  Né  Toste  Trigge  zambe,  né  mi- 
fcliaoci. 

5*  Fj/iE  porfettb  di  uno,  vale  Tagliar- 
lo a  pezzi.  Far  polpette  d^*  alcuno.  Pe- 
starlo. Malii.  II.  Xs.  Maso  di  Coc- 
cio avria  con  la  squarcina  Fatto  d'o- 
gnun  polpette  e  cervellata. 

POLPONE  DELLA GAMBA.La  polpa  dd- 
la yam6a.Polpaccio.BuT.  Inf.  19.  Sic- 
ché si  vedevano  li  piedi  e  le  gambe 
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infino  al  polpaccio. 

POLTRONA.  susT.  femii.  Sorta  di  seg- 
atola grande  a  bracciuoti^detta  così  dal- 
lo starvisi  agiatamente  a  sedere.  PoU 
irona. 

POLVERE.  susT.  FEMM.  Terra  arida , 
e  tanto  minuta  e  sottde  che  vola  via 
facilmente*  Polvere. 

5*  I .  Polvere^  dicesi  pure  ai  Ogni  altra 
cosa  ridotta  a  guisa  di  polvere.  Pol- 
vere. Pallad.  Marz.  29.  Infondile  di 
mele  cotto  con  polvere  gialla,  ovvero 
con  polvere  di  rose  secche. 

5.  a.  PoiyERE^  e  PoìTerb  dj  sparo  , 
si  dice  Quella  con  la  quale  si  caricano 
le  armi  da  fuoco.  Polvere.  Sag.  «at. 
ESP.  ^1.  Donde  si  scopriva  benissi- 
mo il  lampo  che  fa  la  polvere  nel- 
l'allumare  il  pezzo.  SinoU  che  Colui 
che  fabbrica  la  polvere  dicesi  Pohe- 
rista. 

$.  3.  PùiTERS  DI  Ciprio»  .Specie  di 
polvere  odorosa^di  cui  ci  serviamo  per 
impolverare  icapdli.  Polvere  di  Cipri. 
FiR.As.  3o7.Gittatovi  sopra  un  buon 
pugno  di  polvere  di  Cipri  ec.         ^ 

5.  4-  Scotoli dRB  la  polperb  aduno^ 
vale  Bastonarlo.  Scuotere  la  polvere 
ad  akuno.  Lib.  Sor.  i43.  Ancora  non 
t*bo  ben  scossa  la  polvere. 

POLVERIZZARE  e  SPOLVERIZZARE. 
VERB.  ATT.  Far  pdvere  di  checchessia. 
Polverizzare. 

POMATA.  SUST.  FEMM.  Unguento  fatto 
di  grasso  di  porco ,  profumato  di  fiori 
e  di' aromatù  Pomata.  Cant.  Cabm. 
Questa  crentil  pomata  Del  bel  paese 
nostro,  Donne,  al  servizio  vostro  ab- 
bìam  portata. 

POMICIA  e  PIETRA  POMICIA.  Sorta 
di  pietra  leggerissima ,  e  spugnosa. 
Pomice.  Scrd.Stor.  La  terra  è  asciut- 
ta e  spumosa  a  guisa  di  pomice. 

POMICIARE.  VBRR.  ATT.  Lisciare ,  Pu- 
lire con  la  pomice ,  Stropicciar  con 
pomice.  Impomiciare^Pomiciare.  Ben v. 
Gell.  Oref.  97.  Avendo  la  mia  ti- 
gura  netta  dalle  saldature ,  e  faiu 
piana  e  pulita  ,  ed  appresso  pomi» 
cìata  ,  la  messi  ee. 

POMMADORA  e  PUMMAROLA,  sdst. 
FEMM.  JKan^a  che  fa  un  frutto  di  fi* 
gura  rotonda  e  di  cidor  rossoj  che  ser- 
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Ve  per  vkanda ,  e  cùmOmmiio  anewa 
di  vivanda.  Pomidoro. 

PONTABE.  YSAB.  ATT.  Far  nota  di  chi 
non  é  andato  a  far  F  ufficio  tuo  , 
per  ritenergli  il  premio ,  o  fargli  pa- 
gar  la  jaena.  Appuntare  alcuno ,  Da- 
re ad  mcuno  una  appuntatura.!! alm. 
6.  7^.  HI  fa  mestier  eh*  io  l'abban- 
doni ,  Però  eh*  io  non  vogli'  essere 
appuntato. 

PONTATURA.  sust.  femm.  Il  ponta- 
jiB  ^  cioè  Far  nota  ee.  Appuntatura. 

PONTE.  snsT.  m asce.  QueW  arnese  del- 
l'archibuso,  che  difende  e  ripara  il 
grOlelto.  Guardamaccbie. 

5-    FùifTB  DSL  VIOLINO  ,  DELLA  rjOLjy 

e  smili ,  è  Quel  legnetto  che  nel  vio- 
lino ,  nella  viola ,  ec,  tiene  aitaceate 
o  sollevate  le  corde,  Ponticeilo.Booir. 
Tanc.  X  7-  Chitarrin  mìo  ec.  ^  Se 
mei  di' ,  V  '  rirarti  il  ponticello ,  E  ti 
\o'  tutto  quanto  rincordare. 

PONTONE.  snsT.  mascè.  Angolo  este- 
riùre  delle  fabbriche.  Canto ,  Canto- 
ne  ,  Cantonata.  Buon.  Pier,  i.  i.3. 
Si  pubblichi  r  editto ,  e  là  s' attac- 
chi ,  Dove  fan  cantonate  le  prigioni. 

PORCA.  susT.  FEMM.  La  femmina  del 
porco.  Porca  ,  Troia. 

5.  t  •  PoBCA  ,  dieesi  pure  per  ingiuria 
a  Femma  schifa  e  di  sozzi  costumi. 
Porca.  Ar.  Leu.  i.  i.  Porca,  ch'ar- 
dere la  possa  il  fuoco. 

J.  3.  Forca  ,  è-  pure  Quello  spazio  di 
terra  nel  campo  tra  solco  e  solco , 
nel  quale  si  gettano  e  si  ricuoprono 
i  semi.  Porca ,  Aiuola.  Ca.  6.  a.  6. 
Di  nuovo  le  aiuole ,  cioè  le  porche 
si  cuoprano  di  letame. 

PORCARIA.  V.  PORCHERIA. 

PORCARO.  SUST.  MAscH.  Guardiano  di 
porci.  Porcaio ,  Porcaro.BoRGH.VEsc. 
Fior.  517.  Poi,  secondo  gli  uffizi, 
ed  esercizi  loro ,  massari ,  armenta- 
ri ,  fornari ,  caprai ,  ed  altri  nomi 
tali. 

PORCELLA.  niM.  di  PORCA.  Femmina 
del  porcello ,  o  pobcìello.  Porcella, 
Porcellelta.  Fav.  Esop.  54*  Essendo  la 
porcella  pregna ,  appresso  al  tempo 
di  fare  i  figliuoli  suoi ,  si  stava  ec. 

PORCELLANA  e  PORCELLAMMA.snsT. 
FEMM.    Sorta   di   terra  composta  , 
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della  quale  si  fanno  stoviglie  di  molto 
pregio.  Porcellana.  Sead.  Stor.  6. 
217.  Mandano  fuori  perle  e  vasi  di 
terra  molto  nobili,  che  volgarmea« 
te  chiamano  porcellana. 

PORCELLO  e  PORCIELLO.  Dicesi  di 
Piccolo  ,  e  di  Grande  porco.  Porcel- 
lo. Cr.  9.  77.  6.  Possonsi  nutrire 
prima  otto  porcelli ,  quando  son  pic- 
coli ;  ma  quelli  cresciuti ,  la  metà 
se  ne  leva.  Si  vuole  avvertire  che  an- 
che  toscanamente  le  voci  Porcello  e 
Porcella  si  usano  a  significare  Gran* 
de  e  Piccolo  porco. 

PORCELLUZZO.  dim.  di  PORCELLO  e 
PORCIELLO.  Porcellino ,  Porcelletto, 
Porchette.  G.  Vill.  i.  24*  2.  In  quel 
luogo ,  ove  edificò  la  delta  città  \ 
trovò  sotto  uno  leccio  una  troia  bian- 
ca con  trenta  porcellini  bianchi. 

PORCHERIA  e  P0RCAR1A.sust.femm. 
Cosa  sporca^  sudicia.  Porcherìa.  Fir. 
RiM.  BURL.  124.  Ch'elle  non  fen- 
no  il  bever  cosi  strano ,  Come  mil- 
le altre  porcherie ,  che  noi  In  boc- 
ca tutto  il  giorno  ci  mettiamo. 

5.  PòBCBEBiA  ^  mal  si  adopera  in  tert- 
timento  di  Sterco,  v.  MERDA. 

PORCHIACCA  e  PORCHIACCHIELLO. 
snsT.  FEMM.  e  MASCH.  Pianta  che  ger- 
maglia  sparsa  per  terra  ^  che  ha  le 
foglie  polpute ,  e  gli  steli  ed  i  rami 
a  guisa  di  ce^mj/io.Porcellana.PALi.. 
Ottobr.  27.  Curansi  poscia  gli  oc- 
chi col  sugo  della  porcellana. 

PORCIELLO.  v.  PORCELLO. 

PORCIELLO  DE  SANTO  ANTUONO. 
SUST.  nikscB.Spezie  d^insetto  noto. Por- 
cellino terrestre ,  Asello  terrestre. 

PORCINO.  ADD.  Di  porco ,  Appartenen' 
te  a  porco.  Porcino.  Lib.  Masc.  Si 
offrissero  carne  porcine,  e  comuna- 
li animali. 

PORCO.  V.  PUORCO. 

PORRO  e  PUORRO.  susr.MAscH.ilgnf- 
me  dd  genere  delle  cipolle^  che  si 
ctdtiva  negli  orti  ^edhaU  capobian' 
ca  e  la  coda  verde.  Porro. 

5.  PoRBO  e  PuoRBO^  dicesi  pure  CiascU" 
na  di  quelle  piccole  escrescenze  dure^ 
rilonde^  e  prive  di  dolore  ^  che  na- 
scono per  h  più  ndle  mani.  Porro  , 
Verruca.  Cr.  5.  5i.  6.  La   polvere 
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(  del  salcio  )  ce.  dato  a  bere  con 
acelo,  e  con  aceto  faUone  impia- 
siri ,  cura  i  porri  e  le  verruche. 

PORTALETTERE,  pakte.  masch.  Qud 
servente  della  posta ,  che  va  recando 
attorno  le  lettere.  Fattore  ,  Fattori- 
no della  posta. 

PORTANTE.  snsT.  hasch.  Andatura 
del  cavallo ,  asino,  o  mido^  a  fos- 
si corti  e  veloci  ,  mossi  in  contrat- 
tempo. Portante n  Ambio,  Ambia- 
dura,  Traino.  Fav.  Esop.  Caval- 
cando il  vetturale  in  sulla  sua  mula 
ec. ,  faccvala  andare  in  un  forte  am- 
bio. Cecch.  Paov.  5o.  In  fatto  quel- 
le bestie ,  che  non  vanno  di  portan- 
te ,  fracassano  altrui  V  ossa. 

PORTANTINA,  sust.  femm.  Sedia  por- 
tatile chiusa  da  tutte  le  bande ,  por- 
tata da  due  uomini ,  a  modo  che  si 
portano  le  lettiche.  Bussola. 

PORTARE.  VERB.  ATT.  Trasferire  una 
cosa  di  luogo  a  luogo ,  reggendola , 
tenendcia^  o  sostenmdola.  Portare. 

5.  I.  PoBTABS,  dicesi  anche  parlando 
di  notizie,  novelle ,  e  simiU,  che  si 
recano  altrui.  Portare.  Dant.  Hf. 
28.  Dimostrami  e  dichiarasse  vuoi 
eh'  io  porti  su  di  te  novelle  ,  Chi  è 
colui  dalla  veduta  amara. 

5.  3.  PòrtabS  bene  gli  JNNr:  vale 
Essere  prosperoso  in  età  avanzata. 
Portar  bene  gli  anni. 

^3,P0BTAnE  LO  MUSSO,  v.  MUSSO.  J.  5. 

5.  4.  Portare  il  lutto,  v.   LUTTO. 

5. 5.  PoRTARE^si  dice  anche  del  Tenere 
le  femmine  nel  ventre  loro^  o  del  Con- 
durre a  bene  U  parto.  Portare.  Fa. 
Sacgh.  RiM.  d  .  Che  tal  si  sconcia 
grossa,  e  tal  si  slhce,  E  tal,  sei 
porta ,  un  piccinaco  face. 

J.  6.  Portare  in  pianta  di  mano.s. 
MANO.  y.  23. 

5.  7.  Portare  polli,  v.  POLLO.  J. 

J.  8*  Portare  ,  malamente  si  adopera 
in  sentimento  di  Guidare^  Essere  scor- 
ta ad  oicttno.  Guidare,  Menare, Con- 
durre. Bofic.  G.  4*  P-  6«  Perchè  non 
mi  menate  voi  in  una  volta  a  Fi- 
renze. 

j.  g.  Portarsi  in  un  luogo  ,  vale  Tra- 
sferirvisi^ Andarvi.  Portarsi  ,  Con- 
dursi. 6ooc<  NoY«  i4*  tS.  Di  quindi 
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marina  marina  si  condusse  inflno  a 
Trani. 

$.  IO.  Portarsi  bene  o  malèì  vale 
Procedere  bene  o  male  nel  suo  ope- 
rare. Portarsi ,  Comportarsi ,  Dipor- 
tarsi bene  o  male.  Bocc.  Nov.  80. 
22.  Male  hai  fatto,  mal  ti  sei  por- 
tato ,  male  hai  i  tuoi  maestri  ubbi- 
dito. 

5.  1 1.  Portare  in  tavola  jvale  Por- 
tare le  vivande  a  tavda.  Mettere  in 
tavola. 

$•  12.  Portare  pisolo  pisolo,  y*  PI- 
SOLO. J. 

PORTATA.  snsT.  femh.  Muta  di  vi- 
vande. Servito  ,  Messo.  Baoic.  Pier. 
I.  5.  I.  Che  confetioni  e  paste  e 
cotognati  Accompagni  servito  per 
servito. 

PORTATURA,  sost.  femm.  Il  portare. 
Portatura.  Tolom.  lett.  3. 1 1  S.Non 
solo  avrò  caro  intendere  il  prezzo 
de*  libri ,  ma  della  portatura  ancora. 

PORTAVOCE,  sust.  femm.  Quella  trom- 
ba che  ingrandisce  tanto  la  voce , 
che  le  parole  possono  udirsi  distin- 
tamente in  gran  lontananza.  Trom- 
ba parlante. 

PORTELLA.  DiM.  di  PORTA.  Piccola 
porta.  Portella,  Porticciuola ,  Por- 
tìcella.  PecoR.  G.  25.  nov.  2.  196 
Cacciandola  con  loro  insieme  si  mi- 
sero per  una  portella,  eh* era  aperta 
per  ricoglierli. 

5.  Portella  della  gaiola^  o  gabbia  : 
dicesi  VUscetto  della  gabbia  degli  uc- 
cèlli. Sportello.  Fr.  Sacch.  mov.  6. 
E1  Basso  cosi  nella  gabbia  collo 
sportello  serrato  cominciò  a  squittire 
e  disse. 

PORTELLO  e  PORTIELLO.  sust.  masch. 
Piccolo  uscetto  in  alcune  porte  gran- 
di o  di  case  o  di  botteghe.  Sportello. 
M.  ViLL.  IO.  25.  E  poi  di  notte 
dovea  aprire  lo  sportello  della  porta. 

5.  Porti ELUO  della  carrozzar  dicesi 
L'apertura  per  cui  s  entra^  o  s' esce 
della  carrozza ,  e  QueW  imposta  che 
serve  a  chiuderla  ed  aprirla.  Sportello. 

PORTIERE  e  PORTIERO.  sust.  masch. 
Tenda  che  si  tiene  alle  varie  o  alle 
finestre.  Portiera.  Malm.  8.  i4*  H  ^^^' 
so  è  grande  ,  e  già  regna  in  su*poz- 
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zi,  E  8011  nelle  capanne  le  portiere. 
PORTIERE.   PAETB.    MA8CH.  JUimsiro 
della  Corte  del  civile ,  i(  quale  de- 
nunzia  a*  debitori  U   termine  peren- 
torio. Toccatore.  Lise.  Streg.  5.  i. 
Avendo  a  praticar  sempre  con  birri , 
messi ,  toccatori ,  nolai ,  ec. 
€.  PàRTiSRJs ,  diciamo  ancora  al  Por* 
tinaio.o  Par/t>re.v.GUARDAPORTA- 
PORTINÀRO.  PARTE.  MASCH.  Colui  che 
ha  in  guardia  le  porte  de*  monisteri, 
Portinaio,  Portinaro.  Pass.  i^Q-  Ho 
di  venne  alla  porta  del  monistero,do- 
ve  era  stata  allevata ,  e  domandò  il 
portinaio. 
PORTOGALLO,  sust.  masch.  Specie  ài 
agrume^  di  figura  simile  alla  mela ,  e 
di  color  rancio  ;  e  cosi  dicesi  ancora 
V  ciberò  che  produce  questo  frutto.k- 
rancia  e  Melarancia  U  frutto^  e  V al- 
bero Arancio ,  Melarancio.  Berh.Rim. 
Premer  le  arance  finché  il  sugo  n'e- 
sce. Booc.  Nov.  i5.  8.  Nella  sua  ca* 
mera  se  n*  entrò,  la  quale  di  rose , 
di  fiori  d' aranci ,  e   d'  altri   odori 
tutta  oliva. 
PORTONE.  susT.  MASCH.  Grande  porta 
da' palazzi^  per  la  quak  ti  entra  dot- 
ta strada  o  a  piedi ,  o  tu  carrozza. 
Portone.  Bellik.  Disc.  a.  3a6.  Que' 
^ani  della  testata  posti  un  di  qua  e 
l'altro  di  là  da  quel  grande  e  mae< 
stoso  portone  che  voi  vedete  chiuso. 
f.  PoHTowB^  vale  ancora  CortHe.y*  COR- 
TILE. 
PORZIONCELLA.  dim.  dì  PORZIONE. 

Porzioncella. 
PORZIONE.  SUST.  FEMM.  Parte  di  un 
tulio  divisoj  0  considerato  come  iole* 
Porzione. 
POSA.  SUST.  nvLM.QueOa parte  che  dC' 
pongono  in  fondo  le  cose  liquide.  Po- 
satura, Fondigliuolo.  Sa&.  nat.  bsp. 
5.  L'  acqua  naturale  ,  per  nobile  e 
pura  che  sia,  in  processo  di  tempo 
fa  sempre  qualche  residenza,  o  po- 
satura di  feccia. 
POSARE.  VBRB.  ATT.  Por  giù  C  peso  e 
la  cosa  che  fuom  porta.  Posare.  Sagg. 
HAT.  ESP.  224.  L*  osservatore  ec.  avea 
riguardo  di  posare  ogni  ferro  che  a- 
vesse  indosso. 
S-  PosjRB ,  ntut,  posi,  si  usa  per  lo 
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Deporre  che  fanno  i  liquori  la  parte 
più  grossa^  che  é  detta  posatura.  Po- 
sare. Sagg.  kat.  esp.  238.  Ciò  fatto, 
si  lasci  posare  per  lo  spazio  di  uà' 
ora. 

POSATA.  SUST.  FEMM.  Si  dice  a  Tutti  gli 
strumenti  che  si  pongono  alla  mensa 
davanti  a  ciascuno^  per  uso  di  pren- 
dere e  partire  la  vivanda.  Posata.MENZ. 
Sat.  6.  Perchè  per  lei  risplende  in 
sulla  mensa  La  posata  d'argento  e  la 
guantiera. 

POSATURA.  V.  POSA. 

POSDOMANI  6  POIDOMAMI.  Avv.  Jl 
giorno  che  succede  al  dimani.  Posdo- 
mane,Posdomani,Doman  Faiiro.  Pano. 
6-  L'avaro  aspetta  domane,e  poi  pos« 
domane  non  vorrà  spendere. 

POSEMA.  SUST.  FEMM.  Sostanza  che 
si  ricava  particolarmente  dalle  radi- 
ci  e  dai  semi  delle  piante  ,  come  so^ 
no  le  patcUe  ,  il  grano ,  ec.  Amido, 
Salda.  M.  Aloobr.  Dietro  da  questo 
sia  farina  d*  orzo  ,  latte  di  mandor- 
le, e  amido. 

POSTA.  SUST.  FEuu.Luogo  dotasi  danno 
e  portano  le  lettere.  Posta.  Red.  Lett. 
2.  i5i.  Dopo  aver  mandate  le  lettere 
alla  posta,  questa  sera  mi  perviene 
la  lettera  di  V.  S. 

j.  1.  PosTJ^  s»  dice  anche  $,  Luogo  de- 
stinato nMe  stalle  a  ciascun  cavallo. 
Posta. 

{.  2.  Postar  vale  pure  Agguato  \  onde 
Fjrb  la  posta  ad  (dcuno^  vale  Appo- 
starlo.  Posta  ;  Fare  la  posta. 

J.  3.  A  POSTA.  V.  APPOSTA. 

POSTAIUOLO.  V.  PORTALETTERE, 

POSTEMA.  SUST.  FEMM.  Enfiatura  con- 
tenente materia  marciosa.  Postèma  , 
Apostema.  But.  Avea  una  postema 
nel  capo,  e  però  febbricitava. 

POSTIERE.  PARTE.  MASCH.  U/ficiak  del 
giuoco  del  lotto.  Prenditore.  Cosi  di- 
cesi in  Firenze. 

POSTIGLIONE.  PARTE.  MASCH.  Guida  de' 
cavalli  della  posta.  Postiglione. 

POSTI  ARE.  VERB.  ATT.  Osservare  cau^ 
tamente  dove  si  ricoveri ,  0  sia  ripo- 
sto checchessia.  Appostare.  Cr.  g.  86. 
g.  Anche  sono  appostate  da'  nibbi  y 
e  da  alcuni  altri  rapaci  uccelli. 

POSTO  e  PUOSTO  DELLA  BONAFFI- 
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CIATA.  8nsT.  MAscfi.  Casa  dove  $i  gio- 
ca al  huo.  Prenditorìa.  Cosi  dicesi 
in  Firenze. 

POTEGA  e  POTECA.  susr.  femm.  Stan- 
za dove  gli  artefici  lavorano^  o  t?en- 
dono  le  loro  merci*  Bottega. 

5.  1.  Aprire  potsca^  vale  Cominciare 
qtialsivogliaarte  in  pubblico. kpv'iv  boi" 
lega.  Buon.  Fier.  i.  i.  3«  Tra  lo  spe- 
dai non  vuole  e  rosteria^  Oh*  uomo  0 
donna  nessuna  apra  bottega. 

5.    II.MbTTBRSI  db  casa  B  db  POTBCda 

fare  una  cosa'^  vale  Mettersi  con  tutta 
lapplicazione  a  far  checchessiaMetier^ì 
o  Porsi  a  bottega,Mettersi  0  Porsi  col- 
Tarco  delia  schiena,  0  coH'arco  dei- 
Fosso.  Malm.  5.  Colui  che  quivi  s'  è 
posto  a  bottega  A  legger  sopra  il  li- 
bro della  strega. 

POTEGARO  e  POTECARO-  parte,  ma- 
scH.  Quegli  ch'esercita  0  tiene  la  bot- 
tega.  Bottegaio.  Ambr.  Gof.  5. 6.  Era 
moglie  di  un  ricco  bottegaio. 

POTEGHELLA  e  POTECHELLA.  dim. 
di  BOTTEGA.  Piccola  bottega.  Botte- 
gheita,Botteghina,  Botteguzza,  Bolte- 
guccia.        ^ 

POTEGHINO  e  POTECHINO.  sust.  ma- 
scH.  Diconsi  cosi  propriamente  Qud- 
h  scaU^^  0  cassette  piene  di  merct, 
che  panano  addosso  coloro  che  le 
vendono  per  le  strade-  Bott^hiao  , 
Botteghina. 

POVERI  ELLO.  PARTE.  MASCH.  Pòvero  i 
t  si  usa  ancora  per  espressione  di  com- 
passione ,  o  altri  affetti.  Poverello , 
Poveretto,  Poverino.  Dant.  Inf.  21. 
Con  quel  furore  e  con  quella  tempe- 
sta Ch'escono  i  cani  addosso  al  po- 
verello. FiR.  Tbin .  ^.  6.  Dio  il  vole^ 
che  questa  poveretta  uscisse  di  tanta 
passione  !  È  Lue.  3.  a.  0  poverino 
a  me,  eh'  io  non  sarò  mai  più  buono 
a  nulla! 

POVERO.  PARTE.  MAscH.  Chi  ha  sear- 
siià  o  mancamento  delle  cose  che  bi- 
sognano. Povero:  e  dicesi  Povero  in 
canna  ad  uno  eh*  è  poverissimo. 

5.   PoySRO  A  ME  ,  Por  ERO  A  TE^  6  Stlht« 

li  :  sonio  esdamazixm  di  dolore.  Po- 
vero me,  Povero  a  me ,  Povero*  le, 
Povero  a  te ,  ec.  Cecch.  Assiuol*  5. 
2.  E  che  riparo  povero  a  me? 
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POZONETTO.  V.  PCZONETTO. 

POZZO  e  PUZZO,  sust.  masch.  Luogo 
cavato  a  fondo  infino  che  si  trova  Vac- 
qua  viva  per  uso  di  bere  o  altro. 
Pozzo. 

POZZOLAMMA.  v.  PUZZOLAMMA. 

PRATTtCA.  sust.  femm.  Propriamente 
U  Mettere  ad  effetto  le  regole  che  si 
sono  apprese  per  principi^  e  dicesi  par- 
lando di  arte  e  di  scienze.  Pratica. 

5.  I .  Prattica^  vale  ancora  Uso  o  Fa- 
cilità in  fare  checchessia  ,  acquidata 
con  molto  operare.  Pratica.  Sagg.  nat. 
ESP.  7.  La  regola  poi  di  fabbricarsi 
ec.  non  si  acquista  altrimenti  che  col- 
la pratica. 

I^'^.Pr ATTICA^  si  dice  pure  Un  illecito 
e  disonesto  amore.  Pratica. 

PRATTICARE.  verb.  neut.  Frequentare 
alcun  luogo ,  Andarvi  spesso.  Prati- 
care ,  Usare.  Fir.  Nov.  a.  Alcuna  volta 
per  passar  tempo  era  usato  di  pra- 
ticare in  quel  luogo. 

PRATTICO.  ADo.  Che  ha  pratica ,  E- 
sperto^  Esercitato.  Pratico. 

PRATTICONE.  parte,  masgh.  Che  ha 
gran  pratica.  Praticone.  Berv.  Cell. 
ViT.  ó.  269.  Questo  fu  un  valente 
praticone. 

PRECAUZIONE,  sust.  femm.  Cautela. 
Precauzione. 

PRECIPITARE,  verb.  ATT.  Mandare  in 
precipizio^  0  in  esterminio ,  Guastare^ 
Iton^e.  Rovinare ,  Ruinare. 

5.  I.  Precipitarsi  ,  neulr.  pass.  Ca- 
dere rovinosamente.  Precipitare. 

5.  a.  Precipitarsi  ^  figurai,  vale  Im- 
poverire ,  Andare  in  precenixio.  Ro- 
vinare, Ruinarsi.  Ambr.  Cor.  3.  3. 
Oh  diavolo!  Siam  rovinsiti. 

PRECIPIZIO.  SUST.  MASCR.  Luogo  dìru" 
pato^  dal  quale  si  pud  agevolmente  pre- 
cipitare. Precipizio. 

J.  I.  Precipizio^  figurai,  vale  ancora 
Rovinaci  Sciagura.  Precipizio.  Goic. 
Stor.  n.  168.  Né  merita  che  per  que- 
sto ci  mettiamo  in  tanto  precipizio. 

J.  2.  Andare  0  Mandare  l'if  preci- 
piziOy  diciamo  deW  Andare  0  Mandare 
in  perdizione ,  in  rovina  i  e  si  dice 
di  roba,  di  onore,  di  persona ,  e  si* 
miti.  Andare,  Mandare  in  precipizio. 
Fir.  Disc    Ah.  68.  Se  non  fbsse  sta- 
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to  egli  col  suo  favore,  e  cogli  aiuti 

suoi ,  il  vostro  regno  oe  sarebbe  an- 

dato  in  precipizio. 
PREDECÀ«  PREDICA.siTST.FEiiM.lla9Ìo- 

namtnto  che  ti  fa  inpredicando.  Piedica. 
5.  PnsDicj^  vale  ancora  figurai.  Riprefh 

sumero Àwertimenio.  l^ved'ìiSi,  Gell. 

Sport,  a.  a.  Imperocché,  oltre  alla 

spaventosi  predica  che  mia  madre  mi 

ha  fatta  ^  ec. 
PBEDECARE  e  PREDICÀRE.veRB.NEDT. 

Annunziare  oDichiarare  pubblicamenie 

U  Vangdo  al  popolo^  e  riprenderlo  dei 

«tjn.  Predicare. 

5.    PbEDBCARS  allo  DBSIBHTO^  O  PbS- 

DicjRB  J  MuonTt  ;  vale  Favellare  a 
M  non  vuole  intèndere.  Predicare  a' 
porri  0  tra  porri ,  Predicare  nei  de- 
serto. Cbcch.  Dot.  i  .  i .  Veggendo  ch'era 
un  predicar  tra  porri.  Fr.  Sacch.  Nov. 
194.  Il  farei^  ma  sarebbe  predicare 
nel  deserto. 

PREDICATORE,  parte,  masch.  Chi  pre- 
dica- Predicatore. 

PREGGIARIA.  v.  PLEGGIO. 

PREOLA  e  PREVOLA.  v.  PERGOLA. 

PRESA.  susT.  FEMM.  Si  dice  negli  edi- 
lizi Quel  risalto  disuguale  di  mura- 
glia^ ovvero  Quelle  pietre  y  o  mattoni^ 
i  quali  sporgono  in  fuori  daziati  de* 
imirt,  UuciaAivi  a  fine  di  potervi  col- 
legare nuovo  muro.  Morsa  ,  Morse  , 
Addentellato.  Bocc  Nov.  4^*  9-  Ap- 
piccandosi  a  certe  morse  di  un  altro 
muro  con  gran  fatica  e  pericolo,  se 
caduto  fosse  ,  pervenne  in  sul  verone. 

PRESENTUOSO.  v.  PROSUNTUOSO. 

PRESIENTO.  susT.  hasgh.  Cosa  che  si 
presenta,  cioè  si  dona.  Presente.  Ott. 
CoH.  PuRG.  ao.  365.  Qu^li  accettò 
la  profferta,  e  ricevette  Y  attossicato 
presente. 

PRESSA.  sasT.  femm.  Fretta  ,  Sotteci- 
liidtfie,l¥e5(ezza.Pressa,Prescia.BBRif. 
Rm.  I.  4-7*  ^6  qualche  volta,  per 
la  troppa  pressa  ,  Che  Tuomo  ha  ec. 

PRESTARE.  VERE.  att.  Dare  (dtrui  una 
cosa  con  animo  o  patto  cK  ei  te  la 
renda.  Prestare.  Rocc.  Nov.  84-  la* 
Ma  statigli  panni  prestati,  in  sul  ron« 

Zino se  ne  andò  a*  suoi  parenti  a 

Gorsignano. 

PRESTAZIONE,  sust.  femm.  Quel  che 
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il  fittaiuolo  dà  per  patto  ci  padro- 
Me,  olire  H  fitto  annuale  j  come  cap- 
polniy  agndli^  formentone ,  e  simiU  al- 
tre cose.  Rigaglia. 

PRESTITO  e  PRIESTITO.  sust.masch.  Il 
prestare^  e  La  cosa  prestata.  Prestito , 
Prestanza.Rocc.Nov.SS.S.Presi  dal  la- 
voratore in  prestanza  due  mantelletti 
vecchi  di  romagnuolo. 

PRESTO ,  e  PRIES TO.  avv.  Subito ,  To- 
sto. Presto. 

PRESTO  PRESTO  e  PRIESTO  PRIESTO. 
Lo  stesso  che  PRESTO,ma  cosi  replicato 
ha  più  forza.  Presto  presto.  Buoir. 
FiER.  5.  I.  2.  Presto  presto  prestis- 
simo barbieri,  Cerusici,  òli,  unguenti, 
impiastri,  polvere. 

PRESUTTO.  V.  PRIGGIOTTO. 

PRETA.  susT.  FEMM.  V.  PIETRA. 

PREVETARIELLO.  dim.  di  PREVETE. 
Prelino. 

PREVETE.  PARTE.  MASGH.  Quegli  che 
è  promosso  al  presbiterato.  Prete. 

PREVASA.  susT.  FEMM.  Luogo  proprio 
ove  deporre  il  superfluo  peso  del  ven- 
tre. Gesso,  Privato,  Agiamento,  Luogo 
comune.  Lasc.  Rim.  Va  ,  gettati  in 
un  pozzo;  0, se  vuoi  fare  il  meglio, 
da  te  stesso  'N  una  fossa  nasconditi 
o  in  un  cesso. 

PREZZARE  e  APPREZZARE.verb.att. 
Avere  in  ùltma,  in  pregio.  Prezza- 
re ,  Apprezzare.  Bocc.  Nov.  73.  7. 
Ma  ècci  di  questi  macigni  si  gran 
quantità ,  che  appo  noi  è  poco  prez- 
zata. 

PREZZO.  sasT.  masch.  Valuta^  Quello 
che  vale  alctma  cosa.  Prezzo. 

5.  Prezzo  discreto,  v.  DISCRETO.  $. 

PRIEGGiO.  V.  PLEGGIO. 

PRIGGIOTTO  e  PRESUTTO.sust.masch. 
Coscia  del  porco  insalata  e  secca.  Pro- 
sciutto, Presciutto.  Ar.  Fur.  43.  i46* 
Orlando  un  suo  mandò  sul  legno ,  e 
trarne  Fece  pane  e  buon  vin,  cacio 
e  presciutti.  ^ 

PRIMERA.  sust.femm.  Sorta  di  gtiocù 
di  carte.  Primiera.  Malh.  6.  34-  Con 
le  carte  a  primiera  un'altra  frotta  I 
confortini  giooca  e  le  ciambelle. 

J.  Primera  ,  si  dice  ancora  nel  giuoco 
della  primiera ,  quando  si  ha  guatiro 
carte  di  diversi  semi.  Primiera. 
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PRIVATIVA.  susT.  FEMM.  Qudla  faeol* 
tà  che  81  concede  ad  alcuno  di  potere 
egli  solo  esercitare  un'  arte  ,  fare  al- 
cun  lavorioj  od  altra  simU  cosa.  Pri* 
vìlegio.  BoT.  23.  2.  Privilegio ,  cioè 
autorità  conceduta  da  chi  può,  e  parò 
si  dice  beneficio  conceduto  da  prin- 
cipe a  privata  persona. 

PRIVILEGIO.  SUST.  MAscff.  La  dignità 
dottorale^  o  II  conferire  del  dottorato. 
Laurea.  Bocc.  Vit.  Da»t.  244«  Avesse 
potuto  l'onore  della  laurea  pigliare, 
la  quale  non  iscienza  accresce,  ma  è 
dell'acquistata  certissimo  testimonio. 

PROCESSARE,  verb.  att.  Formar  pro- 
cesso. Processare. 

PROCESSIONE.  SUST.  femm.  L'andare 
che  fanno  per  lo  più  gli  Ecclesiastici 
in  ordinanza j  cantando  salmi,  o  al- 
tre orazioni  '  in  lode  ai  Dio,  Pro- 
cessione. G.  ViL.  5.  I.  8.  1  Romani 
fecero  ni  Chericùtodi  Roma  prendere 
le  teste  di  S.  Pietro  e  di  S.  Paolo, 
e  portaronle  a  processione  per  tutta 
Roma. 

5-  Processione  ^  si  dice  ancora  a  Gran 
numero  di  cose  Tuna  dietro  V  altra  ^ 
come  Processione  di  Juc/Eur^  db 
FoRMicoLB ,  e  simili.  Seguenzu;  Se- 
guenza  di  uccelli,  di  formiche  o  for- 
micofe ,  e  simili. 

PROCESSO.  suST.  MASCH.  Cosi  si  dice 
a  tutte  le  scritture  degli  atti  che  si 
fanno  nelle  cause  si  civili^  e  sì  crimi- 
nali. Processo.  Bocc.  Nov.  6.  3.  Im- 
petuosissimamente corse  a  formargli 
un  processo  gravissimo  addosso. 

PROCGOIO.  SUST.  MAscH.  Quantità  di 
bestie  bovine  adulate  insieme.  Proco- 
io,  Proquoìo. 

PROCURA.  SUST.  FEMM.  Strumento  di 
scrittura  fatta  per  pubblica  persona^ 
col  quale  si  dà  altrui  autorità  adope- 
rare in  nome  e  in  vece  di  sé  mede- 
simo. Procura,  Proccura.  Bocc.  Nov. 
§.  IO.  Ricevuta  ser  Ciappelletto  la 
proccura,  ec.  n'andò  in  Borgogna. 

PROCURATORE,  parte,  masch.  Quegli 
che  agita  e  difende  le  cause  e  %  ne- 
gozi  altrui.  Procuratore,  Proccurato- 
re.  Ar.  Fur.  i^.  84.  Avea  dietro 
e  dinanzi  e  d' ambo  i  Iati  Notai  > 
<    procuratori ,  ed  avvocati. 
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PRODE:  e  diceri  Bon  prode  tè  pjc- 
cu^  e  timUi ,  e  sono  modi  per  a»- 
gurare  aUrui  bene.  Buon  prò  ti  Cic- 
cia, ec.  FiR.  As.  3o3.  Cotal  fa  il  ro- 
more  di  tutti  quei  che  erano  nella 
scala  a  gridare^  buon  prò  ti  faccia. 

PRODERE.  verb.  heut.  Il  mordiean 
che  fa  la  rogna ,  0  cosa  simSe^  che 
f  induca  a  grattare.  Prudere ,  Piz* 
zicare.BERK.ORL.  i.  24*  2i-Ella  rì« 
spose:  il  vostro  sornaccbiare  Non  mi 
ba  lasciato  stanotte  dormire  ,  Ed  ol- 
tre a  ciò  mi  sentia  pizzicare. 

5.  A  ME  MME  PRODONO  LE  UaNI  ,  A 
TE   TE  PRODONO  li   RtNt ^  C  Smilil 

vagliano  Io  sto  per  darti ,  Tu  stai 
per  toccarne^  ec.  Hi  pizzicano  le  ma- 
ni ,  Ti  pizzicano  le  reni,  ee. 

PRODIGALIZZARE,  verb.  att.  Èvoce 
toscana^  che  vale  Usar  prodigaUià , 
e  male  si  adopera  m  signifiaUo  di 
Usare  molte  cortesie ,  mdte  gentilezze^ 
molte  cordialità  con  alcuno  \  e  si  ha 
a  dire  Largh^giare  in  cortesie ,  in 
sollecitudini ,  in  amorevolezze  ,  ee. 
Esser  molto  cortese,  molto  sollecito, 
molto  affettuoso. 

PRODITORIO.  SUST.  masch.  Dormo  che 
si  fa  ad  altrui  ingannando.  Tradimen- 
to. Alam.  Gir.  22.  75.  Ogni  uomo, 
ogni  donzella  intenta  bada  A  tesser 
tradimenti ,  a  condur  male. 

PRODUZIONE.  SUST.  femm.  È  voce  to- 
scana^ che  vale  11  produrre*^  e  mala- 
mente si  adopera  a  significare  Opera 
d^  ingegno^  e  si  ha  a  dire  Opera ,  Scrit- 
tura ,  Lavoro  ;  e  volendo  più  propria- 
mente significare  il  genere  da  lavoro^ 
si  dirà^  per  modo  di  esen^o^  una  Tra* 
gedìa  ,  una  Commedia ,  ee. 

PHOFFEDIARE.  v.  PERFIDIARE. 

PROFICA.  SUST.  FBMM.  Fico  salvatico. 
Caprifico.  PALLAD.MARz.ai.Alcani  se- 
minano nel  ficbereto  l'arbore  capri* 
fico ,  acciocché  non  sia  bisogno  ap- 
pendere per  ogni  arbore  i  pomi  per 
rimedio. 

PROFILATO.  Ann.  Dicesi  del  naso  d»- 
ritto  e  ben  fatto.  Naso  affilato,  Naso 
profilato ,  o  proffilato.  Crair.  Calt. 
2.  65.  Risiede  molto  ben  proporzio- 
nato Il  vago ,  onesto  e  bel  naso  af- 
filato. Salviic.  Disc.  i.  Bai.  Lo  vor- 
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rdribe  ec.  (bidUat»)  col  naso  noa 
arricciato ,  ma  profilato. 
PROFITTARE,  verb.  vBirr.  È  voce 
toscana  che  vale  ecIamerUe  Far  prò* 
fUio^  Far  progresso y  Awanzarsi'^  e 
perù  makmufUe  si  dice  Psofitto  J>t 

QUESTA  OCCJSIOWBj  DI  QUESTA  GIR- 

eosTdifZA^ec.\  e  si  ha  a  éÙre  Mi  giovo, 
Hi  valgo  di  questa  occasione,  di  que- 
sta congiuntura,  e  ttmilt. 

PROFUMERIA,  sust.  ffhm.  Offieim  del 
profumiere.  Profumerìa. 

PROFUMIERA,  sust.  femm.  Vaso  da  te- 
ner profumi.  Profumiera,  Profumino. 

PROFUMIERE,  parte,  uksch.  Quegli  che 
lavora  e  vende  acque  odorifere^  poma- 
te ,  profumi  ,  e  simili.  Profumiere  , 
Profumiero.  Buon.  Fier.  5.  5.  a.  L'ac- 
queodorate,e  ì  cari  unguentile  i  guan- 
ti, Dì  slillatori  sono  e  profumieri  De- 
liziose e  care  largizioni. 

PROGNOSTICO.  SUST.  masch.  Conget- 
tura di  ciò  che  dee  avvenire.  Pro- 
nostico. Red.  Lbtt.  a.  35.  Si  ricordi 
la  signora  Forzona  del  pronostico  che 
io  le  feci  il  primo  giorno  ch'ebbi 
l'onore  di  visitarla. 

PROIERB.  VERB.  ATT.  Approssimare  Aec- 
chessia  tanto  ad  uno  di'  ei  possa  arri- 
varlo. Porgere. 

PRORA.  sosT.FEMM.  La  parte  dinanù 
del  naviglio ,  colla  quale  si  fende 
r  acqua.  Prora,  Proda. 

PROSUNTUOSO  e  PROSUNTUUSO.add. 
Audace j  Arrogante^  Li  sfacciato  ar- 
dire. Presuntuoso,  Presuntuoso. 

PROSUNZIONE.  SUST.  fbmm.  Arroganza^ 
Ardire.  Prosunzione,  Presunzione. 

PROSPERA.  SUST.  femm.  Quella  panca 
affissa  al  muro  ne*  cori  de'rdigiosi  e 
neUe  compagnie^  la  quale^  mastiettata^ 
B*  alza  e  s' oMassa.  Manganella,  Pro- 
spera. 

PROTACUOLLO  e  PROTOCUOLLO.  su- 
st. masch.  Libro  ove  i  Notai  scrivono 
i  testamenti  e  t  contratti  eh*  essi  ro- 
gano. Protocollo. 

PROTANGUANGUARO  -,  e  dicesi  Fjhb^ 
a  Voler  fjrb  ri  protangujngujrOj 
che  vale  Fare  il  superiore  in  checches» 
aia ,  Stare  in  grandi  pretensioni^  ee* 
Fare  il  quanquam ,  Stare  il  sul  quan- 
quam. 
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PROTOinEDEGO.  partb.  mascb.  Dpri- 
mo  e  prineipaHe  di  nusdiei.  Protome- 
dico ,  Archiatro. 

PROVA.  SUST.  FEMM.  EspertmenHo^  Ci* 
mento.  Prova,  Pruova. 

5*  Colla  prova  :  e  dtcen  Comprarb  , 
Dare  ,  e  simili ,  co  la  provar  e  vale 
Dare ,  Comprare  ,  e  simili  ,  deuma 
cosa  sotto  condizione  di  fame  la  pruo- 
va^ per  poi  acceltarlaf  o  no^  secondo 

'  che  riuscird.  Tórre,  Dare,  e  simUi^  a 
prova  ,  0  pruova.  Cabt.  Carh.  14. 
Donne ,  no' vi  darem  le  scarpe  a  pro- 
va, E  portatele  al  fango  e  alla  piova. 

PROVARE.  VBRB.  ATT.  Farprova^  1^ 
rimentare ,  Far  saggio.  Provare. 

5.  Provare  ,  parlandosi  di  cibi ,  vah 
ancora  Assaggiare.  Provare.  Fr.  Sag- 
CH.  Nov.  Ripresene  un'  altra  (  casta- 
gna ) ,  ec.  e  provando  or  1*  una  or 
r  altra  ,  tutte  le  provò ,  e  in  mano 
se  le  ritolse. 

PROVISTA.  SUST.  FEMM.  Diciamo  ad 
Ogni  sorta  di  camangiare ,  a  Quan- 
tità di  grano j  legumi^  e  ràmii,  che 
si  compra  in  grosso  per  uso  di  una 
città ,  di  un  castello ,  o  di  alcuna 
privata  famiglia.  Provvisione. 

PROVOLA.  SUST.  FEMM.  Qualità  di  ca- 
cio^ che  si  fabbrica  col  latte  di  bu- 
fala. Provatnra. 

PRUBBICHELLA.  v.  PUBBLICHELLA. 

PRUNILLO.  DiM.  di  PRUNO.  Piccola  su- 
sina. Susinetta. 

PRUNO.  SUST.  masch.  Albero  che  fa  una 
frutta^  detta  da  noi  anche  PRUNO , 
la  quale  matura  destate.^  ed  ha  noc- 
ciolo, e  pelle  liscia  e  sottile^  ed  è  pol- 
puta e  sugosa.  Prugno  e  Susino  Val- 
bero  -,  Prugna  e  Susina  ti  frutto,  Ck. 
5.  ai.  I.  Il  prugno^  ovvero  susino, 
è  arbore  noto.  £h.  6.  Le  prugne  po- 
co nutriscono. 

PRURITO.  SUST.  MASCH.  QuAmordUea- 
mento  che  si  produce  nà  solleticare  i 
nervi  della  cute^  o  che  per  la  vita  ha 
rognOf  0  altro  simil  malore.  Prtirito, 
Pizzicore.  Varch.  Ercol.  58.  I  To- 
scani dicono  pizzicare  e  pizzicore  , 
non  prurire  e  prurito. 

PRUSSIANI.  SUST.  MASCH.  PLUR.  Corti 
stivali  che  giungono  fin  sopra  il  mal- 
ìeolo.  Stivaletti ,  Tronchetti.  Sero. 
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Stor*  6.  221.  Vestono  calze  fette  con 
maestrevole  artifizio,  e  stivaletti  molto 
gentili.  Si  noti  che  Tronchetto  i  VO' 
caboh  deWuao  di  Firenze. 

PUBBLICAZIONI.     SUST.     FEMM.     FLUR. 

Quella  denunxiazione  che  si  fa  nelle 
parrocchie  de'  matrimoni^  per  sapere 
se  vi, siano  inq)edimenU.  Bando. Mae- 
8TRUZ.  I.  71.  Altrimenti,  se  e'con- 
traessoDO  senza  bando,  ec.  e  impe- 
dimento vi  sia, allora  i  figlinoli  sa- 
ranno detti  non  legittimi. 

PUBBLICO.  snsT.  masch.  Mal  a,  ado- 
pera a  significare  Tulli  gli  uomini  in- 
sieme di  una  cUtà  ^  e  si  ha  a  dire 
Cittadini,  Città,  Popolo,  Comune. 

PUBBLICHELLA  e  PRUBBICH&LLA.par. 
TE.  MASCH.  Ministiro  basso  dd  magi- 
strato municipale  ^  che  procura  che  si 
dia  U  giusto^  e  che  le  grasce  si  venda^ 
no  kgUtime ,  0  a  peso  e  a  misura. 
Grascino.  Booii.  Fier.  ^.  Intr.  E  che 
Deir  arrischiarti  a'  contrabbandi,  Ga- 
bellieri ,  stradieri ,  doganieri ,  Birri , 
grascini,  spie,  Non  sospettino  in  te 
malizia  alcuna. 

PUCA.  snsT.  FEMM.  Piccolo  ramicello 
che  si  taglia  da  un  albero  per  tnne- 
starlo  in  un  altro.  Marza.  Dav.  Colt. 
i56.  A  marza  s' annesta  la  vite,  come 
ì  frutti  :  tagliala  tra  le  due  terre 
quanto  puoi  bassa  ec. ,  e  solo  in  sul 
giovane  fendilo,  e  sì  vi  incastra  la 
marza  auzzata  e  scarnata  con  dili- 
genza. 

PUERPERIO.  susT.  MASCH.  Jl  tempo  e 
L'incomodo  del  parto  e  dopo  U  par- 
io.  Puerperio. 

PULECENELLA.  sost.  masch.  Personag- 
gio ridicolo  introdotto  da*  Napoletani 
netta  commedia  ,  come  da'  Bergama- 
schi V  Arlecchino^  e  da'  Veneziani  U 
Pantalone.  Pulcinella. 

PULLiCLNO  e  PULCINO,  sust.  masch. 
Si  dice  a  Quello  che  nasce  dalla  gal- 
ìina  in  fino  che  va  dietro  alla  chioc- 
cia. Polcina  Ar.  Fur.  a.  39.  Cosi  il 
rapace  nibbio  furar  suole  11  misero 
pulcin  presso  alla  chioccia. 

PULICI.  v.  POLECE. 

PULLITRO.  V.  POLLEDRO. 

PULITO.  ADD.  Senza  macchia  0  lordura'^ 
contrario  di  Sporco.  Pulito ,  Polito , 
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Netto.  LiB.  cuR.  MALAT.  Qucsla  pol- 
vere vale  a  &r  bianca  e  pulita  la 
dentatura, 

PULIZIA.  sosT.  FEMM.  L'esser  senza  mac- 
chia 0  lordura  ;  contrario  di  Sporcì- 
zia. Pulitezza  ,  Politezza ,  Neilezza. 
FiR.  Lue.  2.  4*  La  pulitezza ,  nelle 
donne  massime,  è  la  più  grata  cosa 
che  sia. 

PULIZZARE.  VKRB.  ATT.  Purgare ,  Le- 
vare il  superfluo.  Pulire,  Polire,  Net- 
tare. Cr.2.  20.  3.  Le  ripe  con  le  zappe 
ovvero  vanche  e  marroni  si  puliscono. 

PULLIERE.  v.  POLLIERE. 

PULLO  V.  POLLO. 

PULPITO  e  PURPITO.SITST.MASCH.  Luo- 
go  in  Chiesa  rilevato,  fatto  di  legname 
0  di  pietra.^  ove  stanno  i  predicatori 
ad  annunziare  la  parola  diDio.  Per- 
gamo, Pulpito. 

PUNCOLO  e  PUNGOLO.S0ST.MAscH.Qiiel. 
la  piccoUssima  spina  che  hanno  nella 
cadale  vespsyle  pecchieni  calabroni^e  si- 
mili ontmatuzzt,  colla  quale  pungono. 
Ago,  Pungiglione.  Red.  Ins.  ^i.hì- 
rei  che  le  vespe  e  i  calabroni  non* 
zassero  intorno  a' cadaveri  de*  ser- 
penti non  per  avvelenare  i  loro  pun- 
giglioni ,  ma  per  lo  solo  fine  di  nu- 
tricarsL 

5*  PuNCOLO  0  Pungolo  dei  uccio:  è 
Quel  fornimento  di  metallo ,  che  si 
mette  all'  eslremild  de'  lacd.  Puntale. 
Varch.  Sooca.i.Se  tu  dovessi  bene 
cavarne  un  puntale  di  strìnga. 

PUNIO  e  PUNNIO.  Percossa  che  si  dd 
col  pugno,  cioè  con  la  mano  Musa. 
Pugno. 

PUNTALE.  SUST.  masch.  Ferruzzo  ap- 
puntato che  è  ndla  fiMia.  Ardiglione. 
DiTTAM.  a.  3i.  Ecco  la  fibbia  eh*  è 
senza  ardiglione. 

PUNTARE.  VERB.  ATT.  È  voce  toscana 
che  vaie  Mettere  i  punti ,  e  gli  altri 
segni  ortografici  ndle  scritture ,  e 
snalamente  si  adopera  a  significare  il 
danaro  cfie  da*  giocatori  si  mette 
sulle  carte  giocando.  Mettere,  Metter 
su.  Cant.  Car.  6.  Noi  abbiam  car- 
te a  fare  alla  bassetta,  E  convien  che 
r  un  alzi ,  e  l' altro  metta. 

PUiNTARULO.  sosT.  masch.  Ferro  ap- 
putitalo  e  sottile^  da  forar  panno ,  e 
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simU  maieria.  Punteruolo. 

PUNTEGGIARE,  vbrb.  att.  Propria^ 
menu  Mettere  i  punti  nette  ecrUiitìre^ 
ma  dkesi  anche  del  Mettervi  gli  al- 
tri  segni  ortografici^  a  fine  di  distin- 
mere  le  preposizioni  ed  i  vari  mem- 
Iti  di  cui  sono  composte.  Punteggia- 
re.  Puntare.  Salviit.  Paos.  tòsc.k 
75.  À  quei  libri  dove  il  padre  di 
€ssi  ha  tralasciate  le  virgole  e  i  pun* 
ti ,  il  virgolarli  e  il  punteggiarli  è 
cortesia. 

PUNTlARE,eA6  dicesi  pure  RINACCIA- 
KE.  VERB.  ATT.  Ricucire  tn  maniera 
le  roiture  de' panni  ,  die  non  si  scor» 
ga  quel^mancamento.KimeodsiTe.^BL' 
LiM.  Disc.  I.  a46.  Ch*  ella  fa  questi 
intagli  cosi  appuntati ,  che  ella  gli 
rimenda  con  tanta  finezza ,  che  non 
par  che  fossero  distaccati  giammai. 

5-  Punti  ARS  ^  dicesi  ancora  de*  vasi 
rolli ,  e  vale  Riunirli  con  fil  di  fer- 
ro. Risprangare.  Gart.  Garh.  Ìii. 
Se  voi  avete  vasi  rotti  0  fessi ,  Noi 
gli  rispranglieremo. 

PUNTIGGIO.  susT.  MASCH.  Malore  che 
viene  altrui  alle  radici  ddle  unghie. 
Penereccio,  e  piti  comunemenie  Pa- 
tereccio ,  Paterecciolo.  Moro.  27. 
91.  E  DOQ  mi  venne  poi  su  il  pate- 
reccio. 

PUNTIGLIO,  svsr.  masch.  Pretensione 
d^  esser  preferito ,  0  dì  soprastare  al- 
trui in  diecchessia.  Puntiglìo.SEGiiER. 
Crist.  irstr.  3.  g.  iS.  Persone  che 
per  un  puntiglio  vano  d' onore  at- 
taccano mille  brighe. 

PUNTIGLIOSO  e  PUNTIGLIUSO.  add. 
Che  sta  sul  puntiglio.  Puntiglioso. 
Salvih.  Disc.  i.  91.  Siccome  il  buo- 
no amico  dee  trattare  coir  altro  li- 
beralmente ,  e  con  una  certa  inge- 
nuità di  natura ,  cosi  non  dee  esi- 
gere solennità ,  né  troppa  cerimo- 
nia ,  né  essere  0  querulo  0  punti- 
glioso. 

PUNTILLO.  SUST.  MASCH.  Quel  ferret- 
tOj  che^  toccato^  fa  scattare  t2  fucHe 
nelle  armi  da  fuoco.  Grilletto. 

5.  PuvTiLuo^  é  pure  un  Conio  di  ferro^ 
col  quale  i  fabbri  bucano  i  ferri  m- 
foeali.  Spina. 

PUNTO.  SUST.  MAscn.  Quel  brevissimo 
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tpazio  che  occupa  il  cucito^  che  fa 
a  sarto  in  una  tirata  d^ago.  Punto. 

$.  Punto  j  è  pure  Quel  fil  di  ferroche 
si  pone  ad  un  vaso  di  terra  cotta 
fesso ,  il  quale  si  piega  ed  attord^ia 
ddV  altra  parte.  Spranga. 

PUNTONE.  V.  PONTONE. 

PUNTUALE.  Ano.  È  voce  toscana  che 
vale  Diligmte ,  Uomo  che  fa  appunr 
to  queUo  che  dee  fare ,  o  ha  prò- 
messo  di  fare.  Puntuale. 

PUOIO.  V.  POGGIO. 

PUOSTO.  V.  POSTO. 

PUOSTO  DELLE  ROTTE.  Que'  sostegni 
sopra  i  quali  si  posano  le  botti.  Se- 
dili. SODER.  GoTT.  73.  E  i  sedili  delle 
botti  e  tini  sono  ancora  da  potersi 
mutare  e  acconciare  ec. 

PUPARUOLO.  V.  PEPARUOLO. 

PUPATA.  sosT.  FBMM.  Qud  fantoccio 
di  cencio  di  cartapesta^  di  legno  <^  e 
simiU^per  uso  di  dddtare  %  bandrini, 
Rambola. 

PUPO.  8DST.  iiAscv.  Diciamo  a  Qud 
fantoccio  di  cenci  0  di  legno ,  con 
molti  de'quali  si  rappresentano  le  eom- 
medie.  Ruratlìno. 

PURGANTE.  ADo.  Che  purga.  Purgan- 
te. R1CET.F10R.76.Le  m^icine  pur- 
ganti s' infondono  In  diversi  sughi  e 
acque. 

5-  I.  PiTKGjNTBj  in  forza  di  sust.Ms* 
dicamento  che  purga.  Purgante. 

$.  a.  Ani  MB  puBGANTi  ^diconsUeAm" 
me  che  sono  in  purgatorio.  Anime 
purganti. 

PURGARSI.  VEBB.  NBUT.  PASS.  Pigliar 
medicamenti  pi<rjr(i<ttn.Purgarsi.Ruoir. 
FiER.  3.  1.5.  Benché  io  mi  sìa  pur- 
gato, E  votomi  lo  stomaco  e  le  vene. 

PURIFIGATURO.  sust.  masch.  Panni- 
cello lino^  col  quale  U  sacerdote  net- 
ta e  pulisce  H  calice  e  la  patena.  Pu- 
rificatolo. Serd.  Stor.  ii(.  Preziosi 
vestimenti  de'  Pontefici  ec.,  pulitissi- 
mi purificatoi  e  fazzoletti. 

PURPO.  sust.  m ascb.  Spezie  di  pesce 
di  mare  molto  noto.Polpo.Fa.GiORD. 
Pbeo.  I  pesci  immondi  son  quelli  che 
non  hanno  scaglie ,  come  il  pesce 
polpo,  la  cabmaia,  e  molti  altri. 

PURTUGALLO.  v.  PORTOGALLO. 

PUTA.  SUST.  FEiitf.  V  azione  del  po^ 
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tari.  Potazione ,  Potatura.  Cb.  ii.  cb  lu' folti  ddk  mani  per  amamen- 

a5.  I.  La  potazioa  delle  vigne  si  bc-  to.  Manichino.  Buon,  fina  a.  i.E 

eia  dopo  ii  verno  ne*  luoghi  freddi.  in  cambio  della  falce  e  della  marra 

PUTARE.  VERB.  ATT.  e  VBUTR.  Taglia-  I  guanti ,  il  manicotto ,  e'  manichi- 

re  alle  wti  e  agli  alberi  i  rami  inu^  ni  Portare^  e  agli  orecchi   i  cioa- 

iUi  e  dannosi.  Potare.  Gas.  lett.73.  dolìni. 

Ha  conviene  pure  essere  il  tempo  PUZONETTO.  sust-mìsch.  Vato  diurne- 

del  zappare ,  del  potare ,  e  delle  al*  •  iaUo ,  rotondo  ^  di  cui  si  fa  uso  tu 

tre  fatiche.  cucina ,  e  serve  per   boUirvi  entro 

Ci  piace  di  qui  aggiungere  che  quando  checchessia.  Paiuolo.  M.  Yil.  6.  54- 

agli  alberi  si  taglia  iuUi  i  ramt,  di-  Portano  paiuoll  e  altri  vasi  di  rame. 

cesi  propriamente  Potare  a  corona  ,  PUZZA,  sust.  fbmm.  Odore  eorroUo  e 

e  Potare  a  vino,  quando  U  potatore  spiacecole.  Puzza  ,  Pozza 

lascia  o  trmipi  capi ,  o  troppo  Am-  PUZZO,  v.  POZZO. 

ghi  alle  viti.  PUZZOLAMMA.  sust.  peim.  Specie  ài 

PUTATORE.  PAETB.  MiSGH.  Chi  pota.  terra  vukamea ,  di  odore  rosso  bruno 

Potatore.  o  rossiccio ,  dMa  quale  à  fa  uso  per 

PUTATURA.  8usT.FBMM.iI  potare.  Po-  murare.  Pozzolana.  Cia.    Lcrr.   a. 

tatura ,  Potagione.  7.  Sebben  di  qua  se  ne  trovano  per 

PUZINO.  SUST.  MASCH.  Qudla  tela  Una  le  vigne  ,  non  ce  ne  sono  però  le 

increspaiay  m  cut  sogliono  terminar  cave  come  della  pozzolana. 

re  U  numéche  dMa  camicia  ^^pen* 
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QUAGLIA.  sosT.  mm.  Ucedh  Hpatso^  di  kmpo  cAa  $'  adaita  al  passato ,  al 

ài  ptnm  piocfuetMe  ,  e  di  carne  «flit-  freseaU  y  0  al  fuiuro  ;  e  vale  AUo^ 

fila.  Quaglia.  Cikif.Calv.  a.Sg.  E  per-  raM ,  In  fUfll  tempo  che.  Quando  : 

nioi  )  e  fagiani ,  e  quaglie  arrosio.  e  $i  noti  bene  eh»  va  prananxiato  e 

QUAGLIARE,  vbks.  ìtt.  e  heut.  pass.  eeritto  Quando  e  non  Quauno, 

Rappigliarsi:  e  si  dice  del  latU ,  e  di  QUANTITATIVO,  sosr.  masch.  Misura 

àlire  simili  cose.  Quagliare.  Rbo.  Oss.  if  estensione^  e  di  numero.  Quantità. 

▲H.  161.  lina  ceru  poltiglia  biancbic-  QUA  QUARA'.  Voce  della  quaglia.  Qua 

eia  e  gialleggiante,  grossa  e  consi-  quariquà.  Fm.  Sacch.  Rm.  17.  S*e' 

stente,  come  un  latte  vicino  al  qua-  e'  è  la  quaglia ,  canti  qua  qua  riquà. 

fUarsì.  Car.  Loko.  Sof.  19.  Mettea  QUARAIESEMA.  v.  QUATRAGESIMA. 

la  Cloe  )  assat  tempo  a  quagliar  QUARANTORE.  sust.  fbhk.  plua.  Dì* 

latte ,  a  far  pizze,  ed  altre  simili  bi-  voxùme  universale  nette  Chiesa  Bo- 

gogne.  mona  ^  the  consiste  neW  e^jxjrre  U  SS. 

QUAGL1ARUL0.  sust.  wlascb.  L}  jstes-  Sacramento  aU^adoraxione  de' feddiper 

$0  che  QUAGLIERO^  tre  giami  di  uguito ,  e  ver  dwerse 

QUAGLIERO*  siw.  .masch*  Strmmnio  ore  per  giorno  y  secondo  la  diversità 

eoi  guale  lì  fisehia%  imiiondo  M .con'  de' passi.  Quarantore. 

io  dola  quaffiia^  per  (dlettarla  e  pren-  QUARELA  e  QUIRELA.  sirsT.  fbmk.  La-» 

dere.  Quagliere.  Ciii)f.  Galv.  d.  57.  gnansa^o  Accusa  che  ei  fa  presso  Urna* 

Quando  vide  Ciriffo  su  pel  praiOtCbe  gistralo  di  danno  0  ingiuria  sofferta. 

gli  seguiva  sonando  il  qttaglieri(jfMa-  Querela,  Rictaiamo.  Nov.  ant.  9.1. 

gliere).  Io  non  ti  fo  torto;  e  s*  io  lo  ti  fo , 

QUAGLIO.  SUST.  MAflCB.  Materia  con  la  sianne  dinanzi  alla  signorìa.  Ricbia- 

epude  4i  rappifUia  il  latte  ,  fatta  di  mo  ne  fue.  Lo  schiavo  di  Bari  ne  fa 

ventricini  di  iestiuoli  pieni  di    lat-  giudice. 

le ,  come  di  ognMi^  caprelUy  e  simUij  QUARTIERE,  susar. vascb.  Porte  di  cUtà^ 

dieancoranoncbbianpasciuto,Gsig\\Oy  di, paese.  Quartiere. 

Presame.  Ca.  9. 72. 9.  Rappiglieremo  j.  QajsriJSBSy  è  anche  la  Casa  dove 

il  cacio  dì  puro  latte  con  presame  iJfrer;aiio.t.ioMait.Quartiere.SeGREa. 

deir agnello  o  del  capretto  di  latte,  Hait.  sstt.  x  a.  Né  può  andare  va- 

o  ooUa  pellicioa  che  suole  essere  ac-  gando  ec.  (  il  eoidolo),  ma  dee  stare 

ooetata  loro  a*  lor  ^teuricini,  o  co'fio-  al  quartiere. 

ri  del  caldo  salvalico  ,  o  col  lattìBdo  .  QUARTIERMASTRO,  faets.  masch.  Co* 

del  fico.  lui  che  tra'sMati  soprintende  alla  di- 

QUALIFICATO.  Ann.  Aggiunto  di  uomo  stribuzione  de' quartieri,  Quartierma- 

di  qualità  y  cioè  Di  grande  oomb'jiio-  atio.'BALDiff.  Die.  Il  maestro  di  cam« 

ne,  Singolare.  Qualificato.  Fia.  Disc.  pò  ErcoleBazzicalvueecfu  nativo  del- 

Air.  Sa.Mosirasae  di  essere  una. per-  la  città  di  Pisa ,  e  figlio  di  Alessan- 

Bona  qualificata,  discreUi  e  di|[rande  dro  Bazzlcalvue ,  che  nella  guerra  co' 

ingegno.  terberisi  sostenne  con  gran  lode  la 

QUANNO.  Awoerhìo  di  teifpo  ;  e  et  uea  carica  di  quartiermastro. 

per  dinotare  ed  etprimsre  circostanxa  QUARTO,  sust.  masch.  la  quarta  parte 

4^ 
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di  checchessia.  Qnarlo.  Fxr.  As.  3o3. 
£  Don  manob  chi  mi  portasse  ud  quar- 
to di  caprelio  eoa  uno  scodellino  di 
salsa, 

5.  I.  QuAjiTt  della  giubba  {da  mi  delia 
GiAiiBBRGA)^e  simili^sono  Quelle  parli 
che  pendono  dalla  cintola  tn^iù.Quarti. 

5.2.  QirjRTo^é  pure  Uno  degli  ordini  di 
una  casa  divisa  per  V altezza.  Piano. 

5.  3.  Quarto.,  è  ancora  una  Parie  di 
un  piano.  Quariiere,  Appartamento. 
Reo.  Lett.  i.  iSS.  QQeir amorevole 
cenlidenza  che  egli  ha  avuta  meco 
Bello  amoiettermi  nel  suo  quartiere. 

$.  4-  f^  QUARTO  )  dicano  gli  stampatori 
e  %  librai  a  quella  forma  di  libri^  i 
cui  fogli  sono  piegati  in  quattro  parti. 
In  quarU).  Vak^h.  Eacol.  297.  Il  Ga- 
slelygtro  nella  sua  risposta  a  carte 
^4  ài  quella  in  quarto  foglio  che  si 
stampò  prima,  e  14.8  di  quella  in 
ottavo  che  si  stampò  ultìnfìamente , 
confessa  ec. 

QUATERNO.susT.MAsCH.  Sidicefid  giuo- 
co del  lotto  La  combinazione  di  tre  nu- 
meri. Quaderna.  Co^  diceei  m  Firenze. 

QUATRAGESIMA.  sust.  fmm.  Tempo- 
d*  astinenza^t  che  comprende  quaranta- 
sei gùtmi  dM  ultimo  dì  di  eamevah 
al  di  di  pasqua ,  [nel  qual  tempo  i  fe- 
deli da*ventun*  anno  m  su  digiunano 
iutii  i  giorni^  salfx>  le  domeniche.  Qua- 
resima, Quadragesima. 

QUATRANTE.SDST.MAscH.  Quellaparte 
degli  oriuoli^  che  mostra  le  ore.  Qua- 
drante, e  meglio  Mostra. 

QUATRÀRE.  VERB.  rbut.  Piacere^  Sod- 
disfare, Quadrare.  Sag.nat.  bsp.  a^S- 
Ma  al  Gassendo  quadra  cosi  •mirabil- 
menie  la  proprietà  di  un  tale  e^m- 
pio,  ch'ei  vorrebbe  par  adattarlo  in 
lutto  ec. 
QUATRAR1A.  sust.femm.  QuaniUddi 
quadri.  Quadreria.  Bellir.  Baccn.  A 
voler  poi  ridir  la  quadreria ,  E  T  or- 
dine ec« 

QUATRETTO  e  QUADRETTO.scsr.  m- 
BCH.  Strumento  di  legno  0  di  metallo^ 
col  quale  ei  Urano  le  linee  ariste.  Re- 
goletto. 

QUATUIBLLO.  sust.  hàsgh.  Quel  pez- 
zo di  ida  die  si  pone  a  qudla  par- 
te  ddle  maniche  che  cuapre  le  omUc. 
Quaderletto. 


QUI 

QUATRINO.  SUST.  masch.  Moneta ,  Da- 
naro generalmente.  Quattrino,  Quat- 
trini. 

J.Ofufc  ArxRB.o  Noy  Arsnt  quatrini: 
vale  AverCy  o  Non  avere  danaro.  Es- 
sere, o  Non  essere  in  quattrini, 
Non  avere  un  becco  di  un  quattri- 
no. Malm.  X  /fi.  E  chi  non  era  in 
gambe  né  in  quattrini  Dicea  novel- 
le ,  p  slavale  a  ascoltare.  £  i.  68. 
Ma  non  si  parli  o  tratti  di  baiocchi, 
Perché  non  hanno  un  becco  d*  uà 
qua  tirino. 

QUATRO.  scsT.  MAScH.  Pittura  che  sia 
in  legname^  o  in  tela  aaxmodata  tu 
telaio.  Quadro. 

OUATKO.  ADD.  Si  dice  di  una  Super- 
ficie che  ha  quattro  lati  e  quattro  ango- 
li eguali.  Quadro,  Quadrato. 

QUATRONE.  sust.  masch.  Specie  di  mai- 
ione  grande^  di  forma  quadrata^  per 
uso  degli  amma(tonalt.Quadrone,Qua- 
druccio. 

QUATTO  QUATTO,  v.  QUATTO  GDAT- 

TO. 

QUERELARE,  vbbb.  att.  Dar  querda^ 
Chiamare  altrui  in  giudiào.  Qoere- 
relare,  Richiamarsi.  Bocc.  No?.  78. 
6.  lo  son  venuto  a  richiamanni  di  lui 
d' una  valigia,  là  quale  egli  miia  im- 
bolala. Si  avverta  che  Richiamare  tu 
questo  sentimento  é  solo  neut,  pass. , 
e  si  costruisce^  come  si  vede  éaìl"  «- 
sempio^  con  la  particella  DI  ;  •  dtcM- 
dosi  Richiamarsi  di  uno,  ec: 

QUESTUA.  svsT.  fbmm.  Raccolta  di  li- 
mosine.  Colletta.  Mbnz.  Sat.  9.  Deh! 
mettetelo  almen  costà  In  od  canto  (  ti 
morto)^  Finché  il  popol  gli  faccia  una 
colletta  ,  E  gli  ai  compri  un  pò*  di 
luogo  santo. 

QUlETANZA.susT.  fbmm.  Dichiaraisiona 
in  iscritto  che  si  fa  aduno^  e  conia 
quale  si  confessa  cK  egli  ha  pagato , 
o  come  che  sia  sodisfatto  a  quMo  che 
dotwa.Quietanza,  Cheuinza,  Quitanza. 
G.  ViL.  e.  56. 6.  Senta  volere  udire 
o  accettare  le  ragioni  del  comune  di 
Firenze  ,  0  le  fini  e  quitanze  latte 
per  lo  detto  Duca  al  oomuae. 

QUINTADECIMA,  sust.  femii.  Si  dtòi 
detta  lAma  quando  è  piena.  QainUi- 
decima.  Ciair.  Calv.  1.  3i.Uqv(^* 
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to  giallo  e  tondo  e  scobcciato^  Cbe 
pare  in  quintadecima  la  Luna. 

QUINTERNO,  sdst.  masch.  JDicesi  a  Qud 
quadernetto  propriamente  di  cinque  fo* 
§li^  e  prendesi  talora  anche  eempliee^ 
mente  per  Quaderno.  Quìnierno. 

QUINTESSENZA,  sost.  femm.  Un'estrat- 
to che  si  crede  essere  (a  parte  più  pU' 
ra  delle  cose^  così  detto  in  antico  per- 
ché si  otteneva  dopo  cinque  dùtitla-' 
xioni.  S'usa  sovente  per  similitudine^ 

.  per  significare  La  perfezione  di  una 
cosa.  Quintessenza.  Red.  Vip.  i.  4o. 
Unsi  anche  la  ferita  di  uno  con  quin- 
tessenza di  scorza  di  cedro.BuoN.FiBB. 
a.  5.  4-  '  marinari  son  la  quintes^* 

.   senza  D^li  uomini. 

5.    CbrCJRE  la  QVIJKTBSSENZA  DI  Una 

eosa^  vale  Volerla  sapere  a  fondo  ^  e 
guanto  se  ne  può  sapere.  Cercare,  o 
Ricercare  »  e  simUi^  la  quintessenza 
di  o/ctina  cosa.  Boagh.  Moh.  Fib.  175* 
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Bastandoci  delle  cose  forestiere  sa« 
peme  certi  generali ,  e  senza  volerne 
tempre  ricercare  la  quintessenza  ec. 

QUIRELA.  V.  QUARELÀ. 

QUIRELARE.  v.  QUERELARE. 

QUISTIONI  :  e  dicesi  per  modo  di  esem- 
pio  :  L*  jtPFjRB  jN  QOisrroNB  è  it 
presente-^  Vi  prego  di  de/finir  presto- 
la  cosa  tH  QuisTioNB  ;  e  simile  :  e 
si  vuole  intàidere  l'affare^  la  cosa  di^ 
cui  si  parla  o  tratta:  e  si  ha  a  dire^ 
in  luogo  di  Irr  quìstiohb  y  Di  cui 
si  parla ,  Di  cui  si  ragiona ,  Di  cut 
si  tratta. 

QUOTA.  susT.  FPMM.  Porzione  che  tocca 
a  ciascuno^  quando  si  dee  tra  molti 
pagare  o  ripartir  qudche  cosa.  Quota, 
Rata.  G.  Vjl.  12.  s^-  i*  Obbligati  i 
Fiorentini  per  quella  a  messer  Ma« 
stino  fiorini  centomila  in  quattordici 
anni ,  ogni  anno  la  rata  per  la  festa 
di  S..  Giottnni. 
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BABÀ*.  S0ST.  MAscH.  Omamenio  di  téla 
molto  fine  increspata  e  inamidtUa^che 
portano  in  gola  i  magistrati  e  iprofts» 
sori.  Gorgiera ,  Lattuga.  Buon.  Tang. 
4-  !..  Porterà  ai  collo  una  gran  gor- 
giera ,  E  un  bàver  alto  come  una 
spalliera. 

RABARBARO.  strsT.  ma$ch.  Badkeme^ 

'  dicinale  purgativa.  Rabarbaro  )  Reo- 
barbaro. 

RACCHETTA,  sust.  fbmm.  Strumento 
col  quale  si  giuoca  alla  palla^  fatto  di 
corde  di  minugia^  e  k$futo  a  rete. 
Lacchetta ,  e  più  comunemente  Rao* 
chetta. 

RACCOLTA.  susT.  femm.  H  ricogliere , 
Jl  mettere  insieme  i  frutti  della  terra 
o  altro,  ed  ancora  La  cosa  raccolta. 
Raccolta  ,  e  meglio  Ricolta ,  Ricolto. 
Pano.  i5.  Avendo  avuto  copiosa  e  ab- 
bondante ricolta  di  tutti  i  beni  terre- 
ni. Petr.  Com.  ill.  Era  già  il  tempo 
del  ricolto ,  ed  erano  mandati  oompe- 
ratori  romani. 

RADECA  e  RADICA,  sust.  femm.  Par- 
te  sotterranea  detta  pianta,  che  attrae 
il  mttrimento  dalla  terra ,  e  distri- 
huìscelo  a  tutte  le  altre  parti  di  essa 
pianta.  Ràdica  .  Radice. 

RAFANELLO  e  RAFANIELLO.  sust. 
jiASCH.  Pianta  che  ha  la  radice  car- 
nosa  ,  bianca ,  e  talvolta  rossa  ,  bis- 
lunga 9  buona  a  mangiarsi  ,  e  di  sa- 
pore alquanto  agro  e  pungente.  Radi- 
ce, Ravanello.  Alam.  Colt.  5.  ii^ 
Or  la  ventosa  rapa  ,  e  i  suoi  con- 
giunti  Di  più  acuto  sapor  napi  e  radici. 

RAFFINARE,  verb.  att.  Render  piik  fi- 
ncy  puro,  Purificare.  Raffinare.  Ricet. 
Fior.  90.  L*  aloè  si  lavi ,  non  per 
raffinarlo ,  ma  per  correggerlo. 

RAFFIO.susT.MASGH.FtaceUet/o  col  qua- 
le i  fanciulli  in  leggendo  toccano  le 
lettere.  Tocco. 


RAGAZZATA,  sust.  fesim.  Cosa  degna 
di  ragazxo.  Azione  da  fùneiuUo.  Ra- 

f azzala  ,  Bambolata,  Fanciullaggine , 
'aficiullérìa.  Fr.  Giord.  Prbd.  E  quan- 
do sono  vecchi ,  non  si  scordano  di 
fare  mille  fanciullaggini. 

RAGAZZO.  FARTp.  MASCR.  Fonou/Zo, 
Giovanetto  sborMa  Ragazzo,  y.  GUA- 
GLIONE. 

RAIA.  SUST.  Ffinr.  Sorta  di  pesce  met- 
to noto.  Razza.*et?a  pronunziato  con 
la  Z  di  suono  soUileWEo.  oss.ah.i75. 
Fra  que' pesci  che  ho  trovali  nona- 
ver  tal  vescica ,  o  nuotaloio  ,  sono 
ec.  tutta  quanta  la  generazione  delle 
razze ,  la  torpedine^  la  ferraccia,  ec 

RA10.  SUST.  MASCH.  Si  dice  Quelpexxo 
di  legno,  o  S  altra  mateeia ,  che  dal 
mozzo  dtUa  ruota,  ove  è  impostato^ 

*  partendosi  ,  regge  e  collega  U  eer- 
chio  esteriore.  Razzo,  ed  oggi  più  co- 
munemente Razza  :  ed  hanno  ìa  Z 
di  suono  dolce.  Sega.  Fjor.  Art. 
GuERR.  7.  i53.  Se  i  razzi  di  quella 
(  ruota  ì  sono  diritti ,  possono  facil- 
mente naccarsi  :  perchè  pendendo  la 
ruota ,  vengono  i  razzi  a  pendere 
ancora  essi ,  e  a  iion  sostenere  il  pe- 
so per  il  ritto. 

RAME  e  RAMMA.  sust.  feiw.  Spezio 
di  metcHo  di  color  rosso.  Rame.  Tes. 
Bruic.  3.  7.  Quando  il  sole  è  cori- 
cato ,  tu  dèi  mettere  sotto  terra  un 
vaso  di  rame,  0  di  piombo,  che  sìa 
unto  dentro.  Vogliamo  qui  avvertire 
che  abbiam  detto  RAME  sust.  femm. 
perché  al  femminile  é  danai  adope- 
rato ,  ma  toscanamente  è  di  genere 
mcuehUe,  e  dicesi  lì  rame  e  non  La 
suME.  Vogliamo  pure  avvertire  che 
qudla  Scaglia  che  cade  da*  lavori  di 
rame ,  quando  infuocata  vien  battuUh 
dicesi  Ramina. 

RAME  e  RAMO.  sust.   masch.  Iffigia- 
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maiio  H  m  quadro ^  éi m rWraUo ^  n,  Roga.Fni.  As.  76.  Colli  froDie 

o  un  diagno  quahmqus  folio  tuUa  piena  di  crespe,  tìmida, e sospeilo- 

carta ,  o  Jimti  mateha.  Stampa.  8a  finalmente  disse. 

J.  RjMa  o  BjMo,  é  ancora  UM  Lami-  RAPPO  e  RAPPOLO.  ▼.   GRAPPOLO. 

na  di  rame  o  d^alira  maieria^  dm>e  RAPPOLILLO.  oim.  itf  RAPPO.  Radmo- 

M'éntaglia  akuna  figura  a  fine  dimpri^  letto ,  Grappolino ,  Grappolnecia 

merla  eulh  carta.  Rame  intagliata  RAPPORTO,  sost^  nasch.  ROaxionedi 

RAMMA.   V.  RAME.  ciò  che  uno  ha  vieto  0  inteeo.  Rap- 

RAMM AGLIETTO,  sost.masch.  Lo  etee-  porto. 

«r>  che  MAZZETTO.  ▼.  $.  Bjrponro ,  màlamefUe  ei  adopera  a 

R AMMARO,  f  ARTE.  MASCH.  Latorat&re  eignificare  Amicizia  0  Conoecenxacho 

di  rame^  o  aUro  tùmU  metallo.  Ra-  ti  ha  con  quakheduno  :  e  eihaadU 


miere.  re ,  secondo  %  dicerei  casi ,  Conosoea* 

RAMMO  e  RAMO.  sust.  m ascb.  Parte  za ,  Amicizia ,  Attenenza  ,  Famìlilai* 

delT  albero ,  che  deriva  dal  pedale  ,  rità  ,  Pratica  ,  Dimestichezza  ,  e  n- 

e  si  ditata  a  guisa  di  braccio^  sul  mili  Car.  Stracc.  i.  3.  MesserGi-' 

quale  naecon  ù  foglie  e  %  fiori ,  e  si  sippo  per  la  conoscenza  che  avea  nel- 

producono  t  frutti.  Ramo.  Y  isola  ,  sperando  di  far  ricatto  ec. 

R  ANA VOTTOLA.  v.  GRAN AVOTTOLA.  Dobbiamo  qui  avvertire  che  Gonoscen- 

RANAVUOTTOLO.   V.   GRANAVUOT-  ist  par  che  significa  a  primo  gradi 

TOL^.  di  amicizia  ;  Attenenza  ,  tifi  grado 

RANCEFHJLONE.T.GRANCEFELLONE.  maggiore^  «iHnigUarìtà  e  Dimestichez- 

RANCIO.  SUST.  MASCH.  ▼.  GRANCIO.  i^^piùgrea/ide  amicizia  ancora  e  strei^ 

RANCITO.  ADD.  V.  GRANCITO.  tezza  ;  Pratica  da  ultimo  si  dirMa 

RANCO.  acsT.   masch.  Xitùramento  di  di  qudV  amkvda  che  passa  tra  pia 

imtMo/t*.  Granchio.  Rohch.  i.  8.  Usa  persone^  le  quali  spesso  pratichino  «ih 

di  ber  con  un  bicchier  di  stafifno,  E  sterne ,  e  può  prendersi  anche  m  cai" 

gioveratti  molto  a'nepitelli ,  Quanto  iita  parte  ^  chi  si  usa  ancora  a  si^ 

ti  piglia  il  granchio  nel  calcagno-  gnificare  lUecito  amore. 

RANDEVU*.  sust.  mascb.  Conversazione  RAPPRESENTARE.  \brb.  heot.  Si  diee 

di  più  persone ,  che  ei  riducano  per  dMo  Imitar  negli  spettacoli  le  ozio- 


solhizzo  m  un  medesimo  btogo^  Ri*  ni  e  le  porcile  di  un  personaggio.  Rap- 
irono i  Contegno.  presentare.  Firn.  As.  3 18.  Era  ciascu- 

RANFA.  V.  GRANFA.  na  delle  vaghe  giovani ,  che  le  tre 

RANGO.  ansT.  masch.  Sialo,  CondÌMÌo»  Dee  rappresentarono  ,  ec. 

ne  in  cui  ei  trova  una  persona.  Gra-  J  RjppRZsEirrjRn  is  commedie^  tre^ 

do ,  Ordine.  gedie ,  e  simili ,  vale  Recitarle.  Rap- 

RANONCHIA.  V.  GRANONCHIA.  presentare.  Car.  Rett.  Arist.  198. 

RAPA.  80ST.  FBMft.  Pianta^  la  cui  radi*  Ih  principio  i  poeti  medesimi  rap- 

ce  è  grossa,  rotonda ,  larga  ,  e  schiaC"  presentavano  le  lòr  tragedie. 

data.  Rapa.  Ca.  6.  98.  i.  La  rapa  RAPPRESENTAZIONE.sost.  rBMH.I'd- 

qnasl  in  Ogni  aefe  abitevole  alligna^  zione  del  rappresentare  in  teatro  una 

e  desidera  terra  grassa  e  soluta.  romm^Aa,  o  «imt/tf.  Rappresentazione. 

R APESTA.  snsT.  femm.  Specie  di  ra-  $.  BAPPnESBNTJZioirB,  vale ancora'La 
f>anMo  molto  groeso.  Rafano ,  Ramo^  cosa  stessa  che  si  rappresenta  in  leu- 
laccio.  RuoN.  Fjzr.  a.  2.  17.  Gran  Irò.  Rappresentazione.  VARcn.ERcou 
cavoli ,  cui  rape  e  petronciani  Van  220.  Per  tacere  delle  Ifeste ,  farse  , 
dì  conserva ,  e  ramolacci  e  zucche.  rappresentazioni ,  e  molte  altre  gal- 

R  API  LIO.  svsT.  MAscH.  Quàlitd  dije*  se  di  poemi. 

na,  f^  serve  per  fare  smalti.  Rapillo.  RARITÀ,  sust.  femii.  CtMoca  ptù  mi' 

R  APPA.  SUST.  FKM M.  Piegatura  e  Maei  nula  che  esce  per  la  seconda  stacda^ 

sólco  che  aj^arisce  nella  pelle  dell'  tfo*  ta.  Croscbello ,  Tritello  ,  Stacciatura* 

ma  quando  invecchia.  Crespa ,  GriB«  Vit.  S.  AiiT.Pane  mangiava  grossola- 
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no ,  firtto  di  tritello.  frcprianml$  pet  (MUmm  U  pixà- 

RASCA.  sosT.  FBMii.  Catarro  gro$$Oy  the  emre.  Gmitare.  Baon.  Tahg«  3.    ix 

iouendo  si  trae  fuori  delpeUo*  Farda,  P.  Che  si  può  far?  A-  Grattarle  un 

.  Soroaccliio  .^  Farfallone.  Loa.  Mbo.  po'  le  reoé  ,  Spruzzarle  il  fiso  col* 

Canz.  59.3/1  sornaccfat  cb' db  spota,  l'aceto  forte. 

Paion  tuorla  colla  biacca.  Lab.  253.  5*  Raspare  ,  detto  dette  goilin»^  è  Qud 

Coir  occbiaia  livida  tossire ,  e  spu-  .  percuotere  che  esse  fanno  co*  piedi  la 

tar  (arfalloDi.  terra.  Raspare,  Razzolare.  Dqbbianw 

RÀSCàGNàRE.  vebb.  ATT.  Stracciarla  avvertire  che  toscanamente  dicesi  Ku- 

•  pelle  con  l' unghie.  Graffiare,  Scalfire.  spore  ti  Percuotere  che  fanno  i  ca- 

Bocc.  Nov.  85.  SII.  Monna  Tessa  corse  valli  e  gli  altri  animali  co\pié  dinanzi 

con  l'uoghte  nel  viso  a  Calaodrioo  ec.,  la  terra ,  quasi  zappandola  ;  ma  Raz^» 

e  tutto  glie  lo  graffiò.  zolare  é  proprio,  ti  Raspar  chefasmo 

RASCAGNO.  SDST.  MASCH.  La  lesione  che  le  galline, 

fa  lo  scalfire,  cio^  Levare  alquanto  di  RASSOMIGUARE  e  RÀSSEMMEGLIÀ- 

pdU  penetrando  leggiermente  nel  vivo,  RE.  vbbb.  kbut.  Eiser  simile^  Aver  so- 

Graffiatura,  Scalfiito,  Scalfittura.  Vit.  miglianza.  Rassomigliare,  Somigliare. 

CnisT.Agginogono  lividori  sopra  livi-  RASTELLERA  e  RASTELUERA.  sust. 

dori,  e  uoa  scalfittura  sopra  l'altra.  fbmm.  Strumento  di  Ugno  ,  faito  a 

RASCARE.  verb.  veut.  Far  farsa  con  guisa  di  scala  .a  piuoU^  che  si  con- 

le  fauci  di  trar  fuori  U  catarro  dal  ficea  nel  muro  per  traverso  sopra  la 

petto.  Spurgare»  Spuigarsi,  Soroac-  mangiatoia^  per qitteavisctra lo stra- 

'   chiare  :  e  Soruacchiare  dicesi  ancora  me  che  si  dà  alle  bestie.  Rastrelliera. 

al  rumor  che  si  fa  spurgando.  Gas.  Fir.  As.  Mi  fece  traboccare  la  man- 

Uf.  com.  106.  Ischifisi  parimente  lo  giatoia  e  la  rastrelliera, 

spesso  sbadigliare  e  ispuff^rsi.  Bbrn.  ^ìRmstbllera  e  RjSTSUfEB^n  dicesi 

Oat.  I.  %i..  ai.  Ella  rispose:  il  vo-  aneora  ad  uno  Arnese  di  legno  fatto 

8tro  sornaccbiare  Non  m' ha  lasciato  con  ptuoU ,  acquatisi  appiccano  secar- 

stanotte  dormire.  fé ,  abili  ^  e  svaùli  eitre  cose.  Rasirel- 

RASO.  scsT.  MASCH.  Una  specie  di  drap-'  tieni ,  Cappellinaio. 

pò  A  liscio ,  eh*  e'  lustra.  Raso.  Fir.  RASTIELLO-sust.  MASCH.(?ifeao  steccato 

As.  5o.  Le  cui  cortine  parte  eran  di  .  che  si  fa  dinanzi  aUe  porte  ddle  far- 

broccato  ,  e  di  velluto ,  alcune  altre  tezxe ,  e  la  Porta  aanche  falla  di  sUc- 

di  teletta  d' oro ,  e  di  finissimi  rasi  com.  Rastrello.  Buon.  Fisa.  irtr.  1 . 

e  dommascbi.  Quand'  io  dovessi  esser  leoo  ad  aprir 

RASO.  ADU.  Spianato^  Pareggiato.  Raso.  .  porte  e  rastrelli. 

G.  Vil.  Valse  lo  staio  del  grano ,  alla  5*  ^^tìjsilo^  dicesi  ancora  al  Cappd' 

misura  rasa ,  soldi  i^.  linaio,  v.  RASTELLERA.  $. 

RASOLA.  snsT.  fruii..  Piccolo  strumen-  RASUIX).  sust.  masgh.  Coltello  taglien' 

to  di  ferro ,  a  guisa  di  zappa  ,  4^0!  .   Itsmio ,  col qtmk  ti radeilpdo.  Ra- 

quale  si  rade ,  o  raschia  la  pasta ,  solo. 

che  rimane  appiccata  alla  madia.  Ra-  RATA.  sust.  fbiim.  Parte  ^  a  Porzione 

dimadia.  Boró.  Nov.  62.  11.  Si  fece  convenevole  di  checchessia^  che  tocca 

accendere  un  lume ,  e  dare  una  ra*  ad  alcuno.  Rata.  Gron.  Morbu  Come 

dimadia.  .  toccaloroper rata de'detti trequarti. 

RASPA,  scsv.meu.  Specie  di  lima^the  RATIGLIA.  v.  GRATIGUA. 

serve  per  levare  i  colpi  detto  scalpetto  RATTARE.   vbbb.  att.    Lo  stesso  dbe 

•'  dal  legno  0  dal  marmo.  Raspa.BELLiir.  RASPARE  in  sentimento  del  $. 

Disc.  a.  Per  dare  a  questi  (marmi)  RATTA,  snsr.  femm.  Malore  che  viene 

.  rultima  pulitura,  si  adopera  la  raspa  y  altrui  in  bocca^  ed  ùnpedisee  il  maatà- 

e  poi  la  pomice.  care.  Natta.  Buon.  Fiba,  4*  a«  1.  Aa« 

RASPARE,  verb.  att.  e  nbot.pasSì  Stro^  .  nunziate  lor  cancheri , Predite  lor  ga- 

picciare  e  Fregar  la pdle eoU' unghie  j  .  voccioli.  Gavine  )  e  in  gola  noccìo- 
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li \  Ndtté  e  perpetue  senki: 

RAUCEDINE,  sust.  femm.  MancamefUo 
di  voce  per  catarro  o  tUtra  cagione. 
Raucedine  ^  Fiocfaesza.  Lib.  cur.  iIa- 
LAT.  Usi  questo  latiuarìo ,  ouimo  alla 
raucedine. 

RAUCO.  ADD.  Che  ha  raueedim ,  Che 
ha  voce  o  9uom  non  chiaro.  Rauoo, 
Fioco.  '  Fii.*GiORD.  Preo.  Con  rauca 
e  sìDghioEZ&ia  voce  chiedeva  mer- 
cede. 

R  AYIUOLT.  8ITST.  MASCH.  FtiHindatnptc- 
ctoit  pezzeiti  di  poeta  con  entravi  er- 
be battute  con  cacio^  uova^  ed  altro, 
Ravìuoli.  Bocc.  Nov.  fi.  5.  Sopra  la 
quale  (  montclgna  )  stavan  genti  che 
ninna  altra  cosa  facevano ,  che  far 
maccheroni  e  raviuoli. 

RAZIONALE,  paste,  ma^ch.  Colui  che 
esercita  V  arte  di  tener  conti  e  ragioni^ 
e  far  compuH.  Ragioniere.  Salvin.  Ar- 
ifOT.  €a9.  iS%.  Distornare  é termine 
degli  scritturali  e  ragionierf ,  dicen- 
do ec. 

RAZZA. siTST. FBMtt.  Schiatta^  Generai 
zione.  Razni. 

5.  ttJZZA  db"  cArjiu  ,  o  d*  idtri  am- 
mali^ n  diee  la  Mandria  dMe  fem- 
minee de'maàchi^  che  ei  timeferater^ 
ne  le  figHaiure.  Ratza  de'cavatti ,  ec. 
Gar.  Enbio.  g-Alior  le  razze,  E  le 
stalle  t' avea  de*  suoi  cavalli  11  Re 
latino. 

RAZZENTE,  add.  Aggiuifdo  ditmoche 
picchi.  Razzente.  Reo.  I>it.  i3.  Sarà 
forse  più  frizzante^  Pi à  razzente  e  pia 
piccante 

REBUZIO.  siTST.  MASCfr.  Strumento  di 
ferro  a  guka  di  ecarpetto^  di  gran- 
dezxa  per  ordinario  kun  dito  ef^uo- 
tno  ^^Hol  qutde ,  battendovi  su  col  nuxr" 
iMé^  si  fa  entrare  nel  legname  il  oap^ 
pello  delàhiodon^  per  celarlo.  Gaocia- 
loia.  Booit.  Fimi.  2.  4*  1 5. Sgorbie, 
succhielli ,  flguti ,  caccia  u>ie  Dì  qua- 
lunque misura; 

RECENTARE.  vìkeb.  att.  EU  Lavar  che 
si  fa  i  pamni  dopo  essere  stati  posti 
m  buctìtó.  RisdaocKiare. 

REGCfilA.  T.  OI^EGGHIA. 

5-  I-  Srjnn  cotig  aMBCcBiB  o  kec-' 
cRiB  rEsoit^  wàe  Stitre  intentissi^ 
mo  per  ssittir^.  Star  cogli  oreodii  le- 
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vati ,  Star  con  gli  oreoe|ii  tesi ,  Sta- 
re  in  orecchi  o  orecchie.  Fia.  As.  io, 
E  stando  in  orecchie  per  udire  quel 
di' e'  ragionassero,  un  di  loro  ,  sma- 
scellando della  risa ,  disse  :  ec. 

5^  a.  Appbzzjre  lb  msccbib^  vale  ^ 

'  Porger  gli  orecchi  attenti.  Appunta- 
re gli  orecchi.  BuoR.  Fisa.  4-  n«  !• 
Però  fia  di  mesiìer  ec.  Appuntar  be- 
ne gli  orecchi ,  A  sucobiellaf  per 

•  tutto. 

5.  3.  Mbttbbb  lb  MBccffiB.  AocostoT' 
si  per  sentire*  Porgere  o  Porre  l'orec- 
chio',  Origliare.  Bocc.  Nov.  78. 3. Ai 
quali  ragionamenti  Calandrino  posto 
orecchio  ec. ,  si  congiunse  con  loro. 

5*  4-  Spìiarb  lb  heccb/b  a  uno.  Far- 
lo  intender  bene ,  Dirgli  il  fatto  suo^ 
o  Parlargli  risentitamente.  Sturar  gli 
orecchi  a  uno, 

J.  5.  Sfilarsi  lb  rbcchìb  ,  vale  Inr 
tender  òene.  Sturarsi  gli  orecchi. 

5*  6.   SCJRFJRB  LE    EBCCBiB    a  tinO  ^ 

vaie  Fargli  una  bravata  ^Fargli  di" 
«piacere.  Riscaldare  gU  orecchi  ad  tmo. 
Bocc  Nov.  a3. 16.  lo  gir  credo  pei*  sì 
fatta  maniera  riscaldare  gli  oreodii  ^ 
'  ch'egli  pia  briga  non  li  darii. 

5.  7.    RJTTJBB    LE    EBCCBiB    a    UEO  \ 

tale  Dir  oose  che  g^  piacciano  ^  A- 
dularìù.  Grattar  gli  orecchi ,  Gonfiar 
gli  oreocbi  ad  uno. 

5.  8.  Tbbbre  le  hbccbtb  a  b a  cosa. 
Badarvù,Starvi  tUtento.  Tener  le  orec- 
chie ad  alcuna  cosa»       .    • 

RECIPIENTE.  PABTtf  MASCH.  t  Dieeej  ad 
Ogni  vaso ,  n.  simile  ^  atta  a  contener 
re ,  o  ricevere  qualche  cosa.  Redpi^ 

-    «me. 

RECITANTE,  sust.  mascr.  Alture  nelle 
cammedk  a  tragedie.  Recitante.  Ssh 
ORCR..  CaiST.  iHSTR.  3.  3i.  Ne' tea- 
tri ec.  dalla  bocca  di  recitanti  sver* 
gognati  isi  vomita  più  putredine  che 
parole. 

RECITARE. VKRB.ATT.  eRRDT.  Sidicedel 

'  H  Favellare  t-  comici  sulle  scene  de'Jea*' 
tri.:  Recitare.  Bocc.  Con.  D.  i.  3;. 
Oneste  comnsedie  poi  recìtavano[nelie 
scene. 

RECLUTARE,  ter»,  att.  JITeltere  o  Ar- 
rotare nuovi  soUktti  ist  bwg^de' mtBiì-^ 
coti.  ~ 
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RECLUTO.  PAIT&  MASGH.  Nmva  ^d- 
dato.  Recluta. 

RECRIARE  e  DECRIARE.  vbiui.  att.  e 

•  nBUT.  PASS.  Aure ,  o  PrmiiBirt  aUeg- 
gkmerUo ,  eonfarle  t  rùt^ro  atte  fa- 
tiche éurttU,  Ricreare.  <6«iiH.  OaL.  i* 
3.67.  AllageDiil  donzella  e  al  oavalie- 

.  ■  ro  Da  ricrearsi  e  rinfrescarsi  diero. 

RECRIO  e  DEGRIO.  bust.  masgh.  Cm- 

.  forio^  Ristoro.  Ricreameato^CAiL  Lovg. 
SOF.  i.  I.  Stanza  veramente  del  ri- 
poso e  del  ricreamento  dell' animo. 

REFIATARE.  v.  RIFÌA.TARE. 

REFILARE.  vbbb.  att.  Liced  dd  Pa- 
reggiare che  fatmo  i  earti ,  i  calzo* 
lai ,  ed  altri  eimili  artefici^  con  for- 
bici a  con  eoUello^  i  hro  laoori.  RaP* 
filare. 

REFILATURA.  8VST.  FBMii.  Quel  cheti 
leva  nel  raffilare.  Raffilatura. 

UEFRESCARE.  verb.  att.  Far  fresco 
fueUo  che  è  caldo.  Rinfrescare. 

g.  I .  RsFBBSCjRM  5  "Vale  ancora  Ricrea*, 
ere  ,  Mistorare.  Rinfrescare.  M.  Vil. 
Fece  venire  vino  e  frutte  e  confeui, 
per  bre  rinlirescare  lui  e  la  aoa  tMi- 
«aita. 

5.  %.  BEFRBscdjm^  parlandosi  di  wag- 

:  >  gialori^  importa  propriamente  U  Fer* 
.  jnopst  eh'  uom  fa  nel  oammino  fcr 
oleum  ore  ad  alcun  luogo  ^  ^fi^  ^^ 
ristorare  col  cibo  0  coi  riposo  i  caoalli^ 
o  aUre  bestie  da  tiro  i  e  ti  dice  on- 
che  dd  Rifocillarsi  che  fanno  t  viag- 
giatori  medeskm.  Rinfrescare  Viag. 
T.  I.  ia4-  A  dì  t8  ci  rinfrescammo 
a  Molo  ,  e  poi  ce  n'  andammo  a  Bari. 

5. 3.  Rbffbscjkb^  dieesi  ancora  del  Gio- 
vare con  pie  opere  idefonli.  Suffra- 
gare. 

REFRISCO.  80ST.  M Ascn.  R^^oso ,  RiiUh 
ro,  Ricreamento,  Rinfresco,  Rinfre- 
scamento.'  Boboh.*  Rip.  i  ^3.  Solle  ver* 
di  erbe  dall' apre  spìraatl  proso  rin- 
frescamento  ec.  ciascuno  alia  sua' ca- 
mera si  raooolse. 

5.  RBFBfsco^  è  ancora  ^^  bene  spiri- 
tuale fatto  m  prò  ie'ifuniL  Suffra- 
gio. Sboiibb..Gbist.  JUSTB.  Ok  90.16. 
Professava  un  affetto  speciale  alle  ani- 
dei  Purgatorio,  da  lui  soooorse  con 
«ttfliragi  frequenti. 

BEGA  e  RIGA.  sost.  vbkm .  Slrunmto 


legno ,  o  di  Metolto,  ^  ^M^ ^ 
Urano  le  lime  dritte.  Riga ,  Regolo. 
Vabch.  Lbg^.  rS^.  Chi  vude  andar  di- 
ritto adopiBra  la  riga ,  ovvero  U  re- 
golo. 

5-  Rbgj  e  RiGdy  dicesi  ancora  a  Quelle 
strisee,  o  Usie^tAe  ei  scorgono  sulla 

.  pelle  di  dinersi  ammalilo  euUe  pietre ^o 
che  M  fanno  appanni  e  drappi. nel  fab^ 
bricargli'  Riga ,  Usta.*  e  parUmdosi 
di  panni  o  drappi ,  più  propriamente 
Verga.  Ricrr.  FioA.a6.  Le  canterelle 
ec.  hanno  a  MraVjarso  all'  aU  eene  ri- 
ghe gialle. 

R^ ALARE.  VBBB.  ATT.  Far  presenti, 
0  regali  R^lare.*BiMkif.  Fisa.  4-  si* 
I.  Qintessenza  di  fiori  tEsusianiadi 
pomi  ec.  Voi  lor  regalerete. 

REGALIA.  BUST.  fbmm.  Alcune  volte  é 
lo  slesso  che  REGALO,  v.  Altre  voUe 
si  usa  a  significar  Qud  ehesidd  dal 
superiore  aW  inferiore  per  una  eerta 
amorevolezza  o  cortesia  \  e  deeei  dir 
Mancia. 

REGALO,  eiasf.  uhsca.  Donativo,  Do^ 
no, e  La  cosa  che  si  dona.  Regalo, 
Presente.  Sboubb  Paso.  Vantando  di 
non  pigliar  mai  regali  9  oc. 

$.  Rboauo,  è  ancora  Quello  chesi  dàper 
isopra  più ,  fatto  il  oMreato  f  cioè  con- 
vintilo il  prezzo.  Giunta. 

REGARE  e  RIGARE,  vana.  att.  Turar 
linee  sulla  carta,  o  altro.  Rigare. 

REGATO  e  RIGATO,  ado.  Fatto  a  ver- 
ghe ,  0  Uste ,  JDipinio  a  verghe.  Li- 
slato ,  Vergato.  Boec.  Nov.  80.  &  Vi 
miser  su  un  paio  di  lensuola  soiiilis- 
aiuM ,  Kataie  di  aeta.  Ci  piace  diqm 
a^ungere  che  Vergalo  fi  adopera  an- 
cora come  sust.^  e  signiica  Panma  ver- 
gato. Nov.  AHT.  ai.  d.  Messere  «gli 
era  caaulo,  e  vestito  di  vergato. 

REGOLARE.  Ann.  J^  voostoseana ,  eks 

.  vale  Seeostdo  regtÀa  y  Secondo  norma  \ 
ma.se  ne  fa  sirano' uso , adoperandosi 
frequentemente  in  sentimento  tU  Me- 
diocre ,  Ragionevole  ,  Giusto ,  Conve- 
nevole :  Mtioendoei  per  modo  di  esem- 
pio Questa  è  una  cosa  BMooù^BB',  Le 
sue  pretensioni  sono  enootani  ;  Non 
è  BMOOLdBB  dse  voi  facciate  questo  ; 

'  e  simili  ^firi  modico  ei  avrebbe  a  di- 
re Questa  óosa  é  oNdiocre  ^  la  ens 


prékmkmi  «m>  giuste,  ragionevoli  ;  Rlsipob  :  e  ehi  patuee  di  risipola  , 

Mm  è  oonvevenevote,  Nonéconse-  Ristpolalo. 

nìeole ,  Nm  conviene  eke  vai  facciale  RESTA,  sdst.  femm.  QwUa  maièrùM  h- 

quesia  casa  \  te,  gnoM  che  caie  dal  Uno  e  daUa  co- 

RELIQUIA.  sosT.PEMii.  Dicesi  de' Ccrjri^  napa  quando  si  maciulla ,  si  pettina^ 

e  delle  Cose  de'  sanli.  Relìquia.  e  si  scotola.  Lisca. 

RELAZIOiNE.  sost.  femm.  È  i>ace  Uh  %.  Resta  ,  diciamo  ancora  a  Quel  sot» 
seana  ^  che  vale  Narrazione  ^  Il  ri-  iilissimo  filo  simUe  alia  setola ,  appic^ 
ferire^  ma  mal  si  adopera  per  signifi-  calo  alla  prima  spoglia  del  granello  \ 
care  11  riferirsi  4*  una* cosa  ad  un*  al-  ed  è  proprio  del  grano  e  d*  tdcune  fria- 
tra^  a  U  legame  che  harmo  ira  laro  de.  Resta.  Mor.  S.  Greg.  La  sommila 
le  cose  e  le  persane  ;  e  dmsi  dire  At-  delle  spighe  non  sono  ,  se  non  le  re- 
tenenza ,  Dependenza  )  Legame ,  Le-  ste,  e  le  reste  congiunte  insieme  fan- 
gamento.  no  la  spiga. 

RENDITA  e  RENNETA.  sost.  femm.  En-  RESTARE,  che  dicesi  ancora  RIMANE- 

troia  che  si  trae  da'  terreni  è  dagU  a(-  RE  e  ROMMANERE.  verb.  hbot.  Ut- 

in  averi.  Rendita.  manere ,  Avanzare.  Restare. 

REPECCHIA  e  REGHIEPPA.  Lo  stesso  $.  i.  Restare^  vale  ancora  Convenire ^ 

che  RAPPA.  V.  Rimanere  d'  accordo  ,  come  :  Si^nfo 

REPEZZARE  e  ARREPEZZARE.  veri.  bestatì  che  io  sarei  andata  a  casa 

ATT.  e  ifenr.  Racconciare  und  cosa  sua,  cioè  Siamo  rimasi  S  accordo  che^ 

rolta^mettendoci  il  pezzo  che  vi  mancai  ec.  Restare.  Lasg.  G.  !ì.  mov.  4- E  cosi 

e  si  dice  propriamente  de'panni.  Ri-  molt'allre  cose  ragionato,  restati  oni- 

pezzare,  Rappezzare ,  Rattoppare.  Fr.  tamente  di  ritrovarsi  la  domenica  sera 

-    Sacch.  Nov.  Troppo  fece  rappezzar  in  Santa  Maria  Novella,  se  ne  usci- 

m^lio  uni  sua  gonnella  ec.  Fr.  Giord.  rono  fuori. 

Paeo.  e  noi  gli  par  tagliamo,  ed  e-  5.  2.  Restare  ,  ed  ancora  RiMArfSRE^ 

gli  gli  pur  ripezza.  malamente  si  adoperano  in  forma  att. 

REPEZZATURA.  snsT.  vemm.  /{ rappez-  in  senlimento  di  Lasciare:  dicendosi: 

zare,  e  La  cosa  rappezzata,  Rappez-  //  tale  é  morto  e  non  mi  ha  restato 

zatara  ,  Ripezzatura  ,  Rappezzamen-  niente  s  Francesca  morendo  ha  resta- 

to  ,  Ripezzamento.  te  due  figlie:  e  simili  altri  modi  :  e 

REP1GGH10  e  REGDIPPO.  sesr.  mAsch.  deesi  dir  Lasciare.  Bocc.  Nov.  i3.  i(. 

Piegatura  che  si  fa  per  lo  più  in  pie  E  a  loro  ,  siccome  a  legittimi  suoi 

delle  vesti ,  fermandola  ed  cucilo^  per  eredi,  ogni  suo  bene ,  e  mobile  e  sta- 

iscorciarle  a  allungarle  a  misura  dd  bile  ,  lasciò. 

bisogno.  Sessitura.  RESTIGG1ULL0.  dim.   di  RESTO.  Re- 

RESGIO*.  SOST.  MA8CH.  Vasctto  per  lo  più  sticciuolo. 

irafcratOj  defUro  al  quale  si  mette  fua-  RESTO  e  RIESTO.  sost.  masch.  Cosa 

camper  tener  calde  le  vivande  ne' piai-  rimasa  ^  Rimanenle^  Avanzo.  Resto, 

leifa'.;  e  fassene  di  più  fogge.  Scalda-  Restante.  G.  Yil.  12.  ^B.  i.  Doman- 

vivande.  Lasc.  G.  3.  nov.  io.  Intanto  dando  Messer  Mastino  tra  di  resto, 

ooroparsonO)  portati  da'  servitori,  tre  e  d'ammenda  più  di  iSoooo  fiorini 

grandissimi  piatti  di  stagno  sopra  tre  d'oro  ec. 

scaldavivande  ,  pieni  di  freschi  e  be-  RESTUSO.  Ann.  Detto  di  canape^  dilino^ 

ne  acconci  «tartufi.  e  simile^  vale  Piena  di  lische,  LisiX)so. 

RESIBEGA.  Lo  slesso  che  RESlPOTiA  v.  RETACLIA.  sost.  feum.  Pezzo  di  pan- 

RESINA.  sasT.  vbmm.  Dieesi  a  linfa-  *    no  ,^  drappo  ,  e  simile  ,  fenolo  dalla 

scia   di    venU   quaderni    di   carta*  pezza.  Ritaglio.  BELLitf.  Disc.  i.a^S. 

Risma.  S' han  da  fare  i  muscoli  anco  di  pezzi 

RESIPOLA.  scsT.  FEMM.  Infiammazione  di  tela  ,  e  di  tela  tagliata  ec  ,  oro 

iuperficiaie  e  parziale  di^la  cute^  ac^  &  altri  pezzi  ec. ,  ed  ora  di  ritagli 

compagnotà  quasi  sempre  da  febbre.  pTiccoH. 
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BETENA. scST.  F6MM.  Ciascuna  di  quelle 
strisce  di  cuoio  ,  e  simili ,  attaccale 
al  morso  del  cavallo  ,  colle  quali  si 
regge  e  guida-  Redina,  Redine.  G*  Vil. 
7.  ioa.  3.  Fu  ritenuto  e  preso  per 
le  redini  del  suo  cavallo. 

RETENELL\,  sust.  femm.  Strisce  dite- 
la ^  0  altro  ,  con  le  quali ,  attaccate 
a  una  sorta  di  busto^si  reggono  i  barn" 
bini  che  incominciano  ad  andare.  Fal- 
da ,  Andatoia.  Sono  voci  dell'uso  di 

Firenze. 
RETENTIVA  e  RITENTIVA,  sust.femm. 
Facollà  di  ritenére  a  memoria.  Rite- 
nitiva ,  Reientiva.  Pass.  210.  Reni 
deir  anima  naturali  sono  :  ecco  buona 

,  remlniscenzia ,  buona  reti  nitiva ,  es- 
ser sollecito  e  studioso. 
RETRUBECO.  V.  RITRCPICO. 
REVISTA.  SUST.  FEjiii.  //  rovistare.  Ro- 
vistio. 
REVISTARE.  VERB.  KE0T.  Andar  per  la 
casa  trassinando  e  movendo  le  mas- 
serizie da  luogo  a  luogo ,  quando  si 
cerca  di  checchessia.  Rovistare,  Tram- 
bustare ,  Rifruslare.  Agw.  Pand.  ^o. 
E  però  sono  da  biasimare  alcuni ,  i 
quali  vanno  rovistando  e  disguizzo- 
landò  per  casa  ogni  cosa  ed  ogni  can- 
tuccio. 

REZZA.  SUST.  FEMM.  Strumento  di  fur 
ne,  0  di  filo  tessuto  a  maglie ,  per  pi- 
gliar fiere  ^  pesci ,  e  uccelli.  Rete.  Gh. 
S.  Gir.  1 1.  n  pescatore  ec.  aguaia  lo 
pesce  ec.  alla  lensa ,  ovvero  alla  rete. 

€.  Rezzj  ,  dicesi  ancora  a  Qualunque 
intrecciatura  sì  di  fune ,  come  aniàe 
di  filo  di  ferro ,  di  rame ,  e  simili , 
per  lo  più  usata  per  riparo  di  chee- 
chessia.  Rete. 

REZZIGLIA.  Lo  stesso  che  REZZOLA  v. 

REZZOLA.  SUST.  fbmm.  Sorta  di  cuf- 
fia a  maglia.  Rete.  Ruon.  Fier.  4-  s* 
I.  E  di  lavori  vostri.  Zinnali,  bu- 
raiielU  ,  Gorgiere,  cuffie ,  reti ,  Ren- 
derle vogliolose. 

RIATTARE,  vbbb.  att.  Rifare  a  tim 
cosia  le  parti  guaste ,  e  quelle  che  man- 
cano o  per  vecchiezza  0  per  altro  ac-^ 
cidente  simile.  Restaurare,RinnoTare. 

RIATTAZIONE.  sust.  fbmm.  Il  restau- 
rare. Restaurazione. 

RIDA.  susT.  FBMM.  Piania  che  produca 
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un  frutto  come  un  pieeoh  grappolo 
d  uva  di  acini  minuUssimi.  Ribes  , 
Uva  de' frati. 

RICAPITARE.  VERB.  att.  che  si  usa  da 
noi  sempre  col  verbo  FARE ,  dicen- 
dosi: Fare  bjcjpjtarb,  vale  Indiriz- 
zare al  suo  luogo ,  Consegnare  e  Far 
pervenire  alcuna  cosa  in  mano  di  chi 
la  dee  avere  :  e  devesi  dire  Ricapita- 
re ,  Dar  ricapito. 

RICAPITO.  8UST.  MAscH.  Indirizzo^  Av- 
viamento ,  Spaccio.  Ricapito. 

RICCIO.  SUST.  MASCH.Copdit  crespi  e  ina- 
nellati. Rìccio.  Fin.  As.  317.  i  cui  ca- 
pelli erano  biondi  e  ricciuti ,  e  f ra 
quei  ricci  spuntavano  alcune  «pepoe 
di  finissimo  oro. 

R^IO.  ADD.  Crespo  e  inanellato  :  sài 
proprio  de^capetu.  Riccio ,  Ricciuto. 

RICETTA.  SUST.  femm.  Begola  e  modo 
da  campar  le  medicine  ,  e  da  usarle. 
Ricetta. 

RICETTO  e  RICIETTO.  sust.  masch.  «i- 
poso ,  Posamento ,  Cessamento  da  /a- 
IteAe  ,  travagli  ,  $  noie\  dicendosi  , 
per  modo  d  esempio^  di  un  ammalaio^ 
Egli  tutta  questa  notte  non  ha  Irocaio 

BiCBTTO   0  BiCiBTTO  ,  €  Sinuli  aliti 

modi  ;  e  si  ha  a  dire  Riposo ,  Requie. 
ViT.  SS.  Pad.  3.  397.  InUnto  l' af- 
fliggeva ,  e  facevate  noia  ,  che  non 
trovava  requie.  5t  noti  che  Riceiio  é 
voce  toscana ,  ma  ffole  Ricovero^Luogo 
dove  altri  può  Ricoverarsi^  o  dove  si 
raccoglie  checchessia. 

RICEVUTA.  SUST.  FBMM.  Coafessiom  die 
si  fa  per  via  di  scrittura  d  aver  ri^ 
eevuto  checchessia.  Ricevuta.  Vasab. 
ViT.  RuoH.  Non  usava  bx  quietanza 
uè  ricevute  per  altri. 

RICEVO  e  RICIVO.  sust.  masch.  Eh 
MUSSO  ch4  RICEVUTA  ^  ma  noni  da 
adoperare^  e  t^haa  dire  RicevuU.  v. 
RICEVUTA. 

RICHIAMO.  SUST.  MASCH.  Quabtnque  al- 
lettamento ,  ai  quale  sigettano  per  nei- 
tura  gli  uccelli  \  e  piti  particolarmonte 
QueU*uecello  che  sta  in  mezzo  alle  reti 
in  una  gabbia^  U  quale  col  suo  conio 
trae  gli  altri  ucceUi  a  gittarsi  ncOa 
rete.  Richiamo.  Davt.  Inf.  i.  3.  Git* 
tansi  di  qud  lido  ad  una  ad  una  Per 
oeani ,  ooqi'  augel  per  suo  rìcliiaino* 
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▼.  CIAMMIELLO. 

RICONCILIARE,  vbrb.  att.  MeUer  tae^ 
cordo^  Far  tornare  amieo^  Metter  pa- 
ce.  Riconciliare. 

J.  RfcoifcrujRsr  ,  fwiil.  pass.  Rappa- 
cificarsi ,  Tornare  amico.  Riconcili- 
arsi. 

RICORDO  e  RICDORDO.  sust.  mascr. 
Quello  che  ài  dèa  pigUa  da  altrui  per 
non  dimenticarsi  di  alcuna  cosa.  Ri- 
oordanza,  Pegno, Memoria.  Fr. Sacch. 
Nov.  142.  Or  bene,  lasciateci  una  ri- 
oordanza  ec.dice  Antonio  ec.:  togliete 
ciò  che  voi  volete. 

RICORRERE,  verb.  nbut.  Andare  a  chiC" 
dere  aiuto  0  difesa  ad  alcuno^  Indi" 
rizzarsi  ad  akkmo  per  ottener  qual- 
che cosa.  Ricorrere. 

RICORSO.  SUST.  MASGH.  Rappresentanza, 
che  fa  al  Tribunale  o  ad  altro  ma- 
gistrato^ per  ottener  giustizia^  ehi  non 
ispera  cf  ottenerla ,  o  non  V  ha  otte- 
nuta da  altro  giudice  :  ed  ancora  Que- 
rela semplicemente.  Ricorso  ;  e  net  se- 
condo caso^  Querela  ,  Accusa. 

RICOTTA.  susT.'FBMM.  Fior  di  latte  ea* 
vaio  dal  siero  per  mezzo  del  fuoco.  Ri- 
cotta. 

RICRIARE.  V.  RECRIARE. 

RICRIO.  V.  RECRiO. 

RIFIATARE  e  REFIATARE.vbrb.  nbut. 
Dicesi  delV  attrarre  che  fanno  gli  ani- 
mali r  aria  esterna ,  introducendola 
ne^  polmoni  ^  e  fuori  di  essa  con  moto 
contrario  rtmaiKJofifib/a.Respirare^Ri- 
fiatare.  Boez.  Varcr.  3.  pr.  it.  Come 
è  quando  dormendo  rifiatiamo,  non 
accorgendocene. 

5.  RiFidTARS  ,  vcie  ancora  Prender  ri- 
poso ,  0  ristoro ,  Riaversi.  Respirare , 
Rifiatare.  Petr.  Uom.  it.l.  (;ii  segui- 
vano ,  non  dando  loro  alcuno  spazia 
di  rifiatare. 

RIFFA.  scgT.  FEMM.  Giuoco^  che  éuna 
specie  di  lotto  ,  t7  quale  si  fa  tra  pri* 
vati ,  e  ii  cui  premio  è  non  g^ià  d»- 
naro ,  ma  quedunque  cosa  di  alcun  va- 
lore. RiiTa. 

RIFFARE.  VERB.  ATT.  Giocare  checche»" 
sia  alht  riffa.  Arriflbre.  Lasc.  Riu.  3. 
18.  4-  Che  bisognava  I  cavalli  arrir- 
fare.  Come  se  faste  povero  mendico? 

RIFREDDO.  ADP.  Ditesi  di  alcuni  cibi  j 
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che  si  mangiano  raffreddati. Kfreàdo. 
FiR.  RiM.  S!k.  Rifreddi  e  senza  pepe 
gli  antipasti. 

RIGA.  sosT.  FEMM.  V.  RECA. 

RIGARE.  V.  REGARE. 

RIGO.  SUST.  MAscH.  Ciascuna  delle  linee 
tirate  con  matita  ,  o  altro ,  sopra  la 
carta.  Rigo. 

$.  RfGo^  dicesi  ancora  ùUe  Paróle  scrO^ 
te  sopra  una  linea  diritta  in  una  pa- 
gina. Riga. 

RILIEVO  e  RELIEVO.saST.MAScu.  Quel- 
lo che  avanza  Ma  mensa.  Rilevo , 
Rilievo.  IihTR.  ViR.  269.  Avvegnaché 
fosse  lieve  la  cena  ,  e  di  poche  iov- 
bandigioni ,  impertanto  de'  rilievi  si 
consolan  cotanti  poveri,  ec. 

RIMANERE  e  ROMMANERE.  Si  usa  da 
noi  nello  stesso  sentimento  di  RESTA- 
RE ;  e  non  altrimenti  che  Restare  to- 
scanamente si  usa  solo  in  forma  neut. 
e  neut.  pass.  v.  RESTARE. 

RIMASUGLIA  e  ROMMASUGLIA.  sust. 
FEMM.  La  piccola  e  peggior  parte  di 
qud  che  avanza.  Rìmasuglie  ^  Avan- 
zaticelo. RoBZ.  Varcu.  Quanti  pensi 
tu  che  sieno  quelli  a'  quali  parreb- 
be toccare  il  ciel  col  dito,  se  una  mi- 
nima parte  de' rimasugli  ed  avanza  • 
ticcì  della  sua  fortuna  toccasse  loro  ? 

RIN  ACCI  ARE.  yerb.  att.  Ricucire  in  ma- 
niera le  rotture  de*  panni  ,  chV  non 
si  scorga  quel  mancamenlo.  Rtmcnda- 
re.  Relliìi.  Disc  i.  24^.  Ch'ella  fa 
cotesti  ritagli  così  appuntati ,  ch*ella 
gli  rtmenda  con  tanta  finezza,  che  non 
par  che  fossero  distaccati  giammai. 

RINFRESCATIHO.  sost.  masch.  Vaso 
di  metallo  ,  o  di  terra ,  dove  si  mette 
acqua  o  unno  m  bocce  ^  per  rinfrescar- 
lo. Rinfrescatolo.  Nov.  art.  g.  a.  Sot- 
to una  pergoletta  di  gelsomini ,  in 
mezzo  della  quale  ec.  una  tavola  fu 
ordinata  ,  piena  di  tutte  quelle  fruite 
che  il  tempo  ricbiedeva ,  con  due  rin- 
frescatoi  pieni  d' eitimi  vini  e  bian- 
chi e  vermigi!. 

RlNFRESCO.snsT.  biasch.  Bevanda  con- 
gelata^ composta  d^acqua^  di  zucchero^ 
e  di  succo  di  diverse  sorte  di  frutti. 
Sorbetta 

RIPOSO.  sirsT.  VASCB»  Quello  spazio  cKé 
in  capo  alle  scale  degjli  edifici.  Piane- 
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rottolo. 

AlPOSTlEKE.  PABTB.  MASCH.  CohU  €ke 
ha  la  cura  dtUa  credenza  da  furi  ditta 
Riposto.  Credenziere.  Plut.  Aw.  Op. 
MoR.  3.  Agesilao  il  grande  ec.  cosi 
rispose  al  Credenziere  cbe  domanda- 
va quanto  di  vino  dovesse  mescere 
a  ciascuno. 

RIPETIZIONE.  susT.FEMii.  Quelìoriuo- 

.  lo  da  lasca  che  spingendo  una  molla 
sìwna  le  ora,  Oriuplo  a  ripetizione. 

RISA.  susT.  rxMM.  È  P  atto  di  ridere. 
Riso. 

J.  I .  Risj  DB^  cJBCSRJTi  ^  c  ioholta 
Risj  SARDoificd ,  vale  :  Riso  ironico^ 
Amaro ,  folto  a  nuUincuore.  Riso  sar- 
donico. 

Scosciarsi^  Morire  db  risj,  vaglio- 
no  Ridere  smoderatamente ,  ed  eccessi- 
DOfitento.  Crepar  della  risa;  Scompi- 
sciarsi ,  Sganasciarsi ,  Smascellarsi , 
Scoppiare,  Morire  della  risa.  Fa.  As. 
ycVidi  tutto  il  popolo  non  ridere,  ma 
crepar  delle  risa.  Alleo.  i25.  Mi  fan- 
no pur  smascelbr  delia  risa  ec.  certi 
saccentoni  a  credenza. 

RISA.  SUST.  FEMM.  n  ridere  smodera- 
iamenle.  Risata.  Lasc.  Streg.  a.  i. 
Questa  risata  non  mi  piace. 

RISCONTRARE,  verb.  att.  Cercar^al- 
cun  luogo  in  un'  autore  o  le  parole  che 
di  esso  si  citano  per  veder  se  é  citato 
bene.  Riscontrare. 

5.   RlSCOBTKARB  ,   tfl  MflIlflMIlfO  di  FoT 

risposta  a  lettera ,  mal  si  adopera  ; 
e  si  ha  ad  usare  ;  Rispondere ,  Far 
Tisposta. 

RlSC0NTR0.su&T.MA8cn.  é  voce  toscana^ 
la  auale  ha  vari  significati ,  ma  oggi 
mai  si  adopera  in  sentimento  di  Ri- 
posta ,  dicendosi ,  per  modo  diesem- 
pio  ;  In  KiscoNTBo  jila  rosnd ,  e 
simili  '9  e  si  ha  dire ,  Di  risposta  ^  In 
risposta,  rispondendo  alla  vostra ,  ec. 

RISECO  e  RISECO.  sust.  mascb.  Pe- 
ricolo. Risico ,  Rischio.  Skbd.  Stor. 
A.  88.  Si  esponevano  volontieri  ad  o. 
gnì  risico. 

RISI  y  chi  da  noi  d  usa  semfre  od  più- 
rale^  Pianta  che  si  coltiva  ne  luoghi 
umidi  e  paludosi  de^paesi  caldi ,  t7  cui 
fruttoidelto  da  noi  pure  RISI,  si  man- 
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già  iVl  minestra ,  0  in  altre  guise.  Ri- 
soi  e  si  usa  sempre  al  singolare.  Booir. 
FfER.  2.  4-*  i5.  Dog.  E  che  conducono 
elle  (  le  vele  )  ?  Sic.  lo  II  so  d' alcune. 
I^a  piti  vicina  ,  pepe  *,  L' altra  mele; 
La  prima  l'altra;  la  seguente  riso. 

RIS0LUT0.ADD.  Aggiunto  di  uomo^  vale 
CoraggiosoyArdito^  Che  risolve  nUrito. 
Risoluto.  Lasc.  Parert.  Prol.  Ren 
si  può  giudicare  che  egli  si  persona 
universale ,  conversativa  ,  risoluta  , 
e  di  lieta  vita. 

RISTABILIRSI,  veub.  nevt.  pass.  Re- 
cuperar  la  sanità.  Rifarsi ,  Risanare , 
Tornare  a  sanità.  F.  Vjl.i  i.  65.  Yen* 
nono  a  mezzo  il  mese  di  Febbraio  in 
Firenze  a  rifarsi.  Remb.  Asol.  2.  11 1. 
Sperando  forse  ,  per  mutare  aria ,  di 
risanare. 

RITIRARE.  È  voce  toscana ,  la  optale 
da  noi  non  bene  si  adopera  tu  forma 
neut.  pass,  in  sentimento  di  Ritornare 
a  casa  ;  e  si  ha  a  dire  Tornare  ,  Ri- 
tornare a  casa.  Nondimeno  vogamo 
avvertire  che  quando  si  ha  asignifi* 
care  che  alcuno  vada  a  casa  ,  0  tfi 
eUtro  luogo  oper  salvarsi  da  qualche 
pericolo ,  e  stare  in  sicuro  ^  o  per  ce- 
larsi alP  altrui  vista  ,  0  per  attendere 
a  qualche  faccenda ,  o  per  altra  si- 
mile cagione  ,  ben  si  può  dire  Riti- 
rarsi, Ridursi.  CuiGG.  Stor.  18.  i3. 
Abbandonarono  nondimeno  ai  diciot- 
to di  le  genti  del  Vioerò  Cesano,  ec., 
e  si  ritirarono  a  Ceperano. 

RITIRATA.  SUST.  feum.  Voce  ioseana , 
la  quale  propriamente  significa  B  ri- 
tirar degli  eserciti  dopo  la  batia^ia, 
e  da  noi  mal  si  adopera  per  11  tor- 
nar che  si  fa  a  casa  :  e  si  ha  dire 
Tornata,  Ritorno. 

$.  I.  Ritirata  ,  dicesi  anche  il  Segno 
dato  a' Siedati  colle  trombe  e  ed  tam- 
buri di  rùirarsi  alloro  quartieri.  Ri- 
tirata. 

J.  RjTTBRB  lA  ritirata  ,  volc  Dore 
il  segno  a'  soldati  di  ritirarsi  a' loro 
quartieri.  Battere  la  ritirata. 

RITIRATEZZA,  sust.  fbmm.  Lo  siato  di 
chi  conversa  ed  usa  poco  con  altri.  Ri- 
tiratezza. Segnbr.  Crist.  irstr.  È  in- 
separabile  dalla  verginità  l'amore  della 
ritiratcìza. 
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RITIRATO.  ADD.  da  RITIRARE.  Rilor-  fero  vesti  ed  armi.  Fare  la  rasegna, 

nato,  Rìtiiato.  Rasiegnare. 

5.  I .  Uomo  bitìbjto  ,  «afe  Uomo  che.  RIUSCITA,  sust.  fbmu.  Suceeseo ,  Even- 

conversa  ed  usa  poco  con  gli  oilrt.  Uo*  io.  Riascita. 

mo  ritirato.  $.  Fjrb  buona  o  mala  muscrrd  1  0 

J.  ViTA  BiTiB^TA ,  vak  vila  sdUaria  e  simUi ,  vale  manifestarsi  con  la  pruo-^ 

appartata.  Vita  ritirata.  va ,  tiumo  0  malvagio.  Far  buoua  , 

RITOCCARE.  YBiiB.  ATT.  Dicesi  di  ope*  o  malvagia   riuscita.  Behn.  Rim.  i. 

re  y  come  di  scrittura^  pittura^  osi-  3i.  Se  tol  andate  dietro  a  questa  vi- 

milcy  e  vale  Aggiugnervi  gtwkke  cosa^  ta  Compar ,  yol  mangerete  poco  pa- 

Lavorarvi  sopra  di  nuovo  ^  oRicor-  ne,  E  Farete  una  trista  riusciu. 

reggerla.  Ritoccare.  ROB  e  ROBRO.  sust.  mascè.  Sugo  di 

RITRATTISTA,  paetb.  masch.  Pittore  frutti ,  o  stinti»  spurgato  ,  e  colla  ctìi- 

di  ritratti.  Ritrattista.  tura  ridotto  aUa  consistenza  del  mele. 

RITRATTO.  scsT.  masch.  Figura  urna-  Bob ,  Robbo. 

na  ,  dipinta ,  o  scolpita  ,  somigliante  ROBBA.  sust.  tbmm.  JVoms  generaUssi' 

cÀcuna  particolar  persona.  Ritratto.  mo^  the  comprende  beni  m/Mi  e  im^ 

RITROVARE  e  TROVARE.  Voci  toscane^  tnoMi  ,  merci ,  grasce ,  viveri ,  e  si- 
te quali  mal  si  adoperano  in  senUmen-  nuli.  Roba.  Si  noti  che  si  pronunzia 
io  di  Andare  a  vedere  altndper  ufi-  e  scrive  roba  ,  e  non  msba. 
ciò  di  carità  ,  di  affezione  0  di  osser-  ROGCHIELLO.  sasT.  masch.  Strumento 
vanza.  Visitare.  Bocc.  Nov.  92.  7.  Af-  piccolo  di  legno ,  forato  per  lo  lungo , 
fermando  che  come  Ghino  più  tosto  dì  figura  cilindrica^  ausoperlopii 
potesse  il  visiterebbe.  if  incannare.  Rocchetto.  Ab.  Lbn.  5. 

RITRUPICO  0  RETRUBBECO.  add./h-  io.  Dorotea ,  mandami  La  Lena  a  tor 

fermo  d*  idropisia.  Idropico.  gli  ferri  suoi  da  volgere  La  seta  so- 

RIVENDITORE,  parte,  masch.  Colui  che  pra  li  rocchetti. 

rivende  vestimenti  e  masserizie  usate.  RÒCiOLlARE.  vbbb.  att.  shbut.  Spi- 

Rigattiere.  Galat.  75.  E  similmente  gnere  una  cosa  per  terra  ^  facendola 

sono  spiacevoli  coloro  che  si  vestono  girare, sfidare asso/u/.Rotolare.SsBn. 

al  rigattiere ,  ec.  Si  noti  che  qudh  Stor.  3.  ii4*  Fatte  alcune  balle  di 

che  da  noi  dioesi  Vestirsi  alla  io-  bambagia  di  forma  rotonda,  se  le  ro« 

VECA ,  toscanamente  dicesi  Vestirsi  al  tolavano  innanzi  ec. 

rigattiere ,  come  vedesi  daW  esempio.  ROGNA,  sust.  fbmm .  Mde  cutaneo ,  0011- 

Ci  piace  di  aggiungere  ancora  che  RI-  sistente  in  moltissime jjnccote  boUidne , 

venditore  è  pure  voce  toscana  ma  vale  che  cagionano  altrm  pizzicore  gran- 

propriameftteColm  che  rivende  cosemi-  dissimo.  Rc^na  ,  Scabbia.  Cr.  i.  4- 

fitilf^cftedanoicitcsstBAZZARIOTA.v.  i3.  Corrompe  il  sangue  (f  009110  salsay^ 

RIVETTARE,  vbbb.  att.  Ornare  aku-  e  però  genera  pizzicoro  e  rogna. 

na  cosa  neUa  porte  estrema.  Profilare,  ROGNOSO  0  ROGNUSO.  add.  Pieno  di 

Orlare.  Dabt.Pubg.  Profilare  è  ornaro  ro^a,  Infetto  di  rogna.  Rognoso, 

la  parte  estrema, odi  soprano  dì  sotto.  ROGNOLIARE.  V£rb.  beut.  Piangere  al- 

RIVETTO.  8U8T.  MASCH.  Ornamento  del'  quanto  e  sommessamente.  Piangolare, 
la  parte  estrema  di  edcuna  cosa.  Pro-  Piagnucolare.BaoN.FisB.a.  3.  Il  barn- 
filo  ,  Prollilo.  bolin  le  pugna  Si  frega  agli  occhi,  e 

RIVISTA.  susT.FBMM.  Il  riscontrare  che  par  piagnucolare. 

si  fa  U  numero  de*  soldati  ^  le  loro  ve-  ROINA.  sust.  femm.  Strumento  di  ferro 

sti  ^  eie  loro  armi.  Rassegna.  Varch.  tagliente ,  quasi  in  forma  di  vernerò  , 

St.  12.  226.  E  fatto  quivi  tarasse-  che  serve  per  pareggiare  V  unghie  alle 

gna,  furon  non  dodici  mila ,  come  bestie.  Incastro.  Morg.  21.68.  Difese 

era  il  nome ,  ma  ec*  colui ,  che  non  ferrava  i  buoi ,  Ma 

5.  Fabb  la  BirisTj^  ,  vùle  Riscontrare  Y  oche ,  e  già  l'incastro  aveva  tolto. 

il  numero  de'  scldaii ,  ed  oéservare  le  R0LLX).'sdst.  masch.  Strmnento  di  ferro 
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jwr  Ilio  (U  arrkeiare  i  ecpéUi.  Gala- 
mistro ,  Ferretto.  Fia.  Dial.  bill.  doit. 
397.  Pose  tra  gli  nomini  ignavi  e  da 
poco  coloro  che  co'calamtstri,  ferri  at- 
ti ad  intrecciare,  non  attendevano  al- 
la lor  cura. 

5.  Rollo  e  bollò  ,  diem  pure  a  una  Quan- 
tità di  carte  avvolte  in  forma  di  ci- 
lindro. Rotolo  t  Ruotolo.  Ar.  Sop.  3. 
3.  E  cerca  molto  ben  per  quello  ar- 
mario Delle  scritture,  finché  trovi  un 
ruotolo  Di  strumenti  che  parlan  della 
vendita.  • 

ROMITAGGIO  e  REMHITAGGIO.  susr. 
NASCE.  Luogo  eoUtario ,  dove  abitano 
gli  eremiti.  Romitaggio,  Romitorio,E- 
romitaggio ,  Eremo.  Nov.  ant.  61.  4* 
Andonne  in  una  foresta ,  e  tornossi 
a  suo  romitaggio. 

ROMITO  e  REMMITA.  paatb.  masch. 
Persona  divoia  ritirata  in  una  solitU' 
dine,  per  attendere  aHIP  orazione  e  alla 
contemplazione.  Romito ,  Eremita. 

RONCIGLIO  e  RUNCIGLIO.  sa8(r.  masch. 
Strumento  di  ferro  adunco  e  iagliente , 
ti  quale  propriaminte  serve  per  potar 
h  viti.  Ronciglio,  e  più  propriamente 
Pennato.  Cs.  5.  i3.  x  E  agguagliato 
ciascun  capo ,  e  rimondo  con  pennato 
tagliente  ,  sotterrisi ,  oom*  è  attorto. 

RONFARE.  V.  RUNFARE. 

ROSA.  SU3T.  FBMM.  Fiorc  odorifero  mot-' 
to  noto.  Rosa.  Si  avverta  che  la  pianta 
che  produce  questo  fiore  ^  che  danai 
dicesi  Rosa  o  Psdb  db  bosà  ,  tosco» 
fiamente  dicesi  Rosaio. 

RO&AMARINA.  snsT.  fbmm.  Spezie  di 
frutice  A  /rondi  perpetue^  il  quale  ab- 
bonda d'dio^  ed  è  molto  odoroso.  Ros- 
marino, Ramerino.  Cr.  S.  ig.  1.  Il 
ramerino  è  un  piccolo  arboscello ,  e 
odorifero  ,  il  quale  ha  sempri»  le  fo* 
glie  verdi ,  e  quasi  somiglia  il  gine* 
prò  0  la  scopa  ,  e  dilettasi  speziai- 
mente  ne' luoghi  marini,  eimpercib 
s'appella  ramerino. 

ROSOLA.  sosT.  FBMM.  Infiammazione^ 
tììeper  cagion  del  freddo  in  tempo  d'in- 
verno si  genera  ne*  calcagni  e  fùle  dita 
de^ piedi  e  ddle  mani.  Gelone  ,  Pedi- 
gnone. 

ROSSETTO.  8UST.FBMM.  Materia^  con 
che  le  donne  procurano  di  farsi  co- 


RO 

krtU  cbOeU  carni.  Uscio,  Bellet- 
to ,  Rossetta  Lab.  171.  Non  ti  do- 
manderanno danari  uè  per  liscio ,  nò 
per  unguenti. 

ROSSO  e  RUSSO,  aod.  AggimUo  di  co- 
lore simile  a  queUo  del  sangue  e  della 
porpora.  Rosso. 

5.  FjRsr  BOSSO  ,  si  dice  dì  Chi  per  ver- 
gogna ,  o  per  altro  ^  arrossisce  ,  o  si 
mostra  più  rosso  ddV  usato  nel  volto. 
Diventar  rosso.  Sbu.  Rbw.  Vabch.  5. 
19.  Se  un  mio  figliuolo  fosse  trovato 
ec.  diventarci  rosso  io,  ec. 

ROSSO  e  RUSSO  D' UOVO.  Fùrie  gialla 
deW  uovo  j  che  è  in  mezzo  aWalbume. 
'  Tuorlo  ,  Torlo ,  Rosso  d' uovo.  Tes. 
Rr.  a.  a5.  Se  il  bianco  dell'  uovo  che 
aggira  il  tuorlo,  noi  tenesse  e  non 
lo  rinchiudesse  dentro  da  sò^,  egli  ca- 
drebbe in  sul  guscio. 

ROTA.  sasT.  femm.  Strumento  ritondo  ^ 
di  più  e  varie  sorte  e  materie ,  che 

•  serve  a  éUversi  usi ,  volgendosi  in  gi- 
ro. Rota,  Ruota. 

5*  RoTj^  dicesi  ne'monasteri  a  uno  Stru- 
mento in  guisa  d' una  cassa  rotonda , 
che^  girando  sur  un  perno  aW  aper- 
tura del  muro  ,  serve  a  dare  e  ricever 
robe  da  persone  rinchiuse.  Ruota.  Fa. 
Sacch.  Nov.  toc.  Ginnto  là,  picchia  la 
ruota.  Domine  !  chi  è  t  Risponde  ec. 

ROTARE,  vsrb.  bbot.  Girare  a  guisa 
di  ruota.  Rotare. 

ROTELLA.  oiM.  di  ROTA.  Rotella. 

5.  RoTBLtA ,  didamo  ancora  a  una  Ruo- 
ta composta  di  fuochi  lavorati  ,  che 
appiccandovi  il  fuoco  gira.  Girandola. 
Yas.  Vit.  Tbib.  Era  costume  della  città 
di  Fiorenza  fare  ogni  anno  ec.  una  gi- 
randola ;  cioè  una  macchina  piena  di 
trombe ,  di  fuochi ,  e  di  ratzi ,  ed 
altri  fuochi  lavorati ,  la  qoal  giran- 
dola ec. 

ROTTORIO.  susT.  masch.  Ineendimento 
di  carne  con  ferro  rovente  ^  o  con  fuo- 
co morto^  proprio  de' cavalli.  Rottorio, 
Cauterio. 

ROVA.  SUST.  FBMM.  Specie  di  Èumoret- 
ti.  Acori.  Reo.  Cons.  1.  278.  Se  sia 
salsa  ,  ne  nascono  per  lo  piii  nella  te- 
sta alcuni  tumoretti ,  che  hanno  nel 
loro  mezzo  una  piccola  ulcera ,  e  son 
chiamati  acori. 
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RIX3fXIX>*su8T.iu8CH.JIaciMiaiixaS*iio*  19-  E  dorme  forte ,  solBuido ,  e  n»- 

imht  difeorrenU  fra  laro  tu  ìuogopnlh  sando. 

Idko.  Cerchio  y  Capannella  >  Capan-  RDNFO.  sust.  mascb.  il  russare.  Rossa 

nello.  Varch.  Sttok,  a.  Vari  cerchi  e  Booir.  Fibb.3.  i.  9.  Odo  pur  russo; 

capaaoelle  facendosi.  o  respiro  D'uom  che  dorma,  odor- 

RUNFARE  e  RONFARE.  vieb.  vbut.  JR^  mendo  moti  liMgo. 

mareggiare  y  che  ri  fa  fiO*  alitare  in  RUTTARE,  v.  GRUTTARE. 

dormendo.  Russare,  finir.  Oal.  i.  a4.  RUTTO,  y.  GRUTTO. 
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SABATO.  susT.  MASCH.  Nome  del  seUi- 
mo  dì  della  seUimana.  Sabaio. 

5.  Sabato  SANTO ,  diciamo  per  eccellenza 
a  Quello  avanti  la  dome$iica  della  re- 
turresione.  Sabato  santo. 

SACCA.  SUST.  vBHu.Quel  saecheUo  aU 
toccato  a  calzoni^  o  ad  alire  veui^  per 
ienertid  dentro  ed  aver  seco  le  cose  che 
occorrono  Ira  giorno.  Saccoccia,  Ta- 
sca. Buon.  Fua.  4-  a-'  i-  Ma  queste 
vostre  scatole  e  vasetti  Di  che  piene 
ci  avete  le  saocoocie  ec. 

SACCO.  SUST.  MA8CH.  Amesefatto  di  due 
pezzi  di  tela  cucUi  insieme  da'due  kUi^ 
e  da  una  deUe  teste.  Sacco. 

SACCHCTELLA  e  SACCHETTA.  Dm.  di 
SACCO.  Piccolo  sacco.  Sacchetta,  Sac- 
•  cbettioa.  ViT.  Plut.  Quando  andavano 
oorreodo  per  le  contrade  di  Pom- 
peo ^  ponevano  questo  pane  nella  sac- 
chetta*  • 

SACCONE,  che  diceH anche  PAGLIONE, 
sust.  masch.  Spezie  di  sacco  grande 
cucito  per  ogni  parie  ,  a  pienodipa- 
glia^  od  altro^  in  forma  d%  materassa^ 
e  tiensi  in  sid  letto  sotto  di  quelle.  Sac- 
cone ,  Pagliericcio.  Leg.  B.  Umil.  72. 
Avea  questa  santa  per  letto  un  saccone 
di  paglia,  sopra  il  quale  poco  vi  gia- 
ceva e  riposava. 

SACICCIO  V.  SALCICCIO. 

SACRAMENTO,  v.  SACRAMENTO. 

SACRIFICIO.  V.  SACRIFICIO. 

SAETTA.  V.  TRUONO. 

SAETTARE.  VER  B.ifEUT.  Fot^orora.  Saet- 
tare. Berr.  Okl.  I.  a3.  8.  Ma  quando 
piove ,  tempesta ,  saetta  ,  Allor  sta 
lieto  che  il  buon  tempo  aspetta. 

SAETTERÀ  e  SAETTIERA.  sdst.  fsmu. 
Piccola  apertura  nelle  muraglie  per  cui 
poter  trarre  archibusate.  Archibusiera, 
Balestriera ,  Feritoia.  VAacH.  St.  11. 


385.  lUmararono  tutti  gli  osci  e  le 
finestre  ec  ;  e  vi  fecero  archibusiere , 
pner  poter  quindi  tirare  a'soMaii  della 
cittadella. 

SAGNARE.  V.  NSAGNARE. 

SAGNIA.  y.  NSAGNIA. 

SACRAMENTARE,  vbkb.  riitt.  Giurare^ 
Far  sagramento.  GiurareiSagramenta- 
re ,  Sacramentare.  Tac  Dav.  Ann.  4- 
90.  Sagramentava  Cornuto  essere  in- 
nocente. 

SAGRAMENTO.  Diciamo  dia  santissima 
Eucaristia.  Sagramento ,  Sacramento. 

%.SAGHAMMiiiTo^dkesi  oncoTa  tra  noiQuel 
sacro  arrede  d^  argento  e  d'oro^  con 
cui  si  fa  f  eqfosiziane  del  Santissimo 
&i^ameR(o.Ostensorio.BALD.Dec.Del- 
le  preziose  gioie  ec.  egli  ne  ha  ordi- 
nato un  bellissimo  ostensorio  del  San- 
tissimo Sagramento. 

SAGRESTANO  e  SACRISTANO.  sust. 
MASCH.  Colui  cheéproposlo  alla  cU' 
ra  della  Sagreetia.  Sagrestano. 

SAGI;EST1A  e  SACRESTIA,  sust.  femii. 
Xilolo  nel  quale  si  rifongono  e  guar- 
dano le  cose  saere  e  gU  arredi  ddlackic' 
sa.  Sacrestia,  Sagrestia. 

SAGRIFICIO.SUST.MASCH.  Diceei  un'azio- 
ne penosa  e  dispiacevole  che  si  faùz 
grazia  altrui.  Sagrificìo ,  Sacrifizio. 
Lasc.  Pinz.  5.  a.  Dall'una  ho  avuto 
sei  lire,  e  dall'altra  questo  anello,  che 
proprio  è  stato  oome  aver  buo  un  sa- 
crifizio. 

SAIA.  susT.  mascb.  Specie  dipanino  lana 
sottile  e  leggiero^  di  cui  tifa  comume- 
mente  sottane  a^  preti.  Saia. 

SALAME.  SUST.  mascb.  Cam»  salata^ 
come  prosciutto ,  mortadella^  ce.  Sala- 
me. Buon.  FiEB.  3.  I.  II.  Tu  porgi 
a  me  quel  resto  del  salame. 

SALAMELIGCO.  SUST.  FBMtf .  rocescher- 
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suvoU  A§  vale  SabUo.  Satamalec ,  Sa-  i.  3.  a8.  Ne  vogliam  fiir  sabiocia  e 

lamilec,  e  Salamaleca.  Salv.  Disc.x  notomia. 

3a5.  Sdomakca  presso  1  Turchi   à  SALCICCIONE  0  SACICCIONE.  sust.  mà- 

lo  stesso  che  dire  Pax  Uhi ,  d' onde  8ch.  Sptzie  di  yrossa  Salsiccia,  Sai- 

abbiamo  fatto  il  nostro  Salamalec  y  sicciooe.  Bern.  Rim.  i.  ii.   E  fansi 

cioè  oerimonioso saluto, 6' riverenza  le  salsicce,  Cervellate,  ventresche, 

profonda.  e  salsiccioni. 

SALAMOIA.  SUST.  femm.  Aequa  insalaia  SALDARE  e  SAUDARE.  vbrb.  att.  Riu- 

per  emservarvi  entro  pesci ,  funghi  ^  nire^  Riappiccare  insieme  le  cose  rotte  ^ 

ulive  ,  e  simili.  Salamoia.  Cr.  9. 86.  e  dicesi  propriametjile  di  metalli.  Sai- 

1 1 .  Le  quali  (  uova)  ottimamente  ser-  dare. 

Ixir  si  possono  luogo  tempo  ,  se  si  $,  Sjldjrb  dicesi  pure  di  conti ,  e  vale 
terranno  tre  ore  nel  sale  trito,  0  nel-  Vedere  il  debito  e  creditore  pareggiarli. 
la  sabmoia.  Saldare  i  conti  ,  o  le  ragioni.  Seit. 
SAL\RE.  VEEB.  ATT.  Asperger  che  che  Bsir.  Varcr.  6. 4.*  Onde  tu  che  eri  co- 
ma di  sale  per  dargli  sapore ,  oper  me  creditore  venuto,  saldato  il  con- 
conservarlo.  Salare ,  Insalare.  Bocc.  io  ,  te  ne  parti  debitore. 
Nov.  76.  a.  Ed  era  sua  usanza  sem-  SALDATURAeSAUDATURA.sasT.FBMM[. 
pre  colà  d' andarsene  la  moglie,  ed  L'azione  del  Saldare  ^  e  la  parte  sai- 
^li  in  villa ,  ed  ucciderlo  (  ilporco)^  cb/a. Saldatura. Bbhv.  Cell.  Oabf.  43. 
e  quivi  farlo  salare.  Ogni  volta  che  si  ha  da  saldare,  6 
SALARIARE,  vbrb.  att.  Dar  salario,  necessario  mettere  sopra  la  saldatura 
Salariare.  Booc.  Nov.  9$.  5.  Il  quale  fatta  un  poco  della  detta  lega. 
dove  ben  salariato  fosse  ^  per  arte  ni-  SALDATURO  e  SAUDATURO.  sust.  ma- 
gromantlca  proflereva  di  farlo.  sch.  Strumento  per  saldare.  Saldatoio. 
SALARIO.  susT.MAscH.  Mercede  pattuita  SALDO,  sust.  mascr.  Il  saldar  ddle  ra- 
éhie  ti  dà  a  chi  serve.  Salario.  Bocc.  .  gioni  e  de' conti.  Saldo. 
Nov.  84*  4*  Voleva  essere  e  fante,  e  SALE.  sust.  masgr.  Sostanza  c7^  eer» 
Simiglio,  ed  ogni  cosa ,  e  senza  alcun  ve  pel  condimento  de'  cibi ,  e  per  pre* 
salario  sopra  le  spese.  servare  le  cose  dalla  putrefasione.Stk]e. 
SALASSARE,  v.  NSAGNARE.  $.  Dolcb  db  sjle^  detto  diuturno  vale 
SALASSO.  V.  NSAGNIA.  Sciocco ,  facile  ad  essere  gaUato.  IN- 
SALATO, sust.  m asch.  Lo  stesso  che  sa-  ce  di  sale.  Bocc.  Nov.  3%.  11.  Donna 
lame.  Salato  ,  Salanrje  ,  Carne  secca.  zucca  al  vento  ^  la  quale  era  anzi  che 
Agh.  Paro.  56.  Se  tu  manometti  il  nò  un  poco  dqjce  di  sale,  godeva  tutta 
vino  forte  e  il  salato  guasto.  udendo  queste  parole. 
SALATO.  ADO.  da  SALARE.  Salato ,  In-  SALENITRO.  sust.  mascr.  Spezie  di  sa- 
Salato.  le  che  si  estrae  da  diverse  cose  ,  co^ 
5.  Vale  ancora  Di  qualità  e  sapor  di  scie.  me  da'  calcinacci  ^  dalle  stalle  e  si- 
Salato.  mili.   Nitro  ,    Salnitro.    M.    Aldob. 
SALCICCIA  e  SALCICCIO.  sust.  femm.  Quelle  che  non  sono  dolci  ec.  sìc- 
e  MASCH.  Come  minutissimcanente  bat-  come  sono  acque  che  hanno  natura 
iuta  e  messa  con  sale  e  con  altri  in-  di  solfo  ec.  ed  hanno  natura  di  sal- 
ffredienti  neUe  budella  del  porco.  SkiI-  nitro. 

siccia.  LtB.  Soir.  72.  Salsiccia  poi  che  SALERÀ,  sust.  femh.  Vasetto  nel  quale 

parea  di  verzino ,  Sottil ,  ben  triu  ,  st  mette  il  sale  che  ti  pone  intavola, 

netta  e  cotta  a  ponto.  5t  avverta  che  Saltera.  Fir.  As.  247.  Io  misi  sotto- 

quelìo  che  da  noi  dicesi  Cjtro  dì  Sje»'  sopra  ciò  che  era  su  per  le  tavole , 

cìccij ,  toscanamenie  dicesi  Rocchio  e  su  per  la  credenza ,  bicchieri ,  gua- 

o  Salsiceinolo.  V.  CAPO.  $.  6.  stade ,  saliere ,  coltelli  ecc. 

5*  Fjìrb  sdcicct  di  una  cosa ,  si  dice  SAL1HASTR0.  add.  Che  tiene  dd  sale. 

del  Ridurla  in  minutissimi  pezzi.  Far  Salmastro.  Cr.  6.  75.  3.  Si  cuoca  la 

saUocU  di  ikecehessia.  Bbrh.  Orl.  penda  in  acqua  salmastra  e  in  aceto. 

48 
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SALMA  e  SARMA.  sost.  fbmii.  Carko  SALVA,  strrr.  pbmm.  Lo  iparo  die  rifa 

che  ri  ponea'  gmmenii.  Salma ,  Soma.  ad  un  tempo  ài moUi  archibugi  ^opex' 

SALSAPAKIGUA.  sust.  femm.  imitila  xi  di  artiglieria  in  segno  di  onore ,  o 

americana  la  euiradiee  e  moUo  usata  di  ftria\  ed  anche  molU  colpi  di  ar^ 

in  medicina ,  come  sodorifero.  Salsa-  tigfieria  fatti  continuamente  nella  me- 

parigtia.  desùna  occasione.  Salva. 

SALTABANCO  e  SALTIMBANCO,  sust.  SALVACONDOTTO,  sust.  masch.  Sewr- 
MASCH.  Venditore  di  bagattdle.CìnvvaSi''  tò  che  danno  i  Principi ,  perchè  àUri 
dorè, Cìurmatore,Ciarlatano, Cerreta-  ne^ loro  stati  non  sia  mdeetato  o ndla 
no,  CantambaQGO.SALV.GaAN.  2. 5.  Ho  persona ,  o  nella  roba.  Salvoooodotto. 
più  8aci:aie  più  bossoletti  E  alberelli  SALVAMENTO  e  SARVAMIENTO  ;  e  di- 
che lion  ebbe  mal  Cantambanco.  Red.  ceri  Arrivare  a  sàltauìbsto  o  a 
Esp.Nat.  1 2. 1  darlatani,per  dare  a  ve-  SAvrAuiEvro  e  simUii  e  valgono  Gnm- 
dere  la  potenza  e  il  valore  de'  loro  gere  senza  danno  ^  sano  e  salvo.  A  Sai- 
antidoti  ,  mangiano  gli  scorpioni ,  e  vamento.  Red.  Lett.  a.  33.  La  Cas- 
i  capi  delle  vipere.  setta  consegnata  per  mandare  a  Ge- 

SALTARELLO  e  SALTARIELLO.  suot.  nova  ecc.  è  arrivata  a  salvamento. 
MASCH.  Ciascuno  di  qué'legneUi  che  ne^  SALVARE,  vebb.  att.  Difendere^  Conser- 
gli  strumenti  di  tasto  fanno  sonare  le  vare ,  Trar  di  pericolo.  Salvare. 
corde.  Salterello.  Babt.  Suon.  4-  4-  S>  Saltarsi,  neut.  pass,  vale  Scau^ 
Fattosi  a  cercarle  ad  una  ad  una  (  le  pare  dalle  pene  infernali  ;  Andar  V  o- 
corde  dd  gravicembalo  )  trovò  man-  nima  in  luogo  di  etema  salute.  Sai- 
care  al  salterello  dell'  ultima  quel  pò-  varsi. 

Colin  dì  panno ,  che ,  ricadendo  in  gib  SALVAREGINA.susT.FEMif. Oramiifcft^ 

il  salterello  ,  tocca  la  corda  e  ne  am-  ri  fa  alla  nostra  Donna ,  cori  detta 

roorza  il  suòno.  dalle  parole  con  cut  comùieiu.  Salve- 

SALUME.  SUST.  MASCH.  Dieeri  ad  ogni  regina. 

sorta  di  pesce  insalato.  Salume ,  &il-  SALVIA,  sust.  fcmm.  Pianta  aromatica 

some.  Buon.  Fier.  3.  i.  io.  Che  veg-  di  cui  ri  fa  diverri  uri.  Salvia.  Cr. 

gh'  lo  ?  Piatti  di  frastagliami,  Frutte,  6. 1 16.  La  salvia  si  pianta  con  le  pian- 

pane,  salumi:  ove  vann* eglino?  te  e  co' rami  giovani  del  mesed'Ot- 

Si  avverta  che  Salume  e  Salsume  in  lo-  tobre  e  di  Novembre ,  e  m^lio  del 

sèano  sono  più  generali  dd  nostro  Sa^  mese  di  Marzo. 

LUME  \  chi  ri  dicono  ad  Ogni  sorta  di  SALVIETTA  e  SARVIETTA.  sust. 

camangiare  che  ri  conserva  col  sale.  Piaccia  tovagliuola  che  ri 

SALUTARE.  VEBB.  att.  Fare  qualche  amensapernettarrilemanielaboeca. 

alio  di  dvittd^  di  ossequio^  0  stmUi  ad  Salvietta ,  Tovagliuola ,  Tovagliuolo, 

alcuno  in  presentargliri  incontrandolo^  Tovagliuolino.  Galat.  Dee  adunque 

o  tu  gualche  altra  occasione.  Salutare.  1*  uomo  costumato  guardarsi  di  non 

Vit.SS.Pad.  I.  76.  Poiché  gli  ebbe  sa-  ognersi  le  dita  sì  che  la  tovagliuola 

lutati ,  dipo*  alquanto  gli  benedisse.  ne  rimanga  imbrattata. 

SALUTE.  SUST.  FEMM.  È  costituzione  di  SALZA.  sust.  femm.  Condimento  di  più 

corpo  senza  dolore ,  e  senza  impedì-  maniere^  che  si  fa  atte  vivande^  per  ag- 

mento  di  operare.  Salate ,  Sanità.  Cas.  giugner  loro saporcSaìsai^  SavoreJ^ooc. 

Lett.  i  5.  Pregando  nostro  Signore  Id-  N0V.7S1.  i3.Desinava  la  mattina  con  lui 

dio  per  la  salute  sua.  Binguocio  dal  Poggio  ec.  sicché  ^i 

^.  Alla  salutb  tua  ,  sua  ,  rosTtu  ec.  voleva  far  della  salsa. 

Maniera  di  dire^  di  cui  ci  serviamo  SAMPOGNA.  sust.  pemm.  Strumento  ru- 

quando  beviamo  ad  onore  di  alcuno.  '    elicano  musicale  di  fiato.  Zampogna, 

Alla  salute  di  alcwlo  ;  Alla  vostra  sa-  Saropogna ,  Cornamusa.  Malm.  i  .  3^. 

Iute ,  e  eimiU.  Cosi  fanno  talor  due  fantoccini  AI  suoa 

SALUTO.  SUST.  MÀSCfl.  Il  eaklfore.  Sa-  di  cornamusa  per  Firenze, 

luto.  SAMPOGNARO  c  ZAMPOGNARO,  parte. 


SA  SA                       379 

MASCH.  Chi  momìa maipogm.  Zam^  cangeìato ,  ma  faeU$ai(riturar$i^  di 

pognatore.  color  roi90  ;  che  si  &aeper  via  dHn" 

SAHPOGNELLA.  Din.  dì  SAHPOGNA.  dsione  da  un  albero  deW  India  ^  ckia- 

Sampogoella ,  Zampognetta.  maio  Drago.  Sangue  di  dragone  ;  &ia- 

SANARE.  V£BB.i«BnT.  e  heot.pàss.  Prm-  gue  di  Drago.  Ricbt,  Figa.  61.  Usisi 

der  sanità ,  risanarsi  ,  guarirsi.  Sa-  quello  che  è  di  color  rosso  acceio  , 

Dare.  Fa.  Gioan.  73.  Entrato  in  uà  trasparente  e  frangìbile  chiamalo san- 

iMigno  d'olio  lavorato  ,  il  quale  i  me-  gue  di  drago  in  lagrime. 

dici  l'avevano  fatto  acdoocbè  sanas-  SANGUETTA,  sost.  femm.   Verme  ae- 

ite  ec.  quatico  che  sugge  il  sangue  delle  parti 

SàNCOLIPREVOLI.  sust.  mìsch.  Giuo-  del  corpo  ^  alle  quali  si  applica.  Mi- 
co  da  fanciulli ,  che  si  fa  tneUendosi  gnatta ,  Sanguisuga.  Red.  Oss.  \n.  OS. 
uno  o  più  a  sedere  sopra  una  tavola  Quel  che  dico  delle  sanguisughe  d'ac- 
$ospesa  da  due  funi  raccomandate  a  qua  dolce ,  dico  altresì  delle  sangui- 
due  alberi  0  a  due  travi  dd  palco ,  sughe  di  mare. 
ed  un  altro  0  più  dando  moto  alla  detta  SANGUINACCIO,  sust.  mìsch.  Vivanda 
tavola  :  ovvero  Col  mettersi  all'  estre-  fatta  di  sangue  per  lo  più  di  maiale. 
mHà  di  una  trave  bilicata  sopra  di  un  Sanguinaccio. 
dtra^  e  quindi  farla  alzare  e  abbas-  SANNALO.  sdst.  mìsch.  Èqudla  Sorta 
sarea  guisa  di  mazzacavallo*  AìiSLÌenv^.  di  calzare  che  si  adopera  principale 
Loo.  Marx.'  Rim.  Borl.  57.  Chiamasi  ,  mente  da  frati  mendicanti.  Sàndlalo. 
questo  giuoco  l'Altalena,  Perchè  ei  SANTARIELLO.  dim.  dt  SANTO  tu ma- 
oonsisie  a  chi  lo  vuol  far  bene  In  le-  timenio  dd  2.**  5-  Santerello ,  Santa- 
yar  alto ,  ei  aver  buona  lena.  rello.  Sbg.  Fior.  Cuz.  a.  3.  Ei  non 

SANGUE.  SUST.  MAscH.  Queir  umor  ver-  si  può  ire  ad  altri  che  a  fra  Timo- 

nUglio  che  scorre  nelle  vene ,  e  ndle  teo  ,  che  6  nostro  confessore  di  ca- 

arterie  degli  animali.  Sangue.  sa ,  ed  è  un  santarello. 

5*  I-  Sangvb^  figuratcanente  prendesi  psr  SANTILLO.  sust.  masch.  hnmaginetta  di 

X'aoere.Sangue.SEGiiER.PRED.iS.G.Per  Santo  stampala  in  legno  0  in  rame. 

lasciar  ricca  dote  non  dubitasti  di  sue-  Santino. 

chiare  il  sangue  de'poveri,  e  di  scher-  SANTO,  sust.  masch.  Ciascuna  di  qud' 

Dire  i  sudori  de'  giornalieri.  le  pitture  o  stampe  in  cui   sia   ef- 

$•  7l.  Non  bsstarb  sangue  ncuoluo^  figiato  aktm  santoli  0  altro.  Santo. 

si  dice  di  Chi  ha  grandissima  paura.  SANTO,  add.  Quegli  U  quale  è  detto  da 

Non  rimaner  sangue  addosso.  Malh*  Dio  nel  numero  de*  b^ati ,  e  ndla  Chie- 

II.  I a.  E  per  paura  a  chi  fu  percosso  sa  tenuto  0  canonizzato  per  tale.  Santo. 

Non  rimase  in  quel  punto  sangue  ad-  5*  >•  Santo  Pjjobb.  Maniera  con  od  co- 

dosso.  mwnemenU  si  aj^la  il  Papa.  Santa 

5.  3.  EsssRS  LATTS  e  SANGUE  y  dicesi  Padre. 

di  Chi  è  di  bd  colore.  Essere  latte  e  %.  %.  Santo  ,  d  chiama  anche  Cdui  tì^ 

sangue.  Salvjii,  Ahrot.  Buon.  Tahc.  tn  qfuHo  mondo  vive  santamente.  Bocc. 

4..  4*  Noi  diciamo  di  una  persona  di  Nov.  4^  16.  Per  ventura  v'  era  una 

suto ,  e  di  bel  colore  j  ella  ò  latte  »  sua  donna  >  la  quale  bnonissinia  ^0- 

sangue.  .    ta  era. 

%.  Ì»À.  SANGUE  CALDO  i  A  SANGUE  EBED^  j.   3.  AtEMM  qUAUCBE  SANTO  IN  JMBa- 

MS  vagliano]  Nd  calore  ddlapassioney  biso^  o  qualche  santo  per  atvo^ 

o  Dopo  che  la  pamseie  i  calmala.  A  Cj^o  ^  vede  Aver  buoni  aiuU^  o  ga* 

sangue  caldo,  A  sangue  freddo.  Segh..  gliardi  protettori  per  conseguir  enee- 

Marit.  Lugl.  a^  >*  Chiunque  pecca  y  chesda.  Avere  qualche  santo,  0  buon 

perchè  vuol  peccare  ;  Chi  noi  sa  ?  Coa  santo  in  paradisa, 

tutto  ciò  alcuni  peccano  a  sangue  caU  SANTOCCHIERIA  ..sust.  fkmm.  5ifnu/a* 

do ,  altri  peccano  a  sangue  freddo.  la  pietà^  Ipocrisia*  Santocchierìa,  Bac- 

5»  5.  Sangue  bi  bbaco^  Sago  gommosa  ebettonerìa. 
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SANTOGCHIO  e  SANTBOGCHIO.  mute. 
MAscB.  Dedito  alla  Santocchieria.  San- 
toocbio. 
SANZARO.  sùST.  MASCH.  Quegli ,  che  ti 
intromette  tra  i  contraenti  per  la  con- 
clusione del  negozio  ,  e  particoUtrmen' 
ie  tra  il  venditore  e  ti  compratore. 
Sensale,  Cozzone.  Bocc.  Nov.  80.  3. 
Da  questo  libro  della  dogana   assai 
\oUe  s' informano  i  sensali ,  e  della 
qualità ,  e  della  quantità  delle  nnerca- 
tanzie.  Bocc.  Nov.  i5.  a.  Il  cui  no- 
me era  Andreuccio  dì   Pietro ,  coz- 
zone di  cavalli.  Si  avverta  che  Coz- 
zone si  dice  propriamente  il  sensale 
de'  cavalli. 
SAPONARO.  snsT.  masch.  Colui  che  fab- 
brica o  vende  sapone.  Saponaio ,  Sa- 
poniere. 
5.  Sapohaho  ,  diciamo  ancora  A  quelli 
che  vanno  per  le  strade  con  una  spor^ 
ia  in  braccio ,  vendendo  sapone  ^  cm- 
vero  barattandolo  a  cenci ,  o  compc' 
rondo  ancora  cenci  a  moneta.  Cencia- 
ìuolo. 
$.  SjtPONJBi ,  si  dicono  pure  da  Napo- 
letani Quelli  che^  stando  in  una  botte- 
ga ,  comperano  e  rivendono  sferre  o 
altre  cose  vecchie.  Ferravecchio.MATT. 
Faahz.  RiM.BORL.  171.  Rincolla  spes- 
so ancora  qualche  piede  Di  vaso  rotto, 
o  di  tavola  antica  ,  Come  fra  i  ferra- 
vecchi se  ne  vede. 
SAPONATA.  susT.  femm.  Quella  schiu- 
ma che  fa  V  acqua  dove  sia  disfatto 
t7  sapone.   Saponata.  Red.  Oss.  Anim. 
38.  In  questi  moti  s'imbrodolano  d'una 
spuma  o  bava  simile  ad  una  saponata 
bianchissima. 
SAPONE.  SUST.  if  ASCR.  Un  composto  fat- 
to con  olio  o  altre  materie  grasse  ed 
un  akali^  che  iri  adopera  per  lavare 
e  purgare  i  panni  ^  e  per  bagnar  la 
barba  tnn(ifutdtr(i(iÌT/a.SapoQe.BBRN. 
Orl.  a.  IO.  20.  Poi  gli  ha  senza  sar 
pone  il  mento  raso. 
SAPONETTO.  DiM.  di  SAPONE.  Sorta 
di  sapone  più  gentile  ed  odoroso  che 
^  si  adopera  principalmente  per  la  bar* 
ba^  e  per  lavarsi  ternani.  Saponetto. 
fiuoN.  FiER.  2.  2.  6.  Pasticchi  ^  sa* 
^  ponetti  ^  delicate  Conce  di  guanti  e 
di  $carpiai  adorni. 
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SAPORITO.  ADD.  Che  ha  sapate^Di  buon 
sapore.  Saporito,  Saporoso.  Fa.  Giobd. 
Pacd.  I  pesci  ari-ostiii  sono  migliori 
e  più  saporiti  che  quelli  che  sono  lessi 
neir  acqua. 

5*  Uomo  sjpokito  ,  dicesi  di  Persona 
graziosa  e  di  spirito.  Uomo  Saporito. 
Salv.  Pros.  Toso-  2.  log.  Come  si 
vede  giudiciosaroente  fatto  dal  sapo- 
riio  Redi  nei  suo  vago  e  famoso  Di- 
tirambo. 

SAPUTA.  SUST.  FEMM.  E  dicesi:  senzei 
SAPUTA  mia  y  tua  e  simiU  «  e  vale  ; 
Aon  sopendolo  io ,  tu  ec.  Senza  Sa- 
puta mia  ,  tua  ec.  Boon.  Nov.  36. 19. 
Perdono  vi  domando  ec.  di  avere  sen* 
za  vostra  saputa  chi  più  mi  piacque 
marito  preso. 

SAPUTO.  ADD.  Dicesi  A  persona  savia^ 
accorta  ,  ed  ancora  par  ironia  A  M 
presume  e  vuol  far  mostra  di  sapere» 
Saputo;  Saccente,  Sacciuto,  Sputasen- 
no. Nov.  AvT.  2.  2.  Maestro  avvisa 
questo  destriere,  che  mi  è  fallo  conto 
che  tu  se'molU)  saputo. VARCH.ERC.g6. 
Questi  tali  forameli!  e  tignosuzzi  die 
vogliono  contrapporsi  ad  ognuno  chia* 
mansi  ser  saccenti,  sersacciuti.  Si  av- 
verta che  quando  si  dice  per  ironia  o 
per  dispregio  è  meglio  usare  Saccen- 
te,, Saaiuto ,  Sputasenno. 

SARACA.  SUST.  FEMM.  Sorta  dipesce  d» 
mare  che  si  mangia  insalato.  Salacca. 

SARCIRE.  VERB.  ATT.  Ricucire  in  ma» 
niera  le  rotture  de*  panni  che  non  fi 
scorga  alcun  mancamento.  Riuiendare. 
Bell.  Disc.  i.  2^6.  Ch'  ella  b  que* 
sti  ritagli  cosi  appuntati ,  ch'ella  gli 
rimenda  con  tanta  finezza ,  che  noo 
par  che  fossero  dislaccati  giammai. 

SARCITURA.  SUST.  femm.  V  Aito  dd 
rimendare^  ^£a/)artefMiieiidala.Ri- 
mendalura,  Rimendo. 

SARDA.  SUST.  FEMM.  Piccolo  pesce  di 
mare  ,  del  quale  si  fa  grande  uso  so- 
lato. Sardella ,  Sardina.  Fraiic.  Saoc. 
Nov.  87.  Levata  questa  vivanda  ven- 
nero sardelle  in  tócchetlo. 

SARDONICO.  ADD.  E  si  dice  Riso  sar^ 
^donico,  v.^RISO  S»  , 

SARCCA  e  SARACA.  sust.femm.  È  una 
sorta  di  veste  con  piccole  e  corte  ftd- 
dCj  la  quale  si  adopera  da  uesnM 
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vOi^  eptr  lo  piada  mviìcH.  Giàb- 
betto. 

SARREOCHIA  e  SERRECCHIA.  nxnrt. 
FBMM.  Sirummio  di  ferro  curvo  e  ta- 
gliente ,  dd  quale  si  servono  i  conia-' 
dini  per  segare  erbe»  Falce ,  Falciuola, 

SARTO  e  SARTORE.  Lo  stesso  che  CU- 
SETORE  V. 

SA  VORRÀ.  susT.FBMM.  Si  dà  questo  no- 
me  alle  nuiterie  pesanti  quali  sono  le 
pietre ,  %  ciottoli ,  la  ghiaia  ^  la  sab- 
bia ,  ti  piombo^  il  ferro  ec,  che  si  mei' 
tono  nel  fondo  ddla  stiva  di  una  nave 
per  farla  inmergere  netF  aequa  e  ab- 
bassare il  suo  centro  di  gravità^  on- 
de acquisti  la  siabitité  necessaria^  fa- 
cendo equilibrio  con  lo  sforzo  dd  «en* 
io  ndh  vele.  Zavorra,  Savorra. 

SAUDARE  Y.  SALDARE. 

SAUDATURA.  T.  SALDATURA. 

SAUDATURO  v.  SALDATURO. 

SAUZUìiMARO.PAaTK.  mascb.  Cokiiehe 
ma  fletti  aiU ,  nette  parcU ,  e  Mgìi 
abiti  soverchia  negligenxa^  e  va  scom- 
posto ,  ed  ha  costumi  e  maniere  vili. 
Sciatto,Sciaiiianoato  e  jmijircprìomefi- 
te  Ciompo. 

SAZIARE.  VBKB.  ATT.  e  vbvt.  pass.  Dar 
euffkientemente  da  mangiare  per  ac- 
quetar la  fame,  o  per  soddisfare  tap^ 
petito.  Saziare ,  Saziarsi. 

SAZIETÀ'  e  SAZIITA'.  susT.  vbmm.  il 
ifiofi^ùire  o  ber  tanto  da  soddisfare 
interamente  V  eq>petito.  Sazietà. 

SAZIO.  ADD.  CAe  ha  contento  V  appeti- 
to s  CK  è  sazio.  Sazio ,  Satollo. 

SBACANTARE.  VERB«ATT.  Cavare  Ucon- 
tenklo  fuor  dd  continente }  contrario 
di  Empiere.  Votare.  Booc.  Nov.So.  io. 
Gittovvì  suso  UD  panoaccio  d' aa  sac- 
cone ,  che  fatto  avea  il  di  votare. 

SBAFANTE.  vAaTic.  mascb.  Chi  et  md- 
latda  ;  Chi  fa  bravate ,  tnìBanlerie. 
MIUantalore  <,  Bravaodo ,  Spaccone , 
Tagliacantoni  ,  Smargiasso.  Stob. 
Hiff.  M.  Ben  mi  diceva  Rinaldo  che 
cosmi  era  un  grande  millantator  di 
parole. 

SBAFANTERIA.susT.FBMif.  Falso  van- 
to che  uno  si  dia.  Millanterìa,  Smar- 
gìasseria,  Bravata,  Braverìa,  Favata. 
CA8.LBTT.83.HaBno  che  conlare  e  che 
ridere  delle  lue  iKilorderie  e  delle  lue 
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millanterie.  Bobo.  Fu.  Lib.  Sai.  Se 
ne  tornò  a  casa ,  e  le  sae  bravate  se 
ne  andarono  in  forno. 

SBAFARE,  vbbb.  bbut.  Mandar  fuora  i 
vapori.  Esalare,  Svaporare.  Dav.Gol- 
Tiv.  i6i.  Bisogna,  sabito  pigiato, 
imbottarlo ,  spesso  travasarlo  ,  non 
lasciarlo  ne' vasi  sturati  svaporare. 

5.  SjsjFABB^figuratamerUe  vale  Mandar 
fuoriy  Alleggerire,  Sminuire ,  e  dioesi 
il  più  delle  volte  di  passione  e  di  af- 
fetto. Sfogare ,  Sfogarsi.  Disc.  Galc. 
33.  Non  dee  ad  alcuno  di  essi  la  stiz- 
za montare ,  o  adunarsi  per  esser 
troppo  tosto  alla  zufEi  divelto,  co- 
me  se  quivi  la  sua  collera  dovesse 
sfogare. 

SBAGLIARE,  vebb.att.  evBur.Sbaglia- 
re,Errare.  Salvin.Pbos.  Tose.  1. 183. 
Porta  seco  dalla  nasciui  come  nei*es- 
sario  corredo  ,  lo  sbagliare  e  fallire. 
BBLLIH&  Soff.  228.  Ch'  all'alBbiarsI 
spesso  e'  s*  erra  il  buco. 

Si  ponga  ben  mente  a  questo  esemfliond 
quale  si  ha  il  modo  toscano:  Errare 
il  buco  neir  affibiarsi ,  i<  quale  ris^ 
ponde  puntualmente  al  nostro ,  Sba- 
gli abs  LO  PBBTUSO  NBLL^  APFVNTA- 
RESB. 

5-  Sbaquabb  €  abito  ;  dteeet  de' Sarti 
quando  errano  e  mal  tagliano  un'abito. 
Sbagliare  ,  Sbagliare  la  misiu*a.  foco 
deW  uso  di  Firenze. 

SBAGLIO.  susT.MAscH.£oifr(i9lteire.Sba'- 

'   glio. 

SBALESTRARE,  vebb.att.  e  neut.  pass. 
È  lo  stesso  cfte  SBERTECELLARE.  v. 

SBALLARE,  vebb.  att.  Aprire  e  Disfarà 
U  batte.  SBALLARE. 

SBALLATO,  aod.  da  SBALLARE.  Tolto 
di  batta.  Sballato. 

y  Sballato  sfiguratamente  dieesi  di  Uo^ 
mo  sopraffatto  da  ddriti  e  da  miseria* 
Spallato. 

SBANDITO  e  SBANNITO.  pabtb.mA8CH. 
Rubatore  di  strada.  Malandrino.  G. 
ViL.  8.  71.5.  Quella  che  non  ardea , 
sgombrandosi ,  era  rubata  da  malan- 
drini. 

SBARAGLIARE,  vebb.  att.  eHEUT^PASS. 
Sbarattare,DitperdeTe.^IHssipare.  Sba- 
ragliare. Tac.  Dav.  ÀBif.  Un  cavallo, 
rotu  la  cavezza  ^  spaurito  dalle  gri- 
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da  y  lOòfTendo  si  avvenne  ìd  certi)  e 
sbaragliolli. 

SBARARE.  VEAB.  att.  PùrhmdoH  di  ea- 
doveri ,  vaie  Fenderne  la  pancia  o  il 
peiio  per  oseervare  dcuna  coea.  Spa- 
rare. Maestaoz.  I.  46'  Dessi  adun- 
que isparare  la  donna  s*  ella  è  morta. 

SBARATTO,  sust.  misch.  dkesi  a  Gè- 
età  o  Atto  superbo  ^  che  fa  un  uomo 
in  collera*  Impeto,  Boria. 

5.  F^RE    UNO    SMJBJTTOy    è    ForC  UH 

atio^  un  gesto  ad  alcuno  mostrando 
dispregio  e  sdegno.  Non  avendo  pota- 
'  io  rinvenire  modo  o  frase  toscana  che 
propriamente  risponda  a  questa  ita- 
poktana ,  avvisiamo  che  si  possa  di- 
re .'  Fare  un  atto ,  un  gesto  super- 

*  bo  e  sdegnoso. 

SBARO.  susT.  MASCH.  Lo  Sparare.  Se- 
zione. 

SBARAZZATO,  veab.  att.  Togliere  via 
gt  imbarazzi^  0  gV  impedimenti.  Sba- 
razzare. BooN.  FiER.  3.  4*  <5*  Men- 
tre che  la  dogana  si  sbarazza  Per  dar 

'   luogo  alle  vostre  mercanzie. 

SBARBATO,  add.  Dicesi  ad  Uomo 
eh*  è  privo  di  barba.  Sbarbato. 
If  A*rT.  Faahz.  Kilt.  BvaL.  a.  los. 
E  molte  genti  y  che  si  son  pelate , 
Possono  in  un  tratto  aver  barba  e  ca- 
pelli 9  E  si  metton  le  barbe  alle  sbar- 
bate. Ci  piace  di  avvertire  che  ad  uo* 
mo  di  bwrba  rada  e  spdacehiata ,  Uh 

'  scanamenie  dicesi  Barbucìno ,  come  si 
vedrà  dalP  esempio  che  qui  arrechici 
ffio.Gio.ViLL.  i!&.8.  iS.Pìccolettodi  per- 
sona ,  brutto ,  e  barbucino  ee. 

SBARCARE.  VRRB.  att.  e  «eut.  Calare 
o  Uscire  della  barca.  Sbarcare.  Boor. 
FiEft.  4. 4-  i8-  Imbarcare ,  sbancare^ 
urtarsi  insieme,  Investirsi,  slargar- 
si ec. 

SBARCO.  SUST.  11A6CH.  Lo  sbarcare. 
Sbarco. 

SBARRA.  siTST.  FBMM.  IhmeUxo  che  si 
mette  per  separare  0  per  impedire  il 
passo  y  ed  anche  si  prende  per  Qua- 
lunque ritegno  messo  a  traverso ,  ac* 
ciocché  una  cosa  non  mini  0  non  si 
richiugga.  Sbarra. 

SBARBETTARSI,  ime.  viirr.  pass.  Sa- 
lutare altrui  col  trarsi  la  berretta. 

Sbenrettaru.  Aixsck  i6o.  Al  quale  n^ 


fò  rtodiino  e  mi  sberretto^. 

SBATTERE,  vbab.  att.  Spessasnente 
eeuotercy  ed  agitare.  Sbattere.  Soosa. 
CoLTiv.  104.  Volendo  lare  11  vin  bianco 
limpido  e  trasparente  y  piglia  V  albu- 
me di  tre  uova  e  gettale  nella  botte 
avendole  sbattute  prima  sin  che  iac- 
ciano  tutte  la  schiuma. 

5*  I.  Smjttebb^  è  ancora  Balere  ed- 
cuna  violentemente  in  terra  y  o  cotUro 
U  muro.  Sbatacchiare.  Tac.  Dav.  Am^ 

I.  la.  Con  le  spade  ignudo  «  come 
pazzi,  s'avventano  a' centurioni  ec.  e 
per  terra  te  gli  sbatacchiano. 

^.^.Sbjttbrs  vale  ancora  Percuotere  o 
battere  con  eamato  y  0  bacchetta  lana 
o  panni  per  trame  la  polvere.  Sca- 
matare. Buon.  Fisa.  a.  4*  i5«  Sca- 
mata, Risciacqua  panni ,  canta ,  suo- 
na ,  grida. 

SBERTECELLÀRE  e  SVERTECELLA* 
RE.  vsaa.  att.  e  rbut.  pass.  È  con 
eatUvic(msigU  e  con  suggestioni  e  snali 
esen^  trarre  eilcuno  del  diritto  sen- 
tiero y  e  indurlo  a  malfare.  Guasta- 
re ,  Corrompere,  Sviarsi  )  Guastarsi, 
Corrompersi. 

SBIANCHITO.  Ann.  Di  colore  che  tende 
al  biasieo.  Sbiancato.  Tac  Dav.  Amr. 

II.  i3o.  Altri  dicono  di  panapani 
sbiancati. 

SBIRRAGLIA,  sost.  piMit.  Inulto  il  cor- 
po insieme  de'  birri.  Sbirraglia ,  Bir- 
raglia. Boon-Fiaa.  4-  i*  ai-  Non  sep- 
pi sì  llaire  Col  volermi  celar  che  la  sbir- 
raglia Non  mi  scoprisse. 

SBIRRO.  susT.  MAsca.  Sergmte  della  car- 
te y  Minietro  della  giustizia ,  €ke  fa 

.  prigioni  a  istanza  di  essUygU  uosni'' 
nL  Sbirro,  Birro,  Bbaii.0ìil.  2.  ai. 
38.  Appena  avea  ciò  Brunello  inteso 
Che  dagli  sbirri  fa  tolto  di  peso. 

SBiTARE.  VBaa.  att.  Scommettere  le 
coH  femuOe  cotta  vite.  Svitare. 

SBOCCARE.  yEMMnT.Smitar$ ,  o  ivol- 
Umdo  riuscire.  Sboocare*  AMaa.FqAT. 
4.  i.  Voltate  a  man  manca  ec  sboc- 
tate  poi  a  man  destra. 

SBOCCATO.  Ann.  AfsofMSfiS  e  eoverchieh 
mente  Ubero  e  incauto  nd  parlare. 
Sboccato.  Cart.  Caku.  Ott.  27.  E 
or  non  si  vede  uomini  in  vecchiezza 
Piò  superbi  di  toro  e  pia  abeccati. 
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S«  I.  SsoeejTo  ^  dieed  ptr$  ai  Uomo  Storeerri ,  Slogarsi ,  SooBctar» ,  DI- 

€h$  Tidke  faeUnuM»  k  con  cK  egU  slogarsi ,  DiscoDciarsi.  M.  Yill  9. 61. 

€de.  Sgolato.  Tes.  Br.  7.  a6.  E  si  ti  11  capitano  ec.  scoociossi  il  piede  in 

guarda  da  quello  che   ti  dimanda  ,  forma ,  che  non  poteva  più  sUre  ia 

s'egli  è  lusingatore  sgolato ,  ch'egli  su'  piedi.  Bbrh.  Oal.  i.  a.  43.  Edi- 

non  può  celare  quello ,  eh'  egli  ode,  slogossi  in  quello  il  destro  piede. 

sé  ritener  quello  die  gli  entra  per  SBOTATURA.  ausr.  feum.  Lo  ihgani. 

li  orecchi.  Dislogamento  ,  Storcimento ,  Storta. 

5.  3.  Sboccjto^ìì  dice  aneke  al  CaoaUo  Lia.  cdr.  Halatt.  In  quella  caduta 
db«  non oira Amorfo. Sboccato^Duro  dalla  rupe  gli  avvenne  il  disioga- 
di  bocca.  MoRG.  la.  4^.  Cavalcava  mento  di  un  braccio, 
un  al&na  smisurata  ,  Di  pel  morello  SBOTTARE.  V£rb.  vEirr.  Spaccarsi  o 
e  stella  atea  in  fronte  ;  Solo  uà  di-  Aprirsi  ;  e  si  dice  di  quMe  cose,  dl« 
retto  a^ea  eh'  era  sboccata.  per  la  troppa  pienezza  o  altra  vtò- 

J.  3.  Sboccato^  si  dice  aneorad^cani  lenza  #' aprono  e  si  rompono.  Soop- 

ehe  per  stanchezza  o  per  aUro  non  ad-  piare. 

denlono.  Sboccato.  Disc.  Galc.  ai. Co-  SBOTTONARE,  terb.  att.  SfMiare  i 

me  cacciatori  che  avessero  i  veltri  bottoni^contrario  di  Abbottonare. fihoU 

sboccati ,  e  non  potessero  in  sul  giù-  tonare.  Yit.  Plut.  Sopra  queste  pa- 

gnere  hi  fiera  azzannare.  role  sbottonò  le  sue  robe  (  cioè  t  suoi 

5.  4^  SzoccjTO  ,  aggiunio  a  fiasco  wde  aMi  ). 

Manomessole  talora aàcke  Molto  nella  SBOZZARE,  yerb.  att.  lo  desso  che 

bocca.  Sboccato.  ABBOZZARE,  v. 

SBOCETIARE.  vbrb.  itbut.  Mandar  fuo-  SBRACARSI,  vbrb.  h evt.  pass.  Cavarsi 

ri  la  voce  gridando.  Rodare ,  Vociare.  le  brache^  ovvero  i  co/jsom.Sbracarsi. 

SBORDONE.  susT.  masch,  Aiflone  che  SBRACATO  add.  da  SBRACARE.  Sbra- 
ttano t  fdlegrm  m  viaggio  per  ap-  cato,  Sbraoolato.  Ant.  Alam.  Sov.  19. 
poggiarsi.  Bordone.  Ma  mi  pare  un  birrone  scioperato , 

SBORRARE,  vbrb.  reut.  Dar  fuori  o  Gìeco,sbracato,e  senza  panni  in  dosso. 

dire  checchessia  Uberamenle.   Sbor-  5*  Sbb acato  ,  dicesi  pure  a  chi  Mia  % 

rare.  calzoni  o  olirà  veste  non  abbottonala. 

SBORSARE,  vbrb.  att.  Prcpriamenie  Sfibiato,  Slacciato,  Dislacciato. 
pagar  di  contanti.  Sborsare.  Ar.  Cas.  SBRACCIARSI. VERB.BBUT.PASS.5Dqprjffj 
I.  5.  Poi  quando  aspetto  che  i  de-  le  braccia  nudandole  (t  ogni  vesta. 
nari  sborsino  Non  ci  hanno  il  modo  ;  Sbracciarsi.  Malm.  7 .67.  Arriva  a  ca- 
ini domandan  termine.  sa  e  sbracciasi  ;  e  si  mette  ec.  So- 

SDORSO  e  SBORZO.  sust.  masch.  Lo  pra  quel  sacco  a  far  le  sue  vendette. 

sborsare  ;  Pagamento  i  ed  ancora  II  $.Sbiìaccìarsm^  figuratamente  vale  Ado^ 

denaro  sborsato.  Sborso.CsccH.EsALT.  perart  in  checchessia  ogni  forza  e  sch 

Gr.  3.  a.  E' mi  bisogna  Fare  uno  sbor-  pere.  Sbracciarsi.  Boon .  Fibr.  3.  i .  6. 

80,  che  costui  non  è  Per  dir  di  sì,  Ma  che  noi  prima  Ci  dobbiamo  sbrao- 

s'io  non  pago  i  suoi  deUti.  dare ,  ed  ogni  nostra  Forza  adoprara 

SBOSCARE.  VBRB.  ATT.  Levar  via ,  Ta-  in  lor  per  bea  curargli. 

gfiare^o  Diradicare  il  bosco.  Disbo-  SBRASCIARE.VERB.ATT.]àBar9iirIaftra- 

scare  ^  Diboscare.  ce  accesa^  perché  essa  renda  maggior 

SBOTARE.  VERB.  HEUT.  PASS.  E  dicesi  caldo.  Sbradare.  Miif.ARii.MALif.  11. 

per  modo  i  esempio'.  Qudlo  eadendo ,  J^.  Stradare  vuol  dire  stuzzicare  la 

si  ha  Sbotato  un  piede ,  e  vale  Che  brace  perchè  si  accenda  ;  0  l'accesa 

le  ossa  della  congiuntura  della  gamba  spandere  alquanto. 

eoi  piede  per  alcuno  accidente  si  sono  SBREFFEIA.  sust.  fxioi.  Certi  atU  e 

rimosse  dalla  loro  naturai  positura ,  gesti  che  si  fanno  per  isehernire  al' 

e  si  ha  a  dire:  Que^  cadendo  si  ha  trui.  Sberleffo ,  Sbierlefo. 

storto,  sk^to,  dislogato  un  piede.  SBREFFEIARE.  vbrb.  att.  Schernire 
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akuno.  Sberleflkre.  luto  ^  Se^Mirata.  Tac.  Dt?.  Amr.  <. 

SBRIGARE  €  SBRIGARSI.  vSftB.  att.  89.  D*  Affrica  t  questa  guerra  ogni 
e  HBUT.  PASS.  Dar  ffns  ecn  preiiezxa  malandato  e  scapestrato  più  correva. 
e  speditamente  ad  operaxwne  cherialh'  SGACAMARRONE  ,  efttf  dice»  emecra 
bia  tra  mano.  Sbrigare  ,  e  Sbrigar-  SGABRAFONE.  sust.  masch.  Macchia 
si.ViT.GaiST.  i35.  Disse  Gesù  a  Giù-  fatta  in  nd  foglio  con  mchéortro.  Scor- 
da :  ìsbrigati  di  far  tosto  quel  che  bio  ,  Sgorbio.  Boach.  3.  io.  Ne'  taoti 
tu  dei  fere.  sgorbi  fa  I*  anno  uà  notaio. 

SBRIGHI.  susT.  MASCH.  e  «t  usa  iolo  al  SGAGATIARE.  vkrb.  hbut.  Propnamen- 

plurale,  CoH  dicesi  Ciascwio  di  que^ca-  te  il  gridar  delle  galline^qitemdo  hasmo 

ni  o  quaglie  d*  osso  e  di  legno  a'qua-  fatto  Vuono^  e  de* polli  quando  hanno 

li  stando  ritti  si  tira  con  pallottole  di  paura,  Scbiaoiazzare.  Varch.  Eac.fo. 

legno  o  altro  ^  e  si  fanno  cascare  jjrio-  Schiamazzare  (  dieesi  )  delle  gallixie 

cando.  Galiossi,  Rullo,  Rocchetto.  quando  hanno  fatto  l' uovo. 

SBRUFFARE,  vbab.  heot.  Mandar  fuo-  SGAGAZZIARE.  vbab.   vkut»   Mandar 

ra  F  àlito  con  impeto  e  a  scosse  per  fuora  gli  escrementi^  che  si  avrebbero 

lo  più  a  cagione  d^  ira.   Sbuffiire.  a  numdare  in  un  iraito^ein%mlao^ 

Bbrv.  Orl.  i.i6.24-  Geme  levato  si  goy  in  più  trattile  in  parecchi  Im- 

rivolta  Orlando  Di  sdegno  acceso  Sbuf-  ghL  Scacazzare, 

fando ,  e  SoCBaudo.  5- 1*  Scacazzi  arsi  job  PAìntA^  vede  Awr 

5.  SBRUFFAns^aitivamente  Spruxxar  con  granpaura  e  timore.  Scaoizzarsi.  Boa- 

la  bocca*  Sbruffare.  Tes.  Pov.  G.  18.  cu.  i.  5.  Talché  ancor  di  paura  ai  sca- 

Ad  uno  che  non  può  tenere  lo  capo  cazza. 

saldo,  falli  uno sacdiettoec, e sbruf-  $.  a.  Scacazzubs  carta.  InòraUar 

falò  ben  di  vino.  con  inchiostro ,  0  con  fregia  o  con 

SBRUFFO.  SUST.  mìsch.  lo  Sbuffare ,  eMxù  d^mehioslro  carta.  Fare  Soor- 

Soffiamenio ,  Tremito.  Sbuffare.  bi ,  o  Sgorbi  ;  Scorbiare ,  SgortHa- 

5.  I.  Sbruffo.  Spruzzo particolarmen*  re,  Schiccherare,  Scarabocchiare. 

te  gettato  per  bocca  ^  o  pure  daWar-  SGADUTO.ADD./fi/e{m,i>iigrajnafo.Sca- 

meggiamento  di  chi  nuota.  Sbuffo,  duto.  Gar.  Volo.  Om.  S.  G.  Percioc- 

Sbruffo.  Malm.  ii. 35. Sbruffi  feten-  che  né  le  medesime  cagioni;  nò  li 

ti  scaricando  e  rutti  In  un  tempo  medesimi  appetiti  sooo  ec.  degli  ira- 


spaventa  e  ammorba  tutti.  eondi  e  de' mansueti,  de* fortunati  e 

$.%Sbruffo^  dicesi  ancora  a  Qud  ccìjpo  degli  scaduti. 

che  danno  iliquori^uscendocon  furia  in  SGAFA.  sust.  femm.  Specie  di  navigfio 

gran  copia ,  e  oU'  tmproiwtso.  Zai&ia.  piccolo^  che  si  usa  per  passare  i  gran- 

Fbabc.  Sagc.  bov.  i55.  Il  medico  non  dt  fiumi.  Barca  ^  Barchetta  ,  Navtoel- 

lasciò  r  orinale ,  ma  diguazzandosi  di  la ,  Navicello.  Si  noU  che  Scafa  épu- 

qua ,  e  di  là ,  tutta  1'  orina  gli  andò  re  toscano ,  ma  è  propriamente  quella 

sul  cappuccio  ec.  e  alcuna  zaffiita  nel-  specie  di  nampiìo  pioeolo  eh' è  al  set - 

la  bocca.  vizio  di  un  bastimento  maggiore. 

SBUGCIARE.  TEBB.  HvuT.  Si  dice  deU  SGAFAlUOLO.susr.iiASH.CoMicAesMt- 

Fuscir  del  fiore  fuori  ddla  sua  boccia.  da  la  scafa  oovero  il  navicello.  Na- 

Sboociare.  Salviv.  Disc.  3.  3i.  Per-  vicellaio,  Navichiere,  Navalestro^ 

che  le  cose  nella  primavera  muovono  Barcaiuolo.  Varcr.  St.  9.  a54*  Infi- 

e  sbocciano,  ma  non  maturano.  no  a  questo  luogo  arrivano  i  navi- 

SBURIARE.  VBRB.  NEUT.  Mandar  fuori  celiai  che  vengono  contro  air  acqua 

Valilo  aboccaeg^erta»  Asolare,  Ali-  oou  i  loro  navicelli  carichi  di  roba. 

tare.  SGAFAREIA.  sust.  fruii.  Vaso  di  terra 

SBURIATA.  SUST.  femm.  X'  AUtare»  A-  cotta  nel  quale  per  lo  più  si  lavano 

solo.  le  stoviglie,  Gatino.  Lab.  190.  Leqoali 

SBREVIATO.  ADD.  Dicesi  a  Persona  li-  non  in  iscodella  ma  in  un  catioo ,  a 

eenziosaed  tf»ipeliioM.S{feoaU)|Dia60«  giiisa  del  porco ,  cosi  ìmmotomeane 
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niBOgianiio ,  come  «e  pne  allora  per  SCALDAVIVANDE.  sirsT.tciMm.  ftnettù 

luogo  digittoo  fòsse  delia  Torre  delia  per  h  pttk  irufarato^  dentro  almude 

Urne  uscito.  li  mette  fàoeo  per  tener  caUe  (e  rj« 

8CAFAR1ELLA.  sust*  fbmm.  Ta»  pia  wnde  n^piatteUi.  Scaldavivande. 

pìeeolo  dd  catino^  che  ti  adopera  per  SCALDINO,  sust-masch.  Vaeodirione^ 

lo  più  daUa  poterà  genie  ad  uso  di  o  di  ferro^  o  di  terrm^  odi  altro  ma- 

ìavarri  le  mani.  Gatlnetla ,  Calìnuzzo,  terùUe^  a  tuo  di  tenervi  entro  brace , 

Gailoellma  ^  Catlnelluzza ,  Caiìnetto.  o  carboni  acceei  per  iscaUarei.  Gii- 

SCAFO.  8U8T.  MASCR.  QiteUa poTtc del*  daDO,Caldaoazso.  B.Cell.Orbf.  i6. 
Fanello  dove  è  poeta  elegtOalagem-  Sì  debbe  ec.  aver  preparato  un  cal- 
mo. Castone*  But.  Purg.  sa.  i .  Anella  danuzzo  con  Tuoco. 
seoia  gemme)  cioòec  senza  castone,  SCALELLA.  dim.  dì  SCALA.  Scaletta, 
dove  si  inette  la  gomma.  SCALINATA,  sust.  fbmh.  Lo  stesso  che 

SCAGLIA.  sosT.  FBMM.  Ciascuna  di  quei-  GR ADIAT  A.  v. 

le  piastrelle  dure  per  lo  più  lisce  e  SGALZAGATTI.  pìrte.  mìscr.  Moscai' 

trasparenti ,  le  quali  quasi  a  modo  di  sone^  Uomo  vile.  Scalzacane ,  Scalza- 

embrici  coprono  lapette  deUapiù  par^'  gatti ,  Scalzogaito.  Malm.  5.  54.  Tor- 

te  dé'rettUi  e  de'pesci.  Scasila  ,  Sqoa-  uà  e  rispondi  a  questo  scalzagatto  , 

Dia.  Dart.  Irf.  29.  E  sì  iraevao  giù  Che  si  crede  ingoiar  con  le  parole^ 

r  unghie  la  scabbia,  Come  coltel  di  Ch*io  non  so  quel  ch'ei  dica, 

acardova  le  scaglie.  6CAMA.  sosr.  krmm.  La  scorta  dura 

SCAGNARE,  v.  SCAMBIARE.  e  scabrosa  che  ha  il  pesce  sopra  la 

SCAGNO.  V.  SCAMBIO.  pdle.  Scaglia,  Squama. 

SCAGNENTE.  svst.  masgh.  Quella  co-  SCAMARE.  vbrb.  att.  Levar  le  ecagtio 

età  fatta  di  maglie  a  rovescio^  eh*  i  a' pesci.  Scagliare. 

fwUa  parte  deretana  ddla  calia.  Co-  SCAMAZZ ARE.  veiib.att.  Rompere^  Am* 

etura ,  Rovescino.  maccare  una  cosa  percotendda  e  òi« 

SCAGLIOLA.  SUST.  fbmm.  ^sne  di  pte-  frangendola.  Schiacciare. 

tra  tenera  simile  al  talco  ^  della  qua-  $.ScjìiJzzjBB^dieiamo  ancora déUeuva^ 

le  si  fati  gesso  da  doratori^  ed  anche  che  si  calcano  per  trame  il  vino.  Pi- 

sma  conqMixione  0  mestura  con  cui  giare. 

ai  ricuoprona  le  tavole  0  simili.  Sca-  8CAMAZZAT0.  Ann.  da  SCAMAZZARE. 

gfiuola  ,  Scaglinolo ,  Speahio  d' asi-  Pesto ,  Schiacciato ,  Pestato. 

no.RicBT.FiOB.i^.  Loscagliuolabtto  SCAMBIARE  e  SCAGNARE,  vbrb.  att. 

della  pietra  speculare,  che  è  piuttosto  Dare  0  Pigliare  una  cosa  in  cambio 

gesso  che  allume.  dì  un'  altra.  Scambiare. 

SCALA.  svJST.  FBMM.  Strumento  portO'  SCAMBIO  e  SCAGNO,  snsr.  Mascn.  Lo 

iile  di  legno  per  salire.  Scala  a  pino-  scambiare.  Scambio  ,  Cambio,  Scam» 

II.  Malm.  9.  14.  Drizzate  al  muroas-  biamento. 

Bai  scale  a  piuoli,  Il  salire  tenevano  SCAMMISATO  e  SCAMMESATO.  ado. 

una  baia.  Ci  piace  di  avvertire  che  VestUo  solo  di  camicia  e  di  calzoni, 

quf  bastoni^  sopra  i  quali  si  regga-  Scamiciato.  Fa.  Sacch.  Nov.  229.  E 

no  gli  seaUni  dette  scale  a  pinoli^  dì-  giunto  a  Carrara  cosi  scamiciato,  do- 

eofuì  prepriamente  Staggi.  mandando  molto  più  che  la   prima 

€.  Scjij^  diciamo  ancora  la  GRADIA*  volta  ec.,tristo  tristo  si  tornò  a  T^rma, 

TA.  V.  SCAMONEA,  sosr.  fbmm.  Pianta  medi- 

SCALANTRONE.  srsT.  WA8CB.  Stfinnm-  cinale.  Scamonea. 

Io  steMe  di  legno  per  salire.  Scala  di  ^.ScjMoirEjy  vale  ancora  figurai.  Quan- 

legno.  iità  di  gente  vUe  e  ii6&tetto.Marmaglia, 

SCALCAGNARE,  vebb.  att.  Pestare  0  Canaglia  ,  Bordaglia. 

Calcare  aUrm  il  calcagno  ddla  sear-  SCAMP  ANI  ARE.  verb.att.0  bbut.  Fare 

pa^  emdandogli  appresso.  Scalcagnare.  un  gran  sonar  di  campane.  Scampa  • 

SCALDARB.v.SCARFARE«SGAUDARE.  nare. 
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Non  nofflimM  lateiare  H  far  qui  afove* 
tire  che  Scampanare  si  tua  tsdis^tnla* 
menk  per  significare  qualsivo^  gran- 
de sonar  di  campane:  eperò  quando 
ScAMPANiARB  si  odopcra  a  denotare 
quA  continuo, sonar  che  si  fahcam- 
pane  per  cagione  d*  allegrezza  o  di 
festa^  dieesi  propriameate  Sonare  a  fe- 
sta ,  a  gloria ,  o  a  distesa  ;  e  quan- 

.  do  si  sona  le  campane  pur  continua^ 
tornente  .  perchè  altri  invochi  il  divi- 
no aiuto  in  occasione  di  cattivo  tem- 
po^ che  da  noi  dicesi  ancora  Scam- 
pane ars  ,  si  vuole  propriamente  ado- 
perare Sonare  a  mal  tempo.  Vabch. 
Stok.  II.  ^00.  Agli  quattordici  so- 
narono le  campane  a  gloria  tutto  il 
giorno  qnant'  ègVx  fu  lungo.  Bellihg. 
SoN.  si3i.  Poi  sonava  a  mai  tempo 
le  campane. 

se  AM  PANI  ATA .  scst.  pemm.  VaUo  dello 
scampanare*  Scampanata. 

SCAMPOLO.  susT.  MASCH.  Ciò  die  ri- 

,  mane  di  qualunque  coMi.Avanso,  Ri- 
masuglio, Scampolo. 

SeAMPOLILLO.  Dm.  di  SeAHPOLO. 
Scampoletto ,  Scampolino. 

SCANAGLIARE,  vbrb.  att.  Calcolare  e- 
sattamente ,  Esaminare  per  la  minuta^ 
Fare  lo  scandaglio.  Scandagliare.  Ga- 
L1L.  SiST.  12^.11  quale  le  ha  prodotte  e 
sicuramente  esaminate ,  e  scandagliate 
puntualissimamente. 

SCANAGLIO.  susT.  mascè.  Calcolo^  Ri- 
pruova^  Esperimento,  Scandaglio. 

SCANCARIATO.  add.  Dicesi  dello  stoma- 
co cattivo  ed  in  pessimo  stato.  Sgan- 
gherato, Sgangheratissimo.CAR.  Lbtt. 
a.  io3.  Buoni  mosiacciuoH  ec.  venuti 
opportunamente  per  soccorrere  a  uno 
stomaco ,  che  mi  trovo  sgangberatis- 
sìipo. 

5.  ScAVCARiATo  ^  chc  tolvoUa  dicesion- 

^ .  cara  ScuABBATO^iun  aggiunto  die  si 

'.  dà  a  bocca ,  quando  è  eccedentemen- 
te larga.  Svivagnato  :  Boopa  svivagna- 
ta. Alleg.  288.  Le  palpebre  hanno 
quasi'  arrovesciate ,  Gli  occhi  traver- 
si, e  ciglia  e  cape*  neri ,  E  denti  ra- 
di, e  boccile  svivagnate. 

SCANDALIZZARE,  veub.  Àtt.  e  hevt. 
PA$s.Dare  scandaloso  Pigliare  scanda- 

'  fo.Scàndaltzzare,Scandalizzarsi,  Scan- 
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dalezsare  ^  ScaodalezzarBl. 

SCANDALO.SDST.AUscH.jRQHi(are,  o  Ope- 
rare men  che  bene.  Scaniblo. 

SCANNARE,  vbeb.  att.  Tagliare  la  can- 
na della  gola.  Scannare.  Buui.Oau  i . 
8.  it.  Fanciulli  e  vecchi  presero  e 
scannaro. 

SCANNELLARE,  vbrb.  att.  Ineaoare  le- 
gno^  0  pietra^  0  simil  eosa^  per  ndurfai 
a  guisa  di  piccolo  canale.  Scanalare. 

SCANNKTIELLO.  dim.  iU  SCANNO. Ac- 
colo  scanno.  Scannèllo  ,  Panchetta , 
Panchetto  ,  Panchettina  ,  Pancbetii- 
no,  Deschetto.  BoGc.LETT.Piir.Ross. 
277.  Trovato  sopra  una  rustica  pan- 
chetta sedere  al  fuoco. Bokch.i.  100. 
Seggonsi  a  piò  dell'  uscio  con  dolori, 
Perchè  dentro  non  son  docfaetto  0 
panca. 

SCANNETTO.  snsT.  mascè.  Dieesi  ne- 
gli strumenti  da  eorda^  come  vioUno^ 
chitarra^ee.^a^pulLegnetto  chetieneai- 
taccate  e  soUeiBate  le  eorde.  Pontioei- 
lo.  B0O11.  Tàiig.  %.  7.  Chitarrin  mio, 
ec,  Se  mei  di' ,  vo'  rifarti  il  ponti- 
cello ,  E  ti  vo'  tutto  quanto  rlnoor- 
dare. 

SCANNO.  SUST.  MAscH.  Panca  da  tf- 
dere.  Scanno ,  Scranna. 

SCANZAFATICA.  FAaTB.MASCH.  Chi  fug- 
ge la  fatica^  Pigro,  Poltrone.  Fuggifati- 
ca. Dsr.  Dbgam.  i35.  Detto  uà  lui , 
secondo  Y  uso  dell'  età  sua ,  e  non  per 
forza  di  rima,  come  vorrebbono  certi 
fuggifatica ,  sebbeo  per  avventura  noi 
credano. 

SCANZO.  sosT.  MAscH.  Lo  scemsarcy  Lo 
sfuggire.  Scansamento ,  Sfuggimeota 
Salviit.  Disc.  3.  ix  La  virtù  ed  il 
vizio ,  e  il  seguimento  di  queUa,  e  lo 
scansamento  di  questo,  ec 

SCANZARE.  VBEB.  neot.  e  hbot.  pass. 
Diseostarsi ,  Allontanarsi.  Scansarsi. 

5.  ScAJfZABB,  OlItlMMI.  «Ok  So/tMtTtf,  JLt- 

btrare  da  un  pericolo.  Campare,  Scaim- 
pare. 
SCANZIA.  SOST.  FBMiff.  IstrumesUù  per 
lo  più  di  legno,  che  ha  varie  eapssd- 
tà  e  spartimenti,  ne' quali  si  pongtme 
scritture^Ubri,  ed  altro.  Scansia,Sc3iffii- 
le,Armadio,Armario.BART.UoM.  Lstt. 
I.  77.  E  con  ciò  farsi  in  capo  nna 
libreria  di  taiUi  autori ,  di  quanti  «e 
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ne  hanno  i  libri  pelle  scansie.  Malm. 
8.  24.  Uno  scaffiile  y'èó'x  libri  vari, 
Ch*  eran  la  librerìa  di  Simon  Mago. 

SGAPAHE.  vftEB.  ATT.  Levar  la  testa 
aUe  acciughe  (  aiìci  )  ed  altri  simiU 
pad  prima  di  takani.  Scapare. 

SCAPATO.  ADD.  da  SGAPABE.  Scapato. 

j.  Scapato^  éUcesi  ancora  ad  Uomo  Mn« 
Ma  capo ,  doè  cervdh.  Scapato. 

SCAPECE.  susT.  FCMii.  Si  dice  al  A- 
sce  fritto  ed  olire  eoee^  che  ti  condi- 
wcono  con  aceto  ed  altri  ingredienti 
per  conservarli.  Pesoe^  e  simtK,  mari- 
nato. 

SCAPEZZARE  e  SCAPIZZARE.  vmB. 
ATT.  e  HEirr.  pass.  Rompere ,  Spex^ 
xare  una  cosa  dalla  pane  superiore. 
Scapezzare  ,  Scavezzare.  Buon.  Pikb. 
4'  3.  &  Va ,  che  tu  crepi ,  ecbe  ti 
rompa  il  collo  ,  E  quel  ti  si  scavezzi. 

5.  ScAPEZzjRS  ,  fiMiT.  vaio  Avere  indt- 
nazionc  a  dormire,  0  per  sonmo^  oper 
dAolcxza.  Aver  la  cascaggine,  Cascar 
di  sonno. 

SCAPITARE.  VKSB.  hcift.  e  Nsirr.  pass. 
Fardare  e  mettere  del  capitale  7  Met- 
terci del  suo  ;  Andarne  eoi  peggio. 
Scapitare.  Tes.  Bb.  7.  16.  Amerei 
pili  scapitare,  che  laidamente  guada- 
gnare. 

SCAPITO.  Lo  stesso  che  DISCAPlTO.v. 

SCAPOLARE.  VBBB.  ATT.  Slegare  le  be- 
stie, cavando  loro  la  cavezza  o  ol- 
tri  legami.  Sciorre,  Sciogliere. 

!•  ScAPoiAKSi ,  fimi.  pass,  dicesi  ddh 
bestie  d^e  sì  Uberano  da  legami.  Scio- 
gliersi. Vogliamo  awerlirs  che  Sca- 
polare é  voce  toscana^  ma  ,  come  av- 
vertono gli  Accademici  della  Crusca^ 
vecchio  vocebalo  e  da  non  usare. 

SCAPOLO.  A  DO.  Dicesi  ad  Uomo  senza 
moglie.  Scapolo.  Salvib.Disc.  9.  4^8^ 
Cosi  gli  uomini  scapoli  riconoscia- 
mo andare  di  fiero  coraggio  adorni. 

SCAPPARE.  VBBB.  MBcrr.  JFti^e ,  Usci- 
re ,  o  Andar  via  con  vHoeità ,  con 
astuzia  ,  o  con  violenza.  Scappare  ; 
e  tu  nmdo  pia  famièiare ,  Scapolare, 
Battersela ,  Nettarsela  ,  Sbiettarsela, 
Svignare.  Booe.  Nov.  77.  63.  Ma  fer- 
mamente tu  non  mi  scapperai  dalle 
mani. 

$.  ScAFPAMB^  dieesi  umora  del  Liberarsi 
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che  fannole  cose  tese  orUenute  da  quei* 
le  che  le  ritengono.  Scappare,  Scattare , 
Scoccare.  SAtvm.  Disc.  a.  Sax  A  un 
tratto  ,  rimosso  l'ostacolo ,  scappa  e 
scatta  qoal  malinconica  molla. 

5.  Scappabe,  in  signiiicaio  neutro,  vale 
Liberarsi  da  un  pericolo.  Scampare, 
Campare.  Bocc.  Nov.  66.  11.  i>ove  , 
mercè  di  Dio  e  di  qnesla  gentil  don- 
na, scampato  sono.  G.  Vill.  ii.  5o. 
a.  E  se  la  nostra  cavalleria  avesse 
più  studiato  il  cavalcare,  non  necam- 
pava  uomo. 

SCAPRICCIARE,  v.  SCRAPIGCIARE. 

SCAPRICCIATO.  V.  SCRAPICCIATO. 

SCAR AFONE,  sosr.  masch.  Sorta  d' tft^ 
setto  nero,  grosso  guanto  un  grillo , 
ma  schiacciato  e  vago  della  farina. 
Piatlda. 

$.    SCARAFONS  DE  CAMPAGNA ,  dìCesi  a 

un  Animatalo  nero  simile  atta  piatto» 
la  ,  che  depone  le  uova  nello  stereo , 
e  lo  riduce  in  forma  di  ptdla ,  roto- 
landoto  per  terra ,  e  eonducendolo  do- 
ve vuol  tenere  o  conservare  te  sue  uo- 
va. Scarafaggio.  Ombl  jS  Giov.Gr.  aSa. 
Come  scaraiiggi  rivoltare  e  rimesta- 
re lo  sterco  suo. 

SCARAVATTOLO.  snsr:  hascr.  Cap- 
pettetta  ndla  quote  n  dipingono  o  con- 
servano le  immagini  di  Dio  e  de*  San- 
U.  Tabernacolo ,  S<arabattola  ,  Sca- 
rabattola Bocc.  Nov.  73.  3.  Ve« 
dondolo  stare  attento  a  riguardar  le 
dipintare  e  |^i  iniagK  del  laberna- 
colo. 

SCARCAGNARB.  v.  SCALCAGNARE. 

SCARCHIAPONE.  partb.  masch.  Dieesi 
di  Persona  sim^data,  doppia,  echenon 
dice  la  oosacom*tUa  sta.  Fagnone,  Sop- 
piattone, Sopplattonaccio ,  Serbone. 
Varch.  Ebcol.  71.  Tali  persone,  che 
non  si  vogliono  lasciare  intendere , 
si  cbiamano  coperte ,  segrete,  e  tal* 
volta  cupe ,  e  dalla  plebe  soppiattone. 

.  iVcMi  voltiamo  tralasciar  d  avvertire 
che  Sorbone  differisce  alcun  poco  da 
Fagnone  e  da  Soppiattone  ;  perocché 
si  dice  propriamente  d  Uomo  e^po  e 
che  ,  tutto  inteso  appropri  vantaggi , 
procura  segretamente  ed  accortamente 
di  conseguirgli. 

SGarda,  sost.  vbihi.  Kceelto  pezzuola 
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di$  à  teoa  da  mwrm  o  daeUrefk'  rata  di  jM  (arm»  da  fuoeo  ai  im  iem- 

We  in  h9oranio  con  io&colpello.  Sca-  pò.  Scarica. 

glia.  Taatt.  Umil.  Di  pietre  e  di  sca-  SCARICABARRILI  eSCARREGAVARRI- 

glie  sa  egli  snodare  l' olio  o  il  mele.  LI.  sust.  masch.  Omoeo  faneUUeaeo^ 

5. 1.  ScAM^d  DB  FUCiiBj  é  QuéUa  pietra  Ae  ti  fa  da  date  idi  éke  n  ooijono 

da  Oli,  baltendoii  col  fudk^  neeteeU  le  tpalle  Fun   F  altro  ^   e  nikigate 

fuoco.  Pietra ,  Pieira  focaia   0   da  eeanUnecolmeiUe  le  braccia  d  alxam 

fuoco.  Bocc.  Nov.  2SI.  7.  Fatto  con  a  incenda  Fun  F  altro.  Scaricatarili. 

la  pietra  e  coiracciaìo,  che  seco  por-  SCARICARE  ^  SCARECARE  e  SGARRE- 

tato  avea^  uo  poco  di  fuoco ,  il  suo  CARE.  ysaB.  att.  e  mbdt.  pass.  JU- 

torcbietto  acoese.  Orr.  Con.  Ihf.  i4*  vare  o  Potare  U  carico  da  daeeo.SoL" 

a63.  La  rena  si  acoendea  come  b  Te*  ricare.  Bocc.  Nov.  80.  a.  Facendole 

sca  sotto  il  fucile  cbe  batte  la  pietra  scaricare  tutte  in  un  fondaco,  il  qoa- 

focaia.  le  in  molti  luoghi  è  cbiamalo  Doga- 

5.  a.  ScjRDA^  i  ancora  un  Ptsxetto  di  na  ec. ,  le  portano. 

di  legno  che  ud  lanciare  o  romperei  j.   1.   Scabìcare  fvciu^  ABTtattB' 

legnami  ei  iriene  a  v^ffcare.  Scheggia.  BtB ,  e  muli ,  «ab  Fame  ueeìre  la 

HoiG.  7.  So.  Balzano  i  pezzidi  pia-  carica  col  dare  loro  fuoco.  Scnkare. 

strae  di  maglia  Come  le  schegge  d'in-  Ba».  As.  i.  a.  8i.  Ha  quegli  o  per 

torno  a  chi  taglia.  inganno  del  fiume ,  o  ec. ,  prima  di 

SCARDARE,  veab.  att.  Maffinar  la  la-  essere  a  tiro ,  scaricarono  1*  artlglie- 

nacoti  unitlrumenio da ntÀdeito  Cjr'  rie,  e  perderono  i  miglior  colpi. 

M^eda*  taecam  Cardo  e  Scardasso.  5.  a.  Scarìcarb^  maa.^partandoti  di  co- 

Scardassare.  Cavt.   CAmK.  a6S.  0*  kri^  vale  Pierdere  edquanh  della  loro 

gnun  qualche  mestier  ,  qualche  arte  vicaeilé.  Scaricare.  Nia.AET.Vrra.  Se 

piglia  ,  Chi  più  alta  o  più  bassa^Chi  fesse  troppo  carico  (  di  cohre  ),  dà- 

purga  o  Unge,  chi  lava  o  scarmigna,  gli  un  poco  di  manganese  che  lo  b 

Chi  pettina  o  scardassa.  scaricare. 

SCARFALETTO<SCARFALIETTO.susT.  SCARLATa  sosr.  e  ado.  masch.  Cohr 
MASca.  Yaeo  di  rnme^  o  «tmib,  in  for-  roseo  e  molto  vivo.  ScarlaUaR8D.0s. 
ma  di  paddloy  con  coperchio  trc^ora»  kn.  vj.  Conservava  un  colore  di  «car- 
io ,  diMro  del  fiale  ei  mette  fuoco ,  e  latto  vivissimo.  Laeo.  B.  Umil.  6.  La 
con  eoo  ti  eceida  il  ktio.  Scaldaletto.  gonnella  iscarlatta  nuova  che  le  airea 

SCARFARE.  vbrb.  att.  e  bbot.  pasb.  oomperaui  il  marito ,  la  Blrinae  ec. 

Indurre  il  caldo  in  Aecchettia.  Seal-  SCARLATO.  susr.  mascb.  Fauno  temo 

dare.  tinto  di  tearlaUo.  ScarlattaFB.GiemD. 

SCARFAMANE.  sdst.  mascb.  Sorta  di  Pbbd.  Chi  desse  una  finn  roba  dì  acar- 

giuoco  puerile^  die  ti  fa  accordandoti  latto  per  una  di  foglia  di  fico ,  osai 

più  a  porre  le  mani  a  vicenda  una  cambio  avrebbe  fattoi 

eopra  F  altra ,  potala  la  prima  to-  SCARMO.  sost.  masch.  Ceni^  di  fe- 

pra  un  piano  ;  e,  traendo  poi  quella  gno  o  di  ferro  piantala  a  bordo  di 

di  tolto ,  ti  porta  topira  tutte  le  altre^  un  battello  a  remi ,  che  cerve  a  temer 

battendo  forte.  Scaldamano.  MALM.a.  fermo  e  fitto  il  remo  dho  vii Icgedo. 

45.  Faceva  eoo  gli  sposi  a  scaldamane.  Scanno. 

SCARFASEGGE*  pab tb.  mascb.    Uomo  SCARNARE,  vuib.  att.  Diveti  di  Coen 

OBioeo  e  te$k»a  faccende.  Sfaccendato^  cui  ti  levi  eiquànlo  della  tuperfSeie. 

Scioperato  y  Perdigioroi ,  Pancaocie-  Scarnare.  Dav.  Colt.  169.  Agnuale 

re  ,  Pancacctno,  Frustamattoni  Boon.  (  le  marte  )  e  scarnale  con  laglien- 

FiBB.  4-  4-  ^*  Òtxùtì  pancaccieri,  cbe,  tissimi  ferri, 

osservatori  Di  chiunque  passi»  0  dà  SCARNO.  Ann.  CAe  Aa  poca  enriML  Scar- 

d' intoppo  ad  essi,  Ne  formano  il  mo-  no ,  magro, 

del ,  levan  b  pianta.  SCAROLA,  susr.  fbmm.  FiaaÈa  arbaeea 

SCARICA  e SCARRECA.bo8t.f8Mm. %!-  eie  ti coUioa mtgU  orU^  e  m 


già  per  lo  più  in  imalaia.  Indivia  , 
Endivia,  Scfaeniola.  Ambt.  i6*  Il  suo- 
lo era  ripieno  di  fronzuti  cavoli,  e  di 
oesiute  lattughe,  e  d'ampie  bietole, 
ed'aspre  borragini ,  e  di  sonili  sche- 
ruole ,  e  di  molte  altre  civaie. 

SCARPA.  ausT.  nua.  IlcalMorielpie-' 
de  faUo  per  lo  più  di  cuoio.  Scarpa. 
Ci  piace  di  emoeriire  che  quella  che 
da  noi  diecei  Mpioma  db  la  scarpa  , 
toeceeuunmie  é  delta  Tomaio  s  e  quel- 
la che  noi  diciamo  Sola^  diceit  Suolo. 

5.  !•  ScABFAi  diasi  ancora  Quella  torta 
di  riparo  aggiutUo  per  maggior  sal- 
dexxa  alle  nuora.  Contrafforte.  6ai.il. 
Di  AL.  Con  catene ,  puntelli,  contrai- 
ibni ,  barbacani^  e  sorgozioni  ripara*^ 
te  alla  mina. 

5«  a  Scampa  scabcagnata,  dieeei  QuA- 
la  scarpa  che  si  porta  senza  affibbia- 
re  o  leaars.  Scarpa  a  cacaiuola.  Bvon. 
Fisa.  3. 1. 9.  Lasciate  che  'n  pie  a- 
Tea  a  cacaiiiole  Le  acarpe,  anzi  alla 
aofflia. 

SCARPARO.  PABTt.  MASCR.  Cobd  che  fa 
le  scarpe.  Calzolaio,  Calzolaro. 

SCARPELUNO.  pasti,  vasgb.  Queeli 
che  lavora  le  pietre  con  lo  scarpeUo. 
Scarpelliaa  Buon.  Tahc.  5.  5.  Chò 
per  fiir  rezzo  giù  certe  brigate  Di 
acarpeliini  ve  V  avean  tesa. 

SCARPESAMIENTO.  susr.  masch.  lo 
scalpitare,  Scalpitamento.  Matt.  Vill. 
I.  56  Quando  due ,  quando  quattro, 
quando  sei,  e  tartora  fu  che  dodici  vi 
si  trovarono  morti  dalla  stretta  e  dallo 
scalpitamento  della  gente. 

5.  ScAepssAMinjfTo ,  é  ancora  lo  Siro* 
picdamento  de' piediin andando.  SesU 
piecio,  Stropiccìo.  Booc.  Nov.  81. 4> 
Sentendo  lo  scalpiccio  che  Rinuccio 
Cioea.  £  NoY.  5.  5.  Parendogli  aver 
sentito  alcuno  stropiccio  di  piedi  per 
lo  dormentoro,  ad  un  piccolo  pertugio 
poose  l'occhio. 

SCARPESAB.  vsKB.  att.  Cckareeelpie* 
do  a  piede  daleuno^o  percaso^ode' 
Uberatamenie.  Scalpitare,  Pestare, 
Premere. 

J.  ScABPBSABx^  iieesi  ancora  del  Pesta* 
re  e  Calcare  akwsa  cosa  co'piedi  in 
amiamdo.  Scalpitare, Scalpicciare; nia 
Scalpicciare  sì  adaporm  prcpriamente 
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a  significare  il  Calpestare  con  islro- 
piech  di  jMedt,  infragnendo.  Pallao. 
La  pianterella  nata  si  vuol  guardar 
dallo  scalpitar  delle  bestie.  Aos.  Pard. 
a8.  Porregli  dove  meno  augiassono  i 
seminati ,  meno  mugnessono  i  campi, 
e  nel  córre  i  frutti  meno  si  scalpio- 
ciassono  i  lavorìi. 

SCARPETELLA.  nm.  di  SCARPA.  Scar- 
petta ,  Scarpettina,  Scarpettino ,  Scar- 
pino. Buon.  Fibr.  a.  a.  6.  Pasticcbl, 
saponetti ,  delicate  Conce  di  guanti  e 
di  scarpini  adorni. 

SCARPIELLO.  sosT.  MAsca.  Strumento 
di  ferro  tagUeiUe  in  dma^  col  quale 
si  lavorano  i  legni  e  le  pietre.  Scar- 
pello ,  Scalpello.  G.  Vill.  i.  4^.  7* 
La  detta  pietra  per  maestri  con  picco- 
ni e  scarpelli  per  fina  fu  tagliata 

.   e  dibassata. 

SCARPONE.  susT.  masch.  Scarpa  nee^ 
cftia.Cìabatta.Fs.  Sacch.Mov.  go.NoQ 
è  r arte  tua  di  cucir  dabstte,  e fiir 
calzari? 

5.  ScAMPONT^  ditiamo  ancora  le  ton^ 
fole  o  Pianate,  v.  PANTOFANO. 

Si  amoerta  che  Quegli  che  fa  e  vende  ^K 
scAHPONt  0  pianelle ,  dicssi  Pianetlaio. 

SCARSO.  ADo.  Al^sanio  manchevole. 
Scarso ,  Scemo.  Fa.  Giosn.  Paso.  S. 
Gli  richiamò  a  misura,  non  piena,  ma 
scema. 

SCARTAPELLARE.  vesb.  att.  Legger 
presto^  per  lo  più  con  poca  attensSone. 
Scartabellare.  Gal.  Sist.  179.  Si  ri- 
tirano in  istudio  a  scartabellar  gì'  in- 
dia e'  repertori,per  trovar  se  Aristo- 
tele ne  ha  detto  niente. 

SCARTARE,  vzsb.  att.  e  nwm.  Getta- 
re in  giocando  a  mante  le  carte  che 
non  si  vogliono  ^  oche  si  hanno  dipiik. 
Scarure.  Malm.  8.  61.  Sendo  scoper- 
to aver  di  più  una  carta,  Percfaò  di 
rado  quando  ruba ,  scarta. 

{.  I.  Scartare^  per  mdaf.  tale  Separa-^ 
re  H  buono  dal  cattivo  di  qualunque 
eoea.  Scartare.  Mesz.  Sat.  7.  Già  tu 
non  fili  per  me,  sgorbia  i  io  ti  scarto. 

5.  a*  Scartare^  neut.  Dire  altrui  viUa 
ma.  Svillaneggiare.  Hos.  S.  Ga.  Più 
si  studiano  di  riprendere  il  male  eoa 
kvillaneggiare ,  che  di  ooofennargli 
nel  bene. 
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SCARTATA .suftT.  fkiiic.  E  Heeri  Fjrs  5.  i.  Sejssjns^IraUandùri  di tenra^  «o- 

uyj  SCARTATA  ad  deuno^e  vak  Dirwl^  le  Lavorarla  ort^cndamenSe ,  traéi- 

Ionia  ad  akuno.  Svillaneggiare.  Bocc.  candone  gU  alberi.  Scassare ,   Dive- 

Nov.  79.  4^.  SenliroDO  alla  donna  gliere.  Soosa.CoLT.4i*  Meglio  è  sra- 

dlrgli  la  maggior  villania  che  mal  si  dicare  le  viti  vecchie  ec. ,  e  dopo 

dicesse  a  nion  trista  due  anni  ecripianiarledl  nuovo,  scas- 

SCAHTELLATO.  aod.  Che  ha  lo  scar-  sando  II  terreno. 

TiEiuo^  ovvero  il  gobbo.  Gobbo,  Seri-  j.  a.  Scassare^  parlandoti  di  eeriitu- 

gnuto,  Gibboso.  Tao.  Dav.  Ann.iS.  re^odaliro^vale  Segnare  soprala  serU- 

ai3.  Costui  fu  uno  de'  più  infami  mo-  tura  con  la  penna  sì  che  non  ti  poe- . 

stri  dì  quella  corte ,   allievo  di  un  ea  piiì  leggere.  Gassare ,  Cancellare, 

sarto  gobbo,  buffon  mago.  Vit.  SS.  Pad.  Cassale  questa  scritta 

SCARTIELLO.  sust.  masch.  Quui  rile-  e  questo  titolo  eh'  è  sopra  la  porta, 
vaio  che  hanno  in  m  la  schiena  gli  e  scrivete  cosi. 
uomini  gobbi.  Gobbo ,  Gobba  ,  Seri-  SCASSATURA,  sust.  fbmic.  Frego  ti- 
gno  ;  ma  Scrigno  dicesi  più  propria-  rato  sopra  la  scriUura^  a  fine  di  eas- 
menle  de*  cammM,  Omsl.  S.  Gr.  Dice  sare  qaeUo  che  si  i  scriito,  Cancella- 
eziandio  Moisè  che  chi  ha  il  gobbo,  tura.  Vit.  Pitt.  64*  Cosi  Cossero  ve- 
cioè  chi  è  scrignuto ,  non  sia  ordina-  dute  le  correzioni ,  i  riscontri ,  i  vol- 
to al  sacerdozio.  Vaagh.  Sdoc.  a.  i.  garizzamenii  degli  autori, le  bozze, 
Ed  lo  non  avea  questa  gobba ,  anzi  le  cancellature  ec  ,  che  per  avven- 
era  diritta  come  un  fuso.  tura  sarebbe  più  compatito  chi  noet- 

SCARTO.  sust.  masch.  Lo  scariare  ,  ed  te  in  luce  le  sue  fatiche. 

anche  Le  carte  stesse  scartate.  Scarto.  SCASSIAKE.  vbrb.  att.  Dicesi  propria' 

5*  I .  Scarto  ,  per  simiUU,  dicesi  Quakm'  menle  Lo  scuoter  che  fanno  i  cocchie-^ 


que  cosà  che  ti  sia  rigettata  dopo  scel-  ri  con  impeio  la  loro  /hisla,  la  quale 

ione  il  meglio  tra  varie  della  stessa  però  scoppia.  Squassare. 

qfeeie.  Scarto,  Sceltume,  Maraone.  Pia.  SCATENARE,  vbrb.  att*  Drarre  di  ea* 

As.  3a.  Da  quale  di  costoro  hai  tu  iena ,  Sdorre  altrui  la  catena.  Scate- 

compro  questo  marame?  nare. 

SCARUSO.  ADD.  Cfd  capo  scoperto^  Sen-  $.  Scatenarsi  per  miAaf.  vale  Scappar 

za  nulla  tu  lesto.  In  zucca.Roow.FiBa.  ftiort,  Sollecarsi  con  furia  ed  impe- 

4.  5.  4-  Cbl  in  cappa  ,  chiinguar-  io.  Scatenare.  RBD.DiTia.4i- Or  qual 

nacca  ,  e  chi  In  giubbone ,  Chi  spet*  nera  con  fremiti  orribili  Soatenoasi 

torato ,  chi  in  zucca ,  chi  senza  La  tempesta  fierlsslma. 

scarpe.  SCATENATO,   aod.  da  SCATENARE. 

SCASARE.  YsaB.  att.  Jtovtnore,  JHan-  Scatenato. 

dare  in  perdizione.  Spiantare  ,  Deso-  {.  D/AroRo  scatbnato  ,  dìòeiì  di  Ar- 

lare.  Sbgnbr.  PAED.37.7.  logli  voglio  sma  besXvAt ,  perversa.  Diavolo  sca* 

(  jfit  Ebrei  )  tutti  distruggere ,  gli  vo-  tenato.  Bocc.  Nov.  22.  Se  io  posso 

glio  splantare ,  gli  voglio  sterminare.  rafiRrenare  questo  diavolo  scatenato. 

SCASATO.  ADD.   AffUUó ,  Seonfortaio.  SCATOLA,  sust.  fbmm.  Arnese  a. 


Desolato.  glianza  di  vase^  faHo  di  legno  mdH" 

SCASSARE  e  SCASCIARE.  tcab.  att.       le ,  o  anche  d  altre  materie ,  per  ma 

ire  sforzando ,  e  rompendo  per  lo       di  riporti  entro  cheeekesma.  Scat<da. 


più  a  codione  di /iirlo.  Scassare,  Scas-       Bocc.  Nov.  76.  ix  Vonoonoconuna 
sinare.  Salvib.  SBvoF.S.Si.Maaven-       scatola  di  galle, e  col  fiasco  del  vi- 


do  r  intesa  delle  robe  con  lei  seppel-  no.  Si  noU  oke  malamente  dìcm  oo- 
lite ,  ì  ladroni  scassando  la  sepoHu*  gi  da  alcuni  Scattola ,  e  Scadola. 
ra  ,  tolsero  tutto  11  prezioso ,   e  II  SCATOLELU.  niu .  di  SCATOLA.  Sca- 
corpo  fecero  sparire.  Salv.  Gaabcb.S.  toletta  y  Scatolina. 
1%.  EgU  avea  già  mezzo  scassinato  SCATOLONE,  agcb.  di  SCATOLA.  Sgsh 
queir  uscio.  tolooe ,  ScaiokMuu 


se 

SCAUDARE,SCAVODAREaSCALDARE. 
¥BAB.  ATT.  Cuocere  checckesHa  ndVae» 
qua.  Lessare.  Bocc.  N0V..61, 6.  Ed  egli 
ed  ella  ceoaroDO  un  poco  dì  caroesalata 
che  da  parte  avea  Citto  lessare.  Si  ao- 
verta  che  Scaldare,  ck'è  voce  toscana^ 
nud  si  adderà  da  akuni  in  eenUmen- 
io  di  Lessare  ;  chi  Scaldare  è  lo  slei • 
90  che  U  nap(óelano  SCARFARE. 

SCAVARE.  VERB.  ÀTT.  Cavar  toito^Af" 
fondare^  Far  buca.  Scavare. 

$.  ScjyjRBy  neut.  dicesi  di  Qud  percuo- 
tere che  fanno  i  polli ,  gli  uccelli ,  i 
quadrupedi^  la  terra^  quasi  zappando- 
la.  Raspare,  Razzolare:  ma  Razzola- 
re i  propriamente  de'  polli,  Poliz. 
St.  I.  80.  Pieo  di  sangaìgoa  spuma 
il  cinghiai  bolle  ec.,  E  rugge,e  raspa, 
e  per  armar  sue  forze  Frega  il  cai- 
loso  cuoio  a  dure  scorze.  Gaoii.  Vel* 
Lirr.  i4*  E  cadendo  io  sul  palagio  una 
gran  pietra,  e  cadendole  in  capo,  non 
la  sentì  se  non  come  fosse  stata  pol- 
vere venuta  giù  per  razzolar  di  polli. 

SCAVO.  susT.  MAscH.  Lo  scavare.  Sca« 
vatara  ,  Scavamento.  Bart.  Lapide 
trovata  nella  scavatura  sotto  terra  ia 
Montagnone. 

SCAVODARE.  V.  SCAUDARE. 

SCAZZATO.  ADo.  Che  ha  scjzzemma^ 
cioè  cispa.  Cisposo ,  Caccoloso.  Bibb. 
Reo.  Lia  avea  cisposi  gli  occhi ,  e 
Rachel  era  bellissima. 

SCAZZETTA.  svst.  femm.  Qudla  piccO' 
la  berrettina  ^perlopiù  di  seta^  com- 
baciajfUe  al  cópo  ,  che  adoperano  ipre* 
ti  per  coprirsi  la  chierca.  Soli  Deo. 
Coti  dicesi  in  Firenze. 

SCAZZIMMA.  SUST.  FEjuf.  Umore  che 
scola  dagli  occhia  e  si  risecca  intomo 
alle  palpebre.  Cispa ,  Caccole.  Lib. 
CuR.  Malatf.  Serve  a  pulire  le  cac- 
cole degli  occhi. 

SCEGLIERE,  verb.  att.  Cernere ,  SS^ 
parare^  o  Mettere  di  per  sé  cose  di 
qualità  diverse^  per  distinguerle  0  per 
deggemt  la  migliore  ;  e  talvolta  Eleg- 
gere semplieemente.  Scegliere, ScerrCé 
Ricbtt.Fjor.i I.  Di  quelli  (  semi)  che 
vengono  di  fuori  e  di  paesi  lontani,  bi- 
sogna scerre  quelli  che  sono  pìii  pieni. 

5*    SCEGUBRB  t^  INSALATA  ,  dìCcA  II  IC' 

var  via  e  purgarla  delP  erbe  eattice 
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e  cMb  foffiie  fradiee.  Nettare  V  in- 
salata. Lasc.C.  I.  Nov.4«  Di  lonta- 
no vide  la  Mea  in  sull'uscio  seder- 
si ,  e  nettare  l' insalata. 
SCELLA  e  ASCELLA,  sust.  fbmm.  Jfon- 
bro  col  quale  volano  gli  uccelli  e  al* 
tri  animali.  Ala ,  Ale.  Bocc.  Nov.  Su. 
17.  Multe  volle  la  notte  volò  senza 
ale. 

5.  SCBLLK  DB  LO  PBSCBy  diCOnSl  Qu/tUs 

quasi  alette  che  hanno  i/ietcì.  Pinna, 
Pinne.  Reo.  Esp.  rat.  4^.  Tutto  lo 
spazio  del  corpo  della  torpedine  che 
è  situato  tra  ec.  la  testa  e  ura  il  luo- 
go dove  son  collocate  le  pinne  ^  è  oc- 
cupata da  una  sostanza  fibrosa. 

SCELLATO.àDD.iVbn  sono,  Alquanto  ma^ 
lato.  Infermiccio  ,  Malaticcio ,  Malsa- 
no. Vsiin.CRiST.  I.  Era  stato  molto 
tempo  infeitno  e  malsano,  e  febbri- 
citava ogni  die. 

SCEHIARE.  VERB.  ATT.  Mostrare  H  conr 
trario  di  quello  che  V  uomo  ha  iwU'a- 
ntmo  e  net  pensiero.  Simulare,  Fm- 
gere ,  infingere ,  Fingersi ,  Infii^ersi^ 
Far  finta.  Mabstrczz.  a.  7.  1.  Non  ò 
sempre  bugia  ciò  che  noi  simuliamo 
e  infingiamo. 

SCEMIATORE.  aod.  Scaltro ,  Astuto^  ma 
che  s'infinge  semplice  ;  e  Ghisa  le  co- 
se  e  mostra  di  non  saperle.  Fagnone. 
Varcb.  Stor.  a.  56.  Uomo  sollecito 
e  diligente,  ma  fagnone ,  come  dicia- 
mo, e  vantaggioso. 

5.  Farb  w  scBMiéiTonB  ,  vale  Fingere 
di  non  tapere  alcuna  cosa  o  di  non 
esseme  informato.  Fare  il  gnorri  o  lo 
gnorri,  Fare  V  indiano.  Red.  Lett. 
1 13.  Non  faccia  lo  gnorri.  Buor.  Fier. 
4.  3.  9.  Vedete  com'è!  fan  bea  l'in* 
diano. 

SCEMITA".  SUST.  FEMii.  Mancanza  d*  in- 
gegno  o  di  giudizio.  Scimunitaggine, 
Scempiaf^ine,  Babbuassaggine,  IS^Ior- 
daggine ,  Bessaggine,  Scempiezza. 

5*  ScBMiTA  y  si  dice  anche  delle  Azio» 
m  e  delle  parole  che  manifestano  di- 
fetto if  ingegno  e  di  giudizio,  Scem- 
piezza,Scimunitaggìne,e  simiU.  Varcr. 
Ercoi..4-7*1o  non  crederò  mai  che  di 
bocca. di  Dante  fossero  uscite  cotali 
scempiezze. 

SCEMO.  ADD.CAt  ha  poco  senno.  Scemo, 
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SdoooOfSdiDnoito,  Scempiato,  Soem-  Hasc.  Frqialo  lungamente  ooll*olio 

pio.  Bbrii.  Orl.  a.  i68.  Percbò  il  oer-  barino* 

vello  soeox),  e  il  troppo  vino  Ti  b  $.uScBKijngj  ri  Heepunid  Lavare  e 

parlare  da  parte  d'  Apolline.  Nettar  che  ri  fa  h  itamgUe  imbrat- 

SCENA.  sosT.FEMM.  Paese  o  luogo /Imo  tate.   Rigovernare.   Fia.  Loc.  4*6- 

eidpafeo  da' comtct.  Scena.  Lise.  Spia.  Che  pensier  fa'ta,  che  di  marito  ei 

Prol.  La  scena  è  Firenze,  dove  si  fin-  ti  diventi  bmiglio  f  e  che  si  stie  'n 

gè  che  intervenisse  il  caso.  codna  aiutar  rigovernare  alla  fonte? 

5.  i.ScEirBy  piùpartieoìarmente  diciamo  l.ii.ScBnijBsr^ ntut.  pan.  Stropineiarej 

Le  tele  confitte  sopra  tdai  di  legno  e  Pulire^  ed  è  fr&prio  queUo  che  fan- 

dipinte^  perrappreeeniare  U  luogo  fi$ito  no  le  dorme  in  liseiandori.  Strebbiar- 

da*  comicL  Scene.  si,  Azziniarsi,  Raffazzonarsi.  Sbv.  Pist. 

5.  a.&7£^^)AdìeeafieheI7fia(feIfejMir-  Perchè  ti  pubblichi  e  azzimi   e   a- 

ti  in  cui  tono  diviri  gli  atti  deUa  com^  domi  studiosamente  f 

'mecUa ,  o  della  tragedia.  Scena.  SCERIATURA.  sust.  fbiim.  Acqua  udla 

$.  3.  CjMBtjnsr  ij  scena  ,  figurai.  quale  ri  «mi  lavate  le  biand^erie.  La- 
vale Itbitarri  la  faccia  ddle  cote  odo-  vatura,  G.  Vill.  ii.  a6.  i.  Torbida 
gli  affari.  Muuirsi  la  scena.  come  acqua  di  lavatura  di  cenere. 

5.  4.  VBiftRE  o  CoMPAnnE  itf  SCENA ,  SCERIAZIONE  e  SCEREGAZIONE  scsr. 

volitano  Fentre  al  pufrNteo,  Appari*  fbmm.  Lo  stropicciamento  d^  ri  fa 

re  ,  Venire  ,  Comparire  In  iscena.  colla  palma  ddla  mano  sopra  quaM^ 

5.  5.  intesta  è  una  scena  ,  Qmta  è  parte  ddtammalato  per  divertire  gK 

una  scENd  di  commedia:  dieesì  a  Co-  umori.  Fregagioni.  Fia.  As.  i35.  Egli 

fa  inaspettata  e  faceta.  Ridioolosag-  è  come  toccar  la   pietra  a  Hirgli  le 

gine,  Tannata,  Buffoneria.  fregagioni  o  alle  braccia  o  allegam- 

SCENARIO.   SUST.   masch.   Lo  spario  be ,  o  presso  eh'  io  noi  dissi. 

oeawato  dotte  seene^  e  Le  scene  stesse.  SCEROOCO.  v.  SCIROCCO. 

Scenario.  SCERVELLARE  e  SCIRVILLARE.  tbrv. 

5.  Scenario^  diceri  ancora  a  Quri  fth  att.  e  hbut.  pass.  Mettere  a  tortura 

alio  in  cui  sono  deschUi  i  recitanti^  U  cervdh;  Affaticarsi  ^  n  fine  di  com- 

te  scene ,  e  i  luoghi  pe'  quaUjoolta  per  prendere  una  qualche  cosa.  Stillare  o 

volta  deano  uscire  in  palco  i  comici^  Distillare  l' ingegno ,  Lambiccarsi  il 

e  altre  rimili  cose  eoncemenii  le  eom-  cervello,  Stillarsi  il  cervello.  Reo.  Iifs- 

medie  ^  fa  Irojeiiie,  ee.  Scenario ,  Blan-  iSa.  Volle  piuttosto  lambiccandosi  il 

dafuora,  cervello  scrivere  che  l' asino  non  Im- 

SCENNENTE.  sust.  masch.  Colpo  che  ri  pidoccbìsce. 

dà  nd  capo  a  mano  aperta.  Scapez-  SCERVELLATO,  aod.   Quegli  a  cui  i 

ione.  CiRiF.  Calv.  3.  81.  Sicché  la  uscito  ti  cerveUo.  Scervellato ,  Dlsoer- 

gente  si  fece  allar^re  Per  non  aver  vellato.  Viro.  Ensid.  Quello  incon- 

di  quelli  scapezzoni.  tanente  scervellato  abbatté  ,  dicendo. 

SCENNERE.  vkrb.  rbot.  e  att.  Anda-  SCERUPPO.  sust.  masch.  v.  SCIRUPPO. 

re  ih  basso ,  Colore.  Scendere.  SCESA,  sust.  femm.  Via  0  Luogo  per  U 

5. 1 .  ScENNBnB^vale  ancora  Bestemmiare.  quale  ri  cala  dalF  alto  al  bauo  ;  con- 

Mandar  giù.  Halm.  9.  56.  Ritiratasi  trario  di  Salita.  Scesa ,  Caiau ,  Calo. 

In  camera  in  sul  letto,  Manda  gin  Cr.  a.  i.  81.  La  quale  {piova  )  di- 

Trivigante  e  Macometto.  scende  con  impeto  dalla  scesa,ovvero 

^.^.ScENNEnst^  0  ScENNERSÈ  na  cosa:  pcndìo  del  monte.  Matt.  Frauz.  Rim. 

vale  Crederla  quando  ella  è  detta  an-  Borl.  Alla  calata  la  bestia  straadna. 

corchi  non  vera.  Bersi  una  cosa.  Fir.  5.  i.  Scesa  ,   diceri  pure  F  Atto  ddlo 

Nov.  8.  3o3.  Che  dlavol  direte  voi  scendere.  Scesa ,  Discesa,  GaIaU,  Gaio, 

eh*  e'  se  la  cominciarono  a  bere.  5*  ^*  Scesa^  diciamo  ancora  al  Caiarro. 

SCEREGARE  0  SGERIARE.  veab.  att.  Scesa.  Burch.  Sow.  [i.   lan.  Signor 

I>^ermenlee(ropieciare.Fr^reXiRR.  mio  caro,  se  tu  hai  la  scesa,  0  sci 


se 

Infreddato ,  o  senti  di  catarro,  Stilla 
un  pertugiò  d' un  chiovo  da  carro. 

J.  3:  Pigliare  alcuna  cosj  pps  scb» 
SA  DB  TBSTA  ;  valc  Mettere  ognifor- 
za^  studio  ^  e  diligenza^  a  fine  di  con- 
seguire /'  intento  di  alcuna  cosa.  Pren- 
dere, e  simili^  checchessia  a  scesa  o  per 
iscesa  di  testa.  Car.  Lett.  2.  59. 
Gli  sarebbe  bastato  ancora  far  le  pri- 
me opposizioni,  senza  pigliare  per  i- 
scesa  di  testa  a  n)audare  ogni  dì  fuo- 
ri un  suo  Trattato  contro  le  cose  mie. 

5.  4-  Scesa  ,  e  dicesi  Farb  una  scbsa^ 
parlandosi  di  un  uomo  che  sia  dimi- 
nuUo  di  forze  e  di  sanità.  Fare  un  ca- 
lo. Salvin.  F.  B.  a.  I.  18.  D'uomo 
che  ba  dato,  come  si  dice,  nelle  sec- 
chie ,  ed  è  diminuito  di  forze  e  di  sa- 
nità (  si  dice  )  da  alcun  tempo  in  qua 
egli  ha  fatto  un  gran  calo.  ~ 

SCETARE.  vfeRB.ATT.  e  neut.  pass.  Rom" 
pere  il  sonno.  Svegliare,  Svegliarsi, 
Destare,  Desiarsi.  Seic.  Ben.  Varch. 
5.  28.  Alcuni,  per  fargli  destare,  non 
bisogna  dar  loro ,  ma  basta  scuoter- 
gli. Bocc.  Nov.  44*  IO.  In  colai  guisa 
dormendo  senza  svegliarsi ,  soprav- 
venne Il  giorno. 

SCETATO.  ADD.  da  SCETARE.  Desto, 

5.  Stare  scetato.  Non  dormire.  Veg- 
ghiare. 

SCEVOLIRE.  VERB.  WEUT.  Venòr  me- 
no^ ma  quando  Vuomo  vienmenoper 
desiderio  di  cosa  che  molto  gli  piace j 
o  per  diletto  che  gusta.  Venir  meno, 
Mancare  ,  Svenire  ^  Basire.  Ma  dob- 
biamo  aggiungere  che  per  significar 
propriamente  lo  scsroLÌ  napoletano ,  è 
mestieri  aggiungere  a' verbi  detti  avan- 
ti qualche  parola  che  meglio  serva  a 
dichiarare  la  cagione  per  che  si  svie- 
TI6  o  si  bcmìsce 

SCHEFENZIA  e  SCHEFENZf  ARIA.  sdst. 
FEMU.  Dicesi  di  Cosa  schifa  e  storna^' 
chevole^  così  fisicamente  come  maral', 
mente.  Schifezza  ,  Laidezza ,  Sudicerìa, 
Sporcizia,  Sozzura. 

SCHEFEISZUSO.  add.  Dicesi  ad  Uomo 
laido  del  corpo  e  delP  anima.  Lordo, 
Sozzo,  Vhuperato.  Bocc.  Nov.  85. 24. 
Sozzo  can  vituperato,  dunque  mi  fai 
tu  questo? 

SCHEZZECHIARE.  terb.  xeut.  Legger- 
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mente  piovere.  Piovigginare ,  Pioveg- 
gioare  ,  Spruzzolare.  Fn.  Sacch.  Nov. 
a8.  Egli  è  notte  buia,  e  pioveggina,  e 
par  che  sia  per  piover  più  forte. 

SCHLVCCO.  susT.MASCH.  Segno  dove  gli 
at  cleri  o  altri  tiratori  dirizzano  U 
tiro.  Bersaglio. 

5.  Se  BIACCO  DBCARTA^dicesia  Un  piccolo 
pezzo  di  carta.  Cariutxia ,  Facciuola. 
LiB.  GuR.  Malatt.  Scrivi  queste  pa- 
role in  una  facci uola. 

SCHIAFFARE.  VERB.  att.,  weut.cneut. 
PASS.  Ha  più  significazioni^  le  quali 
per  maggior  chiarezza  diviseremo  m 
più  paragrafi, 

5.  I.  ScarAFFARE^  attivamente^  talvolta 
significa  Percuoter  con  forza  0  vio^ 
lenza  alcuno  con  qualche  cosa^  dicen» 
dosi  per  modo  di  esempioiViiA  scbiaF" 
Fata  la  carna  nfaccia^c  si  ha  a  dire 
toscanamente:  Gli  ha  dato  0  gittata  la 
carne  in  fnccia. 

5*  a.  Schiaffare^  anche  in  significato 
attivo^  tal  altra  volta  significa  Mettere 
una  o  più  cose  dentro  di  altre.  Ficca- 
re ,  (kicciare. 

5.  3.  ScBiAFFARB ,  ncut.  volc  Urtare 
in  qualche  cosa  camminando  0  corren- 
do ;  dicendosi  per  modo  di  esempio  : 
Il  T^tE  cobrekdo  è  schiaffato  db. 
FACCIA  A  LoHVRo\  e  SÌ  ha  a  dire:  11  tale 
ha  dato  nel  muro ,  è  intoppato  nel 
muro,  ec. 

{.  4-  'Schiaffarsi^  neut,  pass,  talvòlta 
significa  Fermarsi  in  un  luogo\  dicen» 
dosi  :  Il  tale  s*  è  schiaffato  la\  b 

HON  SE  E  E  VUOLE   ANDARE  \   C  SÌ  ha 

a  dire:  il  tale  si  è  fermato  in  quel 
luogo,  ee.\  talvtdta  significa  Mettersi  ^ 
Porsi  indosso  ,  tVi  capo^  e  simili ,  ed- 
cuna  cosa  ;  dicendosi  :  Il  tale  s'  ha 

SCFI AFFATO  IL  CAPPELLO  IN  CAPO  \   e 

devesi  dire  :  Il  tale  si  ha  posto ,  si  ha 
cacciato  il  cappello  in  capo,  l'abito 
indosso ,  ec. 
5.  5.  Schiaffarsi^  neut.  pass,  figura^» 
tornente  vaie  Darsi  ad  intendere  (dcu- 
na  cosa.  Incaponirsi ,  Incaparsi ,  Cac« 
ctarsi  in  capo.  Così  si  dice  :  Egli  si 

HA  SCHIAFFATO  QUESTO  IN  TESTA  ;  € 

toscanamente  si  ha  a  dire  :  Egli  se  lo 

ha  cacciato  in  capo,  si  è  incapato,  e(?. 

SCHIAKFETIELLO.  bim.  di  SCHIAFFO. 

So 


\ 
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GaandatiKi.  Fa.  Gioiid.  Prcd.  R.  Sic^  SCHIARARE,  vbrb.  reut.  «hbut.  vass. 

come  a*  Cindain  si  danno  guanciallne  Àioentr  chiaro.  Schiarire,  Schiarare, 

per  vezKo  non  per  ingiuria.  Guid.  G.  Sicché  innanzi  che  si  schia- 

SCHIAFFIARE.  verb.att.  Dare  schiaffi  rasse  il  giorno,  più  di  ventimila  uo- 

Schiaffeggiare.  Segner.  Prcu.  35.  i3.  mini  uccisero  a  ghiado. 

Se  gli  affollarono  slrellamenle  d' in-  J.  Schiabare^  n  dice  anche  parlando 

torno  {%  manigoldi  a  Cristo)  chi  a  spu-  de'  liquidi^  e  significa  Divenire  chia- 

largii  sul^  viso,  chi  a  schiaffeggiargli  ro  ;  con/rario d'inloròtdare Schiarare, 

le  gole.    '  Schiarire.DAv.  Colt.  166.  Svina  e  im- 

J.  ScHtAFFiABÈ^  volc  purc  JRaccoficùx-  bolla  un  po'  giovane,  acciocché  nella 
re  cose  mdto  guaste  al  meglio  che  si  bolle  alquanto  grilli,  e  perciò  si  ri- 
pud-  Rabberciare,  Raffazzonare.  sema  e  schiarisca. 

SCHIAFFO.  SDST.  MAsai.  Colpo  dato  fid  SCHIASSIARC.  v.  SCASSIARE. 
mo  con  mano  operto.  Schiaffo ,  Guan-  SCHIASSO.  sust.  masch.  v.  CHIASSO, 
ciata.  Serd.  Stor,  16.  63  .Eleonora  SCIIIATTAMUORTO.  parte,  masch.  &(- 
ec.  s*aiulò  sino  all'  uUirao,  facea  ferratore  (ic'fnor/i.Recchino,Reccamor- 
gagliarda  difesa  e  con  le  pugna  e  con  io.  Bocc.  Introd.  20.  Ma  una  ma- 
gli schiaffi.  nìera  di  beccamorli  sopravvcnuii  di 

SCHIAFFONE.  AccRrfi  SCHIAFFO. Ctian-  minuta  gcnie,;che  chiamar  si  faceva- 

cìa(agfà</fiardflr,*oda.Guancione.  Cecch.  no  bocchini. 

Dot.  4.  2.  Mentre  che  io  domando  SCHIATTARE,  verb.  nfut.  Spaccarsi^, 

Che  avete  voi ,  e  io  mi  sento  dare  Un  o  Aprirsi:  e,si  dice  di  quelle  cose  che  per 

guancion,  eh'  io  balzai  di  qui  colà.  troppa  pienezza  0  altra  violenza  s*  a- 

SCHIANAHE.  verb.  att.  Pulire  e  far  prono  e  si  rompono  per  lo  più  faren- 

lisci  i  legnami  con  la  pialla.  Piallare.  do  strepito.  Scoppiare.  Din.  Comp.  3. 

Cr.  9.  94.  3.  Gli  alveari  sieno  piai-  71.  Tal  cittadino  vi  fu  che  per  fame 

lati,  accioctrhò  lucertole  0  altri  anima-  patita  mangiò  tanto,  eh'  egli  scoppiò. 

lì  salir  non  vi  possano.                    ^  J.  ScarATTAnsB  ncuorpo,  Grandemeìi- 

^,  ScffìJNJRS  LB  cosbturb  ^  dicesi  dai  te   affaticarsi.   Affacchinarsi.    Ambr. 

sarti  11  picchiar  cK  essi  fanno  le  co-  Ber».  1.  6.  Piglia  almanco  un  gar- 

•    sture  per  ispianare  il  rilevalo  di  esse.  zone ,  e  di  lui  serviti ,  E  non  lì  af- 

Spianar  le  costure.  facx'hinar  così  tu. 

SCHIANTARSI,  verb.  hbut.  pass.  Pren-  SCHIATTIGLIA.  sust.  femm.  Offesa  fai- 
der  paura  ,  Divenir  pauroso,  ^uri-  ta  ad  altrui  a  fine  di  dispiacergli.  Di- 
re ,  Spaurirsi  ,  Spaventare  ,  Spaven-  spetto.  Cap.  Bott.  5.  85.  L'avere  a 
tarsi.  lavorare  un  poco  sarebbe  un  piacere, 

SCHIANTO.sust.  masch.  Paura  o  Gran  ma  sempre  ,  conte  ho  a  fare  io, che 

rimescolamento,  ma  hreve^  che  cagiona  ho  poco  o  uuila ,  è  un  dispetto. 

battimento  di  cuore  e  frequente  alita-  SCHIATTUSO.  Ann.  Che  si  compiace  di 

re  e  soffiare.    Spavento  ,  Battisoffia ,  far  dispetto.  Dispettoso.  Lab.  3oH.  Ma 

BallisoffioUi,    Batticuore.  Fr.  Sacch.  lasciamo  stare  T  essere  elle  cosi  Gero, 

Nov.  ^8.  M*  hai  dato  siffatta  battisof-  cosi  vili ,  co3Ì  orribili ,  così  dispoi- 

fia ,  che  io  non  sarò  mai  lieto,  e  for-  tose ,  come  ricordato  l'  hanno  le  mie 

se  me  no  morrò.  parole,  ec. 

SCHIAPPARO.  sust.  masch.  Sùrta  dire-  SCHIAVINA,  sust.  frmm.  Sorta  di  co- 
te per  prendere  uccelli.  Ragna.  Cr.  perle  da  letto  fatte  di  grosso  panno 
10.  19.  I.  Sono  altre  reti  che  si  chia-  lano.  Schiavina, 
mano  ragne  ,  mollo  sottili ,  sicché  SCHIEGARE.  vbrb.  att.  Distendere , 
neir  aria  appena  si  veggono  ,  colle  Allargare ,  o  Aprir  U  cose  unite  in- 
quali  si  pigliano  molti  uccelli ^  e  leu-  sieme^  ripiegate^  0  ristrette  in  pie* 
densi  ritte  in  aria ,  legate  a  due  per-  ghe.  Spiegare, 
liche,  in  luogo  donde  gli  uccelli  so-  SCHIERCHIARK  «SaRRCHIARE.  vfrr. 
gUoa  passare.  nlut.  iiuroarcre  in  debolezza  ^  infoi- 
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h .  in  errcri  Dare  in  damponelle. 

SCHlFARB.     VfiAB.    ATT.   •  IfEUT.     PASS. 

Avere  d  echifo  e  a  stomaco.  Schifare. 

SCHIFOSO.  ADo.  Che  induce  nausea^  sto- 
macaggine. Schifoso. 

SGIIIOGCA  e  SCOCCA,  svst.  fcmm.  Dt- 
cesi  di  fruite ,  quando  molte  insieme 
nascono ,  e  sono  attaccale  nella  cuna 
de'  ramiceUi.  Ciocca.  Vit.  S.  Ant.  Of- 
ferìo  all'altare  una  ciocca  dì  dattili. 

SCHIODARE  e  SCUIOVARE.  vcrb-att. 
Cavare  il  chiodoochiodi  confilli.  Schio- 
dare, Sconficcare.  Lib.  Son.  85.  Ed  èc- 
ci  un  Fiorentin ,  che  1  Salvatore  Di 
croce  sconficcò  con  le  sue  mani. 

SCIIIOPPARE.  VBHB.  iiEOT.  Far  rumo- 
re :  e  si  dice  delle  legna  verdi  che  fan- 
no tale  effetto  abbruciando.  Scoppiet- 
tare ,  Cigolare ,  Crosciare ,  Sfrigolare. 
Daiit.  Inf.  1 3.  Come  di  un  slixzo  ver- 
de eh*  arso  sia  Dairunde*  capi ,  die 
dall'altro  geme  E  cigola  per  vento 
che  va  via.  Ci  piace  di  qui  avvertire 
che  Sfrigolare  si  adopera  propriamen- 
te a  significare  quel  rumoretto  o  fra- 
gore che  fa  il  pesce  ola  frittura  nella 
padella  mentre  si  frigge, 

5.  I.  ScBioppjns  ^  si  dice  ancora  del 
Formar  quel  suono  che  esce  del  pan 
fresco  0  d  allra  cosa  secca  frangibi- 
le nel  masticarla.  Scrosciare. 

5.  2.  ScHioppjRK  ^  dicesi  pure  di  quai- 
sivoglia  cosa  dura  ,  0  consistente ,  la 
quale  renda  suono  acuto  nelC  essere 
sforzata  ,  0  nello  schiantarsi.  Serie- 
rhiolare. 

SClllOVARF.  V.  SCHIODARE. 

SCHIOVFRE.  VBRB.  ATT.  Restar  di  pio- 
vere. Spiovere. 

SCHIRCHIO.  ADD.  Dicesi  ad  Uomo  scom- 
posto ,  disordinalo ,  sregolato.  Stra- 
volto. 

SCHIRIBIZZO.  susT.  masch.  Bizzarria. 
Ghiribizzo  ,  Capriccio.  B>ì:rn.  Orl.  3. 
3.  4-0.  A  Mandricardo  il  ghiribizzo 
tocca  D*  udir  se  la  caoipana  ave 
buon  suono. 

SCHITTO.  Avv.  Solamente  ,  Soltanto  , 
Solo. 

SCIHUDERE.  VERB.  neut.  Dieesi  delie  uo- 
va ,  allorché  da  esse  nasce  V  animale. 
Nascere.  Red.  Ins.  Non  però  tiate  quel- 
le uova  nere  nacquero  dopo  i  quat- 
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lordici  gtorni  •  nmì  una  buona  parte 
indugiarono  ar  nascere  fino  al  vige- 
simo  primo. 

SCUIUOPPO.  sasT.  MAscn.  Rumore^  Fra^ 
catso  che  nasce  dallo  scoppiare  delle 
cose.  Scoppio. 

5.  ScHiuoppo ,  per  Quel  suono  o  ra- 
mare che  fa  alcuna  cosa  neUo  scric^ 
chiolare.  Scricchiolata. 

SCHIZZAKE.  VERB.  ATT.  ewEUT.  Saltar 
fuora^  proprio  de*  liquori^  quando  sca^ 
turiscono  per  piccoli  zampBi  con  im- 
peto^ 0  quando  percossi  salian  fuori  con 
violenza*,,  e  per  similitudine  si  dice  di  qua- 
lunque altra  cosa  che  salti  o  scappi 
fuori  prestamente,  Schizzare-FA^SAccn. 
ISov.  i6n.  Del  mese  di  Luglio  battendo 
ihve  ,  gliene  venne  schizzato  una  uel- 
r  orecchia. 

SCHIZZI  ARE.  VBRB.  ATT.  ìfacchiare  con 
più  colori.  Screziare. 

5.  Schizzi  ARE  ,  vale  ancóra  Spargere  di 
fango.  Impillaccherare. 

SCHIZZIATO.  ADD.  Di  più  colori.  Pic- 
chiettalo y  Picchiato  ,  Screziato.  Reo. 
Ims.  129.  Mi  fu  portato  un  ramo 
di  quercia,  in  due  foglie  del  quale  era- 
no dislesi  con  beir ordine  più  di  tren- 
ta bruchi  coperti  di  pelo  ec. ,  e  per 
tulio  il  corpo  picchìetiati  di  vari  co- 
lori. 

5.  Schizzi ATo  ,  in  seniimenlo  dd  $,  [di 
SCHiZZIARE.  Impillaccherato. 

SCHIZZO.  SUST.  MAscn.  Quella  macchia 
di  fango ,  d*  acqua^  0  daltro^i  che  viene 
dallo  schizzare.  Schizzo  ,  Zacchera  , 
Piliacchora.  Csccu.  Prov.  3o.  Schizzo 
e  zaathera  è  quella  terra  molle  che 
andando  ci  salta  su  per  le  calze  ,  e 
su  pe*  panni. 

Si  avverta  che  Schizzo  è  più  generale  y 
e  Zar<*hera  o  Pillacchera  vagliono  pro- 
priamente Quel  piccolo  schizzo  di  fan- 
go che  altri  si  getta  in  andando  su 
per  le  gambe. 

SCIARACCO.  SUST.  masch.  Pianto  fre- 
quente e  comunemente  di  più  persone. 
Trambusto,  Piagnisteo,  Corrotto.  Tac. 
Dav.  Ann.  1.  i5.  Escono  de'  padi- 
glioni :  che  piagnisteo  ?  Che  si  dolen- 
te spettatx)lo?  Vabch.  Sroft.  i.  in. 
Menirechò  Firenze  era  in  incredibile 
trambusto  e  travaglio ,  s' ebbe  lingua 


cbe  'l  principe  s*era  priito  dal  campo. 

S*  ScuBBjcco  «  dicesi  ancot'a  a  Grande 
Timore  o  strepito  che  si  faccia  dauo- 
mini  0  da  animali^  Chiasso  ,  Chiassata. 
BuRCu.  2.  12.  Qui  era  una  chiassala 
di  pollastri  ,  Che  ciascuno  aspettava 
averne  uà  guscio. 

SCIABBECA  e  SCIAVECA-  sust.  feiim. 
Soria  di  rete  per  pigliar  j^sci.  Scia- 
bica. Buon..  Ficr.  2«4>  5*  Come  se  il 
granchio  qui  trar  si  dovesse  E  le  scia- 
biche  tendere  o  le  ragne. 

SCIABBO*.t»GST.  MAscH.  QuelF  ornamen- 
to della  céimicia  posto  dinanzi  al  petto. 
Laituf;a,  Gala. 

SCIABOLA  e  SCIABLA.8usT.FeMM.Sbr- 
ta  d  arme  bianca  dritta  o  alquanto 
ritorta  ,  usata  da'  soldati  di  cavalle- 
ria. Sciabola  ,  Sciabla.  Red.  Lett.  a. 
120.  Sua  Maestà  mandò  il  suo  Sili L- 
lar  a  portar  una  veste  di  zibellini  e 
una  sciabla  al  Gran  Visir  io  dono. 

SCIACCABE  e  SCIACCARSI.  verb.  att. 
e  NECJT.  PASS.  Rompere  o  Rompersi  il 
capo  per  percossa  o  per  caduta.  Fiac- 
care ^  Fiaccarsi. 

SCIACQUARE,  verb.  att.  Leggermente 
0  mezzanamente  lavare  e  pulir  con  a* 
equa.  Sciacquare,  Risciacquare,  Scia- 
guattare. Bocc.  G.  10.  p.  2.  E  quivi 
d'intorno  alla  chiara  fonte  fatti  riscia- 
cquare i  bicchieri ,  chi  volle,  alquanto 
bevve.  Salvin.  Lrtt.4.2.  261.  Le  cose 
che  si  purgano  non  si  possono  pur- 
gare ,  purificare  e  chiarire,  se  prima 
non  si  sciaguattano.  Ualm.  7.  19. 
Giunto  al  mulin  dal  mezzo  in  giù  sbrac- 
ciato, Si  sciaguatta  i  calzoni  in  quel- 
la gora. 

yScFjteQVjjtsr  LA  bocca^  0 i  DEitmvale 
Pulirli  con  acqua.  Risciacquarsi  la 
})occa,  Risciacquarsi  i  denti.  Reo.  Yjp. 
1.  3o.  E  non  per  risciacquarsene  la 
bocca  f  deir  acqua  medicinale  ). 

SCIACQUARIARE.  verb.  att.  e  nect. 
PASS.  Leggermente  lavare  e  pulir  eoa 
acqua.  Risciacquare,  Sciacquare.  Cr. 
4.  44*  '•  Allora  oilimamente  si  lavi, 
e  neir  ultimo  si  risciacqui  cou  acqua 
calda  bene  infocata. 

SCfADDEO.  ADD.  Uomo  di  poco  senno^ 
Squasimodeo ,  Minchione,  Uccellacelo. 
Bocc.  Nov.  57.  4*  Se  vi  cai  di  ine^ 
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venite  meco  in  fino  al  palagio  mio , 
eh*  io  vi  voglio  mostrare  il  più  nuovo 
squasimodeo  che  voi  vedeste  mai. 

SCIALACQUARE,  vprb.  att.  Spender 
profusamente^  Dissipar  le  sua  facoltà» 
Scialacquare.  Trxtt.  Consol.  i.  62. 
Le  ricchezze  tostamente  guadagaate, 
subitamente  si  scialacquano,  e  ven- 
gon  meno. 

SCIALARE.  VEAB.  HCUT.  Darsi  bei  tem- 
po. Scialare. 

SCIALATA,  sust.  femm.  //  mangiare' 
con  allegrezza  in  brigata.  Gozzoviglia- 
ta ,  Gozzovìglia  ,  Gozzoviglio  ,  Stra- 
vizzo. Loa.  Meo.  Beom.  2.  Piace 
molto  a  costui  la  malvagia  E  ritrovar- 
si io  gozzoviglia  e  in  tresca.  Fir.As. 
261.  Ella  facea  ogni  di  mille  meren- 
duzze  e  mille  stravizzi  di  nascosto  al 
miìrito. 

SCIAMAPiRO.  sust.  mascb.  Strumento 
di  ferro  con  punte  quadre  ^  col  quale 
si  rompono  i  sassi  e  fansi  altri  lavori 
di  pietra  ,  come  mactnt,  e  stmt7i.  Pic- 
cone. Bern.  Orl.  1.  3.  6.  Chi  ha  ve- 
duto tagliare  una  torre  A  forza  di 
piccone  e  di  martelli. 

SCIAMBIIATO.  ADD.  Aggiunto  proprio 
ed  espressivo  delle  vestii  allora  che  som 
doviziose  intorno  aUa  persona»  Agiato. 

SCIAMMEBIA.  sust.  femm.  v.  GIAM- 
BERGA. 

SCIANCATO.  ADD.  Che  ha  rotta  o  guasta 
lanca.  Zoppo ,  Sciancato.  G.  Vill.  7. 
I.  4-  11  primo  ebbe  nome  Carlo  se- 
condo ,  e  fu  alqiianto  sciancato. 

SCIAPITO  e  SCIPITO,  add.  Senza  sape^ 
re.  Sciocco,  Scia pido  ,  Sciapito ,  Sci- 
pito, Scipido.CAVALC.FauTT.LiNG.igS. 
Ogni  carne  gli  pare  sciapita. 

SCIARPA.  SUST.  FEMM.  Cintura  che  por- 
tano gli  uomini  di  guerra.  Ciarpa  , 
Sciarpa.  Boon.  Fier.  4^  1.  i.  Un  Ijel 
panno  da  stomaco  ,  una  ciarpa  ,  Una 
cintura  co*  pendagli  d' oro. 

SCIARRA.  SUST.  FEMM.  Rissa^  Contesa. 
Sciarra.  S.  Ant.  Conf.  Rissa  è  una 
contesa  di  fatti ,  quando  si  percuo- 
tono  insieme  T  un  coir  altro,  o  aN 
cuni,  ma  pochi,  cxui  alcuni  altri  sola- 
mente per  movimento  d*  ira^  o  mala 
volontà,  e  chiamasi  volgarmente  zufla, 
o  roiscbia,  0  veramente  sciarra. 
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SCIARRilRE.  TERB.  «EUT.  PAM.  Cantra- 
9lar  pertinacemente  proverbiandosi. 

^  Bisticciare ,  Bislicdcare ,  Rissarsi , 
Azzuflarsi.  Seca.  Fior.  Cuz.  3. 4.  Io 
\eggo  Eustachio  e  Pizzo  che  sì  bistic- 
ciano :  Ve*  he*  mariti  che  si  prepara- 
no a  Clizia.  Varch.  Sek.  Bbn.  7.  a. 
Per  la  quale  (amòmone)  gli  uomìoi 
rissano  e  s*  azzuffano  lutto  it  giorno. 

SCIARTAPELLl.  sost.  prmm.  Masserizie 
cailive  e  consumate*  Ciabatte.  Morg. 
18.  179.  Guarda  costui  quante  cia- 
batte ha  quie. 

SCIASCIARE.  vsBB.  reut.  Prendersela 
lievo ,  ristoro.  Sciorinarsi. 

SCIATICA.  snsT.  fbmm.  Jnfiammaxiime 
di  qualche  parte  del  nervo  o  ddla 
membrana  che  cuopre  il  nervo  ìscto- 
lùro,  e  che  produce  asprissimo  dolore. 
Sciatica:  e  Sciatico  diceai  Quegli  che  i 
infermo  di  sciatica.  Red.  Vip.  i.53. 
Guariva  gli  acerbissimi  dolori  della 
sciatica. 

SCIAVECA.  V.  SCIABBECA. 

SCIAUKATO.  ADD.  Dicesi  di  Colui  che 
usa  negli  atti ,  nelle  parole  ,  e  negli 
abili  soverchia  negligenza ,  e  che  va 
scomposto.  Sciatto,  Sciamannato.MALii. 
9.  5.  Acciocch'  ei  non  la  vegga  scon* 
eia  e  sciatta  ,  Manda  giii  T  impanna- 
ta ,  e  si  rimpiatta. 

SCICCARE.  YERB.  ATT.  Stracciare  la 
pelle  con  F  unghie,  GraiBare,  Sgraf- 
fiare, Scalfire.  Bot.  Irp.  aa.  Perla 
figura  eh*  egli  ha  di  gatta,  che  sgraf- 
fia cogli  artìgli. 

SCICCO.  Lo  stesso  che  SCIPPO,  v. 

SCIGNA.  snsT.  peiim.  Animale  quadru- 
pede noto,  Scimia  «  Scimmia ,  Bertuc- 
cia ,  Bertuccio,  Bertuccino ,  Scimiot- 
to ,  Scimmiotto.  Lib.  Viag.  Vanno  car- 
pone, come  le  scimìe  ovvero  bertuc- 
ce. 

5*  i.  SctGSd  ^  dicesi  figurai,  a  Fem- 
nùnadi  brutto  e  sozzo  aspetto,  Befa- 
na  Malm.  8.  3o.  E  bench*  ella  ab- 
bia un  ceffo  di  befana ,  Pomposa  e 
ricca  vuol  che  ognun  la  veggia. 

5.  2*  Fàkb  la  seiGtfd ,  dicesi  di  chi 
contraffa  ed  imàta  le  persone.  Fare  la 
scimia. 

5*    3.    PiGLÌAtiB  lA  SCtGNA  ,  VoU    Jnh 

irtaoTii.  Pigliare  o  Prender  te  monna, 
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Pigliare  0  Prendere  la  bertuccia.CmiF. 
Calv.  3.  8a.  A  Cirìffo  gli  piace,  el 
vetro  succia  Senza  lasciar  nel  fondo 
il  centellino,  Ed  è  già  cotto,  e  pre- 
sa ha  la  bertuccia. 

SCIOCCAGLIO  cFIOCCAGLlO.  susr  ma- 
scè. Pendente  che  s^ appiccano  per  lo  più 
agli  orecchi  le  donne.  Orecchino.  Buon. 

^  FiER.  3.  .  7.  Quai  gabinetti  e  lucide 
bacheche  Piene  d' anella ,  e  vezzi ,  ed 
orecchini. 

SCIOCCARE.  V.  FIOCCARE. 

SCIOCCHEZZA.  SOST.  fembi.  Mancanza 
di  saviezza  e  di  prudenza.  Sciocchez- 
za ,  Scioccaggine ,  Scipitaggine. 

5.  Sciocchezza  ,  dicesi  pure  delle  Azio* 
ni  e  delle  Parole  che  manifestano  man' 
eanza  di  saviezza  e  di  prudenza. 
Sciocchezza ,  Scioccheria.  Fir.  Lue* 
3.  I.  Non  feci  mai  più  la  maggiore 
scioccheria,  né  la  maggiore  poltro- 
neria di  questa  che  io  ho  fatta  sta* 
mattina. 

SCIOCCO.  ADo.  Uomo  che  numca  di  sa- 
viezza e  di  prudenza.  Sciocco ,  Scioc- 
conaccio  ^  Scioccone. 

SCIOLTEZZA.  susT.  femh.  Dicesi  alle 
Maniere  di  parlare  ed  operare  fran- 
che e  senza  Umidezza.  Franchezza  , 
Disinvoltura.  Red.  Lstt.  a.  72.  la 
questo  caso  dico  sinceramente  e  con 
franchezza  a  V.  Rev.  che  uscirà  fuo- 
ra  ^'ubito  un  libro  col  s^uente  tito- 
lo. Salviu.  Disc.  2.  6.  Che  può  bene 
stare  la  disinvoltura  delle  maniere 
coir  esattezza  del  costume. 

SCIOLTO.  ADD.  Cdui  che  opera  con  dis- 
involtura. Disinvolto ,  Franco.  Malm. 
2.  18.  Che  in  far  vivande  saporite 
e  buone  Fu  subito,  squisito  e  molto 
franco.  '^ 

SCIONNA.  V.  FIONNA. 

SCIORE.  V.  FIORE. 

SCIOSCIAMOSCHE.  sust.  MASCH.'Specia 
di  strumento^  col  quale  sventolando  n 
cacciavia  femoscAe.Paramosche.MATT. 
Franz.  Rim.  Burl.  2.  186.  Pur  non 
è  poco  che  il  suo  testamento  Mi  £ic« 
eia  erede  di  tal  paramosche. 

SCIOSCIARE.  V.  SCIUSCIARE. 

SCIOSCELE.  sasT.  femm.  Si  dicono  le 
Frutte  che  si  seccano^  come  fichi^  uva^ 
eaUagne^  moeciuoie  ^  pere i  ttk  Sfix> 
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colili. 

SCIPITO.  V.  SCIAPITO. 

SCIPPARE.  VEBB.  ATT.  Tram  da  ter- 
ra^ o  da  altro  luogo ,  piante ,  od 
erba ,  o  palo ,  o  aura  simil  cosa  ; 
«  da  noi  si  usa  in  varie  maniere ,  che 
per  maggior  chiarezza  saranno  re- 
gistrate in  pia  paragrafi.  Svellere  , 
Sverrà ,  Trarre ,  Cavare ,  Sterpare  , 
Diradtcare,Sradicare,Sbarbare,  Strap- 
pare. 

j.  I.  ScjppjRB^  parlandosi  di  piante  i 
alberi^  e  èkmiH  Svellere,  Diradicare, 
Sradicare,  Sbarbare,  Sterpare. 

5.  2.  Scippjnm^  portandosi  di  dentL  Ca- 
lcare. Caksc.  9.  6.  6.  Gli  si  cavioo 
(  al  cavallo)  della  mascella  di  sotto , 
il  pib  salvaiDente  che  ai  puote,  quat* 
tre  denti. 

f.  3.  Sctppjnn^  figurai,^  parlando- 
si di  paróle  ,  come  per  modo  di  esem- 
pio :  A  costui  non  si  può  Scippjrs 
fina  parola  da  bocca^  o  da  la  roc- 
CA.  Trarre ,  Cavare  di  bocca ,  Strap- 
pare di  bocca,Scalxare.VARCH.Eac.7i. 
Scalzare  metaforicameDte  ec.  significa 
quello  che  volgarmente  si  dice  sottrar- 
re e  cavare  di  bocca,  cioè  entrare  arta- 
tamente in  alcuno  ragionamento  ,  e 
dare  intorno  alle  bucbe  per  Tare  che 
colui  esca,  cioè  dica,  non  se  ne  ac- 
corgendo, quelb  che  tu  cerchi  di 
sapere. 

$.  4-  SeifP^nB ,  pur  figurai. ,  a  ài- 
cesi  :  SciPPARS  ad  àkuno  una  qual- 
che cosa ,  e  vale  Avere  da  alcuno  in- 
dustriosamente e  forzatamente  ciò  che 
egli  per  altro  non  darebbe.  Trarre , 
Cavare ,  Cavare  altrui  delle  mani  o 
ed  mano.  Bobz.  Varch.  a.  3.  Le  ca- 
vasti di  mano  un  presente. 

$.  5.  Scippare^  aitiv.  è  ancora  lo  ste$- 
so  che  SCICCARE.  v. 

SCIPPATO.  ADD.  da  SCIPPARE.  Svel- 
lo ,  Tratto,  Cavato,  Sterpato ,  Sgraf- 
fiato ,  Graffiato. 

SCIPPO  e  8CICC0.  sust.  masch.  La 
straccio  che  fa  il  graffiare.  Graffiatu- 
ra, Graffio  ,  Sgraffiatura  ,  Sgraffio^ 
ScalfiUo,  Scalfittura.  Varch.  Sroa.  1 1  » 
35 1.  Non  gK  fece  altro  male  che  11* 
na  graffiatura  sotto  la  poppa  manca. 
Fu.  Gioiu^.  V^BifiiKlL  Con  unta  la  ts^ 
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da  coperta  di  lividi  e  di  sangntnosi 
sgraffi. 

SCIROPPO  e  SCIRUPPO.  sust.  mìscq. 
Bevanda  medicinale  fatta  con  deco- 
zioni 0  sughi  d^erbe^  condita  con  zuc- 
chero. Siroppo ,  Sciroppo ,  Sciloppo, 
Giulebbe ,  Giulebbe.  Fa.  Sacch.  Noy. 
aio.  Noi  ce  ne  avvedremo  a' medici 
e  agli  sciroppi. 

SCIROPPARE.  VERB.  ATT.  Cuocere  lo 
zucchero  per  fare  U  giulebbe.  Fare  il 
giulebbe ,  Cuocere  il  giulebbe. 

5.  ScrROPPARE^vale  ancora  Conciar  frut- 
te,  0  simili,  facendole  bollire  in  giu- 
lebbe. Candire. 

SCIROPPATO.  ADD.  da  SCIROPPARE. 
Dicesi  di  frutte  candite,  Ciandito. 

SCIRPIA.  SUST.  PBMM.  Dicesi  a  Femmi- 
na brutta  e  laida.  Strega ,  Berana. 

Scirro,  sust.  masch.  Tumore  duro  che 
non  duole.  Scirro.  Lib.  Cos.MALArr. 
È  utile  per  sanare  Io  scirro  del  fe- 
gato e  della  milra. 

SCIULIARE.  V.  SCIVOLARE. 

SCIULIARIELLO.  add.  Che  sdrucciola , 
Facile  a  sdrucciolare.  Sdruccioloso , 
Sdrucciolevole  •  Sdrucciolo 

SClUUATAeSClULIO.  v.  SCIVOLATA. 

SCILSCELLA.  sust.  fbmm.  Frutto  di 
Ufi  albero  detto  pure  da  noi  Sau- 
scBLLA^  ed  è  una  Specie  di  baccello 
molto  simUe  a  quello  delle  fave  ,  ma 
piìk  lungo  e  piik  schiacciato  assai^ 
Carrubba  ,  Guainella  ,  Siliqua  ,  il 
fmtto  ;  Garrubbo  ,  Carrubbio  ,  Ólv- 
rubio  ,  Guainella  V  Siliqua ,  Vcdbero. 

SCIUSCIARE  eSCIOSCIARE.VBRB.wEUT. 
Spinger  Varia  violentemente  col  fiato , 
aguzzando  le  labbra.  Soffiare. 

5.  I-  ScrusciJns^dicesi pure  allo  Spirar 
de' venti.  Soffiare.  Bocc.  Gior.  4-  '- 
19.  Procederò  avanti  dando  le  spal- 
le a  questo  vento  ,  e  lasciandol  sof- 
fiare. 

f.  2.  SctusctARs^  é  ancora  /sbruffare  per 
superbia,  collera^  o  altra  passion  d'ani- 
mo. Soffiare.  VARCH.Encoi..55.Se  v'ag- 
giunge parole,  0  atti  che  mostrino 
lui  ce.  essere  adirato  e  avere  ciò  per 
male,  si  dice:  ei  marina ,  egli  sbuf- 
fa ,  o  soffia. 

J.3.  Sci  USCI  ARE  e  ScruscrARSi  il  xaso, 
vale  Trarne  fuori  i  snocd.  SoflSure, 
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SoflSarsi  II  iiaao. 

5-  4  SciuscuBs ,  oUtf).  «afa  8fkiQ9' 
re  ehecdutsia  con  la  fcfza  del  ficUo* 
Sofliare.  Cr.  9.  26.  a.  Spessamento 
con  un  cannello  si  soffi  n^lt  occhi 
sale  sottilmente  pesto. 

se  IVA.  susT.  FBMM,  Due  pezzetti  di 
ferro  o  d'ùUro  metallo^  ciascuno 
piegato  in  mezzo  a  guisa  diunanel- 
iOy  che  inanellati  insieme  servono  per 
congiugnere  i  coperchi  delle  casse  ^  de-- 
gli  armadi^  e  simili  arnesi.  Ganghe- 
ro,  Arpione,  Cardine:  ma  questi 
due  ultimi  si  dicono  propriamente  del- 
le imposte  delle  porte  e  delle  finestre^ 
Moro.  18.  i83.  Per  unger  poi  gli 
arpioni  e  il  chiavistello. 

SCIVOLARE.  VEBB.  fsEUT.  Lo  scor- 
rere propriamente  del  piede^  quando 
posto  s(jpra  cosa  lubrica  scorre  senza 
ritegno;  e  generalmente n dice d^ ogni 
altra  cosa  che  a  quella  similitudine 
scorre.  Sdrucciolare.  Fr.  Sacch.  Nov. 
209.  Credendola  piìi  volte  avere  pre« 
sa  i  r  anguilla  ),  ella  mi  è  schizza- 
ta  di  mano ,  cbò  sapete  com*  elle 
sdrucciolano. 

SCIVOLATA.  SUST.  fbmm.  Latto  dello 
sdrucciolare.  Sdnicciolo.  Bemb.Stor. 
9.  i34*  Per  isdrncciolo  del  cavallo 
sopra  il  quale  egli  era ,  caduto ,  fu 
da*  galeotti  ucciso. 

SCOCCA.  V.  SCHIOCCA. 

SCOCCIATO.  ADD.  Dicesi  di  Chi  ha  il 
capo  senza  capelli.  Calvo  ,  Zuc(X)ne. 
Vàrcii.  Stor.  9.  265.  Oggi  di  cento 
novantacinque  sono  zucconi,  e  porta- 
no la  barbo. 

SiiODATO  e  SCUDATO,  add.  Privo  di 
coda.  Scodato. 

SCOGNA.  susT.  FEMM.  Volto  di  bat- 
tere il  grano  e  le  biade  suW  aia.  Bat- 
titura. S.  GRto.  Omel.  37.  7.  Cosi 
nella  battitura  dell*  aia  le  granelleso* 
no  oppresse  sotto  le  paglie. 

SCOGNAIIC.  VERB.  ATT.  Il  battere  Q 
grano  e  le  biade  suiraia-  Ballere.Treb- 
biare.  DAmr.CoNV.  i&3.  Nel  trebbiare 
il  Tormento  che  V  ante  fa  suo  stru- 
mento del  caldo  che  ii  naturale  qua- 
lìtade. 

SCOGNATO.  Ann.  Chinofi  ha  denti.  Sden- 
tato. Buon  FifiR.  4*  4  ^'  ^  untato 
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SCOIETATO.  AUDw  dieesiii  Chi  nmha 
moglie.  Smogliato ,  Scapolo.  Ceoch. 
EsALT.  Ce  2. 5.  Vc^liam  di  più  me- 
nar per  guardie  di  nostra  persona 
quelli  trecento  giovani  smogliaii  che 
già  dicemmo.  Sulviet.  I>isc.  a.  468. 
Cosi  gli  uomini  scapoli  e  senza  mo- 
glie riconosciama  andare  di  fiero  co- 
raggio adorni  e  di  brio  (bruiti  e  di 
spìrito. 

SCOLARE.  VERB.  ATT.  e  veut.  pass.  Si 
dice  deir  Andare  aU*  ingiù  o  Cadere 
a  basso  a  poco  a  poco  i  liquori  o  al- 
tre materie  liquide^  o  H  residuo  loro. 
Scolare.  Sodbr.  Colt.  ai.  Si  riempia 
il  fondo  di  sassi  ammonuiti  in  colmo, 
affinchè  l'acqua  scoli,  e  noocovi^  e 
stagni. 

J.  ScoijRs ,  attip*  vale  Fare  scolare  ^ 
Tenere  alcuna  cosa  in  modo  die  scoli. 
Scolare. 

SCOLARO.  PABTB.  MASCH.  Colui  che  va  a 
scuola^  che  va  ai  imparare.  Scolare, 
Scoiaio. 

SCOLATURA,  sitst.  femh.  È  voce  to- 
scana^ che  significa  La  materia  scolata^ 
e  da  noi  si  adopera  a  significare  Quel 
rimanente  di  liquore  che  si  lascia  nel 
vaso  da  chi  ha  bevuto  prima*  Al)- 
beverato.  Tibul.  And.  ao*  E  se  ella 
beeva  ,  egli  beeva  il  suo  abbeverato. 

SCOLLATO.  ADD.  È  aggiunto  di  Gota  eh» 
lasci  il  collo  scoperto.  Scollato. 

SCOLLATURA.  sasT.  femm.  Estremità 
superiore  del  vestimento  scollato.  Scol- 
latura. 

SCOLORIRE.  VERB.  VEUT.  e  rbut.  pass. 
Perdere  ti  colora.  Scolorire,  Scolorare, 
Scolorirsi ,  Scolorarsi. 

SCOLORITO.  ADD.  Senza  colore.  Scolo- 
rito ,  Scolorato.  Firx)c.  3.  219.  La  vec- 
chia abitatrice  di  cotal  luogo  era  ma- 
grissima  e  vizza  nel  viso  scolorita. 

SCOMBINARE,  verb.  att.  e  weut.  pass. 
Mandare  a  nulla  checchessia^  Rompere 
un  disegno.  Guastare,  Guastarsi.  G. 
ViLL.  Per  la  qual  cagione  .si  guastò 
r  uno  trattato  per  l'altro.  Vogliamo 
avvertire  che  Scombinare  è  pur  voce 
toscana^  ma^vale  Disordinare  ,  Seom- 
pigliare ,  Mettere  in  confusione ,  sos^ 
sopr^. 
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SGOMMARE  e  SCUMMARE.  verb.  att.  SCONCERTO,  sust.  masch.  Lo  Koneer- 

Levare  eTor  via  la  schiuma.  Schiama-  iare\  contrario  di  Concerto.  Scowerto. 

re,  Dischìumare,  Stumiare^Stummtare.  5-  ScoycsHTo^  figurai,  vale  ancora  Bis* 

Pallad.  Feb.26.  Alcuni  sono  che  fanno  ordine.  Sconcei'iO. 

bollire  l'acqua  salsa  e  schiumano.  SCONFIDARE.  vbbb.  hbdt.    pa^.  Non 

SCOMMESSA.  susT.  femm .  Patto  che  si  aver  fidanza ,  Non  si  fidare^  Non  si 

d^ba  vincere  o  perdere  sotto  alcuna  assicurare.  Sconfidare,  Dìffidare.Guirc. 

determinata   condizione.  Scommessa.  Stor.  Lib.  17.  p.  1 53.  Mail  Marchese 

Sebo.  Stor.  Introd.  i4-    SjS.    Fi-  diffidando,  o  per  avervi  trovato  più 

iialmente  venissero  alla  scommessa  ,  numero  di  gente  che  da  priBOjpio  non 

e  facessero  esperienza  quanto  si  vo-  avea  creduto  ec,  si  straccò  presto  del' 

glia  aspra  e  malagevole.  combattere. 

SCOMMETTERE,  virb.  att. e  beot-Cìo-  SCONFIDENZA. sust. fcmm.  Avvilimailo 

care  per  mantenimento  di  siut  opinio-  d' animo  y  Scoramento.  Sconforto. 

ne  ,  pattuito  quel  che  si  debba  vincere  SCONGIURARE,  vbrb.  att.  Costringere 

0  perdere.  Scommettere.  e  Videntare  i  denwnU ,  perché  escano 

SGOMMIGLI  ARE.  verb.  att.  forvia  ciò  (f  addosso  ad  alcuno.  Soooginrare.  G. 

checopriva  una  cosai  contrario  di  Co-       Vill.9.!i34<  i.Coa  piìide'suoi  frati 

prire.  Scoprire.  il  venne  a  disaminare  ,e  scongiorare. 

SCOMMUNICA.  susT.FEMM.  Aitti  tfiqvosta  5.  i.  ScoNGiURAns^  vale  anche  Streiia- 

dalla  chiesa  per  correzione ,  che  pri-  mente  pregare.  Scongiurare.  Booc.  Nov. 

va  ddla  partecipazione  de"  Sacramene  a6.  25.  Tanto  disse ,  e  tanto  pregò  ^ 

ti  e  del  commercio  de' fedeli.  Scoma-  e  tanto  scongiurò) eh* ella  vinta, eoa 

nica  ,  Scomunicazione.  lui  si  pacificò. 

SCOMMUMCARE.  verb.  att.  Imporre  ^.^.Scowg/ubjbb  ,  si  usa  ancora  in  sen- 

scomunica.  Scomunicare.  timento  di  Dir  óe^femmia.Besiemmiare. 

SCOMMUNlCATO.AOD.daSC0MMUNICA-  SCONGIURO,  sust.  masch.  Costringimen- 

RE.  Scomunicato.  lo  0  YU^entamento  de* demoliti.  Scoa- 

SCOMPARIRE.  VERB.  neut.  il  perdere  giuro. 

di  pregio  0  di  bellezza  di  alcuna  cosa  {.  Scongiuro  ,  vale  ancora  Bestemmia^ 

posta  a  confronto  o  a  paragone  con  Bestemmia. 

un'  altra.  Scomparire.  SCONNETTERE,  verb.  weut.  Si  dice  di 

SCONCECAIUOCO.  add.  Quegli  che  di-  chi   neW  azione  o  nel  discorso  t'  av- 

sturba  le  feste  e  r  allegria,  Guastafe-  viluppa  e  confonde.  Non  connettere , 

ste.  Non  annodare,  Armeggiare.  TacDav. 

SCONCECARE.  vrrb.  att.  Il  perturbare  Stor,  a.  ^jg.  Vedendo  Cecina,  e  vo- 

e  confonder  cose  bene  ordinale,  Scom-  lendo  il  nemico  armeggiare,  salvi  e 

pigliare,  Guastare,  Sconciare.  Bocc.  attenti  Io  lasciavano ecfor sacco  Del- 

Nov.  5i.  4..  Spesso  ne*  nomi  errando  la  stoltizia. 

un  per  un  altro  ponendone,  fieramen-  SCONOCCHIARE,  verb.  att.  Finir  di 

te  la  guastava  (  la  novella  ).  filare  il  lino ,  o  simile ,  che  si  abbia 

SCONCERTARE,  verb.  att.   Cavar  di  avvolto  alla  rocca,  da  noi  detta  cosoc- 

concerto.  Sconcertare.  chia-  Sconocchiare. 

5*  I.  ScoNCEBT ARE,,  figurai,  vale  anco-'  5.  ScoNoccufARS  ^  vale  anche  Svenire^ 

ra  Disordinare.  Sconcertare.  Perdere  gli  spiriti.  Venir  meno. 

5.  2.  ScoscERTARE^  wcttl.  poss,  vole  Al-  SCONQUASSARE,  verb.  att.  Scassina' 

terarsi^  Comnuwversi ,  Crucciarsi,  e  re.  Sconquassare.  Buon. Pier.  5.  1.  ^ 

dicendosi  per  modo  di  esempio:  Il  tale  Chi  picchia  ,  or  bè?  chi  picchia  ?  chi 

sentendo  questa  cosa  ,  si  è  sconcerta-  sconquassa  4  questo  mo'  le  imposte  ? 

TO  ;  vale  Ha  dato  indizio  d  animo  al-  SCONQUASSATO,  add.  da  SGONQUAS- 

terato  ,  Si  è  alcun  poco  crucciato  ;  e  SARE.  Sconquassato. 

si  ha  a  dire  in  iscambio  :  Il  tale  si  è  SCONQUASSO,  sust.  masch.  LoseonquaS' 

sconturbato ,  conturboto ,  turbato.  sare,  Sconqusisso.  Buon.  Fi&r.  4<  S.  4* 
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Cbé  tmbrogKo ,  cho  rigiro ,  che  séoo-  panni  eolia  teopetia.  Spazzobre^  Se- 

qoasso!  tobre;  Sbgr.  Fior.  CIliz.   i.   3.  Ya 

SCONTAKE.  veiB.  ATT.JDtmJmnreoJ?-  al  barbiere,  lavali  il  viso,   sèiolaii 

stinguere  tldefrìta.  Sooolare.  G.V1L.12.  coiesU  panni ,  acciocché   Clizia  non 

ìkA.  3*  ScoDbiDdo  ancora  Isoldaiidi-  l'abbia  a  rìGuiare  per  porco, 

ciasselie  per  libbra  del  debilo  del  co-  6CX)PETTELLA.   dim.   di   SCOPETTA. 

iBune.  PkcUa  spazzola.  Spazzolellu ,  Spaz- 

SCOPA.  sosT.  FBMif .  Sorta  di  arnese  col  zolino. 

qwdeeiepazza.  Granala.  Fbarc.  Saccu.  SGOPETTINO  DE'  DENTI.  SorUi  di  pie- 

^    Mov.  76.  Con  nna  trappola  dove  avea-  cda  spazzola ,  per  uso  di  ,neUare  % 

no  preso  un  topo, e  colle  granale  in  daUi.  S|iazz(rfittu,  Spazzolelia,  Seio- 

mano  si  fermano  in  sul  mezzo  della  lina,  SeU)lella.  Buon.  Fibb.  4-  3.  5. 

piazza  ,  e  pongono  la  irappola  In  ler-  Con  loro ,  non  so  spugne  ,  o  spaz- 

ra.  Vociamo  avvertire  die  SCOPA  é  zoleiie ,  Si  puliscon  ridendo. 

ancor  voce  toscana ,  e  dkesi  ad  una  SCOPILLO  DE  LO  MJRNO.  Arnese  per 

Sorta  di  arbascHlo^del  quale  si  fa  pure  {spazzare  U  forno.  Spazzaforno.  Doon . 

gnìnsìe^maperispazzarestalie^slra-  Tabc.  5.  5.  Ma  da  poi  ch'ella  v'eb- 

de  ,  ed  altri  simili  luoghi,  be  spinli  fuora  Con  quella  ,  0  fusse 

SCX>PARE.  VBRB.  ATT.  Neitare  il  solaio^  pala ,  o  spazzaforno  ,  ec. 

pavimento^  o  simile  ^  fregandolo  con  la  SCOPPETTA,  sost.  fbmii.  Strumento  da 

granata.  Spazzare,  Scopare.Bccc.  Nov.  ferire ,  simUe  alC  artiglieria  ,  ma  di 

ioo.  ^5.   Cominciò  a  spazzar  le  ca*  fen^^  e  maneggiabile  da  un  uomo  solo, 

mere  ed  ordinarle.  Càs.  Uffic.  com.  Archi  buso  ,  Archibugio,  Arcobugio, 

11 3.  Né  si  Ciocia  come  alcuni  di  per-  Scoppleuo  y  Schioppo  ,    Scoppio  , 

versa  nalura  fiinno ,  che  i  nobili  sco-  Scfaioppello  ,    Archibogelto.    Buon. 

pino  la  casa  ,  e  le  lordure  fuori  delle  Fibb.  8a.  S' accade  mai  che  lu  mi  ri» 

camere  penino.  da  un  pooo  0  saluii  ec.  Mi  levo  come 

SCOPATOBE.  PAara.  mascè.  Colui  che  polvere  per  fuoco  D*archibuso  ovver 

scopa  ed  ha  l'ufficio  di  spazzare.  Sfxy-  d*  arltgKeria. 

pauire,  Spazzino.  Mkbz  SAT.L'aiu-  SCOI^PETTATA.  scst.  fcmm.  Colpa  di 

lame,  il  spazzino ^  il  mozzo ,  e  peg*  palla  cacciata  daW  archUmso.  Archi- 

gio  San  cinguellar  come  cornacchie  busala  ,  Archibugiala ,  Scoppteilaia. 

e  putte*  Sbgn.  Stob.  4*  ii4*  BiUrandosi  esso 

SC0P4TUBA-  scTsr.  fbmm.  JL'  immondi-  signor  Cammillo,  Ui  morto  ^  e  si  disse 

zia  che  si  toglie  via   in  iqHuzan-  d' un'  archibusata. 

dio.  Spazzatura.  Sodbb.  Colt.  66.  Le  SCOPPOLA,  susr.  fbmsc.  Colfo  dolo  net/a 

nebbie'  che  vengono  alcuna  volta  so-  parte  deretana  dd  capo  con  la  mano 

pra  e  ira  le  vili  si  scaccia  col  fum-  aperta,  Scappellolia  BqpN.  Fjbr.  i. 

mo  e  fiamma  di  pagliaccio ,  o  altra  4-  6-  Perchè  a  quesie  pelando  La  oo- 

robaccia ,  o  spazzalura  abbruciala  di  nòcchia,  e  a  quelli  Scappelloiii  e  fni- 

casa.  goni  e  punzon  dando  ,  Non  v*era  più 

SC:OPAZZ0l  V.  SCOPILLO.  nessun  che  non  volasse  Di  dove  egli 

SCOPEKCHIABE.  vbbb.  att.  Levare  U  appariva. 

coverchio,  Scopeix'hiare  ,  Scoverchia-  SC0P1H)L0NE.  sitst.  mascq.  Forte  colpo 

re ,  Scoprire  ^  Scovrirà  che  si  dà  nel  capo  a  mano  aperta.  Sca- 

SCOPEBCHIATO.Aoo.da  SCOPEBCHIA-  pezione.  Pecoa.  Gior.  6.    N.   1.  Lo 

RE.  Scoperchiato ,  Scoverchialo,  Sco-  abate  alzò  la  mano,  e  diagli  un  gran- 

perio  ^  Sooverio.  de  scapezaone. 

SCOPETTA,  sust.  fbmm.  Arnese  noto ,  SCOBCIABE.  vbrb.  att.  Render  più  cor- 

col  quale  si  cava  la  polvere  dagli  a-  to  ;  coaCrarto  di  Allungare.  Scorciare. 

òtft,  o  dalle  scarpe.  Spàzzola,  Sco-  SCOBCOGLIABE.  verb.  att.  Farechec- 

pelta ,  Setola.  chessia  alle  altrui  .spese.  Scroccare. 

SCOPETI ABE.    veri.   att.   Neitare  i  SCOBCOGLIATORE.  parte*  ukScn.Chi 

5t 
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vofafiiMrt  »mcea.  Scrodcatore ,  Scroc- 
cone. Buoif .  Ffm.  1 .  3.  Ve'  ve*  quaii* 
ti  galoppi ,  Quanta  canaria  di  scroc- 
,  con  ne  scappa  A  furia  di  iMiston. 

SCORDARE.  veaB.  nbcjt.  e  mbuy.  pass. 
Dissonare^  Non  scordare ^  e  $i  dice 
d'istrnmenii  da  cor(k^  $  nmiU,  Soorda- 
re.CoRSFN.  ToARAocu.i.Si.  S'odondi 
qua  e  dì  là  singulti ,  Si  gonfiano  e 
si  scocdan  gì*  istrumenti. 

5.  SconDJBST^  fieut  pa».  wU  Dmenii- 
earsi.  Scordarsi.  Gal.  Sist.  406.  In- 
tanto ,  per  non  me  lo  scordare ,  vo- 
glio dirvi  certo  particolare. 

SGORPAHE.  VERB.  ATT.  0  nmrr.  pass. 
Ter  via  la  colpa^  Difendere^  Dtfm-^ 
derri ,  Scusofisi.  Scolpare ,  Discolpare, 
Scolparsi,  Discolparsi. 

SCOR  FAZIONE,  sctst.  femm.  DimaOra- 
xione  di  non  tssere  in  colpa.  Discol- 
pa, Dlscolpamenlo ,  Giustificazione. 
Seghbr.  Paed.  19. 8.  Iddio  non  volle, 
come  osserirò  San  Basilio ,  accettare 
per  essa  discolpe  di  sorta  alcuna ,  non 
raccomandazioni,  non  sAppliche. 

SCORPACOIATA.  SusTt  temm.  Mangiaia 
eccedefUe  '  di  chieekè$8ià.  '  Corpaociata , 
Scorpacciata.       • 

SCORRI  ATOe  SCORRI  ATO.«nsT.  xasch. 
StrumefOo  eòi  quàlt  ^  fruskno  i  ea- 
valU.  Scarìadd',  Scurriada ,  Scorna* 
ta.  Bnr.  Fersa  e  scurrrada  è  una  me- 
desima cosa  ,  e  le  strumenta  con  che 
81  batte  locavano,  ovverei  fanciulli. 

SCORTECATURO.  su^.  masch.  CoUd- 

10  tagtienleda  georiicare.  Scori icatoio. 
SCORZA.  susT.  FiaiM.  Dieeti  la  Parte  e- 

steriore  di  molte  eose.  Scorxn  ,  Cortec- 
cia ,  Buccia,  Guscio,  Baccello» 
5.  t  .ScoBZA  on  pAt(BìNe*pani  dìceei  Quel- 
la  parte  ehe  rinchiude  in  eé  la  midol- 
la ,  ed  é  indxaraJlafer  V  azione  dd  fuo- 
co. Crosta  di  pane  ,  Corteccia.  Ca.  14. 

11  pane  in  fonna  grande  ha  la  cor- 
teccia più  sottile  e  più  dura ,  e  im- 
però la  sua  corteccia  nutrica  più,  e  a 
smaltire  è  dura. 

J.  3.  Scorza  dbglt  albebì  ,  è  la  Parte 
esteriore  degli  alberi  atta  a  spiccarsi. 
Scorza, Buccia,  Corteccia.  RiCBTT.FtOR. 
4-  La  pianta  ha  di  fuori  una  coperta 
atta  a  -spiccarsi ,  chiamata  Scorza  e 
Buccia. Cr.  5.  10.  5.  tooefltubi  tifico 
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del  mese  di  Aprile  dna  la  oarteoeia. 

$.  3.  ScoBZA ,  dkesi  pure  atta  Parie  e« 
eUriùTt  dMe  frutta.  Bucciat  Cortec- 
cia ,  Scorza.  Burch.  u  3o.  E  una  me- 
larancia senza  buccia ,  Che  ec.  Sago. 
HAT.  ESPBR.  Nel  tagliar  la  buccia  di 
un  cedrato  acerbo.  Cr.  5.  8.  5.  ipo- 
mi  citrini ,  secondo  Isac,  sou  oom- 
posti  di  quattro  cose ,  cioè  dioortec- 
eia ,  di  carne  ,  di  midolla,  di  seme. 
LoA.  Meo.  Camz.  64.  a.  Tutti  sonpo< 
pott  da  Cbioggia  D' una  buccia  e  d' un 
sapore.  E  altrove  f  Fatta  come  la 
castagna,  Buona  e  bella   alla  cor- 
teccia ,  Ma  di  dentro  è  la  magagna. 
Beau.  Gel.  2.  2.72.  FaquelbeU'ani- 
mal  senza  magagna,  E  si  compito,cbe 
nulla  gli  manca  :  Era  il   floantel  di 
scorza  di  castagna  ,  Ma  sino  al  naso 
avea  la   fronte  bianca.  Rbd.  Ins.  7. 
Rinchiusi   entro  a  certe  ruvide  cor- 
tecce spinose^  non  mollo   forse  dis- 
simili da*  queVicci  co'  quali  dal  casta- 
gno vestiti  sono  i  propri  suoi  frutti. 
Ci  piace  di  qui  avvertire  due  ddla  ca- 
stagna  crediamo  che  n  dica  solo  Scor- 
za ,  Corteccia,  e  che  la  scorza  spino- 
sa della  castagna  àieesiprùpriamenU 
Riccio.  Ancora  avvertiamo  ehe  la  buc- 
cia deW  acino  déW  uvadieesiprepria' 
mente  Fiocine;  e  Mallo  quella jtrima 
scorza  della  noce  o  della  tnaiMbr/a,  che 
euopre  il  guscio.  Boov.  Fisa.  3. 5.  & 
S*  ode  ognor  voltar  di  nftacioi  ^  E  pe* 
star  fiocini  ed  acini.  Pallao.  Marzia- 
le dice  che  ha  provato  di  ter  te  noci 
verdi ,  monde  del  mallo  e  coriecda, 
e  attuffarle  nel   mele  ,  e  basianvi 
verdi  più  che  un  anna 

J.  4.  ScoBZ^  />'  uoro ,  SeoBZd  de  sto- 
CB^  DB  irocBLLB^  c  Simili  ;  dieesi  la 
Corteccia  deUe  noei ,  de*  nooritioti,  ddle 
mandorle^  delle  uova^  esimili.  Gascio. 
Bocc.  Nov.  70.  18.  Schiacciava  noci, 
e  vendeva  i  gusci  a  ritaglio.  Lab.  igS. 
Infine  a'  fornaciai  a  cuocer  guscia  di 
uova  ec.  n'erano  impacciati. 

$.   5.   SCOBZJ  DB  FA^A  ,  DE  PESfMLU^ 

ec.  dicesi  di  Quel  guscio  in  cui  nasco* 
no  e  crescono  le  fave  oipisdU.  Bac- 
cello. 
5*  6.  Scorza  ,  diciamo  ancora  a  Qud- 
iapeUe  ehe  si  secca  sopra  la  come 
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ulemOa.  Schiaii». 

SCOSGIARE.  vcEB.  hsvt,  Èvoeetoica- 
no,  ch$  vak  GuaaUar  le  cotee ,  SUh 
garle'^  t  dm  noi  m  méapatt  a  sigmfi- 
ecfis  U  Ridere  anoderaismeiUe:  (ttem- 
dasi ,  o  modo  dieiempio  :  JIK  ha  fai- 
io  scosci  J*  DB  nisoif  Se  sta^  scote /aN' 
no  DE  rìso  ,  e  wmm  ;  est  Ao  a éiire: 
Sganasciar  dalle  rise  o  per  le  risa  ; 
Smascellar  delle  risa  ^  o  Smascellarsi 
delle  risa  o  di  risa  ;  Crepar  delle  ri- 
sa ;  Morir  delle  risa.  Fi  a.  As.  65.  Fra 
tante  brigate  che  mi  erano  dietro,  egli 
DOQ  ve  ne  era  alcuno  che  non  isma- 
soellasse  delle  risa»  Bbllirc.  aa3.  Del- 
le rise  il  melloQ  vidi  crepare. 

SCOSTARE.  veiiB.  att.  e  mbot.  pass. 
AUfmiaiiwr$  alcuna  cosa  da  un  luogo, 
o  da  un'uUra  ;  ed  Aiiankmarsi.  Sco- 
stare ,  Discostare ,  Rimuovere  ^  Sco- 
starsi, Discoslarsi.  Amet.  4-4«  Li  quali 
tanto  dal  murò  con  la  loro  ampiesta 
SI  scestaao ,  che  noq  logliendo  luogo 
a  chi  sedesse ,  largo  spazio  concedono 
ad  erbe  di  mille  ragioni.  Fia.  Locm. 
5. 7.  Deb ,  disoostatevi  un  poco  l' un 
dair  altro. 

SCOSTATO.  ADD.  da  SCOSTARE.  Sco- 
stato ,  Discosialo. 

SCOSTUMATEZZA,  sost.  fbmii .  Mal  co- 
siume.  Mala  crvoftsa.  SoosHimaiezza, 
Scoslnme.  Fa.  SAccn.Nov.io7.Grande 
soostome  è,  stando  a  un  tagliere  oon 
un  altro ,  che  uno  non  ha  tanta  tem- 
peranza, che  si  possa  un  poco  aspet- 
tare ,  e  non  fa  la  ragione  del  oom- 
pagno. 

SCOSTUMATO,  add.  iVteo  di  bum  00- 
ttume.  Scostumato,  Malcreato. 

éCOTELLARO  e  SCUTELLARO.  svst. 
MAscH.  Smmenio  di  Ugno  da  cucina, 
in  cui  si  ripongono  le  slotigUe*  Ra- 
strelliera. RaoH.  Fica.  3.  a.  a.  Che  a 
mano  a  man  qoasi  che  afibilo  vote 
Tutte  le  rasirelliere^Convien  ribrsi  di 
irasella  nuove. 

SCOTOLARE  0  SCOTOLI  ARE.  tebb-att. 
È  pure  voce  toscana ,  che  significa  soh 
Battere  con  la  scotola  il  lino  olaca* 
mape  ;  e  da  noi  si  adopera  a  deno' 
tare  il  Percuotere  c^e  si  fa  con  ca- 
rnato i  panni  per  irame  la  poltere. 
Scamaure^  Rbo.  Lbtt.  Altoraquando 
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da  miei  servitori  veggio  scamatare  i 
miei  vestili  per  cavarne  la  polvere  e 
per  assicurarli  dalle  tigouole. 

{.  I.  Scotolare  e  Scotolmare  ;  è  an^ 
Cura  Muovere  e  Agitare  una  cosa  con 
moto  énterrotlo.  Scu<Aere*  Pass.  4^. 
Lo  scolalo  scosse  il  dito  della  stia  mano 
che  ardea  In  su  la  palma  del  mae- 
.stro. 

$.  2.  Scotolare  ,  per  similitudine  si  ado- 
pera pure  da  noi  in  significato  di  Dar 
percosse  ,  co/pi,  ad  alcuno.  Raitere , 
Pia'biare ,  Dar  busse ,  Fare  0  Dare 
la  picchierella. 

5.  3.  Scotolarsi  e  Scotoli  arsi  ,  usato 
in  forma  neutro  passiva  ,  come  per 
modo  di  esmpio:  Il  tale  ss  ne  sco- 
tole a  DE  sta  cosa  i  vale  che  non  se 
ne  vuole  assolutamente  più  impaccia* 
re;  e  si  ha  a  dire:  Il  tate  si  lava  le 
roani  di  questa  co$a.SAi.v.  GaANcii.  i. 
3.  Tu  vuoi  Ch*  io  me  ne  tolga  giù 
affatto,  e  lavimene  Le  mani. 

SCOTOLATA  0  SCOTOLI  ATA.susT.FEif. 
Percosse  che  si  dà  altrui  0  con  ma-» 
no  o  con  bastone.  Battitura,  v.  MAZ- 
ZIATA. 

SCOZZETTO  e  SCOZZETTONE.  sust. 
iiAscH.  Colpo  di  mano  dato  in  sul  col^ 
h.  Collata.  Sekbg.  Pist.  Alcuni  pian- 
gono quando  Tuomo  dà  loro  una  cod- 
iata. 

SCOZZONARE.VBRB.  ATT.  Domare  e  Am- 
maestrare i  cacalU  e  F  altre  bestie  da 
cavalcare.  Scozzonare. 

J.  Scozzo» ARE^  metaforicamente  vale  an- 
cora Dirozzare  alcuno  non  pratico. 
Scozzonare,Scaltrire.VAacu.EaGOL.57 . 
Dicesi  ancora  con  vocabolo  cavato  da' 
cozzoni  de'  cavalli ,  Scozzonare ,  e  con 
voce  più  gentile  e  usata  da'  compo- 
sitori nobili ,  Scaltrire ,  onde  viene 
Scaltro  e  Scaltrito ,  cioè  accorto  e  sa- 
gace. 

SCRAPICCÌARE.VBRB.  hbut.  PASs.Zh'cejt 
4U  Chi  abbandona  U  retto  sentieroy  e  si 
dà  a  vivere  scapesirotamente.  Sviar- 
si, Saipestrare.  Cas.  Lbtt.  67.  Tu 
sai  quanfte  volte  ti  ho  detto  >  che  lo 
sviarsi  è  la  più  facii  cosa. 

SCRAPICCIATO.  AD»,  da  SCRAPICGA- 
RE.  Persona  che  sia  fuori  della  buona 
uioj  ù  itoUa  a  mal  fare.  Sviato. 
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SGKAVOGLIÀAE.  vm.  att.  Sborra  fi 
gruppo  y  CenfùT  M  groppo*  Sgruppa- 
re  y  Sgroppare  ,  Svoltare ,  Disgrup* 
pare.  Bnoir.  Fim.  4*  £.  io.  lo  en- 
tro In  un  mereiaio,  compro  stringhe, 
ec.  Mestieri  ho  di  servirmene,  le 
sgruppo. 

SCREDITAI^E.  vbrb.  att.  e  msvr.  pass. 
Levare  il  credilo^  e  Perder  di  credOo. 
Scrediiare ,  Screditarsi. 

SCREDITATO,  àoo.  da  SCREDITARE. 
Scrediinio. 

SCRISTIANIRE.  vebb.  heut.  pass.J?  dt- 
cesi:  Tu  mi  fai  scbìstijwi'  ;  Tu  mi 
sfaresti  scRìSTtAift*  ;  e  vale^  Tu  mi 
fai  o  mi  faresti  abbandonar  la  fede. 
Rinnegar  Ja  pazienza  ;  Rinnegar  la 
fede.  FiB.  Tarn.  2.  5.  E  io  rinnega- 
va  la  pazienza. 

SCRIVANIA.  susT.  pbmm.  Tavola  o  Ta- 
volino fatto  in  divise  maniere^per  iito 
di  scrivere.  Scrivania.  Coti  oggi  di- 
cesi  in  Firenze. 

SCROCCARE.  VERB  att.  Fort  checehes- 
già  alle  spese  altrui  «  e  per  lo  più  si 
dice  del  mangiare  e  bere.  Scroccare. 

SCROCCONE,  parte:,  mascr.  Che  scroc- 
ca volentieri.  SiTOcrone ,  Scrocchino, 
Scroccatore.  Car.  Lett.  i.  ai.  Gli 
davano  i  nomi  appropriali ,  essa  di 
vecchio  ,  di  guercio  ,  di  lordo ,  ed 
egli  di  furbo ,  di  mariuolo ,  di  scroc- 
ratore. 

SCROFA.  SUST  FEMM.  La  femmina  del 
parco.  Scrofa  ,  Troia.  Paudoi.p.  a6. 
Vorranno  prima  si  comperi  loro  il 
bue,  le  capre ,  le  pecore  e  la  scrofa. 

5.  ScnoFÀ sfiguratamente  dicesi  per  tn- 
giuriaa  Donna  di  cattivi  costwm.Scro- 
fu  «  Scrofaccia. 

SCROFOLA.  SUST.  frmm.  QuelFistrU' 
mento  meccanico  fatto  a  spira ,  ne/ 
quale  la  vite  maschio  f  insinua.  Vite 
femmina  ,  Chiocciola,  Medrevite ,  Da- 
do. È  da  avvertire  che  Dado  é  voce 
delC  odierno  uso  di  Firente ,  e  dicesi 
propriamente  di  quella  chioceiola  dte 
ha  la  forma  parallelepipeda^come  un 
dado  da  giuoco. 

SCRUPOLO  e  SCRUPULO.  sust.  masch. 
Peso  che  vale  la  Vigesima  quarta  parte 
deWoncia.  Screpolo,  Scrupolo.  Rorcii. 
Moa.  221.  E  cosi  veniva  a  essere  in- 
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tomo  ad  uno  scropoio  pia  grave  dd 
nostro ,  eh*  è  tal  lem  parte  ddb 
dramma* 

5.  Senuratos  tMb  purelliébiedbefer- 
iurba  lamisnie^  ed  é  più  proprio  dd- 
le  cose  aitenenii  alla  coseiewsa  che  Sat- 
iro. Scrupolo.SeaaieA.  Coaress^.  instr. 
Non  è  altro  Io  scrupolo  che  una, vana 
apprensione  e  un  ansio  timore  che 
.  sia  peccato  dove  non  è. 

SCRUl'OLOSITA.'  susr.  fbmii.  AstraOa 
di  scrupolo ,  Laoer  timore  di  fallire. 
Scrupoiosiiò. 

SCRUPOLOSO  e  SCRUPULUSO.add.  Chi 
ha  scrupolo.  Scrupoloso. 

SCUCCIATO.  AOD.  V.  SCOCaATO. 

SCUDARIA  e  SCUDERIA,  susr.  rsicir. 
SuMa  grande  emagmfca  iM*paiaw 
de' principi.  Scuderia.  È  voce  éàt  uso 
di  Firenze. 

SCUDO.  snsT.  MASCH.  QmUa  jMeiob 
piaebra  di  altane  o  t  altro  meloUo , 
per  lo  più  in  forma  di  scudo  %  dusi 
pone  die  porte ,  aUe  caeeette  de'  cos- 
selloJii,  e  ad  aliri  simili  arnesi^  e, per 
ave  #'  irdroduce  la  chiave  per  aprire. 
Boorhetta. 

SCUFFIA,  sost.  FBittf .  Copertura  dd  ca- 
po fatta  di  pannoUaa  o  d  altro  ,  la 
quale  per  lo  più  si  lega  con  due  cor- 
detiim^  nadri^  0  bende^  che  la  incre- 
epano  da  una  banda.  Scuffia  >  Cuffia. 
Galat.  34.  Non  si  vuole  mede^ìroa- 
menle  comparire  con  la  cuffia  della 
notte'  in  capo. 

SCUMMA  SUST.  PEMir.  Aggregalo  d*  tn- 
finite  bolle.,  sonagli^  o  gallozxoUne 
ripiene  dk  aria ,  cAe  iiproducoma  nd- 
le  cose  liquide  o  per  fona  di  calore^ 
o  quando  con  forza  e  con  weneenza 
si  agitano  e  ài  dibaUono»  SehittfDa  , 
Spuma. 

5*  Fjhb  Ld  sc^uMd  Mwoecd  :  wde  Adi- 
rarsi. Venire  la  schiuma  alla  Uocca. 
Bbric.  Oa^  I.  16.  58.  K  Galafron 
vien  la  schiuma  alla  bocca  ,  Veden- 
do Il  popol  suo  cosi  ruggire. 

SCUMMARE.  V.  SCOMHARE. 

SCRUPOLO.  SUST.  MASCB.  Prapriametde 
Tanto  capecchio ,  e  stappa ,  o  cencio 
molle  ,  che  d  possa  tenere  in  nume 
{  e  n  tanta  quantité  aeduUa  diremmo 
Batuifalo  )\  e  eerte  per  istropicciare  0 
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Btrùflnar  1$  doirij^  quando  ti  riffh 
f>ernano.  Strofinaobk>,  Stroflnaociolo. 

SCURARE.  TBiB.  wBOT.  e  mcT.PASS.  J>ì- 
vmire  oiciarcSeam^  08eartre.PrrR. 
Gamz.  4^.  Ed  In  no  punto  n'èacn- 
nto  il  sole.  ViT.  Plot*  Tremò  tolta 
In  'sua  persona ,  e  seurògK  la  Tbta. 

SCURGIO  :  e  Ocesi  Dm  tcvMio ,  €  vale 
In  potihtra  o  attìfudtfM  ttrataganié. 
Di  scordo.  Mobg.  ai.  73.  Sospeso 
avendo  la  aiotstra  gamba  ,  Di  scor- 
cio strana,  orrìbile  torta  e  stramba. 

J.  Yedbke  dm  scuncio  :  eanirario  di 
Vedere  m  faeeia  ;  ed  i  qmmdo  sì 
vede  akuna  eoea  per  banda.  Vedere 
10  isoorcia  Gal.Sist.  47*  '^^  ^^^ 
le  figure ,  soto  la  atera  non  si  \ede 
mai  in  iscorcio. 

SCURMO.  susT.  MAsen.  Sorta  di  peeoe 
noto.  Sgombero,  Sgombra HoaG.i 5. 
G6.  Gambero ,  e  niodiio ,  e  calci- 
nello, e  seppia,  E  sgomberó,  e  more- 
na ,  e  scena ,  e  cbeppia. 

SCURO.so8T.iiASca.  IVinaaìone  di  spbn- 
dore  e  di  luee.  Scoro ,  Scurità  ,  0- 
scurità.  M.  ViLL.  a.  18.  Per  diverse 
pani  per  lo  scuro  della  notte  preso- 
no la  foga. 

SCURO.  Aoo.  Arteo  dì  hiee.  Scuro  ^  0- 
scuro ,  Tenebroso.  T0.  Baoa.  3.  6. 
Lo  tuo  celliere  dee  essere  contro  a 
settentrione,  freddo  e  scuro,  e  lungi 
da  bagno. 

SCUSA.  SD<T.  yiim.  Lo  aemarn ,  e  Le 
ragUmà  che  ei  reeaao  per  inscuearti  o 
per  ieeueare  edema.  Scusa.  BoccNov. 
So.  i5.  Senta  alcuna  scusa  Ceure)  da 
tavola  fuggì. 

SCUSARE  e  SGUSARSI.viaB.ATT.s  hbut. 
Tà9s.  Proeeurare  di  eeelpare  akuna ,  o 
5oolfKirn  con  addurre  ragioni  favore^ 
voli.  Scusare,  Scusarsi.  Bocc.  Nov.  ^7. 
iS.  Come  seppe  il  meglio,  di  ciò  cbe 
Intervenuto  era  si  aoasò. 

SCUTELLARO.  suar.  masgu.  v.  SCO- 
TELLARO. 

SDAMMA.  SUST.  fbmm.  Frnie  faUa  di 
erba  ùdreedala.  Stramba.  Damt-Uf. 
19.  27.  Per  cui  si  forte  guiaiavan 
le  giunte ,  Che  spesiate  averian  ri- 
torte e  strambe. 

DEGNARE.  vsaB.  att.  Pfoeoeare  a  tde- 
gnu,  JFare  eke  aUri  lì  adiri.  Sd^aare. 
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An.  Ftm.  18.  3i.  A  sdegnar  questi 
due  questo  è  perfetto. 

f.  I.  Sdmghahsì^  neui*  post.  Adirarei^ 
Pigliare  edegno ,  Aver  per  male.  Sde- 
gnarsi. Guicc.  Sroa.  a.  43i.  Prospero 
Colonna  sdegnandosi  di  avere  a  stare 
sottoposto  nella  guerra  a'  comanda- 
menti del  Viceré  »  avea  ricusato  di 
andarvi. 

$.  a.  SoEGMAnM^  aUieammde  dieeeidi 
cibi  o  Jbewmde^  dm  per  eeeere  eomr' 
ehiamente  dolci  inducano  marna.  Nau* 
seara 

SDELLOHH  ARE.  vana.  att.  enur.  pub. 
Battere  aepramenU.  Rompere^  Slom- 
bare, Guastare.  Rocc  G.  4«  N.7.  Per- 
doccilo  credendo  esso  che  io  fossi  le, 
m'ba  con  un  bastone  tutto  rotto, ec 

SDELLOMMATO.  Ann.  da  SDELLQM* 
MARE.  Rotto ,  Slombato ,  Guasto. 

SDENTATO,  add.  Soua  defili.  Sdentato. 

SDRAIARSI-  V8AB.  heut.  pass;  Ibriì  a 
giacere.  Sdraiarsi.  Rbd.  Ditis.  ^6.  Si 
sdralaron  sull'erbetta  Tutti  colli  co- 
me monne. 

SEGA  e  SERRA,  susr.  raim.  Strunisii- 
lo  JMT  to  pili  dì  ferro  denkUo ,  col 
quale  sì  dividono  %  legni ,  e  simili. 
Sega  ^  Serra. 

SEGARE,  vana.  Att.  Jlsodera  eon  jeyo. 
Secare ,  Segare. 

SECARELLA.  oim.  dì  SECA.  Seghetta. 

SEGATORE,  paatb.  mascb.  CAì  eega  il 
legname^  ec.  Segatore. SALvm.SaaoF. 
L1B.5.S' acconciò  con  alcuni  scarpellini 
e  segatori  di  marmo. 

SEGATORNESE.  Ano.  Diceti  ad  Uomo 
mieero  ed  avaro.  Spilorcio,  Taccagno, 
Pillacchera.  Mbnz.  Sat.  la.  Ma  veggo 
che  non  preme  a  Ser  Vorano,  Che 
il  popolo  lo  chiami  un  raugeo.  Un 
vii  taccagno ,  un  aretin  marrano. 

SEGATURA,  sost.  fbmm.  QuMa  parla 
dd  legno  che  ridotta  quasi  in  polvere 
casca  in  terra  in  segando.  S^atufa. 
SoDsa.  Coltiv.  So.  La  segatura  delle 
tavole  d'albero. 

SECCARE.  vsaB.  att.  Privar  ddF  umo- 
re ^  Ter  via  V  umido.  Seccare. 

5. 1.  Smccjrm^  in  significalo  ne^.  e  neui. 
pass,  vale  Perder  Pumore^DivenirseC'' 
co.  Seccare ,  Seccarsi.  M.  Vill.  6.  Si* 
Gom'ella  è  ben  cotta  e  salata  i  la  firn- 
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'jio  dividere  dall' cMsa,  e  appresicela 
unno  seccare  ne' forni. 

$^  9.  SMCCénE^aUivafMnU^e  permetuf. 
wie  /nyorlimarf.  Seocare.Aoir.PAiiD. 
€ft.  Per  potérci  valere  contro  questi 
chiedltorl,  I  quali  tatto  il  di  ci  sec- 
cano e  importunano. 

5. 3.  Sbccjru^  fmU,  pass,  si  adopera  pur 
metaforicamente  a  significare  It  re* 
eewH  a  mia^  Atere  in  fastidio  aiauna 
tosa,  inacidirsi ,  Infostidire  v  Anno- 
iarsi. ViT.  Plut.  E  ana  volta  s'an- 
noiò e  disse. 

SBGC ATURA.  sust.  prhii.  JVbia,  Fa- 

•  •flìdia^  Imperiunitài  Seccaggine.  Sal- 

•  ▼«.  Anmot,  F.  B.  i3.  25.  7.  Onde 
'  i  coinplimentosl ,  che   non   la  fini- 

•  eoetiOiDiài,  si  possono  a  buona  equi- 
tà diiamare' seccatori,  e  i  medesimi 
complimenti  seccaggini. 

SECCHIA,  soar  vkuu.  Vaso  cupo  di  ra- 
me ,  cdl  quale  si  nteigne  l' aequa,  Seo* 
chia. 

8EGGHIETIELL0.  dim.  dì  SECCHIA. 
Secchiello.  - 

SECCIA.  SUST.  rane.  Specie  di  pesee^ 
U  maschio  della  quale  si  dUetma  €a- 
ternato.  Seppia. 

SECCO,  v.  SICCO. 

SECOLARE.  PAKTB.  MA8CR.  Qucgli  che 
vive  al  secolo  ,  e  non  mUiia statore- 
ligione  daustrale.  Secolare.  Naestruk. 
1 .  36.  Vagliono  (  k  indulgenze  )  a'  re- 
ligiosi siccome  a*  secolari. 

SECOLO.  SUST.  MASCH.  Spazio  di  tem- 
po composto  di  cento  anni.  Secolo. 

5.  Seco  io  ^prendesi  anche  per  Grande  t- 
spazio  di  tempo  indeterminaeo,^eoo\o, 

SECONDA  0  SECONNA.  sust.  fbmjì. 
Mentana  nella  quale  sta  incolto  U 
feto  ndl*  utero ,  e  che  escono  di  cor- 
po alle  parlurienti  dopo  V  uscita  dà 
feto^  quasi  un  secondo  parto.  Seconda, 
Secondina. 

SECONDARIO  eSECONNARIO.  Ano.  Che 
succede  dopo  il  primo.  Secondario.  Red. 
Ins.  109.  Non  per  no  fine  primario  e 
principale ,  ma  bensì  per  un  nflli4o 
secondario. 

SECOZZONE.  susT.  mascè.  Cclpo  òhe  si 
dà  nella  gola  a  man  chiusa ,  aUo  in- 
ni. Sergozzone.  Booc.  Nov.  71.  1 4* 
Mi  vieo  veglisi  di  darti  un  gran  ser- 
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SBCRfiTAHK)  e  SEGRETARIO.  wàMn. 
H  ASCHi  CoM  ohe  s'adopera  negli  affari 
segreti^  e  aerine  lettere  ddsua  sigmre, 
Secretariov  SegretariOLRBMB.SToa.53. 
Parimeole  fu  preso  dal  signor  Gasparo 
di  Sanseverino  il  secretario  del  prot- 
vedilor  Marcello. 

SECRETISTA  e  SEGRETISTA.  paete. 
MASCB.  Dicesi  Chi  faccia  rimedii  oc- 
euUi  per  pifk  sorte  di  maH  Giorma- 
dore,  Cerretano,  Ciarlatano.  Non  dob- 
biamo tralaseiare  di  qui  avvertire  che 
lavoeeSECMJìSlhsiadoperàtahxd' 
ia  da  noi  in  sentimento  meno  dispregia- 
tivo di  Ciarlatano. 

SECRETO  e  SEGBETa  sust.  iiasol 
Cosa  ocmlta  0  tenuta  ooddtaJ&ecreU}^ 
Segreto.  Booc.  Nov.  65.  ai.  Se  tu  fussi 
savio, . . .  non  avresti  per  quel  mo- 
do tentato  di  sapere  I  segreti  della 
tua  iMiona  donna. 

5*  Sbcbsto^  pale  ancora  Medicamene 
io  oecuUo ,  che  et  spaccia  da'  eer- 
retam.  MedieaaMBto,  RimediOi  Spe> 
dfioo,  Secreto,  Segreto. 

SECUTARG.  VBEB.  att.  Dieesi  dd  Cor- 
rere  appresso  minaceiasido  ed  offen- 
dendo ehi  è  slatomesso  in  fuga.  Rin- 
correre ,  Perseguire ,  Perseguitare. 
Bocc.N(iv.g&Nori  alirimenti  a  fuggire 
Gominclaron» , .  che  se  da  centomila 
diavoli  fossero  perseguitoti. 

SECUTATO.  AB»,  da  SECUTARE.  Rin- 
corso,  Perseguitato,  Perseguiloikiov. 
FiBB.  I.  5.  iiw  Dal  popol,  da'  fur- 
fanti ,  e  da*ragax2i  Perseguiti  e  rin- 
corsi i  pazzi  erranti. 

4SBDENTANEa  atdd.  E  dkesi  BSenahb 
VITA  s8DBNrJ!rBA.jd^  chisiedsmolto^ 
e  poco  si  adoperanegliesercizideleor'' 
pò.  Sedentario;  Vita  sedentaria.  Reo. 
Coiis.  A  quelle  persone  studiose,  alle 
quali  per  necessità  conviene  talvol- 
ta far  vita  sedentaria,  i  disteri  sono 
dì  grandissimo  aiuto. 

SEDETIGCIO.  Jion.  ÀggiunÉo  di  cosa  dia 
per  troppo  tempo  ha  perduta  sua  per- 
fezione. Stantìo.  MiLN.  3.  s4.  E  per- 
ch'elle  sapeano  di  stantìo,  Teneva 
al  naso  un  mazzolin  di  rose. 

SEDILE.  SUST.  MASca.  Sedia  rozza  e  sete- 
za  uHifldo.  Sedile.  Goll.  S&  Pa». 
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Là  t  onde  i  JPmti  fanno  «edili  jperse- 
dere. 

SEDOGNERE*  vnB.  ATT.  0 1IB9T.  pass. 
Aspergere  0  Frefgre  o  IwfUulraré  con 
grano  ^  olio ,  od  ^dlra  cosa  che  ab" 
bi4i  dell*  unluoeo*  Ungere  ^  Ugnere.  Cr. 
9.  a6.  3.  Se  il  paoQO  sarà  vecchio ,  si 
dee  due  o  tre  volte  col  grasso  della 
gallina  ugnerò  primìeranieote,  ^ 

$.  SBDoQWBRB^fi^aiammUe  vale  Cor- 
romper  con  émaaro.  iJgaere>  0  tJogere 
le  mani.  Booc.  Nov.  6.  4*  U  buono 
uomo  per  certi  meuani  gii  fece  con 
una  buona  quantità  della  grascia  di 
san  Giovanni  Boccadoro  ugnere  le 
mani. 

SEDUMTO.  ADD.  da  SEDOGNERE.  Unto. 
Malm.  3.  60.  L'  unto  Sgaruglia  con 
frittelle  a  iosa  Alla  squadra  de*  cuochi 
ora  soggiugoe  Quella  de*  battilani  as- 
sai famosa. 

S£GGETTÀ,cAe  dicesi  ancora  PORTAN* 
TINA.  sosT.  FEMM.  SeggMa  portatile 
con  due  stanghe*  Seggetta  ,  Bussola, 
Seggiola.  Boon.FicR.  Se,  16.  Che,  per- 
chè l'aria  non  le  faccia  male,  Chiusa 
abbtam  la'  seggetta. 

§.   tùUTAR»'  VMO  VSSGGBTTA^  »    diCC 

quando  due  intrecciate  fra  loro  le 
numi  ,  portano  un  terzo  ,  che  vi  si 
mette  su  a  sedere.  ¥orUve  uno  a  pre* 
delline  o  a  predellocoe.  Gocch.Mogl. 
a.  I.  Addosso 9  oomet  a  predellino, 
o  a  pentole  ,  0  sulle  spalle  ?  Mmoc. 
AmiOT.  Halm.  a.  4S*  i^ue.si  piglia* 
no  per  i  polsi  d'amendue  le  mani 
r  uno  con  i'  altro  in  croce ,  e  for- 
mano come  una  sqfgiola ,  e  un  altro 
Vi  siede  sopra  ;  e  questo  si  dice 
Andare  a  predellucoe. 

SEGGETTARO.  faktb.  mascb.  Colui  che 
porta  la  eeggetla.  Seggeitiere ,  ltH>r- 
iantina  Salviit.  Boor.  F.  4.,  5.  i5. 
Questi  che  portano  le  genti  in  seg- 
getta, si  domandano  portantini  o  seg- 
gettieri. 

SEGGIA.  susT.  rcMM.  Am^  da  sedervi 
eopra.  S^gìa  ,  e  meglio  Seggiola ,  o 
Seidia.  Gal  5.  4,1.  i.  Il  faggio  è  ar« 
bore  grande^  il  quale  nasce  nell'Al- 
pi, del  quale  si  fanno  ottime  lance , 
e  assi  di  seggiole  e  di  libri. 

j.   I.  SSABMAU  US  SMGGM.  SUSTSi  OM- 


SE  ^07 

so  sedendo  isnxa  far  cosa  àknna.  Ca- 
lattar  le  panche.  Varch.  Snoc.  %  i . 
Ora  mi  sto  tutto  quanto  il  nato  di 
a  colattare  le  panche. 

^.:i,Seggìj  DJ  pjtHToniRB.  Arnese  sopra 
il  quale  si  posano  le  donne  quando  par- 
toriscono. Predella. 

SEGGIOLELLA.  dim.  di  SECCIA.  Pic- 
cola sedia.  Seggioletu  ,  Seggiolioa  , 
SeggiuoUna. 

5.  Sbggìolsila  PBnctJTA,  Sorta  dipic- 
cola  sedia  di  bambm  per  uso  di  an- 
dar del  corpo.  Seggeltina.  Lia.  Con. 
Malat.  Abbiamo  preparato  a'  bambi- 
ni loro  una  seggettina  che  abl)ia  il  fo- 
rame nel  fondo. 

SEGGIOLOINE  eSEGGIONE.ACCR.diSEG- 
GIA.  Seggiola  grande.  Seggiolone. 

SEGRETARIO,  v.  SEGRETARIO. 

SECRETISTA.  v.  SEGRETI8TA. 

SEGRETERIA,  sust.  femm.  Xuo^  dtm 
stanno  i  segretari  a  scriver  le  lettere^ 
e  dove  taU  scritture  si  conservano.  Se- 
greteria. 

SEGRETO.  V.  SECRETO. 

SELCIATA.  SUST.  femm.  Lo  stesso  che 
NSELECIATA.  v. 

SELLA«su8T.  FEifM.  Arnese  che  si  pone 
sopra  la  schiena  di  un  cavallo ,  d*tfn 
mu/o,  o  simili^  per  poterlo  acconcia- 

'  mente  cavalcare.  Sella  :  ed  Arcione 
dicesi  quella  parte  della  sella  e  de'basli 
fatta  a  guisa  d*  arco. 

SELLARE.  VBEB.  ATr.  Metter  la  sella. 
Sellare.  Bocc.  Nov*  39.  10.  Fatti  set- 
lare  i  cavalli,  andò  via. 

SELLARO.  PARTE.  liASGR.  Colui  che  fa  le 
selle.  Sellaio.  Goirv.  i55.  Al  cava- 
liere dee  credere  lo  spadaio,  il  fre- 
nalo,  e  '1  sellaio,  e  lo  scudaio. 

SEMENTA  e  SEMMENTA.  sust.  fbmm. 
Sostanza  nella  quale  è  virtù  di  gene- 
rare^ e  che  genera  cosa  simUe  al  suo 
suNrietto.  Sementa,  Semente,  Seme. 
Bocc.  Nov.  72.  7.  Cominciò  a  nettar 
sementa  di  cavolini ,  che  il  marito 
avea  poco  innanzi  trebbiati. 

SEMENZA.  susT.  femm.  È  lo  slesso  (Aè 
Sementa.  Seme  ,  Semenza. 

SEMICUPIO.  SUST.  MASCu.  Si  dice  dd  se- 

'  dersi  nel  bagno  in  cui  V  acqfia  giun- 
ga sino  ali*  onAslico.  Semicupio.  Red. 
Covs*  1. 36.  li  bagno  non  sia  di  tutta 


4o8                       SE  SE 

:  la  popsona,  ma  ab  in  fisggia  diae-  prleilito^  «i0fiMfil'iAtM«iMiM-e 

niieupio.            .  wMi  miÉkàe. 

SEMINARE  e  SEMHENARB.  vniB.  att.  SENAPISMO,  snn.  «amb.  Sbrta  tTìm- 

Gettare  e  spargere  U  «mm  n/eampi.  pìaUro  faUa  éi  pelpa  éi  fkhi  teeoU 

Seurimire.  G.  Vill.  Le  terre  ri  pò-  e  A  «MqM.  Sefeapisme ,  SiaaplHDo. 

teroDO  male  lavorare  e  semioare.  -  Ln.  Cua.  Malav.  Gonvieoe  ricorrere 

I^MIN ARIO.  aosx.  masch.  B  Itwgo  dove  prootaaieiite  a'  aenapisini. 

«t  tmgimo  tu  edmaxiom  i  gmanetU.  SENAPA,  atfar.  nuu.  Sema  mitmiUèi' 

.  Semioario.S£aD  St. Ihd.  1 4*  i ^4 Prov-  Medi mtìtiiemm eapara ^ la «Nificii- 

\edde  alla  cura  e  dtacìplioa  domestica  la  n  dice  mar  SwàPA^  a  aaraa  f^far 

del  oolieglo  e  del  aeminario  di  Goa.  fa  moetarda ,  e  ad  ediri  uiiSeBape, 

a^MIN ARISTA.  rAaTs-MASos.  CohMhe  Senapa ,  Siaepaf,  nm  qimtmkimm  é 

è  in  edaeaÈàme  in  snntRorio.  Semi-  poca  «ola.  Ca,  6.  iti.  t.iaaeaape 

narista.  Voce  dell'  tuo  dì  FirenM0n  ù  aeaiiiia  ionaoii  al  Yefao  e  M^ , 

SEMMANA.  80ST.  pemii.  Spazio  di  eette  e  desideva  terra  grasaa* 

gitìmL  SemotaDa ,  Seltimaaa^  Becc.  SENGA.  sust.  femm.  Hceda  feesura. 

Nov.  75.  a.  Esse  staDoo  latta  la  set-  Pelo,  Sorepolauira,  €k«paliira ,  Fet- 

Aìmana  rincbiusei  e  ailendooo  alle  bi-  «ora. 

soglie  IhmiltarL  Si  ,noti  che  Semmatia  SENGARE*  VEaa.  «kot.  e  nmrr.  fass. 

é  voce  antica ,  e  però,  da  non  ueare  L'Àprèreiper  fìrnhenfiÈeoagione,  f\eo- 


099».  iterai ,  Screpolar&i ,  Far  pelo  , 
SEMMENARE.  v.  SEMINARE.  nere.  Dat.  Orae.  Gbv.  Dkub.  i4& 
SEMMENIA.  V.  SEMENTA.  Queste  mora  ec.  se  noi  le  cariohlamo 
SEMMOLA  e  SEMOLA.  snsT.Faiiii.  Sorto  del  nuovo  ponie  di  questi  ferramenU 
di  grano  eoUiInmnte  pestato  ckesi  usa  e  pietroni ,  elleno  primienimente  Ci- 
per  fame  minestra,  Semola  ,  Semo*  lan  pelo ,  poi  corpo,  in  ultimo  nlmn- 
Iella.  Rbd.  Cors.  %.  19.  Non  si  facmse  loteraano.    Fo^Nsmo  aovsrlire  du 
scrupolo  di  servirsi  In  quando  i^  quan^  Incrinare  diosn  proprinmimi  de'  ca- 
do di  qualche  gentil  minestra  e  assai  si  di  vetro  o  di  lerra  '  noMi  fimiido 
brodosa  di  paste  non  lievile ,  eome  eait  fanno  pdo. 
sarebbono  le  lasagne ,  la  semoleUa ,  SENGATO.  aod.  da  SENGARE.   Sere- 
il  farro  pestato,  e  simili.  pelalo ,  Fesso  ,  incrinato. 
SEMPLICE  e  SEMPRICE.  add.  Dicesi  di  SENTINA.  hmr.nuM.  Fogna  dManatie, 
Vomoschisito^  e  f ensa  uio/txMf .  Sem*  Sentina. 

plioe ,  SempliceUo,  Semplioetto.  Booc.  SENTiPffiLLA.  sust.  rmiif.  SoUoln  che 

Nov.  61.  a.  Tenendo  ^li  del  «empii*  fa  la  guardia.  Scolta,Seatinella.Goioc. 

ce,  era  molto  spesso  fatto  capitano  Sroa.  11. 554.*  Al  primo  tumulto,  quan- 

de*  Laudesi.  do  dalle  scolle  Ai  significata  la  xeamvs 

SEMPLICIONE  eSEMPRIClONE  Acca.di  de'nemicL 

SEMPLICE  Semplicione,  Semplidot^  5.  Fjbe  la  sentìnelu^  vah  Ar  to 

to.  CiBiF.  Calv.  3. 85*  0  aemplidotAi ,  guardia ,  Star  di  guardia.  Fare  la 

specchiatevi  in  lei.  sentinella.  Alam.  Già.  8.  ai.  Dalla 

SEMPREVIVA.SUST.FB11J1.  Sorto  dì  JMU-  sinistra  Gì  la  sentinella  Finché  vide 

ta  noia  che  fiorisce  da  Lu^  a  Sei-  passar  ladamigelta. 

tenére ,  ed  e  comune  sopra  t  mmi  u-  SEPA  e  SEPE.  sust.  fkmii.  Riparo  di 

nudi ,  ne'  luoghisassosi  dellecMim^  e  pruni  e  altri  sterpi^  die  si  piantano 

su'  tetti  Sempreviva.  in  su'  ctgUom  ds'ceinpiper  dtiudartL 

SEMPRICE.  AD9.  lo  stesso  che  SEMPLI-  Siepe,  Siépa. 

CE.  Semplice,  Semprice^  ma  quesfulw  SEPELLIRB.  vana.  att.  MeiUre  icùr- 

Urna  è  voce  antica.  pi  morti  neUa  sepoltura.  Seppellire, 

SEMPRICITA'  e  SEMPLICITÀ',  sust.  Sepellire  ,  Seppelire ,  Soilerrare. 

FEUM.  Astratto  di  Semplice.  Sempli-  SEQUESTRARE,  vsaa.  att.  £'  cs^of* 

cita  :  Semplicitade ,  Sempricità  »  Sem-  sesearsi  che  fa  il  ortdikn  per  meuo 
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f^omamdare  acMuiiffiM  Uhafrmoéi 
ié  dì  laMrli  •  MM  «foRMi.  Seqnettrare^ 
Siaggke  Gonc.  Sffotu.  i.  67*  Fece 
prgadere  la  poMflMioBe  e  seqneslrare 
r  entrate  del  Ducato  di  Bari  stato  pos- 
seduto da  Ludovico  moki  aoai  per 
doiuaioiie  Attagli  da  Ferdinando. 
$.  Sà^MSTtune  dmm ,  vob  OUIt- 
garìo  a  noft  Mor  dì  aléim  Aiofa.  Se- 
qnestrare. 

SEQDESTRa  sdst.mmcb.  ilMfueiirare. 
Seqoeslro ,  Staggina  ^  Staggimento. 
SraoM.PAC.  PeriataggimenU  o  seque- 
aaraciooi  di  eose  e  pignoramenti  e 
ritocagioni  di  esse. 
SERA.  ausT.  vniM.  V  etitema  parti  ad 

^lenia.  sera* 
SERATA,  aver.  tbmu.  Lo  $pazio  édla 
mra  m  ad  ri  neglia.  Serata.  Brsv. 
€bum  Vit.  a.  473.  Gooiinuai  con  que- 
ste medeiime  diflcolià  paroocbie  ae- 
rata. 

SERCHIA*  wan*  nmu.  Gamma  dì 
fiMe  fkeole  ieofpiaimt  o  fetmn^ 
eha  jì  ptoduemo  neib  maM^  netb 
Ubra^  mU9  paiptbra j e  $pexialmaiie 
mteofwuU  dette  pappe  aette  émme^ 
e  €A#  eoyioiiiNie  una  dolarùsa  lace- 
raxùme.  Setola. 

SERENA.  susT.  Fjcaiii.  Umore  che  cade 
m  JuiT tmbnmire  ddlaeera  ne'  temni 
eereni,  netta  eiagiee^  temperatale  neua 
calda.  Brina,  Brinata.  Ott.  Con.  389. 
Brina  è  di  quella  medesima  materia 
che  la  rugiada. 

SERENATA,  sost.  pemii .  il  eaniate  e 
U  sonare  du  fanno  gli  amanti  la  notte 
al  Bareno  davanti  atta  caea  deW  m- 
nomorefa.  Serenata. 

SERENGA.  V.  SIRINGA. 

SERIAMENTE,  avv.  Con  serietà.  Seria- 
mente. 

SERIETÀ'.  SUST.  vmiiu.Aetratta  di  Seria. 
Serietà. 

SERIO.  ADD.  Che  uea  ne*  juot  moéU  grò» 
vita  e  dreoepezùme.  Serio. 

$.  Sbrio^  diceri  anche  del  discoreo  e  di 
altre  cote ,  e  vale  Grave  ,  Conridè' 
rato.  Serio. 

SERPE.  SUST.  MASCH.  AnimaU  relitte  no* 
io.  Serpe ,  Serpente. 

SERRA.  avsT.  MASCH.  Strumento  per  lo 
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ft¥  a  ferro  dentato^  eelpeàleridi- 
«idoNo  ì  bgmì,  0  MntU.  Sega ,  Serra. 
Ca? Atc  MsD.  €oom.  Or  può  la  s^ 
segare  se  non  v*ò  chi  la  tirit 

SERRARE,  ▼san.  att.  e  «cor.  pass,  hn- 
peOre  che  per  P  aperktra  non  entri 
o  eeoa  eoea  àleuna^  opponendo  a  da^ 
eehedema  lo  etrumento  ano  proprio , 
toma  il  eovenhiù  atte  eaese ,  te  un- 
foiCs  f  gli  epartèUi  agli  usàe^ /i« 
meeire  s  e  d&e»  ancora  SBnejns  di 
inUe  k  enee  che  e^ aprano^  come  Aorie, 
Ifln,  ee.  Serrare ,  Chiudere.  Booc. 
Hev.  i5.  a5.E  tornatosi  dentro,  serrò 
la  finestra.  \ 

!•  t.SMnnJnBGiioceaf^fSgiaralamenie 
vale  Morire.  Serrare  gli  occhi.. 

5-  3-   SBBHJnE  LA  OOCCA  AD  MRO  ,   piOT 

Mgwraiamenie  vak  Farlo  tacere.  Ser- 
rar la  booca. 

SERRATURA,  sost.  fsmm.  Strumento 
che  tiene  eerrati  ìuei^  eaeee,  e  eimiti  ^ 
0  per  lo  pia  $' apre  colla  chiave.  Ser- 
ratmv ,  Serrame ,  Toppa.  Basa.  Osi.. 
3.  9.  a6.  Vanne  alla  porta,  e  d  de- 
atro  lavora ,  Che  tu  non  rompa  quella 
serratura. 

SERRBGCHIA.  strsr.  fimk.  v.  SARREC- 
CHIA. 

SERVA.  PAMTE.  PSMM.  Donna  die  serve 
nMe  case.  Serva  ,  Fante ,  Fantesca. 
Boco.  Nov.  45. 4*  Avea  Giacomino  in 
casa  una  fante  attempata. 

SERVCNTA  DE  MONASTEBIO.jSrjruelbi 
donna  che  serve  lemonaiAe  nette  laro 
faccende  fuori  del  numistero.  Servi- 
giale*,  Fattoressa. 

SEKVETTA.  nm.  dt  SERVA.  Servetta , 
Servicciuòla ,  Servioella.  Bkrv.Cbll. 
ViT.  I.  118.  Seco  avea  una  servioel- 
la  di  tredici  in  quattordici  anni. 

SERVIRE.  VBSB.  ATT.  Far  servitù  e  Uv- 
nislrare  ad  altrui^  Adoperarsi  a  suo 
prò.  Servire.  Bocc.  Introd.  aG.  Per 
I* esser  molti  ìnrermi  mal  serviti ,  e 
abbandonati  nei  lor  bisogni. 

J.  I  SxnrnfsDìo^  /  SAifTL-vale  Rendere 
a  Dio  o  a*  Santi  il  culto  che  loro  è 
dovuto.  Servir  Dio ,  Servire  i  Santi. 

f:  2.  SanriRE  ,  neut.  vale  Essere 
utile  y  Recar  giovamento.  Servire.  ^' 
nca.  CoLTiv.  Qnaodo  non  serva  qne- 

st0)Si  scalzino  ({f9ìft)iC  1^  scalsatnra 

Sa 


4io  SB 

8i  riempia  di  sabbia  di  fiami ,  o  ye- 
ramente  di  cenere. 

$.  3.  SBKFiKst  27/ alcuna  eoio;  «afe  Aio» 
perarla^  Usarla.  Servirsi  di  chioohes- 
sia. 
$.  4-  Sbbfirs  lambssa^  vaie  Servire  U 
prek  che  dice  la  messa  siandogli  vi* 
ano  per  rispomlere  secondo  il  rito , 
voUare  il  messale^  prendergli  U  vino , 
V  acquei^  ec.  Servir  la  messa. 

5.  5.  SBHyrRB,  vale  pure  Preseniare  ad 
alcuno  ciò  che  è  sulla  tavola.  Ser- 
vire. Fior.  S.  Frang.  34*  E  beato  si 
riputava  chi  più  cose  potesse  portare 
o  più  solIecitameQte  servire. 

5.  6.  SBBFIRBATArolA;dicesidé'fam'' 
gliari  che  servono  i  padroni  a  mensa. 
Servir  le  tavole.  Bocc.  Ibtrod.  54- 
Le  vivande  ec.  vcDoero,  e  finissimi 
vini  Tur  prcst4  )  senza  più  chetaoienle 
gli  tre  familiari  servirono  le  tavole. 

{.  t.Sbbfirb^  parlandosi  di  seidaii^vale 
Esercitare  l' arte  della  miliùa.  Ser- 
irire.  Varch.  St.  Con  patto  che  non 
potessero  in  quella  guermservire con- 
tro Cesare,  die  loro  licenza. 

$.  8..  Sbmfimb^  ironicamente  vale  Con- 
dor male^Rocinare.  Servire.  Cecch. 
Dot.  3.  6.  Quei  furfante  asin  m*ba 
servilo. 

SERVITORE,  parte,  m&sch.  Collii  che 
serve  alcuno  per  mercede.  Servitore, 
Servidore  ,  Servo  ,  Familiare,  Fami- 
gliare. 

5.  Sbbfitobb^  è  anche  termine  di  ceri- 

.  monia^  e  vale  Affezionato  y  Disposto 
o  render  servigio.  Servitore,  Servi- 
dorè.  Red.  Lett.  36.  Mi  ricordi  ser- 
vitore a  tutti  cotesti  miei  signori  e 
padroni. 

SERVIZIÀLE.  SVST.  hasch.  v.  LAVA- 
TIVO. 

SERVIZIO.  SVST.  MAscH.  n  servire.  Ser- 
vitù,  Servigio ,  Servizio. 

5.  I.  Sbrfizìo^  vale  ancora  Bemficio. 
Servigia  Bocc.  Nov.  4a.  19.  Ringra- 
ziatela di  ciò  che  in  servigio  di  lei 
avea  adoperato. 

5.  3.  Sbrfizios  vale  ancora  Negozio , 
Faccenda^  Affare.  Servigio.  BoccNov. 
53.  7.  Compagni,  tiratevi  indietro,  e 
lasciate  questo  servìgio  fare  a  me. 

5*  Ì.Sbrfizio  db  tafoia:  dicesi  il  JFor'> 
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tùmtnlo  e  vasellame  da  terob.  Servi- 
zio di  tavola.  Bart.  Simb.  3. 3.  Tanta 
era  la  naosea  e  la  schifezza  die  la 
prendeva  delle  vivande  postele  da- 
vanti in  quo'  poveri  piatti,  che  non 
altrimenti  che  se  in  essi  perdessero 
ogni  buon  sapore,  stomacatane ,  alia 
fine  domandò  formar  tutto  d'  oro  e 
d'argento  il  gran  servizio  deUa  sua 
tavola. 

SETA.  susT.  FEMU.  Spezie  di  filo  pre- 
zioso prodotto  da  okmi  vermi  detti 
da'  toscani  Bachi  da  seta  o  Filugelli, 
e  da  noi  Agmoullt.  Seta. 

SETA.  BusT.  F£MM.  Bisogno  e  Deeiderio 
di  bere.  Sete. 

5.  MoRiBB  Di  ssTA^  vole  AvcTs  mfa«- 
sissimo  desiderio  o  grandissimo  biso- 
gno di  bere.  Morir  di  sete ,  Affogar 
dì  sete.  Moro.  io.  77.  Disse  Rinal- 
do :  io  affogo  di  sete. 

SETACCIELLO.  dim.  dtSETAGCIO.PiM^ 
colo  9elacd0.Stac0etto.NsR.ART.VRTR. 
7. II. Lavisi  bene  lo  staccetCo ,  e  con 
nuova  acqua  si  torni  a  fiir  passare 
detto  colore. 

SETACCIO.  snsT.  march.  Sorto  dfor- 
nese^col  qiude  si  cerne  la  farina^  ad- 
ira fimtf  cosa*  Staccio. 

SETELLA.  SUST.  fehm.  Sorta  di  arne- 
se con  cui  ei  cerne  ancora  farina  e 
altra  simil  cosa  per  mezzo  di  un  pam» 
fatto  di  crini  di  cavallo.  Staccio. 

SETERIA.  SUST.  fbmm.  Termine  col- 
lettivo^ che  abbraccia  tutte  le  mer- 
canzie di  seta.  Seteria. 

SETOLA..  SUST.  FEitM.  Propriamente  ti 
PbIo  che  ha  in  Mul  fihddla  scMena 
il  porcOé  Setola.  Poliz.  St.  i  .3o.  Già 
le  setole  arriccia ,  e  arruola  i  denti 
Il  porco  entro  il  burron. 

SFABBRICIMA  e  SFABBRIGATURA. 
SUST.  FBMM.  Pezzo  di  colcina  rasdutla 
e  secca^  cKè  nàie  rovine  delle  murt- 
jlìe.  Calcinaccio,. Sfasciume.  G.ViL.  7. 

.  i4*  E  schierarsi  contro  il  serraglio 
in  su'  calcinacci  delle  case  de'  Toraa- 
quinci. 

SFACENNATO.  Ann.  e  fartb.  mascè 
Contrario  di  Inf accendalo  \  Che  non 
ha  faccende.  Sfoccendato.  Tac.  Dat 
Ann.  14.  200.  Queste  cose  dicevaoo 
e  credevano  gli  sfaccendati. 
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SFAOCUTACeiNB.  sust.  repoi.  Agirai^ 
io  di  SFAOCIATO.  SraociataggiDe , 
Sfaociatezca. 

SFACCIATO.  ADD.  Senza  Ciccia ,  cioè 
Senza  vergogna ,  Noncurante  di  ver- 
gogna. STacx^ìato,  srionlato.BDT.PoRG. 
a3.  2à.  Chi  non  si  vergogna  si  dice 
sfacciato  ec. 

SFAMARE.   VBAB.   ATT.     0    HEUT.     PASS. 

Trarre ,  e  Trarsi  la  fame ,  Saziare^ 
Saziarsi.  Sfornare ,  Disfamare  ;  Sfa- 
marsi ,  Disfamarsi.  Tac.  Dav.  Gba. 
378.  Mangiano  cose  naturali ,  pomi 
salvatichi ,  cacciagione  fresca ,  e  lat- 
te rappreso  ;  senza  apparecchi ,  sen- 
za condimenti  si  sfamano. 

SFAMATO.  ADD.  daSFXMXW&  y  il  qua- 
le nm  riiiene  appresto  di  noi  la  ti" 
gmfkazUme  dà,  verbo^  ma  vede  Vómo 
che  non  ha  come  cavarsi  la  fame. 
Misero  ,  Tapino  ,  Spiantato. 

SFARE.  TERB.  MBUT.  PASS.  Dìcesi  deUe 
cose  cAe,  messe  0  ndT  acqua  0  ed  fuo- 
eo,  M  eprono  e  tornano  in  msmuissi" 
me  parU.  Sbre,  Disfare,  Sfiirsi, 
Disfarsi ,  Spappolare ,  Spappolarsi. 

SFARINARE,  vbbb.  att.  e  bbut.  pass. 
Disfare  in  farina ,  Ridurre  in  pol- 
vere a  guisa  di  farina.  Sfarinare , 
Sfarinarsi.  Nbb.  Art.  Yetb.  5.  76. 
Si  noacinl  sopra  porfido  con  macinel- 
lo pur  di  porfido  al  solito ,  che  si 
stritolerà  e  si  sbrinerà  come  fosse 
zucchero  rafiinato. 

SFARINATO,  add.  da  SFARINARE.  Sb- 
rinato. 

SFARZO.  susT.  MASCH.  PofNpa ,  Gala , 
Magnificenza.  Sfarzo. 

SFASCIARE.  VBBB.  att.  Levar  le  fa- 
sce  ;  ccmrario  di  Fasciare.  Sbsciare. 
LiB.  Segr.  Cos*  Donr.  In  quella  ma- 
niera che  si  bsclano  e  sfasciano  i 
faneinlli. 

5.  SFjscijBB^melaforiciJanente  si  usa  in 
seniimenio  di  SÓissinare.  v.  SCAS- 
SARE. 

SFASCIATO.  ADD.  da  SFASCIARE^  Sfa- 
sciato ^  e  Scassaio  ,  Scassinato. 

sfastidiare,  vbrb.  neut.  pass.  Pren- 
der noia  o  fastidio.  Annoiarsi,  Tediar- 
si ,  Stuccarsi.  Vit.  Plut.  E  una  vol- 
ta s' annoiò  e  disse. 

FASTIDIATO.  ADD.   da  SFASTIDIA- 
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RE.  Annoiato )  Tediato,  Stuccato. 

SFATICATO  e  SFATECATO.  add.  Che 
efugge  la  faUea^  Che  i  dato  ad  un  ozio 
vizioso,  Pigre,  Poltrone ,  Infingardo. 

SFATTO.  ADD.  da  SFARE.  Sfatto ,  Di- 
sotto, Spappolato. 

j.  Sfatto^  detto  di  Uomo^  vale  ancora 
Senza  forza ,  Debole  ,  LanguidoMoU 
le,  Fiacco. 

5*  a.  Sfjìtto  ,  i  ancora  aggiunto  di 
fruite  ,  biade ,  0  simili ,  che  per  trop^ 
pa  maturità  si  guastino .  o  abbiano 
perduto  U  sapore.  Strafatto. 

SFECATATO.  ado.  Èlo  stesso  che  Spjt- 
To ,  in  sentimento  dei  f.,  e  però  oltre 
agli  altri  corrispondenti  di  Sfatto  j 
si  può  aggiungere  anche  Svogliato. 

SFERA.  sosT.  F8MM.  Arredo  sacro^  con 
cui  sì  fa  r  esposizione  del  Santissimo 
Sagrammto.(kìBQSov\o.Sivuole  avver- 
tire che  S^enx  toscanamente  dicesi  Quel- 
la  parte  déV  ostensorio  che  comprende 
U  ciambdle ,  la  raggiera  ,  le  nuvole , 
le  testine  degli  angeli ,  ed  diri  orna- 
menti  simbolici^  e  nel  mezzo  de" qua^ 
li  si  pone  V  ostia  consecrata, 

5.  I-  Sfera  DSLi'oBOLocio^dicesiaQud 
piccolo  istrumento  di  acciaio  che  mo* 
etra  le  ore  negli  oriuolù  Lancetta. 

J,  2.  Cose  db  prima  sfbra^  diciamo 
a  Cose  di  prim'  ordine  e  di  altissimo 
merito.  Cose  di  prima  sfera.  Salvir. 
PROs.Tosc.i.5a6.Beatocbì  pub  inven- 
tare e  iar  testo  ;  questi  sono  da  ri- 
porre tra  gr  ingegni  di  prima  sfera. 

SFERRARE,  verb.  att.  Togliere  U  ferro 
da  qualche  cosa.  Sferrare. 

,5. 1 .  Sferrarsi^  neut,pass.  si  dice  de*  ca- 
valli o  aUri  anUnaU  quando  escono 
loroi  ferri  dappiedi.  Sferrarsi.  Matt. 
Franz.  Rm.  burl.  L' uomo  si  strac- 
ca,  ed  il  cavai  si  sferra. 

5.  a.  Sferrare,  neut.   ass.   Non  pò- 

'  ter  e  frenare  lo  sdegno  ,  T  impeto  della 
collera.  Perder  la  pazienza  ,  Rinne- 
gar la  pazienza  ,  S("appare  la  pazien- 
za, 0  la  flemma.  Tac.  Dav.  Aniv.  12. 
i56.  Ad  essi ,  benché  usati  a  servire , 
scappa  la  pazienza  ,  e  V  assediano  ar- 
mati in  palagio. 

5.  3.  Sferrare^  anche  neut.  ass.  vale 
Scansare",  Schifare.  Fuggire  ,  Sfug- 
gire ,  Campare ,  Causare. 
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SFERB  ATO.  add.  AiÌSFERRARB:  Sma 

ferra.  Sferrato. 
SFERRATURA  DE'CAVALLI./NeeriiM 

fèrro  rotto  e  vecchio  cAe  $i  leva  dal 

pie  del  oaooffo.  Sferra. 
SFIANCARSI.  VEBB.  MEUT.  PA86.  InMo- 

/irsi  fe /brze  neti^  ejMrore.  Straccarsi  y 

*  Stancarsi, 
SFIANLATO.ADD.AiSFlAMCARE.Strac- 

co,  Stanco. 

SFIATARE.  VERB.  rbot.  e  neut.  pass. 
'  IHeesi  de*  liquori  che^evetporando.per- 
donò  le  loro  parti  pm  eottili.  Sfiatare , 
Svaporare.  Cr.  4>*  ii*  7-  Perchè  non 
Si  possono  così  chiudere ,  si  cooprano 
con  isiuoìe  e  panni  per  modo ,  che 
poco  sfiatino. 

J.  Spi AT Aldi ^  neut,  pass,  vale  Podere 
U  fiato  per  moUo  gridare  o  parlare. 
Sfiatarsi.SeG9i>rR.PRED.3. 1  .Potrò  ben  io 
per  ventura  sfiatarmi  in  grida  e  di- 
leguarmi in  sudori  ;  ma  poi  che  prò? 

SFIATATO.  ADo.  da  SFIATARE.  Sfia- 
tato. 

SFIDARE.  TBRB.  ATT.  hwUoré  o  Chia- 
mare  a  dudlo.  Sfidare,  Diffidare.  M. 
ViL.  9.  56.  Sfidandolo,  cappellatdolo 

*  traditore. 

SFILACCI  e  SFILACCE,  sost.  MASCtr.  e 
<  rmu.nelnumerodelpiù.Fitachevie" 

*  ciano  da  panno  rotto  ^  ostraeeiato<i  o 
tagliato^  o  anche  cucito.  Filaccia,  Filuc- 

'  cica.  YiT.  SS.  Pad.  Desideravano  di 
'  toccargli  almeno  le  filaccica  del  ve- 
sti mento. 

5.  Spìiacci, adamo  pure  a  Quella  quan- 
tità diJUa  ^Uaie  per  lo  più  di  panno 
Km  veeekh\,  ove  so^iono  i  eerusici 
disiendcra  i  h/ro  unguew^.  Faldella. 
Cb.  6.  io5.  5.  Le  fiildeile intinte  nel 
sugo  è  iieir  acqua  rosala  ai  pongono 
alla  froDie.       * 

SFILAGCIARE.TnLB.KB8¥.  emnrr.  mss. 

-  Fiirkfilaeeia\ÉÌiprapfmmmUt&cir 

■'  thè  fanno  le  fila  sii  tég^otttacciodìf 
-JN»M.'  Bfilaokiare, -Sfitaccicaina,  Spic- 
ciare. Buon.  Fibr.  2.  4"  ik*  Lé'tter- 

'  eauBìe  tè.  S^dlentan,  al  diramali, 
si  sfilacciano. 

SnLA(X:iATO.  AUB.  ArSFiLAGGIARE. 
Sfilacciato. 

IVI  LARE.  vÉaa.  itbift.  Iltanminated/e'' 
gli  eserciti  e  étrseUaU.  Marciare.  Task. 
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Cbrus.  f9.  66.  AÉcb*ei  nmrtìb  cil- 
r  altra  gente  in  scbiera. 

J.  I  .SpiLAnSy  è  ancora  eonirarh  S  Io- 
filare,  e  vale  Disunire  cose  mfilak.  Sfi* 
lare.  Fia.  Lue.  4-  5-  Oh  madonna, 
voi  vi  siete  sfilata  Incorona. 

$.  a«  iptLAKSt ,  i  ancora  la  sissso  che 
Sfilacciarsi,  v.  SFILACUARE. 

SFITTATO.  ADD.  Contrario  di  Appigio- 
nato;  Non appigionaio.  Spigionata 

SFOCARE.  VERB.  K£OT.  Mandar  fuora^ 
Alleggerire^  Sminuire \  eUpiù delle 
volte  si  dice  di  passioni  e  di  affetti. 
Sfogare.  Dakt.  Irf.  33b  Levatemi  dal 
viso  ì  duri  veli ,  Si  eh'  io  slbgbi  il 
dolor  che  il  cor  m'impregna. 

5.  Spocaus^  vale  anche  11  contrario  di 
stringere:  DUatare  guaìdie eosa^  co^ 
me  abiti ,  ee.  Allaiigare  ,  Slargare. 

SFOCATA.  «usT.  rsMif.  E  dieesi  Fabb 

UNA  éPocjTAj  e  vak  h  Sfogare  per 

passione  di  ofiiiiio;  esihma  direto- 

scanaments  Fare  uno  sfogo ,  o  uno 

'  sfogameoto. 

SFOCATURA  eSF0GATDRA.60ST.FSMM. 
Apertura  fatta  per  dare  sfoga  ed  esi- 

'  io   a  cheotficssia.  Sfogatoio,    Sfia- 
tatoio. 

SFOCO  a  SFOGO.  so9r.  masch.  II^diì- 
fiamenti  o  vescich^ta  dkc  n  fasmoin 
su  la  pelle  degfi  uomini  e  degli  ani- 
mali per  riboUkncnlo  di  sangue  ,  • 
maUgnità  di  umori.  Bolle ,  BolUcel- 
le  ,  Bollicifle.  Vit.  SS.  Pad.  u  176. 
Essendo  tulio  ulceroso,  e  pieno  <U 
bolle  e  di  vesdcka  per  le  pumure , 
avea  perduta  b  propria  fornaa. 

SFOCONATO.  ABo.  Che  ha  guasta  A 

-focene.  Sfooodaia 

fiTOGLIA.  soST.raMif.  Faida  «HtUns- 
ma  di  checchessia.  Sfoglia.  Rs».  £&r. 

'  wAT.  SS.  É  pieim  per  di  fbora 
beroocoolula  ,  e  compoatt  d' iaftoi- 

'  te  sfoglie  soprappoate  1'  una  al* 
l'altra. 

SFOGLIATELLA,  mar.  mia.  Sjpesia  éi 
torta ,  fatta  di  sfoglie  dipasU.  Sfo- 
gliata. Booir.  Fisa.  a.  4*  <o.  K  oo« 

'  pertatito  ftragaaaa)  ail  vian  ,  che 

CRzo  aia  EM  carte»  ehe  cWedaaae 
r  rosolarsi  una  soitil  sfogliala. 
SFOIXARE.  veRBimoT.  IMnadarai, 
mdrsi  la  foUsL  Sfollara.  BamT.  Sxua. 
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€u»p.  e.  58.  Sfollalo  il  popolo  ^  H 
tornò  la  sohialeaia  a  prcnderae  In  ou- 
stodia  I  corpi. 

SFONNARE*  vkab.  att.  Ltwtre  e  Jlooi* 
jMf»  ti  fondo.  Sfandare ,  Sfoodolare. 
Booc.  Nof.  i4-  8«  Ogoi  cosa  delle- 
l^oeito  tolta ,  quello  sfondarono. 

5^  S^oirufjtnB^  viié  mcora  Bampitre  eh»- 
thmia  )  pusmoHbh  da  unaparie  al- 
V  altra.  Sfondare.  Tac.  Day.  Sroa. 
i,.  329.  Quindi  si  comioclb  a  sFoo- 
dar  case ,  ammauMido  ehi  ai  oppo- 
neva. 

SFONNATO.  ADD.  da  SFONNARE.  Sm- 
sta  fondo ,  Cmi  è  Uooèo  o  caduto  U 
fondo  o  m  Mio  o  m  patte.  Sfon- 
dato^ Sfondolato. 

5.  I.  SFoi^irJTo^figwralàmBni$vakh^ 
MAoMe.  Sfendalo  )  Di  gola  sfondo- 
lata.  Tac.  Day.  Sroa.  %.  299.  Sola 
via  alla  grandessa  era  empiere  di 
prodigiose  Yivandedi  qualunque  spen- 
dio la  sfondata  gola  a  Vitellio. 

5.  ^*  Sponnjto^  vaie  ancora  Giia$iOy 
Rocmato.  Sfondato.  G.Vjl.  8.  58.  S. 
11  carréggio  del  Re ,  eh*  addncea 
la  viYaikht  aH*  oste  ^  per  li  sfondati 
cammini  non  potea  venire. 

SFORNARE;  Ytaa.  att.  Contrario  di 
infornare  }  Cacar  dd  forno.  Sfor- 
nare. 

SFORTUNA.  susT.  FBim.  Tristo  aeei- 
dente  die  eoprawkm  ;  Amerea  far- 
Urna.  Infortunio ,  Svenloiu.  Booc.  g. 
4.  N.4.  Accioedhèpliigiornìt  ohe  que- 
sto, non  steso  turbati  da'  tucn  iolbr- 
tonli. 

SFORTUNATO,  add.  Contrario  di  Far^ 
innato,  BYenturato^Sfonanato.  Fiuxs. 
4«  109*  Io,  dal  mio  naacimeaio  sfor» 
tonata  ^  wm  saprei  da  quo!  eapo  In- 
comiflciare  a  oarrarYl  i  miei  infoia 
tonii. 

SFORZARE.  Ym.  ìett.  Farforaa ,  Co- 
Mtrifnere.  Sfonare. 

SFORZATO.  An0.A1SrORZARB.8lbr- 
sito. 

SFRACASSARE.  Yiat.  m.  Semkre  trio- 
Untemente  le  pnriidiunoorpo  Vuna 
eontro  aW  olirà  ,  ad  eMo  A  egre- 
tdarioi  RxmpnreinmimpeMxi.  8fni- 
cassare ,  Fracassare.  Pass.  Vuou  3. 
€he  quanto  pia  tono  e  -piil  gfftTi , 
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tanto  fib  la  fìraGMsaoo  o  fspmxaou 

5.  S9nACASsjKM^vahp¥reMdierearo^ 
nina^in  conguiufo.Sf racassare^Fracas- 
aara  M.  V1L.7.  64.  Dando  loro  il  di 
e  la  notte  gravi  assalti ,  e  ritiivi  piìi 
trabocchi,  gii  ilracassaYad*ogni  parte^ 

SFRACASSATO,  add.  da  SFRACASSA- 
RE.  Rotto  fft  mottt  pe%xi ,  Dibatto  ^ 
Mandato  in  rooina.  Sfracassato)  Fra* 
cassato. 

SFRACELLARE.  Yiaa.  att.  e  mbot.  pass. 
-  Quaei  interamenie  dirfare  infragnenr 
do.  Sfracellare,  Sfragellare,  Smoel- 
larsi ,  Sfragellarsi.  LiY.  M.  Egli  feri 
il  porco  di  una  pietra ,  sicché  tutta 
la  testa  gli  sfracellò.  CnuPF.  Caly. 
3.  79.  Caduto ,  isfraoeUossi  in  sullo 
smalto. 

SFRACELLATO,  add.  da  SFRACELLA- 
RE. Sfracellato  r  Sfragellato. 

SFRANGIARE.  YaaB.  att.  Sfilaeciare  U 
ieenUo^  e  ridurlo  a  guita  di  frangia 
o  eerro.  Sfrangiare. 

WRÀNTUMMARB.  ycrb.  att.  e  ircur. 
PASS.  Speziare  nnmUieeimamente.SiTu 
telare.  Rbd.  Esr.  vat.  74.  Le  paU 
line  dunque  di  cristallo  vote  si  stri* 
telano  io  poche  ore  ne'  Yentrigli  de- 
gli uccelli. 

SFRATTARE,  viaa.  att.  e  reut.  Man^ 
dare  via^  Andar  tia  con  preetexmu 
Sfratmre.  Tay.  Rit.  Quando  egli  YÌda 
Yenire  li  cinque  cavalieri  incontra  di 
lui ,  si  si  riconfortò  tutto  nel  ano  cuo- 
re ,  e  divenne  tutto  fresco  %  e  feria 
lauto  pib  forte ,  che  tolti  gli  credea 
sfrattare.  Roon.  Fiaa.  4*  4<  t>* 
E  questi  e  quel  strapparsele  Tuo  Tal- 
tro  Di  aiaii  I  ibro  alle  pugna ,  arlar , 
afrAllare. 

|.  S^nuKTTABn ,  mai*  «ab  amara  lbr« 
far  tia  namerim  da  luogo  a  ìmgo 

aUraoagiam.  Sgomberare , Sgombra- 
re. yiT.  S.M.  Mao».  aS.  Feckwo  sgom- 
berare e  acconciare  una  bella  sua, 
dove  si  mangiasse. 

SFiUTTa  aoiT.  mascb.  lo  alirauaro. 
Sfratto ,  Sgombero. 

5-  A^atf  tn  SFMjtTTO  jo  jteuNùt  dieeei 
dd  Farlo  andare  wa  o  rfroMto. 
Dare  lo  aliratio  ad  ofomo. 

SFRENARSI.  Ysaa.  ntirTé  fasi. 
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.  tfrmMo ,  Ueenmso.  Sfrenarsi.  Mot.  apoHe  si  possono  a^foa^iare  A  due 
S.  Gmeg.  Alcuni  per  paura  di  afre-  balle  di  fogli  fin  da  Golia ,  Gbe  sien 
Darsi  In  troppo  parlare ,  si  chiudono  messi  in  dogana  a  sgabellare, 
dentro  alle  mura  del  silenzio  più  del  SGABBELLO  9  SGABBBLLO.  sust.  uà- 
bisogno.  fiCH.  Arnese  eopra  U  quale  ei  eiede. 

$.SFBsrfAEst,dieesi  purea  pazin^qmndo  Sgabello. 

cresce  a  dismisura  U  furore ,  ed  è  SGAMMETTARE.  tERB.vEnT.  Scuoiere  e 

sneslieri  di  legarli.  Venire  in  furore,  dimenar  le  ^atnAe. Gambettare,  Sgam- 

InfuriarcAa.  Fuft.  i.a.Cheper  amor  bettare.  Moag.  219.  99.  E  il  suo  si- 

venue  in  furore  e   matto  ,  D' uom  gnore  Orlando  non  lo  vede ,  Sicdiè 

diesi  sai^o  era  stimato  pria»  nel  sangue  si  torce  e  gambetta. 

SFRENATO.  Ano.  da  SFRENARE.  Sfre-  $.i.Sgammbttjrb^  dicesi  pure  V  AUra^ 

nato.  versare  aUe  altrui  gambe  ùnprowisa- 

J.  ^FusNATo^  dicesi  di  Paxxoche  ha  òt-  mente  un  piede ,  o  àUro  ,  per  farlo 

sogno  di  esser  legalo.  Pazzo  furioso,  cadere.  Dare  il  gambetto.  La.  sor.  63. 

Pazzo  da  catena ,  Malto  da  legare.  Purché  venga  da  man  dare  i  gam- 

.  Boov.  Fjbb.  I.  a.  4.  E  Or  di  cbe  betti, 

sorte  è  questa  lor  pazzia?  /.  Di  sorte  $.  2.  Soammmttahm^ì  figurai,  wde  InUr^ 

.  variissima ,  ec.  Furor  assai ,  mat^  rompere  con  modi  non  affettati  g^  al- 

tacci  da  legare ,  Che  *nfestan  gli  al-  fruì  awanxamemi.  Dare  il  gambetto. 

'  tri ,  ee.  y  3.  Sgjmmettjhb  ,  aU.  vede  ancora 

SFRlDDAREe SFREDDARE.  VBav.iiBinr.  Vincer  la  gara^  Rimanere  al  diso- 

Ridursi  a  meno ,  IMmtmitrs.  Seemare.  pra  nella  contesa.  Sgarare.FiR.Taiir. 

SFRIDO  e  SFRlDCiO.snsT.MASCB.  Dimi'  i.  a.  Dhe  partito  ha  a  essere  il  mio? 

nuzione  di  peso  delle  mercanzie.  Calo.  ec.  ho  io  a  essere  sgarato  dal  oiag- 

Salvih.  F.B.  ^.  1. 18.  Il  calo  si  dice  giore  inimico  che  io  abbia? 

delle  mercanzie,  cbe  sceoiano  di  peso.  SGARGIATO,  add.  Dicesi  degli  Oecfd  cAe 

SFRISARE.  vKRB.  ITT.  Fare  un  taglio  aiUiano  arrovesciate  le  palpebre.  Scer* 

nel  viso  allrm.  Sfregiare.  peliate ,  Scerpellino.  Fin.   As.  aSft. 

SFRISO.  SUST.  MASCH.  Ta^fo /alto  oUrui  Perciocché  egli  non  erano  avvezzi  a 

sul  viso.  Sfr^io,  Frego  ,  Fregio.  star  tra'l  fummo,  egli  avevano  que- 

SFRITTOLA,   sust.   fbmm.    Cicatrice  gli  occhi  scerpellini,  sicché  el  vedean 
grande  di  ferita  faUa  »d  viso.  Gate-  poco  o  niente  di  lume, 
modo.  Fa.  Sa<^ch.Nov.  1 1 5.  Pochi  pre-  SGARRARE,  vebb.  att.  «moT.  /Ven- 
ti vi  sono  che  non  abbiano  catenacci  dere  errore  0  sbaglio.  Sj^rrare  ,  Sba- 
per  lo  volta  gliare ,  Errare.  Mbmz.  Sat.  6.  Meglio 

$.SFRirToiA^éaneora  Taglio 0 Sfregio.  sarebbe  il  dir,  s'io  non  la  sgarro, 

.  Sberleffe  ,  Sberleffo.  Boor.  Fisa.  a.  Che  centra  il  padre  crudeltà  gli  ìq- 

3.  II.  Bello  sberlefie  eh'  egli  ha  in  spira  D' un  tal  bargello  il  sudicio  ta- 

sul  mostaccio.  barro.SiG.NAT.Bsr.  E  chi  v*  ha  fatto  fai 

SFRONTATO.ADD.0  parte.  MAScn.  Uomo  pratica ,  suole  sbagliar  di  poco. 

gocciato  e  senza  vergogna.  Sfrontato.  S6ARRUP0.  sost.  m ascu.  Predpixio  di 

OTT.Goif.PoRG.a3.44t- Verrà  il  tempo  rupe  scosceso  e  spaventevole.  Dirupalo, 

.  che  le  donne  fiorentine  andranno  si  Dirupata ,  Dirupo.  Fa.  Gioed.  Pabd. 

disoneste  e  si  sfrontate  neir  abito  del  P.  Quella  città  é  in  costa ,   dallato 

corpo,  cbe  sia  bisogno  che  li  frati  v' ha  certi  dirupi  :  da  uno  di que' Ino- 

e  li  religiosi  interdichino  loro  e  di-  ghi  il  vollero  sospingere. 

vietino  quello  sfacciamento.       ,  SGHEZZECHIARE.  Vfiitii.HBUT.  V.8CH1Z- 

SFUIERE0SFUIRE.VERB.11B0T.   È  lo  ZICHIARE. 

etesso  che  SGUIZZARE,  v.  SGHEZZIATO.  adp.  v.  SCHIZZI AXa 

SGABBELLARE.  verb.  att.  Drarre,  le  SGHIZZO.  sust.  masch.  v.  SCffiZZO. 

mercanzie  didogami^pagandone  la  ya-  SGOMMARE,  verb.  ukot.  pass.  Si  dice 

.  tMoi  Sgabellare.  Fia.  Rim.  i  i5.  E  le  éeW  Ossa  quando  per  alcuno  aoeidenu 
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SI  rwmwmo  Mia  kra  noterai  pò- 
siiura.  Slogarsi. 

SGONFIARSI.  YXftB.  kbut.  pass.  CmUra- 
rio  di  GonfiarsL  gonfiarsi.  Sag.  n at. 
ESP.  33.  Ed  allora  sokuneDie  sì  sgon- 
fierà,  quando  ec. 

SGRASSARE.  V£aB.  att.  levare  it^n»- 
00.  Digrassare.  Rigbt.  Fior.  196.  Nel 
foDdo  troverai  la  sostanza  del  pollo 
stillata ,  la  qnale  digrassa  e  usa. 

SGRAVARE.  VBaa.  heut.  Mandar  fuori 
del  corpo  U  proprio  figliuolo  :  e  di- 
cesi  propriammU  deUe  donne.  Parto- 
rire. Daht.  Pcrg.  ao.  19.  Udii,  dol- 
ce Maria ,.  Dinanzi  a  noi  cbiamar  così 
nel  pianto ,  Come  fa  donna  che  in 
partorir  sia. 

SGRAVO.  SYJST.  MAscH.  12  parkrire. 
Parto.  V.  PARTO. 

SGRAVOGLIARE.  ybrb.  att.  Sootgere 
il  filo  di  quMa  specie  dipoUaincui 
criUnatamenie.  si  awolge  per  eonwdUd 
di  meUerlo  in  tiperay  la  qmie  dicesi 
da  noi  Glioommbbo  ,  e  toecanamenU 
Gooiitolo.  Sgomitolare.  Fioa.  Ital. 
D.  Porta  un  gomitolo  di  spago  in  ma- 
no )  legato  in  cipo  all'  entrare  della 
porta ,  e  poi  sgomitolandolo  infino 
cb'è  giunto  nel  fondo  ec. 

SGROSSARE,  ybrb.  att.  Assottigliare 
akuna  cosa  ;  e  comunemente  sipren- 
de  per  Abbozzare ,  e  Dar  principio 
alla  forma  per  Io  piti  dette  opere  ma- 
nuali, Sg^ossa^re^  Digrossare.  Fbahg. 
Sacch.  Nov.  8^.  Guardando  fra  certi 
ferramenti ,  con  che  digrossava  e  in- 
tagliava quelli  crocefissi. 

SGUAIATAGGINE,  sust.  fbmii.  Aitratto 
di  SGUAIATO.  Sgangherataggine, 
Svenevolezza ,  Sguaiataggine.  Allbg. 
i83.  La  brigata  cbimerizzando  con* 
sidera  le  particolari  sgangherataggioi 
della  sua  persona. 

SGUAlAT0.ADD.sPAaTB.MA8CB.CAB  par- 
la o  opera  inciwlmente^  senza  il  dovuto 
rispetto.  Sguaiato,  Svenevole,  Sgan- 
gherata Salv.  Granch.  a.  4*  Oh 
vanne  ,  vanne ,  sguaiato,  che  ci ,  bui 
Fitìcido. 

SGUANCIARE.  VBRB.ATT.  Volgersi  chec- 
chessia per  le  maniy  Maneggiar e^  Pal- 
peggiare, Brancicare,  Sia/zonare.  Sag. 
vAT.  ESP..  ij4<  Una  liurfalla  0  ch'ella 
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atesse  patito  innanzi  nel  venir  bran- 
cicata con  le  mani  mettendola  nel 
vaso ,  ec. 

8GUARRARE.  verb.  att.  Rompere  e 
Stracciare  Panando,  Squarciare.  G. 
Vil.Vit.Maom.  Fu  segno  manifesto, 
che  dovea  squarciare  e  aprire  la  porta 
della  santa  chiesa  di  Roma. 

SGUAZZARB.VERR.NEUT.  Godere^  Trion- 
fare^  Vivere  in  allegria  fra  gozzo- 
viglie fianchetti^ed  altri  piaceri.  Sguaz- 
zare ,  Far  buona  cera  ,  Far  tempone. 
Gbll.  Sport.  4*  4*  1^  tion  vospea-* 
dere  in  una  sera  ciò  ch'io  ho  *,  chò 
chi  sguazza  per  le  feste  stenta  il  di 
di  lavorare. 

SGUAZZARIARE.  Lo  stesso  che  SGUA2^ 
ZIARE.  V. 

SGUAZZIARE.  verb.  att.  l}»aMer  fac- 
qua  o  altri  liquori  ne*vasi.  Guazzare  \ 
Diguazzare.  Cr.  5.  19. 17.  E  se  vorrai 
metter  T.  olio  in  un  vasel  nuovo,  il  di- 
guazzerai colla  morchia  cruda  ovver 
calda. 

SGUESSA.  sasT.  pbmm.  Dieesi  a  Bocca 
senza  denti  con  labbra  rientranii ,  ed 
il  mento  sporto  in  fuori.  Bazza:  odi- 
cesi  Aver  la  bazza  ^  ed  éddfuso  4i 
Fetenze» 

SGUIGLIARE.  vbrb.  bbut.  Generare , 
Produrre  di  nuovo.  Rimettere,  Ram- 
pollare. 

SGUIGLIO.  susT.  MASCH.  Nitovo  rampai^ 
lo  che  sorge  in  sul  vecchio.  Rimetti- 
ticdo.  Vbtt.  Golt.  37 .  Non  mi  bia- 
simi qui  alcuno  ,  che  lo  abbia  chia- 
mati talli  quei  polloni  e  rimetiiticci 
che  nascono  in  sulle  barbe  degli  u- 
livi. 

SGUIZZARE,  vbrb.  bbut.  E  proprio 
quMo  scuotersi  che  fanno  i  pesci  per 
aiutarsi  al  motp.  Guizzare.  Bocc.  Nov. 
^96.  7.  Questi  pesci  su  per  la  mensa 
guizzavano  \  di  che  il  Re  avea  gran- 
dissimo piacere. 

$.  SauizzJKB ,  é  pure  lo  Scappare  che 
fanno  i  pesci  di  mano  a  chi  gli  tien 
presi.  Sguizzare.  Fa.  UcT.i.i.aS. 
Quanto  più  si  mostra  bella,  Come  an- 
guilla sguizza  via. 

SICCHIO.  sust.  MASCH.  Vaso  cupo  di  rch 
me^  ferro ^  legnoso  altro^  col  quale 
et  aUigne  rocgwa.  Secchia.  Bocp.  I4ov. 


4i6  SI 

fif-g^Ponbè,  presa  la  BMcbta  eolla 
fiioe,  fiobiiameiite  si  giitò  di  casa  per 
aiutarla ,  e  corse  al  pocao.  VoMamo 
^iDvertìre  cAa  qud  va$o  mèro  u  quah 
n  raecojfiie  U  kM  wd  wygiwrig  ^  cto 
dieeri  da*  fu^fàUiam  mckB  Sìccmio  , 
toBeammmle  H  éiee  Secchio. 

SICCOeSEC(X).ADo.  Prwotmmr€.  See- 
00.V1T.  Saht.  Pad.  i. 83.  Veane  grao- 
disaima  piova  9  per  la  qaale  quella 
terra  secca  e  arenosa^  perielio  fii  bea 
lagnata  e  inrigata  9  generò  ec 

{.  I.  Sioahoggw^  di  nMle,dteiR  di 
Quid  MNlo  €ke  paria  meeitd.  Secco. 
Sàca.  vAT.  KSFEii.  i4-  Potremnio  an- 
cora ec  quando  traggono  venti,  ve- 
nire io  oogniiione  qoali  di  essi  siano 
pih  prqpii  di  umido,  eqnali  più  de- 
gli altri  secchi  ad  asdoui. 

}.  %.  Sice0,^dimdpitr§ad  Vomawmfro. 
Seeoo.  Booc.  Nov.  20. 5.  Siooooie  colui 
ch'era  magroe  seoooe  di  poco  apirito. 

{•  3*  BioGMJ  saccA  I  «ab  JI09M  mini 
10,  ehi  fa  pockùmma  morda.  Rogna 


S*  J^.  TassM  sBOùA^iomi  Q^Aa  dm  non 
i oocopognala  da f jNnyo.  Tosseseoca. 

$.  5.  Diua  o  FjBB  una  etma  a  stceo 
A  sreco.  Dire  0  Fora  eheeehesfiam- 
m^mtalammUe ,  tnvrociiamenle,  epm" 
lo  fiù  9muM  rapoae.  Dire  o  Fare 
eheccheggia  di  secco  In  secco.  Fia.  Nov. 
4*  2126.  Ei  le  oominciò  di  secco  in 
secco  a  dir  queste  belle  parole. 

lA^F^ArMCARB  A  srecoy  vale  Mangiare 
$m»a  bere.  Murare  a  secco.  Maui.  9. 
7.  Dove ,  per  aver  m^lio  il  suo  do- 
vere ,  Fece  in  prìncipio  un  bel  mu- 
rare a  secco  ;  Quando  fu  pieno  alfin 
chiese  da  bere. 

SIERO.  susT.  MAscv.  Farle  aeqfuma  dd 
Ielle,  mercé  di  ad  le  dire  pariiin- 
tegroMi  di  e$eo  poeeono  facibnente 
correre.  Siero,  Siere.  Cn.  9. 72. Del 
quale  (  cado  )  si  dee  tutto  il  siere 
acolare,  acciocché  colla  soppressasi 
costringa. 

SIGGILLARE.  Ssrb.  att.  Segnare  o 
bnfrmdare  con  eaggdlo  :  e  prendesi 
generalmente  per  Sor  or  leUere  con 
cera  o  olirà  maimia  iegimnie.  Slgil- 
bre.  Suggellare.  G.  Vil.  9.  79.  3. 
Aveali  tolto  ti  suggello ,  perchè  avea 


amsOale  deue  lettere  aena  sua  co- 
scienia. 

filGGlLLO:  airsT.  MAScn.Slnanenfo  per 
lo  pia  di  mekiOoj  nsl  mnale  è  ìnca* 
vaia  Pimprotaa  che  iefjlgia  netta 
nurteris  cotta  onde  ei  enggeUsL.  Si- 
gilto^  Suggella 

{.  SsGQiiM^  per  gadPieeeto  legnetto 
rilmeio  e  tnasoalo,  dece  si  wmUeeo' 
ni ,  e  con  esso  eisuggdla.  Saliasbac- 
ca  :  a  jMr  mmilimdim  Salhnbaoca  ai 
dice  a  QaelP  amem  riimdo  a  gaiea 
di  etaiehìta  v.  fama  di  dicereà  ami*- 
rie,  che  d  pone  pendente  da  ima  cor- 
dieeUa  a^peiodegi  e  alle  paimU ,  per 
ooRiarwroi  ti  eaggdla  sosllpi$o  tn  ce- 
ra dì  cM  fa  oonmfa. 

SIGNORE,  aerar,  masch.  IttobdinMf. 
oioransa  •  di  riesraua.  Signore. 
Bocc.  Nor.  Go.  i&  Signori  e  donne, 
voi  dovala  aapere  che  ec. 

5*  I.  StasfoeMy  vek  meùora  Fadrom.  Si- 
gnore.  D«irr.  pAa.  34.  Come  il  aignor 
che  ascolta  quel  che  piace,  ba  indi 
abbraccia  il  servo  gratufaindo. 

5*  %  Siaitona^dello  aseobskuneme^  l'tn- 
iende  di  Dio  ,  e  ntA  jMirfìcolannMSe 
di^Geeà  Crido.  Signore.  Damt.  Par. 
a4-  A  cai  nostro  Signor  bsdò  le 
chiavi. 

SILOCA.  SUST.  Fonv.  JNeeij  QaOa  pò- 
lista  o  scritla  nella  guah  é  caie  serU- 
lo,  e  eì  pone  mUa  foeeiata  dt*hsoghi 
die  si  hanno  ad  appigionare.  Ap|M* 
giònasi.  Alleo.  ì(o^.  E^  parche  le  ap- 
pigionasi lievin  qualche  volta  il  ore- 
dito  alle  case  vote. 

SIPARIO.  SUST.  MASCH.  Tenda  che  d 
aUsa  e  caia  innansi  alla  scena  di  un 
iealro.  Sipario.  Voce, dàf  uso  di  Fi- 
renze. 

SIRINGA.  SUST.  riMM.  Skrian0ilo  dU- 
rur^co che serceperP  tmeiioni o  cH- 
ster%.  Siringa  ,  Canoa  da  aerviiìale. 

SLAVATO.  AOD. Dieed  de'cohri  gmando 
sono  smorii.  Dilavato ,  Smorto.  Reo, 
Oss.  AH.  1^4.  Rassomigliava  nel  co- 
lore ad  una  scolorita  lavatura  di  carae^ 
o  ad  una  linfa  che  avesse  preaa  oa 
poco  di  dilavata  tintura  di  rcsoso. 

SLOGGIARE.  VBRB.  KBcr.  ilMondonore 
f  alloggio ,  o  Au'lirft  dai  luogo  della 
sua  Ailasiem.  Sloggiare,  Dlk^iare, 


DMbergare.  Bmiv.  CBLL.ViT.a  ai  4.  SMERCIO,  strana,  luscn.  £0  smbwha- 
£  percbò  io  volevo  serviitni  di  qae-  Ji«  9  àoè  rendere  ^  aliefutre.  Esito , 
ste  piccole  IsUBzelie  ec.  Questo  detta       Spaccio.  B.  Cett.  Orbp.  8.  Si  era  ri- 


maestro  di  salDÌtri'soD  volea  di  log-  dotto  ,  per  lo  spaccio  che  esse  ave- 
giare,  vano ,  a  non  atìendere  ad  altro  eser- 

6MACGARE.  VBBB.  ATT.  A^er^o^fiare.a/-  cizto. 

omo,  per  lo  più  cotto  seoprirei  tuoi  SMERZÀRB.  verb,  att.  Volgere  la  casa 

éifeUi.  Smaocare*  Gah.  Let»  2.  4k*  Mi  ài  oonirorio  del  suo  diritto.  Arrove- 

ftt  detto  elle  l'aveva  fiitto  «tndiosa-  sciare,  Rimboccare.  Salvin.  Sehof. 

mente  per  ismacGumii.  Venne  unvento gagliardo^  e  arrove- 

SMACGO.  sirsT.MAscH.  Ingiuria  ,  Torto^  scìa  la  nave. 

Svergogna  ,  Disprexzo.  Smacco.  Car.  SHESTERE.  vbrb  att.  AffrorUare ,  As* 

Lbtt.  %.  a!&8.  Ór  io  aspetto  Topera  saUre,^  Andar  contro  alcuno  con  anif 

cbe  vi  promettete  di  fareec.  per  sop-  mòdi  offenderlo^  Lanciarsi  0  Far  wi- 

plimento  di  quanto  desidero,  e  per  peto  contro.  Investire, 

ismacco  di  questi  tristareili.  SMEZZARE,  vrrb.  att.  Diiridere ,  Par- 

SMAGRIRE.  VERI.  nsaT.  «  itbct.  pass.  tir  per  mezzo.  Dimezzare. 

Bivenirmagro.  Smagrire»  Immagrire^  SMICCfARE.  ver»,  att.  Levar  mi  la 

DinMgrare.  Reo.  Goiis.  i.fei.  Digior-»  smoccotatwra.  Smoccolare, 

no  io  giorno  va  sempre  pia  smagren-  %.  SatccijnE ,  metof.  vede  Socchiudere^^ 

do ,  e  di  più  ha  dato  in  una  siiti*  oli  occhi  per  vedere  con  più  faciliU 

fhezza  di  ventre.  le  cose  minute.  Sbirciare.  Malm.  6'. 

SMAGRITO.  ADD.  da  SMAGRIRE.  SÌQkia-  86.  SbIrciaudula  un  po'  meglio ,  e  piii 

griio ,  hnmagrito  ,  Dimagrato.  da  presso. 

SMALDIRB.  VBRB.  att.  DìmideUtfmfr*  SMICGIO.  scjst.  masch.   Strumento  col 

eanzic  ,  e  simiti ^  e  vale  Darle  via^  jualeMmicioaiIa. Smoccolatoio, Smoc* 

RùiseirsenB^  Esitarle.  Smaltire.  Cab.  colatole. 

Lrrr.,  Farit.  •A75.  Desidera  di  poter  SMILZO,  abd.  Dicesi  di  CKhalapatu 

portare  e  smaltire  il  suo  grano  dove  eia  vota.  Smilzo« 

e  quando  gli  piace.  SMOCCO  e  SHOGCONE.  farts.  masc9. 

SMAMMARE,  vbrb.  att.  Tdrre  U  lotta  Si  dice  dVomo  dappoco ,  sciocco ,  me- 

•    aòam&tm. Svezzare,  Divezzate, Spop«  felino.  Moccicone,  Moccicoso.   Lasg. 

pare ,  Slattare,  v.  LATTE.  $.  5.'  Gblos.  3.  3.  Tu  sei  graziosa  l  moc- 

SM  ARGIASSO.  ADo.-e  pabtb.  masch.  A'a-  cicona. 

vacdo  mittantatore  ,  che  cerca  di  far  SMOGCOLATURO.  Lo  stesso  che  SMIG- 

paura  colle  minacce.  Smargiasso ,  Co-  GIO.  v. 

spettone,  Spaccone.BiscAiiHOT.MALii.  SMOfXIONERIA.   sost.  fbmw.   Dappo- 

I.  i3.  Ija  voce  Smargiasso  è  ptutto«  eaggine  ,   Scioccheria  Moccicoueria. 

sto  napoletana   che  nostrale  ;   e  si-  C^ccu.  Irc.  3.  a.  Voi  farete  qualcbe 

gnìfica  propriamente  un  bravnzzone  «  mocciconeria  ec. 

smillantatore,  che  moltissimo  minacci  9M0LLEGARE.  verb.  att.  Ridurre  in 

colle  parole ,  ed  altrettanto  poi  sia  hriàoli.  Sbriciolare, 

renitente  e  pauroso  di  venire  a' latti.  ^MONTARE,  verb.  att.  Contrario  di 

SMATTONARE.  VRRB.ATT.IeDOTft  mal*  Montare  Smontare. 

toni  ed  pavim^to  ;  contrario  di  Am-  5*  Smontjrs^  neut.  dicesi  ancora  detto 

mattonare.  Smatiopare.  B.  Cell.  0-  tinture  che  non  mantengano  il  fiore  e  la 

BBP.'  81.  Smattonai  una  stanza  ,  e  di  vtvezjzacfe/forco/ore.Smontare,Smon- 

quei  mattoni  andai  tessendo  un  Ibr-  tare  di  colore.SàLViic.  Disc.xgS.Mai 

nello.  In  uno  stesso  grado  di  colore  acoesa 

SMERCIARE,  vrrb;  att.  Vendere  ,  A*  non  dura ,  e  sovente  per  qualunque 

lienare.   Esitare ,  Smaltire.  Zibald.  cagione  0  accidente  smonta  e  impal* 

Ahdr.  I  mercanti  possono  felicemente  lidisce. 

esitare  le  loro  mercanzie.  SMORFIA,  sust.  femv .  Costume  e  Mòdo 

sa 
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fieno  di  mottexxa  e  i  affitUukmt.  Eacoin  Si.  L'uomo  è  animale  pibdt 

Smorfia,  Sceda.  Bdon.  Fiea.  a.  a.  6.  tulli  gli  altri  sociabile ,  ovvero  oom- 

Sempre  con  nuove  smorfie  e  nuove  pagnevole. 

scede  Insipida  ognor  più  lasciò  scap-  SODISFARE,  vbbb.  att.  Appoffin^  Ccm- 

parsi.  Uiiiare^  Dar  ioddUfaziom.  SmisCi- 

{.  Smorpij^  dicm  pure  figurai,  a  Danna  re ,  Soddisfare ,  Salisbre.  Bocc.  Not. 
bruita  e  cautraffatia.  Befana.  Malm.  8.  3.  6.  Pensò,  avendolo  a  ciascou  pro- 
So.  E  bench'eli*  abbia  un  cefib  di  be-  messo,  di  voler  tutti  e  tre  soddi- 
fana ,  Pomposa  e  ricca  vuol  che  o-  sfare. 
gnuQ  la  v^ìa.  5*  Soofspjns  ^  vak  ancora  Pagare  il 

SMUSSARE.  VBBB.  ATT.  Tagliare Vath  débUo.  Sodisfare,  Soddisfare.  Booc. 
giÀo  e  H  canUm  di  checchessia,  Smus-  Mov.  3.  7.  li  Giudeo  liberamente  d'o- 
sare ,  Scantonare.  gni  quantità ,  che  il  Saladino  il  ri- 

SMUSSATO.  ADD.  da  SMUSSARE.  Smus-  chiese  ,  il  servi ,  e  il  Saladino  poi 

salo ,  Smusso  ,  Scantonato.  interamente  il  soddisfece. 

SOCCAMNO.  susT.  masch.  Velo  o  Pomo  SODISFATTO,    add.  da  SODISFARE. 

che  per  lo  più  le  monache  portasu)  sotto  Sodisfallo ,  Soddisfatto ,  Satisfotto. 

la  gola  0  intomo  ad  essa.  Soggólo.  SODISFAZIONE.  sust.  femm.  A  soddi- 

Los.  Med.  Gaiiz.  IX  5.  Le  si  veggono  sfare.  Sodisfaiione  ,  Soddisfazione , 

in  quei  panni  Con  soggoli  e  sciu-  Saiisfazione. 

gatoi.  SODO.  ADD.  Dicesi  a  Persona  plaeida^ 

SOCCHIUDERE,  vebb.  att.  Non  intera-  tranquilla ,  riposata.  Quieto.  Si  av- 

mente  chiudere.  Socchiudere.  verta  Ab  Sodo  toscanasnenie   vàk 

SOCIETÀ'.  snsT.  femm.  Voce  toscana^  Duroy  Che  non  cede  al  tatto  ^   Che 

che  vale  CofiffidercMone  ;  ma  si  usa  non  è  arrendevole. 

oggi  in  più  significazioni  che  non  san  5*  Stjrb  sodo  ,  vate  Star  fermo ,  Non 

toscane  ^  e  che  noi  ^  per  maggior  chia-  si  muovere.  Sur  sodo.  Lob.  Mao.  Cabz. 

rezza  y  onderemo  divisando  ne'para'  68.  16.  Se  qualcuno  il  pie  ti  pesta, 

grafi.  Non  dar  briga  ;  sta  pur  soda. 

5. 1  .SocigTA\dicesi  propriamente  a  Cam-  SOFÀ',  sust.  masch.  Sorta  di  lettieduah 
pagnia  ,  Unione  d' uomini  congiunti  basso  ^  ad  uso  di  adagiarvisi.  Soli, 
per  natura  o  per  kggù  Comunanza ,  Canapè,Canopè.SALViii.ANiioT.  F.B.^. 
Comunanza  civile ,  Consorzio  umano ,  a.  7.  Ora  usano  le  camerelle  e  i  cano- 
dc^lì  nomini.  Lia.  sbbt.  Li  malvagi  pè  ,  che  credo  che  sia  venuto  da  oa- 
si debbono  cacciar  fuori  della  oomu*  no^Mum  zanzariere, 
nanza  ,  perchè  non  guastino  gli  altri.  SOFFIARE,  v.  SCIUSCIARB. 
Dawt.  Inf.  20.  Li,  per  fuggire  ogni  SOFFITTA.  sirsT.  fbmm.  Stria  dì  jNifaD. 
consorzio  umano,  Ristette  co'suoi  ser-  Soffitta  ,  Soffitto.  Baldib.  Voc.  ds. 
\i  a  far  sue  arti.  Soffitto  o  Soffitta.  Palco  che  si  fa  sotto 

$.  a.  Socibta\  diciamo  andìc  ad  V*  l'ultima  copertura  o  tetto  degli edi- 

nione  d' interesioti  in  alcun  negozio  fici ,  o  soite  altro  palco  ec. 

o  traffico  mercantile.  Compagnia ,  Ra-  SOFISTICARI A.  sust.  fbmm.    CsvìBa- 

gione.  G.  ViL.  ii.  i36.  5.  Appresso  zùme ,  Ragione  troppo  sottile  a  mal 

molte  buone  compagnie  di  Firenze  fondata.  Sofisteria,  Sofisticheria.  Sa. 

fallirono.  Bbb,  Yabch.  2.  17.  Simili  aofistidie* 

5«  3.  Società  ^  si  usa  per  Conversazione  rie  sono  bruttissime. 

di  più  persone  che  si  riducano  per  SOFISTICO.  Ann.  Dicesi  di  Chi  tssol  co- 

sollazzo  tn  un  medesimo  luogo.  Crac-  villar  sempre ,  e  tn  tsUto  trova  du 


chio,  Ritrovo.  Tag.  Da V.  Ah.  4*  i<4*  aire.  Fisiooso.  Vabch.  Ebcol.75.Go- 

Fnggivano  i  ritrovi ,  i  cerchi,  e  qua-  loro  che  la  guardano  troppo  nel  sot- 

lunque  orecchio.  tile  ,  e  sempre  e  in  ogni  luogo  e  eoo 

SOCIEVOLE.  ADo.  Dicesi  di  Chi  ama  ognuno  e  d' ogni  cosa  tenzonano  e 

compagnia.  Sociabile,  Sociale.  Vaacb.  contendono ,  nò  si  può  lof^  dir  cosa 


so 

cbe  essi  non  h  yoglhoo  ribattere  e 
Tiboltarla ,  si  chiamano  FtsiooBi. 

SOLA.  sosT.  FBMM.  Quetta  parie  ddh 
scarpa  ^Uani$  aUa  piarOa  M  pw^ 
de ,  e  non  al  eàkagno  ^  Ae  ri  posa 
m  terra.  Suola ,  Suolo.  Fior.  S. 
Faahc  i33.  Una  lesina  (  sucitj  ), 
colla  quale  si  racconciava  le  suole. 

5.  Ci  piace  di  qui  aggiugnere  che  Qud 
pezzo  di  eaola ,  che  »  appicca  alle 
ecarpe  rotte  ^  aieeei  Taccone  :  onde 
il  oer&o  Rattacconare ,  cioè  Appiccar 
tacconi. 

SOLAR  £.  TBBB.  àtT.  Rimetter  nuoce  mo- 
la die  ecarpe.  Risolare ,  Risolettare. 
Booc.  Mov.  75.  6.  Non  è  ancorava 
mese  cbe  le  fòceva  risolare. 

SOLARO  e  SOLARE,  susr.  mascb.  Quel 
piano  che  serve  di  palco  atta  stanza 
inferiore ,  e  di  pammento  alla  stfie- 
riore.  Solaio.  Filoc.  6.  47-  Dimorano 
libere  da  poter  cercare  tutta  la  torre 
infino  al  primo  solaio.  Si  avceria  che 
Solare  e  Solare  sono  par  wd  toscane, 
ma  antiche  e  da  non  usare. 

%.  SoLABo^  dicesi  anche  di  Qud  disteso 
o  piano  di  mercaianzie  ^  0  di  grasce, 
o  di  cose  simili ,  poste  ordinaiamenie 
e  distesamente  61  pari  P  una  sopra 
r  altra.  Suolo. 

SOUX).  sosT.  MASCB.  Salario,  Sttpen" 
dio.  Soldo.  HABSTHoa.  2  3o.  8.  Qiran- 
do  alcuno  ufficiale  toglie  per  forza 
alcuna  cosa ,  più  che  non  è  il  suo 
soldo  o  salario. 

SOLE.  SUST.  MASGB.    AstTO  MOfTIO    ot 

quale  girano  i  pumM  dd  nostro  si- 
eterna.  Sole. 

J.  I.  Solbjlìomb:  dieesi  II  tempoin 
cui  U  sole  si  trova  ndsegnodd  Lith 
ne.  Sollione ,  Solleone.  Rbd.  Lbt. 
a.  ^tig.  I  medici  hanno  de*  medica- 
menti piacevoli ,  e  proporzionati  an- 
che nel  tempo  del  solleone. 

$.  d.  Oeouooto  A  SOLE.  v.  OROLOGIO,  f . 

J.  3.  Battskb  o  Yattmìuk  n  sois  tu 
isleun  biogo-,  wde  Percuotervi ,  Ar- 
rivarvi co^  raggi.  Battere.  Sto.  YrAo. 
M.  Sm.  Per  tmto  II  detto  diserto  mai 
non  trovi  da  poterti  ripesare  a  nna 
ombra  ;  sempre  ti  batte  iì  sole  ad- 
dosso dalla  mattina  alla  sera. 

SOLECHIANIELLO.  parte,  nascu.  Que- 
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2 li  che  raccencia,  ricute  e  raUaeeona 
ì  ciaèaite  e  le  scarpe  rotte.  Ciaboc- 
tlno  f  Glabattiere ,  Ciabattalo  Var- 
CH.  Ercol.  97.  Sì  avellano  ,  eh'  è  piti 
là  ,  non  dico  da  (attori  de*  barbieri 
e  de*  calzolai ,  ma  da  ciabattini  e  da 
ferravecobi. 

SOLETTA.  sosT.  fbmm.  Quella  parte 
de*  calzari  che  si  pone  sotto  al  piede. 
Soletta. 

SOLETT ATURA,  sùst.femm.  Tutto  ciò 
che  serve  di  suoloe  soletta  alle  scarpe. 
Soletta  torà. 

SOLLECITARE,  verb.  att.  enBur.  pass. 
Affrettare  e  Affrettarsi.  Sollecitare , 
Sollecitarsi. 

SOLLECITO.  ADD.  Che  opera  senza  in- 
dugio, Presto  a  fare.  Sollecito  ,  Pron- 
to ,  Spedito. 

SOLLEVARE,  vbrb.  att.  e  itEOT.pAss. 
Dare  0  Prendere  atteggiafnento ,  con- 
forto, o  ristoro  atte  fatiche  durate , 
alle  pene  o  agli  stenti  patiti.  Ricrea- 
re ,  Confortare  ,  Ristorare  -,  Ricrear- 
si ,  Confortarsi ,  Ristorarsi  ,  Solle- 
varsi. S.  Giov.  Gris.  Piovve  sì  gran- 
de abbondanza  d'acqna ,  che  tatti 
furono  consolati  e  ricreati.  Csccif. 
Dot.  4*  ^  SI  sollevò  dal  male ,  ma 
rimase  mezzo  spiritatlceio.  Si  awer^ 
ia  che  Sollevare  in  questo  sentimento 
è  sol  neutro  passivo ,  ed  attivamenie 
in  toscano  tal  propriamente  Levar 
su.  Innalzare.^ 

$.  SòuKTjtnsr^  neut.  pass,  vd  pure  Cre- 
eeere  e  Rilevare  ingrossando  per  qual- 
sivoglia cagione.  Gonfiare^  Gonfiarsi. 
Sag.  mat.  ESP.  9.  Non  può  far  di  meno^ 
quando  la  pasta  del  cristallo  è  rin- 
venuta per  infnocamento ,  di  non  i- 
schiacctarri  ec.,  e  rilassarsi,  e  gon- 
fiare. 

SOLLIEVO.  S0ST.  MAscn.  Ricreamento, 
Conforto,  UtUe ,  Aiuto.  Sollievo.  Rlo. 
Biz.  A.  P.  Gli  parve  di  ricevere  gran 
sollievo  dalla  destrezza  di  mi  medico. 

SOMMACCO.  SUST.  MASCH.  Cuoio  concio 
con  te  foglie  dMa  pianta  detta  Som- 
macco.  Sommacco.  Ri7oir.  Fibr.  tt.  4- 
I  r.  Tn  scema  il  prezzo  di  queUe  vac- 
chette, Abbassa  quei  seminaodii) 
Gala  quei  cordovani. 
SOHHOZZATORE.  pikRTB.  masch.  CAi  va 
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$oit  aequa  piT  peicarw ,  o  per  cercar  l^ebBcIo^Ài-Uiboec)^  •QMandoilaae- 

roba  )  o  per  uUra  rimile  cfuractone.  stro  col  bastoD  lo  chiocca. 

Balombaro ,  ttaraBgooe*  Reo.  Dina.  (•  6.  SoWAniA  ad  uno.  Far^i  quaUm 

i^a.  E  riutoppa  ,  o  inamngcoe^  L'or-  dèoMio ,  dispiacere  a  beffa.  Sonarla , 

cipoggia  e  r  artimone.  Calarla ,  Accoccarla ,  Appiccarla  ad 

SONAGLIERA,  sust.  fbmm.  Faeeia  di  alcuno  ^  o  Chiamarla  ,  o  Fregarla , 

ruoto ,  o  d'altro  ,  piena  dt  womagli ,  Barbarla  ^  CIgnerla ,  Attaccarla.  SèL- 

che  ri  pone  per  I0  pia  al  colio  degU  vin.  Paos.  toso.  i.  194.  Or  questi 

animali.  Sonagliera.  me  l' ha   sonata  ;   fecevi   vantare , 

5*  Fakb  HA  soNAGUMf(AT  volc  Darc  ed  ora  II  vanto  si  esige  oonae  pro- 

:  una  buona  quaniiné  dibusee.  Dare  un  messa.  Fia.  Tain.  4-  4*  Ceru>  che 

carpicelo  de' buoni, ode' cattivi;  Fare  questo  trafurello  me  T  ha   aecoc- 

o  Dare  altrui  la  picchierella.  Fia.  As.  cata.  Fa.  Sacch.   Nov.  98.  1  nostri 

267.  Se  le  mise  addosso  colle  pugna ,  compagni  ce  V  hanno  calala. 

e  sena  fergli  molto  male  fe'  la  vista  SONATA,  sost.  fbmm.  U  eonere ,  ma 

dì  dargliene  un  carpicelo  de'  cattivi.  con  bmghevM  detemùnaia  di  tempo, 

y.  SONARE.  $.  5.  Sonata. 

SONARE.  viRB.  ATT»  e  vbvt.  Far  che  SONATORE  f  AiTrMàsca.  Chi  emma , 

uno  ttrumenio  renda  iuow^ ,  0  Render  Maestro  di  eemare.  Sonatore.  Bore, 

juoiio  ,  Maindar  fuori  ewmo.  Sooarei  Nov.  97.  5.  Era  in  que' tempi  Mi- 

Suonare.  nuccio  tenuto  un  finissimo  cantore , 

5*  I .  SoNABB  A  STS&A ,  diccri  drffe  eom*  e  sonatore. 

pane  che  ri  suonano  senta  intermis-  SONNO  «  SUONNO.  sost.  if  as^m.   K- 

eione  ;  contrario  di  Sonare  a  rénloC"  poso  dericanie  daìT  assopimento  makt 

chi.  Sonare  a  distesa ,  alla  distesa  o  rak  di  tutti  i  senri.  Sonoa 

a  disteso ,  Sonare  di  lungo  C.  YtL.  f .  1 .  Atee»  a  oiodo  avverò,  la  e^asfc 

9.  157.  I.  E  poi  mossa  (to  eampa-^  o  Nzuohno  ,  0  vale  Èknire  ri  dar- 
na) ,  un  solo  la  sonava  a  distesa.  ftie  In  sonno^  Net  sonno.  v.NZVONNOi 

{•  a.  So» ARS  A  GLOBfA,  Sonoreper^O'  |.  %.  Momìms  dì  sotrifo^  a  dm  euoirse. 

gùme  4'  aUegrexxa  e  di  festa.  Sonare  Aver  voglia  grandissima  di  dormirti 

a  gloria,  Sonare  a  festa.  YAacB.S«)R.  Morire  o  Iforirsl  di  sonno;  Cadere, 

11.400.  Agli  quattordici  sonarono  le  Cascar  di  sonno, 

campane  a  gloria  tutt^il  giorno,  qaan-  $•  3.  Pìguarb  soimo^  o  spofmo  ;  Co- 

t'egli  fu  lungo.  mineiare  ilsonno^  AddormeniareL  Pi* 

|.  3.  SoNABB  A  Muosaro.  Sonare  in  meh  gliare ,    Prender  sonno*  Dittam.  3. 

mera  funAre  ;  Sonare  per  acvisore  al  aa.  -Soave  e  riposato  sonno'  presi. 

popolo  U  mortorio.  Sonare  a  morto,  S*  4-  Soum  e  Svosufo^  ékem  etmors 

Sonar  le  campane   a  morto.  Sigr.  Quella  parte  detta  testa  dalla  fronti 

Stor.  1.45.  Le  campane  ancora  co-  »  a  éalt  occhio  sino  aW  or^edria.  Teat 

mandate  che  sonassero  a  festa  ,  in  pia. 

cambio  di  festa  sonarono  a  morto,  SOPERCHIO  e  S0PiERCiU0.so9r.M>- 

per  dappocaggine  ed  ignoranza  41  chi  sgb.  (^iò  db  «oaiisa,  che  è  più  <U 

le  tirava.  òtio^na.  Soperchio ,  Soverchio. 

S.  4  SoiTABM  ATSSfPBSTA.  DoT  ssgno  SOPERCHIO  e  SOPIERCHK).  ADu.  2Vop- 

eonlacampena  di  far  orazione  ne'eat-  poy  Sseeerivo ,   Che  è  a  eope^aiban- 

Uvi  tempiraU.  Sonare  a  mal  tempo.  émea.  Soperchio,  Soverchio. 

f.  5.  SowAKE  alcuno:  vale  fereuoter-  SOPPRESSA. sosr.PBMM.SliiiiNeiilodii 

10 ,  Dargli  ddle  busse.  Sonareotaino ,  soppressore  ,  composto  da  duo  assi ^ 
o  ad  a{euno,Chioccare,Crocchiai>ef«d[-  tredU  quali  ri  pone  la  cosa  che  ai  tmd 
rAedMiio.Booc.Nov.67.i&Ealzatoilba-  soppressore^  casieanàoia  o  «Irùi^en- 
6tone,lo*ncomÌBCiòasonare.BEaN.CAp.  dota.  Soppressa.  Ca.  9.  72.  a.  M 
p.  Sonerò  lor  come  si  suona  a  un  quale  si  dee  tutto  '1  siere  scolare, 
cane.  Mìim.  9.  61.  Nò  si  guasta,  aedooehè  colla soqppressa  ai  oontrìa- 


so 

ga  ee.  ;  e  sopprettato  cbe  sia ,  si 
li£vi  via  h  «)ppretta. 

SOPRACCAHTA.  sust.  fkmm.  Cqpcrla 
dMm  lettera.  Sopraccarta  ,  Sopracco- 
perta. Reo.  Lbtt.  Due  lettere  colla 
loro  sopraccoperta* 

SOPRACCASCU.  susT.  FBMH.  Seet^nda 
cassa  di  un  oritiolo  éa  lasca  o  di  ai* 
irò,  Sopraccasaa. 

SOPRADDENTE,  sust.  mascu.  Dente  di 
sopra ,  ìkMe  nolo  fuori  dell*  ardifitf 
degli  altri  denti.  Sopraddeote  ,  So- 
piaddeoti.  Dav.  Scism.  1 1.  Ebbe  gran 
persona ,  capelli  neri ,  viso  lungo  > 
oolor  gialliccio ,  quasi  di  sparso  ie- 
le  ^  im  sopraddeate  di  80iN*a. 

SOPRAMMANO.  SUST.  m&sch.  Serta  di 
lavoro  che  ei  fa  eolVago  o  per  con* 
fiungere  fortemente  due  pamni  insie» 
me ,  o  perché  il  panno  ndl*  estremile 
MON  iepsoei ,  e  anche  talora  per  or^ 
nammlo.  Sopraggitto.  Fia.  Nov.  7. 
967.  E  da  quinci  isoanzi  io  ti  «o- 
glio  dare  Hoa  camicia  beHa  o  ooo- 
va  col  sopraggiiio  Intorno  alle  ma- 
Biche,  e  col  punto  a  spina  in  sui 
collaretto. 

SOPRANNOME.  SUST.  VABCH.  Terssomo' 
miediMsi  pone  a  ékiediesna^  per  qual- 
che eèngolarità  notabile  tn  iiit ,  cosi 
MI  bene ,  come  tM  moie.  Soprannome. 
Fin.  Nov.  4*  2a4-  Era  OMgliod'on 
di  quei  prìini  della  villa  ,  addoman- 
dato  Giovanni ,  Jbencbé  da  totil  egli 
em  delta  il  Giarpaglia  per  sopran- 
nome. 

SOPRANO.  SUST.  mscH*  La  voce  più 
aaUa  déle  quaUro  voei  principali , 
secondo  la  generale  dimswm  dellu  voce 
umana.  Soprano,  Sovrano. 

$.  Sor néMo^  parie,  marnh.  vien  detto  an- 
che nàie  opere  tu  miif  tea  Co/wì  che 
cosila  la  parl0  di  soprano.  Soprano. 
Boov.  Fi».  faiTA.  9.  3.  Ra^btare 
asini  o  muli ,  O  sian  bassi  o  aopra- 
Bi ,  Sia  proibito. 

SOPRASCRITTA.  suaT.  rmv.  Ditesi 
uMe  lettere  QueUo  seritto  che  si  po- 
ne sopra  alle  medeeimey  conienenle  il 
nome  di  quello  a  cui  s' indiriszano. 
Soprascritta.  A  Man.  Fort.  3.  4*Vo« 
leirài  oh*  io  leggessi  una  soprascritta 
d* una  letiara  ch'ella  portava ,  anco 
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si  ricordava  a  chi» 

SOPRASSOLDO.  SUST.  MASCH.  Qudhche 
d  aggistnge  al  soldato  benemerito  so- 
pra la  paga.  Caposaldo. 

SOPRASTANTE.  PAaTE.  mascb.  Chi  ha 
ecprastemMa  in  checchsseia^  Custode^ 
Guardiano.  Soprastante.  G.  Val.  ii. 
13. 1.  Soprastante  e  provveditore  del- 
la detta  opera  di  Santa  Reparata  ita 
fatto  per  lo  comune  maestro  Giotto 
nostro  eitiadino.  Ci  piace  di  qui  ag- 
mmger»  che  il  SopraelmUe  àue  feh- 
Irteae ,  dtceit  propriamente  Fabbri- 
eiere. 

SOPRATTACCO,  sust.  mascb.  Coli  dir 
ceti  da'  cahoki  11  guàio  che  vien  so* 
pra  U  tacco.  Sopralatìca 

SOPRESSATA.  sosr.  rsiiiff.  Speme,  di 
ic/meMi  msto  gffoeseu  Salsiccione  ^ 
Salsicdotlo. 

SORA.  sosT.  rami.  Nome  corrAUino  di 
fenunina  ira  U. nati  dun  medesimo  pa* 
ère  e  d  una  medesima  snadre ,  e  di' 
cesi  anche  di  quella  nata  eolameàte 
della  medeeimamadre.  Soora,Sorella. 

SORRETTA,  sust.  fbmm.  Sorta  di  be- 
vanda congelata ,  oom^osla  di  liquo- 
ri ,  essense ,  conserwey  se.  che  si  ptC" 
pearano  con  nari  csndimenti^e  si  fanno 
poi  agghiacciare.  Sorbetto. 

SORCARE.  vsaa.  att.  Far  solchi  nella 
terra.  Solcare ,  Arare. 

5.  Soecjnn  jdebìtto.  Far  dieecM  sia 
per  Fappunto  ;  tolta  la  metafora  dalla 
Oritlura  de' solchi  nM' arare.  Arar  di- 
ritto. Tao.  Dav.  Post.  43o.  Onde  con- 
veniva a'  poveri  senaiori  arar  molto 
diritto. 

SORGHI  ARE*  vaaa.  att.  Prendere  ili- 
mòdi  a  corei  a  eorsi ,  stringendo  la 
labbra  e  eneciando.  Sorbire. 

SORDO  e  SURDO.  ADD.0PÀaTB  mascb. 
iViao  dell*  udita.  Sordo.  Bocc.  Nov. 
17.  45.  Alla  qnale  parecchi  anni  a 
guisa  qnasi  di  sorda  e  di  mutola  era 
Gonvenoio  vivere. 

$.  I.  FjSM  II  SOKDO,   O  so  SUBOO^  O 

l'omeccbìe  some.  Far  vista  di  non 
udire.  Fare  il  sordo,  Far  del  sordo; 
Far  sordi  orecchi.  Malm.  a.  65.Ama- 
digi  alla  donna  mai  rispose,  E  fece 
il  sordo  ad  ogni  900  quesito.  V.  0* 
REGCHIA  e  REOCHIA. 
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J.  a.  LiMMA  sonxKi  ^  dketiQifMach» 
in  limando  non  fa  tornare.  Lima  sor- 
da. Fa.Saogh.  Nov.  i35.  lo  li  recherò 
domattina  una  lima  sorda,  conche 
tu  segherai  cotesti  ferri. 

5.  3.  LiMM A  soRDJ^dkeri  pure  figurai, 
a  Chi  dfende  obniì  di  mucoeto.Ur 
ma  soroa. 

SOREGE  e  SORICB.sosT.MAScH.iliitma- 
fetto  noto.  Sordo ,  Sorice,  Tòpo.  Sin. 
Pj8t.1I  sordo  è  una  parola  \  il  sordo 
rode  II  cado  :  dunque  la  parola  rode 
il  cacio. 

SORECILLO.  Diu.  di  SOREGE.  ficedio 
topo.  Topolino. 

SORSO  e  SURZO.  sust.  m asch.  QuMa 
quanliià  di  hquoro  che  ri  beve  in  un 
traito  tenxa  raecarre  U  fiato.  Sorso. 

SOSTITUTO.  Ann.  e  parti,  masch.  Che 
tiene  la  vece  di  un  oftro,  o  lo  aiuta 
neUe  fimsnoni  del  euo  nùàixtero.  So- 
stituto. BoR«H.  Fast.  Rom.  463.  Quel- 
li altri  Suffeui ,  che  noi  diremmo  per 
avventura  0  Sostituti  0  Surrogati. 

SOTTAMANO,  snsr.  masch.  Dono  etra- 
ordinario ,  olire  gli  etipeadi  o  paghe 
aesegnaie.  Sottomano ,  Aiuto  di  costa. 
Rkd.  Or.  5.  IO.  Prima  di  risolvere 
consideri  che  in  oggi ,  fira  provvisioni 
e  sottomano ,  ella  ha  un  onorevole 
stipendio  in  Pisa.  E  Lbtt.  i.  3^5. 
Da  questi  serenissimi  miei  padroni  io 
gli  ho  fiittl  dare  molti  aiuti  di  costa. 

SOTTANA.  SUST.  f£mii.  Veete  btnga  dal 
eolio  fino  appiedi ,  eheportano  t  die- 
rjci.  Sottana.  SseifEa.  Mah.  Die.  3. 3. 
Senza  pigliar  altro  seco ,  che  una 
sottana  ,  lina  scrittura  ,  e  un  brevia- 
rio,..  .  andò  da  Roma  a  Lisbona. 

SOTTANIELLO  €  SOTTANINO.  sasT. 
MASCH.  Sorta  di  veete  che  portano  le 
femmine  dalla  cintola  infino  appiedi , 
o  eia  eopra  o  eia  eotto  ad  altre  ve- 
stì. Sottana ,  Sottanino  ,  Guarnello  ^ 
Guarnelletto.  AniM.  Sat.  4-  Guardisi 
il  sarto  che  il  destin  noi  colga  A  far 
che  il  busto  sia  troppo  accottato  ec., 
Ghe  il  sottanin  le  penda  in  qualche 
lato ,  ec. 

SOTTATERR A.  add.  Satto  la  terra.  Sot« 
toierra  o  Sotto  terra ,  Sotterra.  Vrr. 
SS.  Pad.  i.  92.  Avvegnaché  tanto 
tose  stato  sotterra ,  cosi  si  trovò  in- 
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corrotto ,  ec 

SOTTATILUGO.  strsr.  masch.  Quel  con- 
cavo che  é  Motto  le  braccia.  Ascella  ^ 
Ditello  ;  e  al  plurale  Ditella ,  Ditelle. 
Booc.  Nov.  60.  IO.  Senxa  riguardare 
ec.  ad  un  suo  farsetto  rotto  e  ripes- 
zato ,  ed  intorno  al  collo  e  sotto  le 
ditella  smaltato  di  sucddume. 

SOTT  E  nMCOPPA.  AW.  A  roveecio. 
Sottosopra  ,  Sossopra ,  Sozzopra. 

5.   MBTTXnS  9   PùRRB  ,  AifOJRB  ,    VoL- 

TARE  SOTTO  s  ^NcooPA  :  vogliono  Por- 
re ,  Mettere ,  e  eimAi  ,  m  confueio- 
ne ,  ùi  tscomjMjKò.  Mettere  ^  Porre, 
ec.  sottosopra  ,  sossopra ,  sozzopra. 
FiA.  Lue.  43.  La  donna  Tha  risa- 
puto ,  e  ha  messo'  sotto  sopra  ogni 
cosa.  Tac.  Dav.  Stoh.  a.  29$.  Roma 
andò  sossopra  correndovi  per  tutto 
soldati  ec. 

SOTTILE,  smr.  masch.  La  pearie  mi- 
tile.  Sottile. 

$.Dieeri  Guardarla  pei  sorrnE^evale 
M$ser  fieieoso^  0  troppo  per  Vappunto^ 
o  considerato.  Guardarla  nel  sottile. 
Filar  sottile  :  e  dìem  Filar  grosso  il 
Non  guardar  nel  sottile  e  per  Ul  mi- 
naia.  Varor.  Ercol.  75.  Coloro  che 
la  guardano  troppo  nel  sottile,  e  sem- 
pre ,  e  in  ogni  luogo  ,  e  con  ognu- 
no )  e  d'ogni  cosa  tenzonano  e  con- 
tendono. H.  ViL.  3.  3o.  Riprendeodo 
lo  eletto  Imperatore  ,  disse  :  voi  fi- 
late molto  sottile. 

SOTTILE.  ADD.  Che  è  A  poca  corpo  , 
Che  ha  poco  corpo  ^  conMrario  di  Groe- 
so.  Stille. 

{.  i.SoTTtiE  ,  aggiunlto  a  Fisfo  ,  «ole 
Aculisdma.  Sottile. 

J.  a.  Sottile  ,  detto  dd  vefdo  o  dd- 
Vària ,  vale  Parificaia^  Netta.  Sot- 
tile. Lise.  Gelos.  I.  5.  Egli  è  que- 
sta notte  per  disgrana  una  certa  brez- 
zolina  sottile  ,  che  mi  penetra  Infiao 
al  cervello. 

$.  3.  Sottile  y  aggiunioaduomo^Tck 
Acuto ,  Ingegnoso^  ed  anche  Furbo , 
Astuto.  Sottile.  FiR.  Triv.  4.  6.  Guai^ 
da  se  questo  diavol  del  Golpe  è  sot- 
tile. 

$.  i..  Male  sotthe  i  diceri  al  Male 
dd  tisico.  Mal  sottile.  Lib.Masc.  Que- 
sto è  nelle  bestie  ^  come  il  ttial  sot- 
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tile  è  neir  nomo. 

SOTTOCCHI  e  SOTTUOCCHI.  aw. 
naaeo$o ,  Atta  sfuggita.  Sottocchio  o 
Sott' occhio,  Sottocchi  o  Sott* oc- 
chi ,  Sottecchi.  Lasc  Cbr.  i.  N.  4« 
Dionigi ,  quasi  in  collera ,  veggendo 
coloro  turarse  il  naso ,  e  cosi  sott' oc- 
chi guardar  pure  inverso  lui  ,  dis- 
se ,  ec> 

SOTTOCOPPA.  susT.  FEMM.  Taxxa^9(h 
pra  la  quale  ti  portano  i  bicchieri 
dando  da^fer0./Sotloc^ppa.  Meuz.  Sat. 
I.  Non  ciuffan  sottocoppa  o  candel- 
liero,  ec. 

SOTTOVOCE.  AW.  Con  voce  bat$a  e 
MoUcmetM  ,  Piano  ;  contrario  £  Ad 
alia  voce.  Sottovoce  o  Sotto  voce.  Vrr. 
PiTT.  6i.  Alleviando  il  pesodelPar- 
te  sua  ,  cosi  gentilmente  sottovoce 
cantando. 

SOTTUOCCHI.  V.  SOTTOCCHI. 

SPACCAItE.  VEBB.  ATT.  Dividere  per 
lungo  alcuna  coea.  Spaccare  ,  Fen- 
dere. Daht.  Rim.  a4*  Cosi  vedess*  io 
lui  iender  per  mezzo  Lor  cuore  alla 
CTddel  che  lo  mio  squatra! 

5.  SpJCCjiBSiy  neiU.  pai».^  parlandoti  di 
panni  ^  di  tele  ^  teiere  timiU.  Trin* 
darsi.  Recidersi  o  Ricidersi. 

SPACCATO.  Ano.  da  SPACCARE.  Spac- 
cato ,  Fesso. 

SPACCATURA,  svsr.  pbnm.  Lo  tpac- 
core.Spaccatora ,  Spaocamento ,  Fen- 
dimento,  Fenditura. 

SPACCIARE.  VBBB.  ATT.  e  heut.  pass. 
ToUr  far  credere  o  ttùnare.  Spaccia- 
re ,  Spacciarsi,  Gal.  Sist.  298.  Per 
troppo  semplici  spaccerebbe  noi,  men« 
tre  ecG.ViL.  6.  55.  i.  Ed  eziandio 
i  Fiorentini  si  spacciarono  per  Pisa* 
ni  in  Tunisi. 

SPACCONE.  PABTB.  MASCH.  Chi  millanta 
bravure  \  Chi  ti  vanta  di  alcuna  cota. 
Spaccone ,  Smai^iasso ,  Cospettone  , 
llillantatore ,  Tagliacantoni  ,  Bra- 
vaccio ,  Bravazzo ,  Spaccamontagne , 
Spaocamonte,  Squarcione.SALviN.  kv^ 
iiOT.FiEB.BooH.a.3.  II.  Allude  al  so- 
prannome che  si  dà  a  questi  bra- 
\azzoni ,  di  spaccamontagne ,  di  ec. 
Cbob.  IfoBELt.  36i.  I  gran  parlatori , 
iBiliantatori ,  e  pieni  di  moii)^,  go* 
ditali  neir  udire. 
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SPACCONERIA.SOST.  FBMif.  Oranvanto 
che  altri  ti  dà.  Smargiasseria ,  Bra- 
vata, Spampanata,  Millanteria.  Buob. 
Tanc.  4-  ^'  Egli  è  ben  ver  che  ^li 
han  qualche  ragione ,  Perchè  voi  Ètte 
troppa  spampanata. 

SPAGLIARE.  VEBB.  att.  e  neut.  pass. 
Levar  la  paglia.  Spagliare. 

SPAGO  e  SPAYO.  sust.  nasch.  Fu- 
nicella sottile.  Spago.  Bocc.  Nov.  68. 
5.  GÌ*  impose  che  quando  venisse, 
dovesse  lo  spago  tirare. 

SPALANCARE,  vebb.  att  e  neut.  pass. 
Largamente  aprire.  Spalancare.  Fia. 
As.  Le  porte  furono  aperte,  anzi  spa- 
lancate. 

SPALATRONE.  sust.  m asch.  Palo  grot- 
to ,  forcuto  in  dma^  ad  uso  di  soste* 
nere  le  vili  o  rami  è  alberi  nel  mez^ 
xo  de' campi.  Broncone.  Dàv.  Colt. 
i54*  Chi  vuol  vino  assai,  ponga  pan- 
cate, pergole,  bronconi. 

SPALLA.  SUST.  FEMM.  Parte  <fet  corpo 
che  ddT  appiceaJlura  del  collo  si  con- 
giunge  al  braccio  neB'  uomo ,  e  alla 
gamba  davanti  né'quadrupedi.  Spalla. 

5.  Avere ,  o  Essere  Di  buohb  sfalle  z 
dicesi  a  Persona  robusta^  Alta  a  por* 
tar  gran  pesi.  Di  buone  spalle.  Babt. 
As.  I.  5.  5.  Appena  due  nomini  di 
buone  spalle  la  porterebbono. 

SPALLATO.  Ann.  Dicesi  delle  bestie  da 
cavalcare  o  da  soma ,  (Ae  hanno 
lesione  ndle  spalle.  Spallato.  Booii. 
FiEB.  2.  4*  4*  ^i  due  cavalli  a  un 
cocchio  UDO  à  spallato  ,  L'altro 
pare  un  Baiardo   o  un  Vegliantino. 

SPALLERÀ  e  SPALLIERA,  sust.fbum. 
QueW asseto  cuoio^o  altra  sì  fatta  cosa^ 
aUaqucde  sedendo  siappogginmoleqHJd' 
{«.Spalliera.  M.VjL.8.47.  Intorno  alia 
piazza  erano  levati  incastellamenti  di 
legname  con  panche  da  sedere,  co- 
perti di  ricchi  drappi  a  oro ,  e  for- 
niti di  dietro  di  ricche  spalliere  ^ 
dove  il  Re  e  la  Reina  e  le  altre  no- 
bili dame  stavano  a  sedere. 

5.  Spalliera^  dieesi  pure  a  Quella  ver* 
suro  fatta  con  arte ,  che  copre  le  mu* 
ra  degli  orti.  Spalliera.  Cab.  Lett* 
I.  3a.  Ha  dalli  lati  spalliere  di  el- 
lere  e  di  gelsomini. 

SPALLINA.  SUST.  fbmii.  v.  DRAGONE* 
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SPALMATA.  suST.  vÉum.  Peretma  in 
mUa  palma  dMa  mam.  I^lnmta , 
Palmau.  Salviv.  Pbos.  rose.  i.  lya. 
Che  se  il  commetlerle  (  h  sconcar* 
danze  )  nei  latino  merita  le  spalma* 
te  ec. 

SPAMPANATA,  snsr.  pemm.  Lo  stesso 
che  SPACCONERIA.  v. 

SPANTECARE.  yerb.  rkdt.  Essere  fie- 
ramente  innamorato.  Spasimare.  Lasg. 
Streg.  2.  ^.  Egli  ^  innamoralQ  di 
colei  ^  che  egK  spasima. 

SPANTO.  susT.  MAscH.  Cosa  grande  e 
maravigliosa.  Maraviglia. 

SPAPPARE.  VERB.  TTEUT.  JVbfi  si  tener 
bene  insieme  ,  Disfarsi,  Spappolare. 
Red.  Oss.  an.  17.  Le  teste  delle  n- 
pere  ec.  facilissimamente  si  spap- 
polavamo in  mano. 

SPARACI.  susT.  MAscH.  Erba  difojfiie 
sotUtissime  come  U  finocchio ,  deUa 
giualpsi  manaiano  i  tcMi  subito  che 
$pw/Uanù  dana  terra.  Sparagio ,  A* 
sparago ,  Sparago.  Pallad.  Febe.^5. 
hkoomlncenemo  a  seminare  gli  sparagi 
antichi ,  e  pare  a  me  utile  di  ragù- 
nare  insieme  molte  radid  di  sparagi 
agresti. 

SPARAGNARE,  terb.  att.  e  weitt.  A- 
stenersi  in  tutto  da  alcuna  cosa^  o 
Vs/arla  poco^  0  di  radOy  o  con  gran 
riguardo.  Sparagnare,  Risparmiare. 
Fa.  Iac.  T.  2.  4- 12-  Nulla  cosa  noo 
sparagna  Per  la  sera  o  pel  dimane. 

SPARAGNO.  SUST.  MAscB.  Il  rispar- 
miare.  Risparmio,  Sparagno.LAB.iSg. 
In  questi  nìuno  riguardo,niuno  rispar- 
mio né  avarizia  alcuna  in  lor  si  trova 
giammai. 

SPARARE.  VEEB.  ATT.  Dicesi  deUe  arme 
da  fuoco  ,  e  tale  Scaricarle.  Sparare. 
Varch.  Stor.  8.  igi.  Mentre  che  nel 
far  la  mostra ,  facevano  la  chiocciola 
e  sparava  gli  arcbibusi. 

5.  t.^SpjRJBB  ^  si  dice  anche  delCa" 
vallo  che  tira  %  calci  a  coppia.  Spa- 
rare. Dat.  Lepid.  57.  Un  cavallo  in- 
furiandosi cominciò  a  fòr  salti  e  spa^ 
rar  calci  con  gran  pericolo  di  ohi  lo 
cavalcava. 

5.  a-  Sfababe  ^  i  ancora  Contrariò  di 
Parare^  come  Spabahb  la  casa^  Spa- 
BARE  LÀ  CHIESA^  cìoé  Spogliarla  de^pa* 
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ramenti.  Sparare.  BART.YiTSiLiAftM. 
LiB.  3.  CAP.  7.  B  senza  più  «andò 
sparar  quel  le  stanze,  è  dt  lor  panni 
farne  elemosina  a'  bisognosi. 

SPARATA.  snsT.  mascr.  Grande tsum- 
caxione  o  riprensione  diparde  eh$  n 
fa  ad  alcuno.  Bravata  ,  Risciacquai, 
Lavacapo.  Varch.  Brcol.  83.  Pire 
una  bravata  ,  0  tagliata  ,  onnosph 
ventaochio,  0  nn  sopravvento,  noo  è 
altro  che  minacciare  e  bravare  ;  il 
che  si  dice  ancora  Squartare  e  Fare 
una  squartala. 

5<  Spajuta^  dicesi  pure  atta  Seariee  £ 
ima  0  pii^  arme  da  fuoco^  Sparala* 
$e<;iiBa.  Fatta  una  sparata ,  liberai- 
mente  correvano  a  ritirarsi. 

SPARATORIO.  SUST.  masch.  Lo  sfm 
di  motti  fuochi  cAe  fanno  strefH» 
grande  tutto  in  un  letnpo.  Gaziar- 
ra.  Seeir.  Stob.  r.iB.  3.  Con  una 
furia  di  arttglieriee  di  gazzarre,  elie, 
sparate  a  ud  tratto ,  facevano  risuo- 
nare  tutta  V  aria  ,  be  ne  tornò  tri- 
onfante. 

SPARLARE.  VEBB.  iiEUT.  Dir  mde^  JKa- 
simare.  Sparlare.  Vabch.  Eucol.  So. 
Sparlare,  che  quello  significa  che  i 
latini  dicevano  oUo^*,  cioè  dir  male 
e  biasimare. 

SPARPAGLIARE,  vebb.  att.  Sparg^t 
in  gua  e  in  là  e  senza  ordine.  Spar- 
pagliare. MoBG.  3. 19.  Su  per  le  spi- 
le la  freccia  sparpaglia. 

SPARPBTIARE.  VFBB.trBUT.  Dicesi  <pi' 
T  astrarsi  che  fa  Vemkntde  wff^ 
del  morire.  Dare  i  tratti,  Fare,  Aw- 
re,  o  Tirare  i  tratti.  Pjb.  As.  67. 
Bi  mi  venne  veduto  ec  giacerne  aWi 

'  piedi  tre  tutti  incrudeliti  di  saogoei 
che  ancor  davano  i  tratti. 

SPARPETUO.  SUST.  masch.  FcrUrtn- 
crescimento  0  fastidio  che  aksso 
abbia.  Noia  ^  Tedio  ,  Sfinimeoia 
Berti.  Obl.  i.  h.  aS  Pien  di  ma- 
linconia lutto  e  di  tedio ,  Sol  se  o^ 
sta  né  vuol  pur  eh'  altri  il  veda. 

SPARTERE.  VERB.ATT.  Disgiungmì'^ 
parte  daWoUra  a  cui  stava  uni  to.Divi- 
dere,Septtrare,Partire,Spartire.ViT.S. 

EuPBAc.  178.  Oggi  CI  spartiamo  io- 
sieme  l'una  dall' altra  ,  perocctó  io 
udii  ora  che  tir  dèi  morire  domasi 
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cheuia  dandem  la  $ua  parie  a  ciò- 
«imo.  Spartire ,  Partire.  Skh.  Bric. 
Va»cb.  o.  aS.  Egli  avea  a  beneficare 
•  degli  altri ,  e  spartire  fra  iDoAti  la  li- 
beralità sua. 

SPARTiCBIiNC.  sosT.  masch.  Sinaimto 
di  ferro  o  di  legno^  acuto  da  una  ban- 
da ^  per  ùparhre  e  eqMrare  la  cri- 
mera  del  eawalla  DirizsacrìDe. 

SPARTIRE.  V.  SPARTERE. 

SPARUTO.  ADD.  da  SPARIRE.  Sparito, 
Dileguato. 

5*  Spawto  ,  dieeei  ancora  ad  Uomo  di 
poca  apparenza  e  preeenza.  Sparuto. 
G.  ViL.  8.  54'  a-  Piecolo  di  perso- 
na, e  isparuto,  e  cieoo  dell  un  oocbio. 

SPASIMARE.  ^EBB.  NciiT.  Avere  un  do- 
lore tVtfmio.Spa8ÌiDare.  Cab.  Lktt.  i. 
59.  llaodaleuela  ,  se  non  venite  su  > 
liito ,  se  Bon  volete  eh'  io  spasimi. 

5.  I.  SpdeiMAnu ^fsde  pure  Éuere  fie- 
ramenle  ùmamaralo.  Spasimare.  La- 
se  Strio,  a.  4*  EgU  ^  inuaiiiorato 
di  colei ,  cbe  egli  spasima. 

$•  3.  SrjsiMJBM^  significa  eziandio  Ih- 
migrare  <irc(eRf0fiieiaf.Spasimare.TAe.. 
1>AT.  Amv.  85.  Questa  silperba  ,  foo- 
dataae' tanti  figliuoli,  nel  favor  del 
popolo ,  spasimava  dì  regnare. 

SPASIMATO.  ADD.  da  SPASIMARE.  Spa- 
lmato, loDaroorato. 

SPASIMO.  susT.  MASCB.  Diiore  imeneo 
due  si  lo/fre.  Spasimo,  Spasmo ,  Spa- 
sima ;  ma  911»  r  ìAlma  é  vaec  antica 
da  non  usare  oggi. 

SPASSARSI*  vtBB.  MUT.  JPASS.  D^-. 
tarsi ,  figliare  spasso.  Spassarsi,  Sol- 
laszarsi.Fiii.Tsiiii34.Almanoo  trovas- 
ai  io  U  nostro  doiioi^,  cbe  io  mi 
spasserei  pure  un  poco ,  or  eh'  io 
non  so  cbe  mi  fare. 

SPASSO.  SOST.  MA^B.  Il  diportarsi^  Lo 
spassarsi.  Spasso  ,  Passatempo ,  Di- 
porto,Solla/zo,  Ricreatiooe.BoccNov. 
aS.  4*  G^li  insieme  con  U  sua  doona 
a  prendere  alcun  diporto  nel  giardino 
della  biada  venivano. 

SPASTORARE.  vebb.  att.  Dicesi  dica-- 
valU ,  e  vale  Levar  via  le  pastoie,  Spa- 
,  stoiare. 

SPATA.   susT.  FPMM.   Arme  offensiva 
.  cgppusUata  e  ta^it/Ae  da  ogni  banda: 
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Spada. 

ySrjtTj  e  SpJD/iJpure  Amesepfr  lopiti 
di  argento ,  che  sodano  portare  le 
dornss  di  contado  nette  trecce,  Fuscel- 
'  Uno.  È  voce  dell* uso  di  Firenze. 

SPATARO.  pabte.  M4S(:b.  Colui  che  fa 
le  spade.  Spadaio  ,  Spadaro. 

SPATATA.  SDJT.  PBMM.  Colpo  di  va- 
do. Spadata^Spadaceiata.SxoR.AioLF. 
Si  poieano  vantare  i  cavalieri  cri- 
stiani di  dare  su  per  quelle  enfiate 
•  gote  de'  Tartari  le  maggiori  spadac- 
ciate del  moudo. 

SPATAGCINO.  PASTE.  MASCH.  Dieesiper 
isehemo  a  Chi  portala  spadai  Spadac- 
cino. Vasch.  Stos.  itA.  ifio.  Tutti 
gli  spadaccini,  e  quei  giovani  cbe  vo- 
leano  sopraffare  gli  altri ,  facevano 
capo  da  lui. 

SPATINO.  om.  di  SPATA.  Spada  pic- 
cola e  corta.  Spadino ,  Spadina. 

SPATOLA.  SUST.    FEMM.     Piotilo  StfU' 

mento  di  metallo  a  similitudine  di  sear- 
pello ,  che  adoperano  gli  speziali  in 
cambio  di  mestola.  Spatola.  Crcsc.  9. 
^o.  a.  Si  fiiocia  bollire^  e  fteittpre  si 
mescolino  con  una  spatola 

SPATONE.    Acca,   di  SPATA.  ^^pada 

.  grande.  Spadone.  Lasc.  Strbo.  4-  3. 

Non  conosco  uomo  sono  la  cappa  del 

sole ,  cbe  sia  da  più  di  me ,  quando 

io  bO'  questo  spadone  in  roano. 

5.  Sa  ca  PÒ  coBBBHK  co  ta  spatonk;  di- 
cesi  proverbialmente  di  edeuniaogospo' 
gliato  di  masserizie.  E'  vi  si  può  giuo- 
car  di  spadone. Bnoii.  Fibr.  3.  3.  9. 
Giucare  di  spadone  Puovvlsl ,  ed  ar- 
meggiare. 

SPATRIARE,  vbbb.  ATT.Dimifers  ,  Met- 
tere in  gua  e  in  là.  Spargere. 

5.  SpdTBtÀMr ,  fieul.  pass,  vate  Divi' 
dersi  e  Andare  in  qua  e  in  tó.Spar- 
gersi.  G.  ViLL.  4.  6.  3.  I  Fiesolani  ec. 
nella  disfazione  di  Fiesole  molto  si 
.sparsero^  e  cbi  n'andò  io  una  par- 
te,  e  f bi  in  un'  altra. 

SPAVENTO.  SUST.  mascè.  Terrore^  Pau- 
ra orribile.  Spavento.  Roca  Nov.  ^8.. 
Questa  cosa  ad  nn'  ora  maraviglia  e 
spavento  neir  animo  mi  mise* 

%.SPArBNT0y  dicesi  pure  talvolta  a  Cosa 
eccellente  e  da  ammirare.  Maraviglia, 
Cota^  €c.,  maravigliosa. 

54 
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SPAVETTl.  susT.  MASCH.  plor.  Sorta 
éi  pasta  ^  the  ha  la  fonna  di  mae- 
chórctii ,  ma  molU  più  sotidi.  Capei- 
liitì.   Voce  MI"  u§o  di  Firenze. 

SPAUUACailO.  SUST.  MhSCM.  Ceneioo 
Straccio  che  si  mette  ne' compi  sopra 
una  mazza  o  in  su  yli  alberi  per  ispa- 
tetUare  gli  uccelU.  Spaiiraccbia  ^  Spa- 
ventocobio.  Gbesc.  9.  tjg.  Gii  Qceelli 
fiOD  Ispaventiiochi  spaveotiarao^ 

5.  SpjURjiCcaio^  figuriu.  dioesi  Qualun- 
que  cosa  che  porti  spatenio.  Spaiirac* 
c'bio,  Spaveolacchio.  Varcb.  E«col. 
83.  Fare  una  bravata  o  tagliata,  o 
•  uoo  spaventacchio,  o  un  sopravvento, 
non  è  allro  cbe  minaocìare  e  bra- 
vare. 

SPAZZACAHMiNO  08PEZZAGAMMINO. 
PARTE.  iiAscB.  Qucgli  che  netta  dedla 

eig^ne  il  cammino.  Spasaacammino. 
/LLM.  II»  4t»  Toglie  ad  un  l'asta, 
il  qua!  fa  U  paladino,  Sebben  con  es- 
sa fu  spazcacammloo. 

SPECGEGARfi.  v.  SPIGGiCARE. 

SPEGCEGATO.  v.  SPiGGKATO. 

SPEGGHK).  SUST.  masch.  Strumento  di 
vetro  piombato  dauna  banda ^odat- 

i  ira  materia  tersa^  net  quah  si  guarda 
per  vedervi  esUiro  la  propria  efigie. 
Speocbk). 

J.  Sfeccbìo  ,  figurai,  vale  Esen^Àa- 
re.  Speocbio.  Pera.  Soff.  iSi;  Gbe 
•peochio  eraa  di  vera  leggiadria.  Nov. 
A«T.  1 1 .  VeraoDente  fu  specehio  del 
BMMido  in  cosiafhì. 

SPEUFiCARE.  ynm.  att.  Biekiarare 
in  particolare.  Specificare.  Moa.  6. 
Greg.  Per  tanto  dunque  volle  II  van- 
gelista  specificare  il  lenipo,  acciocché 
dimostrasse  che  ne'  cuori  d^li  udi- 
tori era  II  freddo. 

SPECIKIGO.  sosT.  MASCH  Bimedio  ap- 
propriak^  alla  guarigione  di  quella  ma- 
laitia  per  cui  si  ajip/i0a.Rtmedio  speci - 
fioo,  Medicameoio  specifico.  Salvuc. 
Disc.a.  390.  È  medlcaoieoto  piii  forte 
e  più  specifloo. 

SFEGULATIVO.  ai>d.  Dicesi  ad  Uomo 
die  ha  artificio  ed  astuzia.  Astuto  , 
Arttflcioio,  Il alisloso,  Scaltrilo.  Bocc. 
Nov.  79. 4.  Perciocehè  udito  avea  che 
astuti  uomini  erano. 

5.  SrMcuijTiroj  dioeei  pure  ad  Uomo 
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aeeurala,  dilij«il0.8ollecito,ProTVido, 
ifidusiploso. 

SPECULAZIONE,  susr.  rmu.  Azio- 
ne eolla  quale  si  tenta  e  »  prova  di 
risisdre  vn/cheockeeeia.  Tentativo,Pro- 
va  0  Pruova,  Esperimento,  Cioieato. 

5.  SracuLjzroNM ,  vde  pure  taloolta 
Negozio^  Mercsmzia  che  un  uomo  fac- 
cia di  fàokhe  €osa  ;  dicendosi  per 
modo  di  esen^not  Eau  9 a  quAuims 

SPBCUtAZiOMM  Ot  COMMBaCiO  ,   Wj 

OEuu  sFBcvLJZiOMi^  c  timdi»  e  zi 
ha  a  dure  :  Egli  fa  qualche  traflBoo; 
E^li  fa  di  simili  trafichi,  es.  G.  Vil. 
8. 6ft.  5.  Questo  traflco  del  grano  fu 
coli  altre  una  delle  cagioni  di  voler 
rivedere  le  ragioni. 

SPEDALE.  V.  SPITALB. 

SPEDAUERE.  v.  SPITALIERE. 

SPEDAMIENTO.  susr.  hasch.  AffaUca- 
me9Uo  de"  piedi,  Spedaiura.  Fa.Gioao. 
pRBD.  R.  Figuriamoci  la  spedaiura  di 
san  Pietro,  che  fu  II  suo  minor  male. 

SPEDARSI.  VERB.  uzvT.  PASS.  Affaticare 
o  Straccare  somsnamenle  %  piedi.  Spe- 
darsi. 

SPliDATO.  ADB.  da  SPEDARE.  Che  ha 
affaticaci  e  stasuM,  Spedalo. 


Tac.  Dav.  AH*.  &  ia6.  Songenfeaac- 
catuu ,  spedata  per  lo  luogo  cam- 
mino. 

SPEDIENTE.  sosr.  mascb.  Riaobssione , 
Compenso^  JVovt^edimailo^Spedienle, 
Espedienie.  Salv.Gbamoh.  3.  9.  Che 
spedieaie  plglierai  tu ,  Duli  )  lo  sa 
quest'ora  ? 

SPEDIRE.  TERB.  ATT.  Aiuùtr  «arnsTB, 
o  simiUy  con  prèsiex»a  e  per-  nevosi 
parHoolari.  Spedire,  Spacciare.  Fia. 
As.  291.  Spaccialo  lubitouaoa  po- 

'  sta  al  marito  suo  ec. 

5.  I .  Speoìbm^  parlandosi  di  eoMae,  vaU 
Risolvete^  Decidere,  Spedire.  Sch.  Bea. 
Yarcu.  6.  7.  Questa  qulstione  ec.  si 
spedisce  agevolmente. 

f.  a.  SpBDnB^  foriamdori  di  eomsnis- 
ìrimù  a  di  af/bn^  vale  Forlì,  Bso/mrtL 
Spedire. 

J.  3.  S^BomB^  àicesl  anche  di  hcBe , 
brevi ^  e  simiìi ,  evak  Farh.  Spedite. 

SPEDITO  Aoo.  da  SPEDIRE.  S^iio, 
SpacGÌato. 

5.  1.  Sfbdìto^  dioeei  pure  ai  Oomo  ed* 
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Ucko  •  prmto.  Spedito.  Dant.  Pa- 
BAD.  3o.  Coo  atto  e  voce  di  spedito 
dnoe  RicomiocièL 
f.  9.  Spbiuto  ,  parkmAm  d' niftrmo^ 
vob  BUferaio.  Spedito ,  SMato.  Ss- 
GNER.  Fred.  a.  i4.*  Verrà  queir  ora 
ìa  ciir  soprafbtti   dal  naale,   in  cai 
spediti  da'  medici ,  ci  iroveremo  ec. 
SPEGNARE.  VKRB.  att.  Kseuoiere  at- 
cuna  eoia  daia  a  chi  haptegialB  de- 
nari Ricoglìére.  Booo,  Nov.  72.  io. 
Se  ^òi  ini  prestate  claque  lire,  che 
so  eoe  le  avete,  io  ricogtierò  dal- 
l' nsoraio  la  gonnella  mia  del  peno , 
e  lo  scaggiale  dal  di  delle  feste. 
SPELARE.  VERB.  ATT.  Sverrei ftU, Spe- 
lare, Pelare. 
5.  Spbiake  ,  iMifl.  e  neiU.  pas$.  Ber- 
der$  i  fai.  Spelarsi ,  Pelarsi.  Roon. 
Fisa.  a.  4.  II.  S'intarlano,  s'inti- 
gnano, si  spelano. 
SPELATO.  ADD.  da  SPELARE.  Pelato, 
Spelato ,  Spelacchiato.  Malm.  d.  65. 
Trovato  H  cesto  spelacchiato  e  smorto. 
SPELLEGCHIARE.  vtaa.  att.  0  «cut. 
Staccar  la  peUe  ,  Ikporrc  o  La$eiar 
la  pMe.   Spellare ,  Sbucciarsi.    Reo. 
LsTT.  HatQaelemanrMTepolaieec., 
e  soo  rosse ,   e  sono  spellate.  Lor. 
Il  ED.  Came.  77.  II.  Non  si  monda  e 
Don  si  sehiaoòia ,  Sol  si  sboccia  un 
pocolfno. 
SPELLBGGHIATO.  add.  dà  SPELLEG- 
CHIARE. Spellato  ,  SlMiociato. 
SPELLEXX:iATA  s  SPELLIGCI  ATA.snsT. 
FBMM .  Si  dice  dd  Mordersi  de'cani , 
e  per  metafora  de§li  uomtni  qkondo  ^ 
riprendami  eupramenle-  Spellicdatara. 
VARCfi.  RtM.  BORL.  1.  33.  Maglione 
bo  data  una  spellicciatara.  Che  tap- 
peto mai  tanto  non  si  scosse. 
SPELUCCHIONE.  parte,  mascb.  Dicesi 
ad  Verno  misero  e  mal  vesHio,  Cen- 
cioso ,  Straccione. 
SPELUORCIO.  V.  SPILORCIO. 
SPENNARE.  VBRR.  att.  e  aairr.  pass. 
Cavar  b  pernii^  GOtar  ìe  penne.  Spen- 
nare^ Sjpiennarsi. 
SPENNAROLA.  sust.  rsMir.  Pialla  non 
moka  larga  eoi  taglio  ad  angoli  re^ 
ti,  Sponiemola. 
SPENNERE.  VEBR.  att.  Ikwe  denari  o 
edire  cose  per  prenzo-  o  mercé  di  co» 
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se  venali  o  per  fuahnmm  aUra  ca- 
giane.  Spendere. 

{.  SPBNNsns^vale  anche  Levar  la  cosa 
dal  imgo  ove  ellaé  appiccata.  Spic- 
care. Fr.  Giord.  Pred.  S.  Olire* 
monte  nella  Francia  non  si  usa  mai 
spiccare  nullo  impiccato ,  ma  tanto 
vi  sta  quanto  può  attenersi. 

SPENZARATO.  Aoù,Dicesiad  Uomo  sen- 
za pensieri^  e  negligente  ancora.  Spen- 
sierato; Noncurante. 

SPERCIANTE  ado.  Dicesi  ad  Uomo  ri- 
soluto e  pronto  nelle  azioni ,  e  che 
però  ben  riesce  ne*  suoi  affari  t  e  di' 
cesi ,  a  malo  d*  esempio  :  Quegli  è 
uomo  SrsnciAitrB  ;  e  si  ha  a  dire 
toscanamente  :  Quegli  ha  buona  mano 
negli  affari ,  è  Accorto,  Avvedlito,  Sa- 
gace ,  Attivo,  Oestro,  e  simUi,  Lor. 
Mkd.  Cai»2.  iS.  6.  Giorovi  Tar  buon 
frutto ,  Ricercar vel  lutto, Che  a  que- 
st'arte ho  buona  ihano. 

SPERCIARE.VERB.  MEUT.  fossore dauna 
parte  ad  un*  altra  ;  e  dicesi  per  lo 
più  di  liquido  che  messo  danna  via 
trapassa  oM'  altra.  Penetrare.  M att. 
Frase.  Rim.  ^.  1S7.  0  perchè  d*  ac- 
qua ogni  minimo  spruzzo  II  passava 
vieppiù ,  che  una  gran  scossa  Non 
peoelra  ogni  panno  di  petU77.o. 

yi.SrxncrJBM  ij  folza^  vede  Passare 
per  mezzo  la  foUa^  e  riuscire  cdfaf- 
tra  banda.  Penetrare  per  la  fblh  o 
Mia  o  dilca.  Si  avverto  che  F  atto 
ài  comifwiare  a  penetrare  per  la  folla 
si  dice  Entrar  nella  folla  ,  Mettersi 
nella  folla  o  calca  ;  e  dtrsit  Romper 
h  calca  il  farsi  far  luogo  per  pas- 
sare, 

5.  9.  SmcrjHE ,  ail.  é  lo  nesso  che 
PERCI.'VRE   v. 

SPEKCtASEPE.  stTST.  masch.  Uocelletto 
piccolo^  cosi  detto  dal  becco  aguzzo  e 
daMo  star  nelle  siepi.  Forasiepe,  Scric- 
cio ,  Scricciolo.  Rcoir.  Fikr.  4.  a-  7. 
E  ftir  si  che  non  passi  e  non  alleg- 
gi Scrìcciol  tra  siieipe  e  siepe. 

SPERDBRE.  VBRB.  att.  e  nevr.  pass. 
ledere  ma  non  senza  speranza  di 
ritrovare.  Smarrire ,  Disperdere. 

$•  Sfeboshsì^  neul.  pass,  vide  Smarrir 

la  itrada.  Smarrirsi.  Oart-Poro.  16. 

'  Siccome  eivsco  va  dietro  sua  guida  , 
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Ber  non  smarrirsi  e  per  dod  dar  di 
0027.O  in  ctMa  che  il  molesU  e  forse 
aneida. 

SPERDUTO  e  SPBRSO.  ado.  db  SPGH- 
DEI\E.  Sperduto  ,  Disperso  ,  Smar- 
riio. 

SPEKIRE.  vbAB.  NtpT.  FermarÈÌ  a  guar- 
dare alcuna  eota  coti  viw  duiderio 
dicofu^gutrla.Spirare,  Us»iolare.HALM. 
I.  3i.  E  coaie  uQorsaccbin,cbe  a  più 
di  un  pero  A  bocca  aperta  i  rami  suoi 
rimira  ^'^ei'ina  impalaia  quivi  come  un 
cero,Fissaodo  in  lor  lo  sguardo,  sviene 
e  spira.  Vogliamo  avvertire  die  Usio- 
lare  dieesi  deità  Stare  a$pettando  avi- 
damenle  il  cibo ,  ed  é  proprio  deca- 
ni Buon.  FiKR.  a.  4-  aa.  E  gatti  mia- 
golare, usioUir  cani. 

SPEUNAOilllATO.  ADD.  Diee$i  di  eap- 
pelio^  di  cuffia^  e  f  altra  simd  eoea^ 
che  ha  perduta  la  $ua  forma  par  vec- 
chiezza ,  ed  è  tuUa  aperta  e  cascame. 
Arrovesciato. 

SP  GRONARE  vebb.  att.  J^nere  con 
lo  sprone  le  beeUe  da  cavulear e  per- 
ché eammimno.  Spronare.  Nov.  ant. 
aa.  a.  Spronò  il  cavallo  e  fuggio  col 
tNiriglione. 

5.  S^EHOKJBa.  oofe  ancora  Sollecitare , 
Incitare ,  Affrettare.  Spronare. 

SPERONARO.  PAftTR.  MASCB.  Fabbro  di 
sproni.  Sprowùo.  Pia.  TaiN.  4-  a-  1* 
8on  nrMssere  Rovina  dello  spronaio. 

SPERONATA,  sosr.  fbmm.  io  spronare^ 
Puntura  0  Colpo  di  sprone.  Spronata. 

SPERM9AT0.  AOD.  da  SPERONARE. 
Spronato. 

SPERONE.  sosT.  MASCH.  Un  mezzo  cer- 
chietto di  ferro  o  di  altro  metallo^  che 
si  raccomoda  al  calcagno.,  e  che  ha  in 
mezzo  una  girella  idiota^  con  la  quale 
si  pugne  la  caicaleatura^  aedoechè  ella 
offrHti  d  cammino.  Sprone  »  Spero- 
ne. B(icc.  Nov.  43.  5.  Tenendogli  gli 
sproni  Stretti  al  corpo* 

5. 1.  SrExoMS ,  metafor.  vale  Stimoh , 
Incitamento.  Sprone. 

$.  a.  Speuoxb^  si  dice  anche  Qu/Mun» 
ghiane  del  gallo  eh'  egli  ha  alquanto 
di  sopra  eì  pie.  Sprone ,  Sperone. 
Bblumc.  Soh.  a58.  1  galli  si  Jianno 
già  messo  gli  sproni. 

{.  3.  SrMBoifEy  diùsi  ancora  tJThifiam' 
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mazione  che  per  cagùm  dd  freàioin 
tempo  S  inverno  si  genera  ne*  ceka" 
gni  e  ndte  dita  de*  piedi.  Pedignooe. 
ALr.£G.i54.Sensa  la  ragunala  Dì  sepia 
colle  solile  canzoni  Delle  galle  per- 
eh*  hanno  i  pedignoni. 

SPERTOSARE.  Lo  stesso  die  PERTU- 
SARE.  V. 

SPESA.  snsT.  FBMM.  Lo  spendere ,  U 
eosto.  Spesa. 

5.  I .  ImFjìBJRSÌ  a  SPBSB  SUB^O  a  SfBiZ 

degU altri:  vale Espertmentar  con  pro- 
prio degmo^o  di  aJ<n.lmpararea  spese 
sue,  oa  spese  altrui.  PrrA.GAiiz.aa.3. 
Che  oonvieo  ch'altri  impari  alle  sue 
spese. 

$.  a.  Spbsbj  nd  numero  ddpiùwk 
Alimenti.  Spese.  Boog.  Nov.  84*  t 
Voleva  essere  e  fante  e  (simiglio  ai 
ogni  cosa,  e  senza  alcun  salario  10- 
pra  le  spese. 

5.  3.  Spbsb,  anche  nd  numero  dd  più^ 
dicesi  da*  legali ,  per  modo  ietm- 

.  pioj  La  spesa  occorsa  nd  fare  m 
giudizio^  la  quale  dee*  essere  paga- 
ta dal  socemwente  al  vùwiiare:  (mk 
U  modo  EssBRB  coudansato  dut 
SFBSB^  si  dice  di  Chi  per  aver  litigalo 
ingiustamente  è  condannalo  dal  giudice 
a  rifare  di  tutte  le  spese  ravcermrio. 
Spese  :  Esser  condannato  nelle  spe- 
se. Malm.  6.  87.  Il  tutto  saria 
nullo ,  e  si  soggiaoe  Ad  esser  ooo* 
dannali  nello  spese. 

SPESATO,  snsr.  masgh.  La  stesso  du 
SPESA.  Spesa. 

SPETACCIARE  e  SPETAZZARE.  vesb. 
AtT.  Far  più  parti  di  una  cosa  «• 
tera^  guastandola.  Rompere,  Spem- 
re ,  Lacerare. 

SPETALE.  V.  SPITAIX 

SPETALIERE.  v.  SPITALIERE. 

SPETIARK.  VKBB.  ATT.  Spaider  profu^ 
samente ,  Dissipar  le  sue  faeulkìA' 
Scialacquare,  Fondere,  Biscazzare. 
Nov.  Airr.  a9.  i.  Dispendendo  e  scb- 
laoquando  il  suo,  gli  anni  sopravveo- 
nero  ,  e  soperchiògli  tempo  9  e  ri- 
mase povero. 

SPEZIALE.PARTB.MASCR.  QuegjU  cheye^ 
de  le  spezie ,  e  compone  le  mediànt 
ordinategli  dal  medico.  Speziale.  Bocc. 
Nov.  97.  a.  Era  io  Palermo  un  00- 
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fttn>  lioreDiiiio  sperfab  cfatMontoBer' 
Bardo  PuocìdL 

che  fa  o  vwdedidei ,  amfetii  ^  ed  al- 
tri aromL  Aroaiatario,  Confeuière, 
Droghiere  Y  Drogbiero.  Galil.Sago. 
407.  Se  alcuD  luerea^Dte  da  lale  ac- 
cideDte  in  solilo  \oIess6  a  nostri  a- 
roouitari  pronosticare  una  siraordina- 
ria  abbondanza. 

$.  a.  Cosa  chb  se  mango  11  spezi au 
NE  FENDONO^  dkm  froterbéolmenle 
a  Quelle  cose  che  htmno  dello  turano 
e  elTotaganle.  Cose  che  non  ne  ten- 
gono o  vendono  o  hanno  gli  speziali. 
Fm.  Rag.  ì^*>.  Noi  diremo  eh'  e*  Io 
abbia  fiitto  conoe  poeta,  a'quali  èper- 
noesso  alcuna  volta  delle  cose  che  non 
ne  vendoD  gli  speziali. 

SPE2UE.  sasv.  raiac.  Metcuglio  di  aro- 
mali  in  polvere  per  eondimenlo  de^ci- 
bù  Spezie ,  Spezìerieu  Bocx:.  Intr.  i3. 
Andavano  attorno  portando  nelle  ma; 
ni  chi  fiorif  chi  erbe  odorifere,  e  cht 
diverse  maniere  di  spezierie. 

Sl'EZIEBIA.  susT.  FBUM.  BoUega  ddh 
gpexMe^  e  Luogo  dow  ti  iengono  cose 
per  uso  di  medicina^  e  si  vendonospe- 
Mie  y  eonfeUi^  xtwchero^  ec.  Spezierìa. 
Salv.  Spiu.  4*  3-  Dicendoli  di  volere 
ir  eorrendo  alla  spezieria. 

SVElZhCAUm^O.  Lo  stesso  che  SPAZ- 
ZACAMMir^O.  V. 

SPEZZARE.  VERB.  ATT.  Bompere ,  Bi- 
durre  tu  pezzi.  Spezzare.  Bocc.  Nov. 
ai.  &  Se  bisognasse»  gli  spezzereb- 
be delle  legne. 

SPEZZATIELLO.  snsT.  hasch.  Manica^ 
retto  brodoso  di  eame  minuzzata  e  di 
uova  dibattute.  Ammorsellato  ,  Guaz- 
zetto. Oggi  in  Firenze  comunemente 
ditesi  Friidksea.  Am.sg.  107.  Mi  fece 
un  solennissimo  banchetto  Di  lesso, 
arrosto,  insalata,  guazzetto. 

$•  Brodo  delìjo  spezzatìelio.  Qud- 
V  acqua  con  uota  dibattuie^ndla  qua-' 
le  si  é  cotta  la  fricassea.  Brodetto , 
Brodo.  M.  AuDOBa.  Atrepici  e  bro- 
detto d'  uova  con  agresto. 

SPEZZATURA,  sost  femm.  Dicesi  qud- 
r  Aggiunta  che  si  fa  aUe  calze  toglien- 
done il  vecchio  e  racconciandole  dal 
collo  del  piede  alla  pianUh   Pedule. 
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$.Fabe  is  iPEZZATVBÈ\  vale  Rifare  U 
vecchio  delle  calze.  Rimpeduinre. 

SPEZZULIABE.  vbbb.  att.  Levar  po- 
chissimo da  alcuna  cosa  pianamenle 
e  con  riguardo.  Spilluzzicare. 

5.  I.  SPEzziriuBE^neuL^vale  Mangiar 
leggermente.  Sbocconcellare.  Malm.  7. 
IO.  Sboccottoellaodo  intanto  il  fiasco 
sbocca,  ec. 

J.  a.^  Spezzuuare  in  tavola  ,  dteta- 
mo  quando  uno  mentre  aspetta  che 
vengano  i  compagni  a  mensa ,  o  che 
siano  portate  te  vivande  in  tavola  ^ 
piglia  de'  pezzetti  di  pane  ,  acciughe^ 
o  nmtft ,  e  mangia.   Sbocconcellare. 

SPIA.  sosT.  FEMM.  Cohti  che  prezzolato 
rapporta  alla  giustvna  gU  altrui  mi- 
sfatti. Spia  ,  Soffione  :  ma  quest'ai-' 
téma  voce  si  adopera  solo  in  modo 
basso.  Tao.  Dav.  Amh.  4*  9^-  Testi- 
monio e  spia  insieme  diceva  aver  suo 
padre  tese  insidie  al  principe.  Sfoe. 
FiOB.  Cliz.  a.  3.  Sofronia  ,  chi  ti  pò- 
se  questo  nome  non  sognava  :  tu  se' 
una  soffiona ,  e  se'  piena  di  vento. 

5.  I.  Fabe  la  spia^  vale  Biferireper 
prezzo  ^i  altrui  misfatti  alla  gùuti-' 
Mia.  Fare  la  spia. 

$.  a.  Fabb  la  spia  ,  vale  ancora  Sta- 
re a  vedere  o  ad  udire  nascostamente 
quello  che  altri  fa  o  dice.  Spiare,  0- 
rigliare.  BoccNov.  65.  7.  Cautamente 
da  una  sua  fante,  a  cui  di  lei  incre^ 
sceva ,  ne  fece  spiare. 

J.  3.  Fabe  la  spia  ,  vale  pure  Stare 
tfi  guardia  per  avvertire  chi  sta  a 
far  qualche  cosa  se  mai  ecpraggnmga 
alcuno.  Guardare,  Aver  l'occhio.  Stare 
in  guardia.  E  però  quello  che  da  noi 
dicesi^per  moao  di  esempio  :  Mentre 
9un  facciamo  questo ,  tu  pam  la  spia 
se  edcuno  viene*^  toscanamente:  Men* 
tre  noi  faremo  questo  guarda  sevie- 
ne alcuno. 

5.  4  Fabe  la  spia^  significa  eziattdio 
Osservare ,  Attendere  Poj^ortumtd  che 
altri  giunga.  Appostare. 

S-  5.  Spia^  prendesi  ancoraper  Vastrai- 
to  di  Spia ,  ovvero  Lo  spiare.  Spia. 

SPIARE  VEKB.  ATT.  Ricercar  notizia  di 
alcuna  cosa  et  altrui  con  parole^  Inter- 
ro^nre.  Domandare,  Dimandare.  Bocc. 
Nov.  I.  I.  Il  domandò  il  santo  frale 
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di  moke  altre  cote. 

SPIGA.  susT.FBMM.  Qui^pietokk  pan- 
nocchia dove  sUuMo  raecluuse  le  gra* 
fMa  del  grwo ,  àdt  orzo ,  e  ài  ei* 
mili  biade.  Spiga.  Mor.  S.  Grbg»  Si 
può  dire  cb'  essi  portino  spighe  di 
buona  biada. 

S-  Sriej  DM  IO  co^TiEiuo^  dkesi  la  Poar- 
te  più  eotiile  di  una  lama  di  colUllo^ 
che  si  ferma  nel  mamco.  Codolo. 

SPICADD0SSA.805T.  femii.  Raéce  mol- 
ta odoroea  di  una  pianta  delia  da  noi 
Pbbbde  sp/CADDOssj^etoecanamenie 
Nardo.  Spiganardo,  Spigaoardì,  Spi- 
caoardiXlA.  4-  ^o-  4>  Togli  aloè  dram- 
me due  ee.  SpfgSMiardi  dramme  daeec. 

SPICCIARE  e  SPICCIARSI,  vbrb.  att. 
e  BEUT.  PASS.  Spedire ,  Sbrigare  \  o 
Sbrigarei,  Spicciare  e  Spieciarai,  Spac« 
dare  e  Spacciarsi.  Fb.  Sagch.  Nov. 
73*  II  vescovo  é  là  ;  va  ,  spicciati. 

SPICCIATIVO.  AM>.  Che  $i  Ariga  e  epae- 
eia  presta.  Spicciativo  y  SpacciaUvo. 
Bgbb.  Rim.  I.  5o.  Chi  dice  :  Egli  è 
più  bella  la  barella  ec.  Per  easer 
presto  e  spacciati  vo  giuoco. 

SPICCICARE  VBRB.  ATT.  Riordinare  i 
capelli  avviluppati.  Ravviare.  Fib.As. 
i&3v  Ha  priaia  aavvierò  la  ravvHiifh 
pala  froDie. 

SPICCICATO.Aj>o.dci  SPIGaCARE.Hav* 
viaio. 

5'  SfMCcicjpra ,  dieesi  ancora  di  Per- 
Mona  o  di  Coca  eondglianUeeinui  ad 
un*  altra.  Puro  e  pretto ,  Pretto  spun- 
tato. Malm.  4-48-Che  UD  sole  proprio 
iiar  pretto  sputalo.  Boon .  Fieb.  5.  5. 
I.  E  vedrassi  a*pasticci  Dar  verbigra« 
Eia,  ed  a  torte,  e 'asalate,  Boiirrì,  ge- 
latioe^  la  sembianza  Pretta  di  selve , 

.  di  cittài  di  porti. 

SPieCICATOIO  e  SPICCICATURO.  sa- 
»T.  MASCH.  V.  PETTINE.  5. 

SPICCIO.  ADD.  Si  dice  ad  Uomo  che  eia 
staio  sciolto  da  dò  che  lo  teneva  co- 
me che  sia  impacciato  v  Senza  im*- 
paccii  Senza  in^ndimenli.  Libero^Spe- 
dilo.  Bocc.  Nov.  aS.  16.  La  donoar 
rifliasa  libera  nella  sua  casa ,  ripen- 
sando alle  parole  del  Zima  ,  ec.  disse. 

SPICHETTO.  susT  masoh.  Giunta  che 
si  fa  aUe  veeii.  Gherone ,  Qiiader* 
letto:  H  quale  si  adopera  propria- 
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fMUCt  0  signifeare  QuMa  9<miI#  dke 
fi  fa  da*  hai  e  nel  dappiè  delle  camiee. 

SPIGOLO.  SUST.  MAscH.  Una  deUepar- 
iiceUe  dMa  JcipeUa  «  dMaglio^  e  ei- 
mtU,  che  compongono  U  bulbo.  Spic- 
chio. Cbccb.  Esalt.  Cb.  3.  a.  Tanto 
se  ne  sa  A  mangiarne  uno  spicchio, 
quanto  un  capo. 

5*  f  •  Spjcoio^  dieesi  per  Una  delle  parti 
nelle  quali  si  tagliano  per  lo  lungo  te 
pere  o  simili.  Spicchio.  B^bk.  Eik. 
I .  %&.  Quando  gli  date  ano  spicchio 
di  pera  A  tavola  cosi  per  cortesia  , 
Ditegli  da  mia  parte  :  buona  sera. 

5.  3.  Sncouo  DE  LO  Muno^  vale  il  Con* 
io  del  muro.  Spigolo  del  muro. 

SPERCIO.  SUST.  MASCB.  Maniera  o  Via 
di  fare  o  di  ottenere  alcuna  comu 
Modo,  MeuEO.  Pasb.  vj%.  Alcuol 
ea  di  aver  saputo  trovar  sottili  mo- 
di di  guadagnare  o  di  aocfiiistare 
onore  ec.  vanamente  se  ne  lodano. 

SPIERTO ,  a  cui  si  suole  aggiungere  am- 
ebe DEMIERTO.  dieesi  di  Uomo  dke 
va  per  lo  mondt^  errante.  Ramin^>. 
FiB.  Lue  4.  3.  Perchè  stai  tu  così 
ramingo  nella  strada ,  e  cbe  vuol  dire 
che  tu  non  entri  in  casa  alla  libera? 

SPILARE.  veBB.  att.  Trarre  U  nm  ddla 
botte  o  del  barile  per  mezzo  dello  v^U 
lo.  Spillare ,  Sturare.  Lasc.  Gblos. 
5.  I.  Spilla  questa  botte,  e  assag- 
gia queir  altra,  io  non  me  ne  poteva 
spiccare. 

SPINA.  susT.  PBHM.  Stecco  acuto  e  pun* 
genie  de' pruni^delleroee^  esimiU.  Spi- 
na. PsTB.  Soii.  2109.  Candida  rosa , 
nata  in  dure  spine. 

5.  I.  Sriirje  db  io  rgscs^  dieonri  Qudle 
che  si  trovano  in  eerti  peed  ,  come 
tanti  oesicini  acuti  e  flessibili.  Lische, 
Spine.  Sbb.  Pist.  gS.  ConciossiaoMa- 
che  fiinno  spezxare  e  minoazare  ì  pe- 
sci, e  trovano  ogni  spina. 

5«  2.  Sprif4  gkossjì  de  co  wesce  :  ado- 
rno a  Quell'osso  del  pesce  che  si  esten- 
de dai  capo  alla  coda,  liesia.  Sbv.Pist. 
Ifuggini  a  altri  pesci  del  mare,  sen- 
za ossa ,  senea  spine  ,  e  senza  reste. 

S.  3^  Urjt  srriTAs  dicesi  ad  Unaviwnks 

.  rpimsa^  nm  nuAlo  grsmde,  éhe  fa  eoe- 
cole  jimdi  agU  acini  dot  woa.  Uva 
apina.  Dav.  Colt.  189.  Rosai  di  ogni 


\ 


SP  SP                     i3i 

sorte,  getsómini,  sparagt ,  uva  qpfBa,  Fioi.  yik.  Si  commetta  con  detto  vaso 

ec.  fanno  il  primo  anno.  di  som  cbe  non  vi  sia  spiracolo  al- 

5.  i(.  Spìifj  rsKTOSA ,  àieen  qnelh  Ma-  omo. 

tattia  del  iemUo  delVoiso^  netta  quale  5*  Spjb^ooio  ,  figurai,  wde  Barkmm  , 

r  OM0  ammalato  si  dUata  0  ^on/ia  ,  Piccola  tiotizia.  Spiracolo ,  SpiraealO| 

come  sevi  si  fosse  soffiato  dentro.  Spina  Spiraglio.  S£ga.  Fior.  prep.  cìp.  «6. 

ventosa.  Malm.  €.  64-  Le  piaghe  a  E  isenchè  in  sino  a  qai  si  sìa  mostro 

masse ,   i  peierecci  a  balle  ,  Spine  qualche  spiraculo  in  qualcuno ,  da  po- 

ventose ,  e  gonghe  in  più  filari.  ter  giudicare  che  fusse  ordinato  da 

SPIINOLÀ.  strsT.  FENM.  Quel  dente  dd^  Dio  per  sua  redenzione  {  oioé  dell'  /- 
Fuorno  cKé  tri  quel  luogo  appunto  tolta  )^  nientedimeno  er. 
dove  i  cani  hanno  %  toro  denti  lun-  SPfBARE.  verb.  nbut.  Morire^  Maft- 
ghi^  o  zanne.  Dente  canino.  Pallad.  dar  fuori  V  ultimo  spirito.  Spirare, 
f^e' quattro  anni  mutano  i  demi  ca-  Morc.  27.  i3i.  Rinaldo  e  gli  aKrì 
nini.  Si  awerta  che  que* primi  den-  stavan  come  Suole  Chi  padre  0  ma- 
li che  s*  incominciano  a  mettere  quan-  dre  riguardi ,  che  spiri. 
do  si  latta  così  dagli  uomini ,  come  $.  SpiBjns ,  parlandok  di  tempo  o  di 
daUe  bestie ,  dieonsi  toscanamente  Lat-  cose  che  (Miano  reazione  a  tempo  , 
tatuoli.  ìHile  Terminare.  Finire.  Spirare.  G. 

$.  SpfìfoUy  diciamo  pure  a  una  Sorta  \ìl.  i.  E  già  era  il  termine  della  lega 

di  pesce  di  mare  di  carne  assai  diti-  spirato. 

cala.  Ragno.   Bbrr.  Rim.  i.  ig.  Ma  SPIRITARE,  mrvìb.  ìiexjT.  Essere  invaso 

chi  ha  ^to   fernìamenle  tiene  Che  deUlo  spirito  maligno^  cioè  dal  Demo- 

le  sten  ìe  Mne  disile  frutte,  Come  dei  tiiò.Spiritare.  Galil.G'ap.tog.  3.  181. 

pesci  i  ragni  e  le  murene.  Son  tutte  qnante  invenzion  del  ni- 

SPIONCINO.  sust:  masch.  Strumento  di  mico,  Come  fu  quella  delle  artiglie- 

più  cristalli  ,   eoi  autdè  si  vedono  le  rie  ^  E  delle  str^e  ,  e  dello  spiri- 

eose  di  Umtano,  Telescopio  ,  Gannoc-  tare.. 

chiale ,  Canocchiale.   Salviic«  Pier.  ^.  SriRìTjnE^neut.  e  neut,pa$s,  vale 

Bnoit.  4*  '^'  7-  'felesoopio  éc.  can-  ancora  Esser  sopraffatto  m  eccessiva 

Docchiaie  voce- fatta  dì  nnovo  per  si-  paura.  Spiritare.  BaRit.  Rim.  i.  77. 

gnlficar  nnova  cosa.  Nomi  da  fare  sbigottire  i  cani ,  Da 

SPIONE.  PARTE.  masCh.  Accrescitivo  di  fare  spiritare  un  chnitero. 

SPIA.SpiODeCifoir.MoREL. 290. Àveo-  SPIRITATO.  Ann.  «b SPIRITARE. Spi* 

no  molti  cani ,  cioè  spioni ,  che  sem-  filato  ,  Indemoniato  :  Impaurito ,  fn- 

pré  erano  per  Firenze  o  per  piglia*  limorito. 

re,  e  per  ispiare  di  di  e  di  none.  SPIRITO,  srsr.  masch.  Sostanza  incor*' 

SPIOVERE.  VBRB.  nrvr:  Restar  di  pio-  porca.  Spirito. 

vere.  Spiovere.  Varch.  Ercol.  291.  5-  >*  Spihitossjnto  ^  Ocesi  La  terza- 

Spiovuto  che  Ai  una  grossa  acqua  ,  persona  della  Santissima  Trimfd.  Spi- 

Don  andò  nrolii  passi  rh*  ei  ne  venne  rito  Santo  ,  Splritossanto. 

nn' altra  scossa  delle  bnone.  $.  3.  Vonfo  di  spintro^  Uomo  devoto^ 

5.  Pjìbljfb  j  s fior  sub  ,  0  4  scffrorsuB:  Uomo  spirituale.  Domo  d' anima. 

vale  Parlare  senza  considerazione.PdT»  5*  4*  Spini  to^  si  piglia  osieora  per  De* 

lare,  Favellare  a  caso  o  a  casaccicy,  monio.  Spirito.  Ar.  For.  a.  i5.  Che 

Favellare  al  bacchio.  Varch.  Ercol.  ie'gger  non  finì  la  prima  faccia.  Che 

94.  Favellare  a  caso,  o  a  casaccio,  o  uscir  h  un  spirto  in   forma  di  vai- 

a  Ibta,  ó  ài  bacchio  ec.  è  non  pen-  letto. 

sare  a  quello  che  si  favella.  5*  S*  Spirito^  significa  pure  Coraggio; 

SPIRACOLO.  SUST.  MASCH.  Fessura  o  in  onde  Pigujrb   spi  rito  ,    che  vale 

mura  o  in  tetti  0  in  cheediessia ,  per  Farsi  cuore  ,  Incoraggiarsi.  Spìrito  ; 

la  quale  Varia  e  Uìinne  trapela.  Spi«  Prendere  spirilo-Fa.  Sacch.  Nov.  48* 

racolo,  Spiraculo  j  Spiraglio.  Ricer.  I^eso  un  poco  di  spirito  e  di  sicurtà, 
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cominciò  a  dire  air  uste  :  ec. 

$.  6.  Sfibmto  ,  fi  frmde  exkm4io  per 
YUa^  Anima.  Spìrito.  Booc.  Nov.  93. 
I.  U  suo  «angue,  anzi  il  suo  spirito 
desiderava. 

5-  7*  Spjujto^  si  dice  alla  Parte  più  sot- 
tile di  liquori  che  si  tragg0io  per  di- 
MtiUaziane  0  in  aUra  guisa.  Spirito. 
Sagg.  HAT.  BO».  a3i.  1  giniebbi , 
le  essenze ,  gli  spiriti ,  e  gli  olii , 
che  si  estraggoDO  per  distiUamenta. 

SPISSO.  A¥V.  Sovente ,  Frequeniemenky 
Soventi  volte.  Spesso. 

SPAIALE.  susT.  MASCH.  Luogo  pio  che 
per  coriid  raceetta  gV  infermi.  Spe- 
dale, Ospedale,  Ospitale.  Pass.  6^. 
Fece  un  ospedale  dove  provveden- 
do del  suo  avere  a*  poveri  e  agi'  in- 
fermi, e  personalmente  loro  serven- 
do ,  santamente  visse  Insiìio  alla 
morte. 

SPITALIERE.  vkKTt.  masch.  Prefetto 
deW  ospedale.  Spedaliere,  Spedalingo. 

5*  Spitjlìbre  ^  dicesi  anche  a  Chi  ser- 
ve negli  ospedali.  Pappino,  Servigia- 
le.  Mlalm.  I .  Ifi*  Fan  per  impresa  in 
uà  lenzuol  che  sventola  Un  pappino 
rampante  ad  una'  pentola. 

SPITO.  SUST.  MASCH.  Scmmento  Itin^o  e 
sottile^  nel qwdes'infilMnoi carnaggi 
per  cuocergli  arrosto^  ed  èperlopiù 
]  di  ferro.  Schidone ,  Spiedo ,  Spiede. 
Fr.  Sacgh.  Nov.  34-  Trovò  in  cucina 
un  graiidissimo  fuoco  con,  due  pena- 
tole piene ,  e  con  uno  schidone  di 
capponi  e  di  starne. 

SPITONE.  AccR.  di  SPITO.  ^fiedo  gfran- 
de.  Spiedone. 

SPOGLIARE  e  SPOGLIARSI,  vesb.  att. 
e  ]f EUT.  RAss.  Cavare  o  Cacarsi  i  jpe- 
stùnenti  di  itoijio.Spogliare,  Spogliarsi. 

5*  Spocij4BS^  oU.  vale  ancora  Predare^ 
l{M6<ìr«.SpogUare.Fk.SA0CB.INov.  229. 
A.vea  ben  trovato  .malandr^li  che  l'ave- 
.  ano  spogliato  d*  ogni  suo  bene. 

SPOGLIO.  SUST.  MAscH.  ìiaccoUadinO' 
tisie  fricauUe  da' processi  giudiziari^ 
o  dal  leggere  gli  autori.  Spoglio.  Mal m. 
9.  42.  E .  scor^  tutto  il  suo  vocabo- 
lario/Scrìsse  in  maniera,  e  fece  un 
tale  spoglio,  jCh'ei  messe  un  mar  di 
Crusca  in  mozzo  foglio. 

SPOGNA.  sosT.  FEiiM.  Sorla  di  piùU' 
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ia  dbe  wuoe  nd  f  ondo  del  mr^^Si^' 

Ena.  Fioa.  Virt.  A.  N.  Così  cane 
I  spugna  non  rende  Faoqua  snella 
non  è  premuta  ;  così  non  é  può 
avere  dair  avaro ,  se  non  per  fona. 

5.    I.   SpOGNJ  db  EOCJLJMdMt  dìCÌO- 

mo  a  Quelle  fila  o  slraeci  di  eeta  0 
d  altro  che  si  mettons  nei  coiomaìo. 
Stracci  da  calamaio. 

5,  2.  Spogn^  de  lA  cJttAr» ,  è  Qvd- 
la  parte  delie  chiavi  che  serve  ed 
aprire  le  serrature.  Ingegno.  Fav. 
Esor.  II.  E  il  signor  del  Cellino  co- 
minciò ad  aprir  l'uscio,  e  al  mor- 
morio deir  ing^no  della,  chiame  ec. 

SPOGKARE.  vfiRB.  ATT.  e  heot.  pass. 
Bagnare  j  Farsi  molle  ^  Inumidirà. 
AnMnoUare,lmmollare,RinvenireXK.6. 
^.Imperocché  per  troppo  umore,  ov- 
vero sole,  ovvero  troppo  anunoUa, 
ovvero  troppo  secca. 

SPOLLECARE.  vsaT.  att.  Spiccare  e 
poco  a  poco  i  gretndli  ddt  uw  dal 
grappolo  per  snemgiarsel^f  Piluccare , 
Sgranellare. 

SPOLLECIARSL  vbrb.  hvut.  pass.  Tor- 
si via  da  dosso  le  pulci.  Spulciarsi. 
Booir.  Fica.  2.4*i7«  S*  e' non  v*era 
una  gobba  ierviocioola  Ghe  guardava 
là  I  polli  appo  la  stalla ,  E  iniaDto 
si  spulciava  sonaaochìooi.  - 

SPOLVERINO.  SUST.  majbgk.  Manto  ii 
panna  /wo ,  cl^  é  increspalo  da  ca^ 
pfìy  e  cuopre  luHo,  o  parte  dsUap^^ 
sona.'  Accappatoio. 

SPOMTARE.  VKRa.  att.  a  «bot.  pass. 
Contrario  di  Apm>htjmm\  Sdom  0 
Sdorsi  i  lacci  o  i  boftoni.  DilaocìB- 
re^  Dislacciare,  Sfibrare,  Sbotto- 
nare. MOBG.  ^j,  ^19.  Abbraccia  ti 
cocpo,  e  r^mo  gli  dilaooia^  E  mil- 
le volte  poi  lo  bacia  in  faccia^ 

5«  I-  Spontjkb  quAlCBM   cgSJ  :  vele 

Superarla  n  Ottener^la,^  rinuivendok 

dt^otld.  Spuntare  alcnoa  cosa.  Borgì. 

Tu^ic.  14.5.  L'avrebboo^  anche  {ler 

.  avventura  spuntata  ,  ee. 

J.  2.  Spontabm^  neuf.  vale  CcsiùnciS' 
re  a  nascere  ,  Apparire ,  Vsdr  fi»] 
ra.  SpuoUire.  Bocc  G*  7.  p^  a.  N<^' 
ancora  spuntavano  li  raggi  del  sok 
ben  bene  ,  qiumdo  tutti  cniraron' 
in  cammino.  Aa.  Fca*  io*    11*  ^' 
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era  bella  e  fresca ,  Come  rosa  che 
«puoU  atlora  allora  Faor  della  boccia, 
e  col  Sol  iraoK)  cresca. 

SPOISTELLARE.  vbu.  att.  Lewre  % 
fumUUi.  Spuntellare.  La.  Soii.  i46. 
E  ch'egli  spuntellò  certo  un  frascaU). 

SPOKIONAHE.  VERB.  ATT.  Stimolare 
col  jmngoUh  Pungolare.  Mìlm.  8. 60. 
Pungolandolo  come  un  animale,  Fin- 
cbè  lo  spinser  dov'  è  il  generale. 

SPONTONATA  e  SPUNTONATA,  sost. 
FEMii.  Colpo  di  spuntone.  Spuntona- 
ta. EaANC.  Sacch.  Nov.  180.  Chi  ha 
mosso  ,  riceve  parole  che  soao  peg- 
gio che  spuntonate. 

SPONTONE  e  SPUNT0NE.si7ST.  misch. 
Maxxacon  una  punta  di  ferro  in  eimay 
o  aUra  eoea  eimtle  aita  apugnere.  Spun- 
tone 5  Pugnetto ,  Pongello,  Pungetto, 
Pungolo.  Bocc.  Nov.  77.  55.  Si  fie- 
ramente la  stimolavano  ,  che  ciascu- 
no le  pareva  una  puntura  d' una  spun- 
ione. 

SPOPOLATO.  ADo.  Senza  abUiÈnU.SpO' 
polato. 

SPORCARE.  VEEB.  ATT.  e  «eut.  pass. 
Intridere  y  Bruttare^  Intraikarei  Im- 
braltani.  Sporcare. 

SPORCATO.  AOD.  daSPORCARE.  Spor- 
cato. 

SPORTA.  suST.  VBMM.  Armte  tenuto 
di  eoUili  itrisce  di  legno ,  o  eimili^ 
con  mamehi  e  eenxa ,  per  uto  di  ira- 
gportar  ròbe.  Sporta  ,  Zana.  Fióa. 
S.  Frauc.  i58.  Perocché  egli  era  usa- 
to di  vìvere  della  sua  fatica,  sì  fa- 
ceva sporte  di  giunchi ,  e  vendeale. 
Buon.  FiBE.  s.  3.  12.  0  belle  zane 
D*  aranci ,  e  di  cedrati ,  e  di  lumie. 

SPORTELLA.  dim.  di  SPORTA.  Puseo- 
la  eporta.  Sportella.  Vit.  SS.  Pad. 
I.  a56.  La  mattina  per  tempo  pre- 
se in  una  sua  sportella  pane  e  olive. 

SPORTIELLO.  SUST.  masch.  Piccolo 
useetto  in  alcune  porte  grandi^  ed  an- 
die  V  Entrata  delle  botteghe  tra  Vun 
fmiricciuoio  e  raIlro.SporteUo.H.  ViLL. 
IO.  95.  E  poi  di  DOlte  dovea  aprir 
lo  sportello  ddla  porta. 

5»  SpoKTrsiLO  DMtiA  caubùz^a^  dieeei 
a  queWAvertura  per  cui  «'  entra ,  0 
»*  esce^  ed  a  Qudl'impoeta  che  eerte 
a  chiuderk^  ed  eprire.  Sportello. 
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SP0RTIGLI6NE.  sost.  masch.  tkcMo 
noto  ^  che  ha  ali  membranoee ,  e  che 
ramomiglia  nàia  ferma  e  groeeesza 
del  carpo  a  un  topo.  Vispistello , 
Vipistrello^  Pipistrello.  Daht.  IifF.34.. 
49.  Non  avea  penne,  ma  di  vispi- 
strello  Era  lor  modo. 
SPORTONE.  AOCR,  di  SPORTA.  Spor- 
ia  grande.  Sportone.  Lasg.  Spir.  2. 
4.  Egli  m' è  valuto  aver  questa  gran- 
de sportona. 
Ia.Sfortohb ^•diciamo  anche  a  QueUa 
cesta  fermata  su  due  legni  a  guisa 
d'arcioni^  enirovi  un  piccolo  lelticciuO' 
fo,  (he  serw  per  evita.  Zana.  Varch. 
Stor.  1  Panciatichi  aveaoo  insieme 
più  di  mille  armati  ec. ,  ammazzan- 
do tutti  gli  uomini,  sino  ai  bambini 
.   nelle  zane. 

S-a.  Spobtons^  dieesi  ancora  una  specie 
di  cesta  per  someggiare^  fatta  di  inn- 
cigKe  di  castagno ,  0  di  altro  alhero^ 
intessute  ^  che  si  adatta  e  ferma  sul 
basto  con  le  funi.  Cestone.  Vit.  SS. 
Pad.  L'asino  con  b  soma  m*  è  ca- 
duto, ed  lo  non  v*  aggiungo'  a  ri- 
porvi  suso  i  cestoni. 
SPOSA.  PARTI.  FEMM.  Fonciutta  mori* 

tata  di  fresco.  Sposa. 
SPOSALIZIO.  SUST.  MASCH.  La  scìennUd 
diUo  sposarsi.  Sposalizia  ,   Sposali* 
zio  9  Sponsallzla,  Sponsalizio.  Rooc. 
Nov.  i3.  ^.  Quivi  da  capo  il  Papa 
fece  solennemente  le  sponsalizie  ce- 
lebrare. 
SPOSARE.  VEKB.  ATT.  PigUar  per  mo- 
glie o  per  marito.  Sposare.  BckcNov. 
4-  9.  19.  Aggiugoendo  che  con  $ua 
licenza  intèndeva  ,  secondo  la  nostra 
lifgge ,  di  sposarla. 
$.  SrosABB ,  vale  anche  Dare  per  mo- 
glie ,  o  Maritare.  Sposare.  Pass.  19. 
lo  ho  una  sola  figliuola  ,   e  unica , 
vergine ,  la  quale  vi  voglio  sposare^ 
s' e'  v'  è  Ì9  piacere. 
SPOSO.  FARTK.  MASCH.  Quegli  che  no* 

vàiamente  è  ammogliato.  Sposo. 
SPOSTARE,  vbrb.  att.  e  keut.  fass. 
Levare  o'  Levarsi  di  posto  ^  di  luogo. 
Spostare. 
SPOTESTATO,  ado.  Lungo  a  dismisu- 
ra.  Sproporzionato,  Sperticato.CAR. 
Lrrr.  1.  17.  Che  non  sia  si  fbrbi- 
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to  nasino  f  né  sì  «iriogaio  nasetta.. 
né  si  sperticalo  nasaccio  ec. 

SPRCMMERE.  vrbb.  att.  Premuri  con 
moUa  forza.  Spremere,  Rjcbt^Fior. 
Le  medicine  si  spremono  per  cavar^ 
ne  le  poni  umide  e  sonili ,  e  sepa- 
rarle dalle  secche  e  grosse  ec. 

$.  Sprbmmebsi^  neiil.  pass,  dieesi  dd- 
lo  Sforzo  che  altri  fa  eMàanio  del 
corpo ,  con  riUfiere  U  fiato.  Ponza- 

SPROFONDARE  eSPROFONNARE.VBO. 
HBUT.  Cader  giù  nel  profondo.  Spro- 
fondare. Fia.  Lue.  2.  a.   Io  vorrei 
irolenlieri  che  quella  casa  sprofon- 
dasse. 
SPROPORZIONE.  susT.  fbmm*  Conira- 
rio  di   Proporzione^  Mancanza  di 
proporzione.  Sproporzione.  Box. Sic-, 
che  non  vi  sta  colla  sproporzione. 
SPROPOSITARE,  ver*,   wbot.    Fare  ^ 
o  Dire  spropositi.  Spropositare.  Uobv. 
JNis.  Stazio  per  natura  e  per  istudio 
sempre  cerca  di  spropositare. 
SPROPOSITATO.  iDD.  Dicesi  ad  Vo- 
$no  cAe  Dive  ed  opera  senza  regola  o 
misura.  Sregolato. 
SPROPOSITO.  susT.  MASCÈ.  Cosa  che 
si  fa  o  dice  fuor  di  prapositfl^  senza 
€onsidtraMions  ,  e  letiMÒìao^iio.  Spro- 
posito. Buon.  Tavc.  i,.  9.  CV  io  pon 
vo'  br  qualche  sproposito  ^  Che  tu 
noi  sappia. 
{•  u  Sproposito  ,  dicesi  ddf  Eccesso 
di  manaiare  0  bere ,  e  il  trasandar 
la  regola  in  qualunque  coseL.  Srego- 
latezza. 
{•  a.  Givoco  oEGusPBoPOSiTì^.è una 
Sorta  di  giuoco  fanduUeseo  cod  dello. 
€iuooo  d^li  spropositi ,  Gli  spropo- 
«Uì.Halii.i».47-  Altri  più  là  vedevansi 
confondere  A  quel  giuoco  chiamatogli 
sprcfMisiti  ^  Che  quei  eh'  esce  di  tema 
liei  rispondere,  (>>nvien  che  il  pegno 
subito  depositi. 
SPROPBIA  ed  ESPROPRIA.S0ST.fbmic 
VjoUo  deUo  spropriarc  ;  ed  é  termi- 
Hi  giuridico.  Spropiazione  0  Spro* 
priazìone,  Spropiamento. 
SPROPRIARE.    VEBB.    ATT.    Pritaroj 
Spodestare  nfeimo  deUe  cose  prò- 
prie  \  ed  oggi  si  usa  più  4fomuns- 
menu  da'  legali*  Spropriare  ^  l^pro* 
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piare. 
SPROVISTO.    APD.    Priw  dì  quMe 
cosa.  Sprovveduto,  Sprovvisto.  Boom. 
Fjbb.  3.  a.  a.  E  come  spesso  Sprov- 
visti son  di  quel  eh*  ò  lor  più  di 
uopo. 
SPRUCETO.  Ann.  Dicesi  ad  Vom»  so- 
tico  ,   sgraziato  ,  oapro ,  diioMa- 
bile.  Sv^roevole*,  Rozzo,  Ispido.  Baoir. 
FiBR.  4-  3.  9.  E  scipito  e  svene- 
vole Entrerà  motteggiando. 
SPHUOCCOLILLO.    nm.    di  SPRUOC- 
COLO.  Minuzzolo  piccoUstimo  e  kg- 
aerissùno  di  legno.  Brusco,  Brusco- 
lo ,  Fuscello.   Sago.  rat.  bspbr,34- 
A  guisa  che  noi  veggiamo  V  acque 
da  ogni  minimo  bruscolo ,  che  so- 
pra vi  caggia  ,  dirompersi.   Foglia- 
mo  avvertire  che  Bruscolo  toscana- 
mente vale  ancora  Una  sorta  di  fru- 
tice detto  altrimenii  Pugnitopo ,  ài 
cui  tPi  Napoli  h  fa  granale  per  Uh 
gliere  via  i  ragniueli. 
SPRUOCCOLO.  sosT.  masch.  Broeeo^ 
Stecco^  Fuscdlo.  Sprocco,  Sbrocco. 
Booir.  FiEB.  4*  i»  5.  E  spine  e  ster- 
pi e  stoppie  e  stiappe  e  sproodii. 
SPUGNARE.  ¥,  SPOGNARE. 
SPULLECARE.   VBan.    att.   Cavarti 
legumi  del  guscio.    Sgranare.  Loi« 
Mbd.  Cahs.  118.  I.    Ogni  civaia  il 
giuto  mi  par  grave ,  Fuorché  sgra- 
nar baocelli,  e  mangiar  fiive. 
SPDLLECATO.  Ann.  da  SPULLECARE. 
Cavalo  dal  baccdto.    Shacoellato , 
Sgranato.  LoBé  Mbd.  Gahz.  ii8.i3. 
A  chi  pìacesser  le  fave  sgranate ,  0 
'  fuor  del  guscio  tutte  sbaccellate ,  A 

casa  mia  n'ara  buona  derrata. 
SPUNTELLARE,  v.  SPONTELURE. 
SPUNTO.  SDOT.    MA8CH.    Qud  difdlo 
éhe  ha  il  vino ,  oUorcké  comincia  e 
dar  cenno  tinforUre.  Spunto. 
SPUNTONARE.  v.  SPONTONARE. 
SPUNTONATA,  v.  SPONTONATA. 
SPUNTONE.  V.  SPONTONE. 
SPUTARE,  vbbb.  hbut*  Meadar  fm^ 
ri  saliva^  eatarra ^  o  dira  cosoypf 
bocca.  Sputare.  Beco.  Nov.  61.  ti* 
E  cosi  detto,  diase  al  marito:  Spi- 
ta ,  Gianni  ;  e  Gianni  spulò. 
f •  Spotjmm  smntmìtzm  y  vale  Prcfi- 
rir  sentenise  con  affktlimem  e  inn^ 


non  occorre.  Sputar  senteiM.  LAsa 
SraEG.  4*  '•  Voi  mi  parete  uoadol- 
toressa  :  oh  xfÀ  spulate  tuli»  aen- 
teose.t 

SPDTAROLA.  sdst.  muu.  Sorta  di 
wuo  da  $po$0r  dentro.  Spulaocbie- 
ra.  Pros,  Fiob.  6.  %ij.  Nella  spu- 
tacchiera a  stilla  a  stilla  il  catarro, 
il  fa  rivedere  al  mediocK 

SPUTASENTENZE,  parte,  masch.  Di- 
ceti  ad  Verno  die  mostra,  affettala» 
mente  i  esser  saoio.  Sputaseoteoze 
o  Sputa  sentenze  ,  Sputasenno  o 
Spota  senno.  Pbos.  Fjob.  6.  ao6.  E 
se  affettati  gli  v^go ,  considero  quei 
tali  sputasenno  ec. 

SPUTAZZA.  susT.  FBMM.  La  materia 
che  d  sputa.  Sputo,  Sputacchio,  Scia- 
liva ,  Sciliva ,  Saliva.  Goll.Ab.1saac. 
3o.  La  tua  faccia ,  la  quale  ricevet- 
te le  guantate  e  li  sputi  delti  ma^ 
ladetU ,  chìarifidii  la  Ciccia^  mia. 

Vogliamo  avvertire  che  Sputo  o  Spu- 
tacchio dicesi  alla  materia  che  si  spu- 
ta ,  e  Scialiva ,  Sciliva ,  Saliva  i  pro- 
priamente QuéU' umore  che  si  separa 
daUe  glandule  seiaiivali ,  e  che  viene 
entro  la  bocca  ,  e  serve  principalmen- 
te alla  masticamne  e  digsstione  dei 
cibi, 

SPUTAZZELLA.  sost.  fbiim.  E  dicesi 
Fahe  là  spuTAZZBUj^per  significare 
filetta  sdiva  che  sepreMonda  in  boc- 
ca quando  si  appetiece  grandemente 
diechesieia^e  apeciofmente  cAo ,  o 
bevanda.  Avere,  Venire,  Sentirsi 
r  acquolina  in  bocca ,  o  alla  bocca. 
Malm.  7.  10.  Sente  venirsi T acquo- 
lina in  bocca. 

5PUZZALATR1NB.  partb.  mascr.  Co- 
Uà  che  vota  %  cessi  cavandone  lo  ster- 
co.  Votacesso.  Allbgr.  1G7.  In  uno 
istesso  Tempo  danno  il  Magnifico  e  il 
Signore  Al  gentiluomo  vero,  al  vota- 
cesso. 

SÌPUZZARE.  VEBB.  ATT.  Dieesi  dei  pox' 
jEt  e  deUe  latrine^  e  vale  Cavarne  fuo* 
ri  la  feccia.  Volare. 

Ci  piace  di  qui  oggiungere  che  U  To- 

Jlieré  qualche  impedimento  0  ostaco' 
7  nei  condotti  dei  privati^  e  pultrlt, 
che  si  fa  con  istrumento  toscanamen- 
te detto  Piombino ,  dicesi  propria* 
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fiMniB  inomiimare. 

SPUZZULIARE.  V.  SPEZZOLIARE* 

SQUADRA.  V.  SQUATRA. 

SQUADRARE,  v.  SQATRARE. 

SQUAGLIARE,  vb&b.  att.  evEaT.PAss. 
Liquefare  ,  Liquefarsi ,  Struggere  , 
Struggersi.  Squagliare  ,  Squagliarsi, 
Dimoiare:  ma  quesVuUima  voce  dicesi 

'  propriamente  del  diaccio ,  o  del  terreno 
diacciato.  Cab.  Eif.  9.  i58.  Allentò  il 
piombo,  che  dal  moto  accesa  S^a- 

•    gliossi. 

5*  SovjQUénB ,  dieesi  figuratamenìte  di 
persona  o  di  cosa  che  subito  spari- 
sca dinanzi.  Dileguarsi. 

SQUAGLIATO,  aod.  da  SQUAGUARE. 
Squagliato.  Tbs.  Pov.c.S.Togli  pece 
navale  squagliaUi  per  una  notte  in  a- 
ceto  forte. 

SQUAMA.  svsT.  fbiim.  Scaglia  del  pe- 
sce e  dd  serpente.  Squama ,  Squaoi- 
ma.  Orr.  Con.  Ihf.  34.  iiS.  Ser- 
pente è  detto  perocché  vassi  traen- 
do con  minutissimi  sforzamenti  del- 
le sue  squame. 

SQUARCIONE.  pabtb.  itasoh.  I7omo 
sfarzoso  ,  fastoso  -,  e  vak  anche  Spac- 
cone. Squarcioue,  Millantatore.  Sal- 
viR.  BnoB.  FtBB.  2.  I.  &  Fare  il 
giorgio,  Far  l*nomo  armato,  0  pijh 
re  lo  sqoarcione Jo  spaccamontagne» 
il  bravo,  v.  SPAGGOlNE. 

SQUARCIONERIA.  Lo  stesso  che  SPAC- 
GONERIA.  V. 

SCARTAMENTO,  sost.  MAScu.lKuMtim^ 
fatta  in  quarti  ^  e  dieesidd  corpo  de» 
gli  ammali.  Squartamento. 

SQARTARE.  vbbb.  att.  Dividere  in 
quarti.  Squartare.  Bocc.  Nov.  18.  11. 
Egli  prima  sofferrebbe  d'essere  squar- 
tato ,  che  tal  cosa  ec.  consentisse. 

SQaSIARB.   vbrb.  nbcjt.   Far   vezzi, 

.  Far  carezze ,  Carezzare.  Veueg- 
giarsi.GABJiETT.i.  98.  E  che  pensate 
voi ,  cavalier ,  di  fare  ?  ec.  starvene 
costà  voi  solo  agiatamente  a  vezzeg- 
giarvi celesta  panzetta? 

SQUASO.  scjst.  masch.  e  si  usa  quasi 
sempre  nd  numero  dd  più.  Lusin- 
ghe ,  Amorevolezze.  Vezzi ,  Carezze , 
Moine ,  Lezi ,  Smancerie.  Bocc.  Nov. 
i8«  36.  Cominciò  loro  a  mostrare 
amore ,  e  far  carezze. 
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SQUASUSO,  AOD.  Dieta  ai  Uomo  wi - 
AMO  5  piena  di  dance.  Claiicioso  ^ 
Smanzeroso. 

SQUATRA.  80ST.  miH.  Sirume§aoed 
quak  ei  fornuaio  o  si  riconoscono  gU 
emgoU  reUi.  Squadra.  Fa.  Sacch. 
Riii.  6i.  E  81  terrà  per  voi  le  se- 
ste e  squadre. 

5.  I ,  Sf^tJATRA^  vale  anche  una  Qmm- 
ii$à  indeterminaia  di  eoldaU,  Squa* 
dra»  Tass.  Gsa.  17.  17.  Quella  che 
terza  è  poi,  squadra  non  pare,  Ma 
un'oste  ìmmeiua,  e  xaoopi  e  lidi  tie- 


S»  3.  Squjtbjj  diceti  pure  Quabmque 
moUiiudine  indeterminata  di  persone. 
Squadra. 

SQUATRARE.  tua.  att.  Render  qua- 
dro  o  ad  angoli  retti  diecchettia , 
Aggiustar  con  la  squadre^  Squadrare. 

S'  Sqvatbabb  ,  figurai,  vale  Guardare 
una  cosa  dal  capo  al  piede ,  minuta- 
mente  eoiutd0raiuiob.Squadrare,Squa- 
dernare.  Halm.  i.  3a.  Ben  ben  lo 
squadra ,  e  dice  :  egli  è  pur  desso. 
HfiRZ.  Sat.  II.  D*  intorno  hai  cento 
furbi  e  brinelli ,  Che  a  un  girar  d' 
occhi  ti  squadernan  tutto  Dalla  pian- 
ta del  pie  fino  ai  capelli. 

SQUATRIGUA.  susr.  femm.  Schiera 
piccola  i  uomni.  Squadrìglia  ,  Qua- 
driglia. SsGHBa.  Paed.  ao.  11.  Ar- 
am pertanto  una  squadriglia  di  sgher- 
ri ,  e  con  questi  comincia  a  tender- 
gli insidia 

S(HIATRONE.  soST.  masch.  Numero  di 
soldati  posti  in  ordinanza.  Squadrone, 
Banda  ,  Schiera.  Goicc.  Stor.7.345. 
1  Tedeschi  ec.  si  erano  messi  in  gmn 
squadrone. 

SQUIETATO.  T.  SGOIETATO* 

SQINTERNARE.  yeeb.  att.  Metter  sos-- 
sopra  checehettia  ,  Mandar  mak  , 
Sconcertare^  JDitordinare.  Scombusso- 
lare. RkD.  Voc.  Aa.  Mi  valsi  di  que- 
sta voce  in  un'arietta  per  musica:  Qoe- 
st'  Amore  è  un  fnigoletto ,  Cb'  arra- 
pina il  cristianello,  E  ronzandogli  nel 
petto,  Gli  scombussola  il  cervello. 

SQUINTERNATO,  add.  da  SQUINTER- 
NARE. Scombussolato. 

STABILI.  snsT.  mascè.  Ifel  numero  del 
i   TuUi  qui  beni  che  non 
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potmmo  mutarsi  di  luogo ,  come  ea»e, 
poderi ,  e  smUi.  Beni  stabili ,  Beni 
immobili ,  Beni  sedi  :  e  quei  beni  ch$ 
fissi  non  sono  »  e  mutar  si  possono , 
come  masserizie  ,  contauU  ^  ì  quali  di- 
eonsi  da  noi  Moeiir ,  toscanamenU 
si  hanno  a  dire  Beni  mobili.  Booc. 
Nov.^  i3.  4*  E  d  l<><*Oi  siccome  a  le- 
gittimi suoi  eredi ,  ogni  suo  bene,  e 
mobile  e  stabile ,  lasciò.  Lise.  €kr. 
2.  Nov.  I.  Non  avendo  bene  alcuno. 
De  sodo ,  né  moUle ,  del  guadano 
del  padre  vìvea. 
STAFFA.  sosT.  FBttir.  Strumento  per  lo 
più  di  ferro  pendente  daUa  odia  ^  nd 
quale  si  mette  H  pie  salendo  a  eavallo , 
e  caeaìesmdo  ti  si  tien  dentro.  Sufb. 
Bocc.  Nov«  66.  8.  Messer  Lamber- 
tuccio ,  messo  11  pie  nella  staSi ,  e 
montato  so,  non  disse  altro,  ec. 

5.   !•  PBBDEtB  LA  STAFFA  ,  A  diCSqUOH' 

doaehi  cawUca  esce  il  pie  deUa staf- 
fa. Perdere  la  stalla  ,  Staffsggìarf. 
MoftG.  ai.  i36.E  pose  lui  e  il  caval- 
lo a  giacere ,  Ed  una  staffi)  perse  od 
cadere. 

5*  a.  PsRDznn  ib  staffb^  fiqwreler 
mente  vale  Non  potere  aver  pasiensa. 
Perder  la  pazienza ,  Rinnegare  la  pa- 
zienza. 

STAFFETELLA.  nm.  di  STAFFA.  Staf 
fetta. 

STAFFETTA.pAaTB.HA8CR.D«em  di  Uo- 
mo che  corre  a  cavallo  speditamente  a 
portare  alcuna  lettera  o  awiio.  Staf- 
fetta. Malm.  12.  4^.  Percbèalla  don- 
na venner  piik  staffette  A  dir  che  il 
duca  le  volea  far  motto. 

STAFFILARE,  verb.  att.  l\^eiie(erea)S 
lo  staffile.  SUfflIare. 

STAFFILATA,  sost.  fbmii.  Percossa  6 
staffUe,  Staffilata.  Los.  Meo.  Ario*  {• 
5.  Alla  croce  di  Dio ,  che  se  tu  noo 
gli  porti,  li  farò  dare  delle  staffilale. 

STAFFILATO,  ado.  da  STAFFILARE- 
Staffilato. 

STAFFILE.  8U8T.  masch.  Sferza  di  cuoio 
conche  eiptrcuotetdirui.  Staffile.  Bucff. 
FiBR.  3.  I.  5.  Gel  vorrei  far  veoir 
collo  staffile ,  Colle  funi  tirato ,  stia- 
scicato. 

STAGIONE.  smr.vtuH.Nome  eomum  e 
ciascuna  deUe  quattro  parti  iidf  unno  i 
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cioè  Primavera  y  Sktti^  iMlNWMr,  ed  nascono  a' piedi  delle  bestie. 

Jnverm.  Slagioae.  8TALLACCIA.  Peggioraiivo  di  STALLA. 

5*  SrAGtowB ,  $i  dke  a  Qud  tempo  gè-  Stallaocta. 

neralmeiUe  m  aii  le  cote  eono  nella  STALLAGGIO,  sitst.  masch.  Qiteléhe  ri 

loro  perfesione.  Stagione.  Nov.  akt.  paga  att  oeleria  per  T  alloggio  delle 

73.  I.  Essendo  a  una  stagione  i  fi-  bestie.  Stallaggio. 

cbi  novelli  ec.,  vide  in  salta  cima  di  5,  SrjujGaro^  dieeri  mare  V  Albergo 

on  fico  ODO  bello  fico  maturo.  etesso  delle  bestie.  Stallaggio ,  Smila. 

STAGLIO.  susT.  MASCH.  Opera  è  Uh  STALLIERE,  parte,  masch.  Famiglio 
VOTO  assegnato  altrui.  Compilo,  Còt-  che  serve  edla  stalla.  Stalliere.  Cob- 
timo.  Salviit*  <ìbobo.  i.  Fin  le  ra-  sin.  Torracch.  16.  i25.  L*oste  an- 
liazze,  che  il  oottorno  compito  Fi-  cor  fé*  spiccare  e  portar  via  Gli  sca- 
lano )  la  tempesta  ben  conoscono.  di  de*  guerrieri  a'  suoi  garzoni ,  Che 
Alleg.  i4*  Non  altrimenti  s'egli  a-  molti  tenev'el  nell'osteria  Stallieri  e 
Tesse  preso  questo  lavoro  a  cottimo.  cuochi  e  guattèri  e  guidoni. 

STAGNARE,  vkbb.  veut.  Dieesi  U  Fer-  STALLINO,  apd.  Dicesi  di  Cavàffo  stato 

marsi  delT  aequa  senza  scorrere  per  assai  nella  stalla  senza  essere  stato  né 

mancanza  di  dedivo.  Stagnare.  Daut.  adoperato  né  cavàleato.  Siallìo.  Berk. 

ItfPRR.  30.  Dell'acqua  che  nel  detto  Ori..  9.  17.  25.  Come  un  giovan  ca- 

lago  stagna.  vai  grasso  stallìo,  Che  ha  rotta  la  ca- 

^t.  SrjGir^nE^in  significalo  alt.  eneut.  vezza  nella  stalla,  Pe' campi  aperti  se 

pass,  vate  Far  cessare  ^   o   Cessare  ne  va  con  Dio. 

di  scorrere ,  0   di  versare.  Stagna-  STALLONE.  Ann.  Dieesi  di  Cavallo  de- 

re,  Ristagnare, Stagnarsi,  Ristagnar-  stinato  per  far  razza.  Stallone.  Fa. 

si.  Fr.  Sacch.   Op.  div.  g3.  Fa  ri-  Saoch.Nov.  iSg.Gli  tenne  dietro  Turio- 

stagnare  il  sangue.  ALAM.AvARcn.ig.  so ,  com'  è  d*  usanza  degli  stalloni. 

97.  Poi  con  sugo  eh' avea  d' Hftorno  STALLUCCIA.  om.  *  STALLA.  Piccola 

Jtogna  (la  piaga )y  Per  cui  subita-  stalla.  Stalletta,   Stabbinola.   Bocc. 

mente  il  sangue  stagna.  Nov.  So.  17.  Avendo  messo  gli  asini 

5.  3*  Stagnabs  ,  attivan^te  vale  Co-  loro  ,  senza  dar  loro  bere ,   in  una 

prir  di  stagno  la  superficie  de'  metal'  stalletta ,  ec. 

li.  Stagnare.  STAMMATINA.  strsr.  pehm.  Voce  «om- 

STAGNARO.  parte,  masch.  Lavoratore  posta^  che  vale  Questa  mattina^  in  que- 

di  stagno  e  latta.  Ramiere.  sta  mattina.  Slamane,  Questa  mane  , 

STAGNATO,  add.  da  STAGNARE.  Sta-  Stamani  ,   Stamattina.    Lasc.    Spir. 

gnato,  Ristagnato.  Bocc.  Nov.  Sa.  6.  i.  i.  E  stamani  che  desineremo?  T. 

Si  faceva  davanti  all'uscio  suo  re-  Mancherà  ec.:iersera  v'avanzò  quasi 

care  una  secchia  nuova  e  stagnata  tutto  quel  cappone, 

d' acqua  fresca.  STAMPA,  sust.  fbmm.  Impressione  de' U* 

STAGNERÀ.  scrsT.  rsMit.  Spezie  di  va*  bri.  Stampa. 

so  per  lo  più  di  stagno^  che  si  ado*  STAMPARE,   vbrb.  att.   imprimere  % 

pera  più  comunemente  per  uso  di  con'  libri.  Stampare. 

servarti  olio  e  aceto.  Stagnata.  Vit*  STAMPERIA,  sust.  ^^emm.  Luogo  dove 

5.  Gio.  Batt.  aii.  Il  benedetto  Gia<  si  stampa^  Bottega  ddlo  stampatore. 
8eppe,che  aveva  l'asino  suo,  levane  in  Stamperia. 

terra  le  cose ,  e  trova  alcuna  stagna-  STAMPATORE,  parte,  masch.  Ceiui  che 

ta  che  aveva.  stampa.  Stampatore. 

STALLA.  SUST.  fbmit.   Stanza  dove  ri  STANFELLA.  sust.  PEinr.  Bastone  che 

tengono  le  bestie.  Stalla.  Tes.  Bror.S.  serve  agli  storpiati  per  reggersi.  Stam- 

6.  La  stalla  de'  cavalli  e  de'  buoi  deb-  peUa ,  Gruccia.  Salviit.  Fier.  Buow. 
bia  guardare  verso  mezzodì  ec. ,  4-  S.  3.  Gli  fu  necessità  l' andare  a 
e  sì  dee  essere  la  stalla  pendente ,  gruccia  ;  altrimenti  colle  stampelle. 
per  discorrere  tutti  gli    umori  che  SI \^(ynE.  Voce eompostayche vale  Que- 
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gta  fwtie.  Stanotte*  Booc*  Nov.  ji.  xo^  ha  la  farsa  di  Cotlare^  Vèkre. 

IO.  Ubbriaco ,  fitstidioso ,  tu  noii  d  Stare*  Loa.  Mbo.  Ario.  a.  4>  Sabi- 

entreraì  ataootte.  to  la  vo'  vendere,  a'  io  la  dovessi  dar 

SThNlE.PreposixUmiB^wiePeryAea'  per  maooo  due  fiorini  ch'ella  non 

9toQedt,o#tmtb.Sunte.Vrr.PiTT.6.Al-  mi  sta. 

cune  delle  quali  favole  vi  si  oonser-  $.  4.  Stjttb^  ietto  eoH  a$»MamaUej 
varono  assai,  stante  la  devozione  e  é  manwra  con  la  quale  fi  chiedi  si- 
li rispetto  del  tempo.  lenzio  0  attenmne  daW  uditore.  Sta. 

STANTERI.  sosT.  masch.  Nel  numero  del  Gbcch.  Coa.  i .  3.  Ma  sta ,  cbe  grì« 
jriù  diciamo  a'  due  membri  della  por-  da  son  quelle  ?  E  Stiav.  a.  a*  ^, 
ta^  che  poeano  in  su  la  soglia ,  s  reg-  che  io  l'ho  trovata ,  lo  1*  ho  trova- 
rono V  archUrane.  Stipiti.  Fia*  As«  ta  per  mia  feJe. 
19.  Le  porte  furono  aperte ,  anzi  spa«  %.  5.  Lascìammo  stjam  ,  e  Lassam- 
lancate  ,  le  soglie  rotte ,  (gli  stipiti  mo  srjRg  ;  maniera  che  vale  Per 
fracassati.  non  dire^  Non  pensiamo^  o  Non  far» 

STANZA.  susT.  FKNM.    JVonw  generico  Uomo  di  ciò^  ee.  Lasciamo  alare , 

de' luoghi  della  casa  divisi  per  tra-  Lasciando  stare.  Booc.  6.   7.   Nov. 

mezzo  di  muro.  Stanza.  Bocc.  Nov.  3.  E  ,  eh'  è  peggio ,  lasdamo  stare 

ai.  17.  Della  sua  camera  alla  stanza  d'aver  le  lor  celle  piene  di  alberelli 

di  lui,  rimandatolne.  ec.,  essi  non  si  vergognano  ec 

5.  Stanza  mobmgu  éTAyi&eeei  Qudia  che  5-  6-  Stare  co  la  voce  a  o  bocca  a^eb- 

si  dà  altrui  dal  padrone  della  casa  ta  ,  vale  Ascoltar   con  attenùont. 

ad  abitare  per  prezzo»  Camera  locan-  Stare  a  bocca  aperta.  Bors*  Yarcb. 

da ,  Locanda.  Malm.  9.  i.%.  Ed  ei ,  3.  i.  Pieno  di  stupore  stava  eoo  gli 

che  in  una  camera  locanda  S'era  ac-  orecchi  tesi  e  a  bocca  aperta  per 

culato,  voile  ec.  ascoltarla. 

STANZINO.nm.  di  STANZA.StafiaipÌ0-  {.  j.^Stare  a  fbibtto  o  a  steccbet- 

cola.  Stanzino.  tu:  vale  Stare  in  dieta ,  Aver  poco 

STANZONE  Acca,  di  STANZA.  Stensa  da  mangiare.  SUre  in  filetto ,   Sta- 

grande.  Stanzone.  re  a  stecchetto. 

STARE.  Yerho^  che  si  adopera  a  ai-  5*  &•  Stabs  a  la  fenestra^  o  ttr  fé- 

gnifice^e  molte  cose  e  in  diversi  mo-  eestra  :  vale  Trattenersi  affacciato 


di ,  i  quali  noi  onderemo  divisando  atta  finestra*  Stare  alla  fioesIra.Fm. 

ne' paragrafi,  Gahz.  4^.  i.   Standomi  nn  giorno 

S-  1*  Stabe  ,  si  riferisce  atta  coUHu-  solo  alla  finestra  ec  ,  Una  fona  mi 

xione  e  sanità  dd  corpo^  dicendosi  :  apparve. 

Tei  come  state  7  e  si  risponde ,  Bene  $.  9.  Stahe  alla  gbasde^  i  TredUET- 
o  Male  ;  e  vale  Esser  sano  0  amma-  si  con  magnificenza.  Stare  alla  gran- 
loto.  Stare.  Bocc. Nov.  92.10.  All'ah-  de ,  Stare  alla  larga, 
bate  se  n*andò,  e  domandandoUo  co-  $.  io.  Stare  allerta,  v.  ALLERTA, 
nàe  star  gli  parea*  {•  11.  Stare  a  casa  d' affitto  ^  o  a 

$.  a.  Stare^  si  riferisce  anche  Me  otMn-  casa  a  pesoee:  vale  Abitare  in 


medita  e  coné^ioni  della  Dite;  diceU'  casa  pagandone   al  padrone  U  prez- 

dosi:  Come  STATE  a  oEEABO^tN  for-  '    zo  pattuito  per  abitarvi.  Stare  a  pi- 

TtfEA^  e  simili  ;  e  vale  Esser  bene  o  gione. 

'  male  agiato.  Stare;  ma  conviene  che  5-  i^-  Stare  a  pìetto  com  uno  yoaì- 

sia  espressa  nd  discorso  la  cosa  che  cuna  cosa:  vale  Pareggiare  auil  ta- 

avendosi  o.  non  avendosi  fa  star  60-  le  uomo^  o  qudla  tal  cosa^  nrago- 

ne  o  ifiofo,  come  si  scorgerà  daWe-  narsi  loro.  Stare  a  petto  ad  tino^o 

sempio.  Bocc.  Nov.  i5.  a.  Cl^i  sui-  ad  alcuna  cosa.  Vas.  Or.  %.  3o.  B- 

rebbe  RM^Iio  di  me  se  quegli dena-  leno  (le  statue)  sono  tali  che  pos- 

ri  fosser  miei  7  sono  stare  a  petto  ad  ogni  altra  ope- 

$.  3.  STARB^conFe^ssskmedslpreZ'  ra  simile. 
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J.  t3.  Stmb  j  Tjtrou^  wh  DraUe- 
ntrti  a  mona  per  mangkare.StMe  a 
taTola. 

5.  i4*  Srjns  A  TRjriBnio  coir  uno , 
vale  Essere  disgustato  con  alcuno^ 
Non  essere  m  sua  grazia.  Star  ma- 
le con  alcuno ,  Esser  male  di  alcu- 
no. G.  V1L.9.  79.  3.  11  re  Ruberto 
prima  ch'ei  fosse  cardinale,  era 
male  di  lui. 

S-  i5.  SrjRE  A  n  A  rir,  0  a  tv  rn 
TU  :  vale  Non  cedere  a  cosa  veruna^ 
Rispondere  ad  ogni  minimo  che  nel 
bisiieciarsi  e  nel  tenzonare  ;  Stare  in 
ostinata  contesa ,  senza  voler  eedere 
giammai.  Stare  a  tu  per  tu.  Cecch. 
Paov.  7 1  «  Stamaltioa  ,  parlandomi , 
eì  pareva  un  Rodomonte,  e  stava  a 
tu  per  tu. 

5-  16.  Sta*  a  vedb':  é  maniera  dubi- 
tativa che  si  usa  per  richiamare  Val- 
ienzione.  Sta  a  vedere.  Ckcch.Mogl. 
a.  2.  Deh ,  sta  a  vedere ,  Che  si 
ch*eirè  per  me  la  buona  favola. 

$•  17.  Stahs  eorSTOyvak  Non  parlar 
re ,  Non  replicare.  Stare  cheto ,  Sta* 
re  chiotto.  Lasc.  Cbn.  i.  Nov.  7. 
Tanta  fu  la. paura,  ch'egli  si  stette 
cheto  come  V  olio. 

5.  18.  Stabe  co  llb  mmaeo  umano, 
y.  HAfK).  J.  3o. 

S-    19.   StaBX  co  tB  KMCCBIB  PMSOtB. 

V.  REGCHIA.  $.  I. 

5«  ao.  Stare  comk*  a  no  pesce:  vale 
Star  benissimo.  Stare  come  una  per- 
la. Lasc.  Cbn.  i.  Nov.  io.  La  vo- 
stra moglie  sta  come  una  perla. 

5-^1»  Stabe  attuobno  a  uno^  vale 
Non  lo  lasciare^  e  figuratamente  Pres- 
sarlo. Slare  d' intorno  ad  alcuno. 
Bocc.  Nov.  49.  5.  Tutto  '1  di  stan- 
dogli d' intorno ,  non  restava  di  con- 
fortarlo. 

5-  33.  Stare  tuosto^  vàie  Persistere 
fieUa  sua  opinione  0  risoluzione  ,  né 
daguella  rimuoversi.  Star  duro.€BOCH. 
DonzBLL.  3.  3.  Anco  noi  stavamo 
dufft ,  E  sapeste  trovar  modo  da  far* 
ci  Dir  di  si. 

5*  33.  Stabe  tra  io  H  e  io  no:  va- 
le Non  si  saper  risolvere^  Non  aver 
cerUzza.  Stare  fra  '1  si  e  1  no,  Sta- 
re fra  le  due  acque,  Slare  frao  in- 
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fra  0  intra  due.  Smr.  Bnr.  Taecr. 
a*  !•  Che  noi  diamo  i  benefizi  ec. 
aopra  tutto  volentieri ,  prestamente, 
e  senta  stare  punto  sospesi  tra  '1  si 
e  il  no. 

$•  34*  Stabé  FRisco^  dicesi  per  ironiaj 
e  vale  Star  male.  Star  fresa) ,  Star 
bene.  Ceccr.  Dorzbll.  3.  i.  Tata- 
re' fresco ,  S' io  badassi  all'  urlar  di 
tante  bestie.  Bocc.  Nov.  65.  Frate , 
bene  starebbono  se  elle  s' indugias* 
ser  tanto. 

J.  35.  Stabe  in  certi buù  0  ìn  cer- 
rELLo^  che  dicesi  anche  Starb  in' 
sÀ  :  vale  Andar  cauto  nel  parlare 
e  neW  operare.  Stare  in  cervello ,  Sta- 
re all'erta,  Stare  in  sé.  Fin.  Ldcid* 
3.  3.  E'  bisogna ,  a  chi  va  attorno , 
stare  in  cervello ,  e  dormir  la  not- 
te come  la  lepre. 

5«  36.  5r^jijr  IN  PENSiBROyVide  Esse- 
re m  apprensione ,  Avere  apprensio-  ' 
ne.  Stare  0  Essere  in  pensiero.BEav. 
Orl.  I.  II.  3.  S'uno  tia  ricchezze, 
sta  sempre  in  pensiero.  E  poi  vie* 
ne  un  che  glie  le  porta  via. 

$.  37.  Stare  in  si.   v.    Stare  in 

CERrELW.  5*  35. 

5.  128.  Stare  sodo.  v.  SODO.  %. 

5.  39.  Stare  sopra  pensieri:  vale  Sta* 
re  alienalo  daf  sènsi  per  fissa  cp/rft' 
cazione  su  dieeehessia.  Suro  sopra 
pensieri. 

5.  3o.  Stare  NcoppAtA  soia:  è  lo  stes- 
so die  Stare  in  cervello.  Stare  io 
sulle  sue  ,  Stare  sulle  sue  ,  Stare  so- 
pra di  sé.  VAEcfr.  Ebcol.  92.  Stare 
in  sulle  sue,  è  guardare  che  alcuno, 
quando  si  favella ,  o  tu  a  lui ,  noa 
ti  possa  appuntare  ,  e  parlare,  e 
rispondere  in  guisa  eh'  egli  non  ab- 
l)ia  ad  appiccarti  ferro  addosso ,  e 
pigliarti ,  conte  si  dice ,  a  mazzac- 
c^ra ,  e  giugnertt  alla  schiaccia* 

$.31.  Stare  zitto^voU  Tacere^  Non 
parlare.  Stare  zitto.  Allbg.  5.  E  i 
buon  soldati  in  campo  0  in  cittadel- 
la ,  Si  stanno  zitti  in  far  la  senti- 
nella. 

J.  33.   StATTE  buono  ,  StATETE  BE'- 

NE.  Modi  di  salutare.  Fatti  con  Dio, 
Rimanti  con  Dio ,  Sta  sano ,  Vatti  eoa 
Dio,  Rimanetevi  con  Dio^  Andate  0 
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Andatevi  eon  Dio.  uerale ,  oelio  Mio  di  Bari  e  di  Ao- 

STARNA.  susT.  Fwif.  Veedh  di  pm*  aaoo* 

na  bigia  e  deìla  gro^zza  fresco  a  {.  a.  Stato,  vale  ancora  Cataloga  per 

poco  ai  un  piedone^  la  carne  ddgua»  lo  più  di  nomt  d*  itomini  detcrUU  per 

le  é  di  grato  sapore.  Staroa.  ino  della  thUaia  o  per  qaalw^pu  al- 

STASERA.  Foce  eoffiposta,  cfce  oole  Qtie-  tra  cosa*  Ruolo.  Booh.  Fisa.  i.  4* 

sia  sera.  Stasera.  Bocc.  Nov.  77.  u.  6.  Caparrale  bo  più  spie ,  delle  qua- 

Egli  ci  è  stasera  venuto  un  de*  suoi  li  tengo  descritto  al  mio  ruolo  ou- 

fratelli.  mero  grande. 

STATE.  snsT.  femm.  La  più  calda  del*  5*  ^.  Stjto  Discusso^  vale   Conio  di 

le  quaUro  stagioni.   State ,    Estate.  dare  ed  avere ,   Aggiustamento  di 

Red.  Diz.  P.  In  tempo  di  fitta  «tate  conto.  Conti  0  Ragioni  af^iustate. 

ft  del  solleone  ec.  STATUA,  sust.  femm.  Figura  di  riUe- 

STATERÀ.  sùsT.  fbmm.  Strumento  cól  vo^  o  sia  scolpita ^  odi gettoStàiust. 
quale  si  pesano  diverse  cose ,  soste-  STATUARIO.  PAaTi.  masch.  Colui  che 
nendole ,  benché  gravissime  y,col  peso  fa  le  statue  9  Scultore.  Statuario. 
di  un  piccolo  contrappeso ,  ti  quale  STATUETTA,  dim.  di  STATUA.  Sta- 
è  detto  da'  Napoletani  Romano ,  e  fo-  tuetta ,  Statuina. 
ecanamenie  pure  Romano,  0  Piombi-  STATURA,  sust.  temu.- Abitudine  dd 
no.  Stadera.  Togliamo  avvertire  che  corpo ,  tn  quanto  alla  grandezza  o 
quel  ferro  della  stadera^  $u  cui  seor*  alla  piccolezza.   Statura.   Booc.   G. 
re  il  romano  segnando  le  once  e  le  6.  Nov.  10.  Era  questo  laghetto  non 
libbre^  dicesi  toscanamente  Ago  0  Sti-  più  profondo  che  sia  una  statura  di 
lo;  e  che  qud  ferro  ddla  stadera  nomo  in  fino  al  petto  lunga. 
appiccato  aUo  stUo,  che,  stando  a  piom-  STATUTO,  sust.  masch.   Ixgge  p  De* 
fo,  mostra  Pequilibrio^  dicesi  pure  Ago  creta  generale  o  di  un  luogo  parti- 
ovvero  Bìlico*  Galii..  Sist.  aog.Nel-  colare.  Statuto.  G.  Vil.  17.  a.  Cor- 
la  stadera  talvolta  un  peso   di  100  ressooo  tutti  statuti  e  ordinamenti, 
libbre  col  suo  gravare   in   giù  non  STECCA,  sust.  fsmm.   Pezzo  di  legno 
è  bastante  a  alzarne  uno  di  quattro  propriamente  piano  e  sottile.  Stecca, 
libbre  che  gli  contrasterà.  5-  Srecc^,  si  aice  pure  ad  un  Legnet- 

STATINO.  SUST.  mascè.   Catalogo  in  to  di  cui  si  servono  i  cateolai  per 

cui  sono  esposte  per  ordine  varie  co-  lustrare   e  perfezionare  k  ecarpe. 

se.  Elenco,   Specchietto.  Tao.  Dav.  Stecca* 

Air.  I.  6.  Quando  egli  fece  venire  STECCATO,  sust.  masch.  Chiueura  o 
e  leggere  uno  specchietto  di  tutto  Spartimento  fatto  di  stecconi.  Stecca- 
lo stato  pubblico/  ta,  Steccato.  Vivian,  DiscAaH.  ^i. 

STATO.  AOD.  da  STARE.  Stato.  In  luogo  di  steccate  ,  porrei  sempre 

STATO.  SUST.   MAscH.    V  essere  y  La  in  òpera  de' suddetti  cantoni  di  smalto. 

condizione  di  una  persona  o  di  una  STEGNERE.  verb.  att.  e  hcut.  pass. 

cosa  y  o  di  un  affare.  Stato.  Bocc.  Tor  via  la  tinta  e  iì  colore^  Perde- 

^ov.  16.   i4-  Essi  potrebbono,  se  re  t/ colore.  Siignere,  Stignersi.BAiiT. 

vivi  fossero ,  nel   perduto  stato  ri-  Stob.  It.  lib.  a.  gap.  i3.  Beo  può 

tornare.  Gmcc.  Stor«  17.    175.  Le  consumarsi  un  tal  panno,  e  logo* 

quali  cose^  oltre  alla  dilazione,  mol-  rarsi ,  non  però  stignersi. 

to  perniciosa  nello  stato  che  erano  STELLA,  sust.    fbmm*    Corpo  celeste 

le  cose,  non  riuscirono  ec.  hmimso.  Stella. 

5.  1.  5r^ro ,  ei  dice  anche  delle  città  5.  1.  Stbilj  diana  ^dkesi  Qudla  che 

e  terre  che  sono  sotto  un  medesi-  apparisce  innanzi  ed  Sole  \  e  figiura- 

ma  governo.   Stato.   Miat.  Lbtt*  iaments  a  Donna  di  somma  beltexza. 

63.  Ha  provvisto  Dio ,  che  la  reina  Stella  diana.  Vir.  S.   Eogsii.  38o. 

di  Polonia  ec.   lo  abbia  tenuto  tre  Or  ogni  cosa  mi  pare  scurata  :  per- 

anni  governatore ,  o  commissario  gè-  che  da  noi  ti  se*  partita,  Stella  diana  ? 
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5.  9.  SrSLij^  prmim  amara  per 
DeUim.  Stella.  Petr.  Sor.  181*  Tal 
fu  mia  stella  ,  e  tal  mia  eroda  sorte. 

5*3.F!vi>irJlff  LE  STELLE  €  FjH  VEDEliK 

iB  stelle:  vale  Sentire ,  e  Far  serUi- 
re  gran  dolore.  Veder  le  stelle,  Far 
veder  le  stelle ,  Far  vedere  le  lac* 
ciole.  Bbsh.  KiM.  I.  92.  Eatra  udo 
stecco  al  villane!  nel  piede  i  Che  le 
stelle  di   di  gli  fa  vedere. 

J.  4*  Steli j ,  chiamasi  anche  Quella 
macchia  bianca  che  si  vede  nel  mez- 
zo della  fronte  di  alcuni  cavaULSieWià. 
Ci  piace  di  ^  avvertire  che  i  cavalli 
che  hanno  sbatta  sMa  bianca  in 
fronte ,  toscanamente  dieonsi  Stellati. 
Moao.  12.  4^.  Cavalcava  uà*  altana 
smisurata ,  Di  pel  morello,  e.  stella 
avea  In  fronte. 

f •  5.  Stellj^  dicesi  andie  Quella  parte 
dello  sprone  fatta  a  uso  di  stdla^  che 
pugne.  Stella.P.ViLL.  Vtr.  Din.G.  Ve- 
locissimamente girare  una  stella  di 
sprone* 

STELLATO.  AOD.  JPiefio  di  stelle.  Stel- 
lato. 

STELLETTATA,  v-  STiLLETTATA. 

STEMPERARE,  vshb.  att.  Far  dive- 
nir quasi  liquido  checchessia ,  disfa- 
cendolo con  Uqmre.  Steinperare^Stem- 
prare. 

STEMPERATO,  add.  da  STEMPERA- 
RE. Stemperato,  Stemprato. 

STENNARDO.  sitst.  masca.  Insegna  0 
Bandiera  principale.  Stendardo. 

5.  SrEHiTAnDO ,  si  dice  anche  Queila 
grande  bandiera  di  drappo  di  seta 
che  attaccata  ad  un*  asta  altissima 
portano  innanzi  alcuni  cleri  0  con- 
fraternite nelle  |)roeef<tom.Siendardo. 
Dav.  Scisu.  74-  Per  confiscare  con 
questa  scusa  calici,  croci  ec.,  sten- 
^rdi,  paramenti. 

STENNERE.  vcBB.  att.  Allargare  o  Al- 
lungare una  cosa  distretta  ^  0  rac- 
colta insieme ,  o  raggricchiata  ;  ed 
anche  Spiegare ,  Spandere ,  0  Posar 
re  in  terray.  o  altrove  ,  per  lungo  e 
largo  chectAessia.  Stendere  t  Disten- 
dere. Bocc.  Nov.  78.  II.  E  comia- 
ciato  ec.,  la  distese  sopra  la  cassa. 

J.  I.  STsirrrsnE  ti  rrsDì^  vale  Uscir 
di'vita.  Morire. 
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5.  a.  SrENiTEBsr^  che  dieesipure  Stbn- 
nEccBiAKSi^  è  quH  Distender  le  brac- 
cia m  aria ,  che  si  suol  fare  o  per 
noia  o  levandosi  da  giacere.  Prosten- 
dersi. Cas.Galat.84.  Né  prostender- 
si ,  e  prostendendosi  gridare  per  dol- 
cezza oimè,  oimò,  come  villano  che 
SI  desti  ai  pagliaio. 

STENTARE,  vers.  itsuT.  Mire  0  Aie- 
re  scarsità  ddle  cose  necessarie.  Stenta- 
re. Car.  Lstt.  I.  98.  Chi  gode  una 
volta,  dite  voi ,  non  isienta  sempre. 

J.  I .  Stentare  a  fare  qualche  cosa^  vale 
Farla  con  difUcultd^  o  Averci  diffl- 
culto.  Stentare.  BeaH.OiiL.  a.  i.  43. 
Che  a  guadagnare  onor  si  stenta  e 
suda ,  E  sol  si  acquista  con  la  spada 
nuda. 

J.  a.  STEifTARSiy  neitf .  .petit.,  vale  Dar- 
si  faHca.  Stentarsi.  Fin.  As.  aSa. 
lo  sventurata  tutta  la  notte  e  tutto 
il  giorno  mi  stento  a  filare. 

STE.NTENIELLO.  sust.  hasch.  V  in- 
testino  degli  agnelli  e  di  altri  ani- 
mali  ridotto  in  vivanda.  Lampredot- 
to.  Rbd.  Lett.  a.  177.  Ha  col  pro- 
prio ingegno  ritrovato  e  scoperto , 
che  il  lampredotto  del  daino  è  viep- 
più gentile ,  teneruccio  e  saporoso 
di  quello  di  qualsivoglia  altra  besti- 
accia. 

STENTLNO.  sust.  iiascr.  Canale  che 
con  vari  awolgimenii  va  dalla  bocca 
dello  stomaco  fino  al  sedere  ,  donde 
conduce  fuora  gli  escrementi.  Budel- 
lo,  Intestino  \  e  al  piur.  Intestini 
e  Intestine 

5.  SrBWTiSO  DB    LO   VÈLttCO  ,    dicftn 

il  Budello  del  bMico  che  hanno  ibam* 
bini  quando  nascono.  Belliconchio  , 
Tralcio.  M.  Aloobk.  E  dovete  taglia- 
re il  belliconchio  quattro  dita  di  luo- 
go, ce. 
STENTO  e  STIENTO.  scst.  masch.  Lo 
stentare^  Patimento^  Calamità.  Stento. 

J.     A    STENTO^    O     A    STtElfTO  :   VOlc 

Con  fatica^  Con  difficoltà.  A  stento, 
A  grande  stento.  Croh.  Morbl.  a6o. 
S*  egli  hanno  a  avere  nulla  ,  e*  noa 
gli  possono  avere  se  non  a  stento. 
STEPETIELLO.  dim.  A*  STIPO.  Sti- 
pctto.  Studinolo.  Boon.  Fibr.  1.  %c 
10.  Nel  piccolo  studiuol  sor  più  me- 
sti 
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daglie*  foole  die  ti  ha  H  qualamay  dervfmu 

STERMINARE*  ^reb.   att.   Mèlkn  o  dotta  coiMcmxa  de*  mai  merui ,  o 

Mandare  in  rmna ,  in  eanquauo.  dette  tue  virtù.  Stima. 

Sterminare.  D.  Gio.  Cell.  Cbe  non  STIMARE,  vebb.  att.  Avere  inpreqm 

credo  il  faccia ,  se  non  isterminao-  qualche  pereaita  o  qualche  cota^  Far- 

do  i  nemici.  ne  conto.  Slimare.  Dav.  Tao.  Lett. 

STERMINIO.    susT.    masch.   Rovina  ,  Bac.  Val.  Piacciavi  per  amor  mio 

JHstruzione»  Sterminio.  M.  Vil.  i.  i.  ec.  dirmene  il  parer  vostro,  il  qoa- 

In  Roma  fece  grave  sterminio  dei  le  io  stimo  per  centomila, 

suoi  abitanti.  STIMATO,  add.  da  STIMARE.  Stimato. 

STERNUTARE,  vbrb.    vbitt.    Mandar  STIMOLARE,  vbrb.  att.  Incitare ,  in- 

fuori  lo  ttamuio.  Starnutare ,  Star-  festare.  Stimolare.  Bocc.  Nov.  98.^7. 

nutire.  Buoh.  Fise.  a.  2.  6.  11  friz-  Non  so  quale  Iddio  dentro  mi  sii- 

zo  la  fk  piagnere ,  e  V  amaro  Fa  vo-  mola  ed  infesta  a  doverti  il  mio  pec- 

mitare ,  e  il  pizzìcor  pel  dosso  Scuo-  cato  manifestare, 

tersi,  ed  intasata  snnoccicando  Star»  STIMOLO,  sust.  masch.    Incitamento^ 

nutire  e  soffiare.  Incentivo*  Stimolo.    Bocc.   Nov.  77. 

STERNUTO  e  STARNUTO.sust.masch.  3i.  E  d'altra  parler  lo  stimolo  del- 

Strepilo  col  quale  ti  manda  fuori  per  la  carne  1'  assali  subitamente, 

le  narici  e  per  la  bocca  V  aria  tpin-  STINTO,  ado.  da  STEGNERC.  Stinta. 

ta  con  violenza  per  una  veemente  con-  STIPARE,  veab.  att.  Chiudere  0  Ser- 

trazione  di  petto.  StarnuU>.Bocc.Nov.  rare  edcuna  cota  per  conservarla  0 

So.  i3.  Parendogli   che   di  quindi  nasconderla.  Riporre  ,   (lonservare  ^ 

\enisse  il  snono  dello   starnuto ,  a-  Serbare.  Bocc.  Nov.   64*    &•   F^^ 

perse  un  usciuolo.  riporre  questa  mia  rocca  «  che  io 

STESA.  SUST.  FRMM.  E  dieeti  SoK^ntt  lascio  qui. 

A  STSSA.  V.  SONARE.  $.  i.  STIPITE,  sost.  MAscq.XajMTiofiaprì- 

STIENTO.  V.  STENTO.  nui  e  comune^  onde  discendono  le  d- 

STIGLIO.  snsT.  mas<  r.    Strumento   di  tre  tutte  detta  famiglia*  Stipite. 

iegno^  che  ha  varie  capadié  e  sparti'  STIPO,  sust.  masch.    Arnese  di  hg^ 

menti  ^  a  uso  di  tenervi  checchessia.  fatto  per  riporvi  entro  cheechesàa  ; 

Scanzie.  e  serrasi  e  apresi  a  guisa  di  tuno. 

STILE.  SC78T.  MASCH.  Spezic  di  pugna-  Stipo ,  Armadio  ,  Armario.  Stat. 
le  ^  Mme  corta  da  ferire  di  punta.  MeRC.  Sia  tenuto ,  e  debba ,  per  te- 
stilo ,  e  più  comunemente  Stiletto.  game  di  saramento  a  lui  dato  ec.  per 
Sebo.  Lbtt.  4-  ^^9-  Infilzata. in  al-  fere  00  bello  e  sufficiente  armario. 
cuni  stiletti  o  punteruoli.  Boor.  Fiim.  2.  a.  6  Veggo  uo^offi- 

STILLETTATA  e  STELL£TTATA.snsT.  dna  Ampia,  piena  di  vasi,  stipi  e 

FEMM.  Co^  o  ferita  data  con  isti-  'ovoglie. 

letto,  Stilettata.Paos.  Fior.  ^agg-A  STIPOLARE,  vbrb.  att.  Jtùterre  ii  6M- 

ogni  minimo  cenno  di  male  (  f  ipo-  tratto  in  iserittura.  Stipulare.H.  Vil- 

condriaco  )  si  mette  nel  letto;  ogni  3.  Sg.  Questo  fu  assai  lieve  legane 

piccol  fiato  che  passi ,  T  ha  per  ima  di  pace  ,  avvegnaché  ci  si  stipulas- 

atiletiata  che  lo  ferisca.  se  pena  fiorini  acceco  d'oro. 

STiLUClDlO.  sust.  masch.  Lo  ttUkare  STIPOLATO.  add.  da  STIPOLARE.  Su- 

dell'acqua  a  goccia  a  goccia  da  tettOy  0  pulato. 

«tm1fe.Stillicidio.GAVALc.PoifoiL.174.  STIRAGCHIARE.  VERB.   att.  Fare  t«' 

E  però  anco  dice  (  Scdomone)  che  tre  •     terpetrazioni  tofistiche  ,    Sofisticare  ^ 

cose  cacchiDO  Tuomo  di  casa  ;  cioè  lo  Cavillare.   Stiracchiare.    Tac.   Dav> 

stillicidio,  cioè  r  acqua  che  viene  dal  Ab.  i.  17.  Costui   fresco  ^  pro\  si 

tetto  male  coperto  ,  il  tomo ,  e  la  siede  in  Senato  a  stìracchiare  le  pt' 

moglie.  relè  de*  padri.                            , 

STIMA,  sust.  rmm.  Opisùone  favore^  STIRACCHIATURA,  sust.  mot.  ^ 
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sCiraccliiars.  Silracchiatora. 

STIRARE.  vB&ft.  Art.  Tirare  dMm- 
dendo.  Stirare. 

{.  1  .Stìrakb  ih  FnMfzxo,  vale  Dii/mtare 
con  soUigliexxa  la  maggiore  o  mino- 
re quaniità.  Stiniocbiare  il  prezao  o 
il  pregio.  Sbn.  Ben.  Vaach.  4*  i^* 
Nessuno,  che  voglia  comprare  uo 
luogo  a  Tuscolo  o  a  Tigoli  per  amor 
dell'  aria  ec ,  sta  a  stiracchiare  il 
pr^o. 

J.  d.  Stìrjhs  le  biandierie  ,  é  lo  Spia- 
nare e  Lteekar  che  si  fa  eoi  ferro  cal- 
do k  bianckerie.  Stirare,  CM  dicesi 
in  Firenze. 

STIRATRICE,  paetb.  feiim.  Diceri  di 
Coki  che  eUra  i  panndini.  Insaldatora^ 
ed  è  pur  voce  dell'uso  di  Firenze. 

STIRATURA,  svstw  fkiiiì.  VaUo  deUo 
etirare.  Siiraiora. 

STITICHEZZA,  svst.  fbmic.  DifeUoy  o 
BiffMld  dd  hen^ieh  dd  corpo.  Stiti- 
chezza. 

STITICO.  ADD.  Quegli  checondìf/leoUd 
ha  il  beneficio  dd  corpo.  Stitico..PAL- 
LAD.  Fjsbbr.  ^!x,  11  quftfe  vino  ò  me- 
dicinale ,  ed  ò  da  osare  agli  stitici. 

5.  SriTtco^per  metafora  siScead  Uo* 
mo  riiroao  e  che  mal  volonlieri  ti  ac- 
comoda alle  aUrui  voglie.  Stitioo.  Am- 
Bs.  Cor.  a.  I.  Ta  non  sai  com'è- 
gli  è  stitioo ,  Stolta 

STIVALATA,  sust.  fbmm.  Co^  di  eU- 
vale.  Stivalata. 

STI VAIJS.  SUST.  MASCH.  Calzare  di  euoh 
per  difendere  ta  gamba  daU'  aequa  o 
dai  fango ^  dte  ei  usa  per  hpiùnel 
taeahare.  Stivale.  Lab.  Son.  b4-  Ri- 
mandoti il  roozin  >  stivali  e  sproni. 

J.  SrirjLM^  talora  figurai,  dicesi  aUnd 
per  disprezzo ,  e  vale  Minchione.  Sti- 
vale. Malm.  7«  SS.  E  tu  resterai  qui 
UDO  stivale. 

STIVALETTO,  wm.^  di  STIVALE.  Pie- 
colo  etivak  ;  e  m  dtc«  propriamenie 
di  umajspezie  di  calzare  a  mezza^m- 
ta.  Stivaletto,  UsattOw  MoaG,  18. 14.7* 
Un  paio  di  stivaletti  avea  in  piò  gial- 
li ,  Ferrati  e  con  gli  sproo ,  come 
hanno  i  polli.  G.  Vib.6.  71.  %  Molti 
portavano  le  pelli  scoperte  senva  pan* 
DO ,  con  berrette  io  capo^  e  tutti  eoo 
osatti  in  pie. 
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STIZZA.  S0ST.  FBMM.  ira^  Solfara*  Stiz- 
za. Booc.  Nov.  23.  14.  La  richiamai 
indietro ,  e  piena  di  stizza  gliele 
tolsi  (di  mano. 

STIZZARE.  VBRB.  ATT.  Far  pimdere 
itizza ,  Jncikare  aUa  coUera.  Slia^ 
zìre. 

5«  STizzABst-i  in  significato  neui.  pass, 
vale  Prendere  slizza ,  Incollerirsi^  A- 
dirarsi.  Stizzarsi,  Stizzirsi.  Fir.  As. 
276  Ogni  pòco  che  voi  mi  facciate 
stizzare ,  io  forò  prendere  a  miei  ser- 
vitori questo  ribaldo  per  le  orec- 
chie ec. 

STOCCATA.  sosT.FBMM.  Cólpo  di  sloa^ 
co,  ma  di  pania.  Stoccata.  Rbrb.  Ont. 
1.  16.  5i.  Fu  poi  morto  di  tag^  e 
di  stoccate. 

STOCCO.  S08T.  MASCB.  Arme  sùnSe  al' 
la  spada  ,  m»  più  aeula.  Stocco.  G. 
ViL.  7.  29.  Gli  dio  di  uno  sloeco^  di- 
cendo che  a  lui  non  era  licito  di  sen- 
tenziare a  morte  si  grande  e  gentile 
uomo. 

STOIELLO.  SUST.  hasch.  Piceol  vib^- 
petto  di  alquante  fUa  di  tela  lina,  o 
di  checchessia,  che  si  metie  ndle  pia- 
ghe per  tenerle  aperte  y  affinché  sipur- 
ghino.  Tasta»  Malm.  i.  60.  Con  fi^ 
sce  ,  pezze  e  tasto  accomodale  Per 
farsi  alle  ferite  le  chiarate. 

STOLA.  SUST.  fbmm.  Qudh  striada  di 
drappo  die  si  ponevi  sacerdote  ed  coUo 
sopra  a  eanùoe*  Stola.  Boct;  Tbst. 
a.  Una  pianeta  oon  istola  ^  e  mani- 
polo di  zendado  vermiglio^ 

STOMACALE,  svst.  mascb.  Enfaxnenlk> 
delie  vene  emorroidak.  Emorrcnde  , 
Mòroide,  Morke^Morid.  Rbik  Espeb. 
bat.  Medicina  sieorissima  »  eoloix> 
che  patiscono  di  emorroidiivEMOR* 
ROIDI. 

STMIACARE  e  STGMMACARE.  vbr». 
ATT.  e  NBOT.  Commuovere  o  Cam- 
snuoverd  e  Perturbarsi  lo  stomaco. 
Stomacare»  Malm.  i-  38.  Uo  rospo> 
fece  come  un  pandi  mtgliov  Che  avreb- 
be fatto  stomacare  i  csm. 

$.  SroMACAna,  per  me/taf.  vaie  Infa- 
stidùre ,  Stuccare.  Stomacare.  Alleo. 
a6.  8.  E  fecesi  un  frastuono  Da  bre 
stomacare  i  porta  reca* 

STOMACO  e  STOMMAOO.  scsr.  iusch. 


Yi9Cir$  mmibrano»  dd  cùrpo  mimob^ 
étHùuUo  a  riaven  i  cibi  IritolaiU  tdar 
loro  la  prima  €  più  necessaria  prepa" 
raxiensper  éUventare  materia  di  oli- 
ritento.  Stomaco.  M.VfL.9.  5i.  Dì  tale 
varietà  di  stomaco  piglia  oooforto. 

J.  I.  Coutrj  stomaco  ,  wle  Cantra 
voglia.  Gootra  stomaco ,  Sopra  sto- 
maco. Cam.  Lktt.  u  45.  lo  vi  do  que- 
sta commissione  mal  volontlerì ,  per- 
chè so  che  vi  è  cootra  stomaco  come 
a  ma 

$,a.AyMBE  BUONO  sirpMjco^  Oeesidiun 
gran  mangiatore.  Aver  bnono  sto- 
maco. 

S*  3*  Armn*  so  stosìmaco  m^b  stbv^ 
Bo.  V.  STRUZZO.  $. 

J.3.  TBNBBBSOrBJ  IO  STOMACO^  O  NCOP* 

wa  io  jrojr  joo:  f»fe  AetrH  in  odio. 
Portar  sopra  lo  stomaco.  Cavalo. 
SrscGB.  Caoc.  Gli  oomincia  a  dispia- 
cere ,  e  portarlo  quasi  sopra  lo  sto- 
maco ,  e  portargli  alctmo  rancore. 

STOMACOSO  e  STOMMACUSO.  add. 
Qèe  oliera  e  tommmee  lo  stomaco  : 
e  figmrai.  dieeei  di  Còsa  die  genera 
disgmtoj  di^acere  y  e  sinuli.  Stoma- 
ccsOf  Stomachevole.  Lab.  iSg.Qnanto 
dia  nel  farsi  servire  sia  imperiosa , 
fMiosa ,  venosa ,  stomacosa ,  impor- 
tuna* 

STOMATICO.  iDD.  Che  gkm  allo  Uo- 
«Mco,  Che  corona  h  stomaco*  Sto* 
matico.  VoLG.  Mbs.  Pillole  stoma- 
tiche Il  c»po  ooofertano  e  lo  sto- 
maco. 

STONACARE,  vbrb.  att.  Levar  la  ed- 
.  ema  da'  muri ,  guastando  T  intonaco. 
Scalcinare.  Frahc.  Saccb.Nov.  5.  Con 
lina  lancia ,  che  porea  che  avesse  a 
Alte  una  sm  vendetta ,  tutta  la  scal- 
cinò. 

STONACATO,  add.  da  STONACARE. 
Sraletnato. 

STONARE,  vm.  usut.  Uscir  di  taO" 
no.  Stonare.  Salviit.  Paos.  rose.  a. 
lai.  In  certo  modo  bisognava  nel 
fine  quasi  scordare  e  stonare. 

iSrowAnB^in  signi/teato  aii.  wde  JI9- 
car  noia  e  fastidia.  Annoiare ,  ln&* 
stldire. 

STOPPA.  sosT.  PBMM.  Materia  che  si 
trae  dopo  il  capecchio  nst  pettinar 
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o  oofN^.  Stoppa.  M*iiff.  7.  i3. 

Che  per  casa  non  v'  è  stoppa  sé  fusa. 

{.   StABB  MBROGltATO  COME  BO  FfìLB- 
CtnO  DIBTO  A  LA  STOPPA  :  «ofe  Uff/n 

eapersi  risolvere  né  cavar  le  marni  di 
cosa  che  si  abhia  a  fare.  Essere  più 
impacciato  che  un  pulcin  nella  stop- 
pa ;  Trovarsi  più  intrigato  che  il 
pulcino  nella  stoppa.  Car.  Lrrr.  a. 
119.  Io  non  vi  ho  risposto  percbò 
mi  trovo  più  intrigato  che  il  pul- 
cino nella  stoppa. 

STOPPAGLIO.  sosT.  mascb.  Sto/pa  o 
olirà  somigUanie  maieria  dke  «1  mel^ 
te  ndla  canna  deWarchibaso^  o  sèmi' 
le^  aedo  la  polvere  0  la  nmnisione 
vi  eia  dentro  adcaia.  Stoppaccio  , 
Stoppaccìolo.  Riin.  Esp.  kat.  17.  Po- 
scia sopra  la  stoppa  metteva  nta 
convenevole  caricatura  di  piovere  , 
alla  quale,  heoissimo  calcata,  metteva 
addosso  un  buono  e  ben  serrato  niop- 
paocìolo. 

STORCERE.  VBBB.  4Vt.  Canirario  di 
Torcere  :  e  éieesi  ddfKo  ^  e  di  fsuu 
le  case  che  san  folte  di^più  fila  taru 
insieme  Storcere. 

$.   SrOMBBSt  UN  rtBDBy  VN  BKACClOj 

0  simili  :  si  dice  det  Muoverei  V  cesa 
di  esse  parti  del  luogo  suo.  Storcersi 
un  piede  ce ,  Slogarsi ,  DislogarsI  un 
piede,  ee.FiR.Loc.5.5.  Usateci  diligen- 
sa  cosi  nel  pigliarlo  come  nel  portar- 
lo ,  che  voi  non  gli  storceste  qualche 
suo  membro. 

STOhOfRB.  VBRB.  ATT.  e  nttrr.  pass. 
Far  rimanere^  0  Rimanere  atUmito  e 
AalorditOy  oprr  rumare ^  opartolpa 
che  t*  abbia  rinironalo  il  capo^  oper 
gualche  impensaio  emetram^jlioeoetv- 
reittmenfo.  Stordire,  Stordirsi.  Varch. 
ERcofo  61.  Stordire ,  onde  nasce  Stor- 
dito e  StoiTfigimie,  è  verbo  cosi  at- 
tivo come  neutra  perdiè  così  si  dire, 
io  stordtsooa  quesio  rumore  ,  come: 
tu  mi  stontlsoi  con  le  ine  grMa  ,  ov- 
vero i  tuoi  gridi  mi  stordiscono. 

$.  SroRDiBB^  tu  signifkalo  aiiivo^  dicasi 
dàU  carni ,  e  de'  pelei ,  e  vale  Dar 
loro  una  prima  coltura ,  perM  si  oofi- 
servina^  Fermare. 

STORIA.  sosT.  f>EMM.  IfarroBiane  dif- 
fusa di  cose  seguite.  Storia. 
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5. 5roji/«4^tcf ti /{furala  a  Mapcnamenlo  Uimm  o  a  Doma  jHwera  che  abbia  i 

kmga  e  i9Urigato.  Storia  ,  Filatera  ,  vesiimmti  itracdalù  Siraeciato,Sirar- 

FìUistrooca,Filastro(xoUi.GàHT.G4niv.  cione.  Buon.  Fika.  3*  2.  8.  Donde 

46a*  Quesii  vostri  dappochi  com-  ha  e' fatto  venir  di  sotterra  Go&i  sirac- 

oiediai  Certe  lor  filastroccole  vi  fan-  cione  e  frusto  e  screditato  'N  on  punto 

DO  LuD^e  e  piene  di  guai,  Che  ri-  il  pollo  freddo. 

der  poco  e  oianeo  piacer  danno.  STRADA,  sust.  femm.  Spaxio  di  terreno 

STORTA.  susT.  FEMM.  Taso  da  ilillare  destinato  dal  pubblico  per  andare  da 

Jer  lo  più  di  vetro  ,  fatto  a  uso  di  luogo  a  luogo.  Strada ,  Via. 

accia  rieurvata  in  si  stessa  per  la  $.i.  Stbada  mmjsstmj^  si  dice  Qudla 

Iwtghsxxa  ad  collo.  Storta  y  Cucur-  die  conduce  da  luogo  principie  ad 

bita*  RiCET.  Fjoa.  99.  Maggior  quan-  altro  luogo  grande.  Strada  maestra  , 

iilà  (  JFoUo  )  se  ne  cava  distillando  Strada  principale ,  Strada  corrente. 


per  isiona  la  ceri  sola.  Fia.  Disc.aii.7i.  In  una  tana  assai  vi- 

STRACQUARE.  vbeb.  att.  e  hbut.  pass.  cìna  alla  strada  maestra  ecTAss.Di al. 

Tàrre  o  Dimismire  le  forse  ^  Indebo-  pad.  fam.  Se  le  possessioni  sieno  vi- 

Urei  le  foru  in  operare.  Straccare ,  cine  a  strade  correnti ,  per  le  quali  i 

StraocarÀ.  Pia.  Nov.  ^.  ^aS.  Ella  era  pellegrini  ee. 

di  si  buona  lena,  eh*  ella   arebbe  $,ik.  Stbjdj  JcconcrjroHJrdicesi  Qudla 

alraccati  eeoto  uomini.  G.V1L.7.  io3.  piccola  via  che^  essendo  più  corta^sce- 

a.  Sentendo  che  il  oavilio  del  Re  di  glienper  abbreviare  1/ cammino.  Scor- 

Fraocia  era  assai  scemato  e  stracca-  ciatoia  ,  Traversa  ,  Tragetto  ,  Tra* 

io  ,  sì  Tassallo.  gitto.  Halit.  i.  70.  Ma  vada  alla  spez* 

STRACQUATO.  aojd.  ilaSTRACQUARE.  zata  e  pe'  tragetti,  E,  senza  pensar 

Straccato.  altro  ^  ivi  Taspetti. 

STRA^QUO.  AMu  InàAcliio  di  forse,  f  3.  Stuada  bai  tuta  ^  si  dice  Quella 

Stracco,  Stanco.  Bbkii.  Rim.  i.  ioa.  ove  di  conténuo  possono  nudte  genti. 

Essere  stracco  e  non  ^poter  sedere.  Strada  battuta. 

STRACCIARE,  vbbb.  att.  Squarciare',  $.  4^,  Stmada^  prendesi  figurai. per  Ues^ 

e  iieesi  propriamente  di  panno  ^  JU  xo^  Modo  di  procedere  che  altri  tiene 

fogli ,  0  «tmilf .  Stracciare.  Bocc.  Nov.  per  giungere  a  qwdche  fine.  Strada. 

88*  9.  Coovoliolo  per  lo  fango,  tutt'i  5-  ^  Essbslb  ,  Mettehb  ,  0  mimiH  , 

paimi  Indoiso  gli  stracciò.  fmìl  ia  booha  sthada  ,  0  per  ia 

STRACCIATO,  add.  da  STRACCIARE.  STRAMìAossolulamenU:  vogliono  Essere 

Stracx^iaio»  bene  incassato  ,  o  Indirissar  bene 

STRACCIO,  su».  HASCR.  Vestimenio,  o  aUrui  in  checchessia.  Essere  ^  Mettere 

Quéieim^ia  panna  tomuimaàotsirac'  per  la  baona  slrada,  0  perla  atra* 

dato.  Straccio.  Boec.  Nov.  100.  3ft.  da.  Fia.  As.  i44-  ^oi  ti >  metteremo 

Come  donna,  la  quale  ella  eiiandio  '     per  quella  strada ,  che,  secondo  da 

negli  stracci  pareva  ,  nella  sala  la  noi  é  stato  più  e  più  fiate  pensato»,  solo 

rioienarono.  ti  può  oondurve  allnramato  porto  della 

5.  I.  Srnjccio,  vale  ancora  Pbmso  della  salute. 

éoèa  seraceiata.  Straccio ,  Brandello,  5*  ^-  Mabivozo  db  strada  ,  dieesi  a 

Brano.  Bbvv.  Cbu».  Oebp.  80.  Pigli*  CobU  che  si  gitta  alla  strada  per  m- 

sì  uno  straocio  di>  panno  lino  ec.  die  bare  i  passeggieri.   Assassino  ^  La« 

sia  ben  unto  con  olio.  drone. 

5-  a.  Stmaccio^  dieesi  ancora  la  Mot'  STRADARE,  vbrb.  att.  e  neut.  pass. 

tura  che  resta  ndla  cosa  stracciata.  Mettere  ,  o  Mettersi  per  la  strada  ; 

Straccio ,  Stracciatura.  Buon.  Fibr.  ed  usasi  per  lo  più  al  figurato.  Av- 

a.  f.  i5«  Agora  da  cucir ,  da  rimen-  viare  ,  Avviarsi,  Mettere  in  via  o 

dare  Stracci,  e  sdruciti  quanto  si^vuol  per  via. 

grandi.  STRADATO,  add.  da  STRADARE.  Av- 

8TRAGC10NE.  PAnTi.  masch.  Dieeei  ad  viato. 
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STRADONE.  %wr.  uA%CH.Sirada  gran- 
de-^ e  8i  diee  per  h  più  di  Qudla  tira- 
da  grande  che  candueeaqwdchecasa 
di  villa.  Stradone.  Red.  Ins.  isty.  11 
giorno  cinque  di  Giugeo ,  andando 
alla  villa  del  Poggio  Imperiale,  vidi 
che  ne'  lecci  dello  stradone  passeggia- 
vano moltissimi  bruchi. 

STRAFORMàRE.  verb.  att.  $  hbut. 
PASS.  Cangiare  m  altra  fraina  ^  Mu- 
tar forma  o  figura.  Trasformare,  Stra- 
formare  -,  ma  quesCuhima  è  voce  an- 
tica da  non  %uare  oggi. 

STRAFORMATO.  add.  da  STRAFOR* 
MARE.  Trasformato ,  Straformato. 

STRAGGE.  SU8T.  fbmm.  Macdlo^  Mar- 
taUtà^  Uceimone.  Strage. 

STALUNARE.  vcrb.  att.  Siravolgere 
m  qua  e  in  là  gli  occhi  aperti  H  più 
ohe  eifuò.  Stralunare.  Bbeii.  Orl.  i. 
6.  3i.  Quel  grande  oochiaccio  intorno 
Stralunava. 

STRALUNATO,  add.  da  STRALUNA- 
RE. Stralunato. 

STRAMBALATO«  add.  StravageaUe  , 
Slrnifio.StrampalaUKSALViN.PRos.T08c. 
i,  aai.  Alcuni,  guanto  più  strane, 
ardite  ,  e  ,  per  cori  dire  ^  strampa- 
late* maniere  di  dire  usarono ,  e  stra- 

.  ordinarie  melafore ,  più  ai  crederono 
di  pindar^ìare. 

STRABfMUOTTOLO.S0ST.và8CH.  Chiac- 
chierata ,  e  eaUioi  veni  dUti  per  far 
ridere  le  brigale.  Strambotto ,  Stram- 
bottolo; 

STRAMBO,  add.  Si  diee  di  Uomo  di 
poca  giudimo  e  egraxiaio*  Cervel- 
lo strambo.  Reo.  LsTT.  1.  37.  Que- 
sto gran  letterato  è  rimaso  innamo- 
mlo  di  Firenze  ,  e  de'  virtuosi  che  vi . 
Ila  conosciuti ,  e  di  tutti  scrive  con 
somma  stima;  eccetto  che  di  quel  cer- 
V  ìxello  strambo  e  pitiche  balzano,  che 

y  alle  settimane  passate  fece  a  Y.  S. 
quei  tiro. 

STRANGOLARE,  vbrb.  att.  Uccidere 
altrui  soffocando.  Strozzare,  Stran- 
golare. 

STRANIO.  ADD.  Alieno ,  Straniero.  Stra- 
nio ,  Straniere  ,  Straniero.  Pscor.  G. 
16.  Nov.i.  Conciossiachè  avea  per  au« 
guri  doverla  maritare  a  gente  strania. 

STRAPAZZARE,  vbrb,  att.   Maitrai- 
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fare,  Straasiare.  Strapazzare.  Ikpcrf. 
V.  Tib.  7.  la.  137.  Né  ingiuriare  y 
o  strapazzare  si  debbono  i  servito- 
ri, come  neanche  lasciar  loro  pigliare 
animo. 

STRAPAZZO.  sosT.  MASCB.  Scherno , 
Strazio.  Strapazzo. 

$.  Strapazzo^  dieeei  pure  per  Affarmoj 
Pena  che  si  sente  e  si  paUsee  nU- 
V  operare.  Fatica. 

STRAPORTARE.  vbr3.  att.  Portare  da 
un  luogo  ad  un  altro.  Trasportare  , 
Straportare.  BaoN.  Fibr.  5. 3.  B.  Al-   ! 
tro  agi*  incarchi  Portare  e  straportar 
per  la  dogana. 

STRAPORTATO.  add.  da  STRAPOR- 
TARE. Trasportato ,  Straportato. 

STRAPPARE.  VBRB.  att.  Levar  via  con 
forza.  Strappare 

5.  SrHAPPdBK^  usasi  pure  sn  ieitftmeR/o 
di  jLacerore,  e. mafotnettfe  A  credeteli' 
tiegansa.  Stracciare,  Lacerare. 

STRAPPATA.  sosT.  pbmm.  Lo  strap- 
pare. Strappata,  Stratta,  Strappo.  Sb* 
GiiBR.  Mah.  Marz.  io.  5.  Oh  che  brac- 
cia vi  vogliono  a  sbarbicarla,,  oh  dbe 
strappate! 

STRAHIGGO.  add.  Ricchissimo.  Stra- 
ricco. 

STRASCINARE.  VBRB.  att.  Tirarsi  die- 
tro alcuna  cosa  senza  sollevarla  da 
terra.  Strascinare.  G.Vil.  7.  ii3.  i. 
Il  fece  strascinare  per  la  terra^  e  poi 
impiccare  per  la  gola. 

STRATTO,  add.  Che  ha  poco  carpo;  csss- 
trario  di  Grosso.  Sottile. 

$.SrRAtro^  dieeei  pure  figurai,  di  persa- 
na^  e  vale  Scamato^  Afflato  ^Magroy 
Che  ha  poca  earm.  Scarno. 

STRAVAGANTE,  add.  Fantastieo,  Sfor- 
mato ^  Fuor  dd  comune  uso.  Strava- 
gante. 

STRAVAGANZA,  sust.  fkmii.  AMtraJUo 
di  Stravagante.  Stravaganza. 

$.  SrBdf^AGAifZA,  vale  arnhe  Anone  a 
Discorso  s(ravogfifi<€.Sura  vaganaa.C  as. 
Lrtt.  86.  Oltra  che  foreste  una  stra- 
vaganza ec. 

STRA VESTIRSI,  vsaa.  accrr.  rARS.  Mu- 
tarsi la  propria  veste  per  non  essere 
conosciuto.  Travestirsi,  Stra vestirsi. 
FiR.  As.  a63.  Soggiungeva,  die  atra- 
testeiidosi una  aera . .  .y%ìcdk*  e*ooD 
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potesse  eneroonoBciato,  «e. 
STRAVISARE,  verb.  att.  FcanmUh 
^io  fìd  f>iio  aUnd.  Sfregiare.  Tag. 
Dav.Yit.  Agr.  4.98.  9.  1  Sitavi  adun- 
que ,  stoocheg((iaDdo,  sfregiando,  con 
le  punte  degli  scudi  ferendo ,  rotti 
quei  del  piano ,  si  spinsero  verso  i 
colli. 

STRAVISATO,  add.  da  STRAVISARE. 
Sfregialo. 

STREGNERE.  verb.  att.  Accostare  con 
violenza  e  con  forza  le  parti  insieme^ 
ovvero  t  una  cosa  con  t  dira.  Stri- 
gnere ,  Stringere. 

STREMUNZiONE.  sust.  femm.  Sagra- 
mento  iella  Chiesa^  che  s'amministra 
a'  moribondi  coW  olio  santo.  Estrema 
unzione. 

STRENGA.  S0ST.  femm.  Pezzo  di  na- 
stro comunemenie  di  lunghezza  di  mez- 
zo braccioj  con  una  punta  i  ottone^ 
o  di  altro  metallo  dia  ogni  capo  ;  e 
serve  per  Maceiare.  Stringa.  Lese. 
Pinz.  I.  6.  lo  so  eh'  io  non  ho  mai 
avoto  da  voi  tanto»  che  non  vaglia 
più  un  puntai  di  stringa.  Ci  piace  di 
avvertire  che  quella  punta  A  metallo 
eh'  è  atte  estremità  delle  stringhe  di- 
cesi  propriamente ,  come  si  vede  dal' 
V  esempio^  Puntale. 

STREMTA.  SUST.  femm.  Lo  stringere , 
Strignimento,  Stretta ,  Strinta.  Lasc. 
!•  D.  2.  Come  il  piloto  sentiva  tirare, 
cosi,  miagolando,  gli  dava  una  stretta. 

STREPPONE.  sost.  masch.  Gambo  di 
frutta  0  di  simU  cosa.  Picciuolo.  Pal- 
i^AD.  Febbr.  3o.  Altri  furo  che  col* 
sero  le  mele  dell'  arbore  non  mole- 
standole ,  e'  loro  picciuoli  intinsero 
nella  pece  bollente. 

5.  Stueppons  n*  jcao  0  dì  rmoccaio. 
Fronda. 

STRETTO  e  STRITTO.  Ano.  Angusto^ 
Piccolo  :  contrario  di  Largo.  Stretto. 
Fa.  Sacch.  Nov.  aio.  Valicavasi  11 
fosso  su  per  un'  asse  assai  stretta 
di  faggio. 

5.  1.  Stretto^  vale  ancora  Intrinseco^ 
Confidente.  Stretto.  Tao.  Day.  Arh. 
a.  50.  Pomponio  Fiacco  soldato  vec- 
chio ,  amico  stretto  del  re  ec« 

5.  ^'STBBTTo^aggiunio  di  parente^  vale 
Propinquo.  Stretto.  Groii.Morbl.i57. 
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0  ae  élla  avesse  fratelli ,  o  stretti 
parenti  che  fnssono  bisognosi. 

5.  3.  Stretto  o  Sfritto  db  pibtto^ 
vale  Sordido ,  Spilorcio.  Stretto.  Nov. 
aht.  77.  Ecco  quello  che  più  vol- 
te avea  udito  dire  da  chi  per  certo 
ne  potea  parlare ,  che  la  Gitalana  era 
la  più  avara  ,  e  la  più  stretta  gente 
del  ponente. 

STRlGLIA.susT.FBMM.  Strumento  di  fer- 
ro dentato^  col  quale  si  fregano  e  ripu- 
liscono i  cavalli  e  simili  animali.  Stri- 
glia ,  Stregghia ,  Sireglia.  Dakt.  Inf. 
29.  lo  non  vidi  giammai  menare  streg- 
ghia A  radazzo  ec. 

STRIGLIARE,  verb.  att.  Fregare  e  ri- 
pulir colla  «rre^^Ata-Slrigliare,  Streg- 
ghiare ,  Stregliare.  Dot.  Irf.  39. 
Mena  la  stregghia  fortemente  a  streg- 
ghiare  il  cavallo. 

STRILLARE,  veib.  heut.  Gridare  aeU' 
tamente  ;  e  dicesi  così  deW  uomo  come 
d  altro  animale.  Strillare ,  Stridere. 
Bocc.  Nov.  79.  40'  Cominciò  a  sai- 
tabellare  ec.  e  a  stridere  ,  a  guisa 
che  se  imperversalo  fosse.  ISi  noti  che 
Stridere  toscanamente  dicesi  non  pur 
degli  uomini  e  degli  altri  animali , 
ma  figuratamente  ancora  ddle  cose  ina- 
nimate. Tass.  Gbb.  16.  a.  Le  porte 
qui  d'effigiato  argento  Su  cardini  stri- 
dean  di  lucìd'  oro. 

5.  Strìlurb^  attivamente  si  adopera  da 
noi  per  Riprendere  con  grida  nùnae- 
eevoU.  Sgridare,  Garrire.  M.  Vil.  i  i. 
5o.  Messer  Piero  ,  sgridati ,  e  con* 
fortati  i  suoi  a  ben  fare  ^  colla  sua 
schiera  si  mise  sopra  i  nimici.PAss. 
8a« Venendo  ciò  a  notizia  del  padre, 
garrinne  alla  figliuola,  e  ebbelane  in 
odio. 

STRILLATA.  sust.fbmm.Zo  strillare 
in  sentimento  ad  J. ,  emero  sgridare. 
Sgridamento,  Garrimento.  Piur.  Ade. 
I.  4^.  A  vicenda  s'usino  ora  gli  sgri- 
damenti ,  or  le  lodi. 

STRILLO,  sust.  masch.  Lo  strillare ,  a 
stridere.  Strillo  ,  Strido.  Dant.  Iwf. 
la.  Ove  i  bollili  facean  alte  strida. 
Vaech.  Ercol.  61.  Strillare,  il  che  si 
dice  ancora  Mettere  urli  0  urla,  stridi 
e  strida  ,  strilli  e  strifoli ,  è  quello 
proprio  che  i  Latini  dicevano  Yod- 
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f erari ,  cioè  gridar  quanto  akri  ne  tiio,  oper  arté^  o  nalteralmanli  oMno 

ha  in  testa,  ovvero  In  gota.  icemando  a  poco  a  poco  la  kr  moie  ^  o 

STRINTO.  AOD.  da  STREGI^ERE.  Strio-  perdendo   di   hr  perfcxkm.  Coosu- 

to  ,  Stretto.  mare. 

$.  Strìuto^  dato  di  Ula  o  allri  tessuti^  STRUMENTO.  sirsT.MàscH.  Termine  ddla 

è  t{  contrario  di  Rado,  Fitto ,  Serrato.  musica  ^  e  si  prende  generalmente  per 

Bocc  Nov.  79.  i3.  Per  fare  il  panno  liuto ,  trombone  ,  o  simili  cose  ,  onde 

serrato  facciano  le  tessitrici  ec.  da' sonatori  si  trae  il  suono.  Strumen* 

STRISCIA  e  STRISCIO.snsT.FBHM.e  Uk-^  to  ,  Stromento. 

8CH.  Si  dice  a  Pezzo  di  panno  oiaUra  5- 1  •  Strustento^  vale  aneke  Macchina , 

cosa^  che  sia  più  hmgo  che  largo.  Stri-  Ordigno  generalmente.^TomeùtO'iSiro- 

scia.  Gal.  Sist.  356.  lo  piglio  due  mento. 

strisce  di  carta,  Tuna  nera  ,  l'ai-  $.%.SrBu»iEirTO^vate ancora  ConlraifOj 

tra  bianca.  Scrittura  pubblica.  Strumento  ,    lo- 

STRISCIO.  Lo  stesso  che  STRISCIA.  strumento ,  Stromento.  MABsraus.  2. 

STRITTO.  V.  STRETTO.  5i.  Della  quale  richiesta  si  dee  Ciré 

STROFINARE,  verb.  att.  Fregare^  Siro-  pubblico  strumento ,  ovvero  auteoU- 

picciare  ;  e  dioesi  per  lo  più  delle  cose  che  lettere. 

che  si  vogliono  ripulire  0  nettare.  SvrO'  STRUMMOLO.  stisr.  masch.  Strumento 

finare.  Rubch.  i.  io4.-  Però,  se  non  di  legno  di  figura  simile  aleono^  cosi 

ti  cale,  Lasciagli  strofinar  pur  le  sco-  un  ferruzzo  piramidale  in  cima^  col 

delle.  quale  strumento  i  fanciulli  giuoeano  ^ 

STROLOGARE,  vbrb.  hrut.  Pensar  sot-  facendol  girare  con  una  cordicelia  av- 

tilmente^  Far  conietture.  Strologare  ,  voltagli  d  intomo.  Trottola  ,  Legoac- 

Astrologare.  ciò.  Cror.  Morbl.  370.  Fa  de*gtno- 

STROLOGO.  ADD.  Dicesi  oggi  a  Chi  fai-  chi  che  usano  i  fanciulli ,  agli  alios- 

samente  si  spaccia  di  predire  U  fu-  si ,  alla  trottola  ,  a'  feiri ,  a'  naibi , 

turo.  Astrologo.  a  coderone  ,  e  simili.  Varcs.  Ercol. 

STRONCARE.  VBKB. ATT.  JirojrBar0,5ptc-  70.  1  fanciulli,  quando  vc^liono  gt- 

care  ,  Tagliar  di  netto^  Stroncare  ,  rare  la  trottola ,  ed  ella  percoiei^ 

Troncare.  in  terra ,  non  col  ferro  e  di  punta, 

STROPIMARE.  vbrb.  att.  e  iibut.  pass.  ma  col  legnaccio ,  e  di  costato,  noa 
Guastare  0  Guastarsi  te  me$nbra,  Stof-  gira,  si  dicono  aver  fatto  cappellattio. 
piare.  Booir.  Pier,  i*  Irtrod.  Che  nel  5.  Stbvmmoio  alla  Pouasa  ,  dieesi  •( 
calzar  talvolta  una  scarpetta ,  Come-  Legnaccio  che  non  ha  «I  ferro  in  ci- 
che troppo  stretta  storpi!  un  piede ,  ma  ^  e  si  fa  girare  con  isferza.  Pa- 
Dicon  ch'ella  sta  ben  ,  oè  può  far  lèo,  Fattore.  V.  Flos.  114.  Gcres. 
male.  Fece  fare  on  molto   bello  paleo  ,  e 

STROPPIATO.  Ano.  da  STROPPIARE.  una  ferza,  per  farlo  molto  bene  girar 

Storpiato.  d' intorno. 

$.  SrnopprATO^  si  adopera  pure  sustan-  STRUNZILLO.  oni.A' STRUNZO.Stroa- 

4iMmente ,  e  vale  Persona  storpiata  zoletto ,  Stronzolino. 

0  guasta  fflélle  membra.  Storpiato.  Fir.  5.  Struutzìllo  ,  dicesi  pure  figurai,  ai 

As.  i3.  A  vea  on  coloracelo  livido  ec.  Uomo  per  ingiuria  e  in  Ì9c/^frrio.Stroa- 

e  non  pareva  altro  ,  che  on  di  qoe-  zelino.  Lia.  Soiv.  54.  Che  M  brachier 

gli  storpiati  che  stanno  a  chieder  le  non  ne  schianti ,  Vesciuzza ,  stroo- 

'    lìmosine  intorno  alle  chiese.  zolino,  anzi  cristeo. 

STROPPI  ATURA,  sost.fbmm.  Lo  star-  STRUNZO.  sost.  masch.  Pezzo  H  stereo 


piare^  e  la  Cosa  florpioto-Storpiatura.  sodo  e  rotondo.  Stronzo ,  Stroozolo. 

STROPPIO  e  STROPPIO.  K Io  stoMOcAa  STRUPPIO.  v.  STROPPIO. 

STROPPIATO  nd  sentimento  del  J.  STROPPOLO,  lo  stesso  dka  STOPPAC- 

8TRUIERE  e  STRUDERE.  verb.  att.  e  CIO.  v. 

HEUT.PAss.  Dioesi  delle  Cose  che  0  per  STRUSCIARE,  vbrb.  reot.  Ctmmiiiare 
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em  imf9io  9tnfieckmàf€ffe§tmdoU  promesse  io  son  gii  stucco  ;  V4  che 

lerreno.  Strisciare.  Vaach.  Rm.rjtfr.  ornai  la  lioite  spilli. 

M I  .Vedila  là,  cb*eila  si  tuggà^  e  iaer-  STUDENTE,  paiitb.  mìscu.  CoUà  che  Un- 

ba  Fra  cespo  e  cespo ,  e  via  sguiz-  éki  e  dà  opera  atte  sdente  \ ,  e  dice- 

andò  striscia.  sì  prapriamefUe  de'  giovani  che  tlti- 

STRUTTO.   iDo.  da  STRUIERC.  Gòn-  diano  a  qualche  univereit^.  Suideote. 

aomato.  Strutto.  Aa.  Fea.  43-  i8o«  Coix.  SS.  Pad.  Ma  di    ricevciigii    o 

Gli  accesi  torchi  che  vi  Airon  strulti.  di  scbirarglt)  a  ogni  studente  in  ciò 

STRUZZO.  susT.  luscB.  Sorte  di  uè-  è  ben  possibile. 

ceto.  Struzzo ,  StrusEZOlo.  Tbs.  Rauir.  STUDIARE.  vsaB.  icsut.   Dare  opera 

5.  36.  Struzzolo  è  un  uccello  gnin-  edle  lettere ,  o  Me  scienze.  Studiare, 

de,  tutto  che  molti  uomini  Y  assomi-  5.  Sruoi^ns^  ri  usa  anche  attivamente 

gitano  ad  una  bestia  ,  e  ha  le  penne  in  significato  di  Dare  impera  ad  impa- 

siccome  uccello  ^  e  gambe  e  piedi  sic*  rare  un'  arle^  ima  seienxa ,  ad  tnlm- 

come  cammello.  diere  un  autore,  e  rimiti.  Studiare.  Vir. 

$.ArMRE  IO  sroMMJco  oE  MTBUzzOy  dt-  S.  GiR.  a.  Sì  dicdc  con  tanto  studio 

ceri  di  Persona  che  mangi  assai  e  di*  a  leggere  la  divina  scrittura,  che  mai 

gerisca  HtUo.  Avere  il  ventre  di  siruz-  libri  de' pagani  non  avea  tanto  stu- 

so  o  di  struzzolo.  M alm.  4*  &•  £  V^  diati ,  né  con  tanto  affetto, 

cibare  i  lor  ventri  di  struzzoli,  Cer-  STUD10.siiST.MASCH.JLo3<udùire.  Studio, 

cavao  per  le  tasche  de'  minuzzoli.  5*  '•  Studìo  ,  vak  ancora  F  Arte  o  la 

STUGCARB.  VBSB.  att.   Imbiandùre  %  Scienza  che  ri  studia.  ^xuììo.BqccMit. 

muri  con  istucco.  Stuccare.      ^  DAST.aa4.  H  quale,  ne' liberali  studi 

5.1  Svacca Hm,  didomo  aniàie  ds'  obi  che  ammaestralo ,  sommamente  i  valorosi 

tiidM0Ofio  noiosa  sazietà.  Stuccare.  Gà-  uomini  onorava. 

hJLT.  55.  La  carne  soverchio  grassa  |.  a.  Studio^  diceri  pure  U  Luogo  y  la 

stucca.  Scuola ,  o  Universisd  dove  ri  stisiia. 

$,  9.  Sruccjssr ,  fvul.  pass*  fxde  /«-  Studio.  Cicch.  Assiiroi.  a.  a.  Ei  non 

fatridirri ,  Amoiarri.  Stuccarsi.  Sa*  ba  giovane  in  questo  studio ,  il  qua* 

GB.Fioa.Disc.DfiC.43.3.  Perchè,  come  le  si  serva  dell*  opera  mia ,  ^e  ec. 

altra  irolta  si  disse,  ed  è  il  Vero,  gli  $.  3.  Studio  ,  diceri  La  stanza  ooe  ri 

uomini  si  stuccano  nel  bene  ,  e  nel  sta  a  studiare.  Studio,  Scrittoio.Acif. 

male  si  afflìggono.  Pano»  4^*  Sempre  tenni. le  mie  scrit- 

STUCCATO.  Aoo.  da  STUCCARE.  Stuc-  ture  non  per  le  maniche  de'  vestiri, 


calo ,  Noiato ,  Saziato.  ma  in  casa  serrate  «  ed  in  buono  luo- 

STUCCATORE.  PAHTB.MAScn.ib'l^  cAs  go  allogate  nel  mio  studio. 

lavora  di  stucchi.  Stuccatore.  STUDIOSO  a  STUDIUSO.  add.  Che  stu- 

STUCC10.  SUST.  MASCH.  Guatila,  o  Cas*  dia ,  Che  ri  compiace  e  diUdUs  nello 
sritim^  adattata  alla  figura  e  groesez-  studiare.  Studioso. 
za  di  akuna  cosa ^  die  viri  sud  te-  STUFA,  sust.  f£mm.  Stanza  riscaldala 
nere  dentro  per  custodirla.  Astuccio.  da  fuoco  che  le  ri  fa  sotto  o  data- 
Buon.  Fisa.  4*  3.  3.  Tratta  fuor  del-  to.  Stufa.  Booc.  Nov.  aa.  7.  Prima  in 
rastuodo  la  lancetta  ,  Intagliar  quasi  iina  stufa  lavatosi  bene  ec. ,  nella  gran 
a  giuoco  Vari  segni  e  rabeschi.  sala  si  nascose. 

STU&O.  SUST.  MASCH.  Composto  di  di'  $.1.  Stufj  ,  vale  ancora  Fornàio  da 

verse  materie  tegnenti ,  per  uso  prò*  stiUare.  Stufa.  Rsn.  Espbb.  nat.  27 . 

priamente  di  appiecaire  insiems  ^edi  Ho  fatio  stillare  la  vitriuola  ec.  nel 

rilurar  fessure.  Stucco.  Borgh.  Rip.  castello  della  stufa. 

i56.  Di  due  sorte  si  fiinno  gli  stuc-  5.  3.  Stufa  ,  voie  pure  Bagno  caldo. 

chi  per  rappiocare  le  membra  in*  Stufa.  Buon.  Fibb.  3. 4*  4-  Dure  sof- 

sieme.  frir  conviensi  Diete,  vomiche,  pur- 

STUCCO.  ADD.  Ristucco ,  Infastidito ,  ghe,  unti  ed  impiastri ,  Bagni ,  stu- 

Stucco.  LoA.llfto.CAaz.69.a.DI  fé  •  fomenti  «  incendi  e  tagli. 

57 
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STUrATUOLO.  PARTB.  IIA8CR.  Celai  che 
ite/a.  Stufaìuolo.  Plitt.  Adr.  Or.  Noa, 
I.  239.  Non  senti  mai  plaoere,in  gui- 
sa dell'asino  deHo  stola iuolo,  che 
tempre  porta  legna,  e  mai  non  par- 
tecipa del  bngno. 

STUFARE.  VERB.  ATT.  Lavare  ndla^du- 
fa,  Stubre. 

J.  SruFABB^  vale  ancora  Venire  afa* 
stidio,  Stufiire. 

STUFATO.  ADD.  da  STUFARE.  Slubto. 

$,STVFAro^épwre  aggiunto  di  Carneo  al' 
tra  vivanda  cotta  in  unapariieoìar  ma' 
mera  :  e  si  adopera  pure  eustanUva- 
mente  per  La  vivanda  coA  cótta. 
Stufato ,  Stracotto.  Carl.  Svin.  5. 
Così  pian  pian  con  un  cuochiar 
di  bo^lo  Gran  parte  a  sé  tirò  di 
quell'intingolo...  ;  indi  avventatosi  Di 
ghiri  a  uno  stu&to ,  e  di  coniglio* 
li  ec. 

STUFO.  Ano.  Infastidito.  Siubio  ^  Stu- 
fo. Halm.  1 1.  47-  Quasi  di  viver  Ba- 
ilstone  stufo ,  Eigeno  affronta  con  un 
punteruolo* 

STUOLO.  smr.ukscB.  Meltitudme^GroH 
quantità  di  genti  odi  animali.  Rivolo, 

STUPIDO.  ADD.  È  voce  toscana  ,  che 
vale  Attonito^  Pieno  di  stupore ,  o 
Intormentito  e  Senza  senso  :  e  da  noi 
malamente  si  adopera  come  aggiunto 
di  Uomo  che  memchi  di  saviezza  e  di 
prudenza  ;  ed  anche  sustanlivamenU 
per  Uomo  inetto  e  scipito  e  senza 
senno  :  e  si  ha  in  iscambioad  usare 
Sciocco  ,  Balordo  ^  ed  m  modo  più 
basso  ,  Babbeo ,  Baggeo  ,  Baggiano, 
Sabbione  ,  Babbuasso  ,  Scioccone  , 
Scioccacelo,  Sciooconaocio ,  ee,  Tac. 
Dav*  An.  13.  160.  Claudio^  ebbro 
e  balordo ,  non  se  ne  avvide.  M alm. 
6.  80.  Sebben  fuste  una  man  di  bab- 
hmssì ,  Minchioni  e  tondi  come  VO 
di  Giotto.  FiR.  Tarn.  5.  a.  Andate- 
vene a  casa  ,  sdocoonaccio  :  vo*  mi 
parete  uscito  di  voi ,  alle  pazzie  che 
vo'  dite  e  che  vo*bte. 

STUPORE.  susT.  MASCB.  Sitala  flelTant- 
mo  di  colui  cht^  vedendo ,  0  per  al-- 
dun  modo  sentetmo  vose  maravigliose 
e  grandi ,  reste  quasi  muto.  Stupore. 
Daitt.  Par.  22.  Oppresso  di  stupore 
«illa  mia  guida  Mi  volsi. 
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STUPPOLO.  stmr.  luaca.  AqvjoRiai. 
teTasOo  eapeeehio^  o  sleppa yoeoi' 
do  mollo  ^  che  sipossaienartinmair 
no^  e  serve  per  istropèeeiare  e  strih 
finar  le  stoviglie ,  fuimdo  àrigeeif. 
nano.  Strofinaccio,  Straflnaodolo;  $  ài- 
cesi  Batttflbio  alla  slsssa  ^^mtUé  à 
capecchio  asciutta.  Pass.  219.  Come  n- 
rebbe  uno  strofinaocido,  e  ventre  pie- 
DO ,  e  cosi  Citte  cose.  Fr.Gioro.  Pan. 
R.  Quasi  che  fosse  un  batuffolo  di  cah 
pecchie  vilissimo. 
STURBARE,  v.  DISTURBARE. 
STURNO.  susT.  MASCH.  Vècello  à  fai- 
so  ^  che  va  a  schiere  ,  le  cui  pun 
neriece  sono  pie^nOtaU  di  6^.S(or- 
no ,  Stornello.  Dittaii.  4*  i^*  Come 
volao  gli  Storni  a  schiera,  a  scbien. 
STUTACANDELE  e  STUTAGANNELE. 
SUST.  MASCH.  i4niese  di  latta  ikifia- 
ta ,  o  itmtie ,  folio  a  foggia  Acom- 
pana ,  per  lo  pia  con  manico^  ad  km 
di  spegner  /icmt.Spegnltoio.Booir.Fni. 
3.  a.  i5.  Che  a  quel  mo'  pari  pm 
Lo  spegnitoio  del  oero  Del  noilro 
parrocchiano. 
S1UTALG.  SUST.  MASCH.   lAuAgsàs  di 
candela.  Stoppina  Dial.  S.  Case.!. 
5.  Serrò  1'  uscio  ^  mlsevi  lo  stonii' 
DO ,  e  accesele ,  e  così  arsone ,  co- 
me se  1'  acqua ,  che  era  nelle  lio- 
pane  ,  fosse  stato  olio. 
STUTARE.  VERB.  ATT.  Smorzare:  s  fn- 
priamente  si  dice  del  fuoco ,  id  b- 
me  ,  della  luce  ,  e  simili.  Spegnere 
Bocc  Nov.  68.  9.  Ove  sei   ui ,  ret 
femmina  T  tu  hai  spento  il  tome ,  per- 
chè non  ti  trovi. 
STUZZICARE.  VBRB. ATT.  Irritare^  Con- 
muovere.  Stuzzicare.   Fia.  As.  i33. 
Ma  la  sazietà  e  la  gran  copia  di  quel- 
le celesti  ricchesze  già  aveano  tkn- 
tro  al  petto  delle  due  sorelle  stia- 
zicato  il  veleno  delia  rabbiosa  invi- 
dia. 
SUBALTERNO.ADD.  Dìeefi  ad  Verno  sé- 
ordinato  o  ministro  seeondario.  ^ 
alterno.  Instr.  Carc.    63.  E  dove 
fossero  altri  Gandariinghl  subalterni  1 
aleno  i  suddeia  termini  di  tre  gìoni 

di  (NÌI« 

SUBBISSARE.  vtRi.  att.  Mandarprt- 

dpUosmwiti  in  rwim.  Sobissu» 


su 

Onù.  PisT.  Deb  ^  Iddio,  ooofond^ 
e  subissate  la  nava  ove  elb  viene. 

SUBBITaivv.  In  un  iraito^PrmUamm- 
te.  Subito. 

S«  I.  Dicesi  M^HTE  DI  suBBiToM  MotU 
ùnpraovita  e  inaspeUaia*  Morte  so* 
biiaDea  o  subitaoa.  Pass.  gS.  0  per 
subitanea  morte  ,  o  per  non  aver  co- 
pia di  ooofessori. 

J.  a.  M^RiBE  DE  suMBiTO  ^wiIa  Morire 
impramneametUe ,  Far  morte  mMa- 
tua.  Morir  di  sobiio.  Nov.  ant.  Sg. 
1.  Molte  volte  avviene  che  V  uomo 
ne  muore  di  subito. 

SUBORDINATO,  add.  IHeeei  di  Chi  di- 
pende  da  un  tuperiore.  Subordinato. 

SUBORDINAZIONE,  sost.  Fsaftic.  Dipeur 
denxa  da  superiore.  Subordinazione. 

SUDARE.  VBEB.  RBUT.  Mundor  fuori  H 
sudore.  Sudare. 

SUDORE.  susT.  MAScs.  Liquore  che  esce 
della  pelle  per  soperchio  eaìdo^  o  per 

•    affanno  o  fatica.  Sudore* 

SUFFICIENTE,  aoo.  Bastevole.  Soffici- 
ente. 

$.  Soff/cìeetE^  vale  ateeora  Àlto^  Ca- 
pace^ Mde,  Sufficiente.  Booc.  Nov.  ji. 
4*  Non  percbò  ^li  noi  conoscesse 
bene  ad  ogni  servigio  sufficiente ,  ma 
perciocché  egli  giocava. 

SUFFUMIGIO.  sosT.  mascr.  il  mutimi- 
^ore ,  cioè  Sparger  di  fumo.  Suffii- 
migio ,  Suffumicazione. 

SUGGELLARE,  v.  SIGGILLARE. 

SUGGELLO,  v.  SIGGILLO. 

SUGLIA.  SOST.  PBiiii.  Ferro  appunta- 
iissùno  e  sottHe^  col  quale  per  lo  più 
si  fora  U  cuoio  per  eudrh.  Lesina. 
Pallao.  Gbnii.  i4.  e  sotlilmente  si 
fori  colla  lesina. 

SUGLIO..  susT.  itASCH.  Legno  rotondo^ 

Xa  il  quale  i  tessitori  aocolgonoìa 
ordita.  Subbio.  Bdoh.  Fisa.  4- 
5.  f.  Fuggesi  un  ladro  Con  un  sub- 
bio in  ispalla  ,  svaligiato  D'un  drap- 
pier  da  bottega. 

SUMMOZZARE.  viaa.  vcor.  È  V Anda- 
re e  U  Nuotar  sott'acqua.  Andar  sot- 
t' acqua. 

SUO  e  SUIO,e  al  wnus.  SUA  e  SOIA. 
Proneme  possemco ,  che  denota  prò* 
prietà  o  attensnsa.  Suo. 

$.  t.  Sao^colFartieolOiin  forza  di  su- 
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stantioo^  vale  II  suo  avere^  La  sua  ro- 
ba. Suo.  Booc.  Nov.  49*  3.  U  suo 
senza  alcun  riiqn>io  spendeva. 

5.  a.  Atere  le  sue^  0  le  jq/it,  vale 
^  Essere  aspramente  percosso.  Aver  le 
sue  0  delle  sue ,  Toccare  le  sue  o 
delle  sue ,  Toccar  delle  busse,  per- 
cosse o  fimtfi,  Toccarne.  Bocc.  Nov. 
45.  8.  Se  ella  non  istarà  cheta ,  ella 
poiri  aver  delle  sua  Morg.  19^  43. 
Una  percoisa  toccò  si  villana  ,  Che 
parve  una  civetta  stramazzata. 

5.  3.  Dire  la  sua^  0  la  soia^  vale  Dire 
la  sua  opinione.  Dire  la  sua.  Nov.  art. 
54-  7-  La  gente  era  ristucca  (  d*  una 
novità  ^ ,  e  non  voleano  più  vedere , 
e  molti  il  biasimavano ,  e  ciascuno 
diceva  la  sua. 

$.4-^^^  EcorrA  A  LA  S01A.X.  STARE. 
S-  3o. 

SUOGCtO.  Aon.  Eguale.  Pari. 

SUONO.  SUST.  M AscH.  Sensazione  die  • 
fa  ndT  udito.  Suono. 

5.  I.  SaoEo^  fiale  ancora  lo  Strimienlo 
che  si  suona.  Suono.  Bocc  G.  a.  f. 
7.  Più  danze  si  Tecero  ,  e  suonarono 
diversi  snoni. 

$.  a.  Fare  woeo  scassato^  dUsesi  del 
suono  die  rmdano  le  cose  fesse  , 
e  le  scommesse ,  e  sconpUe.  Crocchia- 
re,  Chiocciare.  Bbrv.  Cbll.  Vit.  a. 
397.  E  perchè  io  lo  sentivo  tutto  croc- 
chiare ,  iooM  pentii  più  volte  di  aver- 
lo mai  eondnciato  a  lavorare. 

SUORVO.  SUST.  MASCH.  Albero  dtepro^ 
duce  un  frutto  detto  da  noi  pur  S\}Oì\' 
VO,  ti  quale  è  di  forma  quasi  simile 
ad  una  piccola  pera^  e  matura  d'in- 
verno. Sorbo  r  albero  \  SorìxK  U  fruii- 
lo.  Alam.  Coltiv.  3.  70.  Or,  quan- 
.  toiique  volgar ,  non  dee  schernirsi 
La  nespola  r^I ,  né  V  aspra  sorba. 

5^  Suosro  rniuso^  Aee^  a  QuMarbue 
sceUo  di  non  molta  grandezza ,  cA- 
non  perde  fo^iCy  e  fati  suo  frutto  ri- 
tondo e  ovato ,  die  gialleggia  ndla 
rossezza^  ed  i  grande  come  una  grossa 
driega^  U  qual  frullo  è  detto  danai 
pure  SUORVO  PELUSO.  Corbezzolo, 
Albatro  F  albero  \  Corbezzola,  Albatra 
il  fruito.  Alam.  Coltiv.  5.  124*  U 
corbezzolo  umil  che  lui  somiglia ,  Se 
Don  mostrasse  il  suo  dorato  e  d'ostro 
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Diverso  Trotto. 

SDP£RAHC.  VERB.  ATT.  Vincere^  tU- 
manar  superiore  ^  Sopravantan.  Su- 
perare. 

SUPERBIA.  stiST.  FEMM.  Arroganxa^ 
AUerigia,  Superbia. 

SUPERBO.  ADo.  Che  ha  mpeftia.  Su- 
perbo. 

J.  SupxnBOy  vale  anche  BeceOenté nel  mo 
genere  ;  e  diceei  CoH  delle  persane  , 
come  Mie  eoee.  Superbo. 

SUPERBOiNE.  ACCA,  di  SUPERBO.  So- 
perbooe.  M.  Fraujì.  Rih.  Borl.  a*. 
JfT'  Io  park)  80l  d*  ingrati  e  super- 
boni. 

SUPERCHIARE.  ytXB.rmrr.Soprawmxa' 
re.Soperehiare,Supercbiare)Soverchia- 
re.Nov.AiiT.a.Contò  tutto  lo  cavaliere, 
come  gli  era  incontrato,  e  come  il  tem- 
po gli  era  soperchiato,  eavea  tutto 
dispeso. 

SUPERCHIARIA.  susr.  ram.  Ingiuria 
faUa  altrui  con  vantaggia^  Vantag- 
giù  ollraggioso.  Sopercbieria ,  Super- 
cbierb.VARCH.ERcoL.i2.E*sl  vedepu- 
'  re  ebe*  soldati ,  ebe  fanno  tanta  stima 
dell' onore,  quando  sodo  offesi  o  io- 
giurìa  ti  con  sopercbieria ,  cercaoo' 
'  con  sopercbieria  di  vendicarsi. 

SUPERIORE.  PAftTB.  HASCR.  Quedi  da 
cui  si  dipetde  ,  Prineipah  ,  vapò , 
Superiore.  Bocc.  Nov.  60. 16.  Io  ftii 
mandato  dal  mio  superiore  io  quelle 
parti ,  dove  apparisce  il  Sale. 

SUPERIORE.  A  OD.  Che  èopraela  ;  eoa- 
Irario  di  INFERIORE.  Superiore. 

SUPERSTIZIONE,  sost.  pbmm.  Cttrieea 
e  vana  onervanone  di  ougwrH^  sor- 
Uìegi ,  0  eimjdi  cose  prMile  dalla 
vera  religione  ,  e  ancora  Sovetcchia 
eerupoloeàd  0  eeattexxa  in  cheochèe- 
eia.  Superstizione. 

SUPERSTIZIOSO  e  SUPERSTIZIUSO. 
At>o.  fieno  di  superetixione.  Supersti- 
zioso. 

SUPIERGHfO.  S0ST.VASCH.  Ciò  cheavan" 
Ma  j  che  è  piti  del  bieogno  »  Soprab' 
hofidanza  ,  Ebeeeeo ,  Aoanxo.  Soper- 
chio ,  Soverchio.  Bocc.  Nov.  18.  21. 
Per  soverchio  di  noia  egli  iofermì^ 

SUPIERCHIO.  ADD.  Che  è  a  eaprabbon- 
danza^  Troppo ,  fircesMVo.  Soperchio, 
Soverchio,  Superfluo*  Bocc.  Nov.  8a 
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I.  Niuna  «ve  n*  era ,  a  cai  per  soper- 
diio  riso  non  fossero  dodici  volle  le 
lagrime  venute  io  sa  gli  oodri. 

SUPIERQHIO.  Avv.  Con  eoprabbaadamxa 
Di  troppo^  Bceédentemenie.  Soper- 
chio ,  Soverchio,  Superfluo ,  Soper- 
chiamente.  Bbmb.  Paos.  1.  ÌS,  Voi, 
messer  Ercole ,  e  questi  altri  posso 
io  bene  avere  occupati  e  disagiati  so- 
verchio. 

SUPINO.  ADD.  Che  eia  o  giace  cótta  pan- 
da air  vuiy  0  tu  sulle  rene.  Supino. 
Nov.  ART.  100.  17.  In  quel  sogno 
egli  giacca  supino. 

J.  Allj  snPtvA ,  vcìU  Con  la  penda 
alF  tfirò,  o  tfi  ndle  rene.  Sopioo,  Su- 
pinamente. Dakt.  Iicf.  i4*  ^^'  Supio 
giaceva  in  terra  Alcuna  gente. 

SUPPEGNO  e  SUPPIONO.  sost.  mascb. 
Skaua  a  ietto.  Soffitta,  Slatto.  Lasc 
Paaeht.  S.  7.  Per  disperato  subito 
me  ne  andai  nella  soffitta.  Voghiamo 
avvertire  che  dieesi  Abbaino  Taper- 
iura  che  d  fa  su  per  le  teUapar  far 
venir  hune  9  e  Comignolo  la  pm  otta 
porle  de*  ietti  che  piovonù  da  pia  di 
una  banda* 

SUPPLENTE.  VABTB.  MASGH.  Magisiredo 
che  supplisee  oi  ^'tidtee.Magistrato  sop^ 
piente.  Bbuv.  Cbll.  Vir.  3.  ^ai«  Goo 
tutte  le  diligenfee  che  promette  Tar- 
te,  hanno  vista  e  misurata  lo  detta 
casa ,  e  dato  di  poi  la  loro  fatta  sti- 
ma al  soppiente  magistrato  ben  chìo* 
saec. 

SUPPLICA.  S0ST.  nule.  Memeriaìe  0 
ScrUtura  per  la  quale  d  supplicano 
i  superiori  di  qualche  grazia.  Sup* 
plica,  Supplicazione.  Tac.  Day.  Ami. 
I.  i35.  Faooo  segretamente  noa  sup* 
plica  in  nomo  degli  eserciti ,  preg- 
no lo  impemdore  ec. 

SUPPLICANTE.  ADD.  CAeit99ilMa,  Chi 
porge  la  itq^p(ìeo.Sapplìcaote.Aa.Faa. 
ig.  i3.  In  questo  meato  od  covolier 
villano,  Avendo  al  soo  Mgoor  poco 
rispetto,Ferì  con  ona  lancia  sopra  ma- 
no  Al  supplicante  il  diitcalo  peito^ 

SUPPLICARE,  vaai.  att.  Fregare  lomf- 
menie  e  affetiuosamenie ,  o  avoco ^  o 
per  iscritto.  Supplicare.  If-ViL.i.sg. 
ru  supplicato  al  Papa  che  ec.  Cab. 
Lett.  5».  e  bt  supplicoa  piataigii 
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fede.  Vkos,  Fior.  SAitm.  LrrT..4-  a  sorso ^  AcentellinL  Sb^iteii.  Kbi>. 

2.  283.  Avèano  supplicato  il  Papa  di  g.  8»  Stemperò  le  ceneri  di  esso  in 

poter  dire  1'  uffizio  divino  in  greco*.  un  nappo  d'oro  ,  e  così  tutte sapo- 

SUPPLIRE.  VBRU.  ATT.  Adempire ,  Sov-  .   rosaoiete  bevendole  a  sorso  à  sorso, 

ventre  d  difato.  Supplire  )  Sopperire.  se  le  seppellì  dentro  al  cuore. 

SUPPORTA  e  SOPPONTA.  suStfemm.  SUSCELLA.  v.  SCIU8CELLA. 

Legtw ,  o  cosa  simile ,  con  che  si  pun-  SUSSIDIO.  sosT.iiAsdH.  Aiuto  'neVé  néces- 

Ie0a.  Pumetlo.   Bocc.  Nov.   i5.  35.  «lìd.Sussidio,  Soccoi:so.Bocc.li«tR.  i3. 

Tiraronvia  il  puntello,  cheilcoper-  A  coloro  ec:  che  inferoia vano  ninno  al- 
chio  dell'  arca  sostenea.                     '     tro  sussidio  rimase,  che  o  la  carità  de- 

SUPPONTARE  è  SOPPONTARE.  vcrb.  gli  amici,  e  di  questi  pur  poclii,  o 

ATT.  Porre  sostegno  ad  alcuna  tosa,  .  l'avarizia  de' serventi. 

o  perché  Ma  non  caschi  ,   o  perché  SlJSSIStENZA.susT-FEBfM.DtCfAaTWfd 

ella  non  si  apra  e  chiugga,  Puntel-  dò  eh*  é  necessario  pel  sostenlamenio 

lare.  Bocc.   Nov.  i5.  34-   H  copér-  di  una  persona.  Sussistenza, 

chìo ,  il  quale  era  gravissimo ,  sol-  SUSTA,  sost.  femm.  hiyportma  islan- 

levaroa  tanto  ,  quanto  un  uomo  vi  za  fatta  atlrui  per  ottener  quello  che 

potesse  entrare,  e  punteVlaronlo.  si  oestVtera. Ressa, Pressa, Calca.Bshic. 

SUPPOSTA.  8UST.  FEMU.  Medicamento  Km.  gS.  Ma  slate  saldi ,  e  non  gli 

solido ,  fatto  a  guisa  di  candelotto ,  fate  pressa  s  Dategli  tempo  un  anno , 

che  si  fnetle  per  la  parte  deretana  per  e  poi  vedrete  Che  piacerà  anche  a  lui 

muooefe  gU  escrementi.  Supposta.  '  T  arista  lessa. 

SUPPURAR^.  VERB.  NEDT.  Si  dice  delle  5.  Sàsr^  ,'n  adopera  pwre  a  stantfca-, 

aposteme^  $  d^ tumori^  che  siavvi-  re  QuelPistrumento  di  metallo   che 

dnano  al  loro  maggiore  aumento.  Ma-  scrìve  per  tener  fermi  ed  affibbiare  i 

turare.     '  vestimenti^  e  sempre  per  ornamento. 

SUPPURAZIONE.  susT.  femu.  Uatura-  Borchia ,  Fermaglio.  Fir.  As.  i63. 

jTtoiw  di  tumore.  Suppurazione,  Sup-  E  con  belle  borchie  e  fibbie  e  reset- 

poramenta  Rbd.  Cons.  178.  Si  è  ot-  te  tutte  d'oro  adornandoti,  ti  farò  al-» 

tenuto  fino  a  qui,  che  l'egilope  a  legro. 

poco  a  poco  ed  insensibilmente  è  sva-  SUSTANTE.  ado.  Dicesi  a  Chi  é  tm- 

ulto  senza  venire  a  suppurazione.  porluno^  e  riesce  noioso  e  maestà.  Im- 

SURCHIARE.  V.  SORCHIARE.  portuno  ,  Molesto ,  Fastidioso. 

SURDO.  T.  SORDO.  SUSTARE.vrrb.  att.  Fare  tstofiJ^asran- 

SURMONE.  snsT.  mascu.  Sorta  di  pesce  dissima  di  qualche  cosa.  Pressare,  Far 

di  mare.  Sermone ,  Salamene.  Morg.  calca,Far  ressa  0  pressa.SEM.BEsi.VAR- 

i4-  66.  Raggiata  e  rombo,  occhiata  f!H,^.2i.II  medesimo, avendoli  Rebilo, 

e  pescecane  ,   La  triglia  ,  il  ragno  uomo  consolare,  ma  infame  della  me« 

e*  I  corval  Baiamone.  desima  macchia,  mandato  una  sdmna 

SURSILLO.  DiM.  di  SURSO.  Sorsetto  ,  maggiore ,  e  ducendo  calca  che  l'ac- 

Sorsettino ,  Sorsino,  Centellino.  Lib.  oettasse  ,  rispose  ec. 

C0R.  MALATT.  No  prendouo  un  solo  SUSTITUIRE  e  SOSTITUIRE,  vbrb.  att. 

solo  Borsino.  Mettere  uno  in  luogo  suo  o  d'altrui. 

SURSO.  BDST.  MASCB.   QuéUa  quantHd  Sostituire  ,  Sustiiuire. 

di  liquore  che  »  òeoe  tn  un  tratto  SUSTITUTO  e  SOSTITUTO,  partb.  m a- 

$enz0  raeeorre  il  fiato.  Sorso. Lab.Ss.  sch.  Chi  tiene  le  ved  aitrm,    Sosli- 

Alla  mia  sete  tutti  i  vostri  fiumi  in-  tute  ,  Sustiluto. 

sleme  adunati ,  e  giù  per  lamia  gola  SUSURRARE.  vbrb.nbut.  Mormorare  ^ 

Tolgendosl  ,    sarebbero   un   picdol  Leggermente  romoreggiare,  Susurrare;. 

sorso.  SUSURRO.  sost.  masch.  Rumore  con^ 

§.  Suìiso  A  strnso  ,  dieesi  propriamente  fuso  che  facdanp  motte  persone  di- 

dd  bere ,  0  vale  Bere  interroitamente  scorrendo  insieme.  Susurro,  Susurrìa^ 

Non  bere  <K  seguilo.  A  sorsi ,  A  sorso  Bisbiglio,  Mormorio ,  Chiuccbiarlaia*  ^ 
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fM  jfif0ip  yUìma  «000  wM  mar 
solò  nd^  portar  familiare.  Baldih» 
Lett.  Quel  tomolto  e  quel  susur- 
rio  cbe  sarebbe  stato  nella  con- 
trada e  nella  vicinanza  nel  (arsi  per 
la  sua  persona  tal  funzione. 

SUTTERFUGIO.  snsT.  m asgh.  Modo  da 
scampare ,  da  uscir  di  pericolo  ,  0 
d^  impegno.  Sotterfugio ,  Sutterfogio. 
Red.  Vip.  i*  64*  Non  sapendo  tro- 
vare altro  scampo  o  sotterfugio,  ri- 
corrono alle  cavillazioni. 

SUTTILE.  A0D.  Che  é  di  poco  carpo  : 
contrario  di  GROSSO.  Sottile ,  but- 
tile ;  ma  questa  4  voce  anUea. 

SUVARO,  80ST.  MASGH.  CorUccia  di  ita 
albero  deUo  da  noi  pur  SUVARO  , 
della  quale  ri  fa  turaccioli  ;  e  serve 
a  tenere  a  galla  checchessia ,  e  ad 
altri  usi  ancora.  Sughero  ,  Suvero , 
Sovero:  e  coH  dieesi  la  corteccia  e  Val^ 
hero&ka.  vat.  esp.  la.  Egli  è  un  tran- 
eo  di  cono  formato  d!  sughero. 

SUZZIMHA.  S08T.  rsMii.  Ogni  superflui'^ 
té  y  immondizia  e  suddume  che  sia 
sopra  qudungue  si  vogUa  ooMi.Roccìa, 

.  Qitarzo,Sii(aauaie,Sudìcinme,Sozsui^ 


SD 
BoT.UrF.  3a.i.Rocdasi  può  intendere 
bruttura ,  come  quando  b  foocia  sec- 
ca intorno  alcuno  sasso. 

SOZZO.  ADD.  Che  ha  soxuzxa  0  bndexxi; 
opposto  a  Netto  0  Pulito.  Sporao,  Sa- 
dicio ,.  Sucido ,  Sozzo.  Fia.  As.  i3S. 
Pensa  da  per  te  come  quelle  puzzo- 
lenti medicine  con  paoni  sudici  e  eoa 
gì'  impiastri  fetenti  mi  oondaDO  qoe- 
ste  mie  dilicate  mani. 

!•  Sozzo  ^  vale  pure  Sordido^  Jftier». 
Sozzo.  Nov.  AHT.  8.  Taota  fu  la  eoo- 
tesa^cbe  per  la  nuova  quistioae  e  sos- 
ia )  e  non  mai  più  avvenuta  ,  le  no* 
velie  andarne  dinanzi  al  Soldaao.(iSrs 
d*  tino  che  volea  pagamento  dàfum 
di*  sue  vimnde.  ) 

SVEGLIARINOLO  e  SVEGUO.  sm 
MASCB.  Qudla  parte  deW  oriuàtoA» 
suona  a  tempo  determinato  per  (b- 
stare.  S^^Ua  ^  Dettolo ,  Sveglialo- 
10 f  Sveglietto-  Làsc.  Csir.  i.Nov.  i. 
E  aooonciolle  un  orinolo  di  quelli  col 
destatolo.  Allbg.  io3.  Perchè  siooo- 
me  al  oortigian  perfetto  Bisogna  es; 
sere  in  piò  sempre  a  buon' orai  Cori 
gli  è  necessario  lo  sv^glietto* 
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TABBAOCARO.  9AhrB.uàKa.Vmiiìkn 
di  tabacco.  Tabaocsiio* 

TABBAGCHERA.8UST.  Fimi.  SctOùbUa 
in  ad  n  tiem  il  uAaeeo  da  nato» 
Tatnorliieni. 

TABBAGCO.  8imT.xi8CB.  Erba  òhe  iee- 
eata  con  varia  dUigenxa  n  moiiìea^ 
si  brucia  per  prmàarm  H  fumo ,  o 
8%  riduce  inpolvere  per  Hrarìa  euper 
lo  nato.  Tabacco.  Rio.  Gons.  i.  a43. 
Scrisse  di  aver  messo  in  opera  ec. 
il  tabacco  io  polvere. 

TABBACXXME.  PABTB.MAacH.  CoM  cfttf 
ha  per  UBO  di  prender  mollo  taftoeoo 
da  naeo.  Tàbaodiista. 

TABBANA.  sitst.  mm.  Sorta  di  man" 
Mio  con  maniche.  Gabbano ,  Palan* 
drano.  V.  CAPANO. 

TABBANELU.  Dindi  TABBANA.  Sor^ 
tedi  monleitocorlo.Gabbanélla.VABCH. 
Sron.  9.  i65.  E  di  aoito  clii  porla 
un  saio  e  chi  nna  gabbanella,  oaitn 
vestiocioola  di  panno  soppannata,  die 
si  chiamano  casacche. 

TABBABIARE.  vbbb.  att.  Allettare  ^ 
Secondare  atavi  con  falee  o  finte  o 
doki  nardo ,  o  tn  auro  modo ,  per 
indmìo  a  eoa  vokedà  0  in  euo  prò. 
Lusingare.  Bocc.  Nov.  3&  19.  m , 
tu  mi  credi  ora  con  lue  carezxe  in- 
finte fusiiigare ,  can  bslidioso  che 
lu  se*. 

TABBABI.  SU8T.  MAscB.ptira.  Carezze^ 
Yexxi ,  Atti  e  parole  lusinghevoli.  Lu- 
8ioghe,GacGabaldole.yAACB.EacoL.82. 
Far  le  paroline  ò  dar  soia  ,  e  cac- 
cabaldole ,  o  per  ingannare ,  o  per 
entrare  in  grazia  di  chicchessia. 

TABERNACOLO,  sdst.  masch.  QueOa 
epecie  di  tempietto  nel  quale  et  con- 
serva  V  Euearettìa.  Tabernacolo ,  Ci- 
borio. 

TACCA.  suST.  roM.  hxgetto  di  legno 


che  nd  tagliare  t  legnami  it  viene  a 
^ficcare.  Scheggia.  Moro.  7.  So.  Bai- 
sano  i  pezzi  di  piastra  di  maglia,  Co- 
me le  schegge  d'intorno  a  chi  ta- 
glia. 

TACCAGNDSO.AOD.lNee«i  dì  I7omo  d*tfi- 
dote  strana  ,  Che  non  e'accomo* 
da  alF  altrui  volontd^  0  parere.  Dif- 
ficile, Slilico.  Cas.  Uff.  Coil  ii3. 
Non  siano  (  i  superiori  )  ritrosi  ^  noa 
difficili,  non  fastidiosi. 

TACCARELLA:ediMì  ABBATE  TAG- 
CARELLA,  a  Chi  parla  assai  e  seur 
Ma  verun  fondamento,  ncoolino. 

$.ArnBMij  TdccjBBLij^diedieesi  ancora 
Fare  tjccmm  tjcch avvede  tarlare  us- 
fai,CSariar9.Taooolare.ALLi6a.96.I^ 
vostro  avviso  adunque  io  voglio  starmi 
ec  A  tacoolare  al  fresco  al  ponte  0 
a'  marmi. 

TACCARIARE.  vbkb.  att.  FarpiApar* 
Udiuna guahmqut  coca;  Ta^iar  mi^ 
nulamente  checchessia.  Tagliare,  Frap- 
pare ,  Trinciare. 

$.  I.  TjtccjRijen^  vale  ancora  TagUar 
male  e  disegualmente ,  come  fanno  i 
ferri  mal  taglienti.  Cincischiare,  Cin- 
cistiare.  Sbrd.  Stos.  16.  640.  Voi, 
carnefici ,  tagliale  e  cincischiale  a 
vostro  modo  queste  membra  fragi- 
li e  puzzolenli. 

{.  a.  TjccjBiJRB^  vale  pure  Dar  molte 
ferite ,  e  dieesi  di  più  persone  chesi 
battono  insieme  molto  accanHamente. 
Tagliare ,  Tagliare  a  pezzi ,  o  per 
pezzi ,  Frappare.  Baav.  Osl.  a.  a^. 
4i.  Chi  ha  frappalo  il  viso ,  e  chi 
la  lesta. 

$.  3.  TjccjnunE^  figwraUmente  veia 
Dar  cattiva  fama^  Dir  nude^  FiUi- 
perare  alcuno.  Tagliare  le  legne  ad- 
dosso a  diicchessia.  FaAiic.SAOCB.NoT. 
106.  Credi  tu  che  io  non  sappia  chi 
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Ui  se*?  e  non  ti  mkuri ,  e  biasioii 
pur  me ,  e  taglimi  legne  addiosso. 

TAGCARIELLO.  sasr.  masch.  Qiulfez' 
xo  di  legno  che  ti  iuol  legare  neUa 
bocca  a*  rei  o  ad  olire  persone  ad  ef- 

'  fetta  <f  imjMdtr  laro  la  /bt)eUa.Sbarra. 
BaoH.  FiER.  I.  5.  9.  Udo  sgrazialo 
incatenato  e  stretto,  Co*  pie  ne'  ceppi 
e  le  manette  a'  polsi ,  E  le  sbarre 
alla  bocca ,  e  in  capo  un  sasso. 

TÀCCIA.  susT.  FBNic.  Mal  nome ,  In- 
famia che  si  dà  aUrui.  Taccia,  Nota. 
Galil.  Lbtt.  Uom.  ill.  lo  non  potrei 
rinunziare  senza  nota  di  scortesia  alla 
coD&denza  ch^  ha  meco. 

TACCIARE.  VBEB.  ATT.  Dare  aUrui  mal 
nome ,  Impalare.  Tacciare,  Tas^ré. 
Varch.  Erool.  75.  Tacciare  alcuno 
e  difeuario ,  è  non  lo  accettare  per 
uomo  da  béoe ,  ma  dargli  nome  di 
alcnna  pecca  o  mancamento. 

TACCIATO.  ADD.  da  TACCIARE.  Tac- 
ciato, Tassato,  Biasimato. 

TACCO.  SUST.  M  ASCH.  QuMa  parte  della 
scarpa^  chestaeoUoHeamigno.CaX' 
cagni  no.  Rbd.  Lbtt.  t.  &  a^.  Con 
le  scarpe  di  un  calcagnino  alto  oa 
palmo. 

TACCONE.  snsT.  MASCH.  Pexxodimujlo 
*  che  n  appicca  atte  ecarpe  ralle.  Tac- 
cone. Cant.  Carh.  Con  tomai,  e  tra- 
melzato  Sol  d'un  pezzo,  e  non  tac- 
coni. 

TAFANARIO,  sost.  mascs.  La  parte 
deretana.  Tafiinario ,  Preterito:  i?oct 
bone, 

TAFFETTÀ*,  sost.  pemm.  Téla  di  itila 
leggerissima  e  arrendevolfi.   TaflSettà. 

TAGLIA.  SOST.  PBMM.  Legnetto  dwisaper 
lo  lungo  in  duepartiy  sulle  gitaliari- 
econiro  si  fanno  certi  segnipiccoli  per 
memoria  e  riprìÈooa  dicolaro  che  dm- 
no  e  tolgono  roba  a  credenza.  Tacca, 
Taglia.HiL.M.PoL.EgIi  non  banno  let- 
tere nò  scritture  ec.:  quando  hanno  a 
fare  Tuno  coir  altro,  fanno  tacche  di 
legno,  e  V  uno  tiene  la  metà  e  l'altro 
l'altra  metà.  Quando  uno  dee  pagar 
la  moneta ,  ^li  la  paga^  e  fassi  dar 
r  altra  metà  della  lacca. 

TAGLIA.  snsT.FEiiM.  Imposisione^  Gra^ 
vezxa.  Taglia. 

5. 1 .  TJGirj^vale  ancora  Uism'aySiatura^ 
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Taglia.  Beslu,  Orl.  d.  10.  g.  Gigame 
Doo  fu  mai  di  miglior  taglia. 

5.  a.  Di  MEZZA  TJGU Avvede  Tra  grande 
e  piccolo'^  e  si  dice  tanto  della  mieura 
e  statura  del  corpo  ^  ^^santodisUUOj 
condizione  che  sia  tra  la  nobile  e  ri" 
gnobile.  Di  mezza  taglia.  CBCCti«9TiAV. 
a.  a.  Le  cameriere  convengono  a' no- 
bili, E  non  a  noi  che  siam dimena 
tafflia. 

TAGLIABORSE,  partb.  kascb.  Qtsegli 
che  per  rvbare  toffiia  oilmt  la  ior«i« 
Tagliaborse* 

TAGLIARE,  verb.  att.  Far  più  parti 
duna  cosa  con  istrmnento  tagliente. 
Tagliare. 

$.  I.  TAGu4REySidice  anche  rOpera- 
zione  del  sarto  allora  che  stacca  dalla 
pezza  il  panno  ^  e  sì  lo  divide  fecon- 
do la  forma  onde  debbe  cudrsL  Ta- 
gliare. Bocc.  Nov,  100.  7.  E  oltre  a 
questo  lece  tagliare  e  far  più  robe 
belle  0  rioche  al  dosso  di  una  gio- 
vane. 

$.  X    TagùIARS  IK  PJZOIB  ilf  BOCC^^ 

«afe  Impedire  che  alcuno  seguiti  a 
parlare»  Tagliar  le  parole  io  tioocai. 
Varch.  Ercol.  80.  Alcuni  usano  ec 
tu  ra*  hai  rotto  la  parola  in  bocca  , 
e  alcuni  tagliata. 

%Z.TAGLtAHELElEaifJ  KCUOtlO  A  U9o^ 

•  valeNuoeergUconcattiviuffieiy^IMrlar' 
ne.  Tagliar  le  legne  addosso  a  chicche- 
sia.MALii.6.69.Un  di  coloro  fu  ch'al- 
ia pancaccia  Taglian  le  lega»  addoa- 
so  alle  persone. 

TAGLIARELLI  e  TAGLIARIELU.  smrr. 
MASca.  P1.0R.  Baste  tagliate  in  piecQU 
pezzi ,  che  ptu  commimente  si  icas- 
no  per  fame  minestra.  TagliaielU. 
BBLLiif.BuRca.  i3i.  Tutti  a  uh  naoTra- 
telli ,  Come  tutti  fratelli  a  un  modo 
sono  1  cialdoni ,  li  gnocdii ,  e  i  ta- 
gliaielli ,  Perchè  la  nazion  lor  tutu 
s' impasta  D' una  farina ,  e  son  toui 
una  pasta. 

TAGLIENTE,  add.  Di  soUU  taglio^  Bene 
a//Uato^  Alto  a  tagliare.  Tagliente. 

TAGLIERE,  sust.  mascb.  Legno  jnassa 
ritondo  a  foggia  di  piattelìa  dove  si 
,  balle  la  carne  ^  il  lardo ,  e  n  ta^ia- 
no  le  vivande.  Tagliere ,  Tagliero. 

TAGLIMMA.  auar.  wnsM.  tt^asoU  di 
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fHM  di  Uifà  ékè  taàom^  o  qitaMo  ridia  ehi  ritenda  ad dewm,  Tagliuo- 
€fM  ta^jUalid  dot  monte  ,  o  quando  la.  Fa.  Saoch.  Nov.  177.  E  Qual  ti- 
jì  $qm!dratk>  per  meUerri  in  cpera.  ranno  è  che  possa  vivere  sicuro  ,  e 
Sabbione.  SaDbìa.G.ViL.6.7.a8. Non  gaardisl  quantunque  aa  ,  che  II  più 
«offerse  il  re  che  fiwMno  seppelliti  delle  volte  non  sia  colto  a  nuove  Ca- 
io luogo  sacro ,  ma  in  sol  sabbione  gliuole ,  e  io  luog6  dove  V  uomo  non 
del  mercato ,  perchè  erano  scorno-  penserebbe  giammai  ? 
Dicati.  ^.%.Vknirbjlla  TÀGuoLé^  eRHSTdnn 
TAGLIO.  sosT.  MASCH.  Parte  iagUenie  aua  TjGitoLd^  wAe  Cogliere  o  tneap- 
di  epada  o  eirumenlo  eimUe  da  io-  jMrefid[/€iii5MtM.Gtngnere  a  Rimanere 
ffiiìare.  Taglio.  Gal.  Gall.  a^i.  Un  alla  schiaccia, 
coltello  di  taglio  acuto  e  sottile  taglia  TAGLIONE,  scst.  masch.  QhuIìù  che  n 
benissimo  II  pane  e'I  legno;  il  che  permette  o  ei  paaa  a  cU  ammazza 
non  fera ,  se  1  taglio  aarii  ottuso  e  eèanditi  o  ribeiU.  Taglione  ,  Ta- 
groeso.  glia.  Sto».  Eeaor.  4-  79-  Non  po« 
S*  I.  Taglìo  sottile^  e  TjGLiOTonDo^  tendo  persuadere  agli  abitatori  il 
wdgono  TaqUo  cAe  m  acuto  od  oUueo.  ricomperarsi  con  uno  taglione ,  adi- 
Taglio  vivo ,  e  Taglìo  morto.  ratìsi  fuor  di  modo  proposero  non 
5*  a*  Fmmbb  Dt  TJGLfo^  vah  Perir  con  partire  qoindi  senza  lo  estermio  di 

la  parte  tagliente.  Ferir  di  taglia  quella  terra. 
5*  3.  Tjguo^  dieia$no  anche  LasquoT'  TALLO,  svst.  umcb,  LameetedM^er- 
datura  e  ta  ferita  che  ei  fa  nk  ta-  fte,  quando  vogliono  aemenxire.  Tallo. 
gUare*  Taglio.  Cbl.  6.  io|.  4*  ^  QQ^^  medesimo  ado- 
$.  4*  TJGiro^metaforieatnente ridice  di  pera  il  sugo  pestato»  e  i  suo'  talli ^ 
ifomo,  e  vale  Ptoperrionata  etatura  o  ovvero  cime  giova^ni  fritte  odi' olio, 
dùposmofie  dri  col]io.Taglio,  Taglia.  TALLONE,  sdst.  masch.  Pùrte  poste- 
84LViii.Disc.i.a5a.Gome  vedessero  una  fiore  del  piede  ;  ed  ancora  L*  oeeo  di 
fenmilna  di  bel  taglio  e  di  buona  pre-  detta  parte  posto  guari  come  baee  sotto 
sema ,  ogni  pih  preziosa  cosa  pooen-  gli  osri  ddla  tibus.  Tallone.  G.  Vii. 
do  in  abbandono,  fermano  in  quella  a.  7.  3.  Aveano  -le  calze  senza  pe- 
li suo  intendimento.  doli ,  inflno  a'  talloni  legate  con  00- 
S-5.Pir  TJGiro ,  diciamo  dif  MaUoni ,  0  regge. 
rimiU,  allorché  posano  in  terra  non  TAMMURRIELLO*  dim.  di  TAMMUR- 
eoi  piano  più  largo  ma  eolpiù  strétto.  BO.  Tandnero^   o   Cembalo  piccolo. 
Per  coltello.  Bavv.  Cell.  Oasf.  i3i.  Tamburetto,  Tamborino:Gembaletto. 
Avve^aehè  molti  osino  di  metter-  TAMHUWRO.  sust.  masch.  Cassa  di  far- 
gli  (  I  mattoni  )  in  opera  per  coltello  ma  cUindriea  fatta  di  sottilisrimo  fe- 
ce., fenno  migliore  operazione  met-  gno  ^   i  due  fondi  della  quale  sono 
tendogli  a  diritto ,  che  in  nessun  al-  coperti  di  una  pelle  stesa^  e  su  di  uno 
tro  modo.  ri  batte  con  due  bacchette  di  punta 
TAGLIOLINI.  SDST.  MAftCH.PLoa.  Si  di-  tonda  per  farlo  sonare.   Tamburo, 
eofio  Alcune  fila  fatte  di  pasta ,  che  Dant.  lar.  ad.  Quando  con  trooibè 
ri  usano  per  far  minestra.  Tagliòli-  e  quando  con  campane  ,  Con  tani; 
ni.  Ran.  Goits.  i.  175.  E  può  essere  buri  e  con  cenni  di  castella, 
o  una  pappa  brodettata,  o  bollita,  0  $.\.TjiiiMtrì(Bo  ,  diciamo  ancora  a  uno 
stufata  ec. ,  o  una  minestra  di  ta-  Strumento  da  sonare^  che  é  un  cerMo 
glioliol.  d^  asse  sottile  alla  larghezza  di   un 
TAGLIOLA.  suST.FSMM.Ordigfno  difer-  sommesso  ,   col  fondo    di   cartape- 
ro^  con  che  ri  pigliano  9(1  animali.  cora  a  guisa  di  tamburo ,  intomuUo 
Taglinola.  Moa.  S.  Gaso.  Nascosta  è  di  sonagli  e  di  girelline  di  lama  di  ot- 
io  tutto  la  piedica ,  ovvero  tagliuola  tone  ^  o  stmife;  e  ri  suona  picchiandolo 
sua  sopra  la  via.  con  mano.  Cembalo,  Cembolo.  Vabch. 
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lì  hapDO  i  sonagli. 
$.3.  TAMKunm^iu^imo  WMOfa  ami  Tra- 
mezzo  d'  q$sì  commesse  insieme^  fatto 
(die  stanze  in  eambio  di  muro»  Assi- 
to. Capa.  Bot.  Dormendo  «io  una  ca- 
mera a  canto  a  lui ,  tramezzata  so* 
lamenta  da  qn  semplice  assito. 

Tana.  sust.  femm.  stanza  da  bestie. 
Caverna,  Tana.  Ca.  io.  34*  2.  Le 
\olpi  nelle  lane  loro  si  prendono  in 
questo  modo. 

TANFA.  sust.  femm.  Il  fetor  della  muf- 
fa. Tanfo.  Sebo.  Stor.  i2.*ì(64.  H 
pestifero  pqzzo  della  sentina  ,  e  il 
tanfo  e  'I  succidume  affligge  e  cor- 
rompe ì  corpi. 

TANGENTE,  add.  Che  tocca  :  ed  è  prò- 
priamente  Aggiunto  di  linea  retta  che 
tocchi  una  curva  in' modo  che  non 
giunga  mai  entro  la  sua  circonfe- 
renza I  ed  usasi  per  lo  più  sustanii- 
vamente.  Tangente. 

5.  Tangbntb^  diciamo  pure  a  Quella 
porzione  che  spetta  a  ciascuno  di  guai 
si  sia  cosa.  Parte  :  e  parlandosi  di 
ciò  che  si  paga  aW  osteria^  più  prò- 
priamente  Scolto. 

TAPEZZERIA.  sdst.  femm.  Omammto 
o  Drappo  ,  col  quale  si  adomano  le 
pareti  de'  templi  e  delle  case.  Parato, 
Paramento,  Tapezzeria.  Salvin.  Disc. 
2.  la.  Dò' vostri  ritratti  veste  meglio, 
che  di  qualsivoglia  parato,  la  nostra 
stanza. 

TAPEZZIERE.  babtb.  masch.  Colui  che 
fa  i  paramenti.  Banderaio^  Capezzie- 
re. Fbavc.  Sacch.  Nov.  iSa.  E  ve- 
nuti li  detti  asini  a  lui  a  Firenze , 
mandò  per  uno  banderaio ,  volendo 
sapere  quanto  scarlatto  avea  a  levare 
per  covertarli. 

TAPINO.  ADD.  Misero ,  Infelice  ,  Tri- 
boiata.  Tapino. 

TAPPETO.  SUST.  MASCH.  Spezie  di  pan- 
no grosso  a  opera  di  vari  colori  e 
con  pelo  ,  per  uso  principalmente  di 
coprir  tavole.  Tappeto.  G.Vil.  7.  10. 
a.  Il  quale  (  tesoro  )  si  fece  venire 
innanzi ,  e  porre  in  su'  tappeti. 

TAPPO.  SUST.  MASCii.  Pezzo  di  legno 
più  acuto  da  una  banda  che  dal  Cai- 
ira  ,  con  che  si  turano  botti j  vasi^  0 
eimUi^  per  impedir  VuscUa  de*  fluidi. 


TA 

Turacciolo,  Tappo.  Lib.  Astbol.  E  poi 
leva  il  turacciolo  da  quel  foro  die 
avevi  serrato  Innanzi  nella  pila. 

TARA.  SUST.  FEMM.  Defalco  che  t»  fa 
ai  conti^  quando  si  vogliono  saldare. 
Tara.  Vabch.  Ebcol.  74.  Quando  d 
pare  che  alcuno  abbia  troppo  larghe- 
giato  di  parole ,  e  detto  assai  più  di 
qnello  che  è  ,  solemo  dire  :  bisogna 
sbatterne ,  0  tararne ,  cioè  farne  la 
tara ,  come  si  la  de' conti  degli  spe- 
ziali. 

TARANTIELLO.  sust.  masch.  Saìume 
della  pancia  del  pesce  tornio.  Sorra. 
Bocc.  Nov.  88.  Bi  Postisi  dunque  a 
tavola,  primieramente  ebbero  del  oeoe 
e  della  sorra. 

TARANTOLA,  sust.  femm.  Specie  di 
ragno  velenosissimo  della  Puglia.  Ta- 
randola. Red.  Oss.  ab.  lia  tarantola 
di  Puglia  è  una  spezio  di  ragno,  e 
non  vi  è  dubbio  che  sia  cosi  detto 
dal  nome  della  città  di  Taranto. 

TARCENA.  SUST.  femm.  La  parte  più 
interna  del  porto  ,  etnia  per  lo  pw 
di  muraglia.  Darsena.  Red.  Oss.  ah. 
i33.  Sta  sempre  con  una  delle  sue 
estremità  radicata  ec.  n^li  scogli , 
o  muri  de'  porti  e  delle  darsene. 

TARDARE.  vEEB.NEUT./iu%tare,  Trat- 
tenefsi»  Tardare  ,  Tardarsi.  G.Vil.  10. 

.  25.  a.  Lo  indugio  della  cavalcata  delia 
gente  del  Duca  si  tardò. 

TARDIVO,  add.  Che  tarda  a  snaturare 
e  a  fiorire.  Tardivo ,  Tardio.LTB.c17m. 
MALATT.  Sono  più  ssul  i  fruttì  prt- 
maticci,  che  i  tardivi. 

TARDO.  Avv.  Fuor  di  tempo ,  Fuori  di 
era  per  soverchio  indugio.  Tardi , 
Tardo. 

TARIFFA.  SUST.  rf.uu.  Detenninaxkme 
dA  prezzo  che  debbono  pagare  alcune 
derrate  o  le  mercanzie  entrando^  uscen- 
do ,  o  passando  per  uno  st^.  Ta- 
riffa. 

TARLA.  SUST.  femm.  Verme  che  si  ri- 
covera nel  legno ,  e  lo  rode.  Tarla 
v.  CAKOLA. 

$.  TjniA^  dicesi  pure  Quella  polvere  che 

«   tft  rodendo  fa  il  tarlo.  Tarlo. 

TAULARE.  \f.hii.vtvr. Essere  mangialo 0 
roso  daVdrb'.Tarlare,  loiarlare.AixFG. 

145.  Le  quali  ec  0  come  i 
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intarbno ,  o  come  le  xteMì  loHgnano. 

TARLATO.  AiìD.  da  TARLARE.  Intar- 
lato, Tarlato.  Rigbtt.  FioR.Sg.Eleg- 
gesì  quella  (  salsapariglia  )  ec.  noo 
tarlata  ,  non  nera ,  né  scortecciata. 

TARPANO.  PARTE.  MAscn.  Persona  gros- 
solana e  rustica.  Tanghero.  Red. 
Anrot.  46-  Tangheri,  villani ,  7.0- 
tichì ,  di  coslurni  rozzi ,  dì  natu- 
ra ruvida  e  rozza  ;  epiteto  pro- 
prio, ma  per  disprezzo,  de' conta- 
dini più  salvatichi. 

TARPARE.  VERB.  ATT.  Spuntar  le  pen- 
ne datali  £tglt  uccelli.  Tarpare.SAL- 
viR.  pRos.  TOSO.  I.  102.  AnacreoD- 
te  non  ix>iendo  cavarsi  il  sonno  e 
sognare  con  agio  per  una  rondinel- 
la ec.,  minaccia  dì  prenderla  e  di  tar- 
parla ,  traendole  le  penne  maestre. 

TARTAGLIA,  parte,  masch.  Lo  stesso 
che  CACAGLIA.  v. 

TARTAGLIARE,  verv.  nsirr.  Lo  stesso 
che  NTARTAGLIARE.  v. 

TARTARO.  svsT.  masch.  Crosta  che  fa 
U  vino  dentro  alla  botte.  Gromma, 
Tartaro.  Buroh.  i  .56.  Grasso  di  gril- 
li,  e  gromma  di  barili. 

5*  TjnTjno ,  si  dice  pure  a  Quelle  bol- 
le con  nwlta  erosta ,  che  vengono  per 
lo  più  nel  capo  e  per  la  vita  abbambi- 
ni che  poppano.  Lattime  :  e  dicesi  Lat- 
limoso  cdui  che  le  ha,  B0cc.N0v.79. 
i4*  La  cui  scienzia  non  si  stendea 
forse  più  oltre ,  che  il  medicare  i 
fanciulli  del  lattime. 

TARTARUGA,  sust.  feiim.  Animale  an- 
fUno  che  ha  quattro  zampini ,  e  cam- 
mina lentamente.  Tartaruga ,  Testug- 
gine. 

$.  TjtKTJwcA  ,  si  dice  anche  Certa  ma- 
teria di  sostanza  ossea ,  cavala  per 
via  di  fuoco  da*  gusci  delle  testuggi- 
ni ,  che  serve  per  fare  stipi ,  stecche 
di  ventagli^  e  simili  lavori.  Tartaru- 
ga. Salvin .  Georg.!!.  Né  braman  già 
(  gK  agricoltori  )  di  bella  tartaruga 
Intarsiate  imposte,  e  vestimenta  D'or 
ricamate. 

TARTUFO.  susT.  masch.  Pianta  di  fi- 
gura  bernoccoluta  ,  senza  radice  e 
senza  foglie  ,  la  quale  sta  sempre  sot- 
to terra ,  e  sonne  di  due  specie ,  al- 
tre di  polpa  nera  ,  ed  altre  ìnàmca. 
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Tartufo.  Bellinc.  8on.  a56.  Per  che 
camion  son  caldi  sì  i  tartufi,  Stan- 
dosi nella  neve,  e  non  al  sole. 

TASSA.  susT.  FBMM.  Imposizione  di  de- 
nari da  pagarsi  al  Comune.  Tassa  , 
Tassazione.  M.Vil.  g.17.  Avieno  fatta 
la  'mposta  a  tutt*  i  cittadini  e  cor- 
tigiani ,  la  quale  era  una  certa  tas- 
sa ec. 

TASSARE.  VERE.  ATT.  Ordinare  e  Fer- 
mar la  tassa.  Tassare. 

5.  Tassabb  ,  vale  ancora  Porre ,  Da- 
re un  prezzo.  Tassare.  Segn.  Stor. 
i5.  376.  Metteva  il  prezzo  del  gra- 
no a  lire  cinque  lo  stalo,  ed  in  sul- 
la ricolta  ,  benché  il  Duca  lo  tassas- 
se a  lire  tre  e  soldi  dieci  lo  staio. 

TASTARE.  VKaB.ATT.  Toccare^  Palpare. 
Tastare. 

TASTO.  susT.  MAscn.  Picciolatenta^  ov- 
vero Sottilissimo  istrumento^  col  qude 
il  cerusico  conosce  la  profondità  dd- 
la  ferita.  Specillo. 

5*  I-  Tastì y  si  dicono  anche  Quelle- 
gnetti  delV  organo^  buonaceordo^  e 
simUi  strumenti ,  che  si  toccano  per 
sonare  ,  e  Quegli  spartimenU  del  ma- 
nico  della  estera ,  o  del  Uuto  ,  0  di 
altri  strumenti  di  quella  guisa ,  do- 
ve si  aggravan  le  corde  cotta  mano 
manca.  Tasti.  VARCir.ERGOL.  276.  Nel 
sonare  il  liuto  la  mano  sinistra  che 
si  adopera  in  sul  manico  in  toccan- 
do i  tasti  ,  cagiona  il  numero. 

5.  2.  ToccARs  UN  TASTO ,  per  metaf. 
vale  Entrare  in  qualche  proposito  con 
brevità  e  destrezza.  Toccare  un  tasto. 
Mi^LM-  3.  49-  Avendone  più  volte  toc- 
co un  tasto ,  E  sentendosi  dar  sem^ 
pre  cartacce. 

5.  3.  Andabb  A  TASTO ,  voU  Andar 
brancolando'^  e  per  metafora  Far  chec- 
chessia a  caso ,  a  a  vanvera.  Andar 
tastone,  o  tastoni,  .0  a  tastone  ;  An- 
dare al  tasto  ,  o  col  tasto.  Vit.Barl. 
21.  E' sì  fa  egli  assai  quando  va  a 
tastone  ,  e  si  cade  alcuna  volta  in  uno 
fossato.  M.  Aldobr.  P.  N.  44-  Senza 
queste  cose  guardare ,  non  puote  nin* 
DO  dirittamente  operare ,  se  son  a 
tastone. 

TAVANIERA.  sust.  femm.  Arnese  per 
difendersi  nel  letto  dalle  zanzare.  T^xn- 
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znrierc,  Zeozariere. 

TAVANO.  80ST.  MAscH.  Animaletto  pto- 
colÌ8$mo  wdaiiie  y  die  é  nuAestiisimo 
netla  notte  a  cU  dorme,  medwmdo  H 

.  sangue  e  lascianio  U  segno  ovunque^ 
punge  con  u»  mo  acutissimo  pungi- 
glume.  Zanzara ,  Zenzara  ^  Zaozaret- 
ta  ^  Zenzaretta ,  Tafooo.  Dart.  Ihf. 
17.  Quando  sod  morsi  0  da  pulci  , 
0  da  mosche ,  0  da  tafani.  Ci  piace 
di  qui  aggiugnere  the  Quella  wùdoUs- 
sima  enfiatura  cagionata  dalle  mor* 
sicature  delle  zanzare  ^  diceei  Goc- 
cinola. V.  MBOLLA. 

TAVERNA.  svsT.nsuM.Osteria  da  perso- 
ne viU^TsivemAy  Beitola.Bocc.Nov.  1.8. 
Le  taverne  e  gli  aUri  disonesti  luo- 
ghi visitava  volentieri. 

TAVERNARO.  parté.masch.  j^e^lt  che 
tiene  taverna.  Tavernaio , Taverniere. 

TAVERNELLA.  niM.  ed  avvil.  di  TA- 
VERNA. Tavernella.  Belc.  Vit.  Co- 
LOMB.  307.  E  così  camminando  giun- 
ciero  ad  una  tavemeUa  molto  aibU*- 
cati. 

TAVOLA.  8UST.  FBi&M.  Arnese  composto 
d*  tuia  o  di  più  assi  messe  m  pùmo , 
che  M  regge  sopra  uno  0  piti  piedi , 
e  serve  per  diversi  tm ,  tiM  princi- 
palmente  per  mensa.  Tavola. 

J.  I.  Stjbb  a  tavola  ,  Andàub  a  ta- 
vola ,  e  simili^  vagliano  Essere  0  .in- 
dare  aUa  mensa  per  cibarsi.  Essere  a 
tavola ,  Andare  a  tavola.  Bocc.  Nov . 
5o.  II.  Essendo  noi  già  posti  a  ta« 
vola,  Eroolano  e  ja  moglie  ed  io  e 
noi  sentimmo  presso  di  noi  starnu- 
tire. • 

$.  A.  MSTTBIìB  e  LsrABS  LA  TAVOLA^ 

valgono  Apparecchiare  e  Sparecchiare. 
Mettere ,  Ijevar  le  tavole. 

5-  3.  Tavola^  vale  ancora  Legno  segato 
per  lo  lungo  deW  albero^  della  gros- 
sezza di  uno  o  due  dita  ut  àrea.  Asse, 
Tavola.  Bocc.  Imtr.  aa.  Fatto  venir 
bare ,  e  tali  furono,  che  per  difet- 
to di  quelle  sopra  alcuna  tavola  ne 
ponieqo. 

$.  4*  Tavola^  si  dice  oltreH  a  Quelle 
carte  aggiunte  a'It&rì,  nelle  quali  sono 
figure^  inunagini^  ec.  intagliak  inrar 
me^  ó  m  Ugno.  Tavola. 

TAVOLATA.  susT.  femm.  V  aggrega- 
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$0  di  quelle  genH  che  sono  «ttn  Me- 
desima  tavola  per  mangiare  insiè- 
me tutte  taverne  j  o  aUrm>e.  Tavolata. 
Malm.  s.  35.  V&h  lasciaoH  andar , 
eh'  io  ho  faccenda,  Av0ado  sopra  uo' 
altra  tavolata. 

TAVOLELLA.  nm.  di  TAVOLA.  PiaMa 
taccia.  Tavoletta.  Fia.  As.  3a  Tro- 
vailo  ,  che  'I  si  era  appunto  allora 
posto  ad  una  sua  piocola  tavoletta , 
e  voleva  oommclare  a  cenare. 

$.  Tavolsua^  dioesi  anche- un  Piccolo 

C'zso  di  kgno ,  ovvero  asse.  Assìcel- 
.  Ca.  35.  3.  Con  due  piccole  as- 
sicelle, incastrate  da  dasoiii  ca- 
po una. 

TAVOLINO.  DTM.  di  TAVOLA.  Tavoli- 
no.' Buon.  Fica.  a.  a.  4*  Ben  mi  vi 
ritrovai  piii  di  sei  volte  A  sioiìl  la- 
voIinL 

$.  Stake  a  TAVoLtno^  vale  Studiare  ed 
applicarsi  attenUanenlcSìare  a  lavo- 
lino. 

TAVOLWiE.  Acca,  di  TAVOLA.  Le- 
gno segato  per  lo  lungo  deif  albero , 
detta  grossezza  di  tre^  quattro  o  viù 
dita.  Pancone.  CiaiPF.  Calv.  3.  81. 
Cb^  avrebboDO  una  cupola  sfondata  Di 
bronso ,  non  che  un  tetto  di  pan- 
coni. 

TAVOLOZZA.  susT.  fbmm.  QuOta  eoi- 
tile  assicella^  suUa  quale  tengono  ipit- 
tori  i  colori  ndF  atto  dd  dipingere. 
Tavolozza.  Viv.  Paov.  89.  Col  pro- 
porgli qne*  molti  e  variati  colori  po- 
sti in  confuso  sopra  ona  uvòlosta. 

TAVUTO.  susT.  MASCH.  QuM*  emese  di 
legno  ^  in  cui  si  racchiudono  i  eorpi 
de'  morti.  Cassa.  M.  Vil.  3.  63.  E  la 
bara  ov*era  b  cassa  col  corpo^  en 
coperta  con  fini  drappi^ 

TAZZA.  SUST.  PEim.  Sorta  di  vaso  é 
fórma  rotonda  per  uso  di  bere  eoffé^ 
cioccolatte ,  ed  aUre  eisnili  dseoswm. 
Tazza ,  Chicchera. 

5.    Ta^ZA   di  CaPPB\  Di  CMOCCOLAtrA^ 

o  ftmtti,  vale  Chicchera  piena  di  caf- 
fé^ cioccolatta^  o  simili!  0  Tanta  quan- 
Utd  di  caffé  0  sunili ,  quanta  se  m 
contiene  in  una  «htcdhira.  Cbiocben 
di  caffè  ,  di  cioocolatta^  o  atmiti.  Bed. 
AifiroT.  Drria.  3a.  Chi  ne  beve  h 
mattina  una  di  dette  ekìUAej  che  esse 
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diooso  cfaicebera ,  aoooacta  oms^  è 
detta 

TÈ.  8U8T.  MAftCB.  Sjwns  di  erba  che  no- 
aee  ndla  China  e  nel  Gioppona^  ddla 
quale  iifuk  decotto.  iCià  t  Tè.  Rsd.  Ah- 
voT.  DiTiR.  4o«  Il  tè  è  ooa  JDievapda 
ec. ,  e  si  oonnpope  col  tenere  ioAna . 
neir  acqua  bolleote  aoa  certa  erba 
cbiamaia  tè,  ovvero  eia. 

TECOLA  «  TEGOLA,  susr.  femm.  Sorta 
dì  lavoro  di  terra  cotta  per  fare  % 
Ulti  degli  edifici  ;  e  ce  ne  ha  di  due 
maniere  \  che  alcune  sono  piane  con 
MI  rieaUo  per  lo  bmgo  d^'  due  lati  j 
ed  citte  Imghe  ed  areale,  te  prime\ 
doé  le  piane^  sono  dette  Embrici ,  e  le 
arcale  Tegole  e  Tegoli. 

TECOUARE.  V.  TOCOLIARE. 

TEDIARE.  VBKB.  ATT.  Inlertenere  no- 
imdo^  Notare.  Tediare.  Homo.  17. 
27.  E  i  colpi  e  le  altre  cose  che  fa- 
cia  Per  noo  tediar  chi  l^ge,  non  si 
conta. 

J.  TBDijnsi^neui.faes.mkAnnoia9rsi. 
Tediare,  Tediarsi.  Fioa.  S.  Fkahc. 
i5a  E  cosi  ^spettando  per  grande 
spatio,  alquanti  cominciarono  a  te- 
diarO)  e  dire:  cbe  pecorone  è  costui? 

TEDIO.  SQST.  MASCH.  Noia  che  si  pa- 
tisce per  lo  più  ndf  atpettar0  ^  Min* 
cresetmenlo.'  Tedio. 

TEDIUSO.  ADD.  Noioeoj  BincrescewJle. 
Tediosa 

TELA.  80ST.  Fum.  Tessuio  per  lo  più 
di  Uno ,  di  caru^e^  0  di  oambagia* 
Tela. 

TELARIA.  sosT.  fbmii*  Quanlità  di  fele. 
Telerìa.  Buon.  Fisa.  4*  a*  7.  E  panni 
e  telerie  1  velàqù  e  tocche. 

T  ELARO.  susT.  masch.  Strumuio  di  le- 
gnome ,  nd  quale  si  tesse  la  tela* 
Telala 

$.  I.  Tmubo^  vale  anche  Legname  com- 
messo  m  qmdro^  o  m  otira  fMtpui^ 
sul  quale  si  tirano  le  tele  per  dipin- 
gervi sopra»  Telaio. 

Sa.Tslabo^  é  ancora  un  Arnese  di  ferro^ 
o  di  legno ,  nel  ^psale  gU  stampatori 
serrano  con  viii^  o  simili^  le  forme  pet 
lo  più  nd  metterle  in  torchi^.  Telaio. 

5.  3.  TBh4$o^  è  anche  Termine  generale 
degli  artefici  ^  e  speeiaknente  de'  le- 

gnaiofdi ,  iquaìicidchieimana  Qua^ 
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irò  pexsi  di  legname  cammecsi  in  qua- 
.    dro.  Telaio. 

j.  4*  TmlJBO  DBLLB  PMSfSST^B^  DB*  BJL» 

coNf ,  e  sitnjili^  so^  que^Jxgni  commcs- 

.  |ì  ài  quqdrQ^n^'  quali  sono  adattali  i 
yptri  per  uso  di  chieder  le  finestra  ed 

,    i  bglqoni.  Telaia 

TEMERARIO  e  TEHMERARIO.  aod. 
Dicesi  od  Uomo  troppo  ardjitio ,  Ivi^ 
prudente^  Jnconsiderato.  Temerario. 

5*  GtUDiZio  TBMMBBAhio^  dice$i  Qudlo^ 
che  la  nostra  mente  forma  senza  ragia- 

.  ne  delia  vita  e  de' costumi  fi/fnit.Giudi* 
ciò  o  Giudizio  temerario.  Sgghbb. 
Crist,  insTR»  Dissi  senza  ragione, 
perchè  quando  ec,  si  qhiama  gindr- 
sio prudente,  ngn temerario. 

TEMPERA.  scsT.  feuii.  ConsolidoBumB 
arlifiaiaU  ,  Induramento  fatto  con  ar^ 
tifizio  ;  e  diceei  del  ferro  che  bollente 
è  stato  tuffato  in  acqua o  inaltroU' 
quore^  joer  consoUdarto.  Tempera^Tem- 
pra.  ViT.  Pli7t*  Avea  una  ooraoa  di 
ferro  con  pietra ,  e  unn  spada  di  ma- 
ravigltosa  tempera. 

TEMPERAMENTO,  sust.  masch.  Qua- 
lità o  stato  del  corpo.  Temperamea- 
10 ,  Tempera. 

TEMPERARE.  v^sB.  att.  Darlatm- 
pera.  Temperare. 

i.TBÈrPBMjtRB  LA  PBNBd^  diccsi  ddP  Ae- 
conciarla  ad  uso  di  scrtvercTetapGF^Te 
o  Tempere  la  peana.BuoirJì'iBa.1.2. 
Chi  m' insegnò  temprar  prima  la 
penna  Me  la  'osegnò  portare ,  e  Ir 
diritto. 

TEMPERINO.  susT.  masch.  Piccola  la- 
ma di  acciaio  posta  in  unmanico  di 
osso  0  simile^  la  quale  serve  per  la 
più  a  tmpfrar  leperme.  Temperino. 
Red.  Vip.  a6.  Ne  campò  una  volta 
uno  (  f  icctofie  ),  e  campò  forse,  per- 
chè quaiido  con  una  punta  sottilissi- 
ma di  un  temperino  io  la  ferii,  per- 
cossi una  vena  grandella. 

TEMI'ESTA.  SUST,  fbmm.  Commozione 
impetuosa  delle  acque  ,  e  )9rìficij)a/- 
mente  di  quelle  dd  mare^  agitate  dalla 
forza  de'  venti.  Tempesta. 

TEMPESTIVO.  AOD.  Si  dice  dd  Frutto 
ddla  terra^  che  »i  matura  prestamente. 
Prìnaaticcio.  Pallad.  Maaz.  ai.  Ne' 
luoghi  troppo  freddi  dobbiamo  j>or- 
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re  f  flcbl  Drfmatlcd. 

TEMPO  e  TIEMPO.  sost.  ma6Ch.  La  du- 
rata delie  cose.  Tempo. 

{.  I .  T£Mfo^  prendesi  ancora  per  h  Staio 
deW  aria  ,  oper  la  Condizione  dei' 
V  aimogfera.  Tempo.  Bocc.  e.  5.  n, 
I.  Con  essa  (  notte  )  5urse  uà  lem-  - 
pò  flerissimo  e  tempestoso. 

f .  2t.  TsMPo^  dicesi  fiore  relativamenie 
allo  italo  in  cui  eono  le  cose  rispetto 
al  governo  di  un  passe ,  al  modo  del 
vivere  feUee  di  una  persona.  Tempo. 
G.  ViL.  io.i2&a.  4»  Mi  trovai  ofQciale 
con  altri  a  questo  amaro  tempo. 

5.  3.  Tbmpo^  vale  ancora  OpportunUày 
Occasione ,  Agio ,  Commodo.  Tempo. 
Bocc,  Nov.  ikj.  3o.  Parve  allora  a  Te- 
daldo tempo  di  palc^rsi. 

J.   4-   ESSBBB  A   TlBMFO  DJt  f^q^At^ 

cffB  cosAy  vale  Esservi  ancor  tempo  ^ 
prima  che  passi  la  eongiuniura  dd  far^ 
la.  Essere  a  tempo.  Gas.  Lgtt.  67. 
Che  ancora  sei  tu  a  tempo  di  (arti 
dotto  con  ftdlità. 

TENACE.  ADD.  Viscoso ,  Tegnente ,  Che 
agevolmente  si  attacca  e  ritiene.  Te* 
nace. 

TENAGLIA,  sust.  pbmm.  Strumenlo  di 
ferro  composto  di  due  pexxi  attacca- 
ti insieme  per  via  di  un  perno ,  in- 
torno al  quak  si  aprono  e  chiudono, 
e  serve  ad  uso  di  strigners  ^  discofh 
ficcare  o  di  trarre  checchessia  con  vùh 
lenza.  Tanaglia.  Booc.  Nov.  69.' ai. 
Blessegli  le  tanaglie  in  bocca  ec.,  fu 
dall'  altra  per  viva  forza  un  dente 
tirato  fuori. 

5.   CaVABB  QUAICHB  COSA  CO  IB  TB»A' 

GLiB  9  vale  Ottenere  alcuna  cosa  con 
grandissimo  sforzo  e  violenza.  Le- 
vare 0  Cavare  alcuna  cosa  con  1^ 
ijinaglie.  • 

TENAGLIARE.  vèrb:  att.  Tormentare 
i  condannali  avituperevolfiìorle^strin* 
gendo  le  loro  comi  con  tanaglie  info- 
cafó.i^ttanagliare.  Chon.  d'  Amab.  9.ÓÌ. 
Furono  attanagliati  sulle  carni,  e  poi 
propagginati  come  traditori. 

Ì^Tbnaguarb^  diciamo  ancora  per  Af- 
fUggere^  Travagliare  genercdmeìUeUov- 
montare  ,  Tni)olare. 

TENERE.  Verbo  che  ha  varie  signifi- 
duùmi  tft  toscano  p   e  noi  vene- 


1910  mfpotagmfi  divisando  guette  so- 
lamente che  presso  di  noi  sono  in  uso. 

{.  I.  TbnBbBj  vale  Impedire  con  mano 
o  con  altro  checchessia ,  eh'  ci  non  pos^ 
sa  muoversi  o  cadere,/  0  fuggire ,  o 
trascorrere.  Tenere.  Bocc.  Nov.  yS.  7. 
Maso  dairun  iato,  e  Bibi  dalF altro 
pur  tenendolo. 

5.  a.  Tbkbrb^  vale  pure  Pigliare^  Pren-^ 
dere.  Tenere.  Bocc.  Nov.  71.  7.  Ma- 
donna ,  tenete  questi  denari ,  e  da* 
retigli  a  vostro  marito ,  quando  sarà 
tornato. 

$.  3.  TsNBBB^  vak  eziandio  Possedere j 

'  Avere  in  sua  potestà.  Teucre.  Vrr.  SS. 
Pad.  I.  33.  Eziandio  pur  vogliamo 
tenere  queste  riccbezze  mondane. 

5.  ^.  Tbnbbb^  vale  anche  Usare  ^  Os* 
servare.  Tenere.  Booc.  Nov.  35.  11. 
Noi  ci  siamo  accorti  che  ella  ogni  di 
tiene  fa  cotal  maniera. 

5.  5.  Tbnbbb,  talora  vede  Trattare  ;  ed 
th  questo  caso  è  sempre  accompagnato 
dagli  avverbi  Bene  o  Male  ,  o  altra 
cosa  «tmtfe  ,  che  indichi  la  qualità  del 
trattamento.  Tenere.  Fm.  Lue.  E  che 
ti  manca  P  E*  ti  dovrebbe  pur  bastare, 
che  ti  tengo  come  una  regina. 

J.  6.  Tbnbbb  ,  vale  ancora  Avere  m 
sé^  Cot^enere.  Tenere.  Cr.  1.4*  i4- 
L'acque  che  tengon  ferro  ec. 

$.  7.  Tbnbrb^  usasi  pure  per  Tratte- 
nere ,  Ritenere.  Tenere.  Vit.  SS.  Pad. 
I.  69.  E  volgendo  Carionela  faccia, 
e  volendo  fuggire ,  quella  ardttaoiente 
il  tenne ,  e  disse. 

$.  8.  Tbhbbb  ,  vale  anche  Fare  stare  , 
Far  dimorare.  Tenere.  Pbtr.  Caivz. 
43.  2.  L' altra  mi  tieu  quaggiù  coa- 
tra mia  voglia. 

5-  9-  Tbnbks^  vale  anche  Porre^  Fare 
stare  in  un  luogo.  Tenere.  Reo.  Ar- 
HOT.  DiTiR.  4o-  Il  tè  è  una  bevanda 
ec.  e  si  compone  col  tenere  Infusa 
nell'acqua  bollente  una  certa  erba 
chiamata  Tè. 

$.10.  TEifERE  A  cotfTo^  voU  Registrams 
U  conio  per  ricevemeH  dovuto  paga- 
mento. Tenere  a  conio. 

5.  II.  Tbnbrb  a  dìbta^  vak  Sommi- 
nistrare il  ci6o  scarsamente  e  a  stento. 
Tenore  a  dieta. 

$.13.  TBIfBRB  A  FBMltO^  VOtC  RuffrO- 
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fiore.  Tenere  a  freno. 

S*  i3.  TsifSHB  4ll'  jrjj^  vah  Tenere  in 
luo^  icoperto ,  o  etpasto  avaria.  Te- 
nere air  aria. 

$.  i4-  Tbnsbb  a  mbmojha^  fxde  Rkor- 
darsi ,  Tenere  a  menk*  Tenere  a  me- 
moria 0  in  memoria. 

5*  l5.  TbNBBS  amicìzia  COB  q^AlCUBO^ 

vale  Essergli  amico.  Tenere  amicizia 
o  amisià  con  alcuno. 

J.  i6.  Tbnbbb  a  fosta^  vele  Avere  per 
alcun  deiefininato  fine.  Tenere  a  po- 
sta. 

$.  17.  Tbnsrb  bottbga^  tcie  Esercitar 
la  propria  arte  nella  bottega.  Tener 
boitega. 

$•  18.  Tbbbbb  digiuno^  vale  Fare  sta* 
re  altrui  senza  mangiare.  Tenere  di- 
giuno. 

$.iQ.T£NBitB  FBDBy  vale  Aver  ptcde^  Es* 
ser  ben  piantato.  Tener  piede. 

J.  ao.  TsyBBB  pbdb  a  vno^  vele  Se- 
guitarlosen^e.  Tenere  dietro  ad  uno. 
Nov.  AHT.  53. 1.  Quelli  gli  tenne  die- 
tro per  lo  prezzo. 

5.    ai.    TSBBRB  LaCaBNBLA^OUO  CAB' 

BBLOTToi  9i  dù»  delt  Intervenire  tu 
alam  fatto  senza  avervi  utile  o  in- 
ieresee proprio.  Tenerci]  lume.  Ser- 
vire per  lucerniere.  Buon.  Fikr,  a. 
4-  7  •  Di  due  amanti  all'  un  tocca  a 
trionCure,  E  queir  altro  ba  a  servir 
per  lucerniere.  Va&ch.  Stor.  la. 
480.  In  somma  non  facevano  al« 
tro,  che  stare,  come  si  dice ,  a  vedere 
il  giuoco ,  o  tenere  il  lume. 

5*  aa.  Tbnbrb  lb  uabi  ncuoiio  a 
UBO^  vale  Averne  cura^  Custodirlo.  Te- 
nere le  mani  addosso  ad  uno.  Tenere 
la  mano  o  le  mani  in  capo  ad  alcuno. 
Car.  lbtt.  83.  lo  desidero  che  li  to- 
niate le  mani  addosso ,  perchè  tal- 
volta suol  far  di  gran  carriera,  e  se 
non  è  rimesso,  trascorrerle  volentieri. 
Cas.  Lbt.  8a.  INosiro  Signore  gli  ten- 
ga la  mani  in  capo. 

j.  a3.  Tbbbbb  la  mula^  vale  Accana 
fognare  alcuno  tanto  che  faccia  guai* 
che  faccenda.  Tenere  la  mula.  Buov. 
Fjer.  4-  I-  a*  ^à  che  anch*  io  pur 
la  mula  Non  tenga  a  te  siccome  a  me 
tu  fai. 

5.  24*  Tbbbbb  ia  staffa  y  vtde  Far 
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forza  aeeiocehé  non  giri  la  «rfh,  91^111- 
do  alcuno  sede  a  cavaUo.  Tenere  la 
stafla.  LoR.  Uso.  Caiiz.    iiS.  6.  Lu 
mi  tenne  la  staila,  e  io  montai  In  ar- 
cione. 
5.  a5.  Tbbbbb  mabo^  vale  Aiutare  a  fa- 
re-^ e  s' intende  per  lo  più  in  pregiu- 
dicio  del  terzo.  Tener  mano.  Tener  di 
mano.  Tenere  il  sacco.  G.V1L.11.79.1. 
A  queste  discordie  tenieno  mano  i 
baroni  del  regno.  Varch.  Stor.  Te- 
nevano il  sacco  a  chi  rubava. 
S.a6.  Tbbbbb  muobto^  parlandosi  di  de-* 
naro^osimile^vale  Nonio  trafficare^Non 
riirame  utile.  Tenere  morta  Booir. 
FjfiR<  a.  4*  li*  Tu  non  tenere  i  tuoi 
danari  più  morti. 
$.  a7 .  Tbbbbb  bascvso  e  bascuosto,  al- 
cuna cosa^  vede  Celarla^  Nasconderla* 
Tenere  nascoso. 
S*  a8.  Tbbbbb  fbb  aicubo^  vale  Esser 
dalla  sua  porle ,  Seguir  la  suq  for^ 
It0ia,  Aiutarh.  Tenere  per  alcuno.  . 
5>  ag.  Tbbbbb  fbb  cobto  tì  AucvBOy 
voU  Avere  dieeehessia  per  conteggiar-' 
lo  con  esso  lui.  Tenere  per  conio  (U 
alcuno. 
$.  3o.  Tbbbbb  fbb  biebtBì  vale  Di" 
sprezzare.  Tenere  per  niente.  Albert. 
a.  I.  Tenendo  per  niente  la  riccliez- 
za  degli  avversari  ec. 
l.Zi. Tbbbbb  'bmabo^voU  Non  rompere 
la  pratica  0 1/  trattato  di  checchessia  ^ 
benché  se  ne  intermetta  U  discorso.  Te- 
nere il  filo  appiccato  Gbcch.  Dot.  3. 
1 .  Pure  gli  ho  detto  che  tenga  Que- 
sto filo  appiccato. 
5*  3a.  Tbbbbb'bfbisco  uBo^tVàleTratte'' 
nere  e  Ritardare  alcuno  dal  suo  pen^ 
siero  e  dalla  sua  incesa  ;  e  U  più 
delle  volte  /  intende  quasi  con  beffe. 
Tenere  a  bada  ,  Tenere  a  disagio , 
e  più  propriamente  Tenere  a  loggia. 
Varcb.  Eacol.  54-  dicesi  ancora  Te- 
nere a  loggia,  gabbarsi  d'alcuno.  Beair. 
Orl.  I.  19.  la.  A  loggia  m'ha  co« 
stui  tre  di  tenuto. 
5-  33.  Tbbbbb  fbattica^  vale  Frati* 

carcy  Trattare.  Tenere  pratica. 
$.  34.  Tbbbbb  ib  fbigiobb^  vaile  Ri* 
tenere  in  carcere.  Tenere  prigione  o 
piegione.  G.  Vil.  io.  j.  g.  in  quel- 
le cartella  fu  tenuto  corteseniente  pre* 
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«tona 

$.  35.  TEifBBS  puttTo^  tm$  CmMUre 
o  Ccnurvan  don  Htila  fàUlezsa.Te-' 
nere  polito.  Sbqa.  Fior.  Mamdii.  5. 
I.  Mutai  un  velo  ad  una  Madonna 
che  HI  ndìràooli.  Quante  \olte  bn  io 
detto  a  questi  frati,  che  la  tengano 
INiHta  P 

5*36.  TMNgìiÉ  sospBsò^  vaU  Fate  Btare 
MI  dMiù  0  in  aiUnzkme.  Tenere  so- 
speso. Booc.  Mov.  I .  a8.  Poiché  ser 
Ciappelletto. 5  piagnendo,  ebbe  un 
grandissimo  tempo  tenuto  II  frate  oo- 
si  sospéso^  egli  gittb  un  gran  sospiro. 

5*  37*  Tbvé^b  sbgbbto  ,  vah  Non  par- 
lare^  AoH  decorrere^  Non  ridere  ad 
<ifaimo.Tenere  segretOiCficcn.  lue  art. 
3.3.Ma  ten^teffii  segreto  dò,  ehlo  vi 
diKK 

TENIERO.  svsT»  mascè.  Qmlla  parie  di 
tegnb  doDe  enira  la  eamia  ddPanhi- 
taso  )  pinola ,  o  iimìle.  Gassa. 

TENORE.  susT.  iiasc«.  Una  dette  ^naÈ- 
irò  para  dM»  muiea ,  dW  é  ita  il 
tonétedio  e  il  baeee^  Tenore.  Lia.  Sov. 
§5^  Ma  «'  non  a'aooorda  il  canto  col 
tenore. 

5.  TmNo/ùis  tKMi  pute  fifem.  a  €oUi 
che  conia  la  porte  dd  tenore.  Tenore. 

TENTARE.  Vkaa.  Air.  Istigare^  bnpor- 
Umore.  Tentare.  Pass*  %.  Il  diavolo 
lascia  di  tentare  coloro  ,  i  quali  cf(U 
podfioamenie  possiede. 

TENTAZIONE,  sosr.  pbmii.  Il  teniare^ 
hUganone  dioMiea.  Tentazione. 

TENNERUMMA.  sust.  fbiim.  Sostanza 
bianea  e  pieghewde ,  la  quale  epeeeo  è 
mito  alia  eurmiià  àegU  oeeL  Tene- 
rune. 

TENUTO.  Ano.  da  TENERE.  Tenuto. 

5.  Tnwro^  wale  pdre  Legalo  per  corte- 
eia  0  per  ienefici.  Obbligato  Caocn. 
MoG4.  I.  1.  B' gnene  resterebbe  ob- 
Migatfsflfinio. 

TENNfiXXaiA.  snsT  raicic.  Hatno  di  vite 
chi  eia  più  dm  anno.  Timido,  Ser- 
mento. Ca.  4-  II*  tS.  Si  potranno! 
sermenti  nuovi  nel  nuovo  sermento 
e  nel  vecchio  per  V  usato  modo  con- 
sittflfnersi 

TERMINE.  SUST.  masch.  CoOStaUègm 
di  vonfine.  Termine. 

TERNO.  snsT.  masgi.  Dieeei  nel  giuo- 
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€0  dd  htio  La  eomèinagiom  di  ite 
numeri,  IVno. 

TEROGCIOLA.  fusT.  fwii.  Sirymenia 
di  legno  n  0  di  metallo^  ndqaaléha 
una  gifdla  ieanaUla^  a  cai  e*adaita 
fune  o  canapo  per  tirar  eupeeii  a 
oppùscoia  a  un  ferro  iopra  Hpoxxo^ 
eehòe  tomiinemente  ad  aUégnet  f  ae^ 
qua  i  ed  ancheceneeerviamoamoUa 
olire  diverse  eoce.  GarmdOla.  Bocc.  Not. 
iS.  3o.  Noi  siamqnl  presso  a  tin  poK- 
zo  f  al  quale  auole  sempre  essere  la 
carrucola. 

TEROCCIOLELLA.  mif .  M  TEROOOO- 
LA.  GarruooleiUi. 

J.  TswQcctoLBLLA^è  puTc  Vnapkootafuo» 
ta  ehi  ii  meUe  ad  ameei  di  casa ,  co- 
me letti  n  caese^  e  similit  perchè  ei  pos- 
sa facilmente  muoverli.  Girelto. 

tfiRRA.  SC7ST.  FBIIM.  Kamia  dbe  naC 
abiliamo.  Terra. 

5-  1.  TÈRBjy  vale  ancora  U  Tenremoaha 
H  coltiva.  Terra. 

5.  !!.  Tbbra^  pigliasi  pure  per  Anto. 
Terra.  Booc  Nov.  77.  34.  Fd  qtiatà, 
per  gittarsi  dalla  loite  in  lerr». 

5.3«rBaa^rMii^,icfeila  ùvuerbiOnuuie^ 
e  dicesiyAifpJBB  tbkba  rannoso  ernie 
Andar  rasentando  la  iena  t  e  musa 
parlandosi  di  uecdli^  o  ài attto  toes 
eimiliehenonsiabBammoUodaUnra. 

Terra  terta. 

S.4.Aiyi>^Rff  TÉBBJ  TBnH4y'Oole  Naviga- 
re hwgo  la  riva  dd  mare.  Andarena- 
ritta  marina ,  riva  riva ,  piiggn  f^- 
già.  Dbp.  Decam.  33.  Ed  acciò  i  fo- 
restieri, a*  quali  naturalmente  soglio- 
no colali  propìetà  esser  poco  potè , 
la  intendono ,  egli  importa  dttfkia 
marina  andarsene  lunghesso  in  ma- 
rina ,  0  non  se  ne  allontanare  mollo, 
che  altrimenti  si  direbbe  andie  riva 

,    riva  ,  o  piaggia  piaggia. 

5.5.  Tbrìa  tbriu,  si  usa  atufora  fSgearat. 
per  esprimere  Baeuua ,  IJfmUà;^  di- 
cendosi ad  un  poeta  0  ad  uno  scrino- 
te  che  VA  tBBHA  tbrua:  e  Oceoi  pme 
ad  un  uomo  cAa  aUende  anfani  suoi 
senMa  entrare  in  grandi  impftse.  Terra 
terra.  Lib«  Sou.  114.  Ecco  a  te  un 
poeta  Che  ne  vien  terra  ten^  iiNnro» 
nato  D' un  certo  alloro  usdto  d*  un 
bucato. 
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$.  6.  CjDMnÈ  eoi  cvìm  pék  tbkìij  y  vàie 
FMire.  Dar6  del  colo  in  terra. 

$•  7.  DjtiM  COME  SE  DESSE  NTEBRJ^  «O" 

fe  Piereuoten  sema  éiwrtxume.  Dare 
come  10  terra.  B£aa.  ORL.!ì.do.35.  Al 
giogoer  ano  al  riofresea  la  goem , 
Adzì  se  ne  cemlncfa  un'altra  nucnra: 
il  giovanetto  dava  come  in  terra. 
%A.TEnnjoTERiiEKo  TUosrctdieesiTitO' 

VARE  TERHA  TÒSTA  pOrlOfldOBi  dì  At- 

sanadunón  ri  lascia  indune  a  far  Val- 

Imi  vo^e.  Non  irovare  o  Non  esser 

terra  da  piantar  vigne. 

$.9.  PiGUARE  tbrUa^  Approdare  atlaier- 

ra  accostandovi  la  nate  per  tsòorca- 

re.  ftgnàre,  Prender  terra.  Bor«.  Nov. 

4.r.  ai.  Si  sfoTEarono  di  devere  in  essa 

pigliar  terra  ,  se  si  potesse. 

TERRAMOTO.  sost.  masch.  Seuolimenr 

'  io  detta  Éerrai  Terremoto ,  Tremuo- 

to,  Tremoto.  G.  Vil.  6.  3o.  1.  Av- 

*  Tenne  In  Bor^iogna  ee.  che  per  di- 
versi tremaoU  certe  montagne  si  di- 
partirono. 

S*  Terramoto  ,  fiaurai.  wde  QMmliià 
graseàe  di  ckeeekestia.  Mondo  ,  Mon- 
ta Vrr.  S.  A«T.  E  tottavla  an  gran 
mondo  di  gente  pagana  correva  a 

*  stuòli  al  suo  eremitaggio. 
TERRGNO.  stTST.  v ascb.  La  ierra  stessa. 

Terreno.  Bocc.  Nov.  60.  3.  Concios* 
siecosachè  quel  terreno  produca  ci^ 
polle  famose. 

5»  MANCARE    n  TSRHEEO  SOTTO  /  PtS' 

jfi^vak  Mancare  il  più  necessario.MRn» 
care  il  terreno  sotto  i  piedi ,  Man- 
care ti  terreno.  GELt.Sroar.S.  3.  Chi 
6ta  eoo  vedove ,  ebe  sempre  hanno 
pania  che  non  manchi  loro  il  terreno 
sotto  i  piedi  y  rome  al  presente  sto 
lo ,  può  dtr  di  star  nell'  inferno. 

TERRENO.AOO.e  dìMt  PIAN  TERRENO, 
ed  è  propriamente  Qudiaparte  detta 
casa  rasente  la  terra.  Terreno.  Tic. 
Dav.  Aif.  2.  89.  Intanto  soldati  gli 
accercfaiano  la  casa,  giù  in  terreno 

'  fgmno  -  rombaKzo  ,  penile  gli  oda  e 
vegga.  FiR.  Nov.  3.  aai.  Mostrando 
di  esser  cbiamata  ,  In  terreno  lascia- 
tolo, se  n'  andò  all' Agnoletta. 

TERRIACA.  svsT.  fsmii.  Medicamento 
eompoeto  di  moltissime  sostanze.  Te- 
riaca ,  Triaca. 


TE  i65 

TBRRITORIO.S0ST.  mascb.  IKessi  a  ì\dte 
te  terre  ed  i  eampi  di  ciasnsna  cOtà. 
Terrìtofio ,  DUtretlo. 

5.  Territorio^  vaio  ancora  Possesàione , 
CniiyM>.Podere.GoLL.SS.PAD.Ma  ezìan- 

'  dio  h  magnificenza  de*  poderi  e  de' 
campi. 

TERZA.  scsT.  FBMM.  Usura ,  tUeres- 
se ,  che  si  ritrae  di  denari  prestati^ 
da  poderi ,  da  case  ,  e  altro.  Fitit- 

*  to ,  Merito.  Fa.  Sacch.  Nov.3a.Han- 
no  battezzato  1'  usum  in  diversi  no- 
mi ,  come  dono  di  tempo ,  merito , 
'  Interesse  ,  cambio  ,  civanza  ,  baroc- 
colo  ,  ritrangola,  e  molti  altri  nomi. 

TERZANA.  SDST.  FRMM.  Febltre ,  che  Dt>* 
ne  «n  lU  <è ,  e  un  no.  Terzana.  M. 
ViL.  7.  47-  Videsi  la  suite  sìngulare 
e  grandissimo  caldo  ,  e  lungamente 
secco  e  sereno ,  e  mólte  terzane  neU 
Tarie  grosse. 

TERZIARE.  vfiRB.  att.  Dieeri  da'gnuh 
catari  il  Guardare  le  carte  sfogMn^ 
dote ,  o  arandole  su  a  poco  a  pocoi 
Succhiellare  le  carte.  SALvm.  Fisa-. 
Booa.  i^  X  4'  Succèiellar  le  cane 
nel  giuoco,  é  tirarle  su  a  poco  a 
poco,  come  fa  della  roba  che  leva 
a  poco  a  poco  il  succhiello. 

TERZIARIO.  PARTB.  MASCR.  Frate  ser- 
venie.  Torzone. 

TESA.  snsT.FBMM.Dtceata  Ciascun  pez^ 
zo  in  cui  è  ripartila  una  scala.  Bran- 
che della  scala.  Yasar.  Vrr.  La  sca^ 
la  di  questo  palazzo-  ha  troppa  poca 
pianta ,  e  consiste  in  due  sole  bran- 
che ,  e  per  questo  troppo  lunghe 

TESORO.  SOST.  MASCH.  QuanHtà  doro 
o  d  argento  cóniatOy  0  digùtieeooso 
simUi  preziose.  Tesoro.- 

TESSERE.  VBRB.  ATT.  FeMrieare  e  Com- 
porre te  tele.  Tessere. 

TESSETORE.  fartr,  masch.  Chi  tesse. 
Tessitore. 

TESSETRtCE.  P4rtb.  femm.  Femmina 
che  tesse.  Tessitrice. 

TESSITURA,  sosr.  femm.  Il  tessere , 
Il  modo  di  tessere.  Tessitura. 

TESSUTO.  Ano.  da  TESSERE.  Tessuto. 

TESTA.  sasT.  FBiiif.  Koso  di lerm cof- 
fa,  deve  '  si  pongono  le  piofile  0  t/io> 
ri.  Testa  ,  Testo ,  Graata.  Booc.  Nov. 
>  35.  9.  Poi  prese  un  grande  e  un 
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bel  testo  dì  questi ,  ne'qnslt  si  pm^  mo  per  e$ser  picooio,  e  uà  pie  amn^ 

u  la  persa  o  il  bassilico  ,  e  dentro  co ,  stava  iu  teotemie  ocv ,  casop  per 

la  vi  mise.  E  i%.  Quale  esso  vi  fu  terra. 

Jo  mal  crisUano ,  cfae  uù  furò  la.  TiENNERO.  ad».  Di  poca  /luresxa , 

grasia.  Che  acconsente  al  taUo ,    Che  Unde 

TE;STAMl^Ta   susT.  MASCB,    Vilma  al  liquido.  Che  ojyvolmenU  si  com- 

volontà ,  nella  quale  V  uomo  si  cosli-  prime  o  cede.  Teoera 

tuisce  r  erede  ;  e  jt  fu  per  lo  più  per  $.i.Ti£K/yMito^  per  meiaf.  diesai  a  GUh 

iscriiiura  pubblica.  Teslameoto.  vine  di  poca  età.  Teucro. 

TESTERÀ.  sosT.  f£mbi.  Sorta  di  stavi-  $.  a.   TiEitjrsKo  ,   pur   inelafor.  vale 

fjiia  di  terra  cotta ,   ptomi  a  quisa  DUicato*  Teoero.  Pass.  io.  Diceauo 

di  tagliere  ,  per  uso  di  cuocervi  so-  .  die  noo  potrebbe  sostenere  V  asprez- 

pra  alcuna  cosa.  Testo.  Rstt.Tdll.  za  deirordine  ,  cQnciossiacosacbé  fos- 

Di  pairimoDio  non  mi  è.  rimaso  ud  se  molto  teoero  e  morbidamente  al- 

lesto  ^  dove  del  fuoco  potessi  recare.  levato. 

TESTkMONlAr^ZA.  sost.  femm.  Il  de-  $.  3.  TiBirifSBO ,  vale  ancora  J^erma- 

.  porre  ohe  si  fa  appo  il  giudice  di  aver  Iosa  ^  ed  anche  Che  si  sdegnaperpo- 

veduto  0  tuiito  quello ,  di  che  uno  i  co.  Tenero.  Galax*  %%•  Aicuoi  se  ne 

interrogato.  Testimonianza.  trovano  cbe  sono  tanto  teneri  efra- 

TESTIMONIO.  suéT.  HAscH.  Qutfjli  che  giti ,  cbe  il  vivere  e  dimorare  eoa 

fa  la  testimonianza  ,  o  che  è  presente  ,  esso  loro  niun'  altra  cosa  è ,  cbe  im- 

ad  alcuna  cosa*   Testimonio  ,  Testi*  pacciarsi  fra  lauti  sQitilissimi  vetri. 

mone.  TIESTO.  sost.  masch.  J^iictia  itoo^lia 

TESTONE.  ACCB.  di  TESTA:  Testone.  di  terra  cotta  ,  rotonda   e   alquanto 

TETÈ  TETÈ.  Modo  di  dire  per  chia-  ^  eupa ,  coUa  quale   si  cuopre  la  pen- 

•  wuire  ed  accarezzare  le  goiline.  Bil-  t€Ìa.  Testo.  Ub.  cua.  malat.  Metii 

li  bilii ,  Bidè  bilie.  queste  cose  in. una  pentola.,  e  cuo- 

TETTO.  S9BT.  MASCH.  Copcrto  delle  fab*  prìla  col  ^uo  testo. 

briche.  Tetto:  e  dtcfti  Gronda  «Gron-  TIGLI  A.  sdst.  feiim.  Sorta  di  albero 

daia  VEstrenutà  del  telto^ch* esce  fuo*  ,.  altissimo ,  che  fiorisce  nella  pranave* 

ri  della  parete  della  casa  ;   e  Gron-  ra*    Tiglio ,  Tiglia. 

daia  ancora  F Acqua,  che  da  essa  cade,  TIGNA,  sust.  femm.   Ulcere.  suUa  oh 

TEZZONE.  V.  TIZZONE.  tenna  del  capo  ^   onde  eece   viscosa 

TI  ANO.  S9ST.  MAScu.  Vaso  di  terra  piatto  n»arcia,  cagionata  da  umore  acre  e 

con  orlo  alto ,  per  uso  di  cuocer  vi-  corrosivo.    Tigna^  Bocc  Nov.  87.  4* 

vande.  Tegame.  Booa.  Fise,  x  i.  17.  Gotal  grado  ba  cbi  tigna  pettina. 

Aocompognale  da  una  gran  corte  D*or-  T1GNUS0«  add.  Infetto  di  Ugna.  Tiguoso. 

.  duoli  e  di  tegami.  Vogliamo  ancora  TIGRA.  sust.  fshm.  Anisnale  noto  per 

3^giutinere  chediceei  Tegamata  ^pulla  crudeltà  e  fierezza.  Tigra  ,  Tigre  ^ei 
lama  materia ,  quanta  ne  può  en-  .  H  maschio  propriamef^  Tigro.  Sal- 
irore  ifi  IMI  tegame.  vm.  Off*  Caco,  il  non  vedersi  tosi 
TIELLA.  SUST.  FeMM.  Strumento  di  cu-  facilmente  il  tigro ,  percbè  fugge  alU 
.  iCMia,  nel  qifale  ,si  friggono  o  cuo*  vista  de* cacciatori  e  sparisce  ^  la  ti- 
cono  m  altra  maniera  le  vivande,  Pa^  gre  si  ba  dato  luogo  alla  favola  »  cbe 
della.  Aon.  Pand.  ^lè.  Ovefimbrat^  tra  loro  noo  ci.  siano  maiiibi. 
tasti  così  il  viso?  forse  ti  abbattesti  TIMORE!   svst.    masch.   Perturbaxiosse 
io  qoalcbe  padella  in  cugina?  d'animo  cagionata  da  immagisuzùoem 
TIENEME  GA   TE    TENGO  :  e  dicesi  di  futaro  ml^.  timore. 
St^»b  a  a  cosa  TiEHMMB   Cd   TE  TIUORUSO.  ADo.  Chc  ha  timore.  Timo* 
TEsfoo  y  di  Cosa  che  tentenni ,  bar*  roso.  Timido. 
eolU ,  Alta  male  in  piedi ,   0  aecen*  TINA.  sost.  pcmm.  Vaso  grande  di  Io- 
ni di  cadere.  Stajre  io  tentenne*  Fir.  gnome ,  nel  qutJe  si  pigia  fuva  per 
As.  ig.  11  letto  I  cbe  da  sèmedesl-  fare  d  vino.  Tino  1  Tina.  Ciu  1.  i3« 
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Prorcori  i  vMeDi  M  vino  ^  e  le  tina 
e  .gii  »ltri  vaselli ,  se  sono  assai  o 
pochi. 

TINIELtO.  Dm.  di  TINA,  fiec^  Uno. 
Tinello. 

Tl^tlELLO.  susT.  MASCR.  Vaso  di  Ugno 
ienta  coperchio ,  composto  di  doghe. 
Bigoncia ,  Bigoneluolo,  Bigoodoleiro, 
Bigoncina. 

TINTOKE.  PARTI.  MASCB.  Cobd  che 
esercita  Varie  del  tingere.  Tintóre. 
LiB.  cua.  MALAT.  Usa  la  polvere  di 
quel  seme  die  i  iinlori  appellano 
grana  paradisi, 

TINTORIA,  sosT.  pcmm.  L'offMm  in 
cui  ti  tigne.  Tintoria. 

TIRANTE.  snsT.  masch.  Striscia  dico- 
tome  o  di  seta  ^  che  serve  par  tener 
sospesi  i  calzoni  indosso.  Straccale. 
È  voce  dell'  uso  di  Firenze, 

5.  I.  TinjjfTE  ^  è  pwe  un  Arnese  per 
lo  pie  di  eitoio^  che  aitaeeato  al  ba- 
tto,, o  ttmtfe,  fascia  i  fianchi  dMa  be- 
stia. Straccale.  Bdon.  Fisa.  3.  1.7. 
E  cosi  la  cavezza,  li  straccali  Dove 
sono  ? 

$.  2.  TìUjifTS  ,  diciamo  pure  a  Quel- 
la  fune ,  o  striscia  di  cuoio ,  o  al- 
tro ,  con  che  si  tirano  carrozze ,  a 
simili.  Tirella. 

TIRARE.  VRRS.  ATT.  Condurre  con  for- 
za^ 0  Muovere  alcuna  cosa  versosi 
con  violenza.  Tirare,  Trarre.  Bocc. 
Nov.  i5.  3o.  Come  lavato  fosse,  crol- 
lasse la  fune ,  ed  essi  il  tirerebber 
snso. 

5.  I .  TrnjÉBE^  vale  pure  dilettare ,  In-- 
darre.  Tirare,  Trarre.  Bocc:  Nov.  80. 
5.  Questi  colali  mercatanti  s'  inge- 
gnano di  adescare  e  di  trarre  nel  loro 
amore  ,  e  già  molti  ve  ne  banno 
trotto. 

5.  2-  TrUABS^  in  signi f.  neut.  vale  Aver 
la  mira,  Riguardare^  Tendere ,  indi- 
rizzarsi. Tirare.  Bocc.  Introd.  io.  E 
tutti  quasi  ad  un  fine  tiravano  assai 
crudele. 

5.  3.  TtnjHE^  parìandori  farco^  ài  ba- 
lestra ,  di  archibuso ,  e  simili ,  vede 
Scoccare ,  Scaricare,  Tirare.  Dant. 
Inp.  la.  Ditel  costinci ,  se  non,  l'ar- 
co tiro. 

5.4-  TtBJBE  cjut^  dieeei  di  intiK,  eaved- 
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{i%  e  eiwtai^  allarehi  offMom  obrui 
con  le  zampe  ferrate.  Tirare,  Trarre; 
Nov.  ANT.  91.  3.  Il  molo  trasse,  e 
diegli  un  calcio  sul  capo  late ,  cJbe 
F  uccise. 

5.  S.  TrnJKE  0  PonrjHE  JCQtrj  al  suo 
Muinto^  vale  Avere  più  riguardo 
al  proprio  interessSy  che  ali*  a/fmi.Ti- 
mre  o  Recare  acqua  al  suo  muli: 
no  ;  Tirare  o  Trarre  a  sé.  Fr.Sacch. 
Rm.  48-  Ciascuno  reca  pur  acqua  al 
suo  molino. 

$.  6.  TiRjRE  A  soRTE^  votc  Determinar 
checchessia  per  mezzo  di  polizze  e- 
stratte.  Trarre  a  sorte,  0  per  sorte. 
Fin.  As.  97.  E  tratto  per  sorte  chi 
avesse  a  servire,  mangiarono  cosi  alla 
carlona. 

$.j.TtRjRE  LA  BORTA^  c  simUL,  vaie  Ser» 
rareper  di  fuori.Tirdre  a  sé  Tuscio^ec. 
Fin.  As.3o6.Tirato  a  lor  Tuscio ,  ne  la» 
sciarono  libera  comodità. 

J.   8.   Ti  RARE  LE  ORECCBtE^  figUTOt,  vdo 

Riprendere^  ilffimonìre.Tirare  gli  orec- 
chi. Varuii.  Ercol.  80.  Tirare  gli  o- 
reocbi  a  uno,  sigoìflca  riprenderlo  0 
ammonirlo. 

$.9.  Ti  RARE  cofTRurrOyValeRieavare  ti/i- 
le.  Approfittarsi.  Tirar  costruito.  Beati. 
Orl.  2.  3.  !29.  Dopo  moluì  fatica  0 
molto  stento ,  Non  ho  potuto  trarne 
aliro  costruito. 

5.  IO.  Tirare  l  acqua^  vede  Tirar  àt 
r  aequa  del  pozzo  con  secchie  e  eimili 
vasi.  Attignere.  Cr.  i.  i.  8.  E  an- 
cora sì  può  far  più  largo  (U pozzo) y 
o  meno ,  secondo  che  molti  o  pocni 
ne'ntendono  d'attignere. 

5.  II  Ti rarb^ parlandosi  divento^ vaie 
Spirare.  Tirare,  Trarre.  Giacca.  Ma« 
lbsp.  a^5.  E  trasse  la  notte  un  gran- 
dissimo vento. 

%ii.TiRARE  A  LifoifGo^  vols  Mandare  in 
lungo.  Tirare.  Bocc.  Nov.  100.  3i.  Il 
soltazzo,iÌ  festeggiare  moltiplicarono, 
e  in  pio  giorni  tirarono. 

5.1 3.  Tirare^  parlandosi  di  stampa^vade 
Stampare ,  Imprimere.  Tirare. 

J.  14.  TiRARZt  parlandosi  di  coniraiU^ 

v<àe  Proecurare  di  vantaggiarsi  nà 

prezzo  H  più  ohe  si  può,  Tirare,Stirac- 

chiare,  Sb!i.Bbii.Varcr.4*12.  Nessuno, 

che  voglia  comprare  on  luogo  a  Tu- 
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acolo,  e  a  Tf|{Oli,  |ier  amor  dell'aria 
ee.  sta  a  sUraccliiare  il  pr(%ia 

$.mB,Tìjìjiib  ìh  cjsj^  vak  Condurre  ai 
abitare  ndlapropria  caio.  Tirare  in 
casa.  Salv.  Granch.  i.  i.  Ella  è* sua 
figliaaira  ,  e  tirossela  la  casa  infine 
quando  tolse  quésta  Seuonda  doona, 
di  chi  ella  è  figliuola. 

5.  16.  Tm^BB  J  ponro^o  a  puorto^  tale 
Compire^FinireyTermnare.Tmre  a  fi- 
iie,Tii  are  a  riva,  Tirare  a  capa  Gas. 
Lett.  Sua  maestà  cristiaoiaùina  per- 
severi nella  sua  gloriosa  impresa,  e 
tirila  a  fine  ad  esaltazione  di  santa 
chiesa.  ^ 

S.i7.7/j?^jtjr  n  COLIO  APotu^vccBLii.fi 
titnUi^  fMtfe  UeeiderU.  Tirare  il  collo. 
Bocc.  Nov.  49-  II*  Senza  piii  pen- 
sare tiratogli  il  collo,  ad  una  sua  fan- 
ticeila  il  Te'  prestamente  pelato  ed  ac- 
concio metter  in  uno  schidone  ed  ar- 
rostire diligentemente. 

5.  \Ò.TinABB  MAifOy  vale  Impugnare  la 
spada  0  il  eoUellù  eawmdolo  dalla  ^t- 
na.  Tirar  fuori  la  sptida  0  il  coltel- 
lo. Bocc.  Nov.  4i-  81  •  Cimonee  Li- 
simaco e  i  lor  comp:igni, tirate  le  spa- 
de fuori  ec.,  verso  le  scale  se  ne  ven- 
nero. • 

$,ìgTfnARS  DB  SCHBBMA  e  DB  SPADAy 

valgano  Giuocar  di  spada^  Tirare  di 
spada. 

TIRATO.  ADo.  da  TIBARE.  Tirato. 

TIBATOIO  e  TIRATURO.  scst.  hasch. 
Soria  di  cassa  di  legno  eoUocatane* 
casseitoni ,  che  si  tira  fuori  per  di- 
nanzi ,  ad  uso  di  ripotvi  d^eeehessia. 
Cassetta  ,  Forziere.  LAB.agi.  E  quella 
lettera ,  che  tu  mandata  avevi,  trat- 
ta di  un  forzierìno  ,  col  lume  in  ma- 
no, e  colla  Jetierd,  al  letto  si  ritor- 
nò. Aofi  vogliamo  tralasciar  di  aìjver- 
tire  che  Tiratoio  e  pur  voce  toscana^ 
ma  vale  il  Luogo  dove  si  distendono  i 
panni  di  lana  ,  ovvero  Ciò  che  serve 
a  tirare  i  detti  panni. 

TIRATORE.  PARTK.  MAscR.  Dieesi  a  Co- 
lui che  ha  U  mestiere  di  battere  spe- 
cialmente V  oro.  Battitore.  Stor.  Pist. 
178.  Tra' quali  erano  scardassieri , 
battitori  ad  arco ,  vergbeggiatori , 
lialori  ec. 

tiratuiieujo.  ml  a  TIRATURO. 
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Ferziereiio,  Pomlerioo. 

$.  TiMATUBìBuo ,  dieeei  pmre  aà  un 
Arnese  faiio  a  foggia  di  easselki^  m» 
si  éà  beccare  a^i  uccMi,  Beccatoio. 
LiB.  SoN.  112.  Che  fe'il  bel  beoca- 
tòio  da  colombi. 

TIRATURO.  V.  T4RAT0I0. 

TIRITELA.  snsT.  femm.  StravaganU  ben- 
ghexza  di  ragùmamenlo.  Tiritera.  Var- 
cif.  Ercol.  3^.  Questa  è  una  lunga 
tiritera. 

TIRITOSTA.  suST.  FEiiM.  ConUm  di 
parete.  Batosta.  Tag.  Bav.  Sroa.  4* 
345.  Quel  giorno  fu  coosumaiio  in 
gran  batoste  e  pertinarì  odi. 

5.  Farb  tìbitostb  ,  vale  Far  baÉ&ala 
Batostare. 

TIRO.  aosT.  MASCH.  £*  azione  dd  Orare 
colle  armi  dà  fuoco  in  un  luogo  de- 
terminato  ;  ed  anche  U  Colpo  che  si 
fa  tirando.  Tiro.  Gnicc.STOR.  17.  3& 
Il  secondo  tiro  percosse  e  ruppe  una 
gamba  alquanto  sopra  il  ginoocfaioa 
Giovanni  de' Medici. 

$.  I.  IVfro,  dicesi  anche  la  Disianza  o 
Spazio  eh*  è  dal  luogo  d'onde  si  iira^ 
al  luogo  dove  si  arriva  tirando  ;  ei 
in  questo  senso  dieesi  cosi  delle  earaù 
da  fuoco  ,  eouse  di  altro.  Tiro.  Goicc 
Stor.  9.  Acoostaronsi  le  armate  l'usa 
all'altra  sopra  Porto  Venere  quanto 
pativa  il  tiro  delle  artiglierìe. 

^,Uk,£sSBBB  A  Tino  Sif   MOSCSBTTO^  Pi- 

STOLA^  e  simili^  vale  Essere  dentro  Mo 
spatio ,  dove  arriva  il  tiro  dd  mo- 
5cAe/to,  della  pistola^  e  simili.  Essere  a 
tiro. 

5.  3.  TfBO  ALLA  MAirGrATOBA^  diCOSi  SSÌ 

una  Sorta  di  malattia  de'cavalU.  Tiro. 
LiB.  Masc.  A' cavalli  che  lianeo  il 
tiro  V  da'  a  mangiare  la  vermioara. 

J.T/ilO  A  DUB^  A  QUATTRO^  O  A  SBil  $Ì 

dice  di  Carrotxa^  o  «tmitt,  tiraUs  da 
due ,  da  quattro  0  da  sei  cavalU ,  e 
anche  de'  CavalU  medesimi  unM  tu- 
sieme  per  tirarla.  Tiro  a  due ,  a  quat- 
tro .  a  sei. 

TISICO.  AOD.  Che  non  pi^ga  da  fùwsa 
banda  ^  Che  non  lorc«.Diritto,Driita 

J.i.T/f/co,  dictsi  delle  Robe  rese  rigi- 
de con  eolia  ,  amido ,  e  altro,  loti- 
rizzato  ,  Intirizzito. 

$.  9.  TiSioa^  dieesi  andie  di  CU  vn 
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iraffo  inaerò  mMafermm.  latMs-  mente  è  mia,  nò  alano  con  giusto 

iato  ,  Intirizzita  FiA.DiAL.BSLir.  noir.  ^lolo  me  la  può  niddomandare. 

Dee  «88ere  mossa   la   pereona  della  %.  4-  Ttrou^  si  dice  anche  partandùsi 

genUidonna  con  una  gravità  e  ean  A  JSme/lci  eeeksiastki^  per  detignare  Ù 

on  cerio  geniti  modo ,  che  la  porti  tomo  in  cui  sono  intitolaU.  Tìtolo, 

intera^  ma  non  intirizzata.  VivcMaet.  Lbtt.  18.  M.  Lione Stroz- 

5.  3.  Trstco^  4  pmrsh  stesso  die  ìnE^  zi  sotto  la  priorìa  sua  di  Capua  ha 

SECUTO.  V.  un  beneficio o  acoomanditaqai  in  Sa- 

5.4.  T/sfco^  è  aUrcfi  lo  skseo  Ae  lET*  lerno  ,  sotto  il  tìtolo  di  S.  Giovanni. 

TICO.  V.  TITTU.  8U5T.  MASCH.  V.  TETTO. 

TITOLARE.  Aw.ChehatUoh^Cheap'  TIZZONE.  snsT.  masch.   Pezxo   di   le- 

foritene  al  Uieh.  Titolare.  Borgh.  Fia.  gno  abbruciato  da  un  lato.  Tizzone. 

Dise.  dte.  Questo  oso  de'  vescovi  ti-  Esaa.  Oel.  i  .  4-  Sg.  Nero  più  die 

tolart  ec..  non  era  allora.  un  tiazon  ,  quand'  egli  è  spento. 

$.  i.TiTOLénB^dieeei  pure  di  Chi  ha  U  $•  Tizzone  ,  dtctomo  pure  a  Qud  fa- 

iMo,  «  wm  la  soetatìxa  o  U  pos*  gnuxso  o  cacone  mal  eotio^  che  per 

sesso  delia  cosa.  Titolare.  non  essere  inleramente  affocalo  tra 

S.!ft.T/7t)x4air,ffi  foTMa  di  susi.  dieesi  B  F  altra  brace ,  dà  fummo.  Fumaiso- 


saitlo  a  cui  è  dedicata  una  chieea  ,  lo  ,  Fummaiuolo  ,  Fumaiola 

Ofi  beneficio,  o  siwèHe.  Titolare.  TOCCACI  sust.  femm.  Pietra  tenera  come 

TITOLATO.    ADD.    Dieesi  a  Personag-  gessOf  di  cui  si  servano  i  dipintori  per 

giù  che  ha  titolo  di  signoria   o   di  disegnare  ,  mettendone  in  uno  siru* 

digniié.    Titolato.    Ss^vcs.    GàiST.  mento  piccolo  di  metallo  ,  fatto  agui» 

ISTE.  3.  4*  8*  Vn  certo  titolato,  oom-  sa  di  penna  da  scrivere.  Matita ,  Ama- 

parso  alla  corte  di  Carlo  Quinto  ec.  tita.  Ar.  Lem.  3.  7.  La  matita  pren-. 

TITOLO.  susT.  MA9CB.  D^tld,  Grado ^  dere  Potete,  e  notar  questo. 

o  Nome  che  sigf^ehi  tedi  cose.  Tito-  TOCCALAPIS,  sust.  mascè.   Sruumio 

lo.  Booc.  Nov.  55.  4-  Sempre  rifiu-  piccolo  ,  fatto  a  guisa  di  penna  da 

taodo  d' esser  cbiansato  maestro  ^  il  scrivere ,  nel  quale  si  mette  la  ma- 

qnal  tìtolo ,  rifiutato  da  lai ,  tanto  tiiaperusodd disegnare.  ìfatitaioio. 

più  in  lui  risplendea.  Baldm.  Dee.  Cavatosi  di  tasca  e  ma- 

J.  I .  Tfwoi4>y  si  dice  easche  delle  Qua-  Utatoio  e  carta  ,  quivi  al  meglio  ch*ei 

U/kaxkmi  che  ei  danno  agU  uomini^  potette  si  acconciò  a  disegnare  ec 

ad  accennare  certe  reUuùmi.  Titolo.  TCfCCABE.  vebb.  att.  Accostare  f  im 

Gfov.  Gai.  ViT.  AiF.  12.  Fu  cogoo-  corpo  all'altro  ,  sicché  f  estremità  0 

minalo  universalmente  pacificatore ,  .  le  superficie  si  congiungano.  Toccare, 

e  chiamato  onor  della  patria,  col  qual  $.  1.  Toccjrb^  parlandosi  di  omiì,  vale 

titolo  furott  battuti  in  Ferrara  que^du-  Giugnere.  Toccare.  Biit.  anaL.  a.  8. 

cati  4*  oro ,  che  si  veggono  ancora  1^  fanciulletta,  che  non  tocca  ancora 

inaino  a  di  nostri.  Gli  otto  0  nov*  anni,  al  fiisarel  a'a- 

5.3.  TjTOMOy  si  dicono. anche  le  PareU^che  datta. 

il  pongano  nel  fronUspiìio  di  un  li-  $.  a.  Jocc^air,  per  mdaf.  si  dice  anche 

bro ,  per  fame  conoscere la-maieriaj  di  cose  incorporee,  e  vale  Muovere, 

e  per  lo  più  anche  F  autore  cheiha  Incitare,  Inspirare,  Stimolare.  Toc- 

composto.  Titolo  ,  Iscrizione.  Salvin.  care.  Booc.  Nov.  38.  6.    Questo  ra- 

Buoiv.  Fisa.  3.  4*  3.  Titoli  curiosi ,  gìonamento  con  gran  piacere  tooob 

ricercati  e  bizzarri  di  barzellcite  o  l'animo  dell'abbate, 

oommedine.  Qnesti  titoli  appetitosi  di  $.  3.  Toccjrb  ,  vale  ancora  Tàrre  >,  Le» 

libri  ec.  -Plinio  gli  burla  garbala-  iKir  ina.  Toccare.  Bocc.  Nov.  i5. 3a. 

mente.  Senza   alcuna  cosa  toccare,  quindi 

5.  S*.  Tjtow,  vale  pure  Bagieem  ^  Di-  deliberò  di  partirsi. 

ritta,  ed  i  termine  legale.  Titolo.  Bocc.  $.  4-  Toccjbe  ,  parlandosi  di  bestie^ 

Nov.  94*  19*  Onesta  donna  merita-  «crii  S(rffocAarfejicrcttoleiidol0.Toccare« 
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Vjt.  8.  Già  Batt.  ai.  S.  GiovaBni 
sapea  troppo  beoe  la  via ,  e  aiifla* 
y^L  innanzi  loccaodo  T^^ineito. 

{.  5«  ToccjBMi  vale  anche  Dare  9pmta 
con  checchessia.  Toiicùve,Scotk.  Baal. 
95.  E  quando  lo  vento  gli  toccava 
quelli  albuscelli  ec.,  le  fronde  di  queU 
.H  alberi  facevano  mollo  diUitevole 
suono. 

5.  6.  ToccjRS^  vale  ezhndio  Apparte- 
nere f  Atpellarii»  Tocdire.  Bocc.  Nov. 
10.  4  Questa  ulitma  noveihi  di  quel- 
le d*  oggi  ^  la  quale  a  me  tocca  di 
dover  dire ,  voglio  cbe  ve  uè  renda 
ammaestrale. 

$.7.  Toccare  mlcuna  cosa  ad  uso  , 
tft  dice  quando  qtiegli  t/Uiìene  ^  0  la 
conseguiice.  Toccare.  Boec.  Nov.  16. 
i3.  Toccò  per  avventura  tra  T  altre 
cose  io  sorte  ad  un  messer  Guaspar- 
rin  d' Orna  la  balia  di  madama  Be- 
ritola. 

J.  8.  ToecAna  *  parlandaei  di  tasse  o 
simili^  vale  Dover  pagare.  Toccare. 

$•  9.  Toccare  coe  le  stAtfi'^  vale  Cer- 
tificarsi ,  Chiarirsi  di  eheechesM  con 
dimostrazione  «tair49stiiia. Toccare  con 
mina  Fm.  Taiir.  2.  3.  Prima  bi- 
sogna toccarlo  eoo  mano  5  e  poi  cre- 
derlo. 

5.  IO.  Toccare  dee  ari  ^  vede  Micevere^ 
Pigliar  danari ,  per  lo  più  vendendo 
la  swi  mereanzia.  Toccare  danaro. 

$.  II.  Toccare  h  eoe  do  dì  AicurrA 
cosA^  vale  Saperla  bene  e  per  fonda- 
mento ^  Chiarirsene.  Toccar  fondo, 
Toccare  il  fonda  Cab.  Lett.  i.  99. 
Avanti  ch'io  rUponda  a  V.  S.  ^  ho 
voluto  toccar  fondo  di  quel  eh'  ella 
mi  scrive. 

5.  12.  Toccare  il  cielo  col  dìto^  vale 
Esser  felice ,  Aver  tuH'  i  suoi  con- 
ienli.  Toccare  il  ciel  col  dito ,  Toc* 
care  il  cielo.  Malm.  7. 47*  A  lui  par- 
ve toccare  II  del  col  dito. 

5*  i3.  Toccare  il  cuore  ,  vale  Con- 
vincere^ Compungere^  CcmMrl«r«  Toc- 
care il  cuore.  CeccH.  Esalt.  Gb.  4* 
4*  Tocchigli  il  cuore  Dio,  8iocb*ei  co- 
nosca La  verità  ,  cfae'l  può  far  beato. 

5*  i4*  Toccare  il  cuorb^  talora  vale 
Muovere  «  compassione.  Toccare  il 
coore.  OviD.  Pist.  Ma  se  per  avven- 
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um  le  mie  inrole  ti  looAerMoo  il 
cuore  «  ec    ' 

5.  i5.  Toccare  ìl  folsOu  oso  pueo  , 
vaie  Riconoscere  H  polso^  ad  éffeilo  di 
argomentarne  la  fualità  delle  forzcs  o 
della  febbre.Toccjtre  il  polso,  Toccare 
il  brac(;to.  Sriv.  BHn.VAucfl^ft.  17.  La* 
onde  a  un  medico ,  il  quale  non  fa 
altro  che  toccarmi  il  polso ,  «  mi  po- 
ne nel  numero  di  coloro  ch'egli  goar- 
•da  e  passa  ec. ,  non  debbaio  di  più 
cosa  nessuna. 

5.  16.  Toccare  il  polso  jujro^  fgw 
ratamente  vale  Tastarlo ,  indagare 
còme  la  pensa  su  checehessia.  Toccare 
il  polso  dt  uno.  Cab.  Lbtt.  fitto,  a. 
63.  lersera  ebbe  Temone  un  oorrìero 
di  Venem  ec.  e  o|^gi  è  ilo  di  nuoto 
al  IHipa  a  loccrar^li  il  polso. 

$.17.  Toccare  il  tamburo  ,  o  la  cassa^ 
vede  Stfofiare  U  tamburo.  Toccare  il 
tamburo ,  Toccar  la  cassa.  Malii.  3. 
56.  Fa  intanto  nel  Castel  toccar  la 
cassa  ^  B  inalberar  la  'niegna  del  car- 
roccio. 

5-  18.  Toccare  LA  STAEo^  vale  Salnlare 
afettuosamenle  pigliando  aUrwi  per  la 
mano.  Toccare  la  maao.,  Bbar.  Obl. 
I.  i4-  i?»  Un  gran  badare  ,  un  graa 
toccar  di  mani  Si  toc  di  poiches'eb- 
ber  conosdttlo. 

5«  19.  Tocc^jv  IL  riro^  vale  Offende- 
re nella  part^  più  ddieaèa  e  sensibi- 
le*^ e  figurakmenete  si  dice  deW  Ar- 
recare alirui  grandissimo  dispiacere 
con  paroU  o  motti  pungenti.  Toocare 
sol  vivo,  Toccare  nel  vivo.  Tag.  Dàv. 
Ann.  aa4-  Spesso  il  motteggiava  con 
fiMsesie  amare,  che  quando  toccan  nel 
vivo  si  conficcano  nella  memoria. 

{.  ao.  Noe  tocc4rb  ìl  cuìo  la  ca- 
mìcia^ dicesi  di  Chi  ha  grande  nlls- 
greamL  Non  toccare  il  cai  b  carni- 
da.  Booc.  Nev.  3a.  i5.  Alterta  si 
parti ,  ed  ella  rimase  fkcendo  si  graa 
galloria ,  che  non-  le  toccava  il  cui 
la  camida. 

5*  ai.iVb/v  toccare  la  terra  co^ptmnt^ 
si  dice  di  Chi  ha  grande  aUegroEza , 
0  pruova  qualche  gran  piacere  in  al- 
cuna cosa.  Non  toccar  terra.  Malw. 
7.  44*  £>  ^^0  tiou  *<><>ca  per  leitsia 
terra  ^  Enira  nel  boi^  e  in  gabbia 
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si  risemu  fmalri  iti  Acoonciatani. 

TOCCATA.  8UST.  FJBMM.    Vaskm  iel  $.3.  Tqlettj^  4icm  purt  alta  F«tf«f 

toccare.  Toccata  ,  Toccameoto.  e  a  tuiU  gli  ornamenti  che  parlano 


TOCCATILA,  om.  il»  TpCCATA.   JKc-  indo999  le  dcmie  e  9/1  uonitiu  anco*, 

colo  toecamefUo.   Toocafìoa.   Halm  .  rai  e  «noi  darei  :  La  tjù  signora 

1.  72.  Bizza  lo  il  pie  con  gfao  prò-  .  ma  fatto  stasmua  uitd  magiufìca 

sopepea,Ed  una  loocaUiHi  é\  cappeUo»  toimtta:  Voi  ,  signore  ,  jursTm  vna 

TOCCO.  susT.  M49CH.  Colpo  ^  dd  ti  toistta  molto  rìcbrcata  oggi  \  e 

baHagUo  della  canqmna.  Tocco  \eii  ei  haa  dxrt  :  La  tal  dama ,  o  signora, 

pronìOkzia  coW  O  slretloM.  Vii.  64*  stasera  si  è  magnificamente  ornata  \ 

Avendo  ordinato  col  campanaio  della  Voi  vi  -siete  ornato  con  molta,  e  squi- 

torre  che  per  ogni  uomo  cfaevenia»  sita  el^anza  \  vi  siete  elegantemente 

«e  a  cavallo  ,  desse  un  tocco.  raf&zzònato ,  o  rassettato^    , 

5»  I.  tùtffABM  ij,  Tocco^  0  Tuocco^  toh  j.  4-  Farb  TotBTTA^  è  IMttiore  f  ca- 

YtdereachiiocchiintorUaUnmaeoeai  pelli.  Acconciarsi, 

ti  ihe  si  fa  oUandoà  da  ciascuno  uno  j.  5.  Farb  toletta^  dieesi  pure  per  si- 

o  più  Airi  a  suo  talento  ,  e  facendo  gnifiearé  f  Ornarsi^  U  Vestirsi ,  Met- 

cader  la  sorte  in  fitfUo  in   cm  ter-  Urei  m  doseo  gli  omamenU.  Ornarsi^ 

imtMi  la  emUaxifine^  eecondo  U  numero  Raffiizzonarsi. 

de'  diti  alzatL  Fare  al  tocca  Bno».  TOMBAGNO.  v.  BOTTE,  $.  4* 

Ta«g.  4  9-  £'  facevano  ai  tocca  ec.  TOMBO'.  sust.  kascr.  Arnese  di  drap- 

Per  cbi  avea  a  morir  prima  di  loro.  oo,  o  einnle^  che  ceda  sopra  U  letta,  e 

^,^,Tocco  i>i  CABNM^vals Pezzo  di  carne.  to  dreonda.  Padiglione. 

Tocco  ;  e  si  pronunzia  eoK  O  largo.  $.  Letto  a  voumo\  vale  Letto  che  ha 

Non  nogliamo  lasciar  di  avvertire  che  il  padiglione.  Letto  a  padiglione. 

Tocco  toecanamente  non  si  dice  solo  TOMBOLA  e  TOMIiOLA;sii8T.]^BifM.&r- 

àdla  eame^  come  oppreeso  di  noi,  ma  ta  di  giuoco^  che  ei  fa  ooncartdk  di 


ancoraparlandoeidipaneyCacio^eeimili.  jptindici  numeri  preei  daW  uno  a  no- 

TOCQUABE.  V8RB.  ATT.,  H^uT.  e  VBUT.  vanta  ,  e  nel  quale  vùnee  colui  che  ha 

FAfis.  Muovere  »  Muoverei  in  qua  e  in  la  cartella  ,  t  cui  numeri  sono  ipri- 

là.  Tentennare  ,  Diqnenare  ,  e  fami'  mi  ad  essere  estraiti.  Tombola. 

•  Uarmente  Far  la  ninna  nanna.  Bocc  TOMO.  sdst.  hasch.  Tratietndosidili'' 

Mov.iS.ai.AH'uscio  della  casa  ec.  sene  M,  vale  Parte  o  Volume.  Toaso^ 

andò  ,  e  quivi   invano  lungamente  TOMO.  Ann.  Detto  di  uomo,  vale  Che 

chiamò ,  e  molto  il  diinenò  e  per-  jiooo  parla.  Taciturno.  Buov.  Tu^: 

cosse.  Malm.  8.  i8.  Più  già  da  ban-  4.  ai.  Le  savie,  o 'n  sulle  baie  Ta- 

ÓA  un  tavolin  si  vede  Che  su'  ire-  citurne  o  loquaci. 

spoli  b  la  ninna  nanna*  TOMOLO  e  TUMMOLO.   sosr.  masch. 

TOLETTA,  sos-r.  femm.  È  gaUica  vo-  Vaso  col  qnale   ei   méeura  grano , 

ce ,  la  quale  si  usa  in  più  significa'  biade ,  e  simlU  ;  edanoeTa  La  quan- 

Mioni  ;  e  per  maggior  chiarezza  le  esa-  iité  detta  cosa  mieurata.    Moggio  , 

.   mineremo  ne'  paragrafi.  Staio  :  e  al  plurede  escono  m  .^.Dim. 

J.  I.  Toletta,  dicesi  Quella  tavola  ri-  *     Comp.  3.  92.  Dati  furono   loro  fio- 

-   coperta  di  tovaglie  finissime  ,  sopra  rini  tremila  ,  e  quaranta  moggia  di 

.    della  quale  sono  tutti  gk  arnesi  ne-  grano.  G.  Vil.    la.    a.    Quest'  anno 

cessart  a  pettinare  ed  ornar  le  donnea  valse  lo  staio  di  grano  ao  soldi. 

e  questo  arnese  essendo  venuto  a  noi  TOMPAGNO  e  TUMPAGNO.  susr.  ma- 


di  Francia ,  ha  ritenuto  il  suo  gat^  sch.  v.  BOTTE,  $.  4- 

lieo  fiome,  e  dieeei  da  tutti  comune-  TONARE,  vbbb.  ubot.  Lo  eIrepUar  che 

mente.  Toletta.  fanno  le  nuvole.  Tonare  ,  Tuonare. 

$.  a.  ToiOTTA^  ei  prende  pure  per  l'Ae-  TONNINA^  e  TONNINO.  sost.  FBMif.  e 

conciatura  del  eapo^  dicendosi  comu-  mascr.  Salume  faUo  detta  schiena  del 

fiesncnk  id.  Toletta  01  testa  V  e  pesce  Umno.  Tonnina*  Fa.  Saocb.Nov. 
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145.  If&DgiMdo  col  Prooesta  uh  di 
Hi  quaresima  col  cateto  etx>lta  leo- 
Bioa. 

$•  FaBB  TOmiflNA  Di  UHù  s    tMlb   Jo- 

gkarto  a  pezzi.  Fur  bracMOle  ià'  al- 
cuno. Haui.  f.  ai.  Bellona^  eh*  ha 
il  fludesimo  capriccio  Di'  hr  bradio- 
le,  ta-  col  aarroccbiiio. 

TOSINO  e  TUNNO.  suix.  masch.  Pmce 
ài  tnaré  fronde  e  Umdo  a  .^titio  di 
fufo,  di  eoUm  gn§ieom^  con  U$ta 
féteolme  bocca  larga  ^  te  cm  cor- 
m  é  cqnisìiinima  A  gusto  e  frccca  e 
caUOa,  ToADò.  Bsair.  Oat.  a.  i3.  So. 
Quivi  erau  toDoi ,  quivi  eran  delfiai 
D'ombrine  e  pesci  spade  una  gran 
schiera. 

TOPPUTO.  àMit^ÀggumtodiGàamcyChe 
abbiano  guari  un  cappetl^-  di  pome , 
per  k  qUaU  sì  dieiìngiumo  dalie  ^' 
Ir».  Cappelhito.  Gacen.  Esalt.  Ca.  i. 
4*  Monna  Giondùlioa  ec.  dava  tre  gal- 
line nere  grandi  Per  averne  duella- 
ne e  cappelittla ,  Perehè  eran  bria- 
aolate. 

TOKGBRB.  vnma.  ii-r.  e  aairr.  f  Asa.  v. 
STORCERE. 

TORGETTÀ.  DiK.  di  TORCIA.  Toropt- 

.  Ui  y  TorciiieUD. 

TORCHIO.  aosT.  Nàac».  Sirumento  da 
etampare^  0  daprcmere/TorQÌììa,  Carl. 
Fioa.  i&>^  Un'opera  dì  un  fioren- 
lino  antora  ^  che  UMlo  fia  sotto  il 
torchio. 

^i.ToBCjrro^dkeei  anche  lo  S^Uoio  in 
An  si  pongano  i  libri  per  poterli  ton" 
dere.  Torchio,   Torcolare,  Torcolo. 

.   Buon..  Fisa.  ^.  5.  6.  Non  vorrei  che 

.  *n  volermen  risarcire  E  'n  rionet- 
lerlo  in  torchio ,  Me  '1  rìtosasse  in 

.  guiaa  Che  le  postile  n'  andasser  di- 
aperse Lucubrate  da  me  con  tanto 
atudio. 

5.a.  ToRCMio^  diciamo  anche  a  uno  S/ni- 
encnlo  di  lepio ,  che  etringe  per  far- 
Ma  di  vUe ,  e  eerw  per  ueo  di  epre* 
wnetc  uvCyO  aUro.  Strettoio.  Pallad. 
€AF.  ao.  Facciasi  torni  e  strettoi  da 
spriemere  stoHido  eh'  è  usanaa  del 
paese.  Ci  piace  pure  di  qui  aggiun' 
fere  che  U  luogo  dooe  ri  premono  le 
noe  losemanMiite  dieeri  Palmeoto. 

TORCIA.  SQST.  Fsaiii.  CauMa  grwdc^ 


ro 


e  come  fonmda  di  pia  eandde.  Tor- 
cia 4  Tòrchio  )•  Doppiere.  Booc-  ^  i« 
n.  8.  Fata  i  lordi»  «osendere ,  00- 
Ikiandò  ohe  dascunoee.  sìaadaase  a 

•  riposare.  Booii.  Fiisn.  5.3.8.  Souo  la 
luce  di  gran  fusto  e  torce. 

5.  I.  T9RCTM  A  vimro^  *mi»  V^a  tor- 
da  grosea  fatta  per  lo  pia  di  reri- 
na  che  eerve  a  far  lume  la  notte  i  ed 
è  coti  doti»  perché  reriste  ci  vemio. 
Torcia  a  vento.  Maih.  3.  ^  Sale 
in  bigoncia  oon  due  torce  a  vento, 
Acciò  lo  leg^  ognun  prò  tribunali. 

$.  %.  TEKlfnB  LA  TomnJ^  V.  TENERE. 

TORGICUOLLO.  swr.  masgb.  IMas»  ti 
Meumaliemo  di  akmode'namcdi  dà 
collo  y  pel  quàif  non  poeriamo  mm- 
vere  eenm  dolore  e  lAeremienàe  la  to- 
^a.  Torcicollo. 

TORCIMUSSO.  susT.  vAscn.  Strtemmdo, 
col  quale  ri  piglia  U  labbro  di  eopra 
d  caoaUoy  e  ri  e^rigm^  porthé  jf»n 
fermo.  Morsa.  Pallad.  Mab».  «7*  Se 
la- cavalla  soalcbeggianse ,  e  impulsas- 
se, aflatiobiai  un  peoo  coHe  morse. 

TORCITUAO.^si»t;  masqh.  Loetoeea^ 

TORCIMU860.  Merm. 
S«  nnciranOyéiceripureadunBtutm 

corto  piegato  in^MTco^  dba  saree  par 
istrignere  e  eerrar  bene  le  funi^  con 
le  quadri  legano  te  eome  ocanaamn- 
b.  Randello.  Ciaip.  Calv.  3.  84-  U 
aoma  col  rendei  tanto  ai  strinse,  dh'ei 
si  acconterò  insieuìe  a  soarìoalle. 

TORNARE.  VEaB.'HEOT.  incanmiiiiar- 
ri ,  Prender  la  via  vereo  U  luogo 
onde  aUri  priuM  ri  eraparUio.  Tor- 
nare. 

$.  ToMfAnE^  vede  atmhe  Mipigliarej  o  Jtì- 
oupetare  lo  eoee  già  tralaeriate  o  per- 
dute. Tornare.  Psra.  Soa.  91.  E  se, 
tornendo  all'  amorosa  vita  ^  Per  ter- 
vi  bel  desio  volger  te  spelte ,  Tro- 
vasse per  te  vte  fessati  e  poggi  ec 

TORNATO.  Ann.  da  TORNARE.  Tor- 
nato. 

TORNESfi.  sosT.  MASQB.  Speri$  di  mo- 
nete, Toroese.  FB.8AioaB.Ria».  58.  Re« 
potandoli  men  che  due  toroesi. 

TORMARE.  vBàa.  att.  iMorme  al  ter- 
fite.  Toro!  are  ^  Tornire.  Bnoa.  Fics. 

*  S.  4.  &  ta^potemi  a  ricever  buona 
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forma  ,  Difficili  a  toniife.  S-  ^  ^^^'  roMTo ,  0  rvauro  m  al- 

TOBNIERB.   PA«TS.  mascb.  Colui  d^  omo.  Giuàicart  in  di^avcre  di  aku- 

laoora  al  tornio ,  Maèstro  di  tornio.  fio.  Dare  torto  ,  Dare  il  torto.  Àa. 

Toroléro,  Toroiaio.  Boom.  Fiaa.  3.  Fu».  17.  109.  Se  non  che  il  re  A- 

4>  8.  Eooo  venir  legnami ,  ecco  un  gramante  di^e  torto  A  Rodomonte, 

torniaia  $•  3.  Fjrb  tobto^  c  Fars  no  tuorto 

TORNO  e TDORNO.ausT.iiASGH.Ord^no,  ^/>  tino.  Offendere^  Reeare  ingiuria  o 

sul  qmde  si  fanno  diversi  knoori  di  fi-  danno  ad  oictifio.Fare  torto.Nov.  ah  r. 

jjfura  rotondo,  o  che  tendono  a  quella,  g*a.  Io  non  ti  fo  torto  ;  e ,  s' io  lo  ti 

fi  di  legno^  «è  di  osso^  e  sì  di  metallo.  fo  ^  sianne  dinan^^i  alla  signoria. 

TorniO)TornOb  Bbmb.  Stor.i.  12.  Si  TORZELLA.  sost.  fbmm.  Sorla  di  er- 

portavano  intorno  due  bossoli  fatti  a  baggio ,  che  serve  di  alimento  usila- 

tomo  a'  gentiluomini  che  per  le  pan-  Ussimo  alt  uomo.  Cavolo.  Nov.  art. 

che  sedevano  del  gran  consìglio.  94-  ^  lina  mattina  passava  la  detta 

TORRE.  sosT.  PEMM.  Edificio  eminente  fante  con  un  paniere  in  capo  pieno 

assai  più  (dto ,  che  largo.  Torre.  di  cavoli. 

TORRETTA,  din.  di  TORBE.  Torret-  TORZILLO.  dim.  di  TORZO.  Cavolo  te- 
vai  ,  Torrioella,  Tomcciuola.    "  nero.  Cavolino.  Bocc.  Nov.  73.  7.  Co-> 

TORRIONE.  AccRBSc.  di  TORRE.  Torre  mìnciò  a  nettar  sementa  di  cavolioi. 

grande.  Torrione.  M.  V1L.9.  5.  Fece  TORZO  «  TUKZO.sust.  mascb.  Lo  stesso 

prendere  il  torrione  che  dava  entrata  che  TORZELLA  :  e  si  dice  di  cavoli 

alla  rocca.  molto  grossi.  Cavolo. 

TORRONE.  snsT.  MASCH.  Correzione  di  $.i.Torzo  e  TuRZo^dicesi  II  fustodi  al- 

mandorle ,  mde  ed  albume  ,  ridotta  a  cune  piante ,  e  più  comunemente  si  dice 

candidezza  e  a  sodissima  consistenza.  del  cavolo  fiore ,  del  cavelo  cappuccio 

Torrone ,  Mandorlato.  Salvin.  Fiek.  e  simili.  Torso,  Torsolo.  G.  Vir..  7. 

BaoH.  4*  5.  a5.  Mde  di  Spagna ,  eh'  ò  7.  3.  Convenne  che  vivessero  di  ca- 

bianco ,  e  si  mette  in  quella  confe-  voli ,  e  lor  cavagli  di  torsi, 

sìone  di  mandorle,  che  per  la  forte  ^.^i.ToRzo^diciamopure  a  Ciò  che  rimane 

presa  che  b  col  mele  si  domanda  UjT'  delle  frutta ,  come  di  pera  ,  mela  e 

rone^  e  di  cui  ne  vengono  le  scatole.  simili ,  dopo  averne  levata  intomo  in- 

TORTIELLO.   scst.   masch.    Vermena  (orno  la  polpa.  Torso,  Torsolo.  Pai.* 

verde ,  la  quale ,  attorcigliata^  ser-  lao.  Gittando  via  i  cuoi  delle  mele 

ve  fier  legame  di  fastelli  e  di  cose  cotogne  ,  e  gittando  il  torso  ,  minuz- 

simili.  Ritorta  ,  Ritortola.  Beeh.Orl.  za  trito. 

I.  ati.  la.  E  alla  prima  quercia  che  TORZO.  add.  v.  TURZO. 

ba  trovato ,  Stretta  la  lega  con  ra-  TORZUTO.  add.  Dieesi  ad  Uomo  róbU" 

mi  e  ritorte.  sto  ,  di  fatti  e  grosse  membra.  Attic- 

•TORTIERA.  susT.  FBMM.  Vaso  dirame  ciato,  Tarchiato,  Fatticcio,  Toro- 

piano  e  stagnato  di  dentro ,  dove  si  so.  Cron.  Yell.  Matteo  ec.  è  piccolo 

oioeofio  torte ,  migliacci^  e  simili  cose.  e  tarchiato  della  persona  ,  e  trae  dal 

Tegghia ,   Teglia.  Cr.  6.  19.  i.  Si  padre. 

confetti  la  sua  polvere  {della  bistorta)  TORZONE,  parte,  masch.  Frate  serven- 

Gon  albumi  d'uovo,  e  si  cuoca  sopra  le.  Torzone. 

una  tegghia,  e  si  dia  alto  'nfermo.  TOSARE,  vbrb.  att.  e  nbdt.  pass.  Ja- 

TORTO  e  TUORTO.  sost.  masch.  Ir^fiu-  aliar  la  lana  alle  pecore  ^  e  %  cas- 
sia pretemkme  ;  contrario  di  Ragione.  li  e  i  peli  agli  uomini ,  e  simili.  To- 
Torto.  sare,  fondere.  Fior.  Ital.  ia4*  Al- 

5-  I-  ArBHS  TORro  ^  0  TUORTO.  Non  eh  cuna  voltasi  tosavano  i  capelli  e  la 

ver  ra^ione^  Esser  dalla  parte  dell'in-  barba. 

giustizus.  Avere  il  torto.  Brrh.  Orl.  5.  i.  Tosjrè^  vale  pure  Ritondare  ^  Ta- 

1 .  4*  3.  Non  so  chi  s' abbia  il  tor-  gliare  euW  estremità  in  giro  egual- 

ìOy  0  chi  'I  diritto.  mente.  Tosare. 

Go 
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$.  n.  TosJnB^  Xeesi  fmre  ifelfo  XfMiefa, 
€1  cui  per  frode  è  alata  Mùrik»  Mar- 
na Mia  una  parta  Tosare.  SalV. 
GRAvcn.a.S.Ma  cotte  te  inonete  «ties- 
se volte  Sì  fàlsaDO  e  si  tosaoo  ec. 
Così  avviefi  'degli  oomini. 
TOSAtO.  Art)  :  Al  TOSARE.  Tossito,  Ton- 

duto. 
TOSATORE.  TÀATE.  MASCH.   Cdìd  che 
iosa  la  lana  ^  i  tapdliy  è  simili,  To* 
'  satore. 

5.  TosjtronB^  dicesi  pure  a  Chiperfr<h 
de  tosa  le  monete.  Tosatore.  Band.  aht. 
Procedere  contro  agK  tosatori  ed  ia- 
cettatorl  dì  sicnlli  monete. 
TOSATURA.  susT.  femm.  il  (osare  ^  e 
la  Maltria  ^he  siìtva  nd  tosare.  To- 
satura^  Tonditura.  Salvin.  Disc. '%. 
4.8!%.  Questi  nuovi  Romnni ,  al  con- 
trario degli  antichi ,  che  stettero  più 
di  400  anni  senza  iKirbieri  ,  mostra- 
vano colla  tosatura  1'  esser  romani. 
TOSONE.  sosT.  MAscii.  Quel  segno  che 
portano  al  eoUo  alcuni  cavalieri  ;  e 
V  ordine  di  tal  cavalleria  dicesi  del 
Tosone  ,   0  del    Tosone    dì   oro. 
Tosone*,  Toson  d'oro. 
TOSSA.  SUST.  FEMM.  Espirazione  vee- 
'  mente ,  sonora  ed  interrotta^per  lo  più 
*  cagionata  da  irritazione  falla  ni  iter- 

vi  del  polmone.  Tosse. 
$.  Tossa  secca,  v,  SICCO.  f.  4. 
TOSSELLA.  Diii.  *  TOSSA.  Tòsserella, 
Reo.  Lbtt.  a.  igS.  Solo  si  lamenta 
V.  S.  Illustr.  di  una  poca  di  tosse- 
rella  che  di  quando  in  quando  sie- 
saspera. 
TOSSARE.  VERB.  HEUT.  Mandar  fuori 
con  veemenza  e  con  suono  interrotto 
V  caria  dal  polmone^  0  volontariamente 
per  cacciare  ciò  che  irrUa  i  nervi  di 
questi^  viscere ,  o  necessariamente  per 
effetto  ddla  materia  irritante.  Tossire. 
Fa.  Sacch.Nov.  178.  In  quelli  dì  in- 
freddarono sì  della  gola  ,  che  non  fo- 
ceano  altro  che  tossire. 
TOSTO.  ADD.  V.  TUOSTO. 
TOVAGLIA.  SUST.  frmm.  Pezzo  dipan- 
no  Uno  o  di  bambagia ,  per  uso  di 
rasciugarsi^  0  nettar  le  mani ,  la  fac- 
da ,  e  simili.  Scinga  toio.  Trat.  gov. 
FAM.%9.Gorra  presta  per  lo  scingatoiO| 
gli  stropicci  il  capo  tutto  molle. 
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TOZZA.  V.  TOZZO. 

TOZZARfi.  VBHB.  Ntfrr.  e  vvut.  fajb. 

*  /{  percuotere  o  ferire  che  femno  gii 
imimdi  cornuti.  Cozrare.  Daht.  Ipf. 

'  3*s.  Come  due  becchi  GoaBzaro  insie- 
me; tanta  ira  gli  vinse. 

5.  I.  TozzJBB^per  similii.  tale  Mete 
Percuotere ,  Urtare.  Cozzare. 

5*  a-  TozzjRB  A  LO  MURo^  0  simAi  y  di" 
cesi  di  Chi  tenta  cose  impossibili ,  o 
M  mette  a  contrastare  con  M  é  più 
potente  di  lé.Gozzare  col  muro,  o  co*ma- 

~  rtcciuoli.  Malm.  la.  2.  Senza  stare  a 
voler  cozzar  eoi  muro. 

TOZZARELLA.  oim.  di  TOZZA.  JRimd- 
suglio  deVestremità  d^iniomodel  pane. 
Orliccio.  Alleg.  oG^-  lo  me  ne  ve' 
colà  per  un  orliccio  Dì  pane,  e  volen- 
tier  con  esso  stento. 

TOZZO.  ADD.  Aggiunto  di  Cosa^  cAe  06- 
bia  grossezza  e  larghezza  soverchia 
rispetto  alla  sua  altezza.  Tozzo. 

TOZZO  0  TUOZZO  ,  e  TOZZA.  sesT. 
MASCH.  e  FEMM.  pBzzo  di  poiie.Tozzo. 
LuiG.PoLc.  Rrc.  ao.  Almanco ,  come 
al  can  ,  mi  dessi  un  tozzo. 

TOZZOLI  ARE.  verr.  att.  Percuotere  \ 
e  ti    dice  propriamente  dd  Battere 

■  alle  porte  per  farsi  aprire  \  e  oene- 
rcdmente  et  ogni  altra  cosa  che  si 
percuota.^  o  che  renda  suono.Picchiare, 
Bnssare.BoGc.Nov.i5.aa. In  vista  ioA* 
ta  sonnacchiosa  fottasì  alla  finestra^ 
proverbiosamente  disse  :  chi  pìocbia 
laggiù  ?  G.  YiL.  8.  la.  5.  Qiiando  i 
detti  priori  uscirono  dell*  idKcio  ec 
furono  loro  picchiate  le  panche  die- 
tro colle  caviglie  ^  e  gittati  sassi. 

5^  I.  IbzzoLrARB  co^PtEDi^  voU  Andotea 
casa  di  àlasno  con  presenti ,  percAf\ 
essendo  te  mani  impacciate ,  è  neces- 
sario picchiare  co"  piedi  Picchiar  coi 
piedi,  Picchiar  V  uscio  co*  piedi. 

^.^.Tozzouabb  uno>i  è  Toccar  leggier- 
mente^  0  per  far  vdgere  altrui  a  sé^# 
per  avvertirlo ,  quasi  con  cosmo ,  à 
checchessia.  Telare.  Dabt.  Ihp.  1^. 
Poi  mi  tentò ,  e  disse  :  ec. 

5.  3.  TozzouÀRE ,  vai  pure  Cercar 
di  conoscere  f  animo  altrui  par  bel- 
la guisa.  Tentare ,  Tastare.  Pioii 
Ir.  900.  Per  questa  fidanza  non  ti 
volsi  tastare  ,  né  tentare  ,    né  per 
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legati ,  né  per  amlKisciadori ,  v»  io 
in  person^  volsi  venire. 

TOZZOLIATA.  sdst.  femm.  Percp99a 
folta  fff  lo  più  air  u»cio.  PlcctHata. 

TRABBALLàRE.  veab.  nkot.  l'Onde^- 
giare  che  fa  chi  nm  può  sosteneni 
in  piedi  per  debolezza ,  o  per  altra 
cagione.  Traballare  ,  Balenare y  Bar* 
collare ,  Tentennare.  Fia.  A».  ^&%. 
n  soldato ,  traballando  ad  ognc  pas- 
so, appena  sostenendosi  sopra  dt  uo 
suo  bastone  ec,  se  ne  venne  cosi  pia- 
namente alla  citta.  Frano.  Smxr. 
Nov.  5g.  Erano  già  siali  ({oarancà- 
dae  ore  senza  mangiare  e  senza 
bere  ,  avendovi  di  quelli  già  y  che 
cominciavano  a  balenare. 

^.Tràbbaujrb^  dicesi  eziandio  ielle  Co- 
se che  mal  posano  ^  e  che  non  istan- 
no  ferme  su^sostegni  loro.  Traboilare. 

TKABBUCCO.  sdst.  masch.  Luoqo  fab- 
bricato con  insidia ,  dentro  ^l  quale 
si  precipita  a  inganno.  Trabocchetto, 
Traboccbello.  Buon.  Fibr.  i.  4»  6. 
Avverti  a  quella  porta ,  che  sotter- 
ra Pel  fondo  della  torre  presta  il  pas- 
so Por  ire  al  irabocchetlOw 

TUACaiEGGIARE.  verb.  MEirr.  Indu- 
giare ,  Temporeggiare ,  Prender  tenk- 
|N>.  Tra<x;heggiare.  Alleo.  Pros.Do- 
|)0  aver  traccheggiato  per  due  mesi, 
conìparve  ec. 

J.  Tbaccbeggiare  <^  aUivàm,  tde  Te* 
nere  alcuno  a  bada  ^  o  a  trasttdlo , 
dandogli  parole  ;  e  dicesi  d^  debitori^ 
e  simili.  Tranquillare.  Varch.  EftcoL. 
77.  Quelli  che  sanno  traitenere  con 
parole  coloro,  di  cui  essi  sono  de- 
bitori ,  e  gli  mandano  per  la  lunga 
d'  (%gi  in  dimane ,  prometteudo  di 
volergli  pagare  e  soddisfare  di  gior- 
no in  giorno  ,  perchè  non  si  richia- 
mino di  loro ,  e  vadansene  alla  ra- 
gione ,  si  dicono  saper  tranquillare 
i  lor  creditori. 

TRACCHIA.  sosT.  femm.  Voce  che  si 
usa  quasi  sempre  nel  numero  del  più^ 
per  significare  certi  Ingrossamenti  del- 
le glandiole  linfatiche  ^  o  conglobale 
della  parte  inferiore  della  faccia  ,  *  e 
ddla  superiore  del  cótlo^  i  quali  ven- 
gono assai  tardi  a  suppurazione  ,  e 
dopo  di  essa  si  aprono  piaghe  peni- 
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noci  che  ^  chiudofU>  tardi  e  con  ci^ 
catrici  deformi»  Sci^ofola.  Cr.  6.  i3. 
I-  Di  quella  (  ra.iice  deW acetosa} 
si  fa  impiastro  alle  scrofole  ,  sicché 
si  dice  che  se  la  rat  iice  sua  si  ap- 
picchi al  collo  di  qi  tett»-  che  ha  le^ 
scrofole,  che  gli  vale. 

TRACENA  «  TRACINA,  st  wj'kmii.  ^ 
dola  postema  che  siprod  ueendla  cmH* 
Ciccione,Fignolo,Carboncb>o,CarboB^*;, 
Anti-ace.  M.  Aldobr.  Le    ventose  che 
si  pongono  in  sulle  reni,  s.^  son  buo« 
ne  alle  posteme  delle  cosce^i»  e  a  do* 
glie  di  piedi,  e  a  ciccioni.  !*»•  cor. 
MALATT.  Impiastra  sopra  dei*  JQgnolo 
il  grasso  del  cappone. 

TRADIMENTO  e  TRADEMIENTO.-3osr. 
MASCH.  //  tradire.  Tradimento* 

TRADIRE.  VERB.  ATT.  Usar  fraude  ^^on- 
iro  colui  che  si  fida.  Tradire. 

TRADITORA.  parte,  f^mm.  Che  tra- 
disce. Traditora,Tradìtrice.  Car.  part. 
I.  lett.  100.  Le  traditore  sanno  di 
cssrr  tenute    le  più  belle  di  Roma. 

TRADITORE,  parte,  masch.  CAi  tra 
disce.  traditore. 

TRAFUGANTE  e  TRAFICANTE.  parteI 
masch.  Colui  che  traffica.  Trafficante. 
Dav.  Camb.  io4'  Risultante  dalmol 
to  commercio  e  intrecciamene   dei 
trafficanti. 

TRAFlCAREcTRAFECARE.  verb.wbut. 
Negoziare^  Esercitar  la  mercalwà  e 
il  traffico.  Trafficare. 

5-  I.  TraficabEj  vale  anche  Adoperar- 
si per  conchiudere  e  tirare  a  fine  qual- 
che negozio.  Trafficare  ,  Trattare. 
Borgh.  Orio.  Fir.  3oi.  Si  sa  per 
certo  ch'elle  si  facevano  dentro  nel- 
le  città  e  in  luoghi  comodi  ec.  a 
trafficare  lor  raccendere  passeggiare 
e  trattenersi. 

5.  2.  Traficabe  II  rtgo^  dicesi  del 
Trarlo  della  botte  e  debariU  per  met- 
terlo ne' fiaschi.  Travasare  ,  Infiascare. 
SoDER.  CoLT.ii4-  Si  colgono  i  grap- 
poli interi ,  e  si  pn^mono  bene  nel 
tino  ec.;  e  subito,  cavatone  più  netto 
che  si  può,  ec.  s' infiasca. 

TRAFICHINO.  parte,  masch.  Colui  che 
volentieri  s'intriga  in  ogni  cosa.  Fac- 
cendiere, Traf()rcllo,Traforelllno.  Fu. 
As.  12.  Percioccbò  Lupo,  che  è  uno 
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de'  pt-jint  fuoceodlerl  di  questi  |pB6si, 
r  ave»  il  di  tanuozl  niercataio. 

TBAFIGQ.  tuftT.  MAftCB.  /{  iraUkare. 
Traffico. 

TRAFIGGERE,  vskb.  att.  Trapas^$ 
da  un  canto  aWaltrOy,  ferendo  o  fOr 
finendo.  Tra6ggere. 

5.  Trapiggerb^  vale  pure  Pugnere  0  Af- 
fliggere €on  modi  spiacevoli  e  delti 
mordaci,  0  con  cosa  che  arrechi  noia 
e  disgusto.  Trafiggere.  F».  Sacch. 
Nov.  2o3.  It  Papa  udendo  costui,  e 
sentendosi  trafiggere  ec,  diede  sor* 
ridendo  cene  scuse. 

TRAFILA.  susT.  femm.  Strumento  cKi 
come  una  grossa  pala  di  ferro^  pie- 
na  di  fori  di  diverse  grandezze^  pei 
guati  si  fanno  passare  i  metalli^  per 
ridurgU  in  filo ,  ed  a  maggior  sotti- 
gliezza. Trafila,  Filiera.  Rart.  Rica. 
Sav.  tTv.  I.  cap.  12.  Quel  gambo 
(  del  tulipano  )  liscio ,  erto,  sottile  : 
le  trafile  noi  tirerebbero  più  eguale. 

TRAFORARE,  verb.  att.  Forar  da 
una  banda  aW  altra.  Traforare.  B. 
Cell.  Obbp.  29.  E  ciò  fatto  si  po- 
trò cominciare  a  traforare  alcuna  di 
quelle  rosette  che  saranno  nel  com- 
p:irtimento  dell'  opera. 

TRAFORATO,  add.  da  TRAFORARE. 
Traforato. 

TRAINIELLO.  S0st.  mascr.  Inganno 
malignamente  e  astutamente  fabbrica- 
to. Tranello,  Trama.CROif  .Mobel.265. 
Simili  tranelli ,  e  molti  altri  si  usa- 
no per  giugnere  il  compagno. 

TRAINO.  sasT.  masch.  Qud  peso  che 
tirano  in  una  volta  alcuni  animali , 
come  buoi ,  cavalli  e  simili ,  a  ciò 
addetti.  Traino.  Tràino.  Varoh.  Stor. 
i^.  509.  Si  deliberò  ched*ognì  trai- 
no dì  legname  che  si  conducesse  al- 
la città  ,  si  pagasse  una  certa  tassa 
allo  spedale  di  Santa  Maria  Nuova. 

J.  I .  TRÀìnfo,  si  dice  ancora  allo  Strumen- 
to sopra  del  quale  è  imposto  il  cari- 
co  che  si  trasciea  da  fooi,  coodUt,  $ 
simili.  Traino,  Treggia.  Lis.  Vi  ago. 
Caricano  questi  traini ,  e  poi  tocca* 
no  le  bestie,  cioè  i  cavalli  e  le  vac- 
che ,  verso  il  monte  alla  largura. 

5.  2.  Tbaino  OS  ij  cJKBozzjii  dicesi  a 
gusle  Arnese ,  t<  quale  suolo  avere 
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ine  o  quattro  ruote ,  ed  m  iisiume  ; 
tf,  tiroMo  per  solito  da  cavatU ,  Berve 
a  norksr  persone  attorno.  Carro* 

TRAMA.  sosT.  FEMM.  Le  fila  da  rjem- 

.  pier  la  tda.  Trama.  Box.  Par.  17. 
IO  {.Trama  è  la  tessitura  della  Cela, 
che  si  tesse  nell*  orditura,  e  compie 
la  tela. 

5.  Tramar  tale  ancora  Disegno ,  JMf- 
neggio  occulto  o  ingannevole.  Trama. 
Malm.  1 1.  5.  Questa  è  trama  di  qual- 
che tradimento. 

TRAMARE,  veeb.  att.  Riempier  la  te- 
la colla  trama.  Tramare. 

S*  Tram  A  Bs^^  per  metaf.  vate  Far  trai- 
tati  e  pràtiche.  Tramare.  Ab.  Fot. 
I.  5i.  Ma  alcuna  fizione^  alcuno  in- 
ganno Di  tenerla  in  speranza  ordì- 
sce  e  trama. 

TRAMIEZZO.  strsT.  masch.  Ciò  dU  tra 
F  una  cosa  e  V  altra  è  posta  di  mex- 
zo  per  dividere^  0  scompartire^  o  di- 
stitiguere.  Tramezzo,  Tramezza.  Boow. 
FiER.  3.  3.  la.  Ha  per  tramezzo  uà 
mur  soprammattone. 

TRAMONTANA.  sasT.  femm.  Fenfo/rài- 
cipede  settentrionale.  Tramontana,  Bo- 
rea, Aquilone,  Rovaio,  Ventatolo. 

TRAMORTIRE,  vbrb.  meut.  Venir  me- 
no,  Smarrire  gli  spirili  Tramortire. 
BuT.  Fa  comparazione  dal  tramorti- 
re al  morire,  dal  quale  non  ha  dif- 
ferenza, se  non  che  'I  tramortire  do- 
ra a  tempo,  e  H  morire  dura  sem- 
pre<.  che  mai  non  si  ritorna. 

TRAMORTITO.  Ann.  da  TRAMORTIRE. 
Tramortito.  Bocc.  Nov.  16.  6.  Tra- 
mortita, il  marito  e  i  figliuoli  chia- 
mando ,  cadde  in  sul  lito. 

TRAMUTA.  susT.  femm.  Il  trannUart^ 
Mutazione.  Tramuta,  Tramutamento. 

TRAMUTARE,  verb.  att.  Mutar  da 
luogo  a  luogo ,  Far  cambiar  luogo. 
Tramutare. 

5.  Tramutarsì^  fieni,  pass,  vale  URsiar 
forma.  Trasformarsi.  Petb.  Caiiz.  3. 
6.  E  non  si  trasformasse  lo  verde 
selva. 

TRANSAZIONE,  sust.  femm.  IVoflàto, 
Composizione^  Piatto  ec.  fatto  tra  le 
partii  per  isfuggir  Me,  0  per  tersni 
noria  di  accordo-  Transazione. 

TRAPANARE,  vebb.  att.  ForoHB  col 
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'  iterano.  Trapanare.  TRAPOLIEÌtE ,  TRAPOLINO  t  TRA- 

5.  TB^fJNjBB^  Dofe  ancora  Attólgete  POLONE;  parte,  masch.  Chi  trap* 
U  filalo  in  m  naspo  y  che  da  noi  è  pota ,  IngamuUore,  Giuntatore.  Trap« 
deiio  Trjfjnjturo^  per  formarne  la  poliere ,  Trappolatore. 
nuUaua.  Annaspare,  Innaspare,  Ina-  TRAPPETARO.  parte.  ifASCH.Coftitdla 
spare.  Bor.  Inf.  a3. 1.  Si  Fa  ponen*  lamrand  fatMo  per  fare  V  dio,  Fat- 
do  lo  filo  dal  govito  alla  mano ,  0  toiano.  Lib.  cuh.  malat.  Qaesto  ri- 
innaspando  coir  aspo.  medio  è  noto  ad  ogni  fottotano,  cbe 

TRÀPANATURO   e   TRAPENATURO.  stima   il   grossume  del   fondo  del- 

81TST.  MASCH.  Strumento  faUo  di  un  T  inferno  più  che  l'olio,  che  vi  gal* 

ba^oncello  con  due  traverse  in  croce^  leggia. 

contrapposte  ,  e  alquanto  distanti  tra  TRAPPETO  e  TRAPPITO.  sust.  masch. 

ìaroy  sopra  le  guah  si  ferma.  Aspo,  Animde ^quadrupede  ^  che  va  e  vive 

Naspo.  Gbcch.  Damz.  d.  2.  Tientelo  sotto  terra  per  lunghe  tane  che  esso 

a  mente  :  tu  crederai  breUnaspo,  si  scava.  Talpa, 

e  ta  farai  on  arcolaio.  TRAPPETO.  sust.  masch.  Luogo ,  da- 

5.  ArsRS  iB  oAMBs  A  TBJPjNATVjto^  vs  SÌ  tiene  lo  strumento  ed  qucàe  si 

vale  Avere  le  gambe  storte.   Aver  le  ammaccano  le  ulive.  Fattoio ,  Infran- 

gambe  a  balestrucci.  toio.  Pallad.   cap.  ao.  tit.  Del  fat- 

TRAPANO,  sdst.  ukSCHJStrtanento  con  toio  da  olio ,  e  del  suo  sito. 

punta  di  acciaio  ,  ed  quale  si  fora  $.  Tbjppsto^  dicesi  purs  lo  Strumento^ 

il '  ferro  y  la  pietra^  e  simili.  Trapa*  con  cui  si  ammaccano  le  tdive.Mràn'' 

BO.Hiifacc.  Malm.  6.  4S-  Trapaiio.  toio.  Fa.  Sakxh.  Rim.  io.  P  so  cbe 

Specie  di  succhiello  0  foratoio  atto  a  avete  il  capo  nel  fattoio  ec..  Tra  To- 

bncar  pietre,  ferro ,  ed  ogni  altra  ma-  Ilo ,  tra  V  ulive  e  lo  'nfrantoio. 

feria  ,  per  dura  che  sia  ,  e  si  ado-  TRAPPULIARE.  vsbb.  atx.  Ingannare 

pera  facendolo  girare  con  una  corda.  con  alcuna  apparenza   o  dimostra- 

TRAPELARE,  veeb.  eeut.  Scappare  il  xUm  di  bene.  Trappolare.  Camt.  Carit. 

liquore^osimili^  dal.  vaso  che  lo  con-  Òtt.  38.  Ohi  più  s'ingegna  Trap- 

Hene^  uscendo  per  sottilissima  fessura.  polare  altri ,  più  piglia  de*  granchi. 

Trapelare.PALLAo.  Mago.  ii.  E  que-  TRAPUNTO,  sust.  masch.  Lavoro  fatto 

sto  s' incorporerà  con  quello,  e  di-  con  punta  i  ago ,  Spezie  di  ricamo. 

venterà  un  corpo ,  e  non  trapelerà  Trapunto, 

mai  di  lui  alcuno  umore.  TRASCURAGGINE.  sust.  femm.  Il  tra^ 

5-  I-  Tbabblakb^  dicesi  pure  di  Perso-  scurare ,  Negligenza.  Trascuraggine, 

ne  o  di  Cose  che  escano  0 passino  in*  Trascuratezza  ,  Trascurataggine. 

sensibilmente  ,  senza  che  diri  se  ne  TRASCURARE,  vere.  att.  Usar  traseu- 

avvegga.  Trapelare.   Demete.  Segh.  raggine  0  negligenza  ^  TrastmdarCj 

76.  Partoriranno  la  medesima  leggia-  Mettere  in  non  cale.  Trascurare, 

dria,  la  qual  trapela  quasi  nascosa-  TRASCURATO,  add.  (fa  TRASCURARE; 

mente  da  quella  soavità.  e  si  usa  anche  conu  eust,  parlando  di 

5.  a.  Tbapblabb^  attivamente  vde  Con^  persona^  e  vale  Ne^igente^  Disatten- 

prendere  anche  da  minimi  indizi^  Di-  lo,5pennera(o.Trascurato.VETT.  Colt. 

scoprire  anche  leggiermente.Tjn^SiTe.  48*  U  che  non  interverrà  mai,  se 

GoR.  LoEG.  Sez.  17.  Appunto  sembra  non  a  un  molto  trascarato  contadino, 

che  allora  ottima  sia  la  figura,  quan-  TB  ASECOLARE. vbrb.  nbut.  OUremodo 

do  non  si  trapela  que^t'  istesso,  che  maravigliarsi ,  Stiqnrsi.  Trasecolare, 

ella  sia  figura.  TRASETICCIO.  add.  Dicesia  Persona^ 

TR  APOLA  e  TRAPP0LAR1A.  svst.fem-  che  con  maniera  e  con  galanteria  s'in- 

M.  Insidia ,  Trama.  Trappola.  Ciac.  traduce  agevdmente  appresso  dùcches- 

Gblc  e  ora  vien  ghignando  alla  voi-  sia.  Entrante.  SeGMeR.  PAiifeo.  377. 

ta  mia  ;  qualche  irap|)o1a  ha  ei  tesa.  Quanto  egli  fosse  nel  suo  trattar  ma- 

TRAPOLEIARE.  V.  TRAPPULIARE^  nieroso ,  entrante ,  efficace  ec. 
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TRASeARENTE.  ad»  Dieed  a  Cam  ftf 
la  gtuUe  passa  gpkruhre ,  o  altra  n- 
mil  cosa  wibUe.  Trasparente ,  Diàfa- 
no. Dart.  Paa.  3.  Quali  p^  vetri 
irasparenti  e  tersi  ec.  Toroan  de*  do* 
stri  visi  le  |K)stille. 

TRASPAHIRE.  vbhb.  nbut.  Lo  appa- 
rire che  fa  alla  msta  lo  splendore^  o 
altra  cosa  wibile  ,  penetrando  per  U 
corpo  diafano.  Trasparere ,  Traspa- 
rire. 

5.  Tr^spjrirw,  figurata  è  lo  stesso  ch§ 
TRASPIRARE  m  sentimento  del  $.  v. 

TRASPIRARE,  veeb.  nxot.  Mandar  fuo- 
ra  per  evaporazione  sottUissime  par- 
ticelle  ;  e  diceriparticolarmenk  de'cor* 
pi  degli  aninuuu  Traspirare. 

5.  Trjspìrjbb  ,  che  dicesi  pure  Tra- 
sPABiBB^  per  jsimilit.  si  dice  di 
Cosa  occidta^  che  cominci  a  farsi  ma- 
nifesta.  Traspirare. 

TRASPORTARE,  tebb.  att.  Portare  da 
un  luogo  a  un  aUro^  Far  mutar  tuo* 
go.  Trasportare. 

%,I.TràSPORTJRE  uno  a  qV alche  COSAj 

vale  Essere  ad  uno  cagione  di  far  qual- 
che casa.  Trasportare  imo  a  checcbes- 
sia. 
5.  a-  TRASPORTAnsi^neut.  pass,  vale  Sen- 
tir dolcezza^  diletto  di  qualche  co9a  ; 
e  dicesi  per  modo  di  esempio  :  Io  me 

TRASPORTO  QUANDO  SRKfTO  LA  HOSI- 

CA  \  e  $i  ha  a  dire  :  Quaodo  odo  la 
musica,  SODO  rapiio,  me  ne  vado  ia 
dolGezza,iiìe  ne  vado  in  brodo  di  sue- 
ciole;  ma  quesl*  ultimo  èmodofami» 
liare  e  basso. 

5«  3.  Trasportarsi  alla  collera  , 
AiMJO  s  DBG  no  ,  e  simili ,  e  Tra- 
sportarsi assdutamente  eh'  è  più  in 
in  uso  ,  vale  Esser  vinto ,  Farsi  ttit- 
cere  dalla  coUera  ,  dallo  sdegno^  e  si» 
mm.  Lasciarsi,  Farsi  trasportare  0 
traportare  0  straportare  alla  collerat 
allo  sdegoo,  ec,  Bocc.  Nov.  ^6.  18. 
To  li  lasci  agli  impeti  dell*  ira  tra- 
sportare. 

$4.  Essere  trasportato  per  unacosa^ 
vale  Avervi  prapmsione ,  Esser  dispo- 
sto a  far  queUa.  loclinare  a  una  co- 
sa ,  o  a  fare  una  cosa ,  Essere  in* 
eli  nato  o  disposta 

TRASPORTO.  susT.  masch.  H  tra^for- 
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tare.  Trasporto ,  Trasportazione. . 

|.  I.  Trasporto^  vale  ancora  Ajiiiazio^ 
ne  0  Commozione  di  animo  ;  e  dicesi 
Trasporto  di  amore  ,  sdegno  ,  e  si- 
mili Eccesso,  Movimento,  Trasporto* 

{.  a.  Traspobto^  si  usa  pure  gallicamen" 
te  a  significare  Affetto  \  dicendosi  per 
modo  di  esempio:  Quegli  ha  grah 
trasporto  per  io  studio.  Questi 

AMRRACCIÒ  IL  FlOltO  CON  GRAN  TRA- 
SPORTO', e  si  ha  ad  usare  in  iscambio 
Zelo ,  Desiderio  ,  Amore  ,  Amorevo- 
lezza ,  Affezione ,  Affetto. 

TRASTULLO,  aoo.  Dicesi  ad  Uomo 
piacevole  nel  conversarcy  e  che  roUe* 
gra  e  fa  ridere  le  brigate.  Faceto. 

{.  I.  Trastullo^sì  usa  pure  in  coiti* 
va  parte ,  e  dicesi  ad  Uomo  instabile 
e  leggiero.  Banderuola. 

J.  3.  Trastullo,  si  dice  pure  ad  Uosno 
di  mtm  conto  ,  o  degno  di  esser  mes- 
so in  canzona.  Lavaceci.  Bocc.  Nov. 
61.  la.  Non  meno  sufficiente  lava- 
ceci, che  fosse  Giovanni  LolteriogbL 

TRA  TANTO  eNTRATANTO.AVV.Frol- 
tanto  ^  In  questo  mezzo.  Tra  tanto  ^ 
Frattanto.  Guic.  Stoa. a.  i3i.  Eransi 
tra  tanto  raccolte  a  Imola  tutte  le 
genti  cosi  ecclesiastiche,  come  spa- 
gnuole. 

TRATTABILE,  add.  Dicesi  ad  Uòmo  be- 
nigno ^  pieghevole.  Trattabile.  Mos.  S. 
GaEG.  L' uno  di  costoro  sia  potente 
e  duro ,  e  1*  altro  sia  suddito  e  trat- 
tabile ,  ovver  benigno. 

TRATTAMENTO,  sost.  masch.  JUiomera 
di  trattare  e  di  portarsi  con  alamo. 
Trattamento.  Bocc.  Nov.  16.  36.  Ver- 
gognandosi del  vii  trattamento  fiiito 
del  garzone  ec. 

TRATTARE,  verb.  att.  Si  unisce  per 
lo  pttt  con  gli  flwerbi  Bene  ,  o  Mai* 
LEy  o  simili ,  e  ^Ucesi  Trattabjs  ^r* 

CUNO  BENE  0  MALE  ,  C  VOle  PùrtOT' 

si  seco  amorevolmente,  o  v{Uanamenie<^ 
0  simile.  Trattare,  Trattar  bene  o  ma- 
le. Bocc.  Nov.  69.  1 1 .  Tratttanno  a- 
dunque  loro  e  le  lor  cose ,  conae  essi 
noi  e  le  nostre  trattano. 
^.i.Trattarm^^  vale  ancora  Ragionare^ 
Discorrere.  Trattare.  Pass.  ^^7.  Di 
questo  parleremo  piti  distesaoiente  , 
quando  tr^tterenao  della  oooiriuoiie. 
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5.  a.  Trattjbb^  wde  fwre  TfmX^tùre  0  etri  ìli  Chi  fa  tffre  ihcimiali.  Lavo- 

Adaperaréì  per  cmiehiudete  0  tìrare  retore^  0|>eralo.  È  qm  da  nwertire 

a  fine  qualche  negozio  ,   MeUerri  di  che  Opemid  ékegi  ui  Chi  laioora  la 


mezzo.  Trattare.  G.Vii.9.  i63.  i.  Per       terra  ^  e  di  qualsivoglia  alira  eark  o 
far  trattare  accordo  dalla  Chiesa  a* fi-       Mestiere}  è  Lavofiitore  iInmm  propria- 


gliuolì  del  capitano  di  Melarto.      ^  «Mille  di  eoniaiini  the  hvoremo  la 

y  3.  Tkattàbb  vno,  vale  Dargli' da  terra.  Ahhot.  Van^v.  E  Ci' che  la  fa- 

mangiare  e  bere  ,  Nutrirlo,  Ttralta-  Uca  del  tuo  operalo  non  rifflaoga  a 

re  UDO.  te.  Bocc.  No?»  20.  16^  Se  voi  ave- 

$.  4*  TBATTjnsTf  neut.  pass,  vale  Cover-  ste  tante  feste  fatte  Care  &'  lavoratori 

narsi ,  Viceré  ,  Pùrtarsi.  Trattarsi.  che  le  vostre  possessioRi  4aw)raiio , 

Segner.  Prbd    so.  II.  Solo  il  cri-  quante  ec 

stiano  io  ritraevo ,  che  si  verf^ogoa  TRAVAGLIO,  sost.  masch.  Vaperwrè^ 

di  trattarsi  da  cristiano.  e  V  opera  stessa  fatta  oda  farsi.  <La- 

TRATTATO.susT.MAscH.  Discorso  com-  voro ,  Fatica.  Red.  Lett.  a.  2%  Mi 

piloto  e  messo  in  iscritiura.  Trattato.  preoderò  l'ardine  eo.di  cbiederìe  oon- 

TR ATTO.  susT.  masch.  Distanza^  Spa-  siglìo  sopim  aletlne  enite  feticbe  sopra 

210.  Tratto.  1  due  poeti. 


$A,TjtjitTo^valeancoraQucSità  omodo  5*  iBAyjGiio^dicenpuiKre  dH  Quàto^- 

di  procedere  conversando  ,  trattando.  digno  -composto  di  travi  ^  nel  maU 

Maniera,  Tratto.  Pros.  tosc.  21.  Da  i  maxdscaUshi  mttiefno  te  teèUe  fasti' 

questa  sua  fondata  umiKà  ne  veniva  la  disse  e  intrattìabUi ,  per  meélcafìe  o 

clemenza  ec.,  la  piacevolezza  del  trat-  ferrarle.  Travaglio.  Moft^.  18.  »43* 

to ,  r  incanto  delle  maniere.  Cfa'  io  so  domar  le  bcfstie  bM  irtva- 

5-    ^'   EaSBBS  PERSONA  Dì  -BEL  TBATTO^  fflìo.      * 

vale  Esser  persona  di  nobili  maniere.  TRAVASAflE.  tritB.  Aihr.  far  paisaTt 

Essere  persona  di  bel  tratto.  rtno,  o  altro  liqu^e ^  'dvvasotn  vaso. 

$.3.  TBATTO^dicesi  pure  ai  Azione  fraU'  Travasare.  Ob.  4-  35.  i.  CoBvlensi 

dolenta  ^  o  astuta.  Tratto.  Fa.  Saccb.  il  vino  travasare  a'  venti  settenCrio- 

Nov.2i3.  Non  fu  netto  il  tratto  che  naK  ,  e  non  meridionali.  . 

volle  fare  Cecco  degli  Ardalalfi ,  come  TRAVEDERE,  verb.  att.   È  voce  io- 

furono  netti  gli  tratti  del  Gonnella.  scana ,   che  significa  Ingannarsi  nel 

TRA  VACCA  e   TRAVACCHINO,  sust.  vedere^  Vedere  una  cosa  per  un*  al- 

rEìiìA.eukscfi.Amesecol  quale  si  copre  tra;  e  galHeamente  da  noi  si  Udo- 

e  si  chiude  il  letto.  Cortinaggio.  M.  pera  m  sentimento  di  Venire  in  fual- 

Fkahz.  Rim.  burl.  2.  127.   E  dor-  che  modo  al  canosiHmmto  di  una  cosa 

mii  sodo  sodo  un  cortinaggio.  per  congkiettura  di  un*  edtra  ,  o  per 

TRAVAGLIARE,  verb.  att.  e  meut.  La-  indizi  'y  e  si  ha  a  dire  Avvedersi , 
varare^  Faticare.  Travagliare.  Non  -     Scorgere  ,  Accorgersi ,  Trapelare. 

vogliamo  tralasciare  di  dire  che  a  noi  TRAVERSA  e  TRAVERZA.  sust.  femit. 

pare  che  Travagliare  in  sentimento  di  legno  messo  a  traverso  per  impe^e , 

Lavorare^  sia  da  adoperar  solo  par-  o  per  riparare.  Traversa.  G.V1L.12. 

ìandosi  di  lavori  manuali ,  che  richie-  95.  2.  Abbarrato  per  mare  e  di  fuo- 

dono  grande  e  grave  fatica.  ri  con  pali  e  traverse  di  legname. 

TRAVAGLIATO,  ado.  da  TRAVAGLIA-  5.  Tbafbbsa,  dicesi  pure  ad  una  Stra- 

RE.  Tra  vagliato^  da  non  principale^  che  abbrevia  il  tam- 

5*  Tbav AGLI ATOydicesi  di  Uomo  amma^  mòno.  Traversa  ,  Scorciatoia  ,  Tra- 
lato  ed  inpericolo  di  vita.  Gravemente .     getto. 

infermo  ;  Infermo  ,  Malato  a  morie.  TRAVERSIA  e  TRAVERZ1A.sitst.femm. 
Bocc.  G.  I.  Hov.  I .  Cosi  subitamente  Disgrazia^  Disavventura.  Traversia, 
di  casa  nostra,  ed  infermo  a  morte ,  Cab.  Lett.  2.  iSy.  Ma  per  le  tra- 
vederlo ofrandar  fuori.  versie  che  corrono  di  questi  tempi  ec. 

TRAVAGLIATORE,  parte,  iusch.  JDt-  TRAVERSINO,  sust.  masch.  Guanciale 
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kmgo  fiMo^  4  la  hrghena  dei  Mto, 
dot»  n  posa  U  capo,  Capeizsile.  Sen. 
Pjst.  Pttose  la  spada  al  capeizal  del 
leiio  suo. 

TRAVESTIRE^  yksb.  att.  «  vsut.  pass. 
YeUire  aloimo^o  VesUrii  éegU  aUrui 
panni ,  pernon e$ser amomuio.  Tra* 
vestire ,  TravesUrsi.  Fia.  Tam.  4>  a. 
Ha  dove  apdremo  noi  a  travestirci , 
ebò  noi  non  siamo  veduti  ? 

TRAVESTITO,  ado  da  TRAVESTIRE. 
Travestito. 

TRAVIARE.  VBBB.  irr.  E  ditesi  Cth 
lUi  Mi  BA  TnjygéiTO  ;  e  vale  Co- 
lui mi  ha  cavato  fuori  del  diritto  sen- 
Uero.  Traviare.  Petr.  Son.  ^49.  Ma  '1 
cteeo  amore ,  e  la  mia  sorda  mente 
Mi  traviaron  sì  ec. 

J.  TBAruBS^  m  $ignif.  neid*  vale  Uscir 
del  buon  sentiero.  Traviare. 

TRAVO.  snsT.  mascè.  Legno  grosso  e 
lungo ,  che  si  adatta  negli  edificiper 
reggerei  palchi  e  i  tettù  Trave:  ed  i 
fenwL,  e  masch.^nM  meglio  /emrn.Fa. 
Baab.  a35.  la.  Da  quel  che  va  si 
grave ,  Cbe  par  cbe  porti  un  trave. 

TREGGIA  e  TREZZA,  sost.  fbmm.  Si 
dice  a  Tutto  quello  eh' è  intrecciato  in- 
sieme  ,  ma  ^exialmente  a'  Cemelli  di 
donna.  Treccia.  Pbtr.  Cabz.  6*  1  Né 
d'or  capelli  io  bionda  treccia  attorse. 

TREGUA.  susT.  fbmm.  Sorta  di  pesce 
squisitissimo  al  gusto^  picchiettato  di 
un  color  rosso  ^  e  che  ha  due  hmghe 
pinne  sotto  la  mascella  inferiore.  Tri- 
glia. MoBG.  14.  66.  la  trìglia,  e  1 
ragno ,  e  '1  corval  Salomone. 

TREGUA.  susT.  frmm.  Aiposo^  Inter- 
missione di  travagli^  0  simili.  Tregua, 
Triegua. 

TREMAIENTINA.  sust.  fbmm.  Liquore 
viscoso  ,  ragioso ,  untuoso  ^  chiaro  e 
tra^rente  ,  che  naturalmente  e  per 
incisione  esce  dal  terebinto  ^  dal  lari- 
ce ,  dal  pino  ,  e  dalF  abeto.  Tremen- 
tina. Cb.  9.  40.  Prendasi  fien  greco , 
irementina ,  squilla  ,  seme  di  lino, 
«  le  radici  del  malvavischio  in  egual 
fliittira. 

TBEMMOLIGGIO.  sust.  uhBcn.Qud  tre- 
more ,  che  scorre  per  le  carni  e  che 
fa  arricciare  %  peU^  o  per  freddo  ,  0 
per  orrore  di  chmhessia  ^  a  per  so- 
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prawegnente  fèbbre.  Capriccio  Voio. 
Diosc*  Coloro  cbe  sono,  morsi  dallo 
aoorpione  ec.  tremano ,  sudano ,  han- 
no capricci  per  tutte  la  persona ,  e 
si  arriccian  loro  i  peli. 

TREMMOLIARE.  vbbb.  vbot.  Si  dtee 
del  nuuwern  checchessia  S  un  mdio 
simile  al  tremare  degU  animali.TteaiO' 
lare,  Tremulare» 

TRENA.  SOST.  FBMM.  Sarta  di  guami- 
Mone  i  oro  ^  d*  argento ,  0  di  ie(s. 
Gallone. 

TRÈPPETE.  SUST.  masch.  Snmado  in* 
angolare  di  ferro  con  tre  piedi^  per 
uso  per  h  pitk  di  cucina.  Treppicìie, 
Treppiè ,  Treppiedi.  Booc.  Nov.  96. 
7.  Aveano  sopra  la  spalla  sinistra  ona 
padella ,  e  sotto  quel  )>raoào  mede- 
simo un  fascetto  di  l^ne ,  e  odia 
mano  un  treppiede. 

TRESSETTE,  sust.  masch.  Speàe  & 
giuoco  di  carte^  che  si  fa  in  quattro. 
Tresette. 

TREZZA.  SUST.  fbmm.  v.  TRECCIA. 

TRIBROLARE.  vbbb.  att.*  e  bcut.  pìss* 
Affliggere^  Travagliare.  Tribolare, 
Tribolarsi.  Bocc  Nov.  90.  5.  Cooar 
Gemmata  ,  non  ti  tribolar  di  me, 
chMo  sto  bene. 

TRIBBUNALE.  sust.  mascb.  Luogo  dm 
riseggono  i  giudici  a  rènder  ragioss. 
Tribunale. 

TRIC  TRAC.  8UST.MI8CH.  Pezzo  di  car- 
ia avvolta  ,  e  legata  strettissmay  <fc«- 
tro  la  quale  sta  rinchiusa  polvere  d^ 
chibuso  \  detto  cosi  ^  perché  piglian» 
fuoco  e  scoppiando  fa  Eric  frac.  Sal- 
terello. Alleg.  aB6.  Il  suo  favor,  sic- 
come i  salterelli ,  Se  ne  va  in  fumoi 
remore  e  baleno. 

TRILLARE,  vebb.  weut.  Cantare  «s 
grazia^  Fare  il  tritio.  Trillare. 

TRILLO.  SUST.  MASCH.  SorU  di  grave 
nel  cantare  imitata  dal  verso  di  terìx 
uccelli ,  consi^enti  in  una  suecessioei 
vicendevole  e  rapida  di  due  sole  noU 
contigue  di  più  o  meno  lunga  durate 
regoiua  in  proporzione  del  tempo  ,< 
die  ha  la  sua  prq>areunone  e  terna- 
nazione  f  il  che  n  fa  eziandio  ecffr 
strumenti.  Trillo.  Buon.  Fisa.  d.  3. 
9.  Oh  bei  trilli,  oh  bei  gruppi ,  oh  bei 
passici  1 


TRINaMNL  irai.  att.  MMunOamBàu 
iagUan  ;  •  H  dm  fmtpfianunte  4d 
TagHare  eand  eùUeche  «mo tu ttnjo* 
fa.  Trìadare.  Biroii.rFisti.  3.  a.  17. 
AffeiUuido,  UiMbBdavMOitigKaiNla. 

TRINCIATORE,  paayb.  kiftCR.  Quegli 
ek&  ùrémà  ti  èùumÈo^  e  f^Ue  ttt  ta^ 
«obi  iayvimmdm^tdoìfiitMQiuflié^ 
la  UifuMu  Scalco  \  «  dtcesi  Scalcbe- 
ria  VArte  e  Ufficio  éMo  mstdeo.  Mo«o. 
oS.  a88.  Ed' ogni  cosa  die  io  scalco 
manda,  E'  faceva  la  parte  sua  recarsi. 

TRIONFO.  S0ST.  MMCfl.  E  inetti  Tn- 
OMF0  »M  TAFotM^  €Ì  Oggi  da  noi  fnù 
commmmmtB  am  voce  galliea  Prm* 
TÓ  ,  per  mUeare  alcune  etaiuUte  e 
gruppi  éi  xOcckero  ^  di  meiallo  o  si- 
miti ,  con  dtri  oòM/tmetitt,  che  si  pon- 
gono siMa  Umola^  dd  concilo.  Trion- 
fo ,  Trionfo  da  tafda. 

TRIPPA,  suar.  pbiim.  Panda ^  Venire. 
Trippa.  VAacH.EBC0E..64.  Avendo  pie- 
no lo  Stefano  e  la  trippa  ,  che  cosi 
cbiaBBiio  i  volgari  il  corpo  o  il  ventre. 

TRIPPAGCIA.  ACCI,  di  TRIPPA.  2Vt>- 
pa  grande.  Trippaocia. 

TRISTIZIA,  ausr.  fsnii.  Lo  Meeso  che 
IMPERTINENZA.  $.  v. 

TRISTO.  XùD.  Makonicmo^  JUMo,  JKs- 
lineonico^  DoUnie.  Tristo. 

$.  I.  Tnisro  ^  dicesi  emche  delle  cose , 
e  vale  Che  emnunxia  o  inspira  tri- 
Miezm  esnalineonia,  odanohe  Che  pt^o- 
cededa triskxaa e maUncoma.  Tristo. 

$,^.TjtTsrOfdMeesi  ancora  di  Chi  tgravc' 
nmnieemmahio.  v.  TRAVAGLIATO.}. 

TRITARE.  VBBB.  ATT.  Ridurre  m  nU- 
nutìssUm  parHeMè.  Tritare. 

TRIVIALE.  ADa.  Ordmario ,  Basso  ;  e 
dicesi  per  lo  pia  de*  pensieri  tddle  ma- 
mere  di  dire.  Triviale.  Vit.  Pitt.  i3. 
Di  rado  applicava  il  pennella  a  cose 
ordinarie  e  trivialià 

TRIVIO.  èosT.  MASCii.  Luogo  dme  ri- 
spcndùn  ite  vis.  Trìvio,  Trebbio.  San* 
HAZ.  Abcad.  pbos.  3.  Ogni  strada  , 
ogni  boiigo ,  ogni  trivio  A  aede  ie^ 
nrilnaCo  dì  verdi  mirti. 

TRI  VOLI  ARE.  vati.  att.  t  mor.  pass. 
▼.  TRIBDOLARB. 

TRIVOLO.  soar.  susch.  Affisàsm^  Tri- 
ftofatìoiir.  Tribolò. 

$•  TuirotOj  dicssi  pure  U  Pimdo  che  si 
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fa  a*  morii*  Tribolo.  Tag.  Dav.  Post. 
.  444.  Ancor  oggi  nel  Regno  di  Napoli 
si  dicono  ihre  il  trìbolo  certe  donuic- 
ehiole ,  ohe  sopra  il  corpo  del  morto 
prezzobiie  piangono. 

TROCCIOLA.  v.  TEROGGIOLA. 

TROGOLA.  airsT.  fbmm.  Sirumenio  di 
suono  UrspiSoso ,  die  si  suona  ìa  seU 
Umana  sania  invéce  deUecampane.  Ta- 
bella. Booa.  Taro.  i.  i.  A  suondi 
legna  P  che  t  colle  tabelle  t 

TROMBA  e  TROMMA.  sust.  fem M.firu- 
menio  dafiaio^proprio  della  nùUzia^f ai- 
to di  oUoneodi  ediro  tn^loUo.Tromba» 

5.    I.    TnOUBJ    PMB    TIBJBB  JtCQUj^  O^ 

Tromba  assoluiamenie^  chiamasi  uno 
Strumenio  di  forma  cilindrica ,  che 
cerve  a  far  saHr  V  acquaio  altro  K- 
miòio  jualungue.  Tromba.  Ssao.  Stor. 
è.  2126.  Per  votare  e  nettare^  le  na« 
vi  accomodano  da'  lati  di  dentro  la 
tromba. 

^a.TsoMBjt  MjniNJ^é  lo  eiesioche  POR- 
TAVOCE. V. 

$.  3.  TnoMBj  e  Tbombbttblla^  si  dke 
anche  uno  Strumento  m  fùrmaditrom* 
òa,  che  siadtg^sra  da  chi  ha  P%Mo 
ingrossalo^  e  che  aiuta  f  tiA'lo  con  Vac  - 
costar  la  sua  iocc&eUa  olT  orecchio. 
Tromba. 

5.4*  TnosTBA^dicesipure  Un  idrumentofai- 
io  per  lo  piti  di  vetro  0  di  latta:  e  si 
Ora  C(d  fiato  per  far  venir  fuori  il 
vino ,  0  aUro  liquore^  da  un  barile^ 

'  o  ediro  vaso.  Tromba  da  vino ,  oda 

.  barile.  CoH  dicesi  in  Fsrenxe. 

5. 5.  Tsoumj^  chiamasi  ancora  uno  Siru' 
mento  da  faneiuHi  ,  che  si  soma  ap* 
pUeandolo  fra  ìe  labbra^  e  pereoten- 
da  con  la  mano  la  molùttap  0  gril* 
letto^  che,  molleggiando^  rende  suono* 
Scacciapensieri.  BsttiiT.  BoccH.  192. 
Y  è  chi  sta  cantando  Sor  un  ruscello 
all'ombra  degli  allori  ec.  ,  Chi  sta 
sonando  lo  scacciapensieri. 

TROMBETTA  e  TROMMETTA.  mn.  di 
TROMBA.  Trombetta. 

TROMBETTARE  e  TROMMETTIARE. 
VERB.  NEirr.  Sonar  la  tromba.  Trom- 
bettare ,  Strombettare. 

$.  Tbombbttabe,  vale  amora  Divulgare 
o  Spargere  alcuna  cosa\  ridiesndela 

per  tuito.  Trombéitaiiei  Avbb.  GOr. 
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.  3.  3,  lo  80Q  coDteDiissiflio  Far  que-  liélisiato ,  Ibaagaa  Vaiìck  Eigqi. 

sta  esperieoza ,  promeiiendooii  Noa  78.  Se  si  nnl  fnosirare  <>  Ini  «nere 

F  andar  iroEnbellaodo.  uomo  per  aggirare  e  £»«  stare  di 

TROMB£TTIERB.  msTs.  masch*  Suo-  altri ,  Si  dioe  :  egli  è  finniao  e&,  piii 

naiùre  di  tromba.  TrombeUiere.    .  binalo  e  pili  iriacito ,  die  non  è  oa 

TROMBONE,  sust.  mascè.  Va90  di  m-  famiglio  d'  Otta 

tra  ù  di  metallo  ,  m  cm  n  iMelle  ti  TROTTATORE,  add.  Wfsm  d  CmOo 

vino  od  (Ulri  Uguort,  per  farlo  raf-  cheiMiitroUo.  Trottatore. LiB.Màsc 

freddare.  Cantimplora;  ma  voghamo  Lì  cavallini  quali  Yoigamieniesicliia- 

am)ertire  che  qaiUo  che  da  noi  dieefi  mano  trottatori. 

Trombons  non  ritponde  eeaiiamente  TROTTO,  siist.  mascb.  Oàa  sperà  ^ 

atta  Cantimplora  loacana^  estendo  un  ^  andari  del  cabndla  ^  dke  é  ini 

vaso  usalo  da  noi  solo.  passo  comune  e  il§aloppo.TroiU>.^oct. 

TROlfMA.  V.  TROMBA.  Nov.  5c.  5.  Messere,  queste  vostro 

TROMMfiTTIARE.  v.  TROMBETTARE.  cavallo  ha  troppo  doro  trotto. 

TROMMETTIERO.  v.  TROMBETTIERE.  $.  Dr  twtto^  modo  avoerb.  du  tub 

TROMMONE.  v.  TROMBONE.  Trottando.  Di  trotto,  Di  buon  trotto. 

TRONARE.  VBSB.  meot.  Lo  strepitar  che  TROZZOLA.  sost.pbmm.  Mceit  deUa  A- 

fanno  U  nuvole.  Tonare.  rina  che  man  si  stempra  bem ,  e  re- 

TRONIERA.  scsT.  femm.  QueW  apertU"  sta  rappresa  come  m  tante  pieeoUfd- 

ra  tonde  si  carica  éa^  forti  il  oan-  le,  Palloltola,  Pallottolina. 

Itone.  Cannoniera.  Guic.  STOR.gBat-  TROVARE. vaas. att.  PerveàùreafnBo 

tute  tutte  le  cannoniere   In  modo  ,  dt  on  st  cerca.  Trovare, 

che  le  artiglierie  di  dentro  non  pò-  5*  i^Tsovabb^  vaie  pure  AbbaUern^  At^ 

levano  più  fare  effetto  alcmio.  venirsi  in  cheeenessia^  Incentri. 

TROPEA  e  TROPEIA.  sost.vcmm.  Sii-  Trovare.  Bocc.  Nov.  43.  8.  Trarsu 

biia  ed  impietuosa  pioggia  ,  che  non  òna  grandiasinaa  quercia  ^  smonttlo 

prilli  grm^  paese.  Nemba  del  ronzino,  a  qudla  U  legò. 

TROTTA.  SUST.  fsmii.  Petoe  d' acfua  $.  a  AifOjHB  a  narAnn^  vtàe  TiàUm- 

ddce  macchiato  di  strisce  rosse  <^  che  Trovare.  Poti£.  St.  a.  o.  E  dìsae: 

sì  Irot»  ordiftoriomettle  ne*  /itimi  dt  mrovi,  niofli  grasiosa  ,•  Trova  il  cob- 

mofila^iia  itmpidi  esalManosi^  la  cui  sorte  tuo  veloce  e  sndla. 

carne  è  di  gusto  assai  sqmsiio.  Tro-  $.  3.  Tbofabb^  vak  aneòra  Sarprefit 

la.  Ssan.  Stoe.  1%.  48a.  Hanno  ab-  re,  Aodùappàre.  Trovare.  Booc.  Nov. 

bondanaa  di.  pesci  di  varie  sorte  ,  e  43.  i4-  AcciooGliè  ^  ae  quella  geott 

principalmente  delle  trote  di  Gumi.  quivi  venisse ,  ood  fosse  con  vi0 

TROTTARE,  vbeb.  «kot.  Andar  di  trùt-  travata. 

to.  Trottare.  Rooc.  Nov.  la.  8.  E1  5.  4.  Jjtor^air,  ss  dUeo  aUreià  amn- 

trottar  forte  liompe  e  stanca  altrui.  iaMone  allo  stato  in  cui  é  una  p^; 

$.  TROTTdnÉ^  dicesi  non  scio  delle  be-  sona  o  una  eoea  itsU'  aiio  indun 

site,  ma  per  eunilitudine  anche  dMuo-  t»de,  od  esamina.  Trovare.  Boec.  Not. 

ino  ,  e  vale  Camminare  dipassovC'  30.  la.  Toccandolo  ,  il  trovò, coDS 

loee ,  e  salterellando.  Trottare.  Booc.  gbiaocio ,  freddo. 

Nov.  19. 6.  Sospinto  dalla  freddura,  $.-  5.  Jaor^ji^^,  vede  pure  Inostdert^ 

trottando  si  drìaò  verso  castel  Gni-  Trovare.  Booc.  Nov.  11 . 4«  ^^  P^ 

gHekDO.  r  Dire  infino  al  corpo  santo  troverò  io 

TROTTATA,  suor.  fkhm.  Camminaia ,  ben  modo. 

tiiià\   SpéSia  per  cui  ei  casmninL  $.  6.  Trofjbsì^  nmt.  pass,  veie  Ent 

Trotto^  LASi;.'SrMi.  3.  i.  Di  qui  a  re,,  Adrooorat.  Trovarsi.  Cas«  Urt. 

Santa  Croce  é  uo  buon  trotto.  27.  Come  V.  E.  si  dee  rlcordsre,  tro 

TROTTATO^  «odw  Oiceei  ad  .Uomo  d-  vàndoni  io  in  Firenze  ec 

aliilo  e  sagace ,  che  sa  agaètare  al-  $.  7.  Tbofabsi  ,  imiU  esiandio  Av^^ 

Imi f  Scmro.y  Scat4ei$i>.  Trincato ,  diòemiM,  per  smio  é^esempiojO^ 


IR 

XùM  Mt  TMfr0  immi  aààmo ,  e 
ude  Ora  non  ko  danaro  aii(ìono.TrO' 
vani.  Bqc  G.  Su  Nov.  a  Né  danari, 
né  pegno  trova  odosi ,  ec. 

naie  Mancarne^  E$$um  privo/Trovzrsì 
nnneo  alcuna  ooaa.GAa  Lbtt.  a.  269. 
Ha  per.i'Maeaza  da  Rooia  mi  tro- 
Yo  manco  alcuni  scartaracci  dove  l'bo 
notala. 

$.g.TmrjRSi^vakpur$  CapUare^Giun' 
gere^  Pervenire.  Trovarsi.  Già.  Loro. 
SoF.  35.  £  poco  men  di  quattro  mi- 
glia navigando ,  ai  trovarono  a  ve- 
duta  del  paese. 

$.  io.Tm^jHM^valeeMiandioCon$egnir$^ 
Otumre.  Trovare.  Pbta.  Sor.  i.  Spe- 
ro trovar  pietà  ,  non  che  perdono. 

S'ii. Thotjìbs^  parlaniod  éifirezxoyvah 
Mieanare.  Trovare.  Fa.  Saccq.  Nov. 
j6o.  Questi  muli  lianao  avute  tante 
aiaogonale  ec,  che  di  cento  fiorini , 
che  valeano ,  non  ae  ne  troverebbe 
quaranta 

$.11.  TnoTjtMB  UNo^  vak  PnutorìOy  Sp$- 
rimentarlo  :  e  ti  dice ,  per  modo  di 
ngmpào:  lo  bo  trofato   il   tale 

COME  Mi  JTErAHp  OBTTO  CH*  EGLE 
Snd^   Io  t' BO  TEOrjlTO  MaOBOj  CJT' 

Tgroy  ce.  Trovare. 

TROVATO.  Aoa  da  TROVARE.  Tro- 
vato. 

%.  Bmv  TmrjTOj  modo  di  Miniare.  Tu 
sii  il  ben  trovato.  Lasc.  Gelos.  i.  4.* 
E  tu ,  Pierenton  caro ,  il  molto  ben 
trovato.  • 

TRUFFA.  S08T.  PBMM.  //  imfpaare.  In- 
ganno ,  Rnberia.  Truffa.  Trufferia. 
Moro.  9.  36.  Gh*  io  so  eh*  egli  è  di 
ai  nobii  famiglia ,  Ghe  mai  non  Tece 
tradimento  o  truffa. 

TRUFFARE,  verb  att.  Rubare  eoUo  la 
fede.  Trufl^re.  Dul.  S.  Grig.  M.  Era 
ai  dissoluto  in  giurare  e  in  turbai*si 
e  in  iruiEire ,  che-  non  dava  vista  di 
venir  mai  ad  abito. 

TRUFFAIUOLO.  parte,  masch.   Cdui 

che  iruffà.  Truffiitore.BooN.FiBR.  4* 
4.  a3.  Truflbtor  ,  gabbalor  ,  bdri , 
rattori. 
TRUOGCHIO.  8UST.  iiAscff4  GnaneialeUo 
fatto  a  guisa  di  cerchio  >  fermato  con 
mlMm  naetrialcafo  de'lamlbini ,  per 


TU  4S^ 

rifaro  édUe  pereoeee  nelle  eadnie.  Ger* 
cine. 

5.  TnvoccBiocBfìro  DB  pjGiid^  efdi' 
ce  alla  Paglia  ed  ci  fieno  intrecciar 
io  e  legalo.  Fàscio,  Fasoetto. 

TRUOiNO.  sasr.  masgb.  Qudh  eirepilo 
che  ei  eenle  neW  aria  quando  fUgora. 
Tuono. 

TRUPPA.  ausT.  femii.  Nnmero  più  o 
men  grande  di  genie  unita  àimme. 
Troppa. 

5.  TvoppAy  dmà  anoora  di  TìOieìe  mi- 
lizie  di  uno  staio  ^  de^soldaiichecom" 
pongono  un  esercito,  Truppa.SALViir. 
Iliad.  44o-  ^  più  le  truppe  all'Ordine 
si  misero  Dopo  che  i)  rege  udiro. 

TUCGATO.  ao«T.  masch.  Copertura  dd 
capo  folio  di  wntesoUno  od  aUro ,  tot 
gifofe  per  lo  piA  si  lega  oonénecor- 
ddUne ,  nastri ,  o  bende  ^  che  k»  in- 
crespano  da  una  banda.  Gnffla.  Boco. 
Nov.  82.  8.  Ifadonna,  io  vi  pri^ 
che  vi  annodiate  la  cuflto* 

TUFO.  SDST.  MAsca.  Serto  di  pietra  fra- 
gile di  color  gioBognolo ,  die  ai  ado- 
pera per  murare.  Tufo* 

TUFOLATURA.  snsr.  feiìm.  Serie  di 
doccioni  ammessi  tnsteme  per  farvi 
passare flcqua  o  altro.  Gondotto  ,  Ac- 
quidotto  ,  Aquidotto  »  Acquedotto , 
Aquedotto.  Ricbtt.  Fior.  Quelle 
acque  che  sono  condotte  per  acqui- 
dotti  ec.  Si  vnole  atvertire  che  Acque- 
dotto diceii  solamente  di  condotto  éU 
Suk  ;  e  Gondotto  cale  amara  Ca- 
,  <Àe  mena  qnakisia  materia  an- 
cora impara. 

TUFOLO.  sosT.  MASCH.  Strumento  di 
terra  coUa^  e  talvolta  di  stagne  e  lat- 
ta a  guisa  di cannella^di  cui  si  fan- 
no i  condotti  per  mandarti  f  acqua. 
Doccio,  Doccia,  Doccione. 

Si  avverta  che  Doccia  e  Doccio  si  di- 
ce de*  Canaletti  di  terra  cotta  e  an- 
cora di  altra  materia  ;  e  Docdone 
solamente  a  Quelli  di  terra  oa(la.Ga. 
1.  9.  I.  Quando  l'acqua  ai  vuole 
per  alcun  condotto  menare,  bisogno 
è  che  si  meni  per  condotto  murato, 
o  per  cannoncello  di  piombo ,  0  per 
canali  di  legno ,  o  per  doooioni  di 
terra-  cotta. 

TU»  V.  TUO. 
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TUHA8C0.  «usT.  MA8GB.  SoirkLÌièr0fpo 
di  i^faUo  a  fiori,  o  comedicm  a- 
Spera.  Dammasco ,  D01n111a800.F1a.A9. 
So.  Le  cui  cortioe  porte  erano  di  tiroc- 
cato  e  di  velluto ,  alcune  altre  di  te- 
letta d' oro ,  e  di  finissimi  rasi  e 
doniQiaschi. 

TUMM ARIELLO.  8ust.  mascr.  UfftuUio 
ìatoratù  al  iormo  «  ai  quale  ti  avvol- 
ge refe  ,  eeia  ,  o  eimUi^  per  feirm  cor- 
deUine ,  trine  ,  giglieili ,  0  aUri  jimt- 
gitanti  lavori.  Piombino. 

TUMOBB.  sosT.  MASCH.  Got^zxa^  jBt- 
fieunento  ,  die  viene  a  qualche  parte 
del  corpo  degli  uomim  e  ddle  beetie. 
Tumore. 

TUMORETTO.  dim.  di  TUMORE.  Pic- 
colo tumore,  Tiimoretto. 

TUNNO.  V.  TONDO  e  TONNO. 

TUO  e  TUIO.  Pronome  poeeetrivo.  Tao. 

$.  IVo,  colF  artìcolo  indipendente  da 
nome^  vde  nel  eingoiare  II  tuo  aioere^ 
La  tua  roba  ec.  i  e  nel  plurale  i 
tuoi  parenti^  l  tuoi  familiari^  o  pae- 
cani.  Tuo,  Tuoi.  Nov.  amt.  74.  3. 
La  vecchia  ec. ,  disse  a  colui  allora: 
Vieni  e  domanda  il  tuo. 

TUOSTa  Ano.  V.  TOSTO. 

TUOZZO.  8UST.  v.  TOZZO. 

TUPPETIARB  e  TOPFETIARB.  ybbb. 
▲TT.  V.  TOZZOUARE. 

TUPPO.  susT.  MASCH.  Si  dice  a*  Cafd- 
U ,  che  iopraeianno  alla  frmde ,  e 
che  §ono  più  lunghi  degU  eilri.  Ciuf- 
fo ,  Giuffelto.  Buon.  FiBB.  4*  io.  Se 
io  ti  piglio  quel  ciuffo  tuo  canuto 
ec.  Ben  tei  diveglierò. 

TUPPUTO.  ADD.  V.  TOPPUTO. 

TURACCIOLO.  SDST.  masch.  Qudpex- 
ao  di  legno  0  di  sughero  con  che  ei 
turano  %  vati^  o  cose  eèmUi.  Turaocio, 
Turacciolo.  Lib.  Astbol.  E  poi  le« 
va  il  turacciolo  da  quel  foro  che  ave* 
VI  serrato  innanzi  nella  pila. 

TURARE.  VBBB.  ATT.  Chiudere  o  Ser^ 
rar  V  apertura  con  iuraeciolo ,  zaf- 
fo^  o  simuli.  Turare.  Cr.  a.  i3,f3. 
Turisi  da  ciascuna  parte  ottimamen- 
te con  cera  forte  e  spessa. 

TURBA.  snsT.  fvmm.  MoUUudèie  di 
penane  in  eofifuso*  Turba. 

TURBARE.  VBRB.  ATT»  Murane  Com- 
muovere l* animo  altrui^  facendo  o 


TU 

dicenéo  coea  che  gli  diepiaceieu  Tur- 
bare. Bocc.  Nov.  a3.  a3.  Per  qvesu 

'  volta  io  non  vi  voglio  turbare,  né 
disubbidire.. 

$.  I.  ToeMjKsi^  neui.  pam.  uSe  Alte- 
rarsi^ Commuoversi  ,  Cruemarsi. 
Turbarsi;  Booc.  Nov.  i3.  a3.  Si  si 
turbarono ,  che,  se  in  altra  pane 
ec  stati  (ossero  ec 

5.  a.  TuRBdnsi  Di  coiJOtiB^o  or  roiTo^ 
«afe  Dare  indixio  di  ameno  aUorato 
colla  mutazione  del  calore ,  o  dd 
volto.  Turbare ,  Turbarsi  di  odore 
o  ài  volto.  Daitt,  PgaG.  14.  Come 
ali*  annunzio  de'  futuri  danni  Si  tur- 
ba il  viso  di  colui'dM  ascolta. 

5-  3.  TuRBASst  IL  TBMFO ,  fi  éice  dd 
Ramsugoiarsi ,  ed  Oscurarsi  Torba- 
re  ,  Turbarsi  il  cielo ,  o  il  tempa 
Nov.  ART.  aa  a.  Gittaro  loro  iocaa- 
tamenti ,  e  fecero  loro  arti  i  il  tem- 
po incominciò  a  turbare ,  ecco  una 
pioggia  repente ,  e  spemi  li  tuoni 
e  folgori  e  baleni. 

$.  4*    TORBABB  il  POSSESSO  ,  10101.  b- 

gaie  ,  che  vale  Danneggiare  ^  a  Èh- 
lestare  altri ,  sicché  non  possa  a  suo 
piacimento  godere  la  cosa  posseàutsa 
e  dicesi  propriamente  delle  cose  «»- 
moMt.  Turbare  il  possesso  ^  o  la 
possessione.  Cab.  Lbtt.  i.  47*  Io* 
correndo  in  contumacia ,  in  pene , 
turbando  possessioni ,  e  boeodo  di 
forza. 

TURBATIVA,  sdbt.  fcmm.  Ricorso  che 
si  /a  al  giùdice  contro  chi  turba  U 
possesso.  Turbativa. 

TURBATO.  Ano.  da  TURBARE,  sRfitf' 
l' t  suoi  significati.  Turbato. 

TURCETURO.  v.  TORCITURO. 

TURCUINa  Aoo.  Colore  osBurro.  Tur* 
chino. 

TORDO.  Ano.  Dieesi  ad  Uomo  dke  par- 
la poco  ed  ha  rigidezsa  ed  austerità 
nel  volto»  Torvo ,  Austero ,  Tacitur- 
no, Burbero. 

TURZILLO.  V.  TORZELLB. 

TURZO.  susT.  V.  TORZO. 

TURZO.AnoJNcen  di  Uomo,  evaU  Ith 
sensato ,  Stupido.  Stolido. 

TURZONB.  ▼.  TORZONE. 

TURZUTO.  V.  TORZUTO. 

TUTELA.aosT.rBiui.iVoluioiW9Cira  ehs 


TE 

ha  U  Mòra  al  pupSIo.  Tutela ,  Ta* 
torhi. 

TUTELARE,  km.  Cha  difende^  Che  pro- 
tegge. Tutelare. 

TUTERO.  S08T.  1IA8CH.  Volume  di  cor- 
te^  che  n  axmlgofio  imieme.  Rotolo, 
Ruololo.  RoRGH.  Rip.    II 8.    I   prò 
fèti  ftl  deoDo  dipiogere  con  ruotoli 
dì  carte  in  mano. 

$•    TUTMKO  'DB  CIOCCOldTJ  ,    cfeMt  Od 

un  Pezxo  di  doeeolaUe  raeeodaio^  di 
forma  quoti  eiUndriea.  Pane  di  cioc- 
cokitte. 
TUTORE.  susT.  iiAscH.   Quegli  éh/e  ha 
tfi  proiezione  e  cwra  il  pupUh.  Tu- 


TE 


^ 


tore. 


TUTRfCB.  rBWM.  M  TUTORE.  Tutrìce. 

TUTUMAGLIO.  sust.  masch.  Pianta , 
la  guale  ,  tu  qwMvogUa  pcarte  tnla- 
gliata^  getta  latte  ^  e  eome  molte 
specie.  Titimaglio ,  Tutumaglio.  Cr. 
9.  99.  4*  Dopo  i  freddi  digiuni  del 
verno  i  titimagli ,  i  fiori  amar!  del- 
l' olmo ,  che  prima  nascono ,  desi- 
derosamente appetiscono. 

TUZZARE.  V.  TÒZZARE. 

TUZZATA.  V.  TOZZATA. 

TUZZOLIARE.  v.  TOZZOLIARE. 

TUZZOLIATA.  v.  TOZZOLIATA. 
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UBBIDIENTE,  add.  Che  tfifrtdiK».  Ub-  $.  4.  Udìbnza^  ikiai^  miche  ci  Lw- 

bidìeote  ,  Obbediente.  go  ^  dove  h  pereone  piMliehe  aeeot* 

UBBIDIENZA,  sdst.  fimm.  V  ìMriàire.  tono.  Udienza.  BaoR.  Firn,  i.  i.  a. 

Ubbidienza,  Obbedienza.  Queste  ed  altre  simili  Parole  ec.  lo 

J.  Ubbidì  ENZA  ,  parlandosi  di  Fraii^  lessi  sull'  uscir  sopra  la  porta  DeU 

vaU  talora  U  Comandamenio  ^   o  la  Y  udienza  di  quel  magistrato. 


Penitenza  che  suole  dar  loro ,  in  tir-  $.  5.  Udienza  ,  dkeei  exianéia  eUe 
tu  di  obbedienza ,  ti  superiore  ,  ed  Persone  adunate  par  ascoltare  predi» 
anche  La  cosa  comandata.  Ubbidien-  ca^o  ottra  cosa  ltmtfe.Udieoza.SALViir. 
za.  FioB.  S.  FaàHG.  7.  Frate  Bernar-  Paos.  tosg.  i.  ^^a.  Diceva  un  gran- 
dò  umilmente  inginocchiandosi ,  e  in-  de  antico  oratore  :  i'  udienza  del  pò- 
chinando  il  capo  ricevette  1*  ubbi-  polo  ,  quanto  più  era  molui  e  fre- 
dienza  dello  Padre  Santo  ,  e  rimase  quente  ec- 
In  quel  luogo.  UDITORIO,  sust.  m asch.  lo  stesso  due 

UBBIDIJIE.  VBRB.  ATT.   Eseguire  i  co^  UDIENZA  ,  $.  5.  Uditorio. 

mandamenti  ,  Adempiere  f  allnd  vo»  UFFICIO  e  l^FFlZIOsusT.  mascs.  Qud- 

fere.  Ubbidire  ,  Obbedire.  lo  die  a  ciascuno  si  aspetta  di  fare 

UCCELLO.  SUST.  MASCH.  Nome  generi-  secondo  U  suo  grado.  Uffizio,  Ufficio^ 

co  di  tutti  gU  animali  aerei  e  pesh  Ufik:io  ,  Ufizio. 

nuli.  Uccello.  5*  >•  Ufficio  ,  si  dice  andie  il  Imo- 

UDIENZA  e  UDIENZIA.   sust.  femm.  go  o  la  Stanza  dove  stanno  a  lavo- 

V  udire  ,  V  ascoltare.  Udienza.  rare  gU  ufficiali.  Uffizio.  ProsFior. 

$.  I.  Udienza  ,   vale  anche    Facoltà  Salvin.  Lbtt.  4*  2*    La  Telicità  de- 

cAe  il  Principe ,  o  altra  persona  di  gli  stati  consiste  non  io  empiere  gli 

distinzione  concede  ad  uno  di  onda-  uffizi!  di  molti  bandi ,'  ma  di  avere 

re  a  parlargli.  Udienza.  Rso.  Lktt.  ne*  cuori  la  giustizia. 

97.  Quando  la  sua  sig.   madre  sarà  J.  a.  Ufficio  ^  dicesi  ancora  alle  Ora 

tornata  di  villa ,  la  consiglio  di  chic-  canoniche  Uffizio.  Vit.  SS.  Pad.  a. 

der  l'udienza  del  re.                     *  97-  Chiudi  l'uscio  e  le  finestre,  e 

5.  a.   Dare  udienza  ,   si  dice  prò»  di'  V  uffizio  tuo. 

prianiente  de'  Principi ,  o  olire  per-  J.  3.  Ufficio  de*  moets^  diconsi  Cer- 

some  di  distinzione ,  quando  ascùlta-  te  preghiere  deputate  dalla  chiesa  tu 

fio  cAì  IMI  loro  a  parlare  ;  e  Diman-  commemorazione  de'  morti.  Uffizio  d^i 

DARE  o  Afebe  udienza^  SÌ  dics  dd  morti.  Maestrozz.   i.  38.  Dee  dire 

Proecurare  o  Ottenere  di  essere  ascd-  il  cherico  benefiziato  1'  uffizio  dei 

taio.  Dare  udienza ,  Chiedere  ,  Ave-  morti  quando  è  nella  scuola  ? 

re  udienza.  Tass.  Gbr.  a.  60.  Chie-  $.  i..  Ufficio  ,    vale  anche   U  Modo 

ser  questi  udienza ,   ed   al  cospetto  particolare  di  dir  Vtsiizìo  di  ciascws 

Del  famoso  Goffredo  ammessi  entra-  giorno^  conforme  al  mistero   o  al 

ro.  G.  ViL.  7.  79.  3.   Furono  rin-  sanlo ,  di  cui  la  chiesa  fa  commemo- 

chiusi  per  dare  udienza.  razione.  Uffizio. 

$.  3.  Dabb  udì  ENZA  ,  vale  pure  Sta*  $  •  5.   Ufficio  ,  dicesi  eziandio  Qud  li- 
re ad  ascoltare.  Dare  udienza.  Aro  ove  mi  rqistraU  le  ore  canoMs- 


UF  UH                    ^ 

€h$ ,  9  hMo  V  uffdù  èMm.  Bretb-  CHETTARR  treb.   att.    Dan ,   Ac- 

'  rio.  Bbrii.  Orl.   i.  ao.  -9  E  venne-  crescere  mwre.  Umeitare,  Inomldi- 

gli  sì  fatta  tentazione ,  Che  *l  bre-  re.  Ricstt«  Fioa.  io3.  I  fruiti  fo« 

viario  gli  cadde  ^i  mano.  restieri  si  confettano  prima  umetten- 

UFFICIUOLO.  Din.  di  UFFICIO,  il  li-  doli  ,  poi  cnòcendogli  io  acqoa. 

bro,  dove  si  cmUiene  i'vfficio  che  si  UMETTATO.  AD0.da UMETTAREUttet* 

recita  in  onore  della  beaiissima  Ver-  tato. 

fine  nostra  Signora,  UGcioolo,  UflB-  UMIDITA*,  sost.  rsiiii.  Una  idlepri- 

cìtiolo ,  UIBziuolo.  Bbrv.  Cill.Orbp.  me  qualità  ^  la  qwde  conoiene  prin^ 

i3.  Si  risolvè  di  donare  un  uflziuo-  dpeimente  alfacfita.   Umidità.  Vit. 

lo  delh  HadoiAa  miniato  finissima*  SS.  Pad.  Alcune  altre  fendevano  le 

mente.  granella  ,  acciocché  non  naacessono 

VGNATA.  snsrr.  fbiiii.  Oref/h ,  Graf-  in  erba  (^  ¥  umidità  delta  terra. 

fiamento.  Ugnata.  È  toce  ddP  uso  di  UMIDO,  sdst.  mascb.  Vmiditd.  Umida 

Firenze.  Ricett.  Fior,  i  i.ConservansI  ifrut- 

ULTIMARE.  VBRB.  att.    Finire^  Ttr-  ti  in  armarli,  casse,  o  luoghi , do- 

minare.  Ultimare  Galtl.  LiTT.noii.  ve  non  sia  umido, ofimimo^o  pot- 

1LL.  ^5.  Di  tanto  ne  do  certa  e  ri-  vere. 

soluta  parola  a  V.  S.  Illustriss.,  ac-  $.  SrjnB  o  Tsnkbb  ju*  umido  ,  Dob 

ciò  possa  ultimare  ed  effettuare  quello  Essere  ,  o  Tmere  in  luogo  umido , 

che  resta.  in  luogo  dceide  si  tragga  umidUà. 

UMANAMENTE.  Avv.  Cortesemente^  Be-  Stare  ali*  umido,  Tenere  all' umido. 

ni^Tuimen/e.Umanamente.VARCH.STOR.  UMIDO,  add.  Che  ha  m  sé  umidità, 

3.  35.  Onde  gli  Ai  dal  Cardinale  ec.  Umido.  Alam.  Colt.  i.  ^6.  Che  di- 

umanamente  risposto.  scaccia  col  Ibmò  da'  lor  tetti  La  vi- 

UMANIZZARE,  vebb.att.  e  «bot.pass.  pera  mortai ,   Tumida  serpe. 

Rendere  umano ,  Lasciar  certi  senti-  UMILE,  add.  Che  ha  umUlà^  MadeitOm 

menti ,  ed  una  certa  maniera  di  vi-  Dimesso  ;  contrario  di   Siifesio.  U- 

vere  troppo  austera.  Umansre,  Uma-  mite» 

narsi.  SeoMER.  Paso.  i.  i3.  0  se  io  UMILIANTE,  add.  Che  umilia.   Umi- 

sapessi  qua!  via  dovessi  almeno  io  lìante.   Salvin.  Paos.  tosc.  i.  i^S. 

qui  praticare  in  questa  quaresima  ,  Cerfamente  strana   avventura    ai  è 

per  umiliarli  ,   per  umanarli ,  per  questa  ,  e  non  poco  umiliarne, 

renderli  tutti  vostri.  UMILIARE,  vbrb.    att.  e  hbut.  pass. 

UMANITÀ'.  sosT.  fsmm.  Natura  e  Conr  Fare  umUe^   Abbassare  , 


dizione  umana.  Umanità.  umile  ;   Abbassarsi ,   Concepire  basso 

5.  IJMjNtTjf  ^  vale  ancora  Benignitò ,  sentimento  di  té  medésimo.  Umiliare, 

Cortesia,  Bontà  ^    Compassione  o^  Umiliarsi.  Pass.  a3o.  Volendo  Dio  mni- 

edtrui  midi.  Umanità.  Fr.Sacch.Nov.  Ilare  la  sua  superbia.  E  loS.  E  ciò 

a54-  Le  guerre   vengono  spesso  si  b  il  peccatore,  umiliandosi  a' pie  del 

crudeli  e  si  perfide  ,  che  senza  al-  prete. 

cuna  discrezione  e  umanità  con  ogni  UMILIAZIONE,  sust.  wzuu.  Vumitiarsi 

modo  disperato  T  uno  uccide  Taltrt».  o  V  essere  umiliato^  ed  anche  lo  Stato 

UMANO.  A  dd.  Affabile^  Benigno ,  Man-  di  una  persona  umUiata ,  morafieata. 

melo  ,  Trattabue.  Umano.  Pbtr.Sov.  Umiliazione. 

30 1.  Gli  occhi  e  la  fronte  con  sem-  $.  VstiuJZìoNM  ,  dieesi  anche  per  lo 

bìante  umano  Raciolle.  più  al  plurale  ,  de^i  Atti  e  ddle  ta- 

5-   Umano  ,  vale  ancora  Che  sente  pie-  rote  soverchiamente  rispettose ,  di  cui 

tà  alle  altrui  miserie.  Umano ,  Rene-  altri  fa  uso  per  ottenere  checchessia  da 

fico ,  Soccorrevole.  Rbrn.  Orl.  i  .  20.  alcuno  ,  per  placare  la  sua  indigna- 

4.  Siale  benigni ,  noansueti ,  umani.  zionoy  o  simile.  Umiliazione.  SEGNeR. 

Pietosi  alle  altrui  colpe ,  agli  altrui  Parr.  ivstr.  4«  ^-  Procurando  il  be- 

danni.  neficio  per  tia  d' intercessione ,  e  ta- 
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lora  aodie  di  umili&zioni  e  d!  tilA  y 
diadicevoli  a  no  sacerdote^ 

UMILISSIMO.  ApcrAUtt»  di  UMILE. 
UmiliasiiDo. 

$.VMiirssiMo^  9i  ma  talora  in  termine 
a eirmonìa,  e  eopratuUo ndla  ehiu- 
$a  dette  lettere.  Umilissimo.  BoocNov. 
a6«  23.  Sodo  disposto  ec.  ad  esser  da 
'VQsti'o  umìlissiaio  servidore. 

UMILTÀ'.  SDST.  FsiiM.  Vòrtù  per  la 
quale  Vuomo  ei  rqmta  da  meno  di 
fptetto  che  è  ^  e  per  la  quale  reprime 
i  mocimenii  del  $uo  orgoglio.  Umiltà. 

UMORE.  8U8T.  MASCÈ.  MoUriawmda^ 
liquida.  Umore. 

S*  !•  Vmorb^  ri  diee  a  Qiuibmque  tu- 
Haima  fuida  che  ri  trwa  in  un  corpo 
orgamzsuHo  ,  e  scorra  pe'euoi  cana- 
li.Umore.LiB.ii4.NasGODdonogli  or- 
ribili strumenti,  i  quali  a  tor  via  i 
lor  superflui  umori  adoperano. 

5*a.  UuoHB^talora  )n  dice  degli  Umori  del 
corpo  d/M  animale ,  che  ri  credono  vi- 
Miori.  Umore.  Fib.As.3ii.  Sollevan- 
dogli (  il  dolore  )  gli  umori  malin- 
oonici ,  egli  cadde  in  una  grandissi- 
ma malattia. 

5*  3.  Vmohb^  ri  dice  oUreri  figurat.  la 
Digporixione  naturale  o  aeeidentalt  del 
ien^a$nento  e  dello  epiriio  ;  il  Ge- 
nio ,  r  IncUnaxione.  Umore.  If  alm.5. 
55.  Però,  se  in  questo  mentre  umor 
non  varia ,  Domani  al  far  del  di  fiic- 
clami  motto. 

5. 4*  Vmobb^  ri  prende  anche  per  Fan- 
tasia ,  Ptneiero  ,  Capiricrio.  Umore. 
Salv.Spih.  I.  I.  lo  non  so  s'ei  si 
atanno  in  sul  grande,  ose  pure  egli 
abbiano  in  testa  qualche  altro  a- 
more. 

$.  5.  UntORE  Mfjujrcoifico  ,  vale  An- 
siero  riravaganie  generalo  da  maUn- 
conia.  Umore  malinconico. 

J.  6.  Beli'  umomb  ;  ditm  d*  Uomo  fa- 
ceto  ,  allegro ,  0  piacevole.  Rell'umo* 

.  re.  BooN.  Fisa.  a.  4^.  ao.  Questo , 
siccome  tali  altri  epigrammi ,  Fu 
latto  notte  tempo  Da  qualche  bel- 
l'umor  oelatamente. 

{.  7.   D/  MjtLB  UMOttB^  Di  BBOir  VttO- 

BE ,  poeii  avverbialmente  valgono  Mal 
volentieri ,  Di  mala  voglia  ;  Foien- 
terosamente ,  Di  buona  voglia.  Dige- 
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Dio,  CoD  genio,  Di  buon  genio. ,  Di 
bel  genio ,  Di  voglia ,  Di  buona  vo- 
glia. Bbat.  Giam».  194-  vi  ai  Indn- 
ce  di  più  a  brio  con  gebio  e  dileu 
to.  Bocc.  Nov.  la.  la.  Ed  egli  qoe^ 
sto  y  senza  più  invili  aspettare ,  di 
voglia  fece. 

UNGUENTO.  SUST.MASCR.  CompoeU^  un- 
tuoso  medirinak.  Unguento.  FaAiu:. 
Sacgb.  Nov.  307.  Il  marito  andò  più 
dì  con  una  pezzuola  di  ungoeuto  sul 
bbbro. 

%.  Ungubbto  ,  sì  dke  anche  a  Com- 
posto di  cose  untuose  odorifere.  Un- 
guento. Lab.  116.  Se  oltre  a  quelb 
che  la  natura  ha  loro  di  beììezja  e 
di  apparenza  prestato,  con  mille  nn* 
guenti  e  colori  dipignendo  ec. 

UNIFORME.  suST.  masch.  Vestimento 
proprio  de*  soUkUL  Divtsa.BsaH.O&L. 
I.  aS.  35.  E  pur  quella  medesima 
divisa  Hanno  Rinaldo ,  Torindo  e 
Marfisa. 

UNIONE.  aosT.  fbmu.  Aecostamenio  di 
una  cosa  aW  altra^  perché  stieno  eonr 
giunte  itisieme.  Unione. 

5.  Ubìons  ^  per  metaf.  vale  Cmscar- 
dia.  Unione.  G.V1L.4.  ai.  a.  Perchè 
volea  rompere  1'  unione  di  aanin 
chiesa.  ' 

UNIRE.  VEBB.  ATT.  e  heut.  pass.  Con- 

.  giungere  due  0  più  cose  insieme^Ccm' 
giungerri.  Unire,  Unirsi. 

UNIVERSITÀ'.  susT.  Fsiuf.  Il  eoemme^ 
Tutto  il  popolo  di  una  ctUd.  Univer- 
sità. M.V1L.  I.  17.  E  r  università  di 
Napoli  00' gentiluomini  di  Gapovaoa 
e  di  Nido  d*  uno  animo  diliberaro- 
rono  il  simigliante. 

$.  Usiv'bksita'  n  voU  oncoTa  Luogo 
di  studio  pubblico  >  dove  s"  insejpmm 
tutte  le  sciente.  Università.  RBD.Esr. 
HAT.  iS.  lo  avea  raccontato  qnel  cbe 
di  sopra  ec.  vi  ho  scrìtto  al  dotiis* 

.  Simo  Olao  Borch  ,  0  Borrichio  ,  la- 
moso  professore  neir  università  di 
Coppenaghen. 

UNTO.  SUST.  MASCH.  Cosa  unta ,  o  (Ae 
ugne.  Unto.  Buca.  Fibr.  3.  ^.  4-  Die- 
te ,  vomiche ,  purghe ,  unti  ed  ìm- 
piastri. 

UNZIONE.  snsT.  nuu,  Lugnere^  e  La 
materia  che  ugne.  Unzione. 
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f.  ViTitido SsrnttMdUifztONM^i  Uno 
1  dèi  seiie  $acrammti  ddla  Chii$a.  Ul- 

lima ,  Estrema  unzione. 
UOMO.  V.  OMMO. 

UOSIMARE.  VEBB.  itenr.  Aiirarre  V  o- 
dare  dette  cose  eoi  naio.  Annasare. 

5.    VoS/MAnS    ut  PBDJTE    Dt   jLCVlfO^ 

vak  Avdargli  ccniinuammie  dietro. 
Fiutar  .r  orme  di  alcuno.  Ghiabe.Riri. 
Altri  fio  rol  dottor  pe*  suoi  litigi , 
Altri  fiuterà  Torme  dell'amica. 

UOSIHO.  sosT.  MA5cn.  Il  seiUimenio  del- 
r  odorato.  Fiuto.FAv.Esop.47  Avven* 
ne  alla  vòfpe  passar  per  la  contrada,  e 
volsesi  al  fiuto  alla  casa  del  lupo. 

UOVO.  susT.  MASCH.  Pùrto  di  diverri 
animali^  come  di  volatili  9  pesci  ^  eer- 
pmti  ee.  ^bisognoso  diperfevone  ezian- 
dio fuor  del  ventre  della  madre.  Uo- 
vo. Bocc.  Nov.  61.  7.  Alla  fante  fe- 
ce portare  in  una  tovaglinola  bianca 
ì  due  capponi  lessi ,  e  molte  uova  fre- 
sche. 

5.  VoFo  Tifo$TO^  diceri  a  Quello  che  si 
fa  indurire  0  ndf acqua  bollente^  o 
in  olirò  modo.  Uovo  sodo.  Paos.  Fica. 
6.  172.  L'uova  ,  che  a  tntte  le  co- 
se sono  condimento ,  da  ninna  condi- 
mento ricevono  ;  onde  pigliatele  da 
bere  ,  sode ,  bazzotte ,  afibgate  ,  te- 
nere ec.  Ci  piace  di  qui  avvertire  che 
le  uova  che  sono  fra  il  sodo  e  U  tenero^ 
che  da  noi  ri  chiamano  scbratb  ,  di- 
consi  toscanamente  Bazzotte.  Ancora 
le  uova  sommerse  e  cotte  ndV  acqua 
Mlenle  ^  da  noi  dette  Ova  isttatb 
ALL  ACQUA  ^  diconri  in  toscano  Uova 
affogate.  E  le  uova  da  noi  chiamate 
FREscaSy  diconsi  Uova  da  bere.  Ai 
ultimo  le  uova  colte  nell'olio  o  nel  lar- 
do intere  intere  neUapaddla.,  che  di- 
consi da  noi  Or  a  ppitte  ,  chamanri 
Uova  affrittellate.  Non  vogliamo  tra- 
lasciar pure  di  avvertire  che  tasca- 
namente  dicesi  Guscio  ,  e  Guscio  del- 
r  uovo  qudla  che  tua  diciamo  SconzA 
dell'  uovo  ,  e  che  quello  che  chiamia- 
mo ffijifco  Divoro  dicesi  toscanamen- 
te Bianco  d*  uovo ,  Chiara  ,  Albume. 
Finalmente  quella  parte  gialla  ,  che 
sta  in  mezzo  deiraloume^  chianmla  da 
noi  Rrrsso  o  fiosso  dell  uoro ,  di- 
cesi Bosso  d*  uovo  y  Tuorlo  ,  Torlo. 
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URGENTE.  AOD.  Che  urge^  Imminmue. 
Urgente. 

5-  Caso  vnoMNrB^vale  AeddatU  che  aèbia 
Usogno  di  $M»o  jrmwedìmenlo.Casa 
urgente.  Tac.  Dav.Anv>  i5.  206.  Quan< 
do  I  soldati  pratichi  l'avveriìvapo  ne' 
casi  uif[enti ,  per  non  parer  d' averne 
uopo ,  faceva  il  rovescio ,  e  male. 

URGENZA.  Astratto  di  URGENTE.  Ae- 
eessità^Rsogno.  Urgenza.yARCH.STOB. 
Per  servirsi  '  di  lui  in  quelle  congiun- 
Iure  disastrose  )  e  valersi  de' suoi  ooa- 
sigli  in  quelle  urgenze. 

URINA.  SUST.  vEUM.  Liquore  escremen>- 
toso  fatto  dalle  reni ,  che  si  tra^t fon- 
de nella  vescica ,  e  di  Id  viene  spinto^ 
fuora  ad  intervalli  più  o  men  lun- 
ghi. Urina  ,  Orina  ,  Piscia  ,  Piscio  ; 
ma  queste  ultime  soft  voci  fanciulle - 
sehe ,  né  ri  userebbero  ,  se  non  accana 
pagnaie  col  verbo  Fare ,  cwne  :  Fare^ 
la  piscia,  0  la  sua  piscia. 

URINALE.  SUST.  masch.  Vaso  nel  qued^ 
ri  orina.  Urinale ,  Orinale  1  Piscia- 
toio. 

URINARE.  TBRB.  NBOT.  Mandar  fuori 
V  urina.  Urinare  ,  Orinare,  Pisciare^. 

USANZA.  SUST.  FEMM.  Vso^  Consuetu- 
dine^ Costume.  UsaiUtSi. 

USATO.  A  DO.  iécioperolo  ;  contrario  di 
Nuovo.  Usato.  Malm.  1.  a?.  Un  pre- 
sente Le  b  di  un  panzeron, che,  ancor- 
ché usato  I  Ripara  i  colpi  ben  per 
eccellenza. 

USCIRE.  VEEB.  NEUT.  AndoTS  ,  0  Venir 
fuora  ;  contrario  di  durare.  Uscire  > 
Esci  re. 

$.ì.UscìRB^vale  anche  Liberarsi  di  una 
cosa  che  duole  >t  0  rimili.  Utscire.  Fa. 
Sacch.  Nov.  uliS.  Se  Dio  mi  dà  gra- 
zia che  io  esca  di  questa  notte  (  avea 
la  mala  notte) ,  tu  non  mi  ci  coglierai 
mai  più. 

J.  a.  Vs'CiRBDB  LA  QUisTfONB^vale  Pas- 
sare i  %ma  cosa  in  un'  altra.  Saltare 
dì  palo  in  frasca,  Uscire  di  strada. 
Varch.Ercol.  101.  Quandoalaino en- 
tra di  un  ragionamenio  in  ito  altro 
ec.  ,  si  dice  :  tu  salti  di  palo  in  fra- 
sca ,  o  veramente  d'  Amo  io  Bac<  liil- 
Ione.  Ik>ez.  Varch.  3.  rim.  ii*  (Chi- 
unque vuol  profondamente  il  vero  Or- 
car  ,  né  fuor  di  strada  uscir  giam- 

62 


i$o                      US  UT 

mai  ec.  Ltfci4a.Buoc.G.3.p.7.IUoooglieiido8iiil- 

5.  3.  VfciBB  ut  TUogo^taU  Sutonare.  UDKuneDte  io  nna  parte  ^  dalia  quale 

Uscir  di  tuo'oo.  il  bel  giardino  avea  V  uscita. 

$.4*  VsctBSDi  TUojrofyuraLvale  Perder$  S*  Uscìtj  di  coRPOy  vah  Stemperamaiio 
ilfUodel  ragionamemo^Non  riipwdtrt  di  corpo-  Cacaiuola,  Uscita ,  Uscita  di 
a  proposito. Uscir  di  iuono,Uscirdi  te-  corpo.  BaacR.  1.20.  Guardatevi,  gol- 
ma.  Malm.  6.  38.  CLe  in  quel  coN  tosi.  Di  non  mangiar  ciriege  in  dì  o- 
ioqnio  Te'  sì  gran  frastuono ,  Che  fi-  ziachi,  Perchè  fanno  l'uscita  e  il  mal 
naimenie  ognuno  esci  di  tuono.  de'  bachi. 

5   5.  Kc/M  J>i  MSNTB,  vale  Dimen-  USCITO,  ino.  da  USCIRE.  Uscito. 

ticarsi  y  Scordarsù'.Hmre  dell'ani-  S-Vscito  Vi  MAtro^  delio  per  esempio  di 

mo,  Uscire  di  mente»  Nimf.  Fjbs.  161 .  un  artefice^  vale  Lavorato  da  iw.Uscito 

Già  padre  e  madre,  e  tutte  altre  fac-  di  mano.CAE.Eif. 5.768.  Prendi,  figlio, 

cende  Gli  uscian  di  mente.  da  me  quesi'  opre  uscite  Da  le  mìe 

5  «6.  Uscire  vi  bocca ^  vale  Venire^  Scap-  mani. 

par  detto  inconsideralamente.  Uscire  USCITURA.  svst.  fciiii.  ▼.  SFOGO. 

di  bocca.  USO.  sust.  masch.  Usanza ,  ConsuOu- 

J.  7.  Uscire  dagli  occbi  aicvìia  co-  dine.  Uso. 
sAy  vale  Aver  gran  dispiacere  di  aver  J.  Fabk  uso,  «ab  Servirsi,  Fare  ma 
perduta  tdcuna  cosa  ,  o  di  avtrsenis  Salviv.  Disc.  i.  399.  Chi  ooDOSoerà 
a  privare.   Uscir  df^li  occhi  alcuna  questo  tempo  saprà  Eir  buon  uso  dei- 
cosa,  la^  favella ,  e^  maneggiare  con  eoouo- 

5. 8*  Uscir  da  maho  ad  uNo^vale  Scap-  mia  il  silenzio. 

pare^  Scampare.  Uscir  di  mano.  Birv.  USOFRUTTO.  aosr.  mascb.  FaeoUà  é 

Rm.i.  io5.  Convien  chMomi  distem-  godere  i  frutti  di  checchctsicu    Usu- 

pre  A  dir ,  eh'  uscissi  di  man  de'  fa-  frutto  ,  Usofrutto. 

migli.  USUFRUTTUARE.  vbbb.  att.  Aver  rimi- 

$.  9.  Uscire  da  tap-ola^  vale  Levarsi  frutto,  dt  cAeccAei na.  Usufnittare ,  U- 

da  mangiare.  Uscire  da  tavola.  Faavc.  sufruttuare. 

Sacch.  Nov.  i83.  Gli  parea  compren-  USUFRUTTUARIO,  partk.  nasce.  €0 

dere,  ch'egli  era   un  gran  maestro  lui  che  ha  f  ueufrutto.  Usufruiinario. 

d' intagli ,  e  innanzi  che  egli  uscisse  USURPARE,  tbrs.  att.  Occupare  i a- 

da  Uvola  ,  egli  il  domanderebbe  ec.  giustamente,  e  Tórre  guMocheeia- 

5,  IO.  Uscire  ,  dicesi  delle  vie  ,  che  fia-  spetta  altrut  Usurpare. 

scono^  o  sboccano  dove  che  sia.  Uscire.  USURPATORE,  pakte.  masch.  Chi 

Bocc.  Mov.  Acciocché  tu  possa  sen-  pa.  Usurpatore. 

za  impedimento  a    casa    tua    rttor-  USURPAZIONE.  suaT.  fziim.  X* 

Dare ,  non  per  quella  via  d' onde  tu  pare.  Usurpazione. 

venisti ,  ma  per  quella  che  tu  vedi  UTENSILI,   sust.  masch.   pr.uft.    Que 

a  sinistra  uscir  fuori  del  bosco,  ne  gli  strumenti ,  arnesi ,   che  vengane 

andrai*  spesso  ad  uso  nelle  case^  nelle  officine  ^ 

5-  II.  UsciRSy  vate  ancora  Seguitare ,  e  per  lo  più  nelle  cucine.  Uiensilt. 

tenime  in  conseguenza.  Uscire.  Fa.  UTERINO,  add.  ApparienenU  aU*  uierc. 

Giono.  a^9.  Che  n'  esce  di  questo  ?  Uterino. 

quanto  più  adoperi  in  opere  di  vir-  5*  VrERiiro^  aggiunto  di  FigU^  vale  No- 

tudì.  .  .  .  tanto  più  ec.  ti  di  una  medesima  madre  j  ma  di  di- 


5*  12..  Uscire  la  ih  essa.  t«  MESSA.       verso  padre.  Uterino. 

j.  %u  UVA.  SUST.  FBMM.  Frutto  della  mie  ,  di 

USCITA*  SUST.  FSMic.  V  Uscire.  Uscita,       quale  si  fa  il  vino.  Uva. 

Escìiia.  {.  UrA  spina^  è  una  Pianta  spiswsa  fof 

S*  I.  fisciTA^  vale  Apertura  da  uscirCé       molto  grande  s  che  fa  coccole  Mmtli 

agli  acini  deWuva.  Uva  spina* 
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VACANTE.  ADD.  Che  è  tenza  caga  ve» 
runa  dMro  té  ;  eomUrario  di  Pieno. 
Vólo. 

5*  Vjcants^  dieeri  de*  Benefici  eedetia- 
stùn ,  uffki ,  gradi  e  altre  digniid  e 
poeti  eenza  poeeeetori.  VacdnCe.G.ViL. 
6.  'jS.  6.  Lasciò  per  fona  Tacanti  uà- 
dici  Arcivescovadi  e  Badie. 
VACANZA.  susT.  fbmic.  Il  tempo  in  cui 
un  ufixio^  un  ben^do^  e  eimìH^  ri* 
mangano  eema  poeeeeeore.  Vacanza. 

$.  Yacakza  ,  «afe  fìire  ii  Teimpo  tn  cut 
netta  iMofe,iie/fe  umiwTwiXàn^  e  eimiliy 
ceetano  le  lezioni  ;  e  anche  U  lempo 
in  cui  sono  chiusi  i  iribunaU.  Vacan- 
za. Booir.  Fisa.  3.  3.  a.  Veniste  qual- 
che volta  Anche  voi  a  sollazzo  le  va- 
canze. 

VACARE.  VBRB.  NTOT.  Rinumere  i  te- 
nerci ,  ec.  senza  possessore.  Vacare.  0. 
ViL.6.  ai .  3.  Vacò  la  chiesa  senza  pa- 
store venti  mesi  e  mezzo. 

VACATO.  Ano.  da  VACARE.  Vacato. 

VACCA.  SUST.  FRUII.  La  femmina  dd 
hesHame  bovino.  Vacca. 

VACCARIA.  SUST.  fsuic.  £11090  dove 
si  tengono  e  pasturano  le  vac^  ^ 
onde  si  fa  il  burro  e  U  cado.  Ca- 
scina. 

VACCARO.  PAKTB.  HASCR.  Guardiono 
dette  vaeAc.  Vaocaro  ,  Vaccaio. 

VACCHETTA,  sdst.  fkmm.  Diciamo  al 
Cuoio  dd  bestiame  vaccino.  Vac- 
chetta. 

VACCINA.  SUST.  FBiiif.  Carne  di  vac- 
ca o  di  bue.  Vaccina.  Ab.  Sat.  3. 
Provvedimi  di  legne  secche  e  buo- 
ne ,  DI  chi  CQcini  par  cosi  alla  gros- 
sa Un  poco  di  vaccina  o  di  mon- 
tone. 

VACILE.  SUST.  MASCH.  Vaso  di  forma 
ritonda  e  cupa ,  per  U9o  di  lavar- 
si conumemenie  le  mani  e  *l  vìjo.Ba- 


cile  )  Bacino.  Bocc.  Nov.  79.  io.  l 
bacini ,  gli  orciuoli ,  i  fiaschi  e  le 
coppe,  e  l'altro  vasellamento, 

VAGABONDO  e  VAGABOiNNO.  add.  Co- 
li» ,  che  va  errando  attorno  oziata^ 
mente ,  e  senza  saper  ben  dove.  Va- 
gabondo. Pass.  i35.  Non  sia  ebria- 
co ec. ,  non  crudele ,  non  fattore  ^ 
non  vagabondo. 

VAGARE.  VBBB.  ivBUT.  Andare  errando^ 
Trascorrere.  Vagare. 

VAINA.  SUST.  FRMM.  Strumento  di  cuo^ 
io  o  di  altro ,  dove  si  tengano  e  cofi- 
servano  i  ferri  da  tagliare  ,  come 
cdtdU  ^  forbici ,  pugnali  ,  e  siffat^ 
U.  Guaina. 

VALANZA.  V.  BILANCIA. 

VALANZELLA.  dim.  di  VALANZA;  a 
si  usa  solo  al  plurale.  Picdola  bi^ 
lancia  a  due  piatti  o  bacini ,  da  pe^ 
sare  oro  ,  0  cose  simili.  Bilancetia , 
Bilancina ,  Bilancino.  Sbbd.  Stoe. 
Ino.  6.  a^S.  Portano  in  seno  le  for- 
bici ,  e  un  paio  di  bilanceite  in  una 
cassettina  di  legno. 

Vàgfiamo  avvertire  che  qudla  Bdancd- 
ia  con  cui  si  pesano  le  monOCy  o  ti 
saggia  V  oro ,  od  altri  metalli  ,  di- 
ce» propriamente  Saggiuola,  Sag- 
giatore. 

VALANZINO.  ADD.  Dicesi  al  Cavallo 
eh*  é  in  coppia  a  quello  eh*  è  sotto 
le  stanghe  dd  calesso.  Cavallo  del  bi- 
lancino 

VALANZÓLA.  susT.  fbiim.  V.  BILAN- 
CIA. 

VALANZONE.  agcruc.  di  VALANZA. 
Grossa  bUancia.  Bilancia. 

VALENTE.  ADD.  Che  vale  assai  ndla 
sua  professione.  Valente ,  Eccellente. 

5.  Valente  y  dicesi  pure  ad  Uomo 
che  abbia  prudenza  e  coraggio.  Va« 
lente ,  Prode ,  Poderoso.  Bosz.  G.S. 
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Dove  é  or  Bruto  colanto  valente  ì 

VALEIIE.  VERB.  NBCT.  EsitT  di  prezzo. 
Costure ,  Valere.  Bocc.  Nov.  80.  5. 
VoievuD  valt^re  ud  cioqueceoto  fio- 
rili d'oro. 

VÀLX.ENÀ.  susT.FBMM.  Castagna  coita 
ìieW  aequa  con  la  ma  scorza.  Suc- 
ciola ,  Ballotta  ,  Balogia ,  Tiglia,  Ti* 
gliata.  LiB.  SoN.  i34.  Famme!  bru- 
ciata,  ch'^o  oon  volpiti  succiola. 

YALLONCIGLLO.  DiM.  di  VALLONE. 
Borroncello,  Borraiello. 

YALL0iN£.8DST.MASGu.  luogo  scosceso^ 

4^ve  quandoché  sia  scorra  acgna.Bor- 

.  ro^BoLTOue.  SToa.EuBOv.y.  iS^Non 

.  lontano  delle  sue  fonti  si  precipita  (  ti 

Témavo  )  io  un  borro  |;raDde. 

Yogliasno  qui  avvenire  a^  Vallone  è 
pur  voce  toscana  ^  ma  é  acereseUi' 
vo  di  Valle  ^  che  é  quello  spazio  di 
terreno  che  è  racchiuso  tra  montù 

VALUTA.  soST.  rEMH.  Valsente^  Prez- 
no,  Vahiia.  Nov.  ant.  a.  3.  Maestro, 
questa  oii  seiubi*a  più  bella  e  di  mag- 
gior valuta. 

$.  Valuta  'htbsa^  vale  Ordine^  Appun- 
tamento.  Accordo ,  Ck)noerto  ,  Con- 
certalo. 

VALUTAHE.  verb.  att*  Dar  la  valuta^ 
Slimare,  Valutare. 

VALUTAZIOiNE.  sost.  fkmx.  Determi- 
nazùme  deUa  valuta  ,  Estimazione  dd 
wdore.  Valutazione. 

VAIIMACELLA.  sust.fbmm.  Ida  fatta 
di  fila  di  bambagia.  Tela  bambagina. 

VAMPA.  SOST.  FBim.  La  parie  più  In- 
mifiQsa  e  più  sottile  dd  fuoco ,  la  qua- 
le s  innalza  sopra  alla  materia  die 
orde.  Fiamma. 

J.  Vampa^  vale  ancora  Vapore^  e  Ar- 
dore che  tsce  da  gran  fiamma.  Vampa. 
FiAMM.  4"  38*  ^u  neeessiià  a' nemi- 
ci ,  tra  per  lo  gran  fumo ,  e  per  la 
vampa  della  paglia  de'  letti  dello  spe- 
dale ,  abbandonare  il  nuiro. 

VANGA.  susT.  FEiiM.  Strumento  di  fer- 
ro con  mameo  di  legno  ^  simSe  alta 
pala ,  che  serve  per  lavorar  la  terra. 
vanga  )  Badile.  Bellinc.  116.  Ha  il 
tuo  gtiarrà  la  aappa  ed  il  hidile. 

VANGARE.  VBM,  att.  Lavorar  la  ter* 
ra  con  vanga.  Vangare.  Cr.  5.  6. 
3.  Il  luogo  che  a  qucsl'  arbusoello 
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sarà  dc^putalo,  ti  dovarà  pastioare, 
ower  vangare. 

VANGUARDIA,  susr.  fbmm.  La  porte 
anteriore  deW  esercito.  Vanguardia. 

VANTAGGIATO,  adù.  v.  AVANTAC- 
CIATO.  . 

VANTARE  eVANTARSI.VEaB.ATT.e  nm. 
PASS.  Esaltare^  Magnificare  %  Giariani, 
Pregiarsi^  Darsi  vanto ^  Magnifeert 
soprammodo  le  vose  sue.  Vanure, 
Vantarsi. 

VANTATORE,  paub.  masch.  Cheti 
vanta*  Vantatore. 

VANTO.  SUST.  «ASCH.  Il  vantarsi  Vao- 
tamento,  Vanto. 

$•  YjMTOyVale  ancora  Gloria^  Loéi, 
Palma.  Vanto.  Petb.  gap.  la.  Avrà 
gran  maraviglia  di  sé  stessa ,  Vedea- 
dosi  fra  latte  dare  il  vanta 

VARA.  SPST.  FSMM.  Strumento  ài  h- 
gnome  fatto  a  gsUsa  di  ktto^éesiti 
mette  il  cadavere  per  portarlo  otti 
sepoltura.  Bara.  Booc.  Ietsob.  ss. 
Né  fu  una  bara  sola  quella ,  che  doe 
o  tre  ne  portò  insiememente. 

VARARE,  vsaa.  att.  Ttrar  dittni 
m  aequa  una  nave.  Varare.  Bot.  Fii- 
gono  li  poeti  che  quando  la  detu 
nave  sì  varò  in  mare ,  la  lem  n'eb- 
be dolore ,  vedendo  ch'era  csgìoDe 
che  la  terra  si  abbandonasse  dagli 
uomini,  e  abiiaasesi  lo  mare. 

5.  F^a^M^st  dice  pure  per  mètaf.  « 
sentimento  di  Indurre  uno  a  far  qud' 
che  cosa.  Levare  in  barca ,  Meoait 
pel  naso.  Geoce.  Dissm.  a.  4*  ^^' 
maginatevi  ch'io  h  voglio  ioteoder 
bene ,  cb'  io  non  non  oso  a  lasciami 
levare  in  barca. 

VARDA.  svsT.  FBMM.  Specie  di  sdis 
con  piccolo  arcione  dinanzi ,  Oli 
fuaU  si  servono  %  poveri  uonm  < 
i  contadini.  Barda ,  Bardelia.v.MMA- 
STO. 

VARDELLA.  oiM.  di  VARDA.  Bardel- 
la ,  BardeHetu. 

$.  ì.Yjbomiu^  dioeei  amoora  OudVisk- 
battitura  che  si  confiieea  sotto  Tor- 
done  delle  selle  9  fHardké  non  effads 
la  cavalcatura.  Bardella. 

5.  a.  VAUOEiiAy  diceei  ora  preprimf!^' 
U  Qudla  bardella  che  simetteaiff^' 
Udri  quando    •*  imomimiano  a  A* 
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mam  $  woxMman.  BordelkNie. 

VAR£LIJi.  Din.  di  VARiL  IVccola  ta- 
ra. Barella.  DàV.  Colt.  i85.  Legato 
e.  poi  lato  sopra  due  legai  a  guisa  di 
barella. 

VARI  A  UE.  vsaB.  att.  iUktare.  Variare. 

VAlUiA.  sosT.  FKMif.  ttxxo  di  traci' 
cdlo ^  che iervi  a diotrm  imi;  $  segnO' 
tamerUe  a  chàÈdarporU.  Stanga.  Dul. 
S.  GsEG.  li.  Lastangbe  con  le  quali 
erano  stangali  aaitarono  infino  alla 
lunga. 

J.  VjBnj^  vak  ancora  €hro$$a  wavuu 
Mazza  ,  Bastone ,  Grosso  bastone , 
Bastone  noocbieroso,  noechieruto. 
lioao.  Quel  baslon  pare  un  albero 
di  nave  ,  Arsiccio ,  duro ,  nocchie- 
ruto e  grave. 

YAHRATA.  sost.  Ftiiii.  Cólpo  di  don- 
ga.  Stangata.  Gobsih.  Tossach.  i4< 
63.  E  della  fuga  delle  pastorelle  II 
caso  memorabile  dipinse,  1  detti , 
i  moti  e  le  stangate  felle. 

$.  I.  VjBHATA  ,  wdc  cmeora  Cdpo  di 
grosaa  tuo^isa  o  òosloiie.  Haziata , 
Bastonata. 

$.  a.  YjRnjTM  DB  CBCjTO ,  val«  Mot' 
zate  code ,  «rfeiuiì,  cenca  diccreziane^ 
e  cenxa  badare  docc  ci  dieno.  Maz< 
zate  sudioe  o  da  ciechi ,  Bastona- 
te da  ciechi ,  da  cristiani ,  sudice , 
\eod»ie.  Gisiff.  Galv.  a.  $7.  E  ri- 
cevute Avea  da  lui  di  sudice  inal- 
zate. 

$.  3.  YjcudTK  DB  CBCJTO ,  diccdmC' 
tafaric.  ad  Errare  grane  commecco 
nA  parlare  0  ndP  cpcrare ,  o  per 
iraceuraggine^o  per  poco  «ewio.Stra- 
falcione ,  Scerpellone ,  Granciporro , 
Granchio ,  Mazzo  di  granchi.  Lasc. 
PiHzocB.  5.  4«  Ma,  perchè  non  bc- 
ciano  un  mazzo  di  granchi ,  provia- 
mo un  po'qual'è  la  vera. 

VARRIARE.  vzai.  att.  Funidlarc  e 
Afforcar  cella  clanga.  Imbarrare, 
Sbarrare,  Suingare.  Tav.  Bit.  Si 
iiiggì  in  una  camera  di  là  entro , 
e  serra  1*  uscio  e  stangalo  bene. 

$.  V^HctJBB^  vale  ancora  Dar  per- 
€oue  ,  hucce  ^piechùUc.  Battere,  Ba- 
stonare. 

VAKRIATA.  SOST.  rimi.  Il  bacUmorc. 
Bastonatura,  Battitura. 
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VARRICELLA.  nm.  di  VARRÀ.  Picco^ 

la  clanga.  Stanghetta.  Ga.  9.  104. 
X  Poi  rivolgi  r  alveo ,  e  leva  il  co- 
perchio ,  e  ponto  in  su  una  sun- 
gheita  nettissima. 

VARRON&  Acca,  dì  VARRASlangone. 

VARVAZZALE.  sosT.  mascb.  Caienella^ 
che  oa  attaccala  alF  ocMo  dirUiò  dd 
marco  della  brigUa ,  «  d  congàmgc 
eoi  rampino  ,  cV  è  alP  occhio  man- 
co ,  didro  cUa  barboMca  dd  canal- 
Io.  Barbazzale.  Mozg.  %i.  i3x  E 
sfibbia  a  Vegliant'mo  il  bartnzzale. 

5.  Taktazzalb  ,  dioen  jwre  a  QaMa 
carne  rocca ,  come  la  creda ,  cAe 
pende  coOa  U  becco  a*  jaUì,  pMi 
g  India,  e  dmiU.  Bargiglio ,  Bargi- 
glione. Alczg.  aoa.  Che  ei  par  né 
più  né  manco  un  gallettino  Go'  bar- 
gigli e  la  cresta  di  scarlatto. 

VASARE,  vsas.  att.  Apprcccar  le  loft- 
bra  chimc  a  diecchecda  y  e  d' ardi- 
noria  prcmendopdc  copra  f  paccia 
aprirle  con  quMhe  forza ,  iirie^fio 
dì  amore  0  di  riocrcnza.  Baciare. 

VASCIAIOLA.  PASTE.  PBiiii.  Donna  di 
bacca  condizione.  DoMiccloola,  Fem- 
minella ,  Femminett»,  Femminuccia. 
Nov.  Aut.  36.  i.  Albergò  una  not- 
te in  una  casetta  d'  una  femminella. 

VASGIO.  sost.  mascr.  Qudla  danza  a 
camera ,  che  é  nd  piano  ddla  caca 
jiìii  oìdtio  a  Icrra.  Stanza ,  Gamera 
terrena.  Lasc.  Gzlos.  i  .  3.  Essi  git- 
tatolo  in  sul  lettti  di  camera  terrena 
così  vestito  ec. 

VASILLO.  Din.  dì  VASO  \  ed  è  prò- 
priamenle  Bado  dolo  di  cuore  e  co- 
do  e  appiccanle  ,  ma  a  modo  conia» 
dinecco.  Badozzo. 

VASENIGOLA.  sost.  fziiii*  ^ecie  di 
erba  odorifera  noia,  che  d  adopera 
per  condir  mioande.  Basilico ,  Bas- 
silico.  Bocc.  Nov.  35.  g.  Prese  un 
grande  e  bel  testo  di  questi ,  nel 
quali  si  pianU  b  persa  ed  il  bassi- 
lieo. 

VASO.  SU6T.  MASCH.  VoUodd  bamr 
re.  Bacio. 

5.  Taso,  é  ancora  Nome  generale  di  tut- 
d  gU  ameci  falli  a  fine  di  ricevere  o 
di  ritenere  in  ci  gucMc  coca,  e  piti 
porltcolaniMle  liqnori.  Vaso,  Vose. 
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VASOLARE.  tiKB.  ATT.  CcpritB  U  hk»- 
lo  ddla  terra  ecn  lastre  eot^egnaU 
ùifMfiM,  éke  da  turi  dkonti  Vasou. 
Lttsiricare,  Selciare.  G.  Vil.6.  aj.  i. 
Alla  sua  signoria  si  lastricarono  in 
Firenze  latte  le  yie;  cbè  prima  ce  ne 
avea  poche  lastricate ,  se  non  in  cer- 
ti singalari  luoghi ,  e  mastre  strade 
lastricate  di  mattoni. 

VASOLATA.  susT.  fenm.  Pavimmfo  o 

'  Strada  ccferta  e  Uutrieaia  di  selici, 
o  V ASOLE.  Lastricato,  Seliciato,Sel- 
data.l^oir.  Fibr.  2.  1.7.  Per  le  me* 
desme  piogge  Rotte  le  strade  e  i  se- 
lidatl  sconci,  A  schivarne  lo  'nciam* 
pò  a  r  ore  oscu«  ,  Le  lanterne  as- 
sai giovano. 

VASOIX).  SUST.  MiscH.  tktra  non  mol- 
io  groisa  e  di  superficie  piana ,  ^ 
ti  adopera  per  lastricar  b  strade;  e 
dicesi  proprumwsie  di  qudk  dd  7e- 
mnio.  Lastra ,  Selce ,  Selice. 

VASTASO.  PAaTLiiAscH.Qa^'  Oìc  por- 
ta peti  addosso  per  prexto.  Facchino, 
Portatore*  Aa.  Nbgeoii.  4.  4.  Ma  del 
&cchin ,  che  costi  lasdai  carico,  Sa- 
pete voi  novella  ? 

VASTASONB.  Aooa.  dì  VASTASO.  Fkc- 
chioaccio. 

S*  Tastasonb  ,  dieM'  pare  per  itther- 
no  ad  Verno  grosso  e  forzuto.  Ba- 
stracone.  Fa.  Saccb.  Nov.  ho. 
Quegli  era  un  bastraoone  che  avreb- 
be gittate  in  terra  una  casa. 

VATECA  e  VATIGA.'si7ST.FBMM.Cmf9Mi- 
gnia  ditnandanU^CondoUa  di  bestie  da 
soma^  MoUiiudine  di  some.  Carovana, 
Salmeria.  Cab.Lbtt.i.7.  Averne  &t- 
to  acquisto  della  bestia  che  vi  s'in- 
via :  si  ò  presa  di  buia  notte ,  che 
seguitava  alla  coda  la  nostra  caro- 
vana* 

VATICALE  e  VATICARO.  pahtb.  masch. 
QuegK  che  guida  le  bestie  che  someg- 
giano. Veilurale.  MAnranz  a.  27. 
Nondimeno  i  vetturali ,  che  portano 
la  mercsilanzia  e  vittuaglia  ec. 

YATTIARE.  vcrb.  att.  Dare  a  batU* 
sima.  Battezzare. 

5.  Vattiam  ,  A  usa  ancora  per  si» 
miUludìnc  tu  senso  di  forre  o  Dare 
ad  ma  cosa  il  tiome  di  altra ,  o 
pm'  errore  0  per  mgasmo  che  si  «0- 
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cfia  fare.  Battezzare.  Cas.  Lm. 
58.  Ora  è  venuta  lor  voglia  di  stam- 
paria  pur  col  nome  mio ,  e  hsnno* 
b  battezzata  per  predizione. 

VA  VA.  parte.  TEìsm.  Madre  deOama- 
drej  o  del  padre  •  Ava ,  Avola ,  Non- 
na. V.  NONNA. 

VAVIARE.  vsaB.  att.  e  vbot.  pass,  lm- 
brattar  di  bava.  Soombavare.  Tbatt. 
BQurr.  Quest*  asino  ec.  gittolll  i  pie- 
di al  collo,  e  leccavalò  e  soombata- 
va  e  ragghiava  fortemente. 

VA  VIGLI  A.  susT.  FBiiM.  OmoreìfooiOt 
che  esce  per  sé  medtìnmo  come  tehm- 
ma  dam  bocca  d/egU  mùiiaii.  Ba- 
va. Malm.  7.  SS.  Per  la  stizza  non 
può  formar  parola ,  Si  sgraiDa ,  bat- 
te i  denti  e  fa  la  bava. 

VAVO  e  VAVONE.  paktb.  masch.  ft- 
dre  dd  padre^  o  ddla  madre.  Avo, 
Avolo ,  Nonno.  Pbtb.  cap.  3.  Vedi  il 
padre  di  questo ,  e  vedi  V  avo. 

VAVUSO.  ADD.  Pien  di  òot»,  Che  co- 
fa  baca.  Bavoso.  Babt.  Simb.  a.  i5. 
Grìnzuta ,  laida  ,  scoloriu  ,  bavosa, 
aflEicciossi  un  di  allo  specchio. 

VECCHIA.  PABTB.  PBMii.  Cdei  A'i 
nàJP  età  ddla  loeoMaia.  Vecchia. 

VECCHIAIA.  SUST.  fbmm.  Bà  dMm^ 
mde\  che  ndfuesno  é  tra  la  tira- 
ta e  la  decrepitezza.  Vecchia ,  Vec- 
chiezza. Alibet.  cap.  ai.  Nella  tna 
giovanezza  in  tal  guisa  ti  porta ,  de 
sia  lodata  la  tua  vecchiezza. 

VECCHIARDO,  paktb.  masch.  VeeMn 
ma  ei  dice  m  caMoo  eenUmenlo  Vec- 
chiardo. FiR.As.  Si.  E  certe  vecchìar- 
de  V  adoperano  poscia  alla  rovina  dei 
miseri  mortali. 

VEa^HIARIELLO.  nm.  di  VECGHia 
Ftetno  atta  deer^jritczza  ;  e  dindafet 
lo  più  bas$ezza  di  fortuna.  Vecchie- 
rello ,  Vecchierello,  Vecchietto ,  Ver- 
chiccinolo.  tTogUamo  avvertire  tM 
Vecchiociuolo  é  diminutico  e  acvdUi' 
vo  di  Vecchio  ;  e  che  Vecchietto  f 
adopera  ancora  a  significare  Veeeìèe 
loicaee  ééipiecdarMura.hkfcXitxxiS. 
4.  II.  Che  vi  dovreste  vergognare 
a  dar  bripi  a  una  povera  vecchie- 
ciuola.  Fa.  Sacch.  Nov.  Si.  Essendo 
in  questo  tempo  vecchietto  assai  go- 
loso e  ingordo. 
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VECCHIO  «  VIECCHIO*  àm.  m  nwt.  5.  JjrrscM  dì  ,  loeuzi^mè  pr^pmiiimi , 

MASCH.  Cheé  a»$ai  aipaiuaio  in  età  ^  cke  vale  Daparie^  Far  ardine^  o  com- 

Che  ha  di  molU  anni.  Che  è  ndPetd  missione  di,  Jn  lungo  ,  Io  vece  ,    In 

della  vecchiaia.9  e  dieesi  degU  uomi*  cambio,  In  Dome  di.  M.  V1L.9.  io5. 

ni  e  degli  animali.  Vecchio.  Feciono  e  giurarono  pace  in  vece  e 

$,j.VsccBroypresso  di  noi  si  accampar  nome  del  re  loro.  Dant  Ikf.  Si  die 

gna  volentieri  con  termini  di  disprex-  invece  D*  alcuna  ammenda  tua  fama 

zo^  0  infamanti^  dicendosi  per  modo  rinfreschi. 

diesempio  VisccffroPjtzzo^AHRjGGW'  VEDERE,  vbbb.  att.  Comprendere  col- 

so^  MjRiUoio  ee.  Vecchio.  Bbrii.  Oal.  V  occhio  F  abbietto  illummato^  che  ci 

I.  3!i.  3.  Quell'altro  vecchio  pazzo,  si  para  avanti.  Vedere, 

rimbambito  ec.  ^.i.Vxdbrb  j>b  buon  occbio^  figurai. 

5-  2.  Veccbjo^  talora  si  dice  di  Certe  vale  Veder  con  compiacenza^  cono ffet- 

cose  in  contrapposizione  ad  altre  del*  io.  Veder  con  buon  occhio,  Veder  di 

la  medesima  ^ecie^  che  sono  pia  re-  buon  occhia 

centi  i  edé  opposto  a  Nuovo.  Vecchio.  {.  a.  Ymdebs  con  mal  occbìo^  pur  fi* 

Ca.  ^.  ^2.  11  vin  nuovo,  come  vec-  guratamente  vale  Veder  con  disamo^ 

chio  diventa ,  se  la  mandorla  amara  re ,  con  invidia.  Veder  di  mal  oecbip, 

e  assenso  insieme  mescoli,  Tarassi  il  Veder  oon  mal  occhio.   Tac.  Dav. 

vino  potente.  Stob.  a.  274*  Vedendo  noi  per  na- 

5.  3.  Tbstjmbnto  feccbiOj  dicesi  U  tura  la  nuova  fortuna  altrui  con  ma- 

IJbro  contenente  le  sanie  scritturenChe  Y  occhio. 

hanno  preceduto  la  nascita  di  Gesù  $3.  Vbdbbx  cbijbo^  vale  Veder  bene  9 

Cristo  ;  ed  è  opposio  al  Tesiammto  distiniamente ,  iloer  buona  vida.  Ve- 

nuovo.  Testamento  vecchio.  Vecchio  der  chiaro 

testamento.  5*  ^*  -^^^  roiSB  vbdbbb  aicbbo^  va- 

5«  ^  Vecchio^  si  dice  ancora  dette  Co*  le  Non  voler  più  trattare  seco ,  Sfug* 

se  usate ,  ed  i  opposto  a  Nuovo.  Vec-  girlo.  Non  voler  vedere  Alcuno;  ga- 

ohio.Bocc.  Nov.  55.  5.  Presi  dal  la-  gner.  Fred.  a.  io.  AH*  ultimo  non 

voratore  in  prestanza  due  mantellet-  vogliamo  più  saper  niente  de'  fatti 

ti  vecchi  di  romagnuolo ,  e  due  cap-  suoi ,  non  lo  vogliamo  vedere ,  gli 

pelli  tutti  rosi  dalla  vecchiezza.  vogliamo  per  tutto  villanamente  voi* 

$.S.PBccjrorEccBio FEBrrsirzjNorj^  tar  le  spalle. 

maniera  proverbiale^  che  dicesi  Quan*  $.  5.  Non  foteb  vedebe  irjro,  figura- 

do  a  persona  rea  di  colpe  antiche  tam,  vdk  Odiarlo  ^  Vederlo  di  moF  oc- 

sopraggiungono  nuove  mortificazioni.  chic.  Non  poter  vedere  uno. 

Peccato  vecchio  penitenza  nuova ,  A  $.6.  Vedebe.  fiù  quatte^  occbi  ,  cbb 

colpa  vea^hia  pena  nuova.  Bbrn.  Osl.  due  :  figuratam.  vde  Esser  più  diffi- 

a.  27.  8.  Per  far  di  quel  proverbio  die  che  altri  s*  inganni^  osia  ingin^ 

in  me  la  pruova  Che  dice  :  a  colpa  nato  iterando  in  compagnia  di  alcu^ 

vecchia  pena  nuova.  no ,  che  operando  solo.  Veder  più 

$»6.Baebeba  fbccbta^  dicesi  per  lo  più  qualtr'oahi  che  due.SALV.  Graiich. 

di  Ciascuno  che  abbia  quasi  consuma^  .1.  a.  Tu  sai    il   proverbio   antico, 

ii  gli  strumenti  della  sua  arte  per  a-  cVeì  veggono  più  quattr'occhi,  che 

verli  adoperali  assai.  Bandiera  veo-  due. 

chia  fa  onore  al  capitano.  $.7.  Stabb  a  rEDEB$^vale  Slare  in 

VECCHIONE.  AccREsc.  di  VECCHIO,  e  aspettatim  di  checchessia.  Sure  a  ve- 

si  dice  comunemente  S  Uomo  di  ve-  dere. 

nerando  aspetto  e  i  antica  età,  Vec-  $.  8.  Essbbe  ben  veduto  ,  vaU  Eeuro 

eh  ione.  amaio ,  onorato ,  accarezzato.  Esse- 

\E/OE.hvsr.vEuu.  Edieesi  Fab  LE  yB'  re  ben  veduto.  G.V1L.7.  88.  3.  Vi 

Ci  AiTBUi^  e  vale  Slare  in  sm  huh  traevano  buffoni ,  e  bigherai ,  ed  uo- 

go.  Tener  la  vece  0  le  veci  altrui.  mini  di  corte  9  ed  erano  ben  veduti» 
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5.  9.  BssÈBÈ  UAt  rsDuro^  vale  ti  con-  adirato  Se  non  mi  a?ete  iroiato  di 
trario^  cioè  Etsere  odiato  o  maUrat-  vena  Questo  cavallo  a  darvi  per  te- 
lalo. Essere  mal  veduto.  soro. 

VEDOVA.  FARTB.PBMM.  Doma^  alla  qua-  VENATO,  km.  Segnaio  Ì%  vene  ;  ti  è 

le  è  morto  il  marilo.  Vedova.  aggiunlo  che  si  dà  a  pietra ^  oah- 

VEDOVANZA,  sost.pemii.  5lalo  vedodi-  gtto  ,  die  eia  eegnato  con  fue^tegid 

le.  Vedovaoza.  detti  Vene.  Venato. 

VEDOVO.  pABTB.MiscH.  Uomo  aenim  VENATURA,  snsr.  fbmm.  Le  vene  id 

morta  la  moglie.  Vedovo.  legname.  ▼.  VENA  5-  !• 

VEDUTA.  scsT.  PKMM.  Luogo  onde  si  VENDEMIA  e  VBNNEGNA.  sust.  r rum. 

vede  molta  campagna^  Prospetto.  Ve-  Il  vendemmiare.  Vendemmia.  Soder. 

duta.CBOiv.Mo*ELL.2^o.  Intorno  a  qne*  Colt.  78.  L' Indagio  nella  vcndeoi- 

ste  casteUa  ee.  ha  molti  abituri  ec.  mia  è  tuttavia  giovevole, 

bene  risedenti ,  con  vaga  veduta.  $.  r.  YsNDBMiA^é  pure  il  Tempo  Ma 

VELA.  snsT.  fcmm.    QuSla  ienda  che  vendemmia.  Vendemmia.  G.  Yilii. 

lepaia  distesa  aW  Mero  deììa  WKte  99.  3.  DI  vendemmia  valse  il  cc^no 

riceve  il  vento.  Vela.  del  comunal  vino  fiorini  sei  d' oro. 

VELINIA.   80ST.  PBMRT.  B  Hanto  id-  VENDEMIARE  e  VENNEGNARR  veib. 

Fvovo.  Albume,  Obisgr^.  Tbs.  Bruv.  Att.  Cor  T  uoa  dalle  viti  per  famt 

%  3S.  Se  11  tuorlo  non  sostenesse  il  vino.  Vendemmiare.  Soder.  CìOlt. 

PsfTbume  ,  certo  q;li  cadrebbe  nel  83.  Si  dee  avvertire  di  spiccar  l'uve 

fondo  deU*  uovo.  intere  dalla  vite  senza  pestarle  prì- 

VBLLICOLO.  sosT.  nasce.  Qìidla  par-  ma  ,  quando  si  vendemmia. 
le  iM  carpo  ,  donde  U  faneiuUo  nel  VENDEMIATORE  e  VENNEGÌSATOR& 
ventre  dMa  madre  riceve  il  nutrimen-  partb.  masch.  Colta  che  vendemmie. 
io.  Bellico ,  Béllicolo ,  Umbilico,  Om-  Vendemmiatore, 
bdico.  G.  Giù.  i3.  a.  Imperciocché  VENDERE  e  VENNERE.  verb.  att.  .4- 
dal  bèllico  in  su  era  nomo ,  e  da  in-  lienare  da  sé  una  cosa  qualunque  tra- 
dì in  giif  era  cavallo.  ferendone  il  total  dominio  in  alim 

{.  YEutcoLo^  dicesi  pure  IlhudMo  del  per  prezzo  convenuto.  Vendere. 

Mìico ,  che  hanno  t  bambini  quando  $.  r.   vBjfDBìts  a  Buoy  msrcjto^  rdt 

nascono.  Bellicoocbto,  Tralcio.  Vendere apocoprezzo.^endeteàhm 

VELLUTO.  SDST.  MASCH.  Drappo  ài  u-  mercato. 

ta  col  pelo.  Velluto.  M.  Vil.i.  «>.  Ve^  5-^-  Vendshé  caho^  vale  Vendere  oca- 

stiti  dì  riccbe  robe  di  velluto,  e  drap-  ro  prezzo.  Vender  caro.  Seu.  \^^^ 

pi  di  seta.  Varch.  6.  3?.  Per  avventura  non  ile- 

VELO.  siTST.  MAScn.  Tela  finissima  tee*  siderò  egli  di  vendere  a  molli ,  ma 

'*  suta  di  seta  cruda.  Velo.            ^  di  vendere  caro  e  dì  comperare  a  buuo 

VENA,  strst.  pemm.  Vaso  o  canale ,  ^  mercato. 

riporta  U  sangue  dalle  parti  al  cuo-  $.  3.  VàifDgns  a  mivvto  0  /r  cm- 

te.  Vena.  so  V.  MINUTO  J.  5  ,  e  GKOSSO  $  i 

5.  f.  Vnss^  per  sòfnUitudine  si  dicono  $.  4-  Vsndbrb  a  peso  d'orge  vale  k«* 

'  qu^  Segni  che  vanno  serpendo  n^  le-  dere  a  carissimo  prezzo.  Vendere  9 

gni  e  nelle  pietre  ,  a  guisa  che  fan'  peso  d*  oro. 

noie  vene  nel  corpo  ddl^animaleyeùe*  J.  5.  Vbudbrb.ia  gatta  db^^tro  it 

Tbs.  BRair.3.6.Sia  tagliato  in  ....  in  Ut  sacco  ,  vale  Dare  o  Dire  altrui  m 

maniera  ,  che  n'  esca  tutto  V  umido-  cosa  per  un'  altra ,  senza  eh*  ei  po^' 

re ,  ch'è  nelle  vene  del  legno.  sa  prima  chiarirsi  di  quel  che  nù' 

J.  !X.  VbnAj  dicesi  pure  per  Umore ,  Di"  Vendere  gatta  in  sarco ,  Vendere  lu^- 

sposizion  d'animo.  V<Mia  ciola  per  lanterna.  A mbr.  ()of.  5.  O' 

5.  3.  Starb  DB FEsj^vale Rserprùn'  Perch'io  non  vo' vendere  Gaitn  m 

io^  disposto.  Esser  di  vena.  Bbriv.Orl.  sacco  a  persona ,  vo'  eie  saiipw  Tui- 

a.  t6.  Si.  Però  non  siate  voi  meco  ta  la  cosa  appunto. 
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5.  6.  Vmmdbbe  ij  Gìasr/zr4^  wUe  Lo" 
9ciarri  corrompere  d^  interesse  tiri 
gimiitare.  Vendere  la  giusiìxia. 

J.  7.  Vmndbhb  cffiJccHiBKE^vde  In- 
gannare ,  Inurtenere  aUrui  con  vane 
parole.  Dar  chiacchiere,  Vender  pa- 
role o  parolette ,  Vender  vesciche. 
Yarch.  Erool.  76.  Gonfiare  alcuno 
è  iFolergli  vendere  vesciche ,  cioè  di- 
re alcuna  cosa  per  cerui ,  che  certa 
non  sia. 

5*  8-  Ymwdsvb  jll*  jstj  pubblica  1 
che  più  camtmernienie  dicesi  Vende- 

BB  A  LA  CAVnELAy  O  A  LUJIfg  Dt  CAN- 
DELA^ vale  Vendere  con  autariià  pub- 
blica per  concedere  al  maggiore  of- 
ferente. Vendere  scilo  V  asia  ,  Ven- 
dere aM'asta ,  Vendei*e  alla  tromba. 
Tao.  Dav.  Stor.  i.  aSg.  Ne  tagliaro- 
no a  pezzi  molte  migliaia  ,  e  molte 
Tenderò  alla  tromb:). 
J.  9,  Veitobeb  un^  cosa  a  urro^  toh 
ìkargli  ad  intendere  checchessia.  Ven- 
dere alcuna  cosa  a  qualcheduno.Fia. 
Trin.  a.  3.  A  me  non  la  venderà*  tu 
pìii,  né  manco  alla  mia  padrona. 

5«     IO.    ArBRB  DA  yEirOBBE  DI   CBBC" 

CHBSsiA'i  vale  Averne  in  abbondanza^ 
Averne  soprabbondantemente.    Avere 
da  vendere  di  checchessìa. 
5. 1 1 .  Avere  ragione  da  ystfOBnE^va- 
le  Avere  ragione  sopr abbondante,  A- 
vere  ragione  da  vendere.  Cbccr.  Inc. 
4.  I.  Tu  hai  ragione  da  vendere. 
VENDITA  e   VENNETA.   sost.   femii. 
Contratto ,  tu  virtù  del  gmde  si  alie- 
na una  cosa  medianie  un  prezzo.  Ven- 
dita. 
VENDUTO  eVENNUTO.  a  do.  da  VEN- 

DERE.  Venduto. 
VENIALE.  ADD.  Che  può  esser  perdona- 
to i  e  non  si  dice  che  di  peccato  leg- 
giero. Veniale. 
VENIRE.  VKRR.  HEur.  Andare  appres- 
Bondosi  da  luogo  Umtemo  a  gufilo  do- 
tw  M  TitTuova  o  fa  emto  in  un  cer- 
to modo  di  ritrovarsi  gwUlo  che  ra- 
giona ,  o  con  chi  si  ragiona^  o  di  ohi 
si  ragiona.  Venire. 
5*  I-  Vbbirb^  dicesi  pure  dd  vento , 
ehe  spiri  da  gualche  parte ,  o  di  tuo- 
no ,  rumore  e  simili ,  che  muova  da 
quakh$  laogo.  Venire.  Bocc.  Nov.  17. 
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39. 81  stava  ad  una  finestra  voKa  al- 
to marina  a  ricevere  un  venticeno  , 
che  da  quella  parie  veniva. 

$.  a.  Vesirsesb  ,  si  dice  delle  cose  ^ 
che^lirandole^vengono  dietro^  o  si  slac- 
cano -i  od*  escono  del  loro  luogo.  Va- 
nirsene. FiR.  As.  6^1.  Mi  volti  piglia- 
re il  naso ,  ed  egli  mi  cadde  ;  vol- 
umi tocctre  gli  orecchi ,  ed  egli  se 
ne  vicinerò. 

J.  3.  Fare  vEntRE  vixa  cosd^vale  Or- 
dinare,, 0  CommeOere  che  una  cosa  da 
un  luogo  qualunque  sta  mviaia  6  par- 
tata  al  luogo  diìve  uno  è.  Far  veni- 
re  una  cosa.  Bocc*  Nov.  99.  16.  E 
faiiesi  venire  per  ciascuno  due  paia 
di  robe  ec.  disse  :  prendete  queste. 

5.'4  Venire  e  Vss irsene,,  si  dice  an- 
che del  gassare  col  discorso  da  una 
cosa  ad  un*altra  ;  dicendosi  a  modo  di 
esempio  :  itfo  mxe  bb  vengo  a  que- 
sta COSA  ecì  e  toscanamente  si  ha  a 
dire  Ora  vengo  a  questo  ec. 

5.  5.  Venieb^  parlandosi  di  alcun  malo- 
rCf  si  dice  del  Sopraggiugnere  che  fa 
queUa  cotale  infermità.  Venire.  Caoir. 
Vellut.  lor.  A  me  venneiv)  le  got- 
te ,  onde  non  vi  potè*  andare. 

5.  6.  Vebìrb  a  DtRB^  vale  Significare. 
Venire  a  dire.  Bocc.  Nov.  59.  6.  Quel* 
lo  che  gli  avea  risposto  non  veniva 
a  dir  nullav 

5.  7.  Prati  ABst  XL  MOV  DO  0  lùSetTN' 
NO  come  rtEHs ,  vaie  Non  pigUtur- 
si  malinconia  M  cosa  alcuna  ^  Non 
si  affiggere  o  turbare  di  checchessia. 
Pigliare  il  mondo  come  viene ,  o 
come  e*  viene,  v.  PIGLIAKE.  $.  ii. 

5.  8.  Venire  ^  dicesi  anche  del  Frex- 
xo  di  una  cosa ,  ed  è  lo  stesso  ehe 
VALERE,  v. 

5.  9  VENins  A  CAPO  ivate  Venire  alla 
fine  ,  ai  termine  ,  alla  condàtàone. 
Venire  a  capo.  Fa.  Giord.  Pheo.  S. 
Volendole  perfettamente  conoscere  e 
vedere ,  son  di  iroppa  ftitìoa ,  e  noD 
86  ne  può  venire  a  capo. 

5.  10.  Venire  a  conebssione^  vale 
Confessarsi,  Venire  a  oouAes6ione.GR. 
S.  Gir.  39.  Quelli  eh'  è  venuto  a 
confessione  de'  suoi  peccati  ec. 

y.  io.  Venire  a  conti  ,  vale  Con' 
teggiare.  Venire  a'  conti. 

63 
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$.11.  Yairn^  jI  fatti  ,  x€ì%  Fmt- 
Tt  aìie  strHte.  Venire  a*  &ltì ,  o  a! 
ferri.  G.  ViL.  6.  a.  x  VeoDono  insie- 
me a  villane  parale ,  e  di  parole 
vendono  a' falli. 

$.  12.  Ybuìre  Jt€  onBccaiB ,  «afe 
Sentire  qualche  eosa.  Venire  agli  o- 
recchi  o  ad  orecchie.  Bocc.  G.  S.Nov. 
7.  Le  quali  cose  venendo  ad  orec- 
chie a  Marluccio  Gomilo  in  prigio- 
ne ec. ,  disse  :  ec. 

j.  i3.  Ybsìrb  j  mbnts  ,  vale  Riccrdar- 
si.  Venire  alla  niente,  Venire  a  men- 
te )  Venire  a  memoria  ,  Venire  in 
mente.  Pass.  27.  Quante  volte  le  vie- 
ne alla  ^mente  di  avere  ofifeso  Iddio 
peccando,  tante  volte  se  ne  penta. 

5.  li'  Yenibb  a  lb  mani  ,  «afe  Ax- 
zuffarei.  Venire  alle  mani ,  Menar 
le  mani.  Tesorett.  Buair.  18.  i65. 
Ch*  egli  è  maggior  prodezza  Rifre- 
nar  la  maltezza  Con  dolci  motti  e 
piani  ,  Che  venire  alle  mani. 

5*  i5.  Ybnirb  al  mondo  ^  vale  Na* 
scere.  Venire  al  mondo.  Aa.  Sat.2. 
Venuto  al  mondo  sol  per  far  letame. 

j.  16.  TBNrns  A  ta6iìo^  vale  Capi- 
tare ,  Venir  nelle  mani ,  o  Presen' 
tarsi  avanti^  Cadere  opportunamente 
in  minto. Venire  a  taglio  0  in  taglio.Fa. 
Saccb..  Nov.  3a.  Se  io  averb  tèmpo, 
io  ne  predicherò  domenica  mattina, 
e  so  io  non  avessi  il  tempo ,  un 
akro  di ,  che  mi  venga  a  taglio. 

$.    17..    YjSNiRB  A  MOBTB  ^   IHlfe   AfoTÌ- 

rs.  Venire  a  morte.  Giov.  Gel.  Vit. 

i     Ai/F.  IO.  Gli  Sforzeschi    venuti  in 

.  (  pochi  anni  a  morte ,  hanno  lascia- 
to il  regno  agli  strani. 

j,>  18.  Ybnfrb.  a  parole  ,  Vide  Con- 
tendere  con  parole.  Venire  a  porole. 

7    Jkn.  COh^.  I.  II.  Vennono  a  paro- 

.  ««  la  Jiisiane*,  per  le  quali  l' uno  dei 

f,  detti  fratelli  fu  ferito  da  quello  dei 

*    ^aKgni. 

ij«  1$,  .TBirr^B  A  PORTO ,  vale  Arri- 
vare in  .  sicuro  ,    Uscir  di  pericolo. 

'   Venire  a  porta 

j.  30*  Ybnirb  appresso  ^  vale  Segui- 

i  tare.  Venire  appresso.  Bocc.  Nov.  i5. 
6.  Mettili  avanti  ,  io   ti  verrò  ap- 

>    presso, 

J.  ai.  Yen t RE  a  QUisnonB  ,  vale  Qui- 
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ffiòticff.  Venire  a  qoistioBe. 

$.  92.  Ybnirs  a  SAtr amento  ,  t«b 
ilmtHir  sano  e  salvo.  Venire  a  sal- 
vamento. Gas.  Lbtt.  2t5.  Il  signor 
Duca  di  Somma  ò  venuto  a  aalva- 
mento. 

5.  a3.  Ybnirb  a  sentpo ,  vede  NaU' 
seare.  Ventre  a  schifo. 

5.    «3.    YbNIRE  AFaNTM  O     inNANZf  y 

vale  Capitare ,    Presentarsi  avemti. 
Venire  avanti. 
$.  a4..  Ybnìre  compassione  ,  vale  Es- 
sere internamente  commosso  da  com- 
passione. Venire  compassione.  Booc. 
Nov.  77.  59.  Per  gli  umili  suoi  prie- 
ghi  un  poco  di  compassione  ^li  veo- 
ae  di  lei. 
5.  «5.  Ybnìre  corta  la  palla  ,  vak 
Non  riuscire  qualche  intrapresa.  Se- 
nire  corta  qualche  cosa.  G.  Vil.  la 
6.  3.  E  nota   che    per  la  paura  & 
Gastruccio  tutto  l'esordio  e  impre- 
se del  Biìvero  ,  che   avea  ordinsle 
per  passare  s^di  Regno,  gli  vennero 
corte  e  fallite. 
S-  a6.  Yen  TRE  desiderio  ,   €ofe  £• 
ser  mosso  internamente  da  desHehc. 
Venire  desiderio. 
{.  27.  Ybnìre  in  grazia  ,  vate  Aeqìà- 
star  la  grazia  o  t  affetto.  Ventre  io 
grazia. 
{.  28.  Yen  IRE  IN  ODIO ,  vaie  Diveni- 
re odioso.  Venire  in  odio. 
5.  ag.  Yenire  a  proposito  ,  vak  F#- 
nire  in  concio.  Venire  in  proposilo 
o  a  proposito. 
5.  3o.  Ybnìre  a  PRorA  con  UNOy  te- 
le Cimmlarsi.  Venire  a    prova  cob 
uno. 
5.  3i    Yen t RE  male  da  alcuna  ce- 
SA ,  vale  Tornar  male  il  farla.  Ve- 
nir male  di  (bre  alcuna  cosa. 
5.  3a.  Ybnìre  meno  ,  vale  Svestirsi . 
Smarrire  gli  spirili.    Venire  meno. 
Venire  manco.  Bocc.   Nov.    iS.  36. 
Da  grave  dolor  vinto ,  venendo  me- 
no ,  cadde. 
j.  33.    YBNinE   MENo^   vale  amean 
Mancare,  Venire  meno.   B00&.  Nov 
77.  33.  Allora ,   quaai   conse    se  \ 
mondo  sotto  i  piedi  le  fosse  venuu 
meno  ^  le  fuggì  1*  animo. 
5.  34.  Veni^  'fBNO ,   wde  esiond^ 
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Mancare  di  parola.  Venir  meno.Nov. 
AHT.  67.  K  se  il  tuo  successore  mi 
vien  meno  f  tu  mi  sei  debitore. 

5.    35.    VBHtHÈ  PER    LE     MANI  ,     tu/tf 

Capitare  aioanii ,  Dar  talk  mani. 
Venire  per  le  mani. 

VENNEGNA.  sust.  femm.  v.   VENDE- 
MIA. 

VENNEGNATOREv  v  VENDEMIATORE. 

VENNEGNARE.  v.  VENDEMIARE. 

VENNEUE.  V.  VENDERE. 

VENNETA.  V.  VENDITA. 

VENNUTO.  V.  VENDUTO. 

VENTAGLIO,  sust.  masch.  Amen  con 
cke  t  uonto  m  fa  tento ,  a  cagione 
prùieipalmente  di  eentir  freeeo  nella 
gtagion  calda.  Ventaglio.  Red.Ditir. 
^7.  Mille  inventa  odori  eletti ,  Fa 
Tentagli  e  guancialetti. 

VENTARIELLO.  dim.  di  VENTO.  Feti- 
lo  piaeetxde.  Venticello  ,  Venterello, 
Veniolioo*  Fia.  Rag.  i^G.  Per  lo 
dolce  soffiare  d'un  venterello  ec. 

VENTAROLA.  auST.  femm.  v.  BANNA- 
RIOLA.  $.  a. 

VENTIARE.  vsRB.  àtt.  Produrre  ven- 
to  col  ventaglio^  soffietto  e  «imtlt\  per 
accendere  U  fuoco.  Soffiare.  Sago. 
HAT.  BSPBR.  258.  È  però  necessario 
a  voler  che  questo  effetto  segua,  ol- 
tre al  fuoco  gagliardo ,  il  soffiar 
conliouamente  ne'  carboni ,  cbe  stan- 
no intorno  al  bicchiere. 

J.  YsuTunsr  ^  neui.  pass,  dicesi  del- 
tAgUar  Varia  col  ventaglio  per  far* 
si  fresco.  Farsi  vento.  Bkrn.  Oar..a. 
8.  191.  A  questo  modo  al  naso  si  fa 
vento. 

VENTICIELLO  e  VENTICELIi).  oiM.di 
VENTO.  Lo  etesso  che  VENTARIEL* 
LO.  V. 

VENTINA.  stTST.  FBMM.  Owxnlitd  nu- 
merata ,  cAtf  arriva  alla  somma  di 
venti.  Ventina. 

VENTO  e  VIENTO.  sust.  masch.  Mo- 
vimento più  o  men  rapido  delV  aria, 
e  spesso  con  ima  determinata  dire- 
zione. Vento. 

5*  !•  Fjhb  vka  cosa  al  rSNTO,  O- 
perare  indarno.  Fare  checchessia  al 
vento  o  a  vento.  Tass.  Gbr.  7.  47* 
Ma  far  le  sue  Ciiicbe  al  vento  sparte. 

5-  a.  Parlabm  AL-rsnro^  0  a  io  rtEH» 
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rr  Variare  d  M  non  ci  ascoUa.  Par- 
lare al  vento.  Goicc.  Stob.  i3.  Gli 
faceva  con  accomodali  discoi^si  cono- 
scere il  suo  periglio ,  ma  avveniva 
sempre  eh*  egli  parlasse  al  vento. 
J.  3.  Mbuake  vesto  0  rtEnro,  v. 
MENARE.  $.  3. 

J.   4-    MULINO  A  VENTO  ,  O  A  VIENYO. 

Mulino  che  macina  per  forza  di  ven- 
Uh  Mulino  a  vento  o  da  vento.  Trat. 
pBcc.  Moar.  Come  mulino  a  vento  in 
alto  montato. 

VENTOLIARE.  viaa.  att.  e  meot.  Agi- 
tare checchessia  in  aria  per  forza 
di  vento  ;  ti  Muoversi  che  fa  la  cosa 

'  esposta  ed  vento.  Sventolare ,  Vento- 
lare.  Tass.  Gbr.  ao.  a8.  Sparse  al 
vento  ondeggiando  ir  le  bandiere, 
E  sventolar  su  i  gran  cimier  te  pen- 
ne ec. 

VENTRE.  sosT.yBMM.  Si  dicono  te  Prin- 
cipali cavità  che  sono  nel  corpo  deU 
r  animale  ,  e  che  contengono  le  visce- 
re ;  ma  propriamente  guMa  che  rae- 
chiude  la  stomaco ,  gì*  intestini  ,  ec. 
Ventre. 

5.  I.  Ybntee^  dieesi  pure  la  Plancia  o> 
U  Luogo  dove  sta  %l  venire.  Ventre» 
Damt.  Iicv.  6.  Gli  occhi  ha  vermi- 
gli,  e  la  barba  unta  ed  atra ,  B  il 
ventre  largo. 

5.  2.  DoioBfi  or  VENTBE,' Malattia  neU 
la  quale  si  hanno  dolori  forti  del- 
le intestina.  Colica  ,  Hai  di  ventre. 
ViT.  Plot.  Ed  incontanente  venne 
un'infermità  nell'oste  di  mal  di  ventre. 

VENTRICIELIX).  piM.iii  VENTRE.  Vea- 
trlcello ,  Venti'icioo. 

$.  I.   VeNTBICIBLLO  or  GALLINAIO  tot- 

irò  uccello.  Ventrìglio.  Pallad.Macc. 
9*  Con  la  pellicola  che  suole  essere 
appiccata  ai  ventrigFi  de*  pelli. 

J.  ^.  Yentrìcieluo^  dieesi  da  noi  prò- 
priamente  a  Ciò  che  è  rinchiuso  nel' 
le  cavità  del  petto  e  del  ventre  infe- 
riore degli  animali.  Ventricolo,  Inte- 
riora, Interiore,  Interiori. 

5.  3.  Ybnthiciblu)  ùb  le  orrAy  dieesi 
La  carne  della  parte  di  dentro  dH 
dito  dalf ultima  giuntura  in  su.  Pol- 
pastrello. Fbanc.  Saccr.  Nov.  18. 
Spesse  volte  il  polpastrello  deV  dito 
toccava  il  m^'zzo  della  per». 
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YENTUIl\.  susT.  rKMM .  SorU ,  For- 
tuna. Yeniura* 

VENUTA.  309T.  FBim.  Il  venire.  Ve- 
nuto. 

VENUTO.  ADD.  da  VENIRE.  Venato. 

^  Bbn  rM9VTo.  Maniera  di  taliUare 
chi  arriva.  Ben  venato.  Lasg.  Gb- 
Los.  I .  II.  Buona  notte,  Alfonso  mio) 
tu  sii  il  molto  ben  venuto* 

VERDE.  ADD.  Colare  ehe  hanno  f  erbe 
e  le  foglie  quandio  eeeia  freeche  e  in 
vigore.  Verde. 

$•  t.  Fmo^i  vale  anehe  Freeeo  ;  con- 
irario  di  Secco»  Verde.  Ca.  5.  xia. 
Le  Yerdi  (  numdorle  )  sono  più  sot- 
tili e  più  laudabili  cbe  le  secche , 
per  la  loro  umidità. 

{.  a.  Vmrob  ,  vale  oeieora  Acerbo , 
Agro^  Verde. 

VERDASTRO,  add.  Che  tende  d  verde. 
•  VerdaMro ,  Verdiccio, 

VERDE  AZZURRO.  Sorta  di  colore 
lurehinoy  dèe  é  queUo  dell'  aria  e  dd- 
la  marina*  Verde  asuirro ,  Verdaz* 
zurro. 

VERDERAME,  snsr.  miM.  Quella  gru- 
fila verde ,  che  ei  genera  nel  rame 
per  umidezza  ^  e  ei  fa  anche  artifi- 
dalmenie  immergendo  lamine  di  va- 
me  neUa  feccia  del  vino.  Verderame. 
Benv.  CfiLi..  Obkf.  53.  Il  qiial  co- 
lore si  Ci  con  verderame  e  sale  am- 
moniaco. 

VERDUMMARO.  parte,  mascq.  Colui 
che  vende  insalata  e  simili  vermre. 
Insalataio.  Lasc.  Ceii.  a.  Nov.  4* 
PAo.  90.  11  nostro  monaco  si  è  ac- 
cosluio  ad  un  insalataio  :  to  !  gli  do- 
manda per  comprare. 

VERDUMMA.  sost.  rsuM.  Ogni  sorta 
if  erba  da  mangiare.  Erbaggio.  M. 
VfL.  i.  56.  La  paglia,  le  legne,  il 
pesce,  e  l'erbaggio  vi  furono  in 
grande  carestia. 

VERDURA.  SU3T.  FBMk.  Lo  stesso  che 
VEUDUMMA.  V. 

VERGA.  SdST.  FEMM.  Bacchetta  «  Ba- 
stonceilo  lungo^sottik  e  flessibile.  Verga. 

$.    VsRGé    Dì   FBHBO  .  d'  OBO^  D*  ARGEN^ 

To  «  iti  dicono  i  Pezzi  di  simiU  me- 
talli ridotti  a  forma  di  verga.  Ver- 
ga. RicETT.  Fior.  71.  Quella  diesi 
appicca  alle  verghe  del  ferro« 
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VERGÀL\.  VERGAKAeVRIALA.sm. 
FBMM.  Strumento  dt  ferro  éa  bucarti 
fatto  a  vite^  appuntato  daltyn  dt'cs^ 
pi  ,  e  daW  altro  jki  ma  mamco  per 
lo  più  di  legno.  Succhio ,  Succhiello. 
Pallad.  Marz.  io.  Ricoperto  il  iroD- 
co ,  conviensi  forare  l*  ulivo  sterile 
con  succhio. 

VERIFICARE,  viri,  att.  Dimoilrv 
vero.  Verificare.  Docc  Lbtt.  Pm.Roi 
287.  Per  esperienza  tutto  il  di  leg- 
giamo verificarai  il  verm  del  ooMro 
poeta. 

VERITIERO.  ADD.  e  parti.  HASCH-Cb 
procede  sempre  con  verità^  Che  ia 
il  vero.  Veritiero ,  Veritiere.  Pass. 
i35.  Dee  esser  sobrio  ec  ,  quieto, 
veritiere,  caritativo. 

VERME.  SC7ST.  MAscH.  Insello  butfs  1 
molle  strisciante  ^  eenz'  ossi  e  ma 
vertebre  ^  che  si  genera  e  vive  nella 
.  lerra,  nelle  acque  putride^  ne*  frutti^ 
in  tutf  i  vegetabili  e  neli'  tnlenio  li 
corpi  animati.  V^rme,  Vermo,  Ver 
mine.  Bocc.  Nov.  63.  ai.  Cooare^ 
questi  son  veraiini  che  egli  te  ìi 
corpo ,  li  quali  gli  si  appiattano  al 
cuore. 

$•    I.   MSTTERE  US  rBHMB  HrCÀtOà 

Ugo ,  vale  DirgH  cosa  che  Io  lenjan 
canfmione ,  e  diagli  da  pmisare.  Met- 
tere una  pulce  iieH'  orecchio  ad  al* 
cuno  ,  Mettere  un  calabrone  io  oc 
orecchio  \  ma  voglliama  avvertirtà 
Mettere  un  calabrone  in  un  orecc)ik> 
altrui  è  alquasUo  più  cAe  Uem 
una  pulce  io  un  orecchio  ;  e  vale  Be- 
re un  gran  sospetto.  Fin.  As.  i&  ^ 
Jiammi  messo  nell*  orecchio  non  vn 
pulce,  ma  un  calabrone. 

j.  a.  Vbrmì  ,  dieonsi  ancora  QuM  c^ 
tormentano  per  lo  più  le  intestina^  » 
altre  parti  del  corpo  ;  ed  é  sorta  à 
infermità ,  di  cui  paiiseos»  per  lo  f^^ 
i  fanciulli.  Bachi ,  Lombrichi.  O-  ^ 
53.  I.  Auche  il  sugo  del  sambuco 
liato  solo ,  0  con  mele ,  uccide  i  \^ 
brichi. 

5.  3.  FevTTACo'rsnmt^  dicami  Q^ 
le  nelle  quali  nascosso  bachi.  Fiuit 
bacaiicce  o  bacate.  Buon.  Fisa^  * 
I.  i4-  0  pomi  cbe  diranno  ^^ 
bacati. 
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IHEIRMEZZDLLO.  dim .  dt  VERME.  Ver- 
micello ,  Vermicciattolo.  E  qud  ver» 
mieeUo  che  sta  nMe  fruite  dieesi  prò- 
priamente  Baco.  E  quMo  che  si  tro- 
va ndle  radici  àe^  rapercnzcU  o  m- 
mili  dicesi  Brnciolo.  E  Bruciolato 
Guaito  0  Infetto  dai  brucioU. 

VERMICELLI  e  VERMlCiELLI.  snsT. 
MA8CB.  Si'  dicono  certe  fila  di  fa* 
sta  che  mancami  catte  come  le  te- 
sagne*  Vermicelli. 

VERMINOSO  e  VEKMENUSO.  a»d.  JRie- 
no  di  vermi.  Vermioofio. 

VERMIGLIO.  Ai)D.  Rosio  acceso ,  prò- 
priamenie  del  colore  del  cremisi,  Ver« 
mìglio.  Bocc.  Nov.  97.  19.  La  gio* 
^ne^  che  di  vergogna  tuita  era  nel 
viso  divenuta  vermiglia  ec.,  cosi 
rispose. 

VERNATA.  svsT.  fbmm.  Una  deUe  quat- 
tro stagioni  ddl*  anno^  la  più  fred- 
da ,  la  quale  seguita  V  autunno  ,  e 
precede  la  primavera.  Invernata  , 
Vernata ,  Verno  ,  Inverno,  Rbd.Oss. 
Affili.  95.  Ma  queste  tre  ullime  raz- 
ze d'animali  sogliono  per  lo  più  na- 
turalmente oeirìùverno  o  non  ci- 
barsi ,  0  prendere  scarsissimo  e  ra- 
rissimo il  nutrimento.  Dobbiamo  aV' 
venire  che  Vernata  e  Verno  oggi  non 
sono  da  usare  nd  parlar  familiare. 

VERNECALE.  sust.  masch.  Sorta  di 
vaso  di  legno  senza  piede ,  poco  prò- 
fondo  e  con  larga  bocca  ,  per  uso  di 
tener  danaro.  Ciotola.  Bcon.  Fibr. 
4-  5.  8.  E  strettamente  Me  imbava- 
gliando,  mi  volaa  le  ciotole  D'oggi 
moneta. 

VERNICE.  6VST.  FBHBi.  Composto  di 
gomma  e  ragia  e  <f  aUri  ingredien- 
ti ,  che  serve  a  dare  H  lustro ,  e  ad 
edtri  usi.  Vernice.  Lia.  AsraoL.  E  da 
poi  che  è  così  figurata  ,  sì  si  dee 
inverniciare  con  vernice  moke  chiara. 

VEROLA.  SUST.  FBMM.  Castagna  cotta 
arrosto»  Bruciata.  Morg.  27.  85.Pa- 
reva  il  corpo  come  una  grattugia , 
O  da  far  le  bruciale  la  padella. 

VEROLARO.  sosT.  aìasch.  Vaso  di  fer- 
ro ^  0  di  terra  cotta^  bucato  ^  che  si 
adopera  per  uso  di  arrostir  le  co- 
stagne.  Padella  ,  Padellotto.  Colt  dt- 
cesi  in  Firenze. 
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VEROLETTA  e  VERIILETTA.  «raxw 
FEMM.  Aceto/  ferro  fatto  a  pirami- 
de ,  ma  ritondo ,  nel  quale  si  mette 
U  pie  del  bastone^  come  in  una  cal- 
za. Gorbia ,  Calza  ,  Calsuoio. 

$.  Ybholbtta  ,  diceei  ancora  a  quel 
Cerchietto  di  ferro  ,  0  d*  altra  nus- 
teria ,  che  si  mette  intomo  aW  estre- 
mità ,  0  bocca  di  alcuni  stramenti , 
acdecché  non  si  sprono  0  fendano. 
Ghiera.  Stat.  Pitt.  ivv.  aS.  Una 
crocetta  con  ghiera  d'argento. 

VERREZ20S0  •  VERREZZUSO.  aod^ 
Dicesi  ad  Uomo  che  opera  senza  ra^ 
gione  e  per  propria  fantasie^  Capric- 
cioso, GhÌFÌbiuose,FantasUco.FaAffc. 
Sacch.  Nov.84.Maladet(o  sia  chi  mai 
marìifr  niuna  femmioa  ad  aleno  di- 
pintore ,  che  sete  tutti  fiintastichi  e 
lunatichi. 

VERRIZZO.  SOST.  MASCH.  Fantasia^ 
JKzMiTia.Capricoio,  GhiribizBO.Ciac. 
Ggil.  a.  61.  Sempre  «arebbe  piena 
(  la  fantasia  )  d*  umori  e  di  ghi- 
ribizzi. 

VERRO,  aosr.  masch.  Pareo  non  ca^ 
strato.  Verro.  Dittam.^.  i.  Che  sta- 
va alla  difesa  come  iin  verro. 

VERSARE.  \£RB.  ATT.  È  voce  tosoema^ 
ma  mal  si  adopera  in  sentimento  di 
Pagare ,  Far  pagamento ,  e  talvolta 
ancora  per  Depositare  resi  ha  a  di- 
te Dare,  Pagare  k  somma,  Far 
pagamento  ,  Sborsare ,  Depistate. 

VERSAMENTO,  sdst.  mas€0.  È  anche 
voce  toscana ,  ma  m/d  si  adopera 
come  il  verbo  Versare  in  sentisnento 
di  Pagamento,  Deposito. 

VERSO.  SOST.  MASCÈ.  Riga  di  scrittu- 
ra. Verso.  €ar.  Lgtt.  i.  53.  Di  gra^ 
zia  scrivetemi  un  sol  verso,  che  le 
vostre  cose  van  bene. 

j.  I.  VsBso^  vale  ancora  Modo^  Via. 
Verso.  Varch.  Ercol.  47*  ^^  V^^ 
per  verso  alcuno  recarsi ,  che  cota- 
le opera  sia  di  Dante. 

5.  a.  AsDJBE  o  jroH  jirojns  pu  suo 
VMhso  ,  dicesi  delle  cose  quando  rie- 
scono^ o  no,  come  debbono^  Andare, 
o  Non  andare  pel  suo  verso.  Gal. 
Sist.  198.  Come  si  viene  alia  ma- 
teria ,  le  cose  vanno  per  un  idtro 
verso. 
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VERTIGINE.  susT.  femu.  O/fuicamm'' 
to  di  eerebro^  per  cut  pare  che  o^t 
eoea  ri  muova  in  giro^  e  manca  in 
uno  stante  la  vita.  Vertigine ,  Capo- 
giro. Rbd.  Esper.  HAT.  64*  Credono 
eziandio  cbe  chi  porca  al  binacelo  uu 
maniglio  di  esse  setole  resti  libero 
dalle  vertigini. 

5.  VsBTiGiNi ,  diceri  pure  a*  Capétti , 
che  ri  mantengono  sottewxU  atta  me- 
Id  del  capo.  Capelli  riirosi.  Voce 
deU*  uso  di  Firenze. 

yESACCIA.  susT.  FBMM.  Diceri  a  due 
tasche  collegate  insieme  con  due  ctn- 
ghisn  che  ri  mettono  Mareiondi  die- 
tro dMa  sdla  per  portar  robe  in  viag- 
gio ;  e  ri  usa  ancora  da^eontadmi 
e  da' frati ^  che  le  portano  in  tspafia. 
Bisaccia.  Bocc.  Nov.  60.  1 1.  E  la  pri- 
ma cosa  cbe  venne  lor  presa  per  cer- 
care, fu  la  bisaccia. 

VESCOTTINO.  V.  BISCOTTINO. 

VESCOVATOe  VISGOVATO.SUST.MASCH. 
Dignità  di  vescovo.  Vescovado ,  Ve- 
scovato. 

5.  I.  Vescof-jto^  dieeri  ancora  Wgi- 
zio  del  vescovo.  Vescovado. 

5.2.  VMScorjtTo^  premieri  pure  per  T Abi- 
tazione del  vescovo.  Vescovado. 

$.  3.  YEscorjTO  f  vale  pure  il  Temto- 
rio  ddla  giurisdizione  dd  vescovo.  Ve- 
scovado. G.  ViL.  I.  44*  4*  Diremo 
de'  nomi  delle  cittadi  e  vescovadi  del- 
la nostra  provincia. 

5.  4-  VsscorATo ,  vàie  ancora  Cvria 
o  THbunoìe  dd  vescovo.  Vescovado. 
Bnoft.  Taro.  5.  5.  Non  vorrei  poi 
venire  all'armi  la  vescovado  collo 
scartabello. 

VESCOVILE.  ADD.  Da  vescovo ,  o  Di 
vescovo.  Vescovile. 

VESCOVO.  PARTE.  MASCH.  Prdolo  infe- 
riore immediatamente  a  Patriarca  0 
ad  Arcivescovo,  Vescovo. 

VESCUOTTO.  V.  BISCOTTO. 

VESPA.  sosT,  FBMM.  Insetto  volatile , 
rimile  alla  pecchia.  Vespa.  Damt.  Irf. 
3.  Erano  ignudi ,  e  stimolati  molto 
Da  mosconi  e  da  vespe,  di'eran  ivi. 

VESPARO.  sasT.  masch.  Luogo  dove 
stanno  le  vespe.  Vespaio.  Book.  Fisa. 
4-  4*  SI*  Qual  da' vespai  lor  sbu- 
cando ho  visto  Nugol  di  caiabroni  i 
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Gregge  assalir  pascente. 

VESPRA.  SUST.  FBMM.  Una  ddle  sette 
ore  canoniche ,  che  ri  dice  tra  la  no- 
na e  la  compieta.  Vespro ,  Vespero. 
ViT.  S.  GiROL.  3.  Uno  di  stando  Ci- 
rolamo  a  dire  lo  vespro  co'suoi  fra- 
ti ,  subitamente  uno  leone  entrò  den- 
tro nel  monasterio. 

5.  Vsspha  ,  diciamo  anche  VOra  nel- 
la gudc  $i  dice  H  vespro^  eh* è  dopo 
mezzodì  Vespro,  Vespero.  Bocc.  Nov. 
77.  6.  Essendo  già  vespro,  e  paren- 
do allo  scolare  avere  assai  flittoea, 
verso  la  casa  della  misera  donna  se 
ne  andò.  \ 

VESSICA.  SUST.  FBMM.  Membrana ,  0 
Vaso  situato  ndla  parte  inferiore  dd 
ventre  ,  ed  è  ricettacolo  ddF  orina. 
Vescica  ,  Vessica. 

VESSICANTE.  sost.  masch.  Medicamene 
to  caustico  che  ,  esteriormente  ap- 
pUeato ,  fa  gonfiar  la  pelle^  come  fan- 
no le  scottature.  Vescicatorio ,  Vesci- 
cante, Vessicante.  Rbd.  Cohs.  i.  to3. 
Son  lodati  i  vessicanti  alle  spalle  *, 
ma  di  questi  per  ora  non  ne  parlo. 

VESTA.  SUST.  FBMM.  Abito,  Vestisnento, 
Veste ,  Vesta. 

5.  Vesta  ,  diceri  anche  di  Qualunque 
cosa ,  che  cuopra  checchessia.  Veste, 
Vesta.  Bbrh.  Rim.  i.  a3.  Un  gran 
colte!  vuole  una  gran  guaina ,  Ed  uà 
grand'  orinale  una  gran  vesta. 

VJ^TIRE.    VERB.     ATT.    e    «BUT.   FA8S. 

Mettere  indosso  U  vestimento ,  Matcr- 
ri  i  vestimenti.  Vestire,  Vestirsi.  Bocc. 
Nov.  aS.  16.  Trattigli  i  suoi  Testi- 
menti ,  e  a  guisa  di  monaco  vestito- 
lo, sopra  un  fòscio  di  paglia  li  po- 
sero. E  Nov.  8a.  6.  Come  il  meglio 
seppe ,  si  vesti  al  buio. 

J.  I.  Vbstìrb  ,  vale  pure  'Portar  «e- 
stimento ,  Aver  vestùnenio  tiubiso.  Ve- 
stire. Bocc.  Nov.  8.  3.  Usi  sono  di 
nobilmente  vestire. 

J.  a.  YBSTinsr  uir  soFKJZtroy  e  si- 
mili ,  vale  Metterselo  indosso.  Vestir- 
si una  roba.  Bocc.  Nov.  la.  i3.  La 
donna  gli  fece  apprestare  panni  ec.« 

'  li  quali  come  vestito  si  ebbe  ,  a 
suo  dosso  fatti  parevano. 

$.  3.  Vestibsì  ,  vale  ancora  Bromso- 
derri  di  vestimenti.  Vestirsi. 
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$.  4.  YssTiBSi  uonMA  s  éken  ddU  Ricnrr.  Fioiu  85.  LUlome  ed.  il  ve- 
Monaehe ,  che  fan  prùfemom  in  ol«  triaolo  %\  ardano  in  una  pentola  sco- 
dili ofdtfM  refi^ioio.  Vestirei.  Bur.  perta ,  aocioocbò  si  v^ga  quando  so- 
Pia.  3.  Si  veste  ec. , .  cioè  ,  si  pi-  no  ani. 

glia  vestimento  ec. ,  come  si  vesto-  VETRO  e  VITRO,  sust.  masch.  MqU- 

no  ec.  le  monache.  ria  troMparenU^  eompotia  a  forza  di 

5.  5.  VBSTinsi  il  ruMTM  ,  vaU  Mei*  fuoco ,  di  rena  bianca ,  e  di  cenere 

leni  i  paramenti  indosso  per  dir  la  di  soda  fatta  ddTerba  caU.  Vetro.  Bocc. 


messa.  Pararsi,  Pararsi  a  messa.  Piss.  Nov.  i4*  &•   E  non  altramenti  che 

i36.  Si  parò  alla  prima  messa ,  e  so-  un  vetro  percosso  a  un  muro ,  Ipt- 

lenoemente  la  cantò.  ta  s' aperse  e  si  stritolò. 

VESTITO.    SUST.    MASCH.    VesUmnUo.  VETTURA,  sust.  fkmv.  J^  voce  tosw^ 

Vestito.  G*  ViL  10.  i54-  i-  E  simi-  na^  la  guob  moiametil»  «i  adopera 

ledi  vestili  intagliali  di  diversi  panni.  in  jenfimenlo  di  Carrozza. 

VESTITO  e  VESTUTO.add.  da  VESTI-  VEVBTDRO.   sust.    mascè.  Qud  wm 

RE.  Vestito.  che  si  tiene  agli  wcelU  ndk  gMde  ; 

5.  Njscmhe  vestito^  vele  Essere  ov-  o  n£  serbatoi ,  dùce  st  meUe  acqua , 

tenturato.  Nascer  vestito.  Malm.  7.  perché  si  aibevenno.  Beveratoio.  Hip. 

5i.  Figlinol ,  risponde  a  lui ,  datti  Impr.  aaa.  Vi  messe  la  gabbia ,  il 

conforu>,  E  sappi  ch$  tu  se' nato  ve-  beveratoio ,  il  pappagallo ,  ec. 

stilo.  VEZZEGGIARE.    vsaB.   att.    e  mun 

VESTUTO.  Lo  stesso  che  VESTITO,  v.  pass.  Far  carezze^  Farsi  vezxi.  \ei^ 


VETERANO.ADo.  epAaTE.MAscH.So(dalo  zeggiare,  Vezzeggiarsi.  Car.  Lbtt. 

che  ha   esercitato  la  tnilixia  molto  i.  08.  E  che  pensate  voi,  cavalier, 

tempo.  Veterano.  Ott.  Gom.  Irf.  la.  di  rare  ?  ec.  starvene  costà  voi  solo 

934.  Li  suoi  veterani   cavalieri  non  agiatamente  a  vezzeggiarvi  cotesta 

si  vergognarono  di  fuggire.  panzetta  ? 

VETIELLO.  V.  VITELLO.  VEZZO,  sust.  masch.  CoOume  e  Modo 


VETRARO.  PARTE.  MASCH.  Quegli  che  pieno  di  moUexMa  e  di  affetiaxiono. 

fa  vasdla  di  vetro.  Vetraio.  Vezzo,  Lezio ,  Smanceria.  Loa.  Mio. 

5.  Tetìubo  ,  dieeiì  anche  Colui  che  ven*  Gahz.  65.  3.  Sempre  mai  questa  sa* 

de  o  acconcia  i  v^ri  per  finestre ,  0  zievole  È  'a  su'  iesii  e  smancerie. 

simili.  Vetraio.  j.  Fjrzzo,  e  Vezzo  dì  peeie^  dìjmje- 

^'ETRATA  e  VETRIATA,  sust.  fuim.  ti  ,  e  simiU^  vale  Ornamento  1^  fi- 
Chiusura  di  vetro  che  si  fa  all'aper'  la  di  perle  0  di  altre  yìote,  o  di  e^ 
tura  delle  finestre.  Invetriau ,  Ve-  sa  che  le  somigli ,  «fte  le  disnne  por- 
trata.  tana  intomo  alla  gola.  Vezzo.  Buon. 

YETRIATARO.  Lo  slesso  che  VETRA-  Fisa.  3.  4.  7.  Quai  gabinetti,  eln- 

RO.  V.  cide  bacheche  ,   Pieni  di  anelia ,  e 

VETRIERA  e  VITRERA.  sust.  fbmm.  vezzi,  ed  orecchini. 

Fabbrica  di  retri,  Fucina  dove  si  la-  VIA.  sust.  femm.  Strada^  per  uso  di 

varano  i  vetri.  Vetrata.  trasferirsi  da  luogo  a  luogo.  Via. 

VETRINA.  SUST.  FiMM.  Cassetta  a  gui-  5.  i.  Yu  ^  vale  anche  Partito^  Mòdo 

sa  di  scamMo^  col  coperchio  dì  «e-  di  fare  una  casa.  Via. 

tra ,  neUa  quale  gli  orefici  tengono  in  j.  a.  Fjhe  una  rtd^  vàU  Cammnare 

mostra  le  gioie.  Bacheca.  Buoa.  Fica.  per  quella  via.  Fare  una  via.  Dant. 

4-  ^.  7.  Rancie  di  spezierìe  ,   Vasi  Puro.  4*  Maestro  mio ,  dìss*  io  ,  che 

di  proromier  ,  bacheche  d'  orafi.  via  faremo  ? 

VETRIUOLO  e  VITRIUOLO.susT.MASCH.  $.  3.  Fjbe  la  via  o'aicve  luogo  ,  vale 

Nome  coHeilitOf  che  si  dà  ad  alcuni  Passar  per  quello.  Far  la  via  d'alcun 

MaU  risultanti  dall'  acido  solforico  con  luogo. 

Sina  base  salificcAHe^  alcalina  ,  terrò-  j.  4-  Sfianabeia  ri  a  a  iriroy  vale  Age- 

•a  ^o  metallica.  Vitriuolo ,  Vetriuolo.  volarci  i(  modo  da  comiguire  qud- 
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lo  ehè  itiidiré.  LasCtlcare  la  tioad  lioii  ce.  ionieglt  posso  ìmr  tf  ad- 

alcuDO.  Tac  I>av.  Aiiit.  i3.  i6g.  lo  do^so  f  i  diavoH,  ) 

co*  miei  consigli  k>  faceva  adottare  ,  $.13.  Vid  ,  si  mhpera  mtmoUiflka. 

fer  Viceconsolo ,  disegnar  Consolo  ,  re ,  €om$  Tbb  ri  a  tbs  notb  ,  inu- 

eraltreviegtilasti'icafaalld^mperio.  w  di  Ttb  mUe  tretmve.  Via.  Daut. 

5.  5.  PiGir^BE  L^  VIA  D!  jicv»  Lvo»  ViT.  Nuov.  35.  Siccome  yedeano  ma- 

co^  tate  Far  h  via  de  esso.  Prender  nìfestamcnte  che  tre  ^fia  tre  fo  nove 

la  tia.  Stor.  S.  Owof.  i49-  La  otat-  $.  i^.  V/j  ,  modo  avverbiale^  ohe  va- 

lina  mi  levai ,  e  presi  la   via   cbe  fe  Ai ,  Orsù  ^  m  seniimenio  di  ee- 

menava  In  Egitto.  (Aare  ^  eomandare  ,  ee.  Via.  Booc. 

5  6.  PiGLunÉ  14  rtj^  «ofamre/n-  Nov.  66.  u.  Or  via,  noe  aver  pau- 

Mmmtmifat.  Freoder  ia Via.  Beco. G.  ra  alcuna;  io  ti  porrò  in  casa  un 

2.  Nov.  5.  Prese  la  via  per  tornar-  aanc^  e  salvo, 

si  air  albergo.  J.    i5.    F/^,   atwarMtfmenfe  ti   tua 

5.  7.  Tia  m  mnzzo  ^  vaie  Pariiio  o  Iti-  in  forza  di  discacciare.  Via.  Ar.Lck. 

sduxione  di  meazo  tra' due  estremi.  4.  7.  Via,  ladri -,  via  ,  poltroni  ;  via 

Via  di  mezzo.  Tag.  Dav.  8tor.  3.  col  diavolo. 


9ia.  Ron  preso  né  I*  uno  spediente,  VI  AGGETTO,    tm.  di  VIAGGIO.  He- 

■è  i'  altro  ,  tenne  via  di  mezao ,  clie  colo  viaggio,  Viaggeuo. 

ne'  pericoli  non  ci  è  pe^ifgio.  VIAGGIARE,  vbbb.  bbut.  Far  viaggiù. 

C.  8.  Via  ,  vak  atitora  Modo '^  Manie^  Viaggiare. 

ra  di  fare  una  cesa  ,  Ciò  (Ae  serve  ^  VIAGGIATORE,   parte,  masch.    CoUà 

chi  è  opportuno  per  giugnere  a  guai-  che  viaggia.  Viaggiatore,  Viaggiami. 

db  fifu.  Via.   Goicc.  Stor.  3.  Ii5.  I^ALVni.  Dfsc.  i.  64.  Sianmo  pellegri- 

A  Cesare  avea  persuaso  il  re  d' Ara-  ni  e  viaggianti ,  non  abbiamo  qui 

gona  ec.  non  si  potere  con  migliore  la  nostra  stanza. 

via  ottenere  il  maritaggio  cbe  si  trat-  VIAGGIO,  susr.  masch.  L*  emdar  per 

''  tava.  viOy  Cammino.  Viaggio, 

t.  g.  VfA ,  ti  tua  isivotta  per  quello  VIALE,    sust.    masch.    Qudh  spam 

che  sii  dice  eonmnrnneulo  Fduìisnxa.  che  negli  orti ,   giardini ,  pomeH  t 


Via.  CeccH.  Dot.  4*  t.  Se  nói  aves-  verzieri  ri  lascia  ineoko  per  comnm- 

'    Simo  avuto  un  p^  di  spazio ,  via ,  do  di  paeeeggiare.  Viale.  Inpcrp.  v. 

noi  però  non  andavamo  così  in  (ascio.  Tose.  D.  i5.  C.  a.  4^8.  Per  questi 

j[.  to.  F/^,  iti  termine  di  ^eneotogfia ,  Tiali  della  villa  Ludovitia  ei  ai  alia 

dicesi  U  Seguilo  de^discendenti  di  una  U  Sole  troppo  tosto. 

schiatta  \  Lato.  Via.  Boror.   Tose.  VIANNANTB*.   partb.   MAsen.    Che  re 

32!x.  Lo  ebtamò  piil  di  una  Tolta  per  via^  Che  fa  viaggio  ^  Passeggk- 

toscano,  e  del  sangue  toscano,  ond^era  re. Viandante.  HàBSTROzs.  i .  34-  Que- 

veramente  per  via  di  donna,  essen-  sto  s'Intende  anche  de' mercatanti  e 

do  per  sé  natio  di  Corinto.  '   viandanti. 

}.  II.  AiiA  rtA  or  AunrifO  ^  maniera  VIATICO,  av^r.ukvca.  Si  dite  al  Saera- 

prepositiva^  che  vate  Alla  volta  di  al-  snento  dell'  edtare  ^  che  si  dà  a*  tnon 

omo.  Alla  via  di  alcuno.  Goicc.  8u>R.  tondi.  Viatico.  IfABarmiBa.  t.  6.  A 

17.  i58.   MiHe  Analmente  scesi  in  digiuno  dee  esser  preso  il  Corpo  di 

Bergamasco  venivano  alla  via  dell' e-  Cristo,  salvo  cbe  in  caso  di  necessità 

sercito.  quando  uno  infermo  fosse  per  morire, 

J.12.  PBttrrjDt  jnjcoirA  rEnsovA  oca-  acciocché  non  passi  senza  viatioo. 
SA ,  vale  Per  mesto  di  àUma  per-  VICARIATO,  sasr.  masch.  UfIcUs  di 
sona  0  coM,  Mediante  edcuna  persona  vicario ,  e  Luogo  del  suo  gaveme. 
o  cosa.  Per  via  di  alcana  persona  Vicariato.  Borgr.  Vbsc.  Fior.  476 
o  cosa.  Lasc.  Spir.  i.  i.  Voglio  ec.  Come  noi  diciamo  oggi  yienriaio\e 
consigliarmi  seco  di  questa  roaledi-  Capitanalo ,  e  Podesteria  i  loegM ,  se- 
zione ,  6  vedere  s«  per  via  di  ora-  oondo  chi  vi  si  manda  o  vicario  ec 
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VICARIO.  PiaTB.  MAiCH.  Colui  d»  ite- 
m  U  luogo  e  la  vece  aliruù  Vicario. 

5«  ViCARio  t  dìcesi  più  spesso  Colui  che 
fa  le  veci  del  vescovo.  Vicario. 

VICERÉ.  PARTB.  MASCH.  Colut  chs  tie- 
ne i  luogo  dd  re.  Viceré.  Sbao.  Stor. 
^.  i48*  Fu  ascoluto  il  vioerò  con 
graa  silenzio. 

VICINANZA,  8U8T.  FEMUf.  ProssimUà  , 
Ffctfitfii ,  L'esser  vicino.  Vicinanza. 
M.  ViL.  4  C4*  Per  la  vìcioaDza  che 
detto  castello  ba  con  la  nostra  città 
e  eon  le  altre  di  Toscana. 

VICINATO.  susT.  MASCH.  Ristretto  dì 
dnturi  contigui  gU  uni  agli  altri.  Vi- 
cinanza ,  Vicinato.  Bocc.  Introd.  28. 
Tutte  runa  air  attrai»  0  per  amistà, 
o  per  iricinanza ,  o  per  parentado 
oongiante. 

5*  TictNdTOy  vaU  ancùra  Gli  M- 
tatori  della  vidnanxa  »  dicendosi  per 
modo  di  esempio:  Tu  pjt  p^RiAns 

il    riC/NATO  ,  LéSCiA    PABiUBB  il 

riciNATO  ,  a  simili.  Vicinato ,  Vici- 
nanza. Bocc.  Nov.  4^.  g.  E  d'altra 
parte  la  vicinanza  uscita  al  rumore 
ec,  cominciarono  questa  cosa  a  bia- 
simare. Red.  Vip.  i.  73.  Correr  fe- 
cero tutto  il  vicinato  in  traccia  del- 
r  insolito  delicatissimo  odore. 

VICINO.    VASTB.     MASCH.     ColUl    CkS  Ci 

abita  di  presso.  Vicino.  Bocc.  Nov. 
77*  34.  0  sventurato ,  che  si  dirà 
da* tuoi  fratelli,  da' parenti  e  da'vi- 

CIDI  ? 

VICINO.  Ann.  Quello  che  è  poco  di- 
stante dair  altro.  Vicino.  Bocc.  Nov. 
72.  3.  Varlungo  villa  assai  vicina  di 
qui. 

VICO.  SUST.  MASCH.  Strada  stretta.  Vi- 
co ,  Vicolo  I  Viooletto  y  Chiassuolo , 
Chiassolino.  Salv.  Spih.  i.  i.  Divi- 
se, oome  vedete,  solamente  da  quel 
chiassuolo ,  che  appena  è  largo  due 
braccia  e  mezzo. 

VlENERDl'.  SUST.  masch.  Nome  del  se- 
sto  giorno  della  settimana.  Venerdì. 

VIERSO.  SUST.  MASCH.  V.  VERSO. 

VIGGILIA.  SUST.  FBMM.  Il  giorno  ovati* 
U  alla  festa  di  alcum  santi ,  in  che 
oggi  si  usa  di  digiunare^  Vigìlia.  Horg. 
17.  4o.  Abbiam  senza  vigilia  di- 
giunato. 
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VIGUETTO.  SUST.MASCU.V.BIGL1ETT0. 

VIGNA.  ^usT.  FBMM.  Campo  coltivato 
a  viti  piantate  per  ordine  con  poca 
diUanza  dalTuna  a/ro//ra.'Vigna.B()cc. 
Nov.  61.  5.  Tenesse  mente  In  una  vi- 
gnarla quale  a  lato  alla  casa  di  lei  era. 

VIGNAIUOLO.  PARTB.  MASCH.  Custode 
e  lavorator  della  vigna.  Vignaio , 
Vignaiuolo. 

VIGNETO.  SUST.  MASCH.  Luogo  coltiva- 
to a  vigne^  e  La  vigna  stessa.  Vigne- 
to. QuiNTiL.  Da  questa  parte  arbo- 
scelli,  e  da  queir  alira  il  vigneto. 

VILLA.  SUST.  FBMM.  Possessione  con 
casa  di  campagna.  Villa. 

VILLANIELLO.  oim.  di  VILLANO.  Vil- 
lanellot  Villanetio.  Pobiz.  Sv,  i.S^. 
La  villanella  all'  uom  suo  il  desco 
ingombra. 

VILLANO.   PARTB.  MASCH.    Vom  ddla 

.  villa ,  Che  sta  alla  viUa ,  Lavorato- 
re di  terra.  Villano ,  Conladino. 

$•  ViLiAifo  s  dicesi  pure  ad  Uomo  di 
rozzi  costumi.  Villano  ,  Scortese , 
Zotico. 

VIL1£GGIAR£.  vrrb.  veuT.  Stare  in 
vOla  adiporto.  Villeggiare.  Cab.  Lctt. 
a.  ao5.  Con  questa  libertà  mi  son 
ridotto  a  villeggiare  nel  Tusculano. 

VILLEGGIATURA,  ^ust.  fbmk.  Il  vii- 
leggiate ,  //  tempo  atto  a  villeggiare. 
Villeggiatura,  Salvin.  Disc.  a.  117. 
Dopo  le  sue  brevi,  vacanze  doir  ot- 
tobre ,  mese  del  divertimento  e  della 
villeggiatura. 

VINACCIA.  SUST.  FBMM.  Ciò  che  resta 
de'  grappoli  e  degli  acini  delT  uva  , 
uscitone  il  vino.  Viaaccia. 

VINCITA.  SUST.  FRMM.  Il  vincere  ;  con- 
trario di  Perdita:  ed  ancora  Quefia 
quantità  di  danaro  ^  o  Quella  qualun- 
que  altra  cosa^  die  si  è  vinta  gio- 
cando. Vincita. 

VINCIUTO.ADo.Dtcenperlo  piti  de'  Fan- 
cttiUi  ^  che  hanno  ostiììazione  f  capar- 
bietà. Garoso  ,  Ostinato^  Caparbio. 

VINO.  SUST.  MASCH.  Liquore  tratto  dal- 
V  uve  pigiate  0  spremute  ^  che  ha 
.bollito ,  e  che  serve  per  uso  di  be- 
vanda. Vino. 

J»  I.  Vsrfo  PASSATiro.  Vino  di  poco 
corpo  ^  che  si  digerisce  facUmente^  Vi- 
no sottile.  BuT.  Vuole  li  vini  sotli- 
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li  «  le  vivande  delicate  per  lo  fianco. 

J.tà.  V/iv^o  PiscijtnrBLU}^  o  pìscìjzzbi- 
LÀ.  Spezie  di  tino  rosso  di  poco  cdore. 
Pisqiancio,  Pìsciarello.  Rrd.  Dit.  6. 
Quel  cotanto  sdolcinato,  St  smaoca^ 
to ,  Scolorilo ,  snervatello  Pìsciarel- 
lo di  Braoctano  Non  è  sano. 

$.  3.  Vino  Tirnoo^  dkesi  il  Vino  aUo' 
ra  che  ha  assai  colere.  Vino  coper- 
to. SoDBE.  OoLTiv.  laa.  Il  vino  co- 
perto e  carico  di  colore  è  gTave,gtos- 
M  e  grasso. 

5.  4.  Vino  scsibtto^  dicesi  il  Vino  che 
non  è  inacqualù.  Vino  pretto,  schiet- 
to ,  puro.  Cresc.  5.  aa.  6.  Deonsi 
(  le  pesche  )  mangiare  a  digiuno ,  e 
appresso  si  dee  ber  v4no  pretto  ,*odo- 
rifero. 

J.   5.    VìffO  MtSTUnJT0y4>  ^uunsTU- 

Hjtro.  Qudlo  eh'  è  alteralo  con  qual- 
che mistura^  canirario  di  Vino  schiet- 
to. Vino  fatturalo. 

VIOLA.  80ST.  FMiM.  Fiora  di  varie  tor- 
re e  colori.  Viola. 

VIOLA.  snsT.  FBMM.  Strumento  mueica' 
(e,  che  si  suona  colV  arco.  Viola. 

VIOLACiSO.  Aon.  Pt  cdor  di  nida.  Vio- 
laceo ,  Violato.  Red.  Iusett.  16  Nac- 
quero in  capo  a  12  giorni  alcuni  mo- 
sconi turcbìm  ^  ed  alcuni  altri  vio- 
lati. 

VIOLINO.  su<rr  mascb.  Strumento  mu- 
sicale. Violino. 

VIOLINO.  PARTE.  M4SCH.  Dìcssì  a  Co- 
lui che  suona  il  tnolino.  Violinistn. 

VIOLONCELLO,  sust.  MASCH.FioJa  gran- 
de di  tuono  arace^  che  si  suona  te- 
nmida  fra  le  gamhe^  ed  é  di  minor 
grandezza  del  violone.  Violoncello. 

VIOLONE.  SUST.  MASCH.  Viola  grande^ 
di  tOoM  graóe ,  che  Itene  H  mezzo 
tra  U  vhUmedlo  ed  ileofilraòaefo«Vio- 

VlOTTOLA.  SUST.  temm.  ^iceoh  uifl  , 
Via  non  maestra.  Viottola  ,  Viottolo. 
DiAL.  S.  GftBO.  Andando  per  una  viot- 
tola molto  stretta  ,  non  sapendo  ben 
guardare  ,  pose  lo  piede  fuor  del 
viottolo ,  e  cadde  quindi  gioso. 

VIRTÙ'.  srsT.  FP.Mii.  Disposizione  abi- 
tmle  deW  animo  a  fare  ii  bene  e  a 
fuggire  il  mak.  Virtù. 

J.  F/ffrd,  diceei  ancora  per  Possanza^ 
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Forza  ,  Vigore  ,  Qualità  nalurefr. 
Virtù.  BofX.  NoY.  99.  a3.  Essendo 
la  virtò  del  beveraggio  consomaui, 
gitiò  un  gran  sospiro. 

VIRZO.  SUST.  MASCH.  Sorta  di  eaedo 
verdastro.  CavoI  verzotto ,  Sverza. 
BooH.  FiE«.  a.  3.  4- ^Iciato  il  luo- 
go usato,Ove  abbiamo  spaa'iaio  Sver- 
ze e  finocchi ,  e  ravani  e  carote. 

VISCO.  ^ust.  MASCH.  Pania  fatta  am 
le  cocedt  del  vischio.  Vischio ,  Visro. 
D.  Giov.  Cell.  Lett.  i5.  Il  vischio 
non  prende  altro,  che  gli  uccelli  che 
voi»  no  basso. 

VISCIDO.  È  voce  toscema  ,  ma  additi' 
If ra  ,  che  veie  Viscoso ^  Glutinoso;  e 
da  noi  mal  si  adopera  suslantivamfn- 
te  a  significare  Quantità  di  materie 
viscide  ^  e  propriamente  queUe  ehi  te- 
niamo aceumulaie  nMo stomaco yé- 
pò  cattiva  digestione.  Viscosità. 

VISCOSO  e  VISCUSO.  add.  Di  fuoiità 
di  vischio.  Viscoso ,  Vischioso  ,  Te- 
nace. 

VISIBIL1A  :  e  <itce.fi  AifDdns  nf  risi- 
Brìi 4 ,  che  vale  Andare  in  estasiper 
la  dolcezza ,  o  per  la  maraviglia.  \ii- 
dare  in  visibilio.  Rko.  Annot.  Dine 
4.5.  a24*  Andare  in  visibilio,  per  an- 
dare lo  estasi ,  quasi  trasecolato,  dot* 
fuor  di  questo  secolo  ,  e  nelf  altro 
mondo.  Ha  non  si  userebbe  se  non 
per  iacherzo. 

VISIEHA.  SUST.  raiii.  Strumento  da  fo- 
rare il  sole.  Solecchio. 

VISIONARIO.  PAKTB.  UASCH.  Queglitk 
si  figura  le  cose  ^  0  le  erede  come  r 
le  Alleile  veAile.  Visionaria 

VISIONE.  SUST.  FBMM.  Appariziùns  i^ 
cose  che  Vuom  vede  in  sogno^  of(f 
gli  vedere  tu  aito  di  grande  astrase- 
ne di  mente*  Visione.  But.  Ihf.  ^^ 
I.  Visioneò  quando  l' uomo  nel  sodb^ 
vede  chiaramente  e  oianifeataBietiw 
quello  che  poi  gli  avviene. 

VISITA.  SUST.  FEMM.  L^ollo  del  vM^ 
re.  Visita.  Gas.  Lett.  6^.  Le  tìm 
te  private ,  e  la  ooaipagnia  sono  su 
te  tutte  laudatissime. 

J.  I.  V/MTj^  si  dice  anche  de  Gi'^ 
cJke  fanno  i  vescovi  nMe  lor  dkoct»^ 
ed  i  nweriori  degli  ordini  fie*romv«- 
li  del  loro  ordine ,  per  vedere  se  tU' 
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to  va  tfi  reffola.  Visita.  Bsair.  Lsrr. 
72.  Per  non  errare  tao  mandato, la 
vostra  lettera  a  Hoofiignore ,  che  ò 
in  vìsita.   . 

$.  a.  Visita^  ri  àìee  anth»  parlando 
di  Ufi  mtdico  o  chirurgo  che  va  a  ve- 
dere  un  makuo.  Visita.  Ssoiirai.  Pbbo. 
àP.  7.  4*  E^er  li  mali  dei  corpo  si 
dee  stimare  bene  impiegata  la  visiu 
personale  del  medico  ,  ancora  som- 
mo, molto  più  senza  fallo  per  quei 
delf  anima. 

VISITARE.  VBRB.  ATT.  Andare  a  vtdé^ 
re  altrui  per  yffcio  di  carila ,  o  di 
affezione ,  o  di  osservanza.  Visitare. 
Boca  Nov.  92.  7.  Affermando  che , 
come  Ghino  più  tosto  potesse,  il  vi* 
siterebbe. 

5.  VisiTjRM  ,  ft  dice  V  Andar  che,  fa 
U  Vescovo^  o  aUra  persona  di  auk}- 
rità ,  a  vedere  se  i  luoghi  di  sua  giù* 
riedizione  sono  tenuti  come  devono. 
Visitare. 

VISTA.  sosT.  FEMM.  Senso ,  e  AUo  del 
vedere.  Vista.  Reo.  Cons.  i.  i4st.  Moq 
è  maraviglia  alcuna,  cheec.si  lamen- 
ti ora  di  qualche  caligine  della  vista. 

5.    1.    PmHDBRB  Vi   nsTA  UNA  FBHSO- 

NA  0  USA  COSA ,  vale  Non  vàieìe 
più  Ulto  persona  0  una  cosa  veduta 
per  gualche  tempo  innanzi.  Perdere 
di  vista  o  di  occhio  una  persona  o 
una  cosa.  Sion.  nat.  esp.  iSa.  Fin* 
elle ,  ridotta  della  grandezza  di  ima 
minutissima  lente ,  la  perdemmo  di 
vista  in  quest'  uliinx)  liquefarsi. 

5.  a-  A  PREMA  yisTA ,  poeto  awerhùd" 
menu  vale  Sul  bel  principio.  A  prima 
giunta ,  Di  prima  giunta ,  In  prima 
giunta.  Tass.  Ger.  ii  78.  In  sulla 
priiAa  gianta  altero  Argante  L'asta 
ferrata  fulminando  lancia. 

VISTO.  A  DO.  da  VKMIRE.  Veduto,  Visto. 
M.  ViL.  9.  104.  E  visto  che  non  si 
potleno  considerare,  ec. 

VISTOSO.  ADD.  Che  soddisfa  aW occhio^ 
Di  bella  vista.  Vistoso.  Uab.  i^.  In 
unu  bottega  di  un  rlgatliero  i  loro 
vblosi  e  colorati  panni  in  oscuri  e 
grossi  cambiati ,  ec. 

VITA.  susT.  FEMM.  Lo  skito  degli  esse- 
ri animati  finché  è  in  essi  tt  princi- 
pio delle  sensazioni  e  del  moto.  Vita. 
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5.    I.    D4HS     lA  VITA  A   UNO  ,   figUTOi. 

si  dice  deW  Apportar  somma  consola- 
zione ,  grandissimo  piacere ,  uiUitd 
vera.  Dar  la  vita. 

5.  a.  LErARB  LA  riTA  A  UBO ,  vale 
Ucciderlo.  Levar  la  vit^- 

5.  3.  Passarb  a  MiGifbH  riTA  ^  vale 
Morire.  Passare  di  vita ,  0  all'altra 
vita,  0  a  miglior  vita. 

S-  4-  Mettere  la  vìta  per  UBOy  va- 
le Darla ,  ^penderla ,  Sacrificarla  per 
salvare  uno.  Porre  La  v  lui  per  imo. 

5.  5.  Per  riTA  vostra  ^  ec.  Mmera 
di  scongiurare  aUrui^  che  vale  Qmn  - 
lo  vi  é  cara  la  vita  vostra..  9tv  vi- 
ta vostra ,  ec.  Seguir.  Paso.  8.  5. 
Senza  che  ditemi  per  vita  vostra , 
uditori,  quanto  durerete  alla  fine  in 
»     tali  travagli  ? 

5.  6.  ViTA,  vale  awée  H  tempo  die 
ri  vive ,  Tolto  la  ^hizìo  di  tempo  che 
scorre  daUa  nascita  fino  alla  morte . 
Viia.  Dant.  Ihf.  I.  ».  Nei  mezzo  del 
cammin  di  nostra  vita  Hi  ritrovai 
per  una  selva  oscura  Ghe  la  dirìita 
via  era  snaarrita. 

J.  7.  Passare  la  vita  ib  uba  cosa^ 
vale  Consumare  il  tempo  facendo  una 
cosa.  Passar  la  vita.  Usar  la  ViUiti 
cbeccb«»ia. GoAR.  Past.  fio.i.  i.E 
la  vtui  passando  in  festa  e  in  giuo- 
co, Farei  la  suite  all' ombra ,  e  il  ver- 
no al  fuooo^ 

J.  8.  Vita  beata  ^  Vìta  etsrba^^  o 
rimili ,  dieeri  il  Premio  dd  Paradiso 
che  Iddio  dà  aggiusti  dopo  morte.  Vv- 
ta  beata ,  Vita  eterna. 

S  Q.  Fare  buoba  o  mala  rsTA^vaU 
Menar  vita  di  buoni  ^  0  direi  coeiU'- 
mi.  Far  buona  o  mala  vita. 

J.  IO.  Mutare  nrA^  vale  Cangiar  mo- 
do di  vivere,  Convertirsi.  Mutar  vita. 

$.11.  F/r^,  vofeancAe  €oelumi.  Vita. 
Boce.  Nov.  3a.  4-  l^omo  di  sceUerara 
vita  e  di  corrotta. 

5.  ra.  Vìta  ,  mila  pure  QuMa  parte 
dd  corpo  che  i  sopra  %  /!an«At,  sino 
alle  spalle.  Vita. 

5.  i3.  Vìta  civile  ,  dieeri  ìa  Porti- 
cèpazUme  ai  dritti  civili.  Vita  civile. 
Sbgh.  Etig.  L.  I.  e.  5.  L'onore  è 
quasi  hne  della  vita  civile. 

5.  14.  F/r^ ,  vale  anche  Uaccento  del- 
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te  t?tte.  Vita.  ViT.  S8.  Pad.  i.  s.  In- 
cominciasi la  vita  di  San  Paolo  pri- 
mo eremita. 

5.  i5.  A  yiTJ  ,  poslo  amerhiahnienU , 
v€Àe  Per  quafiio  si  vive ,  Duranie  M- 
to  il  tempo  che  uno  dee  vivere.  À  vi- 
ta, Per  la  vita.  Invita.  G.  Vil.  9. 
Si  ftìoe  il  doea  confermare  Signore  a 
vita. 

VITA.  sosT.  FBMif.  Pianta  noUitma per] 
VeoeeOenza  del  tuo  fmUo ,  dal  quale 
n  cava  il  vma.  Vile»  Bocc  Gior.  3. 
p.  4-  Coperte  di  pergolati  di  viti  y 
le  quali  faoevan  gran  vista  di  dover 
queir  arno  assai  uve  fisire. 

VITA.  susT.  FBifM.  Slrumado  meeoa- 
fdeo^  che  eontiete  in  un  cilindro  dr- 
condolo  oUaeuasuperfMedauna^" 
raìe  ,  il  quale^  movendosi  intomo  al 
suo  asse^  entra  nella  cavità  parimene' 
te  cilindrica  di  un  altro  toudo  addi' 
mandato  Madrevite ,  e  corredalo  di 
una  simile  spirale  in  modo ,  che  il 
convesso  delle  spire  dMuno  si  adai- 
ta  al  caco  di  quelle  dàJP  altro ,  e  col- 
la sua  forza  e  col  suo  nmto  serve  a 
diversi  usi  ddla  meceaniea^  Vite.  Rkd. 
1«8.  io4*  De' quali  ci  serviamo  in  ve- 
ce di  scatolini,  e  si  serrano  a  vite. 

$•  I.  PjNi  DBLLA  VITA ,  ditosm  U  Spi' 
re  o  Anelli  della  vite.  Pani  della  vi- 
te. Baldih.  Voc.  Dis.  è  la  vUe  com- 
posta di  due  parti  essenziali,  cioè  del 
mastio,  e  della  chiocciola,  ec.  Il  ma- 
stio è  quello  che  passa  per  la  chioc- 
ciola :  le  spire  o  anelli  del  mastio  di- 
consi  pani  ;  quei  della  femina  dicon- 
si  vermi. 

$.  2.  A  rtTA  ,  posto  awerbieimente , 
vale  Con  vile,  o  A  maniera  di  vUe^ 
Attorcigliato  alla  forma  della  vite.  A 
vite.  Sagg.  HAT.  bsp.  38.  Nel  quale 
fermata  una  baodieita  di  metallo,  la- 
vorata interiormente  a  vite ,  ec. 

VITELLO  e  VITIELLO,  sust.  masch. 
tùrta  deUa  vacca ,  il  quale  non  ab- 
bia passato  r  anno.  Vitello  ,  Vitelli- 
no ,  Vitellino  di  latte.  Gaht.  Garv. 
i58*  Lasdate*  rincarare  Questa  car- 
ne agnellina  ,  Meglio  è  la  vitellina, 
E  più  propria  a  nutrir  nostra  natura. 

5.  YtTBLLo  5  dicesi  anche  per  Cuoio  o 
Mie  di  vUeUo.  Viiello. 
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VITONE.  ACCE,  di  VITE ,  imI  tignif^ 
calo  di  Strumento  meccanico.  Viionc. 

$.    ViTOyS  DELLA  SCOPfSTTA ,  è  qUld- 

la  Vite  grande  che  eerra  la  parte  ^ 
posta  alla  bocca.  Gulatta. 

VlTRIUOLO.sasT.MAScu.v.VETRnK)L0. 

VITTO.  SUST.  MASCH.  Provvisione  neen- 
saria  al  vivere ,  Cibo  ,  NutrimaUo. 
Vitto.  Ar.  Fca.  ao.  ik6.  Gh'or  d'Af- 
frica poruiva ,  ora  d*  Egitto ,  Cose  di« 
verse  e  necessarie  al  vitto. 

VITUPERIO.  SUST.  MASCH.  Grandisemh 
re ,   Infamia.  Vituperio  ,  Vllupero. 

VIVA.  Voce  di  applauso  a  dieeehiuia. 
Viva.  G.  ViLL.  55.  4-  Viva  il  no- 
stro Signore ,  e  Re  de'  Romani. 

VIVANDA  e  VIVANNA.  sosr.  fbhic. 
Ciò  che  si  mangia  ,  Cibo.  Viiraiida. 
Bocc.  Nov.  79.  IO.  E  oltre  a  qiie> 
sto ,  le  molte  e  varie  vivande  ec. 

VIVENTE.  ADD.  Che  vive.  Viveote. 

$.  Anima  yiranrs  ,  se  si  congiunf 
colla  negativa  ,  vede  Neppure  uno , 
Nessuno  affatto.  Anima  viva.  Biah. 
Oau  i.  !i2.  i8.  Nò  vi  potea  salire 
anima  viva ,  Che  non  avesse  l'ale  da 
volare. . 

VIVERE.  VBRB.  raiT.  Stare  in  vita. 
Vivere, 

5.  I.  Vif^Bns^  vale  ancora  Essere  ^  0 
Stare.  Vivere.  Bocc.  Nov.  s6.  34*  ^ 
di  questo  vivi  sicuro ,  che  io  non  sa- 
rò mai  lieta  ec. 

5.  a.  YìrxBBASÈ^  vale  Oceupdrn  to- 
ta de'  propri  interessi.  Vìvere  a  sé. 

5.  3.  YiKBRB  BBNB^  vuts  Godcrc^  Sgiuor 
zare.  Viver  bene. 

5.   4*    YiyBBB  DEL  suo  ^  Volc  AVST  Jf^O- 

prie  rendite  da  potersi  nutrire.  Vive- 
re dei  suo. 

5.  5.    YlFBBB  or  SPERANZA ,  VCSiS  SlA' 

re  in  speranza.  Vivere  a  speranza. 
GfRiF.  Galv.  4.  128.  Ma  chi  vive  a 
speranza ,  muore  a  stento. 

5.  6.  YiFBRB  tir  FACE  ^  volc  YsceTeH 
amore  e  di  accordo.  Vivere  in  pace. 

J.  7.  Saper  rirssE ,  vale  Aver  pru- 
denza. Saper  vivere. 

VIVO.  SUST.  MAsca.  Parte  dww.  Vim 
Pbth.  Gap.  O.  Perchè  prima  col  fer- 
ro al  vivo  apriila. 

5'  Al  vtro ,  post/o  aooerb. ,  vale  In  nM- 
enera  simile  al  naturabi.  Al  vivo.  Vit. 
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piTT.  4-  Sopra  cui  era  dipinta  usa 
tela  cosi  al  vìvo  ec. 

VIVO.  iDD.  Cheé  viwy  Cheé  invir 
io.  Vivo. 

$•  I.  Tifa  foce  ,  ri  iiu  dd  favdkh 
re  presmgiahnetUe*  Viva  voce.  Pbtk. 
Caiiz.  4-5-1^  vive  voci  m' erano 
inlerdilte^  Onde  io  gridai  con  carta  e 
con'  inchiostro. 

S.  2.  CABirB  Vìva  ,  iNib  Cam»  nuda 
o  teiuiìtiMi.  Carne  viva.  Aa.  Fca.  i6. 
^9.  Tempra  di  ferro  il  tuo  tagliar 
non  acbiva,  Che  non  vada  a  trovar 
la  carne  viva. 

5.  3.  Argmto  Firo ,  vàh  Mercurio. 
Argento  vivo.  Stoa.  Eobop.  7.  i54« 
Onesto  paese  ec  abbonda  in  grandis- 
sima copia  di  argento  vivo. 

5.  4*  Cjics  fifa  y  ri  dice  QuèUa  che 
non  è  ancora  'yenta.Calcina  viva.CR.4- 
44*  5.  Pongasi  calcina  viva  in  quan- 
tità di  una  quarteruola  in  un  vaso 
di  dodici  corbe. 

J.  5.  Faoco  0  Caubonb  fifo  ,  vaU 
Fiammeggiainie  y  Aeceeo.  Fuoco  0  Car- 
bone vivo.  Dàvt.  Par.  1.  Come  a 
terra  quieto  fuoco  vivo. 

5.  6.  VtFOy  aggiunioéU  lurncy  di  km- 
padoy  e  rimìiy  vak  Acceso.  Vivo. 

5. 7.  ViFOy  aggimlo  di  colore^  vale  Ac- 
ceso. Vivo.  Reo.  las.  i43.  Tutto  il 
restante  del  ventre  era  tinto  di  un 
giallo  vivo ,  tramezaalo  da  strisce  ne- 
re trasversali. 

VOCAZIONE.  SDST.  FXMM.  Sbchnento 
iniemoy  medianU  il  quale  Iddio  chia- 
ma uno  ad  un  dolo  genere  di  vita. 
Vocazione. 

VOCE.  susT.  FBim.  Suono  prodoUo  dal- 
r  animale  per  V  aria  ripercoeea  nel 
gorgoxnde ,  con  inienxione  di  mani-' 
f estare  quaMie  affetta.  Voce. 

5-  !•  Yocsy  diceripure  U  Suono  diquid' 
che  istrumento.   Voce.   Cae.  Loaa. 
80P.  48*  ContraffiBce  con  la  sua  sam- 
pogna  le  vod  di  tutte  le  altre  sam- 
pogne. 
J.  2.  Afbbb  foce  attìfa  e  passifa^ 
vate  Avere  facoltà  di  eleggere ,  o  di 
essere  eletto.  Avere  voce  attiva  e  pas- 
siva. 
5.  3.  CoHBSMB  rocB  DI  WA  COSA ,  va- 
le Esserne  discorso  tra  la  gente.  Es- 
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ser  voce ,  Correr  voce  ^  Nascer  voce 

di  cbeocbesata.  Bbiib.  Stor.  3.  36. 

Era   voce  die  il  re  Carlo  appanec- 

chiava  una  grossa  armata  in  Pro* 

venza. 
.  4-  Afbbb  vba   muova  ,  o  catti* 

FA  FocB ,  vede  Aver  voce  eonora  e 

grata ,  o  epiacevole  ed  ingrata.  Aver 

buona ,  o  cattiva  voce. 
.  5.  Afbbb  o  Nov  afbb  focb  in  ca» 

ptTowy  vede  Avere  o  Non  avere  in 

qualsivoglia  negano  autoritd.  Avere 

o  Non  aver  voce  in  capitolo. 
.  6.  Dabb  uba  rocB ,  vale  Chiama" 

re.  Dare  voce^  Dare  una  voce.  Varch. 

Ebgol.  86.  Bare  una  voce  significa 

dnamare. 
.  7.  AizJBB  tA  FocB^  vale  Gridare^ 

Sdamare.  Aliar  la  voce.  Galat.  6a. 

Non  istà  bene  alzar  la  voce  a  guisa 

di  banditore. 

.  8.  VtFA  FOCB.  V.  VIVO.  «.  I. 

•  9.  A  FocB^  vale  Con  parde$  a  dif- 
ferenn  di  Par  iscriitura.  A  voce,  la 
voce  )  A  bocca.  Div.  Coup.  ub.  2. 
Tutti  risposoDO  a  voce  e  per  iscrit- 
tura,  fasse  lasciato  venire. 

.  IO.  S^TTO  FocBi  e  dieeri  Pabubb 
SOTTO  FocB^  e  vale  Dir  piano.  Sotto 
voce.  Booii.  Pier.  5.  i.  i.  Senio  un 
gran  ronzo  Di  voci  sotto  voce. 

:.  1 1.  il  UBA  rocB ,  poeto  awerb.  va- 
le Unitamente^  Concordemente.  A  una 

voce.  BoGc.  Nov.  4i-  i^-  Q^^i  ^^ 
una  voce  tutti  si  confessarono  pri- 
gioni. 

VOCIONE.  iccR.  di  VOCE.  Grosia  vo- 
ce. Vocione. 

VOCCOLA.  SUST.  FiMic.  Dieeri  la  Gal- 
lina ,  quando  cova  T  uova  .  e  guida 
i  pulrink  Chioccia.  Ab.  Fur.  a.  Sg. 
Cosi  '1  rapace  nibbio  furar  suole  il 
misero  pulcin  presso  alla  chioccia. 

VOCCOLARO.  SUST.  mascb.  Dieeri  pro- 
priamente a  Quel  grasdo  che  è  isruor- 
no  al  coUo  dri  porco  ,  e  pendegli  di 
sotto  dal  grifo.  E  Voccolabo  %  dieeri 
pure  figurat.  il  disoUodd  menta  dettuo- 
mo,  quando  è  soverchiasnente  pingufs. 
Pappagorgia.  Cori  dicono  oggi  i  Fio- 
rentini. 

VOCOLIARE.  VERB.  ATT.  Dieeri  V  Agi- 
tar che  st  fa  la  odia ,  dove  dormo- 
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no  %  bambini.  Cullare.  M.  Aloobr. 
Appresso  ciò  il  dee  far  cullare  soa« 
Temente. 

VOGA.  susT.  ram.  Ediem  Essbbb  is 
roCA  ,  e  tHife  Enert  tn  imo  ,  Entr 
comunemente  eesuHato  o  approvato. 
Essere  in  voga.  Siltiv.  Drsc.  i.  lox 
La  quale  (/i/o«o/ta  aristotelica)  a' La- 
tini tramandata  dagli  Arabi ,  era  in 
voga. 

S*  Vocj^  vah  pure  II  vogare^  Corso^ 
Viaggio  che  ti  fa  per  mare.  Voga. 
BuT.  liip.  a6.  2.  Gonforlati  eh' io  eb- 
bi li  compagni ,  pigliammo  voga  in- 
verso r  occaso. 

VOGARE.  VBSB.  ATT.  e  heut.  Spignere 
la  nofoe  per  l'acqua  co'  remi  Rema- 
re ,  Remigare ,  Vogare.  Nov.  ant. 
3o.  a.  Lo  villano  cominciò  a  passa- 
re con  ona  berbice  ;  lo  fiume  era 
largo  ;  voga  e  passa. 

VOGATA;  sdst.  raiiii.  Il  vogare ,  Jle* 
mola.  Vogala.  Torbic.  Lcz.  117.  Ve- 
locità maggiore  di  quella  che  gli  con- 
feri la  prima  vogata. 

VOGATORE.  PAKH.  MASCH.  Colui  d^ 
voga.  Vogatore. 

VOGLLA.  sost.  fbmm.  Il  volere ,  Dt- 
eiderio^  Volontd,  AppeUlo.  Voglia.  Si- 
GHBB.  MAmr.  Ott.  3.  5.  Essi  trafo- 
ro mali  si  trovano  centra  voglia. 

VOLANTE.  PAiTE.  MASCfl.  Servitore  gio* 
vane  9  che  serve  U  padrone ,  corren- 
do ODOfilì  aUa  carrozza  ;  ora  nonpiA 
in  uso ,  fuorché  nella  corte  del  Be. 
Lacchè.  Malm.  %.  29.  I  suoi  lacchè, 
spedati  e  conci  male,  Si  rimasero 
Tuno  all'osterìa,  E  l'altro  scarma- 
oato  allo  spedale. 

VOLANTE.  Ann.  Che  vola.  Volante. 

S*    I*  -ii  OSTIJ  rOLJNTB  O   A  SEGGI llJO 

rotéVTE^  dieesi  delie  btlere^  che  han- 
no  U  sigillo  sclamente  sulla  piegalura 
esteriore  y  per  cui  altri  può  Uggerìe 
a  eoo  lalenio.  A  sigillo  volante. 
S*  SI;  VoLANTM^  dics»  oncora  a  un  Pic- 
ciolo pezzetto  di  sughero  ,  Ugno  ,  o 
simife ,  fascialo  di  pdU  con  parse- 
chi  buishi  iniomo  ^  in  cui  si  metto- 
no delle  penne^  affinché  percosso  eoUa 
racchetta  si  sostenga  in  aria  \  e  serce 
per  fare  un  giuoco  detto  parimemte 
YoiAUTB.   Volante.   Rkd.  Govs.  i. 
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i56.  Questo  esercizio  Io  rcUcrasic 
il  giorno  passeggiando  per  casa ,  0 
trattenendosi  a  giocare  ai  trucco  0 
al  volante ,  o  andando  fuori  di  casa 
a  pigliar  aria. 

VOLERE,  vebb.  ATT.  Aìoer  vclcnià^ 
intenzione^  voglia^  animo.  Volere. 

J.  I.  VoiBRB  ^  vale  anche  Comandare^ 
Esigere  con  autorità.  Volere.  Sèg^kr. 
Mamii.  Apa.  1 1.  6.  e  però  vuole  (  Dio) 
che  tu  gli  esponga  tuit'i  tuoi  desi- 
dèri ^  come  se  egli  non  li  sapesse. 

5.  2.  Volbrb  ,  ih  questo  senso  si  dk$ 
anche  delle  cose.  Volere.  Segivrb.  CarsT. 
msTB.  I.  3.  3.  Alia  fine  i  tesiimoni 
di  udito  si  risolvono,  come  vuole  b 
1^6  Y  ^^^  testimonio  di  veduta. 

5.  3.  YoiBBB ,  onde  anche  fiesiderare. 
Volere.  Bocc  Nov.  78.  6.  Tu  bai 
fiitto  male ,  il  quale  se  tu  vooj;ti 
eh'  io  ti  perdoni ,  pensa  ec. 

5.  4-  VoLBBB  uiro^  vale  Arniondarfo, 
Ricercarlo.  Volere  alcuno.  Ar.  Uh. 
3.  3.  Ti  vuol  Flavio.  C  A  lui  ne 
vengo,  e  buone  nuove  apportogli. 

$.  5*  Volere  uno  per  mabìto,  e  fo- 
lERE  uno  assolutcunente  ^  vale  Foier- 
lo  sposare^  Volerei  unir  seco  in  m- 
irimmio.  Volere  uno  per  marito, 
Volere  uno. 

5.  6.  Qui  rr  roGito ,  vàie  Questo  é  i 
punto  j  U  bello.  Qui  ti  voglio.  Amu 
CoF.  2.  I.  Gosi  richiesta  Di  coHo 
scodi.  P.  Or  qui  ti  voglio. 

5.  7.  Volere  ,  vale  anche  Chiedere 
Volere.  C4r.  Eir.  8.  tyS.  Nullo  da  u 
soccorso  Volli,  0  dall'arte  tua. 

$.  8.  VoLBRE  BBNE  ,  volc  AmoTs.  Vo- 
ler bene.  Malm.  3.  ^'x.  Dice  :  o  de'  miei, 
chi  mi  vuol  ben  mi  segna. 

$.  9.  Volere  un  bene  pazzo  a  trjro  y 
vale  Amarlo  ardetitie$inumente\  e  Vo- 
lersi UN  BENE  PAZZO  ,  VOU  Av^' 

si  V  uno  V  diro  ardentemente.  Vote- 
re  ,  Volersi  un  ben  matto ,  0  pa<i^ 
If  ALii.  a.  ao.  Tra  lor  non  fu  mai  li^ 
o  diflerensa ,  Ma  d' accordo  voleva* 
si  un  ben  matto. 

J.  IO.  Volere  stale  a  UNo^valeOdier- 
Io.  Voler  male. 

5  1 1.  Volere  ,  vale  anche  Chiedere  ìfi 
prezzo  (f  una  coea  che  èi  vuol  un 
dere.  Volere. 
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$.  1%.  Yuoi  ÀiTMt  Nm  ruoi  Più?  e 
simili  \  maniere  tisaie  quando  oUri 
é  per  dir  cosa  che  supererà  Vespd- 
iaxione.  Che  ne  iruo*  tu  ?  Che  vuoi 
tu  meglio  ?  e  simdi. 

VOLOMA:.  su«t.  pkbui.  Potenza  mo- 
tiva dell'  anima  ragionevole ,  per  la 
quale  Vuomo  de$ìdera  come  buone  k 
cose  intese ,  e  ie  rifiuta  come  malva'- 
gè.  Volontà. 

5.  I-  Voìjokta\  vale  ancora  Voglia  ^ 
Desiderio.  Volontà.  Bocc.  Nov.  33. 
10.  In  tanta  voloQta  di  questo  latto 
raccese^  che  ec. 

{•  2.  Viti  MA  vou^kt^^  ^  vale  Testa- 
mento ,  o  Disposizione  testamentaria. 
Ultinui  volontà.  Bocc.  Test.  pag.  3. 
£  quesio  ipieDdo  sia  il  mio  testamen- 
to ,  ed  ultima  volontà. 

VOLONTARIO,  add.  Conforme aUawh 
tonta  y  spontaneo.  Volontario. 

5.  Soldato  vovoutahio^  dicesi  Quegli 
che  di  fropria  volontà  serva  neUa  mi- 
lizia. VolonUirio.  Gmcc.  Stor.  io. 
Fa  istanza  che  gli  sìa  conceduto  per 
decreto  pubblico  soldati ,  0  permesso 
a*  volontarii  i'  andarvi. 

VOLl^ARÀ.  susT.  FKMM.  Strumento  per 
lo  più  di  ferro  ,  adunco  e  aguzzo. 
Uncino  ,  Oncino.  Dakt.  Ihf.  3i.  Non 
altrimenti  i  cuochi  a'Ior  vassalli  Fan- 
no attoffare  in  mezzo  la  caldaia  La 
carne  con  gli  uncin  ,  perchè  non 
galli. 

VOLPE  e  VORPA.  sdst.  fbmm.  Anima- 
le guadrupede  assai  noto.  Volpe. 

j.  YoiFE ,  sé  dice  figurai,  di  Persona 
astuta  e  maliziosa.  Volpe ,  Gazza  , 
Putta  scodata.  M. .  Vil.  a.  36.  La 
volpe  vecchia  ,  che  conobbe  la  ma- 
gagna ,  s' offerse  loro  molto  libera- 
mente. 

VOLPICELLA.  oiM.  di  VOLPE.  Piccola^ 
volpe.  Volpicella. 

VOLPILE  e  VOLPINO,  sust.  mascb. 
Sferza  di  cuoio  ^  con  che  si  percuo- 
te altrui.  Staffile. 

VOLPONE.  Acca,  di  VOLPE.  Volpe 
grande  e  vecchia  ;  e  per  metaf.  si 
dice  di  Persona  astuta.  Volpone.  Bbrit. 
Gal.  I.  21.. 70.  E  dissi:  tu  volpon 
vecchio  sei  stato,  Or  in  altro  ani- 
mai sarai  mutato. 


VE 


5ii 


VOLTA  BANDIERA  e  VOTABANNERA. 
PABTB.  NASCB.  J)icesi  ad  Uomo  leg- 
giero e  senza  fermezza.  FalimbeUo , 
Frasca.  LascPiuz.  319.  Non  ti  ver- 
gogni tu ,  vii  faiimbello  ,  Aprir,  la 
bocca  a  ragionar  di  Dante? 

VOLTARCe  VOTARE.  vsRB.ATT.easDT. 
PASS.  Torcere^  0  Piegare  verso  aUro 
bwgo^  0  tu  altra  parte.  Volgare,  Vot 
gersi ,  Voltare ,  Voltarsi. 

5.  I.  YoiTjMM^  si  dice  ancora  ad' Par 
la  voltata  a'  canti  ddte  vie.  Volure. 
Hbbs.  Sat.  7.  Sa  quando  stretto  e 
quando  dee  voltare  Largo  per  guidar 
bene  una  carrozza. 

j.  a.  VoLTjnB  LE  SFMLIE^  vok  ^ig- 
gire^  PigUar  la  fuga.  Voltare  le 
spalle,  Voluce.  Alajc.  Già.  i3.  ai. 
E  s'  ei  si  fosse  tutto  il  mondò  ap- 
presso Visto  all'  incontra ,  non  ayria 
voltato. 

$.3.  VoiTJBsij  vale  Mutarsi  di  ovimmB^ 
di  pensieri.  Voltarsi.  Caoir.  IfoaBL^ 
357.  Se  elle  sono^  non  durano ,  ma 
subito  si  voltano ,  come  viene  loro  la 
volontà  0  un  poco  di  sdegno  o  disastro. 

5.  4.  VoiTARB  BAEnmA^  fig^rolom. 
vale  Ribellarsi^  Passar  da  unaparie 
a  un'  altra.  Voltar  nantello.  Malm. 
I.  79  Giacché  tutti  miitato  avean 
mantello. 

J.   5.    VOLTMB  fir  TBSTA  !>'  UNO  ,  fOT- 

Umdasi  di  debiti  0  crediii^.vak  Levar-- 
gli  dal  conio  di  alcuno ,  ed  impostar- 
gli sul  conto  di  un  altro.  Voltare  ad 
uno. 

VOLTATA  e  V0TATA.su8r.FSNM.ral- 
todd  voltare.  Voltata. 

S*  Voltata^  vale  anche  Angelo  di  stra- 
da. Canto, Ganione,  Cantonata. Booff. 
Fjeb.  I.  I.  3.  Si  pubblichi  F  edit- 
to, e  là  s'  atuccUi  Dove  fan  canto- 
nata le  prigioni. 

VOLUBILE.  Ann.  Che  agevolmente  si 
volta  ,  Instabile.  Volubile.  Aa.  Fon. 
ai.  i5.  Ma  costei  più  volubile  che 
foglia  ,  Quando  d*  autunno  è  più  pri- 
va d*  umore. 

VOLUNTARIO.  v.  VOLONTARIO. 
,  VOMITARE  e  VOMMECARE.  verb.  neut. 
Mandar  fuori  per  bocca  il  cibo,  0  gli 
umori  ^  che  sono  nello  stomaco.  Vomi- 
tare, Rècere. 
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VOMITIVO,  snsr:  MAScn.  Medkamm' 
to  che  fa  wmUare»  Vomilaiorio.  Lib. 
C0».  MALAT.  Usi  sabito  un  vomitato- 
rio  composto  di  olio  e  di  acqua 
calda. 
5.  t.  YóuìTiro ,  dieeri  amara  ad  una 
Scria  di  radiee ,  che  fa  vomUare.  i- 
pecacaana. 
5.  ^.  EssxBE  vn  routTfro ,  ti  dice 
di  Cosa  ,  che  arreéhi  Mimo  diegu- 
$to.  Essere  on  recere.  Amba.  Cor.  4- 
8.  EgU  s' intende  tV  è  un  reoere. 
Yogliamo  avvertire  che  Vomitivo  éfure 
voee  Uucamay  ma  addietiwa ,  e  tale 
Coea  e^ha  viriù  e  forza  di  provo- 
care H  vomitò» 
VOMITO  e  VUOHMEGO.  sost.  mascè. 
JL'  aito  dA  vomitare.  Vomito,  Reci- 
ticcio. Rbd.  Vip.  i.  Sg.  Quel  cane 
tma  mezz'  ora  dopo  che  fu  ferito'  co- 
miuciò  ad  avere  vomiti  frequenti  e 
fiitioosi. 
VOMMECARE.  v.  VOMITARE. 
T0MMECAR1A.  «vst.  pkmm.   IKmW  a 
Cosa  scempia ,  o  che  arrechi  naia  e 
fastidio.  Stomacaggioe. 
VORPA.  v.  VOLPE. 
VOSTRO.  Pronome  possessivo^  di  Voi. 

Vostro. 
5-  fosrno^  dieesi  anche  di  Chi  resta  a 
pranzo  con  demo  ;   net  ami  senso 
dicesi  Nostro  di  cciui  che  resta  a 
pranzo  con  noi.  Vostro  ,  Nostro. 
VOTANTE.  PARTB.  MASCH.    Collii  che 

dà  U  voto.  Votante. 
VOTARE,  v.  VOLTARE. 
VOTATA.  V.  VOLTATA. 
VOTO.  snsT.    MASCH.    Promessa  fatta 
a  Dik  0  a*  Santi  dergti  uomini.  Voto. 
Btrr.  Par.  3.  Voto  è  promissione  fat- 
ta a  Dio  dair  uomo. 
5.  I .  Voto  ^  dicési  anche  QueUa  imma* 
gine ,  che  si  attacca  in  segno  di  voto 
stelle  chiese.  Voto.  Bbrh.  Rim.  1.28. 
Io  dico  Micbebgnol  Buonarroti,  Che, 
quando  io  1  veggio  ,   mi  vien  bn* 
tasia  D*  ardergli  incenso ,  e  aiiac- 
cargii  i  voti. 
5. 2*  Voto  ,  vale  ancora  IHchiarazione 
deÙa  propria  opinione  o  in  voee ,  0 
per  segni  di  fave ,  0  d  altro.  Voto. 
Vabcq.  Stob.  4-   79-  n  che  ihtto , 
tutti  i  voti  (  che  cosi  si  chiamavano 
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queT  gindidi  e  pareri  lo  detta  car- 
tucoe  o  polnsze  scritti  ec.  )  si  met- 
tevano in  Dna  borsa. 

5.  3.  Foro  ooHsaLTiyo  1  dieesi  il  Voto 
di  colui  ^  che  ha  faeeltà  di  consiglia- 
re^ e  non  di  decidere.  Voto  consul- 
tivo. 

5.  4-  f^f('  w  ^OTO ,  é  Promettere  a 
Dio  o  a'  Santi  di  fare  e  di  non  fa- 
re  alcuna  cosa.  Votare^  Votarsi. 

5.  5.  FjRB  VOTO ,  vele  Fermare  e  Pro- 
porre seco  stesso  di  non  fare  maipiù 
aleusM  cosa  ;  dicendosi ,  per  modo  di 
esempio  :  Io  ao  fatto  raro  dm  jv 
ojR  piik  /iV  quBU'd  CAS  di  e 
dire  :  Ho  proposto  meco 
ho  fermato ,  ho  fatto  proponimento 
di  mai  più  non  andare  in  quella  casa. 

VOTAIANNO.  sosT.  masch.  StrwmeRto 
di  ferro  ritono  da  uno  de'  capi ,  die 
serve  per  cfrir  le  serratsre  senza  U 
duave.  Grimaldello.  FBAiia  Sagch. 
Nov.  175.  Aprirono ,  o  con  grimal- 
dello ,  o  con  altro  artificio ,  il  det- 
to serrame. 

VOTTARE.  VBBB.  ATT.  I^fignere  ùteon- 
tro  con  impeto  e  vùiaua.  Urtare. 
G.  Va.  8.  55.  i5.  Plgneano  pure 
innanzi,  urtando  i  loro  cavalli. 

VOTTATA.  sosT.  fbmm.  V urtare^  Spin- 
ta.  Urtata.  Bbbn.  Obl.  i.  9.  5;. 
Baiardb  non  curò  di  queir  urtata. 

VOZZOLA.  8OST.  FBMM.  Ripostiglio  a 
gutsa  di  vescica ,  che  hanno  gU  m- 
celli  apié  dd  ecUo ,  dove  ai  ferma 
U  cibo  )  che  essi  becemo  ^  e  di  quid 
a  poco  a  poco  si  distribuisce  nel  ven- 
triglio. Gozzo.  ViT.  Cakl.  16.  io  ti 
dico ,  che  egli  ha  ttel  mìo  goxso  uu 
preziosa  margherita ,  eh'  ò  più  grao- 
de  che  ino  uovo  di  stmnolo. 

5.  VozzoLA^  dicesi  pure  un  Enftamenly 
di  gola  a  guisa  di  gozzo  di  eolmtéo, 
0  di  póllo.  Gozzo.  Halm.  i.  66.  Gob- 
ba e  zoppa  ò  costei ,  orba  e  mand- 
na  :  Ha  il  gozzo ,  e  da  due  sfregi 
il  viso  guasto. 

VOZZOLUTO.  Ann.  Chi  ha  U  ^oxm. 
Gozzuto. 

VRACHETTA.  v.  BRAGHETTA. 

VRANCA.  sosT.  TBMM.  Tanta  qssamiiù 
di  materia ,  quanta  si  può  tessere 
stringere  in  una  mano  serrata*  Cr^o* 


VR 

calta,  Mniata,  Pugno,  Mineiàtà.  S.  €io. 
€AKosT.sd7.  EdaneoflMe  ti  rhnar- 
rà  un  pugno  di  fiiriDa,  la  quale ,  a  si- 
nilUudtneddla  vedofa, basta  a  pa- 
scerò H  profitta. 

VRAGCIALE.  pautk.  masch.  CóbU  the 
lavora  per  mercede  te  terra.  Opera- 
lo, flontadino.  v.  OPERA. 

VRAOGIALS.  sv».  masch.  Ameee  dUe- 
gno  che  arma  U  braeeio  per  giocare 
al  peKoa  groeeo.  Braeciale. 

VRACSERARO.  pabts.  hasch.  PaeUor 
di  itadhieri,  Bracbieraio. 

VRACHIERB.  susr.  mas^h.  Cinéo  di 
ferro  o  di  eaoio  per  rmarare  alPer- 
ma.  Brachiere ,  Braghiere. 

VRANCHETELLA.  bim.  di  VRANCA. 
Pieeiola  maeiaia  di  éheecketeia.  Fa- 
gnello,  PugneUettcBBH?.  Cbll.  Oeef. 
63.  Gettivìsi  di  sopra  mn  pooo  di  bo- 
race ,  e  sopra  la  detta  borace  ud  pa- 
gnelletto  di  grama  di  botte  ben  vaa- 
cinata. 

VRASCIOLA.  V.  BRACIOLA. 

\RASA.  susT.  FBMM.  Fuoco  eenxa  firn- 
ena^  ehe  reeia  deUe  legno  abbrwiak. 
Brace  ,  Brada  ,  Bragia. 

VR  ASIERB  e  VRASERA.  v.  BRACIERA. 

TRECCIA.  SUST.  PBMM.  Si  dice  a^Fran- 
liimt  di  JOSH,  eimiUamtdli  de' fila- 
mi. Breccia ,  Ciottolo ,  Ciotto.  Buoh. 
Fiia.  a.  5.  7.  Arena  diventar ,  sas- 
S00II  e  brecce. 

VRBGCIALE.  soarr»  masch.  Rena  groe- 
oa  enirom  meeedaU  Misuob'.  Cbiaia , 
Ghiara.  Bocc. G.&  F.  1 1 .  li  suo  fon- 
do mostrava  esser  d' una  mioutissi- 
ma  ghiaia. 

VREHINA  0  BRENNA.s0sT.FCMi1.A1ma 
iK«raiio,  odi  ftìads  fnaeinaie^i^faraia 
daUa  farina.  Crusca.  G.  Vil.  vim.  8. 
81  facea  pane  della  ftrfea  del  grano 
del  comune  senza  abburattare ,  o  trar- 
ne crusca. 
TRENZOLA.  S08T.  FiMM.  braccio  di 
paemoUnoy  o  Uma^  eommnalo  e  itrao- 
dolo.  Cencio ,  Strambalo. 

,VRULA  e  VERGALA.SUST.  fsm  u.  Sm^- 
menio  di  ferro  da  bacare ,  appmUaio 
daU'm  de'eaoi.e  dedtaUro  ha  un  ma- 


meo  per  lo  piti  dt  Ugno.  Succhio,Suc- 
ebieiio.  Ca.  a.a3.  37  Fori  la  perti- 
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ca ,  ovvero  bestonodlo  verde  de' detti 
l^i  f  con  sottile  e  aguto  socchiello. 
Ci  piace  di  qui  eawerUre  che  U  Forar 
^  ri  fa  con  eucehiéllo  dkeei  toscana' 
meufe  Succbiellinare. 

VRIALELLA.  dim.  di  VRIALA.  Sue- 
chieHetto,  Sucdbiellino. 

VRIGUA.  SUST.  FBMM.  Sirwmenio ,  col 
gode  ri  tiene  m  obbedienza  e  eogge^ 
mone  il  caiceUo.  Briglia.  G.  Vil.  8. 
35.  7*  E  sono  (i  cacalU  tartari)  con 

V  sottili  briglie  senai  Areno. 

5»  LdSCtAKE  d  rBiOUA  SCìOLTd  CTjfO, 

iMils  iMriarlo  tu  eoa  Mio,  Lasciar^ 
looperare  a  euo  senno.  Lasciar  la  brì- 
glia sul  collo  ad  alcuno.  Vaecb.  Sooc. 
a.  3.  Non  mi  piacciono  ancora  quel- 
li ,  che  lasciano  loro  troppo  tosto , 
e  troppo  larga  la  briglia  sai  collo. 
VRIGLIARO.  PAATB.MASCH.  Colui  che  fa 

0  vende  briglie.  Brigliaio. 
VROCGA.  V.  BROCCA. 

VR0CC0L1AREeVRU0CC0LIARE.VBaB. 
ATT.  Far  vexri ,  Far  carezze.  Vez- 
zeggiare, Carezzare. 

$.  Vroccouabsì  ,  neui.  pose,  è  Fare 
FBuoccoLì.  Verseggiarsi ,  Far  vezzi , 
Fare  moine ,  scede* 

VRUOCCOLO,tfptacofmwm09i/eVRnOC. 
COLI  al  plurale.  Atto  e  modo  pieno 
di  mollezza  e  di  affettazione  usalo  da 
donne  per  parer  graziose^  0  da  fan- 
ciulli uri  ad  essere  troppo  vezzeggia- 
ti Lezio ,  Lezii ,  Smancerie ,  Scede, 
Atti ,  Moine.  Red.  Vip.  i.  71.  Per 
levare  una  certa  ubbia  a  quelle  vol- 
gari donniociuoie  ec.,  le  quali,  come 
troppo  casose  ec.,  erano  solite  for- 
se di  fiir  grand'  atti  e  gran  lezii. 

VRUOOCOLO.  SUST.  masch.  v.  BROC- 
COLO. 

VRUOCCOLUSO  e  VROCCOLUSO.  add. 
Che  procede  con  kzii ,  o  leziosamen- 
te. Lezioso,  Atteso.  Rbd.  Ditir.  37. 

1  sorbetti ,  ancorché  ambrati ,  E  mil- 
le alure  acque  odorose  Son  bevande 
da  svogliati,  E  da  femmine  leziose. 

VRUOGNOLO.  susT.  ukscn.Queffenfia- 
tochefa  lapercossa.  Bernoccolo,  Bon- 
chio,  Bìiorzo,  Bitorzolo.  Cab.  Mattac. 
5.  Fa  cbe  a  scbianze,  a  biU)rzl ,  e 
a  vesciconi  Gli  si  fr^i  la  cherica 

65 


fii4  yii  W 

«  la  eoui.  mkmlra.  Bemm ,  Bomgiiie. 

V13CC(JLÀR0.  tvtT.  MAica.  t.  VOOCO*   5.  Vuntuteeij  ^  dkiamo  ancora  a  QmI. 


LARO. 

VOLUBILE.  V.  VOLUBILE. 

\ULLO.  8UST.  MA8CR.  VeemtnU  agita- 
sione  di  un  fluido ,  che  manda  boUe 
e  gorgoglia^  aUorchi  è  e^^oitaalPa 


la  fiatca ,  eA«  tifano  t  viandanti,  fior* 
nocìa  ,  «  oi  dìmtnicitoo  Bonaodoa. 
Fa.  GioaD.  Paso.  Via^a  con  la  un 
borraocioa  al  fianco  piena  dì  lìm. 
VURZELU.  DiM.  di  VORZA.  Boneua. 


jrionc  del  fuoco.  Ebollizione  ,  Bolli-    VURZILLO  e  GONTRAVURZILLO^st. 


mento. 

VUOMMECO.  V.  VOMITO. 

VURPINO.  V.  VORPINO. 

VURRAGCIA.  8D8T.  FBim.  Sorta  iter- 
ha  y  i  cui  fiori  ordinariamente  fono 
cilff ^i\  e  fi  eoUica  negU  orti  ^  e  da 
noi  fi  mangia  piti  comunemente  in 


BCà8CH.  Piccola  borea  o  tofoa  cke  a 
Uene  cucita  alla  cintola  dei  cduii 
Borsellino,  Borsiglio^  Borsello.  Booi. 
Fina.  Jl.  3.  a.  Sospirò  lo  spilorcio, 
e  il  sen  s' aperse,  E  si  trasie  un 
piastra  d' un  txtrseUo. 
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ZAFFAR AN A.  sust.  femm.   FikUi  di  $.  Zjtifirj^  per  fìmifiì.  dieesi  c^  Denti 

color  rosso  j  che  si  trovano^  in  nume-  delPuomo  storti  e  deformi.   Sanna  , 

ro  di  tre^  dentro  al  fiore  diunaci-  Zaona.  Dakt.  Ii'p.  22.  EGirinlto,  a 

polla  detta  Croco.  Zafferano.  Fir.  As.  cai  di  bocca  uscia  D*ognì  parte  nna 

322.  tJna  pioggia  d'odorifera  acqua  sanna  ^  come  a  porco ,  Gli  fa  sentir 

con  zafferano  mescolata.  come  Tuna  sdracìa. 

ZAGAGLIA.  V.  LEGAGGIA.  ZANNATA,  sust.  femm.  L*  Azione  dei- 

ZAGARELLA.  sust.  femm.   Tessuto  di  F  adoperar  le  zanne.  Zannata. 

seta ,  di  fUo ,  di  lana  ec.  sottile ,  di  ZANNUTO,  add.  Che  ha  grandi  zanne, 

lunghezza  indeterminata  ^    e  che  per  Zannuto ,  Sannato. 

lo  più  non  oltrepassa  la  larghezza  $.  Zjirifuro  ,   dicesi  pure  ad    Uomo 

<r  una  spanna.    Fettuccia  ,    Nastro.  che  ha  denti  molto  grossi.  Sammto  ^ 

Bern.  Rim.  4B.  Che  vi  vogliono  at-  Zannuto.  Caoir.  Yell.  Luigi  fu  san- 

torno  queMavorì ,  Cioè  frange,  fet-  nuto ,  e  di  grossa  forma  e  pasta, 

lucce,  e  reticelle.  ZAPPA,  sust.  fbmuc.  Strumento  di  fer- 

ZAGARÉLLARO.  parte,  masch.   Colui  ro  largo  e  ricurvo  ,  con  manico  di 

che  vende  cose  minute  attenenti  al  legno  ^  col  quale  si  lavora  la  terra^ 

vfffìire.Merciainolo,  Grossiere.  Buon.  tirandola  a  sé.  Zappa. 

FiER.   2.  I.    i5.  Un  merciaiuol  per  ZAPPARE,  ver?,  att.  Lavorar  fa  ter- 

uUimo  a  bottoni  Fornito  ,  e  a  spil«  ra  con  ia  zappa.  Zappare.  Bocc.  No?. 

Ietti ,  aghetti,  e  fibbie.  3i.  28.  Molti  di  quegli  che  la  ter- 

ZAMPOGNA,  y.  SAMPOGNA.  ra  zappano,  e  guardali  le  pecore  » 

ZAMPILLO.susT.FEMM.So((i7/(/o(rffC7tia,  già  ricchissimi  furono. 

o  d'altro  liquore  ,  che  schizza  fuori  ZAPPATA,  sust.  fb»m.  Cdpo  dt  zap^ 

da  piccolo  canaletto'^  ovvero  Schizzo  pa.  Zappata.  Soder.  Colt.  ^g.  E  due 

di  acqua ,  0  di  simili  liquori.  Zampil-  vangate  o  zappate  basta  loro. 

)o.  G   YiL.  12.  t.  i5.  L'acqua  chia-  ZAPPATO,   add.   da  ZAPPARE.  Zap- 

ra  sorgea  d'abisso  con  grandi  zam-  patrv. 

pilli.  ZAPPATORE.  PARTE.  HASCB.  Colutehe 
ZANORAGLIA.  parte. femm.  Femmina  zappa.  Zappatore,  Zappodore. 
dHla  feccia  del  popolo\  dinpregevote  ZAPPOl^E.  Accresc.  di  ZAPPA.  Zappet 
e  vile.  Ciana.  CoH  si  dice  in  Fi'  grande.  Zappone. 
renze.  ZAPPONE,  parte,  mascit.   Dicesi  Una 
ZANNA,  sust.  femm.  Dente  grande.,  e  specie  di  soldato^  che  serve  prineipal- 
più  propriamente  quel  Dente  curvo ,  mente  per  zappare.  Zappatore. 
una  parte  dal  quale  esce  fuori  delle  ZAVORRA.  &dst.  femm.  ▼.  SA  VORRÀ. 
labbra  di  alcuni  animali^  comt  dMpor-  ZAZZARA.  sus-r.  femm.  Capellatura  de- 
eo^   deir  elefante  ^  e  mmUi.  Sanna,  gliuominitenutalunga^  ai  più^infino 
Zanna.  Dart.  Irf.  6. Le  bocche  aper-  alle  spaitte.  Zazzera.  Fu.  Sacca.  Rf ir- 
le ,  e  mottroccl  le  sanne.  55.  Con  vettioienti  ttnm? ,  Siiiere , 
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e  cape'  piani. 

ZECCA.  sosT.  FBMic.  Luogo  éone  i» 
hMano  h  mmdn.  Zecca. 

ZECCA.  susT.  FBiiH.  InuUo  che  ha  oUo 
gamèe^  ed  è  $tn£  ali ,  il  quote  #t 
aUaeca  addosio  a'  cam ,  me  votpi , 
e  ad  altri  animali ,  ed  ingroeia  per 
iucdamenio  di  sangue.  Zecca. 

$.  Zecca  ,  figurai,  diedi  a  Persona  im- 
porluna.  Zecca.  BuftCH.  a.  75.  Bea 
se'  addosso  a  Haraoooo  vna  zecca. 

ZEGARELLA.  v.  ZAGARELIA. 

ZELLÀ.  SUST.  FBMif.  Ulcere  tuUa  co- 
ienna  del  capo  ^  onde  esce  pieeoea  mar- 
cia ,  cagionala  da  amore  aere  e  cor- 
rosivo. Tigna.  Bocc.  Nov.  87.  4*  Co- 
tal  grado  h)  cbi  Ugna  pettina. 

{•  SCOMMRGUJRS  LA  ttiUA  A  UNO^  di- 

cesi  del  Rivelare  alcuna  cosa  »  che 
ancora  sia  segreta.  Scoprire  oa  eoh 
brice.  Cecch.  Mogl.  i.  3.  Dubitai 
cbe  egli  non  avesse  scoperto  qual- 
che embrice  di  Ridolfo. 

ZELLUSO.  jldd.  hifello  di  tigna.  Ti- 
gnoso. 

ZENCARA.  VAETB.  FEMM.  f.  ZINGARO. 

ZENGAKDA.  sust.  femm.  Colpo  di  un 
.  dito ,  die  scocchi  di  sotto  un  altro 
dito.  Buffetto,  Biscottino.  Morg.2.  78. 
£  sì  vorre'  co'  buffetti  amuìazzrlì'j. 
Ci  piace  di  qui  avvertire  che  Biscrui- 
no  noti  è  registrato  nel  Vocabolario  in 
questo  sentimento  smaé  delV  odierno 
uso  di  Firenze. 

ZENNIARE.  vsRB.  hbut.  Aceemar  co- 
gli occhi.  Ammiocare  y  Fare  occhio, 
JFar  d'oodno.  But.  Fumo.  ai.  Che 
ammicca ,  cioè  come  chi  accenna  ad 
altri. 

ZEPPA.  8U8T.  PBiiif.  Pezzetto  di  Ugno^ 
o  cT  altra  materia  soda  «  a  guisa  di 
oonioj  che  zi  adopera  talora  per  ser- 
rare^ o  ztrignere  ^  0  fendere  y  0  spac- 
care legno  o  altro.  Zeppa ,  Bietta. 
Cr.  5.  19.  la.  Nel  qual  pertugio  una 
bietta  d'olivastro  fortemente  si  metta. 

ZEPPOLA.  8UST.  ttuu.  Vivanda  di  po- 
eta quasi  liquida  fritta  nella  padella 
con  olio.  Frittella. 

ZEPPOLELLA.  dim.  di  ZEPPOLA.  Frit- 
leltina ,  FrittcUetUi,  Frittelluzza.  Lab. 
191.  Le  lasagne  maritate,  tefirittol' 
lette  sambucate. 
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ZIBALDONE,  «ust.  busch.  MèeeugUo^ 
ossia  Raccolta  di  varie  cose  cavate 
da  uno  opiù  Kbri^  e  poste  imierne  af- 
fo rinfusa  e  senza  ordine.  Zibaldone* 

ZIBIBBA.  SUST.  FEMM.  Spezie  di  teca  ci- 
iìina  e  dura  ^  che  ha  i  grandli  Uz- 
lunghi.  Zibibbo.  Sodeb.  Colt.  119. 
E  l' uva  angela ,  e  zibibbo  bianco  e 
nero. 

ZIFERA.  ftirsT.  noiM.  Edicezi  ZirrzA 
DI  rMNTO  ,  e  vale  Vento  tmprom- 
zo ,  che  spira  in  Ufi  tratto  con  m- 
lenza ,  e  nassa  tosto.  Folata  di  ven- 
to. Tac.  Dàv.  Ami.  I.  ia«  Né  usar 
delle  tende  poteasi  né^  tannare  ;  a 
fetica  le  ius^;ne  campare  dalle  fola- 
te del  vento  e  deil'  acqua. 

ZUTARRA.  stfST.  pkmm.  Sorta  di  veste 
lunga:  e  dicesi  propriaesente  delle  per- 
sone ecdeeiaslioìe.  Zimarra.  Lasg.  Pa- 
AENT.  2.  4*  E  poi  con  questo  berret- 
tone in  sugli  occhi  non  sarei  mai  co- 
nosciuto >la  persona. 

ZIHAKKO^E.  Accà.  di  ZIMARRA.  R- 
marra  grande.  Zimarrone. 

ZINGARDA.  V.  ZENGARDA. 

ZINGARO.  PAATB.  MASCÈ.  Anofia,ck« 
va  girasi  il  mondo  per  giusikert  si- 
imi  eotto  ilpreteeto  ai  dar  la  buona 
ventura.  Zingaro,  Zingano.  Caja.  Lett. 
I.  loo.  Questa  città  ec.  ma  par^e 
una  bicocca  da  zingari. 

ZINEFRA.  SUST.  fbxm.  Queff  oma-'-.'n' 
to  di  legno  per  lo  più  indorato ,  cr.: 
ripone  sopra  le  tende  dff  balconi.  Pai- 
dietto  della  tenda.  CoA  dieosio  i  Pie- 
rentinL 

ZIRI  A  e  NZIRIA.  sust.  femm.  Collera^ 
Sdegno ,  Corruecioi  e  diceri  propria- 
mente di  fanduUi.  Stizza. 

S*  Pìgli AZB  nzibi Avvale  Aàirarziy  Sde- 
gnorri.  Entrare  in  istizza. 

ZIRO.  sust.  mascb.  Vaso  di  terra  col- 
ta^ per  lo  più  da  tenere  olio*  Cop- 
po, Orcio.  Bfiair.  Onir  a.  i5.  71.  E 
benché  gli  osti ,  e  tutte  quelis  gen- 
ti Dietro  gli  sten  eon  orci  n  con  pi- 
8 natte,  Ei  se  ne  andava  stropiodan- 
0  i  denti. 

ZIRRIARE.  vtBB.  ATT.  AfTotere  i  denti, 
0  Stropicciargli  inzieme  per  ira.  Di- 
rugginare i  denti.  VhOiG.  a3.  37.  Ri- 
naldo d' ira  diruggini  i  denti. 


ZOGOQLÀ.  $ii3T»  pipof.  Togo^  Sm» 
grono.  BaUo.  Belijhg*  Soip.  1 17,  E 
quando  i'  mi  cced^U  ripowa,  Mi 
corse  su  pel  viso  im  gjFo^io^  rotte. 

ZOCCOLO  e  ZUOCCOLO.  sust*  lusqR. 
Calmre  simile  olb  s^an^y  ma  colta 
pianta  di  fe^no,  tniaecaio  nd  mmuo 
daBa  parie  che  pota  mi  (erro.  ZooooIo^ 
BoGc.  Nov.  60..  17.  Dove  gli  uonioi 
e  le  Csmniae  vaoeo  ìbiocgoIì  su  pei 

IDODli. 

ZOMPARE.  vntB.  midt*  Uoarm  em  m- 
ta  la  viia  da  terra ,  rica/dendo  net 
Imgo  idtio  ^  0  gettandoti  di  netto  da 
ma  parie  off  wa  tenza  Umore  lo 

rsio  di  mozMo.  Saltare.  Ta.  Bb.  4* 
AddteeQiie  che  questo  ganone  a 
preghiera  d'  iu»>  signore  si  lo  ftoa 
uscire  fuori ,  e  saltare  nella  piazza^ 
e  quelli  l' uccisero. 

ZOPPECARE  6  ZOPPECCHIARE.  tsaa. 
nKirr.  Andare  alquanto  eoppo.  Zop- 
picare, Andar  zoppicone  o  zoppico- 
ni. SziT.  Piar.  Incontanente  cbe  co- 
minciava a  zoppicare  un  poco. 

5.  I.  ZoppECAnB ,  dicetipwre  dMe  Cote 
che  mal  potano ,  0  non  ittanno  ferme 
sui  tottegni  loro.  Tratnllare. 

§.  a.  ZoFPscjtBB^figwrai.  ti  dice  dd  Pen- 
dere in  qualche  tizio  o  difetto.  Zop- 
picare. 

ZOPPO  e  ZUOPPO.  ADD.  Impedito  diale 
gambe  e  di  pie  in  maniera^  éhe  non 
pùsta  andare  eguale  o  diritto^  andeeam' 
mtm  fuor  deUa  naturale  potUura.  Zop- 
po. Para.  Faott.  Or  non  fia  maravi- 
glia, S' io  mi  son  grave  e  zoppo. 

ZOTICO.  AOD.  imrattabUe .  Di  natura 
ruvida  e  roMxa.  Zotico.  Gicch.  Sru. 
3.  I.  Ciri  ha  a  fiir  con  persone  da- 
re e  zotiche ,  gli  avvien  cod. 

ZORFARIELLO.  sirsT.  masch.  JPkfseUo 
di  geeeio  di  cane^^  o  d*  altra  uno- 
ierioy  intinto  nel  zolfo  da*  due  eapi. 
Solbnello,  Zolfanello.  Fav.  Esop.io^. 
Le  loro  pompose  botteghe  tornano 
a  orciooli  e  solfanelli. 

ZUCARE.  VBBB.  ATT.  e  FB0T.  AUrorre 
a  té  rumore  e  U  eugo;edieetinonmen 
deir  uomo ,  che  detta  terra  e  di  altre 
cote  inamamte.  Succhiare ,  Succiare , 
Sugare.  Seir.  Pist.  99.  Così  acoonciam 
noi  i  piccoli  CindaUi  ec*|  e  diam  lo- 
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ro  la  popftt  a  SQgwe* 

S.  Z^»4B^y  ditiampuredijmllacar'- 
ta  che  par  difetto  m  cella  non  regge 
edf  inehiottro.  Sogam 

ZUCAROLA.  S0ST.  mui*  Slrmnatio 
per  trarre  U  latte  dalle  poppe  delle 
femamt.  Poppaselo.  LiB.cna.iiALàTT* 
Ma  se  il  latie  wm  si  può  cavare  eoi 
poppatoio^  aooie  indurire. 

ZUOCARARO.  PABTB.  MASCR.  Colui  dui 
vende  medtoPOj  e  dUre  tpezie.  Con- 
fettiera 

ZDGCARO.  SDST.  XASCB.  Materia  dal* 
ce  di  cetor  Ubko,  che  ti  caca  per 
via  iemetmone  dalle  canne  dima 
pianta  damata  pure  ZUOCARO,  ed 
uMfe  da  ediri  vegetabili  Znoahero. 

5*  f .  ZaoejBÙ  JfB  OABDtA  9  lì  iNos  Io 

Zuediero  raffinalo  e  rateodalo  col  cì- 
fliMlo  dal  fuoco.  Zucchero  candi  o 
candito.  Ricbtt.  Fioa.  81.  Simibnen- 
te,  a  Aire  il  zucchero  candi ,  il  giu- 
lebbe cotto  alla  sua  misura  si  po- 
ne in  certe  broodie. 

5.   a.  ZUCCJBO  BIANCO ,  BOSSO  ^  CC.  ti 

dicono  Diverte  tptde  di  zuctAero. 
Zucchero  bianco ,  rosso,  se. 

5.  3.  PdBB  DI  zaccABO^  dlced  lo  Zue^ 
ehero  raffinalo  e  attodalo^  e  ridotto 
tu  forma  di  cono.  Zucdiero  in  pani. 
Sago.  wat.  bsp.  266.  Tali  sono  il 
zucdiero  candito ,  il  zucchero  in 
pani ,  ed  il  salgemma  bpillato. 

5.  4*  EssBRB  no  zuecABo ,  figurai.  M- 
b  Ettere  cota  buona  ,  da  contentar- 
tene. Essere  un  zucchero. 

$.  5.  Dì  zifccABOy  in  ferma  di  aggiun- 
to ,  pm  figuratamente  vde  JMce , 
SboM ,  Aforito  ,  Amoroto.  Di  ziic- 
<ftero.  CsccB.  Ibc.  5.  a.Cosi  brb,  ben 
mio  dolce  di  zucdiero. 

ZUCGAROTORTO.  sesT.  mascb.  Ai- 
ila  azzima  tnlKia  con  nova  s  zucche- 
ro ,  Mara  d^uovo ,  e  aequa  rotei. 
Zucdierino.  Gabt.  Cabb.  34^  Noi 
fòcciam  berlingozzi  e  zuccherini. 

Z'UCO.  susT.  MASCH.  I7more  che  ti  trae 
dalPerbe^  da'  frutti  e  da  olire  cose 
.epreanàe.  Socco ,  Sugo*  G.  Vill.  i  i. 
&3. 4.  In  quella  contrada  ha  molta  er* 
hi  cte  si  chiama  dcuta,donde  del  su  - 
go  si  fa  veleno. 

ZUCO'SO  e  ZUCUSO.  add   Pieno  di  su- 
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go.  Suoooio,  Sogoso. 

2UFFDNN0.  sust.  m  aics.  €rmiit  r#« 
vtiia.  Subisso. 

5.  ZuFFUNNo^  foaU  ancora  Gran  quan- 
ÉUd  di  eheocke$9ia.  Subisso.  Varch. 
Ebgol.  3^5.  Passate  come  arebbe 
oonoedato  cbe  di  tutte  le  lingue  ita- 
liane, che  aon  tante ,  eh'  è  un  subis- 
so ec.,  se  ne  fosse  potuto  Care  una 
sola. 

ZUMPARE.  V.  ZOMPARE. 

ZUMPO.  snsT.  MAscR.  £'  alto  del  tal- 
tare*  Salta  Booc.  Nov.  59.  6.  Pre- 
ce un  salto^  e  fossi  gettato  all'  altra 
parte. 

ZUOCGOIX).  V.  ZOCCOLO. 

ZUPPA.  SDST.  FSMM.  jPofie  inlrito  in 
brodo  I  0  in  aaqua.  Zuppa,  Suppa. 
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CtccR.  Paov.  Zuppa  ò  quella  che 
comunemente  si  fa  col  pane  e  col 
vino  in  un  vaso  0  bicchiere.  Si  «no- 
b  aw)ertire  che  Zuppa  in  toscano  va- 
le propriamente  Pane  intìnto  nel  oì- 
fio  ,  come  ti  vede  dolf  eeen^  pò- 
«(oatMiRlì. 

ZDPPETBLLA.  nm.  di  ZUPPA.  Zuppa 
piccola.  Zuppetta ,  Zoppettina.  Lia. 
eoa.  MALATT.  Nella  segnatura  si  può 
conceder  loro  la  zuppetta  fatta  di 
pane  In  vino  bene  innacquato. 

ZUPPIERA.  susT.  pBHii.  Vate  di  terra 
cotta ,  nel  quale  ii  suol  portare  la 
zuppa  a  tavola.  Zuppiera ,  Zerrina. 
Foci  delT  uso  di  Firenze. 

ZURFARIELLO.  v.  ZORFARIELLO. 

ZUZZIHÌIA.  V.  SUZZIHUA. 


DI   VOCABOLI 


TIOTITI  SOPII  IITOIO 


* 


PREFAZIONE 


JJopo  quattro  anni  di  grave  ed  napoletani  co^  corrispondenti  to- 
assidua  fiitica  alziamo  condotto  a  scani»  I  quali  due  nostri  lavori  ab^ 
termine  questo  nostro  lavoro  9  il   biam  divisato  di  darli  fuori  sepa- 
quale  non  n^haremo  ch^  è  per   ratamente ,  si  perchè  si  possano 
molte  parti  manchevole  ed  imper*  acquistare  da  quelli  che  hanno 
fetto ,  ma  osiamo  sperare  che  non  questa  prima  stampa  della   no-- 
debba  tornare  di  lieve  utilità  agli   atra  operaie  sì  perchè  gli  altri  Ita^ 
studiosi  della  purezza  della  &vel-  liani  possano  giovarsi  essi  pure 
la.  Avrenmio  potuto  ^  nel  compi-  del  trattato  de  gallicismi,  senza 
lar  le  Giunte  di  vocaboli  trovati  esser  costretti  di  prender  tutto  il 
sopra  lavoro^  por  mano  pure  a  cor*  Vocabolario.  £  però  preghiamo 
regger  gli  errori,  ne^ quali  mal  no*  strettissimamente  tutti  gV  inten- 
stro  grado  siamo  caduti  :  ma  dap-  denti  e  pratichi  delle  cose  del^ 
poiché  da  noi  si  è  errato  talora  o  la  fiivella  che  ci  debbano  esser 
in  non  ben  diffinire  la  natura  e  la  cortesi  e  de^  loro  consigli  e  di  al* 
qualità  de*  verbi,  o  nel  non  aver  cuna  lor  £itica  ancora  in  questi  al- 
saputo  o  potuto  trovare  vocaboli  tri  nostri  4^e  lavori  :  ed  osiamo 
toscani  che  puntualmente  rìspon-   sperare  che  debbano  essere  accolte 
dano  a  qualche  voce  napoletana  ^   di  buon  grado  le  nostre  preghiere, 
o  in  aver  trasandata  qualche  altra      Qr^venendo  a  toccar  delle  gìun* 
voce  toscana,  eh* era  pur  da  ag-  te,  primamente  ci  è  mestieri  di 
giungere  perchè  più  propria  o  pivi   dire  che  sovente  queste  non  sono 
significativa,  e  tutte  queste  corre-   giunte  di  nuove  voci ,  ma  di  di- 
zioni, la  più  parte  di  pocomomen-   tre  significazioni  de*  vocaboli  già 
to ,  poteano  fer  crescer  molto  di   registrati ,  b  di  altri  modi  di  di- 
mole  il  libro,  abbiamo  fermato   re  di  quelli  composti,  i  quali  ci 
di  serbarle  per  la  seconda  edizio-  erano  sfu^ti  ^  o  non  avevamo 
ne.  Ora  attenderemo  prima  a  dar   potuto  infino  ad  ora  rinvenirne 
fuori  le  Giunte ,  le  quali  non  8a«   i  corrispondenti  toscani.  11  per- 
ranno  in  piccol  numero,  e  poi  sen«   che ,  in  registrarle  ^  quando  so« 
za  indugio  ci  metteremo  a  purgar  no  vocaboli  e  modi  di  dire  a& 
de*  mentovati  falli  ropera,la  quale  fiitto  trasandati  nel  corpo  dell*ope« 
non  pure  speriamo  di  rendere  me-  ra ,  si  trovano  disposti  e  dichiarati 
no  imperfetta ,  ma  feremo  che  ad  al  medesimo  modo  che  d^  noi  si 
essa  seguiti  un  trattatelio  intorno  tenne  nella  compilazione  del  Yo- 
ai  gallicismi  e  ad  altre  voci  felse  ed   cabolario,  e  quando  saranno  solo 
impure,  ed  un  altro  de^ proverbi   giunte  di  significazioni'é  di  modi 
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dì  dire  ddle  voci  ^  registratei  n^  h  dee  cercire-Bel  oorpo  deiropera, 
feriamo  solo  il  TOcabolo ,  di  cui  è  non  si  trova  aggiunto  niente^  e  se 
la  significazione  ^  o  del  quale  ^i  si  dee  cercar  nelle  Giunte  ,  si  tro- 
compone  il  modo  di  dire,  e  diebia-  ya  apposta  la  lettera  iniziale  G, 
riamo  ne^  paragrafi  quanto  si  dee ,  che  vale  Giunte»  Quando  final- 
seguitando  il  numero  prima  iutra^  noenle  non  ai  rinvenisse  in  veruno 
lasciato.  Sicché  quando  alci^  vo«-  deMetti  modi  un  vocabolo  o  una 
Ce  non  si  trovi  nel  corpo  deirope-  maniera  di  dire  ^  noi  preghiamo 
ra^sì  àhderà  a  cercare  nelle  Giunte  dii.  invano  è  andato  cercamloli,  di 
col  nuovo  ordine  alfabetico   col  avvertirci  di  questo  mancamento , 

3uale  queste  sono  ordinatele  quan-   e  di  altro,  difetto  ancora  di^eivi 
o  ne^  paragrafi  delie  voci  già  no<^   scorgesse,  o  a  bocca,  o  par  lettera, 
tate  non  si  trovi  alcuna  significa-    o  in. altro  modo  che  a  lui  piacerà, 
zione  o  qualche  modo  di  dire  che   Ma,  quantunque  altra  volta  avessi- 
si  desidera,  si  anderà  a  cercarli    modi  questo  già  toccato,  crediamo 
pure  nelle  Giunte  al  modo  che  è    di  dover  qui  tornare  a  dire  che  di 
detto  avanti.Dobbiamo  ancora  av-  alcune  còse,o  nuove,  o  nostre  pro- 
vertire  che  noi  non  abbiamo  pò-   prie,  quelle  venuteci  d^  oltremonti 
luto  seguitate  un  costante  meto-  coloro  nomi,  queste  nate  e  rimase 
do  in  registrare  alcune    manie-  solo  appresso  di  noi,non  è  possibi- 
re  di  dire  ;  dappoiché  talvolta  le   le  rinvenire  le  voci  toscane  che  le 
abbiamo  allogate  sotto  i  verbi,  ta-  significhino.  E  però  non  debbon- 
r  altra  sotto  i  nomi ,  secondo  ci  si  andar  cercando  nel  nostro  Vo- 
sono  venute  a  mano  ;  e  però,  in  ri-   cabolario  :  e,  dovendole  significare 
cercarle ,  esortiamo  i  lettori  che ,   o  favellando,  o  in  iscrittura,  si  do- 
non  trovandole  in  un  modo ,  va*   ^rà  significarle  col  nome  forestiere 
danó  a  ricercarle  nelValtro.  Ci  è   che  esse  hanno ,  o  col  nome  napo- 
forza  pur  di  dir  la  medesima  cosa    letano  che  é  proprio  loro.  Cosi,  per 
-per  rispetto  alla  forma  de  Vocaboli ,    modo  di  esempio,  non  abbiamo  noi 
non  potendo  e  non  dovendo  negare   potuto  registrare ,  né  potevamo  iu 
che  neppure  in  questo  siamo  pro<-   verun  conto  rinvenire  un  vocrabolo 
ceduti  al  medesimo  modo:  onde,    toscano,  che  significasse  quella  no- 
non  trovando  alcuna  parola  nella   stra  plebea  vivanda  detta  Zoffrìi- 
forma  spiattellata  napoletana ,  si   lo  (  e   ci   si  conceda  di  entrare 
dee  andare  a  cercarla  in  quella  in  taverna  )  ;  che  ai  Toscani  dod 
meno  rozza  e  ringentilita  che  di-   piacque  mai  di  tórre  da  noi  qoelb 
cemmo  nella  nostra  prefazione  ;  e   stucchevole  peverada ,  come  non 
cos'i  pure  per  Topposto.  Da  ultimo   piacque  ai  gentilissimi  Ateniesi  tòr- 
ci  corre  obbligo  di  dire  ancora  che,   re  il  brodo  nero  dagli  Spartani.  E 
quando  si  rimanda  da  una  voce  ad   passando  dalla  bettola  alle  squisiti^ 
nn^altra  o  per  qualche  significazio-    e  laute  mense,  né  noi,  né  altr^uocx' 
ne  o  per  qualche  modo  di  dire ,  se    al  mondo  potrebbe  rinvenir  nu 
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come  dicasi  toscanamente  Bava-  tranno  ;  che  torniamo  pive  a  ripcr- 

roise ,  o  il  Filet  piqué ,  o  yin  de  teve  che ,  essendoci  posti  a  questo 

Madera  ,  ed  altre  simili  cose:  pe-  lavoro  non  per  altro  fine,  se  non 

rocche  tutti  questi  manicaretti  non  per  amore  de^  buonir  studi  e  della 

furono  mai  mangiati  né  dal  Celli,  nostra  £iYella,non  ci  terremo  pun* 

nò  dal  Caro,  né  dal  Casa ,  e  meno  to  offesi ,  anzi  avremo'  grande  f>^- 

ancora  dal  Villani ,  dal  Cavalca  e  bligo  a  chi  vorrà  cortesemente  av- 

da  Fra Giordano;ed  oggi  in  Firenze  vertircì.  E,  se  questi  avvertimenti 

non  si  chiamano  con  altro,  che  col  ci  fossero  fatti  in  modo  villano  e 

lor  gallico  nome.  Laonde  noi  spe-  scortesemente  ,  noi   non  terremo 

riamo  che  saremo  tenuti  per  iscu-  conto  della  scortesia, e  ci  gioveremo 

sati  se  non  si  troveranno  da  noi  re-  del  consiglio:  che  altro  non  abbia- 

gistrati ,  e  speriamo  pure  che  ter-  mo  in  mente,  se  non  di  render  me- 

mineranno  i  ripetii   che  alcuni ,  no  imperfetto  questo  nostro  lavo- 

scontenti  di  quanto  avviene  e  si  fa  ro,  e  quanto  più  st  può  utile  a  gio- 

al  mondo ,  van  facendo  contro  di  vani,  pe^  quali  abbiamo  preso  quc- 

noi  e  del  nostro  dizionario.  Non  sta  fatica, e  non  temeremo  di  pren- 

pertanto  noi  confortiamo  tutti  a  li-  derne  altre  ancora  più  gravi  insilo 

beraniente  manifiestarci  le  loro  os-  a  che  ci  basti  la  vita. 

servazioni  e  le  critiche  che  far  pò- 
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A  ARIIACQOLLO.  Bobtjhm  o  Tsxéhm 
A  ÀBMjcuouo^  fi  die$  di  ciò  c&e,  kmt 
dmio  da  una  tpoUkuJfcppoito  fUmeo^ 
aUrwmm  U  p$M.  A  armacollo.  Ci- 
RiFF.  Galv.  3. 91.  Una  grossa  catena 
ad  armacollo  ec.  Ciaflcuno  avendo, 

K  BACCHETTA.  Comandare  a  bac* 
canTTA.  V.  BACCHETTA.  $.  a. 

ABBACHISTA.  paetb.  mìscb.  C(M  rM 
esereita  o  sa  P  arte  ddF  abaco,  kb-^ 
tadu^ta.  Caoir.  Vbllut.  Diventò  in 
pocbiàimo  tempo  buono  aUnchista. 

ABBACfO.  3U8T.  MAgCB.  ArU  di  far  k 
ragioni  $  i  conti.  Abbaco ,  Abaco. 
G.  ViLf  II.  33.  3.  I  garzoni  che 
stavamo  ad  apprender  l'abbaco  ec. 

ABBAIARE,  tsas.  vbot.  Il  mandar 
fuori  che  fa  U  eana  la  ma  voce  con 
forxa.  Aboaiare. 

ABBAMPAR&  v.  AVVAMPARE.  G. 

ABBANDONARE,  verb.  att.  Propria- 
menu  Lasciar  per  affaUo^  o  con  ani- 
mo di  wm  ripigliare^  o  di  non  rUor- 
mar  più  alta  cosa  che  si  lascia,  kb- 
bandonare. 

5.  I.  Amman Don4ns  ^  nad*  e  mot. 
pass,  per  Islrigottirsi,  àtancar  dtam* 
mo.  Abbandonarsi.  Sbn.  Bbk.Vabch. 
3.  35.  Pigliate  par  queir  animo  die 
vi  ai  convienei  e  non  vogliate  abban- 
donarvi ,  e  mancare  a  voi  medesimi. 

S-   3.  ÀJBBANDONABSt  SOPRA  Dt  UNO  O 

oi  UNA  cosA^  wde  Lasciarsi  andare 
senxa  ritegno.  Abbandonarsi.  Galat. 
8a  Non  si  conviene  anco  V  abbando- 
narsi sopra  la  mensa. 
ABBARRUFFARSI.vsaB.iiBnT.pASS.  Ve- 
nire a  baruffa.  AbamflhrsifAzzuflEirsi, 
Accapigliarsi.  Tao.  Dav.  Stor.  3.3og. 
Sani  con  feriti ,  moribondi  con  boc- 
cheggianti s' abaruffiino  in  ogni  slra* 
na  attitudine. 


ABBASSARE,  vbrb.  att.  e  bbot.pass. 
Scemar  robftuou  illandar«  o  Tirar 
giù  f  Chinare  »  Atmeimre  a  terra. 
Abbassare. 

5.  I.  Aebassamsì  ,  fieul.  pass,  figurò- 
foni.  Umiliarst ,  AwHirsi.  Abbassare 
il  suo  grado  9  la  «uà  dignità,  Avvi- 
lirsi ,  Umiliarsi.  Vmc.  Mabt.  Lbtt. 
4.9.  Che  vegliate  adesso  mostrare  di 
oonfonnarvi  con  la  giustizia  e  con 
la  ragione  9  e  abbassare  il  grado  vo- 
stro col  domandarla. 

5.  a.  Abbassare  u  pbmzzo  ad  una  co- 
saltale  Scemare ,  Dimismire  il  prezzo 
di  qudla.  Abbacare,  Calare.  Baro. 
Art.  Gli  spettabili  uiBdali  di  grascia 
e  di  monte  sieno  tenuti  ogni  anno 
una  volta  dar  regole  ai  pn^i  dei  so- 
prascritti lavori,  o  alzarli,  0  abbas- 
sarli ,^0  conrermare  i  medesimi. 

$.  3.  Abbassassi  ml  fme^zo^  vale  Sce- 
marsijDiminMirsi  U  prezzo.O^hre.  G. 
ViL.  II.  13;.  7.  E  le  possessioni  in 
città  calarono. 

$.  4.  Abbassai  ia  rocB ,  valeJParlar 
più  piano  con  voce  sommessa.  Abbas- 
sare ,  Dibassare  la  voce.  Ami.  Art. 
30.4. 4*  In  Socrate  era  sq^no  d'  ira 
quando  la  voce  dUassavaiO  più  tem- 
peratamente parlava. 

ABBASTANZA,  mod.  avverb.  A  s^JI- 
tìenza ,  JBastantemente.  Abbastanza  , 
A  bastante. 

ABBATE.  pARTB.  MASCR.  Superiore  e 
Capo  d^una  AUadia ,  e  pigliasi  per 
Prete  semplicementeyed  ancora  si  dice 
Hi  Chi  veste  abito  chiericate.  Abate  , 
Abbate. 

ABBATTERE,  verb.  att.  Indebolire^ 
Onprimisre.  Abbattere. 

5.  ABBATTMBst^  fioil.  poss.  Esecrc  op- 
presso y  (Mattuto.  Abbattersi. 
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ABBAZIA.  ftuST.  uAScn.  DignUà  cM- 
V  Abat$.  Badìa  ,  Abbadia  ,  Abbazia. 

ABBELLIMENTO.  8nsT.  MASca.  Vab- 
bellire.  Abbellimento. 

ABBELLIRE,  vbrb.  att.  Far  bdlo  ^ 
Adomare.  Abbellire. 

$.  ÀBBBiLiRSi^  neut.  post.  Adomani , 
Farsi  bello.  AbbeUirsi. 

ABBEVERARE,  verb.  att.  Dar  bere 
€Ule  besiie.  Abbeverare.  G.  Vxl.  la. 
loi.  i8  II  trovano  con  poca  com- 
pagnia a  una  fontana ,  ove  abbeve* 
rsivano  loro  e  i  loro  cavalli. 

ABBIGLIAMENTO,  sust.  masch.  Voce 
toscana^  che  propriammte  vaie  jii  Or- 
iMmenii  delie  persone  o  dMe  cose  ;  e 
da  noi  nialemente  si  adopera  tu  sen- 
timemo  di  Veste.  Abito,  Veste ,  Ve- 
stito. FiR.  Asiir.  Si  traggono  tutte 
le  vesti  9  e  rimuovono  tutti*  ì  loro 
abbigliamenti.  Si  pan§a  ben  metOe  a 
queslo  esempio  »  dove  chiaramenie  si 
scorge  la  differenza  che  passa  tra  Ve-' 
ste  ed  Abbigliamento. 

ABBISSO.  susT.MASQH.  È  voce  toscana, 
chepropriamentevate  Profondità^  Luo- 
go assai  profóndo^  escrivesi  Abisso; 
e  malamente  si  adopera  tra  sentimen- 
to di  Grande  quantità  ài  checchessia^ 
e  si  ha  -a  Are  Subbisso  o  Subisso. 
Varch.  Ercòl.  3a5.  Pensate  eome 
irebbe  conceduta  che  di  tutte  le  lin- 
gue italiane,  cbe  son  tante  che  ò 
un  subisso  ec. ,  se  ne  fosse  potuto 
lare  una  sola. 

ABBISTARE.  v.  AVVISTARE,  (r. 

ABBITO.  S0ST.  MASCB.  Veaimento,  Abito. 

$.  Abbito  de  FBSTd.  AìÀto ,  iPofino , 
Yesle  do»  di  djHk  feste.  Veste  domeni- 
cale. Laso.  Simi.  4'  i'  Ora  andianne 
a  casa,  cbe  io  spogli  la  vesta  dome- 
nicale. 

ABBOLIRE.  vERB.  att.  Anmdtare^Can" 
celiare.  Abolire. 

ABBOCCAMENTO.  soST.  iiAscn.  Aecox- 
zamento  di  più  pèrsone  per  parlare 
insieme.  Abboccamento. 
ABBOCCARE. 

5.  I.  ABBoccjRSiy  neut.  pass,  vah  an- 
cora Unirsi  per  parlare  insieme.  Ab- 
boccarsi. Dav.  Scism.  Arrigo .  .  .  . 
passò  il  mare,  ed  abboccossi  tra  Ca* 
les  e  Bologna  col  Re  di  Francia. 
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S.2.ABBoccjnst, oltre  di  signipmre  In- 
cUnarsif  Piegfisrsi,  vale  ancora  Rom- 
sciare ,  Rovesciarsi.  Rovesciare ,  Ro- 
vesciarsi. 

ARBORDO.  snsT  masch.  Mdaf.  QuA- 
V  essere  0  senManxa  detta  faccia  uma- 
na ,  onde  si  argomentano  in  parte  ffi 
affetti  delV  animo.  Sembiante,  Aspet- 
to, Volto. 

J.  il  PRIMO  J9B0BD0 ,  mod.  oov.  Sd 
bel  principio,  A  prima  vista ,  A  pi- 
ma  giunta ,  Di  prima  giunta,  lo  prì^ 
ma  giunta. 

ABBOTECARE.  ^erb.  att.  Volger  U 
cosa  al  contrariò  del  suo  diritto.hi' 
rovesciare. 

5.  Abbotbcarb  ,  neui.:  e  dicesi^  fer  mo- 
do di  esempio  :  ìo  vaoo  abbotbcak- 
Do^  Quello  abbotbca  ec*  ì  e  n^ 
a  dire  :  Mi  gira  il  capo ,  Qu^U  bar- 
colla, ec.  . 

ABBOTTARE,  vbrb.  krv.  Empir  iifA- 
to  0  ài  vento  checchessia.  Gonfiare. 
Gr.  9.  80.  5.  Egli  subito  gonfiò  la 
cornamusa  ^  e  cominciò  a  sonare. 

J.  Abbottabe^  neut.  vale  Isbufforf^ 
superbia^  eottera ,  o altra  ptusitm  & 
animo.  Soflare.  Booc. ,  Mov.  85.  6 
Calandrino  ,  tornalo  a  lavorare  1  al- 
tro  che  soffiar  non  facea. 

ABBOZZO.  Vedi  as.ik.e aggimf  ff 
corrispondenu  Minuta ,  che  co$i  pro- 
priamente dicesi  la  bozza  del/c  wntf»* 
re.  Cab.  Lett.2.  2o5.  Stanno  oelfflc^ 
do  medesimo  che  il  giovane  Tba  ca 
vale  dalle  minute  ,  e  anco  peggio^ 
per  li  sgorbi!  e  per  le  rimesse  ali* 
volle  poco  leggibili ,  che  nelle  mi 
nule  si  fanno. 

ABBRACCIARE,  verb.  att.  CtrwwW^' 
e  Stringer  con  le  braccia  checehesm 

Abbracciare.  , 

ABBRACCIO.  SWT.  MASCH.  i'fll^**^ 

F abbracciare.    Abbraccio,  AbbflC 

ciamenta 
ABBRANCARE.  vsBB.  krr.Praiàf^ 

violenza  e  tener  forte  jnel  che  si  f^ 

de.  Abbrancare.  Berb.  Oau  a.  1^. 

25.  Vassene  a  lui ,  e  lo  scudo  P 

abbranca. 
ABBREVIARE,  verb.  kTT.Farpiù^^ 

vey  0  Tor  via  alcuna  parte  dm  (f^. 

tu.  Abbreviare.  Fitoe.   Chi  l«  i 
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liostiù  vita  col  telano  Voltilo  aUM^ 
viare. 
ABBREVIATORA.  add.  Bkè$i  aUa  Fia 
più  corta  per  andare  ad  un  luogo. 
Tragelto^  Soordatoia.   Fa.  Giokd. 
Paéo.R.  Entrarono  iir  viaggio  per  la 
scorciatoia  più  bdle. 
ABBREVIATURA,  sust.  fehh.  Paarola 
abbretiata  dt^suoi  caratteri  nMo  tcri* 
verta ,  ed  amàie  Legatura  di  più  lette- 
re ùuieme  fer  più  bremtà.  Abbrevia- 
tura. YiT.  Plut.  P.S.  29.  Che  in  poco 
scritto  mettessono  sfgnificazione   di 
molte  parole ,  perchè  in  quel  tempo 
ancor  non  si  usavano  V  abbreviature. 
ABBRUSCIATO.  add.  v.  BRUCIATO.  G. 
ABBRUTIRE,  vbab.  att.  0  nedt.  pass. 
Far  divenire ,  Divenir  rozzo  ,  cupro, 
zotico.  Insalvatichire ,  Insalvatichir- 
si. Smr.  Fior.  Disc.  2.  an  1  Fio- 
rentini se  ec.  avessero  ec.  non  in- 
salvatichiti i  suoi  vicini ,   a  questa 
ora  sarebbero  signori  di  Toscana. 
ABITUARE.  VERB.  att.  e  hbot.  pass. 
Avvezzare^  Avvezzarsi.  Abituare ,  A- 
bituarsi. 
ACCACCIARE.  vbm.att.  Trovare  quat'^ 
che  cosa  di  nuovo  0  d*  ingegnoso  ,  col 
fnezzo  ddla  propria  immaginazione  , 
del  proprio  iftgegno.  Inveularo. 
J.  Aòcéccijnsj^  neut.  pass,  vede  Inven- 
tare o  Fingere  una  cosa  che  non  è.  Ca- 
varsi del  capo  una  cosa. 
A  CASO  PENSATO ,  posto  awerbid' 
menle^  vale  Appensatamente.  A  caso 
pensato.  Segbeh.  Mann.  Apr.  3.  2. 
E  qnal  è  questo  peccare  profonda- 
mente ?  É  peccare  a  caso  pensato , 
ordire  il  male  ,  tesserlo  ec. 
A  CXy \LW.EssÈRB^STJRSy  Akdars^ 
o  thnUii  4  cÀTAitJO^  vale  Cavalcare. 
Essero ,  Stare ,  Andare  a  cavallo. 
5.  Essere  a  cavallo  ,  dicesi  pare  di 
Chi  sia  al  disopra  e  con  vantaggio  di 
chicchessia.  Essere  a  cavallo.  Caon. 
HoABLL.  309.  Adornò  e  riscaldò  si 
questo  fatto,  che  a  noi  parve  esse- 
re a  cavallo. 
ACCAMPAMENTO,  sust.  mascr.  Luo- 
go dove  sta  fermo  VesercHo.  Alloggia- 
mento ,  Attendamento.  Guicc.  Stoa. 
1^.  746.  Una  parte   de*  Tedeschi , 
solo  per  aver  più  grossi  alloggia- 
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menti  ^  aveva  passato  il  fiume  del  Po. 
ACCARIZZARE.  vbab.  att.  Far  carez- 
ze. Accarezzare,  Carezzare.  VAACir. 
EaooL.  56.  Diciamo  carezze  dal  ver- 
bo carezzare  o  accarezzare  ,  cioè  far 
carezze  \  il  che  diciamo  ancora  far 
vezzi ,  e  vedere  alcuno  voleniierì ,  e 
faifrii  buona  cera ,  cioè  buon  viso. 
ACCASATO.  ADD.  da  ACCASARE.  Ac- 
casato ,  Ammogliato. 
ACCATARRARE.  vebb.neut.pass.  Muo- 
versi per  freddo  patito  alcun  catarro 
dalla  testa  ,  per  lo  più  con  tosse.  Àc- 
caiarrare,  lufreddare.  G.  Vil.  8.25« 
Che  poco  meno  che  tuti'  i  corpi  u- 
mani  della  città  e  del  contado ,  e  di- 
stretto di  Fii^enze  e  delle  circostanti 
vicinanze,  fece  infreddare. 
ACCATARRATO.  add.  da   ACCATAR- 
RARE. Infreddato ,  Accatarrato. 
ACCATASTARE,  verb.  att.  Far  cata- 
sta ,  Mettere  insieme  V  una  sopra  Val- 
tra  molle  cose.  Accatastare.    Varch. 
Eacol.  261.  Ciascuna  di  queste  cose 
vorrebbe  una  dichiarazione  propria 
e  da  per  sé ,  e  ricercherebbe  agio 
e  buio ,  e  voi  le  mi  fate  mescolare 
e  quasi  accatastare  tutte  insieme  , 
senza  darmi  tempo  nessuno. 
ACCATASTATO,  add.  da  ACCATASTA- 
RE. Accatastato. 
ACCATTARE,  verb.  att.  Dare  altrui 
danari  per  averne  l  ^equivalente  inqual- 
che altra  cosa  ;  contrario  di  Vendere, 
Comperare  5  Comprare. 
ACCAVALCARE,  verb.  bedt.  Star  so^ 
pra  qìAolsivoQlia  cosa  con  una  gam- 
ba da  una  banda  ^  e  V  altra  daW  al- 
tra. Accavalciare.  Salv.  Avv.  i.  Vol. 
a.  i4-  E  di  cavalcare^  e  d'accaval- 
ciare ^  e  d' accavalcione  ,    che  lutti 
quindi  hanno  origine,  il  simigliarne 
addiviene. 
ACCEPUTO.  add.  Alquanto  malato.  In- 
fermiccio, Malaticcio,  Railrappaio. 
ACCERTARE,  verb.  att.  e  weut.  pass. 
Far  certo  ,  Rendersi  cerio.  Accertare, 
Accertarsi. 
ACCESSIBILE,  add.  Da potervisi  acco- 
stare. Accessibile. 
ACCESSO.  sosT.  MAscn.  Facoltà  di  ac- 
costarsi. Accesso.  Segn.  Mann.  Apr. 
12.  3.  E  però  tanto  egli  entra  in 
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casa  a  dascano ,  quanto  egli  iri  tro- 
va  (Taooeasa 

fa  U  giuiiee  ai  luogo  ddla  mmiroDer- 
sia.  Accesso,  hoon.  Fiul.  3*  i4*i3. 
Ita  Air  accesso  del  luogo ,  e  là  tro- 
vato L'ospite. 

$.  2.  Accs»90 ,  wdepure  U  BUarrnve- 
rioiico  ddla  febbre ,  e  di  certe  aOre 
malattie.  Accesso,  AcoessioDe.  Tbs. 
Pov.  P.  S.  Anche  l'agHo  legato  al 
petto  dell'  uomo  caccia  la  cotidiaoa 
e  la  terzana ,  tna  vuol'  esser  fatto 
innanzi  all'accesso. 

5.  3.  AccBSBO ,  è  ancora  tafEhfiatwra 
conUenente  materia  marciosa.  Poste- 
ma ,  Ascesso.  Ln.  eoa.  ullit.  Tutti 
gli  ascessi,  quando  sono  arrivati  alla 
maturazione ,  necessariamente  biso- 
gna aprirli  con  ferro  tagliente. 

AGGETTA,  sust.  fbiiic.  Soha  d^isÈrU" 
merUo  tagliefOeper  uso  di  lagfiar  ie- 
gne.  Accetta ,  Scure.  Filoc.  i.  i45. 
Portava  nelle  mani  ima  tagliente  ac- 
cetta. 

AGGHIUDERE.  vbrb.  àtt.  Btèttere  tma 
cosa  in  mexxo  ad  wf  altra  ,  come  tei- 
fere  e  simili.  Acchiudere ,  Inchindere. 

AGCiAGCARE.  vbeb.  att.  Pestare  gros- 
samenu,  Aociaccare,Ammaccare,  Sop- 
pestare. 

ACCI  AFFARE.  VBEi.  att.  Prender  cdn 
forza  una  cosa^  Afferrarla.  Accaffiire, 
Arraffiire. 

AGGIARATO.  add.  AecoMnaio  ccìT  ac- 
ciaio. Acciaiato. tiLCUB.  malat.  U  vi- 
no acciaiato  é  creduto  medicamento 
codvenientissimo  agi'  itterici. 

ACCIARO  SUST.  MASCH.  Ferro  rafftiuOo^ 
renduto  più  doro  ed  elastieo  in  tirti 
ài  operasicni  chimiche  efieiche.  Accia- 
ro ,  Acciaio. 

ACGIAVATTARE.  vksb.  att«  Far  éhee^ 
chessia  atta  grossa  e  senza  diUgenMa. 
Acciabattare. 

ACCIDERE.  V.  UCCIDERE.  G. 

ACCISO.  V.  UCCISO.  G. 

ACCLARARE.  verb.  att.  E  dicesi  Ae- 
ciJBuBÈ  ì  coirrr ,  e  vale  EiominarB 
0  Pareggiarli  Acconciare,  Aggiustar 
la  ragione ,  Accomodare  i  oonti.Booc 
Mov.yi.g. Andatevi  pur  con  Dio,  che 
io  acoonoerò  bene  la  vostra  ragione. 
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(ARE.  v:  ACCOPPIARE.  G. 

ACCOIETARE.  vbbb.att.  t  hbut.  pass. 
Porr  è  0  Porsi  in  calma  od  fin  juìeCf. 
Aodietare ,  Acquetare,  Quietare,  Qoe- 
tare  ,  Quietarsi ,  Acchetarsi. 

ACCOliiARE.  vbrb.  h eut.  sas^JS  dicesi 
AccoiURSj  vtr  DBJfiTO  e  stMK^è  vde 
OMigwrsi  di  pagare  quùl^  détUa. 
Accollarsi  Sbgrbb.  Manit.  G.  ti.  3. 
Cristo  aHora ,  che  aooollos»  l  tuoi  de* 
bit! ,  sapea  certo  cte  sl  lui  sarebbe 
toccato  ancor  d|  pagarli ,  e  Nondime- 
no non  dubitò  di  accollarseli. 

AOCOHODARSI.  vbrb.  vkut.  pais.  A- 
sar  le  fM^  su  qualche  coca.  Seder* 
SI ,  Sedere. 

5.  I .  AeCOMfODJMM  I  MJCCMMBOirT^  VSls 

Gitiar  cacio  grattugialo  sopra  i  moe- 
cheroni»  tacaciaré. 

$•  a.  AceoMODAKìf^  nail.,  vale  Piacere^ 
Soddisfare.  Aggradare  ,  Aggradire. 
Booc.  Nov.  93.  ìj.  Prendila  adataqoe, 
8*  ella  ti  aggrada  ;  to  te  ne  pricgo. 

AOCONaARE  PER  LE  FESTE;  ▼.  FE- 
STA. 

ACCOPPIARE,  vbsb.  Att.  Accompagna- 
re 0  Congiungere  insieme  due  cose , 
Far  coppia.  Acooppiare.  Bbeh.  Rim. 
I.  65.  lo  non  v'  aoooppierò  come  le 
pere ,  E  come  l' nova  fresche. 

5.  Accoppi MUi  ^  neut.  pass,  vale  Aceom- 
pugnarsi ,  Unirsi  in  coppia*  Aooop* 
piarsi. 

AOCOPPUTO.  V.  COPPOTO. 

ACCORSARB.  vshb.  att.  Arre  m  ere- 
dito ,  tu  istima ,  Procacciare  nvoenia- 
ri  ;  e  dieesi  propriarHenle  ddh  botte-^ 
ghe.  Accreditare. 

ACCORSATO.  ADD.  da  AOOORSARE. 
Accreditato. 

ACCOSTANTE,  add.  Bicesi  di  voce  ,  A 
maniere^  e  simiU ,  e  vde  Grato^  FSU' 
cevole.  Soave,  IMoo.  Booc.  liov.  9.  S. 
La  Lauretta  allora  con  voce  assali  «oa- 
ve,  cominciò  cosi. 

ACCOSTARE,  vbbb.  att.  e  meoT.  fass. 
Fare ^  Farsi  vicino.  Accostare,  Ac- 
costarsi. 

AOCUNTO  e  AOOONTO. 

J.  Pmrdmbè  i*  dccvNTTy  didsmo  Osum- 
do  i  bottegai  uon  hsmno  pa  avvesUori 
ella  laro  bottega.  Perder  di  avvento* 
ri ,  Non  aver  pib  avieaton.  Si 
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Hchqmudù  i  boiUgai  fwm$  tu  im- 
fìkra  che  gli  {wventori  non  capitino 
più  laro  m  bottega ,  Hem  Tirare  i 
sassi  alla  colombaia ,  o  Sviar  la  co- 
lombaia. 

ACCURARC  vEtm.  iisirr«  pass.  AgUg- 
ger»^  ConiristanL  Accorarsi.  G.  Vil. 
II.  65. 4-  E  colla  giunta  del  dolore 
della  morte  di  messer  Piero ,  si  aoco* 
tb  daramenle  raoima.  Sì  noU  che  Ac- 
corare toBcanamenU  si  odapna  ancora 
in  iignifiDaio  aitìvo. 

A  OIAHHIEUX).  y.  aAUHIELLO.  i. 

ACQUA. 

5.  I.  Tob  arieora  Orma.  Acqaa. 

5*  a.  Fjhb  acqua  ,  vate  Orinare.  Fare 

acqua. 
5*  3 .  Fabs  acqua  ,  é  termine  marina' 

reeco ,  e  eé  dice  di  Nave ,  neUa  quale 

perguakhe  eipertura  entri  Vacipuk. 

Fare  acqua. 
%,  4,.  Fabb  acquar  dicesi  ancora  U  Prue- 

Vedersi  d  acqna  dolce  per  servigio 

delle  nam.  Fare  acqua- 
si 5.  Acqua  d'  odobm.  v.  CARRAFINA. 
5*  6.  Nafìoabb  sott*  acqua  ,  si  dice  di 

CU  faccia  akma  cosa  naseosamente. 

Lavorare  sotto  acqua. 
5*  7*  Acf^A  FOBTE^  i^aU  ilcyiia  che  si 

/a  con  sali  e  stendi  nsateris  acri^  a  ef- 


fetto di  partir  BMtatti^  o  fare  altre 
4ìperaMÌ(mi  poesenlL  Acqua  forte.  Car. 
LsTT.  4Hi  par  di  Veder  tuttavia  qual- 
che grimaldello,  qualche  acquaforte , 
qualche  straberla,  che  me  la  lievi  di- 
nanL 

5*  9.  Ac^A  sroBTA ,  vale  Aemta  ferina^ 
siagncaUe.  Acqua  morta.  Disc.  Calc. 
5.  Noi  usiamo  con  ragione  di  nomi* 
Dare  acqua  mona  quella  che  da  sé 
non  corre ,  e  non  d  da  altri  nò  attin- 
ta, ttò  agitata. 

ÀCQUACQIA.  V.  ACQUAZZA. 

ACQUAVITA  e  ACQUAVITA  SFLEM- 
MATA.  snsT.  fbmm.  Vino  stillato. 
A6}ttavite. 

ADACQUARE.  VEfis.  att.  Leggermente 
bagnare.  Innaffiare,  Annafliare.Bocc. 
Nov.  35. 9.  E  quegli  di  niun'  altra 
acqua  che  o  rosata ,  o  di  fior  d' aran- 
ci, 0  delle  sue  lagrima  >  non  innafllu- 
va  giammai. 

$.  Aojcquabb  ,  vale  ancora  9l^llfir  f  ac- 
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glia  ài  gwàsivoglia  liquore  per  toh- 
prarlo  .-e  si  dice  più  propriamente  del 
vino.  Innacquare ,  Inacquare^  Annac- 
quare. Bocc.  Nov.  64  12.  Sì  che  il  vi* 
no ,  il  quale  egli  di  soperchio  «ha  be* 
Tuto ,  si  fosse  molto  bene  inacquato. 

ADDANTE,  v.  DANTE. 

ADDATA.  susT.  fbmm.  E  dieesi  Dabb 
z*  ADPAT4  )  e  vale  Restare  di  accordo 
di  qudlo  che  si  ha  a  fare  0  a  dire.  In- 
deiure,  Indettarsi.  V^aca.  EacoL. 
56.  Convenire  con  uno  segretanteate 
ec. ,  cioè  insegnarli  quello  che  egli 
debba  0  fare  o  dire  in  alcun  bisogno 
perdìo  ne  riesca  alcuno  effetto  ec. , 
propriamente  si  dice  Indettarsi. 

ADDOBBECHIARSI.  vrab.  heut.  pass. 
Dormir  leggermente.  Dormigliare^Dor- 
micchiare.  Bgrv.  Ci^l.  Vit.  a.  35^1. 
E  molte  volte  lo  trovavo  a  dormic- 
chiare dopo  desinare. 

^.AifDOBBBccarAMB^atticamenlevale  Da-^ 
re  t'oppio  sonnifero  per  fare  addor^ 
mentore  ofeMiio.Adoppiarc.  BoccNov. 
4.0.  5.  II  medico  avvisando  che  V  in* 
fermo  sensa  essere  adoppiato  non  so- 
sterrebbe la  pena  ec. 

ADDOPPIARE.  VERB,  att.  e  neut.  pass. 
Crescere  una  cosa  altreltanlo  eh'  dia 
non  é*  Addoppiare. 

ADDORARE.  v.  ODORARE. 

ADDORMIRE.  viaa.  att.  Indiar  sonno. 
Addormentare ,  Addormirò. 

5.  Addomi  IRSI  ^  nmt.  pass.  PigUare 
sonno.  Addormentarsi  ^  Addormirsi. 

A  DISPIETTO.  A  ofifa,  Contro  vogliaci 
e  elusa  a  modo  di  preposizione.  A  di- 
spetto. Bocc.  Nov.  65.18.  Malvagia  fe- 
mina ,  a  dispetto  di  le  io  so  ciò  che 
tu  gli  dicesti. 

ADOCCHIARE,  vrrb.  att.  Affissar  Foo- 
iJno  verso  checchessia.  Adocchiare. 
Daiit.  Uif.  18.  Però  ti  adocchio  più 
che  gli  altri  tutti. 

AFA.  SUST.  FEMM.  Un  certo  affanno  che 
per  grecoezea  d^ariaM  soverchio  caldoy 
pare  dke  renda  difficile  la  respirazione. 
Afa. 

A  FACCIA  A  FACCIA.  Modo  avverbiale^ 
che  vale  Palesemente.  A  faccia  sco« 
perla. 

AFFACENNARSI.  vbrb.  nsot.pass.  Far 
faccende  9  Affaticarci.  Afiacccndarsi 
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AFFACENNATO.  Apb.  Chi  ha  di  m^l- 
te  faccende.  Affaccendalo  ^  loRiCceii- 

dato.  • 

AFFACCI  ARSf.  VERTi.  imuT.  fk%%.  Itti- 
ter  fuori  la  faxicià  in  qùaU^  luògo 
per  vedere  ,  come  a  fineetre  o  simUi. 
Affiiccìarsi.  Bi^w.  Fii'r.  3.  a.  14.  Si 
affacciano  a!  veder  comparìf' ({etìie. 

£.'  AFrÀCcrjtBE  pnerÈtr Stoici  ^  vale 
^Credere ,  0  Tenere  di  ««*"  mgUme  su 
checchessia ,  e  '  ìihiedertai  Vtdtre  aver 
ragiona' dt  fare ,  0  di  cotwjuife  afcii- 
na  cosà.  Pi*elertd«*re.  Sknn.  SroR.  6. 
a^a.  Se  alcuno  pretendwse  0  da  fai  , 

'  0  da  veruno  de'  suoi  'alcuna  cosa ,  o 
credu^a'ò  préstaia  ec. ,  venisse  losio 
a  dimandarla. 

AFFAMATO,  adó.  Che  *a  gfan  fame. 
AfTanfiaio. 

AFFANGARE.  tPirt.  «tur.  Barare  nel 
fango.  Inrancarsì.  Serdou.  34.  A  cAi 
canf)Uì5na  per  i  luoghi  pHi  frequentali 
deHa  città  è  di  mesiiero  urtare  in  mol- 
ti,  e  talora  ec.  infangarsi.  ' 

AFFATAtO.  Ano.  IntìdneraMe,  Che 
non  possa  èsser  ferito.  Fatato.  Bi?mit. 
Orl.  a.  4.  8.  Ome  sV  dice ,  egli  è  mi- 
to fótalo  ^ucl  cavaliere  j  e  non  si  piiò 

fepir6 

AFFETTARE.  viaiR.  att.  Ostentare, 
Par  mostra.  Affettare/  S.  Agost.  C. 
D.  8.  4.  ConCiotóJachè  {Fiatone  )  affet- 
tasse  di  osservare*  it  famoso  oosiume 
del  suo  maestro  Socrate.* 

AFFETTATO,  add.  da  AFFETTARE. 
Affeiratò.  Car.  Litt.  1.167.  Vor- 
i*ei  1à  scrittura  appuntò  come  11  pall- 
iare ,  cioè  ,  che  atesse  ec.  del  cor- 
rente pJù  che  deli*  aflfettata. 

5.  Affettato  ,  dicesi  ancora  Quegli 
che  usa  negli  Mi ,  nette  paroU  e  ne- 
gii  abiti  soterchio  artificio.  •  Affettato. 

AFF^ETTATURA.  sust.  ^fum.  V  Affet- 
tare, eh*  è  Usare  soverchio  ariificio  o 
squisitezza.  Alfcitaxlone. 

AFFEZIONARSI.  tKuR.  nEnrpASs.  Pur- 
tnre  affezione  ,  Pigliare  affeziàné.  Af- 
ferJonarsi.  Salv.  Srm.  1.  i.  In  qoei 

'  tempo  éhe  stettero  aiiopgiaii  a*»e  ioi- 
case  s*  erauo  affezionali  a  questi  tiue 

.    giovani/  ^  . 

AFFEZIONATO,  add.    Che  porTa  affetto^ 

ne,  AfTc/foimia 
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AFFEZIONE,  susf.  frmm.  Affetto^  Amo- 
re ,  Penevolenza.  Affezione. 

ATFIATARSI.  vsrb.  vieut.  pass.  Dive- 
nir famUiare ,  dbneetieo ,  amieo.  Di- 
mesticarsi. PBTR.  Sor.  3oi.  Vedendo 
tanto  lei  dimesticarsi  Goo  cohd  che 
Vivendo  in  cor  sempr'  ebhe. 

AFFIATATO.  AOD.  dà  AFFIATARSI. 
Dimesticalo. 

AFFIGURARE  e  AFFIURARE.  volr. 
ATT.  Riconoscere  uno  a'  lineameiUi 
della  faccia ,  0  ad  alcun  ediro  ugna- 
le. Raffigurare.  Rfciir.  Orl.  2.1S.66. 
E^  cavalcando,  incontra  una  donzelb, 
La  quale  ancor  non  pnòrafligurare. 

AFFILATO.  * 

J.  Affiiato  ,  wAe  «neora  Dtiposto  a 
fare.  Pronio  ,  Presto  ,  Apparecchia- 
lo. Cas.  Lett.  i5.  Perchè  noi  dal- 
la piirt^  nostra  Predio  sempre  proa- 
ti  e  presti. 

AFFILATURA,  snsr.  J'emm.Sì  diceVAe- 
sùttigtimura  cM  Utglio  de"  rasoi  e  di 
altri  ferri  da  taglio.  Affilatura. 

AFFINARE.  tBRB.  att.  '  Condurre  a 
perfezione^  Purificare.  Affi»iarB.ART. 
vrrn.NRR.PROBii.  Acque  foni  e  acque 
regie  tanto  necessarie  ec.  per  «ffina- 
re  gli  ori  e  gli  argenti ,  e  ridurli 
allo  loro  perfezione. 

5.  AFFw^nsi^  mM.  peae.  Divenir pu* 
ro  ^  AcquietcHT  perfezione.' klSavà , 
Affinare. 

AFFINATO.  Ann.  4«  AFFINARE.  Affi- 
nato. 

$.  Affìitato  ,  éiiÀamio  aneora  dU  Vol- 
to^ e  vale  Aèeiuito ,  Searno  ,  Jis- 
grò.  Volto ,  Faccia  affilata. 

AFFISSO,  sust.  MAStrm.  Methifeet^pub- 
bUcb  fatto  in  isertttmn  per  ilicAit- 
rare  la  ma  velontà  o  le  eme  ragio- 
ni intomo  a  checchessia .,  éhè  ai  ap' 
picca  ptf  canti  delie  stadie.  SoHua  s 
Bando  ^  Garlello.  Ta<7.  Dav.Vit.Agr. 
407.  Gli  bisógne  trovare  e  pregare 
chi  si  degni  d' udiri»  leggere  ,  an 
piccarne  i  cartelli ,  e  gli  co6ta  qual- 
cosa. 

AFFITTATORE.  partr.  marcr.  Qm^ 
che  tiene  le  oftniì  posseesiemi  m  fitto 
Fitlaiuolo.  RoRAif^  Vrsc.  Fior.  Sii 
Ma  quelli  ancora  ,  i  quali  per  gode* 
re  beni    pagavano  o  annua  presta 
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zione  I  db  'ei  diotvano  couittoemeote  vedeva  fare  ,  mi  sivoaoa  agceauo. 

mulooli,  ec.  AFFUMICARH:.  vk^b.  att.   Dar  fumo 

AFFOCARE.  VBBB.  att.    Uecid^é  ci*  a  ima  cosa.  Affumicare.  Ma.  Marc. 

Imi  eoi  chmdergli  |a  re^iraxiom,  Pol.  199.  E  bsiDQO  incpoao  e  mirra, 

Affogare. .                                   ■  t  affmttigaao  e  ^luminano  luiia  la 

J.  ÀFracAMst ,  fieni.  /Kilt,  fode  Mo^  casa, 

fife  ptr  ioffoeoJiùM.  Afibgare  ,  Af-  AFFUMICATO,  ^od.    da  AFFUMICA- 

rogarsi.  Bocc.  Nov.  la.  A  qiMdla  gaiaa  HE.  Affumicalo, 

che  far  \eggìamo  a  coloro,  che  per  AFFUMHECHIAB£*V.A1^FUMU;aRE.  ff. 

aiogar  sono  qiiaiido  preodoooalcana  A  GALLA%  Modo  awerb  che  vid$  SuUa 

cofta.  iuperfi€Ìt4f§rlùfi^dHif{UidQ.\gj\hì. 

AFFOLLARSI,  vbab,  hsut.  pass.    Vr-  AGENTE,  t aays^  uasoii.   Uomo  che  (a 

iar9i  in  folla.  Affollarsi  ^   Aflfoltarsi.  t  faUi ,  Qdbf.lrolla  i  negozi  di  al^- 

G.  Vie.  8.  55.  i5.Di  motlo  ch'egli-  cuna.  Agaole. 

PO  medesimi^  per  l'ergere  e  cadere  AGEVOLAZIONE»  sust.  femm,  S  dice 

de' ioi*o  cavalli,  l'ano  sopra  l'aUro  si  Fm^b  u»  JGByo^àO^ovB.^  §  vale 

si  afiblla\ano ,  e  facevano  affogare  e  Facilitare  ,  o  Ag^wAar%  ,quaicht  ne- 

luorire  gran  pane«   \  gozio»  Ag^^ol^^^)  Fare  ;i3(tsvul«!/.^ 

AFFONDARE.  Vi£BB.ATT.,iiEnT.  e  NsuT.  AGGARBARE.  y.  GARBARE, 

PASS.  Mandate  in  fondo ,  Sommerge-  AGGHUiSTARE.  verb.  att.  Bidurre  le 

re,  Sommergersi.  Affondare,  Affon-  cose  al  giusto  e  debito  lermtne  »  Pa- 

darsi.  G.  Vii..  9.  61.  3.  E  più  galee  fes^iVire.- Aggiustare.  Rbq-  Lf/tt.  a. 

delle  s«e  affondarono  io   mare  con  iSy^  FaramQ  i  nosM*!  cónti ,  e  gli 

le  geolL  aggiusiereiBO.  ^Ui  lutti. 

AFFRANCARE,  verb.  att.  Picesi  dd*  5.  ÀGCfnusrjiHB  a/ro,  vale  Conciarlo 

le  kUert ,  e  inde  Esentare  chi  U  ri-  pel  dì  dalle  fesU ,    Draltarlo  male, 

ceffe  dalla  spesa  ddla  posta ,  pagan-  Aggiustare  uno. 

dola  cokti  che  le  manda ,  per  parte^  AGGRAFFARE,  v.  AGGRANFARE. 

o  per  luUo  il  viaggio*  Fraacar   le  AGGRANDIRE,  verb.  att.  Accrescere^ 

lettere.  Far  più  grande.  Aggrandire^  G.  Vil. 

AFFRONTARE,^  pili o^mtiNemfitle CON-  i.  a8.  1.  Questi  aggrandì  molto  Ro- 

FROMTARE.  vcrb.  mwr.  Bkesi  del-  ma  ,  e  feo»  il  Campidoglio. 

le  cose  che  sono  eguali^  simili.  Ri-  5*  <•  AGCRjNOins  i  vale  aneara  Ma- 

2i00utrare,  Affrontarsi.  Bollii.  <Aa«.  gn»pcar  con  parcU^    Esaliate.  Ag- 

FAM.  4^.  L' arme  di  casa  Cornara  ,  grandire<  t^EQ^isR.  Mah.  Nov.  5.  9. 

nobilissima-,  è  la  medesiora  con  la  Se  non  Gngono  quelle  virtù  che  non 

nostra  famiglia   ddla   Pressa   oc*  I  li^nao ,  vantano  almeno   q^le  po- 

Dandoli  riscontrano  co*  nostri  Gian-  cùi^ime  che  hanno    più    del  dove^ 

donati.'  Bicav.  Ori..  1.  5.  3u  .Perchè  vere  v  e  le  arapii&uuio ,  e  le  aggrao- 

quando  inlervien  cheooo  si  affron-  diìscono. 

li  \S  uà  con  T  altro  voler  >   V  amor  $.  'a.  AnaHM/DìnB  e  AGattA^DiRfr^  att 

•  DOD  dura.        .  e  neut.  pass,  vale  Dilatare  ,  Dilatar- 

$.1.  At^FRoUTJHSì  ^  tt0til.]NtM.  vale  In*  si,.  Ampliare^  Ampliarsi.  Allargare  , 

controre  a  fronle,  a  fronU.   Affron-  AUargprsi. 

ure,  Risoonirare.  GÌ  Vie.  8.  117.  i.  AGGRAVIO,  si^.  masco.    Ingiuria^ 

Si  riscontrano  certi  degli   Orsini  e  Sopruso.  Aggravio.  Scgnbr.  Preo.3. 

do'Colonnesi  con  loro  seguaci  ec.  4*  Riputerò  miei  tutti  gli  aggravii, 

$.  2.  Affhoutars  ,   altivamenU  vale  miei  tutti  gli  affronti. 

Andare  inconiro  ad  alcuno  per  far-  AGGRAZIATO,   aoo.    Grazioso  y   Che 

yli  ingiuria*  Affrontare.  kagraaUa.  Aggraziato. 

AFFRONTO,  «ust.    mascu.    Ingiuria ,  AGGRICCIARE,  v.  AZZELÙRE* 

Starno.  Affronto.  Salv.  Sfiii.  3.3.  AGGRUIIIRE.  vbrb.  att. Rappigliarsi^ 

La  rabbia,'  T  affronto  ^  che  io  mi  Coagularsi  m  srumt.  AggrmuatVi 
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AGGRUMITO.  add.  dà  AGGRUMlRC. 
Bappreio  in  grumi  Aggnifnato.Rco. 
Lett.  1.  191.  Como  quel  saogue 
stravenuio  in  quelle  ìnierne  parti 
deHa  testa ,  è  iisetto  poi  tutto  tutto 
tutto ,  senza  rimanervciie  pure  una 
stilla  aggrumata  ,  cbe  abbia  avuta 
abilità  ec. 

AGIBILG.  ADD.  Dieeù  ad  Uomo  destro^ 
sciolto  di  membra;  ^^  quinUunque  vo-^ 
ce  toscana ,  é  mal  da  noi  adopera* 
ia  in  quesio  sentimenio  ^  e  si  ha  a 
dire  Agile. 

AGIBILITÀ'.  SDST.  FBatiii  Destrezza^ 
Prestezza  di  membra.  Agilità. 

A  GIORNO.  Pùsto  acverbtalmente  vale 
Allo  spwHar  del  giorno  ,  AV  oppa- 
rir  delP  alba.  A  giórno.  Tac.  Dav. 
Stor.  4*  339.  Cosi  consumata  la 
notte ,  a  giorno  apparì  nuova  tog- 
gin  di  combattere. 

AGNELLOTTO  e  AGNELLINO.  Sust. 
MASCtt.  Mangiare  fatto  di  pasta  ri- 
piena di  carne  battuta  ,  che  si  euo- 

.  ce  in  brodo  per  far  minestra.  Agnel- 
lotto. 

AGONIA.  susT.  FfiMM.  Quel  dolore  ed 
ambascia^  che  va  innanzi  al  morire. 
Agonia. 

AGRUME.  sùST.  MAscif.  Dieesi  a^  Li- 
moni ,  Melaranci ,  Cedri ,  e  altri 
frutti  di  questa  spexie.  Agrume.  Ga- 
LAT*  ai.  Come  gli  agrumi  che  altri 
mangia  >  te  veggente  ,  allcguno  i 
denti  anco  a  te  ^  cosi  il  vedere  che 
altri  SI  cruccia  ,  turba  noi. 

AGUANNO.  susT.  mascit.  Diceri  del- 
r  Anno  che  corre  ,  ed  é  una  corru- 
zione detta  voce  toscana  Uguanno  , 
cAe,  essendo  antica^  non  é  da  adopera- 
re ^  ed  in  iseanibio  si  ha  a  dire 
Questo  anno. 

A  GUAZZO.  Modo  aovàbiak  che  vede 
A  guado:  e  si  dice  Pjssjbb  vn  fiu- 
MB  A  GUAZZO ,  d  vob  Guozzorlo  j 
Guadarlo.  A  guazzo.  Passare  a  goas* 
zo.  Guic.  Stor.  9.  Passando  I  Adi- 
gè  a  guazzo  sotto  Verona. 

5.  Pittare  a  guazzo  ,  ri  dice  dd  Di- 
pignere  con  colori  stemperati  con  ac- 
qua e  con  còUa  semplicemente.  Dtpìn- 
^ere  a  guazzo. 

AGURIO.  SL'ST.  MASCu.  E  n  dice  Fa  US 


Afe 

AGunrr  a  ir/ro,  e  vede  Augarere  ed 
uno  checchessia ,  Desiderare  ^  uso 
conseguisea  checchessia.'  Fare  anga- 
rio. Sbcwke.  Parò.  i5.  i.  Quali  al« 
tri  au^rii  vdete  voi  che  io  qd  fac- 
cia ,  se  non  di  prosperità ,  di  ^'ta 
lunca  ,  di  stagbni  propizie ,  di  nw» 
si  liete? 

AIBO'.  V.  OIBO'. 

ALBAGIA.  sosT.  rsim.  Jkrtei.  ARn- 
già.  AlLeg.  29.  H  qua!  per  qoeiu 
via ,  Cresciuto  io  albagia  ee. 

ALLA  DIONA.  Pósto  etevérbUmenteiùA 
Avanti  di  mangiare.  A  corpo  digiapo, 
A  stomaco  digiuno.  €«.  4-  36.  i.  Ut 
per  consuetudine  '  i  Bolognesi  a  sto* 
maco  digiuno  gH  assaggiano. 

ALLA  SMERZA.  Modo  aveerblak^  tm- 
ttario  di  A  dimtto^  e  vele  A  f^ 
trario  ^  Contrariamente.  A  rofeieio. 
Bocc.  Nov.  79.   39.  E  messosi  io- 

'  dosso  un  peiliodonr  nero  a  rovesckH 
In  quello  si  acconciò. 

ALLAVANIARB.  verb.  att.  Coprir  A 
acqua.  Allagare. 

ALLEGRAMENTE,  avv.  Con  oibf»- 
za.  Allegramente. 

ALLEGRIA,  sost.  fbmm.  AlUjnMy 
Rallegrarhento.  Allegria.  Bc^if.  Ou. 
I.  37.  39.  Fuochi  )  baldoria,  festa 
ed  allegria. 

ALLISCIARSI.  vtftB.  iretrr.  pass.  Aif- 
narsi  ^  Aceomodùrri.  Accoodarà) 
Raffazzonarsi  ^  Strebbiarsi. 

ALLOGGIAMENTARO.  PAKTf.  mas» 
Chi  tiene  albergo  ,  Chi  àtberge  é- 
trai.  Albergatore ,  e  al  femm.  Albtf- 
gairlce.  Bocc.Nov.  49.  i5.  Acuirai- 
bergntrioe  rispose  :  questi  è  un  p»- 
tlluom  forestiere.  , 

ÀLIi)GGIAìnENTO.  SOST.  *asch.  tf^ 
priamente  Qurila  tasacherieeeeritl- 
%)ggia  puNtUeamet^  i  forestim  f 
danaro.  Albergo.  Bocc.  Nòv.  irf 
Ho  sempre  avuto  in  costume  caniv- 
'  Dando  di  dir  la  mattina  quando  esco 
dell'albergo  un  paternostro  e  Bo'ai«* 
maria 

ALLOGGIARE,  vnn*.  att.  Rkwereftf^ 
in  casa  a  dormire ,  0  ad  dbergo^  f 
ciocché  ri  ripori  e  ri  adagi.  Allogg* 
re ,  Al  bergare.  Bocc.  Nov.  5.  Ve*  ; 
a  te  conviene  stanotte  albergarci. 
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S-  AiiJOGGUBB^  in  $igmlieati9  neutro  va^ 
hFennarsiy  Stare  in  (MergOy  Dimoh 
rmr$  ^  Abiiare.  Alloggiare  ^  Alben^are. 
Esor*  Fat.  14.  4o-  Se  tu  Yaoglì  9I* 
bergere  meco,  darotii  albergo  e  bere, 
e  atta!  da  maDgiare* 

ALLOGGIO,  socr.  uàacn.  EFalberga' 
rem  dieed  appreuo  dinoipermoda  di 
emnpia:  li  cjpnrjNojrAjyuTO  1*41^ 

É&CGiO  ÌM  CdS4  HiBL  SiMDéCO  y  f  f  t- 

fmfifM  che  U  eaipiumo  4  flalo  man" 
daio  ed  Mergare,  o  ha  oxmlo  la  fa- 
aoHà  di  aUogfiare  in  eaea  U  «ndouxK 
MAeei  dire:  lì  capitano  ò  stato  man- 
dalo ad  albergare ,  ad  alloggiare  ee. 

Si  meU  elke  Aìkigi^o  i  voee  ioeeana  y  ma 
ei  ma  pmpeSamenie  a  eignifieare  il 
iMogOy  la  Caea  dove  ei  alloggia^  e 
non  la  facoltà  né  Failo  det^dberga- 
re^  mi  gwd  eeniimenlo  mal  ei  ado^ 
fai%tda  noi. 

ALLOGCHIftSi.  tiaB.  hbct.  vkeie.  Di- 
mmre  imemaio  ,  Afiirb.  Stupidire. 
Tja  Da¥.  Alili.  3.  78*  Nelle  gran 
fiiooende  cbi  si  risveglia,  chi  stupi- 
disce. 

ALLUCCUTO.  ADD.  da  4LLU0CHIRSL 
Stupidito. 

ALLUSTRIRE.  vkev.  att.  Mire  o  Far 
rilueenie.  Lustrare. 

ALLUSTRITO  e  ALLUSTRUTOaro.da 
ALLUSTRIRE.  Lustrato. 

ALLOTTARSI,  vsaa.  nxut.pass.  Por- 
tare  abito  nero^  per  morte  di  ateuno. 
Portar  bruno,  Vestire  a  bruno,  o  di 
brano.  Fa.  Sacch.  Rim.  Altre  vela- 
te van  portando  bruno  ee. 

ALVARIKLLO.  sost.  mascb.  Tato  inc- 
uoiò dt  Serra  o  di  Miro.  Alberello, 
Alberellino,  Alberelletto ,  Alberel- 
looDO.  Lab.  195.  E  senza  die  la  ca- 
sa mia  era  piena  di  fornelli  e  di 
lambiccbi  e  di  pentolioi  e  d*  ampol- 
le e  d' alberelli. 

ALTERARSL  tbbb.  kkut.  pa4S.  Sdegnar^ 
5Ì,  TVirftarfi.  Adirarsi.  Avguiu  Mb- 
TkUé  !ft.i56.flila  come  ha  poi  notìzia 
che  lal  marito  Ha  fatto  un  figlio, 
s' altera  si  forte  5  Che  ec. 

ALTERATO.  adi>.  da  ALTERARE.  Sde- 
gnato t  Adirato ,  Alterato. 

ALTERCARE,  vere.  rsdt.  e  mbut. 
PASS.  Contendere ,  Contraddire^  Alter* 
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care.  Vabgh.  SToa.3. 57.  Onde  alter- 
candosi assai,  e  nulla  risolveudosi  ec. 

ALTO.  ADo.  S*  aggiunge  propriamente 
a  luogo  ^  edifizi ,  piante ,  monti  e  ei- 
miti ,.  e  fDole  Etemto  dal  piano  ^  Su- 
Hime ,  Emàmtet  eontrario  di  Éaeto. 
Alto. 

ALTO.  AVT.  A  Imgo  alto ,  In  aito. 
Alto. 

j,  Fjhb  JtTQ^  vale  Fermarmi  Poearei^ 
ed  è  proprio  eingoleermente  dtg/li  uer^ 
ctlt.Fare  alto.  Stqr.  Borop.  &  129. 
Non  tanto  forse  per  br  quivi  alla  "e 
mostrarsi  più  animosi. 

A  LUNGO  ANDARE,  ^io  aoverbial- 
mente  y  mie  Cm  bmj^zza  di  tempo. 
A  lungo  andare.  Para.  Sor.  83.  tòn- 
dolfo  UNO ,  quest'  opere  son  Arati  A 
lungo  andar  {  ec. 

A  MALAPPENA.  Jtfbdo  Ofverktob,  cks 
ha  due  eigni ficaxioni  i  talvolta  vale 
VnpooMno  ^  e  tahoUa  A  ^ento^  A 
fatiea.  Unmioottno;  Un  miocino ,  Un 
poeolino;  A  mala  pena,  A  malo  slento. 

AlIHATURARE.  vias.  rbut.  Il  venir 
dif  frutti  a  maturità.  Maturare.  Vir. 
ss.  PAD.  L'  uva  simigliantemente  si 
affrettò  di  maturare  per  far  lo  vino. 

5*  Ammaturabs  ,  ancora  sì  dice  del- 
le ApoHeme^Aeei  acvicinano  al  toro 
maggiore  aumento.  Maturare. 

AMHATURATO.  ado.  de^  AUMATURA- 
RE.  Maturato. 

AMMAZZOCCARE.  vbrb.  att.  JHaftns- 
itar«,  Piegar  malamente.  Stazaonare, 
Sgualcire^  Gualcire.  Boov.Fieb.  a.  4- 
li.  Le  mercanzie  ea  S* imbratta», 
si  stazzonan  ,  si  sgualciscooo.  JS  S. 
a. 'a.  Ma  tu  poni  un  po'  lì  que'  tuo' 
bauli;  E  se  stanco  tu  se',  siedivi 
sopra ,  Purché  tu  non  gli  sUaed  ,0 
gif  gualcisca. 

AMMISERIRE,  vbsb.  att.  e  iiset.pAss. 
Abbaeiore ,  Farei  misero  ed  infelice. 
Affli^ere  «Attapinarsi,  Ammiserire , 
Aromiserare  ^  ma  queste  ultime  ^ono 
voci  antidieé 

ÀMMOINA.  susT.  FEMU.  Il  confondere 
più  cose  insieme.  Confusione. 

AMMOINARE.  vbrb.  at-p.  Mescolare 
ifisieme  senza  distinzione  e  senza  or- 
dine. Confondere.  Lab.  i3G.  E  ciò 
che  è  di  sopra ,  e  di  sotto ,  univer- 
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salmente  ad  uD'ora  poter*  confón-  andfti^mie  tiitti. 

dera*  guastare,  e  tornane  a  lialla.  $.  5.  AnDjnM  L^ottQtM^VtvrBnMsSB^ 

J.  Ammoìnàrsi^  fieni,  pan.  AffaHear-  ia  tita  ^  0  iiméH:  vde  Faiinu  t  o- 


ii  in  fare  alcuna  eoa».  Albccendar-  nere  ,  f  HUema ,  la  viia ,  •  sanili, 

ai.  SBGMEa.  Prsd.  a.  8.  Non  le  die  a  Andarne    F  onore ,  V  inleresae  ,   la 

'^  quella  che  si  era  affiioendata  nel  br-  viia  ,  ec. 

gli  roigriori  spese.  J.  6.   ÀtroAtu  uni,  eonpo ,  Mb  He- 

AJHHOLATURA.  sdst.  feiim.  Vailo  porre  il,  mperflao  peeo  del  venire. 

'  deir  assoUigliare  il  tagUo  de' ferri  Andare,  tss.  Pov.  PonF  sullo  slamaGo 

atta  ruolà.  Arrotatura.  la  radice  di  malva  trita  e  fritta  ,  con 

AIOfOINATO.  ADD.  da  AMMOINARE.  sugna  veochia  di  porco  ;agglmigea- 

Confuso  ;  Aflisiccendalo.  dof  i  crusca  ,  fa  andare  assai  bene. 

AlQfONTONARE.  vceb.  att. Far  num-  5.  7.  Lascubb  ^noABB^vaU  JMan- 

te  ,  Mettere  insieme.   AmmontarR  ,  domare.  Lasciare  andare. 

'  Aanmiontare,   Ammonticare ,   Am-  Ar^GARIA.  susT.pBMv.S/brjKimenfo/iiflo 

montiocbiare ,  Ammonticellare,  Am-  ad  altrui  contro  ragione.  Angaria, 

moAziochtare.  Dat.  Colt.  aoi.  Cogli  Angheria.  Segh.  Comf.  iiiSTR.cAr.io. 

r  ulive,  non  l'ammontare,  perchè  non  Dopo  di  aver  divorata  con  grosse  ra* 

riscaldino.  Pallad.  PetrioGiuole  biàn*  pine  la  povertà  ec. ,  dopò  di  averla 

che  minntisasime  con  rena  ti  am-  tacitamente  consumata  con  pieoole 

montioellino.                 *  ma  con  assidue  angarie. 

AMHQZZARB.  vbbb.  att.  Tadltiireima  ANGARIARE,  vbbb.  att.  Draltarecon 


parte  dal  tutto ,  Dmmmtre  ti  tutto  tiolenza  coniro  ragione.  Angariare , 

di  alcuna  sua  |Mirle.lioKzare.G.  Vil.  Aoghertare.  Tac.  Dav:  St.  i.^Sa.  Il 

8;  93.  2.  E  fece  mozzare  la  testa  a  facoltoso  era  pib  crudamente  anga- 

'   "ventinove  popolani.  nato. 

ANCINETTO.  dim.  di  ANCINO.  Piiceolo  ANGUILLA,  susr.  nuu.  Petce  senza 

uncino.  Uncinetto ,  Uncinello.  Rea.  scaglie  di  forma  eirnUe  al  tarpe.hn- 

Ins.  i5o.  Sotto  questi  comi  stannò  guilla. 

due  undnetti ,  o  rampini* neri.  ANIELLOscjsr.MASCH.Cerdkiello  d oro, 

ANCINO.   susT.  MASCR.  Strumento  per  d'argento^  o  éC altro  metolloy  che  jt 

lo  pie  di  ferro ,  adunco  è  aguzzo.  porta  tu  dito  per  ornamento.  Anello. 

Uncino.  BsRN.  Obl.  i.  8.  36.  Quella  5*  i*  Asìbllo^  diccsi  ancora  di  mdu 

catena  ha  da  capo  tm' uncino.  eUri  strumenii  fatti  in  forma  di 

ANDARE.  Verbo  m  alcune  voci  difet-  asuUo.  Anello. 

Itoo  ancora  nd  nostro  diahtla  »  che  5.  2.  Asiblvo  ubila  pouti.  Qsui  ctr- 

vale  Muoversi  da  luogo.  Andare.  chio  per  lo  più  di  ferro  fatto  a  guisa 

5.  I.  ÀNifjBSBifB  ^  vale  Partirne.  An-  di  andlo  ,  cAe  si  appicca  aW  uscw 

darsene,  Andarne,  Andare.  per  picchiare.  Campanella. 

$.  3.  Andbusbhb  ,  si  dice  ddte  mac-  y  3.  Àbiblió  pbh  jrrjccjnB  r  cj- 
cAie,  0  vale  Esser  cancellate.  Andar-  fjili.  Quel  cerchio  di  ferro  confitto 
tesìe.  Si  noti  che  quando  partasi  di  gud.  net  muro  per  uso  di  legarvi  i  caval- 
le macchie  che  non  se  ne  vanna  dal  li.  Campanella.  Nov.  ant.  89  i.  A 
panno  ,  se  non  tagliandone  tutto  il  una  delle  campanelle  che  ivi  erano 
pcKso  macchiaio^  si  dice  toscanamen-  conveniali  meuere  le  redini  del  et* 
le  Andarne  col  pezzo.  vallo. 

5.  3.    Anpjbsbnb  ^   dicesi   anche  del  ANIMA,  stisr.  priim.  E  dicesi  EssnnE 

Guastarsi  0  Consumarsi  di  checches-  vs*  avima  e  dub  corpì^  e  vale  £< 

età.  Andarsene.              ^  sere  strettissimo  amico  di  qwtlchedu- 

$.  4-  AsDjnsBifB^  vale  anche  Morire.  noV quasi  una  medesima  cosa.  Essote 

Andare,  Andarne ,  Andarsene.  Alam.  .^nima  e  corpo  d' uno.  Tac.  Dav.  Ax. 

Lbtt.    Vabch.    Ha  che   volete  voi  2.  38.  Firmto  Caro  senatore,  anima 

iarci  ?  un  dopo   V  altro  dobbiamo  e  corpo  di  Libeone. 
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ANISI.  sosT.  MAsen.  Dkm  u'Skmiima 
piqmta  Miife  a  qiiMa  dd  pmoeehio. 
Anice.  Boom.  Taxc  5.  7.  Par  con 

J}ì  dDÌci  e  'I  mele  un  siiocherioa 
ISlELU.8usT.MÀ8CH.iN(xmA  gii  Anid 
canfeltaii.  Anici  in  camicia. 

ANITO*  Ict  $U^  che  ANDITO,  v.  AN- 
DITO. 

ANNAMMOULARE.  v.  NNAMMOLLARE. 

ANNASCONNERE.  v.  NASGONNERB. 

ANNECRECARE.  tbeb.  att.  i)àertore) 
Guastare  ^[DÌ9iruggere.  Affogare.  Ott. 
Con.  Irf.  3.  111.  Li  prìncipi  laici  ) 
per  ragunare  pecunia,  con  diverse  ge^ 
nerazioni  di  taglie  e  gravemenle  aiib- 
gano  il  suddito. 

5.  AsmscnMPJuE^  diceri  anctjra  per 
MariUar  male  una  fanciulla.  Affogare 
una  fanciulla.  Loa.  Meo.  Canz.  g3. 
Figlia  mia,  io  t'ho  affopi^a^,  ^  cl^Mo 
t'ho  mal  maritata. 

ANNETTACEMHpERA.  pabtb.  m asch. 
Qwgli  che  netta  dalla  fiUggine  d  eam" 
nUno.  Spazzacammìoo.  Salv.  Ihf. 
I.  4j94*  S'io  fossi  dell'umor  vostro, 
io  vi  direi  onde  vengono  i  veleiiai, 
i  tessitori,  i  magnani ,  gli  zaiini  ,.gU 
spaza»cammini  a  Firen7e. 

ANNETTARE.  verb.  att. Bfmltrii ,  Le- 
var tria  le  nuiccMe.  Purgare  «  Net- 
tare. Bocc.  Nov.  79.  E  ancora  non 
hi  era  si  ogni  cosa  potuta  nettare , 
che  non  vi  putisse. 

ANNEVENAGLIA.  v.  INDOVINO. 

ANNEVÈNARE.  v.  INDOVINARE. 

ANNIARE  e  ANNIARSI.V.  ANNEGARE. 

ANNODICARE.  vjbbb.  att.  Fare  U  nodo^ 
JLegare^  Stringer  con  noclo.  Annodare, 
Annodarsi.  Bocc.  Nov.  8a.  8.  Ma- 
donna^  se  Iddio  vi  aiuti,  annodatevi 
la  cuOBa. 

ANNOTTARSI,  vkbb.  hput.  pass.  F^rii 
notte ^  Divenir  no^/e.  Anpoitarsi,  Au-^ 
uoltare.  Ab. Fua.  27.  i3.  Cavalca,^ 
quando  annoiu  e  quando  aggiorna , 
Alla  frese*  alba  e  all'ardente   ora 
estiva. 
ANZIA  e  ANZIETA'.  sust.  pbmii.  Gran^ 
de,  e  Forte  de$iderio>  Ansia ,  Ansietà  , 
Bramosia.   Sbgneb.   Cbist.  ibstb.  i. 
1.  16.  Fosse  per  ven^letla,  0  fosse 
per  vergogna ,  0  fosse  per  ansia  di 
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mostrarsi  non  complice  del  delltta , 
discreditò  aOatto  U  giovine  fratricida. 

ANZ1060.  ADo.  Aramofo  ^  JMderoeo. 
Ansioso^  Buon.  Fisb.  i.  1.  3.  Delb 
quiete  ptibblica  ansioso* 

AONNARE.  y^và.  hbut.  Aì)0[e  fUi  che 
a  sufficienza j  Avere  inccfia*  Abbon- 
dare. 

A  PASSO  LENTO.  Putto  awerbialnm- 
te  tale  Lentamente.  A  passo  lento  ^  A 
passo  a  passo.  Aa.  Fob.  24.»  j^5*  .E 
mosse  a  passo  l^oto  il  suo  destriero* 

APATA^  PABTJB.  VASO?.  QuegU  che  ha 
apatìa.  Apatista.  Salvib.Disc.  a.  336. 
Poiché  tanto  è  a  dire  in  nostro  buon 
linguaggio  apatista ,  quanto  un  no- 
qfio  spropriato  di  passioni ,  vò(o  di 
affetti. 

APATIA.  6UST.  FEMK.  Privatone  éCaf^ 
fetta ,  Mancansa  dipaesioni ,  Il  non 
sentire  commovimento  di  quitUo  the 
$uU  eonmuiovere  altrui.  Apatia*  Sal- 
viiv.  Disc.  a.  534-  Non  ammette  la 
metriopaUa  loro,  cioè  il  moderamento 
di  queste  malattie  dell'animo,  ma 
vuol  r  apatìa ,  e  l'apatia  predica  , 

,  cioè  la  total  sanità  e  il  discacciai 
n^nto  totale  di  queste  pesti. 

A  POSTA,  V.  APPOSTA. 

A  PIEDI.  Modo  awerb.  Co'prppri  pie- 
di ,  Seiixa  esser  retto  o  portato  da 
altri*  A  pie,  A  piedi. 

A  PIEDI  CHiUPPI.  Modo  ove.,  é^e  vor 
le  Co'  piedi  ddparù  A  pie  pari. 

A  POSTICCIO.  Posto  avverbialmente^ 
vale  Fintamente  i  conirario  di  Nata^ 
ralmente.  A  posticcio. 

APPAGLIOCGOLARE.  vbbb.  att.  JU- 
durre  in -pallottola ,  Ridurre  ttt/or- 
ma  di  pallottola.  Appallottolare ,  nap- 
pallottolare ,  Rappal tozzolare.  Tbatt. 
SEan.  COS.  non.  Appallottolano  la 

^neve  col  zucchero  ec* 

AI'PALTARE.  vbbb.  att.  Dare  in  ap- 
pallo ;  e  per  lo  piii  si  dice  del  Cour 
cedere  ad  altrui  %  dazii  puUicij, ac- 
ciocché ^pagandone  somma  determinata 
di  danaro ,  gli  riseut^  a  euo  fv 
schio.  Appaltiire. 

5.  AfPjLTéitist  ^  neyi.  pass.  ,  dicesi  di 
quella  convenzione  die  ti  fa  dalie 
private  persone  con  gV  impresari  dei 
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'  teatri  per  aniare  ad  udire  un  deCar- 

'  tnl^Mh  nwnero  di  rapprtientazioni. 
Appaltarsi. 

APPALTATORE,  paetb.  miscr.  Qiie- 
gli  che  pigHé  in  etppeMo.  Appaltatore. 
Biroii.  Ff ea..  3.  Iuta.  E  {Dgardi  d' o- 
gDi  merce  appaltatori. 

APPALTATO.  ADo.  da  APPALTARE. 
Appaltato. 

APPALTO.  81XST.  MA8CH.  Quelb  incet- 
ta ^  éhe  ri  fn  éa^  um  0  pM  pereone 
mnik  in  eòtietd ,  piglianio  T  ossipiIo 
di  prmnoeiete  uno  etalo  4i  una  mar* 
tOMia ,  MI  éieieto  a  ehieeheeaia  al- 
fin»  di  p&tetne  vmiare  o  fabbricare  « 
é  pagcmdù  perciò  al  pMUeo  o  al 

'  pnntipe  wm  eanuna  conoenuta.  Ap- 
palto. 

5*  ArPMLTò  ,  dtMi  pure  partofidafi 

-  de' teatri  ^  ed  è  h  ^eeso  che  ABBO- 
NAMENTO. Y. 

APPARARE.  taaB.  att.  jkeqppiorst 

'  ^MHpdgfiiorfl.  Appaiare. 

5*  t.  ArrjnAna^tme  pure  TJ§uagKare^ 
Adeguare.  Parlare ,  Agguagliare. 

f.  ^*  ArpjtBAHB^  tfaU  ancora  Addob- 
bate ,  Ornare  con  parato  ékieee ,  o 
«fofijse.  Parare.  Ccoch.  Mool.  i.  3. 
F.  r  parlerò  cosi  aemplioeniente  C. 
Sì  ,  un  poco  di  paratino  adatto  a- 
datto. 

APPARATA,  imr.  Fsmi.  OmamaUo 
di  drappi^  co* quali  ei  adornano  le 

Ci  de'témpU  e  delle  caee.  Parato, 
mento. 

A!PPARBCCHIARE.  tbeb.  att.  MeUère 
in  ordine ,  tu  punto.  Apparecchiare, 
Ifreparare ,  Apprestare. 

5-  AffJfiBecBjdnB  t  Pdvst^  cale  Dare 
loro  d  ìuittro.  Riocarlare ,  Dare  il 
cartone. 

APPARTAMENTO  e  APPARTAHIEN- 
TO.  8UST.  MAScii.  Lo  eteeeo  che  PliW- 
NO.  V. 

APPARTARSI,  taa»  hbot.  pass.  !•• 
rarei  da  parte ,  Segregarri.  Appar- 
tarsi. 

APPARTATO.  ADD.  da  APPARTARSI. 
Apparuto. 

APPASSOLIARE.  TBka.  irtuT.  e  nbut. 
PASS.  Dwenir  paeeo  o  cixxo ,  ed  è 
quando  V  erbe ,  o  •  fiorii  o  %  frutti 
vanno  perdendo  del  loro  umore ,  e 
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quoti  languieeono.  AppMme,  Ap- 
passirà Ca.  4-  t9*  d*  E  m^^"^^  9^ 
un\>ni,secondo  che  a  le  m^io  pura, 
le  lascia  tanto,  che  alqoaato  ai  ap- 
passino. 

APPASSOLIATO.  ad»,  da  APPASSO- 
LIARE. Appassato ,  Appamio. 

APPEDECARE.  tbrb.  att.  Anàan  o 
Venir  dietro.  Seguire  ,  Segoitare. 

APPENDERE  e  APPENNERE.VBmB.ATr. 
Soetenere  la  eoea in  maniera^  eA* eOa 
non  ioodU  terra.  Appiccare^  Appende- 
re, Sospendere.  Tass.  GBaos.  7.  S^- 
E  la  solita  spada  al  fianco  appende. 

f.  APFMacBnsty  mal.  paee.  Andare  ad 
alto  aiutandori  con  le  mani  0  cef  piedi 
ArrampicarsitiRaaipicmi,  kggrwppv- 
al ,  inerpicarai,  Raonpicare.  Halv.  4- 
68*  Così  vo^raospicande ,  carile  i  gat- 
ti, Sa  l'aspro  mooie  dietro  a  la  ter 
pesta. 

APPENNERE.  t.  APPflNDERE. 

APPENNBTURO.  anst.  masch.  t.  AP- 
PENWTORE. 

APPESA  DE  CEPDLLE  o  DIAGLI.  Ai- 
celi  ad  una  Quantità  di  c^oile  od  agli 
intrecciati  ineieme  eoi  gembo.  Resu. 
Tbs.  Pov.  P.  S.  Fa  tx^Uire  in  acqna  ce- 
neri di  tili  vecchie,  e  reste  di  agU. 

APPESO.  AOB.  da  APPENDERE.  Ap* 
peso. 

%.ArpESOiiiceeipmre  di  luogo  mdaqoetk 
a  ealire.  Erto ,  Ripido.  M.  Vil.  S.  7(. 
Dove  era  la  via  . . .  dopo  alquanto  dì 
plano,  repente  ed  erta  a  ananiviglìa. 

APPESTARE.  VBRB.ATr.  Appiccare  tape- 
steyFierameifte  putire  Affp&etAre-  BfF0«. 
FiBft.  t.  a.i.Pel  dosso  Penetralo  n*é 
H  lezzo,  e  ci  ha  appestati. 

APPKXi1CARSI.VBKB.ATT.  e  mar.  rAsi. 
Vappieearri  che  fanno  le  eoce  tnccosey 
e  quitte  che  ripoetonodifieibnentù  o/ic- 

p   care.  Appiccare ,  Appiccicare 

%.  t.  ArnccieJKsr^  neut*  paee,  Vceekeé 
wffuj  Contendere  con  le  mani  «  cm  b 
armi,  ABBnflbrsi,  AbbarmSirsi,  Acca- 
pigliarsi. 

J.  2.  AppteetCMnrt^cale  anccra  Caeetm- 
der  wempUeemenie  con  le  parak.  Bi* 
stiociare. 

APPIGCKX).  snsT.  mascr.  L*  OMoufflmi, 
Il  contendere.  AzznBEiinento,  Guitesa, 
Zufia ,  BisticdaiDeato,  ttaraffa. 
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APPILARE.  VBit.  àTT.  Chiudete  ,  o  Ser- 
rar Faperiura  con  turaecioloy  zaffò ,  o 
simUù  Tonire. 

S*  Appiijtns  td  BOCCA.  A  frwo^wile  Impe- 
air  con  la  nume  ie  aUrui  parole  e  h 
grUa^Fcrxare  akmo  a  tacere.  Turare 
alimi  la  bocca. 

APPEfWlPANW.  V.  PA6GESE. 

APPIZZARE.  VBAB.  àTT.  Ficcar  chiodi. 
Conficcare. 

J.  I .  ABPtzzéniA  A  uirOj  é  Fargli  o  bur- 
lalo qualche  eaUivo  àelurzo^  cVegli 
non  $e  F  aepM.  Barbarla, Calarla,  Ac- 
coccarla ad  alcuno.  Buon.  Pira-  4*  3. 
5.  Ce  r ha  barbata;  Ha  più  barbata 
rha  qflt  alle  donne. 

$.^.Appìzzabb  le  heocbìb^  «afe  Porgere 
gli  orecchi  ailenlL  Appantir  gli  orec- 
chi. Booii.  FiEa.  4  ^-  I  •  ^^à  fis  ^^ 
mestier  ec.  appuntar  bene  gli  orecchi 
A  succhiellar  per  unto. 

APPOIALIBARDA.  v.  LIBARDA. 

APPONTARE.  V.  APPUNTARE. 

APPOSTICCIO.  V.  A  POSTICCIO. 

APPRETTARE,  vcrb.  att.  Comtmuwe- 
re  a  ckeecheseia^  Indiare.  Provocare. 
ViT.  Plot.  Provocava  qoe'del  consi- 
g1io«  che  si  ridesser  di  questo  fatto. 

APPRETTATORR.  pabt^.masch.CA^iii- 
ciia ,  Che  provoca.  Provocatore. 

APPRIMMABOTTO.Mbdo  avverbiale,  che 
vale  Nel  principio  ,  in  principio.  Da 
principio^Dal  principio,  Innanzi  tratto, 
Di  primo  tratto. 

APPUNTUTO.  Aoi>.  Acuhj  Pimgenk.  A- 
gttzzo.  Tac.  Dav.  Anit.  I.  i4*  e  un 
soldato,  detto  Calosidio,  gli  porse  il 
ooltél  Mio,  dicendo  *  questo  è  pia  a- 
gozzo. 

APPURARE.  VBAB.  ATT.  Mettere  in  ehior 
ro,  Verijieare.  Appurare.  Miw.  Malm. 
Aridarla  a  oro,  cioè  per  ridurla  alla 
conclusione  ,  per  appurare  la  oosa. 

APPVZARE.  TBBB.  RBUT.  È  Ufi  altofoUo 
cdtruiper  ischemo  e  dispregio.  Mostra- 
re il  culo.  Caoif.  HoR.  E  questo  facea 
per  non  venire  alle  mani  co*  Pisani , 
perchè  la  guardia ,  cb'avea  Tatta ,  era 
nata  solamente  in  dire  villania  a'  Pisa- 
ni ,  e  in  mostrar  loro  il  culo. 

ARANCIATA,  sust.  Btnu.  Sorta  di  he- 
wtnda  fatta  con  acqua,  zucchero,  e 
•  iucco  di  melarance,  Limonea. 
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ARDICA.  SUST.  FBNM.  Pianta  sakaUca  e 
èioUo  comune ,  la  quaie  pungendo  colle 
sue  piccolissime  e  acutissime  spine  ^ 
depone  un  liquore  velenoso^  che  cagio^ 
Ita  dolore,  o  cocciuole.  Ortica.  Ca.  6. 
i33^  I.  L*ortica  è  detta,  imperocché  il 
auo.loccamento  riscalda  la  mano,  im- 
perocché è  di  natura  Ignea  come  dice 
Macrobio;  ed  è  di  due  maniere:  l*una 
è  puguente ,  e  T  altra  ò  morta,  la  qual 
nou  pugne. 

AREFICE.  V.  OREFICE. 

ARIA    V.  NFANZIA. 

ARIATELLA.  v.  ARCATELLA. 

ARILLO.  V.  AGRILLO. 

ARLECCHINO  e  ARLICCHINO.  paetc 
MASCR.  ,Nome  di  maschera  taq^presen- 
tante  un  personaggio  ridicola  di  ccm* 
media.  Arlecchino,  Zanni.  Tac«  Dav. 
Post.  ^Sò.llattaccini,  ò  Zanni ,  o  Cic^ 
cantoni ,  che,  come  gli  antichi  Osd  e 
Ateilani,  ancora  oggi  con  grossissima 
lìngua  bergamasca,'  o  nordna ,  e  eoa 
detti  e  gesti  sporchi  e  novissimi ,  fan- 
no artedel  (kr  ridere,  e  corrompere  la 
gioventù. 

A  ROMPECUOLLO.  Posto  aoverb.  vale 
Frettolosamente  ,  Con  gran  furia.  A 

^  rompicollo,  A  fiaocacollo.  Atxbg.  igg. 
Che  quello  (/coro)  di  sé  lasciò  non  me* 
no  infelice,  che  perpetua  memoria  in 
quel  mare,dov  V  s*  affogò,  miseramenta 
cadendo  a  rompicollo.    • 

A  ROINA.  V.  ROINA. 

ARRACCHIARSI.  vbbb.  iteuT.  pass.  jKh- 
piersi  di  vino,  quasi  Inebriarsi o  Cuo- 
cersi.  Avvinazzarsi ,  Divenir  brillo. 
Inebriarsi.  G.  Vil.  6.  67.  4-  E  fauilt 
bene  avvinazzare  e  inebriare,  a  romo- 
re  caldamente  li  fecero  armare.* 

AURACCHIATO.  add.  da  ARRAGCHIA- 
RE.  Avvinazzato,  Inebriato. 

ARRAGGIA.  v.  RABBIA. 

ARRAGGIARSI.  vbkb.  hsot.  pass.  Suz- 
zarsi JneoUerirsi.  Arrabbiarsi  e  Arrab- 
biare.  Vabch.  Ergol.  55.  Se  continua 
nella  stizza,  e  mostra  segni  di  non  vo- 
lere o  non  potere  stare  forte  e  avere 
pazienza,  si  dice:  egli  arrabbia  e  vuol 
dare  del  capo  o  lettere  il  capo  nel 
muro. 
ARRAGGIATO  add.  da  ARRAGGIARE. 
Arrabbiato. 
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S.  A^n4(MtÀT9^  9%  dice  ancora  delle  Vi- 
vande quando  eono  colle  in  frella  e  con 
troppo  fuoco.  Arrabbiato. 
ARRAPATO.  AOD.  Che  ha  brama ,  avidi- 
tà» Bramoso.  A&.  Fua.  27.  64.  Bra- 
moso di  ^endelia  si  ritira. 
ABBASSARE.  \£rb.  att.  e  kedt.  pass. 
Rimuovere  e  AUonlanare  alquanto.^co' 
stare,  Discostare.  Fm.  Lvc.  5.  7. Deb, 
discostatevi  un  poco  1*  an  dall'altro. 
ARBGCAMAliE.  >.  BIGAMARE. 
ARRECCTTARE.  Lo  stesso  che  ARRE- 

SIDIARE.  V. 
ARRECOGUERE.  verb.  att.  Ricévere  il 
pagamento  d'una  somma  dovuta.  Ri- 
scuotere ,  Esigere. 
ARRE? ARARE.    V£rb.  att.  ,   vectt.  e 
nEUT.  pass.  Rimediare^  Porre  riparo^ 
Prender  riparo.  Ri|)arare.  Cron.  Mo- 
BBLL.  a46.  A  tutto  saviameoie  e  con 
benevolenza  di  tutti  riparava. 
ARREPECCHIARE.  verb.  att.  e  NStoT. 
pass.  Far  grinze  ^  Riempier  di  grinze. 
Raggrinzare. 
ARREPECCHIATO.  a  od.  da  ARREPEC- 
CHIARE.  Raggrinzato,  Raggrinzito. 
Cab.  En.  3.  368.  Hanno  (fe  Aspie)  La 
faccia  per  la  hwe  e  per  la  rabbia  Pal- 
lida sempre^  e  raggrinzata  e  magra. 
ARREPEZZARE.  v.  REPEZZARE. 
ARREPEZZATURA.  v.  REPEZZATURA. 
ARREPICCeiO.  V.  REPICCHIO. 
ARRESTO.  susT.  masch.  Vazione  del  pi- 
gliare gli  uomini ,  che  fanno  i  sergenti 
della  corte,  Presura,Presa.  Cbon.  llò- 
AELi.  Per  cagione  della  presura  fatta 
del  detto  Paolo.  Secr.  Fior.  Stor.  6. 
173.  Niccolò  ec,  intesa  la  rotta  e  la 
presa  del  figliuolo,  pel  dolore  morì. 
J.  Arresto  ,  dicesi  ancora  presso  di  noi 
alla  Sentenza  della  Suprema  Corte  di 
giustizia.  Arresta. 
ARRICCIARE. 

J.  ]  ARBicciJiUSydetto  de'murij  Dar  loro 
la  prima  crosta  rozza  della  calcina. 
Arricciare.  Cant.Garn.  167.  E' si  può 
intonacare  La  casa  vecchia,  arricciare 
e  pulire. 
S.^.ARBecciAnB  tn  cjnjrr  ncoollo^  vale 
Agghiaemarsi  per  ispaventQ.  Aggric- 
ciarsi. Car.  En.  a.  1255.  Stupii,  m'ag- 
f2:rtceiai ,  m*  ammutii. 
ARRICCIATURA.   sasT.  fehm.  l*  alto 
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deWarrieeiiare^e  Varrieeiato  stesso.  Ar- 
ricciatura. 
ARROLLARE.  verb.  att.  ewscT.  pass. 

5b-trer«  a  ruofe:  Arrotare. 
ARRONCIGLIARSI.YEmB.REOT.  pass.  IH- 
'   cesi  della  serpe^  quando,,  percoesa^  ri  ri- 
torce in  sé  stessa.  Arrondgliarsi. 
ARROSTERE  e  ARROSTIRE,  ybbb.  att. 
Cuocere  senz'aiuto  taequa^  eoniA  m  t- 
spiedo^in  sulla  bracete  Mtnitt. Arroelire. 
ARROSTITO  e  AI^ROSTUTO.  add.  da 
ARROSTIRE.  Arrostito.   Ci  piace  di 
aggiungere  che  in  Umano  dwesi  Arro- 
sto awerbialnkenìe  a  Quella  coUura 
che  si  fa  senx"  aiuto  d'tKqua.  M.  Al- 
DOBR.  Carni  ec.  chi  usare  le  vuole,  elle 
'   sono  più  sane  arrosto  con  salina. 
ARROSTO  e  ARBUSTO,  sosr.  masch. 
Vivanda  arroetita.  Arrosto.  G.  Vit.  8. 
78. 6.  Trovando  gli  arrosti  e  la  f  ivan- 
da  della  cena  de'Francesciii  al  fuoco. 
ARROTECARE.  vebb.  att.  Gittare  im- 
petuosamente a  terra.  Stramazzare. 
5.  ArAotbcjrXj  neut.  dicesi  del  Non  pò* 
ter  e  star  fermo  in  piedi ,  piegando  or 
dedTuna  parte  ^  or  daiV  altra.  Barcol- 
lare. Bern.  Orl.  2.  aS.  69.  B  barcol- 
lando ne  veniva  in  sella,  Come  un  Te* 
desco  che  abbia  ben  bevuto. 
ABBUGGINIBE.  VERB.nsuT.e  kbitt.  pass. 
Dicesi  proprio  del  ferrose  vale  Divenir 
rugginoso.  Arrugginire  ^  Irnigtnire. 
ARRUCGIiNlTO.ADo.da  ARRUGGINIRE. 

Arruì>:ginito ,  Irrugiuito. 
ARHUZZUTO.  Lo  slesso  che  ARRUGGI- 
NITO.    . 
ARTEFICIO.  SUST.   mascr.   jFVioeo  ek 
con  artifimo  si  lavora  per  vederwem  m 
festa.  Fuoco  lavorato,  Fuoco  artifimle. 
5.  ÀRTKFicro^  diciamo  pure  a  una  Ruota 
composta  di  fuochi  lavorati^  cha  ^  ap- 
piccandovi il  fuoco^  gira.  OirudoU. 
Bcoii.  FiER.  2.  4.  5.  Gtju  fuochi  lavo- 
rati appesi  a  cerchi ,  Che  sdslfene  usa 
pertica.  Ch'ha  in  man  quel  moro^  aita 
qual  su  su  *n  vetta  Sta  fitta  ana  giran- 
dola. 
ARTIERE  e  ARTISTA.Io  steeso  che  AR- 
TIGIANO.  V. 
ARTIGIANO.  VARTS.  mascu.  Bseréitmtor 

d'arte.  Artiere,  Artefice ,  Artigiaitio. 
ARVARfELLO.  sost.  mascb.  t.  hURE^ 
^ELLO. 


ARUCOLO. 

$.  Abucow  )  diciamo  figwraiamenk  Es- 
sere »  dWCatfi^  HO  MEllO  JBifCùlO^ 

ad  Uomo  malixioto  §  ualtro.  Essere 
pepa 

A  SALVAMENTO  e  A  SALVAMIENTO. 
ibflo  aitwrUabmnU  vale  Senza  dan- 
no^ Sano  esaho.  A  salvamealo.  G. 
ViL«  9.  319.  3.  E  aodoQoe  a  Sigila  a 
salvamento^  eoo  gran  preda. 
ASCELLA,  siiar.  fbmii.  v.  SCELLA. 

'  A  saaTA.  iVwfo  atverb.  tale  A  elexkh 
ne,  Ad  arbitrio^  Secondo  la  volmué. 
Ascella. 

ASCEVOLIRE.  v.  SCEVOLIRE. 

A  SCHIZZO  A  SCHIZZO.  A>slo  avt^bial- 
mente  vale  A  poco  per  voUa*  A  spil- 
luzùco ,  A  qHsùoo ,  A  spìzùcoue. 

ASCIO.  BcsT.  MAsca.  Uccdlo  noUumo  f t- 
nUle  alla  civetta*  Assiuolo.  Hoag.  14. 
71.  E  degli  Qooei  notturni  e  sbaodeg- 
giati  L'alioooo,  il  barbagianni  e  Tas* 
aiuolo. 

ASCIUTTEZZA,  sust.  fbmm.  Aridità. 
Aaciutlo*  Ca.  6.  aa.  i..  I  cavoli  ec.  si 
possono  adaoittare  in  tempo  di  gran- 
de asciutto. 

ASaUTTO. 

$•  I.  Asciutto  ,  dkeei  d'Uomo  mtchino 
tseoM  manata.  Asciutto,  Arso. 

•J.  2.  Asciutto^  diceei  pure  del  Pane ,  e 
vale  Soloj  e  senza  altro  da  mangiare. 
Asciutto.  SsaaiB.  Man.  Non  credere 
che  pretenda  che  tu  ti  sazii  di  pane 
asciutto. 

5.  3.  AeciUTTO^  diceei  pure  di  quei  Yen- 
io ,  che  porta  eeeche$za>  Asciutto, 

$.  4-»  GiOMifi  jsciUTTi^  valgono  Senza 
pioggia.  Giornate  asciutte. 

ASCRIVERE.  v«AB.  att.  AUribuire^ 
Imputare ,  Accagionai^e.  Ascrìvere. 
A«ii.  Pano.  56.  Fannoti  di  peggio ,  e 
asciàvonti  quello  ad  avarizia  >  e  cbia- 
manti  misera 

ASEMA.  SDST.  wuuuJnfermitdche  ioglie^ 
il  reepirare^e  dà  ambaecia.  Asn^a, 

•  Asima.  Ga.  5.  aS.  a.  Il  pepe  ec.  mira- 
bìkneole  vai  contro  all'  asma,  che  da 
cagion  fredda  procede. 

ASEMUSO.  Ano.  Chi  patiece  d^aema. 
Asmatico. 

A  SANGUE  CALDO,  A  SANGUE  FRED- 

.  DO.  V.  SANGUE.  S- 4. 
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A  SCUIACCHl.  Posto  avverbialm.  ei  dice 
di  quei  lavori  che  ei  fanno  a  forma 
di  scacchi^  o  quadretti^  dipinti^  o  in 
altra  maniera  fatti ,  T  uno  accanto  del^ 
l'altro.  A  scacchi.  BaaN.  Obl.  a.  33. 

.  19.  Con  la  bandiera  a  scacchi  neri  e 
bianchi, Di  Normandia  Riccardo  a  can- 
to gli  era. 

A  SOLARO  ^  SOLARO  Modo  avv.  che 
ei  uea  a  eignìficare  il  disporre  che  si  fa 
mercatanzie^  grqtce^  0  cose  simili^  or- 
dinatamente e  distesamente  in  pari  V  una 
sopra  F  altra»  A  suolo  a  suolo.  Ssrd. 
Sroa.  biD.  16.  636.  Io  questa  erano 
stivate  le  mercatanzie  a  suolo  a  suolo 

.    inficio  al  sommo,  v.  SOLARO. 

A  SPADA  TRATTA.  Pìsto  avcerbialm. 
vale  In  tutto  e  per  tutto  ^  À  dùrtltu- 
ra^  Affatto;  dettò  daW andar  contro 
il  nemico  colla  spada  tratta  dJ  fode- 
ro. A  spada  tratta-.  Galit.  45.  Consi- 
.  gliano,e  riprendono,e disputano,  e  in- 
l'iirosiscono  a  spada  tratta. 

ASPERSORIO.  sosT.  masch.  Strumento 
per  aspergere  con  f  acqua  santa*  Aspcr- 

.  sorio.  Cai^.  Let.  la.  i.  Quella  che  su* 
nìiiilia  a  una  sferza  è  l'aspersorio. 

ASPETTARE,  veab.  att.,nsc;t.  e  nbut. 
PASS.  Sperare^  Credere.  Aspettare. 
Buca  Nov.  a.  la.  Giannotto,  il  quale 
dìriitamento  aspettava  contraria  con- 
clusione ec. 

5»  AsPBTTABE  utroyvde  anche  Attender^ 

10  ^  Sperar  che  egli  venga.  Aspettare. 
ASPETTATIVA. .  SUST.  fbmm.  Vaspet- 

tare^  Lo  stare  a  speranza.  Aspettati- 
va, Espettativa,  Aspettazione.  Fia.  As. 
3i  3.Sleite  tutto  il  convito  in  una  gmn- 
dissima  aspettazione  di  questo  fallo. 

ASSAGGIARE,  vrrb.  att.  e  heut.  Pro- 
.  priamente  Gustar  leggermente  di  chee- 
chessia  per  sentirne  il  sapore.  Assaggia  < 
re,  Saziare.  Tgsor.  Br.  3.  5. Ne  ìnei» 
fera!  un  poco  in  un  vasello  con  acqua 
dolce,  e  poi  T  assaggerai  con  la  lingua. 

$.  AssjGGiJR  l'onOj  0  l' ÀRGByro^  va- 
le Fare  U  saggio  della  purità  della 
loro  lega  o  con  la  coppella  o  con  al- 
tro. Saggiare ,  Assaggiare.  Da  v.Moif  st. 

11  a.  Portarlo  conviene  alla  zeoca 
pubblica ,  ed  ella  il  prende  e  pesa  e 
saggia. 

ASSAGGIO,  sust.   masch.  V  assaggia- 
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re.  Assaggio  ,  Saggio.  Collez.  SS. 
Pad.  Qualunque  sia  quegli  che  per 
assaggio  di  cibo  ec. 

ASSALTARE,  vrub.  att.  Andare  alla 
voka  di  chieekessia  con  anma  ri$0' 
luto  di  ofkndare,  Assalure,  Assalire. 

5-  AssjtTAttBy  étetài  lì  Fare  enreizio 
cut  fioreUi ,  proprio  degli  tckermito- 
ri.  Fftre  assalto. 

ASSALTO.  susT.  mascu.  V(USQlUxn.k%' 
salto ,  Assatimeoio. 

5*  Assalto^  vale  anche  Es^rciwio^Siudio 
che  fanno  i  giuotaiori  di  schema  coi 
fioretti.  Assalto. 

ASSANGUATO.  aoo.  Dello  di  uomo,  vale 
Che  piace ,  Che  va  a  sangue.  Grato, 
Piacevole,  Avvenente.  Bocc.  Nov.  18. 
i5.  Perciocché  bella  e  gentilesca  e  av- 
venente era. 

ASSAPORARE,  vbbb.  att.  Gustare  per 
di^inguere  il  sapore  di -cheeehenia. 
Assaporare.  Sega.  Fion.  As.4-  Manda- 
lo giù,  com'  una  medicina,  Cbe  pazzo 
è  cbl  la  gusta  0  Tfassapora. 

5.  AssAFOBARB^  per  melaf.  vede  Senti» 
re,  Protare  qualche  cosa*  Assaporare. 

ASSARPARE.  verb.  h^ut.  Levar  Tan- 
cara  del  mare ,  o  Orarla  nella  nave. 
&irpare,  &1pare.  Ab.  Pub.  18.  i4o. 
L'ancore  sarpa,e  fa  girar  la  proda  Ver- 
so ponente. 

J.  AssARFAnSy  AssABPABSBLAtVale  An- 
dar  via,  Fuggire.  Sar|Mire,  Svignare, 
Battersela ,  Ilaria  a  gambe.  Malm.  i  i. 
33.  Si  lancia  luora ,  e  via  sarpa,  fra- 
tello. 

ASSASSINARE,  vbbb.  att.  Aesattare  al- 
la tlrada  i  viandanti  per  uccidergli 
e  tor  loro  la  roba.  Assassinare. 

S*  AssASsttiAJiB  ,  JMT  fùiitJtl.  dtceet  di 
ogni  altro  danno  che  si  fa  ad  alcu- 
no. Assassinare. 

ASSASSINO.  pABTt.  MAsdi.  Che  onoiei- 
na.  Assassino. 

ASSECCARE.  vKBft.  att.  fa^ier  P  umo- 
re da  ehecàhàiia.  Volàrift,  Dteeocare. 

5.  I .  AssBccAnsr^  fieni,  pass*  D^Mire 
asciutto.  Disseccarci:  Gt;i¥.  Lktt.  ^9. 
A  tempo  di  gran  calore  dissecca,  e 
torna  a  nulla. 

$.  a.  Ass£ccAHEy  figurai,  vtìt  19&ey 
Portar  via^Snogliare  di  Mio  una  casa, 
una  ciUà,ec.yoiare,SecGaré.FB  Sacch. 
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Nov.  ia3.  Il  padre  nandava  gonodo 
qunrattUi  e  quando  cinquanui  florint, 
e  miolto  di  denari  si  votava  la  casa. 
Sbgn.  Stob.  9.  0^7  •  Seeoblotli  i  gra- 
nai del  dominio. 

ASSENTARE.  vebb.  neot.  Si  dica  deBe 
vesU  stretu  ^  che  conAaeiana  alta  per  ' 
sona.  Serrare  alla  vita. 

ASSETARE,  veas.  att«  Separare  con 
lojstaocio,  detto  da  noi  sstsua^U  fine 
dal  grosso  della  farims.  •  Stacciare , 
Gemere.RiCBTT.FioB.  89.  Si  staodano 
le  farine  per  cavarne  la  crusca. 

ASSETATO.  ADo.  da  ASSETARE.  Slac- 
ciato, Cernito. 

ASSETATO.  ADD.  Che  ha  seU.  Assetato. 

ASSETATURA.  80ST.  pbmii.  Crueeapiù 
minuta ,  che  esce  per  la  eeconefas  ilac- 
data.  Cniscbello ,  Staociatora. 

$.AssBTATt/BA^vale  anche  PAxiomo  di- 
lo  stacciare.  Stacciatutti. 

ASSOCCIARE.  Lo  Ueeso  che  APPARA- 
RE. V. 

ASSOMMARE,  v.  ASSOMMARE. 

ASSOTTIGLIARE,  vbbb.  ATT.For  eòUi- 
le^Ridurre  a  et/HijjtiesBa.ASGOlUglbfe. 

A  TENTONEre dieeei  Andahk  a  r Birra- 
HB^fid  e  quelV Andare  che  si  fa  a  guisa 
de*  ciechi  o  di  chk  va  al  bmo^  facen- 
dosi la  strada  col  4aHo.  Andare  a 
tentone  o  a  tetotonl  ^  a  lasfoiie  a  al 
tasto. 

A  TRAVIERSO.  v.  A  TRAVIERZO. 

ATTACCAGLIA.  v.  LGGACClA. 

ATTACCAGNUSO.  v.  TAGGAGNUSO. 

ATTACCARE. 

J.  i.ATTAccAnÈ^ieesi pure  de'nmh  eea- 
loyioet,  quando  si  avventemo  da  une 
ad  un  auro.  Appiccare ,  Appiccar». 

$.  a.  Att  ACCA  BB  ifo  LOaaifo^  veda  Co- 
miinciore  un  dcaleecio.  Attaccare  aa 
mercato.  Bbbw.  Obl.  ».  a.  57.  AaioUb, 
ee.  fa  il  galante  Geli  ecjria  dMoe ,  ed 
attacca  un  mercato. 

ATltlRRAtffi.  VBBB.  att.  SUUet  eoUar- 
ra^  Coprir  éi  terra.  Soiterfare. 

5.  ATTÈBn^nB ,  «afe  ofieora  ÈhUore  t 
corpi  morti  ntlìa  lepoilMra.SeppellirB, 
Sotterrai.  Bocc.  Nov.  79.  36.  Enù 
il  di  Slesso  stuta  solierfata  naa  Ita- 
mina. 

ATTIVO.  ADD.  Spedilo ,  Pronto ,  Jtuofah 
lo  neìlt  optroisioni.  AUivo.  Bsay*  Otk. 
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%  13.  3o.  Come  colui  che  mollo  ben 
parlava  i  Ed  era  io  ogni  cosa  ardito  e 
attivo. 

ATTONARO.  jpàatb.  xasch.  Qm(fii  che 
lavora  V  oUone.  Ottonaio» 

ATTORCIGLIARE.  vaaB^  m.  Avvolgi' 
r»,  Cìngirt  ùUano»  Attorcigliare, 
Attortigliare. 

ATTORNIARE,  vbbb.  att.  Circondare^ 
Girare  aUorwh  Attorniare.  Guio.  G. 
I0&  Con  gran  parte  delle  acbiere  i 
Greci  aitorniarono  Ettore  per  prender- 
lo e  per  Riderlo. 

ATTRAPPATORE.FARTK.  MAacH.  higan- 
fuUorej  Awilufipatore.    Frappatore. 

AUCIELLO.  V.  UCCELLO. 

A  TU  A  TU.  Diceeicomunemmie  dd  Con- 
UnderCif  o  ttmtU,  osiinaiamenie  ^  e  a 
fronte  Vuno  deW  altro.  A  tu  per  tu. 
Vaach.  Stor.  X  i  Egli  è  mio  marito^» 
e  non  è  ragionevole  cb'io  mi  ponga  a 
contenderla  seco  a  tu  per  tu. 

A  UFFO.  Modo  awerb.  A  spese  aUrui , 
Senm  profiria  spesa.  A  ufo.MALii.7.5. 
Chi  dal  compagno  a  ufo  il  dente  sbatte. 

A  UOCCHIO.  V,  OCCHIO.'}. 

AURIO.  susT  MASCH.  Si  éce  ad  ogni 
SegnOylwUaio  o  Presagio  di  cosa  fu* 
tura.  Angario. 

5*  FjìBB  jtUBIl   JD   VaO  Di  CttBCCBBS- 

Sìa  ,  vale  Augurare  od  una  ehecehes- 
sia^Desiderare  ad  unochecehessia.¥ire 
aognrii. 

AURIUSO.  AOD.  Favorito  dalla  fortuna. 
Avventurato^  Avventuroso. 

AUSOUARE.  VEBB.  ATT.  Stare  di  nasco- 
so  e  attentamente  ad  ascoltare  quello 
càe  edeuni  insieme  favellino  di  segre- 
to. Origliare.  Fib*  Tam.  6.  4*  ^hi  è 
quel  che  sta  a  origliare  ? 

AVA  e  AVO.  v.  VAYA  e  VAVO. 

AVANTAGGIARE.  veab.  att.  Avere  ^ 
JVfltor  «ofila^jio.  Avvantaggiare^Van- 
taf^ìare. 

AVANTAGGIO.  sost.  masch.  Il  soprap- 
pie ,  ed  anche  Utilità.  Vantaggio,  Av- 
vantaggio. 

AVAMTARE  v.  VANTARE, 

AVOCATO,  partk.  masch*  Dottore  in 
ragione  civile  ^  che  difende  e  consiglia 
le  cause  altrui.  Avvocalo. 

5.  ÀrocjTo ,  dictsi  ancora  a  Santo  the 
sia  specialmente  onorato  m  qualche  luo- 
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go^  o  da  «Icu^a  ecnfrqifrnite^  0  si- 
nuli  Avvocato,  Protettóre.  iUgo»  Asc. 
CaiST.  Molto  potremo  essere  sicuri 
quando  avremo  cotale  avvocato. 

AVUSCIPU).  SUST.  MASC&  Sorta  ìH  le- 
gno forte  di  color  giallo ,  di  cui  si  fa 
strumenti  snusicali  ed  edtire  cose.  Bo^- 
80,  Bossolo.  Sao.mt.  ssp*  fSSf  Uo 
cilindro  di  legno  di  bossoli  V)roito  U 
capetto. 

AVVAMPARE  #ABBAHPARE.V£fiB.àTT. 
e  nsut.  pass*  Pigliar  vampa*  Avvan^- 
pare,  Avvamparsi. 

$.  I.  AyKAMFAKB^  vale  ancora  Àràers* 
Avvampare. 

$.  a.  ArFjdUfjns/^  neui.  pass,  vale  pure 
AeciBnderei ,  Pigliar  fuoco»  Awainpar- 
si.  Ab.  Fur.  io*  4^9-  Non  cosi  fin  sulni« 
tro  e  zolfo  puro  Tocco  dal  fuoco  subi- 
to s'avvampa- 

5.  3.  AyrjMFjnsi^neut.  pass,  vale  pu- 
re Divenir  rosso  per  isdegno  0  per  al" 
Iro.lnflanunarsi,  Accendersi  nella  vista, 
nella  faccia ,  nel  viso.  Petb.  cap.  7  • 
Rispo8e,e  in  vista  parve  s'accendesse. 
Moao.  16.  30.  E  mentre  che  cosi  gli 
rispondea ,  Si  acoese  tutui  quantanella 
faccia. 

AVVELENARE,  vbbb.  att.  e  neut.  fass. 
Dare^  Prendere  U  vekno.  Avvelenare, 
Avvelenarsi. 

5. 1 .  ArrBiBiijRB^  vale  pure  AmareggùS' 
re  :  e  dicesi  di  cose  anche  non  mici" 
diali.  Attossicare. 

J.  2.  Arf^BiEtTARSi  ^  neut.  pass,  vale 
Muoversi  ad  ira.  Invelenirsi,  Inasprir* 
si.  Stizzirsi.  Amarbt.  Cboh.  33.  Ales- 
sandro invelenì ,  e  comandò  che  fosse 
dato  a  mangiare  ad  un  lione  i  e  cosi  fa 
fatto. 

AVVISTARE. VBBB. ATT.  Affusar  Vecchio 
inverso  checchessia^Guar  dar  /iio.  Adoc- 
chiare, Avvisare,  Appostare,  Squa* 
drnre 

A  ZICHI  ZACHI.  Dicesi  di  Cosa  Uxvorata 
a  simiUtudkne  delle  ^ine  de' pesci.  A 
spina  pesce.  Bobgr.  Arm.  fam.  58.  il 
che  ancora  s'intenda  delfaruu  a  onda 
e  a  spina  pesce. 

AZZARDANTE,  pabtb.  mscH.Che  ior- 
rischia.  Arrischiante ,  Ardito  ,  Arri- 
scbievole. 

AZZARDARE,  vebi.  att.  Mettere  in  et- 
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nmlOy  tu  jurjeoto.  Arrisdiiare ,  Ri-  AZ2ELLIRE. 

schiare.  J.  àzzmiukm^  iMA.vak  Àgglmccisr^ 

AZZARDATO.  ADD.  da  AZZARDARE.  Ar-  ti  per  iipenenio.  Aggriodani ,  Rac- 

rischiato ,  Rischiato.  capricciarsi ,  Accapriodarsi.  Fia.  As. 

AZZARDO.  SU8T.  MASCH.  Paftcah.  Ri«  Raccapricciossi  il  gentil  signore  sobU 

Schio.  to  udì  la  scellerata  ribalderia. 

AZZECCARE.  AZZIHHARE.  vbrb.  att.  Scemare  tf  pe- 

S»  I.  AzzBccAnst^  nmL  pan.  dketidi  loalpanno  hmo  tagliandoj^ido  con  U 

Caea  morbida  e  vieeoia  ^  die  ri  ap-  forbici.  Cimare.  Pacoa.  SaUto  levò 

ficchi  a  che  che  ri  eia.  Appiastrar-  una  beHissima  roba  di  qad  panno  , 

si,  Appiastricciarsi ,  Appiastriooicarsi.  db' ella  avea  chiesto,  e  fello  bagnare  e 

Pallai»,  cap.  ag.E  guardisi  molto  che  cimare. 

non  siappiastrasse  loro  sotto  la  lingua.  AZZOPPARE,  vbrb.  att.  Far  itjvaur 

5*  a.  AzzEccAns  co  la  sputazzj^  di-  zoppo.  Azzoppare. 

cesi  di  Coea  appiccata  ad  un*  aUra  5.  Azzopfjbsì^  neiii.  paee.  Divenir  xop- 

ìeggermente^  e  che  con  facilità  poiM  pò.  Azzoppare. 

die^pngntrri.  Appiccare  con  la  cera. 
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BACIAMANO,  sust.masch.  Saluto,  deTlo 
dal  badar  la  mano  in  segno  di  rive- 
renza.  Baciamano. 

BACIARE.  TBEB.  ATT.  ApprtiMBr  U  lab* 
Ira  chiù»  a  checche$sia^  e  d^  ordina- 
rio premendoveU  w/ra^  poscia  ofriX'^ 
le  con  quakhe  forxa  tn  segno  d^amo- 
re  o  di  riverenza.  Baciare. 

5.  I.  BdctAusi^  neui.  pass,  vale  Darsi 
scanMecolmerUe  de*  Soci.  Baciarsi. 

5.    a.    BjCIARd  LA  MANO  AD  UNO^  VOU 

Salutare  ,  perché  guesto  ancora  si  fa 
baciando  la  mano.  Baciar  la  mano  a 
uno,  o  di  uno.  Cas.Lbt.  26.  E  frattanto 
umilmente  tncio  la  mano  di  V.  S. 

5.  3.  Baci  AB jg  ti  pìsoe:  è  ima  sarta 
di  seduto  ^  che  si  usa  edla  persona  dd 
Sommo  Pontefice.  Baciar  il  piede. 

Bagno.,  sust.  m asch.  Luogo  ^  dove  sié- 
no  aegue  naturali ,  0  condottevi  per 
artificio  manuale  ,  o  per  industria 
d' islrumenti.  Bagno.  Dittam.  a.  17. 
In  Cicilia  cosini  dentro  ad  on  bagno 
Da 'suoi  fu  morto,  sì  poco  l'amaro. 

$.  I.  Bagno^  si  dice  ancora  ad  un  Va- 
so  o  di  latta ,  o  di  rame ,  o  (aito  di 
doghe  cerchiate^  per  uso  di  bagnarsi. 
Bagnarola. 

$.  2.  Bagno  ^  vale  pure  VAtto  dd  io- 
gnarsi.  Bagno ,  Bagnamra.  Bocc.  Nov. 
gik.  i3.  Veggendolo,  gli  domandò  co- 
me i  bagni  fatto  gli  avesser  prò. 

5.  3.  Bagjto  ,  dicesi  altresì  Quel  luogo 
riserrato ,  dove  alloggia  la  ciurma. 
Bagno.  Malm.  6.  57.  Vedutoli  tutto, 
Nepo  la  conduce  Al  bagno ,  ove  ogni 
schiavo  e  galeotto  Opra  qualcosa  :  un 
fa  le  calre.un  cuce,Altri  vende  acqua- 
vite^  altri  biscotto. 

BAGM:0L0.  diu.  di  BAGNO.  Bagnuolo. 


S.  Bagnvoio  j  dicesi  a  Quel  liquore^  o 
semplice  o  composto^  con  cm  si  beh 
gna  gualche  parte  dd  corpo.  Bagnuo- 
lo. NiNF.  FiBS.  Questo  bagnuolo  ogni 
doglia  disfece. 

BAIO.  A  DO.  Sorta  di  colore  proprio  dd 
mantdlo  dtfcaoaUi.  Baio;  e  secondo 
le  sue  differensBS  m  diceCbiaro,  Scuro , 
Castagno,  Fuocato,  Lavato ,  BruciatO| 
e  Dorato.  Ga.  11.  48.  r.  11  pelo  ba- 
io scuro  da  tutti  ò  tenuto  per  il  pib 
bello. 

BA1(»«ETTA.  susT.  rum.  Ferro  ap^ 
puntato^  che,  ficcalo  nd  moschetto  atta 

cimOf  serve  id  soldato  d^  arene  isi  asta* 
Baionetta 

BALAUSTRATA,  sust.  femii.  Ordine  di 
balaustri  coUegatt  insieme  con  dami 
pilastri ,  e  posti  inconvenimte  distasi 
za.  Balaustrata. 

BALCONE.  aosT.  Fimi.  Apertura^  che 
si  fa  per  dar  htee  atte  stanze  ,  dai 
pavimento  fino  ad  una  certa  aUezza^ 
con  avanti  ringhiera  di  ferro.  Balco* 
ne.  P&TR.  Cauz.  J^  3.  Così  colei  per 
eh'  io  sono  in  prigione ,  Standosi  un  dì 
ad  un  balcone. 

BALDACCHINO,  sust.  masch.  Arnese 
che  si  porta ,  0  si  tiene  chissà  sopra 
le  cose  sacre ,  e  sopra  %  seggi  de*  prin^ 
dpi  e  gran  personaggi ,  tn  segno  d^o- 
nore:  é  per  lo  più  di  forma  quadra  e 
di  drappo  con  draj^pettoni  o  fregi 

tendenti  intomo.  Baldacchino.  Salviw. 
^isc.  I.  i8i(.  E  i  baldacchini ,  che  nel- 
l'udienza de' gran  signori  si  veggono, 
è  verisimile  che  abbiano  origine  da 
questi  letti  di  giustizia. 
BALENA,  sust.  femh.  Specie  di  pesce 
di  grandezza  smisurata.  h9Ì£Uià*  Tss. 
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Br.  4.  I.  La  balena  é  di  maraviglio-  BASTO.  ▼.  lOIASTO. 

sa  graodezza ,  che  gitta  l'acqua  pìb  BATTITO,  sostv  Màsctt.  IWnto,  7W- 

alta  )  che  niuna  geDerasion  di  pesce.  more.  BàtUto. 

BALIA.  808T.  FBMM.  Donna  che  aUaUa  BATTUGLIA.  susr.  femm.  Guardia  ài 

gli  aUrui  figlmoU.  Bàlia.  soldaii  ^  che  scorre  per  la  etlfd.  Pau 

BALZANO.  AOD.Dtc«fì  de' (7aiw/{t,9iian-  tuglìa.  Bdov.  Fise.  4*  i«  &  Ed  io^ 

do,  Miendo  icUiro  manidlo ,  Aonno  che  qui  pur  apeno  La  paitoglia  ho 

t  pie  seanaU  di  bianco.  Balzano.  Aa.  locontrato  ec. 

FoR.  38.  77.  E  sa  'n  baio  corsier  dì  BATTUGLIARE.  viat.  àtt.  Far  pat- 

chioma  nera ,  Di  fronte  bianca ,  e  di  tugUa ,  Andare  tn  ronda.  Roo(bfe. 

duo  pie  balzano.  Babtol.  Simb.  3.  i.  Avea  per  uIBda 

BANCHETTO,  sust.  masgh.  Splendido  rondar  cheto  cheto  tutta  la  notte  con 

duinare  o  cena.  Banchetto,  Convito.  una  quadriglia  di  armati  le  strade 

BiARA.  lo  aktfo  che  VARA.  v.  dèlia  graD  dittò ,  eh*  era  in  qoe'  tem* 

BARBA.  89sr.   rcMH.    1  peK  d^  ha  pi  Raveona. 

Vuamo  ned»  f NonM  e  nd  nifnlo.Barba.  BAUGLIO. 

Ì,uAànBjàydicemaiwra  La  parie esire-  $•  Bàvguo^   volo  ancora  Goiku  r. 

ma  del  viso  eolio  la  bocca.   Meato.  SCARTIELLO. 

Ch»i«9.  C^lv.  a.  GS.  E  di  sotte  alle  BAZZICA,  suso*.  mcM.  Specie  di  961»- 

^  labbra  U  gentil  mento  Ritondo,  one-  co  di  carie.  Baaslca.  B«oi&  Pia.  3. 

alo,  o eoo  im  foro  dvenlo.  4-  3.  Che  pizzicore  In  punui delle  dita 

$.  %.  A  lA'  BdUBti  Mia ,  TVd^  ec.  pò-  Seot'io  venirmi  ?  Basaica.  E  nBche  a 

eli  aeverb.  vogUaao  In  ieehcmo ,  In  bazaica  ? 

'  éitpeUOi ^A  onta  aUa^  iaa^  ee.  Al-  BAZZICARE^  veab.  vbut.  Veare  imam 

la  barba  ,  o  In  barba   mia  ,  toa  ec.  luogo,  Baaticare.  Gaow.  •  Mon.  963. 

Beoiv.  Fm.  3.  a;  %.  in  barba  vostra  Non  ti  fidare  ec.  se  non  il  meno  che 

albergaiop  vleinow  puoi  di  nino' altra  feonniaa ,  o  oomo 

J.  3*  Ma»9a^  fefi  mmUii.  at  dico  a*  Ptli  die-  ti  bazaicasse  m  casa ,  o  parente 

lunghi  del  mtiso  di  alcuni  animali ,  o  no  che  Siene. 

*  come  di  becchi ,  di  cani  ^  e  eimiU.  BBGCACCI A.  aoar.  fbmm;  Lo  ctcuo  che 

Barba.  ARCEBA.  v. 

BARBAZZALI.  ^.  VARVAZZALE.  BEOCAMORTO.  PARTs.vàScn.  SoUcrra- 

BARBIERE.  PABTB.  aiASCB.  Quegli  che  tare  di  morti.  Beccamorto ,  Becchino. 

iegha  e  rade  la  6ar&a  ^eioeaeion-  BEFANIA/ 1  dicMiì- PASQUA  BEFANIA. 

do  i  capilh.  Barbiere.  Giorno  fesiivo^  la  cui  eoUnniSà  d  et- 

BARDA.  V.  VARDA.  Mra  a'eei  H  Gammato.  Eplfimìn,  Be- 

BARDELLA,  v.  VARDELLA.  faaia.  G.  Viu  7.94.  t.  Pnss6di  qoe- 

BARDELLON&  v.  VARDELLONE.  su  viu  il  seguente  giorno  dopo  la 

BARDASCIO.   Ann.  Che  è  neU'  età  che  befiinia. 

eegue  alla  fandtdlexza.  Giovanetto ,  BELU).  asd.  Ben  propormemlo  ^  Che 

Giovinetto,  Giovanotto,  Giovinetto*  Aa  tn  ogni  sua  parie  la  Mila  aarri- 

BARDASCIONE.  Lo  eieeeo  eke  PAZZA-  cpcadmxa  ;  e  dicesi  dcgU  amaaaU  e 

GLIONB.  V.  dMe  cose.  Bello* 

BARZELLETTA,  aotr.  FBim.  BeUo  fa-  f  i.  Baita ,  nob  onami  ^rramnn , 

'   ceto.  Barzelletta.  Malm.  4.  49*  ^^  Piacevole.  Bello.  Booc.  Nov.  la.  i3w 

veder  s' ella  d  vera ,  o  barzelletta.  Costnmatò  ,  piacevole  e  di  bdla  aa- 

BASILICO.  Lo  sieeso  che  VASENICOLA.  niera ,  ec.  udendo  il  suo  pariare  bello 

BASSETTA.  sust.  fbmm.  Soria  di  91110-  e  ordinato  ec. 

ro  di  carie.  Rassetta.  Bcrn.  Rim.  Chi  f.  a.  Beuo^  vale  pure  Soniuoeo .,  Lom* 

diee  ch'ò  più  bella  la  bassetta ,  Per-  io ,  dicendoei  di  fesic ,  di  eme ^  di 

che  egli  è  presto  e  spicciativo  giuoco.  pranzi  e  di  olire  cose.  Bello.  Booc 

BASTIMENTO,  susr.  mascb.  N^ce  d*a-  Nov.  17.  i5.  Fece  una  sera  per  modo 

gni  genere.  Bastimento.  di  solenne  festa  una  bella  cena. 
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J.  3.  Bbuo^  $i  m$a  tpémo  per  irùma 
in  tm  tmm  M  iMo  eoniratio  ùUa 
muM  fratria  ngmfboaxkm  ;  dkèikkai 

'  per  modo  di  eeempìoi  Cbe  sbu^vo^ 
mo  SBi  TUÌ  Cmm  bbl  SOlDJTa  È 
QUBiuH  e  vaU  Che bnUÈ»^ oreouo- 
mo  mi  éu^  Che  boUìbo  eoUaio  è  jue- 
^  Belto*  Bocc.  Nov.  5o.  i5.  Eeoo 
iielle  cose ,  eooo  santa  e  baona  don- 
M  che  ciMi  dee  eawre.. 

$•  i*.  Fjbb  iù  BBLBO  )  «ab  PBwmeg- 
fiani^  Far  mostra  di  sé.  Fare  il  bel- 
lo» Fare  del  bello.  Alleo,  si^.  Ci 
Tuole  altro  >  cbe  far  del  beUo  in  piaz^ 
sa  ooQ  que'gran  baciamani. 

$.  5.  F.énSi  BBLUO  d"  UVA  COSA  ,  wU 

AMnlmitea  sé  k  ciirm  ìedéoM  òpe- 
re. Farsi  bello  di  cbeocbessia.  Bsair. 
'  OaiL«  a.  3a.  i.  Ma  quel  ehe  roba  la 
ripmazioiie  E  delio  altrui  feMm  si 
fii  bello. 
5*  6.  Biceei  quasi  tu  maedera  fremer- 
hiedelfoNÈ  bbujo  qublvocb*è  bel- 

MjO  ^  STA  QIFBZ  0MB  ftAOB  \  €  «MÌ  dt- 

essi  oBseora  teogwmumre. 

BENE.  flosT.  liiacB.  QìMò  die  si  de- 
iafam,  e  eke  per  ai  slesso  si  deUe 
ehggere  in  inolilo  é  fUde  eiP  vmano 
eomorxio  e  voluto  ibi  Dio^  Bene. 

5»  !•  JtAiVir^  «ab  anearu  C^e  bmm. 
Bene.  Aiibt.  g6.  Spera  in  noi,  e  tà 


$.  %.  Ebbi  ^  si  ma  per  Io  più  ai  pa- 
rafe «  evale  JKoiteue ^ Facoltà^  Poe- 
sessìofi*  BenL  Booc.  Noy.  17.  4^.  Ha 
jpresa  grandlsaina  parte  de^  beni  ebe 
«rivi  eran  d' Oabech. 

€.  3.  Mbjss  sTABiti  t  moBtti.  T.  STA- 
BILI- 

$»  4-  f^BB  BBNS    A  V90  ,  WU  BrfW- 

fiearh.  Fòr  del  bene  aUmi/Sion. 
Fkmi.  As.  3.  Il  mio  tacere  Nasoa  non 
già  perch*  io  non  sappia  appunto 
Quanta  ben  Citto  n'bai ,  quanto  pia- 
cere. 

$.  5.  Fase  o  DtWB  awbba  colf  a  pbr 
BBNB  01  Aicoifo.  Fare  o  Dire  ckec- 
chessia  per  bene.  Bocc.  Nov.  37.  Cre- 
di cbe  Il  piace;  io  per  me  il  dico 
per  l)ene. 

S*  6b  VotBBE  BBtTB  A  vbo  ,  tsis  Amar- 
lo. Portare  bene ,  Voler  bene.  Bocc. 
No¥.  9.  33.  Tante  è  il  bene  e  1*  a- 
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moredttil  «arit0 lo" porta V che ec. 
S«  j.'VoiBBsi  BBiTB^  vols  AmoTsi  gran- 
ésmmJto ,  mrieeeraUfmmte,  Volersi  un 
beo  matto.  Malm.  %.  ao.  Tra  lor  non 
fa  mai  lii«  o  diOereaza ,  Ma  4*30- 
eordo  volevànsi  un  ben*  mallo. 

$•  S.   AbdABB    or    BBNS   MB  MBaBW  , 

•  vale  Prosperer  eemprepiù.  Procede- 
re ,  Andare  di  t^eoe  in  meglio.  Bqììc. 
lirraoD.  So.-  Par  lo  quale  di  baio  in 
meglio  procedendo  ^  la  losim  oom- 
pagnia  ea  vi?a  e  duri. 

BENEDIRE.  tsRB.  att.  Pregare  bene  da 
Dio  alta  eoea  ehe  a  temdiee.  Bene* 
dire. 

5.  I»  BoBBùiBB  ,  «ab  pure  Chiamar 
beatOnfortunato.  Benedire.  Pam.  Soir* 
ta.  r benedico  il  loco,  il  tempo, e 
r  ora. 

5*  d-  BBBBDtBB  )  si  adopera  pure  per 
Lodare  ;  dseeódoei  a  modo  di  eeem- 
piof  Stbbo  mbbbobttb  IBÉTANrcaM 
£  BABBO  BATTOTO.  Benedire^  Ab. 
Sat.  6.  FoHona  molto  mi  ftt  aliòra 
amica ,  Cbe  mi  ofTerse  Gregorio  da 
Spoletf ,  Che  ragion  f  noi  che  aempre 
il  benedica. 

5.  3.   DiO^  Il  OtBtO  L4  BBBMmCA  ^  si 

diee  di  Coea  che  ci  sia  cara  ^  e  omo 
La  prosperi^  La  protegga.  Wo^  11 
cielo  la  benedica. 

$.  4.    BiBBBinB  UVA  COSA  AO  AtC9B0^ 

vate  Ceueederglida  di  buon  grado* 
Benedire  una  còsa  ad  alcuno. 

BENEFATTORE,  pabtk.  masch.  Che  fa 
bene  abrut\  Che  benefica.  Benefattore. 

BENESTANTE,  ado.  ChihaguaMie  rio^ 
diezza.  Benestante.  Cbcch.  Donstir.. 
^.  1,  Oh ,  trovami  Un  giovane  av- 
viato e  benestante ,  Che  voglia  oggi 
la  moglie. 

BENEVOLENZA,  sitst.  fcmm.  Il  voler 
bene^  Af^to.  BenevolenKa. 

BEN  TENUTO.  Dieesi  di  checchessia  ben 
custodito^  e  ben  conservato.  Ben  te- 
nuto. 

BEN  TORNATO.  R  dice  a  Chi  giunge 
da  un  viaggio.  Ben  tornato. 

BEN  TROVATO.  Dicesi  tornando  da 
viaggiò  per  rallegrarsi  eo^parsMi  e 
cogli  amici.  ìien  irovato.  Bocc.  Sov. 
i5.  8.  Madonna ,  voi  siate  la  ben 
trovata. 
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BEN  VENUTO.  JVanMra  di  sautaré  thi 
orrifDa.  Beo  veeoto.  Brt<'.n.  Nor.  i5. 
8.  Disse  :  o  Andreuccio  mio,  to  si!  il 
l)en  venuto. 

BEN  VOLUTO,  add.  i4«iafo.Ben  ^hito. 

BIANCASTRO,  add.  Che  tende  (d  òùm- 
€0.  BiancDstro,  Bianehétlo ,  Blaocliic- 
ck>.  Bbd.  Oss.  a».  'So.  E  coaùncìa 
een  un  eanotoito  ugmlmeote  sottile, 

'   carnosetto,  biancastro.ee. 

BIANGHIATRICB.  partc  pemm.  Colei 
che  fa  (ÀaneH  ifomdlimrazxi.ija' 
randaia. 

BIANCOMANGIARE,  sost.  mascr  Dt- 
eeri  wi  Vfia  Sorta  di  vivanda  di  UUte^ 
zucchero ,  4d  edam  poco  di  farina. 
Biancomangiare. 

BIDELLO.  PABTR.  MASCH.  CokU  che  ser- 
ve  ad  università  o  accademia.  Bidel- 
lo: €kr.'  AfOL.  9.  Assistente ,  e  co- 
me dir  bidello  dell'accademia  loro. 

BILANCIARE,  tbhb.  att.  Consid^are 
iritamenie^  Eeaminare.  Ahk.  Dkput. 
44-  Ed  ha  il  popel  nostro  il  suo  bi- 
laudare  ,  per  disaminare  e  conside- 
rare tritamente ,  quasiché,  stando  l'a- 
nimo intra  due ,  la  bilancia  sia  il 
giudiee  ^  che  \  udite  di  qua  e  di  là 
le  ragtoot-,  dia  la  sentenzia  dove  egli 
'  indilla. 

BILANCIO.   suST.  MASCH.   Riàtretlo  di 

.  conti.  Bilancio.  Allbg.  292.  Potrete, 
come  io  fo^  senza  interesse  ,  Libera- 
mente vederne  il  bilancio. 

BIOGRAFIA.  SUST.  pcmm.  RaoeaniodA' 
la  vita  di  alcuno»  È  voce  francese , 
composta  di  due  voci  greche  y  che  mcii0 
figgi  è  in  graxia^  e  die  non  è  da  ado- 
perare. Vita.  ViT.  SS.  l*Ao.  I.  a.  In- 
cominciasi la  vita  di  S.  Paolo  primo 
eremita. 

BIRBANTE.  Ann.  Furbo  ,  FraudolenU^ 
Malvagio,  Birbone ,  Birbante. 

BIRBANTATA,  scst.  femm.  Azione  in- 
degna. Birboneria  ,  Birbanteria ,  Bir- 
bonata. 

BISACflIA.  ^.  VGSAZZA. 

BOCCHEGGIARE^  veni.  mbot.  Qu^fa- 
pròre  e  chiuder  la  bocca  che  fanno  ^i 

'  nììtmaìi  quando  seno  presso  a  morire. 
BocdiesTfif  i  a  re. 

BOCCONE.  Lo  Messo  che  MORSO  $.v. 

BOIA.  PAtTB.  MASCB.  Qucglì  tJie  uccide 


.HO 

t  condannati  dalla  giustizisi.  Boia, 
Carnefice ,  Manigoldo,  ^uisc.  Sor. 
108.  Che  marchiaridioo  un  dì  vi  possa 
il  bota. 

BOLLARE.  VBBB.  A.rr.  Segnare  con  sug- 
'  geUo,  Bollare. 

BOLLO.  SOST.  MAscH.  Suggelh  con  tk 
si  conÉrassegmmo  ed  autenticano  molu 
cose.  Bollo.  • 

BONACCIA,   susr.  pbiim.  lo  stalo  id 
'  mare  in  calma  ed  tu  tranqiuUUà.  Bo- 
naccia. Pass.  Pbou  2.  E  oon  booac- 
eia  e  con  tranquillità  salvi  giooiero 
al  porto. 

BONIFICARE,  vbrb.  àtt.  Mam  bah 
no ,  Conteggiare  i  danari  pagali ,  • 
il  credilo  che  si  prOende.  Bonificare. 

BORDATa  Ano.  Dicesi  di  cajtpdlo^A 
veHCy  e  tale  QuernHa  digaUons^à 
Irena.  Gallonato ,  Trinalo.  Cas.  Urt. 
Manteilino  di  velluto  cremisi  gallo- 
nato d' oro. 

BORDO.  SUST.  jiAsca.  Guemimadù  i 
cappMo  o  i  abile.  Gallone,  Trina. 

5.  i.  Bordo  ^  vale  pure  TuUaqutUapar' 
U  dd  vascello  i  che  da  lùmchi  sta  fy^ 
ddl'  acqua.   Bordo.  Rao.   Arh.  1>ìt. 

•  Vascelli  d' alto  bordo  quando  ia  allo 
mare  sono  in  calma. 

5.  2.  />*  jLTo  BOhDo  ,  dicein  per  nei- 

•  IH.  di  Uomo  di  nobiU  condisione^  0 
cV  è  in  grandi  infici  ^  t  di  fomtjlia 
ragguardeooie  per  aangue  e  per  e»- 
re.  Uomo  d!  alto  affare ,  di  famiglia 
onorevole ,  ragguardevole ,  di  chiaro 
sangue,  di  grande  legnaggio.  Bocc. 
Nov.  85.  3.  Messere  Ansaldo  Gran- 
dunte,  uomo  d' alto,  aiEire,  e  per  arine 
e  per  cortesia  conosciuto  per  lotto 

BORIA.  SUST.  FBiui.  Nome  di  vento  à 

.   iramonlana.  Borea. 

^.Boniétyvole  anoora  figurai.  Vunità^^ 
bissone  ,  Vanagloria^  Albagks.  Boria 
LuiG.  PoLC.  Fa^TT.  Cbe  tutto  i^^ 
e  boria  Per  troppa  vanagloria  ttié' 
quel  cacio  il  corvo. 

BORIUSO.  ADD.  Che  ha  boria ,  Sfffer 
bo  i  Ambizioso.  Borioso.  Ami.  Vì»ó 
Iq  quelli  dì  Saalo  ancora  borioso  ^ 
furioso  di  minacciare  e  di  uai^^^ 
i  cristiani  «  andò  ec. 

BOTTA. 

S-  !•  Botta  jk  jsìsfostj y  vàk  S^' 
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failapreniiisimamenk  a  quaUisia  prò  • 
po$la.  Botta  risposta.  Vaach.  Ercol. 
334*  i)  Trissino  per  abbnttere  que- 
sta autorità  con  un'altra  tiet  medesi- 
mo Boceaccio,  quasi  botta  risposta  al- 
lega questi  versi  nel  fine  della  Teseide. 

$.  a.  ÉcTTj  DB  MAiTno  ^  dice$i  Quan- 
do Vuomo  fa  o  diee  con  maesUria  e 
sagacità.  Colpo  maestro  o  di  mae- 
stro. Varoh.  Ercol.  57.  Quando  si 
è  ìnsegvato  alcun  bel  tratto,  si  di- 
ce: questo  è  un  colpo  di  maestro,  0 
«"gli  bà  dato  un  laccbezzino. 

BOTI  ARO  e  VOTTARO.  part».  masch. 
Quegli  che  fa  o  racconcia  le  botti. 
Bottaio. 

BOTTONE.  stTST.  mascè.  Piccola  pallot' 
Ialina  di  diverH  fogge  e  materie ,  che 
si  appicca  a'  wHùnenti  per  abbotto- 
narli. Bottone. 

BOTTONCINO,  sust.  masch.  Vasetto  di 
vetro  ,  ove  si  mette  liquore.  Botton- 
cino. BELLiif.  Disc.  ànit.  2.  ro8.  Né 
meno  in  qoalsisìa  piccolissimo  botion- 
cibo  ,  che  acqua  contenga. 

BRAGIA.  V.  VRASA. 

BRACCIALE.  V.  VRAGCIAI.E. 

l^RACCfO.  susT.  MASC0.  Parie  del  cor- 
po umano.  Braccio. 

5-  I.  ArBRB  BB4CCT0  WHGo^  s%  dite  di 
Chi  ha  gran  potenza.  Avere  le  brac- 
cia lunghe.  Varch.  Stoi».  4-  Non  si 
ricordano  che  i  principi,  come  si  suol 
dire  per  proverbio,  hanno  le  brac- 
cia lunghe. 

5.  2.  PuBorcjrtB  A  BnACCio  ^  vale  Di- 
re senza  preparamento  e  senza  avere 
imparato  a  menie.  Dire ,  Predtcìre  a 
braccia. 

5.    3.    MBTTBnSi   Ili   BBjiCCr^  Dì  UBO  ^ 

vale  Affidarsi  ,  Commettersi  ad  alcu- 
no. Mettersi  in  braccio  ad  alcuno. 
§.  ^.  A  Bu^caijt  APBHTB ,  vaie  Con 
gran  desiderio;  onde  EtcBranE  jt- 
CUBO  j  bbacctj  jfbrtb  vale  Fargli 
lieta  accoglienza  ed  amorevole.  A 
braccia  aperte. 

5.  5.  C^DBBB  lE  BJÌJCCTJ^  figuToi.  Va- 
le Sbigottirsi^  Abbandonarsi.  Cascar 
le  braccia.  Malm.  4*  4i-  Ma  quan- 
do da  me  poi  Io  viddi  in  faccia  Con 
quella  Torma  e  membra  così  sozze , 
Pensate  voi  se  mi  cascò  le  braccia. 

ìU\an(;a.  v.  vranca. 
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bravare,  vkrb..  ATT.  Minacciare  al* 
tieramentee  impehosamenU.  Bravare, 
Squartare.  Ben««  Ori..i.  d.  65.  0  pa- 
ladìn ,  che  fate  si  il  trincianie,  Veni- 
te un  {XMo  innanzi  ora  a  bravare. 

BRAVATA.  SU8T.  fbmm.  Millanleria  ^ 
Spampanata.  Bravata,  Squariata.VAR- 
GH.  EacoL.  83.  Fare  una  bravata  o 
tagliata ,  o*  uno  spaventacchio ,  o  un 
sopravvento,  non  è  altro  che  muiac* 
ciare  e  bravare  ;  il  che  si  dioe  an- 
cora squartare  e  fare  una  squartata. 

BRAVO.  AOD.  Esperto^  Pratico.  Bravo. 

J.  I.  Bravo^ì  vaie  anecra  Dotlo^  Eccel-  " 
lente;  come  Biuro  ArrotJTo^  Biuro 
MfBDrco^  ee.  Bravo. 

5.  2.  Bra^o  ,  aggiunto  a  Cosa^  vale  Di 
ottima  qualità.  Eccellcnie,  Perfetta, 
SquisitOfPrezioso,Fine.  Bocc.  Intaod. 
47-  Con  pozzi  d' acque  freschissiffle*, 
o  con  volte  di  preziosi  vini. 

BRAVURA.  svsT.  fem».  Valore^  Co- 
raggio. Bravura.  Bern.  Orl.  a.  i.  63. 

'  Or  guarda  intorno  con  una  bravura, 
Che  ciascun  tace  ed  ha  di  lui  paura. 

j.  BfiAyuBA,  vale  anche  Azione  veioro- 
sa.  Valentìa  ,  Prodezza.  Croh.  Vkll. 
3o.  Fece  di  grandi  prodezze  e  valen- 
tie ,  e  si  per  lo  comune ,  e  si  in  al- 
tri luoghi. 

BREVIARIO.  Lo  sUsso che  OFFICIO.  V. 

BRKX:ONATA.  sust.  feiim.  Azione  da 
briccone.  Birbonata,  Birbonerìa ,  Bric- 
coneria. 

BRICX:0NE.  ADD.  Persino  di  malvagi  e 
disonesti  costumi.  Briccone.CAR.Lor9G. 
Sop.  Rag.  4  Sd^^^oso  che  una  tal 
bellezza  divenisse  preda  di  si  sozzo 
briccone. 

BRIGANTE,  parte,  wasch.  È  voce  to- 
scana^ la  quale  propriamente  significa 
Sedizioso  ^  Perturbatore  dello  stato}  e 
da  noi  è  m/elamieMe  adoperata  a  signi- 
ficare  Chi  ruba  e  spoglia  i  viandan- 
ti. Ladrone,  Rubatore,  Scherano ,  As- 
aassino.  Mabstrcz.  a,  3o.  4*  Rubs^- 
lore  è  colui ,  il  quale  ingiustamente 
ruba  altrui  ;  e  sono  quattro  .modi  ; 
i  primi  rubalori  sono  coloro  che  i- 
spogliano  i  viandanti  delle  cose  loro, 
ce.  Ott.  Com.  Iwf.  25.  423,  Ladrone  è 
colui  ,  che  in  Itiogo  occulto  sta  per 
rubare. 
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BRIGANTINO,  sust.  mascu.  Piceioto 
naoiglio  di  forma  iimUe  alla  galea. 
BriganlìDO.  Va^ch.  Sfoa.  6.  Manda- 
to eoo  didaDDOfe  galee  ,  due  fiwie, 
e  quattro  brigautiDi  a  sooeorrere  Na- 
poli. 

BRIGLIA.  V.  VRIGLIA. 

BRINDISI.  svsT.  MASCit.  IHcesi  quM  In- 
vito o  Sotulo  dm  fi  fd  alle  iavole  in 
bevendo.  Brindisi.  Galat.  6^.  Lo  in- 
vitare a  bere  ,  la  quale  usanza,  Aie- 
come  non  nostra ,  noi  nominiamo  con 
vocabolo  forestiero^  cioè  far  brindisi. 

UilODOSO.  Ano.  Abbondamedi  brodo. 
Brodoso.  Rbd.  Cons.  i.  85.  l>opo  que- 
sto brodo ,  una  buona  minestra  as- 
sai brodosa  di  pane  cotto  in  brodo. 

BRONZINO.  ADu.  AggimUo  di  YoUo^  va- 
le IH  colore  bruno  ^  o  optati  stmite  a 
'    qitello  del  bronso.  Bronzino. 

BRONZO.  susT.  MASCH.  Sorta  di  me- 
tallo compatto  di  stagno  e  di  rame. 
Bronzo. 

BRUSCIOf.O.  soST.  MASCH.  H^M^/Eamm- 
lo ,  Veidchetta ,  che  ti  fainemapA" 
h  degli  uomini  e  degli  ammali ,  per 
ribdUmento  di  tangae  ,  o  maUgnité 
di  umore.  Bollicina  ^  BoUicella* 

KiULOTTO.  SUST.  masch.  Setrta  di  na- 
ve per  dar  fuoco  ^  gwmdo  che  sia  , 
ad  altri  vaicdU.  Brulotto. 

BRUMMA.  SOST.  raiii.  Voce  ,  con  la 
quale  t  bambini  chiamano  la  beeanda . 
Bombo.  Alam.  Soii.  9i4«  ^ì  chiede 
bombo  y  chi  papf»  ,  e  idi!  ciccia. 

BRUNO.  AOD.  Di  color  nereggianU.  Bru- 
no. G01D.  Giuo.  Del  corpo  fu  lungo  e 
magro  sicoome  il  padre  ^  ma  alquan- 
to fu  bruno. 

$.  Pjnb  BWifo.  V.  PANE,  $.  io« 

lìRUNOTTO.  ADD.  Che  ha  alquanto  del 
bruno.  Bruootto,  Bruooazo ,  Brunaz- 
10,  Brunetto.  Fin.  Nov.  3.  ao^*  Avea 
questa  Tonia  forse  ventidue  anni ,  ed 
era  un  po'  bruootta  per  amor  del  sole. 

BRUTTONB.  wkrrm.  mascb.  Che  fa  U 
braco.  Brèvazzo ,  Bravaccio ,  Spacco- 
ne, Brayone. 

$.  Fjbe  n  BnvrroirB,  vale  Fare  U  bra- 
vo. Fare  il  giorgto,  Cagncggìare,  Fa- 
re il  crudele  VAacu.EacoL.  79.  Que- 
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sti  bravoni  o  bravacci, che  fanno U 
giorgio  su  per  le  strade,  e  si  man- 
giano le  lastre ,  e  vogllon  far  panra 
altrui  oell'andare  e  ooo  le  bestemmie, 
fiu»ndo  il  viso  deirarme,  si  dicono 
corneggiarla ,  e  fare  il  cnMe. 

BUCCOLICA.  susT.  rena.  Sidiee  tn  jer- 
gt  t<  Mangiale.  Buccolica ,  Boccoli- 
ca.  Paos.  Fior.  6.  !i33.  Come  appun- 
to gli  antichi  più  intendenti  degli  ar- 
fòri  della  bocoolica  ,  oostumavaoo 
mangiare  i  becca6cbi  impcpati. 

BULLARB.  V.  BOLLARE. 

BULLO.  V.  BOLLO. 

BUORDO.  V.  BORDO. 

BURBERO.  Ann.  Rigido^  iiMfen),  i- 
f;»ro.  Burbero.  Ssr.  Bsa.  Vasch.  s. 
1 3.  Mostreremo  loro  che  i  beaefioi 
non  sieno  maggiori  per  darli  col  vi- 
so più  burbero. 

BURLA.susT.FaMM.lKfa,  AiJa,&kr«. 
Burla. 

BURLARE.  vfiM.  àsrr.  Meim^  SAf- 
mre.  Burlare. 

S*  BuRiAnE^neut.  vah  Netefardam- 
no.  Burlare.  Vit.  Pitt.  i4«  Tenen- 
do nella  deatra  tm  fioncino,  parea  die 
lo  eoUevasse  per  fiir  così  bortondo 
patirà. 

BURRASCA.  SUST.  fbmm.  {fudcoaiti' 
timento  che  fanno  i  venti  per  l»l^ 
in  mare.  Burrasca. 

J.  BuendsCA,  figurai,  vale  Meatj 
Sciagura^  JH^aaia.  Bumaca.VrT. 
PiTT.  161.  Apelle,  rioordewte  delb 
corsa  barrasci ,  si  vendicò  in  ooul 
guisa  della  cakinnia.  ^,. 

BUSSO.  suOT.  MASCH.  V.  AVUSaOIA 

BUSSOLA,  soyr.  fbmm.  imMM^j 
che  serve  eingolarmente  a  diriftn  i 
corso  delle  navi.  Bussola. 

J.  BossoLA,  fiqwrat.:  e  si  dice  Pemùs^ 
LA  MUSSOLA  dì  Chi  nsUe  sue  àpm 
s^abbandanoyencnea  pUehecom» 
faccia.  Perder  la  bussola ,  NavV[ 
per  perduto.  YAacn«  Suor*  i.S-v^ 
V  aluti ,  cji'  ei  n'  ha  bisogao ,  e^' 
viga  per  perduto*  A  una.  FosT.a^JJ* 
Questa  cosa  m'ha  folto  perdere H 
bussola 

BUSTO.  SOST.  MASCH.  V.  CORSE- 
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C ABBAIA.  susT.  Ftii tf .  ÀrU ,  thè  prè- 
mane d*  tfidoémarv  t  numeri  dal  fedo. 
Csibola. 

CABBAUSTA.  pabte.  misch.  CobU  che 
fa  te  cabakL  Cabalista. 

CAGADUBBII.  parte.  HAscn.  Diem  ad 
Uomo  fenmroto^oiiUieo^  e  die  in 
ogni  eotapone  diffieoUd.  Cacapensieri. 
Cacca.  Di96iM.  3.  5.  CoDtatela  a  quel 
cacapensieri  di  Filippo  mio  fraiello 
voi  ;  chd  n  Hie  non  crede  egli. 

CACAREL  vuB.  vbut.  Htmdar  fuori  gli 
etcnimnUiAcS»  per  h  parli  di  eolio. 
Cacare. 

$.  CjejMer  eorro ,  dkeei  di  Ohi  per 
iiadditò^  oper  aUro,  uri  iroHare  guai' 
che  negozio  eiperde^  ed  eeee  di  sé. 
Cacarsi  sotto. 

CACATA.  sa9V.  fbmm.  QuOh  etereo , 
che  m  timi  voUa  fa  ateuna  animale j 
e  epeeidhemie  Faomo  e  U  bue.  Meta. 
Cab.  Afol.  igi.  Per  gentilesca  an- 
nasate questa-  meta  di  gatta.  Si  noli 
che  Meta  in  questo  eenUmaao  tapro- 
moìxiato  con  VE  stretta. 

$•  Cacata  ,  vaie  anche  Cosa  seioeea. 
ftppolsta ,  Pippionata  ,  Faggiolata. 

CACATURO.  ansT.  MAScn.  Luogo  dove 
ei  caca.  Cacatoio  )  Cesso  ^  Privato , 
Agiamento. 

ChOCh.  sosT.  mai.  Voce  di^ fanciulli; 
lo  eleseo  die  Merda.  Csicca ,  Merda. 

CACCIARE. 

$.  f .  CAécuna  iè  mani  da  uva  cosa  > 
vah  Spedirla ,  Finirla.  Cavar  le  mani 
da  o  dì  una  cosa  Cas»  Lbtt.  274- 
Sarò  con  Ini  lunedì,  e  poi  vedremo  di 
cavarne  le  mani  del  miglior  modo  che 
si  potrà. 

5.    3*    CjCCfAnS    WA  COSA    DB  BOCCA  A 

vKo  )  vds  Fargliela  dire  con  indu-^ 


stria ,  menlfe  ei^oi  studia  di  (tteerla. 
Cavar  di  booca  aitnit  alcuna  cosa. 
ViRCR.  EacoL.  71.  Scalzare  metafo* 
ricamente  ec.  significa  quello  che 
volgarmente  ai  dto  sottrarre ,  e  ca- 
vare di  bocca ,  cioè  entrare  artata- 
mente in  alcuno  ragionamento,  e 
dare  d' intorno  nelle  buche  per  £ire 
che  colai  esca,  cioè  dica,  non  se  ne 
accoifendo  ^  quello  die  tu  cerchi  di 
sapere.  Si  noli  che  quando  si  fa  dire 
dtrui  oleum  cosa  per  forza  e  con 
vìofciua,  dieeet  Cavar  di  bocca  altrui 
alcnna  cosa  con  le  tanaglie. 

CACHETICO.  ADD.  Chi  ha  vdto  coeUm- 
temenle  paOido  e  debolezza  di  forze. 
Cachettico.  Lia.  eoa.  malatt.  Il  reu- 
barbaro  giova  a'  cachettici  0  agli 
oppilati.  ' 
^CADAVARO.  sosT.  maach.  Corpomor- 
to s  e  dieeei  prapriamenie  dd  corpo 
umano.  Cadavere ,  Cadavero. 

CADENTE.  ADo.  -E  dicesi  Vsecffio  c#- 
DSSTE^  e  ^intende  di  veeehio  M  gran- 
de  M.  Vecchio  decrepito.  M.  Vil.  6. 
16.  Perla  baldanza  presa  per Jamor* 
te  di  un  decrepito  vecchio.  Si  vuole 
aocertìre  che  Gidente,  ti  ^ruob  non  di-^ 
cesi  toeeanamenie  di  Vecdno^  ben  si 
eongiunge  con  Età ,  dicendosi  pure  Là 
vecchiaia  cadente* 

CADERE. 

5'  CaOSBB  li  PANVi  DA  CUOlfJO  A  VNO, 

«afe  Avere  git  oAiìt  laceri  ^  sicM  pa- 
re che  cadano  di  dosso  ,  0  Averli 
molli  larghi  e  mal  tagliali^  in  guisa 
che  tornano  male  al  dosso.  Cascar  le 
vestimenta,  le  vesti,  gli  abiti  di  dosso. 

CADUTA.  SU6T.  FEMii.  /{  cadere.  Ca- 
duta. 

CAPÈ.  susT.  MÀSCH.  Seme  d*  una  pianta 
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cf  Arabia  ;  e  dicesi  pure  Cjfb  alta 
decozione  che  si  prepara  con  esso  seme 
abbrustolato  e  polverizzato.  CaflTò. 
Rbd.  DiTiR.  Bevereì  prima  il  veleno, 
Che  un  bicchier  che  fosse  pieno  Del- 
l'amaro  e  rio  caffè. 

j.  Cjfè^  dicesi  pure  la  Bottega  ,  dove 
si  prepara  e  vende  il  caffè.  Bottega 
da  cafiìè* 

CAFETTERA  e  CAFETTIERA.  sust. 
FEMM .  Vose ,  in  cui  si  fa  bollire  il 
caffé.  Caffettiera. 

CAFETTIERE.  parte,  masch.  J7  pedo- 
ne d^una  bottega  da  caffé.  Caffettiere. 

CAGLIARE.  VERB.  neut.  Tacere  per 
paura»  Cagliare,  Allibire,  Ammuto- 
lire. Tac.  Day.  Ann.  i3.  170.  Giu- 
lio Montano  ec.  venuto  alle  mani  una 
sotte  col  principe ,  lo  fece  cagliare. 

CAINO.  8UST.  HASGH.  Dicesi  Colui  che 
con  cattive  arti  e  copertamente  sia- 
doperà  presso  di  alcuno  per  altri.  Mez- 
zano. 

CALAMITA.  SUST.  frmm.  Pietra  nota , 
che  ha  proprietà  di  tirare  a  sé  U  fer- 
ro. Calamita. 

5.  CjtLjMtTj^  figurai,  vale  Attrattiva. 
Calamita.  Malm.  8.  45-  Levatogli  poi 
via  la  calamita  Di  quei  buon  vitio. 

CALAMITARE,  vrrb.  att.  Stropicciare 
il  ferro  per  dargli  la  virtù  ddla  ca- 
lamita. Calamitare. 

CALAMITATO,  add.  da  CALAMITARE. 
Calamitato. 

CALARE.  VERB.  ATT.  e  nrut.  Mandar 
giù^  Venire  da  alto  in  basso.  Calare. 

$.  I.  Cjl^rs  ,  aU.^  figurai,  k^ak  Bestem- 
miare, Tirar  giù.  Bsen.  Orl.  i,  22. 
46.  Io  giù  tirava  Tutti  i  Macoui ,  e 
luti*  i  Trivigianti. 

$.  2.  Cjljìrb  ,  ed  Alzare  vka  cosa 
fie^'  acqua  o  in  altro  liquore  :  vale 
Sommergerla  nelf  acqua  o  in  altro  li- 
quore^ e  Cavamda  subitamente.  Tuffa- 
re. Pallao.  Febbr.  27.  E  poi  in 
quella  {acqua  salsa)  raffreddala  tuf- 
fano le  pere,  e  un  pochetto  siate  ìv' 
entro,  le  ne  traggono. 

5  3.  Calare  /  MAccuERojìt  ,  vale 
Porli  neW  acqua ,  perché  si  cuocano  : 
e  toscanamente  si  ha  a  dire  Porre  , 
Mettere  a  cuocere  I  maccìierooi. 

5-  4-  Calare  di  prezzo  y  dicesi  ddk 
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mercanzie  ,  che  diminuiseono  di  prez- 
zo. Calare. 

$.  5.  Calare  ^parlandosi  del  sole  ^xdt 
Volgere ,  0  Avvicinarsi  d  tranmU). 
Calare.  Petr.  Cahz.  9.  Quando  vede 
il  pastor  calare  i  raggi  Del  gran  pb- 
neta  al  nido ,  ov'^li  alberga  ec., 
Drizzasi  in  piedi. 

CALCARA.  SUST.  tkuu.  v.  GARGARA. 

CALCE  .e  CALCE,  sust.  rEUH.  Pittm 
cotta  ,  la  quale  si  adopera  a  murare, 
stemperandosi  con  acqua  e  rena.  Cal- 
ce, Calcina. 

5«  I*  Calce^sì  dice  anche  La  ceke  Hm- 
perata  con  acqua  t  rena  ^  di  cui  si 
servono  i  muratori  per  mitrare.  Cal- 
cina. Tes.  Br.  3.  6.  E  lacalcimsia 
di  pietre  bianche  e  dure^  0  rosse,  « 

S-  a.  Calce  rirj^  diciamo  a  QtieUa^  ck 
non  è  spenta  con  acqua.  Calcioa  vi- 
va. M.  Aloobr.  Prendete quatu*o  par 
lite  di  calcina  viva. 

CALCINARO.  SUST.  masch.  Fossa, (/^( 
si  spegne  la  calcina.  Calcinaio.  Cai. 
Apol.  225.  E  seguitò  con  qoesic  e 
con  altre  punture  simili  di  siraiiar 
me  e  vor  per  modo  ,  eh*  io  mi  sa- 
rei giltato  in  un  calcinaio  per  cadérli 
addosso. 

CALCIO,  v.  CACCIO. 

CALDARA.  V.  CAUDARA* 

CALDARARO.  v.  CA13DARAR0. 

CALDO  CALDO,  v.  CAUDO  GAUDO 

CALANDARIO  e  CALENNARU).  srsr 
MAsCH.  Scrittura  o  Tavola^  nella  q»^ 
si  distinguono  t  cB  festivi  da*  f^^ 
Calendario. 

CALESSA.  V.  GALESSA. 

CALICE.  scsT.  MAScu.  YasosaCTS^^ 
uso  di  dir  la  messa.  Calice. 

CALIX).  sosT.  MAscn.  Carne  tnitfii' 
per  continuazione  di  fatica^  0  ftr» 
tra  aeeidenle ,  coìiiunemenle  att  im 
ni ,  a' piedi ,  ed  alle  ginocchia.  O^^- 
Cavalc.  Frptt.  lihg.  Per  lo  iw^*" 
inginoccbiarc  orando  ,  avea  1  «''* 
alle  ginocchia  ,  come  di  camniHIo- 

J.  I.  Farr  il  callo  ,  vale  IncàibTt- 
Divenir  calloso.  Fare  il  fallo.  F» 
LtTC.  5.  I.  r  lio  già  nno  il  callo  ^ 
collo ,  come  le  borincre. 

J.    2.   FaBIS    il  CAlLO    AD    VITA    CO<f 

per  metnf.  vale  Assu^farvisi.  Fare  » 


callo  ad  mia  c^.  Cavalc.  Pdvgil. 
Poiché  r  uomo  si  vede  vituperalo  , 

.  fa  callo  e  fronte  ,  e  gettasi  dispera* 
lameQiead  ogni  male. 

CALLOSO  e  CALLUSO.  Ano.  Pim  di 
calU,  Calloso. 

CALMARIA.  soST.  fbmm.  Diee$i  del  ma- 
rcj  e  vale  Calma  costante  ,  Mancan- 
za di  vento ,  per  cui  le  navi  non  poe- 
sono  navigare.  Calma ,  Calmerìa. 

CALZONETTO.  sust.  masgh.  Piccole 
brache^  ossia  Que'  calzoni  stretti  fatti 
di  <e/a,  che  si  portano  di  sotto.  Sotto- 
calzoni, Mutande.  BftAN.ORL.2.27.10. 
Ho  rubato  il  suo  r^no  sempremai  , 
Spogliando  ognuno  in  sino  alle  mu- 
tande. 

CAMBIAMONETA.  parte,  masch.  Dicesi 

.  a  Chi  fa  bancone  eambia  monete.  Cam- 
biatore. Bocc.  Nov.  73.  9.  E  andare 
alle  tavole  de'  cambiatori ,  le  quali 
sapete  che  stanno  sempre  cariche  di 
grossi  e  di  fiorini. 

CAMEO>  SOST.  MAscii.  Figura  intagliata 
a  basso  rilievo  in  qualche  pietra pre* 
ziosa  9  e  anche  la  stessa  Pietra  tnto- 
gliata^o  scolpita.  Cammeo.  Vit.  Benv. 
Cell.  I.  Il 3.  Questo. fu  un  cammeo; 
in  esso  intagliato  un  Ercole  ,  che  le- 
gava il  trifauce  Cerbero. 

CAMETBIO.  susT.  mascs.  Erba  medici- 
nale ,  della  quale  si  fa  decotto.  Ca- 
medrio. 

CAMICIO.  susT.  HASCH.  Veste  di  panno 
lino  con  maniche  larghe ,  per  uso  di 
pettinarsi.  Accappatoio. 

$.  Cam  iato  ^  dicesi  ancora  a  Quella  ve- 
ste lunga  di  panno  lino  bianco^  che 
portano  le  persone  ecclesiastiche  nella 
celebrazione  degli  uffici  divini  sotto  U 
primo  paramento.  Camice.  Bocc.  Nov. 
1.  35.  Tutti  vestiti  co' camici  e  co' 
piviali  ec.  andarono  per  questo  corpo. 

fOAMMARATA.  sust.  feùm.  Si  dice  dei 
Convitti  e  de' Seminari,^  ed  è  Quel- 
la quantità  di  aiovani  che  sono  della 
medesima  età ,  che  stanno  sotto  la  vi- 
gilanza di  im  prefetto.  Camerata. 

CAMPAGNA,  sust.  femm.  Paese  aper- 
to fuor  di  terre  murate.  Campagna. 

5.  I.  Cjmfjìgnj^  malamente  e  gallica- 
mente si  adopera  in  significato  di  Pos- 
sessione con  casa  di  can^agna^  e  si  ha 
a  dire  Villa. 
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$»  2.  CjMPJGtid  ,  gaUkamaiU  pure  e 
nude  si  ad(^a  a  sigmficare  Tutto  U 
tempo  che  n  guerreggia  in  una  par- 
te, €  si  ha  a  dire  Guerra  o  Guer- 
re. Bocc.  Nov.  3.  3.  Avendo  in  di- 
verse guerre,  ed  in  grandissime  sue 
magnificenze  speso  tutto  il  suo  tesoro. 

CAMPOSANTO,  sost.  masch.  Luogo  sa- 
grato ,  ove  si  seppelliscono  i  morti. 
.  Cimitero.  Bocc.  Nov.  79.  36.  Passai 
a  laio  al  cimitero  de'  frati  minori. 

CANAGLIA.  SUST.  femm.  Gente  vile,  ab- 
bietta. Canaglia ,  Canagliaccia.  Bern. 
Orl.  a.  19.  35.  Disse:  via,  canagliac* 
eia  da  taverna,  Anzi  pur  canagliac- 
cia da  niente. 

$.  Cjnagua  ,  dicesi  pure  gallicamento 
ad  Uomo  di  rei  e  malvagi  costumi. 
Briccone,  Birbone,  Birbante. 

CANCABIARE.  vere.  att.  Rin^overa- 
re ,  Dire  in  faccia  altrui  i  suoi  vizi 
o  le  sue  imperfezioni.  Riprendere , 
Rimproverare. 

J.  Cawcamiabse  jxa  cosa  ,  vale  Ingor- 
damente e  con  gran  furia  inghiottir^ 
sela\  e  si  usa  sempre  a  significar  dis^ 
approvazione  oA'^ez^o.Trangugiare* 

CANCARIATA.  sust.  femm.  Aspra  ri- 
prensione. Rabbuffo,  Canata. 

5.   FaRS  UlfA  CANCARIATA  AD  UNO^VOié 

Fargli  un  rabbuffo.  Dare  una  canata. 
Bban.  Rim.  I.  3.  Io  stava  come  l'uom 
che  pensa  e  guata  Quel  ch'egli  ha 
Tatto,  e  quel  che  far  conviene ,  Po' 
che  gli  è  stata  data  una  canata. 

CANCABO.  sust.  masch.  Tumore  od 
Ulcere  di  pessima  condizione.  Cancbe^ 
ro,  Cancro* 

5.  Cahicabo  !  Esclamazione'  di  maraoi" 
glia,  come  Cappita.  Canchero  !  Ambk. 
Furt.  Canchero  !  cotesta  è  una  gran 
testa. 

CANCIELLO  e  CANCELLO,  sust.  masch. 
Imposte  di  porta  fatte  per  lo  più  o 
di  ferro  ^  0  di  stecconi  commessi  con 
qualche  distanza  Vuno  daW  altro.  Can- 
cello. 

CANCRENA,  sust.  femm.  Parte  morti- 
ficata intòmo  a  piaghe ,  che  sempre 
va  dilatandosi.  Cancrena ,  Cangrena. 

CANCRENARE.  VERB.wEUT.e  weut.pass. 
Farsi  cancrena   Cancrenare  ,  Cancre-» 
nursi»  Tratt.  saga.  cos.  donv.  Si  la^, 
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ifiefllafKxmie  se  fA  cManmanii  eiiore. 
CANDIA.  V.  ZUCCHERO,  $. 
CANE. 
$.  Cjifs ,  néUé  armi  éoL  fàooo  H  dke 

a  Quel  fenMIù^  dke,  toccai»^  fa  ieat^ 

tare  il  ffneOe.  GriUelto. 
CACCILE.  sasT.  itfiscs.  Letto  da  etmi\  e 

prenéeeiper  ogni  eaSHoo  letto.  Caaile. 
CANNA.  scsT.  pEim.  PimUa  iU  emfm- 

$(0  i  diri9k>y  tùtoy  bmgo  e  iiodMi. 

Canfid* 
S.  f.  CJirifjy  diciamo  atieke  al  Ceauàe 

ddla  gola.  Canoa. 
S-  3.  Camita  <»  é  emeoi^a  QuMa  dé^li  or- 

ehibusi ,  e  QmUa  àtffi  organi^  e  «t- 

im/t.  Canoa. 
5. 3.  Cawmj^  ri  dice  ancora  una  SKiura 

di  hmghexxa  di  otto  pfdmi.  Caooa. 
CANNERINE.  V.  CANNARONB. 
CANETTIERE.  pabtc.hascr.  Colui  che 

cmetodUce  e  gooema  t  coni.  Ganettie- 

re.  LiB.  VrAca.  Ma  oòtidiaiiBiiieitte  ha 

^1i  sessantamila  uomiDì  a  cavallo,  e 

duAila  a  piedi,  senza  i  giooelari,  se»- 

za  i  caneltiefi  ec* 
CANNELA. 

5«   CaWNSLB  de  CMBA  tfÙEONATB ,  dir 

cangi  QwAle  the  tono  eiaie  aure  «o{« 
ie  accese.  Candele  ,  CandelotU ,  Tor- 
chietti arsicci.  Cap.  lii^a.  8.  S'ac- 
cendine pe' nostri  camarlinghi  tredici 
eandde  ec.  ovvero  kxtbietU  arsioci, 
o  nnofi. 

CANNELLA.  80ST.  nuM,  Sorta  di piania 
molto  odoroea ,  e/^  cerve  per  condir 
vivande.  Cannella. 

CANNOLICCHIO. 

J.  Fare  caunquccbì^  vale  Far  caeMU 
in  aria.  v.  FARE,  f  18. 

CANTONATA,  sust.  fsmm.  t.  PON- 
TONE. 

CANTUGC1ELL0.  È  io  timo  due  CU- 
LUCCIO.  V. 

CANZONA,  sust.  pbmii.  Specie  di  comr 
po^imenlo  poetico  dte  si  canta.  Can* 
zone. 

5.  Mettere  jv  cavzona^  vale  Volere 
che  uno  diventi  soggetto  di  favola  # 
dì  scherno  nel  pubblico.  Volere  uno 
in  canzone ,  Mettere  in  canzone ,  Can- 
zonare ,  Proverbiare. 

CAPEZZA. 

^,  Mettere  ia  CArsEZd  ^acABBd  a 


CA 

viro,  vck  (MXiigat  con  fatm^  o  Vi0- 
U^Mare  ekma  a  fmreammacoea.  Met- 
tere la  cavezza  alla  gola.  Vaaca.  Sooc. 
I.  4-  Non  dovea  però  metienni  la 
caveiza  aUa  gob  di  qne^ceato  duca- 
ti ;  cbò  bene  sapeva  di*io  noa  gli 
avea ,  nò  gii  poiea  provvedere  oo&i 
tosto. 
CAPICUOLLO.  V.  CAPOGDOUUO. 


frcprimmadf 
laDello. 


J.  i.CAPìLio^figuraL  ridice  per 
re  QuaniUé  màmla  e  piociafiuiasa. 
CopeliOk  Saag.  HAT.  BP.  189.  La  me- 
desima (violcMa)  noo  rìstrignen- 
na  mòle  d'acqua  pare  m  capello. 

5.  a.  Essere  pettinato  ut  capmw^ 
vaie  Essere ,  Stare  eensta  nMa  m  «a- 
pò.  Andare ,  Esaere  •  Stare  ia  a- 
peUi. 

S«  a.  Arriccìaksì  t  CAFEiit  ^clUrtAs 
vale  Al  molli  cari  quHlo  che  le  pa- 
role esprimano ,  diceri  ancora  quan- 
do ri  rizEona  %  capetti  per  qeudtks 
gfranpaara.  Arricciarsi  i  capèlli.Booc 
hrraeo.  34.  E  quasi  tutt'  i  capelU  ad- 
dosso mi  sento  arricciare. 

$.  4*  TiEAHB  agro  na  i  capbsals  a  fsh 
re  qièakhe  cosa ,  fiaurat.  vale  tnètr' 
vélo  conttro  sua  vcf^^  guari  per  far» 
Ma.  Trarre,  Condurre  uno  pe^  capelli. 
Dar.  DecAii.  i4i.  Né  qoesto  è  sM) 
ora  nostro  pensiero ,  né  sarà  mai , 
se  non  ci  saremo  tirati,  coaie  si  di- 
ce, pe*capelli. 

$.  5.  Pb  bo  ÒAmto^  poeto  aaverb.  ve- 
le Appena  appena.  Per  m  pelo.  & 
CATsa.  Lbtt.  ioa.  in  tanta  cbe  per 
nn  pelo  si  sta  la  vita  mia. 

CAPITALE.  SUST.  Fami.  Città 
fole  nella  procincia.  Metropoli. 
SToa.  Ino.  6.  ai6.  Posseggono  qù* 
did  r^ni,ovvero  province  mollo  gran- 
di, e  dascona  ha  la  ana  melr^oii. 

CAPITAUB.  ausr.  mìsch.  Lo  eleeeo  chi 
CAPITANIA.  V. 

CAPITOLO.  SUST.  Màsca.  Admiasms  dki 
frali  e  degli  aUri  rdigiori*  Capitolo. 
ViT.  S.  GiaoL.  98.  Partita  dm  capi- 
tolo, la  predetta  monaca  si  ritornò 
alla  sna  oeUa. 

5.  I.  Capitolo  ai  chiama  emcara  il 
eof]»9  dicmunici  fogni  ^ioea  ari^ 


GA 

ìegUian  in  parlicoUuredMaeaUeira' 
hi  e  tAdmanza da'mcifestmt.  Capì- 
tolo. 

5*  a.  Capitouo^  n  dice  mu^  al  Luogo 
uve  ri  adunano  %  frati ,  o  aUri  reli- 
gioii  ^  o  i  eanoniei*  Capitolo.  Ar.  Foa  . 
27.  37.  Trovolla  che  ia  capìtolo  se- 
dea  A  nuova  elezion  degli  ufficiali. 

J.  3.  CjfiTOLi  MtjTHmoifiAu^  dicami 
V  imtrummlo  0  La  ecrittura ,  che  ti 
fa  per  eagion  di  nozze.  Scritta ,  Con- 
uatto  del  parentado  ^  delle  nozze ,  del 
matrimonio.  Vit.  Plut.  Piglia  per 
oioglie  Lepida  ec.>  ma  Scipione  non 
voile,  e  fanne  disfatto  il  contratto. 
Amba.  Cor.  i.  4-  l^r  concluder  la 
scrìtta  e  il  parentado. 

CAPO. 

S*    I.    C^FO   DMLl^  ANNO  ,    tHlfe  iVÙlCi- 

pio  dell'  anno.  Capod'  anno.  Tac.  Day. 
Amv.  4.  io4*  ^iridava  quanto  n'avea 
nella  gola,  benché  iiubavagliato  \  cosi 
81  celebra  capo  d'annoi 

S*  a.  Capo  dì  casa  ^  vale  11  principale 
ddìa  caia.  Capo  di  casa.  Fu.  As.  27 1 . 
Consumate  che  furono  tutte  le  cerimo- 
nie, che  si  costumano  in  quel  paese 
alla  morte  di  un  capo  di  casa. 

5-  3.  Capo  m  takùia.  Il  luogo  più  de* 
gno  detta  mensa.  Capo  di  tavola.  Fia. 
As.  196.  Essendo  già  a  ordine  la  ce- 
na ,  fu  messo  in  capo  di  tavola. 

J.  4-  Capo  pb  capo  ,  poeto  aioverb.  va- 
le Parie  per  parie.  Capo  per  capo. 
Segh.  Stos.  7.  i^.  L*ambaaciatore 
del  re,  messer  Claudio  Velleio ,  comin- 
ciò a  rispondere  capo  per  capo. 

CAPORALE.  pkUTE.  MAScu.  Colui  che 
ne'  reggimenli  Aa  eoito  di  eé  un  de- 
terminato numero  di  soldati.  Capo- 
rale. 

CAPORIONE.  PARTE.  MASCH.  DìòMt  ad 
Uomo  principale.  Caporione.  Allkg. 
5i.  Resse  già  l'uomo  .quasi  caporio- 
ne Tutti  gli  altri  morlali ,  Ed  or , 
fiera  cagione  !  È  schiavo  ,  ohimè  , 
di  tutti  gli  animali. 

CAPOZZELLA.  nm.  di  CAPO.  Capolino, 
Testolina,  Testina )  Testino.  Berv. 
Cell.  Vit.  I.  168.  Faceva  quattro 
testoline  di  Mocorao.  con  semplicissi- 
mo invenzione. 

$.  Cacci ARB  la  capozzella^  è  QuàTaf- 
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iestrammiU  che  alcuno  fa 
per  vedere  altrui ,  e  tanto  poco  che 
difficilmente  possa  esser  veduto.  Far  ca- 
polino. Maln.  I.  7.  Quando  Marte 
dal  ciel  fa  capolino  Come  il  topo 
dall'  orcio  al  marzolino 

CAPOZZIAKC.  VKHjB.  ATT.  Piegare  ti 
capo  quando  si  comincia  a  dormire 
non  essendo  a  giacere.  Inchinare.  Vit» 
SS.  Pad.  Cosi  sedendo  inchipava  d 
dormiva  un  poco.  ^ 

5.  CAPozzrARE^attticamente  vale  Minac^ 
dare  con  movimento  severo  di  testa. 
Crollare  la  testa  o  il  capo  ,  Minac- 
ciare. Bocc.  Nov.  89.  ^o.  Di  quello 
crollando  la  testa  e  minacciando  si 
uscì. 

CAPOZZIAUIENTO.  sust.  masch.  Cm- 
no  e  segno  di  addormentarsi.  Inchino. 
Buon.  Fier.  3.  a.  i3.  Ora  ascolu- 
te ,  Ma  non  dormite,  perchè  un  solo 
inchino  D'un  che  s'assonni  ec 

CAPOZZIELLO.  PARTE.  xASca.  Lo  stee- 
so  die  BRUTTONE.  v. 

CAPPELLA. 

S*  Mabstbo  db  cAPPBLiA.y  è  cobd  Che 
regola  %  numd  detta  cappella.  Mae» 
atro  di  cappella.M.FRARZ.RiM.  borl. 
Fanno  il  tuoii  ferial  ^  i'  acuto  e  il 
grave ,  E  poi  hanno  i  maestri  di 
cappella. 

CAPPELLANO.  »artr.  masch.  Prete  che 
ufieia  netta  eappdla ,  o  è  beneficiato 
di  coppeffai.  Cappellano.  Pass.  i3!».0 
sieno  rettori ,  o  cappellani  in  diverse 
chiese. 

$.  Cappellano  ,  parlandosi  di  eserciti^ 
dicesi  Quel  sacerdote  o  regolare^  che 
istruisce  i  soldati  nette  cose  della  reli- 
gione ,  amministra  loro  i  sacramen- 
ti ,  e  li  assiste  in  fin  di  vita  coti  in 
fìuerra  come  mpoce.Cappellauo.  Malm. 
3.  27.  L'armata  avea  tra  gli  altri  un 
cappellano ,  Dottor ,  oa  il  suo  saper 
fu  buccia  buccia. 

CAPPELLANIA.  sust.  prmm.  Il  bene- 
fido  che  godè  il  cappellano.  Cappel- 
Jania.  Car.  Lbtt.  1.  3.  Messere  An- 
tonio m' ha  fatto  uoa  lettera  a  voi , 
che  r  accomodiate  d' una  delle  sue 
cappellanie. 

CAPPELLARO.  parte,  mascb.  Facilor 
di  cappettù  Cappellaio.  Cu.  Ant.  s^o. 
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1  tintori ,  i  barbieri ,  i  bnettai  ce.  io  vidi  catrloni  e  piedi  e  beecfai. 
e  i  cappellai  consoli  e  due  priori.  C4RGERABE.  vbrb.   att.  Meitere  tu 
CAPRICCIO.  fiusT.  ìikWB.   Pensiero^  j^rij^ìone.  Carcerare,  Incarcerare.' Fa. 
Fantasia^   Ghiribiiso^  Ifwenxione ^  Gioan.  Paio.  12.  1  tiranni  carcera- 
JKxMtarria»  Capriccio.  Berh.  Him.  55.  vano  quei  buoni  servi  di  Dio. 
£i  son  caprìcci ,  Che  a  mie  dispetto  CARCERATO,  add.  da  CARCERARE, 
mi  vogìion  venire.  Tac.  Dav.  Ann.  Carcerato ,  Imprigionato,  Incarcerato, 
II.  139.  Dicono  che  Elvezio  Valente  Imprigionato, 
per  capriccio  inarpioò  sopra  un  alto  CARCERATO,  parte,  masch.  Chi  éòh 
albore.  carcerato.  Prigione,  Carcerale.  Boo«. 
CAPRICCIOSO.  ADD.  Che  ha  capricci.  Fikr.  i.  i.  3.  Le  mercanzie  trarreb- 
Capriccioso.  ber  coll*oncino  Dentro  le  Terriate  i 
$.  CjPRiccroso  ^  dieen  pure  delle  Cose  carcerati. 
fatte  crm  capriccio  ;  e ,  parlando  di  CARCERAZIONE.  snsT.  femm.  Impri- 
cose  naturali ,  vale  Straordinario ,  Di  gùmamento ,  Il  carcerare.  Caroerazio- 
fonna  e  figura  strati  ,  particolare.  ne  ,  Incarcerazione. 
Capriccioso.    Rcoir.  Fieb.  2.  4*  i8*  CARCERE.  snsT.  femm.  Luogo  pMlieo 
Osservai  bene  Sovra  certi  scatTali  ec.  dove  si  tengono  serrati  %  ret,  oM  i 
Radici  capricciose  ,  rocce  tetre.  creduto  tale.  Carcere ,  Prigione.  Si 
CAPRIO.  8X7ST.  MASCH.  ilfittiiole  quadrU'  avverta  che  Carcere  toscanamenie  et 
pede  noto.  Gaprio  ,  Caprluolo  ,  Ca*  singolare  è  maachide  e  femmmAe ,  eà 
vrluolo.  al  phurale  è  solo  femmimU  ;  dicenàosi 
CARAFOCGHIOLA.  sust.  masgb.  Pie»  Il  carcere  e  La  carcere  ^  ed  td  /k- 
cclo  stanzino ,  Ripostiglio,  Bogigatto,  rtde  Ijs  carceri.l 
Bugigattolo.  Salv.  Grakch.  3.  5.  La-  CARCERIERE,  parte.  MAScn.  Custoii 
sciami  andare  a  veder  di  nasconder-  delia  carcere.  Carceriere, 
mi  in  qualche  bugigattolo  su  in  casa.  CARESTIA,  sdst.  femm.  SeoneMayriR- 
CARATTERE.  sust.   masch.  Segno  di  de  di  checehema ,  e  speciaimenU  ddU 
checehema  impresso  o  segnato  ^  come  cose  necessario  al  vitto.  Carestia, Caro. 
ddle  lettere  dàP  obici ,  o  di  altro  si-  G.  Vir..  io.  lai .  i.  I  Romani  avendo 
mUe.  Carattere.  gran  carestia  di  vettovaglie  ^  per  lo 
|.  I.  CjRdTTBuBy  si  chiamano  pure  le  gran  caro  die  generalmente  era  per 
Lettere^  di  cAe  si  servono  gli  stampa-  tutta  Italia  ,  ce. 
'  tori.  Caraiteri.  CARESTUSO.  ado.  Dicest  Chi  vende  e 
5.  n.  Cjhjttbbb  ,  vale  ancora  Segno  gran  prezzo  le  sue  merci  :  e  fosca- 
ingresso  neW  anima  per  virtù  delire  vomente  si  h^  a  dire  Qnegli ,  Colai. 
sagramenti  Battesimo ,  Cresima  ,  Or*  Costui ,  Questo  mercatante  viende  ca- 
dine. Carattere.  ro  le  sue  mercanzie. 
5.  3.  CjRjirrsBB^vale  anche  Qualità.  CAREZZA,  v.  CARIZZO. 
Carattere.  Red.  Cors.  i.  3o.  Ho  fa-  CAREZZARE,  v.  ACCAREZZARE.  G. 
veliate  come  medico  ;  da  qui  avanti  CARIA,  sost.  femm.  Disfacimenio  e  cer- 
voglio  totalmente  spogliarmi  di  que-  ruttda  della  sosUmxa  ddF  ozoa.  Cane 
'  sto  carattere,  e  vestirmi  di  un  altro.  Reo.  Lrrr.  2.  255.  Circa  il  sig.  Toz? 
$,  4*  CjRJTTMMti^siusa  gallieaminUe  a  parmi  di  ricordare  che  sono  pio  «v 
significare  Indole^  Natura.  Natura ,  dieci  anni  eh- egli  avea una  ptagbeiu 
'    Indole.  nel  naso  con  carie  di  osso ,  che  tei- 
J.  5.  Càìuttèue:  e  diecH  Vouo  de  ca'  dova  fetore. 
R4TTBM  ,  per  Uomo  di  fermo  ani-.  CARIARE,  v.  CAROLI  ARE. 
mo.  Uomo  di  fermo  animo.  CARIATO,  ado.  Guasto  dalla  earie,  i> 
CARCASSA.  SUST.  femm.  Ossatura  dei  rioso ,  Intarlato. 
polU^  o  d^  altri  uccelttnni^  priva  di  CARICA,  sust.  femm.  Cura  di  fart 
carne.  Catriosso.   Lib.  Son.    i4i-  E  amministrar  chicchessia ^  Uffizio  y  /» 
forse  vi  Tur  già  prestati  uccelli ,  Ch'  piego.  URlcio ,  Posto ,  Carico. 
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il  neiBico.  RicoRD.  ÌILkvur.  i5.  E  i  di  tostonate ,  te.  Fi».  As.  aS;.  Non 

Fiesolani  scoBflsaoao  e  cartcarona  i  restavano  di  caricarmi  di  basionat^ 

Romani  alla  riva  di  un  fiume ,  il  quate  fino  a  tanto  cb'ei  mi  vedessero  cam- 

si  chiamava  Arioow  minare.                                 ^ 

C.  I,  Cjbìcj  ,  vale  meara  Qudta  park  CARICATURA,  sost.  rtuH.Dusesia  /fi- 

di  nmnitsùme  che  ù  mette  ne§li  ar-  uattéridieolo^incuiiienograndemen* 

chéun ,  fM'eaimotit,  ce. per  tirare.  Ca-  te  accresciuti  i  difetti  Caricatura. 

rica.  Sag.  hat.  bsp^  04-.  Per  poca  o  CARICO,  sost.  mas«:h.  Quel  peso  che  si 

molta  carica  che  si  desse  al  pezzo.  pgne  addosso  ,  o  sopra  a  fttid  che  si 

C.  a.  DjnEoPìGUJBB  LACjRfCjt^di'  oorìem.  Carico. 

cesi  dM  Assalire  j  o  dM  Essere  in-  5.  Carico^  vate  anche  la  Roba  eoTKata 

vestito  dal  nemico,  Dare  o  IHgliar  la  sopra  una  nave.  Carico.  Boco.  Nov. 

carica.  Stor.  Eorop.  S.  io5.  Det-  19.  a^.  Avvenne  ivi  a  non  gran  lem- 

fero  la  carica  si  gagliarda ,  e  con  i  pò  ,  che  questo  Caulano  con  un  suo 

cavalli  massimamente,  che,  stretti  0  carico  navigò  io  Alessandria, 

serrati  insieme ,  cominciarono  a  pe-  CARITÀ',  scst.  feiiii.   I^tiel  che  si  da 

neirargli.  a'poveri  per  aiutarli  e  soccorrerli  ;. 

CARlCARB.VBaB.Arr.H>r  carico  addosso  e  si  dice  Fjb  ia  cjbìta*  ,  Djh  lm. 

0  sopra  a^  ha  a  reggere.  Caricare.  carità*  ,  Ricjpkbrs  ia  c^n/r^'.Far 

J.  I.  Cario  ARS  t  di  vino  ^  01  ciRo^e  carità  o  la  carila,  Dare,  Ricevere  U 

sinùli ,  «ak  Mangiare ,  Bere  più  del  carità.  Booir.  Fier.  a.  4-  ^9*  ^^^^  » 

dovere.  Caricarsi.  Bocc.  Nov.  76.  5.  donne  da  bene ,  Fate  la  carità. 

Calandrino ,   veggendo  che  il  prete  5.  Carità  fkuosa-  v.  PELOSO  $. 

non  lasciava  pagare,  si  diede  sul  he-  CARITATEVOLE,  add.  Pieno  di  carila. 

re  \  e  benchò  non  ne  gli  bisognasse  Caritatevole, 

troppo,  pur  si  caricò  bene.  CAULINO.  sust.  masch.  Monet<ieheval 

J.  a.  Caricare  ia  mano  ,  dicesi  del-  dieci  grani.  Carlino. 

V  Accrescer  la  dose  0  la  quantità  di  CARMOSINO.  add.  Di  color  di  cremisi, 

cheecheuia.  Caricar  la  mano.  Cremisino. 

5.  3.  Caricare  la  mano^  per  einùUt.  CARNACCIA.AjjfjtoralÌDo *  ConwCar- 

vale  Aggravare  oltre  il  convenevole.  naccla.  Aa.  Len.  a.  3.  Né  si  vendo- 

Carioare  h  mano.  no  se  non  carnacce ,  che  mai  noa 

J.  4-  Caricare  ia  scoppetta  ^  la  pi-  si  cuocono. 

STOLA ,   /  CAH»onM ,  c  svmlx ,  tìflic  CARNAGIONE,  sust.  femm.   CtÀote  e 

Metter  dentro  aW  archibuso  ,  alle  pi-  qualità  di  carne  ;  e  dicesi  propria- 

itole  ^  a*  cannoni  e  simili  ^  la  polvere  mente  deWuomo.  Cainagiouc. 

e  le  palle  ad  effetto  di  potale  scari-  CAB N ALE.  ktJì,EdieesiFnArBU.ao  So- 

care.  Caricar  1* archibuso,  la  pistola,  rella  carhals  ,  e  vale  Qudliche  so- 

i  cannoni,  e  simili.  Reo.  Esp.  vat.  %%.  no  nati  della  fnedesima  carne  ,  cioè 

L'inganno  consisteva  nel  modo  di  ca-  dello  slesso  padre  e  della,  stessa  ma- 

rìcare  la  pistola.  dre.  Fratello,  Sorellu.  carnale.  Bocc. 

J.  5.  Caricare  il  nemico^  vale  At-  Nov.   45.  17.  Figliuolo. era  di  Ber- 

taccwre  l inimico^  Assalirlo.  Caricare.  nabuocio ,  e  fratel  carnale  di  costei. 

5.  6.  Caricare  vììa  cosa  di  colore^  j.  Carnale^  dicesi  pure  aChimoslra 

vale  Aggravarla  di  colori ,  Colorirla  affetto  ,  amore.  AfTettuoso  ,  Cortese,, 

assai.  Caricare.  Art.  Veta.  Ner.  5i»  Amorevole  ,  Umano, 

in  effetto  il  caricare  0  non  caricare  CARNE. 

il  vetro  di  colore  ,  si  dee  fare  se-  5.  i.  Esserb  mn  carvs^  Star  BEys 

Gondo  i  colori  che  si  hanno  a  fare.  jh  carvb^  vale  Essere  alquanlocom- 

5.  7.  Caricare  uno  d' iagiurie  y  di  plesso.   Essere  in  carne.  Rimettersi 

BASTONATE  B  simiUy  vok  bigiuriarh  in  carne.  Beo.  Lett.  2.  193.  i^e  paio 

molto  ^  Percuoterlo  assai  ^  Dargli  di  di  essersi  rimessa  compctcntemcnle 

mdte  bastonaiti*  Caricar  d' ingiurie,  in  carne. 
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5.  9.  EssBBs  cAtittB  X  OGNB  CON  vso^  o  dtfjfU  mrtHk  ùon  cmroy  o«m1i- 

Vide  EBsergli  molto  congiunio  cTtrtfe^  $tie  da  wma.  CSarriagsio. 

reiA,  o  d' onttósia.  Essere  0  Diveo-  CARRO. 

tare  carBe  e  ugna  con  alcuna  Allsg.  5*  Sbdogsèbs  mù  cambo*  t*  SEDO* 

166.  Me  ne  rallegro  ^  che  voi  slete  GNERE. 

diventato  carne  e  ugna  colle  nove  CARTA  PECORA,  v.  CARTA  S*  3. 

sorelle.  CARTERA.  v.  CARTIERA. 

$.  3.  EsssuB  DB  CARNB  B  d'ossj^  ude  CARTA    MARMORATA.   v.  1I4RM0- 

Essere  fragile^  Esmr  tottoposto  atte  RATO. 

umane  passiona  Esser  di,  carne ,  Es-  CARTONE,  svst.  mascè.  Dieeii  a  ùrk 

ser  di  carne  e  d*  ossa.  Bocc.  G.  2.  groisa  ed  ordinaria  che  eerve  per  wi 

Nov.  9.  Tum€8^ftiodr  che  la  moglie  usi.  Cartone.  Ae.  Cassa».  5.  3.  Coi 

tua  è  femmina ,  e  eh'  ella  è  di  car-  cartoni  o  feltri   si  dilatano ,  E  lai 

ne  e  d*  ossa ,  come  sono  V  altre.  larghe  le  spalle  come  vogliono. 

$.  4.  Non  BssBnB  it^  cjftvm  vÈ  fb-  CARUSAMIENTO.  sust.  iusch.  JI  ìù- 

scB^  dkeH  d'  Uomo  etolido.  Non  es-  $are.  Tonditura,  Tosatura, 

ser  né  carne  nò  pesce ,  Non  sapere  CARUSONE.  partc.  masch.  CUkii 

s'  un  sia  carne  o  pesce.  cepo  senza  capelli.  Znooone.  Bosci. 

CARNEVALE,  sust.  masch.  TuUi  quei  Rir.  494.  Ha  a  lato  un  levita  m- 

giorni  che  precedano  il  primo  di  di  cono ,  grassotto ,  che  posa  il  braccio 

«  quaresima ,  ne^  quali  si  fedeggia ,  si  destro  sopra  un  fianco. 

,  «iolfa, 5t /a  com»(i,eAim[i.  Carnevale,  CARUSARE.  vran.  att.  Issare  %  te- 

Carnovale  ,  Carnasciale.  Loa.  Min.  pdti  dd  capo.  Zucconare^  Tondoei 

Caht.  CAav.  3.  Noi  ci  andiam  dan-  Tondare,  Tosare.  Caiit.  Caek.  Ifii- 

rio  diletto  ,  Come  s' usa  11  cama-  Non  abbiam  carestia  Di  pettini  0  di 

^iale.  forbici  altramente  Da  tondar  barbe, 

CARNUTO.  ADo.  Pieno  di  carne.  Car-  o  zucconar  la  gente. 

unto,  Carnoso ,  Carnacciuto ,  Carnac-  CARUSATO.  add.  da  CARUSARE.  Zik- 

cioso.  conato ,  Tondnto,  Tondato ,  Tosato. 

CARO.  add.  Graia,  Giocondo^  Amalo^  CARUSATORE.  partb.  masch.  CUi^ 

Diletto.  Caro.  glia  la  lana  alle  pecore.  Tosatore. 

5.  I.  Cabo,  si  dice  TìUto  ciò  die  si  ccm-  CASARELLA  \  e  n  usa  A  pìurek^  <* 

pera  o  vende  a  grande  prezzo.  Caro.  cendoei  Fas  casarbluì^  quando  tuBr 

Albert.  aS.  Cosa  per  molto  diiedere  dendo  castagne ,  nod  0  smàUi  «I  ^ 

data  cara  è  comperata.  ditore  con  arte  lascia  dd  vèto  sd- 

5.  3.  Tbnbbb  cabo  uno  9  o  UNA  cosA^  lamisura.VogoBire  lenisure^ecHALM* 

vale  Averlo  o  Averla  iu  pregio ,  tu  5v  Sg.  Quale  il  quartuocio  le  bro- 

ff^tma.  Tenere ,  Aver  caro  alcuno,  ciate  fogna, 

o  alcuna  cosa.  Cas.  Uff.  com.  laa.  CASATA,  sust.  fbmm.  Qudnmsà^ 

Ha  certo  non  è  cosa  veruna  da  far  d  proprio  ,  dCLeomms aite  duff^ 

plh  agevole,  che  amare  e  tener  gran-  dmza.  Qisata  ,  Casato  ^  Cognome- 

demente  cari  coloro  ,  della  cui  gra-  Tag.Dav.Stor.  i.  aGy.  Riposto  fa  ec 

;ta  familiarità  sentiamo  diletto.  Cornelio  Dolabella  in  prigionia  oc. 

CARRERA.  v.  CARRIERA.  non  per  peccato  alcuno,  ma  per  es- 

CARRETTA.  sere  in  lista  de' gran  casali,  e  p- 

J.  Cabbbtta^  ditesi  pare  TUIo  d  carico  rente  di  Calba. 

di  una  carretia.  CarretUta.  Hobg.  19.  CASCETTARO.  parte,  mascb.  Maedro 

i3i.  E  diceva  bugìe  sì  smisurate,  dì/or caiselle.CassetUio.QfJAD*Copj' 

Che  le  tre  eran  sette  carrettate.  Demooone  per  lai  quattro  fiorili  do- 

CARRETTIERE,  parte,  mascr.  Chi  gai'  ro  ec.  a  Salvi  t'assettalo. 

da  la  carretta  o  il  carro.  Carrettiere.  CASCOLO,  sust.  masch.  I^^dinaxiii^ 

CARRIAGGIO,  sust.  masch.  Arnesi^  che  dormire  ,  o  per  sonno ,  o  per  dato- 
si portano  da  nomini  di  aUo  affare  Uzza.  Cascaggine ,  Sonnolensa.  Lt>> 
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coft.  MALAT.  61  seDlOQO  addoMO  Qpa  CAUTERIO,  sutr.  masch.  hmdmeniù 

grande  cascaggine  i  ^  donnirebbono  di  eame  con  ferrq  rovente ,  o  con 

voleolieri.  fuoco  morto,  Caulerip ,  Botlorìo.  Reo. 

CASAMATTA.  avsT.  vbmm.  Quel  piano  Oms.  i.  i45.  Allora   bisognerebbe 

ddla  eaea  eopra  o  sotto  i  piani  iuh  «far  della  necessità   virtù  ,  ed  aòco- 

IriU^  e  cV  è  noUéilmenie  più  baseo  modarsi  al  cauterio  nella  nuca.  ] 

degU  altri  piani.  Mezzano ,  MeazanU  CAVA.  sqst.  fshm..  Jt   luogo  d*  oinde 

no.  Laso.  Not.  3.  8i.  e  lascialplo  «i  caoano  b  piètre  o  i  metalli.  Cav^. 

colmo  di  speranza,  tornatasene  in  Bern.  Orl.  6i.  i.  Conie  colui  che 

casa ,  trovò  nel  memno  Viobntina  nelle  cave  d' oro  ec. 

più  che  Diai  pensosa  ^  CAVICELLA.  sim.  di  CAVA.  Caverella, 

$.  Cjsjmattj^  è  una  Sorta  di  lacoro  Caverozzoia. 

nelle  fortifieoòfm  militari  ad  u$o  di  CECORIA.  v.  CICORIA. 

battere  Fimwiieo.  Casamatta.  Seaa.  CELEBRANTE,  parti,   xasch.  Dicchi 

Fior.  Art.  oubrr.  Nel  fondo  del  fosso  ti  Saeerdot^y  che  attuàlmenU  céUbra^ 

ogni  dogento  tanocia  vuole  essere  una  Celebrante.  Segrbr.  Crist.  ivstr.  3. 

casamatta ,  che  con  r  artiglieria  of-  i4.  a.  Hanno  per  ufficio  di  presen- 

fenda  qoahinque  soendes3e  in  quello.  tare  1%  materia  da  consacrarsi  a'ini* 

CASERMA.  susT.  fbmic.  Stanza  deeU'  nistri  immediati  del  celebrante. 

naia  par  aUoggianri  i  eoUaU.  Quar-  CELEBRARE,  vkrb.  att-  Dir  la  meesa, 

tiere.  Celebrare. 

CASSIERE,  parte,  masgr.  Quegli  die  CELLA,  sdst.  fiiiim.  La  camera  de' frati 

ha  in  euelodia  i  denari.  Cassiere*  e  delle  monache.  Cella. 

Gbll.  SpoRT.3.4.  Mio  padre  teneva  in  CEMBALO,  stisr.  mascè.  Strwnerdo  mur 

bottega  un  cassiere  die  non  toccava  eicale  noto.  Gravicembalo,  Gravicem- 

denaro.  bolo,  Arpicordo,  Buonaccordo.  Vaacr. 

CASTAGNETTA.  suST.  fbiiii.  t.  CA-  Ercol.  19.  Prendono  maggior  diletto 

STAGNELLA ,  5*  ^1  suono  d'  una  cornamusa  0  d'uno 

CASTAGNO.  Ann.  Aggiunio  ddpelo  del'  sveglione ,  che  dì  queUo  d' un  liuto 

F  uomo ,  dd  mantello  de*  cavalli^  e  di  o  <y  iri  gravicembolo. 

altre  coee  ^  e  vede  Di  colore  eknUe  CENA.  sust.  feiim.  Il  mangiare  che  ei 

alla coitagna.  Castagno,  Castagnina  fa  la  sera.  Cena. 

CASUALMENTE,  avt.  A  comò.  Casual*  CBNOLELLA.  him.  di  CENA.  Cenetta , 
niente.  Accidentalmente.  M.  Vii.  11.  Generella  ,  Cenino.  Sen.  Pist.  Queg- 
li. 18.  Dove  stando  casualmente  fu  sta  oenetta  mi  sarà  cosi  a  grado», 
presounfonte^che  portava  una  lettera.  come  la  più  ricca  del  mondo. 

CATACHIZZRE.    vbrb.    att.  Svolgere  CENSO,  sqst.  iiAScn.  U  cacone  che  ei 

uno ,  ed  indurlo  con  ragioni  a  fare  paga  al  padrone  direuo  de'beni  eta^ 

àleuna  coea.  Catechizzare  alcuno.  bili  da  chi  ne  gode  i/.  frutto.  Livello, 

CATAFALCO,  sust.  masch.  Edifide  di  Censo  ,  Canone.    Fr.  Gioivo.  Prbb. 

legname  fatto  per  lo  più  in  ^ptadros  R-  Non  pagano  V  annqo  e  pattuito 

che  e*  empie  di  candele  accese  ,  dove  livello, 

ti  pone  la  bara  del  morto.  Catafalca  $,  Djhm  a  cmhso  „  Trum^lb  4  cBVSOy 

CATALETTO,  sust.  mascb.   Lo  etesso  PuaoMBg  jtcBiiso:ude Daremo  Pren- 

che  BARA.  Cataletto.  dere  un  fondo ,  pagando  al  padrone 

CAUCENARO.  v.  CALCINARO.  diretia  una  certa  annua  prestazione. 

CAUCIA.  ▼•  CALCE.  Dare,  Tenere,  Prendere  a  livello. 

GAUDA.  Allbg.  a86.  La  Golpaia  è  un  caste! 

5.  Djmb  jta  caVda  e  ha  frbdda^  t.  che  pare  un  forno,  Dato  a  livello  ab 

DARE  5*  do.  antico  al  rimedio  Del  rappreso  fi- 

CAUTELA.  snsT.  PBMM.JIfiimeradipro-  gliuol  dell' oppilato  Dalla  mattana  , 

cedere  con  avvedimento  e  giudizio  in  suocera  del  tedio. 

alcuna  cosa.  Cautela.  CENSUARIO.  parte,  masch.  Colui ,  che 
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'  paga  U  cento.  Ceosuario ,  Litellarto.  jfmnifilf .  Piovigglfiart  v  Spronoiare. 

fiOKGii.  VcsG.  Fior.  Sii.  Sotto  tutti  Sodsr.  Colt.  &.  Il  nuviloflo  (lempo) 

questi  nomi  éi  veggono  indifierente*  senza  pioggia  non  è  da  rifiutario , 

mente  chiamati  ec.  quelli  ancora  i  e  se  spruzzolasse  ,  non  è  cattivo, 

quali ,  per  godere  beni ,  pagavano  o  CBRYELLITIGO.  Ano.  JDiceti  ad  Uomo 

annua  prestazione,  eh*  ei  dicevano  co^  ttrimaganU ,  ùiÈraiiabUe.  CerveUino. 

munemente  flttaiuoli ,  o  censo  per-  Varcr.  Suoc.  a.  i.  Questa  cervelli- 

petuo ,  che  ordinariamente  livellarii  na  sa  molto  bene  ella  chi  se  la  bevvs. 

e  censuarii  si  chiamano.  CESTERNA.  v.  CISTERNA.  G. 

CENSUARE.  Lo  timo  che  DahB^  Pm»-  CHIANTARUOLO.  sost.  mascb.  Sorte 

vBM  A  CESSO.  V.  €BNSO  $.  G.  di  chiodo  aci^ ,  eorfo ,  e  grotto.  Toz- 

CENTENARIA,  sust.  fbmm.  Dieeti  la  setta 

pretcrìzione  di  cento  anni.  Centenaria.  CHIARIRE,  vbrb*  att.  Cavar  di  ètih 

CcNTRELLA.  sust.  fbum.  Sorta  di  pie-  bio ,  Far  chiaro^  o  mamfttto.  Chia- 

eolo  chiodo  con  largo  cappMo.  Bui-  rire.  Fa.  Saoch.  Op.  div.  Le  cose  del 

letta.  dolo  non  si  possono  leggiermente  chia- 

f •  PsbMbb  lj  pjBATtniA  È  lE  cMN'-  lire  da  uomini  terreni. 
TEBLLB ,  f  t  dice  Quando  Dten  meno  5.  Chìabìrsi^  neui.  pati,  vale  Utdré 
VoccasUm  di  far  quello j  oche  atiri  dubbio.  Chiarirsi.  Car.  Lcrr.  6.  4- 
ti  era  preparato.  Perdere  l'acconcia*  Proponete  voi  stesso  sopra  qoal  ma- 
tura ,  0  la  lisciatura.  Gkli..  Sp.  5.  terìa  volete  chiarirvi  deli*  industria 
4-  Eimè ,  cb*ei  vi  perderà  raoooa-  e  della  virtii  sua. 
ciatura.  CHIATTONATA.  sust.  fcmm.  Cctpo  dm 

CENTURA.  SUST.  femii.  Fateia  di  pan*  ti  dà  col  piano  della  tpada  o  aure  ar- 
no 0  di  cuoio,  con  la  quale  Vwmo  metiaaiL  Piattonala. Fa.  Saccb.Nov. 
ai  cìnge  %  panni  al  mexxo  dMa  per*  i38.  E  dagli  una  buona  di  piano. 
tona.  Gntura ,  Cintola.  Tav.  Rit.  La  La  donna  dice  :  sei  tu  Buonanno  ?oh! 
donzella  aperse  un  suo  cofanetto ,  e  che  vuol  dir  questo  ?  e  Buooaono 
trasse  fuora  Una  cintola.  croscia  un'altra  buona  piattonata. 

5.  I.  Cbhtuba,  diceti  pure  OuMapar-  CHIFìGA.  v.  PIEGA. 

te  dd  corpo ,  che  ti  fatala  canlacin^  CHIRCHIBTTO.  v.  CERCHIETTO.  G. 

tura.  Cintura ,  C'mtola.G.ViL.  1 1 .  a3.  CHIRCHIO. 

'    2.  Si  spogliavano  dalla  cintola  in  su,  J.  CatRcaio  dblìjo  tPOBroirg^  é  QmMa 

e  si  battevano  un  pezzo  umilmente.  mazza  arcala  che  ti  tiene  netta  oitfa 

{.{a.  CsjuTUHA  DB^  Calzo» r^  dieeti  Ciar  df  bambini  per  tenere  sollevate  le  co- 

tcwta  Mie  due  partì  tupelriori  de'  cai-  perte,  che  non  gfi  affoghino.  Arcu<3»o. 

zoni ,  cfte  tervono  per  terrarli  aUa  Capr.  Bott.  3.  48.  Perchè  tu  Tucci 

vita.  Serra.BALniir.  DtcUno  de'birri,  botti ,  bigonoiooli ,  arcnoui  da  bam* 

abbrancata  al  oontadiné^a  serra  dei  bini ,  zoccoli ,  e  altre  atmtli  cose 

calzoni ,  lo  fa  prigione.    -  till. 

CBPOLLA.  v.  CIPOLLA.  <r.  GHIOVELLACARE.v.SCHEZZICHIARE. 

CERCHIETTO.susT.icASCB.  Sbrladieer-  CHIUMAZZIELLO.  v.  PIUMAOGETTO. 
ehietti  foro  die  tengono  U  detme  a^  CIAMPANELLA.  sust.  fzmii.  £  dicesi- 
orecchi.  Campanelle  ,  Oreochiai*  Dabb  ib  cìampabblla  ,  e  vate  Ktì» 

CERCHIO.  ▼.  CHIRCHIO.  corritpondere  aU'aipetUUiea  ,  Inear- 

CERIMONIA.  SUST.  ysMif .   IHmoetra-  rere  in  ddfolexxe ,  tn  fatti ,  tu  errori, 

zioni  reciproche ,  die  si  fanno  fra  I>are  in  ciampanelle. 

loro  gli  uomini.  Cerimonia,  Girimo-  CIAMPEIABE.  vebb.  att.  Qaei percm- 

nia.  Galat.  Sa.Sono  adunque  leciri-  tere  che  fanno  i  caveiii^  o  euri  aw- 

monie  una  vana  significazion  d'onore  mati^  la  terra  co*  pie  dinanzi ,  quas^ 

e  di  riverenza   verso   cohii  ,  a  cui  zappandola.  Raspare.   Cirip.    Calv 

essi  le  fanno  ce.  3.  92.  La  coda  arrosta  ,  e  raspa  cv 

CERNOLIARE,  verb.  mut.  Piovere  ley-  gli  artigli. 
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CIANFATA.  snrr.  vimi.  Colpo  di  zam- 
pa. Zampata. 

ZAPPETTA. 

5.  Cijppsrrj^  il  dice  anche  QueUania' 
^ieUa  di  fil  di  ferro  o  di  aUro  me- 
loUo ,  dove  entra  U  ganghero  posto 
a'  vestili  per  afftbiarli.  Femminella. 

CIELO.  susT.  MASCH.  Qudl' appoarenie 
volta  azzurrina^  che  coperchia  ìa 
terra ,  e  perdisi  nelT  orizzonte.  Cielo. 

%•  I .  C/jsio^  per  simUU.  si  dice  La  parte 
superiore  di  molte  cose^  come  Cibio 
Di  CAnRozzj  ,  DI  sTjirzB  e  simUL 
Cielo.  Fjloc.  6.  44-  Mirando  il  cielo 
della  camera,  dove  ec. 

•S  2.  TOCCJBB  II  CÌBLO  COI  DITO  1  di- 

cesi  deW  Ottener  alcuna  cosa  sopra  i 
meriti ,  o  fuori  dell*  aspettativa.  Toc- 
care il  cielo  col  dito.  Lib.  Son.  i3. 
Ben  ti  pare  aver  tocco  il  ciel  col 
dito. 

CIENSO.  V.  CENSO.  G. 

CIFRA.  SU8T.  FftMu.  Intreociaiura  di 
linee  fatta  eolla  penna.  Ghirigoro. 
FiB.  Nov.  4.  aab.  Un  par  di  zoc- 
coli a  scaccafava,  colle  belle  guigge 
bianche,  stampate  con  mille  belli 
ghirigori. 

CIGNONATA.  svsT.  fbmm.  Colpo  di  sco- 
r«;9ìa.Scoregffiata.^CAiiT.  Carn.  4i6. 
Ma  troppo  già  di  lor  non  vi  fidate, 
Che  tatti  son  buffon  da  scoreggiate. 

CIGNONE.  SUST.  ukSCB.Strisciadi  cuoio^ 
o  simih ,  eolla  quale  si  percuote  aU 
Imi.  Scoreggia.  Tic:.  Dav.  Pbrd.  E- 
tOQ.4i4'Fugga  le  buffonerie  da  sco- 
t^ge. 

ClLiZIO.  SUST.  BiASCR.  Qualunjue  arne- 
se y  che  si  porta  indosso  per  cagione 
di  tormento ,  o  di  penitenza.  CiliziO| 
Cilicio,  Ciuccio. 

CILL1CARE.  V.  CELLECARE. 

CINIERO.  V.  CENIEKO. 

CINISA.  V.  CENISA. 

CINCORENZA.  sust.  pcmm.  Battone  che 
ha  in  dma  due  o  tre  punte  di  ferro 
alquanto  piegate^  e  si  adopera  oer  met- 
tere insieme  e  rammontar  paglia  e  si' 
mili  cose.  Forca. 

CINTURA.  V.  CENTURA.  G. 

CICCOLATA.  V.  CEaOLATA. 

CINTURINO.  Lo  stesso  che  CEFTURO- 
NO.  V. 
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CVOUiA*  SUST.  rBMM.  Agrume  noto  di 

odore  e  di  sapor  forte.  Cipolla. 

5*  CiPOMXA  NorBiLé^  dicesi  a  Quella  che 
non  ha  fatto  né  ingrossato  U  capo , 
e  numgùm  fresca.  Cipollina  ,  Cipol- 
lino. Cr.  6.  a.  IO.  Sono  spinaci,  a- 
trebici ,  lattughe ,  cavoli ,  porrine , 
cipolline ,  ec. 

CIRCOLARE.  ADD.  Dicesi  a  Lettera  che 
si  manda  attorno  da*  principi ,  dai 
Prelati ,  ed  in  generale  da  chiunque 
mandi  copia  dMa  stessa  lettera  qua- 
si  in  un  medesimo  tempo  a  più  per" 
sone  in  diverri  luoghi.  Lettera  circo- 
lare. 

CISTERNA.  SUST.  femm.  Ricetto  a  guua 
di  pozzo^  nel  quale  si  raccoglie  e  si 
conserva  F  aequa  piovana.  Ostema. 

CITARE.  VBRB.  ATT.  Chiamare  in  gut- 
dizio.  Citare 

CITAZIONE.  SUST.  fbxm.  Quella  pciUZ" 
setta  y  la  quale  si  presenta  ad  ofeii* 
no  per  citarlo.  Citazione.  Lasc.  Stbbg. 
9.  I.  Procuratori  e  notai  che  ti  ag- 
girano con  richieste,  citazioni,  con- 
tradizioni ,  esamine. 

CIVETTA.  V.  CEVETTOLA. 

CIUNGHIA.  V.  CIONCHIA. 

CIVILE:  e  si  usa  dicendosi  Pbrsonj  et' 
f^/i^Bfo  Gotanliiomo.  V.  GALANTUOMO. 

CIURMA.  SUST.  PBMM.  Dicesi  a^  Marinar 
ri  di  un  navij^.  Ciurma.  G.  Vu..  g. 
a  17-  I.  Delle  dieci  galee,  e  di  tnt* 
ta  la  ciurma  non  ne  scamfiórono  che 
tre  galee. 

5.  C/OHM j  ,  vale  anche  Mdtitudim  di 
genie  vile.  Ciurma.  . 

CIURMAGLIA.  SUST.  fbum.  Peggiorati- 
vo di  CIURMA.  MoUitudine  di  gente 
vile  ed  inutile.  Ciurmaglia.  Sbobeiì. 
Mabn.  Agost.  7lj.  4- 1  demonii  si  ri- 
partiranno quella  ciurmaglia  tra  ad, 
come  appunto  i  corsari  si  ripartisco- 
no in  ultimo  quella  gente  che  hanno 
fatta  schiava. 

CLAUSURA.  susT.  fbmm.  Luogo  dove  ri 
rinchiudono  i  religiosi  e  le  religiose. 
Clausura.  But.  Par  ad.  3.  a.  Tolsero 
per  forza  me  (  Piccarda)  ec.  dal  chio- 
stro ,  e  dalla  clausura  del  monfstero. 

CLERO.  SUST.  HASCH.  Universitd  di  che- 
rici.  Clero. 

CLIENTE.  PARTE.  m^n.Quegli per  cui 
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agita  la  coma  U  vrocuratare ,  o  Tao*  $.^.CoirrstfTJtRsr^fimt.paii.vèk  BiUar 

vocato.  Cliente,  Clientoto.  Bor.  Goiog  soddisfatto,  Gooteotareh  Bocc.  Noi. 

r  avvocalo  dirende  la  parte  tua  e  dà  38.  8.  Noi  ci  conteateremmo  molto 

dieniolo.  che  tu  andassi  a  stare  a  Parigi. 

CLIENTELA,  sust.  femm.  E  diern  de-  CONTO 

gli  cìWocatij  e  dei  medici  che  HdVNO  %,  Msttbue  a  conro ,  taU   IMm 

FOCA^  MOlTd^BUONAy  CATtlTA  CLlBM-  al  HbtO  UfUI  pOTtUa  dì  dOTt  0  ttMIt. 

TBLA^  e  si  ha  a  dire  :  Egli  {cioè  il  me-  Impostare, 
dico,  o  Vawocato)hai  molti,  pochi,  CONTKAPILO. sust. NA^cB.£dieefi Fi- 
buoni  ,  cattivi  clienti.  Ci  piace  di  ao-  ga  lo  contrafujo  ,  dd  harbiere^  ekej 
vtriire  che  Clientela  è  voce  toscana ,  dopo  aver  raso  U  pelo ,  rade  i  rtà- 
ma  vale  Tutela^  Protezione ^  Aderen-  duo  al  rovescio.  Dare  il  contrappelo, 
xa ,  Patroi^nio.  Buon.  Fier.  4-  4  ^«  Radere  contrappelo.  Bcllivc.  iSS.  Il 
Sotto  la  clientela  pur  de'  grandi,  Ca-  Burchiel  contrappelo  Vo*  che  gli  radt. 
de  anche  egli  innocente.  CONTRARIETÀ*,  sust.  fbmm.  0/^poft- 

COCHETTA.  PARTE. FBMii.St  dtce  a  Don-  zione  ,  DiversUd.  Contrarietà  ,  Cod- 

na  che  motto  si  studia  di  piacere.  Ci-  trasto.  G.  Vil.  it.  2.  7.  Questa  coo- 

vetta  ,  Frasca.  Salvih.  1.  B.   2.  9.  trarietà  e  congiunzione  paion  cagio- 

Quelle  che  i  Francesi  chiamano  Co-  ne  del  soverchio  diluvio. 

quetU ,  e  noi  Frasche  dalla  vanità  e  CONTRADANZA,  sitst.  fkmii.  Spwe  A 

leggerezza  loro,  leaddomandiamoan-  baUo  fatto  in  più  persone*  Cootnd- 

che  civette  dall'  allettare  coMoro  mo»  danza. 

\  imenti  e  gesti  i  loro  amadorl ,  qua-  COPRIRE,  terb.  att.  Porre  akuM  CS' 

si  semplici  augelletlied  incauti.  sa  sopra  ehecditessia  cheFoecultien 

COCHETTERIA.   sost.  fsmm .  I  lene  difenda.  Coprire.                   ^^ 

gli  atti  ddle  donne  fatU  per  piacere.  5*  dopjttRsr  ,  neut.  pass,  vale  Cefr^- 

Civetteria.  Fia.  Lue.  3.  i.  Se  elle  a-  et  ti  capo  ,  Mettersi  il  cappélo  0  air 

vesserò  arar  meco,  elle  farebbon  man-  irò.  Mettere  in  te^ta.  Varch.  Sooc 

co  civetterie.  i,  a.  Che  si  fa,  Pistoia . emetti  in  !«• 

CODA  DE  LO  CORTIELLO.  v.  SPIGA.  $.  sta  ;  dove  si  va  ? 

COLATA.  CORIFEO   ' 

J.  Menare  td  colata  jxcoollo  a  uno  5.  Corifeo^  vàie  pure  Capo  di  sttta^  e 

v.  MENARE.  $.  10.  Chiunque  sia  il  primo  ^ilpHàej» 

COLONNA  MOBILE,  sust.  fbmic.  Dico-  di  tutu.  Corifeo. 

no  i  militari  un  Piccolo  corpo  di  tio-  CORREI  A                                       ^ 

mini  che  sta  alla  campagna  per  far  5.  Corrsìa  de  rasoit^  é  qnd  ft^  "! 

scorrerie  suW  inimico ,  0  per  osser^  cuoio  più  lungo  che  largo^  m  cw  1» 

vario.  Compagnia  volante.  Bar¥.  Ist.  affUafi^  i  rasoi.  Striscia.  Bill.  Dee* 

Bbllar.  lib.  a.  cap.  i .  In  un  regno  a.  3oB.  A  tali  strisce  pure  si  tedo- 

quale  allora  si  trovava  esser  la  Fran-  no  tutto  di  aflUare  i  barbieri  i  »^ 

eia ,  tutto  in  bollimento  di  guerra  ,  rasoi, 

ec.  pien  di  Ugonotti  in  armi  »  o  in  CORRERE. 

compagnia  volante  niuno  andare  oltre  5.  Corsere^  et  Sce  pure  della  pewift  ^ 

riusciva  senza  pericolo  ad  nn  legata  e  viah  Gettar  bene  la  penna  tempera 

CONTENTARE,  vbbb.  att.  Soddisfare  ,  ta  V  inchiostro  ad  effeUo  di  scrivati 

Adempiere  P  altrui  voglia ,  Far  con-  Rendere. 

tento.  Contentare.  CREPARE,  vere.  keot.  Spaccarsi^  r^ 

Sni.CoETEKTARSiyvale  pure  Piacere,  kn-  dersi  di  per  si  ^  Scoppuare.  ^^^\ 

dare  all'animo,  Andare  a  cuore,  Au-  J.  i.  (refarsi  de  rìsa^  vate  nwert 

dare  a  genio ,  Andare  a  sangue.  Fia.  einoderalamefitó.Crcpar  delle  risa.Bjaj- 

Trir.  I.  2.  Quando  ella  non  mi  pia-  Rim.  ih.  Allegra  si ,  che  crepa  delie 

cesse  e  non  mi  andasse  a  sangue  ec  risn.                                 .  ... 

io  la  voglio  per  dispetto  di  Giovanni.  5.  2.  ì^reparb  di  fatica^  e  pnWì  ^' 
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k  Fatìear  mnìerMamente  0  con  jm*  wniU ,  quando  m  jmwi  inUttmire 

na.  Crepar  di  fatica.  delitto  ,  cognizione  di  dditto  ,  o  ja- 

$•  Ì'Cbbpjbe  di  BdBBt4^  Di  DotJOBM  t  9tigo  di  nuU  fatto.  Criminale. 


mmiU,  vaU  Essere  di  BooerMo  adirai  CRIVO. 

io  9  addolorato  ee.  Crepare  di  sdegno,  $.  Fjtto  come  no  cBiro ,  veUe  Tatto 

di  dolore  ee.  Bbbn.  Orl.  i.  ^.  6i*  pieno  di  fori.  Forato  come  un  vaglio. 

Onde  crepa  di  adegno  e  di  dolore.  Horg.  7.  43.  E  già  tutto  forato  co- 

$.  ^  Crjsfjbm^  Jtìeesi  pure  ddle  mu*  me  un  vaglio,  E'  ai  volgeva  oome  un 

romite  quando  ai  aprono  e  rumano.  arcolaio. 

Sboniolare.  Dav.  Oa.  g.  d.  i4  .  Se  CULO  D'AGO,  v.  CORONA D* AGO. 

noi  ie  carichiaaao  (  le  nmra^ie  )  del  CUORPO. 

nuovo  ponte  di  questi  ferramenti  e  ^.C^cciabb  nj  cosa  da  cuorfo  a  uno^ 

petroni ,  elleno  primieramente  faran  si  dke  quando  fer  istratagenmU  o  per 


pelo,  poi  corpo ,  in  ultimo  abonio-  cireuixìandipahleeerehiaiiodiritrar'- 

leranno,  e  fracasserà  ogni  cosa.  requalehe  cosa  da  Meeheesia.  Far  ca- 

€RIIIINALÌB.  8UST.  n asce.  Qudla  pri*  selle  per  apporsi.  YàMca.  EacoL.  72. 

^tone ,  ndla  qaak  t  mtmifri  «Mia  mn-  Quando  alcuno  per  iacalzare  àA  cha 

etisM  non  concedono  che  si  facdU  ai  sia,  e  farlo  dire,  mostra ,  per  oorlo  al 

rei  che  vi  sono  rìtemilt.S%reta.Buoii.  boccone,  di  sapere  alcuna  cosa ,  si 

Fisa.  4-  ](•  !•  Provai  qual  fu9se  piti  dice  :  Cir  caselle  per  apporsi. 

Nero,  0I  buio  notturno,  0  quel  delle  CUOSCENO.  scsr.  xascb.  È  lajpagUa 

segrete,  OvMo  riuchinso  fui.  intrecciata  ndla  sedia ,  dove  s%  side. 

CRIMINALE.  APD.  Tenutile  kwde ,  die  Impagliatura.  CoH  dicesi  a  Firm». 

ei  aggkmge  a  Causa^  Foro^  Giudice^  e  CUTRIELLO.  v.  COTRIELLO. 
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DA  DI 


DA  BENE  IN  MEGLIO.   Posto  mwnb.  so ,  Quasi  óMiquMlmte.  A  bioflck». 

esprime  ti  passaggio  da  una  tu  mag-  DE  SBlASO.  Posto  avveri,  e  dkesi  m 

gwr  prosperità.  Di  bene  io  meglio.  cosa  sssbbe  taguatj^o  situjtj  di 

DiTTAM.  i.  II.  Perché^ tatto  noD  va  sbiaso^  quando  é  situata  ota^iatuà 

come   uom  divisa  ;  Quando  montar  maniera^' che  partecipa  ddbmgofU 

creJea  di  bene  in  meglio ,  Fu  con  Al-  .  largo.  A  schiancio  ,  A  scanda  Pìl- 

lìlio  la  mia  gente  uccisa.  lad.  Tagliandolo  a  schfaocìo  in  giù 

DA  DO  VIENI  PORTO  CEPOLLB.  Di-  dall'  una  parte ,  salvo  U  midollo. 

damo  per  modo  d*  interrompifMiOo ,  DEVACAHB. 

quando  altri  non  risponde  per  appun-  5.  BsrjcjnB.  Termine  de'dnmid.  In- 

lo  a  ciò  che  noi  donumdiamo^  ma  voi-  vasare  da  un  vaso  in  un  aUro  k^- 

gè  ad  altro  il  discorso.  Canzone.  Tic.  germente  i  liquori  ^sèchela  feccia  m 

Dav.  Post.  4^8.  Replicò  :  dimmi ,  ti  si  confonda  col  ehiahficalo,  Oecuia- 

dico  ,  quello  cbe  tu  ne  senti.  I  te«  re.  Ricet.Fioa.  89.  Passisi  per  peto 

stimoni ,  dissi  io,  si  esaminano  con-  sottile  ,  lasi^lando  dare  in  fondo,  e 

tro  ai  rei ,  non  contro  a'  condanna-  decantando  l' acqua, 

ti.  Canzone  disse  egli  ;  io  vo  sapere  DILIGENZIARE.  V£ab.  att.  EiieenBi' 

come  tu  credi  che  egli  l' intènda  coi  ugskziarb  uno^e  vale  Ricercare m- 

t^inci[)e.  nutamente  s'egli  abbia  cheoéhemsi 

DA  MALE  IN  PEGGIO.   Posto  avverb.  nascosto.  Cercare  ,  Frugare  ona  Sic 

contrario  di  DA  BENE  IN  MEGLIO.  Vua.  Sin.  5.  Andammo  alla  dogiu 

Di  male  in  peggio.  Booc.  Nov.  i.  io.  ec.  e  quivi  ec.  fummo  cerchi  tatti 

L'uomo,  il  quale  già  era  vecchio ,  e  minutamente  per  moneta  d'oro  e  d'ir* 

disordinatamente  vivuto,  fl|econdo  che  gente ,  perocché  si  paga  due  per  ces* 

i  medici  dicevano ,  andava  di  gior*  linaio, 

no  ÌD  giorno  di  male  in  p«?^gio.  DIO. 

DàNDALIAUSI.  V.  NTALLIARSL  $.  i.  A   nomb  df  Dio.  Maniera  es^ 

DANTE.  susT.  FEMM.  Pelle  concia  di  dai-^  cui  gli  uomini  danno  spesso  prinàf» 

no ,  o  cervo  ^  ed  è  di  m<Aia  grossex*  alte  loro  opere.  Al  nome  di  Dio.  Cion. 

za  e  durezza.  Dante*  Morel.  217.  Al  nome  di  Dio  e  delb 

DARE.  gloriosa  sua  Madre  ec. 

$.  1.  D^fiE  DB  VOTA.  V.  DARE.  S«  ai,  $.5.  No»  fogua  dio.  Mododineg^ 

j.  2.  Dahsi  alla  strada^  vale  Darsi  a  Non  piaccia  a  Dio,  Guardimi  Iddio  « 

far  tasmssino  di  «iroda. Getuir&i  bau-  Tolga  iddio  ,  Non  voglia  iddio.  Si 

dito^  Giitarsi  alla  strada.  gnbii.  Paso.  ^.9.  Guardimi  peròDiì 

DE  CHIATTO,  v.  DI  PIATTO.  che  io  peccatore  miserabile  voglia  e^ 

DE  RENZA,  tomo  avverb.vale  A  traP9r» 
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EMBRICE.  80ST.  MASCH.   Tegola  pUma  faUa  cm  (erro  ro»Mi  o  con  fìio&^ 

con  IMI  risdta  per  lo  lungo  da*  dm  morto.  Caaterio,  Rottorio.  Rrd.  Cons. 

Ioli.  Embrice,  v.  TEGOLA*  l.  i4S-  Mlora  bisognerebbe  fare  della; 

ELEFANTE.  eosT.  mascb.  Sorta  di  ani-  neoessitii   virtù  ,  ed  acoomodarsi  ai 

mak  y  cK  i  U  maggiore  de'  guadn^  cauterio  nella  nuca. 

fedi.  Elefante.  U  tuo  naeo^  eh*  i  fatto  EPISCOPIO.  ausT.  masch.  Lo  $te$$o  ehè 

a  guiea  di  tromba ,  si  chiama  totcana-  VESCOVATO.  $.  a.  v. 

fiMiifé  Proboscide,  e  ì  euoi  denti  prin-  ERBAKO.  v.  ARVARO. 

eiptdi  ttaeeati  dalkk  boeca  sono  detti  ESPEDIENTE,  sust.  masch.  Riioluzio- 

Avorio».  La  voce  ddl' defante  diceei  ne  ^  CompemOj  Provvedimento.  Spe- 

Barrilo.  diente ,  Espediente.  Salv.  Gravg.  3; 

EMISSARIO.  SUST.  masch.  È  voce  to^  9;  Cbe  espediente  pigUerat  tu  ,  Doti,. 

eeana^  ma  malamente  è  adoperata  In  su  guest* ora? 

a  significare  Incendmento  di  carne  ESPROPRIA  v.  SPROPRIA. 
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FACCEFRONTE.  Preposizióne^  che  vale  PARENELLA.  v.  FARINELLA. 

Dalla  parU  opposta.  Di  rimpello,  Di  FARINELLA.  sust.   fshiì.   S  Jkce  t 

rincontro,  Rinconlro.  Bocc.  Nov.  86.  Gran  Mto  mnàmto.  Fariiia  di  gran 

6.  Essendone  due  dall'una  delle  Cicce  turco. 

della  canera ,  e  'I  terzo  di  rincontro  FATTECIELLO.   sust.  Misea.  Jforra- 

a  qvjegli  dall'altra.  ziow  di  akmia  cosa  «weiMla.  Rao- 

FACCIA.  conto,  Conto. 

5.  A  rjactj  SCOPERTA ,  posto  awerb.  FELPONB.  v.  FELBA. 

tale  JPaksmente^  In  pMlico.  X  bc-  FENESTRONE.jlecr.  di  FiRESTBA-jR- 

eia  scoperta  ,  A  Sronte  scoperta ,  A  nesira  grande.  Finestrone. 

^iso  scoperto.  Segnxr.  Hìnit.  M agg.  FERRONE.  v.  FELPONE. 

8.  a.  Ma  non  si  accosta  a  fronte  sco-  FERRAIUOLO.  sust.  masch.  Sorta  dS 

perta  a  proporli  il  peccato  come  pec-  mantdh  semplice  con  un  eoOare.  Fer- 

cato.  raiuolo ,   Ferraiolo.  Buoh«  Fise.   i. 

FAELLA  a  FAIELLA.  sost.  fbmm.  Parte  3.  i.  Vedete  foggia  di  vestire  «tra- 

fntmaisnma  di  fuoco.  Favilla ,  Scio-  sa  !  Un  ferraiuol  che  noQ  arriva  a 

tilla.  pugno. 

FARE.  FERRIATA,  sost.  femm.  Graiieata  di 

5.  f*  Fme  Fijsco^  vale  Non  riuscire  ferro  che  ei  mette  aUe  fmdra.  Infer- 

nelt  impresa.  Fare  un  mazzo  di  gran-  nata ,  Inferrala, 

chi.  Cecca.  Dissim.  a.  4*  ^t  faremo  FERZA. 

nn  mazzo  di  granchi.  $.  Fjskzjj  dicesi  ancora  m  0lirir  onw. 

5.  3.  Fare  ^  FitoiTE  ,  fi  dice  del  Par*  mento ,  o  Drappo  col  quale  d  odor 

tirsi  con  prestezza  e  nascosamente  y  nano  le  pareti  de*  templi.  ParaoieDto^ 

quasi  fuggendo  e  Hoppando  «ùi.  Svi-  Parato, 

gnare,  Sbiettare,  Battersela.  Salv.  FETECCHIA. 

Grahch.  3.  5.  Eoooii  eh'  ^li  sUel-  S*  Fetmccuia  ,  figurai,  vale  Trcvato 

tan  di  qua.  f(dso  ,  e  che  non  riesce  al  suo  scopo. 

FARENARO.  v.  FARINARa  Vescia. 

FARINARO.  FIASCO. 

$.  Fjrinaro  ,  dicesi  anche  a  Colui  che  $•  Fiasco  ngegitato  ,  dieeei  a  Qudb 

rivende  grano.  Granaiuolo ,  Granaio-  die  si  è  incominciato  ad  usare.  Vìz  • 

lo.  F&AMc.  Sacch.  Nov.  iSq.  Entra-  sco  manomesso  o  aboccato. 

rono  Ira  i  granaiuoli  e  le  bigonce  FICOCIELIX).  sust.  mascs.  Fico  acer- 

del  grano  ,  che  si  vendeva  sotto  il  bo^  dal  cui  picciuolo  esce  firn  imaort 

palagio,  dove  è  V  oratorio ,  e  scalpi-  viscoso  e  bianco  come  lolle  ,  e  che 

larono  molti  granaiuoli.  difesi  toscmominlli^  Laliifiwio.    Ficc 
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acerbo.  Allega.  q8.  Il  fico  acerbo 
ha  sempre  il  lauinccio. 
FIGLIANZA.  809T.  FEMM.  n  partorire. 
Pana 

J.   MoHiBB  ìN  FtGLgAHZA  ^  VOlc  Mori- 

rire  a  cagione  del  parto.  Morir  di 
parto.  Morir  sopra  parto.  Lasc.  Sibili.. 
a.6.  Mori  sopra  parto  io  ootesla  casa. 

FIGURA.  susT.  FBim.  Forma  ^  A^to^ 
Sembianza^lmmagine  che  rieuUa  netta 
ntperfide  dd  corpo  ed  eoneorgo  dei 
lineamenti ,  t  quali  si  icovrono  in  ceti. 
Fkura. 

5-  Figura^  vak  anche  Immagine,  Im- 
pteada  di  qualunque  cosa  scolpila  o 
dipinla.  Figura.  Lab.  ago.  Vidi  io 
esso  una  lampaDa  accesa  davaoli  alla 
figura  di  nostra  Donna. 

FILARESBLA.  v.  FILARE  $.  3. 

FILATORIO.  susT.  mascb.  Strumento  ai 
leffno  da  filar  lana  ,  lino  ,  Hta  ^  e 
smUi^  che  ha  una  ruota  ^  colla  qua- 
le ,  girandola ,  si  torce  il  filo.  Fila- 
toio. Boce.  Nov.  7  a.  g.  Mi  conviene 
andare  saboto  a  Firenze  a  vender 
lana ,  cbe  io  ho  filata ,  ed  a  br  rac- 
conciare il  filatoio  mio. 

FILUSSE.  snar.  fbmm.  Danaro  in  gs- 
nende.  Quattrini. 

FIOGCAGLIO.  V.  SCIOGCAGLIO. 

FIORE. 

$.  Fiorì  ds  ficbe  ,  sono  %  Fichi  che 
sogliono  prima  maturare.  Fichi  fiori. 

FISCARIELLO  e  FISCO,  sost.  masch. 
Strumento  che  aùUa  o  serve  per  fi- 
schiare. FÌ8chio,Fischletto.  Daht.  Pia. 
35.  Tutti  si  posano  al  sonar  d' un 
fischio. 

5-  FiscjRiMitOn  dicesi  pure  Quel  ronS' 
bo  o  zufolamento ,  che  altri  talora 
sente  agli  orecchi.  Suono  degli  orec- 
chi. Ce.  4-  i^'  ^  svaporamento  del- 
l'aceto  caldo  tà  prò  alla  malagevo- 
lezza dell'udire,  ed  aguzzalo,  e  ri- 
solve il  suono  degli  orea;bi. 

FISCARE  e  FISCHIARE,  vbbb*  itnrr. 
Si  dice  U  Sibilare  che  fa  Fuomo  o  9(1 
animali ,  ed  ogni  aUra  cosa  che  rom- 
pe Varia  con  velocità.  Fìscbiaffe. Vabca. 
EaGOL.4i.Se  avesse  sentito  o  cantare 
uccelli,  o  belare  pecore ,  o  ragghiare 
asini ,  e ,  non  che  altro ,  fischiare  i 
^enti  ec. 
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FISCniARlELLO.  v.  FISCARIELLO.  G. 

FISCHIATA.  V.  FiSCATA. 

FLATO.  SUST.  MASCH.JLo  stesso  che  PA- 
TURNIA.  v. 

FLATUSO.  v.  FLATOSO. 

FOCA.  SUST.  FBim.  E  si  dice  Dare 
Ha  foca  *NCAttNA ,  e  vale  Uccidere^  o 
Tentare  t  uccidere  altrui  soffocandom 
Strangolare,  Strozzare.  Bck:c.  Nov. 
17.  3o  Sopraggiuntovi  il  Duca,  lui 
strangolarono. 

FOCUSO.  Ann.  Dicesi  ad  Uomo  veemen- 
te ,  d*  animo  caldo ,  impetuoso.  Fo- 
coso. 

FOGLIA.  SUST.  FRMM.  Quella  parte  dd- 
le  piante  che  le  adorna.  Foglia ,  Fron- 
da ,  Fronde.  Si  noti  che  quantunque 
Fronda  si  usi  per  Foglia ,  pure  Fo- 
glia dicesi  sempre  di  alòert,  di  vìT' 
guUi  ^  e  di  pianta  che  abbia  rami , 
comeché  se  ne  trooi  qualche  esempio  in 
contrario. 

FOMENTO  eFOMIENTO.  sust.  masch. 
Medicamento  composto  di  vari  liquori 
caldi  ,  usato  per  mitigare  qualche  do^ 
lore.  Fomento ,  Fomentazione.  Tsat. 
SBGB.  eoa.  DON.  Sieno  cotte  forte- 
mente in  acqua ,  e  sia  ricevuto  quello 
fomento  di  sotto- 

FONNAMIENTO.  sust.  mascb.  Qudla 
parte  di  dietro  dd  corpo^  eolla  quale 
si  siede.  Fondamento ,  Sedere,  Culo , 
Preterito ,  Tafanario. 

FONDO  e  FUNNO  DEL  CAPPELLO,  v. 
CAPPELLO.  J.  3.  , 

FKICASSÈ.  SDST.  MASCH.  È  lo  stesso  cAa 
SPBZZATIELLO.  v. 

FRESILLO. 

5.  FrFSìIIO  di  SSTA^  D^ARGEI9T0^  D^OBO. 

Guarnizione  che  si  mette  per  ornamene 
to.  Passamano.  Cbgch  Dot.  a.  4-  O; 
gni  fornaia  vuol  fornir  le  veste  Di 
passamani  d'oro. 

FRICCICARE.  VBBB.  att.  Muovere  in 
qua  e  in  là  alcuna  cosa.  Muovere , 
Agitare. 

J.  Frìcc/cars^  neut.  e  neut.  pass.  Darsi 
moto^  Pigliar  moto.  Muoversi ,  Atteg- 
giarsi. Bocc.  Nov.  38.  la.  Sentendo 
ch'egli  non  sì  movea  ec.,  conobbe  cb' 
egli  era  morto. 

FRITTO:  e  dicesi  Essere  fritto^  e  vale 
Esser  rovinato^  perduto.  Aver  fatto  il 
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pane  ,  Avere  o  E&ser  frilio.  Hìlbc.  7. 
60.  Cammioa  piano  e  fa  poco  ramo- 
.  re ,  Che  s*  e'cì  sente  a  sorte  o  scuo- 
pre  il  cane  ,  Non  oocorr*  altro  ;  no' 
abbiaoi  fatto  il  pane.  v.FRlERE.S.  4* 

FOCILE. 

$,  BdTTBRM  LQ  FocfLs  ,  é  U  Percuo- 
tere la  pietra  per  appicciare  il  fuoco. 
Battere  il  faoco.  Vìllu^  4*  5*  Poi  bat- 
te il  fuoco ,  e  cuocer  fa  la  poppa. 

FUMUSO.  PAJLTE.  MASCH.  Che  preeume 


FU 

di  sé  piùche  àUa  tua  condizione  non 
parrebbe  che  ti  riehiedetse.  Famax>, 
Altiero,  Superbo,  Albagioso,  Borioso. 

FUNGO.  È  lo  ae$$o  che  FUNGIO.  v. 

FUNZIONE.SUST.FB1111. Dicetì  ima  Sacra 
cerimonia  deUa  Chiesa.  Sacro  ufficio , 
Cerimonia  saetti.  M.  Vill.  7.  20. 
Fatto  fare  solenne  ufficio  per  li  morti, 
e  rendute  grazie  a  Dio  della  sua  vit- 
toria ,  si  parti  del  paese. 
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GÀLITTA.  fluST.  FSMM.  Si  dice  Qudla 
pieeoìa  baracca  per  io  più  di  Ugno^ 
dove  U  soldato  che  eia  tn  sen/thfUafì 
ritira  per  ripararti  dal  freddo  o  daUa 
pioggia.  Gasolio. 

GALUARE. 

5.  GJUiABE^nd  Benso  proprio  vah  Star 
tuU*  aequa  ^  o  suUa  sitperficie  di  qual- 
fitta  eutro  liquido.  Galleggiare.  Goio. 
G.  Li  limoni  insieme  00'  remi  galleg- 
giavano per  lo  mare. 

GALLONATO,  add.  Ornalo  di  galloni. 
Trinalo ,  Gallonalo.  Bbllìv.  Bocch. 
Ila.  Sì  frangionaio  e  gallonalo  d'o- 
ro, Ch'  e'v*ha  per  ogni  dilo  un  gran 
tesoro. 

CALLOTTA,  sust.  pemm.  Èia  femmi- 
mina  del  gallo  dindio.  Tacchina. 

GAHMONCIELLO.susT.MASCH.  Tuilala 
parte  dal  ginocchio  in  giù  dd  moti- 
tane ,  porco ,  agnsUo  e  capretto  ^  spie- 
cala  dalf  animale.  Peduccio.  Gaov. 
MoasLL.  a83.  Nella  istaie  usa  cose 
fresche,  vini  piccoli ,  ma  buoni ,  dei 
polli ,  e  de'  cavreili ,  e  de'  ventri , 
o  peducci  di  castrone  coli'  acelo. 

GATTEFEL1PPE.  sust.  femm.  Yezxi^ 
Carezze  che  si  fanno  daUe  donne.  Moi- 
ne ,  Lezi ,  Smancerie. 

GATTONE.  sdST.  masch.  Mensola  che 
si  pone  per  sostegno  sotto  i  capi  ddlo 
travi  fitti  nel  muro ,  e  sotto  %  ter* 
razzi ,  ballatoi ,  corridoi ,  e  sporti. 
Beccatello,  Mensola.  But.  Poao.  10. 
a.  Mensola  :  questo  vocabolo  signi- 
fica lo  piumaociuolo ,  0  lo  capiiello , 
o  lo  scedone ,  0  leoncello  che  si  chiu^ 


mi ,  che  sostiene  qualche  trave. 

GELATA.susT.FEMM.  Lo  stesso  che  ìtk" 
SCATA.  V. 

GETTACANTARO.  fa&te.  mascr.  Co- 
lui che  vota  i  eessi  ^^  cavandone  lo 
sterco.  Votacesso.  Alleg.  In  uno  i- 
stesso  Tempo  danno  il  Magnifico  e  il 
Signore  Al  gentiluomo  vero,  al  vo- 
tacesso. 

GHIRLANDA,  sust.  femm.  Cerchietto 
faUo  di  fiori  ^  o  i  erbe^  o  frondi  , 
o  d*  altro ,  che  si  pone  tn  ciipo  amdsa 
di  corona.  Ghirlanda.  Petr.   Canz. 

*  a^.  7.  Di  verde  lauro  una  ghirlanda 
colse. 

GIORLANDA.  v.  GHIRLANDA.  £f. 

GIRO.susT.  MASCH.  E  dieesi  Gìbo  DEUd 
LvnA  ,  e  iMtle  Quel  cerchio  die  ve^ 
desi  talvolta  intorno  alla  Luna.  Alone. 
Disc.  Gom.  M.  G.  tiU*  Qoe^  cerchio 
eh'  ò  talvolta  intorno  alla  Luna  o  al 
Sole ,  detto  alone. 

GLIANICA.  V.  AGUANICA. 

GOGGIA.  sost.  FSMM.  Pieooiisfima farle 
d' acqua  ,  o  «f  altra  materia  ligriiùta, 
simile  a  lagrima.  Goccia  ,  Gocciola. 
Ab.  Fua.  24.  5i.  Se  di  sangue  ve- 
dessero una  goccia  >  Greder  potrian 
che  fosse  slato  morto. 

$.  I.  Gocci  j,  vale  anche  Poca  quanttìd. 
Gocciola.  Bocc.  Nov.  5a.  7.  lo  so  non 
meno  ben  mescere ,  eh'  io  sappia  in- 
fornare ;  e  non  aspettale  voi  di  as- 
saggiarne gocciola. 

5.  a.  Goccia^  diciamo  anche  a  Quel 
male^  cK  è  dento  di  medici  Apoples- 
sia. Gocciola ,  Goccia.  Goicc.  Stor. 
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L' otuvo  di  di  siprile  oorì  il  re  Carlo 
in  Ambuosa  d'aoddente  di  goodob, 
detta  pe'  flsici  apoplessia.  Svombr. 
IlAHif.  GBifif.  9.  I.  Una  goccia,  la 
qoal  ti  caschi  dal  capo. 

GRADIATA.  sust.  fsmm.  Lo  $le$$(f  cfte 
TESA.  V. 

GRANATELLA.  v.  GRANATIGLI. 

GRANCASCIA.  ^.  TAMMURRO. 

GRANULO.  V.  GRANDINE. 

GROPPA. 

S*  NofT  F0KTJRM  *»  GBOPPJ  ,  VOfe  Km 

comportare  né  ingiurie  né  offeee.  Non 
'  portare  o  tener  groppa ,  Non  portar 
basto.  MiLM.  10.  aa.  HentrMo^cbe 
mai  non  volli  portar  basto,  Goll'am- 
naiiarti  ftrotti  lor  pasto* 
GRUMO  DI  SANGUE.  Si  dice  al  Qua- 
gliamaUo  dd  eangue  fuori  ielle  vene. 
GnuQo.  Lia.  cur.  maiultt.  Se  il  8aa« 


GU 

gne  sgorga  ne*  pohnoiii ,  ai  oon^w* 
te  in  grumi,  e  cod  gminoso  marci' 
eoe,  se  non  si  sputa, 

GUAINA.  SUST.  FiMM.  T.  VAINA. 

GUARDANFANTE.  snsT.  masch.  Arm- 
$e  eompoeto  di  eereM,  uealo  tu  olirò 
tempo  di  portarei  dalle  danm  eaUo  la 
gonndla^  aedocM  la  faeeeee  goeifa- 
rs.Guardanbnte,  Goardinbate.  Mauu 
5. 4-  Per  qoesta  carta  ot*  è  staoipa- 
10  il  tanto,  Di  quella  porcheria  di 
gaardinbnti ,  Che  di  portar  le  doa- 
ne  han  per  costoniB ,  Riceuaool  di 
pipici  e  sadicinme. 

GUAZZETTO.  ▼.  FRICASSÉ. 

GUITTO.  Ann.  Bneero^Avaro. 
Buon.  FiBi.  Iuta.  a.  7.  Ta 
ch'ei  fosse.  Per  quant'lo  tegp> ,  an 
farbnte ,  im  taod^nio. 

GUUO  y.  GOLIO. 
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I\STEMMA.8UST.  FBMM.  FùToìaiAirag*  vare  qualche  arte  o  qualche  ioganno 

gìOM  centro  Dio  o  %  Sanii.  Besiem-  col  quale  ella  potesse  uscire  di  quel 

mìa.  frangeute 

lASTElOIARE.  vsu.  att.  Dir  betUm-  INGEGNO  0  NGIEGNO.  sust.   mìsch. 

mia.  Bestemmiare^  Sirumento  ingegnoso ,  composto  per 

lETTACANTARO.  V.   GETTACANTA-  dwerse  operaxioni.  Ingegno,  Ordigno. 

RO.  G.  Bocc.  Nov.  49*  i5.  E  con  certi  suoi 

IMPAGLIATO.  SUST.  màsch.  Armatura  ingegni  apertala  ,  cheuimente  nella 

di  vimini  o  <f  attro  Ugno  ,  che  si  fa  camera  usci. 

intorno  a^fUudU^  bocce^  e  rimili  va-  INQUILINO.partb.  uk!Scn.Chi  tiene  casa 

ri  di  vetro  da  conservar  liquori  ^  per  a  pigione.  Pigionale ,  Pigionante.  Ssir. 

.   loro  difesa.  Salvafiascbi.  Pist.  gS.  11  panattiere.  mìo  non  avea 

niVEGNATORE.  parte,  masch.  Chi  dà  fior  di  pane ,  ma  e'  n*  aveva  il  ca« 

altrui  denaro^ricevendo  per  ricurtà  un  staldo  e  'I  lavoratore  e  *l  pigionale. 

pegno.  Usuraio.  Bocc.  Nov.  72.  9.  lo  INSELLARE,  v.  NSELLARE.  G. 

ricoglierbdall'usuraio  la  gonnella  mia  INSELLATO,  v.  SELLATO, 

del  perso  e  lo  scaggiale.  INTACCARE. 

IMPRESTARE.  V.  IMPRONTARE.  $.   Intjccjbb  ib  cjstjgsb  ,  dieesi 

INALBERARSI,  v.  IMPENNARE.  $.  Il  tagliarle  che  ri  fa  alcun  poco  della 

INDOVINARE  e  ANNEVARE.  verb.  att.  corieccia^acciocchénoniscoppinoquan^ 

e  II EUT^  Prevedere ,  Conoscere  tnnon*  do  ri  mettono  a  cuocere.  Castrare  la 

jKÌ  che  una  cosa  dece  accadere.  Indo-  castagne  0  i  marroni.  I^ib.  cua.  ma- 

vinare ,  Apporsi  al  vero.  G.  Vil.  9.  lat.  Della  qual  cosa  avrai  esempla 

^Qi.  I.  Ma  molti  indovinarono  che  nelle  castagne  messe  sopra  o  sotto 

Don  dovea  bene  incogliere  nella  no-  la  brace  se  non  sìeno  castrate, 

atra  cittade.  Ar.  Por.  a8.  24.  Ma  non  INTRECCIARE,  vbrb.  att.  Ridurre  a 

vi  è  chi  si  apponga  già  di  molto,  E  treccia.  Intrecciare  ,  Trecciare, 

possa  penetrar  nel  suo  segreto.  Fo-  INVERNO,  v.  VERNATA. 

gliamo  [avvertire  che  Indovinare  ed  INVITARE,  vbrb.  att.  Dire  0  Far  dure 

Apporsi  sono  guari  rinonimi ,  se  non  altrui  che  tu  vorresti  eh'  ri  ri  ritro* 

che  a  noi  pare  che  Apporsi  sì  può  u-  vasse  teca  0  con  altri  a  ducchessia. 

$are  nello  stUe  familiare  ed  umHe  e  .  Invitare. 

nel  nóbUe  ancora^  ma  Indovinare  nel-  5*  hnrjBB^  parìandori  di  giuoco^  vale 

io  stile  nMte  par  che  non  istia  bene.  Accennare  o  Proporre  quella  quan* 

INDUSTRIA.  SUST.  femit.  DUigenxa  in-  titd  di  danaro  che  ri  vuole  giocarem 

gegnosa.  Industria.  Bocc.  Gioa.  a.  f.  Invitare.  Fir.  Rim.  5a.  Che  il  gioca- 

4.  Alcuna  cosa  molto  desiderata  con  tor,  che  ha  tristo  in  mano  e  invila^ 

indnsuria  acquistasse.  In  capo  al  giuoco  resta  perditore. 

INFASCIARE,  v.  NFASCIARE.  IRE.  Lo  stesso  che  ANDARE,  v. 

INFERMIERE,  parte,  masch.  Uomo  che  IIJSTIERE.  partb.mascr.  Colui  che  pro'^ 
Berve  iieylt  o^fedalù  Spedaliere,  Spe-  cura  che  eì  dia  U  giusto  ^  e  che  k 
dalingo.  Buon.  Fibr.  Eh  !  lo  vorresti  cose  necessarie  al  vitto  ri  vendano  fo- 
che Si  spedaliere  Divenisse  un  iu-  gUtime ,  e  a  peso  ,  e  a  misura.  Gra« 
fermo.  adno.  Buoir.  Fibr.  4-  lutr.  E  che  nel- 

INFOSCARE.  V.  NFOSCARSI.  rarrischlarti  a'contrabbandi,  Gabellie- 

INFRANGENTE,  sust.  masch.  leeùfin-  ri ,  stradieri,  doganieri ,  Birri ,  gra- 
te diffkoltoso  e  travaglioso.  Frangen-  acini,  spie  Non  sospettino  in  te  mali- 
te.  Fir.  Disc.  ah.  99.  Pensò  di  tro-  zia  alcuna. 

7^ 
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UUIETTà.  Dm.  ài  LAMA.  Pkeola  la- 
ma.  Lamelta. 

LANTERNA 

S*  LdSTBMfd  ifÈUB  cuDOLE^  FalArica 
ddla  parie  superiùre  delle  cupole  ,  che 

.  éjaita  confinùtre  Muse  con  vetri.  Ga- 
pDDOocio,  Laotenia,  LanterniDO,  Per* 
gamena.  G.  Vil.  i.  Go  4*  Ha  al  tem- 
po die  il  detto  duomo  era  tempio  di 
Marte,  noa  v*  era  l' aggiunta  del  ca- 
pannuccio. 

LECCHETTO.  Y.  LICCHETTO. 

lEFRECA.  8U8T.  FEMic.  Parlare  che  ha 
in  $é  faUada.  Cavillo ,  CavUlazlooe. 

lEFRECARB.  vbeb.  àtt.  Imentarror 
gkmi  false  che  abbiano  sen^ianza  di 
veriiéL  GatìUare,  Fisicare. 

]£FRBCUSO.  ADo.  Colui  il  quak  uta 
cavilli.  Cavillatore,  SoBstico ,  Fisi- 
coso.  Vaach.  EacoL.  7$.  Coloro  che 
la  guardano  troppo  Bel  sottile,  e  sem* 
pre  e  in  ogni  luogo  e  con  ognuno 
e  di  ogni  cosa  tenzonano  e  conten- 
dono ,  né  si  può  loro  dir  cosa  cbe 
essi  non  la  vogliano  ribattere ,  e  ri- 
Inittarla ,  si  chiamano  Fisioosi  e  il 
Terbo  è  Fisicare. 

I£PPUSO.  Y.  SCAZZATO. 

I£tAME«  SWT.  IIA8CB.  pBtflia  infra* 


ridata  sotto  te  bestie^  e  meeoolaia  ed 
loro  sterco  ;  ed  anche  il  puro  Sterco. 
Letame,  Stabbio.  Bocc.  Nov«  Gaj. 
Che  parevan  due  oeslon  da  letame. 

LETANIA.  suST.  femm.  Preghiera  faH' 
ta  in  onore  di  Dio .  della-  Vergine , 
e  de^Santi^inioocandoU  gli  uni  dopo  j/t 
offri.  Letanie,  Litanie. 

$.  Fjbs  u  lETAirrj^  si  dice  dd  Fare 
una  hmghiera ,  o  una  lunga  serie  di 
nomi.  Fare  le  letanie.  Reo.  Lett.  ^ 
36.  Non  gli  nomino  qui,  per  non  fare 
le  letanie. 

LIENTO.  SDST.ìf  ASCH.  Coliti»  odore ^  Fe- 
tore. Muffa ,  Sito.  Ca.  11  vasello  cbe 
ha  preso  un  mal  sito  noi  può  ngd- 
Tolmente  lasciare. 

LIFRICHINO.  V.  LEFRECUSO.  G. 

LINGUACCIUTO.  Ano.  Che  parìa  aesai. 
Linguacciuto,  Lingnardo,  Maldioeote. 
Lia.  Sacr.  e  poi  si  dee  guardare  di 
non  essere  linguardo;  che  il  più  est- 
tivo  membro  che  abbia  il  serpente  é 
la  lingua. 

LORDO.  Intriso  £  lordexxa ,  Imbrat- 
tato.  Sporco,  $odicio ,  Lordo,  Scbi&ib 

LOTAMHA.  ▼.  LETAME.  G. 

LURDO.  T.  LORDO. 
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MACCHIA.                '  leoza,  Halev6glien8i« 

5.  MdccMiA^  «db  MWà  h  Sckizjso  che  MAL  RIDOTTO,  add.  Che  i  in   eetth» 

forno  j  piUori  in  piecoh  di  yriopera  termine^  Che  ha  che  femore.  Malpara'* 

grande.  Bozzello,  Bozza.  Vas.  Vit.  to.  Fr.  SACGp.Nov.a36.  Veggendo- 

Tali  cose ,  cbe  vanno  loolane)  siano  si  Bonanno  iDalparato ,  pensò  un  di 

piilure  o  scultore,  hanno  più  fierez«  di  andare  io  uà  suo  foodachetto. 

za  e  maggior  forza  se  sono  una  bella  UALUOTECO.  a»d.  CAe  Aa  del  malvuoi» 

bozza  ,  cbe  se  sono  flniie.  Maiolico. 

MAESTRO.PAATB.  MAscB.  Vomammae'  MALVESTITO,  add.  fesiito  maU^Ma-' 

Hralo  e  doUo  in  quakhe  arte  o  eden-  le  in  arnese.  Matvesltto.  Vit.  SS.  Pad. 

xa.  Maesiro.  a.  io3.  Venne  a  lai  ira  gli  alU*i  un» 

5*  !•  Maestro  di  casa.  Quegli  che  $0»  femmina  mollo  malvesUia. 

prinknde  alt  eeonomia.  Maesiro  di  ca-  MANCINO. 

sa.  Yarch.  Sroa.  1 1.  35o»  Menarono  $>  Mancìno,  detto  di  uomoj  wde  Chi  a* 

preie,  medico ,  barbiere,  maestro  di  doperà  la  mano  einieira  iaveee  iella 

casa  ,  cuoco  e  guattero.  destra.  Mancino.  Malm.  i.  66.  Gob* 

5.  ft.  Mabstro  J9i  CAPPSiiA^dicesi  CchU  ba  e  zoppa  è  costei,  orba  e  mancina. 

che  reoota  i  mmiei  dMacaffMa.  Mae-  Ci  piace  fui  o^tujmcre  Ae  Chi  lì  m» 

atro  di  cappella.  le  efnalmente  dell*  una  e  ddTaUra  ma^ 

5.  3.  Maestro  di  cmuiuohie  ,  àicesi  no  ,  diccsi  tofcatUNtoetite  Ambidestro^ 

Colm  y  the  sophntmde  e  regola  lece-  MANECA. 

rimonie  ecdeeiastiche.  Maestro  di  ce-  j.  Mahica^  tu  sema  figuralo  «afe  pura 

rimonie.  Pallav.  Stoa.  Cene.  3.  543.  MANI  ATA.  v. 

Imposero  al  maestro  ddle  cerimonie  MANGANO.  Lo  stesso  che  HANGANIEL- 

cbe  facesse  portare  una  sedia  aUa  sa-  LO.  v. 

gre^tia ,  e  che  si  provvedesse  d*in-  MANGI  AFRANCO.  Lo  stesso  che  APPO>» 

censieri  e  di  preti  estranei.  lALIBARM.  v.  LIfiARDA.  $. 

$.  4-  Masstmo   Di  csRiMONiM  nstts  MANIARE. 

processioni ,  dicen  ^otm  che  ha  cu-  5*  Mansarb  DJSNAnty  e  MAtfidjjs  $em^ 

ra  che  le  processiom  vadano  con  or*  plieemenie^  vale  Ricevere ,  Pigliar  da* 

dine.  Raoiarro.  Vargh.  Stob.  i  i.  363.  naro  per  lo  più  vendendo  la  sua  mer* 

E  perchè  le  cose  andassono  per  Tor-  canxia.  Toccar  danari.  Gbll.  Spoat.31 

dine  loro,  v'erano  non  solo ,  oltre  4-  Oh, e' non  toccan  danari.  A^  Oh^ 

i  ramarri  delle  coospagnie ,  I  ta va-  e'  tengono  chi  gli  tocca  per  loro,  chft 

laocini ,  e  i  mazzieri  della  signoria,  è  il  medesima 

ma  i  famigli  de'  signori  Otto.  HANICHETTa  v.  CAMICIA  C.  5. 

IIALAVOLENZA.  sust.  rrnuu.  Il  vder  MANO. 

mak ,  Odio.  MatavogUenii,  Nalevo-  S*  Usau  bjs  a  Uànn^fA  diioe  iM  DM» 
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r«  dei  krmini  M  doverf ,  «  fuori  dd- 
tuionxa  9ua  con  paroUo  con  foni. 
Uscir  del  manico.  Gsgch.Spir.  i.  a. 
Ma  s*  io  la  'otesto  ,  s' io  esco  del  ma- 
nico, Gli  andrà  il  rispetto  da  parta. 

MANTICETTO.  dim.  di  MANTICE.  Sof- 
fietto ,  Sofflonetto. 

MANZO.  V.  MANSO. 

BIAPPATA. 

5.  Mjfpata  ,  ^^IKTOÀ.  è  lo  iteno  ch$ 
MANIATA.  V. 

MARCIUME.  AUraito  di  MARCIA.  Mar- 
ciume. 

MARZULLO.  ADD.  Dieeti  delle  bUxde^  eke 
ii  tememmo  (M  flwie  di  Marzo,  Mar- 
;caoio.  ALLfiG.  Sia.  Non  vorrebbe  Ja 
fava  esser  piccina ,  Però  troppo ,  nò 
grossa ,  0  marzuola ,  o  vernina. 

MARZUPOLO.  snsT.  masch.  QuarUttd 
di  denari  raggranellaii  e  ragunaii 
fer  h  più  a  poco  a  poco.  Gruzzolo, 
Gmzzo,  Peculio.  Gbll.  Sport.  4-  ^- 

.  E  vedo.  Polo,  ch'egli  abbia  de*  dana- 
ri ;  che  io  ho  conosciuto  degli  altri 
oosl  fatti,  come  egli^  e  poi  alla  mor- 
te se  n'ò  lor  trovato  qualche  buono 
gruzzolo. 

MATREPPERLA.  ausT.  fbmm.  Spezie 
di  conehiMa^  in  cui  dicono  generar- 
ti la  perla.  Madreperla.  Gal.  Sist. 
79*  Queste  sono  le  madreperle  ,  le 
quali  si  lavorano  in  varie  figure. 

MAZZARELLA.  DIM.  di  MAZZA.Hazzuola, 

J.  MdZZARBLLA^  dicesi  ancora  Ciascu>^ 
fio  di  quei  vimini^  di  che  ton  ieom- 
poeU  le  gabbie  degli  uccelH.  Gretola. 
Fia.  Disc.  AH.  a6.  Guardate  adunque 
quelle  gretole,  che  sono  sotto  l'ab- 
beveratoio della  vostra  gabbia. 

MAZZETIELLO.DiM.  di  MAZZO.  Mazzet- 
to ,  Mazzettino,Mazzuolo,MazzttoliAO. 

MBASTIRE.  V.  NCHIMMARB. 

MBÈ.  Voce  che  manda  fuori  la  pecora^ 
o  aliri  amma/tMtiii/t.  Be.  Feanc.  Sac- 
cH.  RiM.  61  •  La  pecorella  timida  si 
giace ,  Noa  dice  be ,  perchè  al  lupo 
jDon  piace. 


MU 

MESALACCIO.A;9tor.  di  MESALB.  To- 
vagliacela. 

MESALIELLO.  dim.  di  MESALE.  To- 
vaglinola. 

METERE.  vuB.  att.  Segare  le  triade. 
Mietere. 

MMATURATURA  DE  LA  TOSSE  :  eh 
sie$$o  che  ZUOCARO  DE  CANDIA.  v. 
ZUOCAROS.  I. 

MBIESTERE.  V.  SMESTERE. 

MOCCUSO. 

$.  Moccusoy  per  metafora  dieeti  ad  Uò- 
mo giovane  e  dappoco.  Muocioso,  Muc- 
ciooso. 

MOFETA.  V.  FUMETA. 

MOLIGNANA.  v.  MOLEGNANA. 

MPAGLIATO.  V.  IMPAGLIATO. 

MPARO.  ADD.  E  diceti  Portare  mn- 
m ,  e  vale  Dratfenre  alcuna  cota  « 
maniera  che  non  penda.  Portar  pari. 

MPABOLIARSI.  vbrb.  mbot.  pass.  Cm- 
tender  con  parole ,  Contrastare  per- 
tinacemente proverbiandosi.  Baiostare, 
Bisticciare.  Sggr.  Fioa.  Cliz,  2.  4- 
Io  v^o  Eustachio  e  Pirro ,  che  si 
bisticciano;  ve'  bei  mariti  che  sa  pre- 
parano a  Clizia  ! 

MPRUNITORE.  parte,  mascs.  Colaci  du 
brunisce.  Brunitore. 

MUNNO. 

5.  LsrjFB  vifo  DJ  IO  MUinro ,  tek 
Ucciderlo.  Levare  uno  di  terra.  Bocc. 
Mov.  78.  22.  Io  non  mi  terrei  mai  te 
contenta,  nò  appagata,  s' io 00 Ito- 
vassi  di  terra. 

MUSCE.  Toce  cMa  quale  si  diieana  ii 
gatto.  Muci.  Faahc.  Sacch.  Not.  i3o. 
Cominciò  a  chiamar  la  gatta  :  nmsci- 
na ,  mocì,  muci ,  muscina. 

MUSCIUMANNO.  susr.  masch.  Sabam 
fatto  dd  fletto  del  tonno  tenuto  « 
soppressa  per  alcuni  giorni  y  finché 
sia  bene  assodato.  Mosciaroà.  Men. 
Sat.  II.  Ei  ehe  vien  d'onde  il  ca- 
viale, e  d'onde  Si  traffica  il  merlun» 
e  il  mosciamà ,  Or  del  beli' Arno  ia- 
cacherà  le  sponde .' 
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NATECA.  tosT.  tmu.  t.  NATICA. 

INATTA.  Lo  stesso  che  RASCA.  v. 

NGARBOGLIARE.  vbu.  att.  Scompi- 
gliare^ Disordinare  y  Confondere.  In- 
sarboglìare.  Tic.  Day.  Stoii.  i»  a55. 
Cecina,  per  eoclìssar  la  vergogna  sua 
ne'  danni  pubblici ,  deliberò  ingarbu* 
gliare  ogni  cosa. 

NCARRARE.  v.  INGARRARE. 

VCARTUCCIARE.  vcrb.  att.  Avvolgere 
alcuna  cosa  nella  carta.  Involtare. 
Reo.  Lgtt.  a.  a88.  I  libri  potrai  in- 
voltarli in  un  fiìgotto  con  la  sopra- 
scritta a  me. 

NCRAPiCCIARSI.  V.  INCAPRICCIARSI. 

NCUOLLO.  V.  CDOLLO  J.  9. 

^DORATORE.  v,  INDORATORE. 

ISEGR'  A  ME.  V.  NIGRO.  J. 

I^FUMARSI.  V   INFURIARE. 

NGARGIUBBOLA.fi  dieesi  Stjré  ^iroja- 
ciUBBOLét^  e  vale  Essere  in  prigione. 
Vedere  il  sole  a  scacchi.  Malm.  fi.ga. 
Operando  In  maniera,  cb'  egli  io8ac« 
chi  In  luogo  ove  si  vede  il  sole  a 
scacchi. 

WGELEPPARE.  vrbu.  hrr.ConeiarefnU' 
UyO  stmUi^facendole  bollire  in  zucchero 
mescolaio  con  chiara  di  uovo.  Candire. 

KGELEPPATO.  ADD.  da  NGELLEPPA- 

RE.  Candito. 
NGIEGNO.  ▼.  INGEGNO.  G. 

INGR  ANN  IRSI.  v.  INGRANDIRSI. 
r^GRIFARSI.  VBRB.  vEur.  pass.  Stizzirei 
ralAiosamente.  Arrovellarsi,  Arrango- 
larsi. Varch.  Sooc.  4-  6.  Potei  ben 
gracchiare ,  ciangolare,  e  arrangolar- 
mi ;  e  mi  rispose  tutta  arrovellata. 

5.  NGurFjnsr^  si  usa  pure  per  Adornar^ 
si  e  Rassettar  con  dUigenza.  Raffazzo- 
narsi. 
NINNO.  susT.  MASCH.  Voce  con  la  qua- 
le si  chiamano  per  vezzo  i  bambini. 
Bimbo ,  Mimmo. 

NIBISSO.  V.  NIGRO.  f. 

NSAa:ARE.  V.  INSACCARE. 

INSELLARE.  VEAB.  att.  Metter  la  sella. 


Sellare.  Rocc.  Nov.  39.  10.  Fatti  sel- 
lare i  cavalli ,  andò  via. 

NSELLATO.  aod.  da  NSELLARE.  Sel- 
lato. 

S-  NsMiUTO^  si  dice  anche  il  CavaSo^ 
quando  ha  la  sdìiena  che  piega  Irop* 
pò  verso  la  pancia.  Sellato. 

NSIERTO.  V.  NZIERTO. 

NSERTARE.  v,  NZERTARE. 

NTÀRTENERE.  tsas.  att.  Tenere  a  he' 
da.  Trattenere ,  Intrattenere. 

NTARTIENO.  scst.  mascb.  LintroUem^ 
re.  Trattenimento. 

NTOFARE.  VBRB.  ubot.  Si  dice  di  Chi 
per  isdegno  0  per  alterigia  sta  sopra 
di  sé  turbato  e  gonfio.  Intoraiv. 

5.  NroFjns ,  attivamente  vale  empier 
di  vento  ^  ed  ilo  stesso  che  ABBOT- 
TARE, t.  G. 

«TOPATO.  ADD.  da  NTOFARE.  Intoni- 
to.  Tao.  Da?.  Ahh.  i:  17.  Ma  in  fa^io 
per  isbarbarli  da  quegli  allo^lamen- 
ti,  dove  ancora  stavano  intoratr  per 
Ta.spro  castigo  e  per  la  rea  coscienza. 

5.  NroFJTo  ,  vale  emeora  Pieno  H  ven- 
to. Gonfiato. 

NTORNIAL'ETTO.  sttst.  mascr.  Arnese 
che  amicamente  si  teneva  intomo  ai 
letti.  Soppedianoi  Sop{Ndiano.  Cs.  5. 
rS.  6.  Del  sno  legno  (  del  noce  )  si 
fenno  ottimi  scanni,  e  belli  «oppidia- 
ni  e  dorabili. 

NVERNICIARE.  v.  INVERNICIARE. 

NVETRIATA.  v.  INVETRIATA, 

NVITARE.  V.  INVITARE. 

NZARDARE.  vens.  att.  e  nectt.  pass. 
Strettamente  unire  insieme.  Stivare. 
Sag&.  vat.  ksp.  a4*  Anzi  s' incastra - 
no  e  stivansi  insieme. 

NZARDATO.  ADD.  da  NZARDARE.  Sti- 
vato. 

NZERRARE.  ▼.  SERRARE. 

NZIRIA.  sust.  PBiiM.  Pmsiero ,  Fanta- 
sia^ Ghiribizzo^  Bizzarria  Caprìccio. 

J.  NzrMAy  4  ancora  lo  stesso  che  MBIZ- 
ZA.  V. 
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ODORARE  «  ADDORARE.  vbrb.  att. 

AÙrarre  t  odore^  Poicere  il  ienio  dd' 

Voàd/rolo.  Odorare. 
5.  OdorabMj  tale  pure  Spargen  odore. 

Odorare. 
OLIVASTRO*  ADD.  Che  pende  nd  caìth 

re  di  uliva ,  Che  eomineia  a  matura^ 

r$.  Ulivastro.  Seeh.  St.  a*  63.  Hao- 
.    DO  il  naso  scbiacciato  ....  e  ban* 

no  la  'Spelte  di  colore  ulivastro. 
OUVETO.  avnr.  maach.  Terreno  cotti- 

fMtio  a  uUm.  Uliveto.' 
OROLOGIO. 
.$.  C^MMiif4M9  l'cBOioGio  |  dicesi  di 


Qud  muoverti  die  fa  F  oriuólo.  Ao- 
dare.  Fa.  GioaD.iPaKD.  GoDobbero  cbe 
r  orìuolo  del  comune  non  andava. 

OTTONARO.  V.  ATTONARO.  6- 

OTTONE  e  ATTONE.  sust,  mascr.  Le- 
fa  m$laUiea  di  eoUr  •giallo^  etmpo' 
eia  di  rame  edijàaeoin  varia/apro- 
porzioni.  Ottone» 

OVA.  V.  UOVO. 

5.  Orj  TJBjcffB^  dieeti  V  Ovaia  del  pe- 
sce eeecata  al  fumo  a  al  venia.  Boi- 
tagra,  Buttagliera.  CAirr.  Ciaii.  i5o. 
la  buttogra  perfetta  si  conoeoe  ai  tai- 
gUare. 
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PAGN(nTELL4.Io  ilmo^die 
TELLA.  V. 

PALL4 

5-  P^uj  )  diceti  jmre^  QuA 
^obo  di  metallo  a  é^aUroy  eké  H 
meiu  sopra  te  etnia  delle  eifioie,  dei 
jimaeott,  o  $kmU.  Mela.  G.  Vil.  i. 
60. 4-  Al  tempo  cbe  detto  Duomo  era 
tempio  di  Marte,  non  ir'era  l'a^iun* 
ta  del  caponiuicdo  e  della  mela  di 
sopra. 

PALLAPILOTTOLA.  sust«  nmu.  Spnii 
di  palla  €<meria  di  cuoio  a  él^ilfo  , 
ripiena  di  Oorro,  e  cmta  eoa  te  le- 
9ina.  Palla  lesina.  Cicgh.  Esalt.  Ca. 
4-  7«  Il  poveraccio  s'abbatto  stamani 
ne  Appunto  cbMo  comprai  i  beocaS- 
cbi  Sessanta,  tondi  cooie  palle  lesine. 

PALUO.  ▼.  PALIO. 

S*  COBHBBE  At  PALUO.  CorrtttptST  frffl- 

eere  il  patin^  o  U  premio  eh»  ri  dà 
a  eki  irinee  il  patio.  Correre  il  palio. 
Lab.  De*  quali  non  avvenne  come  di 
cbi  corre  II  palio. 

PANTUOFALO.  v  PANTOFANO. 

PANZATA.  soar.  rmuu.  Arcofia  dette 
pancia.  Ventrata. 

PARAPATTA.  v,  PATTA.  G. 

PARATA.  T.  APPARATA.  G. 

PARLARE.  VBSB.  att.  Profferire^  Pro- 
mmxiare  parole ,  Mamfeektre  i  pro^ 
pri  eoneeUi  per  mexxo  ddle  parole. 
Parlare. 

5.  Fab  rAKiAns  oi  sà^  «ole  Dar  oeomifh 
^  ehi  ri  parli  dieé  ;  e  pigliari  pwr  lo 
più  in  mala  parie*  Dare  da  parlare^ 
Dare  da  dire  di  s&  Aa.  Fga.  3a.  34. 


E  molto  più  da  dir  dava  alla  gente. 

5-  a.  Pariahs  a  icsiùrMBByVàle  Pàr-> 
lare  ineonrideralamenie^  eenza  conii- 
dartuiofie.  Parlare  0  Favellare  a  ca- 
so,  o  a  casaccio.  Vabch.  Ercolì  g4« 
Favellare  a  caso  o  a  casaccio,  o  a  fit- 
ta, o  al  baccbio  ec.  è  non  pensare  a 
<|ttello  che  si  avella. 

PARLETTIERE.  add.  Che  parla  aesai 
e  vanamente.  Ciarlone^  Garlatoie^Ciar- 
Itero,  Ciarliere.  Di*.  Comp.  i.  17. 
Grande  era  del  corpo  ^  ardito  e  spac- 
ciato ,  e  gran  ciarlatore. 

PARRELLA.  pahtb.  masch.  Qmgli  ohe 
eerve  al  muratore^  portandogU  le  ma' 
terie  per  murare.  Manovale.  Liv.  M. 
De'  combattitori  romani  ec.  avca  fit- 
to maestri  di  pietra  e  manovali. 

PASSAGGlERa 

5.  PASSAooiBBo^dieeri  per  rimUii.  al  Pi' 
docehio.  Penano.  Lia.  Soa.  a&  Io 
ti  vidi ,  Bistolfo ,  al  collaretto  L' al- 
tro ieri  iia  peregrio  ^  cbe  andava  al 
ciafb. 

PASTOCCHIA.  sosT.  mv.  FiMRifa  mól- 
to tenera  e  quari  Mqmda  ,  che  non 
ri  tenga  bene  inskme.  Pappolata.  Si 
noH  che  Pastocchia  è  voce  ioecana , 
ma  m  eentìmenlo  diFinxione^  Faoola. 

PATTA.  susT.  nmu.  E  diees^  Aibakia 
PATTAn  e  vale  Non  vincere  né  perdere 
giocando.  Levare  o  Levarla  del  pa- 
ri. BiBir.  Oat.  I.  96.  55.  Parratti 
aver  ben  spesi  i  tool  denari,  Se  que- 
sta sera  ne  levi  del  pari. 

PAZZUOTECO.  ADD.  Diessi  ad  rome  e^ 
opera  elrammmte^  e  qmri  da  matto. 
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Bislacco  ,  Stravaganla  ,  Bisbetico ,  trottola  pereoimdo  col  ferro.  Batterò. 

Fantastico.  PEZ7X)L1ARE. 

PEDALINO.  ▼.  PEDALE.  $.  PBzzoLunm  ,  vaU  ancora  Pircuote- 

PENNOLIAMIENTO.   sust.    m ìscr.  A  re,  Ferire  col  becco.  Bezzicare.  Buov. 

penzolare, Il  eUmdóhre.  Giondolainen-  Fibe.  3.  a.  i. Lascia  pur  far;  se  i  miei 

to.TRAT.  SEGA.  oos.  DOinr.  Vogliono  n  polli  stiati  Non  gli  bezzican  lor  la 

ciondolamento  de' capelli  alle  tempie.  groppa  a  sodo,Bezzicata  mi  sia  la  mia 

PERCHIEPETOLA.  aod.  Dieeri  a  Bornia  da*  lupi . 

che  parla  mollo  e  rifarla  chiaechtere,  PEZZOLIATO.  Ann.  da  PEZZOUARL 

e  sta  a  tu  per  tu,  volendo  tempre  aver  Bezzicato. 

ragione.   Pettegola.  Boov.  Fisa.  a.  J.  PEzzouATo^dicesi  pure  dd  VoUo  di- 

i.  i5.  E  le  finestre  a  un  tratto  Da  Vuomo,  nd  quale  eieno  rimase  U 

canto ,  di  rimpetto  e  d*  ogni  lato ,  margini  dd  vaiuolo.  Butterato.  Caoa. 

Fur  piene  di  pettegole.  Vbll.  ai.  Monna  Beatrice^  che  fa  ed 

PEREPESSA.  SUST.  Fame.  Percotsa  che  è  la  maggiore,  fu  bella  giovane  ,  ma 

si  dà  con  mano,  o con  bastone.  Botta,  butterata  nel  viso. 

Colpo.  PIATTONE.   AccreseUito  di  PIATTO. 

PERNO.  V.  PIERNO.  Piattelloue.  Si  noU  cke  toscanasnenU 

PERSICO.  8U5T.  MiscH.  Sorta  di  grosso  Piattone  è  accreseitico  di  Piatto,  dot 

frutto  assai  sugoso  e  gustoso.  Persica ,  di  qud  Piatto  grande,  dove  n  por* 

Pesca.  C&.  7.  Le  pesche  si  dividono  tono  in  taeda  le  wccande  ;  e  Pìatiel- 

in  due  maniere  ;  imperocdiè  certe  Ione  è  accreseiUno  di  Piattello ,  doé 

aoD  grosse  e  molli ,  ovvero  morbi-  di  quMo  nd  goab  it  0100910,  cAapro- 

de ,  ec.  Ci  piace  di  aovertire  che  Pe-  prìooiente  da  noi  dicesi  P/jtrro. 

sca  M  ]irooifoxialo  coWE  larga.  PICCIRBLLATA.  sust.  fbmm.  Coso  da 

PESCA,  sust.  FBMif.  L'olfo  dd  pesca-  fasscmUo.  Ragazzau,  Fandailaggioe. 

re.  Pesca ,  Pescagione.  Baaii.  Rim-  i.  PIECORO.  v.  PEOORO. 

127.  E  quante  reti  aon  gittate  in  PIENNOLO.  sust.  masch.  Più  grappoli 

mare,  Quante  ne* fiumi  e  quante  nei  d'uuo  unUi  insieme  e  pendenii  da 

pantani)  Per  potersi  alle  p^che  eser-  mudehe  luogo.  Pentolo.  Malm.  8.  17. 

citare.  Dove  ella  tien  le  calze  e  la  goanel- 

PESCARE.  VBEB.  ATT.  Cercar  di  pigliare  la ,  Il  penzol  delle  sorbe  e  del  ireb< 

•  jMsct.  Pescare.  biano.  Si  accerta  cke  Penzolo  at  può 

}•    I.  PascjBjs ,  vah  ancora  Cercare  usare  anche  parlandosi  di  altre  fruU^ 

sempUcemenie.  Pescare.  But.  Pab.  i3.  legate  insieme  come  mazzo ,  conu  può 

Chi  pesca  per  lo  vero,  e  non  sa  l'arte  f>edersi  da  questo  esempio. 

di  trovarlo  e  prenderlo,  s'aflEiti^a  PIETRA,  susr.  fbmm.  Concreskme  di 

indamo.  materia  terrestre.  Pietra.  Quasedo  ha 

5.  d.  PsscJM  to  CdTO,  o  una  qfsdcks  forma  non  molto  grossa,  ed  é  di  sseper- 

cosa  che  sia  caduta  ndF  aequa ,  vale  fide  piana,  dieesi  Lastra  ;  come 


Cercarla  e  caoamda.  Ripescare.  Baair.  quelle  onde  si  fanno  le  e^ade.  G.  Via. 

Oat.  a.  3i.  18.  E  stette  a  ripescar  to.   168.  a.  Facendosi  molte  case 

quell'elmo  assai.  d'assi ,  e  coperte  di  lastre. 

PETTINESSA.  sust.  fbmm.  StmoMOfo  5.  i.  PisYra  ranziosd  dieemUnryii' 
che  usano  le  donne  per  manlemre  rac-  nOyUna  smeraldo,  e  sinùli.  Pietra  pre- 
eotti  i  c<9dli.  Pettine.  ziosa. 

PEZZA.  {.  3.  PiSTKd  al'jPFiuinB.  Pietra  dovt 

S*  SssEKE  DB  14  STESSA  mzÀ,  wds  SÌ  effiUonp  i  rasoi.  Cote. 

Essere  delta  medesima  quaUlA  0  con-  $.  3.  P/mtrjì  dm  ìjo  fucile  ,  è  QudU 

dizione;  e  pigUad  per  lo  più  m  mala  pietra,  da  cui,  battendosi  col  fucile . 

parte.  Enere  della  medesima  o  d*u-  n'  esce  il  fuoco ,  Pietra  ,  Pietra  fo- 

•a  tal  pannina.  caia  ^  Pietra  ila  fuoco. 

PEZZATA,  sust.  nms.  Segno  che  fa  la  S-  3.  Psetum  nrA ,  i  una  Sorla  par- 


PO 
Ékoìaf  di  fktrt»  ìnoUo  dura,  Piotni 
viva. 

J.  5.  PrMTMM^  diciamo  amh^QmOa  re- 
na furi  ficaia  die  ti  geaara  nella  «• 
ecica.  Pietra. 

5.  6.  PiMTJUDMEo  meao^  è  Quàiapie* 
Ora  ccHa  qede  m  iarm  la  bocca  del 
forno.  Lasirone.  Fa.  Giobd.  P«m>.  S* 
Vassene  al  forno^  e  getta  lui  eotro, 
cheera  pieno  di  fiiooo ,  e  serrò  lui 
col  lasirooe. 

ij  MANO.  Maniera  procerlnale ,  che 
vale  Fare  U  nudciC  moslrare  di  non 
eeteme  etaio  V  autore.  Tram  la  pie- 
tra e  nasconder  la  mano.  BsLuir. 
SoH.  a86.  Egli  è  tempo  aprir  gli  oc- 
chi e  parer  cieco ,  E  trar  la  pietra 
e  nasconder  la  mano. 

rmOLETTO.  Din.  di  PIROLO.  Piccolo 
bie^ero.  Biacherelio ,  Bìscherellioo. 

PISCI AVINNOLO.  V.  PESCIVENDOLO. 

FISO  e  PISIMO.  susT.  masch.  Quel  pe$o 
che  e^  pone  addosso^  0  sopra  a  qud 
che  ti  corica.  Carico. 

PINZO.  ADo.  IHcesi  ad  Uomo  di  moUo 
piccola  eiatura.  Pigmeo.  Bban.  Oau 
a.  ai.  35.  Ancorché  molti  non  po- 
iean  patire,  Guardando  quel  pigmeo 
che  par  lo  stento ,  Aver  centra  lui 
solo  il  campo  preso  ec. 

POLSO  e  POLZO  o  PUZO.  saST.  m asce. 
Quel  luogo  dove  la  mano  eicongiunge 
col  braccio.  Polso. 

5.  I*  Toccare  il  polso  ^  mU  Cercare 
tasUmdo  il  tauÀo  deU*arleria.  Cercare 
il  polso. 

5-  yt.  Toccare  il  polso  a  vno ,  /Site- 
rai, vaie  P&caoùecere  HL  vdwe^  le 
eue  forxe.  Toccare  U  polsa 

PONTA.  SDST.  FBMif.  L*  estremila  acuta 
di  qualunque  jì  voglia  cosa.  Punta. 

5*    !•  ApERE  ha  cosa  MPOHTA  de  li  E' 

cu  A ,  SI  dice  Quando  ei  è  per  dire 
una  cosa ,  che  non  li  sovviene  coH  in 
un  subito.  Avere  alcuna  cosa  sulla 
punta  della  lingua.  Vakcb.  Ercol. 
69.  Come  direste  voi  quello  che  Plauto 
disse  f  versatur  in  primoribus  labiis  ^ 
cioè  :  lo  sto  tuttavia  per  dirlo,  e  par- 
mene  ricordare  «  poi  non  lo  dico , 
perchè  non  me  ne  ricordo?  F.  lo 
r  ho  in  sulla  puma  della  lingua. 
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y  %,   lU  POETA  O  PUNTA    DB  OiOREQ^ 

vale  ÀI  primo  saporire  dell'alba.  AUa 
.paata  del  giorno.  Bmv.  Gcum  Vir. 
171.  Io  mi  ero  riseniito  alla  punta 
del  giorno»  ianasaX  al  levar  del  soie 
quasi  un'ora* 

{.  3.  A  POETA  DE  dìamaepe.  Temuue 
e^prinunte  una  spexie  particolore  di 
figura  agwsMaaguisa  di  pfouiide  qua- 
drangelare.  K  p«ata  di  diamanla. 
Sago.  hat.  ssr.  178.  Sperandola  al- 
l' aria  chiara  y  apparisce  scabrosa  e 
con  bel  lavoro  »  quasi  a  punta  di  dia- 
mante vagamente  inmgliata. 

PORMONARA.  susT.  vsmu.  Carcere  un* 
gusta  e  oscura.  Carbonaia. 

POBPETTA.  V.  POLPETTA. 

PORTARE. 

$.  1.  PoBTABE  LA  MAEOy  vots  Prender 
la  mano  di  echi  che  incora  a  seri- 
vercy  0  simili^  per  ammaestrarlo  nd 
muoverla  per  Vegdlto  suddHto.  T^er 
hi  mano. 

J.  a.  PoRTABE  tywANZi  inio,  vale  Pro* 
muoverlo  in  qualche  grado ,  o  iim- 
maestrarlo  in  qualche  arte  o  scienza. 
Portare ,  Tirar  su.  Tac.  Dav.  Anir. 
3.  47*  ^Q  donare ,  praticare,  tirar 
su  infimi  fantaccinii  cassar  vecchi  ca- 
pitani., ec. 

5.   3.  ÉsSBrE  portato  per  una  COSAy 

vale  Avervi  propensione ,  Euer  dispo* 
sto  a  far  giieUa.  Inclinare  a  una  cosa, 
0  a  fere  una  cosa  »  Essere  inclinato  0 
disposto. 

POSTICCIO-  V.  APPOSTICCIO.  G. 

POZZARO.  PARTE.  MASCH.  Colui  chcvO" 
ta  o  netta  %  poxxi.  Votapozzo. 

PREIARSI.  VBSB.  HBUT.  PASS.  Prendere 
aUegrexxa  e  piacere.  Rall^rarsi. 

PRESEPIO  e  PRESEPE,  sust.   mascit. 
È  V  imitazione  di  un  paese  in  rUie- 
vo ,  dove  è  ancora  una  capanna^  die 
rappresenta  qudla  in  cui  nacque  no- 
stro  Signore f  e  si  fa  ndle  case  e  nd- 
le  Chiese  nella  solennitd  del  Natale. 
Capannuccia.  Fa-  Gioao.  Paso.  Ve- 
nuti divotamente  a  visitare  la  capan- 
nuccia del  Signore  e  di  Ilaria  ver- 
one e  madre.  Dobbiamo  avvertirei^ 
w  Firenze  non  essendoci  V  uso  per  il 
Natale  di  fare  un  paese  in  rùieto  col- 
la cefonnoj  come  si  fa  appresso  di  noi^ 
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maidomapiecùlatapanna  iti  cam 
mgmarawUme  di  ^ìuUa  dow  naequi 
PbUtù  Signùn  Getù  CtìbIq.  Capoo 
nuocfai  non  rùppmd»  perfeliamenu  1 


PU 
PUOKTECO,  km.  Aifro ,  Aito.  Ponti- 
00.  Cu.  4«  48-  ><•  Ia  divenite  dd 
Vino  é  per  lo  sapore,  inperoochè  al- 
tro é  doloe,  aUro  pooUoo ,  cioè  bro- 
fico. 


PRESTARSI.  VBEB.  MBUT.  PAM.  hupw-  PUNTA,  y.  PONTA.  G. 
g&rm ,  àffiàkwn.  Adoperarsi.  Fia.  PUNTINA,  sosr.  mm.  Sofftm  di  fami- 
Disc.  ah.  3».  Tetàbro  di  suo  consiglio  tura  fatta  di  fiU  a  mn^huÉo.  Bighe- 
reale,  nel  quale  egli  poi  al  tempo  si  rlno ,  Bigberoznw 
adoperò  oon  tanto  afoore  di  fede  e  ^PUNTURA,  scst.  wtuu*  Feriia  che  fé 


discresìone ,  che  €c. 
PRIEZZA.  snsT.  fbnm.  Allegrezza  ec- 
eeetica  manifeetaia  con  geeii.  Gallo- 
ria, s 

ntlEMMITO.  fiosr.  masch.  Struggimene 

io  cmUimm  d*  atìdare  ed  eorpo]^  ne- 

compognolo  Ai  juietto  di  foca  fmaco- 

iilà  ti$aa  di  eangue.  Tenesmo.  Vou».        _.  _  ^ .  . 

ìfcss.  Il  tenesmo  è  tcagiooato  dalla    PURPONE.  v.  POLP(»iE. 

ttleerasiooo  ddlo  sfiniero,  o  da  qoaU   PU20.  v.  POLSO.  G. 

che  materia  che  paogè  eR.  $.  Pvzo,  è  ancora  h  eleeeo  che  HASl 

POLLASTRO.  Y.  POLLASTRO.  CRETTO,  v. 


la  punta.  Pootora,  Punta.  Fs.  Giosii. 
Pbso.  Perciocché  {Pepe)  V  ago  suo 
nella  puntare. 

fùBTunA.iputre  una  Sorta  JR  mataitia 
coneietente  nMif^kanmazione  dMa  pU- 
ura.  Punta.  Biaii.  Rm.  1.  48-  Che  se 
ei  si  afessopo  a  levar  la  notte.  Ver- 
rebbe lor  la  punta  e  1  mal  di  petto. 
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RAGIONEVOLE,  idd.  Che  ha  in  $i  fa- 
gkme ,  Che  i  dolaio  di  rajione.  Ra- 
giooeTole. 

5«  RACioasroLB^  si  mmi  antheferCcm- 
venevale ,  IH  gmta  qwmiUà  §  gran- 
dexxa.  Ragionevole,  Gompeienle.  Lasc. 
Spia.  a.  a.  Vorrei  che  la  sera  s*  aa* 
dassero  a  dormire  a  ora  ragionevole. 

RANCETIELLO.  nm.  di  RANCIO.  Gran- 
cbìolino. 

RANCIO.  V.  GRANCIOr 

j.  Non  SAPBnm  o  Noir  pùtèub  CÀectÀ- 
iijr  ifu  BJKCto  Da  tu  fsnrvso  :  di- 
ceti  di  uomo  dappoco^  di  ehi  abbia 
foehiitima  oAìiiid.  Non  sapere^Non  po- 
tere cavare  an  ragno  da  un  buco. 

UANCIATA.  V.  ARANCIATA. 

HANFINO.  bosT.  ifA9CH.  Sirumenio  di 
ftero  admieo.  Ramptno,RafBO)6rafflo. 

RASO.  8UST.  ukBCH.  ^eie  di  drappo 
di  seia  Ueeio  e  lueenie.  Raso.  Fib.  As. 
So.  Le  cui  cortine  parie  eran  di  broc- 
cato e  di  velluto ,  alcune  altre  di  te- 
letta d'oro,  e  di  flnteimi  rasiedoui- 
masdii. 

5:.  Acqua  db  baso.  v.  ACQUA  DE  RASO. 

UATTACASA.  v.  GRATTACA8A. 

R AITAR  C.  Lo  iieieo  che  RASPARE  • 
GRATTARE.  V. 

S^Rattam^  tak  eàieora  Letar  la  mper- 
fide  di  eheeeheieia  con  ferro  0  altra 
cosa  tej/ienle.Raschiare.  Ricrrr.Pton. 
Fresche  o  secche  che  Steno  raschian- 
dole col  coltello. 

RATTATURA.  susr.  pbiui.  //  rufrAta. 
re,  e  La  materia  che  9Ì  leea  in  ra- 
schiando. Raschiatura. 


RAZIONE  DI  RIADA.  QaMa  fuanm  H 
biade  che  si  de  in  ima  voUa  a*  eavaf» 
<  U  o  altri  anmaU.  Profenda ,  Preben- 
da. GsBSc.  g.  5.  4*  Anche  è  utii  co- 
sa che  il  cavallo  spessamente  mangi 
a  lato  a*  pie  dinanzi ,  sicché  appen» 
possa  la  profenda  e'I  fieno  pigliare 
con  bocca. 

REBBATTUTO.  v.  RIBATTUTa 

HECCUIA. 

^.Farb  lb  bbccbìb  db  mbbcabtb^  «o*- 
le  Far  le  friste  di  non  sentire^  a  gaaa 
che  fa  il  mercatante  quando  ilprex» 
MG  odia  mercatansianon  gli  piace.  Fa- 
re orecchie  di  mercante  o  di  merca- 
tante. Viaca.  Encoi.  84-  Fare  orec- 
chie di  mercatante  significa  lasciare 
dire  uno  e  far  le  viste  di  non  inten- 
dere. 

RE0:HIELLA|  v.  orecchiella. 

RECHICPPA.  *si7ST.  PBMM.  Le  pieghe 
del  panno  e  di  ogni  aUta  cosa  rag- 
grinzatq.  Grinza,  Crespa.  Sic.  hat. 
isp.  84.  Poocurando  nell*  empietelo  (  it 
«alo)^che  le  grinze  e  crespe  della  ye- 

^^acìca  vengano  tutte  piene. 

RECITA.  susT.  pziiM.  L*  azione  del  rap- 

er$8eniarein  teatro  un^ azione  osimi- 
.  Rappresentazione.  Sbgnbr.  Caist. 
iHSTA.  3.  3f.  11.  Ecco  ciò  che  si  a[>' 
prende  in  queste  malrage  rappresen- 
tazioni ,  ecco  ciò  che  si  acquista. 

RFì:UONCOLO.  v.  CARAFOCCHIOLA. 

REFOLA.  80ST.  PEMM.  Piceoh  pezzo  di 
pamo ,  drappo ,  o  simile^  letoato  da<- 
/tfpei2a.Ritagiio.BeLLiir.Di8c.  1.245. 
^i  han  da  Ikre  i  muscoli  anco  di  pe^ 
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zi  di  tela  »  6  di  lela  tagliata  ac.  ora 
di  altri  peszi  tagliati  dalla  tela  in  tra- 
lice,  ed  ora  di  ritagli  pioooll. 

REFONNERE.  v.  RIFONDERE. 

REIERSI.  VBRB.  MBOT.  PA8S.  SoMUTti^Te' 
fiera  sopra  di  ti.  Reggersi.  Dakt. 
lifF.  a4.  Dicendo  :  sopra  quella  poi  ti 
aggrappa,  Ma  tenta  pria  a'ò  tal  Gb'eUa 
ti  regga. 

REMOLLARB.  ▼.  RIMOLIARE. 

RENNENELIA.  sost.  pBim.  Pieeoh  ve- 
céUo  dipasio^  che  viene  a  noi  al  prin- 
eqrio  diprimaveray  faUiuo  mdo  eòi^ 
io  i  Mti^  e  ipariece  neU*  autunno.  Roa« 
dine,  Rondioella,  Rondinetta. 

REPOLONE.  susT.  màsgh.  Bravala  che 
$i  fa  aUrùi  con  parole  mtnaececoUMìh 
buffo,  Cappello.  ViacH.  EaooL.7o4- 
Fare  un  cappelluocio  ec.  ad  alcooo  ò 
dargli  una  buona  canata  e  fiirgli  un 
bel  rabbuffo  con  le  parole. 

RESTA. 

S.  ItB9Tj ,  vale  ancora  Mìmuxdo  piceo- 
KsHmo  e  leggerissimo  di  kano^opa' 
gliaiO  simili  materie.  Broscolo.  Ga.  io. 
a5. 1. Aprendola  con  le  mani  bagnate, 
e  nettaudoia  bene  dai  bruscoli. 

RETRÈ  e  RETRETTO.  v.  RITRE.  6. 

RETTORIO.  V.  ROTTORIO. 

REVERZARE.  v.  RIVERSARE. 

REVOTARE,  v.  RIVOLTARE.  fif« 

REVUOTO.  V.  RIVOLTA.  C. 

RIGATTIERE.  Loslesso  die  BAZZARIO* 
TA.  V. 

RICORDINO.  SUST.  MASCB.  Piccolo  anetto 
d'oro.AnellittO,Gerchietlino.  Fa.Gioao. 
Paso.  R.  Le  dona  un  oeccbiettloo  di 
oro  da  portare  in  dito. 

RIEPETO.  SUST.  MASCR.  Pianto  frequen- 
te e  fsoioso.  Piagnisteo,  Lainento.ltàLic. 
t.  17.  E  pasoandola  sempre  in  pia- 
gnistei 9  Pigra  ai  sta  come  uoa  toocbi 
a  leu/ 

RIESTO.SOST.  MASCH.  Bimmente^  Avan* 
xo^  Residuo ^SeeUnUe^  Coearimasa. 
Resto.  G.  Vii.  II.  89.  8.  Avendo  e- 
glino  ad  avere  di  resto  dal  nostro  co- 
mune  alla  fine  ddla  guerra  intorno  di 
aSoo  fiorini  d*  oro. 

RIGGIOLA.  V.  MATTONE. 

RIGGIOLATA.  v.  MATTONATA. 

RIMOLLARE,  vaas.  att.  Far  moUsy  Am- 

moÙire,  RaiumQUace,  R«iuunollire. 


RO 

RINI.  SUST.  iiASCs.  vLua.  là  deretana 
parte  del  corpo  dalla  spalla  alla  dn- 
inra.  Reni:  via  ai  usa  eohndmunera 
ddpià  e  nel  genere  femminile.  Booc 
Nov.  73.  16.  DehI  vedi  bel  ciottolo; 
cosi  giugnesse  egli  teslà  nelle  reni 
a  Calandrino. 

RINFORZO.  SUST.  luacB.  Vivanda  de 
si  mdte  ira  Vun  sonito  e  VaUro.  Tra- 
messo.  Coic.  Ihp.  20.  Faceva  lecar  la 
vivanda  ea  li  tramesai  di  Gdiio,  lo 
pane  di  un  Signore,  e  il  via  di  un 
altro,  cosi  li  confetti,  e  queste  im- 
badigioni  dava  alla  sua  brigata. 

RISORSA.  SUST.  FBMii.  Dicesi  a  tetto 
dò  che  serve  per  impedire  0  ffO"  ece- 
sate  qmidieineonioenieide  per  mspenh 
re  qualche  ostaedo ,  evitare  qualche 
damalo  mitfe.Rimedio,Riltaigio.TAAT. 
C08.25.  Dopo  il  battesimo  niiuio  altro 
rimedio  ci  ò  ordinato  né  dato,  se  non 
cbe  il  rìfogio  della  confessione. 

RITRÈ  e  RITRETTO.  sost.  masch.  Xiio- 
go  proprio  ove  d^orre  U  euperfm 
dd  peso  dd  venire.  Gesso,  Privato,  A- 
giamento ,  Destro.  Bbllihc.  Soh.  sgS. 
Veggio  un  sonetto  cbe  ò  da  Eime  siì« 
ma  Al  destro,  intendi  bene! 

RIVERSARE,  v.  VOMITARE. 

RIVOLTA.sust.  nmc.  ConfusioneySeon^ 
piglio-  SubugliO.  G.  Vii»  ti.  24.  i. 
Subuglio  e  mormoraaione  nacque  in 
Genova  tra  i  Guelfi  e  i  GbibeHinl. 

RIVOLTARE,  vsaa.  att.  Piegaro  in  ol- 
irà bandai  Volgere^  Ydiare.  Rivolta- 
re, Rivolgere.  Dav.  Colt.  162.  Tiea- 
la  due  giorni  al  Sole  (  la  botte)  spes- 
so ruzzolandola  e  rivoltandola. 

ROCCHETTO,  sasr.  mascr.  Veeie  da 
donna  che  copre  dalla  cintura  in  giù  ^ 
e  ri  mette  sotto  alle  altre  veetL  Groar- 
nello,  Guarnelletto.  Booc.  Nov.  85.  S 
Ella  un  di  di  meriggio ,  della  caoie- 
ra  uscita  in  un  guaroello  bianco  ec. 

ROMINARE.  VBRB.  aanr.  Fare  iormsre 
daUo  stomaco  alla  bocca  il  dbo  par 
rimasticarlo^  ed  i  proprio  di  dcum  a- 
nimali.  Ruminare.  Dart.  Puag.  27 
Quali  si  tanno  ruminando  muse  Lec:a- 
pre  state  rapide  e  proterve. 

ROMPEMIENTO  DE  CAPO.  Si  diem  d^ 
cosa  0  persona  che  rechi  noia  o  fa- 
slidio*  Seccaggine.  Lasc»  Sfis.  a.  5  « 


RO  RU                    Sftì 

lasciami  aprire  e  entrare  in  casa  per  i.  Quando  noi  fiimmo  dove  la  rugìa' 

liberarmi  da  questa  seccaggine.  da  Pugna  coi  Sole. 

ROMPIGUOLLO.  Si  die$  di  persona  o  di  ROSBCARE.  vbbb.  ArT.LeggermmU$  ro- 

cosa  alla  a  fare  aUrui  capitar  mah.  dere.  Roelochiare.  But.  Ihf.  3a.  a.  Si 

Rompicollo,  Scavezzacollo.  Varcr.  fece  dare  la  testale  arrecosseia  in  ma - 

SooG.4*Ei  bisogna ,  secondo  me,  che  no,  e  per  ira  la  rosiocliiava  d*  ogni 

aia  una  di  queste  due  cose:  o  che  oo«  parie  intomo, 

stui  sia  qualche  giovane  leggero  ec.  o  ROTIELLO.  v.  ROCIELLO. 

che  sia  qualche  rompicollo.  ROTOLIARC.  v.  ROCIOUARE. 

RONNA.snsT.  fzmm.  òuardia  che  ri  fa  ROVAGNARO.  fàeti.iiasch.  QM  che 

da*  soldati  passeggiando  U  mura  det*  Iwoora  o  vende  stooiglie.  Stovigliaio. 


la  fortezza  e  virilando  le  eentmelle.  Booir.  Fiaa.  a.  i.  7.  Gli  ortolani,  al- 

Ronda.  Buon.  Pier.  a.  1.6.  Altri  non  trimenti  gli  erhaioli,  E  i  pentolai,  o 

posin  mai ,  posti  alla  ronda,  Rondi*  atovigliai  cb'  io  dica  ^  Soa  venuti  a 

ni  ora  d'andata,  or  di  rimena  contesa. 

RONNIAR&  VERB.  ATT.  Fare  la  ronda^  ROVAGNa  Lo  stesso  che  CANTARO,  t. 
ibularetiiraidà.Rondare.BART.SiicB.  RUOTO.  Lo  stesso  ehe  TORTIEÌRA.  v. 
I .  Avea  per  nfBcio  rondar  cheto  cheto  RUGLIO  RUGLIO.  Posto  aweerKabnenle^ 
tutta  la  notte ,  con  una  quadriglia  di  dicesi  a  ccM  che  va  pian  piano^  eha 
armati,  le  strade  della  gran  tìim ,  eh'  non  par  eoo  fallo*  utellon  catello- 
era  In  que'  tempi  Ravenna.  ne,  Qiatto  quatto.  BsRif.  Orl.  a.  10. 

ROSATA.  snsT.  frmm.  Umore  che  co-  io.  Poi  di  nascoso  quatto  quatto  e 

de  di  notte  e  suW  alba  dal  Odo  nri  cheto,  Per  dargli  in  su  la  testa  gli  va 

lempt  sereni ,  ntUa  stagùms  tempera-  dreto. 

ta  e  nata  calda.  Rugiada.  Dart.  Poag.  RUMMASUGLUL  t.  RIMASUGUA 
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SACCHIARE.  vxui«  att.  Dar$  a  lac- 
cp,  Porr$  0  ìbUer^  a  mcco.  Fare  U 
MMo^iir|ir€da.Saecbeggiare.  A11.F0  A . 
39.  70.  E  lotta  via  «aocb^gia  ville  e 
caae,  Se  bisogoo  di  cibo  aver  si  seole. 

SACIGCIO.  v.  SALCIGCIO. 

SACRISTANO*  v.  SAGRESTANO. 

SAGLIUTA.  V.  SALITA. 

SALITA.  8D8T.  PBMii»  Luouoper  lo  quth 
le  ti  eak ,  ed  ancora  11  salire.  Sali- 
ta.  Erta,  Montala.  Cieif.  Calv.  3.  86. 
Ella  sare'  mattezza  A  voler  cammi- 
sar  per  la  sassosa ,  Poteud'  ir  per 
la  piana  con  dolcezza ,  E  gir  per  la 
montata  scropolosa.  Varch.  Giooc. 
PiT.  La  via  che  va  da  Firenze  a  San 
Miniato  si  chiama  costa,  ovvero er- 
la;  e  la  medesima  via  da  San  Minia- 
to a  Firenze  si  chiama  china  ,  ov- 
vero scesa.  Ci  piace  qtd  avvertire  che 
Montata  e  Salila  si  adoperano  a  3ì- 
gnificare  U  itto^o  e  Fatto  del  salire^ 
e  che  Erta  non  si  direbbe  di  altro  che 
di  luogo, 

SALONE.  susT.  MASCH.  È  voce  toscana^ 
che  non  significa  altro  che  Sala  grande^ 
e  quando  fra  noi  si  adopera  a  signifi- 
care la  Riunione  disile  persone  che  si 
riducono  nelle  sale  per  conversazione^ 
soUazsarsi  canÈando^  sonando  ^  o  dan* 
xando^d^Bsi  dire  Cerchio,Ritrovo.TAC. 
Dav.  Ah.  4*  io4«  Fuggivano  i  ritrovi, 
i  cerchi.  Gel.  Olf.  97.  Costui  Tan- 
no dinanzi,  ritrovandosi  a  Siena  in  un 
cerchio  a  un  ragionamento  di  molle 
persone ,  si  offerse  ec.  di  provarsi  uo- 
mini per  uomo. 


SAPONATA.  aosT.  pam.  QudU  acAw- 
ma  che  fa  V  aequa  dove  eia  disfaitif 
tf  fajKMie.  Saponata.  Rbo.  Oss.  a*.  38. 
In  questi  moti  s*inl)rodolano  d'nsa 
schiuma  0  bava  simile  ad  una  sapo- 
nata bianchissima. 

SARCENIELLO  e  8ARCENELLA.  sust. 
MASCÈ,  e  Ffiim.  Quantità  di  legneptr 
uso  4i  bruciare.  Fastello.  Pas.  aa.  Ta- 

già  va  l^ne:  e,  fattone  un  gran  bsiel- 
,  s' ingegnava  di  portarlo. 

SARCHI APON E.  VAETe.  masch.  Uam 
astuto ,  scaltro ,  nus  che  s  infinge  mm- 
viice.  Fagnone,  Soppiattone.  Vaeol 
EaGOL.7a.Tali  persone  che  non  si  vo- 
gliono  lasciare  intendere,  si  cbianoa- 
no  coperte ,  segrete ,  e  talvolta  ca- 
pe ^  e  dalla  plebe  soppiattone. 

SARCITORE.  PARTX.  mascs.  Coìui  éki 
rimenda,  doé  che  ricuce  la  rotturcL  dei 
panm  Rimendatore. 

SARCITRICE.  PAETi.  FBMii.  Femmina 
che  ricuce.  Rimendatrice. 

SàRZIAME.  sust.  masch.  JVbme  gene- 
rico di  tutte  le  funi  che  si  adoperanù 
neUe  navi.  Sartiame. 

SARVIETTO.  È  lo  stesso  che  SALVIET- 
TO.  V. 

SASSOFRASSO.  sust. masch. £<9Ro  ^t^^ 
liccio  odorifero  di  sapore  alquanto  a- 
ere  aromatico^  e  serve  per  medieiam. 
Sassofrasso,  Sassafrasso,  Sassofras. 

SBALANZARE.  veab.  att.  Rimuovere  da 
sé  checchessia  con  in^to  e  disprezzo. 
Gettar  via. 

SBALANZOMEscisr.MASCR.  Sjpitda  gran- 
de. Spintone.  MaiiM*  3.  5o.  Ferola 
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più  dirglielo  di  anovoiL»  manda  Taori 
a  forìa  di  spintoni. 

SBALICIARE.  v.  SVALiaARE. 

SBARIARE*  VKRS.  iibut.  Dir  eo9$  fuor 
difnfomkK  ed  é  pnprw  dei  fèbbri^ 
cUank.  Delirare ,  Farneticare  ,  Fre- 
iieticare.STOR.  Eaaor.  i3.  Sg.  Non  si 
sapendo  per  vero  se  ella  era  Yolon- 
ti  libera,  o  fonato,  poro  è  costretta 
dalla  grandeeza  del  male,  che,  traen- 
dolo  di  sentimento,  lo  avesse  indotto 
a  farneticare. 

SBATTAGLIARE,  vmb.  irBnT.pA8S.(7on- 
trauare  pertinaemnenie^  CotUraddire^ 
QaiMUonare^Meiiere  in  dÌ9puta.ConVBn  - 
dere,  Bisticciare,  Bistiecicare.  Varch. 
Sooc.  5. 2.  Ma  dove  sono  le  mie  mon- 
ne  saccenti  7  Che  stana*  elleno  a  bi- 
stiecicare le  balocdie  ? 

SBOitlA.  soar.  nuu.  Vmia  ,  AnAi- 
Mwne ,  Vanashria ,  Albagia.  Boria. 

S'  S90HÌ4 ,  «aie  oMeora  Impetuo$a  Me- 
mmxa.  Impelo,  Riria. 

SBRASARE,  v.  SBRASCIARE. 

SCAIENZA.snsT.PBiiM<S(0iirjejrxa  grande 

^  *' <^*«Mw»-  Carestia,  Difetto,  Caro. 

SCAGLIA. 

Lft'f'^' Mfa  atmra SCAGLIOLA. v. 

^ALZ^RE.    VBBB.  ATT.   e  H8UT.     PASS. 

Trarre  o  Trarti  i  calzari  di  gambe  o 
A  Piedi  Scalcare,  Scalzarsi.  Boc.  Nov. 
99*  8.  Dove  gli  fece  scalzare  [e  rin- 
frescare alquanto. 
$•  '•  ^oìf  roTEUE  sejiZAng  virò  ^  o 

JfOir  MSSSBB  DECiro  NEFPUBE  i>i  $eJt- 

zjRGu  I  PIEDI.  Modo  prooerbiaky  che 
wde  EssergU  di  gran  lunga  inferiore. 
Vabch.  Escol.  3ai.  Nel  qoal  caso  io 
^1  dissi  di  sopra  che  la  greca  (  Un- 
glia  )  non  sarebbe  atta  a  scalzare  la 
volgare,  ma  molto  meno  la  latina.  C. 
Se  io  mi  ricordo  bene,  voi  non  dice- 
ste scalzare  ^  ma  portarle  dietro  I  li- 
bri ,  e  esserle  fóttorina. 

5-  3.  Scjtzdnw^  vok  ancora  Leoare  la 
terra  intomo  alle  barbe  degH  alberi  e 
^MepUmte.  Scalzare.  pAtLAD.Gnvir.  i. 
Del  mese  di  Gennaio  le  viti  si  voglio* 
no  scalzare  nei  luoghi  temperati. 

S-  3.  SejizjRB,  figurai,  vde  SoUrarre 
e  cavare  di  bocca  ad  uno  edeuhaco* 
as.  Scalzare.  Varch.  Ercòt^.  7 1 .  Scal- 
ure metaforicamente ,  il  che  si  dice 
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ancora  cavare  i  calcetti,  signUca  quel- 
lo che  volgarmente  al  dlóe  sottrarre 
e  cavare  di  bocca ,  cloò  entrare  ar- 
tatamente in  aleno  ragionamento,  e 
dare  d'intorno  alle  faoc^  per  far  che 
colui  esca ,  cioè  dica ,  non  se  ne  ac- 
corgendo, quello  che  tu  cerchi  sapere.  ' 

SCANCARIARE.  vbab.  att.  MàUratta^ 
re,  Mandare  in  precipizio  o  in  eUer- 
minio.  Rovinare. 

SCANNAROZZABB.VBBB.  ATT.  Uetìém'e 
alirui  soffocando.  Strangolare,  Stroz- 
zare. 

$.  ScjNjrjBOZZABsr^  fimi.  pace,  vate  Al- 
zar la  voce  efiorzaiamenie.  Strangolar- 
si. FaANC.  Sacch.  Nov.  177.  E  cosi 
gridando  e  strangolandosi  ec  corae 
giù  per  la  piaggia  inverso  il  mare. 

^APRICCIARSI.VEBB.  BEifT.  PASS.  Uieir 
'  delta  buona  via.  Sviare,  Sviarsi.  Pas. 
i^B-  Ella  si  sviò  in  tanto,  ch'ella  di- 
ventò comune  e  palese  peccatrice*    . 

SCARPATO.  ADD.  da  SCARFARE.  Scal- 
dato. Riscaldato. 

$.  ScjHFjTo^  parlandosi  principalmente 
di  salami^  vale  Gua^m^  Corrotto.  Ri- 
'  scaldato. 

SCARPONATA.  strsT.  fbvm.  Colpo  da- 
to eonpiandìa.  Pianella  t^.Boov.  Fibb  . 
4*  3.  7.  Rinunziò  a  tutte  quelle  pla- 
nellate  Che  possono  ire  in  volta. 

SGARTAFA0C1O.S17ST.  mascr.  Si  dice  di 
Libroedi  Leggendao  Seriinara  di  poca 
pregio.  ScartafacciOfScartabello.HALM. 
8.  56.  Ricerca  nel  auo  mastro  scar- 
tabello DI  quel  paesi  la  geografia.  • 

SCARTAPBLLE.  sost.  rtwe.  Si  dicono 
le  Maeeerizie  eaUfetf  eeongiunate.  Cta- 
batie.  HoBO.  18.  179.  Guarda  costui 
quante  ciabatte  ha  qui. 

SCARTATO.  Ano.  Si  dice  di  fratte  o  di 
altre  cote  quando  ne  è  etato  traecd" 
lo  il  nv^lio^  e  quando^  essendo  brand" 
cate^  hanno  perduto  Ù  fiore.  Sfiorito. 
Cabt.  Ckfifij  ao5.  I  fichi  ec.  oou  se 
ne  può  inrèttare ,  Che  marciscono  ia 
breve  tutti  quanti,  E,  sfioriti,  son  cibi 
da  furfanti.  ^ 

SCATOLA  DE  CAPPlELLO.snsT.  rram. 
Quella  cosiodia  ove  si  ripongono  i  cap- 
pelli.  Cappelliera. 

SCATOZZARE.vrBB.  att.  Levarci  canti 
a  checchessia.  Scantonare.  BsffV.  G^ct. 
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Otatr.  MS.  Pran  la  piastra,  •  poKia-  gi  Gtagol,  nomo  bmìstfo  a  loihso  di 
la  dalle  bave,  e  scaBlonatala  alqoan-       natura, 
to,  radesi  da  tutte  e  due  le  bande  nel  SCORRETIOCIA  DE  LA  COLATA.  Di- 
moio che  di  sopra  dicemmo.  cmQuMaequa  ehen  trMibUacoo- 
SCATOZZ ATO.  add.  da  SGATOZZARE.  ca  (da  noi  ima  CoFEVAnr»o)fim  di 
ScaDtoaato.  pomi  tuiki  gMOam  òoUenCe  lopra  la 
SCEROPPARE.  t.  SCIROPPARE.  emure.  Rannata. 
SGENNGRE  DE  PREZZO,  v.  CALARE  SCORTECARE.  vbo.  att.  Tot  tio  b 
Di  PREZZO.  pMe.  Scorticare.  Dm.  Coup.  3.  81 
SCHIACCHIERE.  Susi.  Fami.  Qttdla  ta-  Quando  ne  pigliavano  uno,  lo  pooea- 
«ola  quadra  canyotto  di  $e$$ankiqua$''  so  in  su  i  merli  aedo  fosBe  veduto, 
tro  qiadrtUi  emamati  scacchi ,  $opra  ed  ivi  lo  scorticavano. 
la  quah  ri  giuoca  con  le  figure  didUe  {.  SooBrmcénE^  figurai.  vaU  Caxor  di 
oneora  scacchi.  Sohaochiera ,  Sdiac-  $oUù  aUrui  oiMamade  dmm.  Soor- 
chieio.OTT.  GoM.laF.  12.  a33.  Cono-  Ucare ,  Pelare.  Caoa.  IfosiL.  aGt  11 
fioiuto  da  alcuno  che  giocava  a  scac-  povero  pupillo  è  pelato  da' panati, 
chi ,  con  lo  scacchiere  in  sa  il  capo  dagli  amici  «dai  vicini,  e  dagli  stnoi. 
percosso,  fa  morto.  SCORTECATURA.  susr.  Fcmi.  Pian 
SCHIAFFIATA.  susr.  fsmm.  Cólpi  daH  leggiera  inpark  ove  sia  UvtUa  lafd- 
nd  viio  con  la  OMmoQierta.  Schiaffi.  Js.  Soorlicalara ,. Scalfittura.  Fa. As. 
SCHIOPPARE.  »58.  tìuanti  guidaleschi,  quante  soor- 
J,  ScaroppjRB^dieeri  delle  piante  quan*  ticature  gli  aveano  fatti  certi  foroi- 
d9  oomjttcjano  a  mondar  fuori  i  fiarU  mentuzzi  die  ^li  aveano  di  qoeVe 
Muovere,  Fiorire.  Ci  piace  di  qui  od-  funi  di  giunchi  I 
veriire  che  ira  Muovere  0  Fiorire  «1  é  SCRITTORIO.  v.  SCRIVANIA. 
foree  una  differenza-^  cki  Muovere  i  SCUaiAREjCoitaioeAeSCOOCIARE.r 
H  primo  mandar  fuori  degli  alberi^  $  SCUIETATO.  add.  ▼.  SCOIETATO. 
ti  Fiorire  i  alquanta  di  pM.  SEGGETTA,  sust.  nmu.  Tateolteni' 
SCHIZZARE.  SUST.  Fum.  ^iceàlieeima  doperà  in  eentinmUo  di  CASCETrTi, 
.  pormone  di  eheoehe$ma^  ed  m  forti-  .  e  deed  dire  Predella,  v.  CASCETTX. 
colare  di  vino  od  altro  liquore ,  quan^  SELLUZZARE.  vikb.  nbut.  Avere  U  m- 
.  io  etarAhe  nA  fondo  di  un  bieduere.  gfùojuo.  Singhiozzare ,  Sioghiozzirt 
.  Sursino, Stilla, Gocciola,  Gocciolo;  Ssf.  Pist.  Se  per  avventura alcaoo 
Brìciola ,  Bricioletta ,  Minuzzola  Si  di  loro  totte  0  staratila  0  singhìoi* 
mwerlo  che  quando  ri  parla  di  cose  za ,  non  si  camperà  ^li  d*esser  tei* 
liquide  ri  dee  usare  Sursino,  Goccio-  tuio. 
.  la,  Gocciolo  e  Stilla,  e  quando  ri  par*  SELLUZZO.  sust.  icascr.  Molo  ^ 
lo  di  sodo  Briciola,  Bricioletta ,  Mi-  ateo  dxl  venMeoIo.  Singhiozzo.  Cr. (• 
nuzzolo.  6.  a.  Ha  ancora  (  V  otiefo  )  proprk- 
SCUCCIARE.  viaa.  vbut.  ftrd/rre  ica-  tà  di  sp^oere  il  singhiozzo  atto  per 

jiiOì  dd  capOf  Divenir  coivo*  Incalvire.  ripieno. 

SCULATURO.  sust.  mascb.  Luogo  pen-  $•  Cbiagnmbe  a  ssiiunno  ,  0  Pf^ 

dmu  per  lo  mab  sedano  le  cose  li-  gmre  coi  stseatozMO ,  vés  tianfr 

quide.  Scolatoio.  re  dirMamente  e  aìn^JUozzamb.  Sit- 

SCOLARE.  gbiozmfe,  Piangere  eoo  singhioztf' 

5*  SeoijMM^  nate  ancora  Versare  infino  Bfiaa.OaL.i.  la.  44.  Sopra  il  lettoti 

oiTMbtmo  9omobi.Sgocciolare.B(7aciL  getta  e  si  distende ,  Piagnendo  e  sio* 

1.44  Che  sgocciolava  gli  orciolin  per  riiiozzando  amaramente.  Vit.  Crut. 

canto.  E  vedessi  la  Maddalena,  come  ebbn 

SOORRUTICO.  AOD.  IniroUabilejIK  no-  del  Maestro  suo,  pianger  fortemente  e 

liiro  ruvida  e  rozza.  Zotico.  Varch.  con  grandi  singhiozzi. 

Stos.  8.  ai3.  Fu  eletto  in  ambascia-  SEPPONTA.  v.  SUPPONTA. 

dorè  a  Ferrara  Messer  Galeotto  di  Lui  SEPPONTARE.  v.  SUPPONTARE. 
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SERPIARB.  f WB.  MCDT.  Andare  tono  Fbanc.  Sìcgh.  Mov.  83.  Tommaso  a- 

a  guisa  di  serpe»  Serpeggiare.  prendo  la  cassa,  dov'era  il  cappone, 

SERPIATO.  joo.  da  SERPJARE.  Ser-  e  la  galla  schizza  foori,  e  dagli  nel 

peggiaio.  peilo. 

5.  SEMfiJTò ,  vale  ancora  Sparso  di  co-  S-  ^*  Scbizzarb  ,  parlandosi  di  fuoeo^ 

se  torUuM$  ,  0  Fallo  di  più  colori  a  vafe  Mandar  fuori  faville.  Sfavillare. 

guisa  lUte  leipe.  Serpeggialo,  Serpa*  Dant.  Pia.  1.  lo  non  soffersi  mollo 

to.  Rbb.  Osa.  AH.  57.  Con  una  larga  né  sì  poco,  Ch'io  noi  vedessi  slavil- 

BDembrana  tutta  serpeggiata  di  minu-  lar  d'intorno ,  Qual  ferro  che  bollenla 

tìSsioM  canaletti.  Caut.  Cabn.  149.  esce  dal  fuoco. 

Dolci  popoD,  serpai!,  Bianchi,  e  ver-  SGUAPFIGNAHB.  vebb.  att.  Propria^ 

migli  e*  è  <)*  ogni  ragione.  niente  Slracdar  la  pelle  con  le  un- 

SERVIZIANTE.  aod.  Pronto  agfi  uffici  ghie.  Graffiare,  Sgraffiare.  But.  Ibf. 

diben^eeuMa  e  dicorlesia.  Servente.  aa.  i.  Pier  la  figura  che  egli  ha  di 

DiB.  Coup.  6.  1.  Erano  ben  veduti^  si  gatto  che  sgraffia  cogli  artigli, 

perchè  nomini  di  buona  condizione  SGRAFFIGNATO,  add.  da  SGRAFFl- 

e  uflsani,  e  sì  pevchè  erano  molto  ser-  GNARC.  Graffiato ,  Sgraffiato, 

^entl,  per  modo  che  da  loro  aveano  SGRAFFIGNATURA.  sust.  fem'^v  Lo 

quello  che  voleano.  straccio  che  fanno  le  unghie  o  oKro  in 

SESCARG.  V.  FISCHIARE.  G.  sala  pelle.  Graffiatura,  Graffio.  Berne. 

SESCATA.  V.  Fiscali  ATA.  G.  Obl.  2.  3.  18.  Chi  con  graffi  Tas- 

SEVO«  sust.  masch.  Grasso  di  edeuni  salta  e  chi  con  morso. 

asémU^  Ae  serve  per  far  candele.  Se-  SGRAVOGLIARE.  vebb.  att.  Togliere  i 

go ,  Sevo.  Fav.  Esop.  Ragazzino  del  nodi  o  t  groppi  che  si  sieno  faiti  in 

BOltocuoeo  focitor  dì  candele  di  sevo.  refe ,  seia ,  Urna  0  altro.  Sgroppare , 

SFABBRICATURA.  v.  SFABBRICINA.  Sgruppare. 

SFERRA.  su»r.  fbaui.  CoUello  caiiivo.  SGRAZIATO,  add.  Senza  grazia.  Sgra- 

Goltellaocio.  ziato ,  Svenevole ,  Sgarbato. 

SFREOOLIARE.  vbbb.  att  e  rbut.  pass.  SGUARRARE.  vbbb.  att.   Guaskar  le 

Spezzijare  0  Spezzarsi  minulissònamen'^  eoscsy  0  Aargarìe.  Scosciare, 

le.  Stritolare.  Yibg.  Ebkio.M.  Delle  fo-  $•  SGtrjRR^JtSij  neut.pass.  vale  Slarga- 

caie  pietre  traggono  fuoco,  e  stritola-  re  snùsuratamenie  le  cosce  in  guisa 

na  le  biade.  che  si  sloghino.  Scosciarsi. 

SGABELLARSE  DA  NA  COSA,  vale  Li-  SGUATTERO.pabtb.  masch.  ServenU  dd 

berarsene.  Sgabellarsi.  YAacR.  Stob.  cuoco.  Gnattero.  Dot.  Ihf.  !ai.i.  Non 

i5.  616.  Ha  Filippo  ee.  se  n'  era  altrimenti  1  cuochi  ai  lor  vassaliixioè 

Bgabellaco  t  scusandosi  con  dire  ec.  ai  lor  servi  e  guatteri. 

SGHIFFO.  sirsT.  MAsen.  Piccola  barchOr  SGUAZZARIARE.  vbbb.  bbot.  DSbaUer 
ia$  che  si  mena  per  li  bisogni  dd  no-  cose  Ufpside  dentro  un  vaso.  Guazza- 
vitto  {froiufa. Schifa ,  Battello,  Pali*  re  ,  Diguazzare.  Ca.  5.  19.  17.  Se 
schermo ,  Paliscalmow  Faabc*.  Sacch.  vorrai  metter  V  olio  in  un  vasel  nuo- 
Op.  mv.  io4-  E  se  per  caso  venia-  vo,  il  diguazzerai  con  la  morchia  cni- 
se  die  in  quesu  nave  st  perisse,  si  da  ovver  calda ,  e  guazzerailo  assai 
vuole  avere  il  battello*,  e  subita  su  sicché  la  bea  e  (comprendala  bene, 
quello  salire  per  andare  a  terra.  5. 1 .  SGUjzzjRrjnK^in  senso  neuiro^vale 

SCHIZZARE,  vebb.  rbot.  Saliar  fuora:  il  Muoversi  cìie  fanno  i  liquori  in  qua 

proprio  dei  liquori  quando  scaturisco-  e  in  là  mi  vasi  scemi ,  qutmdo  san 

PO  per  piccoli  zampiUi  con  impeto^  o  mossi.  Guazzare*  Sodbb.  Colt;  86.  E 

quando  percossi  saltan  fuori  con  via*  perchè  non  vadano  né  guazzando  né 

/«fisa.  Schizzare.  a  galla ,  leghivisi  insieme  una  pietra 

5.  ■•  ScBJZZjtRB^  per  similitudine  si  dice  marmoreccfa  pulita. 

iti  qualunque  eìlra   cosa  che  sahi  o  $.  2.  ScuAZtAhtARsr  .^  neui.  paks.vate 

seappi  fuori  preslamente.  Schizzare.  Rinfrescarsi ,  Bagnarsi.  Guazzarsi. 
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CftOH.  MoRECi.  386.  Pigliavano  agio  e 
rinfrescameDlo  in  Arno  di  guazzarsi 
e  di  bagnarsi. 

SGUAZZIATORIO.  sust.  uASca.^argi' 
mento  di  aeque  fatto  in  qua  e  in  tàu 
Spruzzo  ,  Sprazzo. 

SGUAZZONE.  Aoo.  Dicm  ad  Uomo  ^ìm- 
dido  e  liberale.  Largo. 

SISCARE.  V.  FISCHIARE.  G. 

SIVO.  V.  SEVO.  G. 

SHAFARARE.  vbab.  att.  Aprir  Vitti 
chiuri  con  turacciolo ,  jsajfo,  e  itimlt. 
Sturare. 

SHÀLLAZZ0.8UST.MA8CH.  Jl  cadere  m- 
petuosanimte  a  terra  e  quasi  «Aolor- 
dito  e  privo  di  imtimento.  Stramaz- 
zone. Booti.  FiEA.  5. 5.  6.  Ma  '1  sen- 
tii dare  un  grande  stramazzone,  EJ 
due  e  tre  volle  gridare  :  ubi  ubi. 

SMASCELLARE,  vbeb.  att.  Gtmtar  le 
mascelle.  Smascellare. 

SMEZZATO.  ADA.  da  SMEZZARE.  Di- 
mezzato. 

SOLE. 

j.  SoLB  MdLATOy  8Ì  dicc  quoiido  U  So- 
le è  di  luce  debole  a  cagione  dei  IM- 
voli.  Sole  annacquato. 

SOMARRO.  Lo  stesso  che  ClUCaO.  v. 

SOMMA.  sosT.  FBMM.  Quantità  didanch 
ro.  Somma.  Gas.  Let.  68.  Non  fer  co- 
me chi  paga  un  debito,  che^oonto  che 
^U  ba  i  denari  al  creditore,  non  ha 
più  cura  di  quella  somma  e  di  quella 
moneta  ,  siccome  non  sua. 

5.  I.  SoMMd^  vate  ancora  QuatAiià  che 
risulta  da  più  eomms  unite  intieme. 
Somma. 

J.  3.  /y  ioirjf^ ,  posto  acwrbiàbnenle 
vde  Finalmente ,  In  eondueione.  la 
somma. 

SOMMARE.  VBRB.  kTT.Raccorre  i  nume- 
ri. Sommare.  Mbrz.  Sat.  i.  Allor- 
ché le  partite  Atropo  somma. 

SOPRA.  Preposizione  che  dinota  silo  di 
luogo  superiore  ;  eonltrairio  di  Sotto. 
Sopra. 

$.  SopRj^  dieesi  pure  per  In  sul  dossoj 
Sopra  la  persona.  Addosso.  Eoe.  Nov. 
60. 18.  lo  vi  giuro  per  l'abito  eh*  io 
porto  addosso,  ec. 

SOPPRESSA  DEI  PANNL  v.CELENTA. 

SORRECILLO.  v.  SOREOLLO. 

SORREIERE  e  SURRElER£.YfiJUi.ifjraT. 


SP 

e  HBUT.pAss.dW  it  usaperlofiànd' 
Finfinito e nMa tersa  personadd^^t- 
sente;  dicendosi  :  Ta  me  emm^  m'eaì 

FATTO    SORBE  ME  SE  ,   QuEi4/>  SI  Mil- 

EBiE  i  e  vale  Aioer  paura.  Pa^eoia- 

re.  Spaventare. 
SOVRATESTA.  v.  SCUFFIA. 
SOTTO  E  NCOPPA.  Avv.lmeiejo&{- 

tosopra ,  Sossopra,  Sozzopra. 

5.  MeTTSEM  sa  casa  ,  VA  CiTTd%  SOT- 
TO £  NcoFFA  .-  iMiIa  PoTTe ,  Mettere 
ima  ctttò,  e  simili,  tu  i»f^tifioiie,fli 
iscon^Uo.  Mettere,  Andare ,  Bbudh 
re  sottosopra,  sozsopra.  Fta.  Lue.  {. 
3.  La  donna  l'ha  risaputa,  ed  ba  mes- 
so sottosopra  ogni  cosa.  Gbl.  Spom. 
4*  5.  Costui  che  ^m' ha  mandato  tatù 
la  casa  sozzopra. 

SPACCAMONTAGNA.IofleMOcfteSPA& 

CON  E.  V 
SPAGLlÒCCA.  susT.  TEuu.EdieeÈfr 
modo  di  esempio  •-  Noe  ne  SAnts 

NA  SFAGLtOCCA^  6  VOk   Non  SSfVM 

punto ,  niente.  Fiore,  Fiato.  Va&ch. 
Ebcol.  Quando  i  maestri  vogltoa  àr 
gnificare  che  i  bnciulli  non  se  le  so- 
no sapute ,  e  non  ne  hanno  detto 
straccio  ,  usano  queste  voci  Boccak^ 
Bocdcata^  Bomcone ,  Cica^  CoBSì 
Gamba ,  Tscca^  Putito,  TrMo,  tii- 
dolo ,  Capalo ,  P«to,  Seomussoh.t 
più  anticamente  e  con  maggior  kig- 
giadria  Fiore  ^  cioè  Amfo.*ooffle  le- 
ce Dante  quando  disse  :  Men/rs  die 
la  speranza  ha  fior  dd  verde. 

SPAPARANZARB.  vbu.  att.  Xoryi' 
mente  aprire.  Spalancare.  F».  As.  18. 
Le  porte  furono  aperte,  anzi  spalan- 
cate. 

SPARMATA.  V.  SPALMATA. 

SPATELLA.  0IK.  di  SPATA.  Spsdiia* 

SPELLICCI  ATA.  sust.  pbiim.  Afra  n- 
prensione.  Spellicciatara.  Varcb.  Rim* 
BURL.  I.  33.  Ma  glien'  ho  dato  un 
spelliociatura ,  Che  tappeto  mai  tat- 
to non  si  scosse. 

SPERIRE. vsaB.  iieot.  Dwemr  fiasi  •»• 
mobile  per  sovercUo  desiderio  di  a» 
da  mangiare  che  si  vegga  oche  sin 
cordi.  Assevare.  Pataff.  8.  E  mi  ^ 
spose ,  piaccionti  i  baccelli  7  Allon 
io  assevai. 

SPERTUSATO  aoo.  da  SPERTUSARE- 
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Sroraochtato  ,  Foracrhiato.  STRAPPANARE.  vsaB.  att.  Agitare  ma 

SPIANARE.  V.  SCHIANARE*  eoia  vidwtmenU.  Scuotere. 


SPILARE.  STRAPPANATA.  sust.  femm.. 

$.  Sfìuhb  io  luogo  comune^  it  diet  U  lo  icuotere.  Tratto ,  Scossa. 

Ai/tre  ì  ptioaU.  Piombìoare.  STRASCINO,  sust.masch.  La  parte  àsTB- 

SPINGOLA.  8U8T.  FEMM.  SoUìi  fUo  di  ra-  tana  della  veete^  che  ti  elraedea  per 
ine  0  t  dUro  metailo^  eorto  ed  acu'  terra.  Strascico. 
io  da  una  eelremUà  a  guiea  d' ago  ,  STRAVIZZARE.  vbeb.  vbut.  Mangiare 
e  doli*  altra  con  un  poco  di  capo  ro-  dieordinaiamente.  Straviziare. 
tondo  ^  dd  quale  le  donne  si  servono  STRAViZZO.susT.MAscH.ConvtlOt'tf  pren- 
der fermarsi  i  veli  in  testa  ^operai*  desi  il  più  delle  volte  per  Disordine  che 
tri  sonili  usi.  Spìlletto,  Spillo.  Lab.  ti  faccia  in  mangiare  e  bere  fuori  dd 
207.  Come  l'erba  e  i  fiorì  soleva  preo-  consueto  e  del  bisogno  ,  o  per  puro 
dere  ,  così  di  quelli  il  grembo  e  il  piacere.  Stravizzo.  Red.  Dit.  5.  (Io  tal 
petto  di  spinetti  si  empieva.  vìoo  lo  destino  Per  ^stravizzo  e  per 

SPUNTUTO.  ADo.  Che  ha  la  punta  volta  piacere  ec. 

o  guasta^Senxa  punta.  Spuntato. Amst.  STREZZARE.vbrb.  att.  Contrario  cTiii- 

i3.  In  aguzzare  gli  spuntati  ferri.  trecciare.  Strecciare.  Bcioif.  Pier.  5. 

5.  Spustuto  ,  n  dice  ancora  ad  Uomo  7.  U  ballo  s' intrecci  Braccia  con  brac- 
ete parla  assai*  Linguacciuto.  But.  eia:  Mentr'on  si  allaccia,  L*  altro  si 
Allora  fu  ardito  e  linguacciuto.  streccia. 

SQUAQUIGLIARE.  vsaB.  bbut.  Venire  S^Stbezzabs  u  FUsByVale  Disfare  quei 

tti  doleezza^  Rhdenerire  nel  vedere Ji'  fili  attorti  a  piti  diolppi ,  dei  quali  fi 

gliuoli^o  altra  cosa  amata^  0  veder  far  compone  la  fune ,  che  dieonti  toscanch 

■  <   eMacAeeommifotMi.  Imbietolire.  Malm.  nnente  trepoli.  Strepolare. 

6.  57.  n  principe  a  quel  grido,  a  quel  STRI  VILLO,  sust.  iiascb.  Quei  pieeolo 

gnaiffe.  Quale  a  soqquadro  il  vicina-  kgnetto  col  quale  ti  tura  la  cannella 

io  mette  ,  Si  sente  tutto  quanto  im-  della  botte.  Zipolo. 

bletolire.  STRUZZO  v.  STURZO. 

STATT!  BUONO.  Modo  di  licenziare  d-  STUGGHIARE.  v.  STUCCARE. 

Imi  0  di  congedarti.  Fatti  con  Dio,  SURREIERE.  v.  SORREIERE.  ér. 

Vatti  con  Dio,  Rimanti  con  Dio.  Bocc.  SUPPIGNO  v.  SOPPEGNO. 

Nov.70.  II.  Mencuccio,  fatti  con  Dio.  SURZO.  v.  SURSO. 

STORDUTO.  ADD.  Dieeti  ad  Uomo  ba-  SVALIGIARE.  vbrb.att.  Levar  della  va- 

lordo,ifiijMdo.  Intronato.  Lasc.  Gelos.  Ugia.  Svaligiare. 

a.  a.  Orsola  tu  non  odi  :  dormi  tu.^  ^.SrjucrABB^  diceti  andne  deUo  Spoglia^ 

sogni  tu  ?  farneticbi  tu,  balorda,  in-  re  altrui  vióleiàimente  ddle  cose  prò* 

tronata  ?  Tu  mi  pari  uscita  fuori  dei  prie.  Svaligiare.  Dav.  Scism .  Sg.  Non 

gangheri.  era  ancor  V  anno  che  egli  avea  sva- 

STORDUTIELLO.  mif.  di  STORDUTO.  lìgiato  le  Chiese. 

Alquanto  balordo.  Intronatene.  Lasc.  SVENTATO  aoo.  Si  dice  di  Giovane  e  di 

Gelos  a.  a.  Pon  mente  intronatello;  Uomo^e  vale  Privo  di  senno^Senza  giu^ 

ella  non  intende.  dtjsto.  Sventato.  Bbnv.Cel.Vit.i.  ioa. 

STORZELLARSI.  vebb.  ifÉUT.PA8S.7ar*  Un  giovane  sventato,  bravaccio,  sol- 

cerei  a  guisa  d*  imcifio.  Auncinarsi.  dato  del  sig.  Renzo  da  Ceri. 

STORZELLATO.ÀnD.  da  STORZELLAR-  SVRASARE.  v.  SBRASARE.  G. 
SI.  Auncinato. 
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TE  TU 


TEGNERE.  verh.  jitt.  ,  heut.  e  nkut.  d^  magro  e  disflitto. 

PASS.  Dar  colore^  Colorare^  Far  pi-  TORNATA.  sirsT.    nuu.   Il 

gliar  colore.  Tignare,  Tingere.  Tornati. 

TENTA.  scsT.  FBMM.  JKoleria  ooUa  fiiafe  TORTORELLA.  sust.  mtu.  Sèede  di 

si  tigne.  Tìnta.  ticcvUo  molto  tmSe  al  eotoimm^  ma 

TIGNERE.  V.  TEGNERE.  affa»  più  piccolo  ^  e  per  lo  pia  4à 

TILLICARE.  V.  CILLICARE.  pernia  Ingia.  Tortora,  Tortore, Tor- 

TIRARE.  torella. 

f .  TruARS  14  pjGj,  vale  Riicuotere  U  TOSSICO  e  TUOSSIGO.  sust.  misch.  So- 

solario 0 te protwifiONf. Tirar  la  paga.  itanxa  animale^  vegetabile  o  mme- 

TOFA.  SUST.  FBiui.  Nicchio^  CondiiijUa.  rate  ,  che  preea  per  bocca ,  o  appU- 

Conca.  cala  eeteriormente  alle  feriU ,  uedde 

TONDO  e  TUNNO.  idd.  Di  figura  or-  o  almeno  cagiona  mortali  ooodoil». 

colare  o  sferica.  Tondo ,  Rotondo  •  Tossico,  Veleno. 

Hìtoodo.  TRUVOLO.  ino.  Che  ha  in  sé  imaeMai. 

5*  Tondo  e  Tffjrrro ,  dettf  ii  Persona^  sta  die  gli  tolga  la  chiarexxa  e  la  iùn- 

vale  Fatticcio  ,  Grasso.  Tondo.  Dat.  jMexza  ;  aontraho  di  Chiaro  ^  ed  è 

OiSF.  Cac.  Ditnaniera,  che  l' un  gii  proprio  deUiquorL  Torbido. 

tondo  fatto  V  Mangiando  e  rimangian-  TROMMETTA.  v.  TROMBETTA. 

do  a  suo  piacere ,  Dell'altro  si  ri-  TUORMO.  v.  TORNO. 


5^ 


^ 


UH 


CIÒ 


IIH.  hfkHaiim  H  dUor$.  Ul:  «  A- 
cm  amh»  Uh  uh^  per  maggiaréegfrei' 
$wie.  La8g.  Gblos.  !i.  a.  Lasciami 
andar  cosi  inverso  lei  con  gli  occM 
meni  ehiosi  e  mezzi  apèrti  • . . .  Z.* 
Uh  uh)  Signore  !  che  cosa  ò  questa? 
Orsola,  Orsola. 

UNO.  Pronome  nuueelino  ueioereoie^ 
frimipio  di  quantità  diecreta  o  mh 
mtriea.  Uno. 

5*  I.  TifTT*  uNOy  ed  EsssnE  TtnrT*tnfo% 
vale  La  medetùna  eosa^  ed  Euere  la 
meàtiima  cosa.  Tntt*  uno;  Essere  tuti' 
wo.  Booc.  Nov^3.i6.  li  dir  le  parole, 
e  l' aprirsi ,  or.  fa  tutt'  uno.  > 

$.  a .  il  UNO  A  uiro ,  posto  awerb.  vale 
Un  depo  f  altro  j  Ad  un  per  voUa , 
od  anche  Succtssivamente  ,  Distinta-' 
mente ,  Separatamente  uno  dedFaUro. 
Ad  UBO  ad  uno ,  Ad  ano  per  uno  $ 


A  mo  t  uno,  Uno  por  moL  Bnit 
RiMé  I.  55.  E  cbe  sìa  T  ver ,  va , 
leggi  a  nno  a  uno  i  capitoli  miri. 
UOVO. 

5*  I.  VordTdndOSM.  t.  OVA.  G» 
5*  a.  Anoamm  TRorjifDo  il  pmLH  trat^ 
i*  varo ,  vàh  Cerear  cosa  da  non 
poterti  trovare  ,  Metterei  a  ceeieide' 
rare  qualunque  menomisàma  eoia  .Cer« 
osre  o  Guardare  il  pel  nell'  uovo.  Es». 
Pat.  Nost.  Come  soo  quelli  che  van- 
w  cercando  il  pel  nell' novo. 

5.   3.   È  MEGUO    L^UOrooQGt  OMB  LA 

4ULUNA  DOiTJNi,  È  nuglto  aver  poco 
ma  prontamente ,  che  molto  con  in* 
éugio  di  tempo.  È  meglio  avere  un 
uovo  og^i  che  una  gallina  domani , 
e  sinùfi  CiccB.  Bsalt;  Ca.  4*  io*  ^ 
ìud  oggi  piuttosio  aver  un  uofo. 
Che  posdomani  una  gaUiia  fcana- 


X 


»• 


VA 


VR 


VAOCARIà.  10^.  nsHMft  Imfo,dofte  n 
r  tUn^ma  é'itie  npaHutaho  le  vacthe^ 
ed  MUirtd  qndlo  deitmaio  a  depùrvi 
U  laiU  ed  a  ridurlo  in  erema^  ùméb 
nfa d horra e.UvceuHo.  Ckiscioa. . 
•VEMTAfiLIARO.  pAftn.  Màaoir.  Cdm 
die  fa  e  vende  veniàj^.  Yentagifaro, 


¥ENTENA.  ▼.  VENTINA. 
3l|!EIUilCiARE.  vcuB.  irr.  Dar  la  ver- 

enee.  Vernidaure ,  Vertucare.  .  • 
VERNICIATO.  ADI),  da  VBANiaARE. 
.   VèmMciato ,  Veraicata 
^BRNUOTIGO.  ADD.  il^tiail0ckeji.dd 

ci  aleune  fruita  che  ton  hnom  a  mm- 
•   giare  ti  verno ,  eom$  poponi ,  e  lì- 

mK.  Vernino. 
JVEVERAGGIO.  avav.  luaes.  Rieompen- 

JO)  Jlim0<a.Be?era^o.  VAacH.istoa. 

'9.  Né  fi  era  altra  dUBodità,  se  non 


che  i  casleUaiii  dkiedevano dontiii, 

,  e,  come  ai  dice ,  beveraggi  troppo  il* 
gordi, 

VEVERONB.  ansT.  luacH.  Kem  ^ 

.  la  bevanda  eompoHa  d*  ocgtiaeiifd- 

rbia^  che  à  dèa"  eavalU  o  altri  mi 

li  animali ,  per  riMorark  ei  Mfsi- 

.  jora.  Beverone.  Halm.  io.  i3.  Come 
&  il  gallo  dietro  aHe  vivaade,  Eil 
porco  ai  beveroni  ed  alle  ghiaofe 

VOCCONE.  V-  BOCCONE. 

VOTTAB&  T.  BUTTARE. 

VRANCA.  %wr.  femh.  Boria  di  muM 

/'tdé  Ihntb  quanlo  cape  nd  eanu»^ 
ambo  le  mani  per  lo  hmgo  aceoU» 
inrieme.  6tiiaiella.Soa.  Cetr.  4^.  Fac; 
)dbi8i  dare  ad  ognuna  due  giuielk  di 
veeciòole. 

\9I0GCA.  V.  BROCCA. 

VRUSaOLO.  V.  BRUSCIOIXX 
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ZI  ZO 


ZITA.  firn.  piHM.  FaneiMa  che  ne  $.  Stahb  e  Srjnsi  ziTTo.Taeer§.  SiSive^ 

ta  a  mariio.  Sposa.  Si  nolt  €h$  Zita  Starsi  zitto.  Vàach.  Eacol.  85.  Noi 

é  toee  lo$e(ma ,  ma  tale  FaneMla  abbiamo  tacere ,  come  i  Latini  ;  e 

grande  e  da  marUo.  ancor  diciamo  :  non  far  parole ,  non 

ZITELLA.  BAATE.  FEHM.  FoncitiDa  jni-  far  motto  ,  non  alitare ,  e  non  fia- 
cre ,  Faneìndla  grande  e  da  marito.  tare,  non  aprir  bocca  -,  chiudila,  sta 
Zita ,  Zitella  ,  Zittella.  Boor.  Pier.  zitto. 

4.  nitr.  E  deir  avanzo  esserne  larga  ZIZZA,  sust.  fbmm.  Peppa^  Mamnàla. 

ai  buoni ,  Agli  orfani ,  alle  vedove  ,  v.  MENNA. 

a'  pazienti,  Alle  'ndotate  e  povere  zil-  ZOUPOLIARE-  veeb.  hbitt.  SoiUxre  $peu 

telle.  tamenU  e  a  piccoli  saUi.  Saltellare.Fi- 

ZITTO.  Voce  coOa  quah  lì  comanda  su  log.  7.  a48.  Come  i  furiosi  tori,  ri- 

Unxio.  Zitto.  Buon.  Fìea.  Zitti  un  po',  cevuio  il  colpo  del  pesante  maglio  , 

ch'elle  dormono.  qua  e  là  seoza  ordine  saltellano. 
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DELLE  VOCI   TOSCANE 


CONTENUTE 


HXIIi  vOCSABOIiAEIO 

CON  LE  CORRISPOSDENTI  NAPOLETANE 
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AVVERTIMENTO 


ideila  prefazione  toccammo  del   paragrafo.  G)si  9  essendo  molti  i 
line  al  quale   è  ordinato  questo   modi  toscani  composti  della  voce 
Catalogo:  resta  ora  che  aggiun-   OCCHIO,   e  parimente   molti  i 
giamo  sol  poche  altre  cose.  Nel   napoletani  composti  della  mede- 
registrare  i  vocaboli  toscani  ed  i   sima  voce ,  abbiam  registrato  Oc- 
napoletani  che  ad  essi  rispondono,   chio  ,    e  rimandato   ad  Occìiio  , 
non  abbiamo  registrato  ancora  i   senz'altro.  Nel  ricercare  nel  Ca- 
modi  di  dire  toscani ,  ma  le  voci   talago  le  voci  toscane  per  sapere 
delle   quali  essi  son   composti ,   quali   napoletane    ad  esse    eorri- 
rimandando   alla   voce  napoleta-   spondono  ,   talvolta   non  si   dee 
na ,  ne'  cui   paragrafi   sono  allo«  prender  per  proprie  corrispondenti 
gati  i  detti  modi  di  dire.  Così,   le  voci  napoletane  che  a   lato  a 
per  via  di  esempio,  volendo  cer-   quelle  sono  allogate  ,  ma  si  ha  a 
care  il  modo  di  dire  toscano  Ap^   ricercar  quella  voce  napoletana  , 
POGGIAR  LA  LABARDA ,  non  si  do^  e  discorrcme  di  poi  i  paragrafi  , 
vrà  cercare  Appoggiar  la  labari   dove   si  trovano    allegate   quelle 
DA,  ma  o  Appoggure,  o  Labar-^   che  a  queste   veramente    rispon- 
DA  ,    e   al   paragrafo  della  voce   dono.  Ancora  ,   quando  dopo  il 
napoletana  Libarda ,  a  cw}  si  ri-   vocabolo  napoletano  si  trova  un 
manda ,  si  troverà  il  detto  modo    G  ,  allora  il  vocabolo  dovrà  esser 
in  corrispondenza  del  napoletano    ricercato  nelle  Giunte.  Finalmen* 
^ppoiare  la  libarda.  Quando  d'u-«    te,  quando  a  lato  ad  una  voce  to- 
na medesima  voce  toscana  si  com-    scana  se  ne  vedon  registrate  più 
pongono  molti  modi  dire,  eque-    napoletane, si  ha  a  cercare  iq  tutte 
sii  non  sono  gran  fatto  dissimili    quelle  voci   napoletane  ,  essendo 
dai  modi  di  dii«  napoletani,  ab*    che  talvolta  avviene  che  mi  vo- 
])iamo  dalla  voce  toscana  riman-    cabolo  toscano  corrisponde  a  più 
dato  solamente  alla  voce  uapolc*    napoletani, 
lana,  senza  aggiungere  numero  di 
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AB 


AC 


A  armacollo.  A  armiMyiMo  G. 

Abaco.  Abbaco  G. 

A  bardosso.  A  pelo. 

AbaniflEirsl  Abbanvffani    G. 

Abate.  AbbaU  G. 

A  bella  posla.  EipressamenU. 

A  bello  sludio.  EsprtsMomenU. 

A  bioscta  A  ttaoenoy  Do  rmsa  G. 

A  biotto.  A  traoeno. 

Abbachìere.  ContMh. 

Abtiachisu.  Contabile^  Abbaehisla  G. 

Abbacinare.  AUucijnare. 

Abbaco  Mòaeo  G. 

Abbadia.  Abbazia  G. 

Abbagliamento.  Abbagliamenio. 

Abbagliare.  Abbagliare  j  AUueignare. 

Abbaglio.  Abbaglio. 

Abbaino.  ManteUettOy  Suppegno. 

Abbaiare.  Abbaiare  G. 

Abballare.  IwbaUare. 

Abballinare.  Alxare  %. 

Abbandonare.  Abbandonare  G. 

Abbarbagliare.  AUwigfnare. 

Abbaruffare.  AIAarruffar$i^  Appiccicar 

ri  S  i  fi. 
Abtxìssare.  AbbatMore  G. 
Abbastaii2a.  Abbaetanxa  G. 
Abbate.  AbbaU  G. 
Abbattere.  AbbaUere  G. 
Abbatuffolare.  AmmaUngliare. 
Abbazia.  Abbazia  G. 
Abbellimento.  Abbellimento  G. 
Abbellire.  AbbeUire  G. 
Abbeverare.  Abbeverare  G. 
Abbeverato.  Scolaiura. 
Abbevcratoio.ilUeo€raii(ro9G0Ìo{a5  3. 
Abbigliare.  Abbigliare. 
Abbiosciarsi.  Ammosciare  $. 
Abboccamento.  AbboccameiUo  G. 
Abboccare.  Abboccare  G. 
Abbominare.  Vekilare. 


Abbomioevole.  DeUeiabile, 
Abbondanza.  Carreca^  Grassa. 
Abbondare.  Aonnare  G. 
Abbordare^  Abbordare. 
Abborracciare.  Arronzare^  Impacchiare . 
Abborracciare.  Ammarronare. 
Abborracciato.  Impacchialo, 
Abborrire.  Detestare. 
Abbottonare.  Attappare  ^  Appuntare. 
Abbottonatura.  Bottoniera. 
Abbozzamento.  Abbozzo. 
Abbozzare.  Abbozzare. 
Abbozzatura.  Abbozzo. 
Abbozzo.  Abbozzo. 
Abbraccbmento.  Abbraccio. 
Abbracciare.  Abbracciare  G. 
Abbraccio.  Abbraccio  G. 
Abbrancare  Abbrancare. 
Abbreviare.  Abbreviare  G. 
Abbreviatura.  Abbreviatura  G. 
Abbronzare.  Abborrare. 
Abbrostire.  Abbrustolire, 
Abbrustiare.  Affiamare. 
Abbrustolare.  Abbrustolire. 
A  bello  studio.  Apposta» 
A  bella  posta.  Apposta. 
Abile.  Accuoncio^  Capace. 
A  bisdosso,  il  pélo. 
Abisso.  Aibisso  G. 
Abitino.  Abbetiello. 
Abito.  Abbetidloj  Abbilo  G ,  Abbiglia' 

mento  G. 
Abituare.  Abituare  G. 
A  bizzeffe,  il  bizzeffe. 
A  bocca.  A  voce. 
Abolire.  Abbolire  G. 
Abrocare.  Abbrucare. 
A  buon  mercato.  A  buon  mercato. 
A  capello.  A  dammiello. 
A  capriccio.  Crapicdo  $  2. 
Accadere.  Combinare  $. 
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Accaffarc.  Acciuffare  G. 

Accanai*si.  Jncofuirsi^  Mperrarsi . 

Accanirsi.  Incanarsi^  Mperrarsi. 

Accapigliarsi.  Abbarruffarsi  G ,  Appic- 
cicarsi $  I  G. 

Accappaloio.  Cornicio  G ,  Spolverino. 

Accappiare.  Ncappare* 

Accapriccìarsi.  Àzzellire  $  i  G. 

Accarezzare.  Accarizzare  G. 

Accarlocciare.  Incappare. 

Accasare.  Accasare. 

Accasato.  Accasalo  G. 

Accatarrare.  Accatarrare  G. 

Accatarrato.  Accalarralo  G. 

Accatastare.  Ncatastare^  Accatastare  G. 

AccattabrighQ.  Ajppiccicataro  y  Attacca- 
buglie. 

Accattare.  Accattare. 

Accavalciare.  Accavalcare  G. 

A  cavalcioni.  A  cosciacavallo. 

A  cavalluccio.  A  uoglio. 

Accecare.  Cecare ,  Ncatarattare, 

Accecato.  Ncataratiato  ^  Cecato. 

Acccggia.  Arcera, 

Accendere.  AUummare ,  Appicciare ,  E- 
saltare. 

Accendersi.  Avvamparsi  J  3. 

Acccndimento.  Esaltazione,  ^ 

Accenditoio.  AllummacanneU. 

Accenditore.  Lampionaro. 

Accennare.  Arrancare. 

Accensione.  Esaltazione. 

Accertarsi.  Accertare  G. 

Accessibile.  Accessibile  G* 

Accessione.  Accesso  $  a  G. 

Accesso.  Accesso  G. 

Accetta.  Accetta  G. 

Aalieiare.  Capace  $  2,  AccoietareG. 

Acchiappare.  Acchiappare^  Incappare. 

Acchiudere.  Acchiudere  G. 

Accia.  Filaio. 

Acciabattare.  Ammarronare ,  Abbarru^ 
care  §  i ,  Arronzare^  Impacchiare^Ac^ 
ciavattare  G. 

Acciabattato.  Arronzato^  In^acchiata. 

Acciaccare.  Acciaccare  G. 

Acciacco.  Acciacco. 

Acciaiato.  Acciaraio  G. 

Acciaio.  Acciaro  G. 

Aa'iaiuolo.  Acciarino^  Fucik. 

Acciarino.  Acciarino  <^  Fucile» 

Acciaro.  Acciaro  G. 

Acciarpare.  Abbarrucare  $  1 ,  Amìnar- 
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ronare^  Arronzare  ^  in^paechiare. 

Acciarpaiamento.  Arronzatamenie, 

Acciarpato.  Arronzato ,  ìmpacehiato. 

Acciarpatore.  ImpaccMatorc  ^  Abborda- 
iore. 

Acciaruolo.  Fucile. 

AccidentaliDCQte.  Camalmenic  G. 

Accidente.  Combinazione. 

Acciecare.  NcataraUare. 

Accincignare.  Accorciare. 

Accapigliarsi.  AUaecare  $  a. 

Acciuga.  Alice. 

Accoccare.  Sonare  S  6,  Carriarc  S  3, 
Ficcare  $  a. 

Accoccolare.  Aceovarsi, 

Accoglienza.  Cera  $. 

Accollare.  Accollare  G. 

Accolto.  Incontrare  $. 

Accomodare.  Acclarare  G. 

Acconciamento.  Accomodo^ 

Acconciare.  Piazzare  ,  Acclarare  G  , 
ToleUa  %  3  ,  Patrone  S  1  9  Alli- 
sciarsi G. 

Acconciarsi.  Allisciarsi  G. 

Acconciatura.  Pettinatura^  Toletta  $  x 

Acconcime.  Accomnwdo. 

Acconcio.  Comodo  $  i  e  a. 

Acconsentimento.  Conzenzo. 

Acconsentire.  Conzenzo  $. 

Accoppiare.  Accoppiare  G. 

Accorarsi.  Accurare  G. 

Accordarsi.  Combinare ,  Comceriare  $. 

Accordo.  Concierto  J,  riddato.  Fiotto  5* 

Accorgersi.  Travedere^  Addonarsi. 

Accorto.  Sperciante^  Insinuante^  DerUlo. 

Accosciarsi.  Accovarsi. 

Accostare.  Azzeccare  5,  Accostare  G. 

Accostolato.  Jl  pizzi. 

Accostumato,  scostumata  ^  Costumato^ 
Educato  $. 

Accreditare.  Accorsare  G. 

Accreditato.  Accorsato  G. 

Accusa.  Ricorso. 

Acino.  Acino  $  2. 

A  cbius'  occhi.  Occhio  $  2. 

A  contanti.  Contante  $  i. 

A  cottimo.  A  lavoro  e  a  piezzo* 

Acqua.  Acqua. 

Acquaio,  lettaturo. 

Acqua  morta.  Morto  $  3. 

Acqua  benedetta.  Acqua  santa. 

Ac(iuaceJraiaio.  Àcquaiuolo, 

Acqua  di  ragia*  Acqua  de  rasa^ 
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Acqua  dolce.  Acqua  doke.  Affacciarsi.  Affacciarsi  G. 

Acqua  salmastra.  Acqua  ààUmas^a  Aflamaio.  Affamato  G. 

Aerina  santa.  Acqua  santa.  Affannone.  Jniricante^  Upacciaridlo. 

Acquavite.  Acquaviia  G.  AffascinameDio.  leUaUara. 

Acquazzone.  Acqua  grande.  Aflascinare.  leUare. 

Acquedotto.  Cùmutio.  Affatto.  Diametralmente. 

Acquerella.  Acquarella.  Affatluramcnto.  Fallucchiaria. 

Acquerellare.  Acquarellare.  Affatturare.  Affatturare. 

Acquerello.  Acquarella  %  a,  Acquaia.  Affatturazione.  Fattuechiaria. 

Acquerugiola.  Acquarella.  Afferrare.  Agguantare ,  Incappare. 

Acquetare.  Accoietare  G.  Affettare.  Fellare^  Affettare  G. 

Acquetta.  Acquarella.  Affettato.  Affettato  G. 

Acquicella.  Acquarella.  Affettazione.  Affettatura  G. 

Acquidotlo.  Connutto ,  Tufulaiura.  Affettuoso.  Carnale  J  G. 

Acquidoccio.  Connutto ,  Tufulaiura.  Affezionarsi.  Affezionarsi  G. 

Acquietare.  Capace  52.  ^  Affezionato.  Incanaio^  Ncannarulo^  Af- 

Acquitrino.  Acquarla.  fezionato  G. 

Acquivento.  Acqua  e  vento.  Affezione.  Affezione  G. 

Acquolina.  Acquardlaj  Sputazxétta.  Affibbiare.  Appuntare ,  Attcppare. 

Acori.  Mova.  Affibbiatura.  AsokUura. 

Adagialo.  Fraecomodo.  Affilare.  Affilare. 

Adagino  adagino.  Aecwmeio  aceuondo.  Affilato.  ProfUatOj  Affilato^  Cicinielli  S 

Adagio.  Aceuoneio  aceuondo.  Affilatura.  Affilatura. 

Addanaiaio.  Denaroso.  Affinare.  Affinare  G. 

Ad  armacollo.  A  tréooOo.  Affiocare.  Abhrucare. 

Adatto.  Aceuondo.  Affittare.  Affittare. 

Addentellato.  Presa.  Affittato.  Affittato. 

Addirizzatura.  Fila  J  2.  Affitto.  AffiUo. 

Addobbare.  Abbigliare.  Affliggere.  Desolare  $  2  ,  Marlirizza- 

Adoppiare.  Addobbeehiare  $  G,  Addop-  re ,  Ammiserire  G. 

Pwre  G.  Afflitto.  Nguaiato. 

Addormentare.  AdAmnire  G.  Afflizione.  Desolazione. 

Addormire.  Addormire  G.  Affogare.  Affogare  G.,  Annecrecare  G. 

Addosso.  Cuollo  S  9 1  Sopra  S  i  G.  Affogato.  Uovo  $. 

A  digiuno.  Diuno  J.  Affollarsi.  Affollar»  G. 

Adirarsi.  Corricare ,  In^^ertarsi ,  AUe-  Affoltarsi.  Affollarsi  G. 

•?*''*  ^*  Affondare.  Affonnare  G. 

Adirato.  Alterato.  A  forza.  A  forza. 

A  dirittura.  Dirittura  J  i.  Affratellarsi.  Confidenza  $  3.     . 

A  dispetto.  A  dispietto  G.  Affrittellato.  Uovo  $. 

Adizzare.  Nterretare.  Affrontare.  Abbordare  ^  Affrontare  G. 

AòocchìSite.AvvistareGjAddoccMareG.  Affronto.  Affronto  G. 

Adoperarsi.  Impegnarsi^  Prestarsi  G.  Affumicare.  Affumicare  G. 

Adornare.  Abbigliare.  Affumicalo.  Mumicaio  G. 

Afa.  Afa.  A  fiaccacotkk  •  A  rompecuoUo  G. 

Affaccendarsi.  Fru»cùiTe  5  2 ,  Anmoi*  A  fusone.  Bitiaglione  %. 

narsi  S,  Affacermarsi  G.  Agente.  Agente  G. 

Affaccendato.   Nfacennato ,  Affacennaio  A  galla.  A  galla  G. 

G ,  Ammainato  G.  Agevolezza.  Agevolazione  G. 

Affaccettare.  Faccettare.  Aggangherare,  Appuntare. 

Afl&cceiiato.  Martellato.  Agghiacciare.   Gelare  $  2 ,  Atlassare , 

A  faccia  a  faccia.  Faccia  S  6.  Amevare. 

Affacchinare,  Schiattare  S-  Agghiacciate.  Afmvato. 
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Agghiaccio,   lazzo. 

Agghiadare.  AggMaiare^ 

Aggiacciare.  Armevare. 

Aggio-  CcofnbiaUira, 

Aggirare.  Imbrogliare  5- 

Aggiratore.  Imbroglione. 

Aggiustare.  Aeclarare   G ,   Agghiusla- 

re  G. 
Aggomitolare.  Arravogliare  $  i. 
Aggradare.  Accomodani  $  %  G. 
Aggradire.  Accomodarsi  $  a  G. 
AggrafQare.  Aggranfart. 
Aggrampare.  Aggrappare  J,  Aggranfare. 
Aggranchiare.  Aggrancare. 
AggraDcato.  Aggr^neato, 
Aggrandire.  Aggr-andire  G. 
Aggrappare.  Àngranfarcy  Appendere  5 

I  G. 
Aggravio.  Aggravio  G. 
Aggraziato.  Aggramak)  G. 
Aggricciarsi.  Arricciare  $    i  G,  -4^- 

zellire  $  i  G. 
Aggrinzare.  Arrappctte. 
Aggrovigliare.  Aggraw^liare  ,  /mftro- 

gliare  5  2. 
Aggrovigliato.  AggraioogHìak), 
Aggrumarsi.  Aggrumare  G. 
Aggrumalo.  Aggrumilo  G. 
Agguagliare.  Apparare  $16. 
Agguato.  Mposlare  %  i. 
Agguindolare.  Matassa. 
Aghetto.  Laccio  5  i. 
Agiamcnto.  Ri(rè  G ,  CacoÈm-o  G ,  jpre- 

txisa,  Comodo, 
Agiato.  Comodo  %  i  e  s&,  Mmcìo  $  2, 

Sciambraio ,  jn'oecomodo. 
Agile.  il^iMfe  G. 
Agilità.  ilpt6t/tl0i  G. 
Agio.  Comodo. 
A  giorno*  A  giorno  G. 
A  giornata.  i4  giomata. 
Agitare.  Friccicare  G. 
Agitazione.  Apprentione. 
Aglio,  il^to.  .' 

Agnelletto ,  Agn6Riiio,vjL^Ho.  Beco- 

riello. 
Agnellotto.  Agnellotto  G ,  A^eUtno. 
AgQusdeo.  il^nujtfèì. 
Ago.  Aco  ,  Leììguetta  n  Pungolo  ^  JVa- 

jrco/uran  NasiUo^  SUaneia  $  3. 
Agonìa.  Agonia  G. 
Agoraio.  Jlcarulc;. 
Agresto.  Agresla. 
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Agrume.  iljfMiie  G. 
A  guazso.  A  guazzo  G. 
Agucchiotto.  Aeo  {. 
Aguglia.  iloi^ìa. 
Agugliata,  hh  $  2. 
Augurio,  ilourto  G. 
Aguzzino.  Aguzzino. 
Aguzzo.  Appuntato  G. 
A  iosa.  A  bizf^. 
Aiuola,.  Porca  $  a. 
Aia.  Ària. 
Aiuola.  Cascionetlo. 
Aiutante.  Fermo. 

Aiuto.  Manoforie ,  liiooniygiamenft^» 
AMzare.  Ntenretarcy  Attizzare. 
Ala.  SceUa. 
Alabarda.  Libarda. 
Alari.  Capofuoeo. 
Albagia.  il<6a</ia  G. 
Albagie.  Arbaee. 
Albagioso.  Funum  G. 
Alberellelto,  Alberetlim,  Alberello,  M- 

berellouo.  Aloaridlo. 
Albergare.  Alloggiare  6. 
Albergatore.  Looandiere  ^  AUogfsm^ 

taro  G. 
Albergo.  Locanda^  Alloggiamfnio^ 
Albicocca.  Spieeatoia ,  Criiomoh  $. 
Albicocco.  Crisomolo. 
Albugìae.  ATaIs. 

Albume.  Bianco  $  1  Uovo ,  Veiima* 
Alcoa.  ilfaumMi,  Atcooo. 
Alcove.  Alcuova. 
Ale.  StxUtt. 

Alossifarmaco.  C^Mrenfslem* 
Algoso.  Attriti,  Nnsvaritò. 
Alice.  Alice. 
Aliosso.  Farinota. 
Alitare.  Sburiare. 

Alia  barba  mb, taa,ec.  ArtaS^C 
Allacciare.  Allaceetre. 
Allacciato.  Ncamaruio. 
Alla  fila.  rUa  $  2. 
Allagare.  AUat>amiirs  G. 
Alla  improvvista.  Antrasatta. 
Atta  moda.  Hoda  $• 
Allampanato.  Cicinidli  $. 
Alla  non  pensata.  AmraMito,  ftwnjw^ 
Allargare.  Aj^ranfìrtf  $  3 ,  ^fo^re  / 
Alla  veletta.  Allerta  5. 
Alle  forche.  JFVina  $. 
Allegare.  Gelare  $  3. 
Allegramente.  AUegramente  C. 
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Allegoria.  Àttegoria  G. 

Alleatare.  Mollare. 

Allettare.  Ncannarire. 

Allevare.  Educare. 

Allibire.  Cagliare  G,  Lingua  $  4. 

Air  improviso.  Imapula. 

Allocco.  Lacco  ^  Pappagallo. 

Alloccone.  BappagaUo» 

Allodola,  Allodoletta,  Allodolai 
ciarda. 

Allogare.  Piazzare. 

Alloggiamento.  AeeampamMo  G. 

Alloggiare.  Alloggiare  G. 

Allodio.  Alloggio  G. 

Allucignolare.  AUucignare  $  i. 

Allucinare.  AUucignare, 

Allocinarsl.  Nfanfarirei ,  Nfoeeate  $. 

Allucinato.  Nfanfarulo. 

Allupato.  AlUtptito. 

Almanco.  Mmacaro, 

Almeno.  Mmacaro. 

Alone.  Giro  G. 

Altalena.  Sancol^evoli. 

Alterato.  Alterato. 
Altercare.  Altercare  G. 
Altetto.  Allegro^  Letificato. 
Altezza  d*  animo.  Eroimno. 
Alticcio.  Allegro ,  LeUfieaio. 
Altiero.  Fumueo  G. 
Alta  Alto  G. 

A  luogo  andare.  A  lungo  andare  G. 
Aloona.  Educanda. 

Alzare.  Alzare^  AUertare^  Aeeareiare. 
Amabile.  InUreeeantc  5  t. 
A  macca,  A  macco.  BatùtgUme  $. 
A  mala  pena.  A  malqppena  G. 
A  mal  cuore,  A  malincorpoi  A  malin- 
cuore. Core  5  3. 
Amandorla.  Ammemiola  $. 
A  roano.  A  mano 

A  mano  manca,  A  mano  stanca.  A  man^ 
dna. 

Amante.  Innamorato,  ^/cieta. 
Amanuense.  Copieta. 
Amanza.  Innamorata. 
Amarasca,  Aoiarasoo.  Amarena. 
Amareggiare.  Deeolare  $  a ,  Amareg. 
giare  J. 

Amarezza.  Deeolazione. 
Ansarezzato,  Amarizzaio.  Marmareeeo , 
Onnalo. 

Amarlna ,  Amarìno.  Amarena^ 
Anoatita.  Toccalapit. 
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Ambascia.  Abbatca. 

Ambiadura.  Portante. 

Ambidestro.  Mancino  G. 

Ambiguo.  jEi|iiitH)eo. 

Ambio.  Portante. 

Amicizia.  Rapporto. 

Amido.  Pbsema, 

A  misura  di'  carboni,  A  misura  di  era* 

sca.  Cravone  $  i.  * 
Ammaccamento.  Ammacealura. 
Ammaccare.  Ammaccare  ,  AmnMllare  , 

Acciaccare  G. 
Ammaccatura.  Ammaccatura. 
Ammaliatrice.  Fattoechùtra. 
Ammagliarp.  Attaccare  $  i. 
Ammainare.  Ammainare. 
Ammalaticcio.  Acciaccato. 
Ammaliamento.  Fattockìaria. 
Ammaliare;  Affatturare. 
Ammaliato.  Affatturato. 
Ammaliatura.  FattocMaria. 
Ammantellare.  Arratogliare  $  3. 
Ammartellato.  Patito  $ 
Ammassare.  Ammaseare. 
Ammatassare.  Ammataaare. 
Ammattonare.  Mattonare. 
Ammattonato.  Mattonato^  Pactmento. 
Ammiccare.  Fare  $  ij ,  Zenniare  G. 
Ammirazione.  Entutiasmo. 
Ammiserare,Ammiserire.  Ammieerire  G* 
Ammitto.  Ammitto. 
Ammogliare.  Aceasare^  Nxorare. 
Ammogliato.  Accaeato  G. 
Anomollare.  Spognare. 
Ammollativo.  FinoUienie. 
Ammolliente.  EmottiaUe. 
Ammollitivo.  Emolliente. 
Ammontare.  Ammonlonare  G. 
Ammonticare.  Ammontanare  G. 
Ammonticchiare.  Ammontonare  G. 
Ammonticel  lare,  Ammonziochiare. ,  Am» 

montanare  G. 
Ammorsellato.  Spezzatiello. 
Ammutire.  Lingua  $  4* 
Ammotolire.  Lingua  $  4,  Cagliare  G. 
Amo.  Amo. 

Annore.  Commedia  $  3,  Egoimno. 
Amorefole.  Obbligante ,  Diffutm  ,  Cor- 

nato  G. 
Amorevolezza.  Corizza. 
Ampolla.  Aeetiera^  Carrafdla^  Agliaro. 
Ampollina.  Carrafella. 
Ananas,  Anana sse.  JVimai». 
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Ancudine.  Ancudine. 

Andare.   Andare  ,  A  traverso  ,   Incen- 

ziare  ,  Curiosare  ,  Carpo  J  6  ,  ii^ 

ne  5  8  G. ,  Nzuocoh^  Mondo  5  8 ,  O- 

rologgio. 
Andato,  luto. 
Andatoia.  Retenella. 
Andito.  Corridoio^  Passetto  5* 
Anelare.  AUaneare, 
Anellino.  Ricordino  G. 
Anello.  Aniello  G  ,  Chiave  5  5,    Di- 

iak. 
Anfanare.  Ineenziare. 
Angariare.  Angariare  G. 
Angheria.  Angaria  G. 
Angherìare.  Angariare  G. 
Angina.  Angina  j. 
Anguilla.  Capetene^  Anguilla  G. 
Anice.  Anisi  Gj  AnesielU  G. 
Anima.  Anima  G,  Fonnella ,  iimmcn- 

no(a. 
Animo.  Eroismo  ,  CTMTé  5  5. 
Anitra.  Anitra. 
Annacquare.  Adacquare  $  G. 
Annaffiare.  Adacquare  G. 
Annaffiatoio,  ildoi^tialiiro. 
Annasare.  Osemare ,  Uosmare. 
Annegare.  Anmgwre. 
Annodare.  Anmdicare  G. 
Annoiare.  Frutciare  $  i  ,  Seoeare  $  3, 

SfasUdsare^  Stcmeeare. 
Annoiato.  Sfattidiato. 
Annottarsi.  Annottarti  G. 
Annoverare.  Contare. 
Ansante.  Abbasofifó. 
Ansare.  Abbasean^e  ,  AUangare ,  iljfan- 

noTtf,  Manieciare  $• 
Ansia,  Ansietà.  ilfi«ia  G. 
Ansioso.  Anxioso  G. 
Anticamera.  AiMeamera. 
Antifarmaco.  Conirovdeno. 
Antipasto.  AnUpasio. 
Antipatia.  AniipalùL 
Antiporta.  Antiporta. 
Antrace.  Tracena. 
Anulare,  Aàulafio.  Dko, 
A  occhio  e  crooe.  Occhio  $  i3. 
A  opera.  Operaio. 
A  passo  lento.  Apoiso  lenio  G. 
A  passo  a  passo.  Pasto  pùsso^  A  pa9$o 

lento  G. 
Apatia.  Apatìa  G. 
Apatisu.  Apata  G. 
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Ape.  Apa. 

A  pelo,  A  pennello.  A  àammieUo. 

A  pentolino,  A  pentolo,  il  cavoUwcio. 

A  perpendicolo.  Chiummo  $  a. 

A  pie  ,  A  piedi.  A  piedi  G. 

A  piombino,  A  piombo.  Chiumm  $  x 

A  pie  pari.  Piedi  ^  A  piedi  ckiupfi  U 

A  posta.  Apposta^  Eq/resiamenu, 

Apostema.  Poitema. 

A  posticcio.  A  poeticào  G. 

Appaiare.  Apparare  G. 

Appallottolare.  Appaglioccolari  G. 

Appaltare.  Appallare  G. 

Appaltato.  Appaltato  G ,  Abbonato. 

Appaltatore.  Fornitore  ,  Impresa ,  M- 

pressario^  Appaltatore  G  ,  Parlùam 
Appalto.  Form^iira,  Impresa^  Parté^ 

Abbonamento  y  Appalto. 
Appannare.  Appannare  {• 
Apparecchiato.  A/filato  G. 
Apparentarsi.  Confidènza  $  3. 
Apparerò ,  Apparire.  Comparitt  J  3. 
Appariscenza.  Comparenza. 
Appartamento.  Quarto  5  3 ,  4ff^^ 

flieitlo. 
Appartarsi.  Appartarti  G. 
Appartato..  Appartato  G. 
Apfxirtenersi.  /ncumiefv. 
Appassare.  ilmmoiciare,  ^n^^rfi^^^' 
Appassato.  AppastoUato  G. 
Appassire,  ilmmoiciare, Jppoisoftare  0* 
Appassito.  il/^poMo/ialq  G. 
Appendere.  Appendere  G. 
Appeso.  J^fpeto  G. 
Appestare.  Appestare  G. 
Appetito.  Appetito, 
Appia.  iUeqi^Ha. 

Appiastrarsi.'  ilijweeare  S  '  C-  . 
Appiastricciarsi  ,  Appiastriocicarsi'  ^ 

zeccare  $  i  G. 
Appiastro.  £^6a  $.  a. 
Appiattare.  Ncaforchiare. 
Appiccagnolo.  AppemnJlore. 
Appiccare.  Coniare  J  3,  ilUfl«c«r<t 

Appiccarti  G ,  Appendere  G ,  ix^ 

care,  JITeffere  $  5,  Sanare  $  & 
Appicciare.  Appiedare^  AUummare^  Ài 

zeccare. 
Appiccicarsi.  Anncdcarti  G. 
Appigionare.  Locare ,  AffUert* 
Appigiòaasi.  SUoca. 
Appitito.  AppMo. 
Appioto)  Appiolìna.  AUfpi(t* 
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Applaudito.  Inemlrare  J* 

Ap|K)ggìare.  Libarda  $. 

Ap|)oltaiare.  Ammasonare, 

Apporre.  Nominare  $ ,  Indovinare  G. 

Apporsi.  Ingannare  $  i. 

Appostare.  Spia  $  4  )  Posiiare ,  Av- 
vistare G. 

Apprensione.  Apprensione. 

Apprestare.  Apparecchiare  6. 

Appj-ezzare.  Prezzare. 

Approvare.  Abbonare. 

Appuntare.  Puntare^  Appuntare  $. 

Appuntatura.  Pontatura. 

Appurare.  Appurare  G. 

A  punta  di  diamante.  Diamanie  f- 

A  quattr'occhi.  Occhio  5  is- 

Aquedotto,  Aquidotto.  Tufolaiwra. 

A(iuilone.  Cometa. 

Arancia.  Cetrancolo  ^  Pi/rtogalh. 

Arancio.  Portogallo. 

Arare.  Sorcare^  Fihare  $  a,  Piaamo  J  7. 

Archetto.  Arco. 

Archiatro.  Protomedico. 

Archibugetto.  ScoppeUa. 

Arcliibugìare.  Furilare. 

Arcliibugìata.  Scappellata  ^  Fucilata* 

Archibugio.  Scoppetta ,  Fucile. 

Archibusata.  Scoppettata^  Fucilaia. 

Arcbibusiei*a.  Saetterà. 

Arcbibuso.  Scoppetta  ^  FwXU. 

Archiniandrita.  Guardiano. 

Architrave.  Alrchitrave. 

Arcinfanfaro.  Ardnfanfaro. 

Arcione.  Sella* 

Arcobuso.  Scoppetta. 

Arcolaio.  Matassa ,  Argaidla. 

Arcuccio.  Chirchio  $  G. 

Ardiglione.  Fibbia ,  Puntale 

Ardito.  Avaniaggiaio^  Franco^  Attar- 
dante G. 

Arcnare.  Arrenare. 

Argano.  ManganieUo. 

Argentiere.  Àrgenliere. 

Argento  vivo.  Arteteca* 

Argilla.  Creta. 

Aria.  Aria. 

Aringa.  Arenga. 

Arista.  Filetto. 

Arlecchino.  Arlecchino  G. 

Armadio.  Stipo ,  Scanzia, 

Armadura.  Armatura. 

Arnaaiaolo.  Armiere. 

Armario.  Slijìo ,  Scanzia. 
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Armatura.  Ai  matura. 

Armeggeria,  AnDc^frbineBto.  Manopra. 

Armeggiare.  Sconnei\,n'€. 

Armeggiata.  Manopra* 

Armento.  Morra. 

Armilla.  Braccialetto. 

Arnese.  Mobile.  ) 

Arnia.  Alveare. 

Aromatario.  Spexiale. 

A  rompicollo.  A  rompecuollo  G. 

A  rovescio.  Alla  emerza  G. 

Arpia.  Janara  $.  ] 

Arpicordo*  Cembalo  G. 

Arpione.  Sciva. 

Arra.  Caparra. 

Arrabbattarsi.  Frmeiare  5  ^. 

Arrabbiare.  Arraggiare  G. 

Arrabbiato.  Arraggiato. 

Ari  affare.  Arraffare  ,  Arciaffarc. 

Arrampicarsi.  Appendere  $  G. 

Arrangolare.  Damuxre^  Impestarsi^  Ay  ì- 
farsi. 

Arrappare.  Arraffare. 

Arrredare.  Equipaggiare. 

Arredato.  Equipnggialo. 

Arredo.  Messa  $  5. 

Arrendevole.  Ceniero. 

Arrestarsi.  Mpontarsi. 

Arresto.  Arresto  §  i  G. 

Arri.  Arre. 

Arricciare.  Arricciare  §  »  G,  Capillo 
J  a  G,  Arricciare^  Increspare  5. 

Arricciato.  Increspatura. 

Arricciatura .'ilrricctariira  G,  Increspa- 
tura. 

Arriffare.  Biffare. 

Arrischiaute.  Axtardanie  G. 

Arrischiare  Arresecare^ArrUecare^  Az- 
zardare G. 

Arrischiato.  Azzardato. 

Arrischievoie.  Azzardante. 

Arrisicare.  Afriseeare  $. 

Arrivare.  Arrivare. 

Arrocchiare.  Pallone  $  3. 

Arrolare.  Atrollare  G. 

Arroncigliarsi.  Arrancigliarsi  G. 

Arrossare.  Allummare  $. 

Arrostire.  Arrostere  G, 

Arrostito.  Arrostito  G. 

Arrosto.  Arrosto  G. 

Arrotare.  Ammolare. 

Arrotatura.  Ammolatura  G. 

Arrotino.  Ammolaforbici* 
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Arrovellare.  Lmnaret  Ngrifarti  G. 

Arrovesciare.  Abbofccare  G^  Smorzare, 

Arrovescialo.  spernaccÌMia. 

Arrugginir^-  Arrugginire  G. 

AiTucr^'^ito.  Arrìigqinilo  C. 

jii^enale.  Arsenale^  Caniiere. 

Arso.  AbcìuUo  G. 

Arte.  Carriera  $  a. 

Artefice.  Fabbricante^  Artigiano  G. 

Artiere.  Artigiano. 

Artificio.  Marcangegna. 

Artificioso.  Màrcangegmuo  ,  Specula- 

Artigiano.  Artigiaino  G. 

Arzanà  ,  Arzaoale.  Arsenàh* 

A  aalvameoto  ii  ialvamenio  G. 

A  sbiescio.  He  renza. 

A  scavezzacollo,  ut  rolla  de  cuoUo. 

A  scancio.  JDe  iHiaeo  G. 

A  scacchi,  il  echkncchi  G. 

Asce,  il^cio. 

Ascella.  SoUatiUico. 

A  scelta,  il  «cella  G. 

Ascesso.  Accesso  $  3. 

A  schianc]^.  De  sbiaso  G,  De  sgtMicio. 

Ascia,  ibcio. 

Asciolvere.  Colazione ,  iUorevida ,  Ifa- 
rendare. 

Asciugare.  AsdtUtare. 

Asciugare  il  bucato.  Colata  5  7. 

Asciutto.  Asciutto  G,  ^l^ctullexsa  6. 

Ascrivere.  Ascrivere  G. 

A  sghembo,  A  sghimbescio.  De  renza. 

A  sghembo.  De  renza ,  I)e  «^iitoo. 

Asiroa.  Asema^  Affanno. 

Asinaio.  Ciucciato. 

Asino.  Ciuccio, 

Asma.  Affanno  y  Asenus, 

Asmatico.  Asemuso  G. 

Asolare.  Sburiare. 

Asolo.  Sbtiriala. 

A  spada  tratta.  A  spada  tratta  G. 

Asparago.  Sparaci. 

Aspera  arteria.  Cannatone. , 

Aspersorio.  Aspersorio  G. 

Aspettare.  Aspettare  G. 

Aspettativa,  Aspettazione.  il5pellalti?aG. 

Aspetto.  JVcomalura  ^  Abbordo  G. 

A  spilluzzico.  A  schizzo  a  schizzo  G. 

A  spina  pesce*  A  zichi  zachi  G. 

A  spizzico,  A  spizzicone.  A  schizzo  a 

schizzo  G, 
Aspo.  ZVajMfialtiro ,  Matassa. 
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Asprìno.  A^nia. 

Aspro.  DisobbligantSj  Critico. 

Assaggiare.  Assaggiare  G. 

Assaggio.  Assaggio  G. 

Assalimento.  AuàUo  G. 

Assalire ,  Assaltare.  Assaltare  G. 

Assalto.  Assalto  G. 

Assaporare.  Assaporare  G. 

Assassinare.  Assasmare  G. 

Assassino.  Briganie  G ,  iifOfftiio  G* 

Asse.  iUfo  j,  Fella  |. 

Assegnare,  ^«f^nare. 

Assegnato.  Assignato. 

Assenso,  Assentimento.  Conzenxo, 

Assentire.  Conzenzo  $, 

Assenzio.  Nasdenzop 

Assetalo.  Assetato. 

Assettare.  ArremeOare ,  Atresidiart 

Assevare.  Sperire  G,  Insioare. 

Assicella.  Tavolelta  $. 

Assillo,  ilfoeca  $  1. 

Assito.  Ntdatura^  Iniavolalo. 

Assiuolo.  Ascio  G. 

Asso.  Asso. 

Assolvere.  Dare  $  16. 

Assordare,  Assordire.  Nsordirs. 

Assottigliare.  ilesolltj^tar«  G. 

Assunto.  Impegno. 

Astante.  Piazzavivo. 

Astemio.  Astemio. 

A  stomaco  digiuno.  AOa  diana  G. 

Astrologare.  Strologare. 

Astrologo.  Strologo. 

Astruso.  Speculativo. 

Astuccio.  Stucchio. 

A  studio.' E^ireMamefile. 

Astuto.  Marcangegnuso ,  Lazzaro  S  U 

Marpione. 
A  suolo  a  suola  A  sciato  a  solato  G. 
A  tasto  ^  A  tastone.  A  tentone  G. 
A  tempo.  Interinamente. 
A  tentone ,  A  tentoni.  A  tenUme  G. 
A  traverso.  A  traverso. 
Attaccare.  Attaccare^  Atlaccaiara  S- 
Attaccatiocio.  Azzeecuso. 
Attaccatura.  Attaccatura  $• 
Attanagliare.  Tenagliare. 
Attapinare,  Attapinarsi.  Aainnsetite  G. 
Atteggevole.  Friccicaridlo. 
Atteggiare.  Friccicare  $  G. 
Attendamento.  Accampamento  G. 
Attenenza.  Aelozione ,  Bapparto, 
Attenersi.  Mantenete  $  i. 
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Alti.  Muterò. 

Allicciala.  Mdakea  f  x 

Alliccialo.  ChiaaiMo^  ToraUo. 

AliigDere.  Tirart  $  io. 

Allillalo.  A$Èeniaio, 

AiUllalura.  MUorderia. 

AlUllaluzzo.  Mdardino. 

Aiiivo.  Spereianle  G. 

Aiiiuare.  Attizzare. 

Alto.  Vruocedo  G. 

AltoDdare.  Attonnare. 

AiioDiio.  Interdetto^  Incantato* 

Allorciare.  Attordare  G. 

Aiiorcigliare»  Ntorcigliare^  Aitorcigluh 
re  G. 

Alioriìgliare*   Attorcigliare  G  ,  Alluda 
gnare$  i,  Arravogliare  $  i  e  a. 

Alioscare.  Iftossicare- 

Aiioso.  Miitenoeo^  Yruecidato  G. 

Attossicare.  Awelenore  %  i  Q  ^  Nlù9- 

eicare. 
Atlraente.  Ihtereeeanle  $  i. 
Altrappato.  Ciunco. 
Aitraitiva,  Atiraiiivo.  Interesse  $  9. 

Aitralio.  Ciunco. 
A  lu  per  IO.  ii  III  a  III  G. 
A  ufo.  A  uffa  G. 
Augnatura.  Meceia. 
Augurio.  Aurio  G. 
AuDcinare.  Storzdlarsi  G. 
AuDcioato.  Storzellato  G. 
Aunghiatura.  Meccia. 
Aurata.  Aurata. 
Austero.  Turdo. 
Auientìcare.  Legalizzare, 
Autenticazione.  Legalizzasione. 
Autorità.  Influenza. 
Ava.  fava. 

Avanzaticelo.  Rimasuglia. 
Avanzo.  Scangpolo. 
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Avellana,  Avdlano.  Nocella. 
Avere.  ForUma^  Finanze  $  2. 
Avola.  FaiMi,  Nonna. 
Avo.  Vavo^  Nonno. 
A  voce.  A  voce. 
Avolo.  Nonno. 
Avvampare.  Avvampare  G. 
Avvantaggiare.  Avontaggiare  G. 
Avvantaggio.  Avantaggio. 
Avvedersi.  Addonarsi^  Travedere. 
Avveduto.  Deritto^  Sedante. 
Avvelenare.  Awdenare  G. 
Avvenente.  Aggraziato  $  i  ,  .iiMOi- 

filalo  G. 
Avvenimento.  Comièinazione. 
Avvenire.  Combinare  $. 
Avventore.  Acconto. 
Avventuralo,  Avventuroso.  Auriueo  G. 
Avviamento.  Carriera  $  t. 
Avviare.  Abbiare  ,  Stradare. 
Avviato.  Abbiato^  Stradato. 
Avvilir^.  Abbassare  J  i^G. 
Avvilupparsi.  Mbrogliarsi. 
Avvinazzarsi,  krracehiarsi  0. 
Avvinazialo.  ArraedUato  G. 
Avvistare.  Avvistare  G. 
Avvocato.  Avvocato  G,  Pagliette^ 
Avvolgere.  Arravogliare. 
Avvolpaccbiarsi.  Mbrogtiard. 
Avvoltolarsi.  Imbrosdnare. 
Azzeruola.  Lazzarola. 
Azzimare.   Sceregare  $  a,  Ngrattinar'- 

d  j  Mposemard  5« 
Azzimato.  Ngrattinato^  MposematoS- 
Azzimo.  Ammazzaruto. 
Azzoppare.  Azzoppare  G. 
Azzuffamento.  Appiccico  G. 
Azzuffarsi.  Attaccare  $  a ,  Sciarrare^ 

Abbarruffarn  G,  Appieeieard  $  i  O. 
Azzurro.  Celeste. 
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Babbaccio.  Babbacdoae,  C$truh  S,  ilfor- 

motta. 
Babbeo.  Stupido^  CttrvUo  %. 
BabbuassaggiDe.  Sqemità. 
Babbuasso.  Cetrulo  5i  Marmotta. 
Bacare.  Caroliare. 
Bacaticcio.  Verme  5  3. 
Bacato.  Cardiato ,  Verme  $  3. 
Baccalà ,  Baccalare.  Baaxdà. 
Baccano.  Birbia. 
Baccello.  Scorza^  Ngangoìa, 
Baccellone.  Cetruh  S,  Marmotta^  Nziet' 

io  S- 
Baccbelta.  Bacchetta. 
Bacchettina.  Mazzaridh. 
Bacchettone  Bizzfioco^  CuoUo  5  i* 
Bacchettoneria.  Santoochieria^  Mzxoehe^ 

ria. 
Bacheca.  V^rina. 
Baciamano.  Baciamano  G. 
Baciapile.  Bixxuoco^  CuoUo  $  i. 
Baciare.  Vaiare ,  Baciare  G. 
Bacile ,  Bacile ,  VacOe. 
Bacinetto.  Carrafetta  $  i. 
Bacino.  Bacile ,  BOancia  S  i ,  VacOe. 
Bacio.  Vaso. 

Baciozzo.  Baeiozxo^  Voiillo. 
Baco.  AgnoliUo ,  Verme. 
Badaloccare.  Ntattiare. 
Badia.  AUfazia  G. 
Badigjiare.  Alare. 
Badiglió.  Alo.  ^ 
Badile.  Vanga. 
Baffi.  Muttaccio. 

Bagaglie,  Bagaglio.  Equipaggio  5  t. 
Bagattella,  loia ,  Freddura. 
Bagattelliere.  BógatteUaroj  CiarUdano. 
Usiggeo.  Stupido. 
Bagnare,  bifonàere. 
Bagnarola.  Bagno  5  i  G. 
Bagnatora.  Bagno  $  a  G. 
Bagno.  Galera ,  Bagno  G. 
Bagnuolo.  Bagmolo  G. 
Baia  Bubbola^  loia. 
Baio.  Baio  G. 


Baione.  Cuffiatore. 
Baionetta.  Baionetta  G. 
Balaustrata.  Balaustrata  G. 
Balauste,  Balaustre,  Balaustri.  (A'owito 

S  a. 
Balbettare,  Balbutire.  Intoppare. 
Balcone.  Balcone. 
Baldacchino.  PaUo,  Bddaeekino  G. 
Balena.  Balena  G. 
Balenare.  Trabbatlare ,  Xompore. 
Baleno.  JLoir^. 
Balestriera.  Saetterà. 
Bàlia.    Mia  G ,  Mammazezxdk^  3'if< 

frtccta. 
Balla.  Balla. 
Ballare.  AiOore  G. 
Ballotta.  AUessa^Cattagna  $3,  FalieM- 
Baloocare.  Ntalliare. 
Balocco.  Pazzia  $  ^. 
Balogia.  Allessa ,  Castagna  $  3. 
Balogio.  Allessa  $. 
Balordaggine.  Irregolarità^  SeemiA 
Balordo.  Messere  $  a ,  Stupido. 
.Balusante.  Miope, 
Balza.  Axfea ,  Filoscio. 
Balzana.  Falbald  y  Podea. 
Balzano.  Balzano  G ,  Glorioso. 
Balzello.  Imposizionie. 
Bambagia.  Coltone, 
Bambagina.  Vammacdla. 
Bambola.  Pupata. 
Bamboliata.  Kagazsaia. 
Banchetto.  Banchetto  G. 
Banco,  Bancone.  Bancone* 
Banda.  Sguatrone. 
Bandella.  Frantizza. 
Banderaio.  Batmarale ,  Tapezziert 
Banderuola.  Bannariola. 
Bandiera.  Banneroj  Paviglùme» 
Bandita.  Bannita* 
Bando.  Affisso  G,  PubbUeazione. 
Bandoliera.  Bandolieret. 
Bandolo.  Ccpo  $  5. 
Bara.  Vara. 
Baracca.  Barracca» 
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aracchiere.  Barraecato. 

arare.  MpaUare, 

barattare.  Cambio  y  Cambiare. 

taralieria.  Mbroglia, 

iurailiere.  Campatore* 

iaratiolo.  Barattoh, 

alba.  Barba  G. 

barbagianni.  Facciommo, 

;arbare.  Sonare  5  6,  Ficeare  5  a. 

;arbazzale.  Varvazzak. 

barbiere.  Barbiere  G. 

barbogio.  NzallamOo* 

(urbooe.  Cane  $  i. 

(arbucino.  Sbarbato. 

kirca.  Scafo  ^  Lancia  $. 

larcaiuolo.  Scafaiuolo. 

(archeita.  Ixmcia  j,  Scafa. 

kircollare.  Arrotecare  5  G,   Mboteca' 

re  S  Gy  Traballare. 
(arda.  Varda. 

lardella.  Tardetta^  Varda. 
;ardellelta.  Vardella. 
(ardellone.  Tardetta  $  a. 
kirgigliO)  Bargiglione.  Centra  S,  VaT" 

razzale  J. 
Parigi  ione.  Boitaxzo  ,  CognMeu 
tarìglioncino.  Cognettetta. 
iaro.  Campakre ,  Chiappo  $  tj  Ma* 

riuolo  5  a. 

;arufla.  Appiccico ,  Barruffa. 
tarullo.  Baxzariota, 
»arzellctta.  Barzelletta  G. 
lascile.  Malaccio  ,  Ai/fo. 
^setttini.  MustaccieUo, 
tasettoni.  Mustaccione. 
asìiioo  Vasenicola. 
asìre.  Scevolire. 
assetta.  Bassetta  G. 
assilico.  Vasenicola. 
asta.  iVcfttmma(ura ,  Nchimmare. 
astardclla.  Marmitteu 
astardo.  Mulo  $  i. 
astìmcnto.  Bastimento  G. 
osto.  Groppa  G ,  Mmasto. 
astonare.  Varriare  j,  Jtfiouiiare. 
astonata.  Varrata  j  1. 
astonatura.  Varriata^  BaUaria* 
asloncello.  Bastoncino. 
astone.  Varrà  $y  BoiUme* 
astracene.  Vastason». 
a  li  sta.  Battista. 
atocchia.  Battaglio. 
u  tosta.  Tiritosta  ,  Contrasto» 
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Batostare.  Bfyaróliar$i  G)  Contrastare* 

Battaglia.  Battaglia. 

Battaglio.  Battaglio. 

Ballagliene.  Battaglione. 

Battello.  Schifo  G. 

Battere .  Battere^  Adacdare^  AUippare^ 

Scagnare  ,  Scotolare^  Sole  $  3  ,  Var^ 

riare^  Fucile  ^G^Denti  $  ^^Di piatto. 
Battersela.  Filare  $  3  ,  Scappare  y  A»* 

sarpare  $  G,  Fare  5  a  G. 
Battezzare.  Vatliare. 
Batticuore.  Schianto. 
Battifuoco.  Fucile. 
Battisoffio  n  Battiseffiola.  Schianto. 
Battista.  Battista. 
Battistero.  Battisterio. 
Battito.  Battito  G. 
Battitore.  Tiratore. 
Battitura.  Mazziata ,  Varriata  ,  Maxi-* 

xatOj  Batteria^  Scagna^  Scotoliata. 
Battuto.  Confrate. 

Batuffolo.  Mattuoglio^  Sen^potoyStuppolo. 
Bau.  Mammone. 
Baule.  Bauglio. 
Bava.  VavigUa. 
Bavero.  Bavaro. 
Baverone.  Cappotto  5  4* 
Bavoso.  Bavoso. 
Bazza.  Sguessa. 

Bazzecola.  Merdaria  5i  Mbroglia  $. 
Bazzica.  Bazzicatura ,  Mbroglia ,  &u« 

«tea  G. 
Bazzicare.  Bazzicare  G. 
Bazzotto.  17ovo  5)  i^icerato  $• 
Ik}.  Jlf6e  G. 
Beccaccia.  Arcera. 
BeccaBoo.  Fucetolcu 
Beccaio.  Caprettaro. 
Beccamorto.  Schiattamorto^  BeccatnortOé 
Beccare.  Pezzoliare  G,  Impazzarsi. 
Beccare.  Caprettaro ,  Chianchìere. 
Beccatello.  GaUone  G.  | 

Beccatoio.  Mangiatoral^  Tiratunello  $• 
Beccheria.  Caprettaria^  Chianca. 
Becchetti.  OrecchieUe. 
Becchino.  Schiattamorto^  Beccamorto  G. 
Becco.  ComutOyFUa  $  16,  Pizzo^Pap- 

paricotte. 
Bellina.  Coccowia ,  Scigna ,  Scirpia  ) 

Smorfia  $. 
Beffa.  Corrivo. 

ivffare.  Cu/^re  $,  Gabbare. 
Befania.  Befania  G. 
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Bel  cero.  Ndareia  $ ,  Danmino. 

Bel  fasto.  Ndorcia.  $. 

Belletto.  Cuoneio^  Lola^  BatitUo. 

Bellico ,  Bellicolo.  VeUiedo, 

BellicoDchio.  SUntim  % ,  KeUicofe  {. 

Bello.  BMo  G,  BtOo  t  folto. 

Belo.  Beh  G. 

Bene  andata.  Sanamano* 

Bencreato.  Educato  $. 

Bene.  Bene  G. 

Ben  educato.  Educato  $• 

Benedire.  Benedire  G. 

Benefattore.  Benefattore  G. 

Benefico.  Umano  5* 

Benestante.  BenìBlanié  G. 

Benevolenza.  Benevolenza  Gè 

Benevolo.  Diffmito. 

Beni.  Fortuna. 

Benservito.  Benservi. 

Ben  tenuto.  Ben  tenuto  G^ 

Ben  tornato.  Ben  tornato  G* 

Ben  trovato.  Ben  trovato  G. 

Ben  venuto.  Ben  venato  G. 

Ben  voluto.  Ben  voluto  G. 

Bere.  Bevere,  Moceare  $  i  e  a  ,  Sem- 
iure. 

Berlingaccio.  Giovedì  di  murziUo. 

Berlingaccino,  Berlingaociuolo.  Giovedì 
de' parenti. 

Bernoccolo.  Cuomo  $  6^  Fica  S  i5, 
Vruognoh. 

Bernoccoluto.  NtrìKppceuMo.  . 

Berretta,  Berrettina,  Berrettino.  Bar- 
retta^ Coppola. 

Berrettuccia.  Barrettino. 

Bersaglio.  Schiocco. 

Berteggiare.  Commeddia  S  a- 

Bertuccia,  Bertuccio,  BerUiccino.  Sni- 
ffila. 

Bessaggine.  Scemila. 

Bestemmia.  Scongiuro ,  laetemma  G. 

Bestemmiare.  Nciarmare$^  Scongiura- 
re ,  laitemmare  G. 

Bestia.  Corrivare. 

Bettola.  Cantina  $  i ,  Taverna. 

Beveraggio.  Veveraggio^  G. 

Beveratoio.  Gaiota  $  3 ,  Yeveturo. 

Bevere.  Bevere. 

Beverone.  Teverom  G. 

Bezzicare.  Pizzicare ,  Ptzxecare ,  Pez^ 
xciiare  G. 

Bezzicato.  PezziMato  G. 

Bezzicata,  Bezzicatura.  Pizzico. 


Biacca.  CAeee ,  Aovicftetto. 

Biancastro.  BUrtieaOro  0. 

Bianchetto ,  Bianchiccio.  Bmta^o  G. 

Bianco.  Uovo  $',  BùmrfceUo. 

Biancomangiare.  PiancoifumgiareG. 

Biasciare ,  Biascicare,  ilmmagliecare. 

Biasimare.  Criticare. 

Biasimatore.  Criticante* 

Bit*a.  Gregna. 

Bidello.  JBùieffo  G. 

Bieia ,  Bietola.  FogliamóUa. 

Bietta.  Z^i^jM!. 

Bigatto,  Bigattolo.  Campa. 

Bighellone.  Cetrulo  J,  DittipatOy  Mar- 
motta. 

Bigherino,  Bigheruzzo  ^  Bigheniziolo. 
PezzMo^  Puntina.  ^ 

Bighero.  PezziUo. 

Bigio.  Cennehno ,  Crieeio. 

Bigoncia.  lYnteOo,  CupMla,  Cqpeb. 

Bigonci  na.  llMeflò. 

Bigonciuoletto.  CatiUo^  Tbndh 

Bigonciuolo.  Calo ,  TMeUo. 

Bigotta  CuoUo  5  I ,  BùMMtfCo. 

Bilancetta.  Vdemzdta» 

Bilancia.  Yalanzoney  Bilancia. 

Bilanciare.  Bilanciare  G. 

Bilancina.  Vedanzella* 

Bilancino.  Talanzeila  G. 

Bilancio.  Bilancio  G. 

Bilie  bilie,  Billi  billi.  Tele  Me. 

Bimbo.  Ninno  G. 

Binato.  Gemello. 

Bindolo.  Centimolom 

Bioccolo.  Cerro  J. 

Birba.  Malandrino. 

Birbante.  Canaglia  S  G ,  Blrba^t^  C 
Malandrino. 

Birbanteria.  Birbonata  G. 

Birbonata.  Birbonata  G ,  Briermaia(' 

Birbone.  Canaglia  S  C ,  Birbaiat  b. 
JlfofaiKfrjfio. 

Birboneria.  Arieeonola  G,  Birbcrn^  ^ 

Birra.  Arra. 

Birraglia.  Sòirraglìa. 

Birro.  Sbirro. 

Bisaccia.  Veeocda. 

Bisbetico.  Pazwuoteeo  G,  Gtoriaio* 

Bisbiglio.  Susurro. 

Biscaccia.  Gomorra. 

Biscaiuolo.  Ganrnnriila. 

Biscazza.  Gomorra. 

Biscazzare. 
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iscauiere.  Gmnmrida. 
ischerellino ,  Blacherello.  PircMo. 
ìschero.  Fircio. 
isGottare.  Nvaeoiiare. 
biscottato.  Nveteotiaia. 
biscottino.  BiicoUino^  Zengarda. 
biscotto.  GaUelia ,  NvescoUato. 
;ì8^1o.  Biseeolo. 
lislacoo.  Giorioio^  Paxmoieco  G. 
;i80gD0.  CircoiUmxa  j  a,  Etiggenza. 
iisticcìamento.  Appicàco  G. 
bisticciare.  ScUnrare^  Appieeiearri  $a 

G,  ^HjaroUarsi  G,  Comra»iare^  Sbai- 

tagliare  «  Sciarrare  G. 
titorzo,  Bitorzolo.  Vruognolo. 
Ktorzoìuto.  Ntrcppecuio, 
iizza.  JlfòùjEa. 
bizzarro.  Addonuo  $  i. 
bizzoco.  Bizziwco. 
ilaodizia.  CianeHidlo. 
toaro.  Guardiano  $. 
(occa.  Martello^  MutsOy  Bocca  G,  In- 

eaniarH,  Cacciare  $  a  G,  Forno  $  i. 
k)ccale.  Bucale. 
k)ccata.  Moccone. 
boccetta.  Carrafina  $. 
k)ccbeggiare.  Boccheggiare  G. 
kMxhetu.  &11J0. 
Cocchina  ,  Bocchino.  Mussitto. 
occia.  BoUegUa^  Maxxmccolo. 
bocciolo.  Cammolo, 
(oGciuolo.  JUazxuoccolo» 
toccolica.  Buccolica  G. 
k)cconciiio,  Boooonoetto  ,  Booconetto  > 

Bocooonetlioo.  ÈbrziUo. 
k)ccone.  Morso. 

lociare.  Voceliare^  Cannicckio  $. 
4)roncbiare.  MbroioUare. 
ofoncliino.  Mbrotoliatore. 
•oglio.  Aiglio. 
k>lla.  MboUa^  CanqHmetta. 
Me  ,  Bollicene ,  Bollicine.  S/bro. 
oìlicella,  Bollicino.  Bruedolo  G. 
ollicina.  MboUa. 
ollimento.  YuUo. 
ollire.  Bollire. 
olla  JbUo  G. 

olsaggine ,  Bolsina.  Ai/jna. 
olso.  jBti/jm. 
k)lzoData.  Cagliosa. 
k)inba.  Jlfioflnma. 
k>mbardiera.  Cannone. 
k>niburdiere.  Artigliere. 
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Bombo.  JUinanma,  Aumma  G. 
Bonaccia.  Bonaccia  G. 
Boncbio.  Fnio^nolo. 
Boncinello.  Mappa. 
Bonificare.  Bonificare  G. 
Borbottare.  Mbrosoliare. 
Borbottino.  Carrafomiello. 
Borcbia.  Sueia  $. 

Bordaglia.  Marmaglia ,  Scamonea  5- 
Bordo.  Bordo  $  i  G. 
Bordone.  Pellegrwo  $  9  Sbordane ,  Ai- 
mone «  Anmi. 
Borea.  Boria  G. 

Boria.  £ma  $  G,  Sboria  G ,  SbaraUo^ 
Borioso.  Borioeo  G,  fV4mtMo  G. 
Borratello,  Borroncello.  YaUonciéUo. 
Borraccia.  Borraccia  j. 
Borraccina.  Borraccia  5  9  Furroccta  %. 
Borraggine  1  Borraginei  Borrana.  Bor* 

roccia^  Vurraccia, 
Borro,  Borrone.  YaUom. 
Borsa.  Borza. 
Borsaiuolo.  Marimlo  $  a. 
Borsetta  ,  Borsellino  ^  Borsello  ^  Bor^ 

giglio.  Yurzdlay  Yurzillo. 
Borzacchino.  Bordacché. 
Bosso,  Bossolo.  Avuecioh* 
Bossoletto.  Bueeolttto. 
Botta.  Botta ,  BoUa  G,  Ferepesea   G  , 

(rronavtio/tofe. 
Bottaio.  JBo//aro  G. 
Botte.  Botte. 

Bottega.  Foteca^  Caffé  G. 
Bottegaio.  Fotecaro^  Acconto. 
Botteghetta  ,  Botteghina ,  Botteghino  , 

Botieguccia ,  Botteguzza.  FoUghino  , 

F(AeghMa ,  Cascetta  $  a. 
Bottonatura.  Bottoniera. 
Bottoncino.  Bottoncino  G. 
Bottone.  Bottone  G,  Mazxuoccolo. 
Bottoniera.  Bottoniera. 
Bozza,  ilòtojuo  $  ,  Borro  ,  Bozzetto  , 

IfocMia  G. 
Bozzo.  Cornuto  $. 
Bozzolo.  Follerò. 
Bracciale.  Yracciah. 
Braccio.  Braccio  G. 
Bracco.  Cane  $  a. 
Brace.  CravonMa^  Yrasa. 
Brachetta.  Brachetia, 
Brachiere.  Yrachiere. 
Brachieraio.  Yracheraro. 
Braciaiuolo.  Carbonaro ,  CraxoneVa  J. 
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Braciere,  Breit^lere» 
Bracino.  Cravonaro. 
Braciuola.  BraeMa. 
Braghiere.  Vrachkre. 
Bramav  Colio. 
Bramosia.  Afuia. 
Bramoso.  Arrapato  G. 
Branca.  Cloite^  Tesa^  Tronca. 
Brancicare.  Sguangiare, 
Branco.  Maniaia. 
Branda.  Branna. 

Bravacdo  ^  Bravazzo,  Bravnzzone.  Sba- 
.  fanU^  Spaccane^  Guappone^  Bruitane» 
Bravare.  Bracare  G. 
Bravata.  Gwfpperia^  Guappomria^  Sba- 

fanteria^  Bravata  G. 
Braveria.  Guapperia^  Guappmeria^  Sba- 

fanteria ,  Spacconeria  ,  Spanda. 
Bravo.  Guappo^  Bravo  $  i. 
Bravone.  Bruitone  G ,  Guappone. 
Bravura.  Bravura  G. 
Breccia.  Vreccia, 

Breviario.  Officio  $  ì ,  V/Ucio  $  i. 
Briaco.  Imbnaeo. 
Briacone.  ìmbriacone. 
Bricco.  Cóeoma. 
Briccone.  Canaglia  $  G  ,  Briccone  G  , 

Malandrino. 
Bricconeria.  Bricconata  G. 
Briciola,  Bricioleito,  Briciolino,  Brìciolo. 

Freeola^  Mollica. 
Briciolclta,  Briclolina.  MMicheUa. 
Briga.  Interesw  $  i. 
l^ri^anlino.  Brigantino  G. 
Bi igearsi.  Incaricarne  Interesearri  $  t . 
Bri{;idtno.  Coccarda  ^  NocehetMa. 
Briglia.  YrigUa, 
Brigliaio.  Vrigliaro. 
Brillo.  Allegro^  legittimo  J,  Letificato^ 

Arraechiarri  G. 
Brina,  Brinata.  Màecata^  Serena. 
Brindisi.  Brindisi  G. 
Brivido.  Gricciore* 
Brocca.  Langella. 
Brocco.  Ingarrare  $  i ,  Nieppolo. 
Broccolo.  Broccolo. 
Broocoloso.  Neppoloio. 
Broocone.  Spcìatronc. 
Broccoso.  Neppoloso. 
Broda.  Nzuocolo. 
Brodaio,  Brodaiuolo.  Brodarò. 
ìivodWo.BrodettOyNzuocolo.,Spezzatieno. 
Brodo.  Brodo  j  Spezzatiello. 
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Brodoloso.  Broàm^  G. 

Broglkiro.  Intrèear9$. 

Broncio.  Museo  $  3. 

Brontolare.  Mbroeoèimt. 

Bronzino.  Broskzistù  G. 

Bronzo.  Broeutù  G. 

Bruciata.  Castmgna  $  S)  Versla. 

Bruciataio  •  Castagnara.  - 

Brucio.  Campa, 

Bruciolo.  Campa  ^  PmupuiUia. 

Bruco.  Campa. 

Brulotto.  BrìdàUo  6. 

Bruoazzo ,  Brunetto.  Ormélie  G. 

Brunire.  Imbrunire. 

Brunitoio.  Mbrwniaro. 

Brunitore.  Mbrwùiore  G. 

Brunitura.  Imbrunitura. 

Bruna  Bruno  G,  Lutto. 

Brunetto,  Brunozzo.  BrunoUo  G. 

Brusco.  S^nruoccoliUo. 

Bruscolo.  Nieppoto^  SprumcMìo. 

Bua.  Amnb. 

Bubbola.  AiUofa. 

Bucare.  Bereiare. 

Bucatino.  Colaidla. 

Bucato.  Colala ,  MteriM- 

Buccia.  PeUeoehia  $>  Scorsa. 

Bucciolina.  Pellecchia. 

Bucciolo ,  Boociaolaw  Caamch. 

Buccolica.  BucnUea  G. 

Buco.  Buco. 

Budello.  Stentino. 

Budriere.  Centurono* 

BufTeiU).  Zengatdch, 

Buffo.  Buffò. 

Buflbneggiare.  Commedia  $  ft* 

Buffoneria.  Scena  $•  5. 

Bufonchiello,  BufonohMio.  JOnwrfifl^' 

Bugìa.  Buseia  $  t  e  ^  Di  pianta  l  > 

Bugiardo.  Chiacchiarone. 

Bugigatlo,  Bugigallola  Carafocchiok^ 

Bulbo  deir  occhio.  Fruito  $  a 

BulioK).  Lopa. 

Bulletta.  Corfdla ,  CcnirellB  G. 

Bulsino.  Bulxia. 

Buonaccordo.  Cembalo  & 

Buona  massaia.  Fenunenoma  $• 

Buona  misura.  Saoapiso  S  i* 

Buon  boccone.  Buon  boccone  S* 

Buon  core.  Core  J. 

Buon  levatore.  MatinasUa. 

Buon  peso.  Buonpiso. 

Buon  prò.  Jilm  proie. 
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daratlliio.  MtarimiétÈa^  lkf9iiélh^  Pttpe. 
Burbero.  Burbero  G ,  Turdn. 
Burla.  Burla  G  ,  Faxxia^  CturrwQ  $  3. 
Burlare.  Burlare  G, Mestare,  Cuffimrt^. 
Burlatore,  Burlone.  Cwffialare. 
Burrasca.  BurroMea  G. 
Burro.  Butirro^  MmUtm. 
Buscare.  Abbu»u09, 
Busea'hia.  Merda. 
Bussa.  CùnmuL^  Mazmi$L 
Buscare.  ToMMolm0. 


BU  Gii 

Bussola.  BuMsola  a  vento  y  PoréanUna^ 
Seggetta ,  Bu$iola  G. 

Busto.  CoTié. 

Butirro.  Manteca  ^  Butirro. 

Butmgra,  Buctagbeni.  Ova  G. 

Buttare.  Buttare. 

Buttasella.  Bultasella. 

Butterato»  CaroUato  $  ,  Carpalo^  Fez- 
suÀiato  G. 

Buttero.  Tarla  $  a,  Carpa  ^  Guari- 
no 5)  Pezzata  G. 


CÀ 


ex 


Cabala.  Cahbcia  G. 

Cabalista.  CabbaUtta  G. 

Cacacctano.  Caearone. 

Cacaociola  ,  Gacaccìuola.  Caoardia. 

Cacaiuola.  Veeita ,  Scarpa  $  «. 

Cacao  j  Caccao.  Ca€affo. 

Cacapensieri.  Cacadubbi  G. 

Cacare.  Cacare  G. 

Cacaitoìo.  Cataturo  G. 

Cacazibetto.  Ganim/ede. 

Cacca.  Cacca  G. 

Caccabaldole.  Tabbari. 

Cacchiatelta.  Cocckie$Ma. 

Caccia.  Caccia. 

Cacciare.  Cacciare^  Abbetrrueeare  $  a, 

Schiaffare  $  a. 
Caceiatoia.  Rebuzio. 
Cacciatore.  Cacciatore. 
Càccole.  Scazzimma. 
Caccoloso.  Scazzato. 
Cacherello.  Caratetla. 
Cacherta.  Merderia. 
Cachettico.  JMietilo ,  CacMico  G. 
Cacio.  Caso. 
Creinola.  Caeciotia, 
Cadavero.  Cadavaro  G,  Moria. 
C:aduta.  BuUo ,  Caduta  G. 
c:affè.  Café  G. 
CnflTettiera.  CafeiHera  G. 
Caffettiere.  Cafettkre  G. 
Cagione.  Circostanza  $  4  9  iMr^dtto. 
Cagionevole.  Acciaccalo. 
Cagliare.  Cogitare  G^ 
Cagneggiare.  Bruttane  $  G. 
Cagnesco.  Ammussare. 
Cagnctio ,  Cagnoletto ,  Cagnolino ,  Ci- 

guuolo ,  GagQuoKao ,  Cagnaccio,  Ca« 


cnina,  Cagnuota.  Oaynoltfia. 
Calabrone  Moeekiglione. 
Calaiàre,  Calafatare.  Calafatare. 
Calafato.  Calafato. 
Calamaio,  Calamaro.  Ccdamaro. 
Calamistro.  Rollò 
Calamita.  Calamita  G. 
Calamità.  Circostanza  $  3. 
Calamitare.  Calamitare  G. 
Calamitato.  Catamitaio  G. 
Calare.  Abbassare  %  ^  G^  Sonare  $  6. 
Calata  Scesa. 

Calca.  Suitarcy  Susia^  Folla. 
Galcagnina  Tacco 

Gelee.  Calcina ,  Calce  $  i  G,  Codardo. 
Calcara.  Carcara  $  a. 
Calcetto.  CalzarieUo. 
Calcina  viva.  Calce  $  a  G. 
Calcinaccio.  Sfabbrit^ 
Calcinaio.  Cakinaro  G. 
Calcio.  Caucio ,  Cauciaia^  Culurdo. 
Calcola,  Calcele.  Pedarda  $. 
Caldaia.  Caudara. 
Caldano.  Braciere  ^  Scaldino. 
Caldaioola.  CaudaréUa. 
Galdanuzzo.  Scaldino 
Caldeggiare.  Incoraggiare. 
Calderaio.  Caudararo. 
Calderello ,  Calderine ,  Calderugio.  Cor- 

dUlo. 
Calderone.  Caudarone. 
Calderuola.  Caudarella. 
Caldezza.  Entusiasmo. 
Caldo  caldo.  Caudo  caudo» 
Calendario.  Calendario  G. 
Calesse  Galessa 
Calice.  CaOec  G. 


6ia  CA 

Callo.  CaOo  6. 

Calloso.  Cailoio  G. 

Calma,  Calmarìa.  Calmaria  G. 

Calo.  jSceia,  5/H(io 

Calvezza,  CaWizia,  Calvizie,  Galiniio. 
Coccia^  Lampicm  $  a. 

Calvo.  Scocciaio. 

Calza.  Cappueeio  $,  Feroletlo. 

Calzaiuolo,  CalzeUaro. 

Calzatoia.  Caizoluro. 

Calzerotto.  Calzaridkh 

Calzettàio.  CalxeUaro. 

Calzolaio,  Calzolaro.  Searparo» 

Calzone.  Calzane. 

Calzaola.  VeroleUa. 

Camaldolese.  Funnaeherà. 

CamamìUa.  CampomiUa. 

Camanglare*  Companaggio. 

Carnato.  FenocekUUo^  Fruita  S  >• 

Cambiamento.  Iimovaxionie. 

Cambiare.  Cambiare^  Innavar$. 

Cambiatore.  Ccmbiamaneia  G. 

Cambio.  Cambio^  Scambio. 

Camello.  Camde, 

Camera  locanda.  Sianza  $. 

Camerata.  Cammarata  G. 

Càmice.  Cornicio  $  G. 

Camicia.  CanUciam 

Camicioola.  Comtoìolci,  MagKa. 

Cammellino.  CameUoUo, 

Cammello.  Camek. 

Oimmèo.  Carneo  G. 

Cammino.  Focone  $. 

Camomilla.  CampomiUa. 

Campagna.  Campagna  G. 

Campana.  Campana, 

Campanaccio.  Campana  $  3. 

Campanaio ,  Campanaro.  Campanarieta. 

Campanella.  Maniglia  J,  Amelio  $  a  e  3. 

Campanelle.  Cerchiello  G. 

Campanile.  Campanaro, 

Campare.  Seanxare  $  ,  Scappa  S  a  t 
Sferrare  $  3. 

Canaglia.  Gentaglia  ^  Scamonea  S,  Ca- 
naglia G. 

Canagliaocia.  Canaglia  G. 

Canaiola  ,  Canaiaola.  Aglianeoa* 

Canaioolo.  Aglianeca  $. 

Canapa,  Canape.  Cannevo, 

Canapè.  Sofà. 

Canarino.  Canario. 

Canapuccia.  Cawievo  5* 

Canata.  Cancariata  S  C* 
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Canavacdo,  Canevaccio.;  MapfimyCez^ 

navaoetOm 
Cancellare.  Soofsorr. 
Cancellatora.  ScoMofura. 
Cancello.  Caneiello  G. 
Canchero.  Caricar o  G. 
Cancrena.  Canermia  G. 
Cancrenare.  Cancrenare  G. 
Cancro.  Canearo  G. 
Candela.  Cannela  $  a  ,  Canada  $  a 
Candelotto.  CamdaUo^  Canada  $  G. 
Candeliere,  Caodelliere.  Canmliere. 
Candeliaia,  Candellara.  Camidara. 
Candire.  Sciroppare  $,  Aeccnciare^  i^ 

comodare,  NgehppareG. 
Candito.  Scàreppato  J. 
Cane.  Cane. 

Canestra ,  Canestro.  Canittro. 
Canettiere.  Canettiere  G. 
Cangiare.  Cambiare  $  a. 
Cangiare.  Cangiarro. 
Cangrena.  Cancrena  G. 
Canile.  Conib  G. 
Canna.  Siringa,  Lavaiitio  ^^  Cenarmi 

Canna  G. 
Cannella.  Canndla  6. 
Cannello.  CAiaoe  $  4)  Coimetfa,  Co»- 

miofo  {a. 
Cannocchiale,  jjptonciiio,  OecWsws»- 
Cannoncino.  Coiimioto  S  t- 
Cannone.  Cannone. 
Cannoniera.  lyomero^  Cannone  $• 
Cànone.  Cctiio  G. 
Canova.  Cantina  J  a,  MagoMdno. 
Canovaccio.  Mappina^  Canatacdo. 
Causare.  Sferrare  $   3. 
Cantambanco.  CiariaÉanoj  SaUoufft^^ 
Cantare.  Debuttare. 
Cantaro ,  Cantare.  Cofiforo. 
Cantatore.  Cantante  ^  DdnUtanie. 
Cantatrioe.  Cantarinola. 
Canutiglia.  Canmaiiglia.  ^^ 

Cantimplora.  Cantìmpbra,  Tràmbom» 
Cantina.  Cantina, 
Canto.  Voltata  $ ,  Pontone. 
Cantonata,  Cantone.  Fotola  S,  iwow 
Cantuccio.  Culuceio. 
Canzonare.  Ciotuofia  S  C*        ,      -^ 
Canzone.  Canzona  G  ,  Ito  *  t«» 

porto  cipolle  G. 
Capace.  Capace  j  i. 
Capacitare.  CapaeUare. 
Capacitato.  Capacitate* 
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Cafttona.  Coppa  $  i,  Pagìiara. 
CapQDoella,  Capannello.  RuciiUo. 
Gipannuocia.  Lanterna  G,  Freteph  G. 
Caparbìerìa  ,  Caparbietà.  Cufarlriena , 

Cuoccio. 
Caparbio.  Caparbio^  Cmtro  Si  Oi^ 

Caparra.  Qmanro. 

Gipeocbio.  Cavixxo. 

Gipellatora.  Capelliera. 

Capelliera.  dveUkra ,  FMa. 

Capellini.  Fedelini  ^  l^jHxveUL 

Capello.  Captìh. 

(Capelvenere.  Capàliere. 

Capere.  Caiptre. 

Capestro.  Chiappo^  Mpuo  5,  Mala  ea* 
pezxa. 

Capezzale.  Tranereino^  Ctueino. 

Capezzolo.  Capetiello^  Bbnna  j  3. 

Capire.  Capere^  Capire. 

Capitale.  CapUània. 

Capitello.  Capetidlò  d  lAeeia. 

Capitolo.  Capitalo  G. 

Capitombolo,  Capitandolo.  Capóliiram^ 
bokL 

Capo.  CapUània^  Capo ^  CarueOj  Cu" 
pò  G,  Chiave  $  5  ,  Natta. 

Capogiro.  Vertigine, 

Capolino.  Capozxdla  G. 

Capo  maestro.  Capo  nmeetro.  . 

Caporale.  Capezzone^  Caporale  6. 

Caporione.  Caporione  G. 

Caposoldo.  St^asecUÌQ. 

Cappa.  Cappa  ^  Mantello. 

Cappate.  Capare. 

Cappato.  Capato. 

Cappella.  Coppella^  Formdìa. 

Cappellaio.  Cappellaro  G. 

Cappellanìa.  CappellaiHa  G. 

Cappellano.  Cappellano  G. 

Cappelliera.  Scatola  die  cappiello  G. 

Cappellina.  Cantarella. 

Cappellinaio.  Raetdliera  $. 

Cappello.  Cappello^  Capo  $,  RqKplone  G. 

Cappelluto.  Tf^ppuio. 

Cappero.  Chiapparo. 

Capperuccia.  Cappa. 

Cappietto.  NouMta. 

Cappio.  Chiappo  % ,  Neappo  y  Nocca  i 

Nocchetella. 
Cappone.  Capone. 
Cappuccio.  Cappuccio. 
Capra.  Crapa* 
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Capraio,  Capraro.Crap<iro,  Ga&rdiano  ^. 
Capretta,  Capreilina,  Capretto ,  Capretti* 

no.  Crapetto. 
Capriccio.  Crapicdo^  Crapkcdo  G ,  JVJct- 

riaG,  SchiSrUnzzo  ^  Ycrrizzo^  Gric^ 

dorè ,  Dremolieeio. 
Capricciosamente.  Crapiedo  $  3. 
Capriccioso.  Crapieciueoj  Verrezmeo  G, 

Capricdoeo. 
Caprifico.  Pro/iea. 
Caprio,  Capriuolo.  Caprio  G. 
Capruggine.  Bolle  $  7. 
Carabattole.  AUippare. 
Carabina.  Carrobino. 
Carabiniere.  Carrobiniere. 
Caraffa.  Carrafa. 
Caraffloo.  CarrafoncUUo. 
Caraffone.  Carrafane. 
Carattere.  Carattere  G. 
Caratello.  Botlazzo  $. 
Carbonaia.  Careara  $  i,  Carbonara  G. 
Carbonaio.  Carbonaro. 
Carboncello.  Cramqndo. 
Carbonchio.  Cra:^ugnolo  ,  Tracena. 
Carbone.  Cravone.^  Craougnolo^  Tracena» 
Carcerare.  Carcerare  G. 
Carcerato.  Carcerato  G ,  Detenuto. 
Carcerazione.  Carcerazione. 
Carceriere.  Carceriere  G. 
Carciofo.  Carcioffcta. 
Cardatore.  Cardalana. 
Cardellino,  Cardello.  Cardillo. 
Cardine.  Sciva. 
Cardo.  Cardo  $ ,  Cardane. 
Cardonoello.  CardondMo. 
Cardone.  Cordone. 
Carduccio.  CardondSo. 
Carello.  Coperchio  $. 
Carestia.  Careetia  G ,  Soaienza  G. 
Carezza.  Corizza^  Cianeetiello ,  Squaeo. 
Carezzare.  Vrucccliarej  Accarizzare  G. 
Carica.  Impiego^   Carica  G. 
Caricare.  Corda  $  2,  Orologgio  $  2- 
Carico.  Carreeo  4  Inearicoy  Carico^  In^ 

compenzare^  Carica  G,  Pito  G. 
Carie.  Corta  G. 
Carioso.  Cariato  G. 
Carità.  Cortld  G. 
Caritatevole.  Cariiatewjle  G. 
Carlino.  Carlino  G. 
Carminare.  Cardare. 
Carnaccia.  Camacda  G.  j 

Carnaocioso.  Carnuto  G.  ^-* 
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GarMOCliilo.  Camuéo  G^  biquariaio, 

Gamiigioae.  Cmfmgimu  G. 

Carnale.  Carnale  G. 

Carnasciale.  Camnah  G,  Martedì  $• 

Carnefice.  Maia  G. 

Carne.  Cama^  Salato^  Carne  G. 

Carnevale.  Catneoék  G. 

Camofio.  Ciacciom^  Carnuto  G. 

Carnovale.  Carnevale  G. 

Caro.  Careetia  G ,  Careekm  G ,  Caro 

J  I  G,  ScetieMea  G» 
Carovana.  Vateca. 
Carpentiere.  Carrem. 
Carpento.  Carro  J. 
Carrata.  Carro  S- 
Carpicelo.  Sonagliera  $. 
Carndoreb  Carreee. 
Carreggiare.  Carriare. 
Canneggiatore.  Carroee  $  i. 
Carretta.  Carretta. 
Carrettaio ,  Gaurettiere.  Correte  $  i. 
Carrettata.  Correità,  $  G. 
Carrettiere.  Carreiti^re  G. 
Carretto.  Carretteu 
Carrettone.  Carrettone. 
Carriaggio.  Carriaggio  G. 
Carriera.  Carriera, 
Carriuola.  CarrioUL 
Carro.  Carro. 

Carrozza.  Corovta ,  jAono  %  a. 
Carrozzabile.  CarroxxMk. 
Carrozzaio.  Carroixiere. 
Carrozzata.  Carrottaita. 
Carrrozziere.  Carrotxiere. 
Carniccio.    CammieiarieBo  ,    Carrme* 

dolo. 
Carrubba.  SciuseéUa. 
.Carrucola.  Teroceiota. 
^Carrucolare.  Nearrettare. 
'Carmcoletui.  TeroodoleUa. 
Carteggiare.  Foliare. 
Carta.  Carta. 

Carta  pecora.  Carta  pecora. 
Carta  peata.  Carta  pista. 
Carte.  Mmùcare  $. 
Cartella.  Cartiera  $. 
Cartellina.  CarteUa  $  3. 
Cartello.  CortieUo ,  AffUso  G. 
Cartiera.  Cartiera/ 
Cartoccino.  Coppo. 
Cartoccio.  Coppo ,  Cwppo ,  Mitra  $. 
Cartolaio.  Cartaro. 
Cartoleria.  Cartaria* 
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Cartone.  Cartone  G,  Appareeekìare  G. 

Cartuccia.  Cortuoeio^  Sehiaeeo  $. 

Casa.  Como,  Locale. 

Gasale.  Caiale. 

Casalingo.  Caearinolo. 

Casamatta.  Casamatta  G. 

Casamento.  Casamento^  LooaUj  fotbri- 

caio. 
Gasare.  Accasare. 
Casato.  Casata  G. 

Cascaggine.  Scapeiweire  $ ,  Cmseeìo  G. 
Cascare.  Scapexmre  $• 
Cascina.  Vaccaria^  Ya/ocasria  G. 
Caselle.  Cuorpo  $  G. 
Casina,  Casino. 
Caisapanca.  Ca$MbwMOé 
Casipola ,  Casipula.  Catuppeia» 
Caso.  CirmMiUmsa  $  5,  Comlmasìam, 

Congismtmna^  UrgenÈe  j. 
Casolare.  Casaleno. 
Casotto.  GaUttaG. 
Cassa.  Caeda^  Itonfo,  Tmioro. 
Cassare.  Scassare  $.  x 
Casseruola.  Cofiorvfa. 
Cassetta.  Cascetla  $  i  e  4  i  2cr#loìo, 

itfaaro,  CacdasmmMMMa. 
Cassettaio.  Caecettaro  G. 
CassetUna ,  Cassettiao.  CaedcmUo  $. 
Cassettone.  Comò. 
Cassiere.  Cassiera  G. 
Cassone.  Caseiom. 
Castagna.  Castagna. 
Castagnette.  CastagmUa  %. 
Castagnino,  Castagno.  Caetagno  C 
Castaldo.  Masearo ,  Fatiore. 
Castellina.  Castidlo  S  a. 
Castello.  CoMtidto ,  Frutto  %  3. 
Castone.  Scafo ,  Inarastare  5- 
Castrare.  Crostare^  hOacearo  G. 
CasUrato.  Castrato^  Mmeo. 
Castrone.  Castrone. 
Casualmente.  Camtalma^  C. 
Catafalco.  Castellana  y  Catafalco  G. 
Cataletto.  Castellana. 
Catalogo.  Mappa. 
Cauiplasma.  Malvata. 
Catarro.  Catarro. 
Catarrone.  Catarrone. 
Catarzo.  Suxzinuna. 
Catasta.  Catasta. 
Catechizzare.  Catachizzare  G. 
Catellon  catellonc.  Uuglio^  Baglio  G. 
Catena.  Corda  $  i. 


IDatenaccio.  SfriUcla. 

Cateralta.  CaiaraUa. 

Catinella,  CaiinelliDa  ,  Gitifiennzza,  Cft* 
lioelto.  ScafmieUa  ^  Saeile. 

Calino.  Cc/ncda ,  Stafereim. 

Catiouzzo.  ScofariMa. 

Catriosso.  Cateta  $  i)  Ci/nassa  G. 

t:autela.  Camàa  G. 

Cauterio.  RoUoriOj  Caulerw  G,  Emis- 
sario G. 

Cava.  Cava  G. 

Cavarango.  Annettapofi&. 

Cavadenti.  Caeoiai/koìa. 

Cavalcatolo.  Cravaccaluro. 

Cavaliere.  Cac^Uer  servenie. 

Cavalocchio.  MMokSh. 

CavallerinK).  Crtnaecoton. 

Davalletu.  GrOh  $. 

Cavallone.  Cavalhhe. 

Cavamaocftie.  LevamaeMe. 

Cavar  sangue.  Nsagnare ,  Scippare. 

[lavastraoci.  Cacdattcppa. 

lavato.  Scippato. 

Caverella.  CavicMa  G. 

:]averna.  Tana. 

^verozzola.  Cavicdla  G. 

Cavezza.  Capezza. 

lavezzone.  Capexzone. 

^avìccbia ,  Gaviccliio.  Cavieehio. 

Caviglia.  Cantitelo. 

:a  vi  Ilare.  Mela  5  ,  Lef recare  G. 

lavìllatore.  Lefreeueo  G. 

'.avlllazione.  Peleia ,  Lefreca  G. 

^vo.  l^orma,  Cavo  G. 

lavolino.  Torxdlo, 

:avolo.  Cavolo,  Caro/o  /lore ,  Torzel- 
la  ,  Torza ,  Sroccolo  J  i. 

lavrìuoio.  Caprio  G. 

^zzuola.  CuccMara  $. 

:ccare.  Cecore ,  NcaiaraUare. 

lecaio.  Ceeafci,  iVca(ara<iafo. 

ece-  Cecere. 

eleste.  Celeete* 

ederno.  Ce<»'o. 

edrangolo.  Cetrangolo. 

edrìuolo.  CetrtUo. 

;edro.  Ce/ro,  Ceironato. 

;ed  renella.  Erba  S  2* 

:e0ata,  Ceffone.  Papagno  $  ^^  Paecaro. 

lelcbrante.  Celebrante  G. 

elebrare.  Celebrare  G. 

ella.  Ce/fa,  Cd/oro. 

3llaio.  Cdlaro. 


Ceneraio,  Gelleraria  Céharario. 
Celliere.  CtOoro. 
Gembaletto.  Tammurridto. 
Cembala  Tammmro  C  i. 
Cembanella.  Ciaraama. 
Cenunamelle ,  Gemmanelle.  fiaitìni 
Cena.  Cena  G. 
Cenciaiuolo.  Saponaro  $  i. 
Cencio.  Vrenxola ,  Petacdo* 
Cencioso.  Sjpellicchiùne. 
Ceneraccio.  Cennera  $. 
Generaccioio.  Cennercde. 
Cenere.  Cenfiera. 
Cenerella  ,  Cenino.  Cenohtìa  G. 
Cennamella.  CtoromeUa. 

Cenericcio,  Geoerino,Ccuercignolo.  Ce»* 

fiermo. 
Censo.  Cerno  G. 
Censuario.  Censucxio  G. 
Centellare.  Jfevere  %  5. 
I^ntellino.  Cub  5  4^  Smtxì&o. 
Centogambe.  Ceroopiedi. 
Centrina.  Canesca. 
Ceppo.  Cascelta  %  4i  Cippo. 
Cera.  jYcormUura,  Cera,  Sgozzare. 
Ceralacca.  Cera  J  a. 
Ceramella.  Ciaramdla. 
Cerasa.  Cerasa. 
Cercare.  IHUgenziqre  G,  Curiosare ^Uo^ 

VO  $  !à  G. 

Cerchiare.  Nchierchiare. 

Cerchiettino.  Ricordino  G. 

Cerchio.  RucieUo^  Chirchio  ,  Salone  G. 

Cercine.  Coruoglio ,  Truocci^to  j. 

Ceremonia.  Etichetta  $  1 ,  Funzione. 

Cereo.  Certo. 

Cerfoglio.  Cerefuoglio. 

Cerluglio,  CerfugUone.  Cerefuoglio  $  r. 

Cerimonia.  Convenienza  ,  Distinzione^ 

Etichetta  $  i  ,  Ftianone ,    Cerimo* 

nia  G. 
Cerneochio.  Cerro. 

Cernere,  Cernire.  Cernere^  Assetare  G. 
Cernito.  Cernuto  y  Auetato  G. 
Cernuto.  Cernuto. 
Cero.  Cerio,  Ndorcia  5> 
Cerotto.  Cerotto  y  Empiastro. 
Cerretano.  Cioriotofio,  Sattabanco^  Se* 

gretista. 
Cervellino.  CerveUitico  G. 
Cervello.  Strangolato^  Impazzirsi^  Lam'- 

biccare  5- 
Cervogia.  Birra. 
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Cesoie.  Fcrbiee.  Cbiodere.  Serrare. 

Cessare.  Arrasmia ,  AUa$$ar$  $.  Cià.  Té. 

Cessi  Dio.  Dio  $7.  Ciabaiia.  Searpone. 

Cesso.  Latrina ,  Luogo  camme ,  IVo-  Ciabattaio.  SbZecAìaiiieUo. 

iMua ,  Caeatwro  G ,  Ailr^  G.  Ciabatte.  ScarlapeUe  G. 

Cesu.  Ce^a  ^  CorbegUa.  Ciabattiere  ,  CiabaUioo.  Sakehianiàh, 

Cestino.  Caniilro  $.  Ciacclooe.  Maiiriare. 

Cestone.  Sportane  $  2.  Cialda ,  Cbldone.  CìaUoRe. 

Cetrangolo.  Cetrangolo.  Ciambella.  FrenUa. 

Cetriolo ,  Getriaolo.  Ceiruh*  Cìainbelletta,  Ciambdlina,  Ciambdlino. 
Cberiootto.  Clerieo.  f^renUina. 

Cberìcazzo.  Clerieuzzo*  CiambeUotto.  CamMotto. 

Chermisi,  Chermisino.  Cremmese.  Ciampanella.  CtanyaneUa  G ,  SchMr- 
Cbetanza.  Quietanza.  chiare. 

Chiacchiera.  Chiaechiara.  Ciampicare.  Ciampeeare ,  Ndampeeare. 

Chiacchierone.  Chiacchiarone*  Ciana.  Ciantella^  Zanàragìia. 

Chiamata.  Chiamata.  Ciancia.  Bubbola^  Chiaechiara  $  ,  Ida. 

Chianure.  Sonare  5  6.  Cianciare.  Comedia  $  a. 

Chiappa.  Natica  ^  Pacca.  Cianciatore.  Chiaocmarcm. 

Chiappare.  Acchicppare^  Incappare.  Clancioso.  Ctanciiifo,  SqwuuMo. 

Chiappoleria.  Freddura.  Ciarlatano.  Ciarlatano  ,  Saltnbamco. 

Chiara.  Uovo  $  ,  TeUnia ,  Bianco  $.  Ciarlatore.  Chiacchiarone ,  Segretieta , 
Chiarire.  Chiarire  G.  Parlettiere  G. 

Chiaro.  Distinto.  Ciarliere ,  Ciarliero ,  Ciarlone.  CUor- 
Chiassata.  Sdabbaco  $.  ffttarone,  Fàrlettier»  G. 

Chiassolino.  Vico.      ^  Ciarpa.  Sciarpa. 

Chiasso.  Chiasso ,  Chiazzata ,  Sciabba-  Ciarpare.  Anunarronare ,   Arronzare , 

co  S'  Impaechiare. 

Chiassnolo.  Vico.  Ciarpone.  Abbordatorey  Impaeckiatort. 

Cavalcare.  Cavalcare.  Ciborio.  Tabernacolo^  Cusudia, 

Chiavaccio.  Catenaccio.  Cicaleccio.  Chiaechiara  $  3. 

Chiavaio,  Chiavaiuolo,  Chiavaro.  Chia-  Cicatrice.  Miereo  $  a. 

vettiere.  Ciccia.  Ciaccia. 

Chiave.  Chiave.  Cicciolo.  Cicalo. 

Chiavistello.  Catenaccio.  Ciccioso.  Ciaecione. 

Chiavica.  Chiaveca.  Cicerbita.  Carditto  $. 

Chicchera.  Tazza.  Cicerchia.  ChicUercUa. 

Chicco.  Acino  j  Granato  $  i.  Ciccione.  Tracena. 

Chierca  ,  Chierica.  Chiereca.  Cicorea  ,  Cicoria.  Cicoria. 

Chierichetto ,  Chìerichino.  Clericuzzo.  Ciecare.  Ncatarattare. 

Chierico.  Clerico.  Cieco.  Cecato^  Ncatarattato. 

Chiericuzzo.  Clericuzzo.  Cieco  nato.  Nato  $  i. 

Chiesetta,  Chiesina.  Cappella  5  i*  Cielo.  Cielo  G. 

Chioccare.  Ncolognore ,  Sonare  J  5.  Ciglio.  Parpekia  %. 

Chioccia.  Vaccaia.  Cigna.  Ceana. 

Chiocciola.  Cocciola  y  Maruzza  ^  Saro-  Cignere.  Sonare  $  6. 

fola.  Cigolare.  Schiappare. 

Chiocdoletta ,  Chiocciolina.  CocciakUa.  Cilecca.  Corrivo. 

Chiodo,  Chiovo.  Chiodo.  Ciiestro.  Celeste. 

Chiragra.  Podagra.  Cimasa,  Cimasio.  Cemmasa. 

Chiragroso.  Podagroso.  Ciliccio,  Cilicio.  CiUzio  G.  \ 

Chiucchiarlaia.  Susurro ,  Ammarrare ,  Cimare.  Azzimnuire  G. 

Ammof arare  $.  Cimbottolare ,  Cimbottolo.  Corpo  $  \ 


j 


a 

Cimento.  Spmitaxione. 

Cimice.  Pimce. 

Cimitero.  Camposanio  G. 

Cimurro.  Ciammmrio. 

Cìncinoo,  Cinciooolo.  Cerefuoglio  $  i. 

Cincischiare,  GìDcisliare.  Nlroppecare 
J  ,  Taccariare  $  i . 

Cinghia.  Cegna, 

Cintola.  Centura  G. 

Cintolo.  Linzo. 

Cintura.  Centura  G. 

Ciocca.  Cerro. 

(fiocco.  Cippo, 

Cioccolata,  Cioccolato ,  Cioccolatte.  Cec- 
colata. 

Cioccolattiera^Cioccolattiere.  Ceccolatera, 

Ciompo.  Putenatate,  Sauzummaro^  Cor- 
dalana. 

Cioncare.  Mbrummare^  Ntrommare. 

Cìoodolaoiento.  PefmoliamiérUo  G. 

CloDdolare.  Permoliare, 

Ciondolone.  Marmotta  j  BemiqUamio. 

Ciondoloni.  PennoUatmo» 

Ciotola.  Vemeeale. 

Ciotto,  Ciottolo.  Treccia. 

Cipiglio.  Muiria^  Ncomaiura. 

Cipolla.  Cipolla  G. 

Cipollina,  Cipollino.  CipMa  %  G. 

Circostanza.  Circoetanxa  $  6. 

Circostanziato.  Circoitanziaio. 

Ciriegia.  Cerasa. 

Cirimonia.  Cirimmia  G,  Comemmza^ 

Etichetta  S  I  e  2,  Funzione. 
Cispa.  Seazzimma. 
Cisposo.  Scazzato. 
Cisterna.  Cisterna  G. 
editare.  Citare  G. 
Citazione.  Citazione  G. 
Citriolo,  Citriuolo.  Cetrulo. 
Città  ,  Cittadini.  PMlico. 
[Ritiro.  Ciuccio, 

^itilTetto.  Ciuffetietto  ^  Ciuffo  ^  Tuppo. 
Aiìtfo.  Tuppo  ^  Ciuffo. 
ììurmz,  Ciunna  $  a,  Ciurma  G. 
iiurmadore.  ShaUatore^  Ciarlatano^ 

Secretista ,  Ifciarmatore ,  Sottobanco. 
liurmaglia.  Ciurmaglia  G. 
liurmare.  MpaUare^  Ndarmare. 
liurmatore.  Nciarmatore  ,  Sakabaneo. 
iiurmeria.  Nciarmo. 
ìvaìa.  Legumi. 

iveua.  Cevettolay  Cochetta  G. 
iveticrìa.  lacovéUe  ,  Cochetteria  G. 
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Classe.  Classe. 

Clausara.  Clausura  G. 

Clerico.  Clerico. 

Clero.  Clero  G. 

Cliente.  ClierOe  G ,  Clientèla  G. 

Clientolo.  Cliente  G. 

Clistere.  Lavativo.    . 

Cloaca.  Chiaveca. 

Cocca.  Moscola. 

Cocchiume.  Mafaro^  Botte  J,  Buco  $ 

Cocchiere.  Carrozziere  $. 

Cocciuto.  CucciutOy  Neoeeiuso. 

Coccodrillo.  CuccutriUo. 

Coccoloni.  Accovoni  $. 

Coccoveggia.  Cevettola. 

Cocitoìo.  Cueivole. 

Cocomeraio.  Mdlonaro. 

Cocomero.  Mellone  adacqua.  ' 

Cocuma.  Cocoma. 

Codardo.  Marmotta  ^  Carogna. 

Codazzo.  Carovana. 

Codione ,  Codrione.  Codola. 

Ciodoìo.  Spica  $. 

Cofkno.  Cuofano ,  Cofano. 

Cogne.  Colletta. 

Cognome.  Casata  G. 

Colare.  Colare. 

Colascione.  Calascione. 

Colazione.  Colazione  ^  Morendo. 

Colica.  Ventre  $  i ,  Cotica. 

Colla.  Colla. 

Collare.  CoUo  $ ,  Collare ,  CamOe. 

Collaretto.  Collo  $• 

Collata.  Seozzeito. 

Colletta.  Questua. 

Collo.  Collo ,  CttoKo ,  CoUo  G. 

Collocare.  Piazzare. 

Colleroso.  Fetente  $. 

Collottola.  Cozzetto. 

Colmare.  Attommàre.- 

Colmatura.  Accoppaturo. 

Colmo.  Attommato. 

ColomtML  Colomba  $. 

Colombaccio.  Palombo  $  i. 

Colombaia.  PàUmbara^  Piceianiaro. 

Colombaio.  Palombaro. 

ColomUilla  Palomba  j  i. 

Colombina.  Palombo. 

Colombo.  Palombo. 

Colono.  Massaro  y  Parzonaro. 

Colore.  Peiena  $ ,  Cambiare  %  3. 

Colorito.  Peiena  %. 

Colpa.  Nominata  %• 

78 


17 


I. 


«t8  CO 

Colpo.    Botta  )  Perepetsa  G  ,  Botia  { 

!»  G. 

CoUella.  Cottala^  Adaceiaturo. 
Coltellaccio.   CortéUaceio  ^  Sferra  G, 

CoimoItccAio. 
Coltellata.  CorteUaia. 
Coltellessa.  Cartella, 
Coltellinaio.  CcrteUaro. 
Coltello.  CartMo  ,  Dare  $  2. 
Coltello  a  scatto.  McUetkme. 
Coltra ,  Coltre.  Coverta. 
ColtròDCino.  Cotrietto. 
Coltrone.  Ccperta  $  i. 
Colubrina.  Cotambrina, 
Comandamento.  Conmieeione. 
Comandare.  Bacchetta  5  2. 
Comando  Commieeione. 
Comare.  Cammara. 
Comarella.  CommareUa. 
Come.  Arrivato  che. 
Combriccola.  Combricola. 
Comignolo.  Suppegno. 
Cominciatura.  Iniziativa. 
Comitiva.  Caravana. 
Commedia.  Comedia. 
Commediante.  Attore, 
Commessione.  Commimme. 
Commesso.  Incearìcato, 
Commettere.  Incaricare^  Ammeeeiare. 
Commettitura.  Ammecciatura. 
Comodi,  Comodità.  Comodo, 
Compagnia.  Caravana^  Congregazione^ 

Confraternita^  Società  f  2. 
Compagnia  volante.  Colonna  mobile  G. 
Compagnone.  Compagnone, 
Companatico.  Compandggjo. 
Comparaggio,  Comparatico.  Condri- 

seme. 
Compare.  Compare, 
Comparire.  Comparire  $  a  «  3. 
Comparsa.  Comparenza, 
Compassionevole.  Interessante  $  a. 
Compatriota,  Compatriotta,  Compatriot- 

to.  Paesano, 
Compendio.  Estratto, 
Compensare.  Obbligazione  J. 
Compenso.  Indennità. 
Comperare.  Accattare  G. 
Compito.  Staglio. 

Comportare.  Disimpegnarsi  $  2 ,  Agire. 
Composta.   Composta. 
Oomprave.  Accattare  G. 
Owopresso.    Chiantuto. 
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Computista.  Contabile. 

Computisteria.  Contabilità. 

Comunani^a.  Società  $  ì. 

Comune.  Pubblico  ^  Generalità. 

Comunichino.  Particola, 

Conca.  Cof enaturo  ,  Tofa  G. 

Concavo.  Cappato^  Accoppalo» 

Concedere.  Impartire. 

Concertare.  Concertare. 

Concertato.  Concerto  $. 

Concerto.  Valuta  $  i  ^  Concertdm^  AddaHe. 

Conchiudere.  Conchiudere. 

Conchiusione.  Conehiusions. 

Concia.  Conciaria  y  Concia. 

Conciare.  Concimare ,  Conciare. 

Conciatore.  Cortciariota. 

Concimare.  Concimare. 

Concime,  Concio.  Concime. 

Concittadino.  Paesano, 

Concludere.  Conchiudere. 

Conclusione.  Conchiusione* 

Concordare.  Concertare  $,  Combi^n. 

Condimenta  Connimma. 

Condizione.  Circostanza  S  <• 

Condonare.  Abbonare  j. 

Condotto.  Connutto. 

Condtirsi.  Devenire  ^  Portare. 

Confaoente.  Confacentc. 

Conferire.  Confare. 

Confessionale ,  Confessionario.  Cof»/ef- 
sionario. 

Confettiere.  Speziale  C  i. 

Confetto.  Confietto^  Bombò. 

Confettura.  Cetronata ,  Bombò ,  Boxst- 
tota. 

Confezione.  Bombay  Barando. 

Conficcare.  Appizzare  G. 

ConGdare.  Lusingarsi. 

Confidenza.  Lusinga^  Confidenza* 

Confondere.  Nfw/^aririi  ,  Infuseefi) 
Ammoinare  G. 

Conformemente.  Inerenientenle. 

Confortare.  Interessare  $  a ,  Sdlecert) 
Acconciare  $  3. 

Confrate,  Confratello.  Fratiello. 

Confraternita.  Confralaria^  Congrega- 
zione. 

Confusione.  Ammaina  G. 

Confuso.  NfanfarutOy  Ammainato  C 

Congegnare.  Amnucciare. 

Coniglio.  Coniglio. 

Conoscenza.   Conoscenza  ^  Biìf porto  y 

Conoscere.  Intendersi. 


co 
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Conseoio,  Gònsentiineoto.  CmA0Uo. 
Conserva.  Conserva ,  Boranolo* 
Conservare.  Stipare^  Conservare* 
Conservazione.  Manutetuione. 
Considerare.  Marcare,   . 
Consorzio.  Società  $  i. 
Consunoare.  Siruiere, 
Consumalo.  Striato. 
Contadina.  Pacchiana. 
Contadinella.  Pacchianetta. 
Contadino.  Lavoratore y  Forese^  Mas- 
saro ^  Pacchiano ,  ViUano ,  Froccto- 

k ,  Faiicalore  $  ,  Cafone. 
Contante.  Contante» 
Contare.  Contare. 
Contendere.  Chiaietare^  Contrastare^ 

Litigare  $  ^  SbatlagUare  G. 
Contentare.  Contentare  G. 
Contento.  Interessare  5  a. 
Contesa.  Appkdco  G,  Contratto. 
Continaamenle.  Fitto. 
Conto.  Conto  j  Fatto  j  Saldare  $^  Stato 

$  3 ,  Fatleciello. 
Contrabbandiere.  Contrabbandiere» 
Contrabbando.  Contrabbando. 
Contrabbasso.  Controbasso. 
Contraddanza.  ContradanMa  G* 
ContraKire.  Fare  $  7. 
Contrafforte.  Scarpa  $  i. 
Contralleitera,  CootrauHoandato.    Con* 

trordine. 
Contrappelo.  ContrapUo  G. 
Contrappeso.  Contropiso» 
Contrappunto.  Contropunto. 
Contrariare.  Contrariare. 
Contrarietà.  Contrarietà  G. 
Contrario.  Contrario. 
(>)ntrarre.  Contrarre. 
Contrasto.  Contrarietà  G. 
Contrattare.  Contrattare. 
Contratto.    Contratto  ,   Contrattura  , 

Cionchìa ,  Capitolo  $  3  G. 
Contravveleno.  Controvekno. 
(>)ntrislare.  Desadare  $  2. 
Controporta.  Antiporta. 
('k>ntnmace.  Contttmaee^  Intisto. 
Contumacia.  Contunuxeia. 
Convalescente.  Convalescente. 
Convalescenza.  Convalescenxa. 
Convegno.  Bandevù. 
Convenevole.  Regolare  ,  Convenienxa  ^ 

Etichetta  $  a. 
CoDvenieoza.  Convenienza. 
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ConveDire.  Connctriare  ^ ,  Combinare  j 

Convmire. 
Conversazione.  Conversamne. 
Converso.  Laico* 
Convincere.  Capace  $  i» 
Convito.  Banchetto  G. 
Convitto.  Pensionato. 
Coperchio.  Copierehio. 
Coperta.  Gmddregfipa^  Coperta^    Co* 

verta. 
Copertina.  Gualdrappa. 
Copertino.  Copertina. 
Coperto.  Vino  $  3. 
Copia.  Grassa^  Copia. 
Copiare.  Copiare. 
Copiatore ,  Copista.  Copista. 
Coppa.  Coppa  ,  Coppetta. 
Coppetta.  Coppa  %  a. 
Coppia.  Cocchia. 
Coppo.  Ziro. 
Coprire.  Coprire  G. 
Corallina.  Corallina. 
Corame.  Correiamfi. 
Coratella.  Coratdìa. 
Corbo.  Corbeglia. 
Corbacchione.  Passaro  $  a. 
Corbello.  Cofano. 
Corcare.  Corcare. 
Corda.  Corda^  Niervo  $  a. 
Cordella.  Laccio ,  Cordella. 
Cordellina.  Laccetto  J. 
Cordicella ,  Cordicina.  Cordella. 
Cordiglio,  Coi'done.  Cordone. 
Core.  Core. 

Cohìggia.  Correisdo ,  Ccrreia^ 
Coreggiuola.  Corrdulo. 
Coriandro.  Cugliandro. 
Coricare.  Corcare. 
Corifèo.  Conféo  $  G. 
Corista.  Corifeo  j  Caritta. 
Corizza.  Catarro^ 
Corna.  Cuomo  $  4» 
Cornamusa.  Sampogna. 
Cornice.  Cornice^  Cornicione. 
Cornicione.  Corniciane. 
Corno.  Cuomo\y  Fica  S  i5. 
Cornuto.  Cornuto. 

Coro.  Coro. 

Corona.  Corona. 

Corpacciata.  Mangiata ,  Scorpacciata. 

Corpo.  Corpo  ,  Lesionarsi ,  Lesione. 

Corpolento.  Corpcrente. 

Corporatura.  Corporatura. 
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Corpulento.  Grawaik^  CofforiM* 

CorpusdomlDL  Corpo  $  8* 

Corredare.  Epàpaggiaré. 

Corredato.  Equipaggiato. 

Corredo.  Equipaggio^  Me8$a  $  5. 

Corrente.  Chiancardla. 

Correre.  Correre. 

Corridoio.  Corridoro. 

Corriere^  Corriero.  Corrinro. 

Corrispondente.  Corritpondenk. 

Corrispondentemente.  Inerenkmaiie* 

Corrompere.  SberteceUare. 

Corrotto.  Sàabbaco. 

Corsia.  Corxeia^  Corridoro, 

Corso.  Marcia  j. 

Corte.  Corte  j  CorUggiar$  ^  Cortih^ 
Giudicato. 

Corteccia.  Crosta  $  i ,  Scorza. 

Corteggiare.  Corte  $  5 ,  Corteggiare. 

Cortese.  Dama  $  i  ,  Obbliganie ,  Car- 
nale 5  G. 

Cortesia.  Dietinxione^  Distinguire^ 

Cortile.  Cortile  j  Cartiglio. 

Cortina.  Pùrmetto^  Cortina. 

Cortinaggio.  Trawacca ,  Cortinaggio. 

Corvatta.  Cravatta. 

Cospettone.  Anargiasto^  Spaccone* 

Costa.  Littorakf  Sottamano. 

Costà.  Uoco. 

Cosure.  Valeri 

Costi.  Uoco. 

Costiera.  LiUorah. 

Costituire.  Destinare. 

Costo.  Inmorto. 

Costola.  Costata ,  Couo ,  JF^afifia  S  9 
Cappuccio. 

Costolina.  Costatala. 

Costruire.  Fabbricare. 

Costruito.  Fabbricato. 

Costumare.  Educare» 

Costumato.  Costumato ^  Educato  Si  Ac- 
costumato. 

Costume.  Michetta. 

Costura.  Cosetura  $ ,  ScManare ,  Sca- 
gnente. 

Cotenna,  Cotica.  Catena. 

Cotogna.  Cotogno. 

Cotognato.  Contognata. 

Cotogno.  Cotogno. 

Colone.  Bambaee. 

Cotta.  CoUa. 

Colticelo.  Cuotto  I  I ,  Lcggitómo  $• 

Cottimo.  Staglio. 
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-Gotto.  Cotlum.  Cuomaio,  Cotio^  Cuollo 

{ita,  In^acchiato  f . 
Cottura.  Cottura^  Cudmto. 
Cova.  Coca  $, 
Covare.  Covare. 
Covata.  Cova. 
Coverta.  Gualdrappa. 
Covertina.  Copertina ,  Guàldfappa. 
Covo.  CofMi  {. 
Covone.  Fascio  5  f. 
Cozzare.  Tozxare  $  1  #  a. 
Coxzone.  Macchignonc  j  Sanxaro. 
Gra  era.  Cra  era. 
Cravatta.  Cravatta.  - 
Creanza.  Creanza. 
Creato},  Creatura.  Creatura  $. 
Greaturelia  ,  Creaturina.  CreaturdU. 
Credenza.  Credenza  5 1  Confidenza  $  4* 
Credenziere.  Credenziere ,  Ryostiere. 
Credere.  Garbare* 
Credito.  CredUo. 
Crema.  Crema ,  Natta. 
Cremisi.  Cremmese. 
Cremisino.  Cremmese  ^  Cwnmtìm^' 
Crepare.  Crware  G. 
Crepatura,  yenga. 
Crescere.  Crescere. 
Crescione.  Crescione. 
Cresima,  Cresma.  Creeetnst. 
Cresimare.  Cresemare. 
Crespa.  Rappa  ,  Crespa  ^  RqpecchiaG* 
Cresta.  Centra. 
Crestaia.  Madama  $. 
Creta.  Creta. 
Criminale.  Criminale  G. 
Cristallo.  Lastra. 

Cristèo ,  Crìstère ,  Grisliere.  iMotàso, 
Crivellare.  Cernere  $. 
Crivello.  Crivo. 
Croci!hiare.  Sonare  $  5. 
Crocchio.   Conversaxiom  j  Chiaodu^ 

$  3 ,  Società  $  3. 
Croce.  Croci/isso ,  Croce  $  a  »  3»  5, 0. 
Crociata.  Crocevia^  Crociata. 
Crocicchio.  Crocevia. 
Crocifiggere.  Crudfiggere. 
Crocifisso.  Crocifisso. 
Croco.  Zaffarana. 
Crocco.  Croceo. 

Crogiolarsi.  Cocere  $  a ,  Fapariare  $  i. 
Cronico.  Cronico. 
Crosciare.  Sckwppeate* 
Crosta.  Crosta. 
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Crostata.  CrotUaa. 

Crostino.  Crmtino. 

Crucciare.  Impeitarri^  Bèfadarsk 

Crucciato.  Impestato  j  Corrivo. 

Cruccio.  Disguito. 

Cruccioso.  Inq)estato, 

Crudele.  Bruttane  $  G. 

Crudo.  Crudo. 

Cruna.  Cnrom  $  a. 

Crusca.  Vrenna. 

Cruschello.  Assetaiura.  Borita. 

Cubatta ,  Cubattola ,  Cabattolo.  Cwror 

vaUoto. 
Cuccagna.  AToto,  Cueea^* 
Cucchiaiata.  Cucchiaio  $,  Cvcchiarata. 
Cucchiaino.  Cucchiarino. 
Cucchiaio.  Cucehiaro. 
Cucchiaione.  Cucchiarom. 
Cucchiarata.  CucMarata^  Cucchiaio  Jt 
Cucchiarino.  Cucchiarino. 
Cuccia ,  Cua'iare.  Cucciare» 
Cucina.  Cucina,    . 
Cucinare.  Cucnusre. 
Cucinetta.  Cucinella. 
Cuciniere.  Cuoco, 
Cucinuzza.  CucineUa* 
Cucire.  Coeere. 
Cucito.  Cosere  $. 
Cucitore.  Coeetore, 
Cucitura.  Cosetura. 
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Cuculo.  Cucìdo. 

Cucurbita.  Storta. 

Cucuzzolo ,  Cucuzzo.  Cappèllo  %  3. 

Cuffia.  Scuffia^  Tuccato. 

Cugino.  Frate  {  a. 

Culaccino.  Cuh  $  4*  Culuceio  5. 

Culaccio.  CuUtrda. 

Culatta.  Yitone  $. 

Culla.  Ccmnola. 

Cullare.  Connoliare^  Voectiare. 

Culo.  Ciib)  Fonnamiento  G. 

Cuna.  Connoia. 

Cuocere.  Cucinare  ,   Cocere  ,  In^path 

chiare  $  a. 
Cuoco.  Cuoco. 
Cuore.  Cocere  5  3 ,  Core^ 
Cupo.  Cimo. 
Cupola.  Cupola. 
Cura.  Cura^  Incarico^  InUressare  $  i, 

Interesse  $  a. 
Curaporii.  iiime/top^tf. 
Curandaia«  lanchiatrice^  IKanchiatrice  0, 
Curare.  Curare ,  Interessare  j  i ,  JBfoiH 

Curiandolo.  Cugliandret. 

Curiosità.  Curiosità» 

Curioso.  Curioso. 

Cuscino.  Cuscino. 

Custode  di  matti.  Masto  Giorgio. 

Cutretta ,  Cutrettola.  Pappamoscei. 
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)abbene  nomo.  Da  bene. 
)a  ciò.  Acconcio  $,  Capace, 
haiddovero.  A  da  vero. 
)ado.  Scrofola  j  Forinola. 
)aiiìa.  Dama. 
damerino.  Damerino, 
biDÌgella.  DamicMa. 
>ammasco.  Tumaseo. 
lamo.  Cavalier  servente. 
>anaio.  Denaro. 
^anaioso.  Denaroso. 
anaro.  Denaro ,  Contante. 
«annato.  Dannato. 
unno.  Interesse  $  4  1  Dannaggio. 
annoso.  Fatale. 
ante.  Dante. 

a  principio  j  Dal  principio.  Apprim* 
mabotta  G/ 


DE 


Dare.  Dare,  Innóltrarej  Impartire j 

Schiaffare  $  i  e  3. 
Dai*sena.  Tarcena. 
Data.  Data. 
Dato.  Incanalo. 
Dattero ,  Dattilo.  Latterò. 
Davvero.  A  da  vero. 
Dazio.  Gabbella.  Imposizione. 
Debito.  Debito,  Disimpegnare  ^  i^  Ai^ 

trasso. 
Debitore.  Debitore. 
Debole.  Débole,  Fiacco  %. 
Debolezza.  Fiacchezza, 
Decantare.  Devaeare  $  G. 
Decidere,  Decidere  $. 
Decorso.  Attrasso. 
Decotto.  Decotto^  Brodo  $  t. 
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Deocnfone.  DecùUo, 

Dedito.  IncamtOj  NeannanUo. 

Defalcare.  Defalcare. 

Defulcamento.  Defalco. 

Degradare.  Detronizzare ,  Desiiiwre. 

Degradalo.  Destituito. 

Deliberarsi.  Decidere.      • 

Deliberatamente.  DeeisamerUe. 

Deliberato.  Deciso. 

Delicato.  Delicato  $  x  a  a. 

Delinquente.  Delinquente. 

Deliquio.  Delirio. 

Delirare.  Sboriare  G. 

l)el  tutto.  Diametralmente. 

Deludere.  Cvffiare  $. 

Deluso.  Cu/fiato. 

Demonio.  Demmonio ,  Diavolo. 

Denaro.  Denaro. 

Dente.  Dente ,  ^pinoloy  Mola  $  a. 

Dentellìere.  PaUcco. 

Denunzia.  Denunzia. 

Denunziare.  Demtnziare. 

Denunziatore.  Denunziante. 

Deostruere.  Deostruire. 

Dependente.  Dipendente. 

Dependenza.  Relazione^  Dipendenza. 

Deporre.  Dimettere ,  Detronizzare ,  De* 

ttituire. 
Depositare.  Versare ^  Depositare. 
Depositario.  Depositario. 
Deposito.  Versamento  ,  Deposito. 
Deposizione.  Deposizione* 
Deposto.  Destituito. 
Depurare.  Depurare*  - 
Derivare.  Dipendere. 
Derogare.  Derogare. 
De^co.  Bancone  j  a. 
Deschetto.  Scannetiello. 
Desiderio.  Colio ,  Entusiasmo. 
Desolare.  Desolare  $  i  y  Scasare. 
Desolato.  Desolato ,  Nguaiaio  ^  Scasato. 
Desolazione.  Desolazicm. 
Destare.  Esaltare  ^  Scetare. 
Destatolo.  SnegUarinolo. 
Destinare.  Destinare. 
Desto.  Scetato. 

Destro.  Sperciante^  JnsimuaiU^  SUri  G. 
Detenere.  Detenere. 
Detenuto.  Detenuto. 
Detenzione.  Detenzione 
Deterioramento.  Deterioramento. 
Deteriorare.  Deteriorare. 
Deteriorato.  Deteriorato. 
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Deteriorazione.  Detenorammto. 

Determinare.  Determinare  j. 

Detestabile.  Detestabile. 

Detestare.  Detestare. 

Delta.  Detta. 

Dello.  Detto. 

Detto  fallo.  Detto  fatto  ^ 'N  diUo  i 

'n  fatto  G. 
Devoluto.  Devoluto. 
Devoto.  Devoto. 
Devozione.  Devozione. 
Diacin ,  Diacine.  Diaseheve. 
Diafano.  Trasparente. 
Diamante.  Diamante. 
Diamarinala.  Conserva  $  3. 
Diasoane  ,  Diascbigni ,  Diascolo ,  Dia* 

min ,  Diamine.  Diaidìcve ,  Jfmofan 

$6. 
Diavoleria.  Diavolaria. 
Diavolessa.  Diavola. 
Diavolinl.  Diavoloni. 
Diavolo.  Diavolo ,  Mmàlara  S  6. 
Diavoloni.  ÌDiavoloni. 
Di  bassa  mano.  Di  bassa  mano» 
Dibassare.  Abbassare  $  4  G. 
Dibattimento.  Diftallìmenio. 
Diboscare.  Sboscare. 
Di  botto.  De  boltta. 
Di  bucato.  Bianco. 
Di  buona  cucina.  Cudvóle. 
Di  buon  cuore.  Core  $  3* 
Diceria.  Diceria. 
Dicevole.  Confaetnts. 
Dichiarare.  Dilucidare. 
Dichiarazione.  DHueidaxùmè. 
Dictferare.  Discifrare. 
Di  conserva.  Di  conserva. 
Dieta.  Dieta. 
Difalcare.  Defalcare. 
Di  fatti,  Di  fatto.  Di  fatti. 
Difetto.  Insuffdmza^  IrrególarUà. 
Difettoso ,  Difettuoso.  Difettoso. 
Diffalcare.  Defalcare. 
Diffalco.  Defalco. 
Diffamare.  Diffamare. 
Differire.  Dilazionare. 
Differimento.  Dilaziono. 
Differito.  Dilazionato* 
Difficile.  Taccagnuso. 
Diffidare.  Sfidare. 
Diffinire.  Decidere  $. 
Difilato.  Diruto. 
Di  forza.  Core  $  a. 


DI 

Di  genio.  Umore  S  7*. 

Digerire.  Padiare. 

Digestione.  Pùdio. 

Digesiire.  Padiare, 

Digiunare.  Dium  $  i. 

Digiuno.  Dieta  j  i  ,  Dùifio  add. 

Digradare.  Destiluire ,  DeircnizzaTe. 

Digradato.  Destituito, 

Di  grado  in  grado.  Di  grado  m  fprada, 

Digranare,  mondare  $. 

Digrassare.  Sgrassare.         ^ 

Digrossare.  Sgrossare* 

Diguazzare.   Papariare  ^  SguoMxiare  , 

Sguazxariare  G. 
Digusciare.  Mondare  $• 
Dilacclare,  Dilacciarsi.  Impaniare* 
Dilapidamento.  Malversazione. 
Dilapidare.  Malversare. 
Di  latte.  Latte  $  a, 
dilavato.  Slavato. 
)ilazione.  Dilazione. 
)ilegglare.  Cuffiare. 
)tleguato.  Sparuto. 
Dileticare.  CMeeare. 
)ilettaDte.  Dilettante. 
)iletlare.  Divertire  $. 
)ilicato.  Cemtro^  Dellicato  $  i  «  a. 
)i1igeDte.  Aggarbato  5  a* 
Tiloggiare.  Sloggiare. 
Tilucidare.  Dilucidare. 
)ì1ucidazione.  Dilucidazione. 
diluviare.  Cianguliamiento  ^  DdUwiare. 
diluvio.  Cianguliamiento. 
dimagrare.  Azzellire^  Sìnagrire. 
iimagrato.  AzzellutOy  Smagrito. 
>imandare.  Spiare. 
imane.  Dimani.  Donumi. 
•imatiina.  Domani  $•  3. 
imani  sera ,  Dimape  da  sera*  Domani 

i  menare.  Tocoliare. 

imesilcarsi.  Confidenza  $  2,  Affiatarsi  G. 

{mesticato.  Affiatato  G. 

imestichezza.  Rapporto  $ ,  Confidenza. 

imezsare.  Smezzare. 

imezzato.  Smezzato  G. 

imoiare.  Squagliare. 

imostranza ,  Dimostrazioiie.Dimos(raiusa* 

i  netto.  Nietto  nietto. 
i  notte.  Notte  5  i* 
inuDzia.  Denunzia. 
inunziare.  Denunziare. 
iounziatore.  Denunziante. 
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Dio.  Dioy  Arrassoeia. 

Dipendente.  Dipendente. 

Dipendenza.  Dipendenza. 

Dipendere.  Dipendere. 

Di  persona.  Di  persona. 

Di  pianta.  Di  pianta. 

Di  piccolo  affare.  Di  bassa  mano. 

Dipignere,  Dipingere.  PiUlare. 

Dipinto.  Pittura. 

Dipintore  Pittore. 

Dipintura.  Pittura. 

Di  poco  conto,  Di  poco  momento.  J^m* 

gnificante. 
Diporto.  Spasso. 
Dipositare.  Depositare. 
Deposito.  Deposito. 
Di  prima  giunta.  Abbordo  $  G. 
Di  primo  lancio.  Di  primo  laneio. 
Di  primo  tratto.  Apprimmabotta  G. 
Di  proposito.  Di  casa  e  di  bottega» 
Di  punta.  Di  punta. 
Di  quando  in  quando.  JX  quando  tn 

quando. 
Diradicare.  Scippare. 
Di  rado.  Di  rado. 
Diramarsi.  Diramare  $  i  a  x 
Dire.  Dire ,  Confidenza  %  5,  Criticare. 
Direzione.  Direzione. 
Di  rimbalzo.  Di  riiomo. 
Dirimente.  Dirimente. 
Dirimere.  Dirimere. 
Di  rimpetto.  Di  rimpetto ,  Faeeefronte  G 
Di  rincontro.  Faeeefronte  G. 
Di  risposta.  Riscontro. 
Dirittamente.  Dirittura. 
Diritto.  Tisico. 
Dirizzacrine.  SparOerine. 
Dirizzatura.  Fila  $  x 
Dirotta.  Ddbmo  $  a. 
Dirottamente.  DirottamentCm 
Dirugginare.  Zirriare.   , 
Dirupare.  Dirrupare  $  3. 
Dirupato.  Dirrupato^  Sgarrupo* 
Dirupo.  Sgarrupo. 
Disabitato.  Disabitato. 
Disadatto.  Inservibile. 
Disaggradevole.  Disgustoso. 
Disal^rgare.  Sloggiare. 
Disamorato.  Disamorato^  InsemUnle  S* 
Disanimare.  Disanimare. 
Disapplicalo.  DisappUeato. 
\  Disapprovare.  Disapprovare. 
Disapprovazione»  Disc^ovaMne* 
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Dlsarmamento. 

Disarmare.  Disarmare* 

Disastro.  Disastro. 

Diaavyentura.  CireostafVoA  5  3. 

Disboscare.  Sboscare. 

Disbrigare.  Disbrigare. 

Discacciare.  Cacciare, 

Discapito.  Discapito. 

Discarico.  Discarico. 

Disceniiroeoto.  Capacità. 

Dìscervelkit^i  Scervellato. 

Di  schiancio^  De  sguincio. 

Discbiumaref  Seonmare. 

Disciplina.  DiscifUna. 

Discolo.  Discolo* 

Discolpa ,  Discplpamento.  Scorpaxionc. 

Discolpare.  Seorpare. 

DiscoDCiare.  Sbotare. 

Divconsentire.  Dissentire. 

Discordia.  Disgusto. 

Discorrere.  Chiiaeehiariare. 

Discorso.  CMacchiariata^  Introduxione. 

Discostare.  Scostare ,  Arrossare  G. 

Disoostato.  Scostato. 

Diaoosto.  Discosto. 

Discreditare.  Discreditare. 

Discreditato.  Discreditalo. 

Discreto.  Discreto. 

Discrezione.  Discrexione. 

Discriminatura.  Fila  $  a. 

Discussione.  Discussione. 

Disdetta.  Disdetta. 

Disdicevole.  Improprio. 

Di  secco  in  secco.  Nsieeo  nxaeco. 

Disertare.  Desertare. 

Disertore.  Desertore. 

Disfamare.  Sfamare. 

Disfare.  Sfare.    . 

Disfatto.  Sfatto. 

Disgradevole.  Disgustoso. 

Disgrazia.  Disgrasia. 

Disgruppare.  Sgraoog^iare. 

Disgustare.  Disgustare. 

Disgustevole.  Disgustoso. 

Disigillare.  Dissuggellare. 

Disigillato.  DussuggeUato. 

Disimpegnarsi.  Dwmpegnare  5  si. 

Disinteressalo.  Disinteressalo. 

Disinteresse.  Disisderesse. 

Disinvolto.  Sciolto. 

Disinvoltura.  ScioUesam. 

Dislacciato.  Sbracato  $. 

Dislogamento.  Sbotalura. 


DI 
Dislogarsi.  Sbotare.  Storcere  $. 
Disobbligare.  DisoMigare  {. 
Disoccupato.  Disoccupato. 
Disolare.  Desolare  $  i ,  Disdare. 
Disoppi  lare.  Deostruire- 
Dispaccio.  Ministeriale. 
Disparei^.  Disparere. 
Dispendio.  Dispendio. 
Dispendioso.  Dispendioso. 
Dispensa.  Dispenza. 
Dispensare.  Dispensare. 
Dispensiere;  Dispensiere. 
Disperdere.  Sperdere. 
Disperso.  Sperduto. 
Dispetta  Dispetto  5,  Ferro  ^  Corrm^ 

Sehiattiglia. 
Dispettosamente.  Dispettosamaide. 
Dispettoso.  Dispettuso ,  SchiaUuto. 
Dispiacere.  Dispiacere. 
Dispregiatore.  DisprexxumU. 
Dispregio.  Disfetto  $. 
Disprezzante,  Dispreoalore.  Dìq"^ 

xanÈe. 
Dispuu.  Contratto. 
Disseccarsi.  Asseceare  5  i  G. 
Dissenzione.  Disgusto. 
Dissentire.  DissciOire. 
Dissigillare.  Dissuggellare. 
Dissigillato.  Dissuggellalo. 
Dissimulare.  Covare  $. 
Dissipamento.  Disnpasicm. 
Dissipare.  Distipare. 
Dissipatore.  Dissipatore. 
Dissipazione.  Diisipaxiane. 
Dissoluto.  Dissoluto ,  Sbracato. 
Disuggellare ,  Dissuggellare.  DiM»^ 

lare.  ^ 

Disuggellato ,  Dissuggellato.  Dissft0' 

lato. 
Distasare.  Deo^ruire. 
Distendere.  Stenntre. 
Distillare.  Scervdlare. 
Distinguere.  Cireostansiare. 
Distintamente.  CireoeteamatamBnte^  iter 

tagliatanhente. 
Distinto.  Circostasuàato  j  Dettassi»»* 
Distretto.  Territorio. 
Disturbare.  Distmtare. 
Disturbato.  Disturbalo. 
Disturbatore.  Distmrbaiore. 
Disturbo.  Disturbo. 
Ditale.  Ditale. 
Ditello.  SottatUlieo. 


DI 
Dito.  Dito. 

Dì  trailo  lo  traUo.  Dt  tratto  in  traito. 
Di  tutto  puoto.  Di  tutto  punto. 
Divario.  Divario. 
Di  veduta.  Di  veduta. 
Divegliere.  Scassare  $  t. 
Divertimento.  Divertimento. 
Divertirsi.  Divertire, 
Divezzare.  Smammare ,  Latte  %  4- 
Dividere.  Spartere. 
Divisa.  Montura^  Uniforme. 
Divisamento.  Pensata, 
Di  voglia.  Core  J  3,  Umore  $  7. 
Divorare.  Ciangotiare ,  Divorare. 
Divoto.  Devoto. 
Divozione.  Devozione. 
Dobbla  >  Dobla.  Doppia. 
Dobloue.  Doppione. 
Doccia,  Docc  ione.  Connul/o  5  9  Cannuolo 

5  I ,  Tufolo. 
Doga.  Doca ,  Botte  $  t. 
Dogana.  Gahbella ,  Dogana. 
Doganiere.  Doganiere^  Gahheìtiere. 
Dolce.  Doce.^  Dolce  ^  Accostante  G. 
Dolcezza.  Dolce  ^  Doce. 
Dolci.  Dolci. 
)olciato.  Azzeccuso  5« 
)ol€nte.  Corrivo. 
)oloie.  Desolazione. 
>oloroso.  Desolato  $ ,  Fatak. 
domanda.  Petizione. 
domandare.  Spiare. 
^omandassera ,  Domani  da  sera.  Doma' 

ni  S  4. 
domane,  Domani.  Domani. 
omaji  l'altro.  Posdomani. 
ornare.  Addomare^  Domare. 
omattina.  Domani  54* 
omenedio.  Domeneddio ,  Dominadiio. 
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Domestichezza.  Confidenza. 
Dommasco.  Tumasco, 
Dondolare.  Ntalliare  ^  Pennoliare. 
Donna.  Fenmena  ,  Fare  5  58 ,  Fatto 

add.  $  2. 
Donnaio,  Donnaiuolo.  Femmeniero, 
Donnicciuola.  Femmenella^  Vasciaiola. 
Doppia.  Doppia. 
Doppiere.  Torcia. 
Doppiezza.  Doppiezza  5. 
Doppio.  Doppio ,  Duppio  $. 
Doppione.  Voppione. 
Dorare.  Indorare. 
Doreria.  Bisciutleria. 
Doratore.  Indoratore. 
Dormentorio.  Dormitorio. 
Dormicchiare ,  Dormigliare.   Appena" 

gnarsij  AddobbecMare  G. 
Dormiglione.  Dormiglione. 
Dormire.  Dormire, 
Dormita.  Dormala. 
Dormitorio ,  Dormitoro.  Dormitorio. 
Dosa,  Dose.  Dosa. 
Dota.  Dota. 

Dote.  Dole^  Maritaggio. 
Dovizia.  Grassa. 
Dozzina.  Dozzina. 
Dozzinale.  Dozzinale. 
Drappiere.  Mercante  $  2. 
Dritto.  Tisico^  Deritto. 
Droghe.  Droghe. 
Droghiere,  Droghiero.  Droghiere ,  Spe^ 

ziale  5  I. 
Drudo.  Cavalier  servente. 
Dubbioso.  Indeciso. 
Due.  Slare  $  aS. 
Duecento ,  Dogento.  Duciento. 
Duro.  Cernerò,  Ineensibile  5,  Sboccgfio  5  2. . 
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itrata.  Jitfroito  J  i ,  ritfrrta, JSSifrafltó.  Erbaioto,  Erbaiuolo.  Erbaiuolo^ 

iiusiasmo.  £toi«iVMmo.  Erbaggio.  Verdumma. 

pifania.  JR?/ania  G.  Erbarolo ,  Erbolaro.  Erbamoto. 

yisioXtx.  EpiMola.  Erede.  Erede. 

?oca.  £/wa.  Erediià.  Eredità ,  Asse  i.  •  ""r^  * 

quivocamento ,  Equivocazione,  Equi-  Ereditare.  Ereditare.  t      ^ 

rochezza.  Equivoco.  Ejuivoco.  Ereditario.  Ereditario.  j 

ra.  Ej^  Eremita.  Romito.  > 

ibQ.  ^rte  S  6.  Eremitaggio,  Eremo.  JJomt'    uggi^^ 
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Ergastolo.  Erga$iolOj  Gakra. 

Ermesino,  Ermisiao.  Armesino. 

Ernia.  GuaUara. 

Ernioso.  GuaUa^oio. 

Errare.  Sgarrare^  Sbagliare. 

Errore.  Irregolarità^  Abbaglio. 

Erroruzzo.  Imwertmxa  J. 

Erta.  Salita  G. 

Erto.  Appeso  G. 

Esalare.  Sbafare. 

Esatto.  Eioilo. 

Esattore.  Esattore. 

Esazione.  Esazione^ 

Esca.  Esea^  Mangianxa. 

Escaiuolo.  Eseaimo* 

Escirel  Uscire. 

Escita.  UscUa. 

Escrementi.  Esiio  $  % 

Esecutore.  Esecutore. 

Esempio.  Modello. 

Esequie.  Ese^ie^  Inierro. 

Esigenza.  Esiggenza. 

Esigere.  Arrecogliere  G. 

Esitamento.  EsiUmane. 

Esitare.  Esitare  5,  Smartiare. 
esitazione.  Esitazione. 

Esito.  Erito  ^  Smercio. 

Esobgo.  Cannarone. 

Esorbitante.  Esorbitante. 
Esortare.  Interessare  $  a. 
Espediente.  Spediente^  Espediente  G. 
Esperimento.  Speculazione. 
Esperto.  Capace. 
Espetta  ti  Ya.  Aspettatiw  G. 
Espressamente.  Espressa^nente. 
Essenziale.  Essenziale. 
Essenzialmente.  Essenzialnicnte. 
Ebollizione.  Fti/b. 

Eccellente.  EecMente ,  Gucgppo  5 ,  Va- 
lente^ Bravo. 
Eccellentemente.  EceeUentemeiUe. 
Eccellenza.  Eeedlenza  $  a. 
Eccidio.  Massacro. 
Eccitamento.  Etaitazume. 
Ecciure.  Esaltare. 
Echino,  iln^ifta. 
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Economica.  Economia  f. 

Economico.  Economico. 

Edificare.  Fabbricare. 

Edificato.  Fabbricato. 

Edificio ,  Ediflzio.  Locale  |  Fiàbricsk. 

Educare.  Educare. 

Educato.  Educato. 

Educazione.  Educazione^ 

Effettuare.  Fffettuire. 

Egli.  Desso. 

Eguale.  Eguale. 

Elasticità.  FXasiicitd. 

Elastico.  Elastico. 

Elee.  Lecina. 

Elefante.  Elefante  G. 

Elegante.  Acconcio ,  Aggarbato  $  i. 

Eleggere.  Capare. 

Elemosina.  Lemosina. 

Elemosinare  Lemo*enare. 

Elenco.  Mappa  ^  Statino. 

Elogio.  NecroloffUL. 

Embriacone.  Imbriacone. 

Embrice.  Embrice  G ,  Idia  $,  Teeok 

Emicrania.  Mingrania. 

Emolliente.  Emolliente. 

Emolumento.  Emolumento. 

Emorroidale.  Emorroidale. 

Emorroide.  Emorroidi ,  Stomacde. 

Empetigine ,  Empitigine.  Altmo. 

Empiastro.  Impiastro^ 

Empio.  Dominato  j. 

Empire.  ImbotUgtiare. 

Emulazione.  Emulazione. 

Endivia.  Scarola. 

Enfiagione.  Gonfiore. 

Enfiare.  Ntorzarcy  Intufare  S« 

Enfiato.  hUufato  $. 

Enfiatura.  Gonfiore. 

Entrante.  Entrante  ,  Intrigante ,  Tri- 

setiecio. 
Entrare.  Ehtrarcy  Garbare^  Inziffvt 
Estate.  State. 
Estratto.  Estratto. 
Età.  Età. 

Etico.  letteeon  Ettico. 
Evacuazione.  Esito  S  ^- 


FA 


Vk 


6^7 


FA 


FA 


Fabbrica.  Fabbrica. 
Fabbricare.  Fabbricare* 
Fabbricato.  Fabbricalo  add. 
Fabbricatore.  Fatibricante. 
Fabbro.  Ferrara. 
Facoeoda.  Faeetma. 
Faccendiera.  Faeermera. 

F'àcceììdUàre.FacentlieroyInirigainie^  Tra- 
fichim. 

Faccendone.  Facenmero. 

Faccbinaccìo.  Vaskuone.  - 

Facchino.  Vaslaw ,  Faeekino. 

Faccia.  Faccia  $  6,  Facciata  $. 

Facciata^  Faceiaia  $. 

Facciaola.  Schiocco  $. 

Faceto.  AggraMìato  5  a ,  IViu/tiffo. 

Facile.  Cernerò  $. 

Facoltà.  Finanze. 

Facoltoso ,  Facoltoso.  FaeoUoeo. 

Fagiolata.  Chiacchiariaiay  Impacchilo  ly 

Cacala  S  G. 
Fagiolo  )  Fagiaolo.  Fagqido. 
Pagliare.  FagUére. 
Faglio.  Faglio  J  a. 
Fagottino.  Mappala. 
Fagotto.  FangottOy  Mappala. 

Searehiapomy  Sarchiapotie  G, 


^aina«  Fiitiia. 

i*alce ,  Falcluola.  Sarrecchia. 

'  alda.  Falda^  Fiocco  S  x  i  A<^  9  ^«' 

tendla. 
faldella.  S/Uacei  $. 
falegname.  Fakgname, 
alimbella   Voliabandiera. 
nlliinento.  Fallensa. 
ollire.  Fattire. 

'allìto.  Itetfollo  add.  ,  FoUtto ,  /nsol- 

vibile. 
allo.  Irregolarità. 
alò.  XtimtnarMi. 
alsare.  Falzificare. 
alsariga.  Fo/xanja. 
alsario.  Falxario. 
alsificare.  Falzificare. 
also.  Fa/jTO. 
ama.  Nominala» 
'amigliare.  Sermkire  ^  Criato. 


Famigliarità.  Confidenza  $  2. 

Famiglio.  Famiglio  ^  Criato. 

Familiare.  Domestico^  Crialo^  Senatore. 

Familiarità.  RapparU^  %. 

Fanale.  Lampione, 

Fanciulla.  Nenna. 

Fanciullaggine,Fandalleria«  Ragaszatai 
PìecireUata  G. 

Fanciolletto ,  Fandullino.  PmertUo. 

Fanciullo.  Guaglione  ^  PoceeriUo. 

Fandonia.  Bubbola ,  Chiaccbiara  $  i  ^ 
Fanmonia  ,  ApocdUo. 

Fanfaluca.  Bubbola. 

Fango.  Lola. 

Fantasia.  Fantasia. 

Fanustico.  Frenetìco^  TenezMo'i  fas- 
MMOteco  G. 

Fante,  Fantesca.  Serva. 

Fantino.  Giacchetto. 

Fantocoeria.  Fraechetteria. 

Fantoccino.  Mammuoeeiolo. 

Fantoccio.  Mammuoeciolo^  Ndorcia  $. 

Farda.  Raeea^ 

Fardaggio.  Equipaggio  $  i. 

Fardata.  Nchiacco. 

Fardelletto ,  Fardellino.  Fangotto. 

Fardello,  Fardelloito.  Mappata." 

Fare.  Fare  ,  Agire  ,  Impartire ,  Inte- 
ressare $• 

Farfalla.  Palomba. 

Farfalletta ,  Farfallina.  Pùhmmella. 

Farfallone.  JVhorcAto,  Grancefelloney  0- 
strica  $  ,  Paltone  $  2,  Basca. 

Farina.  Fiore ,  Farinétta  G. 

Farinaiolo,  Farinaiuolo.  Farinaro* 

Farinata.  Farinata. 

Farmacìa.  Farmacia. 

Farneticare.  Sbariare  G. 

Farre ,  Farro.  Farro. 

Fascette.  Fascette. 

Fascia.  Fascia. 

Fasciare.  Nfasciare. 

Fascina.  Fjasàna. 

Fàscino.  Iettatura 

Fascio.  Fascio. 

Fascioletta,  Fascinola.  Faseetelta. 

Fastello.  Sorcemello  G. 

Fastidio.  Divsttù,  Chiakto  i^Fatlidio. 


6%S  FA 

Fastidio^).  Fattidio90^  SmtanU. 
Fatato.  Affalato  0. 
Fatica.   Travaglio^  IMea. 
Faticare.  Faticare  5. 
Faticatore.  Faticalore. 
Fatticcio.  TorxiUo. 
Fatto.  Fatto. 

Fattocchiara ,  Fattoochiera.  FaUoechia* 
ra^  lanara. 

Fattoiano.  Trappetaro 

Fattoio.  Trappeto, 

Fattore.  FaUorcy  jtfof loro  5,  Pòriaki" 

ter  e. 
Fattorino.  Guaglione  5,  Portateltere. 
Fattoressa.  Servente  de  monaiterio. 
Fattucchieria  ,  Fattura.  FaUocchiaria. 
Fatturato.  Fino  $  5. 
Faluo.  Nzateco. 
Fava.  Fava. 
Favata.  Sbafanteria. 
Favdlafg.  Dire. 
Favilla.  Faella  G. 
Favo.  Favo, 

Favola.  Cfùacchiara  $  1  t  BuiMa. 
Favore.  Favore^  tncoraggiamento. 
Favoreggiare.  Incoraggiare. 
Favorire.  Favorire^  Itècoraggiare. 
Favorito.  Favorito. 
Fazione.  Fazziùne. 
Fazzoletto.  Faccioletto. 
Feccia.  Feccia  ,  EtUo 
Federa.  Cmcimera. 
Fedina.  Barbetta. 
Fegatellino ,  Fegatello.  FecakUo. 
Fegato.  Fecato. 
Felce.  Fielcce. 
Tele.  Fele. 
Felpa.  Felba. 
Feltrare.  Filtrare, 
Feltro.  Cappello  $  1. 
Feluca.  Flluca 
Femmina.  Femmena, 
Femminnccia.  Femmenona. 
Femminr*lla.   Femmenella  ,  Vaseiaicla , 

Ciappetta  $  G. 
Femminetta.  Femmenella ,  Vaedaiola. 
Femmlnona.  Femmenona. 
Femminuccia.  Femmenella^  Vaeciaiola. 
Fendere.  Spaccare^  Sfngare 
Fendimcnto ,  Fenditura.  Spaccatura. 
Ferita.  Botta  $. 
Feritoia.  SaetUra. 
FenDàglio.  Su$ia  S ,  Ciarpa. 
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Fermare.  Deetìnart  %^  CeinehhiàTi  $  %^ 
Determinare^  Stordì  re  5,  Fermar$  j 
Fermata.  Fermata  $. 
Fermentare.  Crescere  $  i. 
Fermento.  CritcUo, 
Fermezza.  Ciappa. 
Fermo.  Deliberato. 
Ferraio.  Ferraro, 
Ferraiolo.  Cajq^to  J  t. 
Ferraiuolo.  Cappotto  j  i,  Ferraìmk  6. 
Ferrare.  Ferrare. 
Ferrala.  Ferriata, 
Ferratura.  Ferramenlo. 
Ferravecchio.  Ferrovecchio^  Sofemtn 

Ferretto.  Bollò. 

Ferriata.  Ferriata. 

Ferro.  Ferro  $, 

Fesso.  Spaccato  y  Sengaio* 

Fescina.  Fetcena, 

Fessura.  Senga. 

Festa.  Feeta  5  a  l  7. 

Festino.  Festino. 

Festuca.  Pagliuca. 

Fetente.  Fetente, 

Fetore.  Fitto ,  Pesta  $• 

Fetta.  Fella. 

Fettuccia.  FeUuccia  ,  PampugUa  9  ^ 

garetta. 
Fiaccare.  Sciaccare. 
Fiacchezza.  Fiaukexza, 
Fiacco.  Sfatto  $  i  ,  JKO0OO. 
Fiale.  Favo, 

Fiamma.  Vampa  ^  Lampa. 
Fiasca.  Fiasca. 
Fiaschett.i.  Carrxco  ^  Carica. 
Fiasco.  Fiasco ,  Fiasco  G. 
Fiata  Spnglioeca  G. 
Fibbia.  Fibbia, 

Fibbietta.  Fibbictiina.  Fibbidla. 
Ficaia,  fica  J  n. 
Ficcare.  Ficcare^  Ifca  f or  chiare  ^  Mai- 

zare^  Nfrucere^Frusdare  i  a,  &*4' 

fare  5  a. 
Fìccone.  Fincanaso. 
Fico.  Fica  S,  FtcocieUa  G,  JW<«  $  »* 
Fidanza.  Lusinga. 
Fidato.  Fidato. 
Fiele.  Fe/e. 
Fieno.  Fieno. 
Fiera.  Fiera. 
Fifa.  Pavoncella. 
Figliare.  Figliare. 
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Figliastro.  Figliaitro. 

Figlioccia ,  Figliozza.  C<mimàrdkk 

Figlioccio,  Figliozzo.  CamparielUh 

Pignolo.  Tracena. 

Figura.  Garbo  $  4 ,  Figura  G. 

Figurare.  Figurartm 

Fila.  jFi7a. 

Filaccia.  Fiaccica ,  SfilaecL 

Filare.  Filare ,  Filerà ,  SoitiU  5. 

Filaslroccola,  Filuiera.  FUaUrocca. 

Filaiessera.  CenUxpiedi. 

Filaticcio.  Calamo, 

Filato.  Filalo. 

Filatoio.  Felarietto\  Filatario  G. 

Fileno.  Filo  $  6.  * 

Filiera.  Trilla. 

Filiggine.  Fulinea. 

Filo.  JFito»  Fi/tìr«  S  i. 

Filondente.  FUonnenU. 

Filugello.  AgmlUlo, 

P'inanze.  Finanze. 

Fine,  fino ,  Dellicalo ,  Zona  S  3. 

Fìoestrone.  Fenestrone» 

Finezza.  Finezza. 

Finimenio.  Gnarnemiento^  Finimento. 

Finire.  Spirare  J. 

Fino.  Dellicalo  5  a  e  3,  Fino. 

«"inocchio.  Fenocchidlo  ,  f  icimccftia* 

lutioo.  Ftn/a. 

toccare.  Fioccare. 

'iocco.  Fiocco,  Nocca. 

iocliezza.  Raucedine. 

iocina.  Lanzaluro. 

ioco.  Rauco. 

'ioiida.  Fionna. 

ioraio.  Fioraro. 

ioraio.  Fiorato. 

iore.  Spagliocca  G>  Fiore  G. 

ioicllo.  Fioretto, 

iorire.  Schioppare  $  G* 

io  Ilo.   Cavallone. 

iscella.  FuscMa. 

ischìare.  Fiscare  G. 

ischiata.  Fiscata. 

«cliiello.  FiicorùUoG,  Ciufolo. 

s(  Ilio.  Fiicnriello  G. 

sicure.  Le f recare  G. 

sicnso.  Sofistico  ,  Lefrecuio  G  ,  Jtfì- 

ticoloso. 

stolo.  ilfma/ororj  1^  JDiavo/oS  i« 

Liaiuolo.  AffUtatorc  G. 

LIO.   i^^to. 

umara.  fiumara. 
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Fiutare.  Cfosmort  $ ,  Ormare. 

Fiuto.  Uosimo. 

Flautino.  Ottatnno. 

Flemma.  Flemma. 

Flemmatico.  Flemmaiico. 

Floscio.  Frollo ,  Muscio. 

Flussione.  Fiumane. 

Flusso.  Cacarella. 

Focaccia.  Pizza  $  i. 

Focaia.  Scarda*  $  i. 

Focile.  Fucile. 

Fecola  ro.  Focolaro. 

Focone.  Fucom- 

Focoso.  Focuso  G. 

Fodera.  Fodera. 

Foderare.  Foderare. 

Fodero.  Fodero. 

Foga.  Entusiasmo* 

Foglia.  Fronna  ,  Foglia  G* 

Fogna.  Chiaveca. 

Fola.  Bubbola. 

Folaga.  Follaca. 

Folata.  Furia  ^  Zi  fera. 

Folta.  Folta. 

Folle.  Pazzo. 

Follia.  Podista. 

Folta.  Folla. 

Fomentazione,  Fomento.  Fomento  G. 

Fondacaio,  Fondachiere.  Fondacaro. 

Fondaco.  Fondaco. 

Fondamento-  Ptdamnla ,  Fonnamienf* 

lo  G. 
Fondello.  Formella, 
Fondere.  Spetiare. 
Fonderia.  Fonderia. 
Fondigliuolo.  Feccia ,  Posa. 
Fondo.  Bitte  J  4,  Culo  $  3 ,  Fondaco 

J  I  3  e  4  ,  Funniello  ,  i*'ii^«. 
Fontanella.  Fonlandia. 
Fontaniere.  Fonianaro. 
Foracchiato.  Spertusato  G. 
Foraggiare.  Foraggiare. 
Foraggio.  Foraggio. 
Forare.  Perciare. 
Forasiepe.  Sperciasepe. 
Forastico.  Foreslioo. 
Fopasiìere,  Forastiero.  Fora$tiero. 
Forbici.  Forbice^ 

Forca.  Forca,  Mpiso  J,  Cinccrensa  G- 
Forcella.  Forcella- 
Forchetta.  Cacciacarne^  Brocca. 
Forcina.  Brocca.,  Ferretto  ^  Forcina^ 
Forense.  Forenze* 
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Forese.  Cafcm^  Fore§e]j  Paeehùmo. 

ForesoEza.  PacchianMa. 

Foresteria.  ForuUria. 

Forestiere.  Forastiero. 

Forfecchia.  Forfeee, 

Forfora  ,  Forfore.For/bra. 

Forma.  Forma  $ ,  Crarbo  $  4. 

Forma^io.  duo.  Formaggio. 

Formalità.  FormalUd, 

Formentone.  Granodimo. 

Formica.  Formica ,  Panaro  $  a* 

Formicaio.  Formicaro. 

Formicbetta.  Formichdla. 

Formicola.  Formica, 

Formicolaio.  Formiearo. 

Formicolio.  FormieoUo, 

Formicone.  Formieone ,  BoMoro  $  a. 

Formicuzza.  FormkhMa. 

Fornace.  Careara-S  t- 

Fornaciaio  ,  Fornaciaro.  Fomaciaro* 

Fornaio.  Fomaro. 

Fornello.  FomaceUa. 

Fornice.  Funnaco. 

Fornimento.  Eptipaggio^  Guamemim' 

io ,  Messa  $  5. 
Fornire.  Fornire,  Equipaggiare. 
Fornito.  Equipaggiato. 
Forno.  Forno. 
Foro.  Btwo. 
Forosetta.  PaeehianMa. 
Forte.  F&mo  ,  Forts. 
Fortore.  Fortore. 
Fortunoso.  Critico. 
Forzato.  Galiota ,  DestemOo. 
Forziere.  Ttratotò. 
Forzieretto,  Forzierina  Tirakarùìlo. 
Forzore.  Fortore. 
Forzuto.  Forzuto. 
Fosco.  Fusco. 
Fosserella ,  Fossicella ,  Fossidna.  Foe- 

setiello. 
Fosso.  Fosso  ,  Fossa  $  2. 
Fracassare.  Sfracassare. 
Fracassato.  Sfracassato. 
Fracasso.  Fracasso. 
Fracassoso.  Fracassoso. 
Fracido.  Fraceto. 
Fracidume.  Fracitumma* 
Fradicio.  Fraceto. 
Fradiciume.  Fracitumma. 
'    Fragile.  DMieato  $  4- 
Fraga,  Fragola.  Fragola. 
Francare.  Affiancare  G. 
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Franchezza.  Scioltezxa. 
Franco.  Franco  ^  Sciolto. 
Frange.  Mellone  di  pam  $. 
Frangente.  Infrangente  G,  FrangenU. 
Frangia.  Frangia^  Cornice  $. 
Frangiato,  Frangionato.  Franciato. 
Frantume.  Frantume ,  Mvmzxagtia. 
Frappare.  Taccariare. 
Frappalore.  Attrappatore  G. 
Frasca.  Frasca,  Fraschetta,  Voltabam- 
diera,  Cochetta  G,  Frasdutteria^  U- 
scire  %  a. 
Fraschetta.  FrasdìMa^  Fraschetta. 
Fraschiere.  Firasehetto. 
Frasoolina.  Fraschetta. 
Fratacchione.  Fratacchione. 
Frate ,  Fratello.  FraU. 
Fraternità.  Congregazione,  ConfraJtaria. 
Frattaglìa.  Campanaro^  Interiore. 
Fratta  gli.  Campanaro. 
Frattanto.  Fratanto» 
Fra  vola.  Fragola, 

Freddoloso,  Freddoso.  Preddeg/Ussso. 
Freddura.  Fteddwra. 
Fregagione.  Setriaziane. 
Fregare.  Sceregare ,  Sonare  S  ^ 
Fregio.  Finimento  ,  Sfriso. 
Frego.  Sfriso. 
Frenella.  Mazxeeatorio. 

Frenello.  Mussarola. 

Frenesia.  Frenesia. 

Freneticare.  Sbariare  G. 

Freschezza.  Freschezza. 

Fresco.  Fresco ,  Maiateca  $  9« 

Frescbeito.  Friscolitto. 

Frescoocia.  Maiateca  S  ^* 

Fresooccio,  Frescolino,  Fresootio.  Fiv 
scoliUo. 

Frescura.  Frescura. 

Fricasste.  Fricassèa  l^zzatidto. 

Friggere.  Friere. 

Fringuello.  Frvm^tto. 

Frinzello.  Arrepiechio,  Repieduo. 

Frittata.  Frittata. 

Frittella.  Pizza  $  3 ,  Zeppala^  Borrac- 
cia, 

Frittelletta,Frittellina,  Fritteiluzza.  Zep- 
poklla. 

Frizzare.  Ucchettiare. 

Frizzo.  Licchetto  S  3* 

Froge.  Forgia  J. 

Frollo.  Carne  ,  Frollo  ,  Nientuoo. 

Fromba,  Frombola.  Fiofiiia. 


'ronda.  Frorma ,  Foglia  C. 

Tontale.  AtUialtare. 

^rotta.  Carovana. 

''l'ngare.  Inchiodare  $  a. 

i'rugolo.  Fregolo  5)  DiHgmxiare  G. 

Cullare.  Ceeeolaia  $  i. 

'russi ,  Fnisso.  Fruicio  $. 

Vusta.  jFVìKto. 

'rustagno.  Fustania* 

rustamattonl.  Scarfasegge. 

Vustare.  Frustare. 

>*ro6tìno.  Fruitino. 

«•rulla.  Frutto. 

^ruiiaiolo,  Fruttaiuolo.  FruUaiuolo* 

«'rullo.  Tena^  Frutto. 

ucile.  Fucile ,  ^cctortfio. 

uggìfalica.  Scamafatica* 

uggire.  Sferrare  J  3. 

'uggUìvo.  Desertore. 

uliggìne.  Ft4/t9iea. 

umaiolo,  Fumaiuolo.  Cemmenera^Tvi* 

xone  5. 
Ulnare.  Fumare  ,  FummecAiore. 
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Fumèa,  lìfmietld. 

Fumicare.  Fiimmec&uira. 

Fummaìnok).  Tizzone  $. 

Fumo.  JFVimtctìd,  Fumo* 

Fumoso.  Fumuso. 

Funaio,  Funaiolo ,  Fanaiuolo.  Funaro. 

Fune.  Fwia. 

Funesto.  Fatale. 

Fungo,  limato ,  Crawme  $  a. 

Funicella.  Ftmtceila. 

Funzioni.  Funxiom. 

Fuoco.  Fiioeo,  Arteficio. 

Furbo.  Fraltòotto ,  Zaziaro  S  3. 

Furrante.  Malandrino. 

Furfalore.  Campatore. 

Furia.  Sborta  $  G. 

Furibondo,  Furioso.  Furiato. 

Furore.  Eniusiamio. 

Fusaio1o,FusaiuoIo.FtirltetUo,  Ftiio  $  i. 

Fnscellino.  Spata  $. 

Fuscello.  SproceoliUo. 

Fusto.  FuUo ,  ChiaM  $  4. 
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abbanella.  Tahbanetta. 

ìbbano.  CafpoUo  S  2,  Ccpano^  Tab- 

bona, 

ibl)are.  GaMore. 

bl3atore.  Ga6balor0. 

bkia.  Gaiala. 

blbiaio.  Gaiolaro. 

bbiano.  Gattina. 

bbiata.  Gaiola  $  4* 

bbione.  Gaiolone. 

bbiuola ,  Gabbiaolina  ,   Gabbiuzza. 

CroioldU». 

bbo.  G(Mo. 

bella.  Impoeisiùn,e  ^  Gahbella  {, 

belliere.  Gabbellota^  GalòeUiere. 

grliardezza,  Gagliardia.  Gagliardezza. 

^liardo.  Fermo  ^  Gagliardo  J. 

^lio.  QuagUo^ 

la.    Gala  ^   LaUuehig^ia^  SdaKbdj 

4.rriccio. 

ante.    Galante^  MUordo. 

aoteria  Galanterìa  $  ,  MiìardérìOM 

antuomo.  Galaniomo. 

eotlo.  Desterraio^  &a(ioto« 

era-  Galera. 


Gallato.  InaaUaio. 

Galiossi.  Sbrighi 

Galleggiare.  GalUare  G. 

Gallina.  Gallina. 

Gallinaio.  GalUnaro, 

Gallinella  ,  Gallinetta.  GaUhuHla. 

Gallo.  GaÙo^  Gallinaeeio. 

Gallonato.  Cappello  5  4  9  Bordato  G , 

Gallonato  G. 
Gallone.  Gallone ,  Trena ,  Bardo  G. 
Galloria.  Freiezza  G. 
Gallozza,  Gallozzola.  MboUa  d^ acqua ^ 

Campanella. 
Gamba.  Gamma  {. 
Gambero.  Ganmaro. 
Gambettare.  Sgammettare. 
Gammautte.  Gammautto. 
Gancetto.  Guancetto. 
Gangio.  Guangetto^  Crocco. 
Gangherello-  Ciappetta, 
Ganghero.  Seiva^  Ciappetta. 
Ganimede.  Ganimede. 
Ganzo.  Cacalier  eertcnte. 
Gara.  Cricca. 
Garbare.  Garbizxare. 
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Garbato.  Aggarhato. 

Garbeggiure.  Garbizzart* 

Garbo.  Garbo  5  i3. 

Garello.  Nierm  %  ^. 

Garofanato.  Ngarofanaio. 

Garofano.  Carofano. 

Garoso.  Perfidiuso  ^  Appicdcaiaro  ,  Al- 

iaccabuglie  ,  Vinciuto, 
Garrelio.  Ntervo  $  a. 
Garrìmento.  Strillala. 
Garza.  Gargia, 

Garzone.  Guarzane ,  Guaglione. 
Garzuolo.  Coreniello. 
Galla.  Gatta. 

Gallatola ,  Gallaiuola.  Gattaro^  Buco  $  3. 
Gallina  ^  Gallino.  GaitdUin 
Gallo.  Gatto. 
Gallone.  Gattarie. 
Gavillare.  Feleia  $. 
GavHlazione.  Peleia. 
Gazza.  Pica ,  Cola ,  Volpe  5. 
Gazzarra.  Sparatorio, 
Gazzera.  P'ca,  Co/a. 
Gelare.  Gelare. 
Gelatina.  Gelatina. 
Gelone.  Rosola. 
Gelosìa.  Persiana^  Gelosia. 
Gelso.  Cieuzo. 
Gemello.  Gemello. 
Gemma.  Occhio  $  ti.. 
Generoso.  Grasso  $  n ,  Generoio* 
Gengìa,  Gengiva.  G ingiva. 
Genio.  Genio  $  i  a  e  3. 
Gentaglia.  Gentaglia. 
Gente.  Massa  J  5. 
Genterella.  Gentarella. 
Geniiìdonna.  Dama. 
Gemile.  Obbligante ,  Dama  5  !• 
Genuflessione.  Inginocchiala^ 
Gersa.  Cefese. 
Gesso.  Gesso. 
Celiare.  Menare  S  t  e  a,  PìmipareS  i) 

Sbalanxare  G. 
Gettito,  Getto.  JKilto  5  e. 
Gherminella.  Ghermindla^  MbtogiUa. 
Ghermire.  AUrappare^  Agguantare^  In- 

cappare. 
Gherofano.  Carofano. 
Gherone.  Spiehetto ,  JMia ,  Falbalà  , 

Camicia  $  8. 
Ghiacciaia.  Nevera. 
Ghiacciare.  Gelare  5  i  e  3. 
Ghiaia  ,  Chiara.  YrecciaU. 
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Ghiera.  VerókUa  $. 

Ghiotta.  Liccarda. 

Ghiotto.  Goliuso  ^  CamtaruXo* 

Ghiotloncello.  Lazzarieilo. 

Ghiottone.  Lazzaro  5  a ,  Cenmaruto. 

Ghiottornìa.  Cannarutizia. 

Ghiribizzo.  Schiribizzo^  Verrizza. 

Ghiribizzoso.  Verrezzoso. 

Ghirigoro.  Cerefuoglio  $  3,  Cifra  Q. 

Ghirlanda.  Ghirlanda  G. 

Ghiro.  Galiero. 

Giarìglio.  lazzo. 

Giacchio,  laccio. 

Gialfezza.  Giallore. 

Giallogno,  Giallognolo.  GiaUuognob. 

Giallore  ^  Giallume.  Gialhre. 

Giara.  Giarra. 

Giaretla.  Giarretdla. 

Giarda.  Corrivo. 

Giargone.  Gergone. 

Gibboso.  Seartellato. 

Gingìa,  Cingi  va.  Gingiva. 

Giocare.  Pazziare  $  1  e  a. 

Giocolare.  Ciarlaiano. 

Gioia.  Gioia, 

Giorgio.  Bruitone  $  G. 

Giovanetto,  Giovanotto.  Bardasdo  G. 

Giovare.  PrnfUtare^  Confare. 

Giovarsi.  Abboccare  $. 

Giovenca,  Giovenco.  Teaea^  lanca. 

Giovereccia.  Sona. 

Giovialità.  Aggraziato  $  ^. 

Giovinetto,  Giovinotto.  Bardatcio  G. 

Girandola.  Artefido  $  G ,  BOeUa  $. 

Girare.  Girare. 

Girella.  Teroccioletta. 

Girello.  Carcioffola. 

Giricocolo,  Girigogolo.  Cerefmogìio  %  3. 

Gita   Carrozziaia. 

Ciliare.  Buttare^  Abbarrueare  $9  SeJàaf- 

fare  5  i  9  Menare  $  la. 
Giubba,  GnbbereUo.  GianAerget. 
Giubbetto.  Sareca. 
Giudicare.  Fare  $  a. 
Giudizio.  Capacità. 
Giuggiola,  loioma. 
Giulebbe ,  Glulebbo.  GU^^^  Sdrcfpe. 

Brodo  S  !• 
Giulecco.  Destarono. 
Giumella.  Tronca  6. 
Giumenta.  Giummàa. 
Giuncata.  Gimcata. 
Giunca  Gmneo^  Iwwa. 
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;iuiita.  Sfgéà  $* 

iiantaro.  X^nJhre. 

liuocare.  Pax/Kùme. 

;iaoco.  Pax9ia  $  3 ,  Caris»  $. 

Sìurare.  Sagramwtare. 

I  i usli ficarsi.  Ditearirarsi. 

viustificaEkme.  Scoifaskam. 

rnocco.  Chmoccolo, 

■oorri.  Scemiatcre  $. 

*obba.  ScartielUf. 

«obbo.  tìcwriiMo  v  ScarUliato. 

loccia.  Goccia  G. 

;occlola.iGo0a«  G,  Fica  J  i^,  S^&tV 

jsortf  G ,  che  dee  li^gersi  Sehixxo. 
bocciolo.  Schizzo  G. 
gocciolone.  Ceindo  (. 
ìola.  Grosio  $  a^  Cannarcndk 
■della  Y  Goletto.  Camicia  {  i ,  CoOo  $• 
^boIoso.  fiMiMo  ^  Cofmarulo* 
[Romena,  torneila» 
Comico.  Cromila. 
gomitolo.  Gliuommero* 
àomma.  (irommo. 
Gonfiare.  AhboUar^  6,  Ntcman  f  i , 

Gonfiato.  Ako/iilè  {  6 ,  AiAfnl»  $. 

gongolare.  Grilliare. 

loum ,  Gooneltai.  GmmcUa. 

Sorbia.  Ferofella,  (ruòfrui. 

^rga.  Arya. 

■orgh^gìo.  CerefuogUo  $  x 

;orgia.  Gorga. 

iorgìera.  Roba ,  JLollticft^Iià,  Arriecio. 

■orgoglio  ,  Goi^goglioDe»  Campa^  top- 

picio. 

ìorgounle.  Cannarom. 
loiata.  Paecaroj  Papagm  f  at. 
;otta.  Podagra. 
k>ttoso.  Podagroto. 
overoare.  Dèreggere^  Go^crnarOé 
lezzo.  Vozzola. 

lozzoviglla.  Gozzoviglia^  Seiciaim, 
;ozzovigtiare.  Gozzovigliare. 
;ozzovìgliata.  SdaUua. 
ozzoviglio.  SeialcUa^  Gozzmrigliof. 
.ozzuto.  Vozzoluto. 
racidai-e.  Gramm^ia  J. 
rracìle.  DMicato. 
.racimolo.  Grappolo. 
rradinata.  Gradiala. 
radire.  Incmirare  j. 
rrado.  ClazH ,  Rango ,  Grado. 
radoare.  Graimrc. 
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GraflBare.  Sgfoffiimro  ù\  Sckcart^ 

Roicagnare. 
Graffiato.  Scippato ,  Sgrofflgnaio  6. 
Graffiatura.  Sgraffignaiura  G  ,  Scippa  ^ 

Rascagno, 
Graffio.  SgrafflgnaHara  G ,  JtonyiiRd  6| 

Gragnolata.  Potuto. 

GragDuoia.  Lapetc  ^  GranoUata* 

Gramigna.  Grammigna. 

Gramolata.  Granila. 

Granaiolo ,  Granaiuolo.  Farinaro  $  G« 

Granata,  Granato.  fiV*aiNilftg(ia ,  &opa« 

Granchiessa.  (Moneto. 

Granchielto.  GrandUdlo. 

Granchio.  Granaio^  Rancio y  Tatnta 

5  3 ,  jPor»  S  I  6. 
Graochlolino.CranoMdb^  HttfieelMllo  G. 
Granchiooe.  GranecfMonc. 
Granciporro.  Yarraia  $  3. 
Grande.  IngenU. 
•Grandezza  d*  animo.  Erai$mo* 
Grandinare.  Oranolo. 
Grandine.  Crmnoto ,  Granékaia^  LcfdCé 
Granellino.  Granalo  5  <• 
Granello.  Acwo. 
Granfia.  Granfa* 

Gran  siciliano ,  Gran  torco*  Granodinia* 
Grappo  ,  Grappolo,  i'ifna  if  ma. 
Grappolino  ^  Grappoluccio.  AiniofiKo. 
Grascinò.  PiMUchMa^  Iu$lme  G« 
Grassezza.  Graatsiza* 
Grasso.  Grazio^  NtroechiakK 
Grasta.  TiPito. 

Grata,  Graticola.  Gratiglia. 
Gratis,  Gratis  et  amore.  Graie. 
Grato,  ^an^ifolo  G. 
Grattare.  Raspare^  GraUare. 
Grattugia.  GraUaeaza. 
Grauiigiare.  Grallare  $. 
Gratuitamente.  Franco  $  3. 
Gratuito.  Franco  5  i- 
Grave.  Intereszanlc^  IngenU^  PmmXc^ 
Gravicembalo,  Graviceaibolo.  CfoifroioG. 
Gravidanza ,  Gravidezza.  Irrovidoiua. 
Gravido.  Grwido. 
Grazia.  Grazia. 
Grazbre.  Grazzarc. 
Graziato.  Aggi^aziolo  $  r. 
Graziosamente.  Franco  $  3. 
Grazioso.  A-onco  $  i ,  Aggrazialo  $  i« 
Cregge  ,  Greggia.  Morra. 
Grembiale.  Grembiule.  Maniuino. 

8o 


^ 


«34  CR 

Creppa ,  fllreppow  6ra$ta  f . 

Gretola,  thiola  $  i. 

Greve.  Afonfa. 

Grigio.  Criido^  Ctnnerino. 

Grillare^  BoUùre  $  3. 

Griliello.  PunUUo ,  Coi»  S  G. 

Grillo,  (rrttio,  Murco^  Mingria^  PaUa 

S  a ,  iififriUo  J. 
Grimaldello.  Votaiamo. 
Grinza.  Bappa ,  Rechieppa  G. 
Gromma.  Jarlaro. 
Gronda.  Tetto. 
Grondaia.  Tetto  ^  Canale. 
Groppa.  Groppa^  Grappa  G. 
Grojp^iera.  Groppera. 
Groppo.  Afrepiechio ,  Bepiechio. 
Gro86ezza.  DoppUzxa^  Grossezza. 
Grossiere.  BisoiuUiere ,  Zagarellaro. 
Groaso.  Doppio^  Dupph^  Grosso^  Sot- 

iik  5  )  Frusciare^ 
Grossolano.  Grossolano. 
Grotta.  Grotta. 
Gru  ,  Grua ,  Grue.  Grmno. 
Gruccia.  StmfeUa^  Umilia. 
Grumo.  Grumo  G. 
Grumolo,  Gmmoletto.  CoremeUo. 
Gruppo.  Cerefuoglio  $  3. 
Gruzzo,  Gruzzolo.  Marzupoio  G. 
Guadagnare.  Lucrare. 
Guadagno.  Ludto.  ' 

Guaina.  Yama.^  Fodero. 
Guainella.  Somedia* 
Guaio.  Guaio. 

Gualchiera.  Gualchiera^  Varcherà. 
Gualcire.   Mappeciare  ,  AUueignare  $ 

a ,  Ammazzoccare  G.. 
Gualdrappa.  Gualdrappa. 
Guanciale.  Oudno. 
Guancialina  Cuscinaio. 
Guanciata.  Paceoro  ^  Schiaffo. 
Guanciatina.  SchiaffetieUo. 
Guancione.  Schiaffone* 
GvaMaio.  Guanlaro, 
Guantiera.  Guaniìera* 
Guanto.  Guanto. 
Guardacorpo.  Guardia  S  5. 
Guardamacchio.  Ponte. 
Guardanbnte.  Guardinfanle  G. 
Giiartee.  Guardare  $,  Spia  $  3. 
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Guardaroba.  Guardaroiki, 
Guardatura.  Neomaturap 
Guardia.  Guardia^  Piazzaetnh 
Guardianato,  Goardianeria.  GuardiamiL 
Guardiano.  Guardiano  j. 
Guardimi  Dio.  Arrassosia. 
Guardinfante.  Gaardinfank  G. 
Guardingo.  Leso. 
Guardone.  GuardianceUo. 
Guarentigia.  Garanzia. 
Guarnelletto  ,  Guarnello.   SoUoMùàlo  , 

Roeehtìto  G. 
Guarninoento.  Guamiziem. 
Guarnire.  Guarnire* 
Guarnito.  Equipaggialo. 
Guarnitura.  Guamxzitìm. 
Guastada.  Carrafa. 
Guastafeste.  Scancecaiuoco. 
Guastamestieri.  Guastamestieri. 
Guastare.  Guastare^  Disturbarcy  Sber- 

t^xUare  ,  Scombinare  ,  Sconeeoare , 

SdsUommare. 
Guasuta  Disturbalo. 
Guastatore.  Guastalore* 
Guasto.  Sddlommato^InsemibilejGmÈSia. 
Guattero  GuaUero^  SguaUero  G. 
Guazza.  Acquazza, 
Guazzabuglio.  GuazzMu^^  JPatiieeis 

Guazzare.   Sguazziare ,   Sguatxariars 

G ,  Papariare. 
Guazzetto.  Spezzatilo. 
Guercio.  Guercio. 
Guernimento.  Guarnizione. 
Guernire.  Guarnire. 
Guernito.  Eguipaggialio. 
Guemizione.  Guitfiiùtoiie. 
Guerra.  Campagna  5  21  G. 
Guglia.  Aguglia. 
Gugliata.  Filo  $  a. 
Guiggia.  Mpigna  $4 
Guindolo.  Matassa. 
Guinzaglio.  Cannale. 
Guizzare.  Sgmzzare. 
Guscio.  Bilancia  j   Uovo  $ ,  Scorza  S* 

Coccoìa. 
Gustare.  Mazzecare  %  a. 
Gusto.  Gusto. 
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Iddio. 
Idropico.  Riirupieù. 
Illividito.  Attmtuta. 
Illustre.  Disiinto. 
Imaginare.  Irnmagginart. 
Imballare.  Imballare. 
Imbalsamare,  hnòalzamare. 
Imbalsamasione.  ImMzttmaxiimi* 
Imbarazzare.  Imbarazzare, 
Imbarazzato.  Imbarazzato  $• 
Imbarazzo.  Imbarazzo. 
imbarbogire.  Nzallamra. 
Imbarbogito.  fizaHamito. 
Imbarrare.  Varriare. 
Im  bastare.  Nvardare. 
Imbastire.  Nekimmare. 
Imbastimento ,  Imbastliora.  Nckimma- 

tura. 
Imbeccare.  Cevare. 
Imbecherare.  Mboilonare^  Mmeziare. 
Imberciare.  Ingarrare  5  i* 
Imbeversi.  Incorporare  $. 
Imbiaucare.  Biancheggiare  ^  lanchiare. 
Imbiancatore.  lanehiatore. 
Imbiancatura.  Lavatura. 
imbiettare.  Inzeppare. 
Imbietolire.  Squaquigliare  6. 
Imboccare.  Uoccare. 
Imboccatura.  Imboccatura. 
Imborsare.  Buisolarey  Imbusiolare. 
Imbossolare.  Imbussolare. 
Imbottire.  Imbottire. 
mbottitura.  ImboUitura. 
Imbozzacchire.  AzzdUre  $. 
mboztaccbito.  Àzzellulo. 
Imbozzimare.  Impotemare. 
mbozzimato.  Imposemato, 
mbrattare.  Nehiaccare  y  Imbrattare* 
mbratto.  NcMacco  $  i  •  ^^  Inocchio. 
mbrtacare.  Imbriacare. 
mbriachezza.  hnbrtackexxa. 
mbriaco.  Imbriaco. 
mbriacooe.  Imbriacone. 
mbroccare.  Ingarrare  J  i. 
mbrodolare.  Nchiaccare. 
mbrogliare.  Imbrogliare. 
m  broglio.  Imbroglio. 
tQbrogliatore^Imbrogliooe.  ìa^oglwM. 


mbrattare.  Imbrattare  ^  Nehiaocare. 
mbacatare.  Colata  $  t  e  a. 

iburchiare,  Imburiassare.  Nfhteica* 

re  J. 
Imbuto.  Mulo* 

mitare.  Fare  $  7 ,  ModMare. 
Immaginare.  Immagginare. 
[mmagrire.  Smagrire. 
mmagrlto.  Smagrito. 
mmollare.  Spognare.  ^ 

mpncciare.  Impicciare  ,  Impaccuiarsi , 

Intrigarsi. 
mpaa*io.  Impaccio ,  Impiccio. 
mpaccioso.  Inirigantey  Mpacciaridh. 
mpagliare.  Impagliare. 
mpagliatura.  Cuosceno  G. 
mpalmare.  Inguariare, 
mpaniato.  Intrigato  $, 
mpantanare.  Impantanare. 
roparare  a  mente.  Mente  $  i. 
mparcntare.  Imparentare. 
mpasloìare.  Impastorare. 
mpastocchiare.  Impastocchiare. 
mpatlare.  Impattare. 
mpaurìto.  Spiritato. 
mpeciare.  Impeciare. 
mpedimento.  Paralizzazione. 
Impedire.  Paralizzare. 
mpedito.  Impedito. 

mpegnare.  Mpegnare^  Impegnarsi  S  <« 
mpegno.  Impegno. 
Impegolare,  impeciare. 
mpennare.  Impennare. 
mpepare.  Impcpare. 
mpepalo.  Impepato. 
mpertinente.  Impertinente. 
mpertinenza.  Impertinenza. 
mpeto.  Sboria  G  ,  Sbaratto  $. 
Impiagato.  Kfestoluto. 
mpiatlacciare.  Impellicciare. 
mpiallacciatura.  Impellicciatura. 
mpiastro.  Empiastro. 
mpiccare.  Impendere. 
mpiccata  Mpiso  $. 
mpiccatoio,  Impicx^iello  ^  Impiccatuz* 

20.  Mpiso  $.  ' 
mpiccio.  Impiccio. 
mpicgo.  Impiego. 
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Impjgilarfti.  Imfoeeiart. 

Impillaccberara.  InfangarÉ  , 
r$  S  I. 

Impillaccherata  Sehizxialo  $. 

Impiombare.  Nchmmmare. 

Impinzare.  Nfruceeare. 

Imporrare.  Ammoceehire^  Jf gettare. 

Imporrato.  Ammocecuto. 

Imporrire.  Amfnocechir$\  ìfgotiare. 

Imporrilo.  Ammoeeeuto. 

Impomiciare.  Pomiciaci. 

Importante.  JnleresumU* 

Importanza.  InUregie  $  ,  ImportOf 

Importare.  Cocere  {  3|  Fingere ,  Im- 
portare ^  Intereseare. 

Importuno.  SusUnUe ,  Lotario  $ ,  Fitto. 

Imposizione.  Imposizione. 

Imposta*  Legni  de'bakoni. 

Impostare.  Conto  $  G. 

Impoverire.  Mpezzentire. 

Impresa.  Intrapresa ,  Incesa. 

Impresario.  Impresa ,  Impressario. 

Imprigionato.  Carcerato  G. 

Imprimere.  Inehioccare. 

Imprimitura.  Imprimitura. 

Improntare.  Inchioccare  i  Incantare, 

Impronto.  FiUo. 

Improperio.  Improperia. 

Improvvisamente.  Insaputa^  Anlrasatta. 

Improvvisare.  Improvisare. 

Improvvisante  9  Improvvisatore.  In^o- 
frisante. 

Impulso.  Incendivo. 

Imputare.  Imputare. 

Inabile.  Inabue. 

Inabilità.  IncAilità. 

Inabilitare.  Inabilitare. 

.Inacquare.  Adacquare  S  G. 

Inalberarsi.  Impennare  5. 

Inamidare.  Imposemare. 

Inamidato.  Imppsemalo. 

Inanellare.  Arricciare  $  ^. 

Inappetenza.  Inappetenza. 

Inargentare.  Inargenlare. 

Inaspettatamente.  Antrasatta. 

Inasprirsi.  Avvelenare  $  ^  G. 

Inavvertenza.  Inawerlmza. 

Incaciare.  Accomodare  J  i  G. 

Incagliare.  Incagliare. 

Incaglio.  Incaglio. 

Incalvi  re.  Scucciare  G. 

Incancherato  ^    Incancherita    Neanca- 
ruto. 
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ncannars.  Ncasmare. 

ncannuodato.  Ntaw^tura. 

ncapace.  Ineapace^ 
IncapadtÀ.  Incapacità. 
'ncaparbire.  Ncomare. 

ncaparrare.  Incapofrare. 

Incaparrato.  /ficoparroCo. 

ncaporsi,  Incaponirti  Incoc^arey  Im- 
ponirsi^  Noomare^  Sckiaffere  $  5. 

ncappare.  Incappare  J. 

ncappiare.  Neappare. 

ncaprioclarsi.  Incapricdarn. 

ncarcerare.  Carcerare  G. 

ncarcerato.  Carcerato  G^  Drl^mito. 

ttcaroerazione.   Carcerazkm  G,  J^ 
telinone. 

ncarìcare.  I$iearicare. 

ncamatioo.  Incarnalo.  ifuaomaCa. 

ncarlare.  Incartare. 

ncarognarsi.  NcarognareL 

ucartocciare.  Incappare.- 

ncassare.  Jneaàciure. 

ncasionare.  Incrostare  $ 

ncasirare.  Incrostare ,  Anumecciart^ 

ncastratura.  Ammecdaiura. 

incastro.  Róma. 

ncatorzolire.  Azzellire  $. 

ncendere.  Incendiare. 

ncendiario,  Inoendilore.  Jncendiam 

ncensare.  Ineenzare^  Incenziart* 

ncensiere.  Incenziere. 

ncenao.  /fuwuo. 

noentivo.  Incendivo. 

noerare.  Incerare. 

iDcerata  Incerata^  Lseeratn. 

noespicare.  Nciampeeare^  Ntrcfficen 

ncessaniemente.  Fitto. 

noelta.  Incetto  $. 

noettare.  Inceitare  S' 

ncettatore.  Incettatore. 

nchinare.  Capozziare  G. 

nchinato  i  Incbloevole.  Incanato. 

ncbtno.  Capozziamiento  G. 

ncbiodare.  Inchiodare. 

nchiudere.  Acchiùdere  G. 

nciampare.   Ndampecarcy  Intopperts 
Ntroppecare. 

Dciampii'are.  Nciampecare. 

nciampo.  Ntrnppeeo 

inciprignirsi.  NcepoUirsi. 
Inciprignito.  Ncepolluto. 
Incivile.  Dfsobhtigante. 

Indiiiare.  Abboccare ,  Parlare  S  3  G. 
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ticlioato.  Aliboeeato ,  ImÉ/iaio. 

ncocciare.  Incocciare. 

Dcollare.  Ineottare. 

Dcollerire,  Inoollorire.  IncMtritiL 

ncollerito.  IneoUerUo^  CmtivaUf. 

ncorobenza.  C&mmi$9Ìon$, 

In  conclusione*  Cmukmiiam  $• 

nconocchìare.  Inemweehiart. 

DcoDteatabiie.  Mconicniabih» 

ncoolrare.  InconirtunB. 

Dconiro.  Incanirò. 

ncordare.  Corda. 

iDcorporamento.  Ineorpo^aioin». 

Incorporare.  Incorporare. 

incorporaziooe ,  Incorporo,  bcd^porm^ 

xione, 
incorregibile.  Incorreggihih. 
Incorregibiliti.  incomggibiIUàs 
Incorrigibile.  lnccfr»g§MU» 
In  coscienza.  In  ootdmwi. 
Increspamentov  IvwntpaHutm. 
Increspare.  Arrappare^  Ii/lcrmpam* 
Increspalnra.  IncreqHUura. 
Incnnare.  Sengare. 
Incrinato.  Sefigato. 
Incudine.  Ancumm. 
ncumbenza.  Commitsiom^  tncompenxoj 

Incarico. 
ncurabile.  Incurabile. 
ndaco.  Indaco. 
ndebilarsi.  IndebiianL 
nd^hitato.  Decotto  add. ,  btdebitailo^ 
ndf'nnoDiato.  I^iritato. 
ndennilà.  Indennità. 
ndependenza.  IndipendenMo. 
ndeiiare.  Mboitoaaré^  ibieziare  y  Aè^ 

toccarsi ,  Addata  & 
ndiano.  Seemiatore  $b 
ndiavolaio.  Indiavolato. 
ridire.  Dito. 

ndifferente.  Indifferente. 
ndiflerenza.  Indtffermxa,^ 
ndigrosso ,  In  di  grosso.  In.  groito. 
ndì  pendente.  Indipendente. 
iidirizzamento.  Dvrenone  $. 
odirizzo.  Direzione  5  9  Indirizzo. 
ndivia.  Scarola. 
lìdivìdao.  Individuo. 
[idole.  Naturale ,  CaraUere  l  i  G- 
ndolente.  Indifferente. 
adolenza.  Indifferenza. 
idorare.  Indorare. 
odoratofe*  indoratore. 
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Indorattirti.  imbnitoa. 
Indosso.  Cuollo  $  9. 
Indovinare,  /miootmiri  G. 
Indovinello.  Indovino^ 
ndugiare.  Dilazionare* 
ndugialo.  Dilazionato. 
ndugio.  Dilazione.  ' 

od  Urano  y  iodiir2r«.  ìftaeiare*  - 
ndiiisi.  Dewenire^ 
ndustria.  Industria  G. 
ndustriooo.  Specedutiìfo  $» 
Inebriarsi.  Aerìoeekiaffd  G*       ' 
nebriotó.  Arraeekiaèo  Gw 
oerpicarsi.  Aggrappare  5  9  Appendere 

JG.  '^ 

nfacoeodaio.  Nfacennaio^  AffhceìmaeoG,: 
nfangare.  Infan§ave.^ 
nfanzia.  Aifnnzia. 
nfardare.  Ifckiaceare. 
nfarinare.  Infarinare. 
n  fasce.  Nfasciotta.  r 

nfastidire.  Frusciare  $1 ,  Seceare  $  3^; 

Stonare. 
n  fatto.  Di'  fatto. 
nfermiccio.  AceiaceaiOy  PMitOy  Seelr 

lato  ,  Acceputo  G. 
nferrata,  Inferriala.  Ferrieta  G. 
n6ammare.jBra/tor^,i4vtNiiNpeire  $  3'G« 
nfiammazione.  Esatiaxiem» 
n6lare.  Infilare^' 
nflizare.  Infilare  5. 
nfingardo.  SfatìcaHo. 
oftnooBhfcire.  InfinooMaré ,  bnpaséieo''  : 

chiare. 
nfistolito.  NfeseeUsdo. 
nfoderare.  Infodarare. 
nformare.  Inpmnate* 
nformazione.  Informo. 
nfornare.  Infornare. 
nfornata.  Cotta  5  9  hifomeda. 
nforiire.  infortire. 
ofortunio.  Sfortuma, 
nfraridare  ,  Infìracidire ,  IntrùdieiarQ.' 

Infracidare  f. 
nfrantoìo.  Trappeto. 
nfreddare.  Aecatarrare  €• 
nfreddato.  ilMolarrolo  G. 
nfreddatura.  Catarro* 
n  frotta.  In  floltOé 
nfuriare.  Sfrenare^  Infuriare. 
nfuriato.  Arraggiato  j  Infuriato* 
ofusione.  Infusione. 
ogagliardiro.  Ing(ngliardire. 
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garbogfiare.  NemtmgiiarB  6. 
Dgegnani.  In^pegnarn. 
ogegno.  Chiace  $  3 ,  Ingegtio  6 ,  A- 

mio ,  J^Mfffia  S  a. 
bgegnoso.  Jf^eeoiitoo. 
Dgenao.  Franco. 
ogerìni.  hUrigarri. 
Dghìottire.  ingkioitire  ^^Mangiare  $  a. 
!oginoccbiata ,  logiooochtaxioDe.  Jngi» 

fioeehdaia. 

giDOCchiatoio.  Ingkioeehiatorù. 
Dgìnoochione  ,  In  ginoochione  ^  Ingi* 

DOOchtoDi ,  In  ginocchioni.  Aginoc- 

ehUmL 
ngoiare.  Aiciiaiare  5,  Inghiottire  5. 
ogonare.  Mmare  $  8 ,  ÀMcùMare  $. 
Dgorgìare.  Menare  $  8. 
ngozzare.  AtduUare  $ ,  Cooar«  $• 
Dgrassarsi.  MporpenreL 
bgrassato.  Mporpalo. 
Dgredìeote.  Ingredienie. 
ngrognare.  Ingrugnare* 
ngrognato.  Ingrugnato. 
ngrossare.  Ingrotearti. 
b  grosso,  Ingrosso.  In-groteo. 
ngrugnare.  Ingrugnare. 
[ogrugnato.  Ingrugnato* 
n  luogo.  Vece  $. 
onacquare.  Adacquare  $  G. 
nnafiìare.  Adacquare  G* 
nnaflSatoìo.  Adacquaiuro. 
nnamorata.  Innamorata, 
ODamoraio.  BuùunoratOj  Neantietruiaj 

Spasimato. 
nnanzi  tratto.  Apprinlmabotia  G. 
nnescare.  Cevare. 
nnestare.  Inxertare^  Iwmtare* 
nnesto.  Inxerto. 
nnovazione.  /miorcuioiie. 
ooculare.  Inuriare. 
norpellare.  Incpaethiare  $  i. 
n  persona,  In  petto.  Di  persona. 
n  pie  «  In  piedi.  AUerta. 
n  prima  giunta.  Abbordo  $  G. 
!n  pronto.  A  mano. 
n  quarto.  Quarto  S  4-      . 
nquirere,  Inquisire.  Inquircre» 
nquisizione.  Inquisinone. 
n  risposta.  Riscontro. 
nsaccare.  Insaccare. 
nsalare.  Salare. 
nsalata.  Insalata. 
nsalataio.  Insalétaroj  Ytrdummaro. 
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nsalatlna.  hsakUeUa. 
nsalato.  Satato. 
nsalaUiGcia.  Insalatdla. 
nsalda^e.  Imposemare. 
nsaldato*  InmosenuUo. 
nsaldatora.  Stiratrice, 
nsalvaticbire.  Abbnitire  G. 
nsaponare.  Insaponare. 
nsegna.  Bannera^  PamgUùns. 
nsensibtie.  InsensUrite. 
insinuare.  Insinuare. 
nsipido.  Insipido. 
asociabilò.  insodctcle. 
n  sogno.  Nxuonno. 
molare.  Inzolfare. 
n  somala.  Insomtnaj  Nxomma ,  Spu- 
ma 5  ^  G. 
n  sonno.  JVsifoniio. 
nsordire.  Nsardire  5. 
n  sufi*  avviso.  Allerta  5. 
ntaocare.  Intaccare. 
ntaccatora.  Macco. 
nuroato,   Inumlnalo.  bàamiiAù. 
ntanare.  Intonare  $. 
ntarlare.  CaroHare  ^  Tartare. 
ntarlato.  CaroUato^  Tarlato^  CariekQ- 
nlarsiare.  Intersiare. 
ntarsiato.  Intersiato» 
ntarsiatnra.  htersiatura. 
ntasato.  Appilato. 
nuvolare.  Intavolare. 
ntavolato.  Intavotaio. 
nteropeslivo.  Intempestivo. 
intendersi.  Abboccarsi^  Istendersi 
ntenerìre.  Intenerire. 
ntercalare.  Intereatare. 
ntercettato.  Intercettato. 
nteressante ,  Interessare.  hUresefit- 
nteressato.  Inieressato. 
nteresse.  Interesse  5  i  «  a. 
nteriora.  Veniriddlo  5  a ,  Ct^mpanero. 
nteriore,  Interiori.  Interiore. 
ntermedio.  Intermezzo. 
niernarsi.  Internarsi  J. 
ntervenlre.  Combinare  $. 
ntervento,  Intervenzione.  Mervento  $• 
ntestare.  Incocciare. 
ntesttno.  Stentino ,    Cotarino. 
ntignare.  Caroliare. 
otignato.  Carpiato. 
ntignere.  Infondere. 
ntimare.  Intimare. 
niimazione.  Intìmazifme^ 
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aUmorito.  SpbriUUo. 

ntinto.  Minio. 

niirizzito.  hUìriaUo^  Ikko  S  ix 

Dlìsichire.  Atnmalire. 

niisichito.  AmmalfiUo. 

niiiolare.  Intestare. 

niilolazione.  IntestasAme. 

Dtonacare,  Inionicare.  Iniùnaeare. 

DtoDacato,  Intonaco,  loionicato,  Into- 

Dìco,  lotoDicatura.  Intonaco. 
Qtoppare.  Intoppare. 
Dioppo.  Intoppo- 
ntorare.  Niofare  G. 
ntoralo.  Ntojfato  G. 
ntorbìdire.  NtruvoUare. 
ntraroettersi.  Intrometterti ,  Intrigarri^ 

MpeUdiarsi. 
ntratubile.  Intrattabde. 
niratteoere*  Ntrattenere  G« 
ntreociare.  bUreedare* 
[Dtrìcato.  IntrigaSo. 
otrico.  Intrigo. 
Dirìdere,  tslpaiiare. 
[Dirigo,  buriao. 
[Dirìnseco.  Mrmuco. 
[Qiristlre.  AxutUre  $. 
[Dtroduzione.  Immìukme. 
[ntroito.  Iniroiio  $  a. 
:DiroflieueiBi.    Alromtitfrn  ^   tfyetUh 

liarei. 
ntronaleilo.  StorduUdio  G. 
niroDaio.  /ncofifalo ,  JMromiio ,  5iror- 

duto  G. 

n  tulio  e  per  tutto.  Diametralmmte. 
nunoano.  Insensibile  5. 
oiimidire.  Umettare. 
natile.  Inservibile, 
n  vece.  Vece  S« 
Dvelenirsi.^tmebiiare  5  ^  G. 
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InTentare.  Stmaginaro  f  ,  ÀMseelm'e  G. 

Inventariare.  iMeniariarei 

iDventarìo.  bwentario. 

Invenzione.  Invenzione, 

InvermioarejDverminifsi.  JhverminirsL 

Invernata.  Vernata. 

iDvernicare,  Inverniciare  hoemieiare. 

laveroo.  Vernata. 

Invescato.  Intrigalo  $ ,  Neannanito. 

Investire.  Impiegare  5i  Àbborésare  $, 

Smeetere. 
Invetriare.  Impetìnare. 
Invetriata.  Vetriolo, 
Invetriato.  Inmtinalo. 
Invetriatura.  ìmpdinalura. 
Inviamento.  Carriera  %  i ,  Krmom  5. 
Invitare,  /fluitare  G. 
Invogliutio.  Cartoccio. 
Involtare.  Neartoeciare  C. 
Involtino,  Involto.  Cartoedo. 
Inzeppare.  Inxqtpare. 
In  zucca.  Scaruso. 

Inzuccherare.  Nwmcamre ,  InsBieoearare. 
Inzuccherato.  Iwaeeearalo. 
Inzupparsi,  tneorpcrare  $. 
Ipecacuana.  Vomitivo  %  i. 
Ipocondriaco,  Ipocondrio}.  FUOioeo. 
Iracondo.  Admrmo  %  i ,  Fcleiif«  J. 
Iroso.  FOenlte  $• 
Irresoluto.  Indedeo. 
Irriuire.  Nlerretare. 
Irroginire.  Arrugginire  G. 
Irruginito.  Arrugginito  G. 
Ispido.  Sprueelo. 
Istrione.  DebultanU^  Attore. 
Ito.  luto. 
Itterico.  Itlerieo. 
Itterizia.  Elterixia. 
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.aharda.  Liharda. 

acche.  Lacchi. 

acchelta.  Racchetta. 

acchezzo,  Lacchezzino.  ilfcnillo  %. 

accio.  Laccio  %  a. 

aoerare.  Spetaedare. 

adro.  Mariado. 

adronaìat  Cuccai  ^  \  eZ. 
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Ladrone.  Brigante  G. 

Ladroneccio.  MariMa. 

Lagrima.  Fica  5  i4- 

Laidezza.  Sehefmxia. 

Lama.  Lama. 

Lambiccare.  Lambiccare^  SoaiMare. 

Lambicco.  Lambicco* 

Lamia.  Lamia. 

Lampada ,  Lampade.  Lampa  $. 
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lampredoito.  SenfniMiA. 

Lana*  Lana. 

Lance.  BUaneia  5. 

Latoeita.  Lancmm ,  jjfìira'  $  i. 

Lancia.  Xancta. 

LancitM.  BuUare  $ ,  Mbne  S  3 ,  AU 

tonnare. 
Landiiola*  Laneeiìa. 
Lanieroa*  Lanterna:  G ,  Ct^ciot 
Lanternino.  Lanterna  G.  CtupoAmi 
Lanaggine  ^  Lanugine;  JLomiggme  $. 
Lapis.  JLopis ,  ToeeaÌ4tpis. 
Lapislazzoli.  Lappemtaxxaré,  . 
Lardare,  liinMIare.  Lardare. 
Lardinzo*  Ctcofa. 
Lardo.  Insogna. 
Lardone.  Lardo. 
largheggiare.  ProdigeMztate. 
Largo.  Diffmma^  SgwXMXom  G,  Gr«i* 

fo  5  ^- 
Largnra.  Largwrai 

Lasagna.  Lasagna  ^  Lagena* 

Lasagnetta.  Laeagneìta. 

Lasagnolto.  LatagMi 

Lasciare.  Beeteare  $  a  ^  Mrateare. 

Lascio.  Cannale^  Latee^. 

Lascilo.  Laeeeio.. 

Laslm.  Lastra^  Vaeolo. 

Lastricare.  Vaiolare. 

Lastricato.  TatolatOi 

Lastrico.  Astrioo. 

Lastrone.  Pietra  $  5  G. 

Latino.  Latino. 

Latrina.  Latrina. 

Latta.  Latta. 

Lattare.  Allattare. 

Lattata.  Orgiata. 

Latte.  Latu 

Latterino.  -  Cieinielìo. 

Latticinio.  Lattieinio. 

Lattifiocio.  Latte  J  i ,  Fica  $  12 ,  Fì- 

eoeiMo  G. 
Lattuga.  Latfuea ,  Lattuchiglia ,  Rabà^ 

SeiMò ,  ^ncdei 
Laurea.  Privilegio. 
Lavagna.  Lavagna. 
Lavamane  ,   La^mani»   Lammmm  $ , 

Fiedf  de  bacile. 
Lavaodiia,  Lavandata.  lavaiaiare^ 
Lavata.  Lavate^ 
Lavativo.  Lavativo. 
Lavatoio.  LmaUvro. 
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Lavatura.  SeeriaÈmra. 
Lav^gio.  MarilouBo. 
Lavorante.  LaieoraKiU^  Gmxnem. 
Lavorare.  Faticare^  Ihnegléart. 
Lavoratore.    Tramglio  ,  Prvdwàm , 

Fatica^ 
Lazzeretto.  Lazzaretto. 
Lazzeruofa,  Lazzemolo*  Lazzarek* 
Lebbra.  LepreL 
Lebbroso.  Leproep. 
Leccardo.  Cangianào* 
Leccio.  Lteina. 
Lecco.  Mierco ,  Albi  5  >• 
Leccone.  CarmwnUo. 
Legacela  f  Legaorio.  Legaeeia^ 
Legaoie.  Relazìmu. 
Lamento.  Relazione ,  Attsmfwn. 
Legare.  Legare^  Attaeoare. 
Ij^to.  Legato. 
Legatore.  Legatore. 
Legatura.  Legatura^  ÀUaoeatiere* 
Lesero.  Fiacco  $. 
Leggiadro.  MUordo ,  Aieeamio,  Mff- 

lato  J  ,  Aggraziato  J  1  ,  Ciazea»* 
Leggiere,  L^giert.  Pueh. 
Leggiero.  IndiffermnU  S,  Aft^a^»*^ 

Ueggio ,  P^ealo  $. 
Leggio.  Léttorino. 
Legklkna..  LeggUmm. 
L^tttmare.  Legaitimare. 
L^ttiroazioBo.  hegigilMmaziom. 
LagittiiDOi  Leggkiaw. 
Legna.  Legne. 
Legnacelo.  Stmzzmallo  $. 
Legnaiuolo.  Faleg/zame. 
Legne.  Legne. 
Legno.  Legno. 
Legumi.  Legumi. 
l^embo.  PMola.  ^ 

Lendine.  Lennene. 
Lensa.  Lenza. 

Lente.  Lenta^  Laeeo  $  1  «  a. 
Lentiggine.  Lenticchia. 
Lentigginoso.  Xefiftnitiio. 
liento.  Mmdo  $  2 ,  Laeco  J  i  <  )• 
Lenza.  Lenza. 
Lenzuolo.  Lenzuolo. 
Leppare.  AUippare. 
Leproso*  Leproio. 
Lésina.   Lesina  $  ,    Pirdùa ,  Suf* 

PùUapìlotta  G. 
I^essare.  Scaldare^  SoMàrs,  Bett^ 
Lesso.  Botila. 


4 
i 


•LE 

.eftlessa.  Xatlexia. 
lesto.  LeUo. 

clamaiuolo.  MonMxzaro. 
starnare.  Concimare. 
ietame.  Letame  G ,  C<memt. 
starni nare.  Concimare, 
ietanie,  Litanie.  Letama  G. 
.etiera.  Lettera^  Foglio,  Paten(a. 
.etticello ,  Letticciaolo.  LeUieciaUo. 
filiera.  Lettera. 
alliga.  Lettica. 

Ottino.  Lettino .  LtUicàinth' 

>etto.  Letto. 

aitacelo.  LettieciuUo. 

^va.  Lefoa. 

^vare.  Mxare ,  Levare  ^  Di  pianta  $  2. 

levatolo.  A  levalore, 

^vatrìce.  Mammana. 

>vìlare.  Crescere  J  i. 

^zio.  LicchesaUmme  ^  Misterió  ^  Squo' 

soy  GaUefdippi  G,  VruoccolóyCtan'^ 

do. 

-ezìoso.  Misterioio ,  Frtccoiiuso ,  Cmpi- 

«zzo.  Fieto. 

Jberale.  Grasso  $  s* 

.ibero.  Spiccio ,  IndipeideMB. 

ìberlà.  IndUpendenxa. 

ìbrìccino.  OfficìeHo. 

ibro.  Xiftra,  Esito  J  i ,  Conio  «  i. 

iccio.  Lizzo. 

leva.  £«va. 

ieve.  Indifferente  J  ,  hmgnifUmte. 

levitare.  Crescere  5  i . 

levito.  Criseito. 

ma.  Ztma ,  Xtmo ,  fibrato  5  a  e  3. 

Diaccio.  Loto. 

imare.  Ztfiiar^. 

imatura.  Limatura. 

imbiccare.  Lambiccare. 

tmbicco.  Lambieeo. 

mo.  Loto. 

imoncello ,  Limoncioo.  Limoncetto. 

mone.  Limone. 

monea.  Limonata  ,  Aranciata  G. 

mosina.  Xernof^na. 

mosinare.  Lcmmosenare. 

indo.  Ztndo. 

iDg^ua.  Lenguetta ,  Lingua. 

inguaccia.  Itn^  5  i. 

nguaccioto.  Linguacciuto  G.  Spunta- 
io$G.  '    ^ 

ìDguardo.  Linguacciuto  G. 


* 
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Linliggine.  Lentinia. 
Limigginoso.  Lentiniuso. 
Lippa.  Mazza  e  piveze. 
Liquidare.  Liquidare. 
Liquido.  Liquido. 
Lisca.  Resta  ^  Spina  J  i. 
Liscia.  Liscia. 
Lisciapiante.  Bisecoh. 
Lisciare.  Allisciare. 
Liscio.  Liscio ,  Rossetto ,  Cuoncio^ 
Lisciva.  Liscia. 
Liscoso.  Resluso. 
Lista.  Noiamento ,  Bega  C. 
Listato.  Regata. 
Litigante.  Litigante. 
Litigare.  Liticare ,  Chiaietare. 
Litiggine ,  Liligine.  Lentinia. 
Utigginoso ,  Litiginoso.  Lentiniuto. 
Litigioso.  Litigante. 
Livellare.  Livellare. 
Livellano.  Censuario  G. 
Livello.  Censo  G. 
Lividezza.  Molegnana  $. 
Livido.  Attentuto  5 ,  MoUgnana. 
Lividore,  Lividura.  jMWfonanaS. 
Livrea.  Libbrea. 
Locanda.  Locanda^  Stanza  J. 
Locandiere.  Locandiere. 

l^la,  Lodoleiia,  LodoIeUina.   Cue 
aarda. 

Ix)ggettina.  Loggetta. 

Loggia.  Loggia. 

Logorizia.  Ligorizia. 

I.ogoro.  InserviòUe. 

Lombata,  Lombo.  Filetto. 

Lombrico.  Verme  $  a  ,  Liscòh. 

Lomia.  Limo. 

Lordo.  Lordo  G ,  Schefénzuso. 

Lordura.  CMarchio. 

Losco.  Cecagnuolo. 

liOto.  Loia. 

Lotto.  Bunafficiata. 

Lucerna.  Carmela  5  i. 

Lucernina  ,  Luceruuzza.  LucenuUa. 

Lucerta  ,  Lucertola   Lucerla. 

Lucidare.  Lucidare. 

Lucignolo.  Lucigno. 

lucrare.  Lucrare. 

Lucro.  Lucro. 

Lucroso.  Lucroso. 

Lutto.  Mattuoglio. 

Lumaca.  Maruzza. 

lumicino.  Luminò. 
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lume.  £t/me,  Canmla, 

Lumiera.  Lampiere. 

Luminaria.  JUuminaxione. 

Luminello.  Lampanàio  ,  MiedariAlo. 

Luna.  Luna. 

Lunatico*  Lunaiico. 

Lunedì.  LuntA. 

Lungheria,  Lunghiera.  Lungheria. 

Lungo.  Brodo  $  i. 

Luogo.  Locale^  Pizzo  $  a.,  Congrega- 
zione  $. 

Luogo  comune.  Luogo  comune  ,  Pre- 
vaia. 

Luogotenente.  Luogotenente. 

LopaecbinOi    Lupaccfaioup,   Lupatto , 


MA 

Lapattelio,  LupattÌQo,Upiciiio.£i 

parielio. 
Lupinaio.  Liqrinaro. 
Lupino.  Lupino» 
Lupo.  Lupo, 
Lusco.  Cecagnuolo. 
Lusinga.  Tabbari. 
Lusingare.  Tabbariare. 
Lusinghevole.  LminganUy  Axxetem  \ 
Lusinghiero.  Insinuante  9  Àzxetem  }. 
Lusso^  LtiMo. 
Lustrare.  AUuHrire. 
Lustrato.  AUuilriio, 
Lustrino.  Lustrino. 
Lustro.  Xufiro. 


HA 
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MacchcronP.  Maecarone,  Calare  $  H  G. 
Macchia.    Intacco  J,    Acciacco   J   11  ,. 

Macchia^  Nchiocco  $  i. 
Macchiare.  Macchiare, 
Macchiarella  ,  ìf  ucchierella  ^  klacchielta.  1 

Maechietella.  , 

Macellaio,  Macellare ^  Macellaro.  Chian-. 

chiere.  , 

Macello.  Chiancà^  Massacro.  ^ 

Ifarerare.  Morlificare  S  2 ,  NfuiaraiKe^ 

Nnammuollo.  \ 

Macerazione.  Mortificazione  J         .      \ 
Maceria  ,  Macia.  Macera  ^  Murccèna. 
M^na.  Maeena  ,  Mula. 
Macinare.  CiangMUarc  ,  Macenare. 
Macinatura.  Maàenqtura- 
Macine.  Maeena^  Moia. 
Macinetto  <,  Macinino.  MuUnidlo^ 
Maciulla.  Macenola.  \ 

Maciullare.  Maciutiaie. 
Macco.  Fava  J. 
Madama.  Madama. 
Madia.  Mortola. 
Madonna.  Madonna, 

Madre.  Mamma  ,  Matrizzarci  \ 

Madreggiare.  Patrizzare. 
Madreperla.  Matrepperla. 
Madrevite.  Scrofola^  Matrevite^  Vita.  . 
Madrigna.  Matrigna. 
Maestranza.  Maetranta. 
Maestressa.  Mastressa. 
Maestro.  Mosto.  Falegname^  Fabhricalo* 

f$^  Mmiro  G,  CappMa  S  2  G. 


Magazzino.  Magazzino. 

Maggiorana.  Maiorana. 

Maggioranza.  Maggiorità. 

Maggiorente.  Capezzone. 

Magistrato.  Supplente. 

Maglia.  Maglia. 

Maglio.  Majlio. 

Magliuolo.  /Vagitola. 

Magnano.  Ferrara ,  ChiavMere. 

MagniSco.  Eclatante^   Comporewea { t 

Guappo. 
Magona.  Cuccagna  $  u 
Magi:Ì4io.  Paìicco  $. 
Magt'O.  DeUicato  ,  Scarno. 
Maiolica.  Faienza^  Maiolica. 
Maiorana.  Maiorana. 
Mula  bietta  ,  Mala  zeppa.  Inlereftie. 
Malacreanza.  MaUcrianza. 
Maladetto.  Mannaggia. 
Malandrino.  Sbandilo. 
Malaticcio.  Patito^  Malatieeio^  MaliO»» 
Malato.  Malato. 
Malattia.  Malatia. 
Malavoglienza.  Malavolenza  G. 
Malcadfico.  Male  di  Luna. 
Maldicente.  Maldicente^  Ctiticantty  li" 

guacciuto  0. 
Maldicenza.  Maldicenza ,  Critica. 
Male.  Male ,  Chiodo  $  ^  Malver$an. 
Maledetto.  Mannaggia. 
Maledìceoza.  Critica. 
Maledico.  Maldicente^  Criticante. 
Maledire.  Xdorman  i. 
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Mar  erba.  Maìerva. 

Malevolenza.   lUatavohnza  G. 

Maifaitore.  Delinquente. 

Mal  francese.  Mai  franeeee. 

Malia.  Failocehiarìa, 

Maliarda.  FaUocehiora. 

Malignità.  MalignUé. 

Maligno.  Maligno. 

Malinconico.  Flaioso. 

l^livolenza  ,  Malatxìknxa  C. 

Malìzia*  Malixia. 

Malixiato.  Trottato. 

MalRÌulo.  MaliiioMo^  Specutatwo. 

Mal  maestro.  Male  di  Luna. 

Malleolo,  (hsepezxdìo. 

Mallevadoria,    Malleveria.    Garanzia  , 

Pleggiare^  Pieggio. 
Mallevadore.  Garante  ^  Pteggiare  ^  Pleg- 

gio. 
Malora.  Mmalara  $  ^^  Z^  i  $  5. 
Malotico.  MaUtotero  C. 
Malparato.  Malridotta  G. 
Malpensieri.  Male  pensiero. 
Sfalsano.  Sceììerato^   'Acciaccato. 
Malvagia ,  Bfalvasia.  M*tlvaAa. 
Malvestito.  Malvestito  G. 
Mamma*  Mamma. 
Mammalucco   Mammalucco. 
Mammana.  Mammana. 
Mammella.  Menna. 
Mammone.  Gatto  5> 
Manata.  Tronca. 
Mancamento    Impertinenza  $ ,  Insìiffi 

cienxa^  Mancanza. 
Mancanza.  Mancanza. 
Mancare.  Scetxdire. 

Manci.!.  Barattolo  $  a,  Mancia ,  Nferia. 
Manciata.  Vrancn. 
Mancino.  Mancino  G. 
Manco  male.  Manco  mcHe, 
Mandafuora.  Scenario  $. 
Mandare.  Cacciare ,  Scennere  $  t  ,  Sotto 

e  nctjppa  G. 
Mandato.  Esecutorio. 
Mandòla.  Pandòla. 
Mandolino.  Pandolino. 
Mandorla.  Ammennola. 
Mandorlato.  Torrone. 
Mandorlo.  Ammennola. 
Mnndra.  Morra .  Mandra. 
Mandriano.  Guardiano  5* 
^Inneggiare.  Mnninre. 
Maneggio.  Maneggio. 
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Macella ,  Manello.  Fascio  %  i . 

Muneico.  Fricdcarietlo  ^^  A  mano ^ 
Maniariello^  Manisco. 

Manette.  Manette. 

Manganare.  Celentare. 

Manganello.  Prospera. 

Mangano.  Cdenta. 

Mangeria.  Cuccagna  $  3« 

Mangiaferro.  Guappo. 

Mangiapane.  Mangiapane. 

Mangiare.  Cianguliare  ,  Mangiare. 

Mangiata.  Mangiaia. 

Mangiatoia.  Mnngiatora. 

Mangiatore*  Mingiatore. 

Mangione.  Mangione, 

Mania.  Enlusiasmo.  ' 

Manica.  Manica, 

Manicaretto.  Morzillo  J. 

Manico.  Canndicchio  ,  Manica  y  Ma- 
no G. 

M:)nirliino.  Mànichitto  ,  Puzino. 

Manicotto.  Mànichitto. 

Maniera.  Garbo  5  3. 

Manifattore.  Manifatturiere. 

Manifattura.  Mano  d' opera ,  Manifat" 
tura. 

Maniglia.  Maniglia ,  Braccialetto. 

Manigoldo.  Boia  G. 

Manipolare.  Mttnipoìare. 

Manipolo.   Fascio  $  i  ,  Manipolo. 

Maniscalco.  Ferracavallo. 

Mano.  Mano. 

Manomettere.  Ncignare. 

Manovale.  Manipolo ,  Parrella  G. 

Manovella.  Leva. 

Manrovescio.  Manosmerza. 

Manso,  Mansueto.  Manso. 

Manteca.  Mnntechigìia. 

Mantello.  Cappotto  $  i. 

Mantenere.  Mantenere  $  4* 

Mantenimento.  ManuUnziom  ^  MantS' 
nimento. 

Mantice.  Mantice. 

Manuale   Manipdo. 

Mappa.  Catenaccio. 

Marame.  Scarto  $. 

Marangone.  Sommozzatore. 

Marasca.  Amarena. 

Maraviglia.  Spanto  ,  Spavento  $ ,  In- 
canto. 

Marnviglioso.  Eclatante. 

Marcare.  Marcare. 

Marchiana.  MaiaUca. 


V 
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Marchiare.  Merear$. 

Marchio.  M^eo  $  i. 

Marcia.  Mania. 

Marciapiede.  Marciapiede. 

Marciare.  Marciare  ^  Sfilare. 

Marciata.  Marcia. 

Marciume.  Marciume  G. 

Marco.  Mierco  $  i. 

Marcorella.  MarcoUUa. 

Maretta.  Moretto. 

Marezzato.  Marmareicò. 

Margberilioe.  Margaritini. 

Margine.  Mierco  j  a. 

Marina.  Marina. 

Marina  marina.  Marina  marina. 

Marinaio.  Marinaro. 

Marinare.  Iniufare  J. 

Marinaro.  Marinaro* 

Marinato.  Scapece. 

Mariolerìa.  Mariella. 

Maritare.  Maritare ,  Aecaeare. 

Mariaolo.  Mariuolo  $  i. 

Marizzato.  Marmoreeeo, 

Marmaglia.  Marmaglia^  Scamonea  5- 

Marmista,  Marmoraio,  Marmoraro.  Mar» 

moraro. 
Martirio,  Martire.  Martirio. 
Maroso.  Cavallone. 
Marrone.  Caetaana  $  5,  Marrone 
Marrovescio.  manotmerza. 
Martedì.  Martedì 
Martellare.  Martellare. 
Martellata.  Martellata. 
Martellifio.  Martellino. 
Martello.  Martello. 
Marza.  Puca. 
Marzapane.  Bombò. 
Marzuolo.  Marzullo  G. 
Mascagno.  Trottato. 
Mascalda.  Acciacco. 
Mascalzone  Mascalzone. 
Mascella.  Mascrtla. 
Mascellare.  AfoIa-5  ^' 
Maschera.  Mascara. 
Mascherare.  Maecararri. 
Mascherata.  Mascarata. 
Mascherina.  Mascarino. 
Mascherone.  Mascarone. 
Maschio.  Mascolone. 
Massa.  Massa. 

Massaio.  Economico  y  Femmenona  S* 
Masserizia.  Economia ,  Mobile. 
Massiccio.  Massiccio. 


ME 

Masticare*  Ammagliare^  Maueme. 

Mastietto.  Maeehetio. 

Mastio.  JHofco,  Mortak^nh 

Mastro.  MaOo. 

Matassa.  Matassa. 

Materassa.  Mntaraxxo. 

Materassaio.  Matarazzaro. 

Materasso.  Matarazzo 

Materassuccio.  MatarazMlo. 

Materia ,  Materiale.  Materiale. 

Materozzolo.  CMave  $  6. 

Matita  ,  Matitatoio  ,  Joccolapii  S- 

Matrice.  Matra. 

Matricola.  Matricola. 

Matricolato.  Matricolato. 

Matrigna.  Matregna. 

Matrina.  Commara. 

Matterello.  Laganaiuro. 

Maitezza.  Pazzia. 

Mattina.  Jlfalifia; 

Mattinata.  Matinata. 

Mattino.  Matùia. 

Matto.  Pazzo  ^  Sfrenato  $• 

Mattonare.  Mattonare. 

Mattonato.  Muttotiata. 

Mattone.  Mattone. 

Malurai*e.  Suppurare^  Maturare ,  in* 

Maturare  G. 
Maturato.  Ammaturato  G. 
Maturo.  Maturo. 

Mazza.  Mazza ,  Bisecalo  ,  Varrà  5* 
Mazzettino  ^   Mazzetto-  MazzetieUo  G , 

Buchéy  Mazzetto. 
Mazzo. ,  Buchi  ^  Mazzoy  Tanaia  S  3- 
Mazzuola.  MazzarMa  G. 
Mazzolino  Buche  ^  Mazzetto. 
MazzuoKno.  Mazzetiello  G. 
Mazzuolo.  Mazzetiello  G ,  Mazzola. 
Meccanico.  Meccanico. 
Meconio.  Mazzaram 
Medaglia.  Medaglia. 
Medesimo.  Medema. 
Medicamento.  Secreto  5,  S^eipco. 
Medicare.  Curare. 
Medicatura.  Cura. 
Medico  di  matti.  Maeirogiorgio* 
Medio.  Dito. 
Mediocre.  Bagolare. 
Meglio.  Meglio ,  Bene  $  8. 
Mela.  Pacca,  Natica,  Siila,  Palla  G. 
Melacotogna.  Cotogno. 
Melagrana ,  Melagranata.  Granato. 
Mclaucouico.  Flatoso. 


lebogolft.  Cetrangolo. 

Melamocia ,  Melarancio.  PoriegaBo. 

Melato.  Azxeccuso  J. 

Itele.  Mele. 

Melissa.  Erba  5  a* 

Mellifilo.  Erba  $  2.     , 

Mellìfluo.  Azxeeeiuo  $.' 

Mellone.    Cocozza  $   3  ,   Cuometo  ^ 

Nzierto  $ ,  Melkme. 
Melma.  Zola. 
Melo.  Ifi/o. 
Memoria.  Rkordo. 
Memoriale.  Memariah* 
Menante»  CcpUta, 
Menare.  Pùrlare  j  8 ,  Carriare  $  i  | 

McnafB  S  4* 
Aencìo.  Ffofio. 
Mendico.  ttxxtnU* 
tienomare.  ArMMmcar$^ 
densola.  GaUoné  G. 
fensuale.  Menmh. 
tenia,  ilmfnra. 
[ente.   Utciré  $  5,  ilfetiU. 
[eniecatto.  Pazzo. 
lento.  Airba  $  i  G. 
[enzogna*  Di  pianta  $. 
lercante.  Mercante^  Negoziantéi 
ercantesco,  Mercanlile.  Mercantile^ 
ercansìa.  Mncanxia, 
ercata  nte.  BuàìUtùre ,  MffrcaiUe  ^  JHh' 
goziamié. 

ercatantesco.  Mercantile. 
ercataozia.  Mercanziaé 
iercalo.  Mercato. 
erce.  Mercanzia. 
erY:iaio.  Zagarellaro. 
ercoledi,  Mercordi.  MércoUl 
erda.  Merda,  Cacca  G. 
^rdellODe.  Merdaio. 
»rdocco.  Merdoceo. 
srdofto.  Merdoso. 
«renda.  Marenda^  ColoMnei 
rrendare.  Marendare. 
Tito*    Terza. 
ria.  Bterolo* 

riatto.  Merletto  y  PezziUo. 
rio.  Merda. 
riotto.  Merlotto. 
rli^zzo.  Merluazo. 
sat.i.   Men»ile. 
schiare.  Mmìscare* 
sci  roba.  Bucale, 
K^olonza.  Insalala  5* 


HI  6<S 

Mescolare.  Mmùeare.^ 

Messa.  Messa. 

Meosttle;  Messale* 

Messo,  furiata. 

Mestica.  Imprimituafa. 

Mestiere.  Carriera  $  2« 

Mestola.  CtiocAiara  $.a.- 

MesioletU,  Mestolioò.  CtfM&MffUow 

Meta.  Cacato  G. 

Metropoli.  Cajniak  Q.  > 

Mettere.  Cordai  Arresidiare  ,  Jmboi^ 
tigliare^  MjnUars ,  Inkrtstie^  Mé^ 
fere.  Puntare^  Canzaha  $  G4  CtfsM^ 
j»  S  G,  SoKo  etfKMjppa'S  G. 

Mettiloro.  Indoratore^ 

Mezzaiuolo.  Parzonaro  $. 

Mezzanino*  Mfaittoy  Casamatta.  • 

Mezzano.  Jlfessafto  ^^  Caino  0^  Ca* 
sttmatta. 

Mozzetto.  Caporismay^ 

Mezzina.^  LmgeUa. 

Mezzo.  Miezzo. 

Ifiagolare,  Miagolare,  Miaos  Mim.* 
JUEao. 

Micbel  accio.  BKcainsso. 

Micina,  Micino.  MusceUa* 

Miccia.  Miccio. 

Miccio.  Ciuccio. 

Midolla.  Mollica ,  MoiMo. 

Midollo.  Medidlo. 

Miele.  Mele. 

Mietere.  Metere  G. 

Migliaccio.  Migliaccio» 

Migliarola.  Pallino. 

Miglio.  Miglio, 

Miglioramento.  Wgliaria. 

Migliorare.  Migliorare. 

Mignatu.  Fitto,  PirchiOj  SsnguMes: 

Mignolo.  Dito. 

Milione.  Milione. 

Mitlantalore.  Sbafante,  Spaccone 

Millanteria.  Sbafanteria ,  Spaccweria^ 

Millesimo.  MMesimo. 

Milza.  Mruza. 

Mimma.  NenntUa. 

Mimmo.  Ninno. 

Mina.  Mena. 

Minacciare.  Capoziinre  $  G. 

Minchionare.  Minchionare, 

MinrlìionatuRi.  Minchwnatima. 

Minchione.  Minchione ,  Messere  $  3  , 
Scioddeo. 

Minchioneria.  Minchioneria^  Merdaria  $. 
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Hioestra.  URneHra. 

Minestrare.  Minuirart. 

Minestrella,  Mìoesirina,  Minestruccia. 

Ministrala. 
MiogberlìDo.  PàUceo  f* 
Miniare.  Minìars. 
Miniatore.  Miniatore* 
Miniatura.  Miniatura. 
Minio.  Jfmio. 
Ministeriale.  MiniikriaU» 
Minoranza.  JKsnoraston^. 
Minuta.  Burro  ^  Abbotto  G. 
MiDutamente.  IkUagUalanmta, 
Minuteria.  Biteìultwria. 
Minutiere.  JKfeitif(iir«. 
Minuto.  Minuto, 
Minuzia ,  Miouziuola.  Jtfimuui. 
Minuzzame.  MinuxzagUa. 
Minuzzare.  Ptttiare, 
Minuzzato.  Pettiato* 
Minuzzolo.  MinutxagUa  ^  Sduitto  G. 
Miope.  Miope. 
Mira.  Mira. 
Mirabile.  Jlfiraòtle. 
Mirto.  Mariella. 
Miscèa.  Freddura. 
Mischiare.  Mmitcare. 
Miserabile.  Pezzente. 
Miseria.  Circoetanta  $  3,  Pirehiaria. 
Misero.  Sfamato^  Mara  me,  Pezzente^ 

Pirchio. 
Missionante  «  Missionario.  JUiMiofiafile. 
Missione.  Mistione» 
Milera.  Mitra  $• 
Mitra.  Mitra. 
Mitrato.  Mitrato. 
Mitrìa.  Mitra. 
Mitriato.  Mdrato. 
Mo.  Mo. 

Moccichino.  Ftueic/etto. 
Moccicone.  Cetruln^Mnecarone$^  Smotico 
MoonooDerìa.  Snèocconeria. 
Moccicoso,  iftfcciiio,  Smoeeo. 
Moccio.  Mucca. 
Moccioso.  Moecuso^  Snuxeo. 
Morcolnia.  Cravone  $  a. 
Mocoolino.  Mozzonciello 
Moccolo.  Mozzone ,  Cravone  J  a. 
Moda.  Moda. 
Moderato.  Discreto. 
Moderatore.  Direttore. 
Modo.  Garbo  J  3,  Spiercio. 
Modulo.  Modula. 


MO 

Moggfata.  Moggio. 
Moggio.  Moggio^  Tomolo.  ' 
Moglie*  Mogliera,  Hi^tiere.  Jfajfiieri 
Moia.  Lata. 

Moine.  Ciencetielle^  Licche$alemm,  Mi- 
stero ,  Squaso ,  Vruoccolo ,  GoXU{v 

lippeG. 
Mola.  Moia. 
Molesto.  Sustante. 
Molino.  Mulino. 
Molla.  Molla. 
Molle.  Muóllo  ^  Fusione. 
Molle ,  Molli.  Molla  J. 
Mollica.  Mollica. 
Molliocio.  Mollnzzo. 
Mollificatilo.  EmMiente. 
Molo.  Muoio. 

Moltiplicazione.  Moltiplica. 
Moltitudine.  Carovana  $  ,  Masta  5  ( 
Mo  mo.  Mo  5- 

Moncherino,  Moncone.  Mognone. 
Mondare.  Mondare. 
Mondo.  Mondo  ^  Terramoto  5. 
Monelleria.  Impertinenza  $. 
Monello.  Imfertiniente  J. 
Moneta.  Denaro. 

Monipolio,  Monopolio.  Monofclio* 
Montare.  Importarci^  Fingere Jf»*- 

fare  J. 
Montata.  SaUta  G. 
Monte.   Terramoto  C  «  Montone ,  M^- 

do  $6. 
Montioellino ,  Montloello.  MonUmàt^o. 
Montone.  Peisoro, 
Mora.  Morra y  Morata. 
Morbido.  Cernerò. 
Morbiglione.  Morbillo. 
Morchia.  Morga. 

Mordente.  Mordente^  Motsteeinre, 
Mordere.  Bottizzare  ,  Mozzeeare. 
Morello.  Morello. 
Morena.  Morena. 
Morice ,  Moria.  Emorroidi  ,  Su»u 

cale. 
Morire.  Morire  ,  Siennere  $ ,  Fig'-*^ 

za  ìG. 
Mormorare.  Mormorare. 
Mormoratore.  Mormoratore. 
Mormorazione.  MonnoreLzione. 
Mormorio.  Susurro. 
Moro.  Cieuzo  $. 
Moroide  ,  Moroidi.  Stomacale  1  l*^ 

midi. 


HO 

[orsa.  iVeM,  Mcrso^  Tordmuno^  Taf" 

cituro. 

lorsecchiare.  MozMeear^ 
lorseccbiatura.  Morso, 
lorsello.  MorxiUo. 
lorsicare.  Mozzecoare. 
lorsìcaiara ,  Morso.  Morso. 
ionadclla  ^  Mortadello.  Mortadella. 
Iona  io.  Mariale. 
lorlaleito.  Masco  ^  MorlikkUo. 
Ione.  Morte. 
loriella.  Mortella. 
fortificare.  Mortificare. 
iortificazione.  MorUficazùme» 
ifonìna.  Mortella» 
fono.  Morto. 
losca.  Mosca ,  Fitto. 
Aoscadella.  Moscarella. 
tfoscadellu.  Moscatiello^  MosearéUa. 
^loscaiola ,  Moscaiuola.  Mosekera, 
ifoscerioo.  Mosckillo. 
losdierinoi  Ifcr%eears\ ,  JUoiehtlbv 
Moschettare.  Fuc^t$. 
foscisjmà.  Moseiàtnaó^  MmciimmnQ  G. 
loscino.  MoschiUo  5* 
foscio.  Muscio, 
ioscione.  MoschiUo  ^. 
lostacchi ,  Mostacci.  Mustaceio. 
(ostacciooe.  Moceone.  / 

losiucciuolo.  Mustacduoìo. 
lostarda.  Mostarda. 
lesto.  Musto. 

[ostra.  Mostra^  Quatranie. 
lustrare.  Frusciare  j^  a.  AfpazareGj 

Comparire  $  u 
lostro.  Mostro, 
Iota.  Lota. 
otìTo.  Incendivo. 

otteggtare.  Licchettiare ,  Bottizxàre. 
otteggio.  Liccketto  5  2. 
ottetto.  Mottetto. 
otto,  ticchetto  j  1. 
ozzare.  Ammazzare  G. 
ozzetta.  Mozzetto. 
ozzìcone.  Mozzone  T. 
i>zzo.  Muzzo^  Miullo. 
uccbierello,  Mucchietto.  Montonciello. 
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Haccbio.  Monione. 
Maci,  Mocta.  Muscia. 
Mucina  ,  Mucina  Muicdku 
Mucido.  Èhicito. 
Muco.  Catarro. 
Muffii.  Muffai  Parimma. 
Muffiire.  Perirsi. 
Muggine.  Cefalo^    . 
Mugnaio.  Molenarom 
Mugnere.  Mognere. 
Mula.  MiUo. 
Mulinaio.  Molmaro. 
Mulinare.  Impazzirsi. 
Mulinare.  Molenaro. 
Mulino.  Vento  $  4 ,  Mdmo. 
Mulo,  itfu/o. 
Multa.  Penala  ^  MhUcl 
Multiplicazione.  MolUflieei. 
Mummia.  Mummia. 
Mungere.  Mognere. 
Munito.  Equipaiffpallù. . 
Munizione.  Munizione. 
Muovere.  Friceieare  6,  SùUifpan  $  G; 
Murare.  FoUrìcor^  , 
Muratore.  Fabbricatore.  • 
Murello,  Muretto ,  Muriosla  JlftirtUb." 
Muriccia.  Mureeena. 
Muricciolo.  Poggio. 
Muricciuolo.  Murillo^  Poggiò. 
Muscia.  ,M»$mù>  .    •    •  *  ^ 

Musei  na  ,  Muscinò.  Musdo..  -  •  ' 

Museruola».  Mil^MTt^a.    i       ^      .      ' 
Musici.  Banda.  ' 

Muso.  Musso  $3.  .       ^ 

Musoliera.  Mussarola  S» 
Musone;  Moecons.      v 
Mussoline.  Musollinap 
Mustacchi.  Baffo. 
Mustacchi ,  Mustacci.  Mustaùeia. 
Mustacciooi.  Mustaedone.  ^ 

Muta.  Muia. 

Mutamento.  lìmxnaziane. 
Mutande.  CalzoncinOf  Calzonetto  G. 
Mutare.  Cambiare  $  la,  Innooare^  Mu^ 

tare. 
Muto,  Mutolo.  Muto. 


fiift 


vIUl 


NO 


Nabissare.  Nabbismre. 

Nabisso.  Diavolo  $  i. 

Nacchera.  Castagndla. 

Nanna.  Nonna. 

Nappa,  fiocco. 

Nappelta,  Nappioa.  NocduMa. 

Nare  ,  Nari ,  Narice  ,  Narici.  »«2ViMér« 

chia. 
Narrare.  CoffUare  J  i. 
Nascere.  ScbMare. 
Nascondere.  Naseormere. 
Nascondiglio.  NateonmgUo, 
Nasello.  Merbum^ 
Nasello^  Nasino.  NamUo. 
Naso.  Noio ,  Nasetto, 
Naspo.  Matoisa ,  «IWyvtta/uro. 
Nassa.  Nassa. 
ti^Xitìm.  ^feUncalla. 
Nastro.  Feituceia ,  ZiiyBftifti.  • 
Nasuta  Nasuto. 
Natale*.  Jfaltfb.  •    '' 

Natalizio.  Naialixio. 
Natica.  Natica^  AhM. 
Naticuto.  Jb^aeleii^-    - 
Natta.  Ratta  ^  Nocca  ^  OosHoo. 
Nato.  Nato^  '  •      ' 

Natura.  Caral(ér«>:S '4i '^^KHiMltf. 
Naturale.  Naiuralo.         •' 
Nausea.  Nausea, 
Nauseante.  Nausi^asUc. 
Nauseare.  Nauseare  ^  Sie^noifo  $  %. 
Nauseoso.  Nauseante* 
Navalestro.  Scafaiuolo. 
Navicella.  Natetta ,  Scafa. 
Navicellaio.  Scaf&molo. 
Navicello.  Scafa. 
Navìchìere.  Sco/itìMOfo.' 
Navigare.  Bus$ila  $«4».     • 
Nebbia.  Ncglia.  ' 

Necessariamente.  Eisenxiabnentc. 
Necessario.  Luogo  .co$muu>. 
Necessità.  Cireostanxa  5  2. 
Negativa.  NegaHoa. 
Negligentemeute.  ArronzatamenU. 
Negligenza.  Indifferenza, 
Negoziante.  Negoziante, 
Negozio.  Negozio. 
N^romante.  Negromante. 


Negromanzia.  Ncgromemfia. 

Nembo.  Trcpea. 

Neo.  Nisvo. 

Nepitella.  Anepeta. 

Nepitello.  *Parpetola  '  S- 

Neputa.  Anepeta. 

Nero.  Nigro. 

Nervo.  Nisrvo. 

Nespola,  Nespolo,  ficspola. 

Nettare.  Annettare  G ,  PuUxzate  ,  'Sccf- 

pare ,  Scegliere  $. 
Nettezza    BMzia. 
Netto.  Pulito ,  Bianeo. 
Nevato.  Annevalo. 
Nicchia.  Nicchio. 

Nicchiare.  Bnpariare  %  2 ,  Pwio  5  7. 
Nicchio.  CappetioS  6. 
Nidau  ,  Nidiata.  Nido  %. 
Nido.  JVUo. 
Ninna.  Nennetta. 

Ninnare,  fiapariate  i  %^  Ommiiare. 
Nlnnarella.  ìfomatréla. 
Ninnolo.  'Fredèira. 
Nitro.  Saknitro. 
No.  No. 
Nocca.  Dito. 

Nocchieroso,  Noccbierpto.  JVtfdecmoi 
Nocchio.  Nudeco. 
Nocchiuto.  Nudecuso. 
Nocciolo.  Osso  S ,  Nutzoh. 
Nocciuola.  NoceUa^  Antrita. 
Noccìuolo.  NoeeUa. 
Noce.  Nocc^  QiiepcinOo* 
Nocella.  NoeèUa. 
Nocemoscada.  NocemoscQia^ 
Nocumento.  Damnusffgio. 
Noderoso ,  Noderino.  Nudecuso. 
Nodo.  Nuiseo. 
Nodoso.  Nudecuso. 

Noia.  Chiaieto  $ ,  J^(ano ,  .Sparpelwo, 
Noiato.  Stuccato. 
NoViso.  Lotano. 
Noleggiare.  AffUtare  $. 
Noleggiato.  Affittato. 
Nolo.  AMtto ,  Nato ,  AfUare  S* 
Nome.  NcmifuUa. 
Nomina.  JVomtiui  $. 
Nominanza.  Nomina* 


NO 

Nominare.  Nominare. 
Nominalo.  DiHinto, 
Nomioaiìone.  Nomina  $. , 
NoDCuranie.  Jfidifferenie ,  S^mzarato. 
Noncuranza.  Indifferenza. 
Nonna.  Nonna  ^  rata. 
Nonno.  Nonno  ^  Vano. 
Norma.  IHrexzione  $. 
Nota.  Acciacco  $  i  ,  Intacco  $,  Tac- 
cia^ Lista. 
Notaiesco.  NoiarHe. 
Notaio.  Notaro. 

Notare.  Notare^  Inqmtare  {,  Marcare. 
Notariesco.  Notarile. 
Notariato.  Notariato. 
Notaro.  Nataro. 
Notatore.  Natatore. 
r^oterìa.  Notariato. 
Ttoiificazione.  JDenaouta,  NoUfica. 


OR  G4^ 

Noto ,  Notorio.  Notorio. 

Nottata.  Nottata. 

Motte.  NotU. 

Notiolata.  Nottata. 

Novella.  FattOj  Conto  $  3  ^  CAioecMa, 

ra  S  I. 
Novena.  Nocena. 
Noviziato.  Noviziato. 
Novizio.  Novizio. 
Nube.  Nuvola. 
Naca.  CuoUo  $  5. 
Numerare.  Contare ,  Fcliare  $. 
Numerazione.  Fóliasione. 
Nuora.  Nora. 
Nuotare.  Notare. 

Nutrice.  Uàmmazexxdla  ^  Nutrieda. 
Nuvoletta ,  Nuvoletto  «  Nuvoluzzo.  iVtf- 

wMla. 
Nuvola ,  Nuvolo.  Ntnota. 


OB 


OR 


Obbligante.  (MUgante. 

Obbligare.  OMUgare. 

Obbligato.  Obbligato^  Tenuto. 

Obbligazione.  Obbligazione. 

Obbligo.  Obbligo^  Obbligazione. 

Occhialaio.  OochUdaro. 

Occhiale.  Occhiale. 

Occhio.  Occhio^  Occhietto^  Martello. 

Occhiolino.  Occhietto. 

Occorrenza.  Occorrenza.   . 

Occorrere.  Occorrere. 

Occupare.  Occupare. 

Occupato.  Occupato. 

Occupazione.  Occupazione. 

Odorare.  Odorare^  Oeemare» 

Officio ,  Offizìo.  Officio. 

Offuscarsi.  Nfoecarti. 

Oggi.  Oggi. 

OrIìo.  Oglio. 

Oh.  Mara  me  J. 

Olà.  Neh  $. 

Oleoso.  O^tofo. 

Oliandolo.  Ogliararo. 

Olio.  O^io. 

Olioso.  Oglioeo. 

Oliva  ,  Olivo.  (Mica. 

Ombelico ,  Ombelllco.  Vdlieolo. 

Ombrare.  Ombrare. 

Ombrella .  Ombrello.  Ondnrello. 


Ombroso.  Om&rofo* 

Oncia.  Oncia. 

Oncino.  Volpara. 

Ondata.  Ormata, 

Onorario.  Onorario. 

Onore.  Onore. 

Opera.  Opera. 

Operaio.  Travagliatore^  Tracciale. 

Orafo.  Orefice. 

Organetto.  Organetto. 

Organista.  Organieta. 

Oratorio.  Oratorio. 

Orazione.  Necrologia. 

Orbo.  Ncatarattato. 

Orchestra.  Orcheeta. 

Orcio.  Ziro. 

Orco.  Orco. 

Ordegno,  Ordigno.  Ingegno  G|  Ordegno. 

Ordinare.  Ordinare. 

Ordinario.  Ordinario. 

Ordinazione.  Ordtmmone. 

Ordine.  Militare ,  Ordine. 

Ordire.  Ordere. 

Ordito.  Ordito. 

Orecchia.  Orecchia. 

Orecchino.  Seioccaglio  i  Cerdùetto. 

Orecchio.  Orecchia. 

Orecchioni.  Orecchioni. 

Orefice.  Orefice. 
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Oricanno.  Odorino. 

Origiiare.  Ausoliar€  G^iSpia  $  2. 

Orioa*  Urina. 

Orinale.  Vrinah* 

Orinare.  Urinare. 

Oriolaio.  Ordoggiaro. 

Oriolo.  Orohggio. 

Orinci  9  OrÌDgi.  Mondo  $  8. 

Orlnolaio.  Oroìoggiaro, 

Orinolo.  Orologgio^  Ripetizione^  MoBtra 

5  a,  AmpoUina. 
Orlicelo.  TozzareUa. 
Ornare.  Toletta  $  5« 
Oro.  Oro. 
Orologio.  Mostra  $  a ,  OrologgiOj  Am- 

.pMina. 

ÒrfMflIo.  Oroplelte. 
Orsù  j  Or  sa.  Menare  $  i5. 
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Ortica.  Arétiea  G. 

Orlo.  Orto. 

Ortolano.  Oriotano. 

Or  via.  Menare  5  i5. 

Orzaiuolo.  Agitando» 

Orzata.  Oratola. 

Oscurare.  Oecurarei  «  Scwrare. 

Oscuro.  Scuro. 

Ospedale,  Ospitale.  SpUaU. 

Ospizio.  Ospizio. 

Osso.  Nuzzolo. 

Ostacolo.  Paralizzare. 

Ostensorio.  Sagramenio. 

Ostinato.  Tinduio. 

Ottonaio.  Otionaro  G* 

Ottone.  Ottone. 

Ozio.  Inaziom» 
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Pacchetto,  tacchetto. 

Pacchiare.  AsemUare  S» 

Pacchierotto.  Pacione. 

Pace.  Pace. 

Pacifico.  Padon»^  Coieio. 

Padella.  Hidia,  Pala  5,  r(sroIaro,  Pa- 
letto. 

Padellata.  Fritta. 

Padellotto.  Verolaro. 

Padiglione.  Padiglione^  Tomba. 

Padreggiare.  Patrizzare. 

Padrina  Palino. 

Padrone.  Patrone. 

Paesaggio,  Paese.  Paesaggio. 

Paesista.  Paesista. 

Paffutello.  ChiattoliUo. 

Paffuto.  CAifio  5  a ,  Inquartato. 

Paga.  Paga. 

Pagamento.  Pagamento^  Yersamcnio. 

Pagare.  Versare. 

Pagina.  Facciala  $. 

Paglia.  Paglia. 

Pagliaccio.  Pagliaccio. 

Pagliaio.  »"eta. 

Pagliaruolo.  JPagfiaruh. 

Pagliericcio.  Pagliaccio  $ ,  Saccone. 

Pagliuca ,  ^agltucola  ,  Pagliuola  ,  Pa- 
gliuzza. Pagliuca. 

Pagnotta.  Pagnotta. 

Pagonazzo.  Pavonazzo^  ' 


Pagone.  Pawme. 

Pagoneggiarsl.  PavoneggÌ4ar9Ì. 

Pagonessa.  Paconeua. 

Paio.  Paro ,  Pariglus  S  3* 

Paittolo.  Puzonetto. 

Pala.  fola. 

Paladino.  Monnezzaro. 

Palafitta.  Mpalitzata* 

Palagio.  Palazzo. 

Palamita.  Palanìido. 

Palandrana,  Palandrano.  Cepamo^  Job- 

bana. 
Palato.  Palaia. 
Palazzo.  Corte  $  a,  Palazzo. 
Palchetto.  Zinefra^  Palco. 
Palco.  Palco  y  Palcoseemoo. 
PaletU.  Paletta. 
Paletto   Foragliaro. 
Palio.  Pattio  G ,  Palio. 
Paliotto.  Anlialtare. 
Paliicalmo ,  Palischenno.   Sghiffa   C , 

Lancia  5. 
Palizzata ,  Palizzato. 
Palla.  Palla. 
Pafl^giare.  Mpattare. 
Pallerioo.  Paltoniere. 
Palletu ,  Pallina.  PaUucda. 
Pallini.  PùUino. 
Pallone*  Pallone. 
Pallottola.  PoMoKoto,  PùUa^  Trozsola. 
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Pallottoletta.  Mluceia. 
PalloUoliDa.  PaUuecia^  Trozzoìa, 
Patma.  Palma. 
Palmata.  Spalmata. 
Palmenlo.  Palmento. 
Palo.  Palò. 

Palombaro.  Sommùzzator9. 
Palombo.  Palombo. 
Paloscio.  Cangiarro. 
Palpare.  Allisciare  $  a. 
Palpebra.  Parpetcta. 
Pambollito.  Pane  l  3. 
Pampaoo,  Paoipioo.  Pampana^  Chiac- 
eone. 

Panauiere.  P&netliere. 

Panca.  Bancone. 

Pancaedere ,  PaDcaccino.  Scarfoiegge. 

Panchetta ,  Pancbetiina  ,  Paochetiìuo , 
Panchetto.  Scannetiello* 

Pancia.  Ponza. 

Panciotto.  Camiciola,  GiU. 

Pancone.  Tavolone^  Bancone  (  t. 

Pane.  Pane^  Paniello^  Vim  f  i,  Palata. 

Panellino.  Panelluccio. 

Panereccio.  Panticcio. 

Paoerino.  Pùnarielh, 

Panetto.  PaneUuccio. 

Panicela.  Forinola. 

Panico.  Panico* 

Paniere.  Panaro. 

Paoieretto,  Panierino,  PaaiemzEO,  Pa- 

nierozzolo.  Panariello. 
Pannaiuolo,  Panniere.  Mereanle  $  i. 
Pannina.  Pezza  G. 
Panno.  Ptnrno. 
Pantano.  Pantano. 
Pantofola,  Pantiirofa.  Pantofano. 
panzana.  Papocchia. 
Paonazzo.  Pavonazzo, 
paone.  Pavone. 
Panneggiarsi.  Pavoneggiarti. 
Paonessa.  Pavonnta. 
Papavero.  Papagno. 
Papera  ,  Papero-  Papara. 
^ppa.  Pane  $  3 ,  Pappa. 
Pappagallo.  Pùppagallo. 
^ppogorgla.  Yoccolaro. 
appare.  Pappare. 
^appaiaci.  Papoarieotto. 
'appi no.  Spitaliere  }. 
uppolala.  Pastoci^ia  G ,  CAtMcAjorjé- 

ta  9  Cacala  j  G ,  Impaechio  $• 
aradisa  Paradiso. 
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Paraguanto.  Nferta. 

Paralisi ,  Paralisìa.  Pàroìisia. 

Paralitico.  Paralitico. 

Paramento.  Apparala  G ,  Tapezzeria  » 

Ferzo  J  G. 
Paramoscbe.  Sciosciamosche. 
Parapetto.  Parapetto 
Parapiglia.  Parapiglia. 
Parare.  Parare ,  Apparare  J  a,  Yesti^ 

re  J  5. 
Parasito,  Parassito.  Porosità. 
Parasole.  Ombrello. 
Paralo.  Ferzo  J  G  ,  Apparata. 
Paravento.  Bussola  a  vento. 
Parecchi,  Parecchie.  Parecchie. 
Pareggiare.  Apparare  $  t. 
Parentado.  Parentela^  Pareniezza. 
Parente.  Parente. 
Parentela.  Parentela^  Pareniezza. 
Parere.  Comparire  $  i ,  Mercato  5  3* 
Pari.  Eguale^Suocdo  ^  Pace^  Paro^  Mpa* 

ro  G ,  Patta  G. 
Parietaria,  Paritaria.  Erba  $  3. 
Pariglia.  PariaUa  J  i. 
Parlantina.  Chiacchiarone. 
Parlare.  Chiacchiariare^  Dire  J  6,  />>- 

terloquire ,  Mazzecore  S  i>  Parlare  G. 
Parlata.  Parlata. 
Parlatorio.  Parlatorio. 
Paro.  Paro. 
Paroco.  Parrocchiano. 
Parola.  Parola. 
Parolaccia.  Chiaecone  $. 
Parrocchia.  Parrocchia. 
Parrocchiano.  Parrocchiasno  ^  FigUano. 
Parroco.  Parrocchiano. 
Parte.  Parte ,  Pizzo  $  s ,  Tangente  $• 
Particola.  Particola. 
Particolare.  Circostanza  J  6. 
Partìcolareggiare.   Dettagliare ,  Jiuftoi- 

duare. 
Particolareggiato.  CircostanzialO' . 
Particolariia.  Dettaglio^  Circostanza  $& 
Particolarizzare.   DeltagUarè  y   indivi- 
duare. 
Particolarizzato.  Dettagliato  ^  Cireoslar^ 

Italo. 
Particolarmente.  Dettagliatami  ^  Crt" 

coetonxiatomente. 
Partire.  Spartere. 
Partito.  Partito  f. 
Patio.  Figlianza ,  Parto ,  Sgreno. 
Partoriente,  Parturicntc.  t^torienU^ 
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Partorire.    FigUar$^  tafUnnr^^  Sgra- 
vare. 

Pascere.  PoMcere. 

Pasciate.  Pasciuio. 

Pasco,  Pascolo.  Poicolò, 

Pascolare.  Pasctre. 

Pasqua.  Pasca ,  Nakk. 

Passabilo.  PaMsabde. 

passabrodo.  Colabrodo* 

Passaggio.  Paaaggio. 

Passaggiere ,  Passaggiero.  Piumggiero. 

Passamano.  FresUh  $  G. 

Passaporto.  Passaporto, 

Passare.  Passare ,   Battaglia  %  ,  f  icej- 
lars^  Mano  5  22. 

Passatempo.  Spasso ,  Divertimento. 

Passato.  Come,  Elasso ^  Passato. 

Passatoio.  Passatura. 

Passegglere,  Passeggiero.  Passaggiaro* 

Passera ,  Passere ,  Passero.  Passaro. 

Passeraio.  Passaro  $. 

Passeretta,  Passerino.  Passarisllo. 

Pai<serotto.  Passariello. 

Passetto.  Mexzaeanna^  Passetto. 

Passo.  Passo ,  lappeca  iappeca ,   Mu^ 
scio  5  !• 

Passo  passo.  Passo  passo. 

Passula.  Passo  sust. 

Pasta.  Pasta, 

Instacelo.  Papurchio. 

Pastello.  Pastetta, 

Pasticca.  Caramella  j  PezzeteUa. 

Pasticceria.  Pasticceria. 

Pasticciano.  Coieto. 

Pasticciere.  Pasticciere. 

Pasticcio.  Pasticcio. 

Pastiglia.  PezzeteUa  j  Caramella. 

Pastinaca.  Pastenaca. 

Pasta  Pasto. 

Pastocchia.  Papocchia. 

Pastoia.  Pastora. 

Pastorale.  Pastorale. 

Pastore.  Pastore^  Guardiano  $.       ,   | 

Pastricciano.  Coieto ^  Pacione^  PapuT'* 

chiù. 
Pastume.  Minestra. 
Patacca.  Patacca. 
Patata.  Patana. 
Patella.  PaUlla. 
Patena.  Patena. 
Patente.  Polenta. 

Patereccio,  Paterecciolo.  Punticcio. 
Paternità.  Paternità. 
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Patemostra  Paternostro. 
Patetico.  Interessante  5  su 
Patrigno.  Patrio. 
PatrimonlOr  Asse. 
Pairino.  Compare ,  Patino.' 
Patrizzare.  Patrizzare. 
Patrono.  Patron^  $  3. 
Pattare.  Impattare. 
Patiovire.  PatUare. 
Paturna.  Patumia ,  Flato  G. 
Panra^  Paura. 
Pìttaroso.  Pauroso. 
Pausa.  Fermata. 
Paventare.  Sarréers  G. 
Pavimento.  Paviménto,  Aslrieo. 
P.ivooaizo«  Pavonazzo. 
Pavoncella.  Pavoncella. 
Pavone.  Pavone. 
Pavoneggiarsi.  Pavimeggiarsi. 
Pavonessa.  Pavonessa. 
Pazzacchione,  Pazzacrio,  Pazzacdooet 

Pazzerone.  Pazxaglione. 
Pazzarello,  Pazzerello.  PazzaridlO' 
Pazzia.  Pazzia. 

Pazzi>.  Puzzo ,  Sfrenato  $ ,  Frenetico. 
Peccato.  Pteeato. 
«eoe.  M^see, 
Pecora.  Pecora* 

Pecoraro.  Pecoraro^  Guardiano  J. 
Pecorella ,  Pecoretta.  Ptcortlk. 
Pecorina.  Pecordla. 
Pecorina  Pecoriello ,  Pecorino  ad* 
Peculio.  Marzupolo  G. 
Pedana.  Pedarola. 
Pedata.  Pedata. 

Pedignone.  Rosola  ^  Sperone  $  3. 
Peduccio.  Gammonctelto  G. 
Pedule.  Pedale ,  Spezzatura. 
Peggio.  Peggio. 

Peggioramento.  Deterioramento. 
P^iorare.  Deteriorare. 
Peggiorato.  Deteriorato. 
Vegno.  Pegno  ^  Ricordo. 
Pegnorare.  Pe^norare. 
Pegola.  Pece. 
Pelacane.  Conciariota. 
Pelare.  Spelare ,  Scortecare  $  G.      , 
Pelle.  Pdkcehia  $ ,  Pelle. 
Pellegrino.  Pellegrino. 
Pelliccia.  Pelliccia.  1 

Pellicino.  Devacare  J  a.  ^ 

Pellioella  ,  Pellicola  ,  Pelli«ìin.i ,  M» 
lina  1  Pellicula.  Pelleedùa. 
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Pelo.  Smgo,  Ab,  CapUo  $  5  C. 
Peloso.  FOoso^  Carità  $  G. 
Pena.  Ptnale ,  Pena ,  Corrivom 
Penetrare.  Sperciare. 
Peoitente.  Penitente. 
Penna.  MarteOo^  Pernia. 
Pennacchio.  Pennacchio. 
Pennaiuolo.  Pennando. 
Pennata.  Perniata. 
Pennato.  Ronciglio. 
Pennellata,  Pennellatura.  Pennellata» 
Penoelletlo,  Pennellino.  PdmeUuccio^ 
Pennello.  Penniello. 
Penneochia  Conocchia  $  a. 
Pennonoello.  Buamariola  $  i. 
Pensamento,  Pensata.  Pensata. 
Pensatamente.  Decisamente. 
Pensiei*e,  Pensiero.  Interesse  $  a,  ifi- 

teressare  $  i ,  Ptnsiero. 
Pensionario.  Pensiomsta. 
Pensione.  Pensione. 
Pentola.  Caccavella ,  Pignata. 
Pentolaio,  Pentolaro.  Ptgnataro. 
Pentoletta,  Peutolina,   Pentolino.  Pi- 

gnatiello. 
Pentolo,  Pentolone.  Cacca/wUa^  Pignola. 
Penzigliare.  Pennoliare. 
Penzolo.  Piemnolo  G. 
Penzolone,  Penzoloni.  Penmolianno. 
Pepaiuola.  Peperà. 
Pepe.  Pepe. 
Peperone.  Peparuolo. 
Pera.  Piro. 

Per  coltello.  Taglio  $  5. 
Per  contrario,  Per  lo  contrario.  Ccn- 

irono  5- 
Percossa.  Botta ,  Cagliosa. 
Percosso.  Àrrcnsalo. 
Percuotere.  Dare  %  i  ,  Arronzare, 
Perdere.  Credito  $  a.  Faccia  §  G ,  Bus- 

scia  S  G,  Mena  $  3,  Prdere. 
Perdigiorno.  Pierdetiempoi  Scarfaseggé. 
Perdita.  Perdita. 
Perduto.  Perduto. 

■^er^rino.  Passaggicro  G  ,  Pellegrino 
Perfetto.  Bravo  J  a  G. 
[Perfidiare.  Perfidiare. 
Perfidioso.  Perfidilo. 
Pergamena.  Carta  5  3,  Lanterna  G. 
Bergamo.  Pulpito. 
Pergola ,  Pergolato.  Pergola. 
Pericolare.  Pericolare. 
'er  lo  mono.  Mmacaro. 
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Pernice.  Pervics. 

Pernio ,  Perno.  Piemo. 

Pernottare.  Pernottare. 

Pero.  Pòro. 

Perpendìcolo.  Chiummo  ^  i. 

Perrucca.  Perucca. 

Persa.  Maiorana. 

Perseguire.  Secutare. 

Perseguitato  «  Perseguito.  Seculato. 

Persica.  Persico  G. 

Persicata.  Percoeata. 

Persona  privata.  Particolare. 

Personaggio.  Attore. 

Personalmente.  Di  persona. 

Persuadersi.  Penetrarsi. 

Persuaso.  Capacitato, 

Per  tempissimo,  Per  tqmpo.   Màlinp 

nuUino. 
Pertica*-  Pertica: 
Pertinace.  Caparbio. 
Pertinacia.  Cuoccio. 
Pertugiare.  Periusare. 
Pertugio.  Perluso ,  Bacò. 
Per  tutto.  Diametralmente» 
Pesante.  Pesante. 
Pesare.  Pesare. 
Pesca.  Persico  G,  Pesca  G ,  Mdegnana 

J ,  Nespola  J. 
Pescagione.  Pesca  G. 
Pescare.  Pescare  G. 
Pesceduova,  Pesceduovo.  Frittala. 
Pescacotogna.  Percuoco. 
Pescanoce.  Nocepierseco. 
Pesciaiuolo,  Pescivendolo.  Pìsciavinólo. 
Peso.   Pieo ,  Acciacco   C  ^  >  Bilancia 

$5. 
Pestale.  Ammaliare ,  Scarpesare. 
Pestato.  Scamazzato. 
Pestatoio.  Pesatura. 
Peste.  Pesta. 

Pestello,  Pestellino.  Pesatura. 
Pestilenza.  Pésta. 
Pesto.  Scamazzato. 
Petardo.  Peretaro. 
Petecchia.  Petecchia  J  a. 
Petizione.  Petizione. . 
Pelo,  Pirito. 
Petrata.  Pelrata. 
Pelronciana.  Mdegnana. 
Pelrosello.    Peirosfìlliiio,  Peirosemolo  , 

Petrosillo.  Petrosinn. 
Pettegola.  Perchiepetola  G,  Chiazzerà. 
Peltinagnolo.  Peltenarulo. 
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Peuioare.  PMaiarej  Fare  $5^9)  ^ 

fia  $  a. 
Pettinatore.  PeUmatore. 
Peitine.  Affine ,  AUtnewa  G. 
Pettiaella.  Lansaiuro. 
Pettirosso.  Pieitonuso. 
Petto.  PieUo. 
Pettorale.  PeUorah. 
Pevera.  Mulo  $• 
Pezza.  Ptzxa ,  Faseiaturo. 
Pezzato.  Axztalo  J. 
Pezzente.  Pt^zetOe, 
Pezzetta.  PexxoUa. 
Pezzettino,  Pezzetto.  ttxjBuUo. 
Pezzo.  Pexxo ,  Canmme. 
Pezzolina.  PbxxoUo. 
Pezzuola.  FaeeUdeUo. 
Pezziiolo,  Pezzolino.  Axmifo. 
Piaoeote.  Agfraxiaio  $  i. 
Piacere.  Piacere ,  Incontrare  $. 
Piacevole.ilisanjuafo  G^Aggraxialo  $  x. 
Piacevoleggiare.  CommeddUa  $  3. 
Piagnisteo.   Riepeto  G  ,  Chiagnisterio  , 

Seiabbaco, 
Piagnucolare.  Pieeiare  $ ,  Rognotiare. 
Piagnoloso.  Pieeimo. 
Pialla.  Ckianoxza, 
Piallare.  Schianare, 
Piallone.  Chiana. 
Piallettino.  Chianoxxiello. 
Pialletta,  Piallino.  Chianuoxxo. 
Piana.  Chianearella. 
Pianella.  Pantofano ,  PiameÙa. 
Pianellaio.  Scarpone  {. 
Pfanellata.  Scarponata  G. 
Pianerottolo.  Riposo, 
Pianeta.  Pianeta. 
Piangere.  Selluzzo  $  G. 
Piangolare.  Pieeiare^  Rognoliare. 
Piangoloso.  Picciuso. 
Piano.   Piano  ,    Quarto  $  a  ^  Acconcio 

acconcio ,  loppcea  iappectL 
Pianta.  Pianta. 
Piantagione.  PaUcna, 
Piantare.  Af/enore,  Chiantare  $ ,  Pian" 

tare  ,  Mpalàrei ,  Mpostarei  $  1 . 
Piantato.  É/patato. 
Piastrella.  Pastora  $. 
Piastriccio.  Pasticcio  $. 
Piatire.  Litigare  $ ,  Chiaietare. 
Piato.  Ghiaieto. 
Piattellone.  Pmttone  G. 
Pialtello.  Piia(/o. 
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Piattelletto.  fìoifmo. 

Piatto.  Piatto. 

Piattola.  Scarafone. 

Piattonata.  Chiattonaia  G. 

Piattone.  ChiattiUo, 

Piazza.  Iir^o ,  Piazza. 

Pica.  Aea. 

Picca.  Cricca ,  Acca. 

Piccante.  Piccante. 

Piccare.  Piccare, 

Picchettato.  Picchettato. 

Picchiare.  Scotolare^  Toxxetietro. 

Picchiata  Conessa  ,  Mazzata^  Palata  S^ 
Tozxoliata- 

Picchiato.  Schizxiato. 

Picchierella.  Sonagliera. 

Picchiettato.  Picchettato^  Schizziate. 

Piccia.  Cocchia  di  pane. 

Piccioletto ,  Picciolino  •  Picciolo.  Ac- 
cendo. 

Piccionaia.  Piccionara. 

Piccione.  Acetone. 

Picciuolo.  Pedicino  { ,  Streppone. 

Piccoletto,  Piccolino.  Pecccrillo, 

Piccolo.  Peccerdlo^  Indifferente  $. 

Piccone.  Seiamarro. 

Piccoso.  Piccoso. 

Pidocchieria.  Pidocchieria. 

Pidocchio.  Ptduechio. 

Pidocchioso.  AdiiccAtittO. 

Piede.  Acb. 

Piedestallo,  Fiedistallo.  PsdajmL 

Piedìluvio.  Pisdiludo. 

Piedica.  CavaUetto. 

piega.  Piega. 

Pi^re.  Abboccare. 

Piegato.  Abboccato. 

Pieghevole.  Ceniero  5. 

Piego.  Piego. 

Piegolina.  PiegoUna. 

Piena.  Chiena. 

Pieno   Chino. 

Pienotto.  Chiaaolilh. 

Pietà.  Carità  $. 

Pietanza.  Pietanza. 

Pietoso.  Interessante  $  si. 

Pietra.  Ae(ra  G ,  Scorda  $  r,  Mtetrte 
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fero.  Pifaro. 
Pigiare.  Ramazzare  f« 
Pigionale ,  Pigionante.  PigitmamUy  Im^ 

guiUno. 
Pigione.  Affittare ,  Affitto  ^  Ajj 
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figliare.  Aeeoneiare  $  3 ,  Fare  5  ^  « 
Fth  5  8 ,  Impacehiare  $  a,  iinpe* 
gnorsi  S  I ,  DUeiplina  $  i,  Mira  $ 
a ,  JVofo  S  5 ,  JKiiMo  S  i ,  Corica 
S  a  G. 

igmeo.  CiciniMo  5 ,  J%uo  G. 
ìgnatta.  Pignata. 

igoattello,  Pigoaliino.  PigmUidlo. 
ìgnatto.  Pignola* 
igolooe.  Pieciìuo. 
Igro.  Sfaiieaio. 
ila.  Acquoianiera. 

Pillacchera.  SceatamtHy    h^angare^ 
Schizzo. 
Ulola.  Pinncto. 
illoletu,  PiUolina.  Pirmolo. 
iUoiiare.  Bagnare ,  Lardiare  $• 
*iluocare.  SpoUecare. 
immeo.  Cicimello  $. 
iropioella.  Atiyjne/Ia. 
ina.  Pigna. 
incione.  FrungUìo. 
ingue.  Nir occhiato* 
Iona.  Scelta  5* 
ino.  A^na  5* 
inocchiata.  Pignolaia» 
inocchio.  Pigmuìto. 
nzo.   Chino  $  i. 
nzoehero.  Bizzuoeo. 
ombare.  CAiummar^  ,  CAttimmo  S  3. 
ombinare.  Sfilare  $  G. 
ombino.  Chiummo  5  i ,  Jummarìelto. 
ionr>bo.  CAtiimmo. 

oviggìnare.  Schezzkhiare ,  Cemolùi- 
re  G. 
pa.  Pippom 
pare.  Fumare. 
pistrello.  Sporiiglione. 
ppionau.  Cacata  $  G ,  Impacchio  {. 
pìta.  ^ufcia ,  Ajnìola. 
[>pione.  Piccione. 
ramide.  Obelisco. 
eia.  I7rtfia. 

€iare.  Pigdare^  Urinare. 
cialoìo.  Vrintde^  Piseiaiuro. 
ciò.  i^ciazxa,  C/ritia. 
ciancio,  Pisciarello.  Vino  5  a* 
ellaio,  Pisello,  Piselletlo.  Pisello. 
side.  Piside. 

lagna.  AiiMiro,  Pistagna. 
lòia.  Pistola. 
loia.  Lettera  S  !• 
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Pitale.  CoNloro. 

Piitima,  P^fimo. 

Pittore.  fkUore. 

Pittura.  Pittura. 

Piviale.  Chiuviale. 

Piviere.  MaUaréo. 

Pizzicagnolo.  Casaàiuo^. 

Pizzicare.  Prodtre  $,  Pizzicare  y  Frie- 

re  5  3. 
Pizzichernolo.  Casadduoglio. 
Pizzico.  Pizzico  5. 
Pizzicore.  Prurito. 
Pizzicotto.  Pizzico  S* 
Pizzo.  Napoleone^  Mosca  5  4,  Barbetta* 
Placido.  Coteto  $  a. 
Plasticatore.  Pastoraro. 
Platea.  Ptofeo. 
Plebeo.  Lazzaro. 
Plico.  JKego. 
Podagra.  Podagra. 
Podagroso.  Podagroso. 
Podere.  Jlojsarta ,  7(srri(orto  5. 
Poderoso.  jFfrmo,  Valente  5. 
PoledriDO,  Poledruccio.  PoUefrielfe. 
Poledro.  PMelro. 
Polenta.  Farinata ,  Polenta. 
Polire.  Jftiiuxartf. 
Politezza.  Pttlìj^a. 
Polito.  Ailtto. 
Polizza.  IWtia,  Biglietto. 
Polizzino.  Cartdla,  Polisetta  i  i. 
Polizzotto.  CartieUo. 
Pollaiolo,  Pollaiuolo,  Pollaro.  PoUiero. 
Pollastra.  PoUanea. 

Pollastrello ,  PoUastrino.  PoUastriéUo. 
Pollastrina.  PManehella. 
Pollastro.  Pollastro. 
Polleria.  Polleria. 
Pollice.  Dito. 
Pollino.  Pedueehio  $  a. 
Pollo.  Polloy  Gallinaccio. 
Polpa.  Polpa. 
Polpacciato.  Mporpato. 
Polpaccio.  Pdpone  della  gamb$. 
Polpastrello.  Ventriciello  j  3. 
Polpetta.  Polpetta. 
Polpo.  Purpo. 

Polposo ,  Polputo.  Mporpato. 
Polsino.  Camicia  $  5. 
Polso.  Pólso  G. 
Poltiglia.  Papocehia  $. 
Poltrona.  Poltrona. 
Poltrone.  Carogna  )  Sfaticato ,  Coiti- 
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glio  S ,  Marmotta. 

Polvere.  Polvere  $» 

PolveriiK).  Arenartdo^  Cevatura. 

Polverizzare.  Polverizzare, 

Pomata.  Pomata  ,  Mantechiglia. 

Pomello  della  faccia.  Melillo  deUa  faC" 
eia. 

Pome.  Peruozzolo. 

Pomice.  Pomicia. 

Pomiciare.  Pomiciare. 

Pomidoro.  Poìnmadora. 

Pomo.  Peruozzolo. 

Pompa.  Gala. 

PoDlare.  Spremmere  $. 

Ponte.  Andito. 

Ponticello.  Ponte  $^  Seatmeito. 

Ponzare.  Spremmere  J. 

Popolano.  Figliano. 

Popolazione.  Massa  S  4* 

Popolo.  Pubblico ,  Massa  $  4- 

Poponalo.  Mdlonaro. 

Popone.  Mellone  di  pane. 

Poppa.  Menna. 

Poppare.  Allatlare  J. 

Poppatoio.  Zucarda.  * 

Porca.  Porca^  Caecionetto. 

Porcaio.  Porcaro^  Guardiano  $  G. 

Porcella ,  Porcellelta.  Parcella. 

Porcellana.  Porcellamaj  Pòrchiaeea. 

Porcella  Porcello. 

Porcelletto.  PorceUuzzo. 

Porcellino.  Porciello^  Porcetluzzo. 

Porcheria.  Porcheria^  Cefeea. 

ì^orcbetto.  Porcelluzzo. 

Porcile.  Mantrulloy  Casariéllo. 

Porcino.  Porcino. 

Porgere.  Proiere ,  InnoUrare  ^  Conse^ 
gnare  ,  Distinguere  ^  Dìschbligare. 

Porre.  Mettere  J  9 ,  Mira  J  1 ,  Aeco^ 
tarsi  y  Confidenza  $  5 ,  Coppa  $  i , 
Cuarno  $  4i  Conocchia  %  in  Impu- 
tare 5  1  Afano  S  17  )  Marcare^  Pa- 
tronis  S  I,  Mpostare  $  i. 

Porro.  Ponro. 

Portante.  Portante. 

Portantino.  Seggettaro. 

Portare.  Piotare  J  2  G ,  A  cavattuc' 
do ,  CuoUo  5  IO,  Bene  S  ^  G^  Im- 
postare ,  Lusingarsi ,  Mammara  e 
noceUa ,  Mano  $  aS ,  Alluttarsi  G. 

Portatile.  A  levature. 

Portatore.  Facchino  ^  Vaslaso. 

Portatura.  Portatura. 


Portella ,  Porticela ,  Portiocioob.  Ar- 
iella. 

Portico.  Puorteeo  G» 

Portiera.  Portiere. 

Portiere,  Portinaio,  Portinaro.  JKorlt- 
naro  ,  Guardaporte  ,  Gardapcrta». 

Portone.  Portone. 

Porziopcella.  PorzioneeUa. 

Porzione.  Porzione. 

Posare.  Posare. 

Posata.  Posata ,  FermaUs  $. 

Posatura*:  Posa ,  Feccia. 

Posdomane^  Posdomani.  Pndaoim. 

Posolino  ,  Posola  tura.  Grapperà. 

Posta.  Posta  ^  Appuntamento. 

Postema.  Po^ema^  Accesso  5  3  G. 

Postiglione.  Postiglione. 

Posto.  Carica  G. 

Potare.  Pulare. 

Potatore.  Putatore. 

Potatura.  Putatura ,  Alla. 

Potagione.  Putaiwra. 

Potazione.  PnUa. 

Poverello ,  Poveretto,  Poverino.  iW* 
ridia. 

Povero.  Povero ,  Pezzente ,  Mora  wl 

Pozzanghera.  FoeseiieUo  j,  iMStm^ 

Pozzo.  Pózzo. 

Pozzolana.  PuzzoHamma. 

Pratica.  Prattica ,  Rapporto  S* 

Praticare.  Praitieare. 

Pratico.  Prattico ,  Capace  $  i  • 

Praticone.  Praiticone. 

Preambolo.  Introduzione. 

Prebenda.  Governata ,  Bazùm  C. 

Precauzione.  Precasizione. 

Prece.  Devozione. 

Precipizio.  Precipizio. 

Predella.  Seggia  $  a,  Caecetta, SeggeUa^ 

Predellìna.  Mammara  e  fioceUa. 

Predica.  jPredtca. 

Predicare.  Predicare^  Braccio  J  3  G- 

Predicatore.  Predicatore. 

Prefazione.  Introduzione. 

Preferenza.  Distinzione. 

Pregare.  Dto  $  5  ,  Jntereisare  $  3. 

Pregerìa  Pleggio. 

Pregevole.  Intereeeante  $  a. 

Pregnezza.  Gravidanza. 

Pregno.  Gravido. 

Prelezione.  Introduzione  $. 

Premere.  Cocere  S  3,  AmmaUert^  A 
colore,  tntert8ear$  ^  Searpesare. 


« 
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'remora.  Inierené  {  3. 

tendere.  Di  pianta  $  n ,  Merendare , 
AUippare,  AffUtare^  Pi^iare^  ffcan^ 
narire ,  Mira. 

rendìiore.  PóHiere. 

^reudilorìa.  Posto. 

Preparare.  Appartechiare  G, 

*resa.  Cmcimlto^  Distaceamento^  Ar» 
rtito  G. 

Presame.  Quaglio, 

Brescia.  Pr$$$a. 

^resciutio.  Priggiotto. 

i^resente.  Presiento^  Regalo. 

^reseniuzzo.  Creanza  J  a. 

Veso.  Ncatmaruto. 

Vessa.  Folla  ,  Pressa  ,  Susta. 

Pressare.  Sustare. 

Prestanza.  Prestito  y  Impronto. 

l^reslare.  Prestare^  Improntare^  Con*' 
senso  $. 

Prestito.  Prestito^  Impronto. 

Presto.  Pre$to^  Affilato  $  G. 

Presto  presto.  Presto  prestò. 

Presaotuoso.  Prosuntuoso. 

PresuDziooe.  Prosunxione. 

Presura.  Arresto  G. 

Prete.  Prevet9. 

^tino.  PreveiarieUo. 

Pretendere.  Affacciare  $  G. 

Preterito.  Tafanario  ^  Fonnàmimio  G. 

Pretto.  Spkeicaio  5,  Fino  5  4. 

Prezioso.  Bravo  $  21  G. 

Prezzare.  Prezzare. 

Prezzemolo.  Petrosino. 

Prezzo.  PrexjEo,  Importo^  Discreto  5. 

Prigione.  Detenuto^  Carcerato  G ,  Cor- 
cere  G. 

Prigionia.  Detenzione. 

Primaticcio.  Tempestivo. 

Primiera.  Primera 

Principiare.  Iniziativa. 

i^rivare.  Destituire ,  DimHtere. 

Privalo.  Particolare  ,  Prevasa  ,  Desti* 
tutto ,  Cacatura  G  y  RUrè  G. 

Privilegio.  Privativa. 

Procedere.  Agire  ^  Dipendere. 

Pro.  Prode. 

Processare.  Processare. 

Processione.  Processione. 

Vocesso.  Processo. 

procoio,  Pi'oquoio.  Procuoio. 

Proccura,  Procuni.  Procwa. 

Proccurare,  Procurare,  Arremediare. 
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Proccuratore,  /Vocoratore.  Procuratore. 

Proda.  Prora. 

Prode.  Valente  $. 

Prodezza.  Guapperia ,  Bravura. 

Proemio.  Introduzione. 

Protenda.  Foraggio  ,  Governata  ,  Ha** 

zione  G. 
professione.  Carriera. 
profiitare,  Profilare.  JttDellare. 
profiilalo ,  Profilalo.  Profilato. 
prolfito,  Profila.  Rivetto. 
profondo.  Futa. 
profumeria.  Profumeria. 
profumiera.  Profumiera. 
profumiere,  Profumiero.  Profumiere. 
profumino.  Profumiera^  Gammcde.    , 
pronostiou.  Prognostico. 
prouio.  Sollecito ,  Affilato  $  G. 
prora.  Prora. 
proscenio.  Palcoscenico. 
prosciogliere.  Dare  $  16. 
prosciutto.  Priggiotto. 
prospera.  Prospera. 
prossimo.  Entrante. 
prosiendersi.  Stwnere  $. 
prosuniuoso.  Prosuntuoso. 
prosunzione.  Prqsunzione. 
proteggere.  Incoraggiare. 
protettore.  Avvocato  G. 
Protezione.  Incoraggiamento^  Influenza^ 

Manoforte  $. 
Proto.  Capogiovane. 
Protocollo.  Protacuollo. 
Protomedico.  Protomiedieo. 
Prova.  ProtOy  Concerto^  Speculaxione. 
Provare.  Concertare ,  JVoware. 
Provaiura.  /Votola ,  Mozzarella. 
Proverbiare.  Bottizzare ,  Canzona  $  G. 
Provocare.  Apprettare  G.    . 
Provocatore.  Apprettatore  G. 
Provvedere.  Diriggere. 
Provvido.  Speculativo  $. 
Provvisione.  Provista. 
Prudere.  Prodere 
Prugna  )  IVugoo.  Pruno. 
Pruova.  Prova^  Debutto^  DoeumenlOf 

Specuiazions. 
Prurila  Prurito. 
Puerperio.  Puerperio. 
Pugnelletto.  Vranchetella. 
Pugnello,  Pugneiio.  Spuniofu. 
Pugno.  Punio  ^  Vranca. 
Pulce.  Polece. 

83 


658  PD 

PulceseoQa.  Pizxìeo  C. 

Pulcinella.  Pulecenella. 

Pulcino.  PuUicino. 

Puledretto,  Puledruccio.  PolMrieUo. 

Puledro.  Pulktro. 

Pulire.  Pidizzare. 

Pulitezza.  Pulizia. 

Pulito.  Pulito.  ^ 

Pulpito.  Pulpito. 

Pungello  ,  Pungclto.  Spentone. 

PungiglioDC.  Puncolo  G. 

Pungolare.  Spontonare. 

Pungolo.  Spontone. 

Punta.  Pizzo  $  I,  Distaccamento^  Pon- 

ta  G  ,  Puntura. 
Puntale.  Puncolo  $,  Laccio  $  t^Sirenga. 
Puntare,  Punteggiare.  Punttiggiar^. 
Puntellare.  Supponlare*^ 
PuBtello.  Stq>ponta. 


Punteruolo.  Amlomlo. 
PuoUglio.  Amli^fo. 
Puntiglioso. 

Puntiscritto.  Lettera  5. 
Punto.  Punto  ^  Manooeak. 
Puntuale.  Puntuale. 
Puntura.  Puntura  G. 
Pupilla.  Nennella  ddruoccMo. 
Purgante.  Purgante. 
Purgare.  Purgarsi^  Annettare  G  ^  Di- 
chiarare^ Discaricarti. 
Purificatolo.  Purifiealuro. 
Puro.  Vino  $  4-,  Spiccicalo  $. 
Pusigtto.  Ccìaxione. 
Putire.  FeUre, 
Putta.  Cotaj  Volpe. 
Puzza.  Puzza  ^  Fitto. 
Puzzare.  Fetire. 
Puzza  Puzza ,  Fitto ,  Pula  £. 
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Quaderletto.  QuatritUo^  Spichetto^  Ca- 
micia $  ^. 
Quaderno.  Quaterna^  Cartolaro. 
Quadernuccio.  Cartolariello. 
Quadragesima.  Quatragesima. 
Quadrante.  Quatrante. 
Quadrare.  Quairare. 
Quadrato.  Quatto. 
Quadrello,  lieo  %. 
Quadreria.  Quatraria. 
Quadriglia.  SquatrigUa. 
Quadro.  Quairo. 

Quadrone,  Quadruccio.  Quatrone. 
Quaglia.  Quaglia. 
Quagliare,  fagliare. 
Quaglipre.  Quagliero ,  Ciufblo  5» 
Qualificato.  Qualificalo. 
Quando,  (fatino. 
Quanquam.  Protanguanguaro. 
Quantità.  Quantitativo. 
Qua  qua  ri  qua.  Qua  guarà. 
Quarantena  ,  Quarantina.  Contumacia  $. 
Quarantore.  Quarantore. 
Quaresima.  Quatragetima. 
Quaitùere.QuartitrtiQuart0jCastrtÌM  G. 


Quartiermastro.  Quartieruutiiro. 

Quarto.  Quarto. 

Quatto  quatto.  £ooco  lacco ,  Mu§Uo  ru' 

fltoG. 
Quattrino.  Quairino^  Dtmaro^  FUum  ^ 
Qacgìu  Detto. 
Quercia.  Cercala^ 
Querela.  Quarda^  Rkoreo. 
Querelare.  Querelare. 
Questaraana.  SUmmatiaa. 
Questi.  DetMo. 
Quotare*,  ilceotetore  G. 
Quietanza.  Quietanza. 
Quietare.  Accoietare  G ,  Cepau  $  ^ 
Quiete,  /fiojnofw. 
Quieto.  Quieto^  Coieto^  So&k 
Quintadecima.  Quintadecinuz. 
Quinterno.  Quinterno. 
Quintessenza.  Quiniettenza. 
QuisquigUai  Quisquilia.  Mazzaznma. 
Quistionare.  Contratlart. 
Quistione.  Contratto. 
Quitanza.  Quitanza. 
Quota.  Quota. 
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Rabarbaro.  Ràbarlaro. 

Rabbaiuffolare.  Ammattuglian. 

Rabberciare.  Schiaffiare.  $. 

Rabbioso.  Ntossecuio ,  Arraggiuso. 

Rabbuffo.  Repoione  G,  Cancariata  G. 

Rabbuiare.  Nfosearsi. 

Raccapricciare.  Pscuni  5,  AzzeUireG. 

Raccettare.  Agguanlare  $. 

Racceitatore.  AgguanlaUre. 

Racchetta.  Racchetta. 

Raccolta.  Raccolta. 

Raccomandare ,  Raccomandazione.  Jbi- 
pegno  5* 

Racconciamento.  Arrcndio. 

[{acconciare.  AeconciarB  5  i  e  a,  Ar- 
residiare  $  a. 

Racconcio.  Arresidio. 

[tainn>atare.  Dire ,  Contare  $  i . 

Racconto.  Fatto ,  Conto  C  3 ,  Fatte- 
cieUo  G. 

Raccozzare.  Arremediare. 

^aci  moiette.  RappoliUo. 

Racimolo.  Grappolo. 

Cadere.  Contrapilo  G. 

Radica.  Rareca. 

\adi  echio.  Cicoria  5- 

{adice.  Rafaniello ,  Rareca. 

{adim^dìa.  Rosola, 

(ade.  Lasco. 

tafano.  Rapeeta, 

iarr-izzonare.  Kgrattinarri ,  Arreeedia» 
re ,  Sceregare  J  2 ,  Schiaffhre  $ ,  To- 
letta S  5,  Allisciarsi ,  Ngrifarsi  j  G. 

Safluzzonato.  Ngrattinato. 

taffìgurare.  A  figurare  G. 

laflllare.  Rrfilare  G. 

lamiatura.  Refilatura. 

laffinare.  Raffinare. 

laflio.  jRan/ino  G. 

lag:azzata.  PiccireUala  G ,  Ragazzata. 

lagazzo.  Feccerillo ,  Ragazzo. 

laggbìare.  Arragliare. 

lOggirare.  Imbrogliare  5  i* 

[aggiratore.  Imbroglione. 

aggranellare.  Acchiettare. 

oggricchiarsi.  Arronchiare. 

uggriozamentu.  Arrappatwra. 


Raggrinzare.  Arrepecchiare  C,  Arrap- 

pare* 
Raggruzzolare.  Acchiettare. 
Ragia.  Rato  $  G,  Acqua  de  raso. 
Ragionare.  Dire. 
Ragione.    Capacità ,  Conto ,  Società  J 

a  ,  Slato  5  3. 
Ragionevole.  Ragionevole  G. 
Ragioniere.  Contabile  ^  Razionale. 
Ragliare.  Arragliare. 
Ragna.  fWmta  {,   Gragno^  Schìap- 

par: 
Ragnatela.  Fulinia  5)  Gragno  $. 
Ragnatelo.  Fulima  $  ^  Gragno. 
Ragno.  Fiiltma  $,  Gragno^  Spinola  $, 

Grondo ,  Jlondò  G. 
Rallegrare.  Preiarsi  G. 
Rallentare.  Mollare. 
Ramaiuolo.  Cqppino ,  CuccAtarone. 
Rame.  KafiM. 
Ramerioo.  Aoramartita. 
Ramiere.  Jlommoro ,  Stagnaro. 
Ramina.  Rame, 
Ramingo.  Spierto. 
Ramino.  Cocoma. 
Rammarichìo.  Accio. 
Ramarro.  Maestro  S  i  G. 
Rammollare.  Rimollare  G. 
Rammentare.  Ammontonare  G. 
Rammollire.  Rimollare  G. 
Ramo.  Classe  ^  Rammo. 
Ramolaccio.  Rapesta. 
Raropicare.  Appendere  J  G. 
Rampino.  Ronfino  G. 
Rampollare.  Sguigliare. 
Rana.  Granonchia. 
Rancido,  Rancio.  Granceto. 
Randello.   Mazzariello  $  a  e  3 ,  Tot" 

dturo  5* 
Rannicchiare.  Arronchiare. 
Ranno.  Liscia. 

Ranocchia ,  Ranocchio.  Granonchia. 
Rapa.  Rapa. 

Raperonzo,  Raperonzolo.  A'occolo  $  ^ 
Rapillo.  Rapillo. 
Rappallotiare,  Rappaliozzolare.  App(^ 

^io€colare  G. 
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hsifpfkiiuWAré.  Impattare  j. 
Rappezzamento.  Rq>ezzatura* 
Rappezzare.  Repexzare. 
Rappezzatura.  Repexxatura. 
Rapporto.  Rapporto. 
Rappresentare.  Rappreteniare. 
Rappresentazione.  RappresenlazionijRe'* 

cita  G. 
Raro.  Di  rado* 
Raschiare.  Rattare  G. 
Raschiatura.  Rattatura  G. 
Raso.  Raso^  Raso  G. 
Rasoio.  RamU). 
Raspa.  Raspa. 
Raspare.  Raspare  $  ,  Scavare  5  «  Ciam- 

pecore  G. 
Raspo,  Raspolo.  Pigna  d^uva. 
Rassegna.  Rivista, 
Rassegnare.  Rivista  $. 
Rassettare.   Arresediare  j  Colata  5  6. 
Rassevare.  Insivare. 
Rassomigliare.  Rassomigliare. 
Rastrelliera.  RaeteUera^  ScoieUaro. 
Rastrello.  RastieUo. 
Rata.  Quota ,  Attrasso  ,  Rata. 
Rattacconare.  Sola  $. 
Rattizzare.  Attizzare. 
Ratto.  Zoccola  G. 
Rattoppamento.  Arresidio, 
Rattoppare.  Arresidiare  $  a  ,  Repez- 

zare. 
Rattrappare.  Aggrancare  «  Cioncare. 
Rattrappato.  Cioncato ,  Accepulo  0. 
Rattrappire.  Aggrancare^  Cioticure. 
Rattrappito.    Cmnco  ,.  Cioncalo  ,   Ag* 

grancato. 
Battrarre.  Aggrancare. 
Rattratto.  Aggrancato. 
Raucedine.  Raucedine. 
Rauco.  Rauco. 
Ravanello.  Rnfanetto. 
Raviuolo.  Gravinolo ,  jRatiuoIi. 
Ravviare.  Spiccicare. 
Ravviato.  Spiccicato. 
Ravvolgere.  Arravogliare. 
Razza.  Raia  ,  Raioj  Razza. 
Razzente.  Razzente. 
Razzo.  Frugolo  ,  Raio. 
Razzolare.  Raspare  J,  Scavare  5- 
Rebbio.  Dente  $  6 ,  Brocca. 
Recare.  Contante  $  a. 
Recete.  Vomilare ,  Vomitivo  j  si  G. 
Recidere.  Spaccare  $. 
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Recipiente.  Recipienle. 

Recitante.  Recitante. 

Recitare.  Debuttare^  Recitare. 

Reciticcio.  Vomitivo. 

Recluta.  Reduta. 

Reclutare.  Reclutare. 

Redioa  ,  Redine.  Retems. 

Refaiuolo.  FUaiuoh. 

Refe.  Filo  5  i. 

Referendario*  Mantesenidh. 

Regalare.  Regalare. 

Regalo.  Regalo. 

Regalttocio.  Creanza  5  ^ 

Regamo.  Areeheta. 

Reggere.  Reiersi  G. 

Registro.  Mappa, 

Regola.  Direzione  S* 

Regolare.  Direggere. 

Regoletto.  Quatrelto. 

Regolizia.  Ligorizia. 

Regolo.  Rega. 

Reliquia.  Reliquia. 

Remare,  Remig^ire.  Vacare  G. 

Rendere.   Correre  $  G ,   Disobbligare  , 

Distinguere  $. 
Rendita.  Rendita. 
Reni.  Rini  G. 
Reo.  Delinquente. 
Repulsa.  Negativa. 
Requie.  Ricetto. 
Respirare.  Rifiatare. 
Ressa.  Susta 
ResUi.  Inserta ,  Reità  S  ,  Sjnimi  $  a  , 

Appeea  de  cepoUe  G. 
Restante.  It^slo. 
Restare.  Atm/iuar» ,  Naso  $  a  e  3 ,  Al- 

tassare ,  Cuffiare  ,   Annozzftre  $  a  ^ 

Capace  $  i ,  in  òìtoficia ,  Li/i^ìm  S 

4  9  Restare. 
Restaurare.  Riattare. 
Restaurazione.  Rìottazione. 
Restia-inolo.  Restirc%uUo. 
Resto.  Resfo  ,  lli>«lo  G. 
Rete.  RezzfJtt,  Rezza. 
Rolentìva.  Ritentiva. 
Reubarbaro   Rabarbari. 
Rezzo.  FrefiTo  J. 
Ribaltare.  Mmerfecara. 
Ribandire.  Aggraziare. 
Bibondiio.  Aggraziato  $  i« 
Ribenedire.  Aggraziare. 
RihenedeifQ.  Aggradato  S  '* 
Ribes.  Riha. 
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Ricadere.  DwfwItixiofM ,  JDmfolveri. 

Ricaduto.  Devoluto. 

Ricapiiare.  Ricapitare. 

Rirapito.  Indrizzo  ^  Ricapito. 

Riccio.  Angina^  Cardo  ^  Riccio. 

Ricciuto.  Rtccio  aild- 

Rìcerchiare.  Nchigrchiare. 

Ricelta.  Ricetta. 

Ricevere.  Carità  G. 

Ricevuta.  Rieeto ,  Ricevuta. 

Rrcbiamare.  Querelare, 

Kicfainmo.  Querela^  Richiamo. 

Richiedere.  Enggere. 

Ricìdere.  FiUiare  ,  Spaccare  J. 

Bicogliere.  Spegnere. 

Ricolmare.  Attommare. 

Ricolmo.  Attommato. 

Ricolta  ,  Ricolto.  Raccolta. 

Riconciliare.  Riconciliare. 

Riconoscere.  Abbonare. 

Ricordanza.  Ricordo. 

Ricorrere.  Ricorrere. 

Ricorso.  Ricoreo. 

^icotla.  Ricotta. 

^icrenmento.  Recrio. 

iirreare.  Recriare ,  Deeriare  ,  Aceon* 

dare  $  3 ,  SoUevare. 
^icresizione.  Spaseo. 
^i^iisa.  Negativa, 
Udicolosa^gine.  Scena  $  G. 
ridurre.  Ritirare. 
Riempiere.  Imbonire. 
tifare.  Indennizzare  j  RistabiliriL 
Riferire.  Riferire. 
nflT:!.  Riffa. 
'tfiaiare.  Rifiatare. 
IJfinire.  Arresidiare  $  3. 
lifornfre.  Equipaggiare  $. 
rifreddo.  Rifreddo. 
lifrustare.  RevìHare. 
jnigìo.  Risorsa  G. 
iga.  Rega ,  Rigo  J. 
if^nglia.  Interiore^  Prestazione. 
Jgagno,  Rigagnolo.  Lava. 
igamo.  Arecheta. 
igare.  Regare. 
igatliere.  Rivenditore. 
i  girsi  re.  Imbrogliare  $  i. 
igiro.  Mbrogtia. 
igo.  Rigo. 

igovemare.  Seeregare. 
i  levare.  Fingere. 
licvo.  Rilievo. 


RI  66t 

Rimanere.  Mosca  $  3 ,  Cuomo  $  3. 
Rimasuglio.  Rimasuglia^  Scainpolo. 
Rimboccare.  Smerzare. 

ÌVinnióìo  Segreto  $^  Specifico^  Risorsa  G. 
Rimeoare.  Menare  J  6. 

Rimendare.  Puntiare ,  Aiaocciore ,  Sor* 
cir«. 

Rimendatura.  Sarcitura. 

Rimendatore.  Sarcitore. 

Rimendo.  Sarcitura. 

Rimendatrice.  Sarcitriee. 

Rimettere.  Came^  Sguigliàre  $  i  G. 

Rimettitìccio.  Sguiglio. 

Rimpeduhire.  ChiancareUa  5,  Pedde  ^ 

Spezzatura  $. 
Rimpptto.  Dirimpetto. 
Rimpinzare.  Nfruceeare. 
Rimproverare.  Cancariare  G. 
Rimuovere.  Scostare. 
Rimutare.  Innovare. 
Rincarare.  Incarire. 
Rincartare.  i4p|»are(?rfckir«  5  C- 
Rincontro.  Faccefronte  G. 
Rincordare.  Corda. 
Rincorrere.  Secutare. 
Rincorso.  SeeukUo. 
Rìncrescevole.  Antipatico. 
Rincrescimento.  DÙipetio. 
Rioegare.  Seresftanire 
Rinfocolamento.  EeaUoAmie. 
Rinfocolare.  Esaltare. 
Rinfrescamento.  Refrisco. 
Rinfrescare.  Rinfrescare. 
Rinfrescatolo.  Rinfrescaturo. 
Rinfresco.  Refrisco. 
Ringalluzzare.  Gattiare. 
Ringhiare.  Mbrosoliare  $. 
Ringhiera.  Ferriata  $. 
Rinnovare.  Riattare. 
Rintoccare.  Ndinnare. 
Rinunzia.  Dimissione. 
Rinunziare.  Dimettere. 
Rinvenire.  Ingarrnre^  Spognare. 
Riparare.  Arreparare^  Parare. 
Ri  otta.  Contrasto. 
Rinvoltolarsi.  Arravogliare  J  3. 
Ripezzamento.  Repezzatura. 
Tiipezzare   Repezzare. 
Ri  pezzatura.  Repezzalura. 
Ripescare.  Pescare  5  a  G. 
Ripido.  Appeso  $  G. 
Ripienezza.  Imbarazzo  $. 
Ripieno.  Forza ^  Imbottito^  ImboUiUtra. 
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Riporre.  SHpan. 

Riposo.  Ricetto. 

Ripostiglio.  Naseonnig^^    Ccmmodo. 

Riprendere.  Cancariarc  G. 

Ripulsa.  Negativa. 

Risanare.  B^tàUUrei. 

Risata.  Risa  $. 

Riscaldare.  Infocare. 

Riscaldato.  Scarfato  G. 

Rischiaramento.  DilueidaxioM. 

Rischiarare.  Dilucidare. 

Rischiare.  Arreseeare.  Azzardare  G. 

Rischiato.  Azzardato  G. 

Rischio.  Riseeo,  Azzardo  G. 

Risciacquare.  Reeentare^  Sciacquare. 

Risciacquala.  FalinoAa^  Sparata. 

Riscontrare.  Inconirare ,  Riscontare  , 

Affrontare  G. 
Riscossione.  Esazione  ^  Esiggenza.] 
Riscotimento.  Esazione* 
Rlscoiitore.  Esattore. 
Riscuotere.  Arr ecogliere  G. 
Riscuotibile.  Esiggtbile. 
Risicare.  Arreseeare  $. 
Risico.  Riseco. 

Risipola  ^  Hisipolato.  Resipda. 
Risma.  Resema. 
Riso.  Jltsi ,  Risa 
Risolare ,  Rìsolettare.  Sciare. 
Risolutamente.  Decisamente. 
Risoluto.  Risdulo. 
Risolvere.  Destinare  $ ,  Decidere. 
Risparmiare.  Economizzare.^  Sparagnioare. 
Risparmio.  Economia ,  Sparagno. 
Rispondere.  Riscontrare  $. 
Risprangare.  Coneiatiano,  Puntiare  $. 
Rissare.  Sciarrare. 
Rissoso.  Appicdcataro. 
Ristagnare.  Staginàre  $. 
Ristagnato.  Stagnato. 
Ristoppare.  Calafataro. 
Ristorare.  Indennizzare^  Accasciare^  5oI« 

levare. 
Ristoro.  Indennità. 
Rislretlo.  Estratto. 
Ritaglia  Minuto  5  5  ,  RetagUa  ,   Re^ 

fola  G. 
Ritenere.  Detenere. 
Ritentiva.  Retmtiva. 
Ritirare.  Ritirare. 
Ritiratezza.  Ritiratezza. 
Ritirato.  Ritirato 
Ritoccare.  Ritoccare. 
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Ritondare.  Attorniare. 

Ritondo.  Tondo  ^  Ttiftno  G. 

Ritornare.  Ritirare. 

Ritornato.  RittrtOo. 

Ritornello.  Intercalare. 

Ritorno.  Ritirata 

Ritorta  y  Ritortola.  TorUdlo. 

Ritrattista.  Ritrattista. 

Ritratto.  RitraUo. 

Ritrosia.  Mistero  $. 

Ritroso.  Disobbligante^  Misteriosoy  Nas^ 
sa  5* 

Ritrovo.  Conversazione  y  Rasidevù^  So- 
cietà 5  3  ,  Salone  G. 

Riturare.  Ammafarare. 

Riuscire  Ingarrare  $  s. 

Riuscita.  Riuscita. 

Rivedere.  Lana  $  2. 

Rivenditore,  Rivendugliolo.  Bàzzariote. 

Rivolgere.  Rivoltare  G. 

Rivoltare,  Rivoltolare.  AtixrflartfG,  /«- 
brosdnare. 

Rizzare.  Allertare^  Cresta  i. 

Roba.  Robba ,  Fortuna. 

Rob  ,  Robbo.  Rob. 

Robusto.  Fermo. 

Rocca.  Conocchia. 

Rocchetto ,  Ncannare^  RoockieRo ,  Sbn- 
ghi. 

Roa'hio.  Capo  $  6. 

Roccia.  Suzzimma. 

Rodersi.  Fragnersi  ^  Mano  $  %  G. 

Rogna.  Rogna. 

Rognoso.  Rognoso. 

Romaioolo  Coppinoy  Cucchiaronz. 

Romaiolata.  Ceppino  $. 

Romano.  Bilancia  $  i. 

Romeo.  Pellegrino. 

Rominare.  Rfmnnare  G. 

Romitaggio.  Romitaggio. 

Romito.  Ronuto 

Romitorio.  Romitaggio. 

Remore.  Chiazzata^  Chiasso. 

Rompere.  Diano  $  a,  CuoUo  $  6,  Sdii 
lommare^  Spetacciare. 

Rompicollo.  RompicuoHo  G. 

Ronchioso.  Niroppecuso. 

Ronciglio.  Ronciglio. 

Ronda.  Ronna  G. 

Rondare.  Batlugliare  G,  Ronmare  G. 

Rondine.  Rennenelta  G* 

Rondinella,  Run<U»f)ita.  Resumeclia  <1 

Rosa  t  Rosaio*  Rosa. 
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Rosario.  Coramu 
Rosìocbiara  Bùieean  6. 
RosmarìDO.  Ro$amarina, 
Rosolaccio.  Coccarda^  Noeehetetta^  Pa* 

pagno. 
Rosolare.  Ncnueare. 
Rosolia.  Morbillo. 
Rospo.  Granavuolklo. 
Rossetto.  RasseUo* 
Rosso.  Basso^  Uovo  5« 
RoU.  Roia 

Rotaia.  CarreggkOaj  Nearratura. 
Rotare.  Rotare. 
Rotella.  Rolella. 
Rotolare.  Rocioliare, 
Rotolo.  Ridia  G ,  Tutero  S  G. 
Rotondo.  Tondo  ^  Tunno  G. 
Rotto.  Sdellommato. 
Roitorio.  RoUorió ,  Emissario  G* 
Rovesciare.  Abboccani  i  tl  G. 
Rovesci  00.  SeoifMnU. 
Rovescio.  Delluwio ,  ManomtfXfU 
Rovescione.  Manotmerxa. 
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Rovioaro.  iRrae^nter^ ,  Sommiam  Q^ 

Rovistare.  Recitare. 

Rovistio.  Revista. 

Rozza.  Idia. 

Rozzo,  gemuto. 

Rubare.  Dì  pianta  $  a. 

Rubatore.  Brigante  G. 

Ruberia.  Mariolìa. 

Rucbetta.  Arueolo. 

Ruga.  R<gfpa. 

Rugiada.  Rosata  G,  Aeguauà, 

Ruioare.  Precipitare. 

Rullo.  Sbrighi. 

Ruolo.  Jtfbppa ,  Stalo  f  x 

Ruota.  Jlfota  5  i ,  Rota. 

Ruotolo.  RoUó  G ,  Duero  $. 

Russare.  Ronfare. 

Ruta.  Aruia. 

Ruttare.  Grattare. 

Rutto.  GruUo. 

Ruvido.  Disobbligank. 

Ruzzo.  Jfinjha)  Jbii^i. 
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>abato.  Sabbato. 

Sabbia  ,  Sabbione.  Taylìmma. 

laccente.  Mastressa^  Saputo. 

laccbeggiare.  Saccheggiare  G. 

iaccbetta  ,  Saccbettina.  SacchetéUa. 

acciuto.  Sapstlo. 

acce.  Sacco. 

accoccia.  Sacca. 

accone.  Saccone^  Pagliaccio  $. 

lacramentare.  Sagramentare. 

Sacramento.  Sagramenio. 

aeture.  Saettare. 

aettuzza.  Lancetta. 

agaoe.  Deritto ,  Lazzaro  $  a ,  Mar- 
pione^ Sperciante. 

agi  nato,  Sagginalo.  Nforchiato. 

aggiare.  Assaggiare  G. 

iggiatore.  BUancia  5  6 ,   Yalanxdla. 

ìggio.  Mosta ,  Assaggio  G. 

iggiuolo.  Bilancia  J  6,  Fa/anzfUa,  Mo- 
sta 5  I. 

gramentare.  Sagramentare. 

grestano.  Sagrestano. 

grestia.  Sagrestia. 

grtficio  I  Sagrifizio.  Sagrificio. 


Saia.  Saia. 

Sala.  Camera  di  Mfnpagnia^  Galleriay 

Asso^  Paglia  5  x 
Salacca.  Saraca. 
Salamalec,  Salamaleca,  Salamilec.  Sa- 

lamelicco. 
Salame.  Salame ,  SoìaJto. 
Salamoia.  Salamoia. 
Salamone.  Surmone. 
Salare.  Salare. 
Salariare.  Salariare. 
Salario.  Salario. 
Salassare.  Nsagnare. 
Salasso.  Nsagnla. 
Salato.  Salato. 
Saldare.  Saldare. 
Saldatoio.  Saldatura. 
Saldatura.  Saldatura. 
Soldo.  Saldo. 
Sale.  Sale. 
Saliera.  Salerà. 
Salìmbacca.  SiggiUo  $. 
Salire.  Ncriecarsi. 
Saliscendi ,  Salisoeudo.  UccheUo. 
5aliu.  Saua. 
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SMfSL.  Sfmkuua* 

Salmo.  Salmo. 

Salimastro  SaUmoitro, 

Salmeria.  Vateca, 

Sai  mi  sia.  Buono  me  tocco. 

Salnitro.  Salenitro. 

Salotto.  Camera  di  compagnia. 

Salpare.  Assarpare  G. 

Salsa.  Salza. 

Salsapariglia.  Sahapwriglia. 

Salsiccia.  Salsiccia. 

Salsiccione  ,  Salsicciotto.  CepecuaUo  ^ 
Salsiccione  ^  Sopressata. 

Salsicciuolo.  Capo  %  6. 

Salsume.  Salume. 

Saltare.  Corrivare  ^  Ncrieearsi ,  Usci- 
re $  ^^  Zampare. 

Saltellare.  Zompoliare  G. 

Salterello.  Saltarello  ,  Trio  trac: 

Saltero.  Coperciero. 

Salto.  Zumpo. 

Salume.  Salume. 

Salutare.  Salutare. 

Salute.  Salute. 

Saluto.  Saluto. 

Salva.  Salva. 

Salvadanaio.  CaruwUo. 

Salvafiascbi.  Impagliato  G. 

Salvare.  Salvare. 

Sttlvasirella.  Pimpinella. 

Sailveregioa.  Salvaregina. 

Salvia.  Salvia. 

Srivietia.  Salvietta. 

SalvoooD<toito.  Salvacondotto. 

Sampogoa.  Sampogna. 

Sampogoella.  San^ogneOo. 

Sanare.  Sanare. 

Sandalo.  Sannalo. 

Sangue.  Sangue. 

Sanguinaccio.  Sanguinaccio. 

Sanguisuga.  Sanguetta. 

Sanila.  SaluU. 

Sauna.  Zanna. 

Sannino.  Zannuio. 

Sano.  Conservare  $. 

Saniarello ,  Sanierello.  Sanlarieno^ 

Santino.  SantHlo. 

Santocchieria.  SanioceKiaria^  Bizxocche- 

m 

rta. 
Santo.  Santo. 
Saotoocfaio.  Santocchio. 
Santolo.  Compare^ 
Saotula.  Commara. 
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Saponaio.  Saponaro. 

Saponata.  Saponata. 

Sapone.  Sapone. 

Saponeito.  Saponetta. 

Supooiere.  Saponaro. 

Saporito ,  Sa|)oro$o.  SaporOo. 

Sapula.  Saputa. 

Saputo.  Saputo. 

Sardella ,  Sardina.  Sarda. 

Sardonico.  Sardonioo. 

Sarpare.  Assarpare  G. 

Sartiame.  Sartiame  6. 

Sarto,  Sartore.  Cosetare. 

Sariorello.  Cosetoridlo. 

Sassaiuola.  Petriata. 

Sassata.  Pstrata. 

Sasso.  Mazxecano. 

Sasso  fras,  Sassofrasao.  Susso/rassa^* 

Satisfare.  Sodisfare. 

Satisfatto.  Sodisfatto. 

Satisfaziòne.  Sodisfanne. 

Satolla.  MangiaiCL. 

Satollo.  &MÌo. 

Savore.  SaUa. 

Sa  vorrà.  Savorra. 

Saziare.  Saziare. 

Saziato.  Stuccalo. 

Sazietà.  Sasielà. 

Sazio.  &IXÌO. 

Sbaccellato.  Sprecalo. 

Sbadigliare.  Alare. 

Sbadiglia  Alo. 

Sbagliare.  Shagìiafy  Sgarrare. 

Sbaglio.  Sboffiio ,  Abba^ ,   buncet- 

lenza. 
Sballare.  Sballare. 
Sballato.  Sballato. 
Sballone.  Paltoniere. 
Sbalestrare.  Pollone  $  3. 
Sbalordito.  Interdetto. 
Sbaragliare.  Sbaragliare. 
Sbarazzare.  Sbarazzare. 
Sbarbare.  Scippare. 
Sbarbato.  Scippato. 
Sbarcare.  Sbarcare. 
Sbarco.  Sbarco. 
Sbarra.  Sbarra^  Taeearidlo. 
Sbarrare.  Varriare. 
Sbalaahiare ,  Sbattere.  Sballerà  $  i. 
Sbavigliare.  Alare. 
Sbaviglio.  Alo. 
Sberleffare.  Sbreffeiare. 
Sberleffe,  Sberleffo.  ^effeia^Sfrittole  ì 
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berrettarsi.  Sberreilarsi. 

sbiancato.  Slnanchito. 

bieitare.  Fumanela^  Scappare  ^  Fare 
S  a  G. 

bircìare.  Smicciare  J. 

ibirraglia.  Sbirraglia. 

;birro.  Sbirro, 

•bocca re.  Sboccare. 

sboccato.  Sboccain. 

•bocconcellare  MoraoUaré ,  Spexxuliarò 
$  I  e  a. 

)bonzolare.  Crepare  J  4  G. 

sborrare.  Sborrare. 

Sborsare.  Sborsare ,  Versare. 

sborso.  Sborso. 

sboitonare.  Spontare. 

sbotloneggìare.  Baitizxare. 

sbracarsi.  Sbracarsi. 

sbracato  ,  Sbrjcolato.  Sbraeaio. 

sbracciarsi.  Sbracciarsi» 

)braciare  Sbrasciare, 

sbriciolare.  Smollecare. 

sbrigare.  Disbrigare  ,  Sbrieare, 

sbrigliala.  Palinodia. 

sbrocco.  SpruocccHo. 

sbruffo.  Sbruffo. 

ìbucciare.  Spelteeekiare* 

sbucciato.  SpeUecchtato. 

sbuffare.  Manttciare ,  Sbruffare* 

sbuffo.  Sbruffo. 

scabbia.  Rogna. 

scacazzare.  Scacaxxiare. 

scacchiere ,  Scacchiero.  Schiaeehkre  G. 

>cacco.  Ngargiubbola. 

^raduto.  Scaduto. 

scaffale.  Scanxìa. 

scagionare.  Dichiarare. 

icaglia.  Scaglia  y  Scarna  «  Scarda. 

scagliare.  ÉulUare  $ ,  Menare  $  i ,  Pai- 
Ione  S  3  ,  Scarnare. 

ìraglione.  Grado. 

scagliuola ,  Scagliuolo.  Seagliuola. 

scala.  Caracò ,  Gradiata ,  Scah^  Sca- 
landrone. 

'^calcagnare.  Scalcagnare. 

Icaloherìa.  Trinciatore. 

(Calcinare.  Stonacare. 

^calcinato.  Stonacato. 

icalco.  Trinciatore. 

icaldalello.  Scarfaletto. 

scaldanaano.  Scarfamnno. 

scaldare.  Scarfare^  Infocare. 

Scaldavivaode.  Scaldavivande^  Rcìdò, 
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Scalèa  ,  Scalere.  Gradiata. 

Scalfire.  Sciccare  ^  Rascagnare. 

Scalfltto  ,  Scalfittura.  Rascagno  ^  5ct]p« 
pOf,  Scorticatura  G. 

Scalino,  Grado. 

Scalpello.  Scarpiello. 

Scalpicciare.  Scarpesare  $. 

Scalpiccio,  Scalpitamento.  Scarpesamien" 
io. 

Scaltrire.  Scozzonare. 

Scaltrito.  Insinuante^  Speculativo^  Mar- 
pione. 

Scaltro.  Marpione. 

Scalzacane,  Scalzagatti,  Scalzagatto.Scol- 
xagatti. 

Scalzare.  Scalzare  G. 

Scamatare.  Battere^  Sbattere^  Scotolare» 

Scambiamento.  Scambio. 

Scambiare.  Scambiare. 

Scambietto*  Battimano. 

Scambio.  Scambio. 

Scamiciato.  Mmaniea  ncammUa^  Scam* 
misato. 

Scamonea.  Scamonea. 

Scampagnata.  Campagnola. 

Scampanare.  Scampaniare. 

Scampanata.  Scampaniata. 

Scampare.  Seanzare  $  ,  Scemare  $  i. 

Scampolo.  Scampolo. 

Scampoletto,  Scampolino.  ScampoiUlo. 

Scanalare.  Scannellare. 

Scandagliare.  Scanagliare* 

Scandaglio.  Scanaglio. 

Scandalezzare ,  Scandalizzare,  SeandO' 
lizzare. 

Scandalo.  Scandalo. 

Scannare.  Scannare. 

Scannello.  ScannetieUo. 

Sca  osamente.  Scanzo. 

Scansare*  Seanzare. 

Scansia.  Scanzia ,  Stiglio. 

Scantonare.  Smussare ,  Scatozzare  G. 

Scantonato.  Smussato^  ScatozzatoG. 

Scapare.  Scapare. 

Scapato.  Scapato. 

Scapestrare.  Scrapicciare. 

Scapestrato.  Sbreviato. 

Scapezzare.  Scapezzare. 

'  Scapezzone*  ScennenlCy  Scoppolone. 

Scapitamento ,  Scapito.  Discapito. 

Scapolare.  Cappìwcto ,  Scappare. 

Scapolo.  Scapolo ,  Scoietato. 

Scappare.  Sceppare ,  Sferrare  S- 
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Scappellotto* 

pàa. 

Scappucciare.  Ammarronare. 
Scarabatiola,  Scarabattoio.  Scaravaltoh. 
Scarabocchiare.  Scacazxiare  $  3. 
Scarabocchio.  Impacckio, 
Scarafaggio.  Scarafone  J. 
Scardassare.  Scardare^  Cardare. 
Scardassiere.  Cardaloma^  IktiefuUore. 
Scardasso.  Cardo. 
Scarica.  Scarica. 
Scaricare.  Scaricare ,  EiUare  $. 
Scaricaloio.  Carrese  J  a. 
Scarlatto.  ScarUUo. 
Scarmo.  Scarmo. 
Scarnare.  Scarnare. 
Scarno.  Scarno* 
Scarpa.  Scarpa. 

Scarpelllno.  ScarpeUino. 

Scarpello.  ScarpieUo. 

Scarpetta  ,  Scarpetiina  ,  Scarpettino  , 
Scarpino.  ScarpeUUa. 

Scarso.  Scarso. 

Scartabellare.  Scariapellare. 

Scartabello,  Scartafaccio.  SowrtafaccioG. 

Scartare.  Scartare. 

Scarto.  Scarto. 

Scassare.  Scassare. 

Scassato.  Sfasciato. 

Scassinare.  Sfasciare  $ ,  Scassare. 

Scassinato.  Sfasciato. 

Scatenare.  Scatenare. 

Scatenato.  Scatetutìo. 

Scatola.  Scatola. 

Scatoletta  ,  Scatolina.  ScaioUlla. 

Scatolona  ,  Scatolone.  Scatolone. 

Scattare.  Scappare  $  i. 

Scavamento.  Scavo. 

Scavare.  Scavare. 

Scavatura.  Scavo. 

Scavezzacollo.  RompicuoUoG. 

Scavezzare.  Scapezzare. 

Sceda.  Ciancio^  Smorfia^  Vruoceclo. 

Scegliere.  Copiare ,  Scegliere. 

Scellerato.  Anima  dannata. 

Sceltumc.  Scarto  $. 

Scemare.  Sf riddare ,  Ammancare. 

Scemo.  Scemo ^  Scarso^  Nsateco. 

Scempiaggine.  Scemitd, 

Scempiato*  Nsateco^  Scemo. 

Scemplezza.  Scemitd. 

Scempia  Massacro^  Scemo ^  Nsateco. 

&c§f^  JPturavcnto^  Scena  ^  Falcoscenico. 
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Scenario.  Scenario. 

Scendere.  Scennere. 

Scerpellato,  Scerpellino.  Sgargiato. 

Scerpellone.  Grancef diane  ^  Nnorchia^ 

Pallone  $  a ,  Yarrata  $  3. 
Scerre.  See^iere. 
Scervellato.  Scervdlato. 
Scesa.  Scesa ,  .Catarro. 
Scheggia.  Scarda  $  a,  Taooa. 
Scherano.  Brigante  G. 
Scheruola.  Scarola. 
Scherzare.  Pazsiare. 
Scherzo.  Pazzia  $  3. 
Schiacce.  Castagna  $  7. 
Schiacciare.  Scamazzare. 
Schiaccif'     «•       - 
Schiacci: 
Schiaffef^^ 
Schiaffo.  ^5ciUa]f&  ,  ^«./.^«^ ,  ..^^^^ 

ta  G. 
Schiamazzare.  Scaeatiare^  GaUisus$i. 
Schiamazzo.  Chiazzala. 

Schianza.  Cozzeca  ^  Scorza. 

Schiarare,  Schiarire.  Schiarara. 

Schiavina.  Sduatina ,  Monta  ,  Dester- 
rato. 

Schiccherare.  Scaeazziare  S  ^ 

Schidone.  Sptfo. 

Schiena.  Filetto. 

Schiera.  Squatrone. 

Schietto.  Franco ,  Fifjio  $  4* 

Schifezza.  Schefienzia. 

Schifiltà.  Misero  (. 

Schifiltoso.  Misterioso. 

Schifo.  Lancia  $ ,  Sghiffo  G,  Lordo  G. 

Schioccare ,  Schiocco,  bastagmetla- 

Schiodare.  Schiodare. 

Schioppetto.  Scoppetta. 

Schioppo.  Scoppetta ,  Fucile  J. 

Schiuma.  Scumma. 

Schiumare.  Scommare. 

Schizzare.  Schizzare  Q. 

Schizzo.  Schizzo^  Abbozzo  $  i. 

Sciabica.  Seiabbeca, 

Sciabla,  Sciabola.  Sciabola. 

Sciacquare,  Sciaguattare.    Sciacqìsa^* 
Sciacquariare. 

Sciagura.  Circostanza  $  3. 

Scialacquare.  Frusciare^  Seialeseqmrt. 
Spetiare. 

Scialare.  Scialare. 

Scialiva.  Sputazza. 

Sciamannato.  Sauxummaro^  Sàaurau 
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^ciaDCito.  Sekmealo. 

ciapido,  Sciapìio,  Sdafito^  ScipUo. 

•ciarpa.  Sciarpa, 

loiarra.  Seiarra. 

iciaiica.  Sciaiica. 

k^iaito.  Saummmwro ,  Sciauraio. 

scilinguagnolo.  FUo  $  6. 

>cilìva.  SpukiMxa, 

>cìinia,  Scimmia,  Scimiolte,  Scimmiot- 
to. Seigna. 

>cimuniiaggine.  Seemiià. 

kimunito.  Sfiemo. 

scintilla*  Faella  G. 

3Cioccaccio.  Stupido» 

scioccaggine,  Sciocchezza.  Sciocchezza, 

sciocco.  Sciocco ,  Stupido ,  Liscio  S  i 
Insipido^  Meuere  $  a,  Sumo^  Scia- 
pilo  ,  Scipito, 

sciocconaccio ,  Scioooone.  Sciocco ,  Stu- 
pido. 

sciogliere.  Scapolare. 

scioperato.  Dieoecupato^  Scarfasegge. 

scioperone.  Dieoccupato. 

>ciorre.  Devacare  (  :à  ^Scapolare. 

scipitaggine.  Freddura  $,  Sciocchezza, 

Ripidezza ,  Scipitezza.  Freddura  J. 

>ci  pido,Sci  pi  to.  Iniipidoy  SciapitOyScipito, 

sciroppo.  Sciroppo. 

scirro.  Scirro. 

sciupatolo.  Tovaglia. 

scoccare.  Scappare  $  i. 

>codato.  Scodato, 

scodella.  Copputo  $. 

scodellare.  Minestrare. 

^cofacciato.  Pizza  j  4* 

Icolaio.  Scolaro. 

Kjolare.  Scolare. 

scolatoio.  Scolatura  G. 

k;oUato.  Scollato, 

)Collalura.  Scollatura. 

k^ollo.  Camicia  $  3. 

(Colmare.  Accoppalura  $. 

scolorare ,  Scolorire.  Scolorire, 

k^olorato,  Scolorito.  Scolorito. 

icolp^re.  Discaricarii ,  Scorpare  ,  Di- 
chiarare, 

lecita.  Sentinella  j  Faxziom» 

kombavare.  Yaviare. 

scombussolare.  Squinternare. 

Scombussolato.  Squiniemato. 

scommessa.  Scotnmessa ,  Inguaggio. 

icommettere.  ScommeiUrey  Metterei  1 1, 
Inguaggiare. 
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Scompigliare.  Seoneeeare^  Mpieeiare. 
Scomunica  ,  Scomunicazione.  Scommu^ 

nica. 
Scomunicare.  Scommunicare. 
Scomunicato.  Scommunicato. 
Sconcertare.  Sconcertare. 
Sconcerto.  Sconcerto. 
Sconcezza.  Improprietà. 
Sconciare.  Sbotare,  Sooneecare. 
Sconcio.  Improprio. 
Sconficcare.  Schiodare. 
Sconfidare.  Sconfidare. 
Sconfortato.  Desolato  5. 
Sconforto.  Sconfidenza, 
Scongiurare.  Scongiurare. 
Scongiuro.  Scongiuro. 
Sconocchiare.  Sconocchiare, 
Sconquassare.  Sconquassare. 
Sconquasso.  Sconqmsso, 
Sconsentire.  Dissentire, 
Scontare.  Scontare. 
Scontrare.  Incontrare. 
Sconvenevolezza.  Improprietà. 
Scopa.  Frtuto  $  a. 

Scopare.  Scopare^  Frustare ,  €omiare. 
Scopatore.  Scopatore. 
Scopatura.  Comiata. 
Scoperchiare.  Scoperchiare. 
Scoperchiato,  Scoperto.  Scoperchiato. 
Scopetta.  Scopetta. 
Scoppiare.  Schiattare ,  Sbottare. 
Scoppiettare.  Schioppare. 
Scoppiettala.  Scoppettata. 
Scoppietto.  Scoppelta  ,  Fucile  5* 
Scoppio.  Scoppetta,  Sckiuoppo. 
Scoprire.  Scoperchiare,  Scommigliare. 
Scorbiare.  Scacazziare  $  a. 
Scorbio.  Scacamarrone* 
Scorciare.  Scorciare. 
Scorciatola.  'Àbbreviatora  G. 
Scorcio.  Scurcio. 
Scordare.  Scordare. 
Scoreggia.  Correla,  Cignone. 
Scoreggiare.  Peretiare. 
Scoreggiata.  Cignonata. 
Scornare.  Corniare. 
Scorpacciata.  Scorpacciata. 
Scorrere.  Fare  J  43. 
Scorrubbiarsi.  Dannare,  Impestarsi, 
Scortecciare.  Mondare. 
Scortese.  Villano  $,  Disobbligante. 
Scorticare.  Scortecare  $  G. 
ScortiQtoio.  Seerieeatwro. 
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Scorilcatura.  Searideahtra  G. 

Scorza.  Scorza. 

Scosciare.  Sguarran  $  G. 

Scossa.  Strappanata  G. 

Scostare.'  Scosiare ,  Arrossare  G. 

Scosiaio.  Scostato. 

Scosiumaiezza.  Scostumatexza^ 

Scosiumalo.  Scostumato. 

Scosiume.  Scostumatezza. 

Scollare,  Cocere  J  5. 

Scoualura.  Cuotto. 

Scollo.  Tangente  $. 

Scoverchiare,  Scovrire.  Scoperchiare. 

Scoverchiato,  Scoverto*  Scoperchialo. 

Scozzonare.  Scozzonare» 

Scraona.  Scanno. 

ScreaieJlo,  Screalo,  Scrialo.  lettichid- 

lo ,  Peliento. 
Screditare.  Screditare ,  Discreditare. 
Screditato.  Screditato  >^  IHsci  editata. 
Screpolare.  Sengare. 
Screpolalo.  Sengato. 
Screpolatura.  Senga. 
Screziare.  Schxzziare. 
Screziato.  Schizziato. 
Scricchiolare.  Schioppare  $  a. 
Scricchiolata.  Schiuoppo  $. 
Scriccio  ,  Scricciolo,  ^perciasepe. 
Scrigno.  Scartiello. 
Scriguulo.  Scartellalo. 
Scriminatura.  Fda  $  a. 
Scritta.  Affisso  G,  Capitolo  $3  6. 
Scrittura.  Documento ,  Produzione. 
Scrivania.  Scrivania. 
Scrivere.  Imputare  J ,  Intestare  ,  Dira* 

mare. 
Scroccare.  Scroccare^  Scorcogliare. 
Scrofa.  Scrofa. 
Scrofola.  Tracchia. 
Scrosciare.  Schioppatc  $  i. 
Scroscio.  Fruscio. 
Scrupolo.  Scrupolo. 
Scrupolosità.  Serupotoeitd. 
Scrupoloso.  Scrupoloso. 
Scuderia.  Scudaria. 
Scudìa*iuolo.  Occhio  $  i5. 
Scudiscio.  Bacchetta^  Frusta. 
Scudo.  Scudo. 
Scuffia.  Scuffia. 

Scuffiare.  Ctangoliare^  Asciuttare  $. 
Sculacciare.  Culo  $  a. 
Sculacciata.  Mazziata  $. 
Scuola.  Palata ,  Fcnsionaio. 


Scuolere.  SeoMare^  Deeaeare  5  a,  Sref- 

panare  G. 
Scurare.  Scurare. 
Scure.  Accetta  G. 
Scuriada ,  Scurrlada  ,  Scurriata.  Seat. 

riaSo. 
Scurìscio.  Bacchetta. 
Scurità  ^  Scuro.  Scuro. 
Scusa.  Scusa. 
Scusare.  Scusare  ,  Dichiarare ,  Km- 

pegnare  $  3. 
Sdebitarsi.  Disobbligare  $. 
Sdegnare.  Sdegnare  ^  Corrivare. 
Sdegnosamente.  Dispettosamente. 
Sdegnoso.  Arraggiuso  ,  Addmus  { % 
Sdentato.  Sdentato^  Scognatc. 
Sdolcinato.  Duciazzo. 
Sdraiarsi.  Sdraiarsi.  \ 
Sdrucciolare.  Scivolare. 
Sdrucciolevole ,    Sdruccioloso.  Sàvk- 

Hello. 
Sdrucciolo.  Seiuliariello^  ScivclaU. 
Secca  fistole.  FUto  add. 
Seccaggine.  J?ofiipemtento  de  capo  G,  Se^ 

calura  ^  Ghiaieto  5* 
Seccare.  Seccare  $  a  G. 
Seccatore.  Fiito^  Lotano  G. 
Secchia.  Secchia  ^  Sicckio ,  Calo. 
Secchiata.  Calo  $. 
Secchiello.  SecchietieUo. 
Secchio.  Sicchio. 
Secco.  Dellicato^  Sicco. 
Seccume.  Sciosede. 
Secolare.  Secolare. 
Secolo.  Secolo. 
Seconda.  Seconda* 
Secondario.  Secondario. 
Secondina.  Seconda. 
Secretario.  SecretariOm 
Secreto.  Secreto, 
Sèdano.  Accio. 
Sedentario.  Sedentasseo. 
Sedere.  Culo  ,  Formamiento  G  y  A^^' 

tare^  Accomodarsi  G. 
Sedia.  Seggia. 

Sedile.  Sedile ,  Puosto  dò  U  buSU- 
Sega.  Seca.  Serra. 
Segale.  lermano. 
Segare.  Secare. 
Segatore.  Sccatore. 
Segatnra.  Secatura. 
Seghctia,  Secarella. 
Seggetta.  Seggetta* 
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SeggeUiere.  SeggeUaro. 
Seggellina.  Seggiolella  $. 
Seggiola.  Seggia  ,  Seggetta, 
Seggiolella,  Seggioliou,  S^iooliDa.J^gf- 

gioUUa. 
Segnalare.  Distinguere  $. 
Segnalato.  Distinto. 
Segnare.  Croce  5  1 9  Nsagnare* 
Sego.  Sevo  G. 
Segreta.  Criminale  G. 
Segretario.  Secretarlo, 
Segreto.  Confidenza  $  4)  Secréto. 
Seguenza.  Processione  $. 
Seguire,  Seguitare.  Appedecare  G. 
Segugio.  Cane  $  3. 
Seke,  Selice.  Yasoh, 
Selciare.  Vasolare. 

Selciata,  Selciato.  Yasolata ,  InseUeiùta. 
Sella.  Sella. 

Sellaio.  Sellaro^  Guamamentaro. 
Sellare.  Sellare  ,  NseUare  G. 
Sellato.  Nsdlato  G. 
Sembiante.  Abbordo  G. 
Seme.  Sementa^  Semenza^  Acino  $  i. 
Sementa,  Semente,  Semenza.  Sementa^ 

Semenza. 
Semenzire.  Nxemmentire. 
Semenzila  Nzemmentuto. 
Semicupio.  Semicupio. 
Seminare.  Seminare^  Chiantcare. 
Seminario.  Seminario, 
Seminarista.  Seminarista. 
Semmana.  Semmana. 
Seminatore.  Incendiario  $  r. 
Semola  ,  Semolella.  Semmvla, 
Semplice.  Semplice^  Semprice, 
Semplicello,  Semplicetto,  Semplicione, 

Sempliciotto.  Semplicione. 
Semplicità.  Semplicità. 
Sempreviva.  Semprcviva. 
Senapa ,  Senape.  Senapa. 
Senapismo.  Senapismo. 
Senno.  Capacità^ 
Sensale.  Somaro. 

Sensitivo.  Friccìcariello  5  ^  Elastico  f. 
Sentenziare.  Decidere. 
Sentina.  Sentina. 

Sentinella.  Sentinella  ,  Fazzione  $. 
Senza  aiTelti.  Insensibile. 
Separare.  Sparlare. 
Seppellire.  Sepeilire^  Atterrare  G. 
Seppia.  Seccia. 

Se(]ucstrarc.  Sequestrare, 


Sequestro.  Sequestro, 

Sera.  Sera. 

Serata.  Serata. 

Serbare.  Stipare. 

Serenala.  Serenata. 

Ser  faccenda.  Facenniero* 

Sergozzoue.  Secozzone. 

Seriamente.  Seriamente. 

Serietà  Serietà. 

Serio.  Serio. 

Sermento.  Tennecchta, 

Sermone.  Surmone. 

Serpaio.  Serpiato  $  G. 

Serpe.  Serpe. 

Serpeggiare.  Serpiare  6. 

Serpeggialo.  Serpiato  $  G. 

Serpente.  Serpe. 

Serqua.  Dozzina. 

Serra.  Serra ,  Seca ,  Centura  G. 

Serraglio.  lazzo. 

Serrarne.  Serratura. 

Serrare.  Serrare ,  Assentare  G. 

Serratura.  Serratura. 

Serva.  Serva. 

Servente.  Caoalier  servenie ,  Servizian* 
te  G. 

Servetta,  Servioella,  Servìaluola.  Ser* 
vetta. 

Servidore.  Servitore^  Criato. 

Servigiale.  Serventa  de  monasterio ,  Spi* 
taliere  5- 

Servigio.  Servizio ,  Carizzo  $. 

Servire.  Servire. 

Servito.  Portata. 

Servitore  Servitore  ,  Domestico ,  Cria- 
Io,  Paggese. 

Servitù   Servizio. 

Serviziale.  Lavativo. 

Servizio.  Servizio. 

Servo.  Servitore^  Criato. 

Sessitura.  Ripicchio. 

Seta.  Calamo^  Seta. 

Setaiuolo.  Mercante  $  a. 

Seteria.  Seteria. 

Setola.  Setola^  SerchUt,  Scopetta. 

Setolare.  Scoptttare. 

Setone.  Laccio  $  2. 

Settimana.  Semmana.. 

Sevo.  Sevo  G. 

Sezione.  Sbaro. 

Sfaccendato.  Disoccupato^  Scarfasegge^ 
Sfacennuto. 

Sfacceitaie.  Faccettare. 
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Sfaccettato.  Martdlaio. 

Sfacciataggine,  S&ocìatezza.  Sfaedaktg' 
gine* 

Sfacciato.  Sfacciato^  Faccia  5  8* 

Sfamare.  Sfamare  ^  AUqparsi. 

Slare*  Sfare, 

Sfatto.  Sfatto. 

Sfarinare.  Sfarinare. 

Sfarinato.  Sfarinaio. 

Sfarzo.  Sfarzo. 

Sfasciare.  Sfasciare» 

Sfasciato.  Sfasciato. 

Sfasciume.  Sfabbricina. 

Sfavillare.  Schizzare  S  3  G. 

Sfera.  Sfera. 

Sferra.  Sferratura  de*  eavaUi* 

Sferrare,  ferrare. 

Sferrato.  Sferrato. 

Sferza.  Frusta. 

Sferzata.  Frustata. 

Sfiatare.  Sfiatare. 

Sfiatato.  Sfiatato. 

Sfiatatoio.  Sfocatura* 

Sfibbiare.  Spontare. 

Sfibbiato.  Sbracato  $• 

Sfidare.  Sfidare. 

Sfidato.  Spedilo  $  3. 

Sfilacciare,  Sfilaccicare.  Sfilare  i  %^  Sfi- 
lacciare, 

Sfilacciato.  Sfilacciato. 

Sfilare.  Sfilare  $  i ,  Corona  $  i. 

Sfinimento.  SparpHuOy  Binteco^  De- 
liquio. 

Sfiorito.  Scartato. 

Sfocato.  Sfoconato. 

Sfogare.  Sfocare ,  Sbafare  $. 

Sfogatoio.  Sfocatura: 

Sfoggiato.  Edatante ,  Lussoso. 

Sfoglia.  Sfoglia. 

Sfogliala.  Sfogliatella. 

Sfolgorato.  Lussoto. 

Sfollare.  Sfollare. 

Sfondare.  Sfonnare, 

Sfondato.  Sfonnato. 

Sforacchiato.  Sperlusato  G. 

Sfornare.  Sfornare. 

Sfortunato.  Sforlunato. 

Sforzare.  Sforzare. 

Sforzato.  Sforzato. 

Sfracassare.  Sfracassare. 

Sfracassato.  Sfracassalo. 

Sfracellare,  Sfragellare,  Sfracellare  y 

Sfracellato,  Sfragellalo.  Sfracellalo. 
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Sfrangiato.  SfnmgiaJto, 

Sfrattare.  Sfrattare. 

Sfratto.  Sfratto. 

Sfregiare.  S frisare^  Stranisarem 

Sfregiato.  Stravisato. 

Sfregio.  Sfriso. 

Sfrenare.  Sfrenarsi^ 

5frenato.  Sfrenato^  Sbreviato, 

Sfrigolare.  Schioppare. 

Sfrontato.  Sfrontato  ,  Sfacciato  ,  Fae- 

da  $. 
Sfuggimento.  Scanzo. 
Sfuggire.  Sferrare  5  3. 
Sgabellare.  Sgabellare  ^  SgabeUane  da 

na  cosa  G. 
Sgabello.  Sgabbello. 
gambettare.  Sgammettare  $  5. 
^anascìare.  Scosciare. 
Sgangherataggine.  Sguaiataggine, 
Sgangheratissimo ,  Sgangheralo.  Scan- 

cariato^  Sguaiato. 
Sgarbato.  Sgraziato  G. 
Sgarrare.  Sgarrare. 
Sgocciolare.  Scolare  $  G, 
Sgolalo.  Sboccalo  j  i. 
Sgomberare,  Sgombrare.  Sfrattare  5* 
Sgombero.  Sfratto. 
Sgombero,  Sgombro.  Scurmo, 
Sgomitolare.  Sgravogliare. 
Sgonfiare.  Sgonfiarsi. 
Sgorbia.  Gabbia. 
Sgorbiare.  Scacazziare  $  a. 
Sgorbio.  Scacamarrone. 
Sgraffiare.  Sciccare^  Sgraffignare  G. 
Sgrafiiato.  Scippalo ,  Sgraffignalo  G. 
SgrafSatura,  Sgraffio.  Scippo. 
Sgranare.  Mondare  $ ,  SpoUecate. 
Sgranato.  Spoliticato, 
Sgranellare.  SpoUecare. 
Sgraziato.  Antipatico  ^  Sgraziato  G. 
Sgroppare ,  Sgruppare.  Scravoglìare  j 

Sgravogliare  G. 
Sgrossare.  Sgrossare. 
Sgrugnata,  Sgrugnone,  Sgrugno.  N/me- 

caro. 
Sguaiataggine.  Sguaiataggine. 
^uaiato.  Sguaiato. 
Sgualcire.  Allucignare  (  a ,  Mappedss- 

re,  Ammazzoccare  G. 
Sguazzare.  Papariarcy  Sguazzare. 
Sguizzare.  Sguazzare  j. 
^usciare.  Mondare  j. 
Siepa,  Siepe.  Se/a. 


SI 

SierC)  Siera  Siero. 
Sigillare.  SiggUhre. 
Sigillo.  SiggiUo. 
Signore.  Signore. 
Siliqua.  Sciuscella. 
Siloppo.  Sciroppo. 
SimigliaDza.  Infanzia  $. 
Siiniiiare.  Scemiare. 
Sinape.  Senapa. 
Sioapismo.  Senapiimo. 
SìDoero.  Franco. 

Singhiozzare,Singbiozzire.&0ta«ire  G. 
Singhiozzo.  Sdluxxo  G. 
Sipario.  Sipario. 
Siringa.  Siringa. 
Siroppo.  Sciroppo. 
Silo.  Fieio  ,  Muffa ,  Liento  G. 
Siiaare.  Piazzare  $. 
Slacciato.  Sbracato  $. 
Slargare.  Sfocare  $. 
Slattare.  Latte  $  4,  Smammare. 
Sl<^re.  Sbotare ,  Sgommare ,  Storce- 
re S 
Sloggiare.  Sloggiare. 

Slonobare.  Sdellommare. 

Slombato.  Sdellommato. 

Soìaccnre.  Smaccare. 

Smaccato.  Smaccato. 

Smacco.  Smacco. 

Smagrire.  Smagrire. 

Smaltire.  Smaìdire^  Smerciare. 

Smaltitoio.  leltaturo. 

Smanceria.  GaUtf elippe  G,  Sqmeo^VeZ" 

zo ,  Vruoccolo. 
Smaniglia ,  Smaniglio.  Braccialetto. 
Smanzeroso.  Sqmsmo. 
Smai^iasseria.   Sbafanteria^   Spacco- 

neria. 
Smargiasso.   Smargiasso  ^   Sbafante  ^ 

Spaccone. 
Smarrire.  Sperdere. 
Smarrito.  Sperduto. 
Smascellare.  Scosciare ,  Smascellare  G. 
Smattonare.  Smattonare. 
Smilzo.  Smilzo. 
Smoccolare.  Smieciare. 
Smoccolatole,  Smoccolatoio.  Smiecio* 
Smoccolatura.  Cravone  $  a. 
Smogliato.  Scoietato. 
Smontare.  Smontare. 
SmorOa.  Smorfia^  Ciancio. 
Smorto.  Mortacino^  Slavato. 
SoDorzare.  Morire  $  i. 
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Smussato  9  Smusso.  Smussalo. 

Snocciolare.  Mollare  J. 

Soave.  Accostante  G. 

Socchiudere.  Socchiudere^  Appannare y 

Ammarrare. 
Soccorrevole.  Umano  $. 
Soccorso.  Sussidio. 
Sociabile ,  Sociale.  Socievole. 
Sodisfare^Soddisfare.  Sodisfare^Garbare. 
Soddisfatto,  Sodisfatto.  Sodisfatto. 
Soddisfazione  ^   Sodisfazione.    Sodisfa'' 

xione- 
Sodo.  Sodo. 
Sofà.  Sofà. 
Soffiare.  Manteeiare^  Menare  5  3  ,  Sdo^ 

sciare ,  Ventiare ,  Abbottare  5  G* 
Soffice.  Ceniero. 
Soffietto.  Mantieetto  G. 
Soffione.  Mantice  $,  Spia. 
Soffionetto.  Mantieetto  G. 
Soffitta ,  Soffitto.  SoffUta ,  Suppegno. 
Sofisma.  Peleia. 
Sofisteria.  Sofisticaria. 
Sofisticare.  Peleia  $. 
Sofisticheria.  Sofisticaria. 
Sofistico.  Le fr scuso  G,  MUicoloso. 
Soggolo.  Soccanno. 
Soglia  ,  Sogliola.  Palaia. 
Solaio,  Solaro.  Astrico^  Solaro. 
Solcare.  Sorcare. 
Soldato.  Militare^  Desertore. 
Soldo.  Soldo. 

Sole.  Sole  S  G,  Ngargiubbola  G. 
Solerte.  Aggarbaio  j  a. 
Solecchio.  Visiera. 
Soletta.  Soletta^  Chianiella. 
Solettare.  Chiantellare. 
Solettatura.  Solettatura. 
Solfanello.  Zar  fanello. 
Solfare.  Inzolfare. 
Soli  Deo.  Scazzetta. 
Sollazzare.  Divertire  $ ,  Spassarsi. 
Sollazzo.  Spasso. 

Sollecitare.  Sollecitare^  Impegnarsi  5  3. 
Sollecito.  Sollecito^  Speculativo  J. 
Sollecitudine.  Interesse  $  ^. 
Solleticare.  Cdlecare. 
Sollevare.  Sollevare^  Deviare. 
Sollevatore.  Incendiario  $  a. 
Solleone ,  Sollione.  Sole  $  i. 
Sollievo.  SoUievo. 
Sello.  Frollo. 
SoUucberare.  Nxueearare. 
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Solo ,  So\UioV).  SdiiUOi , 

Soma.  Salma. 

Somaro ,  Somiere.  Ciuccio^ 

Someggiare.  Carriare  $  i. 

Somiglianza.  Infanzia  $. 

Somigliare.  Rassomigliare. 

Somma.  Somma  G. 

Sommacco.  Somm^eco. 

Sommare.  Sommare  G. 

Sommario.  Estratto^ 

Sommergere.  AruMgare^ 

Sommoscio.  Mosciariello. 

Sommovilore.  Incendiario  $,  % 

Sonagliera.  Sonagliera. 

Sonaglio.  Campanella  ^  JlfboU«  iucqm. 

Sonare.  Sonare  ^  N^otagnare. 

Sonata.  Sonata, 

Sonatore.  Sonatore ,  Banda. 

Sonno.  SonnQ, 

Sonnolenza.  Cascaio  G^ 

Sontuoso.  Eclatante  ^  ComparetUM  5* 

Soperchiamenle.  Sopierpl^o, 

Soperchiare.  Supérckiare. 

Soperchierìa.  Soperchiaria. 

Soperchio.  Sopirckio^  Supierehio. 

Soppalco.  Inlersuolo, 

Soppannare.  Foderare. 

Soppanno.  Fodere^ 

Soppasso.  Mosciariello, 

Sopperire.  Supplire, 

Soppestare.  Aedaccare  G. 

Soppiattonaccìo  ,    Soppiattone.     Scar- 

chiapane  G. 
Soppediano ,   Soppidiaoo.  ' Nlamialielto. 
Soppressa.  Soppressa. 
Sopra  Ncoppa^  Sopra  G. 
Sopraccitrta.  Sopraccarta, 
Sopraccassa.  Sopraccascia, 
Sopraccielo.  Cortinaggio  $, 
Sopracciglio.  Sarpetota  $. 
Sopracciò.  Catapano ,  Direttore, 
Sopraccoperta.  Sopraccarta, 
Sopraffatto.  Sassata, 
Sopraddente  ,    Sopraddenti.     Soprad- 

denle. 
Sopraggitto.  Soprammano. 
Sopraintendere.  Direggere. 
Sopraintendente.  Direttore. 
Sopranunattoni.  Ntdatura, 
Soprannome.  Sopraamme, 
Soprano.  Soprano, 
Soprantendente.  Catapano. 
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Soprascritta.  Sapratcriiia. 

Soprastante.  Soprastante. 

Sopratacco.  Sopratlaceo. 

Sorba  ,  Sorbo.  Suorvo 

Sorbetto.  Gelato^  Rinfresco.  Sorbata. 

Sorbire.  Sorchiare, 

Sorbone.  Scarckiapom. 

Sorcio.  Sarece. 

Sordidezza.  Pirchiaria, 

Sordido.  Cotecone^  Leeem  $ ^  PtrMo. 

Sordo.  Sordo. 

Sorella.  Sora. 

Sèrico.  Sorece. 

Sornacchiare.  Raseare. 

Sornaccbio.  Ostrica  $,  Rosea. 

Sorprendere.  Intercettare. 

Serra.  Tarantiello, 

Sorseltino  ,  Sorsi  no.  Sursitto. 

Sorso.  Sorso  ^  Surso 

Sorte.  Circostanza  $  i. 

Soscrittore.  Associato. 

Soscrìvere.  Firmare.    - 

Soscrizione.  Associazione^  Firma, 

Sospendere.  Aira/ùxore,  Appenderti* 

Sospetto.  Leggitimo^  $  Leso. 

Sossopra.  Sott'  e  'ncoppa  G. 

Sostanza.  Fortuna, 

Sostenere.  Detenere. 

Sostentamento.  Mantenimento. 

Sostentare.  Mantenere  $  4- 

Sostitttire.  Sustituire. 

Sostituto.  Sostituto  ,  Sustiiuto. 

Sottana.  Soltana  ^  SoUanieUo. 

Sottanino.  SottanieUo, 

Sotterfugio.  Sìàlterfugio. 

Sotterra.  Sottaterra. 

Sotterrare.  Sepellire^  Atterrare  G. 

Sottile.  DeUicato  $  3  e  4 ,  SoUde  ^  Fi- 
no^ Stratta  $ ,  Vino  i . 

Sotti  lino.  Palicco  $. 

Sottocalzoni.  Calxtmetto  G. 

Sott'  occhi ,  Sottecchi ,  Sottecchi ,  Sol* 
t'occhio.  Sottoecki. 

Sottocoppa.  Sottocoppa. 

Sottomano.  Sottomano^  Batto  $  a. 

Sottoscrivere.  Firmare, 

Sottoscrizione.  Associazione^ 

Sottosopra.  Solfe  'ncejapa. 

Sottoterra.  Sottaterra. 

Sottovoce.  SottoìX)ee* 

Sovattolo.  Cannale, 

Soverchiare.  Superchiare* 


so 

govercìiio.  6ifi$nhio: 

Sovero.  Sunxro. 

Sovrano.  Soprano. 

Sozto.  Suzzo  ^  SchéfmzuM. 

Sozzopra.  SoWe  *ncoppa  G. 

Sozzura.  Suzzimma  ^  Schefakztd. 

Spacannenlo.  Spaccatura. 

SpaccamoDtagoe.  Guof^/  ,  S^oocdmr. 

SpaccamoDte.  5paoccme* 

Spaccare.  Spaccare.' 

Spaccato.  I^ccaio.  \ 

Spaatitura.  Spaccahtì^à:  '   ' 

Spacciare.  Spacciai^e\Speiìr^^$]^eóSiN. 

Spacciato.  Spedito.      *  - 

Spaccìativp.  Spicdaiioó. 

Spaccio.  Deposito  $  3 ,  Sfttèreió. 

Spaccone.  Spaccone  ^  Sbafsmie^'  StikÈf" 

giaeio  ^  BrùUoné:  • 
?pada.  Spata.  " 

Spadaedino.  Spataccitlò. 
Spadaio  )  Spadaro.  Spatàtb. 
Spadata ,  Spadacciata.  Spataiài 
>padìna.  Sfatino  ,  SptMh  Q: 
spadino.  &aatino, 
spadone.  Spàlotu. 
spagliare.  Spagliarei 
^pago.  Spago. 

Spalancare.  Spalancare^  Spc^àmà" 
te  G.  . 

spalla.  Spalla ,  Camicia  $  f. 

Spallaccio ,  Spallino.  Dragonai 

spallato.  SpaUato. 

spalleggiare.  Lewre  $  i3« 

Spalliera.  Spalliera. 

palmata.  Spalmata^ 

paropanata.  Spacconeria, 

pappolare.  Spcfpare ,  Sfarei 

pappolato.  Sfatto. 

paragio,  Sparago.  Sparaci. 

paragnare.  Sparagnare,  Econamizzatii 

paragno.  Sparagno. 

parare.  Sparare,  Sbarate. 

parato,  Sparo.  Camicia  $  2lé 

parecchiare.  Levate  $  i. 

pargere.  Spatriare,  Diramate. 

pargitore.  Incendiario  $  t. 

pariamenta  Critica. 

pùvhre.  Sparlare,  Critiearèé 

parlatore.  Criticante. 

parpagliare.  Sparpagliate. 

partire.  Sparute. 

paruto.  Ammàluto  ^  AzzcUUto  ,  Spa- 
ruto ,  Cìcinielli  J. 
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SfìasiiiKi  9  Spafiimo ,  Spasino*  Sjpiuitmu 
Spasimare.  Spasimare,  Spantecare. 
Spasimato.  Spasimato ,  Patito  $. 
Spassare.  Spassarsi ,  Divertire. 
Spasso.  A  spasso.  Spasso,  Dvoértmentaé 
Spastoiare.  Spastorare. 
Spatola.  Spatola. 
iSpauracchiOé  Spauràcchio. 
Spaurire.  Schiantarsi ,  Sorrdere ,  Sur^ 

reiere  G. 
Spaventacchip.  Spm&abchio. 
Spaventare.  Schtantàréi  ^  Éorreièrè. 
Spavento.  Spavento,  Schianto. 
Spaìzacammino.  Spazzacanmmo  ^  Àri^ 

nettacethmenera  G. 
Spazzaforno.  ScopiUo  de  Io  futno. 
Spazzare.  Scopare. 
Spazzatura.  Scopatura,  Mónnezzck 
fipazzatjiraio.  monnezzaro. 
,  Spazzino.  Scopatore ,  MonnezzarOk 
Spazzola.  Scatta. 
Spazzolare,  scopettari. 
Spazzolelta  ,   Spazzolino.  Scopatala  i 

Scopettiho. . 
Specchietto.  Statino  ^  Stappa. 
Specchio.  Specchio^  mappa ,  Scariòla. 
Specificare.  Specificare,  Dettagliare,  De^ 

terminare.  Circostanziare. 
Specificatamente.  Circostanziata^nentti 
Specificato.  CircostaAzialù. 
Specifico.  Secreto  $• 
Specillo.  Tasto. 
Spedale.  Spitatè. 

Spedaliere,  SpéiìaliDgo.  Spitéiere ,  À- 

fermucre  G. 
Spedarsi  Spedarsi 
Spedato.  Spedato. 
Spedatura.  Spedamiehto. 
Spediente.  Spediente  ,  ^edieniè  G. 
Spedire.  Spedire. 

Spedito.  Spedito,  SottecUo,  Spicdòi 
Spegnere.  Statare ,  Mbrire  $  i. 
Spegnitoio.  Slutacahmle. 
Spelare.  Spelare. 
Stilato,  Spelacchiato.  Spelalo: 
Spellare.  Spdlecchiare. 
Spellato.  Speltecchiato. 
Spellicciatura.  Spellecciàta ,  SoHUcdd' 

taG. 
Spendente  Grasso  $  2! 
Spendere.  Spennere,  Ifispendiarii^ 
Spendio.  Dispendio. 
Spemiaccliio.  Pennacchio. 
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Spennare.  5;>«mar«.  , 

Spensierato.  Spenzaraio.  ";';    ' 

Speranza.  Lusinga.  7    ' . 

Sperare.  Luringani.  *   ;'  ' 

Sperduto.  Sperduto. 

Speronalo.  Speronaro. 

Sperone.  Sperone. 

Sperticato»  SpotesWo.^ 

Spesa*  Speea^  ^sato. 

Spesso.  Spesso. 

Spetezzare.  Peretiore. 

Speziale.  Speziale  y  Farmocis/a. 

Spezie.  Spezie. 

Speaueria.  Spezie  ^SpezOria^  Farmacìa. 

Spezzare.  Spezzare  j  Spetacdare. 

Spia.  Spia, 

Spiacevole.  Disgustoso ,  Antipatico. 

Spiacevolezza.  Antipatia. 

Spiaggia.  Littcralè. , 

Spianare.  CoHtura  5  3.. 

Spianatoio.  Laganaturo.  . 

Spiantare.  Scasare. 

Spiantato.  I^amalo. 

Spiare.  Spia  $  a. 

Spiccare.  Spennere  $. 

Spiccbio.  Smoào  $  2. 

Spicciare.  Spicciare ,  SfUacdare. 

Spicciativo.  Spicciativo. 

Spicciolare.  Cambiare. 

Spicciolatamente.  Dettagliatamente. 

Spiede ,  Spiedo.  'Spito. 

Spiedone.  Spiume. 

Spiegare.  Schiegare ,  Dilucidare. 

Spiegazione.  Dducidazione. 

Spietato.  Insensibile  $. 

Spiga.  Spiea. 

Spiganardi ,   Spiganardo.  Spicaddassa. 

Spigionato.  Sfittato. 

Spillare.  Spdare.    ^ 

Spilletto.  Spinada  G. 

Spillo.  Cavicchio  $  i ,  Vriala ,   5ptn- 

gda  G. 
Spilluzzicare.  Spezzuliare^  Morzoliare. 
Spilorceria.  Pirchierìa^  Lesena. 
Spilorcio.    Pirchio  >  Cotecone  ,  Lesena 

€ ,  Secaiomese. 
Spina.  Spina^  Filo  $  5 ,  Puntuto ,  17- 

va  $. 
Spintone.  Sbalanzone  G. 
Spione.  Spione. 

Spiovere.  Spiovere ,  Schiovere. 
Spiracelo  ^  S(Mraglio.  Spxracolo. 
Spirare.  Sj^arcy  Sperirey  Menare  j3. 
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Spiritare.  IMritare. 

Spiritato*  ^pmtaio. 

Spirito.  Spirito. 

Spiumacciare,  Sp\Qiimi>a.  Sattere  $  f. 

Splendido.  XtìsM^o,  ^otaftfe  ^.Crnn- 

parenza  J, 
Spogliare.  Spogliare. 
Speglio,  ^^jpgfcf,.,      ,    . 
Spolpò.  Cuotto%i. 
Sponsaiizia,  Spo'nsalizio.  Sposcdizèa. 
Sponteruola.  Spennarqla. 
Spopolato.  Spop<4aUh 
Spoppare.  Smmìimarf ,  Latte  $  4* 
Sporcare.  Sporcare. 
Sporcalo.  Sporcato^- 
Sporcher^. .  C^«ca. 
:  Sportì<ia .  Qifeca  \  Schefenzia. 
Sporcò.  Suzzo^  5  ,  Lordo  G. 
Sporta.  Sporta. 

Sportella.  Ckiandla.^  Sporteìla. 
SporteUina,  Sporticciuola.  Chiassala. 
Sportello.  SportUUp  $ ,  PùrtMa  |. 
Sportone.  Sjforkfi^ 
Sposa.  S^osa. 

Spòsalizia ,  Sposalizio,  igwalmo. 
Sposare.  S^posare. 
Sposo.  Sposo. 
Spostare.  Spostare* 
Spranga,  wappa ,  Purdo  J. 
Sprangalo.  Cancisaiam^ 
Sprangare.  Aggrappare. 
Spranghetta.  Chiodo  j. 
Sprazzo.  Sguazsxaiorio  G. 
Sprimacciare.  Battere  j  i. 
Sproooo.  ^pruoccolo.. 
Sprofondare.  Sprofondare. 
Spronare.  Speronare* 
Spronata.  Speronata. 
Spronato.  Speronato. 
Sprone.  Siparone. 

Spropiamento,  Spropiazione.  Sprofria. 
Spropiare.  Spropriare. 
Sproporzionato.  Spotestato, 
Sproporzione.  Sproporzione. 
Spropositare.  SpropcfUare* 
Sproposito.  Sproposito. 
Spropriare.  Spropriare. 
Spopriaziona  Spopria. 
Sprovvednto ,  Sprovvisto.  Sproi^ìsto. 
Spnizzaglla.  Acquardla. 
Spruzzo.  Sguazziatario  G. 
Spruzzolare.   Sehezzechiare  ^  CemoUa- 

rs  C. 
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spagna.  Spagna. 

Spulciare.  ^poUeeiarsl 

Spulezzare.  Fumarsela. 

Spuma.  Scumma. 

Spumare.  Spontafe  $  i  e  !i. 

Spuntalo.  SpurUuto  G. 

Spuntellare.  Spotudlare. 

Spunto.  Spunto. 

Spuntonata.  I^pmtonala» 

Spuntone.  SporUoney  Ferretto. 

Spurgare.  Rascare. 

Sputacchiera.  Spularda. 

Sputacchio.  Spulazza. 

Sputare.  Sputare. 

Sputasenno.  Sputasentenze  y  Saputo. 

Sputasentenze.  Sputasetitcnze. 

Sputo.  Sputaxza. 

Squadernare.  Squatrare  J. 

Squadra.  Squatra. 

Squadrare.  Squatrare  y  Avvistare  G. 

Squadrìglia.  Squatriglia. 

Squadrone.  SqucUrone. 

Squagliare.  Squagliare. 

Squagliato.  Squagliato. 

Squama,  Squamma.  Squama  y  Scarna* 

Sciuarciare.  Sguarrare. 

Squarcione.  Squardone^  Spaecone^Guap- 
pò. 

Squarquoia.  Coecovaiay  Guaguina. 

Squartamento.  Squartamento. 

Squartare.  Squartare  y  Bravare  G. 

Squartata.  Guapponeria ,  Bravala  G. 

Squassare.  Scassiare. 

Squasimodeo.  Sciaddeo, 

Squinanzia.  Angina, 

Squisito.  Dellicato  j  st  e  3,  Bravo  $  aG. 

Sradicare.  Scippare. 

Sregolatezza.  I^oposito  $  i. 

Sregolato.  Spropositato. 

Stabbio.  Concime ,  Letame  G. 

Stabbìuola.  Stalluccia. 

Siabilire.  Determinare ,  Destinare  $• 

Stacciare.  Cernere  ^  Assetare  G. 

Stacciata.  Cemi/fa. 

Stacciato.  Assetato  G. 

Stacciatura.  Rarità ,  Asselatura  G. 

«taccetto.  Setacciello. 

Itaccio.  Setaccio^  Sctdla. 

iladera.  Staterà. 

tnflii.  Staffa. 

AanV'ggiare.  Staffa  5  i* 

lailMtu.  StaffeUa  y  SialfikUa. 

laililare.  Stuffdare. 
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Staffilata.  Staffilata. 
Staffilato.  SUMato. 
Staffile.  Sta ffile  .Cignone  y  folpile. 
StaggimenU),  Staggina.  SequeUro. 
Staggio.  Gaiola  $  a. 
Sta^ire.  Sequestrare,  . 
Stagione.  Stagione^ 
Stagnare.  Stagnare.    . 
Stagnata.  Stagnerà^  Aé^^* 
Stagnato.  Staqmtfh  ,.:    *. 
Staio.  Tomolo. 
Stalla.  Staila ,  StalUfgg^  %. 
Stallaocia.  StaUacèia. 
Stallaggio.  Stallaggio.    . 
Stalletta.  SiaUuccia. 
Stalliere.  Stalliere.  . 
Stallio.  Stallino. 
Stallone.  Stallone  y  JUiutzo. 
Stamane ,  Siamani ,  Stamattina.  iSA^m- 

matina. 
Stampa.  Stanca  ^  Ramo, 
Stampare.  Stampare  ,  Inchioccare.    -, 
Stampatore.  Stampatore. 
Stampella.  Stanfelks* 
Stamperìa.  Stamperia. 
Stancare.  Sfiancarsi. 
Sianco.  Stracqito^  Sfiancalo. 
Stanga.  Varrà. 
Stangare.  Varriargi 
SUingata.  Varruta^ 

Stanghetta.  VarriceUa  ^  Ikehetto  $  i. 
Stangone.  Yarrone. 
Stante.  Stante. 
Stantìo.  Sedeticcio. 
•  Stantuffo.  Cannella. 
Stanza.  Stanza .  Vasdo* 
Stanzino.  Stanzino 
Stanzone.  Stanzone. 
Stare.  Stare^  Attorno^  Campaniare ,  Ad- 

dnruso  J  a ,  Ammuisare ,  Allerta  J, 

Fantasia  J,  Dare  $  10,  Coicto  j  i^ 

In  bilancia ,  Luna  $  a. 
Starna.  Stetma. 

Starnutare^  Starnutire.  Starnutare. 
Starnuto.  Starnuto. 
Stasera.  Stasera. 
State.  Slate. 

Stato.  Stato ,  Circostanxa  $  1. 
Statua.  Statua. 
Statuario.  Statuario. 
Statuetta ,  Siatuina.  Statuetta^ 
Statura.  Statura. 
Statuto.  Statuto. 
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Ammazzoccare.    • 

Stecca.  S^^^^  1  FofiiOfa. 
Steccadenii.  PùUeco. 
Steccata ,  Steccato.  SteecùUj(. 
Stella.  SteUa 
Stellato.  SUllaio. 
Stemperare.  SkmpèrarB.   , 
Stemperato.  Sten^eraio. 
Stemprare,  ^féfnpcrarc. 
Stendardo.  Stennario ,  Jhfmmi  >  Ai* 

Stendere.  Skmere. 
Stentare.  Sentore.      \ 
Stento.  Stènto.    "    ' 
Sterco.  JEWo  J  x  ' 
Sterminare.  Srermtfwre- 
Sterminlo.  Sterminio. 
Sterpare.  Soippàre. 
Sterpato.  Scippato.     • 
Stesso.  Medemo. 
Stiacciata.  Pitta  S  «•       . 
Stignere.  Stegnere. 
Stile,  fttchetto. 
Stilettata.  StiUttaUi. 
Stiletto.  5lile. 
Stilla.  Schizzo  G, 
Stillare.    £atiiòie0aff9  S) 

Scervellare. 
Stillicidio.  Stillicidio. 
Stilo.  &(fe,  BUanàa  $  J^- 
Stima.  Srtma. 
Stimare.  Stimare. 
Stimato.  Stimato. 
Slimolare.  Stimolare. 
Stimolo.  Stimolo. 
Stinco.  Cannmù. 
Stinto.  Stinto. 
Stipetto.  StepetielU}. 
Stipite.  S^lqnla ,  5tonrera. 
Stipo.  &tpo. 
Stipolare.  Stàfdare. 
Stipulato.  StxpciaXo. 
Stiracchiare.  Sn'racfAtare ,  Tirare  J  i\. 
Stiracchiatura.  Siiracekiatwta, 
Stirare,  tirare., 
Stiratura.  Stiratura. 
Stitichezza.  Stitichezza. 
Stitico.  StUieo^  Taccagnuso^ 
Stivalata.  Stitalata. 
Stivale.  Stivale. 
Stivaletti.  Prussiani. 
Stivaletto.  StivakUo. 
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Stivare.  Nxarèare  G. 

Stivato.  Nzardato  G« 

Stizza.  Stizza ,  Zina* 

Stizzare ,  Stizzire,  ifyerrarri ,  Info- 

darsi  ^  4.vveUnQr^  $  2  G. 
Stizzoso.  AddoTuect  %  1 9  FeUrdc  S 1 

Sftossecuso. 
Stoccata.  Stoccata. 
Stocco*  5lo(?eo. 
Stola.  Stplq, 
Stolido.  TVirdo. 
Stoltezza.  Irre^ctcarOà. 
Stomacaggine.  Von^necaria* 
Stomacare.  Stomacare. 
^tomacot  Stomaco. 
Stomacoso.  Stomacosa  ^  Ciancttii» 
Stomatico.  Stomatico. 
Stonare.  Stonarp. 

Stoppa.  Stappa. 

Stoppaccio,  Stoppacciolo.  Stcppaglìo. 

Stoppino.  Stìaale. 

Stopposo.  NtwoaruXo.,  FueUo. 

Storcere.  Storcere ,  Sbotare. 

Storcimento.  Sbotatura. 

Stord'^re.  Stordire. 

Storia.  Storia. 

Stornello)  Storno.  Sium^^ 

Storpiare.  Stroppiare. 

Storpiato.  Stroppiato  %. 

Storpiatura.  Siroppialura. 

Storta.  Stolta ,  Sbotalura. 

Stovigliàio.  Famzaro  ,  ^atagnaro  Q. 

Straccale.  Braca  ^  Tirante. 

Straccare.  Stractfuire ,  S^omcareL 

Straccato.  Stracquato. 

S^^ociare.  Stracciate^* 

Stracciato.  Stracoiaio. 

Stracciatura.  Incaj^aiurù. 

Straccio.  Straccio ,  Spopa  $  i  ^  ^<»- 
{atno,  lncappa\ura. 

Straccione.  Speliiechiane. 

Stracco.  Straquo^  Sfiancato^  Ausala  S. 

Straccuratagirtne.  Indifferenza. 

Strada.  Strada ,  Uscire  $  %. 

Siradiere.  GaftW/iere.* 

Stradone.  Stradone. 

Strafolcìone.  GrancefMm  ,  ^norcM. 
Pallone  $  a ,  Yarrata  $  3.  * 

Strafatto.  Sfatto  5  *»,  Pa5«ilo. 

Straformare.  Straformare. 

Straformato.  Straformato. 

Strage.  Stragge^  ì^assaaro^  Chiama  J  ' 

Stralunare.  Stralunare. 
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stralunato.  SifébmaUK 

Hramazzare.  Ammaiomré  S  ^  >  wlrro- 

Stramazzone.  SvnaUaxxo  G.. 

Uramba.  Sdamma. 

^trambello,  Vrmzcìa* 

Strambotto,  Strambottolo.  Strammmt- 

iolo,  l 

Strame.  Lettera  $* 
Strampalato.  Siramhalato. 
Strangolare.  Strangolare  ,   Foca  G  i 

Seannarozzare  G. 
Stranguglione,  angina  5- 
Straniere,  Straniero,  Stranio.  StraniOp 
Strapazzare*  Strapazzare. 
Strapazzo.  Strapazzo 
àtraportare.  Straportare* 
Siinuportato.  Straportato, 
Strappare.  Strappare.,  Scippare^ 
Stmppaia,  Strappo.  Strcg^fiata. 
Straricco.  Straricco. 
Strascico.  Strascino  G. 
Strascinare,  ^trascinare* 
Strascino.  Bazzariota  S« 
Stratta.  Strappata. 

Stravagante.  Stravagante^  fazzmkco  G. 
Stravaganza.  Stravaganza. 
Stravesiirsì.  Stravestirsi. 
Stravizzare.  Stravizzare  G. 
Stravizzo.  Scialata ,  Stravizzo  G. 
itravolto.  S^hirchio. 
Urcbbiare ,  ^tribbiare.  AUif[(J^e ,  Sc^- 

riarsi  y  Allisciarsi  G* 
Strebbiato ,  Strìbbiato.  AUiffàto. 
Sirecciare.  Str ezzare. 
Urega.  Fattocchiara ,  fanara  $ ,  Scir^ 

pia. 
>trcgghia  ,  Streglla.  Striglia. 
^tregghìare ,  *Streg]iare.  Strigliare^ 
Stregone.  Negromante. 
itregoneria.  fattoccliiaria. 
trenna.  Nferta. 
trcpolare.  Sirexzare  $  G. 
L retta.  Strenta. 

trctio.  Stretto^  Sfrinto^  Brodo  $  a, 
t  rettolo.  Torchio  5  a. 
tridere.  Strillare, 
Lrìdo.  Strillo. 
triglia.  StrigKa. 
Lrigliare.  Strigliare. 
riij^nere.  Stregnere^  Lana  S  a. 

ri  Ilare.  Strillarii. 
liilo.  StriUo. 
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Stringa.  Strmga, 

Stringere.  Stregnere,  Ncatagnare. 
Strinta.  Strenta. 
Strinlo.  Strinio. 

Striscia.  Striscia ,  Carreia  $  G. 
Strisciare.  Strusciare. 
Stritolare.  Sfrantummare^  SfrecotareG. 
Strofinaccio  ,  StroOnacciolo.   Sci^pob  , 

Strofinare.  Strofinare. 
Strologare.  Strologare. 
Stromento.  Strumento. 
Stroncare.  Stroncare. 
Stronzo^  Stroozolo.  Strunzo. 
Stronzoletto ,  Stronzolino.  StrunziUo. 
Stropiccìo.  Scarpesamiento  j. 
Stroscio.  Fruscio. 

Strozzare.  Strangolare^  Foca  G ,  Sean- 
narozzare G. 
Strumento.  Strumunio. 
Strutto.  Strutto ,  Insogna. 
Struzzo ,  Struzzok).  Struzzo, 
Stuccare.  Stuccare ,  SfasMiare. 
Stuccatore.  Stuccatore. 
Stucco.  Stucco. 
Studente.  Studente. 
Studiare.  Studiare^  Impegnarsi. 
Studio,  Studio,  Cwfia. 
Studioso.  Studioso. 
Studinolo.  StepetieUo. 
Stufa.  Stufa. 
Stufaiuolo.  Stufaiuolo. 
Stufato.  Stufato^  Stufa. 
Stufo.  Stufo. 

Stgmiare ,  Stummiarc.  Scommare», 
Stuolo.  5^0^ 
Stupefatto.  Interdetto. 
Stupendo.  Eclatante. 
Stupidire.  Allucchirsi  G. 
Stupidito.  Allucchito  G. 
Stupore.  Stupore. 
Sturare.  Spilare^  Smafnrare  G. 
Sturato.  Lazzaro  %  3  ,  Marpione^ 
Sturbare.  Didurhare. 
Sturbato.  Disturbato. 
Sturbatore.  Disturbatore. 
Stuzzicadenti.  Pdicco. 
Stuzzicare.  hModare  S  3.  Stuzzicare^ 
Su.  Ncoppa,  Menare  $  i5^. 
Subalterno.  Subalterno.. 
Subbio.  Soglio, 
Subissare.  Sìdfbissare^ 
Subisso,  Siubbisso„  /ji/^umv^  Àiiissot  /<;. 
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SaUto.  SMUo. 

Subito  che.  Arrivalo  che* 

Subordinato.  Subordinalo. 

Subordinazioue. 

Subuglio.  RiwMa  G. 

Succedere.  Combinare  $. 

Succhiare.  lucore. 

Succhiellare.  Terdaare. 

Succhielletto ,  Succhiellino.  FrìoMbi. 

Succhiellinare.  Yriala. 

Succhiello  ,  Succhio.  Fergfolci,  Trieia. 

Succiare.  lucore. 

Succidume.  Chiarchio. 

Succiola.  Foltoia,  Caetagm  S  4* 

Succo,  luco. 

Succosa  Zucueo.^ 

Sucido.  Suzzo. 

Sucidume.  Suzximmeu 

Sudare.  Sudare. 

Sudiceria.  Schef enxia^  Cefeca. 

Sudicio.  Suzzo ,  Lordò  G. 

Sudiciume.  Chiarchio^  Suxzinnuu 

Sufficiente.  Suffldenle 

Suffragare.  Refreecare  $  3. 

Suffragio.  RtfriMCo  $. 

Suffumicazione,  Suffumigio.  Suffumigio. 

Sugare.  Zueare. 

Suggellare.  SiggUlùre  9  InMoceare. 

Suggello.  SigyUh. 

Sughero.  Suvaro. 

Sugo.  Zuco. 

Sugoso.  Zueueo. 

Sunto.  Esfralto. 

Suo.  Suo. 

Suola.  Sda. 

Suolo.  Solare  Sy  Sda^  Scarpa. 

Suonare.  Sonare. 

Suono.  Suono ,  Fiscaridlo  $  G. 

Suora.  Sora. 

Superare.  Superare. 

Superbia.  Si^erbia. 

Superbo.  Superbo^  Fumoso  G. 

Superbone.  Supsrbone, 

Supercbìare.  Superchian. 

Superchieria.  Superchiaria^ 

Superfluo.  Supierchio. 

Superiore.  Superiore^ 

Superstizione.  Supeniizione. 

Superstizioso.  Supentizioto.' 

Supino.  Supifu^. 

Supellettiie.  MMe ,  Mobilia. 

Suppa.  Ztqfpa. 

Su]>plica.  SuppUcOi  Memffriide., 
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Supplicante.  Sun)Ueank. 

Supplicare,  Supplicare. 

Supplicazione.  Siq^ica. 

Supplire.  SuppUre. 

Supposto.  Supposto. 

Suppuraroeuto ,  Suppurandone.  Sifpu 

razione. 
Susina.  Pruno. 
Susìnella.  PrumUo. 
Susino.  Pruno. 
Sussidio.  Sussidio. 
Sussistenza.  Sussistenza. 
Susiituire.  Sustituire. 
Sustituto.  Sustituto. 
Susnrrare.  Susurrare. 
Sttsurro.  Susurro. 
Sutterfugio.  Sutterfugio. 
Suitile.  SuttOe. 
Suvero.  Suoaro. 
Svagare.  Divagare ,  Decieere. 
Svagato.  Divagato. 
Svagamento.  Divagazkm. 
Svaporare.  Sfiatare^  Sbafare 
Sv^lia.  Svegliarinoio. 
Svegliare.  Scetare. 
Svegliatolo.  Svegliarinoio. 
Svellere.  Scippare. 
Svelto.  Scippalo. 
Svenevole.  Cianduso^  Sguaialo^  Spru- 

ceto ,  Sgrazialo  G. 
Svenevolezza.  Sauaialaggine. 
Svenimento.  Ddiquio ,  Pantoco. 
Svenire.  Scevolire. 
Sventato*  Sventato  6. 
Sventolare.  VentoUare. 
Sventura.  Circostanza  %  3 ,  Sfortune. 
Sventurato.  Sfortunato. 
Sverre.  Sdppare. 
Sverza.  Yirzo. 
Svezzare.  Smammare. 
Sviare.  SberteeeUare ,  Serapiceiart^  Sca- 

pricdard  G. 
Sviato.  Scrapicdalo. 
Svignare.  AUippare ,  Filare  %  3 ,  Sre^ 

pare ,  Assarpare  $  G ,   Fare  J  'j  <>• 
Svillaneggiamento.  Ccmiata. 
Svillaneggiare.  Comiare  ,  Scartart  J  ?. 

Scartata. 
Svitare.  SMare. 
Svivagnato.  Scancnriato  $. 
Svogliato.  Sfecatato. 
Svoltare.  .^crflvo^/(arr« 
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Tabaccaia  TàUaeearo. 

Tabacchiera.  Tabbaechera. 

Tabacco.  Tabbaeco. 

Tabarro.  CappMo  %  3. 

Tabella.  Jroeola. 

Tabernacolo.  SearavaUoh ,  Ceppala  $ 

3^  Tabbemacoh. 
Tacca.  Intacco  ^  Dmk  $  7  j  Acoiaeoo$ 

2,  Taglia. 
Taccagno,  Seeakmese^  Pùrchioy  GuU- 

io  G. 
Taccia.  IVicieìa. 
Tacciare.  Taecian. 
Taccbioa*  GidhUa  H. 
Taccbiflo.  GàUmaecio. 
faccolare.  Taocardla  $. 
Pacco  lo.  Acciacco  $  3. 
Paccoliiio.  Tacearelta. 
raccone.  Taccone ,  Sola  $. 
racere.  Anmafarare  $. 
racituroo.  Tuirdo ,  Tomo  add. 
rafanario.  Tafanario^  Funnamienh  G. 
rafano.  lavano. 
raffeUà.  TaffeUd. 

raglia.  Imposixicm^  Taglia^  Taglione. 
ragliaborse.  Mariuolo  $  2,  Tagliabone^ 
'agliacantoni.  Guappo. 
.'agliare.  ChiainchMire^  NteiiOj  Pczxia" 

re  ,  Tacconare ,  Tagliare* 
^agliatelli.  LaganeUa. 
'aglienie.  Taglienie. 
*agliere.  Tagliere. 
'aglio.  Taglio. 
''agliolinì.  Tajfìdini. 
'agi  ione.  Taglione. 
'agliuola.  Tagliola. 
allo.  Tatto, 
allone.  Tallone. 
alpa.  Trappeto. 

amburetto,  Tamburino.  TammurrieUo. 
anibarlano.  AiciuUapanni. 
amburo.  Tanmwrro. 
ana.  Tana. 
anaglia.  Tenaglia. 
anfo.  Fitto. 
angenle.  Tangente. 
annata.  Scena  $  5. 
aoghero.  Tarpano. 


tapino.  Sfamato^  Tapino, 

Tappeto.  TcqjpOo. 

Tapezzeria.  Tapezzeria. 

Tapezziere.  Tapezxiere. 

Tappo.  Botte  $  3  ,  Mafaro ,  Tcgppo* 

Tara.  Tara. 

Tarantello.  Ionia. 

Tarantola.  Tarankta. 

Tarchiato.  Maiaiecay  Chianiuio  $  2, 

Torxuto. 
Tardare.  Tardare. 
Tardio ,  Tardivo.  Tardivo, 
Tardo.  Bìbisdo  J  a. 
Tariffi.  Tariffa. 
Tarlare.  Tarlare. 
Tarlato.  Tarlato. 
Tarlo.  Tarla  ^  Caròla.  ' 

Tanna.  Carola  $  i. 
Tarpare.  Tarpare. 
Tartaglia,  Tartaglione.  CacagUa. 
Tartagliare.  Cacafiiare. 
Tartaro.  Tartaro. 
Tartaruga.  Cestunia^  Tartaruea- 
Tartufo.  Tartufo. 
Tasca.  Sacca. 
Tassa.  Tassa. 

Tassare,  Tacciare^  Tassare. 
Tassato.  TacciaÉo. 
Tassazione.  Tassa. 
Tasso.  Malagna. 
Tasta.  Stoiello. 

Tastare.  Jojszo^tore  S  3,  Tastare. 
Tasto.  Tasto  $  i. 
Taverna.  Tat^^ma. 
Tavernaio.  Tavemaro. 
Tavernella.  Tat^erneUa. 
Taverniere.  Tavernaro. 
Tavola.  Aincone,  Buffetta ,  Mappa^  Ta* 

vola. 
Tavolata.  Tavctata. 
Tavolato.  Intavolato. 
Tavoletta.  Tavoletta.  \ 

Tavolino.  Buffettino^  Tavolino. 
Tavolozza.  Tavolozza. 
Tazza.  Tazza. 
Tè.  Té. 

Tocca.  Acciacco  $  3,  Intacco  S- 
Tediare,  Sfastidire  ^  Tediare. 
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tedialo.  Sfoitidito. 

Tedio.  Sparpetuo ,  Tedio. 

Tedioso.  Tediuio. 

Tegame.  Tiano. 

Tegghia,  Teglia.  Tartiera. 

Tegola  ,  Tegolo.  Twda. 

Tela.  VammaceUa^  Ida. 

Telaio.  Timbro. 

Teleria.  Jetano.. 

Telescopio.  Sjiiofiamy. 

Telo.  Ferza^  Camicia  $  &. 

Tema.  Uscire  $  4- 

Temerario.  Tenurarìd* 

Tempera.  Tmp^à^  TenqteramentOé 

"femperameoio.  Temperamento. 

Temperare.  Temperare^ 

Temperino.  Tenqferitio, 

Tempesta.  Tempesta* 

Tempia.  Sanno  $  4 

Tempo.  Tempo 

Temporaneo.  Interino^ 

Tempra.  Tempera. 

Tenace.  Ytecoio ,  tenace.  ^ 

Tenebroso.  Scuro. 

Tenere.  Canpàcnza  $  i ,  Jitftone,  JtfaM- 
tenere  $  a  e  3,  Mula  $  a,  Paalo  j  3, 
Tenere ,  Caro  j  a ,  A^tor^  $  i  G. 

Tenero.  Ceniero  5  >  ^fcUo ,  4bP''«^* 
DO,  Tiewuro. 

Tenerume.  Tenncrwmma: 

Tenesmo.  Priemmcto  G. 

Tenore.  Tenore* 

Tentare.  Attentare,  Inchiodare  $  3,  defi- 
lare ,  TozzoUare  ^  a  e  3. 

Tentativo.  Speculazione,, 

Tentazione.  Jentoztone. 

Tentennare.  Papariare^  Campaniare$ 
3 ,  tocoliare  ,  Traballare. 

Tentenne.  Tieneme  ca  te  tengo. 

Tentennone.  Pitone. 

Tenuto.  Tenuto. 

Teriaca.  Terriaca. 

TopK).  Terno. 

Teri-a.  Terra. 

Terrazzino,  Terrazzo.  Astrieo. 

Terremoto.  Terramoto. 

Terreno.  Terreno ,  Pian  terreno^ 

Territorio.  Territorio. 

Terzana.  Terzana. 

Tesa.  Cappello  $  3 ,  Falda. 

Tesoro.  Tesoro 

Tessere.  Tessere. 

Tessitore.  Tessclore* 
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tessitura.  Tesijlirtf* 
Tessitrice.  Tessetriee. 
Tessuto.  Tessuto. 
Testa.  Teeto.  Conno,  Cefo. 
tesumeuto.  Teslomìeiilo. 
testardo.  Cueciuto^  Cenitro  S  i)  Neoe- 
ciuso. 

testereocio.  Ceniero  $y  CepartiojNeoC' 
ciuso. 

testimonianza*  teitimomtmaa  ^  Jtooi- 
mento. 

Testimone,  tesUmoirio.  T«iijniomo. 
Testina ,  Tesliuot.  CapozzeUa  G. 
Testo.  Testo  y   Coperchiota  j   Tcslef»} 
Tteeto. 

Testolina.  CcgpozzeUa  G« 

Testone.  Testone. 

Testudine.  Ceetmia. 

Tesiu^ine.  Toriamea^  Ceekmim. 

Tetta.  Menneu 

tetto.  Tetto.  i 

Tettoia.  Pannata. 

Tibia.  CanmeUo. 

Tigliata.  Vallena. 

Tiglio.  TigUa. 

Tiglia.  Tiglto,  Vdlena,  CaeUsgm  i  L 

Tiglioso,  oame^  iViei 

Tigna.  Tigna ,  ZeOo. 

Tignere.  Teonere. 

Tignoso.  ZdUusoy  Ti^ 

Tigouola.  Carola  $  i. 

Tigre.  Tijra. 

Timido.  Iimcruio ,  Appresuivo. 

Timore.  Timore. 

Timoroso.  Timoru^^  Afpreswvo. 

Tina.  Tina. 

Tinello.  Tinielto. 

Tingere.  Tegnere. 

Tino.  Tina. 

Tinta.  Tenia  G< 

Tintore.  Tintore. 

Tintorìa.  Tintoria. 

-Tintura.  Nfarinatura. 

Tirare,  ilfenare  J  3 ,  Éuttare  5,  Tira- 
re ,  Co/ore  S  1  G ,  Potare  S  a  G, 
Tirare  J  G. 

Tirella.  Tiranu.  $  3. 

Tiritera.  Ttràeia. 

Tiro.  Tiro. 

Tisichezza.  Ettida. 

Tisico.  EUico^  Elticia. 

Tibi(tttcio,  Tisicuzzo.  Ettieo  f. 

Tisicuiue.  Etticta, 
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Tilimaglio.  lidimaglùk 

Titolare.  Titolare. 

Titolato.  Titolalo. 

Titolo.  lìtoto. 

Titubare.  Campaniarej  Bhzxecare  $  i, 

jRqMriore  $  3. 
Tizzone.  TixMìe. 
Toocameoto.  Toccala. 
Toccare.  Àbbmeare^  Toccare^  Mania' 

reSG^  Odo  $  !&  G. 
Toccata.  Toccala. 
Toccatloa.  Toccaiina. 
Toccatore.  Portiere. 
Tocco.  Néumo^  Pstaedo  $  i,  ^affio^ 

Tocco. 
Togliere.  Credenza  $ ,  Di  pianla  $  a. 
Tolga  Iddio.  Arraseoeia. 
Toletta.  Toletta  C  i. 
Tombola.  IbmMci. 
Tombolare.  Corpo  £  '• 
Tomaio,  tfyigna ,  Scarpa. 
roma  Tomo. 
Tonane.  IVofiore,  Tonare. 
fonchio.  Campa  ^  fùppkb* 
rondare.  Carusare  G. 
ronderò.  Tosare. 
fonditara.  Toealura. 
rondino.  Tondo  $  G,  Kaito  $. 
Pondo.  Ntonlaro ,  Tondo,  Timno  G. 
Fonduto.  Canuato ,  Carueato  G. 
fonnina.  Towirna. 
ronno.  Tornio. 
ronsura.  Ckicreca» 
ropala.  Nido. 
'opo.  iSorwe. 
ropoUno.  SorecUlo. 
[oppa.  SsrraiKra,  JMbietiliira. 
^orbidicdo.  Ditturbatuccio. 
rorbido.  2Vìiiwb. 
rorcetta ,  Torchietto.  TorceUa. 
rorchio.  Torcia  j  TorcKo  5  t* 
rorcicollo.  TordeuoUo. 
'orcolare ,  Torcolo.  Tcréhio  S  x- 
?orlo.  Vaco  $  ,  Roao  d^uaoo. 
tormentare.  Tenojitare ,  5*  MotiìtìZ' 

tare  J. 
'ornare.  Tornare ,  Jltltrore. 
'ornata.  Tornala ,  BUiraia. 
'ornato.  Tornato. 
'ornese.  Tomeie. 
omìaio ,  Tomiere.  Tomiere. 
'orniare ,  Tornire.  Tomiare. 
oraio  )  Torno.  Tomo. 
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Toroso.  Tartuto. 
Tórre.  AUippare. 
Torre.  Torre. 

Torricella)  Torriociuola.  Torretta. 
Torrone.  Torrone. 
Torsello.  Cuscinet^, 
Torso ,  Torsolo.  Torxo  5102* 
Torta.  PàMa  $  a. 

Tortora,Tortore,TortoreIla.  TorroreBa  G. 
Torvo.  Tardo. 
Torzone.  Pkoozmo  ^  Terziario  y  Tor^ 

zone. 
Tosare.  Carutare^  Tosare. 
Tosato.  Tosalo ,  Carusato  G. 
Tosatore.  Tosatore ,  Carusalore  G. 
Tosatura.  Tosatura^  Ccarusamienlo. 
Tosone.  Tosone. 
Tosse.  2bsia. 
Tosserella.  Tossetta. 
Tossico.  Tossico  y  limseeo. 
Tossire.  Tossare. 
Tosto.  Arrivato  che. 
Totano.  CcHamaro.  J. 
Tovaglia.  Mensole* 
Tovagliaccia.  Mtsolaeeiù  G. 
Tovagnoola,  Tovagliuolino,  Tov:^IIao« 

lo.  SoM^la. 
TozzetU).  ChuMarwÀo  G. 
Tozzo.  Mozzone ,  Petaccio  %  i ,  Tojsuso. 
Traballare.  Traballore^  Mppecare. 
Trabiccolo.  Asduttapami. 
Traboocbelto ,  Trabocchetto.  IVabueeo. 
Tracannare.  Ntrommare. 

Tracchq;ffi&re-  Trmkeggiare. 
Traccia.  Jlfena  J.  ^ 
Tracolla.  Corrdame  $. 
Tradimento.  Proditorio^  Tradimenlo. 
Tradire.  Tradire. 
Traditora.  Traditora. 
Traditore.  Traditore, 
Traditrice.  Traddrice. 
Trafficante.  Trafecante. 
Trafficare.  Traficare 
Traffico.  Negozio^  Trafico. 
Trafiggere.  Trafiggere. 
Trafila.  Tro/Ua. 
Traforare  Traforare. 
TrafiHato.  Traforalo. 
Traforellino,  Traforello,  Trafurellino , 
TrafurelIo.Jlf(ro9Ìionae/to,  Trafichimo. 
Tragettatore.  Ciarlatano. 
Tragetio.  Abbreviatora  G. 
Traino.  IVotiio .  Portante. 
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Tralasciare.  iUiroMors.  Tratto.  TraUo  ^  Sparf$tiare   ^^  Sinf- 

Traldo.  TetmeccMa  |  Sie9UÙ¥^  $  i  Felli-       panata  G. 

colo  S*  Travagliare.   Jlfiir^ìrìixare  ,   Travof- 
Tralioùo.  Faceta  5  9.  liare. 

Trama.  Trainiello^  Trama,  Travagliato.  Travagfiato. 

Tramare.  Tramare.  Travagliatore.  Ciarlatano. 

Trambustare.  Revistare.,  .  Travasare.  Devatare  J  i^Tirafieare  Tra- 
Trabusto.  Sciabbaco.  weare. 

Tramezza.  Tramiezzo.  Trave.  Tiravo. 

Tramezzo.  Entrarne^  Dramiexzo^  Rin-  Traversa.  Trofaerea. 

forzo  G*  Traversia.  Traversia* 

Tramoggia.  Cascetta  $  3.  Trairestire.  Travestire. 

Tramontana.  Tramontana.  Travestito.  TracestHo. 

Tramortire.  Tramortire.  Traviare.  Trottare. 

Tramortito.  Tramortito.  Travicella,  Travicello.  GinéUa. 

Tramuta ,  Tramutauiento.  TraimÀa.  Trebbiare.  Seognare ,  BaUare  $  X 

Tramutare.  Tramutare,  Trebbio.  Trivio^  Crocevia. 

Tranello.  2Vatfite/fe.  Trecca.  Bazzarriota, 

Trangugiare.  Ciangoliare^  Menare  $  8  9  Treccia.  Treccia. 

Cancariare  S  C  Trecciare.  Intrecciare. 

Tranquillare.  Traccheggiare*  Treccone.  Casiagnaro  $. 

Transazione.  Tramazione,  Tregua.  Tregua. 

Trapanare.  Trapanare.  Trementina.  DrenmienUna. 

Trapano.  Trapano.  Tremolare,  Tremulare.   TremmoUan^ 

Trapelare.  Trapelare ^  Travedere.  Tremoto,  Tremuoto.  Terramato. 

Trappola.  Mastrillo^  Trappola.  Jreppid,  Treppiedi.  Trepp^e. 

Trappolare.  Tryopidiare.  Tresette.  Tressette. 

Trappolatore ,  Trappoliere.  TrcgpoUere.  Triaca.  Terriaca. 

Trapunto.  Trapunio.  Tribolare.  TenagUare$^  TMUolart. 

Trarre.  Buttare  (,  Matrizzare^  Mena-  Tribolo.  Tribbolo. 

re  S  I  ,  Scippare ,  Tirare ,  CapiUo  Tribunale.  TribbunaU. 

S  4  &  Triegua.  Tregua. 

Trasc^orso.  jEZomo.  Triglia.  Treglia. 

Trascrivere.  Copiare.  Trillare  Trmre. 

Trascurataggine.  «lA/i^erua,  Trascu-  Trillo.  Cerefuog^io  $  3,  TriUo. 

raggine.  Trina.  Merletto.,  PezsiUoj  BiO'do. 

Trascuratezia.  Trascuraggine.  Trinato.  Gallonato  G. 

Trascurato.  Trascurato.  Trincare.  Mbrummare^  Ntro/mmart. 

Trasformare.  Strasformare.  Trincato.  Trottato. 

Trasformato.  Strasformato.  Trincetto.  Coriiello  $. 

Trasparente.  Traqtarente.  Trinciare.^occartfJ,  Toccarìare,  TrA- 
Trasparere,  Trasparire.  Trasparire.  dare. 

Traspirare.  Traspirare.  Trionfare.  Gattiare. 

Trasportare.  Straparlare ,  Drasportare.  Trionfo.  Trionfo. 

Trasportato.  Straportato.  Trippa.  Trippa. 

Tra  tanto.  Tra  tanto.  Tripp^ccia.  Trippaecia. 

Tratta.  Bussolo.  Trippaio.  Camacottaro^  Mtrciaiudo^ 

Tratuibile.  Trattabile^  Ccniero.  Tripudiare.  GaUiare. 

Trattamento.  Trattamento.  Tristo.  Tristo^  Fatale. 

Trattare.  Trattare^  Traficare$  i.  Tritare.  Thtare. 

Trattato.  Trattato.  Tritello.  Borita. 

Trattenere.  Ntartemre.  Trivio.  Trivio. 

TFattenifflCBU).  BarUmo.  TrogUare.  Cofiogliare. 
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Froglh)*  CùiMjjHa, 

rroia.  Porca ,  Scrofa. 

Tromba.  Pùriavoce^  Trcfntba.        '-^ 

Trombetta.  Trombetta. 

Trombettare.  TrombeUare. 

Trombettiere.  Trombettiere. 

Trota-  Trotta. 

Trottare.  Trottare. 

Trotto.  Trotto^  Vrottaia. 

Trottatore.  TroUatore. 

frottola.  Strummolo  $^  Carpe. 

Trovare.  Immaginare^  Cmmo  J  3,  Jm 

garrare  ^  Mosca  %  3. 
Trovato.  Trotato. 
Trucidare.  Maesa^are» 
Truciolo,  tùmpaglia. 
Truffa.  Truffa. 
Truffatore.  Truffaktey  Tryff^iaoh. 

Truppa.  Jnqipa 
Tuffare.  Cedare  $  a. 
Tufo.  Ti^o. 
Tumore   Tumore. 
Tumoretto.  Turno  retto. 
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Tuo.  Dto. 

Tuonare.  Tonare. 

Tuono.  Truo^ ,  Uidre  $  3. 

Tuorlo.  Uovo  $. 

Turacelo,  Tnraodolo.  AppUaglio,  Tcppo^ 

Turacciolo. 
Turare.  Ammaf arare ,  Appilare ,  iSVqp^ 

pare  ,  IVirara  ,  Appikare  G. 
Turato,  ^/ipilato. 
Turba.  Turia. 
Turbare.  Turbare ,  Infueararei  DùtUT' 

bare  S  I. 
Turbatetto.  DMurtoKkiccio. 
Turbativa.  J^wbativa. 
Turbato.  Jìtrbato. 
Turchino.  Turchino  ^  Celeste. 
Turibolo.  Incenziere. 
Tutela.  l\itela. 
Tutelare.  Tutelar e^ 
Tuteria.  lìOela. 
Tutore.  lìUore. 
Tutrice.  TuUrice. 
Tutumaglia  Tutumaglìo. 
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Dbbla.  Patria  (  3. 

[JbbidieDte.  ITbòùfa'efile. 

Ubbidienza.  Ubbidiensa. 

Jbbidire.  Ubbidire. 

Jbbriachezza.  Imbriachexza. 

jbbriaco.  Imbriaco. 

Jbbriacone.  Imbriacone. 

Jccellaccio.  Seiaddeo. 

Jccellagione,  Uccellame.  Caccia  J  i  a  a. 

Jccellare.  Cacciare  y  Cuffiare. 

Uccellato.  Cuffiato. 

Uccellatore.  Cacciatore. 

Jccello.  UcceUo- 

[Jcchiello.  PtrtttSOj  Buco  $  a. 

Uccìdere.  Ammasonare. 

Udienza.  Udienza* 

Udire.  Msssd  J  4- 

Uditorio.  Uditorio. 

Ufficiale.  Impiegato  y  Ftmzionnrio. 

Ufficio.  Officio ,  Direzione  ,  Carnei. 

Ufficiolo,  Ufficiuolo.  qficiuolo. 

Uffìzio  ,  Ufizìo.  Vffkio ,  Impiego. 

Lifftziuolo.  Ufficiuolo ,  Offkiello, 

l'gna.  Ogna. 

Ugnere.  A<lto  $  a  ,  Sedognere. 


Ugnarle.  Eguale. 

Uguanno.  Aguanno. 

Uh.  UÀ. 

Uliva.  Olftvi. 

Ulivastro.  OfiMa^o. 

Uliveto.  (Hiveto. 

Ulivo.  OKt?(i,  fla/ma  S  i. 

Ultimare.  Ultimare. 

Umanamente.  Umanamente. 

Umanare.  Umanare. 

Umanità.  Umanità. 

Umano.  Carnale  S  9  Umano. 

Umbilico.  Vellicalo. 

Umettare.  Umettare. 

Umettato.  Umettato. 

Umidità.  Umidità. 

Umido.  Umido. 

Umile.  Umile. 

Umiliante.  Umiliante. 

Umiliare.  Umiliare,  Ai%a$sani$  i  G. 

Umil^ione.  Umiliazione. 

Umilissimo.  Umilissimo. 

Umiltà.  Umiltà. 

Umore.  Umore  ,  IkhUe. 

Uncinello,  Uncinetto.  Andnetìù  G. 
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Uncino.  Volpara  <t  Aneino  G. 

Ungere.  Seaogneré. 

Unghia.  Ogna. 

Unguento.  Vngumio. 

Unione.  Unione. 

Unire.  Unire. 

Universale.  Maesa  $  4* 

Università.  Univeriiià. 

Un  mioolino  ,  Un  miccino ,  tJn  pocoli* 
DO.  A  nudappena  G« 

Uno.  Uno. 

Uno  per  uno.  Uno  5  i* 

Unto.  ETnto,  Sedunio. 

Untume.  Chiarchio, 

Unzione.  Unzione, 

Uomo.  Ommo  ^  Omo^  Garbo  ^f  ^  ^  Da 
bene ^  Età  S  le  d^Fatto  $  a,  Galan- 
tuomo^ Importanxa  5i  /hdìrtJuo,  Mi- 
lUare^  Spirito  $  a,  Bardo ^  Caral- 
iere  $50,  Cinile» 

Uovo.  Nonnaio ,  Uaeo. 

Urbano.  Iknna  $  i. 

Urgente.  Urgenie, 

Urgenza.  Urgenza. 

Urina.  Urina. 

Urinale.  Urinate. 
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Urinare.  Urinare. 
Urtare.  Arronzare  ^  VoUarem 
Urtata.  VoUaia. 
Urlo,  ilrrorua^ 
Usanza.  Umusa. 
Usare.  PraUicare. 
Usalo.  UmIo. 
Usatto.  Stivaletto. 
Usciale.  Utdale. 
Uscire.  Jfoio  S|  a8 ,  Useìrey  Meeta  $  a, 

CbfpoS  3. 
Uscita.  I7«ctfa  ^  IMo. 
Uscito.  Uidto. 
Uso.  ITao. 
Ustolare.  ^perire. 
Usufruuo.  Utofrutto. 
Usufruttuare.  UeufnUtuare. 
Usufrattaarlo.  I/n^riaiiiarìa. 
Usufrutto.  Ueofrutto. 
Usuraio.  Impegnatere  G. 
Usurpare,  vmrpare. 
Usurpatosi.  Ueurpatore. 
Usurpazione.  Usurpatkm. 
Utensili.  UtmAi. 
Uterino.  Uurino 
Uira.  JViiso ,  JRifta,  Spim  %  3 ,  Uteu 
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Vacante.  Fuomfe. 

Vacanza.  FucanM. 

Vacare.  Vacare. 

Vacato.  Vacato. 

Vacca.  Vacca. 

Vaccaio,  Vaccaro.  Guardiano  $,  Vac- 

caro. 
Vacchetta.  Vacchetta. 
Vaccina,  Focctna. 
Vacillare.  Friccieare  $  a. 
Vagabondo.  Vagabondo ,  Ditsipato. 
Vagare.  Vagare. 
Vaghqogino.  Uilcrdino. 
Vagliare.  Cernere  $• 
Vaglio.  Crivo. 
Vago. .  IwiamoraÉo. 
Vaiuolo.  Bone. 
Valente.  Valente. 
Valentia.  Bravura  $  C. 
Valere.  Profittare^  Valere. 
Valigia.  Béice. 


Valigiotto.  Baliciotta. 
Valuta.  Valuta^  Importo. 
Valutare.  Valutare. 
Valutazione.  Valutazione. 
Vampa.  Lcmwa ,  Fouipa  $. 
Vanagloria.  Òfanité. 
Vanaglorioso.  Ofano. 
Vanga.  Vanga. 
Vangare.  Vangare. 
Vanguardia.   Vanguardia. 
Vanità.  Bubbola^  Ofàniti. 
Vano.  Ofano. 

Vantaggiare.  Atantaggiare  G. 
Vantaggiato.  Avantaggiato. 
Vantaggio.  Avantaggio  Q. 
Vantamento.  Vanto. 
Vantare.  Vantare. 
Vantatore.  Vantatore. 
Vanto.  Vanto. 
Vapore.  Fumo. 
Varare.  Varare. 
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Variare.  Tmimt. 

Vaso,  Vaso.  Tato. 

Vecchia.  Vecchia. 

Veccbiaia.  VcedMa. 

Vecchiardo.  Vecchiardo* 

Vecchiarello,  Veocbierdlo,  VeocbiettD, 
Vecchiccinolo.  Vecchiaridh. 

Vecchio.  Vecchio  j  Cad&Ue  G. 

Veccbiooe.  Vecdmme^  Ceutagn  S  6* 

Vece.  Vece. 

Vedere.  Vedere. 

Vedetta.  Allerta  $• 

Vedova.  FedotHi. 

Vedovanza.  Vedovanza. 

Vedovo.  Vedovo. 

Veduta.  VediOa. 

Veduto.  Fino. 

Vegghiare.  Seelan  {. 

Veggia.  Botte. 

Vegnente.  JSviroRltf. 

Vela.  Vda. 

Veleno.  Tossico.  Iteonieo. 

Veletta.  Atterta  S- 

Velluto.  Féttiito. 

Velo.  Vdo. 

Vena.  Feno. 

Venato.  Vernilo. 

Vendemmia.  Ve»iemùL 

Vendemmiare.  Vendemiare. 

Vendemnùatore.  yendendeUcre. 

Vendere.  Mèmio  $  5,    Vendere^  M- 
banvcare  5  a ,  Credenza  % ,  /ficm« 
lo  S,  JKitfièalo  S  I* 
Vendita.  Depotito  %  3 ,  VtMla. 
Venduto.  Venduto. 
Venerdì.  Vienerdì  y  Vernedì. 
Veniale.  Veniale. 

Venire.  Carriare ,   Aieommare ,  il  ta* 
glia  y  Crapiecio  $  i  ,  Mano  $  iZ  y 
VefMte. 
Ventagliaio,  Ventagliaro.  Fenfaglìaro. 
Ventaglio.  Fcnlof/to. 
Venterello,  Venticello.  Veiài9t%Mo. 
Ventina.  Vcnlma. 
Vento.  Fetwchxa^  Vento. 
Ventola.  Bandefda^  Ptacca. 
Yenlolare.  Venióliare. 
Ventolino.  Ventariello. 
Ventosa.  Cojppa  $  i .  Coppetta. 
Yen  tosare.  Coppa  f  !• 
Ventraiuolo.  CamaooUaro^  Merciaiuoh. 
Ventrata.  Ponzata. 
Ventre.  Venire. 
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Ventricolo,  Ventricino,  Ventricolo, 

Ventriglio.  VenlrioMo. 
Ventura.  FenlUra. 
Venuta.  Venuta. 
Venuto.  Venuto. 
Verdastro.  Verdatiro. 
Verdazzurro.  Verde  oMMurroi 

Verde.  Verde»  ^ 

Verderame.  Verderame. 

Verdastro.  Verdastro. 

Verga.  it#^  S  9  ^^9^ 

Vergato.  Regalo. 

Verificare.  Verificare, 

Veritiere,  VeriUero.  V^rUiaro. 

Verme.  Verme. 

Vermicciattolo.  VermezxuUo. 

Vermicelli.  VermicM. 

Vermicello.  VermezzuUo. 

Vermiglio.  Vermiglio. 

Verminoso.  Vemsinoeo. 

Vernata.  Vernata. 

Vemicare.  Veminlaro. 

Vernice.  Vernice* 

Verniciare.  Vemieiarey  Inmmieiané 

Vernino.  Vemuoiico. 

Verno.  Vernata. 

Verro.  Verro. 

Verruca.  Porro  J. 

Verso.  Vereo. 

Vertigine.  Vertigine. 

Verzotto.  Ftrio. 

Vescia.  Loffà^  FetccMa  5* 

Veadoa.  Feofetf,  Mb^Ua  $  i. 

Vescicante,  Vescicatorio.  Feffieatils,  PiOk 

ita  S  3. 
Vescovado ,  Vescovato.  Vescovato. 
Vescovile.  Veecomla 
Vescovo.  Veecovo. 
Vespa.  VMa. 
Vespaio.  Feiporo. 
Vespero,  Vespro.  Feipra. 
Vessica.  Vezsica. 
'  Vessicante.  Pazta  %  3,  Fewu«M«,  Vez- 

zicatozio. 
Vesta.  Veeta,  Abbigliamento  G. 
Vestimento.  Abbigliamento  G. 
Vestire.  Abbigliare^  Veztire^  AOuttar^ 

zi  G. 
Vestito.  VeztUo. 
Veterano.  Veterano. 
Vetraia.  Vetrtereu 
Vetraio.  Vetrara. 
Vetrata.  Vetrata. 
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Vetriim.  IMètM. 

Vetriuola.  Erba  S  5. 

Vetriuolo.  Tetriuob. 

Vetro.  Veiro. 

Vetturale.  Tatkale. 

Vezcqigiare.  VroeeolUtre. 

Vezseggiarsi.  Sqwuiars. 

Vezzo.  CarvuBo ,   Nderixxo ,  Sjnoio  , 

Vezzoso.  CtoficàM*. 

Via.  ATenora  j  iS ,  JKrodti  S  9  ^^ 

Viaggetto.  ìhag^tta. 

Viaggiaote,  Viaggiatore.  ViaggkUore. 

Viaggiare.  Viaggiarti 

Viaggio.  Viaggio. 

Viale.  Viale. 

Viandante.  Viatmaiak. 

Viatico.  Ftalico» 

Vicariata  Vicarialo. 

Vicario.  Vicario.  • 

Viceré.  Viceré. 

Vidnanza.  Vidnaio^  Vidmnxa. 

yiàvM}.  VieùuUo. 

Vicino.  Vicènde 

Vicoletto,  Vicolo.  Vico* 

Vieta  Granceto. 

Vigilia.  ViggiUa. 

Vigliacco.  mamoUa.     \ 

Vigna.  Fif^fio. 

Vignaio ,  Vignaiuolo.  Vijpmttiudo. 

Vigneto.  Vi^uio. 

Vile.  Carogna ,  MbgimMa. 

Villa.  Campagna  j  i  ,  ViBa ,   CtamiK 

Villana,  jramtana. 

Villanella.  PacchianeUa. 

Villaneiro ,  VUlanetto.  VOUmetto. 

.Villano.  Lazzaro  $  i ,  Ciampruoeeo , 

ì    Cafone. 

Villanzone.  Ciampruotco. 

Villeggiare.  VUleggiare. 

Villeggiatura.  ViUeggiakara. 

Tinaocia.  Vinaccia. 

Vìnaociiiolo.  Agrillà. 

Vinaio.  Cantiniere. 

Vincita.  Vinciia. 

Vinello.  AcqaaiOm 

\ioh.  Garofano^  Vinta. 

Violaceo,  Violalo.  Violaceo. 

Violinista,  Violino.  Violino. 

Violoncello.  VioUmcello. 

Violone.  Violone. 

Viottola ,  Viottola   ViotUia. 

Vipisti-ello.  SporiigUom. 


VO 

Vritù-  nrtà. 

Vischioso.  Vieeoeo. 

Viscosità.  Vieddo. 

Viscoso.  Àzxeceuso  ^  TiMMOi 

Visibilio.  ViiibUia. 

Visionario. 

Visione. 

Visita.  FiMlo.    * 

VisiUre.  EUrovare. 

Vìspistrello.  Sportìglicm. 

Vispo.  FriccicarieUo  $• 

Visto.  Visto. 

Vistoso.  Vistoso. 

Vita.  Biografia. 

Vile.  Vita. 

Vitella.  Annecehia. 

ritellina  Vitello. 

Vitella  Anmtolo,  VUOo. 

Viticcio.  Comacapio. 

Vitone.  Vitone. 

Vitriuola.  Erba  S  3. 

Vitto.  Vitto. 

Vituperata  Schefenxuso. 

Vituperio,  Vitupero.  FilnfMTia. 

Vivagno.  Ztttjsio.  Gemmosa. 

Vivanda.  Vitanact. 

Vivente.  VivenU. 

Vivere.  Vivere  y  Conmrmre  $. 

Vivo.  Vvoenie. 

Vizzo.  Moscio  S  t. 

Vocazione.  Vocazione 

Voce.  Voce. 

Vociare.  Camicchio  5,  Sboestìeri- 

Vocione.  Vccione. 

Voga.  Voca. 

Vogare.  Vocare. 

Vogala.  VoeaJta. 

Vogatore.  Voeatcre. 

Voglia.  Gotto,  Voglia. 

Volante.  Volante. 

Volatica.  PéHnia. 

Volentieri,  Di  buona  f)oglia.     , 

Volere.  Vdere ,  MaU  J  i ,  iSrt}jer« 

Bene  $607,  Consone  $  G- 
Volgere.  Voltare. 
Volontà.  GoUoy  Volontà. 
Volontario.  Volontario. 
Volpe.  Marpione ,  Volpe. 
Volpicella.   Volpicella. 
Volpone.  Marpione. 
Volta.  Grotta,  Lamia. 
Voltare.  Voltare. 
Voltata.  Voltala. 


vo 

Volto.  AVbùrdo  G ,  Pixxo  %  4. 

Voltolare ,  Voltolarsi,  laibnicmare  5  a. 

Volubile.  TóbJriU. 

Vomitare.  YomikBTB. 

Vomltatorio.  Yùmilivo. 

Vomito.  Butto  5  !• 

Vostro.  Foairo. 
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Votaoesso.  SpaxatélatriM ,  CMamtaro. 
Votante.  ToUmU. 
VotapoKzo.  tùzzaro. 
Votare.  Deca/care  S   a«   SbaeanUare^ 
Voto  S  4 ,  Spazzare  ^  ÀMBoocan  S  2  G. 
Voto.  Focanto,  Foto. 


Za 


ZU 


Zacchera.  Schizzo ,  /oca. 
Zaffata.  S6ni)fo  %  a. 
Zafferano.  Zaffarono. 
Zampa.  CianqHM  «  Granfa. 
Zampata.  Granfata  ,  Cianfata. 
Zampi  lletto.  Azulietto. 
Zampillo.  ZampUìo. 
Zampogna.  Sampogna. 
Zampognatore.  Sampognaro» 
Zampogoetta.  SamiH)gn€tta^ 
Zana. .  Facchino ,  Spùria^  SpcHanc  5  i* 
Zanaiuolo.  Sporta. 
Zanna.  Zanna. 
Zannata.  Zannata. 
Zanni.  ArfcccAtno  G. 
Zannuto.  Samodo. 
Zanzara ,  Zanzaretta.  Tavono. 
Zanzariere.  Tovantera. 
Zappa.  Zappa, 
Zappare.  Zappare. 
Zappata.  Zampata. 
Zappato.  Zappato. 
Zappatore.  Zappature. 
Zappone.  Zappone. 
Zavorra.  Savorra. 
Zazzera.  Zazzara. 
Zecca.  Zecca. 

Zenzara,  Zenzareita.  Javano. 
Zenzarìere.  Tavaniera. 
Zeppa.  Zeppa. 

Zerbino ,   Zerbinotto*  Damerino ,  Ga- 
nimedé. 


Zibibbo.  SbObo. 

Zimarra.  Zimarra. 

Zimarrone.  Zimarrone. 

Zimbello.  CianmiMo. 

Zingano,  Zingaro.  Zincaro.' 

Zipolo.  Botte  S  6,CavJ6dUò,  StrivUlo. 

Zita.  Zita. 

Zita ,  Zitella ,  Zittella.  ZiteUa. 

Zitto.  ZiUo. 

lìiasat.  Menna. 

Zoccolo.  Zoccolo. 

Zolfanello.  Zolfaridh. 

Zolla.  Pantoeca. 

Zombare.  Mazziare. 

Zoppeggiare.  Zoppeeare. 

Zoppicare,  Zoppiconi.  Zoppeeare. 

Zoppo.  Sciancato. 

Zotico.  Lazzaro  5   1 ,   Ciampruoeco , 

Zotico  ,  Scorbutico. 
Zucca.  Cocozzoy  CocozzeUa^  Conca  $  i. 

Nzemmentuto  i. 
Zuccherino.  Bonià^  Dolci  ^  Zucchero. 
Zucchetta,  Zucchetiina.  Coeozziello. 
Zucconare.  Carueare. 
Zucconato.  Carusato. 
Zua*one.  Lanyfione ,  Scocciato ,  Caru- 

sane. 
Zuffa.  Barruffa^  Appiccico  G. 
Zuppa.  Zuppai 

Zuppetia,  Zuppettina.  Zuppetella. 
Zuppiera.  Zuppiera. 
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DELLE  ABBREVIATURE  DEGLI  AUTORI 


DÀ  QUALI 


SONO  StATl  TRATXI  GLI  ESEMPI  CITATI  NEL  VÒCABOLAUlO;    , 


0     » 


-      f 

)d;h.  Poma.  =  TratUjio  del  governo  del- 
la famiglia  di  Agnolo  PandolOnì. 

Alam.  Avarch,  —  Gir.  -^  Colt»  —  Him, 
=  Opere  dì  Luigi  Alamanni  ;  cioè  •* 
Avatckide ,  poema  \  Girone  il  corte- 
««,poema;  Coltivazione^  poema;  Rime, 

Albert,  =  Volgarizzamento  de'  tre  trat- 
tati di  Albci'tano  Giudice  da  Brescia. 

AUeg.  J^fe^  =  Allegorie  sopra  le  Meta- 
morfosi di  OvidiOf 

Altegr.  :=zLettere  e  «ime  di  Alessandro 
Allegri. 

Ambr. — Bem .— Cof.--Furl.z=i  Còmmé- 

'  die  di  Francesco  d' Ambra;  cioè  :  i 
Bernardi ,  la  Cofanaria ,  il  Furto. 

Amet.  =  L' Ameto  dì  Giovanni  Boctac- 

^     ciò. 

Amm.  Ant.  =±  Ammaestramenti  degli  ari- 
iichi  raccolti  e  volgarizzali  da  Fra 
Bariolommeo  Oa  San  Còncordio. 

Ànnot.  Dep.  =  Annotazioni  de'  IkpiUati 
sopra  U  Decamèroìie. 

Ann.  Vang.é::  Annólàziohi  sopra  gli  E- 
vangeli: 

Ani.  Alam,  Bim. —  Stanz.:=:  Rime  alla 
BurchieUesca  di  Antonio  Alautanni  i 
Stanza  del  tnedesiiiìò  sópra  Tetimof- 
lògìa  del  beccafico. 

Arcad.  Sann.^Rim.z=:  Arcadia  e  Ri* 
me  del  Sannazzaro. 

Ar.  Fur. — Sat.  —  Rìm.  —  Cos.  —  ten. 
- —  Négr.  — >  Supp.  z±  Opere  di  Ludo- 
vico Arioisto;  cioè:  Orlando  furioso  , 
poema  ;  Sartre  sette-,  Rime;  Gomme- 
die  quattro,  cioè:  la  Cassarla^  la  Le- 
na •  il  Negromante ,  i  Suppositi. 

Art.  Velr.  Ner.:=iArte  Vetraria  di  An- 
tonio Neri. 

Paìdin*  Voc.  dis»  —  Bàldin.  Dee.  =  Va* 


tahdlairio  toscano  ddVarte  del  disegno^ 
e  Notizie  dei  professori  del  disegno  da 
Cimabtie  in  quàj  di  Filippo  Baldì- 
nuccì. 

Bartd.  Uom.  lett.  =:  Uomo  di  lettere^  o- 
pera  di  Daniello  Bartoli. 

Bellin.  Disc.  —  Bucch.  =±  Discorsi  acca- 
demici .i  e  la  Bucchereidey  poema  di 
Lorenzo  Bellini. 

Belline —  Belline.  San.  :=::  Sonetti  ed  al- 
tre Rime  di  Bernardo  Bellincioni. 

Bemb.  Aiol.  —  Leti.  —  Pros.  — Rim.  — 
£tor.=Opere  del  Cardinal  Pietro  Bem- 
bo ;  cioè  ì  Asolani  \  Lettere  volgari^ 
Prose  intorno  alla  volgar  lirigiià-,  Ri- 
nie\  Storia  di  Venezia. 

ienv.  Cdl.  Oref.  —  Fi7.= Opere  di  Ben- 
venuto  Cellini  -,  cioè  :  Due  trattati 
della  Oreficeria  e  della  Scultura  ;  Vi- 
.  ia  sua  scritta  da  sé  medesimo. 

Bem.  Ori  —  Rim. — Catr.  —  Mogliaz. 
=  Opere  di  Francesco  Bernl  -,  cioè  : 
Orlando  innamorato ,  poema'.;  Rime 
burlesche;  Catarina^  alio  scenico  ra- 
sticale  ;  Mogliazzò..  ' 

Bocc.  Noi).  —  Bocc.  G.  N — Amet  — 
'  Vis.  —  Com.  Dani.  —  Fiam.  —  Fi- 
loc.  —  FUostr.  —  Lett.  ^  Ninf  Fies. 
—  Tes.  —  Vit.  Dani. = Opere  di  Mes- 
ser  Giovanni  Boocactìo  ;  cioè  :  Deca- 
merone^  ovvero  le  Cento  novelle  divì- 
se in  dieci  gior.iate;  Ametój  AmorO' 
sa  Visione  i  Comenlo  sopra  i  primi 
sedici  capìtoli  dell' Inferno  di  Dante; 
Fiammetta  ;  Filocolo\  Filoslrato^  poe- 
ma; Laberinto  di  Amore.o  sia  il  Cor- 
boccio;  Ietterei  Ninfale  Fìesolano^poe- 
ma;  Teseitie,  poema;  Vita  di  Dante. 
Boez.  Varch.  =z  Volgarizzamento  deUa 
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Consolazione  Fìlo$ofiea  di  Boeslo  fat- 
to da  Benedetto  Varchi. 
Borf/h.  Ohg.  Fir.  —  Pier.  —  Toio.  — 
Col.  —  LaL  —  Arm.  —  Mon.  —  Fs- 
8c.  Fior,  •—  Fam.  Fior.  =  Opere  ,  o 
sia  Discorsi  di  Monsignor  Vlncen* 
zo  Borgbìni  ;  oioè  :  Dell'Origine  del- 
la eiUd  di  Firenze  \  Della  Città  di 
Fiesole  ;  DeUa  Toscana  e  sue  Città; 
Dei  Uunicimi  e  delle  Colonie ,  Roma- 
ni \  DeUe  Colonie  Latine'^  Delle  Ar- 
mi delle  famiglie  florentinei  Della  Mo- 
neta Fiorentina;  Trattato  della  Chie- 
sa e  de'  Vescovi  Fiorentini  t  Discor- 
so del  modo  di  fare  gli  Alberi  delle 
famiglie  fiorentine. 

Bórgh.  /tip. =11  Riposo  dì  Raffaello  Bor- 
gbìni. 

JBrun.  Lai.  Tee.  =  Tesoro  di  Ser  Bru- 
netto Latini ,  volgarizzato  da  Bono 
Giamboni. 

Buon.  Fier.^Tanc.=Ofeve  il  Michela- 
gDolo  Buonarroti  il  giovane  \  cioè  :  la 
Fiera i  commedia  in  "versi;  la  Tan- 
cia ,  commedia  rustìcale  in  ottava 
rima. 

Burch.  Son.  =  Sonetti  del  Burchiello. 

Bui.  —  Sui,  Jnf.  —  Purg.  —  Par,  = 
Contento^  ovvero  Lettura  dì  France- 
sco da  Buti  Pisano  sopra  il  poema  di 
Dante ,  cioè  l' Inferno ,  il  Purgatorio, 
il  Paradiso. 

Can^.  Carn.  z=:  Libro  di  canzoni^  comu- 
nemente detto  Canti  Canascialeschi. 

Capr.  Boti.  =  Capricci  del  Bottaio  »  o- 
pera  di  Giambattista  Gelli. 

Cap.  Jmp,  =  Capitoli  della  Compagnia 
della  Madonna  delf  Impruneta. 

Cor,  Leti. — Mail,  &n.=Alcune  opere 
del  Commendatore  AnnibaI  Caro.cioè: 
le  Lettere  Familiari  e  i  Mattaccini^ 
sonetti. 

Cas.  Bim,  — Cflfe/.—  Vf.  com.  —  Let. 
=  Opere  toscane  di  Monsignor  Gio- 
vanni della  Casa;  cioè  :  /lime;  il  Ga- 
lateo ,  0  sia  il  Trattato  de'  costumi  ; 
Trattato  degli  Uffici  comuni'^  Lettere. 

Cavale,  Frutt,  Ling,  —  Med.  Cuor,  — 
Traìt.PeniL — PungìL^  Speco,  Croc. 
—  Alt.  Apost.  =  Opere  di  Fra  Dome- 
nico Cavalca;  cine:  Trattato  defrut- 
ti  detta  lingua  ;  Medicina  del  Cuorr^ 
Jraltato  della  Penitenza  ;  PungìUn- 


gua\  Specchio  della  Croce  \  Volgarix- 
*  zamenlo  degli  Aui  degli  Apostoli 
Cecch,  Dai.  —  Mogi.  —  Carrek.-^  Sliav. 

—  Donz.  —  Jnoani.  —  Spirii.  —  Bis- 
sim.  —  Servig.  —  EsaU,  Cr,  =  Com- 
medie dì  Giovanmarla  Gecchi;  cioè  : 
la  Dote  ;  la  Moglie  \  il  Corredo  ;  fa 
Stiava\  il  Donzàlo\  f^' Ineaniesimi\ 
lo  Spirito  ;  ì  Dissimili  ;  il  Seroigia- 
le  ;  r  Esaltazione  della  Croce. 

Ciriff.  Calo,  =  Ciriffo  Calvaneo  e  il 
povero  avveduto^  poema  io  ottava  ri- 
ma divìso  in  tre  libri  ;  il  primo  dei 
quali  è  di  Luca  Pulci ,  gli  altri  due 
di  Bernardo  Giambullari. 

Cocch.  Disc,=zDiscorsi  Toscani  di  Aa- 
tonìo  Cocchi. 

Coli.  Ah.  Is.  =  Volgarizzamento  della 
Collazione  deW  Abate  I$ac. 

Coli.  SS.  Pad,  =  Volgarizzamento  dd- 
la  Collazione  dei  Santi  Padri. 

Com.  Dani.  In f.— Purg. — Air .=  fo- 
mento) o  sia  Comentatore  di  Dente 
da  molti  detto  l' Antico  ,  il  Buono  e 
anche  Y  Ottimo. 

Cr.  —  Cresc.  =  Volgarizzamento  del 
Trattato  di  Agricoltura  di  Pietro  de 
Crescenzi. 

Cronichel.  iAmar.  =  CronxcheUa  tra- 
scritta da  Amaretto  MannellL 

Cron.  Mar.  z=i  Cronica  di  Gioe)mmi  Mo- 
relli 

Cron.  Veli.  =  Cronica  di  Donato  Vel- 
luti. 

Dani,  hf,  —  Purg.  —  JRir.-rCmu.— 
/ttm.=:£a  Divina  Commedia  di  Daote 
Alighieri  ^  divisa  in  tre  pani ,  àene 
Inferno^  Purgatorio^e  Paradiso;  Can- 
zoni ,  ed  altre  Rime. 

Dav.  Tac,  Ann.  ^Stor.^^  Gtrm. —  F»  ^ 
Agr.  —  Post.  — Leti. — Scism. — Cam^*- 

—  Mon.  —  Acc.'^Oraz.  gen,  de 
lih.—Colt,  =  Opere  dì  Bernardo  Da- 
vanzati;  cioè:  Volgarizzamento  delle 
Opere  di  Cornelio  Tacilo ,  che  sor.o 
gli  Annali^  le  Storie^  la  Germania, 
la  Vita  di  Giulio  Agricola  ,  il  Di;- 
logo  della  cagione  della  perduta  ei^- 
guenza:  le  Postdletii  primi  sei  liM 
della  sua  traduzione  degli  Annali  ;  0- 
puscdi ,  che  sono  Scisma  d'  Inghd 
ttrraiNotizia  deXaìfAiii Lezione  dcUi 
Monetai  Orazione  in  mf^rte  del  Gran 


J9uM  Corimbi  VÀìDCum  dafa  dat  Si* 
lente  al  Travagliato  nel  suo  sindaca- 
to della  R^geaza  degli  Alterati^  0- 
razione  in  genere  deliberativo  sopra 
il  Provveditore  dell*  Accademia  degli 
Alterati  \  Cdtimxione  toscana. 

Dep.  Decam.  =  Annotazioni  e  DiseorH 
sopra  alcuni  luoghi  del  Decamerone 
del  Boccaccio ,  fatte  dai  Deputati. 

Dial.  Imperf.  =  Dialoghi  di  materie  fi" 
losofiehe^  naUtrali  e  morali  di  Orazio 
Rucellai ,  detto  V  Imperfello. 

DiaL  S,  Greg.  =  Yolgarixzamenio  dei 
Dialoghi  di  S.  Gregorio. 

Din.  Cotnp.  =  Storia  ovvero  Cronka 
di  Dino  Compagni. 

Disc.  Cale.  =:  Discorso  del  giuoco  del 
Càlcio  di  Giovanni  dei  Bardi. 

Diltam,  =  Diltamondo ,  poema  in  ter- 
za rima  di  Fazio  degli  liberti. 

JZfljp.  Pai.  A(Mi.— jP«  N.  =  Esposizione 
del  Pater  Noster. 

JEsp.  Vang.  =  Esposizioni  di  Vangdi 
di  fra  Simone  da  Cascia. 

Fav.  Esop.  =  Volgarizzamenio  delle  Fa^ 
vele  di  Esopo* 

F.  V.  —  F.  Yill.=zAggiunia  fatta  da  Fi- 
lippo Villani  alla  Storia  di  Matteo 
\illani  suo  padre. 

Fior.  S.  Frane.  =  Libro  intitolato  Fio* 
retU  di  S.  Francesco. 

Fior.  /to{.=Raccolta  di  memorie  anti- 
che intitolate  FiorUd  d' Italia, 

Fior.  Tir.  =  libro  intitolato  Fior  di 
otrM. 

JVr.  As.  --  Disc.  An.  —  tlag.  ^Nov. 
^^Diat.  beli.  don.  —  Rim.  —  Lue. 
—  Trui.  =  Opere  di  Messer  Agno- 
lo Firenzuola  :  cioè,  Traduzione  del- 
l' Asino  cT  oro  d*  Apuleio  \  Discorsi 
degli  AnimaU  j  Ragionamenti  j  iVo« 
vdle  i  Discaeciamenio  delle  nuove  lei» 
iere  ;  Dialogo  delle  Bdlezze  delle  don" 
m  ;  Rime  *,  i  Lucidij  commedia;  Tri- 
nuzia ,  commedia. 

jy.  Gicrd.  Fred. = Prediche  di  Fra 
Giordano  da  Ripalta. 

JFr.  Saech.  Nov.  —  Op.  div.  =:  Opere 
di  Franco  Sacchetti;  cioè:  Novelle f 
Opere  diverse. 

Galat  =  Galateo  Ai  Monsignor  Giovanni 
lievita  ^^ftii 

Cut.  Mse.^mgnc*  M.  —  Sisl.  =  Al- 
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cune  opere  di  Gol  ila»  GallWi  ;  doò  : 
Discorso,  intorfto  alla  Scienza.  meC'^ 
conica  f  BUancelta  \  Lettere  ;  Diaào* 
ghi  sopra  i  SisUmi  del  Mondo. 

Geli.  Capr.  Boll.  =  Circ.  —  Sport.  = 
Opere  di  Giambattista  Celli  ;  cioè  : 
Capricci  del  Bottaio  f  la  Ctrce;  la 
Sporta ,  commedia. 

6.  7iU.= Storia  Fiorentina  di  Giovan- 
ni Villani» 

Gr.  S.  Gtr.=Volgarizzameoto  dell'O- 
pera intitolata  Gradi  di  Si  Giro* 
Ionio. 

Guie.Star.  =  Storta  d*  Italia  di  Messer 
Francesco  Guicciardini. 

Guid.  G.:=:Vo!gmzzatthenteH  della  guer* 
ra  troiana  di  Guido  Giudice  dalle 
Colonne  di  Messina. 

/fi/or.  I  —  Infar.  2  =  V.  Salv.  Infar. 

Lab.  :=z  Laberinto  i  Amore  di  Messer 
Giovanni  Boccaccio. 

Lasc.  Nov. — jRim.— Or.  Cr.  —  Gelos.  — 
Spirit.  —  Streg.  —  SM.  —  Pinz.  — 
i^enf. = Opere  di  Anton  Maria  Graz- 
zini,  detto  il  Lasea;  cioè  :  Novella 
Rime  ;  Orazione  alla  Croce  i  Com- 
medie, che  sono  :  la  CMosia  ;  la  Spi^ 
riUUa\  la  Strega  ;  la  Sibilla  \  la  Pin" 
zochera  \  i  Parentadi. 

Lib.  Am.  =  Libro  0  sia  Trattala  d*  A- 
more. 

Lib.  Astr.  =z  Libro  0  sia  DraUato  SA- 
sirologia. 

Lib.  CUT.  feb.  =  Libro  0  sia  Trattato 
della  cura  delle  febbri. 

Lib.  CUT.  malat.  z=  Volgarizzamento  del 
Xi(ro  osia  Trattato  della  cura  di 
tutte  le  malattie. 

Lib.  Die.  =  Volume  d*  orazioni  ,  0  sia 
Libro  contenente  dicerie  diverse. 

Lib.  Masc.  =  Itiro  o  sia  Trattato 
ddla  Mascalcìa  de'  cavalU. 

Lib.  Moti.  =  Libro  di  Motti. 

Lib.  Sag.  =  Libro  0  sia  Trattalo  dei 
Sagramenti. 

Lib.  Son.  =  £t6ro  di  Sonettii  cioè  Rac- 
colta di  i46  Souetii  di  Messer  Mat- 
teo Franco  e  di  Luigi  Pulci. 

Liv.  M.  =  Volgarizzamento  della  pri- 
ma e  t^za  Deca  di  Livio  ^  Mano- 
scritto. 

Lor.  Med.  Rim.  —  Canz.  —  Beon.  — 
JVenc.  =  Opere  di  Lorenzo  da'  Medi- 
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ci  ',  doè  :  Aitila  ;  Canxani  a  batto  ; 
Simpotio^  altrimenti  dotto  i  Esani  ^ 
Sianx$  alla  eontaàinesu:  in  lode  della 
Neneia  da  Dicomano. 

Lor.  Med.  Arid.  =  Aridoeio  ,  comme- 
dia in  prosa  di  Lorenzino  de*  Medici. 

Luig.  Pule.  Mùtg.  —  Bec,  =2 11  Morganle 
maggiore ,  poema  di  Luigi  Pulci  ;  ìs( 
Seca ,  ossia  5^9X0  atta  contadinesca 
in  lode  della  Seca  da  Dicomano. 

M.  i4Mo6r.  =  Volgarizzamento  d-  un 
trattato  di  Medicina  di  Maestro  Al-- 
dobrandino  da  Siena ,  fatto  da  Sere 
Zucchero  Bencivennl. 

Maeslruz.  =  Volgariziamento  della 
Somma  Fisanella  detta  il  Maeetruzxo, 

Malm.=:Malmantihraequ^tato^  poe- 
ma di  Perlone  Zipoli,  cioè  Lorenzo 
Lippi. 

Jtr.  V.  —  M.  Vili.  =  Storia  di  Matteo 
Villani ,  che  serve  di  continuazione 
a  quella  di  Giovanni  suo  fratello. 

Jlf.  Franz,  Rim.  buri  =  Rime  6tirfe- 
eche  di  Maitio  Franzesi. 

Menz.  Rim.  —  Sol.  =  Rime  e  Satire 
di  Benedetto  Menzini. 

Mil.Mare.  Poi.  =  Volgarizzamento  della 
Storta  di  Marco  Polo  ,  detta  Milione. 

Mm.  Malm.  =  Annotazioni  di  Paolo  Mi- 
niicci  al  Malmantile. 

Mar.  S.  (rrej/.  =  Volgarizzamento  dei 
Morali  di  S.  Gregorio  Magno ,  fatto 
da  Zanobi  da  Strata. 

Morg,  =  Mor gante  Maggiore ,  poema 
di  Luigi  Pulci. 

Ninf.  Fies.  =  Ninfale  Fiesolano ,  poema 
di  Messer  Giovanni  Boccaccio. 

Nov.  Ant.^zW  Novellino^  o  sia  Cento 
Novelle  Antiche. 

Pallad,  Marz, — Aprii,  ec.as  Volgariz- 
samento  di  Pallndio. 

Pool.  Oros»  =  Volgarizzamento  della 
Storia  di  Paolo  Orosiò. 

Pass.  =z  Specchio  di  vera  Penitenza  di 
Iacopo  Passavanti. 

Pataf.  =  IL  Pataffio  di  Brunetto  Latini. 

Pecor.  Nov»  —  <r.  Nov.  =  Novelle  cin- 
quanta divise  in  aS  Giornate  di  Ser 
Giovanni  Fiorentino  ,  intitolale  il 
Pecorone. 

Petr.  Canz.  —  Son.  —  Cap.  —  Frott.  — 
Uom.  m.  =  Opere  volgari  di  Messer. 
Francesco  Petrarca  \  cioè',  Canzoniere 


e  Trionfi  ovvero  Capifolii  ProHeia  i 
Yitedegli  Uomini  illustri  volgarizzate. 

JR  5.  Tes.  Pop.  =:  Volgarizzamento  di 
un  libro  di  Medicina ,  intitolato  7V- 
soro  de*  Poveri  di  Maestro  Pietro 
Spano. 

Poìiz.  Si.  z=z  Stanze  di  Messer  Angela 
Poliziano. 

Proi.  Fior.  =  Opera  intitolala  Prose 
Fiorentine. 

Pule.  Bee.^FroHn  =  Bsc0e  Frottola 
di  Luigi  Pulci. 

Red.  he.  —  Ose.  an,  -r  Eep.  nat.  — 
Vip.  —  Lett.  —  Dkir.-^An.  IHt.  — 
Cons.  =  Opere  di  Franc^co  Redi  ; 
cioè:  Esperienze  intomo  alla  genera* 
zione  degV  Insetti  ;  Osservazioni  in^ 
torno  agU  animali  viventi  che  n  Ivo- 
vano  neigli  animali  viventi;  Osserva- 
zioni intomo  alle  Vipere  f  Lettere  fa- 
miliari }  Bacco  in  Toscana ,  Ditiram- 
bo ;  Annotazioni  al  pitirumbo  \  Con- 
sulti medici. 

Rettor.  Tu//  ^sVoIsririz^amento  della 
Rettoriea  di  M.  fuUio. 

Ricelt.  Fior.  =  Ricettario  Fiorentino. 

Rim.  ant.zrzRime  antiche^  ossia  Rao 
colta  di  Sonetti ,  Canzoni  ed  altre 
I\ime  di  diversi  poeti  antichi  Toscani. 

Rue.  Ap.  É  Le  Api ,  poemetto  in  versi 
sciolti  di  Giovanni  Rucellai. 

Sag.  nat.  esp.  r=:  Saggio  di  naltirali 
esperienze  ,  fatte  in  Firenze  neir  Ac- 
cademia del  Cimento. 

Salo.  Avveri.  —  Oraz.  —  Graneh.  — 
Spin.  —  Dial.  Aìfine.  —  Ifjfàr.  i.  — 
Infar.  a.  =  Opere  del  Cavaììer  /.»- 
nardo  Sai  viali",  detto  V  Infarinato  \ 
cioè  :  Avvertimenti  ddla  lingua  sof^d 
il  Deeamironei  Orazioni  i  Lezioni' ; 
il  Granchio y  commedia;  W Spina ^ 
commedia  ;  Dialogo  délf-  AnUcizift  ; 
Rimci  Infarinato priipo^  ossia  Rìs[H). 
sta  air  Apologia  di  Torquato  Tass«> 
intorno  all' Orlando  furioso  ed  alti 
Cerusalemme  liberata ',/n/«riii«lo  se- 
condo^ ovvero  Risposta  deirinfari- 
nato  Accademico  della  Crusca  al  li- 
bro intitolato  RepKea  di  Cammilk) 
Pellegrino. 

Salvin.  Disc.  —  Proe.  Toso*  —  Pier. 
Aion.— Tanc.Siion.  =  Alcane  of^n-e 
dell'  Abate  Antóaìlaria  Salvinì  ^  cioò  : 


pùeorti  Aeeademiei  ;  ProiB  ToìcafOr^ 
Annotazioni  alla  Piera  ed  alla  Tan- 
cia del  Buonarroti. 

Sannaz.  Arc,^  =:=  Arcadia  di  Messer  Ia- 
copo Sairnazzaro. 

5.  Gri$,  =  Volgarizzamento  di  alcuni 
Opuscoli ,  ovvero  Trattati  di  S.  Oio^ 
vanni  Griso$tomo. 

Segner.  Fred.  —  Crisi,  imtr,  —  Man.  =^ 
Alcune  opere  del  P.  Paolo  Segnerì  ; 
cioè  :  Prediche  ossia  Quaresimale  i 
Cristiano  istruito  nella  sua  legge  ; 
Manna  deir  anima. 

Segn^  Stor,  =  Storie  Fiorentine  di  Ber- 
nardo Segni. 

Segr.  Fior.  Stor.  —  Disc.  —  Ari.  Guer. 
—  il«.— iVòv.— itfaw4.  —  Cliz.  =  0- 
pere  del  Segretario  Fiorentino,  cioè 
Niccolò  Macchìavelliì  che  sono:  Istorie 
Fiorentine  \  piscorsi  sopra  la  prima 
Deca  di  Livio  ^  Arte  della  guerra\  A- 
eino  toro;  Novella  ;  la  Mandragola^ 
commedia  |  la  Clizia^  commedia. 

Sen.  Ben.  VarcK  =  Traduzione  de'  £t« 
bri  de*  Benefizi  di  Seneca  Citta  da  Be- 
nedetto Varchi. 

Sen.  Pisi.  z=z  Volgarizzamento  delle  Pi- 
stole di  Seneca. 

Serd.  $lor.  :;=  Tradqzlone  fat^a  da  Mes- 
ser Francesco  Sordonati  delle  Storie 
delle  Indie  Orientali  del  P.  Giovaa 
Pietro  Maflbi. 

Soder.  Colt.  =z  Trottato  de(Ia  Coltiva- 
zione delie  Viti  di  Giovanvettorio  So- 
derini. 

Slat.  Mere  =  Statuto  4^1  Tribunale 
della  Mercanzia. 

Stor.  Aiolf.  =z  La  Storia  di  Aiclfo^  ov- 
vero Le  prodezze  di  Aiolfo. 
Stor.  Bari.  =  Volgarizzamento  della  iSto- 

ria  di  Barlaam.e  Ciosafat. 
Stor.   Europ.  =  Storia  di  Europa  i\ 

Pier  Francesco  Giambullari. 
Stor.   Pisi.  =  Storte  Pistoiesi^  ovvero 
Delle  cose  avvenute  in  Toscana  dal 
i3oo  al  i3^8. 
;^qr.  liin.  Mont.  =  VoIgarizzameniOi 
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della  Storia  di  Rinaldo  da  Mtmial^ 

bano. 
Stor.  Semif.  =  Storia  deUa  guerra  dj 

Semifonte. 
Toc.  Dav.  =  V.  Baie.  Tao.  ec. 
fase.  Ger.  —  An^  •—  LeU.  —  J^m.  =3 

i^lcune  opere  di  Torquato  T^^so) 

cioè:  Gerusalemme  Liberata ,  poèma; 

Anùnta^  feyola  boschereccia  ;  Letterei 

Rime. 
Tav.  Bit.  ^  Volgarizzanoento  del  libro 

de'  Cavalieri  erranti ,  detto  comuQQ« 

mente  la  Tavola  RitendA. 
Tee.  Brun.  =  Tesoro  di  Ser  Brunetto 

Latini ,  volgarizzato  da  Bono  Giao^ 

poni. 
Tes.  jnw.  =  Vedi  P  S.  Tes.  Pov. 
Tratt.  Pec.  mori.  =  Trattalo  sopra  % 

peccati  mortali. 
Tarch.  Stor. —  Xcr,—  Eircol. —  JUm.  -* 

Suoc, —  Dbez.:=:  Opere  varie  di  Messen 

Benedetto  Varchi;  cioè;  Scorta  Fto- 

rentina'^   Lezioni  \   Ercolano^  osi;^ 

Biologo  sopra  le  lingue  i  Rime  \   \t\ 

Suoc&roj  commedia  ;  Traduzione  della 

Consolazioue  filosofica  di  Boezio. 
Yasar.  Vii.  =  Vite  de'  più  eccellenti 

Architetti^  Pittori  e  Scultori  diGior^ 

gio  Vasari. 
Tegez.  =  Tolgarixzamento  di  YegexioL 
Tend.  Crisi.  z=z  Storia  della  Vendetta  di 

Cristo  fótta  da  Tito  e  Vespasiano. 
YeU.  Colt.  =;  TraUato  delle  lodi  e  della 

coltivazione  degli  Olivi  d\  Pier  Vettori. 
Yiag.  Sin.  =  Narrazione  di  un  Yiag^ 

gio  al  Monte  Sinai. 
Tino.  Mari.  Leti.  —  Rim.  =  Lettere  a 

Rime  di  Vincenzo  Martelli. 
Vii.  Plut.  ==  Volgarizzamento  ddle  Vite 

degli  uonùni  illustri  di  Plutarco. 
Vii.  Piti.  =  ViU  de'  Pittori  antichi , 

scrìtte  da  Carlo  Dati. 
Vii.  SS.  Pad,  =  Volgarizzamento  delle 

Vite  df'  SS,  Padri. 
Vop.  Bis  =:  V.  Bald.  Voc.  J^is. 
^ìbald.  =:  lil^o  di  vaxie  cose  detto  Zi' 

baldoWn 
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iCB  ora  finalmente  in  luce  tutto  oom-  il  trovare  i  corrispondenti  toscani ,  noi 

piuto  il  nostro  Vocabolario  domestico  saremo  grati  a  quelli  che  ci  daranno 

napoletano  e  toscano  ;  e  quelli  che ,  per  solo  una  parte  del  lavoro ,  e  gratissi- 

timore  che  non  fosse  condotto  a  termine,  miaquegli  altri  <^edi  amendue  volessero 

non  vollero  essere  del  numero  de'so-  brci  dono.  Sicché,  come  meglio  loro  pia* 

scrittori,  possono  ora,  se  loro  cosi  piace,  cera ,  potranno  o  per  lettere  o  in  al«- 

farne  acquisto.  In  questo  nostro  lavoro  tro  modo  a  noi  ioviarli. 

abbiamo  datoancora  luogo  ad  alcune  gua-  Insieme  eoo  quella  del  Vocalmlario  è 

ste  voci  e  nuove  che  insoztano  la  nostra  stata  pure  condotta  a  termine  la  stampa 

favella;  ma  non  potemmo  tutte  raccoglier-  del  Catilloario  e  del  Gioguriino  di  Salki* 

le  e  registrare ,  sì  perchè  ci  avrebbe  trop-  stio  volgarizzato  dt  Frate  Bartolommeo 

pò  lungo  tempo  fatto  indugiare,esi  perchè  da  San  Coocordio.  In  questa  seconda  e« 

noi  promettemmo  di  compilare  un  Voca-  dizione  abbiamo  posto  in  fronte  a  que« 

bo]arionojK)/e(ano  e  fonano.  Ma  ^avendo  sto  purissimo  testo  di  lingua,  oltre  a1- 

dìpoi  ben  considerato  quanto  danno  ar-  la  Viui  del  traduttore ,  una  Lettera  al 

recano  alla  purità  della  favella  i  galli-  chiarissimo  Marchese  di  Montrone,  do- 

cismi  e  le  altre  nuove  voci  non  neces-  ve  abbiamo  ragionato  dello  studio  della 

sarie  e  barbare  e  solo  per  ignoranza  lingua  e  dell* arte  dello  scrivere,  ed  a«- 

adoperate  oggi  da  chi  parla  e  scrive,  na  risposta  di  questo  egregio  letterato 

ci  siamo  deliberati  di  porci  a  tutt'  uomo  e  nostro  onorevolissimo  amico,  che  non 

a  questo  lavoro,  ed  all'altro  ancora  di  sapremmo  se  sia  più  da  pregiare  per  le 

raccogliere  i  proverbiì   napoletani  con  dottrine  che  racchiude  o  per  Telegao- 

ì  corrispondenti  toscani  ;  e  gli  uni  e  gli  za  dello  stile.  E,  perchè  questo  libro,  pu- 

allri  li  daremo  come  supplemento  al  Vo-  rissima  fonte  del  nostro  idioma  e  mol- 

cabolario  già   pubblicato.  Ognun  vede  toda  studiar  per  la  forza  e  la  brevità 

quanta  sia  la  necessità  e  rutilila  di  que-  dello  stile,  tornar  potesse,  più  profitte- 

st'  opera  ;  e  però  crediamo  di  non  esser  vole  a'  giovani ,  ci  siamo  andati  facen- 

tenuti  audaci  troppo  se  torniamo  a  pre-  do  un  disteso  comento ,  dove  abbiamo 

fidare  tutti  i  dotti  ed  intendenti  uomini  dichiarate  tutte  le  più  sottili  e  riposte 

di  doverci  esser  cortesi  de' loro  aiuti ,  proprietà  della  toscana  favella,  e  con  som - 

somministrandoci  materia  al  lavoro.  E ,  ma  diligenza  ancora  siamo  andati  mo- 

dappoichè  più  agevole  è  l'andar  racco-  strando  a* giovani  studiosi  i  luoghi  del 

fallendo i  gallicismi  e i  neologismi  e  il  riu-  volgarizzamento  ne* quali  Tautore  gar^* 

nire  in  sieme  i  napoletani  proverbii ,  che  già  di  evidenza  e  robustezza  con  Torigi- 
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naie,  e  quelli  altresì  do>te  o.per  difia^  4^  SaHosUo  ^  che  con  ogni  cura  e  di- 
tD  de' codici  o  per  aitrik^^iggiobo  bod  ba  ll^nzà  ci8ìaiDo$forzati  di  emendare  se- 
dato VQrs^meote  nel  segno.  E  per  me-  condo  le  leggi  della  sana  critica,  aintaa- 
gUo  aiutar  la  gioventù  nello  studio  della  doci  delle  migliori  edizioni  infino  ad  ora 
lingua ,  abbiamo  posto  in  fine  del  libro  venute  in  luce, 
tin  Indice  di  tiUte  le  voci  e  modi'didire       1  Fìdreiii  di  S.  Frant*esco,  che  sono 
dichiarati  nelle  hiitiotazioni.  Ancora  ab-  |iure  tra  le  prime  scritture  del  trecen- 
biamo  voluto  aggiungere  alla  nostra  edi-  to  ,  nelle  quali  si  ha  a  studiare  l' indo  - 
zionei  frammenti  di  Sallustio,  ma  quel-  le ,  la  purezza ,  la  proprietà  delle  vo- 
li che  più  certamente  sono  tenuti  opera  ci,  e  la  semplice  e  non  artificiata  Tor- 
di questo  seri  ttore,e  cheoion  sono  luce-  ^ilia  de*  costrutti  toscani,  escono  ancora 
ri  e  monchi  per  modo,  che  di  assai  poco  per  nostra  cura  in  luce.  Ai  quali  ,ol- 
o  niun  profitto  potessero  riuscire  ai  let-  tre  ad  una  prefazione ,  abbianio  agglun* 
tori.  Né  questi  gli  abbiamo  aggiunti  so-  to  pur  molle  annotazioni  e  chiose  si 
lo ,  anzi  al  testo  unimmo  pure  una  ve^  «rdinate,  che  non  solo  non  faranno  aver 
sione,  lavoro  di  due  nostri  valorosi  di-  mestieri  del  Vocabolario  della  Crusca  a* 
gcepoli ,  Bruto  Fabricatore  e  1*  ab.  D.  giovani,  ma  gioveranno  loro  anche  i^er 
Giovanni  Cassini,  i  quali,  aiutati  an-  meglio  rendersi  pratichi  si  delle  Te7;,o- 
cora  da  noi ,  sonosi  studiati  dicondur-  le  e  si  delle  proprietà  della  nòstra  favella. 
re  per  modo  questo  lavoro ,  che  non  ci  11  perchè  abbiamo  posto  in  fine  del  libro 
farà.OerloflieHtar  biasimo  di' averlo  da-  un  Indice  di  tutti  i  vocaboli    e  moli 
la  Aiorìi  Ed  osiamo!  sperare  che  di  non  di   dire  dichiarati   nelle  anbotazlonì* 
pool  utilità  debba  tornar  pure  quest'  ag-i  Vogliafno  anche  farea  tutti  Uoto  che ,  es- 
giunta }  che ,  esaeildo  questi  volgarizza-  sendosi  pubblicata  in  Roma  néAa  BtbUù- 
menti  filiti  00*  modi  e.  le  frasi  di  Frate  teca  dasticd  sacra ,  che  con  molto  prò 
Bartalomnieo,  fai^nno.  agevolmente  in-  de' buoni  studi  va  Compilando  Tegre- 
tendere  a' giovani  quello  ìebe  ai  ha  a  pren-i  gio  signor  Ottavio  Gigli,*   una  nuova 
é&t^  e  4kielld  si  ha  a  tratosciare  da^li  Vita  di  Frate  Egidio  in  molte  pani  di- 
antichi  padri  della  (avella.  Perocché  essr  versa  da  queltarscampata  da  altri  e  dal 
poUranno  scorgere  di  leggieri  the  si  è  Cesari  dopo  \  Fioretti ,  e  \h\ì  ancora  o  i 
cansato  tutto  il  vecchiume ,  ed  alcune  ma-  quella  da  pregiare  per  la  lingula  e  per  lo 
niere  di  dire  si  sono  direi  quasi  sruggi-  stile ,  noi  a  quella  abbiamo  qoesu  so* 
Dite,  e  si  è  datoalquanto  più  di  agevolezza  stituita. 

al  dettato  oouTenientemente  al  nostro       Ci  piace  da  tiltimo  dì  fare  a$sapere  a* 

tempo.  Oadenon  temiamo  di  proporli  a'  giovani  studiosi  che,  essendo  gran  tempo 

giovani  maestri  perchè  se  ne  debban  vale-  che  lavoriamo  ad  un  trattilo  dell*  arte 

re  ad  esercitare  ilorodiscepoli  in  Irasla-  dello  scrivere  in  pi^sa,  speriamo,  se 

tare  si  dal  latino  in  tosoaAo  e  si  dal  to*  sarà  piacer  di  Dio,  di  poterne  pubMicar 

ioano  in  latino,  solo  e  vero  modo  da  per  le  stampe  il  primo  ed^l  secoodo 

lavorarsi  lo  stile.  Il  perchè. al  volgarìz-  volume  al  nuovo  anno  ,  e  di  oompierQ 

kameoto  fatto  nel  nostro  studio  ci  risol-  nel  corso  di  esso  la    stampa  dt  lOHar 
tefluno  di  aggiunger  pure  l'orìgroale  l'opera:. 
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